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^^Uefta  è la  prima  volta  ; che  Io  metto  in 
fronte  delle  mie  Opere  il  NOME  riveriti^ 
fimo  di  V.  E.  Non  già  che  in  qualunque  fia  tem- 
po non  abbia  avuto  la  mira  di  fegnalarle  con  que- 
llo 


fio.  mezzo . Mtì[  perché  il  gra„n  qiippt;to,  Riapra  li- 
do il  gran  debito  > pregi  u/iicp  qoIIeTfjue  riferve  f- 
intereife  della  rwja,  debol^z^q. , Al  pi;e(èp.tq  pei;ò„ 
che  nfblvo.  di  porre  alk’  .puÉHica- luce  ìa"  mia 
UNIVERSALE  CRONPLOG^  , mi  ijcggo 
porto  in  necefTìtà  di  fòrpaffare  i riguardi  della 
modeftia.  Aftrirneritefè  ciò  non  facefii?overo,che 
il  VOSTRO  MERITO  avurebbe  una  gran  giu- 
ftizia  di  rifentìrfene , ò pur  chela  Fama  medefi- 
ma  mi  fpacciarebbe  per  tutto  il  Mondo  come  un 
Uomo  di  poco  buon gufto,  non  /appendo  prefcie- 
gliere  alle  mie  Opere  un  Mecenate  proporziona- 
to . Ed’in  fatti  tanto  l’uno,  che  l’altra  fi  dorebbe- 
ro  giurtamente  di  me . IL  VOSTRO  MERITO, 
perocché  fèndo  egli  di  rango  coli  elevato  , non 
forprendertè  con  tutto  quello  i rifflerti  della  mia 
riverenza  occulatirtìma  in  fimi!  genere . La  Fama 
poi , avuendo  ella  colle  cento  Tue  bocche  preconi- 
zatoVI  EMINENTISSIMO,  peìSappere,  non 
meno , che  per  la  Porpora,  auveva  per  confcguen- 
za  pubblicata  fìccome  VOSTRA  queft’ Opera  , 
che  fervendo  di  Prodromo  a’ Tomi  quarantacin- 
que della  mia  Biblioteca, oltre à quattordici  delle 
loro  Figure,  può  chiamarli  un  Compendio  fptt’al- 
<tri  termini  di  t>$tto  qu&IJo^fie  pupEa^pcrh,eche 
appunìtp  VOt  fterto.fàpppte.  Ecco  dunque  finora 
giurtificato  l’ardire  dcdmip^i.fp^txp,  ed’ii  rifpetto 
della  mia PedicaOndè  non  pud  di  manco  la  \0- 

! SERA 


STRA  EPvOlCA  BENIGNITÀ’,  almeno  di 
commendare  le  buone  fantasie  del  mio  oflequio  , 
dato  che  la  mia  gran  debolezza  v’impedifle  il  con- 
tento di  compatire  le  imperfezzioni  dell’Opera  . 
Quelle  per  dire  il  vero,  so,  che  faranno  molte,  sì 
perchè  gle  difficile , che  da  povero  falcio  si  possa 
trarne  midolla  di  cedro;  come  pure  perchè  fendo 
l’Arte  lunghiflima,e  brieve  la  Vita,  ili  empo  non 
può  fervire  di  portarsi  fopra  luogo  per  vedere 
ogni  cola  cogl  occhi  propj . Sicché  per  capo  di  ne- 
ceffità  dovendosi  preftar  fede,  alla  fede  degli  al- 
tri, molte  volte  l’Autore  innocente  ne  riporta 
rimproveri,  tutto  che  non  gli  menti . In  quello  fò- 
lo  pero  fono  certo  di  non  prendere  isbaglio.  fedi- 
rò, che  V.E.  è uno  de’ PORPORATI  più  Zelanti  „ 
dell  onor  di  Dio,  che  in  qualunque fia  tempo  ab-  \ 
hi  avuto  la  Santa  fuaSedeTàqlo  che  Dio  medefi- 
ifìO  prevedendo  il  gran  bene , che  dovevanoaver 
tante  Chicle , regolate  da  VOI  in  figura  di  PA- 
STO Riè  . nell  incontro  del  gran  Treni uoto,cRe 
lenpeli  col  VOSTRO  Palazzo  in  Benevento  la 
VOSTRA  Ifefla  PERSONA,  VI  fè  forgere, e vi- 
vo, ed  lllefò . Anzi  che  drizzando  con  la  mace- 
rie di  quelle  pietre  un  oboli  (co  alla  VOSTR  A pie- 
tà . quando  vera  un  pericolo  fi  evidente,  chedo- 
velfero  loro  fabbricarvi  il  fepolcró Cosi  pur  fon 
ficuro  di  non  errare , fe  dirò,  che  le*  Lèttere  tutte 
VI  proiettano  unobbligo  altiffimo  . perche  le  no- 

drite 


drite à VOSTRE fpefein tanti  nobili Seminarj.La 
mifèria  de  Poveri  VI  fi  dichiara  fòmmamentete-^ 
nuta , perocché  alimentata  dalle  VOSTRE  ren-; 
dite  in  tanti  Spedali  magnifici . Che  gli  Sinodi 
molti  da  VOI  celebrati  ponno  dare  la  metodo  di 
ben  vivere  à tutte  leDiocefiCattoliche.Che  leCa- 
tedrali,  e Metropolitiche  in  ogni  tempo  da  VOI 
dirette,  lonocopiedellaChiefaTrionfante, fen- 
do  libere  da  qualunque  fia  macchia.  In  lomma  , 
cheintutto,  e per  tutto,  VOI  SETE  LA  VE- 
RA IDEA  DEL  PRINCIPE  ECCLESIASTI- 
CO , e ch’avete  unito  in  V OI  Polo , tutto  ciò , che 
d’ eroico , e di  grande  ebbe  la  vafta  fèrie  de’Cardi- 
nali,  che  da’ Secoli,  e Secoli  regiftra  la  Celebre 
PROSAPIA  ORSINI, ne’fuoigloriofiffimi  An- 
nali. Mà  non  voglio  sùqu  efto  eftender  mi  di  van- 
taggio , per  non  tenere  in  troppo  grande  tormen- 
to la  VOSTRA  da  tutto  il  Mondo  commendata 
moderazione.  Torno  dunque  adire,  che  umilio 
à VOI  la  mia  Cronologia,  colgiufto  riffleflo  , 
che  fia  cofa  VOSTRA . Con  limile  fondamento , 
tocca  dunque  al  VOSTRO  grand’ Animo  a pa- 
trocinarla , e compatirmi . Al  pari  poi  dell’Opera 
freisa , proteggete  con  la  Serafica  mia  Religione 
altrefì  l’Autore  ofsequiofi filmo,  che  farà  fino  tan- 
to , che  viva 
D.  V.  E. 

Venezia  io.  Maggio  1707. 

Umi/iiin’K»  Serra 
Fra  Vini  t ni*  Mari*  Cor  ùntili 
Cinefile  de'  Ài.  C-  di  S Framtjco. 
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TRATTATO 

Delle  principali  Materie  , contenute  nel  Tomo  in  foglio  dell»  Cronologia  Univerfale  del  P.  M.  Coronelli  , Generale 
dell  Ordine  de’Miaon  Conventuali  di  San  Franceico  . E’oucflo  l’uno  de'  XXXXV.  Tomi  della  di  lui  Biblioteca 
Umvcrlalc  , che  non  folo  Icrvc  di  Prodromo , e di  Compendio  di  tutta  quell’opera.  Ma  anche  diltribucndofi  To- 
mofeparato,  clTendo  da  fé  iole  Opera  del  tuttocomplcu  , parimenti  ferve  di  ficura  Guida  , e facilita  aflailTimo 
lo itudio djj  qualunque  altra  Stona  Sacra  , e Profona  .11  di  lui  colto  agli  sfociati  , benché  copiolo  di  Figure 
c »n  Tcfhno,  cioè  piu  difpendiofa  e il  folico  degli  altri  fuoi  Tomi  della  Biblioteca  incdcfinudi  lire 

PlCC*°k  P*ro  * c inVeocgia,  Agli  altri , eh?  non  fono  Affocati  ^ c valutato  lire  *0.  non  compretc 

, Nome  de'Calcndir  j de*Santi , tu.  47. 

Efitaftf»  mtl  fttftntt  fan*  Calendario  AfttOnomin» , e Calendario  delle  Azioni  glorlofedi  Lo- 

. dorico  XI  V.corop*llidal  P.Coreoellifopia  iGran  Globi  da  elio  fab- 

Perefercizto  littmr io  desìi  UluflrìITtmi  , éf  Ecct  11  enti  filmi  Si-  bricati  in  Parigi  perS.  M.  oggidì  efpofti  nella  Galena  di  Vertagli»  in 

gaori  Giacomo,  e Marco , Figliuoli  dcll'Jlluftrifijmo , & Ecceltn-  Safeappoftaraniente  erettagli  r«».4f.  49  Calendario  perpetuo- Sacro- 
tifimio  Sonore  Se  ballano  Scurito  Procuratore  di  S.  Marco  , Mecc-  Profano,  tu,  49, 

natcdell  Autore.  S'ite  Cronologica  degli  Autori  > fopra  quali  fono  fondanaentate  le 

— unnre  Tavole  , eh,-  dimeftra  la  prcfeielta  di  quelli  de vonfi  fare  da 

NELL'INTRODUZIONE  ALLA  CRONOLOGIA  ' bomaj^,:^  •*!„,„  1. 

CONTENGONSI  I SEGUENTI  CAPITOLI 

D 4 corre  1.  fin  .*  córte  681. 

C Ronologia  de’  cento-trenta  fette  Tomi  di  materie  » éf  ìnlrfio- 
n»e  differenti  , de'qinli  tredici  fono  in  gran  foglio  Imperiale  , 
lei  «quanta  uno  in  fogl  ordinario, egli  altri  in  forme  differenti, adorna- 


le Citile  . E’quefla  Sene  in  IV.  Pani  divifa.  La  I.  contiene  la  Scrittu- 
ta Sacra  , diftima,  edifpofb  col  metodo,  che  regolatamente  de- 
veli  leggere.  La]!,  abbracciala  Cronologia  degli  Ancori  Eccleftì» 
«•ci,  nella  quale  abbiamo  feguiro  la  numerazione  dai  Card.  Bellar- 
minio  , e del  p.  Labbr  , fervrndofi  però  anche  de'lumi  , raccolti  da 

divrrf,  T.ltt  .1 . £.«.11  .K  IV  i 


*^ÌL0  > diverf..  La  III.  comprende  eh  Storici  Grcclpiù  fctpofi  » da  IV.  i 

Lllini-  D*otn*uno  di  quelli  abbiamo  riportato  rompe  ndiofimcnte 


moire  centinaia  fono  Imperiali:  comporti  , delineati  , ertampa- 
Ca  All  P.  Coronelli- 

Opinioni  de’pìù  fa  moli  Cronotogifli  della  dorata  del  Mori  do, da  Ila 
di  lui  Creazione  fin’alla  Nafcirà  di  G.  CriHo  r*"#  t. 

Com  puto , e Prove  del  P.  Coronelli  dell'Età  del  Mondo , che  mo- 
ntano la  fua  Do  razione. 

Delle  Ore,  i tutt  3,  De 'Giorni,  J tartr  4. 

Tavda  della  Grandezza  dc’Giomi  maggiori  , checorrilpondenoà 
cialcun  Grado  di  Latitudine  \ e de’ Gradi  di  Latitudine , ridetti  in 

tfGradi,  Minuti,  Secondi,  e Terii dell’Equatore  jo Miglia , Secon- 
di , e Terzt  di  Miglia,  • ••*•  5. 

Delle Sctrinune in  generale.  Della  Settimana  Ecclefiaftica,  Setti- 
mana Sacra,  Settimane  Annuale,  Kulnu«.ci<>le,  c i-^ litica 
■ Settimana  Evangelica,  o Appo  {lotica,  Settimana  Srraniera  , e del 
j Giubileo  ,i  tu.  6.  Hom  i proptj  de*  G lorni  del  la  Set  t ima  na,  fecondo  le 
! di  verfe  Nazioni  del  Mondo,  tar.j. 

I Che  cofa  fia  Mefe,  e di  quante  toni  fe  n’attrovino.  De' Meli  Sobri,  e 


Giubileo,*  ear.ó.Nomi  proptj  de’Gioini  della  Scttimana.fecendolc 
diverfe  Nazioni  del  Mondo,  tar.j. 

Che  eofa  fia  Mefe , e di  quante  fotti  fe  n’attrovino.  De'Mefì  Sobri,  e 
Mefi  Lunari,  r«rr»  7. Tavola  Ecdefiaflica  per  trovare  perpetuamente 
in  tutt'i  Mefi  di  Qualunque  anno  le  Nuove  Lune,  ed  i Plcnilmi,  Meli 
Vaghi,  MefePaiquale  , Mefi  Romani,  rat,  8.  Nomi  proptj  de' Mefi 
Solari , e Lunari  fecondo  le  diverfe  Nazioni  del  Mondo,  tat.^.  io. 


(con  Mrfedell’Anno  , ni  ogn’uno  de' giorni  de' quali  fono  panieolar 
mence  regimi  i farti  più  illuflri  della  Gentilità  , da  t.  i\.fia i t.\a. 
Del  rAnno/*M9- Del  principio  diverto  de  II'  Anno  fecondo  le  ditte' 


4 retiti  Nazioni.  Anno  degli  Ebrei, cor. lo.  Anni  Lunati,  Arino Bifclìo» 
1 Anno  Climaterico,  tar.  il. 


MÓ|»K  , eTattariaa/.z..  Epoca  NarbonafTarea  , Epoca  Galalca  ,} 

Periodi  differenti  . Periodo  Metonica  aeuind 

Tavola  numerale  di  }j.  Epoche  memorabili  , corrifpondrnti  allei 
Ta  vole  della  ned  ra  Uni  verta  le  Cronologia  ,chc  principia  dalla  Crea-i 
zinne  del  Moodo  , e termina  nell’  Epoca  gloriola  della  creazione  dell  Pr,nc,P) 


sterne  del  Mondo  , c termina  nell’Epoca  gloriola  della  creazione  del 
Sant  idi mo  Clemente  XI.  al  Som  mo  Pontificato , tu.  16.  *7. 

Periodo  Vittoriano,  Periodo  Giuliano}  Ciclo  dd!eOlimpiadi,rar. 
18.  Tavoledelle  Olimpiadi  , tm.  19.  ciclo  delle  Indizioni  . Tavola 
per «01  fcerl  Indizioni  , Ciclo  Chmefe  . Tavola  pcTcrniofceril  Ci- 
clo Ch  mefe»  taf.  30.  Tavola  del  Ciclo Chincfe dagli  anni  1657.  av- 
vanti  Cnfto  , fin  all'anno  1747.  dopo  Crilto  .*  Ciclo  Alefiandri no  } 
Ciclo  Solare , e Lettera  Dominicale,  tu,  3 t . Ciclo  Lunare  coirAurco 


• • u«>m  wioioiHiiiiDnc,  rame  loro  upcic  , quriueiuo 

iiantt  acquifiato  tra 'Letterati  i 1'  Editino  i migliori , eh1  ne'Paefi  di- 
verti {ooo  di  loro  fegui  te  , ed  in  che  tempo  , e da  chi  contentate, 
Corrette,  ed  accrr&iote  di  note}  e quali  fiauo  le fuppqfie,  e le*-» 
f marito  , 4*  taf,  49,/n  4 tar.  61. 

NELLA  PARTE  PRIMA 

Dd  Cèrte  X.fitC è cdr.32.fi cottetene. 

Ronologia  Univerfale  nella,  quale  d’anno  in  anno  dalla  Creatio- 
V-»  »*4«l  Mondo  fin* alla  Nafcita  di  Crifto , per  lofpazio  di  1004. 
aniu,  compcndio<*r»entr  fi  rrgifiranoi  fitti  più  fàmoii  lì,  della  Sto- 
ra  Sacra , che  Profana , d'agni  Prencipato,  e Governo.  E'qucfta  di- 
t,'“  "«''e  VI.  Et  «del  Mondo  , e compartita  per  maggior  chiarezza  , 
e Ooon  ordine  in  Colonne»*  molripUci , rapprefen tanti  lemateric_j 
diverte,  da  1.  ttr.Jln  à tu.  Si. 

NELLA  PARTE  SECONDA 

Dd cdr.  jj.fin'k car.  1 44.  conten^onfi . 

C Ronologia  Univerfale  dalla  Nafrica  di  Crifto  lìn’al  1707.  Divifa 
m XXIII.  Colonne,  ogft 'una  delle  quali  dimofira  Materia  difi».’ 
rentej  e 4 anno  in  anno  mqaifcfia  gli  fuccefiì  confidmhili  di  Qua- 
lunque Monarchia,  e Principato,  e particolarmente  de’Papi,  impe- 
ratoti d Occidente  , «d  Oriente  1 de  Ridi  Francia  , Spagna,  Porte- 
«?"•'  l»ll"»rn.  Damma  rea . s.caia  , rolnma , Bo«mia  , Un- 
'gheria , e «itila  china,  Rapubblichc  Venti.  , c d'Ollanda  Et 
ad  anno  dalla  V tnuta  d.  Cndlo  , Gn'all'.nno  .7«T.  fi  vedo*  noi- 

fi  anni  gli  corTifnoodano  del  Pettodo  Gioì  tino , delta  Oeaa.ontdel 
."S* I. «' lufondaiiopailaRoam.  Qual  nomameli  competifta 
deli  I ndiaaone Romana , dtl  Celo  Solare,  e dell'in.eo.N.m,,» 
Qpal  Lancia  DomtBltaW gli eonoenza  , e quali1  aur,  . li  conti  delP 
tetra ^.aoremana,  edtchapotno,  cMtfcd’anno  in  annoqoefia_a 

DrlltriBI.  riM,  mn  lo,  t>aa»:;.i;..— .11  « ’ , . . 


Numero , Ciclo  delle  Enatte  , tar.  31. 

J.  Cabndirio.  Delle  None.  Calendario  di  Romolo^»'’.  3 ?.  Ci-J 
1 tendano  di  Nmn  Pompilio  re».  34.  Calendario  di  Giulio  Celare  tu. 
J35.  36-Olcndano  Aleflindrino.  tar.  37.  Calendario  Ecebfiafiieo  ,| 
j «etto  piontfiiBOytu.  3I.  Calendario  Gregoriano.  Bolla  di  Papa  Gre- 


go  no  XIII.  fopra  detto  Calendario,  tar.  jg.  Ordine  per  confervarvnel 
procreilo  del  tempo  l'Equinoiiodi  Primavera  nella  fua  Sede  , fiabi- 
: l*ta  in  dettoci  tendi  rio  Gregoriano,^.  40. 

Gr*f<wiaoo , conifpondente  a'diverli  altri  Calendari' , 
di vilom  XIV  . colonne  , ogn’una  delle  quali  apporta  «udite  notizie, 
prohttcvolt  all  Autonomia,  ed  alla  Storia  Ecclefiafiica  , e Profana, 
vor^i.4*.  4J- 

Del  Cale  mia  rio  Ebraico.  Della  Fella  del  Sabbato  degli  Ebrei  . 
Del  principio  del  Mele,  edcU’ordiuc,  enomede’Meft,  e del  XIII. 
Mefe  degli  Ebrei , Della  Feda  della  Palqua  degli  Ebrei  tar.  44.  Delfe 
Fcfl adeJ lefiett i«ane  , oPentecofte  . DelCaf«  dell’anno  , e del 
e,  » . * Giorno  del  Perdono  , detto  Chipurro».  45.  Della 

Fella  de!  kFrelAte  , oTabernacoli.  De’Giomide’Digiuni  coman- 
dati, e volontari.  Della  Fella  di  Manuca  , o delle  Candele  . Del 
Punm  tar.  46.  Calendario  de  Giudei  in  cui  fono  notate  le  loro  Fede, 
ed  1 giorni  de  loro  Digiuniti.  47. 

Dc’Martirologj  , ad  akuni  de*  quali  veridicamente  conviene  il 


Egira  Maometaoa , e di  che  fi  orno,  e Mefe^ d’anno  in  annoquefla_* 
principi,  con  molte altToeniditecontczzegiovevoli  alloftudiodd- 
la  Stona  Sacra,  e Profana  , e Per  maggior  dilucidazione,  e facilità 
d,  quinto, Mutino  cipollo  ne  XXXX  V.  TomidcUnolba  Bibltoec 
ca  Univerfale.  Datar.  33.//,  a ua. 

Tavola  Sinottica,  che  per  facilità  raccoglie  le  Cronologie  diverfe. 
«prette  nella  Cronologia  nofira  Univerfale,  nella  quale  unitamente 
fi  v«gono  jI  principio , la  duratone , ed  il  fine,  o h eootinoaz.o- 
nedogm  Monarchia,  e della  maggior  parte  de 'Regni,  e de'Ptcnci- 
pati.  Il  primo,  el 1 ultimo  Prencipe  di  ciafcuno  di  erti  dalla  Creazio- 
ne del  Mondo  fin  all  anno  corrente  i7o7-eche  più  difibfamente  viene 
in  alt  re  noftrc  Tavole  fptegato  con  più  panicolari  Cronologie , quanti 
tono  1 Prenci  piti  nella  ptefente  nominati,  e^.  147. 143. 144. 

NELLA  PARTE  III. 

DELLE  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 
ECCLESIASTICHE. 

JXi  cèrte  145 . fin*  d-  cèrte 440.  fi  contengo**. 


cioè  lordine  cronologico  de’ SS.  Pontefici.  La  II.  il  Nat*,  c'iranno 
attuntond  Pontificato.  La  II  I.  il  N*au , col  quale  /rima  del  Pmtdì- 
tata  lì 1 chiamavano.  La  IV.  il  c#gwu  della  loro  Famiglia . La  V.  il 
Ptutfin,  dacnifo  eletto  CuHmalt,  prima  tTafcendeTeallaSedeSupre- 
ma.  LaVI.I  Età,  c avevano,  qeando  furono  creati  Pontefici.  La 
VII.  la  Patria  dove  nacqnero.  La  Vili.  l’Anno,  il  Mefe,  e Gior 
no, che  fuiut  piarm  la  loro  ebe  furono  eletti.  La  IX.  il  giamo’ 


Digitized  by  Google 


pi.  Osi  l CiptcHi  con  (arsitele  v*r/irp«  , quelli  tue  uuonn  veri  , 

I legittimi  Pontefici.  La  IlL  Colonna  dimorirala  Famiglia  da  cui 
I uUirooo  i e «love  non  l'anno  per  l'ofcuriràde'tcìnpi,  mluoluo- 
è pofto  il  nome  del  loro  Padre  , fegr-ato  coll’ Allenirne*  La 
IV. Colonna maiu/rfta  la  loro  Patria»  in  mancanzadi  qneriala 
Provincia,  e non  avendoli  ne  l’una , ne  falera  , almeno  la  Na- 
zione . La  V-  indica  l'Anno, il  Mele,  Se  il  Giorno  della  loro  Promo- 
zione . La  VLdaqual  Pontefice  furono  promofTì,  telando  legna- 
ti coll’Afterifroo* que'Pootcfici  fotco quali  «*hà  notizia  , che  vi- 
vertelo quc'Ordina  li  ; ma  non  certezza  che  foriero  lue  Creature, 
e c>)  Antipapi  colle  lettere  abbreviatela,  dopo  il  loro  Nome  . La 
VI  l.ipiega  il  Titolo  da  elfi  ottenuto;  ma  ottandofi  quello  da'- 
Cardinait,  è però  variabile.  L’VIII. quando furonoelctei  Papi , 
o Antipapi . La.  IX.  fpicga  il  Nome  allunto  nel  Pontificato  , « 
Anripapato  . La  X.  quando  morirono  . El'XLdovc  fono  le  poi  ri. 
«<r.n6.lin'if*,.ilL 

La  medefima  Cronologia  de’CardiBali,  difporta  per  ordine  Al- 
fabetico de*N  orni  del  Rattefimo  . datar;  iSy.fin * tur.  191. 

La  medefima  Cronologia  de'Cardinali  , difpofta  per  ordine  Al* 
Iafetico de’Cognortii , o Famiglie  , da«ar.  191. fm  « <#».  |6c. 

Cronologia  de'Cardinali  .artunti dall'Ordine  Serafico  de'Miri. 
divifa  in  XI.  Colonnette  , che  difmortra  il  loro  numero  , Nome , 
Cognome,  Patria,  Quando  eletti.  Da  qual  Pontefice  eletti.  Ti- 
tolic’banno  porteduto  , Quando  morirono,  e Dove  furono  le, 

^°AUri  Cardinali , de’quali  non  concordano  gli  Autori,  che  forie- 
ro «iell’Otdine  de’Minori.  rar.  195. 

Origine,  Denominazione , ed  Autoriti  de’Concilpar.  196. 

Crono!.  de'Concilj,  celebrati  avanci  la  Venuta  di  G.C.c*»*  197. 

De'Concilj  celebrati  dopo  la  Venuta  di  Ci  ilio . Diquante  forte 
■ de’Concifja’attrovioo.  De' Luoghi  de' Concili  . Del  tempo  di 
convocarci  Concili  Debordine  di  Ilare,  e di  (oferiverh  ne  Con- 
ci  1 1 . Del l’olfizioch'inquetll aveva  ilDIfcnfore-  cdiqncili,  che 
r*e'primi  tempi  v’craoo  a nuocili , <*».  197.  De’ Nomi  differenti  de’ 
Conci I)  Generali . Del  Nome  Ecumenico,  attribuito  a’ConciljGe- 
nerali . -A  chi  fpma  convocare  i Concili  Generali  , e de*  Legati , 
ch'intervengono  a'  mcdcfirni-  Del  numero  de’Concil)  Generali . 
ra».  16S.  lfctlzioui  dc’X  IX.  Conci!]  Generali ^foreriefopta  le  pareti 
della  biblioteca  Vaticana  in  Roma  «ar.  199.  Tavola  Cronologica 
de'XIX.  Concili  Generali,  l'anno  che  furono  celebrar! , nel  Pon- 
tificato di  chi , Corto  qua  l'Impero,  Numero  de1  Padri  , che  v' in- 
tervennero , de' Canoni  formacr,  « per  qual  motivo  convocati 

Tavola  Cronologica  di  1343.  Coocilj  Generali',  Provinciali  , 
e Sinodali  dalla  Natività  di  Ge*ù  Orilo  fin  alla  Hoc  del  XVII.  fpi- 
rato  fccolo  , Divifa  in  Vi  II.  Colonnette . La  I.  dimorila  il  numero 
de'Coucil i celebrati . LaH.  in  «he  anno  fi  convocarono.  La  HI. 


il  nome  del  Concilio  , chciicivé  dal  Luogo  , ov’é  flaro  convoca- 
to . La  lV.il  Nome  del  Sommo  Pontefice  , che  regnava  nella  San-! 
caScdc^  allorché  cclcliravali  il  Concilio.  La  V.  il  nome  di  quello 
lù  Prefidente  al  Concilio,  over  ch'ln  elio  tenne  il  primo  luogo,, 
oche  proc  ilio  la  di  lui  convocazione.  La  VI.  (piega  1!  numero  de’' 
Padri,  che  lo  colli  poirrn  . La  VII.  indica  il  uncio  de’ Caconi , 
che  vi  drlfiiiirono . E I*  Vi  IL  compila  1 motivi,  pei  qua.'i  Ju  cele- 
brato il  Concilio.  Sono  poi  itampati  in  lettere  MAf»ScOLE  i 
XIX. Conci!],  cheli  meurorno  ri  titolo  di  Gcncali  ;e  quali  cb 
bcro il biafmo  di  Conciliaboli  , o che  furono  icpiob.it!  , o m 
parte,  o in  tutto  che  vengono  dulintir»*  ifétwi  . Fmalmeu* 
ce  pet  chi  iionavcllc  cognizione  in  chcamm  Mie  celebrato  il  Co>v 
cilio  , di  cui  bramanfi  le  picdcrte  contezze  , s’èdifporta  fufegocn.i 
temente  a quella  C-onologia  , la  Serie  dc’inedclimi  Concili  per 
aliàbeo  , alla  quaic  avendofi  ricorri»  , fi  coNfcgoifce  tutta  la  fa- 
cilità di  quanto  fi  cerca  nella  prclentc  Tavola  Cronologica  net 
medefimo  tempo,  che  da  quella  pai imcnte  la  riceve.  rUtvr.zoiySv' 
. zzo. 

Sene  de'mcdcfimi  Concili  Generali , Provinciali  , e Sinodali, 
dilpoiliconordine  Alfabetico  , la  quale  lù  coinfpondenza  alla 
Tavola  precedente  de' medefimi  Concilj  , cronologicamente  dil- 

porti . da  c«r.  ìli /rV«  <«t.  x66.  I 

Scrittori  de'Concilj  , «o.  1 66.  Principali  Scrittori  de'Concilj 
Generali.  S:ii(torl lopraConcilj d'Italia. Scrittoti  fopra  Condì} 
della  Francia  . Scrittori  fopra  Condì]  dell*  Inghilterra  . Scritto- 
ri fopra  1 Conci  1} delia  Spagna  . c«r.  167. 

Cronologia  degli  Eretici  del  Teriamcnto  Vecchio, rvr.  1*9.  1 

Cronologia  degli  Eretici  del  Tdlamcnto  Nuovo, divifa  ni  XvtT. 
Secoli  , c de*  Scimorl  , ebe  gli  hanno  impugnati  - ».  z7i 

176.  | 

Cronologia  d gli  Erefiarchi,ed  Eretiti, infortì  contro  la  Catroli. 
ca  Religione  ne'XVIL  fccoli  decorri  , dopo  la  Natività  di  , ',csfl 
Crlrlo  , difpofta  ceni  ordine  alfabetico,  nella  qual  fpieganfi  il  rem. 
po  della  toro  nafeita  , c motte  , e quando  fulcicaiono . Quali  fu. | 
reno  gli  errori,  che  piofcriarono  , da  chi  furono  con  validifmie  ia 
gioni confutati  . tUnr.  zTÒ- 

Cronologia  degli  Erdiatchi  principali,  nella  quale  fi  dimorila 
l'infelice  loro  fzn«  m quella  Vita  per  aver  apportato  dalla  Cattolica 
Religione  , per  poi  anche  infelicemente  ci  uciarla  nell’altra  coll'- 
eterna dannazione. 

Cronologia  delle  prinopaliErcfie,difpo(ta  per  ordine  alfabeti 
co-,  divifa  iu  V.CelvJtiM  . L dunortra  il  Nome  f 

quale  fono  nate  una  , o piuEicfte  , e ( Dogmi  da  que/lt  __ 
te.  La  ll.C*.’»"*«efprime , chifù  l'Autore  della  medefima  Etéfi 
ed  in  qual  tempo  , e quali  furono  idi  lui  Settatori  , d'oc., 
dc'quali s'hanno  maggiori  contezze  in  querta  feconda  Parte-» 
della  nrefcncc  Cronologia  nella  fette  de'mcdcfimi  per  ordine  Cro- 
nologico ,dé  tatù  17 1.  Iin’a«#ri*  176.  o per  ordine  alfabetico  da 

.17 6 fin’arvm  331.  La  IJJ.CWmm  indica  i Santi  Padri,  o altri 
AuroriClartki , c*  hamioconfutato  , ò trattato  UtUtnnr  , « «■ 
pru/rjfo  deile  medefime  Everte  . La  IV.  (*La*s  fedelmente  citai 
luoghi  principali , fi  del  Teriamcnto  Vecchio  , che  Nuovo  , e 
ripporta  qualche  Sentenza  loro  , che  ferve  parimenci  pef  confuta* 
re  le  rieric  Erefie . Finalmente  la  V-«d  mitim*  Cai* ■««  dichiaia  i Con* 
cilj , c tempi,  ne'  quali  furono  celebrati  per  condannare  le  dette 
Erefie  , o loro  Erefiarchi  . De'mcdcfimi  Concili  s'hanno  mag 

f'iort  parricotariù  nelle  loro  Serie,  ò per  ordine  Ctonologuo, 
a quale  principia  a catte  zox.  e termina  a zzo.o  per  ordine  alfabe- 
tico da  carte  zzt.fi  n'a  carte  z6d.  tUtsr.  3jz .fumisr.  jfL 
Cronologia,  divifa  per  Sccolidellc  Difficoltà,  «he  s’incontrano 
iKÌi,»>iu<«»'C«*.»*'i , Z..m. , degli  Erefiarchi  , men. 

covati  fi  nella  prclentc  norira  Cronologia,  c ne’noriri  XXXXV. 
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politano  in  carattere  rortondo.  Li  III.  il  Nome  Latino,  e col 


uual  viene  chiamato  nella  fpcdizionc  della  Dattcria  Roman; 

La  IV.rapprefcma  quali  fiano  Patriarcati,  quali  Arcivcfcovari  , 
òVelcovati,  diftinguendo  quelli  dagli  iromedratememe  [oggetti 
.alla  Santa  Sede,  che  fono  tutti  ftampatl  in  carattere  tvpv»  , e ne 
Suffraganti,  Spiegandoli  di  chi  [ono  Sutf ; agaoei  La  V le  Vcfco*a- 
to  Arctvefcovato,  ò Patriarcato,  diftiuti  i piimi  con  la  lettera  V.i 
.fecondi  có  la  lettera  A.cdi  retti  colla  lettera  P.La  VI  in  che  anno» 

\ò  in  circa  fii  fondato.^ trafportato.ò  imito, ò fatto  Arcrvefo.valc.La! 

▼ I I quanti  Scudi  d’oro  paghi  cinemi  Vefeovazo  , ò Arcivefcovato 
di  Taira  nella  [pedixiooe  delle  Bolle,  avendovi  ommefli  i torti 
come  poco  neceUari  aiuoli  ro  fine  , ed  al  fito  incapace  per  clpt  , 
merli . Vili,  in  qual  pagina  nella  Tavola  precedente  fi  trarci  delta 
medefima  Chiefa , perche  con  facilità  fi  po  Taa»cr  rrccorfo  alla-*) 
mede  fi  ma  per  maggiori  lumi . />««-,.  406. /«’-«•»  41  f-  . 

Annotazioni  [opra  le  Cronologie  de'Vcfcòvi deH'Abbare  lignei, 

1 io.  A ncorc  he  molto  elaborati  (iano  i nove  Tormdelt\Jghcllio,  che! 
da'Critici  pili  mordaci  vengono confciiati  pet  meritevoli  di  lode  , 
che  aliai  utile  ha  da  tutti  confettata  quella  grand'Opcra  » e che  fa- 
rebbe molto  defiierabile  , folle  imitata  per  tutte  le  altre  Parti  del- 
l’Orbe  Criflia  no.  Ad  ogni  modo  nel  la  ccilknra  delle  noftie  prece-f 
denti  Cronologie  della  Geografia  Sacra  , e nella  compofizione  de 
altri  notai  Volumi , abbiamo  in  effi  fatte  molte  olle  evalioni  crter». 
liali  .Di  quelle  per  maggior  dillucidaiiaoe  d»  chi  lludia  ral’Optta, 

'e  perche  il  Latore  trovandola  repugnante  iciò.c’  abbiamo  lei  itioj 
ue’XXXXV.  Tomi  della  nollra  Biblioteca,  nèfaclamo  di  loro  lu- 
fegiicntemcntell  regillio  , diiliuguendo  nel  FrOnt Ifpfi  10  della  pa-' 
gnu  il  Temo,  (opta  il  quale  vengono  fatte  le  annota?  ioni . Il  nu. 

.metri  della  prima  Colonnetta  lacerale  dmioflia  quello  delle  pagine 

criticate . La  feconda  Colonnetta  indica  quello  de  ’Vefeo  vi . Le  pa- 
role (lampare  in  Carattere  «••fiv»  nella  II  1*  Colonnata  fono  quel- 
le , (opra  le  quali  abbiamo  fatto  l’offcrvazionc  » e le  (lampare  in| 
Jcaiattcrc  ioc tondo  lono  quelle  , che  da  noi  vengono  aggiunte  , o 
Icoi  tette,  pei  pei  più  diftulamente  trattare  fopia  ogni  una  di  elle 
iforto  la  propria  lettera  dell'Alfabeto  ne'Tomi  della  Biblioteca 
[medefima.  Datar.  416. fin a tar. 4x0. 

! Altre  oflervaziotii  fopra  le  Cronologie  de’ Vefeovati , ed  Arcivc- 
, (covati  del  mede  fimo  L’ehcllio  , del  Riccioli , e d' altri  Autori. 
Le  ohimirtìoni  moltiplicl  , e le  commi/lìoni,  che  fono  tndilpen 
Jfabiii  mcht  fcrive , e che  noi  abbiamo  offa  vaco  particolatmenttj 
nelle  Serie  dc’Vefcovi , ed  Arovefeovi  dell'Italia  , efilfe'iti  ne  IX 

Tomi  deil't , M.II.C !>•<• +»!■ ir i-uir.  -ri  HncreBi. 

ni , ed  1»  altri  Autotl  , ci  Uaimodato  (limolo  di  tcllcie  le  Ci  eno- 
logie di  tute  i Prelati  , c’hanno  governato  Jc  Chicle  dell’Otbv, 
Olibano  . Di  quelle  ancora  molte  n’abbiamo  iuferito  netti  Tomi • 
già  pubblicaridcJlanoffta  Biblioteca  UliiveifaJc  , ed  abbiamoti!1 
più  difpotlo  gli  alai  per  ingiogncrli  lotto  la  prooria  lettera  dell*! 

, Alfabeto  nel  itilo  dc’XXXXV  .Tomi  deila  (leda  Opera  . Saremmo 
però  contenti  di  qui  ferirne  i pochi  cfempjdellcconcziuin,  Se  ad- 
dizioni , c’abbiaiuo  ultimamente  fatto  d alcune  Cronologia,  aliai 
■negl iorate  da  quelle , che  fin  ora  fono  (late  da  noi  itampatc  , per. 
che fcrvmoa'Prelati di qualamque Chiefa  per  ftahilut  perfette  le 
Cronologie  decoro  P/eccffoii.  Abbiamo  anche  fulcgtocuteaieocc 
inleito  gli  clempj  di  compendiare  le  Cronologie  sii  le  logllcdcllei 
Palme,  che  circondottoli  Ritratto  di  qualche  Vclcovo , meiitrO 
farebbe  Opera  affai  cofpicua,  facile  , e dilettevole  , ch’ogni  Dio 
[cefi  burelle  lo  (ledo  «ù  tal  modello  della  Sciie  dc’Paffon , che  l’han- 
no governate.  Datar.  4il.fi*  atar.  414. 

| Serie  degli  Autori,  che  trattano  dc’Vefeovati,  ed  Areivefeo- 
[ vati . Perquelli,  che  non  tollero  foddisfatti  di  quanto  compcn- 
diofamentc  s’è  da  noi  precedentemente  trattato  de’ Vefeovati  ; ed 
Ateivefeovati  dclI’Oibe  Q (diano  , abbiamo  fuffegucnremcntc  te- 
giftratogli  Autori  , che  « fcrivono  dc’mcdetimi , e de’ 

jquali  anche  Noi  liamofi  ferviti , e dividendoli  in  due  Cl affi . Nel. 
Ila  prima  numeriamo  quelli  , che  generalmente  trattone  delle 
jCbicic  Mettopol  itane  , e Cattedrali  dóno  ,ò  più  Regni  .ód’tina, 
ò più  Ptovincie.E  ncllafecondaClalTe  poniamo  per  Alfabecoque- 
;li  .'«cori , c’hatuio  feritto  d’un  lolo  Vefeovato , ò Arci  vedovato 
e Tuei  Prelati  ,Ca».  41^.416. 

Oonologia divifa in  XVII.  Secoli dcTetlonaggi infigninellL> 
Fede,  enella  SaMÌù,r«r.  41.6. 

. Tavola  Sinottica de’Santificati , ò Beatificati  fin  l’anno  1707. 
dilpofta  per  Ordine  alfabetico , divifa  in  V-  Colonne  . La  I.  dimo- 
ft  i a il  nome  del  Santo , ò Beato.  La  il.  la  dì  Ini  Famiglia,  ò Pa- 
nia. La  III.  ladi  lui  Religione  , à ProfclBone  , ò altra  qualità  J 
La IV. daqual  Pontefice  fant  (àcato, ò beatificato.  C la  V.  l’anno  , 
che  fiHantificato.ò  beatificato.  ««.  4x1.419. 

Serie  de’Medcfimi  Santificati  , e Beatificati,  difpoffa  con  ordì-' 
ne  cronologico,  e collo  lìcito  predetto  ordine  . Car.  417. 

Religioni  profetiate  nell’uno  , e l’altro  Continente . c#r.  430.431 

Cronologia  delle  Religioni  Clauftrali , ed  Equeftri  dell’uno  , e 
'altro  Sedo,  effrUenci , cfuppieffe,  d'ogni  una  delle  quali,  e di 
altre  ancora  di ffufamcntc  trattiamo  con  notizie  Monche  , e più 
copiofe  di  quante  fui  ora  fono  date  pubblicate,  anche  da  più  re 
centi  Autotl . Abblatao  quelle  Hivifc  in  tré  Tomi  fcparati  in  loglio, 
Ji  quali  formano  parte  de'XXXXV.coftUuentil*  notila  Biblioteca 
lUniverfale  . Abbiamo  dipiù  quelle  adornate  di  molte  Figure , che 
'rapprefentanoi  loro  Abiti,  cBlafoni.  Nell.  Tomo  trattiamo  de’. 
iRcligrofi.  Nel  11.  del  le  Monache.  Enel  III.  degli  Ordini  Eqoefifi 
principiandoda  quel  Io  di  San  Giorgio  . Quelli  benché  tipie- 
ni  di  gran  numero  di  Stampe  in  Rame  fi  diffribuifeono  agli  gf- 
fociati  al  medefimo prezzo  di  lite  ledici  1’  uno  , come  fi  vendono] 


eli  altri  delia  medefima  Biblioteca,  quantnmquc  fenza  Figlile 
Da  tar.  4ja*  /bit*.  459. 

Cronologia  delle  mede  (irne  Religioni , difpofic  eoa  oedine  Alf>-| 
betico.Ur.43f.  


CRONOLOGIE  PARTICOLARI  MISCEL- 
LANEE . PARTE  IV. 

Dd  tarte  440.  fin'  alla  fine , rbe  contengono. 

Ronologta  de*Re’del  Lazio . Cronologia  de’  Re’  Romani  <«, 
441  Cronologia  de ‘Con  foli  Romani  441. 

Cronologia  degb  Imperatoti  Romani . Cronologia  dc’XI  I.  Ce. 
fari  . Cionologia  rlc'ViII.Impciatori , fuccetlivameotc  della  Ca- 
la di  Francia  * 444. 

Cronologia  de’XXX. Tiranni r«*r« 449.  . 

Cionologia  degli  Itnpaaforid*Oilente  , c’hannoaiitolaSrde 
In  Collant  (no  poli  dall’  annodo*,  principiandoda  Cofiantino  il 
fin*  a Cofiantino  Palcofogo  nel  1 45 }.  449. 

Cronologia  degli  Imperatori  Ottomani , nmtjo. 

Cionologia  de’Primi  Vifiri  delI’ImpeioOromano.  i*rW4f* 
Cronologia  dc’Mufti  , Capo  principale  della  Religione  Mao- 
mettana. <«r*r  4f«.  ' 

Cronologia  dc'Cadilcfchreti  della  Grecia . i*r.  4ft-  Cadilcfchie. 
ri  della  Natòlia  <«r.  4tj.  Cronologia  de*  Precettori  de  Prencipi 
Ottomani.  <«*.4(4.  DtgliNacliini  digli  Emiri,  cioè  G Indici  di 
quc'T tirchi,  che  poi  tatto  in  Tefia  la  Tocca  perde  .come  Difeen- 
denti  di  Maometto . f.  4U  De’Cadi  di  Coftantinopoli . 

De 'Calili,  o Succedo;  1 di  Maometto  , c’hanno  regnato  in  Soni 

r,t  41*'  *| 

Cionologia  de’aneicbi  Rc’direrfia  . «ar» 45F.  Re’di  Terfìa  della] 
mezza  Età . t*r . ^5^.  Rc’di  Petfia,  Difcehdentidi  Tatnctlindella 
Fazione  del  Montone  Negro.  <*».  416.  Re’di  Pcrfia , Dircendeò- 

tcd'L’llan-Caflan  della  Fazione  del  Montone  bianco,  rem  4S6  ■ 
Cronologia  degli  Impelatoli  A biffini  , raccolta  dagli  antichif- 
fiml  Annatr  M.  STconfervatlnel  Monàfterodi  Sion . ««'•»  4J*-  , 

Cronologia  degli  Imperatori  della  China,  principiando  dall’ 
ino  29$i.avanti  Crifto  , fin  all'anno  1683.  della  noftt  a Redenz'o- 
: da  iai . 4 y.  fluitar.  4 <9  Cronologia  de'  Re’  della  China  dopo  la 
puUaWaxiunc  ivi  del  S-Evaugelonr.  459.  Delle  Famiglie  ImpC-j 
tiali  della  Cn>na  , quanti  anni  tcgnotno  ; e quanti  i»nperato*i| 
cwfcuna  dielfehà  prodotto,  <a*u Af9. 

Cronologude  Rc’di  Francia,  tar.  459.  De*at.  Re* dellaStlipef 
de  Merovingi,  De’ij.  Rc*  de*  Carlovinfr  . De’fo.  Re*, 

della  Stirpe dc'Capecti  . Ciouologi*  dc'  Dolfini  «fella  Francia-^  .1 
Dolfini  della  I.  Scirpc.Dclb  II.  Stirpe  di  boi  gecna . Delia  l 11  Si  ir 
pc  de’ Signori  della  Tour  du  Piu.  Prencipidi  F. ancia  Dn’fini  .| 
Cronologia  de*  Duchi  di  Normandia  . ,-,.460.  Cronologia  de’l 
Conti  di  Provenza  . Cronologia  de’  Borgognoni  , c Imo  l'nn.j 
tipi.  Re’deJla  Borgogna Cifiuraoa  , o d’ Arie* gài.  Rc’della  Bot-1 
gogna  Tranfiuraoa  à tar.  461  Amichi  Duchi  di  Boi  gogna  4^^ ^ W- 
tna Stirpe  Reale df’Ducbi di  B "gogna  . Secondo  Ramo  de*D#- 
chì  di  Borgogna}.  Regno  delia  Borgogna  Torto  il  1.  Ramo  de’  Re’ 
di  Francia  . Rrgnodclla  Borgogna  (otto la  IL  Stirpe  dc’Rc'di 
Francia  . tatti  4S1.  • 

Crotiolqgiadc'Re’diSpagna  . Re’ , e Dominatori  della  Spagna 
avanti  Oiffo  , Re’di  Spagna, dopo  la  Nafcitàdt  Gesù  Ciifio  . Re* 
Svcvi Mila  Gallina.  Rc'  jc'Ciocbi.c  Svcvi  inficine  nella  Spagna. 
Re  di  Lion,  cCalliglia . Cronologia  dc’Rc’di  Navana  Crpno 
logia  de 'Conti  di  Barcellona  . Cionologia  de*  Re'  d'  Artacona_4. 
Cionologia  dc'Re’di  Portogallo . *#»/«  4f.f.  466. e 4A7. 

Cronologia de’Rc'd’ Inghilterra  . Re’di  Kcnt  . Re'diSuffri  . 
Re'd’Eilanflìw.  Re'd'Effcz  . Re’di Mercia  . Rc’di  Notili umbef- 
land  . Rc’di  Vvcftfez  . Cronologia  dc’Rc’d’IrlandaavantiC-CiO- 
iiologiade’Re’d'lrlanda  dopo  C.  Cronologia  de’  Re’ di  Scozia  . 
tar.  td»7,4<l|.e  09- 

Cionologia  de' Re*  di  Danimarca . Cronologia  de*  Re’di  Nor- 
vegia . tat m 469  e 470. 

Cronologia  de  Re’di  Svezia  . tam  470. 

Cionologia  de’  Nove  Elettori  «Icli’l  i pemà  tatti 
Cronologia  de*  Re’di  Polonia  . Cronologia  de’Rc'  di  LRua 
nia  .<«»  47 t.eAg»««i» 

Cronologia  delle  Famiglie  Patrirlc  Venete  rftinre  - Cronologia' 
delle  Famiglie  Pattizie ,ch ‘oggidì  fiotifeono  ik  ha  S reniffìma  Re- 
pubblica di  Venezia . t«M73.Crono’ogia  de’  Dogi  di  Venezia  , c 
del  modo  di  eleggili.  0,474,  Cronologia  de’  Procuratori  di  S. 
Marco  , Dignità  cofpicua  in  quella  Repubblica . Origine  della  lo- 
ro  ifiituzionc,coa  molte  dtiliuzioni  aliai  cfattr , non  più  da  chi  fi 
lì*  pubblicate  , «a».  474.  cftp**ii  . 

Cionologia  «'Cancellieri  Grandidi  Venezia  . . . 

Cronologia  de' nati  , e morti  in  Venezia  dall’  anno  igài.  fui  I* 
anno  ptefente . tam  . . , 

Cronologia  dell'eroichc  Imprefe  del  fù  Sereniffinio  Doge  Frao- 
cefcoMorofiniil  Pelcponncfiaco,  il  Conquifiatore  . «*r  . . Cro- 
nologia degli  Xr  fenati  più  cofpicui  del  Mondo , e Defcrtzione  del 
famofo di  Venezia,  tar.  , . . 

Cronologia  de'Duchi,  Governatori  , e Procuratoti  della  Se- 
icni/lima  Repubblica  di  Genova. 

Cronologia  dc’Maichefi  di  Sufa . 

Cioro  ogiade’Marchefi  d’Ivrea.  , 

Cronologia  de*  Conti  , e Duchi  di  Savoja  , e rreocipi  di  P«' 
monte. 


CRO- 


Cronologi  de'Marchclfi  di  &*!uzzo  ! 

Cronologia  de'Prencipi  della  Profapia  Gonzaga  . 

Cronologia  dc’PrcucipiGonzaghi  , e*  banoo  Ggnoicggiato in 
Mantova.  Vicari  Imperiali  in  Mantova. 

Mattiteli  di  Mantova  • Duchi  di  Mantova  .Dodii  di  Goaftalla. 
Cronologia  dc'Gtan  Duchi  di  Tafana . 

Cronologia  de'  Prencipid’Etle. 

Cronologia  de*  Duchi  di  Parma  . 

Cronologia  de’Duchi , e Re*  de’ Lombardi. 

Cronologia  de'Efarchi  di  Ravenna  . 

Cronologia  de'Siguoti  di  Ravenna  della  Famiglia  Triverfarl. 
Cronologia  de’ Conti  , e Rettori  della  Piovine ia di  Romagna  - 
Cronologia  de’PoIcntaui  Signori  di  Ravenna  . 

Cronologia  de'Lcgatidi  Romagna. 

Cronologia  dc'Dnchi , t Prcncipi  Beneventani , e Longobardi 
per  anni  io*,  dal  571 . fin*al  1077. 

Cronologia  de' pignori  , e Duchi  di  Milano  : 

Cr0110l.de 'Senatori  di  Milano>e  dc’Sig.  60.  del  fao  Config.  Gener. 
Cronologia  de*  Senatori  di  Boiogua. 

Cronologia  de’ Senatori  viventi  oggidì  in  Fiorenza . 

Uoieomaftii  di  Zurigo  dall’anno  mé.  fin  al  1707. 

Sto  netti  di  Berna  dall'anno  rxiS.  unti  1707. 

Scotterei  di  Lucerna  dall'anno  1 jif.  fin  al  1707. 

Landmaiu  del  Cantone  di  Urania  dal  1251,  fin’al  1707. 
Landamani  di  Schvvitz  del  ij  04.  fio 'ai  1706. 

Cronologia  delle  Stelle  Fiiic . 

Cronologia  delle  Stelle  Nuove . 

Cronologia  delie  comete  del  Dilav  io  (Jmverfale  fin  alla  Nafd- 
Crirtb . 

Cronologia  delle  Comete  dalla  Naiciii  di  Olilo  fio  all’anno 

pretore  1707. 

Cronologia  dcTremnoti  dal  Diluvio Univetialt  fio  alla  Nafeità 
di  criio  • 

Cro(¥>logia  de’Tremuoti  della  Naicità  di  Ctillo  fin  Tanno  pro- 
fane 17*77- 

Divtr  1t  mina  Cwlv'r>d  mitra  trndUe/mmt  tmfandimt*,t  "firmane! 

prrfrmt  Taam.tkt  fri  Untili  fi  immuta  m girili  fa*k,i  dt*S matti  in  affi 
nJmnaHffmtfamimttaitmfi  mt’XXXXP.  Tnu  dalli  m BiUi*tt»\ 
\)m  ver  fila , farti  ii'pnfui  Irti  fi  dadi' Jlf aiata . 


inditi  d'ili  ri  LXXlX.  Ttmi  /Opera  donimi , fttetdmememe  tmptQi , 

i f MI  te  iti  dii  medi  firn,  P.  CrttmlU  in  tempi  dtvtrfl  , fi  i»  Itila  , 

«A*  «froiM. 

Atlante  Vcnctodivifo  in  XITT.Tomi  in  foglio  Imperiale  con  doe 
mille  hgure  in  Rame  comporto , e pubblicato  dall'Antore per repl;- 
c-ti  Dcctetl  dell'ficccllcntiflimo  Senato. 


Altri  XXXVII.  Tomi  della  Biblioteca  Univctfalc  del  tutto  gii 
comporti  per  compimento  di  quell’opera,  olirei  VII.  gii  (Unipari , 
e non  comprcfo  il  Tomo  della  Cronologia , e li  V.  delle  Piazze  predet- 
te Sono  in  tutti  Tomi  Cinquantanno  > tutti  della  medefima  giandez- 
za,  in  foglio,  e di  400.  Pagini  l’uno, 
ifloria  della  Morea  in  Italiano  in  f. 

Irtoria  della  Morea  in  Italiano  in  foglio, 
llloria  della  Morea  in  Francefc  in  8. 

Irtoria  delia  Morea  in  Francefe  in  foglio. 

Viaggi  d'inghilterr  « Tomi  z.  ia  I. 

Roma  Fertegg tante  in  foglio . 

Epitome  Colmografica  , ò Lezioni  deH’Autore  nella  (ua  Cattedra 
in  Venezia, 
llloria  di  Negropont* . 
irtoria  di  Rodi. 

Tavola  Sinottica  de’Cardinali  Tomo  I. in  foglio. 

Tavola  Sinottica  de 'Papi. 

Sfnopfis  Epilcoporum  Ecclefia  Bergomenfis  inf. 

Vita  di  Lodovico  XIV.  in  Francefe  in  iz. 

Arbore  Francefcano . 

Pallorale  nell'inereflo  del  P.Coronelli  al  fuoGeneralaft)  ,in  IX. 
Coftifuzioni  dell'Ordine  de’ Min. Conv.  in  lt- 
Manuale  per  iftruzioncdi  quello  devono  profertue  i Tuoi  Rei  gioii  . 
Globi  di  46.  piedi  di  circonferenza  per  la  Galleria  di  Variagli!  per 
S.  M.  Crirtianirtima . 

Globi  di  15- piedi  di  circonferenza  per  la  Galleria  della  Favorita 
in  Vienna  per  S-  M.  Cefarta. 

Globi  di  3.piedidi  circonferenza  per  l’Accademia  d'Inghilterra 
Altri  Globi  di  anfore  differenti 

Tavoletta  Geografiche  differenti  in  foglio  Imperiale-. 

Indice  più cvpiolode'Tomi,  e delle  Tavole  Geografiche,  e dell» 
altre  Opere  del  P.  Coronella  Tomo  in  tx.  di  più  fogli . 

S nmm am  in  lift»  Turni  enti  tratte  ifatli  137.  (I  immiti  , ft  in  Itilii  ( rii 
in  F ranni,  » eamffll  dal  P C umetti  ia  Materie  daffare mi , wmEfempUre 
di'faah  , tamfttji  iClaUtmfrti  Stadi  trutta  mvnrta , ani  Ora  di/i' 
ama  39Ó0. 


lnJxr  di  cento  trentdfette  137.  Tomi  di  hUterid,  O*  lito- 
ma differenti,  compofìi  dal  *P.  Cor  Quelli  •-  • nientarùti , e rr-j 
f 11 tirati  nel  prefetti  e folli*  Manali  Tredici  t J .fononi  tlLhn-) 

' penai*/  Cinquantanno  5 1.  infoi.  Ordinario , ornati  di  feti 
mille  figure»»  Rame  incirca/  tra  qnefte^  00. fono  Imperiali  A 
coll'ordine, ebe  feine .Cioè nnqiianraorto  5 8.  Tartufino ftari\ 
compoftt  ne' tre  awu  del  fno  VOLOT^TiARlO  I^TT IRQ  1 705 . 1 
tjo6/  1 707.  de' quali  1 fenati  con  quefR  ^ifienfmo  * rutta-  f 
'via  fono  forteti  Torchio  Jornfi  terminata  la  loro  compofii  ione.] 
e . Le  altre  Opere , notate  con  quefto  $.  indicano  quelle  deW 
„ Autore  me  de  fimo , rifi  am  paté  nello Jìeffo  tempo  di  detto  fuo 

njr  irq.  „ ..  1 

Donna  , Oc  Fraélni  S.  Spiritum  mortici*  CordniJ  F.mbJematibui 
vavrelTaì  F.Vicenno  < oTtinellitotluaOidmi»S.Francifci  Minorum 
Convcntualium  Miniftro  Generali  ingrati  arum  aflioncm  più  recu- 
perata in  Patriam  pòli  pericolofam,  diuturnamque  Valetudinern  in- 

^Tomo  VI. della  Biblioteca  Oniverfale  Sacro-Profana  BI-BZ.  in  f. 
é.  Tomo  VII.  della  Biblioteca  tini  verfalv  C-CAR. 

Paletlra  Litterana  Turno  1.  in  Fogliolmpcriale. 

Sacra  Lega  Tomi  due  in  Foglio 
Cronologia  UniverfaleTomo  1.  in  foglio. 

Teatrodelle  Cuti  divifo  in  V.  Tomi  in  foglio. 

E rirtampatiin  XXXXVIlLTometti  in  t.  di  5100.  fig.fn  Ran»*- 

• Ritratti  irtoriati  de ’Caidinali  Viventi, Tomo  i.  mfoglua. 

Epitome  I fiorici  del  Ree.  di  Sicilia, 8t  I fola  di  Malta  Tom  l.  in». 
Divoto  PellfgnnaggioaliiSantHarjdi  Loreto,  A (Ti  fi,  ed  altri  Luo 
ehi  in  8.conlo.  Figure. 

(.  Guida  dc’Forcrt.eti  per  Venezia,  trigelimatma  edizione. 

4.  Blalont  Veneto  augumentato.  . _ . 

ncfctiùone delle  Antichità  di  Ravenna , rapprefenrate  in  Dilcgi . 

• Ifloria  delle  RcligioniClauftrali^d  Equertri . T-  III.  I«M»- 
Fregi  di  Nobiltà,  perpetuati  nelle  Profapia  MoroftmT.  I.  in  foglio. 
Viaggio  per  la  Brenta  con  17.  Fiffute. 

Carte  (lampare  in  Rame , che  fervono  per  formare uni  Stera  di  3. 
piedi  di  circonferenza.  Rampate  efprciramcntepvr  il  Muleoemdito 
dell'  EminentifTimo  Signor  Cardinale  Gualtiero . 

I ftoria del  deplorabile Scifma  de’Gteci,  terminata  di  comporrei 

ma  per  anche  non  principiata  a (lampare. 


Firmala  dti  C—Qramtffa  , dai  fai* fi  farti  tifi  ari  m truffili  a » im  tutti 
figlia, smalla  farà  fifttiiiad*  tU  Starna  tffett  ammaffa  nel  ammari  da'  500.  aéw 
d*  orni  fmmaai  la  tanni  far  la  Slnmtfa  dalla  Bt  Untar  a Umlverfale . 

TJ  Er  incorrasi  re  fin  tra  prefa  della  Stami»  della  Biblioteca  Univer^ 
T Tale,  òfia  gran  Dizionario  del  P.CofrsocnfoCoroneHi,  eforef- 
lo net  riuottfpiMwvMKAteiio  tu tnftcftTtTToprovedcrwii d’un Eie m- 
I piare  completo  de*T orni , cnedi  quella  vmanodi  volta  in  voltano- 
- Ri  alla  luce . Sarà  il  prezzo  di  ciafcun  Volume  di  lire  fedici  di  piccioli 
idi  Venezia,  bdi  Paoli  diciaffctte,  e mezzo  Romani,  che  G sbovfa- 
• ranno  da  me  fortoferitto  nello  fieno  tempo  à chi  di  quello  mi  fari  la 
Iconfegna , dandomene  folto  quello  medefimo  Compromeffo  la  rice- 
vuta. Dichiarandofi  .che  ogni  unod’effi  Tomi  doveri  efferc  di  zoo. 
Fogli  . Senta  di  quelle  condizioni  non  foto  s’intende  caffo,  e nullo 
il  prefenre Compromeffo.  Se  il  Libro  poi  farà  di  più  di  zoo- Fogli,  fi 
pagarli  proporzione  delle  prodette  lire  fedici.  C otìrcfti  fpecihcato» *  1 
chela  confegrude’medcfimi  Libri  fi farà  in  Venezia,  e che  quelli  fa- 
nono  fciolti  . Ondèchi  li  defideraffe  per  maggiore  comodo  altrove, 
b legati , averi  l’obbligo  pagare  la  conveniente  fpefa  del  Porto,  e I 
della  Legatura , cioè  Ioidi  14.  per  ogni  Yoluroe  alla  raffica,  lire  tri 
in  Pergamena,  e quattro  alla  Francefe,  dorato  il  corpo . In  tede  di 
che  hòfottolcntto  il  pteGcmeCompromeflb  di  proprio  pugno . 

ita  iti  mila  Contrada  di 

( Io  m’obbligo  qn roto  di  (opra . 

Farmela  dal  Cinprrmtffi  , da'  fiala  fi  fatai  e fi  a' a mantfrntti  M ma  m 
faglia  , lutili  fari  fifiritta  da  rii  drfidara  tjjara  ammrjji  mal  ammari  J,  joCX. 
alta  drvam  fermata  latranti  far  In  Stamf*  dai  Ttat'i  dalla  Giara»  , da I 
fiale  ni  firn  Rattiià  fwmitatt  24.  F malia /lt,  aiti  Timi  fai  , 

IOInfrafcrittoin  obbligopapirengni  quindici  giorni  Soldi  t-enta 
b un  Paolo,  e nitnn  effettivo  in  argento,  per  ogn’unc  dì  48.  To- 
nnetti di  lo.  Figure  l'uno,  dfl  Teatro  della  Guerra  a eh  idi  quello  per 
nome  della  nollra  Accademia  me  ne  farà  la  confegna , parche  l'Ope- 
n liaftamnata  colle  condizioni  rane  efpreff'e  nel  foglie  a tal' effetto 
(lampara,  lenza  lequalU'intendccaffo,  e nullo  il  prefenre  Compro- 
meflo,il  quale  anche  non  continuerà  fe  non  per  quel  tempo  folo,  che 
a me  fottoferi Ito  più  aggradirà  . I n fede  &c. 

Data  in  nella  Contrada  di 

( affermo  quanto  di  {opra. 


Firmala  dal  Cetnfnmiffi  far  gnaUi , alai  dt fidarmi  aver  imgrrft  itila  T mietè 
dalla  Carte  Gttgrafiire . 

IO  Infrafcritto  in  obbligo  pagare  ogni  Mefe  lire  tré  depircioli , ò 
pure  tré  Paoli  effettivi  in  argento  ogni  MefeMril  corto  di  due  an- 
ni , o per  qual  tempo  piò  mi  piacerà  in  matto  di  chi  per  nome  della 
noflra  Accademia  degli  Argonauti  mi  faranno  ronfeenate  fei  Tavo- 
le , ò Catte  Geografiche  della  grandetta  didue  fogli  Tona  , eri  il 
qoal  pagamento  non  «.'intendono  comprrfele  fpefcelle  Condotte , e 
iDaij  per  quelli»  che  le  volertèro  fiacri  di  Venezia . infide 


Origene  Tradì.  24.  in  ifait. 

Adone  Vie  noe  afe  Vefeoro,  nel  Breviario 
Epifanio  il  Giovine  nel  Concilio  Nkcqq 
Epifanio  Vcfcovo  di  Salamiot 
Metrodoro 

filone  Giudeo, e Siglberto 
Filippo  di  Ber  gemo 

Paulo  Otofrora  Arct.  3049,  Se  altrove 

G10/  Villani 

Gli  Arabi  nelle  loro  Cronache  pubbliche 
Roberto  G mi lice 
I Adoro  Vefeoro  di  Siviglia 


Opinioni  di' più  fdd tufi  Crodot.$ifli  dtlld  durdU  iti  illu- 
do idltd  di  Idi  Crrdzjùnt  fino  dii 4 Hdjiìtd  di  GESÙ'  1 
CRJSÌ  O , frcmdt  /'  EPd  tomuiu , 

mIMÌ 

GL!  Annali  pubblici  degli  Ebrei , intitolar!  Mereiai!»  3484 1 
Rabbi  Naafon  nel  ino  Trattaco  de’ Cieli  di  Pafua  *707) 
Kabt»  Gerfonc  , c Rabbi  Levi  contano  anni  ( 

La  Gran  Cronaca  degli  Ebrei , e David  Gens  37*® 

Saderolam  Zttia  >75*  | 

Alcuni  TalmudiAi  37*4 

Paolo  di  Santa  Fi  , e Paolo  Veneto  $7*0 

Georg  io  Veneto  in  Ha*  moina  Mundi  f e fecondo  aironi 
; Talmudifli  J7*4 

Benedetto  A riamontanq  1*49 

Giacomo  Cordone  Gcfuita  J**° 

Marino  Beroaldo  Settario  384* 

CriAoforo  Milani  nelia  fomma  TAoiica  393° 

S Girolamo  nelle  fue  Queftioni  Ebraiche  3941 

Niccolò  Saoder  nella  Monarchia  Eccle(uAira,Gio,  Cano- 
ne , & Andrea  Cotiimio  . 3944 

(Jbboue  Emmauuclio  Frifio  , S«hq  Calvifìo  , HrfriCO  , 

Gio:  Allodio,  Già.-  Gionftmc  3947 

Scaligero,  Gio- Taccagneria  J948 

Origano , A rgoli , Gio,Scibot  , Cornelio  a Lapide  «Giro. 

lamo  Vece  (lieto  , Enrico  Sanierio  , 3949 

ChCeffo  Scaligero  , Se  Ubbono  Eramio  j*jo 

Cornelio  de  la  Pcire  3931 

Gicrouimo  BcJa  , S.  Antonino,  Hcrmar.o , c Giorgio  Hcr» 
vardo  3951 

Gio»  Laixardo  CeleAino  3934 

Orazio  Torce!  lino  39 >6 

Lanfpctg 

Gicw  Fico  della  Mirandola  , eSalmerone  Pruro,  3939 

Abramo  Sculrcro,  Gio  Lucido  , Ligbfooc  , Alfonfo  Cia* 
conio  , Nlccolao  Dogi  ioni , Gio-  Boulcrs,. Antonio  Porte- 
Vino,  Rofaccio  , Garzoni.  3960 

Slfto  Scnenfe, L'Abbate  Vclpe.-genfc , Gio/ Nauclcro,  Pie» 
croBunga,  Antonio  Macini,  37*» 

Alfoufo  Tortato  , Filippo  Mclanron,  Dee. Chicreo  mCbto- 

OiC.ThucIdid.Fnnclo . 3j6| 

Girolamo  Hunnmges  , Gafparo  Buehar.  Michel  ZapuUi , 
ocll’ Moria  Napoletana.  35,64 

Vincenzo  Bciiuacenfe,  Girolamo  Bardi , Gerardo  Mercato- 
re , Pietro Opmcr.  3963., 03966 

Enrico  Boring  , Michel  Nolrodamo;  3967 

Felice  Curo  nell’  Moria  di  Perugia.  3968 

Gior  Driedon  in  fupput.  lib.  3.  T.  t,  39*9 

Cornei.  Ta»f<n«  Bucltolr*  a PaouJcon  ,Boxotn.  Cheureau, 
Gutberlec  # * 3970 

Tcoiìlo  d*  Aurolico  3974 

Bibliaud  3979 

Pietro  Galat  lo  un  luogo  3760.  de  mua  altri  3981 

Gio:  Avorio . 398  3 

Roberto  Bellarmino  , P.  Diocifio  Petavio  Gefuica  , De- 
cker, Keplero  . 39S4 

Gio:  Cloverio  in  un  luogo.  3985 

Callo  Bovillo.  ‘35S9 

Franccfco’ Svates  , Giacomo  Bould  3988.6  3990 

Alcuni  Scrittori  Atmonimi  399. 

Mite’  Antonio  Capello,  il  P.  Titioo,  il  P.  Amv,  Enrico 
Hat  vili.  Geronimo  Boch  , Si  altri  4 

Jacopo  Uflerio , Tommafo  Lrdiat , Guglielmo  Oeliolngtefe  , 
il  P. Luigi Toauna fini,  il  1».  Natale  d'Akfsandro,  il  P. 
Antonio  Pagi,  Porro  Reale,  un  gran  numero  d’ Autori 
Moderni,  «d  io  Fra  Vincenzo  Coronella  4004 

Gio.  Cloverio  nell*  A rcontologia Cofnm*  4009 

Giacomo  Naclanto  Vcfcovo  ^jo 

Bencdcrto  Pereira  in  mohi  luoghi  4011 

Guglielmo  Lancio  , Enrico  Fifìppo.  4040 

Agortiao  Tot  niello  4031 

Salano , Spondano,  Btidltcrct , Lezani  4031 

LI  PP.  B; lezio  , e Lalibé  Gefuici  4043 

Rabbi  Mofes  figlio  di  Maixnon  405  g 

ScbbaAiano  Barrard  4^74 

Arnaldo  Pontaco  4088 

Gilberto  GemUardo , Arnaldo  Tontac  * Bartolomeo  da  Fano 

nella  fua 'Storia.  408* 

Gilberto  Geoebc ardo  ancora  ,?  40^0 

11 P.  Ftaucefco  Ribera  Gefuica  aoor.  o 4047 

Giofcftu  figlio  di  Mattia  * ” JjJt 

Vinsero  Fi  mede  nella  Biblioteca  Morie*  J 41x8 

Tommafo  Mal  reo.  nel  lib.  de  Anticriita . 4133 

Lorenzo  Codoman  4,40 

L'Abbate  Dionifio  il  picciolo  4103 

Alcuni  Ebrei  in  vari  luoghi  4-30 

Rabbin  Salamoi!  Giubilei  if.eioi  Anni  4130 

Giofcrio  Ebreo  Iiìorico  4191.  & alcove.  J 4167 

Onoirio  Panuinin  tic  FalH  4*10 

I Odfaton,  o Edwicou  A Prologo  in/igne  4310 

I Amelio  CaiEodoro 


4*3 
4*3 1 
5001 

SOZ9 

5000 

JI96 

5198 

JJOO 
SI59 
5**5 
5«*  9 
i'9* 


Enfebfo Cefarienfe , feguito  dall' Ancore  Fafcicul  Tempor. 

Fi ccu Ilo  Vcfc.  Lefovipnfc , Sebellico, Platina  , Sozemeno, 
Benedetto  M and  ina , Celare  Barouio , Martitologio  Ro- 
mano , DqnatpBofio,<e  altri . 3199 

Pietro  di  Maddclburgo  Vcfcovo  diFoiTombruno  5101 

Rabano  Mauro  9291 

Abulmartir  Arabo,  AArotjomo  antico.  33x8 

ìfidoto  di  Damiera . 5336 

rietrod’Alliaco  ; Ilìdoro di  Sinigtglia  3344 

Genebiatdo  altrove  jjjt 

Teofane  , Rafacllo  Volterrano,  c*l  In  qualche  luogo  aro- 
che  il  predetto  Eufeblo  Cefarienfe,  jooo 

S.  AgoAmo.  . 5313 

Latanxio  Fitmiano  I.  7.  e.  13.  4380.  & altrove,  549* 

Quinto  Giuliano  . Illauonc  Si37.Si  altrove*  3500 

Tefilo  Vcfcovo  d’ Antiochia,  530) 

Niccforo  altro.  jycj 

Cedreno  Autore  Greco.  «306 

Niccforo  Patriarca  Cortanrinopolirano.'  « jo* 

Quefta  fumma  di  jf  08.  anni  è abbracciata  da'  Greci  Orienra. 
tali,  ed  altri  Ccntiani.chc  vivono  fotto  la  Dominazione.» 

Turca  . La  Cronologia  più  comune  de’ Greci  fi  pottae 
ad  anni  * 5 19.  come  ricavali  dal  6.  SinoJo Genera le.tenntoiì 
nell*  anno  dei  Signore  »8o.  chepei  cflìfii  del  Mondo  6199. 

I faccio  Vortio  ,c  Clemente  A krtanai  ino/.  1.  Jns«»«r,  f$9o 

llmedefimo  Clemente  Alcrtandtlno  aloove . «624 

II  P.  Paolo  Pazcrou  , fqndato  fopra  Smcello  , c Giulio  1 

Africano,  597* 

Snida  6000 

Onoirio  Panvtufo  6tiO 

Re' di  Cartiglia  nelle  Tavole  di  Mulfer  *984 

|S.  Ambrofio  /il.  7.  i*  i>  f ««n , 

S-  Cipriano  u Hi.  Attrai  5700 

Il  mede  fimo  altrove  _ 5741 

Filili  iato  Vcfcovo  di  Brcfcra  ne  computa  5801 

Alfonfo  RòdiCailigliaalnovc  conta  anni  9984 

Gli  LTnghcri,c  li  Goii,per  il  più  fupputano  la  medefima  fom* 
ma  di  3984 

Oltre  i precitati  Autori  vi  fono  ancora  diverfì  altri  , che  va- 
riano nel  numerare  gli  anni  dalla  creazione  del  Mondo  fino  alla 
Nafciradi  CRISTO  , f quali,  o ne  rcgiArano  di  più,  o di  me- 
no-, potendoli  con  fermezza  dire  de*  Cronologici  in  quella  fup- 
putazione  qui  t*pirj,ntjinitn:U.Ami  imedefimi  Autori  ben  fpcllo 
li  contradicooo  tra  fc  medefimf,  dc'quali  addurremo  l'efenip» 
d’ira  de* più  Cladici.  Cofta,  che  Suida  nelle  fue  Storie  verbo 
conta  anni  5000.  ed  altrove  verbo  TUh*  6000.  ed  in  ut» 
altro  luogo  3600.  Lo  Aedo  fanno  moiri  altri  dc'piedctti  Autori. 
Qui  potredìmo  aggiugnerc  molte  annotazioni  a'  predetti  com- 

Suti  , le  quali  per  brevità  $*  ommeteono, riferendo  folo  che  alcuni 
I elfi  feguono  fa  vcrfionc  vulgata  . & i Codici  Ebrei , altri  gli  fec- 
tanca  liner  peni  ,-  cd  alni  hanno  feguito  altre  Tiaduzioni . Iru» 
oltre  alcuni  hanno  computato  gli  anni  dalla  Creazione  del  Mon- 
do dalla  Nalcita  di  CRISTO^  altri  dalla  di  lui  morte  , e glo- 
rificazione; dalla  diAruzioue  del  Tempio  di  Gerufalcmme,  fatta 
da’ Romani  , c da  altre  varie  Epoche  , delle  quali  a fuo  luogo. 
Alcuni  han  tenuto diflèrencc  metodo  nel  fupputarr  , o riportando 
l'altrui  Sentenza  , etallora  adducendola  iucon/idcraramenre , c 
leni' alcuna  dlligenra,  o col  fondamento  di  Codici  feorrerti  o 
Calcoli  fallaci.  Veroi,chefoventc  la  divelliti  non  proviene  da- 
gli Autori  i ma  dell’  incuria  degli  Impresoti , o dall’inavvertenza, 
o ignoranza  rfe*CopiAi , o dc'Corrctrorf, 

Ciò  ciré  più  mcravigtiofoè , cbé  tutt*  i Cronologifli  fondanole 
prove  dc'Joro  computi  fopta  tefii  medefìmi  della  Sacra  Scrittu 
ta;  la  qualcnon  potendo  dlere  contraria  a Ce  Acfla  convltne  , ché 
fiaimefadiverfameme.  E 'certo,  che  la  Bibbia  Ebraica  (alla  qua- 
le i conforme  la  Latina  ) diicrifce  aliai  dalla  vcrfionc  Greca  , negli 
anni  de*  Patriarchi  nelle  x.  prime  Erà  del  Mondo  , E benché 
Chicfa  Greca  abbia  abbracciato  i!  computo  della  Bibbia  Greca  de* 
70.  Intcrpctri  ; pure  deve  prevalere  il  Tetto  Ebraico,  che  fi  con- 
fronta pontiulmencccon  la  Bibbia  Larina  Volgata  , eflcndo  per  al- 
tro aflai  inorile  d'abbracciar  l'opinione  de' Greci,  che  allungano 
la  durata  del  Mondo  coti  Secoli  vuoti  d’avvenimenti,  ove  non  s’ha 
niente  da  raccontare.  La  Chicfa  però  non  hà  voluto  ancora  deci- 
dere niente  intorno  a ciò, Jafciando l’opinione  de* Greci  nel  luo 
Martirologio,  avendo  incauto  dichiarato  autentica  la  Bibbia  vul- 
gata, rotai  meute  conforma  all’  Ebraica  circa  gli  anni  de*  pumi 
Patriarchi . 

Ma  benchéiITcfb  Ebraico,  e la  Bibbia  Latina  vulgata  moftil 
no,  chè  GESÙ*  CRISTO  fia  nato  uelta  fine  del  IV. millenario  , 

0 nel  principio  del  V.  pure  non  dichiarano  il  tempo  ptccifo  ; c per 
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nueflo  vi  fono  note  opinioni  diverfe  ; e Tenia  fermarli  à quello  de' 
Rabbini , che  non  contino  più  di  3800.  anni , per  dare  ad  tnrende- 
i<e  fecondo  loro , chi  CRISTO  non  è nato  nel  tempo  prederò  per 
j]  Meflì*  iCroiMjlogirti , che  non  alavano  *4000.  anni  , pongo- 
poi*  nafeita  di  A bramo  nel  l'anno/;,  di  Tate  luo  padre  .cnoiu 
nell'anno  1 30. del fudecto  Patriarca , com’èpiù  eeti/iimle  ; giac 
phè  Abramo  non  aveva  chère.  anni  quando  mori  Tuo  padre  ir 
età  di  acj.anni . Al  contrari)  quegli,  eh  'eccedono  4000.  anni  an- 
noverano tra’Pattiarchi  della  IL  £t*  del  Mondo  Cama-i  , dertoil 
giovine  , al  quale  allcgnanojo.  anni,  quando gennò Sale  , ben- 
ché iion  fi  trovi  nel  Tello  Ebraico  t nè  Latino  , Jnolrre  contano  la 
Schiavitù  di  Babilonia  nell’anno  |l.di  Sedecia , quando  fuccefle  la 
!drfilaiione  del  Jempiodi  Getufalemme  ; bencheil  pi  jncipiodcl- 
la  Schiavitù  folle  accaduto  jo.anni  avanti  la  fiiddetta  defofazioup  .! 
Noi  tenendo  il  mezzo , conciamo  4004.  anni  dopa  Uflerio.cd  alni 
fa  moli  Onnologiili  modcnu  l'opra  accennati,  c oc  daremeqo 
ora  fc  prore  iucootraftabjli, 

fc(4  del  Sfondo  , thè  moffrdnq  U fun 

I)  trattone, 

L'Età  è da*  Greci  chiamata  Ai tft  , da’  Latini  J£v*m  , yoct 
da  cui  provengono  quelle  di  JEu*K  /Fviui , /Eitrnìtai  , ScSttn- 
j/>uir«ifii  . Se  la  cola  è terminata  dal  cempocq!  Tuo  principio  , e 
col  Tuo  fine  , cioèi  dire  che  hà  principiato  , ed  hà  finito  , chia- 
nuli  Sri  ; ondèfi  dice  prima  , feconda,  terza  Elidei  Mondq  , 
dee.  Polche  l' Età  in  tal  [enfo  hà  li  Tua  Epoca  , terminata  dal  Tuo 
principio,  e dal  Tuo  fine.  E come  il  Mondo  ebbe  il  fup  pt  inopia  J 
cdaVcùil  Tuo  fine.  Cosi  corfeguentemente hanno  termine  I’  Età 
4 p*rtt  dati , Si  A />*».'«  pofì  , mentre  fono  parti  di  quello  . Se  (1  tem- 
po  è finito  da  una  parte  , cd  in  finita  dal  l'altra  , com'c  la  d unzio- 
ne dc'Spititi  Angelici  , le  Anime  degli  Uomini  create  immortali  , 
c’hanno  avuto  principio  , e non  a vera  n fine  ; quello  è eh  ia  maro 
Eterniti.  Peròdiquejìi  dicefi.chc  vivcrannq  eternamente  nel!  »—* 
flotta  di  Dio  . o nei  fuoco  eternale  ; e perciò  vico  loro  appropria- 
to il  termine  d'Eitmiti,  più  tojfo  chequclia  di  Euittmhi  . Se  si  mi. 
fura  l'Età  della  durazionc  di  Dio , il  quale  non  hà  avuto  principio  ; 

chiamata 
Ufi  nella  pri- 

__  _bc  il  fno  prln- 

tiplq7  e aveià  il  fuo  fine  cqsj  l'Età  ) efie  fervono  per  mifmarlo 
[011  limitate  dalli  loro  prinCipj  . c filli  . Alcun»  hanno  divifnll 


a 1V1  da  Adamo  nottropiotopaiente  » finoaJ  Àbramo  > à cui  fu 


Lira  la  Lejgjudi  circonciderfi . Il  a.  tempo  è della  Legge  fcritta  da 
TÀibtà'no  fiVa  O (fio  nato;  ed  il  (.tempo  cioédella  Grafia  , da  Cri- 
fto  nai9  fi  n-alia  fine  del  Mondo  . Racchiude  tutto  quello  tempo  in 
*6000,  anni  attribuendo  ad  ogni  età  aooo.  anni . Dice , che  fìccome 
dddio  accompi  la  fabbricali! quella nuchiua  Mondiale  in  6.  giorni, 
[e  che  nel  7.  *b  unni  , <j**i  , coti  il  Mondo  deve! 

durar  éooo.  anni  > nsm  mllft  ***1  fini  din  turni  , comeleggefi  In  Sanj 
Pietro  a*è  Ufi  Salmo  Qitnidm  mith  ..ni  ».-.u  "miti  imi  tstnjmsm  di  *1  bi- 
JltrUà  , a-f  pentii . I quali  dooc.  anni  finiti  fuccedera  (1 7.  della  quic- 
,tenel  Signore  . Ordinàriamente  però  da’  Cronologi!!}  dividoufi  I* 
CùdelMondo in7.  Lai. dclicqualièdetu Infanzia  : lai|.  Pue- 
rizia; Ut  IL  Adolèfcenza > U lY.Giovecitù ; la  V.  Virilità; la  VI. 
Vecchiaia  ; c la  VU-  ue'Sacri  Libri  òtkUm+r*  Nnijflm*  ttmpo r« . Nel- 
la I.  Età  dèi  Mondo  iliaco  CQmptefq  il  tempo  dalla  Creatone  fino 
al  Diluvio  Uaiverfale  tra  Adamo  , c Noè , in  che  tutti  gli  Autori 
convengono  , ma  però  uoq  tutti  s’  accordano  nella  di  lui  durazlo- 
ne.  La  Vcrfione  vulgata, danoiieguka,  limita  quella  Età  a 1656. 
anni.  1 Settanta  Incccpcti  i le  hanno  allegrata  1 i6s.  anni . Giulcp. 
pe  nella  tua  Storia  delle  Antichità  Giudaiche  hà  proltlngato  Ia_« 
prima  Età  del  Mondo  per  Io  fpazio  di  z6(6.  anni.  La  IL  Età  del 
Mondo  ,chc  principia  dal  Diluvio,  alcuni  1’ hau  terminata  ia^» 
Abraui  comando  41%  anni  • altri  fino  ad  Ifaac  ; cd  altri  fino  alla j 
[cattività  d’  Egitto . Cosi  Jaila  1 1 [.  I V.  c V.  var j fono  i fornimenti . 1 
Bensì  nella  VI.  i Latini  , c Gttd  concordano  , che  abbia  durato 
1 35.  anni  , come  ?on  più  chiatezza  fuilegucnteoienec  abbiamo1 
Up  tesata  « 

r “ ■ ' Pi'  Utini. 

1.  Da  Adamo fin'a  Noè  . 
a.  Da  Noè  fin' ad  Àbramo. 

3.  Da  Abi amo  fin' a David, 
f.  Da  David  fiù’alla  Cattività, 
j.  Dalla  Cattività  fin'a  Gesù  Cr. 
Da  Gesù  Cr-fin'al  Giud.Univ. 


Dr'G’UÌ , 

i-  Da  Adamo  fin  a Noè. 
x.  Da  Noè  fin  ad  Àbramo . 

3.  Da  Àbramo  fin’  a M<>*è . 

• Da  Mosè  fiji’alla  Cattività. 

Dalla  Cattività  fin’  al  Meliti. 
[6.  Dal  Melila  fin*  al  Giud.llniv. 


Iti  GiM br*ria  , 

• palla  Creazione  fm’a!  Diiuv. 

Dal  Diluvio  fin’ ad  Abram. 

4.  Da  Abram  all’ufcita  d'Egitto 
4.  Dail’ufcita  dall'  Egùro  al>ai 
fondazione  del  Tempio, 
f.  Dal  Tempio  alta  Captività. 
DalUCaptività  alia  motte  di 
Oc»  ù CrdV) . 

[7.  Dalla  motte  di  Gesù  Criftol 
i al  la  lin  4=1  Mondo. 


Di  TontitU*. 

Da  Adamo  al  Diluvio  . 

Dal  Diluvio  alla  Prometta  di 
Abramo. 

3.  Dalla  Prometta  alla  Legge. 

4*  Dalia  Legge  al  Tempio  di  Sa. 
lamon. 

3.  Dal  Tempio  alla  fua.Dittru* 
zjonc. 

<.  Dalla  Diflrozionc  al  Melila. 
\7.  Dal  Metta  al  Giudicio  Uuiv^ 
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1 é»7  » 

ì< 


»» 


T tmpi. 

i. ;  Et|  de' Padri  da  Adamo  fi»'  affa  fin*  dei  Diluvio 
».  Età  de’ Patriarchi  da  Noè  fin’aMosè 

3.  Età  da'  Giudici  fin'  a Vfo«è 

4.  Età  de’ Róda  Saul  a Sedecia 
f.  Età  de1  Pontefici  da  Scdccia  al  Media  * 

6.  Età  de*  Crittrani  da  G«ù  grillo  alla  Fine  del  Mondo 

Snmm»  Jt£U  *4n*i  dslié  dii  • GUiìt  («II»  muli  41  ft j 

Snmms  degli  Anni  del  Mondo  fecondo  il  Con f* 

y*to  dell 4 preferite  noftrn  C rpeUop4  , f 

t.  Età  del  Mondo  dalla  Creazion?  del  Mondo  al  Diluvio 
z.  Età  del  Monda  dal  Diinvio  alla  Vocazione  d’Abtamo  4*7l 
3.  Età  del  Mqndo  dall*  (neretto  di  Àbramo  nella  Tcrrà  «*  4 

Promilfione  fin*  àli’iilc ita  dell’  Egitto  4J*| 

4-  Età  dcH’fJfcita  dall  'Egitto  alla  Fabbrica  del  Tempio  47fi 

j.  Età  della  Fabbrica  del  Tempio  lin'al  1. anno  dell*  Monarchia  I 

di  Cito, finiti  li  70.  anni  della  Schiavitù  di  Babilonia.  47* 

6.  Età  dal  1. annodi  Ciro  alla  N*fd(a  di  Gesù  CrJfÌQ 

7.  Età  della  N alena  di  Gtsù  CtMìo  fin' all*  anno  1 7°°| 

Qadi  iì  Monda  ,/uundt  n»i  M ^n*l  57°4| 

Vro've  dell d duratone  degli  Anni  delU  1.  Et 4 del  bion- 
do fecondo  U preferite  noArd  Cronologid 

Irca  la  numerazione  degli  Anql  bifogna  oflervate  fa  Regola 
IV,  di  Giof.  fio  /.  i.i.  s.  dell'Antichità  Giudaica,  cioèdioonM- 
Jne  agli  Aunidj  ciaLcun  Pauiatca«c'hà  vtiiÌ4;o;ma quando  |c»c»o 
I Figliuoli; e eo*L  ^ j: i 1JO 

101 
9° 
70 
•f 
i«a 

|! 


Adamo  genetq  Seth  nell'età  di  anni 
Seth  g iiciq  Enoa  nell’età  di  anni. 

Caos  gena  ó Cainan  In  età  di  anni 
Cai'-an  generò  Malech  in  età  di  anni 
Malcth  «enciò  fwred  h»  «À  4*  *<*ui 
lated  generò  Hcnoch  ir»  cta‘l«,an[>t  . 
Heuoch  generò  Matuialcm  in  età  di  anni 
Maculai cm  generò  Lamech  in  età  d anni 
Lamech  cenerò  Noè  iu  età  d* anni 
Noècnttq  ncll’Atca  inctàd’auni 


1 «U,M  u. 

Smmmo  digli  Ani  itilo  t.  Età  »6f ♦ 


Trovi  dell 4 durinone  degli  Anni  dtlld  II, 
Et 4 del  Mondo. 

I A R Fa  flad  figl  io  diS<m  nacque  dopo  il  Diluvio  «Qq4 
\f\  Atlà/lad  generò  Saie  in  età  tiranni 
Salcgcncrò.Ebèt  in  età  d’anni  _ 

Ebcr  generò  Falcgin  ttà d’anni 

Faleg  generò  Reu  , q Racau  in  età  d’aam 

Rcù  aencrò  Sarug  in  età  u aunì 


Reù  generò  Sarug  in 
Sarug  generò  Nacot  in  età  d’anni 

Nacoi  generò  Tate  metà  d’anni 

Tarè  generò  Àbramo  In  età  d'anni  , _ ..  _ >^1 

Abramo  lafciò  la  Pauia  pcf  andai  nella  Terra  di  Proauttìoao 
in  età  di  armi. 


ImiH  dtgU  Ani  dtlU  li.  Sei  "H 

La  maegior  parte  de’  Santi  Padri  Greci , e Latini  commngw»  »j 
che  Tarè  era  di  1 30.  Anni,  quando  generò  Abramo,  e no»  di  7®.  IH 
condo  gii  Ebrei:  ch'intendono  male  la  Scritnra  Sacra , pve  fi  legge  1 
Gt 4. ir.  16.  che  Tarè  nell'età  di  ■*>.  Anni  genero  Abram,  Nacqr, 
Si  Araa, nominando  Àbramo  i:  primo  per  onore  ; benché  in  rcaW 
non  fotte  il  Primogenito  .giacché  fposo  Sara,  figlia  del  fuq  Pratelto, 
Aran.  E fecondo  la  medefirua  IttorlaG*».  ia.  cotrcrmata  da  b.Jtct-L 
fano  negli  Attrdcgli  Apofroli , Abramo  era  di  75.  ann»  ? quand®I 

Tate  fuo  padre  moii  nell’età  di  105.  anni  . Dunque  Tarè  aveyc^I 

■ (o.  armi , quando  generò  Àbramo,  a-.  ^ ‘ 

Trove  dtlld  dnrdtjone  itlld  UT.  t.ld  del  Mondo - 

T Greci  ,c  i Latini  convettgono, che  la  IH.  Erà  hà  dorar©  4?®* 

1 fecondo rEJU,,  C.h  »a>.eS.P»l o EM  I;  «g 

dJil’ingrciio  d’Àbramo  nella  Terra  di  Promimonc 

dall’Egitto  . Gli  Ebrei  però , e Generando,  crede  fm.chegllUac- 

lltillaiìero  400.  anni  intieri  nell'Egitto , .^r:1  * Aa. 

futonoehèaio.òxif.  anni , com ; è chiaro  della 

Giofcffb  Ebreo.  Oltre  che  non  vi  fono  i\a«.  che  Gcnerazwni ic» 

’ Ugnimi , che  non  pollono  mai  ari  vare  à ^o^.auni- «Hicivia  gì*  a 
uà  la  vita  degli  uomiiMm^toabbieviata..OuC^  » .-a 

vi  era  già  nato , quando  entrò  in  Egitto;  e il  (hofig.loA 

.padje  di  Mosè.ll  quale  iucca  di  ®o^nmliberoù  Popolo  di  D oa  a 

Ilei  vitti  dell'Egitto.  "*  «itfcécùò'e 
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Càntnt  Crmtltjio  il'.!*  Uh  Eli  iti  Mt ni» 

Abramo  generò  Ifacco  in  «a  di  100.  anni , c »f.  dopo  effetto. 

rraro  nella  Terra  di  Promiflione  a* 

{facco  generò  Oiacobbe  in  eri  d'anni  fo 

Giacobe  cattò  in  Egitto  in  età  di  anni  *l|0 

Dalla  nafeira  di  Mosè  vi  fono  anni  1M 

Mosè  vide  prima  diliberar  gli  Ifraclfci  toni  io 

Srnmmé  Jt+fl  iti!»  ///.  gii  4|0 

Trave  deità  àuht*jone  deità  IV.  Età  del  Mondo. 

NEI  Capo  del  j.libro  de'Re'  fi  legge . ehe  1*  anno  a.  del  Regno 
di  Salomone  furono  gettate  le  fondamenta  del  Tempio  4*0 
anni  dopo  l'ufcita  dall'Egitto  ; il  ehe  fi  con  férma  dal  calcolo  degli 
anni,  che  gorcrnòciafeun  Giudice  In  particolare  . Coti.  Mote  go- 
vernò il  Popolo  di  Dio  nel  Deferto  lo  fpan  o di  anni  40 

Giofue  Duce  degli  I /raditi  governò  anni  17 

!.  Giudice  Ottonici  governò  anni  40 

1 1.  Giudice  Aod  governò  anni  Ho 

I!  I.  Giudice  Debora  con  Barach  governò  anni  40 

IV.  Giudice  Gcdton  governò  anni  40 

V-  Giudice  Abimclech  governò  goni  $ 

VI.  Giudice  Tola  governò  anni  *3 

VII  Giudice  Gtalt  governò  anni 
Vili.  Giudice  Jcllc  governò  anni  _ 

IX.  Giudice  Ahefan  .governò anni 
X.  Giudice  Ailaon  governò  anni 
XI*  Giudice  Abdon  governò  anni 
XII.  Giudice  Sanfon  governò  anni 

XI  II.Heli  Pontefice  governò  anni  40 

XI  Y.SjmucIIo  Protètta  govainòaniu  *x 

Saul  Rè  governò  anni  18 

David  Ré,  governò  anni  40 

Salomone  Rè  fabbricò  il  Tempio  l'anno  quarto  del  fuo 
Regno 

Stimma  itfjl  Arrii  MI a IF-Etì  480 

Trovi  deità  Durixjonc  dell.t  V.  Età  del  Mondo . 

Econdo  il  Tello  Sacro  Ebreo  , e Latino  è fiata  la  V.  Eri  d i 476 
anni  dal  principio  della  fabbrica  dal  T»mpio  di  Salomone  uno 
..  ..annodelUMo  latchiadlCiro.chc  liberò  iGiudci  della  fa  in- 
vitti di  Babilonia  , dove  avevano  tribolato  lo  I Dazio  di  70.  anni . La 
prova  fi  deduce  da’Regni  de’  Re’  di  Giuda  c' hanno  regnato  401. 
anni  fino  alla  Schiavici! di  Babilonia  , che  durò 70.  anni  . E’ben 
vero,  chèv’èqoalchedilficaltààconciliar  gli  anni  di  ciafcun  Rè  . 

Krchè  fi  trovano  notaci  diverfamente  nc‘  Libri  de'  Re*,  e dc'Para- 
tomcni  .Però  per  accordarli , bifognaoflervate , die  fi  comincia 
a contare  gl i anni  d‘ un  Ré  dal  gioroo.che  fuccellc  al  Padre  morto, 
e l'altro  <ul  giorno , che  fu  fatto  Collega  del  padre  nel  Regno 

Canta*  Cita* i 0 Mia  f.  Eli  iti  Moni» . 

Salomone  dopo  là  fondazione  del  Tempio  regnò  anni 
Roboain  regnò  anni 
Ahia  legnò  anni 
Afa  regnò  anni  4» 

Giofafot  regnò  anni  _ »4 

Jotam  legnò  anni 
Dchohas  regnò  anni 
Athalic  regnò  anul 

Joa*  regnò  anni  # Vi  40 

Amofias  regnò  anni  __  19 

Ozia*  , o Alar  ras  regnò  anni  jx 

Joaiham  regnò  anni  IQ  14 

Achaz  regnò  anni  14 

Jitchiai  regnò  anni  19 

Manallc  regnò  aoni  jj 

Atnon  regnò auui 

lofi aa  regnò  anni  ji 

loachaz  regnò  anni  3 

L’anno  3.  di  Gioachino,  comincia  la  Schiavitù  .che  dura  anni  70 
Sauna  a 4tfU  mani  itila  V.  Eti  476 

S'hà  da  ©(Tervare  di  non  confondere  il  principio  della'  Schiavitù 
di  Babilonia  col  principio  del  la  Deflazione  del  Tempio, ch’ambc- 
dne  bau  durato  70. anni  ; ma  avendola  Schiavitù  preceduto  xo.  an. 
ni,  conviene  necefiariamente  , che  comincia  nel  t.  anno  del  Re 
fino  di  Nabucdonolor , che  batte  coll'anno  j.  di  Gioachino,  il  qua* 
le  fù  trasferito  in  Babilonia  • e tefo  tributario  ; perche  d'allori.* 
fin'all’annodiCiro  fi  contano  grullo  70.  anni  , come  prova  il  fé* 
piente  Canon*  di  Tolomeo . 

Nabucodonnfor  tegnò  in  Babilonia  anni  4?.  e qualche  Mcfe 
Evilmerodacb  fuo  figliuolo  regnòanni  a.  cqualrhc  Mcfe 

NcriglJfiar  codiato  di  Eviimctodach  legnò  ani  4.  c quale  he  Mete 
Labor  oioai  chod  figlio  di  Neriglifiar  regnò  Meli  9. 

Blllllllir  fìcrlm  ri*  tviliiwrn  .4*nn  «i*k 


Baldallar  figlio  J*  Évilincro,  detto  anche 
Naboride,  regriò  anni 


17. 


Cinatcs , o Dario  il  Medo  fin*  a Ciro 

tanna*»»  in  Imi»  Ami , ttmjntf  II  itili  ie'M'fi  70. 


Circa  la duiazioucòella  VI.  Età  del  Mondo  , convengono  «fi 
Autori  Greci  , c Latini , che  fu  di  anni  jj4.  comefatà  provato 
nelle  Tavole . r 


Delle  Ore. 

E’Uoavigefima  quarta  parte  del  giorno  civile  l'Ora,  delle 
li  altre  fono  ipali  , altre  ImjWì  . Le  prime  compatrono 
il  giorno  civile  in  14.  parti  eguali  , contandotene  1».  dalla  mezza 
uotteal  mezzo  giorno;  e 1 ».  dopo  mezzo  giorno  fin' a mezzala 
notte  , le  quali  fono  chiamate  0*  ef»ia»^aU , perche  dividono  il 
Circolo  Equinoziale  in  14.  patti  eguali  . L ’rv» /«»*•*/.  fono  più 
lunghe,  opiùcurtc,  fecondo  la  divertita  delle  Stagioni  , perche 
tempre  te  ne  coniano  ri.  perdigiorno  naturaledal  levar  del  Sole 
a!  fuo  tramontare  ; e 1 a.  per  la  notte  . Di  forte  che  nel  l’E  fi  are  Ie_» 
Ott  del  giorno  fono  più  lunghe  di  quelle  della  notte  ; ed  al  centra. 
tionclPlnvernoqiicflcdcl  giorno  fono  più  brevi , perche  il  SoJ«_# 
foggioma  manco  lopra  ilnofiroOrizonte . Vengono  quelle  Or* 
chiamate  naiitb*  , o ElaniatU  1 cioè  adire  erranti.  Lapri- 

ma  comincia  dal  levate  del  Sole;  la  tefiadal  mezzo  giorno  j e fa  ^ 
duodecima  dal  fuo  tramontare,  dal  quale  principia  la  prima  ora 
dalla  notte  , comandoli  la  fella  a mezzanotte  , e la  duodecima  al 
lewrdel  Sole.  Leggefi  negli  Autori  Latini , che  gli  Amichi  Ro* 
mani  feivivanfi  di  quella  forte  d' Or*  latitali;  li  qua.'r  per  indicare.# 
un  Oa  aliai  cuna , la  chiamavano  H*a  bjbrma, cioè  Or,  d' Inverno , 
che  s'intendeva  del  giorno  . Dulinguonfi  ancora  leo«  fecondo!»-# 
differenza  de’ gioì  ni,  che  chiamami  PabUtaltb*  t iiaham  à*ll' Umbria, 
Ebraltbt  , Sl^ìaibt  , e fiumani  , 

Macrobio  vuole mi  1.  itSammaiii.  11.  che  gli  Egizi  invocafiero 
il  Sole  col  nome  di  Homi , dal  aualc  le  On  hanno  prefo  la  denomi- 
nazione loro , che  ancora  fi  efiendono  alle  quattro  Stagioni  dell' 
anno , conte  legge  fi  in  Orazio . 

VatflJiai  M**i*m  ] Q} 

Timfini  ferii  J ** 

Dove  Lambin  , Uar al  btt  lot»  fmaratr  anni  partii  iltfmUu  Infilili*  , 
Ma  quello  fi‘è  feordato  d ’al legar  Platone  in  Ctonie,  che  le  nota  per 

^p» imavera  , -Una  nainjrù v vantar  r/ii  , perche  ruminati 

mem  , alfa*  aftanm  . Et  Ovidio  mi  x.  Jall*  JUuamtt/tfi  , dice 
Klf  t/itn  J patii ■ oanaUbmi  kt<a  . 

I Medici  tengono,  che  gli  quattro  umori  dominano  crafctino 
al  loro  g'ro , non  foìamente  nelle  quattro  Stagioni,  come  il  San* 
gue  nella  Pi  imavera,  la  Colera  nella  State  , la  Mclancolia  nell* 
Autunno,  elaFjegma  neli'Invcino  Mà  ancora  in  cene  Or* , che 
fi  dividono  tra  fe  medefime  il  giorno  ,c  la  notte  , equinoziali, 
de  artifiriali  ini».  temporali  , come  h&  dottamente  notato 
Levino Lcmmio appiedo  Sorano  d'Efcfoncl luo  Libro  II.  de* Se- 
creti mltacoli  della  Natura.  Le  Or*  fono  fiate  tenute  in  tale  vene- 
razione, che  la  Sto.-  la  ci  fa  vedete,  eh’ erano  tra  gli  Amichi  crrctti 
Tempi,  & Al  tari  al  loro  culto.  Paufania  nelle  lue  Con«f«<i,  ; Mp. 
porta  , che  nella  Città  d’ A rgos  vedevafi  un  Tempro  dcdicacoa! 
loro  orme;  cd  il  medefimo  Aurore  1*  Affidi  dice  , ch’avevano 
qticflc  un  Altare  in  Olimpia  . E lo  Hello  ancora  la  Attuti ub.  1.  ci  a|fi- 
cura,  eh' in  Mcgara  erano  l’Or»  fcolpite  fopra  la  fronte  di  Giove 
O impo.  Q»tJ  *pn  t*J*  rmp tram  vhlffliaitan  dt/olWw.Paufanra  pure 
ferivein  Elioiii  Triariba, , che  Thcmitc  era  la  Madie  delle  On,  che-a 
quelle  erano  Intagliate  in  Elde  nel  Tempro  di  Gulnone,  alfife  n 
Ttorjo  :8c  la  Atbohh  nota  , che  predo  gli  Eritrei , fi  vedevano  lk_ 
loro  figure  fcolprte  fopra  le  pietre  bianche  II  Poeta  Oleno  nel  Pa- 
negirico , che  fa  a Giunone  iategna,  che  quelle  fono  fiate  nodr  ite 
ed  al  levate  dalle  Or*. 

Efiodo  nella  fua  Teogonia artefia  , che  le  Or*  fono  le  figlie  di 
Thcmitc  Orfeo  in  uno  de’luoi  Imni  le  chiama  in  oltre  figlie  del 
» Giove.  Apulcjonel  fuo /i*.  7.  vuole  che  feminaflero  de’  fiori 
mera  la  cafa  nel  le  nozze  d’ Amore , e di  Pficho^ Htm  refi, , 
f.u’ibai  parfmrobant ornala  . TcOCTÌtO  Itcl  g.Eiil.  IllfetifcC  , che  quelle 
ptcparallcro  il  letto . 

Ateneo  nel  /f./rt.cia/Gcura.ch’AmfitioncRè  d’  Atene.fccc  inal- 
zare in  quella  Metropoli  un' Altare  a Bacco  Dritto,  irei  Tempio 
delle  Or*  , che  fanno  marurare  l’uva  , perche  Bacco  aveva  integna- 
to  a quefio  la  maniera  di  temperare  il  Vino,  mentre  per  avanti, 
quelli,  ehe  lo  bevevano  puro  divenivano  curvi  ; end  momento 
che  ptincipiorno  a mete  olirvi  l’acqua  , caminai  ono  dritti  . Arifii- 
de  nell  'Orazione  , che  fà  a lode  di  Nettuno,  cido- 

cimenta,  chelcO*  fot»  quel  le, eh'  aifillono  alla  Portiera  di  Gio- 
ve , e di  Nettuno.  E Ovidio  poetica  lo  Hello,  facendo  parlarci 
Giano. 

T tàrfiilt/trlbmi  imll  temi  ritmi  berli  . 1 Faft. 

Ter  ben  conofceie  , c notar  IcOr»,  fono  fiate  inventate  diverte 
forte  d' Orologi,  Se  tomenti  li  più  meraviglio/i,ch*  abbia  mai  Inda- 
gato romano  ingegno  , come  bene  hi  fetuto  Scopeto,  Aiuole 
iella  Panoplia , allorché  rcgiitrò , che  nel  Mondo  oou  v’eia  cola , 
nc  più  preziofa  , ne  più  utile  dell'  Orologio  . 

Qao  albi!  muli  ài  vidi!  , O'prtri.fm,  Otbh  . 

Per  quella  ragione  i Dotti  sì  fono  molto  afraticatì  per  invcfiigarc 
chi  u'è  fiato  l'Inventore  . Plinio/.  ».  *.  78.  pretende  , eh*  il  primo  , 
clic  trovò  l’Orologio  Solare  folle  Annuncile  Miicho,  Drfccpolo 
d' Anatimaudro  , e di  Falere  , il  quale  ne  modici  la  pratica  a'La. 
cedcmoni  . Ma  s’ e ingannato  egli  , perche  avanti  Aitatimene  sv 
attivavano  già  gli  Orologi  , còme  legge  lì  nel  Sacro  Tello  nei  4 
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INTRODUZI O N E 


^7'Rc’  ’mp  *o.  Bc  in  tfafa  <*p.  jS.dovcvedefl  , eh’  il  Rè  Ezechia 
e (Tendo  infermo  , ed  il  Profct»  avendoli  detto  ; pr»*w  *«***< 

Z,  **<"" , & *»  • Q&to>  Pnnc,(Pc  dfPe»J  «« * «FWf.*1 

rie  lo  H Profeti*  medefiinoli  feggwnle*  che  Dio  aveva  «Cauri  ico 
ledi  Ini  Orazioni,  ceke  ancora  farebbe  i <.  anni  prolongata  la  Tua 
Vira.  litui*  n iH’ il  , £*'?**>  d*f*1*d*,*t  in  £h  #- 

loti  a Mb*>  «n  StU  , dutm  U*tU  .Or  Taletc  , & Anaziman. 

dro  fecondo  gli  Cxpnogi ah  beano  piu  d 140 .anni  dopo  il  Regno 
d'  Ezechia , come  li  verifica  per  j compn ri  di  Vignerò , e di  EpIc- 
bfo  Verni vio hi crednto , cheCrelibio  Aleflandnno  fia  fiato  Ti 
primo  inventore  degli  Orologi , e dc'Oepfiriri  facci  d acqua.  Può 
bèi,  elTere  , che  folle  il  pt  imo  , che  ne pontile  l'ufo  in  Grecia;  ma 
Wn  fi  può  negare,  che  gli  Egizi  nVeffcro  molto  tempo  prima-*  . 
•oeolxione.  Vènngun  Stuolo  d'Autor»,  che  ci  aflicuiano  , che 
Scroio  Caldeo  folte  il  primo  , che  léce  un  HemicicJo , efeavaro  , 
• d he  "nato  con  lince  uguali,  nel  mezzo  del  qualcun  gnomone  dr 
:crro  o d' altro  metallo  oppofto  al  Sole  dimortrava  le  Ore-  Yitru. 

. e Muiiltcro m a, di  Baciai. 


cl  giorno , c della  Notte  . Vfie«o  pereto , equeica  mcr.vig.ro- 
a cciìnltiooe  di  mifii,»i«riiW»M*ll«  cclcntj  Jd  tempo  per 
„nm  era  ponto  «invito  «11»  cotteli!  de  Romani,  nei  Ir»*?  . 
■olehè  Plinio  M.  7 feme  -*■-  v" 


uc  tv  ornarti  , nraiuvrc  . 

iolchòPlinio  h».  7 ««/■  «<»»•  lente,  eh?  nel  tempo  delle  XI II. 
ravc.Ie , nòna'etatrowo  , ch’il  Levarne,  e Ponente  t qualche 
empodòpoe’  Impalò  il  Meteo-eloeno,  il  quale  era  ad  alea  voce 
mbblicato  per  noma  del  PopoJqcUI  Poetinara  del  ienttq  , 
noi  dopo  lagoerta  di  pitto  , che  erano  piò  di  na,  anni  dopo ,la 
Il  Taro'?  I1  ptimoOiolcieio  , eh?  fi  viddein  Roma , hi  pollo 
Vi  Tempio  del  Quirinale  di  luco  Papirio  Corfure; , Di!  non  fi  u 
hi  ne  fotte  PAueore  . E ,o.anu;  dopo  Vale.ioMcflalla  , ne  portò 
" altro  , che  fituò  fopea  una  Colonna  niello  de  Poltri  ; ma  che 
j poi  trovato  diffèteofo  . Ondo  qualche  tempo  dopo  reto  rifot. 
iato  per  l'auenlioM  di  Maino  Lenlorc  . À’ nulla  peiol.i  .Ira 
elrem^aMbulolo  ‘ 


a però  ivi»  iva 

pi  renino  oebulolo  . T**à‘h  Tipwn  (cu\e 

(almnPIinio  Plutarco  l«  ritee  efie  la  Città  di  Stri- 

mrd.fimo  Pl  mo.  nrtareo  > Archimede  , th. 


uri  che  Doccafa  ' xmoe  Miognacne  tonerò 

» - . R.1  ' I,  ■«*  j . a $cipto  ne  Nafijca  ne  £?ce  uuod  acqua  ,che 
M.'mV«?aleO«  itfiorno  ,c  Ir  Notte  Dopo  furono  quelli  irto. 

Sfe  ; 

jS^iSSSfSRSa  d-Oròlo*i, Sabbia *Mr. 

^Aé^d‘rtw”=de'««atid»*li  Autoli  , I libri  de;  quali  forni 
I ClepU  | cseefineU'  Epidoledi  plinro  il  Giovine  , predo 

&lV  ed  .'.nf  e,al  aulì  allacci  come  A.eoco  ha  Sino. 
Irato  dell  aequa  dei  MonicPangco  .n  Franca,  la  quale  dimeniti- 
.li  ni  aliai  loeecr.il  , fecondo  il  raldo  , cd  il  Iitddo  ciclcevn  , 
'Ìì  diminuiva  Aitino fcrivc , che chiamavanfi  **“"l'|-T' 
.0  Sr'ebe/J- ■ t'  cereo  però,  eh?  quelli  Oro. 
rJ„!  ™,,V&eordaiao aificme  , il  diehadato  maieiuaSenecadi 
lalciarei  regiòraM  , P« W*<  *«'  Tul<n*  , H"  1*"' 

"carne', alio  nelle  fue  medirarloni  Idoriche  rimala . che  certi 
n.m.rn.i di  Geimanla pigliano  a cacavo  augurio, 

P u Plutarco  lidia  7.  delle  fu:  QueSioni  platoniche  la 
mcn  ó ,e  de'Gnoiuoni  degli  O olog! , li  quali  fenu  muoverh 
Iwinml.ie  non  lafciavaiao  I .elicle  fuomcnei  , e mifure  del 
colle  ombre  . Md  ^ ^<dctIQ  RooM  n*  eia  ripiena  f cr  qual^ 

fimni  1 « 4 , dove  pari arvlodx^ice.ooc,  1* 

Severino  Boezio  nc  folte  I inventore  , J»a 

1 „on  facendone  alcuna  mcn*bnc  , OOP  ietta  ad  ua-amememw 
|,eOuakuuo  Iblìienc  , che  eli  Orologi  di  eontrapefo  Micro  por- 

'SsESSSSsKSf^ 

nverOloloaio  d'acqua  » arti  l'anno  di  Roma  ®i4*  ctaquctto 
uMftrr^o,  dal  quale  «nfcufihametitc  cadeva  I acqua  per  un 
I (onii  (Omo  forante  ria  un  Vafc  nell’ altro  Vale,  dove  elevauriofi 
' l’acauaa  poco  a poco  , alzava  un  pezzo  di  Suro,  ebe  fol?ra  avc* 

I va  una  plcciola  l^uracou  bachetu  alle  mari»,  che  lucceilivainen- 
ic  arida  va  indicando  le  ore  , fegnaec  (opra  una  Cotona,  < ) lop  ra  tm 
circolo  ocixont ale . GU  Amichi  avevano  ancora  una  fpezje  d Oto- 


Togì,  che  chiamavano  di thm , 1 quali  facevano  inten«icre  k_» 
Oig  fcagliapdo  alcuni  piccoli  falli  , che  cadevano  in  un  bacino  di 
metallo  > che  collo  llrcpito  loro  indicavano  Je  cm  . Egma.uioi 
parla  d'un  Orologio  di  quefia  maniera,  che  hi  inviato  aCarloMa-F 
gno  dal  Re  di  Perfia-Scrue,  che  queft’era  un  Clcphdre  , che  ficen.[ 
do  cadete  di  tempo  in  tempo  una  palla  d'Otron*  in  un  bacino  deh 
iofiefie  metallo , tuonava  in  tal  maniera  l«0« . L. 

r t’  iroportance,pcr  ben  mteudeic  la  Scrittura  Sacra,  d avvertire*! 
che  pafojla  d '*4 , fi  piglia.qualchc  volta  pet  l'uua  delle  quattro  * 

1 parti  del  giorno  . , 

Pojclic  Cen  forino  , ed  altri  antichi  A ut  011  ci  apprendono,  eh  il 
eiornocradlvifoiu  quattro  partii  come  la  notte  era  compatì  tea 
ia  quanto  Vigilie  , o Veglie . Di  maniera  che  la  puma  Vegliai 
comprendcvaTctti  prime  cte  della  notte  ,ech  al  fegno  eh  ind iqi^ 
va  il  fine  della 'terza  ora  , principiava  la  feconda  Vigilia,  »e| 
contino*?*  fio' a mezzanotte  , Cobi  la  prima  Ora  * 0 la  puma 
parte  del  giorno  comprendeva  le  tre  Ore  ordinarie  dal  levar  del  io* 
le*  & alla  fine  di  quella  rcrz'Ora,  principiava  I a rcconda  par  re 
dei  giorno , chiamata Tt>%* , peiche  feguuava  itfcgno< iella  ter- 
za óra  ordinaria  , chedutara  fin’a  mezzo  giorno  . Allota  ctk 
mine  iav*  1*  Ora  , 0 parte  del  giorno,  nominata  , dopoia^ 
quale  veniva  l’Ora,  o parte  del  giorno,  chiamata  » «he  fi- 
niva la  fera , Secondo  quell  a fpicgazione  .confen  tanca  a fent  1 mena 
degli  antichi  Autori , è facile  di  conci IUrc_il  palio  d S.Oiovan- 
ni,  il  quale  dice, che  Pilato  condanno  GESÙ  Ctifio  quali  all  Ora 
Sella  fP.Q.vtr/.  14.  c quello  di  S.  Marco  , il  quale  regifita  , che_^ 
gli  Ebtci  lo ctocififsero,t*p.i f * . alla  terz  j, /«xeht  esò 
Incceile  ver  lo  la  fine  della  feconda  parte  del  giorno  . «h  era , cnta* 
mataroz**  everlo  il  piincipiodela  terza  patte  del  giotnoda^ 

ta  Stili,  cioè  a dire  mezz'ora  incirca  avanti  mezzogiorno.  Allora 

che  S.  Pietro  dille  agli  Ebrei  negli  Atti  deg  1 AppoHoli  . che  pc^ 
anche  non  era  la  terza  Ora  del  giorno  , intende  Ora  ordinaria,  « 
quella  lignifica , che  non  era  ancora  nove  ore  delU  in«t»u »*• » 
non  erano  tré  Ore  , eh’  il  Sole  era  levato  . Si  difiingucvano 
peiò  quelle  due  forti  d'  O/c  fecondo  gli  foggetn,  ed  ilccmpo, 
dè’quau  fi  trattava . Le  On , o Patti  del  giorno  , erano  chia-| 
mare  Otv  dilli  Tilt  >,o ver  0-‘  àtl Ttmpt»,  *d<lU  ftij*  ; 
oidlnauc , nanodette  on  . Ma  perche  quell  olo  delie.* 

Ore  fia  pcretttibileanchcaU'octtaio,  eccouc  una  li 
la  compartizione  loro  ' ' 


Tavola,  che  nota; 


Ltv*r  dii  Siila 


1 f Piìm»,  o\l.  Pertc  4cl  GUuiiob 

) L Prima  Oh  J 

I if  Ter»»,  olii.  Parte  del  Cwn». . 
| F v-Tcnta  Ora  ] 

M'V.'  G1'»* , 

Scfta , Parte  ifct  Gòtto, 

feda  Oia . J 


Ka»,J.,th,iiLa*  »re.  ilitawio*  » por»*»  ma*.—. 

....  cocnpuiatoiial  Ir. are  fur'iltranit'nrareeci Laleic 

twl.,  il  quale  ut Jjuaiiaiurnce  è di  du.  f °rt i . ehedur a o dalla 
meara notte  fin’all’  alita  mela  notte  ; o dalli  primi  Vcipen 
(in'  a’  fecondi  Vefperi  . QueiU  aitimi  fi  chia»*iio  Oli-  £- 
,,ihRI  ,c  e torni  iirki  ria  gli  Ebrei)  i’qnr-’  apprlfèio  qn-- 
ta  nunicia  contarli  ria  Mosò  , che  la  rcgiòrò  nei'? 
al  cip.  S.  Dilìingnoft  ancora  quefti  in  altri  òtveth , feeoodo a 
«Stremi  principi,  eh’  i Popoli  hanno  ftahllito  al  kno  *-•* c|. 
,a<  . I Bibilonj  Ikomincia.ano  Sai  '""elòci  Sole  , e li  cotti- 
Oliavano  fio’ all'altro  levate  . Gli  lalianl  dell  «mbra'ipn» 
cipiavanoa  mezzo  gioroa,  e li  duravano  fin  al  mezzogiorno  fui- 
. - molti  *liri  Artronomì  fi  (ono  ferviti  di  que» 


mezza  notte, e la  protraevano  aJI'aitra  mezza  noe  cc.za  «vuvww 
eli  Anni  In  Mefi  , e degli  Meli  in  Settimane  ,e  le  SettimanejM 
Giorni , vico ‘attribuita  a Numa  Pompilio  .come  legpfi  1 ttFJJijl 
t.«.a-  Tk.  Liv.  /.  t . e Plutarco  «ilUjm*  zi u . E Mcrcux  10  Trixm  gilto 
avendo  a pprefo , ~-m*l  U^fU  f*i*m  to  ut»  &*  JmìJuì*  »i**m 

f s.ni , consumò  da  ciò , che  bifoguaca  dividere  il  glorilo  m XII. 
difianze  uguali . Damale  io  nella  Vìcad  Ifidoro  » ferite  eh  xGa.ti 
urinano  paifcneDti  ciafcun’  ora  del  giorno , CJ*C  1 1 tc.  'J  ^ "Ì7 1 


ni  U- 


ALLA  CRONOLOGIA. 


(rifacevano  un  ciano  regritro  de' giurili  avveutuiati  per  aliai  ire  il 
nemico  , c li  confiderai  ano  tutti  buoni  pei  diffónderli . A/«»» A./.i. 
iaimr.tap.l6.  Jhtinttvt  ,<X  JJnvJant  ia/ntnJa  InMnar- 

aw  , nanptfmlimdafattm.  S.  Agoftinodagera,  eh' i una  fuperitizionc 
nella  Religione  Criffiana  . /■«  bulli  ,^«ì« 

f+Mpi'hrmi  JiatQ  , In  cuce*  i Secoli  fono  itati  cc/c  braci  con  gran  pom- 

E i giorni,  ne’ quali  fono  nati  al  Mondo  i gran  Principi  ; end 
lido  Criff/ano  vengono  univerfalmcme  folleggiati  con  alle- 
grezza li  giorni  della  coronazione  de’ Sommi  Pontefici.  Cori 
(pccialmcntc  con  ragione  Noi  folennizzijmo  con  ftraordinario 
giubilo,  c con  fingo  lari  divozioni,  quella  (eguica  nel  1700.de! 
Regnante  SaiuiJlimo  Pontefice  Clemente  XI  li  it.  NovcmbiC-a , 
giorno  molto  ;auvcnturato  per  Santa  Chicfa  . 1 Romani  han- 
no folcnnizzaro  quelli  della  fondazione  di  Roma  , e delle  alerei 
Città  principali . Confidavano  quelli  oc 'quali  i figliuoli  avevano 
ricevuto  il  loro  Nome,  la  loto  Porpora  , ed  avevano  depofto  la 
Chioma.  Da'Prclaci  vengono  tattavia  celebrati  quelli  che  diedero 
ingrclia  col  loto  pad  orai  governo  nel  le  proprie  Sedi . In  effetto  ab- 
biamo li  Sermoni  di  5.  Leone  , di  S.  Agoffioo  , e di  S.  Euchei  io,c' 
hanno  recitato  a'  loto  Popoli  iu  taliamiivcrlarj  feftivi . 

Tutte  le  noftrc  virtù  fono  comnrefe  nelle  noJtrc  azioni , e quelle 
nelle  Ore,  cjcOie  ne 'Giorni,  ca  i Giorni  nc’ Meri  , cd  t Meli  nel- 
l’Anno, e gl’  Ann!  nc‘  Secoli.  Cufcun  giorno  è una  Pittura  iti-. 
Icorfo  della  noftra  Vita;  ed  il  modo  di  renderli  perfetti,  è di  fare 
con  gran  confiderazionc , tutte  le  giornalieri  noftrc  azionile  di  con- 
fiderarc  ciaicun  giorno  come  1*  ultimo  di  noftia  Vita  ; un  giorno  di 
mietitura,  un  giornodi  Fiera,  e una  gran  giornata  campale,  nella 

Elle  fi  ha  molto  da  guadagnare^  come  un  giorno  deffmaco  alla 
vazionc  delle  mincrc  dell*  oro  ; o come  un  Amici  lo,  clic  devefi 
(colpire  , k ornare  di  belle  Azioni , per  edere  prefentato  la  fcia 
(opra  l*  Altare  di  Dio  vivente. 

Tutto  ciò  che  devefi  fare  «1*  importante  in  clafcun  giorno 


di  (loffia  Vrra.dividcfi  in  ire  pani  ; in  Divozione  . io  Afta,  i,  e<tln 
Recrcazionc  . Quella  però  per  verità  da  noi  (empie  bandita  .. 
fi  rifcibiamo  in  alno  luogo  di  pubblicamente  accularli  dcllcj 
altre  due  parti  malamente  eseguire , ballando  per  Ik  radi  metter  ri 
coiilidciazione  te  toghe  con  pochi,  cd  acerbi  flutti  , che  cluoo 
dano  u fronciipizio  di  quclta  noftia  Cronologia, per  dar  in  qualche 
pane  conto  come  riauo  ilari  impiegati  i ooliti,  giorni.  E’ccitochciut 
ta  Ja  Vita  fi  Piffera  in  confufioue,  c frnia  (elice  evenro  , com’a  noi 
è (uccello  ,(c  inciafcun  giorno  , che  fa  compone  , la  Divozione.» 
non  apnra  la  porta  , alle  noftxe  asioui . 

D*IU  iwrgh**a  Ji  Cit’itl . 

Tu»  i glorni.che  fi  contano  ne*  né  Mcfi  della  Primavera  . 
negli  altri  tre  feguenti  della  State,  fono  rii  di  loro  differenti , 
li  quali  li  vanno  allungando,  cd  abbreviando  , fecondo  cric  il  Sole 
marchiando  Tempre  regolatamente  per  rEcclitica,i’avvicma,ofi  al. 


“fP0110  a'  Pacfi , lituati  fono  divelle  latitudine  , 
edendo  pcrofcmpielc  (ielle  a tignai  do  dcglialtri  Abitanti  fottoil 
giro  di  qualunque  Circolo  parallelo  di  qu.i  ,cdi  là  all'Equatore  , 
ancorché  confidcrari  Torto  dn crii  gladi  di  longitudine  . La  mede, 
ama  pciodifièieuza  de*  giorni  viene  fpcrimeiitaia  uc*  Pacfi  d’un 
Emisfero  , che  in  q udii  dell*  oppoilo  turisrcio, purché  (ùuari  fot- 
to  la  medefima  latitudine  de’  gradi , non  imporrando  come  abbia- 
mo detto,  li  dlvcrfità  de*  gradi  di  longuudluc.iic’  quali  (ono  eolio, 
citi . Ciò  diftufamcntc  leggeri  (piegato  nelle  Lezioni  da  noi  fatte  iu 
Venezia  nelle  Scuote  pubbliche  di  S.  Marco  , celi’ abbiamo  ilanv 
paio  nella  noftra  Epitome  Cotinogcatìca  , per  dar  prove  della  pon- 
tualirà  del  noltro  impiego  , e ch’m  Taioic  per  maggior  inrelli. 
genza  luleguentcmcncc  nportumo 


DelU  Criniti,*.*  de'Giorni  migliori , o Solfi itiili , eie  corrifpondono  i ciifeun  Grido  di  Latitudine  : e de' Gridi  di  Latitudine 
ridotti  in  Gridi , Minuti,  Secondi , e Ter*/  del!'  Equatore  ; o Miglia  , Secondi , e Ter*}  d‘ Italia . 

Grandezza  dc'Giotni  maggiori  | Gladi  di  Latitudine . Grandezza  de’  Giorni  maggiori  j Giadi  di  Latitudine. 
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[6  INTRODUZIONE  | 

Delle  Settimane. 

f L hjorpe  di  Settimana , viene  dalla  voce  latina  f^diMiu , r orapo* 
1 fiada  ifprtm,  a canta  dello  fpazio , ch’abbiacela  difctte  giorni , 
c d>c  fiKCtrtivinwrnce  ricominciane,  cinquanradue  delle  quali  fot- 
mà  io  un  annotnrierci-  EBd-r»., , Sp+rinmjtpttm  Ji<n$ip , Gioie!.  Può 
«Bete  q licita  eonfideraca  In  due  maniere  , cioè  a riguardo  di  Dio, 
ea  riguardo  degii  Uomini . La  Settimana  nel  primo  modo  iute  (afc 
fuddvifa  in  due  ;l’una  è la  Settimana  della  Creazione  del  Mondo;c 
Vaierà  è la  Settimana  dellaConferv  azione . 

La  tw/wwW/«f'i«tfHiilt  piimadi  tutte  le  Settimane , nella 
quale  Dio  creò  il  Ciclo,  e la  Terra,  e tutto  ciò  che  nell'uno  , e_> 
nell'altra  vi  fi  contiene  nello  fpazio  di  fri  giorni  confermivi  , c nel 
Ìctrii|WgÌQfMt«fdltifi«i  »piiii/trf . F fei  giorni  della  Creazione, 
fono  prefi  per  giorni  naturali,  ciafcuuo  di  a-|.  ore:  ma  il  (ectima 
giorno  , rifprtrn  aQio,èchIarnatoetctna,ripoCandolÌ  Dio  eter- 
namente,finita  «•  w Creazione  . 

La  Serrimi!*  hit.  C»njhv*?hntihi  è il  tempo , nel  quale  Dio 

conferva  tutte  le  produzioni.  Il  tappete  quale  farà  il  tempo  della-* 
durazione  di  quella  Settimana  è un  lecreto,  chjdijiq  s’crifervatQ  fi> 
lo  afe  tlclTn,  non  avendo  voluto  rivettar?  a cbi  fi  Ga  il  giorno  dell* 
univcrlal  final  giudizio.  E fc  pur  quello  fò  uvei  tato  a S-Cìiovan- 
ni  .non  hi  che  unicamente  a lui , pecche  nella  fua  Apocalillc  n?n 
fifpiega,  chceniginacicamenrc,  c non  èrtalo  da  chili  fia  intefi», 
che  per  con  letture,  nelle  quali  molti  Inrerpctri  fi  fono  ingannati  , 
volendo  troppo  abbreviare  i siqt  ni  della  grazia  , eh*  Idolo  s’èrl- 
ferbatoalla  loia  fua  cognizióne  . La  Settimana  a riguardo  dell* 
Uomo  KQtWc  Eultfuflte.,  ovcio  Slf.nUr., 

Piti.  Salinità*  Eultfitfilff  ‘ 

La  ituimsM*  EtihfJlh.  rifpctto  all'Uomo  fi  divide  in  due  f peate  j 
l'unaè MeJaU» , o L*&k  i {'«tra  è Apùofittit*,  o EwtgUit.- 

l*g*U  ancorali  fujdiitingue  lo  due  , fa  piima  è chia- 
mata Sttrt,  l’altra Omii* . La  Sat-m./i.s.(i.$n quella,  nella  quale  il 
Sabbaro  età  ifiituico  per  il  iciviziq  (]i  Dio  , c p:r  .'c  falconiti  del 
Santuario  ; ch'era  patimenti  ducfgezie,  Luna  Cmuipnot. , l’alt ta_^ 
j4a*m*U . 

Lafrnmwa*  Sta*  (Ultimar*, , conteneva  fette  giorni  conrinovati  , 
dalla  quale  il  fcctimo  era  il  gabbato  , ifiituico  fino  nella  cteaalonc 
del  Mondo , che  ili  rinovato  perla  Legge  data  da  Dio  a Mocè.  Que- 
fia  Dio  non  l’ifikuÌKià  ima  ordinò  di  (ovenitfi  delia  di  Jm  iufticu- 
zione  j poiché  eficnoo  fiato  pervertito quclto  giorno  ,o  porto  hi  al- 
loro dal  cotfo  di  tanti  fecali,  lunga  cattivici  degli  Ebrei  , 

Diolqrorirtabili  rtgloitìorffhabbato,  allotche  gli  diede  la  Manna 
nel  Deferto.  E qqènòò quello  , clic  S Luca  chiama i\Jii**J. 
poich  i era  lecondo  rifpctto  a quello  della  Creazione  , nclqualt-» 
comcdilfi  , mfuhvitéi  ùmiu  *ptn  ,<}.*d  pjiitr.r.  A|a  eia  prima  in  ri- 
guardo alla  Gente  III  adita  , ebe  non  n’avcva  per  anche  preceder»- 
temente  celebrati  con  tali  ccrcrronie  - Succede  quello  bahbato  1’ 
timo  ijrt  d?l  Mondo  ,$7.  giorni  dopo  la  prima  Pafqua  degli  E- 
hrei  ncll'ufcire dall'Egira.  Quello  s.Umajtuuult /»i*»cra nàia—# 
rafqua.e  1?  Pentecotrc  nc!  tempo  delle  raccolte  » poiché  noi  tro- 
viamo, «he  gli  Apportali  miettevano  le  fpicche  in  un  iéttanfumi* 
primi , £d ecco  ilY arte  s.òip:»  p.clci  itio  nella  Leg^c  Giudaica  ; dd 
quale  acciò  n c folte  perpetuata  (a  memoria  , |i  fu  ordinato  di  lavo- 
rare (ci  giorni  continuati  in  nc coglier  la  Manna, fcalj'cfctnpio di 
Dio  <li  ripesare  il  leccamo  giorno, affine  di  meditare  in  tutto  quello 
i benefici  da  lui  ricevuti  i e pei  ;ji  «fletta  era  loro  tatù  Dicitura 
della  Legge. 

La  Stigma**  ^étMAlt  età  la  Settimana  della  Pentccofle , la  quale  fi 
folcuoiizavauiuvotra  all’anno.  La  co  emonia  era  riabilita  fette-» 
let  thnai'C  dopo  Talqua,  che  fono  49- giorni , eeelebravafi  uclcirr 
quantdimo giorno,  compirlo  il  giorno  di  Pafqua , dalla  quale  vie* 
ne  la  voce  greca  QinlviT,  che  lignifica  cinquanta  , c Pentecortc 
cinquantcfi>ao,  la  quale  ci  a nùuuua  per  render  grazie  à Dio  della 
raccolta  del  la  Tcru, . Poiché  nel  primo  giorno  dopo  Pafqua  era_* 
comarxlatod’ofrcrircTc  primizie  alilo  , poi  fi  cominciava  a niicc- 
terc  per  lo  fpazio  di  fette  Settimane  fin'allc  Pero  ccofto , tempo  pro- 
px  io  alla  micrcicura  nel  Clima  della  Giudèa . 

La  Si  ni  man*  OvUi*  * era  per  r ucgoaj  in  due  maniere  difpo- 

rta  , l'una  era  ,1’aitra  èlthipi h*r«  . La  Sttnma*.  Chjiit  Stmptlu 

conteneva  letti  anni , fei  dc'qiufi  erano  ddlmacr  al  lavoro  , a vcu- 
dece , e comprare  ; ma  il  fettimo  era  ^abilito  al  tipoiro  delia  terra, 
feuza  poter  ne  aerare  , nefeminarc  , ncmietxerc  . Fetta!  cauta 
chiamali  quello fcctimo  anno  {‘.ina* di',  sabota , Serti***.  sM.tu. 
o f ‘ (*>!}'>  diti*  fata . Eilcodo  quella  una  irtkuaionc  Divina, rtabilita 
nel  fcctimo  irò,  dopo  che  gli  Ilraclùi  entrarono  nella  Terra  di  Ou- 
naam  , nevi  era  lecito  d>  cambiar  la  . Era  patimenti  irtltura  pct  la 
reitumone  de  ‘debiti , c non  cri  lecito  a*  Creditori  di  rlppcitere  co- 
*’  alcuna  ne  per  il  tondo , ik  per  l'iotef  eflc,  ne  per  i ptolcorfi . Pub- 
blicavafi  di  più  in  quello D libertà  per  tutti  gli  ^chiavi  .-  coocede- 
vali  quella  a'Servitori . Poiché  predo  gli  IfraclKif  come  pratica  fi 
tutta  via  in  Levante  ]era  permeilo  di  comprare  ì Servi,  con  obbligo 
di  metterli  nel  fcctimo  amio  in  liberti  . Ma  fe  ita  Schiavo  la  renon 
ciava, dicendo-dlere  concento  di  còcinuarc  co!  fuo Padrone, era  fub- 
bito  códotco  alla  porta  della  Citta,  .fave  aita  prefenza  de!  Magiitra- 
to,  gli  era  rrafforaca.  l'orecchia  dopo  diche  perdeva  il  privileggio 
delta  fu*  libertà  . anche  nel  fc  turno  annone  continuava  nella  Scnu- 
vini  un  alla  piibblicazicHK  del  Giubileo. 

XI  GUMt*  era  la  femmana  moltlpiicau , la  quale  conteneva  fette 

Sitntm  Stmfd.L ì de'SabAiaxi  Ch’ili,  cioè  a dire  Iure  fmimanc  d’anni' 
linimenti  d«cee  fette  volte  fette,  coli  che  la  Irtdmana  comune  era 
di  fette  giorni , e la  fece  iman  a faci  a dt-Ke  PcnceeoJte  contener*-^ 
fecce  fettùnane continovatcdc'cioi ni . E come  la  Stuim.».  sM-.rU. 
età  di  fette  anni,  coli  li  contavano  fecce  SahSaci  d'ann:  , e l'armo 
fettiino  del  fetrimo  Sabb  ito  era  l'.nn.  delGi.biUo,  poiché  fette  letti- 
mane  d’anni  tanno  49.  anni,  e l'ultimo,  ch'era  il  quadrare  fimo  era 
l'anno  del  Giubileo  Dimodo  che  da  «n  Grubile»,  all'altro  vicocrc- 
v.-tqo  fo.  anni, còprefo  l’anno d.*l  prccedcmcGiubilea.co!  Giubileo 
fegnétcjcome  una  fettimana  è cópolta  di  lette  gioì  ni,  nia  da  una  Do- 
menici  aU’altu  vi  fono  otto  giorni  .11  Giubileo  fuccedeva  tépic  in 
un  anno  di  Sabbaro fempl ire, ih’eia  il  iipofbdeltatena,c  la  liberei 
de’ Schiavi,  nel  quale  il  Seivitore  c’havevj  Poter  chie  perforate  , 
che  non  aveva  voluc  op:  .tierfi  della  libcuj  in  un  fempKer  aiuto 
di  libertà , c di  Habbato  , l 'otre  nne  va  l'eiraiinocinquatirefimo,  c 
per  ragione  del  Giubileo  ufeiva  libero  delia  Cala  de!  Ino  Padtooe. 

Di  pili  allorché  1 Schiavi  generavano  figlinoli  nella  cafa  de'  loro 
Padroni  .erano  elfi  di  querti,  ik  godevano  della  liberta  dell’anno 
frmplicc  per  ufeue  dellafcivitrt  ; mi  bensì  arrivando  l'aano  del 
GiUDilcoufcivano  dalla  febiavirn  in  virtù  dello  llclfo  Giubileo 

Quello  eh  'aveva  venduto  il  fuo  Campo,  la  (uà  Vigna, e la  fua  Ca- 
fa rientrava  in  poflelTo  nell'anno  del  Giubileo . Cosi  l'Eredità  non 
s’alienavano  mai  da  ima  Famiglia , poiché  l’anno  del  Giubileo  i 
nropictar)  ,0 ereditari  ritornavano  in  portello  de'  Stabili.  Ma  le 
Gafc  nelle  Cirri  murate  offendo  tipucate  per  mobili  , potevano 
edere  vendute , c pètpctnamtntc  alienare fenza  poter  pretendete-» 
la  rcrtitunonc  nell’anno  del  Giubileo , eccetto  i Leviti , le  Cale  de* 
quali  si  nell?  Città , che  nc'Botghi  avevano  privilegio  dc’GcniSea- 
bili  ,petthe  la  Lc=gc  non  permetteva  loioalcu  ne  Poifctfione  uu 
Campagna . 

La  iutitt/ui*  , 0 JppJitbU*  , e quella  nella  quale  gli  Ap- 

portoli  , edi  primi  Ctiftiani  hanno  orteivato  il  Sibilato  , convo-_ 
candolì  ta  noit*  • l’erch’  erano  pcifcguitati.lafciavano  pailate  li 
gbrno  del  Sabt.it  M*!»,  e *otnitKÌ|v.mo  nella  fera  il  loro  Sabba- 

10  , che  continuano  nel  siutiua  fcgueiue  , i jlirut ndo^o  il  primo 

giorno  della  Settimana  , chiamato  alla  moda  giuiDlCi.  , il  piimo 
giorno  del  Sabbaco  , il  quale  poi  è divenuto  la  Domenica  de ‘CrF- 
luani  , come  chi  direbbe  il  giorno  del  Signore  t iu  memoria  delia 
RefuricsJone  . Infittile  il  SM.e»  Lt*.!tr bbc  fine  , perche  la  figura 
fini  , ove  !a  lealtà  principiò  . Ora  il  s.ib.:i  della  clkndo 

fiato  la  figuia  della  Refurrntonc  , ha  ceduto  il  luo  giorno  per 
folemtlkvi'^ iccucpre  la  Rcfuirr 7 «>*»*  d»  GltSU' CRI- 
STO - Cosi  cotn’ abbiamo  detto  , le  il  Sciata  L*i*U  età  l'ultimo 
giorno  della  Setcinuiu  Giudaica  , la  del  Sicnore  è il  00. 

,tro  primo  giorno  della  Settimana  Evangelica  , ecotue  fi  contava- 
no In  quella  ici  giorni  , c eh’  il  fettiino  era  il  Sabbaro  : coti  noi 
medefimamente  numeriamo  la  Domenica  per  il  primo  giorno  deh 
U Settimana  e gli  altri  lei  in  continuazione  . Ecco  dunque  je_» 
Serie  di  tutte  k SenimaiK  Sacre  , Legale  , & Apportolicbe  , nc* 
celiarle  per  l’ intelligenza  della  nofira  Unjverfal  Cronologia  .del- 
la Scrittura  Sacra , edi  quanto  (U  efpofro  ne*  XXXX V.  Tòmi  della 
liofila  biblioteca .Univctfale . 

Poi.  ft  etimo*,  fri  Min. , 

Querta  Settimana  non  era  così  giufia  . e corretta  , perche  non 
ebbe  per  di  lei  Inlliruzionc  Dio  , com’ebbe  la  precedente  , mala 
tanrafia  degH*cmùui . I Greci  in  luogo  di  Settimane  contavano  per 
Decade  , 0 Decine  . I Romani  per  Novene  ucllc  quali  celebrava, 
no  le  ferie , cd  i Mercati  t perciò  le  nominarono  , 0 NVuca. 

,1  ì*!«i  . i Greci  però  col  tempo  avendo  auto  inlpe^one  allapetfe- 
zionedelnumcioSettcn^rio  , tanto  raccoaunaato  da  Picugora  , 
e Solennizzato  daYuoi  Settatori . Ed  i Romani clleudofi  incivilùl , 
ebbero  riguardo  a quattro  quatti  del  Mele  Lunare  , il  quale  eflen- 
do  ogn'uno  comporto  di  Sette  giorni  , gli  attribuirono  a ciafeuno 
di  quelli  l'uno dc'Notni  dc’Sctte  Pianeti,  per  1 quali  gli  Artronomi 
oppoitano  una  ragione  aliai  fintile . Cioè  quel  lo  del  Sole  alia  Do- 
menica ; della  Luna  al  Lunedi , di  Matte  a]  Martedì , di  Mercurio 
a!  Mercoledì  , di  Giove  al  Giovedì  , di  Venerea!  Venerdì  , .di 
Saturno  al  Sabbaro  . Ciò  poi  ha  dato  motivo  , che  tacevano  cune 
le  O/c  dei  giorno  Plenetairc,  dando  ai  la  puma  ora  del  pruno  gior- 
no al  Sole  i c difendendo  al  la  feconda  venere  , alia  terza  Mecca- 
no, alta  quatta  la  Luna,  alla  quinta  Saturno  , alla  Scfja  Giove, 
alla  Settima  Marte  . E continuando  con  qudV  Ordine  all’  ottava 
atti ibuinmo  il  Sole  / indi  alla  is.efurtegucntctncnte  la  ai.  Venere 
allazj.  c Mercurio  alla  14-  Cosi  attribuivano  alla  priiuaOradel* 
fecondo  giorno  la  Luna;  a quella  del  tei  zo  giorno  Matte,  a quel 
t a del  quatto  Mcrcuiio.a  quella  del  quinto  Giove,  del  fcùo  Venere, 
c del  leu  imo  Saturno . Il  che  fi  potrà  contare  canqucfi’otdiuc  de' 
Pianeti , notati  co 'numeri  nel  modo,  chcfcguc  . 

5.  Saturno,  Sutlmt. 

6.  GlOVC,  S’atafft, 

7.  Marte , J«r«. 

I.  Il  SOLE  , Prim*Gltrml 
a-  Venere, Stflt. 

x.  Mercurio,  Stttni». 

I C ri Aiani  chiamano  tuttavia  i Giorni  della  Settimana  colli  nomi 
de' Pianeti,  alta  riferva  della  Domenica,  giorno  del  Signore,  che 
gli  Ancichf  nominavano  DkiStdh  , giorno  del  Sole  *,  edel  Sabba- 
io,  il  nome  del  quale  viene  da  SM.ih.rn , c non  da  perche 

11  Lunedi  è denominato  dalla  Luna  , il  Martedì  da  Marte , il  Mer- 
coledì da  Mercurio , il  Giovedì  da  Giove  ■ c il  Venerdì  da  Venere 
Gli  Ecdcfiarticinc'Ioto Bruna/j,  Mcfsali,  Mattirologj;eCaIei>- 

dai) 


C R 


j hanno  Tempie  dato  a)  li  gioì  ni  della Settimana  i!  wkhc  difrc-1 
rie  , conTervando  Colo  quello  di  Domenica  al  pi  imo,  e di  Sabbato 
al  V1I.&  ultimo,  chiamando  il  Lunedi  Fetta  (I.  il  Martedì  Feria.* 
IJI.  il  Mercoledì  Feria  IV.  il  Giovedì  Feria  V.  &il  Venerdì  Feria 
VI.  Le  altre  Nazioni  fecondo  I loto  Idiomi  diffèrenri  » chiamano  i 
Nomi  de'  giorni  della  Settimana  , nel  modo  che  per  facilità  mag- 
giore abbiamo  ciprelfo  nell  a Tegnente  Tavola  . 

II  ptincipal  giorno  dcllaSeuimanatra'iCriftianiè  la  Domenica, 
fc  i [gabbato  tra  gli  Ebrei.Gli  Idolatri  avevano  in  venerazione  ilGlo, 


o n o l o 


vedi  per  cauta  di  Giove,  clic  conuderatano  per  li  pruno  era'  Dei . 
I Maomettani  odervano  il  Venerdì,  perche  in  quello  giorno  Mac* 
metto  fuggi  dalla  Mecca , mentre  non  lo  volevano  rieonofccieper 
Profeta,  e chiamano  quella  fuga.  Egira,  cioè  perfecunonc . La 
reformazione  del  Calendario,  c le  Intercalazioni  hanno  frequente- 
mente murato  l'ordine  mi/lctiofo  delle  Settimane , fopra  le  quali  è 

IdaolTervarfi  la  Settimana  de’ trèGiovedt,  ehe  fece  Clemente  V.  e 
da  vederli  fa  Letterata  della  Motbe-Ic  Va  ver  dc'giorui  reputati  fe- 
lici, o Infelici.  r 


ITALIANI 

LATINI 

ASTRONOMI 

> Domenica 
Dominica 

i a 

ecclesiastici 

francesi 

SPAGNLTOU 

germani 

Feria  I. 
Diinanchg 
Domingo 
Sonug 

OLANDESI 

Sondaci» 

INGLESI 

SLAVI 

arabi  antichi 
arabi  moder. 

TURCHI 

Sondar 

Ncdcilg 

Ahd 

Evcl 

-Bafarglun 
Pazzarcuc 
l Daziar 

PERSIANI 

GRECI 

BOEMI  \ 

I Ruziathe 
| Tachfchaobè 

j Ku.IMM 

| Nedctc 

UNGHERl 

ZERGQ 

I Net  few 
Lufìrodel  ruf- 
fe» de  fa«t’  af 
| to. 

"A {orni  propri  dt  Giorni  drlU  ferrimi  ha  Jtconào  le  diverfe  T^dtjoni  del  Mondo. 


Martedì 
Pica  Marti*] 

* 

Mari 
Feria  ||L 
M.trdp 
cl  Marte* 
Dinfag 
Dubcndach 

Tcvve»dayc 

Torik 
Sci  falle 
Zchbar 
.Salligium , 
Sai. 


RuzSuiuu 

Scfehanbe 

Ai  fcfAifd 


Mereoledì  jGiovedl 

Die*  Mercutli  Die*  T®vt$ 

S 5 

Mecturius  Jupiter 

Feria  IV.  Feria  V. 

Mecredjr  Jeudy 

il  Miercole*  èl  Tuve* 
Mitvvoch  Donneriìag 

| Uondc/dach 


Vvocnfdach, 
Gocnsdaèt 
V vcndttda  ve 
Ftcd* 

Arbajc 

Veibar 

Dfarlthamba, 

Geharfchàbe, 

Zarlamba. 


Lulliodel  fbr-  Luftro  del  tru 
miccio  • I caute  . 


Sa  bbaro 
Die*  Saturni, 

Sa  t urtiti* 


Sattrrdaye 
So  bota 
Sa  Ubati 
Sebar 

Dfiuma  erteli. 
Zumaihertrt. 
Giomathcrtii. 


Taro  iuòota 


Zombar 
Luftro  dclla_v|  Luftio  del  g 
maggiorana 
dc'pivallri. 


fl4  Meft  , f di  quinti  fìtti  fc 
n *t trovino. 

LA  Dizione  Mtnfit  viene  a Mtn/mrtnJs  , perche  l'Anno  è mifurato 

da’ Mefi.  Altri  però  vogliono,  che  dicali  a ji/wfi.»  , 

nmiurti  ftoMoi  immjt  p'wr  j perciò  il  Poeta  Catullo  ferìde  . 
r»  ••’/•  Dt*  mta/JiM 

Mit itr-t  itir  naiuirn  i 

E’  quella  ano  fpazio  de'giorni , ne’  Oliali  la  Lana  fa  il  Tuo  girone 
per  quali  il  Sole  percorre  un  Segno  del  li  XII, del  Zodiaco.chc  fa  la 
XII.  parte  dell*  Anno . Onde  di  due  forti  di  Meli  lì  trovano  ; cioè 
0 Lunari . o Solar  i j e l ‘uno , e l ‘altro  è o Agronomico,  a Solì  i tu  ito. 
1 Meli  AlÌTOiiomicj  fono  ptoprj , e naturali  , couiidetati  in  ic_» 
ftelli,  cifendo  ptefi , o fecondo  ileorfo  del  Sole  , o fecondo  il 
corfo della  Luna  . IMefi  (oitùuki  fono  impropri  , non  Ulcudo 
naturali  -,  ma  collimici  dagli  Autori , e dalle  Nazioni,  fecondo  le 
diverte  loro  irti  lozioni , per  iegui.e  alpolfibilc  i Meli  naturali , e 
tenderli  ujnaìl  all’uomo,  e perchè  non  Tempre  principiano  per 
ringredo  di  ciafcnn  Segna.  Di  quelle  due  foni  di  Meli , ciaTcuiia 
fubaitcìutuv  ameute  ditti»,  faremmo  u»  Capitoli  Sparati  la  Doler  i. 


Pigliali  il  Mefe  proprio  Solare  Aftronomico  per  quello  fpa- 
zlodi  tempo , che  il  Sole  impiega  a percorrere  dal  primo  punto,o 
grado  d’un  Segno  del  Zodiaco,  fin’ al  piimo  punto,  o grado  del 
Segno  feguente . Ora  perche  il  Sole  fa  il  giro  dei  Zodiaco  una  voi' 
ta  all'anno,  e i*.  fono  i Segni  del  Zodiaco.pcr  ciò  lì  fono  atti  limi- 
to XILMefi  all'Anno  Solare  - E petcbècialcun  Segno  del  Zodiaco 
contiene  io.  gradi , gli  antichi  Greci , e Romani  .avevano  ugual, 
mente  foniamo  i Meli  di  30.  giorni  , ooicbè  u volte  30.  fono  ap 
punto  160.  giorni  in  cafoni  anno  . Ma  perchè  il  Soie  , leeoni o 
tutti  gii  Autori , impiega  3 63.  giorni , j.  ore  , qualche  minuta  , 
fecondo  , eterzo  I Greci  v'aggiunlero  alla  fine  di  ciaiicuu  anno , 
altri  j.  giorni  di  più  , che  chiamarne  Intercala;  i ; e falciandole* 
j.  ole  con  i min  ari  Tema  farne  conto  , avvenne  da  quello  conio 
poco:  efatro , chè  le  loro  Stagioni  rettoccilero  molto  . I Roma- 
ni però  fecero  una  deputazione  alquanto  più  eiuiìa  , adeguando 
365. giorni a'3- ama, clic Tufcguono l’uno,  all'altro;  cdaggiunfc- 


{uu1 1 Mcfi  di  jo.  o di  3 1 , giorno . Cioè  ciuqoc  di  30.  che  fono  Feb 
uajo  , Aprile,  Gnigno  , Settembre  , c Novembre  je7.aU 
Iti  Meli  ne  contavano  ti.  cioè  Gennaio  , Marzo  , Maggia  , Lo- 
glio , Agallo  , Qttobic  , e Dcccmbtc  . Quella  maniera  è fiata 


per  il  pallatola  più  giuda  ; ed  è tuttavia  feguita  da  qualche  Na. 
*»or>e  . Deve  fi  però  avvenire  , che  prima  erano  XI.  J Segni  del 
Zodiaco  i mentre  le  Srcllc  de.  la  Libra  etano  contate  fono  fo  Scor 
pione  , fecondo  il  tefiimoniodi  Vitgilio  I- Gcorg.v  3t.34.  clic  pe 
rò  le  Stelle  nella  Lance  di  Libra, ancora  CbtU  li  chiamano,  che  vuoi 
dir  braccio  dello  Svot  pione  mi  nel  tempo  di  Giulio  Cefarc  ,adi 
lui  contemplazione  , di  quello  Segno  oc  fui  ono  formati  due  come 
pnidiftintameiwe  li  legge  nel  lib.i.def  uoitro  Tomo  dell'  Epitome 
Cofmografica.  Anche)  Meli  prima oè avevano  tutti  loftcllb 
me  , nè  lo  ftello  numero  de'giorni  j appi  elfo  tutte  le  Nazioni;poi- 
chè  Marzo, «h  apprello/ Romani  numcraji.  giorno,  al,  Albani  io 
facevano  di  36.  giorni.  Maggio  dt  11.  Agodo  di  28.  Settembre  di 
lé.Cosi  ancora  preflo  i Tufculatù , Lug'io  che  diceva!!  Quintile 
wa,il  3*- $>onj i,ied  Ottob.  di  3 1.  oc! quali  lame contavano g li  All- 
elui . Co*. Romuio non iimoera  .che  10.  Mcfi  nel  fuo  Anno  , che 
da  Numa  Pompilio  fu  fitto  di  it.Cosl  a Febbraio, ch’aveva  io  gior-' 
ni,  ne  iti  levato  uno  , c fattoio  di  19.  c datolo  ai  Me  fe  Quintile*1 
per  far  onore  a Giulio  Celare,  ch'età  nato  m quello  Mele,  chc  pcr 
ciò  andi  • chiamato  'JmHmi.  : 

Parimente  per  onorane  Augofia#Mcfv,detto  Seftile,  fi)  dato  dal 
Senato  II  nome  di  Atollo  ; e per  mandar  lo  del  pari  con  Luglio 
glifi)  dato  un  giorno  di  più  , e fattolo  di  31.  con  piegiudiziodl 
febbraio,  cherimmaiecon  i8-£  "flettendo , che  i Mcfi  doveva, 
no  numerarli  lufcsuencemenrc  con  giorno  31.  . ordinò  chclcncj 
levalle  uno  da  Settembre  , «heneaveva  ji.e  rafsegnaflcadOtt 
bre  , che  loto  u*  aveva  jo.  Co*l  parimeuti  ne  fù  tolto  uno  a No 
vcmbre,  tc  acctefciuto  a Decembic  . Commodo  Imperatore  preJ 
tefe  anch'egli , ch'il  Seftile  folle  chùmatocol  fuo  Nome  ; ma  non 
ottenne  rincenco.  Putea’giorm  noftri  al  riferire  di  Sca/igttogli 
Mcficani  contano  il  i loto  Meli,  ed  a cuicuuo  non  atti ibuifcono 
più  che  io.  giorni  . In  fine  prillo  amigli  Eutopci  gli  Nomi  de' 
Meli , ed  « loro  gloriu  fono  rimarti  fecondo  'I  Calendario  difpofio 
da  Celare  A ugufio  , cfptefione'due  feguenn  Verfi. 

Tnimim  ipriti I , y*nbi  , Sxpnmfmt  , \v9(m^44  , 

C A*  pu'ùi  rtiiqui  , vicari  fthrtt il  tfì»  . 

Abbiamo  in  Solino  nel  luo  primo  capitolo,  che  gli  Arcadi  conta- 
vano 3.  foli  Meft  nel  loro  Anoo  , gli  Egizj  4.  gli  Atamani  6 ed  i 
Lavinj  ii‘ avevano  13.  P.’ inarco  nella  Vita  di  Numa  fcrive  al  tri- 
menti  , numerando  4.  gli  Meli  deeli  Atcadj  . Fa  che  d*uo  folo 
Mele  folfc  co  m poi  lo  da  principio  I’  Anno  degli  £giz)  . 1 America- 
ni del  Mefico  cortituivano  di  iK-  Meli  il  loto  A uno  , c dafcuno 
Mele  dt  vo .giorni . 

Il  Mefe  Lunare  proprio  , e naturale  fi  piglia  in  j.  maniere  ; la 
prima  per  lo  fpazio  di  tempo  , in  cui  ia  Luna  pei  cori  e tinto*  1 Zo- 
diaco , fin  che  airi  va  al  punto  del  medefimo  grafo  di  dove  pam  . 

E queiìa  chiamali  Mele  Ter  iodico  dcllaLuna.H.  per  lo  Ip.izio  di 


O 


1 NT  K O D U Z I O N E 


tempo,  che  la  Lu/j* 
Congiunzione  -;o]  Sole 


troTa.ctpcftqdfcgfi  Meft 
PO.CTW*  ‘ ~~ 


lì  nei  ^c^iacòpci  ritoioarcncUa  Iua_i 
Ecrtjrira  oVe  r aveva  lafciira,  e lo 


» 4ctt«  tm 


li  Luna  ptMiOupa  j)  compatire , o difj 


quella  non  può  comparire  piti  pjdlo , chi  nel  x. giorno dopol  foo 
Sinodo;  6 cominciano  a cornati  1.  ciorot  fcguicando  cosi,  fin 


i.tTf.  m 
P Vite , 


per  tt 
cioCadt- 


qucl  della  Lu*a  è aliai  pili  mutabili  nel fuó  moto  Petiodicp.  il  fcn. 
f rinemo  però  più  fornirne  t di  ij.  giorni , 7.  ore , 4»-  m^urt , e 7. 
IcconJi.  Il  fuo  moro  òn  iodico  è ancora  mdifpuu;  inaia  piu  prò" 


.nodo;  fi  comincia  no  a conrare  1.  giórni  fcguicando  cosi,  fin 
ch’ella  ritorni  alla  fu  a congiunzione  Col  Soie.  Per  fapper  poi  quai 
tt giorni contenga  rt  btefe  Lunare  , non  «•  accenda uo  fitrAftfafo- 
«ni , ficyQmc  non  s'accordanocirca'il  moto  del  Sole,  tanto  piti  che 


ccnndi.  IT  tuo  moro  31 1 iOn  ico  c ancora  in  dilputa  , ma  la  pm  pvo 
babfì'c  opinione  , e che  più  s'accomoda  ali’ ufo  , le  arrnbmice  x?. 


giorni  » ^ ,_thfninut^*  c 1 *V  ^con<^»  v c Pcf  fll°  *UC>liio 


moro  19.  giorni,  e iriezzo.  Cosi  alternativamente  vengono  attri- 
buiti^ Me*  Lunare  ip.  giorni,  e io. minuti,  dando  alpi  imo  Me- 
idi  r Al team  io  <3  pure  iflkCJg»  thii 


fc  dell' 


Ì*?.Vuoci  i npH  p. giorni',  Pieni,  cd 

IfflfM  quei  foli  Meli  ideila  Lima , q|til 


chiamai: 

Imi  ci  i : 


ra  , fono  chiamaci  Lunazioni . Gli  Ailronomi  chiamano  Mdìd 
Illuminazione  lo  Ipazio  del  tempo , che  feorre  del  momento  , che 
la  Luna  principia  a comparire  nuova  la  fera , fino  che  tramonta^ 
la  marnila,  diventa  vecchia  . Quello  tempo  il  incirca  di  16.  gior 
ni  più,  o meno.  Gii  Arabi.rgli  Atcnirfi  non  contano!  loro  Anni . 
che  con  Mcfi  Lunari  ; ma  non  cilcndo  pratici  di  iurte  le  frazioni 
de’  Numeri , che  bisognavano  fare  «felle  ore  , e de’  mlmui , ca- 
devano in  gravi  inconvenienti  , p pervertivano  tutte  le  Sragioni 
I Greci, ed i Latini  fi  fervivaoo altre  volte  de'Mefi  Lunari  , c pei 
evitare  le  frazioni , facevano  i laro  Mcfi  di  *3.  c jo-  giorni , coniti 
ne  abbiamo  dimofirato  il  metodo  , dove  ancora  vi  fono  grandi 
inconvenienti.  La  ragione  è chi  nc*  Mcfi  Lunari  naturali  , c So- 
rtituiti , ellendo  giallamente  la  i».  parte  del  coda  annuale  della— > 
Luna  , fòno  fiati  ricercati tu:r  1 mezzi  poll(I>i I i per  accomodai h 
coltole  ; e non  potentini?  in  altra  modo , è neccljario  ammettere 
il  C«hpU|ode*mÌuu»'.  fccqndi.ettrZI.Shc  &QPQÌC  QtC.dcIlc  ore. 


_ uma  nuli  muiiiuniiim  wwn,  VII,  m 

Ì134.  giorui , e | ariiiJ8B4Arc.  di  j&j,  i Greci  raccoglievano  quelli 
ciouii  per  Meli  ,c  l’anno  zNju  aie  intercalavano  quelli  Meli , lo 
chiamavano  anno  Emboiifmico  , La  Nazione  , che  meglio  fi 

-,fc — 


che  lanr»o  1 glorili  , e de*  gioriu' , che  /anno  1 Meli  /che  folio  da. 
gl ianni  SolairrbnMjjai'  ' ’ ‘ 


ìife 


jiL  Poiché  non  tflcnJo  ranno  Lunare.  ch~dj 


è (rrviro  H;1  Meli  Lunari  | è fiata  1 ' gg  j vcio | ch> T SS 
dei  avendo  x.  forti  d'Anni,  avevano  anche  t.  fotti  de  Mcfi;  cioè 


Mele  Civile  , e Mete  Legale  ; 
anno  Solare  ; ed  i Meli  Legai» 
* enervi 


Meli  Civili  erano  fofiitmti  all' 
’Mffi  Lunati , fi  aldi  iti 


are  k loro  folcnn  ita  .come 


■ìnl'llrarliti  , 

nel  14.  della  Luna  nel  primo  Mcfc  dell’Almo  Sacro,  detto  NiUtT 


per  parte 
la  Palina 


ggm  /iwllfilrftTttwt  grgj 


U frbuipU  % t U glj  di  «/«A— 


M’]t  Unéri , t fc*JM  l*  Nuovi  g , t JkwUmj , 

VI  fono  due  metodi  per  ritrovare  tutte  le  nuove  Lune  , o Pie, 
niliinj  j I’  uno  Ecclcfjaltieo , c V altro  Attronomrco  « Il  primo~è 1 


conforme  alle  regole  del  calendario  urcgoriano  ; ed  il  lecondu) 


«'ottiene  col  mezzo  decampati  del  Soic^  e .della  Luna  , che  ti- 
perca  mio  molti  prolaihti  nal  dichiararli  , fi  rtfer  bramo  di  feri-; 


^erhe  di  queRa  altrove  . A!  primo  m^rodo  facrtmeiue  li  perviene 

colla  {cruente  tavola*  la  qual’  èda  le  lidia  imelligibilc,  e noda-j 
rUrno  folo  refrmpio  per  maggior  fua  chiarezza.  Vosi  ramo  dunque  1 
tappete  ne  li’ino  1 *7ff.nel  mdc  di  h\arao.quado  abhia  tacco  la  Luna 
nitova.Trovatofi.che  K»  queft’anno  avevamo  di  Epatta  Vll.ccrcaii 
quello  numero  nella  colonna  I.  al  quale  nella  colonna  IV.  del 
Mefe  di  Marzo, vedefi  che  cor nl'ponde  X4.che  vuol  dire  a'i4.di  Mar- 
zo nel  1 A/l.  In  farro  la  Luna  - Per  poi  fappcre  il  Plenilunio,  fi  pro- 
cede collo  fiello  mctodo;ma  nella  colonna  oppofia/egnata  XI V.  fi 
ricerca  il  VII.  d Epatta,  e che  all' incontro  fotto  la  colonna  V. 
del  Mefc  d'Aptile  , corrifponde  il  « che  vuol  due  alti  L d'  Apri- 
le nel  167K.  bà  fattoli  Plenilunio  di  Marzo. 

E d’avoettirc  , che  fi  rkcorfèailacoloana  V.  corrifponde  ore  al 
Mefe d* Aprile  per  ritrovare  fi  Plenilunio  di  Marzo  , cnoo  alla  co- 
loni IV  eoe  corrifponde  al  Marzo  , non  ofiantc  che  di  audio  Me- 
fe fi  ricerchi  il  Plenilunio  ; perche  dovendo  feguire  il  Plelunio 
quattordici  glorili  , e mezzo  Incirca  dopo  il  Novilunio  , che  uel 
Mele  di  Macao  del  1*7*-  fi  è già  lopranocaro  , elkre  flato  a’»4.  di 
M ano  , per  confeeuenza  11  Plenilunio  del  medefimo  Mefe,  non 
potendo  più  fucccaere  nello  llcflo  Marzo  , bi fogna  far  nccorfo 
nclUcoloona  V.dd  Mefe  fufeguente  , cioè  d‘  Aprile  per  (appere 
ihPIcnilunio  di  Marzo  , eh*  è fucceilo.come  poche  righe  fopra  ab- 
buino dctro.aHi  6.  drAprile  . Efrmpio,  che  può  fervi  re  di  regola 
ter  ùppcrc  i Noviluni , cPlcmiunj  d’ogni altro  Mefe  , (drqua- 
unque  Anno. 

Con  metodo  ancora  più  facile  fi  può  avere  perpetuamente  d’ 
ogni  Mefe  in  qoalunqncanno  il  cioroo  , c I*  ora  deipare  della  Lu- 
na nella  Ruota  legnata  C.  c del  rleniiunio  nella  Ruota  legna* a D- 
nelle  nofitc  Tavole  dell’idea dellUnìverfo  , degli  ufi  della  quale 
apro  di  quefta  nofiu  Cronologia , nc  parliamo  aiu ove . 
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Sono  quelli  li  Mcfi  dell’Anno  degli  Arabi  , edc’Turchr  ,cho 

dieóti  .U  guali  non  ctmtrngono,chc  XII. Mcfi  Lunati.e  tiprtd- 

psai‘.o8:;a  XII J.  nuova  l.una  di  modo  che  terminano  undici  gkxv 
rn  pni  p:c'b,  che  gl»  anni  .Solati,  c non  hanno  ua  tempo  fillo  per  il 


lóro  prilli» PIO,  O Ìc.l*i:nd:JRTolU1  Ifllivinò  inaici  un  MerelB 
rrO  anni . l>a  cui  Mie  cede  .ch’il  primo  Mdc  dell’  Anno  peteerft! 
fucecdìvantenrc  cinte  le  Stagioni  del  l'Anno.  Dall' Inverno  palla 
in  Autunno  ^dall'Autunno  nella  State  , c dalla  State  nella  Pri- 
mavera . Per  diempio  il  loro  anno  cominciando  dal  qofiro  Gtn- 
r n)o  , principierà  tré  anni  dopo  per  il  noflro  Dtcembrc , poi  da 
Novemoce  , Ottobre  , Settembre  , c cosi  percorre  tutti  gli  Me- 
li, icttccciK udo  agn'  anno  undcci  giorni  , ci  un  Mefe  ogni  tré 
anni. 

Mtft  Tt/fwéh. 

Il  Mefe  rafqnaleèquello.ineuicelcbrafi  laFefia  diPafqua^j  , 

ch’éMMcfc  Lunare  , nel  quale  fuccc  fcair  Equinozio  di  Primave- 


la  Luna  XIV.o qualcuno  de’giorni  (cguenti  . La  bella  di  I’afqua 
celebrati  la  Du:r  . *r — * = — : regi  '*  ” 


qticda  Luna  ,il  p:imo  gramo  dcllaqualc  deve  uccellar famcwc-» 

..it -ir-i.tr  p jf  IL»  1 . . jtufli  iiiiiiiihi'  - Ufag  I 


clls re  ealfA  li  R.  dt  Mls zo  , c\.  d’Apiilc  in  cfafitaiTWlirr  . 
-dfic,  dev"  cllcic  lo  uno  de  giorni  . compsèfi  ni  qiKH 

dflr.F  — 


■ line 


: , , i [• jd:  - - < > ' • , 


'M<fi  Rimatili 

Sono  quelli  eeTte  contribuzioni  , che  fi  pagano  per  Mefe  all* 
Imperatore  de'  Romani  dagli  Stati  , e Membri  dell* Irnprro In_* 
cufcun  Circolo  per  il  mamenimeuco  delle  Truppe  , e per  lc_» 
pubbliche  ncccfTua  a lagiouc  d’un  certo  numero  de  'Cavalli  »<*  de* 
Pedoni , d'unalumma  di  danari  per  Mefe  . Quello  Hpt  den- 
ta fecondo  qualcnno  dalla  tafta,  che  piima  fi  Taceva  dlcratrcn-j 
nere  zooco.  domini  a' piedi , c 4>>o.  a Cavallo  , che  dovevano1 
accompagnarerimperatorc , quando  faceva  il  viaggio  di  Roma  ; 
di  modo  che  quelli, che  non  potevano  fomite  de'Sgl«*ti,  paga  vano' 
iu  contami  un  equivalente  al  Mefe  , Tutte  le  Tafle  , clic  ti  paga-' 
noni  un  Mefe  Romano  da  tutti  li  Circoli  dell'Impeto  faano  la_* 
fumina  di  iòti.  Cavalli  , cii7p;.  Pedoni  ; e in  danaro  fanno  la 
lumma  di  81364.  Fiorini,  a ragione  di  mezzo  Scudo  Romano 
per  Fiorino  ; & a ragione  di  12.  Fiorini  per  Soldato  a Cavai- 
'“  ; c 4.  fiorini  per  un  Pedone  . 


Trotti 


ALLA  CRONOLOGIA 

9 

T^omi  propr)  do  Mifi  Soliti , # Zonjri  fecondo  le  dnurfe  7{é^joni  del  Mondo 
U connnHdK}one  dt'quàlt  fi  legge  ntlU  Jttfstgntnte  pàgina. 
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INTRODUZIONE 


ContinHJno  i T^onu  propri  de*  Siefi  Solàri , e Lunàri  fecondo  le  diverfc 
T$à*jom  del  Mondo . 
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ALLA  CRONOLOGIA. 


Genntfo  I.  Mtft , 

LA  ftiprrftrtiofa  Gentilità  e*  hi  attribuito  a c/afirun  de'  is.Mefi 
dclPAnno  il  proprio  Nume  , aflrgnò  a Gennaio  fecondo  alca, 
ni  Giunone, e Guuojal  fentiroento  d'altri  . Imperochè  come 
quefiodlpingefi  Bifronte  co»  una  Faccia  riguardando  il  preterito, 
e coll'altra  ilAituro';  coti  Nuraa  Pompilio , che  introdurle  quello 
Mcfc  , e che, prete  da  quella  Deità  la  lua  denominazioni; , lo  lecite 
per  cardare  di  quello,  perche  col  ino  principio  confina  col  termi 
ne  dell'anno  precedentemente  dccorfn  , ed  é'capo  del  fullr  guerce.». 
Edcndo  chi  Giano  fù  anche  creduto  d’ogni  princìpio  il  Dio . Però 
i Pagani  in  allegrezza  dell’ ingrello  all' Anno  nuovo  fagrificavano 
nelle  CalcndedlGennajo a quello  Nume  Bicipite  ,e  vicendevol- 
menre  con  folennità  fi  convitavano  gli  Amici,  fi  celebravano  dal 
Volgo  con  Felle  per  la  Circa  ; cfidillnbuivanoa’Fr^inoli.eda' 
Servitori  la  Mancia  ; ufanze  anche  a Noi  Tolleri  tramandata,  C-> 
più  rl'alirove  praticata  importunamente  dalla  Servitù  men  nobile 
della  Corte  di  Roma.  Overo  'Jonnnrim  fa  detto  dal«”»«i  eflendo 
quello  la  Porta , che  apre  l'ingreflo  agli  altri  Meli , cd  alle  Stagi© 
ni  tutte  dell'Anno.  Anzi  quelle  del  Gennaro  principalmente  ricc. 
vono  ' prognoltici  univctfalmcnte  abbracciati  i poiché  alcuni  dalle 
qualità  dc”primi  ix.giotni  prdajilcotio  quelle  di  n Meli  dell’au 
no , e più  comunctuencadal  16.  giorno,  in  cui  accade  la  Coovct. 
fiouc  di  S»  Paulo , come  additano  i tegnenti  vedi 

( Ut*  affi  7 «rW  Jtfig"stferrilh*trm\ 

Si  pi*vii  orni  ni/tgii,  Jtfipitt  ttutp»*  rara , 

Stfmt’int  orafi  , pr*lid  grml  l 

fi  /turiti  MtimU  , fr.iMi  nnimdU  tirami  . 

Fabbrizio  Paduani  nel  fuoLibro  intitolato  Cmun*  trmpnh,  Autore  per 
altro  acceditato.fcrivcmlo  le  candiziomdi  Getuia)o,  ti  feri (cera  im. 
de  natura  rctum  : or»  tjt  dhi  in  «mi* , in  fari»»  mmii,*  m» nnjtlmr  , 

& vltnmm  jnl  néri fìnrkH  In  Ut  fatmi  t */*'•  aam^aam  a/f w ImAkm  "} »<ii 
<i il  pmntiiiat/tlutntxr  . Hi  a* rem  [**•  i nnwfìvùi  «fio  JntmnrU  , CT  it*.  prio- 
ri, diti  Mtnfit  r*arH  ; ma  l'evidenza  del  fatto  in  contrario  ©altari- 
temente  confuta  quella  opinione , accettata  dalla  (u  perdizione  del 
Volgo  . Nel  rcAociò  che  devefi  operare  nel  Mele  di  Genita jo  , vien 
dichiarato  da  Gio:  Paduano  in  .V»ti*ivMii<oriui»  coitegucu- 

ti  verfi . 

Fammi*'  Jornu  tifanti  m 

Tojiit  , Attinia  tfl  ,u,f.a*i,JtgM,ll,  , 

Fin*  ribi  antlaiw /jparjat  imm}*  fi  a trottai  j 
7 bit.'  datar  ai  mttnbtmjmp* i»  j"V*i , 

Aflcrilcono  altri  con  Plutarco  ,che  Genoajoebbc  il  primo  luogo 
oe'McG,  perche  nell. de’luai  giorni  « Confoli , difcacciatli  Re’, 
prefero  I invdlrtura  d’ un  nuovo  Magistrato  di  Libertà  - In  qnalo  li 
facevano  da'Ronuni  le  felle  in  onore  di  Giano,  di  Giunone  ."di  Gio- 
ve , c di  Efcufapia  . Facevano  i Giovani  facrificio  alla  Dea  Gioven- 
tù . Le  Calcudc  di  quello  Mele , e d'ogn'altro  erano  Sacre  approdo 
I Roinaui  a • jiunone  •,  e apprcil  n Lacedemoni  ad  Apollo  . il  ptl- 
mo.flc  ultimo  giorno  del  Mele  era  dagli  Atenieft  ciurmato  Denie- 
ctio  per  l'afrrtto  ,Sc  ottenuto . che  a Demetrio  panavano. 

Numera  giorni  ji.il  Mele  di  Gcnnajo , in  cui  tt  Sole  palla  a'  zo. 
dal  legno  di  Capi  icorrvo  in  quello  di  Acquarlo  .11  fuo  giorua  mag- 
giore dd*  ore  9.  m.  jo.  e lanoctc  fua  più  lunga  i d'oie  if.  in.  11. 
Nafcono  in  quello  r Unterò  deliro  a Orione , Cane  maggiore-» , 
c I'  Aculeo  de I lo  Scorpione  la  lera . Cosi  tramo  .nano  la  delira.^ 
di  Boote, cd  il  Capo  d'Èrcole  la  fera, e laLucida  dell’Idra  la  mattina. 

1 Greci  parimenti  nel  f giorno  onoravano  i Dei  Maggiori  ;e  nel 
IL  i Amidei  ,e  Dei  Infernali-  Quelli  di  ancora  con  1 due tegnenti 
fono  molto  celebrati  da'  Cmefi.  Il  giorno  li.  dopo  le  Calcnde-» 
era  chiamato  da  molti ofeuro,  cd  atro,  eda'Romani  erallimaco 
Infelice , però  uon  facevano  negozio  pubblico.  Nel  111. (olevano 
celebrarli da’Sacerdotì , e Conloli  voti  foleuni per  gl* Imperadori . 
Tacito  però  vuole  ,chè  fi  facelleroiali  Sagtifizi  nelle  Calcnde  di-» 
Gcnnajo.  il  giorno IV. del  Mefeetada’ Greci  dedicato  a Mercu- 
rio. Le  None  aucora  appretto  1 Romani  erano  norace  perniciofc-», 
eitendo  in  quelle  accaduti  loro  molti  infoi  tuo) , c perù  In  quello 
non  volle  Augnilo , che  s'ircraprendcite  alcuna  colà  di  rilievo. 
Scrive  Solino,  che  il  Fonte  di  Bacco  , detto  Padre  Letico  appref- 
(9  l'lfota  d’ A miro , che  gettava  acqua  , in  quello  giorno  per  c mqur 
ore  tramandava  vino;  Editi  S.  Epifanio  li  leege  parimenti.cne-» 
da  Cibitc  fonte  di  Caria  , c a Cerala  fonte  di  Arabia  111  quello  gior- 
no parimenti feorreva  invino. 

I Romani  fagrificavano  a*  Lari  .11  giorno  VII,  del  Mefecra  da' 
Gricci  dedicato  a Febo  . Principiavano  arti  Vili  le  Felle  Agnalidc' 
Romani  ili  itti  ita  da  Numa  Pompilio.  Si  (acrihcava  dagli  Atcnleli 
a Nettuno , e da'  Greci  era  quello  giorno  dedicato  a Tcleo.  A vver- 
tifee  Ebano  , che  le  Formiche  per  illimo  di  Natura  nonefeoooin 
tal  giorno  dalle  Caverne.  Era  quello  dedicato  al  Sole  , e li  face 
Ivano  bile  in  Roma  al  Dio  Giano . il  X.  era  infau.to  a*  Rouuni . Si 
jcclcbi  ivano  nel  XI.  facrificj  Cimentali  In  Campidocliodaile  Ma- 
ttone Romane  a Car, nenia  , o Junturna  . Madre  di  Evandro  , cosi 
'detta  dal  Giovane . A quella  parimenti  fi  facevano  annuali  fagri- 
ficj  nello  dello  giorno  nel  Tempio  fabbricatogli  in  Campo  Marzo. 

! Nel  XII.  li  folcnnizavauo  le  Fcfìc  Compitali  con  molte  fuperitizlo 
ini , ncllcquali  appendevano  per  le  Strade  alcuni  Sitnolacti  di  lana  , 
Icoiifecratia'  Dei  Domenici  , acciochè  contenti  d i qncù’onore  u 
iallcncileto  dal  molcltaic  ivivi.  Il  giorno  XIII.  era  detto  delle.» 


Mi,  che  tutte  erano  dedicate  a Giove,  in  ciafcuna  delle  qoalnì 
Flamine  gli  faerificava  un  Bue  bianco, e nel  Tip  io  di  Giove  ottimo 
maffimo.un  Cailrato  per  la  vittoria  di  Augnila  Ed  i Tibioici  face- 
vano la  IqrfeAa  con  molta  licenza  ,c  iacìvia  , andando  per  Roma 
In  abito  femminile . Il  giorno  XI V.  dopo  li  Idi  era  da'  Romani  di- 
maro  infelice . Si  celebra vanodi  nuovo  nel  XV.  le  Carmemali  dal- 
le madri  di  Famiglia:  era  giorno  con  (aerato  a Miacrva,  e fi  face- 
va feda  alla  Dea  Concordia  .alla  qnaleda  Livia  Anguilo  fùrlpa- 
rato  l'antic hilfiino  fuo  Tempio.gji  fitto  da'Camilii . Si  reconcilia, 
vano  nel  XV(.co’Sagrrficjk  Dee  Porrima,  e Poituenra  .come  con 
fapcvo-i  de’ furori  avvenimenti.  I Giuochi  Palatini  nel  XVII.prin- 
cìpiavanfi  da'Romani , e doravano  7.  giorni . Il  XX  in  cui  nacque 
Epicuro, era llìmato da' luoiDifcepoli allegro,  c.felicc  . I Cace- 
lonj  filmavano  infondo  , ed  infelice  il  XXI,  giorno  d'ognj  Mele 
per  diete  itati  in  tal  giorno  dal  Prefetto  Dario  caihari  i ‘loro  Fan- 
ciulli , e mandati  inPerfia.  Nel  XXIV.  s' intiaiavauo  pubblica, 
mente  le  Fette  Sementine  per  buon  angu-'io  delle  fCmenzc  , acciò  i 
fraiinati  renifleroal  cottilo  della  fertilità,  però  età  dedicato  co! 
XXV. alla  Dea  Telline,  edaCeircredagli  Agricoltori.  Cclcbra- 
valì  nel  XXVI  Ma  Dedicazione  del  Tempio  à Cadore  , e Po.'uce_> 
alla  Fonte  di  junturna  , nel  quale  li  celebravano  annuali  Sa?t  i6cj . 
Eraqttcllodóv’ora^laChiefad/S.Getvafo  ,c  Protafo,  o pure  ne! 
Foro,  e*e  a!  pretènse  novali  la  ChieladlS  Colmo  , e Damiano. 
Il  XX  Vili,  era  inlatifto  a' Romani.  Nel  XXIX-  fi  celebravano  gli 
Equirj  in  Campo  Marzo . Il  XXX.  s’impiegava  ne’Sagiificj'alla-a 
Dea  Pace,  alla  quale  «'immolava  un4  Aguella  bianca.  E nelXXXI. 
li  faerificava  in  onore  dc’Penati , o Lari , ch'erano  confidcrati  Dei 
domHlici . Attribuivano  quello  nome  ad  alcuna  prccfola  Statua-^, 
che  conlcrva vano  nelle  lotoCafe,  a quali  ficquciitemeate  ofta  iva- 
no Sacrifici  d’inccnfo,  e di  vino,  come  Icggrlìin  Dionifio  Alicac- 
nallco,  in  Cicerone  />•»  JMmé/i m,c  Catta rU»  Jan'.Pema . 


febbrd)oJl,Mtft . 

F Ebbra  jo,  lat.  Ftbrmnti», , ùil  x.  McfedcU’  Anno , eh’  altre  volte; 

numerava  giorni  |*>.da'  qiuli  il  Senato  Romano , per  fac'ono- 
re  a Giulio  Celare  levò  uno,  e lo  asgiunfea  Luglio,  iucui  nacque 
quedTmperatore  . Nell’anno  però  intercalare , ciò  non  odantc— » 
febbrajo  era  di  giorni  Jo.  Indi  il  medefimo  Senato  per  onorare^ 
anche  la  memoria  .{‘Augnilo  , falciò  a Febbiaio  uu'  altro  giorno, 
P^agg'ugoerloal  Sedue , che  da  quello  Impcradote  fù  detto  vV»- 
acciò non  folle inferiore  al  ptecedente  Luglio,  accrefeiuro 
in  grazia  di  Giulio  Ino  padre  ; onde  negli  anni  comuni  redòFcb 
braja  di  giorni  aS.  c ne?ù  Intercclari  di  zy.  come  pure  coliuniali 
prclenicmente  . Quello  Mofo  pigliela  Ina  denominazione  da  Fe- 
brua  Dea  Purificazione  ,0  Ja  Pluionc  Dio  de. l' Infreno  , che  p.ne 
Febbi  aro  viene  dilaniato,  a cui  vogliono  rode  conlacrato  . Altri  pe- 
rò foùcngono^t  he  il  Dio  Termine  folle  il  Tutelare  di  quello  Mcfc 
il  quale  altre  volte  era  l'ultimo  , ed  il  termine  di  tutto  l’anno  Co’ 
fiume  anche  oggldirit tenuto  degli  Aùronomi.poichì  m quello  Me 
fe  il  Sole  paDad*  Acquatto  in  Pclce,  ch’è  l’ultimo  Seg;.o  del  Zodia- 
co . E’ pratica  tuttavia  oil.ivata  da  diverte  Nagioui , e particola/- 
mente  dalla  nollra  Veneta . 


di  lei  Patenti  , che  laudavano  cercando  con  faci  accclc  per  te  Sei* 
ve  dd  MòceEtna  mi  Siciiia.ancot  erte  con  lumi  acce  fi  per  tutta  la  noi» 
te  la  cercavano,  e dopo  ch’incelerò  edere  fiata  rapita  da  Plutone  , e 
fatta  Dea,  continuai  oiom  fuo  onore  ogn'anuo  ticllc  Calcnde  di 
lebbra  jo  andate  per  la  Città  con  toteie  illuminate.  La  (I.  mono- 
re  di  Ftbrnm,  madre  di  Matte, ^ ria  cui  qucito  Mele  ebbe  il  hook, come 
s'è  detto  , c di  f.anjiicoilnaiavauo  illuminare  tutta  la  Città.  Al- 
tri dicono  In  o.ioie  di  Februo , ch’è  Pht  tonc  flcllo . La  I II,  in  onore 
di  tutt'i  Dei  rbfcrnali , affine  de  placarli , acciò  fofieto  più  mici  nel 
punitele  Anime  de' Tuoi  Defonti.  Snpctfiizioni  della  Gentilità  ,]« 
uali  erano  continuare  da  alcuni  Romani , dopo  ricevuta  la  Fede 
i Olito»  onde  non  potendo  Santa  Chirta  cosi  facilmente  levarle, 
pensò  rehgiofatncntc  tramutarle  in  onore  della  vera  Madie  de1  Lu- 
mi MARIA,  come  telhJka  Innocenzolll  cfatc,  che  non  piu  li 
portino ;in  or.otc  di  Proferpina  , fpoùd.'uu  Dio  Infernale  j ina_# 
di  Maria  Ipofa  d’ un  Dio  Cclcrtc . Nemmeno  ni  onore  di  Fcbi  ua_> , 
madre  di  Marte  , DiodelleDiicordie  ma  di  Maria  , Madre  di 
Ctirto,  Dio  della  Pace . Nè  più  ad  onore  de'  Dei  infernali;  ma  di 
Maria  Vergine  Regina  degli  Angeli  . VI  fono  ancoracauic  millu 
che  di  qucua  infrazione',  le  quali  per  brevità  fi  cralafcuno,  ad  du- 
cendo (olo  quella  co-i  RuperroS.  1.  t.  tf.  Chè  la  PtocelTiiiuedcilc 
Candele  benedette  fi  fa  aifinchè  pure  noi  col  Sarò  Vecchio  Sinxo- 
ntf  poi  turno  Crillo  Bambino  quaft  nelle  nofire  braccia  , poichcla 
Candela  accefa rappresine  Crifio , eflendo  di' tiòcofccompofia^», 
di  cera,  di  itoppino  , e di  lume  ; e Culto  di  Carne,  Anima  , e 
Divinità.  Nella  Cera  , eh’.è  generata  dalle  Adi  con  opera  versi- 
naie  , fi  figura  la  Carne  di  Ct  ilio,  generata  da  Maria,  che  (empie 
hi  Vergine.  Nello  dopino , che  fonema  la  Cera,  fi  rapptefeota 
l’Anima  di  Criflo  , che  vivifica  la  Carne,-  c nel  In  tic  ardente  la 
fua  Divinità  . E fi  come  la  Candela  ardendo  per  altri,  confuma  le 
fielTa  i così  Qilto  ardendo  del  uoitro  amore  diede  la  propria  vita 
per  noi. 

Si  celebravano  nel  i.di  Febbraio  gli  Sacrifici  da’ Greci coi  nome 
di  HUpk oboli*  a Diana  , cosi  detta  dalla  caccia  de’  Cervi.  In  Roma 
camiiKiavarvo  i giorni  fcbtui  in  onore  dc’Morti  . Si  Sacrificava  in 


CroiHìio£ié  U/uverf,  del  V.  Coronali. 


Cam* 


Campidoglio  4 Giove  Tonante  taltn  dicouo  a Giove  A verno , ima 
Pecoi  4 ài  ».  anni  ,chc  chiamavano  Bidente  • Si  foleniiizzav*  la  De- 
dicatone del  Tempro  a Giunone  Sofpitc  nel  Monte  Palatino  < il  Sa- 
crifizio al  la  Dea  Verta  » ^ di  coi  Tempio  era  rotondo  a guifad'  una 
ralla  # vicinoal  Foto  , dentro  al  quale  non  era  lecito  entrare  , le 
non  a piedi  midi  * & il  Nat^ed'Ercoic  . In  quello  giorno  l*  AGIO 
eratreq«®rtatoi  eoa  quello  dii  Tartan  principiano  il  loro  Anno  . 
Era  il  III  dedicato  a Minerva  . Il  IV.  a Mercurio  , incoi  C cele- 
bravano ì Giuochi  Gottici  . Fri  queftodetto  giorno  Egiziaco  . c 
r, onrato  influito , in  cui  non *tdi vano  aflutqnKt c alcuna  impecia 
I»  Vili,  ara  dedicato  da»Gteci a Tefeo  , & a Voltano  .Egli  Atc- 

niefi  faflrificavano  4 Nettuno.  Veni  va  il  XI.  coufcgratp  al  Sole-Era  n 
Y ordito  i Romani  giorno  nero  , c lenza  nome  per  lecalamitjn 
£J*te  Si  celebravano  uelt'XLi  Giuochi  Gemali  , tonali  conti- 
nuano óer  ? giorni,  e defìgnato  per  pigliare  gli  Conlo.ati , Se  al- 
tri MaaiUrati  , come  dall' Edificazione  di  Roma  . Il  XlU.cra de- 
gnato^‘Sacrifici di  Giove  Fanno  nell’  liola  Tibcriiw  , dovcctt_> 
ilfuoVcmpio  . fc«tebr«.™KlXy.lcPcnc  , eie  ft.tr 

none  Febnitte  , dalle  quali  Fcbruarq  li  chiamo 'quelli  giorno  . Ed 
iLunctcali  , oc' qual  i fi  Tagn  fica  va  un  Cane  ai  Dio  Liceo  , «vero 
3 Fauno  o a Pane  , che  Luperco  parimenti  era  chiamato  . Stima- 
• Si  «lcbta»won*l  XVII.  k Felli ;«i  Dio 
gl,,, ino , ordinate  ii;  onore  di  Ronioìo  , c Remolo  : fi  eclcira.u- 
noi Parentali  , ne'quali fi faeerano iFiineralideTarctllI  . efift. 
onerano  le  Curie . Nel  XViIi.fi  cckbravaoo  le  Vinalr  . nelle  tjua- 
B si  ofiènra  il  nuovo  vino  a Giove . S’uttlmavano  i Fomica.l , tic* 
ie  Fette  dedicate  alla  D-a  fornitale  . perche  bruciavano  nello 
Fornaci il  Farro  per  ufode'Saeiifici  . melme  li  recavi  a colpa  I 
oiictirlo  nonabbrùdolaro  . laecanll  ancora  .SacilficrFctau  alle 
ombre  dc'Morti , éce-  Dcllolcroali  . c «il. altri  Sacrifici  magici 
Ila  Dea  Muta  a>  Tacita  aline  ni  raiiciiarclaliccnej  de i Matcdicciici, 
Iclinguedc’ Mormoratori.  Il XIX.tra dcilitwroa  Canili , Felle 
dc'Cognati,  fiale  Famt^l.c  , dairdofil  uno,  all  altro  doni  , c 
Conviti  , ne*  quali  nnn  al  ammettevano cirro  clic  i Paeenxl  ,10:1 
XX.  principiavano  i giorni  Aqufionj.o  Chclidonime  quali  nel  Ma 
re  Atlantico  fi  cooperava  una  gran  trauqmUa.  beavano  ocUXI 
i Sacrifici  Terminali  per  dar  termine  alle  Liti  . Ce  ebravali  „:! 
YYIH  ilkegifueio  , Feftechc  iolcnuiaravano  a.  vol?e  I anno  , 
perche  fil cacciato  , e fugato  da  Roma  Tarquiuioii  Superbo  dj 
nriuo  Nel  XXIV.  giorno  correndo  l'anno  intercalare  li  tcpUi^ 
dS?aró?.lcnd« , chepetviòdiccfi  B, licito  U.XXVUealJabZ 
to  a’ Giuochi  Equifj  , in  Campo  Mauro  .detti  tali  dal  C«M« 
Cavalli  . ilìittltti  Ha  Romolo  in  canore  di  Matte  , che  fi  «Pacava 
no  a ' ic  he  a’  1 4*  Mano , età.  Aprile.  Si  face  vano  nel  iz - i omoch  i 
Apollinarjcòl  Simulacro  della  Vittoria  ; & U Biondi  dice  che 
pure  al  tèmpo  ino  fi  conferva**!».  S«  cekbMvanpncl  XX  Vili.  i| 
Giuo:hiY9tWi  Ha’Rooutu, 


ODUZ IONE 


hUrxfi  IH.  Mrft. 

MA  rio  1 3t.  Mtrtìtt  comporto  di  giorni  è il  III.  Mefc  detT 
Anno,  il  quale  al  tempo  diRomoio  era  il  I.  mentre  in  querto 
ebbe  la  fua  fondazione , Se  allora  l*  Anno  era  Còlo  di  io.  Me 
fi  , il  quale  poi  fù  ridortoa1  i».  daNuma  Pompilio.  L’Anna  p.io 
Aflronomicocona’ilfooprincipioda  Marzo  .allorché  il  Sale entra 
Ariete , « da  querto  principiamo  noi  Veneri  il  nortro  Anno , per- 
che in  quello  mele  ebbe  Venezia  la  fua  gtarioja  fondazioac.c  !o  ilei 
fo  principio  danno  a'  loro  Anni  diverte  altre  Nazioni . Impolc  Ro- 
molo à quello  Mele  fi  nome  di  Mm*»  da  Marte  Bell  igero^  cut  lo  de 
dico.  Altri  vogliono  forte  detto  dal  valore  militare  He  So- 

(dati  Romani , come  ferivo  Fello  , «C  Ovidio  , c che  avelie  per  tuo 
Nume  tutciarc  Minerva  , inonotdicui  fi  foiennizzavano  le  Felle 
Qumquune  . U fuo  giorno  maggiore  c d'ore  11.  m.i6.e  la  tua  Not- 
te pili  lungi  con  ta  ore  i ».  m.  4H.  Il  Coroo  H Ariete  iuIcc  U nvatc  1- 
u»,  e k'occhiodclhi  Vergine  tramonta  pur  la  mattina. 

Nel  I fi  facevano  in  Roma  le  AìtanòJce  del  Popolo,  dette  dati, 
fe  i Comizi . Ee  Fede  delle  Lucerne  nelle  quali  s accendeva  nuovo 
fuoco  sù  gli  Aitati  delle  Vergini  Vertali,  c li  rinnovava!  Alloiunc* 
falci  da'Confbli  . Si  celebravano  le  Fcftc  Matronali  ininemoiia_a 
dell' aver  rappacificate  le  Donne  Sabine  co*  loto  Mariti  c Padri  , 
r li  Parenti  , ldeg.iati  forte  , e venuti  alle  Armi  per  aver  loro  do- 
lofamcnte  rapite  a’  Romani  , ne'  quali  fi  ofteri vano  fiori,  cco- 
roue  a Giunone , cfagrificavanoa  Marte.-  ovcroirtitutfe  .fecon- 
do Ovidio  , perchè  la  Terra  crtèndo  fertile  in  quello  Mffc_,lc  Fem- 
mine facevano  nello  iltfTo  rempo  Sacrifici  per  direno  Lcódc.ed  in 
queAo  giorno  lùcóicci  no  fui  Moutc  Elqujlmaon  Tèpio  a Giuno- 
ne Lue  ma, figlia  di  Mattea,  c ctcdiuaprclicdéte  a'MatrimonvI  Saij 
Sacerdoti  d*  Marte  , JtlituuidaNuma  Pompilio,  circondando  in 
modo  di  prorcjfione  laCirtà  , andavano  falcando , c cantando  con 
mormoriti  . portandq  alcuni  Semi i nelle  mani  , da' aneli  ebbero 
la  loro  dominazione . Qicltc  Calcudc  erano  chiamate  Femminei i , 
ed  anche  Sacre  alle  Donne , 0011  lòlo  per  Iccofc  predette  ; ma  an 
che  perchè  gli  Uomini  Colevano  prclenurc  le  Donne  ; uccomc  poi 
q apile  facevano  agli  Uomini  ne'  Satuma!i , come  regnila  aliena- 
le j c tacevano  Lauri  convici  a*  Servi  • Si  coronavano  de'  nuovi 
Lauri  k Porte  det  RcSacritìcoio,  del  Flamine  , e del  Pontefice.* 
MafOmn  , c lcCafcde'più.nobill.  Si  celebravano  i Qimiquacn  in 
onore  di  Minerva  per  tré  giorni.  Si  vendevano  i Vcttigaii  , eie-» 
Gabelle  . Eia  parimenti  quello  giorno  dedi  caco  a Giunone  Libe- 


rei va  fagli  Egizi  . Fu  ordinato  nel  IV.  il  digiuno  d‘  Eller  , c la 
lugttbic  fèlla  dec!iEb:ci  , perche  ipque^o  giorno  era  il  ocodeilL 
nato,  chè  fi  taccile  di  loro  macello  prrgfi  Editti, già  fp.diti  di  AL 
fu  to  pct  tuitc  ie  Provincie , per  le  im. -chine  d‘ A manco  , chr  poi 
fortiiouo  varie  , mercè,  la  diligenza  di  Mardocheo  , c di  Elici  . 
Fù  pai  imenei  ordinacela  Giuda  Macabco  fcljivo  quciìo  cjornoio 
cui  diifipòr  Efrrcito  d’  Antioco  Rè  di  Siria  guidato  da  N 'Canore  . 

¥j  Greci  lo  dedicavano  a V.crcutio  . Ne!  V. coreana  fetta  ai.'egiif. 
lima  per  gli  £b;ci,  poiché  in  queilocc($òla  perfecuzio  ie  d*  Amari 
e.iit  Popolo  ricupc  lòia  filici  ta  ;c  finirò  il  digionobanclic:cano,e 
leggono  illibro  sii  Eiìcr  nelle  loto  Sinagoghe;  cquaotc  volte  vili 
r pe  teli  nom-d;  Amati,  picchiano  le  panche  co*  p igni , cco'mar* 
celli . In  Roma  fi  ce!cbia»a  la  Nave  d’iudc . Usi  VI-  gior.10  fi  c5. 
duceva  intorno  la  pompa  pueilaie  de' Giovanetti  dcli’u  o.c  l'a  tro 
lelfo  , «he  andayano  . andò  al  Tetnpf  j J‘ Apj1-V  . in  memo-' 
uà  di  Ideo,  il  quale  con  elfi  fù  mandacoin  (Vanita , Rileggo  all 
alla  EX  a Verta . Nel  VII.  giorno  eh’  è delle  None  , Augnilo  non-*! 
principiava  alcun  imprefa  . Si  fag.-ificuva  ben>ì  a Ve  jove.cfi*  ave  vai 
»i  fuo  Tempio  fra  la  Rocca,  c’i  Campidoglio  ; pcrch’c Tendo  Nume' 
apportatore  dc'Janni . lo  (applicavano  non  con  (paranza  d’a)utoj 
inaperdiilogljeriodiur  male.  Si  celebravano  purea  GìuqoiiO 
» SagciScj  Gumonali , c Terminali . [j  giorno  dopi  le  None, ch'era 
rVJll.  del  Mele  eu  d*  Romani  frimaio  inaliceli  Greci  io  dedica- 
vano a Ecfcu  , oda  Vulcano  ,ed  i Atcnieh  a Necuuo  . Il  IX.cra_« 
confaci ato  al  Sale,  cdiucuig'tavaaogli  Ancelli  per  H&114  anu 
Targhe  .che  percuotevano  «àdi  loio  (aitando  , e ballando  cch-J 
ti ip’.i  lj.c  balli , p:rihc  filmavano  riporta  in  una  dique!le  la  ditela 
deiiaCicù.  I!  giorno  XI  IL  era  riguardevole  a’  Romani  per  f Sagri- 
He i a Giove  Ultore  : e ii  davano  di  nuovo  predo  il  Tcr;;e  eli  Equi 
rj;cfcquel  luogo cr*  arqumo , fi  davano  nel  Monte  Celio  . 

Quelle  Felle  fi  taceva  »od  a'Ca  va  fieri , nelle  quali  fi  correva  j!  P 
iio  a Cavallo, come  nota  Vairone  , cd  QvitMofctive  ,chc  fi  cc»c 
aravano  anche  a’  ij.  d'Apri.c.  Nel  XIV.  fi  ituova'jno  le  pelle  de-' 
gli  Eqmrcj ili  Campo  Marzia  , o Tibcriniq.  Nei  XV.  quelle  di 
Anna  ihrrcu  u nelle  quali  1 Romani  bevevano  allegramente , augm 
tanduh  , e piegandoli  i*  uno  l'  atto  molti  anni  di  vira  , in  memoria 
della  Vccchiarclla  Anna  , laquale  foccotrccol  ciba  laCtrU  nel 
Monte  Av  vcittmo  i onde  Ovf-J. 

•vaffHt  futtsutr, 

Cj,U  /*.««/  OAJtl  , «I  BKIUSO  «VNI 

Olitilo  gfoirw»  ancorafutm  rempo  appieda  i Romani  princi- 
pio H-lj  anno,  e fuiofpcttoa' Mariiuri  , come  (oggetto a muta- 
tioiì] . il  X V.  fù  giqnro  dedicato  a Diaua.o  dail’  ajutu  della  quale 
col  plenilunio  gli  Atcniclì  ticonoicono  la  celebre  vittoria  predo 
Sa'ami.ia  contro  l’Armata  di  Scile  t cnelloficilo  giorno,  flc  anno 
i Siciliani , tetti)  la  per  Capitano  l’i  igiatQ  Gi'ona , vinlcro  f bfer 
cito  Cai  tagmef:  condono  da  Sanali  caco . Si  cclcbuvaua  nel  XVU- 
1 Sacrifici  LÙKrall.o  Baccanali  in  onore  del  P.  Libato  , o Bacco  J 
itluuitidaGiulioCcfare  idifiyicntida’dUbocrti  clic  prima  ficoftu-i 
mavano,  od  in  qu.ita  fi  coniignava  a’  Giovanetti  la  toga  Virili-» , 
come  fi  legge  in  Ovidio  nel  1.  dc'Fafti-  H'XVIII.  c : il  storno  Qalo. 
quauo  dt  Minerva,  Secondo  alni  i Qiulnauazort  fi  ceTcbravanonel 
xIX.  giorno  in  cui  pute  fi  fieuiavafi  il  Natale  di  Minerva  , oar 
l'aladc  Inuupra,  detta  perciò  Mine  ivate  , nel  quale  fi  pagava-* 
da’ Dilccp-li a' Mactl.iJa Mercede Minervalep  15.  giorni conie-a. 
c’illiudcc nel  4.  A74i . Erano  quelli  giorni  lenza  .egge , ncll'ulti- 
nv>  da' quali  tenevano  ture*  i Giudici  , (cc.  Acetico  .'T. 3.  c.»o.  Se  cr% 
vietato  anche  il  coinbacere  . In  Atene  l'Ordine  Equeiìrc  confo* 
Icmlluna  pompa  vifìtava  U Tempio  di  Giove  • Nel  XX,  fi  celebri 
vail  » giorno de'Quinquartrl  , incili  hi  confacrato  fi.Ti.mpi 
nel  Montecelio  a Minerva  capitale,  eda'Difcrpolid'  Epi.ucomj 
itavano  nei  XXL  k Verte  ad  onore 


fiimatu  felice.  Si  foienniazavano  nel  XXL  le  Verte  ad  onore 
Uacco,  chiamata  Li**rWwcd  il  J.  giorno  delle  Felle  di  Minerva- 
le iqualt  continuavano  ikI  XxIL  ed  il  XXIII. età  il  quinto, e i 
altimogiornodc  Qiiinquacii,  eh  l ^«ifi^1»>*cbiamavafi,  pc.chci 
qucJto  appreso  Romani  fi  lufiravano  le  Trombe  de’  Sa^tificj  nel 
l’Atrio  incoilo.  Egiziaco,  cd  infamia  chiamali  il  XXlY.  «he 
fife  Reggia  va  aita  Dea  Forte  , cioè  alla  Dea  Verta.  Èiaprer 
Gentili lolcnne il  XXV.  perle  Ferie de'Romam , detta U'.ni* per 
cagione  ieU'  accrcfcimento  ilcfla  luce  , e dell'  uguaglianza  fta’l 
giamo  , e 1*  notte,  c per  i Sagcifkjdelìc  Donne  a Venera  ; raa_* 
fc  quale  lèèc^hrM,  cioè  d’alìegiczza  in  onore  della  Madre  de* 
Dei.  M a appiedo  i Crifliani  li  è reto  il  più  celebre  di  turco'!  Mondo 


retto  a Mane,  e Giunone  Luctnaful  Monte  Elquilino'.c  da’Gic- 
i fi  facevano  i Sacnfic)  a Diana  . EtaillU.  giorno  dedicato  a. Mi. 


A L Lj  A 


** 


ì ' ~4pr4t  w.  M* 

j /''V.Tefto  Mele  C che  noli'  Anno  corrente  è il  IV.  e fecondo  gli 
i 1 Agronomi  n 11  ] di  giorni  jo.  è II  primo  della  Primavera»#  ; 

| v'<»  dett0  Aprila  , quali  Apertili*  , perchè  in  quella  ftagiooe  la 
terra  fi  aere  i ovvero  -Àrdi* , quali  .^/Ari/udal  Gr.«*»*r,  che  figo. 

I fpnm*  perchè  fiofero  i Poeti  , che  Venere  , alla  mute  è dedicato 
faueftó  mefc.fi a natadalla  fpurna  del  Marc  E pechè  fù  creduto  che 
Louefia  D«a  fotte  Madre  «l'Enea  Je  fù  «degnato  da  Romolo  il  Nome 
del  II  Mele  ; FÙ  ancora  chiamato  Ntoafe,  per  commiifionc  di  Nero» 
Le  còme  dice  Svetonio.DaVireei  fu  nominato  Kwp\t«& 
e dagli  Atcmefirh*f««flM.  col  qual  nome  fuchimara  una  delle  Me- 
•adì  che  nafte  in  quello  Mefc ,in  cui  fi  fnlenizzava  la  Iella 
per  Lciorni  confegrata  a Venere,  de’ quali  il  primo  fi  diceva  T»*- 
£ • il  V J C*«<>ri.,il  4 .Spiti*.  H:  mentii*  pare  ancoraché 

ione  detto  dagli  Attici  , e Lacedemoni , .«1  qual  Mele  fifolleva- 
no  celebrare  que'gran  Sacrifici  con  100. altari, e 100.  vìttime . XtntUo 
parimente  chtamavafi  da’Greel  .particolarmente  da’Macedoni,  voce 
alle  volta  ufata  ancora  dagli  Ebrci,c  Paletti  ni.  tramivi  pare,  che 
folle  ancora  detto  da’Grcci , e lo  cavano  da  PIutJ'tr.T.ma  veramen- 
te fi  crede, cbè  Bvt.iramhn  fi  a il  Mefc  d’Agofto  • £•> uùét  fil  detto  da’! 
Macedoni  Ptl/ì<«  , cptlfaj*,  dedicato  ad  Apollo  penfarono  alcuni 
chi  fi  chiamane  prcllr»  gli  Eginefi.  T Urput»  ooroinavafi  dagli  Egitj 
cd  Aleflandcini.ch’cr»  il  loro  VIIf.Mefe.e  principiava  a’»7  di  Mar- 
ino Ma<* tdroB  So  dillero  I Cipriotei,  dal  generare.  f'Tfiw.quaG  tm/ìm 
era  chiamato  da'  Delfici  , poiché  la  terra  in  quello  tempo  princi 
iiaa  produrre:  ed  Ofltrman,  cioè  il  Mele  delta  Pafqua,  chiamava!! 
V Saiioni , e da  Carlo  Magno . 

Al  I.  di  quello  Mefc  fi  facevano  i Sacrifici  alla  Dea  Vertere  , eon| 
fiori  Mittr.c  Mortelle.  PlutSaaiificavafi  alla  Fortniu.Ovi.Le  D6«> 


{Roma  cij.Caidcin quello  giorno  l’efiliodi  Cicerone, coU’incéd io 
'deludi  lui  cala  ùifcicato  per  mano  dì  Ciodio,e  la  confagrationc^ 
‘dell'Ara  alla  Liberta.  Furono  creati  Imperatori , Major  ano  l’ anno 
di  C.4J7-C  Giullinlano  Magno  nel  3i7.Niceforo  Boconiate  fu  cac- 
ciato dal  Regno  l'auno  die.  1080.  Nel  1039.6!  eletto  Conrado  II. 
Mariano  Emetico  Rèdi  Cipro  , e Siglimondo  Rèdi  Polonia I*  uno 


quello  clorno.Ovid.a*^-  Nell’anno  di C- 411  Renna  in  quello  di 
prefada  Alarico  fù  miferameute  facchcggiata.Nel  fóS.AJboino  di 
venne  Rèdc’Loneobardi.Ncl  9jo.Camb1.1v  afccdiaca  dagli  CJngbe. 
ri  per  grazia  Divina  fù  liberata-Nclloftcfio  giorno  i LobienG,col- 
raiuio  de’Ss.  ITfmaro.de  Erminio  da'medcfimi  Unghcri  Inrono  II- 
bcrati.Ncl  i»8j.fi!  creato  Pontefice  Onorio  IV.  Nel  141 6.  morì  Fer 
diiundq  Rè  di  òlliglia . Nel  IH.  fi  celebravano  i giuochi  Mcga 
Icfiln  Roma  per  7.  giorni  fegueiuf  . In  quello  giotno.chc  li  conv 
pura  l’VlJI.dopo  la  gloriofiffima  Rifurrczione  diCtitloN.  S,  ap 
parve  a i fuol  Apporto!!.  Nel  1 03- di  C.  Anacleto  fueleno  Ponti.fi 
cc  . Nel  u*7.p*lso  daqurila  a miglior  vita  OnoriolV.  In  quello  di 
morirono  Boutlao  Redi  Polonia,  c Oio;  Rèdi  Francia  ili.  nel 
ioa«.  il  fi  nel  1 364.  Nel  rv.fi  facevano  i giuochi  Romani  dedicati 
alla  madre  degli  Dei . Ncl6ia.  di  C Eraclio  Imperatore  molle»» 
guerra  a’Pcriuni,  durando  per  6.annLNd  lOli.AleflioComneno 
fu  creato  Imperatole . Net  1191.  mori  Pana  Niccolò  IV.  ;Ncl  1346. 
nacque  in  caldi  Giorgio  Trapelanti©.  Nel  1410.10011  Baldo  degli 
Ubaldl  celebre  Giuriifa  , c Torto  l'anno  1603.  Elifabctta  Regina  d 
Inghilterra.  Nel  V. foleuoizavanf»  iMcgaicli  da'Romani.  Il  Na- 
tale di  Diana, & le  felle  della  Dealfide.  S.  Lodovico  Rè  di  Francia 
In  quello  giorno  con  ì. fuor  fratelli  fù  ptefo  da'Saracini  nel  ujo. 


Nel  1490.  morì  Matria  Rè  degli  Ungheri,  e nel  ijjj.  in  Roma  fu 
cotonato  Carlo  V.  Imperatore  . Nel  6.  fi  rmuovava  laconfcera- 
xione  delle  cafc . Nel  Colie  Quirinale  fi  celebrava  la  fcùaal  For- 
tuna Pubblica . Il  Natale  d’Apoilo , e di  Diana  J!  Natale  diSocra- 
!re;che  dall’Oracolo  Delfico  fu  giudicato  il  più  lapicncc  di  tona  la 
Creda  • In  quello  giorno  gli  Atenielì  aiutavano  la  Città  . Nel 
liia-inqueftn  giorno  mori  Raffaellod'  Urbino  , il  Miracolodel- 
la  Pittura,  e nel  1317.  Alberto  i)urero,  Apelle  de’  Tccolj  trafeorfi  . 
Nel  VI  I.giorno  di  quello  Mefe,chcda  Greci  era  detto  TttartMdal-i 
la  frequenza  degli  Oracoli  , fi  facevano  le  felle  Gamie,  (aerate  adì 
Apolloda  Cirene  ■ Nacque  Platone  in  qnefto  giorno  j c molti  al-1 
faifcono  , chè  riafcclleto  in  quello  flefso  Cailorc  , e Polluce  1 & 
Apollo  nell Hola di  Deio.  Nel  Vili,  s’iiuroduflcco  i Giuochi  peri 
laVittoriadi  Cclàrc.orreuuta  contro  il  Rè  Tuba.  Nelxip.diC. 
fù  ucctfo  M.  Ant.  Caucalla.Nel  148.  nacque  L.  Settimo  Severo  Im- 
iciatote.  Nel  7\ . di  C var;  fi  gnl  apparvero  in  oueltogioroo  per  Ja 
Jllliuzio  iedi  Gerufalcmmc.Ncl  1 ^t.fu  creato  rapa  TcIesforo.Nci 
q\6. mori  Giovanni  IX. Nel  1443.  fù  cr  ato  Pontef  Caliilo  III.  Soc-j 
to  quello  giorno  nel  i49a.mori  Lorcnao  Mcdki,Padrc  dc’Lcrterati. 
Nel  lX.fi  celebravano  In  Roma  » giuochi  Circenlì  tSci  Cereali;  i 
Sacrifi.jdiOtere,  dettoli  giorno  deh’ Mautaaionc  , aggiuntosi 
giuochi  Citcenfl.Nel  669.1 378.153 j.Adeodato,Urbat»o  VI.  e Mar- 
cellino IL  furon  cr.  Pontefici. Nel  714  pafsòda  quella  a miglior  vi. 
14  CqùaiKino  Pontefice  . Nel  1 453- Maometto  diede  princrnioaU’ 
alledio  di  CoHontinopoli  . Nel  i4gt.motlOdoardoRcd’  Ioghi!, 
tetra  . Nel  X.  s’dcegeva  dagli  Ifraelitidi  I’  Agnello  da  ftcrimarfi 
per  la  feda  di  Pafquà  . Nel  336.diC.mori  S.Agapeto  , enei  1191. 
Clemente  1 11-c  Gregorio  XI H.Nel  ij8f.e  874. mori  Lodovico  Balbo 
Imperatore. Net  1 183.  fù  creato  Imperatore  lfaaoo  Angelo  ; enei 
1486.  fù  coronato  Mallirnilìano  imp.  Nel  XI. M itone  Ili  coodan- 


luiopcil  lite,  (ione  di  Clodio  . 81 1.CCV1..0  i G.uoc  h p anmvciKI 
per  il  nata.cdl  L Velo  Irap.  Nr!  m„  i Uot^  Mrgnc.  IWS 
1 19.  Nljcuno  «ernie  eletto  Jtnp.  Nel  S’S.  e ij*  Donno  Tonttl 
fitc,  col  Rorarnolmp  morirono  . Nel  tjrs.  p.ltò  jli'pltr, 
Matebeiita  Regi, .adì  Nwarra  Nel  ltl>.  Rajrzetc  Impemoce  de* 
TutcTti  Iti  uctirodiSelira  ftto  S3ÌI0.  S.  Leone HGi inde  , chiutf- 
per  ir  vita  .e  pprtili  rcritti.e  pei  le  imp.eic.potehd  levói'ar. 
dite  ad  Attili,  falvò  Roma  dalfimmineiuecaiamita  , attero  gii  ere- 
tici.&iilJumjiid eolia  dottrina  ilm.Mo.Ncl  umici gloroodiPa- 
■ ,,  c<c  V,*!  fattod'armi  vicino  a Ravenna  , dove  l’eferc  ito  di 
y "‘  '?  "vP»Cr»  “ «agl iato  in  gran  parte  a pezzidaqucl 

ni  Luigi  XI I.  Leone  X-  nello  lidio  fatto  d armi  fù  prcfo.c  l’anno  ft- 
gueruc  poi  alluntoal  Poncificaro'volle.ul  dì  dkr  coronato, pct  ci- 
g.ar  quel  di  fu  netto  m allegro , come  fcrive  Invino,  Sclim.qi-an  Si- 
gnore de  Turchi  impadronitoli  del  Cairo, Tcce  cooduuc  il  Sultano 
lopta  una  moia  pe-  iurte  U Città,  c poi  lo  fcceappicarc  alla  pritKÌ- 
pa  porta  della  Cirri . In  quello  giorno  in  Venezia  comparirono  3 
Sol!  in  aria . Nei  XII.  fi  cclcbravaim  i giuochi  Mcgaicfi  ifiituiti  1' 
ì’  * iSBrean  pcr  * 5*°rnl  • Gn.Pompco^glio  de! , 

Muglio. ne. la  Spagna  fù  fuperato.c  vinto. In  tal  giorno  apptclTb  gli 
Ebrei  fi  portava  ad  otFctire.con  folcirne  cerimonia, un  manipolo  di 
I piene .nuove,  cnc  il  Sacerdote  inalzate  prestava  a Dio,  lutai  gioì- 
no , giulta  il  computo  d»  Mailer , rifui  (e  Gieuì  Ciiilo  N.S.da  mor  1 
(*  Va K- u Codatmopoli  fatta  daTrlncfpi Crilliani  d’Ocddctc, 
fra  quali  Baldumo  Conte  difiandra , Tù  eletto  Ini  permei  1104.  fcc. 

ìi ‘^'^^onoS.Giuh0 1.rPoorefice.e^ieli' Bar.Scr- 
«.o  ! Noi  4®J.  fù  crcaro  lmpcr.  Aitcmlo  ; e nel  fù  adunco  al 
Pótcficrto  Lec,,.c  IVc  ne!  torj  O.tra,,»  Vii,  M,,.- 1 C|j„d,o di  Lo- 
renp,  Oucid,  Oh,!j  n^l.uoiodi  Re,  irto  Rè  ,ii  Sicilia  «tati  Tofte- 

RviÉS1/  a '?  o C,'J  dl  ““li  I * N,rl  XI IUi  veneravano 

Te  Vcfpcic  , o Viglia  dc«la  I afqua, uclia  quale  fi  maceravano  con 

ÈCT?/ ' v ^tPrirnoRc,.,«'*  >c  Famigiie.Solennizavafi  la 

fella  di  Giove  Vittore, e della  Dea  Libertà  in  Roma,  Udì  cu»  Tèpio 
Q Fabio  dedico , c pofe  per  voto  fatto  nella  guru  ra  Sabina . Ttiou- 
lo  dl  C.  A ut  Cor  r a .a  redovi  uri  i Siciliani  L’au  di  Roma  pi  ...acque 
Mecenate  * Protettone  de  Vi  r ruoli,  matti  me  de’l’oetiarcrand'amrcu 
d Aagollo.RomoJo  s impadronì  nel  Callcllodc’Fidcnati.N.gi»  ini  { 
di  g.5 ap.in qiKllo giocnofù  rcrmiiutoil  co.lice  di  GiufiinianaNcl , 
iof4t  Vittore  i I tu  Urto  Papa  , & anche  I’  anno  in  t.  fu  creato  Lr- 1 
"2  ".Imperatore  . Nc  1339.  Melchior  Zobcll  Veicovo d’Erbipo 
liiu  ocello  con  mj'archmugiara; c nel  : 367  fi  cfpuend  Gotta  . Oc- 

S‘ImìSì2liA<!i-SÌÌ,ft  "el  1 5 4.S:Ermenc^l£  in  quello gior- 
1 ^ °d'  roo*,r  Martire , che  dì  tradir  la  Fede  di  Cri.lo. 
n ~*"c J- .^‘«/«qiicilodirleJraiin0  iati.  Il  Vclpro 
;"ortc  Carlomanno  Rè  di  Francia,  avvenutagli  1' 
anno  II.  del  Tuo  regnate iu Compierne,  per  unacaiutada  cavai- 
r Xlv.  fi  celebrava  il  Ti-/. , 

^e“°a  • l A4Z,n"  * che  duravano  7.  giorui.T>/.f -Si  né- 

(a, thè  in  tal  di  lolle  trovaro  Crùlo dalla  Vccgmc,  e da  S.  Giofcpoc 

Ih  c nmr 1 È2?  ^ PomPco  l>cl 

^17^ fhctóe Ia ftc(£  «f  attni  prima,  che 

folle  uccifo  m Egitto . La  vittoria  d’  Ottavio  Ccfinc  apprefloMo-l 

rSSS??^  M nIICOn,t>  » m 9t|cllj  batragliadovc  mor i- 1 
tono  1 a.  Conio  li  Ircio  ,c  Panta  .amici  di  Ciccronete  ia  RcpubbJi 

^A,!.C,?ua,,‘C!r0  ? p,eff  r.e  a ^ua  rovma.Titr>  in  quello  giorno  cornimi 

c. ol  aliediodi  Ocrufalcmmcl’aiinodiCTa.  Nel  XV.  cclebravanoj 

PnmfìiifiMj'ri- f t,a’*  Roman», fotta confccraca  da  Noma 

Pompiiia  alla  IXa  Telluf.-.pcr  1 mftxione.o  malaria  de’BclìiatnL 
fciSÉlSEfi®  Ifrac.irodaJ  Mar,rofsoal  Deferto, dove  io  quei- 
A*i  u fccc  °ka*,onc  ■ La  coronazione  di  Pi- 
' ° fi  u MtS"à-° 1 ^dlcMlu  , ed i Lodovico  Pio1 

m Rèd  Aqutcama,.  anno 7 Si. fecondo Onofrio.BairfuinoImperat. 

d.  Colla, u.nopoh  iu  vmco  .n  battaglia  ,c  prigione  da  Giovanni 
Mulo  Duca  d.  Mafonca,e  Minorica.La  morte  «fEmmanueJc  Oifo- 
lor^  'i^lJ in  fiore  le  lettere  Greche  La  vit. 

1 Rf  Ì1  fra,C'a  <x/Cn,,t1J  cócrogl’Inglcii  in  Norma- 
fot  dJSS?  '“a0  ^Cde  l'ai,0°  «4*o.firagc  memora.  I 

n!  ^ vui  L«e»ci  Vaidefi  latta  da  FianccfcoRè  di  Francia  nel  ,y4y. 
Ne!  XVI.  Auguùo venne  fa  u raro  Imperarorc.La  caduta  della  mura1 
di  Gierico  (otto  Giofuè  . La  morte  di  Leone  IX-  avvenutagli  .(1 
malinconia  La  iamofa  vittoria  di  Sfilicene  contra  d-JAlatico. 
fecondo  PaoloDiacooo . Ncglianni  di  Ccap.  dalPImperatore  Gio^ 
ilmlano  fi  pubblico  un  nuovo  Co  lice.  Nel  1 19.. fù  creato  Imp.Erri- 
co  figlio  di  Federico  I nel  15*1.  FilippoIII  Rè  Ji  Portogallo  ricevè 
la  corona  . Nei  XVII.  credefi  caduto  il  princi  pio  del  Diluvio  . Fa 
raouedi  buon  marcino  (ommerfo  nel  Maic.  Nel  173.G  morie  di  S. 
Aniceto  Papa. Ne l,i 446.  nell  Olanda , efièndoti  rotto  U11  argine  fi 
iommeriero  (opra  100000.  Uomini  . Felictanofù  uccifo  . per  a 
ver  tentata  la  morte  co!  v.lenoa  Culo  RèdMngheria . e concilo 
la  moglie  a figli  furono  uccifi.il  nafeimemo  di  Batida  Mantovano 
I anno  1444.  Ladifputadi  Martin  Lutero  fopra  le  coir  di  RelH-k). 
nc,  latta  in  Vormaziaalla  Dieta  Ocu.  deliyn. Nel  XVIII.  fi  cele, 
bravano  in  Roma  i Qiiinqnarrj, eh ’cra  la  fella  ili  Minerva  I giuochi 
in  onore  di  Ccfarc;  e ia  folcmucà  Ben di  ita  nei  Plico  dagli  Aceniefi 
Le  acque  di  Mara  raddolcite.?-/  Nell'anno  73-di  C.nel  giorno  pjo^ 
pnodi  Paiquatù  Gcrufalcrnmc  prclà  , c duri  urta  da  Tiro.Moi irò-* 
!uo  parte  per  ferro  ,c  patte  pei  fatue  un  mitio  ic , r 1 oooo-perfone , 
100000.  nc  furono  vendutc.e  pooo  . difpcrfc.M ori  Clemente  V.  nel 
1314.Nct  1 1 1 larionld  Alfoofo Rèd  Aiagona.foggioaati  i Carptn.1 
uni  . Nel  XIX.  fi  -clebravanoiQiirinali , Ferie  lacràre  a Romuìo 
[Quirino  ,«Md,  La  fetta  Agonia  iiticuita  da  Numa.  La  Palilra.feila 
Ide'PallorbC  fi  facevano  icor  i Sacrifici  di  Bacco.daeli  Atenefi.  Ne- 


gli 


j ,4  INTRODUZIONE  j 

Eli  anni  di  C.  ifaf  ci»cl  1390;  Roberto  Ri*  dr  Scoi  ia  . Nclif*9.|'| 
incominciò  a udire  i!  nomede’Prorertiwwi . Nel  1 J60.  morì  Filippo 
Mefontonc  fautore  Eretico  . L’  Angelo^?  Dio  rivelò  a Daniele 
grandi  fegretidi  cofe  d 'avvenite  intqi  no  a gli  Statici  Ré  Antioco, 
te  intorno aU’Ancicrifto  . Alcuni  po  rgono  in  quello  d]  Tapparilio- 
ne  fatta  da  Crifto  nel  l'ottava  del  la  Tua  Rlfnr  lezione  • La  morte  di 
Ottone  Imperatore  . Filippo  il  Bello  Rèdi  Francia  foonfilfe  con-» 
una  gran  rotta  i Fiamminghi  vicinoa  S.Omer-  Nel  XX-  fi  Atteg- 
giava in  Roma  la  Palilia  , q Parili*  , facrificjdc'Pariorialla  Dea—» 
Pale.  Var. ed  Ovid.  overo  agii  pei  Pai)  . Girsi. Ti».  Srl.l'tt.  ed  i 
Giuochi  Secolari  militato  da  Filippo  Imper.  Nel  68.  di  C.  Ottone 
Imper,  fnperatoda  Yi*clM®»  s'iiccifc  da  fc  fletto  . Maurizio  Imper. 
fatto  empiamente  morire  Infierite  con  i fieli  dallo  federato  ribelle-» 
Foca.  Benedetto  H.  nel  684.  iii  creato  Papa.  Nel  >314-  woii  Cle- 
mente V>  Baldo  Glurifconfnko  Perugino  mori  nel  1400.  Eraclio 
Imperatore  jnr rapirle  la  gueria  diCoIroe , entra  nella  lucilia  - Nel 
XXI,11  Sole  entra  in  Tauro  , giorno  come  altri  dicono  della  fon- 
dazione di  Roma  , perocché  in  tal  di  fi  diè  principio*  fabbricarla, 
quando  Romolo  coll’aratro  tirando  un  folco , dilegnò  f-’  mura  , e 
fu  l'anno  IV-della  VI,  Olimpiade,  del  Mondo  il  |»iy.  avanti  la 
venuta  di  C.7?V  Alcuni  pongono  in  qneftodi  lepredette  feilcPa- 
ltliedc’Pattori , che  avevano  per  loto  Nume  la  Dea  Pale*  In  tal  dì 
nacque  Numa  Pompilio  , Principe  amator  della  Tace  , che  gover- 
nò il  Regno  anni  41.  Diocleziano  acclamato  Imperato!  nel  *84-  de 
alcuni  anni  dopo  nel d|  ntrdcfimo  rimtnziò  l'Imperio.  Nel  «J74- 
nacque  Cofmo  {)•  de’  Medici  padre  di  Ferdinando  - Il  XXII. 
giorno  era dclìinacoda’ Grudeia  confumir  le  reliquie  della  pai- 
foia  fétta  di  Pafqua . i primi  Vinalj  . dedicati  a Venere , che  furono 
ittiruicida  Enea  pergulfarc  i Vini , 0*id.6-  Fati.  TJin.Jit.  8.  s 19.  e 
Var.  La  morte d'Onorio  Imperatole  ligìluolo  di  TcovIqIìo.  Princi- 
pe piaccvolrlfimo  l’annodi  C.  4J4-  del  ino  Imperio  XV,  alluperò 
meglio  la  pongono  a'i  5.  A gaio  Nell 'anno  di  C.i7i.Sotcro  Pp.inoii 
nel  296- Ca)o Pontefice  fu  martirizzato  . Nel  1073.  AleJiaudro  II. 
mori.  Nel  1168.  Errico  figliuolo  di  Federico  I.  inori  in  Mulina  . 
La  perfecuzione  di  Sapoic  Ré.  La  fazione de’Pazgi  entrata  in  ri.c- 
zc.mentre  il  dì  di  Domenica  a Meda  s’alzava  la  Jacrofanta  Oitia.uc- 
ciie  Giuliano  dc’Mcdici  , e ferì  Lorenzo  ; ma  quelli  (campatane  « 
vinfei Patti . e lifèappiccareatte  fencttrc  del  Palazzo  del  Pubbli- 
co l'anno  147?-  fW mi.  L1  all  unzione  del  Papaiod’Alcffondtofl.cict* 
ro  in  liia  attenta,  per  la  fama  del  fuofoppcre  , c delle  fue  molte  vir- 
tù - Nel  XXIII  i fecondi  V inali,  Si  celebrava  dalie  meretrici  fo-# 
Fcfta  . Quello  di  éfolcmlfimo  appicllo  i Turchi , per  elice •del  na- 
feimcntodi  Maometto  , inventore  d ima  betta  Infernale.  Quindi  c 
che  olle rvano quel  Venerdì , in  cui  cade  quello  giorno,  c da  quoto 
er  a contato  il  pi  incfpiar  degli  anni  . Succede  in  quello  giorno  la-» 
moire  di  Bròmo  Rèd’foernia  uccifo  ment  .' c.a  mutazione  • *fo' 
rnri  Città  marittima  pie  fa  da’  C*rPlani  nell  ani»  66.r  MoiiMi- 
clrefe  I IL  Imperatore  (accedendo  nello  lidio  giorno  Pallilo  . Nel 
morì  Errico  VII.  Re  d'Inghilterra.  HdiXXfV.  applicava!» 
dagli  Epiz)  a fa  temi  izzare  il  oatalc  ilei  la  DcaSerapidc , cti  era  una 
dcbacazione  . E'fama , che  in  quello  giorno  cadelle  la  tiratola  Tro, 
u,'  pirfada'Greci,  recandovi  motto  il  Rè  Priamo  l’anno  del  M. 
x7%7.  Parasi  onda  fùdichlarato  ili.  Rèdi  FraiKia  . Elezione  di* 
Niccolò  I.  l’anno  858.  In  quello  lleil odi  prefe  il  Pontificato  Siitoj 
Y.  l’anno  i«8f.  II  fecondo  ma»  intorno  di  Maria  Stuarda  Rt  gin.1  di 
Scozia  con  Fianccfco  U.  nel  1 308.  Alberto  I.  Impccatorc  fù  uccrfo; 
dal  nipote  ne!  1*47.  Da  Carlo  V.fù  fatto  prigioniere  trio:  Federi- 
co Elertor  diSattonia  - Nel  XXV.  i Romani  celebravano  1 Knbiga- 
! i , ninniti  da  Numa  nell'anno  X.del  fuo  Regno  , dedicati  al  Dio 
Rabico  , per  difendete  lebiade  della  Rubigine.  Plut.Al8f.19.  Ed 
i ludri  a Matte  , ne* quali  le  Trombe  , c le  Infegue  milumi  li 
portavano  per  la  Città  . Cadeva  in  quello  giorno  laFciu 

de’ Greci  perii  titornodi  Alcibiade  . La  morte  diTcodqfio  il  gio- 
vane fanno  *7.  del  fuo  Imperio.  Il  nafe  imeneo  di  S.Luigi.ncl  taif. 
Nello  Hello  di  l'anno  1608.  nacque  il  Principe  Gattondi  Borbon, 
fratello  de!  Rè  Luigi  XIII  L'efpugnazioiK  di  Tripoli  fotta  da’ Tur- 
chi . cliendo  itati  trucidati  , uccifituu’i  Criitiaoi  . Benedetta 
X.  altramente  XI  IL  di  Tolofa  , Monaco  di  Ottetto,  Pontefice  di 
vira  incoiata  , motto  in  Avignone . La  confegrazionc  del  la  ban- 
ca Cappella  in  Pai  ter  fotta  da  Odone  nel  1148.  La  fonguiftoia  Tra* 
gediadcl  Conciaia  Matefciai  l'anno  1618.  Nel  XX VI.  a Atteggiava 
la’  Romani  lamecà  della  Primavera.!/  natale  d’  Antonino  talpe* 
jtoic  . Moisè  numerò  il  Popolo.  La  u.ortc  di  Gioiuc . Zoiobabcf- 
le  ottenuta  la  libelli  ,c  Iciol  ta  la  cattività  Babilonefc , ripagando 
col  popolo  nell  a Giudea,  gettò  je  fondamenta  del  nuovo  Tempio. 
Nel  1014.  S.  Errico  Imperatore  fù  coronato  da  Benedetto  Vili.  Nel 
16:6.  Mas  Aldo  Ai  fupctato  da  Tillio  vicino  a De  ih  v 14  elle  rido  Ilari 
ucciÒ  4000.  Domini,  c fatti  prigioni  3000.  Un  gran  tumulto,  <_» 
fol'evazionc  in  Lione  , per  la  novità  della  Setta  Luterana  pub- 
blicatavi da’Ptedicanri . Gallo  gran  Soldato  , c lume  delia  mutua, 
mor  i giovi  ne  , c fu  fcpolton:  Milano  . La  mone  di  oia  Pcrnelro 
eccel  ente  Medico  nel  tff  8,  N<>1  XXVil.  li  facevano  le  lene  Latine 
ne!  Monte  focroaKoma  » S.  Antimo  Papa  ricevè  lai'alti.ad  IMar- 
tirio  in  Nicomcdia  . Analialio  Papa  . Iltcfca  pone  ut  q urlio  di  il 
crii  lei  efempio  , che  Acero  1 Pazzi  della  pedona  di  Giuliano  de' 
Medici  . Nei  1118.  la  morte  di  Ottone  IV.  Imperatore  , cherdie 
('Impero  » j morto  travagiiofo  tempo  . Nel  91.  moiiS. Cleto  Poh. 
trficc.  N lìcita  dr  Ridolfo  I.  Imperatore  . Nel  1578.  nacque  Filip- 
po Si]  t.  ’di  Spag  u . 11  Marcitele  di  Bade»  ricevè  una  iconfitca  a 
V Vi  npten  , cilcndoeli  flati uccifi  eoo©-  Uomini  c pedi  1000.  Nel 
XX  V!  li.  in  Roma  le  Felle  dette  Hot  sii,  istituite  per  Oracolo  de'  Lr 
bu  SioilUuì , ad  criceto,  cheogni  cola  limile  di  fiorir  bene.  Enel. 

Ja  città  d’ Anzio  lì  lacerano  celebri  giuochi  , cheduiavaiio  fino 
a'6.f.  fecondi  Rubigali.  La  narività  d’ Ottone  , chcfùl’VllL 
Impeiator  Coìlautino  IV.  eletto  Imperatore  di  Cortantiiiopoii  , 
vinfc generofamcntc  iSaracinj  maufondo  crudeltà  vedo  1 Fra. 
celli , ofeutò  la  gloria  acquiilatali . Nel  io?8.  morì  Stefano  X.Pon. 
tefice.  Nel  1401. Sigif.i'.oodo  Rèdell' Ungheiia  Ili  prcfoJjgli  Ur>- 
gheti  ; dipoi  fatto  Imperatore  . Il  GrauConfalvo  fupcrò  1 Fran- 
cefi  a Or  imola  . Nel  XX IX.  Dccio  Imperatore  famolo  per  fccutor  e 
della  Cbiefa  , vinto  da’ Gotti  ni  Battaglia  , fù  ucci  li»  mljcmceol 
figlio  l’anno  3. del  (ua  Imperio  l’anno  di C. 409.  La  morte  di  Arca- 
dio  Imperatore  Figlinolo  del  Gran  Teodofio  l'anno  409.  nel  1000. 
di  Sighardo  Conce  V Vcttincnfc,  c Macchcfe  di  Brandcburgo  . Nel 
XXX- eelcbravanfi  gii  fecondi  Florali  . La  folco  nitidi  F.bo  . t 
delia  Dea  Ve  fu  . Lucio  Ann.  Seneca  per  comando  di  Nerone  Iti  uc. 
crfq  negli  anni  di  Crific .07.  Lucano  Toecafu  uccifo  ■ l a Sai  ra—» 
morte  Ja  Udcgarde  moglie  di  Carlo  Magno  nel  783.  Nel  1314.  fù 
pubblicamente  appiccato  Engmrtano  Marino, .Conte  d^Lou^aviù 
la,  incolpato  di  ladrocinio,  ' 

lUsiio  V.  Vili . 

0 Iceve  Maggio  [ eh’ è il  V.  de’noflrlMefi  ] la  fua  denomina- 

[y  zionc  al  parete  di  Qncmio , da  moglie  di  Dicano  , e 

madre  di  Mercurio , una  nelle  7.  lMe)adi  , Stelle  nc’  ginocchio  del 
lauto,  credute  figlie  di  Atlante  , e Soiclle  diStcropc , Cilleno, 
Taigcta,  Alcmoc , Meiopc,  c Cali  pione,  dette  anche  Vergilie, 
perche  fi  mofirano  cqJ  Soie  , nei  tempo  , che  tiainencfi  nclla_^ 
a.  < 'afa  del  Zodiaco.  Credono  alcuni , che  Msp  ha  latteria,  che 
la  Dea  Mae::. 1 , fieliadcli’Duote.c  della  Riverenza  , alla  quale  1* 
antica  Gentilità  v’  aveva  confortato  quello  Mefc  e vi  celebrava-^ 
nelle  di  lui  C alcndeSaciificj . Ma  non  così  folcnnizzavanii  le  altre 
Sorelle  Plcjadl  , che  ugualmente  fi  levano  con  A/»|«  .per  cui  gli 
anriciii  Mitoloeuti  iixclcro  la 'ferra  , chccoutienc  i*efotÌ,e  eli 
Imper).  Ann  [come  uteri  ice  Gonidio  Labkme]  filmavano,  cui 
la  Tcua  avelie  parimenti  toltoli  nome  da  , come  di  maggio- 

re magnitudine  delle  altre  cote  , e perciò  anché  le  ammazzavano  in 
quello  tempo  annualmente  una  l’oica  pregna  per  Vittima  > acuì 
parimenti  nel  le  C alende  di  quello  Mele  las.r  ificavano  in  un  Tempo 
lotto  titolo  di  Buona  LX  a , riputata  Vagine  oneri  iflima , ch’in  Iti» 
vita  non  mai  conobbe  forno  alcuno  j e perciò  a quelli  era  inibirò 
avervi  inprcllo  . Ni  avvila  M anobio  . «fiere opinione  d alcuni , ebe 
quello. Mele  palìalle  ne’faili Latini  da'Tulculaui,  appretto  i quali , 
c chiamato  A*i  1 , <U*  è Giove , cosi  detto  dalla  fua  grandez- 

za, c MaclLx  . Bai tolamtro  Anglico  nel  luo  Libro  Intitolato 
ùrtuétìhi  ic*»n» .chiama? a Maéirv  il  Mefc  ui  Maggio,  perché  in  que- 
llo tempo  le  Pleiadi,  8c  Jadt,  & altre  Stelle  pluviali,  irrigano  colle 
acque  delle  loro  imluciizc  cagionate  , i Semi  nella  tertaTcpolti  ; e 
germogliati  i loro  frutti  le  tem-ono  piatuu.  L*  opinione  però  più 
comune,  èchcAf»j»u  fia  detjo 4 Mstvibm  , poiché  avendo  Roma. 

10  fabbricata  Roma,  divile  il  di  lei  Topuioin  Maggiori i.  c Minori, 
accio  1 primi  , eh’ erano  gii  più  avanzati  in  età  giovarieroalfo  Ro> 
pubblicaci  al  Configlio  ; degli  altri , ch’erano  più  Giovani , forile 
da’ loro  petti  diriefa  , dovendo  il  governo  eifer  all'ittica  dalla  pru- 
denza delie  Leggi , e dal  valore  delle  Axmi(  onde  cantò  il  Poeta  « 

vsf:  vi  rtni  dnm  ttrivttt  Qmhitts 
Su  borimi  ; mauri r , Mie  rtm • mirai  irmi, 
lirfanfHt  T sor ibmtjmt tifò  fama  Mrvtimr 
toiìjllii  frftlptsJ»  rm il  , 

Però  in  onore  dall' una  , e 1*  altra  parte  fil  confarrato  •* 

.V»i#»ri , c oimpm  «'più  Ormoni  ,cpme  dillcOvidio  nei  J . de  folti , 

fmm  MIMI  tritali!  «N<1  mio  SUjo  t 
'Jmnimi  ta  JmrtKnm  nomiti  t-‘3  , 

Si  chiamò  un  tempo  qudlo  Mele  C.Wle  ,*  mafòdUmerio  , e fi 
diceva  in  lingua  OfcaAf»/i».  Pare,  chè  Só’OfhorUn  fia  nominato  da- 
gli Aceuiefi  , perche  iu  cito  celebravano  la  lolennicà  àc(>*  co’Sa  :J» 

nei  a Minava  Scitada  . Corr  ilpondeva  al  li.  Mefc  dagli  Ebrei , ebe 
eh  Minavano  ’jtar  t oltmr  , compolfo  di  19.  giorni  . AI  IX.  Mele 
dagli  Akiìandrnii  , che  principiava  a’  a6.  d’  Aprile  , che  ditterà 
Tanni,  0 '1  si  bam  , c Tttbrr , Nota  Strida,  flcEpilanio,  chèd*— a* 
Macedoni  folle  chiiuato  «4»»»»»  ji»  t ma  quello  doveva  più  cotto  ca- 
dere in  Marzo,  a Apule  , chè  in  Maggio , cttcodo che  l’Equinozio 
diPninaveracra  nei  principio  d’/.ncuilfio  , come  nota  Gal.f»»***| 
cradctio quello  Mele  da’Siiaculàni  , tari,,  da  Oprioctl  , l'imam ■! 
m»Mt  , [ cioè  i\t\fi  A pisi  ut  , & ameno  ] da  Carlo  Magno  ; e da 
adii  co’  divelli  nomi  , come  abbiamo  elaterio  ncju  nottta  Tavola 
de'Mcfi . 

Qucito  Mefc  c di  giorni  3 1.  il  fuo  giorno  maggiore  è d*  ore  1 4-  *»• 

1 j.  levando  II  Sole  a ore  8.  e la  notte  di  ore  9.  ur.  6.  In  efle  naleooo 
le  Piejadi  la  mattina,  il  Capotici  Centauro  , c dei  Cigno  la  lera, 

11  Cuore  dello  Scorpione  , U Cau  nuggiore  , c l'Occhio  del  Tauro, 

tramontano  la  fera  -t  ed  il  Sole  palla  nel  Zodiaco  da  Tauro  in  Ge- 
mini. . ._ 

Dai  principio  di  quello  Mefc  fino  alla  di  lui  fine  erano  inibire  le 
Nozze,  fec.  Vlurarco  : nell,  giorno  (aaiika  vane  iRomanr  a'Del 
Lari  ,e  per  3.  giorni  continuavano  1 Giucchi  flotaal».  Si  Atteggia 
JalVo,.  coneiolGecaiKilcncI’ingicilodiqucficMcle  , dal  qua- 
le con  bàcaiialifi  pianta  il  Maggu . Vicino  atta  Città  di  Ai  Ics  in-> 
Borgogna  fokva  auticameucc  ir  Popolo  iactificarc  umane  Vittime 

per 


ALLA  CRONOLOGIA. 


i per  la  Salare  univerfaie,  utanza  abolirti da  rtofimo;ucode,n.Di- 
’lccpoli  di  ('RISTO  . 1 pi  imi  Re' di  Francia  avanci  Pipino  , mon- 
j taci  (opta  d*  un  Carro  crionfale,  fi  portavano  ut  un  luogo,  detto 
(Campo  Minio  , cfleb't  andò  felle  , e ricevendo  oblazioni  dal  Po- 
polo,-al  qqat 'era  preferisti  la  norma  di  vivere  nell  anno  fegue  ore 

j Era  dedicato  il  l IL  eiorno  dagli  Egizi  , c Greci  a Minerva  . Nel! 
IV.fi  facevano  i Giuochi  Maìlimi,  chiamaci  Cimphaiitj  , dedicai' 
a*  Dei  Lari , coronati  di  Fiori,  fc alla  loio  Genitrice, detta  M»*ia 
cioè  Infama  , che  fi  continuano  per  6.  giorni.  Quello  aneli*  era-* 
dedicato  da'  Greci  a Mercurio  , c da’Rnniani  era  tenuto  pe;  nero 
edinfanrto.  Il  V.  era  delimito  a colare  le  Pecore.  Era  limato  fe- 
lice a chi  nel  VEnafccva.  Nel  V^I- in  cui  cadono  le  None,  Augu- 
fto  non  dava  ptinciplo  ad  alcuna  intraprcfj  . L' Vili,  eh*  è il  gior- 
no dopo  le  None  era  da* Romani  firmato  «-felice  . Il  IX.  era  11  fello  , 
e l'ultimo  de' Giuochi  Staffimi , nel  quale  principiavano  r Safri- 
ficj.dcrti  Rimari»  , o U maria  , cheptoìegnivano  p:r  notti  per  ri- 
muovere, c (cacciare  i Lemuri  , e Fautafinc  , e principaimencc_a 
per  placare  lofpirito  di  Remo , da  cui  ricevono  la  loro  denomina- 
zione. Ed  iu  quello  tempo  tutt*  i Tempj  di  Roma  erano  chili- 

ii  . Nella  notte  degli  XI.  ch’eia  l’nltimoddla  celebrazione  de’ Le- 
muri,  «"armava  la  Gioventù  , come  avelie  da  cimentar  fi  coruJ 

(fucile  mofiroofe  fembianze e quello  giorno  era  ili OMtofvcnt uri- 
co per  mancarli . Si  celebravano  nel  XIY.  Sacrifizi,  e Giuochi  da' 
Romani  a Marce  Bifulcorc  ,fec.  Ovidio.  Si  uueniixava  li  Feda  di 
Giove  Vultoie , il  cui  Tempio  era  fiato  vuotato  da  Gcfarc  Augu- 
Ro  nella  guerra  Filippina.  Dione  dice  , ché  Augnilo  edificò  nel 
Campidoglio  il  Tempio  a Marte  Vulrore  , nel  quale  s*  avellerò  a 
riportare  i Segni , e VeilìUi , ficcorac  le  fpoghc  opime  a Giove_» 
Fcnctrio  . Era  parimente  giorno  Sacro  approdò  eli  Ateuicfi  perla 
vittoria  ottenuta  nella  Guerra  Mantiniaca  , eden  In  fuggiti  gli  al* 
Ieri  confederati , fec.  Plutarco  . Era  il  Riamo  XIII-  ve  i:raco  da’. 
Giudei  , perchè  incito  cominciò  a celiare  «ina  g*avifiima  pelli-! 
.lenza  . Quella  crai 'ultima  delle  Felle  Lemuric  . Principiavano  ij 
(Giuochi  Per  fichi,  e continuavano  per  5.  di . CclcbiavanoiI  I.grar 
•uodell'EflatciC  da’ Fedeli  fi  folcmmza-a  la  confcciatioiic  del  Pan 
ccona'Ss.  Martiri,  clic  prima  era  da  Agnppa  dedicare  a Cerere,! 
ed  a rutti  gli  Dei.  Era  il  XIV.  delimito  per  mandato  Divino  a ce- 
lebrarli la  7W*  da  tutti  quelli  ,a  quali  al  tempo  debito  efiendo 
1 rimondi , erano  fiati  impediti  a mangiar  la  Pafqua  cogli  altri  .Gli 
Ateuicfi  celebravano  la  falconici  Bmpbtnia . Si  celebravano  nel  XV- 
J Sagrifizjda’RomaninelCircoaGiove.cda  Mercurio,  da*qua!i 
erano  gettar  • nel  Tevere  dal  Ponte  Subitemi  Simulacri  de'RÌunchi  , 
c di  certa  , chiamaci  Argivi,  ulanxa  1 Umiltà  da  Evandro  a ligni- 
ficare l’odio  invecchiato  dagli  Arcadi  contro  fa  Grecia.  Predo 
J quelli  erano  le  ferie de'Mcrcanri , c perchè  in  quello  giorno  folle—» 
maro  dedicatoli  Tempio  di  Mercurio,  come  vogliono  Livio  , c 
'Fello  , c perchè  in  tal  giorno  nacque  Mercurio  ; cilcndo  chè  que- 
llo per  la  fua  eloquenza  , e fcalcrevxa  età  eletto  Dio  Copta  ic  Mer- 
canzie, eTraflicf.  Nel  rem  po  del  Decemvirato  in  Roma  in  quello 
giorno  i Mxgiìlratl  pigliavano  le  infegne  dc'loro  Oflìzj’,  come  feri- 
ve  il  Tarcagnoca  . Il  XYI.  ch'era  if  (ufegueote  agl’  Idiripiuavafi 
infelice da'Romanl.  NcIXVlll.  i Giudei  , principalmente  iStu- 
diofi  celebravano  quello  giorno  con  Convici,  il  quale  numerava1 
dal  manipolo  offerto  nel  giorno.  Si  facevano  da’  Romani  gii  A-l 

goni  a Jano  . Il  XIX.  fofkmzzavait  da’  Romaui  ; ad  onor  di  Vul- 
cano* Il  XX.  giorno  era  filmato  felice  da’Difccpoli  di  Epicuro.  Si 
facevano  nel  XXI-  le  Felle  jl^aruli , mentovate  da  Ovidio  nc'luoi  Fa- 
ll» . N«1  XXII.  fi  facevano i Lui] ri;,  o le  Proccifioni  per  le  Biade  ; 
c fi  benedicevano  f Seminari  .E  li  cclcbtavano  le  Ferie  a Vulcano , ilj 
di  cui  Sacerdote  fagt  ificava  a Maja.  Si  facevano  nel  XXIII.  in  Ro- 
ma  i TmhUmfltì , Aer? { anche  Lafhì , ne’ quali  le  trombe  fi  purgava- 
no fec.  Ooii-  Nel  XXIV.  fi  folci) aizzava  la  fuga  de'Rc'.detta  Rttfifm 
credendoli  che  in  quello  giorno  fodero  cacciati  Tarquinioj 
“il  Superba,  e con  elio  iRe’di  Roma.  Si  fagrlricava  nel  XXV.  alla 
Fortuna,  che  avelie qirofpcrato  nella  guerra.  Nel  XA'VLfefleg- 
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zia  va  fi  di  nuovo  ir»  Roma  ij  Riprfap»  Sacrifizio.  Ni  XX  VII  agli 
Dei  Onore,  Opc  , e Virtù,  c fi  lolenmzzava  la  Dedicazione  del 
T inpio  della  Fortuna,  fatto  da  quegli , clic  fi  inoltravano  aliaci 


Ialine  de’  Popoli  ben’atF-tti . Si  facevano  ne'  29. 1 Giuochi  Fabrizj, 
che  continuano  per  4.  giorni.  Era  chiamato  il  XXL  l'uno  de  ‘gior- 
ni Egiziachi , c con  altro  nome  detti  Melanconici , fùucrti  per  un 
maligno aTpecro di  Scelle. 

Ci no  VI.  Mefe. 

Q Tefit»Mefe  fù  detto T»'»»  da’Latini,eda  Romolo, in  grazia  de' 
più  Giovani,)  quali  attuari erano  fiati  da  ef so  dcfituaci  alla  di- 
tela delia  Repubblica  1 a'difièrenzade'Maggiori,  eh’ erano  1 
plO  Vecchi,  che  col  configlio  ù dovevano  diriggete:  da' quali  Li 
intitolato  Majai  ij  Mcfe  precedente , coni'abbiam  detto , e com’O 
jvidioncU.  dt’Faflt . Cmcinio  però,  e Nifocrcdooo.chc  rapportala 
Tua  etimologia  da  Giunone , anzi  che  perciò  7»-io.an»i  ^mmsIìOi,  • 
iGimMfM  fede  detto  dagli  Aracini,  e Trenefiini.  Alni  io  fanno  de- 
rivare da  Giunio  Bruto,  che  filil  primo  Cortole  di  Roma  , il  qua- 
le nello  Catcnde  di  quello  Mcfe  , cacciato  Tarquiuio,  deJi^ò  nc‘ 
Mon  re  Celio  un  Temprai  Cianca , ©Grana,  Canta  , e Cardiaca 
gii  Ninfa  di  Jano,  e Dea  prcfeiyauicc.  delle  Vifccrc,  c il  qual 
giorno , e mentovato  da  Ovidio  eie. 

?rÌRM  din  tifi  Cana  datar , C Va, 

Alcuni  il  diflcro dalla  Dea  Gioventù,  è Juvcnta,  cioè  Hehe 


moglie  d'Èrcole,  alla  quale  facevano  S'agriiicj.come  nota  il  Giral- 
di  .Ed  altri  dalla  Congiunzione  dclli  Sabini  con  i Romani,  aven- 
do depofie  le  armi  fic  ogni  ingiuria. Secondo  Tacito  quello  Mcfe  p:r 
certo  teiTtpoGrrmMK» fu  chiamato.  Corxilpomie  in  pattcaìliMcfi 
Rv-Ii,  fT^maa  desìi  Ebrei,  è detto  degli  Aremefi  , da'si 

gnficj  Ceotcnatj  Jcdicati  ad  Apollo  , detri  £tae*mU  . cd  in  quello 
compone!  Sol iltizio folevano eclcbiar  magnifici , e fotenni  Sag  11  fi - 
zjal  Sole-,  c per  quella  calila  Plutatco  pone  , eh  è fia  Clero  al  Sole., 
Cr**iia  anro.  a in  que'rempi  era  chiamaro  dagli  Atenicfi  per  caufa^»  i 
de  Sagnhci  tatti  a Saturno,  come  uora  Plucarcoin  Tcfeo.  Dtfi»n(u 
da  Macedoni  detto,  come  ne  arte  fi  a i I me  demo  Plutarco.  Lr.»  anco- 
ra pire  folle  nominato  dagli fidTt  Macedoni  , come  awertifcc-a 
Plutarco  in  A (cilindro  , e Galeno  nel  i.dc’Morhr.  Ihr-pUromian  da 
Beozj , Pauzj,  Alcfiandrini  ,«c  Egizj , dando  i!  fuo  principio  a’2é 
in  Maggio  ; 7wWt>4r*  da’  Poeti,  come  fi  nota  nella  legenda  di  S.Bcr. 
nabca.71»'*»  dalli  Cipri,  iL«<frai*oda'Germanf,cioé  Mele  atto  per 
rompete  la  terra  . Mijéri» aucota  pare folle^hraiuato  dagli  Alcf- 
fand  lini. 

Non  conta  Ghigno , che  giorni  $0.  in  quello  leva  il  Sole  a ore  8. 
il  fura  giorno  .naggiorc  èd’ore  ij  m.  xo.  c la  n«tcd*ore8.  m.-. 
Nafcouo la  mattina  l'occhio  del  Toto  , eia  Sera  I'  Aquila  . Etra, 
montano  la  matti  uà  Attuto  , c la  feta  il  Capo  diMcdufa  , c_» 
Foie  ione . 

Le  Calcude  di  Giugno  erano  dette  FaLtrU,  perche  in  quello  Me 
fc  crei  ci  ute  le  Fave , etano  adoperate  ne’  Sagiificj  alla  Dea  Canta, 
c le  mangiavano  frefchc  Coala  carne  , c lardo  , acciò  in  quell'an 
no  non  fe  il  ofFcndcficro  le  Interiora  , alla  quale  [ come  fopra  ab. 
biamdctto}cfla  ptefiedeva.  Ma  di  più  era  preporla  a’gangheridclle 
Portc,ecrcdcvafi,chc  cacculle  le  Streghe  da'BàbJni.fn  quello  giot- 
nofagrificavafi  in  Roma  alla  Dea  Tempera  , perchè  nel  medrfimo 
J’Armau  Romana  quafiaUorbitarefiò nei  Mare  in  tempo  di  fiera 
borafcha- In  Atene ccfebravanfi  l'Ecatombe  , iilitultc  da  100.  Cittì) 
del  Pclcponnci’o.Si  vedevano  100.  Altari  eretti , c 100.  Leoni  eda!*: 
ttitoo. animali feanuari  per  vittime.  S'offctiva  fuori  della  P a i' 
Capana  un  Sacrifizio  a Mute.  Il  IH- giorno  era  dedicato  daglr 
Egiz),  eda'Grccia  Minc<  va . Si  celebravano  nel  iV.Saertfizj  al. 
EtcoleCnftode  , acuì  ni  de, ficato  il  Tempio  nel  Foro  Boi:  to  .mli 
quale  non  potevano  entrare  uè  mofche , ni  cani . Faceva»  le.ta  a!  : 
la  Dea  Belfon*  in  quello  giorno  ancora  nel  Circo  Matfimo  , dove  tei 
fù  dedicato  il  famulo  Tempio  , alloidie  Appio  Cla  idio  dillua  ! 
re  la  pace  eoo  Pirro  ; c dinanzi  al  Tempio  era  po.la  una  ( olonna  , ! 
detta  lxll ila , fopxa  li  «pi 1 i?i  Romani , volendo  muovei  atterra  ! 
piautavanoun  Alia . Nel  V'.  giorno  in  cui  cadono  le  None  Aucu- 
fouou  cominciava  alcuna  inpiefa.  Si  cclebiavaoo  in  Roma  . Sa. 1 
crifUjaGiovcSponlote,  di.  ndogliibto  dedicato  nel  Còlle  Capi- 
rollilo  il  Tempio, A;  al  Dio  Fidi»  lie|  Q,,ir|uale  , creduto  figlio  di 
Giove  t cale  denominato  dada  fe.lr  rtèMaq-i  ife  egli  era  il  tutela. 

~ c . Nel  medeiimo 
coronava  nel  VUn 


Giove  ; tale  denominato  dalla  fede  , 

te,  chiamato  altrimenti  Sanco  ,•  c Scmipauie 
giorno  ancora  fi  facevano  I giuochi  Tibridi. ^Si  c< 


Roma  ogni  anno  il  Colpìk»  . Si  celebravano  Fugali , òFoBiali 
m ouore  della  Dea  Fupra  , cofi  detta  dalla  fuga  datra  a’nemicf  da’ 
Romani , nel  qual  gioì  no  il  Popolo  con  molta  I inerti  ,'c  licenza  fa- 
ceva grandi/fima  allegrezza , efefia.  Nel  VII.  celebrava  li  Giuochi 
nel  Tevere  vicino  1 Campo  Marzio  .-  s’apriva  il  Tempio 
dallaDca  Verta,  e fi  coronavano  gli  Afini.  Nell’ VI  II  fù  coi  loca- 
to! Altare  nel  Campidoglio  a Giove  Pallore,  over  Pannano  • & 
ogni  anno  le  gli  face  va  a foleiinicà  del  voto  promefiogli , allorché 
attediato  il  Campidoglio  da  Galli  , apparve  in  fogno  a*  Roma, 
ni,  notificandoli,  chèlacellcroii  pane  di  tutt'I  fruménto,  chean- 
cora  avevano  io  conferva,  e che  lo  getwiTeto  tra'  nemici  , pernio- 
rtrarloro;  che  non  potevano  perire  da  fame  per  I*  alledio , come 
fu  fatto.  Alcuni  credono , chèUScaruadi  Morforio  eradi  quello 
Giove  Pittore.  In  memoria  di  tant'allegretza  fi  coronavano  ogni 
timo  ui  quello giomodi  bori  le  macine  di  grano,  e allora  (lava- 
no in  ozio  . Si  celebravano  in-  Arene  le  felle  in  ouor  di  Tcleo 
che  dopo  ucci  li  i Ladroni  vi  entrò  la  primavera  per  fa  lutare  il  I 
PadteJEgcz,  da  lui  fin  a quel  remno  non  ccuofciuro.  Furono  .«» 
in  Ron.aiicl  Tempio  di  Velia  U icfta  fndi/xàail*  manna, mm  ed  al- 
cuni pongono  ancora  iu  quello  giorno  i Sasrifizj , e te  fede,  fatte  in 
onor  di  Pallide , chiamate  i^mia^aanU , confi  m. -li  alfe  Tm<«wi  dc- 
gliAtemcfi,  che  duravano  5.  giorni,  nel  1.  fi  fagr  ificava  j nel  ».  z 
combattevano  I Gladiatori , euel  5.  fi  taceva  una  Cavalcata  per*  b 
Citb.  Nei  IX.  di  Giugno,  fella  alla  Dea  Verta,  nella  quale  coro- 1 
invano  gli  A fi  ni,  c carichi  di  pane  lo  «onducevano  per  fa  Città 
che  pare  effe  re  la  llcira  di  Giove  Pillate  . Nel  X.  facevanfi  da'Ro- 
mani  Sagrific)  alla  Dea  Concoide,  & alla  Fontina.  Nel  XI.  I«j 
Fette  Mauali , alle  quali  non .intctvciiiraao  altri , che  le  Damo 
Romane  , e quelle  fole  avevano  nel  di  lei  Tempio ingrello! 
per  fagrificare  alla  Dea  Matura,  conducendo  Tempre  feco  uni^1 
Schiava,  alla  quale  davano  ougni  nelle  guancle , in  memoria  della 
gdofia,  cheque  la  Dea , ebbe  d’uria  Schiava  con  Atamantc  tuo 
i marito  , Le  Dame  Romane  òffervavano  ancora  una  cc.cmcmia  aliai! 

; particolare  inquefia  Fetta  , poiché  conducevano  i loro  figli,e  tòrci- 
ile  , c prr  le  qnali , c non  per  fc  appendevano  Vori.  Nel  XII.  ti  ce- 
lebravano le  Crouie , o Saoi:  11  ali  conciuuace  per  j . o 7.  giorni,  nel- 
Icquali  i Romani  fi  vcfiivauo  di  verte  corta , e tee  vivano  1 loro  Set- 
| vi,  1 qual  irta  vano  fedendo  a Tavolamangiando  e mandavano  di 
(qua,  edita  vniccde»olmentc  pieicuri , Il  Xill.  in  cui  cadevano  le 
Idi , eia  feftivo  per  1 Mutici  ,e  Poeti  dal  quale  cadevanno  tutte  le 
| Mufc  , fi  facevano  i Sagrific  j a Giove  Invitto,  e peto  in  quello  gior. 

1 no  fù  loto  dedicato  il  Tempio  ; & iQn inquarti  minati  (ieri  a Mi- 1 
netva,ne‘ quali  i Trombetti  encomiando  Roma  ,e  finducevauo 


al 


di  Minèrva  Nel  XlV-ceicbravaniì  le  Felte  Fwpbw e iri^# 
dette dmn  gran  Sagrifuio  de' Buoi.  Nel  XV.  nettavafì 
Tempio  divella  ,ed>utt*vafi  fuori  ciò , che  Vera  di  l'oc* 
o Muti)  celebrare  inAte- 
' "e  io 


In  Rou.ii  il  Tempio  di  Velia  ,ew — ,. 

didegta . Nel  X VI.Ic  felle  dette  Minchia , 

nc  (n  memoria  del  benefizioricevitto  da  Tefco  ; poiché  tidufle  ... 
Comunità  civikgliUouiini.difpcrli  runicamente  nelle  Campagne; 
4:  eflendofi  per  Coro  edificata  una  Città , le  diede  il  nome  d‘  Atene. 
Altre  Cefic dette , OJcefìa  celebravanfi  in  Atene , Gccome  quelle-» , 
ch’erano  dette  Sattm  da'  Rabiion  j,confimile  a'Saturnali,  nelle  quali 
per  f . giorni  l Servi  li  veli  ivano  , e facevano  da  Pad  toni , e quelli 
da  Servi.  Il  XVII- rtimaco  uno  de' giorni  Egiziaehi  , era  nel  nu- 
mero degl»  infaufli . Nel  XVIII.  li  celebrava  il  Natale  diGiovc^ 
Aminone,  e fi  laccano  in  Roiqa  Sagrifizi  ad  Anna  Perenna . Nel 
XIX.  fagrificarafi  a Fillade  annata  per  il  felice  elìco  nelle  Guerre . 
Il  XX.  era  creduto  dagli  Epicurei  giorno  infaurto.  Si  celebravano 
Sactifizj  ai  Dio  Sommino  nel  Circo  Maffimo  , a cui  in  quello  dì  fiì 
dedicato  il  Tempio  da  Rma-olo,  per  rimot  «Iella  guerra  col  Rè 
Pirro/  e fi  facevano  fcfte  al  Sommo  Giove  , tortele  rtefle,  che  le 
precedenti.  Il  XXI.  giorno  era  Sacro  ad  Ei  cole  , e férteegiaro  in 
Roma  in  memoria  della  i marnazione  fatta  del  Campidoglio  da 
Vripafiano,ed  un  altro  Arrùf*Si»(fimiJe  a quello  che  celebtavafi  a’:? 
di  Febbraio.  Nel  XXIV.  ~ " r '• 


Vctpalìano,ed  nnaitro  A*rh/«gi».firnile a quello  che  celcòtavalì  a *3 
di Febbraio.  Nel  XXIV.  certa  alla  Dea  Fortuna  Forte  , acuiCar- 
vilioavcva edificato  unTempioallc  fpoode del  Tevere  . Le  Navi 
coronate,caricbe  dii omini,  che  facevano  Conviti,  remigavano  per  il 
Tevete.  Nel  XXVI-  altra  fella  Ripifngimm  m Roma , per  la  fuga 
dztaaTarquInlo,  e per  l'acquirtara  libertà.  Nel  XX  VII.  età  dedi- 
catoa’  Dei  Lari,  nel  quale  foFèuiiizzavafi  la  Fcrtadella dedicazione 
del  Tempio  «li  Giòve  Statore,  fatroli  da  Romulo  4 perchè  tratenne 
1 Romani , porti  in  fuga  da’  Sabini . NcP  XX  Vili,  li  celebravano  in 
Roma  i Sacrifìz;  al  Dio  Quirino  ; in  onotedi  cui  iti  fabbricatoli 
Tempio  nel  Quirinale; ed  in  Atene  la  gran  ferta  de  Palladiani, 
Nel  XXX,  fi  facevano  lefcrtc  d’Èrcole,  delle  Mufc , ? l*ct/cdc , 

L»iho  VII  Muftì 

T7  Bbe  da  Romolo  quello  Mele  il  nome  di  tVtfa dìa , poiché  l 'aveva 
E,  coflitulto il  V. dell’Anno . Tale  fij  ancnc  chiamato  daNuma 
Pompilio  ; benebe lo dichiaraiie il  Vii.  con  agginenergli antece- 
dentemente liìz.  Meli  di  Gennaio  .leTebbraio.  Da  Marc 'Anton  io 

Ki  in  onor  di  Giulio  Celare,  o perche  nacque  a'iz.dcl  prcfcntc 
:fc,  e perchè  nello  fierto  furono  dal  mede  (imo  confacratc,  cri. 
porte  ledi  lui  Ceneri  nella  Colonna  Piramidale,  lo  foce  chiamar 
Juiitu,  corrottamente  poi  detto  Lugìio  • E per  uguagliarlo  di  gior- 
ni ad  Agorto  , ch'era  (lato  consacrato  ad  Augulto.con  cui  emu  lava 
in  gloria  il  Nome  di  Celare,  gli  ni  aggiuntoli  i i*a  pregiudizio  ili 
Febbraio  , che  negli  anni  comuni  A»  uu  ciato  con  foli  28-  giorni. 

Viene  capprefewato  il  Mcft  di  Luglio  per  un  Giovine  alato , c 
vellin  di  cojor  rancato,  coronato  di  fnighe  di  grano,  cho  colla 
delira  tiene  il  fegi  io' dal  Leone,  anch'cllo.pniaio  divarie  forte  di 
giada  mature, e Legumi  ; e con  la  Sinirtra  porta  una  certa  ripiena 
I de  frutti,  che  concede  la  Stagione  t perche  maturandoli  inque. 
rto  Mele  le  Biade,  ingiaJIifcono;  ed  il  Lcoucdimartuil  Segno,  in 
cui  palla  il  Sole . . 

Ovvero  vlen  figurato  m un  Contadino  rotatilo  in  un  a ja  mezzo 
nudo,  che  cqn  ambe  le  mani  tiene  nu  correggiato  ftiomenroda— * 
battere  il  grano  ; O pure  colla  delira  tiene  una  tagliente  falce , con 
cui  cagli*  1 covoni  d*liel'p»glicdcl  grano , che  raccoglie  colla  ftni- 

I.eva  il  Sole  ne'prìmi  d ‘Luglio  a ore  tjn.iA.il  tuo  giorno  maggio- 
te  è di  ore  if.m.4.  E la  notte  piti  brcrcè  di  ore  8.  m*i6.  Nafcouola 
mattina  dalli  j.  il  Cingolo  d'Onenre , ed  alli  ijJPorcionc  j cdal- 
li  tramonta  nella  fera  la  Lucida  dell'Idra  - 
Da  Ila  Gene  il  irà  nel  1.  li  lagriKcava  in  Roma  , alla  Dea  Corna  , ò 
Cardmca, tenuta  la  Dea  della  Vita  umana,  o de'  Gangheri  delicj 
Porte , perche  impedifee  nelle  Cafealte  Streghe  l'ingreHo  / Si  cclc- 
b:  ava  il  Trapalo  , che  quanto  da  Ciccione  fi  ticavaj  era  il  prin- 
cipio, & il  line  della  Cala  tolta  a nolo.  E quello  fu  un  tempo  ap- 
piedo Roman»  il  principio  dell'anno , ed  ili  erto  principiavano  glj 
Onori,  e le  Dignità.  Nelli,  fi  facevano  le  Fefk  alti  Dea  Mota  . 
| Il  I IL  era  dagli  figitj , e Greci  dedicato  a Minerva  , cd  il  l V.  a Mei  * 
1 curio . Il  V.  era  chiamato  per  la  fuga  ckl  Popolo  nel  re. 

(perniilo  allatto,  ette  j Roman»  diedero  a*  fkulncati , eF.dc..-- 


infclice  cantarono  il 


numerato  tra'  felici  da’  Romani  , come 

XXIX.  Si  celcLuaraao  nel  XXX-  le  Fette  a gmiuouc. 


apjkyuLU&. 


IL  nome  antico  di  quello  Mefe  preflo  In  Romani  era  ttfiU*  » 
eh'  era  il  VI.  in  ordine,  incominciando  daMatao,  fccoodoto 
ftabil imeneo  di  Nutna  ; ma  fù  chiamato  uh&fl*  m giatu  d Uf 
1 cavano  Augulto  , come  s'è  dato  di  (opra.  . . , 

Coavidolmpcrator  prctelc  anch'egli, che  il  Sellile  forte  co  ta- 
maro col  Ciao  nome  ; ma  non  ottenne  l'interno.  Gli  Alenici»  lo  no- 

minarono  B>—dai»laa  ,c  ; d'  «inde  venne  la  lolcnoixaat 

liaadrunJs , introdotta  nella  loro  Cfn  in  grazia  «i  loiic  nglio  <U 
Xuthro  , che  li  foccoifc  contro  Eumolpo,  figlio  di  Nettuno  . 
Plutarco  però  vuole,  che  quelli  Sactifizj  forte  tu  iftitutt'  a'  tempi  «li 
Trito,  quando  le  Amazzoni  entrarono  in  Atene.  Altri  tengono# 
chè  il  Nome  Hxifriuni  convenga  ad  Aprile.  Uli  Egra  I lo  Chia- 
maiono  Mtjatia , c M/*H  , come  anche  gli  AleiUudtioi , pretto 
de*  qualiavrva  jj.  giorni,  principiando  a'  *f.  di  Luglio . In  An- 
nochia  , & in  E^ictu  «jucito  NScfe  era  coolectato  ad  Arpucrate.Uio 
del  (ileuzio  . t 

Al  I.  di  quello  Mete  ogn*  anno  da*  Gentili  fi  celebravano  la 
Fella  di  Bellona  . Le  Fcnc  alla  Dea  (peranzanel  loto 


<r„, . Fidcna- 

ti , Si  davano  1 Giuochi  ApoJfioari  votati  da  Lidi cimo  Vai.  PrccJ 
, nella  guerra  Punica  J*el  VL  lì  facevano  Sacrifizjà  Saturno  In  Rodi1 
! Erano  nc!  VII.  le  Fòrte  Oapair'mt  nel  Lazio , nelle  quali  le  Serve  lot.j 
ta  una  Ficaja  fclvatica  facrifkavanoà  Gumonc  pretina.  L’uli- 
gine di  quelle  fil,  perchè  in  tal  giorno  k Serve  Romane  ben  ornate, 
acciò  (limate  follerò  le  Signore  della  Città, dimandate  erano  da’nc-  j 
mici , cb’  alfccfiavano  Roma , fir  n'andarono  condotte  da  una  Serva 
chiamataTutclaalcampoucniico.elparfe  per  l'Eferciro  , fingen- 
do allegrezza  , provocarono  iSuLdatia'ttipudf  . Stando  poi  tutti1 
per  l'ebrezza  addormentati,  alcune  «ielle  Serve  faine  in  una  Fica- 
ia fecero  fegno  a 'Romani,  i quali  forprcli  i nemici , ne  fece  tour  a- 
*e  ; onde  il  Seiuto  grato  dal  ocikIìzio  ,diè  a quelle  Serve  libata , 
dote,  e tutti  quegl»  ornamenti. che  avevano  portato,  e chiamò 
queilagiorno  Vun t Capivi* , pigliando  11  nome  dell*  Albero,  detto 
Capriftéo,da  cui  ebbero  il  legno  della  Vittoria;  determinò  »na_# 
amuiafb!cuntrà,e  fagtifìzio  , in  cyi  in  memoria  del  fatto  ripone- 
vano «kl  Latte  , eh' efee dalia  Fica»».  In  Atene  celebra  va h la^# 
Fella  do'  Legumi  ; & in  onore  di  Tefco  quella  , chiamata^# 
Ojthvpkmla . Neil’  VI  li.  fi  celebravano  le  Ferie  alla  Dea  Vituia  per 
la  vittoria  chè  r portarono  i Romani  de'  Tofcani . Il  IX.eta  dedi. 


cclcbtar  quelle  Calendc , perche  Ottaviano  in  Cile  fupcro  M«c 
, Antonio  udì'  Egitto  , e Marc’  Antonio  immutò  fe  iletlo  in  et»l 
di  j6.  anni  ;e  perchè  forteto  più  celebre  la  Chicfe  k coniacroall 


.trionfo  del  Principe  degli  Apportoli  , chcfuperò  1*  pngm'nA-#* 
e le  Catene  : ed  oggi  giorno  in  molti  Pacfi  , è celebrato  col  ir 
tolo  d l Fttr-j4gJitl  cio«: , A*  d‘  Jpji 0 , col  darli  in  alfcgtcMe  • 
dicono  per  incantar  la  maliria  , e pravità  dal  M»  fe  ■ 

Nel  11.  fi  celebravano  le  Ferie  iu  Roma  , perche  Ccfare  T»n*c, 


la  Spiriu  Citeriore  . Nel  V.  fi  (agrificava  nel  Co  le  Qiiirmal t_» 
«Ila  Dea  Salate  , e fi  facev#rt©  I Jfu°cbi  TffrMg.  ì!Ì  m Mirali 
<ev*  pubblico u>»  [agri fino  mRoma  *1  So!«Jndigete.Nel  IX-  g» 
Ebtei  offervano  uno  (Ircrtiflimo  digiuno  in  memoria  dall  incen- 
diata Città  di  NabtKdooofor.Ne!  X.fi  diftingiwvaao  le  F«ia  a Ro. 
mani  , perche  furo»»  ordinati  «li  altri  nel  Vico  Jugano  .alla 
Dea  Opi  , e Cerere  . Nell*  XTQninqnatri  minori  , c la  Feftf 
delle  Lamie.  <5-».  Nel  XH-  ad  Ercole  gran  Cuffode  fi  facevano  Sa 
«rifili  noi  CircoFlamlnio  . dov  era  il  Tempio  ; «C  » SaffttUjC*. 
tìflct  fi  facevano  dagli  Ateniefi  per  la  lioertà-  Nel  XJJI.  crai» 
celebri  i Sagrifizi  a Duna  nell*  Avemmo  ; « : quelli  a Diana  Nc- 
morenfe , per  i quali  fi  partiva  U Gente  di  Roma  con  iacellc  ac- 
cede e l’andava  difcoirondo  fino  al  botro  Aricino , dove  fi  trova- 
va il  Tempio  errctro  a quella  Dea  , I"  'ueiìogiorno  li  facevano 
aneli’ purgamenti  a la  Dea  Vdle  nel  Tevere , il  temilo  de  Ser- 
vi perche  in  dio  d’una  Serva  nacque  Servio  Tulio  Re-  Nel  XV 
celebrano i Giudei  i Conviti  , perché  credono  effe;  mitigata  m 
quello  giorno  la  cattività  Babilonica.  Nel  XVI.  t»  facevano  nel 
Circo  i Confluii  in  Roma  in  onore  di  Nettuno  , iftituiBi  da  Ro( 
molo  . Nel  XVIII.  fi  celebravano  da*  Romani  I Pontunari  al 
Dio  Fontano  , al  Polita  Emilio,  oda  Giatibnel  Teano  di  Mar- 
cello . Nel  XVIII.  fi  commemorava  il  ratto  delle  Sabine,  fegmto 
in  quello  giorno  . N J XIX.  fi  folcnnittavano  ISagrmzj  in  Roma 
• Venere  Ina.  Tempi  , l’uno  nei  Cóco Miffimo  , T’ altro  nel  B<>- 
fcoLibitinenfc  . If'uwfl  rullici  , nel  quii  gvojiio  fi  portava  il  Vi- 
no nuovo  in  Roma  , perché  i Latini  cotpbat^ndo  con  Klaiirnzio 
dedicarono  aGloVela  libazione  del  Virto  . Nel  X'X.  fi  rinnova 
vano  In  Rona  i C<  **l 4 , Sagrifizj  dedicati  a Nettuno  Campe- 
ftre  , iu  Atene  » Miller»  grandi  , a i fecondi  y>n*U  , perche  all 
ora  fi  guftavnol  Vini  vecchi  i de  i FUmitiJUJi davano  con  buon 
augurio  principio  alla  vendcminfa  . Nel  XXL  all*  A ventino  di 
nuovo  fi  (oleuniiiava  pubblico  fagrifiiio  * Confo , e fi  faceva  fella 
al  la  Fortuna  . Nel  XXI  l era  facto  a Diana  per  la  caccia.  Nel 
XIII.  venivadediuaeo  a celebrar  nel  Circo  Flaminio  jn  Roma_v 
i Vuleaoali io oixv di  Vulcano.  Il  XXIV.  cragiornodl  Fella  all; 
Dea  Opc  Confivi  nel  Campidoglio  . Il  XXV.  eia  la  Fella  di  Sta 
tore  . Il  XXVI. era  giorno  d’ooviazionc  , cosi  detto  da’Rnccni 
facro  , e eolcbte  , dedicato  alla  Beata  Vergine  . Nel  XXVil-  fi 
facevano  i Vulturuali  al  fiume  VulcurnQ  * i , o fa- 

ari  al  la  Dea  Fur  Ina  . Nel  XXVI  IL  i Roma  n fagt igeavano  al  Sole, 
cd  alla  Luna  . Nel  XXIX. la  FdH  delle  Pieridi.  Enel  XXX.  non 


Vogliono  altri  , die  ficelebrafieroi  Giuochi  Me  gale  fi,  iMicuiti  ad 
onore  di  Cibale, allorché  / Romani  avevano  fpedito  i Deputati  a 
prendete  in  Peffinunta  » cioè  della  Frigia  predo  *1  Minte  Ido  , 
la  Statua  di  quella  Dea:  La  quale  fù  ricevutane!  f 50.  di  Roma  da 
ca , (limato  dal  Senato  per  lTTomo  megtlore  d!  tnrra 
" ro  iflituitì 

a*  IX.  Aprile  , come  leggeri  in  Tuo  Livio , /.  *.  iu.  6.  Fioro  , e Va 
lario  Mailimo  . Non  cominciava  AogullonelV.  eh’ erano  le  No- 
ne , alcuna  imprefa  , Se  era  il  IL  dc’gi-.tochi  Romani  . Era  da— » 
Romani  cenuro  il  VÉ  per  infelice,  il  lll.de'  loro  giuochi;  e la- 
crincavanoaU'Erebo  , luogo ofeuro , e profondo  della  terra,  <-a 
patte  dell  'Infèrno  un  Ariete  , Se  una  Pecora  nera  . Il  VII.  era  il  IV 
gioì  no  de*  Giuochi  Romani.  Si  teneva  J*  Vili,  dagli  A tenie  fi  per 
0 .!■?.*  ma  è rifplcndcntc  predo  1 Crifuaoi  per  la  gloriola  Nafci- 
ca  di  MARIA  fempre  Vergine.  Il  IX.  era  dedicatola!  Sole  , cd  il 
VI. a’ giuochi  de’  Romani  . Contavjfi  per  nero  il  X.  fegnalato 
per  molte  difavvenrurc  ,e.l  il  VII.de*  giuochi  Romani.  Neli’XL 
continuavano imcdeGmi  giuochi , de1  quali  il  XII.  eia  l'ultimo- 
Mail  P Caulino  nota,  chè  in  quello  di  principiavano  in  Roma  i 
Giuóchi  i ntitolati  Grandi , che  duravano  4.  giorni . Nel  Xi  II. era- 
no proibite  le  Nozze.  Era  quello  fedivo  a’  Romani  ; nel  qual tJ 
DrufoScribouio  , cieiuto  machioarore  nell'  Impeto  diTióerlo 
c’ucdfp  per  la  confcctazione del  Campidoglio  a Giove  , e per- 
chè nel  Ji _ lui  Tempio  per  mano  del  Dittatore  fi  ficcava  un  Chio- 
do , acciochè  per  quello  fi  nmovelTe  dalla  Città  qualche  infortu- 
nio , Se  ancora  acciochè  con  quelli  in  que’  primi  tempi  fi  numerai 
feto  eli  anni  | e pct  Ja  confccrazioue  del  Tempio  alla  Dea  fallite 
Quirinale  • Era  intigno  ii  XIV.  per  la  pompa  magnifica,  con—» 
cuiCa  vai  ieri  ,c  Principi  Romani  falivano  In  Campidoglio  vclliri 
lor  Ttabea.fccondo  l’ ifiirutodi  Fabbio  , crune  rircrifee  Mal- 
fimo/,  n.».  t.  Ed  età  giorno  di  Ferie  , dedinato  per  provarei  Ca- 
valli . Si  celebrava  nel  XV.  la  Arila  da'  Romani  alla  Dea  Ju  venta  , 
nel  Tempio  dedicatole  nel  Circo  MaiTìmo  da  Cajo  Licinio  , eal 
Dio  Su  rumano  , che  portava  , come  Giove  , il  Fulmine  nel  le  mani, 
e quello  era  il  raedclimo.di:  Plutone*.  Quello  giorno  età  pur  con- 
facratoaMinetva  . I fauoiali , funerali  anniverfan,  che  fi  hct- 
vinone*  Conviti  da’ Parenti,  erano  nel  XVI.  celebrati  da’  Plarc- 
efi  nella  Grecia  peri  loro  morti,  che  avevano  vaiorofamente  coni, 
battuto  contro’ Perfia  ni  fotto  la  guida)  di  Paulania, Generale  delle 
Armi . Nel  XVII.fi  facevano  i Giuochi  trionfa  li  in  Roma  . 


cd  alla  Luna  . Ne)  XXIX.  la  Fella  delle  Pieriai.  E nd  XXX.  non  Nel  XVI II.  in  cui  fù  ammazzato  con  7.  ferite  l’Imperatore  F la- 
era  lecito  combattere,  nè  Icrivcr  Soldati  , nc  Intraprendere  al-  vio  Domiziano  in  era  di  4T,  annida  Sic  (Fano  fervo  di  Flavia  Domi, 

cun  affare  difficile  della  Repubblica . 'l*»a.  uav».  rtfi.  j-r^a.  eUla  i|SetfcaMMll'«n»a6.di  Crifio,e  dal  Popolo  fu  diroccata  la  di 


Stttembre  IX.  Me  [e. 

FiJ  quello  detto  da*  Latini  St/umUr,  cioè  il  Settimo  , comando 
da  Marzo  » overo  come  feri  ve  il  Doi  Q»*fi  ftpumuimEtr  ,dal- 
i'altercazione  dell’aria  , come  che  uet  principio  dell’  Inverno  il 
tempo  fi  fa  più  turbolente  . Lo  ponevano  i Gentili  folco  la  tuttda 
di  Vulcano  , e la  Criftianità  l'ha  confettato  a San  Matteo.  Cou- 
tava  prima  quello  Mcfc  )i.  giorni;  ma  Augnilo  gli  levò  un  gior- 
no , c lo  lidufk  a foli  jo.  aggitignendolo  ad  Ottobre . Vi  nafte  il 
Solca  ore  it.  m.  54.  cd  il  mezzo  giorno  a ore  17- ra.4a. 

Il  Tuo  giorno  maggiore  è di  ij.ore  ; e Ja  notte  più  breve  cjdi 
ore  ix.  Nafcono  la  Yindemacricc  , e l’ Arturo  la  mattina  j cla_^ 
Coda  della  Balena  tramonta  la  mattina  . Ed  il  Sole  pallai 
dal  Segno  della  Vergine  in  quello  di  Libra  , e forma  I'  Equino- 


in  memoiia  di  quello  Imperatore,  il  quale  però  favlamence  ricuso 

3 ueda adulazione  . Eu»!*  , o Esulta  Ridetto  dagli  Adulatori  di 
iCommoda,  per  chè  quell’ Imperatore  fi  faceva  chiamate  Etco* 
le,  per  aver  ammaliato  un  Leone  -,  ma  non  paltò  a*  Pollai  que- 
llo nome.  Fù  detto  patimenti  , pcrefier  Tacito  nato  in  que. 
fio  Mefc,  c creato  Imperatore  • Coiainciofi  a chiamar  a 

pcrfuafiouc  di  Domizuno  , il  quale  s’eraufur  paro  tal  cognome; 
ma  dopo  la  di  lui  morte  oc r Decreto  dal  Senato  fù  di fmelio.  Aliti 
Nomi  ebbe  fecondo  le  Nazioni  divetfe),  li  quali  rutti  ordinatamen- 
te À leggono  nella  praptiafua  Tavola , che  per  maggior  erudizione 
abbiamo  dii  porto . 

Del  principio  di  quello  Mefe  non  più  pigliavano  i Romani  au- 
gurio dagli  uccelli  i fi  celebravano  Se  usi  nei  Me  Ferie  dedicate^ 
a Nettuno  , c le  Felle  Miiltrinsli,  nelle  quali  ofièri  vano  alla  D:*_j 
Meditriuafopraintendcnte  atutt’i  Mcdicamcucì , offerivano  Vm 
vecchio  , e nuovo  , c nebevevano  un  poco  dell’  uno  . c dell*  al- 
no , come  per  Medicina , coll'opinione  , che  il  Vinone 


tllja  il.Settem. nell’aii. 96. di  Criìlo^  dai  Popolo  fu  diroccata  la  di 
lui flatua,  'cancellata  ogni  memoria  . In  turt’i  Regni  delli^» 


Francia  fi  celebra  ti  glotioio  Natale  di  Lodovico  XIV.  Il  Grande-» 
avvenuto  nel  i6;8.  Giuochi  Circaifi  inrrodotti  nel  XIX.  in  Roma 
peri)  Nataledi  jAntoniiio  Pio;  e gli  Egiz;  faccvai»  Sacnfii)  al 
DioThoth  per  la  feliciti  de' nuovi  frutti  della  terra,  ne’quau 
mangiavano  mele , c fichi . Fù  il  XX  ftimaco  giorno  felice  da’Di- 
fcepoli  d’Epicuro  ; ed  in  quello,  e nc’fegucnri  fi  decretarono  in 
Roma  i giuochi  Equeilri  , e Trionfali  iu  onore  di  Augurio,  eli 
fcùesgiavano  con  dilettevoli  cacciaggioni  di  Fiere.  Celebravafi  U 
natale  di  Romolo , e Remolo  , couk  afferma  Tatuato  Ailrolotm 
predo  Plutarco . Airi  i lo  pongono  nel  XXI.  nel  quale  i Laccdcouv 
ni  rarificavano  un  Cane  a Marte , ed  in  cui  da  Pompeo  !ù  efpugna 
ta  Gctufaterome . Celcbravanfi  nel  Xxl  IL  » Giuochi  Circenfi  per- 
il  Natale  di  C.Ottavio,cUcevafi  il  Còrfode'  Cavallini  foiennizza. 
avanetXXIV.  a rempo  di  Giulio  Cefate,  come  Icrivc  Plioio  fe- 
condo , ».  I*  Equinozio  d’ Autunno.  Da  quello  fi  c miravano  le 

Olimpiadi,  e l’Indizione,  come  nota  Beda  . Finita  la  muraglia  di 
Gerufalcnuncda  Mecmia  fi  faceva  que  Ilo  giorno  XXV.frftm>:  e 
nel  medefimo  fi  facrificavano  a Saturno  vittime  umane . A*  Venete 
Genitrice  era  dedicato  il  XX  VII. 

Il  XXVlII.fii  nero  a’ Romani,  e fi  /limava  Infiline  per  le  perdi- 
te ricevutevi  neilaguerra  ; c mori  nell*  8jy . ITmpciatore  Locano; 
nel  1104- D.rietro  Rè d’ Aragona,  nel  1197. l’ Imperatore  Errico 
VI.  furono  martirizzati  nel  Gtappone  nel  i6jo-  molti  CriAiani,  nel 
til7- Saladino  cfpugnòGetufalcmmc  . Nel  ij5y.  il  Rè  d’Algeri 
I prete  Bugiaa’Spagnuoli  ;e  Cardano  rlfcrifce  un  orribile  tuono, 
che  continuò  ì.ote.Ncij  fi.  Magencnzio  fù  vinto  da  Co(tanzio;ca 
iTiburti nel 41  f . reiUiono  foggiogaci  da  Lucio  Furio  • 

I Giuochi  fatali  ivi  Roma,  ca  il  Convito  di  Minerva  fi  celebra- 
vano iie’  XXIX  Si  folcnnizzava  nel  XXX.  il  natale  di  ;Pompco  Ma- 
gno , che  nacque  a guifa  di  fpaveurofa  Cometa  per  la  dcfolazlo. 
ne  dell*  Umverfo.pokhèprefc,  ruppe,  cd  uccide  ducmillioni  , 
e cento  ,c  ottanta  mille  Uomini  : affondò  *46-  Vafcclli  ; defolò 
5^8.  Città  , e Villaggi  < nel  medefimo  di  30.  Settembre  tiionfò 
de  Rc’Mltiidare  , e Tigranc  , e nel  medi  (imo  giorno  dopo  el- 


icrivc  btgoqio. 
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Ot  ttbre  Jf.  iiefe , 


Q'TcftoMefc , che  fu  dena  da 'Latini  OftJ/rt , per  eflcr  I*  Vili- 
numerandoli  da  Marzo,  detto  ancora  Qttobrio  fu  da’Gcnrill 
dedicato  a Marte  , e Contava  quello  altre  volte  foli  giorni 
io.  ma  Iti  da  Auguro  fatto  di  $ t.con  pregiudizio  di  Secccinbic,  che 
ridulie  a B|r>rn>  3°-  FÒ  però  qualche  tempo  chiamato  Dam fxjaa» 
dall'  lmpcr  odore  di  coiai  Nome  , ma  coi  tcriuiuc  delia  di,lui  vita 
ceftò  al  Mele  quella  denominazione  . 

fjmliK»  paté  diccvaii  dal  S.  C.  fu  onore  di  Fauftlna  , moglie  d' 
Antonino  Pio;  ma  quello  Imperatole  ron  accontenti , che  conti- 
iinalfe  tale  adulazione.  Aitie  volte  inritto  no  mi  navali  dagli  Adu- 
latori di  Conimodo. 

Jn  quello  Mefc  il  Sole  palla  del  legno  di  Libra  in  quello  di  Scor- 
pione , e nalce  nel  principio  a ore  ij.m.j.  e nella  fine  a 0,c-* 
13.01.  iS.  Il  fuo  giorno  magliaie  è di  ore  ii.iu.i7.  eia norte  piu 
lunga  J'qtc  ij.  in.  48.  Nalcono  la  marcila  la  Spira  delia  Vergine  . 
e la  Lita . E la  fera  tramontano  la  Spica  delia  Vergine , c la  Coda 
del  Leone . 

Il  I.  d’ Ottobre  Iti,  come  ferire  AUfiandro  ab  Alcxaniro/. 
per  qualche  temo  japprcfloi  Roiiiani  principio  deil’antK»  • C^ie 
il.-»  co*  tripudi  li  celebrava  m onoie  di  Bacco  . In  Atent-» 
lì  folennizzava  la  teda  Ct—UU  da  tutti  pii  Artefici  , alcu- 
ni ferftono  jn  oooic  di  Minerva  , altri  di  Vulcano  . I Popoli 
Samogizj  facevano  nelle  Selve  gran  Felle  ; alle  quali  coocorcva- 
no  da  opni  parte  Uomini,  e Donne,  portando  ciafctmo  tacnodo 
la  pofTibilrà  del  Aio  grado  vivande  . Pieliti  gli  £*»'<•  celebratali 
la  fella  della  , e nei  li  quella  della  ncl- 

le*qualc  comandò  Dio, che  statici  vaile  il  Digiuno Livi  1?.  Eia  {•' 
giorno  IH.  dagli  Esiti , c Gtccj  dedicato  a Minerva;  c pieliti 
gli  antichi  era  creduto  infaulto  . Nel  IV.  fi  celebravano  le  Lt- 
at*r*/l,c  le  VmUmulije  da'Gicci  era  dedicato  a McrvMrio.furo.io  nel 
V.  nhtuiti  in  Roma  i Giuochi  ^4ltma^d,cbe  duravano  4.  giorni, 
cfù  fabbricato  nel  Circo  un  Tempio  a*  D;i  Infernali  . Era  iri* 
maro  felice  chi  nafceva  nel  V.  Auguro  non  cominciava  imprefa 
nel  VlL  Cciebravanfi  nell’  VII.  in  Atene  le  Felle  T»« *?fi*  • o*P«-| 
mrfi»  in  memoria  del  felice  ritorno  di  Teico  m Candia  , avendo | 
uccifo  il  Minotauro  ; ovcro  puf  torto  dette  tjf*  , facic  a-Jj 
Apollinare,  pelle  quali  Icfavc,  de  altri  Legumi  li  cuocevano  .1 
Oj<kapbo*u  età  parimenti  (ma  fella  «ciclnata  In  quvllc*  italo! 
giorno  in  Atene , nella  quale  i Putrì  portando  i rami  d Ulivo,  co-l 
renati  di  lauabianca  ,t  carichi  di  fichi  » c d*  uve  , ed  altri  frutti, 
girando  , andavano  alle  porte  de'  ricchi»  dimandando  doni.  Osn* 
anno  nel  IX-  fi  celebravano  itiwochi  ar«c«ip:r  onotate  Ja  lutata 
d'Auaufto  , i quello  giorno  era  confacrato  al  Sole,  NriX.JiccIc 
,Ut4vaìo le  Feftc fVri*»iM/i  in  onore  di  Vertutilo,  tenuto  pei  Dio 
Me’  penfieii  > dcli'anno,  e dcgliotti,  mutatole  di  divelle  faccia  • 
La  di  lui  Statua  porta  nel  Foto  Roman  ) rapp  elencava  il  Ti  bio,  che 
p ima  pailava quindi  ; ma  fu  poi  rivoluti)  in  altra  pane  ; H era 
adornata  jj  fiori  , e A urti, per  moiri ar  la  fertilità  de  Campi , c la 
di  Ai  virtù . NclPXl.fi  folco 'lizzavano  le  Fette  Muinti**ii  alla  Dea 

Medritina^lcH  oiignicdcilc  quali  abbiamo  pai  lato  alnove  . Le_» 

4mmfiaii  fi  celebravano  nel  XII.  jrtiiuue  per  il  ritorno  d*  Au 
gufto  dopo  le  lipoitate  Vittori:  , il  qual  Augnilo  dedicò  uru» 
fcinpio  al)aFditur;a . Si folennizzavauo pillo  la  Porta  Capcna, 
anche  le  Fu*»**u,  coi*  Sajuiu;  tatti  da'Rcnnai.i  a. le  I enti,  gettan- 
do in  quelle  alcune  Cotone , c parimenti  cotonando  i Pozzi . SI  fa- 
cevano nel  XI V-  Giuochi  in  Roma  in  onore  di  Uiovc|Li bei  arare  . 
Nrileldj  fitajrlfravanel  Campo  Mai  zio  un  Cavallo  .chiamato 
Ottobre  ; ed  èia  giorno  tonlactato  a Minerva.  Si  principiavano 
nel  X Vi  - per  }-  giorni  in  Atene  in  onore  di  Cere: egli  baci  liitf  .det- 
ti ?*wmiP***J  . Nel  XIX.  con lirK-io: Olio  , c continuavano  per  4 
molili  le  Alte  in  onore  del  Sole  . Si  celebrava  gran  fella  dagli  Atc- 
■ Tue  li  1 eda'  Romani  fi  faceva  nel  quale  facrificavano 

a Tuono  di  Tiombe  . Il  XX-  era  giorno  Egiziaco  , cd  infamilo  » 
C da’  Difccpoli  d'Epicuro  era  ftimato  mteluc  . 

Il  XXI.  eia  da'  Lacedemoni  dedicato  a Marte  . a cui  testi- 
ficavano un  Cane.  Nei  XXI i lì  facevano  i Sacufizj  T , 
dedicati  alia  Dea  Paiiadc  fonia  , a quali  concorreva  tutta 
. Hoc  zia  , dilpotia  , tc  animata  di  combattete  lotto  la  tutela  di 
quella  LL-a contro  qnaifivoglia  nemico.  Si  tatevano  nel  XXIII. 
lyagtifizj  a Bacco,  o Patto  Libero  . Giuochi  crudeli  furono  cc- 
kbiatinel  XXIV.  in  cui  nacque  Tiro  . per  onorare  il  nafcimento 
delF.arello,  uc'  quali  3000.  Giudei  furono  riporti  «ila  Eicicucl 
l' Anfiteatro.  . , . „ 

Il  XXV.  iù  dagli  Spartani  confacrato  ad  Apollo  , a cut  pei 
allegrezza  faanficavano  Vino.  Giaochi  in  Roma  (blenni  zzati  nei 
XX  Vii.  In  onore  dcla  Da  Vittoria.  Nel  XXXIII.  fi  davano  pei 
4. giorni  in  Roma  le  Felle  Ilìache  ; cfuionoiilituitida  P.,CJoroc- 
tio  Siila  1 Jiuochi  Vittoriali  perla  Tirtotia  riportata  fu  qucA 
giorno  da' Romani  contro  Sanniti.  eTdefini  , c fi  davano  taii 
Giuochi  p.-r  5.  giorni . Nel  XXX.  fi  facevano  hi  Roma  i Giuociu 
vocivi.  Nel  XaXI.  fi  celebravano  in  Atene  i CbaUù , feda  di  tut- 
t'  i Fabti  iu  ouute  di  Yuicauu  . Alta  lacerano  la  fetta  foco- 
ne a.NUueaa, 


j ftovembre  XI . bìeft  > 

^C-FqueftoMefc  detto  da'  Iatiai'MvMtn  per  eflet  il  IX.  contan- 
JL*  do  da  Ma  rabida’  Gentili  fiàaffeniato  in  Ib-omione  a Diana-*»;, 
c Ha*  Cr/fiiani  confacrato  a San  "Mattia  Apposolo.  Ebbe  da_* 
principio  jj  nome  W'£/à^fi«rav»«  dagli  Adulatori  di  Comtoodo;  mà 
non  vi  fU/chi  gli  feguille  . Aveva  Novembre  altre  volte  giorni 
3 1 . roa  glie  nc  fu  levato  1 .per  adeguarlo  a Dicembre  , come  fi  d det- 
to , c cot)  oggidì  non  ne  nume: a ché  30.  In  Qocifo  Mcfc  , che  palla 
il  Sojcda!  legno  ddlo  Scorpione  io  quellodi  Sagittario,  nalce^ 
verta  li  pi  imi  a ore  13.  m.*S  c circa ’l  fine  acne  14.  m.  14.  Il  Aio 
giorno  maeelote  è di  ore  j.  m.  i.e  la  taa  norte  più  lunga  è di  ore 
14.  in.  34.  Nafconolaferadc'liS-  le  Pleiadi;  la  mattina  del  li  zx. 
i'  C apo  del  Cigno , c la  mattina  de*  ;o.ì|  Cuote  dello  Scorpionc_i. 
Tr.inu>nranoiamatiinaa'io.  IcPIejadl  ,ed  mquelladc*  1».  l*Oc» 
cfiio.drl  Toro, detto  Aldcbatanc  li  sa.il  Siriui  del  Cane  maggiore . 

lì  primo  di  quello  Mcfe.chc  non  é fiato  fegna lato  con  alcuna-* 
azione  dal  Gentiicfi.no»  vien  però confecraro dalla  Ctifiiana  Reli- 
gione con  la  (bienne  memoria  di  Tute'  i Santi  t In  molte  pam  d* 
I tab’a  fi  fà  il  faggio  de’  vini  nuovi  Nel  II.  per  Decreto  fi  celebra* 
vino  in  Roma  Jc  Fede  Ttrntvtn»  , nelle  quali  ere  Cori  di  Ver- 
gini [rialcuno  compito  di'vintifcttc  Donzelle,  Il  qual  numerai 
contiene  il  innneiodi  9.  replicar!  3. volte]  ani  a vano  ballando,  e. 
cantando  per  la  Citta  per  render  alla  Repubblica  favorevoli  i Dri  .1 
Si  davano  anelici  Giuochi  ThEri,  ch’e.'anoftimariffimi , echedopa* 
cacciati  i Re' , la  pi  mia  volta  concetterò  per  la  libertà  della  Pleoe.l 
Era  il  (II.  «tagli  Érizj  ,c  Greci  dedicato  a Minerva,  ed  in  Roma  (il 
celebravano  le  Fette  Hi'.siU  in  onoie  della  Madre  degli  Dei  , in  ali! 
non  era  lecito  piantare  , o giudicare  ; ma  attendevano  a'  Sagrili' 
zji  a* Spettacoli , Se  a'Couviti.  Il  IV.  eia  da’  Greci  dedicato  a-, 
Mercurio . Si  celebra  vano-nel  V.ptcJlo  j Sicionj  le  Arile/;hiamatc  i».  j 
Itria  , cosi  dette  dalla  faiuce  in  onore  di  Alato,  nel  qual  giorno, 
avea  dalla  Sei  vini  de' Macedoui  libcrara  la  Patria?  c da'  Marinai  ij 
(Ì  facevano  Sacufizj  a Nettuno,  a cui  quelli  rendevano  grazie-» 
per  gli  coitati  nautiag}  - Nel  VI.  c ne*  feguenti  6.  giorni  li  faceva- 
no Giuochi  in  Roma  . Era  il  VII.  prefio  1 Romani  funcfto  per  il 
S.igrifizj , che  in  filo  fi  tacevano  In  one  re  de' Deidell'lnfcnto,  che! 
ircJcia  mli  apiilic,  e Jiuudatfe  filmile  Anime  de'  Dclònti  : pctòj 
eia  vietato  in  ral giorno  ogn'impreià,  particolatmentc  di  guerra.! 
Venia  vano  1 Ronuni,  che  ne|f*  Vili,  s'apr  fise  la  terza  volta  il  MóJ 
do  Manio  di  Ccretc,  e lo  lenivano  per  giorno  molto  facto  . In_»j 
quello  si  porgevano  anche  Sacrifizi  nel  CircoMafiìmo  al  l*A  caie  de1! 
Dea  (ufcniaìi  per  placare  gli  Spiriti  de’Morti  ; ecclcbi avali  il  Na-* 
tale di'Trajano  .cquelio di  Cofiantino  Imperatori.  Il  IX.  era-*! 
confeci ato  al  Sole  ,•  $j  celebravano  i Giuochi  votivi , e le  Ferie  del*] 
le  Nutrici,  nelle  quali  fi  offerivano  le  Vati  de* Fanciulli  vo«| 
tate , ed  t Bambini  ammalati  fi  curavano.  Nel  X.  fi  cclcbiaran  lei 
felle,  , nelle  quali  fi  ammazzavano  1 Potei;  e quelle  che  da* 
Greci  dieevanfi  THbt*tg  , in  cui  aprivano  (e  Botri  per  allaggiatuc  il 
vino.  Dalli  XL  dì  Novembre  fino  al  X.di  Marzo,  afferma  Vigczio  , 
ch'era  proibita  la  Navigazione,  ed  i Romani afie^navano  l'mgicl- 
loalJ'Iu verno.  Nel  XI Lfi celebravano!  Miller j minori  nel  Tempio 
di  fiacco  uc'Lininj  dentro  laCitrà,  olle:  vati  anche  datti'  Jonj;C‘l 
in  Roma  per  j.giornM  Giuochi  plebei  , ifiituiti  peci’ ai  lestezza 
dcll'acq. lutata  dbenà  deila  Plebe,  dopo  cacciarii  Re*  ; o dalia  ri. 
conctliaziancdella Plclvecol  Senato,  dopo  la  ritirata  del  Monte 
Avemmo . Nel  XIII.  dandoli  per  ordine dcTriuniuirr  nei  Tempio 
uno  (plendido  Convito  in  onore  di  Giunone,  c di  Minerva  .poucu» 
do  le  loro  Stante  in  un  ricco  letto;  penfando  in  quello  modo  di  icn 
derc  favorevole  que*  Dei  alla  Repuoblica.  |n  Arene  fi  pacavano! 
itipend;  a’  Macini . Si  ptovavano  nel  XIV.  inRoma  f Cavalli, facd* 
doli  cfperienza  Jdle  lor  qualità  , eli  celebrava  la  Feda  lUfwri  Era 
conia: tato  a Minerva  ti  XV.  Giikdfcavafi  infelice  il  XVI.  poiché  in 
quello  nacque  il  purè  il  fuoefitffimo  Tiberio  Claudio  Ncronc^rguf 
l' ammazzamento  di  dettone  ; la  mmìsdi  TcodofiS  Imperato- 
re tlvcccnio.equelladi  Enrico  III.  Rè  d'  Inghilterra  nel|*am’ 
i»?a.  E pillo  Senato  te  tq  tatto  Giuliano  a coda  dc’Cavatli  in-t  >- 
miti  Itiaicuiaco.  Nel  1357.  Ja  morte  dei  ce’cbre  Capitano  Ferra. ite 
Gonzaga  tu  B.uilctlez.  Verona  fòcotea  a'Venctl  pn  uadimentoda 
Niccolo  Paci  uoikI  14^9.  Il  Popolo  di  Parigi  (ilollcvò  nel  ■ vj  t - Se*1 
-ul  nel  1631.  l’in fauna  Battagliati!  Lurzcn  tra  Alberto  Vuallkaiu 
Generale  degli  l-npctia!i  ,c  L»  atavo  Adolfo  , Rèdi  Svezia . IFiau- 
ccli  depredati  dai  Maicbele  Villa  nel  1^39.  in  Chierl.Nelisj*  s'cc- 
clifsò  la  Luna.  Tito  figlio  di  Vefpaliauo  nel  17 .dopo  ch’c  bbt  logge- 
tata  la  Giudea  , ceL-b.òl'annivcrlauodcl  nafcimenio  di  luo  Padre, 
cd  in  que’giuochi  diede  alcuni  migliaia  de\3iudei  a divorare  a le. 
Bcft1c.1el7j.d1N  S.  Per  3.  di  in  Roma  fi  celebravano  dopò  XVI  II., 
le  felle  M<n*rU, 1 , ed  i Mercanti  iagrificavano  a Mercurio.  Ij  XIX.J 
Cta  confacrato  a Cibale, Madre  degli  Dri,  mouorcdi  cui  li  ce- 
lebra va  no  Cene  folcimi  . IIXX.inRoma  rad  dicaco  a Mercuri.^,! 
e nella  Mnia  a Saturno  . Nel  XXI.  li  l'cftrgsrava  in  onot  delle; 
Ninfe  , c degli  Eroi, c fi  facevano  i Giuochi  Liberali  . Sitarti., 
ficava  i i Roma  nelXXl  I.  un  Uomo  vivoa  Plutone  ,c  Profrrpina, 
c fi  cestinavano  Jc  Fate  de’ Nocchieri  . Il  XXIV.  era  chiamata 
giorno  Biurno  , in  cui  fi  facevano  Je  Fefte  fi. amali  j che  continua- 
vano fmo  a’  14.  di  Dicembre  . I Popoli  Nlcliuntì  làuti  Scavano  a J 
Ercole , perchè  aveva  fugate  le  Rugc,  che  cOtifumavano  Jc  Vigne  ; 
detto  perciò  Ft9*m  B*ath .mm. 

Nel  XXV.  fi  dava  principio  a*  Giuochi  Satmatici  , che.» 
iiuavauo7,  giorni.  Nel  XXVII.  fi  facevano  Sacrifizj  pet  ( vazlil , 


c Greci, 


by  Google 


T yienc  quello  detto  da' 
V ondosa  Mano, da 


• e ijrcci  fepelJir» •«.  Foro  Boario  . Si  tacrv*‘*o  nel  XXVI  li.  lei 
j Fette  lo  onore  ae'Scmidei , e degli  Eroi  . limoli  Linttgow  con- 1 
guanti c^gliSvevi,  al  riferire  diS.  Antonino  nel  }o.  andavano»-» 
Ledere  nn (omo.  che  pieno  d'una  bevanda  fatta  d'acqua  , e di! 
ineie  avevano  prima  polfo  nella  delira  della  Statua  delia  Fortuna,1 
daclH  adotata  per  Dea.  Se  tirtovavano  ilCoroopicno  di  quella 
bevanda , pigliando  per  augurio  della  futu*a  abbondane  dell  annoi 
feeoente  , alice  ri  facevano  già»  feda . Sepienoeranmarto.ftioian* 
dolo  fegnqdi  futura  carertia  4 amaramente  piante  vano,  1 

Dicembre  XII.  Me f< . 

detto  da'Laiini  J>utmt*r  , perché  età  il  X.  eoo* 
1PW„_  .stano,  da  molti  cUiai  toil  Mele  , per  i 
:en  , che  ricevevano  ne' Conviti , a'  qrsali  lo  ctedevano  il  più 
. Nomi  «vali  dagli  Adulatori  di  Commodo  Imperatore  il 
Afr/«  ’uim*  TM»,  perchè  egli  pure  face  va  fi  con  tal  nome  chiama 
re  per  cauta  di  Maina  fua  Concubina  , che  egli  figurava  forco  M 
fembiante  d*un  Amatone.  Cktjttb  t e (jheac,  4 Mefe  degli  Atei- 
fai  idi  un  eorrifpondc  al  Dicembre  , poiché  qur  fio  principia  a’ 17 
di  Novembre  . Tj t ir»,  oT*jpdt*«,  quali  Nettunio  fù  dettoda- 
g.i  ArrniHi  , per  cauta  del  contiarto  di  Pallade  con  Nccruno  in_» 
quello  tempo  Incerilo  Fitwvu  paté  Folle  detto  da  Diomgto,ovcro 
Bacco  fecondo  a’cir , dal  quale  tutmio  nominati  i $'**>•' > , folcn- 
niatari  a Bacco  .che  fi  facevano  in  Roma , che  però  leggiamo iiu* 

( iccrone  molte  volte  cou  tal  nome  chiamato  quello  Mefe  nelle  Fue 
Epirtole .attribuitogli  anche  da'  notiti  Poeti . pare  lo  «jiccf- 

fcro  i Mi cedo« »i  da  Apelle  Cololonio  , creato  in  quello  Mefe  Cit- 
tadino F.fefio . , cioè  «M'/<  U;r*,  fù  da  Carlo  Magno  det- 
to . lo  chiamano  (Germani,  per  il  Natale  di  CRISTO 

GESU’lolennizatt  inquefio  Mefe . 

Ingrati!  di  Nerone,  che  nacque  inquefio  Mefe  fu  dal  Senato 
C.  dichiarato  alttevolte  per  i!  ptiuiodell’Anno  ; mane!  Ca-'enda- 
rio  Giuliano  , e neUttlfcg'iente  Gregoriano , viene  uuivctlalinen- 
te  connumerato  per  il  XM-  la  Chrcla  però  principia  1‘crada'it 
,diquefto  Mefe  . Non  contava  prima  , che  giorni  30.  Ma  da  Augn- 
ilo accrefciutod’  un  altro , levatola  da  Novembre  . Dalla  Concili- 
ti era  dedicato  alla  Dea  Velia.  Macrobiopoi  loconiecrava  a Sat* 
turno  i ove  da  Santa  Cbicfa , cpo.lofouo  la  tutela  di  S.Toiumalb 
Appofiolo,  . ,,  . .. 

Si  rappt  denta  Dicembre  Giovane  d orrido aPpetto, vettrto  di  ne- 
ro, alato  , eh:  tiene  alla  delira  mino  il  Capricorno  , «colla  fi- 
«fitta  una tatta  colma  di  umili  , penili  in  quello  Mefe  la  rena 
è fp ogìiita  d‘  ogni  fuo  adornamento  il  Sole  ramina  per  quello  Se- 
gno , e fi  trovano  P.,i  eh*  in oan’ altro  tali  frutti . óvero  figurali, 
un  Uomo  tobuùo  , che  eoo  ambe  le  mani  tiene  un  accetta  , ni  atto 
di  tagliar  Alberi  > perche  quetta,  e la  vera  Stagione  di  tagliar  le- 
gnami per  fabhr-che , clono  i piti  durabili  , elle  rido  che  abbia  la 
virtù  delle  Piante  , Aia  in  clic  concentrata}.  Altri  drpitileto  un*  (To' 
mo  , che  <00  la  finiilta  tiene  un  Cefio.picno  di  'grano,  e coll’al- 
no lo  lemma  fopra  i FolcUi  della  Terra.ehc  dagli  Agricolcoti  vie- 
ne ricoperta  , dunottrandocon  ciò  il  tempo  di  foni  naie . 

Leva  in  Dicembre  il  Sole  a ore  14.  m.  \o.  11  fuo  giorno  maggiore 
è d’ ore  I.  m- 40,  eia  notte  più  lunga  d'ore  ly.miit.  za.  L’occhio 
del  Toro  nafee  a*  { . , nella  quale  a 8.  tramonta  Arturo;  cPorcio- 
oea’  la.  della  mattina. 

> Dal  Pagcneiimoera  il  L giorno  di  quello  Mefe  coufagrato  alla 
Fortuna  Muliebre  , nel  quale  per  opera  delle  Matrone  celiò  i*_» 
guerra  intimata  daCotiolano  ; pol'eiachè  Valeria  fatta  Sacci  dcr 
rciia inventò  una  nuova  Ambafciarra  di  Madre  al  Figlio.  Gnco 
Ottavio  ottenne  il  tt ionio  navale,  fyperara  ch'egli  coòe  Pctfco 
Rè  dì  Macedonia!  allora  ancora  fi  celebrò  la  fella,  rii  onore  della 
Fortuna  femminile  per  la  Metta  finita  l'auno  di  Roma  <,56 -peonie 
fi  legge  nelle  Decadi  di  Livio  . Appretta  1 Greci  li  tacevano  i Sa- 
rrifizi per  laeonteiadi  PaJiadc con  Nettuno  . 

Friivcipuvanonel  II.  i doni  in  Roma.  Il  IILetadcdicazoaMi- 
Lnerva  da' Cucci,  e dagli  £gt>)-  Il  IV.  era  (acro  da’  Circo  aMetcu- 
’rù) , e per  i Soldati  in  Roma . Solenni  aia  van  fi  nei  V.  i >«*«*.7  , Sa- 
cnfixj.eclebratl  aFarjnoda'Rurtki.couunaC  apra . I Greci  nel  VI. 
dicevano Sagrifizi  ai  Genio  favorevole.  Etano  nel  VI.  ptcflogli 
Tonile  Kefir  .chiamate  Jmkttf*  , dedicate  a Diomfio.  In  Atenei 
Meli*  Vili,  fi  ftftec?ia*a  In  onore  d’Efculapio  Nei  IX.  le  Spofe  ,e 
Vedove  Romane  ofterrvauo  Doni  a Ciiuuone  . Nel  X.  furono  prin- 
cipiati a crear  fi  i Tribuni  dal  la  Plebe  nel  160.  dì  Roma , giorno  che 
fù  poi  fncccdìvamcnie  da  quella foiennizzara  per  l’eiezione  di  tal 
Magiftrato:  Fetta  ancora  inonorc  diEfculapio  . Si  celebravano 
nel  Xlt  le  Fette  S«frin»«n.i<  per  f 7.  Colli,  de*  quali  incoronata  ne 
và  la  Regina  delle  Cuti  : le  Fette  Agonali , c Alcione  • c fi  face- 
vano preghiere  dalle  Fanciulle  pet  la  fanità  dcgliOcchi  . Gl*  fn- 
Idiani  inficine  col  Rè  ufc ivano  dalle  Città  al  fiume  vicino  per  ivi 
IfaRrificare Cavalli  , eTorinct*  a*  Dei  , pefuadendofi  ne. l'armo 
ifulleguerne  diete  più  (elici.  Si  faceva  nel  XIII.  in  Roma  il  Sagri, 
fino  a Matte  d’ un  Cavallo;  che  fotte  ttaro  nel  cor  fo  vincitore-*. 

In  quello,  eh'  era  delle  Idi,  pigliavano  i Magistrati  , c qual» 
pareva  un  principio  di  anno , il  quale  duròfino  all’  arino  di  Ro- 
ma lt».  Por  per  la  rotta  ricevuta  da’ Vedenti  in  queitodi  , eden 
do  Ti  ihurvo  de*  Soldati  con  Poc.  Coufi  M.  Sergio,  Ili  poi  uafpor. 
tara  tal  loknnicà  alle  Calcndc  d'  Ottobre  . Poucù  da  alcuni  anco- 
ra  in  qur  do  giorno  la  Fella  a, mi,  aliai  celebre  pretto  gli  Accnicfi  , 
nella  quale  cuocevano  ogni  (otre  di  legumi  in  Laveggi  , i quali 
poi  offerivano  pct  i Morti  aUiouigio,  e Mercurio.  Il  XV.  era-# 


. (acrili  caco  al  Dio  Confo  per  il  configliodatodi  rapire  le  Donne— 1 
/Sabine  , il  quale  aveva  il  Tempio  forco  ’l  Ceichio  coperto  , pe 
modliarc,  cnè  il  configlio  dev’ciTer  fecieto . I Sagrrfizj,  chef, 
gli  offerivano  , Cutfm»u  erano  cl«  ia  mari  , che  fecondo  altri  ircele 
oravano  a’  XV[.  d’  Ago  ilo  . Srfzfirgigava  quella,  ché  diceva'; 
C*V4M , folennirà  Saturnale  , che  continuava  | giorni  , ne', qua  li, 
i Padroni  facevano  Conviti  a' Servitori  in  memoria  della  loro  buo- 
na fervnù  . che  fi  vettivanodi  Porpora  , e come  Rè  comandavano 
Non  ti  lecito  guerreggiare , ne  permetto  l’efiger  pena.  Quell' 
j*  agg'ugncvauo  1 S jilitri  . i quali  compì' ano  • 7.  giorni . Si  face 
vano  ancora  folciioi  Sagrifit}  ad  Age/0114  Dea  del  Silenzio  , da_> 
altri  però  tenuta  per  Dradcil'lndufiria  , r della  Dirgenza.  Net1 
XVII  .io  Atene  fi  taceva  fella  in  onor  di  Efculapio  ; ed  in  Roma-» 
k Durine  mandavano  le  regagtieallc  Donne.Finivano  nel  XVfH.  i 
Giuochi  Lancionici  in  onot  della  Dea  Opi , c*  bavera  cura  delle 
Diade,  e idc’Frutci.  Si  celebravano  ni  XIX.  le  Fette  Optali  - Nel 
XX-fctteggiavali  il  .Natale  J’Epicri'odc’fuo’Difcepoli.che  fi  riem 
prvauoìl  venne  di  vino  -,  e fù  quefio giorno  chiamato  /K, » 

, nclqnalci'ottctivano  a Saturno  Statue  in  veccd’Ùoruini  .Sa- 
crificavano nel  XXl  ad  Ercole  , eCcrerc  una  Scrofa  gravida-»  , 
Pani , c biotto  ; o fi  facevano  Fette  in  onore  di  Angerona  , Dza 
del  piacere  , con  altro  nome  chiamata  Voluttà  , ittltuire  in  occa* 
fiooe.chè  la  Città  <i‘ Aneina  fi  trovava  flagellata  dalla  pelle . Il  fuo 
StmoLacro  aveva  qualche  panno  intorno  al  colio , che  ti  circonda- 
va anche  la  bocca  . Onde  Macrobio  vuole  che  Angerona  con  la-» 
bocca  legata  , e f ugge  fiata  motti  atte  , che  chi  si  patire  , efoJFri- 
re  diffimolaudo  gli  aturi  , finalmente  li  vince.  I Dlnùuùt  ancora 
fi  facevano  in  Roma  , celebraci  in  onore  di  Giulio  Cefare  . Erano 
nel  XXII.  le  Ferie  dedicate  a'  Dei  Lari,  a’quali  il  Pretore  Emilio 
Regi’lo  nella  guerra  contro  Antioco  in  Campo  Marzio,  fece  voto 
di  edificare  un Tempio;  e lì  celebravano  le  Fette  Compitali  . Le-» 
Fette  L»*rutfiM.7  fi  facevano  nel  XXI  II  ordinare  «Giove  da  Acca-» 
Laurcmia  , moglie  di  Fauttolo,  detta  Lupa  , nobile  Meretrice-*  , 
che  allattò  Romolo  ,c  Remolo,  dal  qual  nome  è provenuto  quel 
kdc'bMiMii,  Si  davano  nel  XXIV.  i Giuochi  GfeuMtf  , oc1  qua- 
li era  lecito  ad  ogn’ uno  , anche  a*  Magliari,  dcalle  Douielle-* 
ogni  licenza  , e leggerezza  giovlnilc.  Si  facevano  nel  XXV.  i Sa- 
grifizj  a Tetto  , e volevano,  che  la  fercnità  di  quello  giorno  prò* 
gooltieatte  la  fertilità  Jefl'annovxnturo . Noi  dobbiaino  contar 
da  quello  giorno  gli  anni  della  noftra  Salute  , per  UNafcitadi 
GESJ’Rcdcmoic  . U plorili  XXVI  /Le  XXIX-  erano  da'Romani 
fjgrificaii  a Febo,  cd  il  XXX-  a Saturno. 


D*U\4nn&. 

GLI  fono  compolli  da  un  numero  dc’giornl , e de’  Mefi  li- 
mitati. fecondo  il  eòi  fo  de’ Pianeti  . Perciò  fi  numeranoj 
tanti  anni  ditterei  iti  quanti  fono  i periodi  ne'  nirdclìmi  Pianeti . 
Laragioncfi  può giudiziofamentc  tirare  da  Sr  avjnc,  i'q  ia't-* 
rKCicando  la  diluì  etiinoJosra,  fcrivc,  ebe  cliramafi  Anno  , p:r- 
chci  piccioli  circoli  della  Sfera  fono  nominati  , piecio'i 

Amidi  . Coti  il  gì  an  Circolo  , ch'il  Sole  fa  nell' Ecclirica  dicefi 
diurni  . Per  conlcgucnta  i Pianeti  avendo  il  loro  corfo  divctfo, 
vengono  a fur  mai  di  Ber  enti  . Ecomz  l’jw,  5*‘ a*  fi  pic.idr 

peri  I corfo  .ch'il  Sole  la  ne!  Zodiaco  da  un  punto  , Ititeli  : ha  tra- 
icorfo tutti  1 gradi , e che  fia  ritornatosi  medcfnno  punto.  Coi! 
tutti  gli  alni  Pianeti  , avendo  il  loro  giro  particolare  , areranno 
ancora  i loio  Anni  differenti,  a propostone  He’Joio  mot»  . Dal 
che  fi  deduce  , che  l’«^»»»*conlì-jeiato  nel  fuo  genere  più  ampio, 

èiofpazio  di  tempo  , che  qualunque  Pianeta  impiega  ncfp.-r- 
cofictc  II  pio  ptio  Orbe  , ritoriU  ìdo  a!  punto  (letto , oiid’crapar. 
rito.  Skcìiè  pollouo  contarli  canti  Ami,  quanti  fono!  Pianeti  me- 
defimi,  li  qiiali  tutti  fono  «oiuptefi  fono  il  nome  genetico  d*  Anni 
Pianecarj  • Pe'à  facendo  il  Sole  il  fuo  circuito  in  jòj  . giorni,  f.ote, 
49  minuti  16.  fecondi . Venete  il  fuo<Oifo  in  zio.  o ai  1.  giorni  . 
Mercurio  non  impiegandole  30.  giorni.  Saturno  itff  giorni, c 
6.  ore.  Giove 4JJ 1. giorno  ,c  rlf.ore.  Marte 677.  giorni;  eia-» 
Luna  in  ap.  eiorui , ii.ore,  44. minuti, c }. fecondi.  Cosil’Amio 
‘ leuno  Pianeta  è lungo  , quanto  tempo  v’impiega  a far  H 
..  . rio  giro  . Con  quello  rlfflciio  vi  fù  chi  et'prcifcr  ^«»»ne.'la_# 

. ctiicc  , che  nelle  fiamme  contornando  , c riproducendo  fc  tteila  , 
iirinoveila  . Echi  in  un  Dragone  , clic  mangiando  a brani  fa__# 
propria  coda,  fi  nodtifee  di  lei  ; ed  etto  del  nodi  imenro  crefcen. 
do,  fcmprcfomimttca  nuova  nu-e.  1.1  di  nodi  imeneo.  O.idè  ferii 
le  Servio  , jivnt  difhu,  . Già-! 

no  ancori  fù  fimbolocomc  principio  dell*  Annoi  perchè  avendo 
due  Tette  , cioè  riguardando  col  iuocommciamcnto  il  tempo  era-- 
(corfo,  ecolfuofiucil  tempo  futuro,  parche  tra  l'uno  , el'al- 
tto  lia  pollo.  QodèOWd.i./Vh! 

"JsimHnft  , sud  tutti  b&ntrh 

Stimi  Jc  Sapevi»  , qui  nu  lega  «ili . 

Viene  figurato  anco  da  Paufanfa  in  una  Starna  con  t tè  occhi,  per- 
che 1 '>■««  ugnai  da  i tré  tempi  , pillato, prefentc  , e futuro;  e detta 
Statua  (i  traifcri  daEttenclco  in  Aigo  .dopo  la  deflazione  di  Tro 
jijcmiUt.lhm*  SimbÀ.i.\J  Sj.  Gli  Egizj  efprellcro  l*  nella  Pal-| 
ma  . poiché  ella  fola  tra  tutti  gli  Aibcti,  mogul  Lunazione  nuova 


Cnnofoi  14  Umveri.  del  V.  Connetti . 
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produce 
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produca  un  ramo  , e dopo  I»  defeice  lunazioni  contano  l'Anuq  , e 
ciò  fù  anche  cortame  de'Babilom  fecondo  Plutarco .{  Romani  an- 
tichi prima dell’ introduzione  delie  Intere,  notavano l’urna con 


tieni prima deli  introduzione  cene  intere,  wwdoi 
Oii  Chiodo , ch'era  puntato  dal  Dettatore  al|t  r j.  Settembre,  gior- 
no  dato  degli  Dei  nel  Foto  Martini©  -,  e tal  chiamava» 
ne/»,  O 'Ava"!*.]  TUr.  HUt.  t.  48.  e Lmì» . Di  poi  per  meglio  accertar- 
ne il  periodo  oc  prendevano  la  mifura , ? la  notizia  dal  Sole  • *?*«*• 

^L’Anno  fil  diftinro  in  4-patti  fidamente  dopo  il  Diluvio.Fò  efprer. 

' ezurad’t|nuomo  di  molte  braccia  , cmani-Alrri  lo  tappre- 
in  un  uomo  di  4.  Orecchie  , e Commod©  Imperatocelo 
onere,  efprellojn 4.  Fanciullini  , i.nudi  , Gc  wnpvcm- 
II.  con  un  Celio  di  fiori,  per  denofat  la  Prlmavna.il  I Ironia 
e per  l'Ertace . Il  HI,  conCaneftro  de  frutti  per  l’Autunno.  Il 
,cft|to  con  taftonccllo  in  Traila,  da  cui  pendeva  un  Uccello  per 

t verno  • UaivifiQncdeU'^wnelIjfuelpezietf  pnì  numprola  , 
la  divifionc  del  Mondo  nelle  Tue  molte  parti  - Di  molte  di  quCr 
amo  fatto  iafnicgazio'ic  nel  Tomo  LnelU  notti  a Bibclio- 
, la  Voce  Mr  , P*i-  Ji-  alla  anale  ora  aggiugmanio  per 
intelligenza  , ciò,  ehefegué  . Ma  prima deve notai I* , 
jm  cofta  dir  a- Meli.  Il  Mele  di  4.  Set  rimane  . La  Settima- 
■ di  7.  Giorni . Il  Giorno  dì  4 Quadrami.  Il  CJ»«adrante  di  «.lire. 
Dradi 4. Quarti . Il  Q»arro  di  10.  Punti  o ij.  Minuti  . Il  I unto 
So/  Secondi  . L'Intervallo  di  10.  Momenti  . Il  Secondo  di «o. 
rii.  Il  Momento  di  ro.Oncie.  Il  Terrò  di  &»Quaf|i.  La  On- 
di 10.  Attirai. L'Attimo  di  10  Baleni. .Equi fimlcono de dimen- 
' delle  pani  dell'un». , pei  crter  il  Baleno  la  parte  minima,  che 
immagirurfinel  tempo . Desìi  jhmiyoi  fi  compongooo  C-» 

— -J:;Lurtri,  le  Indizioni . I’  Ere  , 1 Secoli,  «lEilvdclle^ 
uogo. 

Pr/  Tnttopia  dhterfo  dell'anno , fecoadq  differenti 

\ T Ari  furono apprerto  gli  Antichi  I pttnópj degli  Ami,  come  Veg- 
li giamo  in  moiri  Autori , e per  le  allcrzioni , che  par  ncolau 
abbia  moda  Simplicio,  .i  quale,  reclinandola pratica  in  erodi  Na- 
zioni diverte  , dice ptincipundada’Greci . Chi  JodeTumcranod 
dallo  Solirtizio  Efrivo , come  gli  Atenicfi  ; ò dall  A«ci|nnQCome 
eli  Aliatici  ; ò dell’Inverno , com’  i Romani , <r  ‘hl5*),7Ìji’ 
Damafccm  lo  pigliavano  dalla  primavera,  GUEC^Ag*-  . 

li,  ed  i Frigi,  Nazioni  le  pili  a..t.ci«  a parelio  i profani  Autori . 

inromineiavaiio  l’annp  nuovo  con Jlue,J5  *-*11  Ee;,j 
ceva  nelle  Calendedi  Matto.  Sappiamo  «ncoi  a,  che  gl li  Ej  *j 
Ebbero  l'anno  lacio  piubreve  d 1.  gtor  no  incirca  del  no  tiro  Giulia 
uiuk  ii  p imo  giorno  di  Toth  , aitava  per  tutti  Mefi  coi  anci- 
pazione  , eh;  in  unfccolo  li  ritirava  per  16.  di  verfo  1 Paucip», 
ficchine Ccnior ino  4t  dimoftradc  tempi  Tuoi,  para- 

gonandoli dell'  Imperatore  Antonino  - Ed  1 
.fnedimoilra  ili'.  Bai  coli,  ed  .1  1>  Scmedo  con  U-M^  Lunari,  e 
eoll'iiitet  calaiencl  dovuto  intervallo , induravano 
cario  del  SoL-.bcchè  con  qualche  divano,  che  patifcc  ancora  Unno 

Giuliano;  efie  nella  Laudi  Febbrai  hanno  «temi mu 
to  per  4.  migliaia  d'Auni , numerati  eoa  Cieli , il 
io  Calcndarj  - L’anno  Chiude  comincia  della  nuova  * 5h5 
i?p,ù  viciiua*?.  di  Febbraio, e al  ,t. grado  d’Aquat.o.dovecrt-  hi- 
no  «abilito  il diloiofcgnodi  L»ec.uo,chc 

Primavera . Da  quel  giorno  non  fu  molto  dilUme  il  prw ' *F'°A  * 

l amio  fido  . ed  antwjdc'fng) , proflìmo  al  .^ioVw;  ^ 
CenToriiiO,  affermando  gene. almeute,  l 

comuni  acuire  le  nazioni  piu  antiche  , venne  atKhc  a maniKlUtlI, 
cheuuivcrTalinente  ft  cominciailc  da  tun  IPopoh « <«» ' 
la  Luna  , che  precedevi  l’cntar  del  fole  in  Ariete, , ò della  protona 
antecedente  ; benché  dipoi  la  moltiplichi  degli  Oflet  valori , e del- 
le Repubbliche  iiliturlle  ooveordi.»azionl,e  puncipj  In ♦ftj* 
dini  delle  Sragioni  L' anrichiffimo  Roseo  Boccone  volle  , eh  dal- 
l’Equinozio  Autunnale  averterò  il  conici  amento  1 Anno,  come 
EU  Giudei , Egizi,  Fettoni,  1 Greci , e tutte  k Nazioni  orienta 
f, , noti  zia  che  riportò  da’fcritti  d;  I ^ AUufc  . « djgjJPFJ 
Iilorlco  nel  Hi.  1.  delle  fue  antichità  « 5-  Atrcrta  pero  Alcflandio  ab 
Akttandra  L «.«*«.«.  4- chègll  Ebrc.  principiarono  il  loro  Anno 
nell’ Autunno  nel  Mele  di  Settembre  che  culamorno  EMÙ  . 
Ftcìlogli  Alcfsandrini  lì  principio  dell  Anno  era 
Velcovo  Ffwofomptonienie  nella  fua  Paulina  nel  4.  ‘kUc 
di  Settembre,  cioè a’zp.d’  AeoiIo;  c Jo  ikrto  vie  ..'tetti  mqnwto ^da 
lirmico/.  3.  degli  Arabi,  dicendo  , chc  cominciano  ttal  mezzo 
dcll’Eftate  , il  loro  anno  ,c  fi  Iteude  il  iole  in  Leone  uel  che  non 
conviene  Simplicio  , Gli  Achei  lo  notavano  circa  Ina  lei  mento 
delie  Veigilic  , nelle  quali  davano  principio  a Magistrati  . Gl 
£toh  dopo  l'Equinozio  Antonalc  iuqueltempo  fi  ccleb  «vano  1 
SrocXl-  iD-ud.  in  qualunque  6*  Luna  , nella  q'^  ^no 
inaugurati  .Nel  Tempo  di  Romolo  1 Romani  .numci  a vano  nell 
Equinozio  Vernale  , tiad  in  Marzo  il  ptme.p.ocel  lon.au  ivo. 
Nei  Regno  pelò  di  Nunucompuuvzfidcl  bohuziO  bcuuk  . On- 

jdeOvUh . 

I J bum*  tml  prima  rii  , vtttrifym  novifm*  S*!U  , 

1,iaì  ipmia  epmiM  Ftmiat  , CT  *****  . 


GinlioCeCare  pciòncll'anno  4?. avanti CriJìo,  io  fuopeio do- 
po ’l  S<?litizio  d'inreroo, ch’era  alle  Calende d i Gennaio . Ne’ttmpl 
luflcgttcnri  variarono  i Romani  il  priocip  io  dall 'anno  Ovile  , pi- 
a'iaiidolodal  comineiamento  de’  loro  Comizi , e del  portello  de* 
roro  Magiikati , cbeTiìdiveifo,  Lo  contarono  dal  mefed  Aprilo 
da'piimi  fondamenti  gc  icari  di  Rema  , che  vengono  notati  j'io.d* 
Aprile,  a oic  za.m  jo.  vetfo  ’l  fine  della  Vl.Qlimpiadc.quando 
voleifimo  fermarli  al  Tenti  mento  di  Lucido, regirttatoj» 
b*l<i  nmpt<u<* . Troviamo  anche  Tei  uro  il  principi.»  del  loro  anno 
alle  volte  dalle  Idi  di  Maggio  , altre  dalle  Idi  di  Deccmbre  ; orC;# 
delle  Idi  di  Marzo , oia  deTlc  Calende  del  mefe  Quintile  j alle  voi. 
tc  da  Ottobre , dal  diserlo  principio  de’C'oflrolaci , t d altri  magi. 
(Itati,  Iccondo  portava  l’cligeuja  del  tempo . Duiò  tal  variazione 
del  principio  degli  Anni  fìnoall*  Impeto d’A ugujlo , da  cui  fù  ri- 
ftabilito  nelle  Calende  a : cmujo , col  decretar  nel  medemo  tem. 
po  ,chè  quello  lolle  il  ptopriopct  fubcntrarc  nel  polTcflodcpe  Di- 
gnità . Cui  non  urtante  Claudio  Nerone  dopo  Augullo,  tento  anch* 
"li  di  rrafpoitatc  il  pnnciprò dell’anno , e rtabilirlo  nelle  Calende 
di  Prccmjjie, poiché  ottetto  mefe, era  quello d«!la  Tua  Nafcita  . Ai»- 
coia  le  Città  Offìziofe  in  onore  d*  Ausato  vollero  fiflarc  I!  princi- 
pio de  loio  anni  dal  giorno  , che  quello  Impelatole  le  aveva  onora- 
te col  Tuo  instcllo  nelle  medefime  . l’ciò  | Pcligitu.c’  Sabini  , lo  irti* 
citilo  no  nefpecenibrc,  I Laurenti,  c’  Falifclocl  Novembie  ; gW 
Binici  jwirOitobic,  pii  Equicoli  nel  Giugno,  i Tartari  1 el  FcM 
biaio . Ncfolo  1 l’opoli  antichi  pratkatono tanto divtrfo  il  piinci. 
pio  accoro  anni  j co,ix  abbiamo  accennato  : ma  anfora  x Nano. 
nidopoUvenucadlCrirtocoltumaroiKilortcrto,  e furono  dilfc- 
tenti  ivcll'aflcRnare  il  comineiamento  à proprj  anni . 1 Veneti  con 
•furti , e divoti  le  mime  nti  piincipiarono  a contare  girannidal 
mefe  di  Matto,  nel  qiulc  fu  incarnato  il  punjfuno  Veibo  nel 

Maria  Vrroi/ir  . in  cui  anche  lllTOIVO  fotte  I 


cunataC  nta  con  voce  umvcrlale  chiamata [Alno  aciia  Reiitionc  , c 
della  Libertà.  Parimente  i Pifanl, Potentini;  * c,'  9fnoVe' 
li  computano  il  principio  de’loro  anni  dalla  lieto  Mefe  di  Matto; 
diritrilcono  peto  in  ciò  i Fiorentini , f i Sancir  da*r»Tani, 
refi  , che  quelli  agjiougono  9.  Mefi  agli  anni  della  Natività  di  No- 
tilo Signor  , e quelli  ix  (octiaono  Meli  j.  SeriTODopeioalcutU  , 
ehè  aulicamente  gl»  Uni  convenivano  cogli  altri. 

La  Chiefa  Romana  Cattolica  da  principio  a luol  Anni  «alla  N*. 
rivjtàdiC.  5.  N.  uell*  VI  II.  delle  Cakndc  di  Gennaio , cioià'af. 
Qtcembic  , cui  quale  accordano  oggrquafituirelcNazioiu  , 0 
lo  laute  ut  c oc  dilCordanod*  una  Settimana,  allummeodolo  dalie 
Calende  , o fia  f . d»  Gennaio  , e conformando»  al  rito  Ramano  . à 
I moderni  Autonomi  , ehè  han  Fltpputato  gli  Anni  Tccoixio  II  co- 
llume dc  Ronuol  , han  fondato  le  radice  de  M«i  dal  t.dt  Genna- 
io , ch’cl’Otawi  della  Natività  di  N S.  ne  computano  i 7 giorni 
antecedenti,  che  Principiano  dalla  Natività  medefiroa , coitKap- 
patiTcc  da’Lihri  delle  loto  Suppurazioni  - ImpctocchèqneMi  che 
vollero  notate  > Pianetti  r.e!  luogo  precilo dall* ora  della  Natività 
di  Noiho  Sisnor  rctroccflero  per  7.  giorni  i loto  computi  delle  ra- 
dici dcTianecinellcTavolc  Aftronomkbe annotar! . Equeltomo- 
dodi  (appurare  C dato  non  Tolo  ofloevato  dagli  Aitrononn  -,  nu^ 

ancora  da'TcologiapprovarinellaCattolka  Religione  . Traque. 
IV  fi  numerano  Pietro  di  Hatliaco  , Niccolo  C. ulano  , Raggierò  , • 
Bacca  , c generalmente  tutti  quegli  , che  indagarono  il  vero  luo. 
eo  de’  Pianeti  nell*  ora  del  uaUcrc  di  GlEbU  . tkl  che  abbonda», 
temente refta confolato  , chè quelli  principiano!  annoda  giorno 
della  Circoncifionedi  Nortro  Signor  , e non  da  quelli  della  di  lui 
N an  v irà.  S.  Girolamo  , S-lfidoro  , <d  aleuta  Sci  «toc  1 de  canpi 

antichi  , fcrircvarx»  gl»  anni  del  Signor  ne4 Cerei  Palquali  , egU 

cnumc  r»v«nq  non  dilla  1 „can.«io.»  , ni  4*itì £»!"'*  ; » « 
Circonci (ione del  Signore  j ma  dal  adì  Io»  Palnooe  incluiivè  , le- 
vando gli  altri  j a.  precedenti  dalUtM  W «à  a come  prova  Lucido 
nella  motte  di  $-Gio,  Evangelica.  ..  , ,,  . 

Gli  Ebtc,  ancora  ailcgnarono  z.  principi  a loeo  anni  , I W 
Settembre  , o prollimu  al  Settembre , cioè  dall  Equinozio  d An- 
turio , incoi  celebra vafi  la  Itila  de’  Tabernacoli  , del  quale  dicefi 

nel  Eludo  xt.  «»«■  *»•*  , 

t'.ltroiKlt  Vcnuk  .iti  >!;■- 

Ic  nel  Efoiloal  u.P»lU  I!  , " 

Atm  , 40TC  mKiidcfidcl  A-IC  Ebraico  , che  tomi,». 

Jeal  noitio  di  M«w  f .r  |-  ,,, tkipacKMcd.il  , 

„c  prima cwo.rrra col  ooftroApcilc  Ondi 

icJaladùB.oItlapprcilogiiEb.ci,  ù il Itordo^. crcaro nell 

E^uinoaio Invernale,  opurcrn  dil'rimarcra,  rupia ia^ 

quale  nc  tiferbiamo  di  pariate  altrove . 


*4nm  delti  Eterei , 

GLI  Ebrei  regolavano  il  loro  Anna  col  corfodclU  Lana,  alme- 
no  dopo  il  inolila  di  Babilonia  . 1*^  Oi-V1* 

0....00  , cUi  la  l'alqua  li  celebrava  dopo  I 

ta  , ertendo  il  Sok  u»  Ariete,  il  giorno  14.  del  Mele  ili  Nilau 1 , , co 
erail  14. della  Luna  . Ma  nelt^  ddl'£f^:^tìnS 
Ila  è «tata ordinata , non  viene  ponto  mentovata  la  LuM  • Gcuu  non 
u può  dunottrare  , cliCfillEbiei  abbino  tempie rejoiaio  1 
“.rSeoXdeUaLuiu  . E-e.uoperòcbegueit,dm.o,ueva.ui  U 


QGni  quattro  Anni  «falle  effervaz  ioni  dì  Giulio  Cefi  re  fneerde 
l'Anno  BifeAilc.  Formali  qucitodalle  6,  oré  foprawanute 
uc  j&y.  giorni  d 'ogni  anno,  le  quali  moltiplicate  per  4.  f ultimano 
ore  14.  checollttuifcono  un  giorno  intiero  naturale  . Quello  ag- 
giunto giorni  dell’anno  , viene  a fotmaie  l’anno  Ifc/dfudi 

$66.  dagli  anca  hi  chiamato  che  potrebbe  Unii  /•«»/> /Srf» 


1 liuti  d'anni  , cine  Santo  •«Civile.  li  j»t miopi mcipiaya Vedo I 
1 Equinozio  di  Primavera  , tempo  in  cu»  fuccefe  lamcravrgliofa  li. 
bcrazione  decli  Ifracflri  . Iddio  ne  volle  conici  var  la  memoria  « fa- 
cendodcl  Mcfc,  ntlqualccadc  quello  grande  evento  , il  principio 
dell'anno  , che  fù  chiamato  Santo  , pei: hi  quello  regolava  la  re 
lebratione  de  Ile  Felle  , l'oblazione  de’  Sacrine;  , e tutto’!  culto 
della  Religione  . L’Anno  Civile  principiava  verfo  I*  Equinoziod' 
Autunno  , in  cui  comunemente  ete«fr(i  chè  il  Mondo  folle  crea 
to  , o chi  almeno  folle  deliba  aro  dalle  acque  del  Diluvio  Anti- 
camente non  v’cra.cbè  quello  principio  d’anqo  , come  colla  daitvp. 
tj.cj4.de  I'  ECoda  . Coti  quelli  ».  anni  pi  incipiavano  l’uno  av- 
valici il  mlettere  , l’altro  dopò  Ja  raccolta  totale  de’frutri  delta  tet- 
ra . I R a bini  del  Talmud  dirtingnevano  z.  altre  fpetic  d’anni  ,che 
hanno  rapporto  all’ obbligo  di  pagare  1’  anno  le  Decime  degli 
Animali;  e la  proibizione  di  mangiare  .1  imid’un  Albero  , fc  non 
dopo  4.  anni,  che  farà  (lato  puntato  . Collocano  il  p- inci  pio  del 


primo  nel  primo  giorno  del  Mete  Oifuan , o Efuan  , ed  il  princi 
pio  del  fecondo  al  i.oa’rf.del  Mcfc  Shevet. 

L’Anno  Ebraico  eia  compartito  ,eome  il  nollro  in  1».  Mefi  , con 
quella  differenza  , chè  la  nuova  Luna  era  femprc  il  principio  del 
Mcfc  predo  gli  Ebrei, che  chiamavano  Neomenia  , laqualeperò 
non  regolavano  dal  punto  in  01 1 la  Luna  fi  cogiupne  col  Sole  ; mi 
nel  momento  nel  quella  compatifce  . E di  qui  procede  lalbtn 
ma  attenzione,  chè  avevano  d I tenere  fopr a lungi  elevati  Perini* 
afflai  (fatte  per  notarli  momento,  di  quella  compai  la  , che  parte- 
cipava al  Syncdtm  poiché  cllcndo  Tana  aliai  (arena  nella  Giudea, 
la  Luna  non  flava  molto  tempo  nafeofla  fatto  Je  Nubi  s e auando 
lurcedeva qualche  crroic,  lo coireggevano  nell*  altro  . LaVocej 
K**mtr.,a  , che  lignifica  b.W««lNtMConifpoiidc  alle  Calcttdedc’La 
tini.  Tra  le  due  congiunzioni  della  Luna  , edclSofe  , imn  vi  to- 
no, che  19  giorni,  c meno  1 però  i Mefi  digli  Ebrei  avevano  al 
cernati  vaine  ntc  l'uno  z».  e l’altro  $0  giorni  . Quello  di  a*»,  chia 
mali  vuoto  ; cqttello  di  $o.picno  . Avvinti  la  Schiavitù  i Mefi 
non  avevano  altro  nome , che  quel  lo  del  loto  tango,  cioè  primo, 
facondo  , terzo  , fin  al  duodecimo  . Abbiamo  detto  , che  Dio 
collocò  il  primo  Mele  verfo  1*  Equinozio  della  Primavera  . di  tal 
manieia  , chi  il  giorno  14.  cioè  nel  Plenilunio,  che  fucccde  dopo 
I'  Equinozio  eia  il  giorno  Aabilito  perla  celebrazione  della  Pa- 
fqua  .Ora  l'Equinozio  di  Primavera  cade  era  li  zrj.eir.di  Marzo, 
e nel  tempo  della  Schiavini  fu  attribuito  a ciafcun  Mcfc  il  Nome 
Tuo  particolare  , come  fi  legge  nel  Calendario  Ebraico  , che  noi 
per  maggior  intelligenza  abbiamo  delineato . In  quello  è da  nfl’cr- 
varfi  , che  inoliti  Mrfì  non  fi  laccotKranoeouquelii  degli  Ebrei  , 
perché  i noftrj  fono  Solari  , cf  quelli  degli  Ebtcì  Lunari  ; ondò 
luccedc.ché  uno  de’loro  Mefi  entra  In  1.  Je'nuflri . Cosi  la  Neome 
juau'c:  Mcfc  di  Nifan  farà  nel  nofl  oMefc  di  Mano  , cJ  li  Pleni- 
lunio nel  Mefed'Aptile . Perciò  nel  Calendario  un  Mefe  degli  Ebrei 
«orrifponde  aja.dc'noflri . La  feconda  oiTcr razione  è che  iz.  Mefi 
Lunari  non  fanno.che  $f  4. giorni , c 6 ore  ; ondi  l’Anno  Ebraico 
era  più  breve  , chi  il  Ramano  di  iz.  giorni  Ma  affine  di  arrivare 
al  punto  degli  Equinozj  , che  fi  farebbe  col  progteflò  di  qualche 
anno  allontanato  dal  pi  imo  Mcfc  con  la  differenza  di  tali  anni  Lo- 
nzi i, e Solari jdi  3. aiuti , in  3. anni  gli  Ebrei  inferivano  nel  loro  jnno 
un’altro  Mete  , ch'era  il  ccrzodccimo  , che  chiamavano  , 

cioè  a dire  Meft  di  -àdsr  ; c con  ciò  il  loro  anno  Lunare  s*ugoalgia. 
va'col l’anno  Solare  , perchè  >n  $6.  Mefi  del  Sole  , vi  fono  37.  Mefi 
della  Luna.  Il  Sinedrio,  che  tcgolava  l'intercalazione  di  13.  Meli, 
non  faceva  altro  Audio  , fc  non  che  la  Pafqua  folle  celebrata  nel 
primo  Plenilunio  dopo  l'Equinozio  , e chè  le  Riade  fulTeio  matu- 
re, per  offerirne  un  Manipolo  a Dio . E quando  fi  trovava  qualche 
sbaglio  , fi  correggeva  l’anno  feguente. 


•Anni  Lunàri. 


,?I  il  Ciclo,  ebecfaf<rt»n  Pianetta  fi  nel  proprio  filo  Cielo  è fli- 
j mito  un  Anno  ; la  Lunaterimnandoil  Ino  corto , o ha  perio- 
ico , o li  nod «co  in  meno  d*  nn  Mele  , il  Mete , e l’aitno  della  Liana 
fatino  della  medefima  uguaglianza  di  tempo.  Ma  .'e  Naziont,cbe 
fi  fon  ferviti  della  Luna  nel  calcolo  de’  loto  inni,  han  pigliare  un 


li  lon  ferviti  delia  Luna  nel  ca.colode  loro  anni,  han  piglierò  un 
numero  de’  giorni  ballanti , che  approtàmanoannclii  dell'an- 
no Solare  nel  modo  pni  fittilo , eh’  è potàbile  , il  che  ha  dato  ino» 
” ‘ividcre  l'Anno  Lunare  , ne  Ilo  Ac  ilo  modo,  che  il  Solare 


in  Aftronomico,  eSoftituito,  fecondo  il  calcolo  , eia  polizia  di 
ciafeuna  Nazione  •,  e quelli  fon  Comuni , o EmboI  ifmic  1 . 

L’  Anno  Lunate  Comune  contiene  $54.  giorni,  8.  ore , 48*  mi 
miti  ,36.  fecondi  in  1 a.  Lune.  L'Anno  Lunare  Embolifmico  311$ 
giorni,  zi. ora,  jz.minnti  ,é  $9. fecondi  In  1$.  Lune  . La  ragio- 
ne di quefl’anni  Embolifmicl  è , che  non  potendoli  egualmente  (b- 
Aitaiic  il  numero  de* giorni  al  moto  annuale  deliaLuna  , come  fi 
fà  a quello  del  Sole  .cneiPopofi  han  piallato  per  la  mifnra  de’  lo- 
ro Anni,  fono  flati  obbligati  ad  inferirvi  giorni  intercalari . Cosi 
k Nazioni  ,chc  han  contato  i loro  anni  per  Lune  ; non  folamcn- 
te  v’hanno  inferito  giorni  , ma  di  più  han  raccolto  i minori  per 


flo  mefi  , che  chiamano  Embolifmicij  e gli  anni  ne  quali  fono  — 
otiti  inferiti , fono  flati  chiamati  Emboliimali , o Embolifmicl 


zionidivetfe  hantenuto. 


di  ito.  anni  unti  uni  1 Tai'annocra  si  celebre  predo  quella  Nazio- 
ne , che  poetava  il  nome  dcll’Aunodi  Dio  ,0  dell’ Anno  Divino, 
perchè  gli  Antichi  PeihaniadotavaDo  il  Sole  per  loroDio;  Se  airi 
line  di  1 ao.  anni  vi  aggiugnevano  molti  Embolifml  per  arrivare  al 
reriodo  Solare  . Quella  intercalazione  de’ giorni  ,cde’Mefì  ,era 
devoluta  all'arbitrio  dc'ìoio  Magi  , che  facevano  pubblicare  coi 
giuochi , e magnificenza  finche  1!  loro  Nruruz  ricominciava  alla 
Primavera.  Ma  dopo  ch'EracIra  li  foggiogò  , fù  data  loro  un*  al 
tra  Epoca  per  contare  i loro  aitui  • I Greci  avevano  l'anno  Attico , 
codiamo  dal  earfodeli.»  Luna  , al  quale  attribuivano  Jfa-  gior- 
ni, fenz’avez  alcuna  iilp:  none  al  l'anno  Solare,  nè  ad  alcun  eni 
bolifmo  ; ma  accortili  , chè  f Edace  occupava  la  f. de  della  Pn 
mavera  fcqncda  quella  deli’luvcrnn  ; v’suie»  irono  ogni  8.  anni  $.! 
mefi  embolifmicl , ciafcuno  di  30.  giorni , dir  facevano  90.  giuro 
in  tutti  gli  anni  ; ed  in  tal  modo  s’accodavano  incirca  all’anno  Giu- 
liano» ma  noti  avevano  alcun  riguardo  al  ( irlo  19.  ne  th.rinro 
Mefi  , o anni  fi  rinov  alierò  colla  Luna . Ogni  Njzin.ieUrc.a  ave- 
va i.  fuoufoditfcreiKe  -.gli  uni  pi  incipiavano  f’a.mo  nell*  Equi  >0 
zio  di  Primavera  ; altri  nell’ Autunno  ; qualcuno  nel  SolltiZiod' 
Ellatejcd  alni  nel  mezzo  del  l’Inverno.  Non  avevano  alcun  rude  ilo 
alla  Luna; poiché  1 loro  anni  alle  volte  principiavano  nel  Plenilu- 
nio , altre  nel  fuo  cicfcctc,  altre  nel  Aio  diminuii  e.  Erano  quedi  m 
ciò  cótrarjallafupputazioiK:  Saciadcgii  Ebrei, che  tempre  davano 
il  princicipio  de’  loto  anni  nella  Nuova  Luna  della  Pi  i.navn  a_» . 
L’anno  Caiippicocradircctanclla  della  maniera  , che  quello  de 
gli  Atenicfi,  creato  che  collocavano  il  primo  giorno  delie  Ca 
icnde  d 'Ottobre  alla  teda  dell’anno. 


L'anno  d’Aleflaiidriacraquafi  limile  al  Caldeo,  cfizndocomro 
ilo  di  $6f.  giorni , diflrlbuitim  iz.  Meli  ,di  30.  fiorili  per  ciafen- 
no; «d  alla hncdell'anno  iiagguigncvano  $. giorni  di  redo,  che 
nominavano  E pago  mene*.  Ma  accoi  genitali  , chè  il  loto  Anno 


camoiava  di  Stagione*  per  dabilirc  quell'anno  , ch'eia  vagabon- 
do, aggiunici  o ogni  4.  amn  un  giorno  alle  loto  Epagomcnct  , c 
prlncipiatonoacontare  dall'Era  oc*  loré  Mare  ni  ,cne  volgarmen- 
te chiamatali  Anno  di  Diocleziano  nell'anno  di  Criiioilz.  Da  rut 
o ciò  fi  rileva, chè  la  maggior  parte ’d:  Popoli,  che  ufavano,  o 
he  fi  fervono  ancora  degli  anni  Lunati  colf  »n<crca  fazione  de'gior- 
i,  e mefi  embolifmki , lì  lono  aggiullari  II  piò  eh' citai.)  pnfli 
ilcper  farli  incontrare  cogli  anni . Ma  fupra  tutte  le  Nazioni  gli 
tbici , che  non  fi  fervi  vano  , ehè  dell’  Anno  Lunare  per  loro  ioic- 
tà,  fono  quelli, che  megli  l’hanno  accomodato,  come  fi  legge  iu 
uogo  più  proprio  . 


INTRODUZIONE  > 


forine  fuppofe  Cefair  ; a!  certo  eh  è nel  Calendario  qon  farrbbo 
fticcefioaleyncrrore;  e la  ftuintctcaiazioiicpgnia.  asili,  il  tutto 
farebbe  proceduto  , econt  iquar  ebbe  oji-  gii  corfo  aggiulljto Ma 
un  tal  iuppoiìo  fù  tallo  , e cagione  «Jun  g. aviiC.no  inconveniente, 
che  crefccndo  nel  ptosrclTo  d.  I tempo  , iirctcbbe  mutato  l’ ordine 
delle  Stagioni, Monete  veifò  lafiucd  I Sccp’u  XVl.l’Equiiujzia del- 
la Primavera , che  s'erà  fiaòihco  a’*!,  di  Marzo  , pi trovavali 
difcefoalin  i.  etri  Mele  i ouJp  col  tempo  la  IVqu*  li  farebbe-* 
trovata  una  Volta  nell'Inverno  ; ed  il  giorno  di  Natale  nella  State  - 
Perciò  raoaCìiegoiio  XIII. «olendo  rcrìttuiic  alla  liia  ptiUiua  Se- 
degli  Equi-ioz)  , come  furono  ftabjlitr  nel  Concilio  piceno,  do 
poaVci  icpiicjtjmence  rtudiato  tutti  gli  AfiiO'iomidi  q-.id  tempo, 
ch’crano  molti , ccelehii|  a cjae  fudaionnaijar . r pct  i'onctc  , e 
pcijc  i icompenfejiu  maturamente ilabilitodi  levai  giorni  io. dal 
farle  d'Otcobrc  dawyn  ij8a.e  di  dare  nel  tempo  avvenire  una  certa 
' ’ ‘ e Icmpte  «'averte  da  conferva  re  imobile  , 


Mele  d'Ottobrc  «UPyn  1 j8z.edidarei»cltpr»ipo  avvenite  una  cecia 
fede  agli  EquiirfSj.  perche  Icmpte  «'avvile  da  confeivaie  imobile  , 
come  prefctivc  ta  Boll*  Pontificia  , le  parole  della  quale  Inno  le 
(eguerHÌ  . i 1 1-  C«-'.  rif  ili»  /HjaiugSt-rm  irtfj*»  , 

/lèi»  mei  W/inrmp  frette  «nirifu.'i  M»i  e^I  } lonnimi'i  Sfitti, 

fmem  in  itati fm'i  ennii  t fm  y«*m  «li  Ujintiltiaattà/tmptrfanint , fatiti? 
ttiem  ve/am* I »'/»  ****»)  1600.  pofl  tnm  t*rr.<*,  fui  diir.  t pi  fnjryptolpi  ite- 
tifimi,  DM  PIBRC 1 I iflìntilt  1 ftlt  , iti  Ì4  4, ni.  , primi 

Jiwf-f  1,1,  ,t Biffimi  pK  ht/}t*t»  ne*fip>e*ttr  i fV'lir  W 
Ifjttdlu  fit , ite  Ut  t itati  1700.  1 800.  I ino.  hjunrtm  n*n  jin» . w* 

ìOkiO  na»rr  tutjtt te,  din  , fibrterlg  din  tp.  tgntletett  j 

ÌJtTifmf  ori»  ininmllttedl  , ietti,  neràiijm  htft* tarli  diti»  , i»  fmdf'gtltth 
ftlknivii  tttil pt/ptllt>taiiffrvft»t . 

Quindi  UChicfa  bà  ordinato , clic  (otte  levato  d’ un  giorno  in- 
tercalate allafincdi  ija.auwi,  cioè  a due,  cheli  follerò  ouisVidTi 
t.  giorni  nello  fpatao  di  4oa.  amp  ; e per  adeguare  agli  ' «uni  un-i 
luogo  precifo , che  folle  notabile  , dove  fi  doveva  fare  quella  uni. 
mifltone:  Sua  Sanciti  oidi >»ò  . che  lalciando  Fauno  i$uo.  più-iti 
le,  che  non  aveva  ancor  bitoguod 'Equazione,  tollero  tenuti  per 
anni  comuni  gli  altri  tri  numerati  cintami  , o de’  Secoli  17*1, 
1800.  c ijoo. lenza  fare  alcuna  intercalazione , dando  a ciafcuudi 
(oro  fol  annerite  J6f.  giorni , ancorché  di  loro  natura  «epa  1*  Ifti- 
{uzlone  di  Giulio  Celare  do  veliero  cllcrc  Urfeflili.  ludi  iaicjaódol’ 
anno  a 000.  intercalate  , Ipce  parimenti  comuni  i J.  ahi*  aioo. 
lioo.eztoo.  cd  i }•  altri  afoo.  1600.  ci  700.  dopo  aver  l'aleuto 
bifctti  gli  anni  1400.  e eli  altri  xtloo.c  pori  degli  altri  fino  all1  n. fini- 
rò . Quali  nella  stella  maniera  dell'  iiiituzionc  Giuliana , gli  amu 
lono  Bilichili,  dove  / numeri  fono  componi  Jal  4.  come  4.8.1  i.iù&c, 
p tutu  gli  alai  comuni.  Casi  con  tal  riforma  al  j anni  de"  Secoli  ,0 
jCenriTiai  fon  Bilciim  , quando  i numeri  pollono  elletc  prcefia- 
men;c  divi  fi  da  400.  come  1000.1400.  1800.  310©.  dee.  tutti  ausi 
fono  comuni  , chcnoh  vengono  mifmadcUqucÙJ  ulimcrp  . 

Nell’ etimologia  dal  nome  Bift fio,  derivano  dtjc  parole  latine^) 
lii  (tele,  perche  • Romani  nel  lor  modo  di  numerate  i giorni,  uir 
trìrta\anoi.voUcyni/«c#*<Aii«»  A/n.tii;  la  prima  vplea  uci  tctipccdc- 
} e per  1 14. dì  Febbraio , die  vicncjtllora  ad  cllcrc  a’  »?.  la  t.  yolta 
1 et  il  giorno  iulerito  , che  li  14  c li  diede  luogo  a quello  giorno 
itert aiate  dopo  li  1$.  di  Khbrajo  , eh’. cu  la  letta  de  Ter- 
|tinuli . Fù  lecito  tra  gii  alni , quei  Mele,  che  ha  meno  giorni 
cd  è l'ultiuiodi  tuttri  ; -Pcicl.c  anticamente  non  v’ erano  e non  10. 
Meli , de' quali  M-“d> c ùeunj|0,  c Felabta)o lucono p<aj 
aggiunti . ’ 


finito  Cìinu ferie», 

Gli  antichi  EilofoR  , & Altrologi  fegnalaronocon  particolaiità 
alcuni  Anni  pei  più  pei  icololi , che  dilaniarono  C.'m»«<«iùì  , 
tiattogli  il  nome  della  voce  ^reca>-^M4«  , che  vuol  due  Scala  , o 
giadi  per  dinotare  , che  quelli  a nello.  10  3 guifaJi  palli, odi  por- 
ti di(H«ili  nella  Y'ta.  Sidkouocom:  Anni  SwaUri , & hanno  que- 
llo nome , pere  h<*di  7.  il»  7.  c di  % tu  9.  amile tcfccudo  noi  nell’età, 
come  portanti  gradi  della  Itala  ucilanoiua  vita  41»  quei  gì  adì  pa- 
re , che  occ^ri ano  uautazipiù nelle  comp'cinoni  , e nella  (amu  • 
Qncl’ta  èlaveTafigniiicazionediqutito  vocaUilo  , ocll'etuuuio. 
già  del  quale  palliò  etrore  unlei  udito,  il  quale  fertile  cottili  un  fu.» 
|ibioimi|oJato,  Vicietadc’pcnfiritciiMMrrrw«j^.»/<4^rM^a/a  ,<7 

t Vit  prtjt  dtCtldti  , ibi  ikHèntxr,,ClnMèU>*l  l ptrltilì ,hllt  viUt  , < d'.ìit 

.*(.<  4 • Olierò  occalione  a quci\'uroic  le  parole  di  Gdlu>  > il  qua- 
le nel ìib.  l.itp  IO.  dice  ceni  / ?<rlr*.'4f«.^*c  /0r«4a4<«l4^ii 

n*m  ^«4 1 1' '**>*’*!  C.-tldsi  tpfrlit  1 1£>  tV‘l/!  » * filtri  4^inn4rycic«*i4- 

tiitf  ma  la  voce  CòJiLti,  non  lifemlna  in  quello  iuoeo  (’oiirni  di  quel- 
la nazione , ma  i Protettori  di  mattematica , ancorché  di  pati  la  ibf- 
feroKomani,  a'quali  iù  dato  quefto  uo-.nc  , perche  i primi  autori 
dell'Alcologia,  mailime  della  giudiziaria  , u credeva  , che  lolle- 
io  .‘lati  i Caldei  . Che  iu  7.  m 7.  anni  fi  faccia  ueir  Uomo  qualche 
mutazione  , fu  notato  da  Solone  nc'fuoi  ver  li  elegiaci , citaci  da_> 
Filone  torco i.«c ••mtdn.pìfkit , cdaCieacntc  Alctia»niri;,o  j.b. 
6 (I  (anciullo uc  primi  7. 4iini,dicc  Solane , ri  lidt.net  , 

; nel  feguentc  fetteturio  co  Lincia  ad  cllcrc  aitoaiu  generazione , e 

Ine  dà.  ri  legno  con  la  pibcfctnzA,nd  terzo  [punta la  prima  barbala , 
nel  qqai  cola  (orza  ,&  il  vigore  4-1  cor  po  arriva  alla  lua  per  lezio, 
ne  -,  nel  quinto  e tempo,  che  non  JiffeiUca;  pnia  legarli  in  ma- 
triinotiio^  ikI  fello  l’>  'oruo  arriva  alla  palezione  del  feuno  , còri 
la  prudenza;  nei  fetamo  , e nell’ottavo  , maggiozoKntc  bperie- 


|zionaiiclfappctt,ciiejlaracoftàdiben  parlarci  nd  nono  le  forze, 
& il  vigore  del  corpa  , e dell'animo  cominciano  a mancare  ; nel  de* 
ermo  è gù  maturo  per  la  morte  . Gemano  Hcrveto  nella  lua  rr*. 
duzionc  di  Clemente  Alcllaudrjuo  voltò  1 verf)  del  mede  lirici  racup 
elegiaco  quegli  di  Solooc  nel  modo  legnane  1 

Jtfwftpttnsi  f flqtsm  tumpUittrUit  a*Bu  , 

Titdmfli  1 Unni  volitimi  ufi  t<*m  . 

1 ifujtim  Jtpnm  tUt*  Viti  htif  tmutfliU  onny 
fu  pth, , ftmtitqtt  bm  k ttmlitlt  dotti , 

.dJJupi  ifl  tilt  ttrtj'f-'man»)  4,'lZf  , 

(V  ttm  vintili  fguUfi^at  deh  II  • 

Sid  metti  ed  vtniiiumatitm  defili  qe.rtti  j 
Tiriti ì; itti  , O*  bmte  ttm  mttnì n-  Jì  jtu  . 

Sfitti  i«ir»i*»in  , fit  rim  . t?  prmdtntie  Jt*to  tfl  , 

SttiiéKit  imtt  ettuiff  1 ft/le  vidtit  jmve:  , 

S’p.itéti  Otttjf’l ttm jtfttKtiim  ; Stftt 
Oflevti  . litote  pii  tu  j CT  in^tni», 

Kilt Oriftid  , Jtd  Jéjn  ti.li.mtntt‘  in  il!» 

ritti,  fatti  pungami  fu  li  e felle  «iri. 

Std  Jtf immutai  nfin/tpitm  puftum  enr.ot , 

MettreM  '.lar'rin  1 niUe  tele  tlelurJ  , 

Cosj  dice  Solonp  , e l’iipcrìenzamoAra,  ebè  tanto  in  qtieflo  , 
quanto  in  alctc  cole  ancora  (Po*  certi  pei  iodi  di  tempo,  che  porta, 
no  lcco  variazione,  come  nel  fluita  , e rcflullodi  inare  ; come  oc1 
punii  catdfnali  dc'Solùrzi , fic  Equinozj, e nelle  fcbbti  terzane  , Q 
quartane,  cht  dopo  (a.ec  ore,  0 giorni  ritornano  ; enc'giotoi 
epitimi  delie  ruedehme  febbri , che  fono  il  fettimo  , ildccimoqiur- 
to  , ilvputcìimoprirno  i tipiche  li  ve  te  eh  latamente  , chele  mu. 
(azioni  odono  hcqucntcmentc  neretta >aij  , 1 quali  coftituifcono 
lllcal^  climatica  , nujlimc  quando  concorrono  col  novenario  , co. 
ine  ^ I an-ioéj.  che  colta  di  nove  fcttcan;,  e di  fette  novenati,  CON 
me  , fuclc  accadprc  nelle  fcbbti  terzane  , e quartane  ,che  dopo  di 
tante  pre  , o giorni  ritornano;  e fi  teugono  per  termini  particola, 
ri  r giórni  7.9.  14.  n.  ncl»8.  j f . e 41. e pache  il  numero  ternario^ 
luitupicnte  numerofi)  digtau  Milìcso  » quando  fi  compone  di  7» 
Rcrj-comc  11, reputali  anche  di  maggior  ini  poi  taoza,e  laQ*4y.per 
vh*c  di  7.  vo;tc  7.  dicevano  edere  citi  emameute  pericoloso  . Però 
qucljo  di  maggior  uildero , t temuto  da  tutti, era  lannoòj.per 
come  zi  fi  compone  di  j.  volte  7.  il  4j.fi  fa  di  j. volte  zi . e di  9. voi» 
te/r  epe  vqOfdiic  l*  anno  <j.  colUdi  9.  Settenari,  e di  7 Nove, 
nari,  li  quali  intrecciati  infjcme  fanno  una  tal  Irta  a danno  delia-* 
fami*  degli  Uomini  ; che  molti  icftano  oppreìTi , e vi  lafcuno  la 
vita  ; ji  che  inoltrano  malte  Infaimoni  dc'upolcri  , nelle  quali  fl 
qota  di  che  età  morirono  quelli  , che  ivi  giacciono  (epolti  . 0*/«r- 
veitfi  , dite  Getllp |ib.  IJ.  (ap  7,  lupi».'/* wmnif  , («per. 
ttmjmt  r^injtm»,  i(ih  purif^tu  tm.alti  Jtxegifw.tun  iti  tirai  vita  en.  mm  ttm 
Miitmlt , & ilédtfliqte  wnirt  , eri  tarpiti,  , ntarhiatt  , enl  vi 'a 

intt •im  , net  animi  rig, inediti, , Tvpntti  41U  , ts*<  lait-^f *»  i.'i.-w, 

ijMi;1«..»|[,',.|«r , ttm  tulli  anirnm  venni  itimnilfUem  . Sogs  uiguc  004 
Gelilo  qua  brc»c  lettera  , che  in  propoGto deli' anno  clioijtcttCQ 
Augnilo  Imperatore  fenile  a Ca|o  fuo  nipote  , pai  (capando  eoo 
lui  l'allegrezza , che  feutiva  d' aver  padaco  ùlicemcr.tc  r anno  6j. 
dicendo  di  ctederc,  che  Cajo  avelie  celebrato  il  giorno  della  iua^ 
"alena,  pi  mcipio  dell’anno  64  jVc , mi  Cai  , M«u  ytctuUiJt- 

mu  t qatNi/i mpti  mi dim  fidimi  dtfi/ttra  , tum  e m(  ehtt  . Ut J p, muftì  aititi 
Ultbti  , Iftelit  tfl  biditnuil  , «a.i  mi;  iiyninii  ni,^  , f»n>  [mM. 

. »m«i  bit  diffami  J jpttg  l/ttmm  , C7  li  ni  veJliUttu  uitb’ejj,  j»e rimai  , iT/t- 
isgif/nem  nettltm  minai , Sem , al  vidi  , tllmefltikti»  tgiamtM m/nitirnm 
.mmmmttiiiam  , O’/tnep/imam  ejiatmtvefimti , IM11  etnm  •'>  > V , W’M 
jteatwKttmi{ttJuf4Ttfl  itmpetii  , Id  JeJath  nabli  tteimtn  Ut  te!  in  fleit  Ktl. 
pal.ft:Uiyìmi&t.  Di  melo  che  qucfi  armodel  temevano molco, 
età  vedevano,  che  morivano  molti  ncll'arrivareà  queita  perche.  In 
quviìo  annodi  lua  vita  moti  Aritlocilc  , & altri  notabili  Uomini  j, 
[comes  e detto  ]era  numpiq  morto  guai  dato  il  9.  per  tanto  colui, 
clic  pillava  6 j.  dubitavano  non  dover  paltar  81.  pctchc  era  termine 
componodi  9.  volte  9.  i iu queJia  età  moti  il  gran  Filofofo  Plato- 
ne, il  gran  ucograloEiatottene,  Scutc tat e Piatcuu'ca.Pi  (nei 
dell’antica  A ca.1  ernia,  Diogene  Cinico  , 6z  alni  legnaUu  Uomi- 
ni. Succedono  patimenti  nei  Corpo  Politico  accidenti  lunedi  quaiv 
io  il  Capo  d'uno  Stato  a’  incorni  a elitre  il  LXll  I.  del  fqa  41  dui  va  , 
come  le  ucl  Catalogo  folle  qucifOidine  CùmatetiCQ  , e jk:  itolo, 
fu.  Cu»  paté  venga  confermato  da  molBÌclemp)  in  un  libro  iiampa- 
tutu  Fa:igi  nel  iW7Jii  iadu  liiigai  FraiK.huiiaUtO^dMau/at 
ìt,  ev^megunt  iePUtltJi  dee  U vuCn. t(l,tmn  , , SimnmifH  , (5> 

Sitttfftm . Verbi  giana  , dalie  dilgiazie  cagiona, 
te  nell' Italia  dalla  raid»a  de' Enrubatdi  , e della  cardila  , lotto'! 
Pontificalo  di  Benedetto  1.  Papa  EXUl.  , dopo  S.  riccio  • da’ia-a 
d^loiazi une  , o»c  l'  Impero  Ocodciualcfù  ridotto  , quaudoiPo- 
poli  SeueudKuiaii  v’auratonoa  fotta  a.  tempo  di  Yaicupano  IH, 
LXIII.  in-petazorc  , e finalmente  da>lc  grau  rivoluzioui  , cd  infe- 
lici a»  veni  menti  , elicli  vedevano  nel  a Frauciadal  pnucipiodcl 
Kcguu  di  Enrico  IV. ch’óil  LXlil.  di  Francia  , fe  aliàfcncdc’Re* 
j lì  ag fingile  con  Tillit,  Giovanni  pju turno  di  Luigi  X.  detto  ■%  IfitHm , 
perche  non  d fiatone  incuoili  di  Francia  , per  non  aver  vifiuco  , e 
> legnato,  che  loti  3,  anni.  Sono  ancora  climaterici  alcuni  altri  an- 
ni , come  ti  49.  che  colla  di  lette  (Ctccnarj  , & Il  14.  c'hà  lei  nove 
nati,  Scaldi  jina  ii  principale  ,&  il  più  periculol’o,  fecondo  il  con 
libilo  «umilile  , e l’  cfpcricnza,  e l’anno  6 j.  come  \’è  detto . pi 
qnetti  periodi  dee  li  anni  e limata  tei  , coi  ne  anco  di  quegl  ideile-* 
febbri  , e dd  fluito  de!  mare , molco  v’  atfancar ano  1 Mediti  , e fi 


ALLA  C R O NOLOd'A 

virerò  fi  nel  littovjic  , Se  attècnare  le  iasioni  ; ma  I*  Divina  Sa-i  /quello,  che  diede  la  denominazioni 
S-ilofonpcs  n*  . frarer.  della  natura  O .alche  Aucorclach-3niarrmnl.ee 


Ij-i  oion  pei  nuuvjit  , .*  . * — , ,, 

pienia a voluto , ridalla  cogniti* oc  di  «erti  fearcn  della  natura^ 
non  polla  are Ivarc  la  corta  , c limitata  villa  del  noftro  intclierto  . 
«'hi  oocrà  render  ragione  di  quello  , che  lcriye  Amaro  l.nlitano 
ntllaCcncuriaa.cioè  che  l'anno  Ufi.  nel  Mele  di  Dicembre  «urte 
le  Donne  il»  Ancona  partorirono  mafehi  » e (e  in  quel  mele  nacque 
alcuna  frmmina.no»  hebbe  vita'»  al  coorti  ione!  mele  di Ge  n»fo 
del  Ufi*  tutte  parco*  ivano  femmine  , e le  alcun  mafcli  io  nacque  , 
o redo  molto  inai  condizionato , debole,  o ili  oppiato  ? Notili  fi- 
nalmente , che  nelle  femmine  i periodi  del  creicele  nel  corpo  Cono 
più  brevi,  pcrcheaili  i a.  cominciano  eflcre  atte  alla  «cncraaione. 
Stalli  |3.  fini  (cono  di  creicele  . c per  quello  r tipetto  A riftocele  nel- 
la IO'  parte  de’  fimi  Problemi  fù  di  o?n  ione  K che  le  Donne  cam 
«afletomeno  degli  domini . Tutto  c^;  uve  piu  rollo  perenti^ 
fin  , & clèrcizio  , che  perchè  da  noi  li  tenga  per  molto  veto  , »C 
dac&ervi  polio  mente , ancorché  IKM  ha  fuor  di  Ihada  , uc  ragion 
naturale,  che  ijecome  vediamo  , cbè  J’infirmlrà  , Se  umori  ha  t- 

-0  ì loto  termini  negli  (Tonimi  , k neg'r  animali . » deliri  li  muca- 
Se  nafeono  le  barbe,  «ambiano  le  voci, e la  natura  fa  altri  cftrrrt , 
e ristabilì  mutazioni  nelle  jomp!eilìonia*»erroioi  eonoleiuti  ; per- 
chè non  potremo  credere  , chine!  niedemno  modo  a icmpi  , «-* 
''termini  legna  lati  taccino  a!  tri  cambiameli:!.  Se  imprenoni  - E che  il 
corpo  umano  abbia  II  foo  tempo  con  le  influenze  «lem  , e cogli 
umori > pervia,  e modo  a noi  (ceretta,  ancor  cnèfimpre lti.i_a 
iiiuiiofogsetioalla  volontà,  c governo  di  Dio  . ilqualc  quan- 
tunque , miiacolofanicmc  , eresile  tutte  le  cole  , permette  no  ìdr- 
meno  opctarfì  Manualmente , eccetto  quando  a lui  pei  iccrcti  giu- 
dizi paté  di  Ur  aiti  unenti  * 


[quello,  ebe  diede  la  icnomtnazfone  alla  celebre  Stlwldi 

Q,  talché  Autore  la  chiama  f?rnpliccmcntei/>*<»df’Gmi  , altri  gli 
AutUilc<CiMr«(fl  egli  Aiabi  , cioè  a due 

l'Epoca  di  Alcirandro  , che  porta  dc'Corni  ; o pcrcliequc/ko  Prin- 
cipe li  vantava  elfer  figlio  di  Giove  Aminone  , ch'era  rappiefen 
caco  con  a.  corna  , o perche  dopo  la  foa  morte  ne  furono  /ormati  ». 
celebri  Regni  dc'Seleucidi  in  Siria , c de’Tolomel  in  Egitto . L’Era 
Idcllaqua’eal  prefente  parliamo  , principio  it  anni  dopo  la  mor- 


ite di  Alellandto  il  Grande  nel  312  avanti  Ctifto  , nel  medefimo 
■ tempo  , che  Selcucoripigìiù  ad  Atuirono  Babilonia  , la  Media  , 
jed  altre  Piovine». 

I Di  queir  Epoca  fi  fono  ferviti  gli  Autori  de^. Libri  de’Macrabei, 
Iberni  con  qualche  poca  d inerenza, nia  imporrante  da  olicrvarfi  per 
(accordar  tutte  le  cofittcrietà  di  quelli  Libri . Perché  gli  Ebrei  pi  in* 

Spiavano  l’anno  nella  Primavera  , eroe  a dire  nel  mcfcdi  NiiJti  , 
!ic  corriTponde al  noftro  Mefe  di  Marzo . Ed  i Ca'dei  cominciava- 
o l'anno  nell*  Autunno  , cioè  a dite  nel  Mefedi  Tifi  ì , checon- 
iene  In  parte  col  noltro  Settembre  . Ora  gli  Autori del  «•  Libro 
e Maccabei  hanno  (eguitatoU  Supputazioue  Giudaica, e l’Autore 
:l  a.  la  Caldèa.  Vi  fono  ale  ani , che  come  poco  vertaci  nella  Cto- 
ologia  , clic  nominano  quell' Epoca  co!  nome  del  Periodo  Alcf- 
ludrirtf» , e la  fanno  principiare  dalla  morte  di  AlcllandroilGran- 
oe  . Di  qnclta  trattano  Scaligero  .'-a  r i.-ittmt» httmpmr,  Pctav. /.  2. 
d*  Atti.  Itmp.  Langio  /.  *.  Jt mm.  c.  i I 7.  R ICC  lofi  Cren.  'H'f.  Calvino  , 
Tornicl'o . Saliano  ; ed  il  P.  Pagi della  mia  Serafica  Religione  nel 
I.  Tomo  della  fuaCrffù*  mi  Fmah;  e nella  Difertazione  del  Periodo 
Cireco-Rununo  confuta  qualche  errore  volgare  (opra  P Era  d' A Scl- 
fandro . 


CofàflA  Tpcc4. 

EPoca  Latina  EpmtU,  Voce  tolta  dal  Greco  EV**»! oileflo  che 
il  Latino  HmJSn , altro  non  è , eh' un  principio  d*  un  r cui po cer- 
co, dal  tinaie  gli  Antichi  han  principiato  qualche  computo  ; come 
le  Olimpiadi  appiedo  ì Greci;  le  Indizioni  , ed  I Lultri  apprello  1 
Romani  . S*cUc..«/c  ancora  il  nome  di  Fp*m  a tutte  le  fondazioni 
de' Stati,  delle  Città,  de'Rcgni , c delle  Repubbliche,  o della-* 
lorodilhuxionc  .allorché  han  finirò  , cchc  un'altra  Monarchia  a 
/uccello  loro.  Altri  parimente  chiamano,  eattiibuifcoiio  il  nome 
di  Epoca  alle  Età  dei  Mondo  ; ondè  troviamo  , chèGiufeppc  ncl- 
Ir  ine  Antichità  Giudaiche  dice  , chéavanti  il  Dntmogli  Uom 
avevano  «abilito  la  loro  Epoca  nell’Origine  del  Mondo . Nella  fé- 
eonda  Età  principiaronolaloro  Epoca  dal  Diluvio;  ccosi  d'  Età  in 
Età  . Sono  dunque  le  Epoche  tempi  certi  da  tutti  , orlai  maggior 
numero dc'Crouologlrti  ammefli,!  quali  appena  fono  coctovcctibili; 
ed  una  volta  che  fono  rtabilfci,  vengono  «id  filatamente  contando  1 
tempi  fncceffivi  . Dicefi  pur  tp*i»  , o dal  Greco  En» 
do ilniUv**  , Poiché  è proibitoli  dubbi  rare  delia  venta  di  elfit-*. 
Chiamanfi  ancora  tptb* le  JUdM «Wm/d  , c VE*  pOJtt*  fecondo 
i Latini  Voce  prima  ufurpata  d 'Spaglinoli , 1 quali  folcvino  prin- 
c, piale  i computi  dc’cempi  dall’ anno  XVI.  di  Augnilo  Cefare  , e 
notavano  gli  anni  delie  loio  gcftaio  quello  mo  lo  . 

Cmrdml*  , f*rdlì  Cm!t*d.  J prilli  , ***»'  fst  Stpnim'tfammi  . D«POI, 

per  bicviii  fcrivevano ioli  i prtncipjdl  ta!i  pz  o c , cpnpuiuidt 
Itinte  nella  maniera,  che  Teglie  . A.ER-  A.  LXX.cloc-Yan»*  tAm* 

. Hualmentc  dall’  Impamiadc  Noun  , trala- 
fciati  i pimti , che  ditlinguc^auo  quelle  parole  , ne  formarono 
dizione  .ERA  , in  tarino , «poi  in  volgare  ERA  . Oggidiancora 
viene  nlui patadagh  Agronomi , e dag li  Scrittori  Eccleliailiudel- 
1*  Moria  la  Voce  it il.  A , e dicano  JE*m  , cioè  ri  princi- 

pio , oill.  Annodeil’Impcio  fNabouailar  . Còti .£ •» 

Mmzni  , chiainatìil  principio  della  Monarchia  di  Alcilandro  Ma- 
cno  del  quale  moltiScrictori  hanno  fatti  Iconipuri  digli  Anni  . 

ebe  hanno  lo  ilefio  fignifùaro  Epoca,  cd  Era.  Di  due  lotti  poi  fi 
contano  le  Epoche, c l’Ereicioc  S-^cT^/^lequali  fono,oawan- 
dopo Grillo . Le  J«*<fono  quclle.chc  pigliano  il  loro  principio 
alche  glande  avvenimento  , rigillrato  nelle  Sacre  Lettere  , e 


Epoca  ic*  Sclcucidi . 

SE  Iccucol.di  quello  Nome  Rè  di  Siria,  foprannominaro  Nicàno- 
re,o Nfcatorc,  che  fù  li.  anni  l'uno  de  Generalidclle  Arma-1 
cedi  Aleifandro  il  Grande  , e dipoi  diede  principio  a!  Regno  de* 
Sleucidi  nel  J74».  do!  Mdndo  , che  fi  trovò  alla  battagliad’ Ipfo , 
che  fottopofe  la  Perita , la  Media , e Babilonia  , che  Tù  fondatore 
di  Città  diverfe  , disfece  Lifimaco  , cfù  a tradimento  uccjfoda-a 
Tolomeo CctauiK  nel  7à.aiuio  di  (uà  età  , e 31.  del  Tuo  Regno,fti 
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i lui  Aureliano  a- 

eva  utituito  r Agone  ari  >oic  nei  ^75.01  unito , c nei  4.  dei  luo  Im- 
pero, nel  quale  come  friive  Euleblo  , Ai  Cèrei.,  e Flavio  Vopifco 
t<.  JmrtlUn.  fabbricò  un  magnificcntiifimo  Tempio  al  Solc,&  ampliò 
le  muia  di  Roma  in  tal  maniera,  chè  il  di  lei  circuiva  circa  à to.  mi- 
glia . 


Epoca  tdleffaniritu . 

E’Quefla  Epoca  Greca , dagli  Arabi  chiamata  Tariti»  R*m\ , (Jet 
ca anche  Emxmptm , oJAmimm,  ed  d!tjmndtl*m , perche  Akfian 
dio/iglnmlo  di  Filippo  , cllcndo  nato  nella  Macedonia  per  fog* 
giogar  il  Mondo , dopo  clier  fiato  in  Corinto  di  tutta  la  Grecia  Ca- 
pitan Generale  contro  tPerfiani  ; innap.’efcil  viaggio  l'anno  ? re. 
pr  ima  dalla  Nafcita  di Giejit  , A:  indi  da  quello  alcune  principia 
tono  l'Epoca  lecondo  la  Cronologia  di  Hazi  Halife  Mnilafà.  La 
maggior  parte  però  de  Cronologlìti  arnhe  Arabi , ed  i più  accrc 
dicati  regni  ano  iì  principio  dlqucft*  Epoca  1 a.  anni  dopo  !a  morte 
di  AleiTandro  li  é.di  Settembre, Giovedì  dell’anno  3io.arvanti  Cri 
ilo  ; che  fu  il  I anno  dei  Regno  di.Srlcuco  Nicànore  Rè  di  Siria  , 
Caldèa , Mcfopocamia , e Pcrfia  t eh:  però  c anche  chiamata  Era 
de*  Sclsiucidì. 


Epoca  de' Martiri)  0 di  Diocleziano . 

L*  Epoca , ò Eradc'Marriri  è la  flefla , chiamata  di  Diocleziano, 
rchegli  Arabi  nominano  Tmùkmjibobmim  . Cominciò  quelle  nel 
il4-di  Olilo  dalla  morte  di  Numerano,  e dal  I.  annodcll'lm- 
pctodi  Diocleziano.  Veroèperò  che  la  gran  Petfecuzione,  che1 
Diocleziano  fece  a’Crllliani , «che  fù  tanto  fanguinolcnre  in  Egi 
co,  non  fil  pubblicata  chè  nel  XX.  Anno  del  Regno  di  quello  Im  . 
pcratote . Non  vi  fonoogg<di , fe  non  i Ci  illiani d*Egirto,detri  Co. 
fri , che  fi  fi  trono  di  quei  l'Epoca  .•  Ma  i Criiliini  Occidentali  fi  fon! 
fcinpe  prevaleifi  di  Quella  di  Diocleziano,  che  pi  incipia  ili  Anno1 
lei  luo  Rcr-io  , fino  a Dionilio  il  ricciolo , che  inttodulTe  nel  416.; 
la  maniera  di  contare  gli  A.inì  dalla  nafcita  di  GESÙ*  CRISTO.1 


Ondi  ftì  detta  comunemente  Fpmta  yo! zanài  c.-i?#  , dir  pofcia 


Culi-li  la  rcgillra  nell'  aiuto  del  Mondo  {8og.il  che  dcrci»  intende- 
te iccundo  la  fupputazionc  de’Grcci . 

Tra"  C1  irtiani  iaid  Ebn  Rarrick  mene  il 
614-  decimo , DkHMewaiio,  93  j - e 

gli  anni  del  Mondo  , che  conta  fecondo  i Gì  ccl , non  , e giurto  1 
poiché  fecondo  la  fuppuuziooc  degli  Anni  di  Diocleziano  , il  1. 
Anno  dell’Egira  concorre  col  612. di  Cullo  , il  che  e vero  ; e non 
col 6 14. com’egli  dice  ; fecondo  quellodcgli  annidi  AlelTandro  , 
che  pi  incipiano  jo>.  o 1 10.  a vanti  CiIìIq  , 1 . aiuto  dell'Egira  ptin- 
cipiarchbc  nei  il},  o nei  6z*. 

Khondcoiir  fcrilfc  , che  Omar  II.  Califo  ftì  quello , «hè  ordinò, 
clic  li  foppucaflero  gli  anni  dopo  la  fuga  di  Maometto  , dalli-* 
quale  erano  già  paltati  17.  quando  tu  promulgato  quella  Deere- 
to.  I Maomettani  rtahilifcono  quell ‘Epoca  all'imitazione  dc’Cri. 
lliani  , i quali  contavano  allora  gli  anni  loro  dopo  la  peifccuzio- 
oc,  che  Diocleziano  aveva  principiato  l'anno  di  Grido  i?4,  e la  no* 


: incip  io  dell’  Egira  nell 
«il-  uiv,nj««j , jjti.  m UJCH.ICII3MO  , jjj-ai  Alcfiaodro , 4614. do- 
po la  Creazione  o«J  Mondo . Mail  luo  calcolo,  lafcianuo  da  parrò] 

è gi urlo  »! 


Fpoeu  de'  TerfiéMi 


s , è il  nome  di  cui  viene  chiamata  l 'Epoca  de’Petfia-1 
ni  , daqurllodl  Tczdegird  ton  Schchcriar  III.  Rèdi  quello 
iiomcdil'eiiij  , che  fu  l'ultimo  non  folamciuc  della  razza  de*  5 ; 

fanidi  ; ma  ancoia  di  tutti 
regnato  in  Pcilia  , e che  perd 

Aiabi,  

cimo  a (cricco,  l’anno  XV.  dell’Egira 


;!i  della  fna  Nazione  , che  ha  * 

r-. date  agita  di  Cade  (ia  contro  gU 

|tabi  , forco’!  Cali  fato  d 'Omar  , e nond’Ochman  , copie  qual - 
uno  a fcricco  , l’anno  XV.  dell'Egira  , e di  Gestì  Oirtoy6.  Nel 
uhicipfo  del  Regno  di  quello  Principe  , che  fi)  1‘ anno  XI.  dell' 
ìgira,  ed  il  ja.  diG.  C.  ftì  piincipiaca  queftaÉPuca  , e non  nel 


ftì  piincipiaca  quella  Epoca  , e non  nel! 
tempo  , cuc  tu  catturo  m Omelia  , nè  in  quello  della  fua  mortc_>j 
in  RdoiqIUu  ; poiché  la  fua  feon  fitta  fuccelle  l’anno  if.  e la  fu  a-* 
morte  l’anno  45.  zi. dell*  EgiiaE’  pcròvero,  chè  gli  Orientali  più  j 
collo  danno  il  ptincipio  a quella  foro  Epoca  dalla  caJuta  dell*  Im-J 
péro  dc’Pcrfi  , che  dal  primo  annodet  Regno  di  quello  Princi-* 
pc  . Oli  Arabi  la  chiamano  2 Fa >6. 


Epctd  de'  Mogoli , e Tur: tri, 


E’ quella  l’Età  de 'Carajani,  iclguriani  , che  fono  I medefimi ,} 
'clic  1 Mogol  i,  e Tartari,  della  quale  i!  log  Beg  ci  adita  una! 
pcrictta  deferì  none  . Hanno  quelli  1 Cidi  Duodenari  degli  anni 
a’ quali  danno  11  nome  degli  Animali,  come  del  Porco , della  Gal-, 
lina,  del  .Serpente  , dee.  Qualcuno  a creduto  , che  I*  anno  deli' 
Elefante,  in  cui  nacque  Maometto , ha  lumie  a quello  dc'Mogo»! 


Epotd  delU  Fondu  zjone  di  Fpm*  » 

ASfommbno  i Roroaoi  il  computo  de*  loro  Anni  Utili  loroCxo- 
imlogie  da  quél  lo  della  fondazione  di  Roma,  e quella  Epoca 
come  untici  le  piti  celebri  viene  anche  porta  in  confroncto  cqn  al- 
tre  Epoche  da  altre  Nazioni  , piu  è dagli  Amori  Ectlefiartlci . Pe- 
rA  farà  fruttuofo  il  qui  df  ferirete  I vai  \ (entimemi  , quando  que- 
tìa Cucce  deflf  . L«ggc  fi  »n  AntiSf  np  , anritbiflimo  Scrittoi  e delle 
cofe  d’ Italia  chcRoma  folle  fabbricata  da  un  certo  Romo  figlio 
di  Giove  nel  Monte  Palatino  . L'Autore  dell’ UloriaCumaua, tifo- 
....  da  Plutarco  in  ®omolo,  vuole,  chèi  Pelai  gi  ne  fodero  i Fon- 
datori . Alcuni  acri  ibuifcono  agli  Aboiig ini  quella  gloria  . Altri 
. molti  G reci,  chè  in  tempi  diverfi  vennero  in  Italia  , da  quali  ftì 
r Marnata  A»™*  , dalla  voce  greta  Aan»l«  , che  lignifica  , 

Altri  da'Latinf*  «h*  I*  chiair.oino  l'altntU  » dal  valore  dc'di  lui  Ahi- 

Vi  è chi  aflcrifce.che  fja  Hata  coftrutta  da  tomo  , figliod 

fraifa . Plutarco  in  Romolo  ne  fa  Agrore  Roma  fieli;  del  Rè  Italo, 
che  denominò  l’Italia  ; daaltri  viene  diciiiaiaro  Fondatore  Romp 
Fieliodi  Elettra  • Cefalonp  Gcrgizio  dille , che  i Trojam  ne  fgro- 
no  ali  Edificatoti, quando  vennciojn  Italia  a. annidopo  la  gueira 
, e che  Roma  foiTc  chiamata  da  Roroo  figlio  d i Enea ,e  lo- 
10  Duce-  Sedo  l'ompeqperò  lei  ive,  che  Romo  1*011  età  alt  cimenti 
figlio  di  Enea  , ma  fuo  Compagno  . Gli  Scrittori,  che  trattano  de’ 
Sacerdoti  Argivi , da  Dipi  ilio  nel  HI.  1. citaci  , (‘affamano  fabbrica- 
ti da  Enea,  dcGliflie.  DimallcSigep  , Se  alcuni  alni  nè  danno  il 
vanto  a molti  dc'Trojani , che  dono  V eccidio  della  loro  Clftà,  ven- 
nero alle  foci  del  Tevere . lofieuo  affermorno  Arillotilc  , Etadi- 
dè  LemnJo  , eia!."  Greci.  Xenagoro  la  fi  edificata  da  Komo, 
o Romano  figlio  d’Ullile  , e di  Circe.  QiouifioCaleidcnfc  da  Ro- 
mo figlio  d'Afean  lo  , figlio  d'fijiea  . 

La  piti  fang,  e più  abbiadata  oplnone  è che  fia  natacolrut- 
rada  Romolo  , figliod’ Ilia  , odi  Rea  ; il  quale  fecondo  Eu-io. 

f»io,  lalrbcitiando  co'Pafiori  iueràdi  il}. anni l'abhticò  una  piccia- 
a Città  nel  Monte  Palatino  aiXU-  delle  Colende  di  Maggio  nel  4. 
anno  della  VI.  Olimpiade , come  regiurano  il  inedefimo  Eutropio  , 
cdQrofio.DtPnifio  AUcamalFeo,  e Sol  ilio,  pctòvoBlionQ.che.» 

IucRa  Città  avelie  ifgoipriuwtdj nell  agno  1.  della  Vii-  Qlinipia- 
s .Le  quali  ;.fctucnze  poco  ita  diilorodtfcqtd^no,  e fogo  le  più 
approvate  di  urne,  fa  vcngqup  addotte . 


frt  Cri/ti4n4 ,«  rtlftte.c Cs«««, 

VI  On  i qoeRa  altro  , che  una  oaraeraz  ione  di  anni  , che  all 
fuo  principio  , o aall'Incarnationc  , odal  Nafcimcnto  di 
CRlSTON.Siguore  Lucio  Flavio  Deliro  ,che  ftì  Piefettodcl  Pre- 
toria folto  T*odo(ìo  Imperatore  negli  anni  di  Criflo  joS,.  ftì  il  pri- 
mo, come  dice  Giiolamoi-i  thè  dal  Natale  di  CtJ. 'lo 


mo»  come  dice  Girolamo  wCW«.  ..  , 

incomùiciaflc  la  tiutpcrazione  degli  anni  , che  poula  F»h* 

4,  CmV?»  ftl  nominata.  Ftì  egli  di  nazione  Spagnuolo  , della  Citta  di 
Saragozza  ; e per  onorare  la  propria  Patria  , Jafeiò  fcritto  , che 
,iegtt  37. del  Salvatore  ,S.  Giacomo  Apportelo erref»e  la Chiefa.lt 
Saragozza  , dedicandola  alla  B.V.  ove  pudico  la  fua  Immacolata^* 
Concezione  i e per  tradizione (AppoiloliM , la  luafolennitipaf- 
vA  pofeia  in  tntt’i  Regni  di  Spagna.  Adefetupiodi  Lucio  Flavio 
Drilro,  Eufebio,  S. Girolamo,  cS.PiofpetoAquitano,  fiaval- 
fctoUclfolotoOonachcdcllofteiiopiiiKipjo  , incominciandola 
dal  Natale  di  Ciido  fNla  però  comunemente  non  fu  accettata  Jaeli 
Scrittori  5,  pofciachè  alcuni  dillingucvanogli  anni  per  Confoìi  , 
altri  per  Olimpiadi,  altri  per  l'Ooginc  di  Roma  , ed  altri  per  gli 
Imperatori  . Cui!  ordinò  Diocleziano  , chè  dal  giorno  del  di  lui 
TmjKrio  fi  cominciartelo  a numerare  » e per  non  mortrarfene  chi 
clic  lolle  crafkrcilarc  , ne'Caleadarj  , negli  Atti  pubblici , e negli 
antichi  Conctij  col  fuo  nome  futon  legnati  . l'aire  pufeiacofa-a 
rtopp»  dìfornw  a Dionigio  , detto  il  Picciolo  , eli.*  horl  negli  aiu 
nidi  Curto  344.  (otto  GJulliniano  Imperatore  , chcl’ Era Criil la- 
na avelie  il  principio  d’un  Tiranno  , oodè  per  dctellarla  , rinovan- 
do  l'antica  di  L-  Flavio  Qeftra  volle  % che  dall  'Incarnazione  di  Cri- 
fto  , la  numerazione  degli  anni  fncomindallc  , acciò  evidentemen. 
te  la  dt  lui  Incarnazione  , Partìone  , e Morte , ci  rimanere  avanti 
gli  occh)  (colpita  . Pciò  leggiamo  ap.  Perton.  Epife.  & ap.  Bcd.  de 
narat.  ver.  cap.  37.  Tuftu,  a>itr*i  ^UnsnJtiitu  Wfri»  Epi/efmt , (y tbun 
Jm*m  jinnatmmé.1  ■stimo  MhìmI  i J4.  tfpil  , & mi I Imam  In  Z47.I»». 
miumvit . Mm  anno  248.  tjmfum  Jjrnni  poti»»  qaam  Tttmtlph  lm  t munito , 
noìmimmi  tlrtmAi  noflrli 

Incarnali*"  Domini  JtSU  CURiSTI  annumm  tempora  funotait  , f ma 
;rmu  Utordinm  fpti  noftta  noum,  mi  io  rxrftrt»  , (X  taaja  nparaiioMl 
vanta**  , i/tm  Paffio  RtJtmptorii  mjtri  tvUtiuUu  tlaititi  . Olici vò 

Dionigio  , che  San  Cirilloncll;  l'uà  Epoca' feguitava  l'or, lino, 
di  Dioclcziauo,  il  cui  Impero  avendo  Iprincipiato  a’ 29.  d'Ago- 
«to  , volle  , chè  non  più  quell' ordine  negli  Atei  puhblui  s‘ anno-' 
vcraflero  gii  anni^nu  egli  per  lo  contratto  datogli  il  (uo  principio 
di  Marzo  [rbtrunatotNicfcdeli'Licarnazionc  di  CrlÙo}diJuui(c  con 
tal  maniera  , l’infaurta  di  quel  Tiranno.  Tù  poliria  da  molti  legni- 
tato  Dionigi  , cfin'ora  vieu  orai icato  da'  noi  Veneti  , anche  per 

aver  quella  avventurata  notUaVauia  , la  hu  fondazione  a*  i{.  di 

in  quello  Mele  nel  411.  ed  i Fiorentini  ulano  lUiùneoti  Io  delio  .1 
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AVOLA 

CHE  < 

XXXV,  EPOCHE 

Corrifpondenti  alle  Tavole  della  noflra  Univerfale  Cronologia,  la  quale  quandunque  da  fc 
do  ordine  dc'Numeri,  che  principia  dal  numera  165?. e termina  al  5705.  indica  feconc 
Vicariato  di  CRISTO  in  Terra,  ed  al  Sommo  Pontificato,  il  Gloriofo  Regnante  CLEM 
provato,  e ^abilito  nella  detta  noftra  Cronologia.  Nello  fieflo  ordine  vi  fono  gli  Anni 
Ordine, ch’è  dall’anno  tot.  al  fine  della  Linea  , ov’è  l'anno  4087-  denota  gli  Anni  dal 
moftrano  Fatti  del  Monda  più  confiderabili  , accennati  dagli  35.  diverti  Titoli  , o ne'  p 
anno  dalla  Creazione  dei  Mondo  all'anno  1700. di  CRISTO,  Epoca  la  più  memorabile 

DEL  CLEMENTISSI8 
che  Iddio  lungamente  prefervi  per 
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renda  Intelligibile  , ad  ogni  modo  per  maggior  chiarezza  aggiugniamo,  ch’il  primo,  e fupre- 
) computo  gli  Anni  del  Mondo  dada  Tua  Creazione  fin’  all’  anno  1700.  nel  qual  fu  affanno  al 
li.  dando  4004.  anni  dal  Mondo  fin'  all'Incarnazione  del  Verbo  Divino,  fecondo  il  computo 
Ila  mcdcfima  Creazione  del  Mondo  all'  Epoca , o fia  alla  cofa  della  qual  fi  cerca  . Il  fecondo 
11' Epoca  defiderata.  Il  terzo  ordine  indica  la  divifionc  della  Terra  per  Sorti;  egli  altri  rutti  di 
ne’ termini  di  quella  noflra  Tavola  . Finalmente  tutti  li  numeri  terminano  al  5703.  ch’èl'; 
do  abbia  dato  alla  Terra  per  l’ A Adozione  alla  Santa  Sede 
VEN  TE  PONTEFICE,  a 

ì feliciti  della  Cattolica  Religione  . 
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INTRODUZIONE 


Tmodo  Vittoriana . 

LPcf  lodo  Vinorianoe  comporto  di  x.  Cicli  cioè  Solate  , e Luna- 
re . Il  Ciclo  Salai  e , è Hi  *8.  anni-,  ed  il  Ciclo  Lunare  £ d' ly.an- 
i!  quale  principia  dall*  uuità , e congiunti  inficine  x.  a a. in  tur 
te  le  maniere  che  i numeri  fa  pptebbero  arrivare  , la  loro  combi 
nazione  non  può  affine  fé  non  in  (U.  anni,  e quello  propria 
mence chiamafi  Perìodo  Vittoriano  . Vii  qucAo  inventato  da  Vir- 
torio  nativo d'Aquitania.dotto  Cronologica , che  viveva  nel  tem- 
po di  S.  Leqn  Papa  , e del  tuo  Succeilore  Hai  io  verfo'l  460.  Altri 
attribulfc&no  l'iuveniionc  del  Periodo  Vittoriano  all’  Abbate  Dua- 
nifio  il  Picciolo  .Scita  di  nazione  , che  Coma  in  Roma  nel  Regno 
di  Teoeofio  Rè  degli  Ortrosotti , e di  fuo  nipote  Atalarico  dopo  P 
anno  ciò.  di  Crino  , fino  al  j 3 3.  e perciò  viene  chiamato  anche-» 
Periodo  DionMìano  ; Ma  fi  fono  ingannati , pctchc  D ioni  fio  gli 
hà  Colo  dato  un  altro  principio,  applicandolo  alla  nalcira  del  Mcf. 
fia  per  ricominciare  i^nno  5 jj. e continuate  fiutila  fine  del  Mòdo. 

Tcritdo  CtH/Ì4ng , 

l 'Quello  eompofto  di  t-  Rivoluzioni  moltiplicate , le  une  colle 
galere  , cioèdcl  Ciclo  Solare, e del  Ciclo  Lunare,  e dell'  Indi 
zicinc  .che  ci  danno  xi.  e ip.c  if.  la  moltiplicazione  de’ quali  por- 
ta 7980.  e none  altro,  che  il  Periodo  Vieto» taro  di  fji.  anni.ntoJ- 
tipi  icato  pene.  le  fi  fi  coti  . PrenJcfipci  primo  anno  « ti  quello 
Pei  rodo  .quello  c'hanno  del  Ciclo  del  Scie,  tino  del  Ciclo  della 
Luna,  «e  uno  dal  Ciclo  dcinudlxionc  , evibifognano  79*0.  per 
ticornarc  aJ  un  anno  notato  di  quello  numero  di  ciaicuu  Culo 
La  Tavola  , chefeguo,  e aliai  ncceflatn  per  far  concepire  facil- 
mcbts  l’Idea  di  quello  Pn  iodo  . 
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CICLI  . 
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1 tee. 

Il  P.  Peatu ferite,  chéPandoro  Monaco  Greco  ne  fia  (laro  il 
primo  Autore  ; ancorché  GiofeiFo  a Scaligcio,  o della  Scalai  , 
che  fiori  verfo  il  1580.  fi  atrlbuifcj  la  gloria  d’eflerne  llaro  l’In- 
.entoic  , al  quale  diede  il  uomc  di  Giuliano,  perchè  13.  Cicli, 
che  Io  compongono  fono  propij  di  Giulio  Celate  , e conv  engono 
coll'  anno  Giuliano  ■ Ma  come  le  cofe  non  fono  cosi  (limate  nel 
laro  ptiucipio  fù  quello  Periodo  tongo tempo fcpolto, e di  poco 
ufo , finché  11  Padre  Pctau  l’hà  col  luocredito>i(ufcitato  jc  r hà 
giudicato  indefpcnfabilmcuteneceflarioalla  CronologiruDrcti  An- 
rorl  pretendono,  thè  non  pofsa  trovarli  nn  altro  Periodo , che  ab- 
bia un  Ciclo  più  glande  di  quello  riluttanze  da’  Cicli.poichè  prò. 
viene  da  3.  unità, e /comincia  il  ino  primoarmo  dal  Cielo  Solate, dal 
Ciclo  Lunare,  e dal  primo  dell’  Indizione.  Quelli  moltiplicati  1’ 
uno  coll’altro  fanno  tifultarc  il  predetto  gran  numero  d’anni,  pro- 
prjflìmi  a notai  ne  aliai  più  , che  rutti  gli  anni  del  Mondo  , ne  "qua- 
li tutti  gii  limnografi , e Oonologifli  troveranno  luogo  per  dar 
rango  alle  loro  Storie,  cclafcuno  potrà  principiare  il  fuo  Mon- 
do , come  più  gli  aggradirà , e regnarvi  i numeri  /che  gli  conven- 
gono. Poiché  rum  gli  Amori  , che  han  voluto  fupputaic  gli  anni 
del  Mondo  sù  la  Sacra:  Bibbia  fono  in  sì  gran  dif  patita  , che  à 
appena  (e  ne  trovano  x.  Che  s’  accordino  nel  mede  fimo  anno  . Di 
mudo  che  quando  uno  nou  lo  che  anno  del  Mondo  e fuccdlo  un 
facto  da  tal  toglili  o non  apprendiamo  alcuna  comcvza  , fe  I’  An- 
core non  ci  di  molli  a nello  Hello  tempo  quanti  anni  liano  pailati 


dalla  creazione  del  Mondo  lino  a noi , o almeno  imo  alt’  ù*  Crii 
diana.  La  difficoltà  ancora  crcCcc, per  fappcrr.ovc  l'Autore  pierei*, 
de  principale  il  fuo  anno  ; sé  all*  Equinozio  di  Primavera  cogli 
Ebrei  ; se  allo  Solltiziodcll’Eiìareconi  Gicci.fe  nell’Aurunnocoa 

I Selcucidi  ; se  nell’  Inverno  co’Romani  » di  modo  che  bifogna- 
icbbc  fempte  addimandaicin  quali  di  cali  anni  pretende  fi  parlate. 

Dicono  però  cllì , che  per  evitare  tali  difficolti  non  v’  è altro 
modo  che  riccoriercal  Periodo  Giuliano,  il  quale  fecondo  loro  , e 
eoe!  beu  dilpolle  , chè  comprende  il  principio,  te  il  fin:  di  tutte 
le  Croniche  quanto  lunga, ed  antica  polla  eflcie  1*  Moria.  Cosi 

per  ben  riulcune.infcgoano.chèrF.raCrirtiana  di  uuiverfale  con- 
fenfo  porta  per  iuoi  caratteri  io.dcl  CicloSolaie,t.ticlCJcIoLunanr, 
e 4.deFl’Iudizionc  Ronu ia-Ora  affine  di  attivare  a'numcrid;  quelli 
j.Clcli.aflegnano  471  ♦del  Per ioJp  Giuliano  fino  atl'EraOtAiaoa; 
cioè  a dire  , che  l’ultimo  anno  dell’Antico  Tellamcnto  in  cui  è M». 
to Gesti  Cnlìo  vi  fono  4/1 3.  anni  già  pailatcidel  PcriodoGiuliauo 
e vogliono  fecondo  il  loro  conto  , eh:  tutti  gli  Autori  abbianoti- 

II  reno  le  loro  Cronologie  dalla  Creazione  ilei  Mondo  fin  ailfìia-j 
Ctiftiana  dentro  471  j.  anni, e che  fi  collochi  la  Creazione  dei  Mon- 
do in  quell’anno  , che  più  piacerà  , il  Principio  dcl,Mondofi  no- 
ve; à fempte  pclteriore  al  Periodo  Giuliano. 

Sia  l’elempio  fopta  il  calcolo  della  prefente  nofftx  Cronologia  , 
la  quale  cominciando  il  Mondo  400  3.  anni , il  PctiodoGiufunoav- 
vanta  710.  anni  awantl  la  Creazione  del  Mondo,  eome  ap«{.  i*dej- 
Ja  Segnatura  A.  nella  Sommità  della  Colonna  i*  e x.  Overo  fui  cal- 
colo dd  P.  Pctau  , che  allegria  il  principio  dei  Mondo  3982.  avan- 
ti l’Era  Ciadiana  , dimodoché  il  Periodo  Giuliano  fopravanzava  la 
Creazione  del  Mondo  7jx-  anni  , 'poiché  aggiunti  alli  |*8x. (ora- 
m ano  guidamente  4714.  Vengono  chiamati  quelli  anni  che, loppa», 
vanzano  immaginati , poiché  perche  realmente  non  cornlpondoH 
no  agli  anni  reali  , elleudo  avvalici  il  principio  del  loro  Pei  lodo 
perciò vicncdaqinlcunochiamato 

Per  terminale  d’intendere  quello  Periodo  di  7980/anni -le  fi  lot. 
tracriimo47”3.  fin  all’Eia  Crithaua,  teda  ancora  di  quei»  I eno- 
Jop.-r  co’-ocarc  gli  anni  di  Criilo  31*7.  anni  ; da’quali  fe  ne  lot- 

tiaclc  , ma  gli  anni  170*.  ne' quali  al  prefente  noi  viviamo  . il  re- 
do ancora  dell  Pct  lodo  Giuliano  è di  1361.  per  collocare  11  retto 
degli  Aulii  del  Mondo.  Ecco  rutto‘1  Periodo  Giuliano  jtaofo  per 
la  ma  C .otri  polì  tiene  , quanto  il  fuo  ufo  , e per  i fuoi  gli  juoi  cltct- 
:i  . Ma  qui  talee  uua  difficoltà  , allaqualc  in  vero  non  lappiamo 
trovar  ruolutfonc  . Ed  è che  fe  il  Ciclo  del  Periodo  Giuliano  adì 
già  partati  471  j.  anni  firn»  all'Era  Ct  Irti  alia  , e chè  il  rello  eper  eli 
amidi  Cullo  35*7.  addi  mandiamo,  ove  gli  Epifanj  , iGtegoridi 
Louis  , gliEulcbj  , egli  altri  daranno  luogo  a'  loro  tooo.  e tanti 
inni  , che  pancotto  pailati  dalla  Creazione  del  Mondo  fin  al  Mci- 
ìa  . Óve  iN'icctori  , c'hanno  animella  ffoo.anntindcnointer- 
.■.-tllo.trovaunnn  il  lor  fito»  Ove  gli  Agoilini  collocheranno  i loro 
j6©o.  anuifed  in  fine  qual  luogo  allignar arti  a *6000.  anni  , che  nO- 
niciarano  fino  alia  Nacivirà  di  Criilo?  Efe  per  dar  luogo  alla  Ciò- 
nologiadi  quelli  Dettoli  fi  volcilc  icplicaie  H Periodo  Giuliano  , 
quello  non  più  convenirtbbe  col  punto , che  fi  é pretcUO.  E le  col 
periodo  Giuliauo  fi  vuol  computate  fecondo  l’opinione  a Alfonlo 
Ré  di  Cartiglia  6984- anni  dopo  ■*  Creazione  del  Mondo  fin  au 
Luculliana  , farebbero  più  dffoo-  anni  , chèilcorfodicalr^- 
1 lodo  farebbe  finito  . Se  fi  vuole  comprendere  l’opinione  di  S-  Gj- 
pruno  in  quelli  Cicli,  non  d^rc  più  reftar  di  quello  Periodi  *n‘iuc- 
(Vanno  1 706.  che  anni  ipi-  Sicché  e fall  i la  fupputazroiic  , e*1  e U 
Periodo  Giuliano  debba  precedere  il  rem po  «iella C*eationc  , 0:  ec- 
cedete la  conlumaxiouc  ari  Mondo . 

Culo  delle  Olimpiadi 

qneerauntempodeiìinafoa’Giuochi  , ne’quali  il  fior  della  Gip» 
venni  «fella  Grecia  fi  efcrcitava  in  tutte  le  forti  decombati! menti  , 
di  code  , di  arme  , di  balli  , di  falrare  , cdifupcraieilComp» 
gnoiudellrezza.e  difin  voltura  . PrcficJcvano  8 quelli  4.  Giudici, 
che  coronavano  il  Vincitore  d*  una  Ghirlanda  «i’IJlifO  - ftieib  *• 
icbtavanfi  iempre  nella  Luna  del  Solrftmod'Efiate  . Alcuni  u.  W 
vono , che  pi  ijicipi  afiero  a’10.  altri  vogliono  .che  comiucùUlero  s1 
1 i.echècontinujilcro  fin  a’ij.  echi!  a' 16. fi  difirìbulvanqi  Pie  n], 
ch’er  ano  molti,  evatj,  fccundoladirerlitàde’Gmo<hi.Illuf>- 
go  dcrtinatoa  tal  fondazione  era  Culle  fpond:  del  riarn:  AHéo  , in 
alcune  fpaziefe  Campagne  presola  cittì  di  Olimpo  , o Fifa,  enei 
Tempio  di  Giove  Olimpico  ncII'Elide, Provincia  del  l'elcppouclo, 
oggidì  Morea , dalla  quale  prelèro  ia  loro  denominazione . 

ii  celebravano  quelli  ogni  4.  anni , i quali  formavano  un  0«fm. 
piade,  ed  il  V.  anno  età  11  primo  della  Tegnente  Olimpiade  ; eco- 
si  continuavano  (empie  con  uguhnurmcdio  . I Gicciw chiama- 
no come  chi  dnefle  il  Quinto  anno . Cosi  3-  Olimpiadi 

contenevano  io  anni  • Fuionoqutrtl  rifìtbflici  *la  Ifit°  , ha.  io  di 
Prartonide.dellaf amiglia  di  Olile .cRéd’Elidc  nelle  Fepponefo  nel 
31x8.  del  Mondo,  776.  anni  avanti  Crifio  , 448  anni  dopo  che  in- 
rono  ifiituùl  da  Ercole . in  quel  anno  abbiamo  foro  dato  |f  princi- 
pio nelia^*- 10.  nella  fcgtieuce  noftro  Cronologi*.  Non  fon  pero 
gli  Autori  J'accordocirca  l’anno  di  quefl  Epoca  . avanti , la  quale 
Varrò  ne  non  riconofcera  nel]'!  Aaria  de’Greci , che  favole  , e tene- 
bre . Tornielto,  Saltano,  Spondano.c  Pctavfo  voglio^1]  » quc. 
Ilo  rifiabilmento  , o irtitutionc  folle  nell’  anno  del  Mondo  3^7*» 
Devefi  1 riflettete  , chèa  parlai  gm.lo  .qtulunque  anno  dell  Olim- 
piadi corrilpondcva  a’x.annf  Giuliani  1 cioè  li  6.  Mffi *° 
fina  Cicona)ocorri(pondcv.i.io all’anno prceedciitc  , «li»-  ultuai 
jaGcunajofiuoa  Luglio,  all*  annofufcgucnce. 


)gle 


Olimpiadi 


3° 


INTRODUZIONE 


Pel  Ciclo  dell'  Indiatone . 

Indizione  è un  Crefo  dii  f.  Numei^ , principiando  dall'  T- fin 
m*j  ••  if.« ritornando fempre di  nuovo  con  perpetua  circolazione 
iiall'  I.  al  XV.  corrifjioiidcpifo  con  ordine  regolato  ,.e  progredivo 
afiliannldella  Nariviri  di  Criilo  , al  7- anno  dopo  al  quale  vien' 
adeguatoli  IV.  dell'Indizione  • Al  II.  anno  dopo  la  Na'i’à  di  Cu- 
lto del  I bui  mone  ; c «osi  profeguendo  qel  refto  iìn  al  XII.  di  Crirto 

1 1 nuat  anno  corni  n<*n  ni  Vi’  


«"‘"WC  . 1.4  l ..  .....  •«■‘I  “ V.M4IKMIM 

™ f5*.'1  “O  3'S* Ji  S^iccmbrt.allarchi  I'  Impcn:3rt^ 

CoUjntmoIugglt^ò:!  prcfltito Male, ma  . EU  111. nomi, ut w 
Romana  , o Fo^lScalndcl  ulata  .ielle  Ipedfiraril  l’ontifmc  , che 
principio  ai  r di  Geni. aio  col  l'anno  Giuliano  ; quatouuo  cic.ie  , 
a Notate.  t'uccertariodibcndirtingnereqticftc  j.for- 
ti  d Indi*, an.  nel  leggere  gli  antichi  Scrittori , Pc<»cflj , e gli  al- 
tri moiiumciui  dcjl'anuchtri  Greca  , cLatina.  Poiché VlnSiaio- 
neCoHintloopo icaiupunrintàa]  i.di  Settembre 1 1 a.  M Imperia- 
le  alti  *4- Settembre  del  ni  e de  limo  anno  3 1 a.  Et  fa  Romana  al  1.  di 
Gcnnajo  dei  3 il.  Ciò  , clic  fucceilc  per  riempio  a'  >.di  Settembre 
;,C.Vf  u 3 nc  4 Coltancinapahuna  , e nella  L Impe- 

Ml;,c'n  1 ?aiu‘  Ciò  chè  iute  (venne  a'zf.  Settembre  nel  iij.cra 
ncila  11.  Indizione  C ottaiitinopolirana  . ««i  imperiale  , c nella  I. 
Romana.f'fulnienic  ciò.cbetl  lieta  10.  Gennaio  nel  1 «4-cra  nella 
IMndizioncdiCoilanri-jopoll,  Impeciale, c di  Roma 
Per  ritrovare  l’ Indizione  in  ciafcun  anno,  viene  dato  un  mete», 
do,  Ch'e  di  agg.ugnerc  J.  a qualunque  anno  dell'Era  C'iitiana 
che  ridividerà  per  ij.  dopo  di  che  il  numero  , che  reitera , Qrà 
quello  dell'Indizione 


TAVOLA  PER  CONOSCERE  L*  INDIZIONI 

con  altro  metodo . 


Cnflo , continua  col  metodo  predetto  lenta  intcr rui._.„ 

modo  che  col  rinnovarti  ('(udizione  di  j <.  anni in  i f .anni  ncil'an- 
uoprelciKe  i 7q*.nè  ebntiam  (Netta  mede  (imi  X il.  Molti  Rimano, 
che  qiieitocoi|iin»e  ita  Rato  iqtrojòrtoioir  occasione  d’un  criburo 
annuale , «abilito  per  if.aènì,  c continuato lo  i pazzo  d'alcrectaiv 
V >nni.  I più  amichi  Autori,  c’ bau  parlato  dell' Indiziane  è S. 
Arenaria  ArciyelcOTO  di  Alellaridria  , al  forebé  ci  afficur  6 , eh  è il 
Sinodo  d'  Antiochia  lolle  llato  celebx .ito  fouo'l  Consolato  di  Mai 
fflWi  « Pjobmo  nell'  Indizione  XIV.  chVral’  anno  di  O E S tJ’ 
(RI  STO  *4».  Qualcuno  tira  li  principio  diqueiV  (udizione  del 
tempo  dell  Imperatore  Giqlio  Celare  , altri  follengono  , chi  1* 
imperatore  Augnilo  nc  lia  Itami'  Irtirtitore  .‘Molti  Cronologjrti 
(c  rivo  no , cW  I Imperatore  Cott^ntuio  il  Grande  abbia  «abilito  le 
Indizioni  nel  Mele  di  Settembre  dell'anno  51 1.  allorché  lipporrò 
.a  vlrmriapreRo'I  Pome  Molo, contiguo  alla  Orridi  Rwnacon- 
tro  1 r iranno  Maflcnzro , che  Iq  disfatto , e fomrnetfo  nel  Tevere . 

O.ICIVAlll  . che  Cli  Iltnri.-i  r mr..-.!.  .....  « tK..I 


» . . 7,  m 'mmta , c tornine!  io  nei  te  vere . 

I .(aollcrvjtfi  . elic  ci  Molici  lapporr  ii, q,.  foni  d'Imlitioui, 
Coltauti.'iopolirana  , che  principia  coll 'armo  volga- 

. di  SerreinStr  1,(1  I....  „ r-.- ?.. 


^aj.chiamara  ^..-vii..uRoiirana , cnc  principia  Coll 'anno  volga- 
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Per  trovare  1‘  Indizione  «l'un  anno  , deve  Vederli  »é  quale  uno  di 
quelli,  che  fono  notati  in  quella  Tavola,  ed  allora  quello' fari  II 
primo  dell'Indizione.  Se  nonbifogiia  prendere  il  numero  il  più 
prollìtno , che  precede  l'anno,  del  quale  li  ce  tea  l' Indi  rione.  Per 
efempioper  1688,  prendali  1678.  ccontafi  da  quello  fin  al  lógg.che 
trovari  undici  d'indizione.  lóSpxvctà  1 zx  coi!  delle  altre . Se  poi 
trattali  dall'  Indizione  Coltantiuopolitana  , o Imperiale, de  veli  ag- 
eiugnere  1 .a  ciafeun  numero  di  quella  Tavola , mentendo  a.  per  j. 
C7.p«*- 

Ciclo  Chirufc  , 

H Azi! talifèMuftafa  nella fua Cronologia Tuiea,  Perfiana,  ic 
Araba  di  II  nome  di  Dotti  Orientali  a quelli  «Idia  China-#  , 
Cacta)o,  Eevam  , Mogol , Cifrai , i quali  al  di  lulrifferire  avrn. 
do  principiata  l'Epoca  dalla  Creazione  del  Mondo  , ch’è  la  pri- 
ma di  tutte  le  altre,  credono,  chela  durazione  del  Mondo  fiadi 
360.  Veui , Se  ogni  Vetta  lia  di  10000.  anni  , de  ogni  is.  anni  fanno 
un  giro  , Se  ogn’a uno  comparandolo  ad  un  Animafc,  fanno  quel. 
l'Animale  jldcRinodi  quell’anno  t e dicono  , che  gii  accidenti  di 
quell’anno  fono  foggctc^.  ccorrifpondonoa  quell’  Anfanale, 

E' quello  un  periodo  di  <0.  anni,  I'  ufo  del  quale  hi  np  porto  a 
quello  delle  Olimpiadi  , delle  Indizioni , del  Ciclo  Solare,  del 
Ciclo  Lunate,  c dell’ Aureo  Numero.  Egli  i comporto  di  dicci 
Lcttere.icpl  icatc.c  di  dodeci  caratteri  Chine  fi  , che  figniiìcanole 
ore.  Si  rapprefemanodauoi  quelle  lettere  colie  dieci  prime  del 
nortro  Alfabeto-  cquclli  caratteri  colli  (iteci  primi  Numeri  . Cia* 
leu  11  anno  , è notato  con  una  lettera  , e con  un  numero  coi. ruman- 
do fin*  a che  li  ritorna  ad  un'anno,  eh'  abbia  la  prima  lettera  , Se  il 
primo  numero , il  che  j'iucoutta  dopo  60. «ani;  cd  cccouc  feguca  - 
tela  Tavola  # 


PER  CONOSCERE  IL 
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QUerti  Cicli  dunque  c’hanno  una  revoliizione  perpetua  di  óo.an- 
m in  6o.anni , fono  «li  cenillìma  regola  per  la  Cronologia . 
*AJoiche  marc5doil  numero  del  Ciclo  colla  Icrtcra.e  co!  num. 
dell  anno  , *‘ha  infallibile  la  cognizione  de*  tempi  he*  quali  Squal  i 
che  farro  fuccello . Siar*"*/* — » X-i-  v 
anno  to.  del  primo  Cic! 

Nafcita  di  Gerii  Crifto. ^ _..ririr 

*648.  avanti  i!  Media , il  che  fi  conofcc  fot  traendo  ^^dàratpvTpcrj 
inteodet  c meglio  quella  Amputazione  .abbiamo  fa^guememrnrc' 
porto  un  par  alleilo  del  principio  di  ciafcuu  Ciclo  cogli  anul  avan- 
ti, c dopo  Gesù  Cullo, 


ANNI 


CRONOLOGIA. 


3 


Tavoli  del  Cielo  Cbinefc  da$li  jh\m  1697.  avanti 
Crift 0 finali  Anno  1747. dopo Cnfh. 

ANNI  AVANTI  GESÙ’ CRISTO 


Culo  tlcf:  attirino . 

L'Awio  vagante  Egiziaco  , detto  pare  Caldaico , t di  Nabonaf- 
ur  non  era  veramente  ne  Solare,  ne  Lunare  , cflcndoicompo- ; 
Ito  Jijtf.  giorni  , detti  Epagomeuf , il  quale  ogni  4.  anni  calava 
d'"n  giorno  , ondile  Stagioni  non  avevano  alcun  Mele  fiflo . Gli 
Alertandrini  rolJeto  fidare  aneli'  anno  vago  con  aggiugncrc  un—* 
ciornoogni  4.  anni  . l’ctcìo  cornine iai oiw  a contare  gli  Anni  del 
1 Eradc'  loro  Martiri  «detta  di  Diocleziano , lacuale  cominciò  nel- 
1S4.  dìGcsùCrùlo.  Così  il  loro  Anno  cominciò  col  Odo  della 
Luna, odci  Numero  Aureo,  il  Venerdì».  Agodo,  che  *'  incori* 
trò  coll'Anno  Giuliano  j 19.  coll'Era  dì  Spagna  321.  e con  quella 
«li  Nabonallar  toiz.  Anatolio  Aledandrino  Vefcovo  di  Laodicca.*» 
invernò  un  Ciclo  Lunare  d’anni  19.  o pii}  torto  «oricfle  quello,  eh' 
era  fiato  già  ritrovato  da  Mctone  Acenirfe , non  per  alno  fine  , che 
per  ritrovate  prò  facilmente  la  feda  di  Pafqua . fu  fatti  dopo  eh*  Il 
Concilio  Niccno  dabiiì  il  giorno  di  Domenica  per  la  celcmazione 
di  quella  Feda , la  ChkfaUniverfale  fi  npottò  alla  Chiefa  d' Alef- 


fatidriapcr  regolar  la  Domenica , nella  quale  doveva  celebrarli.  Fù 
ordinato  dunque,  ch'il  Patriarca  d’Alellaudria  faccllc  Intendere-» 
ogn'Annoal  Papa.dt  agli  Prelati  delle  pnme  Sedi  , o per  mezzo 
di  quelli  a tutti  gii  altri  in  qual  giorno  cadeva  la  Domenica  di  Pas- 
qua. Il  gionto  dril'Epifaiiij  età  fcelrooidinariamcnte  per  arron- 
ziate la  pafqua  ventura.  Tcofi lo  , che  dipoi  Patriarca  d*  Alcllan- 
dria  , diede  ni  luce  nel  380.  un  Ciclo  Pafcale  per  100. anni  ■ Quello 
Ciclo,  bendi  e pubbli  caro  follmente  nel  predetto  anno  380.  co- 
minciò però  col  nuovo  Cielo  della  Luna  del  29.  d’  A godo  del  379. 
che  di  il  96-  dell'Era  de' Mattiti  . S.  Cirillo  parimenti  Patriarca 
ndufle  quello  Ciclo  ad  anni  9?  x Io  cominciò  nel  4J?.di  GckICcìIìo. 

Culo  Solére , e Lettera  Dome  aie  ale . 

L'Anno  comune  Solate  cllcndo  dato  riconofciiiro  dagli  Aprono. 

midi  3<5.gtotni,  f.oro  ,49.minucl,ei6.1econii,  il  qual  nu. 
mero  non  potendo  diete  regolato  da  un  numero  de’ giorni  prefirtì, 
viene  Intercalato  con  un  giorno  .detto  bile  II  ile  ogni  4.  anni  , come 
abbiamo  piò  volte  (piegato . Sono  moltiplicati  quefti  per  7.  quanti 
giorni  fono  nella  Settimana , c perciò  l'ban  regolatolo  it  anni. 


mero  .cioè  G.  F.  E.  Ll C.B  A.  per  alticttant  i giornt.che  fi  contano 
uolla  Settimana,* quali  moìc.phcari  p.-r4.fanuo  la  medefima  rivo, 
lozione  ogni  18,  Ann».  Losialla  fine  di  quello  Odo,  le  Lettele 
Domenicali  marnano  fempie  nello Dello  ordine. 

l*ef  ben  comprendere  quello  Ciclo  di  Lette, e Dominicali  è da-» 
riffletterfi , che  l'anno  è compoilodi  Mcfi , e di  Settimane  , e che 
tutti  li  giorni  del  Mele  lou  legnati  nel  Calendario  con  ilorocarac. 
tei!  , che  tengono  il  lot  tango  in  ciafciui  giorno . Se  il  Mele  è di 
jo.  giorni  ,*  numeri  fono  legnati  fin' a 30.  fc  ii  Mele  c di  31.  gior- 
no , inuma  1 fono  legnati  uu’a  a 1.  Di  piti  fi  trota  un  alita  Colon- 
na , nella  ùtiaic  in  oli  * *1  giorno  è difpolta  ordinatamente  una  delle 
7.  Letteie  Dominicali  a.  b.c.d  e.f  g.  ciafcuuand  fuo  rango.  L* 

E rima  A.cbecominc»aal  primo  di  Ciemia/o;  poi  le  altre  frquono . 

quelle  Lettere  ricominciane  con  ordiuc  continuato  lin’  alla  fine 
dell'Anno. 

Quelle  Lettere  farebbero  fide  per  notar  ciafcuna  Ferva  inciafcuo 
giorno  della  Settimana  , come  lamio  per  tutt’i  giorni  del  Mefc,f<  I' 
anno  folle  flato  giuilamentc  ratto  Coniprefo  io  un  ntimeto  deter 
terminato  di  Settimane  . Di  modo  chè  la  letteti  A.  ind  ka- 
rebbe  Tempre  la  Domenica , BUI  Lunedi , C-  Il  Martedì  ,D.  Il  Mct 
coJcdi , E^l  Giovedì,  F./l  Venerdì, G.  il  Sabòato . Mà  perchè  l 'anno 
contiene  fz.  Settimane,  de  un  giorno  di  più,  fucccdc  , che  l'anno 
finilcc  nello  lidio  gioxnochc  aveva  principio.  E l'anoo.che  fc- 
guc  noni  iptMKÌpia  dal  roedefimo  giorno  della  Settimana  ; nu_# 
da  qùeilo  clic  fegue  • Dal  che  proviene  che  la  lettera  A.  la  qual’è 
femprehllan«l  primo  giorno  di  Genita  jo,  avendo  perlo  fpaiiod' 
un  anno  indicato  la  Domenicale , la  medefima  A.  meli*  anno  , che 
(cguc  ind  icari  il  Lnnedi , erosi  retrocedendo  con  tutte  le  altre-» 
Domenicali , per confeguenza  il  G.  ch'era  di  Sabba»  dell' armo 
precedente  , nell'anno  feguente  indicati  la  Domenica  , c coti  fi a—» 
detto  di  crafcuna  lettera  nel  fuo  giro  • Pei  clcmpio  l’ anno  prefen. 
te  1704.  il  primo  giorno  dell’anno  hi  principiato  dal  Vencdi.c-* 
finirà  in  Venerdì  j l'anno  leguente  1707.  principiarà  dal  Sabbaio , c 
finirà  in  Sabbato.  Cosila  lettera  Dominicale  , che  nel  1706.  è C 
nell'anno  che  venirà  1707.  lati  B.  e l'anno  1708.  farà  A.  G-.'Dalche 
appai ifcc  , che  fc  l’anno  non  averte  giammai  che  3<ij . glornl.quc- 
Uo  Cklo  delle  lettere  Domenicali  farebbe  terminato  nello  (pa- 
xìodi  7.  anni  1 retrocedendo  g.  f.e.d.c.b.a* 

Ma  perche  ogni  4.  anni  Tuecede  1*  anno  bifcftilc , che  porta  ». 
lettere  Domenicali , viene  inrcrcalatoogni  4. anni  un  giorno  di  piò 
per  le  j.  ore  ,49. minuti, e tò.  fecondi , che  (anno  quali  4.  ore  , (e 
quali  moltiplicate  pei  4.  fanno  14.  che  fono  l’ augumeuto  d’  un-» 
giorno  bifettilc  ; e tutti  gli  Anni  comuni  non  hanno  chè!J4j. 
giorni , il  bifeftile  acconta  j4  4.  dal  che  a.cofe  provengono. 

La  prima , chè  qucfr’Anuo  Bifeftile  hi  1.  lettere  Dominicali , un* 
che  ferve  dal  piimo  giorno  dì  Gennaio , fino  a*  ij.  difebbrajo  * e 
l'altialctterada’ Febbraio  fino  al  fine  dell’ anno-,  perche  con 
taodofi  1.  volte  il  VI.  delle  Calendedi  Marzo  f fi  nova  chè  la  lec 
cera  j che  coirUpondeaquelì©  giorno, è parimenti  numerata, t-» 
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che  riempie  , ed  OCCiipVz.  giorni  della  Settimana  . Di  modo  e ht  il 
febbrajo,  che  non  hi  lenona*,  giorni  per  3.  anni  continuaci  , ne 
aytrì  19-  nel  IV.  anno  , ch'è  bifcitile . 

Dal  che  ne  feguc , ehè  la  lettera  , la  qnale  lino  allt  a?,  di  Febbra- 
io indicava  la  Domenica  , non  fi  nova  più , ch£  al  Lunedi , e chè 
la  precederne  per  rccrogadazione  piglia  luogo  , per  indicar  la  Do- 
menica • La  x.  cofa  è,  che  avendo  x.  lettere  Domenicali  fucccHiva- 
mente  ogni  IV.  anni,  il  Ciclo  di  qudlc  lettere  non  terminala/, 
armi;  Diavi  Infognano  4.  volte  7.  anni , che  fanno  1*.  anni  , co- 
me «’è detto  altrove,  eh' è propriamente  quello,  eh'  { chiamato 
Ciclo  Solare. 

Ma  quello  Ciclo  di  18.  anni.che  continuava  fempre  nel  Caleoda* 
rio  Giuliano  , è flarp  iifo rinato  da  Gregorio  XIII-  nel  if8a. 
Mei  qaal'anoo  abbiamo  principiato  a collocare  le  lettere  Qomiai. 
cali  nelle  Colonnette  laterali  della  oortra  Cronologia  . 

PcriaJpeifezionediquertpCicIpora  ci  refla  da  incendere  qual 
numero  de*  il.  del  Oc  lo  Solate  Ita  corfo,  0 abbia  da  CQrtcrc  nell* 
anno  proporla  . Per  tal  fine  devffi  fupponctc  concordemente  cpn 
tuta’ 1 Cronologici  , chè  all'anno  della  Nafcita  di  Criilo  vengono 
attribuiti  9.  del  Ciclo  Solare  j < che  all*  anno  feguencc  , e primo 
dell'Era  Cfriftiaqa  vengano  alTcgnati  10.  del  mede  fimo  Ciclo  Sola- 
re.Se  dunque  l'amio  propollo  v.g.i6i8.fari  dopo  la  iiafcitadi  Ciillo, 
Tageiugocrannoa  quello  9.  del  Ciclo  Solare  , che  fantino  ìdSi.i 
quali  divifi  per  j8.  trova,  nino  60.  volte  jliS.e  1.  del  rclto  del  quo- 
ziente ; per  confcjtucuia  Canno  idi*,  abbiamo  avuto  il  1. anno  del 
$1.  pinna  del  Ciclo  Solare  , Co»!  fe  1'  anno  propoflo  farà  per 
efcmplo  il  167*-  avanti  la  Nalcita  di  GESrl’CRlSTO  , in  cui 
vogliamo  Tappete  .che  aunq  del  Ciclo  Solare  correva  non  ag- 
giugneremo  altrimenti  al  numero  1678.  Ii9.dc!  Ciclo  Solare-*  ; 
te  ; ma  ne  (octraremo  iQ.ondd  lederanno  ì«Ss.  i quali  di  vili  per 
18. come fopra nfH’altiocfcmpio  ,voi  trovatele  tp.  voltczl.c  16, 
del  rertod‘1  quoziente;,  c fottraclfi  ancora  1 6.  de  i?.  ledano  1 z.dcl 
Ciclo  Solate  per  l'anno  i678.a*an<i  Janaklta  di  Cullo. Avvertendo 
a chi  vor  tifare  tale  operazione , che  (c  l’ anno  prupody  nel  quale 
vuol  faaperfi  i|  Ciclo  Solaic  è avanti  (.'riito , {'aggiungono  a que- 
llo io.  del  Ciclo  Solare  j mafe  l'anno  propodo  in  cu»  vuol  (a  p per  fi 
qual  era  il  Ciclo  Solare  , è dopo  Grido  non  t'aggiungono  altri- 
menti 10.  dal  Ciclo  Solare  j mafe  ne  forrragono  di  detto  anno 
propodo?.  d|  Ciclo  Solare  , con  le  altre  operazioni fppraddetce_* 
tanto  pex  fyuo  » quanto  per  l'alno  calo, 

Del  Ciclo  Lunare  coll'aureo  Tramerò, 

T ’ Mrt»  S'*mn*  è termine  Cronologico , *Jcrto  ancora  Ciclo  De  - 
1 , ««novale  , eh’  e una  rivoluzione  de’  numeri  dall*  l.-iìoo 
xTX.  la  quale  terminata  fi  ricomincia  di  bel  nuovo  dal  1.'  Per  efeiti* 
pio  nel  1^91.  fù  I.  oei  i*ja,  hi  II.  regimando  fino  al 

1709,  che  lati  XIX.  dopo  del  quale  fi  ricomincia  dal  Le  cosi  degli 
alni.  Per  intelligenza  del  quale  i da  (appetii,  cheneltcmpo  delle 
coofùfionl  non  elTcndo  ben  cognito  il  corto  della  Luna  , fù  iliiruito 
il  Pcnodo  Lunare  di  a.  anni , poi  di  4-  e fuficguentemente  di  8.  a’ 
quali  attr  ibulvifi  nomi  diffeiciili  a proporzione  de’numeri  della  lo- 
io  rombi  nazione  • Finalmente  nel  413.  li  16.  Giugno  avanci  l*-a 
nafcita  di  CriftOf1»6'  IV.  Anno  del  LXXXVI.  Olimpiade,  onci  431. 
fecondo  11  Padre  Romano  , un  Autonomo  Greco  , nominata 
Mctone  Aicuicfc , invento  pet  la  fua  Repubblica,  nella  quale  non 
comandavano  , ch'i  Sapienti,  il  gran  Ciclo  Lunare  di  XIX.  alla 
fine  del  quale  fi  trovavano, che  le  Neomenie  ,o  i Noviluni  tuonava- 
no quaG  nello  libilo  giorno , e che  la  Luua  ricominciava  U fuo  cor. 
lo  col  Sole . 

Qnctt’Aureo  Numero  fù  G celebre,  cb  e nel  Tanno  jzo.  della  fon- 
daziunedi  Roma  fù  inviato  da  AlclUndria  in  Roma  in  un  Calen- 
dario d’ Argento  in  cui  quelli  numeri  erano  intagiiati  , ebolinaci 
in  caratteri  d’oro , cchc  da  ciò  riportatTc  il  nome  d'  «foro  AJmatra , 
le  bene  alcti  vogliono  ch'abbia  avuto  quella  denominazione  perla 
faciliti  ch'apporta  per  trovate  i Noviluiq-Nou  eia  quello  altra  cofa 
negli  antichi  CaJendaij,  come  tuttavia  li  vede  m qualche  Nazione 
0 fiutata  in  fcgulre  i vecchi  errori , eh' una  «rea  nota,  con  la  quale 
fi  dubnguevano  nel  Ciclo  de  XIX.  anni  ;i  pumi  giorni  di  cijfcuu 
Msfe  Lunate  . Nel  p:  imo  anno  di  quello  Ciclo  fi  metteva  il  nume- 
ro uno  alti  giorni  del  Mele  Solare  , lino  che  cadevano  1 primi  gior- 
ni delia  Lyna.  Nel  fecondo  anno  di  quello  dello  Ciclo,  fi  notava  il 
numctoduc  ; nel  terzo  annotti  , e cosi  negli  alcrifin'al  decimo 
nono.  Terminato  queito  gno  de  19.  li  faceva  la  medefima  cola  ri* 
tornando  al  mintcro  uno  , flc  agli  altri  nutrici  1 conlccutivr , e cou 
ul  metodo  G 1 ufi ugavano  , che  1 Novilun)  litoruaflcroa'  mede  lì- 
mi punti  , e gtOi  ni  de'  Mefi  Solati . 

Quello  Ciclo  de  XIX.  aum  non  faceva  uo*  equazione  giufia  , e_* 
pi  cciu^c’mntidel  Soie  ,e  della  Luua  , perche  diccino  ve  anni  So. 

fecondo  il  Calcndai  io  Giuliano  (accodo  6939.  -,iorui , c 18.  ore, 
è pattate  f ch'il  Oclodc’i9.auniiicl  coito  della  Luna  , e minore-* 
4'  un  maamicra , di  zr.  onuuti^c di jz. fecondi.  Il  chcfaccv*_*, 
che  la  Lima  dopo  19.  anni  terminati , non  montava  ptecifamciue 
nello  tUuopa<i;o  del  Sole  i ma  top  avanzava  un'ora,  17.  mimici, c 
lecundi . 1J  male  eia  li  coufidcrabiie  , che  nello  fpazio  di  157. 
anni  ftor.i  dal  concilio  Ni  ceno  fiu*  al  1 5 hi.  aveva  fatto  un’  untici 
pili  >nc  di  quattro  giorni  dal  punto  Cardinale  , dell' Equinozio 
vernale,  fatta  da 'Sancì  Padri  li  ai . Marzo.  Di  modo  che  x reco 
le  uabilitc  pei  h iole  unità  d.  Ira  Palquanou  etano  cfatamcutcolikr- 
vatc  , elici  lo  t Noyjlun)  anticipatamente  nota.i  con  cuore  di  qua: 
ero  gKU'd.  Non  fi  om mette d'imprimere  quell'  Aureo  Numero  an. 
cara I,c  Caicndarj , c due  fono  1 motivi  . LJ  uno  perche  .qualche 

Nazione  tuttavia  fi  ferve  per  trovare  la  loto  Pafqiu  , collocando 
Ila  piima  loto  Luna  nel  giorno  ; che  fi  dimorimi  veridico  quinto 
giorpodclla  Luna  , L’aTrro  motivo  è , perche  è quell’  un  mezzo  fi- 
euro  per  (piegare  moiri  palli  della  Storia,  fetitta  dopo  nuatclic.* 
Secolo  , a/loiclicdicc  , che  1*  Eechflc  della  Lunafucceiir  nel  tal* 
annoti  u,  0 13- della  luna;  e ch’il  Sole  na/cofe  la  fua  luce  per  P 
interpofizione  della  Luna,  ch’era  nel  XXVI-  0 XXVII.  giorno. 
Ter  fuppiirc  all’-^»n»  ,’iàmrro , c notare  i Noviluni  fi  fono  introdot- 
ti 30.  numeri  d' Erutta, principiando  ria  trenta  nel  primo  giorno 
di  Gcnnaio^ndandofcmptediminuindofiiPali'uno.comc  fi  e detto 
più  difFufamcnte  altrove . 

Pct  litrovarc  poi  I’  f-.r»  s-mnt  in  qualfifia.anno  , che  fi  pro^ 
ponga , s'ofienri  la  feguente  Tabella  degl'  a™ <ì  .v«w,ri1i|  di  cui  ufo 
comincia  dall’anno  della  couczìoik  ij8z.  indilfivamence  , e dui» 
mpetpccnor  e da  quella  fi  trovai’  Amtia  teuntr»  di  quaififia  anno 
dopo  il  detto  anno  1 y 8x.  cosi 

6.  7.  8.  9.  rat  i*.  la.  J3.  14, 

If.  16.  17.  18.  19.  1.  a.  3.  4. 

All'anno  dunque  fudetto  ic8i,  della  correzione  fi  dà  il  primo  no- 
merò della  Tabèlla  , che  c il  6.  al  1583.  lidia  i!  /.ccosl  di  mano 
in  mano  fino  all ’anuo  di  cui  ricercali  1' ^»r»  Abmrr*,  ritornando 
fempre  al  principio  quando  fia  teimmata  la  Tabella  , animime- 
lo, in  cui cadci a l’ anno  ricercato,  fari  il  fuo  ùkmtra  . Con 

tutto  ciò  fchza  la  Tavola  fudetra  faci  lifiimamente  r/t  roverafiì  1'  -■/*- 
ntìHtmtn  di  quxlfivoglia  anno  propofio  ,(e  aggiuntovi  1.  fi  divido- 
tà  tutta  la  iomma  del  mille  fimo  corrente  per  19.  in  tar  cafo  il  nu- 
mero , che  avvanra  farà  quello  dcll'«*wf»  Nhmrr*  fenzllcunfider ar- 
ie patti  Intiere  fatte  con  Udivifione  , perche  quefte  dimoAranr. 
lo fo  quante  rivoluzioni  dcccnnovcnali  (000  dccotfcdalla  Natività 
di  CRISTO,  finoall’ai-.iio  propollo.  E fe  dalla  divifionc  non  a\  van- 
ta incute  , l' NWjnr.a  lari  19.  l’crefempio;  voglio  fappcx  qual 
lìx  l’^ptrr  Nhrnrr* dell'inno  iToJ.v’aggiungOi.e  farà  1704.  divido 
quello  , ciitrovoche  il  19.  v entra  89.  volte  [diche  non  fo  conto  ] 
eh*  aw iizano  1 3. che  farà  appunto l'-dnrr*  .Nhni«r«ldef  170}. Cosi  de- 
fiderò  lappcr  qual  lari  1*  ^«rr*  V*mrra  del  1 709.  fcrivero  i/iatrove- 
rò  cheti  19.  Y’cntrayj.  volte  [ di  che  non  fò  conto  J 3c  aTtaatao.c 
perciò  il  19.  faràl’.ywM  M*ée*«dcl  37°9- 

Ma  per  quelli , che  non  fono  venati  nell' Artimet rea,  per  aver  urt 
chiaio  lume  dell'Aureo  Nu«r-ei«  fi»  ciefewn  anno  dopo  fa  nafcita  di 
Ctii(o,l>af(a  avet  l'occhio  nella  Parte  II. delle  Taroieno.'tre  Cro- 
nologiche, che  nella  Colonnetta  laterale , eh V uà  quella  dell* 
K parca  , e dal  Ciclo  Solate  troveià  fenza  la  fatica  di  regole  , odi 
computi,  qual  Am>ti  s*>r.tra  conilpopdc  acialcuu  aouo . 

Ciclo  dell’ EpÀtte  a 

II. nome  di  Epatta  viene  dalla  parola  GrccalnYm , lofiefTq 
| che  MKimt  Lat.cd  ò il  numero  de’  giorni,  dc'quali  1*  armo  So» 
lare  lorpafla  l'anno  Lunare  . Oca  co!»ndo  fecondo  il  ìeiuimcnto 
di  tutti  gli  Agronomi , ebe  l’anno  Solare  comune  contiene  ,*6^. 
giorni,  t.orc^g.  minuti,  e 16.  fecondi  ; e chò  l'anno  comune^ 
Lunate  c di  giorni  334.  ore  8.  minuti  48.  e fecondi  36.  ncfef  uc^i, 
chi  l'Anno  Solate  eccede  il  Lunared*u.  giorni  per  eiafeun  anno. 
Cosi  avendo  nevato  la  nuova  Lunari*  un  tal  auyo  , e d*  un  tal 
giorno  , e d’ un  tai  grado  col  Soie  ; raunò  feguenfe  U nuova  Lu- 
na (uà  1 1.  giorni  prima  , che  l’anno  prendente  . E nei  1.  anno  il 
Sole  fotroomando  ancora  d’n.  giorni  la  Luna  , fc  gli  aggiungono 
eli  it.  del  pruno  anno,  faiannozx«dJ  Epatta  . Così  la  Nuova_4 
Luiu  (atà  11.  giorni  prima  , che  la  precederne  \ c za.  più  pretto  , 
che  l’anno  penultimo.  Nel  j anno  i'Epattaiai!  3.  perche  s'  ag* 
guc  11. a 11. faranno 33. de' quali fottraendoli  30.  giorni,  che  co, 
clituifcono una  Lunazione cmbolifiuica , icuctanno  *.  al  qual  nuV 
mero  aggi  usando  lempt  e 1 i.e  le  focuacudo-li  jo.  tutte  fevoltvl 
cheli  «ovei  ano,  ti.  giorni  «vanii  fi  troverà  la  nuova  LÙ  tu.  Ma  aiì 
(orche  fi  fari  pervenuto  al  l'anno  dell’ Aureo  Numero  19.  all’ annq 
icgucnte  del  Numero  d'Oto  1 . bffojna  mettete  i*.  d’ Esatta.  «rt«n 
chéi’aiuio , 0 1’ Epatta  z^.cada  colrAureod'onjit.  agg  iigncndq 
it.al  29. fono 4«-  foctraece 30.  rctlano  ti.  d’Epaua  . Tutto  cidi 
la,  athncliè  l'ultima  Lunazione  fiu  boli  f mica  nqooncrandolj  col 
Numero  d’Oro  19.  non  abbia  che  zy.  giorni,  poiebefe  quella  7.  Lu» 
luzkmccniboliimicaaveffe  3agionu  , come  ic  *.aU/c  , voi  uon 
trovareile  più  la  Lima  nel  giorno  prefylaA' vanti  la  Kifbtraa  del  Ca- 
lendario non  j'  ammettevano, che  1 9 J’E pattarlo w pui  che  ly.ddl* 
Aureo  N.  Ma  efiendotì  trovato  queiVAateoN.  imperfetto,  e che  le 
nuove  Lune  , dopo  19.  anni  folari  non  ritorziarcbocropiccilamci»- 
ical  loro  proprio  luogo  , è flato  gitidlzWamente  ordinato,  «ha  il 
Numero d'Oio  rertareWx  a*  19.  e che  l’Epartx  prolceulrebbe  dall* 
1.  fin'al  jo.  non  continuata,  ma  fallando  tempre  cplF  11.  affine  di 
uguagliale  per  quanto  è polfibile  l'anno  Lunare  .coll'anno  Sola- 
re* c pcichc  *i  òquab  he  nuntitodi  più  , in  cui  farebbe  Ritardato  il 
Ciclo  Solare,  e chèla  Luna  l'awauiatebbe  d'  1.  giouipm  unSc; 
coloi  la  regola  vuole  chèogni  100.  anni  nou  fimctu  . die  io.d' 
Epa» a . E perchè  v ’c  ancora  Terrore  d 1 qualche  fccuirio  , 0 terzo. 
Ogni  vo Ita chèl’ Aureo  Numero  19,  fuccedcrebbe  coiTannoyr  all’ 
anno feguenic,  ch'èun  ccmefimo  , la  rcgdla  vuole,  che  non  fi 
meta  ic- d'Epatca  per  la  tagionr  di  quello  tenccfirao  anno  ; uè  iz. 
a caufa  del  Numero  d'Oto  tp..na  ir.  ecort  qucflategola  fi  trove- 
ranno le  nuove  Lune  nc’proprf giorni . 

Per  ritrovare Tcti  delia  Luna  in  quel  giorno, che  più  piacerà 

[ «Kwn' 


cedenti' . Il  modo  piu  ficaro  , e forile  d*lnfeiideilc,  c di  rjciovarlr 
d^i  gioriio  in  (ionio , uè’  divertì  (bendar  j da  noi  Tuféguem  emerite 

DelUHont. 

Nomo  termine,  che  ferma  gli  Antichi  per  contar  i giorni  del 
Mcfc,  li  primi  de’  quali  li  chiamavano  Tempre  c*.W<,  corno 
lopra  abbiamo  detto  . Le  {decedevano  il  quinto  giorno  dei 
McTc,  eccettuato  in  quelle  di  Marzo,  Maggio,  Luglio  , ed  CJct  o- 
orc  , nc’  quali  le  Som  cadevano  il  lettimo  giorno  . Così  quando 
tfovaG  CmrnWw i 'Jawtl,  chevuolfrire  il  quarto  giorno  avan- 
ti le  None  di  Gennaio , s’iutcndc  il  fecondo  giorno  di  quello  Mefc, 
perchè  il  giorno  fogliente  , ch'è  il  terzo  di  Gennaio  , Ti  dice  ri"» 
Nana»  7 •Murii,  il,  quarto  7riJtì  Aiwi  ; if  giorno  avanti  le  None,  cd 
iiquiitto  fi  dicevano  Amnì«.  Quello  giorno  di  nv«  , ellenjo  tempre 
il  Settimo  nc' quattro  Meli  eccettuati  , vengono  detti  col  nomo 
irvi»  Afar/n,  il  fecondo  di  Marzo  , efl'cndo  il  Scilo  avanti  le_> 
•*** , col  comprendervi  qucftomcdclimo  giorno  delle  KUr  . Per 
ut  io  vare  tua*  in  una  volta  quelle  Date  de’  Latini  .balta  aggiuencre 
un  nnmcio,nelqtulc cadono  le  .v*«  , col  levare  quello  delia  Data. 
Cori  CjArn  Nmmi  "JM  , vuol  dire  II  terzo  di  Luglio  i perche  le  N* 
Ht  Tono  il  lettimo  giorno  In  quel  Mele.  Se  vili  aggiuene  uno,  litro- 
verdetto;  e levaodofenc  orto  .renano  tré.  Mà  quelle  ancora  Ta- 
ranno  meglio  mrefe  colla  pratica  dc’Calendatj  Torio  rippo nati . 

C ale  nddr  iodi  Romolo. 

IJL  C*UnJati9  d>  RtmJ»  :è  il  primo , che  fiali  uTato  in  Roma  ,&cbbe 
la  Tua  pt  ima  origine  da  Romolo  fondatore  delia  medefima  Città, 
ch'è  fiato  il  primo  a diltribuire  i tempi  lotto  certi  Tegni  , perché 
fervide  a*  Popoli  da  lui  dominati . E perche  egli  aveva  aliai  più  co- 
gnizione dell' Arte  Militare,  che  dall’ Agronomia  , Aabili  che  il 
tuo  Anno, cominciando  dalla  Primavera  , folle  Tolam ente  compo- 
llodi  to.  Meli  ;il  primo  dc’qtuli  cra-tf^  , poi  Jpril*  , . 

Giwffn , QmJnhit  [ d i pof  chiamato  tagli»] , StQUt , r detto  indi  ] 

Strttmbtt  , Ottr&rt,  Stvtmbrt , e Difimbn . Allegrici  31.  giorno  a Mar- 
zo . Maggio,  Quintile,  <d  Ottobre,  e 50.  cd  a/ 1 afe  uno degli  altri 
6.  di  modo  che  tutti  infieme  facevano  104.  giorni  , nel  qual  tempo 


tc  JO. e tetta  ^ quoziente  1 8-ch‘C  l'Èpaita  deH’aunp  iùyj.  Sr  lì  de- 
fida  alle  di  ritrovar  PEpactfl  alla  mainerà  aurica  4*41*1  jj  riforma 
dello  Stile  Gregoriano  non  foctracndofi  li  1 (^giorni  della  riformi, 
fia  avvaliti  , Ha  dono  f nel  numero ditf-renredì  troverà  l'errore-», 
c'  ba  obbligato  alla  riforma.  Per  efempiom quello  Hello1  anno, 
fc  non  li  fornacranuo  li  10.  giorni  udii  M-  ti  troveranno  a.voltc  lo 
in  quello  numero, c coti  fduraniio'28. 4‘ Eparta, in  luogodi  18  L I 


poiché  con  18.  d‘  L patta  ami  novali  giulta  1*  età  del- 


, perche  loticamente  1 1 pùnccficc  convocava  II  Popolo  per 
farli  Tappete  , quanti  giorni  v‘  crauo  dal  primo  del  Mefc  fin  alle 
None.  Erano  quelle  un  terminrdi  pagamento;  perciò  Orazio 'le 
chiama  errile  ,3c incoromode  , Quelle  del  primo  giorno  di  Marzo 
d j ccvAifi  F K*it*é* , pèrche  Sfacevano  in  tal  giorno  riga- 
glie , c pi  denti  alle  Dame  Romane  - Ciò  poi  che  riguarda  il  pio 
vcihto^d  Idhéa 4mm  > ftoè  alle  CafonrfoOrectrr,  era  per  deno- 
tar una  cofa,  che  mai  farebbe  fuccclfa  ; mentici  fateci  uon  avc~ 
vano  CéhrUt  , come  leggefi  in  Macrobio  /.  1.1115. 

La  maniera  poi  di  comare  per  , .V««  , Scidi , eh'  i Roma- 
ni oflrr  va  vano,  1 6 contraria  alla  nollr  a,  che  più  riapprovimi  al 
naturale  , ed  atlaraglone,  eh*  ì Dotti  ile®  qualche  vofcas'ingan 
nano  ; nel  praticarla,  perche  jl  calcolo  Romano  fi  Ta. retrocede n- 
4°,  dando  il  ironie  dei  Mcfc  , epe  uguc , alla  metà  de  gioì  ai  prc- 


Ontbrt  ] k'avtmbrt  1 Dhrmbu 
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lpot4  icll.i  Fondanone  di  Fpm*  f 

ASfiimmtmo  i Romani  il  computo  de’  loro  Anni  mito  loro  Ciò- 
oologie  da  quello  delta  fondazione  di  Roma»*  quella  Epoca 
eomeuna  delle  più  celebri  viene  anche  porta  in  confroocto  con  al- 
tre  Ep°chc  da  afri  e Nazioni , potè  dagli  Auroti  Ecclefiartki . Pe-i 
-A  farà  fruttnofo  il  qui  deferirei*  I vai  j fornimenti  , quando  que- 
lla foccedcrtip  . J-egge  fi  jn  Autismo  , amnhifiinio  Scrittole  delle! 

cofe  d’ Italia’.  chè  Roma  fofle  fabbricata  da  un  certo  Rome  figlio 

di  Giove  nel  Monte  Palatino  . L'/Vutore  deli'IftonaCumauajtife- 
nto da  Plutarco  in  tomolo,  vuole,  chi  i Pclasgi  nc folle toi  Forni 
datori  . Aìcnni  atri  ibuilcono  agli  Abox ig ini  quella  gloria  . Altri1 
a molti  Greci,  chè  in  tempi  divertì  vennero  in  Italia  , da  quali  Ai 
rh iattura /(«ma  , dalla  voce  greca  A#»!*  , che  lignifica  f of"KX*  / 
Altiida’Latinf,  ebe  la  chiamo»» , dal  valore  dc’di  lui  Abi- 
|ta«ti  . Vi  è chi  «flcrilce.chc  fia  data  coftrutta  da  Uomo  , figlio  d* 
Italia . rimarco  in  Romolo  ne  f a Autore  Rama  figlia  del  Rè  Italo, 
clic  denominò  l'Italia  ; da  .litri  viene  dichiarato  tonditore  Romp 
Figliodi  Elettra  . Ccfalone  Gcrg'tio  dille,  che  i Tro)ani  nc  furo- 
no gli  Edificatori  .quando  vernicio  in  Italia  z.  anni  dopo  la  guerra 
di  Troia  , e che  Roma  fòrte  chiamata  da  Roruo  figlio  di  Enea.r  lo- 
ie Duce-  Serto  Pompeo  però  ferivo , che  Romonon  era  altrimenti 
figlio  di  Enea  , ma  fno  Compagno  . Gli  Sci  inori, che  trattano  de*. 
Sacerdoti  Argivi , da  Dfonifio  ne|/rt.  i. citati  .l'afiermano  labbrica- 
tadaEnea,  &.UiJ(1e.  DiinartcSigcp  , 5: alcuni  altri  nè  danno  il 
vanto  a molti  deTrojanl , che  dopo  1*  cecidio  della  lotoClftà.vcn- 
neio  alfe  foci  del  Tevere  . tortello  affermorno  Arirtotilc , Eiacli-| 
dè  , Lemnlo  , cialrr  0red.  Xenagoro  la  ftedincata  da  Homo, 
o Romano  figlio  d’Ulllle,  e di  Circe.  QiouifioCalcidcnfcda  Ro- 
mo figlio d’Afcanlo  , figlio  d'anca  , 

La  piti  lana»  cpiti  abbiadata  oplnone  è che  fia  rtatacoÙrui  j 
rada  Romolo  , figlio d' Ilia  , odi  Rea  ; il  quale  fecondo  Euuo. 
pio,  lafrocirtando  coM’aftoti  iuctàdi  1 Vanni  fabbricò  una  piccio* 
fa  Creta  ad  Monte  Palatino  al  X(  l.  delle  Calcude  di  Maggio  nel  4. 
anno  della  Vi.  Qlimpiadc , come  1 egiitrano  il  modellino  Eutropio  , 
rd  Orofio.  Dipnifio  A lk^rnalFco,  e Solino,  peto  vogliono,  cho 
nudla  Città  averte  ifqoipmoofdj  nell'anno  1.  delia  VII- Qlimpia- 
dc  ;.  Le  qnali  4.  fenrenze  poco  tra  dimoro  d jftoidano , c lo|io  tc  più 
approratedt  taut? , che  vcngqup addotte . 


fr* Citftitnt  ,o  tp*»  rtlftu ,tCmmu, 

IR1!  On  è qoerta  altro  , che  una  numerazione  di  anni  , che  a il 
l\|  fuopiinciplo  , odallTncarnaziouc  , o dal  Na  fomento  di 
.RlSTON. Signore  Lucio  Flavio  Deliro  ,che  fù  Piefettodc!  Prc- 
oriofottoT*0^0^0  Imperatore  «egli  anni  di  Crirto  joS.  fù  fiori- 
no* come  dice  Gli oi»mo  UC*t*i*£.Strtpf.  che  dal  Natale  di  Cnilo 
ncotpìnciaflc  la  numerazione  degli  anni  , che  pofcla  Et** 
iiCrt/fi  fù  nominata.  Fù  egli  di  nazione  Spagnuolo  . dillaCùcadi 
iaragozta  i e per  onorare  la  propria  ratria  , lafciò  fermo  , che 
ìegli  37.  del  Salvatore  ,S.  Giacomo  Apportoloerrefce  I» Chicli  di! 
>a ragazza , dedicandola  alla  B.  V.  ove  ptedicò  la  Tua  Immacolata— * 
Concezione  ; c per  tradizione fAppoitaltM,  la  (ua  folennicà  paf-l 
òpofda  in  tutt'i  Regni  di  Spagna.  Adcfempindi  Lucio  Flavio 
Zkitro,  Eufebio,  S.  Girolamo,  e S.Profpero  Aquilano  , fi  ava!-1 
ero  nello  loto  Cronache dcik>  fletto  principio  , incominciandola 
lai  Natale  di  Ohio  ^Ma  però  comunemente  non  fij  accettata  dagli 
scrittori  i pofciaché  alcuni  diftingucvanogliaum  per  Confuti  , 
.Uri  per  Olimpiadi,  altri  per  l'Gt  iginc  di  Roma  , ed  altri  per  gli 
•operatoci  . Cosi  ordinò  Diocleziano  , clic  dal  giorno  del  di  lui 
mperio  fi  cominciartelo  a numerare  ; c per  non  mollrarfcnc  chi 
he  lolle  ttaf^rcilcirc  , nc’Caleadat  j , negli  Atri  pubblici , e negli 
litichi  Concìli  col  fuo  nome  fiiron  legnati  . l’aire  pofcia  cof<c- c 
toppo  Hifornu-  a Dionisio,  dettoti  ricciolo  , che  fiorì  negli aiul 
lidi  Cullo  344.  lotto  Giulliniano  Imperatore  , chèl’ EraCiUlia 
■a  avelie  il  principio  d’un  Titanuo  ; ondò  per  derellarla , rinovan- 
lo  l'antica  di  L*  Ha»io  Delira  volle»  citédiillncaruazione  di  Gii- 

10  , la  numerazione  degli  anni  fncotnincialk  , acciò  cvidcmcmeo. 

c la  di  lui  Incarnazione  , Partione  , c Morte , ci  rinuncile  avanti 
•li  occhj  fcolpita  . Però  leggiamo  ap.  Percon.  Epifc.  & ap.  Iled.  de 
ur.V- ver.  cap.  37.  tmfUt  Chittui  Uibii  Eplfiifmi , Cyihan 

Min  ^4  nn  at»  m imo  DittUlUnI  | {4.  et  pii  , W nhimmat  In  147. 'rrr. 

iinnvit . W»  »b  «m  14*.  */•/****  Tr**nni potimi  yum  ftkncipìi  Ut l o*nm , 
alnimmi  mfltii  mnaninm  pn/ttmiori,  ioni,- riti  t/cJ  m*£h  clit^lmn  nb 

m-tiruiiti  Domiti  j f£SU  CHRISTI  tnnoimm  ttmpirn  ptmo Un  , 9** 
;mu  t**rdjnm  Jptì  nojlr*  munì  W.»  r,i?ntl  , (X  innjn  rtpnmàtnU 
waiom  1 '£*&*  RfJimpinrii  tifiti  t vUov.mi  lUctm  . Olici VÒ, 

Jionigio  , cheban  Cirillo  nella  fua  Epoca  feguicava  l’ ordino* 

11  Diocleziauo  , il  cui  Imparo  avendo  ^principiato  0*29.  d’Ago- 
•o  , volle  , chè  non  più  qurù’  ordine  negli  Atti  pubblici  s’  anno.1 
crartero  gl  i anniinuegli  per  lo  contrario  datogli  il  fuo  principio! 
li  Matzo  [ tottunazoiNiefcdeiriucarnazionc  di  Grido]  dilfruilc  con 
al  maniera  , l'infamia  di  quel  Tiranno . Fù  pofcia  da  molti  legni- 
ato  Dionigi  , e fin 'ora  vie»  orar  icato  da’  noi  Veneti  , anche  per 
ver  quella  avventurala  nulli  a Patria,  Ja  fu  fondazione  a’i{.  di 
n quello  Mefe  nel  411.  cd  » fiorcncmi  ulano  pai  unenti  Io  fteilo  . 1 


[ Ondò  fù  d«ta  comunemente  fM.FÌIrotir  C,ifi»  , che  pofciiab.! 
trac  lata  dalla  Chiefa  Romana  , come  dice  Beda  òt  rmrì,*  Ttmnor.  t, 
4f.  jo  vece  dall  Incarnazione  di  Crillo  volle  ,cbeprincipiafie  dal  fuo 
Natale , o pure  al  1.  di  Gennajo  per  conformarli  al  Panno  Civiltà! 
de  Rojnani,ordmato  da  Giulio  Cefarc  Dittarora^hè  Anno  di  GiJ 
luuo  coojuwmcute  fu  nominato  , di  cui  fi  parla  a fuo  luogo . n 


Sftct  itili  Utm  itir  flirt  *•  Turchi. 

E'qucJUdt.tt,»^,,  . r li-  . »:?-*  , OS..JI . d.c  CgniSc» 

a tuga  in  Maouietto , cioè  il  tempo  in  cui  qneRo  faiu>  Pro* 
fetta  li  ritiio alia  Mecca  co'fuoi  nuovi  Profeliti  , per  eccitare  1a_* 
perfecuzioncde  Coiefcbitl  , chè  allora  erano  i più  potenti  dcUi 
Cicca  ,■  quali non  oocevano  tollerar , che  Maometto  «bollile  Fido. 
Urna  per  itabr.H  la  fua  nuova  mvenrata  Reheione  . Querta  fusi 
non  fu  la  pr  una  , come  fi  duàaltrove.bcnsi  la  più  confidcrevolc  , 
la  quale  luccelie  nel  14.  anno  , dopoché  Maometto  fi  fece  die h li* 
rar  Profeta  .pd  Inviato  da  Dìo  . pubblicando  l'Alcorano  , eprM 
Jicando  »!  Mululmanifmo  , chè  noi  chiamiamo  dal  fuo  noine  1 
Religione  Maomettana  . Avvenne  querta  iu  ora  bruciata  de!  mezzo 
giorno  , fecondo  qualcuno  , cd  iu  compagnia  di  poche  perfone  . 
ma  fu  (eguiraca  da  molti  , che  non  fi  credevano  licori nella  Mecca, 

Maometto  fi  fitlràalathreb  , chetale  chiamavafi  la  CittidiMc. 
dina . prima i , clic  il  falfo  Ptofcta  ri  rtabilifcc  il  fuo  foggiorno  gli 
iz.  del  Mele  di  Rsl  i *}-tuv»J , ch’èil  3,  dell’anno  degli  Àrabi  , eh’ 
è puramente  Lunare  , c pct  confegoenza  di  u4.  giorni  . E’vcro 
; «VV  Wa?"’c«t,n,prh’cipU'’o  la  loro  Egira  ilgrarim  deità 
Lunadcl  Mefedf  Moharram  precedente  ,’che  corrifpondc  al  16. di 
Luglio  di  G LSrT  CRISTQ  del  6 zx,  in  cui  devefi  fiflarc  l’ Epoca^j 
desu  anni  dcil’/e/r*  , che  può  chiamarli  fra  M*tmtu*ts .conforme 
al  fornimento  de  più  fondati  Crooologilli.  Gli  Orientali  non  «'ac- 
cordano con  ih»i  altri  nel  calcolo  . Tra’i  Maomettani  Amarti  pr». 
tende  , che  I Egira  , ofugidi  Maometto fucccdcrtc nel  éio.  dopo 
la  Marcita  di  Cullo  , X347.  anni  dopo  la  morte  di  Mosò  : e Ben 
t-ollvii la  tegiura  neh'  anno  det  Mondo  5 5og.il  che  dcrefi  intende-! 
ze  iccondo  la  lupputazionc  de'Grcci . 

Tr  a*  Gì  fi) uni  Saul  Ebn  Ramck  tnetre  il  principio  dcU’E|i:a  od 
614-  d 1 0 ino , 33 3.  di  Diocleziano , 93 { • di  Aldfaudro  .4414.  do- 
po la  Creazione  oal  Mondo . Ma  il  tuo  calcolo,  lafcianooda  pano 
gli  anni  del  Mondo,  clic  conta  fecondo  i Gì  cd  , non,  è gl  urto  *1 
poiché  fecondo  la  fupputaziooc  degli  Anni  di  Diocleziano  , il  1 . 
Anno  dell’Egira  concorre  colòax.dl  Grillo  , il  che  c veto;  c non 
C0U14.  com’agii  dice  ; fecondo  quello  degli  anni  di  Alelfondro  J 
che  principianq  30».  o jio.  avanti  Olilo,  t.  anno  dell'Egira  ptiu- 
Cipjarchbc  nel  623.  o nel  614- 

Khondcmir  fcrtìle  , che  Omar  II.  Califo  fù  quello , chi  ordinò. 

| che  li  fupputallrro  gli  amu dopo  la  fuga  di  Maumctto  , da!la_j 
quale  erano  già  partati  17.  quando  fù  promulgato  quello  D.crc- 
to.  1 Maomettani  ìtabilifconoquell'Epocaall'imitazioncdc’Cii. 
Jliani  , i quali  contavano  allora  gri  anni  loro  dopo  la  perfecuzio- 
ue,  che  Diocleziano  aveva principiato  l'annodi  Crirto  al?4.  e lano» 
pmuvano  I Era  de  Martiri  . Cosi  i MonfuJinani  vollero  (ignalaic 
la  loro  Era  , o la  Supputaztoncdc’  loto auni con  lapin  memora* 
bile  pctlccuziQiic , che  avevano  fofictto , 


JE/W4  dt'  Tcrfuaio 

r^iffrditn  , è il  uome  di  cui  viene  chiamata  l'Epoca  de’Perfia-, 
m i daqucllodl  Tczdegird  Bon  Schcheriac  Hi.  Rèdi  quello 
nome  di  inerii  a , chefii  l'ultimo  non  folauicutc  della  razza  de’  S 
fanidi  ; ma  ancora  di  tutti  quegli  della  fua  Nazione  , che  ha-, 
regnato  in  l’crua,  c chepefdè  la  Battaglia  di  Cadefia  contro  rii 
Aiabi , fotto'l  Caliùto  d’Omai  , e nund'Othmaii , come  qual-' 
cono  a fcritto  , l’anno  XV.  dell’Egira  , e di  Gesù  Ctirto  6:6.  Nel1 
pi  incipit  del  Regno  diquerto  Principe  , che  fii  !’ anno  XI.  dell* 
R^ira,  cd  il  32.  diG.  C,  fù  principiata  quefta  Epoca  , c non  nel 
tempo  , eh;  fù  battuto  in  C addìi , nò  in  quello  della  lua  mottc_^ 
inKhorqliau  ; poi  chè  la  fua  feonntta  fucccflc  l’anno  i$.c  lafvii_a 
morte  l'anno  4M  1.  dell*  EgiiaE’  pctòvcro,  chègli  Orientali  Più 
collo  danno  il  principio  aqocrta  I01  * • Epoca  dalla  caJuca  dell*  Im- 
pèro de’Pcrfi  , che  dal  primo  a.modcl  Rcgnodl  quello  Princi-I 
pe  . Gli  Arabi  la  chiamano?  knnkb  F»>6. 


Epoca  de'  Mogo/ì , e Tartari . 

E’  querta  l’Era  dc’Carajjni,  &Iguriani  , che  fono  i medefimi , 
Jciiò  1 Mogol  i,  c Tartari,  della  quale  Olug  Beg  ci  adaouna 
pcrtetta  dclcr izionc  . Hanno  quelli  1 Cicli  Duodenari  degli  anni  J 
a'  quali  danno  il  nome  degli  Animali , come  del  l’orco  , della  Gal* 
‘lina,  del  Sci  peate  , &c.  Q.ialcuno  a creduto  , ehel*  anno  dell’] 
' Elefante , in  cui  nacque  Maometto , fia  limile  a quello  dc’Mogo*! 

a r 


A L X A CRONOLOGI 


Ji'  Qucù  anno  però  dell’ Elefante  non  è altro  , che  quello  incoi 
Abuhab  Rè  d*  Etiopia  affediò  la  Mecca  con  gran  ninnerò  d 
Elefanti,  Animali,  che  mal  placcano  flati  vedici  in  Arabia  , j 

J e.poMlÌ4l*n4flart4, 

T ’Qiiefl’Epoca  fatnofa  , e di  molro  nfo  a Ctouirti , inventata  da  ; 
f1-  Nabonaflar I.  Rede’Caldei,  o^i!onj,dopDlal«Tvrmbra«one. 
dell’Impero  dagli  Afirf . TornfcUo,  Sfondano,  Saltano,  ed  aU 
rri  collocano  queft’Epóea  nell'ijod. del  Mondo,  avendo  principia- 
to di  Metcoledi  a’ i6.Fcbbra»o  del  medefi ino  anno  {)6l.dcl  Perioda 
Giulia  no, 747-avarui  Gieiù  Cnlloit  i.dclI’VlILOlimpia.lc^cd  il  VI. 
di  Roma  non  era  ancora  terminatele  he  feconda  li  nortroCòguto  fa- 
rebbe il  1sf7.de!  Mondo,  ed  il  6.  di  Roi.7a.II  P.  Pctaopone  il  pii»; 
cipio  di  quert’  Epocancl  jzt/.edi  alno  {entimema  , fonadivc.fi 
aldi  Autori.  E’  d'avvertìrfi  però,  chè  il  principio  di  quello  mio 
vo  Impero  de'  Caldèi  èmolto  ofairo  tie  fi  può congietturare , che 
fòlle  allora  quando  i Babilonj  rivoltili  conno  i Medj , chcavcvano 
rovinatola  Monarchia  degli  Aflirj  , fondarono  fono  Nanonallu 
Gapuanio,  o Governatore  de’ Mcdj,  uno  Stato  , che  crebbe  aliai 
(otto  Nabucdonofor  . Gli  Antoriuon  lono  d'accordo  chi  folle-» 
quello  Nabonaflar.  E' certo,  ch’egli  non  era  comico» 

ìtaixcnieiitc  pretendono  Cedicno , Remaldo  ,Buti”j*o  , Fune n»  , 
Mercatore  , Codoman  , ed  altri.  Poiché Sahaian aliar  eia  Rcdeglj 
Aliati , che  regnava  in  Ninive  »cd  ebbe  per  figlio  Scnnacherib . Al 
contrario N*btn*ff*r  legnava jn  Babilonia  ,e  Af*-#.V*<l»xhc Tolomeo 
Bomba  jiférdihmpsdt , èflarofuo figlio,  ediluifucccflore  . E an 
che  ficuro,  chè  non  è nè  Tegaltohalazar  , nè  Thul , come  ere- 
deGcnebrardo»  nè  alcuno  di  quegli , cbèfouo  avanti,  o dopo  r 
Vili.  Olimpiade  ; ma  piò  torto  B*uif»  ^ di  cui  lì  parla  in  ) laia  , c 
nel  IV. Libro  dc’Regiv.ao  in qneftl termini  i .«foiMcfr 
Paltò**  R*<  . Col  benefizio  diqucft’  Epoca  , tutte  It-t 

aliteli  coiicctouo  quafi  io  catena  . Centanno,  ccnlbic  efaciUi- 
modc  fcrupoli  della  Cronologia  , Janiiillc  cogli  anni  Olimpiaci . 
conqucllidcilaFondationcdi  Roma,  cogli  anni  Giuliani , cogl 
Anni  della  Victoria  Eliaca  , Cogli  altri  di  Filippo  , e della  morte 
di  Alci! andrò . Cosi  Tolomeo  la  mirtee  col  Periodo  Czfippico , co- 
gli anni  Caldere  con  aldi . Qxùa  parimenti  ci  dtmoftu  conte  un- 
te le  altre  Epoche  s’ anno  da  congiugnere  cogli  anni  numerati  dal- 
la OcaziorK  del  Mondo.  Pcottacliquert*  Epoca  , con  una  forma 
dianno,chc  dice  fi- equabile  di  giorni  jdf.  feuzai*  appendice  dellca 
ore  (ci , legnali  ogni  4.  anni  formano  nell'  anno  Gioltano  il  Bri- 
llo , ma  coti  perpetua  ptorccutionc  c fimpiv  ai  gfor ni  1 65  Onde 
neceflaciamente  rannodi  Nabonaflar  diftcrilce  dal  Giuliano  ogni 
4.  anni  t.  giorno > & il  di  fili  principio  c vagante  per  ciafc un  gior- 
no di  tun'i Meli  dell'anno  Giuliano,  non  p:ogicdendo;rna  re ttoce. 
dendoi  ondè  quell'anno  di  Nabonaflar, ch'ebbe  principio  al  1.  del 
Dicembre  dell'  anno  Giuliano  , dopo  4-  aiuu  a principio  a'  |o.  di 
Novembre  ; e dopo  altri  4.  anni  a’  13.  Novembre  , c così  r u oce. 
deudo  1.  giorno  di  4-in  4. anni.  Dimodo  chein  iato,  anni  Giuliani  II 
principio  dell’annodi  Nabonaflar  percorre  tote1  i giorni  dell'  anno 
Giuliano, eia  1 461. anni  di  Nato iiallax  . Ciafcunodi  quelli  anni  1 
bà  paiimeuci  tuu'iMcfi  equabili  di  jet.  giorni,  a'  quali _ nella  fine 
soggiungono  f.  giorni,  che  Intercalar  ida’Greci  (ano  chiamaci . 

Tolomeo  Adi  oitomo  aveva  un  Canone  Magi  tirai  e , nel  quale-» 
cominciando  dal  principio  di  queit'  £ poca , u uawai  Rè  d' Adi- 
ri, Babiionj  ,c  Medi  jmdi  i Perfiaui  , poi  gli  Egizi  » c finalmen- 
te i Romani  Imperatori , t quali  cronologicamente  fon  .notati  fin' 
ai  fuo  tempo , notando  quanti  anni , ed  » quali  ogn'uno  aveva  re- 
nato , principiati  dall'anno  1. di  Naboumia;  dal  mezzo  giorno 
ridisi.  Febbraio  dell'anno  Giuliano,  ch'era  Mercoledì.  E'ftc- 
uencemente  mentovato  quello  Canone  prillo  alcun i EccJefiartici, 
ieorgioSynccdo  , Anfano , e Pandoro , il  quale  affai  cor- 
re t iterilo  da  Gk>(efFo  Scaligero  nel  Libro  de'  fuoi  Canoni 
Uagogici , eh’  intatto  fi conlerva  >n  Londra, dove  abbiamo  avuto 
la  curi  olirà  d»  occuiar  mente  vederlo . 

Epoca  OeUledm 

A V GiUltt,  detta  anco  E >*  G*l*ln*t,o  E*  chiamata  da- 

gli Arabi , Tmikòtléil , e T*»ìk  M*M! , la  quale  piglia  il  fuo 
nomedaGclaleddinMalekfchab,  fkiiodi  Alp  Arflao,  j.  Sulta, 
no  della  prima  Dmartia  de’  SclgiuciJe . La  cauta  della  fu  a irtitu. 
rione  tiì,  che 8.  Grandi  del  Regno,  tra' quali  Omer  Hùm  , <c 
Abdulrahman  Haffen  unici , modiarono  al  Rè  , ch’era  meglio  di 
cralafciar  il  conto  dal  Bi  ledo,  praticato  da'  Pcrfiani  , ed  imitar 
lello  degli  Europei , il  che  farebbe  rifu  Irato  di  non  poco  utile-» 


Il  Terhdt  Differenti. 

/“V  Tafi  tutte  le  Scienze  fi  fervono  dc'Periodi  , come  di  merohro  . 
\tchc  loro  appartiene  . L’Oratore  nella  Rettorica  cortuma  fi 
Pei  lodo  per  ornare  la  (uà  Orazione.  Efculapio  nella  Medicina 
riconofee  la  qualità  dclITnfermicà  a proporzione!  del  Periodo  del- 
la Febbre , diT  lunga  ,0  breve  . L’Aftronomo  col  fuo  Aftrolabio 
contai  mytidc’Cieli  ,de'  Piane:  1 , c delle  Stelle  -,  del  tempo  , 
che  vi  mettono  a far  i loro  Perìodi  ; dal  che  diceli  Periodo  Solare  , 
Periodo  Lunare  , &c.  Chiamali  mcdcfimamentc  la  rivoluzione  di 
tutu  gii  Altri  al.pt  imo  punto  della  loro  creazione  , iiGrj*  'Pnitd* , 
che  non  deve  terminate  , fc  non  dopo'l  corfo  di  100000.  anni. 

I a pui  patte  uc'Pnncipi , c*  hanno  portato  il  titolodi  Grande, o 

F.cr  \ aiuta  , o con  qualche  forte  dì  merito  hanno  rtudiato  di  fcana- 
ar  i loro  Regni  con  Epoche  , e Periodi  particolati,  affine  di  Tarfi 
dtrtingucrc  da' funi  Preccflori.  c daquclli',  che  li  riavevano  fuc- 
cedete  • Ifito Rè  rigide  Irtitui  i Giuochi  Olimpiadi  quattro  , in 
quattto  anni  con  tanta  folcnnità  , o magnificenza , che  la  rivolu- 
j.ioi»c  di  quelli  Anni  hà  fervilo  di  regola  alla  Grecia,  per  contare 
gli  Anni  delia  Aia  Monarchia,  c delle  lue  Storie,  col  numero  del- 
le Olimpiadi . tafjfl..4/**avcodo  crretro  Babiloniaio  Regno,  (labi- 
li I!  ptiucipio  del  medefimo coll'Anno, detto  di  S*b*n.^lJ*r , del  qua- 
le 1G1  Scoi  1 oc, tifi  tuttavia  ne  partano  con  venerazione.  Il  Giaatf 
Altronom«(  ali ppo  avendo  trovato  il  Pciiodo  Metonico  troppo 
breve  , non  cilendu  comporto  «che  di  1 9 . anni , ne  formò  un  nuo- 
vo di  70*  eh ‘abbraccia  il  numero  di  4.  volte  13.  cd  avendolo  Inven- 
tatone! tempo, eh’ Alcflauàro  il  Grande  aveva  foegiogato  Darlo  , 
Rèdi  l’eifia  , defiderò  qucito  famofo  ConquilUcoie  , che  forte 
chiamato  Periodo  d'Alefiàndto,  il  quale  hi  fervilo  per  contare,  la 
d «razione  del  Regno  della  Nfoiwrfhia  de’ Greci  hn’al  tempo  di 
quello  dc’Romani.  I Romani  avendo  veduto  la  loro  gran  Città  di 
Konu  fclicemciitcfondatada  Romolo  loro  ptinm  Re,  ne  conccpi 
tono  ranca  llima  , che  prefero  il  tempo  da  quella  fondazione  , per 
regcdarcgli  anni  del  to;o  Staro , come  pure  le  gloriofe  loro  azio- 
ni . Pervenuto  Giulio  Celare  all'  Impero  per  (opprimere  il  Perio- 
do del  Granrt'AldUndto,  colla  di  lui  memoria , uc  fiatili  un’  al- 
tro ,come  un  gk-iiofoTtofco,  eh 'elicvi  per  ctcrnizare  dai  fuo  No- 
me, ilqualeeucndoordinato  fecondo  il  cotlo  de’ due  gran  Lu- 
minari del  Mondo  del  Sole  , c JcJla  Luna  , lo  chiamò  col  ino  No- 
me l’vf-rnaoiiw'i^o  . Augnilo  , che  fù  ugualmente  crede  della  glo- 
ria, c dell’  Impero  di  Giulio  Celare  , avendo  9»  u alato  d'  onori  , 
e di  beni  i Romani  , procurò  ima  nuova  maiu.ra  di  fnpputaie  il 
tempo  mi  chiamarlo  Jm»  J*£*fl* . Alfonfo  X.  Rè  dì  Cartiglia 
impiegò  4O0000. S<-udj  per  ««nponcrc  le  file  Tavole, alle  quali  die 
dei!  fuo  nome  di  Alfoolinc,  f-r  lafciare  la  memoria  il  fuo  glo- 
tiolò  RegnoaJla  Potlcrlti,  cd  oggidì  ancora  la  maggior  parte  de- 
gli Altrouomi  fi  fctvono  de'diTui  calcoli . Papa  Uregorto  XIII. 
a fcgiufato  il  fuo  Pontificato  colla  Amputazione  degl»  Anni  de) 
(.  àicnduio  che  porta  il  di  lui  Nome. E l’ingtcllo  del  preferite  XVII. 
Sccotorchccoara  5703.  anni  dalia  Creazione  del  Mondo,  fecondo  il 
compii tthdel le  oolite  Tavole  Cronologie  .efpotrà con  ragione  van- 


commercio,  Bei  t Rè  diede  licenza  d'iÌHcuirlo.  Ebbe  querta— « 
la  prima  Feria  delia  Luna  di  Schaban  nel  468.dcJI’Egi- 
i Halifò  Mulìafà  nella  Ina  Cronologia  irtoika , che  preffo 
noi  fi  ttova,  dice  che  ciò  (uccelleranno  4^0  allit.dcl  blcfedi 
-amafan , giorno  di  Mei  colcdì . e vuole  chè  coai  forte  ftabilito , Se 
accordato  coll’anno  Solare , in  modo  chèl’entraca  del  Sole  femore 
l ucce oa  nel  primo  grado  d'Ariete  , nel  primo  Mele  , chiamato  Fu- 
rudm  a mezzo  giorno  , e qacrto  è chiamato  Equinozio  Imperia- 
le . Altri  Autori  Arabi  fiuano  il  fuo  principio  nella  5.  Feria  del 
ro.giomo  della  Luna  di  Ramafan.o  Ratnadhan,nel  471  .della  mede 
urna  Esita.  lOonologirti  Orientali  fcguono quell  attimo  (ènti. 
( mento  , e notano  il  (uo  principio  nelrEquinozio  di  Primavera, 
che  fnccefle  a*  1 1.  di  Marzo  nei  1079-diCtfffo,  nel  qual  annofinif- 
feil  3.  Luglio,  feria s-  del 472.  dell’Egira  . Poiché  I’  anno  472. 
principia  a’ 4.  di  Luglio  Della  Feria  j.dci  medefìmo  anno. 


a fegnafaro  U fuo  Pontificato  colla  fupputazione  degl»  Anni  de) 
( àicnduio  che  porta  il  di  lui  Nome. E l’ingtcllo  del  preferite  XVII. 
Sccotorchccoata  5703.  anni  dalia  Creazione  del  Mondo,  fecondo  il 
compu  roidel  le  norttc  Tavole  Cronologiche, potrà  con  ragione  van- 
tarli d’averla  ottenuto  coll  ^Alluni  ione  al  Sommo  Pontificato  di 
CLEMENTE  XI.  col  quale  perciò  abbiamo  voluto  coronate  tan- 
te alue  celebri  Epoche,  e fatuofi  Fettcdi * 

T trìodo  Me  Ionio. 

M Clone d'  Atene  , celebre  Matematico,  pubblicò  circa l'aiwio 
311.  di  Roma  il  fuo  Enneadecaetcride  , cioè  • dire  il  fuo 
Cicio  de  1 3.  anni,  col  quale  pretendeva  ageiurtarc  il  corfo  del 
Soieccoquel  dcllaLuna>c  fare  che  gli  anni  Solar  i,e  Lanari  comin- 
ciartelo nel  me  defimo  ponto . Tolomeo  dice,  che  ciò  fò  l'anno 
316.  di  Nabonnailàr , che  corrifpondeal  IV.  anno  del  LXXXVI. 
Olimpiade.  Melone  aveva  per  Compagno  delle  fue  Orterrazioni 
Artrooomiche  Eu tremo n* . 

I Cronologirti  non  s’accordano  molto  in  che  anno  forte  collocato 
ii  principio  di  quello  Periodo  di  Mctonc , benché  pa>a  che  (ude- 
ciiodal  rncdcfjrao  Avienoiie'  duefeguenti  Ver  fi. 

Sul  f’IrBMV*  MctOfl  t»«rdr«  Jtmtfit  *t  *<un  . 
l orrirtl  niiit  tmm  Tk&l mi  Sjdtit  C*r<j»m  . 

Chiama  fi  re  nodo  di  Mctonc  la  rivoluzione  di  XIX-  anni , do* 
po  la  quale  il  Sole,  c laLuuarippallano  le  mcdefimedifpofizioiu, 
nelle  quali  fi  fono  ricontiate . Di  modo,  che  ertendo  partite  da  un 
medefimo  punto  , ritornano  nel  medclimo.  Ciò  fa  , eh*  i Novi- 
luni ritornino  tK  rteifi  giorni  degli  Anni  Solari  . Quella  rivoiu- 
zione  è altrimenti  detta  Ciclo  Lunare,  o Numero  d’ oro  ,il  qual’è 
flato  nominato Fciiudo di  Mctonc  , perché  I’  Artronomo  Mcrc- 
nc  , figlio  di  Paulània  fu  quello  , che  lo  (pubblicò  nell’  anno  IV. 
del  LXXXVI.  Olimpiade, ch'era  l'anno  ?4a-di  Ronw,poco  diilan 
t dalla  Guerra  PclepóneUacaJ  Greci  la  chiamano  ’Ftrltd»  Ctlippic . 

E Bbc  quello  la  Au  origine,  e denominazione  da. Calippo  Mate 
manco  di  Cizico , mollo  confiderato  nella  Grecia  , il  quale 


oUervando  , chè  non  poteva  con  cfatezza  bartame  accordategli 
anni  Solari  colli  Lunari  j efeuoprendo  molti  erroii  nel  Periodo 
ordinato  da  Metooe  .inventò  uu  Periodo  , che  conteneva  (quattro 
Cicli  Metonici , ciafcunode  19. anni.  Ut  in  tutti  di  76. anni  ,0 
19.  Olimpiadi.  A quello  diede  principtonei  fine  del  Mcfe  di  Giu. 
gno  , c nei  3.  anno  dellaCXIL  Olimpiade  , ch’era  l'anno  419-  di 
Nabonaflar  , 4384.  dei  Pciiodo  Giuliano  , At  JUoiàno  tra  Arconte 
di  Atene  4 e Dario  hi  ammazzato  da  Balio . 
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TAVOLA  I 

CHE  C| 

EPOCHE 

Corrifpondenti  alle  Tavole  della  noflra  Uni  vedale  Cronologia,  la  quale  quantuniquc  da  fe  1 
jno  ordine  dc’Numeri,  che  principia  dal  numero  r65i.e  termina  al  5703.  indica  fecondo; 
Vicariato  di  CRISTO  in  Terra,  ed  al  Sommo  Pontificato,  il  Gloriofo  Regnante  CLEN" 
provato,  e ftabilito  nella  detta  nollra  Cronologia.  Nello  dello  ordine  vi  fono  gli  Anni  | 
Ordine, ch’è  dall’anno  joi.  al  fine  della  Linea  , ov’è  l’anno  4087-  denota  gli  Anni  dal 
inoltrano  Fatti  del  Mondo  più  confidcrabili  , accennati  dagli  35.  divedi  Titoli , o ne’ 
anno  dalla  Creazione  del  Mondo  all’anno  1700. di  CRISTO,  Epoca  la  più  memorabile,; 

DEL  CLEMENTI  SSIM 

che  Iddio  lungamente  prefervi  perk 
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l M E R A L E > 

I E N £ 

1 EMORABILI- 

da  intelligibile  , ad  ogni  modo  per  maggior  chiarezza  aggiugniamo,  ch’il  primo,  e fupre- 
imputo  gli  Anni  del  Mondo  dada  fua  Creazione  fin’  all’  anno  1700.  nel  qual  fu  afTuntto  al 
dando  4004.  anni  dal  Mondq  fin’  all’Incarnazione  del  Verbo  Divino,  fecondo  il  computo 
mcdefima  Creazione  del  Mondo  all’  Epoca , o fi  a alla  cofa  della  qual  ft  cerca  . II  fecondo 
ìpoca  dcfidcrata.  11  terzo  ordine  indica  la  divifionc  della  Terra  per  Sorti;  egli  altri  tutti  di 
:*  termini  di  quella  noflra  Tavola  . Finalmente  tutti  li  numeri  terminano  al  570;.  ch’è  1’. 
abbia  dato  alla  Terra  per  1’  A donnone  alla  Santa  Sede 
E NTE  PONTEFICE, 

tlicità  del  la  Cattolica  Religione  . 
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INTRODUZIONE 


Tnriodo  Vt  Ct  or  Uno , 

IL  Per iodo  Virtot  Uno  e comporto  di  i . Cicli  cioè  SoUrc , c Luna- 
re . 11  Ciclo  Sobuc  , è di  a»,  anni;  ed  j!  Ciclo  Lunare  è d’  iy.an- 
ai,  il  quale  pi incipta dall*  uniti  , e congiunti  infiemc  a.  a x. in  tut- 
te le  maniere  che  i numeri  fapprebbero  arrivare  , la  loro  combi 
nazione  non  può  aver  (toc  fe  non  io  m.  anni,  c quello  propria 
mente chiamafi  Periodo  Vittoriano  . 1 rt  queAo  inventato  da  Vu- 
torio  natrvod'Aquitania, dotto  Cionologiila , che  viveva  nel  tem- 
po dì  S.  Leqn Papa  , c delfuo  Succeflorc  llario  verfo’l  4 60.  Altri 
attnbuifcouo  l'invenzione  del  Periodo  Virtcrianoall’  Abbate  U io- 
ni fio  il  Picciolo  , Scita  di  nazione  , che  fiorirà  in  Roma  nel  Regno 
di  Teoeofio  Rè  degli  Qftrocotti  ,cdi  fuo  nipote  Atalarico  dopo  V 
anno  no.  di  Crmo  , fino  al  nj.e  perciò  viene  chiamato  anchCJ 
Periodo  Dioolfiano  ; Sla  fi  fono  incannati , perche  D ioni  fio  gl 
hi  io'o  dato  un  altro  principio,  applicandolo  alla  naicica  del  Mei. 
fia  per  ricominciare  Tanno  55  j.c  continuare  fiutila  fine  dd  Mòdo. 

Teriodo  Giulia*  f. 

“Quello  comporto  di  Rivoluzioni  moltiplicate , le  une  colle 
Jt  galere  , cioèdcl  Ciclo  Solare , e del  Ciclo  Lunare , c dell*  Indi- 
zione .che  ci  danno  18.  e ip.eif.  la  moltiplicazione  de’  quali  por- 
ta 7980.  c none  aUro.cheilFettodoVitt0i"»«odl8jz.anniJinol- 
liplicitop^riv.’eli  fàcoti  . Preudcfifét  pruno  anno  tH  qu:rto 
Pcuodo  , quello  c*  ha  uno  det  Cielo  del  Sole,  tino  del  Ciclo  della 
Luna,  6c  uno  dal  Ciclo  delTIodlxionc  , evibifognauo  7*80.  per 
ritornare  aJ  un  anno  notato  di  quello  numero  di  ciafctin  Ciclo 
La  Tavola  , chcfeguc,  e aliai  ncctflatM  per  far  concepire  lacil* 
meno  ndeadi  quello  Per iodo  . 
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1 Me. 

I!  P.  PcatufcrWe,  eh  è Pandoro  Monaco  Greco  ne  fia  ftaro  il 
primo  Autore  ; ancorché  Gioiello  .1  Scaligero,  o della 1 Scala-*  , 
che  fiori  verfo  ilsjio.  fiarrlbuifca  la  gloria  d'cflerne  (laro  Tln- 
• entorc  , al  quale  diede  il  nomedi  Giuliano,  perchè  ij. Cicli , 
che  lo  compongono  fono  preptj  di  Giulio  Celare  ,e  convengono 
coll*  anno  Giuliano  . Sia  coinè  le  cofe  non  fono  covi  limiate  nel 
loro  principio  fri  quello  Periodo  longo  tempo  Icpolto , e di  poco 
ufo  , finché  il  Padre  Pctau  Tha  col  luociedttoliilufcitato  jc  1*  ha 
giudicato  indefpenlàbiimeute  nccefiario alla  Cronologia-Detri  Au- 
roti  pretendono , thè  non  pof»  trovarli  un  altro  Periodo  , che  ab- 
bia un  Ciclo  più  grande  di  quefto  «follante  da  Cicli.poiche  prò 
viene  da  J unità.e comincia  il  fi.o  prirooanno  dal  Ciclo  Solatela 
Ciclo  Lunare,  e dal  primo  dell' Indizione.  Quelli  moltiplicati  I 
uno  coll'alito  (anno  rifulrarc  il  predetto  gran  numero  d'anni,  prò- 
prillimi  a notarne  aliai  più,  che  tutti  gli  anni  del  Mondo  .nc’qua- 
tutti  gii  iJioriografi , e Cronologiili  troveranno  luogo  per  dai 
rango  alle  loto  Storie  ^ c cialcuoo  poti»  principiare  il  fuo  Mon- 


Poichétum 


sono  • i oiCBC  curri  gli  Aurori  , che  han  voluto  lupputaie  gli  ann 
del  Mondo  vii  la  Sa età:  Bibbia  fono  in  sì  gran  difpariti  , che  ; 
appena  lene  trovano  a.  che  s’ accordino  nel  medefimo  anno  . Di 
mudo  che  quando  uno  nou  In  che  anno  del  Mondo  c fucccilo  un 
fatto  da  tal  rcgiftio  non  apprendiamo  alcuna  concessa  , fe  I’  An- 
core non  ci  dimortia  nello  Hello  tempo  quanti  anni  fi  ano  pailati 


dalla  creazione  del  Mondò  imo  a noi , o almeno  o alt’  Eia  i.  ri 
diana,  La  difficoltà  ancora  crcfce, per  .appc;r,ove  TAucoie  pictcn- 
de  principiare  il  fuo  anno  ; sé  ali1  Equinozio  di  Primavera  cogli 
Ebrei  ; se  allo  SoIrtiziodell’Eitarccon  1 Gicci.fc  nell'  Air  unno  eoa 
1 Scleucidi  ; se  nell’  Inverno  co'Romani  1 di  modo  ebr  bifoena- 
icbbefcmprc  addimandaiein  quali  di  tali  anni  pretende  !<  parlale. 

Dicono  però  efiì , chcpci  evitare  tali  difficoltà  non  v’ è altro 
modo  clic  riccoricrcal  Periodo  Giuliano,  il  quale  fecondo  loto  , e 
cosi  ben  «biporte  , chè  comprende  il  pi  incipio  , Se  il  fine  di  cune 
le  Croniche  quanto  lunga, ed  antica  polla  cflcir  T Iftotia.  Cosi 
Per  ben  riulcirnc, infognano, chè  l’F.iaCtilìiana  di  univerfale  con- 
fenfo  onrta  per  fuol  caratteri  io.de!  CicloSolare.t.dclCicleLunarc, 
e 4.den  Indizione  Ron-.-  iz.Ora  affine  di  airivaie  a'nnmcri di  quelli 

j.Clcli,  adeguano  47  i^dcl  Periodo  Giuliano  fino  alTEraCtirtuna; 

cioè  a dire  , che  l'ultimo  anno  dell’Antico  Tcftameneo  »n  cui  è Na- 
toGcsù  Crifto  vi  fono  471  j.  anni  già  palimi  del  Periodo  Giuliano 
c vogliono  fecondo  il  loro  conto  , che  tutti  gli  Autori abbiano  ri- 
ti retto  le  loro  Cronologie  dalla  Creazione  del  Mondo  fin  all’Eia»* 
Criftiani  dentro  411  j.  anni,  e che  fi  collochi  la  Creazione  dei  bion- 
do in  quell'anno  , che  più  piacerà  , il  Principio  dcl.Mondo  fi  tro- 
vo à fcmprc  po'leriore  al  Periodo  Giuliano. 

Sia  l'elempiofopra  il  calcolo  delia  pr  dente  nodi  a Cronologia  , 
la  quale  cominciando  il  Mondo  4004.  anni  ,il  Periodo  Giuliano  av- 
vanta  710.  anni  awantl  la  Creazione  del  Mondo, come  la  del- 
la Segnatura  A.  nella  Sommità  della  Colonna  »•  e x.  Overo  fui  cal- 
colo del  P.  Tctau  , che  allegria  il  principio  dei  Mondo  jpla.  avan- 
ci l’Era  Criftiana  , dimodoché  il  periodo  Giuliano  fopravanzava 
Creazione  de!  Mondo  7 ji- anni  , ’ poiché  aggiunti  alti  |jllx.  (om- 
rnano  giallamente  471 4.  Vengono  (Inamarì  quelli  anni  che.ioppa*. 
vanzano  immaginali , poiché  perche  lealmente  nou  coinlpondo- 
no agli  anni  reali  , rltcndo  av vanti  il  principio  del  loro  Pcuodo  . 
perc  iò  viene  da  qu a Icur.o  chiamato  i l . 

Per  terminale  d’intcndeic  quello  Periodo  di  7980.' anni  «le : fi  lot 
- - — - - • fi  ' — -*•  Peno 

fot 
.Ire- 

__  il  tetto 

degli  Anni  del  Mondo.  Ecco  t ut  to'l  Pct  iodo  òiuliaoq  i tanto  per 
la  ina  Cumpofi nane , quanto  il  fuo  ufo  , e per  i fuol  gli  J»01 
ti  . Ma  qnnufre  uua  dnficolcà  , allaq naie  in  veri  non  lappiamo 
trovar  r ilo! urlone  . Ed  è che  fe  il  Ciclo  del  Penato  Giuliano  a di 


fia.  Ove  iNicetbri  , c'hanno  ammefio  f joo.  anni  indetto  intcr- 
vallo,trovaranun  illcrfitot  Ove  gli  Agortiui  collocheranno  » loro 
toon.  uni  ii  fed  in  fine  qua!  luogo  allegnaralTi  a'óooo.anm  , enei 110- 
mctaono  fino  alia  Nativirà  di  Criflo  » E fe  per  dar  luogo  a.la  Ciò. 
iiologiadiqudii  terrori  fi  volcflc  replicare  il  Periodo Giujiauo  . 

? nello  non  più  comenirrbbc  col  punto  , che  fi  c pteteito . L le  col 
diodo  Giuliano  fi  vuol  computare  fecondo  l'opinione  d Aitonte» 
Rè  di  C artiglia  (984.  anni  doP°  I*  Creazione  del  Mondo  fin  au 
Età  Criftiana  , farebbero  più  dffoo-  anni  , chèilcotloditalle- 

1 iodo  farebbe  finito  . Se  fi  vuole  comprendere  l’opinione  di  S.  Ci- 
priano in  quelli  Cicli , non  d^  ve  pfù  reftar  di  qucfto  PctioJi  m q«6» 
fTannotrod.  che  anni  spi-  Sicché  e falfà  La  fupputaznwic  , « 

Periodo  Giuliano  debba  precedete  il  rempo  della C<CdKiolK 
cedue  la  coofumazionc  Jri  Mondo . 

Cielo  delle  Olimpiadi 

qtic  era  un  tempo  dertinaroa’Gmochf  , ne*  q tuli  il  fior  dc’laGip» 
ventò  della  Grecia  fi  efrrcitava  in  tutte  le  forti  dc'combattlmcuti  , 
di  corte  , di  amie  , di  baili  , di  falrare  , c di fupei are  il  Gmipa. 
gno  iu  (kftiexza,  e difinvoltura  . PreficJcvano  a quelli  4.  Giudici , 
che  coronavano  il  Vincitore  d‘ una  Ghirlanda  d'Iulvo  • '• 

lebiavan/i  tempre  nella  Lana  del  So!»ftiT<od'Eftate  . Alcuni  UrL 
vono , che  priucipiaftero  a'10.  altri  vogliono, che  cominciallero  a 
1 i.r  tliètoiirinuaiicTO  fin  a'if.  e che  a*i6.  fi  dirtribultanoi  I’ictiJ, 
ch'crano  molti,  evali,  fecondo  la  divertiti  de'Gtuochi . Il  luo- 
go dell  maio  a ul  fondazione  era  falle  fpoads  del  fiume  Alido  . •«* 
alcune  fp  a zi  eie  Campagne  pieifola  cirri  di  Olimpo  , n Pila,  «del 
Tempio  di  Giove  Olimpico  ncll’ElIdc, Provincia  del  l*clcppouew# 
oggidì  Morca  , dalla  quale  preieio  la  loro  denominazione . 

si  celebravano  quelli  ogni  4.  anni , i quali  formavano  un  Oilm. 
.l'ode,  ed  il  V.  annoeta  il  primo  della  fcgiicnic  Olimpiade  ; e co- 
si continuavano  (empie  con  ugni  intermedio  . I Gscci  la  cl> uma- 
no rtitiiptfit  come  chi  die  erte  il  Qqintoannq.  Coti ^.Olimpiadi 
contenevano  so  anni  . Fmonoqucftl  tiftabilitida  Ifito#  ha  no  <11 
Ptallonlde.deilaf amiglia  di  Oailc,cRèd’Elide  nelle  Peppouao  nel 
J»i8-  del  Mondo, ,770.  anni  avanti  Crifto  , 448  anni  dopo  che  111- 
ronoiftituiti  daEicoic.  in  quei  anno  abbiamo  Uuodato  li  princi- 
pio nella/»-*.  x«x  nella  fcguencenoflro  Cronologia.  Non  loti  pero 
li  Autond'accordocircà  l'anno  di  quefl 'Epoca  . avanti , la  quale 
.‘arronc  non  riconofeera  ncll'Ifiu  u de’Grecì , cbe/avole  , «tene- 
bre . Torniclio,  Saliano,  Spontiano.c  Pctavio  » 5 .t  ? 

Ilo  rirtabilmento  , o iilittirione  folle  nell*  anno  del  Mondo  1*7», 
Dcvefi  ri/ftertcìc  , cbèopat.’a.  gmdo  .qualunque  anno  dell  Olim- 
piadi corrifpondcvaa’a.anniGiuliani  1 cioè  li  6.  Meli  dopo  h"*11 
fina  Gcnna;ocorrilpooJcv»;io  all'anno  precedente  , * li  t».  ultimi 
jaG'cnnajo  fino  a Luglio,  all*  annofufcgucute. 
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)igitized  by  C 


INTRODUZIONE 


3» 


Pel  Cielo  dell'  Indizione . 

L'IndlzioneèunOrlodiif.  Numeéi , principiando  da!!' I.  fi» 
al  1 1.  c ritornando  Tempre  di  tiuovq  con  pei  netta  cfrcoUziouc 
«iati*  I.  al  XV.  corrifpondrndo  con  ordine  regolato  , .e  progredivo 
. afili  anni della  Natività  di  Crillo,  al  tj.  anno  dopo  al  quale  vieti* 
aiiegnaro  il  IV.  del  l'Indizione  • Al  IL  anno  dopo  u Navnà  di  Crì- 
Aodcfi’lnditionc  ; e coti  profeguendo  ne!  redo  fin  al  XII.  di  Crillo 
al  qual’  anno  corri!  ponderi  XV.  deU’Indizioitc . Principiando  poi 
di  nuovo  il  filo  CicIqI4  Indinone  dal  I.  adeguato  al  XIII.  anno  di 
Crino  .continua  col  metodo  predetto  lenza  interruzione  alcuu-i  ,di 
modo  ciré  voi  rinnovarti  1 ' indinone dt  1 <.  anni.,'  In  i ranni  nell’an- 
110  prr  Teme*  1706.  nè  contiamo  della  medpfima  XII.  Molti  (limano, 
chè  quello  coltume  Ita  flato  iqr.o  lotto  coi!  focc.WioiK  d'uu  ctiburo 
annuale, lìabilico per  t « anni,  e caneiauato lofpaziad'alcrecta'i- 
tr  anni . I più  antichi  Amori , c’ bau  parlato  dell'  Indizione  è S. 
A tana fio  Aiciycfcovo  diATcflandria  , allorché  ci  aflicurò  , chè  il 
Sinodo  d*  Antiochia  folle  (lata  celebrato  focto'j  Confolato  di  Mai  - 
ceMjno  , e Trobino  nell’  Indizione  XIV.  ch'era  1'  arino  di  G E S U* 
C R I S T O J4t.  Qualcuno  lira  11  principio  diaueil'  Indizione  del 
tempo  dcHTmperaroteGiqlio  Celare  , altri  (ottengono  , chèl* 
Impelatole  Augnilo  ne  (ia  flato  I*  Mietitore  .{Molti  Crooologjfli 
ferirono , ché  l 'Imperarore Collimino il  Grande  abbia  llabilito le 
Indizioni  nel  Mrfedi  Settembre  dell' anno  jts.  allorché  ripporrò 
La  vittori}  prefio'I  Poiwc  Molo, co ntigtio alla  Cittidi  Roma  con- 
. tro  I Tiranno  Maficnzio  ,cfir  t'ù disfatto,  e fommcifo  nel  Tevere, 
t ’da  odcryarfi  , clic  gli  Inorici  rapportano  ? . forti  d'indizioni , 
La  j.  chiamaci  Collancihopollfana  , che  principia  coll'anno  volga- 
:cde  Greci  al  t. di  Settembre.  fall.. ietta  Imperiale,  oCcfariemia 
eh  'ebbe  1 1 Tuo  principio  3*14.  di  Settembr  e, allorché  I ’ I mpru:  ott^ 
Collimino  (oggiv^ò  il  predetto  Malleoli»  . E la  I II.  nominata— » 
Romana  , o Pontificale  del  tifata  nelle  (pedutoni  Ponti  fu  ic  , che 
principiò  al  t di  Gennaio  coll'anno  liintiai»»  ; qualcuno  crede  , 
clic  ptuicip)  a Natale,  E'qcceflariodi  ben  dhtuiguere  quelle  j.lor- 
tl  d' Indizioni  nel  legger:  gli  antichi  Scrittori , I Concili , e gli  al- 
tri monumenti  dcll'aiiticlnri  Greca  , e Latina.  Poiché  J‘  Indizio- 
neCotlantinopolirana  principiò  al  t.  di  Settembre  jtx.  l'Imperia- 
le alli  14.  Scrremb:  c del  medcii ma  anno  $ 1 1.  Ec  la  Romana  al  « . di 
Gennajo  del  31$.  Ciò  , che  fuccciic  per  riempio  a'  cadi  Settembre 
nel  jt  j.era  nella  1.  Indizione  Coflaocinopoiiuna , e nella  L Impe- 
trale, eRomana.  Ciò  chè  intervenne  a'zf.  Settembre  nel  |i  t.  era 
nella  II.  Indizione  Cofiantinopplitana  , <ii  Imperiale  , c nella  I. 
Romana.Jinalmenieciò.cbc  lincea'  10.  Gennaio  nel  ji4.cra  nella 

I Undizione  di Coftantinopoli,  Impeciale, e di  Roma 
Pe{  ritrovare  l’ Indizione  in  crafcun  anno , viene  dato  un  mero- 
do,  ch'èdiaggiugnere  3.  a qualunque  anno  dell'Era  C_  ritirano  , 
che  fi  dividerà  per  1 5.  dopo  di  che  tl  mimcro  , che  retteli  , (ari 
quello  dell' Indizione. 


TAVOLA  PER  CONOSCERE  L‘ INDIZIONI 

con  altro  metodo . 
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Per  trovare  l' Indizione  d'onanno  , deve  vederli  fé  quale  uno  di 
quelli , che  (uno  notaci  in  quella  Tavola,  ed  allora  quello' fari  II 
primo  dell'Indizione.  Se  non  infogna  prendere  il  numcroilpiù 
prolfimo,chc  precede  l'anno,  del  quale  (ice  rea  1*  Indizione  . l»er 
efempio  per  i*S$.  prendali  167*.  econtafi  daqucflofinal  t68g.che 
trovata  undici  d'indizione.  ifSyjavetà  txx  coti  delle  altre . Se  po! 
t:arcafi dal!'  Indizione  Coftantinopolicana  , o Imperja.’r.dcvcfi  ag- 
ciugncre  t.a  ciafpun  numero  di  qucrU  Tavola , mettendo  a.  per  j. 

c 7.  p«*. 

Cielo  Chine fe, 

HAzillalifè  Muftafà  nella fua Cronologia Tmca,  Perfiana,  Se 
Arabadàll  nome  dj  Dotti  Orientali  a quelli  della  China-*  , 
esattalo,  Ecvam  , Mo?o!  • Cifrai , i quali  al  di  lui  riffcrire  aven- 
do principiata  l'Epoca  dalia  Creazione  del  Mondo  , ch’c  la  pri- 
ma di  cucce  le  altre,  credono  , chela  durazionc  del  Mondo  fia di 
560.  Veni , Se  ogni  Vetro  fia  di  10000. armi  , Ac  ogni  1:.  anni  tanno 
un  giro  , Se  ogn’an  no  comparandolo  ad  un  Animale,  fanno  quel- 
l’Animale  j Iddi  ino  di  quell'anno  ,•  e dicono  , che  ali  accidenti  di 
quell'anno  fono  fofigetc^.ccorrifpondonoa  quell’ Animale. 

E*  quello  un  periodo  di  Ao.  anni,  T ufo  del  quale  hi  ripporro  • 
quello  delle  Olimpiadi  , delle  Indizioni , del  Ciclo  Solare,  del 
CrcloLunate.cdclI’  Aureo  Numero.  Egli  è comporto  di  dieci 
Letcet  c,rcplicate,edidodcci  caratteri  Chiudi , che  lignificano  le 
ore  - Si  tapprefentanoda  noi  quelle  lettere  colie  dieci  priore  del 
ooftrq  Alfabeto,  cq  netti  caratteri  coiti  dicci  primi  Numeri . Cia- 
fcun  anno , è notato  con  una  lettera  ,t  con  un  numero  continuan- 
do fin'  a che  fi  ritorna  ad  un'anno,  eh'  abbia  la  prima  ict  torà  , Se  il 
primo  numero , il  che  s'iucoucta  dopo  60.  aiuu;  cd  cc coire  fegato  • 
cc  U Tavola  » 
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QUefl»  Cicli  dunque  c'hanno  una  revoluzione  perpetua  di  tfo-an* 
ni  in  60. anni , fono  di  certiifima  regola  per  la  Glottologia . 
•poiché  marca  !»  il  numero  del  Ciclo  colla  lettera, e col  num. 
dell'anno  , s'hà  infallibile  la  cognizione  de*  tempi  nc'  quali  é'qual' 
che  fatto  fucceflo . Sia  per  efempio  dicendo  I.  Ciclo , K.  a.  noto  I* 
anno  fa  del  primo  Oclo  , il  quale  principia  l'anno z6p.  avanci  la 
NafcitadiGcrùOifio.  Coi)  l'anno  50.  di  quello  Ciclo  è 1’ anno 
1648.  avanti  il  Media,  il  cheli  conofce  fot  traendo  49. dal  1697.  Per 
intendete  meglio  quella  fupputazione  .abbiamo  fauwuememence 
poAoun  pai  allcllodcl  principio  di  ciafcuti  Ciclo  cogli  anni  avan- 
ti , c dopo  Gesù  Cado , 


anni 
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TavcU  del  Culo  Chine  fé  da^li  ^fnui  1697.  Ménti 
Crfo  tfin'éll' anno  i747.«poCnflo . 

ANNI  AVANTI  GESÙ*  CRISTO 


ANNI  DOPO  GESÙ’  CRISTO. 


Cielo  u tle fèrtili» è. 

L'Anno  vagante  Egiziaco  , detro  pure  Caldaico , e di  Nabonaf- 
far  non  era  veramente  n«  Solare,  ne  Lunare  , ertcndo.compo 
ito  di'  jéj.  giorni  , detti  Epagomcnf , ilqnale  ogni  4.  anni  calava 
d'oo^iorno  ; ondi  le  Stagioni  non  avevano  alcun  Mefc  fiflo  . Gli 
[ Alcllandrini  vollero  fidate  ouefl' anno  vago  con  aggiugncre  uru-» 
piomo  ogni  4.  anni  ■ l'crcio  cominciai  odo  a contare  gli  Anni  del» 

1 Eradc*  loro  Martiri,  data  di  Dtoclcziano,  (acquaie  cominciò  nel 
1*4.  di  Gesti  Crifio . Cosi  il  loro  Anno  cominciò  col  Ciclo  della 
Luna, ode)  Numero  Aureo , il  Veoerdi  io.  Agallo  , che  *'  Incon- 
tro coll'Anno  Giuliano  ji».  coll’Eia  di  Spagna  321.  c con  quella 
di Nabonallar  1032.  Anacolio  Alcflandrmo  Vefeovo  di  Laoditea—# 
inventò  un  Ciclo  Lunare  d’anni  ip-  o piQ  torto  corrcfie  quello,  eh' 
era  fiato  già  ritrovato  da  Mctone  Atenicfe  , non  per  altro  fine  , che 
per  ritrovale  pai  facilmente  la  Iella  di  Pafqua . fu  fatti  dopo  eh*  il 
Concilio  Nìcchi»  fiabili  il  giorno  dì  Domenica  per  la  celepi azione 
di  quella  Fefia , la  Chiefauufverfclcfi  riportò  alta  Chiefa  d' AJef. 
Uodtia  per  regolarla  Domenica,  nella  quale  doveva  celebrarli.  Fù 
ordinato  dunque,  ch'il  Patriarca  d’Alellàndria  taccile  Intenderla 
ogn’Annoal  Papa  , fle  agli  Prelati  delle  prime  Sedi  , o per  mezzo 
di  quelli  a tutti  gli  altri  in  qual  giorno  cadeva  la  Domenica  di  Paf- 
qua. Il  giorno  drlrEpifanucralccItootdiitaiiarociue  per  annuo- 
ziare  la  I'alqua  ventura.  Tcofilo  , che  fù  poi  Patriarca  d' Aldi  ari- 
di ia  , diede  in  luce  nel  $80.  un  Ciclo  Pafcale  per  ino.  toni . Quello 
Ciclo,  bencite pubblicato  folamenre  ne]  predetto  anno  380.  co- 
minciò peròcol  nuovo  Ciclo  della  Luna  deli*  d'  Agofiodel  379. 
che  fu  il  96.  dell'Eia  de' Mattiti  . S.Citillo  parimenti  Patriarca 
udulle  quello  Odo  ad  aoui  >rcio  cominciò  nel  457.01  GesùCt  ifio. 

Ciclo  Solare , e Lettera  Dome  me  ale . 

L'Anno  comune  Solare  dlatdo  fiato  riconofciuto  dagli  Afirono. 

midi  giorni,  5. ore  , 49.  miliari,  e 1 6. fecondi,  i!  qual  nu. 
mero  non  potendo  cllcic  tegolato  da  un  numero  de' giorni  perfidi, 
viene  intercalato  con  un  giorno.detio  biìellilc  ogni  4.  anni  , come 
abbiamo  più  volte  {piegato . Sono  moltiplicati  quelli  per  7. quanti 
giorni  fono  nella  Settimana  , e perciò  l'han  regolatolo  »8-  anni, 
perche  fette  volte  4. 04.  voJrcr.  fono  i8.nc)  quale fpaxJo  di  tempo 
cJHt<Vuppo‘*°  Sole* «orna  nel  fuo  ltnodo  , detto  pesò 

Cick»  Solare  ,0 Ciclo  delle  Lettere  Domenicali  ,chcfono7.  in  nu- 
mero, cioè  G.r.  E- D.C.B,  A.  per  alti  «tanti  giorni, e he  fi  contai. a 
nella  Settimana,!  quali  molt.pìicati  prr  4.  fanno  la  raedefima  rivo. 
luxioncogini8.  Anni.  Cosi  alla  fine  di  quello  Ciclo,  le  lettele 
Domenicali  ritornano  feniprc  nello  Hello  crJ  ine. 

per  beo  comprendere  quello  Ciclo  di  Lette. e Dominicali  e -» 
riirte  tterfi  , che  l'anno  è compofiodl  Me  fi , e d»  Settimane  , e che 
tufcl  li  giorni  del  Mefc  fon  legnati  nel  Calendario  con  1 loto  cacar, 
tei!  , che  tengono  il  lor  rango  in  ciafcun  giorno . Se  il  Mefc  òdi 
jo.  giorni , 1 numeri  tono  legnati  fin'  a 50.  le  U Mele  e di  li . gior- 
no , i numeri  tono  fcgnaii  bu'a  ?i.  Di  più  fi  trota  un  alita  Colon- 
na .nella  qua.c  in  «g:.i  giorno  è difpolU  e tri  in  ara  mense  una  delle 
7.  Lettere  Dominicali  a.  fi.  e.  d e.f  g.  ciafcuna  nel  too  rango.  La 
prima  A.cbe  comincia  al  pr  imo  di  Genuajo  ; poi  le  altre  frgueno . 
b quefie  Lettere  ocoiuiiKiano  con  ordine  continuato  fin’  alla  fine 
dell'Anno. 

Quelle  Lettere  farebbero  fide  per  notar  ciafcuna  Ferra  in  ciafcun 
glori»  della  Settimana  .conte  fauno  per  tutt'i  giorni  del  Mcfc.fc  l* 
anno  falle  fiato  gluteamente  tatto  amiprefo  in  un  numeio  deter 
terminato  di  Settimane  . Di  modo  chè  la  lettera  A.  ind  tea- 
rcbbcfeiripre  la  Domenica,  Bi  il  Lunedi  , C*  Il  Martedì  ,D.  Il  Mcr 
colcdi,  E.  il  Giovedì,  F.il  Venerdì, G.  fi  Sabbaro . Ma  perchòl'anno 
contiene  5 z.  Settimane , & un  giorno  di  più  , facce de  , che  l' anno 
finrlcc  nello  hello  giorno  che  aveva  principato.  E l'anno, che  fé- 
goc  non  ripuucipia  dal  mede  fimo  giorno  della  Settimana  mo 
daqùcilo  clic  fegoe-  Dal  che  proviene  che  la  lettera  A • la  qual’è 
femprc  filiali!  primo  giorno  di  Genita  jo,  avendo  per  lo  fpazrod' 
uu  anno  indicato  la  Domenicale , la  mcdefinia  A.  nell’  anno  , che 
[cgue iudkarà  il  Lunedi  ,ccojì  retrocedendo  con  tutte  le  a|ir<_> 
Domenicali , pei  confeguenza  il  G.  ch'era  di  Sabbaro  dell'anno 
precedente  , nell'anno  togliente  indkarà  la  Domenica  , e cosi  fia_p 
detto  di  ciafcuna  lettera  nel  fuo  gir»  • Pei  riempio  1*  anno  preferì, 
te  1706.  il  primo  giorno  de, Vanno  hà  ptiitcipiato  dal  Venerdì,  c_» 
finità  in  Venerdì  >•  l’anno  ieguence  1707.  principiala  dal  Sabbaro,  e 
finità  in  Sabbato.  Cosila  ietterà  Dominicale  , che  nel  1706.  è C. 
nel: ‘anno che  venjrà  1707.  laià  B.  e l’anno  i7o*.faràA.  G -.Dal  clic 
appatifcc.chcfe  l'armo  non  averte  giammai  che  3^5.  glori)  (.Que- 
llo Odo  delle  lettere  Damenkaìi  lai  ebbe  terminato  nello  (pa- 
lio di  7.  anni  1 retrocedendo  g.  f.e.d.c.b.a* 

Ma  perche  ogni  4.  anni  Tiiccede  1*  anno  bifcftile,  che  porta  x. 
lettere  Domenica  II  , viene  intercalato  ogni  4.  anni  un  gin:  no  di  più 
per  le  5.  ore  , 49.  minuti,  e 16.  facondi , che  fanno  quali  6.  o;c  , le  ! 
quali  moltiplicate  per  4.  fanno  14.  che  fono  l' augumemo  A'  «ru 
glori»  bdettile  ; erutti  gli  Anni  comuni  non  hamio  chè  3*5. 
giorni , il  bifeftle  ne  conta  jéé.  A al  che  x.  cole  provengono, 

| La  prima , chè  qucft'Aooo  Bifefttle  hà  ».  lettere  Dominicali , una 
che  (erre  dal  primo  giorno  di  Gennaio,  fino  a’ if.  dii  ebbra  jo  ; e 
l'altra  Iettata  a a'  xt. febbraio  fino  al  fitiedell’anno  ; perche  con- 
tandoli x.  volte  il  VI.  delle  Colende  di  Mario  , fi  nova  chè  la  let- 
tera j che  corrilpoode  a querto  giorno , è parimenti  numerata , ca 
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aggiungali  all'Èpaita  l’Àureo  Numero  He’  giorni  de’  Meli, 


Ir  li  lu  , col  ninnerò  d'oro  del  mete, parlato  comirtciando  Marzo  per 
il  primo  Mele,  Aprite  per  il  ».  c cosi  continuando  o rd  marame  n- 
re  negli  altri  meli  , fe  troverà  Teià  della  Luna  . Per  ritrovare  1' 
Epacc*  col  Numero d’Ora.  Pigliali  il  Numero  d'Oro.d iquel»'  iut>. 
cnepiù  piace;  fi  moltiplichi  T'Eparta  per  1 1.  dal  rutto  lotci‘agg*/i 
io.  acauli  della  riforma  del  Calendario  ; dividali  la  fomma  in  .. 
jo.il  numero  , chcrellcrà  nel  quoziente  .farà  1*  E pan  a dell' anno 


UiU  IO- meli  ; Il  pniwuc  411*11  era  I poi  stptui  , . 

, Q* iinritt  f di  poi chiamato  L-?//*] , srfiit  t [ detto  indi  ] 
Kttmkrt  , Olttbft,  N*1*I nbrt  , e Diitmbn  . Allcgno  Jl . giorno  aftlar- 
°. Maggio, Quintile, cd Ottobre,  c jo.cd  a.ctaicuoo  degli  altri 
• ai  modo  che  curri  inlieme  facevano  104.  giorni  , nel  qual  tempo 
’imagma va , che  il  Sole  «alborelle  tutte  le  differenti  Scagioni  del 

..in»  .J.r A.rz. 1.  r. . - J :r e.: 9 • 
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C+l.ndsuìù  Ji  ?J«W4  VompUtQ  . 

* *:>v*a 

À’cndario  <ii  Numi  Pompilio . fuccctfoie  Jl  Romolo , il  qua. 
le  riftM**  d ptructto  < akrtdario  -r  poiché  a»  endo  ui^»* 
ilo  dj  Pitagora  i piiuc'pi  uelr  Aùronomfa  » irono  i Greci  , 
he  compongono  1 loco  Anni  dii  wHefi  Lunarjdi  jo.  e 59.  giorni 
uno  . fc'pcrù  vero  eh'  in  luogo  di  aflepnarc  come  «il»  all  Auiiq 
<4.  giorni,  Ninna  coofervandocmnegh  Egizj  (upetrtrziofjAyvcr- 
.one  al  numero  pan , uc  .-utribolal  fuo  j $*.  diilnbueadofi  in  »». 
Idi  , cioéOcoiup  . Febbmjò  . Matto  , Aprile  , Maggio  , 
iiugno  , C iitiuic  , Sellile , Sertcthbtc , Ottobre  , Novembre  , 
Dicembre.  Fere  Gcor.ajodi  aggiorni,  FtbbrapjditU.Marjo, 
iafiKio,<4u<i\n]io,  cl  Ottobre  di  >t . e gii  altri  6.  di  ir Ne  fico 
ò , che  febbraio  avelie  un  muneiop^ii  , injpetqccbò  P aveva^# 
cimato  a*D-i  Inferrali.  4*  quali  quello  numero , comedian;- 
iato  , paievad.  convellale  . Volle  10  oltreché  ùcnnaw  , cbtj 
o’iocòncl  Soìiluio  d’inverno,  lolle  il  punici  Mele  dell  Anno  , in 
kico  di  quello  di  Mai  jo  » e chù  Romolo  a.evqpormnefl  Equi 
cito  di  Prima  ve  i a . E perchèqucfto  fuo  CtlmU™  «Ue jwpetuo 
i farvi  dell’  Iiucrea'atiouc  de'  Af.giotiiIdc'Citeci  • chfc dirti ibu 
iì  Anni, in  a.  Anni, ut  «.pari»  ; volendo  , che  alu  noe  de  t. 
.ini  A -mi  li  fceelTe  l'inccical  Jiarte  di  un  Mele  di  ai.  giura  , do. 
*>  h r.-ili  . dir  * hi  in. 4--  ali  . che  fuccedcva  al  VI.  delle 

limile  di  Marco , ciyii  a linea'  a^deJMUc  di  Febbrajo  : echal 


dopo  1 due  altri  Anni  fi  faerfie  nel  medefimt»  giorno  ITnrcrcaUttiS 
totale  di  4<  • gioì  oi , ed  uguale  a quella  , tiu  pranzali  da*  Greci 
fri  a ordinaria  di  ij  s^tni  /affiifc.hc  nd  renninc  <fi  4.  Anni  fi  faccflc. 
'Inrereaiazionc  nelle  lòto*  Ofi';r>ùdc  . . . 

Qiidtn  Mete  inteTpofio  di  due  in  dite  Anni  h}  chiamato 
dalli  Romani  MnttJ^b< , efebbrajo  Innubi,  come  fi  può 
vedere  dalla  figura  del  fuo  Calendario  , che  fogne  . Nel  rcfto 
1*  Anno  ai  tymui  di  nr." giorni  trritimjnno  un  giorno  più  tar- 
di , cne  i Greti  , e Fa  e»?  di  vedere  , chè  il  loto  principio  f 
in  vece  di  convenire  fi  farebbe  iu'jiocp  di  tempo  allontanato 
I*  uno  dall*  .litio  j fc  Nunn  per  ovviate  a fai  dftordiue  , non 
avelie  decretato  , chè  ncn»  fi  rarefi:  nello  ipauo  dì  I.  Anni  I* 
frrercalaxWne  intiera  di  90.  giorni  , fecondo  fi  coflume  de* 
Greci  , ma  una  follmente  di  tx.  giorni  \ e feguendo  tal  of- 
dine  , «hd  nel  primo  fpazio  di  a.  Anni  I*  Intercalazione  fi  fa- 
cete di  1».  giorni  ; nel  fréondo  di  aj.  nel  terzo  un*  altra^# 
volta  di  a 2.  e nel  quatto  un  intercalazione  di  if.  giorni  foli- 
mente  , in  luogo  di  Quella  di  tj.  come  quella  doveva  eflcTe  . 
per  contitolare  in  tal  modo  in  % Anni  gli  *.  fupctfliu  E 
per  dato  maggior  autori  ri  a «nello  fuo  Decreto  , ordino  al* 
fi  Sommi  Pontefici  , clic  di  elio  foficro  eli  efcctiteri  . Mcj 
quelli  ftcfij , bilie  per  iguoianja  , o per  (opcr ilix ione  , o per 
altro  fine  , pofero  in  tanfo  wòtnpigl  te  l’affare  , chele  loro  Fe- 
tte tucccjevjiiio  jn  .StJgfOui  del  tutto  oppolle  a quelle  , nelle 
quali  dovcvaiih'  ccfcbrtrrfc  fecondo  il  loto  Iftituto  . Solenmxza» 
ivano  nella  Prime  vera  le  Pelle  dèli*  Autunno  , che  chiamavano 
jtmmiuukU  , e quelle  della  Sryf  nel  coltno  dell*  Inverno. 


CAt.fNO.ARIQ  DI  NUMA  POMPILIO. 
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fi  tucto’l  Mondo , di  far  ricevere  da  per  tutto  ijuc/ta  coi  tenone  _ 


CdUfiidrh  di  Giulio  Cefite  , 

LA  confufione  , che  nacque  per  il  Calendario  predetto)  di  Nu 
ma  Pompi I io  , hi  fi  grande  / che  Giulio  Cefarc  Dittatore  , 
c Sommo  Pontefice  , dopo  d*  avere  vinca  la  gJornaca  di  Farlaglia  , 
s’ applicò  alla  riforma  del  Calendario  . Fece  perdo  venire  d Alci- 
fantina  un  Artronomo  celebre  , per  nome  Solicene  , il  quale  re- 
golò l'anno  (cco.ido'lcorfo  del  Sole  , ed  avendo  comporto  il  Wm- 
iar/adi  1<C.  eiorni  , lafciò*.  ore  per  farne  un  eiorno  alla  fine  di  4. 
toni,  il  Quale  farebbe  aimclT'o  al  Mcfc  di  Febbrajo  , prima  del  gior- 
no 14  diqncrtoMcfe  » chiamaro  da' Romani  il  Scilo  delle  Calc  i- 
le fecondo  il  loro  modo  dì  contare  j di  ioveé  venut’ll  nome  Hi 
Bi  Tìtl»  impcrochè  allora dicevafi  due  volte  Staf» Calmisi  . Per  *1- 
luoaarci  io.  giorni  , de*  quali  l'anno  Solaredi  3*4. giorni  (Ope- 
rava quello  di  Numa  di  jis.aggiuufe  x.giornia’  Meli  di  .Gennaio 
Sellile  eDieembic  , r quali  ne  avevano  folo  ly.cui  giorno*-* 
ciafeeduno  degli  altri  4.  cioè  Api  He,  Giugno.  Settembre  , e No- 
vembre* 1 afe  laudo  il  Mele  di  Febbrajo  di  «8.  giorni  neg.i  anni  co- 
muni, e di  19-  nel  Billcililc.  E ficco  me  , per negl  igciiiad.qiKU 
li  a’  quali  <ra  data  comincila  la  cittadella  diiuibuzionc  de  Meli 
intercalari , il  principio  detl'aimo  irovavafi  allora  precedere  di  f>7 
giorni  il  Solftiziod'  Inverno  , eaccadevaaltictiranoodell'intet- 
calaaiooe  del  Mcfc  di  ij.  giorni  . il  clic  afeen  Jcfaa* yo:  giorni  , 
quell'anno  della  correzione  del  Calendario , fatta  da  Giulio  Celare, 
fù  di  il.  Mefi.c  di  444. glorniiche  però  Ai  chiamato  .dii*  ik>=  V*- 
if  . Develi  qui  oirervarc  , che  quello  Imperatore  volendoli  acco-n. 
ntodare  in  qualche  modo  al  genio de*Romani,accoftumati  dajMnto 
tempo  all'anno  Lunare,  foca  piincipiate  il  primo  anno  del  tufo  m** 
• Giuliano  in  un  giorno  di  Luna  nuova  , che  venne  dopo  l^Soi- 
ftiiio  d’inverno  . c che  venne  allora  K.  glornidopo  ; epcrthòeo- 
miuciarano  poi  gli  anni  Giuliani  circa  S.  giorni  dopo  1 Solrtizio  d. 


Nazioni  piò  lontane.  I Greci  celiarono  allora  di Torridi  del!  anno 
lunate  , c di  fare  la  loro  intercalazione  di  44.  giorni  ogni  4- aorìl  • 
GI’Eglziani  fidarono il  \otoTb»t,ò  fia  il  prinvomornodd  loro  *n- 
no.  il  qiale  prima  pallava  da  una  Sragione  al?  altra  . Gli  Ebrei 
fecero  altrettanto  , e quello  Calendario  divento  I Calendario  di 
anali  tntt'i  Popoli  . Per  ben  intendere  il  CaltaiaiU  Oiwì»i  » 
devefi  avvertire  , che  quello  refta  divifo  in  cinque  Colonne  . Nel- 
la prima  G fono  polle  la  continuazione  di  orto  Lettere  » A.  o.  t.. 
D.E.F.  G.H.  dette  , porte  fenza  interruzione  dal  pr  imo 

fiiio  all'ultimo  giorno  dell'Alma  .affinché  ve  ne  fia  , cbcmdichi 
nell'  Anno  i giorni , nc’  quali  le  [ chiamate  da  Roouni 

NmnAin*  , che  ritornavano  di  9.  in  9. giorni  ] fi  dovevano  celebra- 
re ocrchc'quegli,  eh’  erano  in  Campagna  potellero  ritrovarfiin 
iati* giorni  nella  Città,  pei  apprendercelo,  che  concerneva  la  Di- 
fcfpwna  , o della  loro  Religione  , ade!  Governo  . Dimodoché 
fe  il  Oitrnt  iVUniJ «/<  del  prhnoanno  era  fiato  lotto  la  lettera  A.  eh 
è al  primo  , al  9.  al  «7-  al  »4-dl  Qeniujo  , dee.  La  Uttcradcl  Grav- 
ito NiwdiW*  dell'anno  fcgucnce  eia  L).  eli  è all»  4 - '•a!“ 

dello  rteffoMefe.  Perche  la  Lettera  A.  uovaiidufi  patimenti al  II 
Z7.di  Diccmbie,fe  da  quello  giorno  fi  .contano  0:10  lettere  (.  Come 
deve  farli  fn  tutto  il  certo  delle  Lettere  Nundinah)  olcie  k quattro 
B,C.D.E.che  rafianodopo  A.  nel  mefe  di.  Dicembre  , , bilognc- 

ià  stenderne  altte  4.  al  priocipiodr  Gennaio  dell  anno  legucoce , 

cioè  A.  B.  C-  D.  affinché  la  lettera  D.  che  fi  trova  Ja  prima  del  Me- 
fe di  Gennaio  fia  la  nona  dopo  1 ultima  A.  dal  Mcfc  di  Dicembre 
precedente  1 c ch'ella  fia  per  confegaenza  la  I stura  «,0  che 
marca  I giorni  di  quelle  Allcmblce  , alle  quali  in  qualche  maniera 
potrebbe  darli  il  nomedi  Fiere  ,0  pubblici  Mercati  . Cosi  col  ine- 
defimo calcolo  la  NmaiUalt  del  terzo  Annojfarà  G.  quelle  del 

quarto B.  e così  delle  altre  . Se  pure  non  arrivafic  qua  che  muta- 
zione per  l'intercalazione,  c'hi  molto  rapporto  colla  lettera  U o- 

La  II.  Colonna  è intitolata  Giand  dt!  Ftm.Vet  ben  intenderla  bifo. 

gnafappcre, che  non  fi  poreva  trattar  Caule,  in  tutti  Ir  giorni  tra 

eli  antichi  Romani  ; e che  non  ?ra  ogni  giorno  pr  rirvcllo  al.  Preto- 
re pronunziare  |.  parole  folenni.o  3.  Formule  della  Legge  ,Ov, 
XM*. , Addita  .Così  quelli  giorni  li  chiamavano  Fafiai , juibu,  fa,  tjf,t 
quali  li  poteva  ammlnillrare  giuftlzia  . 
ntféi  tflxt , nt  quali  nonera  permeilo  ,COmc  intcic  Ovidio  nc  ic- 

gutnti  due  Ycru  de’  Farti 


blica,  a caufa  di  che  quelle  Artcmblce  del  Popolo  erano  .dette  Ce- 
rnir)* . Querte  ancora  avevano  giorni  determinati  , nc' quali  un_j 
certo  Sagnficatore  , da  erti  chiamato  Rè.o  Ria  li  trovava  perdetti 
Comixj.  E finalmente  era  tià  erti  cortame  di  ornare,  c 1 ipulire  in 
un  certo  giorno  dell’anno  il  Tempio  della  Dea  Verta  , ii  clic  face- 
vafi  con  tante  cercmonic  . cfolcnuirà  , che  non  era  in  quello  pcr- 
„Kirodi  trattare Caufc  - Il  che fupporto,  non  è difficile  infondere 
il  redo . Poiché  da  per  tutto,ove-fi  ricetterà  nella  feconda  Colonna, 
la  lettcta  N.  clic  lignifica  hfiftflnt  din,  che  vuol  dire  non  fi  può  rciw 
dsre  giurtizìa  in  quel  giorno.  Dove  vi  è la  lettera  F.  clic  vuol  .dire 
filini  , fi  può  rendere  giuftizia  inorici  giorno.  Dove  riovafi'F.  P. 
che  vuol  dire  fri m-> , fi  diiò  ndla  prima  parte  del  giorno  . Do- 
ve N.  P-  che  vuol  dire  biffai ptìmò  , non  fi  può  nella  prima  parte 
del  giorno.  Do/C  E.N.O Eadvitrtì/h  ,/ti  lumtìjn  1 , cnc  fi  può  in 
alcune  ore,  in  altre  nò.  Dove  C.  Camlnaiii  , che  fi  celebrano  que- 
rte Aflemblèe , chechianunfi-  Ctmitiali  . Dove  Q.  REX.  C-  l;.  o 
Quandi  KtxCttwtUvit  Fai , cheli  può  allorché  il  Sacrificatore  chia- 
mato Rè  bàaffilìiro  a*  Comizj . Ed  in  fine  quando  fi  vede  Q S.  T- 
D.  b ci'-è  aerimi  Jtiarmt»  f4$ , eh;  fi  può , quando  il  Letame 
(airbbe  rtaroportato  fuori idei  Tempio  della  Dea  Verta. 

La  III-  Colonna  è per  lì  19.  Caratteri  de'Numeri  del  CUlo  Lmr.art, 
alci  ime  nte  chiamato  jimrt»  s-mit»,  per  indicar  le  nuove  Lune  in 
tutto  l’ordine,  fecondo  la  norma,  cnc  crcdcfi  , fuccefTcro  nel  tcm. 
pò  di  Giulio  Cefarc.  Diche  V.  limita  S*mtr  0 nella  notila  Biblioteca 
Tom. 4.  col -1  <7i  .numero  6*i  7. 

La  IV.  Colonna  dimoti ral a continuazione  de’ giorni  de’  Meli  , 
co,  numeri , c caratteri  Arabi,  dove  non  bifora  imagfnarfi  .che 
follerò  cosi  difpofii  nelle  Tavole  de’  Farti,  cioè  a dire  nel  Calenda- 
rio .del  quale  fi  fervivano  gli  Antichi  ; perché  non  avevano  di 
qucil’alcuna  cognizione;  ma  folamenre  <1  fono  porti  per  meglio 
conofccrc  11  riporto  che  vi  é tra  la  maniera  di  nominare  , e di 
«.ornare  i giorni  degli  antichi  ,c  lanoflra  . I giorni  pur  et  ano  di. 
fpofii , come  noi  li  numeriamo.a’qttalilc  Fette,  cd'i  alai  gioiui  de' 
Romani  pollono  cornTpondcrc . 

La  V.  Colonna  contiene  quella  divifionc  fi  celebre  de’ giorni  de* 
Meli  inCalcndc  , None  ,8c  Idi , ch’eia  m ufo  r:a*  Romani  ; I 
quale  non.è  in  parte  eguale  .com'erano  le  l Jecadl  de’  Greci  ma  fn_» 
qualche  parte  affai  differenti , la  varietà  delle  quali  vicncfprclià 
nc’due  fcgucuti  Vctfi  . 

Sta  Afajni  MuijOlafo,  JnJlai  ,&  Mari 
Qaatatr  al  ttUjai  l baiti  Un'  lj allibii  i.  f», 

Circa  l'origine  de’Norrii  delle  Catta* . /./? , eh’  » Romani 

attribuivano  a'  5Ì01  ni  de'  foro  Meli,  vi  è molta  ofeutità  , fopra  la 
quale  abbiamo  apportato  già  lo  fcntimcnto  di  qualch'  Aurore  , ed 
oraaggiuemamo  , che  altri  vedendo  , chevi  erano  riè  differenti 
varietà , cnc  fono  le  più  confidcrabili  nel  moro  della  Luna  / La  pri- 
ma allorché  è del  rutto  nafcofla  fot  io  i raggi  del  Sole  : la  feconda.^ 
nel  primo  giorno  della  fua  apparizione,  allora  elicti  morti  ala  fera 
cornicolarc  ncH'iiIcirc  da’  medefìmi  raggi . E la  terza  quando  fi 
trova  con  tutto  il  Aio  lume  . Hanno  creduto  , che  da  ciò  Romolo 
dcflumclie  l’occafionedi  far  la  divifionc  de’ giorni  de'  Tuoi  Meli. 
Principiavano  quelli  (empre  dalle  Ca!cnde,net  tempo, che  la  Luna 
fnb  radiii  tutù ttlsrttar  , fi  trovava  lufcoita  focto  gli  raggi  dei  Sole_a  , 
dandogli  poi  il  Nome  di  Ntn*  , o K'ov*  Luce  al  giorno  della  prima 
apparfziorc  della  Nuova  Luna  , c quello d'/dv» , allor  quando  era 
nef  Aio  pieno,  e nella  (ua  beila  taccia, dalla  voce  greca  hr-i , che  fi- 
gnitiea  la  medefinia  cola . Da  ciò  rendono  ragione  dell'  inegualità 
de’ giorin  delle  None.  Poiché  come  fnccede  per  la  comportatone 
desinoti  del  Sole,  c della  Luna  , che quefra  elee  qualche  volta  piu 
predo  de'  raggi  dell'altro  ,r  qualche  volta  piti  tar  li  ; c che  quella 
divcrfitàèordinariamciue  (infermata  nello  (pano  di  ine  giorni  ; 
è [ dicono  e/lì]  vetifimile.chc  nel  tempo,  che  Romolo  iflituì  il  Aio 
Ca  lendario , la  Luna  dimoi  arte  più  tempo  nafcolla  folto  ì raggi  del 
Sole  ne’  Meli  di  Marzo,  Maggio  , Quintile  , ed  Ottobre  . E che 
dalle  per  quello  fccre giorni  alle  None  In  detri  quattro  Meli  , crò- 
iamente cinque  giorni  agl i altri , nc’quali  può cifotc,  dicono  , che 
la  Luna  più  p retto  fi  sbaraifafse  per  farli  vedere . Vedi  CaUndt  ntlTo. 

■»»  ni.  dilla  ntfira  Bollite  a Lhivtrjalt. 


Google 


INTRODUZIONE 


vedendo  nel  principio  del  IV.  Secolo  diverte utenze  per  il  {épo 
della  cel#braxi5.delU  Itefqua.propote  qua  toedefima  forma  di  Ca- 
lendario cSforme  il  Periodo  VHtoruno^compoftadc’Cicli  dd  Sole,' 
della  Lqna,F»n  allora  l Criftt'ani  avevano  cacato  gli  anni  della  Fon 
dazione  di  Roma.o  de*  Cifoli, o degli  Imper.  Alcuni  cominciavano 
numerare  o dall»  Paflìor»?  di  Co  dall*  Era  de'Martiri . Maa  Dìodi* 
Ri  par  ve  più  a propciucu  Hi  cominciare  qna  nuova  Epoca  dall*  lu- 
ca roai/qoe  d>  G.C  la  quat'è  lWta  unùcrfalmenrc  abbracciata,®  cfc'd 
#ocor  in  ufo  alla  Coite  di  Roma  nella  data  delle  Bolle, ede'  Brevi 
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SETTEMBRE 


Nu  lladupcno  però  cpot  invaila  la  confuetudinefecòdo  il  teolhime 
antico  devoniani  di  contare  il  prfeipio dell'Anno  dai  t.  di  Gf ua)o 
eccetto  qualche  Nazione  per  altri  motivi.  Quello  Calendule  II'  An- 
tica Cniefa^imoitravaaflaibcnelcLune  nuove, ma  la  ferie  d'alcu 
pi  Secoli  diede  à dividere . e che  la  Feltadi  Pafqua  non  4 celebrar 
più  nel  Plenilunio  del  I,  Mele  dopo  rEquìnozio.Grertori  di  quell 
talcnd.  lì  conobbero  uno  nel  i ito.contro  quali  fertile  Gl 
Bofcojc  poi  Gio/di  SaGoma.f  Roberto  Vclcovo  di  Lincei  pubblica- 
rono alcune  Regole  per  la  di  lai  riforma,  come  fecero  dopo  Pietre 
filomena,  Niccolò  Grcgora.c  nel  i $71.  Jfacìo  Argiro , e nel  Cone 
Collant  icnte  i I Card.  Pie  rio  de  A I iaco  nel  » 414  e nel  Conci!  io  d i “ 
fi ita  il  Car.NIccolò  Cute’  o nel  4 ji.e  1439*  poi  nel  1460.  Poi  G; 
Re&iomoma>K>  (ù  d.'  Sifto  IV.  chiamato  in  Roma  per  il  modef.ni 
ma  li  fopraggiuofe  la  mette . Sufiegucntcmeme  furono  riferiti  gl 
fcoaccrcidi  quello  Calcndj  Leone  X.ed  al  Conc,  Laccranenfc  nel 
1513.  è ij  18.  Allora  Paolo  Midde)burghefe,fcri(Te  lafuaSommaa 
Leone  X.  come  fecero  Oh*  Sfolte  ri  no,  Alberto  Plghi,c  G10  Ekk> 


ma  . Sovrastando  poi  il  Concilio  Tridentino  , fri  anche  efibito 
loro  da  Pietro  Pitato.Luca  Gamico,  cdaatcri  a Pio  IV.  Ondi 
detto  Concilio  Al  decretata  la  Riforma,  nella  qual  occafionc  il 
pano.Giuftppc  Molczio.Cluteppc  Zar  lino  pubblicarono  in  ca(  p 
polito  i loro  Scritti . Ma furooo preferiti  quelli  dc*x.  fratelli  Lui. 
ed  Anton.  Gigli  Vcrooefi.c  Al  riabilito  il  Cai. Gregoriano  ne 
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C di  end*  ria  Creiamo* 

«Moti»/ , « pratica  di  quello  nuoto  Calendario .»  ftabllrco  con-*] 
lunf  he  ,e  mature  coi»  fiderai  ioni  da  Gregorio  XIII-  £ dal  quale] 
ha  ricevuto  !a  fua  denomiu  azione  j olire  gii  accennaci  di  lopia— > 
vengono efp redi  fenza  dubbio  di  errore  da*  tegnenti  Brevi  del  mi 
defililo  Pontefice  , da  noi  qui  riportati  , perche  ad  ogn'  uno  Ci 
paJcfe  la  verità  de  lutto- Lo  lidio  Gregorio  trovò  anche  un  mezzo 
t impedir  una  fimilc  confu  bone  in  avenire , cogliendo  un  giorno 
fclli  cdt  ioo.iaioo.  anni  come  fu  accennato  alla  voce  B{Jt(latt^> 
come  fufleguentc  mente  meglio- fi  fpicgarà  , 

Quella  correzione  lià  ricevuta  con  fonimiflìeoe  datutt*  iPo po- 
lche fono  rcilati  fotto  l’obbedienza  della  ChicCa;  mai  Greci  Scif- 
marici , c gli  Eretici,  tanto  di  Germania,  Svezia  ,e  Danimatca--*  > 
come  d'Inghilterra  oon  hanno  voluto  permetterne  I'  ufo  fra  di  Io 
roj  benché  oc conofcan  la  neccllità.  I Tcddrhi  gli  fi  farebbero 
fotfi  fomrocrfi  , fé  la  cofa  folle  Hata  ordinata  dall'  Impctatorc , c 
col  confcnfodc’Stati  dcl’.'ImpciOjnià  nò  1*  Imperatoteli  que’Piitij 
dpi  Cattolici  hanno  filmato ben.  d 'impegnarli 
Ré  Lodovico  XI V,  di  Francia  fece  accettare  que. . _ 

C»rj*rJ mi  nella  Città  di  Strasburgo  nel  i68t.  ma  quella  fò  una 
cenfcgurivza  nccrilatia  del  culto  della  Religione  Cattolica , che  v il 
hi  riltabiJito.  Vi  fono  però  Hat!  molti  Dotti , c’ hanno  icrittol 


GTrgvrJ mi  nella  Città  di  Scrasburgo  nel  i68t.  ma  quella  fò  una 
confeguenza  nccnlaiia  del  culto  nella  Religione  Cattolica , che  v 1 
hà  riltabiJito.  Vi  fono  pelò  fiati  moiri  Dotti , c*  hanno  icritto 
contro  quella  Riforma  icfiàgl'alui  Mccilino,  Profdloie  di  Mate, 
aurica  inTubruga,  Scaligero,  e Giorgio  Gei  mano.  Evi ancora 
una  nuova  coftnutoncd’uu  Calendario  lacca  dà  M Vieto  , de  nt- 
drizzata  al  Papa  con  alcune  annotazioni  intorno  agl’crioi  ».  che  di- 
ceva aver  ritrovati  nel  Gregoriano  ; Il  che  indulic  il  dottifiimo 
Ciarlo  , uno  di  quelli,  che  furono  impiegaci  in  Quella  corre* 


drizzata  al  Papa  eoa  alcune  annotazioni  intorno  agl’criot  i,  che  di- 
ceva aver  ritrovati  nel  Gregoriano  » Il  che  indulic  il  dottifiimo 
Ciarlo  , uno  di  quelli,  che  furono  impiegatilo  ouella  corre* 
firme,  di  dar  al  pubblico , per  ordine  di  Clemente  Vili,  un  T tèff*- 
nit! c finisti» , per  iftiog fiere i dubbj , c rifpondcic  in  forma 
Apologia  a tutto  ciò, che  gii  era  fiato*:  u icaco,c<i  oppoJlo . 

SctSo  Calvifio  p.'ctcfe  molto  rem  pò  dopo  di  far  vedete  colle  Of- 
(creazioni  Agronomiche  d-d  famofo  Ticotic  Brahc,<Iie  biiogncia 
ben  prefio  fa:  c grande  mutazioni  nel  Calendario.  Mail  mede  fi- 
mo T icone  co*  fotto  rcgiilrati  fcnrimemi  lo  rimptovcra  nell*-* 
Prefazione  alllmperatoie  Ridolfo  della  Reftttiitionc  delle  Stelle. 
Quelli  fono  anche  bailantiifimi  per  rimproverare  l'audacia  d'ale u- 
niMaderni . che  fi  ufurpanail  nome  d*  AiUoiiomt , liauallau- 
dace  mente  danno  ad  intendere  ritrovate  modo  pul  aggiutiato  pct 


introdurre  un  nuovo  Calendario,  che  cagionerei)!"-  «•nHMnct*pU*| 
commozioni,  ed  infiniti fconceuitprcfumoooabbj  lire  il  Gicko-1 
riano  ftabilito  con  tante  prudenti  precauzioni , col  conferì fo  del- 


ia maggior  parte  dc’Prfneipi,  con  lunghi  fiudj,  e ben  fondato 
Olici  v.uiom  de*  toro  Aftrononn,c  delle  piò  famofe  Uni  ver  liti,  che 
Uà  Ji  grand*  intelligenza  vivevano  n»  quel  tempo /«  che  pale- 
ranno nugliajad’ anni  lenza  gli  cirori  , che  pretendono  fijuo  per 
fucccdcrc.  Le  parole diTiconefonolcfcgueiui . i« 
tarmiti , fai  t*  CtptmUtt , <7  Trattatili  immuni  marni  rtfiUatiarmm  trarr « Imbt" 
rmni,  ftafl.ijut  attetriemm  Ui*mGrt~mrtmiu>n  nfitmmiiaatm  Unii  apfagtua . 
Cam  b*t  lattar  ptapiìu  CmUjU  marmx  mutimi , aujammm  im  khprftlfia  tXf**' 
finita  i mi  ani  mila  Ipfa  Cmia  ] fatti*  imtmr  mal  ttimm  mJtnaiatn  autjjmrlm  t/l.  Sti 
futi  muti  tltrì.  rtm  jaMtiCaMraitmm  armtiamn  Saht 

fmaimatmaia/mal marniate  . ollìbl  imbi/tu  fmvtnlt  anm‘nt  ,t»m~ 
attuar  imi  di  ri  dlfJtttnM  , & munì  mtimt  mttafmllut  t"*MÌa*BÌt  , G-f* 

aiimammfui  amatiti  imraia/fmm  , W Imù  flrnblUtmm  r mtfaatm  ( tam  man  mi<ìt 
* fn.ru/Jmra  , fai  m/Tt  libai  aìmira i»  inJai^trt  viitalmr  la/uruumtmr  , 

fitjtiafii mandi.  Qucfi’atnpla  anellazione  è molto  confider  abile, 
r caler  Tifone  Brahc della  Religione  l’rotellaiuc,c  la  dicuifeicn. 
a ilraoidinariagllu  fatto  giuttamcnce  meritare  il  (itolo  di  urtai*. 

ini' rtfii mimmi* . O.lto  il  nome  di  Gloria**,  che  «il  dato  al  Ca- 
lendario dopo  la  lua  correzione  , chiamoifi  ancora  Cmitnimria  A-.o», 
per  Cllcie  dlVCrfo  dall’ A IICICO  ;cfu  detto  JiKOrat.».Wj.ie7cf/*»»o, 
poiché  ladiipofifiouedell’  Epatee  ,chc  fono  porte  in  vece  dei  Nu- 
o d’oro,  lo  rendono  utile  in  ogni  tempo  , qualunque  novità 
<ìa  fcuoprirfi  nc’  moti  cclcfiì , t come  meglio  Icg^cfi  nel  fegue li- 
te Breve  Appofiolico . 

G^tGOR^lO  Vtftvm  Strvo  de9 Servi  di  Dio , 
d perpetnd  memori 4. 

TRa'gravKfimipenfi-.'ri  dei  noilro  l’afioralc  offizio  non  tien  1* 
ultimo luoso quello, d’operare , chcfiano tollajiito di  Dio , 
et... dotte  al  dclìdeiaro  fine  quelle  cole , le  quali  dal  lacro  Concilio 
di  Ticino  all*  Appofiolica  Sale  fon  rifervate.  Ccitaraeme  i l'adr», 
di  detto  Concilio  avendo  oltre  gli  altri  lor  peniteli  , anco  quello 
del  Breviario,  per  b levità  del  tempo  ,timrfeta,con  Decreto  d’et- 
fo  Corvcilioiuuo  quello  negozio  all’  autorità  , c giudizio  dei  Pon- 
tefice Romano.  Nel  qual  Breviario  due  cole  pimcipalmentclU  có- 
tengonot  L'una  del  le  quali  abbraccia  le  preglneuc  c divine  (odi , 
che  nelle  felle  ,c  nc'gìotni  feriali  a Dio  fi  porgono L' altia  **  ap- 
partiene al  mtfurarc  col  movimento  del  Sole,  c del  la  Dina  i coi  li, 
che  d annoinaano  fila  Palqua  Inficine  co  l alrrc  Felle,  che  fi*-# 
quel  la  dipendono . La  prima  certamente  Pio  V;  nofiio  pieficectlo- 
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emtdazionehà  tempre  avute,  nè  etano  perpetue  ì,  né  [cofa,  alla 
quale  fi  deve  principalmente  aver  ripuatdo]  confervavano  nell' 
elle»  loro  gli  antichi  mi  Ecdefiafilci.  Mentre  dunque  noi  ancora, 
confidati  nella  difpenl'azione  a noi  benché  indegni  conceda , veni- 
vamo per  l'animo  quello  penfiero , ne  fu  dai  ndtro  diletto  figliuo 
lo  Antonio  G i io, dottore  acll'arti , c di  medicina , prefenrato  «il.- 
libro  fcrhtogià  da  Luigi  foo  fratello  , nel  quale  mofitò  con  un 
nuovo  Ciclo  de  II'  E patta  da  lui  trovato  , e tegolato  con  una  rego 
la  certa  dell'  ififfio  Aureo  Numero , Si  a qualunque  grandezza-» 
dell'anno  folarc  accomodato,  che  fi  poteva  con  una  re 
dcll'iftcdo  Aureo  numero  ■&  a qualuivque  grandezza  Jcll'amio  Co- 
lare accomodato  , chef!  poteva  con  un'  otdme  fermo  , e per 
tuameneedm abile, tra  ndarc  talmente  nel  Olcndario  gli  ' 
errori  . che  ap par  i va,  mai  piò  per  I*  avvenire  non  'farebbe 


pochi  ani»  fono  quello  nuovo  mododi  correggeteli  O*endailo. 
dificlo  iu  picciol  libro , a*  Principi  Crifiiaoi , ic  all*  Univcrficà  piu 
famofe,  accioché quello cheatuuié comune,  di comun  parerò 
anco  di  rutti  fi  facellc  -t  Et  avendo  cflì  tutti  concordi  rifpofto  fe- 
condo che  noi  defideriamo  , modi  dal  lor  comun  coufenfo  , porte- 
nto nell'alma  circa  fii  Roma  a quella  imprefa  di  correggere  j!  Ca- 
leodatio  Uomini  di  quelle  cole  pei itifiiml , i quali  molto  prima.# 
avevamo  eletti  dalle  principali  Nazioni  della  Crifiianità  . Quali 
avendo  pollo  molto  te  : po,t  diligenza  intorno  a quella  cofa  , Se 
avendo  irà  loro  diligentemente  clsaminari  i Cieli, coli  degli  anti- 
chi, come dc'mofictni, da diverfe Partì  ricercati , per  torogiudi- 
Z!0,  e per  giudizio  degli  Uomini,  che  di  quella  cofa  hanno  Icrit* 
.to,  cleficm  più  che  alcuno  degli  alni  quello  Ciclo  dell’  Epacca,  ag* 
Jgiugucnduvizlctinc  cofc,  che  avendole  ben  confiderete , giudica. 
I tono  grandemente  appartenere  alla  perfezione  di  dio  Calendario  . 

Con  fida  andò  per  tauto  noi  , ch'a  clebrarc  la  fella  di  Pafquabe 
ne  ,c  fecondo  i Decreti  de' Santi  Pad  ti  ,e  degli  antichi  Romani 
Pontefici, &iu  particolare  di  Pio.  edi  Viuor  primi  ,8c  anco  del, 
grande  ecumenico  Niccno  Concilio . e d'altri  fono  neccfiatiamen- 
ce  fiacogiugnei li,  e Ilabil ir  cole  inficine  . Prima  il  certo  luogo 
dell'  Equinozio  Vernale.  ludi  la  vera  pofizione  della  quartadecima 
Luna  del  pillilo  mefe,  la  quale  cafca.o  in  elio  giorno  dell*  Equino- 
zio , o poco  dopo  fucccde  - Terzo  il  primo  giorno  di  Domenica.*, 
che  feguc  dia  quartadecima  Luna , abbiamo  avuto  cura  di  non  fo 

10  rcliituirc  l’Equinozio  Vernale  nella  fua  aurica  fede,  dalla  qoa- 
lc  dal  Concilio  Niccno  in  qua  per  quali  io.  giorni  era  tornato  iu 
dietro  , e di  rimettere  il  quarrodccimoPa/quale  al  fuo  luogo  , da! 
quale  iu  quelli  tempi  per  piò  df  4.  giorni  é 1 i inolio  j ma  di  dar  an 
co  una  via, c modo,  col  quale  fi  provede  , che  peri*  arenile  nel 
Equinozio  . ne  la  quartadvcima  Luna  da  lor  luoghi  fi  rimovcran 
no.  Pec  icrtituirc  adunque  1’Equinozio,  che  <ul  Concilio  Nier- 

nel  veiitclimo  primo  giornodi  Marzo  fu  collocato  alla  dettai 
fua  priilitu  fede  , Comandiamo, che  al  mefe  fi  Ottobre  fiel  1 5 81.fi a- 
no  levati  10.  giorni,  dalli  j.  cioédl  detto  mefeinfino  all!  14.10CI11- 

11  vamc.it  c , SÌ  il  giorno,  che  fcguitadopolafefiadi  5.  Fiancefco 


DioniGo Rullico  , Se  Llcutero  mattiti  , con  la  commcmoiazìo- 
nc  di  Sau  Mai  co  papa  , de’  Santi  Sergio  , Bacco  , Marcel- 
lo, ic  Apule jo  martiri;  Se  alll  16-  giorno  a quello  proffi ino  le*' 
gucntc,  h foccialaictladiS.  Califfo  Papa, cmartire  , Si  alla  n. 
lifaccial’Oifizio^MciladellaDomenicaXVlI.  dopò  la  Peorecorte 
mutando  la  letto*  a domenicale  G.  in  C.  Alli  18.  finalmente  fi  cele- 
bri la  finta  di  S.  Luca  Evaneclida  , donò  la  quale  fi  facciano  le  al- 
tre felle,  fecondo  eh  enei  Cak-nJaiiofonodefcritie . 

Ma  aeciofhc  da  quefia  fotti  azione  uoilta  di  10.  giorni  non  fi  fac- 
cia pregiudizio  ad  alcuno  intorno  alle  preilanzc  fatte  ad  anno,  o 
a mele  , farà  uffizio  dc'òiudizi  nelle  cootiovrrfic,  che  l'opra  que- 
llo naicc.kra . aver  riguardo  a detta  foctrazionc , aggiungendo 
io.  gio;m  ad  fine  di  ciafcuna  predanza  . 

Edacciochc  pct  l’avvenire  più  nou  Smuovi  l'Equinozio  Verna- 
le dal  1.  di  Marzo  Hacuimo , che  il  bifcito  ogni  quarto  anno  [fc. 
condo  eh’  é colluttici  fi  continui  ; eccettochene  gli  anni  centefi- 

. .«.un— ...  n— r II  — il— t k.ll-At. 


ogni  4.  centcùmi  , y lenza  bifeBo  II  pafilno , Se  il  quarto  fia  bife- 
itilc  ; talmente  che  l’anno  1700.  Il  1S00.  Se  il  1400.  non  fia.tobilc- 
itiii;  ma  ranno  1000.  fcconiio il  folito fi  faccia  il  bifeflo  , Nzcerca- 
lanfi  oun  gioì  no,  e facendoli  mele  di  Febbrajodi  19  giorni/ qual 
ordine  di  lalciaic  , c intercalare  il  giorno  bifcfto , ogni  quarto  cco- 
tefimoanno  perpetuamente  s’tdlervi. 

Acciochc  poi  la  qua»  tadcc  ima  Palqualc  gluftamcnre  fi  trovi  , e 
che  1 giorni  della  Luna  , fecondo  l’antico  collume  della  Chicfv-# , 
li  ano  dal  Martirologio  al  popolo  fede  lerciamente  in  ciafcunjgior- 


Jri , e fpetlc  volte  é luta  (cntaia;ma  nons’é  mai  potuto  tei  minare 
l J a’  tempi  noilii  darli  fine  y perciocché  le  ragioni  e modi  d’| 
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dominicali  di  s.4.  anni,  adoperato  fino  al  prelcnte (torno dalla-* 
Romana  Chicli , volcmochè  in  l'un  luogo  ha  (od (tutto ri  Ciclo  de’ 
iS.  anni  del  Giliò,alla  tegola  d' intercalate  i deui  anni  cauteli  • 
mi , Si  a qualunque  grandezza  del  Tanno  Solar* accomodato j dal 
quale  per  benefizio  dcj  Ciclo  Solato  così  facilmente  come  primu, 
come  nel  proprio  Canone  fidichiara1,  perpetuamente  ritrovar  fi 
può. 

Noi  per  tanto  per  efegnire  quello  , che  fuol’efièr  proprio  de 
Pontefici  Ma  (fimi , approdiamo  con  quello  noflro  Decreto  il  Ca- 
lendario per  P immcula  benignici  di  Dio  Ver  foia  fba  ChicCa  , or- 
mai corratele  compirò  , 8r  abbiamo  comandato  , che  in  Roma  in- 
tome col  Martirologio  itampar  fi  debba  , eilampato  darfqori. 

Et  acciochèl'uno  , e l’altro  per  il  Monda  curro  fi  confervi  incor. 
rotto  , e netto , da  tutte  le  mende  , errori,  proibiamo , a rurt' 1 
Stampatori , che  abitano  nel  fiorirti  Dominio  , ed  in  quello  ch'alia 
Saura  Chrcù  mediatd  ,0  imme  (itti  <?  foggerto  , forroptna  della 
pcrditadT  libri  ,e  di  loo.ducarf  J'bro,  da  dler alla  Came- 
ra Appoflotiea  applicati  s agli  altri , che  in  qualfifia  par»  del 
Mondo  fluito,  torto  pena  deila  Scomunica Mr* fveintig  ,é  d*  altre 
pene  ad  arbitrio  noJtfa , che  i « aleno  modo  non  ardifcano,o  prefo- 
rmilo , lenza  noflra  licenza  , di  torttpar  detto  Calendario , o Mar* 
nrologio.nd  infieme  ,nè  T un  dall’  altro  fcparaci  \ ad  itam paro  dar- 
lo fiiotl,  o a modo  alcuno  accettarlo. 

Leviamo  poi , e totalmente  depenniamo  il  vecchio  Calendario,  e 
vogliamo, eh  èrtiti*  1 Patriarchi  ,c  menati , Arcivefcovi  , Abba- 
ti , cd  altri  Prefidcnci  delle  Cl\icfc  per  recitare  i Divini  Offitj,,  per 
celebrar  le  Feite  , il  nuovo  Calendario  [a1  quale  ancori  Martirolo- 
gio è acc«v*>o  lami  ciafcnno  nelle  fuc  Chicle,  Monaliti-;,  Cbn- 
venri  , Ordini  .Milizie  , e Uiooefe introducano , echi  dicllo  fi 
ftt»a>rt»cofi  loro  , coir.';  inerì  eli  altri  Preti,  e Chierici  fecolari , e 
regolari  defilino  , c -icllllfro  fcfl'o,  & anco  tutti  i Cavali  ieri , e_> 
tutti  i fidelidi  Grillo  ; l'ufo  del  abate  cominciata  dopo  cavati  i 
io.  giorni  del  .nefe  f Ottobre  del  i f*x.  Mi  |^a  lecito  a quelli  che 
danno  in  Pacli  tanto  lontani , ciuf  non  poflono  aver  notizia  di  que- 
lle noilrt  Lettere  nel  termine  da  noi  prefida,  fer  Turila  mutazione 
lo  ftdfbmcle  d'Ottobte  itK|.  od' Un  altro  , (abbico  che  ginn- 
Siteranno  quelle  noflic  lettere  , nel  modo  da  noi  Ipoco  innanzi  af- 
le*nato,  come  ncfnqftro  Caloniariò  della  correzione  dell*  anno 
piudiftùfame  »t?  (1  dichiarerà . 

Perl*aot<Jrirn  poi  a noi  dal  Signor  data,  eflortian»  . e preghia- 
moil eariffimo  noflra  in  Ctltìo  figliuolo  Rodolfo,  Rè  de' Roma- 
ni il  Udire  a in  fmpcratore  elcrto  , c gli  alni  Re*,  Principi , c Re- 
pubbliche , e comandiamo  loro  , chè  con  quella  prono  volonr?» , 
con  la  quale  hanno  riccrcaro  j che  qneiUta'1** degna  opera  fi  fac- 
cia colla  fte^a  , He  anco  maggioz^  ,^er  contenta. -e  concordia  tra 
le  Nazioni  Cr (U rane  nel |a«Wsrat(ooe  delle  frfl-,  3c  elfi  quello Ca. 
le ndario accettino  , e facciano  chè  da’ Popjfi  ad  cifi  fcztopòfli  fi  a 
teHBiofditonteaccert.it? , ed  inviolabilmente  offervaro- 

Mdperchè  farebbe  difficile,  che  quelle  narirc  lettere  tallero  por- 
tare  per  um’i  luighi  della  Crirtunirà,  comandiamo  cbè  tìano  pub- 
(,.?icax , ed  attaccare  alle  porte  d»  S.  Pietro,  e della  Cancellarla  Ap* 
p -iiHliea  , ed  in  Campo  di  fiore  ,c  chèallc  copie  di  elle  tetterò, 
ancorchèriampare,  cd  Interré  , e preporle  in  crii  Calco  lari  , c Mar- 
tirologj,  odi  mano  d’un  pubblico  Nowjofottnfctittc,  e anco  bol- 
late col  ngillo di  qualche  Ferinità  , ornata d’ Ecclriìaifica  dignità,  1 
fia  tri  ogni  ritroso  predata  la  della  indubbi  tata  IcJc  , la  quaicall» 
itcflo  originale  fi  preflarebbe  . 

Non  fia  adunque  lecito  ad  alcuna  di  rompere,  odi  Temeraria- 
mente far  centra  a quella  carta  rie*  noflri  prcictti , mandati , ftani- 
ti, volontà  , approbuione  , pmibizlonc  .(ubUzione  , sbafatane, 
cfiortazfone  , c ttchieila  ;cft  alcuno  prefumerà  di  tentar  quello . 
lappi!  che  eafchetà  in  difgrazla dell’  onnipotente  Iddio  ,e  ttc*  fuoi 
Beati  Appollo’i  Pietro  , «Paolo.  Dato  in  Fi  ab  ai  >•  nell’anno  del  Tln- 
cirnazionc  del  Signore  M.  D.  LXXXL  4x4.  di  febbraio , Tanno  X- 
del  Tom  ideato  noli  io . 

CcfarcGforicio. 

A.  de  gli  Aicfij . 

L'anno  della  Natività  del  noflroSignor  GESD'  CRIPTO  M-  D 
LX  XX  11.1/  Indizione  X-  insiornodt  Giovedì  i.d;l  mefedì Mar- 
zo , l’anno  X del  Pontificato  del  Saiuuiimo  in  Oblò  Padre, 
Signor  nodi o Gf ego 1 10,  p:r  Divina  previdenza  Papa  XIII.  le-» 
lecrofcrluc  Lettere  Apporioìictie  fai On  pubblicate  , cd  attaccare 
{itila  porta  di  S.  Picfto  , e (u  quella  della  Cancellarla  Appodohca , 
Se  incanipodi  Fiore  , fecondo  uianza  , dame  Scipione  degli Qt- 
caviaui , Curfoxe  Appoifolico  • 

Fi  incelo  Baton  Maeflrodc'Oirforl . 

Ordine  per  conferva't  ne!  pfoz.refjlt  del  tempo  1'  E^mnotjo  di 
Vnnuvtrd  nell  a J'h  4 SedefldbtUtA  nel  CélenJurto. 

NOnvièraodo  , ne  prò  facile  , nepitWìcuro  , per  contenere 
1'  Equinozio  di  Primavera  nclia  Sede  adeguatali  a' 21.  di 
Marzo , che  quella  di  levare  un  giorno  dal  Calcn  Jaiio  ogni  volta  , 
ch’i  minuti  , che  fono  la  differenza  dell'anno  Tropico  , edclO-j 
«ile  , farannorutl 'inficine arrivati  afar  ungiamo  . echc  l'Equi- 
nozio averà  in  quedo  modo  cambiato -li  luogo,  clarà  pillato  dal 
vigefimnprinjoal  vigelìmo  * li  che  non  appoitarà  altra  muratio- 
ue  al  Calendario,  cne  quella  che  fucccdercbbe  , fcii  faceitdom- 
tniifione  di  qua’cuno  de'gioini  intercalali.  Or  come  qnc  la  dimi 
unzione  dovcicbbcfi  fare  nel  fine  di  joo.  anni  , fecondo  la  durata  I 


dell'  Anno  Tolemaico  j odi  106. conforme  quello d’Alharegnio  , 
odi  ij4.fcguendole  Suppurazioni  Aifonfinc  ; oveio  nella  fine  di 
119.  anni , (c  l’anno  (empre  folle  nella  maggior  fua  datazione fii 
Copernico  ; odi  *4.  fe continuatamente  forte  nella  Minote  ; o Ite# 
fine  di  1 pi.  nella  Media.  Parve,  che  tutte  quelle  varietà  arerebbero 
apportarigrand’imbatazziperfappcr  apropofirafccglierc  i termi, 
ni  dclT  Equazione  Solare  , fé  favi amente  I a Chiefa  non  vi  aveller 
proviTlo.l*ei  ben  intendere  in  «pii  maniera  a potuto  forpartare  tut- 
ti qadH  orticoli , èbendtfappere,  che  per  certe  ragioni,  chefo. 
no  trattate  dagli  Aflronomi,  i moti  da’  quali  fono  si  ineguali  al  no. 
Uro  riguardo, che  alcune  volte  li  vediamo  marchiare  con  molta  •re- 
ttezza , ed  al  contrario  nualch'altra  progredire  con  altrettamalcn. 
rezzi.  Unno  lochi  cernì’ è difficile  , per  non  dire  imponìbile  di 
fate  Supplicazioni  certe  di  quelli mot!  , totalmente  irregolari  , è 
flato  di  neoeffltà.che  gli  Aflronomi  (e  ne  fijno  imaginati  dagli  altri, 
per  fervidene  ne 'loro  calcoli , ciurmo  fuppofli  uguali , uniformi , 
e med^trai  più  prelti,  e quelli , che  fono  più  tardi  ; difponendo- 
li  in  fi  fatta  maniera  , ch'atttibuifcono  a’più  lenti  dò , cric  levano 
a’pl’.i  fbflec/ri , aceompifcono  con  una  compenfazione  ben  mlfura- 
ta  il  Periodo  intiero  di  tutte  qurffc  inegualità  nel  medefimo  mo- 
mento di  tempu  , elicgli  Altri  terminai»  la  loro  nel  Ciclo  colo- 
ro moti  veri  , c reali. 

Di  più  bifogni  ennfiderare , che  fuppofto , ch’il  Calendario  fi* 
una  dilltibuzionc  politica  de*  tempi  per  fcrvire  all’aio  degli  Domi, 
ni  , erg  molto  conveniente  , che  laChiefa  ne!  proponcril  fuoa* 
Fedeli,  Morarte  maniera  , clic l'ototranza di  quello  folle  facile* 
tutti  cóll^^crrezza . 6r  evidenza  delle fue  ragioni  , evitando  tue* 
cc  le  forti  d'ambiguità  , ed  equivoci  , che  la  (purgazione  imb*. 
rizzata  de’ preccci  arerebbe  ponuro  far  nafcerc  . Cosi  non  btfogna 
penfarfi  .chela  Chicfa  nella  celebrazione  delle  fuc  FcAe  abbia  d* 
alfoggettirfi  talmente  a quella  Legge  reterà  , fle  indifpenfabilc  di 
(eguire  con  rigore  la  Suppurazione  dc’tcmpi  , e de’ veri  moti  del 
Sole , e della  Luna  , che  noali  f permeilo  d*  aflontanarfi  Q<ttl- 
ch:  volta  d'una  fi  fcrupulofa  precffione  per  foddlsfare  alla  pubblica 
utilità  ; fuppoflo , che  quella  non  s*  allontani  , che  poco  ; c che 
per  l^d  ifpofizlone  del  fuo  Cilendario.  i giorni , che  vi  fono 
tifiiuuzccaiodafc  flerti  fatto  le  tegole  de*  veti  moti  nel  prilline» 
prop.  10  loro  luogo . 

Si  può  medefimameme  sò  queflo  fondamento  dire  con  giaflizia„ 
cuclaChicia  non  aver  ebbe  operato  con  quello  fpltitod’  ordinaria 
p-.odcuzi,  che  la  conduce  , le  invece  di  profonde  a’Fedcli  u»a_4 
continuazione  di  tegole  uguali , chiaie  , coltami  , ed  uniformi  , 
iitaobifogno  ; avciTeotdinatodifcguiicnellacelcbrazio- 
nc  (folle  Pafquci  precetti  imbarazzar!  degli  Aflronomi,  co*  quali 
fon*»  afludrati  di  notare  i veri  ruoti  degli  Aflri , eh'  cllendo  ui  una 
perpetua  it  regolarità  , avrebbero  ancora  iminerloi  Criftiaiii  iru» 
un  ablufìòal  aubbj,  c d’inctr  tir  udiri* 

Oltre  , che  nana verebbero  mai  potuto conofcere  cos’  alcuna  di 
certo  , ne tcrminarfiin quel  1 diverficà  quafi  infiniti dc’fentimcnti 
de  medffi-ni  ArtronomipcrlelnroSupputazioni,  che  di  elfi  abbia- 
mo . Eilemjo  verflfimoche  gli  Antichi  fi  fono  molto  allontanati 
da’ Moderni  ; e non  v*è  flato  ancora  Aftronomo  , c’abbia  ofata 
nronKttcro . ch'il  fliocomputo  debba  accordarli  col  vero  moto  del 
Odo  di  lòdi  zoo.  anni.  Cofac’ haverebbefenza  dubbio  prodotta 
ogni  giorno  mille  difputc  tra’  Fedeli , facendoli  gti  Din  parteesia* 
ui  di  qitefln.o  di  quello  . E’  dunque  con  molta  ragione, che  la  Caie* 
fa  nonfidfi  aifoggcctita  a’prccifi,  c veri  moti  degli  Aliti  -,  e che  per 
dare  a Criftiani  una  difpofiz  ione  d*‘tcmpj,ch iarì,  e facile, hà  vola* 

10  piti  tolto  formare  i fuoi  Cicli  fopia  I moti  me  I j.  Se  uguali  per  ni. 
riicar  con  quelli  la  differenza  de’ tempi  d’una  maniera  collante . cd 
uniforme  alla  perpetuità.  E ancorché  quella  n5  legna  it  corfo  degli 
A Tri  nelTfilttma  prcciiioncfclìeudoimpoifibilc  di  ridurre  i Moti 
realmente  ioccnalf,  A irregolari  in  Cidi  uguali.ed  uniformi  ] e cho 
lucccda  q-ialch;  volta,  che  la  celebrazione  della  Palqua  non  cadg 
cf«cana.-nrc  nc*  termini  preferirti  nel  Concilio  Nitcno  . Come  eia 
fuccede  mi  fin  a mente , c che  la  loro  differenza  non  c molto  confi- 
Tcrabiie.e  ritornano  con  verità  al  luogo  de!  moincnro.chc  fi  fom.  al- 
lontanati,ne  fa  approvato  Tulo.Oltre  la  grandi  utilità.che  per  altro 

11  pollano  avere  , trafeurando  tali  diffètti  poco  conlidet abili , chi 
moralmente  c impoilUiìle  ria  evitarli.  La  Chicù  dunqnt  fi  è reeoi 
ca  con  tutta  prudenza, quid  a aordnuro  ^hc  l’Equazione  degli  Att- 
ili Sol  ari, fi  fardlciù  TIpjtcfl  delle  Alfonfìne.Ed  a decretalo  per  tal 
Sne.chc  forte  levato  un  giorno  urcrcalare  al  fine  di  1 14.  anui.cioè  A 
due, che  filàceile  Tommiffioucdi  3-giorni nello fpazfo  Ji  40*-  anni. 
Epe:  dai  agli  anni, nc  quali  fi  dovi! fare qudl'ommillìouc.uiulcbe 
marca  infìgiK'.e  notabile,  che  li  faccia  diflmguere  ria  (urti  gli  altri* 
Sua  Santità  ordinò,  chclalci.vi  foTamio  1600.  Dllcflilc.che  non  ave. 
va  per  anche  auto  ù»lòg.iori’Equazio:ie,foIlero  tenuti  persimi  Co - 
manigfi  a*t'i  tré  numeri  C:ntcoar)  ,0  rie’  Secoli  1700. 1800-  i#oa- 
feuzaiare  a cuna  iiitcrcalazi-xsc,  dandoli  folamentc  36f.  giorni,  an- 
corché p,  i loro  natura, c pet  Tiflicuzione  di  Giuba  Ccfare  Novelle- 
rò cflcrc  Cìtcriili.  Poi  laiciando Tanno  zooo,  intercalare  , wirc  qua- 
tti altri  tri  zi  oa-  xtOo.  c r j-yj.  pa.'im.TKi  Comuni,  c queititrè  alui 
tfoo.id  ,0  e 1700. dopò  avci  lafdato  l'amo  1400  BlTeftOc , come 
pure  l'a  ino  xSoo.  e cosi  degli  altri  m infinito . Q^iefti  nella  mede  A* 
ma  maniera,  che  come  per  l’IHitnzionc  Giuliana,  gli  anni  fono  Bl- 
feftifi , dove  i numeii  fono  mifuratiper  4.  come  4-  9. 11. 16.  e tutti 

» di  altri  Comuni-.  Coli  con  quella  Riformagli  Anni  de' Secoli,  odi 
Cctitennc fot»  Bife.tili , dove  i numeri  pollano  edere  prccifametne 
diviii  per  400.  come  iooo  :4oo.  zSoo.  jioo.  e tutti  gli  zitti  Cami- 
ni , che  non  fona  mifuuci  da  quello  numero . 
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h.  fetenza  però  , ch’il  Novilunio  è lempre  prato  loto  i!  princi- 
pio del  Mele  , chiamato  .Viwn'n  . Di  quello  leggon  fi  molcedi- 
finzioni  antecedentemente , dove  abbiamo  trovato  dell’  Anno  E* 
braico  . Ondè  quivi  folo  fcr iveremmo  delle  Felle  ,e  Digiuni,  che 
So  compongono  . 

De  IU  Fefld  del  Sdbbd  to  i egli  Ebrei . 

IM  Tom  ma  venerazione,  e (opra  tutre  i’alcre  FcAe  , tengonoglì 
Ebrei  , il  giorno  del  Sabbaco  , per  cller  tante  volte  nominalo 
nella  Scrittura  , c comandato  (in  dal  principio  della  creazione, 
nella  z.rsp.  e due  volte  nel  Decalogo,  e tam’altri  luoghi . 

La  dove  poi  dichiarato  , vieta  di  non  far  ntnn’  opera  ; ma  di  tip» 
pofare.  L' opere  proibir:  Fono  ilare  ridotte  da’  Rabbini  (otto  crema- 
nove capì  , con  tutte  le  cole  ila  c/Tì  derivanti  . L»  capi  fouo  quelli 
Arare  , Seminare  .Mietere  , farli  Falcetti.,  Batrere  il  grano  , 
VemoUrlo,  Crivellare,  Marinare,  Burattare,  ImpaAaie,  Cuo- 


ventoiano,  wncuarc,  mannare,  omanaic,  imp*»»*'.. 
cere  , Tolare  , far  Bianco  , Pettinare  . Filare , Lifeìare  , Ordite  , 

Tedere.Tingerc, Legar  .eSlrgaie.Cucirc.Stracciar.Fabbiica.', Rom- 
pere , Batte,  con  il  matrelSo  , Cacciar  Animali , Scannare , Scoi- 


pere, 

tirare 


mici  con  ii  dukcuo  , cacciar  , j.* 

...  , Conciate  , e Ralchiar  la  pelle  , Tagliarla  , S» 

celiare.  Rigate,  Aceeudrr  . T. 
un  luogo  partirò', ir  al  pubblico  . QjcAi  fono  li  capi, 
tre  fperie  di  quali  ceneri,  come  i!  L.r.~:  i dz: 

re  . nache  l'un  c l'altro  c far  d’ un  corpo  più  corpi . 


Ammorzare  . Portar  una  cola  da 
. t-~z  ’.:  "pi,  c tutte  le  al- 

il  Uniare  è dei ivacivi  dai  Macina 

._  , • rchc l’un c labro è far  d*  un  corpo  più  corpi . I!  Squagliar, 

cd  il  Fabbricare,  perche  ambi  fono ridur  moiri  corpi  in  mio,  c così 
d’ogn’ altro  » .e  tutto  ciò  vico  oflervato  fott  i 1 tncot  e per  di  chia  ra- 
zione de'Rabbùù,  come  , Se  in  qual  modo.  Non  pollono  accender , 
ne  ammorzar  fuoco  , coiti r fpiegafi  nell’  ESI. t*p.  Son<sict*Jtti, 
ipvm  in  ummLu  h*fo:***!h  vtfhh  Jlrm  Ssbtsitl  , c però  noti  toccano  , 
ne  fuoco , ne  legno  infor aro , ne  accendono  , n<  ammorzai)  > , n: 
attizzano  un  lume  . E dov’  è freddo  ,e  che  uon  hanno  Stufi:  fall  da- 
te prima  , fc  potino  aver  uno  non  Ebreo  , che  gii  accendi  fuoco  , 
bene,  fe  non  lo  preparano  , che  «‘accenda  da  *e  , o Aauoofe.iza  . 
E peto  non  cucinano  cofa  alcuna  il  Sabbaco,  ne  fanno  cucina;*-,  ne 
pollono  mangiar  cola  co  tta  d i Sabbato , ne  nata  l(necolta , in  quel 
giorno  . Non  p-Ulono  pottar  carica  , c però  non  portano  «dolio 
cofa  che  non  fia  di  uccelli;)  del  vcftire  , o legata  , pache  alurmen- 
ti  dicono,  che  fia  carico , opefo  . E cosi  avvertono  nelle  concia- 
ture delle  Donne, de’fleliiiolini , dc’Servi  , ed'  Ani  «ali  , clundo 
fermo  nel  Decalogo  , Edodo  tsp,  zo.e  nel  Deurer,  fa'ti  Jata 

optrlt  m , C/  filimi  t mu  , C Tfills  imsjktwm,  , CT  sueWs  , jrnÀHMtwm  , 
(Tmi**m*  . Non  è lecito  trattar  In  parlamento  nlnn  negozio  , nt— » 

prezzo  di  cofa  , ne  fermar  mun  ordine  di  comprar  , ne  vendere  , 
ne  dar,  ne  a»cr  , come  dice  Efa  ja*«,<\  <8.  Ji  *atrnrit*S  Mmbu , dmm 
rm  ftxUt  visi  tpéi  Ivqnàru  fvtmtitm.Non  pollono  toccar,  or  ma- 

n:gf  iar  cofadi  pcfo.ne  lltrumf  ri  d'arti, odi  cofa  die  non  fi  polli  far 
i,  sìijbato.  Non  pollono  cainmat  più  d’un  miglio  fuor  ideila  Citta, 
eBorshi  , cioè  ìooo.  braccia  . Hanno  poi  molte  cofe  proibito  li 
Rabbini , per  maggior  cautela  di  levar  il  negozi©  ,c  ratti  manua- 
li , come  il  toccar  danari  ; che  ècagion  d’ogni  traffico  , ne  caval- 
car tx  andai  per  barca , ne  Tuonar  Stromcnti  , ne  lavarli  . Per 
ffl'amalaci  , in  quanto  a’mali  , che  s’afpetta  a’ Chirurghi  hanno 
riù retro  molto  i Rabbini:  ma >' Filici  , quando  il  Medico  Io 
(lima  pericolofo,  benché  non  molto  , ò per  una  donna  frcfca_> 
di  patto  , hanno  dato  licenza  di  far  Ogni  cofa  . Il  Venerdì  adun- 
que -procura  ciafcuoo  provedcrli  di  ciò , che  li  bilogna  perii  Sab- 
boto  , come  della  Manna  , dille  Mosftncll’Eflodo  i*.  W«  rnnn^ft. 
mio  . E:  lianoo  per  opera  buona,  picndcr  larga. 


compiici,  e conto.  Et  ogn'anno  fi  fi  ilj 
fi  llampa  , e per  quello  fi  governano 
c SMenilunìo, eie  4.  Stagioni  , e le  Fc. 
Se  ora  vi  notano  anco  le  FcAe  de’  Ori- 
li Capo  del  mefe  , che  alle-» 

: dell’altro  , e’1  principio  del  fegueu- 

--  . « de’Numeri  e.  io.e  perche  fi  faceva-* 

nuovo  (acrifizio,comc  al  c.  a*.  Ma  non  è proibito  far  opcta.o  nego- 
z.z  I— L zCzzz  di ......  1- . M;!!;  ""foni  , 

fi  fi  menzione  d’efler  quel  giorno  capo  di  mele  , fi  dicono  i Salmi 
dal  11  z.  fino  al  1t7.fi  cava  il  libro  del  Pentateuco  , eli  legge  a 4. 
pnfonc'  Si  aggiunge  l'orazione  MmJlfi,dove  lì  dice  il  Sacrifizio  , 
dopofatra  la  Luna  , o 


Calendario, e Lunario  , < 
nel  fappcr  il  far  della  Luna 

Ac, icogn’altra fimi! cofa  , 

Aia  ni , per  il  governo  del  negozio 
voltcè  due  grami  .cioè  il  fir^  J*'" 
te  , è giorno  fedivo  dal  libi 


zio  alcuno,  folo  le  Donne  tifano  di  non  lavorare  . Nelle  orario  1 
fi  fi  menzione  d’efler  quel  giorno  capo  di  mefe  , fi  dicono 


thè  quel  giorno  fi  faceva  . Il  Sabbaco  feta  , dopofatra  la  Luna  , o 
veto  poi  alna  fera;  come  fi  vede  la  nuova  Luna  , fi  adunano  infic- 
ine, c dicono  una  orazione  a Dio  Creator  de’  Pianeti,  e riuovacor 
dell  a Luna,  fic  elevandoli  verlo  il  Cielo,  pregano  elTct  fai  vi  da— » 
ogni  mal  incontro,  raccordarlo  David  , e [aiutandoli  l’  un  l’altro  fi 
partono,  ti  nomi  de’ Meli  fon  quelli  Tiftì  , Hsjfut*  , CbiUtu  Tt - 
vtj  , Struse  , j4ist  , , Itsr  , Jivvii  , » 

l'ordinecominciando  daTifri,  che  è diSetrembre  . Ter  ugua- 
gliar g l'anni  Solari  con  i Lunari  fannoogni  rivoluzione  de  if.  - 
anni  , 7. anni  di  1 3. meli  l’uno , ogni  due  , o tré  anni  uno,  c lì 
chiami  Mnksr  f e li  raddoppia  il  mefe  di  jidsr  , che  luol  cllcr  irà 
Febbtajo.e  Marzo,  e fi  fi  Adar  pi  imo.  Se  Adar  fecondo,  qual 
fecondo  fi  chiama  Ycadar . 

* Delld  F tfìd  della  Tdfqud  degli  Ebrei, 

ALli  zv.de!  Mefe  di  Nifan , che  è per  Io  più  d’ Aprite  , è il  Pr 
mo  giorno  deila  Feda  della  Pafqua.chiamata  ftjstb , qual  e m 
memot  ii  dell ’ufcica  d’Egitto:  è comandata  fette  giorni  , mala-» 
fanno  et  coque  Ili,  che  fono  fuori  di  Oerufalcmme , e Territorio  ,1 
per  11  fa  ut  a antica  , chccofi.fi  faceva.quandouonpcrconto.nu  per 
liSai);  dtuo  fi  Aabili  va  il  capo  del  mele  . E’comandata  nell’E-lodo, 
c.  li. Se  in  mole’ altri  lunghi  replicata  , c con  molta  iAanza  iac- 
«^mandata  . I primi  due  giorni , ed  iJu:  ultimi  è tcdafileunc» 
che  non  fi  può  far  opera,  ne  negozio,  quali  come  1!  Sabbato  , (e 
non,  chcè  licito  toccar  fuoco  ,e  cucinar  , e portar  da  un  luogo 
all'altro.  I quattro  giorni  dimezzo,  è proibito  folo  il  lavorar:  , 
mali  toccano  danari,  e fo  Fa  mente  fi  conofeono  in  certe  cofedif- 
ferenti.  Intuiti  quelli  ottogiorni , è ptoibito  mangiare  , tenerla 
ca£z,  ne  (otto  il  poter  fuo  , pine  levato  , ne  fermentato;  na  folo 
mangiar  pane  azuno  , cioè  non  levato,  dal  cap.ra-deir  Edojo 


ge  impiegarli  anco  in  perfoua  , benché  iu  cilerci»)  balli  ad  onot 
dèi  SabSato . Non  fi  dà  principio  il  Venerdì  adopera,  che  non  fi  j 
pofli  la» gamentc  finire  innanzi  fera  , e come  è poco  mcnd  onora 
prima  del  tramòtar  del  Sofe.fi  mettono  in  caldo  1 cuocinaci  al  me- 
gito  clic  fi  può  per  il  giorno  Arguente,  c fi  impone  fine  ad  ogni 
opc.a  , &:  in  moire  Città,  ▼«è  chi  grida,  e fc  intender  ,0  da  legno 


opti*,  ot,..  grid.i. c Fi  iiitcn-lcr  , o d J tccin 

mcz‘  ota  prima  che  fia  vicina  l’ora  del  comiiTciamcnco  de. la  reità , 
perchcfi  aft.-ettiira , e lifprdirchmo  d’.ogni  affare  . Venutedun- 

Juelexj.orcdei  Vcuerdi , mez’ota  prima  indica  ,chc  tramontili, 
ole  , fi  intende  cominciatala  FcAa  , con  tutte  le  date  proibizioni . 

. r — j—  •— iUme  in  caia  d’oglio  , che  s’ 

eh:  dura  fin  gran  pezzo 


E le  Donne  fono  tenute  accender  un 
ufa  di  quattro , o (ci  lucignoli  aimcuo 
«(ella  notte  : Et  appatecdtiano  la  meni 
del  pane  ,t  (opra  il  pane  un’  altra  rovai 
pnoprc.dieooopcr  memoria  delia  Mi 
perta  di  lotto  ,c  (opra  di  rugiada  , Se  il 
Domini  moiri  fono , che  a quell*  ora  li  — — — 
vano  le  ma  nj  •«  Jafaccia^.Of  vanno  aila  Scuola  . dove  dicono  il 
Salmo  91 . F*wm  t!ì  Infiltri  iKmtns , c le  orazioni  folite.aggiogrxndo 
nel  Domituc  il  Sabbato  ,e  quc'verfi  dc!!aGen.;c.  1-  tytmr  ptrftm fimi 
fmli,  ss'  tirrs . EtkemiUti  iiiifif-tSms . Poi  và  ciafcheduno  a cala-* 
faf»c  faluiandofi,  non  fi  dice  buona  fera,  ne  il  giorno  , burnì 
giorno , fc  non  (craprc  , buon  Sabbie,  ed  i Padri  benedicono  i fi- 
gliuoli , e li  M adiri  1 difccpoll , Se  alcun»  dicono  certi  verfi  in  lode 
del  Sabbato  > fecondo  l’ufanzc  , chi  prima  .echidoppoit  mangia- 
re. Siedono  a menfa&il  padrondi  cafa  pigliauru  tazza  di  vino 
lu  mano , c dice  le  ptedette  paiole  del  Genef.  al  ».  ;Sl!*r 
taii  «rr^.E  ringrazia  Dio  , c’ badato  il  ptececto  del  Sabbato, 
c benedice  il  vino,  beve  ,c  nc  dà  un  poco  a tutti  i Commcnlaii  ; 


1J.  1 6.  17.  Stpum  àiitmi  fcrmiUdium  m ini K««M<  l»  dunuAwj  . 

émmftrmuttdmm  «*n  t-wdfri/ , Uom/H»  bJoitmii  vtlri , cirri i 
Ter  iJ  che  cominciano  inaimi -a  Iniqua  .con  ilquiliu  diligenza, c 
< foteigliczza  alcvjr  di  cali.edal  poter  loto  ogni  rofi.edovc  entri  fa- 
rina levita  , o tacmentita , cercando  per  le  cade , c per  ogni  tipo 
Uiclio  di  nettar  ben  JacaU.eòiaochcgsiarU . •pravadcrmallerizic 
da  cucina  , eda  tavola  tutte  nuore  ,o  di  metallo  rifocillate  , c«j 
fregate,  o dedicate  da  ahroauuo alia  Pafquafolaraentep.r  noiu, 

aJopetar  quegli  otto  giorni  cola  Jove  fia  italo  pane,  fc  perciò  an- 
co la  feta  avanti  la  vigilia  della  detta  teda,  il  padrone  va  cercan- 
do, per  veder  fctrovaile qual  cofa  di  pane  per  U cala . Alla  cinque 
ore  del  tògliente  giorno  d aobcugia  dei  pane  per  lego  di  elici  co- 
minciata la  proibitone  delle  cofe  treinentatc  .condircene  parole, 
«he  *’ incenda  eder  oliato  , ogni  fremtntoJcl  poter  ino  , Te  non-» 
cou eitèrto .con l'anitho.cdelibetar ione  . 

Provedono  prima  per  lar  delle  Atimc , lequaji  chiamano 
,Vj"«ì  , che  gli  ballino  pet  mangiar  quegli  otto  giorni  , 
avendo  cura  della  tanna  (in  dalia  macina,  cnc  non  li  oagui  , 
nc  li  riicaldi  » che  non  venga  a levarli  ,■  ma  nel  farle  impattano 
farina  & acqua , e tanno  locacele Ichucciarc , in  divelle  fon»: , e 
lubbito  mettono  nel  torno  a cuocer, c Libano  con  molta  uetcciaa.c 
pulizia,  le  quali  mangiano  per  pane  ne'  gtac  ni  di  Palqua  • N; 
tanno  anche  conova,  e zucchero  ,pcr  delicati,  c per  inferii»;  «>■» 
die  non  fi  ano  ne  pure  quelle  di  levito,  clic  chiamano  A/»o* 
che  vuol  dir.Azhna  ricca.La  vigilia  della  Pafqua , ch  e a'  14  di  Ni- 
. fan,  ciotti  giorno  aiuecede.ice  , ufaao  i Primogeniti  di  digiuna 
re  , per  memoria  che  Iddio  la  notte  tegnente  pcrcoile  tue:  ’ i Pii 
migeni ri  dclPEghco . U (era  vanno alP orazione,:  tornaci  a cala, 
ii  (ledono  alia  mcnia  , laquaie  hanno  già  di  gioì  racconcia,  og» 
uno  più  pomposa  «che  può . Ed  ìli  vcccdelia  cerimonia, che  lj  luc- 
ivi nd  uungiar  l'Agnello  Palqualc , come  uclrEllodoalcap.i  iuta- 
J ve  in  particolare  è detto , Crfav«,0'«.  Cr  •*<"»*•  P «J*  » *mn  U!frn* 
«-.(Aitai  <?t.  hanno  iu  un  bacino  preparato  un  poco  4 Agnello  , o 
Lapictto.fc  Aiime  amate,  come  Appio,  ridi  via, o Lat- 

tea , ed  altro  , per  merooi  ta  della  calcina, o cicca, colla  quale  lavo, 
ravano  a fabbricar  nell'Egitto  Se  con  tane  di  vino,  vanno  dicendo 
certa  narrativa  , detta  H^sdi^a  qual  contiene  memoria  della  (La 
uc  ,chc  patirono, e le  rr.aiavigiic  colle  quali  lidio  u:  II  fortradc.lo 
dando  Dio  di  tanti  ricevuti  beosiui,  e dicono  il  SaJ.  1 1 1 cd’i  lesuco- 
ti.derri  U*U*l , e cenano . E dopo  cena  feguono  il  rimanente  de  detti 
Salmi , Si  altre  lodi  .c  canti  in  dc:co  piop olito,  c fc  ne  vanno  a dur  - 
mire  . c la  («fionda  (era  fi  li  io  niello . Le  oi  azioni  della  ma  et  tua  lo- 
no  come  intuite  le  Felle  , aggiug-ieu  do  all 'ordinano,  cofc  appar- 
tenenti alla  cagione  di  quitta  tcitivua,  colli  baimi  prcdcr.i  dal 
1 1 a.  fin  1 1 g Si  cava  il  libro  del  Pentateuco, c h legge  a >.  neh  tuo- 
docap-n.e  nc'Sacritùichc  fi  tacevano  tic.la  Palqua*  nc  Nu.ca  if 
dicendoli  poi  nell'orazione  aggi  unta  .detta  y»c  legge  nc  noie, 

ti  del  coutenocodcl  Pcotateuco  d zxtxM-*' i,  c orna  n c l oabotto , cj 
dopo  mezo  giorno,  con  raccordar  la  Feda  ; c fi  da  la  benedici  o;i.-  a. 
rnnciK.eomc  il  Sabbili) . Et  il  indettino  U (a  uc  due  aalci.nl  gioc 
ut;  ma  uou  però  ucllc  ultime  Ictc  li  « aUa  menta  cumc  «Ile Pii»: 
All-  ufcua  delia  data  Feda,  timmque Ila  cerimonia,  che  li  dille  all 
ufeitadelSabbato, detta  uAu*, coti  parole  loUittdKc.t:  moina!» a 
ntan-iae  pan  levito . Dalla  >.  l'età  della  detta  Paltjua.comuielaiioa 
contar  a.èmini,  fin  alla  Ft(U  deile  Settimane , Clic  (igne  .come» 
quando  li  ofieeiva  quei  falcetto  di  (piche  d otto  , toc  ttehia-ttava 
Homcr.chc  però  lo  chiamano  coniar  j/wfu>,coU  oc,  Lcv1c.ca.t5.iJ. 
k M>r*rs*l  „vt>dlnr»d*Ì*dMd  U+m  MMipmtnm  ?>i  u». 

IX og.n leta dopotaua  la  b.-ncdi- 
afone  del  piecettn,  dicono , osgt  loo  tatui  itomi  de  i'Ho.oet.  Si.» 
alli  li.  giorni  di  quelli  dell  Hont.r,  tifano  tiucctroclK  di  mell.ata , 
conti  noti  tonfar  moglie,  noniagliatii  abiti  nuovi  , uni  colali  I ca- 
Belli . ne  lar  pubbliche  allcgreitc,  dicono  pel  che  in  tal  ceinpo.cloc 
Sai  fecondo  giot  no  d,  Falqna  in  la  fi»  «M  gtan  ninna, ita  ne'  Lotte- 
poli  d’iiu gtaod’uotDO, nominato  tubi  Hacnioa,di  multe  migluja, 
it  al  },uclsò,e  quello  giorno  chiamauo  bag,cbc  vuol  Utt.licuiatrC. 

DtlU  fella  dilli  Sitnmxmc , o Tintilo»' . 

IL  einquanecfiovo  giorno  del  delio  conio,  che  vico  ad  tffeia' 
dèi  del  mefe  d.  Sivan,  t la  Feda  chiamata SaW «U , cioè'  icinma. 
ne  , enfi  detta  peicbe  fi  li  al  fin  di  t lettnnane  delia  l’afqua , un- 
roctate/ome  licitile  di  (opta.  E chiamata  a.ieo  da  laScnuuia^ 
gioì  no  di  Filmiate  .pecche  li  pollavano  ad  ofie.u  al  rempio  le» 
L lumie  de- fiucti.  come  nel  Uvutca.iS.L  dctioa.ieo  iella  del 
niietteie.percbe  fi  comincia,  a a mitueie  il  guno.i  eioicomanda 
10  nelP  Elido  rap.  aa.nclLe.ifcoc.  aj.coe-N.i.al  a»  de  alt»  tuo. 
glil  con  diverti  noni*.  Si  Li  qne.la  in  due  giorni  . i quali  fanolc 
lieti, come  nella  Palqua  fi  dille  , di  non  tee  nc  ncgoiio , ne  opeie_v 
come  nel  Sabba»,  eccettuato  il  poteiloccat  fuoco , e cucinai  , e 
«orlai  da  nn  Inoro  all'alito.  Han.vo  pei  tiadiiiouc.chein  tal  giot 
So  folle  data  la  Legge  (opta  il  monte  binai,  come  nell'  Ellodo  cap. 
io.  fi  diluire.  Pcroufano  d'oootax  le  Scuole  , ove  (1  legge  , e le  pio- 
prie  calo  .con  iole  » fiorì,  e ghirlande  . Le  oraiiou,  al. telilo  di 
»mi!i  Felle  fi  cavano  dal  libro  del  Pentateuco,  leggendoti  Sacrm- 


Dti  Cupo  d’anno , e del  Mefe  d’Bfnl. 

|T7  T*dlfpura  fra’Talmudiftr  quando  avelie  avuto  principio  il  Mon-  \ 
r do,  alcuni  dicevano  da  Nillaru,  il  Mario , che  è la  Piimavc-j 
ii  ; altri  da  Tifri  il  Settembre,  eh«è  l'Autunno,  c cofi  fu  conclu- 
Co,  che  foli?  (iato  nel  Mele  di  Tifri  , e che  all'ora  dorelle-* 
dirfi  il  principio  dell'anno.  Onde  ancorché  nella  Sacra  Scrutina 
folte  ordinato  »MiiTan  primo  dc!!'anno,eome  f»eJI'£fiodoc.»i^<*«(Si 
ifl*  ««Li  ptiatifÀmm  &ìjc  per  quell'ordine  fi  diceva  Primo^e- 

coihIo,  Terzo,  fino  a Adat , che  veniva  adcllcr  Duodecimo  , ei 
ultimo  mele , fù  poi  AmuÌCO Tifri  per  prima  mele  , e capodcll'.an- 
ino.  Il  primo,  c fecondo  giorno  del  mele  di  Tifri  dunque,  c Fella, 
jdv-tea  Avi  »jd  ij  ,cbc  vuol  dir  Capo  d'anno  , nel  Lcvit.cap.  a i.  Mt*J* 

,?<m*  tir  mra/i>  , tri* «vJàf»  Ijrvjri>t»in  , f proibito  I.  IICZOZÌO  , C 

l’opera  , come  nella  Palqua,  e nella  Fella  delle  Settimane  fidine. 

E perche  hauoo  p:r  tradizione  , che  in  tal giorno  Iddio  piò  parti- 
colarmente giudichi  le  operazioni  de  gIV'omini.facrce  nell’  anno 
pallaro  , Se  ordini  ciò.che  debba  efLr*ncU'  anno  a venire , quali  che 
cikndoil  njuludcl  Mondo,  rivegga  m mura  mente  gliawcnLnéti 
di  quello . Però  cominciano  dal  primo  d’Eml , che  e il  mele  ante* 
cedente  , a raccordarla  pcnicenza, ed  in  cfcuili  luoghi  levarli  in- 
iuiui  giorno  a dir  oraaioni  ,e  conièlfioni , c Salmi  penitenziali  . 

E molti  digiunano  , fanno  penitenze,  Se elemolinc,  fcgucndocofi 
final  giorno  del  Perdono  , che  fona  40.  giorni . Etilcapodclmc- 
fcdi  Elul  fiiuona  un  corno  per  quello  che  più  oltre  fi  dirà  . Ma 
quefte  cofc  almeno  comunemente  fanno  la  (etriinana  avanti  ,epiù 
poi  la  vigilia.ctoè  il'gsomo  avanci  della  drtraFeùu.nci  quale  molti  fi 
avano  , li  fanno  battere , c difciplinare  , detta  da  cJì  Mmìc*J  , dal 

DcilC.C.X5.£rp;«j;jiiMn  n»bivi  iti nr tf»«4rsgtii*iUm  ammtmmadn 

tilt**/  . La  prima  l'era  del  detto  capo  d'anno  , vcncncndo  dalla—» 
Scuola  dicono  l’un  l'altro  , (ti  (cucco  in  buon  anno;  c l’altro  ri- 
(panie»  at»o  cu  , Se  ulàun  tcnrrfopra  la  menfa  mele  , e levito  di 
pane  ,e  diverte  cofc  per  fegnodi  crcfccre  , e d’aver  anno  dolce  , e 
felice  , ed  altre  cofc  , rutto  a quello  fine  . La  mattina , de*  detti 
due  giorni,  vanno  alia  Scuola,  molti  vcilir  idi  bianco  in  legno  di 
mouJuia  ,c  di  penitenza . Anzi  molti  vedono  tra’  TcucLhi  l'abi- 
to, che  li  hanno  preparato  per  e libri,  mellò  in  moire  , c ciò  per 
contristane  ; fi  fanno  le  orazioni  più  dcll'ordiiiarlo  , pregando  per 
anno  buono  j e perdono  ((«'peccati,  fi  cava  il  tib/dei  I^ntaccuco  , 
c h legge  a cinque  il  Sacrifizio  , che  li  faceva  quel  giorno  nc'  Nu- 
meri ca.i8.  c fi  dice  la  Hiftaià  dc'Profcti  , c fi  dà  .'a  bencdizioiu 
al  Ttincipc.  Poi  li  fuona  un  corno  , che  deve  eifet  »li  Capto,  ceni 
fiati  alcuni  diifefi , Se  alcun  interrotti,  in  rutto  trenta, come  Lcvic  c. 
15.  ea:Num.aS.i*f«i(«rr<iriLif4  . Dicono  eller  per  intimorì  re,  c 
raccoidac  ri  giudizio  di  Dio  per  indurli  a penitenza.  Poi  dicono  l’ 
or  azion  aggiunta  Mu.lar  , con  moire  cole  appropriate  a!  giorno  di  I 
più  ,e(i(uonjdinuovoilcorno  nel  predetto  modo.  Et  venuti  a—» 
cala  , e maliziato,  fi  (pende  pai  il  reltadcl  giorno  neiralcoitar  Prc 
diche  ,e  cole  di  vote,  ed  m tutto  ciò  fono  limili  ai.bcdue  i giorni. 
Elafcra  fiuifcclaFriU  fiabialà  , cotuc  fi  dui:  nell' altre  f ciudi 
(opta  . 

Del  giorno  del  Vtrdono , detto  Clipitr. 

C I feguira  dopo  li  ».  giorni  con  levarfi  innanzi  l'alba,  alle  orazio- 
^ ni  ,c  lar  penitenza,  finoalliz.  di  elio  mdc  di  Tifu.ncl  qual  de. 
cimo  giorno  e il  digiuno  delle  pzrdonanze  , chiamato  Un 
ordinato  nel  Levit.  caaj.  ànime  dumtnfii  tmjmtjtpiimt  tiuffUtivuntn 
trit  , Off.  njjl'ptn  Sfitmst  vtfbéi  in  f»  , <?t.  cd  Ì proibito  Ogni  opera  , C_J 
ncsotio  come  nel  Sabbato,e_  li  digiuna  fenza  mangiar,  nc  bere*  Nel- 
la  vigilia  di  elio  Colevano  tifar  certa  cerimonia  con  un  gallo , attor- 
niaudolo  ai  capo  per  cambio  tc  ciò  chiama  vanoC»,i*«>i  . Ma  iti  Le. 
vanre,  cJ  lulia  iiédilmello,  come  cofa  riconosciuta  lenza  fonda, 
mento,  c fuperùiziufa  . Quel  giorno  mangiano  bene  , dovendo 
Icguir  il  digiuno  , e moiri  li  lavano  nel  Bagno , e fi  fanno  difcipli- 
naie  con  le  19.  ftafllate, dette  M»j* >d . Chi  bà  conlcicnxa  lertituilce, 

le  hà quei  d’altri,  chiede  perdono  a chi  ha offiefo  , c pcrJona  a-* 

chi  haoffelo  lui Fa  clemohne  , & in  fomma  tutte  quelle  cofe  con- 
cernenti alla  vera  pcnucnza.Due.o  tre  ore  avanti  notte  fi  vàall  ora- 
zione del  dopo  mezo  di , e poi  fi  vieoeaccna,  e fi  finifee  il  man- 
giar pt  ima  del  tramontar  del  Sole  . Poi  molti  fi  vdtouojdi  bianco,  o 


zio,  che  li  faceta  quel  giorno  » cF  Affari  nc  PIOIt“  » J,**  b6**  I 
dizione  al  Pi  incip  -■ , eh  fanno  dopo  II  m.-zo  giorno  Prediche  iQ-*| 
lode  della  Lcgec.  Lacera  fiotto  11  Fecondo  giorno , tanno  lacere  I 
moine  delia  H*bJ»U,  come  fi  dille  all'ufcica  della  i’afqua  ,pci  ic  1 
guo  eh'  £ finita  la  Fella  -, 


e confeifioni,  ciafcuiu  Nazione,  fecondo  la  ulama  , ma  a meno  du. 
ra.’*.ore  e fene  vanno  a dormire  . La  mattina  all'  Alba  tutti  tor- 
nano a Scuola  , come  fi  dille  , ove  ftanno  fin  a notte , coutmova- 
mente  dicendo  orazioni , per  i peccati  commciji  . Sono  que- 
lle divife  in  quattro , della  mattina  (cera  StutriJ.  L aggiunta  detta 
Mnfdf . Il  dopo  mexo  giorno  detta  . & vetta  la  lei*  data 
Ut*  . A Sciaerid.e  Mincà , fi  cava  il  libro  del  Pentateuco , e fi  legge 
la  mattina  a fei  ; nell’altra  a tre  fi  dice  la  lezione  de  Piotati  Aftara. 
A Mufiif  fi  legge  il  Sacrifizio  , e fi  rammenta  quella  gran  folcimi- 
ta,  che  celebrava  it  magno  Sacerdote  , quando  Iota  quel  giorno 
in  tutto  l’anno  gli  era  lecito  entrar  nel  Santo  dc'Samuaij  ad  in- 
confate  , e fcicglicrc  duo  Capri  , I uno  a Dio,  I'  altro hsyv<, 
tutto  com’  è defet irto  nel  Lcvit.  a.  16.  Venuta  la  notte , che  (1  pol- 
lano veder  le  Stelle,  toccano  il  corno • (lionato  ,1  capod'  anno  , oer 
fesno,  eh’  è finirò  II  digiuno , Se  ufeiri  da  la  Scuola  fa.’utandofi 

h’un  l’altro  eh:  p:r  molt’auni  vivano , benedicono  la  nuova  Luna  , 

'Se  venuti  a cala , e detta  la  Addala,  tompooo  il  digiuno  eoa  ubarli. 


C tomoIoi  14  Um  ver/,  del  V. 


| 4«  IN  TRÒDÙZI'ONG  ' i 

Della  Fefta  ielle  Fra  frate , • Tabernacoli. 

A Lli  xv.  del  detto  mefediTffii , e la  Fetta  della  Frafeate  , Ta- 
bernacoii . o Capanne»  che  chiamar" . Per  nKitiono 
che  de  11 'ufoita  d'Egitto  nel  Deferta  albergavano  in  quello  molo  • 
NdLevIt.  cap.k^.fr kjikiuf-ii.i  inmnkéimiitjtpttm  ditemi  , C7*r.  f»r  Jmm- 
hnstmh htinriftit’im,  (?t.  (fot  la  qual  coli  «alcuno  fa  in  rafafua 
una  di  qoerte  Fi  alca  tc  allo  (coperto  , coprendola  di  ramivetdid' 
arbo  terrori  fpallierc  attorno  A abbellimenti  come  meglio  può  Mo1 
te  faccigliczze  tono  ordmateda'KahbiDi  circa  Mal  rezza, e larghezza, 
forma,  t qualità dt  elic » eia  dentro mangiano «bevono  , ed  alcuni 
dormono,  e Hanno  quella  patte  del  giorno,  e notte  che  ttatebbo- 
nvincafa  gli  otto  giorni  della  Fella.  Qqra  quella  folta  {.grami' 
cioè  7 giorni , eh"  e comandata , Se  uno  di  pm  per  antica  qfanza, 
Se  uoo  comandato  per  convocazione  di  piti  de'  7.  nel  libro  de' 
Num.zp.  XMHfdafia {flbpui iiifiiMniWa  <*•.  I due  primi , de  ulti- 
mi giorni  , fetta  (bienne  , e li  cinque  di  mezo  non  tanto.  Il  modo 
delle  orazioni,  è come  gii  ii  dille  .con  aggiugncr  dicerie  io  pro- 
palilo dcllacagion  della  Fetta  ; fi  dicono  1 aaimi  da  na.a  i ti.  det- 
ti Haflel , beava  il  l|bco  del  Pentateuco  , e li  legge  , e li  dice  Ia__a 
H , e fidala  benedizione  al  Principe,  poi  l'orazione aggionta 
deità  .nella  quale  fi  rafoorda  il  bacrifizio , che  fi  faceva—* , 

dal  libro  de  Numeri  ,c.tp.  Il  pi  imo  giorno  13.  fori,  il  fecondo  do- 
deci,  il  terzo  uu  deci , dee.  che  erano  70.  in  tùtr*  fette  giorni,  ci' 
ottavo  un  toro  fo!o  . Procurano  a ver  una  palma  d’arbore  de’Qattq- 
1> , e tré  rami  di  Macellale  due  di-Saucc  , de  un  Cedro,  qual  deve 
tlfor  perfètto  , e Iellati  li  rami  inficine  .quando  nelle  Seti  ni  e nelle 
orazioni  dicono  quei  Salmi  predetti  del  Haliti  , tenendo  i rami 
nella  mano  iertra  , & il  Cedro  nella  fimttra  , avvicinandoli  follie- 
me  li  dimenano  verfo le  quattro  parti  del  mondo , 6e  in  sti  , Se  m_» 
giù,  Lev  ir.  C.  *t.  Jwwrd/f»*  àk  fri**  fmfhft  mriòih  fmUbrrrimm  , 

tpsriijimt  flmstmm  ,v  '•m*  ,&{.  Se  aggirano  attorno  quell'  alta 
recto,  0 corridore,  che  ducila  Scuola,  ogni giorno  una' voltai  , 
dicendo  certi  Inni  con  que' tami,  e cedri  filmano  , ebecofi  fifa 
cera  nei  Tempio  attorno  J Altare.  Nel  7.  giorno  , chiamato  fu**. 
hàtMÀ,  pigliano  appretto  quel  rami  , altri  rami  di  Sà!ice,»Vai'- 
g ira  no  7. volte,  e dicono  il  Salmo  18.  , c fan- 

no quel  gioì  no  alquanto  de  gli  altri  di  mezo  più  foie  noe.  L'otta- 
vo , OC  ultimo  gioì  00  è chiamato  S-mtbi  t»>à,  che  vuol  dire  alle- 
grezza per  la  Legge  .perche  fi  fini  le  r di  legger  11  Pentateuco  con- 
rormcaila  divifiune  fatta  per  ogni  («rimana . Si  elregono. due  per 
>£ni  Scuola  ycitc  lono  chiamaci  Spoli  della  Legge  , divo  che  legge  il 
ine,  detto  cu™  T*<è  , l’altro  che  fu  òbito  ricomincia  , detto 
Bufile  , i quali  fanno  qualche  fogno  d’ allcgiczza;  ccofi  in  ogni 
Scoo'a , c tutto  quei  giorno  è di  giubilo . 

derni  di  Digiuni  comandati , O*  volontari . 

A Lli  * 7-  di  Ta  nuz  , che  è di  Luglio  ranno  un  Digiuno  per  me* 
moria d'alcuni  cafi  infelici, avvenuti  quel  di  alia  Citta  di  Oc* 
futa  lemme,  e perche  in  tal  giorno  furono. da  Motè  rotte  le  pt  fine 
Tavole  .avendo  facto  Ifiael  il  V»:cllod'oro  Tutti  1 Digiuni  coman- 
dati ordinar) , fi  commciauoda  una  fera,  e fi  ila  fonia  mangiai  , 
nc  bere  cola  a leu  ua  , poco  ne  motto , fino  ali'  altra  fora  all'ufcir 
delle  Stelle  • La  mattina  nella  outiooi  fi  aggiungono  confoifioni,  e 
racconti  madidi  quelle  cofe  in  quel  giorno  avvenute  , c fi  cavai) 
libro  del  Peotateuco  ,e  fi  legge  ndPEfodo  ,cap.  3».  gtt*&u M»rfu 
& il  dopo  mezzo  giorno  ne  fi 'orazione  di  Muichà , fi  legge  medefi- 
mamcnre.efi  die.  per  Ha  hai  a in  Efaiacap 
v,airi  . Dalli  detti  i/-di  Tamtiz.bno  alji  9.0U  Au.rhr  corrono 

tre  fet  timane  fono  alcuni , che  fanno  qua  fi  he  attinenza  di  non—, 
mangiar  eam:  , 0 bevcr  vino.; ma  non  è di  obbligo,  c ciò  fanno, 
perche  tutti  quei  giorni  fono  itati  infelici  per  Ifoaei  . Il  dì  delti  9. 
d'An.èun'altropiU  grave  digmao,de»tor4,Uf«aB,jj^che  in  quel 
medefimo  giorno , la  prima  «cita  per  Nabli  rodono! òr , la  feconda 
per  Tiro  Imperarne  Romano  , fù  abbruggiato  il  Tempio  nella-* 
prefa  di  Geiufalcmroe . Cominciano  dai  giorno  innanzi  un  ora-* 
prima  che  tramonti  il  Sole  , 0 poco  meno,  a lafoiar  di  mangiar, 
ebete  , e Coli  Hanno  fino  alla  (cgocntcfota  gli'  afe  ir  «ielle  lidie  , 
vanno  fenza  (carpe  dicoqjo»  0 (calzi,  ne  pofiono  lavar  fi  . Intera 
nelleScuole  detta  l'orazione  ordinaria,  fiedono  in  terra , e leggo- 
no le  Lamentazioni  di  Geremia,  Se  il  fimiie  la  fogliente  mattina 
con  molte  Lamentazioni  aggiunte  . £ cofi  Aan.no  tuttofo  giorno 
medi  r e «1*  è proibito  ogni  rateazione,  aneot  lo  fin  i tar  nell*-* 
Legge  , TeuonGiob,  Getenfia/>  fimili  latore  malincouicbs .'  lì 
Séura,  clic  («guc a queibx digiuno  poi  ,e  chiamato  , che 

vuol  dir  diconfolationu  « perche  con  Icpgcr  per  Haftatà  in  Efaia  , 
capitolo  40.  ■ Si  vanno  confoitan 

do  dover  fperar  la  retHmaziOnr  ancora  di  Geruialemmc  , r del 
Tempio.  Àiriì»<foT»Iiri  , «beai  giorno  dopo  la  Fella  del  Capo 
d’anno  , digiunano  da  una  fcia  aJl'aJui  iU’oidiiiano.  perche  jq 

^ * 
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ral  giorno  fù  nccifù  Gadalrà, figliuolo  di  Achlcam  , come  in  G^e« 
mia  p.4«.ehefoioeia  nmafoper  follcgnodci  refiduo  d'Ifracl , Se 
era  uomo  pio:  e per  efier  giorni  di  penitenza  fi  prende  occafmne 
di  far  cominemoraxionne  di  quel  gl  alio,  c digiunar  e , de  è detto 

Segue  poi  alita,  di  Tifri  il  digiuno  dei  Perdono  Chippar  , del 
qqale  fi  è detto  a luogo  di  fopra.  Alti  9.  di  Tevcd  , che  è «ir  Di- 
cembre, fi  digiuna  all'ordinaiio,  perche  Nabucodonoior  pofe  1* 
ailcdio  in  tal  giorno  a Gerufalem,  clip  poi  fù  perla  . Aiii  r j A'dar, 
che  e di  Marzo,  il  giorno  innanzi  la  memoria  del  cafo  di  tiler , 
detto  7*"», digiunando  all'ordioano, perche  Erler  digiunò  ut  que" 
travagli,  come  nel  filo  libro  lì  legge  . Quelli  (ono  1 Digiuni  co- 
inan dati:  ve  ne  fono  poi,  che  alcune  Nazioni  ulano  fare  , crune  Tc- 
delchi  .dopo  la  Fetta  della  Pafqua,  e quella  delle  Fra(cate  fan, 
no  «è  digiuni,  un  Lunedi,  un  Giovedì,  c l'altro  Lunedi , dicono, 
per  elici  (tace  le  Felle  antecedenti  lunghe  d’otto  giorni,  (e  lorfia- 
velerò  comedo  qualche  ttafgrefiooc  1 e coli  la  viglia  del  capo 
d'anno,  & alcuni  digiunano  *1  giorno  avanti  d ’ogur  capo  di  me(c. 
Se  altro  poi  per  particola  divozione, ò penitenza  voglia  digiunare, 
le  non  d per  logno  , la  (era  avanti,  penna  che  tramonti  il  Sole,  df. 
ce.  Io  piglio  fopra  di  medi  digiunar  dimani , e ili  fonia  mangiar, 
nc  bere  da  unafora  all'altra,  cane  (i  dr ilei 19  nella  orazione  aggi 00. 
gc  u.i  prego  a Dio , che  accetti  ri  lùo  digiuuom  tcce  di  Sacrituiq, 

Della  Ftfta  di  Hanucà , 0 delle  Candele. 

A Lli  if -di  Chiffon , eh’  £ di  Dicembre , fù  ordinare  da  gli  an« 

nchi  Savi , che  fi  ìfàccia  Fetta  d|  commemorazione  g kiuiiu, 
le  « (erèdi  Ci|ì  (i  accenda  la  prima  un  lume  , la  feconda  lue  , J4 
la  terza  tre, (a  quarta  nnattto, fin  orto.E  ciò  per  uuavirturia  aiuta 
da'Maccabcicontro’Gicci,  Che  |là  erano  entrati  in  Gerulalem,« 
nei  Tcmoio.è  profanotolo  4t  Jocatau  ,ed  ( figliuoli  li  cacciato» 
no,  e vinfero , t non  fi  ertendo  òlio  mondo,  non  contaminato  per 
acceqdet  ii  Candelabro,  d'ordinario,  trovarono  nn  vaforto  fiuti, 
laro  , nel  quale  nqn  v’era  olio  per  accader , le  non  p«r  una  notte-, 
e dmò  mi:  acolofamence  per  otto  notte  < e peiò  ordiaaiquo,  che  a* 
acce ndettero  detri  lumi , anche  per  l impida  di  Gwdit  contro  di 
Olofornr  , benché  non  fu  neirittefoo  tempo,  conv:  molti  ctedo- 
no  ; ma  per  elici  de’Maecabei , la  rfvordano  a A*  ora.  inanelli  g. 
marni , non  è proibito  il  negoziar , ne  fai  opera  ,uc  vi  è altra  (o- 
JcnnuJl , che  de'  detti  lumi,  e che  nelle  opzioni  li  aggiugnc  una 
laude  per  quella  vitcptia,5t  ogni  mattina  quei  Salmi  dal  1 1 a.  dee» 
ri  Halle!  , oc  il  Salmo  19.  Entità»  n p,mUt , e qualche  «Itctszionc 
nel  mangiare  - Chiamavafi  w«  , che  vuol  dir  eilcrcitaziouc  , 0 
inovazìoue  , perche  rinovaiono  r clcicmo  del  Tempio  , che  fq 
profanato . ’ 

JP  tl  V»rim< 

A Lllvg.  di  Adar,  eh’ èdi  Marzo  , è la  fotta  di  Twà»,  per  me» 
l\  moria  di  quanto  fi  fogge  nei  libiod'ErUr  , c h<  campò  il  ?**• 
polod'lfiaci  da  eAcr  rutto  eltcrmmaco  per  ordimento  di  Auun  , 
ge egli  , e’  figliuoli  furono  appiccati.  Hi  prefo  quello  nome  di 
7>nm  , da  quello  che  nelPaltimoc.  deidetto  libro  4‘Etter  fi  foga 
ge  . Dìe*  VHupfitSaiif m*t  "Torba  . Dura  due  giotui  -,  ma  (ojo  il  primo 
è fofonne.l'antccedcute  giorno  h digiuna  , come  di  (opta  fi  dif- 
fc , & in  mimo  de  due*  ptqdctti  storni  c proibito  operare , ne  ne- 
coziare  ; ma  però  al  primo  di  volontà  fi  fa  fotti  vo . La  pr  ima  (età  fi 
vi  alla  Scuoia  , c dopo  1*  ordinarie  oiazioui , con  riandar  foto  la 
(campo  avuto  «l'ora  da  morte  , fi  legge  tutta  littoria,  0 librod* 
Etter,  qual  tengono  (amo  m Bcrgamina  in  volume  cooic  il  Pen» 
tateuco  , e chiamali  Mfgbilti  , cioè  volume , Si  plcuui  fornendo 
nominar  li  nomi  dr  Amen,  battono  111  (egira  di  maledirlo . Lo  licito 
modo  tengono  nelle  orazioni  della  mattina. come  fi  legge  nel  f 0^ 
tateuco.  naH'Efoda,C.|Miatt *mm  lo  quei  g>a&to  fi  fanno 

molfo  efemofine  .l' poveri  pubi  tea  mente,  come  fi  mandano  prefenti 
di  cofe  da  mangiare  > ad  ogni  patente , Se  amico  j Se  i Ddccpo^ 
lidonanoa’Mactttfje'Padrmiia’lierTi^cMaggitìri  a'Minoci  . Si 
fanno  molte  atlcgtezze , fotte  ,e  conviti , come lu  Etter  nell'  ultfo 
mo  cap.  dice  . ttìn,1m  ***  tp*'*r*m  , ai  fri  Ut. Mf , O*  miutnnt  fihi 

In  particolare  la  feconda  foia,  o*n’  uuo  fi  sitUM  fot  un  patto 
lauto  il  più  che  può  ,e  mangiar  ,c  bevete  più  «fot  (olito  . Poi  gl* 
amici  vanno  a trovarli  1’un  1*  aluo  foce  ixfoj/i  iiocvìmcmì  , c fotte,  e 
bagordi.  Il  fecondo  giorno  , non  (ì  fa  tanca  a Magrezza,  oe  fi  for- 
ge altroi  «ù  però  fi  dimoilra  qualche  fogno  di  giubilo*  Quando 
l’anno.,  è di  rredtcL mefi , che  vi  fono  due  Adat , come  fi  dille  ,'al- 
li  14.  del  pi  imo  Adar  fi  nomina  Purim  picciolo  \ ma  petòuon  fi  fk 
eikuziaJa.cnic  uiuna  cofo  delie  predette , fi  ebe  ooa  u aluo,  che 
il  nome , ! 
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CALENDARIO  DE’  GIUDEI 

IN  CUI  SON  NOTATE  LE  LORO  FESTE  , ED  I GIORNI  DE'  LORO  DIGIUNI. 

Il  Mele  di  Tifi/  è il  primo  nel  Calendario . 

Ed  ri  primo  {remo  di  »*rHo  Mtfl  i ebUmaro  il  /giorno  ««orci*  * riguardo  dilli  Ftflc  non  /ia  fiuti»  imi 


Kitlt 
S'vsiuib  . 


B*fau 

k»t>bé 


IT  I S R I 30.  Giorni 

FU.  idl'^nnt  S* alt,  tbt  ttr d/pmti» 

ja  SETTEMBRE,  e ad  OTTOBRE 

i.  Primo  giorno  dell'anno  fi  cele, 
bra  Ja  Iella  delle  Trombette  . 

»J.  ini  Lrvlt.  t 19.  i.‘  Vomii  . 

Ito.  La  Ferta  della  Efpiazioui,  Digiu* 
1 no  . In  quello  giorno  t’annunziava 
Panno  del  Giubileo  , allorché  Tue* 
cedeva . 

if  .La  Sccuopegia.cbcduravar.giotni, 
detta  altrimcxiFclla  dcTabcrnacoli. 
“ Semino  della  Scenopegia . 
'Ottavo. 

15  La  Dedicazione  del  Tempio  di 
Salomone. 


I % SQL 

r«-u  ■ 

\ detta 
1 11.  11! 
wi.  L’i 


MARHESVAN  19.  Giorni. 

Fili.  dt’i’.iMj  JiJtfi , tl>4  intifptmdt 

ad  OTTOBRE  , e NOVEMBRE. 

1.  La ; Neomenia . Sacrificarmi!  due 
Vitelli,  t.  Mon toner.  Aiignellidkn 
anno  lenza  alcuna  macchia , con 
3.  Aironi  di  firma  per  Vitello  Acni 
pelata ncIToglto , 1.  per  i Montoni, 
edi.  per  Agnello  , con  mezzo  hin 
di  Vino  per  Vitello  : la  }.  parte  d'un 
hin  per  Montone,  e la  4.  parte  per 
tialcun  Agnello,  ed  un  Bue  inol 
I ocaulto  . 

6.  Digiuni  irtituiti  coll'  oceafionc  del 
RòScdccia  , ac ciccato  da'  Caldei , e 
motte  de* Tuoi  Figliuoli. 


K1SLEU  30.  Giorni. 

IX  Stato  , tbtctrrijpmjt 

a NOVEMBRE  , e DICEMBRE 
i.  La  Neomenia. 


lf.  La  Fella  della  Purificazione  de 
Tempio  da  Giuda  Macabco. 


THEBET,  ij.  Giorni . 

X‘ idi' At ine  Sta/»  , tbt  torri fftnit 

a DICEMBRE  , e GENNAJO. 
j.  La  Neomenia. 

io.  Digiuno  Jfcbilitoln  occaffnnedc 

Sìiapproci  del  Rè  pct  l’ailcdioJi 
abilouia . 


SHEBET,  30. Giorni. 

XI.  itli'Aitat  lauro  , tbt  otni/’roait 

a GENNAJO,  e FEBBRAJO. 
t.  La  Neomenia. 

9.  Fella  in  cui  porravaG  leena  al  Tem- 
pio p A tutto  l’anno  ; chiamata  XI. 
ÌMpb*,la  tee.  Gl ofeppe  /.  a. itila  taf,. 
Gmd. 

x4  Digiuno  per  la  Guerra  , che  tinte 
le  Tribù  leceinconrro  quella  di  Be- 
niamin  , ehctìì  quali  del  tutto  di* 
Arutta. 


ADAR  , 29.  Giorni • 

Xll.  irli’ Anno  S,iaro  , tbt  torrl/fcait 

a FEBBRAJO  , e MARZO 
t.  E a Neomenia 

7-  Digiuno  per  la  morte  .li  Moaé. 

ij.  Digiuno  di  Eller  . 

14.  PiccioIaFrftadelleSortl. 
tf.  La  Gran  Fella  delle  Sorti  , e Ia_> 
Dedicazione  del  Tempio  di  Zero* 
babef . 


NISAN  30.  Giorni. 

!•  itil'Anat  Stato,  tbt  eorrl/ponit 

a M AR  ZO  , ti  APRILE. 

. Neomenia  , Digiuno  pei  la  mone 
de’  Figliuoli  d'Aaron . 

Faccvafi  provifionc  d' un  Agnello 
pctlal’afqua.  Digiuno  per  la  mor 
tedi  Maria . 

3*  Apertura  de* giorni  degli  Arimi. 
14  Laftafqua.  L'Agnello  era  immo- 
lato la  fera  di  quello  giorno.  * 

16.  Offerta  delle  nuove  Spighe.  Apcr 
cura  del  mietere  . Si  principiavano 
a contare  da  quello  giorno  ^gior- 
ni fino  alle  Pentecolte . 

21.  Settimo  giorno  della  Pafqua. 
li.  Digiuno  per  la  morrc  di  Giofuc 
Dedicazione  del  Tabernacolo. 


A R , 29.  Giorni. 

XI t.  iti f Uhm  J411I1 , tbt  tonifpoai* 

ad  APRILE  , e MAGGIO  , 
1.  La  Neomenia. 


io.  Digiuno  per  la  morte  del  Gratin 
Sacerdote  lidi,  e per  la  prefa  dell’ 
Arca. 


* 19.  Digiuno  per  la  morte  di  Samuele 


S1VAN  » 30. Giorni. 

II/.  itÌPAmat  Staro  , tbt  tortl/foajt 

a MAGGIO,  e GIUGNO 
. La  Neomenia. 

6.  La  Pentccoflc . 

1 3.  La folennità  dcH’Ort ava . 


tj.  Digiuno  per  Ja  Scifma  delle  X 
Tribù fotro  ilRcgnodi  Ceroboam, 
Icaualicoflumavanopoidi  portare 
le  loco  offerte  in  Gcrufalcmmc . 


TAMMO,  2.9.  Giorni. 

IF.  dall*  Anno  Stato  , tbt  corr{[p*tit 

a GIUGNO  , e LUGLIO, 
t.  La  Neomenia. 


1 7*  Digiuno  In  memoria  delle  Tavole 
odia  Legge,  rotte  , 


De  Mar Urologi , ad  alcuni  de' quali  'veridicamente  conviene 
U T^ome  de'  Calendari  de'  Santi . 

^lenifica  quello  nome  Manli*!**»  . Difeorfo  appartenente  a’ 
O Martiri , che  trae  ia  fua  origine  dal  greco  Ma;«»p  , *«>•**,  il 
quale  altro  non  èch’un  Catalogo  , o Nota  , che  per  antica  mi  tu. 
zione di  S. Clemente  rapa  Ipctiava  a'Notai ideila  Chida  .Ma  poi 


AB,  30. Giorni. 

Y.  itti * .Ceno  Stato  , tbt  torrl/foait 

a LUGLIO,  Se  AGOSTO. 

».  La.  Neomenia  . Digiuno  per  la 
morte  d' Aa  roti  Sommo  Sacerdote  . 

li.  Digiuno  per  Ja  diffiuzionc  del 
Tempro  da’ Caldei,  e da' Romani 
molto  tempo  dopo  in  coufimiicj 
giorno  ; e perche  quello  fù  in  cui 
lo  lidio  pronunziò  , chci  loro  Pa- 
dri noncntraiebbcro giammai  nella 
Terra  piòmdla  . 


ELUL,  29.  Giorni . 

F.  irli'  Aaa»  Stato  ,tbt  totilfponit 

ad  AGOSTO  , e SETTLMBRE 
1.  La  Neomenia . 


9.  Digiuno  per  la  morte  di  quelli  .che 
avendo  ftopcrto  la  Terra  pt  omelia, 
e nel  voler  diguilat  gl*  Ih  aditi  fu 
rono  puniti  di  morte . 


**  Phi  recenti Manirologi fono regnlrati  di  giorno  ingioino, 
XII.  Meli  divjfi, non  foloi  Nomi  de’ Santi  Martiri;  ma  anche  de* 
Confettar! , ed  i Natali , la  morte , e là  transazione  d*  altri  Santi . 
Di  rei  fi  Martirologi  apocrifi  fono  Rati  inventari,  o col  comcntod' 
Eretici,  odaH'indifcrero  culto  di  qualche 'Cattolico  , eh'  cccct- 
tuaremmo  nel  Tomo  M.  della  nofìra  Biblioteca  nniverfale  , lotto 
la  voce  Morti. oieftt.  Di  quelli  parlando  in  S.  Cipriano  m libro  it  t». 
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ptt/m» , e S.  Girolamo  di  finpii* Hai  tnhft*Hhh,  liffcrncono  fi  Marti. 

, titgb  d’un  certo  Sacerdote  Atletico , il  qua*  m»tmd  v^rj  eomen. 
ij»  ch’attribuiva  a $.  Pa<re  Apposolo  ; ma  convinto  di  fallirà, 
confcfsò  il  (uo  errore  .q-.ialc  lù  da!  proprio  Off)  zio  deporto  da_* 
GeìafioPapa  Romano  ; cuci  Can.A3.ncl  Scilo  Sinodo  molti  Arti, 
ed  Moria  de’Sawi  furono  dichiarati  apocrifi  . IVetcovIdc’  C.cci) 
nella  vjfita  delle  loro  Chicle  -,  foicvanotHUgentwneotc  ^miikare 
gii  Atti  de’  Santi  , che  vi  trovayaoo.  Onde  Caliamone  nel  predet- 
fo  Canore  63.  del  Sedo  Sinodo  rifenfee  , clic  Niccolò  MujaiQ  Vc- 
feovo  trovò  nella  fila  Vinta  la  nari ar iva  d*Cina  ccjta  Santa  , favolo, 
famfntp  feruta , la  qaalc  tordi  ('opordlne  fu  busto  abbruciai*  ■ tkda 
nel  filo  Comcntariodell'Evancclo  dig.  Marco , parlando  del  gior- 
no dell*  decollazione  di  S.  Gltwanrti  » fà  nicoziane d’un  Mani' 
di  S.  Girolamo  , c’hogghlì  più  non  s’  attrova . Foie he*  quello  che 
D.Luca  Dachery  , Monaco  Benedettino  h*  Otto  Rampare  (otto 
il  nome  di  S. Girolamo,  non  i di  quello  Battio.  A rÌ£uaido  del 
MartlreJigia  di  Beda  , che  noi  abbiamo  , fono  (taci  riempia  divelti 
giorni,  ch'erario  vuoti , come  fi  pud  p ro  rare  coll’  edizione  , che 
M.  Bouhicr,  Config liete  del  Parlamene*  di  Gioii  hà  pubblicato. 
Ufuardo,  che  puicci  hi  dato  un  Ma>tinJ°rio  » a"  è icrvicodi  quello 
di  S.  Girolamo , « nel  quale  Beda  aveva  ìafeiaco  vacui  molti  gior- 
ni , lenza  aleno  nome  de 'Santi . Perdo  come  detti giorni fooo Ila- 
ri fuflegucnrcmcmc  riempiti,  e che  nel  Mart!t<nia  di  Beda  norui 
v'è  rimailo  ne  pure  un  giorno  vacante  , pvció  quelle  addizioni  fo- 
no Ilare  fatte  dopo  il  tempo  dMJfuarda.  Non  oliente  lo  fiefio 
Uliurdo  ci  teftimama  nella  Aia  Prefazione  , che  fioro  pubblicò 
due  edizioni  dei  .Vjirf-e/tjfv,  eh’ é parte  di  qadlo  , eh’ è attribuirò 
*ik  Girolamo , e dell’ahjo  di  Beda , ai  quale  ferrmolte  aggiunte , 
uempcndo  alcuni  di  quelli  gioì  ni  : ma  ne  lafciòaucuu  un  gran 
nuincrq.dc' vuoti  ; poiché  di  ilo.  eh*  erano  vacanti  non  ut-» 
riempi , che  {4.  Abbiamo  ancora  un  altro  Mauiralati»  più  nuovo 
di  quelli  , compollo  da  Adone  Vefeovo  di  Vienna.  Ma  pi  ima  di 
lui  Vaudalbettq  ne  pubblicò  uno  fct{:toi«lverfi.  Gio/  Molano, c’hìi 
É*cr©  Rampare  i!  AfcwrtrWjgiod’Ulvardo  con  note  , v*  hi  aggiunto 
una  Difertazione  .nella  quale  riatta  in  generale  di  etici*  1 Marti 
rologj-  Enrico  di  V*!ois  bìnubo  Wfaro  un’  altra  picciola  piicrra* 
zìonefopra  il  Nfaitiròlogio  Romano  in  particolare  , (h’èimp.cllu 
allafiuc  della  ftucdizjone  nella  Storia  Eccleiiaihca  d'Eulcbio. 
Efamina  quello  le  ragioni  , che  RofvveiJ  Gefuita  ebbe  di  darai 

Slbblico.ltn  Marti ttuopa  fono  il  aiolo  di  A«>n4ai , 

. siedo  Padre  s’ è (ingolarmtnre  appoggiato  *ù l’autorità  del  Baro- 
nio  , e di  qualche  altro  Set ittoie  di  quelli  ultimi  tempi  , i qua'i 
hanno  detto,  che  la  Chiefa  Romana, ebbe  a'rrevoltf  un  Manuol^i*  j 
particolare , mentovato  da  S-Giegorio  il  Glande,  eda  Adonta 
Al  contrario  Valerci  tclUmoma  , che  la  Chiefa  Romana  non  ka 
giammai  avuto  alcun  Afa'rirolo*to  Particolare , pi  una  d i quello , ch'c 
(tjrodampato  per  ordine  di  Siilo  V.  al  quale  Uatonio  vi  hà  fatto. li- 
verte  aggfciiicc  • fidltm  ii^y'/ìtf/vywÉi  , ac  /*«■*!<»«  Ma  avolo- 
tee  Ufi*  JOtmair*  , onte  ilUJ  nana  Jajfu  Siati  V,  Toni . Mta.tdiram  'f/i  btt 
tua.'» , & Fj»»piì  attétionU m ftiafhatnm . Suppone  egli  colla  n temente  , 
che  le  ruù  celebri  Chiefe  hanno  altre  volte  avurode'l  aùi,  ne’ quali 
ciano  feruti  i nomi  dc'loro  Vclcovf  , dc‘Mmiri,cd’alrrl  loioSan- 
ti  E veramente  G trovano  tuttavia  di  quelle  Chiefe  diverte  Marti- 
so'ogi  . Ahbiamo  il  Marriiojogio  della  Qhiefa  Occidentale  del 
Fiorentini  , li  Martirologio  Spagnolo  del  Sa.'azar.H  Germa 
dico  pubblicato  da  Matteo  lede  neo  Bcckio.II  Gallicano  di  Andrea 
Soi  lia  . Abbiamo  un  alerti  Marrhnlogio  di  Francia  delle  Sante  dei 
T.  Arturo,  regtftrato  nel  iuo  Gineceo.  Il  Martirologio  Siciliano 
d ‘Cktavio  Cacciano . Quellodcda  Chiefa  di  Milano  .pubblicaro 
con  nuove  annotazioni  oa  Pieri  ol'aoloRnfca  nel  if^j.  Qtiello  dcl- 
laChipfadi  Como, prodotto  nei  i6?^.dal  P.  Lodovico  de  Tati*  So- 
uiafco,  Leggoufi  ancor  a alni  col  nome  di  Mcnolocio  , come  il  Ro- 
mano perpetuo  dell'  Abbate  Carlo  Bar roloinco  Piazza  , ilCider- 
ckik’c  (kIrE‘^iq‘«».<'*àW,ih<,chc<iioi  abbiamo  con  attenzione 
raccolto  nel  noftro Studio,  Ma  quelli  più  totlo  devono  chiamai  fi 
Catena*’ j , che  M*rriith*i.  Valclio  accorda  che  la  Chiefa  Romana 
: ebbe  un  (*.tr.ii*tio  paiticniaicdiqucila  fotte,  del  quale  fc  ncat- 
uova  un  edizione  d’Anverla . AtcubuilLcaucoia  una  giand* anti- 
chità a quello  Ca^nda>u  Roniano  j ma  nega  che  quelli  t*U>U* <)  fia- 
ho  veridici  , perche  i Mairi,  »!»gj  1 igujr.fino  tutte  le  Chre- 

(e  in  generile  , e^fono  ctvmpoùi  di  moiri  CsifgJarj.  I'crcunl'olida. 
re  il  tuo fciuimemo  .fi  fervcdelfautoriràd’  ('(nardo,  ch’ili  una 
Lettera,  diretta  all'imperatore  Cartoli  Calvo  , c*hà  pollo  nel 
Ù>9  Mauri  rologlo  , fa  il  Catalogo  de'  .V^-i»»»i^;,chcfaiia  iunavan- 
tiiifiio.fcuwpuotoparkicdiqu  Ou  .Ujm.w's-u della  ChiefaRo 
. mani.  D^più  Beda  nel  fuo  Coipcncario  fopiail  cap.  0.  diSaiv-a 


Marco,  cita  il  ,W«r»(r*;-ifi»di5.  Gnolauio  , e non  fà  alcuna  ma* 
rione  del -W*rn,w«^»  Rorr.pno  . M.  Va 'ouollrrf  a nello  itcìlo  rem- 

£>  , eh'  il  Matùra'.ap»  , che  Beda  hi  c«ato  folto  11  nome  di  San 
irolaino , non  è altrimenti  di  quello  Santo;  ma  un  Operaia 
fuppoila  , come  fopr*  fi  dille  . Baronie  imo  ©Rance  (i  tonda 
fopra  1’  aurotin  d»  S.  Grcgoii©  Papa  , fic  Adone  di  Vienna.^, 
cerca  moflrarc.che  la  Chwfi  Romana  ebbe  vera  nente  un 

ad  ella  particola ic  . S Grcgono  10  una  lettela  diretta  ad  Eulo* 
gio  Vcfcovod'Alcifandna  ,Ji  allei  jfee  . che  v* eia  un  libro  , ov' 
crauo  Cerini  il  owm  di  quafi  cuu*  i Maitù  1 .dov’eia  notata  lamot- 
K , e didima  ue 'giorni , ch'erafucccila  , ne’ qiu{i  quotidianamen- 
te li  olle  11  v«  il  Sagnfiziodtlla  Niella  per  inorare  la  luto  memoria . 
Aggiugoc  che  noi\ trovava  in  quoto  uluo  u nome  di  quello  c‘  ha- 
veva  (offerto  , ed  il  geueredei  liioMaitiito  , ina  folamcmc  il  loo. 
ga^ovccra  dato  marni  unto.  Di  Ione  che  fi  diiUngtcvafol  aulen- 
te , ch'ili  dtlièrcnti  Patii,  A in  tal  giorno  vi  loiKi  (Un  Mattiti . 
Koft*tdd  M*’ tritai,  /{tiw.j Val*itk  IH *t  Mari.  f\„m. 


Calendario , 

quello  da  noi  con  fommo  ùud io  comporto  peri*  Orizonte  ddf 
Gran  Globo  CelcRe  di  4^.  piedi  di  e ir  co  n femi  z a ,cbr  faccilìm©] 
pet  quel  Menarca  in  l'arisj  ne!  1683.  come  (piegala  (otto  ri- 
porr,ira  Ifcrizionc,  Iculpita  in  lamina  di  bronzo, dorata  a fuoco;  è 
chealprefcntefitiwa  rnllocato  coil'alrroTezrertce  d agnàlca 
' grandczzancl  Palazzo  di  Var  faglia , ambi  onoraci  di  pazupnla^a 
Stanza , elpttfiamcure  alzatagli  da  S-  M.  in  quella  fua  Reggia  abi- 
tazione. In  ogn’  uno  dc’giornt  di  quello  Caleiidario  abbiamo 
ri prdlo  una  , opiù  oOervazioni  Aflronomiche.fàitce  in  divertì  Se. 
coli.tamo  mode  me,  quanto  antiche  . Dimodoché  non  vi  ècom. 
pallàdi  Cometa,,  di  Fenomeno , di  nuove  Stelle , di  ai  an  Congiuo. 
zione  , di  Ecdiiicofpicue , o altri  portenti  del  Cielo  , o celebri 
ira ptefltom  Meteoriche,  che  non  ventino coll'iftedo.  ordine  regi* 
ihatcindecr'Orizontei  dal  quale  abbiamo  noi  formalo  un  Tomo 
feparato,  che  produrrtumo  alle  Srampe  con  altre  Opere  , fe  Dio 
cidatàvi!a  , e noulaiemo  diveltiti  dall  e continuate  anguùit-», 
ebefi  diùutbano  , agli  Amenldelie  quali  oon  olla  ut  e preghiamo 
da  Dio  il  perdooo.  V.  É pitoni  l-  Cofmografica  Cotonelli  iib.  t.cap, 
v-fol.  134.  Vedi  Privilegio  di  Lodovico  XI V.  di  4.  Gennajo  >4>ri 
■egilbod  principio  dei  primo  delti  X f il  • dell' Atlante  Veucto.  V; 
PaJeùr*  litrcr  jria. 

DEDICA  DEL  GLOBO  CELESTE 
A1  J’AuguIle  Ma  jeilè 

DE  LOUIS  LE  GRANDI 

LTuyincibile  , l’Heurcuìc , le  Suge  , le  ComAictaut. 
CESAR  CARDINAL 
D'ESTREE'S 
A’  Confacrè  ce  Globe  Cd  die , 1 

Ou  toutes  les  ElloiMes  du  Firmamcnt1, 

Et  Ice  Planctes 

Seme  placè«  an  licu  mefine  , ou  elice  efloior  a la 
0 Nairtance  de  ce  Gkirieuz  Monarque  , 

Atta  de  conferver  ì |*  Ererniié  urje 
Image  fixc  de  cetre  hemeule 
Difpjfirion  , fous  la  quello 
La  Plance  a reccu  le  p(u»  grand  . 

Pref-at,  * 

Que  le  Cicl  a ir  iamaii  fili,*  à la  Terre . 

«MDCLXXX1II.  -[ 

(tl  Owagt  * tJH  Wfci t'r  : , Cy  j 

'*  v'  par  UT.  Catone'. .i  flniritn  , 

ì 

Calendario  delle  ilari ofe  +4zjajn  di 
Lodovtco  XtV. 

Fr  queflo  parimene  i da  noi  farro  per  il  Globo  dd.a  Terra , che 
accompagna  ifBTedetco  Globo  dei  Ciclo,  che  vene  fpirgaco 
nei  Libro  che  pubb-bcaffimo  alle  Stampe  nel  i toi-  c<4  Titolo  . Mi- 
»oi»  pokr  Tbi  lippe  Cbafnlemf  Monarca*  / llfafnt  , epnitnant  Iti  Mfl'om 
Uenjati  it  Lnvù  le  fa  and  fon  Orami  Te  rt,  pre/t  ale  à kmr % MajeJIti  par  U Ta- 
re CaratrtUt  .VX.  Il  contenuto  di  quello  Calendario  venendo  efprdTo 
dall’  Ep'Ùplaat  Lettore.cht  noi  abbia -oUamna  10 M detto  ,Vuw, 
e ncll'lfcrizione  , all*«fceiui»t©Glo6o  Tenerne,  filmiamo  oppor- 
tuno tipoftjie  fcghentBniente  JAno,  e l’alno  , nel  medefimo  Idio- 
ma Francrfe,.-el  quale  gli  abblamoinfetti,  feuxa  cflendcrtia  mag- 
giori proliiTità.  , 

Le  Vere  Connetti  *iu  LcfUur.  * 

TÀy  faità  Paris  (ui  vane  Ics  oidect  de  fon  Eminenee  Monfeig  . euz 
k Cardinal  D.Ell'é<s»uiquc Pan  lOXj.dcua  Globe s potarle  Rop 


de  1;.  piedi  de  Diamene , non  compri»  l’Homon  ; cequifbc- 
me  unctrfs  grande  Machiuc.  Ccp^udant  maleii  fa  vaile  etcndue  , 
Ji  (e  pc  fa  occhi  , elle  eli  d'tiiie  fi  parfait  equillbrc,  qu'on  la  tour, 
ne  facjlcnòciii  de  rous  cote'  , avee  una  feuic  maio  . Ccs  Globe»  ot«t 
eilcpcinti  par  dei  plur  habilr*  Gemde  notile  fieclc-.  )«  lcaayau-> 
cumentèsd'un  grand  uomhics  d^  Efioiic»  cafeuSèfs  fur  I'  Epo- 
que memorabile  du*  Septembre  iftjg.  jourdc  t'heurcufc  Nalilao- 
cedeSà  Majeilè,  A enrichrsdc  bcaucoup  d’oblcrvacioos  AJlro- 
nomiquc*  , Gccgiaphiqiies  , acNaiurelles  , quei  aytiriesde» 
Scavane*  le  plus  cUcbres , & de»  Cabiocts,  des  Mi  unirci,  de  dea 

farmi  Jesdiftéreoteserudtrions  donr  ilsfootrcmplis,  des  quei 
le*  jenaileray  aillciris  , i ajr  inventéceIJe  de  placcrfur  l'Horizon. 
TcrielUc.lcs  ACÌion*  glotrcufes  da  Si  Majertè  . .Elle*  foni  di. 
Ipotiics  «ir  ;uuinerc  , que  repoudent  aux  joars  > Qu*  elle*  otte 
clic  faucj  , qui  foni  icprrlentces  par  le  racfme  Hor»aon-i  . 
Se  que  toutes  culciublc  fbiinenr  uuc  Aunde  compiei-'  • A’  cec  Ou«- 
Mragc  jedonueie  Tuie  dv  MJRULR  DE  PJtUUPPE  V.  paice- 
que  , cii  tìzam  ks  jen»  cc  Grande  Monatquc,  diftingncra  . que 
pour  oloticufciiiciitgouvciiter  Ics  Rayaumes,  il  turerà  de  fuirrc 
ic*Tta-ei  de  lOi!IS  LE  GRAND  lon  Graud  l’ercL  Er  v k>- 
ints  a ia  fin  ics  Uedicaccs , que  la  dice  Eminenee  a lait  i S.  Ni. 
trcsChcIiiefioc,  des  meline»  Globe*  , pour  luunortaJrzer  ouw 
menimi  t ti  degne. 
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DEDICA  DEL  GLOBO  TERRESTRE. 

A 1*  Auguftc  M ajértè 

DE  LO  VIS  LE  GRAND  ■ 

L' Invidi): le.  l'Heurcox,  LeSagc. 

V le  Conquerant . 

CEB'R  CARDINAL 
4>‘  ESTRE’ES. 

A Cowactc  ce  Globe  Tctreftre 
Tour  rendre  un  continue!  hommage 
A. Sa  Gioire,  & a $c*H  k iq.ies  vanto 
En  moiilliaut  L’tPayt. 

Ou  mille grandrs  artio.i*  »otcrtéc«.cutces , &;  par  Luy 
meftnc  , Si  par  ScsQdrcs 
A l’éflonnemcnt  <ie  tane  de  Nation*  , qu*i| 
amoit  pcu  fotimccre  a $on  Empire  ; 

Si  Sa  moderatimi  n’eurt  irrcllé  le  coius 
de  lei  Co  nq  ut;  et , 

Et  preferir  de*  boiaes  i 33  va!cur  , Plus  grande 
encoie  , que  Sa  Fortune 
M DCiXXXUI. 

(il  0**>«p  • *flt  Gemali ,(X  aabtvi 
. f*r  li  Tur  A «min*. 

do  della  noftra  Pattuì , delia  quale  fin'a  quell’ora  ne  fono  ftatt-i 
tane  X XXIX.  Ediiioni  in  vai;  tempi , e figure  dicerie  , e pubbli* 
care  con  titoli  differenti.  Ebbe  quello  dal  Vo  godi  [maria  iti  F>an  , 
prataglmaalt  Vimuo  j ed  altri  ancora , i u cui  fi  contengono  le  Felle-» 
Mobili . e Stabili , di  precetto  , di  divozione  , del  T'aiaaao  Duca- 
le, del  Pati  torcale,  e di  Nunziatura  . Le  Chicle,  ove  fi  fanno  So. 
tenuità.  Perdoni  , Indulgenze,  Efpofizionidel  Ss. Sacramento , 
Proccrtìoni , Prediche  ,r  Mufiche.  e dove  fono  CorpiSauci,  e-» 
Relìquie  piùcofpicue  , Numero  acT  Anime  , che  Lì  ciafcuna.-» 
Contrada  , Scuole , n Con  fiarernità  di  divozione  ,c  Scuole  d’Atti, 
Oratori,  Spedali,  c Luoghi  pii.  Le  ore  del  levai  del  Soie,  di  Ter- 
za , di  Mezzodì  ,&e. Modo  di  fapp.-r  il  far  della  Luna  . Mercati 
vicini  alla  Otti.  Ficie  per  lo  Stato  Venero , de  altrove.  Giorni , 
rhc  paitooo  ,de  ariivanni  Portalettere.  Traghetti , e Barche , (he 
corvi  u cono  fuori  di  Cit:à  • Fcrtc  principali , che  tonno  1 Greci  , de 
Armeni . con  moire  altre  uotrzic  a comiuodo  nou  tanto  de*  Veneti , 
quanto  de'Fntcrticri . 

N'di’e  licione  del  «701.  vi  abbiamo  aggiunto  una  deferizìone  di 
Venezia  affai  compendio!  a , che  molto  con  eie  ne , e dov’é  |a  Sei  ic-» 
di  iurte  le  Patrizie  Famiglie  di  querta  inclita  Diramante.  E nell* 
edizione  del  *7of . pcifcziouandola  molto , vi  abbiamo  corretti  di- 
verti errori , e vi  abbiamo  aggiunto  la  Stampa  in  rame  di  tutte  lc-> 
Armi  Patrizie . 

Quali  tutte  le  Città  rtampano  ogn*  anno  il  proprio  Ca 
lendario  , che  indica  le  funzioni  , che  li  tonno  nelle  medefi- 
me,  oltre  quelli,  che  fi  praticano*!*  ogni  Religione,  edalliVe- 
feovi  nelle  loto  Dioccfi  per  l’Ordinazione  pr/iKipainKnre  del  Di- 
vino Officio.  E farebbe  defiderabKc  , ch’inogn'uua  fi  pratieaile 
in  ciò,  quello  che  con  tanto  aggradimento  , e fer  vizio  deli’ Uni* 

! vertale  rien  pubb  icato  ogn  'anno  cor»  erudizioni  diferenti , e prò- 
Ifittcvoli  del  tanto  bentm. rito  , cdcfcmpUre  Prelato  Gio,francc- 
Tcovo  Vcfcovodi  V-rona,  vera  idea  della  viitù.c  booti  ,cben  de. 
fio  ritta  ito, de!  celebre  gran  Servo  di  Dio , di  lui  Zio,  già  Cardi* 
Inale  Gregorio  Baibai  igo  Vclcovo  di  Padova . 

C a le  adir  10  Terpctuo  Sdcro-Tro/ano . 

£ 1 quatta  la  prima  Opera  da  noi  pubblicata  alle  Aampe  odiano, 
iliaca  di  anni  té.  nchftó*.  cnc  no*  inventammo  per  corno 

ferir  Cronologie*  ief.lt  oSu t ori  f opra  quali  fono  fondamenta 
devonfi  fare  da  cbi  brama  intraprendere  ordinato  lo  Studio 
tt  di'viJd.Ld  Trtmd  tonnate  U Scrii  tur  d Sdtrd  , JifLntd 
eondd  dbbrddd  ld  Cronologia  degli  */. iuton  Eeclt full  tei , nel 
f itlV  Ldbb: , ferve niofi pero  anche  de  lumi , r Accolti  dd 
Quarta  i Luridi . D' ogn  uno  di  queHi  abbiamo  rippjrrat 
loro  Opere  : qual credito /tu nfi  quelle  acquifiaro  tra' Lette 
te,  ed  in  thè  tempo  : da  ebt  coment dte  , corrette  % uccr 
retto  fi  per  giujancdre  quduto  abbiami  tfpreffo  nelle  mqf'tre 
pub  far  nccorjo,  du  cbi  defidcrajfc  maggiori  conte  del 

{tre  Tavole. 

S C R I T T U 

L’Otto  il  nome  di  Satta  Urinas  i Padri  O.codoiO  non  aluo  hanno 
^ intefo  univcrfalmeucc  ,fe  non  la  parola  di  Dio  fcr irta, che  come 
tale  a Tempie  curtodira.e  adopcraralla  ChiefaCatculi<a,e  che 
per  dirtinguere  dalla  Dottrina  , e Scritti  degli  Uomini  a chiamato 
Salta  , Saaia, e Divina  Sflimta  . La  Sana  Strillata,  prefa  in  quello  tcn- 
fo.data  , e raccomandata  acumi  Fedclidairauiotiridclla  Chir- 
fa  , vico  derta  Cauaatta  pcrch’é  riporta  dalla  Chicfa  uclC*o«- 
« de*  Libri  Sacri,  e Divini;  e come  Sacra,  e Divina  proporti-* 
per  Lezione  , dclAruzione  di  tutti  i Fedeli  . anche  perché  dcve_* 
edere  come  Risaia  . e direttrice  di  tutti  gli  altri  Scritti  , e Scrit- 
tori : non  fonando  querta  Parola  Cavami , fe  non  A'g^a  . 

Dunque  chi  sàio  quante  parti  fi  divida  la  Parola  di  Dio  feruta, 
e come  tale  ricevuta , e curtodica  dalla  Chicfa,  tà  anche  infallibil- 
mente quali  » e quante  fiano  le  parti  lcgttimc  , c Canonico e_i 
della  Scrittura  Sacra  . Per  Tappete  poi  io  quante  parti  fi  divida  la 
Parola  di  Diofcmta.la  maniera  più  cena  e confricare  iiC-AM«,che 
U Chicfa  a formalo  de’Li bri  Sacri . 

Quelbo«w«  de’ Libri  Sacri  anticamente  fù  Itolo  , cd^fcritto 
nc  Canoni  degli  Aoportoli  CaajaUim*  . Dal  Conciliodi  laooicea—» 
Cam.  pili»!  . Dal  Gzrtagiuefe  cerio  am.  47  Dal  Fiorcprluo  la 
Da  livtocenzìo  I.  Epidoto  ad  Eiupcr.  EpiTcop.Tofos 
e da  Gelafio  nel  Deci  eto  de  Libri*  Canonici*  ; finalmcme  poi  più 
pienamente  dal  Concilio  Tridcruinoalla  < Setf.  le  di  cui  p noie 
h reckctanoo  qui  fedelmente  nc!  medefimo  IdionadJI'O.  ignu- 
le  per  riverenza  di  si  Sacrosanto  Decreto , in  cui  fi  coltrano  tutti  i 
Litri, 0 Patti  della  Divina  Scrittura,  0 Biòia  , chcfia  , Sancam 

L‘i<o.am  inJUim  >«ì,  Duma  adjtribtadam  ttm/ali  , ai  «**<  daiiunajml ari. 
ripari  , aminarn  fati , fai  ai  \pj»  SjnaJa  jafùpidntar  , fan!  V*'v  taf  taf  tri 
ti*  . Tf  untoti  «unii  , f*uafaf  Atajfi  , Idi/)  Gtmfii  , Eaadm  , D~ 
Vt,.  >i  , Kamui  , ihaUxaiunumm  , Jajmi  ^adUam  , , quarwar 

M'****  d Da*  } arai ipom  imam  , £id*a  pnma‘  , eyjumd*»  , fai  dUimr 
Piumiat  , Tahai  , JmMib , Éftbtr  , 7»6  , Fjalminm  Davidltam  un 
Htt.  ^aia^aaihua  Tjalmrrmm,  Taratala,  £ul^fa/hi, Camiti  nm  Canlliaram  , 
Sapaiai.a  , t.thfiqhtai  , tjaiai  , 'Jittmlanam  Fa-ai^  , l^ttUtl  , Da. 
miai  » 4oaàitim7roft**d  Stimarti  a idtfl  OJta  , Jatl  , -im*i  , jibdiat  , 
'Jamai , dinotai , SaOam  , >mnI>  , otypai , Zaffarmi  , 
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le  prefenti  noUre  T dinle  , che  dimora  ld  prefee/rd  di  quelli 
lld  Stand  Mcelefij/hcd  , e Civile . E‘  quefìd  Sene  in  1/.  Tdr - 
ifpoddcot  m(todo,cbe  reioldtdmente  de  ve  fi  leggere  . Ld  Sft 
judle  dbbtdm* legnilo  U unmera^jone  delLdràm.  BdU'mm: , 
erfi  . LdTer^d  comprende  gli  Storie,  Greci  più  fumifi  , e le 
ompeudiofumente  il  rdgudgho  Jetld  loro  conditone  , e dc!U 
l ; l'F.dikjo ni  migliori , tb  in  Tdcfidivrrfi  Jo/to  di  loro  fegui- 
ut t di  note  % e qudhfidnolejuppo/ìe  ,ele  fmdrtte . Il  tutto  di- 
diale  Cronologiche  , de  per  addirtdre  Volumi  , d' quali  fi 
\udliHonJonocdpdci  l'dngujtid , ed  il  fine  delle  predette  no- 

A SACRA. 

MalaiUai  , Da»  MmOaSaanun  prima,  , CyjuanÀa,  . Ttpamrmi  navi  , 
p'*'*or  £wq  f.'U  , jKuaÀnm  fltaibanm  , Manmm  , Lai  am,  CT  'J  tanni  m , 

■ i Lata  tvangtlijla  icn/trlpei  , qaataardtdm i tpafi».* 

Fami!  sipa/lali  , ad  Kimaao,  , dna  ad  Caatlniblei  , ad  G alata,  , ad£pbi 
f‘n,  aJTai. ippici,, ad Calaji^/n, dna  adTbaJa/oitltiaju^ma  ad  J Imatbfu.a 
adVUntm  , ai  TcAurmanttn , ad  Ut  hr^ai, Triti  Jptflaii  dna  , Jaaimii  ^pa- 
lati  Irti  , 'Jatali  jCpUjJi  una  , 'Jmaa  alpa/iail  una  , tX  Jtfuallpfii  "}»an 

* 1 jipdJali  . I!  Sacrofa  ito  Concilio  dopo  avere  numerari  tuteli 
predetti  Libri  Sacri , e Divini , fulmina  la  pena  della  (comuni- 
ca concia  chiunque  ardua  di  non  ticeverli,  e tenerli,  e ra  li  anche 
in  qualhvogla  minima  particella  di  eifi  , come  e totali  gli  ha  fcra- 
pte  temici  .letti,  & adoperati  la  Santa  Chicfa  Cattolica. 

Per  diiuorttare  qualfia  la  Tarala  di  Diajniua  , c quali  fiano  lc_» 
pam  iczitiuac.c  canoniche  di  erta  , 0 della  Swa  Ututm-a  o'tie  ie_»f 
piove  del  Ca  ione  della  Chicfa  , ve  n*hà  anche  un  altra  aliai 
convincente  , 8t  è la  tradizione  Apportolica  , Se  Ecdcfiartica  , !a_* 
quale  a ero  none  che  una  fondata  *c  pia  ctedenza  della  Chicto.e 
de’ Sami  Padri  da’noilti  tempi  fiuo  a quelli  degli  Appoiloluaigo- 
incnto  di  fornaio  valore  apprcrtb  cucci  i Teologi,  Inorici , e Potè- 
mici  ,c  Ss  radri.i  quali  fi  lono  Tempre  ferviti  di  quella  forte  ragio* 
ne  , c rtabilici  i dogmi  defJaChiefa.per  rigettare  le  falle  opinioni 
deg  i Eteiici  .come  può  olIervarG  in  S.  Agoftino  nelle  fue  Opere, 
e particolarmente  nel  libro  33.  cum/>9-«»  Manubaa m tap.C.  in_^ 

Tutaiiana  libra  4-  Minimum  . Tafina  in  tupafniau*  Simboli  Mpa. 

flol.  S.  Girolamo  Ep.  ad  Dar  da  . Origimt  lih.  adnmjai  barn  ptr  ttflimanio . 
di  Eujtbio  lib.  6.  bili.  taf.  18.  Chili  a Gltajollmit  ano  Caltibtfl  ^mé’ta  , 1 T la. 
.ionia  in  arg.  tpiflola  ad  Htbi.  dunque  quelli  totanooaiichciìcura- 
cnence  Libri  Di viui,  e per  Canonici  dovranno  tenerli  , che  per  ra- 
liiaranno  approvati  dalla  tradizione  Apportolica,  Se  EcclefiallKa . 

I fopi aderti  Libri  Sacri , e Canoiu'ci, notati  nel  Canone  del  citato 
Conciliofi  dividono  in  ducCtoffi  . Nella  prima  fono  ilabiliti  rurri 
quelli,  la  tradizione  de’qualia  tutti é cerca  , c nociltma,  c però 
non  v'abifuenodiinortraria  , negli  Eretici  la  ricercano , nc’Catco- 
lici  idioti  la  Jcfi  Jerauo  . Nella  feconda  Clailc  fono  collocaci  que- 
gli altri  Libri , de’  quali  la  tradizione  non  naie  si  et  rta  , A a tatti 
nota  , benché  in  verità  fia  tradotta  a 001  dagli  rtertì  Apporto! i . 

Dalla 


,5°  INTRODUZIONE  (, 

Dcllaprima  Gialle  tono  filmati  dlere  del  Vecchio  Tctamento. 
IlGenclf , l'Efodo  , ilLcviiko  , ì Nomctl  , il  Deuteronomio  , 
Ginfuè,  iGiudici,  Rut  > i quattri de' Re', due de’ Paralipomeni , 
il  mimo  , e fecondo  di  Efdt*  , £,ttcr , Gioì»,  il  Salterio  di  David, 
le  Parabole  1 l’Ecdcltaftc , il  Cantico  de’Ontici  * Ilaia,  Gere- 
mia, Ezechiele  » Daiiiclc  , i elodee ì Profeti  M fuori . Del  Nuovo 
Tcrtamento  i noriffimi  Imitati  fono  1 quattro  Evangeli  , cioè  ii  S. 
MatteqJ»  S. Marco, S.^tiea  , cS. Giovanni  , tredici  Lettetedi  S. 
Paola,  etod  tutte,  eccettuata  la  ferirti  agl»  Ebrei , la  prlnialct* 
tcra  di  S.  Pietro  Apposolo  , la  prima  di  S-  Giovanti! . 

Dell  a feconda  Catte  poi, cioè  delta  meno  nota  t r adizione  fono  , 
del  Vecchio  Tc/la  mento  fono  i Libri  di  Tobia  , di  Giudtt , della 
Sapienza  , dell*  Eccfefiartiro  , di  Pai  uè  con  la  feconda  lettera  di 
Geremia,!  fette  ultimi  Capìtoli  di  Eller  , del  libro  di  Daniello  1* 
Inno  deVe  Putii  con  l'orazione  di  Az*i  la  , 1*  Moria  di  Sufauna  , 
cosi  l'Iftcrfa  di  Belo  , del  Dragone , di  Abacuc  , U i due  Libri  de' 
Macabri . Del  Nuovo  Tcrtamento  fono.  Parte  dell’ultimo  capitolo 
del  Vangelo  di  S.  Marco  , e del  veti tefimofecondo  di  S-  Luca  , la 
particola  del  fudor  fané  11  ig  no  di  £iiflo»  c deli'  Auseio  couforta- 
tore  , il  racconto  dell. Adultera,  nell'ottavo  capitolo  di  S.Gioi  il 
libro  degli  Atti  degli  Apporto!! , la  lettera  a gli  Ebrei  di  S-  Paolo , 
ta  feconda  di.S  Pietro,  feconda,  e terza  di  5.  Giovanni  t quelle.» 
di 5.  Giacomo,  e5. Gwida.efinalm-'nrei'ApocaiiUediS.Giovan. 
ni.  Qneftifonoqoe*  Libri,  di  quali  la  tradizione  non  è jìccrra_-a 
appretto c tutti , che  fono  Pati  qualche  volta  contraltari . 

La  Ragione,  perche  appretto  de*  alcuni,  onuliziofi  , 0 deboli 
fiè  dubbi  tato  della  tradizione  di  alcuni , è perche  dagli  Ebrei  a’ 
quali  erano  fidati  i Libri  Sacri , furono  Cancellati  dal  Canone  del- 
la Sa  ctaSciittura  , quelli  i quali  erano  contrari  a’  loro  falfi  dog. 
mi,  e così  a poco  a poco  tali  Libri  levati  da!  Canone  fi  negavano 
dagli  Ebrei  , e fi  ponevano  in  dubbio  da’  Cattolici  piùd.bóli  , i 
quali  non  potevano , 0 non  volevano  ufarc  altre  diligenze  amante 
aere  la  trita  , e a contradire  agii  Ebrei,  itagli  Emici,!  quali  &* 
accordavano  in  ciò  volonr  ier  i cogli  Ebrei , colpiranno  ratti  al  me- 
defimo  fine>  ondi  offervò  Teodoreto,che  ^li  Ariani  in  tanto  riget- 
ta vano  la  lettela  di  S,  Paolo  agli  Ebrei , inquanto  pei firtendoef 
la,  e /limandoli  Canonica  , non  poteva  fu/fiftere  la  loto  Enfiai 
aonrralaConfuflamialirhdel  Verbo.  Cmatràmaan  politili  , 

U ligniti  DlvMtatx  api  rii  Ufi*  fatraat  , Tlfiltrt  , amfijmm t tétti»  Efi'G.'am 

r tfitttt.  Cosi  Teodorero  Arg.  Ep.  ad  H - br.  Il  limile  afienfee  S» 
Girolamo  nel  Proemio  in  Ep«rt.  ad  Tir.  ; cioè  quello  eflcrc  (empie 
fiato  ri  cortutne  degli  Erericidl  togliere  da!  Canone  de’tibri  Sacri 
mero  quello , ch'era  contrario  a*foro  fallì  dogmi.  ttantiii  i*idf^d 
léntrtrimm  j*o  Jégmsti  adorna* , . Il  medefimo  qual» 

finto  1 medefim»  termini  fcriile  TcrtulÌMO  de  Prefa ipc.  ti**  tiu  »un 
rnipit  . In  verità  però  la  tradizione  di  quelli  Libri 

della  fecondaci  alle  . benché  alquanto  ofeurara  dalle  ùllacicde- 
gli  Eterici,  è nondimeno  cosi  certa  , & infallibile  al  pati  dt 
quella  de 'primi,  come  antiehiifima.c  portaci  a no»  permezo 
Oc*  SS.  Padri  , e del  confenfo  di  rutta  la  Chic  fa  dal  tempo  degli 
Apposoli  , come  vedremo  partirameote  a libro  per  libro  di  tutti 
quelli, che  furono conttoverli,  anche  da  alcun»  Cattolici  , i quali 
mmarooo  , che  qualcuoode'dctti  Libri  folle  Ecclcliartico  ; ina  -, 
non  Divino  - 

Pet  cdlcrvar  l'ordine  del  Tridentino.  La  prima  di  cotti* fi dimo- 
ili» la  tradizione  del  libtodi  ’I  càia, c di  Gradit.Qnc.lo  dalla  Chic- 
ù Cattolica  fti  lempre  tenuto  , e letto  come  libro  Sacro  , c Divi- 
no , c le  di  ita»  fenteute  citate  , Oc  adoperare  da 'SS.  Padri  de*  pri- 
mi cinque  Secoli  delia  Cbkfa  per  conferma*.:  idogmidcllaFedc 
Cattolica.  _ 

S.  Agcftkuipoincl  lib.  5.  de  dottrina Cvirtiana***  g.  conta  fra  » 
Libi i Ca-ioiwci  inficme col librodiToM* quello dt  (i  ut  die  . Cosi 
Aledaudrol  Lpifi.  I.  Tudn t*p.f.  ficPfal.  115.  Judith. 

Così  S.  Ilar  10  conta  fra  i Libri  della  Legge  il  Libro  di  Gittdit. 
Finalmente  fi  ag^ingne  l’  univa  fife  Concilio  Niccno  , ilqualo 
venera,  e riceve  come  Set  irrora  Sacra  , c Divina  il  fillodi  Ohi- 
die  , al  giudizio  del  quale  Concaio  li  folto  feri  ve  5.  Girolamo  nel- 
la Prefazione  in  Judith  , e fcrivecoari  Q;i*  barn  Clnm  'Jmdrsb  J.  Jt 
h»Jui  Miti»  U *a'h»S*t'* f*n  Stalpmtsram  latitar  <»M  ' atafjì  , aitali  vi  i,  CT.\ 

Si  prova  la  tradizione  del  libro  di  Èitér  . Sopta  di  filo  molti 
ebbero  fede  iofpctta  . ma  la  Olirla  è Irata  Tempre  folk*  di  legger 
il  u.  capitolo  Ji  quarto  libro  ii  Mcfcu.edi  dopo  lar.  Domenica  di 
Òìiarchma,& il  14.  nella  Domenica  veiuefimafcconda  dopo  le-» 
Pcìitccofic  . Inoltre  AlelìandmH.  pet  provare  la  Trinirà  citai! 
cap.  13. di  Dhrr  . Oiigeue  K/-t,ì,»d  j»:.  s*fru*mn  allcnlce , cbc_» 
molti  libri  lì  harmo per  Sacri,  «Divini,  benché  non  ficnotipoiti 
nel  Canone dr gli  Ebrei,  tra' quad  conta  quello  ideo  diLttcr  . 
Queèo  modellino  libro  provano  tanonicoS- Pallilo  IJ> .lénir*  £»*>■ 
rimili  t.S.  Gioì  Crifoliomo  b»mlil±$.  *4  T-punu»  . S.  Ant- 

broaio  tà.  Agoibno  tfji.  199-^  idltìsm  . EH 

nalmeme  il  Sacrolanto  Concilio  d»  Trento  ftjK  4.  ir  Uh. i>  Cmmìiù, 
dopo  la  determinazione  del  quale  non  eptù  lecito  di  dnin»itatnc  . 

li  Itb’édttimSépmv.QucLÌolcugcH  ircouenee mente dafiaChiefa, 
c fi  contiettc  nell’antica  vulgata  latina  cdmoi«,  che  fono  idoe  le* 
anid'cfier  canonico  , fecondo  la  regola  aiiegnata  dal  (opra  citato 
Concilio.  Si  provaanebe  Canonico  dall’  unanìmo  conlcnrimeiito 
dc’Ss  l'adii.  S.  Dionig»  Arcopazka  dt  VM+i  ntntUrtlmi  «.4. S,  Ci- 
primo  /d.  1.  Epift, n . Oricene  £pi/t  md  finn.  Uh.  7.  ,'ù-iaa. 

■p qbi  libjtfid*  itf-.O'S'Jnmtin  ttt.tt  vts.tifl.itp^Xbrt/^nmin 
fi» , , , (5*  tùH  fntmaim*  £fthfi» Taiwi  , trm  tfmii  ti». 

,ttké<m*iiM»J»r,t  frinisti  • , cretti,  pinalmciuc  li  prova  Uidiw, 
e Canonico quetbnbto  delia  Sjpicuza  , perche  delle  Sciucujc  di 

di  elio  fi  forre  l’AppolloloS  Paoio/crivendo  a gli  Ebrei  , & il  Cor», 
cibo  Sardic i fc  nella  Ietterà  enciclica , che  ferire  a tutti  1 Velcovi* 
E più  perche  il  Concilio  ToJeuno  uudecimo  apertamente  ncor 
nofee  quefio  libro  pet  Scrittura  Sacra , e Divina. 

Dagli  Autori  foptaciuti  non  follmente  fi  cqnofce , che  AuttC 
re  4»  eUa  è Io  Spirito  Santo  > mi  anche  che  loScriteptc  fù  Salo, 
monel 

i.’tnufitfncé.  QaeAo  libro  hàfeiapre  coturnato  di  leggere  li_j 
C’hitfa  nelle  fefiede*  Martiri  , ConfelTori,  e delle  Vergini . D» 
più  antichi  fiimi  Padri  l’hanno  ricevuto  , e venerare  per  Sacio  , e 
Divino,  Se  hanno  ratificato  , che  fcrirtotc  d'efloid  fiato  Salomone 
I Ss.  Padri  fono  Anacleto  I.  Epiti  a.  Etcì,  xj,  H vari  ilo  I.  Enifi.  j 
Eccl.  34.  Sirto  L Epifi. ad  omucs  Chriili  fidcles  Eccl.  36.  Calilìo  I. 
EpitL  1.  Eccl.  18.  Clemente  A Iclsandi ino  lib.  7.  Stiom.  Eccl.4.  San 
Cipiianolib.  }.  Epirt.to.  Eccl.il.  S.  Girolamo  in Epirt.  ad  Cor; 
C-7.  S.  Asoliino  coatta  PriùiUianirtas.c.  11.  Cirillo  À!ellandrioot 
S.  Gregorio  Mac.no,  ed  altri  antichifTìmi  ; come  puù  vederli  ap» 
predo  il  Catdiual  Baliarmino  , e Giulio  Rugcrio  negli  Opufcoll 
Teologici. 

il M>»di  F trac  tarsi*  littin  di  Girimi*  . Dei  libro  di  Barite  la  Chic* 
fa  Cattolica  legge  qualche  parte  nella  folcrmità  di  Pentecorte  . Ol- 
tre di  che  col  cednnonio  di  gravidi, ni  , Se  antichillimi  Padri  fi  prò* 
va  latradln'oncdi  cito;  tra*  quali  fi  contano  Clemente  AlclTan. 
drino  lib. 1. Pedadog.  c.  3.  Grilortomo  orazione  quod  Chri.ms  (ìc 
Deus.  S.  Agallino  lib.  i*.  dcCivitate  Dei  c.  33.  S»:h>  I Epiitad 
omnes  Chrirti  fidcles , S.  liafilk»  lib. 4.  contri  Eunomiuin  , Sane* 
Ambrogio  l.i.  ai  Gratianom  . Tertulliauo  lib.  advcrlus  Gi.ofi« 
cos  Epirt.  fer.  Baruc.é.S.  Cipriano  de  Oratione  Dominica  EpdL 
Jer.  Baruch.  6.  Eufcbio  diCcfarca  , Cirillo  d’ ATefandria  , Se  alj 
tri  de' pumi  Secoli, i quali  fi  fetvono  dei  libro  di  fiatile  , e dell’, 
oraziouc di  Geremia,  ed  arrecano  edere  Scrittura  Sacra,  c Di* 
viu»u« . 

Deve  qui  olTcrvarfi,  che  alcpni chiamano  il  foprndefco  litio  di 
Barucj  Miti  poi  di  Geremia,  Se  alni  ora  1*  aferivono  a Baine,  5: 
ora  a Geremia,  perche  fù  Scrivano  ,o  CopifU di  Gerrmia^J 

<mnc  fi  legge  »u  ocr ernia  al  capo  36.  oudè  con  fondamento  >1  libi  a» 
fi  artribuilcc  al  Profeta  Maggiore  , e Macfiro,  ch’era  Gexcmia;ma‘ 
al  Minore , 0 Scolaro  , eh*  era  Baine  , il  che  poco  importa  .puri 
che  la  rradiziooe  provi  , che  fia  Sacro  , e Divino  . 

fi  maculi  tir;*  trtdìxjaai  di  q»Clt  jm:i  dì  lì+uùla  t 

E fono  , l' Inno  de*tre  fanriulli.^irllo  fi  canta  dalla  Cbicfà  Caf, 
colica,  rutre  le  Domeniche  dell*  anuo  , Solennir?»  , c»clSald>ato 
dc'quatrro tempi . E gravirtìmiSann Padri attcrtano  , chetale  è 
fiata  lacoufurturincaiuichillìma  della  Chicfa  , c tooo Rufino Hk 
l.  tatui*  U.tmjimam  . 0'lgfnt  Epifiali  ad  jA/ia.ra.i»  jì{ rlt *n*ax  Cìjhh*Ì 
jnm.  ìtljtfs,  alicrifce  , «Mere  Scrittura  Divina . CostS.  Grifoitom* 

bora,  dt  trltitfmtth.  fìimll.  dt  Satana  , binili.  4.  a/i  ’J’fpalntn  dir.'acM 

oiT,at alrri SS. Padri  de’prfmi  Secoli./.*^»», a di  Sa.Urm't .altra  petncef- 
la  rontroverfa  in  Danicilo.QueJta  fi  propone  da  llaChicf:  a leggeri 
nel  Sabbilo  JopO  la  Do  mai  rea  3.  di  Quarehma  . 0»trc  di  che  t 
prova  per  Scricmra  Canojilca  da  1 Tegnenti  SS.  Tadri  , » quali  altri 
fi  fervono  di  «fi  a come  di  Dotti  ina  Sacra  .altri  affettano  ctfereji 
Divina  . E fono  S.  Ignazio  uomo  Appoftofico  Epiit.  ad  iMa?uefì%- 
uo«.  Clemente  Romano  lib.  z.  Coiviit.  A porto!  tc  c.jf.  Ireneo  lib 

4.  advcrlus  hxrelcscap-  44.  Tcmjllianolib.  de  CoionaMilitum 
Origene  10  Evangel.  Joannfirom.  30. Daniel  r*  & Epittofaad  Jifi 
lianum  Afrfcamim  . S.  Ambrogio  .'ih.  j de  Spirito  Sainfio  c.  7.  at 
alti  1 oltre S- Cenilo Gcrololirmcado  Carc^hefi  là.  le  dicui  parole 
fi  rapportannoquì , perche fpiegano  la  medefimaScoria  di  Sulla r>* 
n.i.  If‘t  SpMm  Safln.tmiffiilraaimatu  Vachili  , mt  javaaU  tpjt  firmiti  %'jtl 
"falli  -,  dammaSatnr  Smfaana  modtfnffhaa  /atriamam  Impaliti  viadtnarat  *»- 
cu  , ^t">  •»limdvtrfartrmf7tiatrpiléi!}aildattl'araTlfam  in  mirrtm  jatn  trqt 
In'nanifm  ili  ftai  am  /iti  adtjt  aaaiìialat  ’ Taratiti ai  Spintali,  fai  tmisim  nana- 
vam-tamlflgifilUm  JaafPfaaa  l .4?  itami  , Ihrrlripan  , argat /tara  di  pa± 
rath  Jfnm  all  Itti  , fn.ptaaapjt  tiriti*  , Sn.'il'rvit  D'ai  Sfhiram  fmtH  jn-.r». 
tali  i CT  /arPtvtmm  Dannili  irm'\r**i  ili*  , & lanatwjaaafatai. 

I r altre  particole  controverfe  fono  < la  Stona  di  Ella  Idolo  del  Rè 
Jil’crlia,dcN^«Mr,  ci\c\ptaw^»<i'M*t*i  . Il  che  rutto  inficine  fi 
mortraperCaijunicoperie  actcìtazioni  de'legnentl  SS. Padri,  ciò* 
d‘  Ireneo  fif.  4-  aivtrjm  b»nj\,  t*p.  u.  Anacleto  I.  Epift.  1.  Ter- 
ntliiano  libra  iit  'fi k4>  aivtrfa,  Tblfkai  ; 9t  lib.  dt  Idalalatrla  . 

5.  Cipriano  fpifl.ùt  56.  Wjr.  Min.  Efreni  firo  de  Ut  Ri  vita  r*m 
tiymCatttb.  14.  Oricene,  Ambrogio,  «.altri  . Oltre  diqucftcj 
li  autentiche  acrrrtazioni  fi-  aggiugne  Pantichaconfuctudinedella 
Co  le  fa  , che  legge  la  Storia  di  ditte  verità  nel  Martedì  dopo  la_* 
quinta  Domenica  di  Quarefima  -,  da  che  retano  pei  note  e per  Ca- 
noniche tutte  le  particelle  di  Daniello, gi!i  controverfe . 

Si  tnajrra  la  1mÀ|>h  dt  i dai  Libri  t.  a 1.  df'MatabH  . Perla  COnflIC  ni- 
di ite  antica  della  Chicfa , che  legge  di  elfi  pubblicamente  nel  Sàb- 
baio  dopo  U l'rima  Domenica  dik^narefima  , enetleMcrtcdc'Dc- 
fonti , c con  un  privilegio  (ingoia, e , e come orterva  S.  Beniardo 
a foli  quoti  Beati  martiri  coniacra  la  medefiina  Chiefail  giorno 
fcrtivo . 

Cretti  diie  Libri  fono>rovari  Canonici  anche  per  le  atfegazìonf , 
che  diali  (annoi SS.  Padriantichheomefono  Origene  In  più  1 no- 
ci in  Efdfi,  dt  Rav».  tap,  J.e  nell' Ornili»  J.  la  Cantila  Canili,  m,  dt  1 
Bthort  . 5- Cipriano  , S.  Gregorio  Nazianzcuo,  S-  Ambiogio.flt 
alni.  Mà  più  chiaramente S.  Agortmo,  il  quale  freqticnrementc 
a favore  di  tali  libri  promulga  la  tradizione  della  Cbiefz,,  & arte- 
rrlcc , edere  Divini , e Canonici  nel  itb-  z.  tanna  FpUt.  Cf—a  *. 
»3*  uri  Hb.  al  t Ovlt.  Dii  *.  1*.  «nel  lib.  dt  Cma  p- amarteli.  1* 

Ma*. 


ALLA  CRONOLOGIA.  51  , 

li  .Ne  lA<iiio«(cr7Utìone,i'és,W>lii  de* primi  Secoli  .cioè  San 
Dionigi  Are<jp»srtadrCeki}i  Hler.  jc.  j.  S.  A] «etera  I.  Epuii. 
lacobi  e.  ».  Aictfandto  I.  fcpilt  r.  Jacobi  S.  Oriente  In  Epiit.  a l 
Rara, lib-  A- Cornelio  I.s.  Cipriano . ».  EftemSuo,  a.  Cio»Gii- 
fortoino  , S.  A goflino  , S,  Ambrogio,  de  altri  da  vederli  nc  gli 


Mac.  c.  «a.  Caifiodoro  Jib.  i-  de  Divio»  f ecVonibui  e.  t.  G'o;  Da-, 
marce  no  lib.  a.  de  Dodi-ina  piriti-  c.  8 Scr.  de  Dcftind  >«  uro . Dal 
che  rada  provata  la  tradizioueafavorc  del  1.  cap.  ».  de'  Macabri  , 
o ire  1’  dlcre  eiS  annoverati  od  Canone  da*  H-<i  s*rid*J  Cmiihdi 

Ttr*t ».  ' 

Reila  ora  a provarli  la  cradftione  delle  parr/  della  Scrittura  con 
trorerfir,  che  Cper tannai  Nuovo  Teda  mento. 

Fra  le  parrei  Vangelo  , limiate  di  tradizione  meno  nora,  t_» 
meno  incontrali  abile  o'  é"  ultimo  Capo  del  Vangelo  di  3 Marco  ,f 
non  tutto  ; ma  da  quelle  parole  J»y»n  «awm  7 </" 


fino  al  Sue,  del  Oliale  qua  volta  fil  dubbitaro,  fe  folk  Sacra , cDi 
o,  fecondo cne rifetifeono  S.Gitolacqo  , de  Eut tulio  . 
li  piovaci!»  Ommqo,  t Canonico, p erchcUCb'cfa  lo  leggo 
pubblicamente  ne  giorni  folcimi  della  Refurrezionc,  c dell’AIccn 
"a  Vecchia  v ' “ " 


bone;  e fi  a nella  Vecchia  vulgata  E linone  ; oltre  di  che  Ireneo 
fa  menzione  anche  di  quello  capo  , e lo  attribuirci  a S.  Marco  lib. 
a.  advcrf.herefes  cap.  11.  S.  Atanafio  raccogliendo  lafomma  del 
Vangelo  ili  2».  Merco  , (piegò  anche  quelle  parti  controverte  no 
Synopfi  . S.  Girolamo  fpieijo  anche  quello  capo  S Agmlfio  lib.  j, 
de  conl'enfu  Evangeli,  tir  a in  cap.  14.  «ti.nodra  , che  que4o capo  è 
contenta-ico  con  tutti  gli  altri  detti  degli  E»aj’geli!ti  . Gregorio 
LinEvangeljorqm.  11.&19.  e finalmente |l  Venerabile  Beda_# 
Comm.  in  Muc.  cap.  18.  ticonof  cono  quello  capo  per  $ctirtur  <_* 
Sacra , c Canonica , come  fa  il  Concilio  di  Catramine  celebrato  ac 
tempi  di  S.  Cipriano . 

La  altra  parte  controverta  fil  ('Moria*  colla  quale  fi  racconta  ,1 
che Criitp iudatic  Sudoi;  Sanguineo  , c ebe  folle  confortato  dal 
Aimcio , 

Secondo  il  teRimonioche  ne  Canno  i SS  Ha  rio,  e Girolamo,  lib. 
k O.dc  Temiate  il  p:  imo  , e lib.  1.  adverfm  Pelaj.  il  tuttavia)! 
frtvt  per  Canonica  per  li  dqc  fegni  mamfcili , che  4 di  cfiet  tate  , 
cwd  perche  la  Chiela  Cattolica  la  riceve  per  ta'e  , c perche  fi  a 
nella  vecchia  vulgata  cintone  . Pettate  la  rico-iofcouo  s.  A un  a ' 
fiojib.  6.  de  Beat,  filli  D.i.i,  Epifanio  io  Ancorato  , Caffianocol 
9.  c,  ta-$.  Agodmo  lib.  |.  de  co.ifcnfu  Evan^eliitaruni  4.  X a. tri ._ 

Delle  parti  un»  volta  controverte  del  Vangelo  reità  amoiliarli 
la  tradizione  dcll'Moriadc.la  Dottrina  Adultera,  frutta  da  S.Gi 
vanni  al  cap.  *.  quella  li  legge  della  Chiefa  1!  Sabbaco  avvitici  la. 
Domenica  4.  di  Qgarefi, uà.  Per  tale  la  ricevono  i SS.  Pad  ti  , cidi 
».  Ambrogio  lib.  a conrra  Pelagio  s. Arancioni  Synopfi  . S.  Giro  ! 
larao».  Ago Q ino  Tr*3-  33.  in  Joannem  , e s.  Cirillo  AleiTandn. 
no  nc*  loro  corne  i :ai|  fpic5. inai  quella  litojia  colle  altre  patti  di , 

- Gior e «mie  tale l« contano.  1 

Si  frtvé  U n^dijimi  *t£iì  ^tri  ^pptfitlUl.  Bmc'ue  niun,  p articolar 
mente  i Moderni  abbia  dubitato  di  quello  libro, ferino  ia  j.  Luta  , 
c pero  fi  riponga  tra  quelli  della  prima  dalle  della  più  nota  , de; 
iindobicabbhe  tradizione  * Nulladimeno  ncrchc  s Gio/Gtifoilomo| 
in  Ad.  Apoilol-  hoia  i.  lo  atteùa  appieno  molti  ambiano  , de  in- 
cognito i,c  XffrulHanolib.de  Prxfci  ipcooipu»  lib.  a.  Cordilo  fu p 
pone  tipudiatodadivxrfi  , e parato  convenite  riporlo  fra  i libri 
della  ».  Clatfe , de  'quali  I4 tradizione  noe  d fiata  te  aspre  «oca,  de! 
incomraiUbtlc . Si  trova  dunque  Canonica  colla  tradizione  dc'pii 
rQÌPadniinoaitc.npidis.  GiOr  Gufo. tomo  . Clemente  Romane 
1- 1-  Confi.  Apolt  c.  ti.  facendo  menzione  delle  Divine  Scritture^ 
da Ecggetfi  aella  Cbiefa,  conrra  il  libro  degli  Atti  Apo.'tallci  t-Ci 
priano  Epift.  6*.ad  Clcrura,d£  Plebe»  in  Hiipaniacofiiten.  de  de  uni- 
cateEcclcfi*  chiama  gli  Atti  Apoùolici  Scmtuta  Divina . 1.  Ciril- 
lo Getofolimuano  Catecbcfi  4.  1.  Atanafio  in  Synojfi  Sacrxbcn- 
pcurae  pfalm.  A^.  1 j-  facendo  il  Catalogo  de'Uoti  Canonici , nu- 
merano gl -JpfMfliil  . 

D»  Scrittura  più  oppugnata  di  tutte  le  altre  è iUu  la  Eectera  di 
Paolo  agli  Ebrei  1 perciò  la  tradizione  di  cHa  farà  da  not  moùtac  a| 
con  piùdcliaer.ta,  cnuggiot  numero  di  teiiimoni,  che  tutte  Ic_> 
altre.  1 SS.  Padri  che  la  iqofirano  Canonica  fono  , ».  Anacleto  l- 
Bpi 0.  8-  Igino  (.  Epiitola  prima  adCiifiifidelci . S.  Clementi 
Aleiiandrinv  riferito  da  Eufebio  di  Ctfarea  Hai.  Etti.  <«/>.. n 
a.  ]!  trio  in  pfst.  **8.  «ri.  Didimo  lib.  de  Spirltu  Sanilo  Hebr  1 
a.Baiilio  homi!,  in  sfai.  i4.1icbr.  n.t.Crcgorio  Niireno  de  JiiF.. 
rcntia4  de  Sypo.  Hcb.  1.  S-  Girolamo  de  tetra  ptomillìonis  Hebr. 
San  Cu  il  lo  Alefiandriqo  la  l*và.  I.  f.  E più  chUtamcutc-i 
tnoOrano  la tr«diz»ooe,  che  talJetteta  fia|Canonica  , dicfiahan 
no  (auto».  Paolo  Origene  ho.  ».  Penare on,  Hebr.  t.  Epuì.  ad  Ju  . 
Iianum  Africaimm.  de  iib-é-HiO-EccLcap.i»  «,C  rriiloGciofo-l 
limitano Gaccchefi  10.  SS-Giegorio  Nazianzcnoin  Jaudcm  Acha- 
nafi  j Hebr.  i»-Tcodoretom  arg.Epiit.  ad  Hebr.  e Leone  I.  Scrm, 
ocquadraaiQta  Hebr.  n.  con  altri  molti  , che  da  tutti 

1 Santi  radi  1,  che  fanno  l'Indice  de’  Libri  Sacri  . vi  fi  conta  la-d 
lettera «d  Hebrco»  di  ».  Paolo , come  da  Origene  1, 6.  Hift,  ca  p.  19 
das-  Cirillvi  GctofbJirnicano  in  Catecbefibu» . da  ».  Athanafio  in-J 
^ynopli  Sacrar.  ScrÌMur.  da».  Epifanio  concia  A nomee*  t-  da  s.i 
Wàgodino  in  a. de  Doeb Ina Chnfttaoa  ; das.Gio;  Damafcenoio-,' 

1 Libri»  Orchodoae  fidei.  queita  lettera  fi  legge  per  antica! 

«oufuttiidrinedclla  Cbiefa  ; b hà  nella  vulgata  lati na edizione  j de 
a ilfcgim  4 clKrc  come  le  altre  di».  Paolo  Apposolo  , ch*è  folita 
jbtaiazionc,  dalia  quale  pretese  jche  fi  conotceficro  per  fne  loftcf- 
to  Apposolo  , quando  a*  Telfalonicenfi  al  cap.  ultimo  ferrile^  . 

U wiIiiim,  ■*«*«  r muli far* mm  in  •*«  1 Epijflsftnk*  . Orti* 
mt  tfyrH  7f *•  . 

» Si  piova  la  tradizione  di  oneilc  lettele  , le  quali  trà  le  Sette  Ca-I 
noni t he  tono  della  feconda  Clafie  de'  libri  Sacu  . 

La  Liff  . , di  S.  Gtacopn, numerata dahaChiefa  Cattolica  come 
Scrittura  Divina , e come  tale  dlefla  legge  pubblicamente  a'  fede-’ 


Opufcnli  Teologici  di  Giulio  Rttgcrio . c-Ii  t 
Si  prova  anche  più  chiaramente  polche  nella  numerazione , chd 
fanno  de*  libri  bacii , e Canonici i SS.  Pad.i  S. Cirillo Gerofolimi- 
tano  CMtkukffi  4.  5.  Atanafio  in  s***pfi , t.  Gregorio  Nzzianzcuo  Uh. 
urn.  S.Jfc'fl.dt  D*HrlAt>  Cb'Wi*» i»f.  contano  anche  la  lecrcia  di  S.m— • 
Giacnpo.de  if  Concilio Milamùauoticonolce  per  Amore  di  tal 
lettera  il  medefimo  S-Giacopo.  . 

La  diti»  ».  /#r*rr-  di  f.Tktrt , che  fù  una  volta  conttover 

fa  , fi  prova  perche  diefl a legge  pubblicamente  la  Chiefa,  c li 
venera  , come  Scrittura  Divina, di  cui  Autore  rieonofee  S-  Pietro  . 
Pei  cale  anche  la  moilraon  1 Ss-  Padri  Anacleto  I.  Eprit-  j-Origeoe, 
5.  Cip  i ano , Cornelio  l S lìalìlio.S.  Ambrogio  •»  Bfjf*.  l 
t.t.  L' A biute  Nilo  uTor.i.t  tV.j.np.'.f. 

Si  aggiHgne  a dette  atteAazkmi , che  tal  lettera  viene  annumera- 
ta tra'i  Libri  Sacri , e Divjnidal  Sami  Cirillo  Gerofo’ imitano  Ca-, 
techeii  4.  da  S.  Atanafio  in  Synopfi  . da  (•  Gresoriol  Nazianzeno 
da  S.  Agoili'Ki  i.dc  Dodjriiia Cbriitiana  c.  8.  e da  S.  Glo-  Danufce. 
no  «A.  4 OrtMmfidti».  i«.  iq  occafiouc  , (he  hanno  fauno  il  Cara 
logo delle  Divine  Scrittore  - 

, * T tr^itlttttTp  di  f.  Citi  parimente  fono  riporte  tra’  libri 
Sacri  da'mcdefimi  St.  Pairi  01  a citati.  A quelli  jfi  aggiungono  le_a 
c; adizioni  di»- Dionigi  Atefandrino  lib.  ».  de  proimÌTìonibus,  Clc, 
mente  AleCmdnno  Ipiegòla  »,di  S.  Gioie  Didimo  comeotò  la  ». 
e la  3.  Ecumenico  poi  che  fcriite  ambedue  nota  i fegni , da  cono-, 
feerie  per  lettere  di  S.  GÌO' Filialmente  il  Concilio  Caitagincfc_i/ 
celebrato  nel  tempo  di  S.  Cipriano  ,cua  le  Semenze  di  » ae ila  .let- 
tera , e la  rieonofee  come  di  S.  Giovarmi . 

di  Gnuda 


Si  p-ova  finalmente  la  i’»diTj»m  della  lettera  t 


da  Apporto*! 


lo,  ch’i  l'ultima  deli*  Epirtole  Cattoliche  controverte  . Primo 
perche  la  Chicfa  Cattolica  !»  leg^c  co  ne  tale  pubblicamente  a' fe- 
deli . Secondo  perche  ifjpradctti  SS. Padri  citati,  cioèCitilloGe- 
r oidi  imitano,  Atanalìo.Giesotio  Naxtanzeno  , Agallino  ,e  Gkv' 
Da inafcetio  uuruci a.io  quella  letifera  fra  le  Sctitcu.e  Canoniche  . 
pi  più  5.  Gii  anno  Epurala  •-  T»n. itmin  le  conta  tutte,  e tutte  fcn 
»a  differenza  . Co>j  con  lui  Ecnmrnio  in  BpihU* < Comtkuikt, 
L’.fpKa/.^diS  Gioì  ultimo  del  la  Divina  Scrittura  è parimente 
ruuimoa  provarli  Canonico  per  la  ttadizione  antica  deflaChirla 
Tale  lo  piovano  le  aperte  Temenze  de’ SS.  Padri  a-icichilfimi,  San 
Dionigi  Arcopagóa  de  Etiti. lfnr*riMs  r.4.  Giurtirto  Martire.Dialogo 
(■«  Tr;pb»X  sipstml,  10.  Cicmeiuc  AlelandliUO  >n  Latititi  , bo\n 
6. ^(.t.  Dionigi  Alcfandrina  w L«vtr.  fcwn.  4.  S.  Cipriauoli^r 
TMiiinfif  ulpmtja.%.  galì’lO  U*.Z.tM»r4  Luniu»  Jjut.  1.  GrtBoiiO 
Naziauzeno.  S-  Girolamo  la  Lpi  ì.*i  G*Ur$,  «.».  Cmlio  Àlefanarinol 
i*  Smmmtti.  7*:  «'8.6.  Più  chiatamente  lo  liconolcono  per  Canonico  iij 
Concilio  Anciranocelebiaco  lotto.  I*  lmp.no  di  Diocleziano , al 
cui  feoti  ree  rito  uniformano  il  proprio  patere  Orisene,  Atanafio 
Alefandriaoin  $»«*/>■  Htrifi7t.  s.  Epifanio  x.dt  lw/om  On'.Jùtnm , ». 
Dtmafceno  llb.A/SrtMUéifJtli  iS.cK tifino  1.1  ijinb^tun 
quali  numerando  1 libri  Sacri  , c Canonici  hanno  futa  menzione. 
ddl’Ap'Kaliflidi  S.Giovanni.  Sopratutti  diquefta  tradizione  cl  dà| 
un  celebre  tdtimonto  il  Concilio  Toletano  IV.  di  cui  pei  piova 
ntagtiore  fi  adduranna  qui  le  parole  111  propri  termini . 
pfimmuittntm  , V Jvttdn*  tmaflmmm  Trtt/mlmm  JG-] 

nuimm  dtttiim'Jummii  f,vm»gthji*  tjì  p<«f<il\>mnS  , CT/fl^rr  diviati  libiti, 
rttlpitndmm  (tm/iltmrmtt  ;lT^tÌ4 plmrhni  fmnl , fmltjm,  aatb«riuiem  atn  rui.ì 
' tf  , «frs mfmt  HI  Ettltfu  l/tl  putti!*  *’  t ( tmumnmn  1 , fi  <fm> , dtìmitpi  mt 
rictpt>li  , mU?,/in  "/<!»*  md  Tintiti/ ita  m/.Vj<nm  iemp«n  im  pr*. 

dutvtrii  , ixtanmtmiimtltnii  ftAtintism  kmbt^l . Et  ecco  provati  pet. 
Canonici  tutti  i libri  facri  della  ».  C/aflc  cioè  te  di  cui  cradiziooOl 
noq  fu  notilfinu , o apprcllo  tutti  fcmpic  incouttartabtic . 

CRONOLOGIA 

DEGLI  AUTO.RI  ECCLESIASTICI.) 

FUtm  d' Mtfim+bU  , detto  FiUm  Etm  , che  viveva  nel  primo  Se-i 
colo  , Fi  Infoio  Platouico  fi  auacatoà  feiuimcmi  di  quello  Filo 
fofo , Che  dkefi  per  proverbio , Jmt  7Uu  T USmtm  , *mi  T 
T Ittpmm  imit+i»' . Fù  fpedito  da’  Giudei  d'  Alciian.lt  «a  vtrfo  1*  anuo 
40.  di  Roma  aliimpetatoie  Caligota,cbc  lo  trattò  afiài  male , corre 
li  legge  nella  Relazione  di  quefta  fua  Ambafciara  fotco  ii  titolo  di 
Diftmrfmi  conrra  Fl«<*m . Fece  un  altro  Viaggio  in  Roma  nell*  Im  1 
pero  di  Claudio.  Fù  allora  che  fece  amicizia  con  s.  Pietro,  perla 
quale  parla  vaixagiofamente  de’  Difcepoli  di  San  Maico,c'  ave-1 
va  in  A lefiàndria  .Egli  fplcga  allegoricamente  la  Bibi  a e con  mol- 
ta eloquenza  , fi  è molto difufo  . La  lua  Morale  fi  accorta  molto 
à quella dc'Crirtìaol.  Abbiamo  molte  edizioni  dallc/ue  Opere. 
Trovanfi  rtampate  in  Greco  io  Parigi  per  Adriano  Turnabonel 
Hf».  In  Bafilca  in  Lati!»  nel  it<i. In  Colonia  nei  161  j.  L’  ultima  è 
di  Paiigl  del  1640  della  ver  none  di  Sfgifmoiido  Gaicnio  , c di 
gualche  altro  Sono  qncrtedivifa  mere  parti.  La  1.  contiene  Cof- 
mopo'tica . LaN.HUtoiica.  La  HI.  Juridica,  feu Lega lia. Sopra 
te  quali  hanno fcritto  <j-J<pyt  lib.  18.  antiquit.r.  10.  ] Cittmtitn 
\jmnàrin»  lib- 1-  Strom.]  EmJtUt  lib-  »*  Hhlor.c- 18.  lib.  7 Prxp-Evang. 
icinCbron.A.C- 34.  37-d<3p.  }J- Gi-W*i»^in  Cat.Ptol.  niMaic. 
X alibi  • 3 Btxit  Co*i.  103. 104.  » ij.  s.  Epifilli , s.  *4i nfriMt , © 


Ruffino 


TionnrDnorir  i o n e 


, lftd*r*  di  Dsmisté , Tt*à**l»  , SvU*  , Mn/«l  , 7* rinati* , 5(/f# 
lvryi  f Bfllmrfma»  , i StTéri»  , 'Pi  un . 

Le  altee  Opcrcdi  Filone  fono , Vith  Jofephi  ,& Vita  Morirsi,  lat. 
“ " 1573.1»  8.]  De  Genealogia  Chrifti  latcura 

, . . it.  ioi».]  Antiquitatum  Biblicatum  JìE>er # 

Lai.  Jk/S-'v*.  ifio.JQu^lioncs,  & Solutionc*  in Genefim , lar.  Ibu. 
iy  r*W..i<so  ][nterpr«tatioNominumBiblicornin,]at.  jo.] 

[Libtr  de  Mando  Gr.  lat.pet  Budatutn  . IbU.  ] £c  Grasce  caruum . 
Ftmr.  1 495.3  BreviariuinacTcìupotibtts  , lat.  <n  4-3  Et  cu  in  Coni1 
^meut.Amuj  . l'vittiL.  i6tt.ir>  8. j Liber  de  Nobilitate,  Gr.  Ijc-  Ac, 
leumexplicationc  perH- Nehemmm  . JJ8r.n8t.ln8.  Carmen  Elc-j 
’iacum  in  Laudem  ver*  Nobilitaris  . ibidtm  , } Liber  de  Judicc 
.otec.  Lat.  per  L.  Hmnprcdum.Bafikar  1557.  in  8 8c  fr^Kt/mii  »6o». 
(in  8.  ] De  Se  preti  arto  Grecò  cete.  pct  D.  Hatfchelmm  . .ri»».  Vmd. 
16  r-|.  ] Frasmenra  duo , 8e  Liber  de  Piovirfentia . fiid,  J Opulcuia 
fin*  «le-  Qt*r<  <fn,’*mJ*rn  in  Sm  ri  Literis  mutata  lune  Nomi* 
na  ; de  Formatione  Avxcx  Adami  latcre  , firutriufquelaplà.  So. 
mniorum  Ifofcph  , l’haraonis , Pincernaeqoc  , & l’ilio: is , allego- 
rica c*poftcio . Omnia  Grecè  cura  Noti*  Hoefcbelii  Frtmtf.  ij* 7. 

f«t  8. 

Giafiff*  f angue  reale  dalla  parte  della  Madre, ch’era  Ma- 

cabra ,e  Mattia  l'imo  dc’prlmi Sacrificatori  diGenifalemme,crafuo 
radre.Nato  nel  }?.dl  fatare  All'lmpcrat.Vcfpafiauo  predifcel'lm 
pr  io  fi  trovò  al  la  ptcfa.che  fece  Tuo  diGeiufalemme, dopo  la  quale 
Icompofe  <*>tne  reitimoiuoocculare  Vfl.Libri  della  Guerra  Giudai-1 
Ica.  Le  Peniioni  pubbliche , ch’ebbe  fono  Domiziano  t gli  diede- 
ro modo  di  temi  inare  gli  XX.  Libri  delle  Antichità  Giudaiche 
che  principiano  dalla  cieitiooedel  Mondo  fin  all*  Iinp.di  Nerone 
.Compofc  anche  due  Libri  contro  Applone  Aleflandtino  , ch’era 
Gentile  , nemico  deci i Ebrei  . Un  difeorfo  dell'Impero  della  ra-‘ 
Igioue  , e dell’  Mattino  de1  Maccabei»  eh’ è la  più  eloquente  del -1 
le  Opcrcdi  Giufcppc  > ed  un  Trattato  delia  ina  Vira  ali 'imitaaio-j 
ne  de'Gtandi  Uomini . Fozio  Cod.  47. 76.  allctifce  , chcGiufep 
dc  (cri  ve  politamente  , che  allctta  alla  tua  Lettura  j c c’ha  eoo-»] 
.molto giudizio abbellita  la  fu» Iftotia  con  defcrixioni  erudirc-S-Gi-1 
Irolamo  io  chiama  il  Tito-livio  de’ Greci.  Ed  Erafmo  dice,ch«_j 
la  ina  Storia  de'Maccabei  c un  libro  di  Pigolar  eloquenza  . Vi  fono 
ictò  anche  Alito;!,  che  di  ftmmano,  le  opere  di  quello  Scrittore-* 

, JaHi  avvertire  , che  v’ònn  altro  GmfcppeGorlonidc,  c'ha  fatto 
o più  torto  fignificatouo  Malia  della  Guerra  Giudaica.  Sarà  bencj 
ancora  confortare  cap.  i.  j apoi.  c.  17.de  ai.  j 

,T -firU  1. 4.  de  obli.  ] 5.  GirWam# cap.  1 1.  Cat.  & cap. ] £*Jdl» u»  Un. 1 
taitl.  ]*.  Wi»/8lib.4-<P'  J l»b-  »•  Div.JuA  c.  17. 

£vv»,  Zon*fé,  Sw»,  JW,...  JJri/artamU,  iMjtvìnn  , 

| T^UIU,  UliÀn,  r.Jfn,  la  M»"  U Vy€ r 3U  jug.  des 

**  » che  abbracciò  il  Criftrancfìmo  t fi  bene  altri  lo 
ft.no  Amore  Greco  , chcfù  in  Roma  dal  i*j.  fino  al  180.  li  pri- 
mo ch’abbia  comporta  una  Stoiia  Ecclcfiartica  , divifa  in  V.  Libri 
.della  patitone  di  Gesù  Crirto  , fin  al  Pontificato  di  Aniceto , ipcflo 
'citata  da  Eufibio  i ma  che  più  non  fi  trova  II  P.  Haloix  , a rac- 
colto  di  quella  alcuni  fragmcnci  , eh’  è quanto  di  Egcfippo  po- 
sino leggere  , egli  a pubblicati  coti  note  erudite  . Gli  altri  V. 
i.ibri  della  diftrutionc  di  Geni  fa  lemme  , e della  Guerre  Giudai- 
che , che  portano  il  norie  di  Egi/ippo  , convengono  , che  non-» 
dadi  Ini;  ma  d’un  altro  Egihppo , che  viveva  dopo  Collant  vnoii 
O rande  , come  anche  l'averte  l 'Abbate  Ddpin . Non  fu  qucrto  che, 
ccpilta  di  Grofefio.e  poco  fenveva  Urinoiancotche  aicuni  han- 
creduto,  clic  s.  Ambrogio  traducete  quello  libto  del  Greco,  il 
manofetitto,  del  quale  fU  nella  biblioteca  Àmbrofiana  io  Milano, 
ideato  dal  P.MaWHon  Monaco  Bencdittinn.  F.  Grotrf>yiom  Oblcr. 
Ecd  fi  però  vedere  . ch’il  perfetto  Egefippo , a copiato  un  IUO30 
d’Anmiano  Macellili*.  Di  Egefippo  Ebreo  riattano,  b.Jdi,  |. 
s.  7. 4.  ] filli , Cod.  2 jt.  J I ot,hxj  dii.»  B*rrt,  in  Hiftor-  PattJMar. 
|Suarin  de  Inliignc  , in  Kibl.  Patr.  ] BilIsnaiM , dc^ Script- LccK  ^ 


| &mll,  ^f,i>  -«• , nativo  di  palcRf h»  , Wo» viveva  .K. 
Secolo  negli  Impcijdi  Maaino»  Elingabn-o , Se  A *c4Jf  CSL. 
triplicato  Difccpolodi  Hetaclo  , ed  il  Acllanrarotc  delia  Citta  d 


uicbiocon  molte  mouctaaioni  . jumi 

ia  contrarietà  apparente  , che  finora  nella  Genealogia  «ti  Gesù 
t irto, età  s.  Luca  , e 5.  Matteo,  nella  quale  I*  uno  la  Gmlcppe  fi  . 


Dsr*nU,  Tu. A-C-  1^7-n.  IJ  . t’4 

3rjec. Ub.  ».  cap.  j4-ac  Ut.  bb.  J^.  p.  7«^- 

• «»«,  01 
1 Irnpcrj 

ItptltatO  DifccpolOm  niMwitf,  — — . _ . . 

Einmaus  , detta  poi  Nicopoli  . Compofc  un  cfatuCionaca  del 
Mondo  (inai  2 2i.  divila  in  V.  Libri  , nella  quale  tlicrifce  tra  gli 
avvenimenti  piu  memorabili , thè  non  fi  legge  pero  poi , cheiti—.- 
tu  kbio  con  molte  modeiazioM  - Set  Afe  anche  una  leverà  circa 
una 

elio  di’AeliTèì'aitro  figlio  di  Giacob*. Giulio  Africauo  dice-* 
|clie  Mathan,  ehedlcendevadi  Salomone  Ipoio  Eltba  , da.laqua. 
V vbbc  Giacob.  Ma  dopo  la  motte  Hi  Mathanqncfta  Uoiinalpoìo 
Mei  chi , o più  torto  Metbat,  dilccodentc  di  Naihan  , dalia  qua- 
le  elrt»e  ari  figlio, nominato  Efcli  ■ ccosl  lacob.  Se  UcU  erano  fra- 
'cebi  uteiini.  Hcli  ctlendo  morto  fenta  figli , Jacob  Iti  obbligato 
fecondo  la  legge  di  fpoftr  la  Cusnata  Vedova  , dalla  quart’ ebbe 
Giufcppo,  fpolodi  Marta . Onde  per  coufcguenzacra  hgliodi  Gia- 
cob fecondo  la  NJtura  j c figlio  di  H:li  fecondo  la  Legge . Creilo- 
fi  ancora  Giulio  Autore  dr  un  opera  intitolata  Si«»c  , o K«^i 
Ctjlo’mrn  , o de  Di veriità . De  Vabis  pciòrtima , clic  vi  iìanodaCj 
Autori  col  nome  di  Africano  , il  primo  nativod*  Enunaus,  ECii. 
diano,  eh’ a laico  i prcdettiTiacati  ; e l’altro  Pagano  .che-* 
comprile  IX.  Libri , col  nomerfitrdwB»»»  , Svida%'uo.c  , che  forte 
ro  2+  Libri  ; c f or  io  14.  e crcdciì  li  ded  icaile  aH’Imp.  A leliandio 


Severo.  Euflcbio  , eForlocifnppongooodl  corte  quelle  O per  «_> 
Autore  con  folo  A fticano  , e nc  neganodue,.  Scrflle  Giulio  ad 
Origene  una  Lettera , che  tuttavìa  fi  vede , nella  quale  appatifee, 
che  tri  dii  vi  fòlle  akanxa,  sù  laStoria  di  Suilamia , che  non  crede 
Canonica  . Origine  gli rifponde  apologeticamente  . E’  d’awer 
fi  , ebe  il  libro  d’Abdias  , ad  cui  è fatto  Autore  lo  ti  e fio  Abdia*,  « 
fupporto  . Più  ditìufamence  di  qnerto viene  fetitto  da  Eufcbio  i. 
Icbrttt.  €r  é.  nifi.  Da  S.  Augurtinoilfrf  a.  7.  I>«  Fni»  Bik.CtJ 

14.  Da  Scaligero,  Baromo,  Bellarmino,  portevino,  Valois,S:e. 

EifiMo  Veicovo  di  Cefarea  in  PaJeilina  ik!  513.314.  chiamato 
Patnfiliodal  Marmo  di  querto  nome  , fuo  amicò  , l’ano  He’ più 
fcieutifici  dal  fuo  Secolo  ; ma  che  infelicemente  cadde  negli  erto- 
ti di  Atrio  . Pare  , che  gli  condonili  fotro  termini  equivoci  nel 
Concilio  Nfceno  nel  515.  Ma  al  (enrimemo  di  «•  Aranalio  perfeve- 
rò  nel  fuo  antico  errore , e fi  uni  con  Eufebio  di  Nicomcdia  coarto 
gliOttodos(i;c  S-  Epifanio  òdi  querto  fentimento.S.  Girolamo  lo 
i.omiuaPorcainfegna  della  fazione  Arrianna  , e roedefi manicure  il 
Secondo  Concilio  Nieeno  anatematizza  la  ft;a  memoria  . Frtcaro 
all’ImpeiatorcCortantino,  clieconofcevalafua erudizione,  c ca- 
par ha.  Moli»  Moderni  fi  fono  porti  a difèndrtlo.Ora  noi  non  fiamo 
ndlfemimentod’accufarlo  . Moiìvcrfoil  340  Abbiamo  un  gratin» 
numero  «li  Opctc  da  luifcrictc  , o nc  a fermo  molte  altre  , che 
fono  perfe. 

Traquertc  la  più  confidcrabile  è la  fna  Storia  Ecclcfiartica, divifa 
in  X- Libri,  nella  quale  araccolto  tutto  ciò  , eh’  c fucccllo  di  più 
notabile  nella  Chicia  , daCrifto  liti  a'fuoirempi  . Vi  nota  con 
elatezza  le  l'uceclBohi  de’VefcOvJ  nelle  Sedi  delle  Cina  più  Jiinftji 
del  Mondo.  Vi  parla  degli  Scrittori  Ecclciiart iti , c dc'foro  Libri. 
Vi  f àia  Scoria  delle  Eidic  , e vi  frappo  tir  nel  me  Hcfimo  tempo 
ctò,  che  riguarda  a’Gt «dei  . VI  delcrtvc  le  pcrfecttzioni  ck'  Ma; 
tiri:  icontrarti  , e le  di  fonte  intorno  alla  DiTnpIiita  Ecclcfiallì- 
ca;  e finalmente  tutto  e|o,  ch'appartiene  aria  Cjhiefa  . Senza  di 
querta  Scoria  non  aveielliino  oleuia  cognizione  de'primiSeeoli  del- 
(aChicfa  > perche  alla  fine  quelli , che  l'inno  fèguito,  Iran  prin- 
cipiata la  loto  Stoiia  , dov'cglidkdc  compimento  alla  fua  . L* 
Abbate  Dopi  n dopo  aver  detto , che  la  Storia  d Eiebio  non  a rutta 
la  pcrfizlouedclìderabik,  aggiugnech’idifictri,  c^cvi  fono  non 
tolgono,  rh’clfa  non  fia  unOpcta  tncthcvolc d'oetii  Rima  . OI- 
tr’  1 detti  X.  Libri  n'  a comporto  IV.  della  Vitadeff'Impcratort-a 
Cortanlino  , XV.  delia  Ficnaraziouc  Erangelica,  dalla  quale  non 
n ‘abbiamo  pitiche  XIV. c XX. della Dmtortrazfone  , dc’qudli  non 
fe  n’aectoraiio , che  X.  L’apoloai a per  Origene  . rtn  altro  Tratta- 
to contro  Hierode . Uno  della  dilknzionedc'Filofofi-  X.  Librifo- 
pralfaia.  XXX.  contro  Porfino  . 1 II.  della  vira  del  Marcire  Pam- 
hho.  Una  Storia  de* Martin  . I Comenrarj  fcpra  ito.  Salmi  . 
Ùu  Compendio Irtocico  , ed  una  Cronologi.-,  ; che  fimfcenel  XX 
Annodi  Collaudino.  S.  Gitolmno !a  tradafk , e )a continuò fio’alf 
ÌV.Confolato  dì  Valente  , c VaknrliAano  j ag/rmgnendevi  ciò  » 
che  qucfPAutore  gl  i aveva  ommefsn^vvcndole  credute  inutili, non; 
cheli  ma  ncafle  la  cognizione  : perche  Eufcbio  era  docntiimo  ; cd 
ave*'»  letto  qua  fi  curri  Libi!  celebri  degli  Storni,  Filofofi,  c_» 
Teologi , boi»  folo  Greti;  maanche  Egi2/,  eFenitj.  Amaldodi 
pontac  , eGiukppeScalificro  hanno  pubblicato  quell»  Cronaca  d’I 
Euiebio  . Gioì  Ci  irtoforfon  inglcfc,  & Enrico  di  Valois  hanno  ! 
pubblicato  i X.  Liba  della  Stoiia  Ecclcfiartica  . IIP.  Giacomo. 
Buon-fracello  ficee  imprimctenel  téji.nu  Tl arcato  de’  luoghi1 
Ebraici  , intitolKOOMmWrà»  Uh»*)  , O’Utmrm  Srtne  SvWpmr#  , 
che*.  Girolamo  aveva  tradottodal  Greco  in  Jattoo  . li  P-Francc- 
Jco  Viger  pubblicò  nel  16x8.  i Libti  della ; e furono 
rtainpati  nello  rtciTo  anno  li  X«  Libri  della  Ew*pX*m , 

di?  furono  trodocrt  dal  adiro  Donati  di  Vetona  Riccardo 
di  Monraigiù  luglcfc  ci  badato  i libri  contro  Marcello  d’Ancìra. 
Gicu-Cattcr  aveva  fatto  imptimererrcl  isBo.qnakhe  Opufcolod' 
Eufebio  ; come  le  Vite  de’ Proferì  Oica  , Amos,  ficc.Gìo.  Mcurfio 
pubblkòncl  >617. 1 Cornei» tarj  foptai  Cantici , forco  il  nome- 
d'  Eufebio.  Ed  il  P.  Sigifmotido léce  impi imcrc  od  1643. XIV. 
Trattati  Latini , creduti  dello  llello  Prelato  . Enrico  di  V.ioit 
concfarcTza  regiftra  tutti  gliuomini  dicredito,  c'hanno  parlato 
di  EufefdoCefarréofc  oltre s..Uafiiio  t.dtSph.s.4  ap.J 

s-  Girolamo  in  C«t.  t.  8.  <?*lìbi,  ]S.  Epifanio, 

S*  Atanafio  , >■  S Agortinote  l&.  dtTtin.  ]S.  Paolino  , Eflft.  * ‘ 
jffrf.Yoilo,  Bihl.M.g.  io.  11.  1a.13.17.3p.  li 8. 117.]  Socrate 
Sozotneoc , Teodoreto,  Evaaro  , Onotatod  Ancori  /ih  ».*. 30. . 
Svida,  Cedreno  , Zonata  , Nkefbro  . Califfo  , Siilo  Senenfe  . 
Trftenito , Baronro,  Bellarmino,  dcBilll , /.  1. Oé/rr. Sm. 

Volito , /.a.  di  Uif}.  Gutt.t.  17.  ] M»reo , édd.  St rifiti  Bill.  J Godcao  , 
Nifi.  BuU  /.  4-  r.  I ] Hermant , 5. 

S^e</«ni«d'F.!ciireropoli  nella  l’alcftiiu  .nato  tra  gli  Ebrei , vil- 
le nel  IV.  Secolo , e convcrtito  alla  vera  Fece  coll  aiuto  di  Ckobio 
, Ctirtiano,  che  !o  guati  dalla  caduta  d’un  Cavallo  turiofo . Vende 
gli  f noi  Beni , e fondò  un  Monilleto , dal  quale  fù  Abbate , e pot 
I acl  361  fu  eletto  Vefcovo  di  Coqftanza , ò Salamma  in  Opto  . 

\ Iute r vene  in  un  Concilio  di  Roma  nel  308"  ò 3<o.  c s.  Paulo  l’alog- 
giò  nella  di  lei  C.ifa.  Combatte  per  la  Fede  Ortodoslia  in  A ut  io- 
idi fa,  conno  Paolino  Vefcovo;  ed  ìuICortantinopoli  coatto  gir  O. 
itigeiiifti:  enellafaa  decrepità  predicò  in  Gerofalcmmc.  Viene 
1 però  in: pittato  d'aver  condannato  il  culto  delie  Sacre  lmagini  , c 
| d’.a ver  milcb iato  le  fuc  Opere  con  Ercfie  . E’  riprefo  della  va- 
! nagloria  eh’  aveva  di  parlare  cinque  forti  di  lingue , Non  oliarne 
badato  poi  tante  prove  del  fuo  arderne  zelo  per  la  cattolica  Rcllp io- 
'ne  .di’èrtaco  degno  di  fi»  molti  miracoli  ewaiKÌ  ,dopolaiua  mot. 
‘tc,  icltimomo  della  di  lui  Sa:»Uta.Crcdcfi  morto  acl  403.I1 1 ag- 
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Il  fuo  libro  intitolato  T««rf»«,o  , contro  1 Erefia  può 

riguardarli  come  un  Opera  fpct tante  alla  Storia  Ecclefiaillca  , df-l 
Iwilo  In  3 . Parti  . La  t . comprende  l'Erefic,  che  fono  (late  prima  di 
Gesù  Crifto , che  S.  Epifanio  fi  afccnderc  al  numero  di  4 6.  JLa  ILI 
ne  contiene  aj.  La  I II.  ne  abbraccia  11.  liccbè  quello  libro  com. 
ore  mie  la  Stot  ia  di  lo.  Sette , o Erefie . . I 

Rrf».  Monaco  d’ Aquile»  , viveva  nel  IV. Secolo  , enei prine»  ) 
pio  del  V.  Nota  San  Ortolamo  nella  fuaOonaca  , che  tta  tutx  i| 
sacerdoti  d'Antiileia  , Fiorenzo  , Bonofo  , e Rufino  , etano  gl’ 
più  iMuftri  . Quefto  santo  ritiratoli  ne*  Deferti  della  Siria  , aven- 
do  fapputo  JaHéltodoro  , che  Rufino  eia  partito  di  Roma  con-» 
Mellanio  p:r  vifitaregliSolltaxjd'Esitso,  li  fenile  l' Epiftola-# 

J.t.  ripiciud'afte«o,elodc  : ed  arrivato  in  Cerufilemmeglie  11C-» 
errile  un’alrta  , che  più  non  fi  trova  . Rufino  fi  trattenne  albi— t 
«ompofizionc  delle  loctnnacarc  Opere  *f. anni  in  Gerufa  temine-»  i 
•oi  rttoruòin  Roma  nei  \y.  L’atta ecamento  , che  Rufino  dirao- 
..TÒperOiigene  , fù  caufa.chc  Sai»  Girolamo  fi  difzurtafle  (eco  * 
Qnclla  divifionc  di  doe  Uomini  legnala:  il,  che  arrivò  negli  ellremi 
f-.Uc onda  loia  . Tenfilo  gli  rappacia  . Ma  avendo  Rufino  pub- 
blicato in  Roma  una  traduzione  de’ Liba  de’  l’rincipfd’ Orige- 
ne t fenzatncttcrvi  il  fuo  nome,  lo  refe  fofperto  dì  Settario  de- 
eli di  lui  errori  , e fù  motivo  di  nuova  rottura  con  San  Gnofamo. 
Quella  mala  intelligenza,  deplorata  da  Sant’ Agoftmo,  ebbe  in- 
farti fue  ceffi , c da  ciò  fi  rillcva  da'5 crini  di  quello  Santo , Papa-# 
Anailafio  condannò  Rufino  , emuotl  io  Sicilia  verfo  il  410.  Com- 
pofe  tra  le  molte  fue  Opere  due  Libri,  dalla  Storia  Ecciefiaftica-» 
eh’  alle  preghiere  di  San  fidino  aggiunte  alla  Tradizione  di 
quella  d*  cambio.  Egli  yi  concinna  la  Scoria  della  Chiefa  final  la 


in  erte  vi  fono  molti  arronifmi  . Tradufle  di  Geco  in  Latino 
le  Opercdi  Giufeppe  . Pubblicò  quella  de’Padti  nel  Deferto  , clic 
Ita  ionio , e qualche  altro  amibaife  ono  fenza  ragione  aJEvagro. 
Abbiamo  ancora  di  Rufino  i Contenta  rj  fopra  i Profèti  O.cz-#  , 
}oel , Se  Amos,  ed  altri  Fragmcnti  in  una  raccolta  delle  fue  Ope- 
re.ftampatc  in  Parigi  nell’anno  1580-  E delle  quali  padano  5*» 
A godi  no  tf.  93*  S.  Girolamo  Ef.  41.  <?t.)  Cadi  ano /ri.  6.  ir  turai»- 
«.  17. 1 Palladio  , in  7 1.  ) Onorato  d’  Autu.i  /.  a.  *.  17.  ] 

Gcnnado  , Vincenzo  de  Boveais,  Siilo  Sennenfc  , Trite  mio,  fta 
ronio  , Bellarmino  . RofvriJc,  ?»»/•£.  4.  CT  f . 1#  RI/.  ?.?.)  Euri- 
co  de  Vaioli,  *»»**.  I*  £■/<*. 

S.  C»FtC*B»»nacoinStridonia  ne’ confini  della  Dalmazia  nel 
figlio  d’ Eufebio  , (Indiò  iu  Roma  fotto  Grammatico  Douaco  , 
Comentatore  di  Virgilio,  e Terenzio  . fù  ordinato  Sacerdote  fui 
Antiochia  da  Paolino  Vcfcovo.  Compofegran  rnimeio  diOpe-1 
re  . etraquefte  il  Catalogo  de’  Scrittoli  Ecclefiaftici  daCriilo 
fintai  fuo  tempo  ad  iftanza  di  Deliro  Prefetto  del  Pretorio  , & ad 
imitazione  di  Svetonio  . e d'aftri  Autori  . Abbiamo  ancori  la  di 
lui  Cronaca,  che  non  fi  deve  confidcrare  , comcutu  fer.ipiu.c_j 
Ver  (ione  & Eufcbio  , poiché  »*  aggiunte  molte  cofc  , altre  n'hà 
levate  . Infatti  egli  continuo  la  Cronaca  d' Enfebio  dall'  anno  io.| 
fin' altri.  Pubblicò  un  Libro  concio  Hdvidio  -,  un  altro  delia-» 
cuilodia  della  Virginità  contro  Gtorhiiano  , nella  quale  abbuia- 
va il  Matrimonio  1 Da  ciò  nacque  un  mormorio  , che  Pammachiol 
«fotta  S.  Girolamo  a componet  un  Apologia  in  difefa  della  fuaj 
Opera  ; che  fù  aliai  piccante  . FÙ  il  primo  , che  fertile  coiuiol 
Pelagio  , la  quale  li  provocò  gtan  perfeenzioni  . Moti  final 
mente  in  età  divi.  0*6.  anni , nel  410.  Abbiamo  le  Opere  di  que.( 
(lo  Santo  raccolte  da  Mariano  Virtotio  ; Se  un  altra  edizione  di 
Parigi  nel  ìdzj.  io  IX.  Tomi  . Molti  pciò  di  lui  Tiattan  fi  fono 
perduti  , de’ quali  Cafit  odoro  né  fi  menzione  , c che  conferva  va 
nella  fua  Libraria  . il  P.Petanohà  regiftraci  coti  fomma  efa rezza 
nella  Cronaca  , eh’ è nel  fecondo  Tomo  del  fuo  libro  intitolato 
\éf  Ihfhin*  tcmprmm  , la  Data  de*  fboi  Viaggi  , e de’prltKlp.1- 
li  Scritti  di  $.  Girolamo,  con  che  fi  potrà  correggere  Morcrì , c*  ha 
CO.. tufo  divetfedate  delle  Opere  di  quell’  Autore  . 

JW/vh»  J««r*  Sarerdote  di  Agenncli*  Aquitania,illullre  per  la 
fua  nafeita  , e Cantiti,  e pet  il  fooingcgno,Difcepab>di  San  Matti- 
no . Serrile  no  compendio  della  Stona  Sacra  deilaCrcazione  del 
Mondo  fin’ al  4'o.  di  Crifto  . Egli  ha  imitato  Saluitio  nella  bre- 
vità ; malofuperònella  chiarezza  , e non  v' è chi  l’ hi  forpaf. 
faro  nella  lingua  latina  . Non  é tuttavia  molto  diligente  , (alia 

?iù  volte  contro  la  Storia  , principalmetein  quella  della  Chiefa  . 

i diffonde  molto  contro’  PrifcillianilH  , edè  quegli  fra  tutti  gli 
Autori  t che  più  n’.informi  . Non  devefiqui  però  ommcrcere  , 
ai  t inerire  di  GennaooSulpizio,  che  Severo  nella  fira  Vecchia/a;fu 
(edotto  da' Pelagiaui,  il  quale  fecondo  leeouietturc  dclBarouio  , 
Kcepoi  penttenudclfnocrrore,  dopo  aver  letto  la  celebre  Epi- 
floladi  Papa  Ccieflmoa’  Vefcovi  delle  Gallie  , (opra  il  (oggetto 
della  Grazia  . Credali  morto  nel  419-0  aio.  DcycIì  avrei  tue  i' 
errore  prefo  da  Cario  Sigonio  , Pietro  Gaie  fini,  e Vittore  Gisli*- 
no  , cne  confondòrnSulpizio  I.  Vefcovo di  Sugcs  , col  noAro  Sub. 
pitio  Severo  , ch’éftato  bensì  Sacerdote  , ma  mai  Vcfcovo.  OuJ 
de  commettono  qoedi  celebri  Autori  un  acronifmo  di  più  di  ioo.( 
anni.  Il  primo  fuccede  a S.  Rcmigi,  efottofcrifjeal  Concilio  di 
, Macon  nel  ,t,  . Biiogna  anche  dittingueclodaSulpizro  II.  detto 
IR  necolo , che  fi  trova  nel  Concilio  di  Rema  nel  630.  c 'mori  nel 
Pocranfi  avere  maggiori  lumi  di  quelli  tre  Sulpizi  tK'le*! 
Iguemi  Aurnti . S.  Paolino,  !»£?/,. )S. Girolamo  , in  «.  a. fa«.  Il 
y Augufhoo  cp.  ij.  ] Gennaro , di  i9. } idace  >*  li 

{Gregorio di  Tour»  , I.  a.  de  mh. s.M*n.(r  1. 6.  Ufi.  t.  $9. ] Annoti? 


A.  4.  «.[/?.  *.i6.  ) Honoratod'Aurun  , /.  z. d<  hmin.  £'«».«.  ip.J Tri 
Itemio  , c Bellarmino  dt  Script.  f<e.  ) Baronio  , in^inn*.)  Vi  fii» 

Idf  iz.J  Alcefera  , rtf.  *4<f*i/J.f.t.6.0’S,)Gcoigin 

*Hornio  , n rdìt.'S*lf>,  Stx*r.  S-  Marta  , Gmi.  Cbiìft.  de  Sitw.  “ 
Bcrtio  , Mirco  , Poflcvino  , Scaligero  , Geiiiero  , ite. 
i r , detto  eoo  altro  nome  , Gran  Dottore  dellai 

'Chiela  , il  quale  con  le  fue  profonde  Dottrine  hà  molto  illuùratol 
la  Cattolica  Fede  , nato  iuTagaile  dell*  Aftica  13.  Novembre-»! 
«37.  Nacque  nei medefimo  tempo  Pelagio  in  Inghilterra  , acuì 
poi  acceri imamente  s'oppofeil  medefimo S.  Agallino,  Jrfponen-I 
do  cosi  Dio,  il  quale  fempre  hà  dato  apici  opportuni  a’bifognil 
della  Chiefa  . Avendo  Sant*  Ambrosio  notata  ia  fottigliczza  dell 
grand’ingegno  di  S,Agollino  , ordinò  che  nelle  Lctanic  s’aggiir 
guefie  ancora  , i Logli  t ^mgmjiìnl  liitt*  mot  Domìni,  Le  qiufhjr  djl 
quello  gran  Santo  vengono  da  noi  compendiacene!  Tomo  IL  dcl-l 
ia  noi  tra  Biblioteca  cof  180.  $.  i6ui.  Ma  come  i di  lue  (aitti  fono! 
per  lo  più  ipettanci  alla  Scoda  Ecclefiaitica,  cosi  n’h abbiamo  fu-l 
èguemementc  fatto  di  tutti  il  segiù/o,  perche  difiinguafi  quali] 
fono  vetamenre  ledi  lui  Opere  , quali  le  Ipurig  , e lematicanti  . 
Il  fuo  picciolo  TtuttedtUt  Ertfm  , comporto  fanno  4x8.  ad  Miao- 
za  del  Diacono  Qn-*miiDo «» , a cui  I*  indi  izza , é un  Catalogo,, 
benché  molto  fuccuKo  de' nomi  delle  Serre  Eretiche,  c degli  et  ro-j 
ri  loro  principali,  ad  ogni  modo  è molto  giovevole  pcrluuK  del  1 
Ila  Storia  Ecclcfiam'ca  . Egli  comincia  Ja  Simoniaci,  efimfee  ne1 
'raigiini  , e comprende 88.  Erefie  . Quali  tutto  vi  è teatro  da_a 
IS.  Epifanio  , e da  Filarti  io  . Il  Dupin  parlando  di  quello  ultime , 
Iene  conta  zo.  Erede  innanzi  aii*  Incarnazione  dì  Olilo  , e tz8. 
Idopola  Nafeita  per  fino  al  jto.  dice  che  lortric  di  Fiiertrioé  bafso , 
'cpedclite  , clic  queir’ Ancore  non  aveva  inolia  erndizioa^s  che 
apptello  molti  altri  sbagli  in  querto  picciolo  Trattato,  che  non  i 
licntro  con  alcuna  efatezza,  c che  fi  trovano  errori  notabili  .Tal 
|è  il  giudizio  fattone  dal  Cardinale  Bellarmino  nel  fuo  Tranato  di 
iii’!ptorif>mi  gititfiJfMt . Il  P,  Abbé  Gcfuira  vuole , che  fi  legga  coiz^ 
tiguardo.  S.  Àgortin  a dice,  che  S.  Epifanio  , ch’aveva  fenico  mc- 
gìto,  che  Filaltriofùulfoggecto. 

OPERE  DI  S.  AGOSTINO. 

Tomo  I. 

*.  tari  dt  rttrtHiott'.  IJ.  Libri  etti™  [li  .t fccàdtmicì . 
TrttundflU  BtAritudim  . {.Libri  dilC  Ordine.  ».  Libri 
de  Soliloqui  . T rettelo  dell'  Immortaliti  dell'  .Amm* 
Trae  tato  delta  quantità  dell'anima . Trattato  della  Hai. 
ca  , divifo  in  6.  Libri . Libro  del  libero  arbitrio  . z.  Libri  dei 
A loefìro  . J.  Libri  del  libero  arbitrio . z.  Libri  delta  Gene  fi 
contro’  Manubri  . Libro  de' collumi  iella  cbieja . Libro  de 
Manitbei  . Libro  della  vera  l\tli{hne . la  Rf$ola . 

Opere  perdott. 

Trattato  del  bello,  c de!  conveniente . Trattati  diGram 
ImatUa  ,dit\jrtoriea , di  Losita  ,di  Geometria  ,d‘ *Arume 
\tit  a ,c  di  filosofia . 

Opere  fuppofititie. 

1 Trattati  di  Grammatua  .della  Dialettica  dellt  Carenane 
d'.irijlotile , della  Hcttorica,  e diverge  njrie  Monaftube 
Tomo  II. 

Opere  rete. 

170.  Ltttcrt. 

Opere  fuppofte . 

I 1 ! • Lettere  di  S.  ^loftino  a Bomfaeio , i di  Bonifacio  a S 
IMsoJtino  . Una  letteraaDcmttriadt.  Lettera  di  S.  .Itoftmo 
U S.  Cirillo , Dfpura  diS.  uigoltino  co»  Tafetnejo. 

Tomo  III. 

Opere  legittime.  1 

q.  Libri  della  Dottrina  Criftiaua  . Opera  imperfetta  fopra 
laGtnefi  .Libri  la.  fopra  la  Gtntfi.  labri  7.  il  trinca  fopra  i 
■vocaboli  i e' primi  1- Libri  della  Bibita . 7.  Libri  di  quefricmifo- 
Pr‘  ' predetti  7.  libri  Sacri . T^utjopra  il  libro  dt  Giobbe  . Lo 
Specchio  . Trac  tato  della  concordia  degli  Evangtlilti,  dimfo 
in  4.  libri.  Lamentano  fopra  il  fermane  di  G.  Cr.net  Monte. 
».  labri  di  queftiomjoprngli  Evangeli  di  S.  Malico  , e di  San 
Luca.  17.  fine ft  toni  Jopra ’l  Vangelo  di  S.  Matteo  , ftdubìt, 
di  quella.  114.  Trattati  fopra  » Vangelo  di  3.  Giovanni,  io. 
Omeht fopra  la  prima  fpiftola  dt  S.  Giovanni.  Spiegatone  di 
molti pajfaggì  dell'  epiftola  di  S.Taolo  a Bimani  . Comcn. 
tari»  Jopra  l' epiftola  a'  Calati. 

Opere  luppolte. 

Trattato  dalle  meraviglie  della  ftrittura  dhiifi  in  }.  libri 
Trattato  fopra  le  benedici  oni  del  Vatnarta  Giacobbe  . igne. 
ftiomfopra't  v terbio  , e nuovo  Teff  amento . Vaeaftafiieh 
T Mpocahfte  . 

Tomo  IV. 

Opere  vere. 

Spiegatone  de" Salmi . 


Cronologia  Univerf.  iti  P.  Connelli . 


Io. 


INTRODUZ  IONE 

TOMO  V. 

Opci«  legìtime. 

tt|.  Striami /apra  Jlvtrft  paflìiiU  vtttU»  , t iti  n»M  Teflataenta  . t? 
Si-m  er,\JtpTu.lt  F tfltp  rondi  atli*  an/.a  . 6y.  St, marni Japr»  kftAt  dt  Santi 
Zj-  Ltrmani  JtprfÉhM’ft  pinti U . F Miwnmri  4 'nitri  Jiraim  * t 

Opere  fpuric. 

V mirimi  (tèff*  dt*  firma  r.l,  . a fuait  (emlitt*  i dalblafi  , L‘  tidjfjtél  , fbt 
tamitm  li7.  itrtnanljmppofitifj, 

tomo  vr. 

. Opere  vere. 

L>ht  dilli  Ij.  . ».  Libri  di  qmtillnù  a Simplhìana  . AfpaflaalD 

|.  fnt/Uiti  di  lìaitifla , T tastato  delia  trtdttfa  il  fatile  toft  eh  n»n  fi , api 
fimo  . SpìigarAom  iti  Simbolo . Trattata  della  Flit  , t itile  hrene  eptrt 
£ittbitid‘*  , ovtr  Marnale , a Lutare  . li ttmitiiimtnu  iti  CnHiarse  . LI 
brti’i/hafl  irti  . T 'tifate  dilla  Cor.iitttnrji  . Trattate  iti  Due  dti  Matrifn 
T r aliati,  dilla  Sonta  fi 'gioiti  , Trattate  dt'va'ii.i^l  itila  Ftiavanf/t  . » 
Libi  Unitine  a’  Jlairimanj  * Idmlttrial  . Un  libratiti!*  Muratila  . Va  trai 
tale  tenti  e la  M<*tj,£na  . Trattata  itUt  farti bt  maturali  4*  Aitanti  . Trai 
tatù  ( antri  t*  f*tdi\jnti  4«’  Diruta/  . Trattati  itila  una  if  Morti  , Traila- 
1*  itila  • itrmm/aftra'i  Pmbelt . 

Opere  fupporte- 

J.  Strmoai  Japra'iSimhtle  . 5«rfn«iM  /opra  la  fmaria  Ft<ia.  Pìfiaefadt 
PUmtiit  . StrmmtJapraU  ptrfitmflent  a*  Barbari  . Strinami  iti  nuove  Caa 
tilt  . Strmtnt  itila  O^tipiina  , ti  utili  ri  iti  Diktat  . Stimarla  dalla  fu 
fa  , tjsfudi  Ftma  . Patulla  di  fui  pani  Zi . QmjhnU  75.  Libra  itila  Ft 
in  ninna  . Libra  itilo  Spirita  , t ielt* Anima  . Trattata  MI*  rimiti fia  . U 
ira  dilla  iJìattxa  dtll‘  rimari  . Lrbia  dtW  amar  A Pia  . Satilajuj  . Libra 
di  Mi  airari  uti  , Trattato  itila  tantnrjant  iti  Cacrt  . li  Manuali  . La  Sptr 
•bis  . La/prttlda  iti  Pmatart  . La  Si  ala  iti  TaraAja  . Trattata  della  f 
[nimicai  itila  vira  , pira  dilla  vita  Cn'ì-ana  . (.Iti*  dtgS’tnftgaàmrat*  .loia 
lai,  . Lib-a  digli  ji  . alufi  iti  Su  Ut  ■ Ctmibattlunata  itili  vìnti , * di'vi, 
a}.  Libra  dtlìa /abrltli  , t dalla  tariti  . Libro  dilla  tv  r*  , t d’ila  f*lja7t~ 
nittafa  . Ttat{Jftitlf  Aerini  io  . Trattate  /apra  ti  Magnificat  • Tratta 
ta  irli’afimfjaat  dilla  fttgne  . Dijtarja  mi!*  vlfiia  sugi  lift  imi  , Ahm>, 
StrmerS  . Tati H Strmtai  ad  fracics  tu  Hercuio  . 

tomo  va 

v Opti  c legittime , 

li»  Libri  itila  Città  di  Dia , 

TOMO  VW. 

Opere  lepiteime . 

Trattata  irli’  E’tCu  a Quod  Ville  Dall  t Trattata  1 attira  l C Mtl , Trai 
t aititi,’  utilità  itila  Ftit  . Trattata  dt  li' utilità  ir  Ut  dai  ^dhhut  . Cùn 
ftrtnxa  (omFortanato  . T lattala  t ont’a  Adirnaan  . Trattato  tentta  / tpijnla 
dtl  fondtmtnto  di  Mani  etto  . JO,  Litri  (unita  faafla  gitliia  MatlUbta.  Con- 
f tràuma  tanFtltit . Trattata dtU»  malata  dtl  firn  . libra  tanna  Stt andina  . 
l.  Luti  tanna  <*  jtarvvrfmb  dilla  Ltj$t  , t di'  7 'nfatl.  Trattata  t entra  1 
ìriftUlaaifli , er  Orlpm^i  . ^ dijtarja  d' m Atvana  . Carrjtnn^ 

tanna  MaffoTna . iwr*  1 f . itila  T riniti  . 

Opere  fpurie. 

Dtfaaafa  itila  5.  Snfit  . Tratta  itila  Otitfa  , < itila  5 »>•***  . Libra 
i*li*  flit  tanna  i Mardtitii  . Attarda  itila  manina  , ton  la  <]nAt  itvar.fi 
vmtntl. Vanitili,  libra  dall’ Uniti  , 1 Trinità.  1-  Libri  itlT  lutar  nasoni 
Trattata  dtU‘U-Atà  , t Tritili  di  Pia  , Trattato  dtp*  Flftmtp  dalia  Divinità  . 
UiaPgi  dtil‘ Unità  dalia  Santi  Trinità  . Libi  a dt‘  Veglili  EnltfiaMti . 

TOMO  IX. 

Opere  vere  , che  re(Um>. 

Trafa  tanna*  fumatili  . j.  Libri  tanna  f tpfflala  di  Tarminiana  . Umn 
f.ial  Batttfima  . Libri  lantralttiilana  . Lttttrt  a’ Cattelln  tanna  fi  tllia- 
iti  . 4.  Libri  tanna  Crt/tOnLa  . Libra  JtlT  malta  fatti  furto  Ttnllaaa  . 

Camptàih  dilla  <*qfrrfn*«  di  Carta*!*  . Sul  tra  ia.iri^tu  a Pt*atU,l  éop» 
la  ta*f trinca  dà  Calagli*  . ,w  t manta  . x.  Ubi!  tanno 

GanJtnTja. 

Opere  fmarrfte. 

Libra  tarmo  P Epifltla  H Danai»  . X.  libri  tanti  a' Dan  affli  . Libra  ten- 
ne CtBiaiia  . Dira  A far»  , e di  nfiimaaj  tanna'  Danatifii  . 7 lanata 
tanfra  ma  Pmanfa  . Uwjt  a'  Panai  jU  . Striala  manosa  ad  luu- 
rita  . . , 

Opere  fitppo /te. 

Snmant  [afra  Raflhlma . Libre  e mi  il  a Finirti». 

TOMO  X. 

Opere  legu  cime.  >5, 

j,  Libri  dt*  miriti  , « dilla  rtmiffiant  dt*  furati  . JJl'*  dalla  fìttila  , « 
dn!a lincio  . Trattata  dilla  natura  4 t itila  tracia  . L'ina  digli  asti  Ài 
. Trattata  itila  grafia  il  Città  Crtj’a  . Trattate  iti  pettata  augna- 
li . Trattate  itila  ptrfa  fi  ama  itila  elujllfia  . Pallóri  dilli  aufj*  , hltiia 
tantupdfnnxa  . Ub*  6.  tentra  Gìu'.laaé . 4.  Llbù  a Famlfmia  . l&ta  itiD 
grafia  , tdtl  Lbtra  arbitrio  . T lanata  adda  Centrimi  t t itila  grafia  . 
Trattata  itila  pitàlQinafltat  dt  Santi  . Trattato  iti  dona  delia  p ir jt  ut  rare- 
fa . Libriti,  d’atsa  JmaàaOjAa  nana  Giulia,* . 4.  Trattati  i$U*  origini 
ai  li’  Anima  . 

0 

Opere  fpu  rie. 

Trattata  Intitolare  t Hipoenoiìicon  . Trattato  itila  TttMinafiaua  ( « 
itila  Grafia  , T rati  alo  ditta  frtdtfiiaafjmt  . 

F il  di  ta)  crediro  li  Dotti  ina  di  Sant’  AgoAino  , che  ti  fi) 
comedo  da’ Concili  dell'Amica  fcrivere  contro*  Pelagìani  . Le 
di  lui  Q^cAioni  della  Grazia  edendo  per  tutro  famofe  t furo- 
no motivo  , che  auchc  S.  Prospero  r invitaDc  a fcrivere  con- 
tro* 5emipel«gianl  , che  «*  erano  già  difeminati  per  le  Cal- 
ile . Compofc  per  rimediarvi  due  Trattati  della  IrtdtBiaafjam 
aTSar.ti  , e del  Demo  itila  Tt.jtvttanfa  . L*  Imperatole  Teodofio 
il  Giovine  l’invito  patimenti  di  rrovarfi  al  Concilio  Generale 
J’Eftrfo  i ma  le  Peritane  , che  vi  furono  fpeduc  , lo  ttovato- 
110  motto  , durante  1 primi  meli  deli*  alTcdio  , eh*  i Vandali 
pofero  ad  I lrppoi>e  li  xt.  Agorto  del  4*0.  ch’eia  il  pi.  della-* 
ina  età  , ed  il  j*.  del  luo  Vclcovato  . Quando  qtieAa  Città  fii 
prefa  , i Barbari  v’iiKcndiarono  il  tutto  , fuori  ch'il  Corpo, 
la  Biblioteca  » e le  Opere  di  quello  Santo  Dottore  per  la  ve* 
neraiionc  particolare  , che  coufervavano  alla  d/  lui  Dortrina-*. 
Medciimamente  i Sonami  Pontefici  , fi  fono  ferviti  de’  di  lui 
Scrittine!  foggeteo  della  Grazia  , come  p.-r  regola  della  ere- 
denta  Cattolica  . Innocenzo  J.  rifpondtndo  all’  EpiAota  Sino. 
Jaic  del  Concilio  di  Milcvo  , dov'era  Aato  Secretano,  fcridc 
che  quella  fola  Domina  era  ballante  per  confutare  J*areha_* 
PeUgiana  . Prolpcto  ripporta  , che  Bonifazio  I di  quelle.* 
unicamente  ti  pic*aieva  . Leone  L Ouuilda  , Felice  , e Gio- 
vanni li.  1* encomrawnio ( molto  ancora . Cieméate  vili,  la  p:o- 
celiava  1 che  voleva  barn  Agogno  per  Giudice  nelle  diiputw 
della  Grazia  tra'Domcnicani  , _c  Gefuiti,  che  fi  fecero  acceiime 
nel  fuo  Pomi  ficaio  . 1 Conci!  j di  Cartagioc  , di  Toledo  , d* 
Oiangd  , di  Horcnza  , e di  Trento  , anno  impiagati  i di  Ini 
termini  , formando  r loro  Decreti  alle  loro  Conciti  fieni  - E 
gran  numeto  de’  portori  antichi  , c moderni  fi  gloriano  di 
far  tlogj  al  d|  Tappete  , d'edere  di  lui  Daccpo'i  , e di- 

chiararli di  lui  Difeulorc  . Abbiamo  delle  Opere  predette  di 
Sant’  Agorlino  divette  Edizioni . A godi  no  Dodo  , Canonico 
Ji  Bafilca  Iti  il  primo,  ch'chbc  la  cura  di  raccogliete  tute'  r 
Trartari  di  Bei  enti  di  quello  gran  Dottore  per  difpnnetli  in  uno 
ilelio  Corpo  . Mentre  rtudrava  di  fervi  Aieomeno  per  collo- 
carli nel  principio  di  tutt*  i Trattati  , ci  fu  levato  dalla  pelle 
Jet  noi.  AtiKrbachio  , che  n’  aveva  principiato  la  Aampa-* 
ia  cominuòj  co’ quali  comparve  in  pubblico  ud  1504  Follino 
1 >c  fece  una  feconda  Edizione  in  Oafilea  ucl  ifap.  Poi  li  Dot. 
coti  di  Lovamo  fecero  una  taccolca  di  tutte  le  Opere  di  Sant* 
Aeofimo  , e le  poicro  in  meglior  ordine  . Sii  le  fatiche  di 
qudti  1*  (ù  latta  in  Ànvcrfa  T edizione  Plani  intana  nel  if/r. 
di  Parigi  detta  della  gran  Nave  nel  i$66.  Indi  [esimono  quel- 
le di  Colonia  , di  Venezia  , e d’  airti  luoghi  . Dopo  fi  è atx 
che  trovato  nell*  Abbazia  di  S-  Bartolomcòdi  Ficlofe  in  Tofca- 
na  , il  Tt aitato  di  Sant’  Asmiino  , intitolato  diGtìn  ‘ Fatagli  , 
thè  mediante  la  protezione  del  Cardinale  Scipione  Cnbc'uzio, 
C <ii  Marco  Vaifero  fi)  ftamparo  in  AuguAa  nel  |£tf.  Sufotò 
ero  la  curiofità  n*' Dotti  d’mqucrirc  per  le  Biblioteche  , nuovi 
Trattati  di  S.  AgoAino  . I Dottori  di  Lovamo  d diedero  itj. 
Sermoni  . Ne  fuioiro  c Arati i undici  della  Gran  Ccrtofa.  Clau- 
dio Miliardo  pubblicò  nel  t6t/.  il  Ttactato  conno  Giuliano 
il  rclagiailO  lotto  quello  titolo  . Cantra  'Jmhataia  Ilari  ti,  min  Ttiona* 
rum  optili  Ptrjtcit  , fi\n  rtjponf  aah  f afi ernia  lib.  VI.  Il  P,  Michele  PdlU- 
dano  dell*  Ordine  di  Iw  Agollrno  lo  (ccc  tiiumpuic  qui  a Lo- 
vjnio  nel  1641.  Il  Pad  1 e Giacomo  Sinnondo  pubblicò  nel  tfj*. 
quaranta  Sermoni  di  S.  Agoltmo  . Snmoat  1 novi  XL.  di  vanii  argn. 
n, tain  . Gioì  Ballila  Maro  tace  lampare  nel  1444.  lei  Sc:moui, 
die  trafcrtfie  delia  Biblioteca  Vaticana  , e dalia.  Barberina-*  . 
Guglielmo  Camerario  avera  pubblicato  nei  « f 34-  un  Trattato*.  A 
Stpnm  Vitali  , & d*  Jtptrm  Dauli  Spiritai  SanfU  . Ed  111  fine  il  Tacite 
ottonino  Viglici  dell’  Oratorio  fece  iinptimetc  nel  *6»4.  itw 
’arip»  un  fu  pp  Urne  ino  delle  Opti  e di  quello  Santo  Padre  i’—* 
[I.  Volumi  ni  folio  . ne’  qua.i  fi  trovano  tutti  quelli  Trattati 
larticoiati  . I Rclrgioti  deli*  Abbazia  di  S.  Gcimano , detta  de» 
■icz  , ci  anno  dato  nel  ifyj-  «na  tmova  edizione  delle  Opera 
li  quello  Santo  • E quella  leguica  nella  Stamperia  dei  Stonar 
rio  di  Padova,  pronmfla  da!  zelatuilfimo  Cardinale  Gregorio 
lai batiga  di  gioì iolìifinra  memoria,  c aliai  commendabile . Aleu- 
ti imperiti  confondono  Jc  Opere  del  B.  AgoÙino Novello , eoo 
nuche  di  Sant’  AgoAino  Doctotc  della  Chiefa  . Fri  bensì  que- 
to  dei  fuo  Ordine  . Nacque  nella  Città  di  Talcrmo  , e fu 
detto  nel  fecolo  'Falladia  di  Galazia  Solitario  delta  Monta- 
ma  di  Nitria  fatto  Ycfeovo  di  Elonopolr  nel  1M.0  40*.  coftan- 
c amico  di  S-Gio/Cn  foli  omo,  durame  tutto  il  tempo  della  fua 
teifecuzione  » chidiiiatonel  Paclcdc'Blcnunj  10.  anni  dopo  la 
nntc  di  quello  Santo  , cioè  a dire  nel  417.  Era  in  Roma  nei  Ton- 
ificalo di  Zofuno  , dove  Teodoro  Diacono  colie  di  lui  relazioni 
crive  la  Vua  di  S.  Gio.  CcifoAomo  , marnando  però  di  molte  co* 
c . Dopo  Palladio  a (oUecitaziouc  di  Laufa  , Governatore  di 
Capnadocia,  compofc  la  Storia  Lufiata  dal  uome  di  quello  Sign*. 
e , chr.  contiene  la  Vita  , Aizimn,  Miracoli  , c Kagionaiucu- 
1 de*  piò  Santi  Monaci  , che  videro  nc  l’Egitto  , nella  Libia  , 
iella  TrbaiJe  , e tR  Ila  Tal  e Aura . In  quella  Storiavi  fono  calo 
ncravgliofc delle  autorità  iufotfibili  , e degli  efempj di  fonino 
pericolo  ad  imitarli  . E da  avvertirli  . che  Palladio  iti  ac- 
urlato  d"  cflete  Owgcnilla  , c che  p.icìò  era  nemico  di  San_* 
Girolamo  , del  quale  nc  parla  poco  bc»c  ; c la  grande  ami- 

culi. 


ALLA  CRONOLOGIA. 


*»zia,c*  aveva  con  Rufino  è un  teftimonio  di  quella  verità  . Fu 
Ditapolo  di  Evjgro  di  Ponto,  efiifofpertodiavensiche  aderito 
a Yent  unenti  dì  Pelagio  . Conte  il  tutto  meglio  fi  può  vedere  in-. 
S.  Epifwiìo , ,*p.  •VTMif.TftVft ] Sodate  - !*■  4*  il.craj.] 
Caffiodoro  H»lt.  Trip.  I.  *•  c.  i. ] S.  Gio-  di  Damata  d*  U, , 9*1  m 
■ /*^wì.lNiccforoA»i.f.44.  JBaronio  , Bcl'armlno,  VofTìo.Pof- 
evino  , &c.  Le  diverfe  edizioni  delle  di  lui  Opere  fi  leggono  in— 1 
Ofldin  SttppJtin.SnlfH.Sit'tf, 

7m!o  Ortfi » Sacerdotedi  Tarragona  ,e  Discepolo df  S Agofifno 
Ncì4j4.  Eutropio  , e Paolo  VrTcoviSpagnnoii  lo  fedirono  in-* 
Àfrica  pct  dimandar  a S.  Adottino  foceorfo  contro  gii  Eretici , che 
inquietavano  la  hroChicfa . Oiolìo  forgfornò  un  anno  , e più 
appreso quefio  Santo  Dottore , nel quaftempotac gran  progref 
fi  nella  Sacra  Sci itrura.  II  medcfimoSanro  l’  inviò  in  Getufalem- 
me  per  confutare  S.  Girolamo  , fopia  l'origine  dell' Anima.  A fug- 
gestione  di  S.  Affollino  intraprefe  1 Istoria  c’ habbiamo di  lui  di  vàia 
in  VII.  Libri, dai  principio  od  Mondo  fin  all’anno  416.  di  C. ferir 
t a come  dice  il  Dopili  con  buona  Ir  afe  i ma  con  poca  accuratez- 
za. Vien'attrlbuicoancoraadOrofio  imi  apologia  del  libero  arbi- 
trio court  a Pelagio , 3emu  Confuta  a S.  Agoitmo  , toccarne  gli 
errori  d’Apollmarc  , 6c  Origene  . Vi  èehifciive,  cheOofio  rta 
morto  «Cartagina  nel  471.  ili  età  di  più  di  in©,  anni,  « Religlofo 
di  S.  Ago  (lino.  Altri  {ottengono,  che  Oroiiotù  Velcovo  di  Leon, 
e ch'il  Ino  Corpo  fù  trai  portato  In  Roma . vtatudo  , tip.  jj.  c*al  ] 
Ggfiodoroc.  17.  divin.  Leti..]  Profper  <iftw.]  Hooorarod’ A?i 
j Tfitcmio , e Bellat  mino  dt  Strlpt.  £t,l.  ) Baronio 
ir. Scaligero  , in  «datai*  tv.  fi*/»*.)  Quilobon.ur't  1.  *pp  f»r 
Stfi.  li.  J Giallo  L 1 pii o , In CimmtnrJ.4  Annél.l'ét. J Voflio  , t,\ . A/ij1. 

l.\.  è*  Uifl.  riK.14.  J Geinero  t inB'tl.j  Foderino,  in 

Apfér.  Sétr.O't. 

Tttdnrtte  Ve (covo  di  Ciro,  Città  della  Siria , Prelato  il  più  dorto, 
c’hà  avuto  la  Chiefa  Greca  , il  quale  fiori  nel  V.  Secolo  , fù  Di  Ice. 
polo  di  S*Gio»  Grt/oftomo.  La  lua  Diocefi.chceontencva  Soo  Pa- 
recchie, infette  tutte  d'erefie  diverfe , furono  dal  Ilvo  zelo  antica- 
mente purificare  . Ebbe  1 infelicità  di  trovarli  impegnato  con  Gio- 
vanni Patriarca  A' Antiochia  tuo  Primate,  che  quantunque  Cat- 
tolico, credeva  ch’il  Concilio  di  Efelo  fi  folle  jfO'iittymH^roppo 
igorc  , condanaivdo  , e deponendo  Nel  torto  Pati  urea  di  Cottan- 


da'  Padri  del  Concilio  di  Calcedoni . Leon  , *■  iptf.)  Geo. 
uado inCtui, ^Liberat  in  P»«u.  ) Fozio  , CU,  Ji.  36.  $é.  184.  tot.  v 
ij7.  JSigberto  , 9-1  Onorato  d'Aucun , hb.it- mp.  fi.  Nice- 

foro  , Callirto  , Tri.cmio*,  Siilo  Sanneq^e  , Barotiio  , Bollai - 
mino  , Godeaur  , Poflcvino  , Voflio Scc. 

Strs a , detto  lo  Srolafiico , che  viveva  nel  V. Secolo  appref- 
fe  rn  Cofiancioopoli  la  Grammatica  fono  Ammonio,  &Hal- 
ladio  , ch’eranod’Aleflandria  . Dopo  fende  una  Storia  Ecdefia- 
Ùiea  In  VII.  Libri,  che  principia  dove  finita  quella  d’Eufeblo, 
eioèadiTcdaCnflaorino  , e continua  fin’  al  XVH.  Confidato  di 
Tcodofio  il  giovine,  che  cominciò  con  Falbi*  anno  4J%  Cosi  la 
Storia  di  Socrate  comprende  uno  fpazio  di  140.  anni.  Fozio  lobU. 
fma  d’eflrrc  poco  efato  nel  fuo  fhle , e meno  ancora  Tell'.'picgazi©- 
siede’  Dogmi  Eccleliaftiei  . Vico  imputato  di  p«/tegiano  de’  No. 
vaziaui  / ed  in  verità  è facile  di  fcuoptìiela  lisa  inclinazione  per 
quella  Serti  , poichcin  tutte  le  occafioni  loda  I Votavi  Profililo, 
ri  della  medeuma  , Se  acremente  accula  gli  Ortodo.lt  , che  fi 
ciano oppoilia'loro  Dogmi.  Liberar,  t*p.  1 .B,n.)  Ca.'fi odo: orap. 
tj.dt divin  Lict.  ) Evagro  /.  y.r.  14.  J Fozio, CW.z8.  <y  jO.j  Sidcbcrto , 
fép.ia.tét.virMmt.  J Tritcmio.aé  Bclfarmimo,  dt  Strip*.  £ni.]  Fof< 
(evia  . in  Afp.  ] Voifio  l.i.dt  IHJK  G***,&t. 

Gntmi j Sé^mtm , detto  parimenti  io  StdJHto, che  viveva  odio  (lef- 


edizione  .dei  la  quale  paxiafi,  gli  Argomenti  di  qucAi  XXVII  Li- 
bi > j CQiuicbc  altro  fragmeuio  attribuito  a Tcodorcto  , la  Vita 
del  quali  iu  cella  dd|.  Volume.  Devclì  anche  avvertire  come  il 


Ifpura  , che  Tcodorcto  ebbe  con  S.  Cirillo  v’entralTc  qualche  ge- 
lolìa di fpirfio, e di  reputazione,  oltre  le  preocupaziomMa*  lenti- 
menti  ,c  l'awetfionc  naturale  , ebe  vi  era  tra'  Vefcovi  di  Siria, 
e d'Egitto . Dopo  fi  recondito  con  Quello  grand'  Uomo  , come  fe- 
ce Gio*  foo  Patriarca  j e fiaccatoli  «fa  Motorio  , combatte  con  al- 
ttcrrantozeloiadi  lulErcfia  . fù  dopo  da  quello  depofio  nei  Con- 
ciliabolo di  Efefo  ; ma  tù  iodi  ristabilita  con  maggior  fua  glotia— » 
nel  Concilio  Gcnctak  Calccdoucufe.  Orde  finche  fina  luif  te  morilTe 
nel  440.  onci  470.  Le  Opere  c'babfiianio  di  lui  ci  (anno comprende, 
re  il  profondo  della  l'uà  Scienza . Sono  fiate  quelle  pubblicate  in^# 
divcife  Edizioni  . L’ultima  latra  dai  F.  Su  mondo  uè!  164&.  m 
Greco, c Latino  è in  IV.  Volumi,  gli  due  piimi  dc’quali  conten- 
gono i Comentari  (opra  divertì  Libi  ideila  Scrittura.  Il  III.  i 
una efpofizionc  delle  EptAole  di  S.  Paolo,  cinque  Libri  della-# 
StoiiaEcclcfiaitica,  che  principia dcirerefiA di  Alio, e ptofegu i- 
tcc  fino  a Tcodofiu  il  giovine  . uennedo  dice  , che  I*  abbia  conci- 
uuata  fin  al  Re  suo  di  Leon  in  cinque  airi  i Libri , che  fi  fono  perdu- 
ti . Qpcfio  Volume  anco  1 » contiene  147.  Lpntolc  , precedute  da 
uua  Scoria  KciigioCa,  oMonailicadi  Famiglie  Anacorctc  del  fuo 
tempo.  Quello  Libro,  eh*  è fiato  intitolato  Filoteo,o  Teofilo, 
cioè  a dire,  come  lo  (piega  Nlccforo.  L’Itloriadi  divctf.- Tcifone 
pictotcvibòiacciamoltimcravigliofi  efempj.  il  IV.  Volume  delle 
lue  Opere  contiene  4.  Trattati . Il  I.  intitolato  ErjmAti  , o Poiimor. 
pbu  comprende  Dialoghi . Il  Ii.è  un  Opera  in  cinque  libri  , ove 
uatea delle  Eicuc.  Il  llT-rellriuge  di- ci  Orazioni  affai  polire  del- 
ia Previdenza  t ci' ultimo  iz.  difcorfi  contro*  Pagani.  Tutta—» 
la  Filotofia de  gii  Anucbi  .erutta  la  loto  Teologia , attrovafim-» 
qucfi'Opeca intitolata,  la  Cnrs  dtlit  , o dtUt  ^mslétiìi  Grttbt, 

cioè  aditela  verità  Evangelica  per  la  Filofofia  de’Geiuili  . Gen- 
nado  patta  ancora  d' un  Trattato  contro Eutiche  , eDiofcoroper 
UdifcCa  del  mifiero  deli’ Incar nazione . Il  P.  Gainier  Gelimi  hi 
pubblicato  un  V.  Volume  di  Tcodorcto  nel  1684.  che  contiene  di- 
velli Trattati , che  peri’ avanci  mai  erano  fiati  ptbblicati.che  tra* 
ferirti  d’altii  Autori . Ti  ovali  inquefiofiefio  Volume  qualche  dif- 
fcrtazione  del  p.Gamier  , concernente  Teodoreo  , e le  di  lui 
Opere  . Abbiamo  in  Fozio  j aigomenti  di  17.  Libri  contro  gli 
Euticbiani , che  ci  fanno  conofceie  quanto  grande  è la  perdita  di 
ratta  l'Opera  , tbc  doveva  oliere  degna,  c dello  fpiiito  ich’  Au- 

....  .....  c ii,,.  


no,  dirti  due  Figliuoli  dell'  Imperatore  Cofijntino,  erutti  due 
Cefari , c|oè  a dire  dal  514.  fin  al  17  Confolaro  d»  Tcodofio  il  Gì 
vino,  cioè  tin’al  4}?.  c dedicò  quella  Ina  Opera  ai  l'Imperatore  |! 


ial  410.  fin  alla  fine  , cioè  fino  ai  440.  S Gregorio  il  Grande  di-| 
ce , che  quella  Storia  non  era  nella  Chiefa  autentica, come  quella  d’| 
Enfcaio,  prrehc  Sozomone  loda  foyerc blamente  Teodoro  diMo-l 
pfvefiia  . Moiri  Autori  Ecdefiaflici  lo  lodano  però  ancora  ; ed  in 
quella  Ina  Opera  fiamo  ifiruiti  della  pratica  cofianre  delia  peni 
tenza  pubblica  nella  Chiefa  Romana  , della  quale  dcfcrtvc  tutte  le 
parrtco!arii.l  . Da  qualcuno  peròvien  anelli'  imputato  d’ elicle 
Itaro  fautore  de' Nova  ziani  . Viene  creduto  che  motillenel  4jo.e 
li  lui  trartauo  S.  Gregorio  hi. 6.  tsp.  97 , 1 Ca/fiodoro  d*  D>vin.  Luci . 
< i7.  JFozjo,  M.  jo.‘]  Ntalòro  Cali 'fio  , in‘7»«#».  Htfl  bui.  ]Tri* 
ccmio,  Ba  ronio  , Bellarmino  , Folk  vino  , Voifio,  Mireo. 

VutéttflhUé , da  Renano,  dal  P.  Cbiflct,  e da  altri  chiamato 
Vlfìt  Kiffi-yii  , y ctavo  Africano , che  fiorì  nel  V.  Secolo  . Sellile 
quello  in  tiè  libi  ila  Storia  della  perforazione  dell’  Africa  (otto  gii 
Vandali  . Dal  principio  di  quefta  Storia  fi  riilcva,  che  fcrivefic 
nel  487.  della  quale  n‘  h abbiamo  edizioni  divette  di  Reinhaxp  Lo 
rich  nel  ipj7.  ai  Renano  nel  1 j e d'altri , che  l’banoo  infcn i_# 
nella  Biblioteca  de’  Padri.  Ma  l’ultima  edizione , che  di  quella.# 


I abbiamo  (lampara  m^  iuDipncotl'alBfienza  Jr|  p.Cbiflcc  , è sa 


comedi  quello  fortunato  P»  ciato  fi  trova  poi  invi  lupaio  negli  affai  i 
ditte  Capitoli  con  quelli  di  Teodoro  di  Mopfvezia  , ed*  Ibis  d* 
Edcrla  , chela  fua  Dottrina  Iti  condannata  nel  V.  Concilio  Gene- 
rale » ch'è  il  IL  «li  Colla  mino  poli  teuucouel  jy)  cioè  adire,  che 
vengono  cenfutati  gli  Anatemi  , che  s'  avevano  oppofio  a quelli 
di  S.  CiriUo  i manosi  fù  dectetaro  coi’ alcuna  contro  la  Tua  l'crfo- 
uà  , pvreheaveva  pubblicamente  luionciacoia  ctcdcnza  di  Nello 
rio  , eh’ aveva  oppugnale  colla  voce,  e cogli  ferite*  ; e ch’era 
itaro  ticevnro  nella  Comunione  de’  Fedeli  da  S.  Leon  Papa , e_> 


nubi  ai'*  Utuvtrf,  dei  P.  Caviti  Hi , 
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Relazioni  , Epifto!«  , Oi  azioni,  Decreti,  degii  Imperatoti  , c 
Difpute  (òpra  diverle  materie.  TiHer/o  , e Maurizio  , Mecenati 
deile  Lettele  , dL’ quali  èhenfeatfo  il  no  ho  infelice  Secolo,  lo  ri- 
ccoipentorono  di  (itjche  onorevoli  - Egli  cchiaro , Bc  cfacto  ,qu». 
le  et  vie  ne  deli  ri  tenda  Fozio  • e Nicchilo  Olitilo  fati  giudizio 
della  Storia  nella  Prefazione  di  quel  fa, eh'  egli  piodmlc  al  Pubbli- 
co . No 'itisi  bene  quando  fcragrionioriiTe  , dc»elì  però  ben  ar~ 
venire  di  non  confonderlo  con  Evj$tio  Pan  l'arca  <l 'Annodi  ia  , che 
mori  nel  4J9.  Ne  con  Evagrio Patriarca  d’  Antiochia»  che  moti 
morì  nella  perfecuiionc  di  Valcrtfe  . Ne  con  E vagl  io  dì  Ponto 
Monaco,  che  ritte  nella  line  del  IV.  Secolo.  Ne  eoo  Evaar»  Gre. 
codi  Naiione  , tutu  Autori,  c'hanno  prodotto  Opere  alle  Stam- 
pi . del  le  quali  ne  parlarcraatoafuolnodu»  . Del  uoftto  Evagrio 
(rrironoFoz'O  < C»d.  29.  ] Giacomo  di  filili.  /.  t.QbftrvmSatr.t,  Jt-J 
Hcllarmiit.  d*  Strbt.  Etti.)  Baroni© , Aamai.  J Volito  Jt  Hìfltt.  G’P‘-  i- 
a. a.  i|-  Mireo  , Iw.  Lui*/. 

A r**u  l'uno  dc'piòfamofi  Vefcovì  , e Scrittori  del  fuo 
tempo,  che  fiori  nei  Vi.  Secolo  , rurwdi  Patenti  nobili  tie.T  Aver, 
gna  . S Nificrdt  Leon  avendolo  veduto  nella  culla  , io  racco, 
mandòa’  Tuoi  Pai  e .iti  , prccomrandolo  d i gran  Indro  alia  Ciucia 
di  Dio.  Auvanzatofi  nelle  Scìciue,  e morto  Euftooo  Arcivescovo 
diTouts  fù  egli  eletto  dal  Popolile  dal  Clero  nel  571  o*7f.e  morì 
»7.  Nov  nettai-  La  Francia  gli  i obbligata  della  cogmuouc  de* 
fuwprimi  Re’ , de’ quali  aferittol’ldopiain  X.  Libri  , & arrivò 
con  quella  fin  al  tempo,  che  fioriva  « Stampata  iu  Piligi  nel  fin. 
in  Tom»  j.  In  oltre  compole  Excerpta  Cbtumca  , flveHmorU_* 
Francorum  Epitom.  e*  Fridcgarj  SchoUfiici  Hidoria  Milcellan. 
Paris  1 6i6.  Un  altro  Libro  rf«  cUrUCar^t^amm,  Campato  in  Parigi 
nel  If&i.et»>9  e rifiampato  io  Colonia  nel  i*  Sj.  in  «.due  Libri  ir 
Gliela  , C 4 Libri  dt  nomiti Pi,m  Miratulh  S.  Mairi»!  , Stani- 

paci  in  Coioh lanci  1 ridainpati  in  Parigi  nel  |f*».in  JLUtu» 
Libro  de  Vitis  Parrumfuitetjpous^aniparoiu  Pausi  nel  icitxd 
,vf  ridampatonel  15X5.  UiirZomcmariolopia'  Sarmi;  ed  uu_* 
Trattato  dc'Riti  dell'Orcio  Divino  / c Sfgibcito  là  menzione  di 
qualch’a'.Ciodi  lui  fragmenco  * e di  lui  trattano  H'iduin  , !«./<«♦ 
*4*.  1 Hincmar. puf-  U Ut.  s. flonfr  A Aìmoiu.  /.  a.  ..  1 *.  J Honora- 
cod*  Aurati  /.  *.«.  jjjTtitcmio,  c Bellarmino  , h C«M, J Wfcv  1 
]no  , imappat.làtr.)  Batonìo  , 4.C.  J74-)  Vofiìo  , ««AVI.  Ut. 

IrA.  Santa  Matta,  G4//.c*ri/7.7. 

I Btda  detto ilVtitnMt , nacque  da  poveri  ,6c  umili  Genitori  in 
I Girvico.luova  4-  miglia  dilUoic  fla  rorf^nra  J 

fehilterra*  Nili'  «141 7. anni  «dato  focn» lieti  dell  Abbaia  5- 
•Epifeopo  . acciò hD? da  elio  alle.atofonolaiegofoJ.  S.  Itone 
Meno,  iella  quale  poi  etili  l'abito.ea  KmpoddKi.oeee  la  l’roief. 
[ione*  Nella  dalla poetiaìa dimoftrocglira.ua  oouti  I.  .Ita.®:  a. 
ftaiont  verfo  i ftudj  delle  buone  leatetc  Carecbe  , eLattot ; , ebe 
oai  era  eller  poetato  per  Badatale  («imo alla  don.  ma  , eailaeil- 
Confumò  antro  il  tempo  della  («avita  ptmiie.amente  neg  l 
érercii'i  della  Monadica d.kiplina . celle  oijiiooi  ; c poi  negli 
affidili  Hodj  1 ondi  ..fallò  daquelll  la  perfenoiic  d'ima  vita  .età. 
mente  efemp  lare  , c da  queflilkonofuuieiitopt  rle.ro  di  tane  e 
buone  arti  , e lodevoli  Meme,  a (rg  ilota  le,,  clic  da  roti. era_o 
ammirato . a riverirò  come  una  idea  dell  ...tegii.a  di  vira  , e co* 
me  00  ritratto  d'ogni  forted  erodlionc,  .aa.iavci.lo  mar  p:  adot- 
to i'£uropa  alcuno  di  lui  pio  dmto.n  tutte  le  Meme  . Mia  ma 
permise  mai,  che  quell 'grand  uomo  folle  oc  pitbolic.  affari  della 
thiefa  occupato  ; poiché  volli  .die  Dando  rg>.  nelle  mura  pr.ra 
terloebitiw  foli: . e coll  ...legnare,  eco.,  torci, «ac pmlibr.o al- 
lacSmocoSitì  ■ Dallafua  Se,ioUfoooufc.riJ.cb.a.llfimlloml 
deli.  Cattolica  Ciotta . «me  Alenino, .nitrito  m Lara,  ■lagno  . 
Claudio  , e Clemente  . che  (mono  foodamtidclK  a.  #bo<,oa>, 
Acca  leni:  del  Mondo,  dico  d.  Pailjt,  c di  Pavia.  Sc.illtj 
diactfi  Libri  di  Spofliaon.  intuita  la  bacia  Sctmu,  a.  1 . p-t. 
feveaaodoafcrircic  unii  aitai  lopra materie,  cliefaiini.  iiupitc  l 
fonami  ìnteodenci , coui’uii  uomo  abbia  pututofciiecre  tanto , ca 
Su,  dottamente  . I Scinti  funi  luronointaiicalìl.na,(lic  ..ve,, 
dolili,  a tuttavia  componendo  ogni  giniuo  . 
della I. Sinodo  ingltfe.fcappiovando t ‘o  limala  , . olia Chic 

fa  , pnbblieaOMOKjoteinell'Lccleliall.co  Odino  ; k nfoit  le 
pine  chiede  f come  pure  *à  petieteiaudo  a quelli  lappi  )»en  ano 
folenneineiicc  carnati  , lav  iti:  «olendo  elle  «nere  ufflM 

Lciione,  e non  avendo  ai  di  i e di  nomi  naie  U il«d. /«'  d.«tt  , Ucn 

do  ancor  viro , almeno  lo  nonainanao  «t  • “f^oe  , ri  qua  fa 
i palato  in  tifo  umeettale  , ® d da  tutti  uiato  , mette., don  a : .uc 
Onolif.  che  nella CweCafanp lene  , ^cantate . U.unte  )p  -,t 

th'rikrillc  , futonoflampatc  quelle  , che  vaMnoailoiii  u* 
gtoff,  Volumi  mite, .eco 

Coa,io./„aV.«.fo4«W‘.  1 

..  c...,i.«/fodào— i.T?wty  ’ ’-ffr  *» ;i 


f*j^.*J?SPiK.  ito  jnmuaaml.»  ..ppià-fi  — 

n..™.  ludm*  eaiT.Idl.,:  /.  7".  s‘"  e.rdooo. 

T -Tli*i  * S Jmdkmm  />U.'<£»f  t*  ’féUibtu  ; in  /*• 

Aalw  è+*fa»***  <*  Terital  : ir  iaiavlna,  VttfriiKaim 

IjjftMtlmr  n Lb.  4.  /«  iW.  Ai '*7»  tufin. 

JrJjl (staÉMM  ; /n^totofge.  id-rin  R<+*»  putì itacata  , c*  patri:  ai  , 

jJujijlìtTarAU P odSdir^  a . df*1.  dai  ; iaptiaxtbHa'Uram  » tatapu*  fnadarn 

jf-iLJta  la  *Ì  ^*t*am  • X-i  £ uh  am  , CT  S’tbiraiam  aLi’arUt  ad  sU  • 

ttant  iti.  y.  liTaham aiitgniù  ; in  •*  !*■<**>«*  $ Ja  InUiiam 


1 «..oér 

isietmm  Dui 


’rfalmiraxiCfmmtmarll  fxfiffkal  i f'»sa]mi»ramT/aiiitUtnp»ful»  , & dt  dl*-\ 
pjaìmatt  Cai: triti  : /«  7/ atmmm  tjaiaqaaftfiiaam  Tfalttril  axpafida  , O*  Jtj 
rf<4^t'#;«n4f4  Ceilt/ÌIQ  -.  Ih  Tfalmmn  <j*tr*jaagef,rn*m  Jttaadam  in  me , &•  C«m- 
multarli  pralifi  l la  £ultfia/hm  t Lk  maliert  farti  i Fragratala qaàdam  alita 
gerii/ £*p<6lia*U  la  'fnraarbiaSaiataaali  , qauiam  F/almtnttm  titrfm  I 
l><  ^faltfloadmi , filiatam  l/ratt  l . 9.  In  F /alarti  Trvpbt  tam  , I.  z . ky*,  m 
latti  I/aut  di/hi:  la  Hkitmiau  , l.  2.  Zi»  Hiinmlam  Ujflinrhamti  l io  £ ut  eh*, 
lem  I /<*  DaaltUm  t In  datiti im  mdttat*t7'»pbttai  , 1.  il.  in  Canti tam  Sa. 
ratk  t Ih  Evafipilaot  S.  Mariti  , 1.4.  la  £v*nrt!laat  S.  Maul  ad  Aitami 
Ffij.  tpant  ; /-•  Bvanffiiant  i.  Jtar.au  taptfuiafmfitfims  : la  Mia  A aia- 
rum  1 Qnafìiaati  qminfat  La  Aita  Afvfltitram  : Rtltaflatitnn  la  Alla  Afa- 
Palata  m t In  £ pipai  am  ai  dia  manti  Cur.mtni.  iiUr  la  ftwaum  ad 
Caiiaibiait  li  fu  andai»  ad  Cti  inibiti  ; In  Eplflnlam  ad  Galaibai  ; In  Epijtc- 
lam  ad  Epbtpat  J la  E pi  fu!  am  ai  Thilpftrjtt  v l dui  in  E /./altra 
aJCJafiuftti  Imprimala  ad  TbtfaltaUtn/ti  \ la  jumndam  ad  T ittJt.'ttU, n- 
fn\  IrtprlmamaJTimatbtam  ! la/ttamda  adTimathipm  1 la  Epi/talamaJ 
Fiumi  la  EpiftaiamaiTlÀUmantm’,  Jm  EpijtJam  ad  Ifiiraa*  ; In  Epiftt- 
iamS.Jmtki  ; Imprimami.  Turi  t In fuamdam  S.'Pilri  j In  prua  in  S. 
Jaamaii:  lajteurjam  $.Jtaanh;la  ttrtiam  S.  Jcangiula  Apatmljfm  S.JtZail 
J.fytftiaamm  variarne*,  |,  la  'Fai0Ì>alai  Evaagtliaramt  Jattrprttttiami' 
asmi  mai  HtU  *».*■*,  ’?  Gianni  In  Sasrit  BiUiiidlaratU*  ad  7rp"ltà,Hu)u. 
Ha  OjadragifiiptUi  1 1.  iatmphmim  kftiomam  VfttrU  Ttlìamamt/  la  Capi  mia  U 
cf.anmm  itvqri  T *fl amtnti  ; Pi  Ojiiiit  tt'fatmm  iiftbiihlùi  1 Dt jipttm  l'tr- 
bit CbriiU  Orarla  1 Mtdtiasivau  ‘FajfitvitCLii/i( ptrjtfttm  dici  fatai  ; Dt  ai. 
mtdih  putaitrmm  ; pt  %raùa  D*i  ? Di  laadt  t bai  ilarii  > Dt/tajariam  futi* 
i>ti  i.7’  Di  Cbri/tt  , CT  Lttltp*  , !.  Z.  Dt  filflriatìutt  7‘ajf Imiti  : 
tlBHtft’iauiri'tafibaimm  , Mcì'Xbi  p Carnami  ad  lavtnhnJii.n  TaJ^gr  £*■ 
ttpUar.it  f t.UtSlaaia  , flotti tqaaJ riami  t%?  patatai*  *•  Tanilaj  in  mila. 

, ttnmpamm  dlviaaram  1 CbraaUu  diandri»  jdmndt  : /t  Uilm  Sauflttrnm 
Tatram  t filmati  ptn  àivi’Ja  laimnt  , lift.  I.  Dt  ieripterllmi  Eultfia  I pp 
iamOa  T wlaiut.  £ pii  am.  Eulrpafiif.  Aagltmm  lnhaiLt  ; Alttryialtgfam. 

par  fàrgatat  diti  lattai  mhhil  Ptft/titilutihi*  Saarlarpm  . Dt  Tumulai  im<v 
lama*  t Dt  vhaS.CadUrtl , pto[a  . D*  vita  S.  Cn  dbtrri  , VCL  Li  / Vllat, 
i’tdajri  : t ’ita  S.  Calambanl  Abballi  1 l’ita  S.  Arbitri  Epijtapd  ì.  X.  Fita  Al. 
balli  Caalfrtdi  , i?  FvtrtUrti , |.  i,  Abr-atmm’tju  , 1.  f.Fita  Atta- 

la  Alba* i,;  HiaS.Tatrkii  Eppi/lapi  • /Ar  mi  tarmili  K O"  abita  S.  Tallii  U 
£ pi/n  pi , f uà  S.  tuja/h  Abbai.  ; l'ita  $.  Striai  fi  ; f'iu  S.  Amalfi  1 lk/ab ■ 
n Aia  ir  candida  CaU  1 Sapir  SjUliat  Or  apala  inUrprtlati  a , Epijttl  arpia  ad 
vtftaJbai  nmpaiam  t Dt  appunta:-,  lai*,  Epbti 


firn  teptppini  vaifarili  Dt  Frnbd'Jmtrm-a  tatuine  n»Jl«:iii  ; Dutmnt  uait, 
fiunlijunndam  S.tyUkva  , fy  Dlanjfiam  Romatmm  di  Fitta  il  Caltjrit  tf 
ltirtjt.lt  iok/ lì  talli  ne.  Dt  < inala  , Spiar*  (?  pu  ni  Da  pinati  a**  tu  rmiem  i D* 
t. mitrai,  lililim  i TraQatftk*  nmparam  > Di  mtajara  ti  irai  .gii  ; Dt 
AJnaiabi»  / DtmaUvHa*  t'far.tam  , Dt  mimtlam  Janpdaàt  ■ Ut  ftptna 
Manda  miratali*  i //>«•!  da  arma  \ Pt  tartara tempa li  i Tiavatbia  t*  Sartia 
■'‘rirlj  aduna  arditi!  alpbabttieo  ; è*  Jai'J’taaiùi  hb<Uu  ; Ut  E-tmtaùi  Fàt. 
lafmpbt*  , lih.  4.  Stimmi*  **  atanllnt  AnJtmUt  epuitat  anHat  alpha, 
barin  talltfU  Ì Stirimi*  tu  «mailmi  opti  limi  Offrami  taiitfìm  , Dt 
Maina  TbtarUa  • Ih  AI*fic»  Tra  fi u a j Dt  Arid-multH  wwiwrti  ; Ih 
tompmta  pialagmi  , P*  Adrian*  Ih  ii  piefufiticmluy  / Da  r aiutai  < al  urli  t 
ih  rt»mtt»'Pm  dàn'fiam  1 Dt  la  farla  ptw  grjmm  trilli  dipi»  , lèni  Ini  ; 
Di  tatiuat  unuatpm  , l'filhu  ; Ih  Palar»  num  , & raitemm  itmpamm  ; 
l.x.  Ptfpatm"  éiJfptiUam  ì Camita  jAiammm  tpUccfmm  i 1M  datanti» I*- 
l>idi  imi  pr  uirfu  } CranUamG*^»*  OjrvinUtrfii  i.Stntdifli  , Li  .Ad  fruttarti 
Frinì  pu  i Uitvlaap**  Onvpkripm  EmJdU  ; TmdnntUit  «aaédam  ; Ca. 
tmfmia  (Sra/tHnÀfktt  <*  Damata  ; Di  Stilatami*  jwaniliait  -,  Dt  tì> ivgrafi**; 
£pi., ammara  ptr/nritmUa  ; Traòuilc  anche  in  Latino  11  Martin*  A 
(,ia/ttn»  • La  falla  A Urna  BpeguAfara  Abbadt/Ja  • il  Tatara  di  Sana» 
StètMmia  ( La  vìt a dì  1.  Binuba  Appaiata  , /crina  in  Gru»  da  Marta 
Lnargrtijia,*  Umha  , \3T l miratali  dir.  Anirt»  ApfaBaiaapprtfi *tfl  S*»*; 
K-:<;  c linai  mente  correllc  U Fu  A Smi*  A«»jtaj*»  Mura.  i.aM.Wm  t» 

• mdatta  dal  Gir*».  Invecchiato  quello  Santo  Letterato  negli  ita- 
dj  delle  buone  (cicute,  e di  (ucce  le  vittà  ; e già  dalla  veccmcxza 
looftnnaro , etere  la  malattia  , dalla  quale  espirilo  giaceva  itw 
letto,  hnaz mente  d’età  di  /a- aom , nd^iorno  fieli’  Aueufionedi 
Criifo  Nd  S-  in  Giovedì»  cantando  il  Gimùfaid  ,w*.  iclci'ani- 
nu  al  Citatore  nei  Monalito  Ginricefè , nel  «a  f 4.  e Ai  il  fuo  (m- 
po  Icpoito  ncll’iftellò  Convento  ; dipoi /utrafmutato  in  Durham. 
urta  della  Nortinnbria  ir»  Inghilterra,  ove  inficine  col  capo  del 
RèObaldo  , c colle  olla  dit  eivulto  Monaco  Lind tifar:» le  » fù 
ri;iovaconel  (èpolcro  di  5.CudbmoliovoLo  in  un  lacco  , al  tempo 
del  Ré  Ougliclmo  II. quando  Ranoifo  VI  J.  Vefcovo  della  iud. 
deuauuà  <fi  Dnrham  fece  la  ttansbzìone  del  corpo  di  efloS, 
Cudbeito  dalla  vecchia  «ila  nuova  CLida;  eh'  aveva  fatto  edi- 
ficate . --'n 

Dt!  tifai»  di  Venerabile  mttrthdu  » Seda . 
rcutàroii»  alcuni  , che  quefio  gran  Dottore  non  foffe  ve  rame  0- 
ic  iito  canonizzato , come  gli  altri  4 «perciò  da  S ChicÉ*  glifia 
I no  l'epiteto  di  r*mrabUt‘t  coinevcdeù  nel  Breviario  Rom.  ogni 
auaTvuliafi  legge  qualche  diluì  Omelia,  o Sermone,  ma  quella 
emù  falla  opinione  , cotncawifa  il  Card-  Batonìo  f*  aut.  aè  Ma,. 
,lf  Orniti,  poiché  da  Ildu  ino  Vomo  celebre  la  , trovafi 

f , ,’ra  Sgnflai  Fnibritr . Mariano  Scoto  Scriltor  non  ignoti  le  ,chcj* 
*ific  100.  anni  prima  del  Baratilo /.«htocft*..*».  ««.  pam.  47%. «ni  ite 
die cS»*a»iB*d»  Trnb.Analu*i<y*.  Dalle  quali  parole  appare  cbia. 
ia  mente  , come  oller  «a  lo  tifilo  Cardinal  Baronie  nr*  iuoi  Annali 
4.7-i  «»..cfiecfavo3ofoquelJo,chch  narra  nella  vita  del  Santo 
Dorrar  P*da  , deferitta  da  Piaio  nel  Catalogo  de* Sawt  d'  un 
D dee  polo  dello  (ledo  P*da  , il  quale  volendo  fare  al  ÉepoJero 
del  Sj:>:o  una  Ifcrixioue  » eoo  un  fol  vcrlo  Leonino  3 comin- 
ciò covi  * 


ALLA  CRONOLOGI 


Ma  per  vana  , che  fi*  la  cagione  , non  i ocrò  vano  l'effètto  , per 
ciocche  negli  ufficj  Ecclcfiaftiei,  e nello  Itcflo  Martirologio  non-» 
con  altro  titolo  , che  di  yntrabilt Io  rtcflo  Bri»  appellato  j ficchè 
iella  ancora  In  piedi  la  difficoltà.  (I  P.M.  Riccardi  dell 'Ordine  de’ 


, con  gli  VI.  Libri  dt  GeJtU  Longtlrardorum  fi)  rillampata  in 
Colonia  nc!|iSi8.Scriflc  anche  Paolo  Diacono  gli  Atti  de*  Vcfcoti 
di  Mecia’iafollccitazioiie  di  Angilran  , Je  Vice  di  San  Arnaldo 
di  San  Cipriano  , di  San  Benedetto  , e di  ver  fi  altri  fragmen 
ti.  Dilui  trattano  Vvalafiido  Straberne  •* 

to,  di vi» illefl. f.So.) Leone d ORia,  ì.x<b<e*.tap.i7.)  pieno 
di  Vif.  Ulmrt.  Manti  i Ceffi  ai  . ) Trite  3»ÌO  , tti  Siiiptlribni,  QT  in  Cb'c».Bjro 

nio  , I»  ^WVoiTìo,  Li.i'  N/ler.  Latiajaf >.jo.  Volictran.  BeUaini. 
Mirco  , Poflevfno , Maraccio,  Scc. 

E rimari*  .Cancelliere,  o più  collo  Segretario  di  Carlo  Magno, 
celebre  per  il  fuo  fpirito,  e p r il  filo  merito  . Ottenne  gli  imp;- 
ghi  più  rieuardevoli  nella  Cotte  diqueRo  Principe  .poi  fi  ritiro 
un  Monaltcro  , e fondò  quello  di  Selmifand  , nel  quale  fri  ptimo 
Abbate  . Compofc  la  Vita  dell'Imperatore,  che  tanto  arerà  con- 
tribuito alla  di  lui  Rima , c Rampata  poi  in  Colonia  in  t a.ncl  if  <&. 
gli  Annali  di  Francia  dell’anno  741- uii'alCSio.  Un  Trattato  d 
translazionede'corpi  Je*  Ss.  Pietro,  e Marcellino  ; inferito  iru*» 


tribuito  alla  di  lui  Rima  , c Rampata  poi  in  Coluoja  in  ra.ncl  i$6t. 
gli  Annali  di  Francia  dell'anno  74<-o|>'<H^ro.  Un  Trattato 
translazionede'corpi  Jef  Ss.  Pietro,  e Marcellino  ; inferito  in*» 
Sm  io  a.  Giugno  . £d  un  altro  Trattato,  imirolarogli  Avvili del* 
t'Arcangelo-Gabridfo  , divifoìn  i a. Capitoli,  e dedicato  a Lodo, 
iella  ancora  In  piedi  la  diificoltà.  Il  P.M.  Riccardi  dell 'Ordine  dei  IvicoDcbomuirc.  Du  Chellehà  fatto  Rampare  le  Lcrreie  di  Egi- 
Predicatori  in  un  fuo  libro  , intitolato  R*g!#nmtati  /apra  U Latititi  Inardo  .equalcme  di  quelle  che  furono  a luiiciicre.  Tritcmioat 
fOpera  veramente  degna , fe  folfc  compiuta;  al  verfetro  , yirgave-]  Jcubuifcc  a qneR’Aqtore qualche  altra  Opera  , come  un  Corapen 
miiWi  . COSÌ  dice  ; A DCiU/auo  }i  fi) , tbe  di  S.Ff'tm  Sira  dite  S-  Gitela. 


«9  nel  libra  degli  Ettitfiafllci  Stri  riari  , ilal , tb‘  egli  fu  di  latra  autorità  ntllA 
C bit  fa  a'templ  Jual  , tbe'lt /ut  Omelie , e Trattati Ji  legg ra<«  , t/o  vietate  ,| 
negri  Jal,m,l  • la  (ble  fa  legtrr  nienti  Jenfa  tifale  . Jt  non  pt t 

purtUalarmiftirlamt  glaml/anti  dtUa  Tarane. Caleva  adnnqm  tutta  la  ragioni, 
tbt  qualtbt  tiratagli  d*/Jè  t t ptib , per  nun  dargli  quel  di  Santo  m vita  , « imi 
la/e i oi lo  fiwgpelttf*  a fi tonveurvJlfitrno  ttmperamrnta  {Marnarla  Venera 
ile.  ri  qvifla  gran  pattate  t (7*  aadaftat  al  Cola  a r/nwri  è a (nana  Jr.'t 

falbe*.  L' Invochiate  ttflmne  di  chiamarla  il  Venerabile  pntval'Jt  jx*"t 
laetbt  degli  Uomini , * mila  tflU  di  S.  C bilia,  ed  II  indire  , i*  t quefi»  tirala 
tene  Infirlett  a quelle  di  Santo  , fatta  via  guadagnare  In  vira  , t tirile  le 
mifubblitbedia.Cbitfa,  devefrfliT*a>fteffalflìt , tbe  qmrU'alt,%  per  thioflan. 

gt  d tanto  riUtve  . Ed  in  veto  par  „chc  quéft'Autoi  e abbia  detto  ciò. 
ebe  tanti  foo’iri'cereando  , e non han  trovato.  E fc  bene  queRa_» 
ragione  patifee  le  file  diflieoltà/noi  procurarerao  qui  di  fciorlc . La 
i.  difficolti  raccoglici!  da!  ’Gavantotn  Common.  ad  Rubile.  Savlar. 
Rem. lift.  f.  t*p-  II.  d*  le  Riami,  n.  id.  dove  dice!  Dt  Bcdx  •pteiben  nei 
imm  lepbatmr  tempore  Rada! pbi  , ut  Ip fé  feri  bit  , pra/pof.  Xl.  VIlTc  Rodol- 
fo circa  ali*  anno  1400.  come  dunque  fi  leggevano  vivente  Feda  , 
che  fù  nell*  VHI- Secolo  j La  2.  raccoglici!  dalle  Reflc  paiole  del 
Catd.Baronio  da  no*  accennato;  .4*.  7)  1.  m.xf.'Tarb  Ufa  qaidrm,  ve!  <« 
faltem  «fiorii  rtdaagmntur  0 q mod  tjutmadi riialai  Venerabili»  , i»m 
munii  atiòfai  Trlibjieru  etwnibui  , ìrteegnitul  majoelbui  fulffi  vldtatmr  , qui 
teemdten  Bedani  nei  Ifla  , f*d  alle  tirilo  nominaiunt  . Dunque  non  fu  da 
co  in  vita  , nè  potuto  darli  a Beda  il  titolo  di  f 'entrai»!*  , perche.» 
ignoto  a’  nujgiori . Mali  1.  difficoltà  fi  fciogle  facilmente  rider 
tendo  , che  delle  Opere  di  Bada  non  G leggeva  a tempo  di  Rado Ifo 
nell  a Chicfa  Romana  » non  già  nelle  altre  Chfefc  , precifameute 
dell'  Inghilterra  , dove  ufavanfi  proprj  Lezionarj  , comefirac. 
coglie  da  Giovanni  Diacono  nella  vita  di  S*  Gregono  Papati^.  4. 

44.  dor’ci  dice  : Leglmr ttlam pentì  taidtm  Aatlaram  EuleAae  , qmadGrt- 

bei  per /arem  Ttajani , O'f.raccontandolaTavolofaliDeiazioocdrI- 
ramma  di  Traiano  dall'Infctr»  ed  ecco  , che  nelle  Chicle  d’In- 
ghilterra, eddkhcdi  Saiionia  [ come  dice  appiedo  J leggeva!!  , 
ciò.chè  non  mai  tede  la  Chkfa  Romana  , ficchèdrll'  eflrrii  lette-» 
dalia  Chicfa  le  Opere  di  Beda, fi  deve  intendere  ciò, che  di  S.  Efrcm 
fr riflc  S-  Girolamo , rappoteatto  nelle  Note  al  Maitirologio  Rom. 
at  l.  di  Fcbbtajo  . ttajui  erltbm/anfjttai , e'uJiiionon  tantum  Syih,  a’q  ; 
MtfpatmU  , penti  qaot  taajphua  , /ed  finti  Jati  egnjji  Ungi, la' 

tiqut  il/feja  tìm  Gretti!  , tùm  Latirtii  optimi  naia  , *tqn  ftrjpefla  evafir  . 
tantetqm  eum  tfiimatlonh  tffè  babitam  , O*  md  tanta rn  vtnijji  tl*rltud'r.em 
Ut  i.  Hitranpmuipii  pefl Uthtnem  Stiiptnrarum  pulluliti  nnililUllil  Ec. 
lefiù  *j*’ firipfa  teeitaiinter.  Orca  alla  ».  difficoltà  , che  pare  nafce- 
delle  parole  del  Cardinal  Bai  omo  , rilpondefi  , che  quelle  non 
fi  debbono  intendere  j chèa'maggiori  fù  ignoto  il  titolo  dif'oKr»- 
bUt  ipettaiue  a'Ptcti  ; ma  rifpctto  a Bida  t e la  ragione  , clié  folle 
loro  ignoto  è , che  citi  nominorono  Btd*  non  conqtiedo  titolo,  ma 
on  auro . Che  fia  cosi , egli  Rellodice , efler  per  altro  il  titolo  n 
- uhèe  comune  a tutt’i  Preti  j noi  potiamo  aggiuenere  , che  iJ  tito- 
lo rem, ubilo  nacque  co!  nome  di  Pretei  perciocché  tCe'Tititjvr  vuoi 
due  ifnigr , di  ciò  éftritto  nella  Sapienza  4. 8.  Su*fiu;  erìm  Tini  rubili, 
07.  e gli  Redi  Gcotfli  il  medefinio  liiolodiedno  alla  vecchia- 
ia, ficcomc  predo  Pillila  il  giovine.-  l'ir  gravi!  ip/ajemfbeteyent 

abilii.  Che  poi  gli  Scrittori  nominarono  Ptda  non  col  ut.  di 


nel  848.  Bollando  fo.licne  , che  morille  nelr I4?.  Vuffio  viene  cri- 
ticato nei  foRennere,  clic  te  Opere  di  Eginardo  fìano  Rate  trafpor- 
tate  in  meglior  lingua  . Volendo  maggiori  contezze  diquefPlAu- 
tore  , cdcilcdiluiOpercIegzcràLoupdeFcrricres,«/i/.t.]rro- 
Irariode  Tullcs  , epi/1.  16.  ] Sigoerto  , dtvlr.illnrtn.ié.)  Tritcmlo  ,- 
C*t.  ] Bellarmino,  dt  Se '?t.  Eni.  ] Bollando,  Tom  i.  Mta/.  7 **.p 
8 1 J .)  Sllrio  , ItG-n’]  Vodìt>,f<6.  i.  ■*«  Ufi-  lat.  t.  3$.]  Du  ChcR.  *■  ap- 

prad, T.X.  Bifl.  Frate.  Script,  Gtrm.  Hìrt.Sylp. 

Fmnl/a , Monaco  di  Fulda,  Abbazia  di  S.  Benedetto  , poi  Vr 
feovo  di  l'fieuz  m Normandia  dopo  Launobo , e dopo  Ridolfo  I. 
che  viveva  nel  IX-  Secolo  fù  in  una  gran  (tima  per  il  fuo  Tappete  , ~ 
per  la fua  pietà  . Compofc  una  Oonaca  divifa  in  1.  Patti,  fa 
piincipia  dal  Mondo  fin’  a Gesù  Culto , contiene  VII.  Libri,  che 
dedicò  ad  Elif.vrharo  Abbate  , ch'era  Rato  altic  volte  tuo  Ma.  Rio 
La  II.  Parte  , che  principia  dalla  N.ifcita  de!  Salvatore  fin  alla^ 
venuta  de'  Franccfi  , c Longobardi  ver (o  il  600.  divifa  in  V.  Libri.dc* 
{ieaciall'Impciac.Giuditc  Moglie  d ifLodovico Dcbonairc.c  Madie 
di  Carlo  il  Cairn  • Di  qticua  Cronaca  ne  fono  Rate  fatte  due  edi- 
zioni , che  noi  fappiam» , fa  piima  in  z.  Tornii»  Colonia  nel 
*'»  HeiJe'bciga del  1597.  Rabarto  Mauro  gtf  dedicò! 
Comentli  j fopra  la  Geneu  nel  tempo  ch'eia  ancora  Abbate  di  Fui. 
da.  Sitr<*vò/7fffc/»  nc’ConciijdiParigi,  diTouts  ,e  di  Sorflont, 
convocati  nell' 846. 849. &8fi.  cmorlvctfo  quel  ceinpo  . Di  lui 
parlano  Sigberto  , C*t.iar. 9.  JLop  de  Ferriers«A-fc*J  Tritemio,d» 
Snipt  (TinCbran.  Hirjaur. Bellarmino  , Simber  , l’offcvino , Voui'o, 
Sanca  Matta,  Gai.Cbr0. 

Lui  ‘prendo , o Ut  oh  randa , cheTritcmio  malamente  nomina  Sta- 
nando, SuddiaconodiToicdo,  Diacono  di  Favia,  e finalmente 
Vcfcovodi  Cremona  , che  viveva  nel  X.  Secolo , credei!  folle  Se- 
cretano di  Berangero  li.  Ré  d’Italia,  che  lo  fpedì  nel  944.  in  Co- 
ìtancinopoli  Ambafdatorea  CoRantino  Forfiiogenito  . Nel  ritor- 
no fi  difguRò  con  Berangcro,  che  lo  cacciò  deliuo  Vefcovato,  che 
peròfcrulc  cuntro  di  lui  il  fuo  Aatepadofit , come  chi  direbbe  Rttrb 
lucane  , e Ritorno  . Fece  uu  fecondo  viaggio  in  CoRancinopoli  nel 
?*g.  ad  iRauzadclk’ImperaioreOctonc  , che  io  inviò  a Niceforo 
Foca  , fa  qual  Legazione  fù  poi  Rampata  in  IngoIRac  nel  1600.  In 
4.  Abbiamo  le  Opere  di  Luitpramio  in  un  Volumc,imp ielle  iu  Ati« 
verfinel  i640.colle  Note  del  P.Girolamod’Higucra  oefuiu  , ca 
di  Lorenzo  Ramirci  de  Pi  ado  . Si  fimo  poi  trovati  gli  VI. Libri, che 
Luitprando compofc  fopta ciò  , che  fi  era  palino  in  Europa,col- 
la  predetta  Ambafciaca  a Nicefoto  Foca  , ebe  furono  Rampati  in] 
Pai igi  nel l'auno  fcguciuc  1641.  Gli  Eruditi  peto  pretendono,  che 
ciò, che  feguc  al  V.  Capitolo  del  VI-  Libro  non  fiadi  Luitprando  ; 
nudi  altro  Autore  contemporaneo , c’  hà  volutocontinuarc  quel. 
Ustoria.  Rigeruno  ancora  dal  numero  delle  fue  Opere  il  Lib-’o 
1 degli  Atti  de'  pontefici , daS.  Pietro  fin'aFormofo  , Rampato  in 
Magonza  in  4.  nel  r4ou  II  P.  Labbé  èd’opinioiK  , ch'ella  fiaOpc. 
rad  un  qualche  Monaco  Tcdcfco  , che  norivaverfo  l'anno  >pj. 

I Spagnuoli  gli  •ttribuifcono  una  Cronaca  tutta  piena  de'  Prin- 
cipi, cne  non  (ono  mai  Rati  . Leggali  di  quello Sigiber co,  e.jxp 
de  Strip/.  Etile/.)  Tritcmfo  ,<»  Caial.CX  i"Cbran.  A.0.S9I.J  Lodovico' 
Ctaviicl , la  Annui.  C’tm. } Bellarmino , Batonio,  Volito,  Polle  vino  » 
PcnooiAc. 
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Vtitifc lutto  ,o  Vvinukìnaa  * RdigiofoBciicdittino  dall’  Abba- 
zia di  Corbiafopra  il  Vrcfcr.ncl  Circolodi  Vclifalii  lidia  Ger* 
mania  < vìveva  nei  X.  Secolo  ma  non  fi  sàiuqual'annomoriftc. 
'OompofediverfeOpctc,  che  tefiimotiiano , che  non  li  mancava 
Jfpirito  . La  piùconfidcrabiJe  , e la  Tua  Storia  ne*  Safioni  in  III. 
Libri,  con  quella  d’Arrigo  Rè  d* A Ilemagna  , detto  PUpcclIuorc, 
'e  dell’imperatore  Ottone  l’uo  tiglioJQucìu  attiva  Gn  al  Mcicolcdi 
larvanti  la  Penrcccfic  dell’anno  973.  In  cui  feguì  lamorte  d’Otconc. 
'Quella  Scoi ia Salicilica  è fiata  fiampatain  Franefort  nel  i6at.  colle 
note  di  Enrico  Meibomio.  Hà  parimenti  compodo  la  Storia  della 
fonlatior»'' dcll'ArcivclcOvato  di  Magdebutgo.  Di  quell’ Autore 
fetivono  Sisbcrco,  ir  Fir.  Ulajt.  taf.  1 a 9.  (fin  Ci*«  1.  si.  C 97  j.  ] A da- 
mo de  Biemcn,  6-  Tritcmio,  In  CLm*.  li  >fane.  <■’-  9Sl  t?rj 
9^4.  e y inCsul.  Sirift.  Eul.vìr ti!n.flt.Qum.<3’  o>J.  S.  orini.]  lìci/arm 
Vofiio,  ite. 

FUìmì* , o Fta<i»»rjt , e fWwi* , credefi  nato  nel  X.  Secolo  ,fu 
[Canonico  , a fecondo  altri  Abbate  dlS,  Remigi  di  Rems, e Cu- 
rato  di  Cui  mici , Compoi*  una  Cronaca, che  piincipia  dall’  anno 
517.  e finifce  nel  96$.  fecondo  alm  principia  nell' 877.  che  fu  quel- 
Ifo  della  motte  di  Carlo  il  Calvo-Pietro  Puhoq  ,.e  poi  Andrcadu 
Chefirc  i’hanno  inferra  Jnc  Corpo  degli  Autori  della  Storia  di 
Francia.  Fladardo  comnofc  anche  IV.  Libri  della  Storia  della.* 
Chlcfa  di  Rems,  ch'il  Padre  Sirmondo  fece rtampare  nel  x fin 
[ch’c  Georgio  Colvencr  la  fecefiampare  nel  t6i7>  con  molte  Note 
erudite  .Ne!  XVI  Secolo  Niccolò  Chrfnau.  Decano  della  Chic- 
radi S.SÙnforiano  di  Rems,  tradullc  nel  XVl.  Secolo  ii^Franccfe 
quella  Opera  di  Ftodoardo.cb' il  Barouio fece  tradurre  in  Latino 
per  ièrviifi  nella  compolìzionc  de’ Tuoi  Annali  . Gli  vendono  pari- 
menti  attribuiti  tre  Trattati  in  verfi , eh"  Enrico  Domenicano , fe- 
condo Mireo  ,c  che  Bunder  al  dire  di  Volito , arteftanoaver  vedm 
co.Flodoaido,moiìncls>*i-  edegliilcfio  lafciò  fcritto,ch’in  ctàd 
70. anni  per  le  fue  indifpoitzioni  rinonciò  la  lua  Cura  aU’Arcivc-l 
feovo  Oldcrico  , nella  quale  Ai  foli  fruito  fuoNipcte  . Sigcberto.f 
1. 1 31.it  «ir  uìmf.  1 T 1 itemio  « e Bellarmino , Baiamo  Muco,roflc-| 
vino*  Simlcr,  Volito,  &c. 

Rtdtlfo  .Monaco  di  S.  Germano  d’AuXerre , e poi  di  Cluni, 
fiori  nel  Regno  di  Roberto  »e  di  Enrico]  fuo  figlio  . Compolo 
luna  Scotta,  che  contiene  tuctociò  cli’è  pillato  dal  980.  fiii'al  tem- 

f>,che  viveva, cioè  nel  ioas.e  che  fùfiampata  in  fiaucfott  ne!  1596. 

i vicnanchc  attribuita  la  Vita  di  S.  Guglielmo  Abbate  di  S.  Beni. 
,gnodiDik>n»  e qualche  altro  Trattato  . Finalmente  rooiì  a Fc- 
camp  nella  Normandia  1.  Gennaio  roti  Sigeberto  e il  (o!o  degli 
'Antichi  che  facciai  menzione  di  iqucfto  Scrittore  ; e tia’Moderni 
di  lui  fcrivouo  Bellarmino , Batouto  , Simler , Vofiio. 

Gì  ta//re, detto  CmfUn  Storico  Grcco.così  nominato  dalla  fua 
Carica  di  Capo  del  Pretorio  , ch’era  nella  Cotte  dell*  Imperatore 
diCoftautinopoli  . Compofe  un  compendio  Iftoticodall'8|i.  dove 
Tcofano  fiuifee  fin  ali.1078.  Credefi  medefimameme  , che  ciò  , 
fi  legge  nella  Storia  di  Ccdre  no  (ino  ad  Ifaaco  Comocno  fiadiCu* 
ropaiate  . Vofijo  mette  aliai  ben  in  chiaro  quella  difficoltà  nel  II 
Libro  degli  Stòrici  Greci  dove  dice  , che  quello  nome  di  Ca 
ropaiate,  non  è che  quello  d’uno  degli  Officiali  della  Corte  dell' 
Imperatore.  Lo  Aeflo  dice  Corippol'  Africano  nel  H.  Libro  delle 
lodldiGiuftino  ; Sautfiàr  Satiri  /«/Ali  , maxCmafalaMtÙ.  Volfiodi 
ce  dopo  , che  quell*  Autore  è ui*>  Stili**  Tbrmifi»,  che  Cedicuo 
'aveva  wafer  fico  • il  quale  Ai  prima  Guaruarobbe  dcll’Impcrararr , 
poi  Curopalatc  . fuo  nome  proprio,  eThracafioi. 

nome  del  fuo  Paefe  , ch’eraqucllo  dc’Thraccfii , Popoli  dcll’Afia! 
Minore , come  lofpJCgaBaronioA.C.lii  &830.  Detta  Storta  dii 
Curopolarc  fùflnmpaca  In  Vencziadal  B.G  abiotici  1(75. e furi 
lilampata  gicca-lacinacollc  Note  Ji  Xil andrò  in  Parigi  nel  1647, 
*Dcvefi  avvertire  di  non  confondere  le  Opere  di  quello  nofiro  Cu- 
Impalate  , eoll'altrc  di  Curorolatc  , detto  con  nome  proprio  Geor- 
gio Codino  , che  fonoDcOffioailbui  Palati»  ,&Officii  Magli*  Ec- 
Iclcfi*  Colbntinopolitanx  , ftampato  colle  note  di  Giorno  di£i 
Jdctbcrgi  In  8.  nel  1 colle  note  di  Giacomo  Cictfcro  in  Parig:l 
iifiti.de  ifi4f.  Difettano  de  Imaginib.  non  manufatto.  Paris.  ifi*f 
1 Se  letta  de  Orlgir.ibus  Coltantinopolfianis  Hcidclb.  i^fi.  in8,c_> 
ristampare  in  Parigi  colle  «ore  di  Lambecio  , e di  Meurfio  nel1 
i6fs;)  Faculaacccnfa  Ingolfi.  1604.  Notar  , 3c  vari*  Lcttiones  in 
Codinum  dcOffi.ralaciiCQiifiant.pcr  Anonymu  Ingolfi. ifioa.  Li  g. 

Georgia Cedmv , Monaco  Greco , che  fioriva  nell'  XI.  Sccolo.ver- 
fo  l'anno  1057.  ScrillegliAnnali  del  pi  incipro  del  Mando , fino  al 
Regno  «Plfacco  Comocno  Imperatele  di  Coftaiitmopoli , che  fuc- 
[celle  aMichiclc  vi-  nel  1057-  Quello  Cedrcuo  viene  liputaro  pei 
un  Plagiatto  , c’hàrubhato  da  GloiCuropoIatc  tutto  ciò , e*  ha 
fcricto.  Abbiamo  un  edizione  degli  Annali  di  Ccdteno  colla  Ver-1 
fione  , Annotazioni , e Tavole  C ronologiche  di  Guglielmo  Xiìan- 
dii  fórra  in  Ba  fi  ica  net  tjfifi.  e n'abbiamo  una  fuflcgiicntc  del  1647. 
di  Pai  lei dcil’imprcfirone  reggia  colle  note  del  P.  Giacomo Goar 
Domenicano , con  il  Glofatio  al  Carlo-Anuibale  Fabrot.  Di  Geor 
gio  Ccdrcno  trattano Pollevino  •*  Affata.)  Gcfncro  Vollìo, 

Jr  H$.  G> *t.  /.  2.  t.  16.  ] Mireo  In  Jttat. 

I I^W/Vdi  Londra  , ngllod’un  Cortigiano  di  Edordo  ultimo  Ri 
.della  Famiglia  degli  Inglcfi, fu  prima  Monaco  dell’Abbazia  di  fon 
tanella  in  Normandia.poi  Abbate  di  Croilando  io  Inghilterra  del 
l’Ordine  di  S. Benedetto  II  fuo  merito  Io  fccccaroaTter.cipid 
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grecario.  Qua 'e  uno  cieduto.chc  Pietro  de  B|oi<  continuailO 
quella  Opera,  ch'abbiamo  nella  raccolta  degli  fiorici  Inglch  di 


Enrica  Savll.  Le  dcctc&toria  furono  Rampare  inFrancfbrc  nel  tòói. 
ed  il  loro  Aurore  mori  verfo  il  H09.DÌ  lui  trarrano  Bellarmino,  de 
Stwift, Eul.  ] Volilo , Li.  d<  HiH.  Ut.,. 4 7]  Piefeo,  Balco,  dee. 

GUiZatur*  , che  viveva  nel  XI LSecolo  verfo  1*  anno  t no.  ebbej 
prima  impieghi  riguardcvol inelle  Cotte  dcl|Tmperatore,poi  fi  fa;» 
ccMonacodi  5.  Ballilo.  Compofe  gli  Annali  in  III.  Volumi , che 
fono  fiati  tradotti  dal  greco  in  latino  con  Noce  diverte  da  Girolamo 
Vvolfio,  efiampari  in  Baiilca  nel  rjt7.e  rifiampari  in  Latino  in 
Franefort  nel  t ^7.  Il  primo  Volume  comprende  gli  affari  dclGiu- 
daifmo  dal  principiodel  Mondo  (Inaila  piefa  di  Gcrufakmmc.  II 
IL  abbraccia  un  Compendio  delia  Storia  Romana,  dalla  fondazio- 
ne di  quella  Cini  fin’  a CoftantinoilGrande.  Ed  il  HI.  da  quell* 
Imperatore  fin  alla  molte d'Aleffio  Comneno  nel  m8.Di  Zonata 
abbiamo  ancora  Canon,  de  SAN  CTISSIMA  VlKGINE  contrai*. 
rr/«i,ltampato  in  Parigi  tj7$.  eriftampato  due  altre  volte  nella  rae- 
defìma  Citta,  cioè  1589.,  Clfiio.  bxrfm»  Ctaamtdftm  fpl/tclsrnm 
/srtnm  , Gt.Lt/.  da  Antonio  Salmaria  in  Paiigi  tfin.  c*nrntnt.in 
Cantiti  Jptftolaram  , 17  Caatiltamm  , (7i.  Gt.  Lai.  Fluii . Tati/. 

1618.  Vi  tono  diverfi alti* Trattati  del  Zonata,  che  fi  dovano  in- 
ietti nella  Biblioteca  de’  Podi  ne  di  quell  Autore  trattano,  Bellar- 
mino W*  Stilff.  EtthJ •]  polle» iijOjin  Jffimn.2  Gcfincro,  laBibl.)  Vo- 
fio l,dc  tiift.Guhl.  ì.t.ij. 

Onttat*  À'yintmm  ,cofi  chiamato, perch’cra  Sacerdote  Teologalo 
della  Chufa d*  Autumin  Borgogna,  fiorì  nel Regnod* Enrico  V. 
Imperatore  circa  il  ilio.  Lafciò  diverte  Opere , che  fono  trfi:mo< 
modella  tua  dottrina  , e della  fua  Pietà  . Le  piò  confidetafeili  fo. 
110  una  Cronaca  , lodata  dal  Vofiio  colle  fcguenti  parole  , glatia 

fili  , kX  fallito  f tatUpt  qa^fiv’.i  maimmi**  , tjmtd  fiamma  liiflaiiamm  , 

vtl  madama  Cbr ani, aiata  af  ai  n antafalmr  . Un  libro  de’ Sci  licori  Ecdc. 
Aditici  , intitolato  de  Lmnùutùam  Etthfia  . Un  Dialogo  dcllaL* 
Pt  edili  inazione  , e del  Libro  ai  bici  io  . Comcntaxj  fopra^>< 
i Libri  di  Salomone  , Un  Opera  deli’  Officio  , e cctcuiouia 
della  Mclfa  , di  vita  tu  4.  parti  , intitolata  Gt  toma  .ivtt*  . G'r 
Bcnedittjui  lenza  alcun  loudaraenro  lo  comimcrano  era  gli 
Scrittoti  del  loto  Ordine  . Di  quello  ne  par  Jano  Tiucmio  , Bel- 
Lumino,  Simlcro,  Vofiio,  Muco,  &c. 

Cagliti, n*  Umtr.fjtt  , detto  di  palati  tari  , Ingtcfc  , Rcligiolo 
dell’Ordine  di  5.  Benedetto  , che  vixcvanel  1140.  Quello  uomo 
di  Mslwdmi  cuuelloddfuoMonafiero;ea'««Mit>yrr,qucilo  dclbfua 
. Famiglia.E'ancbc  nominato  il  BiUittuarl*.  E'qucfio  cimi  fide  iato  per 
i i’uno  degù  più  illude*  Scrittori  della  Storia  Écclcfiallica  d’Inghil- 
terra. Enrico  Savil , che  fece  Rampate  le  fue  Opere  iu  Londra  nel 
5396.  ci  alficura  eh  'il  Aio  merito  doveva  occupate  i,‘  ptiuio  lucgo  . 
•fruii  ifxrp  le, am  ttr.tal . Dedicò  V.  Ubi  i 4<  ubainfLi  At^tm  si  nel  nani 
a Roberto,  Conte  di  Gloccfici , figlio  naturale  d* Emiro  I.  e d*cl 
AcU'ljttii*  SttvtUa.  Ne  ccmpoic  ancora  IV.de’Prclaci  ligie  lì,  ed  altri 
che  vengono  a lui  attribuiti . CanfutcaJì  Balco , Pirico , Gcliacro  J 
Vofiio,  B.llarmir.o,  &c.  f 

Entità  Siiti*)  Monaco  dell’  Abbazia  d'  Altcich  in  Germania  ,i 
e Cappellano  dell'Abbate  E; stano  , che  viveva  nei  XIV.  Scco.'o  1 
fetide  gli  Anuati  dal  1152.  che  fu  il  primodell’impctodi  Fedcricol 
li.11  bai  olla  , fin  all’ anno  1273.  che  Ridolfo  l.rice»  e lofcenrolm-f 
p;rial«  , Treher  ripporta  quella  Opci  a nel  fuo  primo  Volume  de’1 
Sci  icion  di  Geimauia.Ed  Enrico  Oamlio  l’ha  prodotta  più  e net- 
ta T.L  anr.L/fì.  Eberardo  Are hiJiac 0110  di  Ratuhona  cootinua  que- 
fii  Annali  fin  all’anno  ijoj.Stcìonc  vi  aveva  aggionto  le  Vite  de- 
gli Imperatoti  Romani  de  Hafpnrg.  d’Adolfo  di  Nafiau  , e di  Al- 
berto o Audi  ia  fin  nel  tjoo.  Ulrico,  c^Conrado  Vvcimqucd'  Au- 
gufta  , fratelli  Relieioft  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  vi  fecero  una 
nuova  edizione  firn  al  ijij  Freher } 7.  i.«v  Sftijn.Gtun.  ] Bcliar. 
i, Stnp.  £ul. ] Gcfiicro,  vofiio.  Gli  Annali  ptcdctùdal  ri; a. fin 
al  1153. furono  Rampaci  in  Tugulfi.  nel  1601 . 

fftrarJaJ’^.'rWB.AuludiaconodiRamtwija.che  viveva  Cotto  1' 
Impcrodi  Rodolfo  Luci  principiodel  XIV.SecoIofciiilégli  Anna- 
li dc’Dudii  d'Aoftria  , diBavicia,  e di Svevia dall'anno  1173. fin’ 
al  ijo^-cb'EuricoCanifida  poi  pubblicaci, e gli  abbiamo  Rampati 
in  4.  nel  r«oi.  i»  Ingoi llad  . Bcllarmiuo  ne  fa  di  quello  menzione  , 
come  pure  Gcfncto.  Vofiio  erede  ch’queft’  Autore  n’abbia  tiafcr  itt_o 
la  maggior  parte  de’  liioi  Annali  da  quelli  d’Emico  Stcìon  fuo  co- 
temporaneo  ii  ebe  pare  aflai  vcrifimilc.Ca»MfiQ,7\  1.  mi.  Lift  ] Bel- 
larmino, de’*  ripti «/</.]  Gefuero,  Libi.]  Vofiiq^  Li.it  Ujfl.Ut. 

detto  d’//«/i?;jrtroa , perch'cra  Diacono  di  quella  Città  in-» 
Inghilceua  , dopo  cifcre  fiato  Canonico  di  Lincolnc,  fioriva  nell’ 
an.  ufS.  fatto  Stefano  Rt! della  Gran  Bretagna  . Scrific  diverfea 
Opere  Ifiotiche  , Le  più  importanti  fono  quelle  dcUTtlorlad'  In- 
ghiitena  in  VIIL  Libri  j Rampati  in  Franefort  nel  1601.  Una  conti- 
nuazione di  quella  di  Beda , una  Cronaca,  le  tavole  Cronologiche 
de’  Rè.  Polidoro  Virgilio  , dice  eh*  e un  eccellente  Idoneo 
rr^larhai  '£"&*• . Giovanni  Lcland  (o  nomina  Autore  approbato  , 
'piai ami  statar  . Enrico  Savillo  a pubblicato dircxfi  de*  fuoiTrat- 
rati  nella  fua  raccolta  degli  Scorici  d'Inghilterra  . Matteo  di  Mal- 
mesbuiy  parla  di  quello  con  Elog]  folto  l’anno  uà $.  Balta,  7 Ufi»  , 
Vofiio  , PllUruiiKO  t Crii 

Timo  Camrflart , o il  Mangiatore,  nativo  di  Troje*  nella  Sciam- 
pagna , chc  vivcvand  XM.  Secolo  , refo  famofo  a tutto  il  Mondo 
per  la  profonda  cognizione  ch’aveva  delle  Sacre  Lettere  . Fù  Cano- 
nico, e poi  Decano  della  Chlcfa  di  Troie*,  e fufegucntcmcncc_a 
Cancelliere  di  Parigi  ; qualche  tempo  dopo  rinouciò  i Tuoi  Be- 
nefici, e fù  Canonico  Regolare  di  S.  Vittore  di  Tarigi  , dove  ino. 
ri  in  Ottobre  nel  ttpl.ic  dove  tuttavia  leggefi  il  fcgucntc  Epitaffio 
alla  di  lui  Sepoltuta. 


Tinnì 


' ALLA  CRONOLOGIA.  *9| 

Tanti  itmm  , f wm  tltft,  Jìétmjmi  CtmtJlw^ 

Mm t umidi'  . riva  ittil  , mi  icj»  i«tn 
Matiti  , mt  Hi  ai  , fi  mi  aride  t Imlmtréttm  . 

Qa»J  Jtmtt  , <Ht  fmii  , tflmm  , Iti  idi  Of  . 

Comeftotc  compofc  la  Stona  Scoi  aA  ica , che  dedicò  at  Cardini- 
le  Guglielmo  di  Scampagna  , detto-»1*  tltahjmsiti  Atcìvelcovo 
drSen*.  Dauticr  Huncler  Inglefe , ne  fece  dopo  un  Comperi  lio  . 
Fù  quella  (lampara  tu  Bafilca  nel  148*.  ed  in  L fon  nel  1 J4l-  in  B.  la 
qual' é molto  lodata  da  Siilo  Sannenfe  , rattoche,dice,  che  l Au- 
rore vi  a framlfchiate/uoltc  cofe  apocrife  . Inqueft’Storla.ch'èdi 
XVL  Lièti»  egli  epiloga  tutto  1’ Antico  , e NuovoTcrtamcivo  ; 
aggiuguendo  ai  quando  in  quando  alcune  gioie  .cavate  da'Padi  1 , c 
patimenti  dagli  Autori  profani  , fiallc  quali  i’  incontrano  rac- 
conti di  fatti  molto  dubhiofi  - Viene  auiibuiro  ancora  al  medefimo 
ComroeAore  un  Sornione  della  Concezione , c qualche  altro  Fra? 
meato.  Vi  è chi  a creduto  , ina  con  ver  un  tondamente  , cheque- 
fì’Aucorc  folle  Fratello  cfi  Pietro  Lombardo  , e di  Graziano, il  che 
è del  tutto  fa  volofo , poiché  quell’ultimo  era  Tofcano  .•  Lombar- 
do era  Navarrcfe  . c Come  flore  di  Sciampagna  . J S . Antonino  , T. 
3.  Font  Xy.t.6-  ] Henricodi  G Ani.  e.  jz.  jFilippodi  Bergomo  , 1. 
1*.  ] Tritcmlo,  c Bellarmino,  it  Stiipr.  Etti*].  } Siilo  Senncufe,  /-4 
JUkl.  J Sirmond  , h ni*i7tt.Mlt*i.  1. 7.  tp,  19. 1 Voflìo  ,it  UJUtU. 

] Claudio Hermctco  , étUnti.  tm\l.  J Niccolò Camufat , 

All.  ài  Tripli-  C/f. 

Olimi , detto  di  Frifinpm , perch’cra  Vefcovo  di  quella  Città  nel 
la  Germania,  che  fioritici  >11  ì>ecolo,cclebtc  per  lafua  virtù  , c 
per  la  fua  nalcita  . Era  figlio  di  Leopoldo  Duca  d‘  Auttria  , edi 
A$ncfcrfiglia  dcll’Impeiatorc  Enrico  IV.  Fiate! Io  Uterino  di  Con 
radoIU.ZiodJ  Federico  Bi.barofia  , e Fratello  di  Leopoldo  Du- 
ca di  Baviera  , d'Enrko  Duca  d‘  Aulirla  , di  (JctctudaDucchcfla 
di  Boemia  ; di  Bei  ta  Dui  beila  di  Polonia  , dite  Marchcfc  di  Mon- 
ferrato , e di  Conrodu  Vefcovo  di  Saltzlmrgo . Suo  Padre  lo  fcce_» 
educate  in  ua  Collegio , c’aveva  foodaro  aNevvcnboure,  ma  Or 
toaenoneflcndofoddisfattodc’qiie’Profeflori  . Arvdòa  Audiarc  in 
Francia  nel  la  celebre  Uni  ver  liti  di  Parigi,  c poi  fi  ritirò  nel  Mona- 
Acro  di  Morimond  in  Borgogna  dell'Ordine  de’ClAeicienfi  ; dove 
la  fua  virtù  Tcllevo  alla  dignità  di  Abbate,  ma  creato  Vefcovod' 
Frifinghen  , paftò  in  Germania;  e nel  1 i48,fcguì  llmperatote-j 
Conrado  nella  Ipedizionc  di  Terra  Santa  , e nel  luo  ritorno  li  ri. 
tiiò  nella  foli  feudi  ne  diMarimod,  ove  morì  li  zy.  Sctttembr<_* 

1 1 ft.Compofc  una  Cronaca  in  VI  1.  Libi!  dal  principio  del  Mondo 
final  1 146.  itampato  a Francf.  nel  ijlf.  ed  inoafilca  nel  1569.  Due 
Libri itpfrii  fwùirld  lirftrmùtU  Ibid.  ) Fragmemura  de  Hi'dcbrando 
Papa,  inHan.  iati.  In4.j  Vili. Libti  della  fine  del  Mondo  , cdcl- 
la  Pcrfecuiioned’ Amie  urto.  Cufpiaivo  , c CriAiano  Urlio  hanno 
pubblicato  qucA'Qpcra . Ottone  parimenti  compofe  due  Libri  del 
la  Vita  di  Federico  BarbarolTa  , enc  Radevlco  canonico  di  Frifin- 
«ben  continuò , e che  furono  ilampaci  in  Bafilca  nel  V.ggan- 

I»  maggiori  diitinzionl  di  quell’  Autore  nella  Biblioteca  de*  Cnter- 
ciumdi  Cai  lo  di  Vifcbi  Enrico,  in  FsfiU.Ciflttt.j  Volilo  , Ut.  it 
M'JI.  li.  ) Baronio,  Bellarmino  , Onofrio,  Ttrtemio  , Polle  vi- 
no . Ed  avertili,  cheSimlcr  lotonfoudc  con  uu  alno,  che  nomi- 
na Otbtmi  Ttmmnfii  . 

di  Tito , Vefcovo  di  quella  Cirri  in  Francia  , viveva  nel 
XH-  Secolo  . Era  Francefc  al  lentimentodi  Ftaoeefco  Balduino 
Giurifcoofultn  ; qnalcuno  lofi  Allcmano ; ed  altri Siriaco.  Sri!» 
fc  la  Scoria  della  gucrta  Sacia  , eh’  i Cri  Ai  ani  intraprtfero  per  la 
conquida  di  Tetra  Saura  (otto  Soffreddo  di  Buglione , laqualo 
principia  del  lo^f-c  finifee  nel  rito- c contiene  13.  Libri,  F ultimo 
dc’qualié  folamcnte  principiato,  e Gio-  Hcroldo  ratigumcntò  di 
VL  Libri  colla  di  lui  continuazione  . Guglielmo  di  Tuo  fittovi 
nel  1 *68,  nel  Concilio  Letcranenfc  Cotto  Alcflandro  li  1.  e fù  Lega- 
to In  Francia  per  la  Crociata.  Scriilc  anche  la  Storia  dc^Trincipld' 
Occidente,  che  j'c  1 ano  tlabi'i  ti  in  Oliente  La  Scoria  della  Guer- 
ra Sacra  è data  più  volte  Aampaca  , e l’ abbiamo  anche  in  una_* 
raccolta, intitolata^?-  iMt/m  Fi  ah,  ai.E’qnclto  noAraO'-giirlni*  diffe- 
rente da  un  altro  Guglielmo  pur  Vefcovo  di  Tito,  ciré  più  anti- 
co ecredefi  fialo  fteflo  , che  mori  nel  1 ia*.  Di  lui  Icrivono 
Enrico  Pantalcone  nella  fua  Vita  . ] Giacomo  Bontaii p*ff.  +i  Gtf* 
l*lf*r  /r-uf.JRogero  Hoveden  , Mai  eco  Par  is,  Voflìo,  Policvioo, 
Su»(er  , Mirco,  fiaronio  A.C-ii7p-  nHj.  tiX|*Acc. 

litlma.u  Sacerdote  di  Bufocn  piclfodi  Lubeeca  , viveva  nel  XII. 
Secolo  nel icmpodell’Irnpcr. Federico Baibarolla  . AllafoBeciru 
dine  di  Gcroldo  primo  Vcfcovodi  Lubccca  , compofc  la  Cronaca 
de’Schiavoai , che  pi  Ine /piava  dalla  Convei  (ione  dc'Safioni , O 
oc*  Topoli  vicini  , lotto  r Impeto  dì  Cai  lo  Magno  , e finircene! 

1 16$.  ciclqual  viveva.  Fùquelta ihunpau  in  Frane,  nel  ijjfi.in  4. 
Arnaldo  Abbate  di  Lubccca  continuò  dopo  qudVlrtona,  c fy  pub- 
bucata  colle  Notedi  Rcniere , Rcinaccio.  E cmi  alcicNotedi 
Bangerto  fù  rubai pau  m Lubccca  nel  létp.  1114.  j Bellarmino, 
ét  Silfi.  £ uUf.  ] Voìfio  , Polle  vino,  Sinucr . 

Ùm^lìttmA  Lit  e , detto  li  Picciolo , e Neubrigefc , del  Collegio, 
ov’ciaReiiglofo  nell'Inghilterra  , Canonico  Regolare  di  S.’ Ago 
fimo-  Sci  Mie  la  Stptiadinghilieira,  principiando  dal  iodi.  fin. 
al  1197.  Cièche  regi  lira  fio  uff.  che  fu  l’anno  della  fua  Malata, 
lofciivtilbi  tonpc  Hdiofamcau  , il  tcAo  poi  è con  maggior  prò- 
liiiuàcitcfc.  Cicdcfimcrto  nel  iao8. 

A»^ivr#w/Oti»^*ii  , lativodi  Jotch  , che  fioti  net  XH.  Secolo! 
Prokttotc  di  Teologia  nell*  Unirei fità  di  Oxford,  il  quale  dopo! 
avci  (ci vxo  Arrigo  IL  Rèd*InghiUerra,compoleUScouadi  quell 
Resuodalpii.ùnahx^.  r | 

\ MiUA^tmn.AA'a,  0CW411 , percb*  eia  da  Ctione  , 0 Colorii»  * 
Cittadella  Frigia  . Biotico  Gieco  , che  viveva  nel  111.  Secolo 
Ocennc  gli  impieghi  piti  1 IgtiarJ-voli  nella  Corte  degli  Impera 
tori  di  Colla  uri  no  poli . E quando  quella  Cirri  fù  prefa  da’  Veneri 
e Franccfi  ncir  1104.  fi  ritirò  tot»  una  figlia  , che  (posò  a Nicca , 
dove  vifle  il  tefto  de'  fuoi  giorni . Compofc  un  litoria  0 
Annali  , dopo  la  mortedi  Aleilto  Comneno  nei  r 1 18  finoaqucl- 
ladi  Balduino  nel  irof.  Quell’ Opera  , clic  noi  abbiamo  eolia-» 
traduzione  , colle  Note  , e varie  Lezioni  di  Girolamo  Volfio  l 
Aita  impecila  in  Bafilca  nel  1 147.  E culle  Glofc  dei  Fabrwtto  t-> 
Note  del  Volfio  in  Parisi  nel  1647.  E J in  Latino  in  Fia-ifon  nel 
ifl/.  Ed  in  Italiano  m Venezia  nel|t6-.in  4.  Rillampaca  poiin-j 
Genova  nel  ifpi.E  porte  nel  1640  nel  Corpo  delle  Storie  Btzarv 
tme  deM’imprcflìone  del  Louutc  . r^ctro  Motel  di  Toms  cradulTe 
nel  XVI.  Secolo  li  V.  primi  Libri  del  Tciòro  del  fa  Fede  Ot  .•odor- 
la,  attribuiti  a Niccta  , imp-eifi  in  Paiigi  in  8.  nel  1580  tippoAi 
poi  ntj  Xlt  Volume  dc/la  Biblioteca  dc’Fadri  dì  Colonia.  Abbia- 
mo ancora  altri  fragmenti  di  quell  Amore  , di  ciò  fi  ollerva,  qua  n- 
dounMaometano  Ir  fà  CriAiano  . Michirlc  Coniate  , fratello 
di  Niccra , compofc  nella  di  lui  morte,  un  Canto  lugubre , detto 
AuiiaJIa,  ch’il  medefimo  Motel  traduile  , Aampaco  in  Colonia^ 
nel  1618.  e prima  fù  impiccio  con  alcune  Note  nel  159».  }Guola 
mo  Vvolf  in  Pratfat.  ) Polli  vino  , inappar.  Sau.  ; BeTlarmln.  it 
iiript.  Etti.)  Volito  , il  Bifi.cirfr.l.  i.t.  18  jLcont  Aliano  , it  Xi 
itili  3c* 

ConradodiLichthenaw,  conofciuro  fo'toil  nome  dell’ Abbate 
d’Vvfperg  , perch’era  Abbate  d'un.Mom  tcro  di  quello  nome  dell’ 
Drdinc  dc’Piomonilateiili  nella  Dlocefc  d'Àuguaa  , il  quale  vive* 
<ra  nel  111.  Secolo.  Compofc  una  Cronaca,  che  pci'icipia  da  Be» 
lo  Rè  degli  Aflìij , cchc  continua  (inai  izxy.ch’cra  il  IX.  anno  del 
Regno  di  Fcdeiico  IMI  fuoLlbroè  una  laccolcade’moJti  Amcori, 
che  difnofc  fecondo  il  gufto  Jel  fuo  Secolo  . Dice  nel  pi  i«cipio  dcF 
la  fua  Cronaca  d’aver  compiilo  le  Vitedc’Santi  in  XII.  Libri-  Vie» 
imputato  rl’cfleic  parziale  deferivendo  le  guerte  di  qualche  impera 
tote  contro  gli  (bui  ani  Pontefici,  e il*  aver  parlato  lenza  r tipetto  di 
Papa  Innocenzo  ili.  e di  Gregorio  IX.  Raccolfe  una  copiofa,  e ra- 
ra Biblioteca  , e moii  nel  1140  dopocllcr  fiato  14.  anni  Abbate- 
Di  lui  fetivono  Tritcmio  , C B Ila: mino , it  laipt.  Eull.]  L’ Aurore 
dell'Epitome  degli  Annali  del  Card.  Baronio , iOz-1  Volilo, 

di  HH.  La:,1.  t.  f.  47  ) Coccio  , >.C.  1114. 

Gitami  nativo  de  Vlrri , picciolo  Botgo  jprefTo  Parigi^itri  pe- 
1 ò lo  frano  d’Argentevil  , dove  fù  Curato.  Era  gii  fiato  Canonici 
Regolate  d’  Ogni  e z , dove**  acqulAògran  icpurarionc  nel  XIII. 
Secolo  . Segui  li  Crociati  in  Levante  , dove  ville  molto  tempo  , 
efù  Vefcovo  d'Acon,  ch’è  Tolomaidc  ,0  Acre.  Dopo  Papa  Gì  e- 
gotioIX.  loereòCardliiatc  ; e nel  1130.  li  confai  il  Vescovato 
di  Frafcati . Fù  nominalo  ancora  Legato  della  Santa  Sede  in  Francia 
nel  Brabanrc  , c nella  Terra  Santa  .•  cd  in  tutte  le  funzioni  dc’fnoi 
importanti  impieghi  fi  portò  (irmpre  con  una  prudenza  lomma- 
meme  avvantaggiala  alla  C.hiefa  . Le  Opeie.  che  di  lui  abbiamo, 
ci  teAimouiano  anche  oggidì  quale  lode  li  forza  , efodezzadei 
fuo  genio , e della  fua  pietà  . Compofc  i HI.  Libri  della  Storia^. 
Oricnealc,  ed  Occidentale  , raccolta  da  Andrea  Hujus  di  Biugcs  , 
riparatane!  piLno T^modafia  Stoiia Orientale  , edioìcrcacta  i 
Autori  , c'hanno  ferino  i latri  li  ngolari  de’ Fraucefi  ; lòtto  il 
titolo  di  Gi/Jt  Va  ftr  FrAui;  . Hà  p.T  invuti  fa  irto  i Sermoni  fopra 
ì Evangeli , c l’ Epiftole.chc  lì  leggono  t urto  l’anno  nel  la  Meda . c 
che  Damiauoda  lioiza  fattoimpiimciein  Anvcrfancl  1474.  ICu- 
riofi  portano  leggere  la  Prefazione  della  Storia  del  Cardinale  de-» 
V/trj  , che  Caiiiho  apporta  uefV.  Tomo  delle  fue  antiche  Lezio- 
ni. Fla  parimenti  com  pollo  due  Libi  i della  Vita  di  Santa  Maria  d* 
Ognrcz  , che  noi  abbiamo  in  Sullo  lotto  li  tj.  Giugno  . Queito 
gì  and 'uomo  moti  in  Roma  li  iq.  Aprile  nel  1 1 14.  E di  quello^ trat- 
tano Andica  Hojui  Uvitt'jAiak.ityitri  .Euricodi  Gand , ic  vit.iu 
t*fl.  isp  \7.  ] S.  Antonino  , T.  111.  i.x+t.  7.  §.  1.  J Vincenzo  di  Bea- 
vali , Spu.  1. 30. t-  ia  J Tnremio  ,d»  Eai.  ] Bellarmino 

d*StTÌ/*.g*tUf.'lVo(iC'nnQl**PP-  Volito  , i,  UJuUi.Lx.c.  47] 

Spoudo  , fizovio  , Re  mairi!  , ^maI.EuI.  JFuzon  , Gtll.Tntp.  j 
Ciaconio,  Onofiio  , Geucbratdo,  Filippo  di  Bergamo  , Gcfnc 
io  • dee. 

Mtiut  Féiifii , Ing'efe,  Monaco  di  S.  Benedetto,  della  Con- 
gregazione di  Ciuny  nel  MqnaAeio  di  S.  Albano , c'  hà  refo  cele- 
bre il  fuo  nome  alla  Tolleriti  con  un  grau  numero  delle  fuc  Òpere  , 
ed  è fiato  colili  de  raro  come  un  miracolo  de  Vuoi  tempi.  Sappi  va 
la  Pittura,  intendeva  l’Archltctura,  era  Matematico.  Poeta.*  , 
Oratore,  Teologo, Biotico , & uomo  da  bene.  Pcrògli  furono 
dati  diverfi  impieghi,  ò per  riformar  MonaAer;,  ò prrvifitarli,  e 
per  fiabilirli  nella  Diciplina  Monafiica.  Rioicnd  va  i vizj  fenza 
di.tiniionediPorlbne;  pattava  contro  quelli  della  Corte.  Scritte 
lafuaScoria,  intitolatala^»  Migiiir  in  due  patti  la  prima,  che 
principia  dal  Mondo  .fin  a Guglielmo  il  Conquiftatore  . della—» 
qual’ e dubbio  tra'  i Doni,  z’egli  ne  folle l'Autoio:  l 'altra  da.# 
quello  Re  fin  al  izfo.eeomc  quefi'auno  folle  il  Giubilate,  tendine 
la  fua  Opera  co 'gli  fcguc  uri  ver  fi. 

T animimi  hi,  Mtttbtl 

Cbatl,  t . Jtm  JUUJ 
vitti  HJftnjAtn  iCl 

T tmfmi  fattiti  «pM  . 

JUitr  lij»  fui*»  «1, 

UH,  UT  UU  Mi  . 

6o 


INTRODUZIONE 


leggeri  iiieoea le  Icgncriii  (.«ole  nell*  pagina p*a  iteli 'Edoioac 

di  /ungo  . Uu  ttrmintfr  ftétrU  Montini  f.  iÌìwmI  , 

Cittaìt».  E quelli  due  yerfi  . 

$iflt  mi  mtirn  ftmji I , JVi'rf'e , odlrtot , 

Ntt  vtnUns  pittai 1 fu*  ptOtr * [nftrt  Atti , 

| Parifioeominuò  la  fua  Opera  fin  al  1159- che  fù  quello  della  Tua 
[morte.  l fn  Monaco  della  AefloMonartcro  di  s.  Albano,  ctioqual- 
I c uno  crede  effe  1 e Guglielmo  Rifranger-,  vi  fece  u»  addizione  ho-» 
al  1 17».  o 1 t7J-  che  fu  l'anno  della  Morte  d'Em  ico  III.  il  che  hà  in- 
gaiinaro  Arnoldo  Vvion , che  s’imaglnavj  , che  Parino  folle  An- 
core di  cale  eoncimiariooe , echcfoflc  vHlucofinaqucjtetripo.Pa 
rifio  fece  un  Compendio  di  quella  fua  Opera,  che  chiamo  HJltri» 
Min**  Pubblicò  parimenti  altri  Trattati , citati  ne’  fegoenti  Autori. 
Trtfeo , e Balco,  Ai Strip- jtnìi*.)  Arnoldo  Vvion,  tmtamjlu.) 
Bcllarmin.  hStrìpt.  £tiUfi*ft.*  Volley  ino.  In  ^lp*r.  Volito,/. 

Gcfiiero.inJfcW.eyc 

i'iattnf  Sfi.—r  •r  r.petch'era  di  Bcavai*  Religiofo  di  S.Domemco, 

I che  viveva  nel  XIII.  Sccoloj-ma  non  Vefcovo  della  fua  Patria, come 
alcuni  hanno  falfamentc  fcntto . S.  Luigi  Rèdi  Francia , che  vera» 

' mente  era  amatore  delle  virtù , li  diede  il  mododl  componete  ti  100 
S cu*Utn  Né» 1 , che  divife  in  IV.  Patti  La  prima  è DrfTrWr, 

dove  parla  di  tutte  le  Scienze  dalla  Grammatica  uno  atlaTcologia 
la  li.  Sp«*i*m  Wjuriéit  , che  abbraccia  feStonc  dai  principio  del 
Mondo  nn  al  1144,  La  III.  Spu*l*m  S'*t*réU  , dove  damma  la  na. 
tuta  di  tutte  le  cofc . La  IV.  S/W ■«»  AUrsU  , dove  parla  delle  vir- 
tù, e de*  vizi  Il  quali  G trovano  rtampati  In  Venezia  in  IV-  To-i 
ini  nel  ifoi.  Compofe  altre  Opere  Di  Gréti*  Vii  li  D* 

T**nrmn  RiféJimm . Non  fi  si  in  qual  anno  motifrc . alcuni  cre- 
lono  nel  *164.  Di  quello  Autore ttattatroEuricodi  Gaud  ,i*C*tél. 
té»,  ai.  ) Tritctnio , e Bellarmino  , ih  Script.  £tthj.  ] Al  forilo  Fcrnan- 
dez  , Ferdinando  di  Cartiglia , Martino,  Polacco  .xAtwonino  , 
Filippo  di  Bergamo,  Volterrano,  Leandro  Albemj  Stilo  Scnucmc, 
Antonio  di  Siena , Poflevino , Volilo , Ocfuero , &c. 

bfktfété  , detto  Célti/n  , peich'era  fiallodi  Callirto  , edi  Xan- 
chopulo  Ifiorico  Greco.vivcva  nel  IV.  Secolo  fono  1 Impero  di  An- 
dionico  Paleologo  l'amico  ; d.  Michele  .ed  Andronico  .1  G»W- 
oe.  Compofe  una  Storia  Eceicfiaftica  in  XXI  li  Wa  » • de  quali  non 

ee  ne  rcftanocbaXVHI.  che  contengono  ciò  , d»  è pallaio  dalla-. 
VT. Ji  r:-A  r.r,  .11,  Hrll  'ImivT.icoiC  FocatKl  610.  Ab- 


piu  (limata,  (latori  divertì  aflcrifcono,  che  quell  Operacpicna 
d‘  invenzioni . e favate  , che  petòdevefi  leggere  con  moka  atwrn 
iioue.  c coti  fofpctro . I!  P.  LabW  aliti, I ce  ,clu  hi  gli  [traccdc’ 
quali  quell*  Opel  a è ripiena  , li  trovanoakuni  pcai!  di  hr.ppo 
preiiolo  . Cawnbotto  non  a pitì  in  canto  i togli  di  qttctla  Storia  di 
aitel  che  (àccia  le  toglie  di  pioppo.  Vengono  atti  ibuJtta  Niecfbco 
lini  Trattati . de’  q*ali  (i  rideva  le  Sene  «JgKMl  «rari i Autori. 
Guglielmo  Eiienenm  . l„(W.  *«<•»£?•> 
t.l  VoffiA  . i.».3>  a».]  Mia:  mi  no  • ^ “"“il* 

M.rfbnGr...'. , IftorieoGreco , che  fiori  iteti  XIV.  Secolo,  rem-, 
Bofeta  Storia  divlfa  in  XI.  libri  , che  conitene  ed  , eh  .inaitelo 
na!  lira- in  che  (ài  prefa  Cot(anth»po!i  da  Veneti . tilt  ico  Fi  ance- 
fi  , fili  alla  motte  d'  Andronico  ralcoiogo  il  pto.me  nel  OA»-  Ab- 
biano nuda  Storia  rolla  traduzione  Lamia  di  UiroiamoVrotlim- 
p4S°n  Bafilea  nel  i (la.  in  Genova  nel  isti- e Gr«o-Uiina  allu- 
pata in  Colonia  nel  i6!(. riarma  in  Fiancfott.  i(Sr.  e Greco-La- 
titta  colle  Note  del  retavto  , rell'agS'untad  alcuni  Fragtnenti  ,. 
:he  mancano  orile  altre  Edizioni , llampatl  lo  Partii  ocl  a«i«.  Nl- 
tefoto  intraptefe  un  Trattato  de  Shtelto  de  Inlorentis  , cheTurne- 
nio  pubblici  nel  i(  jj.  del  quale  n’  abbiamo  la  «rfione  di  G.o.  IV 
thon  tra  le  Opere  del  medclmio  Sinefio  . Abbiamo  ancora  altre-» 
Opere  di  qucit’Autorc  , naie  quali  una  Cronaca  latina  , augu- 
mentita  da  M . 0.  L.  B-  colle  Note  di  Anton»  Conno  . «ampata 
in  Parigi  nel  1575.  ed  In  Parigi  nel  ire  ed  ili, (ipecoll  Apocn- 
dice  del  Carne,  irlo , flampatoiiiBafitea  nel  1 1*1.  c diverte  altie. 
Gin,  Ca  macinello  kiive  aliai  male  di  tludr  Autore  lila.  4- Hillor.  <• 
ai  ar  111.  7.8.  o.  Da  apri  fi  duna  -che  N cefoto  non  patii  finterà 
mente  perche  n odino  nella  Cotte  del  Principe  , nel  quale  ftillr 
UStot’a,  daefiofemprconorato. 

Gi-tfiìUni , Fiotcntum  , eh?  horl  nel XlV.  Secolo  , fende  In-» 
ItilunouiaSsoria  di  Ncmbtod  , final  J pMto  , diefiì 
qne'lo  di  fua  motte  . Suo  Fratello  Matteo  continuo qucrt'Oper a j 
e Filippo  figlio  di  Matteo  , e Nipote  rti  Giovanni  vi  fece  qualche 
igghtrua.  l'golino  V errili , /.irta:.  U'rP-J  Bellarmino  t Gelnc- 

*°F?Ìvi»  BrW* ìftorico nativo  diForti  . eli?  fio: ì nel  XV.  Secolo  . 
Fù  Segretario  di  Eugenio  IV.  c di  qualche  altro  Pontefice } ed  a_* 
ferino  Ritti*  Tiianféitti  LM  X.  dedicati  * Pio  li.  ì R*mé  l*j té* réu 
Lib»  I II.  che  dedicò  ad  Eugenio  IV.  It*l la Ul»/t hi.  Vili.  J 

,*m  Rin»>iér»m  Dtc sditili.  ) ErdtOt*&*  , <T Gtftit  l'tntttmm  . IrL-p 
querte  fuc  Opere  vi  comparifce  l'efatcxia  bensì , maaiKhc  ou.tlclic 
icrto  di  barbarie  del  Secolo  nt Ilo  Itile  . Scrive  .Leandro  Alberti  , 
che  Flavio  Biondo  ebbe  cinque  fijli , curri  dotti  - Vilkda  Filofo. 
fb  , fenza  curarfi  di  ricchezze,*,  e moti  con  pochi  beni  di  fotruna  , 
ma  lafciando  memoria  onorevole  di  Itti  li  4- Giugno  i+6j.  m eia 


di  TGanni  . Fù  feppelieo  nella  Oppella  della  B.  Vergine  nell 
Campidoglio , a cut  da  Giano  Vitali  li  file  ietto  il  fcgucute  Epi- 
taffio. 

Vyonum  ium  Blonde  fcpultdm  # 

£j  novut  ingento  F^multis , dtqvc  J \emui  : 

Vii  urbem  Hruxtre  rndem , cilctrr errimi  furiti 
JidcedJemfindiit , ingeritosi  t tmt. 

Birbanti  tllam  boftis  rmranm  evertitt  it  ifti 
lattila  nunquimpoterunr  tempori  obeffe  tad 
Jure  tnumphih fibi fitta  efl  Bfimdfep nlehrum 
Vii  ut  tu  vivài , vrvit  ut  Uh  tibi  • 

Il  P.Labbc  fcrifTc  di  lui  Roma  Tiuper  ut  Tbilqfopbum  ie2 
et ut  , cbjt . EtilBorcllincll*  Accademia  Reale  dcllc^j 
Scienze  h fece  la  feguente  Ifcrizione , 

Ciglt , qut  pedi  nt , qu  il  vìvoìt , 

Fi  t tont  metter  deiuetiftrie  x 
ìl  fufput , riunir , predifoit , 

Ft  cnltivoit  Ybilojbpbte . 

Del  Biondo  ferirono  Pio  II.  I.  » 1 . Comm.l  Paulo  Giovi» , 4»  *•'»£ 

1. 14.  ] Tiitemio , c Bellarmino , i*  $« ripe.  SuUj.  3 Menila  , /il.  io. 
l/iif.  j Volretrano,  Portcrino  , Gefne.o,  Mirco  , Yoffio&c. 

5.  „itu»iduo  Atcivefcovo  di  Firenze , che  per  edere  picciolo  di  Sra*| 
tura,  da  Antonio  fii  chiamato  Antonino  . Fù  Reli  piolo  Domeni- 
cano fi  grande  in  Domina  , e Santità  , che  da  fcmplice  Frate  ebbe 
il  merito  d'clter  inviato  dalia  Repubblica  Fior€tina  Ambafcittore  a 
diverti  Principi  Criftiani,  ed  in  particolare  a Martino  V.  de  ad  Eo- 
gcniolV.dal  quale  fù  eletto  Arcivcfcovod*  Fiorenza  a'  10. Feb- 
braio nel  1446.  Vide  nc'Chioftri  4*.  anni . 1 j.nelPArcivefcovado, 
e morì  fttraagenariocol  dono  della  Virginità  t.  Maggio  »4jf . Frà 
le  altre  Qpete  fcrifle  Ssmms  Iftmlts , divifa  in  1 JI.  Pam  . La  I.  è dal 
PrincrpiodclMondofinall'lniperiodiCoOantino  . La  H.eda^ 
CoAantino  fin  all’anno  1198.  Lalll.fimfcc  nel  i4<£.  le  quali  in  I IL 
Tomi  furono  (Unipari  colle  Note  del  Maturo  in  Lione  nel  if*6.  in 
fol.  J Ssmmé  Tbritt^ùé  rtampata  In  IV.  Voi*  in  Are.  nel  1496.  J«mvm 
Ciir/lrjpoM.'ii ,fi*m para  In  Pari»!  nd  iji6.ln  Lione  nel  156440  8.  ed  in 
Venezia  nel  |6l  6.  In  8.  ^lm*létitnti  di  Vtnéihnl  Cmfur.tini  Magri  , in 
Colonia  nel  in^.]ft£<row»*u/f«i  , Vcn.  1584.10  8,^  Dt  Jnttrdì.r/*\ 
Etc’tflsjtk* , Ibidem. ;r>»  Imptléiiutt , Ibidem.  ) Dt  , lbt.| 

dcm.>  Dt  u/rtii,  Ibidem.  3 FUiFltrim  »;■»•  Qpéd'égtftvsiH»r^  Srtw.nwm 
d'oiuancichi/fima  rrudizioncin8.  3 JJmijwdrìéarJtfi , fiampau 
in  Venezia  in  8.  nel  iyl». 

Imi  a. ‘vi»  Féttalémt*  'fUttUn iW  , detto  poi  Tb //.  nato  aCorfi- 
gnano  , Borgo  del  Territorio  di  Siena  18.  Òcrolirc  1405.  che  fù  poi 
detto  i n Vcfcovado  , aiTunro  , che  fù  al  Pontificato  . Vittoria  df 
Forciguctra  fua  Madre  , effendo  erofTa  , fi  fognò  caverebbe  par. 
toriro  «n  figlio  mitrato  . Come  allora  era  coftumc  di  degradare-, 
i Chierici  tei , imponendoli  una  mitra  di  Carta  (opta  la  Telia,  co- 
li ella  filmò,  eh'Enea  farebbe  fiato  il  difonorc  della  fua  Famigli*. 
Ma  il  fatto  dimoftrò  il  contrario.  Fù  educato  con  molta  cura.  In 
età  diaé.anni  fù  al  Concilio  di  Baltica  Secretar  io  di  Domenico  Ca- 
pranico  , detto  il  Cardinale  di  Fermo  ? perche  era  Amminifirato- 
rr  di  queiUCbiela . Dopo  fù  Sctrcrartodi  qualche  altro  Prelato , 
e del  Cardinale  Albergati  , che  (pedi  in  Scozia  . Nel  luo  ritorno 
al  Concilio  di  Balilca  , fu  onorato  delle  Cariche  della  Referenda- 
ria , d*  Abbi  celatoti,  di  CancellieTe , di  Agente  Generale.*  lo  fpc- 
difeedberfe  volccaStrasburg  , aFrancfòrt,  aCortanza,  e Savo- 
ia , alliGrefioni  : c li conlèrilcc  il  Pmroftato della  Chiefa  Colle- 
gialle  di  S.  Lorenzo  di  Milano  . Enea  , Silvio  fiì  poi  Segretario  det- 
rAntipapa  Felice  V.  edopodi  Federico  III.  Imperatore  , che  I* 
onorò  della  Corona  Poetica , c l'impiegò  indiverfe  Ambafciate  in 
Roma  , Milano,  Napoli  , Boemia  , edalrrovc  . Papa  Eugenio 
IV*  ch'era  fiato  ma  brattato  da*Scrirti  di  Silvio,  lece  (lima  del  fno 
Spirico.  E Niccolò  V.  gli  conferì  il  Vcfcovato  di  Trfcfte  , chèla; 
fdòqualchc  tempo  dopo  per  gucllo  di  Siena.  Il  medefimo  Papali 
fervi  di  luiin  qualità  di  Nonzto  nell*  Anùria  , Ungheria  , Mora* 
via,  Boemia,  eSilefia.  Riulci  con  onore  in  divertì  impicchi  , e 
particolatmemc  nelle  Diete  , che  convocò  per  formar  tira Lega-o 
contro  il  Turco  a Rat  iibona,  de  aFrancfòrt  , dove  tengo  con  elo- 
quenza meravigliola  . E vctoch’il  di  lui  proietto  non  riufcl  } ma 
ucafù  per  dirfetto  del  Nonzio  . La  morte  di  NlctolòV.  ruppe.  ' 
tutte  le  inibire,  che  s'averebbcro  potuto  pigliare  in  quelle  Dm 
te  , cd  in  quelle  di  Neufiadt  . callifto  III.  eletto  dopo  ia  morte  di 
Nicchiò  V.  fermò  in  RomaU  Vcfcovodi  Siena  , che  voleva  fitor. 
narinGcrnunia,elofcceCardinaleli  18.  De  ceni,  nel  vaff.CKicfto 
Papa eflrndo morto  li  6.  Attorto  nel  1458.  dopop.giorni  il  Cardi- 
nale di  Siena  , fù  pollo  in  tuo  luogo  , dcallunfe  il  nome  di  Tio  IL 
Subbilo  procurò  d'unire  i Principi  Criltiani  contro  il  Turco.  A 
tal  effetto  Indicò  un  Aliembrea  in  Mantova , che  principiò  il  r.Giu* 

fino  «*?9.  Confermò  prima  Ferdinando  , figlio  naturale  di  Alfoo* 
o nel  Regno  di  Napoli , contro  laCafad’Angiò , che  fiì  «ufa_4 
della  guerra.  S.  oppofe a’nemlci  della S* Sede»  cd acquiftòdivers 

[(c  poficllioni  alla  Chiefa  . Eficndo  in  AiKona  per  imbarcarli  colie 1 
Truppe  c’aveva  unito  contro  il  Turco  , mori  16.  A godo  1464. in 
età  di  58.  anni,  dopo  aver  fcd  uro  5.  anni,  ir.  Meli  ,c  17.  giorni  J 
Scriile  eruditamente  diverfe  Opere  ,4ia  le  quali  , L*  Jrvrfv  d*J Cs s. 
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quc  yic,iuinirfc{<ript>oiil».i.  Jhd'm  . De  Vertutale  Aquikjc  I.  VI- 
lbU<m  , ;*Of.  JAnrtott.  in  Tirnm  livium  , /.»*<.  155  *& 

Kf,  jj7j.  Oratto  iu  T.  Liviun  de  t-iu^ibni  Ridona  /fcitan) 
nro.  jn  Svetoniom  . Jm.  téio.)  Annott.  vtretat  , & reccn- 
ricrei  , ex  Livio,  Plinio,  See.^tn.  1 foS.  ) Amvrt.  in  I'Jnmirn—, . 
Frate.  i*6i]  Epil^olarnm  fa  miti*  ri  um  Jib.  ir.  finn.  1(05,;  Or». 
tior>e«  XII.  fitdtm'j  De  Veneti»  Magiftratibus iib.  twus. Ibidem]  De 
Protoni  Officio  lib.  unni  ) De  officio  Scriba;  , lib.  unas  /**- 

*■1)  D«rcpar*riont;  Ungo*  L*t«n*  Hb't.fum  Joemans  . jUMt  J 
Escmplorum  libti  X-  JJ  Cr  Bafil.  « jf*. 

Giaaamt  Fillpp»  Fanti  a . detto  flcrgunienfe  , dalla  Città  della  «I* 
lui  naicita  , che  fù  aliai  illuftrt  ; ma  maggiora  fù  anche  la  di  lui 
viitu  , ed  il  fao  incito  . Si  fece  Rclrgìolo  fcicmuano  di  S.  Ago 
Aino  , e fù  caro  ad  Innocenzo  Vili.  Cou.pjfe  una  Cronaca  d.*l 
la  Crea*  ione  del  Mondo  rtn’aH’anno  1505  di  No/tro  Signore  t 
dono  ri  fù  fìtta  un  addizione  , che  continua  linai  ijj  5.  Intitolò 
egli  qneAafna  Opera  l»p}lemnt*m  Cb>om,<,,*m  , o Sappi<****m 
Sappi tmtMil  .che  di  vile  iu  XV.  Libei  ■ Fu  anche  Autore  d'unir 
Trattato  de  Donni  iiluAri  CriAiaue  , che  dedicò  a Beati  ice  d 
Aragona  , Regina  d’Unghei  la,  e di  B icmij  , ttamp.jn  Parigi 
nel  1 jft.  Ed  un  altra  c ha  per  ruolo  Hcrithoma  , leù  ConfelTio- 
naie  , & Intei  rogato»  ium  • Stampato  in  Anverfa  in  8.  nel  jjij 
Divcrfj  Autou  parlano  con  Elogio  di  Giacomo  Filippoda  Bei  go- 
nio , il  quale  mori  nel  ifif.  in  età  di  /S.  anni,  e fecondo  aiti  i 
dilf  jTtltcmio  , UC*t. J Beliaiouno,  d*  Strip*.  Fui.  jSxbelìico  , 

Volfio,  polI«ino,  icc 

Gin  k WWf'i  , Nobile  Alemanno , nativo  di  Svevia  , viveva—* 
nel  XV-  Secolo;  era  figlio  di  Veigcbau  . Fù  PrevoAo  della—, 
Chiefa  di  Tobiiiga  , e poi  Profeflorc  dc’Canonl  nell' l'nìverfiii 
della  medesima  Città  , ch’Everardc  Conte  , e poi  Duca  di  Vvù 
tembergb  , ri  aveva  fondato  nel  fuor  uomo  dal  Viaggio  di  Gerii- 
federarne  oel  1477.  Compofe  una  Cronaca  dal  principio  del  Mon- 
do fin’al  1500.  che  Niccolò  Bafclioaugtnncutò  lin  al  ijja,  e Surio 
(in  al  If74-  la  quale  fù  Itampata  ia  Colonia  nel  1570.  Non  li  ù 
bene  luche ani*omoriJlc,Na\Tlcro,vivcv33i»corancfi5o:.)  Uc:- 

larmino  , d*  Stri i/r» Fui.  ) Gcfncro,  I*  Hill. ) Polle v/, io  , in  >(m>, 
Sai.  ) Voifio/.j  Hrt.  Lai.  MelchioT  Ada-n. 

jllbtif  M , oCt**tT, Dottore  di  Legge  , ediTeo'ogf  1— » , 
Decano  delta  Cpielad' Amburgo,  ha  Eoi  ito  nella  Ime  del  XV.  Se- 
colo , e nel  XV  l,  uomo  di  gran  pietà  ,edi  molta  dotcìiua  , Qudo 
iiirpjpverandq  le  iniquità  de'  mal  vivcnii  della  Oer mania  , «.Dee- 
rat»,  con  fpirko profetico  , ch'iddio  le  arerebbe  radicate,  con 
far  (uccrdeicaqoel  Paefe  qualche  djlgrazia  , clic  i avcicbbc  fco.i • 
tolto,  e veramente  la  Germania  afflitta  dalle  Guerre  , c maltrat- 
tata dalle Biotte  . E Ctant*  per  noq arci  pure  degli  drioiduiidcl 
fuo  Secolo  , fi  ritirò  nella  folirudùie  del  luo  Gabiiictro  , nel  qua- 
le compofe  le  Opere  eh*  abbiamo  di  luì  • La  pii)  confi  derubile  è 
una  Storia  £eclcHaftica  , fono  il  nome  di  de  uu, 1.  Ci.ylu- 

u ArlUiMii  , cr  Bfifuttt  , òcc-.ùanipatnda  G.  Wolfioa  Fiancfott 
Ad  Hf*.  e nel  1 jpo-  nove  parla  delle Chicle  fondate  , < nltabrluc 
da  Carlo  Magno . Ci  aveva  anche  lafciato  una  Storia  de'  Safloni  in 
XMI.  Libri  , Aampata  ilaN-'Ciluctolu  Funcfort  nel  ij7f.  Una 
de*  Vanda'tin  XIV*  ftamp.  in  Fiancfórt  nei  if7f.  UnaGonjca  di 
Svezia  , L'anima  rea  , e Norvegia  , che  principia  da  Carlo  Ma- 
gno final  •.  <04  furap.  in  Ai><.  ne!  1 (46.  la  quale  tifata  nAanipa- 
ta  con  addizioni  da  010.- Vvoifio  in  Fiancfort  nel  tj7f.)  f’na  Sto 
ria  dell'  Oi  igine  de’  Vvandali,  ibidtm  ) Uua  Deferitone  della  Polo- 
nia , edtlla  Piullìa  . Altri  fiagmenu  di  Cronache  delle  Provincie 
Scttenttionali  , AampatcpaiimentiinFrancfort  nel  if/j.  in  Uu- 

~ua  Fiaticele . Hn  picciolo'Ttauacn  fjtqffitJujH 1 imprefso  a—* 
Roftoclt  nel  1 j5f.  Le  Note  , elicgli  Prnttùanti  hanno  aggiunto  a’ 

Libri  di  Crantr  , devono  clfer  lettccon  qualche  folte  01  precau- 
zione . Divci  li  Scnrroii  parlano  con  rtima  di  quefto  Amoic  , il 
quale  nioii  li  7.Deccnibrc  nc>  iy»7-.ncl  qual'anno  Mai  dii  Luteo 
ptmcfbiò  a predicare  coutto  la  C.htcla  . Ciantzdeplotò  ncli'ho' 
ta  delia  moire  le  difgrazicdc’  hateva  picdctto  alla  Germania  iti-, 
fuaVrta  , ripetendo  p>ù  volte  in  quel  nvomentoi! fcju ente  , pc- 
t «odo  par  landò  contro  il  medemo  J utero  , Ffttr  , »bt  ia  , 

triti  Mj<««  "f'P Pi  Ctantr.  parlano Pamalcon  , T.ÌI 
Gtrm.Uiipt.  ) Fabticio/  1 .S*i»n  . Olio  Magno,  /.  n.c.  11.  ] Bel- 
larmino , di  Si  fi  pi.  Fui  Mirco  , iv  di  hiiipt.  FuU/.jV^iUc  , 1 f 
ti  Hiff.  L.<t.]  Bercio,  jSimlcr,  Iq/^cwi.  Vili,  tu- 

(n*r.)  Hermamio  Corlngio  , de  jOciaidoUeMcn' 

hautloiù  Pi*f.  .Sctipt.  Gcrm. Ululi r.J  Poisevmoin  Appsfr.  Sair. 
Brovvtro  jn  auriq.  Fuldcn.  Micicl'ol.  1.  J Pomcran.  ji’idcrmo  , 
inChron.  Upp-  Vvcrdchagen  de  Refpub. Hanfcat^  l'.ULc.  i.t. 
3. 14. Se  a*.  jHamelmati.  P- 1,  Cnron.Otdcnbuig-c.it. 

Gu,t*>»  f viiftiù<to  , Saccidr.cc  della  Chi. la  di  Spira  , e Pro. 
fcfsore  nelltJiiivtTlitj  di  Eidcibciga  > Teologo  .Oratore  , Fr 
1 oìdio  ,‘  Poeta  , c Storico  , Icrilic  nel  principio  del  XVI.  Se 
colo  EpicouK  Imprratortim  , L icium  in  Geiuunia  gciìaiuni. 
Aampato  inBafuisati  1 }7».  De  Epilcopi»  Aigcntiiicnlii>.ij  ] Ora- 
tio  , fi  ve  Conli  lio  de  Bello  niovcmlo  contrai  urea»  . l/libi*  iccj.) 
Iti  poi  per  alttoliandalofotl  libro  di  quello  Sacerdote  intitolato, 
Ot Germanici Natronis Gì avaminibu»  coi*na  Sedem  , ^ Cunam 
Rerainam  h»mp.  in  Fts<uf«n  nel  **o»-  Se  Rtplicr  fnper  codcm-j 
Argumcnro , contra  aEuca;  Sylf  ù Tratìatum  . lUd/m , 

O***  rrirani», Abbate  di  Spanhcim,  nativo  di  Borgo  di  Trini- 
fteimfopralaMollcilancllaDiocefidi  Trcviri;  il  quale  dal  pome 
della  Patria  affunfc  ilfuo  . Studiò  qualche  tempo  , e dopo  Fi- 
gliò I’  Abito  della  Religione  nel  Monaittio  di  Spanhcim  dell* 


Ordine  di  San  Benedetto  nella  Diocefi  di  Magonza^  ed  il  fon 
merito  1‘  elevò  alle  prima  Dignità  del  mcdcli.no  . Aveva  gran 
co;mzionedclle  Scienze  umane  , e Divine  - Mori  nel  ijid.  . J| 
gran  numero  de IleOpcrc  , che  cl  hi  lalciaru  , ci  ceihmoniano 
il  «uo  vafto  ingegno  , e la  fua  dottrina  . Tra  gli  fuoi  Trarcari 
v‘ò quello  dc'Scr litoti  Eccleiiaftici  illufcri  , nel  quale  paila  di 
770.  Aunri  , ftampaeoin  Bili  ca  nel  c riAampat,  eoo  1. 
j ppcodici  da  B.  VvciJmo  in  Colonia  nel  m*-  104.  N-hacoinpo. 
ito  uuo  degli  Uomini  iiluftri  di  Ger mania  , e di  quelli  deli*  Oumt 
di  S. Benedetto  , di nfo  in  4.  Libri , AaniparomrolooJanel  i»7t. 
Egli  ancora hà  fermo  Parai ipomcna  Opulculorum  Cale».  1614.  j 
Dc7.Sccundeis  , (cu  Intel  Jigcntii»  , auc  Spirìtibut  Or  beni  poit 
Dcnm  raovcutibu»  .Col.  if*7.)  Epntol*  aliquos  ibidem—,.] 
t oinm.  m Regola:»  S.  Benedilli  . Vaienccnù  itog.  inU  { Tra. 
dlatu»  Cbimicus  Arq.  1*1  j.  Jn  8.  Tuflatus  de  Providrntra  Dei 
Altoi/ii  i«l  1.  in  8.  De  Origine  Fi  anco  rum  ci  lib.  VvaAlaaldi  de 
!ntio)(u  Siccair-brcrum  in  Germaniam  , & cz  fez  lib.  Hunm. 
baldi  . Balli.  15)4.  HiJÌorfo  Belli  Ba\.irici  anno  1)04.  Hann. 
iati.  EpiAulatum  Famiiiaiium  hb.  2.  Maga»  j*  i 5 jC..Dc  Lau- 
dibu»  Ordini*  Carme  li  tic» . Lagd.  Iftjp.  Scrrauncs  , Se  Homi, 
lue  rxhorratoii*  a i Monachos  • Am.  IJ74.  Curiofitas  Regia, 
fa  I*  8.  Q^ettiones  Tbeologicz  à Mazimìliano  I.  propoliti  , Se 
per  I.Tutncuwum  Iblur*  . Duaci  lOzt.in  8.  Vicn' anche  impu. 
iato  Astore  d' un  pic.iolo  Ti  aitato  , pufiblicato  nei  t*i».  in. 
citoiato  . Vctcrum  Sophorum  Sigilla  , at  Imagincs  Magici  , 
live  uulptura  lapidimi , auc  sunmarumcx  nomine  Tetrogiam. 
maro  «un»  fijiafm- a ru.-af.am  . E benché  non  vi  fimo  prove  , 
ch’egli  ria  l Autore  di  quell’  Op.ra  , a l ogni  modo  Cail*» 
Boviile  , c divertì  altri  lo  fpacciano  per  Mago  , e c*  havcfsz 
commercio  col  Demonio  . Da  quella  Ioidi  Ja  impofcura  t d:Hc- 
fo  J4  Giacomo  Cohoiy  , da  Boufard  de  Vignerò,  da  Adamo 
Tanncr, c da  qualche  alno. Come  pure  dall’ Abbate Siglfmondo 
iu  un  libro  Intitolato,  t J»l  ip{m>  tiairv.  Si  portano  con- 
fuliare  qutlii  Amori  cou  Bellarmino  de  Scrlprotibus  E«cl.  ] 
Anuria  Travet  negl»  Elogj'J  Vorlio  de  Hilto.  Lai.  ] Naude^* 
Apologia  de’ già  Routini  io»piltaci  di  Magia  c.  J7.  &c.  E* 

bensì  anche  Amore  di  altri  due  Trattati  i ut  scolaci  Scenogia* 
pìua  cuin  Clavi  ad  ramdem  Frane.  *6cd.  io  4.  j e Poligra. 
plua  lib.  6.  cum  C avi  Col.  ij7f  le  quali  eont.ngono  metodi 
tncnvig  iufì  di  fciivcte  d’tn.a  maniera  fecreta  , edolcuraama 
da  alt  i con  n<o!ta  icmpliciùcicdètR  ripieni  d’ruca., uiimi  , c_> 
feongiuri  de'  De.ronj . 

lu*.t  flttfja  , Surtcfe  , Dottore  <T  Aberdon  , e celebra  ‘Sro- 
rico  era  coiucmp’  ranco  d'Eral.«o  , e irudiò  con  lui  in  Parigi . 
Compofe  la  Sonia  di  Scozia  , e la  pubblicò  oc!  tempo  di  Or." 
h>  V-  e diceli , tifane'  1 vi  vede  nel  ìfz*.  la  quale  fù  continuar»-# 
da  Gio'  Ferrei  io  Pìcmcntofc  , e rmampau  in  Pariginel  1574. 
c i>7f  Paulo  Giono  , c De mpltcr  hanno  compatto  il  di  lui  Elo- 
gio . Biuhaiun  , Le  land  , Muco  , Volilo  , Simler  , e Bcilar* 
mino  parlano  più  awanraegiolameiitc  di  Boezio  , di  quello  fan- 
no Humlrcdo  Lloid  lugk-jc  , che  lo  malcratca  frequentemente 
in  una  Delfi  ù ione  , c'  hà  facto  d' lugli  il  terra  , che  dedicò  ad  Or. 
celio.  De  111  pii  i peiòfa  la  lua  Apologia  contro  Lloid. 

O/mi*  Paratìa  Cardinale  , nativo  da  ima  , Ai  da  fuoi  mandato 
in  Roma  alio  ftudio  ; n.a  il  fuo  defiderio  era  di  fervile  « Dio 
in  qualche  luogo  facto  . Viveva  in  quel  tempo  San  Filippo 
Nen  , nell'amicizia  del  quale  molro  l*  inrerno  . Qjiefl*  appli- 
cazione dt  Celale  alle  cole  dello  Iplrito  oftefe’  grandemente  1* 
animo  dd  Pidre  , che  d’allota  in  poi  gli  negò  eli  alimenti; 
ma  iu  tale  aneultia  fubenriò  San  Filippo  all*  oLbligaziouo 
del  P«dre  , 1 accomandandolo  a Gic:  Michele  Padre  Jcl  Car- 
dinal Pai  4 vicino  , che  con  grande  amore  «olezza  lo  unni  per 
anni  7 • in  (ua  cala  . Celare  in  tanto  continuò  il  cnifo  de’  luoi 
lludj  , c sU\  vantò  negri  elèrcizj  ite  ila  virtù  Crlfliaua  , fin'che 
tu  tlccvuu,  nella  Congtegazioira  dell’  Oiatouo  , idi  tona  da—» 
San  Filippo  ; il  che  tù  di  gtjn  diljyacerc  at|Padic  , raallìmc 
allor  che  leppc  , che  aveva  gi.i  pido  gli  Ordini  (acri  , elicli- 
do  fipnuoo  unico.  Fù  poi  tó'iffv  dal  Santo  mandato  at  fervi- 
zio  della  CiiK-fa  di  S.  G10*  de’  fiorentini  , dove  in  conipagnia 
d aldi  Sacerdoci  molro  faticò  in  quel  elercizio  di  carnài.  Ebbe 
vane  inkiimta  , cagionar- dalle  affluenze  , che  quotidùnameii- 
ic  faceva  , ma  per  imcrceifioue  di  San  Filippo  riebbe  la^ 
fai ucc  . Venne  pofeia  ad  abitare  in  S.  Maria  in  Valliceli*  pct 
attendere  , olire  alla  per  lezione  de’  fuoi  tanto  faniofi  ^»ea_ 
il,  alla  maggior  perfezione  ancora  di  vira.  Narrali,  che  ogni 
qual  volta  portava  C*/j»r  a S.  Filippo  mi  fuo!  Tomo  degli  -<i»- 
compito  , il  Santo  Rii  dava  la  mancia  con  imporgli  ch<_» 
fervide  30.  volte  1»  Meda  . Intanto  Siilo  V.  per  imbevo  di 
raotc  fatiche  sdegnò  a Celare  una  peofionc  di  1 <;  feudi  il  me- 
le  da  lui  1 Aulita  . ma  poi  accettata  per  ubbidienza  , accioc- 
ché llipcndullé  uno  Scritrore  . Papa  Clemente  Vili.  cldTc  O. 
!••*  pit  tifi  Contrtlore  , quantunque  egli  facclie  ogni  sfono 
per  eli  inciti  da  pelo  così  giace  ; e a.  anni  prima  che  monile 
S.  Filippo  , Jù  eletto  anche  i’.rapofito  della  Congregazione  . « 
iniineduto  luce. flore  del  Santo  . Fù  fatto  anche  dal  Pontefice 
Oemcntc  lVoronnrano  Appodoircu,  dipoi  fù  creato  Caldina' 
le  , con  fuo  grandillùno  lauimarico  , a legno  che  gli  con* 
venne  accettare  a forza  coiai  dignità  . Seguitò  » cflcodo  vcfti- 
:«  della  fina  poipo.-a,  neile  lue  attinenze  , Se  opera  di  pie- 
tà , di  modo  che  (ccoiido  futo  de*  Badi  1 fri  viva  a menta  s’rmpic- 
giva  In  altri  mimdcrj . Sopra  ic  Pct  fotte  della  fu»  famiglia  , «-> 


fo- 


i&4 rN  TRODUZIOlE 

Le  Edizioni.chedclic  Opere  dfTucidide  abbiadfo,  fono  De  Bello 
Pclcponncfiacolib-  8 cum  Scho.'iis,  Gesù.  Flor.iji4.Gixc.  Lar 
per  Laur.’  Vallam  coni  SchoJi»  Giace» . 7*fU.  15  <4.  ] Et  Giaccia! 
per  L Vallarti , cum  Comm.  fiat.  Forti,  àeÀuuoc.  Am.  Parti 
Gtxcè  , cumquc  Cronologia  per  Chycrocim . front.  1594.  ] Et 
Crac  Lar.  pei  Laur.  Vallai»  . cara  Scholiis  Grxcls,  Se  Aimort- 
Henrici  Stephani'.,  7*njht  ittl.J  E Latine  tantum  per  L.  Vallam, 
cum  Cronologia..  rotai. >1 89.n1  fclEc  Latini  cura Schollis  per 
V.Vvinfcmium  . AwW-  if in  L-  jGallicé,  7n>ifdi  1JJ9.  ] Ita 
lic  èftr  frjl  Soldo  Sitaci  , #*««-  ìjto-tol.  j Abbiamolo  oltie  Vi 
Libri  d’  Aringhi  di  Tucidide  , tradotti  in  Franerfe , e Campati  in 
«ri  1 573.  ] Hiiloria  de  Pelle  Athenieiifium  GeLae.  cum  Com- 
Fabu  Paulini  . i'**.  i6Aj  m 4.  j Ed  abbiamo  la  Vita  di  Tucidi- 
de , fctittadaMaicelliuo  , e {lampara  in  A»  ««/«"nel  (594. 

Xrnrfr-It  , Captiamo , Filofofo.  e Storico  , era  Ateuiefe  , fi- 
elio  di  Grillo,  e , l'uno  de*  piil.il  luti  ri  D lice  polo  di  Social  e-» 
Dopo  fu  coftrerto  di  pigliai  le  Armi , ed  cllcndo  alla  retta  delle-» 
Truppe  , entrò  io  Bizantio  , ed  impedì  colia  (ua  eloquenza 
che  querta  Città  non  folfe  faccheWgiaca  neilaXCV.Oiimjpiade.Ebbc 
dopo  la  gioì  ia  delta  memorabile  lìbetationedi  10000.  Greci , che 
li  etano  portati  al  foccorfo  di  Cteo  il  Giovine  . Xeno  fonte  ci  hà 
lanciata  la  Storia  di  quelb  liberazione  ; pubblicò  quella  di  Tuci- 
dide , e la  continuò  ; cflcadottaco  deprimi  Filolofi  , e'  babbi. 
nffTittraprcfò  firn  ilei  fluito  . Scritte  anche  I*  iflituzione  ;d?  Cito  il 
Primo  , la  quale  non  è un  Op^ra  Storica  ma  folamcnte  morate; 
ma  che  bensì  può  fommamenie  fervi  rr  tgN>  politici  più  confuma, 
ti  . La  dolcezza  del  fuo  ttile  antico,  gli  hi  farro  meritare  il  fovnn- 
nomedi  ApeG-eca  , c d»M»fa  Acfcnide  . H libro  defctlTEquivo 
ci  imprefo  nel  XVI. Secolo  fortori  nome  di  Xcnoionce  non  è eh'  un 
impattar*  d' Antonio  di  Viterbo  oCke  Io  com  poi  con  quello 
Bercio.,  At  una  dolina  d’altri  . Limala  iurelJigenza  , che  pattava 
Platone  , e Diogene  Laerzio  /nón  tù  eh*  una  geiplia  di  fpimo  . & 
una  emulinone  di  lettere.  Scrive  Diogene  Lanzio  , chWcndofi 
del  tutto  perdux'  1 Libri  di  Tucidide , crimalti  unicamente  in-» 
potete  di  XcnofQore  , che  fc  gli  poteva  appopiiare,  gli  pubblio 
non  ottante  a gloria  del  luo  legittimo  Autore  . Studio  boni  Xcncr 
fontc  d'imitare  Tucidide  , il  quale  anco  continuò,  ladi  lui  Stqria, 
ch'èduS.anniit  fù  piùordmaco  diEiodato.  La  ina  dicitura  fij 
naturale ,c dilettevole  nel  fuo  componimento  . Aveva  Tingerne 
pronto , ticco , pieno  di  nioUcoognuroiii  ,la  famaiia  chiaia , l or. 
namento  agp.iultatoì  ma  niente  badi  grande  , nè, 'di  tubarne,  ed 
2 un  Stoo:oa(Tai  compiuto  , codia  cui  lettura  Scipione  , c Lu 
cullo  fon  divenuti  Capuani  illuitri  . La  Vi(a,c  le  Opacdi  Xe- 
nofobie foro  ilare  (lampare  Greco-Latine  coti’ Appendice  di  Gioì 
Leunc  la  no  Amdbumo  lo  FranCiurc  nel  1394.  e rittampatc  od 

Ti&ii*  Storico  Grrcodi  Megalopoli, Cittì  dell*  Arcadi#  figlio  di 
Lkorta  , Capo  della  Repubblica  degli  Achei  , dalia  quale  col 
Padre  tu  fp edito  Ambafciatore  al  Rè  Tolomeo  Epifaae  ucl  jgft.di 
Roma . Dopo  fù  deputato  col  inedeiimo  titolo  per  andare  a trova- 
le fi  Confoic  Romano,  che  faceva  la  guerra  ni  Tenaglia  . Iodi 
venne  lu  Roma  , e fece  amicizia  con  Scipione  , e Lelio.  . Scritte  la 
tua  Storia  in  quella  Qui, avendo  puma  latri  divctfi  viaggi  per  aver 
la  coguiaioiK.de*  luoghi , de  quali  doveva  parlate.,  «otta 

< imprendeva  tutte  ciò,  ch’eia  pallaio  di  conliderabiic  daiprin- 
tlpipdcllagueita  Puqka  fi  p*  a fUfinc  di  quella  di  Macedonia  du 
ame  jì.  anni  . Tutra  queftj  Opera  eia  durila  iq  XI.  Libri  , • 
primi.duc  dc'quali  non  fervono  . che  di  cflordwper  mia  narra- 
zione «wnpendiifa  nella  prefa  di  Roma  da  Galli.  Ma  di  tacci 
queftii,ibtTaoiiir  abbiamo  piu  d 'iutièri  , ebe  i cinque  pruni  con 
qualche  frzemento  degli  altri.  Bruto  talmente  loMimava  , che 
[cggei'^Laoi  ini  Storia  ik'  tempi  piùdifartrou  dellafua  Vita,  eia 
aduilc  per  fuo  pi. ricola»  ufo^.coaipeud.oalior  cbrlacevagueua 
con  Antonino  ,«dAug-»du  - l[t(uno  et  tjRcpnfihc  mor  irte  nell' 
#a‘  dìiua  Vita  ,17.  amu  prima  della  nafcira  di  Cicerone ...  Eh  amo 
obbligati  a Niccolò  V.  della  or  ima  pubblicai  ione  delle  Opeiedi 
Polibio  , augunic  mare  poi  nelle  ultime  edizioni,  cioe]Ia  greco-la- 
tiua  da  tfaia  Cafaubono  in  Pailgi  nel  1*09.  A in  Fiancfort  nel 
.a»9.  Abbtamna  , che  alle  lla*pp-  Eacciptaea  Pi»|ybio  Or-  Ut.  Ai 
NouapfrN.  Val  le  li  um , fori,.  ! C-34-3  Scictìade U^twn.  bua  <Jut. 
<}  , cum  nqtis  Fulvi!  Urfini.  .-f-ty.  «|*z-;  Oe  Mifitu , At  Cailra- 
me tarione  Roruanoium  Latiueper  |a  >u  n Lalcaiun  , Lm^.Bou w. 
Itlf.  i»|4  JAt  per  T a. Caia»! S*>uu«  ,.*.*»  J Ac  gite. 

lat.cufT>Minuneut. Liplii  iti*-]  Uem  icriptum  de  Ca- 

:tramcti«rione  gr.  lar.  cum  adjcdm  Counncueacm, ^nUJ.  ,uo- 

" nativo  d* Agir »0  , oggidì  5 rii‘ppod'Agi:one  , ere- 

delfi  vivqflc  ancora  nc*  Regni  di  Giulia  Celate , cd  Agallo.  Im- 
piegò |t».  anni  incirca  ne!:a  cotnp>toziouc  della  lua  Rifai louca  Sco- 
tica , ptr  la  quale  fi  citiiòinRoou  * « ttagRiui»  mplic  Protinèic 
dcll’Eiirop^edell’Afia,  epa  evitare  gli  cuori  ,oc  qualifarebbe 
potuto  cadere,  t' avelie  dcLnuo  Pae fi.  ne*  quali  uou  lolle  fiato  . 
Comprendeva  quella  XL  Libri , de’quaJiprle  Ingiurie  de' tem- 
pi noocc  ne  fono  limaci,  che  XV.  Pozgio  Fiotcntinoii  ttailullc 
hi  Latino  pezordiiK  di  Papa  Niccolò  V.  die  fù  eiettq  Papa  li  i. 
Malto  1447.  che  furono  poi  fiampafiiu  Greco  colie  urne  di  Enrico 
Stefano  »ki  ij  jv.cd  io  Latino  con  alcuni  fi  aumenti  Sdorici  da  $cb- 
ballano Caftiglione  in  Baùle*  ncl’iffl-cd  In  Hannover,  * i.n- 
preficio  nel  1604  con  una  dupplicata  Cronologia  da  Lorenzo 
Rhodo-nano  » dal  quale  furono. fvj,  Udampaci  in  S.  »d  *A » 1 • 
efi  iiflamft-.ro do  anche  colle  Note  d;  Eurlco  ValcGo  m Pari*;i 
1*34.  Dmioio  diede  a quelli  Tua  Opera  il  titolo  di 

perche  fecondo  1 ordine  dc'tcmpTvll^eva  raccolto,  curto  nò,  che 
Bcrofo  , Teoponmo  , Elbro  , Pillilo  , Callifteuc  , Timeo  , ed 
al  tri  A ucorì,  che  le  paratamente  avevano  lt  ritto  pi  ima  di  lui.  Da 
quanto  fi  rii  leva  dalla  Prefazione  di  quella  Scoila  i VI.  primi]* 
bri  contengono  tutto  ciò.ch'è  avvenuto  prima  della  guerra  Trojan- 
con  un  mefciigiio  di  molte  favore  . I j.  primi  riportano  le  and. 
chiude’ Barbati,  ed  i 3.  fegutnti  quelle  de’ Greci  . Gli  altri  IL 
11  feti  (cono  gli  avvenimeotl  di  tatto  il  Mondo  dalla  rovina  di  Tro- 
ia , ùn'alla  moire  di  AldTandto  il  Grande  . Gli  alci  i|.  prolon- 
nanfi  alle  Conquide  di  Giulio  Celare  nelle  Galle,  allorché  egli 
aiTegnò  l'Inghilterra,  e l'Oceano  Britannico  per  termini  Setten- 
trionali col  Romano  Impero.  Plinio  dice, che  Diodoro  è fiato  il 
primo  tu'  Greci  , chefi  è trattenuto  di  mefehiar  il  fuo  raccon- 
to con  leggerezze.  7'tmmi  tp*J Crom  J'fit  nmg*-  D w*r»>  . F ozio  lo- 
da il  (ilo  Itile  , come  aliai  chiaro',  Ar  atterrato  alla  Sroria  . Lodovi- 
co Vive*  , eGior  Bodino  non  fono  di  quello  fenrimcnto  . Eufehio 
frequentemente  locin  con  lode,  e particolarmente  nella  fui  Pre- 
parazione Evangelica.  11  P.  Rapini  lo  fpaccia  per  Sroricodi  gran 
carattere  ; ma  lo  dichiara  anche  Compilatore  di  Filiflo , Timeo  , 
Caliifteuc  , Tcopompo.cd  altri.  Deve  fi  auvcrtirc^ancbc  di  noi» 
confondete  le  Opere  di  Diodoro  Siculo  con  quelle  di  Diodoro  Ve- 
scovo di  Fatfia,  1 dirai  Scritti  fono  pieni  d'errori  condannaci, 
ne  con  quello.  Di  Diodoro  d'Efefo,  Storico  , ed  Autore  della  Vita 
di  Anali mandro, «li  Diodoro  di  SardrsOratorc  , Poeta  , (Storico* 
del  quale  a pattato  Strabane  ncIfuoXIII-  Libro . Di  Diodoro 
Grammatico  Scrittole  della  guerra  Àttica . Di Dioafto  Ditcepolo 
di  AtillofaiK  . Di  Dtodoro  d 'Eritrea,  allegato  nei  X.  Libro  da 
Ateneo.  Di  Diodoro,  (ogptannomiiuco  Petfonio  , citato  da  PI» - 
ulo  . £ finalmente  di  Diodoto  Filolofo  Epicureo  , che  da  le  Uefio 
diedefi  la  motte. 

Dior.,fn  jllitonnjto  Aurore  dell'Antichità  Romana  viveva  nel  tem- 
po d’  Auguflo  , com'  egli  lidio  cc  lo  fà  intendere  nel  ptiucipio 
dellafua  Storia  , c come  legzcfi  in  Strabone  nel  XIV.  Lifarodclia 
lua  Geografia  . Dopo  eh*  Agitilo  ebbe  felicemente  terminato  le-» 
gliene  civili  . Dioaifio  veiuxin  Roma  , dovefi  ftrmò  Zi-  anni 
nicicri , apprendendo  la  liagufiatiua  , e leggendo  tute' i Libri, 
che  potevano  fervile  per  accompii  e ia  Storia  , che  fi  aveva  ideato. 
Conipofe  XX.  Libri  delle  Antichità  Romane  , delle  tjual» 
non  cl  tcllano  , eh'iXI  primi,  che  fi  «fico  no  nel  tempo  in  cut 
i CónfoUriprefcro  la  principale  autorità  nella  Repubblica  dopo  il 
Governo  de'Decem vii iuel  31  a.  delta  Ibiidazione  di  Rema  . Tutta 
i'Opeias'  eli endeva fin  al  principio  della  Gu<*»ia  Cattaginefe_* 
l’agno  488.  della  fondazioiK  di  Roma  , làquac.'ù  fiampata  iru-, 
Parigi  in  greco  »c!  i<4d.e  greto  latina  con  ifiagmcptl,  clenorej 
e con  iaCtonologia  di  Glatcanoin  Fraoclort  nel  iifA.  da  Frette - 
rico  Silburgio  . £ latina  in  Hanovcr  uél  ifci<.  fot  io  ci’  a:fiai;a_*  , 
eh’  aveva  retto  XX.  Libri  di  quell*  Storia  ai  DiOuffio ',’cd  un^» 
Compendio  fatto  dal  medefimo  D ioni  li  0 in  alti»  V.  Libri,  il  qiu- 
1*  è parimenci  finarnto  •,  il  cbg  Pianto  deplorabile  , q-xanto  che 
Dionifio  era  di tutti  gli  Scorici  il  più  dili/ent^,,  parnco'at- 
roente  nella  Cronologia,  come  cc  lo  àttera  Tic  il  clitatoSbbir 
geto.  llsig.  de  laMothc.lc  Vàr^  # ed  il  P.  Rapini  Gcftiit»  fi 
fono  però  ammofamcntc  avvanzat • criticalo, in  imflchr  parte . Al» 
tre  Qpctf  di  Dionifio  abbiamo  alle  (lampe , c tu  quelttf  ,'De  Cottr 
poiìtione  Oi ationls  ad  Rufuin  , Gr*ci  , 7*»i'.  ijal.]Quo  dicendi 
genctetifus  fit  Tbucyd/dc*  .j*4 ^Atmnedmgteff.  Pw 

I’rifciiOratotibus  , Grxcè.  ì'tmtiumvy.  1 L)' lue  Oratoti  s Vita, 
Gr*cè-  llUtmj  Fragmcntumdc  Legatioiilbuj  , Gr^taè cum— ► 
Noti»  Fttlvii  Difilli.  ^1581.  J Are  Rettone*,  fcù  de  va: il»  OrSf- 
tionum  generibut  componcudw. Grm,..  Veiief.  jfoI,  J Et  Tan». 
Ha’.&Tat.  Balif.  1 <401  >Excerpta  qnzdamex  pid^fì0  Grxc.Lat. 
cumNotrrH.  Vale  (Il . t*-ó.  1 «34.  J Dèfojtocanone  Vcrboium^ 
Gr*cè  1 jjo.m  8.  J Elogia  de  PrioClpTis  llnfr  gtxtf.  Authofi- 

bus  ,'Grxc.  Lar.  Fs/L‘.tU7-  Cor-.iparawo  H.-roJotl cura  Thucvdi- 
de,  &Xcnopboiuio , Finitili  s ÀThcOpnmpi  idttrrfe  GjCXt-Lat. 
lUJtm  1 Rcfp  ad  Pompei  Epif&laoa  orx^Uc.  F***  ì I.ulifium 
de  Tfmcydid»  Hill.  Im.BoJ.  inttyy, nt^ti  fp.ìyt  fo.maL 

tre  Qpcre  cavare  da  Aucóu  dirci K,  Ièlle  quali  noi  tiouabbiamo  lu- 
me . Dpvià  però  lo  fiudiofb'eflrr  awet  tuo  dinoti  confóndere  I5-* 
Opere  di  queft'Autore  con  quelle  di  Dionifio  Alitamatteo  S:onco, 
che  viveva  nel  tempo  d»  Tolomeo  , mentovato  da  Polibio  nel  llb. 
14  Svida  parla  d' un  altro  Autore  dèi  nieJefinionexoe,  e deliaca 
medcfiina  Chtì,  che  pare  fia  lòficlTj del  noflrò.  Diogene  Laerzio 
eira  un  altro  Dionifio  , Filófolò,  Autore  di  altre  Opere  dfvcife-#. 
Ma  quello  erad’Etaclea , foprapuomiiuro  il  DRcrtoiq  , èbe  di  lo. 
anni  fi  là fciò  morire  difame  * Svidafa  la  numerazione  delle  Ope- 
re d*  tm  altro  Dioaifio  ; ma  quello  eia  Mi’efio  » e viveva  aeranti 
Erodtìtó  piòdoro  nel  II.  Lu>:o  della  Tua  Biblioteca  Storica  parla 
d’ un  Dionigiaiicoui  ma  alleilo  era  di  Mltdene  , P_oeu  Epico  , 
Autore- de  Librittcllc  amiche  favole  » e credefi  ant hcconipoGtorc 
della  Storia  Jf  Lidia  . V'.èancheUn  Dionifio  di  Filadelfia,  che^ 
couipofeun  Iibto<fc*Dionefiao. 

7imun,  di  C*»r*«v  , Onà  della  Boetia,  Filofofb  , Itlotico  , 
ed  Oratore,  era  in  gran  Rima  ne’  Imperjdi  Ncrra  , ediTùjano. 
Studiò  (otto  Ammonio  . poi  viaggiò  iuGiccii.fle  Egitto  per  con- 
fijJurlìcoquc'SapIehtl.-  ene’diverfifuoiviacgl  fece  memoriali 
tuctOcìòj  chctrovoJI  curlofo.  Dopo  venne  inRoma , dove  fù  ag« 
gradirifinno  aTrajano,  del  quale  alcuno  hanno  creduto  folle  Mae. 
itro.  Ma  come  l'originale  della  tetterà  ,lche  di  ciò pulanon  egre- 
ca  , cos'I  Dotti  hanno foggeuo di  prefumere  , che  fuppoila  fiat 
que.VOpeta.  E’peròcerro,  che  Trajanoilimò  fi  fòrtemente  Piu. • 
rarco , che  l'onorò  della  Dignità  Guaiolare  fecondo  Svida  * Io  fpe-J 

ai  • 

r f Utflrtf*  tU  Jrim’iai  , of 

ila,  che .vjvcvaij)  Roma  , fV  t %tlts 

lalic  preghiere  deli'  Imperatrice  Giu  I làcoinpof.  ia  Vita  d'  Àpo!-| 
Ifpoio  Tiaafo  , che  di  vile  fa  Vtfd.  Libri  , e ne 'quali  ebbe  -'ardii  e 
Mago  fcJcracn.Lo- 


Scriflc  la  Storia^* 
trapaca  in  gre- 

,,, r^r-jr -'—-.^litica 

dello  Hello  Aleflandio , con  Ua.ldbrideiipdiluifòicuaa,  e virtù 
uiParigine!  i frj-  e ne  fu  fatta  una  altra  edizione  in  latino  na 
Ujf.  in  8.  in  lidilea.  Abbiamo  molte  altee  Opere  di  Amano,  che 
h lonoperfc.  L' abilità  e' ebbe  nel J a Geografia  compartire  nelle.* 
Deferii  ioni , che  ci  a.  dato  iel  Paoto  bulino  , e.  delle  tette  , eh  - 
circondano  1*  Eritreo  , delle  Co; Ve  dell*  O.eano  Iodico  , e -di 
molte  altee  Regioni,  Campate  in  greco  io  bah leaucl  ihi-*u  4 & 


Macero  con  l'Éivchridiou  , — . __ — „ 

d'Alcflandroil  Grande .divifa  io  Libri , che  fu  Campata  Iti  ; 
co  in  Venezia  nel  l f|f. in  8. che  tù  r irtaxnp  Ita greto  latina  colla 
dello  Hello  Aleflandro,  con  li  vitiferi  deiipdr  lui  ibi  tua  a , cv 
tu  Parigi  ne!  tfrt-  e ne  fu  fatta  una  altra  edizione  in  laeinu 

,,,  Q im.iimA  n.nl»-<lrr>  Am»  4i  &rri>nn 


a altri  di  Tiro  , o di  Atene 
ipp  dell' Imperatore  Severo  , 


che  di  vi  le  fa  V U-L  Libri  , e n 
Gesù  Orilo,  benché foflc un 

doyico  Vi»ct  vuole  , die  Filoùia.u  corr^ggcllc 

eoo  altre  Uggì*  maggiori  . Aivgaa  Zi-*», 
l-j  mt*Jm Ut  Fu  quello  fieno  , o Nipote  d’  uu  alato  Fri 

fiuto,  pirimniti  Sofìila  , che  «1  vaga  rial  tempo  di  Vafpefiauo 
dr  Tjto,  Ne  infogna  confonderlo  fcon  due  altri  Filoilrau  , iloim 
che  viveva  irei  tempo  dt  Macinio , , & Eliogaba  lo  ; e l*  Altro Ej 
zitto  . , 

l)Un*  , conofeiuto  ancora  far;o  il  nome  di  C<*nj»  , e Cmò 
!«*,  nativo  di  Nicca  , Città  della  Uirtinia  , che  vivcvanei  Hi.  S 
[colorerà  figli©  di  Apiomapu,  uotnq  Confo!  ai  e , fri  Governato 
drQ*lmtttf.a.e<tog9  procoofole  dc‘la  Cìlieia  . Ebbe  due  volte 


itftarapato  coJla  ver  bone  , e colle  Noce  di  H.  Vvolfioi.i  Colonia 
nel  tfp8.  in  8-  Stefano  Bizantino  ci»  ancora  un  Opera  delle  Ci£ 
ù,  che cotuanevaXyJL Libri,  e FozitMina Storia  degli  Almi  . 
Sfida  dice  , che  éò  chiamato  il  giovine  Senofonte , e tb*il  Cito  me- 
lico , riualtòaiD  dignità  di  Confale  , Eli  anche  Governatore  di 
Ca  p padocia  lotto  rimperod*  Adriano  * e fu  allora  , cbcPliniof 
giovine , erbora  Prococvfok  di fiittmia , e di  Poiuo.gli  fetide ice u 
delle fue  Lettere  . Qualcuno  lo  fa  ancora  Giarlfconfulco  , e eli  a; 
tribnifeono  etiche  Vuiphi « < Paolodccfdono  coli'  autorità  d’uo-, 
Atuoce  dei  tao  Nome  . I niùdMtiCutici  peto  non  fono  di  que- 
llo fcncimcntp.  Ar riano  lo  biotico  non  é yiiluto  , che  fotto  l’ Im- 
pero d’ Adriano  , ed  il  Gibrifcoufultoera  ancora  in  dima  (ouo  An- 
tonino il  De  bombire-  La  Legge,  che  gli  viene  attribu(CWJt>à  di 
lui  ; raad'unGiurilcoofulto,  nominato  Aniu  Mcnandro.  Nic- 
colò Perrot  d’Abbneourt  a tradotto  la  Scoria  del  le  G ucrrc.d’Alcf- 
tandrofcrittad'Amano  ; la  Oliale  è d’ un  fiale  incomparabile  , 
tom’c  tutto  ciò,  ch’ò  ufcho  dalla  penna  di  quelVcccclente  Autore  . 
\crfo  la  fine  del.XVl.  Secolo  Claudio  Vvlcard  , Signor  de  Rofoi  , 
Configliele  al  Presidiale  del  C*ftcllo-Th ietti  , pubblicò  una  tra. 
dmiouedi  quell'Opetanct  t*8  1.  Non  ottante  il  Critico  Rapini 
'atfeinu  , eh  Atrianoooo  fiach'un  Cupida,  uu  allettato mutato 
re  delle  maniere  di  Senofonte . 

1 jifpis**,  Difceodcntc d’una famiglia  delle  più  nobili  d’Alcflan 
jdria  viveva  negli  Imperi  diTtojano  , d’ Adriano, e d’Antonino  De- 
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«no  nel  fuo  Trattato  della, 
co. in  Bali  Ica  nel  1 n j.  in  4 

ih 
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INTRODUZIONE 


fr^^^Oriinmacicoii^Àfcrtandrta;  figlio  d’ Apoltonfo  . foT 
pannominato  il  Di/taln,o  il  Difkìk  , palio  la  meglior  parte  della 
lua  Vita  In  Roma  nella  Corre  degli  Imperatori  » dove  compofe  la' 
fua  Storia inVIU.  Libri,  che  continuò  dopo  la  morte  d'Antonino 
il  Filofofo  fin  a Balbino,  eMiificaO,  eh'  è Pupicno,  trucidato  dall’ 
Armata  per  elle  vare  Coprali  Trono  il  giovine  Gordiano  . Foziofo. 
da  il  fun  itile  _,  c vi  fono  pochi  Storiti  , da’ quali  venga  Cuperato  . 
Da  lai  impariamo  le  ccrrmonie  praticare  nella  conOierazionc  degli! 
Imperatori  Romani  . Stride  in  greco  ; Se  Angelo  Poliziano  fù  il1 
primo,  che  rraduffe  hfua  Stotiainlarlno  . Rampata  in  Bafilea-* 
nel  155  j.  Rlrtampata  poi  in  greco-latino  colle  Note  marginali  del 
Poliziano , « di  Stcfanoin  Parigi  nei  i\ *t.ed  in  Francforr  nel  itpo. 
Trovafene  un  edizione  in  Francete  , Se  un  altra  Inglefe  di  Londra 
nel  téja.SvidariCcrifce  , c’abbia  ferino  molte  altre  Opere  . A noi 
è noto  di  lui  le  altre  feguenri  . De  Numeri*  Sing.  Duali , & Plu- 
rali , Grzcé  n mi.  15»».}  De  Enclitici*  Grarcè  , Itodrm.  J 

Harangue*  Milh airei , T«rf*.  i^. 

Zfjm.*  Storico  Greco,  Conte,  Se  Avvocato  del  Fife© , fiori  nel 
' Imperndi  Teodofio  il  Giovine  , fcrlflc  una  Storia  degl»  Impera, 
tori  in  IV.  Libri  . III.  che  abbraccia  la  continuazione  «fi  quelli 
Principi  da  Auguilo  fin  a Diocleziano  ò fommameme compendio- 
lo.  I cinque  altri  fono  i più  pr  olirti , e particolarmente  nel  tem- 
po di  Teodofio  ìt  Grande  , e de'feoi  figli . Non  palla  il  II  Secolo 


ove  Proeep io  fitufee  , ceCiura  cotte  memorie  toga er» teli  da  S^l 
rtehianoSejrerariodiSrato,  «dagli  Annali,  e dalie  Librarie  dflPf 
Monarchi  Fetfiani . f 

CRONOLOGIA  ■; 


DE’  S T O R I C I LATINI. 

G /!•/!•  Cr/*rt,  figlio  di  LucinCeCare,e_  di  Autclia  figlia  di  CottaJ 
nato  li  tt.  del  V.n>eCe,che  poi  in  CnooootefiJ  nomin.  Lugliol 
nel  654. Hi  Roma.il  quale  fu  non  menogran  Scrittore^  vci  idatrroàJ 
fato  c.  volte  de*  Cuoi  nemici,  Ai  dichiarato  perpetuo  Dittatore 

ile  ‘ 


comporto  un  Vii.  Libro  ; ma  cioè  contro  il  fendine  uro  di  tntt’i 
Clic  tei . Fot»  cfalca  il  Tuo  ftiJe  , ma  prerende , che  fiali  appropria, 
tote  Storta  <te*Cefari,  Centra  daEunaplo  , eececroil  luògo,  che 
parla  di  Srìliconc  , poiché  Zolimo  lo  diffónde  contro  Olimpio  , 
che  fù  carila  del  fuo  cficrmfuio , in  luogo  eh*  Eunapo  lo  diffama  . 
Il  Volfio  per  comprobare  quella  fua  eUerzionc  riferifee  , che  nel 
tempo  fuo  rrovavafi  nella  Libraria  Durale  di  S.Marto  di  Venezia 
il  Manofermo d*  Eunapio  j laverità  è e’ozgi  queR'Orig inale  non 
fi  trova  più,  forfi  involato  con  molti  altri  prexiofi  da  qualche  fa- 
cri  lego,  che  poi  difpcrato  dalla  confulionc  del  fuo  grave  delitto  , 
léjmto/t  (•fftrtSt . Ma  lafclando  da  parte  tal  qucftionc  , è certo,  che 
quello  Storico  arerebbe  acquietato  maggior  gloria , sMvcflè  prati- , 
cara  maggior  moderazione  nello  fcrivere , poiché  la  fin  perniai 
era  Tempre  avvelenata  contro  1 Crifiiaru  , e particolarmencecoo- 
tro  ColtSeino  il  Grande-Lcunclavio  però  procura  di  tèndere  quell’ 
Autore  in  nn  Apologia,  ebe  fi  legge  nel  principio  della  traduzione 
della  foa  Storia . Evacuo  paria  di  lui  nella  fna  Scoria  Eccleiiallica  , 
c.  41.  Folio  nella  Tua  Biblioteca  ; e Volfio  negli  Storici  Greci  nel 
lib.  x.  al  c.ao.Le  Sto  rie  di  Zofimo  dittiate  iu  VI»  Libri  furono  Raro- 
patfc  con  la  traduzione  di  LevneUv  io,  tradotte  In  greco-latino  col- 
le Note  di  Federico  Silburgio  in  Roma  in  Folio  nel  rfpo.  in  Frane, 
fot: , ed  in  latino  in  Bali  Ica . 

1 di  €• latta , Storico  , ch*arqaiftò  molta  reputazione  colle 

!fuc  Opere  nell'  Impero  di  Giu  Amano  . Fù  Segretario  di  Bellifiario 
« nel  tempo  di  tutte  le  Goetre , che  quello  Generale  léce  in  Vcrfia  , 
(in  Africa  , Se  in  Italia  , Dopo  fù  ricevuto  tra  il  numero  dc’Seoa. 
Itorir  ottenne  il  titolo  dTlluttre , che  dt  rado  fi  concedeva , eda-# 
'poche Pedone  , ei ' Imperatore  per  colmarlo  J*  onori , locottitui 
i’refettodi  Colta  ntinopoli  , dove  non  vi  era  carica  , che  non  fol- 
fe  alla  lua  inferiore,  oli  Autori  controvertono  *’cra  Cilftumo,  o 
rasano. Ma  le  fi  confiderà  il  fuo  Trattato  de  Edificiij  facci  fabbrica, 
re d* Giullialano con pagnificciizaveiaincnteda  Imperatore  , »’a 
occafioncd*  argomentare  , cbeqoello  Autore  fia  più  torto  Rato  di 
profcflione  fédek-  Fù  quelfoLibfO  Rampato  in  Greco  in  Bafile*-» 
nel  MM.  ne  dr  altra  Edizione,-  o Idioma  è capitato  alle lOoRrv  ma- 
ni, («parato  dalie  altre  ftieOpcrc  . 5onoqueilc  diviic  in  Vili.  Li 
bri , «fot  li  delia  Guerra  di  Per  fa  , dell»  quali  Folio  ci  a dato  un 
Compendio  nel  la  fua  Biblioteca,  (lampara  In  greco  colle  Note  di  D. 
H-  J nelfro  in  Anemia  nel  1601.  e greco- latina  colle  Noted*  An- 
drea Scotto,  e del medefimo  Hcfccllio  nel  161 1. /ri l'aiigi  Jl.  altri 
Libri  di  I rocopio  , che  ferro  i lcvucn:ì  a’IL  pr  imi  contengono  la—» 
Guerra  de’ Vandali  , c gli  alni  IV.  che  continuano  quella  de’Go-; 
[tl  . Sfida  parla  d'in  XI.  Libro,  che  libri  era  (lato  pubblicato  , eh’1 
ebbe  per  «itolo  «waa  n '«  cioè  Imdits  , cb*  è un  Opera  contrOQhtfli- 
oiano , « Teodora  lua  moglie;  c quanroquettc  Augnile  Perlonc  fo. 
no  lodare  da  Ptoccpio  neliafuaStmia  , a Ineriamo  fono  mainar- 
ité  in  quertifeo»  MtdnH  > ma  dalla  diffeinna  dello  ili  le  degli  predet- 
ti  Vili,  libri,  dal  IX.  fi  argomenta  dagli  Intendenti  , che  quello 
non  (ìadi  ftu  couipofizionc  : edin  vejofetzbb.:  moltodamaravi. 
gliaifi*  ch'un  nomo  dotto  , come  Procopio  , forte eadutoin  tali 
contradiiont . Le  edizioni  delle  Opere  , ched»  quell ’A mote  fono 
in  nortra  cognizione  , vengono  frguciucmer.ee  rcgfttratc  . 0/4»* 
OmniaOr.  Lai.  ftr  Malm/am  iam  A". rii  ad  un  //ì/f»r i«M  , 

®7n.  . Parifiii  |64i.  } Mimi*, 

rum  /li,  Vili.  ni.  ititi:»  Gtfhrtmlil  4.  quniuni  quaicum  latini  non 
tmtst  , tua  hi*  dt  jKUfuUt  , Gvk  m’  U.  . Atrg. 

Vindeiic.  1^07.  J Htflvr.  lìltT  rn>.*i  jtmAi  G'.  Lèi.  <*ni  A’»!1’» 

L»r»Ufi.  M.tmtnmrnm  . Lugd.  Bat2V.  16 J J. ] HJlt-jtjlU  v»»n 
\nlsn  y%ltb  tbt  TttJSéumi , Cubi,  màV**4*Ui  . Lonil.  tt^.]  if»rtntmu 
ifiUlUini , Fiuta'.  Ij*j.  J Dt  Ctlbtrtnm  Oi^*f*c  ] l.lcni 

'Cr-Ltt.  mm  N,»$  S.FvIimìì  . Lugd.  Batav.  tjp7.  fu  I.  3 fiutai  , 

, er  'JtmtvHli,  Hfltrì*  dt  Trffifiu  . Cene v.  1 594.  ] Ut. 

I ftùftit’Ttutl  imxlrt  m Uk,  4 dt  Si  Ut  Gitbit • C«-L*l.  In/.  Qnibìtti  Uilftnru 
tdliti . 

silétj*  di  Mntiné  nell’Afìa  Avvocato  in  Smirne , che  fcride  la  fua 
Storia  di  Vili  in  V.  Libi*  nell*  Impero  di  Gì  urlino  II.  che  principia 

,r  - - , 


Africa,  ed  il  V.  della  Spagna . Diede  molti  fpctracoli  al  Popolo  l 
regolò  la  Repubblica  . Dilpofe  Tanno  di  giorni  .Riformò  ìli 
Calendario  Romano  , Ac  in  707.  gli  Falli  . Riempi  il  sumero  dc#( 
Senatori . Comparti  ai  Popolo  ('automi  per  eleggere  i Ma-idra ti  # 
c Numerò  1 Cittadini  In  fua  Gioventù  compolc  un  Poema  in  io. 
de  di  Ercole.  Fece  la  Tragedia  di  Edipo.  Una  Raccolta  de  ‘Detti  J 
e Rifpoile  riguatdevoli . Sveconio  ghamibuifee  un  Poema  intito- 
latoli Viaggio  , il  quale  non  è noftra  notizia  . Qualcuno  lo  & 
Autore  dell  'Epigramma  di  quel  Giovene  Tracio  , ebe  cadde  nell' 
Ebro,  fdruccioiaitdo  fopra  il  ghiaccio . Fù  anche  grande  Grato  re  , 
fece  gli  Arringhi  per  gli  Bittiii),  perla  Legge  Plauzia  , per  Dccio 
Sammta,  per  Stilli  io , e molti  altri . In  eti  di  ai.  anno  accusò  Do- 
labella  ; e nonclièudochc  Queftorc  fece  rotazione  funebre  di  Giu- 
lia fua  Zia,  e della  Moglie  di  Cornelio.  Awanzato  in  era  compo- 
fe i due  Auticantoni  . Due  Libri  d*  A Balogia  ,c  qualche  Tritato. 
Aurifpicj , d’ Auguri , e di  Efemcridi , dclk  quali  parla  Savio  • 

I Contentar)  fono  le  fole  Opere  , che  di  lui  ci  tellanito  , i quali 
(onodivifi  in  VII.  Libri  . Vi  è però  chi  atrnboiice  il  VII.  Libro  „ 
che  contiene  le  Guerre  de’Gai  li,  ad  Hutto  , che  fece  pari  meutl  < 
Comcntarj  de  Ile  Guerre  di  Spagna , d*  Africa,  e quelli  d‘  A !cfIao-| 
drà.  Altri  ancora  rilérifoono  , eh' Oppio  Intimò  amico  di  Ce« 
fa m,  ne  fia  fiato  l’Autore  . Olici  vano  gii  Eruditi  , cheqacfiiLI- 
bii  looo  ripieni  di  fingolari  inftnisiooi  per  fermar  de*  Grau  Capi! 
tani , e de'Saggi  Politici  i e di  quello  Autore  fcrivc  il  Volfio  . Uni 

!«*  t»  batuft tft  , <7  nru  fl-r.-. arum  «imi  ttf»*»*  , 

rmm  tUfirtl*  invimi  • mimi  trini»  ftmtii  Jffbutt  , pii 


fflt/t  nihtli  fttxdilat  tluflnémnf , »i  tgtrpni  tjnt  f< affnt  ttxrtmnamt:  Do~ i 

fpoqùeilc.e  altre  cel.bti , e vittoriwic  azioni  Ji  Celare  fù  con  veacì 
‘pugnalate  ailadinaco  ocl  Senato  U if.  Marzo  dei  709.  di  Roma , nei. 
{«.  dl.luaeri^j. auoiavvaimlaNafacadiCrrtlo.  t.atml,  4.Me* 
li,e  ftxiorni  dopo  la  Dittami  a perpetua  nella  CLXX.MV. Olimpia, 
de  . Tutte  le  Opere  di  Giulio  Celare  tòno  fiate  Rampate  uuiroj 
con  Coment!  diverfi  da  oot.  lungermaao  In  Franctott  nell 
1606, c (tino  fiate  rfftampareda  Aiii.  Motirauoln  Leid.cm  uri  1651.' 
Gli  di  lui  Corocntatj  furono  rlliampau  in  Ftorcozc  *iél  i)io.  iu— < 
g.  In  Parigi  in  Franccfe  nel  1 f 39.  in  X.  j In  Liouc  in. Latino  nel  1 u 

mi».  ) Colle  Note  del  Manuzio  nel  1579.11*1.3  Inil  taluno  cc >n_* 
Figure  d’ Andrea  Pailodio nel  161I.  J Coll’  Indice  di  Raimondo 
Maritano  in  Lione  nel  1560.  In  it. } Colle  Ai lOOtaBioni  del  Giacca* 
no  , dell'Or  lini  , cd’a  Itti  in  Francfort  aefiV7).J  Colle  Noce  del 
Vigcner,  e di  Bandole  iti  Parigi  nel  1*09.  . 

C«*imJi*  Sipnu  Scotico  tacMiohoriva  nel  tempo  di.Grulio  Cefare  ,« 
S.GItalamocr aiCcura  , «lievi velie  fm  al  VI.  aouodelTImpcro  d‘ 
Auguflo  , cioè  adne  vcrlo  il  716- di  Roma  . Nacque  nelle  vicloan. 
le  Ocl  Pò . Catullo  lo  fa  Italiano  , ed  Amoiiio  (olditicqc  delle  Gol- 
lie  . Però  l'uno,  e I?  stiro  poflono  aver  ragione  , perche 
GalliaOj'alpmaéneUTtalia  . Leandro  Albati  nomina  Verona 
tome  Pari  «a  del  Nipote.  £ 'certo  ch'egli  nacqut.o  in  quella  Città  , 
o purenelle’Bi  lui  vicinanze  .Cicerone  , od  Attirorituionodi  lui 
Amici.  Liodubbitabfle  ,cb' eeli  (ertile  le  Vite  degli  Scorici  Greci, 
porche  egli  mcdefiu.o  lo  d*ce  in  quella  di  Dione  , pai  lamio  d<  FI- 
(to,  come  quelle  de' Capitoni,  e SrOrkl  Latini  . Compolc  pari* 
incuti  alttc  Opere  , le  quali  iurte  fi  Luto perfe  , non  etici  "lofi  di 
jnifiiriafle,  che  le  Virc^ degli  più  illufiii  Generali  deli 'armata  Ckc- 
èi , e Latini,  delle  q ual»  aochc  era  (late  atti  iburta  la  gloria  ad  EmJj 
Irò  Probo  , che  Pavera  poWdkatc  lotto  fuo  Nome  per  iivlinuarfi 
nella  Grazia  di  Tcodnfio . Ma  col  progteflo  del  kempo  è Bau  cono- 
fciuta  la  di  lui  ladrcflal^it-onofiampate  le  Opere  di  Cor nelioN*- 
pote,  coti  varj  Cóme  mi  fn  Fidticfert  nel  jéoX.Le  quali  lotto  itatO 
polttadmttdalSignorcdi’CIaverac  . Piotata  il  Volfio  di  fcoJparc  . 
Emilio  P#obo  dal  ferro, di  cui  viene  quello  acca  fato . Lalatintià 
di  Cornelio  è affai  bella  , e viene  molto  dagli  Autori  CI  aitici  co- 
mendata  , e perciò  il  Volfio  la  thiam*  Tulbaoi atri  Sctipcoteoi  • 

UitaJHt  Storico  Latino,  detto  C. Sallurtfo , uanvod'Amr 
ternd  , oggi  detto  Sin-Vittorlno  , fu  educato  in  Roma  , do»' 
ebbe  importanti  impieghi. Non  v' è fiato  alcuno,  che  più  di  lui  ab- 


ftato  trovato  infragrante  d' adulterio  da  Mi  ione,  non  potè  evita- 
ic  d 'diete  finfiato  , comcc’illniifcc  AuloOcllio  , che!’  aveva-* 
trafetittoda  Vairone.  E per  l'avidità  delle  Vleebetze  , cpetla-a 
p.ofeflone  Inconfideratade'  fuoibeni  , noleggiamo  in  urta  Ota- 
z ione  prò  none  tata  co  ni  rodi  lui  da  Cicerone  , c*  ave  va  dii»  paio  il 
Fuo Pacilmouio  , cch’aocor  vivente  loo Padre  , UfuaCaiaaa^ 
per  gli  debiti  fcrcdttaca  . E’vero  però  che  Celiate  lo  riftabili  dopo 
nella  fua  Dignità  di  Senatore , gli  ottenne  U Prmura , « lo  (pedi 
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in  Numidia  , ma  che  reftòda  luilpogliata . O-idc  ritorni»  in  Ko 
m»  ricco , econipròun  fendo  nel  Qui  nuale  con  Gutdmi  » che  tue- 
fono  chiamati  col  nome  di  Salitilo , oltre  !u  Cala  che  teneva 
In  Tivoli.  Enfebio  riffeitfcc,  che  quell*  Sconco  fpoio  Tcianna 
repad  lata  da  Cicerone  , c che  mai  i nel  CLX  XXV.  O.mtpiade  ver- 
fo  l'anno  71  o.  di  Roma  . Non  abbiamo  di  Sallultio , che  qualche-» 
fi aumento  della  (ita  principi]  Moria,  che  principia  dalla  fendano- 
ne  di  Roma:  trovatili  beni»  due  Libi  i intieri  di  Ini  i ciocia  Con- 
giura  di  Citili  na.  eia  Guerra  contro  Giugni  ta .Le  lue  Opere  lo- 
no  in  molta  eonlidetazione  unìvcrUlmcnic  ptello  tuu  I Letterati; 
e Miniale  ne’  Cuoi  A poilcgmi.coG  diluì  ferire. 

tue  ttU  , Il  ftfVànt  Jo'h'mm  t»’J  • «Sri»** . 

Qiìjfmt  a .m*c.s  frimmm  i»  Hijhù*  . 

Quintiliano  paragona  il  di  lui  (crivere  » quello  di  TuciJide.Tio- 
co però  rinfaccia  Sai  li  dio  ddi'cccclio  fntodciaro  degh  Arringhi 
nella  tua  Storia , dlendo  quelli  dappertutto  mai avigiiob , ma  lem 
prefeor  di  ptopofico  .•  c h pei  de  troppo  io  declamare  contro  la-» 
corrurrc  la  , ed  1 coltomi  del  tuo  tempo  r egli  Riempie  m coler  a-i 
veifola  Patria,  e (empie  malcontento  del  governo»  cd  imprimi 
un  idea  poco  buona  dalia  Repubblica  colle  lue  Invettive  , c colite 
fue  riderti uni  fopiail  ludo  di  Roma.  Fra  Latini  Saluflio  ha 1 ai ita 
cM grande  , lo  tato  gioito , il  f miincntomcraviguolo  . . Nei.u- 
im  inegliodi  lui  clprcllc  lo  fili  frnfato  , etano,  cd  aoileiodi  Tuci- 
did".  teli  è duror^l  volta  nelle  feceipiciiioni.ina  iioiiifuapfty,  U 
fua  brevità  eli  levami  pò  dalla  fui  chiari  zza  . Nelle  fu:  uuuieie 
non  v'è  punto  di  Caffo*  c’è  della  forza  in  tutto  ciò  . ch;cg!i  die y . 
Le  edizioni  meglwri,  ebe  delle  Opere  di  Salmho  abbiamo,  I0..0 
Opté.m,  Cammei.  tr  Un*  nurltrmm  Bai.  15*4-  & Vcuct.ifpo.  & J-«K- 
itu.i  llacav.  i6j4-ni8. 1 7?“. I'?'.!  '"•  ■ Fr4>K.aa  M. 
lisi  ioH.l  om*.  .4i1,.f-li«4i  /■  I—»  tori.  1 «N.  . J1 . F.aut, 

,éo?  mi  1 óp-rs  .Vrfii  JU\  , Tifmm,  V C...U.I.  i6a.. 

in  1. 1 Fr.4m,-n  H W.H.r.m  Wi* W , .V«i. 

Bill!  i.T.ti.M  M-bt,."*** , ir  Jmrtlvf 

MCicr— tm . MmU  1471-  in 4*  Bt  Vciv  i Vs.  mi-  & i-Ug*-  ' M.  -in 

ir  e..ll  **•*«<.  Vili.  |6>4.!T  , 1^,. 

Ven.  i4oj,ir.—iCM».».ir  Ni'-  ‘■'•Ut-  F‘°"  • <r  Uif.  1564.3 

RìàUtt.  r.i  il-li  ) f-f— . »"  f 11  v*.  • i““c  j I‘s:  3 
il  Fi  Ine  aii  *vl  i,li.  1 SMU  -Vlm» Olili.  ' Vm.  in 

, r|»3^Xi »Jckio ni  flanelle.  « «Rumo  J’ Aiinuti.  di  I.  Bijo 

Tir't-Llvio  > Molilo  Lnlino  nato  I anno  II  lieti  O.'imp.  CLXXX. 
Cioè  f*  anni  awami  la  Niiina  «li GUSTO  i"  Alvi.» . Viraggio  , 
oggi  de!  Teriioiiod,  Padova , come  teli, Uva  .Maiali.: ..  i.  W..if 

Quiixilianol.  >.  Inftit.  Om.i.  ! Suiti»» Gkou.  O. 

'~p.  1,0.  Sigoilio  , P.gnoiio,  lo  lidi,  l'oitli.aii  AUIOIC  Cui- 
PadoU'Ki.  Ondi  non  lò  con  qual  fondamento  il  Moliti 
rollili* , che  (ia  nato  in  Padova  .e  negli,  che  a di  lui  Pania  ha  li- 
bano . fA  carilh.no  ad  Oliai  imo  , Angulto . l!  quale  lo  icone  iilo 
Roma  eoo  grand’onoie , dopo  la  njotee  del  quale  pajonel  luogu 
della  lua  tTafcita,  dove  moli  meta  di  1011176- nell' ani»  I.  dc.l' 
.Olimpiade  ClXC.cioi  l'anno  di  Olilo  .7.  Fu  iipol.o  In  Padova  1.1 
Campo  Mano,  oggi  detto  II  Prato  della  Vale,  cd  lituo  cadave- 
re dopo  1 ivé.annini  trovato  nel  Montitelo  di  i.  oiuttiiia  .-  c nei 
14, 1 fu  tralpoitato  nella  CanceUaila  Comune , e di  la  poi  nel 
Mmodel  Palano  della  Ra3.one  ; il  che  però  viene courraliaro 
ne'  ruo'marmi  eruditi  dal  Come  Orllalo-Compolc  que  toeclebte^ 
Autore  la  lua  Stotia.  cheprimipiò  della  fondanone  di  Roma  , e 
fioifee  alla  mortedi  Drufo in  Gc.mania . N0.1  era  quella  allora di- 
vifa  in  Decade , ma  folameme  in  CX1-  Libi  1 , de  qr,.  nnn  uab- 
biamo altri  , che XXXV.  ed  aiicbemutl!at.ciou.i.ca  la  II.  Deca 
de  ; non  rrovindofi , che  lai  111.  IV.c  la  meta  delia  V.  laquale-, 
« trovata  àVvormea  da  Simeone  Ciiyneo.  Dopo  tu  l.opeuo  tra 
alcuni  Mansfcrilri  mila  Biblioteca,  di  Cambi. f ..  principio  del 
XUU.  Libro,  c vero  petòebcqueliofiagmemo non dRaio nei- 
vuto  fenza  coiuciiazione  dc'Litterati.  Fnuftlto  Barcollilo , cue  Jo 
potrò  da  Gei  minia  io  Italia,  Antonio  Queicugc  , c GaipiroLu- 
hgnan  Autore  delia  prima  inpredrune  , lo  giudicarono  autentico- 
Vofsio,  e qualche  alUo, dicouocli  è un  parto  fuppoiro, iliache  non 
può  ingannare  fe  non  qu.lli, che  porrano  I orecchie  di  Mida_a  . 
Avvaliti  quella  Storii  aveva  Tiro-Livio  fcritto  i Uulosm  f«o- 
fofici , che  dedicò  ad  Auguhò  lecondo  Seneca,  e Quniuliano  pu- 
le cidocumenta  , ch'aveva compoito  alcuni eccclLmi  precetti  di 
Rettorica  in  una  lettera  diretta  a tuo  tìglio . Svctoiiio  i egjftra  , eh' 
era  flato  prefrelro  tra  i più  doni  nomini  del  tuo  Secolo  per  istruire 
il  giovine  Claudio  , eh:  lù  poi  Imperatore.  Florio  ci  a facto  un—» 
Epitome,  o Ritirato  della  Storia  di  Tito-Livio  , la_  quale  opera 
imperfetta, e (laro  il  motivo, ebe  ci  a fatto  perdere  un  tì  grande  Ori. 
ghiaie  ; mentre  gli  Uomini  averebbero  tenuto  maggior  conto  , 
quando  per  la  naturale  pr icrizia  non  avclTecoauto  occalione  di  prc 
valetfi  rii  audio  Compendio.  Cosi  Giulìino  per  tal  mot  ivo  vie  a_# 
imputatodalla  perdita  di  Trogo  Toinpco  , c Sitìlino  di  quella  di 
Dione  Caflio.  Tito-Livio  è Rato  Autore  ancora  di  altre  Opere  , 
mala  Stotia  èquella.che  le  a dato  la  maggior  i epura tio..c  * per 
la  quale  le  viene  atti  ibnito  il  medetìmo  Elogio , che  Seneca  il  Ret- 
tole fece  a Cicerone  d'aver  lo  fpiriro  eguale  alla  grandezza  del  Ro- 
mano Impuro.  E Plinio  il  Giovine  nota  , clic  vide  venir  in  Roma 
UDoSpagnuotoda  Siviglia  , o di  Cade  , aliala  tenuta  l’ultima^ 
fionderà  della  patte  Occidentale  per  avete  il  contento  di  tiattc-j 


fi  con  Tito- Livio  . il  Voilio  ti^eiilce  tutto  ciò,  che  di  vauuu 
giofodiiui  è (Uto  detto  code  ùguenti  paiole  . Niiboc  scipiti  yt 
igr»n Jbii , 0fù*t  mitrimi  . AlfonlòRed*  Aragona  tanto  Rimava  quclt' 
lAutotc,  che  nel  i*t  t.  ricchrefe  alla  Città  di  Padova  Torto  del  brac- 
cio co» cui  aveva  (crittoqueùa  fua  Stotia  , e ch'il  Re  la  fece  porta 
^1  c come  una  Reliquia  pi eziofa  in  Napoli  , dove  la  lece  apportate 
eoo  ruttigli  onori  po(Iibili  . La  nobiltà  del  di  lui  due  , follcvalo 
jlpi!  ito  : efouoquafi  jooo.  anni  , che  quello  Storico  fife  afeoleate! 
runti/pccto  dàtutt’i  Popoli  . Da  lui,  hanno  app-clb  il  mododi 
jlctiveieii  Bucano,  il  Manauo  , Paolo  E mlio  , il  G.on'o,  c grani 
lurncro  di  molti  altri , c'hanno  fc ritto  dopo  di  lui . In  fomma  è il  | 
iiiegliorcdi  tute'  i Scorici,  poiché  di  tutte  quelle  pani  ; che  fi  ti-| 
[cevano  in  un  Storico  ; e la  fantafiabelìa.l’  elprcihouc  nobile  , il! 
.auimeutoefarto,  Tehiqucnzameiavigliofa  » nc/i  prclcnta alla| 
nenfe  , (he  idèe  lublimi  - Non  ortante  però  vi  fono  itaci  alcuni  ,, 
fue  no»  hanno  auto  d.-lficofta  Ji  critticarlo.  NJ  fuo  tempo  a fi  ri  io 
Tollioi*  lo  rimpiov  ciò  delia  fua  a:  ia  di  Padova , che  nomiua  Pa. 
tavinirà»  eli  sà  , che  Caligola  non  poteva  fcffi  ire  uc  ledi  lui  ila- 
aie,  oc  Y noi  feruti . Di  quedott  ottano  PI  imo /il>.  z.  rp,i.  ] Seneca 
tp.  ioì.IQuìikJ  iano,  Aia  M,t.i . jSvetoino,  i*CltmL  iiCm/Ig.Q' 
oomtt.  ] Giacomo  Filippo  Tomafi ni , m Vlu  Ptrgil. J Vo/fio  , ir  ti, lì. 
i.«.  ip  jLaMothc  le  Vajrcr,7wgvifu/.  dn  tre, 
yolritTt-ffut  Monco  latino , clic  ville  nell’  Impero  di  Tiberio, 
i Moderni  (olio in q uditone  fc  felle  chiamato Cajo , Marco,  oPu 
l^rio»  c certo  però,  che  nacque  in  Napoli  , e che  la  lua  Famigliai 
ranchile  . Compofeiu  due  Libri  la  lua  Storia  , che  dedicò  ahi  1 
✓incloCoiifele.  marito  della  Nipote  dell' Imperatole  ; mala—» 
i.naggiorivaite  di  quella  lua  Opera  è p.rduta.  Egli  è aliai  efacto  In 
tempi  oc’qnali  fono  attivati  gii  lucccifi  , ch'egli  i Ifct  ifee . fi  men- 
zione dcll'oiigi'iedclleCitià  , e de l Imo  nuovo  RalnUmcnto  ; sì  ò 
cgnalato  nello  Iciivcrc  gli  Elogi  dcgliVoniinigiaudi , chefiera- 
ioicIi  cele  hii,  sì  nella  guerra  , cerne  nc'govcrnf  , enellelecte- 
c , Lo  Stile  di  qui  ilo  Storico  è reputato  il  pm  degno  del  luo  Si  co- 
lo, edè  Rimato  il  piùpuio  , ed  11  più  ck sante . Viene  peiòiim 
iproveratoii’jvci  tioppo  Jo<lato  il  panico  d’Augnflo;  e di  aver  ac- 
triUnticlo^indicoiinonfoloa  Tibcno  j ma  anche  a Scjjno.de! 
quale  parla  come  d’un  uomo  il  più  degno  della  Repubò.ica  . Giu'*o 
'Liplìoli  pcifuadc  , rhe quelle  iodi  cccertìve  lofacrllcio  penine-» 
cogli  amici  di  quello  sfeaunarofavonco  . Paccrcolo  oltre  il  Com- 
pendio c'a  latto  della  Stona,  il  vi  ne  attribuita  qualche  altra  Op:- 
a,  delle  quali  abbiamo  fcgucHtcmcnte  notatole  mcglroii  edizio- 
ni. K»miturUftsiui.h,l.F>*nt.  ijS8.]  £ t rum  ttmirtlai.  at  Afcrj, 
..vrrrl . i.jnn.  1 6l  I . ] ir  ima  Sulii  Vfiarmm,  far  j6oK.J  Et  Luti.  | CO}."* 
ktfiéin.  i6o7.]/r  Lwgtt.  Patta.  1609.]  f» tatti  natlf  Gir. KJpH tU.  1 é] a, 

5 iw»  •Aiu*tt,Pi*Itti . ^‘rginr.  r 641.^  £1  tmm  Sibolih  Manu ui,Vtn.  I J71- 
/.«"■not-'Bin  di  VHIm:*  Svt  ifum  cantra  £•»«»«,  Francof.  léot. 

i&«v^*uf»,feptanuominato  Rufo,  chcfciifi'c  la  Storia  d'Alef- 
iaiuno,  non  h G precifamnitein  qual  tempo  firn  lice.  Qualcuno 
adiibbjtatDacauladclì'ccccUcozadclfuo  Itile,  che  non  tollccosi 
4uti,o,che  Tito-Livic*  , e Vcllejo  Patercolo  . La  più  comune 
■opinione  è che  vivcllc  nelTlmpeiodi  Vcl padano  -t  cd  alesi  credono 
•h  didelfe  nel  Secolo  di  Tiajano  . Cialcuno  ler veli  d' un  parto  de. 
uoìi!.Lib.o,dovc  fàuna  digrcifiouc  sù  la  felicità  del  fuo  Secolo 
per  citarlo  alino  (cab»  . Si  aggiugnc  , ch'clknd’cgli  rifiuto  molli 
amili  non  implica , che  fia  il  medi  fimo  t d»  cui  parla  Svernino, 
[cerne  d' un  Rettole  , e Procoufole  d' Africa  Tocco  fo  Hello  Impera- 
corc, poiché  non  vi  fono  più  che  ji.amdail 'ultimo  anno  di  Tiberio 
linai  pruno  Ji  Vcfpefinio  . Cièche  Plinto  il  giovine  , rifcrifeO 
1.7 .»/'./  ad  Sui  am,  d’un  Spettro  comparto  in  Africa  ad  uh  Curzio 
Kulo,  ncu  può  crt*  re  imefo , cbedeìmcdclimo  ; da  Tacito  inen- 
covato 1 ma  appare me ukikc  non  dcv'cllcre  lo  lìelTo  , dclqoa.  e.» 
paria Svcrmiio  . 5,‘iiuport,  clic  Quintiliano  non  memori  punto  la 
nona  di  Quinto-Lui  zm.  I due  prinù  Libri  delta  Scoria  di  quell’ 
Autore,  con  la  fine  J^l  Quinto,  cd  il  principio  del  Sello  , equa)- 
:hc  picciola  pane  del  Decimo,  cb'c  l'ultimo  fi  fono  I mar  riti  . D. 
queir’ Auto; c abbiamo ah'c  Rampe , Hatanptt  , FriiK.tf7].j 

Ulttlaigtflh  M*M**thi  M.',  i , |>,1J . I $45.  Veli.  Hj»  .£iimu. 

yjiisivn  Ctmtmntariii , Los;,  Bar.  i6-|y. 

Cornf.'j*.  j'atHa  C av.iltcì  fto.v  ano  Stot  ico , eievaro  da!  proprio  me- 
nto alle  prime  Caiichc  dcila  fu  pubblica  , ville  Altro  l' Imp.-todi 
Vefpefiano  , e lotto  i Regni  wrsueuti , Rmutq  , 3c  aa  arenato 
Ja'pi  imi  1 cifonaggi  del  luo  Secolo . Plinio  il  Giovine  gì  i aruibuì. 
Iceclogj  coppo  pompo  fi  , e dice  in  Ulta  delle  lue  Epiitole  , ch'l 
aveva  prclo  per  modello  dcII'cioqtA'uza,  chevoUva  leivirlirra  un 
gran  numero  d'Oi acori , ch'ai  oia  fi  utrovava  m Roma  . Senile  la 
lua  Stona,  della  quale  non  o’abbiatAQ  , che  cinque  Libri  ; egli 
I Annali  , de' quali  fi  fono  perfi  una  buona  pane  . Compolc-» 
anche  un  TiaitatodcMive:  fi  Popoli, che  nel  Ino  tempo  abitavi  <o  jn 
Germaioia  , dove  parla  de'  loro  cornimi  differenti  . £r  u i libro 
della  V'ita  dlfuoSuiKCio  A glicoli.  Qnalcuno  ancora  gli  attribuì. 
icc  quello  delle  caule  della  corruzione  dell  eloquenza  latina  , e da 
[altri  crcduia  di  Quintiliano  ; madRitcnpiròertèrcncrtclTuno  , 
(ncdclTalcro,  fecondo  la  conjrttui  c iKIcvne  da  Giulio  L'pfio.  Fui 
genzio  Plancia  Jc  citta  lotto  li  nome  di  Ta  itomi  fiaccato  di  Fa- 
cezie ; mièfàcilcccnofccrc  , ch'é  un  luppolo  talfo  , che  non  a 
mai  incannato  altri,  che  qncrto  Ci  ammanco  . Tacito  non  princi- 
piò^comporre,  ch'io  età  aliai  maruia , c veramente  fpicca  la  ma- 
cui  ita  nelle  fue  Opere  ; eiofiije  è mcompaiaóilc  . Il  corrompi, 
mento  eh'  è ne  litio  Trito  per  T ignoranza  de’ copiiti  lo  tende  più 
oAmo  dell'elle»  l'io  li  VolGodc  HiJilat  J.  ì.c.  50.  li  fiqueR'elo. 

gin.  l^i  ii  inim  •.tidtt , di  fi  :o  Taciti  , qnam  fìt  tltgar.t,  jmbì  tt>Ja  , CT’ 

culaia  . £t  tarata  mtjui  rjì  lami  iftm  , qa»d  aikiirajiripttjt  vrl taciuti  paJT-t 


Pr »- 


(azioni  rie  rulrrunno , L'puo , Gltrcano  , fcgnazio  , oc  &«*“«» 
in  Francfort  nel  1588.  Ma  prima  era  fiata  tlampata  nel  i^yf-coiw 
Note  del  Cafaubono . Fù  poi  imptefla  colle  emendazioni,  e col* 
je  Note  di  Giano Gratterò  in  Amiovcr  nel  iti  t. e poi  col  Comeoto 
di  Lavinio  Tmeniio.  Fiì  fatta  anche  un aura  edizione  nel  ttoj 
icon  le  Note  del  medemo  Cafaubono.  Fu  quella  Stona  tradot- 
ta In  lìneua  Tofcana  da  P.  del  Rollo  in  Ventila  nel  ijJO-Ui*. 
Itd  in  Paiigi  in  f r.cl  ti:*.  A bkian,°  “punenti  *'•  Lr- 

L:I  ---  C . (y  1-  deh bruttimi 

pati  in  Btfilca  nel  1 565.  e rilUmpat  i 


. Vlmperwote  Tàcito  zoo.  anni  dopo  la  morte  di  Quello. 
Srorjorrafo  , fi  pregiava  poetate  il  di  luf  nome  ; di  cólloca- 
tc  la  di  Isti  Statua  nelle  Librarie  , e di  fiate  molte  copte _de 
fno’  Scritti  , perche  non  fi  perdcfTcro.  Ed  il  Gran  Duca  Cof- 
mo  d**  Medici  per  mcritarfi  il  nome  di  Padre  della  Patria—»  1 
volle  .che  la  di  luf  Stona  gli  fcnrifle  guida  af  governo  de*  fiMl 
Stati  . Non  di  quello  fentimcnto  furono  Cafaiibooo  , « H I 
Rapini  . Ma  pei  poter  farne  più  aggirato  gilldiiio  di  qucllu 
celebre  Auto'?  fi  Eon'ulli  co/flinto  , in  Erf  W.  «.  4 <•  <* 
T.  1 Giilfio  Lipfio  In  me.  ad  Tatto.  ] Vojfio  , de  Hifl.lat.JU>.  1 
n.  I la  PMothc  la  Vayer  , ‘3--.  da  Hf.  Latin.  Le  diverfe 
Edizioni  » <?d  i »aij  Cementi  , cd  Annotazioni  , »«te  alle-i 
Opere  di  Tacito  , degne  di  memoria  , fono  . Of***  vm  c 
Antvcrp.  15*9,3  St  tam  Uffii  Ce*am.  folto 

(MfflfKr  t oliar,  am  , <?  éi*!-n*m*'* 

verpie  1607.3  £ ,,',n  **/$'  Cim’ 

160&.  io  4-  r»m  .VmI.  p 

iGor.  } Op*r*  t nm  Co»»'»».  * 

Ci'itm.  variatane  , tninf 

III.,,  patisiis  160*.  3 opr*  .... 

„m  Czmm,  Frane.  t6#.  W «•  3 Opti 

Are-  l*jS.  in  »-3 Optra  V ufitm 

fot  I6l2.  in  t 3 Optra 

in  8.;  Optra  to’»  Tofani 

frano,  iftll.  lo  8.3  Harangir, 

, , TÌfmliJqnt  (inmaiii*  , 

Jtao.  & «»m  Sfilili  Jlfbamtri 
il , M,  7 od.  Mbtbu  , O*  Hirn 
Ven.  IJ44-  in  * 

Liigd.  Barati.  164;, . 

Lift  *f  7 *►*»»  .Agito  oU  , in  £ngHU» 

.«  . L011J.  1 i#* 

tati*  Fiora  , 

Seneca  , e Lucano 
po  il  Reeno  d'AugiUto  , .1  qu; 

IV.  Libri  con  fti!c  cesi  fiorito 
pigtia  in  quella  mojtc  licenze , che  non  coi 
Joetizza.  Il  Voffio  della  raedefima  fetive 


Frane,  nel  U16.  in  4.  Abbiamo  patimenti  II.U- 
iferi  de  Òtto Grammatisti,  <y  1-  d,Kb*urUm,,  che  turono poi  Cam- 
pati in Btfilca  neh fój.crilUmpati  con  vari  Comcuti.  ^ Anno- 
tazioni nel  ijof.  c due  volte  in  Parigi  nel  i6oj.  c 1610.1114.  ea 
in  Ef'dcro  in  8.  nel  1651.  L'infortunio  peto  di  queir  itampe 
c.di’à  tutte  mancano  le  Vite  dc’Poetl . poiché  quella  di  ierrcnzio 
è tutta  di  fua  corapolizione , come  ci  rilorifce  Donato  , tacen- 
doci qualche  aggiunta  . Quelle  di  Orazio,  Giuyeialc  , Lucano  , 
c Perico  fono  vcrifimiltncnte  oncoia  di  lui . Ma  Ita  clic  u vo- 
glia , non  è dubbio  irà  Dotti,  che  S.G irolamo  l’abbia  P*e*°  per  o«>- 
dcllo  per  fcriveie  in  quello  genere,  quando  compole  il (uo  iraz- 
tato  dc'Sctkton  Ecclcfiaflici . Non  ^ pctùdaperiuaderu  , che  la 
Vita  df  Plinio  l’antico,  che  noi  abbiamo  fotto  il  nome  di  ove* 
tonin  , fiada  lui  coiti  polla , inoltrandoci  il  fuo  ftile  incontrano. 
N’abSianio  benfi  peifo  divecfealtre, delle  quali  n'abbiamoij  titolo 
in  Auio-OclJio,  Servio,  Tzcta:,  c bvida.  Quell' ultimo  Riiwiri- 
Ibutfcc  alcuni  Trattati  dc’Glvochi  praticati  da  Greci  j ^ de  Spet. 
tacoli  che  rapprelcntavauo  i Romani  ,V"sr'V'j* o 

Cicerone;  Degli  Abiti  1 Del  !a  parole  ingiufie  .Della  Citta  di  Ro* 
lira,  c qualche  altro  . Aufonio  ancora  parla  d’un  .tastato  _e  , 
Re’,  dlvifo  in  HI.  Libri,  t!*%  r-------  - 

1 ' - ,a.  Net  redo  deve  il  Lettore  ftarnauax-, 

ferimenti  di Mu reto,  ediSuconcPo.e-i 
‘ ■ " -:*-arllamo,  roflc  figli»-; 

su..,.  r...,,nu , u.,  -, Ic.ivonoTacito  . Pii- 

uro,  c pione  in  Xifilino.  Non  vi  è apparenza  di  confonderei! 
Tribuno  Militate  eoa  unCpnfo|ci  ciò  t»;  re:  a" 

1 r: tato  Giulio  Lipfio»  e Vw^T- . Z'  -I 7 . 

•Jpcre  di  Svctonio  fono  fiate  fiampate  in  Leidei 
R.  colle  Noce  di  Bozornio  , 0 cnc  ai  iui 
*jp.  ih.  Uro  (.  ri»,  jr.  lAufoniofP’  19.  ] Svlda  in  . 
de  Uni.  Ut.  hi, » 1.  <y.  31. ) La  Motlia  le  Vayer.  iugeraent  « 
Ufi, taf.)  Giuli O-Lipfio  in  fr»r.  ad  Tatto,  lib.z. 

r»*'»  rompi»  Storiro  latino  , nativo  di  Voconccs  nella  Sjì 
Ira  Narbonncfc  , capitale  della  quale  era  _ Vaifon  . v iveva, 
quello  nel  tempo  d’  Augullo  , manie  c^li  fieflo  aflcrifcc  c 


L’infortunio  però  di  quelV  fiampe 

i.in  . . V 1.  _ r«i  s in  I 


riforifcc  Donato 


Ant- 
Jatìi  . Paritiis 
Fcaucofurti , 
il.  Optra  t*m 
Luh  < aroma 
mnllha  1.  Omini  , c*m  vario - 
tra  per  A/z/xb.  B dirigi  rum  telila . 
t Otmttniea  7 • A/fO*1'1 1 Fran- 
- Dmi.  Frane. . 161  x. 
. .*»«  ’*  , ty  Ci.  Faatbtt . 

Par.  1)7).  3 01  SI.M  > Ai? 

AruL  Mtbamttl  N°rimb- 
Sfolli t MU>* 

__  3 .7'  •* **' 

tom  C»mm.  Pnkorrti  . 

witb  tbt 


min  Pliant  Jfahta  G. 

■ Ione  Gai'M*  ftrfflitmt  de'fl 
**  “ «ri  Atiilxzhti . n*' 
rm  l'tium. 

Norin\b.i)  19.tr  • 

t _ ...  Qlartani . Baf.  lj74'3^Ji** 
'tAjolHsiZ’hcl*  Tira  , 

in  8.  3 rbt  4-  o/  Ut  1,  c . 

— - and  Witb  fotti  h *•  *1<y  J*»1- 

, .Aliate,  In.LneJUb  * h W<b.  Gfntvvrj  . JM  • 

(ella  Famìglia  degli  jimti*,  , della  quale  «anc 
cca  , cvuei.no  , Storico  Latino  , che  viveva  200.  anni  do- 
li Regno  d*  Augnilo  , .1  quale  A feruta  J« |jor la  ^xnanal. 
w!a“-  con  fìilc  cesi  fiorito  , c a quali  del  ' c h) 

iue (la  mojtc  licenze  , che  non  convengono  fc  non  acni 
. — — • ■ . «-i?— - , PWl»  e/avjat  boni  df 

\mV'n  fatto  'fom  rà  dannila  , ( y p«/»,!aait  inclita  Jai:  ♦ 

ÌHflnUi  bwjnt  ti  d feria  , (y  fatica  j rotilo*  . imp  cpo,  ,»om  v 
Lw  , qpan  1 énUmatio  tfl  . Convengono  1 Litrcra^i  , <nc  Floio 
v una  pefiima  Guida  in  materia  di  C.ronolocia  . E?1  » » “Jg 
Y a Imputa  , oyero  molto  I‘  a tcafcura?a  nella  lu.a  bjotu.  Di 
lui  fenvouo  Snpia  tHl.Gef.tr.)  Volilo  , JJjj-  »•  “ ^ .* 

iat,  jo.  La  Mothe  le  Vayer  , 7^«  Jfl  T J? 

Fevrc  i«  Fin.  ì Gio»  Gcorgio  Gtevio  , * F 

.raifi*  Jmort  . varie  furono  I*  Ed  ir  ioni  / c d,VCISVAif?à^ 
datoti  di  Stori*  di  quetV  Autore  . ^ ' a.bb^°f  df  Th^ 

m a in  Paripi  nel  1471-  unita  coll  Epitome  de  Libimi  lUO- 
Livio.  Uni  Campati  in  Funcfort  ik!  ‘j!8;.. 

Coloni,  colle  Note  dello  Snudm  nel  ' '“'"‘‘‘SJj 

e eolie  Noce  di  Lio,  G.mteto  >n  FU.mo«r  «et  »...  CoH^ 
Noce  di  Camene  , Vinco  Se  altri  nel  iSji.  At*.  U| 

onoro  eolie  Note  de'.  Salma  Ito  iti  Oiint  acl  3 CoUV 

Note  del  Boiotnio  in  LeiJctn  nel  l«u.  ì Lolle  ollcevilioni 
di  Giacomo  Zcvcconfo  in  Hardevico  nel  V»15.J  ..  . , 

Tranooil!»  Svitmr-a Storico , HjIio  dt  Svctonio  Leids,  Tt'hoOO 

a XIIL Legione  fotro Ottone  , era  infirma  fotto Tra)ano,  « * 

ffienione  di  quella  fin  Opera  pe.t'ntoieeTic  non  Ugn.liaileeol 
volerla  ttorco  pilllirc  . Ttrft/hm  op» I , abfyntmmfnt  r’I  , **‘1  jP 
JStoSSIiSl  irt»  r.  Quell*  Sfuria  f data  lunata  cqìle  Anno- 


Delia  Repubblica  di 
“ " , C...UÌ  P-  J- 

ktimw  .mu..  r*.—  - Trattato  de’ 

che  Ponzio  Paulino  avcva^prdo^pcr 

[oggetto  d'un  fuo  Poema.  I’  * * 

dato  di  non  entrare  ne*  fi..  ..........  , 

mone , c’anno  creduto , che  lo  Storico  di  cui  pai 
lo  d.  quello  Svctonio  Pacllno,  del  quale  fcn 


che  eoo  verità  hanno 

Yofiio.  E’  davvert/rfi  pAiimcuti,  che  le 
fiampate  in  Leideni  nel  i6?f-  *o 
che  di  lui  trattano  Hiuio  Uh». r. 
Svct.l  VoIJkx 


gio  Mag.  nel  ISSÌ  ) Go*l  agyiunca  8iwku««h  »‘ 

Col  Com.  d'Smgelio  in  Aigcmina  nel  xOij..]  Colle  Note  di 
Bontarfio , del  Modio,  c d’altri,  per  opera  di  Bemaggctq  ucl 
i6tt.}  Colle  Note  d*  Ifaccio  Vofiio  in  Leidcm  i»c.l  ‘^o-  m ix. 
L I - , O t<  ^leiniU.  I-  S QUI  tOllCUiJk  I 


c poi  nel  i 6(o,  in  8.  L'  ultima  edizione  c la  piu  <0t,tcti4~4 
fatta  da  Codice  M-  S-  SbO  fq  ,IC1  i*74-  ^ OafoKi  ) 


Il  Tuie  Mia  Introduzione  alla  Cronologìa  , che  ferve 
di  Prodromo  alla  Biblioteca  Univerfale . 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Ann 

Am 

Anni 

iti  fin 

*•>** 

i CHIÙ 

| n»J$ 

Ulta, 

; cijti 

Gioì  1 

t* 

i Wd, 

c.m 

. • 

7»>> 

4004 

1 

A 

7*« 

4003 

* A 

«IV 

1*74 

ij  A 

9*4 

37»9 

? 

»*49 

M04 

in  9 

'>v  £ 

11*4 

|t'4 

460  M 

>?;? 

U91 

6xi  (a 

i|9< 

lf*J 

fin 

1140 

in 7 E 
«,4  M 

16}9 

3074 

*t°  * 

lo*4 

94°  M 

I69* 

I017 

7*7  ld 

1710 

300J 

toni  N 

*75* 

19*1 

1041  Se 

•7*1 

*94* 

to5«  U 

18+9 

1X64 

*140  M 

«744 

-•  *«* 

n*t  M 

1999 

*7'4 

«170  M 

a.,i 

M*i 

»4**  M 

M45 

246* 

1 Id 

11*7 

*47* 

■ (!«  N 

1J60 

1 1*6 

Ìli! 

16,1  M 

'6 Jf  M 
In 

. -1 

*36? 

*147 

*36» 

1344 

*«M 

1311 

1693  Ar 

1419 

liti 

ci;  s. 

J4*4 

**47 

1737  Et 

X4** 

I7(S  9 

14» 

-in 

•771  '4 

147? 

ni? 

i-S-  Fa 

*5*7 

ut) 

>*I9  R 

» 

CRONOLOGIA  UNIVERSALE 

DEL  P.  M.  CORONE  LLI,  GENERALE  LXXVIII. 

Dopo  il  P.  San  Francefco  , di  tutto  F Ordine  fuo  Serafico  de' Minori  Conventuali 
Cofmagrafo  della  Strtnijfima  REPUBUCA  DI  VENEZIA. 

PARTE  J. 

PRIMA  ETÀ’  DEL  MONDO 


Dalla  di  lui  creazione  fino  al  Di  Invio,  per  lo  Spazio  di  1656.311111 

IDDIO  creò  J Moii.Io , e tutto  quello , che  contiene  nello Spailo  df  6.  giorni.  La  maggior  patte  Wc’S*. Padri 
cD^rtoti  della  Onda  latina  filmano  , che  il  Mondo  folle  creato  nella  Primavera.  GII  Ebrei  al  contrario 
credono,  che  cioiceadcfle  nell'Alunno,  cfecondo  Vflctio  il  i.  stoino  della  Creazione  del  Mondo  accad- 
de a 13.  del  noitro  mele  d'Otrobtc  . 

dame,  8c  Èva  per  il  loro  peccato  fono  Scacciati  dal  Paradiso  rendite,  ch'era  come  fi  crede  nella  Mefopora 
mia.  Vflcno  ponel'Efilio  d'Adamo  al  1.  di  Novembre  io"  giorni  doppo  la  crrationc  del  Mondo  onde  inral 
giorno  gli  Ebrei  hanno  facto  Tempre  un  giorno  di  dignuno,c  d'cfpiazione  .comandato  da  Dio  nel  LeVicico 
1*.  29.  c 13.  19. 

damo, Se  Èva  generano  Caino, e poi  Abel;  quello  coltiva  la  Terra,  e quelli  pafee  Jc  Pecote.  Iddio  accetta  il 
Saeuficto  d'Ahclc  come  lineerò,  e rigetta  quello  di  Gain  come  intcrdlaio.  Caino  fpinto  dall*  invidia  am- 
matta  ri  barello  Abele  [circa  l’anno  del  mondo  «9.  Secondo  gli  Ebrei!  quindi  tuibato  nella  eofctenzaeria 

S abondo  pet  il  Mondo.  Si  ferma  poi  nell 'Oriente , ove  gli  nafee  un  figlio  nominato  Enoc,  dal  cui  nome 
rica  lina  Città. 

> in  era  di  r jo.  anni  genera  Set  ; ebbe  poi  piò  altri  figli  mafehi , e femmine,  in  torto  it.  fecondo  Filone 
Giudeo,  ò 30,  fecondo  S.  Agolìino,  ò *0.  Secondo  Rabbi  Samuele  Soletti . 

POSTERITÀ’  DI  SETH, 

'f . anni  genere  Enos , che  comincia  ad  invocare  il  nome  dpi  Signore  . 


lare  f di  16*.  anni  genera  Enoch. 

* *i  6j.  anni  geneia  Mathufale 
le  di  i*7-  anni  gencra-Laincch 


Nel  principio  del  fecondo  millenari*  i figli  di  Seth  fabbtìeano  dUtic  olonne . ove 
fcolpifcono  i pi  imi  principi  di  tutte  le  Scienze,  una  di  piena  per  re  filiere  a 
re  filiere  al  fuoco,  prevedendo  la  rovina  del  Mondo  per  quei  due  clementi , cc 
:th  muore  di  91».  anni  le  la  fua  portenti  contratta  Mauiinon; 

Giganti , il  cl»e  irrita  Dio. 

” 1:  .e. : 


Dicenditnzjt  di  r.uno 
Enoc  .figlio  di  Caino  genera 
Irad  padre  di  Maracl  padicdi 
Mathulale , padic  di 
Lamech  primo  bigamo . 

Muore  Calli  ammaliato  4 folte 
da  Lamech  luo  pronipote  fe- 
condo gli  Hcbrei 
Lamech  genera  dà  Ada,  label 
Inventore  dc’Padiglioni,  e lubal 
Invenror  dc’Sri  irnienti  Moiicali 
«11  Sella  feconda  moglie  di  La* 
wcch  nalcc  Tubai  Cai 


all  acqua,  l’altra  di  mattoni  pc: 
. come  dice  Giofcfto 

con  i difendenti  «li  Caino  ; onde  iuIcoi:o  i 


dm  commanda  à Noè  di  fabbricar  l’Arca 


glie  k i I110M.  fi  gli  voli  con  le  loro  Mogli, & alcuni  indicidui  di  iurte  k fpccie  degli  animali  per  cordava 

pcr  lo  fp.*z  ? +0'  Riorni>chc  allaga  meta  la  rena  , c p 0.1 

duce  IL  DILVVIO  VNIVER5ALE/ nel  quale  le  acque  elicitelo  dell'altezza  di  p.  cubiti  «opta  la  più  alta  moti-l 
ragna  del  Mondo,  muoiono  tutte  Iecreature  della  terra  per  i peccati  degl»  huomini,  eccetto  quei,  clic  erano j 
nell'arca  ove  rei  tatto  Un  anno  c dieci  giorni . G**tj . C*p  7.  <r  8. 


II-  ETÀ  DEL  MONDO 

Dal  Diluvio  fino  alla  Vocazione  d’Abraamo  per  Io  Spazio  di  427.  anni. 

[Oè  efee  dall’Alca  fermatati  nelle  Montagne  d’Armenia  nel  Biffe  di  Dreembre 


1 doppo  i 


1 l'ira  di  Dio 
ibbricava  la_* 
riito  feozaat»- 
iiiperiioitc  de* , 
j fondato  icm.  j 


. Crinito,'. Uatv. del  P.  (.Monelli 
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SECÓNDA  ETÀ’  DEL  MONDO 


PRIMA  MONARCHIA  DEGÙ  ASSIRI, 

La  quale  comiacu  l'anno  del  Mondo  1*19.  c3uri  ijoo.anni  lotto  XXXVII.  Ré. 


PATRIARC  HI 


cot,  ehedivien  Pittore  ,e 
Scu’ cote  ; onde  crei'ce  lr 
Isolami . 5-  £pif>b*mn . 

I =9.  ioni  genero 


Re  degli  Adiri . 


Ri  di  Sieio  - 
mtinGreeia, 
&«ltri  Regni. 


A:an  Tuo  primogenito . S. 
Agallino  Àt  (irrjiei  luti- 

r*m . 


E NÉMBROT  figlio 
diCns , c nipote 01 
Cam.ufurpa  Babi- 
Ionia  fopra  Afide  . e 
vircìoa^v  anuria' 
Seniori  profani  vie 
chiamato  BELO, 
muore  fatto  le  rovi- 
nc d’aleune  pietre-» 
ficcate  dalla  Tot  re 
di  Babcl  , fecondo 
Cedrcno . 

II.  NINO  figlio  rft. 
*5nfcfal'iirica  Niuivc 
c fa  adorate  la  Ita- 
tua  di  filo  padre-» 
muove  cucirai  Zo- 
loaùroRèd  Barrimi 
inventore  delia  Ma- 

Sia  .che  nacque  ri- 
cndo  , Io  vince»  &. 
ammaira/dc  dlcnJo 
vecchio  Ipola 

IlL  SEMIRAMIDE 

che  fa  ammazzate  i 
marito, c pottegna 


j [R.  amu  ,c  l aJcg  di  2)9, 
anni . 

litote  Nacot  di  14$.  anni. 
Muore  Noè  di  9;o.anni. 


44  jnniiamplihca-a 
Babilonia»  la  fm tifi- 1 
ca  di  muraglie  , & 
abbellii  ce  giardini , 
debella  l'Etiopia . 
iV.  NIN1A  figlio  di 
Nino,  e di  Semira- 
mide , uccifa  la  Ma* 
die  .tegna }».  anni 
nell'  ozio . 


Naie*  A BRAMO  elicndo 
tuo  padre  Tnrè  di  130.  nn. 
S.  A^uit,  ii  0*i*.  éJ  Ututém 


NafeeSARA  figlia  d’Aran.e 
Sorelli  <ii  LOT . 

Muore  Rcu,o  Ragait  dà  ; 
anni. 


Muore  Sarug  di  ijaanni. 


Codoilanmor  Rè  degli  Ela- 
miti con  altri  tré  Rè  vince 
i Rè  di  Sodoma,  Gomor- 
ra,dee.  e li  domina  itin 


Tarè  viene  in  Aron  coiu» 
Abramo  fuo  figlio  , e le 
loto  famiglie  falciando 
Ut  di  Caldea  , do»  * ci  a.^» 
mono  Arati. 

Àbramo  nell’età di 7 3.  anni, 
' ledendo  morto  il  padre.», 
Tare,  viene  per  ordine  di 
Dio  nella  Terra  di  Cha* 
naan . 


Ré  d'Egitto . 


Re  della  Cina . 


Tanào  Rè  di 
Scitia  piùan 
cito  di  Nino . 
fecondo  Giu- 
Bino. 


I.  Ecialèo  pri- 
mo Rè  di  Si- 
cioiiu, fonda" 
ta  1 31)-  anni 
jvin  la  iOH 
piade, tcg.  j». 
anni . 


CAMO  . o Aminone  ebbe  ! Orocttédo eli  8 pri. 

in  forte  l'Africa . 'mi  Rè  elettivi,  clic  fi 
OCEANO,  detto  nella.*  partono  Iute  Jet  e de* 
Seti utua  , Meuaim  ti-  Patriarchi  , avanti  il 
gl  io  uiCam  s'impadronì  Diluvio  per  le  ragio- 
dcll’Egicto,  e cominciò  ni  riferite  nelle  p:o- 
a regnarvi  I'anno  15.  di  ve, la  prima  famiglia 

Ncmrod .fecondo  Bcrofò  -K: “ — 

nella  baifaEgitro,  all'ira- 
borcatara  del  Nilo. 

Chus  altto  figlio  di  Cam  . 
da’  Greci  detto  Bacco 
occupar  Etiopia, e vi  tee. 
itele  il  tuo  Dominio  nel- 
le a.ripe  del  Mar  Rorto  . 
cioè  la  Troglo«iicc,  cl* 

Ai abia, chiamata  tal  vol- 
ta India  da*  Poeti  , per 
rfaggctaic  le  di  lui  con- 
quitte. 


II.  Europe  Rie 
figlio  rcg.aj 
au.  daqueih. 

Prende  nome 
Europa  , e 
non  dalla  fi- 
glia d'Affeno- 
rc . Palliami, 
8:  Apporto- 
dote. 


V.  Aiioicgnajo.au. 


Yl.  Acalior.40.anm 


chianuca  H1A, hi  co- 
mincia o ar.»»o7.avà 
[ilanafeita  di  Crifto. 

I.  Yn  , oTayurc 
Boa  t7.  an.  con  Xun, 
ciò. an.  foloulivdc  1 
Impciio  in  y. piovine. 
1197.C  del  Mòdo  1807 

II.  Ti-Kv  f.r.  perfet- 
cionò  la  Mafica  , In- 
velò li  balli  indurati, 
li  18. è del  Mudo  1814 

III.  Tai-cani  dedito 
alla  caccia, aca'pte'r 
rib 

iitp.c  del M.1S45. 

IV.  Cttm-cam  fuo 
fratello  piudcciilìnio 


osmio»,  fi  elio  ninnale, 

u adottivo  di  Cut  maxi 
to  d*  ISIDE  , Dea  degli 
Egilj:  alcuni  ciedono 
che  iurte  fua  forclla.ma- 
ritata  a Tifone  , che  uc- 
cife  Ufi  ride,  e fall  lui 
Trono  d’Egitto  fimi^hc- 
forte  amazzaco  da  O10  . 

Sin  qui  la  favola  prevale-» 


III.  Tclchin  re- 
gna 10.  an. 


iV.  Api  r.if .an 
cfiquIftòj'X- 
gitto  , e vi  tii 


adorato  lotto 
'litanie  di  Se- 
rapide. 


V.TelxIon  r.ji 
aulii . 


alla  verità 
MENES  capo  di  tutte  le-» 
Dinaltlc  d’Egitto,lecon- 
do  Afticano.uù  può  aver 
cominciato  a regnar  a. 
anni, dopo  11  Diluv  io, co- 
nte vuole  Mar  (am 
Atoctide  fuo  figl.  ciocMcr- 
curio,  detto  Trlmejiiio 
Inventore  di  molte  Sué- 
2c  , ed  Atti  , fondatore 
delle  Pillali: e di  Tebe  , 


e di  Tbiu . 

Tofame , o Nechefores, 
cioè  Efcnlap io, Invento- 
re deila  Medicina,  fra- 


1 14*.  o del  M.  1 Kjo. 
V.  li  Siam  fidan- 
doli d*  un  Nfimlln» 
di  Sraro,  diede  moti- 
vo all’  ufur  Dazione-» 
nel  2119.0  del  Mòno 
iSS>.  coùui  era  detto 
Anione,  cbcr.an.  40. 

2079.  o del  M.  1*2$. 

VI.  Xao-Cam  iig. 

di  Tifiain  rimontò 
fui  patetno  Trono , 
riltabili  le  Lcg^idcl 
Regno , 

aoj  7-  o del  M . 1 94-. 
VlII.Ti.X11  domò 
molti  popoli  ribelli 
dell'] fole  dell’ Ocea- 
no occidentale  . 
20*0.0  del  M.l  9*4- 
VULTi-Hoai  ville  nel 
l‘ozio,cucllcdclizìc. 


2014.  ode!  M.  1990. 
IX.  Ti-Main  vifitò 
le  provi ncic  Oricnta- 


re  de. la  Medicina,  ita-  .(<lclfuo ^ r ^ ^ 
ullod  Atotctdc , e (oda 


torc  della  terza  Dinalfia, 
facondo  A fricano,  e Sin- 
celione  e quello  di  Mei,- 
fi. 


E*  impodibilc  di  collocar 
le  50.  D madie  d’ Egitto 
d*  Africano  fuccciiiva- 
n:cntc}tmi  mettendole 
collaterali,  nella  manie- 
ra dilporta  dal  P.  Pcze 


|94*.odcl  M.  zoot. 

X.  Ti-fic  e onerile 
alcuni  titoli d'  onore 
a’Principi  Vallali  r.i» 
anni . 

480.0  del  M.  tosa- 


XI.Ti-pukiam  le- 
gnò pacincanacntt-» 
dopo  aver  vinto  9- 
Principi  ribelli  t.59. 


anni  » 

- . ,,  XII.  Ti-kiuw  Ine 

ro,i,con«OT0n=  5i»«'>:ft„c!l.>ufwpò  MC» 


nel  liiltraa  dc'Ortci  p.-  t„lu  fop:1  -|  N.twcl 
ro  baila  di  ritener  lalc-l  . aJl: 
rie  delle  DtiuAle  dell' 

Egitto  baiTo.pcr  il  corner  • 
ciò  , che  hanno  avuto  eoa 
gli  Ebrei  . 

1959-Bcó  fticccflore  diSala 
tuie,  fondatore  della  Dn 
dia  dc’Pafori  nel  19:0.  fe- 
condo Uiler  , che  cita 
M > ethon  .1.44.  *n. 

198J.  Apacnas  i.j6.an.7.m. 

«oso.  Aperti*  r«  *1  an. 
ìojj.Ianu  r.  >o.an. 

~ Arri- 


TER  ZA  ETÀ’  DEL  MON  DO.  mTT 

Dalla  voearionedi  Abramo^Gnoall’ufcita  iTEgitro.per  Io  fpazio  di  4 jo.anni. 
PATRIARCHI  Rè 
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Arrivato  AbramondU  Terra  di  Canaan  , a'-ri- 
mcntc  Paieùiua.e  Terra  di  Ptomiifìone,  vi 
c ro va  1 4 Caretta .ehel'obbliga  d'andate  in_o 
Egitto , d*  on  le  riconta , Jc  abita  in  Ebron . 

Loc  b fcpara  da  Abcamo  Tuo  no  , e va  ad  abita-  __ 
re  In  Sodoma . v VlI.  SertH.ò 

lotcon  i Sodomiti  ,6c  i Popoli  di  4.  altre  Città,  Ba.eo,  aliti* 
fon  prefi  dagli  Eiamiri  , e liberati  da  Abra-  mente  Baiar 
nio.al  quak  occorre  M&LCHI3EDECH  Re  e 
Pontefi.cc,eh«  offe:  ile?  a Dio  pane  , e vino,  e ri- 
ceve le  Decime. 

Iddio  apparifee  la  rena  volta  ad  Àbramo  , gli 
promette  eia  figlio,  e predice  le  fuepcrfccu- 
zioni . 


109 J baia  proteina  Agat  lui  Viva  ad  Àbramo, laqua- 
Ic  avendo contcputOyt'iuraperbiTce  ■ caitiga- 
ta  dalla  Padrona  fogge  nel  dcl«fto^li  appa- 
ilice  un'  Aggelo, 'he  i'obliga  di  ufcniiarfi  à Sa 
1910  1094  ra  . Agar  partorife  II  macie  ad  Àbramo/ 
i«K»X  xO96|Mu0re  ArfxaJ  figliodi  Sem  ncIJ’ecàdi  j y* anni. 
1900  zio*  Iddio  per  lafeila,  e letrira*  volta  apparisce  ad 
1897!  »i  07  Abramo  , gli  ordina  di  circonciderli  con  la— > 
famiglia  ,cla  Polietici  , reitera  la  ptomefTa 
d’ un  figliuolo. 

[ fuoco  del  Ciclo  iueenerifee  5.  cittì , Sodo- 
ma, Gomor  , Adama,Seboin,e  Sc;or  , per  la—» 
bcltialicà  dc'fuoi  abitanti  ; mi  gli  Angioli  ù!- 
”vano  Lot  con  la liu  f inneità  , la  Moglie  di 
Lot  per  diùibbidieuza  leggiera  e mutata  ift-> 
ftacua  di  Sale . 

,ot  imbiiacato  commere  un  doppio  incerto — 
ambedue  le  figliuole;  onde  nafeono  Moab,  & 
Ammon  , padri  di  1.  Popoli  potenti . Àbramo 
vaili  Getara  . Nafee  ISACCO  efiendo Àbra- 
mo fuo  padre  di  100.  anni , e Sarafua  madre 
dljiv 

laradifvtxra  f ficco  dal  latte  nell’età  di  /.  ar 
condo  gli  Ebrei  ettari  da  S.  Girolamo  . Agar 
con  Ifmaclc fono  (cacciati  da  Abramo,  pati* 
(cono  gran  lece  nel  Deferto,  I’  Angelo  li  falva . 
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Ifmaclc  fatto  Uomo  fpoia  un  Egiziana  , che 
gli  dà  una  gran  Prole  .-jnnore  Sale  di  4J  |-  »n. 

Abramo  per  ul»bfdirc  a Dio  vuol  facrificaxc  ltac* 
co;  ma  t ritenuto  dall’Angelo . 

Muore  Sara  di  n?.  anni.  Abramo  Cpoù  una-» 
fecondi  moglie  chiamata  Cerata,  e jvc  bà  pa- 
recchi figli  nel  ci  <4  lfacco  Ipofa  Rchcccafiglia 
di  Batuci,  figlio  di  Nocor  traccilo  d'Àbramo 

Muore  Sem  figlio  di  Noi.cieduto  da  alcuni  Mei 
chifcdcch.dj  600.  anni . 

Rebecca  paitotike  El'ati , e GIACOBBE,» rora n - 
dofi  Ifac  loro  padre  di  6o.an.Ac  Àbramo  di  180. 

Muore  Abramo df  175.  anni 

Muore  Eber  di  >64,  anni.  Efaù  vende  la  primo- 
le.nenia  al  fattilo. 


Efàn  nell'età  di  40.  anni  fpofa  a mogli  Cananee 
conno  il  volere  d'Ifacco^  ne  ha  parecchi  figli. 

Muore  Itinaele  figli  d*  Àbramo, e «i'Agar  ncU’ctà 
di  i|?.  anni. 

Giacobbe  riceve  dal  Padre  la  benedizione  pre- 
parataad  Elafi  : (ugge  in  Mefopocamia  da  La- 
bau  fratello  di  Rcbccca  fua  madie  .•  Vede  in^ 
Betel  la  (cala  unifica  Sec.  *<  eden do  di  77.  anni 
fpofa  Lia  , e Rachel  ameudue  figliuole  di  La- 
bari. 

Nafte  Ruben  primogenito  di  Giacobbe,  e Lia . 

Muore  R. becca  di  u8.  anni  , fecondo  Gene- 
b cardo, e Saltano. 

Nafee  Simenn  II.  figlio  di  GÌJCobbe  ,'c  Lia  . 


Nafee  Levi d.t  Lia  , e uejll  anni  fcgucoti  «ila—» 
pattotifee  Giuda  , Zàbulon,  Ilacar  , e Dhu  . 

Da  Baia,  ferva  di  Rachel  nniconn  Dan. e Nephta- 
I*;c  da  Zcl  pha  ferva  d 1 Lia  nafee  Gad , & Aler . 

NaXct  Gioii. fio  di  Radici  nell’  anno  14.  della-* 
Servitù  di  Giacobbe . 

Ritorna  ;Giacobbc  colli  famiglia  in  Canaan 
Vieti  in  Socoth  ,e  poi  in  Sicr.em,dove  alcuni  an 
ni  dopo  Dina  ènolacadaSichoa  figlio  d*  He- 
ino:  .iride  i fuoi  fratelli  danno  lacco  alla  Cirti 
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Muore  Rachel  nel  parco  di  Benjamin  io 
Efraca.ò  Beri  emme. 

Giofcffo.H}  17.  anni  è venduto^*  fratelli 
per  invidia,  coudotto in Egitto  ,lerve 
(•ut!  far. 

Giofcttn  e tentato  dalla  Padrona  . e da_> 
lei  fellamente  accufato  , c Incarcera* 
to  . Muore  Ifaccndi  1 So.  anni. 

Giofcffo  (piega  il  fogno  del  Rè  Faraone; 
è collimilo  Viceré  d Egitto , fpola_^ 
Afcner  figlia  d on*  altro  I’umar.moo- 
re  ETiu  nell’ctl  di  1x7.  *$*•  . 

Ptincibio  de*  7.  anni  di  predetta 

da  G*ofefFo.  ...  _ . 

Giacobbe  manda  ifooi  ligi  lucili  in  Egit- 
to per  la  farina  . Thamar  commette 
un  incedo  col  fuoccro  Giuda  | jOndCJ 
nafeono  Fa  rei, e 7-*t  a . . . 

Oiacobbcdi  ijo.  anni  viene  *nEs*«°  ™ 
la  fainiclia  al  nume  rodi  7*-  PCtlone . 

Mamythe 

r.  |0.  ano4- 

Slcpramaio- 
-riòc  reg.  a^. 
au.  io-  m. 

Thmofide  r. 
*.an.  8. meli. 

X.Erato 

rcg.s6.an. 

Spatri  fi- 
glio daFo- 
ronco  fab- 
brica Spjj- 

ra , ò Lare 
ccdemonc. 

tV.Argo. 

r.70.  an. 

HI.  Vo-Tim- 

r.a*.^i*. 

I 

Nafce^Giobbe  figlio  di  Zara  * 6gbo  di 
Rahuel.  figlio^  Kf*u.  J0.?- 

gcctii  Campi  fcgli  Egu)  ai  Re  Fa 
raone.  . _ , .. 

Muore  Giacobbe  in  Egittodi  14?  armi. 

Giobbe  di  30.  anni  fpofa  Boloia,nat4  in 
Arabia. 

Cuat  figlio  di  Levi  penerà  Amram  Padre 
di  Morte  nell'era  di  6*.anni  » *4* *nn’ 
avanti  la  morte  di  Gkrtctfo,  fcc.b.fcpi* 
p bau  10 . 

XIII.  41-  a" 

(cario  r.  x8. 
an. 

XIV.  Siero 
r.  xo.  anni 

Prometeo 
fiurifcr  inAf- 
(ina,  eftudia 
I‘  Altiologia 
fui  monti.» 
Caucalb . 

Amenoide_» 
r. 30.au.  10.n1. 

Atlante  fra- 
tello di  Pro- 
meteo fioii- 
fccin  Africa 
auo. 

Oroieg.jfc. 

anni. 

XI.  Pie»- 

inco  r.  48. 
anui. 

»«9l-*J*1 

IV.  Tai-kinj 
fuo  fratello 
i.i}. anni. 

>646-1  Jtt 

V.  Suo  eia 
f.  r.17  an. 

VI. Vui-  -ki 
fiat,  t.ai.au 

Muore  Giofcfto  in  Egitto  di  i 1 0.  anni . 

Giobbe  di  70.  anni  e tubolato  nell  or- 
rendo modo  dcfcritto  uel  luo  libro 
per  7.  anni . 

Alcuni  Ladri  di  Gerii  uccidono*,  figli 
d'Etraim  figlio  di  Gioiello . 

Levi  muore  In  Egitto  «fi  ii7-*nni. 

Gl’ llr  acini  cominciano  ad  eikmolcitati 
in  Es*:ro. 

i ! '] 

Muore  Oiat  figlio  diJLevi  , e paJted' 
Amram  dii  «|.  anni. 

Amram  lpofj  locabeft  , genera  Marlin 

*35*- 

XV  Marnile 
regna  jo.au. 

XVLSparrco 
ò Spai  eco  r. 

Acencre  fi- 
glia di  Oro 
r.ix.an.  un. 
Ktroridc  tra- 
ccilo d*  Arc- 
ete , r.  9.  au. 

• 

V.Oiafir. 
«4.  anni . 

‘“17-  **67. 
VII  Tai-Vu 
altro  fr  arci, 
lo  1.7J  ju. 

XVII  Alca- 
tader.  4Q411, 
ni. 

Gli  Etiopie- 
erano  armati 
in  Egitto. 
Accncte  £ r. 
la.  an.  j.m. 

A ce  nere  Il.r. 
ix. anni  3.  m. 
Annaidcr.4. 
an.  i.m. 

XII.  Or- 

cliupoli  t. 
63.  an. 

! 

VI.  rfotba 
r.3j.an. 

» 

Nafce  ARON’  primogeniro  dl’Amram 
i!  Rè  d'  Egitto  comanda  che  fi  anca  Ito 
gati  i fisti  marchi degr  Ifraeliti . 
NafceMOlSE  figiiod'Amram  ; efporto 
lui  Nilo  i falvato  da  Tcrmuth .figlia-/ 

dei  Rè. 

KanKiietc  « 

i.an.4  meli. 
Ha  incile  tt_* 
Miarnum,  0 
A me  1 lofi de t. 
f .66.  all. 

Deucallo. 
nc  regna 
nel  Pania- 

Io. 

"xili.'.Ma- 

rathon  t. 

jo.  an. 

XiV.  Ma- 
late r.  xo. 
anni  I>ilu. 
vio  di  Dea 
cal  ione 

7I0.  anni 
aviti  la — ^ 
prima 
Olim- 
piade 

Cccrope 

Vi  IL  Cimai* 
Tun  f.  r.  13 
a 11. 

Moiiè  edifica  Ermopoli.  e debella  c' 
Etiopi  a Iksli.  MW  li  v»  *"»'  ab- 
bandona la  Corte  d’Egitto.  $«  lùiu 
in  Arabia;  fpofa  Se  t'ora  figlia  d*  lctro 
Nafcc  Calci), figlio  di  lcfone. 

Muore  Amram  di  1 17  anni . 

XVIII.  A- 
nume  r.  45. 
anni . 

VII.  1 n«>- 

pat. 46.au. 

Egizio 
fonda  il 
Rcguo 
d Atene, 
c regna 
fo.  anni 
I tiiru- 

xK>nt_» 

dell'A- 

reopa- 

go- 

IX.  Var-gio 
£r.i$.amu. 

, 534x470. 

Ho-Tauovm. 
fr.t.f.ann», 
Gucnc  civh 

le  • . 

XI.  Zu-yefr. 
r • »9-  *n- 

XIX.fk.occu 
r.xj.  anni. 

I Vi1**  W 

Àmcnoidc  1. 
1.1  v.  anni. 

nctlioii(quc- 
ito  repu  gna 
•iella  Ilfoiu, 
fc  pure  non 
lolle  allotta- 
to al  regno 

J>rLma- 

Siccità  in 
Africa  al 
tempo  di 
Fetori  ie_> 
jio.  amu 
aviti  ilfac. 
codiTroia 
’ xtia 
XV.  Echi- 
‘teorae.i 

Vili.  Cro- 
cupe  1.  ai 
au. 

x.Caia- 
nus  r.*. 
anni. 
*f©7. 
j.  Anfic 
rione  fi- 
glio di 

Dcuca- 
liouc  t- 
io.  an. 

|<«56.  1498. 

XHI.7.u-iin 
f.  r.  *6.  aa. 

IJIC 
1306 
! 4*6 
*494 

1491 

14  V 4 
24  *8 

X>«8 

1510 

*S*J 

1 '•  • r i 

Muore  Giobbe  di  x 10.  anni . 

Moisc  riceve  l'ordine  da  Dio  dk  liberai 
gl’ili aclilì  daTEgiiro  . c con  Aro»  la 
diverfr  prodiga  avanti  il  Re  , percuota 
- l'Lciuodila.  piaghe . 

— — T 
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QUARTA  ETÀ’ DEL  MONDO.  fa» 

DALL’  USCITA  D'EGITTO  SINO  ALL'EDIFICAZIONE  DEL  TEMPIO 
DI  SA  LO  MOKE  , per  lo  fpa/io  di  47^.  anni . 


Scoria 

degl’  Ifraelici . 


X514Ì  MOISE  libera  gl*  Htaclici  dalla  Terra  d'Egitto 
Iddio  per  lui  opc.  a Miracoli  Aupcndi  nel  deferro  iti» 
favore  dcgl'Ifracliti  ; li  ciba  per  40.  aqiù  della  inan. 
na  ? fì  ufeir  l’acnua  dalla  pietra  in  Oreb.  Gicfuè  com- 
batte  contro  gli  Aoulectti.  Iddio  di  la  Legceful 
mence  SInaii  intanto  gl’lfraeliti  adorano  il  Vitello  d' 
oro.  Moisè  placa  l'ira  di  Dio.  Confacra  Aron  per 
Sommo  Ponti  fice.-fabrtca  il  Tabernacolo  , e l'Arca 
il  fuoco  Jnro:ai  mormoratori:  Sepolcro  della  coiteti* 
ptfcvnxa. 

Giudici  fbbiliti  col  gran  Confettilo  deVo.Si  man- 
dananoSpiein  Canaan  : Snfurro  degl’il  e aditi  con- 
cio Dio, che  per  catbgo  li  fa  etrar  40.au.  per  II  deferra 
Core,  Dara  i,  8c  Abuon  fono  divinamente  puuin 
della  loro  riirei I ione  . 


*5«7 

Ziti 

*1*3 


14*014 *4 
i474|i5JO 

1 47»  r?u 
I4^r  If J3 


«45*  *55* 
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«44? 


«44* 
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>40 

4J7 

I4|4 
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■553 
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13*97 
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143^* 

13393 


3305 

|33<* 


In»; 

33  •’ 
33* 
35** 


*55* 

*5*5 

1567 

?70 

*471 


zx.  Ba- 
iarne re. 
io.  anni 


Muore^aria  Sorella  di  Moisè  nel  deterrò  di  iza 
anni:  nuova  mormorazione  degrUVaeliri  apprclTo  I'- 
.icqtra  dicontradizionc.»  Muore  Aron  di  uj.  anni 
Vittoria  concio  A rad  Rèdc'Cananel.  Altra  mormo- 
1 ninne  cartiglia  collauìoriicartirade'Scrpeiici.iOit.c 
Hafan  Ré  degli  A morrei  fon  vinti  con  Scon  Réd  £- 
(cUm. 

Oiofuè eletto  per  feccertor  d i M «isé  debella  ? Ma- 
Jianiri  con  Balac . e Balaam.  Muore  btoife  « gl  'Ifracli 
i partano  31  Giordano  fotro  la  fama  di  Giofuè  :ef* 
pugnano  Gerico, ed  alti  e città  della  Terra  diCanaan 


ove  fi  rtabilifcono . 

Giofilè  vince  TahinRcd’Azor , e molti  altrii  divi- 
de la  Tcrradi  Ptomirtionc,  o l’ale  dina  alle  ix.  Tribù. 


Muore  Giosaè  di  1 ioanni,avendo  governaro  r r.tn. 
Oronicl  frarello.e  genero  di  Calcb.  Giudiced'lfrac- 
le  per  40.  anni, prende  in  guerra  Adonifedek  , efpu- 
gna  Gertifalcm  , Ebron  , Da  bei , I.uzj  Scc. 


15*0 

1487  Muore  Calcb  compagno  di  Giofui  di  irj.anni. 
1590  Idolatria  della  Tribu  di  Dan.  Violenza  fatta  alla  mo- 
glie H'nnLevtta;ondefcgu)  l'erta minio  diquafi  tutta 
jaTribàdi  Beniamln . 

*5331  I.  Servitù  degli  Ifracl  iti  Torto  Cuzan  Rèdi  Mefopo- 
lamiaperlolpaziodiS.amii-  _ 


140*11596 
1493  a 601 


33*7  1387 
j33ia  rj84 

iiL1!!*! 

■ 3J43  1 J74 
4334I  137? 
13344  .Jftf 


335* 


3353 


3«i 


1603 

1C07 

x6n 

16  il 
1«I3 
1617 
x6zo 

|<n 

2630 

1639 

iOji 


**43 


Otonicl  libera  gl’I&aliti  dalla  Servitù  di  Cuian . 


Aod  IL  Giudice  d*  Ifraele  per  lo  fpazio  di  lo.  anni 


II.  Servitù  dcgl’Ifrac liti  folto  Eplon  , Rédf’Moa 


bui  per  lo  (pano  di  18.  anni. 

Aod  uccide  Eaton  , e libera  grifracliti. 
Fondazione  diTiio  351.  anni  avanti  la  fondazione 
del  Tcinp.odiSalomoae . 


Red1 
! Affir. 


Re 
d'Egitto 

Amatoli  te 
fommerlo 
ne!  mre_j 
rollo  col 
funEfetcl- 
to  fcgO'tr- 
do  gl' (frac 
liti.  Armai 
de  «Setoli- 
le fig.  re- 

f;nano , 

inno  la 


chiamano 

(Taluni  , C7" 
.f^ftii.que 
Ilo  chia- 
mato anco 
raRamefi, 
Sefoftri 
(caccia  il 
trarci,  che 
parta  !rv_j 
Grecia,  Ce 
occupa  Ar 

£»•  , 
Scfo.tri  re. 
In 

ar 

r 


tutto  49 
J.  debella 
Alia  per 
9.  a.  fon '.la- 
tore della 
Itila  Dina- 
ftia  dc'Dio 
(politi , 0 
la  19.  d*  A 
trk* . 


xxi.  Li- 
pridor. 
30.  anni 


xxi  1. So 
faro  re. 
xoan 


xrm. 

Lampa* 

ro.r.jo. 
anni . 


Rampfc 
f.r.66.  an. 


XXIV. 

Pan ra- 
der. 44- 
anni . 


Rèa»  I Ré 

Sicionid'Argos, 


Re 

d’Atc 


ix.Stenelo 
r.  11.  anni.] 
(klanor  f. 
fcacciaro  . 

Di.l  30 

Egizio  oc- 
cupaAieo, 
e vi  r.ro.à. 
figurati  da 
Poeti  per 
Icfue50.fi- 
pliuolc_»  , 
che  truci- 
dano U 50. 
Sgli . del 
Taccilo  È 
gitto.o  Ra- 
me fi  Sette  - 
fi, e accetto 


xvi  Co 
race  re 
jo.an. 


Epopeo 

resi.  35. 

anni . 


XVI». 
Laomc- 
dó-e  r. 

40*  an. 


JV.Erlc 
conio  r. 
50.5.1- 
rtitui- 
fcei  gì 
uochi . 


Linceo  lai 
varo  da  I- 
p cinefila, 


xr.  Linceo 
nippli  Da. 
ncofcàpa- 
:o  nei  mex 
ro  I perne* 
Ara  fua_» 
moglie-» 
dalla  rtrag 
gc  dc’tra- 


v.  Tan- 
diou  r. 
40.  an. 
Progne 
e Pilo- 
mela— » 


fuc  fig. 
faraoic 

ssi 


telili.  -ìo.a 


in  .Abbati 
rcr-xj.a. 


. Pro- 
teo r.  17. 


vi. Erit- 
rèo r-4a 
à.  Borea 
Re  di 
Tracia 
rapifcc 
Oncia 
fieli*-» 
di  Erit- 
reo. 


Altri 

Regni 


Elle  figlio 
di  Denta. 
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dtmone  . 
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ro , e Sido- 
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porta  Ic_» 
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Lino  poeta 
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manto  , t 
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e padre  l*. 
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TclJ'3giia 
abbruna 
il  Tempro 
di  Delfo  In 
ce  dio  del- 
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Invézmiie 
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fionc,  eZe- 
ta  fiatclli 
regnano  in 
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xxv.So. 
za  imo  . 

Amenef 
cer.  *0 
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4TX.6»- 
c!o0  t. 
4 J*P' 

. IV.  Aeri  fio 
lra:r!. di  Pio- 
reo  p e padie 
di  Danae  re. 
fi.  an. 

PcrTeo  di  40. 
an.  pucrreg. 

Vir.Ce^ro 
pe  II.r.40. 
anni . 

VITI.  Fan 

diÓJl.f.d* 
Erittèor. 
2$.  anni. 

Troc  fi*, 
d’  Eritto- 
nio.ed’A- 
iliache  fi- 
g ii  di  Si- 
moidc.fpo 
fa  Cai I ir- 
ce  , figlia 
di  Scamati 
l«o , dalla 
?ua  le  hà  ; 
fissilo, da 
cui  vien— » 
f/<Mi;Gani 
uimede  ra- 
pito d'Gio 

Prillo  , 3c 
Elle  fua  (biella 
figli  d’Araman 
re,  e di  N’efele 
fu ggono  dalla 
madregna  in 
Afi»j  colici  **- 
annega  aura- 
versido  il  ma- 
te, da  ;!ei  detto 
E lefponto.  Pc 
lope  figlio  di 
Tantalo  i flit  ni 
Tee  i Giuoehil- 
flmiei  « fpofa 
Ipporfamia_>. 

XIX. 
Siao-yc 
F.r.  a*, 
anni . 

XXV..- 
■riin  i. 

III.  Schiavini  folco  Jabiii  Re 
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M irrèo 
r.*7.an. 

Ranicl- 
letc  re. 
6o.  an. 

XX.  T’oli 

già  ni  Africa, 
e libera  An- 
dromeda—» . 
Perico  ucci. 
To  a cafo  . A- 
cu liofuo  fuo 
cero  , e và  a 
regnar  i Mi- 
cene per  57. 
an.  e rr aleu- 
ta il  regno 

ix.  F.eèo 

F.diPxdió 

Ilfcaet  ia- 
to da)Tro- 

ve.odaTi 
talo  Rè  di 
M conta 
Alterato 
pad. <li  Ca- 
però , pad. 
d'Anchifc 
1*90. 
IV.  Ilo  re. 
<4.  a.  fab 
o; Ica  Jafet 

Heiinofontc-i 
figlio  di  Glau- 
co , e nipote-* 
di  Sififo legna 
nciPcloponne- 
To  . Bacco  il 
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anco  Libei  , c 
Dionifio,con-> 
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Muore  DeKora . IV.  Servitù 
Torto  i Madianiti , dura  8,  anni . 

Gedeone  filiera  gl'  Ifraeliti 
dalia  ferwirùde'Maaianiti , c-> 
governa  il  popolo ao.anni.coni- 
prefi  gli  8. anni  delia  Servitù  . 
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J’Argo  ,chc 
loflìite  fin  al- 
la guerra  di 
Ttoja , dove 
idò  Diomc 
de  f.diTideo 
♦‘.di  Ad ixlto. 
Spedizione 
degli  Argo, 
nauti  inCot- 

no  r.49.à. 
x,  Tcfeo  f. 

rezza  Ilio 4 
detta  poi 
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in  Italia  150.  a. 
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e mena  vi a_> 
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le  poi  rabbi 
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r.  #7.  x-nc- 
cide  il  Mi- 
notauro 
nel  l.aberl 
todi  Cre- 
ta , e me 
na  via  A- 
riarma,  c 
Fedra. 

dome.  16. 
anni. 

xxii  Zu. 
Ria  Li. 
34- an. 

Muore  Gedeon  Abimelec  Tuo 
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inlfraele  *.  anni,  avendo  Fano 
ammanar  ro.  Tuoi  fiacelll . 

AbimcleeucciTo  in  Tebe  da 
una  Donna . 
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pad; c d 'Irai, padre  del  RéDavid 

r.  50.  i. 
fecódo 
SjuccIo 

di  purgare  il 
Modode'mo 
flri.oT/ran- 
ui,ilchcadè- 
pilcr  con  le 
lucfamofc  I- 
prefe . Erco- 
le  iftituifee 
Giuochi,  0> 
'impili , e_» 
dabbruna_a 

Tcfro  alle 
nozze  diri 
ritoadcbcl 

VI.  Pria- 
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drogeo,  Aria- 
na, 0 Fedra. 
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Il  Profèta  SAMUELE  XI V.  Giu 
dice  perii. an. . I Fillrtef diVfnamci 
te  puniti,  rimandano  1*  Atea  del  Tc 
flamenco  , al  di  cui  eolpettocaftaru 
mocci  70000.  Bctfami il  per  averla-* 
voluta  rimirar  troppo  canoramente 

Nafce  David  figlio  d'Ifai , 0 Ielle 

Gllfraefitf  con  prepari  in  Masfaehie 
dono  un  Rè  a Samuele. 

R E*  D'ISR  A E LE.  

.Sauté  figlio  di  Cis  è couftcraco  Ri 
d lfiaclc.ove  regna  r8.  anni, 040.  fe- 
condo i.Paolo,comprefi  li  xx.  di  Sa- 
muele . 

Saule  vince  Naa?  Rè  degli  Am- 
moniti: SauJ  c,  e Gionatadc&rllanoi 
FiliAei. 

Saulc  vince  i Moabiti,  Idumei,  Sa- 
ncì , c Siri . 

Sanie  cflermiiM  gli  Amatcciti  ; ma 
per  aver  voluto  fparagnar  il  Rè  A- 

XXXII 
Laorte. 
nci.4S 
anni . 

V.Ram 
pifide  . 

VI.  A- 
menfi 
r.xi.  a- 

XVlI.Co- 
Jrof.  ulti- 
mo Rè  r 
il  .anni. 

T Popol 
delpelopo- 
nefo  guer- 
reggi ano 
contro  gli 
Accnicfi. 

MuoreCó- 

dio  per  la 
ialine  dcl- 
laPatria  in 

19x1.  Gii  Era. 
clidi.o  figlid'Er 
cole  colla  Icona 
di 1 Temcnc.Cre- 
iiion.o  Tclifon- 
tc,  c Atirtodenio 
ritornano  nel  Pc- 
loponcfo.  I x.pn 
mi  fondanoi  Re- 
gni d’Argo  ,c  di 
Mcficna:  Arido- 
demo  quello  di 
Spara,  eAIctc 
j nel  So  di  Cor  Ito 

IV.  E- 
iKa  S.l- 
vio  ligi 
pOltll- 

mo,  di 
Silvio 
r.jun 

Eilcndo  mono 

Orerte  vin.  Rè 
di  Micene  gli 
fuccedonoi  nè 
figli.  Tifamene 
Penti  le  , e Co- 
mete per  3.  an. 
poi  fono  fcac- 
ciati  dagli  Era- 
ri idi. 

III.C3 

Vam 

i.sn.ao. 

Rèdi 

Sparta 

Emide. 

IK>  , C_J 

Ptoclo 
ibi  due 

figlid* 
Arifto* 
Jemo.r. 
47.  an. 

Redi 
Corit. 
Atcte  r. 
35- an. 

V.  Lati- 

no  f.  t. 

> 1 411. . 

I figli  d’Oi elle 
(cacciati  di  Gre- 
eia  fi  ftablJifco- 
noin  Afra  vici- 
no a Lesbo  . 

Nalco  . fi  An- 
d toc  lo,  figli  di 
Codio  ultimo 

gag , e rimproverato  da  Dio  . 

Samuele  confacra  David  per  Rè. 

David  folte  va  con  la  Tua  Ai  pa  Sau- 
lc tormentato  dal  Demonio. 

Davide  con  la  fua  fionda  uccide  1J 
Gigante  Golia  1 Saulc  per  invidia  lo 
•rrlcguica,  e procura  di  farlo  morire, 
Knchè  foflè  tuo  Genero . 

Fugge  Davide  in  Nobc  dal  Jran-s 
Sacerdote  Abfmilrch , che  Saule  fa 
morire  con  Sbirri  Sacci  doti . 

gueria  cò- 
tto gli 
Eraclidl.Si 
muta  li  go 
verno , e_j 
Medó  fuo 
figlio.c  fat 
toArcótc  , 
0 Principe 
perpetuo, 
il  quale.» 

Re  d'Atcnc  con 
ducono  unaCo- 
Ionia  di  Grecia 
in  Ali  a, chiama- 
ta Ionica. 
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Abiarar  fuo  figlio  fi  ricovera  con 
Davide  da’ Moabiti . [l'cffb 

Muore  Samuele  di  74.  an.  fee.  C.io- 
SauIc.cGìonata  fon  uccifi  da'Filil. 
Regna  DAVIDE  in  Ebron  fopra 
tTiwil  di  Giuda,  e Ben.-amin,  & If- 
yjfet  figlio  di  Saulc  , fopra  l'altrc  Tri 
Sii . Pugna  tri  Gioab  General  di  Da- 
vid , 8c  Abner, comandante  deU’efei- 
citod'Iibofet  . 

Abner  , Se  Isbofct  uceifi  a rradim. 

V/1. o 
chiras 
t.ix.an. 

governa^ 
IO.  MMÌ  • 

II.  Arca- 
no lecódo, 

II.  Ilio 
ncr.  37 
anni . 

Tcta  conduce 
una  Colonia-* 
nell'Ilota  diCa- 
luto  pigilo  a Cà- 
dia . 

Iramo  Rè  di 
Tiro,  amico  di 
Davide  r.  6o.an. 

t05irf 

IV. 

Chao- 
Vam.  r. 
51.  au. 

Davide  regna  fopra  Ifracl  33. anni, 
ef  pugna  Gerufalemmc . 

Fabbrica  un  palano  iu  Sion , ove.» 
ttafporu  l’Arca. 

Davide  debella  i Fillftei,efpogna— » 
Ger .rende  tributari  i Moabitl.i  Dama- 
feeni  , Ammoniti  , Idumei. 

Commette  adulterio  con  Berlabea.c 
fa  morir  il  direi  marito  Dria  . Nafte 
Salomone,  figlio  di  David.c  di  Berla- 
bea  fatta  fua  moglie. 

zzzttt. 
Pitizia- 
der.jo. 
anni . 

Vili. 
Amed. 
irTuo 
ride  i.f 

x.Atoci 
de.oFu 
fana  r. 
7.  an. 

Arconte 
perpetuo 
per  36 . an. 

II.Agì- 
dc  f.  d’ 
Eurifle 
ne  re.  1 

1 

Si  fabbricano 
Città  ncJl’Ifola 

ì 

Incerto  d’ A mmon,  figlio  di  David 
con  la  propria  Tortila  Tamar.  Nafte 
Natan  figlio  di  David , e di  Berfabca, 
dal  quale  S.  Luca  conduce  la  Gen 
neologia  di  Gesù  Crifto . 

Abfalon  Figlio  di  David  ammazza 
il  frarello  Ammon . 

Abfalon  fi  ribella  contro’l  Padre. 

Gioabioccidc  Abfalon  ingueira— ». 

Careftia  di  3.  an.  In  IfraeT  per  l'in- 
giuria fatta  da  Saulc  a’Gabaouiti . 

Xl.Cen 
cene  r. 
14-  an. 

an. 

III.  E. 
cheli  ia- 
to r.  1,. 
an. 

VI.  Al- 
ba Sii- 

"°'fr 

di  Lcibo,  ora—» 
detta  Macinio. 
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Davide  vince  4.  volte  i Filirtti  . 

O»ntagglo,che  uccide  70ooo.unm. 

Nafte  Roboam  fi g.  di  Salomone 

Adonia  figlio  di  David  fi  ribella . 

Muore  David  .avendo  fatto  eie*, 
gere  per  Rè  SALOMONE,il  qualcfa 
morire  Adonia  , c Gioab . 

Salomone  domanda  à Dio  la  Sa- 
pienza,che  gli  vieti  conceduta  .Spola 
la  figlia  di  Far auuc. 
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Ofra. 
reo  r.so 
anni . 

XII.Vc 
nefc  re. 
13.  an. 

III.  Ar- 
chippo  go- 

v.iyjuiai . 

1 

au. 

1 

1 

Forni  azione  di 
Clima. 

Si. 
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QÙINTa  ETÀ’  del  mondo. 

Dalli  fondazione  del  Tempio,  lino  al  fine  Jclla  Chiavi,  idi  Babilonia..?,  lo  furio  Hi  Jrt  ioni 

RE'  DEGLI  EBREI 

Re 

d* 

Affilia . 

Re 

A' 

Egitto. 

Arconti 

d' 

Atene. 

Rèdi 

S parta 
oLac. 

Rè 

di  Co- 
rinto. 

Rè 

<1* 

Alba. 

Varj 

Auveni- 

mcnti. 

Re 
della 
Cina  . 

370j 

37io 

37' 4 
J7i» 

}7tO 

37'-* 
3 7*7 

37lf 

371* 

J71V 

3740 

3745 

?7fl 

37>4 

3739 

>761 

?7«» 

J76« 

17*9 

3773 

37»° 

37*5 
37 W 
,7S8 
3791 
J797 
5S00 

ioti 

1004 

IMI 

ICO* 

99° 

944 

99° 

9*7 

979 

97> 

975 

97+ 

fÙ9 

9il 

falcinone 
Tempio  il 
Fine  dell’cc 
p:0  ,c  dc4 

« 

La 1 Regina  d 
falera  me,p 
za,di 5a!or 
Salomone , 
delle  Doni 
A in  predice 
Muor^Sa  lotn 

Re 

di  Giuda . 

ne  le  fondamenta  al 
Grrufalemme . 
Reazione  dot  Tem* 
catione  di  effe . 

Saba,  viene  in  Gem- 
er ammiiar  laSapien. 

none. 

perde  neII'amore_i 
c,  & adora  gl’idoli. 
Gcroboam  il  regno 
One . 

Re 

d’ Ifracle. 

xxxv. 

Gf:  ara- 
ne*, 0 
Efache- 
resr.50 
aiuti . 

un  .Dina, 
rtia  de’Bu. 
balH  , che 
ha  9.  Rè  in 
M6.anni. 
I. Sciac  ,0 
Sefonchi* 
r.xf.anni. 

Gcroboà 
fi  ricovera 
da  lui . 

IV.Tafip* 
po  4t.  an. 

&V.  la- 
bori r. 
37- an. 

lII.Agc 
lao  r.37 
anni. 

VII. Cape* 
to  c.af.an. 

Fondazicr 
ne  diSmir. 
na.c  raffi- 
ca d’  Onie- 
to  poeta. 

Balarorc, 
Rè  di  Ti- 
ro.fueccde 
al  padrca 
Iram.c  le- 
gna 7.an. 
Abdafirate 
j;li  (ucce- 

V.  Mo- 
Vam  r. 
5S.au. 

Roboain  Tue* 
cede  a fuo  pa 
lrc,Satom.  r. 
17-  an.  Dieci 
r r ibi  1 , fi  li. 
Sellano  Torco 
Gè loboam . 
SeTac  Rè  d* 
Ut»  , Tac- 
cheggia Gie- 
ruu  lemme.] 

Regna  Gcroboam 
Topra  dieci  Tribtl, 
fa  gettar  x.’  Vitelli 
d'oro  , per  farli 
adorare  , regnai!, 
anni,  in  Terna . 

V.  Do- 

IV.  Pn- 
mnidc 
r.j  j-an. 

Abdaftrace 
uccifo  da’ 
tìgli  .della 

fiu  Balia . 

Un  di  1®- 
ro^.ij.an. 

93  « 

95» 

93» 

946 

945 

r-9 
9»  4 

9»4 

4X9 

~9»* 
9:6 
9»» 
9»  7 
9»4 

Muore  Ro- 
ooam , oeli' 
empirti. 

II.  Abia  t r. 
j.  an. 

HI.  Afa  bu<5 
Principe,  e_> 
pio.  r.  41.  an. 

Abia  ammazza-* 
£ooono.  Uomini 
in  battaglia»  Ge* 
roboam  , & offer- 
va  Giofcffo , non 
effertnai  fuccedu- 
to  il  gran  «Ugge. 
Muore  Gieroboam 
nell'empietà,  gli 
fucrcdeil  Set  io 
II. Nadab, che  r.i.a. 

XXXVI 

IL  Oforot 
r.ij/an. 

V.  Forbì 
jt.  an. 

tipo  r. 
X9.an. 

VIIECa- 
piJc  r.8.a. 

X158 

X059 

1061 

xo*j 

XX70 

»°7f 

ATa  rifpmre 
Zara  Rè  d' 
Etiopia.  7j- 

télip.  14.  s. 

UT.  Ba»(a, eflermina 
la  famiglia  di  Gc- 
coboam , Se  occu- 
pa Il  Trono  ; ma 
perfide  nella  Tua 
empietà,  r.  24.au. 

IV.EIaf  r.i.an. 

Acra- 

crane* 

t^oan. 

III.  IV.  v. 

r.  a;  .ari. 

Vl.Agc. 

fiìao,  r. 
44- are 

V.Bac. 

cliider. 

33*o. 

IX.  Cape- 
tcjr.ti.an. 

X.  Tibe- 
rino r.l.a. 
ni  annega- 
to nel  nu- 
me Albula, 

detto  poi 

Arte  rime 
RA  di  Ti- 
ro, r.j.  an. 

Tofecer.S. 

anni. 

jltobale-» 
uccrdoce 
della  Dea 
Alfatte,  r. 
32.111111 . 

Badcfoic 

legna  in^» 

Tiro  9.  an. 

VI.  di- 
Vam  r. 
17. an. 

vn.Yc. 

Vain  r. 
iSon. 

Vili. 

Yao-Và 

r.ij.aa 

1076 

X^S 

Itili 

jo8i 

XO87 

xY1 

S097 

1098 

XlOG 

XlOJ 

IV.  Giofafat 
f.  r.  14.  anni, 
principe  pio 
promove  il 
culto  di  Dio. 

Gioram , Tuo 
figlio  Ipofa 
Arala,  figlia 
d’Acab,  che 
io  rende  Tee- 
lento. 

V.  Zambri l’uccide 
t.7.glor.r'abbrucia. 

VI.  A mri'  r.  jt.an. 
in  Samaria . 

VII,  Acab  f.r.«z.an. 
fpofa  G icza  bc  1 • H ieì 
vi  Cabrici  Gierico, il 
proferì  ELIA  pre- 
dice ad  Acab  (ina 
carcrtiadi  j.  anni,  c 
mezzo,  e poi  vi  in 
Sarepra  da  una  Ve- 

VU.ti.an. 

VI.  Mesa- 
eie,  30.  an. 

Tiber,  oil 
Tevere . 
XI.  Agrip- 
pa ,r  -31.  an. 

{So? 

jlolt 

i*«3 

409 

907 

90A 

901 

9O1 

89S 

*r 

1 

dova, cheto  paTcc. 
EliaucciJeijo.fal- 
lìProfirtMnpiejóza 
i’Acabi  fi  iccndcrè 
il  fuoco  dal  Cielo , 
ottiene  la  pioggia, 
fogge  il  furore  di 
Gcrabel. 

BenttJad  Re  di  Siria 
aficii  a in  vano  Si- 
tuai ia.c  litornando- 
vi  l'an.fcgu.vi  perde 

Axrvn 
Sarda- 
napnlo, 
oTonps 
zonole. 
ros.rc*. 
10.  an. 

VII.  vi». 
IX.  r.4t. 
anni. 

VI. 

A gel  af- 
fé r.  30. 

an. 

JS17 

|*i  8 

XIO* 

XI07 

noi 

117000.  uomini . 
Gczabc!  fa  morir 
Nabot  , per  dar  la 
lui  viglia  al  marito 
Acab  gneteggudo 
m Ramarti,  Gallar 
contro  gli  Sii),  cou 
Grafitato , muore 
d’nnafcrita . 

Vili-  Ocziaf  r.t.a 

1 . 

Cnntt,  Umv.  del  1’.  I montili . Jj  ^ 


1.4a  «ut 

M « 

\Armi 

drlU 

Crifi» 

Gl— 

lUm  . 

MS*» 

896 

5‘OV 

J 8lO 

894 

ino 

,SiZ 

jm 

89C 

J«J4 

|8t? 

88- 

»M7 

,»lli 

880 

Jt  Iti 

l»t, 

»«! 

Jll^ 

J»jC 

SS. 

J t 2C 

jSji 

SS, 

jiai 

J 

Ì*U 

8S0 

s*r 

*77 

3127 

jM 

«74 

|IJO 

js  4» 

Sii* 

lijS 

?8jO 

864 

3140 

{SU 

Sòl 

J!4S 

i,S 

714* 

I ‘19 

*>» 

JM9 

J864 

*1- 

J*S4 

J*‘t 

849 

l»ff 

J^9 

845 

PI  9 

?87X 

842 

,,o 

— 

~ — 

— 

>«7J 

8?0 

«jj 

3166 

1*7» 

Su 

Jti'9 

t«n 

8jn 

2174 

;88i 

8x9 

5'75 

i 8S9 

825 

5 >79 

j8?l 

8-5 

JT81 

3«,S 

818 

Jl86 

J90O 

814 

5»9C 

3194 

jyO« 

808 

)i9f 

,»■* 

806 

J9*0 

804 

j 100 

J9t^ 

77* 

,w» 

J9*° 

7*4 

3 aie 
3111 

J92t 

7*3 

J*«4 

J2l8 

1929 

•7»; 

3219 





J9J» 

7*5 

781 

32X1 

7-*» 

,2X6 

)«« 

77f 

,118 

3939 

775 

3229 

J741 

773 

IMI 

396t 

‘77* 

3M 

771 

j 5*5i 

xojég 

He" 
di  Ciudi 

Giofafat  con  Ciò. 
tan  tmer  ree  cia- 
no contro  » Moa- 
biti . 

Muore  Giofafat  # 
gli  fiicecde  11  n 
g/ioG iorara,  che 
ammana  i fri- 
felli  .Sci  pririci- 
pali  de  111  Corre, 
r.(.  an.olcrei.col 
p i ir.- . 

Muove  Giovani. 

VI.  Ochozia  L x. 
r.anj  ' 

VII.  Araba  fua—» 
mWrt  regna  ri- 
fanieamftc  ?•  an, 


Gioas  fiTipararc 
il  Tempio  di  Ge- 
njfat. 

Muore  Giojadadi 
i jo.  an. 


Zarear  fa  ftg’io  di 
GiojaA  rlprCdédo 
Gioat  è trucidato. 


QUINTA' ET  A*  DEL  MÓNDO 


Atalia  èueeifa. 
Vili.  Gioas  figlio 
d’Ocfiozti  nell'; 
era  di  7.  an.  ree. 
40.  an.  governa  il 
gran  Sacerdote.* 
Qjpjfdl . 


Sfottè  trneidaco 
da' a.  Sicari, 
f X.  A malli  f.  r. 
19.  inui. 


A mafia  vince  gl* 
Idumehè  vinto  da 


Ri 

d* Ijraelc. 


Ré 
de ‘Medi. 


IX-Giotamfuece- 
de  al  ti  nello  r.  li. 
anni . 

Elia  è rapito  in-» 
un  coito  di  fuoco  j 
il  Profèta  £lifeo 
opera  vari  mira- 
coli. 

Bcnadad  a (Tedi  a 
la  Sanuriamua  ca- 
refiia  orrida  » Eli 
feolalibcra  mira- 
coloianieote  . Un- 

fe  Afael  per  Ré  di 
ina , rifa/ia  Naa- 
man  Sito  dalla-* 
lepra . 

X.  Gchu  uccide-* 

Giorain.  e regna 

* fa  gettar  Oc 

zabcl  per  I a fine 
(Ira  , ertermina  i 
Profeti  di' Baal. 
Araci  Rè  di  Siria 
f \ la  guerra  al  Re 
d*  li.aclc . 


Muore  Oeho,  gli 
fucrede  XI. lochi! 
fr.17.an. 


Muore  Ariel  Rè 
di  Siria, oUamafco.- 


ARBACE 
fi  nbclla 
córra  Sar 
danapalc. 
che  f*  ab- 
brucia—» 
eolia  refi- 
gu.DifirU' 
none  del 
primo  Ini* 
pcriodc- 
•gli  Alfirj.e 
principio 
di  nuelio 
de*  Medi, 
ore  regna 
Ail>.uc_a 
iS.  an. 


II.  MSdau 
ccs  r.  20. 
anni. 


gli  (ricrede  Rena- 
aad , die  ferifecj 
Gioacas  in  guerra. 
XIL  Gioas  figlio 
regna  i«.ar*  1 ag- 
grega al  regno  il 
nel  io  Gieroboam  . 
Muore  Ehfto.che 
predice  rrè  Virro- 
neaGioas  contro 
I Sir;. 

XIII  Glcroboani 


Groas  Rè  d*  Ifrae-  II.  regna  foto  41 

ie.  - Ì3T;  r • 

X Orla  , o Azanas  Ofca  profetizza.  e 
f.  r.jx.an.  'Gioele. 


Giona  predicala 


IV.  Africa 
r.  8j.an. 


Ocbel  la  gl’  Idu.  ! penitenza  a’  Nini- 
mèl.  i Filine»  *glij 
Arabi  , egli  Am- 
moniti. 


Fortifica  Gufa- 
le m me. 


Ifaia , S<  Amos 
profetizzano. 
Abdia  pi  eterizza 


Muore  Grroboi 

Interregno  di'  11. 
anni . 

XIV.  Zaccaria  f. 
JiGierob.  r.  6.me- 
fi  , c uccifo  da 

XV.  Sellum/che 
r.t.  an. 

XVI.  Manaehem. 
f.  io.  aa. 


III.  Sorar- 
ino  r.30. 


V.  Arabia- 
ne  t.  21 
anni. 


Re 

i ' Egitto. 


Arroti 

d'Atc. 


Nuo- 

vo 

Re- 

gno 

d*Af- 

firia. 


VII 
Dio- 
gocce  g. 
28.  aiuti 


JM«- 

XXIII 


vili. 


__  fila  de* 
Nino1  Traiti 
(orto  4. 
Rè, du- 
ra 89. 
an. 

I.  Pecu- 
liare! x, 


Dina-  Ferede 
g.  19.  a. 


il 

gio. 

sane 


4 


II- 

Sic 

coti- 

d<  r. 


III. 
T il- 
rame 

r.  24. 
anni. 


IV. 
l»hui 
r 35 


XXIV.DiM*. 
de* Saiti  Torio 
qii  foto  Rè 

Roccoi  ide#ehe 

regna  jo.  an. 


IX.Arl- 
fiore  g. 
10  an. 


Licureo 
legisla 
(orde* 
Laced.e 
Tutore 
del  Rè 
* Chati- 
laoluo 
nipote 
del  -L-» 
flirpt-* 
di  Pro- 
de 


X.Thc- 
fp'e  g. 
a7.au. 


XI. Ara. 
meftor 
gio.a. 


XII. 

Efcilo 


pana, 

Laccd. 


VII  .Ar- 
chelao 
r^cuan. 


Vili. 

TclccO 
r.  ao. 
anni . 


IX.  Ai- 
tame- 
ne di 
Nicati- 
dio . 


Rèdi 

Cornilo 


VII.Eu. 
demo  r. 
i).  au. 


VITI. 

Ai  ilio- 
demo, 
r.jvan. 


Rèd‘ 

Albi 


m A- 
Rcmu-, 
fio  Sil- 
vio , o 
AllaJio 
r. 19.10. 
muore 
fulmina 
co. 


Vari 

Aavcn. 


Rè 

d.Cina 


l'igma- 

liouc-a 

regna 

mitro. 


IX.  Y- 
vam  r. 
ij.an  , 


Di  don 
Vedova 
di  Si- 
chco , e 
lbrella 
di  Tig- 
raaliou 
(ugge 
in  Afri- 
ca ,©vc 
fonda 
Catra- 


mile ,0 
alme  110 
Uirza—» 

i44a'.U 

dopo  la 
XUI.  fondai. 
A vèti*  del  Té- 
nor.V*.  pio  di 
anni, Hi  ba tomo 
fotter-  ne  Ceco, 
terraco  do  Gio- 


in  un__> 
Monte 
alTc 
vere-*, 
detto 
da  lui 
A ren- 
tino. 


XIV. 

Pi  oca 
r.z  j.an, 


IX  Apr» 
mar.  r. 
16.  an. 


X.  Alef- 
f a odio. 
»S 


XI.  Te 
Ielle  1. 
1 x.  ari. 


Muore 
Àocarc 
de*  liio* 

N 

tot  e, Si 
Amu- 
liooue- 
fii  (cac- 
cia il 
fratello 


& occu- 
pa il 
Regno. 


fctfo . 


X.Li- 
vain  x. 
51.  an. 


*17- 
JI7«. 
AI.Sivé 
Va  ni.  r. 


Can- 
no e- 
rpelidc 
fl*da  il 
Regno 
df  Ma 
cedonia 
ove  tc- 

gnaj^ 

an.  16- 
dai.  di 


Gip  uà. 
juL 
comin- 
ciala I. 
Oiimp 
nC.riuo. 
chi,  ove 

Corcb’o 

po  il 
liceo  di 
Troja.l 


All. 

Yeu  Và 


Oxu 


! »•< 

Jnni 

rrr 

sa r 

Jh< 

J'Us 

pis. 

FU. 
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1* 
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1* 
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Re  Rè  "io- 

di Guida . U'Il'raele.  v(èAf. 


Oria  punito  di 
lepra . 

Xì.  loatan  f.  r. 
i*  a.  Michea 
ptofctuxa  . 


i*.  in.  Vinto 
da’  Sirfè  me- 
nato 1 Damaf: 
gl*  Ifraclici  u- 
cidon.  ncooo 
uom  diOntd. 
RafinRè  di  Si 
ria  con  Facè* 
aiTediano  Ge* 


ruiaiem . 


treggia  ( 
tifale  m . 


Scorrerie  ifc!' 
Idumèi , e Fi- 
litici  in  Giu- 
dèa. 


XIII.  Ezechia 
t.  r.  pan.  Ifa- 
u ptofctuza 


X VIT-  Faeea 

f.r.  t Anni . 

XVZII.Facca 
l'uccide  ,e  r. 
xo  a.  Nafee 
Tobia  il  pa- 
tire 


Rè, 
Gover- 
natore 
d'  Afli- 
de* 
bella 

& 
là  dal 
Gior- 
dano e 
deliaci 
Galilea 


Ficea  uccifo 
da  Ofca.  A- 
natchia  di 

9.  ami . 


che  tra. 
» fenice 
AIR- 
tia  . 

VI  Sai- 
mana- 

far  f.  r. 
1 8. anni. 


Ole*  per  re. 
gnar  fi  ren- 
de tributa, 
no  di  SaU 
mar.afar . 

Tobiadi  |6. 
anni  fpola 
Anna . 


Samaria  rovi 
oata.finc  del 
Rce.d’Ifracl 


Tohia  cogli  altri  Ifraelitr  dei. 
le  io.  Tribtì.mcnati  iufcha- 
vitti  dagUAfir/. 

Ezechia  fi  collega  col  Rèd*. 
Egitto  cót.  Senacherib.c’un 
Angelo  uccide  185000  de’ 
fuo'  Soldati/ fugRC  in  Ninfye 
dov’è  uccifo  da'  Tuoi  figli . 
Ezechia  s’ammala  Jddio  gli 
prolunga  la  vita  15.  an  . 

Tobia  di vien  cieco  per  y.an 


il  che  Io  fende  povenlfimo 
Tobia  il  giovane  giiidacodal- 
l’Angelo  Raffaele  va  in  Ra- 
ges, ipofa  Sara , è pagato  da 
Gabèl , rifalla  il  padic  . 

XI V.  Manafle  f.  di  u.  an.  re- 


na 55.  i.  fa  legar  per  mezzo 
Profeta  IUù . 


ManafTe  prigione  in  Babilo- 
nia da  AflaradonjC  poi  libè. 


V.Te- 
elatfa- 
far  .fi- 
glio di 
Fu! 


n.  Na- 
dio 
un.  Ili 

Chozi- 
mo  t-j 
Poro 
r j.  an. 


Affedio 

Sama- 


Scna- 

cherih. 

f.r.*.an. 

muove 
guctia, 
a*  Rè  di 
Giuda. 

d’E- 
gitto 
Affa  ra- 
don f.r. 


Alian- 
doli a*, 
impa- 
droni- 
fcc  di- 
Babiio. 


Rè  di 
Babil- 


P rinci- 

rio  del- 
Eradi 
Nabo- 
nallaio 
il  quale 
tegna 
14.  an. 


IV.  Utile 
o r.f£- 

V. Ma  - 

do  et  ru- 
pi de.  ò 
Mcro- 
dach. 


X Rece 
bclc  . 
XIMcf- 

fefimor 
dach. 
lutei  re- 
gno di 
donni 


Rè 

de* 

Mcdj 


VI. 
Atte, 
orca. 
54-  i- 


Rè 

d*  Egitto 


7.  De 

|oce 

(Miti 

ne  r. 

!i-i. 

iledr 

ilitni 

ti  del 

tuoi- 

per  io 

fino 


al  fili 
mu 
Hali 
nell* 
Alia 
mino 
re. 


Bocoridc 
abbrucia- 
to viro 

xxv. 

Din  alti  a 
dee  li  Ai  ab. 
et  Etiopi. 

I-  Sabatnu 

icg.iaan. 


Arconti; 
d' Atene 


Alcmeon 
governa 
x.  an. 

Charope 
I.  Ai. 
conte  de 
ccnnale 


II.  Efime. 
de . 


II.  Severo 
r.  ia.  an. 


Rèdi 

Roma 


Nafcon  o 
Romolo,  e 
Remo  da 


Altri  Regni, 
e varj  a 

ven  unenti 


C eno  II. 
Rè  di  Mace- 
donia r.  ig.5. 
Aiutimene 


Rea  Silvia  XII.RèdiCo 


figlia  di 
Numttoru 
fono  ef po- 
rti fui  Te- 
ve  recali  ai- 
tati dalla 
Lupa  , Se 
allevati  da 
Faustolo. 
ROMA 


fódara  da 
Romolo , 
che  vi  re- 
gna xt.  an. 
uccide  li 
ftaccliotrta 
billlce  i A- 
filu.Raao 


lU.Clidico 


Timelo 


rimo  r.  1.  an. 
c poi  fi  muta 
il  governo, e 
fi  clrggòo 
iragiftran  à- 
nui, detti  Pii 
tane  1,0  mode 
ratcri.chc  du 
tano  90. anni 
lino  alla  T». 
rannidc  «li 
Cypfclc 
lx44.II.Ai1a- 
icRè  di  Li- 
dia  r.  41.  an. 
gli  Ef«  ri  Ina- 
biliti uiLace- 
,dcm  nelnu 
delle  Sabi-i mero d c. 
nc.  Acror.'LElatofóda- 
vimo  ncl'a|7  oi»c  di  Lu- 
guciraSa-lcri,  cdiCro- 
bina  . pacc]t<’ne  in  Ica'ia 
coi.Ta*  ■.jdai'cCc  : 
Tazio  ucr.l  Spanare . 

Romolo  * 

debella  va- 
ri p/p.  fta- 
bilifee  • Se 
natoti,  c_ 

Cavalieri  : 
divide  il 
lo  in 


Aiuli  re-i«  . , 
Poe  toc  lai 
Sibilla  Er- 
uca Iloti 


gua  itu*. 

Menti,  di- 


v iene  cie- 
co . 


(cono  . 

4 Lcocrate 
Anfia  de' 
Mcflènj 
cf  pugnata 
da'Laccdc 
moni.  A ti- 
rtodcme_» 

....  Ta- (Re di Mct 
rae  tegna  lèni*  fan- 
nell’  Egiz-  ) mola  la  fi- 


co infer  to- 
te so  j.Stc 
finale  fon- 
da il  regno 
di  Saia 

Ncche- 
pfov  r.iSa- 
is.NecaóL 

r.  ni  Sais  | 
muoiTara 
co  Sabacó 
che  • vhrea 
ancora  r.  1 
Taai.cBu 
baftì  fis 
mor  Nr- 
caon,ilcui 
fig*.  Pfam 
metico  fiip 
g.in  Sema 


MU: 

tonRè  di 
Mib  par.o 
nc  di  rutto 
l'Egit.mu. 
Anarchia 
dix.S.mdi 
uPrmcipi 
teg.tf.an. 


gliuola-». 

fjerra  età 
aced.  c_> 
Metterti  , 
che  dura 
zo.  anni  f. 
Al  pr  andò 
Ai  «lode, 
irofà  una 
fuagge  de 
Laccd.  «- 
amaxra-j 
fui  fcpol- 
ero  della 
figlia.e  !■’* 
Ai  còte  Hi- 
poincnc 
fa  divorai 
la  Tua  fi- 
gl  la  ad  un 
Cavallo 


I.  Crcon 
Arconte»# 


Tiimas  111. 
RcdiMaccd 
Mf.i.CIdan 
le  U.Rcui  L 1 
dta1.17a.Quc 
di  Mjlcto  in 
Afia  padroni 
del  mare  per 
18.  anni  fab- 
br  IcanoNauc 
ratige  in  Egic 
to. 


Romolo 
vince  i Ve 
lenti , c là 
jtacc  con-- 
[oro  per 
too.  anni 


Rè 
della 
Cina 
XIII 
Pim 
vam_j 
fcac- 
ck\  gli 
Taira 


XIV 

Htiom 
vam  r. 
x).  an. 


Fondazione 
diSiracuia,e 
di  Catania 
ua  Ardua. 


Gigc  Uccide 
Candaulc  ,c 
legna  in  L1- 


Romolo'  

è uccifo  . diajgucrreg- 
NumaPé  tontro 
pilio  ieg..  Milrro,  e Sa 
4j.an.do-|mosffpuE»a 
po  Q inrer-  Colofone  " 


regno  d’i.  rc8 *»•  I8*  *0. 
anno  gode 
ina  pace 
•erperua , 
labi  li  Ice 

varie  for^i 

di  fac:  tifa  I.Lacrdcmoi 
ordina  Q clpug.Itoma 
Calcitila-  ed  1 Mdkn) 
lafciauo  la— 
Grcc.,e  ven 
gono  tu  Irai, 
a Uahilitfi  n 
Reggio^  poi 
a Mcffina.  la 
Sibilla  jerofi 


la  fior.iSamo 
Tcrdìca  IV 
Rèdi  Mace- 
donia r.44.1 
Ooton,e  Si: 
bari  fondate 

Ardi  II.  re- 
gua  in  Lidia 
49-  anni. 


XV. 
Chu» 
vam  r. 
t5.au. 


XVI. 
Livaro 
rfE-  f- 
anni. 


Amù 

0- 

Abitili 

dtl 
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ai 
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QUlNl  A hi  T A*  DEL  MONDO. 


Rè 

di  Giuda. 

Ailatadnn  Rè  d’Alfiria  ,e 
Hi  Babilonia  ttasfctifce  i 
Oiutci  dalla  Perita  in  Sa- 
maria . 

O’ofcrnc  Gencra'c  d i Saos- 
Jechin,alTcdiaBetulia;GiU' 
dithgli  caglia  la  urta. 


Muore  il  vecchio  Tobia  in 
Ninivc  di  ioa.  an 


Muore  Mana/Tc . 

XV.  Ammon  r.  r.i.  au.  em- 
pio,e potè  uccifo . 

XVI.  Gioii*  t di  8.  a n. r. 51 
an. genera  EiiaJcim. 

Spora  Amicai  .da  cui  nafee  i! 
fno  fucccilor  5cIlum,o  Gio- 
aci. 

Muore  Tobia  II. 


inzarc.Giofìacltcrmina  gl' 
Idoli,  rifacifce  il  Tempio  , 
trova  il  Deuteronomio,  ce. 
lebra  la  Pafqua, muore  iiu 


ono 

XVITI.Gioachim.oEliacim 
pi  (mogenito  di  Giofia  r.i  1 . 


Rè 

d’Affir» 


SarsdochI 
r ir,  an.  in 
Native  ,c 
Babil.  vici» 
chiamato 
Nabticodo. 
r.ofor  in_j 
Giuàit 
Saosdoc  hi 
vince  De- 
joces  , el* 
uccide. 
Cimladan 
ultimo  Rè 
d'Aflù  ia. 


Dirtruzio- 
ne  di  Nini 
veda  C/a 
.aio. 

339*. 
Nabucco- 
donolor 
madaiodal 
padre  Na- 
{ ropolalar 
ripugna-* 
Gcrulalé- 
tue, e còrti- 
cc Gioachi 
fch  lavo 

Gioachim  aèrea  il  iriburo/i  in  Babil.  e 
Babiìnn.  devalTano  la  Gicid.'  rlmWaroè 
SQHlAvmT*  di  BABI-  fatro tribù. 
I.ONIA,  chcdnra70.an.  Icario. 

XIX.  Gioachim,  oGeconia'  NABTT. 

f.r.  3.  meli  1 c trasferita  no  CODON. 
Babilonia.  r .43.au.  cf. 

XX.  Scdccia  III.  fig.diGio.  pugna  Gc. 
ha  regna  1 1 . an.  Sufanna  li-  ruf.e  códu. 
bcrara  daDaniel.Abocuc.So  cc  in fchia- 
fonia,  Be  Etccchi*  profeti*.  vitti  iìpri- 
zano  .Sacco di  Gerulàlem.  mi  abitari. 
DiDruzIone  del  Regno  di 
Giuda  . Se  deci  a «ciccare. 
Nabuaardam  incendia  Gc* 
rtif.  Dcfolazlone  del  Tcm- 

Èio  ; GoJolia  comanda  in 
iiidea:  i Giudei  fuggono 
in  Egitto  , lapidano  Ocre- 
mia.  Baruch  fune  in  Babil. 

Daniele  fpicgaTc  Vifìooi  di 
Nabucco  , che  doma  varj 
popoli- onde  è detto ilGrà 
de  . Li  ).  giovani  Ebrei  nel* 
la  fornace  inBabil.NafeeSa. 
latici  diGcconiain  Babil. 

Vlfionc  d’Ezechlel  delTC- 

ro,  è uticidato  . Nabucco 
trasformato  in  bclìia 
anni  7.  in  unto  irgli; 
il  figlio  EviimeroJach  con 
Nrtocris.  NabucodonoLri- 


Daruel  fa  morir  ilDrag.Bcl 
c gertato  tri  Leoni , Iddio 
lo  falva.Vifioni  di  Damele. 


Daniel  (piega  a RaMafar 
a (crina  , nella  mura- 
dia  . intanto  Ciro  Generale 
JiCiaxares  efotigiu  Babi- 
lonia ,&  uccide  Baldallar . 


Effimero» 
dach  f.i.z 
an. 

Nciiglifiar 
uccifo  il 
cogn^vil- 
mcro:  r.  3. 
a.Laborolo 
at  eh  od  fig. 


Dejoccs  XXVI. Di- 
deteo  naftin  de* 
Ar fatai!  Sairi.I.Psà 

in  ludic  mctico 
fabbri.  : (cacciai <6 
cafccòa.  ragni  col - 
Irajuro  de 
gl*  lonj.c 
Vili.  ICar)  regna 

Fraorte  Ifolo  $ 4J11. 
r.it.an-  attedia  per 
19.an.Alca 
lon-.il  più 
lungo  af- 
__  fedio  del 
Mòdojlec. 
loie  Erodoto. 
I*  af.  Finifce  il 
io  di  famolo  Ja* 
live,  belimene! 
Cu-  Lago  di 
r*.  f Mctis  ,in- 
*.an.  traprefo 
da  quei  11. 

Principi. 

II.Nrcaon 
ru6.an.ef* 
pugna  Ge- 
ttila lem  1 
uccide  in 
battaglia  : 
Giofia.con 
due  in-» 
Egit.Gioa 
caste  óqui 
itala  bina 


V.Ar- 
geo  r. 


voltano  con- 
tro 1 Laccd. 
che  li  vinco- 
no focto’JPoc 
ra  Tir.  I Mcf- 
frnj  rifugia- 
fi  (opta '1  M. 
Ida,  òde  fcat 
curi,  véfoiK 
in  Sicilia.Zi. 


X.Aftia.  IlI.Pfara- 
gc  f t:  utiiic  rcg. 
, j/.am  g.an.gnci- 


Rc 

di 

Roma. 


uiicrra 
tra’  Ma 
dj,  e Li- 
bi- 


vi. Amali-  tltj 
1 deh  nvol-  un£_ 
ra.c  r.44.  fc  pte. 


Tace  co' 

Latini . 
TulloOftf- 
liofulmii 
IV.  Anco 
Marzio  _ 

14.  a»,  do- 
rr ai  Latin. 
Dcnuraro 
oJ  ti  cu  me 
Coiito.viéi  'im 
in  Italia  a r.6.a 
Tarqucnj, 
e poi  a Ro. 
ma . ’ 

V.  Tarqiii-  I 
uioPanrico 
fig.  di  I>- 
maiato  r. 

;8.  an. 

Vince  1 La. 
tini  ribelli/ 
guerra  co*  l 
Sabini  , 

HI..  Tofcani,c- 

F6daz  di  SL;dihcai|g,-i 
uopc,  Lipari,  iCcichio.e 
& Epidaurc.iiaCioca. 
ggi  Raglili I malfima, 

Mar  .da’ Cor  trionfadc*  I 
cucii. 5400.  Tofc.  dee. 
Dracoue  Ar- 
còte  d 'Atene 
EiLcggi  leve, 
ridirne  . Pa- 
nrzio  Tiran- 
no de*  Ictini 
in  Sici:. A 1 io- 
ne (càpato  dai 
nn  Delfino. 

FioriLcr  Pi-! 
tagoia , Ale- 
meon , Steli- 
coro,  Anali 
mene,  Efopt 
AJcco , Aua- 
carfi , Sarto. 

Epitnenidc 
avendo  rìor- 


Tarqu.  tic. 
Cifo  dal  fi- 
gl.d’Anro. 
VI.  Servio 
Tullio  re. 
44-an. 

Guerra—» 

F.  unica. 
Triòfa  de* 
Tofcanùac  * 
crefce  Ro- 
ma . Falari 
Tlrannod* 


mito  17.  an. 
putifica  Ate- 
ne dai  Córa- 
gio  Solone 
Jà  Leggi  piu 

benigne  jjjli 

Atcniciì.  Fio-I  Actigeuto 
< ifeono  li  7.  inaici !ia  r. 
Sayj,Talcte,|u.«nni . 
Selene  .iiioii.  1 Mai  figlia 
te  , Chilo,  fòdata  da* 
ne, Clcobolo,, facèti.  Se-  _ 
l’ct «andrò.  covc(c  , . 
PilifrratoTr'Brllosefe 
ranno d'Ate.  Nipoti  d* 
Ambita  t 


li  Tempio 
. di  Delio  ab- 
bruciato. 


ixtv 

Knn 

Vam 


Rè  in  Gal. 
lia  /odano  r.if, 
molte  Co- 
lonie ioFr. 
AìhGchA. 


Anni 

U«MI 

-4m*i 

O/Iiw- 

Anni 

iti 

iti 

manti 

fini.. 

itlln 

MjÌ*. 

C ri/l*. 

flint. 

i»G<t- 

il 

lUn* . 

R*ytn. 

4«  7t 

j,6« 

iP 

«0.4 
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SESTA  ETÀ’ 

Dalla  Monarchia  di  Ciro , (ino  a 


Storia 

Giudaica—# 
:inc  della  (chiavi 
tù  di  Babilonia. 
3iro  libera  iGiu- 
dc^dandn  loro  11- 
c«nia  di  ritornar 
a GerufaJèmc,  il 
che  (ano  (otto  la 
(cotta  di  Qie»rt  , 
figlio  di  Giofe- 
dec,Pótef.,dopo 
la  (chiaviti!  .e  di 
Zotobabcl  figlio 
di  Salatici,  riedi- 
ficano la  Città  I 
anno  feguentc»»  : 
Viiioni  di  Dame- 


le de’  Regni  Ci* 
bile  fi  inoltra  có- 
ttario  a'  Giudei . 


I.  CIRO, già  Rè  di  Per- 

fia.divicn  Monarca.* 
deirOrienre  per  la_j 
morte  del  zio  Dario 
j[  Melo  ,c  regna  an- 
cora  9 . an. 

( Lìd)  ribelli,  di  nuovo 
foggiogaci . 

Ciro  dichiara  la  gucrt  a 
a'Mafiagcti.e  rintontite 
cifo dalla  Reg.  Tomiri. 

II. CA  M Bl  SE  t.r.7.a.  < .n» 
Muore  Amafis  Rè  d' 

Egitto, gli  lucccdc  il  fi- 
glio Plani  menilo  per  6. 
meli  gli  muove  guerra 


I Giudei  piote- 
guifeono  la  fab- 
brica del  Tempio 
otrciiuta  da  lo- 
tobabel - 
Aggco.c  Zaccaria 
profetizzano. 
muore  Daniel  di 
no.  an.  fec.  Itici. 
Conica  mone  del 
Tempio,  e line-» 
delia  Dclolazio- 


cófidf  cc  di  Dar  ir 
conti o i Giudei. 


Re 

di  Pcrfia . 


DEL  MONDO. 

Ila  Nafcit,  di  Crifto,  ptr  lo  fp»in Mi  < anni . 


Stori, 
d‘ Greci . 


1 Greci  quali  rutti  fon  ridot- 
ri  in  Repabliche . 

Fiorifcono  Teognile , Ippo. 
noce. ed  Ippico  Poeti , Fc* 
recide  Idoneo , Clcoitiato 
di  Tencdo  A Prologo  , c 
Zenone;  Elcatc  , Fiiofofi  , 
Tapi  Inventore  del  Dratn- 
ma,  o Ti  agediaj Ame t cò- 
te Poeta  lirico . PolkratC 
Tiranno  di  Samo, 

Potinoli  Iodato  da’Samj.dct 
to  Diccarchi.  Muore  Pili  - 
firaro , e lafcia  la  tirannide 
d’ Atene  «'figli  Ippia  , Si 


Cambitelo  vlcc.fic  ucci- 
de# riumfee  l'Egitto  al- 
iaMouardiia  dc'Periia* 
ni, che  (annoia  XXVII. 
Dinallia  , che  dina  tino 
adArtalcrfc.  Spedizione 
infelice  di  Carnbifc  in 
Etiopia , Se  in  Libia . 
Cambile  fa  morir  il  fra- 
tello Smcrdis  , c poi  t‘ 
ammazza  a cafo . 

Kcgiu  il  fallò  Smcrdis 
7.m.  có  l’ajuto  dc’Masi. 
III.  ASSUERO  f.d*  Irta 
fpe,  eletto  Rè  da  7.  Sa- 
api,  regnai6.au. 
Ailueio  imbandifee , 
un  foienne  convito  a‘ 
Grandi  del  Regnor  ri- 
pudia  Atolla  , o Vatthi 
lua  mogHe.figl ia  di  Ci- 
to i e ipola  Ertcr  Giu- 
dea.chc  poi  libera  il  Tuo 
popolo- 
Mardocheo  zio  d’Ertct 
fcuoprc  uaacongiura, 
concio  Afiucro.  Si  ribel- 
la Babilonia. 
Etpugnazionc  di  Babi 
Ionia,  per  mezzo  di  Zo- 
pito . 


Etici  moglie  di 
Aducro,  per  cóli- 

JI10  del  zio  Mar. 

ochco  richiede, 
ed  ottiene  grazia 
per  1 Giudei  dal 
Matita 


Aliuero  muovr  guerra 
a'  Sciti  có  tuo  dilcapito. 
Mcgabilè  »*  unpadro- 
nifecdi  parte  dcuaTra- 
,e  del  la  Macedonia  a 
natile  di  Alucio;  line 
ucc ilo  da  Alcfsandrofi- 
Ito  d’  Anima,  Rèdi 
1 accdoma . 


Gl'lon^, benché  abban- 
donati dagli  Accnicfi 
fanno  la  guerra  a Da- 
iio. 

Sou  vinti  iu  Lado. 


Ipparco . 


Orete  Governatore  di  Lidia, 
fi  morir  Policrarc  Tiranuo 
di  Samo>  ma  poi  vleu  cali- 
gato da  bario , chercrtitui- 
Ice  Samo  a Filofonc,  ftatcl 
lode!  motto. 


Rè 

di  Roma. 
Cervia  Tullia  figlia 
lei  Rè  Servio,  ucc  idc 
il  manto  Aninco,  c_j 
Tarquinio  il  fu  per  - 
bo,  la  moglie;  e quei 
due  omicidi  poi  fi 
’pofano . 

VII.  Tarquinio  il 
fuperbo, uccide  il  (uo- 
cero  Set  v io  Tullio  , c 
regna  16.  an.  c poi  Iti 
(cacciato. 

Tarquinio  vince 
Sabini, e Volfci  fon- 
da il  Tempia  di  Gio- 
ve Capitolino. 

IHib.  Papiriocnmpila 
le  Lessi  dc'Rèdi  Ro- 
ma, abrogate  poi  da 
Tribuni , (cacciati  li 

Guerra  «onttoiGa- 

bini . 


Fiotilcooo  Aculilao  d'Argo, 
Teagene  di  Regio,  e Mene- 
orate  Morfeo  , Cberilo  Te- 
fpide , c Me  limpide  Poeti. 


Atmodio.Sc  Ariftogiton 
inalzano  Ipparco  fratello 
d’Ippia.c  non  liberano  la 
patria;  mi  fono  ncrili  . Ip* 

Sia  però  viene  Tracciato 
•Atene  per  mezzo  di  Gi- 
rtene , avolo  di  Pcrtcjro. 
Amimi  primo  IX.  Redi 
Macedonia  regna  41.  anni. 
Mi  Ione  Crotomatc  vinee  i 
Sibariti.  Pitagota  di  Saaio 
viene  a Crotone . 


GliiEgincti  fi  rendono  po- 
tenti in  Mare . 

Dcmarato  Rè  di  Lacedemo- 
ni, (cacciato  come  ballai  - 
do.fugge da’  Per fiani , eli 
incita  a far  la  conquida-» 
della  Grecia. 

Ai  illagor  aionio  riceve  a juro 
dagli  Atcniefi,  per  far  guer- 
ra a Dario;  ma  è ammazzato 
da’  Traci , dopo  aver  abbru- 
ciato la  Città  di  Sardi . 


I Catini  Vinti  per  J’ 
afiuzia  di  Sèrto  Tar- 
qui  uro . 


Rè  del- 
la Ci;u. 


Tarquinio  fi  fupetbo 
(cacciato  da  RootJL* 
per  l'adulterio  di  Lu- 
erczla.  si  muta  il  go- 1 


XVKi- 
vara  2. 
M4-an- 
IlCcIc- 
bre  Fi- 
lofofo 
Gj  furio 
morì 
(otto  il 
(uo  re- 
gno. 


Fiorifcono  E Umico  Monco, 
Democrito  , Eraclito,  Se 
AuafagoraFilofufijFilolao 
Autonomo  , Alcinccnc  , 
Callifonc  Medico  di  Da* 
tìo,Zamolzi  di  Tracia.-» , 
Zenone  d’fclca  F.catco,lpp o- 
ctate  il  Geomctrajpparco. 


verno  , 1 Romani  fi 
mettono  in  Rcpublt— 
Ca  .I.Giun.  Bruto,  Se 
Tarquin.  Collatino» 
•timi  Confoli,  e poi 
Valer.  Publicola,  Si 
Orazio  Pulvillo.  Va. 
ler.  Public.  Il-  Se  T. 
Lucrcz.Tricip.Ihuto, 
dcArunco  s’uccidono. 
Valcr.PublicolaIII.3c 
OraiioPulvil.U.Cof. 
Sp.  Lai  zio  Flavio,  Se 
T.Erminia  Aqu.  Poi-, 
lena  'Rèd*Eriurla,a(. 
fcdiaRoma,e  riTplmo 
dal  valor  d’  Orazio 
Coclite. Muzio  Scc- 
vola  Ciclica  Sic.  fà 
pace  co" Romani. 

M.Valcr.VoFufio,  Se 
L.P.Pofium,Tubcrto, 
Pub.Vakr.Public.lv. 
Si  T.LucrezioTricip 


P.  Pollumio  Tiberio 
II. & ÀgrippaMcnc 
nio.  Tui>erto  doma  1 
Sabini, gode  primo  I' 
onore  dclpiccolo  trio 
(0  detto  Ovazione. 
Opiter.Verginio,Tri- 
collo/  Spurio  CafTio 
Conloli . Poft.  Comi* 
nio  Arunco,Sc  T.Lar- 


zio  Flavo  Coll".  Scvcr. 
SulpizioCamcrAMa. 
nioTull.Lógo.P.Vc- 
cupo  Gemino  , &.T. 
Ebufio  Elva. 

I Popoli  Lar.al  nu.èi 

Jo.  cógiurano  contro 
:omi , fi  cfpuena  Fi 
dcna.eCrufiumcrio. 
Palatina  fi  rende . 
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SESTA  ÉTA‘  DEL  MONDO. 


EHakl 


Re 

di  Perfia. 


Storia 

Grecai 


IttionTìrannodi  Mi-  Muore  Pitagora.  Theana 
leco  giurtiziato.  Mar-  fn*' Vedova  co*  fuoi  figli 
doiiìo  Genero  di  Da-  tengono  idiota  à Croton  , 
riodoma  la  Ionia-*,  idopa  la  di  lamio:  ie,Fion- 
Tracia,  Macedonia, c Tee  Efchilo  Poeta . 
perde  200O0.  fottìi. 


Storia 

Romana--» 


ni  mi  Monte  Atos. 
Dario  intima  alle.» 
Città  diGrccia  di  fot - 
tometeerfi  ; fi  rendo- 
nogli  Egmcri 


Nafcono  Sofocle  Pocra,  £: 
Hellanico  Idoneo,  Terni- 
fioeje  perluade  ardi  Are- 
nieft  di  fortificar  il  porto 

di  Plico.1 


I Per  fi  ani  pattato!’  Fiorilite  Xciiofaiic  Fifico 
Arcipelago  s’impa-  MaeflrodiParmenidc.  Vii- 
d. o nife ouo  dell*  tu  ! tori*  di  Miliriadc  Arcnic- 
bca  .oNeeroponrc  JfcGeneraledc'GrecijCol le- 
nta però  D*no  èri-  Igacial  numero  di  10000. 
fpì.ito  dalla  Grecia  Ini  Mararhon  «fitto  foooo. 


co!  fuo  podciofoEter 
cito . 


Per  fi  ani.  Tregua  di  jo.an. 
•tàgli  AtenicfijC  Laccdctr.. 


topo  il 
Stoino 
li  Babi- 
lonia. 


Gli  Egizi  di  nuovo 
domati  . Dario  _ di- 
chiara il  fuo  figlivol 
Xerfc  per  fucccflotc  . 

IV.  SF.RSE  f.  r.19. 
anni.  Duina  J'Egitto. 


crfr  *'app««c'-iaa 

ir  guarà a’ Greci, 


Miltiadc  commanda  la 
lotta  degli  Atcnlcfì  , c 
Icaccia  I»  l*cr fiani  dall*  Ar- 
cipelneo.-c  indio  in  prigio- 
ne dagl’ingrati  Cittadini , 
c viu.uoic  di  arteria. 


Nafte  Hei micco . Ariflidc 
I giudo  , bandito  d’A  te ne 
per  l’Ortracifmo. 


Scrfcfì  pattare  lafoa 
Ai  nuca  di  «00000. 
l 'omini  fopra  un  po- 
tè nel!’  Ellcfponro; 
fcava  II  monte  Ato, 
entra  in  Grecia,  è fer- 
mato ne!  patto  de  Ter 
in opoll  dal  Rèi  eonl- 
da  con  joo.  Lacede- 
moni npp'cllì  poi  dai 
la  moltitudine  de’nc- 
mici.  Serfe  abbrucia 
Arene  abbandonata, 
la fua  armata  N»v*k 
evinta  da’Greci  à Sa 
lamina  per  opera—» 
di  Tcmiftoele  Atc  • 
nlcfe  : Nafre  Euri- 
pide Poeta , Gli  Are- 
nidi  hanno  1*  Impe- 
rio del  Marc  7*.  a*ini 

continui  fino  alia—* 

Jirtfa  d*  Atene  da  Li- 
and  10  capo  dr'Lacc- 
demoni . Serie  fuepc 
in  Alia  . c lafda  in_- 
Grecia  Mardonio,  il 

3tiale  evito  in  Platea 
a*  deci  fiotto  1 co- 
mando di  Paufania 
Re  di  Sparta  Ati- 
nidc  Ateniefc  -,  & il 


Aflcmblca  Generale  de’ 
Grcci.Ctmone  fijliodlMil. 
ciade  tiaslCrlfcc  le  olla  di 
Tcfco  in  Atri* . 


rociietìmo  gioì  no  i 
Greci  lotto  Santino,e 
Lro'irhide  liano  una 
Vittoria  navale  córro 
1 Pcrf.in  Grec.iMicaJ, 
Scrfe  fà  patte  del  Re- 
gno ad  Attafcrfc  fuo 
fg!io  . 


T.  Larzi  r Flavio  II.&  Quieti®  Sten io  Cò-j 
ioli.  Sedizione  degii  Indebitaci. delio  Si- 
cti’o  primo  Detta  ore . Sagra  del  Tempio’ 
di  Saturno  :&  librazione  dc’Sattiriulìi. 

A Sempronio  Attiatmo  , & M.  Murario 
Augur  . A.  Po  lì  u mio  Albo  , T.  Virginio 
Tritolici . 1 1 acmi  rompono  Uncgua.l  o- 
ftumio  fatto  Dettatole  li  vince  al  lago  Re- 
gillo,  dove.uccifo  Sedo  figlio  di  Taluni». 
nio.il  Supciboluo  Padre  fi  ritira  aCuma  . 
Appio  Claudio  Sabiuo,e  P.  Sctvilio  Prifc® 
vince  Volici.  A.  Virgili  io  Tricòtto  ,e  T. 
Vanno  Gemino . Valerio  Dettatole  vince 
i Sabini, egli  Equi . 

Sp.  Caffio  Vifcclfino  TT.Portumo  Cominio 
Aut lineo.  11  Popolo  Romano  aggravato 
di  debiti  fi  rivolta  contro  ’1  Senato,  fi  riti- 
ra  al  Monte  Sacrarlo  placa  Menenio  Aerlp- 
pa  : gli  vengono  lati  1.  Tribù  ni, c gli  Edi- 
li .Caio  Marco  cip  urna  Corioli, e oc  prède 
il  nomc.T.  Gc gani 9 Macerino , P.  Minucio 
Augurino . Càrcltia  , e contagio  in  Roma. 
M.Minuiio  Aucutinr  II.&  A. Sempronio 
Atctanno  Corsola- o bandirò  . Gelone  Ti- 
unno  in  Sicilia  manda  gì  ani  a Roma. 


1 Re 
della 
Ctn* 


Q.  Stilpi/.io  Camerino  Se.  Larzio  Flavia  . 

(. . Giulio  Giulio  , & P.  Vinario  Rufo  Ma- 


mest  ino  . Condono  conduce  i Volici  eoa* 
noRoma. 

Sp.  Nauzio Rutilo  , Seft.  Furio ’Fufo.  Co- 
riolano  fi  ritira  da  Roma  motto  a pietà  dal- 
•a  M adrc  , c Moglie  > è lapidato . 

C.  Aqnilio  Ttifico  , Se  T.  Jicinio  Sabino: il 
primo  n-ififa degli  F.  tirici, flc  il  3. de’ Volici. 
Sp.C-rfifo  Vtfeclli<H>  III. « Pxocuio.Vircilio 
Tricoiìo  , il  pt  imo  inventa  la  Legge  Agra- 
ria , alni  rasila  rii  . umide, è precipitato  dal 
Sarto  Torprjo. 

QT’akloVlbolano/cSer;  Cornei»  Malug. 
LTT.milio  Marne  tino , Cefo , Fabio  Vibu- 


Ccfo  Fabio  Vibulano  IlI.T.Virgln.Tilrof- 
fo  Rtiril.  I labili  piclcncano  pei  debdiar 
etti  Ioli  i Vcjenrj. 


Arene  rifai»!»  icara. 


L.  Emilio  Mamercii'oII.  C.Sen Ìilo,Strato 
Aula . Erone  fuctcdc  al  fratello  Gelone 


paufania  ripugna  Bizauza 
tiadiltc  1 Crcci.e  tacciato 
Arittide  il  guitto , governa 
in  Grecia . 

I io:  ifee  Simonidc  .aurore 
della  memoria  artificiale. 


ca.  Vittorre  dc’Lacedcmo. 
ni  per  mare . 

Fiorila  Pindaro  Tebano, 
cBacchiirde  Poeti.  Cori- 
na P«>ctcfva  , Diagora  Fi- 
lofofo,  Zeufi  pittore.  Alcf- 
fandioKcdi  Macedonia  r. 
41.  anni . 

Sofoclei  tragedie  In  Are 
ne.  Ttmirtorlebanditod 
Atene  per  l’Oiìiactfmo. 


lano  , Valerio  Pubi  leda.  Guerra  coltro  i 
Vcicnri . rompili!  Vdìale  foteeraxa  viva . 
C.  Giulio  Giulio , Q;  Fabio  Vibulano  II. 
Cefo  Fabio  Vibul.1I.  Sp.  Furio  Tufo.  Gl 
Equi,  cVelemiviitoi  ioli. 
C.M3UoCrnclimato,M.FabioVibti!aroII. 
Gli  Etrnfcr , c Vcicnri  vinti.  Manlio  truci- 
data . Fabbio  riatta  il  trionfo. 

Gelone  in  Sicilia  vince  i Cattagiocfi  colà 
venuti  ad  rtìanza  di  Serfe . 


Snacufa  .Orano  PÒI  villo  T.Mc  ne- 

ll io  A grippa  . I Pab  j eldinti  in  guerra  (c  vet- 
ro imo  ) da'  Vejciuùal  fiume  Cremerà  . 

A.  Vii g inso  Tricofto  ,cSp. Scrvilio Strut- 
to. Anatrila  Fi.'ofofo.c  Tiranno  diRcggio{ 
c di  Zanclc,  o Mefbna.  Thei 011  Tiranno  d 
Efchilo  Poeta  ammazzato  Agriecnti  ,0  erigenti  in  Sicilia. P.Valcrjo 
in  Sicilia  .danna  Tartara*  rùblicola  , P.  'Manzi0  Rutilo  . Publicola 
trionfa  dc'Vcjenri  , e Sabini . J _ 
L-  Furio Mcdullino  , A.  Manlio  Vuifp . 
Numerazione  del  Popolo . 


L.  Mamettinoin.  Vopilco  Julio. 

Moti  per  la  Icesc  Agraria . 

I.  Phatio  Rutto  Mamcrtino, P.FtirfoFufo. 
Ap.  Claudio  Sabino  , L.  Quinzio  Barbato, 
Capitolino  . Gli  Agrigentini  fcuocoun  il 
giogo  dcTiranni.  Valer ia  Vettaie  fotter- 
rata  viva.ll  primo  CcnfoleviiKc  gli  Equi, 
l’altro  è vinto  da’  Volfci . 


Yc  nir- 
vani r. 
7-«u- 
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Giu- 
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Sacer- 
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nare. 


Re 

di 

Ferfia. 


Artabafe  , t 
Mcgabifo  fan* 
00  una  paco 
veteogiofa  co* 
Greci. Mcgabifo 


Dame. 

'h,b 

figlio» 
diGioa 
.•aulii. 
Ponte», 
per  40. 
anni. 


V.  Arrabanod' 
Ircania'  uccide 
Sctfe  ,er.  7.01. 

VI.  ARTA- 
SERSE  Longa. 
mano  r. 46.au. 

Si  ribella  J'Egit 
co  a/utato  dagli 
Ateiirefi  ,•  ma  è 
rimclTo  lotto  *1 
*iogo . Arcafer- 
fe  doma  i Bat- 
mani.  A et  me- 
ne,e poi  Arrao- 
’e  , e Mcgabifo 
guereggiauo  in  1 
E gir  co  con  fuc.; 


Stori» 

Greca__» 


Ci  mone  comandante  la 
Flotta  degli  Atenieli,  ren- 
de triburacic  mo  I rifltme_> 
Itole , e Porri  ncll’Afia.-  »’ 
i rapad romice  di  Cipro  , e 
guadagna  una  barragli*.* 
Navale, ed  una  terrertre.». 
Nafce  Tucidide  Morfeo, 
c Democracc.c  Socrate  Fi- 
lofofi. 

Muore  Simonidc . 

Paul  ani  a uccifo  ; Temi 
rtoele  ti  rifugia  da*  Perii  ani 

Tcmidoclc  beve  fl<  lin- 
gue d*un  T010  per  non • 


combattere  contro  la  Pa- 
tria . Fiori fee  Empedocle 
Filof.in  Sicilia . 

Cimonc  bandito  d'  Atene 
per  l'OAracIfmo';  Gli  Ate. 
nietì domano i Corine,.  & 
Ef  inerì. 

Nafce  Lilia  Oratore . 


cclfo  vario. 


ribella  : vince 
li  Eferciti  mi-. 


Gli  Accnich|favorifcono 
i Melateli  contro  < Corin 
ti.  Fionfce  Parmeiu d<u^ 
ElearePilofofo. 

I Tcbauì  cagionano  l*_# 
guerra  tra  gli  Atenieli , c 

Ellanlco  Idoneo  fiorif. 

Pericle  Atenicfc  gucr- 
reggiane!  peloponnefo. 

Vittori  s di  Peiiclc  con- 
tro i Bidoni  Ioni  • Scio 
Poeti  Lineo  Tragico . 


Tregua  tri  gli  Atenieli 
e*l  Peloponcfo  pet  y.  aulii. 
Cimonc  viuoriofopcr  ma- 
re de*  Per  li  ani. 

Muore  Cimone  nell* af- 
Tedio  di  Citta  in  Cipro  . 
Vittoria  Navale dc'oteci, 


Qncidl  Ncgroponte , e 


SsìSsSs 


per  loi 
lo;  fi 


lottometter 
. fi  rende  poi 
di  buona  vo 
glia.-  è mandato 
in  elillo  . Mc- 
gabilo  ritorna 
in  grazia  del 
Rè. 


Atenieli  ripugni  Cheta 
nca.è  uccifo  alla  battaglia 
di  Coron.I  Foce  li  fi  i Delfi 
abbracciano  il  partito  de’ 
Lacedemoni. 

Erodoto  legge  la  fua  Sto- 
ria neirailcmolèa  de'Gicci 
con  fommo  applanfo  • 


Gli  Atenieli  mandano  una 
nuova  Colonia  a’Tuzj  ,in 
Calabria. Mei  ilio  fitof.  mo- 
rale,e Protagora  fiorifeon. 
L'ifola  di  Samo,fi  ribella 
córro  gl’Ateniefi/Pcriclela 
rimette  I dovere, e la  cadig. 
ISamjdi  nuovo  fi  ribella- 
noifono  vinti  daPericic.coi 
mezzo  d’Arccnionc,  primo 
Inventore  delle  macchine 
da  percuotere  le  muraglie. 

Corcirèi  ripugnano  Epi- 
damnc.e  vincono  1 Cor  ini  j. 
Gli  Atenieli  favorirono! 
Corcirel. Nafce  liberate. 

Fiorifcono  Democrito 
d’  Abdeta  , Ipocrite-» 
Medico  1 Ippia , Prodico, 
Zenone  , Parmenide.»  . 
Pi  in  ico  Comico.  Muore 
Pindaro  Pt  ine.  dc’Com  id. 
Potidca  Colonia'  Atcnicf. 
ir*  Macedonia  fi  ribella  ■ 


Storia 

Romana_» 
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L.  Valerio  Publicola  , Tiberio  Emilio.  Appio 
Claudio  opponendoli  alla  Legc  Agraria,  incoi  re 
l’odio  del  fa  Plebe  ,e  per  paura  t’ammazza;. 

A.  Virginio  Tricofto , T.  Namicio  Prifco. 
T.Qumzio Barbato II.  C^Servilio  Prifco, Bar- 
baro ripugna  Anxo,  c trionfa  dc’VolfcLFonda- 
zionc  di  (Tapiri . 

T.  Emilio  Mamcrrtno  II.  Q.  Fabio  Vibullino. 
Muore  Teronc  Rè  di  Siracofa,  Trafibolo  fuo 
1 rateilo  è fcac ciato. 

Q.5ervil.PrifcoII.Sp.PoAu.  Albo  Córte.!  Roma. 
T.Ouint. Capitolino  III.Q^Fabio  Vibtil.  II.  Il 
Paefe  degli  Equi  incendiato . 

Aulo  Portimi.  A Ib.  Spurio  Furio  Medullino, 
Fufco  è vinto  dagli  Equi 


L.  Eliuzio  Ellua,  P.  Servillo  Ptifco  , ambi. ine 
muojono  di  cótagio.Scorrci  ie  dcgUEqui.e  Voli. 
L.  Lucrezio Triciplcino  . T.  Vctuno  Gemino 
trionfa  degli  Equi  ,e  Volfci . 

P.  Volutine  Gallo,  Seiv.  Sulpiz.  Camcr.  Moti  In 
Roma  per  la  Legge  Tarentilla. 

P.  Valer.  Publicola  II.  Cl.  Sabino  Cincinnato  . 
Erdonio  con  4000.fchi.1vi  fi  ribriiano.  Sono  di. 
fcrurti  da  L.  Quinr.  Cincin.  cQ.  Fabio  Vibula- 
no.  L.CornclioMalugin.  Vittoria  de’  Volfci  , c 
Pace  data  agli  Equi . 


XZVII. 

ChllÌD 
Vani  r. 
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..  Minuzie  Augurili.  C.Naucil.  Ridillo  fi.  _ 
Quinzio  Cincinnato farcoDertatorc  mentre  a ri- 
va, foggioga  gli  Equi  in  16.  giorni , e poi  ritor 
na all  Agricoltura. 

C.Oiazio  Polvillo.  Q^Minuzio  Augurino. 

I Tribuni  del  Popolo  accrcfciuci  al  num.  di._ 
M.  Valerio  Malli mo  . Sp.  Virgin.  TricoAino 
5 'a  redi  a , « moti  deila  Plebe  . 

T . Rornii.  C.  Vatic.C.  Cicur.  Rotta  de  gli  Equi. 
Sp.  Tarpcjo  Cap/tol.  A.  Aitcrio.  Altero  Font. 

S.  Quinto  Varo , P.  Orazio  Tcrgerr.ino. 
Carellia, e Contagio  in  toma  . 

P.  Sedo  Capirò!.  T.  Menen.  Lanaco . I Dcpntat i 
mandati  in  Catecù  ..c  r.p(  rtano  le  Lcgei  di  80- 
ione . Trifalo  riedifica  Sibarl. 

Appio  , Claudio  f Craifino  , ,T.  Gemizio  Auro. 
rino  .1  Decemviri  .deputati  per  cfaminar  le_» 
Leggi  di  Solone  , c pe  t farle  r iceverc  ; governa- 
no aTrefclufione  degli  altri  Magidratl . 

Si  fannoTiranni . Virgin  io  ammazza  la  figlino' 
la  fua , che  volevano  violentare  : fonodepodi. 

L.  Valerio  Potilo,  hi  Orazio  Barbato.Cadieo 
de*  Decemviri , i Confoli  trionfano  dagli  Equi 
c Sabini . 


forw  So.  Erminio  Efquilino , T.  Virginio  , Tricorto, 
M.  Gcganio  Macerino , C. Giulio Giulo . 
Carooda  di  Catania  dà  Lffgi  a*  Turi . 

T.  Quinzio  Capitolino  , Agrippa  Furio  Fnfo. 
Scorrerie  dc’Volfci  rifpiatc.Acrone  di  GirgcnrI 
Medico  Empirico  fionfce. 

M.  Gcnucio  Augurino  , P.  Curiazio  , e C.  Fui  10 
Fufo.Cumulcjo  Tribuno  del  pop.otticne  i Tri- 
buni militari  in  vece  de’Cfifolijina  durano  poco 
AuloSempronio , Attratino.  L.  Attilio  , cT 
Cecllio Tribuni  Militari. 

P. Papirio  Mugillancnle , L.  Scmpron.Attratino 
Con  foli  M. Gcganio  Macerino  , T.  Quiot.  Capi, 
colino  Coll.  PapirioCcnforc  con  Sempronio  . 
Macerino  fa  palTar  gli  Equi  forco  ’l  piogo . 

M, Fabio  Vlbulano  Portum.  Lbulio  Ellua . 
Colorita  mandata  in  Atdca . 

C- Furio  Pacillo . L.  PapirioCrafio . 

Proculo  Gegaino  Macro  , L.  Mcnanio  Lanato . 
Caredia . T.Quint.  Capitolino.  M.  Menenio  , 
Agrippa  Lanato.  Carellia  . Spurio  Melio  afpi- 
rando  alla  Tirannide  , è uccifo  da  Servii  , Aaia 
Tenente  del  Dcttator  Quinr.  Cincin.  Emilio 


Maracrco  , T.  Quinzio  fie.  di  Cincinnato. 

- Giulio  Culo  ,n'tibuni  Militari . 
iFidenari  uccidono  gli  Ambafciator!  Romani 
M.Gceanio  Macerino  III.  L Sergio  Conloii. 

E in  i I . Maniere,  ti  i onfa  de*  Volfci.Cor  11  c I io  Cof. 
fo  uccifo. 

Volunnio  Rè  de*  Volfci  offèrifee  le  fpogiic  opi. 
me,il  fecondo  dopo  Romolo . 

M.  Papi  no,  o Cor  nel.  Maiug.  L.  Papirio  CraC 
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Re 

di  Perfia. 


IffionTiranno  di  Mi- 
leto  giuftiziato.  Mar- 
donio  Genero  Hi  Da> 
riodoma  la  Inni*-*, 
Tracia,  Macedonia, e 
perde  zxjoo.  ^'omi- 
ni nel  Monte  Atos. 

Dario  intima  al le_» 
Citta  dlGrccia  di  fot- 
tomccterli  ; fi 
no  gli  Eguicti. 

I Perfiani  pailato  1‘ 
Arcipelago  $*imtu- 
droiulcono  dell*  Eu- 
bea  , o Nctttoponce  ; 
mi  però  D«ìo  è ri- 
fpìnto  dalla  Grecia 
col  Tuo  podciofoElcr 


Storia 

Grecai 


Muore  Pfragora.  Theana 
fui  Vedova  co*  fnoi  figli 
tengono  l'cuo!a  à Croton  , 
dopo  lidi  lmmouc*fiori- 
fcc  EfchiJo  Poeta . 


;eficC_> 
lopo  il 

litri  no 
li  Babl- 


Gli  Egi i)  di  nuovo 
domati  . Dario  di- 
chiara il  filo  figlivol 
XcrCc  per  fneccllorc . 

IV.  SF.RSE  f.  r.  19. 
anni.  Doma  l'Egitto. 


Scrfrt’apps'^ccl'faa 
far  guerra a’Grcci. 


Serti*  fì  pnlTarelafua 
Armata  di  800000. 
l 'omini  fopra  un  po- 
tè nell’  Ellefponro-, 
fcavn  11  monte  Ato, 
entra  in  Grecia,  è fer- 
mato nel  palio  de’Tcr 
mopolt  dalRèLeonl- 
da  con  joo.  Lacede- 
moni opprerti  poi  dal 
la  moltitudine  de’nc* 
mici . Serfe  abbrucia 
Atene  abbandonata, 
la  Tua  armata  Navale 
é vinta  da'Grtci  a Sa 
lamina  per  operi— » 
di  Temiftoefe  Atc - 
ntcre  : Nafee  Euri- 
p ìde  Poeta  . Gli  Atc» 
nidi  hanno  1’  Impe- 
rio del  Mare  76 . anni 
continui  fino  alfa-* 
prefa  d' Atene  da  Lt- 
|ar.dio  capo  de'Lacc- 
demoni . Serte  fuepe 
in  A fi*  . e lafela  in-» 
Grecia  Mardonio,  il 

Strale  e vico  in  Platea 
a*  Greci  fiotto  T co- 
mando di  Paufania 
R£  di  Spam  ,&  Ari- 
flidc  Atcniefe  -,  te  il 


medefimo  giorno  i 
Greci  lotto  .Santino,c 
Leorichidc  hano  una 
Vittoria  navale  rótto 
i Perf.in  Grcc.iMicaJ. 
Serfe  fii  parte  del  Re- 
gno ad  Ai tafer fe  fuo 
figlio  . 


Nafeono  Sofocle  Poeta,  Se 
Hcllanico  Idoneo , Temi- 

ftoclc  peri  na  ie-  ac’i  A:r- 
nrcft  di  forrificar’j!  posto 

dlPiteo:  

Fiot ilee  Xenola.. e Flfico 
MacfirodiParmcnidc.  Vit- 
tori* di  Milictadc  Atenic- 
fcGencralc  dc'Greci, colle- 
gati al  numero  di  10000. 
in  Marathon  córro  joooo. 
Pei  fi.ini.  Tregua  di  }o.an. 
stagli  Ateniese Lacedem. 

1 Milsiadc  commanda  la 
Lotta  degli  Atcnlcfi  , < 
(cacciali  lYrfiani dall’  Ar- 
cipelago^ mdfo  in  pacio- 
ne dagl'ingrati  Cittadini 
e vi  n.uote  di  liuteria. 


Nafee  Berodrro.  Ar Mtde 
ilgìnrto  , bandito  d 'Arene 
per  l’Ortsacifnio. 
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Re 
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T.  Latri) Flavio ll.fc Q-ClcliaSkalo  Có- 
lòli.  Sedizione  dcg.r  Indebitati,  delio  Si- 
culo primo  Detta  ore  . Sagra  de!  Tempio 
di  Saturno  : 4:  Ittnuilonc  dc'Sacnrnali. 

A. Sempronio  Attutino  , Se  M.  Mmuzio 
Aogur  . A.  Postulino  Albo,  T. Virginio 
Tricorto  . I latini  rompono  iaticgiU.l  o- 
Itunno  fatto  Desiatole  li  vince  al  lago  Re- 
gillo , dove,  uccifo  Sedo  figlio  di  Tatqtii- 
*nio,iI  Superbo  (uo  Padre  li  ritira  a Clima  . 
Appio  Claudio  Sabino.c  P.  Seivilio  Prifeo 
vince  1 Volfci.  A.  ViiRin  io  Ti  icoile  ,c  T. 
Venirlo  Gemino . Valerio  Dettatore  vince 
I Sabini  .ct'i  Equi. 

Sp.CafOo  Vifccllino  lf. Portuoso  Cominio 
Auiunco.  Il  Popolo  Romano  aggravato 
di  debiti  fi  rivolta  contro  '1  Senato , fi  liti- 
ra  al  Mouse  Sacrc.-lo  placa  Menenio  A strip- 
pa : gli  vengono  dati  2.  Tribuni, e gli  Edi- 
li.Caio  Marco  efpuena  Conoide  ne  piede 
il  nomc.T.Geganio  Macerino,  P.Mioucio 
Augurino . C arertia , e eonragio  in  Roma. 
M.Minuzio  Autunno  II. & A. Sempronio 
Attrai  ino  Cor  solano  bandito.  Gelone  Ti- 
ranno in  Sicilia  manda  grani  a Roma. 

Q.  Stilpizio  Camerino  Sp.  La:  zio  Flavia  . 
C.  Giulio  Giulio  ,&  P.  Vinario  Rufo  Ma- 


rneremo . Coi lolano  conduce  i Volfci  con 
no  Roma . 

Sp.  Nauzio Rutilo  ,Sed.  Furio ’Fufo.  Co- 
t iota  no  fi  ritira  da  Roma  modo  à picei  dal- 
’a  M adre  , e Moglie  > è lapidato . 

C.  Aqailio^Tnlco  ,3cT.  Sicinlo  Sabino- 1! 
primo  triófa  «celi  £r«ttei,&  il  a.  de ‘Volici. 

VHWtiioo  III-  e PioculoA'irgilio 
rieoslo  , il  ni  imo  inventa  la  legge  AgiA- 
ria  , aln  1 ra  alla  rii  .imude.è  preci  pi  tato  dal 
Saffo  Tororjo. 

CTTabloVlbnlano^cSer.  Cornei:  Maiug. 
LTEmilio  Mamdrtfno , <’efo , Fabio  Vibu- 


AfTemblca  Geqcr.ile  de' 
Gteci.Crmonr  figtiodlMil. 
ciade  txaslerlfcc  le  olla  di 
Tcfcoin  Amie. 


Atene  rifabbricata. 
Paufania  clpugna  Bizanxa 
tradifee  1 (_»rvci,cfcacciato 
Ariffidc  il  gliiffo , governa 
in  Grecia . 

Fiosifee  Sitnonide,  autore 
della  memoria  artificiale. 
Efcliilo  Poeta  amnuzzsito 
in  Sicilia, da  una  Tartaru- 
ca.  Viti  otre  «lc’i.accdcmo. 
ni  per  mare. 

Fiotilcc  Tindaio  Tebano, 
cBaccliilidc  Poeti.  Cori 
na  Poctcfsa  , Diagora  Fi 
lofofo , Zci.fi  pittore .AléT- 
fandio  Redi  Macedonia  1. 
4}.  anni . 

Sofoclei*  tragedie  in  Ate- 
ne. Ttmiffoclebandifod' 
Atene  per  POlìsocifmo. 


lane,  Valc-ro l’ublicola.  Guerra  centro i 
VeienfS . Pompj'ra  Vedale  fot'.crata  viva  . 
C.  Giulio  Giulio , Q-  Fabio  Vibulaiio  II. 
Celo  Fabio  Vibul.IlT  Sp.Furio  Fufo.Gli 
Equi , e Vedenti  vittoiiofi . 

C Màlio Cinefili  ato.M.FabioVibularoII. 
Gli  Ett'ifci  .e  Veicnti  vinti.  Manlio  truci- 
dati . Fabbio  ricula  il  trionfo. 

Gelone  in  Sicilia  vinca  i Cai  rag  ine  lì  colà 
venuti  ad  ilìanza  di  Serfir . 


Cefo  Fabio  Vibulano  IlI.T.Virgrn.TnVof. 
fio RujiI.  1 Fab) lì  ptclenuno  pcs  debellai! 
elfi  Ioli  i Vcjcntj. 


L.  Emilio  Marneremo  IT.  C. Servi! lontrato 
Aula . F.rone  flirt ede  al  fratello  Gelone  in' 
Snacufa  . C.  Orazio  Puh  ilio  , A:  T.Mcnc 
nio  Agrippa  . iFabieffinti  in  guena(ecrt 
to  uno;  da’  Ve jc litici!  fiume  Ci  cincia  . 

A.  Virginio  Tricorto  ,e  Sp.SciviIn.Strnt- 
tn.AnafsiIa  Filofofo.e  Tiranno  di  Reggio, 
e di  Zanclc,  o Mrifina.  Thcion  Tiranno  d 
Agriecnsi , o G irgenti  in  Sicilia.  P.Vaierio 
Tublieofa  , r.  'N’anzio  Rutilo  . Publicola 
trionfa  dc’Veiemi , e Sabini . 

L-  Futir.MediiUino  , A.  Manlio  Vulfo. 
Numerazione  del  Popolo . 


L.  Mamemnoin.  Vopilco  lulio. 

Moti  per  la  legge  Agraria . 

I.  l’ivario  Rutto  Mamertino,  P.FnrloFiifo. 
Ap.'Claudio  Sabino  , L.  Quinzio  Barbato, 
CapicoJiiM)  . Gli  Agrigentini  fcuotonn  il 
giogo  dc’Ti ranni.  Valerla  Vertale  fotter- 
rasa  viva.II  pr  firn  Ccnfolc  vilKC  gli  Equi; 
l'altro  e vinto  da’  Volfci . 
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SESTA  ETÀ’  DEL  MONDO. 


Stori» 

Grecai 


Maone  Atemefe  inventa  P -*4u- 


Sioria 

Romana. 


Re 

della 

Gin 


Cajo  Giulio  Gitilo  II. L.  Virg.  l'ricult»  Co Ct. 
Contagio  in  Roma  . Scorrerie  de’  Fidenati . 
Aulo  Scrvilio  Strutto  eletto  Dettatore  clpu- 
gna  , c diifruggr  Fi  iena . 

M.  Manlio  Capitolino , Q Sulpizio  Caffo , 
o Cajo  Giulio  Culo  III.  flc  L.  Virginio  Trico- 
Ito , Emilio  Mametco  II.  Dettatore  contro  I 
Vcjcnti.M.  Fabbio  Vibulan.  M.  Foli  io  , L. 
scrg.Fidcno,  Tiibuni  de' Soldati.  Carcllia 
c Contagio . 

L.  Pioario , Mamcreo , Furio  Medall/no  • 
SpucPoftuai.  Alb. Tribuni  Militari . 
T.Qnnzio  Peno  Cincinnato, Cu.Gulio  Cof. 
Mento  Podutr.io  Tuberto  Dcttatot  f i morir 
I figlio  per  aver  combattuto  contro  l’oi  dine 


e (iionta  degli  Equi i,  e Volici . 

Papirio Crollo  1.  Giulio  Gitilo.  Tregua  co’ 
gli  Equi  per  t.-annì . 

L.  Sergio Fideiutc  II.  Ortilio  Lutrczio  Tri" 
cip.  Aul. Cornei.  Colio  , T.  Quinzio  Peso 
Cincinnare.  Siccità  in  Roma  . 

C.  Scrvilio  Aula  Strutto.  L. rapino Mallug. 

.iucrradichiatata  a'Vcjenti. 

T.  Quinzio  Peno  Clcin.IIIC.  Furio M.  Poft. 
AuUCorncl.  Collo,  Tribuni  Militari  difeor- 
danti.  Em»l.  Mamcrco  III.  Dettatore  vince 
Vcjenti , Bc  incendia  Mena  rivoltata . 


Gli  Ateniefi  s'impaii'onifcono  di 


Brafida  efpogna  Sdo.Ofouc  Are 
niefeeipugna  Corone  j muore  con 
Brafida  in  battaglia.  Nicia  Area. 


Aulo  Scmptomo  Areranno,!..  Quinc.  Cincin. 
L-  Fur.  Mcdullin.  Oiazki  Barbato  Tribuui 
Militati  .Tregua  di ao. an.co*Veienri  . 
Claud.  Craiùn.  ed  altri  Tribuui  Militati. 


fa  tiezua  co 'Laccd.  per  yo.  an.  ina 
duratolo  4.  an. 

GliArgiyi  gelofi  drll'unione  degli 
Atenicii  co 'Laeed.  fan  no  un  terzo 
partiro.florifce  Arrfhv'sne.Alcibia 
de  tompe  la  tregua  i Laccd. vinco* 
no  pii  Argtvj , c fanno  pace.Guer- 
ra  di  Sicilia  incraprefa  d ag'i  Are- 
nicffjOVC  mandano  Alcibiade,  N’i- 
eia  , c Lamaco  in  fiivor  de’I  conti- 
ni . I Laccd.  mandano  Filippo  in 


favore  de’ Siracufani  . Fionlcono 
Euripiade,e  Sofocle  PoctiTragici 
La  Flotta  degli  Ateniefi  in  Sicilia, 
Alcibide  ricniamato  , fi  rifiicgc 
da'Latcd.  Vie  cód annaro  a mo  te. 
Gli  Atenaópono  la  (regna  co'Lac. 


la  Aia  armata  Crocia  con  danno,  c 
ve rtcjjna  degli  Ateniefi, gli  amici 
rabbadonà.NaTccDiogene  Cinico. 


Dece  I èa  e f pii  g 1 tata  d a'La  cedanoti . 
Alciabiade  1 noma  tri  grazia. 
Oligarchia  in  Alene, ove  aoo.Nob 
gocci  nano  incambio  di  fooo.Si  ri- 
bella Ncpiopóre.  Battaglia  navale 
in  cui  Tra  fi  bolo  vince  Mfdaro  La- 
ccdem.Tralibufn  (carda  dafl'Atti. 
ca  Agide  Re  di  Laccd. 

Archelao  XII.  Rèdi  Maccd.  r.14.5. 
I Laccdfm.efpugnanoPilo,&  Alci- 
biade  Bicorno.  Gli  Attniefi  ucci- 
dono M indirò  , Larrd.  r ptFdono 


la fua  Flotta  , ripugnano  Antioco . 
il  Tcnenred’Alcib.  perde.per  fui 


xri» 

Gn.‘» 

lievi 
»-*4- 
anni . 


Ci  Sempronio  Areranno,  Q.  Fabio  Vibul. 
Cofl. SempionioSoccotfo da  Ta: pèo  conno 
IVolfci.  L.  hfanllo  VutfolK  Capitolino,  cd 
altri  Tribuni  Militari. 


Q Fabio  Vibulano  , e T.  Quinzio  Capito- 
lino Cairo . Fabbio  vìnce  gli  Equi . 

L.  Papirio  MuglUano  Interré.  DifTenfiani 
per  le  M agilìraturc , L.  Quinzio  Cincinnato, 
ed  altri  Trib.  .-/«lippa  Menenio  Lattato  ed 
altri  Trib.Milir.  Coginradc’Sehiavi  /'coper- 
ta da  Scrvijio  Prffco  L.  Scrsio  Fidata , cd  al- 
tri Tiibuni  Militari . 

Colonia  mandata  aLabico  , QSeml.Det 
tacore, .//grippa  Menenio  II.  ed  altri  Tribuni 
Militali.  Traguli! iti  dentio.c  fuor  di  Roma. 
,/ulo  Sempronio  .-mtatnio  III.  cd  alcti  Tnb. 
Militati. Dilìculioni  per  la  Legge  Agraria. 

P.  Coniti.  Collo.  T.  Quinzio  Cincinnato,  ed 
a’tti  Tiibuni  Militar  1.GI1  Equi  vinti . 
Cn-Cmnclio  Cofl.  ,&  altri  Tnbuni  millt. 
Sedizione  in  Roma,  ov'  è ammazzato  Poftu* 
mio  T 1 ibuno  militare  . 

Aul.  Cornei. Collo , e FnrioMedallin*  Có- 
foli  . Furioefpugna  Faentino . 


Q.  Fabbio  Auguito,C.  furto  Paci!  lo. 


M Papirio  Attratto  , o Mugillano  , e C- 
Nautio  Rutilio  Coi!'.  Careflia  ni  Roma . 

M. Emiiio Marnerei  , C.  Valerio  Conloit. 
I Cartaziocfi  aprano  1 Scgert an.  in  Sicilia  ,& 
ripugnano  Se! ino.  A:  Imero  fouo  Auuibalc 
C.  Cornelio Coflo  IT  L.  Furi0MeduI1n.il. 
I Obiettori  eletti  tra 'J  Popolo.  GliEquid- 
puguano  Catpentano 


Glu.'fo  Giulo, ed  altri  Tnbu.i  1 Militaci . 
Duraqttefto  Magiftraco  1 e.  an.  P.  Cornelio 
ilDerratorc  contro  gli  Equi  I Camginefi 
eioliocfcrcito  c/pugnano  Ae:ige:ito . 


Gli  Ateniefi  vincono  i Lacedem 
icr  Mair.ove  fi  precipua  a cafo 


euaa  Vcjcnri  per  placar  le  diicordic  1.1V111 
P.  Cornei  Collo.,  »-d  alti!  Tribuni  Militari 
Anzuto.o Terrari  a cfpngnarada'Romani 
rhe  cominciano  a d^r  la  paja  , o foldo  a'SoI; 
•iati.  Dionifio  in  Sicilia  fi  fa  Tiranno  di  Si. 
racofa. 
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SE  S f A Et  A1  DÈI  MONTjTT 


WS;'  7 


Red* 

Egitto 


Storia 
Greca 

Lifandroefpugna  Acciic, mette  fùie  all.- 
guerra  Peloponncfìaca  : frabilrcc  jo. 
Governato! r,anzi  Tirarmi  i a Arene  . 
Alcibiade  ucci  frani  Frigia  . Muore  De 
mocrito  Fil.  di  la*,  anni  Lttandro. 
tende  Sogectti  i Santi  * ritorna  in  L«ec 
d.  carico  iTargc  tuo  ,cdi  bottino . Li  $« 
Tiranni  d’ Atene  (cacciano  Antifone , O- 
ratorc  iufig.  Poeta,  e Ma  beo . Lifanif 
riverito  inSparta  à «forza  di  le  vaici!  re 
■noaaiiEiaclidi. 

i ra  fi  bolo  Ateniefe  fcaecia  i jo.  Tiran- 
ni  d'Atene  , e vi  t imctre  1#  Dcmocraiia 
I.  Lacedemoni  citcriniuano  i Mcflcoj, 
gli  Atcniefì  fanno  morii  ingiuriarne. i- 
te  il  Savio  Socrate  in  età  di  70.  anni . 
Derci  linfe  AiiiiiaRlio  de*  LaccJcm.pcr 
biade  «'Governatori'  Paesani  di  rimet- 
tere in  libeaà  le  citta  Gtfchc  deli' A- 
fi#  riiiiioic  . 

Dcrcillidc  occupa  il  ( 


Storia. 

Romana . 


T.Qui'ir.Capito’iived  iTtri  TrtiiiiH  MiHmi,- 
Piombo  )l  Titanio  s’irrpadrónlfce  di  Stra- 
cani / fi  ice  co’Clrrasi'icfl . 
C«Va!eripPoriro^c  a<tti*IYibuni  militari. 
F.mil.  M «iute*  8ttTfib.Mllit.  SRomanl  nc'l. 
l’a/lcdio<li  Ve  io  palano  pena  prima  vo'ta  l’ 
Inverno  fitto  le  tcpdc,  e ditne  tifano  j Cavalli 
a’  pii!  brA'i . 

Piombo  Tiranno  fii  Sitac.  muore  guerra  a’ 
Cai  caginc  fi . ; 

Servii.  Abaia , Se  altri  Tribuni  Militari . 

L.Valeriò  Potila , IV.  & aliti  Tribuni  Milit 
Aimirox  ibcU.ro  picfodi  nuovo.Si  concinna 
l'afledlòdr  Velo. 


iRcdcl 

'li  Cin 


tn. 

Mgam 

V*m»r. 

(•Ginn; 


I*.  Liei mo Caliere  altri  Tiib.  Mi  tir.  Segue  l’jik.iiodi 


ca  Greche  dell*  A-  Vejo. 

. DfotiifiopafTadlSciliaigiictreri 
CnerfoiKio  Tauri,  quei  di  Reggio,  e poi  concio  vili 
M.  yettur  no  Trailo,  & altri  Trib 


;iarc  iti  Italia  coi  tre 
A incanì . 

ribatti  milic.  Contagio 
Lago  d 


Age/ilao  refrain  Sparla  dopo  la  mot*  pel  il  qua  le  fi  confutano  I libri  della  Sibilla, 
re  del  fratello  Agide  . L. Valerio  Potito  1. 4:  altri  Trib.  Militari . 11 

Victor icd'AfcfiTao  in  Alia  al  rattolo,(i  Alban© alfarato  . 
collega  cogli  Esili  ribelli , j L.  Giulio  Giulo  fkc.  Trib,  Mifir,  i Yolfd  afTediano 

Guena  civile  tra  Greci , la  quale  rovwt  Attinto  ,e  gli  Equi  Labicq . 
na  a’  Lacedcm-  «dal iti  da’Teoani  cogli  p.  Licinio,  L.  Ticjnnio &c. Trib. Mille. 

Arcnicfi,  Corinti  .&  Argivi . Diandro  Furio<famil!o  Dettato»*,  debellati  i Falifcf.efpttgna 


ucci  lo  nel  l'allcd  iodi  Aliarto  in  bcoua  . veto  coll  lemine  , dopo  un'allciTio  <ii  io.aniiì)  e !a_* 
Il  RèPaufanu  II.  di  Laced.  muore  di  diftrugge.  Fabbrica  in  Roma  liTcmp;  di  Giunone 
malattia  in  Tegca.c  gli  fuccedc  il  figlio  Regina  , ediNfaxuta.  Guerra  in  Sicilia  tri  Dio  nig 
Ascfipoli.I  Laced.  richiamano  l'altro  & i Carcagincfi 
Ré  Agefilao.cfie  faceva  progredì  inAfia 
Si  hi  qualche  vantaggio  foptai  Telia, 
ni  in  Tcflag.,«cln  Chcroneo^>v'e  ferito. 

Orefie  leena  in  Maced.  paniti,  fcaecia-  p.  Cornei.  CofTo  altri  Tribuni  Militari . 
co  ArchcIao,cbe  poi  ritoglie  lo  feertro.  Tumulti  in  Roma  per  la  Cbfotlfa  , che  fi  voleva-* 
Cononc  Generale  della  flotta  Ternana  mandar  à Vejo  i Camillo  manda  la  Decima  dell 
vince  in  mare  i Maccd.a'cjuali  toglie  1'-  prcda  ad  A pollini  in  Del#  . 

Imperio  del  mare. 

Guerra  tot uuuca^bc dura  8.  anni . M. Furio  Camiilo. ed  alrrifTilbuni  Milffrarl.  Carni!!. 
Gli  Aigivl  occupano  Corinto.  Inerate  vince  i Fallici  pei  correità  * 

Generale  degli  Acctucfì  deporto:  acni  Guola,  cheli  voleva  uadu  i 
Cubria  fueeede . Agcfifao  guerreggia  gbnc.capo  dc'Carraginefij, 


in.  Sa- 
ra uride 


:an.. 

» luian  G'kIo  i!Mj  rtro  d| 
e .Dionigi  vince  Man, 

_ , , „ „ . ...  «che  attediava  Meifina 

felicemente  in  Acarnama,  . 

Archebo  liftabititolul  tronodi  Maecd.  p.LuciczioFlavp,  e Servio1  S|*!pfcio  Camerino  Con. 
r.  40.  an.Gerace  Laced.  aiuta  gli  Egine-  foli, 
ri  concio  gli  Atcniefì  .Trafìbolo  Ateo  te- 
le conquida  Lefl>o,ovc  uccide  Tctjinio . 

Lacedemone.  

Quei  di  Rodi  fi  rendono*’  Lneedemo-  L.  Valerio Pocfto , M.  Manlio &p;roltnn . 

ni  a’ quali  fanno'  riaver  P imperio  del  Quei  — J-yi *A 

mare  . Agefialaodtyalla  i contorni  di 
Corinto  .Evapora  s’impadtonifcediSa-laftni 
lamina , e fì  prepara  alla 

r...:  -T-. . i„  .... 


a guerra  contro' 


Pa litania  Rè  di  Maced.  r- 1.  an. 


. .‘ribù  nuovc  fono tttyàqtctUc  3 gamiche 
I.Futid Camillo, ed  altri 


A minta  Rè  di  llaced.  r.f.an,  

AgcfipeliRèdi  Lacedemone  fmantdla  M.  Furio  Camillo, ed  iilrri  Trib.  Milit.  eipugnauo  Sa. 
Mantmea  . TcJecia  C*p.  Laced.  uccifo  trico;  vincono  gli  Annap',  i Volici,  e .gli  Erraci . 1 
in  Olinto  . Nafee  Arinotele . Tofani  cfpugnano  Suiti , e Mepi , che  fono  lipide 

1 Lacedemoni  fono  arbitri  della  Grecia,  da  Camillo . 

Nafee  Filippo  figlio  d'Aminta>c  padre  Aulo  Manlio  Capito!,  ed  altri  Vrib.  Milir. 
d*  Alcflandroil  Grande  . Alilo Corncl.Coflo  De: ( debellai  Volici  nella  Palude 


I 


L Valerio  Potito  , M.  Manlio  Qap;rolù»o. 
linci  Hi  Bolfcna  dichiarano  là  guerra  a'Rpmanl. 
ti  Lucrezio  Fulvio  &c.  Vrib.  Milic.  Tregua  Hi  io 


ni  eoo  qifti  dipolfciu  ._ 
Chiufi  id  Tofeana  . fono  il 


Ireqno  Réfde'Qaili  alledi: 
Ambafcl-iior, 

1 1 nl-anl  I f K«lli  .'(ni 


Pcifiani.  Trafibalo  Generale  deali  Atc.  Romani., che corbbauono  per  i Tofeani  • j Galti  t'in 
nidi  uccifo  nella  Panfilia  1 gii  fiicccdc  carni  nano  a Roma  . 

Ificratc  . A riltofanc  Comico,  e Lilia  O-  I j.  figli  di  Fabbio  Ambufto1,  ed  altri  Trib.  Milir.  ! 
tatOlf,  fiorifeooo.  Romani  cleono  contro  i Gplli/ perdono  la  battaglia  a 

fidine  Alila  ; 1 Galli  entrano  In  Roma  , che  trovano 
a pct  t a efendofi  li  fior  decidaci  rit>  Incerare  dentro' 
Annota  I.  Rè  di  Macedonia  r.  t . an.J  <.  araptdoRllo . Camillo  Dettatore  fa  levar  I*  afTedio 
Anlo  Valer.  Publicula  , cd  altti  Tnbuni  Militari. 
CtmillojDmatore  ordina  Róma  , f'c^gioga  I VoTfc 


d^po  70}  anni  di  cuefra  , dà  lirotra  agli  Èqui  ; To 
ioni  dtc.  Conqumed/DiOiiigl , il  Tiranno  in  Sicilia 

I r "V.  lì.ihm  f ' . M . a—  — -I  ■ - 2 CT  .(I  • * - 


IQuiiipo  Cincinnare»,^  «Irti  Trib.  Mi!  icari  .Scorte 
: nel  (et e * ■ 

Papirio 


: nel  Interré  degli  £n  ni  .e  Tofeani. 

“ * ' Curfore,  Cn.  Sergio  ed  af  tri  Trib.  Milit. 


Annata  Rè  di  Macedonia  chKdcaJuto  Porntijia.  M.  Manlio^  appoliQo  precipitato  dajSallc 
Ttrpéfoper  aver  alpirato  fella  tirannia  . 

Sergio  Cornei.  Maliieinoj, eupleri  Tribuni  Militar ; 
L.  Valè^.ed  altri  Tribuni  IMil^t.  Colonie  raaujiare 


a’Lacedcmoni  contro  onci  d’OIinto . 

Febùia  Laced.  t'iinpadrotufcc  di  Cad- 

rnea,  fortezza  di  Tebe.  . 

Argeo  occupa  il  Regno  di  Maced.  a jn.  rora:ina,&  inNepe 
m . Nafee  Demofieue  Oratole . Spurio , e P.Papnio  &c.|Ttib.  Mille,  danno  la  tocca 

Vclutcii. 
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SESTA'  ETÀ'  DEL  MONDO 


Scoria 

Giud. 


Cloni 

U.OGlO 


vani  vi, 
Pfitcfi- 


icndo 

guerre. 
;iarc  in 
.puro, 
doru  1 
Greci 
a far  j; 
pace. 


Re  dt  I Rè 
Pcrfìa.'d'Eg 


Arrafer 

fc,  vo- 


Artafci 


zia, ode 
Tebani, 
e poi 
muore . 
Ocro 
fuo  fina 


1 con de 
la  Aia 
mone 
io.  me. 


ART  A 

SERSE 

occo 

f.crnde- 
lirtimo. 
r.i?.  an- 


ni. 
Et  ur 
t.  Di- 
nafti- 
a de* 
Seg- 
niti . 
Nec- 
tanc- 
he r. 
18.  à. 


Storia 
Greca . 


Muore  Agdipofi  guerreggiando  comn 
Olinto  • gii  Aie  ce*  Ciconhroto 
Febide  fupcra  eli  Oliti  con  la  fame, ed  ced- 
ra la  sciolta  de^Grecliche  6 <01  legano  con- 
tro i Lacedemoni.  Aminta  riabilito  lui 
trono.  FiJlida  , e Pelewidacon  4. altri  Te- 
bam  hiorulcin  ripieni.  la  Cadmèa,  Se  uc- 
cidono i Lacedemoni . 

Fcblda  ucelfo  in  Tefpia . Cab  ria  Scenici . 
vince  In  battaglia  i Lacedemoni . 

Timoteo  Ca».  fi g.  di  Coivonc  ,/ften.  prende 
Cotfù , e fa  Tagneira  felicemente,  dcom- 
broco  cucire  ggia  contro  i Tebani . 
rubria  uccilo  , gli  fucccdc  Ificrate  . 
Evagora  Rèdi  Ciproncclfo  dall'eunuco . 
NicocIe,che  regiu  in  Salamòia. 

I 7 ebani  muovono  guerra  agii  -'rcniefi  t 
vincono  1 Lacedemoni  inaiare  atorlù . 
Terremoti  in  Greca. 

Pace  tralicci  ad  .4n(alcide,dalla  quale  fo- 
no efclufi  i Lacedemoni . 

Epaminonda  7 ebano  vince  i Lacedemo- 
ni in  Lettura  , «re  muore  11  RèClcomóro- 
to  . Gialou  T canno  di  Fera  per  al  tro  buon 
Principe avendo  farro  f.r  la  tregua  fia’Grc 
ci , c uccifo'.gii  fucccdc  Poliamo  per  l.i- 
e polii  fratello  ^ìeflandto  51.  anni. 

Cucii  a fi  a'  7 ebani , e Lacedemoni . Gli  Jtr- 


Storia 
Roman* . 

M.  furio  Camillo  VII.  òc  altri  Trib 
M ili: ari.Cjueira  conno  i Vouei»  fJ  u- 
,cd  crei-  le  ulani  fiuti  Cittadini  Romani. 


Valerio  $ereio,flt  altri  7flbuni  Milit- 
T.  Qui»*.  cincmr.ato  elerto  Dettato- 
ic  an  arano^fpugnaPa': 

Manlio  , &a!cn  rrib.au  ir.  auctreg- 
guno  male  còno  I VolTcJ.ICatrag.  il- 
picndono  la  bar  JcgnaEf . Spuuo  Mc- 
uiiliiuo.lraitu  rnn.  Milit. 

Guexra  contro  i Volici . Impolizmnr 
lopia  i Romani  pc;  lubricar  le  muia- 
;lic  della  Citerà. 

_.Emil.  6c  altri  7'rib.  milit.  prendono 
«fillio  . 

L.  ScAio  Se  A Ino , & C-  Licinio  Sedo 


Tabuni  ud  Popolesche  govcru.  j .an. 


I Velctran/  afiediano  T ifculo  ,ogc 
1 rafeati . 

L-  Furio  Medullino,  ed  alt'*  Tribali, 
ut.  famulo  levar  Padcdio . 


cadi  vimi  da'  Lacedemoni . 

> teli  and  1 o figlio  d'^fml  ma  regna  in  Macc- 
d.  i .ati.  e dopo  lui  1 Cuoi  III.  fratelli . 
Pelopida  prigione  d'  ^leflandto  Tiranno 
di  Fera  in  7 cUaglia.  Tolomeo  uccide  il  fra- 
tello -dlefsandio.c  regna  in  Maced  5.  ai», 
^rirtotelc  vi  in  «rteoc  a fent ir  Platone. 
Epaminonda  fi  feorrene  nel  Telopon. 
Pelopida  ./fmbafciadnr  al  Rè  di  Perita . 

V ittot ic  degli.* cadju'unilcono  cogli  Me» 

nicfi  . | 

Pi-idlct  jRc  iliMuccdonia  fucccdc  al  fratello 
7olomeo  ,c  legna  6.  anni . 

Timoteo  ^/tcn.  cfpugna  varie  Piazze. 
Pelopida  vince  la  battaglia  contici  ^lcfjan» 
dro  Tiranno  di  Fera  ì ma  vi  è ferito  amor, 
te . 

E pam  in  0 oda  vnol  ’cf  pugnar  S par  t a ,d  'onde 
èrifpintoda^gefilao  * s’accolla  à Manti, 
nca  i da  la  battaglia  a'  Laccd.che  hanno 
la  rotta  ; ma  Epaminonda  vi  è uccilo . 


Satra- 
pi fi  r/. 
odiano 


Orco 
er«feri 

gitro  10."^ 
^n-L.bciprt 


de  la_j 

jSSu 

lilRègli 

redima 
è uccilo 
da  Mi- 
tridate. 


Taco  Ré  d'Egitto  chiana  i Greci  in  ajutoj 
dà  Tarmata  dì  terra  ad  ^pcfilao , e la  dot. 

caà  Cabria,  che /cacciano  j Perfiani  «nel 
ritorno  muore  ./fgefiljodi  84.  anni . 

--fi diandro  7 iranno  di  Fcta  devafla  IcO- 
cladi. 


n. 

Thcw 
os  1. 
i-an. 

m. 

Net- 
tane- 
be  II. 
re.  18 


Rè 

Ciu. 


Servilio , ed  nTrt»  Tribuni  Milit. 


XXII. 

Lic- 

Vam. 


T.Quim.Scivio  Cortìel.&C.  f 1I0.M' . 

M.  Fui  io  Camillo  Delatore  IV.  per  j *ricn 
placar  le  dillcnfiom  civili . Creazione  Vam 
di  io. Magi;*:. 

Aulo  Cottici.  Collo  III.  e M Cornei.  anni, 
li.  T.  M.  Camillo  Dettatore  V.  per 

pam  a de'Galli,  che  fi  mirano  carichi 
di  boriino  . I Tribuni  *1  Popolo  ot* 
tengono , clic  uno  de'Conloti  na  pie 
beo  pei  ilitablltr  quei  Magi  iran . 
Emilio,  Marnerai,  & L-Scffio  Còlo! 


L.Gcnuzto  Avécmo  QSe  r «ilio  Aala 
Camillo  muore  di  contagia. 

T.  Sulpizio  Perico , G LitfinioStoIo 
ConloJi.  Seguita  il  con  tarlo.  Iilicu* 
rione  dc'Giuocbi  Scenici. Inondazio- 
ne del  Tevere . 

L.  Gemizio, L Emilio  Marne,  co  Coll, 
feguita  il  contagio  . L.  Maulio  Iinpc 
riofo  Dettatole  per  ficcare  il  Chiodo 
facto. 


Q^Seryjfb  A ala  il.  L.  Gerii  zio  11. 
Prodigio  del  Lago  Curzio  . Gemuto 


Perdicca  Rè  di  Maced.  muore  in guma_a 
contro  gl' Illirici»  gl»  fuccade  it  fratello 
FILIITO,  padtc  del  grand\/#Icfsa»idi  o,clic 
trgna  14.  anni 


Filippofi  fà  rtimatc  1 cfpugna  moire  circhi 
nc  tabi ica  una  col  fuo  nome . Dion-  di  Co- 
rinto và  in  Sicilia  per  (cacciare  il  giov; 
Dionisio  daSiracula . Taotmina  edifica*. . 
Cucila  fociale  de 'Gl  eri  contro  gli  Cecilie, 
-rlijov'c ucefio Cabila • -4lcfsaudto7  iianno 
Il  Fcra,ucc»fo  dalla  moglie , c fratelli . 
Filippo  i’iinradionifccdcl  fuo  Stato»  Ma. 
fet  ALESSANDROilgrande. -S'aNinicja 

il  Tempio  di  Diana  in  Éfefo.  l ine  Wclla-^ 


zucira  Sociale . 

Quei  della  Foclde  ficchcggiano  il  Tcplo 
d Apollo  in  DcUó/ondc  feguc  la  guerra  fo- 
càie faera. 

F ilippo  cfpngna  Metore  In  Tracia  , ove 
perde  an  occhio . Filomclo  capode’Dclfi  è 
vinto. 

Onomarcn  fneerde  a Ftlomelo . Filippo 
finalmente  lofi  morire.-  Muore  Matifolo, 
Rèdi  Catta  : elifuccrdc  la'  moglie  ^rre- 
mifia.chc  gli  fabrica  unfepoicro,poAouà 
le  7.  meraviglie  dei  Mondo . 


uccilo  II»  Cuci i.1  dagl i Ei Ilici.  Appio 
Claudio  Dettatore  per  ve ijd baita  i> 
vini  c ; mi  gl»  calla  céro.  1 

L.  Sulpizio  Pctioo  II.  C.  Licinio  Cal- 
vo Il.SVucoftanO  i Galli  a Roma,  011 
dcT.Quiuzio  Petio  èiàrto  Dettatole. 
C.  I’ctilio  Libo  Rai Lio . M. labio  Ani 
bullo  , Q Scrviljo  Aala  fc actia  1 Gal- 
U dal  Tiiruouokli  Róma .. 

M.  PopllioLcna^C.yanlfii  Impcrit:- 
fo.  1 Tiburt.  1 ifpiiiti.  C.raàioAmbu- 
fio.C.PIauzio  rroculc  Colt  quelli 


no  R uni  io  , Co.  Manlio  Impenolo 
II.  Marzio  dona  i Privcruari . 

M.  Fabio  Ambufto . M.  Popi!  io  Lena. 

I Fallici  .eTarqumj  lotti  a pezzi  .C. 
MarzioRucilio  ptimp  Dettai  ere  tra'f 


plibcikontro  1 Tofiaiii.  Pub!. 

C.  Sulpizio  I’etiOo  11!.  M o I..  Valerio 
M.  Fabio  Ambufto  ili.  T.  Quinzio, o 
M.  Popilio.Pacc  co’ Sanniti  /lTibut- 
rìnT,t  Tal  q u in  j domati . 

C .Sulpizio Tctico  IV.  M.  Valerio  Po. 
blicoia  .T.  Manlio  Torquato  Detta- 
tore contro  i Popoli  ai  t riri , Bolfe- 
fena  ,ed  alriiToicam.7rcguadi  100. 
anni concdla  a’Ccrrcrani  «Dmoc  uc- 
cifo  inSitacufa  . Ippatmc  /is,lio del 
vecchio  Dioniiìo  occupa  la  Tu  an  til- 
de z.anni. 


1 La- 
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SESTA  ETÀ’  DEL  MONDO 


fflnr.  Ri  di 


Glint 


1 addo 
L Pon. 
: efice 


4*8 


4*3 


Perfia . 


Occo  fng, 
gioga  I F e- 
nicC,c  t Ci- 

E notti]  ri- 
pili,  col!' 
aiuto  de* 
jreci 
per  opera 
ai  Mentore 
che  l'ajtitu 
i rtacqttf- 
dai  l’Egit. 
C l'Afia, 


Storia 
Greca . 


I Lacedemoni  vincono  { Mcgalopo  li 

Filippo  fi  gran  conquide  in  Tcflaglia , 
e in  Tracia . 

L'Oratore  Drmoftene  declama  io-* 
Grecia  contro  Filippo . 

Filippo  cfpugiu  Olinto. 


Muore  fiatone. 


Fine  della  guerra  faera.1  Foeefi  fi  dan. 
no  , a Filippo.  Timoleone  Corintio  è 


P.  Valer  io  Pub'fcola  TI.  C.  Manto  Ruttilo  II. 
r.  Maciftraei  «letti  Capra  I*  ufura  Meni «aria 
OSij Ipil/o Perico IV.  T.  Qui  nzio  Cincinnato 
guerreggia  contro  FFatifci,e  tarquin). 

L.  Cornelio  Scipione.  M.  Popi! jo  Lena  -,quc 
ili  vince  i Galli  ritornati  in  Iralia  . 

L. Furio  Camillo , Appio  Claudio  CralTo , Ri- 
tornano i Galli  di  nuovo.  Valerio  combatte  con- 
tro un  di  loro  ,c  lo  vince  coirajuco  d un  Corvo; 
onde  vico  dcrro  Corvino, 

M.  Valerio  Corvino  II.  C.  FopHio  Leno  i V. 

1 Romani  fanno  amicizie!  co'  Cartagincfì  4 
T.  Manlio  Torquato  , C.  Plauzio  r cuoca. 
M.Va'erio Com'ho  TII.C.  Petilio Libo.  Va- 
lerio vince  i Volfci , e diihugge  Satrico. 


mandato  in  Siracufa . 

Filippo  dà  Ariftocele  per  Maef:ro)ad 
Aledandro 

Filippodebclla  st*f  lift  ice , 

Arimha  Rède'Nfolo'li  muore; gli  file- 
rete Aledandro  frarefto  delia  Regimug 
Olimpia, moglie  di  Filippo  . 

Mafce  Epicuro . 


Il  giovine  Dioniffo  ricupera  fa  tirati  nid?  di 
Siracufa  10.  anni  dopo  «fedente  (Uro  fcacciaro. 

M.Fabfn  Dorfb  , 9er»io  Sulpitio  Camerino-. 

Furio  Cam  ilio  Dettatore  vince  gli  Atonri  - 

(‘.Marzio  Rutiliolll.  T.  Manlio  Torquato. 

M.  Va'erlo  Corvfiio  III»  A.  Cornelio  Collo  . 

Trimo’-tne fpng'i^  Diopilio della  t|rSni<ve,e 
lo  manda  a CorintoXDuerra  dc'Roman»  co’$an. 
nrti.chcduia  71.  anni.  I Capuani  fi  danno  a'  Ro 
‘mani  . 


Aledandro  dall'Epiro  palla  in  Italia 
a gucrregiare  . 

Oli  Ar-nrefi  , e i Tebani  fi  colfegano 
contro  Filippo, che  fa  la  giteti  a a*  Sciti . 


Bagna  Eu.  Filippo  vfnee  gli  AtenieG  ; e Tebani 
nitro  ative.  nella  battaglia  di  Cheronèa,dove  Alcf. 
lena  Oc  co  fandro  dà  prove  della  fua  bravura. 

I Filippo  ripudia  Olimpia  fua  moglie, 
A R SETE.  madre  d’Alcfiandro.  Muore  Ifocrarc  . 
bArfame  f. 

Arehidatno  Ri dfSparra  muore  , gli 
fuccedc  Agide.  Muore  Timolcone  in 
Sicilia , 

Filippo  elettoDuce  de’Greei  peretier. 
regiar  conno  i Perfiani , Se  c ocello  da 
Paufanla . 

ALESSANDRO  il  grande  di  ao.  an. 
r.  rt.  an.  i riconofciuro  Generale  de1 
Greci  contro  1 Perfiani  ; gnerrcagia  in 


r.  an. 
Arfe.  ucci- 
lo  da  Ba-' 
eoa . 

«itt.  DA- 
RIO Co- 
domano  r. 

an.  ca- 
(ìigaBatoa 


Pei  Ga . Survoltano  1 Tebani . Alclla  idro  li  ioggio- 
sioga:  rovina  la  Città  > perdona  ad' Atene  i pa(Ia-a 
in  Afia  : vince  i Perfiani  al  pado  del  Granico . 

Melinone  di  Rodi  comandante  la  flotta  de’ Per. 
fi  fa  .li verdone  in  Grecia  , e desola  le  Ifolc  dell* Ar- 
cipclogojma  avvelenato  muore , Aledandro  anima 

lato  per  efierfi  bagnato  nel  Cidno  fi  rifana;  '** 

‘ ‘ '**  'efmont' 


ME 


. Storia 
Romana  . 


C -Marzio  Rmilio^V.Q  Servili?  AaJa. 
Ribellione dc'So’d-itr  filata  da  M.  Valerio 
Corvi  no  Dcuiwtc . 

C.  Plauzio  , M.  fl-rifio  Ma  merco, 
plauzio  Spugna  •ripenso , e fa  fuggite  I Vo!- 
fei;  EmPio  vince i panniti, 

T.  Manlio  Torquato  III.  P.  Decima  , Muf. 
Manlio  fj  raeliar  la  tcfla  al  fno  fig'io  per  aver 
combattuto  fcnz’or  line  ;poi  vinti f Latini  f 
L-EmP-'i  Marnerai  II.Q-Pulplio  Ffloncjvfn 
couoi  Latini.  I 


mot  Latini.  1 , 1 . 

L.  Furio  Camil.'o  jì.  C. Menenio  Nipote  éfpu" 
«na  io  Pedor»a -mio' 'pace co XartoL . i quali  fon 
fatti  Cittadini  RnmanljCamii'lo  vince  gli  Attua- 
ti, crocile  V prore  delle  loro  galere,  che  inette 
nel  Foro  Romano . 

C.  Calpurnio.o  Sulpiziq  Lungo, L.B io  Pitico', 
Q.  l’ublio  FUonr  primo  Pretore  plebeo . 

L.  PapirioCraflo  » Cefo  Duci! io . 

Siici  di  Cale», c i pcdicfni  nellaCar^pae.vinti. 

‘ Valerio CorViBOlVjM.  Attilio  Regolo. 
Valerio  vince  quej  di  Calcs.dc,  I Scdlnm . 

T.  Vettutio  Spurio.  P.  Polìnmlo  Alfro.-Pcftc  in 


dron.  de'paitì  delmonti  Tauro  , e della  città  <t’A-|| 
jazzo  all'Ilio  , ove  Dario  gli  dà  la  II. battaglia,  che| 
perde  con  la  Madre , Moglie  , Figliuole  , c ricchez- 
ze immenfc. 


Roma  / Colonia  mandata  a Calo* . i 

L.  Papirio  Curio  ne  Se  C Perdio  Lihone, 

I Campani  fatti  Cittadini  Romani . 

P.  Cornei.  Rufino  Dcitarore  contro»  Sanniti, 
Au'a  Cornelio  C<*To  ApJlua  ILGn^j  Dofiizio 
........  Calvino.  M.  Papfrio  dado  dichiarato  Dktra  - 

1;  sfmpa-  rore  per  timore  dj^ Galli.  Alefiandfo  Réd’E- 
r l'età  d'A-lpiro  debella  i Sanniti  , c Lucani  ; c fà  amicizia-* 
i0lÌ3.rbcl  co’Romani  . 


laido 
>ócefi- 
: va—» 
incon- 
ad 
Aleflan 
dro.che 
lo  rice- 
ve favo, 
rcvolm. 
confirr. 


Aledandro  v'a  in  Siria, che  foggioga  , con  la  Fcni- 
cia.c  Paleltina  ; ciprigna  Tuo  dopo  l' afledio  di  7. 
meli.  Agi  Ri  di  Lacedemone  conquida  V Ifola  di 
Candia  per  Dario . Gaza  refifte  ad  Aledandro  -,  ma 


poi  è prefa.  A pelle,  e Protogene  di  Rodi  Pittori  iofi- 
gni.fiotifcono  . 

Aledandro s’impadronifcedell'Egirto,  s'fneami- 
n.i  al  tempio  di  Giove  Animine  in  Libia  ,fabrica  la 
Città  di  Alcllandria  in  Egitto  1 vince  per  la  terza-* 
volta  Dario  in  Arbela  della  Mefoporamiars'lmpa- 
dronifccdi  Babiloiiia.DjTio  fuggendo  è uccifo  d«-j 


privi- 

!•»*: 
Giudei 
róccde 
a’ Sama 
ita.  di 
labri  c. 
un  tem 
pio  in 
Garizln 


Bello  Satrapi  della  Batuiaua,  cin  lui  finifee  l'Im- 
perio de'Pcrfiani.  Antipatro  Governatore  di  Macc. 
doma  placa  1 Greci  • 


M.  Claudio M arce! lo , T.  o C.  Valerio  Potiro 

Fiacco  . 170.  Donne  Romane  giu/liziatc  , per 
caufa  di  veleno . 


L Papirio  Crafio  tI.L.PIanzio  Verino.  Qa«*  di 
Fabratcria,  cd  i LiicanijOpprdfi  da’  Sanimi,  fi 
danno  a' Romani  .'JPapiriodà  fa  rotta  a quei  di  1 
Pipciuo,c<ii  Fondi, 


C rono/.  Umv. del  V.  Coronili», 


Le 


“»WS-  6ESTA  ETÀ'  D eL"  MUNDO. 

TERZA  MONARCHIA  DE’CRECI  , O MACEDONI 
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Scoria  Greca  (otto  ALESSANDRO  il 
Grande,  c lum  Succedali. 


Stona 

Rotiuna_> 


Le  Provincie  li  danno  a garaaci  Ai  diandro  , chcro-f  L.  Emilio  Mamercp , Cu.  Hauzio 
*lna  Perfcabli  /vince  Bello  , e io  là  morire  / fo?gipga  che  vince  i Priva  nari  ,o  Pipameli.  C 
la  Barcria.lTrcama.&c.  Fà  m«fc  ingiuria mente  Par-  Piando  Proculo,  P.  Cornei.  Scapula  J 

nvenfoue,  e Fifota  Tuoi  Capi-ani;  atfUvcxfà  fi  M.Gau-  ~ ‘ * fi  ~ ■ | 

calo  , vi uce  1 Sciti , ed  alici  Barbari;  uccide  Cli;o,  ri- 
chiamatili!’ 1 Banditi  in  Grecia, Tuoi  èhè'gJi  omicidi. 

AlclUiidid  vince  di  corcclia  Poro  Rvl  dell’ Indie  uc- 
cide CalliAcnc.che  no'l  voi  va adorarc.-Calano  India- 


Tolo- 
meo $1- 
tiro- 
ri  ifcc  di 
Gemi, 
códucc 
100900. 
Giudei 
in  ten- 
to,e ne 
4;*  icicolie 

30000. 


per  Sol 

dati . 


i’abbcucia  in  p refe n za  d*  Aic/lajdip  . Arpaio  Tuo 

Tcfoticrc  9a  in  Grecia,  e corrópe  DemnArne  potente 
in  Atene  per  la  (uà  eloquenza  . Antipatie  impedifce 
la  Sedizione , lo  lepu.in  Candì*  dov’c  uccilo  a tradi- 
mento CiarcFilol.  Tetano  fior. 

Ritorna  Aleriandto  in  Pcrliatmuorc  il  fuocófidcnn 
EfElione. Rimuove  Antipatro  dal  Governo  della  Ma- 
cedoni) quale  per  vedetta  rifolve  di  /brio  avvelenare, 
hi  nóce  Al  diandro  in  Babilonia  di  veleno , o per  i di- 
lordini  W età  di  j:.an  li  - Muore  Diogene  il  C WÌfO . 

I Capitani  delle  Truppe  d'  Alctfauiir  ->  dividono  tra 
loro  il  luo  Imperio  . Perdite*  de  poli  t ario  deli*  anello 
tegio  .ptcndeil  governo  genera  le  ; tà  riconofcrte-i 
per  Re lotto  nome  di  Filippo, Arrdco  fratello d’Alei,- 
unJto.  1 Greci  nell' Afia  li  ribellano  concio  i Ma- 
cedoni . Gli  Accnicfi  per  coniglio  d’ipcrnlc  fcuo to- 
no ri  giogo. 

Ant  ipat  io  f e Cratere  vincono  i Greci  ni  battaglia , 
cs'impariioyufcono  d*Ateuc  . PcmoUcnM'auvclepi». 

Muoie  Aratotele . Pcrdicca  volendo ulur par  la  M» 
narchia, combatte  coatto  .Tolomeo  in  Egitto, mie 
uccUo  in  battaglia . 

Eumene  fucccdc  a Perdicca  ,c  fi  guerra  ad  Antipo- 
lio, e Cratero  , il  quale  è ueclfocon  Neottolcmo  . 

Antigono Generale  delia  Cavallctiad’  Aoupacro  , e 
combatte  felicemente  contro  Tolomeo  : ioggioga  la 
Siria  &c.  Antipauo  morendo  nomina  Polipercvmrc 
per  Generale.  Calla  od  io  fig.d’  Antipatro  fà  uiotir  i‘ 
Oratore  Demade  ,c  fi  coi  tega  con  Tolomeo 


A litigano  temendo  Calta  ndio, fa  pareteli  Eumene. 
Polipcicoutc  richiama  i Greci  banditi , e trarrà  coti 
Eumene.  Nicanot  e Capitano  di  Caiiaudro  olitela 
Munkhia.loprcndc  1!  Poi to  di  Pirèo  , onde  gli  Atc- 
niefi  fanno  morire  il  luo  Capitano  -Fonone  acculato 
di  negligenza. Olimpia  madie  d’Alcitandrofà  mori- 
re Andco  liti  vi-,  anno  del  fuo  regnocon  Umoglic_a 
Euridice. 

A ut  igcmo  (caccia  dalia  Natòlia  Eumene, che  Q guer- 
ra a Sdrucii  Governatore  di  Babilonia. 

Motto  Athlèo,  Calandro,  di  Antigono  col  figlio  De 
mctnocueticggiano  per  iafmccirioncd*Alcflanrf ro. 


Scapufa 

Colonia  mandata  à Frcgella , oggi 
Ponte  Coivo  al  Gat  igiino. 

Cornelio  Lentu  io  , QPublie.Fifonc 
II.  Claudio  Marcello  Dettatore,  con. 
ttoi  Sanniti. 


C.  Tedilo , L.  PapnioMaluginenfc, 
Alcflaiidro  Re  J' Epiro  ucofo  nella.^ 
Lucania, p:c(a  «J* Ruvo.e Palepo- 
♦Frf  LucaiUxnrnponu  la  pace  co*  Ro- 
mani . 

L.  Furio  Camillo  TL  Dee  io  Glanio 
Btuto . Guerra  contro  divn  n pòpoli 
Sanimi  fotto  L Papi»  ioCurfotc  Uct- 
tarorc , de  li  vinci  , e né  trionfa. 

L. laplno  Cutlore, L.  Papirio  Cralso. 
C Sulpitio  Lonzo  II.  Emilio, Se 
Aulo  Cociecano . 

Gucrucpiuro  1 Sànnitincllarujlia 

QTabbfn  Ma/Hmo Ralligno,  r;L. 
Fulvio  Curvo  . Aulo  Copici. 

Aivnu  Lottatore  conti o i fumiti. 

T.Vctt trio  Calvino  TI.  Sp.  Poftua». 
Albino  III  ronzio  Generile  dcs’Sanni. 
ti , v iuce  à Romani  , e ir  f.t  pal)at  (oL 
to  ’l  oiogb  alle  fere  he  Caudine . 

L-  Papitio  Curfore  II.  Pubbhlio 
Filone  III.  i Confoli  ctpugn.  Luccria/ 
iibevano  1 loro  Giiaggi , e' fanno  pai- 
lai  iotro‘1  giogo  Pózio, e 4QOo^annni 
Ll'ipuio  Cuilote  HI.  d Aulo C'cr 
tetano  ILpapitio  elpur  n aìlatr  ico. 

L Tlautio  Velino  , M. foli  10'  Hacd- 


c ' Quei  di  Teano,  e di  Teate  . 
»ct»,  n tendono  a Planilo  . Si 


Tolomeo  li  flabiiiUc  in  Egitto . 

Cariatidi o fà  morire  Olimpia  madre  d’ Alcdandro . 
Spola  TcflaJouka  lotelia  di  lui.  Eumene  vince  Anti- 
gono - 

CUlandroinlauiaTcbc.  Eumene  e vinto  da  Arti 
gotx> , che  lo  fornente  , e (caccia  Setrneo  da  Babilr> 
nia , il  quale  và  in  Egitto  , e prcpata  un’  armata  Na- 
vale .conia nuak  vince  Aucigona  ; oadc  ikapcia 
Babilonia  ,e  le  t. Sirie,  dove  tonda  la  fua  Monarclua, 
che  rraftnettc  a' luci  DiUendemi  . Qui  comincia  1 
Era  dc'Scleiieidi. 

Antigono  col  figf.  Demetrio  adirando  alia  Monar 


eh  la  fingono  di  voler  icliituit  lalibctaà  a'  Greci , 
vincono  Scjcuto',  Cari  aiulto , e Tolomeo. 

Antigono  efpugtuTito.tipiglia  le  Città dcl^ Caria. 


Antigonoguerreggia  contro  Cariandto,  che  vince 
1 Re  d 'Spilo  Laude  . 


Aicéta  RètPEpfrro  fa  pace  con  CaBandro.  Autigono 
favorifee  i Greci , Demettio  vinto  in  Gaza  da  Sden- 
to , e Tolomeo. 

Antigono  ripiglia  la  Sàzia , Dctr.ettio  cfpusoa,;c  ro- 
vina Babilonia . 

1 Capitani  <i’  Aleriandto  dividono  l' Imperio  tra  Ir- 
to , late  laudo  i Greci  in  libettà  . Cariartelo  fa  morii 
Ro(ra]ia,vcriova  d’  Aleriandto  col  figlio  chiamato  il 
picciolo  Aleriandto. 


natole 

o Chicli. 

manda  un  Governatore  Rciuàno 

Capua . 

Q\  Emilio  Barbula  , C.  GiunioBi- 
bulco-IRoiiTanidjpiignanola  l’tigl'a. 
Giuniocfpugua  Taranto,  & Emilio 
Notula  Spano  Nauzio  Rotilio  ,e  M. 
Popilio  Lena  , che  vince  i Sanniti . Si 


Re 

della  ( 

Cina . 


min 
Xtucin 
Vara  t 
6.  an. 


ribella  Sora  . L.  l'acino  ( utfor  IV. 

Qi  Pubblio  Filo  ly.  Q.  Fabbio  Der 
loie  eiptiBiia  Saciicaio  M.  Pctflio  U-’ 
bo  , C.Sulp ino  LongolII.  Sora  nptC-l 
la.  i Sanniti  ioni  a Capua  dal  Detta  I 
t^tcMciKiiio.  \xuiv. 

’L.  l’apitioCurfofe  V.Giunio  Bruto | N*n— " 


1 1.  Giuuio  efpugua,  Nola,  Fi cf e' la-#, 
Acino  . Colonie  mandate  a Snella  , e 
Pontina  , A gat  oc  le  ìifpinco  da’  Ma- 
rne rt  lui  in  Sicilia  . 

M.  Valerio , 8c  I*.  Dccio  Muf. 


Valuto  finiicc  la  guerra  conno 
Sanimi. Appio  Claudio  Cenforeco- 
ittuffcc  la  VÌaAppia  «coll'anucdotto 
C Giunio  Bruto  Bibulco  III.  Q^ 
Emil.  Barbula  ILGiuniocrpngna  Bo- 
vi ano  capitale  del  Sannio  : e vince  i 
Sanniti.  Emilio  vince  i Tofeam.  Aga- 
toefe  s’ impadronifee  d'Agrigento  . 
Q- Fabio  Maritinoli.  Q^MatzioRu- 
tiìio-Fabbio  vince  i Tolcam  in  Sucri 


cucll'L'mbiia  . Ruttilo  è vinto  da’ 
Sanniti.  Q.  Fabbio  Mariimo  III.  p. 
Dcoo  MufJÌ.Gucrra  vana  coSanniti. 
Agatocle  occupa  Medina , preferì  a^» 
la  Sicilia  cotuto  i Cattagmefi  . 
Q^Appio  Claudio  II  Cicco,  L.  Votnm- 
nio  Fiamma  -,  quello  gu^reggii  felice- 
mente contro  i Salcmmi  » e quelli  fìt 
pallai  i Sanniti  rotto'!  giogo  in  Alili , 
e vende  all’incanto  rcoo.Toro  Coile- 
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S E S T A ET  A’  D EL  MONDÒ.' 


Storia 
Romana . 


Storia 

Crcca__* 


Pa&  2 1 


L.CofnfHo  ArvIna.Q.Maizio  Tremulo!  Antigono  gucieggia 
~ nljdoma gii .Eroici , Se  ambedue^.  [Tolomeo. Splipercocut-pro 
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Gli  Atjmuri  c*  Tribulani  SttTCìccadi- 
nVRomanl.I  LaJrònidelPDmbmcrtcv  I 
minati.  M.  Livio  Dcnter,  C.  Emilio 
Paolo  Gunio  . Bibulco  Dettatole  mò- 
ia degli  Equi  ,3e  M.  Valerio  Malfa  Uro 
Dittatore , dc’Mai  li, c Tofcaoi;  Agato- 
clc  fa  la  Pace  co*  eli  A fu  cani  . 

M. Valerio  Mali.  Corvino  IV. e p.  Sepr. 
Sofb , M.  Valerio  Mafl.  Corvino  V. 

Hpulejo  Pania.  IV.  Po  n teli  ri  ,&  Au- 
gurino detti  fri  Plebei  . Apule  jo  olle- 
dia  NarnJ, detto  all’ora  . 
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fertili  

vincono i Samnirr . Agatoc.e  placa  una 
fedizioncir,  Àfrica. I Siraeulini  (caccia- 
noAmilcatc  Aftic.L-PortumioMegelloJ 
T.  Minnzio  Augni ino vincono  i San- 
niti efpugnmo  Boviano.c  ne  trionfano. 
Gli  Agrigentini  attendono  alla  liberti, 
t . Sufpizio  Agetio , Pifcinpronio  Soio- 
Paee  co’Sarmiti.  41 . CittS  de 'Sanniti  ri-| 
pigliate  in  do.  giorni  i’,C.  Flavio  Edile 
Cn  rulo  plebeo  pubi  Ica  la  legge  Civile  s 
infegna  li  Farti  .-dedica  il  Tempio  della 
Cnncordia.Q.  Fabio Mailiino  divide  la 
Città  in  4.  Tribù. 

L.  Gemizio  Avtatioo.Sfrvio  Com.Len- 
t ilo.  Colonie  inandatc  a Sora, Alo»  1 


i contro 


.cura  di  far  regnar  fu  Mace- 
donia Ercole  altro  .Tiglio  d‘ 

| A Idi and;© . 

ClemeoncRè  di  Spauamuo. 

I re,  a vendo  regnatolo,  an.  10. 

1 incfi.PoIipercoute  uccide  F.r- 
!S^le.\Linuu«)  fabbrica  una 
■ (_  «tra  in  Tracia.  Antigono  fi 
morir  Cleopatra  forella  d'  .-.co 
Alellandto.nretcfa  per  mogi.  vi  fi  nu- 
da divcrfrdichiara  Atene  !ib.  tiene  fin 
Demetrio occupò  l'Iióla  diCi  che  vive 
pro.Anticono  perde  una  bat- 
taglia cótroTo  toni»  ,0  fc^it. 

Epicuro  farri,  fitof.  in  Grecia 


Rèdi  Redi 
Maced  Siria: 

SÈXÈTr 

COfÓ 


M.  Fulvio  poetino,  T. Manlio  Tor*ina- 
to,  Natili  efpugD.tto.  Vi  fi  manda  una 
CoiouixL.  Cornelio  Scipione,  Cn.  Ful- 
vio CcMtiaiald. 

Quelli  toglie  Boviano,  Se  Aifidcna  a* 

1 Sanniti.  Agatocle  libera  Coreira  éis 
( 'al sidro  Q.  Fabbio  Melì.I  V.  P.  Decimo 
Muf.Ul.dàao  la  rotta  a’Samilri,eUtuzj.  ' 
L.  Voi  unii  10  Fiamma  IL  Appio  Claudio 
II.  Rotta  de'  Tufcani  , e Sanniti , Colo 
Ionie  mandate  aMmturno  , e Sinvcfia . 


Q.  Fabio  Ma  IL  v.  V.  Decimo  Mnf.  IV. 
I Tofcani  nini  in  Sinigaglia  . Virginia 
moglie  di  Volunnio  Fiamma , coniaci  a 
un  aliare  alla  Pudicizia  plebea . 

L poilumio  Megcllo  II.  Attilio  Regola 
Guerra  conno  i me  definii  con  vario 
evento . L.  Pupillo  Curforc.  Spurio  Ca- 
ro fi  lo  , Rotta  totale  de*  Sanniti  in  di- 
velli luoghi . Pcfte  in  Roma  . 

^rlWiio  Maliimo  Gurgece.Decio  Giu- 
mo  Bruto  . Fabmo  trionfa  de* Satiniti 


Caftan- 
dro,  & 
Antigo- 
no -ue- 
icggun 
pe:  il  ic 
Sno  d| 
Mace- 
donia ; 
nu  Cal- 
fandto 


I Red’  Storia 
Egitto  Giud. 


Rodi  refi (tono  à Demetrio, 
c poi  firmo  pace  . I Rod,  al- 
zano il  maraviglialo  loro 
Coloflo . 

Demetrio  viene  ip  Grecia  pei 
farla  ribellar  còtto  Catti aro 


CI  con  imo  Laccdom.fcaccia- 
ro  da  Taranto. 

Antigono  uccifo  ju  una  Bat- 
taglia-che  perde  inficine  col 
figlio  Demetrio  in  Frigia  có- 


rro Calandro  , Scleucp,  . 

Li  fi  muco . 

Demetrio  fi  riconcilia  có  Sc- 
Ictieo.e  Tolomcojr  fi  paren- 
rado.Pirco  capo  de 'l  iiol’Scet- 
tici.o  dubbtofì , Si  Euclide  il 
Geometra  fiorile.  Demetrio1  ...  ww- 
alledia  ju  vano  Atene.  | figlio  di 

Muore  CafjnudroJiJroppico.  I CaAan- 
I Tuoi  3, figli  córraib.io laiuc.  dro  r.  1: 


44iS 
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per  opera  di  fuo  PadrcX.  Polla mn» Me- 
gellolll.  Ginnio  Bmro  Hibulco.  Amba- 
(ciaturi  mandati  in  EpidauroalTcmp  o 
d’Efculapio  conducono  a Roma  un  Ict- 
pentc  vivo , che  »*  adora  nell^Ifoia  'de! 
Tevere  pcx  Lfculapto . P.  Cornelio  Ru- 
fino, M.  Cui  io  Dentato  trionfano  de’ 
Sanniti , c Sabini . Cui  io  licufj  i regali 
de'Satuurì. Agatocle  cfpueua  Ippoiua 
in  Calabria  ,c  vi  I afe ia  Prenditi 31. Va- 
lerio Corvino,  Q.Ccdizio  Nottua.  Co- 
Ionie  mandate  a Serti  i , Siena,  & Adria, 
Q.  Marzio  Tremolo , P.  Cornelio  Ar  vi- 
lla . S/fàilCcnfo.oLurtto.ovc  fi  con 
tino  170000.  capi  di  famiglia  in  Roma. 
Gucrrafanguinofa  contro  1 Galli . 
M.ClauùioMarcelto.C.Naiizio  Rmilio. 
11  popolo  aggravato  fi  ritira  al  Giamco 
ro . Q^Orazio  Dettatore  placa  la  fedi- 
zione.M.  Valctio Polito MaJlImo.  C. 
Elia  Peto,  che  pe  rdc  la  battaglia  cótro  i 
Gal  li  in  Arezzo.  Agatocle  in  Sicilia  av- 
velenato dal  figlio  1(1 71.  an.  C.  Claudio 
Camna.M.  Emilio  Lepido  . I Volfinj , c 
Lucani  fi  fottopongono.  Galli  vìikì. 


ccilionc;  mà  Filip.il  pumog. 
eli  lucccdeper  1.  an.Dcnictr. 
di  nuovo  afiedia  Atene.  Ali- 
ti parrò-  cd  Alefiamlto  lucce- 
dono  al  frat.  Amipatto  amai 
za  JaMadre.Gfi  A temei»  fi  le- 
dono a Dcmetiio.chcvTccAr- 


efiidamo  Re  di  Laccd.  Tolo- 
meo gli  toglie  J'IfoJa  rftCipr. 
c Lifimaco  molte  piazze  nell' 
Aiuto!ia.Pirto  1.  ncll'Lpiio, 
occupa  alenile  piazze  I Mac. 
Demetrio  entra  in  Maccdo- 
nia.eft  moilte  AlefTandro. 
Demetrio  è dichiarato  Rèdi 
Macedonia.ove  regna  fi.anni 
Demetrio  richiama  i banditi 
* in  Atcnc.efpiigiaTcfx: . 
Lifimaco  Rè  di  Tracia  s’ac- 


aJ»> 

^84 


C.Scrvilio  Tucca,LXeIio  Metello. I Ta- 
rantini depredano  le  Galèe  Romane  . 
prleipiod'una  gri  guerra.  Coi  nello 

Uolabella.Cn.DomizioCahojDolabrl 
la  vice  i Gal  li -.fanno  la  pacc,cheduta4o 
armi. Guerra  intimata  a'Tarautfni . 
C.FabrizioLnfco  ,Q  F.011I io  Tappo.  I 
Tarcntimoppicifi  da'  Romanichiama- 
10  in  aiuto  Pirro  Rè  d’ Epiro  . Una  le- 
eone Romana  efpugna  Reggio  di  Ca. 
iabrla  , e trucida  grobirantt. 


corda  con  Demetrio,  Se  ucci- 
de il  Gencro.Muor.Menàdro 
l’ocra  Comico  . Lifimaco  e 
prefo  da  Dromichete  Re  de’ 
Gcti.c  liberato  dal  fiel,  Aga- 
todc  . In  Atene  celcoranfi  1 
(ìiuocbì  Picei  da  Demetno , 
che  gue treggia  có  l’irro.  De- 
merrio  con  90oo.fanti,t  zooo. 
Cavalli, c 3oo.Navi  vuol  ricu- 
perar T Alia  ; ini  Sr letico  lo 
prende  prigione  ,e  vi  muore 
per  la  Crapula . 


I Macedoni,  cGzeci  liberati 
conno  Demetrio  fon  la  pic- 
da  di  Piiro  . Muore  Tcopra 
‘.io  fuccrflorc  d‘ Arili otele, gli 
tuccede  Stratone  . Fiorili  tL» 
DIonluo  Matematico . 

Gli  Achèi  fi  eoHrgano  per 
difenda  c la  propria  libertà 


an.  An- 

tiparo, 
Se  Alef- 
1 andrò 
frat.r.a. 
anni. 


Deme- 
trio 1.6. 
anni. 


Ja  il  le. 
(fio  di 
Siria  is 
artdopo 
la  mori 
re  d'  A- 
lcfsadra 
e regna 
li.anni. 


Seleuco 
faln  tea 
Antio- 


chia Se 
Jciicia , 
Apa.-nù 
Editila  , 
Berta,  e 
fella . 


TOLO- 
MEO f. 
di  Lago 
fonda  il 
regivid' 
Egitto  ; 
ma  non 
ne  pi 
glia  liti 
cold  di 
Rè.  Vin- 
ce i Ci' 

1 enei , e 
Ciprio- 
ti u_* 
Cilicia, 
e la  Si- 


ria.Elpu 
gna  di- 
verrò 
piazze 
tn  Cili- 
cia  , ri- 
prcleda 
Dcmc- 
trioj  ri- 
cupera 
la  Lida, 
c la  Pi- 


Slmone 
detto  il 
ci  urto  f. 
V11LP6 
telicc_> 


" ». 


Seleuco 
cede  la 
moglie' 
|Sa  ato- 
nie» al 
lìg.  An 
tioeo . 


1UI.U-», 

\ morii 
Tolo- 
meo, fi. 
gito  d’ 
Antigo- 
no. 


Deme- 
trio Fa. 
icrcodo 
po  Io_j 

morte 
di  Caf- 
fandio, 
fi  mira 
da  Tolo 
meo,  « 
lo  fatuo 


Biblio- 
tecario. 
Tolo- 
meo có. 
q mila  J’ 

Ifo  a di 
Cipro  . 


Pino  r. 
/ mefi. 


Lifima- 
co re.  4. 
anni.fa 
morire 
if  figlio 
A goto- 
eie. 


Seleuco 

introdu 

cciGiu- 

dei 

Antio- 
chia cd 
alue_> 
Città. 


Eleaza- 
ro fiat 
IX.1»G 


Re 

Cui 


So  Itati 
edifica 


nel  poi 
tod*  A 
Icfiàdn. 
lare  ara 
vigHofa 
Torre 
de!  Fato 
TOLa 
MEO  Fi 

iadclfn 

f.r.;/Jt. 


L.Ems- 


-H47 

144* 

444? 


47S* 

377? 

373* 

373* 


A*  d 
Jet- 

ri- 

tal» 

C'tt 

Ami 
itti» 
C, r«r, 
dii 
MU. 

An- 

ni 

nvt. 

il 

C’I- 

/• 

0- 

/i#n- 

pu. 

4.tvT 

dilla 

fm. 

m i» 
AL* 

4M* 

37** 

m* 

*4* 

47* 

445J 

17*3 

»8i 

ì 

47j 

4IH 

37*4 

it 

4 

474 

44jf 

37*3 

I7y 

iJJ.i 

47  J 

— 

— 

— 

— 

— 

44J* 

- 

»,r8 

* 

47* 

‘*7-" 

3 

477 

•13 

«7Z*> 

l TI 

4 

ATK 

{7i9 

*7\ 

116.1 

,7J 

«440 

>7J° 

*74 

480 

,441 

f 

*7* 

Ti 

IMI 

1 

1*7* 

481 

4443 

L- 

Z7' 

127 

483 

444 

ili: 

X7C 

484 

4441 

3’3 

i*S 

itpag. 


SESTA  ÉTJTdEL  MONDO. 


Storia  . 
Romani. 


Storia 

Cirfcui 


| Redi  1 Redi 

l^crga-l  Maccdo- 


mirrane!  .ottiene  «uà  vittoria, 
:ontio  i Romani  alle  ripe  del 
jarig!iano,tpQÌj‘avv/clna  jtRo- 
na:Propoifzi‘m  dipace  lotreper 
'opposizioni  d’AppioCtaudio . 
P.Valeriano  Levino.T.Cprun- 
eanio  Nipote,  checrtófil 
ii  11  rM1.  FabbioGurgcre  , eCn. 


>irro  m AR011.  t 

C.  Fabrnuo  Ltìfcino  IU  Q 
Emibo  Pappo  li.FatauUiau-1 
da  Pirro  il  proprio  Medico , che 
lovolcva  avvelenare 'onde  Puro 
1 cnde  gutls  i PxigioniRomanii 
guadagna  una  i.  Vittoria  ;nu 
ijlam Sicilia  Fabrizio  trionfa 
; c'Ca  1 ab  refi , e Sannit  i .p.Cornc- 
jjRufio  5.  C.GIunioRùffoii 
piimo  ripiglia  Crotone , il l'ecó. 
do  irinnra  de*  Lucani , e Bruzj 


Ina. 


j.  rat>.u  to'-'*  ' 

(T.  Gemici©  Cleplma  , caliga- 
no ipopo.’i  il’  Italia  legnaci  di 
pino.  Marco  Curro  Dentato  II.  | Galli  fotro  Areniti  de- 
lToh  nel- linealo  Caudino , « vallano  la  Grecia  , e la 
Sanniti  , e Tarantini  ri-'MaceJonù  . ove  ain- 


Filcte.-c 
Telone 
re  di  J.Ì 
fimaeo. 
(degna 
to  della 
fuacru* 
deità,  li 
licita  in 
Terga 
.-notici- 
l’Aiuto 
Ila  , ove 
reg.xo. 
aiuti 


ma. 
Liltmaro 
vinto  da_* 
Scleaco 

muore  di 
74.  anni. 
Arlinocfua 
vedovai 
fpofa  To- 
tomeoCet. 
vano  frate! 
iodi  lei , t 
di  Filadci 
tò/hc  rcg. 
i.an.c  ean. 
e uccifo  da 
BellGo . 

! Galli 
(corrono 
laMacedo- 
nu.Mclca- 
ero  , Caf- 
Undio  1 t 
Srftcnc  in 
un  anno  lo 
no  Rè  di 
Mxctdon. 

antico. 

NO  Gotta- 
nata  figlio 
di  De  me- 
tiioe.|é.a. 


Re  ! Re  I Stori  1 
di  ! d‘  [Giu- 
Siria  . Egitto!  daica . 

! 'Tolti*  1 11  Poi». 

* n.eo  Fi.}  reficc^» 
ladelfo  1 Elcaza- 
fà  ina  io  man. 


Rc5 

del. 

Cui. 


Selene» 
uccilo 
la  To- 
lomeo 
Cciann. 
nate  ilo 
del  Re 
d*  Egit- 
to di  78. 
anni  , e 
'lei  r.52 

il7* 


. l U Z I O.'H'IH  1 1 

ihtamanoTluo  dalla  Sicilia ;ina 
c^li  tinto  da  Oirio.thc  ne  tii6- 
fa,fi  ritira  in  Grecia. 


1A7  I*5* 


3740 


toro  III.  ti lólano  de’ Gitmi . 1 ,Lu- 
fani.c  BniTi.C.FabloDoifo  Li- 
cinio ,0  C.  Fabucio  Licmio  , 0 
Luteo  (II.  e Claudio  Canina  IL 
Aletta  con  Tolomeo  filad .Re 
-iTeitto  , L.'  Papi: io  Curlor  li* 
S e Carv ilio  M afono  IL  S*M »■ 
Vedale  lottcrtata  viva  '.Guerra 

com,oilJiiirt.l.Q'™*nria"- 

aoOuìocc.L.  «mal»  C1«B- 
4.  Guerra  dichiarata  a Roma- 
ni da’  Titcntinl . _ 

C.Genuz-II-Cn.CnroeUo  Kafio. 

I Marnerai»  oppr*m  io  Sicilia 
da'Oitaginefi.  . 

Q Flbbin  intt.Ogullio.  Galla. 

V (una  moneta  d*  argento  itaim 
paca  in  Roma- 

V.  ScmpronioSpfUjAp'C-a»- 
d ioOaiw- 1 Picenlli»!  rouitCo* 
ouie  mandare  a Rl?,r".  1 •£? 
Udite  vento  t m«J°  <«  r,bc,la  * 
v vieti  ci  pugnato-  . 

.1*  M.  AiiHoRtgulo,L.Gm'i  o l.'- 
M.  I Stentini  domati  - Brin- 
dai npiiKn-itoiPtctonacctcfclu 

nTTjccTo’  Giunto  Mm- .®  * 

Cn.Fabbtol*inoic.Qi«cd.Bol- 

fena  fon  foccoifi  contro  1 loro 
fettiavi. 


mazza  no  Sortene  > fon 
vinti  da'Capicam  d’Au- 
tigono  GoitaUiPailano 
in  Alta  , ove  li  fob»ll- 
(cononellaGalatia.Co- 
motorio  lot  Gennaio 
vende  la  pace  a 00 na- 
ta , e prende  Bifauzo  , e 
la  Ttacia. 


Pirro  rirornatod’Italla 

occupi  U Alleatomi. 

Timeo.  Timone.  Tre 
etico  , ed  Alito  fio». 
Itone . 

Pirro  promette  foccor 
lo  a Cleoni  ilio  Ride 
Lacedemoni. 

Piiro  è iiiplwoa  Spar- 
la ,6:  e ammazzalo  e" 
pugnando  Argo 

Muore  Epicuro  Filofof, 
.li  male  de'  Calcoli. 

Muojom  Sciatone 
Polentone  Filofofi. 


4?R  Q.  Fabio  MaffimoGujrgere  III 

^Manlio  Vietili  ino. Cenlura  di 

Cn.  Cornelio  Blalo , & C .Mar- 
46-;  cioRttr.  Appio  ClaudioXIandi- 
ctt,Q-  Fulvio  placco  ••  Appio 
pallai)  primo  in  Sicilia  eoo  ar- 
mata Romana  in  anno  de  Ma 
Pettini,  o Mei  li  ne  fi  córro  1 Car- 
tacmefì  , clic  vincono  . Trimi 
Gladiatori  li»  Roma , 

4yo  *4,  Valerio  Maflimo,  M.Oftaci* 
IO . l’iogiCllo  de’  Romani  in  Sl- 
atta . Et  ohi  Rè  ili  Sirarula  fi  ai. 
chiara  per  i Ramai»  . Valclio 
porta  daCptama  m Remai!  pel- 
ilo Orologio, che  mai  u u ve* 
lede. 


Ffotifee  7-eiwnc  rilofo- 
fo  folco . 

Aleflandro  figlio  d-  Pir- 
ro (corre  la  Macei* 
e vince  Antigono 


rare  I 

fratelli , 


AN- 


TICA 
CO  l. 
IcrtoSo 
ccr  , o 
Salvato, 
re  r.  iS, 
. Itili 


daa*7S. 
Inrer. 
petti  in 
Egitto  1 
che  tra. 
ducono 
la  Bib. 
bu  in_^ 
Greco . 


TM.Fi. 
Iad.fi  la 
paceco* 
Romani 


Lume, 
ne  fia. 
(elio  di 
Filctctc 
gli  (uc. 
cede , e 
legna 
il -timi 

Antipono 
ricocua  In 
Maerdou. 
j’tmpadio 
nifee  di 
Sparta,c~> 

Fioiifce 
In  Egit. 
rc.ia-A 
McU-a 
da  Gre- 
ca, cioè 
7.  lece; 
famuli  . 

Tolo- 
meo fà 
ih»  Ca» 

u' Atene. 

tuie  dal 
Nilo  al 

Mar 

Rollo. 

I Giudèi 
fanno 
lega  cA 
ArèoRè 


.il  La. e 
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L latomie  Megcllinn,  Q^Manl.  Vinili,  af- 
ediano  AgrigeMoin  Sicilia-  Annone  Carta* 
gincfc  li  (accorrci  aia  perde  la  battagli* 
la  Città  e lacchcggiara  da’Romaru  . 

L Valerio  Fiacco , TOtacilió  Credo. 

Prima  Armata  navale de'Romani. 

Cento  , ove  fi  notano, feeondoEntropio 
iCH34-  capi  d’abitanti . 

Cn.  Cornelio  Scipione  Afina.CDueWio  ni. 
“lote.Pf  inuba  (taglia  Navale  de’Romani 
‘-onero  i Cartagine  fi  , dievi  fon  vinti  — 
trionfa  Ducllio.- 
L.  Aguillo  Fioro , I..  Cornelio  Scipione^ . 
Coietti  da  la  rotta  a’  Cartaginclì  nell*  Ifola 
li  Cor  fica  ,ore  refta  nccifo  Annone  loro  Ge- 
nerale,*! quale  Cornelio  fi  efequie  rótttoiè. 


Aalo,  Attilio  Calarino,  Q^Sulp.zio  Pa- 
(creolo . Progredì  de'  Romani  in  Sicilia  per 
certa , e per  mare  contro  i Cartagined.  Có- 
■jmrte  dell’  l/ole  di  Sardegna , e di  Corùra. 

C.  Cornelio  Blcfo , L.  Attilio  Serrano 1 al. 
tra  Victoria  de’Romani  / approdano  in  Afri. 
: i. Attilio  Regulo  iCL.  Manlio  Vulfone-»' 
Rceulorfpugiu  Afpide  , & altre  Piazze  in 
Africa.  QjCedizio,  L.  Manlio , o Attilio  Re- 
galo IL  Regalo  fcguita  le  i'ue  Conquide  in 
Africa  tefpogna  73.  Città  » uccide  in  [va rie 
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Storia 

Romana^ 


Storia 

Greca 


pugne  1H000.  Cartaguicfi  , oltre  gran  nu- 
mero di  prigioni  / guadagna  I.  Elefanti  : ri- 
dila la  Pace  a’  Cattaginefi , che  domandano 
m Capo a’JUccdcraoui,  i quali  mandano 
Sautippo . 

Quetti  vince  i Romani  ,e  prende  prigione 
il  Confole  Attilio  Regolo. 

M.  Emilio  Paolo,  Servio  Fulvio  Nobiliore. 
Romani  vincono  I Cattasi  neh  in  Marc  ; 
aia  una  ceinpelìa  dirti  pa  ambedue  IcFlotrc.1 
Aulo  Attilio, oL.Aquilio  Colatino  , &c. 
Cornelio Seip ione  Alili*  If. ordinano  una 


'Gli  A tenie 
fi  fonomef 
li  iu  libertà 

fa  A ntigo. 

nuova  Aorta , fic  el  pugna  no  l’aiermo . no  t^ona- 

CScivIlio  Ccpionc , eC.  Sempronio  Ble-  [3  . 

10  .-fai  ino  gran  guaito  alia  Campagna  in-»  Gli  Achei 

Sici(Ja,&*n  Afnca;maiatcmpcltaingliiot-  eleggono 
ulte  ifo  Navi  Romane . uucapo 

CAui - lio Cotta, P.ScrvIIio  Gemino.  Si 
guercggiadubbiofainencc  in  Sicilia . 

L.  Ccalio  Mttclio,L.  Furio.o  C Curio  Pa. 
ciloerpugnanoTerucio,e  Lipari.  Cccillo 

11  la  rorra  ad  Afdi  ubale  vicino  à Palermo) 

Attilio  Regulo  mandato  a Roma  (oprala 
fu*  parola  con  al  tri  Am  bafeiatoti  de’Carta- 


ginefi  ad  impetrare  -a  pace  , la  dilluadc 
icxofamenrc , e ritorna  in  Cartagine,  ove-» 
0 fanno  monte  ne  Tormenti . 

C.  Attilio  Regalo.  M.  Manlio  Vulfout-» 
ailcdiano  Lilibeo  in  Sicilia  . 

P.Claudio  l’nlcto , L.  Giunio  !*n!ro.Afdru- 
baie  vince  Claudio  in  una  battaglia  navale 
a Lilibeo , Giunio  rhtabilifce  la  Flotta  ; ma 
una  cen  porta  la  difpctgc , e Cartaio  Catta- 
gmcfcladilf  rogge . 

P-  Set  vii  io  Gemino  II.  C. Aurelio  Cotta  II 
feguitanogllaflcd)  di  Lilibeo  , ed’Etke-»  . 


L.  Cecilio  Metello , Cn.  Fabbio  Metello.  Fu- 
go* al  Monte  Er iece  . 

M.  Fabio  Battone , M.  Otac  ilio  Cra/Io.Un’ 
altra  tempefta  rovina  la  flotta  Romana . 

M.  Fabbio  Buccoli.  C-  Attilio  Tulio  . 

A.  Manlio  Torquato,  C.  Scoi  proti,  lilcfo  IL 
Si  (equità  la  guerra  in  Sicilia  . 

C.  fundanio , C.  Sulpizio  Gallo . 

C.  Lutazio  Catulo , A.  Tortumo  Albino. Lu- 
tato, vince  Annone  Cart.  per  mare  in  Sicil. 
Pace  co^Cai  ug  ine  fi  ,chc  la  comprano  , e 


pesano  ci  ibuco , fine  della  prima  gucrra.Pu- 
nica,o  Cattag.chr  durò  za  .anni. 

Si  chiude  il  Tempio  di  Giano  in  Roma.Q. 
Lurazio  Cattilo  , Aulo  Manlio  Toiauato 
'ionfanode'Falifd . 

C. Claudio  Centone  , e M.  Sempronio  Tu- 
Jitaoo.r  Rè  leeone  di Sltamfa  viene*  Ro- 
na  , e regala  i!  Popolo  di  Grani . 

C.  Manlio  Tutrmo , Q.  Valerio  Fiacco  Li- 
cinio introduce  la  Tiazcdia  , e Cu m media 
lin  Roma . 


Callimaco 
di  Circna 
Poctafioii- 
rifee  io  Si- 
cilia. 


Alato 
fatto  Capo 
dcgliAcht: 
dopo  d' a 
ver  libera- 
to Siciouia 
liia  Patria 
dallaTiian 
nidc  di  Ni. 
code. 


Ré 

di 

Per. 


De  me. 
trio  fìg. 
d’  Anti- 
gono 
Jonata 
(caccia 
Alefja- 
dio  Idi 
Maer- 


Rèdi 

Mac-. 

doni*. 


Muo- 


re Eb 
mene 

di 

tra- 

pela. 

Tir 

Aita- 
lo Cr. 
vince 
i Gal- 
loGr. 


m.AN 
TiQ- 
CO  II. 
dett  i il 
Dio, re- 
gna 15. 

.guer 
regia-» 
con  1’ 
Egitto. 


DEME 
TRIO 
Ed’  An. 
tlgono 
Goua- 
ta  r.  io. 
an.  a’I- 
padro- 
nifiredij 
Cirtue,!  E ver- 
•Libia.  - gctc. 


Re 

di 

Siria. 


Ré 

d’ 

[Egitto . 


Arface 
fa  nbel- 
lariPar 

ti  con- 
tro An- 
tioco, e 
fonda 
una— » 
nuova 
Monar* 
chiapcr 
opera 
di  Teo- 
dottctio 
vera,  di 
Bau  ria. 
IV. SE- 

LEUC. 
Cai  Uni. 
co,oVit 
totiofo 
f.  d*A«- 
ciocoii 

Dio.av- 
veieua- 
toda_> 
LMOdi- 
e fan 
Céeub. 
La  odr 
et  da.# 
Tdoro. 


Manaf. 

fe  fig.di 
laddo 
e Zio  di 
Elcaza. 
ro  X.T6 
eefìce . 
Tolo- 
meo Fi- 
ladelfo 
ricopra 


Scortai  Re 
Gin- 1 della 
daica.  Cina. 


IOOOO. 

Giudei 

Schiavi 

à gran 
prezza 


ULTO 

LOMEO, 

Evergete  , 

o Bene  fat- 
toi f.r.ij.à. 

Viene  in 
Siria  per 
vedfear  la 
morte  del- 
la Sorella 
Berenice, 
accifa  da 
Laodicca 
col  fig.che 
avtvaavu- 
to  da  An- 
tioco detto 
i'Dio.Tol. 
Evergete 
domatutr. 

Afra  fino 
alfine!  ie. 


Tol o- 

DCO  £- 

vergete 

adora 
Dio  nel 
Tfpio 
di  Gc- 
rufa!.  àt 
offerì- 
f ce  Sc’| 
enfici. 


XX IV. 
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Vain  ,fù 
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Cheu 
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r,r 

io  f lacco  ll.Citcrra  Civile  a Cauaginc 
omani  conquidano  la  Sardegna . 

C cuielioLcnt'iIo  , Fulvio  Fiacco 
gherrtfia|l#  Liguria  , dove  incendi*  le** 
macchie . 

Cl  Licinio  Varrone  ,P.  Cornelio  Lentulo 
Bébìo , che  vince  i Liguri  * Si  ribellaano  I 
Sarai.  T.  Manlio  Torquato,  C.  Attillo 
Balbo  ambedue  vanno  In  Sardegna , e la-* 
:itnectonaal  dovere.  L.Portumio Albino, 
Spurio  CarvilioMifl.  Guerra  dichiarata  a' 
ricini  . ice.  Euttop, 

Q.  Faboio  Mail.  M.  . . - - _ 

trionfano  dc'Liguii,  c Saiplr  Tolda  Vedale 

punita.  

M.  Emilio  Lepido , M.  Public  io  Nfallcolo. 
Origine  della  Guerra  Illirica  contro  A- 
grone  Rèd’Epiio , M.Pohipomo  Mitene, 
Tapi!  io  Mallo  ,Ccuca  vedova  u‘  Agro- 
e fi  morir  l’Ambafciacor  Romano . 

1.  Eimlio  Bar  buia  . M.  Gl  «mio  fera. 


IHiria, efphgnar.o  Apollonia,  Onora  , e 
fi  pacecouCcuca  ,e  li  tende  tributaria. 
Q.  Fabio  Rlaffimo  II.  Sp.  Catvilio  li. 
f Tretor  i accrefe ititi  al  mitrino  di  a. 

P.  ValenoFfacro  .M.  Attilio  Regulo.Fla- 
minio  aflegna  a’SoJdati  le  terre  depredare , 
L A puftr  Jo  Fililo  , M.  Valerio  Mcilata . 
l'Galli  entrano  atmati in  Italia. 


*4 -/AS- 


SESTA ETÀ’  DEL  MONDO. 


Storia 

Roman»—/ 


T.  Sempronio  C»racco,e  L.  Cornel.o  L. V a. 


Gli  Eroi»  vinti  da 
Anione  Red*  Illi- 
na. 


!.  Attilio  Rcgulo  > Marmilo  » a Emilio 
danno  la  rotta  a Mamilio  vicino 


i8 


mmti .1.' Manlio  ì orbitatoti,  v^ruivio 

guerra.  qdevaftaxioiil  ini  ignrla  , e Ioni- 
’Taidia  TlM  afillo  Torquato , Q.  Furio  FL 
bnc.o  C.f  lamminio  Nipote. Flaminio  via. 
|r  i Galli  lufnbrlall*  Adda  ,c  nc  trionfa . 

Claulio  Marcello  . Co.  Cornelio  Sci- 
lione.Si  ifpu  ita  fa  guerra  contro  i Galli  In- 
subri ", o Alilnnefi  , Maritilo  uerde  i!  Rè 
triternati»  ,efpugna Milano^ e nc  trionfa, 
p.  Cerne  5o  Scipione,  A fina  Af.  Mìmizio 
Ruffb.GlIrtti  fon  domati'  Annibale  auer- 
« in Fpac.ua  , afledia  Sagunro  Citta 
crfRomanl  !.  L.  Vetnrio  Filo  , C. 
Lotario  fattilo *<3uc rra  ini i ma  ra  a 'Carta 


Storia 

Greca—* 


Re 

di 

Per.' 


Re 

di 

Mare. 


Muore  iirone  di 
Tioada  au vendo 
governato  in  Ate- 
ne laScuola  dc*Pc- 

ripa  retici  4°-  an. 


dopo  Stratone  di 
Lam  placo , r/fre__» 
7«.annf. 

GMEroli  fi  colle- 
uno  eoo  Cleotne- 
ne  RèdiLaecdcni 
controlli  Achei. 


Clcomcnc  fyrpif- 
dc.Aero  Cernito. 

Trcmuoto  .che  fa 
cadere  il  CoJoflu 
di  Rodi. 

AntiponoDofon, 


Se- 

Icu- 

cofa 

li 

gucr 
raad 
Eu- 
me- 
ne , 

clic 
lo  fa 
avre 
lena 
re  In 

fri- 

gia 


ginefn  iSipiuitiiii  «’abbruecian®  per  non  Capò  degli  Achei’, 
— 3 — mano  ad  Atuiiba’e  . In  Roma  li  j vince  CÌc 


dei  Cerchio  Flato. 


M.  Livio Salinatorc  , fle  L T imlio Fatelo 
t-hc  fi  guerra  ,t  fpoglia  Demetrio  Re  di 
n HlLtia'Lnftro  In  Roma,  ove  fi  có 
oooo.  capi  di  Cittadini.  Colouic.* 


F* 

Fatea  In 

rann  270000. 
mandate  a Piacenza  ,t  Crema  . 
P.  Coro  affo  Sci  pici  ic.C.  Scn:p 

8° 


A nnibolc  conduce  la  fua  armata  in  Itali; 
ptr  la  Francia, ove  vince  BTretote Manlio; 
palla  le  Alpi  t«l  entra  in  Italia  » da  la  ietta 
al  Confale  Sipione,pa(tye  dell*  Africano, 
che  fi  ricita  in.  Piacerla  .Sempronio vince 
la  FÌottaCattaeinefe  . impadioullcc di 
Malhivien  poi  In  Iralr*'  penlc  la  batra- 
rlia  à Trebbia  contro  Annibale  ,Cn.  Cor- 
nelioitatcilo  dd  Confale  , c Vittoriofo  iu 
Si 


nio * quelli  perde  la  battaFlia,e  la  vita c 
ito  Ar.ru baie  al  Lago  Tra  li  nero  lotto 
rugia  gli  vieti  furropatd  Attilio  Regn 
che  fàDcrtatottFs!  bioMaflimo  , Jlqi 
non  combattendo  falva  (a  Repubblica , 


Itomene , 
che  fogge  in  Egic- 
to.ov’c  bei)  ricevu- 
to da  E vergete  ; 
mi  il  EglioFiIopa* 
eme  ,che  gli  fuccr- 
de,  lo  fi  carcerare. 
Clrorr.cne  lcapp.i 
di  prigione  in  A lei 
fandit a mas  am- 
malta  con  iCom- 
pagni. 


dnS*vil;.Gn«iro  , CjQpimio  Flamini* 

- A - *-  *- 1 — -••■—con* 

Pc 


A geli poli,  « Li- 
curgo Rè  tn  Spai- 


Muore 

Demct 


Rè 
di 

Siria—* 

La  tcrmie- 
rta  dilTipa 
la  Flotta  di 
Sclcuco 
Cai! in ico  ; 
or.de  i Vaf- 

lal  li  lo  ri. 
chiamano 
per  cópaf- 
fione  , e fi 
fouopójr. 
no  • lui' 
gurrrccjtia 
con  Tolo. 
ma  è vinto. 
Gii  eri  a ci- 
vile  tri  Se- 
Iruco  cd  II 
Ftat.minoc 

Antioco 
detto  Tcra. 
ce  ,oSpat- 
victe.QlJci 
— . — di  Saiitna, 
Antico-  cdiMagne 
no. DO*  lìa.pcidat 
SON  ajnto  a Sc- 
lcuco , fan 
no  un  par- 
.—  -ol-  to nel 3761. 
lpoù  la  che  fi  litio 
Vedova  «a  (critro 
diDcmc  nc*  marmi 
trio  , c Alai. delia 
regna-*,  ni , 
it.auui.:  Muore  Se- 
Vince  il  tenco.cd 
Darda-  J Antioco. 
ni,cTcf|  SELEtJ- 
faliidb-.COCetau. 
guc  una  lue, o fuimi* 

nante  f.di 

Se  letico 
Callinico 
j.j.5.  muo- 
re in  fri- 
gia. 

A^TIO- 
CO  il  Gri- 
de fuo  Itati 
r.  59.au. 

Sedizioni 
d’Achco,! 
Et  mia  c 
(finte. 

Vinte  Mo- 
loix . 


Autore 
deidi 
lui  lìgi 


Re 

d- 

Egitto 

Tosoni. 

Evctg 

Vittorio 

del! 


fo  . I 
Alia,  ti- 
ìorcàln 
■pitto  i tehee . 1 


’>ei  co  i 

fpogli 


fpinti 

dalla 


..afpor-  no  la 
tati m..  Giudea 
Alia  da  fon 
Cibifc  ' 
ondose-  — — 
quitta  il  pi udea 
nome  d’ 
iwrp« 
o bene- 
fattore. 


feduio- 
nc 


Muore 
D«  lon . 


FILIP- 
PO f.di 

Dctoer. 
r^j-an. 
èjfatto 
ca|»o  de 

c^hci  cò- 
tto gli 
Eroli  ,c 
Laccdc- 
monj . 


Storia  Re 
Giu-  Ci- 
daica. 


Ornali, 
f.  di  Si. 
mone 
detto  il 
jiuAo 
Pò- 


È 


Samati, 
il  evolta- 


— di 

.iofef- 
lo  Eco. 
nomo 
del  Rè 
’Eglrt, 


E verge- 
te au'C* 
Icnato 
dal  ggl. 
IV.  TO- 
LOME. 
Fdopo- 

t u 1 c / , 

che  teg 
anni 
dedito 


alla  libi 
dine  a 

vendo 
fatto  uc- 
cide tei! 
fratello 
Maga- 
no. 

Cuerta 
tra*  Siri 
& Eriz j 
perla 


ri  code  Et- 
mia. 


Celcfi. 

ria. 


IUXIL 

Pont. 


C.Tc. 


r 


.<**1 

0. 

si*. 

iti 

Ùt4. 

1 .a- 

/un- 

Ut. 

?tr. 

1 Cri . 

p U. 

/■»". 

GU. 
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M. 
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SESTA  E T A*  P;E  L MONDO. 


Scoria 

Romana 


MI 


Lucani.  Marcello  tombaccc  Annibale 
ferua  vantaggio  . poi  palla  in  Sieilia. 
OtnilcoCarcagincfc  lodifcnic.Fdip- 
pò  Redi  MaccJ.  intima  la  guerra  a' 
Romani.  I Scipioiu  danno  la  rotta  ad 
Afdrubalein  bpagna.Q  Fabbio  Malli 
mo  V.  T.  Sempionio  fracco. Fabbi 
'pugna  Alpino  . Incendio  in  Roma 
.npio.ie  fa  Lega  con  Slfacc  Rè  diNu 
oiidia contro  1 Cartagi  irli;  ma  è roc. 
ro  1. volte  dal  Rè  Maifiniila  in  Africa 
Q^Fulvio  Fiacco  111. Appio  Pulcro  II 


Annibale  l’or  pieodc  1 acanto  .Mai 
scilo  ptende  Snacufa  per  adatto,  Oc 
che  dlfcfa  da  Archimede  Marcuiat  có 
le  Tue  macchine.  I Scipioni  uccitì  in 
Spagna  .Cn-Fulvio  Ce  inumalo  II.P. 
Sulpizio  Galòa.  Fulvio  alle  iiaCapua 
Annibale  viene  li  no  alle  porre  di  Ro- 
uiajma  t roppo  urdi.Capua  efpugna- 


i+* 


M« 


1+9 


ne  nella  Puglia  da  Annibale  ,ehe  ma 
da  a Cartagine  *.  moggi  d’anelli  de' 


zie  lo  coriÓpono.TdicmpronioGrae' 
co,M. Claudio  Marcello  II.  che  cede 
il  poli»»  a Q Fabbro  Mafs.  T.  Manlio 
Torquaro  doma  1 Sardi . I Scipioni 
gareggiando  felicemente  in  Spagn. 
Milor e-  Jeronc  Re  di  Siracufaigli  lue* 
cede  Geronimo (uo Nipote, il  quale 
è uccifo  da'Siracufàni. 

Q Fabbio  Malfiino  I V .Claudio  Mar- 
celo IH. Sempronio  vince  i Bruzj , e' 


n Spagna  gucrcggia  fc  tee  mente  cò- 
ro \fdrubalc  M.  Claudio  Marcella 
y.T.QuinziuQi  piiK>.MarcclIoì  uc- 
tilo  in  un  imbofcara  da  Annibale  - M. 


tagliteli,  devalla  le  Ipiagsic  < 
ca.  C.  Clau  d io  Nerone  ,M . L 
natoteli,  vincono , e uccii 


ciato  di  Spagna  da  Scipione. 

L.  Vcturio  Filo.Q.Cecil io  Metello . 


iia  con  Silacc  Re  di  Numidi.» , che 


prometta  aM  allunila  altro  Rè  in  Ah  i 
ca  , il  quale  per  difpctto  abbraccia: 
partito  de'  Romani.  Cornelio  Scip  le 
ne  A fr  icano  1 1 . P.Lic  i nio  Cra/To.Scip. 
porta  la  guerra  in  Africa.  Magone  có 
duce  un  (occorfo  ad  Annib.  e adedii 
Genova . 1 udibile  Cap.Spagn.vinto 


Calabria  alla  v i fta  d ' Annibale. 


Livio  Salutatore,  e di  Nerone  infa. 


C rondi.  Unii',  del  T.  Coronella 


Stona 

Greca—* 

!Rc 

rcr. 

Rèdi 

Mace. 

Dannato  capo  dcgliLtoii 
icone  1*  Epuo , U aubru- 
eia  il  Tempio  di  Dodonc. 

Prufia  Rè  di  Bi:inra,foprà- 
uomiuato  CvuegoL  citcr 
rama  1 GalliTtf.  U9UÌ4  4. 
fitti.  Im  ^nmtb.  fotti. 

Arato  di  Sicione  , capo  de- 
gli Achei , de'  qaali  *fcrillc 
una  Storia,  e fu  loto  zvii. 
pletore  : e avvelenato  da 
Filippo  IL  f. di  Demetrio, 
dop^  , d’cilcs  ri  ine  Ilo  nel 
Mono  per  opera  dello  Ifet- 
• 0 Arato . Lauta  quali  un 
ligliuolo  ho  mirato  Alato 
il  jiOviiK.  II  mcd-Vilippj. 
che  a»cva  goduto  fua  Mo- 
glie gli  dà  uii  veleno  à 

Filippo 

»u:»da 

Amba 

feiaraid 
Anriiba 
le  fot, 
pi'fo 
da’  Ro- 
mani  . 

tempo , che  io  rende  infeo- 
lato,  e hiiat.iicntt  lo  ama z 
io.  TmjAnJa.Ttiiè.  Kfimt. 

In  .-ira/. 

Valerio  Lev  ino  Pretore  d* 
Il  la  ia  fi  collega  co  gliEto- 
ii  conno  Filippo  , il  quale 
occupa  Lillo  nel  1*1  111  ileo. 

Gli  Etoii  vincono  Filippo . 

Atta 
lo  li 
col- 

ctr 
Ro- 
ma- 
ni . 

hlip.de valla  l'Jllii iro.e  la 
Traciaifà  guerra  cogli  Ero. 
li.  Valerio cfpugna  Lepà- 
co, che  rende  à gli  Etoii. 

Filippoajuta  gli  Achei  có- 
rro gli  Broli  Romani , ed 
Aitalo.  Vilopcrocno capo 
degli  Achei  vince  la  batta- 

glia  di  Meli  eoa. 

Snlpizio  Procoofole  efpu- 
gna  Orco  nell ’Eubca,  Ae- 
ralo Opunto.e  VilippoTo- 
rone . Macanida  Tiranno 
di  Spana. 

Gli  Etoii  quali  abbando- 
natrda’ Romani,(anno  pa- 
ce con  Filippo  Rèdi  Macc 

doma.  Filopemeno  vince, 
e uccide  Ma>  aitida  inM an- 
tineo , al  «male  facce-io 
NabiuellaTiraorua, 

Pag  ,15 


Siria 


pace 
co1  gli 
Eguj 


Réd’ 

Egitto 


Filopa- 


Amio-torcim- 
o alfe-  redito 
dia  A-  .creare* 
chèo  ini  re  nel 
Sardi  a.  SJkléSt 

(forum 


Efpu. 

rSar 
efa 


Vi  gucr 
ia  'coir 


Patti. 


Antio' 
co  (cac- 
cia Ar 
far 
dalla — » 
Media 
fino  all’ 
litania. 
Vitto- 
rie d’ 
Antio- 


co ito 
Battila. 
Emide, 
mogli 
relì ite. 


per  *ir 
cd,divl- 
na,.#h 
pazza  i 
Giudei 
in  Alcl- 
sadria,- 
ini  e 

punito 

dall'An 

gvlo-. 


Amba 

fciatoii 

Rom.. 

Fiiopa- 

torrper 

colle» 

f;arfi 
eco. 
Nafee 
Tolom. 
Epifanc 


J 

3m 

dei 

lotto 
polli 
a i 

An. 

tio- 


— 


nuTi* 

zi  f.di 
Xi*hoà- 
(I  , die 
fi  mo- 
rire luo 
tr.r.j.a. 


co. 


IV. Tn»- 
va  ult. 

de  la  fa- 
mi.Ciu. 
r.V  an. 

V. Tm- 


va.ult 
della, 
famìgl. 
CINA, 
di 
I 

vito  da 
Cao-Zu 
r.g.4J. 
I.  Cao- 
Zu  r.i». 
an.  è il 


X' 


pnr 

della-. 

tamigl. 
HAN  , 
che  dà 

if.  Rè 

e’  hi  no 

M«#.Ì 


Co-Scr- 


gititi 
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SÈSTA  ETÀ*  DEL  MONDÒ- 


Stori» 

Roman» 


fuga  Silice.  Mafliuifialo  pten. 


ii  Vermi  «affiglio  di  Si  face . Si  rendo 
ircagmeli  a Srjpkme  , che  fà  pace  , 

•de  tributati,  ■ 

Cornelio  Lenrulo  ,&  P.  Elio  Tcto  , .. 
lalec  viiKoda’GalH  Bo|  nell' Umbria  / la 


a'  Guai  ra  aio  cimata  FtlippoRcdi  M*cc- 
Ionia.  Gaibaio  vince  i. volte  . I Romani 
onccdono  la  pace  a Ve rminai muore  Pian- 
o Comedo . Claudio lortuendc  1‘  Euoca . 
Cornelio  LcikuIo  , c P.ViUioTapulo 
Inizio  Galba  vince  Filippo . C.  Rebbio 


|KO  in  L,UU1U4>U«|UJ  . 

T.  Quinzio  Flaminio,  c Serto  Aulii»  Pc-  . 

>,chc  ticomluci  ifi*ceurUii,c  Crcmonefi,  Filippo  vinto  minarti 


Storia 

Grecai 


Rè 

di 

Perf. 


Filippo  fi  eol’ega  cotu» 
Pania  Re  <U  Bhinia. 

Scopa  Cap.Egitio  va  in 
aiuto  dcgliEtoli  .Arenic 
(i, Filippo  storta  quel  d* 
Mudo  ad' ammazzarli 
fra  di  loto  ; gli  fanno 
guai  ai  Romani. 


Filip*1  Fanno 
poni.  pace, 
cene- 
rifce 
rutto 
il  re- 
gno 
di 
Per- 
gamo 


r , epet 

alFcdia  Ccriutoin  vano  . M.  Tonio 


da  .malo , e da'Rodj . 


Rè 

dì 

Siria . 


Ré 

d* 

Egitto. 


Antioco,  e 
Filippo  fi- 
no lega  co 
Fiiopatore 
che  muor. 

TOLO- 
MEO  EPI 
FANE.hr. 
X4-*n. 

Scopali 
foggcttala 
Cc.cliila.e 
Palertina  ; 
lo  inerte-» 

forco  la 
protetto- 
ne de’  Ro- 


llane governa  guittamente  la  Sardegna, 
n; Coi  i.clio  C cttgo,  c Qi Minaccio  Rnf- 
O-  Flaminio  vince  Filippo  iu  Tcllagla, 
idocf pugna  Leocadia . 1 Confoli  fanno 
quitto  della  Liguria  ,e  della  Gtllia  Ci 
Ipiy.t  .il  Lombaidia . L. Furio  Pui porco, 
....Claudio  Marcello  foggettano  i Gali» 
C ìf montani  C-  Sempronio  Tudhano  vin- 
ì in  Spagna  . T.  Quinzio  Flaminio  ta 
uc  ConFilinno  ;c  :i..xttc  Ì Greci  fnli- 


Filippo  vnuo  da'Rcma» 
ni  abbandona  Mgp  a 
Nobidc/ivccómctu-  giù 
ciudclca  ;1  Kodj  ripi- 
gliano Pc»a»  Pioppo. 
Fili  ppo  vince  lUauiaui. 
T.Q. Flaminio  fattala 
pace  tati  Filippo,:  litice- 
te i Greci  iti  .inetta  ne* 
;iuoch(  Irtroici . Lrato- 
tened*  lo.  an.  li  fà  mo- 


nta la  rotta  a doj.ciuc  — 

nell  ,c  l’atmegiani.Catone  rimette  USpa- 
giu  in  dovere  , con  Vittorie  le8™JJJ{* 

P.  Come  ho  Scipione  An  icaoo  U T.  X®- 
ptonio  Longo,che  combatte  i Bojco»  varj 
l uccelli.  Scipione  per  Onorare  iT  Scolto, 
incorre  I odio  del  popolo. ,1  Q.  Flamt- 
ntottiófadl  Filippo, e acl  TitamioNahide. 


t-.8?  !»  Ì^H^mmln.0  Illcn. 

,oBarl>arofia . Minu- 
ziò  vince  i Liguri  ìnPifa  . Guerra  contro 

PjCoi  nello  Scipione  Nafìca  , eM.  Aeilio 
Glibnone  . Naiic*  trionfa  de  ooi.Gl  In* 
ful.r»  vinti  dal  Procoufolc  Mi  muto. 


P.Contclio  Scipione  Nafìca  II,  e C . Lei io 
Scipione  vince  Antioco  Re  di  Suu*al  qua- 
le fa  .concede  Ja  pace . 

M. Fulvio  NobiliOtc.cCn  Manlio  Vudo- 

ne- quelli  vince  iGalloeicci  In  Alta  .-  ma  c 

difapprt  vaio  dal  Settaro  .ScipiotK  Nalica 
trio tifa  cTAntioco . Bcbio  pretore  c uccifo 
ila'Liguii  • Emilio  Paolo  gueiiegu  felice- 
mente in  Portogallo  . Notitrore  trtonla—» 
degli  Eto'i.  _ , 

M.  Livio  Sai inatore,  e M.  Valerio  Menala, 
Il  Ptoconfolcd'Afi*  all a.Iìna roda* Traci. 


MBnnlio  Lepidi»,  e L.HamrnioCrartipcde, 

I Sci  pioni  fono  accufaci  di  Peculato.  . 
L’Aft  icano  fi  ritira  in  Lrnterno,  e I*  Aliati 
cocmandato  in  Afia  il  Liguri  domaci. 
Sp-ir  Poftumo  Albino, e Q.Mart.  Filippo. 
Quell  i è vinco da'Ligun Apuani  in  Ppntrc- 
mofi.  C.  Catjnio  vince  a.  volte  i Lufitani  ; 
ma  dot  da  loro  è uccifo.  L.  Manlio  vince  i 
Cclcibcri . 1 laccanali  aboliti  in  Roma. 


tic  di  fame . 


T.Q; Flaminio  guer- 
reggia con  Nabidc,a  cui 
dà  la  pace  «iau  odo  libc 
raccolgo. 


Antioco  intima  laGuer- 
ra  a*  Romani,  c palla  in 

Grecia. 

Gli  Etoli  Tuoi  Col  legati 
cfpugti.  Demwiadj , c 
Sparra-uccidc  Naoidc  ; 


mi  FlJopctneno  IL  ripi- 
glia Sparta. Antioco  vm 
todaGafbrtó  in  Termo- 
pili  . Poliflemida  capo 
della  Flotta  d’ Antioco 
vinto  in  CorftL  Antioco 
vinto  in  Magneti*  da—» 

Scip.Aliatic0, egli  Achei 
d ich  iar  .nemici  dc'Rom. 
-rfriaratro  Rè  di  Capa- 
dociaeiPtufiaRèdiBi. 
tinta  famoli . 


I Laccdcm.  Itiap.u.  da 
Filopciueuo,  capo  degli 
-4chei  ricot  rooo  all'au- 
mrùàdf 'Romani. 
Filopenfeno  cfpugntu* 
Spai  tu, fpiam  imitagli*, 
abroga  le  Leggi  di  Li- 
cuigo  ,efoggetta  i La- 
ccdcm. agli  Retici . 


mani.  Pace 
tri  Antio* 
co,ed  Epi- 
fanio An- 
tioco  . 
vince  Sco- 

fia.tiprcde 
a Ceiefi- 
tia . Scopa 
uccifo  in 
Egitto-- Pa- 
ce irà  Air 
tioco  , Se 
Epifanio. 


Storia 

Giud. 


Ré 

della 

Cina. 


Scopa 
rimette 
i Giu- 
dei fol- 
to gli 
bri- 


onia 
111  Póc 
XIII.fr. 
di  ài- 
mone 
il.  lucci 
le  afoo 
Padre 


nel  Póc. 
che  pct 
tatua 
pietà  •' 
acqui* 
rtò  ilei* 

colo  di 
.jiitc: 


Antio- 
co fo3’ 


Eu- 
me- 
ne r. 
43.au 


gu-ga 

molte 
Città 
nell'A- 
fta n.i- 
nore^rì- 
cect-» 
Anni- 
baie-», 
clic  lo 


condu- 
ce alla 
guerra 
concio' 
Roma* 

Antio- 
co bile» 
cuoio 

didnta 


■i  Ipo- 
.gliail 


Tolom* 

EpifauC-» 


ùpiodtllpoluUco 

Giove  rjcia’»<*,c 
in  Eh-  U1'  **  U 
maov'è  Lelifciia.q 


uccifo 
SELEU 
CO  IV 
detto 
Filopa- 
toie.f.r. 


Palertina 


li. Hoc- 
f.  d. 
Cao-Zu 
Ftcnc. 
pirtofo 
t,.7.an. 


lll.Liu- 
Hcit , 
lua  Ma- 
dre fi  fà 
Regi- 
na con- 
ca le 
Leggi 
del  Pae- 
fc  ; c r. 
8.  a. 


Appi® 
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S'ÉiTA  ETÀ*  DEL  MONDO. 


Storu 
Romana — . 


Storia 

| He 

Redi 

Grecai 

Mac 

Siria 

vincono  i Liguri  . Po.tumio  placa  un 
tumulto  nella  Puglia.  I Pretori  di  Spa- 
gna rotti  in  Toledo  -,  ma  poi  elucidano 
jiooo.  Spaenuoli . 

P.  Claudio  Fulcro  II.  L.  Porzio  Licinio. 
Caduta  leverà  di  M.  Pot  zio  Catone,  e di 
L.  Valcuo Fiacco  .1  Pretori  trionfa»  di 
Spagna. QTabbio  Labconc  ,c  M. Clau- 
dio Marcello  . Ambalciara  de'  Greci  a 
Roma  contro  Filippo,  il  cui  ligi ioDeme- 


ilo  . P.  Cornei.  Lentuio, 


i nei  Sannio.ò.  Fulvio  Fiacco  tnon- 

1..  I”* . I fa  tu  . ■ .Mn.aA 


M.  òiunioBiuto,  Se  A. Manlio  Voi  ione, 
guerra  agi* litri-  l-aobio  Pit 
hot.  OClauJjo  Pulcro . T.S 
bracco.  L'Irtria  domata  , e pa- 


Appio  Claudio  fa  tède 
re  a Pilopcmeno  molte 
Città'  egli  Tene  vendi- 
ca coarto  gli  Eroli.  Ap- 
pio libera  i Laccdcm. 
oppiali  dagli  Achei  , 
Annibale  li  rifugia  da 
t’rufia  Rè  di  Bltiula . 
Filopcmcno  prdò  da 
Emeflenj,  che  lo  fanno 
rnor  ii  di  70-an. 

Cicute  Pittore  degli  A- 
elici  in  luo  luogo  vendi 
la  fua  morte  . Anm- 
balc  s'nvvclcua  per  non 
capita:  nelle  inani  de’ 
Romani . Filippo  per  Ja 
ina  ciudc Ita  li  tender 
od  loto  a Damino  fuo 
figlio,  calunniato 
rerfeo  per  acquetai  fi  la 
Iucca fionc  del  padre.» 
Filippo.  Guerra  iu  Aba 
tra  Eumene,  Ariaratie, 
e Famacc  . Filippo  tu 
avvelenar  il  figlio  De 
mar  o.  La  Repubblica 
degli  Achei  è cadente 
Eumene  vince  Prilli*—» 
Rè  di  Brunita  . c'alir 
ctace  Pretore  degli  A- 
e bei  roti  tuiicc  gii  cfu- 
li  Spartani . 


iea.  Modena  riptcla.M.  Emilio  Lepido 
l.cP.  Muzio Sorvola.  oian  Penitenza 
i Italia . Centura  di  (^.Fulvio  Fiacco  , 
: A.  Portumio  Albino , che  fanno  fel- 


Fatiuce  Rè  di  Ponto  f rat 


ctpug.u  Sinope. 

Si  iicunoicc  troppo  tar- 
di l’innocenza  di  De- 
metrio . Filippu  vuol 
diferedar  Perico  •,  ma  e 


{•revemuo  dalla  morte, 
'etleo  là  lega  co*  Cai- 
pillo  Lenate . T i ibuto  di  iooooo.  di  cci a j r asineli  cornette  i Dai- 
dam  co’ Baftatude. 


e li  porta  in  RomaT 
e , P.  Emù 


Emiuo  Ligure.»  » 


mieli  contro  Madia . 


prone  Scaramucce  . C.  Attilio  Serrano. 
■'  ^ io  Mancino  Appio  Claudio  p è- 

ma  iu  Maccd.  Q^Maraio  Filippo 

II. cLservilioCepionc. Si  riculaia  Pa- 
ce a perito.  Marzio  entra  in  Macedonia: 
Fugge Perico. Muore  Ennio  Poeta.  L- 
Emiuo  Paolo  II.  C.  Licinio OalTo. 
Allieto  Pretore cipugua  Scodia  nci.’Illi- 
rico,  e prède  il  Re  Gezio  confederato  di 
Perico  có  la  fami  gl.  Emilio  Paolo  vince 


ha,  trionfano  de'Galli , e Liguri,  Pruta 


Sottomette  i Dolopi 
procura  d' acquatati! 
Greci . 

l'etico  fcriice  Eumene 
ino: naudo da  Roma;(c 
ne  lamentano  i Roman, 


TER- 

SEO 


uL 
timo 
i\è  di 
Mace 
doma 
fàpa- 
icnta 
do  có 
Tro- 
fia. 


Si  divìde  la  Grecia  per 
la  guarà  còtto  Perico  ' 


Vittorie  in  Maccdon.di 


Emilio  Paolo  contro 
Perico , ch’è  menato  in 
trionfo  à Roma. 


Ré 
d'Egitto. 


TOLO- 
MEO Filo- 


JfllL 

Storia 

Giudaica 


Re 

Ciu. 


Cao 


Eiodo. 
to  ucci- 
de Sclcu 
co , e fa 
eguale 
il  <li  lui 
trattile 


in  oltag 


Eltln- 

zione 

del 

Re. 

gno 

diMa 

cedo. 


fio  a 
orna 
dalZio. 


Eliodoro,  *A* 

PrcfirtiodclJ \ ^ 

inetote,  ta-jRè  di  Siria111,  “ 
le  donomi-  flagellato 
nato  per  I dall  Auge- 
burla  , che  lo  nel  Tè- 
vuol  dire  pio  di  Ge- 
Jmuo  dijms  ' i ulal.GcsÙ, 

M*Ar*  , ilol.iafonfr. 

*-  d'Onia , 
iiv.  Pont, 
per  fimo* 
niadi  4oo. 


qual  codi, 
va  Cleopa- 
tra, a cui 
era  debito, 
re  delia  vi- 
ta, pache 
quella  ^ve- 
ra preteri- 
to fuo  i'ra- 
telIoTolo- 
mco  Fi  Cm 
có  più  gio- 
vine r.  jj. 
aiint. 


AN- 
TICHI. 

E pila- 
ne  ,o  I* 
lilurtre. 

Deme- 
trio fig. 

di  ScT- 

Icuco  ...  

inàdato  pópfl.  Lo- 
* nato  Roma 


Antioco 
piede  mol- 
te piazze.» 
in  Egitto 


Antloc. 

vàio.» 

Perfia,c 

vimuo. 

rc.AN- 
TIOC. 
V.detto 
Lupare 
re,  m. 


-n. C BC. 

tifo  da 

deme 

TRIO 

Sorcr.f. 
di  Se- 
leuco, 
che  r.  9- 
aani. 


no  gli  co- 
manda d* 
ufeir  dal 
Rcg.TOL- 
FI4>CON,o 
Pàzuto  re 
gna  col  fra 
cello  Filo- 
mcto  i.pcr 
opera  di 
PopilioLe- 
natc. 


Talenti  d' 
arg.  Procu- 
ra il  Paca- 
mi. Ohe  e 
ad  Ercole 
mTiio  joc 
Diagmcd* 
argenta 


Menelao  f. 
diGias.dci’ 
la  Tribù  di 
Beniamin  , 
fartoavi'ó. 
il  quale  cò- 
pta il  Pan- 
tif.  da  An- 
tioco Epi- 
fano  per 
jno.Talcu- 
ti  di  più 


da! 

fuo 

Po- 

polo 

pgt 

1*—» 

lua 

tem- 

pera 

tai. 

.il 

ii»-. 

v8z. 

del 

!*-» 

Car- 

ta—» 

nd- 


«■iic  I or  ago 
Gias.fcdc- 
porto  per- 
che nò  po- 
pagar 
quella  Mi- 
ma,ma  poi 

tim.Antic- 

co  profana 
il  Tempio, 
martirrzza 
Eleazaro  , 
& i Maca 
bei  . M ara- 
aa  iugge 
nelle  mon- 
tagne- 
GIUDA 
Maccabeo 
fuo  figlio , 
capo  de* 
Giudei  vi- 
CC  Antioco, 


puiihca  il 

Tempio. 


AI  elmo 
vi.  Pout. 


Crono».  Vnrv.  iti  3\  Coroni  Ili. 


A4.  Vi. 
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SESTA  ETÀ’  DEL  MONDO. 


Scoru 

Romana—» 


■ Lepido  . C Pompilio  Lcnatc.ll 


Aurei,  Orerte . uucnra_# 
, or’è  nuotato  C Janmo. 


idi  M.  Val*,  rio  M diala , e e.  fillio  J.onsi- 
p.  fior  lite  il  Poeta  EaCuvio  di  Brindili  . 
» 1 u!vi‘  Nobiliorer  T.  Am.ia,  fonoclctri 
Cai.  di  Gennaro  * dovt  aia  cortu. navali 


jriftnbilifce  leccjlè  m Spanni.  Ror- 
licani  . L.  Ltcjnio  Lucullo  , -4u!o 
a ^'bn»o.  Marcello  fottomcrtc  i Ccl 


qriatragucrrcggia  in  Spagna  • Sedizione 
» Macedonia,  Mai  lini  (la  vince  I Cartagine- 


L.  Marzio  Cenforinq,  _M. Manlio  Nipote 
^ndeifeo  in  Macedonia  viucei  Romani  ; < 
Viii.TtroinSpaana.^crzaguctta  Punica  ,o 
cmarmeft.CcnforiiKicfpiii'  laDtica,  Se  ab 
brucia  bFlottade^rtagiiuG . 

5p,  Poftumfo  .■dbiiHl.c  L.Calpiunio  Tifone. 

Muore  Malfinirtadipq.’an.-ìmiJcone  Rèdi 
Slnmidia  fi  dichiara  per  1 Romani  . Vitia- 
«v«ÌO^p*ipnavfrrc  Hmmano  . Nafee  Luci- 
Ilo  ilSatrrico.  Muore  fatene  il  Cenforc . F. 

Miu)rT5cero|a,  e M- Gjvuùo  Biutp,  Giu- 
ril'ratoAi'n’  famofi; 

P.  fcinrlio  ScfpiooIR-  - r . 

vi  ai  prafn . Scipione  In  africa  s'impadro-  Metello  gurreg. 
nifee  del  Porto  difettagli*  . VUiatrQ  i/l-»  pia  cótrociT^chei; 
5p*onavlncc  di  nuovo  il  Pretore  hligidio.  f,  vince  alle  Ter* 
E.roj  dèlio  Immillo,  L.Mwmtmo.  Scipione  mopiIc:  L M»m- 
fiiende,e  dirtincgr  farragine, e ne  trionfa-  jniovi  in^caja.c 
Mummia  trionfi  dcllM™»*  • UCKciad'ifaaMOicioadiic. 
forra  Provincia  Romana . e fon n porta  ad  un  ctScTlTcolla  falli 
l'rerorf , Q-Fabbio  Maffixno  Emiliano, e ghaw'ncciiia  Cor 
t-  OhP A»  Macino . Ixlio  vince  in  Spagnai ie;d©vc  da  varj  »«- 
Viri  irto  P.ibbio  Maflimo  vi  r i (tabi  I lice  lai  fi  di  meta  Ilo  lique 
difctplirù  Milit.MuImniotriooftdtCotno.  («tu  Inficine  nalce 
Srrslo  Sulpizfo  Cialba  , L.  Aurelio  Cotta.  jf  nicrallo;Corio- 

Fa  Miro  v incc  Vi:  laeto  ix  Spagna.  , vfid  - 


Storia 

Greci-» 


Rei  Rèdi  Rèd’l  Storia 
Pcrgl  Siria—»  Jìgut.'Giudaic. 


^rramvRèdi  Ca-Muo, 
pa doti* 'Scacci aro  « Eu 
da'  Regno  da  iti  a*  mene 
telloOiofcmopcr  At* 
opera  di  Demetr.  t.i|ó 
k>  riilabffifcono  i (Uq 
Romani.  frale! 

Cameade  Filofof,  rotc 
i.altri^robaiciat.;  del 
-Ctenrefì  a Roma.  Nipo 
*4 gai  e i de  Poeta  di  , te  r. 
Giudo jfiiolotbl'c-.  £1mUI 
irpatcttcoL 


Bacchili^ 
de  uccide. 
GlndaMae 
cabeo.c  fi 
pace  con 
G ionata . 

Alefsldro 
Baiala 
gnen  • a 
Demetrio, 
Se  cfpuena 
Antiochia 


Gli  -febei  fprcz, 
1460  i Romani. 
.dtirtatcoGramat- 
rico,  de  ^riliobulo 
Giudeo  Filof.  Pe- 

u patetico  . 


■>l>,{nCUuHloPu!nr-.  cjcccijio  Kfctcl-,1  GrccKoggcrati 

ln;V«ppio  trionfi  ■fcligW'.'  » »r°-  «‘Romiuji. 
f-ctJroMntllo.<-C^  rrtbin  Man.Ribellaf?  I 


aSiT.fco  iti  Mare».  lo  «iute  Merlilo  , e lo  mona  hi Irionfo  Cn. 
rrilioCepioiif  . Ò.  Pon-pco  .oPompiTo  Rufto-Viiunour 
Co  il  .Spasila  JaTuol.coofernlidl Ponjrro . Un faltof llmpn 
lupplito  hg.dl  folco,  twba  la  Micoì.  o vinto  da)  Ptct.r «bel. 
O Scivllk>Ccp.e  l.  I.clio  il  Sapicte.Cep.va  in  Sp.iei-Cii.Cal- 
nnriiio  Pilone  . M.  l'Spilio  Leratc  , clic  eoo  k.mt  ui/elieem.  tu 
Spa  Au.efo  pace  co'Numaiuini.M.EmiF.  Lepido  P.  Cornei. 
Ceca,  oScip.Nafìca  ,e  D.  Ginn.  Bruto  viikooo  i Spagli. C. 
Odili»  Mancino  , che  artedia  Numanza  con  filo  danno,  e fa  Fa- 
ce cou>! «mancini  t ipiov.it n dal  Senato  , che  fa  cotwcgnat  Ma.i» 
ci  no  l’Nu  ma  ut  ini . L-  Fur.  F’Ione  ,c  5clìo  .vr|Tl.  Serrano. 

Di  nrtc'vo  4*a(Tedia  N’nnuta  Sergio  Fulvio  Fiacco  .QOIpitm 
pilane  , che  va  in  Spagna , ove  fog*  iNoniarteiril* JneWdfodel 
M.  Etuaan  Sicilia,  Ove  fi  fa  la  guerra  Servile.  P.  CoihcIm»  Sci* 
pione  africano  . e G.  Fulvio  Fiacco.  Scip.cfp  Nunun/aC  .Mu- 
zio SCcVMa  , LCalgnrn.rii'one.  Tibet  10  Gracco  fi  ucc  ver  per 
l'orza  biLegge  ^giaria  . ’^ttalo  Rè  di  Ferratilo  falcia  ifuoi 
Star  ite  robbt  al  Popplo  Rom.  Sedizione  nella  <juac  7ibcno 
Grsaco  l ncéfo.  p.  Pompilio  leuate.P.  Rupilio.  La  Spagna 
è ridetta  in Pnovincil.P.  Licinio  CralTo,  L.  Va .-erto  Fiacco 
Craflt  parta  Irf  ^Cfia  ai  accogliere  U fu  cccIIì  o.»cd  Strilo.  ;uu  è. 
, vintoled  uteifoda  ./rilrun’co.tiyHo  di  rp»<  I H e ■ 
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Appio, oClittìfio  Pulcro,  M Per  penna  ; quelli  fpog/ia  A t idillico,  lo 
prende  in  Srrafonira.e  lo  manda  a Ron»;margli  muore  in  Pergamo. 
C,  Sempronio  Ttidfrano.M. Aqnilio  Ni  potè. Quello  avvelena  le  iòta, 
nc  per  vi  icereglr  Afìatici.Scipio  ie  Ninnammo  nel  fuo  (etto  (frango, 
lato  da'Gracchi.  C.  Lelio  Aio  amico  compone  il  I ibrò  Jr  Ami,irté, 
Cn.  Ortavio Nipote  T.  Annio  LuTcon Guerre  dc'Schiavi  io  Italia  . 

L.  Caflio  Longo,  L.  Cornelio  Cinna  . Perpenna.ac  Aqnilio  vincono  i 
Schiavi  In  Sicilia  , L.  Emilio  Lepido , L.  Aurelio  Orciìe, SI celebrano  i 
Giuochi  Secolari  per  la  IV.  volta  . 

M.  Planilo  Ipfefo.Sc  M Falvio  Flaceo.Gnerra  con  f GalllTranfalpini, 
5c  Allobrogi.  I Gracchi  tumultuano  per  la  Legge  Agraria. 

C-  Caffi  o Longino  .C.Selìio.o  DomirioC’Ivino/qucfti  fòeeorrei  Mai 
frg.cótro  ì Galli  allobrogi  .Edili,  & Sverni.  Muore  Polibio  di  Si.  3. 
Q^fccilio  Metello,  Q.  Qimtio  Flaminio  . Carracine  rtedifleara  , c ri- 
popolata di  Romani.  Meteflo  vince  i Corfarl  deTllole  Balearjdf . 
Cn.DomtziOjC.  FaumoStrabonc , Fazione  de'Gracehi.  Colonia  in  .dii 
in  Provcnj'ada  Seflio.  L.  Opimio,  e (>  Fabio  Ma  fi  no.Opimio  con- 
traila co 'Cacchi.  Sedizione  in  cui  C Gracco,  Fulvio,  ed  altri  fono 
ned li . Fabbro  trionfi  de’ Galli, c fociomctte  la  GaIJia  Nu  boq;fe  . 
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P.  Manlio  Nipote,  C.  Pjpirìo  Carbone  . Opimio  (tenta  per  eflcr  allo- 
luto  della  morte  de'Gracehi.  L-  Cccilio  Metello  Calvo,  (..Aurelio  Cor 
ca.Cajo  Mario rrib  comincia  a tumultuare.  Opimio  nudato  jn  africa 
contro  Giugurta,  per  vendicar  fa  morte  di  Icmpfale . 

M.  Porzio  Cacone,  Q;  Marzio, che  conduce  una  Co'onia  In  Narbona  . 

P. Cccilio  Metello.  Q-  Muzio  Scenda, rhc  trionfa  dc'Oalmati . 

O. Cecino  Gcta  ,Q_  Fabio  Maffimo  Ebumo . 

Mi  Cedilo  Metello,  M.  EmilioScauro.chc  trionfa  dc’Liguri . 

M.  ./fallo  Balbo  . C.  Porzio  Cacone  ch’i  vinto  In  Tracia . 

C.CeeiJio  Metello.Cu.  Papirio  Carbone.  IMccclli  trionfano  della  Tracia, 
e della  Sardegna  • Giugurtaiu  affrica  efpugna  Cura:  uccide  aderba* 
!e  : vuol  corrompere  i Rimani  col  Aio  oro.  I Cimbri , e 7'cutoni  per  ia 
prima  volta  padano  in  Italia  . M.  Livio  Drufo,eC.  Calpurnio  Pilone 


Livio  trionfa  dcTtaci  di  la  dal  Danubio  . 

P. Cornclio  Scipione  Nalica,  L.  Calpurnio  Bcdia.al  quale  t'ordina  di 
far  la  guerra  in  Africa  a Giugurta  , per  (adì  lui  crudeltà  verlb  i prof- 
fimit  mà  egli  vince  i Romani  col  Cuootq . 

Spurio Poitumio  Albino  , 6cQ^oM.  Minaccio  Ruffo. Giiigorta  col 
fuo oro  corrompi  Albino ,«t  alrriRomani.chc  gli  fino  male  la  guerra. 

Q. Ccdlio Metello  Nuinidlco,  M. Stilano.  Metello rince Giugurta 
Stilano rilpigne  i Cimbri,  c Temoni . 

Sergio  Sulptzio  Galba  , M.  Emilio Scauro . Metello  fcaccia  Giugurta 
dal  a Numidia.  Scauroèvinto,ed  scafo  da'Cimbti , 

L.  CafHo  Longino,  C.  Mario , clic  polla  in  Africa,  evince  Giugurta;  lo 


prende  prigione  per  la  perfìdia  di  BoccoRtdi  Mauritania  : Odia  è 
vinto  da'TigUrihlf 

(ÌServtlioCepiotie.C.  Jlttilio Serrano  ; I Cimbri, e Teutoni , rotto 
SiDano&c.ncluGallia.acrernrcono  iRom.NafconoCiccró..e  Pomp. 
(^Rutili?  Ruffo,  C.  Manlio,  che  fìnifee  'a  guerra  in  Africa:  ICau- 
foli  fon  vinti da'Cùnbrl  e Teutoni  dai  Rodano. 

C.  Mario  ILC.  Flavio  Fimbria  » Mario  trionfa  di  Giugurta  ,c  G pre- 
para alla  atterra  contro  I Cimbri.  -llV 

CiMarioIII. L.  Aurelio Orcfrc . I Cimbri rifpitui in Spagnada' Gel* 
tibcri  lipadano  in  Galli*  per  venir  in  Italia . 

C.  Mario  111  I.  L.  LutatioCatulo.  Marlodà  la  rotta  a’T4iiro«»&  Am. 
broni  ail'Aiz  in  Provenza, c nc  uccide  200000., oltre  80000. fatti  fchia. 
vLCatnlo  i n Italia  i’opponc  a'Cimbri , ma  negligentemente 
C.  Mario  V.  M.  Aquifio.  Mario  vince  i Cimbri  in  Vercelli:  ne  trion- 
fano Matio. e Cattilo.  Aquilìo  termina  la  guerra  de*  Schiavi  in  Sicilia. 
Atfuleo  Saturnino  Tribuno  del  Popo'o  uomo  fediziofo . •• 

Calarlo  Vi.  Valerlo  Fiacco.  Metello  il  Numi  dico,  efil/aco  . 
Saturnino, e altri  fcdtziort  licci  fi.  Aquilio  confcgnifce  il  piccolo  Cton- 
io della  guerra  fervile  . Na fai  Giulio  Celare  . 

Mi  Antonio,  Aulo  Portumio  Albino.  Mercllo  richiamato  d'elilio, on- 
de Mario  v^jn  Afa  , efemina  i motivi  di  Guerra  contro  Mitridate  . 
Dolabclla  trionfa  de*  Porte* beli  .Q^Ceeilio  Metello  Pio,e  T.  DiHio 
gucrrcggiaoo  felicemente  in  Tracia. e Spagna. 


Cn. Cornelio  Lcotulo,  P.  o C.  Siclnio  Cralhi,  clic  trionfa  dcTorto- 
ghefi.  Ccnfura  dì  M.  Antonio  ,c  L.  Valerio  Fiacco  / 1 Maghi 4 cdtrc- 

Sni  Scacciati  da  Roma . 

1.  Domi* lo  F.nobarbo,  C.  CalTio  Longo,  Tolomeo  Appionr,  fratel- 
lo baflardo  di  Tolomeo  Lamio,  e Re  di  Cirene  io  Africa,  morendo 
lato  a i l fuo  Regno  al  pop.  Romana  . 

P.  PicinioCralTo.Sc  QT1  tizio  Scovolo /ano  ttna  Legge, motivo  digne. 
C.  Cccilio  Caldo,  8c  C.  Domizio  Lnobarbo. Flocco  Pretore  in  Spagna 
placa  una  (edizione.  Siila  rimene  Anarazronrl  regno  drCapadocia  a. 
difpctto  di  Mitti.-face.C. Valerio  Fiacco  , eM.  Ennenio  Nipote. pjRu- 


tilio  condanoaro  a torto . 

C.Clau-lio  Mero  , c M.  rcrpenno.-Cenfuta  di  Cn.  Domizio  E no  bar- 
bo, di  L.Oaflo,chc  fon difeordi . CralTo  fciccfa  da  Roma  i Rertotici . 
P.oL.  Marzio  Filippo,  Serto  Giulio  Cfcfarc.Guerr  a Maidica  ,ofócrale 
mtraprefa  da  più  popoli  d’Italia,  a*  quali  era  negato  il  ju<  di  Clttadi. 
nanza , I Romani  nccifi  in  Afcoli  con  ScrrilioProconfole . 

L/ Giulio  Cefarc  , C.  Rutilio Lupo  , il  qnale  è rifpfnro  a!  Gang  alio  fai 
da  Sociali.  t.  Porzio  Catone,  c Cn.  Pompelo  frrabone.fi  feguna^»  Lj 
la  guerra  Sociale  con  varia  forte  .alla  quale  Pompeo  mette  fine 
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L.  Co:  nei  io  Siila,  Qj’ompeoRufio.  Si  dichiara  la  guerra  a Muniate  Re 
d*  Armenia,  vincitotc  deh’ Alia  mmoic , e della  Grecia  , contro  *1  quale  ca 
mandato  Siila.  Sulpitio  Trib.dcJ  popolo  , ùLgato  da  Cajo  Mario , Iota 
richiamar,  e là  elegger  Mano  per  luolucceilorc.  Siila  ritorna  a Roma,ovc 
uccide  vari  Cittadini  con  Salpino . Fugge  Mario  nelle  paludi  di  Mimuruo 
al  Garìgliano , ove  fi  nalcondc . E'  Icopcrco.c  confcgtuto  al  Carnefice  , ma 
ali  (cappa  » fi  fai  va  in  Africa,  e fi  ricovera  nelle  rovine  di  Cartagine . Pan. 
peo  Rutfb  Confolc  ucciOi  dall’  fclcrcitu . Mondare  iu  tanto  vince  i Ro 

mani,  eli  £à  trucidare  in  un  giorno  per  tutt'ifuoi  Reami. 

L.  Cornelio  CinnS.Cu.  Ottavio  Fiacco.  Còma  come  feditolo  vien  dcpr  fic, 
dal  Collega  - gli  vien  (arrogato  L.  Cornelio  Menila.  Mario  conpiunro 
con  Ciunaefpugna  Roma  , ove  comincile  gtan  ctudcltadi . Siila  «tane© 

gnericgia  contio  Mitridate  in  Grecia  . 

L.  Or  nel  io  Cima  II.  C Mario  VII.  che  muore  di  crapula  ; e Valerio  Fiac- 
co pollo  in  fuo  luogo,  il  quale  è mandato  contro  Mitridate , e Fimbria  lat- 
to Ko  Tenente.  Siila  cip.  Atene.  Fimbria  uccide  fiacco,  e vince  Mitr  idaic. 
L Cornelio  Cinna  III.  Cu.  Papirio  Carbone  .Crudeltà  di  Ciana  coatro 
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Romani  .Siila  vince  Archelao  fig.  di  Mitridate,  e fi  pace  con  lui.  VàaKo- 
’nu,ov’  è t ratraro  da  nemico. 

LCot  nelio  Ciana  iv.Cn.  Papirfo  Carbone.  Guerra  civile  m Alia  tra  Fim- 
bria, e SiIIa,chc  de  vaila  l’ACa  Minore;  e ritornando  inRomagli  li  oppone 
Ciana,  il  quale  è uccifoda’fuoi . ... 

L.  Scipmnc  Aliatico,  C.  Noi  h ano  Fiacco  . Sili*  ritorna  armato  in  Italia  , 
vince  Naibano  in  Canofa . Fugge  Scipione  luMarfcglàa.  Si  ingiungono  a 
Mar  cello.  Me  te  Ùo  l’io,  Pompeo , e Cctcgo  .Son  dichiarati  nemici  della-* 

Patria.  Scrtocio  (ugge  in  Spagna.  , 

Cn.  Pa  p i rio  Carbone  III,  e CT  Mai  10  Gratulano  figlio  3 doti  ivo  di  C.  Ma- ! clcopa- 
xio.il  quale  è vinto  da  Sillabi  Segni,  £ aiìcdiato  in  Palali  ina,ovc  'ammat-Jera  lig.  1 Sirjlidà 
xa  . Dair.alippo  Pletore  di  Roma  fa  trucidar  la  nobiltà  aderente  a Siila , di  Latu  ""  - TT 
che  viene  aRoma  dopo  aver  vinto  i Sanniti,  e CarixiuciuCiiiulì,  il  quale  --  - • 
tur  et  in  Africa . Siila  li  trucidar  1 iood.  cittadini  , proicnvc  1 tuoi  nani» 
ci  • fi  fa  croie  Dcttarorc .-  mette  fine  alla  gn-rracivilc  * trionfa  d<  Mitri  da- 

u-nforma  le  Leggi  : riempie  il  Seuato  , da  .irtaiinahia  - dichiarai  Tri- 

ounidel  Popolo  «valili  impieghi.  Nafte)  P. Terenzio V arrunc in  Narbo-  dio  ba-  | 
naM.  Tullio Sillio  Dccula,  Cn.  Orlili©  Doiabcl ia . Murcria  allatta  Mirri-  :ì  «do  t 
d ate  in  Alia.dal  quale  e rotto . C.  Pompeo  iry>.:fa  '.dcU’Africa . Siila  gli  dà!  di  Latu  t 

il  nome  di  grande.  Cicerone  pronunzi  « la  fua  1.  l'i-1'— ■-  ■ Irò  r.  14  - 

HI.Ì1U 
Egitto  • 


iifriucllo 
inBerca.*, 
ò orcio  da 
Mitridate 
Re  de’Par- 
tt,c  muore 'Gianneo 
in  Pi  igio-  h 1 appai- 
ne. Lab ura  tifica  co 
reità  a fi-  ifuoi 


con  -4rc- 
«Réde-. 
gli^drabi 


L.  Cornelio  Fattilo  IL  e Q.Qcilio  MctelÌo,ch’  è mandato  in  Spagna  con-; 
tioSerrorio.  Cicerone  diftude  Scfto^Rofcio  acculato  d aver  uccuoil 


VI 

Chao- 
tl.pru 
dente 
e ma- 

a8’ 

ficot. 

ij.5. 


dre:  Alckrpia de  Medico  famoiom  Grecia  . 

n.SÀvlHolbnirico»  Appio  Claudio  Pulceo.  Siila  dcponc  la  Dettatura 
ritira  a Clima,  ove  muore  l*a  nno  feguente . Cicerone  va  in  Arene  . Serto- 
no  Vi  mantiene  in  Por  total  lo  contro  gli  Elerciti  Romani . 
il.  inulio  Lepido , Q^Caculo  Luta  zio.  Scrtorio  prolunga  la  guerra  con- 

M°  fimifio^epldó  Scanro  , Decio  Ciunio  Bruto, che  fanno  uni  guerra  civ» 
lei  mi  fi  oppongono  Cauti© . e Tompco . Lepido  fugge  in  Sardegna.-ove 
muore.  Bruto  cuccifoa  tradimento, da  Pompeo, clic  vaio  Spagnai  guu- 
tc-Riii  contro  Scrtorio , e Petpeona;ma  è vinto  à Lauron  a.  Domino  trion- 
fa J al  a Macedonia  ribellata, 

Cirtjuavi©  Cofeone  nipote,  e C.Scrtoomo  Cutiooe.il  1.  vnicc  1 Dalmati , 
Àt  cfèunoa  Saloni;  il  li.  vince  1 DardanilhTracia.Varj  Combattimenti  10 
Spigo,  ira  Pompro.  cScnoiio.  L.O«avig  , e C.  Aurelio  C«i,.  Noto- 
Re  di  Bitinta , muorendo,  iltituilcc  il  Top.  Rom.  aio  Erede . Servino 
vince  gl'  Hauti.  M.  Antonio  nul  trattato  da'.Cretcnfi.  Scrtorio  viucc  piu 

lo , e M.  Aurelio  Corta  Sertorio  ,e  Mtrtidare  confedera- 
ti'^per  la  comune  difrfa  . I Pirati  moldlano  i Romani.  Cotta  vinto,  8cal- 
fc  di  ito  in  Cliico  di  Bitinia  da  Mirndatc  ■ Scitorio  li  tende  formidabile . 
r,  rert-fttiÒLiùuiió  Varane  , e CXalfio  Vario.  Mitridate  alledia  Cuu-o 
con looooo Domini. Lucullo  gli  la  levar  l’afledlo,  e lo  la  fuggire  nel  Poma 
Scrtorio  è ucciloinSpagna  da  Pctpcna.il  quale  è uccifo  da  Pompeo, eoe  pa 

dfìea^ucl  Regno  • Gucrta  Sctvilciu  Italia  molla  da  Spartaco, che  vince  3. 

,e,  pGello pnMtcola,  e Cn.  Cornei.  Lcnrulo . C.  Curio  trionfa  dc’Dazdani 
* Spartaco  vince  i.  volte  1 GonJoD . L.  Lise Alilo  debbclla  molte  Otta  in  Afra, 
dii  Cn  AufidioOrefte,  P.Coroclio  LcntuIoSura.  L.  Lucullovincea.  volte  . 

’ 1 Mitridate, che  fogge  lArracnia  dal  gencroTig.anc.ovc  lofeguira  Luculio, 
che  dcbel’al  •Armenia,  & cfpugnaTisranc , in  tanto  che  Triganc  aHcdia 


Jk  Cal- 
da irg. 

* Giu- 
dea 9.  au. 
Dopo  la 

moitC-J 
dei  Mari* 
to  -iFcf- 
lamiro 
Glàuco  , 
r là  il  fi- 
giio  Irci 
gran  Sa. 
cadute. 


Teoioroaidc  nel  la  Giudea  ; ma  litornatortcuperaiiuoiSrati.MarcoLu- 
cullo  trionfa  de’ Beili,  e Traci.  Licinio  Ci  allo , e Pompeo  diitruggono 
i Gladiatori ,c  1 Schiavile  Spuiraco  loro  capo  muore  mbatragiia. 
Cn.Pmnpco  Magno,  e M.  Licinio  Caffo.  Appio  Claudio  entra  in^n- 
tiochia  jcdichiaralaguctra  a Tigranc . Lucullo  molatagli ulurar;dcl- 

L «Caduta rilìabilita . dcefcnc accufa  Vcrrcodl peculato . Nafee  Virgilio 
Poeta  Latino  in  Mantova  a*i  j.GugyMuoreLoctezio.P.Ortenlio  Orato.c  . 
Q.  Cccilio  Metello  eretico  che  Vince  i Piloti  di  CrcraOuiniio  tatui©  de. 
dka  il  Tempio  di  Giove  Capitolino , 10  cul  i Cordoli  fagnficavaoo  ik{  di. 
che  pigliavano  ia  veftc  Conlol.I  Gener.  deU*^rmatc,  e gli  Imperar., vi  ap- 
pendevano i Voti  prima  di  partire  contro*  Nenikij  e riportata  qualche 
viti,  vi  entravano  Trionfami . Vi  fi  convocava  il  Senato  per  afiari  impor- 
tanti beerete  vi  confervano  a.Coioued  oro.l'una  confac.  àGrov.Capit. 
da'Galli , l’altra  mandata  da  Cartag.  per  («licitar  iRom.daUa  |in.  ripor- 
tate. de’Saniti . Ciccione  latto  Edile  Cutulc , 


4643-  Ti- 


ijà. 


Ircano  li 

r.  mCiu- 
dia  men- 
ta la  ma- 
die , a I 
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L.  Ci- 
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lo  Cidontain  Creta  .Lucullo  crea  Rè  di  Cilicia  Antioco  XHl.  detto  l' Aliaticeli. d‘ 
Antioco  Pio.  M.  Calpurmo Pilone,  M.  AcilioGlabrione.  Min  i lare  vince  Triario 
Tenente  di  Lucol  lo,  e rientra  m portello  Jel  regno.  Pompeo  vince  I Pirati  in  mare, 
M.  Annro,  o Eniilio  Se  L. Manlio  Torquato  ,o  L.Volcazio.  Tullio  Cicerone  Preto- 
re fa  l'Orazione  per  la  Leege del  Tubano  Manilio,  che  comettcva  Pompeo , per  far 
ai:,  . t: .ta.,-.  i. 


Iaj  onde  t'ammazza,  cl  figlio  fa  pace  con  Tigrane.cbe  gli  cede  ù Capai ocia . AlelTiMI.  Ariftobolofcar 

L.  Aurelio  Cotta  II.  L.  Manlio  Torquato.  Nafee  il  Poeta  OrauaMitri  late  uccide  il  è fcacc.  d’  cu  Iremo,  e re 

figlio  Xifaro.  Pompeo  vince  gf'Iberi  ,8e  Albanefi  , ordina  le  cofe  della  Siria . Egitto  , e gna}.,m.  e ?.m. 

L- Giulio  Cefare,  e C.  Marzio  Figu!o.Tigrane  fi  lega  co'Parti.Congiiitadf  Carlina.  muore  in  Ponprofoné- 

M.  TullioCtccro,*e* e C- Antonio  nipote.  Cicerone  fcuopre  la  congiura  li  CatHlna,  Tiro.  rcg.  taenerra  tra  li 
e fu  morite  di  Ini  compagni, Letuulo.  Cerego,  Statilin  , 3cc.  C.  Antonio  perfesurta-a  Tolomeo  \ z.frareHl  per  1- 
Catilina  , lo  vince  , e ammazza  in  Tofcana  » palla  poi  In  Macedonia ,ma  è vinro  da*  Dronifio,  debolirlitfratS- 
Dlrdanir  Scauro  debella  Areta  Rè  degli  Arabi,  e (prende  tributai  io.  C*)o  Celar  c_*  detco-  Auvto  Pompeo  ri- 
Pretore Orbano t nafee Otta»ianofuo nipote , che  fd  poi  l’Imperatore  Augnilo.  lete  figlio  duce  la  Siria  in 
D.  Giunro  Stilano  , e L.  Licinio  Murena  i Metello  trionfa  de' Cretcolì  ,c  Pompeo  de’  bartardo  Provincia  Ro- 
dici Pirati  Licinlodi  Mitridate, rigranc, Se  AriltoboIaM.  Papirio.o  M-Calpurnio  Pifonc,  il  Laturo.  ina  uà , e iafda 

Ai  Inli,  r-  tri-,,.  I,  4 . i I * i C>  « tu,  ri-t/m*  a 1 a.if  irt, *1  I 


M.  Valerio  Meflàla  » Pompeo  ritorna  in  Italia  ,c  trionfa  dell' Alia,  fabricaun  teano:  al  Antioco  zi  ni 

cd  altri  cieficj'Clod  io  chiamato  in  giu  litio  per  aver  profanato  II  Tempio  della  Suo-  Ila  Cornane»  ij 

na  Dea.  Guerra  contro  gli  Allobrogi  terminata  da  C.  Pomptino.C.  Giulio 'Cefare  col  titolo  diRc-, 

|vàin  Portogallo.  e nel  Joqt.efp. 

4 < >94  Q,  Cedilo  Metello  Celerò',  e L.Afram'o.  Lucul  lo  , Pompeo  , e Metello  gareggiano  Gerufalemmr 

per  Tautoticè i P.  Clodio  ambifee  il  Tribunato,  c Giulio  Cefare  il  Conlolato.  mena  Arirtobo 

lo  a Roma, eia  1 

i*o,i  4yj  C.  Giulio  Cefare  , e M.Calpurnlo  Bibulo.  Cefare  s’afFatica  per  l'Imperio:  Spofa_*  fciail  Saccrdo- 

Calpurnia  Figlia  di  Tifone,  marita  la  figlia  coti  Pompeo:  imprigiona  Catone  ,epoi  *1  ad  Ticino, 

lo  manda  Pletore  in  Cipio , facendoli  dare  il  governo  della  ualfia  Cifalpinattrjva-  Antip**'*'  ,-,M 

glia  con  Clodio  nemico  di  Cicerone. mcu  n 

1 696  L.  Calpurnio  Pilone  Ccfonino,8c  A.Gabinio  Paolo,  P.CIaudio  Trib.dcl  popolo,  itra  Aulete  ag-  credito  ap 
I pazza  Cicerone  ; lo  fà  mandar'  in  * elilio  incrudelilce  contro  Tolomeo  Rè  di  Cipro  , gravando  Prc"°  i Guida, 
i multa  k Pompeo.  Giulio  Cefare  comincia  la  guerra  delle  Gallie . Vince!  Sviziai  popolo!  Alcfl.in.lro  ng.j 


falla  Sanna  , V A no  villo  , Rè  di  Germania. 


I d'Arirtobolo  . 


ì ^97  ?.  Cornelio  Lenculo  Spinterio  .Q_CecIlio  Metello  Nip.che  richiamano  Cicerone  d'  fi  trtbncolt.urk,.IaGiu.Iea 
elìlio.Clodk»  fa  fedezione, e ferifccMilone  amico  di  Cicerone.  Cefare  vince  i popoli  a’ Romani  feacciafl  zio 
4 della  Galli*  Belgica . e'1  fu«»  Tcmc.ùc  !a  Brettagna.  Cn. Cornelio  Lcntulo  Marcel-  JfcjaiatoJffin^h!  vi  è, 
lino, e L.  Marzio  Filippo.  Catone  ordina  le  cole  di  Cipro, d’onde  ri  portai  Roma  r.  è Berenice reftituitodaGa 
Talenti 'ticufa  la  Pretura  permodcltia  . Cefare  fogniti  adomar  la  Gallia,  oFran-  fua  f.i.^.5J°*n®  Pretore  di 
rij.vienc  in  Italia/cracta  in  Lucca  con  Pompeo,  c Crallb  per  opprimere  la  Rcpublicai  la  rnarrra-|S,r,a*  Atiilobo. 
Cn.  Pompeo  Magno  IL  , e M.  Licinio  CralTo  IT.fi  dà  II  governo  della  Spagna  a Porri-  no  ad  unSii*°  lappato  da 
pco  , la  Gallia  aCcfare , eia  Siria  a Crailo.chc  fucini!  la  guerra  con  male  augurio  a'  rofcdizlo-!R?n’a>Dirba  1:1 
Parti.-  Pompeo  dedica  il  fuo  Teatro  / Cefare  parta  il  Reno;  vince  i Germani , e poi  fs  » poi  adì  Giudea: ma  v'é 


Parti.-  Pompeo  dedica  il  fuo  Teatro  / Cefare  parta  il  Reno:  vince  i Germani , e pol|fCje  poi  adì  Giudea; ma  vi? 

rrta  ri  primo  dc’Ro.nani  in  Inghilterra.  | Archelao  . tintelo  4a  Ga- 

Domizio  Enoharbo  ,ed  Appio  Clami  ie.Ponriuo  trionfi»  degli  Allobrogi .-  Gabino  fistio  del|b'IK>*fh*  clpu 
Prt  rncc  di  Siria  accufato  di  facrilegio,  e di  peculato  è mandato  inefillo . Oarto  parta  di  co- l"taaGcrufalcm- 
l’ Entrate  . ma  in  Pò-  ™;c.  ' 

Celare  parta  ainuovo  in  Inghilterra . Ribellione  nella  Gallia . co  . Aulete  Tcfon  dclTcm 

3 ?ot  Cn.  Domlzio  Calvino,  cM.  Valerio  Meflala.Tiirbolenze  In  Roma.Crarto  tradirò  4a  riabilito  p'o.Gabmo  ri- 
* Artabafa  Rè  d’ Ai  menia, di  la  battaglia  a' Parci  in  Carro,  ov'c  vinto, ed  ucciTo.  Cefare  <ja  Gabrio  dabililce  Irca 
riceve  i.  Legioni  da  Pompeo,  e cori  queAo  placa  le  dedizioni  in  Gallia  • tì  un  pome  uccide  Bc.  -1? ,le*  Sacado- 
f\il  Reno.  tcnice . • 

— Cn.  Pompeo  Magno  II.  folo  Confale  III,  prende  poi  perCollegaQ^MetellofuoStto-  __ 

cero  Cartio  i col  refiduo  dell*  efeteito  di  Cralìo  rclìilc  a*  Partl,deva:iaudo  la  Siria.  P-  Muo.'e7'ol* 

Clodio  è uccifo  in  Roma  in  una  fedizione  da  Milorrc.  Cicerone  ledilende  male  -on-  Aulete.ìa- 

à.  ..  vi..r..i;.  r'.r,—  ir — r., r- •’  ■ 


devilo  efilìo  in  Mai  Ics!  ia.Cc  lare  vince  inGallia  Vercingentorigc'.efpug.Gergovia,  fidando  ri; 
Avarlco,  ScAlertia.c  riduce  tutta  laGallia  in  Provincia.  regima' fi- 

re».»  70?  Servilio  Snlpìzio  Ruffo  , e M.  Claudio  Marcello; CaiTio  in  Siria  vince  Arface  , Capo  gli  rolo- 
de’Parti  .Cicerone  vi  Proconfole  in  Ciliciat  Cacone  perdler  troppo  buono  nonor-  mcoDioni 
tiene  il  Confuiato.  Labieno  Tenente  d i Cefare  in Gallia  cfpugnaUfsclla  . rto.eCEo- 

1 704  P.  Emilio  Paulo, e C.  Claudio  Marcello  nemici  di  Cefare  , il  quale  con  denari corrA-  par.laqtia. 
pe  Emilio,  e Silfio  Trib.  del  Popolo.  Cefare  conquida  totalmente  la  Gallili  macchi-  ìe  èdilcac- 

u d -j:. 1 • 


na  contro  la  Repub.  ICenfori  Ap.Claudio,c  L. Tifone  cótano  «♦oooo.Capi  di  Cirrad.  data  dal  Arirtobnlopar 
? 70?  CCIauflio  Marcello, e L.  Cornelio  Lentulo. Guerra  civile  tra  Cefare  Pompeo . Ce-  fratello  ria  Ir  di  Pópeo. 

fare  parta  il  fiume  Rubicon,  efpugna  Rimini  , è dichiarato  nemico  delia  Republica.  To*ou»eo  Rèdi 

Labieno  fuoTcnente  fi  rende  a Pompco.Ccfare  efpuena  molte  Citti.Fuggono  1 Con.  Dionifi o ÌCin .1 

foli  co»  Pompeo  in  Macedonia .-  Ce  (arcs’in  padroni  Ice  di Ronia.c  dclJ'Erar/oralledia  fa  uccider  J ■*] 


jtalledia  fa  uccider! 


Marfeglia , VI  in  Spagna  , ove  vince  Afiranio  , e Peciejo  Tenenti  di  Pompeo  / efpu*  Pompeo; 
gna  Nlarfcgliairitornà  in  Roma, ove  fi  fa  eleggete  Dettatore. turione  oppreffo  in  Afri,  vuol  farcii 
ca  dal  Ré  Giuba  .Dolabclla  , e Antonio  amici  di  Cefare  Dipinti  in  Grecia  . medefimo.  visi 

4 706  c.Ginlio Cefare  H.  & P.Serviiio  Vada  llaurico. Celare  palla  inEpiro .-  èrifpinto  iiu*  a Cefcr<_»  Yva- 

Durazzo.  vince  Pópeo  alla  GIORNATA  di  FARSAGLlA.Fugge  Pompeo  in  Egitto,  cb:  gii  refi  ti  di- 

dove  è ammazzato  . Qui  comincia  l’Era  Antiochena  J Orbofcittc  in  Egitto  . Moti  in  fte  .Titucia  minu 

Italia . QttarTA  MONARCHIA  DE'ROMANI . la  di  lui  , ifee-» 

707  Q;,Fut io  Caletto,  P.  Vat imo. cefare  di  nuovo  Dettatore  pericola  in  Egitto/  parta  nel-  fiotta, e la.  Cefare có  lefne 
ì’Afia  minore  .dove  vince  Farnacc  .figlio  di  Mitridate  in  Ponto,  và  in  Roma  . Bilioteca  fcimz  il  ledei 

1 7o*  C.  Giulio  Calare  III.  e M.  Emilio  Lepido.  Cefare  Dettatore  III.  parta  in  Africa, ore  d’  AlclTan-  Pont,  ad  Re- 
vince ifeguaci  di  Pompeo  col  Rè  Gioba.Catone  t'ammazza  da  fe  «erto»  Cefarenrorna  dria.  Tol.  Ircano , gno, 
io  Roma.-trionfade’Galli,  dell’Egitto,  di  Farnace,  e di  Giuba  : emenda  ilCalcndatio:  Dionifio  %’  eh’  else-  t.6.à. 
fi  & il  cerifo,  ove  fi  contano  fidamente  ijoooo.capl  de’abirami . anneea.Cc  do  ftupi- 

4 709  C.  Giulio  Celare  Confole,  e Dettatore  iv.  StM.  LcpiJo  IL  Cefare  palla  In  Spagnaio,  farenrrg.  do.Ialcia 
ve  vince  In  Manda  figli  di  Pompeo;  il  maggiore  vi  è uccifo  eoo  Labicno.e  Vacoue;  la  di  lui  lo-  il  govcr. 

4 710  Hallo  turba  la  Siria . cella  Clco  noaAn-1 

C.  Giulio  Celare  Confole,  e Dettatore  V.conM.  Antonio.  Bruto,  c Cartio  con  altri  patra.el’al  tip./uml 
congiurati  trucidano  Celare  nel  Senato;  onde  feguono  molte  tot  bolenzeichi  in  favo-  tra  fnrella  che  il  ti- 1 
re  della  Republica  , c chi  per  Ottaviano  nipote  adottato  da  Cefare  . Ricomincia  la  Arfiuocmj  colo  dii' 
guerra  civile  . Dolabclla  uccide  Trcbonio  io  Gallia.  da  a Roma  Rè.  J 


Vi- 
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CVibto  P*ufa,3£  A.  Irzto,M.  Anconiodichiarato  nemico, è vinto  in  Modena  da'a.Có- 
fo.t.che  vi  muojono  , e iella  Ottaviano  Celare  pati rone dell’Efere ito  Romano.S'a 
SiuiUcon  Antonio^  cor.  Lepido  facendo  il  TRIUMVIRATO  per  governar  efli  k 
la  Republica.  Proferivo*)  molti  Cittadini dc’quali  fanno  un  orrenda  rtraggettra 
jli  alt;  i fon  trucidati  Cirerooe.Bruto, Lucio  paolo  &c  Ottaviano  fi  ft  Coniale,  per 
orza.  Bruto,  c (aifio proferirti  fi  ritirano  in  Afia , e in  Grecia  con  molti  altri.  Calilo 
s’impadronilce della  Siria.  NafceOvidio.  Lione  edificata , o riparata  da  L.  Mona* 
ciò  Planco . r.  I laurico  Vada  II.  e L-  Antonio  fratello  del  Triumviro . Otrav.  Celare, 
3c  Antonio  dividono  entrambi  l'Imperio , Antonio  hà  per  parrete  Regioni  Orienta- 
li, c Cefare  l’Occidente  con  Roma , rimanendo  l’Africa  a Lepido . Antonio  tribola  i 
(eguaci  di  Cafiio  arU'Afia  , c ne  cava  denari . Guerra  di  Perueia.Cn . Doinrzio  Calvi* 
no  il.e  C.  Afinio  Pollione.L.  Antonio  fi  rende  con  Perugia  ì Cefare  , che  fi  riconci- 
lia con  M.  Ancon.e  gli  dà  fua  Sorella  Ottavia  in  matrim.  M.  ,4nt.  và  in  Afia  per  far  la 
«erra  a’ Parti,  I quali  fon  vinti  dal  tuo  Tenente  Venti  fio . L.  Martin  Cent  orino , e 
Scilo  Pompeo  corfeggia  in  Sicilia . I Parti  vinti  di  nuovo . A 


gli  luecede  in  quella  guerra.  Antonio  fi  perde  nell'amore  di  C copatraRcf  ina  d’Egic-  Rè  dt'Gi«dei,eSama- 
co.  Agrippa  Ammiraglio  d’ Augnilo vince  il  giovane  Pompeo ne’Man di  Sicilia  ,c lo  «ani. 
e ibi  za  4 uggir  in  Alia  , ove  Antonio  lo  riconcilia  con  Orrav.  Celar:  . Scoglia  Lepf-  Gioleffb  fratello  d‘E- 
dodcITn  li  virato  ,c  dell*  Africa  . Sello  Pompeo  .e  L.  Cornigero,  l’ompco  volendo  rode  vini  uccifoda-v 
7*9  tumultuare,  èuccifo  in  MiJeto  , Ottavio  và  in  Afia  pei  fottrar  Antonio  da  Clcopa-  Antiogono,  il  quale 
tra  ; mali  férma  in  Atene;  e Antonio  perde  l'oocafìonc  di  vincere  i Parti . Muore-»  poi  èuccifoj&Erodc  * 
Salutfio  Illoiico.  M.  Antonio  II.  L.  Scribomo  Linone.  M.  Antonio  fila  guerra  ad  Ar-  col  Matrimonio  di  V 
tavafde  Rè  d’^rroenia.e  lo  prende  a!rradimcneo;  lofi  decapitare  ci  Aleilaudr.  C.  Ce-  Marianna,  rtlla  Rè  t* 
fare  Ottaviano  N.tL  Volcazio  Tulio  . Edilità  d'Agrippa  . M Antonio  fi  pace  co*  pacifico  deltaGiudea:  , 
Parti . Cn.  Domino  Enobarbo  , e L-Soiio.  Guerra  Civile  irà  Orrav.  Celare  ,cM.  el  pugna  GcrufalC-me  ; * 
Anc.Ottav.Cef.  Ili  M.  Meifala  Coi  bine.  Battaglia  N'avalcd’AZZIO  vinta  da  Celare  lliapaxza  il  popolo,  c ■ 
contro  M.  Antonio,  che  fogge  in  Egitto  coti  Cleoparra.  tic  cava  gran  denari]™ 


7*4  Orca»'.  Ccfar.I  V.  e M.  Licinio  Giallo . M.  Antonio  abbandona cos’ufcide  da  per  fe , c per  i Romani . 

Jcopatta  da  un  Afpido;  c così  s’rilinguc  il  Regno  d’Egitto  fi  fbt'.omctte  a Ccfaic  Analeo  creato  Ponte- 
■»*f  con  tatto  l’Oriente.  Cefare  Ottav.V.  Sello  ApuTcjo  > Celate  trionfa  delia  iPannonia,  ficc  , Erode  vince  gli 
Dalmazia  .Maccd.Egitto.Ccfare  ,&  Agrippa  Ccfori.CoIonia mandata  a Cartagine.  Atabi  ; Auguft©  Io 
Congiura  di  M.Lcpido  c Aiuta. Ccf.Ouav.VI.&  M.Acrippa  V/pfanioII.Cefarc  fabrica  conferma  Rè. 
fu  Talari  no  il  Tempio  d'Apollo  con  Por  i le»,  e Biblioteca  ••  confrica  eoo  Agrippa,  Erode  fa  morire  Ari- 
r Mecenate  di  ritenere  , olafciaie  l'Imperio. Cef.Ottav.  VII.  M.  Agrippa  Vipfan.lil.  itobolo  Pontefice  , 3f 
" “ * ‘ **  ‘ ' * — ••  Ircano,epoi  la  mo- 


glie propria  Marian- 
na f'incrudriifce  con- 
tro f fuoi  t fi  dà  al  a 
magnificcnza,fabbr<« 


cando  begli  cdificjm 
Gcru(ai.&  altre  Città: 
vi  fatarla  il  Tempio. 


C-  Cai  vifio  Sabino , e L.  Paffieno  Ruffo. 

C.  Cornelio  Lrntulo,cM.  Valerio  Mollai  ino.  Principia  I*  Indizione  Romana. 
Augnilo  XIIL  M.  PlauzioSilmuo.  Lucio  prende  la  Toga  virile  .Giulia  infame  per  la 
libidine. 

Cafo mandato  in  Oliente  contro  gli  Armeni, e Parti . S.  Gio»  Battila  promeiìo  a 
7-acraria  . Spofalizio  di  San  Giofcppe , con  la  B.  VERGINE  ■ 

Cornelio  Lcntulo.  L.  falpurmo  Pilone . Era  Volgale della nafeitadi  GESU’CRISTO- 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 

DEL  P.  M.  CORONELLI,  GENERALE  LXXVIII. 

Dopo  il  P-  San  Francefco , di  tutto  f Ordine  fin  Serafico  de'  Arinoti  Contentila li, 
Cofmo&rafo della Sereniffima  REPU BUCrt  DI  VENEZIA 

PARTE  II.  ■ ? j 

SETTIMA  ETA‘  DEL  MONDO. 


Dalla  Nafcita  di  CRISTO  Gn*  all'Anno  di  Grazia  M.  DCC. 


Storia  Sacra, 

& F.cc  le  fi  artica^. 


AL  1.  di  Gtnnajo  è drconcrio  CRI- 
STO N.  5.  e gilè  polio  il  nome  di 
GESÙ' , elicndo  nato  8. di  prima_j 
per  la  (alutc  del  Mondo :è  adorato  da'Ma- 
~i  / prcieiuato  ai  Tempro  > trafusaio  da  S. 
ìioicp.  in  Egri.  per  (alvatloda  Eroder, 
che  A rt;  aerge  di  14000.  Innocenti  Jslmtr. 
Irode-ca  le  in  una lunga , penosa , cd  incu- 
rabile mici  mici  in  calti go  della  lua  c picea  . 
Saturnino  eletto  Pretore,  oGov.  di  Siria. 

Nafte  in  Betfairla  StGìbtApoft  & Evang 


detto  ilTeo'ugo,  h.dis.  Ciac  il  Mar- 
che ripoto  nella  Cena  fopta  ’l  petto  del 
Sig.  da  cui  nella  Croce  gU  i raccom.  la  S. 
Vergine  : co  queiia-dimorain  Eftlo,do*e 
è fatto  Vefc.  Dopo  la  venuta  dello  5plr.S. 

Kiica  In  Alia  la  Fede  . Condanno  dt_* 
niv  *d  erte»  gcit  nell'  obo  boi  ente  . 
n*  elee  intiero  ; onde  è lifeg.  Ir»  Paimos: 
bri  Ter  ivc  l'ApoealilIc;  poi  il  Vangelo,  e 
le  Eptit-  Gli  Autosi  fon  difcoidi  della 


.,E 


lui  morte.  7**cr«'t  ,L*ib.  Y*>m.  i.Gir.  S 
Inn.i.  Efrif.  S. aw  C<  U.  tn.PelU,  P*rm. 
Erode  uccide  Aiitolx  dt  AJcHand.  (t*o' h 
.li  , pcichèi’  degno (ucccda.id  Aucipacio 


lag.  ma  poi  pentito  uccide  pure  Ami 
. Crcfcc  I ’ i niéi  reità  d 'Erode , 8c  è di  va. 


rato  da  infiniti  de’  vermi , generati  nelle 
patti  fue  fccrrtc . " C 

Muore  miiciamfee.  Erode  .GU  fuceedc 
Archelao.  Ritorna  Crtilod’  Egitto,  Se  abi- 
ta in  Nazaret  fimo  a'  $a  ao-  Qjinno  nume- 
ra , c ftima  la  Giudea . Giuda  di  Galilea  gli 
fi  opponete  forma  b Vita  dc’Zclaton^ct. 
ti  AdtifiniT^uiriooucpuueii  Pone.  Gioa- 
far,  e ^li  ioltMuifce  Anatro j o ^fnna.fuoc. 
di  Caia.  Confermala  Galilea  ad  Eroder 
Antipa.e  la Tiaconiudca Filippo . 

Antipa  fabbrica  S-fori ,e.»d  tifeede. 
Ambibucco  Prefide  di  Giudea. 

GESÙ 'C.  di  11.  a a.  è trovato  nel  Tem 
pio  pct  la  fella  di  Pafqtu  , deputando  Co* 
Dottori. 

Indi  ritornato  con  la  B.V.«S.  Giufcppc, 
vive  loro  Soggetto. 

Ccfare  .da'  cui  fono  foggiogati . 

Annio  Rufo  111.  Govcrn.  dcllaGmdea— # 


lec.Titin. , & il  IV.  Ccc.  Giofcf.  fuceedc.» 
ad  Ambimo . Il  fuo  Governo  ì riguarde 
volc  per  la  morte  di  Augu  ilo.  Gi-»y*/.  1. 18.«. 
3.  Tiri».  Cr.  Sac.  c.  43.  p.  jC 


Valerio  Grato, farto Prefide  della  Giu- 
dea . A nano  gran  Pontefice  vien  deporto  . 
Grato  elegge  in  l'un  luogo  Ifmacl  .figlio  di 
Fabbi  . Eleazaro  figli  od’Anano.c  poi  Si- 
mon figlio  di  Cabrich  gov.i. .anno  penino. 
Archelao  (A* Erode  Aicalonita  Rè  di  Gei  u. 
falcatine  , c Giudea  accufato  d*  avarizia  ( e 
crud.aCcf.  Aug.  lofi  venire  in  Roma,  dì 
doTcvkn’cfilMtoin  Vienna  uci  Ddfùiato, 
dove  muore . 


Storia  Profana , 
o Romana . 


C"^Ajo  C date  Auguro  fig.  fini 

Cajo  Ccfare  fi  la  guerra. oi-ar  d 
nell'Arabia . S'acccnde  -una  c 


iitJÌUo  Paolo  Confoli. 

. (delimiti  dell'Imperio 

accende  -ana  guerra  in  Getmauit 
che  duraalmeno?.  anni. 

Ovidio  Ceri vr  i Libri  Jt  A’tt.4mMd»  dopo  la  relegazione 
di  Giulia.  Ond'c  man  i t'erto,  eoe  fj  rilegati»  non  per  Giu- 
lia t.d'Augurto  ; ma  pei  Giuli*  nipote  d’AugUtl. 

P.  Vinicio,  c P.  Atenlo  Varo,  CoR. 

Gaio  Cefi  s’  abbocca  con  Piaste  Rè  de’Parti  fulfEufrate , 

Tibe  rio  ritorna  da  Rodi  a Roma  rii  Luglio.  Lucio  Celare-  ripe 
ni UCre  jit  Marfeglia  vetfo  li  so.  d* Atollo . 

L. Elio  Lamia, cM Servi'io Colf. 


Cajo  Cri  are  dichiara  Aiiùbarzano  Rè  d'Ai  meni» . 

Seno  Elio  Catto , c C Saizio  Saturnino  coti.  Muore  C.Cc 
lare  in  Licia  y ìi.  di  Frobra;  j . 

Atif  urto  adotta  Tiberio  a1  17.  Giug. gli  fa  partt  della—* 
p^^adclTiibunaro  . rea  gli  fa,  adottare  Germanico  fi- 
glio del  di  Ini  battilo  Grufo.  Augnilo  perdona  a jCinna  la 
di  lui  concimai  lo  dilegua  Coi  fole  : efciifa  il  titolo  di  Si- 
gnore. r Parti  dopo  la  mone  diFraate.  dd'  Erode  direan- 
dauo  un  Rè  ad  AuguP.o.chedp  FoioVonoi»e.firlfo  di  Traare. 
L.  Valerio  M-'la.a  , c Cn.  Cornei.  Cinna  » Augtirtp  diiarii  il 
teinpo della  milizia  (ìi-.oaso.  .Vun|.  ^ 
w M.  kmilio  Lepido,  c L Ari uoua  Cafj.  Àaguftai  fi»  ori  fù. 
do  ,0 Monte  per  pagar  le  Truppe  . 

Gufli  re  il»  vane  I;ro  v ìtioie . I Bottoni  finno  ribellarla 
Fannonia  ,c  la  Dalmazia  . 

A.  Licinio  Nei  va  SiU«W  c QjCcciliò  Mescilo  Grcrenic 
Set uira  la  Carerlia  in  Roma  con  fa  gurrta  di  Dalmazia 


ose  Augurto  manda  Gcunarilco , 
M.  futfd  Cam  il  lo. c Serto  Nom  i 
gucri a di  Dalmazia . , 


Jqs 


inctfdh 


jiw.  . ...  rI0|j 

Ovidio  eùIiatoaTorai  in  Stili.  : Natila  di  Vtfp.iino 
P.Conielio Dolabc  U, cC.Giurtio.Si:fari<.  . fibclio  tlin 
oeiroama.  M.  EjiiIioUbMo  , c X-  SittiiiojTaiio  Coll 
Otinan, co  orate,  tCWè  Cottone1.  Nflctu  Idi 

Caio  ( di  Getm.  detto  ^JlCeltiila*  lucetti oted,  TI»«to. 
• I1-  ■ Tiberio  fi  ionia  Tn  8rma  deila  Dilmaeia 

Augnilo  lo  là  fuo  Collega  -iteti- ImAci  10.  ; 

I^Munazio  PJànco , c C.fiiyfo  CetinaCc^nfoIi . 

mcrarc 
Romani 


Jcfto  Pompeo  Magtiu.c 5tìl^\piÉco  Cofs,  Augnilo  fi  nu- 
Crare  il  popolo  , e ntra  ^milioni  e I; -000.  Cittadini 
ontani < muore  m Nola  ari.>.  d'Agorto.ijva  To  rnii o.g.s6 


TOERTO  gli  Recede,  c reg «,i.  7.mciÌ , tu  1 
4 5.  anni . Si  fa  piegai  d’accettar  l’Impeiio  fa  trarid. 
Portureo  Agrippa  , e poco  dobdfa  morire  di  jFaind  in 

5 iodi  Calabria  , Ginffii  (r^ - * * - 

izioncin  Pannouia.plac. 

Settembre*  feguita da  Ui 


. iu  eu  di 

ncidaid  il 

i-  —M »m«  di  farad  in  Reg- 

ina moglie  , e fidila  d’Augurto.  Sc- 
lacata  pct  un’Eccllilc  di  Lima  a*  *t. 

r*  feguita  da  Un'aura  Sedizione  in  Gnmania  , 

ma  leiu'afcuno  diètro.  Tiberio  toglie  al  Popolo  il  lui  di 
eleggere  i Maglrttati  ,c  IotiasictilccalScnato.anzi  alla_^ 
Tua  per  fona . 

Di  ufo.  Cria  re  f.  di  Tiberio,  e Q.  Nerbano  Fiacco  CÓfi. 
Gei  manico  fi  la  guerra  iu  Germania  . Tiberio  ammette.» 
l’azione  di  le  fa  Maritò*  reprime  la  licenza  de’ Comici. 
Satire  intorno  alle  fue  diflenfioni  Con  Livia  fua  madie  . 
Nafcita  di  Yiccllio Imp.  a>. Settembre . 

Stanilo  Siìcuna  Tatuo*  L.Scribohio  Lilione Col?. Vonone 
Rè  de’  Patti  ft  acciaro  da  Artabano  , è fpoellato  aoclic  dell 

Aimcma.  Vittorie  di  Gctraanìèoin  Armenia;  ma  nel  ìi- 
toruo  la  fua  Fiotta  fa  naufragio.  Tiberio  lo  richiama  per 
invidia  . Gli  Alhologi  fono  Tracciati  d’Italia . 


Re 
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a un- 
ii. 

ipo- 
re  di 
Yvc 


t-4- 

anni. 


ZM.| 

I 

ciul. 

della 

fare. 

de’ 

Suic* 

ti.r., 

anni. 

V5 
man 
s’ in. 
tru.l 
tttlu 
toro 
uà,  c 
•iOpI  ' 
aver 
f-14. 
anni.' 

è 

con- 

d.ìnJ 

co  a 
mor. 
ce. 


C imo  I.  Viro,  dii  T.  Cmnilti. 
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Scoria  Sacra  % Ar 
Ecclcfiaftica, 


cronòLocìia  O-MiVersalE 


Scoria  profana  ,o 

. _ Ronfi  ani 

•'«  H ***>.«  y ^mss^s^òsmàssts: 


fófodca,  magando  girino  Piefidemc/nomedi  Cefarca- Muojono  Antioco  Rèdi  ComUena  eFi 
! d*.la  Jfria , il  quale  avendo roiuro  irap«.|lop«or*  di  Cilkia. G ranTremuoto  in  Alia  . GwininicnI 
■re  altri  Tribuni  fu  moti*-®  de*  («multi  «iva  inOrienre  , cDrufbinllliria . ICL~  ' ‘ ■ - 1 

quella  Provincia.  lu  d’Ar  mimo  danno  la  rotta  a Marob 

Kc* Svevl’ * c Lo"! obardi . Taurina  muove  turbolenze in 
Africa/ Furio  cannilo fli Mia  rotta. 

Erode  A ntipa  fabbricala  Citta  di  Tlberia-  Tiberio  Augufìo  III,  e Germanico  Cefare  II  Coti  >ianoi 
-1'  •"  r^r.!Ti, (PKittodc-  fittoli , l,  r«do„>  mai  ùfon  C *r  J 


de  in  Gallica  ad  onoi  deilTuipcratort  | 
Onde  poi  il  gran  Lago  ricino,  e detto  Alari 
dTTibcriade  , mentovalo  **  i.Gir,  6.  t.rj 
a|«ai»J. 
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,171  Saturnino  Governatore  di  Siria  iu  luogo  di 
fifone  « Erode  Ancipa  toglie  per  forza 
ExodJade  moglie  di  Filippo  fuo  fratello, 
nel  f itntmr iia ^ w|ni - — 

Cioleffo  Calia  è fatto  grati  Pontefice  de 
, Giudei  da  Gr  aro.  I Giudei  favoriti  da  Ti.  j 
[berte  in  Roma  fatti  partecipi  alle  difkubu. 
xiom  felice  a'Cittadiiil . 

Oracoli  Sibillini,  che  -predicevano  »ef  94!. 
la  diffrazione  di  Roma  dichiarati  vani  da 
Tiberio. 

il] Pirone»  1 Rabbini  .che  in  qftrlV  anno  Ga- 


malicl  fofle  lattu  capo  odia  Sinagoga  «ir 
Gerusalemme  , c cover  oaflè  jz.  amu. 

Ebrei  venduti  in  Roma , come  Schiavi.  Le 
Sfotte  d'EfleujtragJJ  Ebrei,  Sàducci,&  Fa 
rtfei  fi  dilatano. 

L.  Pompon»  Fiacco,  Governatore  di  Siria 
Corretta  la  d il *©1  utenza  dalie  Donne  d ■ 
Tiberio . 

Levati  in  Roma  i facrificj  dTfide  . 4.  mal- 
va ggi  domini  inducono  Fulvia  Matrona  a 
farli  Ebrea, c mandare  al  Tempio  di  Otto- 
(aleni  le  veli  i lue  prcwoie . 


glie  di  Rema . Germanico  dà  la  Corona  d'Armeaii  a Zenóll 
nc  Arcadia  fig.  di  Po  cmooeRèdel  Poo  ro.Ridure:la  Comad 
«eoa,  e Ja  Uppadocu  in  Provincie  . Fkirifcc  Strabone 
1 Geografo,  e So.' ino  Ifiotico.  , 

M.  Giu.Siilano,c  L.  Nomano  Ballo Cof.MaroboRÌ  de* Sre., 
vi.cfcacciato  dal  fuo  Regno,  c li  ritiia  in  Ravenna  , ove  ca- 
pa aucora  1».  anni  . Vawio  è fatto  Rd  de'Quadi  da  Tibc* 
rio  ,c  regna  30.  anni . Armlmo  è elucidato  da*  luoi  .Cotide 
Ré  d'uqa  parte  della  Tracia  è ammazzato  da  Rcicuoporidc 
tuo  zio,  che  ne vien  punico  ; c la  Tracia  divifa  tt*  loro 
figliuoli  .F  Senato  proibifee  a Ro:ra  le  SupetAizroni  degli 
Egizi  ,e  la  Religione  de'Gfud  J , che  hanno  il  bando  da., 
Roma.  Sicafbga  anche  col/efilio  ta  proftituzione  nelle 
Doni»  qualificate.  Germania]  ritonundod'  Egitto  in  Si- 
ria f cavvelcuaco  da  Filorc,  c amore  in  Dtfné  d*  Antiochia, 
▼erto  *i  fine  del-  aiuto  , lafcia  f.  figliuoli. 

UriJIa  moglie  di  Drufopartottfce  i.  Gemelli. 

M.  Valerlo  Mcflaìrno , e M.  Aurelio  , Cotta  Coti.  Agni»-] 
P»nR  Vedova  di  Gaouiiico  chiede  giuftiziava  Tiberio  della] 
morte  del  Marito . L" 

Tibctio-ciuao*  Pifoiie  a Roma  ,cbe  s’ammazza  da  pcife 
Drufofigliodi€JaudiofpoiaUfigiiadiScjaiio,-«M  è n 

Ivèjenaio  io  quel  punto.  - /• 

Tifaeiiu  Aug.  IV.  & Lindo  Celai  e II  Cofs.  Tiberfo  fi  ritui 
ra  nella  campagna.  Ribellioni  nella  Tracia,  <.  nelle  Gallici 
placare.  Teatro  di  Pompati mcciuiiaro. 

IMH pano  G alba  r « L>,  duetto  Agrippa  Goff,  i ìbcripft 
paretai  figlio  Dr ufo  delia  potenza  del  Tribù nato  - levaci 
imapnrcdcglt  Affli, ritorna  aRo.aa  veder  Livia  luaMadrc 
mièrma '.Rlcfo da  lauottaalaclarioa  , in  Africa/  dirlo  Ai 


Tiberio  caccia  gli  7ff  rioni  di  Roma . 
Agrippa  nipote  dei  Grand’  Erode  , ebe  fiij 
poi  Rè  de*  Giudei  .parte  da  Roma  aggi  a va 
to  didebiti,  e ritorna  in  Giudea  a mendi- 
car iafua  vita  per  1 7.  anni. 

Il  Trcmuero danneggia  Roma . Crcmu*k)| 
Poeta , accufaro , c condannato  j 4c  1 fuoij 
Libri  incendiati. 


Ponzio  Pila»  vi  a 


virimene  10 


cambio  di  Grato,*  virhnaoe  |o.inm(com 
move  il  Pae/t  per  la  fisa  inala  politica  r li 
sforza  In  vano  di  mettere  nmcnaginidall’l 
Imperatore  della  Giudea.  A’  Scrt.fcr.  a.i 
principia  I* AnnoSabbatico, primo  del  Gfu-| 
oilco  Giudaico  , ah ’i  la  SeuimauaLXV. 
dr  Daniele. 

S.  Glokppe  Spedo  della  Madonna  può  ere- 
dctfi  morto  enea  quello  tempo  . 

Sabino  Cavalier  Rom.  coridali,  a morto, 
■crei*  rimproverava  la  crudeltà  di  Tibe- 
liq  , c motto  è gettato  nel  Tèvere . 

F S^KBtSfiìcóminda  a battezzare . 
predicar  la  penitenza nd  deferto  l’anno 
. . 3CV.  dì  Tiberio. 

|**<  GESH*  CR I STO  i bartezato  a*  6.  Gen.Di. 


m 


l'ultimo  privac*;falutato  coi  nome  dTmperaroie 
C.  Aliiiio  Poli  ione  , c C.  Anturio  Vero  CofT.  Li  villa  fedotra’gi  1 « 
'daziano avvelena *i  marito . 11  governo  di  Tibc(»odiviene  HcJ 

poi  piti  tirannico.  'm-*. 

Sergio  Cornei  Cetego,e  L-Vifell io  Varrooe  CofL.tacfarina  ~vj. 
ebe  turbava  l’Africa^  truccato  daiDoiab<:iU|cSedrzio*c_»  dell. 
d«*  Schiavi , e Villani  placata.  ' I 7 _ |£o~ 

Qi  Vibro  Sereno  Proconfolc  di  Spagna  eoridèmaio  per  jR-i 

cajnnnit  di  fuo  figlio.  FeRe  di  Tiberio  pct l'anno X.dcJ,  ir. 

Coèo^SnrlioLetiralo , e M.  Afiiiio  ^1  i ppa  Cofl.w«.Oe-  «tefl 
mumio  Cordo  perde  la  vira,  per  aver  pai  laro  >,  c fcr irto  con,  *ncd, 
li  Giudea  injiioccrjtà . La  città  di  Ctzico  perde  U tua  libertà.  Careroa^j  jp.ti 


Sodatone  in  Afpcndodi  f^mfiila.  , i . 

Cn.  Lem  u lo  Gcnrulico  ,tf.  t alvino  Sabino  .Coll.  Poppeo 
Sabino  vinto  io  Tracia  . Tiberio  lafcia  Roma  » comi  ' 
ritorna  più . 

M.  Licinio  Crollo  , e t.  Cornelio  pìfbne  Coli.  Tiberini  fi  ri* 
tira  nel l’Jfola  di  Capri  1 Hi  dar  le  guardie  ad  Agrippina , ed 
'a  Nerone  fuo  figlio  maggiore.  Un‘A>)fiicarro<adc  in  Fidc- 
na  prefio  Roma , che  ammazza  20000.  palone , e ne  fenice 
»!tie  toooo.  Grand'incendio  in  Roma . 

Appio  Giulio  Sillano.eP.  Sii  10  Nervi  Coll.  Tizio  Sabino 
tradito  da'  furbi,  conaiuato  a morte  il  1 . di  dell'anro.Quci 
[di  Frigia  fi  ribellano , e vincono  L Apromo  . Giulia  nipote 
[d’Atigufio, muore cliliara. Agrippina  la  giovane  figlia  di 


. giorni,  è tenuto  nel  deftrto.San 
_w:Bariìta  annuazia  la  di  lui  venata . 

S.  Andrea,  *.  Pietro  Filippo  , Natanael 
icumin ciano  (obito  a fcgukfo  1 mura  1*  ac- 1 
'qua  in  vjnoallc  nozze  di  Cani , vetfo  ’l  fine 
di  Febbraio  1 irà  in  Gerufalcmme  per  la  Pa*i 
Jfqua:  batteria  ne'cótomi  del  la  Curiti  (Ir  ui- 
ifce  Nicodcmo . S.  Gioì  Batt.  riBrcnde  Ero- 1 
,'dc  Antipa  del  fuo  incetto 'è  termacojpri- 
igione , vedo  1 mefe  di  p-  Novemb.  e (orfc 
■avanti.  GESri'ritorna  in  Galilea  , vi  opera 
ìvarj  miracoli.  5.  Pietro , a.  Andrea , «.Gia- 
como , s.  Giovarmi  fi  dannodel  tutto  a lui' 
convette  la  Samaritana,cguatifcelafiglia 
d'era  piccolo  Rè. 


lpol 

L.  Rubcllio  Gemino, e C.  Fufio  Gemino ColL Muore  Livia 
[madie  : Agrippina  co* Cuoi  figli  Nerone  , e Drulo  fon  con- 
dannati  dal  Senato  .caanditi.  Cn.  Lem  uro  Geut  mito  vàa 
comandare  in  Germania . va: 

L.  Caflìo  Longino , e N.  Vinicio  Caff.  Lieta 

C.  Caifio  Longino  celebre  Giiirisconfulto  fiorifee.  -ficiq 

'Tiberio  fi  mangiar  alla  Aia  tavola  Afinio  Gallo  nel  tempo  , idi 
che  lo  faceva  condannar  a motte  dal  Senato  L’ autorità  di 
Sc;a no foo fa vonto lofibfof pacar  molto.  lu-tij 

Ve.'Iejo  Parcico'o  finifec  la  fua  Storia  in  queA'anno . Prc- 

40.  Anni  avanti  la  rovina  diGeiulàlcmmc;  i Romani  coglio*  ripe; 

noa'Giadci  i!J  ittdf  condannate  a morte.  affai 

L’Equinozioverno.chcprimafupputavafi  a’tj.Mar.  refta  biJc.| 
calcolato a'zz.IFiil| rotta  la.pace  co’Romani  . tagliano  a r.fj 
pezzi  gran  numero  de' Cent  i Germani  depredano  la  Gal-  annij 
ria , e la  Mifia  èrrafeorfa  da’Dacj , e Sai  man  . Fiaatc  IV.  Rè 
[de' Parti  muoie  , c gli  luccedc  Otodc  li.  tuo  Fiat.  J 
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Storia  Sacra  Se  licclduff 
Storia,  Giudaica» 

-9  GES«T  percorre  la  Galilea  predicado.e  ope 
tando  miracoli  goarifee  il  Paralitico  di  38. 
an.  fi  «1  fcrmone  fopra  la  montagna,  rifaiia 
un  Lrpiofo,  i!  fervo  del  Centurione  , el' 
Smoroffla:  illnmina  li  Ciechi  , rende  la 
parola  a*  Mutoli , guariTce  la  Suocera  di  s. 
Pietro, rifufeita la Figlia  di Giair  .el  figlio 
della  Vcd.  di  Naimo  . s.  Gi<~:Bac.è  dccapit. 
io  GESU’CRISTOpafce  il  popolo  diletto, 
moltiplicando  il  pane  miracolofameme  fi 
la  terra  Pafqtia  in  Galilea:  libcradal  De* 
monio  la  figlia  della  Cananea . Confir tlìo- 
ne  dis.  Pietro  , Trasfigurazione  di  N.  5. 
che  manda  i 11.  A portoli  a predicar  l’ Evà 
— gelio  , c poi  II  71.  Difeepoli  -t  paga  il  tri- 
baio  al  Tempio;  ma  come  Dio.  Pi  lato  fi 
trucidare  alcuni  Galilei.  Filippo  il  Tetrar- 
ca (pota  Salamela  bai  lattice,  lua  nipote. 
CE§LPCRISTO  lafcia  la  Galilea  vets* Ot- 
tobre , lo  feguita  s.  Maddalena . 

CE  SU 'CRISTO  rifufeita  Lazaro  : fi  trova 
6.  giorni  avanci  la  fra  morte  al  banchetto 
d i Simon  Le  predo  con  Lazaro , c fue  Sorci» 


seconda  parte. 


Storia  profana  ,0 

Romana . 

Tiberio, tefare.T L.EI10  ScjanoCÓfi.Tibcrio  fìmoritNc- 
r°"« Ckrnun/co.  e comincia  ad  malzar  Caio  fra-, 
‘/r  j Nerone.  II  Confofe Sciano  adorato , e /ul punto d* 
erter  dichiarato  Imperadote  ,è  fermato  a’  17.  Ottobre  .e  far 
tomonre il medefimo giorno  co’fuoifigli  ,6e  amici. 
Valerio  Marti mo  pubblica  il  fuo  libro  d'cficpj  memorabili . 
Tiberio  ter ivc  in  favor  de*  Giudei . 

Co.  Domhlo  Enobarbo,  e M.  Furio Camillo  Scribo*  ColT. 
Nlfcir, deli  Imp.  Nervi  a’i  r.  di  Marzo, e d'Otone  i’i'ì  ,.pr 
Trlxrio  li  iiconofce  miferabiie  in  meteo  alle  delizie. 

M.  Tcrcnzfo  Vairone  acculato  come  amico  di  Sciano,  fi  faj. 
va  col  confettarlo.  Pilone  Prefcrrodl  Roma  muore  queft'an- 
nn  a Lamia  gli  fucccdc . Carcrtia  In  Roma . 4 


Redi 

Cina 


See  o Julp  Galba , e l.  Cornelio  S, Ila  Felice  CoC 
1.  palato  Ottone,  padre  dell  Imp.  Ottone  fnccedea  Oalb. 

. Tiberio  cartiga qnti  ,che  adoravano  un  cci- 


a\',c  utili  1 condannato  a morire  io  Croce 
di  Ponzio  Pi'aro,  vi  muore  pcrfalvargli 
Tomini,il  Venerdì  3.  Aprile . 

GES  J*  CRISTO  N.  S.  riforge  da  morte 
!a  Domenica  a* <\d*  Aprile'  apparilcc  a* 
fuo»  Difeepoli,  votandoli  fpeho:  ir. o to. 
giorni  dopo  rlforto  elegge  per  fuo  Virar. 
r.S.PIETRO  Apportote.pnma  Poneefiee.e 
Capo  della  Chleia,  che  fiede  an.jj.m.  1 
«.  1.  crea  1 7.  Preti  . 


GES  ’’  CRISTO  40.  ziornf  dopo  la  fua 
f urezionc  afeende  al  Cielo  1 manda  lo  Spir. 
Santo  fopra  gli  A portoli  a*  1?.  <Li  Mag. 

1.  Concilio  Congregato  in  Gerufal.  per  1* 
elezione  di  s.  Marna  in  luogo  di  Giuda . 
Elezione  de*  pi  imi  7.  Diaconi  . ita'  quali  y 
Stefano  è lapidato,  s.  GMComorainort-» 
Appoit.  fatto  Vefc.  di  Gcrgfal.  Calumile 
contro i Fedeli. 

Filippo  II  Tea  arca  muore  : la  fua  rerrar- 
chu  è ti  dotta  m provincia.  * Paolo, e I Giu- 


Romani  / onde  divenuta  Ron.a  più  mona’. clic  viva,  perdi*. 
ff.1*  Pr,,ma  •l,fgT«za.  non  v’è,  chi  non  porti  nel  volto  pai. 
»'<ic  infegne  di  mortr.rntento  perciò  il  Senato!  pacar  que- 
lU  ficra,  cercava  modi  per  diraofhai gli  l'amore  . quando 
Sulp.  Galba , e L.  Corn.  Siila  Cofs.fapendo quanto  vaelia 
ladulaz.onc  negli  animi  de’  più  Grandi,  proponendo,  che 
• onori  con  n„o,/  t|col.  a ferme Sena 

T°  71  a(i°  ‘on  *?  Vve  pFPre Aloni , chi  fupcrando  ]e  Dei- 
lioeiioa  liilnionl  coti  improprie , procura  riamarla i e 
OiunlociHo.  che  plùdW.ltT^adula.è  mandatoli! 
Ulto  . Conolce  1 ingrato  Principe  , chè  fi  Senato  l'odia 
motte  ,eche  le  lo£ da quedo arrenargli  “"onmet^. 
rdc'go  “ ° M °"<i'  F'ù  a*  ramparti 


dei  pcifeguirano  la  Chleia  ; Nicodemo 
fcaceiato  dalla  Sinagoga  : i I cdcli  difperfi 
picdicauo  rei  tntto~c  fondano  molte  Chic 
le.  Gamaliele  Calva  deliramente  gli  Appo- 
rto!! dal  futore  dc’Giudei . S.  Filippo  Dia- 
cono predica  in  Samaria, c battezza  Simo- 
ne  il  Mago  , e I*  Eunuco  della  Regina  d'E- 
tiopia. Si  Pietro , S.  Giovanni  vanno  in  Sa- 
maria per  animili iftrar  Io  Spirito  Santo  a’ 
Fedeli.  S. Pierro  condanna  l’avarrzia , At 
ambizione  di  Simone,  che  và  a fpatgeic  la 
fuaerefia  in  varie  provicic  . S.  Paolo  cdivi- 
nam.  con  ver  t.  vicino  a Danuf-  và  I Arabia 


Paolo  Fabbto Pertico,  e l.VitellioCm. . IConfotifurroia. 

ti  celebrano  a i ,.d'<gofto  fanno  a i ■ di  T/herin.  e fono  con- 


S’acctefceil  numero  d ' Fedeli  per  la  pre- 
dicazione detti  1 Apportoli-L.Vitcllio  è ritto 
Govcrri.  di  Siria;  viene  alla  Pafqua  in  Gc- 
rufalemme.-dcponc  Caifadal  ronrlficato,  c 
mette  Gionan  in  fuo  luogo . S.  Pierto  gua- 
rifee  Enea  iti  Lidda  rilufcita  Tabira  jn  lop- 
prie  circa  quel  tempo  apre  laChicfa  a’Gen 
jtili  per  il  battefimo  di  Cornelio . 
l4  Cenato  buò  aver  comincìaro  allora  la  fua 
Erefia della  ncccrtirà  della Cltconcifìonc  . 
Turbolenze  nella  Samaria  feverameute  pu- 
nita da  Pilato, il  quale perquertoèrirhia- 
mato  a Roma  , Ac  erti  iato  In  Vienna.  V irci- 


— ho  manda  Marcello  in  fuo  luogo  alla  Giu- 
d r a. Creta  Rèld’Arab.di  una  rotta  all'cfer. 
d’Erode  Antipa  . S.  Pieno  fonda  la  Chiefa 
d'  Antiochia.e  vi  tiene  la  fua  Sede  7.  anni. 
Si  cicdc.che  allora  gli  ^port.  fi  feparafsero 
per  andar  à predicare  il  Vangelio  per  rutta 
fa  Terra^lopo  aver  comporto  il  Simbolo.S. 
Matteo  fenvc  il  fuo  Evangelio.  S.Tomma- 
fo  m aoda  s.Tadeo , uno  de  70.  Difccp.  Ed 
eSa,ove  c6vcrtc  li  RcAbgaro.c  tuaafacit. 


dannati  • morte  il  mcdclimo  giorno . Lenrulo  Gcmlico  ferì" 
« fieramente  a Tiberio  ||  f0o  acciifainrc  t coodaraiaro . 
Tiberio  infermato  da  Pilato  diepicll»  , che  Toccata  GIfSU 
Crino,  «roibilcc  in  quello  tempo  di  perfeguirarc  I fuoi  Di. 
tefoli.  Non  cella  peràs'ingolrarlì  nella  crudeltl , e Inibì, 
ria  , facendo  Indiffctrntcmrntc  morie  ciafcuno  di  cbi  pii) 
lofpetcava  . Secano  temendo  la  di  lui  ira . fc  fleflo  uccide  ic 
molti  altri  pcrifeono  per  la  crudeltà  della  Moglie  . st‘  ,9 
! Ae5'5Cl5-brr  ',Dcc!‘.r,nali.  Fiorif.  Erimero  Rédc'Frachi.che  r’ 
1 8.  a.  Cafrdoeccita  una  gran  fedizione  i n Samaria  che  da 
Pilato  e (ubilo  fedita  col  decapitare  il  Promotore . 


C.Certro,  e M.  Servilio , Novrano  CòfT  II  Pop.  Rom.  fi  cele- 
brar l'efequic  d*  un  Corvo.  Arface  R^d*Armema,figliod* 
A vtabano.Rè  de  Parti/caceieto  per  le  fue  tirannie  : gli  Arme 
ni  dimandano  un  Rò  a Tiberio,  e manda  loro  Tuidacc , che 
uccide  Arface  ; ma  è fcaeciato da  Mitridate  fratello  di  Fa- 
rafmanc  Ròd’Ibcrla. 

Tiberio  inerudcHfce  contro  iSenatoii  / onde  con  fatica  fi 
trova  chi  voglia  accettare  il  Maulrtraro . 

Q^PlanzIo  , e Scp.  Papinio  Allieno  CòfT.  Appirifce  una  Fe- 
nice. Arcabanorrad ito  da*fuoi, cede  il  regno  de’Parti  à Mitri- 
date : lo  ricupera  poco  dopo,  e fcaecia  Mitridarcdall* Ar 
menia  . Incendj  , e Inondazion  in  Roma.  Vibulmo  accufa' 


to  prende  il  veleno  nel  Senato.  Tigrane  nipote  d*E rode  , 
Ac  Archelao  già  Rè  d'Armenia,  enfiato  in  Roma  cornea 
unmal  furore.  Agrippa  fuo  traccilo  cugino  viene  a trovar 
Tiberio  nella  Prima  vcra/è  porto  in  prigione  vcrfo’l  mcfedi 
Sctremb.  Nerone  lufee  a*  if . Dee.  Roma  donneggiata  dal 
fuoco  inondata  dal  Tevere.  I Parti  6 ribellano  dall'Im. 
paio,  alcuni  de* quali  però  ubbidifeono  alPImpcradotc . 


Cnml.UnriK  del  p.  Cor  anelli. 


h i 


Vi. 


.di  CtiJIi 


lìHUMMtCTM 


Storia  Sàera  i 

&r  Eccidi  a (dica . I 

Virellio  va  ancor*  n"c7étufa|cmmc  per 
Pasqua  , priva  <ieT  Pontificato  Glonata  j 
e lo  dà  à Tentilo  fuo  (ratei  lo.  fa  la  pace 
co*  Patti,  e *‘ai>bocca  eoo  Artabano  fn.l* 
Eufrate.  Nafcita  di  GiofeiFo  Irtoiico.S.  Pao- 
lo icampa  di  DamaTeo  . và  inGicrufi,  e poi 
*Tarlo . 


A grippa  parte  da  Rama  di  Luglio  per  la_* 

Paleaiiia.Scdiziooc  degli  Aicitandrìui  con- 
tro i Giudei,  fomentai* dal  Governatore»» 
Fiacco , Jm a a.  medi  in  circa.  Fiacco  è fer- 
mato Verfo  'I  fine  di  Sette tnbrc penato  a_j; 

Roriia,e  rilegato  ncll'lfola  d’Andtos . j 

i.  Fieno  può  aver -predicato  vcrfoqndto 


Storia-  profana,  I 

■ o Romana , » ■ , k : > 

Cn.  Accrronio , Procnlo,-c  C.  Potuto  Nigrino  Cófl.' Muore 
Tiberio  in  Mifenali  i6,ò*6.  Marco.  Cajo Caligola  figlio  di 
Geim.gli  fuccede  fo!o  per  autorità  del  Senato,  che  n’  delude 


il  giovane  Tiberio  , regna  y an.e  tt.  mefi  . Cajo  abolifce 
l’azione  ditela  Marita:  richiama  f Banditi.-  dona  il  icguod  i 
Cornacene  ad  Am  loco,  & ad  A grippa  una  parte  della  Giu- 
dea : da  a Marnilo  il  governo  diGcrufalcmaie,  e della  Sa- 


maria. Cajo  s ammala  d'Otcobtc  • adotta  il  giovane  Tibc- 
fio , e poi  lo  fà  inourc  . Morte  d'Anconia  . 

M.Aquillo  Giuliano,  e P.  Noma,  AfpreuaCanfT.  Càjo  in- 
cmdeìifcc  molto  : la  morir  Marrone  , GntlioGrccino  padre 
d'Agricola  li  vucl  fare  adorare /rende  al  popolo  ('Elezione 
Jc*  Magiltrati  , epoi  la  leva  l'anno  firgucute:  inuoicDru 
fi  Tatua  moglie  .Cajo  Spola  Paolina,  vàm  Sicilia, faqual 
che  mutazione  ne’  piccoli  regni  drlTAfia  . 

CajoCcfatc  il.,  e L.  Apronio  Celiano.  fibflf.  Sanguinio 


tic.  Erode  .j-mtip-  perde  la  fua  Tetrai  - nlam  luogo  di  Gentlico  dà  la  lotta  à Tcdcfchi , eli 
ibia  ix  rdegaro  In  Lioue  con ia  iua  Etodia-  dada  Gallia . Cajo  Fa  l’elogio  di  Tiberio,  rimette  l’azione 
de , e poi  in  Spagn«*dovc muore,  Petronio!  di  Jtfa  Maettà.Fà  fate  un  Ponte  fcpra’i  mare  dt  Pozzuolo,  a 
luccede  a Vieciiio  nel  governo  di  Sina.  Bajà  /fi  morir  gli  eli  fiati  , và  ridia  Gallia,  per  iipoglùrc  i 
pop  11/  fà morii  Gctulico,  «Lepide/  cfrlialq  lue  Sorelle  : 
ripudia  Taolitu.e  Ipofa  Cefonia . 

Petronio  riceve  ordine  di  Cajo  di  far  me:-  CajoCcCric  VI  fu  io  Con  fole.  Fà  celebrare  (Giuochi  in  Lio- 
tcrc  la  fua  Starna  ucITetnpio  diGeiufalcm-  i*c.-  là  morir  ToIouì  Rèdi  Mauritania  iua  Cugino,  il  che 
me,  il  che  eccita  molte  turbolenze.  Filone  fa  ribellar  i MaunMa  fermai  Miti  idatc  Rè  d'Armenia  , e 
Giudeo  là  un  Orazione  avanti  t aio  di  Set.  Aftamno  Ré  de  Parti  ni  . p i loro  Provincie;  ma  quei  di 
t.nibie.in  favoicdc’Giudcid*  Alcilaudiia  _ Sci  emù  fi  iibehano  . Cajo  in  vece  d'aflal ir  1'  high  riterrà^ 
Se  Appion;  per  i Greci.  Sciaggc  dc'diuJc,  raccoglie  colTElcrcuo  le  conchiglie  nel  lido,  è tornando  a 


in  Mcfopotamia , babilonia.  Scoti  a d'A'l  Roma  v 'entrain  trionfo  a'  Ji.  Agolto.  . 

fioco.  Si  Amico.  Cajo  da  J a Tetrarchia  d I I 

Amipa ad  Agiipp.i,  che  vi  là  un  viaggio,  e 

riet  ina  in  Roma  avanti *1  mele  di  Sette®.!  ! ’ ; I 

Claudio  da  ad  A grippa  rutta  ia  Giudea , c Cajo  Celare  IV.  de  Cn.  SeniJo  Saturnino,  Cbfs.  I Rum.  vin  i 
a:!  Erode  fuo  fratello  il  Regno  di  Cale /dia- 1 cono  i Mauri  in  Africa.  Cajo  è elucidato  a za-  di  ocanajudal 


gian  Pontefice  in  luogo  di  Teofilo  / e | rione;  teglia  ij.an.S.  mcIT  19.  giotm:condana  à mone  Clic- 
poco  depo,  gli  loltituifce  Mattia  figiio d’yf.l  rca,cd  altri  Còglurati.Nafcc  Britannico  luo tiglio  verlo  11  1 4, 
uauo.  fabricaun-^  ifiteatro  iti  Sento  .Pc-  Fcbtajo,  Ai  (abauo  Rè  dc’Parti  (cacciato,  è riabilito,  eia  a 
uqniocaiiigauaiulolbuza  fatta  in  Dor  co-  dioconletuia,ò  rimuove  alcuni  piccioli  Re  ncH'Afia,  cSma 
troi  Giudei . Galba  da'la  rottaa’Catti  in Gernuuia,c Gabimo  vince  IMar 

lì, ed  iCauchi.  Giulia  tòrcila  di  Caligola  è richiamata  <i’  e- 
(ìlio  con  (ua  dorella  Agrippina,  e poi  uccilà  . 

SI crc«e,che 5. Pieno  veni/ìe a Rotinone-  Tib.ClmdtoCcf«m  II.C. Cecina UrgoCoft.  I Mauridi 
«•anno  a lìabilitvi  la  Ina  Scde,ovc  la  tenne  nuovo  IO  tei-  ; foggiojael  in  A Ir  tea  . Claudio  divide  la  Mau. 


mago, che  a i fa  faceva  adoiaic.l’Evangelio  ila  ) ma  e uccilo  1 . gioì. dopo  da  pi  opr,  ioluati.  Pero  i co-, 
èpiedlcaiom  Aniiochia  vello  l'anno  ao.ò  danraro  «moate,eomc  cmiplicc  dICamilloA  Aiufu.  ano. 
«i.  a'Gentlll . 5.  Barnaba  vi  è mandalo  da-  sWimmaiiam  fua  piclen/apcr  dargli  amino  a far  Io 
eli  A nofloli.  Vibio  Maifoc  fatto  Governa-  ‘('"o  • Cattiti»  in  Roma.dic  muove  Claudio  a far  il  loi  te, 
ter  di  Siria  in  cambio  di  Rei  tomo . Ini  pedi,  lei  Teveie  In  faccia  ad  Ortia.lavota  in  vano  per  . i . anni;  u 
leu  Agnppa  di  Snit  una  miuaglia  forte, ebe  far  feccare  il  lago  fucino , oggi  detto  lago  di  Ot.anp . 
cingeva!*  Città  nuova  di  Getufalemmc.  , ..  i,.  , 

S.  Palilo  da  Jaifovj  a prcdiearit.  Antio.  Ttb-  Claudio  ccfarelir.  e t.  Vitcllio  IL  Cofi.  Claudio  ubo. 
tbiati  Difcepoii  di  CndaconiiieiumaP^.  »«*  moire  felle  elaciificjconie  anco  la  Rel.gioutde  Dfu. 
feie  ehiamatiOifiiani . S.  Evodio  governa  di  nelle  Calile  :fa  morir  Giulia  nipote  di  1 ibeno  Catelli. 
laChicfa  d’  Antiochia  con  ejy.ai.o  fuo  mRoma  La  Lieiatranata  alla  Raiihlia.-J.  Plaurao  enti. 
Coadiutore  ift  Inghilterra.-  Claudio  lo  feguita^  ma  reità  poco  ni  queir 

Albo  neo  è fati,  tno  remteReeJe’  Giudei  ffola . fompomo  Mela  fiotifre. 

iu"caUibio  dt  Matita.  <.raolo , e a.  Barnaba  L.  Q.umuio  Cnlpmo  II.  «t  M.  Stallilo  Tatuo  Gill.  Oa.,- 
panano  in  Gicr.  lelunofuiedtXbnliianj  dioiitotnaa  Rema  .ctnomfadcll  Iughdirira.Rtiidel  A- 
d’Antiochia.  Erode  AfttlfrPa  là  morii  s.Gla  «haia,  e la  Macedonia  al  Senato;  da  il  ticolddi  Rèa  Cor- 
con  o Maggiore  v«i£|Sfqw,  ed  in  catte.  «ìa  Principe  delle  Alpi  Cottic. Priva  i Rodj  deila  liberta  per 

rat*.  Pi«ro,cbevienIiberatodaun  Ange- ^ 

lo.  Muore  Agtippi  poco  dopoiC  la  Giudea  f «orna  d’Inghilterra  in Roma  . €dcb»  a.  Giuochi 

riiotnaa*  Romani -Cufpio  Fadonè  fauo  Tl.O'ifaii . ehiama fe fteSo.A  il hglivob Bllta.nKo.IJln» ; 
Prefi  dente  o Governatori da  la  caccia  a’La-  6.  Domizio  Afro  Rcrtorr  Neuawknfc  fiorifce  j il  quale  nel 
dti.S.  Paolo  ,e  *.  Barnaba  fon  fatti  Apcfio-  Regno  di  Nerone  cloftogato  mangiando  cou  foverdua  vo- 
li dementili  in  Anuochia  .Gio;  Marco  vi  racità. 

età  venuto  con  effi  . S.  Paolo  è rapito  ine-  , , 

Itali  fino  al  cerzo_Ciclo . Vàaprcdkat  ift-» -u  . • 

Cipro,  e vi  converte  il  Pxoconfolc  Sergio . M.  Vinicio  ILc  Stanilo  Tauro  Coli.  Claudio  praibilcccli 
CarcAia  predetta  dal  profèta  Agab*,cht_»  fa^c  alcuna  Statua  fuizaJicciadelScnato.falevaieiSirau- 
duta  molti  anni . lacri  di  Gajo  .•  corr, aurta  , che  fi  fondano  tutte  le  MoiKte  , 

Gioleffo  figlio  di  C ani, è fatto  gran  Ponte-  improntata  con  la  di  lui  elfigic,deilaqual  materiaMcfsali- 
fiee  in  lucgo  di  Simoue  da  Linde  Rè  di  no  Aug.  fece  la  Statua  eiMcnefico  Comcdiante.  fchettodi 
Calcidia . Tcuda  Impcfloie  pefifee  cciw  giudicioDiviiio , contro  chi  aveva  cimo  la  fua  Statua  di 
molti  Giudei , che avuea  incannati . s.Pjo-  metallo  nel  Tempio  di  Di?  contirolodi  Giove.  Ordina  li 
lo  e s.  Fan. aha  predicano  in  Panfilia , l>ift-  a«.‘Cpg.che  PAabìco  Jacerd.de’oiudci  icftf  i potere  di  quel 
dia,  e Licaonia  .*.  Paolo  converte  $.  TecJa  la  nazione.  Ecclifsc  del  ^>Ie  ai  t.  d’Agovo.  Roma  paulcc 
in  Iconio.  S.  Pietro  può  eflcr  ritornato  al  o-  Jfujnuiil  ,<d  il  Mondo  la  fame . | 
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SECONDA  PARTE. 


Storia  Sacri,  8c 
Eeclcfiartica. 
ra  fu  Roma,&  avervi  kr  broli  Aia  prunai.  ■ 
pillola,  e f.M arco  fuo  Difeep.  ;il  luo  Vang. 
i.  Taoto  ritorna  dall' Alia  in  Antiochia  : 
può  aver  predicalo  inGiudca.c  a ve  1 porta 
to  il  Vàgeboal  Pòco,  alla  Galaxia,  Tracia 
elllitia  . Tibero  Alctlandro  Giudeo  Apo- 
fiata  nipote  di  Fifone  , lue  cede  a Fido  nel 
governo  della  Giudea . 

Anania  Adi  Nebedeo  fuccede  al  Amano 
Pontificato  a Giufeppe  ,f.di  Carnuta  ,ccd 
il  LXXXVIII.  Pontcn.  ed  il  XV.  dopo  la^> 
nafeitadi  C. Quadrato  Govcrn.  della  Siria 
lo  manda  pt  i$ione  in  Roma  per  giuliificat- 
fi  della  ribellione, della  quale  era  accufato. 
Ritornato afloluto  * carcera  s.  Paolo. fatto- 
lo compatir  criminale  avanti  Claudio  Fe- 
lice,  Porzio Fello  , Se  il  Rè  Ap  ipa. Siede  7. 
a.  incirca,  dopoi  quali  vien  deporto  dal 
mcd.  Prenci pc,  chr  gli  dà  pei  fuccrflotc  If- 
macle  i.f.di  Fabio  e vico  ucci  lo  nelle  Ai  ot- 
re del  PalazzoreaJe,ov*cianjfcofto  nel  pri 
apio  delle  Guerre  tra*  Giudei  co*  Romani . 
Gtytf.  L ao.  *.  y.  dtir  ut\ uitb.  * 1.  r.  1 1 . * j 1. 

dilla  Qm tra  . Tìrin.  Crai.  Sai.  1. 41 . 

Muore  Erode  Rèdi  Calcidia.Vemidio  Cu. 
mano  è fuco  Prclìdedi  Giudea  in  luogo  di 
Tiberio  ; mi  è foccopollo  al  Governato, 
re  di  Siria. Alcuni  mertono  in  qucft'anno  la 


p*&-ì  7 


quie  della  quale  intervennero  tutu  gli  A- 
poftoli  . 

Sedizione  in  Geruf.nelIaPafqrra  I.Giud.,di 
nuovo  (cacciati  da  Roma . 5. 1 ictrofe  no 
parte  . I giovane  Agnppa  è fatto  Rè  diCal- 
cidia  da  Claudio  .che  rinunce  finirei  alia 
Siria  dopo  la  motte  di  Soemu  (uo  Rè. 

Si  là  corno,  che  in  quello  anno  ».  Marco  E- 
vanceliila  vernile  a predicare  a Cilene ,e.nc* 
contorni  dell'Africa . 
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Carpociaziani  Eietici.Scttetatort  diCarpo 
ciated*  Alefland.  Difeep.  diSim.Mago, 
che  fallamente  infegnano  cllcr  Crillo  pu- 
ro uomo  , figlio  di  s.  Giofcppc  , e la  di  lui 
Anima  ellet  come  quella  degli  altri, fé  non 
chè  ha  qualche  viriti  fupctioie.Ncgail  Te- 
Ilam.  vecchio , e la  Rifimezionc  de 'Morti. 
Qucb'Erefiarca  ha  un  fig.  nominato  Epifa- 
nio, erede  dc'fuoi  abominevoli  etrori.  Ce* 
1 into  è uno  de ‘tuoi  Difcepoli  j e gl  i Gnocf- 
tici.c  Adamici  fono  di  lui  (cguaei.  J.  /.«».  /. 


I .V.  *4-  S.  EfifamJ^r.  X7.  Ttrttdl.  di  fraft.t.  48. 
Chm.  f»  j.  Parta.  .4  j y . 6o.  1 10  . 
Turbolenze,  e guerre  tra1  Giudei/!;  i lama- 


Storia  profana  ,o 
Romana. 


Valerio  sfianco  II.  e M.  GiunioSiJIano  Coll.  Muore  Aria 
banoRè  de' Pani.  Goeaizo  Aio  figlio  parricida  fi  i fuc 
cede;  ma  Vardanc  Aio  fratello  lo  Aracela  . La  Traccia  è ri- 
dona in  Provincia^finioGailOfCbe  fi  vuol  fa  re  Imperai  et  e, 
è bandito  . 

I Tevere  inonda  Roma . Claudioaggiiinpnc  il  giorno  v. 
al, Saturnali.  Ecdifie  Lunare  di  ai.  dna  oiferv.  in  Atene.» 
nellcCa|.dl  Gen.  Nel  l'Egeo  fi  fprotbnda  fi  Ifola  di  io.  badi. 
Tib. Claudio Cefarc  Iv.cL.  Vittelllo  II. Coll. 

Glaud fi» Ccniore con  L.  Vitrello  fa  lareviita  del  Senato, 
e del  pop.  Kom.fi  celebrare  i Ginochi  Sccclari  nell'  800.  d 1 
Roma  a ai.  -Optile.  Fi  niorir  Cu.  Pompe»  Magno  man 
to  d’Antonia  fua  figlia , con  Craflo  Frugi  di  lui  padre , e_j 
Se  ribollii  di  ini  madre.  Fi  ar.cota  morir  Valerio  Aliarìco 
per  dare  i fuo»  giardini  a Mcffalma.  Corindone  mandato  in 
Germania  fottomctte  i Frizioni , & è richiamato  per  invi- 
dia. Congiura  di  Cn.  Nello  contro  Claudio  icopcrta_^ . 


Gotantoailalifcc  V ardano  Rè  dc'Parti  ; mà  s’  accorda  con 
lui, e gli  cede  laCoroni.M  nudate  ricupera  laCoiona  fopra 
Il  Regno  de’  ratti  per  1 dilli  1)  di  ».  Fratelli,  è turbato. 

Un  moggio  di  Grano  in  Grecia  vìcik  copiato  11.  Durame . 


^ulo  Vittellio,  e L.  Vipfanio  Pub’icola  CofT.  Claudio  crea 
nuovi  Pattizi:  riceve i Galli  nel  Venato  fa  il  Cenfo  ,e  coit- 
uau.  07.  milioni  di  Cittadini  Romani.  Va  dano  vince  Go- 
tatzo , che  voleva  ripigliar  l’ Imperio  dc'Parti  ; ira  è uo- 
mo ite  deità  SS.  Verg.  MARIA  in  età  di  cito  poco  dopo  da'  Cuoi , «Cotanto  fatto  Rè.  Mcilalin*-* 
83. anni.  14.  dopo  la  morte  di  Cnfio .all'cle-  moglie  di  Claudio  Ipola  pubicamente  Caio  Silio, nel  mele 
-»-•»  t — --  - *•  * d'Ottobic.CI*udjoloià;aJ  fiiK  Naj  allo  fuo  Liberto  la  fi 

motite. 

Cn.Pc.mpeo  Longino  Gallo,  e Q^Vcrauio  Coll.  Nel  pt  indi- 
pio  dell'anno  il  Senato  promulga  un  deaero  , che  pcrmcc- 
«•alJi  Zìidilpofai  le  loro  nipoti,  e fubico  Claudio  fpota 
Aguppiiiafuaniporr.HgiiadiGcinianicofuo  fratello.  L- 
Slilano (caci  iato  dal  Senato,  ('ammazza  ; ed  Ottavia  figlia 
di  Claudio  ina  fpofa  promettagli  X.  anni  avanti , è mancata 
con  Neronr.nglio  d* Agi rapina; la  quale  fa  richiamar  Sene* 
ca  d eli lio  , egli  confida  1 educatane  di  Ncione  . Claudio 


accicfce  il  recimodt  Roma,e  permette  a*  Senatou  d'andar 
fino  nella  Gailia  Narbonefe  . 1 Parti  dimandano  a Claudio 
Mcctdate  per  loto  Rè,  che  glie  lo  concede  ; ma  cficndo  ar- 
rivato in  quel  Regno.ènTpinto  .evinto  da  Coiarto. 

C.  Antibioil  Vecchio  e M.  Silio  Novilamo  Coli.  Claudio 
adotta  Nerone  ,e  fi  feorda  del  proprtoiuofigiio  Britanni- 
co , Agrippina  dichiarata  Augufla  , manda  una  Colonia. 
inGetman.  in  una  citta  .detta  poi  Colon.  Agrip. 

Vanmo  Rè  de’  Svevi  èfeacciato  da*  Propri  figli, 
GocarzoRè  de'raiti.  Vonone  gli  iuccedc  . Scapula  go- 
verna l'Ingilccira  , e vince  i Pai  bari. 


Fattali  inqudVànoda'l'Impcr.la  numerazione  del  popolo, 
furono  contati  Tei  militante  novecento,  e quarantanni 
tro  mila  Cittadini. 


rifinì.  Concilio  degli  Apporto!/  in  Geruf.' Tiberio  Claudio  Cefarc  V.  e Scrv.  fornello  Orilo  Cof». 
che  (carica  i CriiLam  del  giogo  dcllaLcg-  Claudiodi  la  roga  iiilea  Nctonc  . Aerippina  fi  Butta 
;e.>Ptctro  Viene  in  Antiochia,  v’c  npido  Prefetto  , o Cap.  delle  Guardie  Pictoiianc  . Tremuoti,  1 
' Carefiia.  Naicc  Doniiziauo  a’ 14.  Ottobre.  Caratato  Rè  In 


fa  S.  Pao-'o  1 la  Chiefa  1 iconofcc  ».  Paolo  . 
e s. Barnaba  per  Appollolidc'Gentiluina  fi 
fcparano»  s.  Barnaba  va  in  Cipro  con  Gio< 
Marco , e ».  Paolo  va  nell’  Alia  Minore  con 
Sita,  ove  circoncide  Timoteo, e lo  picndc 
fcco.  predica  nella  Frigia  ,c  Galani  jvic- 


ncaTroade,dcvc$  Lticacoininna  a (cgmr* 
lo.  t.  FilippoApofi. cioccfiflo in Giciap. in 
Fi  ima.  Cumino  Prcfidc  di  Giudea  depoito 
da  Quadrato  Govcrn.di Siila. Aiunia  Gran 
Pontefice , e Aio  figlio  Cap.  del  Tempio  , e 
altri  mandati  prigioni  aRoma.Fclicc  Liber- 
to di  Claudio  è mandato  in  Giudea  inluo- 
godi  Cumino.  CliallafTiiii,  ed  i talli  pio- 
(eri  tanno  lotto  di  lui  un'inhiiitàdimali  a! 
popolo.  SJtaoIo  vi  a Filippi  in  Macedonia, 
e vi  e flagellato  con  Sila.va  poi  in  Tcftalo- 


4 


nica,  a Berca.cd  in  aliene  , ove  converte-» 
s.  Dionigi . Pafla  in  Cor  imo , e vi  i ella  1 X. 
mefi.  s. Paolo  fcrivc  la  fua  prima  Epifiolaa’ 
Teli  a lomcen  fi  , e la  feconda  poco  dopo  ; è 
condotto  avanti  Ga  lionc  Ptocoulole  dell* 
Aca>a . s.  Luca  può  avet  Astuto  ij  luo  Van- 
gcllo  in ouciio  tempo, 
v Paolo  laida  Corinto  di  Gennaja#  palla 
in  Etìcfo  , v.ì  in  Getufal.  di  la  in  Anticchia  > 
vibrala  Gal  aria, e la  Frigia*  ntorr.a  iu  E/è- 
fo.c  vi  dimora  32.  an  cficndo  in  Siria  Apol- 
lo.- va  in  Efefo  , e poi  a Corinto.  Si  erede 


fiele  prefo , e menato  a Roma  ; non  lafciano  però  i Silun 
» dace  alle  truppe  d'OAorio  . Radamllta  »’  impaJronilcc 
dcl!*«4rnicnla  ,ene  fcaccia  Mitridace  Aio  jjo  .-  vien  fcaccia- 
to  da  Voiogete  Rè  de*  Patti , che  vi  fiabilifcc  Tiridace  fuo 
fratello . 


Rèdi 

Cina- 


Cornelio  Siila  FauAo.e  L.  Silvio  Ocoik  Tinaito  Cof». 
Viltà  infigne del  Senato  rifpcrtoa  Palla  Liberto  di  Clau- 
dio .Claudio  fiiufce  un  grand' Aquedotro  in  Roma  al  1. 
Apollo  • Da  un  coni  batti  menro  navale  fui  Iago  Fucino . 

I Cliti  tumuirauo  nella  Cicilia  . NalcclTmp.  Tra;anoa' 
18.  Settembre. 

Marcomiro  Rode* Sicambti  dopo  iR.  a.  di  regno  muore,  a 
cui  Aiecedc  Antenoie, che  r.  4.  a.  Fionfcono  Probo  Brutio 
Grammatico,  Coturno  Iiloiofo,Staticio  Ferculo, e Sd  vano 
Urfcolo. 


Dee.  Giunio  Stilano  Torquato,  e Q.  Accedo  Antonino 
Coli.  Nerone  fpofaOuavia  figlia  di  Claudio.  Quei  d 'Ubo, 
e dell'  (fola  di  Con  affiancati  d'oc  ni  gravezza  pubblica.^  . 
Claudio  rende  la  libertà  all 'ifola  di  Rodi,  dà  il  Regno  del- 
la Ti  aconiti  al  giovane  .-^grippa  in  cambio  della  Calcidia. 
M.  A/inio  Marcello  , M.  Acilico  Aviola  Qift.  Ctaudioav- 
velcnaroda  Agrippina  muore a’ij. d'Ottobie  . NERO- 
N E gli  fucecdc  il  medefi ino  giorno  , e legna  li. anni,  7- 
mtfi,»3. giorni.  Agrippina  fua  madre  governa  fui  princi 
pio;  ma  lafcavalcanoScneea.c  Burro  . I Parti  s’iippadro- 
iufcoBodellagràdc^rmcnii.Nerone  vi  màdaCcrbulwuc 


che 
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Scoria  Sacra 
& Ecclefiaftua. 


Storia  protaiu , 
o Romana. 


che  Cci  imo  lai  malie  fin  da  quel  tempo  !a_*  toma  opprella  dalla  fame,  dorè  anche  Al  reduca  una 
fua  Erefu  BclPAlia , e nella  Galazia.  Nerone iComeia.  I Parti  di  nuovo  invadono  l’Armenia  . II 
donaTibcrtade  , ed  altre  città  al  giovane.*  Senato  caccia  i Matematici  d’ Italia,  e fràgl'alcri 
Agrippa , la  piccola  Armenia  ad  Anrtobalo  Giunto  Sctrbonfano,  che  procurò  di  fapcte  da’ Calda 
Aio  Cugino  » e la  Soft  uà  a Soemo.  la  morte  del  Principe. 

S.  Paolo  è riporto  alle  fiere  in  Efcfiv:  vi  a Co-  Nerone  Claudio  A ngnfto, e C..dnriùfo  il  vecchioCof*. 
anco , e ritorna  Cubito  In  E Cefo;  fcrive  a*  Ga-  Palla  Prefetto  ddl'errarfo  r i morto  dal  Tolti  zio . Nero, 
lati  turbati  da*  Giudei  ; Felice  fa  morire  il  oe  A avvelenar  Britannico  figlio  di  Claudio,  di  Feb. 
Pontefice  Granata  , che  gli  aveva  ottennio  il  brajo.  Agrippina  ciufttficat*  della  ribellione  diRu. 

roo  della  Giudcaidimpa  la  fazione  d’un’  bcllio.  Vardano  fi  ribella  contro  Vologefc  Ri  de’ Par • 

mpoilorc  Giudeo.  Gtofctiblrtorico  cornili*  ti  Ino  Padie. 
eia  ad  entrar  nel  maneggio  dc'ucgozj  pub-  La  Scatuadt  Claudio  pereofTa  dar fulmine.  In  Roma 
bliei.  fon  frinire  moire  voci  fpsvcntevjH. 

S. Paolo  manda  S.Titnoteo  in  Macedonia,  e a Q..  Volufio  Saturnino,  e P.  Cornelio  Scipione  Cofs. 
Coi  iotio.  SI  formano  delle  divifioni, ed  altri  Nerone  coi  re  di  notte  le  ftrade  di  Roma,  ruba.bat- 
CcandaH  tra ‘Corinti  ; onde  S.  Paolo  fcrive  lo.  re  , ed  è battuto.  Corbolone  fi  debolmente  la  Guer* 
to  la  Ina  I.  Epirtola.e  poi  maoda  loro  S. Tito  ra  in  Armenia . 

Dcmcti  io  Orefice  eccita  ima  fed  tiiouc  in  Ere*  Nerone  ./Aigulto  II.  e L.  Plfo  Cofs.  Pomponia  Grcci- 
fo  contro  S.  Paolo  App. che  lafcla  quella  Cit*  na  viene  acetifici  in  Ronja  di  feguirat  una  fupcrrti- 
ràal  fine  di  Maggioiva  aTroadc  , edi  la—*  rione  rtraaiera,  cioè  la  Fededc’  Cri/liani . 
in  Macedonia,  ove  raccoglie  llmofinc  peri  Nerone  Augufto  Ilf.  e Valerio  MelTaia  Cofs.  Scocca 
poveri  Criiliaiii  di  Gerusalemme'  maodaTi-  A bandire  P.  Strillo  grande  , e fervido  Oratore. 


krive  da  Coi  imo  a' Romani;  va  in  Geruf.paf-  lo  lcaccia  ,c  lo  manda  in  governo  In  Luficanta . 
l'ala  Pafqua  in  Filippi , città  di  Macedonia  a’  Un  fuoco fotterr anco fboppia  tu  Colonia',  e mlnac- 
ij.  Marzo  > palla  poi  per  Troade , ove  rifu-  eia  la  Città  -gli  Anfibari  popoli  di Germ..  fono  ìikìc- 
fcica  Eotiche  6.  Aprile  ,e  per  Cefarea,  do>j  radiente  ertinri . Corbolone  conquida  P Armenia , e 
ve  alloggia  ui  caladi  S.  Filippo  Diacono  agli  rovina  Arraffata  là  Regia  del  paefe . Tiridatc  fuj 

i.  Maggio . Sette  giorni  dopo’i  fuo  arrivo  io  C.  Vi  pian  io  Aproniaoo^Fontcjo  Capitole  Cofi 

Gevuf.egliè  prefo  nel  Tempio  Ha*  Giudei,  rone  non  avendo  potuto  avvelenare,  nè  annegar  fua  •J**- 
LiliaCap.Romano  cl’impcdil'cc  la  motte. e madre  Agrippina  , la  fàammazzarc  circa  fi  ip.di  S jutrt 
lo  manda  a Felice  Piclide  della  Giudea,  che  Mirro  ,c  pòco  dopo  fa  avvelenar  Domiva  fua  tia.  duce, 
lo  ritiene  1 anni  prigione  in  Cefirca  Ifmael  Eccliflc  ai  Sole  a*  jo.  Aprile  . Ncfone  f>  da  Goc-  nella- 
figlio  di  Fabboè  tatto  gran  Pontefice 'da-*  eh iere  , e poco  dopo  da  Caotore  , c Snouatorfde’  Ci 
inoaiiiluosod’  Anania.  Moti  in  Gerul.  Srrumenri  in  Dubbfieo.  emmr  fainnnnh  ikiinvA  vi.  Se 


Combattimento  tra*  Giudei,  e Siri  a Cefarea.;  terra.  CorbuJoncJ  ripugna  Tigi  anoccru  in  Arme-] 
Martirio d i S.  Andrea  Apport.fn  Paura  Ile.  'ora, 

SMarc© fonda  la Chiefad’Ajcflandi  la  l'anno | Nerone  Augurto  IV.  e Corto  Cornelio  Lennilo  Còli. 
7.  di  Nerone.  Porzio  Fedo  vi  a governar  la— «Nerone  irticuifce  nuovi  Giuochi  in  Roma*  Cjalhac 
Giudea  in  Luogo  di  Felice»  trova  s.  Paolo  in  farro  Governatore  della  Spagna  Tarracoocfe  , e Cor- 
prigionc  , elo  vuol  untccrcre  a’  Giudei  t San  bolone  della  Siria  dopo  la  morte  di  Quadrato.  | 

Paolo  ne  appella  a Nerone.  Agnpp.i  giudica  rigrancèfatto  Rè  d’ArmeniadaNctòuc.  Urite  Rè 
s. Paolo  iunoceiirc . Felice  acculato  a Roma,  dcll’Adrabcna  muore  , priva  i Arai  fig'i  <Jcl  regno  , e] 
ottiene  la  Aia  grazia  per  li  credito  di  Palla,  lo  lalcia  al  fratello  Monabazo.  Tt  •muoio  in  Laodic.j 
a.  Paolo  s'  imbarca  verfo’f  fine  dell*  anno  Set  i ve  Tacito  Annal.i  j.cheqiiciVanno  fi  fece*  1*  Albe, 
per  andai  in  Roma  >D  naufragio , cappi  oda  rodel  Fico  Ruminate  .che  avvinti  Rzj.aa. ricoperte  I’ 
a Malia  .S.  Giacomo  Minore  tetive  la  lua— * Infanzia  di  Romolo,  e di  Remo,  il  che  è riputato  pto-: 
F pillola  Cattolica . «ligio.  Cometa  veduta  pili  volte . 

S.  Paolo  arriva  a Roma  di  Febhrajo.e  vi  rima.  C.  Cetonia  Peto,  eP.  Petronio  Tu  rpililarra  CoT>. Pe- 
ne 2.  anni  prigione  - co.vcuc  Oncfimo , c_»  damo  IL  Prefetto  di  Roma  è ammazzato  in  cafa  fua 
lerive  per  luia  Filcmoue  fuo  Padrone . la  lua  morte , e vinificata  fopraaoo.  fuoi  Schiavi. Sue- 

Quei  di  Laodkca  gli  ferirono . Mann  radia,  tonto  Paolino  foggioga  Titola  d'Angicfc.gl  Inglefi 


Barnaba  m Opro . Quei  di  Filippi  deputa,  fono  la  Regina  Budicca  fi  ribellano*  fàcchcggi.ino 
no  s.  Paolo  Epófrodita  loro  Vcfcoro.  Londra  , Maldoii  , tee.  trucidano  Jy-oo.  Romani. ! 

iioieffoCabco  èfarto  gran  Pontefice  ie*Giu-  Suctonio  li  vince  , Monobazo  altcdia  in  vano  Tigta-i 
dei  in  luogo  d’ifmaele . Nerone  dichiara. che'  notata  per  Mitridate . 

Giudei  non  fiano  Cittadini  di  Cefarea  aiPa- 

Iclilna , il  che  11  porta  alla  ribellione  . , 

Fcflo  muore  in  Giudea  , 8c  Ana»iofìg.d*Anna  p.  Mario  , e t.  Afifli©  Gallo  èofs.  Si  rlmccre  I azione 
rifatto  et  an  Pontefice  al  fine  d i Gennaio, è c a-  dilefa  Maertà.  Muove  Burro  Prefetto  del  Pretoria; 
gioite  del  martirio;  dì  s.  Giacomo  minore-»  Tigellmo  occupa  il  Ara  porto.  Seneca  fi  ritira  dalla 
Vcfc.  di  Gauf.fi  crede  , che  facefle  incoia—»  Corte:  Petronio  Turni lliauo  fuccedc  a Suctonio  Pao-| 
lapidar  s.Marria  A portolo.  Vico  dcpofto.e  Ge-  lino  nel  governo  dell’  Inghilterra  I 

ofa  Poppe*  , cnc  fa  inori 
riandato  in  Aimenia  fa  un  trattato 
i Parti.Trcmuoro  in  Achaja.c  Mac 
Liberto  di  Claudio,  & il  Poaa  1 
-embre.  ‘ 

ata  per  var  j prodigi  malam.  fatteli  dal  Po- 
lli certificato  per  l'apparizione  d'ui 
*erun  fulmine  , caduto  nel  la*  Menu  ' 


sù  figlio  di  Damoeo  meflo  in  fuo  luogo 
Alluno  arriva  al  mede  fimo  tempo  pergovtr. 
nar  la  Giudea  r commette , e tollera  ogni  fee 
lentezza  per  denari . 

Tutti  gli  A portoli  fi  radunano  in  Gerufalctn* 
me  ,3e  eleggono  .1.  Simeone  Vcfcovo  della 
Città  .eftKcdlore  di  S. Giacomo.  S. Paolo 
fcrive  a’Filippi , eda'Cololfi.  Gezòfifiliod' 

Aiuno  comincia  nell’Ottobre  a predire  Ir 

fpaziodi^.  anni  ,e  plttladifgrazia  de*  Giu-  i/ummum.  w— .. 

dei . Agrippa  muta  Pabico  ,e  le  finizioni  de*  perciò  cortretto da  Nerone,  d'andar  nell’  Afia  . 
Levhi.  Fine  della  fabiica  del  Tempio.  Ora-  L>  Virginio  Ruttò , e C.  Meroiuio  Regalo  Coll.  Grao 
leffo  l'Irtor ico  viene  a Roma  , e vi  ottiene  col  Trcmuoto  nella  Campagna  : la<ntadiPom|)c^po- 
fàvor  di  Poppea  la  libertà  d’alcuni  Sacerdoti  lifobilsata.  Corbolone  con  maggior  autopu  guer* 
Ebrei,  che  Elicevi  aveva  mandati  prigioni,  reggia  control  Pani  ; ma  Tiridatc  fratello  di  Volo  . 


la  fine  di3ui.fi  rivolge  a Rebcll» 
pet  Marfrc  delia  Fam.  Gn,,|J  - 


S.  Pao’lo  è meflo  in  libertà  . fcrive  agJiEbtei  ;|gcTc  promette  di  venite  in  Roma  a chieda 
vi  forfè  in  Spagna  ; ritorna  iKlI'iOricnec.-pre* 
dica  in  canaia.ove  lafclaTito . Vi  in  Giudea. 

S.  Lncaferivegli  Atti  degli  A portoli  .Gestì 
figlio  di  G'amalal , è fatto  gran  Pontefice  in- 
vece di  Gestì  figlio  di  Damnea,  armano  l'uno 
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còtto  l'altro.  S.  A niano  è ordinato  da  S.Mar- 
co  i Vedovo  d'Alcflàndria,  governa  » j.  anni 
in  circa . 

S.  Paolo  viene  in  Alia,  dove  patifee  molto 
lafciat.  Timoteo  V efedra  in  Efefo  < parta  in 
Macedonia  d'onde  fcr Ire  a Timoteo  .-ilch la- 
ma a Ce  S.  Tito . I SS.  Gcrvalio , e Protafio 
pnflonoiaver  Coffe  ito  all'ora  il  marcino  in_* 
Milano, come  anche i SS.  Nazario  , e Celio . 
». Paolo  parta  l’ inverno  in  Nicopoli.  Mattia  e 
fatto  gì an  Pontefice  de'Gmrtri 

S- Marco  và  in  Alcllandna la  feconda  voi. 
la  ; quindi  và{  come  fi  erede;  a Roma.  Gei  fio 
Flòrovà  per  governare, anzi! rovinar  la  Giu* 
dea  dopo  Aloino.Prodie)  in  Giudea  a'8.  Apri* 
k, giorno  di  Pafqna.S.  Pietro  (ctivc  la  fua  II. 
Eprriola . S.  Paolo  vi  in  Alia  , palla  in  T roa* 
de  ad  Efefo  » 6c  a Mileov  ritorna  con  J.rietro 
i Roma  'fanno  cader  Sinion  Maio  .che  pre- 
tendeva volare  avanti  Ncrone.I  SS.  Apporto  II 
lon  mclE  in  prigione , san  Pietro  forfè  d’Ot- 
cobre  , < s.  Paolo  di  Luglio  per  aver  con  ver- 
rito  una  concubina  diNcrooe.avanti  ,il  quale 
fi  ciuitifica  : fcriv  : a Timoteo  , e agl  i fcfefi 
S- Pietro  manda  7.  Vele,  in  Spagna . 

CeAio  Gallo  Governar,  di  Siria  trova  nella 
Pafqua  in  Gernfale  urne  t.  milioni  di  Giudei, 


i quali  fi  ribellano  , perché  t Giudei  Tono 
Icacclati  da  Celarea  . Foto  fi  trucidare  z6oo. 
oe: Ione  in  Gciuf.  e cosi  comincia  la  guerra: 


KltUUV  HI  U11U1.  VUWlUllllini.KI  «IUIU,  UIU  1 IMIU  . I >11  nuiu.  , 

Il  Rè  Agrippa  fi  sforza  in  vanodi  fermarla.  Lione  la  corona  d'Armenia.  Nerone  fi  ferrate  il  Tem- 
pio  diGlano.Cógiura  di  Vinicio  cót  Ne: mie  in  Beuev. 

Nerone  vi  verfo  ’l  fine  dell’anno  In  Achaia  .evi 
reità  un  anno  .Elio  fuo  Liberto  limane  in  Roma  per 
facchcggiarc,  e trucidare  in  filo  nome  Nerone  fa  Ve- 
(padano  Generale  della  guerra  contro  i Giudei. Il  Pon- 
te Polcmoniaco  , e le  Alpi  cott ic  fon  riuiuti  all'Impe- 
i io  Romano  circa  quello  tempo . 

Sociano  , che  (lava  editato  dall’ Italia  , per  aver 
criticato  co'  vetfi  Nerone  , acrufa  Antc|o  , Se  Ortew 
tio.chc  feru-jnartero  1 di  lui  ftcrcri  « fattolo  però 


Storia  protana, 
Romana . 


Ca)o  Lecanio  Bailo,  cM.  Licinio  CtartiO'L  Ncto* 
ne  fi  abbruciar  la Cirrà  di  Roma  nel  mefe  di  Luglio 
per  fuo  diporto:  fi  poi  abbruciar  vivi  iCrirtiani.co- 
me  rei  d’un  tale  incendio,  5c  apre  cosila  I.  pfrfccu* 
ziooe  della  Chiefa  con  editti  pubblici . Nerone  fab- 
brica il  fuo  pai  a zio  indorato  intraprende  un  Canale 
da  Baia  ad  Odia  . Incendio  in  Lione . 

A.  Licinio  Ncr va  Stilano,  eM.Vcrtino  AxzieoCott. 
Congiura  di  Pifone contro  Nerone  , fcopcrta  a'1.  d’ 
Aprilem  torno  dcH’cfccuzioiK . Seneca,  Pilone , Luca-I 
no , Velano  Confole  , ed  altri, rei , o non  rei  fono  pu- 
niti di  mone.  Poppea  muore  qualche  tempo  depo. 
Nerone  fpofa  Statina  Mettali  na  i fà  morire  Antonia  , 


figlia  di  Claudio, che  non  aveva  voluto  crter  fua  mo- 
glie  : bandite 
de  in  Roma. 


: bandifee  Ciilio  Giurifconfulto.  Contagio  gran- 


Nerone i^upra j,  e (uccide  molti  Romani.  Manda 
in  Africa  per  ritrovare  alcuni  Teforl indicatigli  , ma 
re  Radei  ufo  . Le  Statue  del  Panteon  ri  voi  tanfi  vedo 
l’Oriente  . Comparifee  una  Cometa . Corbredo 
Rè  de’ Scoti  .avendo  governato  il.  an..muoic  , e gli 
fucccdc  Elidano , che  r.p. an. 


C.  Suetonio  Paolino , e C.  Lucio  Telefino  Colf.  Ti- 
berio Alertandro  è fatto  Prefetto  d'Egicro.  Appo!- 
Ionio  di  Tiane  vi  a Roma,  ove  Nerone  per  fcguitava 


alloia  i Fiiolofi  , e riteneva  Mufonio  in  prigione  / fà 
morir  Peto  Trafea  , e Barca  Sor  ano.  bandifee  Elvi. 
dioPrifeo  . Tiridatc  viene  in  Roma  , e riceve  da  Nc- 


-...jARttoi 

SS.  .Xppoftoii  Pietro,  e Piolo  fono  mai  titil- 
liti inlicme  in  Roma  a'  29. Giugno. 

IScdiziofidi  Gerufalemmc  ammazzano  il 
Pontefice  -rfnania  a'  7.  di  Settembre  , ed  altri, 
che  volevano  la  pace,*  e poco  do po  t ruc  ulano 
il  prefidio  Romano  contro  la  fede  data  . I 
Giudei  .e’Siri  fi  trucidanocncrarobi . Ccrtio 
affalifce  Getuu  e fui  punto  d’ espugnarla  a’ 
JO.  d'Ottobre, e j.  di  Novcmbic  fi  mila,  ed  è 
tagliato i»pt iti. 


I Crirtiam  fi  pattouo  da  GctuUlcunue  , e fi 
ritirano  a Peli».  I Giudei  fanno  Giofefto  Go. 
vetnarot  della  Galilea  . S.  Gicr.  Appo  itolo 
viene  in  Afia  per  combattete  i*  Erede  dc’Cc- 
tiatj.àt  Ebioniti. 

Vefpaliano  entra  nella  Galilea,  efpugna-» 
Glotapara  al  1.  Luglio  . Giofeffo  fi  tende  a 
Vespai! ano,  e gli  predice  l’Imperio  . 110=0 
Samaritani  iterili  da’Romani  fui monte  Gari- 
zim  . Velpafiano efpugna  Tarichea  a’I.  Set- 
tembre , e Gama la  a’  zj.  d’Ottobre  . 

II. S.  UNO  Tofcanodi  Volterra  fucccdc  a 
S.  Pietto  nel  Pontificato,  r.  11.  an.  a.  m.  1 f g 
crea  il.  Pievi . Decreta  , che  le  Donne  entri- 


no in  Chiefa  coi  capo  velato . Stive  ie  cole-* 
tacce  da  s.  Pietro , nurtimc  in  ordine  a Simon 
Mago. 

I Zelatori  fi  rendono  padroni  di  Gerufi' 
lemme  ,c  del  7 empio  1 fanno  morir  j.Princi- 
pi  della  famiglia  d1  Erode  / 'fanno  per  force 
Fannia  Contadino  gran  Pontefice.  Gi’Idumci 
vengono  per  configlio  di  Giu<  di  Gifcala  a 
(occorrerei Zelatoti artaliti dal  popolo  1 n_j 
Gerufalemmc  .uccido.»  Anano  , e Gesù  fi- 
gliodl  Gamala , Zaccaria  figlio  «ti  Baruch  ,e 


un  infinità  d'altri  Giudei . Gioì  di  Gifcala  (1 
forma  un  partito  fta*  Zelatori.  Gadara  nel- 
la Peifia  fi  rende  a Velpafiano  a'  4.  Marzo  - 
egli  fa  il  blocco  di  Gciuialcmme  . 

S.  Marco  è prefola  Domenica  14.  Aprile, e 

martirizzato  il  giorno  fcguentc  . S.  Evodio 

primo  Vele.  d'Antiochia.può  crter  (fato  mar- 
tirizzato ut  quetto  tempo.  5.  Ignazio  gli  fuc- 
cede . Simone  figliodi  Gioca  forma  un*  alno 
partito  tra’Giudei  .efaccheggia  l'Idumca. 


Simone  figlio diGioradopo d'aver  rovina- 
to tua ’i  contorni  di  Gerufalemmc , x ricevu- 
to nella  Città  il  mefe  d’aprile  dal  popolo  per 
combat  tei  e contro  G10:  di  Gifcala,  l'uno  , e 
l'altro  facchegcia  , ammazza , abbrucia  i vi- 
veri ,e'  comeltibi li  tifervati  pei  1'aflcdm . 

Eleazaro  abbandona  Gioì  di  Gifcala  , e for- 
ma un  terzo  partito  nel  Tcmplocftcriotc. 

Velpafiano  fi  mette  ni  Campagna  col  fuo 


venire  in  Ron  a . e piovati  la  (ua  querela  , lente  zia 
«Nerone  1 Rei  • Tacito  regirtra  una  lunga  ferie  d'uo- 
mini ilhtftri  da  lui  uccifi , craquali  numera  Petronio 
Poeta . 

Capiconc.e  Rufo  Cofs.  I Giuochi  OITpici,chc  dovc- 
vanfi  fare  nel*»,  per  la  xxi  1. Olimpiade  , fi  fanno  11.I 
67.  Nerone  dona  la  libertà  alla  Grecia/  intraprende  di 
cagliar  l’Irtmo  di  Corinto.  ma  in  vano  : fa  morir  Cor- 
boionc,  e molti  altri  :cfilia  Cornuto  celebre  Stoico. 
Nerone  riconta  dalla  Grecia  a Roma  ver  lo  ’l  fine  de  U 
l’anno  . 

C5ilio  Italico , e M.  Galerio  Trachafo , Colf. 

Vindice  Governatore  della  Gatlia  Celtica  fi  ribella 
contro  Netooc,  nel  mele  di  Matto  . Galba  Govern. 


di  Spagna  s1  unii  ce  con  lui  a’  j.  d’  Aprile , ed  d 1 Lo. 
nofciuto  per  Capo. 

Vii  girilo  Rutto  vince  Vindice  , che  t’uccidc  da  per 
fe  .Rutto  fi  dichiara  per  il  Senato, e ricufa  l'Imperio . 
Ninlìdio  Capo  de’  Soldati  Pretori  liti  dichiaiarpcr 
Galba.  Nerone  fi  oafeonde  : il  Senato  lo  dichiara 
nemico. e Galba  Augusto  , finalmente  Nerone  fui 
puntod  crter  picfo  l’ammazza  da  fettcllo  a' 9.  o n. 
di  Giugno  . GALBA  è iiconolciuto  Imperatole  da 
Vergini®  Ruffo,  e da  tutto  1 Mondo,  eccetto  da  Ciati, 
dio  Siaci o , che  vuol’crtcr  Padrone  in  Africa  ; ma  v’è 


tr ucidato  .Gaiba  regna  7.  meli  , e 7.  giorni.  Il  Pretet- 
to Ninfid io, e Fonte |o Capitone  Govern.  della  batti 
Germ.  tìbellandofi  fono  uccifi  . Galba  entra  in  Roma 
tuia  ttiaggcdi  molti  foidaci  , richiamai  Bandir! . 
Vinto  Locon  , Se  (cele  fuoi  Min  irti  i lo  Ictcditano  per 
le  loro  violenze.  Efio,&  alai  Liberti  di  Nerone  fon_- 
puniti . Vittio  fai  va  Tigcllino . Ordconio  Fiacco  fuc- 
ccdc a Vergimo  Rutto  , neH’alia  Germania  ; e Vitcl- 
lào  Capitone  nella  barta.- 

Serpio  Sulpizio  Ga  ba  Aug.  II.  e T.  Vinlo  Rufino 
Coll.  A*  t. Gennaio  iSoldati  dell*  alta  Germania  fi  ri- 


bellano , e proclamano  ViteJliolmneratore  ucll  alta! 
chartaGcim.  Valente, e Cecina  fuoi  Luogotenenti 
t'mcaminano  fubito  per  l'Italia  coni,  armate.  A*  10. 
di  Gennaio . Galba  adotta  Fifone  , e lo  fà  Celate. 

OTTONE,  che  fperava  quert’onoie  per  fe.corom- 
rc  i Soldati  Prctoij , ammazza  Galba  , e Fifone  a' 
if.  Gennaio  , i ricottole  imo  Imperatore  - regnai, 
mrfi  . I Sarmati  entrano  nel  la  Mina,  e vi  fon  rotti  da 
M.  Apronio  . Inondazione  del  Tevere  tu  Roma . 


Rèdi 
Cina . 


cfcrcit© 


Scoria  Sacri , Se 
Ecclcfuftica. 


cfe/cito  a’  5. Giugno  pervenir  a far  laguet-  Cecina  pari?  le  Alpi  avanti  It  14. 

raa'Giudcn  tiene  un’allembfea  in  Vento, do.  parte  daRomaa’t^Lc  Tue  Truppe 
ve  leva  le  carene  a Gioleffb'và  in  A fella  ud  ria,  da  Piacenza , egli  danno  la  rotta  ia  Creriona  ; ma] 
dov’è  dichiarato  Imperatore  a*  1. Luglio,  e fono  vtnt/ in  Bedrfttóà'  14.  Aprile^  ed  Otto  ne  s'am 
due  giorni  dopo  in  Paleltinadal  Tuo  cibrei-  marra  il  giorno  refluente. 

ro.  . t’  ' • VITELLIO  01  «Tri  córtole  luco  Ira  per.  da  tutti 

Xi  filino  regi  Ara  due  Eccl.  Lunari  Coprini-  perdona  ( eli ondo  iu  Lione;  a’Capi  dell'armata  d’Ot 
turali,  che  petò  da  altri  vengono  notare  per  pone  * manda  Vcaio  Bollano  a governare , c pacificar 
naturali.  La  prima  a’ if.  Ap.h.  f.p.m.n.  di  l’Inghilterra. 

u.detf.ingradl  x.diToro.  dcJl’altranon  ab  VESPASIANO  è filmato  Imperatore  io  AlefTa 
biamo  dirò  ina  ioni . dria  dal  fuo  e (creilo  di  Palei!  ina  al  1.  di  JLugjior  i an 

In  Gerolàl.  fi  vedono  molti  prodigjt  fra_*  che  rkonofeiuto  dalle  Legioni  deH'ftJiria , & Acaja 
elialtri  , l'apre,  e fpalancada  fc  la  porca  Vite!  i io  vede  con  gallo  la  fi  ragge  fatta  a fiedrìaco 
Orientale  dd  Tempio,  di  bronzo,  e sì  gran*  artiva  in  Roma  a mezzo  Luglio  . Antonio  Primo 
de,  epefante,  che  per  aprirla  vi  volevano  conduce  il  primole  Legioni  dell'Illìrico  in  Italia  pc 
alm.  10.  Contini,  Altroché  allora  fortemen.  V Ipafiajio.cbe  iconó  Quelle  di  VitteUio  in  t.  batta*, 
re  ferrata.  Si  vede  di  notte  per  mezz*  0:3  Mie  nell'Ottobre  vicino*  Cremona  , cb'cfpuRtuno.l 
attorno  al  Tempro  tanta  luce  , che  par  mez-  Vaiente  vuol  fol  levar  le  Gali ie  , c Civile  y Olanda 
zo  giorno.  Nel  dt  della  Pentceoitc  .s'oefe  Aniceto  fa  nòe  II  are  il  porno,  eia  Dacu  contro  Ve 
un  gran  ffrepieo  nel  Unt Toma , & una  ipalianoi  ma  culti  b»n  pretto  lo  ricondlcono . Anto' 

voce  , che  dice \M<i  '*a»“  bin<  . 'nio  Primo  palla  l'Apcnfbo. L'Armata  di  Vicellio  fi  có- 

Dopo  l’uccMion  de  Pontefici,  e Zo'atorl  ghigne  a lai  a'i  7.  Ottobre.  A'»p.$abino  barello  di  Ve- 
unu/coglTdumci  trucidano  molti  del  volgo*  fpafiaooè  uceilò  nel  Campidoglio,  eh'  é abbruciato . 


indi  rivoltando  il  ferro  contro  i Nobili 


uceilò  nel  Campidogl io,  eh*  è abbruciato  J 
0 Antonio  Primo  entra  hi  Roma.  VitclUo  è trucidata 


diverte  guife  dopo  crudi  munenti  ,jk  atter»  a*  io.  di  Decentbrc  . Domiziano  figlio  di  Vcfp. è plo- 
rano 1 100.  clamato  Celare  il  detto  giórno  1 il  dì  feguente  il  Sena. 

to  dichiari  Vcfpafiano  Àugufio, e Tito(Ccfitre  . Mu- 
Tito  vaaiaiT.diarGcrufalemmeaf  prìncì*.  riano  f Indetto  di  Roma.  Ovile  dà  la  rotta  «I  Enfo- 
piod'Apri.'e.  Eleazaro  cfntprefodaGiovan-  neo  Fiacco.  Nel  DccctpUc  appare  ua  fajjfo  Neionc.;, 
ni  nelTcuipiodiPalquaa'i^ApriIc.c  lolog- ch’Cuccifi» ..  j ....  .1  li 

tetta.  7 ito  guadagna  la  pi  ima  muraglia  dr  Vefpatianó  Aug.  II.  cT  naCefare  Cóft.I  Sarmati, 
Gcrul.at*.  Apule , la  feconda  a’  7.Maegio.  Ac  i Dacj  1 corrono  la  Miha,  e;/a  Pannomi.  ammazzano 
I Giudei  abbruciano  le  fue  macchine  a'  27. Ar  Fontcfo  A grippa  ; ma  lono  facciati  da  Ruhrio  Qallo. 
a'fc®.  Magg.  eiredda  1113. girmi  dima  ivura-*  Vaici  io  Fiacco jTcneiitetf  Africa  lo  & uccidere.  L.  Pi- 
glia tutta  la  città  a piincipiodl  Gioì  no.  Si-' fonrPiOconfoleiTilpigneiGaramaoti  J 1 Calliffi  ti- 
mone fa  decapitar  Mattia  pontefice  co’f.  ri  j.  beffano  ir»Tteveri-,ml.aogrcAé.  fi  congiugonqaCi* 
figli.  I Romani  efpur  nano  laTotrc  Antonia  vile  < le  Lepgiooi  pteodoco  II  loro  partito  : ammal- 


ia dala  fame  mangiai  fuo  proprio  figlio.  ,c  della  maegior  parte  rtrif*Gal:ib, rientrano  neldo*c- 
I!  Tempio  viene  abbruciato  centro  lare.  AncoufoPiTmO  vHifkorp  di  Vicelfió  ofrJe  lituo 
ville  iuta  di  Tiro  il  venerdì  10  Agofiu . .i*ìi  credito. Cicmeutc Ai cEino  benché  Senatore  , ^ fatto] 
mini  sfollano  l'ultima  musagli*  della  cittì  Prefetto  dei  Rrcioewiacambio  d /yriollàUBlHIa  ' 

'7.  Settembre  , e Tito a'i a entra  1 Gabbato  Pfltilio  Cercale  ò inviato  toijtrti  Civilè,  Se  1 Gal  - 
<Lllo  rtctlo  mdc.Dà  la  vita  aGio*diGifcal*,c  li.  Donuznnovàt ut  Lione- di  Gitano.  Prngtcifidi 
riferva  Sirooiic  perii  fuo  Trionfo.  Fàfpuoa  Cereale  nelle  Gatti*.-  Vefpafiano  arnyh  in  Roma  al 
rei!  Tempio,  e tut.a  la  cirtà.eccctto  j.jcrri.  fine  dell  anno.  Ovile  fi  lotto.:  erte  all'eia  «'Romani. 

ICnftianl  litornano  a Gciula'enime  , e vi iVellada  taHapi iteteli*, e Regina  dCCeunaiij , era 
compai  ileono  có  decoro.Tlto  dà  udienza  in;da  kiiO  «mah  adorata . 

Zeuoma a eli  ./tmbi (datori  dcTarti,  va  in^1  Vefpafiano  IH.  ^NLOweio  Nervi  CÓfl.EeclifTi  del- 
AnciochTa  affi  in  a pei  un  incendio,  falfameiice'U  Luna  a***,  rii  Marzo, edili  Solca*  xoi  Tito  c fatto 
imputato  a’ Giudei.  Tko  mantiene  guelfa  Collega  dell'  lftiprtio  Ala  fuo  p^dra  V efpaliino  , 
nazione  in  qnrlfa  città  né*  fuot  prirdef-j.  Ri.  Ac  eievaro  alfa  fomma  potenza  del  Tribunato.  , e_i 
romainGctuf. d'onde  va  rn  AleHandna  , e alla  dignità  diOlilbte'  en'ra  in  Roma,  t trionfa 


quindi  a Roma  co.  Bé  A grippa  II.  lua  Torri,  della  ^jiudea  con  fuo  Padre  in  Aprile . li  Tempio  di 
la  Berenice, Gio(cffol’Iftorico,4lc.La(rìa  Lu.  Giano  d ferrato  pc*  fa  IV.voita.  Perilio  Cereale  Go* 

: ilio  Bailo  nella  Giudea  a fcguirai  lagucira.  vernar,  d*  Inghilterra  doma  una  patte  del  paefedr 
V’cf pugna  Macheiunta.  Vcfpafiano  vende  b^omamberlaiid » 
tutte  le  terre  della  Giudea'.fa  pagarcalCam  L’Eradi  Samolata  comincia  verfo  ’^fine  di  queft* 
pidoe'io  il  DidiaiTai dcltinaro  pei  ilTemplo.  anno.  A . 

Vuorefterminar  la  razza  di  David.  Vcfpafiano  Aug. IV;  e Tito  Cefarc  II.  Con.Ecclri* 

FnlvioSrtv«fill»fce)apocr.de’GIBd.a,  15.  fcOi  izontalea't 2.  Febr.  Antioco  Rè  di  Ccoueenaè 
Aprile  pei  la  prefa  diMacedou.il  Tempio d"  fpoellacode'fuoiStaci  vctfo*lnjtleil*Agoilo,aare- 
Ofiin  (ci  rato  in  Egirro.Gionara  Giudeo,  to  Governatore  di  Siria. 

Catullo  Romano  turbano  il  paefedi  Cirene  < Gir  Alanidc  vallano  la  Media  ,c  lV\rtncnia.  __ 

1 (patgouo  calunniecontioGiolefiò.  Giona.  Vclpaluno prende. J.  volte  il  titolo d.*  Ireperarorc. 
ta  c punito.  Vripafiano  mette  ui«  Colonia  Domiziano  Celare  lì.  e Valerio  Meflalino  Coll, 
di  Veterani  iu  F.inmaua, detta  poi  NicopolG  Seri  mone  in  Aieilaodria.  Vel'pafiauo  riluce  ih  P.  o- 
1 & un 'altra  in  Celarci . Giolclfo  termina  1’-  viocie  la  Grecia,  Rodi,  la  Licia,  la  Onuagena,  uia 
Illoria  della  guerra  dc’Giudci.Antonio  Giu  parte  della  Olicia  , e della  Tracia.  Nalcita  , c morte 
liano  hi  ferino  ancora  la  medefima  Storia',  del  figlio  di  Domiziano. 

MenandroDiiceptrfo  di  Simon  Mago  com  VcJpahano  V. e Tito  III.  CofT.  Vcfpafiano  , c Tito 

parifee  in  Antiochia  al  r£po  degli  Apposoli,  faono  l’ultimo Cenfo,o numerazione  de' Romani. 

L'Epifiola  afiegnara  a S. Barnaba  vien  ferir-  Vcfpafiano  VI. e Tito  IV.  Coll.  Veipafiano  dedica 

ra  dopo  la  i ovina  del  Tcn  pio . il  T£pro  della  Pace* alza  un  CoIoflo.G urlio  11.  Viplà*  _ 

' S.  Andrea, dopo  aver  piantatala  Fede  iti-»  ino  hfcfTal.i.  CH»io  Stoico.  Curiazio  Materno,  falcio 
molte  ProvincJc,è crocchilo  . Ballo  Poeti  , c Moderno  filof.  Piragor.  fiorile.  El- 

S.  Andrea  Ap.fr.  di  s.  Pietro  f avendo  uro  vtdio  Prifco  Senatore  celebre  è bandito  , e poicon- 
dicato  ilL’ang.a’Sciti  .a’Sogdiani  ,nclr  E-  dannato  a morte  . Demetrio  Cinico  è bandito, 
tiopia  .Tracia  , At  Acaia  , e fondate  alcune  tutti  gli  altri  Filnfofi  fono  fcacciati  d’Italia* 

Chiefcdi  Biianro.cNicea.daEgea.  Pro-  ^'clpafiano  VII.  e^Tiro  V.Cofl.  Nafce  in  Remai* 
conf.  ccrocefifio  in  Patnalfo  fcc.  altri  moti 
nei  6®.  Le  di  lui  Rcliq.  nc'j  ja.  portare  i»  Cc- 
fìannr.op.  di  dove  a Melfi  ,e’l  Canoa  Roma. 

Nc'priir.j  Secoli  di  C.  gli  Etet^pubblicarono 
certi  Arti  ferro  nome  d’Ai.di  ca  apocrifi. 


»'cl panano  vii.  c zito  v. Goti,  ivaicc  inuciur 
Imp.  Adriano  a’  14.  Gennaio. Trcmuoto  io  Cipro. 
Mone  di  MuzianoFlauzio  1 referto  . 

Vcfpafiano  ViU.cTiro  VI.  Coll.  Plinio  pubblici-» 
la  fua  Storia  ua  rutile . Pelle  in  Roma  . Giulio  Ffcnci* 
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SECONDA  PARTE. 


StoriaSacra , Se 
Ecclcfiaftiea. 


I 


Si crede  forco  Yerpaf.il  martirio  diS.Apol, 

I inare  Vcfc.  di  Ravenna . 

S Lino  marttnzzaroigli  fuecedc  li  t j.Serr . 

IH.  S.CLETO , creato  »'  -4,  Sete,  die  5.  a^ 
ix.  tn.  7.  g.  i«  ordina  ehè  i Chierici  fi  faccia, 
no  tofari  Caprili,  e rader  la  barba.-  ehè  ori 
Vefeorr»  fìa  corifee  raro  tfa  x,  altri -e  thè  non 
fi  confacri no  fc  non  in  tmbbfico  • coinma ri- 
da in  oltre  fa  rart’i  Fedeli  di  comunicar  alla 

Meda,  fono  pena  d’elFer  difcacciato  dalia • 

Chic  fa.  Crea  f.  Preti.  Ifiimifcc  le  Stazioni 
per  Roma  a fine  di  placare  Iddio. Invia  G*a- 


Storia  profana, 
o Romana . 


nodoma  i Siluri  in  Inghiltcru. 

Cometa  veduta  iu  Roma . 

L Ccjonio  Commodo  , e D.  Novio  Pilfcò  Cofl. 
^gt  icoh  ?à  Governatore  jn  Inghilterra  , (oggetti  il 
paefe  d»  Norrgalles , e Ilfola  dCmglefcy . 

VefpalianolX.  e Tiro  VI.  Cofl.  Giulio  Sabino  di 
Larigrc  , n alcoli o da  9.  anni, è (coperto  e condannato 
a morte.  Cecina  , Bc  Eprio  congiurano  contro  Vc- 
Ipafiano.e  fon  puniti.  Vcfpaf.muorc  in  piedi  a’  14  Giu- 
gno  tu  eri idi  70.  an.  e non  ha  perfeguicato  laChiefa. 

Ti TO  fuo  figlio  ottimo  Principe  gli  fiiceedc  , c re 


5na  x.  anni  ,e  ;.  meli . Agricola  riduce  molte  C»nà 
'Inghilterra  . S'acccudc  il  Monte  Vcluvio  al  t.No- 
' venibrc  , de  il  giorno  feguetue  vi  muore  loftoga- 
to  Plinio.  Fioriate  Apollonio Tianeo . 


zia  no  fuo  Oilccpoio  nelle  Gallic  a predi- 
carvi il  Vangelo  , ed  è il  primo  a mettere-»' 

In  principio  delle  Lettere  Papali,  Silnnm, 

’J  Ap*fl*n<**t  bntSOtmnm . co  rumo . Moriate  Apollonio  Tianeo . 

San  Policarpo  abbraccia  la  fede  86.  anni  Tito  .rfugutio  Vili,  e Dominano  Celare  VII.  Coll, 
avanti  la  fu  a morte . Qualche  tempo  dopo,  Grand’inccndioinRoraadura  3.  giorni.  Peilertraor- 
ifatto  VcfcovodlSinimc da  S. Giovanni . Il  dmaiia.  .Agricola  fotta  c fue  armi  fino  al  mezzo 
fitoco  da  neggu  Roma  . dalla  Scozia . Temi  nata  U fabb.  del  Colile© . 

Meandro  Samaritano  Eretico,  che  negai!  ScH.^nmoSiivano  .cT.-dunio  Veto  rollio  Coll. 

Batte  lìmo  elfcr  ricettario  alla  vita  eterna  .-e  ~ 

che  li  Mondo  fa  da  Dio  creato  . Infegna  1 
me d.  errori  di  Simon  Mago  , fuo  Maelho  ; 

mali  ptehrnfcc  à lui,  dicendo  doler  invij-lif.  anni,  e j.  giorni  ; (uf  principi. » fi  mofir*  bt»An  a» 
to  per  la  Salute  del  Gcuere  umano,  e che  Principe  ; ma  poi  diviene  un  tiranno  crudcluii- 
inai farebbe  morto . Imo. 

Gli  Eretici  Cazzarci  cominciano  la  loro  Domiziano^ug.  Vili,  e T.  Flavio  Sabino  Coff.Do* 
Scita  Torto  Doimr.  nella  Perca.  Gl»  Ebioniti'mizia  Longina  moglie  di  Domiz.  dichiarata  .fugùfta* 
coir  pari  (cono  nel  medelimo  tempo.  1 Agricola  combatte i Scozie fi  per  uiarc  . 

iGloriofi  Sarai  Timoteo, Creleenzio,Sii>.  Domiziano  ./tugurio  /X.c  QJ>ccllio  Rufo  IL  Coll, 
fonano,  e Tito  fon  martirizzaci.  Agricola  dà  la  rotta  a i Calcdonj  . alcuni  Ma- 

La  pili  gran  parte  di  Roma  abbruciata.»  rlnar»  alemanni  fpinri  dal  Vento  fanno  il  giro  del- 
dal  fuoco  dal  Cielo.  I*  Inghilterra . Domiziano  proibire  di  far  Eunuchi , 

c fà  morir  j.  V diali  : fi  ammazzar . Fiavio  Sabino 
tuo  cugino  irà  in  Germania  nel  Gnigno,  c prende 


Vive  in  Roma  Gfofeffb  Clorico  , non-* 
meno  anzi  più  onorato  ,c  beneficato  da_V 
Domiziano  Anper.  di  quello,  che  fiato fof- 
fe  da  Vcfpafiano  , e da  Tito,  com’egli  uk. 
defimo  rende  tcili  moni  anta  . 

Domiziano  non  content  o del  titolo  d' 
Imperatole , fi  fa  chiamar  Dio . 


Muore  S.  Aniano  Vefc.  d*  Alefbndrla  a* 
16.  di  Novembre. S.  abbila  gli  fucccdc  , c_» 
governa  10.  anni. 

Domiziano  ririablltfce  i Tempi  , s ne_> 
rifabbrica  de’  nuovi  , oltre  modo  erefeen- 
do  ni  I fuo  impero  le  lupctiUzioni , come.» 
Cerne  Marziale . 

La  Saetta  rovina  molti  luoghi  di  Rama. 

Morte  di  S.  M.  Maddalena  Difccpa  la  del 
Salvatore . 


Comincia  la  3.  rcrfccutionede’Oiitiani  ; 
onde (tono  mari irixatt  per  la  Fede  Neteo,  A- 
chillao  , c Domitilla. 

Il  Sole fà  molte  lì raord inarie  mutazioni. 

Giulio  Tiberiade  pubblica  la  fua  Storia—» 
delle  guerre  Giudaiche . S.  Ermo  la  in  Ro 
ma  il  luo  libro  de!  Pallore. 

Erefiade'Tebuziani,  altri , che  ammet- 
tono la  Circoncis^ltri cheneg.ta  Rriurrez. 

Muore S.  Cl«o.Scde  vae.xo^t. , egli  Cuce. 

V.  S.  CLEMENTE  eletto  a'  f.  di  Maggio. 


f.  an.  8.  ra.6.  g.7.  crea  10.  Preti  t.  Diae.  1 1 . 
Vclcovl.Credefi  folle  Coadiutore  dc’SS.Pie- 
cro  , c Paolo , e Cugino  di  Domiziano . to- 
rta Lettere  Pafioraii  à que'di  Corinto , tur* 
bau  pei  cagione  di  certa  Sdfma . 


Giofeffb  Ifi.  termina  la  faa  Opera  de  An- 
tifa  un  , com*  egli  attefia  nel  fine,  nel  gior- 
no 13.  del  Principato  di  Domiziano  i c 
nell'età  fua  di  f6.  anni . 

IL  Perfecuzione  della  Chlefa , eccitata 
da  Domiziano . S.Antìpa  e martirizzato  in 


iTiiutn»  di  Germanico  » nel  ritorno  rnoifi"dc'C*r- 
n , e ac cr elee  d’una  terza  para  alle  truppe . 

Domiz-^lug.X.  e Sabino  Coll.  Guerra  tra’ Catti, 
e Cbeaucni  Victoria  d'Agricofa  fopra  1 Calcdonj , 
che  dona  tutta  1*  Inghilterra,  e la  fua  fiotta  ncTai! 
giro  : fottomcrtc  le  Orcad I . Muore  Attilio  Rufo,  Go- 
veruatotc  di  Siria . 

Domizz^ug.  X/.e  Fulvio Cod  Agricola  richiama 
to  per  gclolia  1 parte  &I11 ‘.Inghilterra  li  ribella^» 
dopo  lidi  lui  pai  trina  / Sarmati  ,e  Svevi , entra- 
no nella  Panuonia  , c vi  danno  la  rotta  a’  Ro- 


Domiz.  Ang. \IJ c Scrv.  Coiodio  DoiabclJa  cofT 
Domiziano  è latto  ccnforc  perpetuo  • ftabififee  i 
Giuochi  Capitolini  da  celebrarli  ogni  4.  anni  al  fine  di 
Giugno  . INafamonioppiclIi  dalle  Gabelle  fi  rivol- 
tano  in  Africa , e fon  vinti  : Guerra  di  Dacia  , che  du- 
ra fino  all  anno  90.  Dominano  vi  x.  volte  contro  di 
loro. Durate  loto  Rè  cede  la  Corona  a Dccobalo. 
Nitrita  liT.  Anton  ino  a*  ip.Sctronbre  . 

Domiziano  Aug.  XlU.  c Saturnino  Coll. 

D>miziano  Aug.  XlV.c  L.  Minuzlo  Rufo  Codi  Ri. 
bellionc  di  L.  Antonio  in  Germania  fenza  effetto.  Giuo 
chi  Secolari  celebrati  dopo  li  tj.  Setti  mb. 

Fulvio  11.  ed  Atttatino  Coli.  I Romani  fon  battuti 
n Germania . 

I Strinati  fatti  ritirar  ne’  loro  Pacfi . 

Domiz.  Aug.  XV.  e MCoccejo  Ncrva , Coir.  Do- 
miziano provoca  i Qiiadi , ed  1 Marcomanni  alla-» 
battaglia, c la petde.  offexlfcc  la  pace  a Dcccbafo, 
che  l'accetta. 

M.UIpio  Trajano , de  Aciiio  Glabr/onc  Cofi.  Do- 
miziano  trionfa  de’Daci , e ferra  il  7 empio  di  Gia- 
no • fa  fottcrrar  viva  Cornelia  prima  Vcilale  - 

Domiziano  Aug.  XVI.  c Q.  Volufio  Saturnino, 
Coll  Domiziano  vuoi  lare  (piantare  una  pai  re  delle 


Rèdi 
Cina . 

xvi. 

ChamJ 

ti  .ami- 
toro 
della 
pace . c 
dello» 
Scienza 
13.au. 


uznv . 

Pompeo  Collega,  e Prifco  CofL  Trajano  è manda- 
to nella  Germania  inferiore  a comandar  le  Legioni. 
Cu.  Giulio  Agricola  muoic  a’  xj.  d' Agallo.  Li-» 
crudeltà  di  Domiziano  »’  accrtlcc  dopo  la  di  lui 
morte . 

Afpxcna,  e Li  tetano  Coft.  Qpintiliano  ferire  (a  fua 
Retorica . Domiz.  fa  moiirc  Senecione  , Elvidlo  , e 
Ruftko.  Scaccia  da  Roma,  c dall'Italia  i Filofofi  ,c 
iilia  N'zrva  a Taranto  . Apollonio  Tianeo  difpa- 
cifcc. 

Dotniz.  Aug;XVIlI.e  FfavioClcmcme  Coft.  Do. 
miz.Q  Mtor.Actlio  Glabttoae  Cofpiraziouc  di  JubCzio 


*9- 

XVII. 

Ho-t» 
fi ) il 
prinx» , 
eh'  clc- 

Eunu- 
chi alle 
pubbli- 
che C'a 
iche  r 
17.  an. 
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Peccamo  . S.oio.  Evangeli*  è iinmcrfo 
dentea  unacalJija  d’olio  bollente  in  Ro- 
mi  alla  porta  Latina,  e poi  cfitiaco  in  Pal- 
mo* f ove  ferie*  UApocal.  Mirtino  di  San 
Marco  I.  Vefc.d'Atinonel  Uzio,di  S Feli- 
cola , e S.  Nicomede . Muore  S.  Abili  II. 
Vefeovo d'Aledandna  Cctdone r gli  lucecdc. 
Domiziano  favenite  r ncpocidi  S.  Giuda, 
i avendoli  iute  fi,  li  rimanda,  e fa  celiar  la 
per  fecuz  ione . 
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■cTTBNOLOGIA  universale 


Storta  Sacra , 
& Ecclefuftica . 


Nafce  ani  ialina  in  Corinto,  c per  fedir- 

la  5.  Gemente  feri  ve  loro  un  Epillola.  S 

Timoteo  e lapidato  in  Efefo  a*  ai.  Gen- 
naio . Ondi mo  gli  Incccde  nel  Vefeovado. 
S.  Giovanni  titorna  poco  dopo  in  Efefo,  r i- 
chiamato da  Ncrva  con  nuri  gli  altri  bandi 
ti; converte  circa  quel  tempo  un  inltgnc 
capo  de’  Ladri  ; nvodra  col  luo  cfcmpio  a 
fuggir  la  compagnia  degli  Ei etici  , e terne 
il  Mio  Evangelio . 

Circa  quello  tempoTraiano  può  aver  co 
mine  iato  a perlrgnirare  i CniHani'  tra  qua- 


li mirti tiiza  5.  Celare©  in  Tcrracma 
S.Zofimo  in  Pifidia  . S.  Pellegrino  earec 
rato  in  Su  ia . S Clemente  Papa  l fommer- 
lo nel  mare  . Chi  vuole  fapcre  quali  (li- 
no gli  fuo i Scrini  .equai  gli  alterati  dag  1 

Eretici.leggaS  GiroU*/*r4pr.fnA/  il  Card 

Bdlaimino,&  il  Baroufo  nella  Difertaz 
foro  lopra  le  Opere  di  S.  Clcmcnce . 

V.  S.  ANACLETO,  Arcniefe  c.ió.Dcc. 
che  f.  9.  an.  6.  in.  e g-  r'ca  6-  Prctl 


Storia  profana  ,0 
Romana 

Rè  di 
Cina  . 

contro  D>»miz.  feopetta,  5;  impunita  : fa  morir  Fi. 
Clemente  fuo  cugino,  perche  era  Crjftuno  , e Sili* 
Dominila  di  lui  moglie , e Domicilia  loro  figlia  . 

C.  Fulvio  Valente  , eC  Aneiftio  Vecchio  Coll.  Do- 
miziano è uccifo  da  Stefano  a*  18.  Settembre  . Turt’i 
fuoi  Decreti , e Referitti  annullaci  d'ai  Senato. 

NERVA  Cocrejo è elcao  Impcracorc  , regna  1 6. 
mcfi,H.eiorni , richiamagli cfiliaci,  annulla  l'azione-» 
di  lefa  Manta,  proiblfce  d'acculare  i Criftiani  . 

Ncrva  Aug-  DI.  e L.  Virginio  Rufo  RI.  CofT. 
che mnore  in  carica.  , 

Cornelio  Tacito  Cof.  fu r rogato  fu  fuo  luogo  fa  la 

di  Jui Orazione  funebre.  Nerva  atucude  a fmmuir 
le  fpclc  pubbliche:  Crallo  congiura  contro  di  lui  , 
ed  èrilcgaco  a Taranto  . I Pretoriani  fi  fo!  le  vano , e 
sforzano  Nerva  a rilafciar  pii  Adatfi"i  di  Do- 
miziano , e li  trucidano  . Vittorie  de'  Romani 
.iella  Pannonfa  . Net  va  adotta  Trajano. 

I (co celebre  Sortita  Adirlo  viene  a Roma . 

Ncrva  Aug.  IV.  e Trajano  Cefarc  II.  CofT.  Muori 
Ncrvaa’ii.Gcnrujo. 

TRAMANO  prende  1 Imperio  jn  Colonia  , fi  fer- 
nia  alquanto  Tulle  Ripe  del  Reno  ,e  del  Danubio; 
regna  19.  anni,  6.  meli,  e if.giotunfi  celebra  ogni 

anao  il  principio  del  fuo  Regno  . Tacilo  deferivo  la 
Germania , e la  Vita  d' Agricola . 

A.  Cornelio  Palma , e C,  Sofio  Scireione  Coi! 
Trajano  entra  in  Roma  a piedi /dichiara'  Augu- 
ra Plorila  fua  moglie  , e Marciana  fua  Torcila  y ca- 
rtigai  Delatori;  ptende  cura  de’  faiKiul  i abbaudo. 
nati  di  Roma  ,cd’  Italia^  Scaccia  gl*  Irti  irai' : Catc- 
rtia  in  Egitto  , perche  ri  Nilo  non  io  allaga  abba- 
llatila . •' 

Trajano  Aug. III.  cM.  Giulio  Frontone  III. Coll. 
MaiioPtifco  , e Giulio  Gallico  handiti  . Adriano 
Impcr.  Ipofa  Giulia  Sabina  :pronipotc  di  Trajano 

! 

età  di  1^9.1.  In  e 


4814  4*04 


8$4  l 


* Ca..mI , o ertimi  Eretici  delia  Sctt.dc>  do  muco  tane  i ttmffl .uri»-  fuo.  Schiav,  . Il 
t.nólhci  denominali  da  Caino,  elle  alkll  Senato  cornine  ia  ad  ejepgcie  l Magtllian  con  Mieli 
vano  formato  J»  un*  viltà  cclelle  , più  po  m (cereri- pire  die  Tr*|*oo  Un  urtalo  in  Ocrouma 
4;  mirila  di  Abe1<’olfcnevano,clie  per  vctfo’l  mie  dell'anno. 
cflèrfal?t , bifognava provate  tutte  le  cole.  Traiano  AugulfolV.c  Sert.  Artocolcfo  Peto Cofl. 
e comctrcrc  tutte  le  azioni  indegne  percó-  Muore  Froniino  aurore  del  libro  degli  Aquedot- 
te«at  la  Infuria . S’m. magnavano  un  gran  tl  - Giamo  Bado  Procoufnle  della  Bituua  vic-iv-, 
num  de’Anedi.cbe  chiamavano  con  iF.mi  condamuro  a reftiruire  i preferiti  , che  avcva_» 
bai  bari  attribuendo  a crafcuno  un  peccato  ricevuti  . Trajano  vince  DcccbaloRcde*  Das  1 , gn 
pai  ricof  di  modo  che  .volendo  commerce-  concede  la  Pace  , e rientra  trionfante  in  Roma  * riita- 
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t.lkiat*  M UIUI.IIV  \.‘U*|MIV  -'O - - 

re  tl  it  bel  Panegirico  di  Trajano.  Largo  Macc- 

J _ ~ - * -■  X ...alld  ....  1.1  IiI.é  V k 1 II1  i 


reoualche  atlonc  eJlcì*a,invocAVaiio<iitel-  bililie  i Snewaeoitdcgl'IB^oni 
lo  thè  le  prefiedeva.  Avevauo  comporto  Milano,  e L.  LicmioCofl.  Licinio  Nipote  cfcrclra 
un  libro  intitolato  JtjuaTtvn  di  5.7W#-JCr./.,  laPictura  con  grand’animo . Trajano  conferm  i | De 
rioknodi  beftfmie,  ed  impurità  elecan-  «eri  del  Senato.  _ _ _ , ~ 

de  come  foirer oliare  le  parole  fecrcte»» , Trajano  Auguilo  V.e  Maflìmoll.  Cofl.  T*  apnpfà 
*•  •' iu»  r»iw»r.iw»n«  pocconi  Civita  vecchia-và  in  Ge>  mania . l’.ipio  iJ 


ini’efe  nel  lue  m»  «I } Cielo . Oikuovh» 
con  partle.  culto  Caino  .Cere  , Datharu*,. 
Abiron,  i Sodomiti ,«  Giuda  il  traditore. 
Tcrrul-L  *7»<A'.c -JI-47 - f Oir.l.  i.c. 

af.  S.  Epifa".  fccr.?J.5.AEOlt.C.  it.d'kr. 
Bacon. a.  14*.  , 

Pliaio  dopo  d’a»er  fatto  molti  Martin, 


un  poeto  ni  Carica  vecchia  ..... , 

giovane  ò fatto  Proconfale  d*l  Ponto , e Bitinta. 

L- Licinio  Sura  ILe  Marcitilo  Coll,  S’fbb'11**»  il 
Palazzo  dorato  di  NetoncSautomaioRedd  lxAfoio 
manda  uu'ambakiata  a Trajano 

Tib.  Giulio  Candido  IL  de  'AtOoGinlj© Quadrato 


od  fuogoverno , fafveaTrajano  m favore 
de'Crifuani , icfcnvcrimp.e  pioibiice  di 
ricercarli  ; nondimenoordiua.che  frano <a- 
ftisari.elleiidodcnuniiari. 

Gli  Arabi  Pctrci,c  BofUcm  jiUuiifcono 
una  nuova  Epoca. 

S.Papla  era  Vefeovo  di  Gcrapoli  111  bu- 
gia fin  dal  tempo  di  S. Ignazio,  e lui^o 
tempo  dopo  t egli  è il  pimcipale  Autore—’ 
dell'Opinione  «'Millenari. 

I Crmiani  tnoleftati  per  la  perfccuzlone 
di  Trajano.il  quale  pattando  per  Antiochia 
condanna  $. Ignazio d’ctlcr  cfpolto  alle  fie^ 
re  in  Roma  . S-  Sim*o«e  cugino  di  GC 
II.  Vefeovo  di  Ge»  ufalcnmic,  è crocchi- 
i ver  lo’l  medefimo  tempo  in  eri  di  1 iomi. 
S.  Giofto  gli  fucecdc  j gli  fattici  comincia- 
no a comparir  con  piu  arduf . Exlai  in-, 
l’aleftina  , Saturnino  ni  Antiochia  , e poi 
Bafilide  in  AtefTflijdria.  S.IguazioJcrivc_> 


ccmbt’c , con  S.  Zollino , e 5.  Rufo, 


IL  Cola.  Trajano và  di  uuovo  conno  Deecbalo  ■ 
Fi  un  Punte  fui  Danubio,  Deecbalo  virgo  s'uccide' 
La  Dacia  i ridona  in  Pruvinfia.  Traiano  tonda-, 
NGicianopoii , Nicopoli  ^ cdtalrrc  cittì  ncUa  Mlfia  , 
e nella  Tracia  . Coredio  l’alma  fot  tornei  te  l'Ara 
biaPcnea,  e dà  principio  all’Era  di  Petra,  e di  Bo- 
rtra  . Un  Tremuoto  lov  vette  $.  ciui  in  Ala4 
Coromodo,  e Cereale  Cofl.  Pudeme  lancuiliodi 
13.  anni  ottiene  il  picmro  dc’Pocti  Latini , nc'giuochl 
Capitolini  . Crallo  Frugi  congiurando  contro 
Tiajano , è cfilrato . Trajano  fàbbrica  il  luo  Foro 
và  In  Oriente  d’Otrobrc  a cooibattcre  Cefroe  Rene 


Pam  ,c’l  Re  d'Armenia  . 

L.  Licinio  Sura  II  I.c  C.  Sofio  Scikcioik  Cod.  Tra- 
iano  fa  la  fua  entrata  in  Antiochia  il  Giovedì/.  Gcn- 
najo:vàin  Armenia.lariduce  in  Provincia,  tratta 
con  vari  piccoli  Rd,  e popoli  dcllé  frontiere!  la  lina 
città  del  Cartello  di  Metefino  full'  Buttare . 

Traiano  partitoli  da  Roma  con  valorofo  Eleicuo 
. ince  la  Cokhidc , la  Sarrnaria  , l’Ibctia  , e 1 Arme 
nia,  dalla  quale  difcaccu  1 Efcrcico  di  Vo.ogdi.  Re 

de' Pani* 
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re  S.  Aniceto. Papa, a cui  iuccede .. 

VI.  S.  EVARISTO  BetJcmita , che  f.  a.8. 
m.j.g.  * Divide  la  città  di  Roma  in  Par- 
rocchie: ordina  che  gli  Aitati  fian  confe- 
ttati , e le  Capette  benedette  : che  i nuovi 
fpofi  ricevanola  benedizione  nuziale  , i 
chè  il  Vele,  di  Roma  fia  accompagnato 
da  7.  Diaconi  nelle  funzioni  Sccleliaftiche . 

C«rdonIH.Vefc.d'A!eff.m.  a*  f .Giugno. 

Primo  sii  Iuccede  per  ix.  an.  e » x-giorni. 

Elxai  fallo  Profeta  de’ Giudei  comincia 
afedurli. 

I Giudei  fi  ribellano  in  Àlefsandria , (n 
tutto  l'Egitto  .cucila  Libia , dove  ammaz- 
zano piti  di  moooo.  pecione  . 

1 Giudei  dopo  d*  avet  trucidato  molti 
Alcfsàdrinifon  finalmctc  ftertniiuti  in  quel 
la  citcà,cddIl’£giuo  In  capo  a'a.a.daMamo 
Turbone.  1 medefimi  Giudei  Unno  quell' 


"SECONDA  PARTE. 


Storta  Sacra, 

Ecelcfuflica,-». 

S.  Ignazio  Vele.  «1 1 Antiochia  , e Starna- 
te  di  tutto  I*  Oriento-  è cbndoco  in  Ro 


f*&4l 

Stona  profana, o Rd 

Romana  . e j ' , CinJ* 
Appio  Anmo  Ticbòniano  > al.  ,cM  Attilio  M-  TO'* 

_ tei  lo  Bradua  Coll.  Adriano*  comanda  nella  baile**  eia. 

ma  meatenatoper  la  fede  di  ertilo,  ed  t_»  Pannonu  , e reprime  1 Saràiati  Traja  00  clpup,  ia  Mganc 
condannato  al  le  fiere  ncU’Ailficeatto.Muo-  Nifi  bi , fc  altre  Piazze  neUaAidopican  ia;neprqui.  Nipotr 
na  il  nome  di  Panico  :fà  un  (lattato  con  Co  he.  e Rd  di  Ou 
dt’Patti  , e doma  l'Arabia  Pettea.  tircRiiò 

A.  Come!.  Palma  II.  e Tulio  II.  Coll".  Ti  è Città  d.*I-  la  tm:- 
la  Galani  (ubbidiate  dal  Trcmuaco.  dona 

Pulcino,  & Oi fico  ColT.  Il  Panteon  di  Roma  ìb-  dtii'l 
bruciato  dal  fulmine  . I pera-  , 

C.  Ca.’pumio  Pilone  Frugi,  e M.  Vezzio  Bulauo  ir»cc_* 
CoiT,  fuaMa 


Trajauo  Aug.  W e T.  Seitrò  A hi  e ano  Co W. 

L.Publilio  Cello  II.  e C Clodio  Cnl'piiio  Coll. 
Trajanodedica  il  fu©  Foro. 

Qi  Nimbo  , Afta , e P.  Man/Ilo  Vopilco  Coll.  Tu- 
jano  va  di  nuovo  contro  i Pai  ti  . 

L.  Vipfano  Niellala  , e M.  Pedo  Vcrgilliano Coll. 
Trajauopafiàil  Tigic,  s’ un  pad lonilcc  dcll'Adiabc- 
na  , deirAiCxia  .ed!  Tefifontc : ni  veder  le  rovine 
di  Babilonia/ è quafiopprcllo  da  un  Tremuoto  in-» 
Antiochia . 

L.  fclio  Lamia , e L.  Eliano  Vecchio  Coll.  Trnjano 
fa  fate  un  ponte  in  Ancona.*  via  veder  il  Golfo  Pct 


anno  mali  orrendi  in  Cipro , e vi  uccidono 
140000.  perfone  ; ma  ne  fono  poi  rutti  fcac- 
ciati  . Luzio  dìifipa  i Giudei  tibcliad  nel 
la  Mefopotamu. 

Le  Ceneri  diTrajano  furono  trafpottatc  da 
Tiajanopoli  dove  morì  In  Roma  , e polle 
nella  fa  mola  Colonna  al  fno  nome  eretta . 

Papa  A le. la  udrò  iiUtuifee  l’Acqua  Saura- 
ordina,  che  il  foto  pane  «imo,  e feoza 
levito  fia  in  ofo  per  I*  Euiariftia  , e che** 
net  sacrifìcio  fi  aulcoli  Vacqu  ««vino  nel 

Calice  avanti  la  conferì  azione.  • 

VI.  S.  ALESSANDRO  Roman#  fucee- 
dead  Evariito  mortoa’  26.  Ottobre  La  10. 
m.  5. g. 21. crea X. Cardinali. 

C.arpocrate  può  aver  cominciato  in  quello 
tempo  a (pai  ger  la  («a  Eie  ha.  S.ltcnco  può 
cflcr  nato  all ‘ora. 

Martirio  di  S.Dion  ilio  Arcopagira  .dia. 
EnAach.con  la  Mogl.Figli  Tuoi, e b.  Sciafia 


Primo  IV.  Vefe.  d’ Alexandria,  muore  la 


dee 
Prodi 
Pioli 
Tir- 
imi ori  ; 
r.  ipan. 


fico  ,*  l'Oceano  - fi  rottomene  la  Mei  tenia  ,3c  Arabia 
felice  i intanto  fi  ribellano  la  Mcfoporamia  , ed  alrri 
Patii  • fi  Paitamapatc  Rè  de'  Parti  m Telilo»  «-». 
Malfimo  vinto  , ed  uccifo  da’ Ribelli . Lulio  riprende 
Nibbi  / abbrucia  Edclfa  j ed  altri  Capitani  pi  cadono 
Scleucia . 

Negro  , e A proni  ano  Coll.  Trajano  afiedia  Atra, 

non  la  può  prendere.  S*  ammala  poco  dopo , parte 
per  titomare.a  Roma:  muore  inSclimmtc  nella  Cilt- 
ua  verfo  gli  8*  Agolrò  . ADRIANO  ò proclamato 
* up.  j.  giorni  dop  '.regna quali  ai.  ano».  Tuibolcn* 
X fu  Maurieano  abbandona  l'Armenia,  che  li  etcgi»c 


Rè.  cede  la  Mciopctamia , e I-  Affitta  ,.-«o*.a  aiti» 
bum  a Partamafpatc . Cofroe  liaoncalul  treno . 

Adriano  Aug.  li. e Salutatore  Coll.  Adiia  *tl  arri-, 
va  in  Roma.riuiettc  ai  popolo  z. milliouid'oiodovutì 
ai  talco . 

Adriano  Aug.  HI.  e Rabico  Cofl.  I Sarmati  dcpic 
nano  la  Mcha  . Alriano  s’incamiiia  a quella  volta  ,t 
lifotrcponjoHO  t flit-*  compra  la  pa.c  da' Roflblam 
fa  mour  4.  Confoiari  , ii  ebe  lo  icnde  molto  odtoLin 
1 ironia  in  Roma. 

L.  Caribù  Severi  II.  e T.  Aurelio  Fulo  Colf.  Adria 
0 va  nella  Gal  Ila . ri  fi  moitra  liberale»  ti(tabilifce_> 


Nicca  .Nicudcmiafit*. roviiutcda  fremutiti. 

Aitino  Verro  li.  de  Augur.  Coll-  Nalcc  l'Imp.M  u. 
Aurelio  a*  xé.  Aptilr  . Adriano  fabbrica  dica  quello 
tempo  uu  muro  in  Inghilterra  . SoCtotlio  l’itioiico 
Ciato  Prefetto  del  Piccono , e aldi  fon  difgraziati. 
Adi  uno  fabbrica  mNinies. 

Adirò  Aviola  .eCorcrrò  Panfa  Coll.  Adriano  và  ad 


Domenica  za.  Luglio.  Giulio  gli  Iuccede,  e»  Augufta  iuMaunuuia:  itobi  Ilice  Colonie  nella  Libia 
'palla  in  Oriente. 

Q.  Arilo  Premio  , e Vehtidio  Aproniano  Cofi. 
Adirano  s'abbocca  col  Re  de  Vaiti . 

Manlio  Acilio  Glabno:>e,e  C.Bcliicio  Torquato  Coll 


governaquaii  11. anni. 

Petfecuzione  della  Chicli  folto  Adria 
no.  Martino  di  S.  Antioco  1 Manne  di 
Sardcgna.de'  Ss.  Faudinu,c  Csovita  in*» 
Bicicli  , di  oa  ,ta  Sinloryfà  in  Roma  , di 
S.  Sabina  In  Umbria. 

S.  Quadrato,  e S.  Ariftide  prcfencano  ad 
Adria  >0  alcune  Apologie  pct  la  Religione 
Criiliana,  che  fermano  la  Pnlecmiouc-J  . 
Coznciio  IV.  Vefe.  d’Amiodiuf.  14.  anni. 

Muore  S.  A Icflandro,  a coi  fucccdc. 

Vili.  S. SISTO  .1  Romano  di  Maggio 
chef-  a.  y.  m-r.K*  et 0414.  Card. 


Proibifce  a'  Laici  di  toccare  1 Vali  fieri , 
ed  a*  Sacerdoti  di  far  Corporali , fe  non  di 

«anodini  : ordina,  che  principiandoli  dal 
acerdocc  l'azione  del  Sagrifizio , il  Popo- 
locantalsc,  Sm/Iu  . i*VNi,  l)MMnni  IMi >ij«- 
MartirlodiS.  Ermete. 

A drlanovnol  mettere  una  Colonia  Ro- 
mana in Gcrufalc.i  me  « onde  fi  ìibcllanoi 
Giudei , che  già  avevano uo  Patriarca. 

Eumcnio  VI  Vefe. d'Alellaadria Iuccede 
a S.  Giulio  morto  a’ 7.  Ghigno  ,'  e f.  10.  an. 
4*  mefi.  BafiUde  Eretico  muore  iu  Alcisan' 
dita. 


P.  Cornelio  Scipione  Agarico  IL  e Vezzi©  Aquilino 
Coll.  Adrian©  và  in  Atene  ,e  vi  paila  l’iisvcruo  ; vico 
ammclio  ne*  mitici  j di  Cerere . 

Vero  III.  8c  Ainbibulo  Coll.  Adriano  ritorna  • Ro- 
ma  . N oleica  di  Pertinace  . 

T mano  , e Gallicano  Goff. 

Torquato  Alpre.ia  , ed  Amilo  Libo  CofT. 

P.  Uvenzio  Cello  II.  e Q_  Giulio  Balbo  Coti. 
Gran  Ticinuoio  in  Bitinia.  Adriano  vàio  Africa  , e 
poi  ritorna  a Roma  1 Muore  Plotiiu  Vedova  di 
Trajàno. 

QTabbio  Catull ino  ,cM.  Flavio  Apro  Soft. Adi la- 


110  dedica  il  Tempio  di  Roma  a Venere  rimanda  in 
Oriente:  a Coire  la  iua  taglia  prefa  da  Tramano 

S.  Ottav.Lenate. Pont,  e M.  Anton.Rufin.  Adriano 
pubblica  l'Editto  perpetuo  fatto  da  Salvie  Giulia* 
no  }.  C. 

Auguiino  ,e  Sergiano  G>f«>  Adriano  vi  in  Egitto 
di  Giugno  : 1 iftabitifcc  il  Sepolcro  di  Pompeo  » fa  un 
Diod’  A nuinoofuo  favorito,  e fàbbrica  uiu  Città  a 
Ino  nome.  Pf«ibifce  di  fpaegerc  il  (angue  Umano  oc’ 
5acrificj . 

Ibcro.e  Siflena  Cofs.  Plutarco  .Epitetto, Far  orino, 
Ebano  L. Floro  , e molti  altri  Uomini  eruditi  fiocifcó. 


Xun-ti 
buono 
Legis- 
latore , 
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4^.  ' CRONOLOGIA  UNIVERSALE’ 


Storia  Sacra  i 
I Ec  Ecclcfiaftic»» 
C©m«flOllcdl  $T  ijMlltHO  f»i-  l «ultlilCI  (1 
ribellano  nella  Pastina  fatto  Bareo  Kcoa 
loiofalfo  Media.  TinmoRdlp.e  Giulio  Si: 
vcrolocombatcorvo.CccuUleiiu&eè  prclà.r 
rovinata  dinnovo  da'  Romani- 
Beler.  Rocca  principale  defGiodei  predo 
Gerafa'cmme,  vico  eijpusnaconcl  mele  d*. 
Agoho. 

IVr  Decreto  di  Adriano  fono  proibiti 
folto  pena  della  vita  li  reilanri Giudei  di 
uou  ppté^  andare  iu  Gimfa'einc.  . 

I Olibani  venuti  dal  Giudaifmo offerti 
vano  ancoia  le  fcuniomc  legali  . 

S-MvcoGcnciicdi  razaajo&uol.di  effi 
Veiu>*o  di  Occuf.  c hede  ai.  anno.  Aquila 
p.jpolloda  Adriano  in  (jcruf.q braccia  ia 
fede \ ma  è l'comnnicato  per  Hluoauacc*. 
mento  all’ Aerologia.  Si  fa  Oiudeo:  impa- 
ra l'Ebreo  forco  Akiba  , c traduce  la  Bibbia 
in  lingua  Greca.  • ’ _ , ^ ' 

S.Stnfbrofa , e di  fuoi  7.  Figliuoli  fon 
coronati  di  martirio,  cd  f Gentili  fanno 
gran  maceiIodc’Criùiiin  simuli  ad  ogni 
modo  lem  p epùicrelcono . Gli  Ebrei  non. 
meno  implacabili  al  nume  Oidfauo  fon- 
no  dcbeiiati  allafincda'RonUni,  1 quali  di 
Struggono  Bettola,  e Hrgli  Screi  perilcono 
da  cinquecento/:  ottantamila  , non  compie- 


rono d;  farne,  c di  fuoco  . Sor»  loro  duriti**- 
re  jo.  «' piti  Rocche , e Fortezze  munite  > 'e 
Q=arri  Ville  Borghi,  e CadcMa  . Onde-» 
faGiddea  refta  dilabitara. 

«siriano  fcpolroln  Romanelli  MoIcj 
detta  da  elio  ./idi  rara  , Fab.  di  gioilc 
trcafpcfc  d’Antonino,  oggi  chiamata^* 
Cartello  s.  Angelo 


Stona  prò  lana  ,0 
Romana 


ondila  - 
e in  A»e. 
.I“A  1 iiw»_ 


C.  Sei  vii  10  Servano  Vibice  Juvcnto  Varo 

no  lafcia  PEgteo.e  i’Oiieiue  , evi  a fvcrnare  

ite.  Gli  Alani/»  MaiTagc ri  ('corrono  la  Media, l‘Ai mé- 
uu,c  Cappa  Jocia, della  quale  Aliano  età  Governatore 

Lupcrco  Ponzano t e Rufo  AtilunoCòIT.  A fida- 
no fabbrica  in  Atene;  r iiprna  in  Roma  s’ammala  ; «- 
.fo'ta  L.  Vcro.c  lo  fa  C-Tarc.-  lo  manda  a far  la  guerra 
in  Gcrmanta.Vologclc  Rè  d’Armenfa,e  il  Rè  alberi© 
Tengono  in  Roma . 

L.Ccjonio , Commodo  Vero  Cefarc,  e Sdì.  VrnjJe- 
no  Civica  Pomp. Adriano  fabbrica  una  Villani  Trio- 
li, e vi  commette  molte  crudeltà: vi  fa  morir  Secviano, 
c Fulco  fuoi  parenti;  ferine  della  Callrametazioiie  . 

L.  Elio  Cefarc  Re  P.  Celio  Balbi  no , Coll.  Giulio. 
Severo,  avendo  domato  i Giudei,  paffa  in  Bitinta 
Tipnio  Rufo  fa  paflar  l'aratro  .dove  fti  fabbricata  Ge 
cu  lai  emme  nel  lucfc  d’AgotfO.  Adriano  far  ifabbncar 
quell  a Città  ,e  le  dà  il  nome  d'Elia:  proibifccU’Giu. 
dei  d'accoiiaivifi  lotto  pena  della  vita . 

Camerino , e Negro  Cofl.  Muore  Elio  Cefarc  al  %. 
Geunajo.  Tito  A nrouino  è adottato  da  Adi  tana  «Uf. 
Fcb&i.,  che  Io fà  Ccfare,e  fi»  Collega  ncfTriliinatq. 


Senato  vuol  condannare  la.fua  memoria,  c poi  io 
Deifica  . 


rande  tanti  altri  , che  feiwa  nomerò  mori  - TITO  ANTONINO  gli  fnccedcr  riceve  dal  Sena- 


rt>  il  nome  di  Pio  - Fauitina  fiu  moglie  vico  chiamata 
Angnrta,  ragna  tt.anni,r.nt.e  16.  £.  dona  pendoni  a 
Filofofi  / tónda  la  Città  di  PèHanzio  in  Arcadia  . Ri- 
bclliotKd'AttiboTaziano  , ilfpmta  . Scdiziobim-» 
Acaja  , en<IITg'tiofrn*a  eftwru.Fà  la  1 sil<  iiaa’Mo. 
1 i gne  treggia  pare  iu  Ioghi  Irti  ta  ove  faobi  icaàtna  1. 
jVlmcgliaiia  la  gueriain  Geimania.ac  in  Dacia,  cni»i 
troi  Giudei  , pdiii  Taurofdri  pei  la  città  d*  Olbia/ 
lentie  giuiiizia  a vatjRè.  RemdalccRè  del  Bosforo 
è da  lui  tillabilito.Le  Nazioni  Orientali  gli  mandano 
Airóafcud.  moiri  uè  vci»fiO|ip  a vederlo,  Se  implora- 
celo la  fiu  protcfiontMiaili  ti  il  tempo  predio  di  quo» 


” jftecofe.  . 

S.  Sifto  Papa  è martiriazatd.a  cui  fuccedc|  T.  Anronino  II.  e C Br urlo  Picftnce  IL  Co(T.  Ani 
IX.  S.  TELESFORO  dJ  Turio  i»  Calabria,  topino  ta  CcfaieMatc  Aurelio  1 da  h Re  aQi«diA4 
che s.a.  10. m.  16. g.l^OeaCard.  10.  | Armeni.  t . _ r _ , . 

S.TcIcsforo  rimette  in  ufo  la  Quietona'  T*  Antonino  Auj.IIl.  e M.  Anrcfeo  Cefarc  Coll,  ri 
iAhtrita  dagli  AppoAol»,ed  interrotta  durali  beinone  di  Cello  punita.  . . 

ci  le  perfecuztonir  ordina  la  celebrazione-»  rirgontctinliu,fccondoalcaoi,fe  Olimpiadi  all 
dlt.bleflè  nel  giorno  di  Natale  « iftimilcc  anno  140.  ri  . 

* - 1 M.Pedeuceo  Sil!ogaPrlfihi>o(»  c T.  Oemo  Severo 

Cofì.  Tolomeo  A Idlaudrinojfi  la  Ina  ultima  oliava. 

zionc  A flron.  di  1 ebbra |Q  t najuonr  Tàultma  . 

L.  Cufpio  Rufino  . c L.  Stazio  Quadrato  Coll. 

«n  r u-i  L.  C.  Bcllicio Torquato ^cTibcuo  Claudio  Artit 

m^v'Ì.vrf^-MI,W.'T<“«r«'70t-|» 

tobieiMarcitnoglìfiiCcede.egov.p.  j.t.m  l a.nrl  C'efar  TT  K 

e z5. giorni . Valentino  fcomUr.rcato  và  in.  T.  Ancotun  Aug.  IV.  e M.  Auiel. Celar.  II.  N 

b fu.  E»b  &- 


l’Inno  MSAria  i« 


Eros  V.  Vcfc.  d’Antiochfa  per  26.  an.  Eu-| 


Redi 

Cioa. 


fec.  Tenui,  la  quale  in  poco  tempo  fà  roolti^  | 
danni . 


Dorlfcono  San  Praffede.Satita  Puden- 
xiarra  , c San  Nevaio  loto  frate  ilo . rutti 
figli , o nipoti  di  rudente , ofpitedl  S.  Pie- 
tro. S’Gniftmo  prefentaad  Anromolalna 
Apologu  pei  I Cbftauitdili.{U^onTnfo. 
ne  Giud* 


Origine  dell 

Marc  Ionici  __  , • 

de  'Manichei  vive  va  al  I ora . Muore  S JapK> 


ìarFo,cMc(la!ij^>  Col*.  Antonino  confrnfce 
lare 'Aure  boia  potenza  del,  Tribunato  , rimette  al 
popolo  parte  de’ Tributi.  Appiano  Alefsandrino 
(cnvc  la  dia  Stona. 


Inforgnno  gli  Er«rd  Nazarei , che  ere. 

dano  in  Cr  ili»  ; ma  olle:  vano  a Le*ee  degli 

Ebrei . Gli  Ccrdotriri , che  dicono  elseivr 
1.  Pi  ineipi , c due  Dei  -t  uno  buono , e in. 
coguico , 


Torquato  ,c  Giuliano  Cori. 

Sci  v.  Scipione  Orfico , c Q^Nonnio  Ptifro  Cof*. 
Gallionc  Gallicano  ,&  Vecchie  Cofs. 
Qii(ii[iiioCondiai\o,e  QiiimiiioMaif  mo  Cof*. 
Kodi,c  Caro,Chril  ddlaLicia  rovinate  dalTre- 
muoto , vengono  fovvenute  ria  Aninwlno. 

Valentino  Egiziano  Filofofo  Platonico  di  grand' 
ingegno,  e d*cioqucnza,lparge  molli  errori  prcii  dal- 
la Fifofoha  di  Platone  , e dc’foeti , contro  di  cui  ferii- 
-r- ...Iti ^ si  r.—  r :i 


fc  Tcrtul.'iano  il  fuo  Libro d«  » intitolan- 

dolo S<e»séM*4,co:i  ciòauvifando  il  Mondo  a guardar, 
fi  da  Valciiuno , cerne  da  *c fenolo  ftoi  pione  . 

U aconino  fà  impotuutiflimi  afieguarncnti  per 
Sollevo  dt  Rodi  ,c  caro , città  della  Lia*  , cucinan- 
te dai  Ttcìnnoto  . Paufania  la  AnU . 


«45- 
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Chnn- 
i , fam 
ciallo 
di  z.  an- 
inuor.Io 
Bello  a 
no  , r.  1. 
anno. 


zxit. 
Cl.a-ti 
deliaca 
fa  miri. 

Cham- 
ti , pru- 
dcncc.r. 
(.anno. 
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'CON  DA  parte. 


Storia  Sacra 

fc  Ecclcfiafticn. 


9T  crede , che  S.  Marco  Vefcdi  Cera  fili  a 
morto  all 'ora  .e  che  Calli  no  gl  j ahi,  ja  fucce- 

'■‘•ito.S.  Tefesf. è martirizzato. 

X.  S. IGINIO  , Incede  a Teletforo  Papa. 
Atemefe  ,cf.a.  j-m.i.gat.accrefct  il  num. 
del  e Parrocchie  di  Roma, e ne  dà  la  cara  a* 
Preti  Cardinali.de’quall  crea  fino  à lo.  or- 
dina.chè i Catecumeni  fiali  p re veraci  alBat. 
ref.  da'Padrinf , e Matrinc.  Valentino  viene 

Roma,  e benché  eretico  pad  a per  Catto  li» 
D : lo  ftefio  fa  Ccrdone  Ercfiarca . 

Muore  S.Igln.  a’i  i.Gen.i  J4.C  clifiiccede 

XI.  SAN  PIO  d ’ Aqtiflea/cne  ì^n.  anni 


S. Pio  a pcrfuafìonc  d’  Ermete  ordinai 


Storia  profana, 
o Romana. 


Sello  Giumoùlabtlone,<?C:.Onu>|io  Vcriano Cols 
Ai, tonino  fenvr  in  Alia  a*  fuoi  Mioilfri  per  fermai  Ja 
perorazione  contro  i Crirtilni . 

C. Brucio  prcfcmc,&  A.<jiunio Rufino Co&. 

340.  Cafc  incendiare  in  Roma  , Muore  'Galeno  Me- 
dico. Fioi lice  Crcfcentc  uomo  inonelfo,  c Filolofo  Ci 
mco.  Gonfia  il  Tevere  a dil'railura  uiiuacciolo. 


L.  Aurelio Commodo  ,er.  Seff. LateranoOofs. 


('.Giulio  Severo  , e M.  Rufino  Snbiniauo  Coli. 
M.  Cejonio  Silvano  ,c  C.  Serio  Auguftino  Coi*, 
barbaro , e Regolo  Cofs. 
rcrtullo , c Sacerdote  Coll. 

Planilo  Quintillo , e M.  Scaiio  Prifco  Cofs. 

Ap.  Annio  Bradua  ,e7*„  Vlbio  Boro  Cofs. 

M.  Aurelio  Celare  IV.  c L.  Aurelio  Commodo  II. 
Cols. Muore  Antonino a*7.  Mano.  MARCO  AU- 
RELIO Antonino  c dichiarato  Augurtodal  Scnaco,& 
egli  Prende  per  collega  LUC  IO  VERO.detco  avan 
ri  L.  Aurei.  Commodo  , i I quale  regna  quali  y.  anni. 


.^V  - w*l . , 

Glirom  pud  aver  foffèrto  il  martirio  que- 
'anno  in  Endea  nella  Tracia  fotco'l  uo- 
ernatorc  Sabino . 

S.  sbercio  ria  in  qnerto  tempo  come  fi 
tede  Vefe.  d ‘Cera poli 

Santa  Felicìri,  8e  ì fuoi  r.  figli  fon  marci- 


rizzati  in  Roma . 


M.  Aurelio  pcrfegiiit.)  molto  la  Chiefa. 
Si  Aniceto  riforma  la  Chioma  de’  Cfiie- 


e M.  Anici.  iy.  au.  io. giorni  . Nalccfuo  figlio  Com- 
modo.  Vologclc  Rè  de  Parti  dichiara  la  guerra  a’Ro- 
mani  t fcaccia  il  Rè  Soctnia  dall*  Armenia  ,8c  enrra-j 
nella  Siria  : Alefsandro  iinpoltorc  fi  rende  celebre. 

L.  KuAico  , & Aquilino  Cofs.  Grande  Inondazto- 
ne  del  Severe . Cai  tornio  Agricola  è mandato  conno 
gl'Inglefi  , A ufidio  Vittorino  contro  i Catti  ,c  L.  Ve- 
ro conrro  i Parti. 

L.  Ebano  , c Pallore  Cofs.  I Romani  fi  rendono Pa 
d/om  dell  Armenia  , a li  Veto  vi  liitabilifcc  Socniia  , 

onde  L.  Verouc  acqui  fta  il  nome  di  Ai  meniacot 

Ma  cr  ino,  c Celio  Cofs.  L.  Vero  ipofa  Lucillafiglia 


S.  Gei  manico  è cl  porto  in  Smirne  alle  iic- 


S.  Giudi  no  è decapitato  in  Roma  toiu 
Miti  altri. 

Agripplno  IX.  Vefc.d'Alefsand.fuccedc 
d Alefsandro  morto  a*  3.  Luglio  , c li  11. 

anni, c 7.  meli.  

S.  Teofilo  VI.  Vcfc.  d' Antiochia.  Tazta- 


di  Marc  Aurelio.Caflìoguerreg.in  Armenia, & Arabia. 

M.Gavio  Orfico  , eL.  Artio  Pudcntc  Cofs.  I Mar. 
comani  ,c  molti  altri  Barbari  s’unifcono  per  far  |a  -■ 
guerra  a’Romani . C'affio  nfpijne  Vo’ogclc,  cfpugna 
7-efifontc  .facchcggia  Selene  io.  I Parti  cedono  a'  Ro- 
mani  la  Mclopota.nia,c  l'Adiabeiu.  tlivcrfi  oreci  feti, 
vono  male  quella  guerra  » le  ne  burla  Luciano , rCic- 
grino, detto  Proteo  , Aportata, c poi  I ilofofo  Cinico 
s’abbrucia  ne’gluochi  Olimpici . 

Pelle  orrenda,  che  comincia  quei!’ alino  In  Orien- 
te ,c  fi  diffonde  per  tutto’1  Mondo  : dura  morti  anni 


Cina. 


Q:  Servilio  Pudcntc , x L,  Fufidio  Pollione  Cofs 
Marco  Aurelio,  e L.  Veto  trionfano  de'  Parti . crlcr- 

il  rirr.ln.lì  t>^T,  i n ■ • _ ’ li  . 


* fcrillc  ali’ 


(cono, cioè  Adamui , Ptodicj,  Alogj,  &c. 


S.  Filippo  Vefc.  di  Cortina,  e S. Finto 
rfc.  di  Gnofla  in  Candia  fionfcono.comc 
ichc  Modello  Autore  Ecclefiafticc 
dcfaac  Eretico  ni  Mcfopotamia , 


guerra  a'Marcowani . 


11  Aquifea  per  far  la 


L.  Aurelio  Vero  II.  c Quadrato  Cofs.  Dircrfi  po- 
poli di  Germania  , dimandano  la  pace . Li  due  Jinp 
montano  a Roma . 

A promano  IL  c l’aulo  II.  Colf. 


La  t.  guerra  ricomincia  ut  Germania  . 

Q-  Soho Prifco^  P.CccI io  Apolioarc  Coll.  M.  Att- 
irilo, e L.  Vero  vanno  in  Aquile  ja  per  pollare  In_, 
Germania  ,ma  la  pelle  li  fì  ritornare  a Roma  . L.  Ve- 
to muore  pei  Arida  in  Aitino  in  mezzo  all*  Inverno . 

M.  Cornelio  Ccrego.c  C.  Erucio  darò  Coll. Marc' 
Aurelio  guadagna  una  Vittoria  contro  gli  Allcman- 
m avanti  11  t j.  Fcb.  rimai  ita  Lucil  ‘a  Ata  figlia , vedo- 
va di  L.Vcto  a rópejjno.  Vero  l cf.fi g.dd]  Imp.  mu. 

M.  Aurelio  ritorna  in  Gemi.  Calilo  Gov.  di  Sir 


placa  rFgictoJrruzionc  dc‘  Mori  in  Spagna,  d'onde 
" ca  Contea,  io-» 


fono  fcacciari.TurboIcnze  nella  Franca  < 


Scitia , e nel  Bosforo  . 

Severo  ,&  Eternano  CcfT.  Erode  Attico  accufato 
dagli  Arcnicli  avanti  J’Imp. 

M aflimoic  Orfico  Cof.  Diverfi  auvenimcnti  di 
gloria  di  M.  Aurelio  in  Germania  contro  i Marcouu- 

oi  1 dà  il  titolo  di  Germanico  a luofig/m  Comodo  a’ 
lf. Ottobre . 

M. Aurelio  Severo  I!x  T.  Claudio  Pompeiano  Coll 

Gallo , c Fiacco.  Paufatua  compone  la  Tua  Dclcn- 
zione della  Grecia. 
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Storia  Sacra,  & 
Ecclcfuftica. 

’ M.  Aurelio  circondato  de *Quadi£<ju»fi 
vinto,  è (ai  vaco  dallcotazlom  de'Cniiia- 
ni,  chf  gli  ottengono  la  piogcu  , e fanno 
cader  fulmini  Copia  i nemici  . L taipcraror 
proibifccfottopcoa  della  vira  d acculati 
Grillimi  i ma  non  ceffo  di  pcrfcguicaili . 

Xlir.  S.  SOTERO . o CONCORDIO 
di  Fondi  fucccde  a >.  Aniceto  , fAan.u.m 
g.  7.  eie  a Card.  17.  mania  limoline  alla.* 
Chic  fa  di  L.  onoro  . S.  DmniGo  Vclcovo 


* 1 
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“CRÒNO LOGÌ A UNIVERSALE 


ne  lo  ringrazia  per  lettere.  Proiblfce  alle 
Monache  1 occai e in  Vati  (agri  , e J Taci :o- 
iUrfiall'  Altare  1 & a'Saccrdou  11  celebra- 
re uon  digiuni , e Tenta  x.Minirtri . 

g A poli  nare  Vefe.  di  Gcrapoli  può  aver 
allora  mandato  la  laa  Apologia  a M.  Au- 

fC  Martirio  dis.  Forino  Vefe.  di  Lione  ,e  di 
, molti  altri  fedeli  delta  mede-lima  Città. 
A polog ia d * Atenago: a per  1 Cimiani 
Maititio  di  *.  Felicita  dopoché  vidcj 
mamriztatf  7.  Tuo»  Figli  S.BIandioa  . e S 


Giovili*  patimeuii  mar  urinari.,. 


Stona  profitta. 
Romana . 


Pifooc  uioltuoColl.  Dimandano  la  pace  a Marco 
Aurelio  moiri  Barba  i ,&egli  la  concede  loto,fuor 
che  a*  Qnadi . Odio  Govcrn.  di  Siria  fi  fi  proclama- 
re Imperatore  d’  Aprile  , ed  è uccifo  di  Luglio  M. 

Aurelio  pcidona  a quegli  della  fazione  1 da  la  Toga 

virile  a Cominodo  nel!*  Panuooia  : vi  iiiOuciicc.ove 
muore  Famlioa  verfo  l'iavcruo  » laicu  Pertinace  in 
Germania . 


I'eliilcnza,chcaebracc7alc  Provlucic  , e firn  Ro- 
ma ftcfsa  langiiinolo  macello . 

Marco  ^urcliociiggc  iu  Roma  la  gran  Colonna  , 
detta  Aotoama  in  ouotc  d’atfntouwo , luo  Padre  - 


L.  Vitrafio  Poli  tono  IL  i e M.  Flavio  Apcr.  Coll. 

M .A urei  io  vi  in  Siria , Se  in  Egitto:  ritorna  pcf  Smir- 
ne i.i  Atene/  vi  ttabiiifcc  Prole  iloti  di  varie  le lenze  , e 
di  là  ritorna  a Roma,  dichiara  Commodo  Impcrato- 
re,  e trionfi  com  lui  f. Polluce , fiorii  cono 


’j  L.  Amel.Commodo  Aug-  Plauti#  Quintilio  Cola; 
| S'accende  ia  guerra  control  Maicomanni  • Smirne  di  ( 


Rè  ai 

Cina. 


13  accende  ia  guerra  wimui  ........ 

llr urta  da’  Tremuoti,  riabilita  dall  Imp.  j 

oSSìisìi  isrssis^Mi 

cT,  Montano  vuol  dar  ad  intendere,  eh;  egli  Madri . 

• n . ,,u>n  n Iw  Uiriin  Santo  con  1 La-  L-  A 
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et»  iv  a inalivi  * - ■ -e 

è il  Pa: acido, o io  Spirito  Santo  con  1 Ca* 
cafrigi 

Giuliano  fuccede  a Tcofilo  nella  Chìefa 
[d'Antiorhia.  rantcno  Filofofo  , c Maturo 
di  Clemente  A!cfla»diinot>i  li  tende  lanu>- 
fo.  porca 'a  lede  nel  rinate  ■ St  pubblicala 
te  rza  1 ni  e r p et  raz  iene  del  la  Saci  a Sci : litui  a , 
ratta  dall’  Ebicoii  Greco  da  Tcoduzionc 
lkn  urico  ,0  tic  (io  fcic.lco  Marc  ionica  , e 
diiccpolo  di  Taziano.  Lui  orge  ik  Eterico, 
autore  delia  materia  inct.  «a. 

XIV.  S.ELEl -TfcKiO.o  A Bf INDIO  di 
Nicopon,oia  iTcvda  Succede  ab.  Sorcio,  f. 
isa»  £.12.  e crea  Cai  d.  10. 

lantuio  gì  ari  Letterario  , e Macino  di 
C km.  «4leIUdru.o  reumo  alla  Fede  . 


ladri . 

L.  Aurei.  Commodo  Aug.  II.  *T.N.  An.  Aurei. 
Veto  Colt,  raicrno  è vitconolo  de  Macci.manol  . 
Fiuiifcono  Numaiio,  Apulco  , Se  Aulo  Gelilo. 

L.  Fulvio  Bruno  Preferire  IL  Sci.  Quindi.  Gopdap 
Lofi.  Muo.  e M.  Aurelio.  COMMODO  luo  figlio  gli 
Lue  cede  ,crcgiuiz.an.  9.  meli,  4.  giorni . 


Nalutad'Oi  igcne. 

Lucio  Rè  in  Inghilterra  fi  fi  Cri  Mano 
Papa  Eleutcno  gii  manda Miniftri Evang 

5.  Apollonio  Senatore  OiAianomain- 
1 izza  co  pei  la  Fede. 

S.  Ireneo  fcilve  la  fua  Opera  contro  i Va 
leutiuiani  Eretici . 


L.  Aiutilo  Ciom.uodoAu5.lv.  e M.  Aufidio  Vit“ 
roreCofs.  , , ..  - 

Con. modo  Imp.  viene  a fronte  co'Fiite  , e Gladu- 
coii  1 caglia  il  capo  ad  un  gran  Colobo  , èvipoqela 
fua  cfbgc . 

Petronio  M amen  ino , e M.  Vezzio  Trebcllio  Rn- 

Lm  uno , e Cello  filo  tefi  Epicurei  fimofi . 

L.  Aurei.  Commodo  IV.  e M.  Aufidio  Vittore II. 
Otterrà  ut  Inghilterra*  , - 

L-  Eggio  Marnilo.  Cn.  Papirlo  Ebano  Cof«. 


Demetrio  XI.Vcfcovod*AIcf?anth-ia  fuc- 
ceuc  a Giulianagovcina4|.  an.  manda  San 
"1  Tó  Panteno a loutermat  lai fede aJl'Ind- S-Clc- 
mente  d* Atene, Prete  d'  Altflaudru  Iacee 
de  a Panteno  nella  Icuola  d Aicjlaudru  . 

17  Se  1ap10nc.de Ile  cui  Opere  la  menztoae 
Eulcbio.fatio  fuccell.tii  Mafliiuo  nella  Sede 

} s ^ QiuUaoo  Senato» A 

^S^EIeutcri»  Papa  ordina  ,che  rnuno  fia 
privato  del  fuo  Grado  fc  non  accufato , e_» 
convinto  j e che  in  allcnza  del  Reo  nulla  fi 

termini . 

; ■ Lucio  Rd<l-Ì^IUk.liife!«“di  &rC  Ori- 
rtiano.de  putì  Elettro  a [Papa,  che  manda 
Eugi.no . e Datmano  pct  batterai.  .1  Re, 
e la  Regina . e ricevendo  tutto  tl  Popolo 
il  fac  Lavacro,  rovinano  gl  Idoli  . 18. 
Tempi  de’  Flamini  fi  tramutano  in  z*.  Vc- 
(c ovati, e 3.  Arciflamininc'  j.Arcivcfcova- 
tidl  Londra  , Jorch  ,c  Longion.Tremuo- 
ro  e Fu  Imine  , che  incendia  i Tempj  del- 
la Pace  , e della  Dea  Vetta  , e gran  parrei 
delL*C  itti. 

Seveto  concede  Pace  alla  Chirra, 


Tua. io  Materno . M.  Attilio  Menilo  Riadua  Coti. 
L.  Aurelio  Couimodo  V.  Ma.  Acino  Clabrtonc  II. 
Pciciiucc  mandato  in  Inghilterra  vi  placa  le  leaizio- 
1 . Materno  fa  turbolenze  in  Spagna. 

Clodio  Crilpino , e lupino  Eliano  Cori.  Conta- 
gio in  Italia  , che  dura  a. anni . Pcrcumo  Prefetto 
del  Prctono  ribelle  è ftc  tonnato. 

C.  AU10  Fuùiano  II.  DuiliioEilIanoII.Cofs.Con- 
giura  di  Materno  fpcuca  nel  fuo  fangue  . Avarizia 

oci  Prefetto  Cleandro  panna . 

Due  Smani  Cofi.  contano  quefi'anno  fino  a z?., 
Conigli  luriop^u». 


XTAuicIìo  Commodo  Aug.  VI.  l*etronio  Scttimia- 
no  Cofs.  Commodo  fi  morire  1 fnoi  parenti . Ateneo 
fioi  ifee-  _ . - , 

Callio  Apronlano , Bradua  Cofs. 

Giuochi  celi  bri  per  14-g'orm  mituittidafotn. 

L.  Aure  1.  Commodo  Aug.  Pilvio  Pcranacc  Cols. 
Commodo  è 11  cello  l'ultimo  giotao  di  Dccembre. 
PERTINACE  eletto  ni  luo  luogo,  regna  3.  «refi,  - 
cruudatoa’  28.  Marzo. 


Cucrie 
forati  re- 
rc, e do- 
mettici 
he  r.j. 


Q.  Solio  Ir  Itole: , e C.  Oiu  I.  Etttllco  Coni’.  DI- 
D1U  Gl ’LIANO  iubatta  I taperto  , e 1 ottiene 
(opra  SulpiciatMrt-  -V  giorni,  e ue  e tfo  a’ a.  Art  agno. 
p£SC  ENNIO  NEGRO  prende  la  porpora  ut  An- 
tiochia. e SETTIMO  SEVERO  In  Panno.lu.  'Wna  — - 
, «ImdUdiduata  telare  CEODIO  ALBINO , e 

' 'co'npaukoo.  a giorno  ere  Stelleal.  due  delleqna. 
li  “rileva  la  ve.tfà  nolle  Tavole  Pttucuiehc.ctoe 
di  Giove , ch'era  ikI  fine  dì  Sagittario , e di  Venere  in 
capi fcocuo  » della  3.  retta  li  dubbio . 
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Fionlcono  in  fatuità  S.  Elmo . e Tcodo- 

Settimio  Severo  Aug.  ILc  D.CIod.  Albino  li.  Coll. 

ro  . che  ricevono  nel  foto  Mori.  S.  Eugenia 

Severo  vi  in  Oriente  contro  Negro  , egli  dà  Ja^ 

figlixdi  Fillp.Prcf.dcll  Egirto.cClcm.Alcf- 
landrino,1 Sciitc.dc  I ibndc’Su  ornati,  Con* 
tefbro  detto  da  Calfiodoro,  e pieno  mina- 
to Tifo  Flavio . 

rotta. 
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XV.  S.  VITTORE  Afticano  Aie  cede  a 

Scapala  TettulIo.Tinco  Clemente  Coll.  Allodio 

S.Eleuterio.  f 8.a.  t.  m.  e i7.g.ctca  Card. 

di  Ricanto . 

1 1. Condanna  in  un  Goni  ilio  , Teodoro  Bi- 

Domizio  Deftro  n.e  L.  Valerio  Mettala  Coll.  Bi- 

unriiK>,Conciacoramc  Eretico,  clic  nega 

zaino ripugnato,  e diilrutro. 

»96 
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4'99 
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li 

la  Divinità  diri. C. 

Appio  Claudio  Laterxno,  e M. Mario  Tizio  Rufo 
CoU.  Severo  là  la  guerra  In  Francia  conrroAlblno.che 
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Controrei  iia  circa '1  giorno  deJlaCelc 

bullone  della  l'afqua  . 

per  le  la  battaglia  I Lione  a'ip.Febhrajo.e  «'ammazza. 
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I ib.  Aftetio  Saturnino, C.  A tulio  Treboniano  Gal- 

I.a  pei  (é  catione  conrro  i CrifUini  comin- 

lo  Cofs.  Severo  tratta  con  Vologcfc  Rè  dc'Patrbcf. 

eia  in  Roma  lenza  Editto  del  Principe,  c~> 
dura  Ano  all'anno  xoi. 

pugna  Te  fif onte . Caracolla  fuo  figlio  è dichiarato 
Augnilo. 

P.  Cornelio  Amili  ino  , M.  Aufidlo  Frontone  Cofs. 
Geta  dichiarato Cefare  . 

9*» 
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AsrippiaoVcfcovodiCarrasinc  comincia 
a ribattezzare  gli  Eretici. 
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Saturnino  ih  a pazza  1 CriA  imi  in  Africa, 

T.  Claudio  Scvcio  , C. Aufidio  Vittorino  CoiT. 

ta  morire  5.  Sperato, ed  altri  in  Ca  rtagme . 

Il  Medico  Galeno  di  Petgamo  , ferireva  ancorai 

Tettullianofcrivelafua  Apologia.  Franca 

otto  Severo. 
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Eretico  autore  de’  l’acripailiani  .Mnotc  S. 
Vittore  avedo  dichiarato  ch'ili  tempo  di  ne 

L’Annio  { abbiano,  M.  Nonio , Miniano  Coll. 

Severo  Aug.  III.  e M.  Antonino  Catacaila  Cofl.Se- 

cedi  ri»  qualunque  acqua  naturale  ferve  per 
ilBacrefimo»  e martirizzato  a'x8.  Luglio 

vero  trionfa  de’ Parti  Anton.  Cai  acalla  Ipola  Pianti- 
la con  una  dote  di  50.  Regine  . 

iOl 

49»S 

4iQ5 

935 

IO 

'3 

•3 

17 

io},  e dopo  1 1 . g.  di  f.  vac.  gii fucccdc  . 

P.  Settimio  Geta  Cefare , L.  Settimio  Plauziaao  CoiT. 
Incendio  del  Vefurio . 
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XVF.  S.  ZEF  IR  INO  Romano  fucccdc  a 

L.  Fabbio  Cilo  IL  M.  Amilo  Libone  ColT.Celcbra- 

zionede'  Giuochi  fcco!.  P’auziano  congiura , ed  i uc. 

V.  Petfecuzione  lòtto  Severo.  Martirio 

cifo  'nalcitad’Eliogabalo.cd  Alcfsandro  Severo. 

23} 
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di  S. Leonida  padre  d’ Origene  in  Aicflao. 

M.  Anici.  Antonino  Aug.  II, P. Scnlmio  Geta  Ce- 

dria , e di  S.  Ireneo  in  I ione . 

fare  II.  Cofs» 

Origene  infegna  la  Dottrina  Ciiiliana  in 

Oppiano  fetive  il  fuo  Libro  della  Pefeaggione  . 

S.  Plutarco , e 5.  Erario  fono  i fuo'  primi 

I Brittani  ribellatili  dall'Impero  ragliano  a per. 

Difccpoli . Martirio  di S Plutarco  , e (ti  S- 

ZI  le  GcmiRomanc.ln  Francia  «deli  pei  aria  no  (un 

- ■ " ** 

Potamia  in  Aleilandria . 

Zr firmo  proibifce  1 Calici  di  legno  , di 
vetro , di  rame  , ed' ottone.  Simmaco  pub- 
blica una  nuova  verdone  della  S.  Scrittura  . 
Martino  delle  S«. Perpetua  , e felicita  in-* 

Mofrto , come  Ieri  ve  ti  Bardi . 

Africa  a*  7.  Marzo  . 

105 

49’* 

758 

* 

Origene  fi  fi  Eunuco.  Mula  ferire  contro 

M.  Mummio  , Amilo  Albino  , e Fulvio  Apro  Cofs. 
M.  Flavio  Apro  , Q.:Alio  MalTtmoCofl.  Bullo  Felice 
rapo  dc’Ladti  lacchcggia  l’Italia  peri.  anni.  Scvcio 

gli  Erct.  Ecratiili.  Tertulliano  ferire  con- 

** 

♦9' 9 

41C9 

;sì» 

1 , 

1 1 

irò  i Marcioniti  , e Valcoriniaai  , benché 

' 

fofse  già  Montanina . 

!i  prepara  alla  gucria  d'Iughi? terra;  fa  morir  Quinc. 
Apron. Proconlole d'  Alia , edfaftri  Senatori. 

Natalio  gii  confeilor  di Crilìo,  per  dana- 

*07 

4913 

41*0 

23 

1 8 

12 

ri  si  fi  leguacc  Jel  l'Ercc.  Teodoro,  ed  è £at  • 

M.  Aurei.  Antonio  Aug.  111.  e P.  Settimio  Geta 

to  Vele,  di  quella  Setta  . 

Cefare  III.  Geta  e latto  Augnilo. 

Claudio  Pompeiano,  & Avito  Cofs.  Filomaco  A to 

10^ 

49*  > 

4111 

961 

lì 

1» 

*3 

Tei  tulliauo  fetive  il  Libro  del  Pallio , 0 

Mantello. 

niclc  fiotilcc  . Severo  atttaverla  la  Scozia,  e perde 

Me  iute  Vefeoro  di  Milano  dopo  Calo* 

50000,  perfone» fabbrica  unagran  muraglia  la  Inghih 

cero. 

terra . 

IO; 

4911 

411 1 

21 

Fior.  Minuzio Felice  , Scritt.  del  Dialo- 

Mu.  AclIioFauftmo,  AriarioRufinoCofj.  Antoni- 

eodeli'Domo, Crirt.  e Giudeo  , citato  da 

no  li  slot  za  in  vanod’ammazzar  luo  Padicin  Inghih 

S.  Girolamo . 

tetra  . Diogene  Liei  zio  fiorifee. 

HO 

«•-5 

4:i? 

j 

13 

1 

1* 

Seguitala  perenzione  in  Africa  . Ter- 
tulliano ferire  al  Ptoconf.  Scapola  in  favo- 
re de’Criiliani , che  perciò  godono  la  pace 

Q^EIpidioKulo  ,Lol.iauo  Genziano  , Pomponio 
Balso.  Severo  muore  di  difgulta,  e lilcia  T Imperio 
a'fuoi  ».  figli  Antonino  CAR  ACALLA  , cheicgna 

li  1 

4914 

4114 

9<»4 

4 

M 

"i 

7 

per  }S.anni . 

Muore  S.  Clemente  d’Alcfraodria.  Ori- 

6.  an.  x.  mefi , e P.  Settimio  GETA  . Caiacalb  fà! 

Cittadini  Romani  tutt'i  Sudditi  deli' Imperio  i- 

gene  viene  a Roma. 

amette  gli  Egizj  nel  Senato* 

111 

49*3 

{*•5 

9 '‘f 

lS 

(8 

Roma  , e l’Italia ‘tutta  pacifeono  erario. 

Duc’Apri  Cofs.  Caracalla  ammazza  il  fratello  Gè- 

cardlia . Fiorilcono  Tertulliano  Africano , 

ra,  con  molti  Tuoi  Icrvitori , ed  amici  i e Papiniano 

* 

e Papmiano  Giurifconfulto  famofo . 

Gnuilconfulto  famofo . 

Muore  S.  Scrapione  Vele.  Antiocheno,  a 
cu  i fucccdc  Afclepiadc,  celebre  per  la  co- 

Icnp.  Antonino  Aug.  IV.  D.  Celio  Balbino  II.  Ca- 
racallavà  nella  Gallia,  indi (11  Germania  .-  gucrreg- 

dante  Confcfiìone  della  Fede  fono  Severo. 

già  al  Danubio . 

491' 

4'-»« 

966 

6 

16 

5 

l? 

In  Roma  fi  fentono  molte  voci  fpaventc- 

Silio  Mcliala , Q.  Aqui  1 io  Sabino . Coft.  Si  comi». 

— 

— 

eia  a parlar  degli  Alemanni. 

Caracallaammazza  moItiSenarori  in  Roma, e dà  or- 

danna  le  feconde  Nozze . 

Gli  Eretici  Catafrigi  fon  condannati  in 

dine  , ebe  Ila  uccifo  Sabino  « ma  il  Centurione  Tordo, 

Concilio . 

nò  he  itelo  il  coma  do,  focaccia  lolodi  città,  e lo  lai  va. 

-H 

4917 

4’-»? 

967 

7 

1- 

6 

IO 

Tei  tulliano  fcrive  molti  libri  pieni  d'E- 
refia.  Agripplno  Vcfc.di  Cartagincdccidc 
in  uii  Concilio  di  ribattezzar  gli  Eretici. ti- 
ri gene  ?à  m Aleffandriargli  vini  dato  la-» 

Emilio  Leto  II.  Anlcio  Cereale  Cefi.  Garacalla  fa 
la  guerra  a'  Goti  fino  all’ora  poco  couofciuti,  fpoglii 
1 Rè  dell’Or ienzc.inci udclilce  contro  gliAlcfsandmii. 
C.  Azio  Sabino  II.  Cornei  io  Anullmo  Cols.  Cara* 

H5 

49iS 

4118 

8 

18 

7 

it 

facolta  dtprcdicar  la  Fede, bene  he  Laico. 
Quinta  Verfionc  della  Scrittura  in  Greco 

calla  nucidai  Parti  a tradimento. 

it6 

4919 

4219 
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X 

J 

1 

C.Bruzio  Prcfcntc,  T.  Mellin  Ertricato  Cofs.  Cara- 

trovata  in  Gerico  da  Origene  fenza  nome 

calia  è ammazzato  daOpino  MA  CRINO  Mauro.chc 

d*  Autore  . Muore  S.  !A(clcpiadc  Vefe.  d’ 

fi  fà  Impelatole  col  fuo  tiglio  DI  ADUMENIANOr. 

Antiochia:  Filerò  gli  fuccde,e  liede  8.  an. 

14.  meli . 

Muore 


li  li  2 -, 
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■1/31  -t!1 


4"‘ 


nMiei»  41S» 


; *34! 
i +;4‘ 


4 


■“crToNOLOGI  A UNIVERSALE 


Stona  Sacra, 

8e  Ecclcfiaftica-j. 


Tcftulluao  pervertito,  pubblica  alcu- 
ne Erefie . 

Muore  S.  Zcfirfno.  Mamma»  zìa  «l'Elio- 
4 cabalo  fi  venir  Ori  gene  in  A ntiochia.Teo- 
doro  Banchiere , autore  dcil'Etefia  di Mel- 
chiledech.  _ 

Martirio  dc’SsJ- uenzio , c Tcodolo,  e 
' Compagni. 

XV/.S.CAL/STO  Romano  fucccdc  a 
* 16  s.  Zeh'rln  . f.  a. 6.  m.i.g.  n.  cica  Card,  ao. 


Stona  protana  ,o 
Romana. 


Ima.  Macco  OpilioMacrlho  Aug.  Avremo  Coll*. 
Maermocolluo  figlio  fon  trucidati  a*ià.  Maggio  , cd 
Aur  Ba.iiano .detto ELÌOGABALO  cugino  ai  f — 
calla  eletto  ltnp.  regna  j.  an.  4.  mefi  4.  r. 

Ant.  -dug.  Elio  gabalo  li. Sacerdote  II.Co<r. 


Elìogabalo  viene  a Roma  » s'immerge  nelle  diflolu- 
tezze,  c crudeltà . 

Antonino  Aug.  IH.  Eutichlano  Comazan . Coll'. 
Alellandro  è cieato  Celare.  Giul.  Africano  termina 


fà  il  Ci ut  it.  detto  di  Cai  c podio,* un  altro. 

Ifticuifceildigluuodc’ 4. tempi,  c per- 
mette all'ora  Iford  inazione  de'Miniftri  Ee- 
defiartici  .che  per  aranti  li  faceva  folo  il 
mcfcdiDccembrc/  benedice  il  Cemeterio 
di  Califfo . Noci  fcmiin  una  nuova  Etefia 
iu  Eiefo . 

S. Ippolito  Vcfc. emanile  fa  il  fuo  Ciclo 
Pafqualcdi  16.  anni  .Or  igeue  fa  Commen- 
ti Copia  la  Sacra  Scrittura . 

O ipocrite  Ale/Iandrino  con  Epifanio 
‘ fuo  figlio  capi  de 'G  no  Itici  , inforgono  con 


— — — — — L loro  Ext fie. 


Martirio  dc*Ss.  Martina  Vergine,  Pania 
J»io , c Simplicio  Senatori,  con  tutte  le  lo- 
ro Famiglie  : Claudio  Ptcte  , e Qjtirico . 

Tenebre  folce  in  Roma  per  ?.  giorni  , c 
gran  T remueto  a’  y. e 1 1 . Sete. 

S.  Califfo  afflitto  lungani.  dall1  Imper. 
con  fame  nella  pi  igione.è  battuto  ogni  di 
con  ma  tic  , finalmente  è precipitato  ni  un 
; 21  fpozro  . c li  fuerede 

XV/J/.5MtRBANO  /.  Romano  f.a.  <■ 


n.T.cg.  lo.crca  Card.  14. 

Gemino  Ant»och.fior.  Origene  è ordina 
o prete  da  Teopiflo  di  Cclarca.St  Aicfsan- 
dtodi  Gcruf.;ma  Incorici' odio  di  Deme- 
trio Vefc.  d’Alcllandria . 

Altra  Vcrficac  della  5.  Scrittura  troverà 
’ in Nico poli, dentro  uni  botte.  Zcbino  Vele, 
d’  Antiochia  dopo  Filcto  f.  9.  an.  Conci!) 
d*  Iconio,  cdrainnade  per  11  battezzato 
’ gli  Eretici . r>cmetrio  condanna  gli  ci  cor  i 
d' Origene.  Mattirio  di  S.  Cecilia  , cdi  S. 
Urbano  , a cui  luccede  . 


qui  la  Tua  Cronologia. 

Elìogabalo  datoli  in  preda  a*  vizi  nefandi,  non  rra- 
lalcia  ribaldale  , clic  volontict  i uou  commetta  . In_, 
Arabudue  gran  Sapenti  combattono  udì' aria . 

Annio Grato  .Sabino  ; Claudio  Seleuco  Coi!. 

Etiogabaio ammazza  alcuni  Fanciulli  per  fcrvirfe- 
iic  nella  Magia. 

Antonino  Aug.  Eliogab.  IV.  Alcfsandro  Celar «lo 
Cofs. Elìogabalo  è ammazzato  agli  11  .Marzo»  il  Ino 
cugino  A L ESSAN DRÒ”s£ VERO  è eletto  Imperar, 
r.u.  an.  9.  giorni:  buon  Principe  . 

L.  Mano  Maf&.II.  L.  RofcioEllanoCoft . Claudio 
Eliauo  Scrittore  turno. o . 

Gaudio  Giuliano  II. c Crifpino  Conf. Dione  IAori- 
co  Trocois.  d'Alrica  Fufco  III.  c Defilo  Colf. 

Severo  A Idia  ndio  Aug.  II.  P.  Quintilio  Marcello 
Coir.  Art  jc-juo  ultimo  Re  Jc’Paru  uccia*  da  Attafiaro 
cberUtubllifcelTmpcriodc'  Petfiani  . 

M.  Muoimlo  Albino  M adì n>u  ColT. 

T.  Manilio  Modcfìo,Sergio  Cai p«irn io  Probo Cofi . 


5,86  ' 


4138 


Jj#  491» 
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X/X.  S.  PONZ/ANO  , che  1.  an.  4.  m.  4. 
* g.  if.  crea  Card.  1 1. 

» Origene  fi  ritira  in  Cefcreannettc  in  ordi- 
ne i luoi  Efapli , o verfioni  della  Scrittura  . 
S.  Gregorio  Taumaturgo.  ./ftcnodoro  fuo 
fratello,  Firmilia.io  Vefc.  di  Cappadocia 
fior,  -/fruimmo  Filof.Ciirtiano  In  .dlcUafuL 
5.  Ponzisi  10  ordina  a’  Preti  di  vivere  io-* 
comune  delle  oblazioni  dc'Fcdcli.  Ordina, 
1 che  da'Fedeli  fi  camino  ndlcChkfc  In  tut- 
te le  ote  i Salmi  di  Davfd  , c che  nel  pnn- 
tipio  della  Meda  fi  reciti  da  tutti  il  Gmftwr, 


v 13 


Lnu  lu'pi'.wHvv,-* = 1- 

che  in  Roma  inoltra  troppa  potenza  s c 
martirizzato  nella  Vl.fcitouxiouc.  fotte 
Maffi mino , a cui  fuccede . 

XX.  s.  ANTERO  CaUbrcfe,cic,!0  a’i  > . 

. No».  Siede «. (Jopoj  qaali  tnnorc M11- 
■*  tilt . CK.  llf.lo  Vcfc.  di  rondi.  Raccoglie 
c illultri  imprclc  dc'Maim.,»alcndoli  de' 

N Tertulliano  ferire  delia  Corona  del  Joi 
darò  ,c.  iella  Alga  nella  peifecunooe. 


Origene  celebra  co'  luo*  Icnttl  il  Martt- 
* ri.  .dellagual O, era  A memoria  Eulcbio 

* 'origenc  riprende  le  lettole  in  Celai ea  di 
paicfttna. 

XX/.  s.  FABBIANO Romano  fuccedea 
S.  intero  f.  a.  1 y.  c g.  j . crea  Card.  31 . 

S.  Fabbiano  inituifcc  i Norari  per  fcrive- 
re  gl’ -ètti  dc’St.  Martiri  'Ordina , che  li  ri- 
novi  Iu  Ocfima  ogni  anno  il  Giovedì  San- 
to, e che  l’antica  fia  abbruciata.  Convoca 
un  Coite.  In  Roma  , ove  condanna  1N0- 
vaziani.  Ordina  che  CriAiam  fi  ( 
niellino  in|Pafqua , Pcntcc.  c Natale . 


ripiano  Giunfconfulto  Prcfetro  del  Fretotioucci- 
fo da’fuoi  Soldati . 

Nicomcdia  di  Bcttiuia  rovinata  dal  Ttcmuoro 

Scvno  AicOl.Aug.IU.  c Calilo  Cacccjano  Dio  II 

ne  liiìorlco. 

L.  Vino  Agricola  G Carlo  Clemente  Coll. 

Li  Capua  nafee  un  Fanciullo  con  due  Teftc  . 
Claudio  rompe iauo  Peligiuno  Coli. 

Giulio  1.  Lupo  Matfimo  Coll'. 

P.  Per ftani  taccheggiano  la  Mcfopotamùi . 

Malli  reo  II.  G Cecilia  (.libano  CoOelIfzioncncl- 
Ic  truppe  d’Alcflandto  , che  aliale  tuia  Legione.  Alef 
fandrodi  la  rotta  ad  Aitaflaio  Rèdi  Perita. 

1 Germani  pallanoilReno.de  il  Danubio*  de vai'ta- 
_j  i confini  de 'Romani,  egli  Illirici,  c poogpuo  In  pc- 
ticolo  le  Gallie. 

MafUmo  III. C CecilioUjbano  CofT 
Airisan  l.otdina.chè  i Fanciulli  deiclitti  uano eau- 
ca-i  a pubbliche  Ipefe.  , 

Severo  , e Qurmiliano  ColL  Aicfsandro  con  Mani- 
ca fua  madre  fon  trucidaci  ùi  Magonza  a'  1».  Mar- 


*0  da  C.  Giulio.  MASSIM1NO  Goto  ufurpa  TLupc' 
rio  col  fuo  figlio  MASSIMO  teglia),  anni. 

Caio  Giulio  Malli  m ino  A ut.  Ovino  Paterno  Co ff. 

M.  ANT.  GORDIANO  Afticano  c lalutatolmp. 
in  Cai  tacine  col  fuo  figlio  del  mederoo  nome  . 

P. Tizio Pct petuo,  L.Ovcnio  Coi uciuno  Lofi. 

I Gordiani  d’Afìica fon  trucidaci  . Il  Senato  eleg- 
ge in  Roma  Imp.  M.  Godio  PU PIENO  , e MASSI- 
MO BALBINO.  Il  Popolo  lo  sforza  d aggiuSOetvi 
GORDIANO  PIO  nipote  di  Gordiano  d Africa. 
Malliino  è crocidatolo  Aquile  ja  . Ccnfonno  fcitve  il 
iuo  libro  dt  Vi*  Nat. 


M. UJpio Crinito, Proculo Ponziauo  C«afs.  Punie. 
..o  , c Balbino  fon  trucidati  io  Roma  da*  Soldati 
Ptttor.  Regna  Gordiano  lolo . 

Ecclillcdcl  Sole  in  Roma  a’  a. d'Aprile  x.  4.  aur. 
mezzo g. m 10.  G.d'Atictc. 


Gordiano  Aug.  eMu.  Acilio  A viola  Cofo  Gordia- 
no Ilforico  fiutile*. 

U Ttcmuoto  rovina  alcune  Citta  dell  Ma  1 
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P*&  49 


Storia  Sacra , Se 
Ecclcftaftica . 


di 

Concilio  in  Africa  di  90.  Vefeovi,  contro 
Privato  Eretico. 

£.  Cipriano  può  eflcr  dato  convcrtito 
queil'anno. 

S.  Cibila  fà  mettere  in  Antiochia  l’Imp. 
Filippo,  e Ina  moglie  nel  luogo  dcTcm- 
tcntila  notte  di  Palqua . S.  Giegono  Tau- 
maturgo può  elleritato  fatto  Vele.  di  Neo- 
celerei,  ^ Fabbiano  manda  in  FranciaSau 
Dionigi  a Parigi . 5.  Saturnino  a Tolofa,  S. 
Marziale  a Limogcs,&c. 


Tremuoto  tovina  alcune  Oittà dell'Ala. 


Orlarne  và  di  nuovo  in  Atene , per  rego- 
lare la  Aia  Biblioteca  . 

^quilcja  in  quello  tempo  per  onoro , 
tóitntéu  Rimanali Htss . 

Morto Zebino  Vefe.  Antiocheno , fuccc-. 
cfc  Cabila, ch«  liede  i).a.  il  quale  infiamma 
co’ Tuoi  zelanti  fermimi  al  Martirio, 
Origénc  ritira  (jill*  Erefia  Berillo  Vefe. 


Vezzio  .Sabino  e Vcnutlo  Cofs.  Sabelliano  li  ri- 
bella in  Africa  ; ma  v’è  ilei  mi  nato.  Sapote  di  Perda 
(accede  a fuo  Padre  Arrafsaro . 

Gordiano  Aug.  II.  e Pompeiano.  Sapore  fi  laguer, 
ra  a' Romani,  prende  Nifibi.I  Franchi  , ò Franeefi, 
popoli  di  Germania  fino  all'ora  incogni:i,faccbcg- 

fiano  laGallia:  Aureliano,  che  fi)  poi  Imperatore, 
a' loro  la  rotta  preliba  Magonza. 

C.  Aufidio  Attico  , C.  A fimo  Pretedato  Cofs.  Gor- 
diano fà  la  guerra  felicemente  io  Perfia . 

C.  Giulio  Africano,  ed  Emilio  Pappo  Cofc.  Filippo 


Storia  profana , 
o Romana . 


Re  del 
la  Cin. 


avvelena  Mifitco  Suocciodi  Gordiano  , ed  occupa 
il  fuo  pollo  . 

Peregrino , e Fui vio  Emil iano  CofT. 

FILIPPO  ammazza  Mificco, e Gordiano, e fi  fa  elegge- 
re Im  per. col  fuo  Aglio:  regna  f. anni  3.  meli  .•  fa  pa- 
ce colili  Perkani  , ‘.dopo  fupciati  , e feaccixti  dalla 
Tracia, e dcllaMcciagli.Sarinucci,  ed  i GottivlcitJ 
dalla  Snrmozia  liti  topea  . 

M.  Giulio  Filippo  Aug.  T.  Fal»bio  Tizia  no  Cofs. 
Pittino  viene  à Roma  , e vi  teda  xt.anni  fino  alla 


Moire  di  Tertulliano.  morte  . Quivi  pubicamente  iidegna  . 

Origénc  và  ancora  in  Arabia  , evi  cdin-i  Biuzio  Fidente  , < Nummo  Albino  Colf, 
gite  nu'Ercfìa  circa  la  Rdurrczione.  I In  Tivoli  nafee  un lanciui. o con  5.  piedi . 

Muore  S.  tracie  Vele,  d’ Alcfsandria  V * M.  Giulio  Filippo  Aug.  II.  M.  Giulio  , eFilippo 


Secondo  Eulebio,  Origene  viene  in  Ro- 
ma, e credcfi  a iJuovar  la  Profcf.dclU  Fole. 

S.  Cipriano  Vcfc.df  Cartagine  (accede a 
Doluto  Diomgio  Vefe.  d' Alcilandru,  e 

vi  (tede  tf.  anni. 

S.  Alcllandro  Carbonaro  Sfatto  Vefe.  di 
Comana  da  S.Gng.  Tannami  go  . Orige- 
ne fcrive  contro  Cclfo.Tumulto  ddPagam 


in  Aledandria  .S.  Metto  , e S.  A polloni, 
martirizzati . 

VII.  Perfecuzioue  della  Chiefa  folto  Dc- 
cio. 

Caduta  d*  Origene  , march  io  di  S.  Babi 
(a  V.d’Antioehia  , diS-  Alcllandio  di  Co- 
rnala , de’  7.  Dormienti . S.  Paolo  I.  Ere- 
onta  fi  ritira  ne  1 deferto  t la  perfecuzioue 
cella  in  Africa. 

S-  GiegorioTaumat.trasferifcc  eolie  lue 
Orazioni  un  Monte  da  un  luogo  all*  altro 
per  dar  Geo  alla  fabbrica  d*  una  Chiefa . 


Pi  ima  Salma  nella  Chiefa  di  Feliciflìmo 
Africano  , e di  Novato,  e Novaziano  in_.» 
Roma.  Mauirio  di  s.  Fumé  io  Smirne,  e di 
S.  DioniGo e compagni  in  Parigi.  Nafee  S. 
Antonio  in  Egitto. Concilio  di  60.  Vefe.  in 
Roma  conno  Novaziano.  La  pctfecuzionc 
crefccv  Fabblo  Vefc.d’  Antiochia  muore  . 

Demetr togli  (accede . Martirio  di  S, Fa- 
biano Papi . Vaca  la  S.  Sede  un’  anno  a cui 
fuccedc. 

XXII.  S.  CORNELIO  Ca.  *.m.  + g . 
cna  4.  Card,  (i  nafeonde,  S.  Cornelio  tiic 
gaio  a Civita  vecchia,  dove  e confatalo  con 
lettere  da  S.Cipriano;ma  poi  con  1t.C0m 
pagui , e decapitato  , e da  Lucina  fcpoiti , 
neffuo  podere, oggi  detto, Cim.  di  Caliifto. 
vili.  S.LL’CÌO  Rom.  fuccedc  a S.  Cor- 
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xxiii 

nel.  f.  1.  a.  4.  m.g.j.  crea  Card.  I.  proibì 
fec  a'  Chierici  d’abitar  con  Donne,  fuotchc 
con  le  loro  Madri  ,e  Sorelle.  Muotc  Ori 
gene  in  Tiro  d i Co.  anni . 

XXIV.  S.STEFFANO  Rom.  Aie.  a S-  Lu- 
do , A 2.  a j.  m.  16.  e.  crea  Card.  14. 

Difparer  uà  S.  Stellano  Papa  , e S.Cipiia- 
no  Vele,  di  Cactag.,  circa  *1  battefìmo  degli 


Eretici. 

V1IL  Perfecuzionc  della  Chiefa  fotto  Va- 
leriano  ,e  Gallieno.  S.  Stefano  rapa  mar- 
tirizzaro , a cui  fuccedc . 

XXV.  S.  SI  STO  Atcn.  f.  m.i  1.  g.  1 3. crea 
Catd.  1 1.  à ctii  Eufebiodà  1 1.  anni  di  Sede. 
InforgonoI’Ercfiedi  Sabcllio  , degli  Ange- 
lici, e degli  Ap poft oli,  detti  Apoitaci.cioc 
R i none lant i . Dice S.  Epifanio, che  quella 
ebbe  pochi  legnaci . 

S.Ciprianoè  decollato  in  CartagineiLn- 
ciauo  gli  fuccedc  doppoateunt  me». 
N?.mirj  in  più  luoghi  del  Mondo;  in  Roma 
di  S.Silio  Papa.e  di  S.Lorcnzo  Diacono  dee. 


Cciaie.  Filippo  celebra  1 Giuochi  Secolari  per  Fauno 
1000.  di  Roma  a’ ai.  Aprile  . 

Due  Filippi  Coll.  Afinio  Quadrato  fimfee  la  Aia  Sto- 
ria in  queir  anno  . Ecclifsa  talmente  il  Sole,  diedi 
g ionio  fono  ncccflari  i lumi  acccfi . 

Fulvio  Emiliano  II.  Vezio  Aquilio  Coll.  Ix.  Filip- 
pi fonti ucidati , e QDECIO  eletto  Imp.r.  a.  ami. 
vìncila  Mifia,dove  e alliga  !a  ribellione  di  Marino 

Eufebio  racconta , che  l'Atlante  mutò  diGto  . 

Filippo  edifica  nella  Tracia  Fibppopoli. 

Dccio  Aug.  C.  Addìo,  Grato  Coir  I Goti  deva. 
flanola  Mili.t.  Gallo  vi  Gqppone.  Prilco  fi  ribella. 

Deca  Aug.  Hl.Q.  Eie  tulio  Etrufeo,  e Cefate  luo 
fig.Coil.  Pelle  orrenda  . chadmaiO.anui.  V alenano 
è latto  Cenfore , e Ccfarc . 

Dee  10  facendo  la  gucriaa’  Scitcìé  ammazzato  Ha_* 
TREBON1ANO  GALLO,  che  fi  fa  Imp.  con  OSTI. 
LIANO  figlio  di  Dccio.c  regna  4.  anni  colpropeio 
figlio.  C.  VI B IO  VOLU SIANO  là  una  pace  vergo- 
giiolà  co’ Goti  . 


Gallo  e Volufiano  Augg.  Coll.  Olibano  è amnur 
zato . Ribellione  di  Perpetua  Liciniano  . 

I l'or  li  ani  de  vadano  l’Afia  la  Mefopotamta , e Si- 
ria ; efpugunno  Antiochia  , e gli  Sciti  invadono  U^» 
Cappaducu , Efefo , ed  altre  Città , come  lime  Zo- 
fimo. 

Volufiano  II.  Valer.  Mal!.  CofT  Carcftfa,  pelle,  _ 
guerra, ove  I Criitiaai  d’ Alcilandru  ,edi  Cartagine 
moftrano  la  loto  pietà  . 

P.  Licinio  VALER  ANO  Aug.  ,c  GALLIENO  fuo 
figlio  Cofs.  Gallo  ,c  Volufiano  trucidaci  . EMILIA- 


NO altro  Iinp.  legna  3.  indi . 

P.  Licin.  Vàlerian  lUPLiciin  Ga'lleno  Atigg.Cofl. 

M.  Valerio  Mallimo  , Mu.  Acilio  Glabe  Ione  Coll. 

Plotino  fiiofalo  Platonico  commciaa  fcrivcre. 

ValctiaiioAug.IV.  Gallieno  III.  Colf.  Il  Giovane 
Valciiano  , e fatto  Celare  . Gallieno  vince  1 Germa- 
ni . Sapore  Rèdi  Perfiafcaccia  Tiridate  Rèd’  Arme- 
nia .evi  mette  Artabafdc.  I Pei  fiata  cip  ugnano  Ni- 
bbi in  Mefopnramia . 

M.  Aurelio  Menano  Tufco,e  Pomponio  Bailo  Colf. 

I Barbari  fanno  fcorictie  nelle  Tetre  dell’lmpctio' 

Gallieno IV.  e Valeriano  Glun.CofT. 

Valer  uno  ..-che  fi  aveva  dato  al  la  Magia  , ed  itut- 


te  l’empietà,  finoafagiificaral  Demonio  , e carcera- 
to in  Celare  pei  il  tradim.  df  Mattino  fuo  Capitano 
da  Sapote  Rèdi  Perfia,  che  lo  vilipende,  e fi  feivc_> 
della  tua  fchiena  per  montar  a Cavallo  , e finalmente 
lo  fà  fcnrticat  vivo,  vendicando  col  fuo  fupplicio  tan- 
ti innocenti  Fedeli  c’aveva  fatto  morire. 

IPcrfiani  prendono  Antiochia,  Tarfi  , e Cefarea 
di  ( apadocia . 

Q_ Fulvio  Emiliano, e Pomponio  Bailo II-  Coll. 

Cafa  di  Valeriano  in  Roma  pcicolla  dal  fulmine. 


/.  Uni  v.  .del  T.Coronelli*} 
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XXVLS-  DIO  Ni  HO  Alai.  Ina. dei  S. 

Gallieno  Aug.  iVr  Petronio  Volufiano  Cols.  Pelle 

vi,.  Fa- 

Siilo  1. a.  11.  m.  j.a.  i<. 

Paolo  di  Samofata  Vcfc.  d' Antiochia^ 

generale  per  tutto  l'Imperio  , Odenato  Ródi  Palmi- 

447* 

4*-‘5 

101: 

la 

iy 

rS 

ra  ,e  Zenobia  fua  moglie  combattono  per  1 Romani , 
contrai  Perfiant:  ed  altri.-  ripigliano  Carri , ed  aloè 

ra  C IN 

1016 

Eretico . 

I Xi-Cu. 

i6j 

4478 

4l66 

It 

10 

'7 

1 1 

Gallieno  fa  eefTar  la  perfeenzione. 

Piazze. 

Macriano  Tiranno  in  Egitto  vi  rinova  la 

Gallieno  Aug.  V.  Fandino  Coll.  Macriano  Regil- 

perfecuzionc.S.  Dionigi  Vel.  d’Alefiandria 
contiene  i Ciidiani  col  fuo  cfcmpio  , co‘i 

liano , Saturnino  , Emiliano,  Vittorino,  Poilumo, 

padre,  e figlio,  ed  altu  Tiranni  Imo  a*  30.  fi  divido- 

4»67 

l» 

18 

funi  ferirti. 

no  le  Ptouncie  dell’Imperio  , c le  rovinano. 
N.  Nummio  Albino  N.c  Gallo  Deliro  Coll. 

»«4 

4777 

1017 

XX 

Porfirio Filofofo  Criiliano  Apollata  vie- 

ne  in  Roma  , abbraccia  il  partito  di  Piotino 

Gal  licno  rovina  Brzanzo  di  nuovo. 

Filofofo  , e fcrivc  contro  i Crii!  iani . 

detta—» 

«7» 

4ibS 

101 8 
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XX 

V 

3 

Paolo  di  Samofata  cade  in  Eref.  per  pia 

Gallieno  Aug.  VI.  Situi  nino  Coll. 

CIN- 

4169 

1014 

ccr  aZenobia  moe  d'OJcnato  Ródi  l’alinir. 

drftiic 

s-ffi 

4*7» 

:.i 

*3 
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14 

Paolo  di  Samofata  condannato  In  11  n_. 
un  Concilio  d‘  AntiochiaJSIortc  dì  S.  Dio- 
nigi d'AlelIandria , e di  S.  Gregorio  Tau- 
maturgo. S.Maffimo  XIV.  Vcfc.  d'  Alcltan 

P.  Liclni#  Valeriano  II.  c L.  lucil.  Macro  Rufinia 
boCoiI. 

Galllcuo  Aug.  VII.  Sabinillo  Colt 

teda  al- 
tra del 

IOJO 

'.67 

»4S'* 

4170 
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16 

iti 

+9*' 

4-7» 

l 

15 

3 

7 

S.Eulcbio  ConfclTorc  ritornando  dalCon 
cilio d’ Antiochia  , è fatto  Vcfc.  di  Laodi 

Paterno  , Se  A rfecilao  CofT.  Pofiumo,  e fno  figlio 

me  , la 

Ino  trucida:!  n:lla  Gallia,  Si  Odcuaro  nell*  Oriente 

quale  re 

cea,  in  Siria  ,e  S.  Anatolio  è fatto  coadiu 

Zenobia  fua  maglie  fi  mantiene  nel  regno  coti  animo 
virile  » gli  altri  Tiranni  fon  vinti  ,cd  cdcrminaci.Te* 

torc  di  Cdareada  Teotene. 

anni  ,Si 

Maitirio  di  S-  Privato  io  Calila. 

etico  prende  la  porpora  Imperiale  in  Bordcos  col  fi- 

ebbe  1*. 

— 

gl  io  , ed  occupa  l’Aquirania  , e la  Spagna  . Ribellione 

Rè  . te. 

ioti 

degl'Ifauri . 

Paterno II.  Mariniano  Cefi. Gallieno,  è uccido  in 

17.  au. 

2 '*9 

4171 

I 

16 

4 

18 

r Franchi  ticevono  la  fede  verfo  quello 

tempo. 

Milano . 

:.’o 

i*sj 

4*7  f 

lOlj 

3 

27 

5 

19 

Ultimo  Concilio  d'  Antiochia  centro 
paolo  di  Samofata. 

Firmiliiiio  di  Cefarea  nel  ritorno  muore 
In  Tarli . 

Marco  Aurelio  CLAUDIO  II.  detto  il  Gotico, re- 
gna x.aiini . 

S.  Antonio  abbracciala  vira  Monadica. 

Marco  Aure!.  C laudio  Aug-  IT.  Paterno  Cols.Rotta 

4784 

i* 

IO 

Frefligj  dell'Erefiarca  Manicheo  in  Per 

seneialc  de*  Gon  In  A.'cmagna  al  num.di  3x00=0. 

271 

4174 

1014 

4 

Flavio  Antidchiairo,  c fur.  Oifico  C06.  Muori-» 

fia  ,&  origine  della  lua  Serra.  Timeo  fuc 

Claudio . 

cede  a Donino  Vcf.  d'Antiochìa  . 

ArTRELlANO,dctro*rmp.  r.  *.an.  Muore  Plotino 

il  Filolofb  . 

I7*f 

417* 

IOZJ 

5 

1 

7 

XI 

XXVII.  S.  FEf  ICE  Rom.  fuccede  a Sai 

L-  Domizro  Aureliano  Imp.  II.  M.  Ccjonio  Viric 

Dionif.  C.x.  a.  4.  m.  X9.  g.  crea  Card.  14. 

IX-  Perfecuzrone  della  Chicfa  Cotto  Au 
reliano. 

Bafvo  Coll. 

Aureliano  ritinge  i Manromani  da  Milano,  eda 
Piacenza  amplifica  le  muraglie  di  Roma , 

Quinto , c Voi  J minano  Coll- 

-75 

49  38 

417» 

1016 

X 

'3 

Paolo  di  Samofata  è fcaciaro  dalla— 1 
CHlcfx  per  auto:  irà  d* A uteliano. 

tr^ 

19*7 

4:77 

1017 

7 

3 

9 

Martirio  di  S.  Patroclo  in  Ttoja  uclla_j 
Campagna . , 

Sede  vacante  di  <-  giorni. 

M.  Claudio  Tacito  , e Placldiano  Cofir.  Aurellanfl 
fu  pera  Zenobia  , e la  conduce  in  Roma  ; trionfa  d 

IO 

-75 

W« 

4*78 

«Oli 

8 

4 

24 

XXVIII.S  E TTlCHAMO Tofcanr» foc 

Aureliano  Aug.  III.  T.  Giulio  Capitolino.  Nafce 

cede  a’ 4. Giugno  a San  Felice,!,  a.  S.  in.  6 

l’Imp;  Collantino. 

g.  4.  crea.Catd.  19. 

Aureliano  Aug.  IV.  C*  Avouio Marcellino  . Jutc 

17('* 

■9S9 

4*79 

1019 

9 

5 

3 

Manicheo  ,0  Manet  fi  falvn  di  prigione 
dlfpura  con  S.  Aichel.Vcf.di  Celarci  in  Me 

T AGITO  regna  *.  meli . 

Tacito  Aug.  li.  Fulvio  Emiliano  . Muore  Tacito- 

4180 

10)0 

io 

fnpotamia  , che  lo  confonde  t ritorna  in_* 

FLORIANO  fuo  fratello  regna  x.  meli  , PROBO 

-77 

499° 

X 

!« 

Per  li  a;  ma  v’e  fenrticato  vivo . 

Imp.  r.  j.  anni. 

4181 

10)1 

Muoic  Timeo  Vcfc.  d'  Antiochia.  S.  Ci- 

Marc’  Aurei.  Probo -/fug.e  M.  Aurei.  Pauiino  Cofi. 

i?8 

499' 

7 

‘3 

17 

rido  gli  fuccede  per  X3.  anni.  RiuntfccS. 
Cipriano  alla  Chicfa. 

Probo  vince  i Germani . 

«18-- 

toji 

Muore  S.  Maifimo  Vcf.  d'  Alefiandiia  , S. 

Frobo  Aug.  II.  Furio  Lupo , Scorrerie  de’Franchi. 

'•79 

499» 

» 

Tcoiu  glifuccede,  fiede  19.  a. 

Dannano  ,c  Fuznzlo  fpcdirl  da  Roma  a 
predicarla  Fede  a Lucio  Rèdc'Bieconr . 

Probo  Ang .III. Ovino  Tatcr no.  I Barbari  fi  danno 

428? 

“ 

per  vinti . 

Mcfsala.eCraro  Coft.  Probo  pafsa in  Oriente,  e fi 
la  guerra  a’  Peifiani. 

nobo  Aug.  IV.  C.  Giunto  Tiberiano  . I Badami 
ricevuti  nelrlmpcrio. 

-8"> 

4993 

10)3 

" 

9 

|6 

•9 

4184 

Probo  Aug.V.pr’ponio Vittorino  Cof.Probo  ó neelfo. 
Marc’Aurcl.  CARO  Rom.  Imp.  r.  x,  an.-  mette-» 

181 

4994 

10)4 

•4* 

IO 

* 

Sede  vacante  •.giorni. 

XXIX-S.CaIÒ  Dalmata  fuccede  a Sa* 

<lt< 

ordinealle  cofe  d ‘Occidente .; 

Marc’Au  rei  Caro  Aug.  II.  e Marc’Aurcl.  Carino 

iti 

4995 

'O), 

«* 

1 1 

7 

11 

»s. 

4998 

4t*4 

4187 

1 Jjft 

1 

11 

XX 

Eutich.  a’17.  Dcc.x8j-f.ix.  a.4.m.*.g. crea 
Card.  3). 

Ccfarc.  Caro  palla  in  Or icnce,  muore  in  Teiifonte 
pcreofiodal  fulmine  . 

CARINO  , è NUMERIANO fuoi figli  regn.  poco. 
M.  AarclioCarinoAug.il.  e M.  Aurei  Numeria- 

Jjj, 

49<>7 

io.;r 

X 

«3 

9 

3 

Qui  comincia  P Era  di  Diocleziano  , 0 

de'  Mattili . 

Martirio  di  S.  Maurizio,  e della  Legione 

no  Aug.  .Coll,  fono  ammazzaci  . DIOCLEZIANO 
Dalmata  Imp.  regna  xo.  anni. 

Valerio  Diocleziano  Aug  MaiIìmlanoCcfare  Coll. 

4X*« 

1038 

5 

14 

1 

'5 

Tebe  a nel  Valcfio. 

I rcrfiaul  lipieliano  la  Mclopotamia . 

Perfecuzrone  atroce  contro  i Ctilliani  ac- 

MalTimianoTl.  Si  Vcccb  Aquilino  Coll.  MASSI 

xS* 

4999 

ili) 

lOjy 

4 

'f 

X 

cefadaMafilmiano . 

MIANO  Ercole  dichiarato  Augnilo  in  Nicomcdiail 

x*7 

16 

Manichei  Sertartori, penetrati  colle  loro 

1.  Aprile . Moti . e ribellioni  per  l’Imperio . 
Diocleziano  Aug.III.  eM.Aurel.  MafiimianoCofT. 

5000 

4-93 

tv>4n 

* 

3 

7 

Erede  nell'Africa  . Diocleziano, e Malli* 
miliano  Imp.  !/ condannano  alle  fiameco’ 

Caraufo  Piefcrro  delle  GaiJic  fi  ribella  in  Inghilter- 
ra , ove  regna  7.  attui.  ! 

oro  Libri.  Ttt.T’itbm. 

Teracici  Settatori  di  leracc.o  Terarca,  e 

M*flÌmianoEreo!r  Aug.  Pomponio  Tannar.  Èrcole! 

lS8 

031 

419' 

1041 

6 

17 

fcguaci  in  parte  dcll'Etcfia  de’  Gnoftici , e 

viene  nella  Galtia,vi  rifpignc  iFrSchi,eda  lurohpacc.l 

ri 
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Agapito  Diacono , ciglilo  di  ciò  coufape 
vote  foto  Inde,  U017I0  di  nazioni  barbara, 
Eunuco  regio  , e parimenti  defidorofo  di 
rendei  li  Obliano  ; col  quale  inficine  prete 
ancora  nel  tempo  tutuito  il  lauto  Lavacro. 

Mtffr. 

S.  Sufanna  f.  di  Gabinio, e Nfn.di  $.  Cajo 
Papa,  rifiutate  le  nozze  di  Galcrio  Malfimi . 
proc m are  da  Diocleziano  , trovata  Oblia- 
rla j pei  comando  dello  rtelio  I n per.  è deca- 
nata  nelle  Cafa  Paté rna.xi.  Ag 
Maflìmo,  c Claudio  con  la  moglie  rtepc 


digita  , c con  Aldlaid.c  Cuzia  figliuoli,  Pa- 
renti di  Diocleziano  fcopcrti  Dimani , pei 
ord. di quefi’lmp. condotti  in  Odia,  fon* 
abbiadaci,  e le  cenci  i gettate  ni  Tevere. 

il.  Ap.  S.Caio.Papa  ,ei^  Feb.  S.Gabi-1 
rio  di  lui  fr  per  la  pied/  cagione  di  $.Sufan-| 
na  nipote  del  i.e  fig.delz.lon  man  iti  zzati 

XXX.  S.  MARCELLINO  Papa  z.  Lug. 
f.  a J.  m.9.  g. *5  crea  Card.  6. 

Muote  Imeneo  Vele. di  Gei  tifai,  e gli  fiic- 
cede  Zambda . 


sTTc  o n"d  à parte. 


Storia  Sacra  , Se 
Hcclefiaflica . 


WS-  s 1 1 


Manichei  (‘introducono  nell’  Egitto . pub- 
Elicano  l'abominio  de’  Matrimoni , per  fu- 
perfiiziofa  l'aflmcnza  de’  cibi  , c negando 
a Refui  rnrione  . J.  U*tU  , * $ .Epifs*. 

Martirio  in  Tarfo  di  Taraco,  Probo,  e 
Andronico , fotto  Numeno  MalEmo  , cru 
J'liffioio  Prefètto . Rhiin.  r*JiutU*u. 

Domenica  Saccrdotefli  Maifi.na  , in  N’i- 
comedia  avendo  guftata  la  pietà  negli 
Atti  Apposolici,  (e  ne  và  di  notte  da  Ciril- 
lo Vclcovo,  da  cui  vien  ammaefiraca , e 
fatta  catccnmana .riceve  per  fuo  Catcchifia 


Storia  protana, 
o Romana . 


Baffo  I!.  Quintiliano  CofT. 

Dioclcz.  Aug.  IV.  Mali. Ere.  Aug.  IH.  Diocleziano 
palla  in  Siria , e ne  feaccta  1 Saraceni , 

Giunto  Tiberio  IL  CafRo  Dione  CofT.  Achilleo  s* 
impadronifee  dell'Egitto  ,e  Io  tiene  prò  die. anni.  , 
CÓST  ANZIO  CLORO,  detto  il  Pallido . c GALE- 
RIO  MASSIMIANO  fon  dichiarati  Cefari» il Lfà  j 
la  guerra  in  Ingh iltcrta  , & il  li.  in  Per lia. 


A uni  baliano,  Be  Afclcpiodoto  Coll.  Caraafo  è uc- 
cifoda  Alccto,e  regna  3.  anni  loLiehikerra. 

Diocleziano  V.  Maflùniauo  IV.  Augg.CoiT.  Ccfiarv 
zo  difende  la  Galha. 

Flavio  Valerio  Coliamo, e Galerio  Maltinto  Cefa- 
ti  Coll.  Vai  anno  I1L  figlio  di  Varanno  li.  Rèdi  Perda 
regiu  un'anno. 

Narfcrc  nipote  di  Sapore  fuerede  a Varanno  I1I.C-» 
regna7.au.  3.  meli . 

Nummio  cTnfco.Annio  ^/nmi'ino  Cofl-Tutta  la-» 


Nazioucdr*  Carpi  lì  lotromc tre  a*  Romani  , che  5 li 
danno  moke  Tette  nella  Pauuonia . 


’ Dìoclez.  Aug.  VI. Cotanto  Cloro  Ccf.  I /.  Diocle. 
ziano  cfp  ugna --flrilandria  ribellata,  cafiiga  gli  Egi- 
zj.ColUnzio  pacifica  I*  Inghilterra,  doma  gli  Ale- 
manni. Vittorladì  Malli  "iano  Ercole  in  Afnca. 

MalìmianoErcoL  V.  Galerio  Maff.  II.  doma  i Per. 
fiani^i  quali  ritoglie  j.  Provinciola  la  pace  con  loto, 
che  dura 40. anni. 


Marcello  Centurione  martirizzato  in  Tati- 
ter  nella  Mau.it.  Muore  Zambda  Vele,  di 
ueiuf.  li  lucccde  Ter  mone . 

Curia,  c iarnoua  a ut  cinz.  in  Edcfla  a’13. 
No  vernò. 

Muore  Teona  Vcfc.d'AlcfTand.egli  facce. 
e Pietro,  poi  mare. 

In  Nicomcdia  fi  firagge  fi  di  molti  mi. 
liajadi  Marciti. 

X.  l’cr  toc  tu.  della  CLicIa  fotto  Dioclc. 
ziano. 


Auicio  Fauftu  lILSe  veto  ozilo  Colf. 


Diocleziano  VIT.  MaflunianoErcol.  VII.  I Marco, 
mani  fon  rilpiiiti.Vopifco  , Spantano,  Lampridio, 
Eumene  fiorilcono. 

Cotonino  Celate  III  Caler. Maflim.  Ccfar.  III. 

Tiziana  TI.  Neperiano  Coll.  Coflanzo  vince  gli 
Alcuanni  in  Langra  , e nc  uccide  60000. 

Coitanzio  CI01  co  Celate  IV.  e Galee.  Man.  Cbf.  IV. 
Qrmifda  figlio  Ji  Narfcrc  Rè  di  Pcrfu  regna  7.  anni , 


c mezzo . 

Sinodo  di  Cirro  nella  Numidia  contro  i Diocleziano  Aug.  Vili.  Maflimiano  Eccole  VII. 

tadicori.cioè quelli  che  corifegiiavaiiolli-jAu*.  Coll.  ... 

i facri  a’pcrfccutod . Concilio  di  Sùnrefijj  Eugenio  fi  rloclla  in  Scleucta,  éurcilo  in  Antioch  i.i 
u abbi  ufo  . Manirio  di  Santa  Agne  fe_#  Diocleziano  celebra  il  Aio  XX.  anno  in  Roma  ,e»‘aiu 
in  Roma  di  S.  Vincenzo  in  Saragozza,  ed  [inala  in  Ravenna, 
altrove  d’un  infinità  d*  altri  Mattiti.  Vacai 

US.  Sede  6.  m.  z*.  e.  I _ _ . 

XXXI.  S.  MARCELLO :Rom.  fucc.  aS.j  Diodez.IV.cMafl.Erc  IH.  Augg.Coir.Dfodczia- 
inos’ammalain Nicomcdia, chcabbcllifce con  fabbii- 
.che  ,e  vi  dedica  un  Cerchio. 

Manirio  di  S.  Gennaio  Vcfc.  di  Bc nevai. { Collanzio  Cloro  V.  c Ga’crio  Maff.  V.  Ccfari  Coll. 


to,  di  Sofio,ePioco!o  Diaconi  ,1'miodel-  A’i.  Macgio  Diocleziano  fi  Igeava  dell  Imperio  m-» 
‘iChlefaMifctute  , l’altro  di  Potinolo  ;c  Nicomcdia  .cMaiIìiuiano  Èrcole  in  Mila.».  Cofian- 
i Eutichcrc  , ed*  Acuito  Lafci  . Il  corpo  zio  Cloro  , e Galct  10  Maifimiauo  fon  dichiarati  Au- 
i S.  Gennaio  , di  poi  è crai portato  in  Na-  aulii  .Severo,  e Malli  ni  ino  Ccfari  fparcilcono  entrain- 
poli,  dove  il  Signore  mollra  il  perpetuo  bi  le  Provincie  dell'Imperio.  Collanzio  ha.perlua-» 
miracolone!  fuo  Sangue  , che  quantunque  parte  I Inghil.  la  Gallia*  JaSpagiu.Galctiol  Il  litio, 
telato,  approlhmato  alla  di  lui  rella  fi  fa  la  Tracia  ,c  l'AfiaidaniioaSevcco  l'Italia , e l'Africa- 
bollente . A In  I Santi  Marcii  i in  Cefarea  di  ed  a Malliinino  !a  Siria  , c PEgitto . Galeno  gucrreg- 


nove . 

Oligine  de* Donatili i in  Africa  Settatori  Coflannzio  Cloro  VI.  e palerio  Mail.  VI.  Augg 
ii  Donato  ,ehe  pubblicavano  l'crelia  ,che  Cofl.CollaniinolcappadalUCortcdi  Galeno:  va  a 
Io  Spirito  S.  ferie  meno  del  Figlio  j e dottorar  fuo  Padic  Collanzio , che  muore  111  Jorch  nell* 


il  figlio  tolse  mietiate  al  Tadtc . 

Vittore  Caralier  Crlftiano , il  quale-» 
per  la  fede  fu  martirizzato  da  Malti  mia- 
no,  prima  di  morire  difsc  al  Carnefice-» . 
M di  uff  0 MéjpmUn*  Imp.  «*'•»')  ammfi 
■•rrà.Malec  10  Vcfc.  di  Licopoli  forma  una 
Seifma  nell'Eturo,  dopo  cfser  fiato  trovato 
colpevole  d'idolatria  . Ondè  vie  depollo  in 
un  Sinodo  da  PictroVcfcovo  d'Alclsandt  ia. 

Martirio  di  S.  Panfilio  di  Cefarea  in  Pa- 
leftioa. 


Inghilterra  a’ 15.  Luglio.  COSTANTINO  detto  11 
Grande  ò proclamato  Imp.  AuguJto/  regna  30.  am  il 
un  editto  in  favor  de’  Ciifiiani. 

MJVurcLScvcto  Aug.c  M.Maffimino  Cci.Cofl.  Maf- 
fcnzjo prende  il  titolo  d’Augufio  111  Roma,  ove  tirj- 
ncggia  6.  an.  rende  la  potpora  a Mali  Ercole  fuo  Pa- 
dre jvince  Severo,  c lo  fa  mourc  .Turbolenze  ftà  tan- 
ti Auguill  • Caler  io  dà  il  titolo  d’Angufto  a UCINIO 
a*  11.  Novembre. 


Maflimiano  Erc.X.c  Mali.  Gala.  VU.  Aug£.  Cali. 


tre») . ViM.  di  T.  C tremili . 
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Doiuti ili  fi  congiungon»  a*  Traditori 
o Confegnacor  i . 

Mattinoci!  S.  Marcello  Papa.  M attira 
Galerio  fa  abbruciar  una  Otti  in  FrieiX-u 
con  ttut’i  Tuoi  abitàti.perrh’crano Olibani. 

XXXII.  5.  EUSEBIO  fuc. a S.  Mattel.  L 
a.  x.  m.  7.  £•  17.  crea  Card.  16. 

Marti; in  de  S.  Pietro  Pacr.d'AIcfsandi  ia» 

Achilia  gli  focccde. 

Anno  ultime  della  Perfecuzi.  di  Dlocle- 
Tiano  Marririo di SS.Lueiam  in  Antiochia. 


Giuliana,  e Ciriaca  con  f.  altre  verdine  ; 
Piloterò  fidi  Paciano  Pio-  Colt.  Cipnano  , 
già  Maro  , con  S. Gì  urtiti  a vergine  & altre 
xo- Pantaleo  Medico,  Ermolao  Prette  Er. 
mippo  , Se  Erraocraccf  ractelli  * Pancario 
co»  altri  inCalccdone,  BiriniajeC.  P*. 

XVXTIT.  S.  MELCHIADE  Africanofuc. 

S.  Eoicbfof.  3.  a =.m.  crea  Card.  19. 

Appetizione  nella  SantiiCma  Ciocc  a Co- 

».  !• ll_  .11;., . *m\l  .LI.....:,  I,  D- 


Piee  urlila  Chlefa  d’ Occidente  . Sacra  I annega  dentro  1 1 icvcrc.Cttfantii»  entrain  tr  tonto  ih 
della  rhiefa  di  Tiro  . IR  orna  . Vi  alza  la  Croce  : citta  la  guardia  Pretotuna . 

Mclchiadc  ittiruifce  il  Pan  benedetto:  Principio  dell'Indizione  mScrtcmbrc  rtahilrrada  Co. 
proibite  il  digiunarla  Domenica  .ci  Gio-|rtantino , fecondo  a Icuoj  . 
vedi . S.  Macario  è fatto  Vele.  d i Gernfaf.  I __  _ , . . . TTT  -,  - 

Prima Coftirnzionc  di Cortantino  in  Favo-  Colmammo  Aue. TII.  LIcmio  Aug.  III.  Coll.  Vittoria 
re  della  Chicli  contro  i DonarittI , condan-1  di  Cortantino  alReno  Liamobpofa  in  Milano  U-a 
Torcila  di  Coftautino  Muojc  Diocleziano.  KuloVo 
l u li  auo  1 1 . 6c  A 1 mia.;»  Coll. 


nari  in  un  Concilio  Romano . 

XXXIV.S  SILVESTRO Rom.  fuc.aS. 
Mclchiarkf.a.  lo.g.  3. 

Cri’  Impcradori  d'Orienre  divinamele 
puniti  rendono  la  pace  aita  (Jhicfa  . I.Con* 


s»M. 


"cronologia  universale 


Stona  Sacra, 

&r  Ecclcfiaftica—». 


Storia  protin.i , o 
Romana . 


Ròidcl 

laCtn. 


In  Roma.  Mailcnzio  Aug.  c Romolo  Celare  Colf. 


Licinio  A 115.  in  Roma  MalTenzio  , e Romolo  Il.Cofl. 
Maflenzlott  rende  Padrone  dell’  Africa  , Mailcnzio  1 
Bacole  èfpogiiato  da  Cottami)»  in  Marfcglia . ( 

^Mailcnzio  Aue. Iblo  Confole . Ormitialll./acccdc  1 
afoo  Padre  Or mifda  Il.iha  li  Perfiant  lo  ripesano  ,e  1 
dichiarano  Rè  Sapore  Ili.  avanti  la  fna  lutata,  il  qua-  1 
k regna  7qaiu>i.  Vittorie  di  Cortantino  nello  Gallic  i 

contro  i Franchi . i . 

Mattimi  ano  Gale  rio  Vili,  e Mattimmo  II.  Aug*.  1 
Coll.  Galerio  Spinto  da  .dolori  fopprannatiirali  lì  < 
Editti  in  favore  dc'Criftiani,  e maore  11»  Nicomcdia  t 
di  Maggio.  Mattimino  s’impadronifce  dell*  Afia.efa  t 
pace  con  Licinio . Mailcnzio  la  uccidere  Afcliandio,  , 
Tiranno  in  Africa.  : 

Cottami  no  IL  Licinio  II.  Augg.  Coll.  Mafitmino  | 
iX  la  guerra  agli  Armeni.pSrchc  erano. Criiiam  . Co- 
rtami!» patta  le  Alpi , «forza  il  Baio  di  buia  .-flnce  k 

j.  w.i)....;.  .'n  Turimi  in  Rrr  irla  .in  Ve  tona  : e. 


Re-  crt*w4lMjftllzio  io  Tarino, in  BrcfcU,i„  Vcton.1 « 
ligione  4 rfrtrana  .e  la  protegge  con  Editti.  Mailcnzio  a pontemolle  di  Roma  , ove  il  Tiranno  » 


ciUod’Arlci, chiamato  Concilio  plcuat io 
control  Donai ittixR IbarrizztnCt . 

PrincIpiodelt’Eicfia  Arr/ana, Concili  d - 
Andrai  Necccfai;ca.Ealebio  fcrive*  7-i/, 
<3TD*m.tv4i-gUU*. 

Pcrficuzione  eccirrata  da  Licinio  tn_a 
Oriente.  Paril’cono  40. Marchi.  Martirio 
di  S.Bililio  Vcfc.d'Amafeuo.ncI  Ponto, e 
di  S.  B raffio  Ve  Ce,  di  Sebadc  in  Armenia  xd 
altri  .Collant ino  condanna  i Donartlll  in 
Milano.  S.  Antonio  folltar  Io  di  Nitri*  in 
Egitto,  c S.  Ilarione  in  Palei!  in  a . Origine 


eh'è  vinco  , e trucidato. 

Collant  ino  Aug.  1 v.  e Licinio  Aug-Iv.Crifpo.e  Co- 
ttami 00  figli  <U|  Gran  Cult  aurino  col  giovane  Licinio 
fon  dichiarati  Celati . 

FI. Ccjqnto Sabino , e Rufino  Colf.  Cottantioo  pet  - 
roerte  agli  t.  di  Giugno  d*  affrancarci  Schiavi  in  fac- 
cia delle  Chicle  de*  CrilUini . 

Ovinio  Gallicano , c Settimio  Ratto . Ot  iglne  della 
guerra  Civile  età  Licinio , c Collanti»»  in  Oriemc^ 
Nafte  Callanzo. 

Licinio  Aug.  V.CtifpoCcfare  Cofl.  IGoti  comirt- 


del  Monachifmo  In  Oriente  fowoS.  Paeo- 
mio  , e In  Egitto  fotto  S.  Antonio  . Otto 
Vcfc.  di  Cordona  è mandato  in  Akfsandria 
per  rimetter  la  pace  tri  S.  A lefsandr  0 Parr. 
d'  Alcfsandria  , & Atrio  Fiere  . Silvano 
Vcfc.  di  Cina  Donar  ifta  efiliaco. 

Due  Concifi  tenuti  in  Africa  contro  Ar- 
rio.  Corta nriuo  ordina  di  far  fetta  il  giorno 
di  Domenica, c fa  legge, che  permette  di  re- 
tta c in  favore  della Cnicfa  . 

Lattanzio fcrive  v 1 1.  Libri  delle  Divine_j 


ciano  ad  entrate  nelle  terre  dcillmpcno.,  nu luti  ri- 
(pinri . 

Cottantioo  Aug.  V/.  Licinio  Celare*  guerra  contro 
iSaimati . 

Coll.  Aug.  VII-  Cottantioo  Celare  Col*.  C rilpo  vin- 
ce i Fra  neh  1.  Coi  tantino  calla  a' 31.  di  Gcuna|oia_* 
legee  Poppe.i , contro'l  Celibato  . 

Crifpo  Celate  li.  c Collant,  il  piti  giovine, CcfJI. 
Cott, 


ìilituziont. 

Paniino  Vcf.  dWnrioehia  ,fucc . Filogonn 

dottammo  pubblica  i fwoi  Editti  per  fi- 
fl  abili  rei  Confèfiorf , e fabbricar  Chicle: 
eforra  i [Pagani  a convertirli , eptoibifcei 
Sacrilicj. 

S.  Silvettro  fi  nafeoode  ik!  Monte  Sorac 
«. 

Coftamino  fcrive  a S.  Alefsandro,  e ad  Arrio 
dopo  la  rotta  di  Licinio. 

Muore  Paolino  Vele.  Anrioeh.  Nafce_» 
contefa  per  il  Succefsorc . Gli  Arrian?  elcg. 
tono  t niobio  IRorico  Vefc.di  Cefatca  jt  gli 
Srtodotti  Eufbtio  . Muore  Materno  Vele, 
di  Mflaro  . e eh  fuec.  futtaehio. 

I.  CONCILIO  GENERALE  DI  NI- 
CEAin  Birinfa  diri*.  Vefcovl.ovc Ario, 
che  negava  la  Divinità  del  figlio  di  Dio 
è condannare . Il  giorno  'di  Pafqua  deter- 
minare  per  la  Domenica  dopo  la  Luna  pie- 
nadi  Marzo. 

S.  Atanalio  è fatto  Patriarea  d'AleUan- 
dra.S.  Elr.ua  Madre  di  collarino  fabbrica 
alcune  Cliiefc*  Vi  in  Ce  mia1  emme  c vt_>| 
leuopxc  la  vera  croce,  Schiodi  , la  Coro  ': 


Goerra  Civile  in  Oriente  tra  Licinio , c MalCmlno, 


Nipo 
diXIcu- 
Vv-ci  , 
Succedo 
ad  Ho- 
aici,ed  c 
ucci. 'da 
ÙRè  del 
la  fami- 
glraHi. 


,v 


Pertonio  Probfano  , & Anfcio  Guliano  Cott.  Co. 
(lancino  dà  la  lotta  a’  Sarmari  nella  l’anaonia,  enei 
lor  li'acfc;  Và  iuTcCiloaica , c vi  fà  un  Porro.  _ 
Severo, c Rufino  Gott  i Goti  (corrodo  Nllirita/’  l 
gueua  tri  Colie  Licinio,  che  perde  la  barragliad 
Andrinopoli  ,a'|.  di  Luglio  : la  (ua  Fiotta  è rotta  di 
Crifpo  in  Gallipoli  * perde  »■*  »Jrra  battaglia  in  Cri 
fopoliii  18.  Settembre:  fùgge  io  Nicomcdia  , e li  ren- 
de deponcndo  la  potpora  > < Blindato  in  Tcllalonica’ 
ovcribcliand.,c  ìtrancol.Oottanzo  è fatto  Ccfarea*, 
Crifpo  Ccfarc  III.  e Coilantiuo Cefaie  111.  Cott.  S. 
di  Nov. 


Tremuoto  , che  nella  Campagna  dclola  13,  Città  ; 
cd  Eccitile  fi  grande  in  mèzzo  g.  che  fi  veggono  le 
Stelle. 

Paolino , e Giulia  no  Cott.  Cottantmo  celebra  l’an- 
no XX-delfuo  Imperio,  fa  dertribuite  del  grano  al 
la  Chidia  per  i poveri?  pr«tbilcc  li  Gladiatori  fet  una 
Legge  palio!  icata  il  t.  Ottobre . 

Cottantioo  Atig.  VII.  Coftanxio  Ccfare  Coll.  Co- 
ftautino  ritorna  a Romà  , t fàm  orire  ver  lo  il  roefe 
di  Luglio  Llcinitnofiio Nipote  , Crifpo  Celare  fuc 
figlio.  Faulta fua Moglie, kc. 


V/.  Mi- 
ti luoFi- 
glio 
luecede, 
r.j.  * 


vi», 
'him-ti 
ra-dopo 
luo  Pa- 
dre (or- 
to la  cu 
dorrai 
deltaRc 
410.  fua 
MajJri 
r.»7A 
ira 
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na  Hi  Spina,  ed  altri  fieri  $t  Tornenti  della 
Pailione del  Noltro Salvatore,  e viene  a_* 
Roma  Elenopol  i In  Bitinta  /ondata  a Tuo 
inori; . Enlebio  di  Crfarea  pubblica  la  fua 
Morlal  EcdefialWca  . Eufcbio  Vefcovo  di 
Micomedia,  e Tcogrjde  Vcfcovodi  Nicea 
Arriani  fono  e filiali  nelle Gallic . Colanti, 
no  s'applica  alla  diftrnzfrwie  dell'Idolatria . 
ITòerra  convertita  alla  Fede  per  mezzo  d*. 
una  (chiava  . Co'Urtfino  procura  di  riltabi- 
llre  il  Criitianefìmo  In  Éliopoti , ditti  di 
Fenicia.  Mlfltone di S.  Frumcntio  in  Ecto- 


pia . Immunità  concetti  ài  clero.  S.  Ernia- 
Ziod* Antiochia , cd  alni  Vefcori Orto  loffi 
fon  de  polli  , e banditi  per  le  frodi  de -Li 
-drriani  , Coitane,  fabbrica  Chiefe  in  Antro 

dui&r. 

Fonda  dirette  Chiefe  in]CoJlaotin.  » 


Eufcbio  di  Nicomedia,e  Teognide  di  Ni. 
cea  richiamati  d’cfidio  S Antonio  vi  dal  de- 


seconda  p a r t e. 


Sona  S.icr  i ,8c 

EcclefiaUici . 


Flav.  Valer.  Cortantino , e Maifimo  Co(L 
Gemuto,  e Giudo  Coll. 

^C»*^'«''’oAujtu^.  VIH.&  Collant  ino  Cefirz  |f . 
Coli.  Coltami:*»  fabbrica  dira  nuova  Città  4 Bizanzo 
co"  •**"  maoiificenza , edclfao  nome  la  chiam-u» 
COSTANTINOPOLI . 


'etto  in  Alcllandria,  pe»  eontortarc  i Cat 
coiictconero  gii  Atnani  . Calunnia  d’Eu- 
cbio  di  Nico media  contro  S.  Atanalio  . 
piaci  lo  incruioiu  Antiochia  in  luogo  di  S. 
Eurtazio  .occupa  quella  Sedia  la.anui.  Con- 
cilio di  Cesarea. 

Il  Borgo  di  Macuma  preflo  Gaza  fi  con- 
verte alia  Fede  Cotlautinouc  fa  I a Otti  di 
Coilanzia  . 

Calunnie  d’Arftnio , e d'Ifchiratconcrn 
J.  Atanalio  . Concilio  di  Tiro»  Sacra  di 
Gei ufa lemme  Vi  li  tiene  un  Concino  : 
Ario  vi  ériccflto. 

XXXV.S.  MARCO  Rom.  foccede  a San 
Silvellrof.  8.  in.  it.  g.  Crea  Card.  io.  Muo- 
re Ario;  Conciliodi  Collant.  comroS. 
Atanalio , c Marcello  d’Ancica  . S.  Ara  na- 
fta eli. uro. 

XXXVI.  6.  GIULIO L Rom.  faccele# 
S.  Marco  f.  a i f . m.  * . g.  16.  Crea  Card,  a i . 
Giulio  Finnico  Maicr.  o fior  lice  . 

Principiai'  Erefta degli  Anttopomoifiti, 
(oTcicarada  Audco . 


Gallicano  , e 5 1 rumaci  . bacia  di  Cullati  tino  . 

Ballo  ,e  AblavioCoiLNafce  Giuliano  A pollata  , e 
di  Giovianoa . 

Paeazlano  , 8c  Ilariam  Colf.  Il  giovane  Cortantiio 
dà  la  rotea  i*  Gotti,  ea'  Sanniti.  1 .Jori  vinci  s’ob- 
blieano  di  Fornire  a'  Romani  iooi».5uidaci  . 

Dalmazio  , c Enofilo  Coll.  Cardila  in  Siria,  Sa. 
Umilia  lubbiflata  da  uiiTtemuoto  . Ambcfciacc  dì 
divsrfi  popoli djIl'Ouciitc  in  C.P.5crive  a Sapoieiu 
favor  de'  Criftian  i . 

Ottico  , e Anmo  Paolino  il  giovine  . I Sarmari 
fcacciatida'loroSchiavi  , che  avevano  armari  con. 


croi  Gotti  li  ricovera  lo  m ninnerò  di  più  di  rooaa. 
verfo  Coda  nino  , che  eli  dà  delle  Terre . 

Ccdartcino  chiama  in  Coitane,  molti  uomini  dotti 
in  rune  le  Scienze  , c tonda  u ia  Biblioteca  di'  i joooo. 
Libri. 

Giulio  Confi inzio  , e Cejonio  Rullo , Albino  Coll. 
Dalmazio  Nipote  di  Godancino  c facto  Celate  , & 
Annibaliano  fuo  fratello  è Rè  l'Armenia  . 

Collanti fabb.uu  pome  fui  Danubio  per  tener  in-* 
freno  i Scici. 


S.  Atanafto  è rlchaniaco  d’eiiiio  ; nuovi 
calunnie  contro  di  lui . 

Principia  da  Eufcbio  TEtefia  Eufcbiaua 

Miracoli  di  S.  Dar  ione  . 

Muore  Eufcbio  di  Ccfarea  . Acido  Ar- 
rian»  gli  fuccede  * Muore  S.  Aldlaudro 
Vclcovo  di  C.  P.  S.  Paolo  gli  fucccdc . 

Concilio  d'AleiTandro  per  S.  Atanafio. 

Conciliabolo  d’Antiochia  , che  condan- 
na S.  Atanalio  ; Gregorio  è intrufo  nell*-* 
(ua  Cattedra  d'Alelsjiidtia.  Munte  S.Pao- 
lo  primo  Eremita. 

Concilio  Romano  per  ladifefa  di  S.  A ra- 
nafio»  Piofcfiionedi  Fede  di  Marcello  d‘. 
Ancira  Cattolica;  Collant. abolì fee  i Sa 
crificj  profani  .Sapore  Rèdi  Perita  perle- 
guita  i Crilliani.  S. Simeone,  S.  Eullazio 
s.  Sadote.ficc.  martiri.  Milfionc  di  Tcofìlo 
l'Indiano  , S.  Antoni»  fi  dichiara  per  S- 
Atanalio.  ./fitto  Conciliabolo  d'yfntiochla. 

Concilio  di  Milaim. 

Concilio  di  Colonia . 


Conci <io  di  Sardica,  nel  quale  S ^tana- 
fio , c S Paolo  di  C.  P.  fon  giullificatl.Mat  - 
cello  d*. -fucila  clami  nato.  Fotino  condan- 
naro . 

Le  appellazioni  devolute  al  Papa  . Fallo 
Concilio  di  Filfpopoll. 

II.  Concilio  di  Milano  , che  condanna-* 
Fotino  Vcfcovo  di  Sirmio.  tiritelo  è U-»- 
lente  lon  nllahittti.StcBino  d’ Antiochia  de- 
porto per  la  lua calunnia . Leonzio  Eunuco/ 
d ./frriino  mello  in  fuo  luogo. 

Conciliodi  Roma  per  lacaufa  d 'Uriario, 
Valente  , clic  li  ritrattano,  e dove  Forino 


Stona  protana , 
o Romana. 


P&  5? 


Kc  del 
laCin. 


Ncpoziano,  e FacoodoCofl.  Ambafciara  degl  Tu- 
diam  aCoitaiitino.  I Perdavi  rompo  io  la  pace.  Co. 
itanzio  fortifica  Amida  in  Mcfopotarnia  . 

Feliciano,  e Tiziano  Co(T.  Corta  ut  ino  è battezzato 
ptefio  Nicomcdia  da  Eufcbio^  e muore  poco  dopò  il 
giorno  di  Pente  colle:  i Tuoi  fratelli  , e Nipoti  truci 
dati , eccetto  Gallo,  e Giuliano  . I tic  4 I»  C<>- 
rtintinoCOSTANTLNO.COSTANZOc  COSTASI 
1 E fan  dichiarati  Augutli . 


Orlo  , e Polonio  Colf.  I a.  Imperatori  dividono  l- 
Provjode  dell  Imperiorrl  di  loro . ( oliai»  lo  ha  C P 
ci’Oiicmc  , di  dove  (caccia  » Pcifiani  di  Nilibi , dop.' 
63.  gnau  d’ailedio  . 

Coltai.ua  Ani.  ILAr  Cafoni.  Aug.  Coti.  Cofo.ua 
proibifce  di  lpofar  la  Nipote . .* 

Acindino  , r Procolo  Colf.  Coflantino  adalifca  III 
fratello  Collante  , màè  vinto  ed  ocello  in  battagliai 
predò  Aqutlea  , e cosi  Coitaute  reità  folo  Padrone-ai 
di  curo  ('Occidente  . 

Marcellino,  e Sabino  Cofl.  Tremuoti  in  Orieote.i 
Collante  vincile  Gallie  ad  opporli  alle  feoirerie  éz‘ 
Franchi . Legge  chè  condanna  I Idolatria  . 


Coftanzio  Aug.  III.  8c  Collant.  Aug.  II.  Cortame 
tratta  co  Franchi  . Collanzio  vi  d’Antiochia  a C.  1‘. 
ncfracciaS.  Paolo,  e gli folticuJice  Macedonio  . 

Placido  , e Romolo  Coll.  Saturnina  in  Cipro  ro 
verfaatapcr  un  Tremuoco,*  Conilanr.  palla  in  In 
ghlltetra  per  reprimete  le  fiat  re  rie  dc'Scozzcii . 

Leonzio  , e Sallurtio  Coll.  Ncocefarea  ncJ  Ponto 
[\ibbitlata  da  nn  Tr<  muoio . 

Amanzio  , cd  Albino  Colf. 


Coltiaxo  Aug.  IV. Collant,  Aug  III.  Sapore  a le 
dia  Nilibi , è rupinto. Sedizione  in  C.  P.  Libano  Reto- 
rico n’è  icacciato , và  a profeilare  i Nicomcdia. 

Eufcbio  , e Rufino  Goff.  Ecclùlì  del  Sole  II  Marte- 
dì ao. di  Ottobre. 

Flavio  Filippo  , e Flavio  SlIIaCofl.  I Perfiani  rom 
pone  la  tregua.Cortauzio  rà  in  Melopotaima  . guada 
gna  la  battaglia  di  Zingaro  , ove  Nat (c te  figlio  di  Sa 
porci  vcdfo  1 ma  li  Perfiani  forpreudouo  1 Romani, 
c danno  loro  una  (otta  rotale  . 

Ulpio  Limenio  ,'Be-Ac.  FabbioCato.  I Perfiani 
fanno  nuovi  tfoizi  contro  1 Romani. Ttcaui.io  Beino. 


van. 

Cam-ti 
fratello 
r.  t.  a. 


Vlu-ci  f. 
maggio 
re  du  i* 
ti , vir- 
ruofo,  c 
pruden 
cr.  .7 
anni . 
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54-r^-  CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Stona  Sacra  , He 
Ecc  letta  ftica. 

Scoria  prokaiu , 
0 Romana. 

è condannato,  e deporto . Concilio  di  Car- 
ragme  adunato  da  orato  . Coltanzio  rifu- 
[.iiifce  9.  Aranaiio  in  nielli  per  timore  del 
fratello  Cortanlino.  Tetao  attedio  di  Nifibi 
ineraprcfoda'Peifiani  . levato  per  le  Oca- 
aloni  di  $.  Giacomo  uio  Vefeovo  Eiaclio 
Vefeovo  di  UctuGilcoime  dopo  Maccario  , 
.1  cui  poco  dopotucccfie  Cenilo  5-  Paolo 
maitirtzzatodagl’Infedcli, 

1.  Concilio  di  Sitmio  ,0  Sirmich,dov«-> 
Fochnoi  deporto.  . 

Apparizione  d'una  Croce  miracolofain 

Sergio,  e Vignano  ColT  Magnenrlo  nfurpa  l'Im- 
perio in  Autun  in  Gallia  , e fa  trucidar  Collant.  EIna 
Vctianio  pitihfc  anche  la  porpora  in  Sirmio  al  1.  di 
Marzo,  e Nepoziauo  a’  j.Gingno in  Italia  efpugna 
Roma,  dove  è ammazzato  da  Marcellino  , che  com- 
mette gran  etudcltadi.  Cottami j Ipoglia  Vitromo, 
e và  contro  Magnenzio . 

Dopo  il  ConiuUto  di  Sergio , e di  Nettano,  0 Ma- 
gnenzio,  e oaifonc.Callanzio  cren  Celare  Gallo  , 
egli  là  fpofar  fua  Sorella  . Colammo  lo  manda-» 

Oliente  in  Cortanja, 

Martirio  di  S.  Pioto  di  C,P.  Urtano»  C-> 
Valente  rclalG . 

Aulenzio  Vefeovo  di  Milano  contamina- 
to d ‘Erefia  , ptcdica  inutile  la  Virginità  , e 
favonfee  .Wrio . Sede  vacante  di  g.  if . 

XXXVI.  LIBERIO  Rodi.  Incerile  a $; 
Giulio  1.  a if.m.4.  C-  ip-  crea  Caid.  23. 
Neve  in  Roma  nel  Etqml.dove  li  fabbrica 
S. Maria  Maggiore.  Sacrifici  dc’Paganl  per- 
meili da  Magnenzio  fon  di  nuovo  aboiiti  . 
Immunità  concetta  al  Clero  . 

concio  i Pctliam  . Magnenzio  pure  crei  Cefaxc  De- 
cenno  fuo  fratello  , e ha  manda  nelle  Gallie  per  re- 
primete le  Incui  lìorri  dc’popolf  di  Germania,  che  vi 
unno  grandi  rovine  fino all’aimo  357.  Magnenzio  £ 
'■  mio  in  battaglia  a Maria  Tuia  Diava  a’  18.  di  Set- 
tembre . 

Co; ia 77 fo  Aug.  V.,  de  CoAantio  Gallo Cof».  Leg- 
gc  aelli  26.  Febbraio  , che  permette  agli  Eunuchi  di 
tar  Tcltameiuo . Ribellione  de’  Giudei  lu  ratcilinu_» 
le  pica  da  Gallo.  Oibnzio  sforza  l’Alpi  « fcaccia  Ma- 
gnenzio dall’Italia . 

Coltanzio  Am;.  VI. e Coflanzio  Gallo  Cofs.  Ma- 

Altro  Concilio  d'Aatiochia  contro  Jant* 
Atanalio.  . 

Giuliano , detto  poi  i’A  portata  ,lattia  il 
Monachilino . 

Concilio  di  Miiano  . Liberio  erti  iato  con 

molti  altri. 

Felice  1 1.  metto  in  Aio  luogo  fiede  1 j.an. 

gne  nzio  vinco  nell ‘A  pi  s’ammazzain  Lione  a’  io- 
Agorio . Dece  uno  luo  irateiio  fi  ilraiigola  10  Sene  agli 
i*.;Agofto.Goftanzio  palla  l'iuvcrnu  in  Atles  1 gli 
Vien’crctto  un  obclifco . 

Colla. ito  Aug  VII.  Comi. Gallo  Celare  III.  CoiT. 
Libauioiitorna  in  Antiochia  Sedizione  In  wtfntio- 
cha  per  la  Caicllia . Teofilo  Govcrn.  v’è  uecifo.  Gal- 
lo morii  Domiziano  I tefetto  d Oriente  , dee.  Co 
llanzo  leva  la  porpora , e poi  Io  fà  moi  ire . 

Arbezio , e Lo. limo  Coll.  I Franchi  efpngnano  Co- 
.'•ala.  Giuliano  è creato  Ccùre  . Cattanzo  gli  da  la 
l'uà  (ocellata  matrimonio  , e lo  manda  lidie  Gallie. 

e beuchc  eletto  dagli  Arrìanr  condanni—» 
Ccttcnzio  luto  proccttore  , che  lo  manda 
inculiti,  ove  muore  di  nula ia}  e Liberio 
dopo  d’aver  fouoicxictoU  condanna  >cdi 
S.^taiulio.cd  etterfene  pentiro.iiwnaalia 
fua  Sede.  I»ciieeiizioiKgei»ci  ale. 

Hctlcruzioni  di  S.  -rtauaho . Giorgio  in- 
ttufo  211  ino  luogo . 

Coliamo  prolbifce  l'Idolatria  fotto  pena 
delia  mortea’  10.  Febbraio. 

Silvano  Francete  rifpigue  i Barbari  , nelle  Cal- 
ile « »'  acculano  di  rilreUionc  :queilo  lo  storta-* 
a prender  la  porpora  in  Colonia  , ove  Cuccilo 
18.  giorui  dopo  . Temifiio  è Mieto  Senatore  in-» 
C.  1*.  co  danzo  proibdcc  di  fpufar  la  cognata . 

Coliamo  -4ug.  Vili.  Giuliano  Ccf.Cofl.  Autun_* 
attediata da’batoar idi  Maggio.  Giuliano  la  (occor- 
re , e guerreggia  couno  i Barbari  tutto  l’auuoai 
Reno  . 

Corta nzo  Aug. IX.  Giuliano  Celare II.  Giuliano  af- 
fcdiato a icns  uell’  Inverno.  I Gladiatori  fono  abo- 

li.  Concilio  di  Sittnioi  Fot  movi  è con- 
dannato . Olio  Vclcovo  di  C ordo»a  ne  fot- 
toferive  la  riofciiiouc  di  Fede  con  Libello , 
<|>r  titorna  in  Roma.  Concilio  donata  : 
Eli. io  di  S.  Hat  io  Vele,  di  Pottiets. 

Muore S.  Antonio  Abb. in  Esulo.  Vio- 
lenze di  Macedonio  Vele,  di  C.  1*.  Leonzio 
muore  . Eudoitio  inttufo  in  luo  luogo  in-» 
Antioc  bia.  Concilio  di  Rin.ini  dove  1 Vele. 
Or  iemali  ingannano  gli  Occid.  ne  Uà  falla- 
ce Confciiionc  di  Fede  : ... 

Muore  Neofito  a'  if.  Agortino  Ulano 

liti  L'Arte  magica  prunaia  J a Codanzo . «he  leva  dal 
Gauipiiogiio  Tatare  della  Vittoria.  Giuliano  milita 
felicemente  contro  1 Alctnaiu . 

Ncrazio  Cereale  , e Daziano  Coll.  Giuliano  và  a 
pallai  Tlu  Ver  no  a Parigi  ,c  vifoIlcva.il  oopoio.Gucr- 
ic  ncU’lllinco  . T temuoto orxendo  ioNlcorncda. 

f>avlo  Eukhio  , e Spazio  fratdli  Coll.  Pericolo  di 
Collauzo  nell*  Illirico  va  / in  C.  P.  per  opporli  a’ Per 
funi , ch'efpuf  nano  Armida  gl'dauii  npiclh  da  Cun^ 
te  Launzio. Giuliano  gneuggia»»  Germania,  e poj 

Vefeovo  di  Potici s Icnvc  contro  Colbnzo 
2. Concili  d’Antiochia  nella  Caula  di  Mc- 
Jezio,  clv ’è  l'arto  Vele.  EudolUo  cullato,  e 
poi  S.  Meleti 0 . Euzojo  primo  compagno 
d'Arrlo  tftullato  nella  Cattedra  d'Aiuio- 
chia  battezza  Cortauzo . 

Concilj  di  Ganara , e di  Cefarea , dove.» 
Arcain  depone  S.  Orillddi  Gcrufalcm.ne, 
quel  Santo  è il  p imo,  che  ne  appella  ad  un 
maggior  tribunale. 

Giuliano  richiama  dall  citilo  tutti  que- 
gli , che  vietano  per  caufa  della  Rciigio- 

palla |*/nverno  in faiici.  Oncia»  i latto  ptnno Pie- 
tetro  «fi  Codantinopofì.  a 

Codanzo ^ug.  X.e  Giuliano  Cefore  III.C0U.  Giu* 
liauo  manda  da  Supicinio  in  Inghilterra'  egli  mede- 
fiinoédicbiarato  Augnilo  in  Parigi  verfo  la  1 runa- 
vera  . Sapore  prende  x.  Citrà  in  Mefopotamu , Il  toc 
tiattiene  Colt  ani  io  tutto  l'anno  iu  Antiochia  . 

Tauro , e Hoicnzio  Coll.  Codanzo  i io  camma—* 
verfo  l’Occidente  per  caltigat  Giuliano  jina  muore  ui 
Cilicia  a’  3.  di  Novembre , 

GIULIANO  rcltalolo  , e pacifico  imperatore  •le- 
gna 3-  auni  ; fi  dichiara  ragano / pericguita  i Oliba- 
ni . Và  in  Coiiantmopoli . 

ne  .Cattolici, ed  Eretici. 

5.  Atanalio  più  volte icacciaco , e riitabi- 
Itto,  e di  nuovo  eliìiato  . Paolino  creato 
Vett.  d’Antiochiada  Lucifero  di  Cagliari . 
Concilio  di  Parigi  contro  1 Semi  Atriant. 
Manu  io  de' Ss.  Giovanni , e Paolo  . Giu- 
liano pei  mette  a’ Giudei  di  rifabbricare  il 
Tempio  d i Gerusalemme, e riilabi luci  Do- 
natili! in  Attica . Il  fuoco  dei  Cielo  abbruc- 
cia  il  Tempio  d’Apollo . Moire  Ipavcnte- 
volc  dciuiadiGiolianotMartlilodi  Mar 
cod’«4ictufx  in  Roma,  e di  S.  Bibbiana.e-» 
compagni . Crudeltà  de’ Powiifti.Mitlw- 

Claudio  Marnati  no  , e Nevita  Coll.  Marneremo 
Pronunziai!  Panegirico  di  Giuliano.  Mallimo,cu 
altri  Filofofi  di  cattivi  codumi , vanno  alla  coree  di 
Giuliano , che  prolbifce  a’  Orftiani  d’ inlcgtur , e d' 
imparar  le  belle  latcre.Qiiei  d’Annothia  lo  burlano 
per  la  Ina  barba.  „ ,, 

Giuliano  Aug.  IV.  e SalullloCofl. Giuliano  conti- 
nua la  pcilecuzionc  | và  a fat  la  guci  ra  in  I'erfia . Vi 
£ (aito  divinamente , e muore  a*  x7.  Giugno . 

GIOVIANO  buon  Principe  , e CrifHaoo  «eletto 
Intp.  regna  S.rociì  'D  la  pace  coV Pcifuui'  Cede  loto 
Nibbi  con  j.ptoviiKÌedi  là  dal  Tigre. 

Ré  del 

laCm. 


0 

ì 

'r 

sì 

li 

11 

^=5 

"3 

e »7 

-3 

! 

«e 

1 

4 

1 

4 

J 

— 

I07S 

,J68 

ili* 

8 

IO 

f 

x8 

;6- 

^079 

*i&9 

1119 

9 

1 1 

6 

7 

}6T 

*080 

437° 

Ilio 

io 

11 

7 

IO 

36S 

Coir 

4?7i 

riti 

1 1 

!i 

8 

I 

J*9 

5081 

4371 

1 121 

ri 

•4 

9 

12 

i/o 

(08) 

4373 

Ut) 

«3 

U 

io 

*3 

371 

(o8. 

1114 

«4 

16 

ti 

37*- 

5085 

U7S 

111^ 

•3 

'7 

it 

ì 

37? 

jo8t. 

437f' 

I 1 16 

1 

18 

‘3 

r* 

JOS7 

4377 

1117 

s 

>9 

'4 

7 

5’? 

<oR8 

♦ 37S 

II»* 

3 

io 

18 

376 

4)77 

; 119 

4 

21 

16 

M 

|77 

foiW 

43*0 

11^0 

3 

ti 

'7 

1091 

438l 

“3* 

6 

2i 

18 

21 

V9 

so.pt 

43** 

1131 

7 

14 

«9 

X 

;no 

f09| 

4J»i 

l'3) 

i 

23 

1 

•4 

i«> 

Uh 

11 34 

9 

16 

1 

23 

jRi 

3095 

4)*! 

njf 

IO 

*7 

3 

6 

1^3 

*076 

43S6 

1 1 

il 

Tu 

4 

7} 

3^4 

w 

4)84 

“J7 

u 

1 

3 

18 

3*1 

5098 

4)8* 

U38 

‘3 

2 

6 

9 

j?6 

S099 

4j8y 

"39 

>4 

3 

7 

i' 

il! 

6900 

il!! 

1140 

M 

J4 

8 

1 

J8, 

6001 

439' 

1141 

l 

I 

9 

11 

!«» 

6001 

439*- 

1141 

l 

6 

IO 

23 

3»c 

603) 

439) 

"41 

3 

7 

ti 

4 

i9l 

4)94 

"44 

~i 

12 

19*- 

600J 

43S6 

"43 

f 

9 

>3 

x6 

393 

6006 

4397 

'144 

6 

10 

*4 

7 

603  7 

4)68 

"47 

tt 

«3 

18 

SECONDA  PARTE. 


M-5  5 


Storia  Sacra  , Se 
Ecclefiaftica . 


li  del Ss. Sacramento . 

Co  oc.  Limacene»  nel!  Tlcfponto . 


Nife  e f.  Aao  nino  in  Tegarte  i|.Nov. 
XXXVllf  S.DAMASO  J|ugn.  fuccede 
a Li!»crio  f.a.17.  *n.  2.  e g.  1 6.  eletto  a'if.di 
Jettembre.  crea  Card.  41. 

Salina  d'I’rficfmo  diArutto  da  Valenti, 
mano  .Turbolenze de'Douafifii , S.  Oliato 
Vele,  di  M iieve  ferive  contro  di  loro  .S.ll  ^ 


litio  ,e  S. Gregorio  di  Nazlaito  comincia- 
no a fiorite  nella  Chiefa.  S.  Hai  io  Vele, 
di  Poiriers  muore . 

Du:  Conci!)  d’ Arie*  . 5.  Bafilio  è farro 
Vefc.df  Cefarca  di  Capadocu.  I*  Imp.  Va- 
lente Ardano  perfcguica  i.Catrolici . &.  in 
fpecic  S.  Bafilio.  Munì  e Eudollio  \’r(c.  Ai- 
riano  di  C.  P.  Dcinofilo  , Amano , & Eva- 
grfoCatto’icogli  fucecdono. 

Morte  di  Sa.u’A  anafio  , e di  S.!Ilarione 
Ab.  Coiiverfìonc  di  Maiia  Retina  «le*  Sa 
raeeni.  R ufi  io  , e Melania  Tengono  in—» 
Alcisaud  ria . Concilio  di  Valenza  . 5.  Am. 


» nv  «ipim.mu. 

S.  Marcino^  farro  Vele,  di  Tour . 
Erelia  de*  PrifciUiaulAl  , Eividiani, 


Muore  S.  Bafilio  , e S.  Efrem.  Concilio 
d'Antioehla  , in  cui  Apollinare  è condan- 
nato S.  Gregorio  Naaianz'oè  fatto  Vefe. 
di  C.  P.M afumo  è fatto  Vefe.  di  C.  P.  io-» 
'noto  di  S. Gregorio  Nari  a meno 


Erefiapcrfcguiuudal  Decido  di  Teo- 
lofio  . 

II.  Concilio  Generale  df  CcAantinopoli 
contro  Macedonio  , che  negava  la  Divinità 
dello  spirito  Santo.  S.  Melclio  Vefe.  d’An- 
rischia  ri  muore  » alcuni  eleggono  per  fuo 
fucceliore Flaviano, benché  Paolino  fefita 
dà  ilconofciuto  Vefeovo  d’  Antiochia  da' 
Cattolici. Concilio  di  Saragozza  contro  i 
PriCcilliaoiiti.  S.  GiorCtifoAomo,  e farro 
Lettore  della  Chiefa  d'Aotiochia.  Martirio 


Storia  prolana , 
o Romana . 


Giovinianc  Aug.  Varronian©  Noblliffimo  fanciullo 
Cofl*.  Giovinlauo  ptelfa  ti  primo  giorno  dell' anno  in 
Anefra  ,c  muore  in  Bitiniaa'  iT.Pehr. 
VALENTINIANO  . e VALENTE  fratelli  Ci  iAia- 

ni  fonocletti  Ini  pera  doti. 

Valentiniano,  e Vaiente  Augg.  Cois.  Ribellione 
di  Procopio . 

1 Orrendi  Tremuoti  per  turro  il  Mondo . 

Granino  Nobiliilìmo  fanciullo , Daglaifo CofT. 

Lupicino  Giovino  Cofs. 


Re1  del 
la  Ciri 
x.Ngai- 
ri , E di 
Ciiiuav 

ti,  ivuo- 
tegiovi- 
nc  r.  4. 
anni . 


GRAZIANO  figlio  di  Valcunniauo,  e dichiarato 

Augnilo. 

Valentiniano  Aug.II.  Valente  Aug.  IT.  Guerra— » 

Gotica  . 

Valenriniano  nobiliti,  fanciullo, e Vittore  Cofi. 
Pare  co’ Goti  popoli d’Afia  .detti  avanti  Gerì,  o 
Gepidi . 

Valenriniano  Aug.  III.  e Valente  Aug.  TI.  Cof*. 

Gì  ariano  Aug.  II.  e Scfl.  A meco  Probo  Cofs. 
Modelto , e ArinteoCofs. 

Valent  ini  a no  .&  Valente  Augg.  Cofs.  Scorrerle  de* 


.Tr- 

fa  Co- 
inno 

dal  fuo 
j.  Mini 
Aro  di 
Srato 
che  gli 
dà  il  go. 

d'  . 


Goti  in  Tiacia. 

Graziano  Aug.  III.  Equìzfo  Cofs. 

SeuzzConfolipcr  turbolenze  de’  Barbari.  Muore 
Valcncinfauo/  il  iuo figlio  VALENTINIANO  11  g io 
vane  fratello  di  Gratiano fatto  Imp. 

Valente  A115.  V.  Valentiniano  il  giovine  Aug.  Cof. 
Graziano  Aug.  IV.  e Mciobaude  Coti. 

Valente  Aug.  VI.  Valentiniano  il  giovine  Aug.  II. 
Graziano*)»  la  rotta  a*  popoli  di  Germania  . Valeri* 
te  è abbruciato  vivo  da*  Goti. 


Piazza 
per  vi- 
vere re. 
f.a. 

SII. 

Kié-vc. 

tiri*  a. 
sui. 

vil  ti  r 

vice  Fj 
Rieri  , 
die  re. 


di  S.  Oi  loia , e delle  Compagne  in  Colonia 
deg'i  Anni.Sedevae.l  J tn-i  g.  " 

1XL.  SIR1CIO  Rom.  fue.  a S.  Damalo,  f. 
l t.a.i.m.e  io  g.c.5  o.Card.  Teofilo  t fatro 
Vefe.  d'  Alexandria , GiuAina  Vedova  di 
Valentiniano  I.  Arapazza  S. Ambrogio . 

S.  Gir.  fuggendo  l'odio  de’ Romani . Va 
in  Cipro , Antiochia , e Gemfalcmmc . 

Muore  S.  Cirillo  Vefe.  di  Gerufàlcmme  . 
Giovanni  gli  fuccede. 

invenzione  de’  Corpi  de*  S.Genraho  ,e 
Ptotafìo  in  Milano  da  S.  Ambrofio  . chcé 
mandaro  verfo  Marti mo  ambafeiator»  da_j 
Tcodofio  .Bartefimodi  S.  Afofh'no  Gicgo- 
rio  Betico, Palladio  Ellcnop.  Evagrio  Pont, 
fiorile»  . 

Muore  S.  Monica  Mad.  di  S.  Ago  Ai  no. 

Muore  di  San  Gregorio  Narrante  no  li 
«.  Mas.  Ledi  cui  Opere  fono  Aampate  ini. 
Tomi'in  Parigi  nel  1A0*  in  greco  , e lat.  S. 
Girolamo  atteAa  , che  quello  Dottore  hi 
ferino  30000.  verfi. 

Evagno  fuccede  a Paulino  in  Antiochia . 

S . A go  A i n o è fatto" Prete . 


Principia  la  controvcrfia  fopra  i ferirti  d' 
Origene . Tetta  di  S.  Gioì  Bau.  trafpott.  da 
Cilicia  in  CoAantinop. 

TcodoGo  abotifee  la  Religione  dc'Gentili 
Concilio  d’Ippona . Cociliabolo  Bagalienfc 
celcb.  da 'Donaci  Ai . 

Tedofio  vede  nella  Battaglia  contro  Eu- 
genio Tiranno  la  protesale'  Ss.  App.  Gio»  e 
Filippo  . Incorni  aro  da  Sanr'Ambiogio  In 
in  Aquile/a  .S.  Paolino  in  Aquitania  vende 
le  fue  fue  rofcclliouc  per  diArlbuite  il  dana- 
ro a’Poveri . 


Anfnnjo  ,cQ.Clodio  E miocene  O libr  io  Co&. 
TEODOSIO  il  grande  i facto  Imperatore  di—» 

Graziano. 

Graziano  Aug.  V.  Tcodofio  Aug.  Cofs.  Teodofi  > 
dà  la  rotta  a'Rarbari. 

Flavio  Euchcii)  , Flavio  Stagno  Cofs.  Tcodofio  IY 
'a  pace  con  i Goti  , e dona  loro  molte  Eerre  ne*  con*i 
torni  del  Danubio  , per  refi  Acne  agli  Unni . At  acari, 
co  Rèdegli  OArogoti  viene  alla  fra  corre, e vi  muore.! 
Goti  vivono  1 4. anni  in  pace  fenaa  Rè  , come  iudditl 
dctITmpci  io. 

L.  Antonio  , e Siagr io  Cofs. 


gnava 
lidia—» 
Cina 
Setter, 
ma  do- 
po vi- 

1 VC  libile 
| delizie 

14.  a. 


Merobaude  II.  Saturnino  Cofs.  MASSIMO  Tiran- 
no fi  ribella  in  Inghilterra*  trucida  Graziano  nel J e-» 
Gallie.e  fi  fàriconofccre  per  forza  dagli  altri  Imp. 
per  Collega  . ARCADIO è apche dichiarato  Aug. 

Cica  reo  RicitneioCols.  uaicita  d’Onotio  IL  figlio 
di  Tcodofio. 

Flavio  Arcadio  Aug.  e Bauto Cofs.  muore  Placidi» 
moglie  di  Tcodofio. 

Onorio  Nobiliifimo  fanciullo  , Se  Evodio  Cofs.  HI. 


Valentiniano  Aug.iil.Euciopio  ColL 


Tcodofio  Aug.  II.  e Ciliegio  Cof*.  Sedi- 
zione in  Antiochia,  ove  fi  perde  il  rifpettoall 
Imperatrice  Piacili» , moglie  di  Tcodofio  , 
Ha  viario  Vefe.  d'Anriochia  , và  a trovai  lo  in 
C.  P.  e ne  ottiene  il  perdono . Malfimo  i vinto 
ed  urciib da  Tcodofio» 

Timafio  ,e  Promoto  Cofs.  Trionfo  di  Teo- 
dofioirt  Roma  . . _ 

Valentiniano  Aug.IV.c  NeotcHo  Cof.Teo* 

doli  fi  trucidare  li  T rii  a ! o n 1 cTpc  ru  n ' e e cr  l lo 
di  colera  , S.  Ambiogio  lo  Lacci»  dalla  Chic- 
fa  . e lo  mette  in  penitenza , Tcodofio  1 adem- 
pifcccon  umiltà  eleni  piar  e 


lice  con  «iinmacicinplaic . ; . 

Tiziano,  e Q.  Aurelio  Simmaco  Cofs . 
Arcadio  Aug.  II.  Ruffino  Cofs.  Valenti- 
miao  11  giovane  e ammazzato  da 1 A rbogalto 
in  Vienna  nelle  Gallic  , ove  ft  Imperatore 

1" Icodofio  Aug.  III.  fc  Abondanzìo  Cofs. 
ONORIO  è dichiarato  AugufJo.j 
.1  Are  odio  IlI.cJ  Onorio  iLAngfr-Cols.  Tco- 
dofio vince, e uccide  il  Tirannp  Eugenio. 
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Storia  Sacra , & 
Ecclcfuftica. 


S.-4go<lin»è  eletto  Vele,  d’Ippona  luc- 
certotedi  Valerio. 

Frirrgi]  moglie  de!  Re  de’  Mareomani  fi 
là  Cri, 'nano. 

Melania  c Raffililo . ritornano  in  /calia, 
Rufino  fi  ritta  in  Jq  uilea  iua  patria.Mnoic 
S Ambrosio  . Conciliodi7”orino. 

Xi.  ANASTASIO  Rom.  fucccde  a Sirie, 
f.  a.  4.  m.  1.  g.  1 1.  crea  Card.  1 j. 

IV. Concili  di  Cartagine. 

Cclertio ferire  contro  1 peccato  Otizlna- 


.c . Grigin  .«dc’Pelagiani.S.  GioiGriloitouio 
è fatto  Vefe. di Cojianrlaopoli. 

Leggi  d 'Onorio  contro  iDonatifli. 
Concilio  di  Toledo.  Morte  di  S.  Marcino. 
A ri  afta  fio  condanna  gli  Origcnirtl . 

Ruffino  condannato  da  Anartafio  come 
O rigeniila. 

Concilio  Provinciale  di  Aartagine  per 
dimandare  al  Papa  Minillri  (acri  . Altro 
Conciliodi  Cari,  contro  i Donatili i.Porfi. 
rio  Vele,  di  Gaza  procede  contro  i Pagani . 
S.tiioi  Ariloflomo  è (trapanato  in  C.  P. 


Storia  profana, 
o Romana. 


O!  i brio , e Probi  no  Cofs.  Tcoilolio  muore, 
dà  l’imperio  d’oriente  ad  A rcadio,  e quello 
d*  Occidente  ad  Onorio . 

ArcadioAiif.lv.  Onorio  Aug.  IILCofs. 

Auico  « e Celare  Cofs  ; 

Onorio  Aug.  IV.  EurichianoCofs.: 

Gi  Idonee  rotto, e vinto  nella  Spagua 

Manlio Teodofio  ,cd  Eutropio  Colt;  Eu. 


dailTmpcrauicc  Eudoffia  moglie  d'Arca- 
dio.  Suo  contrailo  con  Scvcruno  Vefeovo 
Idi  Gabala. 

,6I  I Monaci  d’Egitto  Or  kenllli  dimandano 

J indizia  in  C.P.  da  TcofT’o  Parr.  d'Alcfian- 
ria  .Contrailo  di  S.Gio:  Grilòil.cou  S.  £pì- 
fanio  . 

S.  Oin-'Grifort. deporto  in  un  Conciliabolo. 
Muore  S.  Facendo  di  100.  Anni. 


Concilio  celebrato  in  Toleto  contro  Pri« 


tiopio  punito  di  morte  per  ribcllioac. 

Flavio  Stilicone  Aureliano  Coir. 

Gaina  ufurparorc  uccifo. 

Fravita , e RangonJo  Vincenzo  CelfoCoft. 

iGori  lì  ribellano  1 fanno  Rè  Alarico . Ra- 
dagafio  viene  in  Italia  cou  100000.  Poro  ini, 
Stitcone  li  fa  perire  a tradimento  nell’ Alpi. 

Gaina  crudele  , di  nazione  Greco  , pollan- 
do in  Alia,  fono  le  fue  navi  disfatte  dalla-* 
temprila  / ritornato  in  dietro  / è prefoda- 


fcillialutia‘7.  Sctt. 

XLI.  INNOCENZO  d’ Albano  fucccde 
ad  .zfnartafìojf.a.  15.  m.i.R.10.  crea  Card. 4S. 

Attico  uomo  aiiuco  è fatto  Vefe.  Corta»* 
fin.  S.  Glxol.  fa  il  ino  CSmcoto  ne’ Profeti 
Minori,  e fcrlvc  a Vigilanze»,  che  un  purga- 
va il  culto  delle  Reliquie,  ed  il  Celibato  de' 
Chierici,  le  Reliquie  di  Samuele  Profeta 
dopo  1466.  del 'a  fila  morte  ioti  tiafportatc 
Arcadio  in  Cortanrinop. 

Concilio  Aartagincnfc.nuovam.  celebra- 


to conno  Donatili/. 

Porfirio  nomo  infame  , occupa  la  Se* 
de  Antiochena  motto, a cui  fucccde  Aiellan- 
drocomcndatoda  Teodorcto. 

G li  Ereliarchi  Faremo , e Vlccnso  fi  rem 
dono  frauda  lofi  nella  Chiefa  accompagna- 
ti dagli  Ebollii  , Nazarcui  , e Pirdtltioaci 
Eterici. 

14  - Giiig.Conc.  Aartaginefc.chc  manda 
all  ' Impcr.  concio  i Donatlrti  una  legazione 
(fi  14.  Vele,  piegandolo, che  annulli  l'Edir 
to,  col  quale  aveva  concerto  loto  per  confi* 


gli  Imperiali,  che  gli  peccano  gli  Occh  j . 

Arcadio, Bc  Onorio  Augg.'Coff. 

Dagoberto  frac,  del  detonto  Rè  Marcomi- 
80,  e ».  di  Codione  III.  governa  j.  anan  la-» 
Francia  in  qualità  di  Duca . 

TEODOSIO  il  giovane  dichiaiato  esorto 
da  Arcadio  fuo  padre  di  Gonna jo . 

Flavio  Rumuudo,  FI.  Tcodof.  il  Giovine 
lue. 

Òno 


:»  Auc.  VI  .CriftenetoCofs. 


FI.  Anicmio,  Fl.StilIcolI. 

Arcadie  Aug.  VI.  Sctt.  Aoi'cio  Petronio 
Probo  Coli. 

L’ nltimogiornodlqucrt’anno , gli  Alani, 
& i Vandali,  tirando  dietro  afe  i Borgotjno 
ni , I Svevi  &c.  pafsano  in  Spagna  , e vi  li  fia* 
brtifeono , egli  Alani  in  Portogallo . , 


Onorio  ^ng.  V/I.  Teodofio  Aug.Tl  .Cofs- 


ilio  d'  L radiano  .Conte  nell'Africa  , odi 
Microbio  Proconlolc , che  i Donatati  po- 
tertelo libc  ram.  feguir  la  Religione  clic  a- 
vertero  voluto. 

Eroe,e  Lazaro  Vcf.nelle  Gallie  denunzia- 
lo Pelagio  , ottengono  la  dì  lui  condanna 
prima  in  un  Concilio  di  Palcrtina,  e poiiu 
~ 1 altro  d’africa. 

S.  Simpliciano  levato  da!  Monartero  , 
fatto  Vefeovo  di  Milano. 

J Borgogru  abbracciano  la  Fede  di  Criilo. 
30.  Vcfcovl  Donatlrti  convocati  rtabiii. 


Fi.  Filippo  . Anicio  Bafso.  Arcadio  mnorr 
In  C.  I*.  a’  1.  di  Maggio  di  31.  anno  . Ouoi 
fi  ammazzate  Stilicone  pcrgclofia. 

Onorio  Aug.  Vili.  Teodofio  Aug.  III.  Co- 
rta» tino  tiranno  dclIc'Gallif .venuto  d’iughiJ- 
tcria  rc^iu  qualche  tempo  in  Allei. 

FI.  Verano,  FI.  Temilo ColT.  Alarico  Rè  de 
Vifigotiafscdia  Roma.- la  prende  a tradimen- 
to a'i'j.  d’ A golfo  : la  mette  a lacco  per  3.  gior- 
ni , poi  mena  il  fuo  elei  e ito  in  Calabria  ove 


(cono  d'inccntraic  più  torto  la  motte , che 
di  lafciarli  cacciale  dalle  loro  Cbiefe . 

Invenzione  del  Corpo  ili  S.  Stefano  Pro- 
mattirc  per  Divina  rcvclazmncda  Luciano 
Prete  : e Zaccaria  Mouaco  ritrovali  Cor- 
po di  5.  Zaccaria  Proficua. 

S.Cirillofcarcia  da  A le  fiandra  H Giu- 
dei. Muore  S.  Aleflìoin  Roma; 

XL1I.  ZOZIMO  Greco  di  Cappadocia 
luce,  ad  Iimoc.a*i8.d’Agollo,  f.i.a.4.  m. 
6.  g. crea  Card.  1 3. Condanna  Pdagio,cCc- 
leftio , fc  licenziati  prima  da  100:  Vele. 


muore  in  Colenda . 


Araulfo  fuo  cugino  gli  fucccde .' 

Teodofio  Aug  - IX.  e Tcod. 

Onoi  10  Aug.  IX.  Teodofio  Aug.  V. 

Onorio  là  la  pace!  con  i Vifigoti  / dà  P bei- 
dia  (uaSotelIa  in  matrimonio  ad  Arratilfo  lo- 
ro Rè,  e gli  cede  parte  della  Goilia  Narbonc* 
fc , e la  Spagna . 

FI. Luciano letr. Lucio,  E' odiano  Cofs. 

FI. Collante. FI.  Cortaitzìo  . Teodofio  fi 


Vene- 
ti . 


incoronai  tua  fiord  JaPulcheria,  14.  Lug. 

Onorio  Aug.  X-  TcodoGo  Aug.  Il  Confolc 
Cortanzo  fpofa  Placidia  Vedova  d’  Araulfo  ,1 

fiuindi  nafee  Valcntioiano  III.c cedete  J.Oal- 
ie  Aquitania  a*  Vifigoti.  Maifimo  fi  ribella 
in  Spasm , ed  è uccifo . 

Teodofi.  Au.VlI.Gfunio  Quarto  Pal!arf.Go. 
Onorio  Aug.  XI.  FI.  Cortanzo  lì.  Cofs. 

TrcmuotoinCortantinopoli  a’ io.  Ap.fer. 
6.  avanti  la  Pafcjua  . 

Onorio  vinti  1 Goti  trionfa  in  Roma  , t-> 
conduce  fchiavo  Aeralo . 


Re  del 

la  Cui. 


ztv. 
Ngan  :i 
d ubidì, 
fot  dina, 
co, de  il 
capace 
di  tip 


I 417.  Ac 
tifa  (pa- 
venta n- 
do  iNo. 
bili  «tei. 
ni  fi  ii- 
cóviano 
nell'Ilo. 

Udì  RI. 
alio. 


XLIII. 


Digitized  by  Goc 


I 


V 


0' 

n 

?1 

J £ 
< 

« 

n 

0 » S 

| * ^ 

4-« 

»7« 

! 7 1 

5* 

Mii 

«7* 

- « 

***■» 

«73 

' » 

— 

f>j4 

u»4 

tU 

4 IO 

I • '* 

»IM 

ttì 

i 

n )< 

44-* 

1176 

— 

— 

— 

- - - 

!>)7 

44*-7 

«*77 

7 'i 

!I3» 

4418 

117» 

8 .4 

f‘39 

44*9 

n 79 

’.J 

(MD 

4430 

1180 

10  ,t  ■ 

— 

_ 

— 

>14' 

443' 

t * * « 

“ .7  • 

•li?: 

nSi 

11  HI 

IMI 

4433 

u«j 

-3  ,,  1 

f>44 

44U 

1184 

'4  io  1 

ì 04? 

44  JT 

1185 

•r 



— — 

; <14* 

41*6 

1186 

1 11 

4 S «47 

4437 

1187 

1 l3 

f IH* 

«35* 

1188 

3 M 

(•  <«44 

♦439 

1189 

4 15 

7 <l<C 

444- 

tl»C 

« 16 

;> 

444 

119 

A 17 

59  <«f 

144 

11 9 

7 

40  <l< 

414 

M9 

* , 

41  <»< 

:+4 

1 19 

9 s 

V-  <:< 

144 

119 

3 

4>  <K 

119 

11  ,4 

44  ftj 

4+1 

tip 

11  s 

seconda  parte. 


WS  7 


PAPI. 


XLTII.  BONI- 
FACIO I.Ro.n. 
lue. a Zofimodi 
Dce.f.a.  4.  111.9. 
f 17.  crea  Card. 
ia.  IV.  Scuma 
d'Euljlio,  Atei- 
idiar.  col  favore 
idi  Slmaco  Pre- 


fetto di  Ruma,e 
d*  Onorio  .che 
poi  (i  disfai  ina . 

MuoreS.Giro. 
lamo  in  Betlé- 
me  . Sinodo  di 
< arcag.  di  air. 
Vefe.  per  le  Ap. 
p.  Ilazisini . 

XUV.  S.  CE- 
TESTINO  Ró. 
luc.aBonil  a'  3. 


di  Nov.f.a.l.in. 
.g.j.ctea  C.44 
Mania  S.  Ger- 
mano Vc.d'Au» 
feria  inliighilt. 
cdtro  iPc.aeia» 
ni;  condinaNc- 
fiotlo  Vefeovo 
diCP. 

Tcodoreio  Ve- 
fe. di  Tiro  .ch  e 
avea  Torto  di  fé 


loo.Paroc.  con- 
fate ìoooo.cre- 
tiri  Marcionici . 
S.  Agort.incta 
li  71.  a e Jijdel 
Vci.jcconfenté- 
do  il  Clero. & il 
Popolo,  ninni  to 
da  i.Vci. elegge 
per  Coadiuto- 
re Eradio  Prete. 
Muore  S.  Ago- 


imperatori  - 


Oi-hio  Ang.  XI! 
Feo  lofio  Aug.  Vili. 
OoU. 

FI-  Monalito , FI. 
PiintA.Colì. 

Teodono  Ang.  IX 
FI.  CofiàzioCcf.  Ili 
Coll. 


PI»  Agricola  .Fl.Eu. 
dazio  col.  Teodolio 
fpofa  Eudoliia  Gg.de  I 
l ilofolo  Lcùzio  Aug 


Onorio  Aug.  XIII. 
T codofioX . A ug.Col. 
I Vandali, chiamaci 


de  III 

Rialto 

la  cal 


dal  Conte  Bonifacio 
padano  inAff ica  con 
80000.  Domini , lot- 
to il  loro  Rè  Genieri, 
co,  e nel  tempo  di  7. 
6 X.  anni  ne  fcaccia- 
uo  i Romani. 


FI.  Afelepiodoto 
Rullo  , e Ma; intano 
Coll. 


l'imo  in  lppona, 
nilHiatada’Va- 

dali.fll.Cócilio 
General  d’EFE- 
SOdi  aoo.  Ve f. 
conno  Neflono 
Vefc.diC.P.che 
metteva  ».  Per- 
fon*  inG-C.  ■ 
XLV.  SISTO 
III.  Ronu.  Tue. 
a San  Cclcft.  e- 


H.  Vittore,  ri.Cafli 
.10 , Coll.  Teodolio 
Augnilo XI.  II. l’I aci- 
do VALENTINIA- 
NO.  III.  dichiarato  , . 

A ug.  morto  Onoiio J" 2® Imoudo . 
M9.adi.mefi.  i<10'  * 


Ve- 

neti. 


la  ta 
(J  iltià 
golato. 
r.  ».  .1. 
vtn. 
Fa.  det- 
ta STM 
/.  Cat>- 
Cuvu-ti 


Rc’di  Rc'dc’Vifi.  Rc’d’In-  Re*  \Retief 
Francia,  goti  ì Spag.  ghi  Itera  . di  Scozia  .Ha Cm. 

I.  FA-  410.  I.  AJa.  GUiIrnOe-  le  S;oj le. xv. CO 
RAMON-  rico  Ri  de’ Vi  fare  fùil  pii-  di  Scozia  le-jrifuo  t. 
DO  comi,  figoti  iacch.  ma’dc’Roin.  tri  ficaio  eli*  ■ illude! 
d’Ann  ciaaregn.  Roma,  e poi  cfiepafsò  in  quelle  Ni- 
uopo  lop.i  Irà-  muore iuCa-  «ighiltrra,  e rione  .alrpc- 
cdiiuc  c'ii.epaf-  labria.  Ile  conqoifto  no  iPirti  ,r 
14-Cafc  fail  Reno  41».  Attui»  la  pane  Me-  popoli SettÉ 
fnJefa . con  i Fra-  fo  fpo(a_*  tallonale  do.  crionali  cb- 
diS.Gia-  celli  r.  10.  Placidi.»  fo-  anni  aranti  òcre  i loro 
com.fó-  anni . rei. dell'  /mT  G.  C.  l’im»  Rè  330.  anni 
data  in  per. Onorio,  Pc***  Claudio  avanti  la  vc- 

Rialco,  cviroc  nella  tepnirò  1 ■> — J mira  di  Cri. 

e 5 (aera  ’ ?IaTTfa  Nar-  'connubi*-*  ilo,  de 'qua  li 

poi  bonefc,e  nel»  deli’Ifqla  , e hanno  la  Se- 
da 4-Vc  laSpagna  cc- GittlioAgrf-  rie  , fecondb 

feovi  , dutcgli  dall’  Cola  fottoDo  la  quale, 

efiend.  Imp.r  3.011.*  niiriatvo  llc- 

Cófolì  uccifo.  le  »l  Domi-  Metello  xvm 

Alber-  II.  Sigerico  0,0  Rnmaoo  Rè  quando 

toFale-  r.7.  m.  fi  nt>  a I la  Sto-  ri  acque  C.gH 

rio.Tó-  mf.  in  Bar-  giatglTmpc-  Incerile  l’an- 

maf.Ci  ccllona.  ratoii  vi  re-  «iodi  grazia 

diano, e 416.  Vallia  gnarom  fi-  ,9.  Caiattr. 

Zeno  ^ ^ ripad*  nella  no  all’ anno  c^Corhred 

Daulo.  Gatlia:  fiahi.  -HI- 

lifee  la  fua  l’c-  | 
dcinToIola; 

Gunderico 
Rè  de’Vanda 
li  cfpugua_-s 
Seviglia’.è  uc 
cifo  nclla_* 

Chicli  di  5. 

Vince  z.Gcn- 
-ferirò  Tuo  Fr. 

. baflitdo  gli 

, ,l\ic  cede . 

I I Rorn-i'i-  4i9,Teodo- 

r„efa,Jlf,ngJ,Fr,-  nco  IV  tdi 
° d'  la  Vallia  r.  ji 
1 -**1  K'n<-  a..-  fraccia 
1 ii»"O.I:aaa-  Vai>.ta!ida!- 


dato  j- 
v siiti 
Lieb-w 
LaCina 
è divifa 
Imp: 
ro  Au- 
lirai, e 
cS*tt. 
IIX10. 
CJ  t’.  uc. 
cifo.  re. 


Tcodoiio,  Au.XlI . 
Valentin.  Ang.II.Cof- 
FI.Hiei  io,Fl-Ard  a- 
burio,  Cofi. 


Flavio  Tauro,  C-> 
Fcel  ice.  Coll. 
.F].Florenxo,FlJ>fc» 
ni  fio  Colf 
Tcodoiio  A u. XI  II. 
Va  lene.  Aug.  Ili- 
FI.  Antioebo,  Anl- 
cio  Bado  Coli- 

Fi.  Valerio  Fi.  Etto 
Coll. 

Teodofio  A11.XIV.1 


lTgo  Fu 
feo  fecó 
di  Cólo- 
li  fopr  a 
le  cole 
di  Rial- 
to 


letto  a‘»6.d'Ap 
La.  8.  m.  11.  g.a 
crea  Card.  J4- 
Conc.diRoma, 
doveSifto  fi  pur- 
ga delle  cal  un» 
nie.cfalfc  accu. 
S.  Prof  pero  A- 
quirano  caldu- 
ra gli  errori  di 
G10/  Calfiaoo  . 
La  Cie fa  Afri- 
cana  peilcguita 
cada*  Vandali, 
I quali  maniriz 
xano  Ateadio, 

Probo.PafcafiOj 
ed  Eutichio . 
XLVI.S.LEO- 
NEilGiàd.To- 
fcano  fucccdca 
Silloa’icdiMa- 
g.ra.i9an.i&.g- 
»«.creaCa.  11». 

Diofeororatr. 

d'AIcfi. 


FI.  Aiucio  Mafl.Coil. 

Fl.Afparo.FI.Arco- 
bindo  ,Cofl. 

Tcod.  Aug.X  V .Va- 
lentin. Aug.lV.Cofi. 
Si  pubblicai!  Codice 
Tcodoliano . 

FI.  Ifidoio , FL  Lena, 
tote  Oof-FJ.Ezioll.FI. 
Sigifvaldo.Col*.  Va!6 
cinrjnolpolaEudollia 
figlia  di  teodofio. 
Teodofio  Au.XVL 


la  Spagna, fa 
la  jucr.  agli 
S\  evi, eh  e >' 
impodronr. 
feouo  del!' 
Andalufia 


11.  C LO- 
DIONE  il 

Zazzeruto 
fuo  fig-  r. 
itf.a. 


Codione 

pafià  il  Re 


Cattigli. 
Navarta,Ar. 
ragona . 


; IIUC 


A nido  Gl  ahi.  Co!’. 
Teodofio  Aug.XVII 
Fi.  Fefio.CofiT 
Valem intano  Aug. 
V.Vl.Anatol.CoH. 

Ciro  folo  In  Orien- 
te , Conf. 

FLEodolfioFl.Dio 

ofcoraColI. 

FL  Paterno.  FfcVlaf-1 
fimo  II  Colf. 

Teodolio  Ang.XVlU.1 
Dccio  Albino,  Coll.  I 


battuto , 
fcaciat.  da 
Lzio  Con- 
fole Rom. 

Clodionc 
coli*eferc. 
Ftàc.ripal- 
fa  il  Reno: 
atrraverfa 
la  Selva—» 
U.bonara 
iAnuonia» 
l’ipadton. 
di  Cabrai, 
Bouai&c. 


J Bt  ita  li 
fug-.gl'In 
gicii  h fia- 
hilifcono 
nella  C, al- 
ila Armo- 
rica^z  pic- 
ei. Btcrag. 


, . Dar.fan  J.4. 
7j.Coibted | ITI. 

11.  1 Vcu.ri 

toj.Lugta-  altro  il- 
eo . IgliO  dì 

ioCJMogha|Cao-cu 

le.  ! vu-ti. 

148.  Cohai lprnden 
lAi.Argadc  ]te,r  va» 
i6j.Etodiollc:ofo , 
•rimo.  ] fi.  con- 

i94.Satracl»tlnu. 
197.  Denu- 
do r.. 

»t7*  EtbO- 

dio  II. 

»zi.  AtMr- 

can . 

i4».Nata!< 
co  niii'paii 

rt  r.FidiK 

r e i.  Donai. 

Ida  II.  u f u t p 
Gial- 


la guer 
ta  co. 
Redi] 
Ncrrrl 

5 a J;| 


Quando  1 
Batbari  nei], 
Italia,  enei 
(cu  al  he  ifor 
zaiono  1 Ro- 
mani d’  ab- 
bandonar 
Plnahilicira 
I Britanni 
fab: nano  di 
pietra  la  fa- 
mola  muta 
glia, che  le- 
parava  l‘  In» 
g] (terra da  0 
irate  all* al- 
tro. L'Impc- 
rat  or  Seve- 
ro vi  aveva 
l'atro  fare  un 
lofio  con 
luoi  argiui 
Collantinof. 
d*  Aldrocnc 
Re  della  pie. 
Bei  ragna 


;:».FtOCoi 
ma» . 
3jSRomaco 

34» Agulao 

Ki  tc,c| 
miro,  f 

i4R£ugC(ii> 
Ineer  regno 
li  ài.  aulii 
415.  VER 
GO  cornili- 
eia  a regnai 
nella  Scozia 
tcg.  7.  aiuti 
muore  in-» 
Battaglia  nel 
430.  contro  i 
Romani  con 
DnifioRcdc’ 
Pitti  • 

Eugenio 
;I.  fr.30.au. 
11.  Tapi  Ce- 
lerino nun- 


iv.  Vu- 
ti  fig- 
amaro, 
re  della 
Caccia, 
macai 
delc.FC. 
11.  ali. 


da  Palladio 
in  S»  07  ia  . a 
pred.l’EvJr.l 
e adoppbik 
alI'Erdia  di 
Pelagio.  Ar- 
rivalo feia» 
gioì  Scozia 
vi  imi3.dopo 
aver  ur dina- 
ro Terna  un 
Vcf.dc  Tir  11 


Ciqmoì,  Umv.  dei  V. Corcatiti. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


PAPI. 


I.  n per  a c »r»  . 


Concilio  eelcb.j  Vaientiniano  Aug 


inRoma,  dove 
Manichei  fon.*- 
condannali . 

Muore  Pro- 
ctite Vefc.di  Co 
(lai*.  dopo  avei 
governato  quel- 
la Chicfa  11.  a 
}.m.  eglifuccc- 
deP  un'ino,  che 
fede  3,  a. 

DiolcuioVcf. 
di  <4 'eli.  dopo 
Citiilo. 

Sinodo  Co- 
fiàrinop.  di  S2. 
Vefc.  c ;}.  Ab 
hari.dovefi  con 
dira  I*  creila  d* 
Illiriche . 
Fiorifc.  Micel- 
io Poeta  Genti- 


vi.Flavin  NonioCoi. 


FI.  Erio  IU.Q.  Au- 
relio Sunoco  Cofl. 


FI.  Ardabutlo,  Fai. 
cone  Probo  , Coll. 
Ttcmuoro  inC.P. 
Origine  dclTrifaglo. 

FT.  Zeno  Rnftiiin 
Prorellato  , e Potiti- 
niiaiio,  Colt 

FI.  Protogene, Tu- 
rio  II.  AilcrioColT. 

VaIcntin.A11g.VlI. 
Gennadio  Avieno 


le, e Sedulio  Poe 
ea  Criftiano . 

IV.  Concilio 
Generale  di  Cai 
cedonia  di  6jo. 
Veic.  che  con. 
dina  Diofcoro 
Patr.  d*  Alc/Ia 
ed  Etniche  Ab. 
che  credevano 
una  folauatu  ra 
InCrido. 


Prorrivo  elet- 
to VcC  d’  Alefs. 

S.  Leone  ap 
prova  in  fi  Con- 
cilio di  Roma , 
gli  atri  dclCon* 
ctl.dICalccdon. 

S.  Leone  va  a 
Ravenna  a mi- 
nacciare Attila, 
che  veniva  a Ro 
ma.c  lo  fa  ritor- 


nale in  dietro . 

Eitdoffia  ma- 
giudei  defonco 
Teodofio  Imp. 
.l'Oriente  lafcia 
l'Erefia.e  fi  fa 
Carolica . 

Comincia  In 
Africa  la  pi  imo 
acerba  perfecu- 
zione  dc’Crillia 
ni,  promofeada 


Coninoli. 

Teodofio  muore 
di  50.  armi  a’xp.  Lu- 
glio S.PHLOHERIA 
lua  torcila  fp.  MAR- 
CIANO,  e lo  fa  Imp. 

r.6. an.e  mezzo. 

Fi.  Marciano  Aug 
CI.  Ade  Ilio  Coir. 

Afporazio.A:  Erco- 
lino Coll.  Attila  Ré 
degl  i Unni . 


Attila  Rè  degli  trn. 
ni,  (cacciato  <fi  Ftan. 
eia  attedia  Aquilea . 

FI.  Vincomato.  Flav. 
Opi’ione.Cofl. 

Fi.  Studio,  FI.  Ezio 
Cofs.  Valcnt  intano  fa 
trucidar  per  invidia 
Ezio  .fortegno  dell’- 
Imperio.  


Ve- 
iteti  . 


Attila 

aflcdia 

Aquile- 

j* 


Ke  di 
Francia 
l Borgo- 
gnoni p af- 
fano I!  Rc- 
. ed  ot- 
tégono  da' 
Roma,  per 
abitazione 
i contorni 

di  Ghie- 
ra. donde 
fi  lìcndo. 
no  nell 


RedeV.  fi- 
goti  i Spag. 


Gal.  Celi, 
c pii.  Vié* 
na.Clndio- 
nc  viro  da 
Ezio  s*  im- 
padronì fcc 
però  d'A- 
mico  .ove 
fa  la  fua 
Regia- 
III.  ME- 
ROVEO 


Teodorfco 
uccifoin  bar. 


Rc'd' In- 
ghilterra. 

vortige* 

RO  (caccia  1 
Scozzefi  col 
l'ai'ito  degli 
Inglefi.cSaf- 
fbni,  popoli 
il  Germania 
lHc  poi  s'im- 
padronifeoo 
del  paefc.e  lo 
chiamano  In- 
ghilterta.dec 
togli  Breta- 
gna. 


Merlino 
Mago  ifigne 
vivrà  allora. 
Engiila&Oi- 


molti  Mona- 
(lerj  diReli- 
giofi , dande 
tono  ufcrti 
moltiFonda- 
roii  de’  più 
famofi  mo 
naJlcrj  d’Eu- 
ropa , come 
Fulda  in  Gcr 
mania,  Lott- 
ici in  Francia 


foA  nglo  Saf- 


taglia  contro .... 

448.  Attila’ Attila  Or if-  ioni  Icaccian 
Rè  degli I mòdo  fuo  fi*  iScozzcfidal- 
Unni,  dct-lglio elei.  Rèll’Inghilterra, 


toilFIageL 
lodi  Dio, 
dopo  aver 
Taccheg- 
giato l' O- 
tiente,  vie- 
ne in  Fran- 
cia t rovina 


Gli  A. 
quilcja- 
ni  per- 
fecuita 
ti  daAt- 
tilafi  ri 
fugia- 


GcnfcricoRè  de 
Vandali . 

TimeteoElu 
roTatr.d-  Alef. 
Candì ia  .uccifo, 
che  fn  Protervo 
dagliAlcfiandri- 
ni  Acazio  Vefc. 
JiAntinchia  do. 
poBafilio.Gen- 
narloVcfc.d/ C 
P.  dopo  A nato- 
li o. 

MuoreS.Sim. 

Stilila  di  109.  a 

Timoteo  £lu 
Todcpoilo . Ti 
rnotco  IIL  folo 
Arcid.d'Alcfi.f. 
ix. anni . 

XLVII-  S.  I* 
LARlOdi  Sur 
degna  I.aS.  Leo 
nca'ip.dl  No» 
f.  a.o.m.  3.  g-iR 
CreaCar.Jt. 


Valentin. Atig.Vl(I 
Cofl.AntemioTl.Va- 
leminiano  uccifo  da 
Ma /Timo , che  regna 
».  meli.  AVITO  l’uc- 
cide t e gli  fuccede  a’ 
10.  Luglio  . Genieri, 
co  Róde'  Vandali  A- 
fricani  Taccheggi*^» 
Roma . 

Fi.  Varano,  F'.Gio- 
aulii, (oli. 

FI.  Ru(b,FI.Cbflan* 
ritto  Coll.  Avito  depo 
fio.  Marciano  muore 
a ’i*. Geo. LEONE  di 
Traciat  gli  (ucctde_> 
in  C.  P.  A:  rn  Ravrn- 
na  d*  Apule  MA  IO. 
RAMO. 

FI.  Leon  Ang.  FI. 
Valer.  Majoran.Vug. 
Cofi. 

Paritelo  , Rccin.e- 
roCofl'. 

Apollon.MacuoCofl. 
Dagalaifo  Severino, 
Cof  Majoranodcpo 
Ilo  SEVERO  ptocla- 
mato  A ugnilo  a*  14. 
di  Novembre . 

Leone  Aug.  II.  FI. 
V ibto  Severo  AugXrof 
Cecino  Decio  D afi- 
llo, Felice  Flavio  VI. 
biano  Coll. 


no  nell* 
Ifolc_> 
delle 
Lagune 
gover- 
na. pri- 
ma da’ 

Tribù. 

ni,  poi 
da*  Con 
foli  peri 
50.  anni 

fin 


Treveti 
Mcts.Tou- 
gra,  Arras 
attedia  in- 
vano Or 
leant»  Me- 
roveo  gli 
dà  la  bar- 
taglia  nel 
4jo.cuF.xio 
per  i Rom. 
c Teodoti- 
co  Rè  de* 
Vlfig.  nel* 
la  pianura 
di  Sciatoti, 
ne’  capi  di 
Catalogna 
ovejo  di 
Sologna 
45fTlcro 
iveo  valen- 
•lofi  della 
debolezza 


in  fuo  luogo 
r.  j.a.  e muo- 
re nel  farli  ca 
var  fangne  . 
RiehilanRè 
de’  Svevi  in 
Galizia  , c 
Portogallo  , 
muoreldoh- 
....  . fuofig. 
Ricciario  fi 

fa  Criftiano 


Teodorico 
fratello  diTo 
r ifinondo  re 
ij.anni  / fa 
la  guera  a_» 
Ricciario,  e- 
gli  la  tagliar 
latrila  ,oen- 
chc  foflcfao 
cognato. 


deK'lmpc- 

r.s’ipadr. 

della  Nor- 
mandia, 0 
Ne  ufi  ria—# 
dell'  Ifo.di 
Frac,  dell' 
Alzazia  , 
di  Macai  1- 
za&c. 
IV.C.H1L* 
DERICO 
fir.r.  a. 


I fuoi  vizj 
lo  fanno 
fcacciate  . 
ina  cric  lira 
maro  dopo 
10.  an.  ar 
eli  lio  per 
la  dcllcr  uà 
di  Gulc- 
malo. 


fingendo  di 
foccorrcVor- 
tigero;  fóda- 
no  un  Eptar- 
chia,  o 7.  re- 
gni nell*  Ifo. 
la-  filinola 
guerra  al  Rè 


Ambrog.  li. 
diCoitac.fuc. 
, Vortieeio 
Pwi/opo 
fuofr. Ambio 
gioì  bufi  prl- 
cipc  ma  (om 
mct.aduiret. 
có  la  moglie 
d*  uii  Conte 
di  Cornova- 
glia  , c nc  hà 


‘Teodorico 
ripiglia  Nar- 
bona  a’  Ro. 


un  fig.  chia- 
rii. Ai  m, clic 
gli  fucctd 
ARTI'  r .co 
molta  gloria 
guad.ii.batt. 


Re’di 
Scozia . 

S.  Patrizio 
Vefc.d’Ibcr- 
111  a,  il  quale 
convcrtcqua 
li  rutta  l’Inei 
nia.o  li  landa 
ove  fondava 
rj  Vefovidi, 
c incucia  fua 
fede  Arcive- 
f.i  Atmacnae 
Vi  jllabilifce 


Gallo  nel 
paefe  Svizze- 
ro  , Bobbio 
in  Italia,  &c. 

449.  Don- 
pardo  fue.ad 
Enee  ilio  I. 
fuo  re.  Si  Uri- 
gne  in  lega 
con  Engilto 
nuovo  Re  nel 
Kcnt  degli 
Anglo- Sado- 
ul,o cé  Voti- 
ci mero  Ré  de 
gli  antichi 
Britanni  . A 
quella  confe- 
derazione nò 
fopravvifsc 
Dongai  do, 
che  poco  té- 
po  muotédo 
l’an.t.def  fuo 


Rcg.i'jpph- 
ca  tutto  alt' 
awanzaméto 
del  culto  Di- 
vine'Procura 
di  riluttare 


cécro  i Saflo.ll  errila  PeU- 

ni  . lfiiculfce’.giV3  P7I 

Cavai  della  c (luparia  af- 


Favola  rotò 
da.-  mu-in-» 


Ribaldo . 

F.rcombcrr. 

Enbcrt . 

Lotario. 

Fdcrico. 

Vttbrcd . 

Edbert . 

F.dùbcrt- 

Altic. 

Edilbcrc  II 

Cmrcd. 

BaidiCt 

Ettlculp. 


fatto,  Impie- 
ga Palladio , 


Re’dcl 
la  Cfn. 


ucua.il  fuo  fpedito  da 
co’ po  non  fi 
rittova  più- 
Il  Regno  d 
Kcnt  fondato 
itti  455.  dura 
focto  18  Re 
de’  quali  al- 
tro non  fi  sa 
ché  i nomi . 

Engifto . 

Efco  .Otho. 

Irnierlco. 

Etclberto- 


Papa  Cclciti- 
no  fino  fotto 
il  Regno  di 

Fregulio  |I. 
Corno  dono, 
c Santo . 


Coitanriro  I. 
I ucce  de  a Do 
gardo  ttcU’i. 

*5Vdtcui  ve- 
di 


Muore 
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I1JO 


SEC  O'N  DA  PARTE. 


PAPI. 


Muore  S.  Eu- 
timio  Or. 


Imperatori . 


5.1».  crea  Ca.6? 

Nel  Tuo  tem- 
po moiri  Pi  ine. 
pi, e Forcntarie 
r ano  E retici  ^1' 
Impero  roti  Eu- 
tichiani , i Por. 
cognoni.Vifigo 
ci , & Olhogoti 
At riatti,  l I ran- 
cefi  Pagani . 

Muore  Rlci- 
mero  Erre.  Ar- 
riatio,  che  40. 


vieaAntcmioIm- 
p.fuo  Suocero 


Cattolici  per- 
Icguicaci  dall* 


FI.  Ruflico.Fl.Ani- 
e io  Olibrio.CoiE 
tl-Bafìlifco . FI.Er 
minericn,Coif.S<vcio 
mucre  avvelenato  »’ 
if.Aqollo. 

Leone  At15.Iir.Ti. 
Fabbio  Tiziano, Colf. 

FI.  Pufeo,  FI.Gio. 
anni,  Coif. 

""ANTÈMIO  Irap. 

in  Ravenna . 

FJ.  Ari  rem  io  Aug. 
feltra  Collega, Confi 

FI.  Zeno  FI.  •‘Mar- 
ciano,  Coll. 

FI.  Giordano , FI' 
Severo  Coll.  I!  popo- 
losi C.  P.  fi  ribella 
contro  Afparc.chcj 
aveva  gran  credito  ap 
predo  Leone, benché 
Arriano , e lo  fa  mo- 
rire . 

Leon  Aug.  F.IV.Pro- 
biano.Coli. 

FI  .Fedo , Fi.  Mar- 
ciano .Colf.  A ntemio 
è nccifodi  Luglio. 
OLIBRIO  r.  7.  meli 
in  Ravenna . 

Leo  Auc-fofo  C6l- 
GLICERIO  In  Rav. 
Leone  dicliiara  Augu 


4*o  U9Ì  44*5  iij3 
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Imp.  Zenone  , fio  Leone  il  giovane 
:he  fi  fi  capo  de  ! figlio  di  Zenon  fuo  fi 
ali  Eretici  Paci-lgfio  ,e  d’Arianna . 
ncaiori  , i quali]  Leone,  detto  il  gio. 
precedevano  co-  vinc  Aug.  foIoConf. 

cordare  gli  Eu*. GIULIO  nipote  in 
tichiani  co'Cat-  Ravenna.e  ZENONE 
in  C-  P.  adociato  da 

• fno  figlio  Leone,  che 
> muore. 

Zenon  Ang.  folo  , 

- AUGUSTOLO  Im 
1 per.  in  Ravenna de- 
. polio  da  O DO  A- 

* CRO.Rè  degli  Bruii 
1 che  s’  nnpadrontfcc-» 

. dell* Italia.  Balilifco 

1 taccia  Zenone . 

FI.  «BASILISCO, 
Aug.  Fi.Armaro  Zc- 
: none  rimonta  lui  tro- 

■ no  , e icacc. Balilifco  - 
FI.  Ilio  folo  Conf. 
FI.  Zer»onAugj_ni- 

, loloConf.  Tcodoneo 
: Re  degli  Oftrogoti  cn 

■ tra  con  ai  mi  in  Iralia 
a diltanza  di  Zenone 

1 che  gli  di  ajuto  pei 

- dcbellarOdoacro. 
Babbo  il  giovine-» 

Conf. 

Fl.Placidio  folo, CofT 
FI.  Severioo  , FI. 
TracondoCofl. 
Ar.ieio  Fauftofolo. 
i Conf. 


8.  di  Marro, f.a. 
8.m.ti.g.;6.ciea 
Card,  al  fu  ti- 
favo di  S.Grego 
rio  il  Glande  > 
rigetta  I*  Enoci- 
' codcJI'Imp.Ze 
none,  cine  LW- 

ihmn  Dtutpi.-ifi 

dtl . perche  era 
promulgato  da 
un  Laico  . 


Ve 

reti . 


TEODORICO  A 
malo.  Rè  de ‘Goti . 

Flavio  Venanzio, 
Deeio  Coll. 

Q.  Aurelio. Simma- 
co giovine,  Coll. 

FI. Longino, e Deeio 

Coll. 


Re’ di 
Francia  . 

Re’d’Vìfi-. 
goti  i Spag 

I Goti  co- 
minciano _ à 
governarli 
con  Leggi. 

Childeri 
co  fcaccia 
Gildouc.c’ 

Ttodorico 
nccilbdal  Ir. 

Romani  da 
Colonia  j 
incendia 
Trcvcci  , 
cuqilifta  la 
Lorena,el' 
Ifola  diFra 
eia. 

Eunco.che 
r.  17.  a.  parta 
in  Spaz.  con 
podciofo  cf.". 
cito.efpii^na 
Pampcloua.c 
Saragozza , e 
penetra  fino 
in  Portogai 
lo.Ritorna  in 
Francia,  pre- 
de Arlct  , e 

Marfet;tja.  fa 
compilar  le 
Legside’Go- 
ti  / perfegui- 
ra  la  Chiefa 
come  Arria- 
no. 

Gondiaoc 
Rè  de*  Bor 

P4S-59 


gog.  nino- 
e,  e laici, 
.figli  .che 
anno  ia_a 
guerta  .. 
vile  tri  lo- 
ro. 

Gódebal-1 
do.chc  tru. 
odali  fra- 
te!! iGSdc- 
ntarc  , C-> 
Chilpcil- 
coIVicna; 
ma  prède 
cmadiClo 
c<!da  fig.rii 
( hilper.la 
quale  poi 
Ipofa  Clo- 
doveo. 

4«».Chil- 

Serico  nel 
rirorno  d’ 
una  Spedi- 
zione con. 
tro  gli  Al  c- 
man.  muo. 
di  jo.anni. 
4S 1.  C lodo 
veo.o  do- 
vi* (uo  fi. di 
i!  a gli  In. 
e i.^o.a.do; 
ma  una  pa. 
dc’Turlgi 
ed  Ip.ioro 

tributo 


Re*d’ 


Re’  Kc’de. 
1 di  Scozia . la  Cin 


piu  ragione- 
vole, alter  é- 
do , che  non 
vuol  cller 
fiiddito  de* 
fuoi  Valsali.1 
Quanto  mo- 
rti a d'ar  roga, 
ta  veilo  i 
Cuoi,  unto  fi 
couofccrfida 
poro  agli 
Stranieri,  al- 
le cui  mi- 
nacele rende  yjj_ 
alcune  delle  Coati ■ 
lue  tetre,. d pUvl„ 
alcune  neJdlMI. 


fmamella  . 


i > . _ iti, odio. 

U lui  ..ire-  fo  j 
pc.i*.  final- roJj 

."•Ì'  Ì'°  t.v.  .. 

caft.go  ,roi-  „ , 

che  violata;  — 


URè  de 
la  Cina 
amato 

la-# 


per  li 
luag 


giu- 
fiizia  . 


a viva  forra 
una  Vergine 
ilPadre.cb'è 
uno  da’ piò 
nubib  , e de 
pili  potéri  I* 
uccide  1*  an. 
no  ij.de!  fuo  vm 
Regno, cgli'jXJ,11;, 
f1.cccdc.44».  1?H  WI 
Cangilo  fi . f;"“r 
del  Ri  Don-1'1  1 
eaido.  ritro- 
va la  Scozia 
, co*ili»deboli- 
ra  da!  tulio 
del  fuo  Pie- 


Io.  r.x.  a. 

iz-Fani. 

dertaCi 

LCao-tl 


aci  iuo  rie-  i-  ' 
ccifcre , chè  chc  JJj 
tutto d*  ani- 
mo guerrie- 
ro non  afa 
tentale  alcn- 
im  prefa 


che  f<_» 
potea  r. 
1 aa.1'0 
ro  nel 
iuo  Im. 


. fareb 
fiato 


con  un  b ipo- 

lo coli  dillo 

i-o-^pii-ir.  s 

cjatifotma-  !“'  • 

te  i codi. mi  1 , > y 

C col  lu  < . eie. 
pio  . Nello 
pazio  di  jx. 
an-del  fuo  re- 
gno non  fin 

che  h ggiere 

battaglie  có 
Anglo-Saf- 
foni'eli  fuc. 


Crono/.  Univ.  de! T.Corondh. 


H i 


Im- 


Hò'pìag.  ~~  CRONOLOGIA  UNIVERSA  LE 


? A P I- 


lm  pera  tori. 
Boezio  folo  Con£ 


EdefioDenamlo.Fl. 
S/fidio  Goff. 

Eufcblo  Cronio  , 
A n icic  Probi  no  ,Cofi . 
FI.  Longinoll.c  Am- 
cio  . Fan»"  Coti. 
Olihrio il  giocolo 
Conf.L’Impcradrice 
Anfana  fa  lòtterrar 


vivo  il  marito  Z<no- 
ik  , & inalza  all’  Im- 
perio ANASTASIO, 
cfict.  i8.a. 


ciitX  d'Antio 
eh ia  eretico.  A- 
naftafio  II-  Patr. 
d'Aiel's.lìedc  é. 
anni . 

L-  GELASIO 

II.  Africano  di-  e Rufino  «.».«, 
leepolo  di  S.  A-  Euiebio  Cromo  II 
voltino  fucccdc  Dccio  Albino,  Coll. 
Sciite  nel  mele  TurcioSeco.xloA- 
J.M ano,!  A«4-  fteio,Fl.l>eMi.),Col. 
14  jit.S  g.  iS.  ( Vemife.tLt.mllu- 


FI.Anaftafio  Aug., 
» Rufo, Coll. 
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Scomunica  1 - 
Imp.  Anaflafio 
che  fioriva  A- 
carlo.bgUEuti» 
ciiian)  condair- 
•ia i libri  cattivi 
.apocrifi; Fa  il  pta 
rrio  Indice  de  li, 
lai  pioiiairi  - j 
,6  LI  ANAS 
- ITASIQ  M.a<i 

mauoluc.au» 

las.f.a  i.n».  u-4* 
iì  .cica  Catti. i 

Gio  II-  Me.r 
P-t  t . d'Ales.  li. 
i anni . 
IlLSlMMACO 
di  Sardegna-^ 
(J»c.  aJ  Ariaft.i* 

io.di  N’ovemb/. 
a.  14.n1. 7.  g.  ir. 
cr-Cai.uAScif- 
Sia  V. dell' A ià- 
diacono  Lorco- 

: lo  eh' cavedio- 

euc  . Scacciai 
q Manichei  JaRo- 
ma  & abbrucia 
i loro  libi  i:Co«; 
loia  » Velcc* 
Africani  rilega 


no  Coir.  1 
FI.  l’aolo  folo  Confi 


A ha  fi  allo  Aug.  li- 

fola  Coir. 

Longino, e gi'Ilauil. 
ci  fiat»  fiorirà  lei  ah 
ni  con  vàia  fouuna 
contro  Apa  laiio  ,fO' 
no  li uaim. debellati. 


FI.  Giovanni  Scita, 
Dccio  Paolino,  Coli  ■ 
Giovanni  Gibbio  , 


j ti  io  Sardegna 
per  la  Fede  dal 

Ré  Vadalo  Tqa- 


, innondo  . e 11 
follcva  có  le  li- 
moline j fabtka 
vaile  Chicle 
le  adorna  con— , 
ricche  lupcllét 
ti!l.Ncl/oi.fi.c^ 
[ebranoz.  Con- 
cili inRoma,<»vc 
Simmaco  e affo, 
luro,  1 Scifinail- 
ci  condannati,  e 
L'£jJiypdiOdoa 


Vene- 


Caflìo- 

dofo 


lll.ui  o.  MI'P  l'f 

■ a'Tri-  ArdvJl  Keims1 
bimi  di  dopo  elici  flato 

iVcn.*  ÉHÉÉllAÉÉft 


ri.  Ardcfio,Coii.  , 

P4rzicn>,0W,az,° 
Coti.  • » e 

Fi.  Pompe  10,  Rofio 
Magno  A'icoo.  Coll. 
Scdiz-in'C.P.rra  lc_» 
Veicoli  fazioni  del  Circo 


rcn.«.  irti  tritò  da  Sao 
loda  la  Vauil  Vele,  d 
rietà,  erAirasi  . 

•Ifoi  c{  SJlemigiovO- 
ncilc  lenda  ungere 
Lagune  )Rè,Clodoveo  » 
e gli  ri-  [una  Colomba 
enea  di  ivcntift  daJCie- 
Navi,e|ld,gll  portami- 
i ratoloUmcnte 
[un  Ampolliua 
d’olio , con  cui 
è unto  . Que- 
lla coufcivafi 
nella  Catccd.  di 
Retai 


legni 


Turchini,  flc  1 Verdi. 

FI.Ptobo.Avieito  il 
aiov.Cofs.Teodoi  ico 
lalibtica  nn’ Aqiiedoe 


Clcd®»*o 

coi  poi  a » pOjxv 
KA  idiotici,  "*** 


to  in  Ravenna  • 

Deflccrace,  Volufia 
oo,  Cofi-Ticgua  di  7. 
Hi.  co*  rei  liani,  co* 
quali  fi  guerreggiava 
C e Ugo  folo  ,Cóf. 
Teo-1.  icaccia  i Bui. 
garj  della  Paiinonia, 
e Piemie  Sitmieo  . 

FI.  Sàbiniauo,  Fl- 
ManlìoTcoJ.  Coll. 

Fi.  Areobinda,  FI. 
Maialagli- 


elo enea  J*  eie 
zionc  de'  Papi  e 
nvocato.  Afrto 
fi  nodo  in  Roma 
contro  gli  Ufur- 
panni  della.* 
C.hicla . 

Molti  Monaci 
mattini.  nell'- 
Arabia da  Ala- 
mondoio  RcSa- 
ratino. 


f{-  Anadalio  Aug. 
III.  VeiuTkciaCol. 

Fl.Celci.  Bacii .Ve- 
nan.Dccio  c.iov.Coff. 

Impoituno  Dccio 
folo  Confi  Turbolen- 
ze in  C.  P.  cagionate 
JaScvctOjC  zoo,  Mo- 
naci. 

Anicio  Manlio  Se- 
verino Boezio,  Flavio 
LutamoCol.Ribcllio-^ 
uc  del  Co:  Voi  oliano.  j 


Tribu- 
no itilo 
ci  carni 
pei  il 
gover- 
no «lei- 
le  Itole, 
e .lo»» 
pet  lo 
fpazio 
di  So.  L 
Inulti 
?e«  ódo 


T Kc'  ! 

di  Francia.  ] 

Re*  1 

diSpaga»  t 

Clodoveo  fpn. 
fj$.  Clotilde  fi- 
glia di  Gonde- 

Vili. Ala- 
rico fiuti.  1 
au. fa  aids-  » 

icinTulo*  £ 
a dentro  le 
inTorodi  R 
.nózo.Bifi-  11 
dune! , cbj  6 

comanda*  E 
va  per  1 | 

domani  in  e 
alcuni  luo-  z 

baldo  , Ré  de* 
tkugoguoiu . 

chi  di  bpa-  0 
gna . F 

R 

e 

f 

I Germani  de- 
vadano  le  rerre 

• e 

de*  Kipuarf  di 
Colonia.  Ciò- 
dovro  vf  lecer- 
id,  elilinee  in 
battaglia  inTol- 
hì#c  predo  a 
Tongre*  coll' 

zhuo  de)  Diodi 

Clotlde,  ch’egli 
invoca.  Riceve 
* batte  fimo  ite! 

Natale  per  le  ma 

1 

- ‘-I  ! 

Vi»  ) » 



Re' 


! Rc’d» 

Scozia 


, Ber  li- 


nei 


oppofe 


Che  legna 
va  nel  Can 
Ciò  per  lo 
rnfoggior. 
fio  rampi" 
Teifitoc.di 
Sufici, e ne 
godono  có 
hcurezza.e 

fiate  il  pof- 
effb.sìchc 
dopo  >a 
morte  di 
Voltimelo 
u le  iti  noya. 
inente  in 
Battaglia  . . 

conti"  «le.  Corano 
eli  Aneli,  r !4-*n 
hanno  dal404’* 
[quelli  fot* « *ei  £ 

Jio  Ja  con;*  ucJJa 
' facciati 

ii-gìlitC 


Rc’dclta 
Cina  . 


III.  Minti 
f r . di  Cao- 
t»,M  a pa. 
cbicamétc, 
poiché  il 
Ré  dclNorr 

n -applicava 
alle  feien 
ite, e fuggi- 
va U gl 


Corira- 


iì'lcao. 


Tmbolenze  fii 
Clodovco^at 
Alarico  Ré  de' 
Vifigoti . Guer- 
ra didiùiara 
Clpjovco  cfpu 
gni  lOOtlr  \ ur- 
ee l«  frataglia  di 
Vuiglai,  picllo 
Poiticrs , de  am- 
mazza di  fua 
nano  il  Ré  Afa- 
lico/  conquiita 
poi  le  3.  Provin- 
cie Aqu  iraniche 


vv.  Hoen* 

he  ufi  r.i  J 
T . I lr.n.* 
uccifo  u l 
anno. 

X Fami* 

* detta 
LEA  M. 

• - Gacu 
Vitti,  detto 
aviti  Siao; 

yen  .ftmda 
ia  X-  Fami- 

Jlliadccta 
ram  , che 
uròj?  .ari 
:.l  choc  4 

lirp-Tatoit 
FÙ  egli  af 
ai  viitnew 
lo;  ma  auni 
troppo  l 
Bo  ZI  .de* 
qua.”  ni 
imitatore - 
ni  tutto  1) 
fuo  Regne^ 
auxi  per 
qualche  té* 
po,  li  litui 
in  una  «Iel- 
le loro  1* 
godi., 
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PARTE  SECONDA 


M 6 ‘ 


PAPI. 

Imperatori . 

Vene- 

Re*  | Re’  ] Re’ 

He-  di 

Re' di 

ti . 

di  Francia,  di  Spagna  d*  Tnghil. 

Scoti». 

Cina. 

Simmaco  ri 
fpoude  alle  di 
mainici J S.  Ce- 
larla d*  Arie«,c 
conferma  la  di- 

viiioue  : dell c * 

Provfcicd'Arlc» 


Vienna , fatta 
da  S.  Leone 
LIII. ORMIS- 
DA di  Venafro 
Aie.  a S!macoar 
16.  di  Loglio,  f. 
a.  g.  g.  io.  crea 
Caid.j*. 

Scomunica  I' 
Imp.  Anaiiaiio. 
Ormifda  fa  S. 
Remiglio  Arci, 
di  Reims  fiioTè 
7 caco  nelle  Gal- 
I Ite  .Scrive  ad  A 
'vn-o  di  Vienna. 
Colici. io  di  Ro- 
ma dove  Euti- 
chfoèdi  nuovo 
condann.  Gioì 
Parr.  dì  C.  P.  ri 
cere  il  Conci- 
Ilo  di  Calccdo 
nia . La  Chicfa 


. ....  Felli 
ce  GaJlo , T imolXofi. 
oidio  in  luogo  di  Ma 
ccdonlp Pan  laica  dii- 
lìaio. Sedizione  f C.P. 
Fi. Paulo,  FI.  Mlilcia- 
no, Coll,  Maviano  Pai. 
d'Antiochia  bandito, 
e Severo  melìò  in  Ino 
luogo . 

FI.  Clementi!»,  A 
nicio  Probo, ('oli. 


Romana  rigala- 
radi  divedi  do- 
ni preziolf  dall'- 
Fmp.  Giurino, 
da*  Rè  diFran- 
cia,  dagli  Oftro- 
roii,  e Vandali. 
ZantRède'Lazi1 
o Colehi  è bat- 
tezzato In  C.  P. 
Elcvban  Rè  d'- 
£trapù,Cattol. 


Mareo  Aurei.  Cai- 
fiod  oro, Senatore , fo. 
lotoufolc. 


FI.Anremio,Fl!Flo- 

renilo  Cofs. 

Pietro  folo.CoufoIe 
FI.  Aha  ih  li  o Aue. 
IV.  Agapito  Coll. 

FL  Magno,  FI.  Fio- 
rrnzio  aColf.  A nafta- 
fio  uccido  dal  fulmine 
a*.  Loglio.  GIUlTI 
N'Ogii  iucccdc  r.  io. 
anni  • Traiamotelo 
Rè  de’ Vandali  muoic 
iu  Africa . 

FI.  Anicio  GiuAino 
Aug.&qtharirn.  Coti. 
Idclnco  fig.di  Trafa- 
figiu 


OrtnifJa  ferì 
vendo  a Porte! 
fore  Vele  in  A 
ftica  r condanna 
Mìbtidi  Fallilo 
Vele  .di  Bicii.  S. 
Fu7gcn|io.S.Ce. 
fario  . S-  Avito 
feri  voi  idi  fopra 
U matetia  della 


Grazia . 

LIII.  GIO- 
VANNI I.  To. 
fc.fuc.a4  Ormi- 
(da  a'iid'AgoI. 
l.a.i.  m.n.  g.  ir. 

Risalirai  Ci- 
mcterj.  Ingrazia 
di  Tcodorico  vi 
inC.P.dove  è ri- 
cevuto benigna- 
mente  daGiulti- 


mondo,  ed  una  _m.._ 
di  Valcmiuiano  icg. 
in  Ah  ira , e tolda 
Cauoliéi. 

Fi.  Vitaliano  FI. Ru- 
lli co  .CClI.Gitntniofa 
tagliar  atellaalCon 
iole  Viuliauo,  Epifa- 
nio luce.  a Gio.-  pati, 
C.1». 


FI.  Anic  io  Gmltinia- 
n«,  FI.  Vaicrio.Coil. 
Q^AttrcI.  Antcìo  Si- 
maco  .Boezio , Cofa. 
Dócano.pikipc  degli 
Omerici  efpugna  No- 
gra  , avita  morte  S. 
Are  ta  eri  altri . 


FI.  Anicio  Malfìmo 
folo  Confole . 


Fi.  Atiicìo  Giddino 
Aug.  Il-Flav.  Opilio- 
nc^lo  Is  .Tcodoi  [co  fa 
morie  Boezio,  c Sim- 
maco. 

FI.Ftloflcno.e  Pro- 
bi no.  Coll.  Pfilciano 


uo.ch’c  da  lui  in , Grani  malico  famofo 


coron.  Imp.NcI 
ritorno  Tco- 
dotico  lo  fa  pri- 
gione in'  Ravcn. 
tu,  ove  muore. 

LV.S  FELICE 
III. detto  IV-  da 
Bcncvenro  fuc. 
a Gio-a*  aj.  di 
Luglio  f.a.4.m.i 
6-17.cr.Ca1d.59. 

Scomunica  il 
Patt.drC.P. 


in  C.P. 


AmcioOlibriogiov, 
folo.  Coni.  II  ReTco- 
douco  muore  in  Ro- 
ma a’i  .Srttcnib.il  fuo 
nipote  Atala:  ico  gli 
fucccde  nel  regno  d’ 
Italia  fotro  U tutela 
di  lua  madre , la  Re- 
gina Amalafonta. 


501. 

Gol  ano,  o 
Corano 
XCV.  Rè 
imita  il  fr. 
nella’  vfr- 
tù,e  lo  fb- 
pera  nella 
gloria—». 
Purga  lo 
Stato  da' 
faciuorofi, 


Fabbri- 
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PAPI 


i1  Muore  S.Rcmi- 
B,c  • 

Ciò»  condan- 
na Antera  io  Pa- 
triarca di  C.P. 
Gmfrinttnoofic 
i iTee  r icchi  prc- 
fciitialla  Cnie- 
fa  Romana . 


Fabbrica  la_j 
Cbicfadii.  Co- 1 
fimo  e Damiano,  i 
Dionifjo  il  pie- 1 
colo/a  il  fuo  Ci- 
clo Pafqnalc^ , 

Gorda  Rè  degli  J 
l’noifi  batteria. 
Editto  «li  (iiuAI. 
diano  d*  Immu- 
nità Ecclefiafii- 
Ararore-» 
fi  iud-Jucono  tnet 
te  il  i ’an.-rlio  in 
Verfi.S.  Kuìgen 

7io  Vele. di  Ru- 
pe muo.Ferrate 
fuo  Diacono  fio- 
ifce.5.  Benedet- 
to sa  al  Mone  e 
Calino. 
LVl.BONffA* 
CIO  II.  Rom. 
fucecdea  Felice 
a'i  4 d’Otto. f^.i 

5-  rf . VI. Scilina 

i Diofeoro  pla- 
cata per  la  fua_* 
motte . 

LVII.  GIO- 
V ANNUI.  Ro- 
mano luce. a Bo- 
nif.a’ao.df  Gcn. 
f.a.3.  m.  S E-  f- 
crea  Card. 


Imperatori . 


FI. Maturai»  (oloCó. 
muore  CiiuAino.  di  77 
•in.  GIUSTINIANO 
fuo  nipote  gli  luce. 

e regna  3?.  an.  i 
FbAuicioGiuftinia- 
no  Augi  Colo  G>tlf. 


Cecina  Mauro  De- 
cloCCr.  Baf.il  giov. 

Giuibniano  fa  an 
nuovo  Codice toct  iene 
una  Vittoria  Conno  i 
Pctfiani.rifabbrica  la 
Città  d’  Antiochia  . 
la  chiama  Tcopoli,o 
Città  di  Dio. 

I*oA.  Lampadio  , 
Fi.OrcfteCofs.Giuftì- 
, piano  ft  compilar  le 


Leggi  da  Triboliamo 
che  ne  forma  tifo. li- 
bri delle  Pandette,  o 
Dicali, tu  anche  gl*  I. 
Itito ti  Civili ,c’l  Co- 
dice . 

Bcllifario  vince  gli 
Permani  Inizio  nipo 
re  d’Anaitafio  ft  fc- 
dizione  io  C.P.  ma è 
uccifo.Oilimerofcae- 
cia  IldcticoRc  dc’Va. 
dall  in  Africa  per  la 
di  lutcodatdia. 

I Terlian  i vincono 
i Romani.c  poi  fanno 
pace . 

GinAiniano  A «..III 
folnConf.  Bel. diario 
màdato  daGiuitinia- 
no  in  Africa,  vi  arriva 
con  laflotta.Trcmuo 
in  C.P.  Bclliflariodi- 
ftugge  il  reg.  de'  Van- 


Venc- 


Si  con  ver  to- 
no i Moti  alla 
Fede. 


LVIII.  AGÀ. 
PETOI.  Rom. 


dall  , e rimette  l’Afri- 
ca all’ ubbidienza  di 
GiuA.  in 6. meli. 

GinAiniano  Aug. 
IV  Dccio  Tecdore». 
l-aulino  Gelimer  Re 
de’ Vandali  fi  rende  a 
Bcliiflario,chc  loma- 
da  a C.  P.  ov’è  latto 
Patrizio. 

FI.  Brillarlo  Polo 
C6f.  Teodato  dichin- 


lnc.aGio.  • *9  rato  Ré  de*  Goti  da 
Maggio  i.10.  ni.  { fui  madre  Anialafon- 
i9.g.  ci.Card  4tj  .egli  la  fà  morire. 
Pet  Teodato  Re» 
de’  God  và  In — *1 
C.P. 

LIX.SILVERIO) 

d’  Avcllmo  FI-|  Guerra  in  Itali a—j» 

Sliotegicimo  dijconaoiGotl.Bellifa. 
apa  Oimiida  rio s’ impa  li ninfee-» 


lue.  ad  Agapeto 
Ji  Gcn«  l.a.j  in. 
H.g.  to.  cica^ 


della  Sicilia . 

Belif.  afledia  Napo- 
li e beni  Icevucoi  Ro- 
ma. S’inpadionifce-» 
della  Calabria  e della 
Tofeona  combatte  /ì. 
ripe  Rè  de* Goti,  è af- 
(ediatoiu  Roma. 

Giovanni^'l-Volu- 
fiano  Coll.  Sacra  di 
Santa  Sofia  in  C P. 
Teodeberto  Re  d’Au- 
tt  rafia  manda  i«ooo. 


Catd.  il. 

L’Imp.Tcodoro 
lo  vito*’  sforzar 
a deporre  Men-< 
raPatr.dIC.  P. 

Cattolico;  ma 
non  volendo,]© 
fà  editare  aPata 
ra  in  Licia  di—* 

Ucllifai  io , che 
mette  Vigilio  fr»i 
pra  laCated  di.l’om.  a Goti,  che_a 
i.Picr-Scifm.vi  1 alledìano  Milano . 


Re’ 

di  Francia. 

Clodomùo  gii 
•la  la  barragli.!, 
e la  pttdc  con 
laviti. 

Concilio  di 
L.'ar protrai,  in- 
torno a Ledati 
tattili  alle  Chic 
fe,  e incubi  p» 


Re* 

diSpagna 
IL  Conci- 
JiodiTolc 
do.Amala- 
rico  fpo{l 
Clotilde 
giovane, 
fceella  del 
RèdiFrao- 


II. Concilio  d’ 
Oianges  córro 
i Semi.  Pelaci», 
ui,  elicitelo  rie- 
finente  S.Ccla- 
lio  J’Arlcs,  che 
prefiede  anche 
al  Concilio  di 
Valfon  III. 
Tcoiloricocou-. 

JulAail  legno 
1 Turingja_* 
Ciccar  io  fuo 
fratello  fpofa 
S.  Radegouda 
figli.»  dell’  ulti- 
mo Rè.Chidc’- 
betto  .toglie-» 
C hiatamontc-» 
a Tcodorico 
e poi  và  a-» 
far  la  guerra  ad 
Amalatico  Rè 

de*  Vifigmi  i 11 
quale  perde  la 
battaglia  pref- 
foNar  bona  Tua 
Reggia  , ed  è 
uccifo  nel  fug- 
gi re.  dotar  10, 
e Chilrfclbetto 
riconducono , 
Clotilde  la  loro 
Torcila  , che-» 
muotc  per  Ara- 
da . 


Amalatico 
viro  da'  Re 
di  Francia 
I Ha 
ona  do- 
8 uccifn 


cellon; 


Childcbcrco.e 
Cloralio  con- 
quiAano  H re- 
gno di  Borgo- 
gna , ch’eltii 

fuono  meteen. 

o Gondemar 
in  carcere  pet 
pr tua  . decido- 
no 1 figli  diClo- 
dotniro.falvoS. 
Cloud  .chefeap 


p.»  loto,  e fi  fa 
MonacoJI.Có- 
cilio  l’Orleàs.e 
di  Chiatamòre. 
Vicige  Rè  degli 
Olìrogoci.ccde 
la  Provenza  a’ 
Franceli  per 
averne  foc cor- 
ro contro  Belli- 
fai  io. 


TcodoticoRé 
d‘  Aulitali  i_a 
muore.  Teode 
bete  fuo  figlie 
gli  fucccde. 


Il*  Theu- 
dire,oTco- 
dato  f.  1 7. 
an.y.mefi. 
travici  ifee 
la  fua  Re- 

fia  a Tolc- 
o.  Apru- 
gio  Vcfc.di 
Pace,  Gin- 


ttinfar.o  di 
Valenza  , 
Giulio  d1 
drgeJ  fu» 
ftatcllo  ,e 
Leandro  di 
Siviglia , o 
Toledo  ir 
moli . 


Re* 
d‘  Inghil, 
Nell’  anno 
fi»,  ioa- 
dazione-» 
del  Regno 
di  Marcia , 
che  durati- 
ali*  an 
714.  folti' 
zo.Rè. 
Crlda , 
Vìbba, 

C arile, 
Pende , 
l’cdal, 

Ol  vvin, 
Vvn»cre, 
Ecbcltcd, 
Kenied  , 
Ccolred , 
F.thclbard, 
dcriued , 
Oift, 
Egfert, 
Kcnulfc, 
Kcnelmc, 
Cleolvvlfc 
Ludccanc , 
dthlac, 
Berrulfc , 
Butluedc  j 
CelvvUc , 
Alatcd  , 
Nel  517-  fi 
dà  princi- 
pio al_Rew 
gno  fotto 
4-Rc  , du- 
ra fino  al)’ 
anno  Sol. 
Ercbenuip 
Slada, 
Sibert, 
Serred, 
Sevard , 
Sigeb.  I. 


Redi 
Scozia . 

W«-  . 

Eugenio 

I I Uè 
XLVj.frdi 
Cógallo,  a 
cui  (ucce, 
de.  Nó  vé 
dicala  mor 
re  del  Zio, 
come  deve, 
e come  da' 
Mobil. è c6 
figliato  .il 
(hcfà.cbc 
alcun  f lo 
edauo 
cóplice  di 
quel  delie* 
to.cqueAo 
fofpet  ro  fi 
accrd'cc,re 
dcdo(ì,che 
Donaldo 
mede  fimo 
eTuiiodc’ 
fuoi  piti  fa 
votiti.  Co- 
munque.fi 
fia  , Éuge. 
nio  dipor- 
tali in  mo. 
do  nel  Re- 
gno, che  la 
cattiva  im 
pi.-ffionc 
mia  Girci. 


Sigeb.  il. 
Suirclme. 
Sigher  . 
Sebba . 
Sigheard. 
Senfred  . 
Ona.. 
Jetred 
Surted 
Con.pico'c- 
va  qacAo 
Aecna,  cb 
ebbe  prin- 
cipio da 
Crma  li 


Contee  di 
Huixing 
dÓ,.llHaft- 
fotd  ia , Ji 
Hortàprò, 

di  Rurr'à 
dia,  di  Lin 
colnia , di 
Lei  che  A.  e 
Derby  , e 
Notinccf- 
fc  . Durò 
nel  Genti- 
Irfimoquc 
Ao  Regno 
(in  al  «53. 
in  cui  ad 
imitazio- 
ne «li  Beda 
loio  Sov- 
rano, tutti 
a uc*  Popo- 
li abbrac- 
ciano la 
Adigiooe 
Cattolica 


lata  dalle 
Tue  moire 
vifttì  ; rie 
alcunopri. 
ma  di  lui 
•ti  in  ©pi- 
lone di  a 
verde  aure 

di  ugnali 
Alcbnofuo 
particolai 
Itcrefle  iió 
lo  I pigne  a 
far  guerra 
a’viciniidà 
bcnli  loro 
apito  con- 
tr'iSaAoni, 
e più  volte 
difènde  il 
Tuo  Stato 
dalle  frot- 
retic  di 
que  ' Bar. 


Redi 

Cina. 


bari.  M no- 
ie l'anno 
Jcl fuo  Ac- 
gno,  lafcia- 
donc  erede 
il  Fratello. 
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ed  by  Google 
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PARTE  SECONDA 


PAPI 


Guitti,  richiama 

5iIvcrio,m.»  Vi 
[ilio  lo  fa  efi  'ur 
di  uuoqo  all*» 
Itola  i'aimaru , 
ove  muore  di 
mìferia . 

lix.vigilio 

Rom.  fcnmmii» 
nuaro  daSilve. 
e d.-polto  ,*icri 


p*&-6s 


poi  eletto  cano. 
nicam.  di  nuo- 
o.f.a.if.m.g.g. 
i^.crea  Car.ta. 
Fior.5.Gio;CÌi. 

Tcòdofio  Ve- 
dovo d’A  Icllan. 
Jria  dopo  Cela. 
Il  ico . 

Taolo  Vefc.d 
Aleflanrtria  lue 
vede  aTcodolio 


Iir  pera  tori . 


Appiour  Fililo  Coll 
nsigc  Re  de*  Goti 
dimanda  ajuto 
Cofroe  Rèdi  Per.  có- 
rro Giuftmiaoo. 


Giuttrno.e  Paolo  i! 
Giov.  Coir 
I Franccli  devaftano 
1*  Italia  . Bcllifario  e- 
Ipugna  Ficfoli.Qfimo 


Ravenna,  fìnge  li  té 

de, e mandato  a C.  p. 
Cofroe  prède  Berta , 
Amiochfa,  e Sura  . 

- Fi.  Baiìlio  giovine 
folo  Se  ultim.Cóf.  che 
iti  per  aj.volte  fino  al 
J i G.  1 1 d i bad  Su  cccf.  d i 
Viilge , rlftabil idee  in 
Trattai  fate  idc’Gotti, 
Bellifatio  ritorna  in 
Oriente  ad  opporli 
a progredì  deTerfia- 


Vcnc- 


Gli  ./fufiraiti 
Popoli  d'Etio- 
pia ice vono  la 
FcdefccódaCe* 
dreno . 

S-  Placido  dife. 
di  S.  Ben.  mar- 
tiri!, in  Meflìna 
da’Moti. 


Totila  Rède’Goti 
N’ipoted’Ildibadgua 
dagna  una  battaglie 
contro  i Rom.  Cof- 
oc  efpugna  Calleni- 
co.  Pelle  in  C.  P. 

Totila attedia , e_* 
prendcNapoli.Orrcn. 
da  moralità  p*r  rut. 

tal*  terra.  Ciiica  ro- 

Muore  S.  Be-  v,nata  pei  un  Tre. 

,cd«to  »Mon-L„.' 

e Calino,  a*  xi.l 

„ Bl  I Cofroe  a^dia  Edef- 
FcrtadelIaPu-.  fa  „on  |a  prrn. 

‘Ia <*'’  BeMifarlo  è rima'- 
V.  tlllcuita  dal  djro,  in  Italia . TotU 
Grec,.pCr  aJu  Ta  rTpagoa  Fermo, A- 

netailone  de  la  fcolj^® 

Fette  .che  molto 
flagellava  tutto 
l'Oriente  , cef- 
fata miracolo- 
fan»,  il  x.giorno 
di  Ftb. 

Vigilio  crea_> 

AnflaccioArciv. 
d'Arlc»,  Vicario 
arila  S.  6ede  in 

Francia, R-rand. 

Diac  -diCatt.f. 

S trcolano  Ve. 

•Il  Perugia»  ma 
cimato  da  To 


Cre- 

fciota 


tic  Udi- 
ne per 


tilt , che  li  ta- 
glia la  Tetta,  la 
qtule  dopo  40. 
g.  è covati  uni- 
ta a!  Corpo. 

Concilio  di 

P.  dovcVigi 
iio  impone  fi  lè- 
zio enea  li  t.€a- 
piroli  fino  al 
C oncilio  gener. 
Floril'ce  in  San. 
età  Eutichio 


L’Imperatrice 
Teodora  fi  ve- 
nire a C-  P.  Pa- 
pa Vigilio  pei 
fargli  littabl  lire 
il  Pacr.Antimio 
Eretico  depo. 
fio  , e feacciar 
Menna  Patriar. 
Cat.  Vigilio 
nega  di  farlo  ; 
onde  nc  paefee 
molto . 


Totila  prende  Ti- 
uoti.edaici  luogi. 

Diverfe  fcaramuccie 
in  Africa  cótro  i Mo- 
ri. Totila efpngna  ,e 
prende  Roma , con- 
ferva gli  abitanti  . 
Trcgoa  di  f.axo’Per- 
fieni  Sedizione  in  C. 


fono 
ordina- 
i in_ 
ogni 
Uola 
Tribù 
ni  per 
far  «ni 
Hi  zia  al 
Popolo 
fccódo 
il  Dan- 


dolo. 


P.  ne’givochidcl  Ci 
ico  . Giuttiniano  dà 
una  parte  della  Pan. 
noniaad  Aldoino  Re 
dc'Longobardi. 

Totila  xipréde  Ro- 
ma, e ne  rittaura  It_> 
fortificazioni . 

Totila  palla  io  Sici- 
lia. 

Giuttiniano  manda 


Narfcte  a comodar  In 
Italia-  vince  Totila 
in  birraglia  nel  Ino- 

Edeito.Btf*6»Uotu. 

rti  Monaci  porta- 
no dall'Oriente,  Pro- 
va dc? vermi  da  Seta, 
la  quatte  dopo  ftì  o. 
pciaca  in  Europa^ , 
dove  prima  , veniva 
dalla  Pctfia. 


Re- 
di Francia. 

1 Re*d» 
j Spagna. 

, Rc’d’ln 
ighilterra 

Redi 

Scozia 

Rr'dcJ 
la  Cii:» 

54*  e **01144* 
IlI.Conc  d'O 
leans  dixr.Vef 
intorno  la  Fc 
dcSagriRiri.Si 
grani.,  Refor 
max.,  c Foro 
l’rcfid.  Lupo 
Vefc.  di  Lion. 

1541  IV.Cóc 
d*  Orleans  fo- 
pra  laRjforma 

e Dilctpl  ina_j 
tee. 

Childebcrt.e 
Teodcbctto 
pattano  in  Ara- 
gona , attediano 
Saragozza  , la 
qual,  è con  fer- 
vala per  le  reli- 
quie di  S.  Vi- 

Childe 
berrò  non 
fi  pane  d 
Spagna  0 
ve  guerteg 
giara  %tia 
aver  otte- 
nuto delle 

cenzo. 

La  S.  Aetna  Ciò- 
tilde  annodata 
del  Mondo  paf- 
fa  in  Touvs  al. 
la  Tomba  di  S. 
Martino  , dove 
muore  dopo  70 

an.  di  fantlli. 
vita.Il  fuo  Ca 
davctoc  porta* 
co  aPaiigi  prcC 

reliquie  di 
S.  Vincrn- 
ccnzo  che 
poitaaPa- 
ngi,  egli 
fabbrica 
una  Chie- 
fa. 

Fondazio 
nc  del  Re- 
gno diNot 
tumbiia 
che  dura 
fottoxtRè 
finoall'an 

4x6. 

Idas  . 
-4lla . 

fo  1!  fuoSpofo  , 
C Aèciodoveo 
nella  Bafilica, 
ora  detta  S.Ge- 
noveva . Fu  poi 
anover.ua  t ra 
le  Sanie  , e la 
Fràcia  , la  rico- 
uofee  nei  Ma- 
drc  dell  a Santa 
Fede. 

Tcodeberrogià 

Edelric. 
Eduv  In . 
Ofric. 
Ofwald  . 
Ofvvi . 
Ecfrid . 
Kcnred  . 
Ofiich  . 
Cclvvfo  . 
Ecbert . 
Ofvvi  fo  . 
Erhcvald 

Padrone  della 
Rcxia,  Vindeli- 
cia  , c Svcvia; 
i'impadronifcc 
della  Lombar- 
dia  .porta  le  fue 
armi  fino  alla 
Tracia  : nu  è 
uccifo  alla  cac- 
cia. Teodebal- 
dofuo  figlio  gli 
lucccdc  lotto  la 

Concilio 
di  Lerida 
c di  Valen. 
za . 

Spagnuoli 
rotti  fotto 
Ccuta  in-» 
Africa. 

Alfvvold. 
Ofrcd . 
Ethelbcrt 
Egbert  , 
che  coqui- 
ftò  quello 
regno  ne! 
8X7. 
Edulfb 
Elvvnld 
Keornas 
Eihelved 

tutela  di  fua 
madie.  Muore 
S.CIotilda.Có. 
ciliodiToul. 

V.  Con*.  d‘- 
Orlcans  di  fi. 
Vcfc.Prefidcn. 
te  il  Mctrop.  di 
Lion  Sopra  i fo 
liti  4.  Capi  di 
Fede  di  Sagra 
n\.  di  Riforma- 
zione, è di  Fo- 

XII.  Teo- 

dofilor.  1. 
an.7.  me.  è 
trucidato 
per  le  fuc 
crudeltà . 

XIII.  Agi 

Guerra  ci 
vile  tràAt- 
ila,«eAta- 
napild.chr 

Ethelbcrt 
Lunfamf- 
rcefattaia 
la  Norru- 
bna  folto 
il  coveino 
dclAèCa- 
zio,qnà<io 

pafsarovi 
co  4o.Navi 
Ida  l'riu- 
ti.  SalTone 
ri  è accia* 

Aafoo. 
n.kicn- 
Vctiuc- 
cifo  da- 

RèHc.i- 
kim.che 
tra  uro 
de’  fuoi 
Tiibu- 
ar  j,  r.x 
an. 

nr.Yvé 

ro,  promulgati 
in  a {.Canoni  , 

E prima  fi  con. 
danna  Nctto- 
tio,cdEutichc. 

r 

icor.aGin. 
Iiu.il  qua. 
e manda  I 
SpaCn. tro- 
ie lotto  il 
‘atiicio  Li 
bcr.il  qua- 
c manca  à 
ifu.laSpa- 
però  iRo 
mani  vi  do 
min.  anto- 
9 0.  ari. 

maro  Aè. 
Hàdaila^ 
mogi.  Bcb- 
bi,  prole 
aliai  nume 
ofa  ,crig. 
uc  la  città 
iiBcbbam. 
bureo,  og. 
fi  Bambur 
{o,  e nino, 
re  dopo  ix 
anni. 

i.fi.di 
Cao-cu- 
-ii-ri  al- 
ci.! Ni 
cim  da- 
"lii-pa 
SéRètri 
.è  fan. 
ri. avj. 
■ dite, 
r uccia 
40000. 
b.r.ja. 

V.  Con. 


Vj,  I 

u 1. 

-«  1 
^ 1 

Ìli 

0 

■n 

È 

■- 

iti 

166 

30  ■ 

5-67 

4«r 

tiOV 
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cronolo già  universale 


PAPI 


imperatori . 


Vene- 
ti  . 


V . Condilo  gene.  Teja-Rede  Goti  dopo  1J 
Iralc  di  C I*.  1 ««.'morte  di  Toma  uccifo  irv-j 
Vcfe.ove prefiedo- 1 battaglia  conuo  Nailetc  il 
li 4.Patr.d*Ori  iqualcdà un 'altra rotta a’Gu. 
« v‘  interviene  ci , e Tcja caccilo  in  Dima. 
Vigilio  biche  tKa  I Perfiauf  danno  I4  caccia 
in  C.  V.  perche  a’ Romani.  Marcino  e Ruffo 
0 interino , ne  vi  I co  capi  dcli’at nunRomtDti 
manda  Legati . ( >-!  ammanano  a tradimento 
rigeneri  e condì-  .Cubato  Re  de'  Lazi  . Tre- 
nato, e li  j.Capito-  muoio  in  Cdlamiuopolt. 

II*. 


LXL  PELAGIO 
Rom.  Tue.  a Vigli, 
i.  a.t.tn.  ro.g.  14. 
crcaCat.34.C0n- 
Icrtnail  V.Concil. 
Gcncr.Poita  a Ro- 
ma dall'Or  icntt_» 
delle  reliquie  di  S. 
Steffano  Protoni. 


- - 


(ìli  Alemanni , e ,Franccli 
entrano  in  Italia . 

TrcmuotoinC.  P.Li  Perfia 
n radediano  Fall , i Romani 
la  foccorrono  , &.  uccidono 
1 aooo.  nemici . Narfete  ter- 
mina la  guerra  de* Goti  per 
Ja  prefa  del  ione  di  tàplor1, 
ove  7000.  di  quella  nazione 
sacrano  ritirati. 

Altto  T remuoto  in  C.P. 
Malatriaconugioia  in  C.P. 


LXU.OIOVAN 
NI  III.  Aom.fi.o- 
1 Pelar:,  f.a  if.  m. 
i.g.  4.*creaCad.«i 
Muore  Calli  sdoro 
Gio: Concede  gr  an 
privilegi,  ed  esen- 
zioni alt’  Abbadia 
di  S.  Medardo  di 
Soiiion,al  l'ora  dst 
»adi  5 .Stefano,  1<5. 
i-d-l!  Rè  Giocar  io. 


Re* 

di  Francia  , 


Narfete  fca.dltil.1  Frà- 
cc fido? getti  di Tcobal. 
do, che  ne  muore  dirà- 
maticofcnza  figli . 

C rat  a rio  s ’im  pa.l  ro- 
nifcedcl  fuo  Regno.  1 
Safloni  ,c  Turingi  fi  ri. 


Re*  di 

Spagna. 


Rc’d’ 

Ingh. 


Re’di  Rc'd» 


XlV.Ata 
«agii  do 
fr.14.an. 
I Svettili 
Galizia 
fotto  '1 


bcllanocoiitio  lui  piu 
volte  ; ma  li  rimette  al 
dovere  . 

Chidelberr©  invidio- 
fo  delle  conquide^  del 
fratello  turba  i fu oi  Sta- 
ri co  l’aiuto  diCiamcT 
figlio  .di  Giocarlo,  ma 
s'ammala  in  càpagna  , 
e muore  sfza  fig.  mafie. 

1.  Concilio  di  Fatici. 


Gl'P’nni  fanno  Irruzione 
nelle  terre  dell’  Imperio,  e 
<on  tcfpuui  da  Bcllilano  nel- 
la fua  Vecchiaia . 

Ablavio  Marcel  Io,c  Sergio , 
congiurano  contro  Giftima. 
no  , ed  acculano  Bc  llifario . 

L' Innocenza  di  Bellifario 
riconofciura  : e riftabilito  nel 
podefio  delle  iuc  cariche. 


Narfe- 
tcCapl. 
tatto  a- 
jutaco 
Ja'  Ve. 
neri  ot- 
tiene 


per 
graritu 


Cattolici  per feg. 
da  Giuli.  Imp.  ca- 
lcato nell 'erciìa  de 
gli  Attotdlciti 
Principia  l’erc- 
Sa  de  Monte  liti 
Giuli.  II.  pubbli, 
carne nte  Fa  la  fua 
Con  le  Sì.,  e pubbli 
Icaz.  della  Cartol. 
Rcllg. 

L’Iuipcr.  ordina 
chè  il  Simbolo  di 
1 C.P.  li  canti  alla 
india  avàtlilT*»*. 
Gli  Armeni  fifià- 
oCrift.Onorio  è 
vefcov.di  Milano 
dopo  Aufcarro . 
Muore  S.  Leon. 
Abb  F'ierifcc  For- 
cunatoYefc.c  Poe- 
ta . Papa  Gioì  fa 


Incendio  m C.P.  Preparato 
Vcfc.dt  Cattaginc  muore  iu 
efiiio  per  la  di  le  fa  dc’j.  Capi, 
coli . Confecraziont  della 
Oiicfa  di  S.  Sofia  li» C.  T. 
GIUSTINO  II.  trip.  di  Giu. 
fi  intano  r.  1:  anni . (n  urtino 
vuole  riilabilire  il  Confidato. 

Gii  Avari  mandano  a Giu* 
A ii  10  A mbafeiarot  i a di  man- 
dar la  continuazione  delle—» 
penfioni  , che  pagava  loro 


Gmihnuuo 
Nat  lece  fufeita 
i Safloni , e i Lon- 
gobardi contro  i 
Romani  per  vendi- 
car fi  per  difprczTo 
dell*  Impciarriec 
Sofia. I rarmjEltc- 
ria  , Si  AdJci  meffi 
anione.  Longino 
fueccfibre  di  Nat. 

«rmmarc  laCfck-  rete  fondi  I'  fcf.lt- 


la  di  S.Filip.eGù. 
di  Roma , comin- 
ciata già  da  Papa 
Pelagiche  fedi  ver* 
fìCiumer;. 

Muore  li  rj.Lug. 
PapaGio.  nel  «74. 
paca,  la  S.  Sede  4. 
1»  5.  ice*  al«‘  10.  m. 

9 i»chc variano, gli 
Autori.  NclTlmc- 
regoo  perlai. ''ul- 
uli covoca  il  Có- 


5 \ 

4 G 


alio  in  Braga . 


caco  di  Ravenna  , 
che  fcarnpa^  dalle 
conquide  il  c'Loin 

bardi . 

Nafee  l’Importo- 
re  Maometto  »n_j 
Arabia  a‘«.di  Ma? 
gio  4'Giuftioo  feac- 
eia  I Perfìanl  dall’ 

Armenia, Siberia. 

Coni  aggio  orré./Rtacótro 
do  n:lìTùIia,c  neljn  RèGO- 
teGaUìe.  «»«  in-» 


dine  cu 
le  fpo- 
gl  ie  lab 
beici  le 
Chiefe 
diS.Ge 
miniai 
no, e d 

S.Tco 
doro 
nella-» 
Città  di 


Re  Teu- 
demuo 
aobiac- 
ciano  la 
Fede  Cat 
colica,  & 
abiurano 
TAulanc 
l'uno . 

>62 

I.  Colie. 
[di  Braga 


V1I.CLOTARIO  iella 
falò  Aè  di  Francia  ,pi  o- 
caccrail  figlio  ribello  , 
Crammer  ili  Bretagna . 
dove  Tabbrucia  vi  1 o có 
la  moglie,  ed  i figli , e 
poi  egli  ne  muore  di 
ddguMo.elaltia  la  fua 
Monarchia  alla  fuoi  4. 
figli,  che  fe  la  dividono 
tri  loro. 

Vili.  CHERLBER. 


TO  Rè  di  Parigi  in  cu 
di  40.  armi . 

gont'ram  ri 

d’ Orleans,  e Boi  gogua 
di  36. a». 

«64. 

CHILI*  ERICO 
Rèdi  Soiftons  in  cu  di 
10.  o sf.  anni  .-da  quella 
divifionc  nafee  guerra 
cra’4  fratelli  molco  cru 


Arai  tu  . 


Re’dc’ 

Lóbard. 
l.ALBOI 
NO  Re 

Lóbardi  1 
chiamato 
daNarte- 
tea’iropa|  mago- 
dtoniiccjta  lab. 
dell’ Ita.1  untata 


Chiefa 

diS.Er 


dcle. 

*4*. 

SIGE  BERTO 

Redimitali!  , che  dà 
la  rotta  a*  Popoli,  detti 
Avari  alle  ripe  dell' 
F:ba. 

Concilio  di  Saintcs 
(ce.  il  Bar  on  io  j ma  nel 
v63dcc.alrri . 

l'elle  in  Lione,  Bonr 
ges.  Pernione. 


Seoz. 


di*,  vele. 

fopra  T- 
Ecclefia- 
ll.  Di  lei. 
piòta, Co 
danna  di 
vai j Ere- 
tici oPro 
fello. del- 
ia C li  1 1 o* 
nuuzla 
pubblic 


Cina. 


rv. KT. 

fi. 

uccho 


XI. Fa 
tntgl 


to  m 40. 
Canon*  - 
Prclìdcn- 
tc  Luctc 
zioMftro 

polii,  di 
Braga. 

XV.  Liu- 
ba  eletto 
Rè  1 

Nat  bona 


| 4! 

X Vi.  Leo. 
nigildc  r. 
i*.an.flc. 
de  i limi- 
ti dcliuo 
regno  in 
Spagna 
per  la 
ptefa  di 
Cordo- 
va , Si  in 


lia  cioè  Sede  di 
dal  l’ A ! P*  ! Aqui- 
fino  alla  lcja_j 
Tofcana'poruca 
ccettoRa  i«  Gra 
velina.  SI  do. 

fa  Icoro-I 
naie  in  | 

Milano 
eucrreg- 


ll.(  Oliciliodi  LlOllf, 
ove  pre/iede  S.  Nrticr 
^fteir.  di  Lione  . 

li  ( ócilto  diTours  , 
Chci ebete  , muore  in 
Blaja lenza  figli. 


lRonuiu  vengo- 
no alle  mani  cogli 
Avari , e nercttan 
i perdenti. 

LXI1I.  BENE-I  Giurino  corrotte 
DETTO  I.  detto  do  , che  la  risente 
prima Bonofo  a—»; ina s'indcboliva,fi 

Eòbardi  infefìa. 


....  Tlul.tctiv.  una 
letr.a  David  Vele. 
dcllaBeticaTSpag. 


fiafir  una  Tregua 
co’  Perfiani  per  j. 
Anni 


Borgo- 
gna con 
varjevcti 
All  An 
avvelena, 
to. 

U.Cic 

fo  uccifo 
poco  do- 
po. ILÓ- 

bardi 

leggooo. 


X.  Tri- 
buni 
creati 
al  go- 
verno 
delle 
«ole 
durate 
• jo.au. 


Francia 
nel  Delfi, 
nato»  Cab 
bricaVit. 
tona  in 
Bricajj  , 
pcrlicfui- 


IX.  CHlLPECIROitoliei.Co 
s’  impadronifcc  di  Pa-  trito  «li 


impad  romice 
ligi  k e del  fuo  regno  in 
pregiudizio  de'  fratelli 
biffe  bei  to , e Gondran , 


Sigcbctr  fpola  Brune, 
childa,  figiu  d’  Ataoa- 
gilda , e Succila  di  Lco- 
iiigitda . Galafyinca  lo- 
ro Sorella  l'pofa|Chii- 
pcrico,  che  ripudia  tre. 
degonda  , la  quale  fa 
llrangolar  ciudclax  6a- 
lafvi ara, e rientra  in-»' 
grazia  con  Chtpcrico . 
Gli  Avari  in  battaglia 
courto  Sigeberto  Ipa- 
ventanu  le  iuc  truppe 


Lu:o 
«.Cond- 
ilo diBta- 
ga  (otto 
Aramir 
Rède* 
Svevi , 

Lconigil- 

de  cum- 
gucil  re. 
gno  de’ 
Svevi , 
cheaveva 
durato 
t77ainni. 


Topo. 

iel- 
J'irlà. 
da  c6- 
vcrri» 
ti  alla 
Fede 
Cti- 
fìiana 
da  S. 
Colò, 
bano. 
sé*. 
II.Cò 
gal  e* 
ioan. 


37*> 
Fòia- 
zinne 
del 
Rcg. 
di  o; 
itàglc 
ch«-» 

dma 
(otto 
i7.Rè 
lino 
ali’  S. 

pi*. 


Chi. 

l.cao 
I clivo, 
tir.?- 
min» 
Ve 
ti  ft. 
che-» 

Vii 

arna. 

coda" 

Sud- 

diti 

egli 

invi- 

ta 

fu  «al 
drffc. 
rena 
del 
Tarn 
htiro, 
per 

TX. 

cu  le 
bore 

JdL 
Noe. 
te  . r, 

^.4l» 

«fir. 

Fitti. 

desto 

Lvvn. 

ià. 

•.ani 
f.  r.». 
anni . 

«as- 
siri- 
tr  Ni- 
pote 

di 

CIO. 
C11.M1 
t i,pa. 
etneo 
dotto 


cMu. 
fico . 
r.  14. 
anni. 


us. 


Dia 


Imperatori 


li.Oi  egono  illi* 


[diGótiano. 

I R «ledo 


£1 
« o 


•3-6 

4634 


•s  v-  . 

«3(4 


(6o>  1 


. ij(<- 


’ #0? 


-.  ^CoS 


ijt* 


66.pag. 


CRONOLOGIA  UNIVERSA, 


PAPI, 


Etcfia  ac'Tco- 
paicuiti  , c Ca- 
cinzaiii . 
S.Gicgor.»’|op- 
pone  all'Editto 
«li  Mauriz-Imp. 
che  proibiva  a* 
•nidatiiaifiMo- 
uaci.Teùa  del/ 
Militinone  del 
a B.  V.ctlcbta- 
o-  in  tutto  rjrnp 


i.^/icgor.  »’op- 
pone  al  titolo 
di  Ecuti  cuico  , 
afiupato  dal  Ve- 
le, di  C.P. 


Muore  S.  Gre- 
gei 10  ix.  Mar. 
Sede  Vacante 


lmpcradon . 


Prifeo,  e Coimnc* 
ziolo  ticonnnciaiko 
a guerra  contro  gli 
Avari, e ne  trucida 
no  un  gran  numero 
in  varj  rincontri . 

Maurizio  dichiara 
Tictio  ino  iiatelio 
generale  dcll'atmaca 
d'Euro  ;mi  l'Efei- 
dro  ribellatoli  riega 
Impeiaroic  ( OCA  , 
che  regna  8.  an.  è ri- 
cevuto in  C-P.ta  tnr 
cidatc  Mainino  e‘ 
(noi  tìgli  di  4j.au. 

Colioe  dichiara  li 
guerra  a (oca  per  vé 
dicar  la  moitc  di 
Maurizio  . 

Fioiilce  Gkj:Fì1o- 
potiOfCiianimar-d'A- 
icllandua. 

Narietc  Cov.  di  E 


LXVf.SABl- 
NlANOdt  Vol- 
terra Tote.  (ne. 
aS.Oregl.Ji}. 

6.  g.  9.  cica  della, mal  loddisiatoj 


Vc-lRv’di 
neri  Lób. 


Conc.di  Bifan- 
zon  per  ^fami- 
liare la  cauta , 
di  Clcmencino 
accufato  di  va- 
r j delitti. 


«r-Ì 


vivo  . Covi  uccide-* 
Gei  manico,  Tcodu- 


f>  : 

6,3 


òli 


‘ 4617 


1(67 


fJiS 


1369 


• 533° 


4610 


Caid.54.  di  (oca, volta  couuoj 

LXVll.BONI-  di  lui  le  armi , e no» 
CACIO  HI.  avendolo  potuto  do 
Rum.fuc.a  Sabi-  mare  Germano  Vie 
u. ci.  tn.tf.g. zi.  tare  , che  vi  pcr.iè 
Oicitia  in  Ro- 1 <i elafi  turca  la  ocucc. 
ma  a.icggcnu! (oca ricorre  agili»* 
uà  Sahiuiano  / ! gannì  : pi  urne  «ed 
imioaucc  le-*  non  utìciiucuo  , mi 
Lampade  , & i. 'potei*  lo  fa  bruciai 
Luminano  nel- 
a Chkia. 

L.vV  ili. BONI 
1/vUOlV.Ró. 
lue.  a Bonii.  1.  a. 
o.iu.8  g.  7.  crea 
Cai.  y.  Ottiene 
jaFo.a  il  Vj:i 
.con,  e io  conia 
era  in  chicta. 

i giudei  m_- 
Aiittovlua  ucci 
«'ito  Anailalio 
‘ari  laica 
n»olti  CiiAiani. 

S.OiOiEiciiioL 
cr.  Potii'iUdu 
he  poi  dà  ( giu 
.-ionio  cibo  a 
7}  00.  poveri. 


LX IX.  DIO- 
DATO  Roman 
luc.a  Boiuf.  f.  1. 

m-  »j.  g. 
C tea  Card.  18. 
Muore  San  Co- 
lombano. 

LXX.BONIFA* 
CIOV.  Napol. 


Foca  J!i  la  Ina  fi- 
glia Don  uia  ni  ma 
rnn.oiio  a 1-rllco  Pa 
trizio. 

Pinco  congiuia  con 
braci  io  conno  (oca. 
1 pciiu.u»'  mpidio- 
uilcono  dell' Alme» 
iMjc  appadoci  a , dee. 
ratino  (coirvi ie  fino 
a Lalccdoiiia  ■ 
Eraclioil  figlio  s'im 
p.droniic  di  C.P.ta 
cagliai  la  (ncaaFova 
dentro  una  barca. 
ERACLIO  1 lladte 
dicluaiaio  imp.i.jo 

3.4.111, Vluoic  i'Jmp. 
L ini  olila  d epitetila  , 
fa  un  raro  «Tempio 
di  Viciliuoi 
Titmnc  to  in  C.  P. 
Incoi  o.ia  il  fuo  tìg. 

I i'ciliani  pieudono 
Damalco  , e devaf- 


Biuncchilda 
- - .lulcita  nuove 
guerre  tra*  ni- 
f ,T'poti/fà  lapidar 
"a“i,1  S.DcCulci.  Vcl 
*14.  'di  Lione, che  la 
'-or*  riprcdeva  delle 
i*va  fuc  diftolutcz. 
I an.  zc,  e crudeltà  r 
[banditeci.  Co* 
"cl  ll'  inbano. 

*\cb’-  Icodoncogua- 
01  dagnai.  Iurta 
A?*‘  glie  concioiuo 
1,1,0  > barello  Jcodc. 
<juan  bettolio  piede, 
lo  ca  c y cftcrmiua  , 
j,co  j con  tutta  la  (ita 
"galeazza  duj.an. 

1 e j Bruncchiida  nó 

contenta  .avve- 
lena l’auro  ni. 


Re’ di 
Spagna. 

Recaredo  olttc 
eflerc  fregiato  d 
ciiitiana  pietà 
doma  1 Ribelli 

del  Narbonefe. 
Riaverle  la  con- 
giura tiamata- 
glida  Arginimi 
uofuo  Camelie 
te  . Deprime  1 
Gaateoni.  Trio’ 
la  Jc’Fr  .nctfi  a 


Carcalioiic.  1 1111- 
icedi  vivete  nel 
1601 . 

zvm  Liuball 
l.iccoudo  gcn. di 
Kecatcdo  uccdo 
da*  Congiuraci 
fui  fiore  ai  lua 
ccà,r.i.au. 


Re*  Rv'*dii  Re’dci- 
d’  log.  Seoi.  la  Cina. 

Confè; 
rentaEc 
vielìaih- 
catcnu. 
ta  inVor 
Chester. 


604. 

I. 

Chc- 

ncto 

I-tìg- 

del 

Ri 

Con- 

gelo 


di 

g ioc- 


IVU4  I — u - | 

l-»-  p oc  e Tender  icu  J^^bdc  co 


firia 

divi. 


vere, 
elidi- 
li'1 1 
p li- 
mo 
:ra’ 
Ri 

ipm. 


di  16.an.ct1e  la. 
(eia  x.baftardi , 
a Sigcberio  d* 
an.  11.  iliegi^i 
di  Aulhaiu,  a 
Cluidcbciro  di 
10.  anni  li  rcg. 
di  Borgogna^ 
firuuccnil- 
|da  loro  bilava 
mm.  mot.  governa  nella 
,Pac.  j *cza  jjorommoriu.  1 


zia.  Vldcrico 
•durpa  la  coro- 
u di  Liuba  , gn 
. agiia  {amano, 
pei  lo  fi  inori, 
.e.  SauLcandio 
Vele.  <fl^c  viglia. 
Muore  S.  ludo, 
lofuo  fratello:  a 
wUi  locccde  Vt- 
tcrico  vuol  ri- 
.tabillr  1*  Ana- 
li ilmm  manta  Ja 
lua  figlia  a Teo- 
dorico  Ré  d'Au- 
itrafia;ina  lini- 


lucjDiodd.  a.8.  llano  le  Provincie^ 
nj.ic.cua  Card,  i Romane 
30. 11  Cani.  Ba-|  Er*ctii.  fpefa  Mar- 
milo lei  IVC.V h'J  Cina  ina  mpotcdel  la 
1 prima  lolle  c-  ^ualc  ha  i.tìg.iIF’ad. 
■eleo  era  lolamé  Seiflio  ne  lo  iìpr£dc. 
re  Suddiac.Aliri  j I Pcrfiarn 1 tpogna- 
col  rciiimomo  no  Geiofalcintnc  ,e 
del  l*ont.S.Gic-  poirano  via  il  prc 
g.  moftrano.ch’  aiolo  legno  d.  lìa  ve- 
ci a ricce  Caldi-  ra  Croce  di  U.C. 


naie . 


I F'ciliaai  fanno 
gran  p.ogrelii  in  E- 
giito  4:  In  Afiica  . 
Muore  S.  Gio.  Limo- 
li nero  l’atr.d’  Aiefs. 


di  ’ dlcr 
Ce  a,  cacc. 
dU7  VL 
Ad;J- 
val  - 
do  f. 
r.  11. 
anni. 

pere! 
fere 
cj>Ii 
di  re- 
nerà 
età  , 
per 


Cloralio  leva 
un  poderali}  c- 
feicito.-cltcìmi 
im  ijuel  Ujiui- 
luuilcc  1' 
AuliriJia  , e ia 
Borcogiu  alia 
lua  cotona; li. 
ftigaBrunechl! . 
da  voii  mone 
crudele. 


Cu  iluu 

■ria-  dono 

me  di 
di 

Cola 
Par. 
di 

«bia- 
do . 


Rè, 

govcr 

uà 

la  Ma 

dlC 

lua 


leficj  l'impcdifce 
d aver  pi  ole,  on- 
de e ripudiata 
Viiciic  à truci 
dacaa  «avola, 
zi.  Gondcmai 
ra.annildiciua- 
4 le  chicle  a tì- 
nta la gucua  a* 
Gualco.11 , e Ko 
mani. 

Toledo  farro 
’Piimatodl  àpa 
B'ii: 


co:n 
pito- 
1*  an. 
LI. 
Euge 
uio 
III.  1! 
quale 
ha 
una 
gran 
lotta 


•da 
Etcì, 
(redo 
Re' di 
Nor. 
rum* 
ber. 
land. 
Muo- 
re co 
lama 
d’*Ktl 
nio 

Prin. 

clpc 
dopo 
17.Ì. 
di  Re 
g«io. 


n. 

Yarrui 

dediro  alle 
dclixie.fta- 
btlifcc  liti 
coli  di  Dot 

per 

l’arte  «iJ 
tare  , pa 
le  Scienxr 
r.u. 


zaii.Micbuto 
gna  f.an.  buon 

liucipe. 

i Romani  (cac- 
ciati da  Sign. n 
ia, oc  alni  luo- 
ghi- , [caccia  1 
Giudei  . Conci 
itodl  8.  Veicovi  , 
conti  0 gli  Accia. 
li,ed  Euttchiam. 


Sifeburo  caccia 
P^ooo-EbiCi  dal. 
la  Spagna,  joooo 
lene  bar  rei  1.4110. 
viodcia  laipjda 
contro  1*  Auih  ia 
linei,  e concio  1 
Rom. 


*17. 

III.  Còma 
ti , rouai 
co  da  Li- 
yveo  Rè 
tributario 
l l'ut  timo 
delta 

Fami  glia 
SoY  , che 
imperò  r. 
1411:10 . 


lira- 


Digitized  by  Google 


Francia 


rAiNa  r. 


DELL1 


LXXI.O- 

ONORIO 

(impano 


La  Città 
di  Gànci. 


vexa  Fede, 
come  poi 


tundor.an.fi 
IV.Cociliodil 
Toledo,  chc| 
proibiice  di 
s fot  zar  gli  E- 
brei  a ferii 
Grifi  iani  , e 
permette  a’ 
Ciucile  imi- 
noti  di  pren- 


der moglie 


di  Tongres 


Ribellione-» 


Omar  , e 
Otuiao. 


«W/Sf? 

SÉ! 

Crono/,  Umv.de/  V-  C orom  Ite 


Gli 


. Jt  C'ìfl 


Àmnih  Cl 


'»*»  > 


i 

i 

4 5 

1 

|? 

3 

1 

Se 

44 

'5 

ì* 

N 

- 

S 

u 

1. 

ì-  ■*  | 

G.  M.  A. 

/y 

Sdì 

4740 

«4X 

'» 

‘ = 

«Ge.uji 

fcr.j 

75» 

545 

474* 

•4Ò 

'4 

7 6 

18  De.no 
fer.  7 
18.Dc.121 

f<r.  5 

735» 

HI» 

474'- 

‘49’- 

XO  1 

17 

7 De. ìx* 
fer.  1 

740 

5453 

474  J 

«45»J 

8 

XI  1 

;S 

xyNo.ixj  1 

fer.  1 

74' 

MS  4 

-174-» 

•444 

9 

XX 

IO 

15.N0.114 

fer.  4 

— 

— 

~ 

~ T 



741 

f4,S 

4745 

*495 

to 

x3 

XI 

4No.tX5 

fer.  1 

743 

MS6 

474'' 

• 49* 

11 

1 

15  Ot.  IX*  1 

744 

54'7 

4747 

•497 

11 

15 

•) 

13OC.127 
fer.  3 

74' 

545» 

474* 

: 49* 

— 

x6 

X4 

a.Ot.iz  ' 

fer.  1 

74* 

1*19 

4749 

'49? 

14 

17 

5 

xx  Se.  1x9 

, fc*.  1 

747 

47JO 

IJOO 

15 

18 

,« 

1;.  Sc  i 30  \ 

74  * 

54«! 

475» 

iJOt 

l 

. 

:? 

?oAg.i3i 
In  . 6 f 
e 

7«l 

4ói 

47  M 

1501 

: 

"5 

xo.Ag.ijx 
fer.,  4 t 

710 

54'-! 

47S3 

1503 

: 

3 ¥ 

* 9 

fer.  1 

7J» 

4714 

1504 

4 

4 ' 

* 

ter.  6 

S 

54*5 

47)5 

t»Of 

5 U 

17.Lu.13j  j 

-ili 

54** 

47»*1 

■ S'  * 

A 

6 1J 

XX 

o.Lu.i$4 
f«.  7 

i 

7f4 

!4‘7 

4757 

1507 

7 

7 M 

i 

16.Gu.137  ' 
fer.  s , 

f 

711 

S4*S 

4?!« 

1508 

9 

S M 

•4 

t5.GU.tl8 
fer.  r j. 

t 

r 

'16 

54*9 

ri9 

*S°9 

9 

9 

15 

3Gu.»3j> 
fcr.6.  f 

SECON  D A PARTE. 


PAPI. 


Lilitpra  Jo 
ufurpa  le 
terre  del  fa 
Chiela.  Il 
Papa  im. 


Imperatori 


Vene- 

ti 


Guerra 
rrà  Era- 
elea, & 
Equità 


Tremuoto  à.  . 

C.  P.  A n afta- j Si  crea, 
plora  l'ajufio  Ab.  inPa-  [Macftti 
) diCarlo  Icd.fior.muojde*  Ca- 
larrdio  . re  Leone  d,  vai  ieri 
XCII.  idtopifin  ave  i.i  Itio« 
Z A C*  do  regnato  go  de’ 
CARIA  In.  anni  1 Dosi; 
II  ’ ' COSTA  N-  n 1.  de* 

TI  N O Co- 
ptoniino  f.  r. 
?é.a.Artavaf. 
de  fuo  co- 
gnato vuote 
ufutparc  f 
Impci  io  , e 
rllìabllire  il 
culro  delle 
Imagi  ni, -ma  e Gioì, 
vinco  , piefo.l  Ipato  . 
Se  acciccato  |^.  Gio. 


itpiado 


ifurpate 


icevc  bc- 
c . Chro- 


Vvirsburg 

Vvibald 


Zacc.ir.aC- 


quali  è 
Dome- 
nico 
Leone 
x.Fdlec 
Corni 


Kc' 


U. 


Re*  di 

Francia. 


P4R-  75 


Red, 

Leone 


Muore  Tedilo 
rieo  di  ij.arinill'i. 
tencgnoijf  5 ■ anni, 
mina  tuttavia  . 

A R L O M A R 
TELLO.  Papa 
Greco  rio  ricercai! 


ili/ii 
fonlòDu 
ca  di  Ui. 
Icaja  luo 
cognato 
e genero 
di  Vela- 
gioì»»*, 
ami.  con 
liiiftj  da 
Mori  le' 


XIX 

Isdc- 

bra. 

do 

fuo 

ni- 

pote 


di  lui  ajutocomio 
I Lomb.it di , che  à 
Ina  Manza  falciano 
il  l’apainpacc.Cat. 
lo  muore  a'  io.  Q:t 
Laida  i liio'  x.  fi  fi, 
Carlo  Mano  Mac- 
inio del  Palazzo  d’ 
A ufi  rafia , e Pfpioo 
diNcuftria.-  quelli 
doma  t/ualdo*  gli 
mlce  u figlio,  detto 


1 AlHU- 
< IATO 
TEO  . 
DATO  r. 
IpatoIV 
Doge  v v 
fiede 
i ? .I  -i — * 

Sede 


CoftStlno  fa  

la  guerra  a*,  Ducale 
Saraceni  con  ridotte 


fuovanrag. 


Nife  ita  di 
Leon  Celate 


tino  convoca 
tuu  Concilia- 


- Ifiini,  ed  In- 
XC IV.  S.  teiccf!  .*•«., 


Poh  (igni . 


fonia  af- 


Coftantino 
ripopola  le 
Citta  della 
Tracia . 

I Bulgari 


i lino  à C.  P- 


a Maia. 


XX 


città  di 
Tui.  Al- 
torgi  la 
maggiot 
pi.  ie_j 

Iella  Ca 
lliglia , e 

del  rot- 
togli io 
co  beco . 

, Ol- 
mo, lala- 


poi  Carlo  Magno 

xxi.  chiLderi 

CO  III.  irartl-'odi 
TeoJorleodi  i8.nn. 
è proclamato  K< 


Ra-  Carlo  Mano  domi 
Taflilloii  .Duca  di 
Pineta, ed  iSaiTom. 
U caldo  diftrogge 
Scrarrtes:  Uccide  il 
fratello  Ottone 


moeco, 
adora 
Città 
p linei, 
pale 
nella 
Prnvin- 
eia,  per 
efierfi 
defer- 
tatc 
Eraclea 


SfEqui- 
lo  per 

le  di  C. 

co  r die 

civili . 


Il  Doge 
mentre 
è alla_j 
bocca 
dell*  A- 
dfce_j, 
for  rifi 


ehi- 

defi 

fa 

mo- 

naco 

In 

mO- 

tc 

fa- 

fino. 

XXI 

Af- 

tolfo 

fuo 

fra- 

tello 

AL 

rnlfb 

s’im- 


nifee 
dell 
Efar 
eato 
e fa 
la 


Pap. 
M ì 
Af- 
tolfo 
dive 
itcn. 
doli 

alla 
cac. 
cu  , 
dan- 
do 
j>!L 

ferì 
re  u 
Cin- 
ehia 
ìc,te 

dalla 

fir 

s(*t  ». 
nato 


pol  li  fà  Rciigiolo  . 
Glifi  o fuo  figlio  di 
,8.  anni  eli  fucccde 
Carolo  Mino  lì  fa 
Monaco  in  Mrn- 
te  Calino,  pipino 
diuicn  foto  padru 
ne  tic*  Franteli  / fa 
diverfe  guerre 
Germania  . I l'ran- 
cefi  nell’allcniblca 
di  Soi/Ions  pi  Ivano 


del  regno  Clnldcti- 
co,&  eleggono  Pi. 
pino.  Fine  della  pii 
ma  ftii  pc,  che  aveva 
durato  jjj.  anni 
710 

Sttor,  da  Tra /afta 

XXII.  PIPINO, 
dettò  il  Breve  , fi  fa 
cGfegrarinSiilTons 
il  che  hJnopoi  fat- 
togli altri  Re*  di 


manca  . 
Avilaic 


Abdeu- 
mo  fi  d i. 
fende  cò- 
tto Par. 
mari  del 
Califo 


Marvin. 


Francia . 

Sottomette  i Saf.i 
foni,  ed  impone  Io- 1 
rotili  tributo  di  too. 
Cavalli. 

Martirio  di  S Boni, 
facio  in  Germania . 
71*. 

Papa  Stefano  con- 
fagra  , & incorona 
la  feconda  volta 
PipIno,fl  quale  paf- 
fa  in  Italia  . fpo^  lfa 


Allollo,  e conquida 
l'EfarcatodiRaven- 
la,  che  dona  al  p*. 
pa,  e alias.  Sede. 
Pipino  ritornato  in 
Francia,  4 dolio  nu 
cadi  paro  iaalpapa 


IV.  Froi. 
la  I Pii. 
mosci» 
to  di  Al. 

tonfo  fuo 
Piccdlo 
re.  Vieta 
palla  IcAL  J'accop 
pi,  l'obligaà  lodi*  pur  lc__» 
rateai  Papa.  Mozze  coi 
I Saceido 
/ zio . 


7 1*. 

Pipino  ripa" 


Virroric 
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Imperatoti  d Orci  dente , 

tRe'jdi  Francia . 

i Salloni  liun.a  pace  ,cci  pano  di  bato.  zzarli. 
Vitikindo  conici  va  il  luo  Ducato  d' Augna , V 
ove  v iv<,e  muore  fama  mente  . g 

C.  M.  log"erta  la  Btetagna,  parta  in  Italia  A 
per  laquarta  volta  jimpcJiiVc  Adalgifefi.di  z 
Deliaci  io  di  pallaie  inltalU  porta  iti  frane.l! 
Canto  Gregoriano  a Guerra  conno  Taflìlla  . d 
Din*  di  BjvKrJiTaflillonc  :olato.-il  Tuo  Da.  ri 
cato  coabitato  , Adalgifoucciloin  battagli  e 
Germani  domaci  (ii)o  inDa:uinarca.C.M.paf-  { 
faranno  rn  pace  in  Vorfluzia,(i  còfedciaconlc 
[ Arehaju  Rè  lufogftiU.chcg  i manda  Aleni-  d 


14-Lu.  168 
iJ.Ln- 
fci.  7*  i 

Paolo  Pititarr 
ihoe.rmOtia  la  fc 
ridia  nel  Monaff 

a di  Lo. 
de, e fi  ti 
.di  Fioro; 

IrfiM  dà  per  mogi,  a luo 
iiCollir.  Maria  d'Anneu. 
C^ort. comincia  à regnar 

3.  Lu.  170 
31. Gli.  17» 

àcui  face.  Paci 
Concilio  con  * 

Taiafio 
ir.inC  P 

folti , levando  ad  Iteua  il 
nuueegio  de'ucgoziira  la 

n 4-Ot.iyr 
» a.  Se.  19* 
j ix.Set.ip7 

4 i.  Set.  148 

5 li.Ag.  IP? 

fcr.x 


7 JO.La.lOI 
ter.  4 

9 io.Lu.  zóx 
.o  p.Lu.  xoj 
ter.  à 


! i7-ou.  105 

I Art.  r 


Irmi,  manda  Amhafciaton  I.  Bulgari  gli  pi  edotto  la  chccótmua  la  fabbrica  di  Rialto.Gucrr.in  Da  Si.  ni 
al  Papa  per  l'unione  della  Tracia,  & Andrianopoli . nini. io  pelle  ne  fcacciaCM.  Morte  d|  Pipino  Cibi 
China  Greca  ool la. Latina.  Michele  s'Iiiramina  con-  Rè  d’Ital.Bcrnardo  luo  fi. gli  luc.Morre  di  C foiow 
Michele  rinunzia l'Imp.  trai  Bulgari  ; ina  in  vano.-  ptiinogcn.di  Carlo  M. che  manda  Sacerdoti  à : «ed 
e fi  fa  Monaco  . II.  Vele,  crtjc  il  nono  à ill.I.  LEO-  predicar  in  Svezia  ad  Mania  del  Ré  Biorn.I.Gm  " 
d 'And  riano  poli  marritiz-  NE  I'Acmaio  r.  7.  ani  . BVitrannifirlbcllauo,eliclcggoiviun  Rè.  I tt.Ufi'' 
iato  da  Grimo  Rè  de  Bui-  m.ìda  in  e {ilio  la  madre  ,ed  C.fà  parte  deirimpeiji  Luigi  guRc  d’Aqni.  leu.  ’a 
gari  . Velcovi , e Monaci’»  fratelli  di  Mici. eie;  fila  tania,  e conferma  à lìci  nardo  it  Regno  dirai,  gcfoi  u 
mandati  in efiho  da  Leone  guerra  a'liulgari- feaecia  1!  M«KrcdiC.M.iiie}àdi4aa.a’i8.dKjcnnajo.  <.o!!f- 
V.  Imp.  diveuuto Eretico  Pati.  N/cefero, che  Cavea  ftipa  Palquale  lo  canonizzò  nel  tiAi.lIRè  uelDo-r 
Iconociaifa.  inceronato,*  irtene  in  Atei  Ltiigi  XI.  fece  celcbiar  la  luateAa  mi  14S0.  io  vi 

Claudio  Vefe.  di  Torino  luog.  Teodoro  nomo  ignp  f lin  fa» 

Icrivc  contro  il  colto  delle  unte  . Leone- la  tevar  le  fa-  LUIGI  II.  PIO  Ino  figl.Ji  jj.  àgli  fuc.ncli’;  oaft#® 
Iinmag.  vien  fasto  da  Gio.  ere  Immaz.dalle  CMeftf  ,'c  hnp.e  nel  regno  di  Fianc.cbe  comprendeva  datof» 
naVdc.d’Orleaps.cDfigalc  ptrfcguita  que'thc leoni»  aiiche  tuttala  Gcrpi. e Bernardo  {uo  nipote  in  «fi-1 
CI-  STEFANO  Vofetto  ra«‘P  in  cale  private  . $ ubi  legno  d*ltalia.  I Sobarabj  fon  domati,  e fotta 
iT.Rom.  Vai  Riimsdovc  Tender o Snpfh.t la Hprfco-  . Co.w.d'Aqudgrana . Agobardo  cicero  At-  l'io inlo 
incorona  Luigi  ed  Er’rnin*  de  auigran  aelo  . rfr.di- Lione,  t one.di  Francforcc  peilarifbr.  Ino^ 1 

carda, Cr  ea  Card.i  3.  GSo.  icoiiamaco  è fatto  ma  degli  Ecelefiaitici,  de  quali  Luigi  s'attira  Giiui- 

C.  PASQUALE I.Rom.  P«r. di  C.P.  I l'ódio.fa  parte dctl'lmpà Locano filo  primo-  pure  ; 

l’uc-à  Stcf,f.a.7.m  J.g.17.1  lV,MICH£LEil  BALBD1 genito jfa  Pipino  fuo  II. fi. Re  d'Aquiraoia,c  l«»  fo 
lmp.  Luigi  gli  cede  la  pre.  Cap.delic  gu-rdit  colpirà  luigi  idoIll.fi.Rc ditta. tei*.  Vene:» 

tefa  di  confermare  (Papi,  rótto  Leonc.è  fermato  pii  B-  ritardo  Re  d’Italia  prende  l'armi  contro  Farri1 
Palquale  acaufaro  d'o-  gionc  ; mà  i (uui  complici  Plmpcratorcj  Luigi  lo  fa  accecare,  e uè  muo-  òradc 
micidio.fi  pui|U- per  giu-  a m tnazxano jLèonc  i I d i di  rc.Lccatio  è invelino  dei  Regno  tritai.  Luigi  (He 
ranicto  in  uu.Shtbdo.Mau,  Natale,  e ptocjamano  Mw  doma  1 Britanni . Jvlnoic  Èt  itnnga-da:  Lurg»  dikt® 


carda, Cica  Card-i  j.  Gta.  iconanuco  è fatto  ma  degli  Èccìefiaitici,  de  quali  Luigi  s'attira  Gjiuì- 

C.  PASQUALE  I.Rom.  Patr.diC.P.  I l'ódio.fa  pane  dctl'lmpà  Loca- io  filo  primo- pure  ; 

ùjc-à  Stcf,f.a.7.m  /.g.i7.I  lV,MICHELEil  BALBpieenitojfa  Pipino  fuo  II. fi. Re  d'Aquitaoia,c  lui  fo 
lmp.  Luigi  gli  cede  la  pre.  Cap.delic  gu-rdit  eofpira  luigi  ldoIll.fi.Rc ditta- 1C1*.  Veiten 

tela  diconfcrmare  ( Papi . rótto  Leonc.è  fermato  pri  B-  mardo  Re  d'Italia  prende  l'armi  contro  Patri1 
I’afqtuJc  acaufaro  d'o-  g‘ohc  ; mà  i (uui  complici  l'impcratorcj  Luigi  lo  fa  accecare,  e uè  muo-  Cri^ 
micidio.fi  pui^a.  per  giu-  ammazxanojLèouc  il  di  di  rc.Lccatio  è invelino  dei  Regno  d’Ical.  Luigi  O*. 
ramerò  in  uu.Shtbdo.Mau.  Natale,  e ptocjamano  Mi-  dama  t Britanni . nIuocc  Et  minga- dai  Lurgi  di  4-Lo 
da  if  uoiJ  Legati  à C.P.  chcjc.chc  r.  ?.  a.fi'diehiara.fpbla  Giuditta  fid'LIpon  Duca  di  Baviera . e dia** 

Fabbrica, òiffarifcc  molte  ncquco  delle  {aere  Imnug.J  1 Normanni  infcdanolc  fpuggic  dctlaFiac.  vero  k 


JChicfcinRoma.Tiaslazio-lA'»tonioBirthèftitroPatt.|  Mor^aiirà  rra’lgrolso  belluine. 


SI  «s.Giu.ff^ 

4|i6  Ma.ztr» 

ut.  6. Ma.  jW 

4-Ap.xN 
x9.Ap.4v 
8I13.AP  ?.. 


ne  de 'corpi  dc'SS.Proccl!o  di  C.  P.Tóiuaiò  Impufloicl  Aficratio  Vefc.dr  Cabrai  fj  un  I^rnltiziale-  dal 
e Mai  tinìaiio,  di  S.  Cecilia  tiipUcva  i ma  è ftcrmtiuto.  Luigi  matita  i (noi  fi.  Lotario  è incoronato  ec 
Src. Crea  Card. 14.  I Sataccui  Vimpadroiii  Imp  rta  Papa  Palquale.  Adelaido  Abbatedi  Ho*1' 

Atc.di  Rcuns,j>rc»  fc.deirilolaidi  Creta. e iafL  Corbia  fa  Ifaturi.-Lufgi  fa  penitenza  pubblica  1» 
dica  laFcJc  a'DaiRfijnmo  brkano  Cand.  Ambafeiara  d*av.  riatto  morir  il  (uonip.Bernaido>Nafcc  Gi»ri' 
or  Tcodulfo  Vdc.d'Orlc-  di  Michele  à Luigi:  Miche-  Cat  IJil  Calvo.  Ticinuoci  ad  Aqmfe  tana,  pio- 

“ ' - 1 •»  1 ■ Ir  fnnl  1 .-  I - , li  .nnrllr  i .1  r ir i«l  1 1 1 «-»  1 ,'lr ' ftr ir .11 1(1 1 


incoronato  ec 
j AbbatedillfoS 1 


i ri inTTrÌTl •*  (pula  in  Jcco'ucffr’-irozzvltci  r.vlcinpelic.Gitiomato  Ducadc'Britanni 
45iu  Ili  V f ; , il'  „ Eaùoliiu  MottcBi  S.  Tco.li  rnv  ,6  al  dovete  .x  -tierra  cG«o  i Saraceni  in 

FlKnp «.bu. «I Dm*.»,  . 


Caliti 

Mahometannt 


Scozia  Danimarca 


Inghilterra 


Il  Regno  di 


Lbbcio  prima  d' 


Svezzefi  pietcndano 


lamichi  deH’Enropa, 
jetediuo  quello  de'* 
^ ‘ altre  volte 


lui  comunemente  gli  Cimbri 

tintici  danno  pillici-  LXV.  si  potente  , che  fotto-l  gog  nip.  di  Noepaf- 
ipioà  queftapranMo-  ACAfO.f.  mife  la  Scozia  , ali-  Malie  dalla  Scicia  nella 
natchia  . L’erter  eg!r  del  Rè  Et.  Inghill.Oggi  non*’-  Finlandia  , cquindi 
lìatoc’lpiù  faggio  . ino  , più  al  ctlcndc,  chego.lcghcliiella Svezia . 0*5  rtaj 
I c‘l  più  fortunato  nel-  Padre  amile,  in  lungh.c  j iiiiar - bili  per  Rè  (uo  figlio 
Ila  condotta  delle  f tic  che  al  Frate!  gh.  l'otìcdcva;  tu  ima  Getai  ò Gdej  nondi. 
'imprele  , gl»  hi  me.  lo  . Riftabi-  iaScbone,m>iu  ccd.  treno  non  fi  pnòcas 
rirata  quella  glotu_*  iticela  Pace  a’Svedeli  a’ft.  16*0.  var  dalla  Morii  di 
picfso  ad  una  Nazto-  cogli  Angli , nef  quale  quella  Co-  Svezia  una  ferie  con. 
ne  fi  bellicosa,  che  fi  e Pitti  . Có-  tona  di  elettiva  fù  tinua  di  .quei  Re  fc 
gloriava  di  coalès  pone  felice*  fatta  ereditaria,  nella  non  vcxio'l  mezzo 
Urli  vaila!  la  ad  un  mentealcuni  famiglia d'Oidcburg,  del XII. ficeoio, avanti 
sì  gran  Viucitote.  Ri-  difordiui  del  chè  in  oltre  èSoVraua  quel  tempo  non  iì 
duce  egli  quella  gta-  (uo  Regno  , della  Norvegia, Grò-  trova  fe  non  ofeuri- 
d'ifola  fotembratau#]  per  arrender  jculanda , delle  Hu!e  «à  ,e  confusone  j Fa^ 
pei  più  di  4.  {èco li  con  piùrlpo-ld'/slanda.c  del  Fcro.  volcjC  narrazioni  fo4 
dalle  prerenfioni  di  fo  atia  guer-jc  della  Nuova  Dani-, fpettc,ò  incerte J^Iódi 
•tanti  Rè  in  ni»  fol  ta,  che  dove-]  marca  in  America,  c meno  riferirmi  qui 
jcoi  po  , e fa  dì  6.  Re-  vainrraprcn. idi  qualche  Piazza  nef  nomi  de^più  famofi! 
Igni  mia Mouarchia.  der  oogiifr-|la  Guinea*  * tra  gli  antichi  Rc’di 
f .lartdelì  . Di-  I.  Danefi  pongo- ,l>czia. 


ita  fa  tregua  couMao- 


C5alHrida  fig. 
d'AZnar  ll.fcon 
ted’Ar.ig' ji.a.  j 
fìcruduio  I.! 
Conte  di  Par-j 
fellona  ftabilitol 
da  Orlo  Mag. 

dopo  avernej 
tca>lc iato i Moti 


PRIMO  creduto  il  Fondatore 
ònpai  itot  drila  Mo- 
R E’  nai  chia  S*tzwfè . SI 

(pretende  «he  regna  fi 

DI  DAN  L * ltou-  3,,ni  avanti 

• ■ *1laNalci:.r  di  C^illB  , 

M*  t»  r*  A jGlrdannop*  futeeli 
A K Vi  A i foie  Uddo,Alo,Ozioi 
(Catto  ]. Ornili,  Getat 
I.  GOTRICO,  fio-tGclfo , e dopo  que> 
riva  nel  tempo  di  Pi-  Ilo  fi  pone  nq  ùiter. 


uttc  due  le 
Nazioni  . r. 


bia  fabbricata . 
Tommafo  Cullano 


100.  Sicrardo 


de,  facendo  Heraldo  , (timolarol 


181.  Haldau  IL 
194.  t’nguin 
103.  Raguald 
zzo.  Amuod 
tz6.  Haquiu 
130.  O fleii 

23 <•  • 

140.  ingo  y 
ibi.  Violinò 


Popoli  taPa»  ni  a,  c del  )utiaud,ma 
ce  . Bicvc  è più  debole  . Onde 
i)  Ino  Regno,  rlccorre  al  foccorlo 
che  non  arri-  di  Lodovico  Dcbon- 
va  ad  an  5.  naire  , à pentiamone 
LXVII.  d»  cui  fi  fa  battezzare 
DONGAL-  -iu  Maeouza  , ma  poi 


Re’diT.eon , 

cd'Aftnria . 

vÌÌCa  L F O N S Òli 
Rè  Trofia, ap- 
ula H Regno  '-9-  a. c Te- 
ndo alti  1 1> q.  parte  come 
i.leca  con  Sifone  , filo 
.3 , cJ  il  fello  «fa  fefolo. 
"j.fislidclRè  Alfonfn  I, 
legittimi . Ftoila,  vi- 
ti ano  , & Aurelio  , fon 
1 eltiuri.  Rella  folo  il 
tardo  . ch'egli 

>*  da  SiùJdra  uu  lcliia- 
, di  coihim*  limili  alla. 
Jrc.  C?ott»if  vedendo/i 
]«(b  daIRegno,  fpallef- 
toda'Malcontemi  , ù 
igiirra  centro  il  Rè  Al- 
ito Ino  nipote , c contro 
chiama  AbderramanO 
di  Cordova,  offerendo, 
iionuovdtributo-i  50. 
azolfc  nobili , c fò.plc- 
, con  pitto  che  fpo- 

1 ufo  A! fu:. lo  del  Re- 
■»,  ile  inveita  lui  , cd  i 
i Polteri . Da  tali  prò. 
tfc  allettato  il  RèMo* 
, entra  nelle  Tetre  d'- 
aria , e (caccia  il  Rè  Al- 
fa. Berta  (Ita  moglie  , 
diadi  Carlo  Magno  , 
hi  anni  prima  da  lui 
fiiad'accompagna  ne'* 
i.io  in  Biùaglia.  Do. 
cariai  muore  Morcga- 
oude  dovevafi  di  ra- 


re il  Regno  ad  Alfou- 
nu  i Tutor  f lo  conte- 
ilcono  à ftrtinutJ»  , ni- 
e del  Re  Froi/a,  fopra- 
u inaro  il  Diacono,  per 
età  01  dittato  al  Vau 
io  -,  poco  però  ateo  al 
croo  , tic  ti  iam2  dal] 
10  Affo  ufo  , c cono 
idofi  poco  valevole  a^Ii 
ai  dello  flato  , gl 
ia  1!  Regno  , c iito 
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PAPI. 


*34  Vi7  4?>7  «5*7  »*  S lS 


»45  H4*  • 


Sj4  5f4l»  4 


S}9  >55»  ♦«♦-  tjpi  Z « 4 ,J 


1*5  3f<* 


I47  f>6o  4«fO  i6c3  i°  ,xi 


K40  <SJ|  4*4f  *»9j  J 9 * *1 


H 5Jj)  4*4J  i5^f  3 


33)4  4«4* 


*t*  4*4*  :js8  * 14 


SSi^  Mi  39*  9 ‘3 


8»*  -6ot  ||*I7  ' l 1 


*49  T?«l  ‘ 


*5« 


Hi  53*5 


l<?  tfAA 


«33 


1)4  55*?  4*37  1607  % 


)S**  4*3* 


33*;  - 


4*4 1 


4**t; 

4*t»5 


33/4  - 


• 3^ 

• 39' 


I596J  6 il 


Mich.  l/.Imp.  m.Ji  dilli- 
reria  i.Oct.  819.  dopo  aver 
regnato  9.  a. 

VI  TEOFILO fuc. a Mi. 
Tuo  Padre  , che  già  l'aveva 


»397  7 


<0:  il  18  14 


*at  i)  19  '3  15 


*>J  13  »•  17  ; 


idi 


13  9 7 


z.Ap.xtz  CII.  VALENTINO  Roin!7!à> 
fcr.j.  Euan.  II  14.  Dec.Si7.(.r.a.i  jh. 
si.Mz.it  3 9-g  n1.13.Gen.818. 

11.Mt.tr4  CIII. GREGORIO  iV.Rom. 
i7.Mz.  zi  3 f.a  Valentino  zr.Gcn.  8*8. 1.14. 
t*.  Fe.  216  *•  *1.  m.  18.  g.  mu.  fi.  Gen.84j. 

6.Fc.  Z17  c.  Card.  13. 
i4.Ge.zt 8 Gregorio  va  in  Francia  per 
fcr.  1 metter  la  pace  nella  famiglia 
Imperiale, maio  vano.  Trasfe- 
rito: la  Celia  di  tutti  i Santi  al  1 . 
di  Novemb.  ad  irtiza  di  Luigi  il 

Pio;  ritorna  a Roma  ;rirtaura  le  ilio  Padre  aveva  prometta 
Chiefedt  S.  Marco, S.  Maria  >(i^.fpolàre.E'crudelc,cveiidi- 


Trartcvere  , Sic.  tote  ilici  Oftia 
.aiuto  i Saraceni 

Apparizione  d*  una  Cometa  . 

Manilio  di  Federico  Vefcovo 
Tiaiettenfc. 

Il  Pnntcf.  fctfve  una  lett.a’Ve. 
(covi  della  Prov.  Ccnomatcufc_> 
fopra  il  Primato  della  S5ede . 


iprai 

Leone  OAirnfe  pone  la  trat- 
lazione  del  Corpo  di  S.  Bai.  Ap. 


21.  Or.  117 

fcr.  6 

io.Ot.zz8 


Z9-  Set.zz9 

fer.7 

i85et.  zjo 
fcr.J 


•*j  7-  i*.  zjt 
fcr.  1 

zi.  Ag.  ijz 
fcr.  7- 


Imperatori 

d’oriente. 


Imperatori  d’ Occidente,  e 
Re’  di  Francia . 


aveva  ifpi.-aro  odio  contro 
le  fac.  Iinagini.  Cartiga  i 
sicari,  che  con  luo  Padre 
allaflinaron  Leone  V.confi. 
na  nell*  Itola  del  Principe 
Efrofiua  fuafuoccra,  ebe 


daU'ICdi  Lipari  a Benevento 
S.Gioanicio  ha  rhrel.da  Dio 
della  vicina  pace  di  S.  Chcfa  . 
GioiPatr.diC.P-  Iconcc  latta 


dopo  aver  fed.  3-a.c  deporto.cd 
afiun  ’* 


fiui  ito  Metodio. 

I Saraceni  devali  l’Italia . 


Sede  vacante  11.  in.  g.i>. 

I.  Rom.f.  3 


civ.  Sergio  il  _ 

Greg.  IV.  z.  Feb.  844.  f.  3-a.z.m. 
10.  g.mu.11.  Ap  <47  c.  Cauti. è 
fcpolto  ori  Vane. 


.uigifigl.di  forar,  viene  _ 
Roma  con  un’aun-il  Papa  lo  co- 
ro . I Borghi  di  Roma  faccheg- 


catlvo.  Fi  tagliar  la  tetta  a 
Tcofobo  Peritano  fu»  Gc. 
nerale  , e fe  la  fa  portar  al 


Pipino  Rè  J’Aquitauia  foccorre  il  Còte  di  8*x 
Iona  coucro  i Saraceni  in  Spagna  . 

Concilj  di  Magonza,  Lione,  Tolofa,  Parigi,  Vi 
malia  circa  la  Lnfciplina . Turbolenze  nella  n> 
plia  Imperiale.  Lotario  rinferra  i*Iap.Laig:  . 


attociato  all’ Impera,  egli  padre  nell’  Abbadia  di  S.  McdardodlSoIflon 


Pipino,  c Luigi  rìmctt.riinp.loro  padre  ia  Uba 
Concilio  di  Noyoa^dovc  Tene  vcfc.d'  A mirai  c c 
pollo . Pipino  ribelle  è privato,  del  regno  d’Aqni 
nia . Pafcalio  Radbetco  Ab b.  di  Corbia  cotnpo 
Aio  Tratcaro  del  Coipo  . c Sangue  di  G.  C.  Over 
civile  tra  i’  Iinp.  c’fuoi  figli  a Luigi . Il  Pio  degru 


toda'fìgJi , c da’  Vcfcovi . 

Luigi,  c Pipino  fratelli  Tracciano  Lotario  le 

ilio,  .-»<*-■»•* 


fratello,  e poi  lo  ri  rtaniifcono.  Malattia  popo-r 
dalla  quale  Lotario  è ailaliro . 

r Ebbon  Arciv.diRcuns  deporto  per  aver  dègrzic 

l«tto,mcntrc  è fpirante.Per  l’Inrp.  Luigi  da*  Concili  di  Tionviila  , e d*  Alliga 
de  f.battaclicco’SaiacenijJchc  nttabili! coito  il  medefimo  Imp.  Luigi, 


ma  l’ultima  de’  jo  Gen.841 
io  cottcrna  diti  (atta  ma- 
niera, chè  muo.  dopo  aver 
tenuto  l’/mp.  rz.a.j.  rn.10. 
g.e  lo  falcia  a Michele  Tuo 


f.  Torto  la  ditezioiie  deli' 
Imperatrice  Teodora . 


VII.  MICHTELE  in.fo- 
?ra-'0iu.  IL  BEVITORE.c 
•UBRIACO,  fuccedca 
firn  Padre  di  Gcn.84i.c  co- 
m’è  ancor  aliai  ciovi:ic,ca- 
de  tutta  la  direzione  deli’ 
Imp.  nelle  mani  di  TEO- 


Scor rerie  de’  Normanni . 

Concilio  d' Aqailgraiu  di  Febbraio. 

Concilio  di  Lume  contro  Agobardo . 

Moire  di  Pipino  Rè  d’Aqtmauia  in  età  dijt.r 
Conc.  di  Scialon.  Valfndo  Scrabone  fiorito.*;. 


che  ricev  e Agooardo,  il  . 

Si  mone  è fa 


giaci  da’S ar. Sergio  rittauia  la. 
Chic' 


ipAg.  l|| 

Ut.  4 


_ iefa di  S. Martino  dc'Motui.I 
Saiac.depird.la  OiiefadJS4*ict. 

CV.S. LEONE  IV.  Rom.fuc  a 
Sergio  f.  a.  S in.*. g.  i}.cr.C.s7. 

I Sarac.fanno  iu ufi  ape  perdo- 
no la  loro  flotta  ,c  pi  eda  . Erhel 
trold  Rè  d’Ing.  viene  a Roma 
Leone  uccide  un  Drag.a  S-Lucia. 


4 ao 


16.Lu.z3f 

fcr.6. 

f J-X.lt.  l?6 

fci.j 

4-IU.137 


rimcdiaall'incendiodi  Borgo 
1 ut ab< Ul'cc  le  mura  di  Roma . 


l6o*  , lt  l8 


z3.Giu.z38 
».  3 

1z.Giu.a39 
fcr-  z 


Agilulfo  Rè  d’Ing.vicn  zRó 
Leone  circonda  di  muraglie 
la  Chiefa  , e Borgo  di  5.  Pierto  . 
Ratramc  , c S*.oto  Erigena  feri, 
vano  elicala  Predirti. lazione  ■ 
Capitoli  d' Incmaio  per  la  lua_j 


i.Giiiiio 

fcr.6 
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fcr.  4 


10.Ma.z4z 
fcr.  1 

?O.Ap  Z4| 
fcr.  6 


'9.Ap.Z44 

fet.j 
«•Ap.  Z43 
-8.Mr.Z46 
fcr.j 


I7.MZ.I47 
fcr.  a 
6.M*.  248 
fcr.6 


Dioccli  approvati  dal  Concilio. 

Moire  di  LcoikIV.  vaca  la  S. 
Sede  if.giorni.MattinoPoUcco, 
che  metre  qui  la  favolola  Papcila 
Giovanna , dice  una  menzogna 
orribile  , écefegranda. 

CVI.BENEDETDO  ili  dire, 
a S. Leone  t. a.  i.m.i.g.ij.c.Ca^. 
Sciima  XIII.  formato  da  Anarta- 
fio  . Riceve  gli  Ainbafcratoti  di 
Michele,  e glie  ne  manda . 

Rat  ; ame,  c Scoto  cirro  Pafca- 
fio  Radhe ito  circa  1*  Eucanttia  . 

CVÌII.  NICCOLO'!. Rom.f. 
a 9 in  6 g.p.ctcaCard.  11.  L’Anp. 
Luigi  vin.  Roma. 

Inondazione  del  Tevere  , Ine- 
mar  ,e  Rarramofcrivonocoutto 
quella  efpiclTrone  7 v-rW*« 
Sinodo  per  lacaufadcl  Vefc.  di 
Ravenna. 

Concilio  di  Roma.chc  dichiara 
Fozk»  iti  alo  ,c  iittabiiilcc  lgnaz. 


Concilio  di  Pai  151 
poco  dopo  umore . 

Atnnu.'on  è fatto  Tuo  fucccflbrc 
Vele.  d’Abcrttad . 

Nuovo  iparcimcnco  fatto  tra’  Agli  di  Lufgi, cht_- 
muore  piello  Magonza  a’i4.  Giugno  di  74.  sue 
LOTARIO  IMP.  c Rè  d’Italia  CARLOCiI 
VORédi  Lancia  di  i7.an.L”lGI  Rè  dt  Gena. 
Pipino  lor  ipotc  dilputa  l'Aqitau.  AAuzie di jt 

,.„r tatio per  ifpogliar  ffratelli.  Battaglia  di  Fcd-ti 

DORA  Tua  madre  .Princi-  prello  Aulkratra’  4-  fratelli, ove  perilcooo  wowc 
pcilaCrittianidìma.e  fa  via  Gentil  Fi  ariceli . Cai  lo,  c Luigi  nc  riportano  la  Ve 
Riitabi Uicc  le  faci c ymag.  tJr,a  ma  noafcnc  lamino  prevalere 
Fa  mettete  Metodio  in  luo-  Pacc  cra'ftaialli  a Tionviila,  per  cui  la  Gcrm  rr 

r de!  Patriarc. Iceromaco.  a *■»•'«'  » laftanda.o  Neuttrfa.c  Borgongoa 
Jopo  la  mortedi  quello  Carlo , a Lotario  il  titolo  d’ira  p.coll’halla,  U Pr: 
ùnto  Prelato,  chcfuc.4.  wuxa  , Lorena, LuQcmbuigo  . Pipino  «lupara  ' 
Gin.  847.  apptova  J’elczitv  Aquicania . Muore  iTmp.'i  anice  Giuditta  mai:; 
ned!  S./gnazioCdcll’/mp.  < arlo.O< tende  incuriionl  de’ N irmandi, ebe  u; 
Miciiicl  Cntopalarc  . Ha  ch-sg.turta  la  Fran.lndcbolica  dalla  bar. di  Fancem 
quei U rrincipeflaunfrar.  penero,  ò Ogicro  Djiicfc abhtuuciaRorc-  : 
nomituto  B ARO A5,  dedi-  Giuraicgic  Abbazia  nel  841. rovina  laNeuihU.B. 
toa  tutte  le  forti  de* vizi  . Mf?n®*cd  Aquicanla.c quello  flagello  dura if., or 
Pcrfuade  MICHEL  di  re-  anul  • lucmaro  è fatto  Arci»,  di  Remi» . 


Rnar  foiose  di  levare  tutta  I Normandi  vengono  (ino  alle  porte  di  Par:$ 
l’utoriràall’  /mpcratrice^  faccheggiano  I*  Abbazia  di  S.  Gcnnanodc’  Prc 
Teodora,  la  quale  non  rii-  Carlo  il  Calvo  perde  una  battaglia  contro  Nra  or 
parmia  diligenza  alcuna  nc  Duca  di  Bicnacna.  Conci!) «li  Mauro,  Beami 
per  fargli  conofccrc  il  Aio  Pa.r‘B».  Tolofa , Trcvcri  ,e  Lione  . Il  Monaco  G«; 
dovere.  tdcalco  comincia  a dogmatizzar  circa  la  Prede  ( 

Michel  accecato  dal  mal  «rione  • Rabano  Mauro  detto  Areiv.  dt  Magati 
coniigi io  di  Bardai  fa  mct-  6-1  fcrive  contro . Bordeos  forpiefo  da’NormaadJ 
rete  in  un  Monaltcro  Ara  Conciliodi  Magonza  ,chc  condanna (ìonefcalcu 


madie  nel  Srj.L  perche  il 
Patriarca  S.  Ignazio  riccu- 


fa  di  tagliar  1 capelli  all1 


Carlo  il  Calvo  fà  colar  il  luo  nipote  Orlo, fra- 


tello dcJRè  Pipino  d’Aquitauia.Incniaro.e  Ranx- 
no  fenvono  contro  Gottcfcalco . Pipino s’inipai:  > 


porto  di  Patriarca  Fono 
tuo  primo  Scgrcta.io  di 
Stato-Dipoi  crea  Cefarc  il 
mcdclimo  Bardai;  ma  co- 
me era  nelle  fue  rifoluzio- 
ni  incortanre  , lo  fa  ben_» 
pretto  morire  , e pratica 
ogni  forra  di  difsolutczza  . 


/mp. entrain  tale fileguo , ni^«  di  Limogcs  , ed  altre  citta  d'  Aquua«ia  , chi 
chè lo  rilega  ncIP itola  di  PCJde  per  la  lua  loncan. Neamcnc  pixnde  Renne». 
Tcrcbito,  e colloca  nel  luo  Conciliodi  Sem  . Colloqui  de’  Rè  Frane  e fi  itu 
Marefma  fopra  ia  Moia . 

I Normaudi  l’otto Ogier  depredano I*  Abbazia  a 
S.VandriJio,abbiu.Beauva].P»j>mo  èprivarodcl  Re 

ftio  d ’ Aqultama  da  Cari*  il  Calvo , che  lo  fa  tofar 
orario  fa  parte  deli  * Imperio  al  fuo  figlio  Lnigi . 
Normanni  devastano  la  Fritta,  c 1*  Olanda  trovuur- 
Totits.cJ  altre  citta  della  Loira  . Conc.di  Soillon», 
di  Veibcria  . La  Chiefa  di  Lione  unpugua  i Capite  1 
d'IiicautoappovatlinQuercI . 

Locai  ir  . munzia  Plmp.c  fi  fa  monaco  in  Priu  1 
ptedo  Trcvcri , ove  muo.  poc>>  dopo  lalcando  i lue 
Itati a'fuoi  5 rig.ciocaLU[o(,il  titolo d'Imp.c  il  r< 
gito  d’Italia;  a Lotario  1!  RcgiiodiLoren  edaCai  ' 
UPtovcnza,c  par  e della  ttorgog.Conc.dl  Valenza 
Luigi  Rè d 1 Germ.  chiam.in Frane,  da'urandi  tn. 
concenti  di  Cai .o  il  Calvo.nógli  iicl’ce  di  fcrfenc  p- 
Addonc  (atto  Arci». di  Vienna.  _ fdtoi». 
Ctiidoinvc.no  / *1  gela  11  Mate  Adriatico  . 
Conciiiod’Aquifgtaiacirca'l  divorzio  di, Lotsr»« 
Roberto  il  Forte, iti»  pcd't  'go  Caperò  fatto  Ctiec 
Teodorico  facto  Conte  d’Oianda . 

Baldovino  Forcrtier  di  Fiau<Ua  rapifcc  Giudi:  £ 
g.  ia  di  Car.iICaivo.Loiai  10  Iti  igato  per  il  fuo  mat 


I Bulgari  abbracciano 
il  Ct  iftiaiKfimo.  NeJ|  8f7. 
_1  Sataccm  tipo:  tano  Vit- 
toria in  Santola  tc. 

Fozip.  fa  convocate  un-» 
Coutil «abolol  C.P.d»  318. 
Vcfcovi,  nel  quale  aidilcc 
uomumcaic  San  Ignazio 
c de  poi  re  il  Papa. 


Digitized  by  Google 


Veneti 


Navarra 


TX.  RAMIRO  I.f.di  Vcrmon 


do  I.  Air.  nell' taf. ed  a lite  zioi 
Alfonfo  I Ldetio  il  Cafto.r.  ìrf.a. 
Ricopri  a J'Afturia  ribellata  pei 
loperadelCfire  Nepozuno, ihel 
di  Governatore, s'era  fatto  Re.  j 
Tei  «alligo  l’acceca.  I Mori  pre- 1 


tendono  1’  infame  annuo  tri» 
buto  delle  100.  Donzelle  ; onde 
allaliti  da  Ramiro  fotto  la  tu- 
tela di  S-  Giacopo  Ap.ne  rellano 


di  Febbraio  <?o.  trucidati 


XXL  IMBRAEL 


Amie  IV. 
Tordo  IH 
Algnto  II. 
Goliagocir. 


GARZ1A  fr.di  Sane  io  I Diacono 


ma  motto 

Garzia  Lncl  Regno  il  padre  , con  diipcn- 
d’Navarra , e Sobrar.  fc  di  Greg.  IV . e in- 
bre  . Ma  gli  Autori  coronato  Rè.Spofa_> 
non  rifcTifcono  di  Osburga  difeenden. 
i lui  alcun  fatto,  nè  il  te  di  Cerdic»  I-Ridi 
tipo  della  di  lui  mor.  Velile  , da  cui  ha 
te.Reftacouluieftin-  a.  mafeni  , Etelbal- 
ca  la  fua  rcal  Famlgl.  do  , Etaiberto,  Etel- 
Dopo  di  quella  fi  redo  , ed  Alfredo  ; 
contano  4.anniJ’:“  * e — J * 


luce  ilo  dal  ft. 


, i d m- 

| tei  regno  ; ne’quall  i: 


Vili.  Vents- 


Mau  litio 
«'inccmi 
dcov.OJi 


linopciedil 


S.  Eulogio  martirizzato  in 
Cordova  da’Saraceiil . 

Abdetamo  ti  fi  dichiararRc 
de 'Mori  m Spag.  Muzza  oriun- 
do dc’Mori  ,ui  piofclfioiK  Cn 


va  fot  pieio  Twlofcc- 

ta. 


■f 
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? 
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d’Oricnte  . 
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4S66 
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=4  Fc.  145 

Niccolò  riita uta  laChicia 

Michele  h burla  delle  ce- 

lcr.4 

di  S.  Maria  nuo  vai  rilpigne 

rimouic  delta  Cbida,  ed 

f?à4 

1177 

4SS7 

■ 8l7 

11 

■ . 1 

|8 

11  Fe.ifo 

iSaiaccni  , (crlve  inFtanda 

approva  le  infolcnzc.c  te 

frr.  1 

a favordiRocado  rilSoiflons. 

mci ità  di  Fnzio . Ballilo  , 

5»  6 f 

4S6S 

1818 

13 
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1.  Fc.  iti 

ordina  a Loia: io  Rè  di  Loie- 

eh’  era  fiato  da  efio  eleva- 

icr.j 

riddi  ripigliare  la  (ua  prona 

coallTmpcro, lo  riprende  . 

moglie  Tietberge  , e rii  ripa. 

cadmiando  in  cantori  uc- 

866 

5577 

■**69 

1819 

>4 
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il 

IO 

ziGe.  ij: 

diar  V'aldrade  Rotadodi  Sull 

cidcrlo  ; ma  Balìlio  Io  prc. 

fcr.j 

fon*.-  viene  a Roma  dov*  e al- 

viene , e lo  priva  di.yita  a' 

fcluto  . Ariano  Legate)  dei 

13.  Ap.  *4.Seit.867.r.»J.3. 

Papa  icomumca  Locano . 

8.m.e  qualche  fiorilo . 

W? 

JtRo 

aS-*o 

1610 
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il 
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CVIII.ADRlANOII.Knm. 

Vili. B ASILIO  I. detto  il 

te;.  7 

(uc.aNicco?ù,l'.a.4.in.i  1.E.10. 

Macedone,  perche  nato  ni 

Lamberto  fiz.di  Guido  Duca 

Macedonia  , cicduto  da  al- 

SoS 

ilSi 

4S71 

i<ii 

1 
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>4 
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31. De.  1*4 

di  Spoleto  facclicggiaRoma. 

cunidcllj  Itiipc  degli  Ai. 

fcr.  > 

Auaitafio  i]  Biblioteca!,  fiot. 

Iacidi;da  fempliee  Cavai- 

io.  De.  1** 

TI  Re  Lotatio,einoltifuoi 

buzzo  e alfociaco  all’Im- 

fct.i 

Aulici  fpersiuri,  nel  comun>> 

pero  da  Michele  ili.  ino 

carli  per  inàno  dclPapa.muo. 

Prcccfsoie  , il  anale  in- 

puro  mlfcra  mente . 

gelofito,  perche  lo  perfua- 

.1*1 

4*71 

I6-: 

1 

IO 

9 De.  i*6 

V 1 1 LConc.Gcner.III.diCo* 

deal  buie  .cerca  di  uccida- 

<er.6. 

rtaminopoli,  che  condanna— »■  lo;  ma  e prevenuto  .Coro- 

51*5 

4*73 

1613 

3 

1 1 

>6 

zg  No.  if7 

Fozio  , e cortiiuilce  le  Imag.  Inato  nc!I’S67.s’impicgaIu. 

I1T.4 

Aridonc  Arciv.  di  Vienna  ,4: 

biro  al  ripolo  umvcil-dcjla 

Chi-fa. Scaccia  Foziodal 

4*74 

4 

1 : 
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5 

18  No.»*» 

loro  Mai  titolos.  Adriano  in. 

la  fede  Pati  laicale  ,pct  ri- 

S-a 

li*! 

4*7f 

I6i* 

1 

>3 

18 

16 

6.No-i*9 

corona  ITuip  Luigi  in  Roma 

mettervi  S.lgnazio . 

ter.* 

1!  giorno  di  Pentcco  le  . 

*7; 

Si*, 

4*76 

1618 

6 

'4 
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37.  Ot.  i6c 

CIX.  GIOVANNI  Vili 

Conc.  IV*  Cofiantinop- 

fct.  3 

Rom.fuc.ad  Aduan.f.j.i  c.i 

Ecumenico  Vili,  coll ‘aiti 

Ottiene  le  u uppc  di  Bali- 

fieri,  de 'Legati  Appofiolid 

A 

4^77 

1617 

7 

1* 

1 

16.  Or.  161 

lio,cdi(  arto  il  ( alvo  conno 

di  lOX.Vcfc.  convocato  per 

*71 

SS»» 

4*7« 

1 618 

* 
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14.  Scr.i'>^ 

1 Sarac,  della  Puglia, clic  tene 

la  foegczionc  della  Chiefa 

fcr.  1 

«ano  fino  aCapua,c  li  nfpign 

Di  ieut.aPa  Romana . 

S76 

n»y 

l*7J 

lót^ 

9 

«7 

3 

1 

24  Set.  16; 

Il  Papa  concerie  privilegi  . 

Bafilio  fi  lafcia  , ingan- 

.. 

fcr.  1 

all  Arciv.  di  Scnsclaminaro 

riarda  Fozio,  rlorimcrte 

1190 

4880 

i8lO 

IO 

x 

4 
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1 1 Se.  i6n 

ic|  < 'ondilo  .li  Ponti-ari . 

nella  lede  Pat.li  iottofctivc 

*78 

S*l 

63. 

" 

5 

»J 

3.  Se.  t6t 

Il  Rè  dimanda  la  giuiifdizio 

il  fallo  Sinodo  convocato 

fer-4 

• »c  lopia  laBulgana,  e t*lbro- 

nel  '87p.cùtro  PVIIJ.  Gei). 

1 

glia  per  quello  con  Ignazio 

Piglia  il  pautto  di  quello 

$7  9 

SI*- 

4883 

1831 

1 

iU 

4 

tj  Ag.  z 66 

Pati,  di  C'.l*.  acconlentcajti- 

Pati  iarca’  Scilmiwco , e fi 

tei.  1 

Uabilimcnto  di  Foziocon-» 

fricgua contro  ii  papa, che 

certi  patti.  Saputa  da  Papa 

nou  la  vuol  ricevere  nella 

Gioì  fa  morte  dcirin.p.Lod. 

fua  ComuiiJoac. 

intima  un  Sinolo  in  Rom. 

Fà  guerra  in  Oriente  , e 

per  ri  1 .di  Maggio  , al  quale 

louomcttcSamolàte.La  1 ua 

ria  gli  altri  invita  TArciv.di 

Armata  ripiglia  nella  Si- 

«So 

5393 

4**; 

6;  3 

'i 

_7 

IC 

11  Ag.  167 

Milano  Afprando, col  iaigij 

cilia  molte  Città a’Saracc. 

ter.* 

inl.iidere  , che  non  potendo 

ni, che  avevano  l’ogg ioga 

Cai  Io  Mano  per  le  fate  iufer- 

to . I Ruffiani  tono  col  rii 

mùàlcnci  1*  Imp  dovea  trac- 

lui  mezzo  convcrtiti  alia 

1 

canto  dell'eiezione  del  nuovo 

Perle.  Muore  1.  Mar.  886. 

sai 

.**i 

>634 

14 

r. 

16 

i.Ag  16* 

Rè;  oidinandogli  in  ù.o,chc 

poco  dopo  d’aver  liberato 

Iti.  i 

non  liceva  alcun  Rè,  doven- 

dalie  carceri , Leone  (un  li- 

rio  ria  lui  dici  nominato  , ed 

gl  10 , e luctcfrorc  , «he  per 

eletto  chi  aveva  da  edere  Im- 

7-a.comiutii  v'era  fiato  1 in- 

pccadorc. 

chiufo  per  le  furberie  di 

TcodotnSancabaraln.  Sito 

8S*. 

5 5P> 

4SS  s 

l«J5 

1* 

7 

11  Lu. 269 

CX.  MARINO  L C a.  Gioì 

A'iilio  COSTANTINO  . 

fcr.  4 

Vni.fS.GroJ8a.  i.a.io.g.  1. 

che  avea  dichiaiato  Imp. 

condan. fozio.  n1.1f.Gcn.884. 

uclft68. muore  avanti  lai . 

8*3 

4886 

I636 

1 

14 

lo 

18 

10.Lu.17n 

CXL  ADRRl  ANOIil.  Ro 

Bafilio  aveva  fpofato  £u- 

ter.  4 

fuc  a. Marmo  i.n.Gcn.  884. C 

Joifia  dopo  d’averla  ingta- 

i.a.j.01.1 8-  a.  m.  9.  Mag.  88*. 

vidau , prima  della  morte 

fcoinuuic*  Folio. 

di  Michele  Imp.Fu  Ptinci- 

ss* 

1197 

4S«r 

l6?7 

19.Giu.1n 

Bonlfac.  Antipapa  per  i*.g. 

pc  afsal  celebre/  la  folaga 

»*> 

1SD* 

4S3S 

1638 

IO 

il.Giu.171 

CXH  STEFANO  VI.  Ro. 

protezione  di  T ozio  lode- 

fcr.  6 

f.adAdrlano  XII.  1 t.Mag.Xgf. 

mgia  . Muore  nella  caccia 

386 

1199 

4889 

i6}9 

4 17 

1 1 

8.G1U.173 

f.  6.a.f  .g.m.z  1 .M  ag-S?  1 .Cóc. 

d’un  Cervo,  dopo  averte- 

lcr.4 

di  Magonza  per  ri  li  orar  la— a 

guaco  19. an. falciando  per 

Difcipliua  Eccicfiaftica/con- 

fuc  ce  fiore  Leone  fuo  figlio 

8*7 

<600 

■}S;o 

1 6 vo 

1* 

1 

18. Mx  174 

volra  dalie  Icorrerlc,  e depre- 

tri- 1 

damrntl  de’ Norman!  1 per 

88* 

5601 

4*91 

1641 

6 

I 

l^ 

>3 

i6.Ma.ir* 

iRriilrc  il  nuovo  Re  Arnolfo.* 

fct.  7 

evi  fi  ordina  , clic  non  lice- 

lebii  la  Meda,  le  uoonc’iacrì 

Temp;. 

SS 

560 

4*» 

164. 

7 

X 

16 

-4 

.Ma.  178 

Concrii  Metz  per  il  coito 

fcr.  7 

delI'EcckfiaiiicaUifciplinj; 

cr.  ordina,  che  le  Vdli  tacer- 

*/ 

f6o 

tSf 

i»i 

«• 

ij.Ap.i77 

fer.7 

dotaliliauobencdct.daj  Vcf. 

1 

imperatori  d’Occidcncc, 

e Re'  di  Francia ^ 

Condì.  <li  Mete,  che  dichiara  valido  il  lecouJi 
trb nonio  rii  Lntatio. 

Papa  Niccolò  annulla  gli  Atei  deJ  Cene. di  Mei 
ordina  a Lotario  di  ripigliare  la  prima  mo<  ' 
Slot  re  di  Pafcalio  iùdbcrco  Muuaco  di  (! 


Il  Duca  Uberto  fr.di  Tietberge  prima  mogbfc 


Loia:.  ucciTo  dal  Conte  Corrado  padre  d 

della  Borg.Traniìvrano  , Paefe  de’ Svizzeri . 

Salomone  diviene  Regolo  delta  Bictrag.dopoi 
uccifo  Hcriiponx  fi.dl Neomene»  che  viveva ukui 

Rotta  lic’Noiniàiu. Il  C onte  Roberto  uccilo.bc 
palla  in  IcaLiu  ajuro  deH’lmpe.  at. Luigi  Ivo  é tot 
i Saraceni  .Spergiura  nel  comunicarli  dal  la  a 
Papa, e muore  in Piacenza  II  Ré  Cario  di  Pr 
l'r.s'inip.idion.ricl  Reg  rii  Lorena, e nuioce.<__ 
co  prende  pofcftodi  tutti  quei  Staci  CardliaoL 
Co  nei  t. di  Verbetia  coutro  Inemaro  di  Laone.ì} 
trailo  tra*  x.Incntarizio  e nip.E'  accecato  C 


primog.del  Rè  Carlo  Calvo  per  la  tua  ribclliou 
Sinodo  di  bonze,  che  condanua  lucmarodrU 
I Grufami  fanno  Sancio  Mirar ra  loro  DncaiL 
posterità  regna  zoo.  an.  iti  Aquitauia . L'Io  p Iwl 


Guaiti  di  loculìc^hc  generano  lo  pcfte 
Salomone  Regolo  di  Br  etagna  ricalo . La 
dìvifam  fazioni  perde  il  nome  di  regno. 


L'Imp.  Luigi  muore  in  Milano  lenza  eredi  a 
~ * " ''alvi  ' * — * “ 


Carlo  1 1 Cai  voc  colonato  Imp.  in  Roma  . 
Muore  Luigi  Rè  diGcniiania  , lafcù  -Joj. 


che  li  riivulono  il  Tuo  legno  . 

Cartoli  Calvo  fa  loro  la  guerra, e perde b 
Scorrerie  dc’Notmanru  io  Francia, e de’f 
ita'ia.Carloil  Calvo  au  velatalo  di  e e .anni 
XVII.  LUIGI  I. BALBO  Ino  fi.Imp.eRèé  . 

Occidentale  coronato  in  Troia  da  Papaoni 
a’r.diScttcmh.s’abbcccacon  Luigi  Rè  di  tr- 
zio,  e nel  ritorno  muore  in  Compieste:  di;*. 


vir^MGT^^ROUJMA^Tfigi  iddU 

i . > . . • igjjii 


regnano  inlìeme.  L'Imperio  vaca  x.annl. 

Germania  gli  fa  lagnerà.'  eli  cedono  la  Lottai. 
Muore  Carlo  Mano  Rè  di  Baviera.  ' • 


la  fornii. 

Luigi  di  oa 

ni  a dividi  padrone  ifi  tutta  l'Alcmaena  - 
■ Bulon  nipote  rii  Carlo  M.  fi  la  Re" della  Birgap 


e Provenza  . Reinigro  d'Aullerra  fiori(cc . 

I Normanni  incendiano  ic  città  di  Fiandra . 

I a.  Rèdi  I tane,  l’ abboccano  con  i x-RrdiGcn 
Luigi, e Carlo  Giallo  in  Goddrc  villa  picik>Meu- 
X.  CARLO  II.  GR  A SSO  fi. di  Luigi  di  Gc/cubIi 
oronato  Impei  icore  in  Roma  per  Natale. 

I Norm-tacchcggiauo  Niroega,  Armai*, Corta  *> 
con  Liegi  i Tongra , Aqurfguua,  e Met*. 

Muore  Luigi  Redi  Gam. lenza  prole,  Car 
livicnc  Rèdi  Gcim.Bavtcra,  Lcorem,  e Franti] 

«dentai  1 


Muore  Luigi  Rè  della  Fi  ancia  Occ  i.l 
Mandilo  li .icc.loloro «lene  una  gran  vircoriacr 
Noi  m.  Carlo  Mano/  e uecifo  alla  caccia . Cari  «G: 
lòlinp.èxicouofauro  per  Rèdi  tutta  la  Franco. 
Cai  lo  II  Semplice  in  età  di  7.  an.  figlio  po:b— 

uni  il  11  . 1 rvt  1 n’i*  fnrrn  I * ru.r  U J’  f Tnrui-  ÀM 


Luigi  il  Balto.vivc  forco  la  tutela  ri’  Ugo«ié  Abb-fy 

rMÉÉH-  ' 


Roberto  ilForte.LTnipCarl.il  Grado  fa  morir  C 
Nm  mando  Duca  di  Fnlia  , e di  Valdiada  t»f* 
noia  Lorena  . I Norman.ii  tengono  Parigi  blrxa 
per  j.anni . LTinp.tratra  con  loro,  ma  fc  ne  tarla* 
vedendo  clic  diventava  pazzorii  mefchinoiabta'dj 
nato  da  tnttl.c  eli  vicn  iKgato  anche  il  viiro.ARM'i 
DO  filo  nip-baftardodi  Carolo  Mano  Rèdi  Bay-eri 


10  Rèdi  Geni»  < arloilGialioinuoicdi  milr.aOij 
desd 


Semplice  refialolo  della  razza  di  C.M.có  Arnoldo 
pretende  la  di  lui  tucda;ou  i Signori  di  Ncui'n»  •'! 
gettali1’,  Se  clcgg  ino  pei  Rè  Recente  XXX.  ODO* 
Conte  di  Parigi  fi.di  Roberto  il  Forte.  In  Ita!. liturto 
Bercugjrfo  diipurano  frafcilvano  titolo  Impe-~ 
Rorió! Io  fi.  del  giovane  Corrado  fi  fa  curowai  * 
deilaBofga.TianMuraaa.à  paefe  dc'Svizictiiea1'^ 
Luigi  ng.di  Bolou è eoroii.  Rè  ri’ Arici.  oPjow 
Odone  da  ’a  torta  a’Nor  luanui  in  MoiifiKoiif  •* 
chiggiano Seni, abbruciano Mcaiu;  ma (000  '«fl* 

...  I}..  .......  » ... . J . f 'Imi,  A f | W . J 
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ORSO 

PARTE 

IP  AZIO 
►ogr  fic- 
c anni  ir. 
:hicfJlS. 
la.  Form. 
ib.da’Cà. 
fan»,  poi 
•flautata 
l' Marini . 


Le  grandi  Atipie  (e  di 
quello  Ri,  Vincitore  de1 
Mori  in  i7.  battaglie  gli 
meritano  il  fopr annoine  di 
(ìr jmji  ; e la  tua  rara  pietà  à 
prò  della  Fede,  induce  pa- 
pa Gìo.  nelt'ggo.  ad  aggio- 
gnerii  ai  titolo  di  >/<■*■>• 
quello  di  CjtitlU»  . 


Oifocor». 
atte  iSata 
mi  prefso 
aranro;e 
rbcl.ìNa 
mani  . 
Net. Mar. 
uio  , f.  di 
io.-eL  Pa- 
di  Gtl- 
% al  tri  di- 
>no  eletto 
:ll*  *76. 
'raffo  Ea 

0 Vclco. 
litol.  lic. 
1.  »<. 
Vittorio 
. Tareéci- 
ilio  f.  di 
ilo  Pati 
Grado 
Già- 1.  di 
rio  Dose 
ttoCoUe. 

1 Padre 
:1  Mnci. 
ito  dall* 
ai  merlale 
•r  la  fua 
>oci. 
Concor. 
1 tu  li 
rpabbl- 


Regno 
di  Leon , fire. 


Froila  Com  dì  Galizia 
abufandoli  della  renerà  età 
del  Ri  Alfonfo  , il  G accla- 
mare Rè  di  Galizia  ; ma  i 
C irrad  ini  «fOvfedo  gli  tol- 
gono di  tefta  la  Corona  . 

A’fbnfo  libera  dall*  alfe- 
dio  dc’Mori  lacittà  Hi  Leo- 
ne, eli  vince.  Bernardo  dal 
Carpio  coopera  molto  alle 


Aperto 
ittfar.  d* 
juilr-a . 

XV 

ilOBA- 
DOER 
oge.Sede 
f,  D,<.tl 
itale  pré. 

& Ince- 
la Cornac 
no  in  vc- 
■tu  de* 
ab  Fatti 
fratello, 
tedi 

aliava—» 
:t  Roma, 
i.  Cipria- 
sedi  fic.  a 
lalamoc- 
) da!  Do- 
: Badocr , 
fontine  f- 
1 alla-* 
■lue (a  di 
Marc*. 
XVI. 
FILTRO 
CAN- 
lAN.Do 
:f.  ?-«. 

luorc  ili 
■ini.  cout. 
Iitcntani. 
Gioì  Sa- 
lto IL  V. 
faolcfc  . 


di  lui  vittorie. 


Sctiopre  laeonginrade’ 
Tuoi  4.  (rateili,  che  invidia, 
uo  le  di  lui  vittorie, e tenta 
no  ribellioni  , ma  fono  da 
lui  accecati-  Per  reprimere 
il  mal  animo  dc’fuoi  fuddi- 
ci  sì  collega  eoo  Lope,fr.  di 
Muzzà,  egli  dà  in  ortaggio 


Ordogno  uno  dc*Aioi  ligi 
Matita  Tuo  figlio  Garzi*-* 
Primogenito  col  la  figlia  di 
Nueno  Fcraamlcz  Conte 
di  C'aftielia  -,  il  quale  li  ri- 
bella al  Padre ,c  prendeZa- 
morra  per  farla  (ua  Regia  , 
da!  a quale  cacciato  .è  pollo 
prigione  dal  padre . 


Re’ di 
Na  varrà 


E'tnrbaro  il  principiodelRe- 
p.d’Etelberto  dal  l'incurfioni  de1 
Danefi  ,che  però  li  debella  .onde 
è remuto  da’ Viciqi  c si  rende 
cloriofo  a’fuoi  Popoli;  ma  nelle 
felicità  muore, ed  e fcpolto  ptef 
fola  Tomba  del  Fratello. 


Re* 
d’Inghilterra. 


pag.%  1 


V-ETELREDO.  j.ligilEre 
lulfór.6.a.E d.VDencfi  inquieta 
to,  luvadc  la  città  df  JorcJC  , la 
prède, e laiiicencrilce.Palla  nel- 
la Merchi , c fottomerte  Notin-  LXXIT. 
gano.  Perde  negli  allatti  il  brac.  874 
do  deliro  dalla  (oa  Armata.  De-  ELO,  fr.di 
bella  la  maggior  parte  dc'Danc  Coft  annuo  , 
fi,  che  incautamente  «'erano  a»-1  non  regna  le 
vantati.  Ma  nella  zuffa  riceve  noni -anno, 
una  moiial  ferirà, che  l’obbliga  poichèi  funi 
a lafciar  crede  delle  lite  glorie, e fudditi  dopo 
Tuoi  ilari  il  fratello,!*  anM.dcl  coltagli  la  ti- 
fuoreg.  confettando  però  , chejbcita^l’ob- 


Rc’ 

di  Scoti  a . 


Morto  Co- 
llane. II.  in-; » 
una  grotta  i' 
anno  16.  del 
fuo  Rcgno.il 
fuo  cadavere 
èrrafporraco 
nell*  Itala— » 
Giona, ed  ivi 
fep.  prcllo  i 
Tuoi  Maggio- 


muore  contenro.pctchc  vittorie 
fo . E’  fcpolto  in  Vrinbron  . 

VI.  TNIOO  VI.  ALFREDO  il  Grande. 
Smini»,  q S*»eh  d’  Kgbcn0ra.z7.fi  porta  nel  a. 
Conte  di  Bigor.  del  fuo  governo  in  Rom.  pera- 
re,  fopt alinomi-  dempimcnto  d’  un  votola  ivi  è 
nato  Aviti»  pcr<  coronato  da  Adriano  II.  come 
la  liia  pteftezza,  afferma  Polidoro  Viigi{ìo,con. 
è da' Voti  dj  jco;  tro  l'opinione  di  ehi  atferifee a 

i!(-‘nnfini!ì  Ari  v-mrvnnri  miri)]  rnffrmi  Hi 


Re*  di 

Dani 


Jemcna  madte  di  Gar* 


zia  , più  amante  de!  figlio . 
che  elei  marito  , fommove 
la  Spofa  d'elio  Garzi»,  che 
induce  il  Conte!  di  Caili- 
gliafuo padre  afarlolibc* 
rare  dalle  carceri  con  un 
florido  efercito,  *e| le  Ban- 
diere del  quale  dà  di- 

J unto  ìt  inifcro  Garziarra 
e carene  rlftretto,  per  ac- 
cendere con  quel  pìetofo 
oggetto  gli  animi  de'  Sol- 


dati alla  liberazione  del 
oppi  dio  Genero.  A ’coljto  fi 
uulpccrato  nó ha  Alfonfo 
riparo. Onde  ècoftrmoa 
far  pace.fcatcerare  il  Figli- 
uolo ,e  cedergli  loScctco.al 
eni  mauri;::.)  egli  è aliai 
■iù  abile  ,chc  il  padre,  già 
an.. e dalle  fatiche  in, 
infievolito 

Cede  però  Alfonfo  alla 
uccelli' ì , e fà  vedere  alla-* 
Spaine  un  nó  mai  più 


dutofpcttacolo;  cioè  II  pa- 
dre porre  di  pi opria  mano 
in  capo  all*  umiliato  figli- 
uolo  la  Cotona  Reale . 


dc'prlcipali  del 
Rcgno.chiama 
to  per  cllcr  Rè. 
Ptcllato  poi  il 
giuramento  , c 
ricevutolo  da' 
fudditi  nella-* 
Chiefadi  S-Vit 
tonano  d<  Pam- 
pelona,  dà  prin- 
cipio al  fuo  Re- 
gno . Spola  Kij* 
figlia  del  Conte 


Goofalvo , della 
Cala  dc’J'Ov  le- 
do, e di  Tenda 
figlia  di  Zeno  , 
Signore , o Go- 
vernatole  diBi- 
fcaja.  Riconqiii. 
ita  Pampetona  , 
ed  il  PacfediA- 
I ava.chc  1 Mori 
avevano  ripi* 
girato  ; clic  per 
ciò  l'imiiob  Rè 
diPampclona.e 
muore  ncll'XSS. 


ver  ottenuta  quella  còlermi  da 
Leone  IV.  I Danefi  occùp.  nc' 
primi  anni  della  fua  Reggenza 
l'Elfangli.laMercia.e  la  Nortur 
br  la  ; e gl  * infidiano  alla  caccia 
la  vira  . Con  valida  armata  pei 
terra,  c per  mare  iicoftrignc  a 
farfeco  la  pace  con  la  conaizio- 
ue.che  a’Dancfì  rimanga  il  poi 
lèlTo  delle  Terre  prima  da  loro 
occupate , & ad  Alfredo  II  Do- 
mimo  degli  Angli  Occidentali 
fcqza  più  molcflario.  Con  tutto 


ciò  i Danefi,  contro  la  lede,  (òr 

S rendono  Ezccllrc,  onde  Alfre 
o coll' aflenfo  del  Cordìglio, fa 
mot  ire  8 . nobili  Oltaggi,e  da  i 
loro  cuori  In  paflura  a*  cani. 
Riprende  F.*ccltre,eroBTpe  l'ar- 
mata di  100.  Vele  de' Nemici . 
Rollonc  Capitanodc'Diocfi  ci 
vendica  d*  Alfredo  , e lo  Ijpoclia 
ili  qu^fi  turto’l  Regno.Si  nafeò- 
dc  però  nella  capanna  di  Duri- 
volfo  Pecoraio  ,acui  per  grati- 


bliganoacò  1 
fcilaic  i fuori 
misfatti  , e' 
dopo  j.  gior- 
ni muore  di 
dolore  in. 
prigione  . 

LX  XI II. 

GREGOR. 
f.  di  Dongal- 
lo,  perdona» 


tudirie  , fattolo  (Indiare  . da  il 
VeCcovatodi  Vlnchefter. Partito 
Rollonc  dall*  Inghilterra  , Al- 
fredo ripigliando  1 Tuoi  fiati  de 
bella, 6c  uccide  Uba  Sovrano  de 
Dancli  m nuova  battaglia.  Po- 
SalomoneCò-  flofì  in  tranquilli  , rifabbrica 
re  di  Cerdagno  Londra . Fonda  l’nnJvertìtà  di 
ufurpa  laCatalo  Oxford  eoa  *.  Collegi . Iffitui. 

u a Goffredo  Ice  diverti  Monade t j . Impiega 
» Arria.ll-Con.  8 ore  del  giorno  nello  lltidio 
di  Barcellona  ; ideile  (acre  Lettere.  Fa  tradot- 
tila c uccifo  da.ie  dall*  idioma  Sailonc  la  fiera, 
Gofficdo  il  Pa  |.Sciitcura.DàmiovcLcgsia,T*i. 
Iagio,  figlio  d’ibuiiali  .Divide  I*  Inghilterra  io 
Anna,  il  quale-» 'Contèe  , c le  difltibuifrca' più 
ottiene  la  Caca,  meritevoli.  Da  Albmda  fui  ino- 
logli  a in  prò-  k'ie  ha  }.  Mafchj , «Femmine, 
pi  ictà  per  I bno.|  Etcgeda  fi  fa  Moiuca/r  di  viene 
ni  fervizj , ch:_>,  Abbadclia  . 
aveva  refi  alta 
Francia' contro  i 
Normanni . 


I eon- 

rrarj  alla  fua 
clcz.lcva  U_* 
difeordfa  Ri- 
toglie a'  Pitti 

3uIto,a  iutatl 
a' Danefi,  a 
Tevano  tolto 
alia  Scozia  . 
Ricupera  da’ 
Danefi  Var- 
vich.  Apgiu- 
jne  Norttim- 
icrland  al 
fuo  Rcgn.  Fj 
lega  con  Al- 
frrdo  Rè  d 
Inghilt.Dà  la 

ai  GalJoviy , 
che  s*  erano 
av  va  (itati  ad 
invader  I*—» 


Re  d» 
Suez. 


Ducni 

di  Boemia. 


XII-  Duca 
BRIVOR- 
TO  I.  c pri- 
nio  Duca— * 
Ciirtiano.fuc 
cede  al  Padre 
nel  governo, 
c r.  anni . 
VI.  ì Ratifica  la 
Rè  BI-  pace  có  Sva 
topolco  Pré- 
cipc  de’  Mo- 
lavi , che  Io 
perfuade  di 
farli  Ctiftla- 
110. 

Introduce 


ORN- 

tegua-» 
có  trop- 
po rigo- 
re I Sve- 
zia; òde 
vico  di-, 

le  a cria-  relfa  Boemia 
t«>s*in>  TE  vangelo 


Calili  di 
Babilonia  . 

La  Famiglia  di 
Ltìi  «'appioppa 
la  Sovranità  del  Re. 
gnodi  Horollvn 
XX Ili.  OZMEN 

r.  8.  anni . 

Si  tihelfa  la  Per 
fia  : il  Calilo  la  li- 
mette al  dovere . 


I Saraceni  fegul- 
cano  a devaflar  la 
Grecia, calere  Pro-| 
vi  icie  dell*  Imperio 
(ino  al  Golfo  di  Ve- 
nezia . 

Cellofano  Te- 
gnente dcli'lmp.Ba 
t'filio  vince  iSaracc- 


trnfc  io  perciò  inefi*  Ini  di  Candori  ; ripi- 
quelli  tra  libri] io-  ! glia  molte  piazze  in 
nel  Tro  nc  nc’  luoi  ISuia, Ove  fi  ooiraBa- 
n *”  1 * onde  ! fìt  10  in  pcrfoiia.  Oz 

eucr  si  ritira  ncilai  meli  è uccifo  in 


S'incromcr- 
ce  per  la  pace 
tra  Dtmat  Re 
facili! io  dall' 
Irlanda,  c di 

Cornelio  am 

bt  tigua'mcn- 
rc  potéri.  L)à 
in  educazio- 
ne Diurno  a 
Uricno . 

Muore  do- 
po acTrreg’i. 
i an.  e me- 
ritato il  no 
me  di  (iodi. 


TON 
V.  Figi, 
di  < a- 
nuco.il 
quale  si 
fa  Cri-r 
diano,  f 
GOR  Gl  VAL 
MO.  II.  f.  o nìp. 
Figi,  di  di  Nc 
Forton , 
legna  <- 
anni. 


XII. 

Rè 

LV. 


Moravia . 


I Bocm 
chiamano 
per  loro  Pri 
eipc  Scoimi 
10  , (latrilo 
del  malvagli 
Sulcprao.ih' 
fcltouì- 


È!Ti'  1 

Hi  lieto  mo 
tìic  dai  Du 
Cfc  Oftldio  . 


«vili 
HiC 
CM-J 
PO- 
MA! 
mo|. . 
tiri 
r-hi' 


Cam-Ada  r.  44-a 
Fà  la  guena  a'Pri 
iiani.thc  nuploiai  o 
l'a/uco  de’  Pinchi, 
i quali  non  gli  gi«» 
vano  per  queria  voi- 
ta.aur  le  Provincie 
di  Perii*  ilefolatc  be|jj 
riccvop il  gi 050 del  rii* 
Vnikitwrc  . 


L*  Imp.  Greco  bac- 
tuto  <la  Afiivcc  fòl 
lori  R è d 'Egitto  Ri 
comatf  1 R ilici  1M0- 
Iialiacrheggio  del. 
la  Piovvi  Vcllit  .lò- 
to disfatti  da’ M 11- 
ulmani.  | 

Palliano  i quell' j. 


— . ■ «liti!  4.1 

TioijoBrivo-  ÌDamafco.  Egitto^ 

..  palcirina  p,rg^| 

“ 'P  - '■  Ul-az-.lel 

!.it  -ilaHabbaliam; 
ma  bensì  l’iiidmza 
no  per  quella  HjTo- 
lon. 


Muore  in  Cafvfm 
MtJicmct  f.  di  Maz 
zc,  celebre  Leggi 

rt1. 

Cainadam  fa  la 
gucria  all’lmp  Leo- 
ne, che  lo  vince  pei 
terra, c per  mare 

In  SnZitlau  nella 
Perda  m. Smaniali , 
I di  Daud  , celebre 
Riformatore,  cd  iu- 
ccrpcrre  efatrillìmo 
delia  Regge  Maom. 
Hamervìè  Rè  A‘  E- 
Ritto  nuovam,  batte 
Abfcm  Gch.  del  Ca- 
li& . 


CH 

Sa 

d'- 

M 

ucci 
f-da 
l*  U- 
fur 

SE 

V.V 

EV, 

r.16. 


C romtl.  U*tv.  iti  P.  Curato  Ut . 


CXIU. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


PAPI. 


USUI.  PIUMOSO  Roto. 
Vcf.di  Poiio  fnc.aSccf.C  iì.i. 
ni.  3.  g.  tS.  Egli  è il  pi  imo 
Vele.  Urto  Papa,  ertervlo  pi  1- 
ma  i Papi  leciti  fra*  Preti , e 
Diaconi  del  Clero  Romano . 

Formolo  incorona  P Im- 
peratore Berengario  * balchi 
non  folle  ilcila  rana  di  Car- 


CXIV.  BONIFACIO  VI. 


Papi . 
CXV. 


STEFANO  VII. 


f.  a.ft.gtiLdkctijChi  dirtoccra- 
10  il  cadav.  «lì  Formolo,  Io 
maltrattarti: , e face  (le  gettar 
nel  Tevere  , per  cllor  lui  paf- 
lato  da  un  vcfcovaìo  all1  al- 
tro contro  i SS.  Canoni.  Egli 
poi  è difracciato,  e rtrangola- 
to  in  carcere. 


imperatori  d* 
Oriente. 


IX4JEONE  VLdetto  s*vh,o 
U è Imperar . dal  1. Marco 

nell*  166.  fino  agli  11. di  Giugno 
del  91 1.  figlio  di  Baliiro  il  Mace- 
done , che  l’aveva  fatto  coronar 
nell’  870.  da  S.  Ignazio  Patriarca 
di  Collant  1 uopo  li  alla  prefenza 
cP  Anaiiaho  il  Biblioteca  rio*  che 
li  trovava  in  quella  Città,  come 
Legato  dell’Imperatore  Lodovi- 
co ititeli'  Vili.  Concilio  Ecume- 
nico .celebrato  contrj  Fozio. 


Leone  Iraper.  dilcaccu  Frizin 
Paci  iatea  diC.P.chc  aveva  cagio- 
nato gravillimi  dilordini  contro 
la  di  uri  ambizione  , epunifee  P 
importorc  Santabaricn  . Fà  Ia_j 

Suerra  cogli  Ungiteli,  e concio  1 
ulgari  i nu  poco  fclicemen- 
te.ed  e il  primo,  che  fa  alleanza 
col  Turco  coatto  ifuo'ncmicl.I 
Saraceni  gi’invadono  la  Sicilia 


gli  prendono  Pilota  di  Lc.nuos, 
Lei 


.eone  per  cacciarli, merce  ma. 


CXVI.  ROMANO  di  Gal.  flotta  lui  Mare  , lotto  la  cornine- 
Irle, cugino  di  Mairino.fuc.aitadi  Niceta.chc  loro  dà  lina  ba:- 
c ciano  jf.m  4-g.11.  taglia  , con  gran  perdita  d’ambe 

CX VII.  TEODORO  II.  Ile  parti. 

Rom.  Aie.  a Romano  f.  n.  1 8. , Leone  non  avendo  pioìe  con 
CXVIII. GIOVANNI IX.  3. mogli. cioè  Teofania,  morta 


Arnoldo  vienili  Italia,  e dlfcaccia  Guido  dal 
Lombardia.  Guido  muore  in  Spoleto.  Larnbrq 
Aio  Agli»  li  fa  coronare  Iinp.  Berengario  gì  à 
pura  [a  Corona  Imperiale . 

Arnoldo,  e fuo/.  baiiatdo  Zuritibald, R: ■ 
Lorena  fino  la  guerra  a Odoue-Rolo  Preucifc< 
Normandia  cucia  in  Francia.  Arnoldo  corone 
Imp.  in  Roma  da  Papa  Formolo, Muore  il 
Odone  l’a.^VIlI.  del  Aio  R.c  36.  di  (uà  cu. 

Muore  l'Iinp.Ainoldo  mangiato  da' pi 
Guido  di  Spolui  figlio  di  Bofon  Rèd’Ar  t 
dono  il  titolo  d'imperat.  ma  Berengario  : 
coronare  iu  Pafia . Zttfindìboldo  ballar  do'  «f 


noldortgna  in  Loretu.  Luigi  fuo  figlio  leg--  .:a 
^ Salto  r.uà. 


ice  la  memoiia  diroruioio  , ne  (pula  mia  IV.  pur  nominati 
condannando  gii  atti  di  Sic  - 1 Zoe, con  la  quale  genera  Corta o 
Amo,  crea  CaroT/a-  Co  ne.  di  tino , detto  Porfirogcaico.  Il  Pa- 
Roma ,c  di  Raven.  per  rirtabi- trinca  Niccolò  (comunica  I' 


lir  ia  meni,  di  Formofo . 

CXÌX.BENEULTroTv 
Rom  iuc.a  filo;  La.  1 . m.  4.  g 


• 4* 


CXX.LEONEV.cr.if.Ap 


. Lue.,-..  _ . . 

CXXlt  SERGIO IIl-Rom 


. Vogliono, chi  in  Aia  vece 


CCXXItL 


i-4.Gug.yiz 
efadi  Pavia  I 


ANASTASIO 
o/.i.a.  i.m.19 
concede  alla 


CXXTIILLANDOc.t.Gìu. 


CXXV  GIOX  cr- 14-  Gen. 


■ ardua  in  pcrlona  alia  iella 
'un  cfercko  concio  ì Sa  tace- 
1, ed  Atenulfo  Piene,  di  Ca 
uad'a  la  caccia  a*  nemici.e  (i 


Marozia  fa  uccid. Pietro  fra:, 
temendo  , chèle  le 


'gonc  Re d’ìralia,  e lo  fà  uc. 
i.Jcrc  fu  gli  occhj  delio  llcf* 
lo  Papa  f. 


ìmp.  per  cller  quello  matura-'» 
ilio  cotto  1 funi  Concili,  maque 


Ila  differenza  retta  ben  pi  erto  ter 
minata  ; poiché  un  Uomo  fu- 


iofo  le  tifo  e mortalmente  Leone 
in  una  Proccrtìune  . Muore  a' 
j Gmg.Marccrdì  dalle  Pcocyn- 
1.1.3.3.10. 19X  Qucrtogtan  Prin- 
cipe <1  ha  lafciaratià  le  altre  un 
E pillola  diretta  a tute’  i Fedeli, 
m cui  gli  ciotta  a vivere  fan- 
uiruradottzda  Federico  Mcicho 
Vele,  di  Tctmuli  nel  regno  di 


Nap.  Et  una  della  FedeCtittiaua, 
fcuttaal  Kéde'Saraceni.tradot 
ca  da  Scba.i.  Champicr  di  Lione, 
li  P.  Giac.  Grerter  pubblicò  nel 
1600.  9.  Orazioni  dello  Hello 
Imp.  Il  P.  Coinbcfti  n‘  aggumfc 
lo.nell'atigumcntaxiouc  della 
Uibliot.de* Tadri  nel  164!. e viene 
di  lui  creduto  , 7 0.1  u a, piu  4t  ty?L 

tmtnUii  a«li*»».3/>«i  BJÌIUsvhm.  N*. 

ALESSANDRO  fuo  fratello 


Imperatori  d*  Occidente, 
e Re*  di  Francia 

Ribellione  dc'Magnati  Franteli  contra  Od.. 


Muore  Regmoue  Abbate  di  Paino . 

CARLO  III.  detto  il  StmplUt  per  la  debo'r? 
del  fuo  fpirito,  fr.  pollcto  di  Lodovico  il  Bir 
e della  ReginaÀdelaidc.che  lafciògtav.  murra 
a’io.Ap.  8?y.  nafte  i7.$ett.  879.  Carlo  il  Gioto. 
poi  Eudo  Àgi.  dì  Roberto  il  Forre,  che  tno'ti  It 
ria  annovera 00  nelle  ferie  de  1è, Corei  11*0 -q 
Regno  nel  tempo  della  di  lui  minorità  Fa 
Aicivcfcovo  di  Rem*, intraprende  di  farlo  co. 
ferie  Re  iu  ecidi  14.i-4.u1.  ;i.  g.  Io  cor.  in  A:. 
Ja  Dora  1S.Gen.89j. 


regna  in  Germania. Ottone  Duca  _ . . 

cognata  é Aio  Tutore.Lctiboldocuccifope.  v 


.!  noe dini .-Luigi  è riconolciuto  Ai  Loreoa.Mii: 
: ia  popolar  e de*  pidoc  chi  . Gli  Ungal  i pop.-- 


Scitia  fcacciano  gli  Unni  dalla  Pannami.-': 
qual'e  s’iaipadronif^onaGliUnni  fanno  Icw  r» 
iu  Germania^  poi  io  Italia  lacerata  dalle  fise 
ni  di  Berengario,  di  Luigi  Rè  d’Ar.ex 
berto  Marchcfc  d' Inv  rea,  tutti  preteudearu' 
Imperio. 


Luigi  Rèd'Arl.s  è fai  io  pacione  dal  J-& 
-cugino  , che  lo  ia  accecare  , e fi  fautepr  Uf 
da  l’apaGio;  ÌX.  ma  partito  da  Roma  , lini 
confici  ilice  ITrap.a  Lainbci  t o;noi»ainic«io  t>. 
girlo  regna  ìx.  an.  in  Lombi  1 diaseli  Uniti  :j 
gitano  a pezzi  la  di  lui  annata  per  tea  ce:p; 

Ernco.A:  ArccpCap.Nonnauni  abbruni 
Catl.di  Toutf  ,e  (acche &$iano  i’ Ab.di  S Ma  • 
Lamberto  è uccifodal  Conte  di  Milano.’, 
l'Imperio  in  Italia  fino  al  m 5. quando  Bere  4 1 
rio  ne  riprel'c  il  citalo. 

Redolfo,  e fiction  alt  11  tapi  Normanni  p ■ 


dono  Rovai  a patti. 

AltriNotmanni  laccbcs-  la  Neurtria^  u fu---. 


Conc.  dìFtosii  forco  Nome  Arciv.  di  Rei-*. 
Fondazione  dell'  Abbazia  di  Cluguida  uà 
gliclmuDuca  d’Aquicauia  , &Ovc/gua.  M:u 
u’è  il  primo  Abb  are  . 


Muore  Luijti,  lìgi  io  d’Atnoldor  fini/ce  Uru. 
di  Carlo  Magno  in  Germania 


legna  1 3.  meli  nella  irapola  . Rf 
rtabilifcc  il  Patiiau  Nicadado' 


poavet  difcacciato  Eutimio . 

COSTANTINO  Vili.  Porfi 
rogeiuco  figlio  di  Leone  in  età  di 

f.flnni  ■ Zoe  Aia  madre  rc?gc  J' 
mpcrio regna  f 4- anni. 
Cortami  no  Duca  congiura.* 
contro  di  Ad;  ma  muore  d’una 
ca-tura  di  cavillo. Simeone  Prlu- 
cijic  di  Bulgaria  prende  Audri- 
nopoii,  e poi  la  perde. 


Il  CONRADO  I.Duca  di  Ftanc-prenderi::: 
di  Re  di  Germania  r.v.a.  imioie  Rodolfo  l - 


I Uulgari  faccheggiano  fino 
alle  porte  di  C.P.  Romano  mac. 
china  una  cofpitazìonc  conno 
Leone . Foca  fà  un  altra  congiu- 
raiina  feopato  è accecato. Roma 
no  fi  pace  con  Leouc  gli  dà  Eie- 
ua  fua  figlia  per  moglie,  termina 
i contralti  tri  gli  Ecclefiailici  ,c 
riuuifee  z.  pat  tici  di  Eutimio, e 
Niccola.Zoc  e confinata  in  urL-> 
Moiurtcrio. 


-Iella  Borgogna  Ttanfivraua . Rodolfo  IL  '•» 
figlio  gli  iucccde  . Carlo  it  Semplice  donifi 
re  della  Neu Aria  in  titolo  di  Ducato  a Ro-> 
che  fi  battezza  con  I funi  N«u mandi  • 
Arnoldo  Duca  di  Oavicia  fa  la  £ucrra  aCo. 
iado 


Errico  Duca  di  Sodoma  fi  ribella  coot- 
Conado  : guadagna  una  battaglia  . filila 
aari  faccheggiano  la  Germania  uno  a Bahia 
Muore  Rollo  fuo  figlio. 

Guglielmo  Lungalpada  gli  fuccede.a:  e 11 


Duca  di  Normandia  Muore  Coriado  d’ mia  re 
ita  in  hit  raglia  conc  io 'I  Duca  di  Baviera 
II.  ENRICO  Duca dlSaflònia, detti altrimeo 
ti  l’D  CC  ELLA  TORE  , eletto  mluo  I or 
;o  regna  i«.  an.  Carlo  il  Semplice  conquida' 
Loicna.c  V Aifazia  j mai  MaguatT Franteli  1 
.ibclIano,e ua gli aitr i Roberto Coa  di  Pan.; 
figlio  di  Roberto  11  Fotte,  e fratello  de!  K 
Olone-  . . 

Cai  lo  abbandonato  da  tutti  per  la  lual*~ 
plicità. 

Hitve  Arcivcfcovo  di  Rcims  lo  ticc\x^i 
concilia  co’fuoi  Vadalli. 
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DO  Vi. 

detto  • 

Botivon  tro- 

glia  Bcrea  . 

Olivo- 

Padre  Jneta  di  ir. anni  . 

accop piarli  col  Manto,  dicendo 

figlio  di 

Tintila, 

vandolì  in—» 

enfi . 
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Collanti. 

fisi  «O*  C 
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un  Editto  in 

no  II.  e 
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Babilonia-», 

n wWffnBIIIrlWfe 1 ftì  ' 

<>i  /•»»  atti*»  àUnt  . MuOIC  11- 

fuccff.  di 

d' luce- 

d'  md  il  poli- 

cbeproibifcc 

rf  1! ì » )>«  wTfflTH  ’ilWcRs 

nalmcnte  Alfredo  carico  d’  an- 

Giegor. 

vil.cac- 

zioni.tmun- 

lo  ftudio  d’ 

varra  la  Contea  d’ Ara- 

ni.edi  meriti,  compianto  da 

coltiva 

eia  gti 

zia  il  Prlnci. 

Artrologia  , 

tntt  1 Tuoi- ed  èfepolto  in  Vvin- 

tempre 

Danch 

paco  al  figli- 

ed  il  còpra- 

chcrtrc  nel  nuovo  Monarterio 

la  pace  , 

da’  Ino’ 

ùolo,  perchè 

re,o  vendere 

e Sancito,  o-.ia.icio  A bar-  da  lui  rifiati  rato. 

ma' conte 

li  abo!ilca,cd 

Libri  Iftorr* 

- 1 

ca;  ed  una  re  ramina, chJa* 

averte  vi- 

per 

Tvtcrnfrr 

ci, e Politici . 

mata  Sancia  , la  quale  lì 

cina  la 

mezzo 

Il  Calito  vi- 

marna  col  Re  Ordogno 

etierta  , 

del  va- 

TRWiHlLS 

to  di  nuovo 

** 

di  Leon.  Debella  più  voi- 

non  per- 

lorofo 

Fortezza  di 

nell’Afia  mi- 

G;nc- 

te  i Mori  j e combattcn- 

mettédo, 

Capir. 

fc'ff7ìrru 

nore;pcrdc_j 

;io  Aji- 

docoutro  elfi,  muocc  nel 

chè  nel 

Vitfe- 

Tarlo  , e_/ 

v!:tar- 

An.  91  o. 

ripolo  pe 

| raawa 

Mopfncflii . 

lo  Pat.J 

'• XII.  GARZI  A ,fig.  e Juecef. 

riica  la 

zatofii 

SPIT1GNO 

Gran  Tee- 

li  Gra-  d Alfbnfo  III.  nell* Corona,  vi- 

militar 

nell’età 

I.  fprezzando 

muo.  ne'  Re- 

Ij.  venie  ancoi a il  Padre,  il  quale 

difcipli- 

muore, 

i configli  del 

«li  di  Gor,e 

’iicfa  nel  mede  (imo  giorno,  che  mercé 

na  . 

lafcian- 

padre  , e di 

Taberirtan  . 

GmJolcctno  nelle  inani  di  quello 

Vi  la  ! 

do  il 

Ludmilla  fua 

Unifee  nella 

lafFjfJprimog.  adegua  ad  Ordegno 

guerra  a 

Regno. 

madre  , calli. 

Mecca  ilBor 

cada,  (eioiidógcnlco  il  Principato  di 

favor  del 

IX.  Re 

caco  dal  Cie- 

co  eoa  la 

eira:.  Galizia . Nè  vi  molto,  che  il  Ré 

Re  Altre. 

G*. 

IN 

lo  prima  de 

Città. 

a dall 

(orilo  pone  fine  aluoi  giorni, 

do  córro 

ma 

GO  II. 

i.au.  termina 

Sttagge  d 

l riaui, 

d e (cpolto  in  Oviedo . f>rcve_j» 

VII.  ODOARDO  , Primo. 

i 1 anefi  ; 

in. 

figlio, e 

di  regnare , e 

Perte  in  Ai 

Cà-fia- 

eròi  il  godimento  di  Garxia 

genito  d’  Alfredo  , e cognomi- 

poi  con- 

fi* 

fuccel- 

di  vivete . E 

menta  mag 

li, Vita- 

ella  Corona  Reale  troppo  avi- 

natoli  Vecchio  , a cagione  chè 

tro  ifuoi 

di 

foie  d 

il  pruno  tra 

gioie. 

e Par. 

lamento  rapita  a!  Geniioic.Trè 

ribelli.  a'  Ata 

Olao  , 

Principi  in-. 

Le  Nailon 

«»?*•. 

inni  foli  la  tiene  , nel  qual  rem 

canuto.  E 'incoronato  ad  ufo  de' 

quali  le- 

do 

l!  quale 

Boemù  Itp 

di  Calimi 

io.  Lai 

0 «notando  il  paterno  vaio- 

'uoi  Maggiori  in  Kirtonca  da 

va  la  vita-, 

! VI. 

Invade 

pelliro  coi 

a lled.  Dama 

3io:Pa, 

, coll  ’ailìilcnza  del  Suocero 

Btc’rcdo  Arci*.  Cantu.-b.il fuo 

ma  nei  11- 

1 fpof 

la  Ruf- 

ritocattolicc 

fco.Rieupcr 

:ij:.d) 

à molte  battaglie  a’  Mori  , e_» 

corno  ni. 

la 

Tu,  eia 

da’  Turco 

/•'ado. 

e guadagna  2 é però  anche  egli 

luoghi  più  bifogncvoli , non_* 

in  viaesio  figlia  doma  . 

«nani  Antio 

Unni 

1 palme  militari  coronar  il 

meno  per  tenere  in  lede  i Tuoi 

non  leu- 

di 

1 X.  Rè 

chia-Haron 

riti  da’ 

proprio  Sepolcro. 

Topoli , chè  per  la  ficurezza  . 

za  fofpct. 

O- 

I ERRI 

An.  906. 

di  Ha  marni 

/enetì. 

An.pi*. 

Ardifee  Cortandno  Rè  di  Sco- 

to  di  ve- 

dnar 

CO  VI 

XIV.  Duca 

Rè  d'Egitto 

XIII.  ORDOoNO  iT.frarcf.’e 

Viri.  FORTTTNOflI 

zia  di  molcrt-ii  l<> , ma  dada  di 

leno  ree. 

do 

oEnrict, 

VATlLLA^i 

Dom. 

ucce!,  di  Gaizia  , è con  gran 

fucccde  tato  a Gaizia  Ini* 

lui  diligenza  prevenuto  , èco- 

10. anni. 

Rè 

fisi  io, e 

Vial.ilao  Se 

taj.  da  Mao 

Ttibu- 

leda  coronato  da  t a-  Vcfc.’Scò 

sucs  (no  padcc  nelKegnn  lice t co  a chiedergli  nel  primo 

LXXV. 

d’io* 

fiicccf- 

condogcn.  d 

mcc  f.  di  Su 

IO  , P* 

ìggcAlnufor  Moro, Rè  di  Co- 

di  Nnvatra,  quanto  a fua.  Incorinola  pac  . Rimette  in,.* 

*oj. 

ghil. 

loce  d' 

hot  ivo:  10  , 

le  iman . 

ria  rea 

dova  , il  quale  poi  in  altia  bac 

madre  Urtaci  nella  Con-'fogaezione  i V'Vaiii,  che  fc  gli 

CO- 

ter- 

Ingo.  II 

Ir.  di  Spiti 

UG  ad. 

caglia  prende  molti  Oidi  ani, & 

tead'  Aragona  .nc'quali 

erpno  ribellati  ; èdopo  la  inor- 

STANI- 

ra. 

il  qua. 

gneo  , cbt-» 

XV 

«,0 

E;u.cgio  Vcfcwodi  Tuy  ; che 

avendo  regnato  qualche 

te  della  torcila  Al  (teda  (cb'e 

TINO 

le  » * ac- 

imita  i collii 

Fan 

jjr.Ma. 

pei  liberarli  laiclò  in  ortaggio 

anno  , (1  (aRdigiofo  nel 

)\in:oii  Mai  ito  aveva  governato 

III.fig.di 

qui. fa 

mi  del  padre: 

gl»- 

ia litio  , 

Pelagio  fuo  nipote  , con  pnr 

Morditelo  di  S.  Salvatore 

-oh  lutea  Uv  iena  /a  Mera  a ) 

Eto , lue- 

(opra- 

ma  tanto  più 

dcrr 

’atr.  di 

incili  di  rilcat  tarlo  con  gratu-, 

di  Lyra , e lafcla  i Stati 

aggfuufc  quella  corona  ai  fuo 

ceflorc  di 

nome 

empia  cDra. 

HF 

àrado. 

fi  mma.mà  c'.lc.i  Jo  quelli  di  bel- 

a fuó Fratello. 

Regno. Aldcvoldo  fr.d’  O-loar- 

Donaldo 

di  giu». 

mira  fua  mo- 

VA 

via 

icxre,edi  coituroi  un  Angelo 

IX.  SANCHO.o  Silicio 

do  (edotto  dal  Danelì  prende_> 

VI.  Win- 

•A 

gli:.  Ha  con 

BAfi 

XVIII. 

viene  amaro  impuramente  da 

Abarca  così  detto  da  una 

contro  di  lui  le  armi , ma  con 

cip:  nelle 

XI.  Rè 

quella  1.  figli. 

1.7- 

0- . Ft. 

Moro , che  petrolio  da  Pelagio 

fona  di  scarpe, che  calza- 

infelice  (m cedo  ; onde  (confido 

fuc  rifo- 

ERRI- 

Vincislao  , e 

C-  , 

'•* i Do. 

có  uif  pugno  nel  volto  in  atto  d 

va  , figlio  dì  Garza  Ini. 

viene  accolto  nellaNortumbria 

(azioni 

CO 

Bolcslao  , il 

xxv.cos 

!«,  liede 

difenderli  dalle  di  lui  violenze 

gues  , cfr.  di  Foratilo  ,a 

da  'Danelì , che  io  lamio  tot  Ca- 

incolfan- 

vm. 

prirn.  buono. 

OH». 

per  vendetta  lo  la  sbranare,  0 n- 

cmfucc.  Hi  di  Tende-» 

po.  Quindi  ripigliato  maggiot 

re, e nelle 

iì  i.éil  tittat- 

Ohi 

9*7. 

de  la  Oncia  forco  li  jó.tjiugoo, 

fua  mceltc  un  fig-  derto 

vigore  , ritorna  lon.nucgior 

lue  ipre- 

detto  il 

(ione  nell' 

Ch.  di  S. 

ne  foicnizza  la  fella,  come  di 

Garzia  Sanchez  -,  poi  Ra- 

minierò  de’ Soldati  contro  O 

fé  Ifclice 

Visiti»- 

Imp.desli  A Cap 

Vitofab. 

Martire  di  Caditi  , e di  Fede- 

’miroGonzal.  eFcrdinan- 

doardo  i'accheggiaudo§li  tur. 

Due-» 

Botislavia  un 

tabi  per  la 

W Ma- 

In  vendetta  0'd*z*é  muco  1 

do,  e I.  Rgl*  . lim.B- 

ta  la  Mcrcia,  e palla  il  Tamigi . 

volte  li 

e fuc- 

magnifico 

fni , «_* 

Elercito  fuocon  qu  Ilo  di  San- 

gtore  delle  quali  e Oria- 

Incontrato  dall'  Ltcìciio  del 

con  lède- 

certore 

Tcmpio.c  m. 

de’  Calili  di 

Mi  u. 

■•rutila 

cioAbarcaRè  di  Navaua,  dà 

ca  ,che  marita  con  Al- 

Kè  , ad  pi  ilici  piu  della  batta- 

ra  cogl* 

d'Erri- 

dopo  10-à.  di 

S ina, Perita , 

iiS.To- 

grande  feonfittaad  Almanfotc. 

fonio  Rè  Covicelo  , e di 

glia  cade  morto  ■ non  però 

Infidi,  e 

co  VI. 

Principato  • 

n-à  da' 

La  Virroriaè  amaregeiara dalla  Leon  ,ele  altre  Tcrefia  , 

Igo mentati  i Danelì,  la  prole- 

due  volte 

lòtto- 

ni  Scc.cbe  ca 

II. 

Emilia- 

morte  della  Regina  Elvira  fua 

militata  in  Ramiro  Rè 

guilcono  con  tal  valore  , chè 

a favo- 

mette  i 

ni , og"i 

moglie  ,con  la  quale  aveva  già  d’Ovicdot  Maria  moglie 

reftano  vittorioh  -,  onde  con  fa- 

de’Danc- 

Livori], 

rovina . fa  la 

(leni 

procreato  *.  ina(chi,&  una  rem- 

di  Sanofredo,  Concedi 

ciJità  ottcnr.ono  la  Pace  daO- 

fi,  che  a- 

Elioni, 

M:ani , 

mina  . Pad  a alle  1.  nozze  con_u  Barcellona  -,  e Sancii,  le- 

doardo  .Ulcunaaieme  1 Danelì 

v evano 

C PtUli] 

?«*- 

ArgontaPrinciperta  di  GaiHc  Iconda  moglie  di  Fetdi- 

invadono  Odoardo  , Iti  molati 

occupata 

e aìlog- 

Li'&Ti. 

ra,  che  per  fofpecco  di  violata 

irando  d i Gonzalei,  Con 

da  Etrigo  lor  Sovrano  i e re- 

la.Moitù 

getti- 

mesDm 

fede,  poco  dopo  ripudia. 

te  di  Cartiglia 

itandovmti,  rimane  qiicdo  da’ 

bcrlada  , 

lce_»  i 

An.  pid. 

riconquirta 

Ar- 

Vcf.Oli. 

fuoi  f cannato  in  ca  tigo  della 

rópe  eoo 

Darteli. 

XV.  Duca 

niri 

yio 

tede  violata. Tiartanc  la  Scozia, 

loro  la 

Stende 

S V1NCIS- 

Ch.dlS 

m"  '[4  a-!  or  •in-  1 • 0:  pt  m " 

pace.  Hi 

i CÓfi.ll 

LAO  Marcir. 

Balia  cit- 

Angelo 

«(•jwun'aicia  con  levar  la  vita 

1 WrTffWBl  !»  ÌIP 

iwHiMi-hJII  Hiiu  «v m tiTiu-ie 

tempre  a 

del  (uo 

Primogenito 

>pnma_j 

a 4-  infigni  Perfonaggi  della 

1J  llvr  ffWlwKIfWJlV* 

penili  di 

Regno 

di  Vacilla  fuc. 

da’  Caraimti 

•oftra  5 

itn pc di D. Rodrigo  Frolla, chi 

ti  in  Alava  . 

Fabbrica  colle  rovine  dell  anci- 

quello 

col  fili- 

a!  Padre . 

jManro 

governavano  la  Cartiglia  con 

Sottomette  alla  fua 

co  Avitonio,  Liciotd  , e Man- 

filo  can- 

me  Dò 

a.  èl* 

li»'  Su 

citolodi  Conti.  Cnicift  però 

ubbidienza  tutt'i  Popoli 

chetici . 

g lamico. 

1 Levi 

fpoghata  del 

|(ia6fiei 

Li one fi, pubblicano  có  un  mani 

da'confinì  fino  a’  monn 

vinto  nel 

te, e col 

fuo  dominio 

lt  cj, 

fello  per  Tiranno  Ordegno  , 

l’Oca, ed  una  patte  , e 

primo  I- 

Lina  al 

in  Artica. 

[J*  L» 

uonRè.e  pongono  grolla  ta 

l’altra  dell’  Ebrei,  (ino  à 

còno  del 

Otcalo 

lp}'»ici. 

Tilde, ed  l iucica.c  lino  a 

Rè. 

Saragozza. 

X r“'fE* 

ionia  • 

Cromi.  Un iv.  iti  T.  Connetti.  L1  i Marozu 
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fc-ì 

il 

Mvi 
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S E C O N 

D A 
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ARTE. 

/ 

■5  c 

Ì2 

15x1 

« è 

PAPI 

.r  Impera- 

Vene- 

Re’ di 

Re’ di 

|Rc‘ 

Re’ Hi 

Kc 

K.1I1IÌ 

3 

- 

4 

G.  M.  A 

| tori. 

ti . 

Francia. 

Leon 

Na.JIn^/11/fcra 

Sco. 

Maumct. 

u‘< 

*77* 

’i 

7f 

M 

31.or.nj 

e le  alerei  t6.  del  Ino 

Vili. 

Carlo  Maglio 

fiino  pelo* 

Sol 

I Turchi 

ta.,. 

cetre  1 di 

/regno di  *6 

77*.  _ 

vuol,  elle  iccc». 

cipioiGii- 

vario 

pallino  il 

tr  ugge  i 

•ani  pcrcof. 

Gio--  f. 

ronaro  Rèd  i- 

di  di  Spa 

col 

'aucafo. 

reenodr 

Lóoatdi.e 

In  nelle  ga- 

del  Do 

talia  alla  ma 

ima,  allora 

m et- 

XVIII 

le  con  una 

ge  Mau 

mera  di  quella 

detti  /((.<•* 

zo  de 

ma  Ma  Ai  [. 

ic  ne  rcn- 

piaea.dicé 

mio  , 

Nazione  m-> 

Htm'rrti,  f 

Mini. 

y a la  pit 

le  patirò- 

do  eli  creò 

dat.pcr 

Monta , cioè 

ufficio  de’ 

Irei 

la  Rcligia- 

ne . 

dannato  al 

tòf.  4l 

con  una  Coro- 

quali  era 

purga 

ic  cucirà 

S.  A ix  ufa 

Fuoco  dalla 

Padre  è 

na  di  ferro . 

di  confct- 

pili 

a’Criibani 

ti.  di  Co- 

B.V. 

fatto  a 

mare  i Re- 

voice 

Dilata  i. 

!4*J 

IT  19 

14 

17 

iy.Oc.  l6f 

(tanr.  ci* 

LEONE 

ch’elio 

Palla  la  i vo1 

gì  feti  tti 
alTicme  co’ 

a Sco 

Tempio  di 

fèr-7. 

mi  infido 

Calato  fig. 

Doge  r 

in  Italia  per  fe- 

zia  da 

Maometto 

" 

— 

il  moud  0 

gli  luecede 

quelta 

dare  una  folle 

Prelati . 

molti 

aliiMccca. 

si  c Alacra 

r.  6.  anni. 

èia  ptl- 

Duiò  tal 

Sedi- 

Muore  in 

à Dio  , e 

Olia  Ré  ma  voi- 

Digititi  fin 
à Fcrdin 

ZJl  ’ll , 

Balta  lice- 

muore  sa- 

de*  Sailom 

ta  eh  i 

che 

lebtc  Suu 

(amene: 

ta  il  fuoRc- 

Veneti 

V.  che  nel 

prtia 

ì»è  ‘ratei. di 

nel  ino- 

ano  tribù.  hano  x. 

mania  à guer 

15 16.  in  ve- 

auda- 

Haaz. 

n after.  d'* 

tario  alla 

Dogi  1 

reggiti  contro 

CC  di  ftifi»* 

‘U 

Eumeo. 

S.  Sede. 

un  me- 

i Sadoul, eV vi 

li. mieti  , i- 

dai!’ 

i.Rumol 

de  (uno 

rlkindo  Duca 

tituiyj.tir/ 

i,Ui! 

do  Apofr 

tempo, 

d'Anglia.Si  ter 

W»u,  ma  pe- 

poli- 

li  Mali. 

co ‘lue - 
ft'cfép.1 

ma  3.  a.  e ri 

tò  non  vi 

lio  c 

<ies  è mar 

poitavarj  van. 

fono  cane  i 

del 

,7, 

4?9o 

•13° 

■5 

(K 

17 

tirn. 

Teleri- 

Dogi  fu 

raggi . 

Sumf  e rifeci 

Granii,  pei  - 1 

che  alita  II  Rè 

l’rin- 

cipc, 

ter.  4* 

co  Ré  de 

fanno 

(icI778.u1  Spa- 
gna, roglic  a'- 

volte  molti  I Gai- 

Ipera- 

Bulgari  li 

compa- 

Grandaci 

tu 

vano 

In  1 reità  i 
C.P.e  fpo 

figlio.  Tef- 

gm  1 fi- 
gliuoli, 

Mori  dopo  j. 
mcf.d’  arfcdio , 

vanno  per  Ini- 

fucccfTioncgo  s’ 

di  pa 
(e.  ia 

acó  una 

re  de'  Bui- 

c fiate!- 

Pampclooa,  c 

in  una  Ca 

un. 

mette 

Criftiana. 

gari  è bar- 

li  1 (ìli- 

la  (mantella  . 

’a  . VI  fon 

pa- 

te  fui 

Ji’ldola- 

chè  vi 

Prende  Sara  • 

due  fotti 

dro- 

puue 

iti  peifc- 

fu  prò 

gotta  con  altri 

de  Gimìi  , 

nilcc 

mete 

gustati  da 

veduto 

altri  VitalL 

del- 

| follo-. 

C.  Magno 

efi  leg- 

tagorw  fino  al- 

zj.almPci- 

la-. 

’pra 

S4*« 

TFTi 

•7J* 

“ 

i 

iy 

«t 

x8.Sc.  i6x 
fcr.t. 

S.  Lug- 
Icro  Ap- 

Lcone  ot- 

se  da—» 

riiaba 

l'Ebro.  Alfraii 
ca  i ClUw  1 

perni, ch’io 
no  nelleFa. 

cu- 
ti di 

Còler 

vaia 

Italifb 
M.hu»  . 

poli,  de’- 

IcRnalata—» 

DICO  - 

del  uibuto.chc 

in  Si  uniti 

Pam- 

pace 

muove.» 

ri.oui  fio 

pagavano  a’Sa- 

alla  Sigilo- 

P«‘«< 

cogli 

gurira  a’- 

ifcc.l’gcl 

racem  .che ró- 
pono  la  di  lui 

na  di  qual- 

lufo 

Sera- 

>-»rcci . 

- facrilc- 

ceni  , pei- 

che  Tetra 

pta  . 

nieri. 

1.  Rè  ! 

BO  mono 

Rcuoguai . ne 

de*  quali  . 
i primi  li 

Car- 

e la- 

braimfcic. 

d’ impco- 

adoratori 

1 ir  or no.chc  fa. 

lo 

feu  . 

che  (pota- 

47l» 

»t?» 

, 

f 

I7.5t  ItJ 

ila  sa- 

dcl’Imma. 

La  4.  voltala 

cuopiouo 

Ma 

buon 

Mcamcte  li 

icr.6 

luca,  non 

m perlona  la-» 

P ima  di 

gno. 

nome 

ricira  in-» 

potendoli 

pileria  coutto , 

parare  al 
Rè,gt  ia!t  ri 

di  fc 

Danulco 

cppelli'C 

pclta  còtto 

baffoni  : li  bar 

Hello 

far  vira  foli 

— 

— 

gutaro 
«1  Reno. 

la  Chic  la—» 

te,  « ne  fa  bai- 

dopu  che 

a*iuoi 

tuia.muo- 

oiicntalc-» 

tettare  un  gii 

hau  ptiu- 

Pcp 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 

PAPI. 

imperatori 
d’  Oriente  . 

Imperatoli  d'Otcì  dente  , 
e Re’ di  Francia. 

Vene 
ti  ■ 

I’joIo  Patii. ire J di 
funeri  mina  la  fede, e fi  i 
ritira  nel  Monafl.di  Fiorai 
acuì  (lice.  Paolo  Taiafio 

Concilio  con »oc. in  C.P. 
comparitemi  gli  Eretici  In 
UToiedegi’Icoiioc'alli. 

Conc.  F.cumenico  Nice. 

S.  VHIieadocr.Vcfc.Bra- 
nu  nle,  che  f.x A j.  ni.  g.x6. 

1 Editto  in  Aia  di  C.  Ma. 

gno.chf  non  fi  polla  con- 
fcr.  Beni  Eccltl-a’  Laici. 

Innùdazionc  del  Tevere. 

Concilio  Forojul tenie . 

Concilio  Ratisbonenfe . 

XCVIIL  LEONE  III, 
Rom.fucc.ad  Adriano  f.xo 
a.j.m.17.  8.  crea  Card.  40 

Sinodo  Romano  contro 
Felice  dMifge?; 

Sedizione  in  Roma  con. 
ero  Papa  Leone  , che  vai 
trovar  Carlo  Magno  in_- 
ballouia.  Alenino  dttputa 
in  Aquifgrana  contro  Feli- 
ce, e lo  Con  fónde  in  ptefen- 
za  del  Papa,  Che  dal  Papa 
ricondotto  è à Roma.  Leo- 
ne fi  purga  per  gnu  amen- 
to delle  calunnie  impArte- 


fi.Cortic.  Maria  d’Atinru. 

Coti,  com  incia  à regnar 
folo  , levando  ad  Irena  il 
maneggio  dc'ncgozj:  ta  la 
guerra  a’Bnèari  con  poco 
vantaggio;  la  parte  di  nuo- 
vo del  governo  ad  Irena  ; è 
vinto  da'HuIgarhta  accicc- 
caic  1 Tuoi  Zi|<  fa  la  guerra 
agli  Armeni  : ripudia  I*. 
Imp. Maria  ,c(pofa  Teodet- 
a . 

Cortantinodevaib  la  Bul- 
garia : gli  iial'cc  un  figlio, 
che  inuoie  l’anno  fcgiicre  . 
Irena  la  cavar  gli  occhi 
al  figlio  Ce  Tram  ino , che 
muore  poco  Uopo  di  18.  a. 
m.iH.  del  Ino  legno  . licita 


— f J — ».  — — . — — pi  a. 

Vicilcindo  collier  va  il  (uo  Ducato  d*  Angtia,  VIILD 
ove  vive,e  muore  Tantamente . ge  Gè 

C.  M.  logicità  la  Bictagna,  palla  in  Italia  diMau 
per  la  quatta  volta  1 impcdilcc  Adalgifcfi.di  z.f.  16. 
Defilici  io  di  pallate  inlu'ia  porca  in  Frane.il  fhit 
Canto Gicgoii ano  « Ciucila  concio  Tallìila  , diSCìi 
Duca  di  Bac-icraiTaflillon^  :ofato:il  fuo  Du.  rg.Mxj 
cato  confilcato  , Adalgifo  nccilò  in  battagli  eS.lii 
Germani  domaci  fido  iiiDamourca.CM.paf-  Evant 
fa  l'anno  m pace  in  Vormazia,h  cófedciacon  edifica 
Archapi  Re  in  Ioghi  Ir.  che  gì  manda  Aleni- 


no, col  cui  ajutoioqda  L' UNIVERSITÀ’  DJ 
PARK»  L Guerra  corneo  gli  Unni , Congiura 
concionarlo  Maenolpcnta  . Tidcricodi  Ar-. 
Icòceck.gia  Forciìicr  di  Fi  Se  .in’c  fatto  Conte. 
CoucxliFraiicforte, ovcFdicc  d’U  igei  e con- 
dannata  ; ma  l’Imafe.fon  rigiriate . I Salloni 
ribelli  fon  caligati . Gian  magge  dw'SaJlani 

perla  loro  nuova rjbcil lohe J 

màio  Ambafeiadotia  (»-  Carlo  Magno  fabbrica  AQJISGRANA . 


lo  Magno  por  ifpofat  Io  ; k» 
ri  attiene  molto  con  quella 
fpcranza  , e mantiene  ,11 
culto  delie  taci  e ImmagJ 


gno  pcrlmpciatore  il  gww. 
no  di  Natale . Concilio  d*. 
Aitino . 

Pjpa  Leone  V vàirrFra- 
eia  , dedica  la  Chrela  d’A- 
quitgiana  . 

CoiK.diTfonvil.'a.ove  fi 
fanno  molti  capitolari  . 
Nicefbtocr.patt.diC.P. 

Niecfoi. Imp. córro  ferir. 
Imp.  impone  tributo  alle 
Chiefe , e Monàft.  affine  di 
pagar  egli  quello,  che  deve 
di  joooo.  Scudi  a 'Permani  ; 
e li  lerve  de’ Vefe.  pei  fchh- 
Michcle  Curopolato 


Imp.  manda  Ainbaiciuton 
al  l’apa  per  l'unione  della 
divina  Greca  Golia Latina. 

Michele  rinunzia  i'Imp. 
e fi  fa  Monaco  .11.  Vele. 
d’Andrfauopoii  marritiz- 
zato  da  Grimo  Rè  de  Bul- 
gari . Velcovi , e Monaci, 
mandati  incfilio  da  Leone 
V.  Imp.  divenuto  Eretico 
Iconoclalta . 

Claudio  Vefe.  dì  Torino 


Gucitvggia  concrpgli  Unni . 

Guai  u m Spagna  contro  i Saraceni . 

Le  ficàie  Balcaridl  fi  danno  alla  Francia  . 


Fo'Wi 

daTru 

Patri. 

Grado 

*>3 

Dm 

I'Imp, 

Oueoc 

cdQce 

d.l5( 


l M7  E ASTORI  GJUCi 

I.  N ICE  FORO  BOTO- 
N I ÀTE  Icaccia  Irena,  che 
muore1  r ih  la  pace  con  Car. 
lo  Mae.  1cg  0J.ll.  STAU- 
R AC  ÌO  fi.  JiNiccfoto  è ftt 
eli.ed  incotona  Carlo  Ma-  10  l‘*o  Oliega,  mantengo. 


no  il  culto  delle  Immag. 

Niceforo eletto  Par:,  di 
C.  P.m  luogo  di  Taralìo 
imbroglia  con  Teodoro 
St udita  , Platone  , ed  altri 
Monaci  con  Gioièllo  Eco 
nomo.  Ni  ceca  capo  della-*» 
flotta  Imperiale  ricupera 
la  Dalmazia  Nlcctacóbac 
tccótiola  fiocca  di  Pipino 
Rèd  Italia  4 l «macchio . 

Niceforo  HiCctfo  in  bat- 
taglia contrai  Bulgari. 
III. MICHÈLE  RANGA. 
BC^oCuiopalatc  Ino  cogn. 
gliluc.fa  lapacc  con  Ca.M. 

I.  Uiig.n  1 eli  picdono la 
Tracia  , &:  Anrinanopnfi . 

Michele s'Iiicainina  con. 
croi  Bulgai  1 , ma  invano 
erde  il  nono  à III. I.  LEO- 
NE l'Armeno  r.  7.  ini 
nuda  iiielilio  la  madi'e,cd 
fratelli  di  Mrchclc;  fàla 
guerra  a'Bulgai  i,  Icaccia  il 
Patx.  Niccfcro,  che  l'avea 
iiicpiouato,*  mette  in  fluì 
luog.  Tcpdoto  iremo  ignp 
unte  .Leone- fa  avarie  la-' 
ere  jimnac.dal.'e  Chiefe  ,'c 
prrkguita  que’the  leorif» 
rane  in  cale  private  . $ 
Tcqdcio  Stipiftaioriprtli. 
de  amerai)  jclo . 

CXo.  lcouamaco  è fatto 
Patr.di  C.  P. 

IV.MICHELEil  BALBO 
Cap. delle  gu-rdtfc  colpirà 
còtto  Leone. è fermato  pn 
gioite  ; mi  1 (uni  compiici 


I Daneii.o  Normanni, & li  Saraceni  Unno 
feci  tei  it  nelle  colle  di  Francia  . 

C.M.VaaRomairimctieie  Papa  Leone. 

CARLO  MAGNO  incbroiiara  Imperato- 
re da  1 Jpa  Leone  il  giorno  di  Natale  . 

Aión  ^.alifodi  Ba^il.riccrcaramicizia  diC. 
M con  piclcmi . Conc.d'Aquifsrana  . Morte 
d'A  Icnino  . Nafeira  d’ine  maro  Gottelcalco,e 
PaftaiutRadbcrco.  Vittore  eletto  Vclc.di  Bafi- 
Ica.  Rabam  Mauro  iiudia  in  Tour*. 

1 Safloni ribelli fadkuuci  da  Goffredo  Rèdi 
Daoiin.C.M-  li  tiafpuitain  Fiàdra.e  nel  Pa.- 


It  de'  J»v ilici i.Tui bolenzc nella  Venez.plaia. 
ti  per  l'autorità  di  C M.Conquifte  in  Navar- 
ca. Diufionc  della  Monaichiadi  C.M.tra' 
luoi  5 fi. Carlo  il  pt imogeniro  doma  i Sorabi , 


ramcijù  in  uu.biqbdo.Man 
da  1 1 noi  Legati  àTC.P. 

FabbrKa.óinarifcc  molte 
Chicle  m Roma.TuilazIo- 
nc  dc'c»  rpidc'SS.ProcclIo 
e Mai  tinlano,  di  S. Cecilia 
Se.  Crea  Caid.ta. 

LM’i  Atc.di  Renne, pre- 
dica laFcde  a'Dancfijmuo 


Ut  ivc  tonerò  il  colta  delle 
Immatt.  vicn  faeco  da  Gio. 
naVcic.d'Orlcars.eDùgalc 
C 1 STEFANO  V.dctto 
iT.Rom.  Vaà  Rrimsdovc 
incoran.1  Luigi  td  Ermio- 
garda.t  icaCard.iJ. 

C.  PASQUALE  I.Rom. 
lue  à Stcf,f.a.7.tn  ?.g.i7.I 
Imp.  Luigi  gli  cede  la  prc- 
tcia  d 1 confermare  I Papi . 

Palqtulc  accufaro  d'o-  _ , 
niicidiu.fi  putta,  per  giu-  aminazxanojLèoiic  il  di  di 


Natale,  e ptoc(amano  M»- 
chdc.chc  1.  ó.  a.  li  dichiara 
nettuco  delle  1 acre  I in  mag. 
Antonio  Hi  i<h è fteto  l*at  r . 
di  C.P.Tóiuafo  Imp«jfioic 
dipi  leva  i irta  è ftcrminjt'V 
1 Saraceni  s’impadroui 
fc.dcll’Ilola'di  Cieta.c  iab- 
hricano  Cand.  Amlvafcij- 


*>avi  , e Boemi . Pipino  icaccia  1 Saraceni  del-  fili  P 

Ja  C orfica.Scorrcriedc'Normandi  in  Fricia.  ' 
Gofficdo  Re  di  Daunnaica  alfàlifce  i Ftà- 
cefi  , mà  cii/pinra.Combattimcuio  navale^ 
uà  Pipino  , e Niccta  . Luigi  Rè  d’Aqurtamj 
prende  Tortola  in  Cacalofina.' riforma  liiuo  X.l^- 
Stato  e ’l  Clcro.Pipiuo  pcnie  la  Ina  fio  ra  nelle  ‘ 
lagune  di  Venezia  contro'l  Doge  di  Venezia 


Nitsl 
10  è 4 
chuur 
lo  Su 
Vcur. 
bero, 
di  ìli 

Cótr: 

Cuiia 

Miti- 

IVD- 


Ob>-^ 
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norcSi 
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CoiJtf 
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CtWJu 

' .Ben 


chccùtiniu  la  fabbrica  di  Rialtu.Guerr.in  Da  Si. 
nini  la  peiic  ne  fcaecia  C M Morte  di  Pipino-  ( ni! 
Rè  dì,al.Bctnardo  ino  fi  gli  fuc.Mortc  di  C- 
primogcn.di  CarloM-chc  manda  Sacerdoti  ài  ctcd 
>redicar  in  Svezia  ad  iilanzadel  Rè  Biotti.  I Gret 
Jtittauni  fi  tlbcllano.eh  eleggono  un  Rè.  ic.Of''1 
C.là  p4itcddrimpci.à  Luigi giàRcd’ Aqui-  Ici\  An 
tinta, e conferma  à iki  nardo  il  Rrguodltal.  gch' 
Mo:  Te  di  C. M. in  c;à  di  (o.a.a’x8.diGcnna|o.' 

I^ipa  Palqnalc  lo  canonizzò  neluói.llRè 
Loigi  XI.  fece cclcbtar  la  tua  fefia  ih!  14S0 


D'KJ  IL  PIO  Ino  fi  gl  .di  jj.i  g,i  lue,  nell1 
htip.c  ne.  regno  di  Func.cbc  coinp;cndcva 
lahcne  tuttala  * »cim.c  Bemaido  luonipocc 
net  regno dMtalù.  I Sobatabj  fon  domati. 

. Conc.d'Aquilgiana . Agohardo  eletto  At- 
dv.di.Lionc.t  onc.di  Franefottc  per  fa  rifor- 
ma degli  Ecricfialtlci,  de  qual i Luigi  s’attira 
Pòdio. fa  partedell'lmp  à Locano  lùo  primo- 

?enito;fa  Pipino  fuo  Il.fi.Rc  d'Aquitauia  ,c 
iiigi  fuo  III- fi. Rè  di  Baviei  a,. 

B mai  do  Re  d'Italia  prende  l’armi  contro 
l'Impcrfltorci  Luigi  lo  fa  accecale,  e ne  muo- 
fc;Lo:aiioèinvcihrodc!  Regno  d’Ital.  Luigi 
doma  1 Britanni . hi  noie  EriBinga>da:  Luigi 
fpóla  Ghidittafi.d'Elpon  Duca  di  Baviera . 

1 Normanni  in/èflano  le  f piaggio  della  Fiic. 

Mor;.iiiù  tra’l  grolso  beduine . 

Allegai  io  Vd'c.diC  àbrai  f j un  Pcr.itcziale- 
Ltitei  maiitaifuoi  fi.  Lotario  è iiKoieiuto 
lop  'U  Papa  Palatale.  Adelaido  Abbate  di 
Colina  fa  Itatuti.-Luigi  fa  penitenza  pubblica 
d’av.  r fatto  morir  il  iuo  nip.Bcrnaido.Nafct 
ic^nuotiad  Aquifeiaua.pio- 
Guioniato  Duca  dc'Bt nanrti 
cótta  1 Saraceni  in 
al  Danubio 


e olirti 
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e folk** 
ito  ili*  ■* 
Ino?1 
Giuli'2 

pur*  2 
lui  fi- 
Vcije: 

rati»  * 

Gtado 
Cbirlt 
di  S.L01 

d.S-S* 

vero  <* 
bucate 
dai  D' 

Ifo!t  a 
drrt 
Giisrll 


Danimarca 


u.dicortum*  limili  alla . 
ir  lire.  Colini  vedendoli 
riilufodalRegno,  rpaltcg- 
gùcocU'Malcunrciicf  , la 
congiura  centro  il  Rè  Al- 
Ionio  1 Con  ipore 


......  ... — e coritto 

lui  chiama  Abderramanò 
Re  di  Cordnra,  offerendo. 

III  uonacndtrifcuróoi  fo. 
K<nztl«e nubili , C fó. ple- 
bee , con  patto  che  fpo. 


ERICO  cVleiil 
crollino  il  Fondatore 
A tiparaior  tirila  Mo-I 


ledi  tee 


Kcnc  ; l'altra  guida- 


«abolite  'léco  amici- 
zia. 

IV.  SIVARDO  d. 
Rèdi  Uanimaua  fuc- 
celiare  ad  Hamming, 
mentre  è Rè  di  Svc. 
zia,cllci»dodcllaùir- 
pc  di  Gacrico  , e ti- 
gliodi  leva  Figlia. 


dalle  nuli  i {.Fratelli*  4e  il 
loro  Forte;  i chiama:  crnlr  Muore  I-ott'u- 
dcli»  Famiglia  de  Fqcue.'nio Garzia , do- 
rè* . Non  celta  peto  il  poaver  ree.  13. 
tributo  , che  nell’ 844.  fin  anni,  e li  Alee, 
a!  quale  renarono  (acri-  IV.  SAN7.0  , 
ibiciieo.  Vergini  al  lu.'SANCIOGAR 
panate  Morefeo, per  colpa  2lA,òG.o<o,  fi. 


lxvi 

CONGALO 
III.  A.  cu 
gino  d’Aca- 
jo,cui  fuccc» 

de  , facendo* . .... 

goderci  Ino' | da  quelli  della  Sca- 
lopoli  laP*.  nia,  e del  lutiand.dia 
ce  . Breve  e [più  debole  . Onde 
il  fuo  Regno,  riccone  ai  foccorfo 
che  non  atti- Idi  Lodovico  Debon- 
l»a  ad  an  5.  Inairc,  à peifualiotie 
I 1 vvii  r.  1! l 


V.  REGNERÒ  Adi 
Sivardo  file  .al  Padre;! 


fila  Haldau  IL 
194.  Ungimi 
aoj.  Raguald 
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*i6.  Hai j uni 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


PAPI. 


OI.  VALENTINO  RomTTI 
Eusen.il  14.  Dcc.S17.Lr.  a.  1 .m. 


CUI.  GREGORIO  IV.Rom. 


Pio;  ritorna  a Roma  Srirtaura  le 
Chiefedi  S.  Marco.S.  Maria  iti—* 
Traftevere  , Sic.  fortifica  Oftia 
conno  i Saraceni . 

Apparizione  d'  una  Comera 

Maitirio  di  Federico  Vefcovo 
Tuietteofc. 

1 1 Pmuef.  fcrl?e  una  letr.a’Ve. 
(covi  della  Prov.  Ccnomatcufcj 
fopia  il  Primato  del  la  S-Sede . 

Leone  Orti  nife  pone  la  trat- 
tazione del  Corpo  di  S.  Bar.  Ap. 


Gregorio  va  in  Francia  per 
metter  la  pace  nella  famiglia 
Imperiale, malli  vano.  Tratte* 
riltc  la  feda  di  tutti  i Santi  al  1 
di  Novemb.  ad  ifljza  di  Luigi  il 


Imperatori 

d’oriente. 


Mich.  t/.Imp.  nudi  di'llè. 
teria  t.Otu  819.  dopo  aver 
regnato  9.  a. 

VI  TEOFILO fuc. a Mie. 


Imperatori  d’ Occidente,  c 
Re’  di  Francia . 


fuo  Padtc  , che  già  l'aveva 
aflociatoali’  Impera,  e gli 
aveva  jfnuaro  odio  contro 
le  fac.  Iinaginn  Caftiga  i 
sicari , che  con  fuo  Padre 
aduli  natoli  Leone  V.cotifì. 
ua  nell1  Ifola  del  Principe 
Efrofina  fuafuoccra,  che 


(uo  Padre  aveva  promdli) 


Pipino  Rèd*  Aquitauia  {occorre  il  CdtcdiBarc 
Iona  coutro  i Saraceni  in  Spagna  . 

Concili  di  Magonza,  Lione,  Tolof»,  Tàtigi.  V». 
ntazia circa  la  Difcipiina.  Tuibolenze  nella  ù>- 
glia  Imperiale.  Lotario  rinterra  l'imp.l»^ 
padre  nell’ Abbaia  di  S.  Mcdardo  dlSofflon. 
Pipino,  c Luigi  rimctt.rimp.loro  padre  la  lkn, 
Concilio  di  Nuyonvdovc  Jencvcfc.d'AinittjcJt 
pollo . ripino  ribelle  è privato,  del  regno  d’Aqciu, 
11  ù . Pafcafio  Radbeico  Abb.  di  Corbia  cotnpo.c  > 
filo  Trattato  del  Corpo  , e Sangue  di  G.  C.  Gurr.. 
civile  trai’lmp.  c'fuoingHa  Luigi . Il  Pio  damila 


roda  figo , C da'  Vdcovi . 

fpolàre.E'cr ude!e*,c  vendi-  Luisi,  c Pipino  fratelli  facciano  Lotario  loa 
estivo.  Fi  tagliar  la  teda  a fratello,  e poi  lo riftabi li! cono. Malattia pop:il*r 
Teofobo  Peritano  fuo  Gè-  dalla  quale  Lotario  è albino . 
neTale  , c fe  la  (a  portai  al  I Ebbon  Arciv.di  Reims  deporto  per  aver  digrada 
Ictto.mcntrcèrpirante.Per  Tlmp.  Luigi  da  Concili  di  Tionvilla  , ed  Aoifai 
de  j. battaci icco'Saiacenlj'cbc rduomfcooo  il  medefimo  Imp.  Luigi, 


ma  l’ultima  de’to  Gcn.841 
lo  collana  diti  fatta  ma* 
mera,  che  muo.  dopo  aver 
trituro  l’/mp.  Iti.),  ro.io. 
g.e  lolafcta  a Michele  fuo 


S.Gioanicio  ha  rhrel.da  Dio 


f.focro  la  direzione  dell1 
Imperatrice  Teodora. 


GiotPatr.diC.P-  Iconoelarta 
Dpoavet  fed.  4. a.  è drpoito.cJ 
fluii  io  Mrtodio. 

I Saraceni  devart.  l'Italia . 


Sede  vacante  is.m.  g.i*. 

I.  Rom.f. 


CIV.  SERGIO», 
g.  IV.  x.  Feb.  844.  (.  i.a.xm. 
g.mu.i  i.  Ap.*47  c.  Cai.  11. 4 

Vi.;- 


Luigi  figl. di  Ioni,  viene  : 


VII.  MICHTELE  m.fo. 


pra'-oro.  IL  BEVITORE,' 
l\)f ' 


siati  da’Sar. Sergio  rillaut a I 
Chiefa ài  S. Martino  dc'Monti.I 
Sai  ac. depièd.la  Chiefa  di  S.Piet. 

CV.S.tEONE  IV.  Rom.fuc-a 
Sergio  f.  a.  8 m.i-  g.  1 { *cr.C.t7. 

I Sai  ac. fanno  luufug.c  pct  do- 
no la  loro  flotta  ,c  pi  eda  .Erbcl 
trold  Rè  d’Ing.  viene  a Roma. 
Leone  uccide  un  Dtag.aS.Luciai 
imedia  all 'incendio  Hi  Borgo, 
n.lab'Ufcc  le  mura  di  Roma . 


BRIACO,  fuccedc 
fuo  Padre  di  Gcn.X*ti.e  co* 
m’c  ancor  adai  cìonu.c, ca- 
de tutta  la  direzione  dell' 
Imp.  nelle  mani  di  TEO- 
DORA fua  madie  ,Princi 
pcliaCriftianiffima.c  Cavia 
RiJtabi Idee  le  Caere  /mag. 
Fa  mettete  Metodio  in  luo 
godei  Patriarc.Iceromaco. 
F.  dopo  la  niorzedi  quello 
ùnto  Prelato , che  fuc.  4. 
Gin.  847.  appiova  l'elezio- 
ne di  S./snazioCdell'/mp. 
Miclucl ’CJuiopalatc  . Ha 
qucfla  Principila  un  fiat, 
nominato  BARDAS, dedi- 
to a tutte  le  forti  de' vizi . 
Pcrfuadc  MICHEL  di  rc- 


Agilulfo  Rè  d'Ing.vien  »Ró 
Leone  circonda  Hi  muraglie 
la  Chiefa  ,c  Borgo  di  S.  Pieno  . 
Ratramc , c Scoto  Erigeua  feri, 
vono  dicala  Predilli- tazione  > 
Capitoli  d‘  Incmaio  per  la  fua_« 


Dioceli  approvaci  dal  Concilio. 

Mote  ut  Leone IV.  vacala  S* 
Sede  i{.gioti)i.MattinoPolacco, 
che  mette  qui  la  favolola  Papeila 
Giovanna  .dice  una  menzogna 
orribile  , & cfegranHa. 

CVI.  BENEDETDO  ///  Soc. 
a S. Leone  f.a.  i.m.8.g.»7.c  Ca.7. 
Scifrna  XIII  fotmato  da  Anaita- 

fio  . Riceve  gli  Ambasciatoti  di 

Michele,  e glie  ne  manda . 

Rat  1 ime,  c Scoto  córro  I’atca- 
fio  Rad  bei  to  circa  1*  Eucantiia 
“CVIII.  NICCOLO’!*  Rom.  f. 
a pn>  é g.p.crcaCaxd.  U.  L’I mp. 
Luigi  va  11.  Roma . 

Inondazione  del  Tevere  , Ine - 
mar , c Ratramo  fcrivono contro 
quella  efprcflione  I* •*rn*«  ptiut. 
Sinodo  per  La  esula  del  Vele,  di 
Ravenna . 

Concilio  di  Roma, che  dichiara 

Fozio  ittuio  ,c  tirtabiliùc  l&naz- 


snat  foJo,c  di  levare  tutta 
Putoritàair  imperatrice-» 
Teodora,  la  quale  non  rtf- 
parmia  diligenza  alcuna 
per  fargli  conofcere  il  fuo 
dovere. 

Michel  accecato  dal  mal 
con  figlio  di  Bardai  fa  met- 
tere inun  Monailcro  fua 
madre  nel  S<  3.  E perche  11 
Patriarca  & Ignazio  nan- 
fa di  tagliar  1 capelli  all' 


(mp.  entra  i n tale  fdeguo , 
che  Io  ‘ 


rilega  nell*  (Iota  di 

Tcrcbito,  c colloca  nel  fuo 
pollo  di  Patriatea  Fozio 
luo  primo  Segretario  eli 
Stato-Dipoi  crea  Cefarc  il 
medefimo  Bardai;  ma  co- 
me era  nel  le  fuc  rifol  urlo- 
ni incoftanrc  , Io  fa  ben^ 
predo  morire  , c pratica 
ogni  fotta  di  dibolutezza  . 


I Bulgari  abbracciano 
ilCiiftiancfimo.  Nell  8*7. 
I Saraceni  tipo  nano  vie- 
coria  in  Samoiate. 

Fozn  fa  convocate  uiu. 
Coutil  «bolo  I C.P-di  Ji*. 
Vcfcovi,  nel  quale  ardilce 
comunicale  San  Ignazio, 
c depotre  il  Papa. 


Scorrerie  de*  Normanni . 

Concilio  d’  Aqvilgraiu  di  Febbrajo. 

C.  onci  no  di  Lione  contro  Agobardo . 

Moire  di  Pipino  Re  d'Aquitania  in  età _ dr^j.  a*. 
Conc.  di  Sciafon.Valfrido  Strabonc  fiorile  £:. 


Concilio  di  Parigi , che  riceve  Agoòardo,  il 
poco  dopo  muore. 

Arrinu.’on  è fatto  fuo  fucccflbrc.  Simooe  èfe 
Vrfc.  d'Abcrdad . 

Nuovo  l pare  imeneo  fatto  tra'  figli  di  Luigi/rbt-'- 
muore  predo  Magonza  a'14.  Giugno  di  74*  *“« 

LOTARIO  IMP.  c Rè  d’Italia  . CARLOCAi 
VORèdi  Pancia  di  17.  in.  L,T1GI  Rè  di  Gens:* 


Pipiuo  lor  nipote  ddpuu  l'Aqieau.  Aftuzjrihls 
tatio  per  ifpogliar  "* 


„ iar  ifratelli.  Battaglia  di  Foc-ni 
predo’  Auflcià'tra'  4.  fiatclll.ove perilcooo 
Gentil.  Fi  aliceli  .Carlo,  e Luigi  nc  riportano  la  V- 


toria  ; ma  noa  fc  ne  lamino  prevalere . 

Pace  tra'ft  atei  li  a Tiun  villa,  per  cui  la  Gctm  ir 


da  a Luigi , laFfamia.o  Neuitrla.c  Borgong^a^ 
Ggelggj  --'-il!  titolo  d'injp.coll'lttlla,  la  Pie 


Carlo , a Lotario r. — > — ~. 

venza  .Lorena, Lull'embatgo  . Pipili»  ailp*ua 
Aquitama.  Muore  iTuipeiatriceGiudirtaoHi: 
Carlo . Oriciide  incuilioiii  de'  Nocznandf^cbe  Ut- 
ch-gs.  tutta  la  Frati  Jodebolita  dalla  bat.  di  Fonte  - 
Ochcro,  ò Ogicto  DaiiefcabbrtiuciaRorn,  : 
Giunucgie  Abbazia  nel  841. rovina  laNcudrla.B.f 
tagna,cd  Aquicanfa,c  quello  flagello  dura  if.,o  1‘- 
anm  . IiKmaro  è fatto  Arci»,  di  Rami. 


I Normandi  vengono  Imo  alle  poit;  di  Pio?* 
facclicggianol*  Abbazia  di  S.  Gcrmanode  Pwi 
Carlo Ì1  Calvo  perde  utu  baccaglia  conno 
ne  Duca  di  Btcttai;na . Conc  il)  di  Mauro,  Bcauy*1 
Parigi,  Tolofa , Trcvcri  ,e  Ltonc  . Il  Monaco 
cefcalco  comincia  a dogmatizzar  circa  la  Predi  1 
nazione  . Rabano  Mauro  eletto  Areiv.  di  Mag<^** 
gli  feri  ve  contro  . BorJeos  forpicfo  da’NonnaiMi- 
Concilio  di  Ma^onza  , clic  comUuruGateltaitu 
Carlo  il  Calvo  fa  tofaril  fuo  nipote 
re]  Io  dclRè  Pipino  d ’ Aquitan  1 j.  Incmaro.e  Rana  ^ 
no  fcrivono  contro  Gottcfcalco . Pipino  i*imp*a 
nifee  di  Limogcs , ed  altre  citta  d'  Aquuaai-J , d» 


peidc  per  la  lua  lontan.Ncamcnc  pi  code  Re»’'*» 
ConcillodiScns . CoIIoquj  de*  Rè  Francefiia* 


Marefmafopia  la  Moia.  . , 

I NormindifbctoOgierdepredanol  Abbaui^ 

S.Vandrillo, abbui. Bcauvaj.Pipmo  èptivatodelRc 
gno  d 'Aquitama  da  Orlo  fi  Calvo , che  lo  fa  t»1* 


» Aquitama  d..  ». 

Lotario  fa  parte  dell  ’ Imperio  al  fuo  figlio  Lu»$i • 
Normanni  devatlanolalulia.c  I'  Olanda '■ 
Tours.cd  alrrc  citta  della  Urna . CotK.di 
di  Vcibcri.»  . La  Chiefa  di  Lione  ùnpuguaiCap110 
d'IiicmjroappovatiiiiQuerci . . . 

^Lotaiic  . munzu  ì’imp  c lì  fa  monaco  inPl'j. 
picilb  Trcvcri , ove  muo  poc.»dopo  lafcandoil»*^ 

Itati  a'fuoi  t lig  cioè  a L<J  !vjI  ,il  tuolod  hnp-e  “ v 
gno  J’Icalìà;a  Lotartoil  Regno  di  Lorenedat 
Ut  Provenza*  parte  della  tìorgog.Conc-dl  Vale  1 
Luigi  Rè  d.  Gemi,  chiam.iu Frauc.  ,7 

contenti  di  Ca.  lofi  Calvomó  gli  uclcc  di  taile»* 

AdHoi.e  fatto  Atcìv. di  Vienna.  ,a 

Crudo  iuverno  • *1  gela  II  Mare  Adriatìco. 
Concilio  d’Aquifgt  aia  circa'l  divorilo idi,  L«w« 

Roberto  il  l ortc,rtupe  d'i 'go  Caperò  fiuto  C«e 

Tcodorico  fatto  Cónte  d'Oianda.  .*  c 

Baldovino  Foieilier  di  Fiau.Ua  rapifcc  G'iwi.  ‘ 
u di  Car dlCalvoloiat  10  itugato  pcrilfoo  ma  i 


zed  by  Google 


Di 


Rgan 


TX.  RAMIRO  l.f.di  Vcrmon 
dol.  fuc.nelI'Sit.eda  Ino  zio 
Adonto  I f.dcttoil  Carto.r.  zrt.a. 
Ricupera  J 'Aduna  ribellata  pct 
nperadclCótc  Ncpoziano,  i he 
di  Governatore  .s'era  fatto  Re.  I 
Per  cafligo  l’acceca.  I Mori  prc* 
tendono  l’ infame  annuo  cn- 
buto  delle  ioo.  Don7c|!e  ; onde 
alÌJÌKi  da  Ramiro  fono  la  tu- 
tela  di  S.  Giacopo  Ap.ne  cedano 
al  i.  di  Febbraio  8fo.  trucidati 


Ke* * 

d’Inghilterra. 


: ìcnfo  del  | da'Ladroni  le  vie  a’  Pellegrini , 
i'iibblìco  I che  vanno  a vifi  tare  il  fcpolcto 
oio;  fuo  del  S.  in  Galizia, 
ì^liuolo  Quefta  è compera  dà  prfnci- 
the  pie-  pio  di  ij.  Cavalieri  in  onore  di 
muore  ai  Crif|o,e dc’ta.Appolì. Origine 
l’adtc.  «kll*  Ordine  militare  di  S.  Ja- 

*4>  go,  approvato  poi  da  Alcfs.III. 
OtfoOr-  che  gli  diede  laRcgola  nel  i i7f. 
colo  vele.  Con  quella  imprefa  è liberata 
)IÌT.Chic-  la  nazione  dal  tributo  delle  ioo. 
diS.riet.  Dólci ìc  a’Moii.Con  che  li  rende 


Navartcli  per 


y:.  OROONIO  I oORDO 
Oj. a. Ramno  I.t.io  a.l‘ro* 
S crudelmente  lenza  difefe 
accule concio  Ataulfo  vele. 

_ Coni  polle  Ila.  Ricupera  da’ 

Grado;’”  (Mori  la  curi  d’ Albadia,  c n’am. 
Mauiizioianazza  izooo.  f abbi  ita  Alauda 
Vincenti  IdeDucto, prende  Sota,Oca,&c. 

1 


« io  moli. 
4^4-Raval.  t. 

Sua  reman 
r.  z*  a.ra.f. 
Tordo  IU- 
Rodolfo. 
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G.  M.  A 


14.  Fc.  X4j 
fcr.4 

il  Fc.xfo 
frr.  1 
i .Fc.  ìj  1 
fcr.j 


irCc.x}: 

fct-i 


i.Gcjsj 

Iti.  7 


31.  De.  ì?-i 
frr.  > 

io. De-  zjf 
fer.a 


9 De.  1J6 
frr. 6. 

9 N’o.  z j7 

fcr.4 


(uc.aNiccoJò.l.34in.ii.c.io. 
Lamberto  fiz.di  Guido  Duca 
di  Spoleto  i acdicggiaRoii.a. 
An.iliafio  1]  Biblioteca!,  fior. 
Il  Re  Lotario,  e molti  Tuoi 
Aulici  fpetsiuri.  net  comuni' 
carii  per  mino  del  Papa, muo. 
imo  mifera  mente . 
VIlI.Conc.Gener.III.diCo- 


lìantinopoJi,  clic  condanna-^  j lo j ma  e prevenuto  .Coio- 
Fozio,  ccofliruilcc  le  Imag.  Inaro  nelrftóy.s’inipicgafu. 
Addòlie  A rei  v.  di  Vienna  , fc , biro  al  ri  poto  nnivci  Ideila 


|8  No.i?* 
6.No-l?9 
frr.  f 

27-  Ot.  160 
ler.  3 


16. Oc.  idi 
14.  Set.ao: 
frr.  z 

24  Set.  163 
frr.  x 


oro  Martirolos.  Adriano  in. 
corona  iTmp.Luigi  in  Roma 
il  giorno  di  Pentccoilc  . 

CIX.  GIOVANNI  Vili. 
Ront.fuc.ad  Adrian.!. j-io.g.i 

Ottiene  le  ti  lippe  di  Bab- 
bo,e diOulo  il  C alt  o contro 
1 Satac.  della  Puglia, che  tene 
tatto  fino  aCapna,c  11  tifpign 
li  Papa  concede  privilegi  . 
all’ Arciv.  di  Sem  cfaminaro 


11  Se.  264 
I- Se.  165 
frr.  4 


tj  Ag.  266 
frr.  * 


? aS 


i Ag.  267 


1.  AgidS 
fti.j 


zo.Giu.z7 

S.GÌU.Z72 

frr.d 

8.GÌU.Z73 

frr.  4 


18. Ma.  174 
frr. 


iO.Ma.zr? 
frr.  7 


.Ma.  176 
frr.  7 


X|.Ap.z77 

frt.  7 


io.  pa*. 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


PAPI 


Niccolò  riita uia  laCbieia 
di  S.  Matta  imo  vai  nfpignc 
i Saraceni , (crive  in  Francia 
a favor  diRotado  di  Soffiati  v . 
ordina  a Lotario  Re  di  Lore- 
na di  ripigliare  la  lua  prona 
moglie  Tierbcrgc  , e di  ripiL 


diar  Valdradc.  RotaJo  di  Suif  riderlo  ; ma  Bafìlio  Io  prc. 


fona;  viene  a Ronia  dov'  è al* 
foluto  . Arfrnio  Legato  del 
Papa  fcomunica  Lotti  io . 
CVIlr.ADRlANOII.Rom. 


Imperatori 
(l'Oriente  . 

Michele  li  burla  delle  ce- 


rimonie della  Cincia,  ed 
approva  le  iufolenzc,  e te- 
menti di  Fozio.  Bafìlio, 
eh*  era  flato  da  elio  eleva* 
tool  l'Impero,  lo  riprende 
ad  ivi  (andò  in  tanto  d’uc- 


triinouio  di  Lotario. 

PapaNiccolò  aiuiulla  gli  Atti  del  Cooc.di  Meri, 
ordina  a Lotarip  di  ripigliare  la  pi  ima  moglie. 

Mone  di  Pafcaùo  Radbcrco  Mouaco  di  dortNa. 


viene , e lo  priva  di, vira  a' 
zj.  Ap.  »4Ì  ctt.S«7.r.a?.a. 
8.m.c  qualche  giorno . 

Vili. BASILIO  I. detto  il 
Macedone,  pi  . clic  nato  in 
Macedonia , creduto  da  al- 
cuni della  flirpe degli  Ar. 
(acidi;  da  femplfcc  Cavai, 
latino  e airociato  allTm- 

fero  da  Michele  111.  fuo 
rccefsorc  , il  oualc  in- 
Bciofito,  perche  io  perfua- 
deal bene  «cerca  di  uccider- 


luatdo  di  Lione  temono  il 


Chicli . Scaccia  1 ozio  dal 


la  fede  Patriarcale  , per  ri. 
mettervi  tignano . 


•el  Concilio  di  Politigli! . 

1!  Rè  dimanda  la  gnu  ildizio 
ne  (opra  laBulgana,  e s*ihro- 
;lia  per  quello  con  Ignazio 
lair.  di  C.P.  acconlcucc  al  ri- 
llabilimcnto  di  Fozio  uru< 


certi  patti . Saputa  da  Papa 
Gioì  la  morte  dcIl'Inip.Lod. 


intinwi  un  Sinodo  in  Rouv 
perii  1 .di  Maggio  , al  «.naie 

‘ li  ..7. IH  ....  i: 


Cene.  IV.  Coflantinoi 
Ecumenico  Vili,  coll'aij 
Iteli,  dc’Legari  Apposolici 
di  toz-Vefe.  convocato  per 
la  foagrzionc  della  Chiefa 
Oiieur.alia  Romana . 

Bafìlio  fi  !afcia  , ingan- 
nar da  Fozio,  e lo  limate 


ragli  altri  invita  i’Arciv.di 


nella  fede  Pat.fi  fottolcnrc 
al  fallo  Smodo  convocato 
nel  'S7^.cótro  l’ vili.  Gai. 
Pigliati  panico  di  quello 
Pati  laica  Scifm-iiuo , e fi 
fdegua  contro  il  Vapa.chc 
non  la  vuol  ricevere  nella 
fua  Comunione. 

Fi  guerra  in  Oriente  , 
focconiettcSamofatc.La  lua 


Milano  Afpiando,  col  laigli 
intendere  , che  non note  _ 
Carlo  Mano  per  le  f*c  infer- 
mità tvuci  l’ Inip  ilovca  trac- 
canto  dell'elezione  del  nuovo 
Re;  oidinandogli  in  tó.o,chc 
non  liceva  alcun  Rè,  doven- 
do da  lui  elici  nominato  , ed 
eletto  chi  atcvadadlcn  Im- 
peradoxe. 


Armata  ripiglia  nella  Si 


fili*  molte  Citràa'Saracc- 


CX.  MARINO  l.f.  a.  QIoi 
Vili.  1S.vjcn.882.  f.a.iO-g.  I. 
condan.  Fozio.  n1.1S.Gcn.K84- 
cxi.adrrianoiii.ro 
fuc  a.Mai ino  lai. Gcn.  SS4.C 


ìli*  che  avevano  foggioga- 
co  . I RiifTiatai  fono  col  di 
lui  mezzo  convertiti  alla 
Fede.  Muore  1.  Mar.  886. 
poco  dopo  d’aver  liberato 
dalie  carceri , Leone  fuo  li- 
gl  10 , e luccefsorc  , che  pe; 
7 a.comimù  v'era  fiato  rin- 
chiufo  per  le  furberie  di 
TcodoroSantaharaln.  Suo 
figlio  COSTANTINO  , 
che  arca  dichiarato  Imp. 


i.a.j.m.i  8-|.  m.f.  Mag.  8«j- 
1 • Fc 


'comunica  Fozio . 


Bonifac.  Antipapa  per  154. 
ex  IL  STEFANO  VI.  r 


S JD  , Ao. 

r.adÀdrlauo  III.i  /.Mag.RS (. 
f. 6 a.8.c.ni  »i.Mag-89i.Cóc. 
di  Magouza  per  riliorar  la_a 
Difciplina  Ecclcfiaftica.fco.i- 
volta  dalle  (coi  rcTie,  e depre- 
damenti de’  Normàni  : per 


uclI’SóS.muote  avanti  lui . 
BaG’io  avcya  fpofato  Eu- 
J olila  dopo  d'averla  ingra- 
vidata, prima  della  morte 
di  Michele  Imp.Fu  Princi- 
pe afta!  celebre  1 la  fola.* 
protezione  di  Foziolodc- 
Migra . Muoic  nella  caccia 
d’un  Cervo,  dopo  aver  re- 
gnato lo.an.lalciando  pei 
lucci fsoic  Leone  fuo  figlio. 


iftrufre  il  nuovo  Re  Arnolfo; 
evi  fi  ordina  , che  non  licc- 
lebti  la  Mclla>  fc  uoonc'lacrì 
Tempj . 


Conc.di  Metz  per  il  culto 
dcll'EcclcfiallicaDirciplina^ 
cv  oidina.chc  le  Veili  faccr- 
docaUlianobencdcr.dal  Vcf. 


Imperatori  d’Occi dente, 

e Re*  di  Francia . 

Conci),  di  Mct%,  che  dichiara  valido  il  Iccoudoir 


Il  Duca  Hberto  fr.di  Tietberge  prima  tnoglAi  1 


Loia:,  uccifo  dal  Conte  CoiradopadrcdiRodolto. 
della  Boig.TranfìvratK» , Paefcde’SvirzcrI 

Salomone  diviene  Regolo  della  Biettag.dopozt 
uccifo  Hcrifponx  fi.di  Neomenc,  che  viveva  ancora 
Rotta  de’Norniiui.II  Conte  Roberto  uccilo, Locar 
palla  in  Ital.in  a;uto  dell'Impei.it. Luigi  fuofrzont 
1 Sai  aceni  .Spergiura  nel  co  inimica:  fi  dallatoiooc 
Papa.c  muore  in  Piacenza  II  Re  Carlo  di  Pro. ir;, 
fr.s'impadton.dcl  Rcg.di  Lorena, e nuiore.CaxJoC 
vo  prende  pofcfso  di  tutti  quei  Stari  Cardila  oneri 
Concilili  Ver  bei  ia  contro  Ine  111  aro  di  Lione  ( u 
trailo  tra*  z.Inemari  zioenip.E*  aceccarp  Carl.Mn 


prrniog.del  Rè  Carlo  Calvo  pei  la  lua  ribellione. 
Sinodo  di  Douzt,  che  condanna  incoiato  dilavi 
li  Miai  coni  fanno  Sancio  Mirar;  a I oro  Duca  :U:< 
pofterità  regna  zoo.  an.  in  Aquitania  . L’Imp.  L ».  ; 
fatto  prigione  d’Adclsifr  Duca  di  Bcncvciuo.  Cafr 
neve  in  abbondanza.  iNomsan  ni  fc  acciai!  d'Aj 
Gualli  di  locufie,che  generano  lo  pelle . 

Salomone  Regolo  ai  Rictagua  uccifo  .La  Brao 
diviiam  fazioni  perde  il  nome  di  regno. 

L'Imp.  Luigi  muore  In  Milano  fenza  credi  rata 
Carlo  il  Calvoè  coronato  Imp. in  Roma  . 
Muore  Luigi  Rè  di  Germania  , lafcijtndo 


che  li  dividono  il  luo  regno  . 

Carlo  il  Calvo  fa  loro  la  guerra,  e perde  la  brtif 
Scorrerie  dc’Normanni  h Francia, e de’Sararein 
/ta'ia.Carloil  Calvo  auvelcnaro  di  ??  .anni. 

XVII.  LUIGI  I.UALBOfuofi.Imp  cRcdelUfrrr 
Occidentale  coronaco  in  Troia  >i.i  Papa 
a,7.diSerrcmb.5,abboccacon  Luigi  Rè  di  Gonfi 
zio,  e nel  ritorno  muore  in  Coni  picene  di  ;?.  nini. 

Vili.  LUIGI, e CAROLOM ANYr.figii  del  Iti 
regnano  itili eme.  L'Imperio  vaca  z.annl.  fringiKr 


Germania  gli  fa  lagnerà-  sii  cedono  la  Loiciu. 
Muore  Carlo  Mano  Rè  di  Baviera.  Luigi  diGme 


niadivicu  padrone  Jì tutta l'Alcnucna  • 

Bofon  nipote  di  Carlo  M.  fi  la  Rè  della  Borgogs 
e Provenza  . Remigio  d'Anllen-a  fiorilce  . 

I Normanni  incendiano  le  cirri  di  Fiandra . 

I i.  Redi  Frane,  l’ abboccano  con  i z.RèdiGtm 
Luigi  ,c  Carlo  GialFo  io  Goitdre  villa  piciloMai. 
X.  CARLO  IL  GRASSO  fr.di  Luigi  di  G'crm*u 
coronato  Impeiatore in Ronu  per  Natale. 

I Norm.tàcciieggianoNfmej:a,  Amicni.CorbiJ  L 
con  Liegi . Toogra  , Aquit^r ana  , e Met*. 

Muore  Luigi  Re  di  Gcim.lenza  prole,  CarloGrrC 
diviene  Redi  Genti.  Baviera,  Leorcna,e  Franc.Oner 


Muore  Lui^i  Rè  della  Francia  Occidentale . Cai. 
Maia»  fuo  fr.icg.loloiottienc  una  gran  vittoria  ar® 
Norm.  Carlo  Mano/  e uccifo  alla  caccia . Carl.iiCia 
Iblmp.criconofciuto  per  Rè  di  tutta  la  Francia 
Carlo  II  Semplice  maa  di  7.30.  figlio  (pollai»’ 
Luigi  il  Bai  ito, vm  e lotto  la  tutela  d’  1/gone  Afcó- li 
RobcrroilForre.LTmpCarl.il  Grado  fa  morir  Godi 
Noi  mando  Duca  diFiilia,  e di  Vdldrada  tu:c« 
no  la  Lorena  . I Normandi  tengono  Parigi  Max* 
per  {.anni . LTmp.ciatta  con  loto,  ma  Ce  ne biula^ 
vcdeudochc  diventava  pazzo.il  mefeh  ino  è abboni- 
nato  da  tutti, e gli  vico  negato  anche  il  vitto.  ARNO. 
DO  fuo  n«p  bastardo  di  Ca. olo  Mano  Rèdi  Bav-cc; 


to  Redi  Gei  m.Carlo  il  ti  1 allo  muoic  di  mifn  u pi  | 
Semplice  refia  folo  della  razza  di  C.M.c5  AtnoIoD.d 
pretende  la  di  lui rutcla;ma  i Signoridi NcuilrialJ- 
gettali”,  Se  eleggono  per  Kè  Recente  XXX.  OD  iT 
Conte  di  Parigi  fi.di  Roberto  il  Forte. In ItJl.Gufr-i 
Berengario  diiputano  fra  firii  vano  titolo  Impc-ì 
Rodolfo  li.  del  giovane  Corrado  fi  fa  coronar  a 

deilaBorgo.TianMurana.òpacfcdc'SvizzerijCbnoi 

Luigi  ne;,  di  Bolou  è COrOtU  Rè  d' Ariel , o Prove/ 
Odone  <ìa  la  rotta  a’Not  manni  in  Monfalcone 
(liiggiauo Sem, abbruciano  Me, mi,  ma(«»o  itero» 
iti  in  Bretagna . Carefiia  orrenda.  L’Imp- , 
ucid.1 1 00000. Normani  al l’iraboccatut a della  .'W 


"Sv. 
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I.  c grandi  rrtiprefe  di 
quello  Ri , Vincitore  de* 
Mori  in  i7.  battaglie  gli 
mentano  il  foptannome  di 
Orsa*  ; e la  Tua  rara  pietà  à 
prò  della  Fede,  induce  Pa- 
pa Ciò.- nell’Ilo.  ad  agititi* 
gner  li  al  titolo  di  AAgìw 
quello  di  estuili 9 . 


Otforon, 
blatte  jSata 
reni  pretto 
X»ranro;e 
ifcbcl. i Na 
rene  ani  . 
Pier. Mar- 
Ttltio  , F.  di 
Ok>»  eL  Pa 
Gra- 
fo^altri  di- 
No  eletto 

tOrìgoE, 

tro  Vefco. 
Oli voi.  fic 

'■n.  1 6. 

Vrtrotio 
(L  Parreci- 
pnio  f.  di 
Ofi»  Patr 
■ti  Gt  ado 
Gio.-  f.  di 


Regno 
di  Leon , Are. 


Froila  Com  di  Galizia 
abusandoli  della  renerà  età 
del  Rè  A Ifonfo  , si  fa  accla- 
mare Rè  di  Galizia  ; ma  i 
Cittadini  d’Ovicdo  gli  tol- 
gono di  tetta  la  Cotona  . 

A ifonfo  libera  dal  l’arte, 
dio  de’Mori  la  città  di  Leo. 
ne, eli  vince.  Bernardo  dal 
Carpio  coopera  molto  alle 


di  lui  vittotic. 


Orlo  Dos  r 
' KtoCo  Ir 

S Padre 
Ptfnci. 
paco  dai!' 
t'nivealalc 

f" 

‘Coneor. 
•ita  tra  la 
**rM*.t 


Scuoprc  li  congiura  dc‘ 
Cuoi  4.  fi  acrili,  che  invidia, 
no  le  di  lui  vittorie, c tenta 
no  ribellioni , ma  fonoda 
lui  accecati.  Per  reprimete 
il  mal  mimo  dc’fuoi  Suddi- 
ti ti  collega  con  Lopc.fr.  «fi 
Muxzà,  egli  dà  in  ortaggio 
Ordognouno  dc’fuoifigti. 
Marita  Suo  figlio  Garrii-* 
Primogenito  colla  figlia  di 
Nu?  no  Fcrnandex  Con  te  j 
di  C aliteli*  -,  il  quale  lì  ri- 
bella alVadre*  prendcZa. 
morra  per  farla  (ua  Regia  , 
dalia  quale  cacciarn  e porto 
prigione  dal  padre . 


Re*  di 
Navarra 


Re* 
d’Inghilterra . 


E’tnrbato  il  prmcipiodeJRc- 
g.d’EtHberto  dall'incurfioni  de1 
Dancfi  .che  però  li  debella,onde 
è temuto  da' Vicini  e si  rende 
glorioSo  a’fuoi  Popoli;  ma  nelle 
felicità  muore ,cd  e Sepolto  ptef 
So  la  Tomba  de  1 Fratello . 


V.ETELREPO,  ?.figd  Etc 
tulio  r. 6.  a.  E da 'De  nc  fi  inquieta 
co.  Invade  la  città  di  JorcK  , la 
prède, c la  incerici ifcelPartancl- 
a Mcrcia  , e Sottomette  Notin-  LXXII. 
gano.  Perde  negli  aflalti  il  brac.  874 
do  deliro  dalla  ioa  Armata.  De-  ELO.fr.df 
bella  la  maggior  parte  dc’Danc  Cortannno  , 
fi,  che  incautamente  s ‘erano  at. 1 non  regna  fe 
vantati.  Ma  nella  zuffa  riceve  nou  t. anno , 
una  moital  ferirà, che  l'obbliga  poirhèi  Suoi 
a lafciar  erede  delle  Site  glorie ,c  ! fudditi  dopo 
Suoi  fiati  il  Sratello,!*  an*.6.dcl  Icolragli  la  li- 


Rc’ 

di  Scozia . 


Morto  Cò. 
fiant.  niiU 
una  grotta  )' 
anno  16.  del 
Suo  Rcgno.il 
Suo  cadavere 
èrrjfporrato 
nell*  Ifola-* 
Giona, ed  ivi 
le p.  predo  i 
Suoi  Maggio-; 


Suoreg.  co  niellando  però  , che  j betta  , l'ol». 


muore  contento, pache  vittorie  blig. 
So . £*  Sepolto  in  Vrfnbrou  . fella 

VI.  INIOO  VI.  ALFREDO  il  Grande  f. 

Smt hì»,o  Ssntht  d*  Egbertorai.z7.fi  porta  nel  a. 
Concedi  Bigor.  del  Suo  governo  in  Rom.  per  a- 
re.  Soprannomi,  dcmpimcnto  d*  un  voro,cd  ivi  è 
nato  per) coronato  da  Adriano  II.  come 

la  Sua  pt  ertezza , affo  ma  Polidoro  Virgilio,con- 
è da' Voti  di  jro;  tro  l’opinione  di  ehi  affcriScc  a- 
dc'prlcipall  del,  ver  ottenuta  quella  còlei  ma  da 
Rcgno.chiama  j Leone  IV.  I Dancfi  occup.nc’ 
to  per  efler  Rè.  primi  anni  della  Sua  Reggenza 

n. .1 : :i  r.  r-.-. i ; ■ , •_  _ ■ . CC...... 


Re’  di 
Dani 


Scmena  madre  di  Gaz* 


zta  , più  amante  del  figlio  , 
che  del  marito  , Som  move 
la  Spofi  d’elio  Gai  zia,  che 
induce  il  Conte;  di  Carti- 
glia Suo  padre  a farlo  libe- 
rare dalle  carceri  con  un 
florido  efercito,  scile  Ban- 
diere del  quale  fii  di- 
pinto il  mifero  Garzia  tra 
le  catene  riftretto,  per  ac- 
canine con  quel  pie  torti 
oggetto  gli  animi  «le*  Sol- 


dati alla  liberazione  del 
oppi  erto  Genero.  A’coljto  fi 
uufpcttaro  nò  ha  A Ifonfo 
riparo. Onde  ècoftrmoa 
far  pace  .Scarcerate  il  Figli 
uolo.c  cedergli  io  Scelto, al 
cni  maocgsiocgli  è aliai 
più  abile  ,chc  il  padre,  già 
dagli  an.,c  dalle  fatiche  in 
infievolito 

Cede  però  AlSonfo  alla 
nece/firà , c fa  vedere  allx_* 
Spanne  un  nó  mai  più  ve 


Predato  poi 
giuramento 
ricevutolo  da' 
Sudditi  ncl!a_j 
ChieSadi  S-Vit 
tonano  d<  Pam- 
peloni,  dà  piin- 
cipioai  Suo  Re- 
gno . Spola  foli» 
figlia  del  Conte 
Gonfi  Ivo  .della 
Cafadc'J’Ovie- 
do , e di  Tcuda 
figlia  di  Zeno  , 
Signore  , o Go  • 
vernatole  diBi- 
fcaja.  Riconqui. 
fta  Pampelona  , 
ed  il  Pacfcdi  A 
I ara, che  iMori 
avevano  ripi- 
gliato  -,  clic  per 
ciò  s’intitola  Rè 
di  Pampelona,  c 
muore  ocU'gHS. 


f'Eftangli.laMercia.ela  Norrur] 
hria  ; c gl  ' infidiano  alla  caccia 
la  vita  . Con  valida  armata  pr: 
terra,  c per  mare  licoftricnc  a 
far  Seco  la  pace  con  la  condri  io- 
nc.cfie  a’Dancfi  rimanga  il  pof- 
Icflb  del  le  Terre  prima  da  loro 
occupate,  & ad  Alfredo  il  Do- 
minio degli  Angli  Occidentali 
lenza  più  molcrtarlo.  Con  tutto 


duro  Spettacolo;  uoè  il  pa- 
dre potre  di  propria  mano 
in  capo  all’  umiliato  figli- 
uolo  la  Corona  Reale  . 


ciò  I Dancfi, contro  la  fède,  Sor 
prendono  Exccflre,  onde  Alfre- 
do coll’aflenfo  del  O»nfigiio,ti 
morire  8.  nobili  Ortaggi, e da  i 
loro  cuori  in  portata  a*  cani. 
Riprende  Excertre.erompe  l'ar- 
mata di  100.  Vele  de’ Nemici . 
Rollonc  Capitano dr’Dancfi  si 
vendica  d’ Alfredo  , e lo  fpociia 
di  qil|fi  tmto'l  Regno.  Si  mifcó- 
de  però  nella  capanna  di  Duri- 
volto  Pecoraio  , a cui  per  grati- 
tudine , fattolo  tludiatc , da  il 
Vcfcovato di  Vinchcfter. Partito 
Rol lotte  dall’  Inghilterra  , Al- 
fredo ripigliando  1 Suoi  fiati  de 
bella, & uccide  Uba  Sovrano  de 
Dancfi  in  nuova  battaglia.  Po- 
rtoli in  tranquille*  , rifabbrica 
Londra.  Fonda  l’Dniverfitj  di 
Oxford  con  1.  Collegi . Mimi. 
Scedivcrli  Monartu).  Impiega 


bliganoacó-i 
lare  Ifnoij 
misfatti  , el 
dopo  j.  gior- 
ni muore  di 
dolore  in 
prigione  . 

LXXII!. 

GREGOR. 
f.  di  Dongai 
lo, perdona  a 


Re  di 
Suez. 


ptg.i 

Duetti 
di  Boemia. 

Calili  di 
Bab» Ionia  . 

XII.  Duca 
BRI  VOR- 
TO  J.  c pri- 
mo  Duc.uj 
Crirtiano,fuc 
cede  ai  Padre 
nel  governo, 
c r.  39  anm  . 

La  Famiglia  di 
P«*f  /,*«  s’appiopua 
:a  Sovranità  del  Re. 
gnodi  Hot  oliai  . 

XXIII.  OZMEN 

r.  8.  anni . 

Si  ribella  la  Per- 
fia  : il  Califo  la  li- 
mette al  dovere. 

Ratifica  la 
pace  co  Sva- 
topolco  Pré- 
cipc  de'  Mo- 
ravi , che  lo 
perfuade  di 
tari!  Crirtia- 
no. 

I Saraceni  Segni- 
tino  a devartar  la 
Grecia,  e a’tie  Pro- 
vi icie  dell'  Impetio 
fino  al  Golfi)  di  Ve- 
nezia. 

VI. 

RèBl- 
ORN. 
««gua- 
co trop- 
po rigo- 
re ISve- 


rmroduce  Ctirtofano  Te- 
fcaccia-  nella  Boemia  pente  dell  ‘ fmp. Ba- 
t«/s  10»  |*K vangelo  ; film  vinte  iSaracc- 
irufc  10  perciò  incó-jiii  di  Candori  ; t ipi- 
fdi  tra  ribei lio.'glia  molte  piazze  in 
Tro  ue  ne'  Suoi  I Siria, ove  fi  poiraBa- 


quelli 
nel  ~ 


turt'  i con- 
trari al  la  Sua 
clcz.Icva  ta_* 
diScordia.Ri. 

Sfoglie  a’  Pitti 
uito, aiutati 
a Dancfi,  a- 
vtvano  tolto 
alla  Scozia 
Ricupera  da’ 

Dancfi  Var- 
Web.  Aggiu- 
gne  Mortimi-  FON 
wtliifd  al  V.  F15I. 
Suo  Rcgn.  Fj  di  Ca- 
Icga  con  Af:  «mto.il 
fredo  Rè  d’  quale  tf 
Inghilt.Da  la 


no  (ci 
za  erti 
eletto 


n **  I'j°ljc>h*ondc!filio  h*  pcrfoi 
c,,cr  »i  ritira  nella. mene  uccifo 
to  Moia  via . 1 — 


FRO.' 


XII. 

Kè 

IV. 


fa  Cri-j 
rtiano . ! 

GOR  Gl  VAL 
MO.ll.  Lo  nip.  . 

Figi,  di  di  Nc  trio  loro  tc- 
Forton , roc  clcr igitlmo  Sov- 
, regna  <>  — J-— ' 


fona.  Òz- 
io Ci- 


I Boemi 
chiamano 
per  loro  Pri- 
oipc  Stoimi 
io  , fi  atei  lo 
del  malvagio 
SuScpIao.tbe 
icr  jfcllonia 


Cam- Ada  r.  44-a 
Fà  la  guerra  a'Pei 
fìani.the  miploianc 

l'jjiito  de'  rimili 

i quali  notigli  gin 
vano  per  quella  voi. 
ta.a'U'  le  rtovincie 
di  Pesila  detonare 
nccvofiil  giogodel 
Viik  icore  . 


per  icUo'iu 
ìli  fitto  mn 
tire  'dal  Dii 
ca  Orti  dio . 


Salomone  Cò- 
te di  Cctdagno 
ulurpa  iaC'atalo 

giu  a Goffredo  ...  — ■ ... ..  ,u. )<■>{]• 

d’Arria.ll.Con.  8 ore  del  giorno  nello  (turno 
di  Barcellona  ; delle  Sacre  Lettere . Fauadut* 
ma  è uccifo  dal  ic  dall*  idioma  Saflonc  la  iàcta, 
Gofficdo  il  fia  j.Scnrtura.DànuovcLcg£ia’Tti. 
lagio,  figlio  d*  bunafi  .Divide l'Inghilterra  «o 
Anna,  il  quale-» [Contèe  , e le  dilliibuilec  a' piò 


ottiene  la  Cara. 
Iogua  in  pio- 
prietà  peri  buo. 
ni  Scrviz;  , che_> 
aveva  refi  alla 
Fiauciacomro  1 
Noi  marni  1 . 


mciitcvoJi.  Da  Albatda  Sua  1110 
slie  ha  3.  Mafclij,  cFonminc. 
Etcgeda  fi  fà  Monaca^  di  viene 
Abbadclla . 


L Imp. Gì ecobat- 
ruro  da  Aiimct  To^j 
I011  Rcd'Egitrt»  Ri 
coina  tii  R ilici  iiMo- 
‘ìal  facrheggtodel.j 
la  Piov.di  Vcflir.fò-j 

no  disfatti  da’ Mu- 
lulinanf. 

Lalcianolquert’à.l 

i DamaSco,  Egitto^f 
Palatina  di  porgeri 
vai  p:.i  l'clalraz.del, 
bS  aSiHabbafiai.a,  ‘ 
ma  baisi  l'iiidrizza 
no  pei  quella  diTo- 
Ioji  , 


Muore  in  Cafvim 
Mclicmetf.  diMaz 
zc , celebre  Lecci 

. 

Caiuadam  fa  la 
guerra  aii’lmp  Leo- 
ne, che  lo  vince  pei 
tcria.c  prr  mare  . 


po  a\Trregu. 
I i an.  C ine- 
tirato  il  no 
me  di  GraiuU. 


In  Suziilau  nella 
Pctfia  m.Sulcunan  , 
f.di_  Daud  , celebre 
Riformatore,  cd  iu- 
terperre  efàcrirtimo 
della  Reg*c  Mao  ni, 
Hamctviè  Rè  d'  E. 
Kirto  uuovam.  batte 
A Mera  Gcn.  del  Ca- 
1 ifu  . 


Cruna!.  Umv.  iti  P.  C oranti  li . 


CXIU 
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“CRONOLOGIA  UNIVERSALE^ 


CXin.  FORMOSO  Rnm. 


Forinola  incorona  l' lin- 
ciatore Berengario  * benché 
on  folle  «Iella  razza  di  Car* 
> Magno. 

t XIV.  BONIFACIO  VI. 


CXV.  STEFANO  VII. 


cadav.  dì  Eormofo,  lo 
rattalfc , e Elevile  gettar 
'cveie.pcr  dlerluipaf- 


imperatori  d* 
Oriente. 


Imperatori  d’ Occidente, 
elle'  di  Francia 


3 incaica  e. 

“CXVl.ROMANOdiOal1 


1XXEON  L Vl.dctto  i:  5 svio.o 
U è Impelar . dal  i .Marzo 

nell'io. fino  agli  u.di  Giugno 
del  911 . figlio  di  Badilo  il  Mace- 
done , clic  l’aveva  farro  coronar 
nell*  Uro.  da  S.  Ignazio  Patriarca 
di  Coitane inopoli  allaprefcnta 
d’  Anadalio  il  Bibliotecario, che 
li  trovava  In  qucita  Città,  come 
Legato  de  ll'I  mperatore  Lodovi- 
co ILnclI'VlII.  Concilio  telline- 

osco, celebrato  concra  Furio. 

Leone  Li» per-  ditcaccu  Fozio 
Parriatea  dlC.P-che  aveva  caglo. 
imo  gravitimi  difordinl  contro 
la  di  lui  ambizione  , e punifee  l* 
impostore  Santabaiicn  . Fi  l i—». 

Snerra  cogli  Ungherie  e ratto  1 
lulgati  ; nu  poco  fcliccmeu- 
te,cdcil  primo,  che  fa  alleanza 
col  Turco  conno  ifuo’ncmici.I 
Satacem  gi’iuvadono  la  Siciliane 
eli  prendono  l’ifoladi  Lcrànos. 
Leone  per  cacciarli.mcctc  una-* 
Sorta  lui  Marc  , [orco  lacondot- 


Ribcllionc  «lc’M  agnati  Franccfi  contra  O do 
Muore  Regino  ne  Abbate  di  Puino. 

CARLO  IU.  detto  il  Sim/tot  per  U debuta 
del  fuo  Ipiriro.  fr.  polle  10  di  Lodovico  i!  B-dt 
e della  RegiiuAdeUÌde^hc  lafciò  gtav.  mocra 
a'io.Àp.879.  nafee  t7.Sett.8r9.Cano li  Gioiti 
poi  Ludo  figl.  di  Roberto  il  Forre,  che  mo  ri  l 
ria  annoverano  nelle  ferie  de 'Rè.govciuirox 
Regno  nel  tempo  della  di  lui  minorità  Fu 
Arcivcfcovo  di  Remi, intraprende  di  farlo  coi 
licere  Rè  inetàdi  14.3.4.111.  si.  g.  locor.inRe 
la  Dora  1i.Gen.89j- 


Arnoldo  vieniti  Italia,  e dlfcaccia  Guida  «la 
Lombardia.  Guido  muore  in  Spoleto,  Lamio 
fuo  figlio  li  fa  coronare  Iinp.  Berengario  g.i  ■ 
pura  la  Corona  Impei  late . 

Arnoldo,  efuoj.  ba  lardo  Zupntibald, R: 
Lorena  lino  !a  guarà  a Odone- Rolo  Prtnopc 
N 01  mandia  entra  in  Francia.  Arnoldo  colora 
Imp.  in  Roma  da  Papa  Formolo,  Muore  ili 
Odone  |’a.|  Vili.. del  fuo  R.  e 36.  di  fuacri . 

Muore  Plmp.'ArnoIdo  mangiato  da’ pi  lotd 
Guido  di  Spolpi  figlio  di  BofonRéd’Ar^ 
dono  il  titolo  d’irapctac.  ma  Berengario  r 

I’a«Ìa. Zuendibol do  bailardo  d V 


for  mare  iu  r 


ric,cuKH>o  «1  wauiiiw*i»<«i«  - 

telano  ; f. ni  4 g.  ».  taglia  .con  gran  perditi  d ambe 

cxvfl.  TEODORO  II.  |lc  parti. 

,om.  fuc.  a Romano  f.  r . 1 8.  Leone  non  avendo  prole  con 
CX  Vili.  GIOVANNI  IX.  3 -mogli, cioè  Teofania,  morta  in 
i Tivoli  f.  2.3.5.  1 f.  t illabi  li-,  odore  di  Ciuciti,  Zoe  Ai  End  olia, 


mildorcena  in  Lorena.  Luigi  fuo  figlio  legi-  lai 
Duca  al  Slflòtlla 


regna  li  Germania.  Ottone  I 

cognato  è fuo  Tutore.L5riboIdo  e uccifopt:  . 
«Iitor dini;Luigi  è riconofinoto/u  Lorena. Mali 


tia  popolate  de'  pidocchi.  Gl»  Unga»  pop. 
Selcia  fcacciano  gli  Unni  dall*  P*unonu,d'- 

.h.  nliITitni  fanno  Umr 


ir  la  meni. di  Forinolo. j Imp.  per  cflcc  quello  marnino 

"CXIX.  BENEDETTO IV  nio cotto  i fuoi Conci l j; ma qùe 
lom.fuca  Gioita.  i.m.4g-  iladiUeicuta  re/la  ben piciIo  ter 
. minata  ; poiché  un  Uomo  fu 

riofo  lei  ileo  mortalmente  Leone 
in  una  PrOpdfionc  . Muore  a' 
j Giug.Martcrdi  dalle  Penc.9»* 
z . t.a . 3.m.  1 4.S.  Quello  g 1 au  Prin- 
cipe ciba  iafeiata  fra  le  altre  un 
EptHola  diretta  a tu u’  i Fedeli, 
in  cui  gli  ciotta  a vivere  fan- 
tam.rradortida  Federico  Meicho 
Vele,  di  Tcirouli  nel  reguo  di 


CXX.LEONEV.cr.ij.Ap 
03.  abdica  nel  001. 

CXXl.  CRISTOFORO f. 
r.3.  Lug.poj.  abdica  nel  904 
CXXlt  SERGIO  lII.Rom 


, Vogliono.chè  iu  l’uà  vece 


1 Smodo  di  Prela, 


canoa  anastasio 

II.c.tJ.Ap^ioXi.a.  i-m.19 
:.m.4.Gug.9 11.  concede  alla 
Inda  di  Cavia  l’ufo  del  IV  1 


CXX I III-  L ANDO  C.7.GÙ1. 


CXXV.GIO.X.  cr-  z+Gen- 
,4.1.140.1.01.1  j g allumo  ai 


..archiainperlona  alla  rclla 
l’un  cferdcocontioì  Sarace- 


Marozia  fa  uccid.Pictro  frar. 
del  Papa  temendo  , chèle  le 
opponga  al  difegno  di  por 
cai  Ottaviano  fuo  f.al  Papato 
pcropiadcl  Marchcledi  To-^ 
le  aria  fuo  marito  ,e  fratello  d' 

'girne  Rè  d'Italia,  e loft  uc. 

diete  fu  gli  occhj  dello  Hel- 
lo Papa. 


quare s'ioipadronif^onaGliUnni  fanno  jor- 
in  Germania^  poi  io  Italia  lacerar»  dalie 
ni  di  Berengario. di  Luigi  Re  d Arie;  ,d  A4: 
berrò  Marchcfe  d*  Inv  rea,  cutt  1 pretenderai» 


Imperio.  m 

luigi  Rèd' All  s è farro  prifioucda;  j I 
rengario  .che  lo  la  accecate  , e fi  fauiwr  U 
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glia  10  a pezzi  la  di  lui  armata  per  fracchi 
' Eri ico, & ArecoOp  Noiraa«iuabb:u«ii  ' 
Cart.diTouis,eU;ch rkÒMOl  Al 
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viiicis  di  qui  dal  Reno . tà  nuova  ria  s’illiruif.c 
guena  agli  l’nghcii  , e ne  uccide  la  Feda  delie 
4ooo>.a  Mcrl'purg.  Fa  molti  fa-  Marie, 
gii  Edifici . Spola  Matilde  di  Sai'  Mu.il  Dogi 
ionia.  Gl’Italiani  non  gli  danno  Pietro I led  è 
chèil  titolo  di  Rè  di  Germania  . lirpolto  inS- 
Intraprende  il  viaggio  d'Italia  j Pietro  di  C»- 
maforprefo  da  un*  apoplefii , pò-  lidio  . 

.0  dopo  mori  ».  Lu.  9J7-0  lèc.  al.  Ali  956. 
tri  4 Ln.  936.  in  età  ai  da.  a.  è fc-  Dom.  Mete 
jui I to  a L^icdilimburgnelMonalt.  Ve f.  O! ivolc 
da  elio  fondaco  . An-gtv. 

III.  OTTONE  I.  detto  il  XX.  Doge 
GRANDE  lue.  nell'Imperio  ad  ITETKG 
Eu ico  I.  fuo  padre  nel  o$S.clet-  BADÒER  ( 
io  dalla  maggior  parte  de*  Gran*  lj.  a,  il  qua!: 
di.  e coronato  nel  937.  in  Ai»  la  litornaco  d 
Clupalle  da  Idclhcito  Aicivdco-.TltVia  , dove 
vo  di  Magotiza.  Vince gUDnghc-  eia  Rato  pti 
li,  ed  i Boemi.  Ilfuo  potere,  e' gione.c crea- 
le fuc  vittorie  recano  gcioiia  ca  :<»  Dog. nitro 
i>-—  - i -r  a’jre.cde  fepol- 
» - 1 co  in  Mair  - 
itela 
rieri 


col  (un  danaro.  di  Bei--....» 

STEFANO  ftalico  di  veder  nel  * NaviVene- 

trono  il  Padie, che  l'aveva  olurpato  te,  caiichcd; 

Jet  16.  anni , lo  fa  radere  , e lo  man-  merci  ,chc  a 

a inelilionclr  Ifola  Prora  jó.N’jv.  davano  a Fa 

944.  Ma  non  accordandoli  con  CO-  no.  Tcrloechi 

STANTINO  fuo  fratello  nell' Im-  Nel  tirorno  in  Germania  trova,  addolora  co  il 
pero  , Lena  piglia  a tradimento!*  ehè  Ludolfo  fuo  piimog.  aveva  Doge  , ni.  di 
uno,e  l’altro, e manda  il  pumocfì.  cofpiracoconcro  di  lui,  couCor-  cord. è le n.  in 
luto  ncllTfola  PanOtmo  ,0  Auriga-  rado  Duca  di  Lorcua  , Fcdcuco  s.Pict.dlCalì. 
nia  ; ed  il  X-in  Terebinto,  onde  tico-  Arciv.  di  Magonia  , e divcrli  altri  Ah.oì*. 
pera  l'Impcr.  COSTANTINO  fi-  Signori.  Ottone  piglia,  e batte  1 Dom.  David 
g'iodi Leone.  Ribelli.  Vefe.  Oliv. 


Pigila  per  có 
pag.nel  Do- 


f.diPiet.o  li- 
liale 17.  a»- 
i i pace  co’ 


gi  li  ii»n«.  al  dovete.  Ami  Nor- 
manni bccbcegMoo  Dol.  Mone 
d'Ebert. 

Ricardo  falvato  dalle  mani  di 
Luisi  eh’  è fatto  prigione  a Ro 
ven  : Ugo  lo  ritiene  un*  an.  Ot- 
tone Io  IrScra  ad  idanza  della_j 
Regina  GctScxga  fiu  fi.fpofa  di 
Luigia  riima  nella  Chief  di  Rei- 
ms  tra  Arcoldo , & ’ 'go  tì,d'  E- 
bcno.il  Concilio  d’ Tughelheim 
Io  rei  mina  in  fav.  del  i.  Morte 
di  Fonlquc  il  buono  Conte  d' 

Aag 4. 


Scorretta  dcg'i  Tfngher»iio 
Sen-npagna,  e Borgogna.  Muo- 
re Lutai  d*unacaduual!a  cac- 
cia di  3?.  auai. 

t . 


XVII.ORDOGNO  III. 
fr.e  (uc.  di  Ramiro  II.  Ac. 
quieta  le  guer.promofla. 
ali  dal  fr.  Sancioaflìrtito 
dal  Conce  di  Caviglia , e 
Ròdi  Navarca.  Ripudia 
'la  monWefJrraca.c  li  ma- 
i ira  có  Elvira,  «falla  qua- 
le  ha  Vcromoodo  , che 
poi  fu  R£ . 

Mu.  inTamora  nel  955 • 


CXXXIII. 


nel  ti  pollo  nel  Trono, 


il  Conte  Verdi 


e Do-  Guer .ci  vi  le  con t ro  i 


per  lo  (patio  di  1 Tuulii  chiamati  ioT*| 
14.3111».  di  nuovo  da  Malia-  d<i  1. 

Pentitoli  Bo-  mct  Calilo  di  Perita  6ta. 
'eslao  de*  luoi  contro  il  Soldati  di  IH. 
mitiatti  , fi  f.i  Babilonia  clrono  dal  CV 
1 fautore  dc’Cri-  monte  Catitafoc  fon  MTI, 
.ftiani  . fatti.  un  «latto  un  lmp:r.  mio-  priva 
'magnifico  tem-  vo.nu  formidabile  in  ;o  , 
pio  a«f  rm ote_>  Afta, abbracciano  la  per- 
di I S.  Martire  . Adipionc  di  Maomct  che 
Guadigli. L->  per  inpp  latitar  più  fa  trop- 
pi? fcg.ial.tce  cilniuuc  eri  Ai  ahi,  po 


,.iv  . Dipoi  Lutarlo  lì  ri.  Caftigliani  ,cNavar. 
fu’taad Ottone  II.  Impcr.  Muore  Abderamo 
?er  conquiitar  la  balta-» ;Rè  di  Cordova, aven 
Lorena , data  da  quefloldo  regnato  più  di  co. 
Principe  a Cacio  (.  del  Ri.  a.  Ifccn  fno  li.  gli  lue 
Lo  inarca  a l ‘Aia  la  Cha-  cede  forco  la  tutela  d 
pelle.  Per  vendetta  Otto.  Alni anfor  . 
irrcon  6oooodTomini,fac.|  Muore  il  celebre.» 
bragia  la  Chiampagna,  e i Fernando  Gouzalcz , 
Pi  .tei;  ma  obbligato  dall'l  Conte  di  Cartiglia  . 

ino  a tir  ìiath,  perde-»  | HCon.  Coniai  ro  V. 
ióci  iTTua  Retroguardia  iRèdclla  Galizia  fi  rl-| 
x,  ealfiggio  dclPAine-»  bella  a Sancir» , e con 
ri*-*.  L*  I mpcr. ricerca  i regali  de’ Pomi  lo 
: 1*  agelurtamento , e avvelena  neiPfn.  10. 

Lotario  nel  980.  concede; del  fuo  Prmc;èfep- 
Lorena  ad  Ottone  per  te-;  pclUiella  città diLcÓ. 
•erta  in  feudo  della  Coro-!  XIX-  R A MI  R O 
i>dl  Rancia.  Ottone  , e HI. f.efur.  di  Sancio 
Luta  in  rientra  nella  Lo-}I-hicta  di  6,a. forco  la 
e-ia  nc!ol4.  Prende  Vcr-i Reggenti  della  Rei- 
iai»  .eGoffireddo,  che  n*è  na  Tercfaiua  madre. 


Vallai  li  la  pace  . Tra.  enfio  Svr- 
muta  al  Principe  di  dclla-j  notte 
Galles  1*  obbligo  di  vita,  In  ap 
pagargli  il  tributo  m dulfor.  ft.ua 
jao.  Lupi  annui  , itfolam.  dalla 
qua'!  dcvartanoquel  a.  9.  Reli- 
lJaefe . Mona  Elfrcda  iatxvm.  gio  Anno 
fiia  moglie  ^da  cui  ha  Rè  ne  , 

C.  067.  pi  iva  ® 

con  Alfreda, figliaci’ Df?  F-  Ai  al- 

D...  FO.f.rti  do  XIII. 

con  cui IMalcoI.  fito 

‘ ' _c.  pa-  OLAO 

fo  Icifo  da  drc_>:'**  Io* 

| chi  giorni,*  EdeldrejDonal.  di  iprarmo- 

te.  IHHWM 
-’IIO  , I ^ 

Rè  le  di  I 

97».  lvfca.!^?UN- 

iteMa.ed c lepokoin  Già.  Cr*  L-:.SVE  1°  » lr3’ 
•*“  ' MOf.d*  NO-  wilo.u 

Indulfo  NE  ili 
uccilò  (Pari-  d tri», 
da  Cu-  dda,i covili, 
lino  in  lue-  j*1  9UJ- 
vcodet-  cede  |lc*uccc- 
1 - ' de  nel 

Regno, 


if.orie  contro]  TrangrohpixMuca-  giovi 
;li  I ’nghcii , elicli,  capo  de*  Torchi  ne;c 
foravi , ed  ha] dà  la  rotta  all’India-  coio- 
paxia  di  morir1  ni  c poi  a Pnafiro  ,&  nato 
Jiamcnrc.  la  11 -4-  a Mahomct  Cai!  Tu 


! Muore  il  Rè  Odoardo,  fi  titnatitai  9 <57. 
GaiziaSàchei  con  Alfreda, figlia d’|D D F- 
ncl  ^66x:  gii  fuc  Orgerio  , Duca  dij  FO,f.dl 
cede.  Cormibia  . — — 1, ' 

XI.SANCIO  proctca  Edemondo , mo,  uc.j 
C«r7fj,  III.  di  che  non  vivcchèpo  tifo  da, 
quello  nome  . chi  giorni,*  Edcldre  Donai-  j 
figlio  di  Gar-  dojche  fopravive.pcr  doM*a- 
zia  Saochez  la  rovinò  dcll’lngbil-  * 1 

fuecede  a!  Pa-  tèr ra. Muore Ed^aio 

, dte  , erconi-j»  do^oavcrregiiaio  |7. 

Rè  d*I-  ì Normanni  fa  Ga*  con  fuo  frac.!-  — - - ! ; --  C* 

urico  f.  Inia.  Si  lina  udo  Vefc.  IoRarairo,eo|  ftenbary  , 
meoro-  di  Comporteli*  av-  quale  governa 
laf.del  w®  più  al  Partora*  10.  anni  fuoi 
.elicgli  le.  che  alla  Ipada , và  Staci,  itqualr 
! AriM»l  P"  opporfi  , c icfto  muore  lenza,* 

lem*  e ucc’fo.  Glifubcmra  Pofterltà  . Ma  

’ per  Generale Ji  (.0:  il  RèSanedo  , X IH.  S.  ODQAR-  ta  d'  11-  nel 

” ’ Ifózalo  Sanchcz , che  che  fi  nomina  DO  II.fig.efiicc.  di  nafigl.  Rc- 

igli  feonfigge  . Rer-  Rè  di  Pampe-  EJaaro.ucI  fnoreg  .iolata  gno . ; 
murlo  fr.  oelRèOt  iona,  Atuga: , piova  le  iufidic  della  rad.  Alfe, 
dogno  III.  fi  fà  Rè  * A lava  .regna  madrigna.  Alfreda,  LXXX-  dian.|' 
deità  Galizia  • è Ipo  17- anni,  Uni-  che alpira  di  corona-  Rè  doti-," 
giuro  1i.1Mao.na  Al-  ice  laGuipuz-  reEtclredo  fuo  figl.  076.  na_a  j1 
uuniorRc  di  Cordo-  eoa  colRegno  cperòpci  ternani  d'  CHEN  crrta  |i 
va.Alcotczi  MototRè  diNavaira.Ha  un  ticano  lo  fi  tru-  NEIO  Cic.  •* 
di Sivicluf.i  provate  con tTrlaca Ina  ridare, dono  r.a. dir.  Ili. fi, di  ci  .èp 
.1  fi.  i,f. r»ua:,  r,»rr»  li 


tute' 


Ctrilia- 
na  fia 
riecru- 
ta  per 
turt*  f 


un  fiatile  efeinpio  al-  moglie  un  fi-  La  fua  pietà  gli  acqui 
la  Luficania.  La  Pelle  s’io»  detto Ga-jfta  11  nome  diMaiti- 
fa  itragge  de*  Mori  ■ rcrà  Sanchez  re. 


lui  cadavcic  d * uti— > | 


SECONDA 

i* 

A R T E. 

Re*  Re’ d*  Oviedo  , e 

di  Francia  di  Leone. 

Re*  di  | 
! Navarra . | 

Re*  d’ 
Inghilterra. 

1 Rc’di  ' 

Scora 

1 Re*  Re*  di  j Duchi , c Kc’l 
Da.  Svezia!  lioemi . | 

< Kahti  di  Babi 
Ionia . 

CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Nel  fot.  Bafilrolicac 

eia  con  tei  ice  l'uccello 


Nov.iooj.i.>.a.7.m. ig. g.  Mulo 
Su»  Ji  lo»  celebrati  nella  ~ 


. j,  a Quali  pc-r  riverenza  mrer 
viene  II  Rè  . La  Ciiicfa  e qual  ili 
cara  dal  martirio  di  S.  Bainone 


vefc.di  Pi  ufi* , c da  S.  ikmif.  pa- 
rente d'Ouonc  , dr  po  che  ille- 


i a & t7i  e i7f*i  * 

ioo?|I7il  fOiij 176»!  7 


«ore  57i|  jotr  17*3  * ' 
ioii  <71^  <014! 1764  9 1 


1OH.57ÌJ  jfois  jiyéj! 


! 29 

ter. . 

\ 10  «4Ag-400 
fcr.  a 

; „ 4A?^.40i 

icr.  7 

, i 1 vLu.401 

ter.  4 


lo  palla  per  le  fiamme  , e battvz 
za, e converte  alla  fede  di  0.1  IRÒ 
di  R ufeia.  Muo.Papa  don  8-Lu. 
1009.  è fc polio  nel  Lacerano . La 
Sede  vacante  dura  4?.g.c  gl*  fuc. 


CXI.VII.  SERGIO  V.Rom. 
detto  primal’lET.  Vefc.d*  Alba- 
1»  , detto  Bocca  di  Porco  ,0.31. 


Croati  volootità 


Ag.i  009X3.  a.8.n»  x8.e.  E’di  co- 
dumi  famulimi  , raifcricordio- 
fo  co'poven  . Tre  vcfc.di  Aufa , 
Giiona,  e Barcellona,  moojo- 
no  alla  guerra  coll'elmo  in  te- 
da. Muore  Sergio  x6.Mag,  101  j. 
Scd.  vacante  1 1 .m.  x 4 g. 

CXLV  III. BF.NEDET.  Vili.  o 
VII  C prima  Teofiiato  , e.  Card, 
da  BsneJ.  V IL  e.  Capa  11.  Mig. 
ioi  j.pei  la  prepotenza  dc'Cou 
ti  T ulctilam  i torzaro  cedere  (a 
Sede  à Gregor.  intrtifo  da'  Ro. 
mani . E’  rimcflo  dall’Imp.S.  Ar- 
riso , il  quale  colla  confane  Cu. 
negar»  la  viene  per  gracitudine 
coronato. Confaci  a Atciv.dl  Ra- 
vena  Arnullòfr.d’Airigojil  qua- 


17661H  I 


1 o 1 ^ | ) 7-'1’  >o»7  i7«*7  !1 
1014  ,f7-8  501&  «7*8  *3 


ioi<S7i 9 foi 9 i/6y  '4 
1017  573°  J010  *770  '5 


io» 8 57}*  ioii  1771 
1019  |j7J»  fon  i/7t 


10X7  5713 

ioii  J7J4  >0x4 j i774  4 l 


14  1 Lu-4«.‘4 
Icr  .6 

1 j lI.G1.40t 

(et.} 

1 16  10.Gi.406 
Icr.  1 

17  joMa-407 

fcr.j 

8 !9Ma.4o« 
Icr.  a 

19  yM  a . ? 0 9 

ltr.7 

■ xrAp.aiO 


I Italia . Piglia  qualche  Piazza  111 
Calabria  . Sottomette  Arduino,  XXVII  OngcOI 

Ì 'atte Rè  da'Lombaid i;.l  icooo  che  XON  E O RSfcOLft 
Enrico  folle  tatto  In  tal  battagl.  iv.di  Pietro Dop 
prigione . Salta  una  muraglia  , fi  D;,lVi>ir  d’a.it!u« 


Kel  tot  3.  Samuel!'»  rompe  una  gamba  , e retta  zcp-L|  p*dre  nel  Dogato 
Prencipc  de'Bulgari  fi  po.  Vàin  Rotti  ne!  1014.Ò  coton.UMt0(p(Udenre . ’ 
tiimovare  il  niedemo  Imp.con  Cunegunda  luaio.  A din^rale  • Il  Rè 


tentativo  » fono  disiatici  lui  riguardo  s’ordina, che  li  cinti  «he:  ia  ,fr.di  $«t fané 
da  Bafiiio  ledi  lui  trup  il  Credo  dopo  1*  Evangelio  . Ri-  ctcfucc.nel  R'g* 
pc, e n 00.  prigioni, a‘-  palla  in  Italia  nel  10x1.  disfai  oli  dì  in  moglie  tu 


pc,c  1 f 00.  prigioni, a - palla  in  Italia  nel  tou.  dlsfii  gli  dì  in  moglie  n: 
quali  tutti  cavagli  oc-  Greci , e Saraceni  ■ Acqnifta  Ile-  (ga  figlia  Fi  atu_ 
chi,  tale  nudo  sdegni  neveuto,  Napoli , Capua  ,Satcr-  mipiefc  iuDalrna*1- 


Compagnia  una  fola  no, &c- Muore  in  Grun  prertHRipiglia  Grado  1 ni 
guida,  e quella  con_*  Albcrltad  a’13.017.  l.ug.iot4-E  jtodal  Tarrdi Aquile 
fui  occhio  , acciò  li  ri-  fcpoleoin  Bamberga.  Avevano  jaiglisó  fatte  cógic' 


le  dopo  vai;  accidéripocogia. 
ti,  fa titornoallalua Sailoma  I 


lol'occhio  , acciò  li  ri-  fcpolto  in  Bamberga.  Aveva  un  jaigli  só  fatte cógic’ 
conducrllc  nel  pioprio  fotnino rifpetto per  laCkiefa.il  dalli Fubanrghi.nl1 
Paefe.  Azion<cruJclc,  l«°  nome  , e quello  di  Cune-  ja  Piet. Irt^" 
che  denigra  tutte  le  ai  gnndaiua  mogi,  fon  tonamela-  u|g0:  cotfi  al  Paia* 
tic  eroiche  azioni  di  Ba-  e»  nel  Catalogo  de 'Santi  • zo,prefolo , rifagli  1 

(ilio  , che  muore  tubi*  barba,  vcftitodaW 

canili  ente  nel  loxf.do- 


Saraelni vengono  in  Irai.  Fiu.Ui 
va  eonrrodi  loro.-  prima  pre- 


Jifciando  del  tutto  il 
Trono  al  Fratello. 


naco,  lo  confinano» 

Grecia,  avendo  lea“ 


vr&V' 


1013 

$0x6 

l?76  6 

14 

10x4 

57 37 

>017 

«777  7 

■ | 

lOlf 

173* 

50x8 

1778  8 

16 , 

10x6 

S7S9 

5019 

«77 9 9 
1 1 

l7 

tl  6 Ap.41  i 

' j ^Ma.413 
.4  'lMa.4.4 

ter,  1 


valgono,  e poi  fono  feonficti.  Bt- 
arW.và  in  Germi  n.  per  ottener  a- 
juridall'lmp.  Dedicala  Chicli 
di  Bimbetga  aS.Sret.Muo.i.Mj. 


tot  t. La fede  vaca  y.  t.  m.  17.  g. 
CXLVIII.  GIO.XIX.da  Fra! 


ito»7.  a.  1 

a co  ut  ila  no  1 

COSTAN  flNoTchè  " LÓr7o7éC apT^Ai 

governa  j aa  dopo  >i  zete  , cgfiefte»aaj 

Fratello  . Hi  di  Lena  inAdiia. 

fua  moglie  J. Figliuole,  An.  i°Jo* 

delle  quali  una  ne  fi  XXVIII- Do^Va 

Monaci.  Vinco  eli  A-  TRO  BAR  SOLA 

careni  . Caftigi  i [>c-  VII.  CONRADO  II.  derroil  NO.oCwr^'M-r 
iinqucnci  con  accecar*  Ij/u.Xd’Ermanno.Ducadi  Vot-  il  quale 
li.  Di  la  figlia  Zocua  mes,  e di  Francoma  , lue.  [mp  Orfo  Pier.  fr.«  twR' 
per  inocic  a Romana  ad  Enrico  li. detto  il  Santo  nel  nep'rlo  sdcgn° 
Agrlpolitano.che  clcg-  1014.  La  Cafa  di  Salfonia  s'op-  battilo  . Il 
gc  per  Ino  fucceUorc  pone  a qtiell'clcziouc  ; ma fen-  mandato  io  etili* 
neJlimpcio . za  frutto.  Rito  da  Monaco. 


7 si  .R-4'n 

fu.» 


racil>cneucttii»,c.t8.rit).ioi4. 
f.S.a.S.m.S.  g.  frarcllo  di  Bened. 
Vlll-fucccllo  al  ronrificatonon 
«auto  perla  volontà  «egli  Elrt- 
tori, quanto  per  la  prepotenza  di 
Grrg.luo  padre  ,c  gli  aldi 
[ci  Tulculaiu. 


s e'c  o nda  parte. 


pagi} 


Re  di 

Fra  nei». 

| iQTStirpcdc'Rc’, 


PtTTl 

jCAPETING 

XXXV.  UGO  CÀ-I 
►Ero,  Come  diPa- 
bigi , e poid’Otleani  ,i 
!0uca,e  po»  Ri  di  Fran  ■ 
[eia, f.d*Ugo  il  Grande, 
difctndencc  da  Pipino 
li!  Grande  # è proci*  ! 
maro  Rè  a Noyuo  , fa- 
-crato,c  coronalo  in-#, 
[Reo»  dall'  Arcivefc. 
Adalbcrone  J.  Lug  .987- 
«..oi. dopo  laluacoio- 
r,u  a (Tocia  nel  Trono 
ho  rr.  Roberto, con  cui 
r.liu  a*  14;  Ottob.  997. 
nel  quale  Ugo  muore 
iacea  di  T7.ati.3-m.ai 


Re’di 


Re’di 


Re  A' 


Oried. e Leon.;  Nararra.|  Inghilterra 


Ramiro  muore j A 11-99?. 
nei  fior  degli  anni;  Muore  il  Rèi 
!dopo  aver  pori  aro 
ipnni  il  nome  di1 

Rè. 

xx.bermudo 

O 1 1. det- 

to il  Gttttja  fi-  dei 
Rè  Ramiro  II.  e f. 

Idei  Rè  Ordogno 
III.  Qyclligiacc- 
nera  !a  Galizia^», 

:lie  tini  poi  col 
Regno  di  I,coii_*> . 

Nel  993 . laccheg- 
glano  1 Mori  le-# 

| e irta  di  Leon  , A 
*»orga.  Valenza, 

Oinu,  Berlingo, e 
Compoitclla  ;nu 
oi  (011  bar  turi  da 
lermudo . Ha  nel 
nude  fimo  tempo 
».  Sorci  le  per  mo- 


ttJcpoi.iK.l  AWi.  «li  S.  gli  , cioè  Velol- 


lÒwnifi-  Iq.iiza , Se  Elvira 

XXXVI  ROBERTO, ‘Muore  fintimeli»; 
detto  il  Smi i* , 1 1 , re  nel 

il  W»,f-d’ Ugo, coroni 
Rè  virente  il  padre  nel 
*Stf-cgli  fucc.  nel  997* 

'Spofa  ferté  Tua  Com- 
■ìarc,  e Cucina  , f.di 


Contado  Rè  di  Borgo, 
gnidi  Mahaud  di  FrS- 
eia,  dalia  quale  i'cpa- 
raioli  per  feotenza  di 
Cfcgorio  V»  fpofa  C«- 
i>*w , dettala  A'«iim«| 
f.diuugtiei.  Conte  d 
Atlcs, e di  Provenza, 
lidi  ni  u.noie  , altif 
10  , e violento  mette 
in  cimento  il  Regno  . 
La  tane  «a  del  Rè  vi 
mette  comperilo,  e pu- 
.alee  la  temerità  d*  Eu- 
de  Conce  di  Sciampi' 


C iKi  $99- 
XXIALFONSO 
V.  Primogen.  di 
Bermodo , fuccc- 
de  al  Padre  in  era 
immatura.  Veden-1 
do  quelli  indebo-! 
jita  la  poreuzz-a 
[del  Moto,  limette 
la  Corre  a Leon  , 
eia  debutata  da’ 
|Moti  , e da  ini 
prontamente  rl- 
dotta  alla  prillila 

I bellezza . 

Si  potrà  perfo- 
nalmètc  nella  Lu- 
litania  per  farvi 
nuove  conquide  ; 
ma  nell'alfedio  di 
Vil’eo  colpito  da 


gal,  complice  dc'tor 
oidi  dd  U moglie.  Bat 
ecOetonc  Guglielmo  , 
Conte  del  1 ' aita  Botgtr 
iji.a.cbe  ruole  utut pat- 
ir la  Ducea  di  quello 
nome.  Confile!  Seni 
a Reuardo  , Conte  di 
qutiii  citta  , che  mal 
carta  il  (un  Arci  velico- 
«• . protetto  dai  Rè  • 
l «altea  da  tutte  le  par- 
:i  il  luo  Stato . Elie  ndo 
«lucro , e pio,  la  fiorir 
Je  lettere  , e fabbrica 
lEditicj . Corona  UGO 
ino  piaiogcu.in  età  di 
il.  anni , in  Compie- 
te»» Giag.1016-  per , 
•diruta:  la  luccelfto- 
«e  Reale  nella  fua  Ca- 
la ; ma  morto  quello 
iaetàdi  it.  anni  ,-nel 
UcV  mette  in  fuo  luo- 
pi  Enrico  fccondogcn. 


OfiMCCMBlgh  ar- 
tifici delia  Regina  fua 
(p.  e Ite  procura  prete, 
tee  Roberto  il  Cadet-j 
lo/ar  Ju  Due  di  Borg. 
M.dKèxo.Lng.iojr.0 
lajr  ditoi.  r.JJ  a.9.1 
q-g.  dono  l»  ni.  d' 
(uopi  Jrc. Ebbe  di 
iuiua  rr.og-  oltre 
infialiti  di  iui,cd 
•I#»,  cut  gli  focccde,, 
cu  I.Dudi  Botg.) 


poi  ritorna  aj  tettano  trafit 

lUO  irSKlIO  ,*,i  " 

il  quale  hà  dii 
X ime  tu  fua 
moglie  un  fi- 
glio , détto 
un  ciò  . Por 
dopo  7 Jn.  di 
legno  muore 
nel  1000. 


una  faceta  more- 
na , muore  dopo 
*».  anni  di  età  ,c 
io.  di  r.  Lafeta  ». 


xxn.  bere- 
mondo II-  che 

|glièSuccc(lore,  e 
.Vùg«t#  ^/Dirrytep 
della  famiglia 
IS^lcedo.- 


XXII.  BERE- 
MONDO  IH.f.d 
Alfoufo  V.  fi  fpo- 
[facon  Urraca  Tc- 
refa  fr.  del  Come 
Sancio  Garzi  a di 
Cartiglia  : e di  pei 
mogne  a Ferdinan- 
do f - di  quello  Rei 
Sancia  fua  lordi  a 
MuorcBciemoivdo 
lingue»*  dopo  tn. 
là  dieta  ,c  9.diRc-| 
jgno . Ondc!aCa-f 
Biglia  è unita  col 
Regno  di  Leon 


Re’di 

Scozia. 

Cbennceoj 
Rè  avvelena 
Malcolmo  f- 
di  Dotto,  per! 
allìcurar  la — a») 
Aicceflione  a' 
di  lai  figli 
Regna  iCbe-l 
netti  i8.aimi,| 
felicemente  r 
mi  infelice  e 
la  fua  mor-f 
ce,  uccifo  da 
Saettatori . 
LXXXZ.Rè  , 
COSTAN- 
TINO  IV.  f. 
deIRè  Calvo, 
clic  muorej 
nello  llefio 
ino.cb'è  po- 
llo in  Trono. 


Regno  d'  A-'  tri, che  olàno 
ragona,  che j combattete 


ti,  o fonimer- 
fi  . Etelfrcdo 
fa  vergogno- 
ia  pace  co* 

Dai  ic  lì  .accor- 
dando loro  u 
annuo  tribù- 

CO.  

Il  perfido  | 

Elfricoè  ut-  ~ 
io  accecare;il 
Réfi  dà  a*  vi. 
zj;  ripudia  la 
moglie  , per 
meglio  cotn- 
placcr fi  delle  iLXXXIII.Rè 


XIII-Rd 

SANCIO 

rV.  fopiarv- 
nomitiaco  il 
Gradc  per  le 
motte  guer- 
re da  lui  fo* 
fientue  , o 
per  la  gran- 
dezza de  Tuoi 
Staci  podedc- 
va  tutto  ciò 
che  i Ci  dila- 
ni avevano  in| 

^oliNun-l 
na  figlia  di 
DSaeio  Gar- 
rii Canee  di! 
Cailiglia* 


LXXXM.  Ri 
GRLMO.nl 
potè  di  Duf 
fo.chein  bat 

tag.  reità  fe 
iito,e  pofcla 
accecato  , e 
muore  mici i- 
cemcntc  do- 
po». attendi! 
tegno. 


Re’di 

Danim. 

S ve none j 

temendo  , 
gli  Alemi- 
ni, fa  una 
gran  folla 
[oaSlelwicj 
fino  al  Ma- 
rc.ali»  qua 
le  Valdc 
maracgùi 
gne  una 
muraglia , 
e la  muni- 
te di  Hai- 
lovardi.  1 
Pentitoli 
della  fua  T 
doiatria,  fi 
la  Criitia- 
no  la  iecó- 
da  volta 
Allora  A-| 
delardoVe 
fedi  Ham- 
òurgo  or- 
dina alcu- 
ni Vefeovi 
Dani- 
marca, p-cr 
maiiteiKte 
que 'Popo- 
li nella  Fe- 
de. 

M Sve- 
1101  te  muo- 
re nel  14.5, 


concubine  .1  MALCOL- 
Spo^Jia  imù  MO  II.  pur- 
ML|ga  la  Scozia 


fiacoitofi 

olili  ■ per  ar- 
ricclnrlc.  Fà 
frenar  tutt'i 

Danefi.chca 
marirari  fi 
trovano  nel 
fuo  Regno. 
Sveltone  Re 
di  Danimar- 
ca lo  caccia 
per  vendetta 
dal  Trono  , 
ma  poco  do- 
po  reità  tru- 
cidato, eia- 
fcù  aCanuto] 
fuo  figlio  lai 
Corona.Etch; 
redo  gl:  la^ci 
riplgl  ia,c  poi 
muore  difpe-, 
rato. 


XV.  ed 


MONDO  li. 
cogito  unnico 

r Arr.,1 

primogenito 
d’  Etefredo  , 
comparte  ii( 
Regno  co  Ca-1 
nuto.  Epro- 
ditatiamente 
uccifo  appc' 
na  finito  il  1 
anno  del  fuo 
regnate. 


Sa’  Udronec 
|d»  rimctte-#| 

nell' a cica  d 
gnici  i Magi- 
| tirati.  Conce- 
de a jutoaS  ve  | 
none  Rè  di 
Danimarca  . 
(cacciato  dal 
Reg.dc’Vart-' 
dall  , dopo a-j 
•Clio  (Ìchn>| 
fio  invano  ad 
|Olao  Rè  del 
la  Scandii . 
PafiaSveno- 
te  ad  attac- 
car I*  Inghil- 
terra con-# 
grotto  efer- 
cito  ; e Mal 
colmo  fi  col- 
lega a rifo.j 
Ip  tener  lo  col 
|Rc£tcIredo . 

Tcrmiuaca| 

felicemente 


la  guerra,  In. 
timataiu  Scó 
^naragunan-j 
za,  premiai 
più  valorofi , 
e divide  il 
Regno  i Pro- 
vinetti  le  di- 
fkribuifee  a* 
[piùmeritevo- 

|“  • E.ril6'-> 
nuovi  Tribù- 
uaJi , 


del  fuo  r. 
'nel  tOOq. 

CANfT 

TOH-det 
to  II  GtmA. 
i"  diSveno-| 
i »«  attog- 
getta  la_^ 
Norvegia  , 
Svezia  , 8c 
Iughilcer- 
ia,cd  in  va. 
ile  la  Not-| 
ni  andia. 
Spofa  Ge 
ini  Ida,  fi. 
gliadtn- 
rico  I V.| 
Araldo  Rèi 
d’ Inehil- 
tcrra,. 
[quale  gli 
panomee 
a.  figli  ; ili 
piimo  det-j 
to  Siri) IM( 
[eh*  è Rè  di 
Norvegia; 
le  Canuto , 
[eh*  è Rè  di 
Danimar-I 
ca. 


ile*  di 
Svezia 

Duchi  di 
Boemia  . 

Re*  di 

Polonia. 

Re"d’ 
Ungheria  . 

Li  Signoti  di 
Verfovicia  , e- 
motidc'Bocmi, 
attilliti  da  Bo- 
letlao  Rè-li  Po. 
ionia,  tentano 
invader  la  Boe- 
mia i ma  fon 
bravameme  ii- 
fpinti  daB<i!cs- 
lao  Duca  di 
fioemia , cheli 

III.  che  coti 
forma,  e nor- 
ma di  Pilo, 
clpe  ccman. 
dalie  alla  Po- 
lonia,ti)  Le- 
cho  l.od  ??o 

II.  Oracoli, 
ne!  700. 

III.  Ctaco 
Terzo. 

iv-Lcehon. 

L'  (JS'GHB- 
RJ.4  non  era 
già.ch’uiu^* 
parte  dell'  2- 
tica  Panno- 
nia  . Giulio 
Cefare  fu  il 
primo ,c he  la 
lòmmife  in 
parte  f «poi 
Tiberio 
ioggi  ogò  del 

R e*  dii 
Ctna.f 


I prende  Ciato- 
'via  . Ritorna 
in  Praga  *,atico| 
di  rrofci.,cm. 

X Vili  Duca 
Anni  1000. 
BOLESLAO 
HI.  fraieitodi; 
BoJcs]«o  H 
I Polacchi  gli 
riptedono  Cra- 
covia ,ed  inva- 
dono la  Boe- 
mia . Invitato' 
da*  Polacchi  va 
in  Cracovia  .c1 
(otto  la  tede  in 
un  banchetto  è 
abbacinato.  Ri- 
tornato in  Pra- 
ga cieco, rinun- 
zia il  Regno  a! 
figlio, che  reda 
crede  della  Co* 


Muore 

iìRcO 

ìaoScot 
Konóg.l 
XIV-  Rè 
A MO- 
NDO I. 

fifiliodi 
Olio  ,: 
lopran-j 
numi' 
nato  ili 
Vec- 


chio, Se 
il  Car. 
bonato, 
lucccdc 
per  ele- 
zione^ 
al  padr. 


rutto.  Dipoi 

> fe  ne  impa- 
dronirono i 
Gurr.Indi  gli 

> !Tniii,e  Lom- 
bardi. 

BALAMIR 
è numerato 
trp*  Re*  di 
. quello  Paefe, 
eh  - regnò  56 

■ ^n‘ & cbt>c-» 

Mmnifmr  , che 
mori  prima 
. del  Padre.#. 
Tra  quelli 
Re’  fi  nume- 
I rano  ancora 
Atlsr  , e 1 1. 
inuìU.BltJé 

I uccifo  n.444 
.|cdjrf/;«mor- 
Jtooel 


Gli  Orni 


' (ccndenti  d* 
, Atphad  ,che 
e hi  padre  di 

- r»<a , cque- 

- ili  di  Guv , 
ì padre  di  Un 
. Srtfén,  , dall 

quale  diairx) 

1 noi  principto 
. a’Rc’d’Un- 
-.ghcria. 


, n.  rf 

iMIESKO, 

'[Micislao  II.  I 
1 [figlio .di  Bo 

> leslao  L edi  1 
, Oiudira^àpo-  1 

> fa  Ritta  , o 

- Rifea  figlia  I 
■ d'  Ercnfndo  1 
. Palatino  del  | 
Reno.  Prin- 
cipiai regn. 
dopo  la  mor- 
te del  padre 
in  età  di  SS- 
anni. 


Creat/.  Uaiv.de/  T.CoroacH* 


M 


Imperatori 


d'occidente, 


Il  Fapa  non  vuol.etoe  Mu.Coftatni-  if  terzo 
[il  Patr.C.P.  fi  chiami  genitodi  Zoctia  1*5  yj- 
lEcimi.Afigo  ll.Imp.  d<M  fuo  Iuip.c Ao.difua 
“ 3'  vlra.p.Nov.iotK. 


cotonato  inRoma.S.I 
Romualdo  canonia  I*L  ... 
Pp.cacciatoda’Rnm.|Argi 
dalla  Sede  pc:  un.an.ldf  C 


xrv.ROMAN.nw’ 

‘.^iro,  genero,  e Succ. 

....  ..........  di  Cortant.  arrivato  al 

L'Imp  lo  r mictte.lph  Tro.  col  ripudiodi  Tua 
rii«ìRèd,Ineh.*e®«i'  mog.  colmacr.di  Zoe  ; 
•:o  in  Roma  èbenign-  na.oZoe.  Q«  Aa  poi 
a.coltodal  Fp.f  dall’  inrapriceiatJli  dtMiJi. 


col  macr.dr  Zoe 
Zoe.  Qu  Aa  poi 

.r ™ 

1 liTip.Mu.l!  Pp.g-Nov-  Pafi agonico , A tgit . d i 
ioix.S'd  vac.Tj.g.  Corte,  dà  alniaeiroil 
CL.  LLNED.lX.e,  veleno  , il <]nafenon fa- 
ir Nov.iojz.dii.ro.  cèdo  intiero ilfùoeficr- 
nip.  di  Oio.XIX.f.d'  to,  portatoli  nel  bagno 
Alber.Tulculano.per  per  tilanarfi  ,vi.  n’atfo- 
ladictii  forzai a(sù-  gato  in  quello  dall*-* 
tOjlPonr.ad  ogni  «no  mog.il  G>nv. Santo  it, 
doèrfonofe.  per  Pp,  Ap.  >014- di  an.  45. 
kgitimo.afi.icdi  vie-  XX,  MICHELE  IV 
tar  maggior  ina't?  cJ  di  Pafìagonia  nato  di 


pnì  Arcivcl.  ma  pone  mon.vàa  Solonicbi  per 
«tei  nutn.de* Sauri  Si-  racconv  al  fcpole.  di  S- 


jnOneS^itarìo.Sifol-IOemetr.  Governa  frat.l 
leva  torbidi  còrrodijtaneo  il  filo  fiate!.  Zoe* 
in  luRomatè  ciccia  'ècarcaata  , Mich.fi  fa] 


uiiaRoma;è  càccia  . 

rotialla  Sede, vii  elrr.  Monac.m  lo.Dec.  1041. 
to  SilvCll.J  il.  ricono- 1 XXI.  MICHELE  V 
tcmro  per  Antip.  mal  det.  C a lefaro  già  adot 
dopo)  .mefi  è cqilrct-ltato  dall’Imp.Zoc,  cor. 
toa  hijgirlene  ,e  B1  -ji’tned’g  che  m.  Michel 


itina  Se  de,  lag  palchi  re  Zoe,  il  Pop,  irritato 


iiio-lcava  gli  occhi  a Mieti.-  vote  di  rlct.Rèd'<  'righe.-.  loto  a v.rei diodo  t o-Tcbaldo  ,eyt 
o-,el  XXII  COSTANTI  i cacciato  da'fuoi  Su  ad  abitare  faoo.viprgnatilia favori 

trr|NO.Il.iittio .tfuMANm,  podoinrionoOtUNtcioro  iuRavcna.  Id.  f fi  Roberto  contro  è: 
Capo  • Lo  riilabilitcc  nel  Si  determi  Rèfr.dà  loto  in  niai»|z- 
>o^|.  rei  med.an.  Ipolai.»  ria,  cllè  il  città  di  Sam.  Peno  peto  I: 
~3clar.Agoetcfrafcl.diGu-  Doge  non  godono,  perchè diqaind: 
gltcImoCoidi  i’oitii.cDu-  polla  P'ùc  Enrico.  Muore  Roberti 
ra di  Gujèna, ciati  coro  Ugg.il  fuc.  IJ- Duca  di  Normandia-» 
iiatenel  1044-niMagonza,  Origine  amico  de]  Rè  Enrico,*  r-i 
cllendn  vedovo  «li  Cune-  delpicga.li  raccomanda  Guglit'oic 
childedr  Danimarca, <»ior-  XXX.  Do.  nmeo  I.  detto  il  Rafano 
ca  di  pede.  Nel  1044.  hi  An.UH?.  Ade  guerre  tucccdeu* 


fanno  l'officio  di  Pò-  chiatti-  dall’cfiJml'poia 
:efice  in  Roma  . Zoe  f.  di  Cwiiì.X.e  vcd. 

t l.IGREGOR.VL  di a.lmp-i i.Gtug.ii»4i. 
Rò  f.r.  a;dcpofionel  i.iz.à  pigpct  fuacòcu- 


fcr.  j 1 
17.CÌU-4?  J 


Panico  1*  Imp.toend.jTarntlaZr 


Re' 

di  Francia . 


Corranoli l.Imp-vicuc  il  Oncia  di  fcndb  imi.fenza  pott,- 
Roma.dovcdal  P»pa  è co-  S.Trovalo  rii, di  cui  Icr.  Roberto  N'( 
rotato  il  g.  diPalqtianel  ilrtorata_a  -.lacodiS.Marunod’Auii 
10z7.de!  fuo  rito: noi  Gcr4da*Batbari  r«e.<W*  «ff  ■«  inmùfìmirm', 
m.  pacifica  Plfngh.c  Tota  ghi  ,e  Ca-  ir*-  ima  quello  autott  mi 
Nel  1033.  Ridolfo  Rè  di  lavelli  . . i;an.u  Ibdcncndo.chìqo 
Borgogna  l'ilbcoifce  luolxXIXOo.  ilo  Priuc.fbrtc  più  vecchi 
etede , perche  aveva  fpofa  j An  roj».  di  filo  padre  I! Rè  Robot 
to  Gafclc  Tua  Torcila  mino- j DOM ENI  lafcia  anche  HadvideCoi 
re.  Elido  Co.  di  Scampa-. CO  Flabo-  rel!'.i  H'Auferra.moR.diS. 
gna  viene  a bartrefia  coni  ideo  f.ro.S  naìdoI.Co.di  Nieer*,&  I 
Corrado  per  tal  eredità  J 4.  m.  1 ì.g.  doiamotl.di  Riccardo! 
edèucciio  in  Marie  Dac.joli  Oric-  Duca  di  Normandia. 
»7.1>cc.  1037.  Ritorna  in-»  oli  eh*  a*  XXVH  ENRICOl.fr 
Italia  per  opporli  a PadoL  vevano  te-  Sucef.di  Ro|>em>di  zt.ai 
lò  Princ.di Capita, che  làc-  nuroilDo.  r.zp.a'.n^e’confaaaro  , 
chegjuvai  Luoghi  vil,c  gado  , cd  cornuto  Rèdi  Re-nv , *i 
ad  Ariberro  Arcìv  di  Mila-  erano  dive  prima  che  mu. il  pad.  r.i« 
no,  che  Idratava  ribollio  n noci  potè-  lo.mala  Reina  Coita/.: 
1 quali  sòme, ii , ritorna  in  ti, non  pof  fua  madre  non  avèdopor 
Roma  . RipJlIa  in  Gei  ma  (ano  più  a-  to,  vivete  il  Rè  Robcr.  pò 
nia.etnu.  in  (Urecht  aV  feederàta!  tarai  Trono»!  rmogenm 
Giog.  10J9.  fcpolco  ne'ls  (igniti, nè  filo  Roberto^iàcomnun' 
Cattedrale  di  S.M-di  Spira  Magi ilrat ^ contro  Ba!d  inno  IV.Co.-d 
fui  Reno,  da  lui  fondata,  t.  ver  uno, nè  Fumila,  & Oddone  C«d 
14.3.  10.  m.iz.g-  itcrvenirc  Scùpaana.i  quali c6«ko 

vili. ENR1.  III.  di  Fra.  in  pubbli*  foldati  (otto  te badiete de 
detto  il  Kfv  al  pa.ìic  Co  coConfig.  giov.Robrrt<*,efcon0Kui 
•adone)  1039.  ihercsgi.1  nielli, nei  po  Emiro  rompe  1 gtnr 
nel  «041  xòti  'i Boemi, eh  HioidifcE-  IcIU  Rcina,  c afona  ilf 
puzzano  la  di  lui  autor.  dctl.Onde  Roberto  a: la  pace.  Aco» 
c negano  pagarli  l’accot.  veduti  e(  ttmplaz.  dellanuaie il  Ri 
dato  tributo/ li  fottojnecc.  citili  dal 'a  Enrico  còccdc  fa  Ductad 
ella  a.Campag.  è fapri-  Rtipnbbli-  Borgogna  al  fr.  ma  follai» 
gioire  il  loto  Duca  • Madis-  gliOrfcoli  za, ottonata  dr  voIcr.Robtf 
■ ao.  Fa  una  z.  cilena  in  fa  pallau.  col  toRè,  lodacci  ».  frate1 
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Duchi  di 


Polonia 


gancio  di 
t»iar.  Rè 


terra  dà  col 
terror  del  luo 
nome  le  Ug- 
ci  quali  a tur 


An.  1037. 
XXI.  Duca 
BRATIS- 
LAOI.1.1S. 
a.  Rapifcc , e 


IpofàGuidit- 


cflcr  troppo; 


Alvina  fua, 
concubina 


Inghilterra. 


Il  limcipe  Erdogrtilj 


na.Pdnanu 


dista  Maslao  Ducajbrc  nelviag 
di  Mofcovia  . Leva  Rio,  lafcia  e. 
la  ii  efiaa'Boenii  . figli  , 3 4.  di 
Fa  Brcsla*  Vcfcova.  itnLuifce  la 
Ir  . Regna  ifc.a.e  mJ  Moravia.  Di 
x8.Nor.  i<*8.  meri  chiara  Succ. 
lido  il  n.  dì  TJilfci  An.  1055. 
^•>«i«.r . Lafcia  4-!  XXII.  Arulr. 
mal-,  cioè  Boletlao  Duca  Si  ITI. 
primog.  Ladislao  , IGNE  Il.fig 
NI  lettone .edOwoii.  dui  limolo 
con  una  fcoii  .a_*  ,|  Duca  Bratr 
detta  Stentocru . islaor.  6.  an. 
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»De.  44» 
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PAPI. 


II  N0.460 

ftr.  1 

J0.O-4A1 

Jèr.f 

to/>.  461 

(jM 

4 Or.  46; 

ter.  7 
4 Se.  4*4 
fer.f 

7 Sr.4<f 
fcr.x 


« Se.  i*6 
fer.* 


Z7- A *4.467 
fer.4 

ttf.Ag.46B 
ftrr.  t 


CLVUr.ALtSS  ANI- 
DRO Il  dcrri  pr.  A*, 
/rimo  P<i , Milmefe, 
Ca  i.Reg.'  c.  Papa  fen*a 
e*ir-r  Cirdlnik  to.Serr. 
irrft.ffiron.  lo  (Icirop, 

1 ■ ' .1  « <n.?  ?.  c.nr.i  1 71 
C1rd.C0icibaS.di  Bali. 
'èaCtda'òo  PaUivicinn 
Ver  disarma  eie.  Antip* 
co!  nome  "Oavffvll.por 
rum  lì  in  Roma  con  un 
Eterci-o  prr  intruderli 
nell* S.  Sede  , è fatato  . 
p eondan.  da’ Principi 
rlefia  Gcrm.C’onc.celcl». 
-n  Mane,  nel  io<4*cl’c 
frotmin.  l’Ancipap.con 
nuove  truppe  ritorna 
in  Roma  . e prende  il 
Vatleaiwré  attediato  in 
r-aft*S.Ange?ovcoii  ;oo. 
libre  tfargmto  compra 
da  Cencio  la  fuga.  Con- 
tinniti  eleggere  Vefc. 
e crear  Ca»dinali,nnehè 
rapì-o  dalla  mor.  lafcia  1 


Imperatori 
d*  Oriente. 


XXVI.  COSTANTI- 
NO XII-  iero  D*(*  f.d  iAo 
(ironico  , a «ui  IfaciO  Co- 
mneno  ri  «uotia  l’Impero, 
coro».»?  D e 1059  r.7.a 
6.  m-  Gli  11  fi  in  num.  di 
rooooo.  invadono  i di  lui 
Stati . fe  gli  oppone  l’Imp. 
eoo  ifotwo.  Soldati  . Oli 
Dfij  pine  renano  cftlnti 
dalla  pc*e  : e parte  truci- 
dati da*Bu|g«ri  I Greci  de 
foioTi  da' propri  abitanti  . 
cJa’ Bulgari  .Ó>ftaitino 
poli  , Cizico,  Nicèa,  e* 
altre  città  rovinate  da’ 
Treni  noto.  Muore  Cottati 


•Ino  4.  Giug-  1067.  in  eri  co  i i buchi  di  Baviera. 


di  6o  5.  Lafcia  EudosTìa  fu* 
moglie cntrire  di  ?.  fig'i , 
acund.chenon  fi  mariti  ; 
ma  non  mantiene  la  pio- 
mefla 


Imperatori 

d’Oceidcnte. 


IX.HNRICOIV.det- 
to  il  7((ih<  , C il  drénÀt, 
faccette  a fuo  padt  e En- 
rico H.  ocl  104*.  in  età 
di  f à.  Sua  madie  Agnc- 
fe  cerca  ben  aducatlo  , 
c governa  fili  al  1061. 
Di  ij.a.  principia  Enri- 
co a governare  . e reo- 
il:*  ilfuo  coragio  , col 
Cotto  mette  re  alla  foa-a 
ubbidienza  i Ribelli  I 
Saloni  llquierano  rool 
ronel  1771 . 1701,  io?}, 
fono  il  loro  Duca  Or- 
•o  ic  , e parrlto'atmen- 
« dopo  d’  etterfi  uniti 


Vene- 

ti. 


4 Ag.469 
fèr  5 

»?  .Gl.  47* 
Itr.  t 


14.La.471 
fer.  7 


4.L11  47- 
fer.  ? 


XWII.  RIDOSSI  A 

rap»o  ....... moa't'e  dall’ Imp.  Collant. 

j'Potterf  eterna  memo-, Duca  , f rima-ira  contro 
rii  della  fu» empier ila  prometti  eoa  Rama*»  IV 
Muor.A'r'Tind.TI.t».  detto  , 

Ap  1071 -è  fepol.ncl  La-I 

,rrnxSr^RFG  vii  I xxvnwrtMAMO  rv 

derro  pr  TMeb-ando  da  detto  Dioorocifpofatofi  ró 
Savona. Br*edetrfno, et  Eudortia  fi  fà  cotonare  Im. 
Card  da  Leone  IX.crra-i»  <>.  1^-8  è tatto  p-ig  lo- 
roìbipa»?.Ap.ioTtJ‘ta.  m guerra  da  Azan.maè 

a.t.m.  t c.rrea^atdin.il'berato  In querto mentre 
ai.  fonimi.  Arrigo,  e lo. Michele  fra.  dlCoftatumo 
dichiara  decadnrn  dal-  Dora  J impidromfce  del 
la  reai  Dignità  . Cclcb  I Trono:  confina  Eudolfia  in 
un  Coneilio  in  Roma,™  Moruftero:  fi  accecai  e 
comanda  . eh*  i Prela-|Ro®«».  che  mu.d Idolo- 


di  sv  via , e di  Cai  In. 
ria:  ciò  non  ottante  En- 
rico vince  nel  1075.  i 
SaQoni , c fi  rende  for- 
midabile a tutta  l’Euro 
pi  - Qucg'i , chefciivp. 
no  ent  ro  di  lui  , dico 
no , ch*è  divenne  crude- 
le , cactivo.fregolato , 
c che  volle  anche  lipu- 
pudiat Berta  fua  moglie 
figl-i  d ’OttoneMarr fi- 
fe d’ItaliJ.  Nel  fuo  l 


r;  amoggliati , Se  inve- 
ttltoda*  Principi  Seco- 
lari . reftinn  p» /vari  De 


x»  Gi.  47? 
"Sr 


K ratta  1 Vefcovf  d ì Bam- 
*n 


li.  Gi.  474 

fer  t 


■ga,  Brema,  Si'zbur 
go,  Spira,  StTaibiirgo.e 
a'rri  Concubinati  , e 


Simoniaci  > * fatto  pn-  l~-- — \?~c~ liC  ’ ' '"Z"\ 
— j.  r' — ,,k  C.  P onn’  è cottretto  ah- 
* ' Il  . 1 :i  » r. 


I.  Gì.  474 
fer.4 


zi. Ma  47 6 
V M 3*477 

fer. 
a4.Ap.47S 


gione  da  Cencio»»  •«-!, — - r 

metto  in  libertà  Sforna  bindolar  il  Trono  . e fi  ri- 
na  di  nuovo  Atigo.Gi  *'.«•«***  monattero  de  Stu. 
Serto  «CIO  AntipapaMrt'  7-  AP-  '»7*'  «ve  poco 
col  nome  di  CI.EMEN  dopo  muore 
TF  III 


i'er.  i 


18.  Ap*470 
fct-  7 


r.  Ap.487 
fer.  4 


a7.Mr.4B 
fri.  z 

i6.Mz«4Ba 


6MZ.4B3 
fer.  1 


tj.F*.  4S4 
fer.  1 


i-  Fc.48f 
fct.  j 


renell'òtt.  1071.  avendo 


do,r.  ?.i.  8.m.  t x g 
XXlX-  MICHELE, det- 


do  ’T*rari»Mtt(.  di  Cr'ft«nr»- 
no  1 1.  Duca  , e d'  Eu dosila 


coron.Imp.dalPatr.Sifilino 
Nicefbro  Betoniate  fottr- 
nuto  da’ Turchi  gli  prende 


Muore  S.  Gregorio 
Papa  *4.  Maggio  io8t- 
* frpofro  in  .Salerno  nel 
Duomo.  Sede  vacante 
s?.  m.  if.g. 

CLX. VITTORE  IH 

di  Benevento, detto  pr» 
ma DrftktU  , Beneilrtri- 
, farro  Cardinale  da 
I ione  IX-  creato  Papa 
4.  Magio  1086.  f.  i.a.  4- 
n.  8.g.  crea  1.  Cardinal 
nu.  17.  Setr.  1087.  Sede 
vacante  i7.m.»7.g*lep 
iel  Vaticano . 


XXX-  NICEFO  III.  P- 
...iiar»  caccia  coip armi  Mi- 
eli iclc  dal  Trono,  e fi  fà  di- 
clnai arTmp.it.  Mar.  1078. 
è lo  rilega  in  un  Monatt. 
ma  a’ 7.  Ap.de!  1081. é co- 
lf recto  abbandonar  .’oSccr» 
rro,e  farli  Monaco. 


CLXI.TTRBANO  II. 

T rancefc.detto  p:  lma_j 
Onta* , Canonico  Rego- 
late , cieato  Papa.  13 
Mai.  loBg.cor.  18.  Ma; 

fiede  il. anni, meli 
).  giorni  16.  crea  Or 

Clemente  IH*  Antfp. 
conturba  piò  che  mai 
la  pace  di  Sauta  Ciuc- 
ia . 


XXXI.  ALESSIOI.Có. 
neno,  figlio  d’Ifacio  Imp. 
fi  pone  la  corona  in  tetta 
1081.  dopo  aver  cacciati  I 
nemici  dall’Impero,  c con- 
finato in  un  Chioflro  NJce 
fcro  Botoniatc  legittimo 
Imp.  che  aveva  governato 
con  gran  prudenza- 
Ricompenfa  i Fratelli 
complici  dcil'ulurpato  Im. 
prro  , compartendo  Joio 
gli  Stati  ; onde  rellatofeiv 


za  rendite, faglia  con  for. 

ma  crudele  ifuc 


uoi  Sudditi. 

Cetca  poi  di  far  penitenza 
di  queito  fuo  grave  delitto, 
ma  in  apparenza  • 


pero  principia  la  forno 
fa.  * -»  « • 


...  conrcfatra’  1 1 Papi 
g(  Imp-radoti  per  Piu 
vertittira  de’  Bencficj 


Enrico  c’nnffcc  eo*  ne 
mici  della  Santa  Sede  j 
ma  è fcom u > t cato  t gli 
Stati  deli’  Impero  l‘ ob- 
bligano a fottomettcìfi 
agli  ordini  del  Pontefi- 
ce .-onde  nel  1077,  li  po. 
ta  in  abito  penitente  in 
Canotti  a'dl  lui  pie.li  , 
c dopo  d'eflerli  umilia  - 
to , c promettali  tutta 
l’ubbidienza  ,è  ricevuto 
nella  Comunione  della 
Chiefa.  Ma  14.  giorni 
dopo,  violando  le  pio- 
mcfse , Inficili  nuovi  di* 
tturbi  alla  Chiefa. 


Domeni 
co  Conta- 
rini  Doge 
muore  nel- 
l’nltim 


Re*  di 
Francia  . 


deerep.  nel 
1070.  cd  è; 
fcpolto  HS. 
N.ccol.del 
Lido . 

X XXI. 
DOME  NI. 
CO  SEL- 
VO  creato 
Doge  nel 
*°7l.f* 
an.E'i’pi- 
mo.cbe  là 
l.iv  rar  di 
Mofaico  'a 
Clifcfa  di 
S.  Mar. Hi 
per  nioelie 
•ina  forc'la 
l’Alrfs.Im 
B di  C PJ 

Chiefa  di 
S M.  Fot* 
mo.  riftan 


zzavi  1.  FILIPPO  I 
nel  lojj-frat. d'Eiri 
I.  che  lo  fàcoronxrt 
Remi  dall  ’Arcivr.C* 
vafiodiBclldme  :?.a 
nel  io?9.come  (op(» 
detto.  Lafcia  Fi'ip.!'» 
la  Reggenza. e tutela 
Baldovino  V.  Conte 
Fiandra,  che  aveva  fi 
fato  fua  foretti  Alir 
del  Rè  Roberto,  e a 
dova  di  Kiccardoii  I 


ca  di  Normandia  . I> 
dovi  no  governa  cópe 
denza  per  6.  anni , ie 
duca  Filippo  contai 
f arrenziOQC  . Qx 
Principe  invade  pn: 
i Guafconi , e li  vinre 
nel  1 061  .ma  è vinto q 
lignei  radi  S.Onru 
contro  Roberto  11  F 
fon.  Conte  diFiaiw-ra 
Feb.wl  <o70.e  1071 5* 


3 nel  *014 
^a  Paolo 
Barbetta  . 

Guerra 
U'Vcn.ne! 
inSo.fii  fo- 
vordi  Ni- 
ceforo  cfic. 
RobT.Gul 
ardo  Rè 
di  Puglia  , 
il  gualca 
.<7*  anni 
frg.  batte  à 
Durano  I’ 
AmiaraVe 
netaci, mà- 
die.dal  Do 
• 1 
XXXH. 
VITA  LE 
FALIERO 
crear*.  Do- 
gtncfioSa 
f »a*a.  i-g. 

Guerra 
conRober. 
Gurtcardo 
e rorta  del 
Doge , Se 
Aicttiolm. 
al  Safeuo 
nel  1084. 
Chiefa  li 
S-Mir.có- 
fccrata  gli 
LOct.' 

Arrigo 
Contarlo, 
-letto  nel 
1071.  Vef. 
Olrvoknfc 
Appari- 
zionedi  V. 
VI  arco  nel- 
._  Chiefa 
vicino  all* 
Vraredu. 
Lorur.  nel 
1094 


abbi  dona  t tuoi  Cugi  - 
per  fai  la  paretai. 
itcfTo  Roberto  . E *n 
ingclolia  con  Gnjlir 
mo  il  ConquulitiKc 
ch'era  tnipadroi»dt. 
Inghilterra. 


Fi’ippo  ripudia  fr'1 
fua  moglie  , cd  « !•' 
luogo  .contro  Ufo®* 
mento  d 1 turt  **' 
t.+u  di  Moni  I o«.«* 
clic.fi  Folco  di  Koii' 
tf  11,  Conte 
1 cui  la  tapfuc 
Chiefa  dii.  -»i°-di  «!T 

ri 

di 


urs  a’  4.  Cìio.  1 òpj*ci4 
lei  hi  FiUff  Co  « « 


...  . ~vr*  v-v 

Mante, maritato  po' " 

— ‘ifiabcrca  .0 


1104.  conEUUb*— 
giù  di  Guido , *ir.w 
Ttouilci  , Signor  * 
Monticherai -Ah;*  *fr 
Ipofa  Ccr  d.-  li  Na^ 
E Co  rifai  , ountaa  00 
m 14.  con  Taacrrt»  * 
hindp  J' 
in  t.  note  nei  '•’J  . _ 
Ponto,  Concedi  i tipo- 
li  . • 
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Caffi  glia.  Aragona 

Perdili,  in  età 

diéo.i.  prò- 


Scotia 


Figliuoli. La- 
I l'eia  a Sancia 
primoe.lju* 


anodi  Leon*» 
a 0.  Oartia 
terzogenito 


d'empio  Corrado,  e<' 
agli  ai  Ottone  iil'i  i 
tir  Re  . ci  paco  della 
Riunì-  Moravia, co- 
fcc  Ia_j  me  Patrimo- 
S velia  m'o  loro  alle 
aCaSca-  eri- da!  pad r 
nia  ^tio-  Tatomiro  f. 
ve  e af*  minore  de 
(affinar.  pollo  l’ abiti 
dando  firclefiaft.  f' 
nel  Ice  pane  alla'' 
tri.  i Vi-  lia  d’un  t 
fi g prò  fetcrr.  Poh. . 
emano  co  a'  dami 
il  diluì  della  Beom 
corpo  , Uracislao  le. 
al  quale  ftjgj  , Dip 
fanno o-<  ij  pace,  e !. 
"orevo-  dichiara  Vi 
li  fu: ìcr.  jv.di  Praga. 
XIX-  Vi  in  ftoc 
mia  il  Card. 
MAL.  Rijolfi  Leg. 


naifdiMac 
tùbero  cò- 


lo Ra  mi  li- 


uto teli*  Pa- 


-4:o  ritirarli Jailedio  della  gnidi  N 
ii i Saragozza  Iqualc  iuter-  v arra, e 
appretto  i! (viene  quali  Aragoii 
,R-Mofo,c  he  «tutta  P Alti-  Guadisi 
Ja  pofTìede  ,;ca.  Vi  muo-  divette t 
[oùs e muore,  jono  focto  ta  4 

Smeio  ?g.  Regoli,*  un’  tro  Mor 
gugne  alluojifiuità diMo-  a quali  i 
Rrg  io  la_#  ri, e iella  vii»,  glie  ? 
Bubiefca  , lalcitorc  in  ??.  gucdas.i 
Rojc  , Ana-ihatuslic  de’  Moìkoo 
gat , Calahor  Mori  col  fuo 

fr  . r runa  la! deca taco  Ca-  

"^iputcoa^ivall.Babicra, 

Hi  di  lua_#  che  dicono 


del  Ré  Ura-IB0Ie5l.il.  di  ciò  lo  gever  Mc*Sanguc. Mu.Nodubi 
tislao  che  luì  f.  Trova-  ni  Errilo  IV.  [eh  AntauMufii  dc'Mtiiu!- 

lalicia  a ng., doli  allora  il  di  coi  fono  .ioa»i,eNainrFJ:if:<co  fa- 
Guantoplo*  Rcg.  mterd.  i Tedefehi  mof.  Aflronon,  l’oc  ta. 
co»c Ottone,  per  l’uccifio*  pococòréti.  | Sulcan  Mclich  Sali  Ali 
che  fi  ri  bel*  ncdelS.Vel.  Il  Rè  Salo-  j Selz  ut  li  acquila  Sanar 
lanouurticó  Star.islao.La  mone, che  fù  cand.efi  rende mbur.neu 
Taromiro  al  dislao^pofa  gii  caccJ.no  Ile  Indie  i!  RèdiClnalcar. 
Zìo  , che  li  Giudica  f di  dal  Reg.con-  La  fam.Ifma<Un  cornili- 1 
priya  per-  VCcislaoPu.  «fura  contra  eia  come  Sovrana  arfjg- 
ciò  della-»  dfBocmia.da  Ladislao  ; e cere  II  Rcg.  di  Hnralìan. 
Patema  ere-  cui  hiBolcs.  fatto  prigio.  La  fam.di  Beni  Salio  Ipo. 
dità.  !ao,  chena.  nei  manta-  eliaca  dall*  Arabia  felice. 

Uramlao  fccudodàal-  feiato,  fi  fi  Le  mura  di  Damafio , ed 
Re.:  ice  ve  d.i  ÌJ  CenLvirr  Rmnirn  nrr  AnfiVvht.»  .1.1 


do  vino  , da  cui  . Anvemeo, 
Uà  Reber  JlUliufurp.  da- 
Norma.Riecar-  gl’  Inglcfi,' 
| fp  tn.jtov-Gu-  eviene  uc- 
ilic.lLRèd’In-  cil.Odoai- 


nomiua 
to  P A f» 
l'amaro, 
perche 
durame 
il  fuo 
Regno , 
là  lem- 
pie  la- 
me, fnc- 


sue- Ji.isca 

ehilc.  Enrico  I.|  volédo  v£. 
Duca  di  Not.ldicar  ia_* 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


PAPI. 


Concilio  di  Piacenza  In, 
rcfenza  d'Uibano. 
Urbano  vaiti  Frància; 


S.  Roberto  Ab.di  Mo- 


ffec.col  B.  Roberto  da_# 


Imperatori 

d’Oriente. 


Roberto  Guicciardo 

Duca  della  Puglia,  e 
Calabria  avendo  oc* 
catione  di  dolerti  d' 
Al  cibo  , palla  nella.* 
Grecia  alta  teda  di 
1 5 ooo.  Uom  ini , c ne 
caccia  170000.  che  1’ 
Iinpeiat.Gicco  fpcd  i- 
fee  ad  opporli . Que- 
lla bravura  ffordittc 
A lellìo,  il  qua^  con- 
cdlecon  Enrico  IV 


Arbriflelli  t’  Ordine  di  Imper.  d*  Occidente 


oi  Greci  circa  la_v 


malizia  di  ciucfto  Pii* 
cipe  è fatale  a’  dife* 
5111  dc’Crtffiani.I  tuoi 
mgiulti  fot  petti  lan_j 
quali  perdete  l’Aruu- 
tade’Hanccti  Croce. 


legnati  per  la  eóqui 
(la di  Terra  Sara,  eh’ 


Imperatori 

d’Occidente. 


Hcrma-io  Lorena  è tarto 
Imperatore daeli  Aleraan- 
ni  ;ma  la  fuafine.e  quella 
di  qua  Ichc  altro  nò  è mot- 
to profpeiofa . Vittore  HI. 
& Urbano  II  fucceflore  di 
Gregorio  V*l.  infegnono 
Tempre  Enrico  , ed  II  fno 
Antipapa.  Urbanòclcgi'e 
Rè  de’Romani  Corrado  b 


gl  io  d'Èrrico  il  quale  è 411 
co  faerato  Rè  «r  Italia  nel 


Appariz.di 
S. Marco  nel 
la  fnaChief. 

Magilirato 
del  Proprio 
creato  in-» 
Venezia. 

XXXI  li. 

VITALS. 
MICHIEL. 
Canni  5.  R.4 
Guerra  d I- 


«oyj.  C poi  «'oppone  al 
padre  . Matilde  ancora 
combatte  per  gl*  interclfi 
della  Chiefa  *.  e dopo  la 
morte  di  Cor  ado.Pafqua- 
e II.  corona  Impciarore 
•el  iior.  Enrico  altro  fuo 
figlio . Co*i  qncrtofciagu 
rato  Principe  dopo  ftra-. 
feinan  uaa  vita  mifera,  in. 
in  Liegi  7.  Ag.  1 106.  in  età 
Il  f f .i.II  fan  empo  Ità  f.5 


\g.  1 09 j.fedJ.S .m.j  .«.8. 


CLXii.PÀSOtTALE  Il.l  cu  in  rondila  fono 
— la  condotta  di  Gof- 

fredo de’  Buglioni. 
Alcllìo  g’i  nega  I rin- 
ftcfchi  i la  aleama 
co 'nemici  della  Fede, 
3c  obbligai  me  defimi 
Crocefignari  di  fot  o 
incucilo  alla  ragio. 
oc  .dopo aver  guada 
guato  l'opra  ai  lui 
una  fanguinoicntc-a 


rito  , 1 tonui ito  , nu- 
ni  ulto;  ma  fenza  effe:. 


Enrico  è di  nuovo  (co- 
ninni  caro  ne  !Conc  il  io  di 


Roma  1 crea  Card.  77. 


Cone.  di  Guaftalla.dove 
Pafqtulc  inrervicne'.proi 
bifee  le  inveftiture . Il  Pa- 
pa và  in  Francia, e tiene 
un  altro  Conc.  in  Troja 
controle  kivcftiturc. 
Nozze  di  Urraca  con  A ! 
fonfo  Rèd'Arag.  fuo  pa 
rénte,  dichiarate  illecite 
dal  Papa. 

Violente  <T  EnricomRo- 
maPalquale  per  impeli- 
re  le  ftraegi.gli  concede 
le  Invertitine  per  forza 
Concilio  di  luterano, che 
rivoca  le  InvcffiturC. 

S.  Bernardo  fi  fi  Cfrtcrc. 
Menaci  mairirit-in  Gc- 
rul.  Concil.  Vienncf.  in 
in  Francia , che  (coni.  E' 


battaglia  preflo  Ep 
darmi.  nel  iop7.  i 
modo  chè  fi  ripcnrc 
d*  averli  malamente 


trattati.  X.ENRtCOV.  detto  il 

Minare  a'  5-  Agoffo  Giovine  , il  quale  cofpirò 
nel  1 1 18.Il  fuoRcg.to  contro  il  padre  Enrico  I V. 
è.  riguardevole  più  jpe  rclTcreli  fuccefforc  nell' 
per  le  fuc  rilallatex-  Impcro.Battc  i Polacchi, e 
ix  , chè  per  le  fuc  de-  qualche  altro  Principe, che 
giie  azioni.  Alla  fine  non  lo  vogliono  ncono 
della  fua  vita  fi  veddc,fccrc-NeI  uro.  viene  con 


rico.  S.Bern.  fatto  Abb.di 
Chiaravai.  I!  Papa  cel.  in 
Troia  unSinodo.M110.fa 
Contefla  Matilde  fu  Mà- 
tova , e lafcia  molte  Ter 
re  ,c  ci  età  alla  S.  Sede  . 

Pafqualc  conferma  I* 
Ordine  militare  de'  Ca- 
valiciidi  S.  G10:  di  Gc 
rufalemme. 

CLMII.  GELASIO  II 
di  Gaeta  M. Calia  fuc-a 
Pafquale  f.  3. 1 g 4-»Cé- 


c)  e Frangipani  lo  itia- 
pazzano  > aa  iffanza  dell’ 
Imp.  Enrico  è cimo  il 
nuovo  Antipapa  Mauri- 
zio Bordino  A rei  ve.  di 


di  Praga  in  Boem.Scifm. 
e fi  fa  chiamar  Grego- 


Gclafìo  fugge  m-* 

Fiancia»  tiene  un  Conci- 
lio  In  Vienna,  e mnotc 
in  Ciugni, avendo  creato 
Card.  io. 


Veneti. 


fftia  Guerra 
Sociale  iru» 
Terra  S.  con 
zoo.  Legni 
Ven.  affon- 
dano prefto 
Rodi  1 «Ga- 
lèe Pi  fa  ne . 
Coi  pi  de*S. 
NicolòMaa. 
Niccolò  Tuo 
zìo, e Teodo 


Duchi, e por 
Re’  di  Sicilia. 


SICILIA,  Ifola un 
delle  più coipicuc  fc 
Mediterraneo, si  pei 
fuo  giro  ,ch'è  di  6oc 
miglia  , come  pt: 

F reggi  della  natura 
primi  (ùoiDoim  a 
tori  fonoiCicIopi.e 


Le It risoni , più  fpa 
* alla  F " * 


unti  alla  Poi.  fi  a,  eh 
alPIffona.Inforgoi 
dipoi  1 Tiranni , 1 
Dionill,  Agatocle.t' 


privo  di  fcpolcnra  Eccle- 
fi artica.  EnricoIV.fi  rro 
vn in  Pedonali»  6 1.  batta 
alic . Oltre  Berta  , fpoi<o,  . 
Adclcrdc,  o Prailìrde  , fi.  ine  II*  Alia, 
del  RèdiRuflia  . Dalla  t.l  Vcfcovat.di 
ha  Contado,  & E irico  iijMalamocco 
giovine  ; Agncle  moglie  3"^"810  dal 
di  Feder.  Duca  di  Svcvia.e  ^ rematile 
poi di  Leopoldo  March. d’ 

A off  ria  ; Berta  moglie  di 
MatgutH  Duca  di  Corin- 
to , e Sofia  moglie  di  Salo- 
mon Rè  d’Ungheria. 


altri.  Noi  cominci 
mo  da'  Noiniàm.ch. 

iucccdono  a*  Duch 
di  Sveviai  a quelit  i 
Augiò  ; ludi  gli  Ari 
Rondi  finalmente  £ 
Anrtriaci. 

Furono  i Norman 
ni  poderi  di  Rollotc 
pi  imo,  che  abbracci, 
il  Criftiaocfimo.  Li 
leu  merendo  il  pn 


le  tempeffe 
del  Mare , 
craterico  a’ 
in.  Aprile»! 


totalmente  abbando. 
nato  da  tutto  'I  Mon- 
do. Anna  Comnena 
Tua  figlia  puhlica  P 
Moria  cLI  fuo  Regno 
in  xv.  Libri  . Di  rifa 
trattano  ancora  Zo-, 
nata  , Glvca  , Baro, 
ilio  &c.  Filippo  il  So- 
litario Monaco,  Gre- 
co, compone-  la  Drs- 
pera  . 


XXXII- 
An.i  178. 
GIOVANNI  Il.f*" 

'i»»»,  dcrro  volgannc 
te  , che 

vuol  dire 


, poiché  era  il  prò 
bello  di  quatì  trivelle- 
ronclla fua età,  fuc. 
cede  nell1  Impeto  a 
ilio  padre  Alcllìo  I. 
Comnc  no. 

Rende  memorabile 


poccnte  Armata  in  Italia  ; 
m Roma  arreda  Papa  Pa- 
(quale  li-  c molti  Cardio 
che  tiene  prigione,  finché 
wii  viene  accordata  I*  inve- 
ititura  dc’Beneficj  , cch’è 
coronato:  il  che  gli  viene 
accordato  per  evitare  la_* 
crudeltà  ,cd  infolenta  de' 
Soldati.  Mi  ottenuta  dal 
rapa ’a fua  llbetti  , s'an- 
nulla quello  Trattato  nel 


mogcnitoGugiirla. 
che  m.  in  battasi  it  > 
Riccardo  fratclio  su 
note  gli  fuc.  nel  Due 
di  Normidia.  La&i: 
3.  figlluoli.che  forre 
dono  I’  uno  all*  a. 
tro.  Taocri 
loto  fuccede  • e d. 
1.  Mogli  ha  ix.  6~ 
Viene  gucfti  in  l a 


in  Ch  ingiù 
con  tutte  le 
fuc  giarifd. 

XXXIV. 

ORDELA 
FO  Fé! or  (. 


lia.Slia  padrone  de. 
la  Romagna  , ToLa 
na  , c Pugluicaccu 

Gicci  . 

I RUBERTO  U * 

de'  figli  di  TamrtJi 
fuccede  nel  Domi.nA 
al  fratello  GuifcarJL 
c acaro  Duca  di  Ci 
labtia  da  Niccofòl. 
Il  quale  poi  lodirbc: 
ra  pei  le  fuc  heoeme 


Conc.Laicranèfc nel  nix. 
Sdegnarofi  molto  I*  Imp. 
di  ciò  contro  ’l  Papa, cerca 
il  modo  di  vedici! lene, ma 
non  può  efeguù  lo,  nKntre 


viene  obbligato  a piglia  «e 
le  armi  córro  I Safloni,  che 


le  gli  erano  rivoltati  lidia 
Germania,  i quali  però  r J- 
ilano debellaci . L'Armata 
Imper.  ciò  non  oftanrc  ie- 
lla disfarà  pielso’l  bofeo  d: 
Guelfo a‘  1.  Fcbb.nel  1 1 ic. 


Nel  dcrto anno  dalla  S. 
Scdeglt  végono  fulmina 
teCenfnrc,c  prova  nella 
Germania  una  nuova  11- 
bcllione  . Errico  riparta 
in  Italia  nel  1 1 ii.c  lufcita 
l'Antipapa  Burdiii  Limo 
il  principio  del  fno  fino  ftigguivo  di  Spagna 
imperare  con  divetfe'cootroGclafio  IL 
irroric , che  riporta 

,’RirI.ii  ! ì . I T„ 


da’ Barbati  Sciti , Un 
ni , Turchi , c Sara, 
ceni . 


. reme  Duca  del  Piu 
e l'altra  Sicilia. 
ILRUGGIER.I  P 

1 fuc.a  Roberto  lue  ^ 
. dee.-  c trucidatoci 
. frac,  rqino.c 
- do,  il  quale  gli  foce? 
de  m tutte  le  lor  i 
gioni.ccóiiooo.tm 
; :i  s’  unifee  alla  Do 
data  pn  l'acquido  i 
Terra  Sanca. 


III.GUGUELMI 

fuccede  nel  l’r inopi 

Monac.diS.  todcll'una.c  l'alrt 
Cip;  uno  di]  Sicilia  aRuggierifm 
Malam.  tia-|  pjJic  .Naviga  inO 
fportato  altieute  , ove  fi  fpot' 
Mutano.  |c  dia  figlia  d' AlèiT». 
( oipo  diS.flmp.  Ruggiero  fu. 
>cef.  Pi  uó..  cugino  ti  la  padtou 
portato  a Vi.  Jet  la  Calabria,  c .1- 
cz.aS.Cior  la  Puglia  ,nullag.-» 
10  M.  IPa-  vando  le  a:mi  fput 
mali , c tempora  i i 
CaliitofLa  cui  Gu 
gliclmo  nel  partrn 
verfo  Levante  are-  , 
citi!  raccomandai, 
i Tuoi  Staci , come  1 
Sovrano  di  quelle. Ri 
torna  in  quella  ffnia 
ottenere  fa  Spola:  e_ 
muore  di  rravagliou 
Salerno  oel  il  a6. 


Inani  battu- 
ti da’  Veneti 


colini  di 

S.  Ilario. 

11 16.  Imp. 
Enrico  vie 
ie  in  Vene*. 
Dalmazia— 
losgiogata 
An.  n 17. 
XXXV.  Do. 
DOM.MI-1 
CHIELCi. 
i-g.i.  I 


rriippo 


y Google 


Gt KUiALEMMk  Capita- 
le  della  Terra  S.  pitia  da 
Giolia  , poi  da  David  , Se- 
tolile, joas,  Adir),  Naluic- 
donolor,  e Ciro. Dove  C'C. 
ul  eliaco  crocidilo.  A. Ina- 
ilo Im  per.  fa  riiabbriicò  nel 
iti.  Collant  ino  Magno  la 
ripopolò  nel  6ia.  Nel  VII. 
Secolo , tù  invaia  da’  Sara- 
ceni . da'  quali  nell'  807. 


Carlo  Magno  ricuperò  il 


inali  cu  jooooo.  l 'omini.  | 
lacquiilano  Gerùfàlcntnic 
’lJ.Lllg.  lOyp.cd  iocoron. 


fere  iro, con 


Muore 


C old  igni, 
conlcu  ut  o 
a S.  EOba 


■I  pruno  degli  aldi 


Ita;  èobòli 
gaio  a fuc- 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


„ CLXIV.  CALI 
STO  II.  Beucdittino 
Boigogtwne  c.t.Fe- 

Hiai»  n 19.coTon.11 
Ottobrcticdc  {.anni 
io.  me  fi  » t.gior.erc 
x*.  Card.  Interviene 
a!  Codilo  diRems  di 
4x6.  P.elaci . 

1X.CONCGEN. 
Larcr.  Ldi  300.  Vdfc, 
Mu.Cal.Jl-tj.Dc- 


Imperatori 
d' Oriente. 

Vengo. 10  atti  io. 
le  molte  viti,  dell’ 
Imp.Gloiil.Com. 
netto  «i  ! 'intercedi, 
della S.S.  Vergine 
alla  quale  aveva 
parricolar  divoz. 
Co»i  egli  ne  mo-i 


1 1 fScili  vac.  8.g. 

R n 


imperatori 
«TOccidente . 

E ni  IcoV.  vedendoli  o- 
diacod«  turco’!  Mondo, 
(comunicato  da  Tallito 
I I.aòbandonacoda’fuoi 
temendo  di  morir  cosi 
miiccameiirc , come  fuo 
(fa  Ire  , atibandotu  del 
tutto  le  fuc  precefe  fo. 


Procct.  co’tr  ionfi , 
clic  fi  et  urgere  al- 
la  tua  glee.  i Colt. 


Scuopre  le  cong. 

CLXV.GN  >R  Tì  d*  Arma  Comneua 
detto  pmnaLjb.To-  Tua  fot.  e di  Nice- 
giuno,Can.Reg.  Bo-  (oro, e perdò.Ioro. 
]•  g-c.ii.pc.1 114.C0.  Nuov.irtuc.de’ 
Io  ltci.g-1'.j.a.i  jii.xj  1 Turchi,  e nella 

..  . . 1... — i-  n.t  e... r. 


Itra  grat.  alla  (ur»pra  le  Invertitore, e fi  ri- 


concilia  col  Pp.nel  11x3 
nc’ltari  di  Vormcs , ove 
Cardinali  erari  verni 


u a trovarlo.  L'anno  do- 
po  incarnirla  con  una 

? rolla  Armata  vetib  la 
ciamDag'ia^  ma  retro- 
cede dopo  aver  incelo, 
che  Lodovico  il  Grado 


- l’arrendevapcroppor- 

Prcmortrar-.Sol-Arcif.di  Ntc^ia  . fcli  m.  a’i.  Ma.nel  ut*. 

XL  LOTARIO  II. 

Duca  di  Sailonia,  figlio 

Ai Maglcb-  Còlei .1  * j farro  degli  altri 


OrtUEquert.deTan 
piati  nclCòc.diTro- 
ia.Muo.a‘io.Fe.1130 
J Vac.d’unfol  di.  ' 
iJ.De.fM  CLXVllNNOC. 

fc--  * II  Ró.  pr.dct-Grcg. 

4-Dc.  525  Laparc |.  Can.Reg.c. 

K'-5  17.Tc.t1  jo»cor.  xo.Fc 

13.N0.j16  [>  f,ti  a.7.m^g.c.fx 
f^t.x  Card. 5c|f.  XX. Pier 
:x.No.fi.,’(Leo.Antip  dct.  A<ia- 
i-Nov.f  a8  clero  muove  guerra 

ftt-4-  lavile  in  Roma.  ailacacc.aeÌlaC<< 
-•■Ot  jxpi  Cano:ii«.S.fTgonc  lieta,  rcftamnna 
*tr.  1 iVefJiGranoblc.Bet-  mano  fer.  cófrcz- 
n .difJI  partito  d'In-  za  avvelenata, che 
n.Or.530  noe.eò  la  fua  eloqné.  li  dà  la  mo.  Dicefi 
fer.  6 inaili me  nel  Coite,  J(  chè  un  Medico  gli 

'Pila. poi  và  i Mil.p  r proin.  difalvar- fc 
ap  Set.fji  lìconc.axi  la  Orici  a.  {voleva  contentar. 
3 {l'Antipapa  Anacler.  che  gli  troncaflc  la 
e riconolTnooc  fa  ’ 


Crocrfcgnari;  ma 
reità  del u lo, e l'po 
rd  di  molte  [(ole 
dell’ Arcip.c  Piaz- 
ze della  Motea.Và 
còlla  fua  flo.inAn- 
tior.S  c ben  accol 
dal  Con.  Bermód. 

Dipoi  gov.FIra. 
p.crn  molta  (clic- 
lino  al  1143.  nei 
quale  trovandoli 


g.c^r.Car.Appm.  I’  Pai.  £ut  lofio  elee. 

Otd:Prcmortrar.SoJ-'  Arciv.di  Ntcnfia . 
ecita  la  Crociata.  'Carlo.Giovan.vo. 

Và mFric.dà  iìPa  llcva  tradirci  Ve- f 

I io  a Norb.  Are iy.  neri , come  aveva  di  Gcbardo  Conte  a Ar 

r.sbcrg,e  d'Edviae.Biir- 
gravia  di  Nurembergh, 
eletto  Imp.a'i  j*Se.i  1 15 
dopo  r inrerregno  di  j. 
a.  e qualche  mete  dono, 
la  morte  d‘£nricoV.luo‘ 
Precefforc.  Vuol  ritene- 
re tl  Regno  di  Boj^o- 
gna,  che  pretende  edere 
unico  all  Impero.  Ma 
Jt  inaldo  | I.Contc  di  Sor 
gogna  riculadi  riconof. 
Lorario  nel  r ij  ? vie»  in 


iì  maoo.ilehericu- 

1p.Sec.53x  mede  fi  ».  ve  rfo  Rog.-fa  , aderendo,  ché 
gicro.  Anacleto mti-  ha  bifognoditut- 


fer  « 


S.Sn.133 

fer.  f 

i5.Ag.T34 


l’a.VIll.dclla  (uà  11w.ee  x.  le  mani  eh 


ctufiouc  SclLVXI.  la 
fuafaciongli  dà  per 
fuccGteg.dettoVic- 
toie . 

X.CONCGENil 
‘^•Ag  f 35  Idi  L at.  di  itno.Vc Cc. 
6-Ag-53*  Arnaldo  di  Ikefcia 
fer.  4 vi  è còdannaro.  1 
a8.Lu.537  Molte  Città  dell' 
fer.  1 Jltal.fi  mettooo  inKc- 
pubò.MnoJnnoc.J  I . 
laafct.t  laj.S-vac.i.z. 

t6.Lu.53*;  CLXVIL  C£LÈ 
In»  STdet^r.r.i.daCic 
radi  CaU.c. if-  Set. 


avevadagover.t 
'.itarto  imp-Muo. 
a’io.Ap.dcl  l’ano. 

1 Mj.dopoaverrt- 

e qual- 
che g-Gugl.  di  Ti- 
to ptjlia  errore, re 
^Irtcadola  inot.di 
querto  Impera. nel 
it;f.  V’èuuaLec- 
:cra  dil’ic.di  Clu- 


4-Lu-  jjy 
tee.  3 


»M3;t5.m. 
jpt  clc.ferua.l  irnerv- 
del  Popolo  m.  9. Ma. 
11 44  .«r-Card.  14.  Sc- 
d.  vat.3.  c. 

CLXVÌII.LUCIO 
Il.dccro  pi  •£«»«. Ca- 
cunc-c.ii.  Mz.i  144. 
f.ti.ux-n  g Cai.  ii. 


a J.  Gl.  540 

ftr./ 


t3.GI.j4i 

fa.t 


UX  vFc.imj.S.v.i.k 

CLXIX.£UgEN. 
I)K  ctcatoar-Fcbra. 
(O  ii4f.ior.x.Ma.f 
Zj*4-Ui.t  i.g.cica  14. 
Cardinali.  Si  mira 
in  Vkcrbopcrla  ti- 
bellione  dc*Romani 
Riceve  rubbciiicitza 
del  Pac. di  Armenia 


ny.chclciil.a  que- 
llo Imp.pregittd. 
dì  far  rertitHÌre-» 
al  fuo  Ordi.iuCo- 
rtaminop.  un  Mo- 
naJl.cbe  gli  era  Ila 
co  levato . 

An.i  143. 

XXXIII.  EMA- 
NVEL.  ,0  Mé—<> 
Ctmmt i»,f.di  Gio: 
Comneno  che  lo 
prclce&lic  il  ».Ap. 


del  ii#3-  per  fnc- 
tcdergli,  c lojprcw, 

fctiicc  ad  Ilacio 
fuo  primogeni  to , 
clic  riconofee-* 
d’  un  naturale  al- 
iar Icrocc.e  fnggec 
io  alla  colera.  Ave 
va  fpoCacoGcirna- 
nia  ibrclla  di  Gcr> 


■Fà  predicai  la  Ciu-^tuda,  di  Corrado 
Jciar*  da  S.  Bcrnar-i Imperatore  diGc. 
|da«  jiiunia. 


Vene 

ti. 


Arni,  di 
ioo.lcn 
per  ['Ini 
prefa  d 1 
Terr.  S. 

Gio: 
Venkr 
Panare, 
di  Gra- 
do . 

Vita! 


Re’  di 
. Sicilia . 

prImó" 


RE' DI 

SICILIA 

RUGGIERO 
malcArcnco  del  ri- 
roloDuca.sì  f.i  prò. 
clamare  i Palermo 
Rèdcll'una.c  j’al- 
ua  Sicilia,  Come 
ebbr  contrario  Ca- 
1 if.  II.  quando  s’in- 
trufe  ne'  Srati  del 
Cosino,  cosi  Olio- 
rio  ll.c  he  gli  fucc- 
deneJPSciiicato  (e 
li  mani  fella  avver- 
farro , percb’eraa- 
petto  fautore  d’  A- 
nacieto  Antipapa: 


Roma, dove  lunoc.l . 
corona  a’ 6-  Lug.  Dipoi 
nel  1 1 37. »a  i ritrovare  il 
Papa  a Viterbo.  Fà  la 
guarà  a Rogcro  Ré  di 
Sicilia , a cui  lera  Rene- 
veoco  , e diverfe  ahre 
Piazze . Ri  cave  gli  Am- 
basciatori Greci  nella 
Calabria  . Ritornando 
Germania,  muore . . 

VcKjua.o  vicino  a Tren- 
to, I eco  udo  altri,  I*  ulti 
mo  di  Sctccm.dri  1 ijS.c 
leppcllito  in  Saffo  nia . 

Xfl-COR  R ADO  IH 
f.  di  Federico  Duca  d< 

Svcvia , cd’  Agncfc.fo- 
rella d' Enrico  V-  fucce- 
dc  prr  elezione  a Loca- 
rio  ll.13-Fcb.t138.coro- 
nato  in  Aquiferana  1 3. 

Mai  zo  dal  Card.Teodo~ 
ro  Legato  del  Papa  r.i  {{dc'Vcn. 
a.  E'  invaio  <n  Auguita  in/avoi 
■ potente  cfcrciioda  deliaca 

;'A nc cirtà  di 

Fano* 
Cb.c 


Michel- 

II.  Vele- 
diCart- 
Caloia- 
Imacr- 
collega. 
co’Dng. 
piglia  à 
Ven.Za- 
ri, Spai. 

c Trai) , ...»™  rm  j 
ma  diche  5I1  conferma  il1 
Doge-»  titolo  tfiRd, egli  dà 
partito  lajuto  per  ripigliar 
da  Tiroj  turco  ciò,  che  gli  a- 
coH'Ar-  vevi  colto ic  Arme 


fa  c eh.  al 
Caloian 
Rodi, 

Il  pfglin 
Modoo 


XXXVI 

PIET 

POLA- 

NH.ZO- 

iuiMS- 

a. 

Boni!. 
Falier 
Vcfc.di 
Cartello 
Enrico 
Daiolo 
Par,  di 
ut  alo. 

Gio.' 
Polo  V. 
Ji  Cali 
Chi-di 
S-  Mai- 

aHimu 
ràb-  da' 
Bocca. 


Enrico  iISup.*rbo,Duca 
Ji  Salfonia  , perche  h 
vede  cftlufo  dalla  Co- 
rona Imperiale  , conio -Spcd. di 
pretendeva  .Corrado t'JS.CIcm. 


lilia dall* Impero,  c_* 
gli  confifca  cuti7  i fuoi 
Beni  % 

S.  Bernardo  predica 
ui  Germania  la  Crocia- 
ca  . Corrado  prende  la 


siila  ri 
del 
Ci.ocf 
fan.fab 
da  Ga. 
ledo  . 


Croce  per  il  viaggio  di 
Terra  Ì.  cd  Ottone  V c- 

jcovodr  Fri  finga  di  luij 
fra  celio  l’aceuuipagiu .. 


Guer.  ' 
co’Pad. 

per  la 
diverf. 

deità ^ 

ptelére 
topra  la 
Badia 
de.lc_a 
Gàbai. 
Pula  li 
dà  j Ve 
uai. 


I Rc‘  di 
Pranciz. 

CòfiljdiTolJa 
di  Reiot  còcroi‘1 
v.'Jtit.dc’Bciflfrt, 
S.  Nor|>erro|v*| 
l'Ord.  Prcmnd  ; 
tKllaDlocdil^, 
Foni  del |*AM 

. . 

Il  Concilio  4 
Soirton  oblr  ifC; 
Pie:. Abelardo  Si 
nato  ad  ablxit.  i 
fuo  Kbr.  delia  si 
Triniti  . GuìnM 
Prior.dellaOtM 
Luigi  con  za»: 
Uomini  S'op  »Yì 
vafi.  dcll’I.Tip  £,;r 
Piet.  il  Tenet.  Ab 
di  Clugfli  fionfee 
I Futnmitip 
trucidano  S-Orlt 
il  Buon,  toro  Con 
ce.  Alberto  dife. 
Abclarico  r*ti)V 
feovo  di  Scia'  c<u 
pei  opera  di  S-S-  t 
Muore  Filippi 
d'atcid-Lwgilw 
frac.con&c.  n 
Rents  da  Pp.  liioc 
I pttft-dc'iiiiii 
di  Fiaocia.ma3r.S 
Norberto  ,T'p>d 
S.  Vittore  fior. 
Cóc  di  Gimry 


Pontificie.  \fa  Lo- 
tario H fubbieo  lo 
rilooglia.  Partirò 
I*  Imperatore  per 
Germania  .Ruggie- 
ro più  fiero  dr  pri- 
ma,incendia  .ciac. 
cheggia  l’Italia,  di 
modo  che  u emano 
può  placarli  dall* 
rioquenciiiùoO  S. 

Bernardo . 

Morto  nella  fua 
ortinazione  Ana 
clcto,  ed  altQto  da' 

Card.  Scilm arici . 

VictorcIV-pcr  nuo- 
vo Antipapa,  iebe 
di  cortui  si  fu  fiero 
faiitorp,  di  modo 
ciiè  tutti  gii  alai 
umili  atifi  a'  piedi 
del  leg;crimo Vica- 
rio di  DiOjCfJj  foto 

perii rtc  con  la  fiur _ 

pertinacia.  Per  la  Cóc.di  Seoirùt.i 
qualcofa  rcrta  J’à-  Pietro  Abailardu 
o fegueiite  iteli  Difp.di  TcoH 
138.  Scomunica  , tra  Picc-Abai.i  4 
RugeicronclCorwj  cS.  Bernar.  Tuli 
cili<»  Latcrancié  i LI  pei  l'cltzione  l'C 
cdil  Papa  con  un(tro  Arci». di  Cosi 
cfcrcitorciita  ipo  gcs,ccò Tedili 


contro  gli  adal.  d 
Macrt  Tom.N» 
diS.  Vir.dlPauj 
Gugli-l.uIDci 

Aq.e  Co.  di  Ita* 
ià  la  (uifi.uuMi 
•■natrinion.  còlati 
(noi  Stati  a 

XL.  LUIGI  VII 
dettoli  Gio». fi. d 
Luigi  il  Groft-H 
J.  dà  ftnvcll.dt; . 
Nor.  «Goff:.  pùi‘ 
g inerirà  Co.  J'Am 
giò.c  poiadEalU: 
fi. del  Co  di  Bolcg 


gliario  de  Tuoi  St. 


Co,  diSciipii'J 


ti.ii  quale  incótr*-  Rob.  Pollo  Ma.-j 
to  1.1  battaglia  col  delle  Sentcut-G* 
figliolo  di  Ruggic.  b.rro  della  Pont 
ro , certa  pri^iuqe . Ve fc.  di  Poitien 
E'pcrò  ti  arcato  eó  Must.  Ugo  dii 

tutta  U vcnciaito  Vice  Piet-Ahaua 
ne, àzi  li  padre  cui  Luigi  defola  la. 
figlio  gettati  a'pic  Sri  Spagna  abbia 
dt  del  Pontefice,  ! Vitti  cogli  abiti: 
plora»  il  perdono  poi  (e  ne  pente , 
Non  manca  a’ Cuoi  per  peniteli z-pr 
doveri  Iiuioceuzu  : Jc  la  Ctocc  da 
di  Giudice  divieti  Beni,  per  -inda: > 
Padre  .-in  A toglie  occorrere  1j  T 
Jalleccnlu.e  ; ina  ;a  pace  coi  Coti 
però  nò  gli  còlei-  di  Sctàpag.  Rob» 
ma  il  titolo  di  Ré.  l’u.lo  chiama:'' 
K uggero  con  po-  Ro  in  da  Lue  lO.ri 
reme  armata  navi  : o faCard.c  Ci 
gaia  A (fica /otti-  ConcHUtJi  Se» 
•ette  1 Moti.il  Ri  pag. dove  S.  Ber 
di  Ta  nti. Ailalilu  vico  eletto  Ca| 
Manuelio  uup.  ii  ilici  la  Crociata^ 
Cortantiuup.  ni  . Ite  ,K  lenta  . 


Inghilterra 


fi-JiRo  ! 124.  libera  Baldovino,  tarla 
Ibc.ùui  il  quale  a’iy.Giug.  per-  dal 
leardo  deTiro. Sarte  poi  il  boi-  mede 
Duc*j  dano  di  Damafeo . Mu.  limo 
di Pug*  J/ Sete. nel  ujr.nel  1 3.  fmpr 
non  ha  Jet  fuq  r. Aveva  (gora  to  raro- 
Marfifa  ,0  Merfia  fidi  re  de’ 
Gabriele  big.  di  Mele  Tar- 
sio in  Armenia,  dalla  tari 
quale  hi  i.fi.McIefinda  dopo 
fiii.per  Ipofa  in  feconde nozze  la_^ 


3 ava  jchc  piCtc-!ti.dniari;aio| 
.•ii.à.  de  per  ra-i có Orinino r. 
III.  Rè!  aiou&_*  dìj,aJ,deH'  lui. 
GNO1  (angue  lo.  Eolcilaoio- 
ijNic  ^cctc.  Boc-|rt- Scora  mu 
guerra  dome» 
conno 


nei»’  à.i9-  Onorio 
mciluoR.  mandi 
An.1114.  il  Car- 

XCI-  di.ui  - ... 

DAVIDI  Liefcc-lcolóRè  di 

porraro  al  iio,.Nù-  " 

Te.  dilla  rio  in 
ualc.cdal-  Danini. 
la  virtù  . Nitcol. 

Miglior  Ri!  di 
Princ.non  Dani» 
hà  avuto  marca  , fi.  Malghe* 
la  Scozia  uccifo  r ira, 
per  il  Tuo  da  quc'i da'Vi  figo- 

valore  , e di  ile.  p.  ., 

giutl.  Nel  Iwich  .jehctempalijiidi  lui  f.1' 
ciuf- di  iy.  ERRI- jdopo  ucci  J detto  Dia»! 


còtu.  t ALFON-  aGofrcddo  V.O. 
obSlig.  SOLfuaf.  d'Ainou  ,d.Piai». 
di  reo-  è Calmato  , «ageiKt . Enrico  li 
derii  o».  e coronato  Ipola  ni  feconde 
maggio  Ri  a’  >7.  ><»««  con  Alice 
Manta  Luglio  nel  <ll  turatilo,  dalla 
fua  fig.  ujf-dopo  quale  non  hi  po- 
um'ca  lavcr  elpu-  iteriti  M.  Enrico 
Pcuo-  giur.f.Gc  i-Deewnb.il» an 


r dì  ìuijte  di  tuo 
Puyjt.S’-J  Suocero  li 
carolano  la  guerra 
mi  ortàrefa'  Re'  Mi 
;;ip.  delle  Navarra,c 

ip  a - rre » . d'  Arag.  S‘ 

t annica  oppone  ad 
Piprtona.  un  Armata 
LGpOJQJX'  di  l< 30(30. 
il  -eg.ioè  di  MaroC- 
irtiio  da'  colori. Al- 1 
\vTi  nella  incrra.Mu. 
•’r'tigi.  di  nel  1157. 


ino;  ina  re-  gì 

--  IU  mono  dica  Mtfr,4 

i*P-d  I lui  Cam*  Sbignoj  Ino  R.-! , , 

“ '■  S!r  luaCu-  , ..  . 

dal  Po  gii^per  ipofa  in  feconde  nozze]  la_^» 
10I0  timor*  figlia, c Foca.Co:  d'Anjiò,  che  I pr  efi 

topo  avergli  iodici,,  gli  fucccdc,  Alice  mai  i»  Idi  ì’c- 

_ * P.rò  A'  pid  volte  per  iuCCC,j  «ta 
.etto  Pp.  lini  11.  donato.  Mu-  juo  rc.  ^'AnttoJiia  .Odierna,  i.an. 
1 1:  li.  ! rT  i *lse“u  Bolcslao  nel  ^,.5,  0 A (cilindra,  chcfpofa  X- 

cjd!  Me.  tiima  qt.al  Bibcrn  . ii3„.dopoa-  X.R*  Raimondo  di  Tolola  . CAC 
I cu  bti  V V7-Ìj A.iij»  Codi  Tripoli,  e Lidia  .(.U 

y.  c O V f?f?ulL,  • 1 Lf&,J  7-  h-  BELA  Rcllglofa.  M,.l 

-1  CO  v.loinuam  %.itlao  » c , della  a.  ino.  11  ,u*4#  iv  rurnnKrr  «n,  ...e 


Damnar- 
lca.cn 

Ut.go  IV-lpo.  |fr.n 
Redi  Svc-j  Si  collega  biq 
uà  dai  i al  con  Otto- 


ti  d*  Oa:i  jltMi  Lion.Diocclc 
IqueT  pici-  diRovcu  , dove»' 

■lo  il  F.  Ta  eia  portato  con  la 
jgo.Qieito  fi  per  vedere  mip. 

Princ-  con- [E’  fcpoito  iiiRail 
càia  pò-  Lafcia  lì  rinuzia  voca  glilga  r»:l  Mou.  da  lu: 
le:  irà.  Rcg.diCa  -I  Rcg.  Stati  a Li-  Ubb.  icaco.R.  « a 

XIX- Ri  ihct.aSaiu  ctrado  mago,)*-#  4-m  Diede  ottime  ....  __ ~~  ... — : » v«mi«  *.  »»»».  ii  litote 

tita.  elox quel-  nella-#  Provincia  Lcjgi  a fuo  Pupo- Uoa loia-»  u la  p»-  marca.  pedonai-  gl,  Ladislao , Co'  ,£ 
.\RZiA  lodi  Leon  Rclig.  dlBeirade-  li  j uu  tó  i!  primo  ribel-lpal-  tf  roste  inclite .te-.  Bolc$lao  Ili.  plj’Vaio 

Vii.  detto  a Ferdiu.  u.  1137.  ettea.  la—#  «tralgtcdiric.  icegiaca  uel  Re-  nU-al  S FA.  Mieccisla  , c dcaii 

* . Si-  SANClO  xr.Rè  legge , che  XXIV.  STEFA- daMalcoi- 5110  di  tcdaLotar  Caiimiro  1 . aceti 

t.o:e  di  HI  Ré  di  RAI-  pu:u  il  no-  NO  fliBlon  , Co-  mo  Maca-  Dani-  no.Jfilab-  che  legnato.  co,t  Al- 

'dTTiò.ti  C*Jtig!ra  , MÓN  .nedique-  di  Bo!og_di  M#r  .abet.  Du-  matea  brica  mol.  no.Eni.Duca  mo7^ò 

u i'li)»o-|e  Fediti*  DO  ri’  ilacitàcon  tain  «c.  n.d  Euri-  p03-i  m.1l  dopo  la  tc  Cisti  - di  Sandomi-  DJjrC 

:U  Rami-  li  di  Leon,  ccvc  P la  quale  1 coleteci ] Stefana  , Prmc.  En  nwrte  XXIV.Re  Lafcia  3-tì .[ria/:  diLubl,  dal  Rè 

j,  ;p<»te  Son  quelli  gtur.  m Pcinc.  ftra-  Cptdt  mora  , c di  tienici  firn  di  Nic  S>->o;ciiao,|uccifo  in  bat.  coJo- 

i'tiRè  Si-  frac,  efuc-lqualicà  neri  fono  Cnartrc*,-e rt  Ade.  delia  fua  coi.  ma  CHEA  »!■  DIdaiico  .Icone,  i Pxufs|  mano 
:-»Gartia,iccdono  a'jdi  Prin  demi)  dal-  la,o  Alice  diNor-  età,  e delle  cuccilo  dei.  il  / «-  e VIcidao,  (nel  1 t*7.Svc  pcc  ac. 
pronìpo-  detuRegnilcIpc  , ».  aCorona.fniandia i.n.di  Uu-  comuni  4-i-du-  ràl#, l riiiej-  che  niuoicUoMava  , che  cenarli 

c dei  Rè! fecondo  la  Rcgf  t omefc«i  cl.sl  bJltar.  o,  poi  fperanze;  po  nei  pe  rcligfol.  dopo  14- à.  fp.a  Svccibo-  Reauo 

òari/a  Vi  d»fp«fizd'  del  Re  : veduto  in  Red  Ingi.ilc.  bua  cOfolatoii1 1134.  ,odai  »vlo-  di  r- li  rac?rc.  Duca  di  a Stcfa 

:.ic  fu  ffg.) AllòfoVlE  g-  i’A  Pottoga.l.jiMadrc  a»  ta  edii-  tutravolta  ERRI  uattcr}  d*  comida  al' pomcrania  , 1^ 

jcIRcSau-  loro  padre  lagena  qualche  c- care  nel:  aC  urte  di  di  *1  ama  CO  VI.  Alvafires  Sucmloic.  se  un  altra  f.  marita- 

iioil  Ora  Sancì»  HI  non  di  vè  pio,  far-  quello.  E dopo  a ra  perdita  iopran-  dell  Ordì.  Il,  Rè  Ipofata  a Co  to 

de  , ieo  e-  non  r.  che  Rè,  il  cióeliStatl  fua  mor.  avv-nu.-:  il  pa  re  m noonn-  dt  C»«ci  ULADIS-  lomauPrinc- 

!::.Rènel-  i.  anno.  quatti  convo-ati  nei  1135.  Stetxio  3,  mp.cbc  l ‘Mml.  cicnfi.cdi  LAOH.d.  d’Uaficia.  „a  t d* 

V*éWea  Batte  Tef-  tolo  è nel  i*79.e  violando  ilgiuu  gli  a.ficu-  figl  Boutlhcm.  anche  Lr  U1.  n.j 

«li  Stari  fere  -di  Si  tiferv  io«z*l  Lis  latto  a.  Ina  cucina  ramlaluc-  del-afo  bi  spola  co  III.  VII. Rè  della_^' 

i (»ampd.  ciò  il  Sag- per  » nouadero*  M. .tilde,  fi.d  Euri-  ccflio  ic  , rdla  d’  ITIvidePiI-  f.d’  dladn  TTLADIS  ficaia 
- attacca-  gio  Rè  di  tuoi  fi  G*  ‘°  •*-»  co  pi  ima  maritata  Malcol  ro  Errico  cipcfla  di  lao , mag  LAO  U.Pri-  da  cui 

la  AI-  Navarca  j g. per  il  quel.  Lcg.  alt  l»np.  Eolico ,<!c  GugLcDa-  V.  fuo  Notvc5ia,  «ior  fr.  di  mogcmtode'  haa  fi 

; ilo  Rè  di  ì'ubò.  la_#  Tratta-  di  La  allora  ipol.a  Gon.  viddichis  Frecci- dalla  qua-  Sobjrslao  <*nTdi  Roies.  y£.Rè 

1 Xhi'ia  , Ooc.  con-  to  del  mego  per  Co<d 'A  ngu», col  fa-  rat  il  i.luo  foie  nel  le  na  3- n.  pted.  1.33.  lao,  Affedia  geISA 

te  r oh-  tro  i Mori  Matti.  uuafolvoL  troie  d’Enrico  Ve-  erede;  ita.  Rcg.  Carlu.Gio  a. Corrado  FoOiania/maUi.  Pfi 

ig»  ari-  e vìikC-i  Uuifcc  ta,&  ni  »a-  ic.di  Vicinila  firn  CoJdiNor-  Rkon-  vaom,e  Si-  fuo  paren-  hi  di  graiia  njoee. 

•loircrlo  Muaraamo  li  Ca-  vciej»  ilei  fr.c  confelunghc  ri  J.  quiita  mone.  tetctaùr  fuggirleiie  in  nito  e 
c S-jvr.  Imo.  Eli-  tal.  col  mairi  ma  pi-omcfs;  urte  a*  d'  ffnclgd.  la  Scj-  Dopo  10.  lo  dcporic  Ciacov.ov't  buccef. 

i’òr viene  cmlceJT  Rt  g.  J*  - >'»  . cht_>  principali  .lei  Re*  Tronca  le  ni*  da  an.  di  Rr^-  J ir  Trono',  àìeT-Tiigge  dcTuT 

in  t.niTcfe  Ordine  di  A ragù,  liippouc-  g*w,ft  fa  cuioa.irc  nemiftàde'  Oiao  , ii  uccifo  da  Rjjpel'oj.  ni  abito  ko-  Bela  co- 
-onRaui-  Calacrav.  «53.11).  van  ne  1'  Rc  d'indi,  d.i  0.1  filo’  Nubi  detto  n ) ar’ tuo  go^io  dc‘  nnfeiuto  in  , 

i nuovo  nel  nj8.  dopo  , lutate  £ li-  5I- Aie.  di  Cdro:  ìk-  |C  ui.iamu  Gue..  poiuntici,  Ci^illtatil  Gei  mania  , Rè  au- 

.f  d' Ara-  conferma-  che  la  iab-  Maria  lya’ij.Dcc.i  1 iiu- del-  ticio.  la  uorrv  di  pacifica  la  cd  èfeacciato  torta.) 

jo-ij,  tea’  to6.ai do-  Carato.  Eovifacon  vi  fi  mantiene  an  le  fcncèze.  NaralcJ  i|tìo<mia . dal  Recito  . ciui»». 

qua.  i veo-  po  de  A-  giu  hà  Vittorc^H-  che  vive.  M.  tin-:..  Scaccia  dal  nKiir:e  -a  I folle  vari  VUI.  Rè  j/Ùn- 

f-iìvo  ria  u.  ieiland.  Ili.,  avaro  Iliade  orti-  dfSòmeifct  Mou.  Rcg.gHA-  alia  Clue-  deferta  10  BOEESEAO  -heria 

iJoicóiinE  Mnore il» j Capro  ccfepDiica  dsMahneftun*  dulac.Fóda  fa.  leBafìliche  iv.  fiibcn.-ra  c Invaia 

jOirziaàc-  età  di13.fi.  prfeta-  di  Savoja . Malachia  Primate  4.  Vef.cdi-  Edé  jcpol-  de*  Ss.  Vi.  nel  Tradir,  Jat:ri. 

kn^a  Al-  nel  mede- ir r, togl.  dell  Ibctnia  nell’  vedi  Ma-  conci  Mo.  tr»,e  Gint-  Abbracciacu  coDaca 

fo-  fimo  anno  G'  Moii  andar  a Roma  a oailcrj  . naffeto  «*  5/0;  egli  le  me  padre  1 d’  Au- 

puiMori.  nj8-  iTortof.  pruder  il  Pallio  in.  AlrafttcS.  nflaota  • Ffacdli.  t{na 


Alra;hcd  gli  (accede 
nel  CalifrnBjgdet  vie  n 
rie  oim '.cinto  da 'Turchi  ] 
Se  Alibi;  maZengi  Sol- 
dino di  Motori  gli  rog. 


quel  poco  di  forze  che 
aveva  ricuperate. 

Folco  muore  alla  cac- 
cia d'tina  cattura . 

v.  bald^ino  m-f. 

di  ii.an.LTnipct  Cor. 
rardo  vice  iTurchi  a!F. 
Meandro  in  Natòlia. 
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Eug.va  iw  rr5c.lv n 
ii<xvii.dalRcLuigi;h 
crnuàClugni  iuta.. 

vaijConc.inReiim 
S.Bcrn.  i'i  fna  prcfru- 

za  cóvi.  d’errore  ò«I- 
Serto  Tot  retano . 

jraz  finif.lafua  co 
p-'azioor  del  Deaero 
Mn.Eng.IiI.8.Lug. 
i<;  Sede  vac.i  g. 
Q.XV.  ANAST. 


Imperatori 
d’Opentc  . 
L’alcanza  pad 
[erta  deli'Imp.  E- 
ma. ni.  coll'lmp.di 
Gemi,  e gl’itcìcsti 
defla  Rei ig.  obbli- 
gano quello  ulti- 
modi  prcd.laCm- 
re  per  battete  ci* 
Iiil-c  .'ibcr/no  Co- 
gnato da  u vicino 
si  nojoio.ll  RèLo- 
dov.iiGiovine  fi  fa 
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H'Occidcnce. 


Vene- 

Re' di 

ti. 

Sicilia  . 

Corta- 

I Gtcci 

do  , & 

alfifei  da 

Emanu 

Vcuejiact 

L’Inip. Cori  ado 
per  (eira  a CP.  eòon 
arma,  di  6ooo.CavaE 
che  viC  drJìrurtaper 
la  peifidiadeli’Imp. 

Mantici,  che  gli  vede 
la  Fatina  mescolata 
con  la  calce, e lo  rrad. 
a'Tur-ne/Ja  Natòlia. 
i4l*Conc.  di  Ttev. 

» prcsèzadiPapatli) 

:cn?n  dove  i Sene-  di  f.ia.  7. Il 
S-Aldegarda  louoap  nr  z.g  . Spada. /,u 
Galèe  . J/w,  ir  Caia- 
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fct.z  c 

IV  detto  pr.U1r-.R0.  pai  ime.  Orocclìg. 

Cà.Rrg.c.1  t.Lu.i  if  ?•  perfuafione  di  S.  piovati 
cucio.  I.tl.f.  1..1. 4. ni  Bcrnar.  Eminnclel  Corrardo  rirofoto 
-.4g.c.i.Car.imijDc.  impiega  mite  lc_»|iiiGcrm’Erico  Rè  de 
1 1 54.  Sede  vacante  a.  irripe;  far  per  ite  • Rom-fìg.  di  Corrado 
giorni  i'Armara  del  Rè,c  imi.  e poi  (uo  Pad.  di 

CLXXI.  ADRkA  qucl'a  dell’  Imp.  vcicnoa'ip-Ma-i  154 
IV.  ietiopr.Mowa.fi'  Avvelena  le  fari  I X[V-  FEDERICO 
eiel'cCan  Reg.c. j De-  ne  mclrliiandole ildettD.7^dri.'<  Pah. 

1 154.1.4.3. 8 m.  il.  5 có  calce  .colle  qua  Ir  Batbairff'a  f.  di Fcdcr- 
crea  15.  Cai.  comi  i.  li  forma  il  pane  Du  di  Svcc-f-dcll'lm- 
Ser  n 59. Sede  varati.  per  piovi  rioni  p-C'oiadoI  IfrdiGitij 
delie  milizie,  alJci.iita.fig'dEm -il  Ne- 
quali  ila  guidc.ch*  ro.  Du-  di  Bavic-eJc- 
le condurci  no  nel- JniFrancfortc  i7-g-da 
!c  mani  ile*  Tur-  po  mor.  Corado  I i I- 
chi  .onde  rcltano  ito  zio4-Ma  zo-i  15; 
taglia,  a pezzi  ne*  Pacif-laGetinan-NcI- 
1 147.  di  modochè 
nòne  /'campa  chr 
la  decima  parte.  1 
Greci  anche  ftava- 


CLXXH 


I.  ALES 
SAND.III. detto  prr 
ma  Rolando  Bandi 


c.c.50  Cat.Scii 
Enel  qnal  Ot  a 


60.  Ve- 
nel  a;u 
to  di  E- 
mà.con 
Rtiggie 
ro,  con 
mot.v  ir 
cor.  Ai», 
colma- 
li i l>at- 


In , Situimi 
Ibi  Jtrvit 
(T  Sfrbrr. 

«»«•  . 
II.  GfT- 
G LIEI 
detto  ilCac 
tiro  f-  c fu. 
diRugg. 
M-*. 


i>.di  VirtorIV. 
.JallTni.Alef- 
and  T [ I fi  1 iuta  IFia- 
.Conv.  un  Conci. in 
rours.the  1 affa  1'  Có' 
lliab.  di  Pavia  . Mu. 

11641 


no  in  asuaco  per 
forprenderJell  Rè 
Lodovico  II  Giovi- 
ne nel  ritorno, chi- 
faceva  nell  149R0 
Reio  Rè  di'  Sicilia 


, iene  da’S:ifmar.fofri1s’°PP<fll!:  a*  h>r« 
uiroil  Car.Gni-lo  daW"r6ni*c  « *« 

• erAiitipapa,:^0  6ucr!arf  B 1 

c di  raiqrialcl  J«>U  l,n  V.'  C.°J1' 
laiimfci  mn.l1,3,«",0Po!'-  M* 
nel  1 169  e li  fuc.l’An-  "«‘j  «*°J»  »» 
,P.  C.  1 1 IH.  R l.or , ^ .1  .«orfcl  Ja_. 


ma  .e  nel  i d HniMrcuio 
Voti,  dove  i'”'  Vcr.tiK'pc 
hi  di  S Marco , Vcto.chè  dA  que 
«f.l'IlBBt» 

«ira  a*d!>  lui  golt‘*o,cl.i  i'ob 
; lo  liconofa  b.iKa..o  ad  m.p.o 
per  ligittimo  Pont,  cj  r,1J^  pace.  la 
chictleiiil  tigli  l 'atolli- 1"** la  K“" '»  a’ 
‘ ac,  gl.  guia  perpe-  JBll.l-  i.pbcri,el  ni- 
pace , £ ..bbiJ.e..J‘h' . >"a  =0“  l"“ 
’.i  ventura. 


iriidi»cconc.a  Vene- 


’fuo'piedi.gcnerofa. 


1 1 1.  trionfò  di 
, e da  tutti  fii  ri- 


Alcilandto  rtando 


; indi  S.  Bctnai  do, 

onRrma  l’Ordine 


Con  più  felici- 
tà  eucneggia  nel 
1 i6i  poicnè  prcn- 
dea'baracini  Da 
miata-  Il  Cai>ib  d* 
Egitto  s'  obbliga 


etiti.  1 a 
Cétra- 
dcIVc. 
Iccdiat. , 
dal  fuo. 
tifcit  di 
j M Ma 
ter  Do. 
Anioni 
r-  collc- 


ii55-lìfaco:oii.|Ro 
da  l’apaAdri-IV-Sog- 
g. Tivoli'  allaS.Sc.Af- 
'cd»Mil.e pig-  idi  lui 
Bore.Entta  in  difìer-  'co'Vcn. 
cóAdriano,  dal  gualc'Gugcl 
arebbe  fiato  fconui. , Del  Pr. 
fe  la  morte  nò  gli  fol-  di  5.  NT. 
fc  fopagciunt.  Ritotn.'xKxvid- 
in  I:al.p:cd.Mi..Jire-;  Do.  VI. 
fc.  Piaci n.  calne cit.IT.  MI- 
della  Eóbard.  concio.,  < Hit 
a diffctèza  có  Aldi.  fe-|8^. 
lil. Piglia  la  pteeezio.  Raftie 
lell'Hiuip.Vitcte.AÙ  nagliA 
(ni  cpig.Ró  ucluéz-'driatici 
linvadoche  A. 'eli. III.  lanopri 
feue  fusge.  Mette  Ca-  g.  C* Jri- 
ulo  in  luogo  del  moJto'.'j'd’ 
tntip.Virtote.  La  l’e-  Aquile- 
.tc  m ilrtgalhfooo.de  con  iz- 

U01  Sold.  di  bede.fuo!  Canon- 
1 ip.  dell'  Are.  di  Co.  ' è litui', 
on-c  di  molti  alti  iVc  I*  fata 
c.e  Princ-dcJ  diluì  fc- 1 di  Gio. 
giiito.Nel  1 i6t  lpiai». | i;ralso 
Milano.  E'fconiunic-  Inccd- 
e dcpoilo  da  Afcls.JIl 
•n  1 1 iòS.Paila  iGcrm. 

Manda  in  Italia  iefue 
truppe  conno  ic  cit- 
ta di  Lonbatdia  libcl- 


Chiedcl’i- 
vcftitu-  ad 
Adiian.gli 
vien  nega, 
tajondccf- 
png-Bcne- 
véto-è  feo- 
mun-  fi  ri 
bc!!-i  Baio 
ni  del  reg 
a fa  voi  a'- 
Adnano  . 
Guglie,  eò 
pojcr.dcr 
c.  mette  la 
l'ugl.  eCa 
labua  a fer 
roea  fune, 
fin  che  A- 
dria-glid.i 
I*  Inveli  ir. 
incrudclif* 
eòe.  i fuu> 
Baroni 
gue  r ree,  is 
inE^itro.c 
r poi  1 oli- 
no iG.ccn 
toglie  ito. 
ceni  a Ma 
miele  ;aiii- 
Papa  A 
IdlandJlI, 
di6  Ch.  cónoFe.C 
Có  ira  lirapaxza 
G-ifee.e 


xn.Mavi 
fabb.  in 


iatefì  ,che  riniefie  rif-  ìoo.gio 
all.:.  * 


fabbi  ic-Milano  Picj? 
AlH.Afi.nd  1175-mai 


pigaigli  tributo  vano,  Alefiàdtia.  Per. 
Disfa  il  Soidano  de  uiiabaitag.efuofi. 
di  Cogne  1 siuia-JOttoiu;,  eiartopug. 
r ita  cuii^Agticiej  da’Veiie  I ciualirob" 


ra  Gre- cagionare 
da  Enùiiudc  Eu- 
itazio  AicdiTda 
io-che  ha  (crit.  fo 
piaOmeio.vi  sio. 
ponc-Mu  Emanu- 
di  Set- 1 1 Ho-  dopo 
aver  r-  3*-a.j  iu- 1 
FÙ  gtS  A.tiol.idi 
lui  riattati  Nicc-/. 
i-C^.UttOHfe  Frc 
FghC-f'  fuk.it/1. 
r.lj-14-  1 


mi  h ve 
iicnno 
dc.'l’in- 
gan.fac 


vallali,  la 
bi-  in  Na 
poli  1 < a 


Re*  di 
Francii. 

l uigi  «jcevc  Papa  Eoi 
Climfj  poicnnlaRes-rs 
podet.  cfcrcico  và  pc:  tri 
raa  Geiofal.  paftandop 
iaLoreiia,Gèrtnai:ii,Ai 
Hia, linear. Bulgaisj.Tr: 
crac  C.P.  dove  t*abbic< 
col  perfido  Emanuel:.  R< 
dolfo  CórcdiVetmaoJ-,: 
cl’Abbare  SugerRrgr  ,n  1 
Fra  11. Luigi  pafiapei  LNj 
roi  ia,  fuggcl'i.ifni  de'Gn 
ci , e l'armi  deTurchiJ.111 
ci , e Conrado  afvedii'i. 
Damafco  ; ina  traditi  di 
C'rift.  defil, irrorimi* ru 
feuno  a cafa . Muore  Tco 
baldo  il  gtan  Co-di  Scàm 
paglia . 

Divorzio  delRè  tonlto 
nora  crede  d'Aquitanita 
Luigi  fpofa  Coitami  fi.;1 
Al  tonfo  VI  I.  Rèdi  Gtfig, 
Vei  non  efpugnato  adE>. 
cito  Du.  di  Normaiiilia le 
condo  marito  di  Lcouxj. 
Mito.  S-  Bernardo,  l’hro 
Lombardo  Vrfc.  di  Pariti, 
Madri  o delle  fenteme,  ne 
cioabb.di  Cellef.PgoCa1 
Vefc.d’OAia . Luigi  và  a S. 
Giacomodi  Gal  ina. 

Muo.  rietro  ilVcneiiii- 
le  Ab.  di  Clugni. 

Conc-d’EAamreJ.rfcii 
ronofee  Alcf.  Ili-  Luig'> 
iuta  RaimonrioCo-diT 
‘a  contro  Enrico  Re  fi'  ? 
c Du.d'Aquit.efài)itopi£-' 
Oi  ig  i.  de'Ladri  tktri  Cr 

re-eau,  & Rqulict.cioè  Al 
la1  fini. Luigi  i"p.  A In  di  Sp- 
aili paglia  . IRc’  di  Fri  11. 1 
Inrhiket  iicevonoPp..ì~i 
f.  ili.  in  Torci  fopraLnu 
Lruicof.de!  Rè  di  F.mt 
Ai  a sferito  d al  Vcfcotarc  - 
Bici. ut  all'  Arc.diRcin»' 
Nal.di  Filippo D»od?Ity;' 
4«1i  Luigi.  Riccar-di  Yeti» 
'■e  fior. 

Pietro  Blcfscnfe  pa‘M,! 
Scili», ove  è Precettoie  , ' 
[cartario  di  Guglielmo '* 
Gu.ciàla  Francia,  e ’.’L; 
gli.  per  caufa  det  Co:ue_ 

Ov.tgna,  c di  ToinaloCa 

mai. Pietro  di  PoiucfiCi 
celi,  dell*  Uuivetfità  dira 
feri  ve  il  fuori/- **•' 


Turbolrnzc  eontiuue- 
ìtclli  de  I'  tià  li  ducRèdiFrancia.ed 
Ovo.eCa-  Inghilterra  per  icranb* 
puano . di  quelli  in  Francia,  la  No 

An.  1 166.  'mandria  , Aquitaiua , Tot 
GITGLIEL  iaiu,  Angiò. 


bl«£tnoà  nconofcctc 
AVif.UI.  ricopiato  in  l\L.Sc* 
qu.  Ita  loro  Merropo.' badian 
lia'24.Lu.ii77.FcdcrJZiani  ' 
na  i diHvr.  ani  he  có  6-  a. 


Lucio  HJ.&Urb.  III. 


fucc.  di  Alcfs.  U(.  Vo- 
cilo, quelli  Pont,  che 
Fcd.loro  rèda  jli  llati 
che  la  Contcfia'  Matil- 
de aveva  Infciaro  alla 
S.Scdc;  c chè  aftésafi 
di  dii  pone  de'  u-obi.  f.  driPa 
li  de'  Vcfc.defonti  ,c  p.f.i  p*  * 
dellcAbbazic  vacanti  g-Or co. 
rifiuranodi  corona. (ti.  deli’ 
: Enrico  fuofiglio  .(linp.T. 


— ..ngic. 

lodali'  MO  111'  Concilio diI.omberx.6r 
Imp.  E-’dct. il  fitto-  quale  1’  Etctico  O iv»«< 
niaiuiè.  no,  f.at. e ie  fuoi  Seguaci  cbiams: 
lue.  di  Gu-  [nuoti  Domini  lon  convm 
liel  II.  il ‘ti.ccoodcnnati. 
Cattivo  r.  1 Conc.  d’Aurancbes/» 
i?.a  AlTìfie  jafvolvc  LuricoRèd’  lugh» 


Pap.  A- 
lcCs.UI. 
fi  rico- 
vera in 
Vcn. La 
Rcp-ai 


a Pa.Aleft- 
TII-coiuro 
Federico 
Fabbrica  I’ 
Abbad.  di 
Monreale . 

Treg.di 
i f.a.tra  Fc 
laico  c'I 
Rè  Gu- 
glielmo . 


terra . 

Guglielmo  di  Sciampa 
ena  cognato  de!  Rè  tatti 
A.'ctve(covodi  Rcims. t- 
CardinaleStcfaiu  fattoA: 
aaec  di  S.Gcnovefa.dira 
igi . 

Pace  ni  i Re’ Luigia 
Emico.  , _ . 

Litigi  pafià  in  Inyjdj 
a v enciar  il  corpo  di  S.  Tu 
I maio  Caituaucile. 


iUtutro 


Navarca.!  Cartiglia. 
iu^ti:o  V-  Fcidinaudo 
lupo  ava  li. Ré  <ii Leon 
x. ioi m.  ii itela  la  rno. 
jet  1 3J4J'  del  frac.  Sa  ri- 
ma cada,  ciò  accorre.» 
a da  Ca*  coll’Efercito, 
.aria.  et  alvi  tl  Re- 

stio di  Carti- 
glia al  hip. 
Pupillo  Alto- 
Io.  Fà  prigio- 
ne il  Ré  di 
Portogallo  . 

Ubera  Bai- 
dnslyafa  da’ 
Moli.  Irtltni- 
feePOrd.  £- 
quolrc  d'Al* 
XX.  Rè  c.im.:Hàcoo 
A«. tiro.  Urracafuai. 
MNCIQ  mog.  ,c  0151* 
VII.  «lecco  uà,  Al  Ionio, 
: SAVIO , che  li  lue-  nel 
i i:  Qtt  Reg.di  Leo», 
v||.  a cui  e di  Galizia  . 
icceJcnd  ove  reg.  Ne1 
tono-Ri»  tempo  Belio, 
pi'sJ.moltei  A libili.  VIII- 
t’iaz.  della  tuo  cug.  reg. 
Kisia.ch’il  in  Cartiglia . 
lèdi  C alt  ALFONSO 
ivoauTur-  Vili,  detto  il 
nto  ; ma  Nobile  .fi.di 
aon  gode  Siclo  Iti.  Rè 
nolcoiliS-  diCailig.edi 
;o  delle.»  Donna Bian- 


Rc*d*  Re*  di  Re  d Re  di 
Ara?.  Portoci.  Inghilterra.  Scozia. 
Ratinò-  bollono  1 Stef.  leva laNor?  David  I.vl- 
do  or-  fieli  natu-  mandai  Matilde. S'  cmoama  I 
tiene  u r.vl  fucc.  oppone  coraggio-  forten.rfa  1.  I 
figl.  da  ailaCoro-  fam. a David  Rè  di  Saccr.  vuo-  ! 
fuamo.  runcIPor-  Scozia. E farro pt i le  pnrtarfi  r 
acuirla  cng.  come  gin  unabactag.  a'  fu  Chicla  < 
il  fuo  fé  ne  leg-  z.  Feb  1 140. a Rob.  per  ricever  1 
nome,  gc  nella  Colli Gloedt.f.na.  ìlCorpodi  i 
che  gli  preferite  diMatil-.tr  Maque-  C.  lliinan* 
fd  però  fuccclltouc  ib  lA-iucrp.  1 perde  doti  indeg.  I 
cablato'  Alfe  ufo  la  battac.a'i  4 Set.  ricever  in  / 

dopo  l.i» dopo  f.  m.  fegu.  e Guglielmo  tlt'Ofpfce  1 


Redi  Redi 

Dani.  Svezia  . ) Boemia. I Polonia.]  Unghcr.l 


morte  d’  alledioid’  Jpur  *i  prende  il  [nella  l’uà  fucc.ad  i**t»  per  Ja  tna.Protet. 
del  pa-  acquàia  meri.  Roberto, C6-  Reggia.  L*  Errico  ;fua  gì  aru*  de'  Malvi. 
d.Qird*  Lisbona.  figliercdcMa  Torci-  ult  lue  pa  VI.  co»,  virtù  vien  venti.  lTla- 
lodi’AI-  Alza  per  la,  che  per  ricever,  [rol.fouo  a'  ronato  | elevato  al  ditlaoalic- 
fonfo  , Arma  (•  lo  .libera  Stefano.  Popoli  pet  Rèdall'.Ttono.an-  dia  , e pi 
fattoe*  fcudilme-  faiifafi  Trarrato,  l’odervan-  Jlmper.  (coichè  u6  glia  la  at- 
tedila- motii  de’  concili  promette ,[xa  del  fa-  Federi-  J di  fangaie  t*à ,c  calici- 
rio  del  pied.  Gè-  chè hmorendo  fenderò  calco,  co  Bar  (Reale. Spo-  loda  Mia 
Reg.di  ncraliMo  zafig.  Etnico  f. di a’ nipoti  barofla.'lfa  Cuoia-  no  per  arie 
Araeo-  ri  dal  fuo  Matilde  gli  polli  perla  giu-  è cnftr.:na  figlia  d'  1 jre  a Fc 
na, e del  calore  fu-  fucccd.  comcfcguìiftùjj.  da  Ca’!Ingo<Uh>r.  derie.  Imp. 
Pillici-  pcr.it  i , ed  a’K.Qtt.  Hf4  nel  XCII.  liuto  , a U le  armi  d-T»e  tiat- 
paco  di  rfti  cui  tee  i‘  XIX.  a’ del  fuoR.  M ALCOL  Vvalde-  nella  Fin-  ufi  la  Co 
Catal.  Ordine  E-  Ertile  molte  Ab-  MOlV.d.  mai  Du  lada.efog-  tona  dal 
Muore  nucltr.dct.  batic ,c  Spedali,  ed  il  cjfJ«,nip.  ca  di  gettatala  Capo  , la 
poi  d'l*|d’  Avis.  ebbe  per  mog.Ma-  di  David  ,£  S’efvvic  vifà  predM  pone  fopra 
termiti  E'  obbli-  haut.rtgl.  crede  di | del  Princ.  cheprc-car  l'Evan-  quello  di 
in  Plc-lgaro  a re*  Eullachio  Con.  di|£r>ricofuc.  jdono  il, gelo  da  S.  Pladislao. 
monre  nere  fu»— »i  Bologna.  lai  zio  di  i^lritolodij  Errico.  Dà  Fabbricali 

u,  néa. ‘madre car-J  XXV.  ERRlCOjan.  Enrico'Rècoll’tloro  buoncl  ròte  Rea- 

i,di  1 Leggi . Pu-jic  di  z4.tr 
git-  nilce  la  peGehifopra  *1 
in’tulàza  dc'jtMofda.e 

mi.  Maltaggi, trrè- nobili 


[-1  Da  Sver.‘ 
I.lehcr  diftd- 
àjdc  la  Pam- 
-.{  minila  di  i 
9 TicooCJ  i 
1 Bue. 


: xxv  Rè 

. ERRICO 
. I X. detto  1! 


’d. 

Gerufalemme. 


Il  Papa  ad 
iitanza  d’ 
UMiilao 
manda  un 
LegaroAp. 
per  mode- 
rare gHEc- 
clcfi  aitici  > 
quelli  (co- 
jmun.  Cor- 
rado, Mar-; 
ch.diZnoi-i 


del  pa-  acquàia  meri.  Roberto, Có.  Reggia.  L* 
d.Qtid-  Lisbona,  figliere  dcHa  Torci- ult  lue  pa  \ 
lo  di  AI-  Alza  per  |a,  che  per  ricever.]  rol.fouo  a’  1 
fonfo  , Arma  (• lo  .libera  Stefano.) Popoli  per  f 
fattoe*  fcudilme-  foli  fa  0 Trarr»  to,j  roder va  n- 
redita-  moti  A de’  con  cui  promette  , x*  (Jet  fa-  i 
rio  del  pied.  Ge-  chè àniorcndofcn-  cro  culto,  e 
Reg.di  ncraliMo-  zafig.  Em ieo  F. di ^a’ nipoti  I 
Araeo-  ri  dal  fuo  Mari  de  gli  poi?»  perla  gin-  è 
na,c  «lei  valore  lii-l  fucccd.  come  fcgulij{Ì2Ìa.  e 
Pi  ine»-  petali , cdja’K.Ott.  11(4  nel  XCII.  1 
parodi  iSTtuiice  ri  X IX.  a’ del  fuo  R.  M ALCOL  l 
Catal.  Ordine  E -I  Ertile  moire  Ab-  MOlV.d. fi 


Muore! nucltr.dct.  bazie^  Spedali,  ediji  c*/J»,nip 
poi  di-|d’ Avis.  ebbe  per  mog.Ma-  di  David ,L  ! 


moine  nere  Tua— »!  Bologna.  al  zio  di  14' 

u,  1 lèi. ‘madre car-  XXV.  ERRlCOUn.  Enrico 


I'col  quale  (Ir 
gne  pet  penta 
alcanza. 
Attacca  Cuf 
ica,&Huecat. 

(Dopo  9.  meli 
d’ailcdio  ca-' 
de  Cucnca  , 
indi  Alarco- 
ne  , luierta 


(I.f.diMahaudd’llI 
Iitgh.  figlia  d’ Eh  alia 
uoo  I che  li  là  ave-  z.P 
re  il  R.  d’In«h.8cil 


Corrajo'li  ReGei-l 
Imp.nchie-  lava  ancor 
de  invann^gibvincr  to 
che  fia  ri-*jad  111  con- 
forto nel  tr. ir  gli  A I- 
loglio Ula-  leniauiu iu 
didao.  Fel  bai  raglia, e 
demo  lue- Ih  vince  . 
ceduto  nel  . L’ Doghe- 
Imp.fa  tbjriaè  tiava- 
jftelfb  ; ma|gliata  dal- 
ottiene  la1  la  fame'  L’! 
Silelia  per  Imp.  Cor. 
fuoappan.  rado , clic 
MuA'udi-  manda  le 
si.  nel  11(8  lue  truppe 
in  età  di  in  Alia  in 
forcarlo  di 

di  r.c  i^.d’  Tetra  S.  le 
riilio  La  la  pallài 
fuaj.fis.a  per  l'Un- 
quali  è alle  pileria , la 
gnata  Ia_#  quale  è ob* 
hi  (erta  con  bllgata  pa 
patto  diti-  gargli  gra- 
contdeere  vi  impofi, 
il  Rè  per  zittii . 
Sovrano.  I Geifa  Toc- 
Vrulfiapo-  corre  Mi- 
fiatano  dal  noilao  fuo 
la  Fede  , d luocci  .Du- 
dall’iibbid.  ca  de'  Ru- 
Bolcslab  ceni , 
gli  obbliga  ciaio 
ed  aèpura1  ftiqpt 
reiJorocr-  Ma. 


Noradino  Soldano 
Id’Alepo  conquida  i 
! Piiiieip.d'Antiochia, 
[edEdefla. 

Lia 

Rè  Luijl  il  «Mn*inr 
allcd  iano  E 
(rad.  da’  C 
l’aefc  ,c  ritot  nano 
Euiopatbzafa 
U '«[dorino  « 
Afcalèiiadi  Febb.  nei 
11(3.  0 l’ef pugna  1’ 
Agoflo  fegu.  f' 

Noradino  dall' ... 

di  Cefarea . 

T«ctnuoioneH; 
ria  nel  iv(7.  con 
:ali:à  di  10000.  L 
Muore  Baldovino  a1 
13-Feb.i  163.  sciai 
di  Teoviora  Tua  fp 
njpogcd’Emmaui 
Imo. di  C.P. 

inde  :c‘ 


caglia, Il 
fucccde 

del  fi»  Rè 
distàrfdo 

nel  IU^ 

1'  Armata 
J i Magno . 

liberato 
1 Stb  ia- 
vi,  li  fi 

XXVI.  Re  d 

abbrac- 
ciare la 

co.viencad 
l’plali;  ma 


A0.1177. 

GASIMI- 

ROILf.r. 

I(.  i.  detto 


Cn/sol.  Unvv.  del  P.  Cv anelli. 


N z 


Con- 


too.pag.  CRONOLQGIA 


Concilio  IX-  Generale 


xxxiv.  All.  Ilio. 


III.  Lardano 


ALESSIO  li  Conmeuo 
f.efuc.dl  Eiiuuuclc  metà 

,.p - r— — di  ij.  i.  dedito  a (iure  le .•  J 

Pontefici  da  doverli  fare  forte  de'  vii; . And  ioni  co 
da  taciti  de 'Voti  de  *Car.  (no  zio  s’ impadroutfcc  di 
Muore  Aldland.II  J.a’ìr.  C.P.Xcha  mad.  dell’ lmp 
Ag.t  i8i.£fep.  nel  Lacera'  fe  gr  oppone  ; inaéfàcta 
no. Sede  vacarne  2.g.  morire  da  Andronico,  che 

CLXXIII.  Lt'ClO  III.  con  una  corda  da  Arco 
detto  prima  Ubaldo  Aliti-  itrangola  A le  dio,  e fetta 
cingolo, Can-Rcg  da  Lue  il  diluì  cadavere  nel  i8j. 
jca-e.ay.Ag.t  ili.  coron.jo.  XXXV-ANDR ONICO  < 
IAg.S.4.5.ajn.z6.|.ciea  16.  I.  f.  d’  liacio  Comneno , < 
Card.M.tf.Nov  itltxlc-  che  fpola  Agnefe  , veda  1 
polto  nel  Ònuroo  di  Vero-  va  dell*  Inp.  Aleffio  , far-  * 
na.Nalce  i ii  Aditi  il  Ser.R  co  ^ringoiare  . Ma  dopo  f 
S FR  ANCESCO  dafiezro  aver  regnato  ».  5.  acceca-  I 
Motico:ie,fi)ridatOKdclla  co, e vilipelo, viene  poiap- 
mia  Sciai  R-.-.ie.  me. dal  rnnn  ■>  - C*r  . >k«  l 


DI  òailaij 
Raggierò 
tic  ne  dal  f 
nnveititor. 
Corona  R 

gic;o  faa 
niogeiiirD 
di  Sicilia  ; 
gli  ptemum 


V-roÙpii-*  < 

Guifcanfi  o*1 


,Hippoperfcguira  gli  Ec 
icehaf  cócrarjal  fuodivor 
t-oconlamogmlllcmbur 
golf  (commi.  Strapazza  la 
popolo  có  nuo- 
Migg"*vj,e gabelle  : ■» pi 
jcu  moglie  < (i  levano  le 
^nfurc.  fa  condannar  Hai 
hrlain.  GiotSézaterra  per 
an.-ncctfo  il  nip.  Artue  , 
e i ' fa  perdere  iaNormad. 
‘t: conquida.  G Miglici  ino 
dnfcoc he* rimette  Angiò, 
IMauie, Tamia  EnricoCle- 
f*en*  Marzie. di  Franc.con- 
WàUil  Poitou.Filip.efpu* 
il'sa  Soches  . Fior.  Pietro 
Rancore,  Alano  dell*  Ifola . 
joaimoudo  Co.-  di  Tolofa 
"Jccide  Pici.  diChareAneau 
|(-uterciE.I.  lufjuilir.comro 
JR’i  Albigcfir  i fcomunic. 

Pp.Si  fottomcrte  a’funi 
jUgacfimà  però  fiftlaCro-l 
('•ara  coreio’iuoi  VaJl.Lrec. 
pciicnèla  pr.  cùtàclpug. 


jC.'t/o  SJ* 


N'irirn . Oftigl.  [Arag.  /Portogli. 


Svezia. 


tio  ilriv. 
Ottone.- 


m.Ji  I.cfc. 
XXIV.  Si 

r.ioii  go- 
vernano il 
Regno. 


moglie  Do-  circondar  (Jall'acque 
larda  d’Hai  del  NilOjC  poi  dà  lo- 
nauc  i eoo  ro  vita  coi  patto  di 
qticfta  i.tfl.  render  Dannata  • 
Andrea  hà  Gio'diBricnna viene 
*na  fi.detta  ih  Europa  pqr  chic 
parimenti  dcrc  ajucadal  Papa.c 
lai  Ida,  che  manca  tua  fi.  Tolautc 
fù  mog.  di  crede  del  refi,  di  Oe 
Giac.I-  Rè  nif.aU’lntp.Feiicr.jlL, 


io  nozze!  io  dcll'autoiùà 


nenia  con. 
lua  mog-r.  ! 
pan. 
CuneguJj 
d'Dngber. 
fr.  «li; Bela 
IV.  foce,  a 
futi  padre 
nel  1117. e 
r.ji.  a. 

Corrado 
Da. diM  af- 


fi mar.  con) hi  Paleft-  Mu.  Lagit 
Beacr.  f.  di  Frider.vuol  pattate  i 
Azzotit-ay  TeiraS.  col  fuoefe; 


Azzone_a,!TeiraS. col  faoefc.- 
Matc.  d’E-  <uo, che  v ‘imbarca  a i | 
(br.  Muo.il, Ocranco, ma  tfrorna 
Re  Andrea  indietro  . Linei  La»  ! 
IId»eI  ut? igmvioHiTurmgia,,- 
XVll.Rè  |d>  Pt'idia, madre  Eli. , 
IBELA  (V.jfabetta  d’ fTngbcria. ! 


fec  la  Cor. 
di  Leon.» 
conducila 


i~uc.d°An-  Fc  ier.  fcomda  Gre- 


in  Salami 
ca  > ~fp.Bc  a. 


dildrracca, 


Arriva  Riccardo  fra- 
tello dulKèd'liighiL 
terra  •,  ma  là  tu  tre. 
cua  tra’Criitiani  ,c 


Xlii. 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Canèa  in 
CàHia,fab. 


i Fiorenti  n. 

. icii  Puglia 


maio  ni  (no  luu-jbuci,  edadiciiaiu  i 4. 

go.icif.  tra*  Gicci.(it rade  < fpiaiu  1 Cait.  ni*  Jucua 
)’p.  Niccolo  mi-:  de*  Ladii,conquiiU  J'ji.  Antoni* 
da  Ambalc.a  t_.  P.  | Autliia  usurpata  dajtan.  ouci. 
per  cópirC  i'I'iiio'  Octbcarofté  di  Boe-ltadi  C.  d’I 
uè, là  lega  con  Mi-  mia  conia  it.  1 a ,Ca-  liti  ia  , 


|»ii  è creato  T.^ct.  117*- 
1 CXC.GIO.  A X.da—* 

Lnb.c  i|.Stc.i:7i.co. 

16. Sette. nede  S-  m.j-g. 
imi.  in  Viterbo  i£..\Mg* 
gio  1*77.  c.  i.Card. 

CXCI.  NICCOLO'  -r, - r~. . 

iti.  dcuooiot  Gaeta  no  <i*  Ansio  per  incz-.mcrzo  de ‘Stati  dell*  XLVlI. 
Ui  fino  Ciltccc.da  Pavia  zo  dei  Procida  a . Imper  ma  a pcriua  I OIO» 
l.jì.Nov.  1177.  coioii.  Andronico  u.ta-.liouc  deila  moglie^  |.i«.|'j.4*in. 
lò.D  cé. siede  1.  a.8.m.  bibite  la  citta  dilOtto.rinu.lagua.ma  .V.ùuer.  co* 
a?  g.mu.u.  Ag.uSo.  Tralies  . |c  utcìio  ni  battaglia. jTiicd-  rib. 


/ 

/ 


Rc’d‘ 

Unghcr. 


CJcrufalctrme. 


Porrosa. 


SANDRO 

lllfigiiodl' 


mi  fenile 
uni  avcrnc_» 
f muto  p CO- 


PRINI IV 
I.AO  ili 


litica  con  S. 

Lodovico* 

Ricoro  2do 
Tiwsdo  dal 


Sarebbero 
perciò  ^na 


40.  anni  d* 
infclicijli- 

mo  regno, 


Mullà  Hnncliiai 
fondatore  deila  Reti, 
gioire  dt'Drrvirlì  m. 
nel  67i'  dell'Elia . 


Muore  Tallir  Biocr* 
Sultano  d'Egitto,  citi 
HI  fòa  vece  è dai. 
caco  il  Piincipe  Seni 


XTHRè 
LADIS- 
LAO I1L 
f.di  Seda- 
no  IV.  a_i» 


Mehertct  Tuo  ti.  uc]  j 
676-dell’Egùj. 


cuoi 


ic  IV.diquukono-  HùucJogli  fpcU  la 
'me,  decrodi  Via.  le  lidie,  cd  figlia  di 
chciler, perchè  ria-  ottenendo  Bngcr, 

! co  in  quella  cit-  ntfpofaad  Re  di 
tà.  M.mic  fi  tro-  Olao  Tuo  Svezia, 
va  Crocefign.  con  figl.lal’ti  Aggiu- 
S.LoJovrco  traci*  crpef.Mar-  em:  la 
Infedeli,  intelaia  ghcrira,  fi  Lalanda 
mot.d'EuricoIlI.  -jii*  de!  Re  al  liiol 
fflO  padre  nel  1 171  di  Scozia  i Regno.  I 
! viene  rnlngbilcer  ccàdi^jn-  r.jj.an- 
| ra  a pigliar  potlcf  ni.  • ni.  | 
Ilo  de' luoi  Stati.  J 


tfgoW  Rè  di  Ci 
prò  .cLarlo  d*  Ai* 
giòRèdi  Sicrìiadif- 


dcvailanO 

la  Calti* 


[Tartari  in  E me  fo. 


tc  Al  fó- 
lo  , D. 
Pcdro 
fuo  fra  ■ 

dalla  qua- 
[Chi  Dm 
uigr  , che 
gli  è Snc- 

co,  mentre  I Sorta 
gli  afFan  del  Cri- 
itiauefimo  àdava 
no  peggiorando , 

tcLSpo. 
fa  Coti* 

cclìore  ir- 
gli, di  Por- 

palla  in  1.. guitter- 
ia^ col  Tuo  arrivo 

Ù5 za  fi- 
glia di 
Mitre 
do  Rè 
di  Sici. 
lu. 

D.Pe- 
dro  il 
Crude- 
le fa  a* 

Papa  Alef- 
fandiolV. 
jo  feomu 
nic.  per  tal 
ripudio , c 
Ha  12. anni 

40000-  per 
la  ditela  d 

Santa  . Di 
vuole  eifer 
Riccardo  C 
Cornovag 

urie  al- 
Tetra 
quella 
capo 
onte  di 
iafrac. 

feomunic. 
fino  alla 

del  Rè.Mu 
a*i6.“ii.N 

Enrico 
ov.  nel 

mo. di  Mj- 

1171.  in  et 

di  65 . 

ne  tare 
il  frac. 
'Ferdi- 

tilde  , eh 
lalcia  ere- 
de fuo  fr 

va  regnato 
glorili . N 
vedde  più 

;ó.e  ao 
mai  li 
taqurl- 

perchè 
non  gli 
portava 
t ricetto 

Co.  di  Bo- 
logna, a: 
qual.  Dio 

nigi  ului- 

Jo.ehè  vidi 
po|c*01ue 

0 al  fc. 
Odoar. 

do. Ch  clifuccclic 
falciò  di  Leonora 

Grcgor. 
nega  d' 
incoro- 

rona  ;mai 
Succe  fiori 
diRobcito 

do  «Conte 
cadrò,  e 3. 
icMarghcr 

di  Lan- 1 
ighuo*| 
cj.Bra-] 

nare  il 
Rè  Già 
corno, fc 
nò  vuol 
fotto-f 

[ da’quafi 
la  Regina 
Caterina 
de 'Medici, 
di  Bologn. 

tuo  re- 
gno al- 
ia Sie- 
de. 

cbb.  dritto 
dopo  la  m. 
del  Rè  En- 
rico di  có- 

fio  Regno. 
Fina  méte 

DDL  della  [III  pc 
de’ < tiri d* A ngiò. 

C rantoli*  Univ.  dslV . Corone  ih. 


CXC1J. 


SECONDA  PARTE. 

Re* di  Re’dt  He' ó’  Re  dii  Re  d | Re  di  Re*  di  Rc’di  I Re' di  I Re*  d* 
"Navatn . Cartiglia  . Aragona  Porto. j Inghilterra.  1 Scozia.  Svetta  Boemia,  Polonia  . UngherJ 


V*Z  i°7 


^nnonHj  IFiglidehl  Munte  il  Re 
^Giovanna  fi  lutante  Fci«|Giac.iii  Valen- 
(pofacon  Fi-  J Inàdo  dellalzancl  Itti, 
luppoli  8:1-  Cerila,  niói-|  X.Rc 


Munte  i I Re  a li  i j Eduardo  nel  fu- 
iac.ii*  Valer*.  Rè  [lito  nodiLcvj 


Rè  i tiro: no  di  Lev.»  di  ia  a l unlfpota  in  VÌNClSL.|diLclco  ir  nuìtracca  jiè  Cario'd'i  * x 

L)lO»'cc  padani  Fiat,  a i cade  da f Colmar  IV.  deco  il  nano  inor-  qh  Ecclc-jAneiò  di  pillar  iu  Ter-lpV 

I Fi>:nl.r  n.-m  i (V’i^ln  ri  M- lui.  '«t.  . ...I  I...  ...IP  i‘,‘  * 1 i1' 


Impera  or 
de*  Turchi . 


VI.  Rè  Le  Milizie  L 
ViNCiSL.  di  Lefeo  re*  ma, 


i.adisJao|JI  Vclpro SiciÌMi 
Mitrare  i ! pedi  Re  tl  Uè  C; 


mio  un-,  i jNo. 

Carlo  d*{  XX. 


NiolOia  render  omae.  Cavaiio,  cj  Hclvl-  Ì7‘/«,aciit  mi  Ite  iicìriVjtìartici,  editi  Satira/ 


io.dx  hi  poi  rollio  Padre,!  PIETRO  IH*  detto»,  **i  a Filippo  HI.  «nu.  in  pò- ge  f.  di  cailpad.rn"  vationi  de!  nlurp.ilo.  1 Rèdi  Cipro  ripren-YVE 
lite  Ji  Frane,  fono  cidi»  li  J detto  ilGridc  - Barce:  delie  Tare,  che  co  tempo  Gerat-  mitlao  iucca  la  Moie  tv  ro  beni.  Se  dono  Tito  con  le  foro  NT 


Iftédi  Frane,  fono  efduli  detto  il  Gride  . barre-  delle  Tetre,  clic  co  temilo  Gerat-  mislao  iucca  la  Moie  tv  ro  beni.  Se  dono  Tuo  con  te  loto 

| XXV.  Rè  dallaCoion.  [Siciliani  chia-jzàcc,  fi-  gJ'Iug.po.'ficdo-  li  57.  del  JoDuc.lJ'S.a.Conti-  via  Lefeo  glicppou-  preteiuioni fopra  i 1 r— 

FILIPPOii  L'Infante  D nuno D.  PedroJElio  ii  no  nella  .ime  duo  Rover-  d’Olfa-lnua  forco  la  vicuiwccf-  gonoiIPp  aio  di  Gcrofalcmnic  ’ 

[BELÌO,  Rè  Snido  preti-  che  va  a l'alce  f leciti*  na  . Continua  il,  no,  non  la*  tia-Mu,’ tutela  d’  Oc-  fìtato  fai-  có  le  Cav  Enrico  Rè  di  Cipro  < 
M:  Franca , e de  le  armi  mo.dovc  pro-l^m  d'  uo  viaggio  iu  Telando  al-  n.  tiyoJtoiic  filo  zio,  varfi  I Uu-  Iure, Pini-  fa  incoronar:  in  Beri  I 

;;  ,1  ,n*„n  na.l.l  Ani.i.  Ii-nh  «leve  Aen-.ui  «-ic.fi  .nnur.  Mi.r  1,1..... 1 1.  . da  !..  ...  r * 


nel  JoDuc.  Id-S.  a. Conti-  via  Lefeo  glioppon-  preteiuioni  fopra  il  r—  I 
er-  d Olla- fama  forco  la  vieti  ncccf-  gono  il  Pp.  b;»o  di  Gerafalcmmc.  ’ XI- 
la*  tia.Mu.  tutela d Oc-  htato  fai-  có  leCciv  Enrico  Rè  di  Cipro  CU 


idi  Nfavarra  ,1  contro  fuo  clamato  Rè  dii  Airon-  ìngh.,dcvcèco*|tri  ctcdi  . dopo  e- 1 Mare,  ui  Bri-  ghcriu. 
{badi  Giova*} padre  Alton-  Sicilia,  fa  levar  t*>  Ui.  multo  nel  is7t-idcl/a  Cor.  Ict.Tm/dcburg  fin*  E*  Tari 


Ut  Ut  j-  ghcrta.  p.  con  le_»  Re  di  Geruf.  de'’ 

I M«‘  L« ‘Carta-  Aiml.Có-  lì  Soldati  Melcc  £|fi$  Tarr< 

ni  figlia  d'ilo, che  mao-{ l’allcdnujiMd-  E aura  Duina  Leo! in-» | che  una.*  pillo  ialPau.15.ic-  11  desila-  fid.nc'Tat-  dpugtù  Tripoli u»  pj.  Oca- 

Enrico , edi  re  in  età  d'i. [fina  # porto  daìjcr.:  eia  Pnoc^t*Ga,lcs,j:upo-e,na-  Canato  pre  ofequio-  noiaPolo-  tari  , da' Icltina  con  pudica  di  dent 

Giovanna  f.  6}.  e del  [Ré  Girlo  d'An  Uetdec.  e la  1 volta  l*uc-{  ragfi  d -u*  GovW.  inaila  madre  uia,  e coir*  Squali  poi  ~ooo.  Criibani.  fi  fj 

di  Roberto  Reg.ucl  1:84  gtó-  Filippo  I*  un  ahi.  ciicinbatrag  e.M*  gheti  -elRc  jCuuegunda.  duconpri-  rovinatoli  Melcc  Se  ral  Snidano  padr* 

Concedi  Ai-  Ardirò  viene  maio  ta  ptigiow  Gai  ta  ftia  li.  e g;  h no  j La  quale  mo.  eio.ioooo.  di  lui  Re- d'Egitto  Ilio  ISidpupna  della 

mia, fratello  coll'cfercirom  poi  da  'iddi  Un  (tacci-  del  Re  O-  a :.a  Ma  [celebra  Ie_»  Dotili. mi-  sfoo.cau-  Acri  , o Tolcmaida,  e Cinr 

«klKèS-Lo-  Aragona, dove  Qctné.  lo  , acuì  fata-jlajdi.doi-  ptu.i  noziegiàrta-  bili. Dita-  cbcda’me-  e (caccia  intieramente  i f fi 

doma , z.  fi.  fatane  cfiqui-  le  IV.  cliar  la  teda  ini  vtpia-Mon  di  Bir-  Silice  dal  pa-  re  Iciagucc  defìmitrn.  Criitiaui  dalla  Terra  S Capi 

Luigi  Hui-  SANCIO  étc  • Pietro  e dopo  Lòdi  a.Nc  I : zgi  j molto  an  gciL  dtepon  oiu-  aceuorato  cidaro  nei-  dop'»  averla  puiledncà  dei- 

oj,  Filippo  IV.  detto  il  (comunicato  mona  ia  un  Trattato  che  quello  dieta  1.  dell'  Lvlcoiafc.  la  Tenda  dal  lopiìlnahzyt.cioc  Y\~ 

il  Lm^o  , e B-a»of.  r.10.  da  PapaMatrl  Mar  i.  <011  Filippo  IV.  (oprav.  ai  laip.Ridolfo  di  vivere.  1190.  anniiot.  " p,iJ. 

Carini!  Bel-  anni- Guerra  no  , Roggero  de  ave.  Su  etcì,  di  Fili  p-  padt.ondc  ««xiv.  ne  nafte  Vin-.ncl  i>8.\  XX.  Re  I Turchi  divffi  in  più  jmp] 

Jo.r  quali  fu*  civile  con  i da  Lamia  i^o  do  p::  p/»  ili.  «opra  le  marita  la-  Rè  ccsiao.tcnu-l  XIV.  Rè  ANGRtA  I'rinflpa’ù.Tijuiino  col  "detta 

fo-w  tutti  j.  fuoi  fratelli , .Aimirae.prcn-  iòiw_v|difrcieuic  «iella  ImeaRcal.!  ^ BiR-  io  al  S.  Fó:c,PRIMISL.  li I-d etto || mandato  dj  un  Soldi-  Y-’- 

fucceiHva.nc  cniprK.Ptin  de  piig-Surlo  uluipa-  SanwigiK.Q^ic-  XCVI-  )GER,o  daliTiup.chcjDu.di  l'io-  Veneto,  fp.  ino  (telano  a rcfilterca'  fn' 

te  Re’ di  Fri-  cipedi  Cer-  il  zoppo.  Muo-  to  1a_*  rey.  Limolino  .e  GIOVANI- 1 ''‘ER-  gii  uu.ia  lalcia.lomi-  Tomafina  J Tartari  e ai  aliti  oc-  dicrn 


[vanni  cdili-ifcaccia  dalla.  Valenza, e Ma  |l*  LTni-|cot<!ar  le  .I>de-jfKcitiiccoj--tà  Tor- [R iJ olio, neo  [mi  convito ( CARLO 


la  Citta  , Cartiglio^,  jonca  ,jkm  nm.  veifita  renzacrala Ca-il'a;titodclickeI  E-  fa,  come  fccciavcclcnat  u d 
tude;  Pó.  lugge  m—»  lenza  heliuoli  diCim-  fa  d' Auaiò  , e|Rc  Eloarj  micfonjil  padr.  l 'Ita-  «la!  Mai  eh.  i Anctò  I. 
3alla  Re-  Ahica.  coll'  abito  dei  bta.Sp.  quella  «r  Ara-  do  a cui  fi  fuoTu- [pcrio.  Accct  ulj  Brande-;  XxII-Ré 


IMPERO  JdT 


Collegi •>  di  r.  17.an.  XII-  Rè  di  l] 

Matraria  in  I Principi  GIACOMO  IL  tro  I 
Pait£i.Mao.  della  Cerda  frac,  già  Rè  di  Rè 
ìc  la  Regina  contendono  Sia  ha, e di  Po-  Ara) 
Giovaoisa—»  «:oa  L).  Gioì  s;li*  , PiiiKipe  uà;  a 


d'  quello  Regi.».  .-:v.MOnare^i  «J  i i\j.  j.ui  1UM. 

■go- Edoardo (orprè-  e la  la^  prende hnonc  viole- per  elici  NE  I.  di  Ortoeulo  n.«: 
dal-  delafrac.eont.Wrraali'jHcyho-  tadclRcLa-  p-K-omcn,  bav.  uian-  «le  padrone  de 


GiavaonA-»  con  O.  Gioì  ijiia  , Principe huicfiij-  de  la  Frìc.eon  i^oucrra  ail’jHcyhtr  tadclRcLa-  p-veoroen,  bav.  man-  de  padrone  dentati  de  ì-  * 
pel  rjoy.  cf-  che  premi  e il  di  Capita  , co-  la  qua.  Armat.coll'  unalng.  èprt-JJnj  a'  dislao.  Ricó-  che  pigm.  cito  ir  Rè  ali  ni  tri, Se  e il  pt  linpc-  ù 1 ‘J 

Ici^vvdlura  titolo  di  Re  t6.  in  Satagoz. he  ha_»  attacca  URoccMfo  ptig.  da;Ruf^^  duce  in  B<jc  è dcpo::o  Andrea, re-  fatore de'Tuichi  in  er.» 

frau-u  , di  Cartiglia  Cederà  Jicnu  Aifon-  la  coll’ aitra  laj  Edoardo ,[forr irte,  mic^  il  co-  n.  ijoo.co.  ita  lihcroTi  di  fa  àa.tèguà  17  anni  iTT* 

(knanuiri-  coll  ajutodi  3 fuo  fratello  fo  , che  Normandia, ma -che  tirai»-  Vibur-  rooato  hglio  me  iuerto,  Reg.au, -«  c«>mba«c  (empie  con  C - 

tacnace  m_.  Portogallo  Fe«fer.  Si  man-  gli  fuc.  inutilmente-  |neg.laSco-  go.  cedendo  al-  e viene  in  tu«*r,.,có  vaiuaegiq  contro  Rii  , ‘Tf 

Nar«u  lo  ma  cede  la  ra  con  U- anca,  ! cede  , e Raonl Idc  NefTc^ia.I  Scoti  | »»:«r  ttcjì  le  ra-  fui  vece  J.  nitro  nome  altri  ^d*.ii,clie  oorL 


XXVL  Rè  li  zia  ,c  Sevi-  Mòrefa.  Jiijwj* 
_An.  itoy  g!»a:fj.la gu.  eh’ è Re  dopo 
TtODOVI-  civile:  deva.  Ino  padr.  7. tiro 
COHUTLN  italaCailigl.  Co:  di  Empii- 
la moi-  ma  >i  lime-  rij$  ; Aalmand* 
**  d^Ua  n»a-  dia  il  Conta-  IUi»n£tr  Co:  di 
•“«Enel Re-  eie- Il  Princ.  Prages,c  Riba- 
, e fifa  Enrico  vuole  gortc-.,/*.ch’t 
Seciirc  in  (pugìiarc  il  poi  Arcivcf.  J; 
Fiiupelona.  luonipo.lcr*  Toledo  , e di 
Poi  dopo  la  dinaudo.  ma  Tarrag.f  •>  .?a«- 
*houedi  fuo  1*  inipcdùce^*  , rjarit-:j  a 
F*àic  Filip.  la  Regio- ma-  Gio;di  Calimi. 

»l  Bello  drc  col  paté-  f.  diSanrioIY. 
mere!  nella  rado  eri  l'or-  Rcligin» 

' Frac» Iterai. Emiro  la. ^ o/omiru* 

Spot* Mar;’ muore  lenza  tìcata  al  Prin- 
\ Rf'-uci  f.  di, figli.  cipc  di  Tarali* 

' HtóeuoDu.;  ALFONSO  to  . Ec  //Mi 
JtiiU  Borgo  ;II.f.i.  4Z-a|*-  moglie diFcdc- 
Jy  a , dalla. D.  Vedrò  zio  rico.  Arciduca 
n^clùGio*  dc'Rcgovet-  d'Aurtria. 
■Vi.iu.>,ci»c  «ù  najondena-  Ordine  de’ 
iHcg.  ai  Na-  feono turbo-  Tempiali  fop- 
Ivn.j.cino-  lenze  di  D.  picf.o  in  Ara- 
Igedifilip-  Oio,  <ii  C*-  gena. 
5l|r»iG«urc  di  Qiglia.  Gu.  còrrò*  M»*. 
Jea:cuz.  li  di.  Granata . 


, T-  * l .ve ^ ornilo  nci|  utroeaio  GiccocorU-geiaiiO  co-l 

una dupplic.  a-  per  nò  in-  marca:  LAOV.nat.  Regno,  è Rcdc'Hoc-  tro i Turchi* occupano.1 

leanzanel  ceder, pio,  itupaz.  di  Vmcctlar  :p„f.  con  mi  partorì-  Ciiicolu  BirÌnia,cTiU*| 

d'\  Rè  Inglefc pongano  la  za  il  po  iV.iiccilu  Jj  iOlca,oLi-  lug.-’ani.a  .iclfia.ma  lo:  otmcnla.1  HÌ~ 

ved.  <0  Mar gn., guerra:  fi.  PoIoc«,  uno  Sgneuo  labctta.lr-  jbr.diBcia  ci  h,  MaRcGia  I vu 

d,  Ftauc.ediJuOi^me.  nuove  dopo  a..:u.di  del  mo.Rè  IV.  Re  d*  1 TartariRtogoIi fanno'cOM 
O- k^nairkJ»Cn^  onttco  ®*bejL  ,4  co  <*wa,c  Pr«»«L  il  "ngheria,  1.  tuzione  fopta  le  cenci  i,ipo. 

Trfì?B»:  CSS.  K2J,*  reà..‘*£  0«l  *3  «rpmcf  dai  _ jf 


“7  iX/fi  Tft7«D  1,  w T*'";.-  .,4  P-*<>  «Oio.  «Jc! buuaS »ò nlpinti dai  di 

r/'  L3/  I C D\CI  & Poavcr  go  da’  Hugh.  Orcan  luofielm  a Ca-lChl- 

|di  hlip.il  Bello.  OIS  ^ co-ime  do-  ne  di  Fi in>«.  vernata  15.  L’altro  »J  r am  irta  1 ■ ' |eum 

[Mu.  Eduardo  7. jtou*  r.z j.a.1  vnte  al  lao i.Birtileo,  an.ablcmc  o/r.,.cdiHa-  Orcan  ra  altri  prò  * albi 


h”A' *J02  « #ta.  P*ro ' «cl  -aroionia,  vierapoita  grefli  contro i Gred,'«;<l  ma 

Ji68j.  tB.g.  *->  di  David  '^■*<c  Tru.d|,  tìot-  muore.  copip  cgu  . Garalamwi’Vétiait'ri,  g.,ifi- 

dcl  luo  regno  34  Rèdi  beo  ixittc  mu. uh}.a.  LADISL-  daunapar-  & , Cava  ici  Ofp.ta-  fo,rc. 

ivy  n v8  H ,2  rJÌ  v^'0LF?  èT,ch,am-  "dc’Nfob.  Ijiri.conqulttau'»  Kmi.  4au. 

I XXX.fcDVoR  ne  . Fatno-  naie,  la  XlVJiuerrè  jiliono.il  a quello—*  Gttoma>iclp'.igi;a  (iu- 

P°  v„A>R,^9  quale  ven*  Coron.Ma  u dopo  mi  alfe  dio  d7T-  fvT 

Sii»  ped  Aii^i  o,  di  Sterilii . ci\ue  . XV-lnurrtè.  dica  le  in-  prcralédo  anni.  ITaica  1 Mog  - GIN* 

e V.iliqucrtoiio  Viftoiia  BtiraCr  VlljuJO-  8iur,c  dc*  •'  paulcc  [»  conquì:am)  . jum  C-..fM 

d.Robum  cuep.  VANNI  l«.  Cava.Tcu-  d.Car.i'm-  nodali  rutta  la‘,,m,  „ di 
!ifc7i**ra  Pu,ttr  <Iell  Inip.At-  conici, co’  berta  quc.  e l'aleft- tue  (encciaiioi  Vu* 

^fueSdeartio  aa^.  Mamnelu. d’Egàrc,  _ c-a,n  , 


. , I*  • UUJII  ve-  ili,  u., alili. 

taUuctede  a fuo  ^oooo-  In-  rad  u.  Cafa  di  Lu-  micoabar-  dopo  y.aiu 
padre  Eili.L  In-  g -m  i-ba:-  ne  fa  céburco  eie.  taglia  vici-  di  bellicof. 
capace  a folle-  glia,  nCa  paiteal  RcoiHocmia  noa  Ra«f^[i,cifii0  ,cc- 
«cr  tal  pefo  nou  guadagna  Xuo  fi-  3 coiwcinpl.  via  , ne  m/dono  gli 
tn. «nella  enei.  1.  oj.  al*  gl.Ma-  de)  Pad--.ua.  icidc  4>joo  altri  due  la 


iiutoa bar-  dopo  y. an.  R Vice  Gr.wuiè  di  pavi- 
taglia  vici- Idi  bellicof.  Damai to«ià  il lactoax*  11  tu  , 
no  a Rad*,  litigio , cc-  Loia  d»  Malia , & a- 

via , uc  ne-,  dono  gli  ,nato 


Jia.chcucllapa-ltic . 


|»nu  uclladefci.  d'  A- 
UlgO  I.')tC;rc.| 


ÌVirtcria,&  ! 
JilRejuo.  I 


Lrumi.  Umv.  dei  ?. C annetti 
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Pie  Cò.di  Ripacurtia 

•J5r  u)i*l  t »e7.c 

! tiene  jo.  C a- 

m.i8.g.Gue.cóc, 

loJIcvatio 

Cario  Drjìfirvo  '(^oir- 

»cr.  6 

fdiGiae.  Rè  H<  Rao  114  coltrmo  aj  abbati 

'p1t.1ni4.fog 

il  Rè  d'Uughci 

in  di' ino! 

faif)Re!..4r]!'Ofd,Scraf.  donare  gii  «r  ia 

Pubbl.  1 13 

in  Dalmazia  . 

ti  Primati 

6 J'J 

? 1*3 

1113 

, • 

5 

ri.  N0.76* 

Gerir.  ilGrà.  iftituif.| nienti  Imperiali,  e 

‘primi  in  No- 

LVI1I.LORE 

turo  Tua 

fcr.4 

la  v tea  comune  de* Chic  1 fi  fa  Monaco  uè 

rmibcrga  a 

CELS.  f-4-a.j.g 

I1ÙA  colio 

Delfino  li  dniipa  a1^ 

liti  in  Olanda  . 

Moni:  Arbos,e  pi 

l10.Gea.t34* 

Fr  arie.  Parar 

io  unicili 

‘«71 

5à*4 

i>«4 

16 

31.Ott.763 

OrJ.  dc’Gtcfnati  ffid.  glia  il  nome  dici  -. 

e eli  alcri7. 

ca.abbracc-c  pò 

Giovàna— » 

fcr.  1 

da  S.  Colobi n da  Siena  jtpp*  C»W?«jW»  Mar- 

Méta  13.De 

lionato  da*  Veti 

Regina  di 

Gioiiibc.di  tfl3acaLl,4 

cefi  S.Sal»a.d.i S.Brigit.  tco  fuofie.che  J'a. 

ii  quali  cófcr 

VlI.Guer.d 

Nap.  li  u 

63*4 

i;6< 

i»»3 

-7 

13.Ott.764 

Muo.lnn.Vt.tt.  Seti. 

vivi  ailiK iato  all' 

vano  I*  «Icz. 

C àdta  di  ziro, 

lui  pa  buo 

ter.  6 

i»ét.è  fcpunclUuo.d’A- 

Impeio  , lo  l'esuc 

• Vende  ipti. 

Vlit.diUini.Mi 

na  parre.» 

viconc.Sèdr  vac.n  g. 

nello  ricifo  Chio- 

IvilegiamnU 

cbiel^diLucbii 

della  Skil 

f '7* 

5?“ 

11 16 

1 

:K 

M 

E 

to.Ocr.76r 

CCnl.  'RRA.V.Gtf. 

Ifrn.e  Ina  moglie  (tire  Gai  Dà 

dai  Verme. 

e quei  Cd  1 

corona*,  .lì  Pp.Prbuuv 

1 ' ' 

" 

“ 

fcr.6 

Rliel.Griuioaldi  diùri- 

ritira  in  un  Mona- 

a'Vifconriio 

LIX-  \1  ARC- ! Chiarmó. 

lacco  f i ic.Aib.di  S.Vtt 

fiero  di  Monache . 

«aro  di  Mil. 

CORNER  1.  2. (re  gi'mipc 

della  sue; . Sa,*]  : iimj. 

: 

6077 

fj^7 

nr7 

1 

1 ó 

18.ser.760 

r.-jre  diMarfcfUa.cr.Pp. 

GIOVANNI  VI. 

e Vicariat.d' 

a. 4 .m.si.g. 

<hl cono  di 

in  lugli.  <•  vi  muo::. 

<C1.7 

lenza  etici  e t ani*  a'ir. 

Paleolog.  detto  Cs. 

Ita!  Cede  al- 

Vice,  m Canti- 

f'irfcw  Pa 

Il-  miov.fa 

Se  :t.i  361-co.li6-No.es. 

,W7»js  , fi*l.  d'An- 

la  Francia  le  ài  Niec.GkilUtJ- 

d tona  allo- 

r,078 

>>«» 

HI* 

3 

: 

* 

18.  Sct.767 

a.4.m.i  - g.cre.Card.tc 

drotiico  ilGtovrnc 

picrcnl.de! 

Rati acj  Cardini 

luca, --quali 

Conte  di  McWort. 

ter.  f 

Viene  d‘Avig.fnRn.Or. 

fiieccde  'coniej’  e 

Imp.  lopraili  V-Canc.  Gran. 

caccialo  1 

Vince  Cariali  Bl  juù 

<Cad  o-ni  Arcrchècclcb. 

dctrtjj.il  Pad  re  odi* 

Deifin  cReg. 

L\.  ANO  A- 

Nap.  j lino 

contpetuoc  ai  Auurtt 

1 | «s 

i>7y 

<569  Hip 

4 

> 

18 

1 1 

7.  Set. 768 

Q’toik.iiePapryp.Pie»- 

Impet.chegiiè  p-* 

d Arici.  S a-lwN  i-lcdc  15. 

fede.al  fuo 

mane  pacifico  Du.ii firc 

ict.a 

viiic.  per  la  rifórma  rie’ 

rò  ufhrpaco  da  Ca. 

bocca  1.1  Avi- 

*.4.01  g.3f. 

Re  Ferì,  a 

ragna  , oc  la  omagpoa 

' 

(0A11ml.CHe.Mdla  nel 

tacuxc  110,  al<l  naie 

8»voiiec6l?r- 

Frane.  Q_icrì 

cui  anco  i 

Re  - Carlo  Kc<liN»r: 

i)6; 

6980 

1 1 10' 

4 

4 

'9 

II 

17.  Ag.769 

Var.riccvtgt'Imp.Car- 

poi  lo  ripiglia  sol. 

bano  II*  Vie. 

r*r.diGra.tand. 

breve  rie- 

rinunzia  al  le  far  pine». 

fcr.  6 

fr.,c I*aìeclog.(  anon.  1. 

('.ìjiito  de 'Genove- 

ne  in  Irai,  a I 

Battuti  la  IV. 

quali,  tur. 

ni  h.pr  4 la  Sèiampag  «1. 

fmelijej.teg'J- 

iltàz.dc!uicd. 

volta  da’Tiicitu 

tori  rollo- 

Borgogna  per  la  ora. 

63^1 

3 

u :i 

6 

1 

15.  Ag .770 

in  Povf.C6f.le  Re he.dr 

ricadine  concede  a 

Pene,  per  re- 

ni  locc.JajJ'Ar- 

glidait*-» 

Mon  pei!  icr. 

fcr.4 

M.Oiiveto  ,c  di  S fì  i- 

quelli  rifol.di  Me- 

p.imer  la  ci. 

clXLcopo1. 

Keg.  Giov. 

GudVim  mena  in  Sfa 

I 

re U no  , e 'a  ( i-i-j  rà  iia  di  8ar- 

Gue.I.cul  Gar 

Giovina 

gn 2 1 Sp  in. idni. 

M: 

:t»i 

7 

( 

1 

S.  Ag.771 

" cm-tìRFOJCI  Jet 

lordi*  per  fpola  fi  nabò  Vi  Icóri. 

rardc,Sidd<^j 

Regina  di 

Fllip.  Ua  -j  di 

1 

icr.  1 

Gk>:  Ca^lutlorolE  «icorna  in 

d.  il  quale  filób. 

Napaidoc. 

lp.  iV  c.kdc  Fiiju.d- 

1 

sc»,cl.Car.dà  Oem.V  1. 

Generale . 

Boemia  vieti 

divcrk  Forte z- 

Lui  g.  Due. 

ti»  Stali. 

- 

j3?3 

ni? 

8 

7 

? 

zi 

ié.Lu.771 

créàroPp.  30.Dc.1j70. 

Va  guerra  co'Bnl* 

nominar,  per- 

le  su  contini, u 

d*  Anaiò  . 

« ai  io  dichiara  la  firn 

ter.  6 

pari,  e gli  Storici 

ciò  1*  Impcr. 

fur.la  gmiiLVé 

Fcd.  Redi 

a gp  I ng)c fi  . 

diSavrtja  Temono, 

dc’Prcti . 

WJu.óc  ihig. 

Siedi  riuu 

Progicilì  dell'  armi: 

t?7t 

6r.S4 

:»i4 

9 

8 

4 

7 

n.Lu.771 

Jilimif.  la  Fede  delta 

che  folle  finto  pri- 

vinti, conia  p;e- 

zita  cùima 

F ranci j in  Gufcnna. 

— 

ite.  3 

eionr  ,r  che  Ama. 

la  dei  Vaivi. da  n 

fi.  dittato. 

Godei  in  fato  C> 

Bernat-ò  Vkc6e.Appro.ldco  IV.  Dnca,  uno 

Traniil.bar  1 Za 

Viftoiue  -, 

tcitabifc  euerrcg,  fclitta 

gli  Ord.  de’  Gcroiilnii. 

de’  Cuocefcguati  , 

ian.*c  poi  iTur- 

ma  prima 

conq.il  Limasi,  Periglili 

6084 

<37> 

2113 

i« 

j.Lu.774 

Io  liberò» 

c.iu  baru.diver 

dtip. le  ne 

Vitto:  «a  luvalcotlt- 

fet  .7 

Amura  però  ri 

fcAutrcnd  1373 

muur.c  nò 

piaggio  ilei  Poóoud'Ea 

leb.Pocrv.RibcIi.de’  Fio 

iendofi  di  quell' 

un  mcmo.di  clic 

1 altra  altri 

leda  .JU/gha  contro* 

énSé 

1126 

II 

1 

0 

s3.oi.775 

alcainra  , prende 

1.  Doge  ogn  idi 

credi  ,chè 

[nclala  GiKlclincfpu* 

rcif 

Iorodivei{J»intc. 

g.dis.  Marcilù. 

Maria  fua 

?ouicrt  , JaRoce  .],:- 

C ne!  : 362.  ftaluli 

u.  vili  .la  liu  Ch. 

X .aquale 

Saiutouge. 

Ice  il  fito  Impero 

Carlo  fi  e- 

</ucr.  eoi*  A- 

ucccd.nd 

GueriaiitBretragott 

60S7 

3377 

1|27 

11 

i ' 

7 

IO 

(2.  Gì.  776 

C(  V.l’RB.IV.Fj.r,. 

ir:  Aiidnanopòli  . 

log.  Rè  de' 

ciXLcop.  IV. 

l}7S.  nel 

Tregua  coir'  Inub>,tc 

ter.  3 

Um 0 T rfgfaK».  Napnfer. 

.Yn< fr*n,c«  cerea  di 

Romani  fuo 

Guc.  cùcAicn. 

1 fono  del 

Editto  di  Cari  '-Si 

6jSS 

ai  28 

■ 3 

1 : 

X 

li 

t.rJÌ77? 

Itior.a re  Giovanni 

h.  Vcnceslao 

ai  Tenedo,  Li 

la  Sreti,  al 

pei  la  ma^i  ioiiia  de  R 

kr.  6 

Ino  padt.  Ma  que. 

viene  I Frac. 

Chioiza.Lodo. 

Pad. e. 

di  Frac  ia  iUbilna  di  iv 

'•cSp 

337? 

il.  Ma  .778 

ito  Principe  è 2 e 

rirvuiuia  alle 

Umu.MiiLCo:i. 

Wli.fi/ 

Pirl.fi-  del  Rè  di  Niv 

60*" 

<3#o 

io.Ms  779 

cecato  có  acero  Ix> 

preteul-  del 

1. Cardina.  Veri. 

a su.  Ma* 

rafi  sforza  d' avvelenate 

éoyi 

3J*‘ 

19.Ap.780 

i^.C  a:d.taunatiTFó- 

lente.  Lafeia  ."Im 

Ddfinae.&c. 

n.Acqui-di  (.ai 

RIA  ancor 

Rè  41  Friciafuocio.  Vi: 

kr.  6 

pero  a Ino  fr.  E- 

Carlo  muo. 

taro, e Vittoria 

ticiul.pié- 

lei  auto  p :rg*i  fuoj  ad  et 

609?. 

19.  Ap.781 

m*nae!e  nel  ij»4. 

in  Praga  a' 

iu  Aiizo . 

de  di  lei,  e 

ti  punici, e le  fuc  piazaec 

(et.  , 

onci  ijH’. e inno. 

10  di  Nov. 

Aiegc.  Correr 

dclRcfc.la 

Mormaniiaconfifcatc. 

6«V? 

H3J 

té 

7.  Ap.78l 

no,  ediiam.  Clern.Vl  /. 

re  atei  1 jpr. 

VENCES. 

V.di  Ca^oi  Pp- 

cui*  Aria. 

Cari,  rnu  .di  44.  a.  »XSe 

fa./ 

fidi  13.  i.r. 

<Tbiox.rirolra 

lo  A. 'ago. 

L1115I  Duca  d*  Argi 

»}St 

«OJ»4 

<j*u 

li 

i8.Mr7*3 

riconofcere  il  vero  Pp- 

11.  an. 

a gcuov.G!  Im- 

Giovina, 

Reggete  / i Duchi  di  W 

kr.  e 

1 Sud  Jcir 

peri.  pigli.Tric. 

e Malia—» 

gog.  di  Bau,  e di  Borirà 

U!i 

6»y4 

f|S4 

H.33 

V 

8 

17.Mj.784 

DiirazroSm-di  Roma, 

(iiipdcidalìz. 

Pc.'d.  di  Ticv. 

(ua  forti. 

alti  1 zi)  lei  Re  córraiai 

kr.  j 

zaci  delle  «iif. 

Pelle  gride  iVé. 

Lui?,  d' 

pei  il  governo.  Luigit 

!|S? 

60y6 

4I*< 

« 

6-.Mz.78, 

Iipazioni  di- 

LXi.  MICHE 

ÀmJò  paf- 

paJrouilc;  dc'Tcforid 

fa.  e. 

Vcccslao,  gli 

EL  MOROSI- 

fam  Itali) 

defbnio  Rè.  Un  armac.  1 

E MA MIÌEU 

Io  fanno  U- 

.Nlf4.u1.  ve 

eoa  30000 

glete  sbarca  aCa.es  zttt 

1384 

*°>7 

Si  37 

7 

il 

« 

13.  Fc.  786 

Ordine  Militare  diS. 

il  PaJeologo  , ri- 

pei  e nu  leuc 

LXii.  ANT 

Cavai,  pei 

vaia  la  F.5c  cvàn  Br 

kr.  4 

cc\c  TI m per.  dalle 

burla. 

VEN1LR.  Ii-iic 

lame  vcd. 

a5.mi  quel  Duc,l*ag£' 

mani  di  fuo  padre 

Lcop.d’AlUf- 

iS.a-i.uiai.g. 

e in  ràcu  s’ 

:Sa  con  là  Fratina,  e H-U 

Gioitili  VI.  Palco- 

fi-d' Alb  vo- 

Corfti  viene  à 

tutpad.Jel- 

di  que’  tare  fi  ì . J fi.  dtl 

»3*S 

^OyS 

,JS* 

1138 

8 

tF 

1 1 

2t.Fc.7B7 

(:  Pp.carcciaiCard. 

lofio  l' anno  rj8». 

lèdo  ridurre 

ilivQZ-iell  jRcp. 

la  i’iovcza 

di  Navarraprigumime 

Ja . 1 

fecondo  l'opimo. 

gli  Svizzeri 

NjcsoJÒ  Venirr 

Lui  f;.  ani 

in  liberi*.  Tumulti  in  P 

1386 

OOy9 

• , 

1 Si:. SS?- 

lave  la  ne  Principe-» 

pili  coma  jc  7.  an- 

tlbcL,  perde 

t dei  Doge  fpo 

CarT.ettu 

rigide  iu  RatPptrleiit 

fet.f 

della  t ir uaida  convcr 

iti  prima  della  di 

labatianlia. 

(al'c:roui;;aDa 

c.ii’ugbe 

czzefopra  1 Popola , 

lùoalla  Fede. 

lui  moire. 

e la  vira.  (uie^icil  Arsipc. 

lia. 

q.. alene  ri.uanc  aggi* 

Cui. 


gitized  by  Goo; 


dine  di  San 
Salvatore . 


uuiklar  coronato  in  la  cena ( Cartiglia  uJSI»?r* 

I dilllorgc,  . D mogli,  fi ■ deli-  I..I-  pS'«^ 

PtdSfaep  Colfin-  lime  Gio,  ^ 

Fri.  i Bj|Oa«fv  73  , fi  Emmanu.  figli,  i- de  quali 
litui  gl-  Ingltli  , marita  nip.di  Far-  'n.  •W’ 

Ccr-  [o  orotCBiro  per  la  4 dinan.  HI.  r*  . „ 

m, Jolaate  no  -■  rimonta  vott.c&iR*  <H  Ca* 
diCafligl.  lui  trono;  fi  Sibilla,  ftiglcola  «•«'  „ «iwlil 
ella  «*ta  moltraigra-  Donna  quale  *}»  Itrcpet  *f,  fa°c<>» 
Aig!e_»  to  è abbati-  di  po-  Frrdiuado  raggio,cbc mno- 
elliN'or-  donar.Guci1  chc_»  fuo ’fucc.c  ^ qua jcbc  tempo 
Mani  Poi  c(m  lo  vince-  qualità  e Maria-*,  avamijuo  padre  , 
pus*  ^IdTT  mo.  «li  Fer  e lafcia  uu  ricetto 

Carlo  d*  Ilab.  dinand.ln  Riccardo  , che  poi 

Ottono  di  che  fi)  tante  d‘ A-  rcR.Lioiiello  Duca 

Francia,  f.  mogi ie  raccma  fi.  f' iHl : 

*.*cGk»  ,?7o.  di  Gù  del  Rè  Al - DucadiLacaftro.i 

«dopo  il  ENRICO  corno  , fonfo  .E fi-  quali  hanno  que- 


,3 


David  d‘  in 
ui'47. 


SCOZIA 

STUARDI 


TO, 
di  N 

Duca  c 

cibar 
por  1 
gno, 
avev 
rato 
man 

6,  ni- 

1 bfa- 
che-> 
tiibc- 
dalle 
de* 

Dinefi  gtl|g 

«dopo  il  ENRICOlcomo  1|fonfo.Efi  |9uju^®V*"c’ 
m.ii  11  fd  Xl.dct.  della! Co:  eli  Jiulni.  fpo-l» “JUS 

rc.p.  lTrgcI.  fa  Agitele  l’edita  di  arufta 
**> COIR,  anni . Il  Rcg.  di Calicò , a CafxEJmó.Co. 

< fe  nc  ri-  Ferdinando  di  Sic»,  che  prima  di  C^‘}^po' 

«mi  ne!  Rèdi  Porto-idecade  aveva trat-|Duc_a  di  jortl^,e| 


J^>bucctì.  Vctmigl.Rè  moire  poi  muore 
P*.  no. Idi  Granata  di  Fede-  ik!  i X *7-  vvviii o irrln 
■injt.<jo»  IDu. Gnefchf  rie.  III.  lafciido  u ^ £ 

pMortai.jfiio  Owcd.  Ré  di  fi-baftardo, 

,icfpu.  Braga,  Sicilia,  detto  G 10/  V , n 
Ifvgiie  di  (lino  Ja  pace,  morto  di  Tcrefa  dolila  cui  lue.  - 
ién'ort  , GIO  I.  Ré  fenzafi-  Galeya-  ‘J^cconaVeU- 
|wi  ii fife- ldir.n»i olia.  »iì.nn.[  XI.  Rè  rohkr ’*•  Dig- ai- 


li  8re-  di  Callrglia,  gli.On-  XI.  R * 

PImMi-  e di  Lcófluc  3è  PERDI-  p,“ 

J»a  Muore UdEnric.XI.  fede  le  NANDO  !Ì* FStzISm 
l^pmci-tto.fuo  pa.Ir.ncl  ragioni  fig.  di  Pk  mrcrr.da  Ttatra^ 

Ini-  i 1 J7p.  àia  età  a Mar-  rro  , duo 
in-  di  xij.r.  11.  .'cinofilo  Succellore 
nell* là.  3.  di.  oni-lfiglio,  r.  46.  aulii.  fife  «ii^di 
Plastica,  l(cc  la  Bifca-  Fàiagutr*  4^1?'  , 


qua.'r  ja  alla  Calli- 
Oticra  il  -!ia  . Spola 
nel  Eleonora  d* 
$7-  c 37.  Aragona, che 
Uar.  lofi  padre.» 
da  £*».’<•  li  U 
Ì fuof  ucc.c  d i 
J FoiiMaiiRc 
d*  Aiagona. 


r.M.iuni.  O ri,,."1  ■ t 1 

Pilaeutr-  tCll.Hà  j.  «Il  Ft.  di 

» il  Ri  ai  r«o  twd.GFo.Ouc 

Cartiglia,  a.UMailro.tJù. 
SpXiuuo. 

ra  Telici  'k;=  T5™‘0f^“c- 
di  Mere-  diGlacerter.Quc. 
{et , dalla  firangol.  dal 

rlc- hi  feuiL" 1 u - 

Beatrice. 


GIACOMO 

VI. 

cioè  dail'A  fi. 
i370.fin*ai 

l60Jg 

Intervallo 
di  Ijjo. 

XCVIII. 
ROBERTO 
Il  Suc.ùiDa- 
ivid  II.  moito 
lenza  prole , 
fi.  divallerò 
Stuardo,Grà 
Slmlcalco  di 
Scozia  , e di 
Maria  .figlia 
di  Roberto 
Bruii.  E'qucj 
ili  dichiarato; 

Rè  dalla 

maggior  parJ 
te  desVoti,nè 
vi  farebbe.* 
ilata  nel  l'ele- 
zione alcuna 
diltcolci , fc 
Guglielmo 
Dunghallo  , 
cópaifo  nell* 
Aileuibtca  n5 
aCietlva  , cf- 
fete  lui  il  le* 
grumo  crede. 


ci  • Spani- 
la Boemia 
in  ta.  Rio- 
ui.Adogn’ 
no,  che  la-  un  di  que- 
rcia il  go-  fti  allcgna 
iiielTro-  dimenio  , il  pioprio 
no.  di  mo'ti  Governa- 
OLAO  Stati  aMa-  core  có  ti 
figlio  di  gno  , non  colodiCa- 
Ni aighc  avcdoiuo-  pit.  onde 
lira  iig.  «e  di  ve-  quel  Re- 
di Vval-  dcrlo  del  0.10  fi  vc- 

demar  rutto  fpé»  de  L“ 

Il  I.  ma  fieratodel  ilo 
ritara  io  Dominio,  tod 
Haqui-  Ciònon  vivéti 
noRcdi  oftite  Ma-  lo  ikFc 
Norvc-  g<»  Il  la  sfornii— 
già  . A guerra  ad  to  nel  eie 
Toltoci-  Alberto  , zinne  di 
razione  mà  è vlto 
di  fua  cóHaqui,  tfr. 
madreè  RèdiNor-!Su«.».»iiioic| 


• dcrlo  del  gito  fi  vc- 

cutro  fpó»  de  La 

fi  e rato  del  fio 

1 Dominio,  rod 
Ciònon  vivéti  ' 
oftite  Ma-  lo  lieto 
gno  la  la  sfornii— 

1 guerra  ad  co  nel  eie 
Alberto  , zionc  di 

: mà  è vlto  Vi ’ - 

1 cóHaqui, , Ir, 

■ Rè  diNor-l  Sut-F-v  ■ 1 Q1  c 
vcgia.  | con,  pi  ado 

A bei  co  a gran  só- 
. introduce  me  i Voti 
Stranieri  'degli  leu. 
nella  Sve-jQjiefti  de- 
, zia  pelle  g<- Derido 
1 derh  Fa-  tutto  da. 

- dronc  allo  padre,  e la 
' luto  . Ag-  rovina  del 
"ravioli  laBoc.nia, 

> f'opolo  di  cdcll'Im- 
1 Daz|.  Go.  pero  , la 

• v-rna  ti-  telatogli 

rinteame-  poco  ap-l  Cilinuio 
te.E* fatto  prclfo  dal  per  tua  fo- 
png'-’ioiK  padre*  [rclla  Eli. 
FalKcpóg  fabetta  re. 

iu  batta-  tx.  anni* 

glia  con 

luo  figli- 
uolo Li  ri-  X,  Re 
co,&  è da.  Anni  1 378 
to  nelle-»  VINCIS- 
uuntdella  EAO  V- 
Reina  di,  fiat  elio  di 
Dammar.lCaJo  IV 


Amur.u  ucci-1 

fo  con  una  lari- 

Im- 

eia  nel  1 389. 

pera* 

V.iHtEZET 

tori 

I,  dcrtoGuilde 

in-» 

ri,  ft*  e Sue.  di 

186- 

Amurar  I.  r.  ij. 

i.  r. 

a.  uccide  Già- 

30.  a. 

cup  ino  ir.  con. 
qiiitlala  Bulga- 
ria. 

T* 

M V» 


I } 87 

IJ8» 


6100 
f>t  ji 


_ =3 

Jtè 


2140 1 

i«4>  1 


ij89  é 


> 6103  ! 


I »<43  1 


i7  4 


1391 


5 ■*  3 

A.  M.  O. 


11.Ge.7lp 
i8.c»c*roo 
30.  D:.7i»« 
10.  Dc./y: 


fcr-t 


6toj 


J375 

519* 


Xt-iò 


1 <107  l 


1 5398 


xi4S 


»5?6 


610»  t 


9.  Dc.7«3 
fcr.6 
1*  '.9.  No.  794 
fer.  4 


PAPI. 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Lodi , clic prima  aveva 
aderito  a'Scifma.E  forco  p 


■IPp.Urb  IV.ni.if  Of.ijSj 

„ 


l7.N0.r9y 
fer- 1 
6-N0.7V* 


prie . G io.  Galea»:.  Visconti 
ulu.  Mi!,  a Barnabò  Tuo  zio 
BodU  cXuonJ. Brigida  Pan 
do  InAlTìfi-è  fupplìcato  da’ 
19. Ot.  798  Romani  di  ritot  n-inkoma. 


kr.y 

a7.  Ot.797 
lcx-3 


ij.j8 


1 «114  ■ 


1401 

140.; 


«iiy 

61 1<* 


*»ss  1 

xiy6  , 


; -i'* 


*4  1 9 


■ Y* 


6119 


2»òo  | 


1.708  t 


a|iS 


) 6123 


f4«3 


21*3 


ì ' 9 


1 6124 


Xl«4 


i 6txy 


2i«y 


f\zt 


; 74i<  : 


14.Sc.S00 

fer.x 


1. Set.  801 
fer.  6 
3.Sct.8ox 
lcr.4 

ax.Ag  803 

fer.  1 

. Ac. 804 
Icr.y 


CCVI-  BONIFaZ. 
detto  Piet.  Torace  IH  Na- 
mlccano,  eic.Cat.da  Urb. 
fi.  c.Pp.I  era  di  jo.a.s.No. 
i389.c.n«IIothdfo  giorno . 
jf.14-a.10.ma9-g.c4L  Card. 


Irtitnifce  le  A rinate. Fortifi- 
ca Calici  S.  Angelo . Crea 
i Magllt.  Romani  M»tm  f» - 


ITurc 
dichia- 
la  cuer 
raa  Gre 
ci.clor 
leva  Sa- 
lonichi 
nel  1 J9f 
infetta. 

no  C*P. 
c_»  per 
che  Pera 


fer.  7 


4.  Or.  799 

fer.  4. 


i.AgJoy 
1.  La  806 


L Viti  ver  fità  di  Parigi  fol- 
lcc.I*Antip.Clctn.ad  abdi- 
carcionde  imi.  di  difgutto . 
I Tuoi  Card.  cleg.  un  altro 
Anrip. detto  Beneder.  XIII. 

Manuele  Paieoi.  Imp.  di 
Colta Ptlp.vA  in  Roma  a di. 


mandar  aiuto  al  Papa . 

La  Francia focene  E dall' 
ubbidienza  di  Benedetto. 
Albati, Eretici  infortì, co- 


grcg.iallcAlpi  mjooo. 


p.dà  facoltà  di  privare 
l'Imperatore  Viucislao . 


Congicg.dc’Can.Rcg.di 
Fittone  prie,  nello  Starodi 


Lucca  da  Leo.  Carato  Mil. 
Ere.di  Videi  rifor.I  lag. 
Mii.Bonif.IX.t.Oti404 


Impe- 

ci *Ori. 


Borro 
di  que- 
lla Me- 
tropoli, 
>ppar 
tiene  a' 
Genove 
fi , Gio- 
vani di 
Maitre 

dct.Bo- 

ucicaut 


Mare, 
fcial  di 
Frac.và 
a libe- 
rarla , 
e p:o- 
tnettcj 
lo  e e or  fi 


per  ac, 
C^nc- 
ttoiulc- 


Iclcpolco  nel  Vaticano. 

CCVJI.INN.  VII-  detto 
Colmato  hfcglioratn  da_a 
Sulmona, clc.Car.da  Boni). 
ÌX.c  Pp.17.Or.1404.cor  9. 
No.Siedc  aj.  >9,g. 
CCVIII.  GRLGO.XII. 
'ter-  x Idefto  AngcI.Correr  noliro 
jVcncz.Can.Rcg.clet.Ca:d. 
da  Inno*  VI  I c-Pp.jo.Nov. 
'140A.C.9  Nov.Lx.a.7  m.4-g. 
1C.14.Car.mu.  4.JLu.  1409.C 


lice  Pii 


iicl  1400.  da  Papa 

ci.paìla  Bonifacio  IX-  ma 
in  per-!  legna  séta  cllerco 
fon*  stonato  linai  1410. 


nelle-» 
Corti  1 
dalt'Eu 
top.  per 
i piotar 
aiuto,  e 
fi  tratic 
ne  s.à. 


(cp.ocl  Duomo  di  Rr< aita- 
ti . Ili  inizio  ne  della  Coug. 
rS.Gi.  8o9'diS.C»ioTgioin  Alga!  Ve- 


in  l’ari- 
gi,orc 


7.  Gì.  810 
ùr.3 


ncz.daS.  Lorc  . (iiulliuian. 
e delle  Cune. di  S.Giurt.di 
Pad.Com.di  Pifa.chedcp. 
li  x.  ( Concorrenti  : termi- 


na  laScitma,  Se  elegge . 
7.Ma.8]  1 1 CCIX.  ALHSS.  V. detto 


Pic.Filargo.Candloc.  Min. 
ICoii.cJ.  Card,  da  Ione.  VII. 
t6j.Ia.8ix  c.Pp.di7o  a.  Hi  7.lu.i404- 
ic 1 . 7 jècor.  nello  Itcflo  di  ,Lx6-  g. 

, Scp.i  S.Fràe.i  Bol-S.  va*  1 4.? . 
F.Ma.ftt  j CCXGIO.XXll.dcr.fe-/ 
fer.  3 Colla  Napoletano 

IcIe.Car.daUrb.VIx.l'p.i  7. 
ij.  Ap.8t4  Ma. 1410  f-y.a.i4*g.c«c.i7. 
lei.  7 Card.Pubb.IaCrociata có- 
lrio Ladislao  Rèdi  Napoli 
14.  Ap.81  y Cclcb.0clnx4.il  Conc;  in 


ice.  da 
tut.bu. 
tratta.  ; 
menti  . 

Qui- 
vi rice- 
ve Pan- 
vilochc 
Bajazet 
è Icoo 


I 61x7 


7 *3 


I 541* 


► 61:9 


1 >169 


8 X4  1 


7 c‘i° 

i «iji 


J4xi 


fer-  4 


3-.4p.8i6 
fcr.  a 


ixj'Mz  817 
ftr-6 


x.Mz-Si* 

jet.  .?• 
t.Mz.819 
fer.  1 


S.Fc-»8xo 

fcr-y. 

7.  Fc.Sxi 
fcr-x. 


Cotanta  dove  cor.Sigifm. 
Rcdc  'Rom  è deporto  G io; 
dal  Pont.Grcg.riiiMx.lc  fue 
prerclc,  onde  dalConc.pei 


la  Tua  pronti  è dich»a;acc 
Vck.Card.TufcuI-  Decano 
del  Utero  Collegio , e Ltg. 
perpetuo  dalUMar  ca  >e  có 
tcrnu  tutt'i Cardala  luicr 


ucllaSrifma-Bcncd  è depo- 
— * •*T.ofV- 


CCXLMART.III 
dette  Ottone  Colòni,  elct- 
Catd.dalnn.VJ  llx.  Pp.  da 
18.  Card.chedel  Conc.dl 
Co  danza  fi  ritrov  a in  Con- 
clave 1 1^10.1417  coi  .li  :p. 
N0.L1  x.a,3an.ix^c.C*x3 


Imperatori 

d'Occidcnte. 


Vinccsl.  dandoli 
allcdiilolutezze  è 
(prezzato  da  tutti, 
6d#el*Erefia  di  Vi 
elei  palla  inBorm. 

Gia-Hus  profef- 
for  nell'  Uni  ve.  di 
Pra.gulh  PEtdtia 
diVv  rclcf.c  la  pte- 
dica  . Sigifm.  Re 
d'Png.  (erma  pri- 
g.ilf'.Vinccl.c  go- 


vcrna;ma  gli  frap 
pa  2.  volte  ; 

V inceli- per  le  fu. 
indegnità  vien  de. 
potIodah'lmp.x<- 
Ag.1400.  cdclcrto 
in  (uo  luogo  FE- 
DERICO Duca  di 
Btnnluic,c  I. uncb 
ma  elfcndo  quelli 
uccilò  retta  eletto 
Roberto.  In  qm- 


rto  meiitrcVinccf. 
fi  ritira  in  Praga  , 
ovccócinua  la  (ila 
vitalcandaìofa. 
mu.di  l'ara),  a'  16. 
Ag-  i età  dij  j.an. 

XX VI  il. ROBE, 
detto  il  7i«U«  Pri 
cipc  Palati.,  e Du. 


Veneti . 


Con  fede  rat.  eoi 
Due.  di  Milatxe  x. 
ouct-del  Carrate, 
(e,  con  la  ricupera 
di Trevifo  .Cene* 
da.  & altri  luoghi 
Acquili,  nella  Mo- 
rèad’Aigo.c  Nap. 
Pefie  notabile  nel- 
la citeà  . 

Fi  Se.  Landò  Par. 
di  Ora  lo, poi  Cai- 


diiul  nel  1 14» 
Tictro  Rodi  VI. 
Càcellicr  Grande. 

Lconard.Dolfin 
Vefc.di  Caltcllo . 

Dc(idcrio  Lucio 
Vii  Cane.  Graud. 

Gio:  Vito  Vili. 
Cancclllcr  Grand. 

Ciò;  Galeazzo 
Vifcó:i  Sig- di. Mi- 
lano vinto  fui  Pò  • 


Re*  Nap. 
e di  Sici. 


LADISL 
fue.  nel  R- 
di  Nap.al 
pad.  1.1  età 
di  10.  ir.  19 
i Hà3.mo- 
e.Ja  i.cCo- 
Ifiz-dit  'In- 
ai ainoutc 
repu- 
dialax.Ma 
tia,  fotclla 
dej  Re  di 
Cipro/e  la 
3.  Mar.Vc- 
dov.diRai- 
mòdo  Or- 
lina. 

I SauCevc- 
ti  ni  prò 
ti'aman-Rè 
di  Napon 
Line,  1 i.d* 
Angiò  , e 
poi  I’  ab- 


FuiKcIc.Bcmbo 
Vefeov.  di  Calie!. 

LXNL  MICHI-  XVU1.  Rè 
Steno  f.  13.5.  ij.  g-  di  Sicilia 
Alb.lmp.vien in  MARTI. 
Venez.  ricevuto , e manto  del 
frìtcggiat.folcn.la 

Dogarclla  condot- 
ta con  tea!  pompa 


Re’ 

di  Francia. 


linptefa  conno  ri*, 
gliiltcrta . 

Turbolenze  in  Brenp 
cra'l  Dora  ,Sc  O! inerti 
CI  illon  .Concert  abile . il 
Rè  governa  per  fertili», 
lolle»-  del  popolo.Ca. a 
palla  in  Avignone  ,don 
C lem.  iucor.  nei 'adì  Un 
prcfenz.Luig.FLd’A'ieù 
Rèdi  Nap.  e Coi  di  riti 
vc'iz.Didciifioni  tta’&i 


clild'Oilrjiis.edilioij 
Plec.diCraouafUTi.L- 
il  Conrcit.cfug  ni  Re- 
tai;. il  Rè  Io  legulei ,e  u 
de  in  Iicnc(ia;cin.ò2t: 
ro  legato  àPaiigicoav: 
furiofoyimàto  govemu 
Tuoi  Zi;;  nvgiiDtaApo- 
ricade  pai  voi  te, e con  .7. 
no  alla  mor.Tregaacoi' 
lugli .L  Voi vci  liti  di  r*. 
rigi  termina  lo  Sdfnu , 


I Duc.d’Orleairt , Bei- 
bandouai).|ri,c Boig< g - - 
HHHI  " * gnonc  a pei  luadet  adr. 

iicd.ladtmiilionperetì 

cucr  lo  Sui  ma,  mi  «ne 
I labri  la  fi.  dei  Ré  ptoj 
nulla  in  Macr.a  Rioni, 
eia  tregua  latta  pe;:'v 


la  Rcguij 
Maria. 


di  Baviera,  eie.  da  in  Palar.,  dal  Dog. 
una  parte  degli  E-  j IX-  Gucr.cout.  1 
Icctot  i . Se  a ppto v.  ■ Gc  nov.  cò  glo:  iofa 


regna  io- a.  s'  ap- 
plica immediata- 
me* a lunediate  i 
dilòrdint  cagion- 
JaliTmp.fortoi  1- 
Imp.ptccedcttni. 
111  Opponile  in,  1. 
Giu.i4»o.  e fcpJu 
Il  deber  e-  do  ve  a- 
veafondato  l’Uni. 
ver  Età. 


bt  todal 
Tamer 
lan;óic 
(e  ne  ri- 
torna 1 
Cottati- 
rinopli. 
La  con. 
ciana*, 
dcli'lm 
nero  d‘ 
Emma- 
nue.  nò 


è meno 
infelice 
del  paf- 
£ato 


vir.  Acqmftdi  Vie. 
Fclcre , Civldal  di 
BcKu.io.c  Ballano 
Guena  IH. coi. 
Frane.  Carrate  le  . 
Arq. di  Rovigo. 
AngCorrcr  Pat 
di  Cottane,  poi  Pp. 
Greg.Xf  I Padova, 
e’Vciotu  lòtto  mef. 
fc  a Veri.  Arde  la 
cima  de  [Campani. 


XXIX-  SIGIS- 

M. Imperar.  Rè  d 
Ung.c dì  Boi.  del- 
la Cafa  di  Lnneb. 
€gl.  di  Carlo  IV. 
cf.diVinceL  Im- 
pcrarorì.  lp.  Ma- 
ria  fi.diLuigi  I.Rè 
d’Ungheria  .Si  rà 
coronar  nel  1387. 
in  età  di  xo.  anni. 
VFdc  l’Elettorato 
diBràdeb.400000. 
Fiorini  a Federico 
Burgravi,  di  No- 
rimbci  e. Concerta 

co  Pp-Gio  XXIII. 
diconvoc.un  Có- 
ci.  inCoAxnza  per 
cftigucr  loScifma. 


Sigilm.inc.iu  Aia, 
luter  ai  Concilio . 


i igif.  pafsa  iArag 
poi  i trac.Sc  in  in- 


f li.  per  paci!’,  que- 
l’ric.e  far  tctnii-ia 


Scif-e'JCó.  Ei  igge 

• — — >J  Du. 


JaCòt.df  Sav 

ca  a favor  d’Ame 
Ville  ritoraiCÓ- 
c.fa  deporre  l’ict. 
di  Luna&el.Mac- 
;tino  V. Colonna. 


ruta  cutt_. 
Bi.ua.  pri- 
moge-  del 

rì7ìT5Z 


varrà. 
Mnj.  len- 
za Egli  nel 
1410.  egli 
fuccedc  la 
Moglie . 


le  di  S.  M arco,  1 if- 
t arto  poi  di  pietra 
Nùe.Ghcia.di  IX. 
Cane  .Grande. 

Glo;  PlatDizxo 

X CancG  Angcl 

Correr  Card,  por 
Pp.dettoGrcg-Ali. 
Lconar.Pat.diGr. 

Ant.  Cutter , & 
AngBatbarigoct 
Card-  Acqui  fio  di 
Zara.  Guer.  col  Rè 
Sigilm.per  .Se  beni - 
1 , che  dura  x.  à. 
Alertand.  V.  Pp. 
nat  inCidia.  Tur- 
bine in  Venez.  che 
oc cide  3y.*perfonc . 

Frane.  Laudo  cr. 
Card.pr.  l’at.Còil 
Lod. Barbo  Mon 
Cailìn  ritor.lOrd. 
di  S-Bened.  in  Pad. 

IXIV.P.  TOM. 
MOCENIGOf.ro 
a.  2.m.j.g.  Diverfi 

Mag.di  nuovo  itti- 
coiti  in  Vcn.Gucr. 
conrr.SisifmJmp. 
nella  quale  ricupc- 
ran  bacile, CividaJ 
di  Belluno, ScravaL 
lejFeltrejClaMot- 
ca.  Udine  si  fottó- 
mcctealla  Rcp.  la 
quale  in  Dal.  aoq. 
bob.  Scaltre  Cntà. 


Si  rima-  à.  I Genov.  li  danno dU 

Ir....: . . «■  n • — .IéJ 


Francia;  li  He  via 
per  Govcrn.  BucicaM. 
L’Imp.  Manuele  zf~ 


XIX  Rè 

ItSicilia^» 
BIANCA 
il rcg.  dei- 
la quale  e 
invaio  da 
Gabrera 


racula>ma 
è fan 


poi 
prigió.  M. 
Bianca  nel 


»4<2. 

XX.  Rè 


diSic.  FER 


in  Frane. è benticciq 
rimandato  in  C.  P.ti 
|ùut.d'iToinini,cdet 
Ttirb.ocl  governo^  . 
l'Infermità  del  Rètri.! 
Du.d 'Orleans, e Bn.  joj 
Muotc  I ilippo  Duci* 
Borgoa.GIciluoli.gjfa 
più  violente  diluì.  j 
Enr.Ji  lancallroRèd' 
Indi,  rimóda  a Cari  la 
bella  tua  (i.vedovadU*i 
cardo  c'havrva  tmuiEc. 

I lDuc.d’Or  Jeans  eèU 
Rcg.  oppi  1 mono  il  g* 
polo  d;  gravezaefnòoiu 

tele  calamità pubb.C:^ 

Due.  di  Uotgog.  vi  E op 


gog.viaop- 

che  pig.Si-  ponc-LTUiivcrEtà  tigli; 

cadi  nuovo  Bencdet.r 

Du.  d'Orleansmiciiaio 

per  orJ.  Due.  di  Botjog 
che  fu;’.gc  , e poiriww» 
ben  armar-  L’ Uulvef»11 


ottiene  U lottu/«w«-» 
dall’ubid lenza  degli 


DIN  AND.  iipapi.IlDuc.diBorfOfr 

.ritoinaa  Pai igi arma»,. 

s' iinpadron-deljov- » 
decapitar  MontaisuT- 


roda,  e poi 
fuoSutwM 
15  fuopn- 
mog.  (j|X 
6.m.  Muo. 
LadilL  Rè 
di  Nap.  di 
ann.40-nci 

fuccGlÓ1’ 

VANN.H. 

fualòrclla 
XXL  Re 
dì  Sic.  AL- 
FONSO f. 
eSuccefore 
di  Ferdi- 
nando 1.46 
auui  1 


forici.Rkoatinc.la 

* •!« 


Civil.  tra  le  cafcdiB 
gog.  e d'Orlcans.FàxIod 
degli  Armagnac,  e Boc- 
gognoui . 1 primi  hanno 

Grinff-fono  proferinT 
Paccdi  Scrattrc/il  ma- 
le Icguita  t riconiiiKiano 
ì atoti  i'pacc  di  Pont oaj 
fug.il  B3tgog.il  Due-  d 
Orleans  gov.  il  BorgOg 

cinova  la  zuer.O-'-^1- 
Luigi  Delfino d’abludOi 
nai  1 fuoi  priv.  Gioitìct- 

K>  fcrlv.  cotto  il  B.u*oe- 
i ricorre  il  fuosdcg-alK'i-l 
d’AtraryPac-colBorgoM 
Euric.VRè  diligi* 
in  Normandia. 


x^xa 


Digitized  by  Google 


G.i  Klctiori.c  nude  viene  j Vcncz.cd  e maoonUòn  medi  in  pclleiln.M 
Pilcipidrll'lm-  con  molta  ioltimlcrtes.  liriefee,  iRe'Enr  ,c  Carlo  VLciju 
•'erio  (ajutano.  Uiaco.Magiit.de’Gov.dcl  Git»4-  LUI- CARLO  XlI.fJit* 
igifmoudo  có  !ic  Entr. creato  di  nuovo.  adot.Al  i.r.jj.anSrcuta  aliai  a un 
ero  gli  L’IfitiJ  di  III  Rè|di  Dacia  paflando  ioni. Rè  perar  le  Provincie  ocenpr 
Boemia.  I al  S.5cpolc  viene  à Vcii.  d' Ara*  dagl'Iugicli.  Nafte  Lui:»  U 

li  n»,u  Jil.I  i „„  fili  . c..Z  3 


La  moire  di  edèfoien.aceo'co/rubla  goni, e fino. 
ZtTra  ritardala  di  Liciìna  ii  dà  alla  di-  diSicil.  L'I 


Zifea  ritardala  di  Liciìna  it  dà  alla  di-lai  Sicil.  L'Inglde  cuadagsalinK 
pace.  vor.dc’Veucti . | Uio.  taglia  di  Vcrì>cu.  Atttft.Cóc 

1 Polacchi  fcac.  Oucrraconr.il  Delp.i  vanna  di  Rie  beinone  fatto  Coorr:! 
ciano  della  Poi.  della  Rafcia  . Tremuo-lftrapaz.  Il  Duca  di  Bietag.lr.retidcc 
i Cavalieri  Tetr-  to,e  gran  liceità.  Acqui- 1 zara  da  magalo  ai  Reti  1 ComcluN 


preda  le  Tcr.dclla  Chi. 
rhi.dédo  le  paglie  ,t(ie 
prerendeva  dai  Pp.  che 


Altonlojdiiguitato  Montarci*  NBÉ 
“ — ••"alto  invano  dall’  lnglcic.l  Fri 


-•I  cefi  ei  pugnano  le  Mam . Di 
7.  ione  .e.  vcife  tea:  a ninne  torpide , ■ 
chiama!  referti  varie  piazze. 

’ni.  IlCnnrcdi  Sartsbcci a3ed 
d’  Or  lea  «s  è uceifo  in  quel  l'ali e 
a oi o iamolu-I  Fiancdt  perii 
no  la  batrag.  degli  Oreogbi 
Giovanna  «l* Arcadi  Vaucoa 
»-  lem  in  Sciampagna  detti  ; 

DONZELA  D'ORLEaN: 


Gner-concrof  iJip.uu 


del  Rè  di  Polo, 
eie.  da’Scdtziofi 
IlSultan  Amu- 
lace  entra  arma- 


si ricomleia  la  guerra.  Il  C<- 
teft.fa  ptogrctU  iGuafcogii; 
el  Co.-di  Diinms  in  Nornui 
Il  Re  cfpugna  Roven  .Barrai 
fourmìznl  fatale  agl’  i-r- 
che  fon  fcacc.daChercbu. 
go,e  dalla  Norm.Cóq.dei/A 


lue,  e Ha  róna.Tolboc  CÓ40»-  : 
Ingicfi  (biprc  .Bordco&jC  tue 
taia  Gui;nna_,m«è  uceifo  r 
battaglia  a Caftigliouc . 


XXXII 


Of  dine,  li 

S.Gucoai. 
e Coliteli 


marito  d’ 
lubella  .fi- 


da' Ge-i 
nove  li  i 


Cìianada 


arcua  a—», 
Mordaco 


di  Valacchia.*, 


Doma  gl  { E- 


di  herdm.  Gl'lngklì 


pittore  he  qua 


begfeappainpi. 
glia  Crup:  lata 


liuo  corpo 
id  portato 


hua  ir.de!  cagliata  la 
M5t-  Muore  teli  i . 

liaèGio.- 
dp  Cirio.  IL  nulo  te 
XX\lV.Rè  io.  Agollo 
EÌ.EONO*  1450-  net 
Sd , vedova  fo.  di  fua 

di  Gaitoti  di  eri  . e 4** 
lei*  latra  e-  del  fuor. 

«ledei  Re.  ERRICO 
g-diNavar-  iV.fuofag. 

MMu.  dopo  ch’ebbe  da 
•attorte  del  Ma.iad'A- 
'raititaQ^ie-  ragona, có 

f' — °r'  - -----  1- 

Gatto. ma.  luce.  Spoia  uoMar  14H 
**o  di  Ma-  in  t.  nozze  lan  " 

Waldi  Frane,  nel 


na,  nu-  an.3c  è dcc- 
mata  al  to  V Afii 
1 Match,  cano.fpofa 
di  Lei-  Ifabclfa  (. 
ma  ;c  di  Pietro 

Lionati  lUoziOfChv 

Ptinci-  poi  ucci 
pcfl'a  di  de  , dalu 
Rodano,  quale  ha 
mog. di  Giovanni, 
Uegfil  Matti-  nato  nei 
- ' •*  . cne 

poigtifuc- 

........ ...v.  1447.  Alton  cede.  Batte 

dei  Rèi  Halle  Ila  dì-  Io  paiìa  iCtoiadi, 
> VH.e  gl.  di  Gius  m bici-  oCruzados 
luccico  Idi  Porco;-  iia.c poi  coll'oro  de 
otia^e  dilconlantia-  aNapo-  !a  Guinea» 


Crmlo^u  Vmnu  V.Cmncth, 


SE  C ONDA  P 

ARTE 

'a 

1 Re’ di  i 
Scozia. 

|Rc’  di  Re’ di  1 
| Dani.  Svezia . 

Re’ di  , 
Boemia.  | 

: Re* 
| Polo 

tur 

jLa  Francia 

Errico 

periegaica 

Re  XT* 
SIOI S- 1 

i*  Non  sito- 

gamete 

i.lilo  Giov. 
i II-  padli- 
, cali  co'Rc' 
- jdi  Navar- 
i.Jra  ,c  tl’A- 

laguet. 
raalRe- 
gno  di 
Napoli 
contro 

rcal  pompa . 

Arte  della  Stana 
porcata  da  TéróTc 


malie* Siziooe  adiitaii. del Pp  ùio 
Ré  d’ A rag. , veri  de  aLuigi  IeCÓ:féd 
RolfigljAc  Ce  i degna.  Luisi  diti  mp 
le  Città  fopra’l  fiume  Sonai  Puri 

fagàdo  40oo.5cu.Luici  fi  là  ve.!:  c 
land,  principio  de*dij~gudico!Co:J 
Chatoioi*,Carl.fi  unico  del  Ducaci 
Borgogna  . Luigi  riconofee  Piane 
Sforza  per  Due. di  Milano  io pttgiu 


l’nniadc  in  Hn-  defeo , eh:  fiori  fo 
ghcr.edclRcLa  pra  rur-c  letltre. 


dirio  della  Caia  d ’Oricanc . 

Le?,  dei  Sm  pubblico  contro  Le 


gi  |Mu.Filip  il  Buono  Duc.dilL-g 
Catlo  »l  Terribile  filo  fi.fi  la  guctJ 
Licgefi. Luigi  vi  in  Pcronai*  ptria 


bo,c.  Pp.  in  età  di  j i.ldifiocniia.  Lcnmo-  Pcrd.fotro  Sicilia  . L* 
tj,  As  8*°  Ag-i<6j.f.? .a.r  i.m.t7.e.c.|  Invenzione-»  Nfctel-eMor.Mare.  quello  l'u! 
frc.é  Cari  14  Co’  inatmldcir'della  Stampa  in  Córrer  iv.  Patriar.  timo  della 
Anfiteat.diTirorovin.fab  Magonz«d*Gio.  Vcn.Gior.Caflrio  Stirpe  Ata 
:;._Ap.S7i  br.il  Palazzo  l’anale  di  S.  Gmtembcrg.  ca  lalcii  n'Vc.PAl-  gonefe 
fcr.4  Ma ieo, oggi  poli;*!- dagli  Feder.  viene  a ban.  Gio:9ar.Zen  , LaSICIL- 
Ambalc.  Veneti.  Calla  51!  Roma.cs’abboc.  c C ... 

i.Lu-871  Abbreviatoti,  tra’ quali  fi  ca cóPaol. II. p:r  Coll.c.Card.Fcdcr. [fiata domi* 

fci.i  trova  il  Platina,  p.i  ciò  far  la  sii- al  Tur-  Imp.vié  iVeaccol.  Ina  ta  prima!  lione  viene  Legato 
lloloftrapazza  nella  Vit*Jco,e  fa  fooinubi.  e p *”*’  f,x  1,1 

,z.  Lu.*?l  ta  dr'Papi.  Paolo  feomun.  care  Giorg.  Pog.  fegato I mezzo  per  jdi  Grazia 
ìct..^  Gioì  g7oT>oegciT*ac.  Rè  di  «cliracco  RcPrc.  ja'vàlot  .dlfc.diNe-  da'  Tinnì 
Boemia  fautore  degli  ITf-  cario  di  Boemia  grop.cd  Aria  fin  f.  eda’Rèpiù 


.....  D I*  Órdine  diS.Mkài 

GiorMieh.rat.di  dunque  èlle-Manda  la  fua  rio'.  in  aiuto  di  f» 
I-  1 ' 1 -n  >.  0.  i’  ■ — u.i . u Oitd-BelTar 

HHI-r».— - 0—  inFi-aciapsfa 

felice  Pao.F.rùz.Jdaglt  anni  laencr.alTu  co.  Il  Duc.di  Guicu:i 
-----  jdi  Grazia  ^wclcimo. Il Jk>rgMgnooe p:i  ne 

cfuailo , entra  attuato  m pjca;Jn,s 
abbrucia  il  paefeoilIcdiaBcavval-,-. 
onde  t rifpinto  per  il  valore  d’u* 
ter  la  coiUz- della  poi  da'P.o-  donna.  SaccKegi;ia  la  Norma  idu. 
Ifua  pudicizia  . Jmani per  7 H Duca  d'  Alcnzone  ccondair^ 
LXVlII.NlCC.jSecoli-  In-  todal  Parlamento . Il  RcgiJUF» 
TRONf.  1. a. 6. ir. -jdi  da’Goti  zia.TreguacolD.t--.ai  Borgog.dK 
e.e.Cater.Cornir.  prr  z?.  in.  acquili*  la  Gucldoa . 
ratta R.'.diCipjo  e pofeia  da  1,  Cedi  S.  Polo 


lÒrien.  per 
'joo,a  occu 
para  da’Sa 


laccni ito. 
Finalmen- 
te a quelli 
ricolta  da’ 
Normim  ; 
dà  quelli 


celi  della 
llirp-d’An- 
giorni  ; da 


letto  Filippo  il. 


PAM. 

Impelatoci. 

mm 

Re*  K.ip. 
e Sicilia 

Re* 

di  Francia  . 

Ora  da  no  reca 

a’L«tc  - 

Fcdcr.ct.Bor 

ji  vcn.4jffij.cnik 

ziti. Ré 

C 

arlo  npig.Bordi.os.Vf  fio  iiQ 

z4.Mz»ue<.*»cd. 
CC  XI  V.c  AL 

vac.Mg. 

LI.III.di 

di  Ferrara , fcu 

1 ilo 

r.  Unrvetf.  di  Panei.  1 Girceli 

datario  dell*-* 

da  Gia.Lorcd.my 

C*Ó 

Itri  F1an1m.0ccup.il  Ducato  1 

fo  Borgia  , ci.Ca 

r.daKug. 

Modcna.r  4i  Rg 

Megropome^ 

I 

uig.Delfin  inf 

14ff.ro. 1. Ma  f.t 

a.j.m.iX 

Galcazzo.Vifcót 

MALIPIERO.f.a. 

Giovani  fi. 

I 

iBt 

Iv4.n1 

rs.l  Ln 

Gl  XI. 

• 4ij.f 

fr-d.  Car.VILni 
ir  a)  Pad.neluii 

Scdcyac.  1 j.g. 

(ìli  tangheri 

di  Campandolo  di 

do  ,efrar. 

in  età  dì  J8 

5.  t- 

i i .fi  fi  colile: 

der.EncaSiUioPiccolomi- 

BBH 

A'fonlb. 

i!  p'Or>.  rapiiccio 

tutta  li  Fraa  co 

Portoga.l Inghilterra 


Scoila 


I Aragona 


ENRICO  IV. 


XXXI. Rè 
MATTIA 
CORVI-  | 
jN’O  Rè  d’i 


venirtene 
i in  Polonia. 


attedio  .na- 


rrata in_j 


tTiiiverfiù 


Maria  il’  Augia  và| 
in  Francia  : leva  un’l 
armata  , la  mena  in 
Inghiicer.  dii  la  bar- 


ila che  7-ài 
ni  quando 
muo-  Gia- 
como II. 
filo  padic. 
La  Regina 
Maria  fua 
madre  go- 
verna 
quello  nic- 
| tre;  ma  gli  j 
'Stati  dan* 


iM  i>l  ic. 
Sp.Do- 

rotea 
di  Bra- 
Idcburg 


vedova 
del  Re 
Ciifto- 
focili, 
dalla 
quale 


Duca  vii uccito. 

XXXVI  ODOAR 
CO  IV.  fr.  del  Duca 
•li  Yorch  , leva  col 
Cdu  di  Varvicb  una 
Armata  . Danno  la 


•i*.  riputa- 
no** nel- 


ubbidicta. 
j Perde  perù 


it.aJ  Co» 
li  Armai-I 


Ferdina* 
do  II- ve 


fuo  fratello  , Du- 


rò dì» 

Polonia 


li 


il 


■il 

SS 


■4«* 
• 4*9 
Mf» 
«49» 


6xoi 

6102 

6103 

6204 


•49- 


6io5 


5495 


U9Ì 

*494 

UfS 

1496 


4»06 

6107 

6:06 

<109 


5496 

5497 
549* 
5499 


1141 

1241 

IMI 


-MI 


1X47 

1148 


1249 


«49? 
• 49* 
1449 


6210 

6sir 

fclll 


•5*y>|*u$ 
TfKil  6214 


11JI 

1212 

IMI 


5504 


IH 


di': 

U|7 

! * 


«4 

*f|  9 
16  JO 


I 

M.  O. 


«M  4 


• 503 


0216 


5306 


1404 

l|OJ 


6217 

6218 


ti|4 


550*  2xj 8 


1506 

tfc>7 

130S 


6219 

6220 
6121 


5f<* 

SUO 

SU* 


1159 

1x60 

X2ÓI 


1509 

(510 


61x1 

6213 


riti 

sm 


T 5S«4 


• **2r;5fif 


1162 

1263 


1264 


2t*J 


A. 

f.Dr.*94 
Icr.  6 

:5.No.8»j 

I fir  4 

114.  No  896 


*1]  3.N0.S97 


2}  Ij.  898 


iS.  Lu*9o6 
fcr.  < 


17  Lu.907 
(et.  7 


ix*  Ot.*99 
Icr.  7 


Ix  Oc. 900 
Iti. 6 


I.  Sc*90l 
fcr.» 


11S  .pag. 
~r 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


API. 


Infiocco,  ottiene  1l.1l  Rèdi 
FraiiciaZuimi  f. Mei  Sultano 
Bajarct  , e locuJ'foJrfcc  nel 
CaiLS-  Angelo  . Uxjxzcr  pa- 
ga la  fua  pernione.  Pietro  d* 
Aobufrou  Gra  M altro  di  Ro- 
di è fatto  Cai  duale  . Muore 
IniKXcnrolV.  24.  Lug-i49x. 
Vede  vacante  xr.g. 

CCXIXALLESSaNDRO 

vl.dcito pernia  Jtarfrrfe*  Pur. 
gf*  Et mpot-  di  Calilto. 


ili.  creatodi6i.an.ii.Agoft. 
nel  «491-  l’jpa  » liede  ii-i.  7. 
g.  etra  45  Card.  Ir.  vita  pri- 
vata aitai  prima  di  (al ire  al 
Trono  ebbe  4.  figli  maichi 


Impcracori 
d'Occi  dente. 


Aragona,  la  quale 
moti  nel  1467.  a 
Ncuftadrin  età  di 
JJ.5.  dalla  quxl’eb 
becor^u/ur»,  mor. 


Vcnc- 


iì  cr.l'iitbt.dcl. 
laSanità.Ton». 
Donato  Pat.  VII 
di  Yen.  Qua: 5. 
Nuova  creata 


9.  Set.  902 
ter.  6 


jo.  Ag-joj 
fcr.. 


«9.  Ag.904 
fcr. 


8.  Ag.903 
fcr.  5 


6.  Lu.90* 
fcr.  4 


Fcr  iinandoRè  di  Napoli  ri- 
nunzia la  Cotona  al  figlio 
FctdinanJoilzinveuc , fpo- 
gliatodaCar'o  Vllf.  Il  gio- 
vine Fcrdiiùdo  ripiglia  Na- 
poli, e mutue  . Federico  Tuo 
zio  gli  (accede  per  poco  rem 
po.  t orli/ Facnxa  , Rìnifni, 
ed  altre  città  di  Romagna  fi 
tendano  al  Duca  Valentino 
coll'aiuto  deliaimi  Fi  ance  li, 
>lu-A  leJs.VTiK.  Agoft*  1 503. 


26.  Lu.909 
fcr.  2 


14.  Lu.910 
fcr.  6 


3.G11 911 
fcr*  3 


24.Ma.91a 

fcr.  1 

13.Ma.913 
fcr.  5 

2 M.1.914 
fcr.  j 


xt.  Ap-9*  T 

icr- 7 

itx  Ap.916 
Icr.  4 


j1.Mz.9t7 

tei.  x. 


19.Mt.918 
(et  .6 


APicr  Luigi  ptioiogxompra  ’ ro  giov. Abbuiar*  Dora.  Gnmaui 
*'  Ducato  di  Candia  ; morto  I che  lece  elcg.Rèl  c.Card  J'àcc  co 
Io  dà  al  terzogenito  Gio- Me 'Romaici  1486.  Sigifoi.Leg.  de* 


da  cui  nafte  I*  altro  Gio.  che 
tu  poi  padre  di  S.  Franc.Bor. 
già, A Celate  fccondogenit© 
dà  la  Por  pora  , clic  poi  cani- 


Shas  tuoi  .nei  1 440 
Cam***  J* , ma  r . nei 
H6j  ad^/T*  il  Sa 
vto,  Du.  di  Bavi.  e 


bia  col  Ducato  di  Valenza  . 
Gottiftedo  quartog.  è fatto 
Principe  di  Squillaci.  Lucrc 
njfarccllivam.ha  pili  marni. 

CicfcouO  forco  Alessandro 
nuovi  Regui  alla  Chic!*  nel- 
la (coperta  dcli’A.-nciicajcJ 
il  Cardinale  X imene*  battei, 
ta  in  un  fol  gior.  3000.  Ora. 
attrfi.  Girolamo  Savonaro- 
1 fatto  uiorÌTC  In  Fiorenza . 
cfcbrx  il  Giubileo  . Muore 


Vede  vacante  35.  gio. 

CCXX.  PIO  I Il.dcr.  Frac. 
Pirrolomini  da  Siena, cl.Car. 
daPiolLcr.Pp.J'  a.i/>o.s'2t 
Scr.noj.f.24.3.  Sede  vacante 

CCXXI.GIlTLIOll.diSa 
vor»  .detto  pr. Giuliano  della 
R ovate  ci. Card,  da  Siilo  IV. 
U.Pp.di 6o.J.|"l  I. Nove.» 503. 
COIOI1  x4-N0v.Sicdc9-a.Jan. 
xo  g.ctcaCard.i7.Scaccia  da 


UolognaGio’.Bciicivoelio.  F.» 
lega  co' Veneri,  poi  eorFranc. 
contee  i Veneti.  Chanmonr 
con  un'armata  Fiaiccfe  prè- 
de Bologna  per  il  Papa . 
Mu.S.Fràdi  Taola  in  Tour. 
Giulio  ricupera  laRonixg. 
divieti  nemico  della  Frane, 
contutto  che  tàccia  lega  con 
quella  Corona. Il  Car  d'Am- 
boife  nudile  e (a  Frane,  conia 
pc carnea  di  divcnrarPp.Giu- 
10  tratta  to’  Veneti  . Sviz- 


zeri , incieli  per  itcacciarc  i 
Franccii  dall'Italia. 

Giul.elpugla  Mirantl.Rot. 
ta  delle  crup,  del  Pp.alla  Bj. 
.liaJlentiv.ajutatoda'Franc. 
foi prende  Bologna:  il  popo- 
lo (piana  la  Cittadella. 

Giulio  fcoinun.  Luigi  Rè 
di  Frane,  c’1  Rèdi  Navai-aci 
illun.de  Ferdinando  d'  A rag. 
al  quale  di  il  fnoteg.  Còcii. 
L arerai».  on  pollo  da  Giulio  a 
q ueiiodi  Pila. 


GI»u4.ino. nei  1467. 

XXXILMA&I- 
M.Ld’Aurtr.fi.  di 
Fedc.2V.cfuo  Sue 
cclPncl  *49J •Filip- 
po d’Auiti ufi . ui 

Malli  nuc  di  Maria 
di  Borg.fpo.  Gio- 
vana  <TArag.fi. di 
Ferdin.c  dlubclla 
di  Caftfg.  1 la  l'po- 
Ca  è cono. in  Zelan- 


da con  una  dotta 
di  tafanivi,  che  ri- 
conduce  inSpJCna 
Macghcr.  for.de  1- 
TArcld-fpofa  dell’ 
Infó-D  Gio.  d’Aia 

gonx,clrc  niuo.pc- 
codopo*  Malli m. 
ricuR.per  l'Arcid. 


Vcn.col  I'p.  Rè 
di  Spag.eDu.di 
Miào  per  cac. 
ciar  fuoi  i d’Ica 


Re’ 

di  Frància . 


Gucr.  in  Bictag.Barr.di  S. Albino  a'10  Li 
Carlo  laviceli  Duca  d'Odcxm.s  il  ptin^ 
pc  dXDranccs  fon  farri  prig.  S .Malòcfpui- 
Muore  il  Uu.di Brccag.Carlo espugna  B.V. 
e leConqueft .;  Spol  a Anna  erede  del  la  Brer 
alTcd.BoloR.ia,  ma  abbandonato  da  Mail  -, 
ripafla  in  Ingb.  ripiglia  Arras.-  vfcnrdpfnn 

d'Amiens.Txeuua  a.Qrjoreilituii.l'n 
pigiuno,  e la  Cocca  di  Rodigliour.cCet  r 
goa  a Ferdin.  Rèd'Arag.  Intraprende  iacó 
qnifladcl  Regno  di  Napoli, dove  lo clnam. 
LodoiiCoii  Moro  Duca  di  Mila.  Ciclo  pn:: 


di  Frac. col  àio  elei  cito,  pana  a Torino/... 
!c,c  l'iacéta^aravcrfa  fc  montagne  di  (ir*,] 
nova,  ed  entra  in  Fiorenza.Picaode'N’.rj 
gl’imprelta  daiun  f ! me  de  (imo  giorno.  C; 
lo  mette  Pila  iu  libertà.  I Fiorettili  etili*» 
Medici.  Cario  parla  a Roma  , rende  nbbù 
ad  Alcir.VI.efxun  tratcato.con fua Sic. (. 


qui. ta  il  Regji  Napoli  in  1 5. giorni ;li;b-r 
giovane  Fi  rdiiuLcga  <fc*PrincipiItalù.n  • 


no  i progrelfidiCar!o,i(  quale  licor.  in  Fri 
^lar  — ' * * 


fcia  per  Viccrèdi  Napoli  Gnbc.ta 

Moncpculìct,l>riiicipe  del  Saguc.  A!  tit  v 


il  March-di  Mantova  con  4<K>oo.Uo(niui  iu 

fiedricc  il  pafioaCario  , il  quale  con *-x> 
Totnini  lo  fu  pera  a Fot  nono  lui  Taro  ut!; 
cent,  lì  ritira  In  Piemóte.c  poi  iu  Fricu 
muore  6.  Apule  lenza  tìgli . 


L Vi.  LUIGI  XlI-gia’Duea  d'Otleam  ( 


cugino  detto  i(  Padre  del  popo.  regna  1;  : 
Ripudia  Giovanna  di  Frane,  e lpou  Anu 


Brctta'-’.iu:  vuol  u'cupcrar  lo  Stato  di  Mi- 
io  coiiquuta  col  luo  cièiciro;  fa  pngi 
Lodovico  Siòrza,che  l’aveva  tolroa’Vsir 


e lo  manda  pi ig ione  in  Fiancia- 
Trattato  (taLuigi  XU.c  l'Jinp.Mafòu. 
no  che  gli  abbandona  la  cóquilta  <i»  Ni?- 


riaooPar  VllI.1  Luigi  ammette  Ferdinando  Rè  d’Arago 


diVcncx.Gran- 
d*  Incrd.nc!  Fó 
daco  deTedef. 
Lod.Cótai.IX 


alla  ineri  di  quella  ctkjmifci.Cólal  vo d;  l 
dova  fpog  Iia  il  Re  Federico  della  Puglia , 
Caiab.  ìj.  Li  Duca  di  Nemurs  piede  per  I. 
gì  Capila  Napoli , e Gaeta.  Federico  cnk 


Pat.Vc.Anc.Có  lui  Corona  a Luigt,c  palla  in  Francia. 


fno  h.laGucldria.c  rarini  X-Patria.;  Ga.  rane!  Regno  di  Napoli  tra'Fr» 


Zutfeu  contro  gli  J Vcneto.Lcgn  di  i ■Se  Atagoncli,per  la  mala  tede  Jifctditud.' 
Egmonu  - | Cambiai  con:.  |diConulvo/fcttt>  il  gran  Capitano  Lai 


Nalcita  di  Caci 
V-chc  fu  poi  Imp. 
in  Gand,  tìglio  di 
Pilippo  il  Brilo,  e 
di  Giovanna  il' A- 
lagone  , e nipote 
di  MiiTimiliano  -, 
Malli uiiii.  divi- 
de l’ Impero  in  6. 
Circoli  ,c  poi  nel 
15 fX-  in  io.  L' Ar- 
ci d.  Fdip.  fàTrat- 


ca:o  có  Luigi  XI J. 
dopo  avergli  re 
lo  omaggio  i Lio- 
ne per  la  Fiandra 
cdArtclia.Marghc 
ritad'  Aulhia.lo- 
rella  di  Fflipp.fp< 
fa  Filiberto  Due 
diSavoja. 


Mn/Arci.Filfp. 
po  In  Buicos  nel 
prender  polle f.dcl 


la  Cotona  df  Ca- 
Ili.OliStaridiMà- 
d.cle  Lui.Xll.Tu. 
tote  ddl’Aici.Car 
k>  finii  Fiiip.Fuga 
diMaiEni.dail'Ita., 
il  fuo  dcrcaotto 
d.i'Vcoen  Malliin. 
allcdtaPad.cù.ioo 
mila.  VC.nu  nò  la 
può  ptcnderc . 


apuano 


Vene,  che  oat-  a*cndo  vitìraro  Milano , cuti  a ni  Gcimu 


turi  I Gciadad. 

pcrd.Bref.fier- 
gomo,  e quali 
tutto  lo  braco 
dìTerraftt  ma . 
Fuoco  ncil'Ar- 
fenile,  ed  rovi, 
di  molte  cafe 
vicine.  Inferni, 
unrverfalecon- 
febbre  di6.gior 


Prima  barca:,  di  Semmai  a.  dove  d’Au. 
|»ni  dà  la  rotta  ad  Antonio  di  Lcva.Lc^i  di 
I Arciduca  col  Re  a Lione , 1 Veneziani  aj 
tano  Conlatvo  . Seconda  battaglia  di  Scn 
nara  , ove  d'Aubigmè  vinco  e prcfoda  Ai 
di  Leva  Bariagiu  a»  Cciignola  in  Puglia. 
Duca  di  Nivcisia  perde  con  la  vita. Coni; 
vocipugiu  Napoli,  ba. taglia  ai  Garigi'*  ( 
p.iduia  da'Fianccii.Vi  umor.  Pietro 
dici  Gaeta  refi  a'Spaanuo  li.cl  Regno  di  Ni 
poli  perduto  da*,  fràcefi.  Tregua  tra'  Kt  4 
ni.  Ammalati  Fraocia,cd'AMgt>aa. FcauJi  di Ferdin-jdi 
più  diz 000.  cAc  tì‘i2ccJc“-'  il  regno  di  Napolì.Gcmralj 

Luigi  Dardi  libcllacontro  ta  Fiaucia.  Gli  Statil «Tonti 
. „jipc-uano  Luigi  a maritar  (ua  figlia G-  l 
dia  con  Francelco  Conte  d'Augolclm:  m 
rtcJc.LuigicuruatiniC'ja  Genova, pud-  < 
la  lua  ribellione,  e le  dà  Lauoy  per  Cove:  ,4 
cote. Luigia  Ferdinando  li  vedono  a Savoig 
Tratuio  diCambrai  eri  Luigi, .Vladìmiii^  4 
e Ferdtnaiidu contro!  Veneziani . 

Pi Jma  (coperta  delia  Ca.iaJa  o uuov  u. 
Francia  fitta  da'Francclì.  LuigiefpugmCi 
ravaggio.Brcf.  Bere.  Crema  .Crcmóuc  l’cu  1, 


ni  XVLCancc!- 
fiere  Grande  di 
Vcuczia . 

Frane.  Arge- 
tloo  e.Cardin. 
Acquilo  diBre 
(eia  per  Andrea 
Gritti.e  perdita 
di  L-lla,c  di  Cre- 
mai pochi  gior 


ni.Lceacol  l‘p. 
e Rè  di  Spas;. 
Frane.  Fifuolo 
XVI I.  Canc.G. 

Lega  col  Rè 
di  Fiaucia  Tre- 
nmoto  orribile 
cadono  moire 
Cale , Campa- 
nili, e Statue-» 
li  marmo  del 
SaChicfa  di  S. 
Marco. 


Scaantour  Generale frauccfe  fegutea  ad  q 
•ugiur  moire  piazze.  Pp.  Giulio  (conni ; 
.uigijC’fuoi  Oeucr-pcrchè  nou  voievana  I 
baiidniiai  Ferì  .uè  oen.Tratcato  diBlou  * 0. , 
Imp.  per  oppor  fi  li  Giulio-  I Pieliti  Frac  J 
duuati  mTouis procatano conno  S-S. 

La  l*a lizza  prende tutto'1 1 liuti  per  l'Inq 
Còc. di  Piti  cóvoc.  dal  Re, e iToip.crai.’ci 
Mi  la, poi  i Alti^  quindi  a Liouc.  Piede  "< 
Ina.  Gaitondi  Foia  Diodi  Nemours  di  2 ; , : 
entra  iBolac  fa  levar  l'ailcd.al  pp.  nuM 
battoli  Rave-  fopra  I Còte d.pt  cade  pi 
Fabrizio  Colonna  Generare  del  Papa  . 


Muore 


Digitized  by  Google 


Rotu 


I 


55 


li 

fn6 


t ff«* 


< 1-9 


»f*7  C ijo 

iyi« 


ir*« 


1?»  9 
1 >10 
ìiu 
IjZl 


6i  3i 
6i3j 
6l>-» 

6*31 


m* 

mi 

jj!4 

fj»5 


6i|6 


J/l6 


» <137 

5 <13* 


fJlS 


$i|f  J 

*:  **  I v 


*3f< 

e .?  •» 
V.  ^ 4 


Hip 


1171 


1173 

1174 

i»7J 


/ 

127< 


aa7* 


's  4 

A.  M.  G. 


S-Mz.919 

icr.3 


-<•  Fc.oio 
fcr.i 


i lo.pag. 
PAPI. 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


if.  Fc.pxt 

fcr.j 


4.  Fc.  9:2 
fcr.  j 


z4.Gc.9i3 
Fcr.  7 


3-  Gc.914 

lei.  4 


3.GC.925 
13.  Uc-yiC 


1 Dc^i; 
fci.  2 


1.  De  .918 
fcr.  1 


10.Nd.919 


9.N0.930 


19.Ot.931 

ftr./ 


18.Oc.932 

fcr.4 


Mu.GMlJI.iFc.S.v.13.5 

CCXXfJXEQX.Fiorcr. 
dcr.  Gio'de  'Medici,  cl-Car. 
dalnnJOII.  e.Pp.d'a.j^.a’ 
1 S.M1.1  j 1 |.cor.i4.  Mz.  Sic. 
«.a.S.m.i*.  g.c.Card  45.  Se- 
guita il  Cdraii  Licer.  Luig. 
XII. lo  rtcoiiolce  fina  . in- per 
legittimo,  e ; intuii  alCon. 
ci lubolo di  Pila. 

Leone  favor. te  fciczs,ed 
Aiti  libet. con  lamagntfic 
uacur.  aliatala  de’Medici. 
Scenica  la  f .ib.diS.  Pietro, e 'I 
PaTaz.  Varie,  con  altri  edili. 
ineoininc.daGiulioII.2cc. 
Valendoli  di  Bramante  La- 
zari  inficile  Atchiccttojedi 
Raffaele  d'  Urbino  rccelj. 
Pmorc. Michel  A ng.ftuo  na. 
rota  famoiif.  Scult.  Pitt.  ed 
Archir.  e d’altri  valenti  UÓ. 

Parlaro.  fattoli  in  Vicna 
per  opera  Jcl  Pp.coH'inccr. 
dell’ Imp.  di  Sigilm.  Re  di 
Polo  11.  UladiLd’Ungh.Lo- 
dov.di  Borni. e Tom.Cjid. 
di  Se  rigori.  Leg  Apoft  per 
reintegrate  la  l'acc  iu  rutto 
l'Orbe  Cu  ìiano . 

Leone  và  a Bolog.vi  ricc. 
il  Rè  Frane.  I.che  gli  rende 
l’ubbidciiza  , lofi  rinunz. 
alla  pragmatica  Sanzione . 
fanno  inficine  uu  concor. 
laro  per  la  collazione  de 


Bcncticj . 

Leone  ritorna  in  Roma  a 
terminar  li  Conc.di  Later. 
ove  intima  una  Croc.  con- 
tro Seiimo. ed  i Turchi.e  la 
fa  pubblicar  per  I'  Europa  . 
MàrcinoLutetofdcgii.gi  in- 
damente di  non  elei  e arare 
quella  coni tnils  predica  có 
tio  l’indulgciue.ca  poco  a 
poco  femma  molte erchc 
Sii  vedrò  Ui  Priorans  Mac 


ftro  del  Sacro  Palai,  téme 
Il  1 . eolie.  Luccio  in  Roma  , 
e foi  in  Gemi.  Già-  Eckio. 
;C  ocJco,  fodiKoClicco 


vco.  Inlorgooo  gli  Eretici 


Imperatori 
<T Occidente. 


Lega  diMallim.e  d' 


Erric.Vni.d’Ingh.có. 

1.  Mainai. 


trolafracia 
collegato  eogl'Ingl 
attedia  Tecrovana  iu 
Fiandu:  guada:. una 
battaglila  giornata 
degli  Speroni, e prede 
la  puzza  dopo  04-  B 
d’adèdio . 

Fiorif.  Gl*.  JUmtHni 
òct.  CmpnU*,  riVtaurat  ■ 


delle  I ingueEbraichi 
e Greche  , in  Gcrini. 
Lega  cràMifliin.Si- 

fifm.  Rè  di  Polonia , 
adiflao  Rèd’Ungh 


pei  opporli  a’progrcl 
Solimano 


li  del  oran Solimano 
ferita  ti  ufro . 

Mito.  I*  Imp.  Malli 
M Linci  11.Ge.ifi9. 
il  Aio  corpo  e porcate 
a Neudadc, fecondo  il 


fuo  deriderlo  . Spola 
prima  nel  1477.  Ma- 
rra fi.  di  Carlo,  Duca 
di  tìorg.dccdl  Teme- 
rario, la  quale  mu.oel 
1 481.  L’ Imp.  lì  Minar, 
con  Bianca. Mar.fi.del 
Duca  di  Milano.  Da 
quella  non  ha  prole; 
ma  della  t -Ita  Filippo 
che  fp.GJova. crede  di  jueo  delle 
Spag.c  ri.  di  Carlo  V.  Gér.Vcnc. 


Vene- 
ti . 


Rotta  di 


Bartolam. 
d’Alviano 
Gen.  dell' 
Etere.  Ve- 
uà!  Creai 
zo  lui  Vie. 
Fuoco  era 
de  in  Rial- 
to, che  in- 
cendia più 
di  to.  Pi- 
rici, e nel 
tempo  me 
d.  abbruc. 
il  Mon.de’ 
Crociferi . 

PicrroQue 

riniOama 

d.Ven.cte. 

Cardinale- 

Ricupe 
JiBrefcia, 
occupa’ a 
da'  Spago. 
Rovig.prc 
fo  da  Doni. 
Coniarmi. 

Fatto  d' 
AimiàMa 
tignano  e 
.victor.  del 
Rèdi  Frati 
eia  per  fa- 


h 


— R? 

di  Frane)  . 


imp.  r.  »f.  a. 

XXXI  li.  CARL.V. 
detto  comune.  1 Qau 
Imperat<  Rè  di  Spa- 
gna , primogenito  di 
Filippo  I. Arciduca  d* 
Auitna.edl  Giovan- 
na Rcg.  di  Cartiglia 
nato  ni  Gandz.4.  Fc. 
ifoo  Atcccda  aulisca- 
ti di  Spag  al  poficllo 
dcVjuali  viè  uri  1917. 


e a.  a.  dopo  gli  Elett- 
l'acclamano  Impera, 
cote  in  Franciorc,  do- 
po la  morte  di  Mal- 


ti annulli  . Il  Pp.fcuopre 
la  congiura  d.’Borghcfi  e 6 
tio  dilui  e caltiga.c  privai 
Caid.cbc  vi  avevano  partCj 
ciiccteaiabitogt. 

Mu. Leone  X.i.  De  ijxi 
Sede  vacante  1 j.tn.S.g. 


GCXXIIJ.  ADRIA.  VI 
d’Uticct di  famig.  Fior,  cl- 
Caldaia  Leooc  X.c.  Pp.  di 
a.*j.a’y.Ge.i52z.co.r9.Ag. 
f.  1 . S.m . 1 f .g.c.  t .Card  anuo. 
14.Setr.ifs3.  Sede  vac.f5.S- 

CCXXIV.  CLE.Vll.Fio. 
c.det  Gioì,  de'  Medici, cl. 
Card.daAiefs.VI.  ecr.l'p. 
i9-No.ifijxor.ii.No.f.io 
a.i  o.  m . 6.g.c  rO  t . j e . ITda  I- 
rico  Zuingio  pred.  i'Erciia 
dc'Sagtanicm  a tj.-penxnt- 
fcc  gli  Su  izz.di  Zunc  , Bi  e’ 
ma.  Baltica , e Scaduta . 

Rodi  prc.  da  Solini. dopo 
ijjj.d’.uicdx'lgri  Maeltio 
Iliadi  co’luoiCavaLcfcono 
dopo  'I  poiledodiné.an. 

Clcm.ccl.il  Giub-dclTi. 
S.  M'jcade  Viceré  di  Napo- 
con  1 Cotóncf.Sacch.  larip. 
diHjangl'impcri.  occ.Par. 
e Piac.oeg.di  ieiUt.alPp.Re 
y cófur.ai  natta. di  Madrid 
Clcm.fà  lega  con  la  Frane. 


limtliaoo  fno  pad. nei 


Rlcupc. 
Ji  Verona 
tenuta  pii. 
delfini  pc. 
e di  Brcic. 
nella  qua- 
le cntr.per 
la  Rcp.An 
dtea  Gru 
Frane. 
Pifani  ere. 
Card,  poi 
Vel.dipad. 

Inonda. 
dellaCictà 
con  dano 
de*  Merci. 

LXXVI. 
ANTON. 
GRIM  A. 
f«i.a.ioan. 

g.fep.aS. 
Gioie  Pao. 


if  19,  Riceve  prima 
la  Cotooa  [perule in 
Aquiigtana,  dipai  và 
a ricevere  oueda  del- 
le inaili  di  Clemente 
VII*  nel  if;oa'i4.Fc. 
giorno  fempre  idicc  ineg.  nell1 
aC-’-rlo  V.  ed  in  efixx- 
co  in  quello  Belio  di 
nel  ifif.iafoa  Arma 
ta  fà  prigio.  ni  Favia 
il  Re  Francclco  I.  col 
quale  erano  f.an.chc 
guerreggiava. 

L’Aimatadiqucft’ 

Imperator  prendeRo 
ma  nel  ifz7.fenza  al- 
cun eliporto  del  Papa 
e dellaSanriti  Je'Iuo 
ghi,  che  per  1.  meli 


continui  iaccheggia  • 
S’accorda  col  Pp.uei 


ifzo.a'f.  d'Agidt  del- 
lo ftclToao.fi  ilTrar 


tato  di  Cambiai  co’ 
Fiaoccfi 


Fregoli  fino  1 iki  Genoa  òtto  i Fraric.U 


liza  Gcnet.  Franc.abbadoua  l'IuJ.Pacetra'F; 
e Venct  La  Ttcmogfia  conduce  un’arm.in Iti 
e riptede  Mil.c  tutto  il  Duc-eccct-Como^N 
Genova  ripicfa  da’Ficfc iu  per  la  FràciaBat. 
la  Riotta,odiNav.doyc  lorxio.  Svizzeri tag 
a pezzÌ70°0’Tcdefchi,c  4000.Fr4c.pc1  ccip 
Trivulzio.  La  Ttcmogfia  falva  la  CavaLVit- 
valc  de'Fi  jc  cótipgi’  ingl.alla  vifta  diBrc.l 
ciano  I Bogog.i  Svizi-, e zf  ooo.C'avat.Tt.ie| 
(ed.Dioii.La  Ttcmoglia  lènza  cómMiooc  u u 
Trattato  con  cifi.che  falva  JaFùe.  Tomai  pi 


dagl'  iniihlcli.il  Rèdi  Scoziafa  diveriiot<i~" 
-h.e  vi  è ucci f.  Il  Re  fi  ricòciiia  col  Ppad  i.u 
Iella  Ree.  Alia  di  Brecag.  ciie  mu  in  Biofna 
di  37  j .Clandia  fua  fi-fp.Fric.Co.d'Angoula 
Trattat.di  pie.  fatto  col  Rè  <t*Iugb.a'i4ScU. 


^ fp. Maria  d’Ingh.  in  Abbaviiie  a*  19. Or»* 


ov.la  Lanterna  diGciio\  .peidu;ap-.n.->ant 
di  foccor . A’to.Gcn.  mudi  Rè  Luigi  XI  Lèi  p 
avendo  rcitiiaro  17.  anni . 

LVII.  FRANCI.già  Coe  1 ’Angoulcrwt  di 
i.r. Z3.5.II  Crtdi  N aliati  rende oiiugiodL’hF 
dra  per  l’Arciduca  Carlo . T mirato  di  pacc,e 


Cóleder azione  coll'ingh.  Ottavio  FrcaoGic 
fermato  Gov.di  Genov.i-Ag.l’atm.diF.icii 
iu  Irai,  per  il  Dciiiiu  difpccco  de'Svii.tkcga 
davano  il  Monte  Ccnis  .11  Ré  vi  in  perfon . 
Pallila  prende  prigiojn  Villafranca  laCav.i 
Pp.  di  1x00.  Cavalli  «mudaci  di  Profpc:o<ij 
na.Nav.rcfa  a Piet.  Navarca  a’i  3-2c  h-Sci-B.! 


Mai  jgnan . Franc.di  Ja  rotta  a*  S<riz.  commi 
dal  Card,  di  Sion  contro  1 loro  trattati.  Rena 


morti  fui  camp. Trattato  del  Pp.  coi  Rè  al  mi 
rimette  Parma.c  Piacenza  A*4-Ocr.Mi!.fi iole 
Rè, che  v eneta  agli  n. prède  prig  Malfimtlui 


Storta, e lo  manda  in  Frane.  Il  Ré  s'aoboc.  nli- 
Lcouc  in  Bolog-  e fanno  il  còcor  dato  perii  G 
Iasione  de 'Benefici  di  I rancia  a’i  t.  Dcccmirt 
Lautra  clpug.Brefcia,c  non  può  prcd.V;;x 
Trattato  di  Nyon  cò  CatLRé  di  Sp.  che  prò© 
ce  ctftiruir  la  NavTrat.di  pace  aa'lRc.cria 
mflruirdlcs.L  Imp  icndr  Vcioiia  a Lanose, e 
la rXftitoifca n’ Veneti-  Tiac.co'Sviz.E  Lefcfiti 
h»  Stato  di  Urb.per  Lorcz.di  Medici  Nip-ddF 
IHibl.  del  Còcord.  non  oftame  la  procella  oc 
Unlv.  e del  Pailamcn.II  Doc.d’U  1 bit»  fp^n  E 
rtgi  l’erede  del  la  ca  fa  di  Eolog.Catcr  de* 


Arfenale 
Dò.  Tri- 
vita  Gen. 
dell' Ann. 

meiu.Soii. 
maalIcJia 
Rodi . 

LXXVil 
ANDREa 
GRITTI. 
f.x.it.m.7. 
C.  8 -N  l'eco. 
Anrci.xix. 


Cane.  Gr. 
O io. -Qui.-. 
Pat.Xl.di 
Ven.Matr. 
Grim.t.Vc 
fc- di  Cene 


fu  la  loto  fi.  unica  . 4.  Trattari  farri  coll' kg 
Tornai  tela  a Frane.Nalcc  Euri.  II.  che  fc  p 
Rè  di  Francia afte  Ant.di  Boi  bon,che  fii  poi  H 
di  Nat.  Tiar.conPpXcoiK  per  la  conq-deiRc 
di  Nap.  Andrea  di  Foia  cip.  Pampe  lona.tricC 
Nav.  in  15. giorni  pcrEnrA'AJb.mà  fa  perder- 
cgual  prcitrzza.La  guc .è  intimata  all'unp  Id 
forprende  Kcggio.Giainon:  prende  il  P*iUo 
no  Generale  dii  Pp.eddP  Imp-  che  volto  n 

picnd.  Prcla  di  l’4uiae,Laud»eci,Sotncico,e 

haim,Hcdiu,l-ontarbia . Sì  rende  all'Ainifa»1 
Bonivct.Lautrcc.abbandonato  per  l'odio »li b 


già  di  Savuja  Maire  del  Rè,  pcidc  il  MnaflC  e ■ 
Giornata  della  Bicoca  dove  i’impaz.dr 
fa  perdere  la  bartag.  di  Laut ree.  Lefcun  cap^® 
détro  Cremona.  Gcnov.lorprcfa  dagl’Imp.  W 
Pcfcara.è  iacchcgJI  Co.Daloda  foftrene  j-aj  « 
tèdio  da  Hedm.  La  Cittadella  di  Mil-rcfa  afta 
Sforza.  Il  Conteftab.dl  BoxbódijguftatopidJ 


armata  nemica.  H Conte  di  uuifarilpig11? f' 
mici  ì Borgog.Roja.c  Mòdidicr  prete  d *&  }''; 


Baioni  fo ccorla.  1 omarabia  pcrla.il  Due. di  \ 
domo.Ia  Tremoglia,  2cc»  tcliftono  in  Fiad.l»l 
doloc.  la  città  di  Cicmonaaired.daxa^11- 

Amiragl.  Bonivet  fcac.dTcal.Baiardoainaxra 

Il  Conteitab.  Borbó  Gcncr.dcir  annata  h» 


cfpug.Tolon,  Arlcs,  Aix.  Andrea  DotuGeu 
delle  Galere  di  Frac,  vince  Moacadac«**« 
la  Flot-dl  .Sputanti  Marleglia.il  CorKefta".. 
l’oficd. da  Marfegl  ia  dopo  4o.giorni.  II  Re  ri 
.pallate  Alpi  a’aJOtt-riprcnde  MiLffler»®  P»’ 
da, poi  l’a-  uunda  il  Due.  d'Albania,  e Napoli, 
t.  d'Aqoil-  li  March,  di  Saluzzo  lompc  4000  Sp  e picn 
eie.  Card.  Moncardo  a'a*.Feb.  Bartag.  di  Paviano ''in« 
Gitola.  [Conteitab. per  i’imp.  Il  Rè  Ftanc-èpiclo  P- 
Dedo  XX-  iBeniv«,l4TiCQioslia,BulIÌd'Araboelia,^ 
Cane.  òr.  d'Arfi  .d’Aubigiii , de  Foia , Lefcun 2cc.  vii 
I Veneto . {trucidati . Il  Re  è condotto  joSpagiJ  • 


loogle 


V É 6 Ò~N  DA  PARTE. 


Re’di 

Spagna. 

Verdina  mio  acqtlirtaro  il 
reno  di  Navarca  , tetra 
per  nunitlo.Finalntf- 
e muore  ne!  principiodel- 
;nno  m6.  in  Madrigale» 
in  Siviglia d’  idro- 
fila, cagionata  da  una  he* 
datali  da  Germana 
tu  a. moglie  per  rendei  lo 
u»!e  alla  generazione  , in 
:ì  di  63.an.nel  37.  del  Aio 
strio  ucH'Aragona.dopn 
b motte  di  fuo  Padre, ed  il 
uànOAtg  l»a, dopo  la  ivo. 
: Etneo, EdTfafaella  fua  t. 
aotlic  . 11  Gncfiardmi, 
•■>efài*EJog»odi  FctdinI* 
,-j.  dite , chè  non  vi  è eoa’ 
ferina  da  ripienderlo,  chè 
.uofseivanxa  della  paro, 
i ic  thè  %*  aveva  qualche 
jumauwiwo.poflcdcva  a* 
.he  moire  virtù , Dopo  la 
notte  di  ;Vc  r d ina  lido  , il 


Re’ di 
Porto- 


He’ 

d’Inghilterra. 
l.cga  d’Eriico  con 
Miùimlliaao  contro 
la  Francia. 

Errico  palla  In  Pian 
dra  c5  poderofo  efer 

cito  : sanìfee  a lai 

Mafsimilian©  come 
(no  Luogotenente  J 
guadagninola  batta- 
glia de*  Speroni  , Se 
cip  ugnano,  Terrova- 
najtrrlcv»  ripugna 


Lai  di qak  X imene*  è dt- 
:iuarato  Reggente  della 
ipigna  ,c  prudentemente 

(everrà . 

CARLO  I.  di  quello  no* 
ne  ora’ Re’ di  Spagna , e_* 
Jc:to  volgarmente  V.  tra 
;?‘Iinpcratoii,fig.di  Filq>- 
?o  I,  Arciduca  dTAuttria, e 
li  Giovanna  Regina  di  Cq- 
fti$iia  - Arriva  in  Spagna , 
t proclxi  aro  Recon  lo—» 
Regina  oioriiuu  Iu*_j 
madre  dagli  Stati  di  Calli- 
r'u  ,e d’  Aragona.  Muore 
i!  Catd.Ximcncs  . Carlo 
u j;i  la  Fcidinando  Aio  f't| 
in  Germania.  Lafeia  I^Oar-l 
finale  Adriano  Ilio  mac- 
ino Reggente  in  Sparna, 
quando  rà  in  Germania  a 
^^HSla  Corona  Imo. 

Afpiraut  riconquida  la 
Navarca  per  Errico  d*Al- 
bict.cla  perde  j u 15  gior. 

IICafd.Rezcuie  Adriano 
è Auro  Papa  . 

Sedinone  in  Spagna  pei 
1 privilegi  placata,  e puni- 
rà. Fontarabia  espugnata 
dall’ Ammiraglio  fionivcr 
l'Imperator  Carlo  palla  in 
Spagna  -fcalliga  la  ribel- 
li-.** di  Majorica. 


Fernan- 
Jo  Ma* 
gcliaiics 
icuopre 
il  Mar 
del  Sud, 
io 

Saetto^ 
a cui  dà 
il  Aio 
nome . 


Fonrarabia  riconquista. 
Fcriundo  Corte  fc  conqui 
ila  il  Medico. 


lumi  conduce  il  Re’  Frac 
aU o prigione  tu  Spagna 


Tomai. 

Il  Duca  di  Lonea- 
illa  prigione  in  Ta- 
ghilrerra  alla  batta- 
glia de*  Speroni  ne- 
cozia  la  pace,  e *1  Mn- 
t limonio  di  Maria  d* 
Inghil.  Torcila  del  Rè 
con  Lodovico  XII.  a’ 
j.  Aprile.Trattatodi 
Pace , Se  alleanza  con 
Franccfco  a*  i8-Fcb* 


brajoJ*4afcc  di  Maria 
figlia d'Errico,  e Ca< 
termale  poi  Regina. 


Re’ di 

Scozia. 

‘ ( IV.” 

GIACO- 
MO V-fig. 
dii  Giaco 
mo  IV.  e 
diMargh. 
d*  In^hilt. 
non  ha  che 
18  m qui- 
do  ("no  Pa- 
dre muo- 
io. Durate 
la  Aia  mi- 
norità la 
di  lui  ma 
dre  forel- 
d*  Erri- 
co Vili. hà 
sarte  nel 
.iovcri.w; 
ma  perchè 
quclti  fi 
rimarita  , 
quelle  fc- 


code  noi. 
ze  caufano 
allo  Staro 
mali , che 
non  fono 
medicati 
fcu3  arri 
atol!  Rè 
a’»7*  «-Al- 
lora vuol 
edere  ub- 
bui  ito 


Errico  compone  il 
libro  de‘7.G»‘uramcn- 
ti  contro  Lurero  : il 
Papa  gli  dà  i!  titolo 
di  Diienfore  della  Fe- 
de . 

Trattati  fatti  con 
la  Francia  in  vigor 
de’ quali  fi  tende-» 
Tornai . Errico  5'  ab- 
bocca con  Franccfco, 
tra  Ardi  e,  e Guinee, 


XVII. 

GIO. 
IILfigc 
Sticccf- 
iorc  di 
Enmia* 
duello 
il  Gia- 
de reg. 
j6.au  ni. 


Nuova  rottura  con 
la  Francia  . Gl*  In 
gteli  prendono  Royc, 
cMondidier. 


Il  Cardln.  di  Volici 
perAude  Errico  di 
far  divorzio  con  la 
RcgiiuCattcr ina  pc. 
ifpoiar  Anna  Bolcna. 


Errico  dà  la  pace  al 
RcFrancefco  ptigio* 
oc  in  Spagna. 


Re*  di 
Panimi, 

cristia 
NO  iLLdi 

Gio're.to 
anni  • Spo- 
la Ifabetta 
forti- dell' 

Impe.Car. 
lo  V.  le  Aie 
tudcUàlo 
fino  chia- 
mare ilNe. 
rone  del 
Nord 
del  Setten- 
trione . 


Rc’dr 

Svezia . 


Rc’di  Boemia , 
ed’  Ungheria. 


XXXX1II.  Aiuioiji6. 

Rè  XVI./i»Vi/W«,* 

STEN0N,!XXXÌUA«*/I^fe.r-. 
a Sw/!9n-S'»'i  LODOVICO  11.  il 
IUUdiSvc . Giov.f  diLadisJ.Vl. 
ila  f.di  Svan.  Rè  d*  UnshcrJa , e di 
confi  ut,  Alee.  (Anna  di  Fon . Da  al. 
a fuo  Éadtc.cum  li  vicndato  ilio- 


CnUuo 
fpogl.j  il 
Ntrtto  del 
Pp.de!  de- 
caro  cacia- 
io dal  tri- 
buto Ec- 
cidi attico, 
e co  quel- 
lo meteci’ 
attedio  e. 
Stokolm  , 
d*  onde  1 
rifpinto. 


nel  1 px.Do- 
po  aver  reg. 
Vanni  fecon- 
do  le  Leggi 
del  Paefe , fi 
feorda  , che 
comanda  ad 
urta  Nazione 
celofadi  có: 
i'ervare  la  fuà 
liberta,  volé- 
doli  rendere 
Monarca  af- 
fo luto  . Sco- 
pertoti il  Aio 
difegno.lr 


pranomc  Wvn»  «w*  ÀH 
perchè ufcl  dal  venne 
della  madre  im pei  let- 
to Tenia  quella  pelli- 
cella  , che  al  Corpo 
intano , ferve  a guila 
di  fotttlillima  velie, 
toccò  a’  Medici  coll 
arte  loro  cedergliela 
indotto . Ciò  leccio 
fiatando  un  Porco 
vivo, e fortoponcdovl 
dentro  il  bambino  , 
finché  la  Re  dia  taf. 
freddata  ti  fotte.  Indi 
n’aprirono  un'  altro, 


Proferì 

ve  quegli,  . 
che-*  per' Vi  ritornai 
troppa  au.j  I*  cfpugna, 
conca  han-  eli  fi  inco- 


no rovina, 
to  il  Regn. 
Ama  la-* 
giuttiz.  la 
pace,  eia 


rousr  Rè 
di  Svezia 
ri  i.di  No- 
vcmb.  nel 
1 j x o.  fa 


R.l igiene:  trucidare 
e come  il,  rute*  I Se- 


C'atvinif- 
mo  andava 
sepie  più 
dilatando 
le  fue  ra- 
diei.cotìl- 
piega  tue 
co  il  fuo 
zelo  pet 
opponcr- 
fc(e . 

Intcfo  che 
l’ Imperar. 
Carlo  V 
vuole  ufur 
parti  rutta 
la  Francia; 

jirevatcn- 
olì  Giac. 
V-dctle  jI- 
leanzcdal- 
1 a fua  Na- 
7Ìonc,ede’ 
fuoi  Pre- 
rettori , al- 


bana per 
andare.*/ 
foccorrerc 

il  Rè  Fri 
ccfco  Est- 
a etici  ne 
pregato  . 
Queftoper 
gratitodi* 
.tcglixon- 
cede 
niog. 


LJ3. 


naton'.Ve* 
feovi,  e-» 
Grandi  di 
Svezia.  Si 
dà  in  pte 
da  all*  a 
mor  di  a. 
infami  me. 
(errici:  vie 
depollo. 
FEDERI 
CO  I.  fuo 


zio,  n.  nel 
1475.  «let- 
to in  Tuo 
luogOjCdè 
cotonato 
l’ano  fegu. 
t?  24.  r.io 
ini.  Piglia 
Ino  nipote 
Crilliano 
(Lio  mette 
in  prigio- 
neper  pe- 
rù j,  ove-* 
muore  1?. 
Gena,  nel 
'JF9-dÌ77- 
anni . 

Federico 
introduce 
il  Luterà- 
uifmoin_j 
Danrmar. 
ca  jma  ri, 
mane  Cat- 


Svczia  divi- 
deli  in  z.par. 

di  l'uria  In * 

favore  del 
Rè,  l'altra-/ 
del  Regno . 
Eirico^TroI- 
lo  Arcivcf.d. 
Ppfal  è de- 
porto  <fal  Se- 
naco.JII  Papa 
interdice  la 
SvczJa-StenA 
tefpigneCrJ* 
diano  li.  di 
Dan  ini.  dall' 
aflcd.di  Sto- 
kajn  . Sor- 
prende Cu- 
llavo Vali-*, 
pronipote.*, 
del  RèCanu. 
to.e  lo  midi 
prigione 
Danimarca  ; 
qia  fcappa. 

Crirtiano 
manda  un— « 
rfereno  in-i 
Svezia  1 Stc 
non  è uccifo 
in  battaglia . 
XXXXIV.Rc 

CRISTIA- 
NO ricono- 
feiuto , e in. 
cotonato  Ré 
là  trucidare 
Vefcovi.cSc- 
uatori  dà  il 
Sacco  a Sto- 
ckolm  . 
tratta  i Sver- 
zefi  cornea 
fc  biavi . 

Profer  ivt 
Gii  davo,  che 
ti  ritira  nel  le 
méttagli,  del- 


daié.lùafi.  lotico. 


poi  il  3.cd  il  4.  itili  he 
il  fanguevivo.e  cal. 
do  dfqncgli  Anima- 
li irrigando  la  carne 
del  Regio  Infante  a 
poco  a poco  delle-* 
pelle  veitillo.Appena 
dia.  anni  è coronato 
Rèdi  Boemia  , e d' 

Ungheria  . nel  oual 
atto  vedendolo!  Cir- 
co rt  amia  |plangcre, 
lo  prendono  per  au- 
gurio  finirtro.Di  tira, 
no  a oche  è in  quello 
Principe.che  quamù- 
que  fanciullo  compa- 
rtite barbato, e. li  18 
anni  canuto . D’armi 
^ è dal  Padre  fpofa- 
toà  Maria  d’ Aulì ia. 
edi  zi.  muore  nella 
maniera,  chefcguc.  Sigifmódu 


laDalccailia- 
Scappa  varj 
pericoli  » fa 
ribelli  Con- 
tadini , e le 

Provincia  e- 

fpugn-Upia- 
ita'  vi  è atta- 
Iitodall*  Ar- 
civ.  Troll.  la 
rifplg.  II  Lu- 
ceri,  s’ir  rod. 
ntl. 'a  Svezia, 


BafilìoDu- 
ca  di  Mo- 
feovia. 
:fl>uen, 
Smotesko. 

Vittoria 
fcgnalata 
iliStctlmó- 
do  contro 
i MofeovU 
ri  a*  8 .'Set- 
tembre. 
SigifmóJo' 
vàio  Vien- 
na . 


Re  Mi 
Poloni! , 


Imperatori 
de  Turchi. 


P4&-U* 

Re’ 
Cina 
7)T 
HI- 
ao  - 

Cf'M 


Sellm  fà  la  guerra 
a I fin. i-l  Rèdi  Perita, 
che  gli  dà  la  batta- 
glia di  Hi  dall’F.ufra 
te;ma la  perde  Scimi 
(acchcggia  Tauri*,  e 
fi  ritira  per  carertia 


attac- 

cato 

alle.* 

fupcr 

ilizio- 

olde' 

Bózi, 


di  viveri , edi  forra- 
. inclini  vince  Ala- 
dulo  Uè  dell'Arme- 
i,ia  ,oCiirdirtan  nel 
Monte  Touro'l'uccr 
(fe.ecoiiqutfta  il  fuo 
Regno . 

1 GiànÌ7zeri  nega- 
no  di  gucirepeiar  di 
nuovo  in  Per  ha  . 

Selim  fà  la  guerra 
a CampionGauti 


Se  all’ 
Alchi 
mia . 
regna 

8.  à 

ni. 


Soldino  d’  Egitto,  e 
di  Siria  'lo  vince,  &; 
uccide  in  battaglia, 
nelle  Campagne  d' 
A Appo  , che  apre  le 
poi  ce  a Selim . 

Selim  elpugna  Da- 
male o, e V alti  e ( it  a 
della  Stria  , infino  a 
Gaza . 

IMammelusd’F. 
fitto  eleggono  per 


Soliman.Il.vcdcdoal 
Sovcmodeininghcr. 
un  Rè  fanciullo,  seza 
perder  tempo  in  coiv 
tulic.ne  imraprédei* 
acouirto,principiIJo 
da  Bclgudojcdafui 
guadagnata  in  z-m. 
d’aircdto.có  altre  ai. 
ttà Città, e Cartella. 
Virn  Solim.  l’auo  fc- 
;uè.  if2t.có  j 00000. 
'omini , contro  de’ 
quali  ti  prcfcmaiio 
zfooo.  Unpheria'zp. 
d’Agotto  (otroMoaz- 
zo  . La  batragliaè  at- 
troce  da  àbc  le  parti, 
ma  funeftiiTìma  peri 
notiti  .poiché  love- 
chiari  della  molruir 
dine  imifade'Barbari 
quafi  tutti  vi  tritaro- 
no ctiinri, e tra ‘primi 
llTomotco  Minori- 
tà, Arcivcfc.  di  Colo- 


za  , Araldo  di  quella 
pugna  ,con  moltlfs- 
altri  Vcfcovi,Conti,c 
Baioni.turri  preda,  o 
d ri  lascimi  tara />del- 


fpofa  Bori- 
ila figliadi 
Fiancefco 
Sforza  Du- 
ca di  Mila- 
no.Guerre- 
gia  contro 
Albertodi 
Bridebtir- 
go:  molti 
de’  Cava- 
lieri Tea. 
tonici  nel- 


la Prufsia!, 
che  nega- 
va l’omag- 
gio li  fcac- 
ciadalla_rf 
PrufsiA-a 
Reale,  che 
j*  avevano 
potieduta 
3oo.anni. 


Al  berlo 
cede  la-* 
Pr  disia—* 
Ducale.  Si 
iecolariz- 


leCatcne.il  Rèmen.  za.«  ti  fà 


tre  cerca  con  la  fuga 
(alvarfi,  cade  col  Ca- 
vallo in  una  palude  , 
e rettavi  affogato , o 
come  vogliono  gli 
Autori  Boemi  , ne 
Danubio  annegato . 


Luterano 


Soldano  Toinaubei 
Selim  perviene  col 
fuo  efercho  fino  al 
gran Caiio-,-  piemie 
Vivio , e fà  impiccar 
Toiiianba,c  dittrug- 
ge  l'Imperio  de’ Mi. 
indù*  ,chc  av ca  du- 
rato 300.  an  ui . Alef . 
Tamii  ia  li  tende. 

Muore  Ifnuclc  Sofi 
diPcrtia  egli  fucccdc 
iTfigUo  TacLous. 


Muore  Selim  Lne! 
rjio.  d’una  piaga  ve- 
nutagli nelle  Reni . 

XIV. SO  LIMANO 
II. Edi  Selim  I.  nato 
nel  15x4-  >n  età  di  16. 


anni  fucccdc  al  Padre 
nel  tfzo.  teglia  46, 
anni  . Sino.Tla  Gi- 
acila Governarorr  di 
Damafeo . Fcrat  Bai. 
sà  lo  vince , Se  uccide 
in  battaglia . Solima- 
no elpugna  Belgra- 
do s attedia  Rodi  , 
dopo  *.  aneti  lo  pi- 
;lia,  cnefcacciaèli 
Cavalieri  Gctofoli- 

ITUtMU . 


X. 
VD- 
CUM 
cole- 
rico,e 
viola- 
te re- 
gna 
16.au. 

ni. 
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PAPI. 


Clcm.  tue  fi  tega  con 
la  Frane,  manda  Gio.di 
Medici  córro  Laofi;  ma 
cuccilo  a!  Pò  d'uni  c5 
nonat. Sacco  diRoma  a 
f .Mag.  iato  dall’amia 
ca  Iinpc- comandata  da 
Bai  boti, e dall'Orangei- 

Lautrec  vieninajuto 
del  I*p.  e lnfà  libetarc 
con  lofborfo  d’uu  grò f. 
fo  nfcatxo.C  Irrr  cnt.ap- 
>:o»a  la  Rffoima  dell’ 
Ordine  di  S.Fianc.fatca 
da  Marfco  d*  turbino 
focio'l  nome  di  Gapuc- 
cino.  Fi  pace  coll’Imp. 

A’24.di  Fcb.Clcm  in- 
corona l’ Imp.  Carlo  V. 
hi  BoIogna.rcrd mando 
cJ.  Rè  de  Romani  dopo 
la  moire  di  LuijjiRèd' 
’nch.c  Boemia  in  Var 


a.  Vienna  allediaca  da< 


Turco, ette  vi  è rii  pinco. 
Fiorlfcc  Andi.  Va(u/io,e 


Venc- 

_ li* 

Frane  Codia- 
lo Ptoc.diS’M. 
cr.  Card.iuu.nci 
>54j  fcpol.a 


Giorgio  mag^ 


Fuoco  pel . . _ . 
dlS.  M.  dell*.; 
Grazie  . e nel 
Chioft.  ilei  Cóv 
di  S.  ScefTaoo; 

And.  France- 
schi XXI.  Cane. 


G.  di  Venezia 
Frane.  Sforza 
II. Due. di  Milan 
vico  aVcn.accol- 
to,e  fclUgciato, 

Scuola  G.del- 
la  Miicricotdia 
fab.ful  modello 
del  Sanflòvino  , 
nelGoardunato 
di  Frane.  Feletro 
cclcbr.  Oratore. 

Monache  di  5> 

Secódo,trafpc>r-| 

rccfrallo  Parate!  fi  Me-  rate  alla  Gii  * 
dici  coli  Agrippa  . Net*  in  S-Cofmo. 
rOcc.il  vàRè in  Marlcg.  concila  Caf*-*i  Ribcll ioni  degli  A nabo- 
s’abboca  col  Rè  Frane.  Coruara  fui  Ca-  ' " ” ~ 

G ioidi  Bel  lai  Vclcovo  nal  G.  a S.  Mau- 
rizio. Incendio 
nell*  Allenale . 

GafocioCon 
tanni  Scnator,  e 
Filoi-cc.  Cardio. 


imperatori 

d'Occidcntc. 


Il  Duca  di  Guifa  con  le 
Troppe  di  Frane  *' uni* 
fee  al  Duc.di  Lorena  filo 
fi. e tacl.a  pezzi  100000. 
Ambuliti  111  Abazia- 
Zuingio^  Lutero  pi 
gitano  mogi.  Alberto  di 
nrandeburgo  G.  i!Mac- 
ilro  dell*  Ordine  Teu  HM 
nicodi  69.411.  imita  il  lo- 
to clanglo,  co’  fuoi  Ca 
vai. che  rendono  là  Ptuf- 


lia  Ducale  eretica  Luce 
1 raua . 

1 Lega  de’  Luterani  in 
. Malcada'pet  la  loro  di 
iefa  fanno  Cap- 1*  Elcrt. 
- di  ballon.  & ii  (.Sgravio, 
i I Sviziai  Catto!. vii* 

> cono  In  j.batugl.  i loro 
, compatrioti  Zmijgliini 

> ZuinglióVxutciloie  pu- 

> re  concedono  la  libertà 

• di  cofctcnza^hc  godono 

• incoia. Dieta  d‘  Aiilbur- 
c 0.10,  trai  por-.  go.oAugultan  Luterani 
e allaGiud.in  vi  fino  piotcifionc  pub 
S.Cofmo.Fuo-lblica  della  loro  Cofcf*. 


di  Parigi  vola  da  Loti 
di  a à Roma  , e non  può 
ottener  3. giorni  di  reni- 
po  per  impedir  la  roctu- 
a coll’Inghilterra . 


to.Giu.944 
fcr. 


JO.M&94I 

fcr.  * 

9.  Ma.  946 

fci. 


t.Ma.947 
fcr.  7 


*7.  /P-94* 

fa.  4 

6.  Ap-949 

ter.  1 


6 Aprico 

fcr.  6 


15.Mz.9j» 

fci.3 


f-Mz  951 
fcr.i. 


4-Mz-9fj 

rcr.j. 


21.Feb.9j4 

fer.x 


Muo.CIcm.VlI.a'xi. 

Set.  1534.  Sede  vac.9g- 
CCXXV.  PAOLO  111. 
Rom.dc:to  Alci*. lame 
fc,  ci.  Cardala  Alcfs.Vl. 
c.Papa.d’l.  41  Vi  J.Ott. 
1*34^0  tonato  x.  Nr-v.f. 
ij  .à  i4n.7  g cr.71.Card. 
Scomuiiua  LnricoKèd’ 
Ingh.  L’imp.  palla  iiu 
Roma . là  uu  Oi  azione 


Coruara  fui  Ca-Jitim  VeittagiiaGiordi 
* Leiden  occupa  Munitcr. 

Vi  teglia  tirannie  aincce 
i-anoojcprcloè  gì  ufi  1- 
ziatomiuorc  pentito. Le- 
ga tra’l  Pp.  I*  Imp.  1 Ve- 
iKziani,cd  altri  I'.- inopi 


Inonda  z.d  ella 
Città,  che  dan 
neggu  molti 
Mercanti 
S.  Ignazio  Lojo- 
la  capita  ni  Ve* 
ncz.  Libreria  fó* 
data  per  ordine 
di  Vittorio  Ori- 
mani  * ed  Anto- 
nio Cappello 


in  Conciltoto  contro1  Pfoc.di  ft-Marc- 
Fiac.l  ma  poi  li  1 iti  atra ‘nelle  Procurane 


Concilio  venerale  ilici. 
marodaiPp.in  Mantova 
ti  allei  ito  poi  in  Vii  eli 
za, dove  ne  pureèccleb. 

Paolo»  abbocca  coll* 
Imp.  e col  Rè  Frane,  in 
Nizza  di  Provcuzaicon- 
fetnta  libato  Iilituto  del 
laCompag-di  Ge*ù,chc 
poni  tanto  fet  vizio  alla 
>.  Si  >ic,  e profitto  a!  Ca- 
tolichilimo.Mida  ilCat- 
dm.  Contaiini  Ven.  alla 
Dicra  di  Ratitbqna. 

Lidia  de  Traicon di- 
zio nato  ri,  e de  Trldcilti 
inforca.il  Pp.priva  l'Ai 
od*  di  C0I011.  dv. Fan. 
corcdclla  Setta  di  Lute- 
ro,della  quale  hanno  et* 

rigmc  i Pioterai  ni  deci) 
Aitabonarrj,  Biblifti, 
tutuaitici,bcmiinjndii 
n,Stàcaw'ani,c  Talcn-i. 

Tnlargonoalttc  Sette 
Jegli  Apologetici, Ago- 
ihmbocmi,  onieciliaiUj 
Liete  uro  bar  lift» , Con 
domili  un  .Davuigcot 
;iani,E|u  land,  Buchiti, 
.inpcccabj|i,Judaizaiu> 
ludcoctidiani.Giuitifì- 
atorj,  Linguatar; , &c. 

A’13  Dc.Si  tiene  ia  1 
IcllioÌK  del  LócjilTié. 
Paul.  trat-co»rimp.pcr 


nuore, ove  fono 
inoliti  Globi 
maggio)  i , dedt 
tati  ella  Rcp.c 
molte  altre  delle 
nofltc  Opere 


n'.Ffb.pjj  ioiiti.g.i  Lici-di  vicrui.  1 

fcr.7  I _ 


LXXVITI. 
Pltr.  LANDÒ 
L 5.4.  m p-g-ax- 
fep.  in  S.  Amo 


mo.GucTt  coite. 
Solimano  . 

Lega  con  Cari. 
V.ecol  Pp.cont- 
i!Turc.Gcncra|i 
Viiic*  Cappello 
per  la  Rep.Mar- 
co  GrimaniPat. 
d'  Aquile  fa  pei 
il  Pont.  & And. 
Douapei  l'imp. 

Auauoii  N«> 

vidimi  «icl  le v 


Re* 

di  Francia. 


Tiattatodi  Madrid, il  Re  liberato,  pace  ed 
l’Imperatore.  Trattato  di  Cognac  col  lg 
Veneti , Scc.pci  la  pace  d'Italia* 

Gucua  nel  Regno  di  Napoli, Lauree  fa 
Generale  per  forza^Geaova riprendi  L4 
titc.e  Dona . Lautrec efpugna  AlelLi.f  4 
Viger  ano,  Pavia.i  he  lacchcggia.l’inaina 
vcifo  Roma  , procura  la  libertà  al  Pipi. 

F/arn eleo, ed  Etneo  Rè  d ioghi it.  diche 
rano  la  guerra  aliimpetat.CouciliodiSer 
contro  Lutcto.Lautrcc  efpugna  Afcoh.M: 
li.Batleta,  Vcnofa.e  quali  tutto’!  regno  :-.c 


che  Napoli , ove  mette  l'atkdio*  vio 
di  uiaiatiaal  blòcco. 


Filippino  Doria  dà  la  rotta  alla  flore. 
Spagnola  in  Napoli  : Moncada  vi  èiicc>:« 
Genova  li  rivolta , e ( p una  ilj  Ciucilo  : K 


via  attediata  , e prefa  d*  allatto  dal  Duu  < 
LTrbino,  e S.  l’ulo  .Sa  vonaripiila'Gcnovi 
Il  Co.  discolo  prende  Mo<  tata  ;imjr 


co, e pi  ciò  pugiouc  da  Antonio  di  Leu  i 
Landxiano.  IIPp.  fà  un  crauirp  fecinci 


Barcellona  collimper. Trattato  di  Can», 
uà  la  Francia, e Iiinp.Fr.mcckotiho.ui 


Lettere:  fonda  Cattedre  nell'  ì >mvmue 
Parigi. GioiLafcan  nomala  Bib  io:c.i*c 
già  In  Parigi . Trattato  conctufo  da  Ina 
con  la  Lega  di  Smalcada  pet  la  liberrà  Gn 
nianica,inor.dlLnigia  di  Savoia  mad.drJli 
bccondaviiica  di  Fianc.,&  Errico  Vii 
uà  Bologna, e‘(  alcs . FiancrkoSfciijDu 
ca  di  Milano  minaccialo  di  Carlo  V.ftoo 
nr  .Maraviglia  Agente  del  Kè  a Milano.  L< 
Sforza  muore  di  Deccmbic  . 

Macinìi.  d’Et  rico , con  Cateraic’Mriiri 
La  Lega  di  bvevia  fciolta  pep  la  .(dltró 


d'Italia,  pu  Impedirà*  di  Luige  1 aveva  durato  70.  an*A’  ij.Agtftì 
Francch  1*  ingmlo  in  S.  Ignazio  Prete  Spaglinolo,  ptincipuiu 
Italia . La  città  Ji  Gene.-  Compagnia  dfGEbi I * a Moutinarlne .il  X« 
va  riceve  l'crcfia-ncga  1’  interviene  alla  proccHioncGcnciaieafcnf 


ubbidienza  al  Vefeovo , 
C la  dipartenza  a Carlo 
(11.  UucadiSavo|a,Gu. 
gl  ici  ino  Farcl,cGio-Cal. 
vino  Fi  iccli,  v'introdu- 
cono una  nuova  RclU< 


fione  contro  l*  crefia  di 

1 


.uiuglio,  mitigata . 

L Imp.  entra  lidia  Pro- 
venza, efpugna  Anelilo  , 
& Aia. Rovina  la  (ua  Ar- 
mata ncll'allcdiodiMar 
feci  il, che  non  può  lupe 
rare.  NelTOctubic  ilei 
t J60.  felce  ia  Solimano 
dail’alicdio di  Vieti. Pal- 
la ni  Af.  ica  có  un  Arin. 
di  più  di  joooo.i  'omin. 
Prende  il  lotte  della^ 
folata,  rntibilifccMu 
lei  Hillcn  in  Tumii  nel 


Caule  di  Terra- 
fama  fin  ad  una 
certa  loma  crea 
ti  nel  1*40. 


And.C'ornaro 
Cani. muore  nel 
if  ji.fcpol.in  S. 
Giorgio  magg. 


ij^j.c^tipaila  in  Italia 


Francia  intima  di 
nuovo  lagnata . 

L'Impir.clRcErrico 
VI  lLd*lngh;ticonci!iati 
(anno  un  trattato  contro 
la  Francia. 

L’Impcr.fabbt  ica  una 
Cittadella  a Cabrai.chc 
(ino all'ora  eia  ùaca_i 
nencralc.L’Impcr.c'l  Ré 
diDanim.fi  dichiatanu 


fatta  pet  cfpiar  1 Sacrilegi  .degli  Ugoooc 
Comincia  a cailisai li.  Conqnilla  delta  Sa 
voja  dal  Conte  dì  b.Pobj.pcrchèilDia ■£ 
gava  di  dare  il  palio,  e di  tendere  Aiti,  Tu 
mio,  Civallo,  Pinarolo.e  la  Ui dilata»  o»i 
quiite  dall*  Ammiraglio,  Ch  jJvjt.e  llor.de 
jau  ; gucira  cotuio  r I . p.  Il  DilSno  Frac 
ccfcoavvclenjto  .Giuli  li  tende  per 
Carlo  V rclpiiitodaMarfegìia,  Mootmot 
reacy  ulva  u Frància  , prcndé  p 
Acuita , allcdlodt  Carmagnola,  vièucti 
il  Marchili  Saluzzo  quei  Miuhcfaro  rtut 
na  alia  Corona  di  Plancia,  li  Delfino  £:i.. 
milita  felicemente  in  Piemonte.  Tregua  col 
l inip.  Muntmotrciici  fatto  Conte ititxic. 

Il  Kè  fortifica  Torino  , l’inaroto  , Mot 
eallier,  Saviglano.  E luto  pet  ferirete  m. 
Francete  tutti  gli  Atti, e Stromcnti  giurili:. 

L’Lnp.  palla  per  la  Francia  per  andar 
alligare  i riamali  > il  Rè  Io  riceve  magnili 


camrittejrna  l’Irnp.  gli  manca  di  parola  là 
ca  Milano . 

Progicili  del  Duca  d'Or Jeam  nel  paefe  il 
Lulkmburgo . Battaglia  .I’Stochftraett . I 
Ducadi  Culla  prende  Moumidi.  llDelhiK 


icvaPailediodi  rei  pigliano.  Il  Rèperdo* 
a*  Rocellcli  ribellati  per  la  gabella  del  SaX 


ircio  ma; 

LxXIX. 

Francesco 
donato  Re 

de  7Ì.  j .nr.ifl.g- 


contro  la  Francia atia^* 
Dieta  di  Spira . 

L'Imp.clpugna  Lul*£- 
butgo,eComcrci,Lusni 
Epcinai.Cliateau.^Th. 
icrty.-dàla  rotta  alla  Ca- 
valleria Fi  aedo  a Vitri. 
Soiilon  rciliitc  all'lmpt 
Carlo  pei  dirtruggcic  la 


lega  di  Smalcada  pio 
idi  ve  l’Elettore  di  Sai 


Ionia , dà  l’Elettorato  a 


fcpolto  a’Scivr . Princ.Maurmo  fuocug 


il  Duca  di  Cleves  ripiglia  Duri;.  batte  gl 
Imperiali, e Fà  ia  pace  . II  Rè  fila  tua  en- 
trata in  LufrcinUujgo,rrconquiitatodai  Du 
cad’ Orleans.  Battaglia  di  Cerifòl* , vU*8 
dal  Duca  d'Anghic  corro  il  Marc.dcl  Va»® 
Il  Conte  d'Anghieu  prende  Catignan,  Ar 


ba  Si  e Scandrhci  in  Sciampagna  dikfclc 


ipatio  diro,  gioiiii,  fi  rende  all ’Imp«  P° 
màeàzaai  provifionLBoiogna  refa  ad  Inai. 
Trattato  dt  Pace  tta’l  Rè  e l'Imp.  aCtefpH 


protrila  del  Delfino.  Allcmblcad’Euldi*^ 


conta  aia  ri  Deci  ero  coiuto  gli  Eretiu . 

Trattato  di  Pace  uà  la  Francia  e Nugh'i* 


che  rende  Bologna . A'  31.  Marzo  muoit^ 
Franccfcol.di  > j-  an.m  RamboniUct- 
LVI11. ERRILO  1 1 tregua  17-an-cbfa®! 
a.'miuiltaio  il  Oo  .tcllabile  Moncmotc.ie'f 
lana  Stuarda  Rcs^inadi  Scozia  gaffa  ia-» 
.-lancrapiréjnui . Sedizione  in  Bordeaux 


II 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


Pier  Luigi  Pamele  Du: 
di  rarmatrucid.da’Pncèt. 
chef!  danoall'Imp.  Muor. 


A iczzu  * dcr.  Gioì  Mar  del 


ffocor.xo.  lcb.f.M.1 
v.g.ciea  Card.io.IJ  Conc.- 
nasici. da  PanloHl.a  Bolo. 


rimdlo  a Tret  dopo  la  prò 


Imperatori . 
d Occidente . 

Maiìiin. fi.di  Ferdin.feap- 
padi  Spag.òv*er*trarcnu- 
to.Fcrdmfatrtieidat  ilCar, 
d.  Giorgio  Martini, detto 
il  Monaco.Arcid.diStrigo- 
ma  Favorevole  Gio.  Sigis- 
mondo filo  romper  icore  . 

L'infelice  fiieceiio  dcll’af- 
(cdio  di  Mete  dei  ijf  x.  eoo 
un  Armata  di  1O000.  (Tom. 
è il  con  fine  del  fuo  firn  miti? 
che  porca  pei  Dinia  Dopo 
quella,  penfa  alla  rie  frati. 
Cede  turagli  Suoi  Starla 


Filippo  (ito  fi.li  ftt.Of.tjfg 
a Bruxelles.  Si  ritira  in  Spia 


Li  ruma , illitui-fn  Doghe. 
Giulio  manda  ilCardTPo* 


eoa  ndO>n  vento  di  5.  Gl  ti- 
no dairOrdtne  dc'Gcrou  « 
miti, tic  Ila  Provai  EfrtcmL 
duia  B.  miglia  da  PaUnzat 
e muore  circa  |.  a.  dopo  li 
xt.Sc1t.15s8.1i)  .ri  di  58.à.7 
m.mcno  3.  g.  dopo  aver  te- 
nuto l*linp.|*.ax.m.  14.  g 


CCXXVIt  MARC.  Il 


di  fd-uPp.  9.  Ap.t555.cor. 

le  vac.14.tt- 
AOLO  IV 


10.  Ap.f.11  g.Scdevac.i4.e- 

~ \xvrir.p/~*'5  — 


era  di  79.8.  13.  Ma.ifff 


o.C  ar. Appio. la  Rc'ig.dc' 
Cliicr.Rcgol.Tcar.ldituH 
il  Sagro Tnbwldtlll  qu  - 
li z.  Dimmuiicc  l'autornàa 
Coló.Scom.  Elihb.  Rcg.iP 
|ngh.pcrcinacc  ncil'crclia 
Privade'Gradi,  cfcatc.del 
guvcr.i  mp.  Procura  la  Pa- 


Francla.e  Spag.Ctca  iuio- 
vi  Vdiovadii  fialidi*,  lo- 
tolgono  le  Sette  de ‘Mai  ti 
natii,  DmerzanidS»  Ainbro 
giam.Muoic  a'i8.Ag.if  sp- 
iedi: vae.  4.  m.Bc. 

C CXXIX.PIO.IV.  detto 
Gl+jIrgtJa «»* AU-itei  Milane 


Luigi 
Cornare 
crea.  Car- 
dili eC* 
•oer.diJS 
Chic.  m. 
nel  1584. 
Lor-Roc- 
ca  xxti. 
Cic.  Ga 
Lxxx. 

m.ant. 

TREVI. 
SAN  S. 


./.Sepol- 
to à SS- 
Gio*  Pa. 
Lxxxi 
FRA  N. 
’ENIE 
t.a.  11. 

m.g.  14. 
Viiic. Die 


dopo  aver  latri  50.  viagai  di 
ferenti,  iu  Gei  111.6.  mSpag. 
7.mlcalia,to.in  Fiandra  4.10 
Frac.  i.I  Iogh  i,  i Africa, 8. 
(opra  ilMedircrrx  x.fult'O- 
icauo.  Laici  a 5.  fi.  d ilabel- 
la di  Poi  rosallo  (ua  fpofa . 


filiff-»  H «n  è Rè  di  Spag. 

»7- 


mog.de  ITI  mp.  Mal 

lim  I LGivtMaM.top.  diodo. 

l i ce  1 pc  d 1 Por  to£.  £ (mUh** 
■il  d'Auitua  l^o  fi.  nat male 


XXXIV.  FERDIN.  I. di 
quello  Nome,  fi.  di  Carlo 
V.efi?.  di  Filippo  1.  Arcid. 
d’Audiia,c  di  Liiovan.  Rci- 
■ladiCaitig.nato  nel  1*503 
S'applica  nella  gioventù  a 
Studj.  Spola  Anna  fi. di  La. 
dislao  VI.  Rèd'i  ’nghcria , 
a di  Boemia, e loicfdiLui 
gì,  detto  il  giovine.  Qned* 


ce,  e parenrclta tra' Rèdi  ultimo  e uccilo  nel  1516. 


nella  fondu  battag.  di  Me- 
hacs.  Fcrdinan.  luce,  ne*  di 
lui  Stati.  Cio/di  Zapol.Có  . 
di  Sccpus.  Vaivoda  di  Tra  - 
fi  1»  atua  ,è  chiamato  daqual 
che  Dogherò,  in  «luci  Reg 
di  dove  fi  rilira,  dopo  atei, 
disfatto  Toccai . Fciduxc 


lccl.Card.da  Pioli!  e.  Pp  'poi coronato  Rè  di  Boeru. 
1ft.Dec.if59.  cor.ft.Cicii.lic-! e <!l  Uugnciia.E'  parimen- 
Jc5  J".  n.m.i}  g.cr.  Catd.iti  Arcid.d*  Auft.c  Signore 
4*.  Ca  Alga  » nipoti  ili  l*ao-  de, le  Tcirccrediraiic.blct, 
iolV^rj  itiasiiliieilCard  Rcde'RouiJn  Colon,  a*  >. 


Vcnc- 


_L 


Re*  di 
Francia—». 


m.  11 


do  XIII. 

Patriarc, 
Lxxxi 1. 

:lgre. 

PRK’Ll 
fa.)  S «1 
lncor.lua 
moglie  . 
Secai  la 
Pene, Idi 
la  Care!. 
Termina 


Guerradichiararaall’  Inghilt.  per 
.della  Scozia. A ilèàza  co’Surzten  rinuovoa 

Pace  era  la  Francia  , e Ringhili.  Bologiè 
refa  alla  Francia . Editto  contro  le  pteog 
'le  Date  di  Roma  . 

Nafee  di  Carlo  Duca  d' Orleans , che  fi 
poi  il  Rè  Carlo  IX.  Brillac  mandato  in  Ita 
lia  in  a;uro  d'Ouavlo  Fatncfc.Duca  di  Par 
ma  contro  Pp.  Giulio  Ili.  Edicrodi  Chi 
tcaubrlandcontro  gli  Eretici.  Giac.Arn-> 
procella  centro  il  Con;,  di  Trento  a nona 
del  Rè  . Tractatocon  gli  Elctt.  e Piincip 
delllmp.  Lcnsrcfo  al  Marcfc.dt  Brifsae.  I 
Contcfl.d  1 Montinorrcncy^’iinpadronifcr 
di  Meri  . Errico  piemie  Verdun,  Dar.vi’- 
lics  , Ivojr  Montmedy . I!  Marciceli  Sedie 
la  Marca  piende  Bovillou  con  le  eruppe 
del  Rè,c  fa  dice  Duca  di  Bovillon  Bnfur  Ir 
Piemonte  piende  Alba  , e Venia.  L'IiJipji 
Tedia  Mets  . IlDucadiGuiraladifciidc,Ii 
leva  a*  11.  di  Gcnnajo  dopo  d’aver,  perda 
to  25 0000.  Domini . Il  ContriK  Mommos 
rency.el  PrinclpediC  ondè  danno  la  toc 
39000.  Domini  al  la  Somma,  il  Docad.V 
(choc  comandante  è fatto  prigione  Ter 
con  la  Tua  flotta  , piende  molte  Pux*« 
nell’  KoladiCoffica.  Buisacc  piglia  , t 
Taccheggia  Vercelli  a’  iz.  Decem.Nal 
Errico  il  G.  S.  Florcnt  r efo  a’  Nemici  d 
f.nieli  d’afleiio.Loflrozzi  roctea  C* 


te  le  Sca- 
le Regie 
del  pai az 
zo,e  laSa 
la  Jet  G. 
Coiifigl. 
Lxxxm 
GIROL- 
PRIDLI 

f.<La.x  in. 
4 g Glo. 
Franc.Ot 


tobó;  pa- 
d rc«ji  R. 


Cario!. aialia, tagliar  late.  Gc.  i5|i-ècor  in  Aquiigr 
lia  a*  Conti  di  Molitorio  , 1 1. dallo  Hello  mele  . Il  giu. 
e di  Alide  , Bra  D-Leouar-; di  S. Maina  nel  if>8  511  E 
do  del  (.  ardine  fabbrica  il)  letorl  con v.iuFi ai, e f'.acccr- 
Palazzo  del  Campidoglio,  tono  la  deniifliouc  di  C'ar- 


conlacia  in  Ciuciale  Tei 
me  diDiocieziano*C'onfcr- 
ma  l’Impeio  al-erdinando 
I.  Riflobilifce  il  Conc  il  io  di 


Ai'ci'uieuni,  Aurocheaut, 


Calvn  lidi-  Papi  111 


laminatori  , Flacciam  : 
pubaidi,  llcarlotilb , Lu- 


lo  V.c  conte  linai  o llmpc- 
1 Fctdin.mctn  dif  5. Le  li 
gim ano  fedeltà  a'  i4.*Mar. 
le., ucme,  ancotchc  Paolo 
IV.  1 un  vo.'eflc  ratificale, 
ciò  che  ^lihlcttoii  avevano 
coiiciulfo.l'io  1 V.coiifecma 
queir' tl  dopo  la  niotrc  di 
Paolo  IV.  le  ui  ma  lido  go. 
verna  inailo  tempo  l’imp 
col  folo  titolo  di  Rè  dc’Ro- 
mam  . Prelicdc  alia  Dieta 
di  Vomì,  s nel  1545.  ed  a 
quella  d’Augufla  nel  1*47. 
interviene  ail*  Alkmblea 
di  l’aflan,  convocala  per  la 
pace  di  Gcmianù  ria  Rim 
pciatorc  Carlo  V.  è i Coi* 
federati  Protettami -Avaii- 
ti  di  ciò  Filippo  Infamedi 
(paglia  Ino  nipote  aveva  de 


Atcf.viu 
Caliceli. 
G di  Ve. 
xxi;i. 
Stòria 
Pallavrc 
Geo.  del- 
le Armi 
Veo.Gio. 
Trevilan 


ila  Afeamo della  Corcna  nipote  del  P 
LoScrozzifà  fuggire  l 'annata  Fioient.a» 
mandata  dal  Alari h.di  Marignaa . Pleiadi 


Marienb  Diman  , che  aveva  fuftenuto] 
ailalri , fi  tende  a dilcrczionc  al  Rè  il  ' 
( afte! lo f pianato.  Bi iisac  piende  ìci?'* 


4.gior.SaIvailon  prende  Calale  per  (a 
Monlue  lbd  iene  Siena  1 .lamio,  quella  ai 
li  tende , e confci  va  la  (ua  I ibcrri . Trt* 
per  f .anni  concitila  in  Cambi  ai  coniai, 
gna.  Errico  protegge  il  Pp.  contto’Colotr 
ncii . Si  ricomincia  la  sueira  con  la  m 
BriilaccfpugnaQuIeis  ,e  fa  altri  progr 
Se  anche  i!  Ducadiouila-  La  Reg-Maiui 
Inghilt.  dichiara  la  guerra  m Francia  a* A 
A godo . Battaglia  di  S.  Quintino,  vinta  è| 
Fi  I iberto  Duca  di  Sav  oja  , Genera  le  di-Sp* 
g.iaconttO  laF. ancia  ; fon  ucati  locoB 


vjemiluomhn  Fi  aliceli  . S- Qnim  ino  «iddi 
da  ( o'igui,  prvfo  d'aiUlio  di  po 


trincicra.il  Duca  di  Gur(a  cfpuena  C*>a$ 
e Guincs.p'àlcduicdagi' l'ig.ctì  da  piò  d 


loojii.I  Duchi  di  Giuia,e  di  Nivers  cfpua 
Tion villa.  Monlue  efpucna^  (piana  Aria 
'Dn ukerv ili  .e  Belga  pi cìc  ,c  faccbeg^d 
dalMaiefc.4>  Temici , ||  quale  è vinto  di 
Conte  d'Egmont  alla  battaglia  di  Grani 
lina.  La  flotta  Ing’clc  èiiipmtada  fiicit. 
riatrarodii’.icc  con  la  Spagnaa  CaAfljj 
( ambrefit  Mercuriale  dei  Rè, nel  Parili 


Pai.  xiv. 
Mi  Ant 
F.  nuiicn  , 
che  fò 
Amb.  (ir 
Jloma.c. 
C Jid.ncl 
1561.  che 
n.ori  nei 
lf7o.(cp. 
a S.G10L) 
Ucrn.Na 
vajcrc. 


mento  coluto  gl’E*«.  Proscita  della  Fri; 
contro  l'erezione  de*  nuo\  i Vefeovadi  ii< 
Pacli  baili,  fifabcctadi  Francia  fi.ddRc 
marito» Filippo  I i Re  di  Spag. e Marehrr 
di  Fiancioiclla  del  Rè  mai  tiara  a I-i liberti 
Duca  di  Savoja  Enrico  ferito  mortaimctel 
una  gioì  .da  Mótgómeri,m.di  3/à.a'io.Lii 
L1X-  FRANC  ESCO  II  f.d»  15  an.em 


tcg.ie.m.  Aveva  già  tpnfato  Maria  Stuardi 
Reg-di  Scozia  ._Ailcmblea  dc’Piotcìtanri/ 


Card. ne! 
1561.  fù 
Lega-  nel 
Conc.  di 
Trento 
Mori  nei 
• féflcp 
tacila  Ca- 
'r  <(al. di 
Ver  ona. 


Malcontenti . Congiura  d’  Atnbocfia.fcn 
|»eita,  e cali  (gara  in  Mai  7.0.  pace  c'>n  Eli 
(aberra  per  la  Scozia  . Mombi/in  arnia  ne 


Dclhuaropci  1 ( alvinhlii  J'  Ammirasjd 
( oligni  prclcma  la  loro  lichieftai  il  Piine 
diCondè  1010  fautore  condannato  anione 
Frane.! I muorcdi  17.311111  a' 5.  Dee. 


LX.  CARLO  IX.  Tuo  frac. i neri  di  ioa 
regna  1 44111.  Il  Princ.di  Condè  liberato.  I 
Re  di  Navarr  a farro  Luogoc.  dello  Staio,! 
Caudina de’McJici  madre  delJRéércggè 
ce  . Editto  di  S. Gennai  o in  L115.com.  ugu 
Eretici.  Maria  Stuarda  ritorna  in  Scoia. 
Riconciliazione  linea  del  Duca  di  Cium 
con  li  Principe  di  Condè. 


Cucr- 


SECONDA  PARTE. 


Re*  di 

Spanni . 
oocita  con  Errico 
Ifptr  loStatodiPar- 

K.J. 

torlo  affedia  io  va- 
co  Neo. 


Muore  fa  Regina 
Giovanna  la  l izza , 
Liète  dell'  Impcuc 
a’n.d’  Apule. 


Filippo  vi  in  In- 
^illecita  , e vi  ipc.ii 
i Macia . 

Ritorna*  Bruisci*, 
lo  gii  cede  la 


»p«ua . i Paci!  Balli, 
W?  (noi  a lui  Stati . 

FILIPPO  IL  f.dcllj 
ilmp.Cario  V.  r 4.111 
:a  tregua  con  la  Fran- 
cia a Cambra!  , ripai- 
fl  pei  mare  in  bpa-l 
£ivi,enon  u'cfce  più. 

Fa  la  guerra  con- 
tro Pp.  Paolo  iV.pei 
U Duca  d Alba  Vice- 
ré di  Napoli  ,c  i Co- 


. Filiberto  di 
Governatore 

«i»  ha  udrà,  guadagna 
la  battagli  a di  San*, 
Quintino  conno  la 
F - ancia  icM  Conte  d' 

bgmoot  quella  di 
ij.  a»  ciuci. 


face  di  Cartel  Ca 
brtfu.U  Francia  ce 
de  alla  Spagna  198. 
piane  Ite.  Menine . 

Filippo  Ipofa  Eli* 
latore*  Égli*  d tur  >- 
colL 


fnopo  diipma  li 
ucrtdcnza  contro  la 
landa  nel  Concilio 
«ti  Trento. 

1 Profcrivegl*  Ereti- 
ci mSpgna,  ed  u<v 
ode  i Lincimi  nella 
1 Fiandra. 

Ribbelkmi  de’  Paefi 
affi  lotto 'I  governo 
di  Margherita  di 
htma  torcila  del  Rè. 


J Turchi* fono  11 
ritti  da  Oraii. 


Re*  di 
Portoga- 


Red1 

Inghilterra . 

Odoardo  Sclmcr  rio  marcino 
del  Ré  Odoardo,  fi  sbriga  degli 


Nella  minorità 

. „ , di  Maria  pidi- 

Emoll  nel  governo  • Introduce  I'  dono  gli  Ereri- 
crcfia  di  Zuinglio,  odi  Calvino  ci  il  loc  vitag. 
in  Inghilterra*  Vi  fa  venir  Pie.  giu  per  tendet- 
elo Martire  , Martino  Buccr.c.fi  più  forti 
BernaidinoOkino.  Giunta  Ma- 

Odoaido  li  rende  padrone  del-  ria  a’  ir.  acmi , 
la  robba  wnialta  alfe  Chicfe  , e Ipola  il  Delfi, 
ruppcllcttill  Sacre ,aboii(cc  la—»  no, che  tu  poi 
Meda:  dilbuggc  le  Sacre  Imma-  Frane. II.  che-» 
gini . non  vide  nel  K 


Se  l me r fi  là  crear  Duca  di  So- 
merfet  ,c  Fioretto!  e d’inghilt. 
Gi«v  Pudici  Co:di  Vvarvvich  di 
viene  ’fa voi  ito  d'  Odoardo  » là 
depotrt  il  Protettore  lo  fa  car- 
cerar , e poi  decapitate  < Muore 
Odoatdo  a*  6.  Ottobre . 

XLI1.  MARIA  Rcgmad’In- 
chihci  ra  figlia  d' Etneo  Vili,  e 
«li  Caterina  «li  Spagna  , nata  a’ 
1 8.  Feto.  1 f t j.  educata  conTcìc* 
de  pi  clami  va  della  Cotona;  ma 


fuo  Regn. 
t torve  ouo 
rcvolmen* 
(egli  Atn- 
bafeiaron 
del  Prete* 
Jani. 
Ammette 
il  Tribù 
naie  della 
Sacra  In- 
qui  Ih  ione 
in  Poi  tng. 
e muore*» 
nel  if$7- 
XVI II.  Rè 
SEBAST. 
figlio  pò* 
! turno  del 
l*rii»c.Gio- 
vanni/:  ni- 
pot.c  Suc- 
ceilorc  di 
Giovanni 
III.  in  età 
di  a.3.r.xi. 
ano.  Nella 
lua  mino- 
iltà  vive-» 
forco  la  tu- 
tela di  Ca- 
ter.  d'  Au- 
lì: ia,  In  a^j 
zia  pater- 
nale, e del 
Card.  Er- 


Rc'di 

Scozia* 


che  foli  16.  in. 
Rimaltavcdovà 
metà  , clic  sa 
poco  tollerai  la 
vedovanza  , le 
paté  quel  Rcg. 
un  luogo  di  te- 
dio , Ac  ogn  ora 
li  lamenta  1*l_» 
perdita  del  lo 
Ipoio. 

Morto  il  Rè 
Errico  avendo  fpolato  Anna  Bo-tFranccfco,  fub 
Iena  nel  ifjj.  leva  a Matta  il  bico  Elifabcui, 
Principal  odi  Galles,  erutti  gli>  debili  daJTto. 
onori,  eia  rnaoda  p: elio  Iu.l*»  no  per  rinoi  il. 


mjihc.comc  una  ballar  da  ili—» 
C iri'baltou  nella  Proviti,  di  Bet- 
ford  - Fà  decretare  nel  Parlame- 
lo, che  Max»  fiuebbe  priva  del 
dritto  , che  porcile  pretenderei 
alla  Corona;  e che  curro  la  ra- 
gione farebbe  devoluta  ad  Eli- 
abecca  ; nu  poco  avanci  la  lua 


moire  ordinata  nel  fuo  Ter  tari), 
eh’  Edoardo  avuto  di  Giovanna 
di  Sci  mour  gli  fuccedc  il  pi  imo, 
e glifofiicuiTcc  Maria, poi  E1  ila- 
berta  . Durame  il  Regno  idi  E- 
«ioardo , p .'«defluii  Cattolici)  if- 
mo . Morto  Edoardo  io  Luglio 
iffj.Sili proclamar  Regina, e 
fa  pr  igione  Giovanna  , che  s*  età 
pur  fatta  prodamar  Regi  uà , e_» 
-JiiFo a fuo  malico,  de  il  Duca  di 
Soaffolc  , ed  a rutti  j.  fà  cagliar 


fico,  pari, 
menci  di 
lui  zio. 

Muore  h 
Reg.  Leo 
noia  Torci- 
la di  Catto 
V.  che  lù 
moglie  di 
Emanucl- 
lo.  Rè  di 
Portogal- 
lo. 


la  tetta  . Riliabiiltcc  la  Rclig. 
Cacto].  Scarcera  1 Yefeovi  di 
Londra , Vincellcr  , e di  Durhi, 
il  Duca  di  Norfolt  ,&  Edoardo 
diCourcnaj,  eh* erano  airellati 
pei  la  Religione  . Confina  Eli- 
1 abeti  a a Vuodlìockc  .Sino  a 38. 
anni  confcrvail  Vciginc.poi  nel 
ij  $4.  ii  fpofa  a Filippo  , figlio  di 
Carlo  V.  a cui  aveva  quell’  Im- 
perar. celiò  la  Spagna  . Caccia 
dall 'Inghilterra  30000.  Eretici 


legnimi  natali, 
nana  nuove.» 
cabale  nell.  __ 
Scozia , perchè 
Maria  n»u  vi 
palFiadarlc  un 
Re  Cattolico 
contrario  alla 


11  Card.Polo  riconcilia  l’ Figlili- 
terra  con  laChiefa  , e P aitai1 
dalle  ( enfine;  ma  muore  Matta 
a’  17.N0v.nef1jjl.efi  ridatoli- 
fcc  l' Ercfia. 


X1II1.  ELISABETTA, figlia 
d’Emeo  VI  IL  e d'Anna  Bolcna, 
nata  a’ « Sete  Intefa  que 


ila  lamortcdi  lua  torcila  Maria, 
temendo,  eh'  Errico  11.  Re  di 
Fiancia  , che  aveva  dichiarato  il 
Dolfinofuo  figlio  Re  d‘ Inghil- 

rena , perche  aveva  fpofato  Ma- 
ria Stuaida.  e nello  lidio  tempo 
non  fidandoli  di  Filippo  il.  Rè 
di  Spjgna,chc  s’intei diano  nell’ 
onore  di  Caterina  di  Spagna.*», 
moglie  d'Ertico  Vili,  npudiata 
da  quello  Principe  , viene  in*», 

Londra , e fi  fa  coronare  Regina |rifcc  un  figlio. 
1 5.  Genita jo  ijjp. 


fua  Religione 
Ciac,  Stuardo, 
Co-di  Moray.f. 
biliardo  delia 
Regina,  è il  ca- 
po di  tal  fazio- 
ne ciò  ufi  oliate 
Maria  palla  al 
polFcdodeifuo 
keg.Cacciadal 
governo  di  E- 
dimburgo  At- 
cimboldo , che 
aveva  maltrat- 
tato i Cartolici 
di  quella  città 
Rinunzia  al  ti- 
tolo di  Regina 
dell'  InghiJfct- 
ra  ,on.lc  Ema- 
toma le  prò 
mure  ogni  a|Tr 
tlenza . 

Si  maritaci» 


ErmoSruardo, 
Còte  di  Lcuox . 
Llifabetu.che 
ha  il  dileguo  Ji 
fare  untolo  de’ 


z.  Stari , e non 
confideia  in_j 
Mai  u,  che  due 
foli  intoppi , la 
Religione  non 
conforme  alla 
lua,  e la  (beltà 
di  uno  Spofo  , dotto  a'Lc 
a v ver  fo  a I la  fua , «at  1 PÓntf 


Re’  di 
Damma. 


Gridavo 
tori  o<l  uce 
gli  lenti 
nienti  di 
Lutero  od 
luo  Stato , 
caccia  gli 
Vefco.enc 
06  voglio- 
no obbedì, 
re.  E’  poco 
aurato  dal 


Olibano, 
o Collier- 
no  111.  di- 
cefsi  , che 
avelie  da_^ 
Dio  rive- 
lazione de! 
tepo  della 
fua  morte, 
che  fegui 

»5<>* 
FEDERI- 
CO ILn.t- 

LosI.mh- 

di  CTriniar 
noli  La  cui 
fucced.  nel 
Rea- US?- 
Doma  j 
Ribelli . 


Re"  di 
Svezia  . 


Popolo,  &. 
odiato  dal- 
laNobiltà. 
avendo  le- 
vato agli 
uni  gli  be- 
ni, e lavfra 
agli  più  il 
lultri  degli 
alti  1 Vici)* 
impuato 
d 'ederella. 


to  avaro,  e 
crudele*» 
nella  fine 
dell!  fuo' 
giorni.  Ma 
non  è chi 
non  lo  ri- 
eouofco*» 
per  gran-» 
politico  • 
Spola  In*» 
prime  noz 


Re' di 
Polonia. 
“xxivT 

Ré 

S1GISM. 
IL  cogno 
minatoci 
funi- 
co  , e foce, 
di  Sigifm. 
1.  coronalo 
Rèuivcoce 
il  Padre. 


Red* 

Ungheria. 


ze  Carteri- 
na di  Sas 
goni.i,  eoi 
la  quale*» 
ha  Lituo, 
che  li  tue- 
cede  .In_» 
fccond 
nozit*»  fi 
manca  con 


Erri- 


iarg 

ifÓTl 


Nega  il 
Salvo  con- 


Nazionc.ccrca 
con  tutr'i  mez- 
xi  i ma  inutil- 
mente diltor 
narlo,  e fcguiti 
i fponfali  pra- 
tica dsabolici 
arrific)  per  in- 
torbidarli. 

Maria  parto. 


co- Abram 
Lobulo-, , 
della  qua- 
le Iafcia_rf 
Giovi  IH. 
Rèdi  Sve- 
zia , e Gir. 
loPriiicipc' 
di  Suder. 
mania  ,chè 
ufnrpa  fi 
Cotona  i 
fuo  nipote 
Sigifmddo 
Ré  di  Po- 
Ionia 
Mti.  Cu- 
llavo nell' 
ercfia  do 
po  averre- 

•xCvi1, 

Rè 

ERRICO 
XlV.fig.dr 
Cullavo  . 
e «li  Catte- 
ri  na,  figlia 
dell*  Efctt. 
diSailonia, 
fuccedc  al 
padre  nei. 
la  Cotona 
dcIRcgno, 
ed  il  pi  imo 
Rè.chcluc. 
e.  per  drit- 
to ctedir. 


Fà  laguer 
raGugliel- 
modi  Fru 
Ùenberg  , 
Gian  Mac- 
ero dell' 
Oid.  Teu 
tonico  in 
Livonia  , e 
I*  olblrga 
a rcndcrl 
omaggio 


Muore  la 
Regina-» 
vecchia  di 
Polouta 


Fci  limando  m- 
refa  la  mortedel 
Rè  Gio;  manda 
MefsialU  Regi 

na,  perchè  fecó- 
do  le  róvenzio 
col  Ré  fuo 
marito,  volcilc 
còcedergli  quel- 
la Corona,  che 
per  ahrico  re- 
t3B5iq,e  per  ri- 


novato  concen. 
rodi  molti  tln 
gheri,  fi  dovari 
agl’  Auihiaeu  il 
che  da  lei  paci- 
ficameli re  tace 
dofi  , concede 
rebbeal  iaciul* 
•o  il  Contado 
Scepn  ciano. 

La  Regina  pier 
munirli  piglia 
tempo  a nipoti- 


frg-»*S 

Imperatori  . R 
de’ì  iirchi.  |Ci 


Principio  de  Ih 
fiibbr^dclla  Mo-' 
iche#  Su  lama. 

nia  iniC*P- 
Scorrcrie  de 
Turchi  in  Tra 
filvaitia. 

Sulran  Allei 

ma  Han  famn. 
r ire  Sulran  Mu- 
rtafà  fuo  f-e  fpo- 
gliatdri  Velila 


cq  RuftcmPalsà. 

Soliman  i'im- 
pad  ron  iter  di 
VEfprim.Tenic- 
fvvar  ,c  Lippa  ; 
rna  è rifpnuod' 
Agita. 

Ali  Bafsà  con 
1 00000.  > 'omini 
diedi*  Siahct, 
Pia  Niccolò  Se- 
fin  lo»  difende  ; 
Il  ab; Ila  con  il 


dcrc.  Ma  Ferdi-  lavorò  de*  Tur. 


nando  frattanto 
invade  il  Reg. 

Però  la  Regina 
Elifab.  implora 
la  protczionedi 
Solimano  , il 
quale  fervedofi 
del  bel  ineótro , 
s\  mi  pad:  oh  itoc 

di  Budji  , e c^c- 


chi  rientra iruj 
Tian|il»an|a  ;c 
vi  muore  di  40. 
anni. 

Sàguinofabar- 
ragiia  rra'Tur- 
coinani  , e*  Pei 
fiani  nella  Zot- 
zana. 

I Franchi  oc 


eia  la  madre  ve-  cupiiioìrciGoU 
dova  , col  1U  fo  di  Perii,  I' 
Bambino  . lfola  d'Oroiui . 

Quella  poi  av  TIR  ma  nb.Rè 

«eduuii  dell  diPeiii,  .1  con. 
errore  nel  ricor-  remptazione  d 
Io  , i accomoda  Sultaii  Siilcimà 
con  fcrdinado,  p.iva  di  >ita 
e vi  coniegna  la  Sultan  Bajalit 
«.oiona  , e lo  Ilan.con  tutti  li 
Stmro  . Principi  (noi  fi- 

Fortemente*»  p*  ! tuoi  1 , ricov- 

ciò  d.lpiaec  a Itati  in  quel  He- 
Solili),  il  quale  gno. 


di  nuovo  invade 
l’ Lungherìa  con 
70000.  com bar- 
renti , & alTcdia 
A cria  , la  quale 


Guerra  Civile 
tra  Selim  , e B.i- 
jazerfisli  di  So- 
limao»  P ultimo 
ajutatoda'  pcr- 


. y • . rcr- 

'a fotofa mère  si  fiani  guerreggia 
difende,  edob-  in  Alia  , ma  è 
bliga  il  Piciid/o'fcacciaro  da  Se 
\ vergogno  fa-1.  |,m  . 
nrntc  partire.  1 Hufiei*  Pafsà 


I IMlilMI» 
U i+Ht  di’ 

A«’ dXJnjjttri*  ni. 
■»C«/g«»,<  Sirie 
• liti!!  ImfXMri 


di  Hauuldio*» 
Pifsà  invade  il 
Reenodel  Han 
di  Fes . 

\ Principi  di 
Chiurli  a:  pii. 
vati  dc'loro  ita- 
li . 

La  Famiglia 

di  Beni  Ramata 

fpogliata  del 
Principato  di 
Adaaa . 


CJ, 
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Pier  Luigi  Farnefe  L)u: 


1306  1 


rjo7  1 


1308  '3  . 


1309.14  J 


ii4u  J 
fS*i  1 


ff«i  ■ 


13 io  <173 


*3«3 


U«t  *?4 


fl«4  1 


1 4 


di  Farmatruei.l.da'Piacct- 
ebefi  JanOallTmp.  Muor. 
4.  C/«-5J7  Pan  i li  li  10.  Nov.1549.Sc- 
leui.  de  vacante  1 4.111. s4.p. 

* Ucu.yjS,  CCXXVI.  GIUL’  lll.d' 
fci.o.  brezzo , dee.  Gioì  Mar. del 
»8.L>c.9f>.  M5tc.ef.Ord  da  rio  I Il  e. 


J.Dce.JboI 


icr.7. 


Dee.  96 1 


16.N0.9 <1 

tcr.i 


Card  .in  età  di  7}.a.  li  8.Fcb. 


if  jo  cor. io.  lco.f.f.a.i.m. 
1 f -g.cica  Card.io.il  Cono 
nasici. da  Paolulll.a  Bolo. 


rimerto  a Tré«  dopo  la  prò 
scila  di  1-rjc.diVorgat  a no- 
me rlcl.’Iirp.  che  la  u edit- 
to di  toleiita  in  Augura  , 
detto  I*  Interim . Rice,  ma 

Snifj  Pacr«d*Àrroc.deirin- 
ir  venuti  a rcnd.  obbidtc- 
za  allaS.  fcdc.Guer.di  Par- 
ma molla  dagl*  Jmpcr.C  ó- 
g.  de*  Romitrdi  S.  Paolo  I- 
Eremita , ilhtaida  l'nghe. 
Giulio  manda  ilCaw.Po- 


lo alla Reg. Matta  nilnehil. 
per  ricóu  quel Regno  alia 
Chicfa.Mu01.x3.Mar.15ff 
Sede  vacante  i6.g. 

CCXXVIL  MARC.  Il 
Cervino  di  M'ite  Pulciano, 
cl.Cai.l.da  Paolo  1 1. e.  i età 
di  ff.a:  l'p.  9.  Ao.ifff.cor. 


io.4p.f-ii  g. Sede  vac. i4-«. 

ccxxvfii.r — 


4.Nov,9da 
fct.  4 


14.Ott.985 
lei. 


t6.N'o. 963  -cCXXVriI.PAOLÓlV 
tei  7.  dee. Pier.  tiio/Caratfa  Tcac. 

cl.Caid-da  Paolo! I l.ct.lp. 
meta  di 79. a.  i),  Ma. ifff 
co.x6.Ma.  l-4-*.i.  m.zf  .g-c 
19.1  ar. Approda  Rclig.dc’ 
Chicr.Rrgol.Tcat.liltcuif- 
il  Sagro  l i ibun.dcliT' iqu>- 
lit.  Dimtnuilcc  l'autoriràa 
Colò. Stfoni.  Elifab.  Rcg.d* 

Itign. pertinace  nell*  creila 
Privadc'Gradi,  cfcacc.dcl 
govcr.i  mp.  procuia  U Pa- 
ce , e parcitrclla  eia"  Re  di 
Francia,  e Spag.  Cica  nuo- 
vi Vefiovadu  Fiandra.  In- 
tolgono  le  Sette  de 'Mani- 
1 uni,  DcuerxamA’Ainbro 
grani. filuoic  J iS.Ag.  1/5*9 
Sede  vac.  4.m.K.s- 
CCXXIX.PIO.IV.  detto 
(jii-^irfxia «v'.Wfjiii  Milane- 
le  cl.Gatd.da  Pio  I II  e.  Pp 


14-Oct  966 
ter. 


j.Otco.967 

y 


ii.Sctc.96S 


• 5^  1i.Selc.969 


Imperatori  - 
d Occidente. 

M Jifun.fi. di  Ferrini. fenp. 


pa  di  Spag.ov*  erdiratenu- 
to.Fctdtn-fà trucidai  ilCan 
d.  Giorgio  Mamni, detto 
il  Monaco, Arcid.diSengo- 
ina  favotevolc  Gio.  Sigis- 
mondo Ino  rompe:  uorc  - 
L ‘io  Felice  fncccilo  dell 'al- 
lodio di  Mei  «del  tffx.  con 
un  Armata  di  tonoo.  (Tom. 
C il  confine  del  luci  rlkt  •>.* 

.1 r\._;  . r-\ 


chcporta  per  Dina  Dopo  M.AfilT. 


quella,  penfa  alla  [idrata 
Cedermi* gli  Suoi  Scatta 


Filippo  (uo  fi.lt  if.Ot.iftu 
a Bruxelles.  Si  ritira  in  SpU 


,na  nclCotivcoto  di  S.GÌU- 
’o  dall’Ordine  dc-'Cìcrou  l. 
mici, nella  Providi  Efctcnu. 
duia  8.  miglia  da  Palcniat 
e muore  cicca  j.  4.  dopo  li 
z1.Scct.155S.1n  .ti  di  Jg.i.7 
m.meno  j.  g.  dopo  aver  te- 
nuto l‘lnip.}*i.a  i.tn.  14.  R 


dopo  aver  latti  50.  viagai  di 
firrcuti.iu  Gemi. 6.  inbpag. 
7.itilcaliJ, 10.111  Fiandra  4.10 
Frac,  i.i  Incil  i,  i Africa,^ 
(opra  ilMedircrr.c  s.fulr'O- 
ccauo.  Lafeia  3. fi.  d Label- 
la  di  Po:  rogalio  lua  (pota . 
Hitpi*  II.  eh*  è Rè  di  Spag- 
M*ùé  ,mog . de  1 1 * 1 m p.  M al- ■ 
lim  I l.(ji*v>i»a«>(op.  disvio, 
l’rccipcdi  Poi  to^.E 
hì d* Auifria  fyo  n.  naturale 

xxxiv.TeruIn.  1.  di 

quello  Nome,  fi.  di  Carlo 
V e fig.  di  Fi.ippo  I.  Arcid. 
J*  Aulii  Ia«c  di  dovati.  jRci- 
indi Cattig.naco  nel  1503. 
S'applica  ikIu  gioventù  a 
Siudj.  Spola  Amia  fi. di  La. 
dislao  Vi.  Rid‘>  'nehcria 
1 di  Boemia, e lorcfdtLui 
gì, dettoti  giovine. Quell* 
Ùltimo  è uccilo  nel  i>-.6. 
nella  funefla  battag. di  Mc- 


liacs.  Perdutali,  luce,  ne'  di 
lui  Staci.  Gioidi  Zapol.Có. 
di  Scepus^  Vaivoda  di  Tra  - 
litania, e dilaniato  da  qual 
che  U ng liCTO,  ili  quel  Reg 


di  dove  li  ritira,  dopo  aver  j xxi  e 


di-, latro  Toccai . Ferdm.c 
poi  colonato  Rè  di  Boera 


ré.Dcc.iff  9.  ccr,6.Gcn.fic-|c  di  Uogneiia.E’  pannici» 
Jc5an.11.cn.1j  g.cr.Card.jti  AreirLd*  Aiift.t  Signore 


46.  Oftiga  1 nipoti  di  Pao-  de. le  Tcircereditaric.Blct. 
lo  1 V.  li  iIiSsul  ue  il  Card-  Rèdc'Roiii.in  Colon,  a’ 


Vene-  I 
ti.  » 


u Re’  di 
Francia—». 


din.  eCa 

.ner.diJS. 

One.  m 
nei  1584 
Lor.Roc- 
c a xx 
Gic.  Ga. 
Lxxx 


Luigi  Gucira  dichiarata  all'  Inghut.  per  caufi 
Co:  nato  della  Scozia. A leaza  co’SurzTcri  nnuovan 
o«.Dr-  Pace  tri  la  Francia  , e ringhile.  Bolog« 
refa  alla  Francia . Editto  contro  le  pucjo 
le  Dare  di  Roma  • P 

Nafee  di  Carlo  Duca  d' Orleans,  ebe  fi 
poi  il  Rè  Carlo  IX.  Brillac  mandato  ia  Ita 
lia  in  a juto  d Ottavio  Farnefe  .Duca  di  Cai 
ma  contro  Pp.  Giulio  III.  Editto  di  Chi 
ccaubriauHcont.o  gli  Eretici.  Giac.  Attuo 
procella  contro  il  Conr.  di  Trento  a noi» 
del  Rè  - Trattatocon  gli  Elctt.ePnnrip 
dcirimp.Lcnstcfo  j1  Marclc.diliiifiàc~ì 
Coliteli -d  1 MoncmorrciKV^’impadronifa 
di  Mets . Errico  prende  Vciduii,  Danvi!- 
lits , Ivojr  Mommc'dji . II  Marcfc^liScdui 
la  Marca  prende  Bovillon  con  le  (ruppi 
del  Rè,c  li  dice  Duca  di  Bovillon  Bnfu;  li 
Piemonte  picnde  Alba  , e Verua.L'lmpjl 
fediaMets . Fi  Duca  di  Guifa  la  di{ciuklii 
leva  a*  xi.  di  Gennajo  dopo  d’avet,  perdu 
to  250000.  Domini . Il  Conti  li  Montatoi 
rency.el  Principe  di  ( bndè  dauno  la  ioti) 
39000.  Pomint  al  la  So  ruma, il  Dacad’Ai 
fchtx  comandante  è fatto  prigione  Terme 
don  la  fua  flotta  .prende  molte  Puzze, 
nell*  Hola di  Coi  fica.  Buùacc  piriti , « 


TREVI. 
SAN  S. 
m n.g. 

X7.1cpol- 

to  à SS- 
GiOfe  Pa. 
Lxxxt. 
FR  A N. 
VENIE 
f.  i.a.  11. 


do  XI li. 

Patriarc, 
Lxxxm. 
ILO  RE 
FRIULI 
f * I E-.'-l 
Incoi. lua 
moglie 
Sceui  la 
Pelte,  Idi 
ia  Caref. 
Termina 


te  le  Sca- 
le Regie 
del  pali az 
zo,e  laSa 
la  del  G. 
Cholig 
Lxxxm. 

GIROL- 

PRIPLI 

(.«.a.i  in. 

♦ g.Glo 
Fianc-Oc 


tnbó*  pa- 
dre ai  P. 


Aid. 
Cancell. 
G di  Ve. 


Storia 

Pallavic. 


faccbcggia  Vercelli  a*  xt.  pecem.fi 
Errico  HO.  S.  Florent  1 e 


H ciò  a’  Nemici  don 

j.mefi  d’aflc  Iio.Loflrozxi  rottoa  Ciuali 
da  Afeamo  della  Corsia  n iprite  del  !*ipi 
LoSttozzirt  .'uggire  l'Jimata  Fio;cru.« 
mandata  dal  filali h.di  Marignan.  PicÙA 
Marienb  Diman  , che  aveva  folienuio  1? 
alialti , fi  tende  a direzione  al  Rè  d ia 
Caflcllo  fpia  nato.  Bini  ac  pi  code  la’qi 


4.gioi.Sa.vailon  prende  Calale  per . 
Monlue  follicne  Siena  1. ;anno, qo^Ilacffl 
li  rende  , e conferva  la  lua  Iibeira.Trtgui 
per  5-anni  conciala  In  Cambiai  con iaip»- 
gin.  Errico  protegge  il  Pp.  conùo’Colòn 
nell . Si  ricomincia  la  cucita  con  ia  Spag. 


Btiiljccfpugiia  Quiers  ,e  fà  altri  prè^^ 
Duca  di  ouili-  La  Reg -Mani  i 


8c  ambe  il 
Inghilt. dichiara  la  cucirà  111  Frància a'i<x 
Agollo.  Battaglia  di  S.  Qniut ino,  vinta èi 
Filiberto  Duca  di  Saioja  . Generale diSp* 
giiacontrO  la  F.ancia  ; Ipn  uccii  iocoo. 


Gcntiluomlui  Fiaticeli . S-  Q'iintiiiodi.--^ 

dato'igni,  prilu  d‘al|jltod<  po  :6.giofdl 

rrincfera.il  Duca  di  Guila  cfpiiina Cauti 
e tiu;;H‘,p  llcduic dagl’  l-.gicfi  da  p>u  d' 
xco.an.I  Duchi  di  Giula,e  di  Nivets  ripoi 
Tionvilb.  Monlue  elpucna,e  (piana  Ada, 


Cailot  aiafia, tagliar  Jatc.  Gc.  ifji.ccox  in  Aquiigr. 
Ila  a*  Comi  di  Molitorio  , 1 i.dallo  nello  mele  . Il  gio. 
e di  AlitK- , &a  D-I.conar-  diS-Mattia  nel  1 g >8-  gii  E 


de  del  C aldine  Fabbrica  il 
l a-azzodcl  Campidoglio» 
coniaci  a m Ciuciale  Tei 
me  JiDiocieziaiio-Confcr- 
ma  l’impt  10 a Ferdinando 
I.  RiflamiifceilCoociliqdi 
Ticino  iotctrutto.  Inlbr- 
gono  gli  Eretici  Defui , A- 
dcflcnaij  , Autidiafoiiiii  , 
Anii'ucerani,  Autotheain, 
Blandadi  riti,  Cai  v imiti.  Pa- 
cifici , CalvinUti-Papilli , 
Centurioni,  Coucoiniitf , 
Eiaminatotì  , Flactiani 
oubaidf,  Kcarlourti , Lu- 
tei ipapiùi,  Mannari,  N a ia- 
ti ali  , Nicn  medie  •>  Politi- 
ci,  Scudnci  le  (lattici, R ichc- 
riani . Scudo» angelici , e_> 
Va  Ideo  fi  di  Poionia  .Abdi- 
la  Parr.  d’ Aimcu.  vi» ite  in 
Konia.FaCaid.il  lup-Cailo 
Ljioraco,  chi  poi  e Santo. 


ictotl  conv.iuF.  Jucf.acccc- 
tono  ladcniiilionc  di  Car- 
lo V.e  coutcìuiai.olTmpe- 
i<  Fcrdin.ineràtlif  j.à.c  li 
giurano  fedeltà  a'  14/Mai. 
(cruente,  ancorché  Paolo 
IV.  1011  voi  die  ratificale, 
ciò  che  eKEIctwì  avevano 
conciuiro.Pio  IV. conferma 
qucft’tl  dopo  la  moire  di 


Paolo  IV.  Fcidmaiido  go. 
venia  molto  icmpn  l'Imp 
col  folo  titolo  di  Rè  dc'Ro- 
maui . Prcfiedc  alu  Dieta 
di  Voi  ni.  s i»d  1345.  ed  a 
quella  d’Augufla  nel  1*47. 
interviene  ad*  Alkmblca 
di  Pallati,  convocata  per  i- 
p.icc  111  Gei  mania  ria  ria 
pciatoie  Carlo  V.  e 1 Con 
lèdei  at  i Pi  occftanti  - Avai»-' 
ti  di  ciò  Filippo  Infaiircdi 
l^agna  fuo  nipote  aveva  del 


Gcu.  del- 
ie Armi 
Ven.Ciio. 
Trevifan 


Pai.  xiv. 
M--  Anr, 
kmulco  , 
che  hi 
Amb.  in 
J ionia,  e. 
Card.ncl 
1561.  che 
n.ori  nel 
ifro.Icp, 
a S-Giob 
Ber  n.Na 
vajcr  e. 


mento  concio  gl’E 
contro  l'ercL‘  — ' 

Paefi  balli.  

manta  Filippo  li.  Re  di  Spag.  e Margbcr 
di  PiancJbteila  del  Rè  maritata  a FiiìbrrB 
Duca  di  Savmja.  Enrico  finito  mottalmitci 
una giuÉda  Mòitómeii,m.di  37^.2*  10Ì." 

Lfx.  FRANCESCO  lI.Edn5aj1.cn 


reg.  ic.m.  Aveva  già  Ipofato  Mail*  Senati 
Reg-d  1 Scozia . Allcmblea  dc’PioccilanU^ 


Card.ne! 

561.  ni 
Lega,  nel 
Couc.  di 
Trento  . 
Mori  nel 
15*5  (èp 
nella  C.i- 
ir  dal. di 
Verona. 


Donijcrchi . e Briga  picic  , e laccbegM 
dal  Maiefc.qi  Te»  me*  ,||  quale  è vinto  di 


Conte  d'Egmont  aita  battaglia  di  Gru 
lina.  La  flotta  Ing’cic  e 1 il  pinta  da  Bici!. 
Trattato  di  Pa  ‘ “ 

C ambici! s J 


Mucontenti . Congiura  d*  Amboefia, 
perca,  e caligata  in  Marzo.  Pace  C'xi  E.i* 
jabetia  per  la  Scozia  . Monrhy|n  ai  mairi 


Lhlfi^jtopei  1 <.  al v inni n J*  AmniiraglK 
(.  oligid  prclcnta  la  loroiichieflaril  Pi?- 
diCondé  »oro  fautore  condamiaro  a molte- 
Frane.] l.niuorcdi  17.8110!  a' j.  Dee- 

LX.  CARLO  IX.  fuo  fVac.i neri  di  10 i; 

regna  14.au.  Il  Princ.di C ‘ondè  liberato.  1* 
Re  d»  Nararra  latto  Luosot.  delloStato , f 
Cattetinade'Mcdici  madie  dcJJRè  è itti*' 
e e . Editto  di  S.Gcima>  o in  Lug.contiogU 
Eretici.  Maria  Stuarda  ritorna  in  Scoiai. 
Riconciliazione  finta  del  Duca  di  G«»u 
con  il  Ptincipc  di  Condè. 


Cuci- 
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.!  SECONDA 


Re- di 
Spagni . 

Gociia  con  Errico 
[|.jKr  loStaro  di  Par- 
ma . 

Carlo  aiTcdia  in  va- 
io  Meo. 


Mime  U Resina 
Giovanna  la  Pazza , 
landre  dell'  Impelai 
a'ii.d*  Apule. 


Filippo  vi  in  In  - 
tiulreira , e vi  ipola 
la  Regina  Maria. 

R noma  a Bruisci- 
ci Orlo  gli  cede  la 
:p]£u.i,i  Paefi  Balli, 
•Ilio» aliti  Stati . 
FILIPPO  IL  f-dell’ 
[ riporlo  V.  r 4.211. 
: tregua  con  la  Fran- 
ili Cambra!  , ripaf- 
. pct  mare  in  bpa- 
’.u,cnoii  n'cfcc  pii) 
fa  la  guerra  con. 
roPp.  Paolo  IV. pei 
1 Duca  d'Alba  Vicc- 
: di  Napoli , e i Co- 


u teli . Filiberto  di 
auja,  Governatore 
11  rian.tra,guadagna 
1 battaglia  di  San—, 
Ciucino  contro  la 
: accia  i c’1  Conte  d' 
igmoac  quella  di 


hctdiOiW  C5 
irdif. La  Francia  ce- 
le alla  Spagna  198. 
Marte  (c<.  Montile . 
iilippolpofa  Eli- 
alesa  aghi  d' Enti. 

•IL 


iiippo  difputa  la 
pteedeuza  conno  la 
Mano*  nel  Concilio 
ii  Tremo. 

Ptoferive  gl*  Ereti- 
ci m Spagna, ed  w 
ride  1 Luterani  nella 
rindra. 

.WWJo ni  de’  Paefi 
m® lotto'l  governo 

ti  Margherita  di 
lamia  lordla  del  Rè. 


1 Turchi. temo  ri* 
ipaudaOrao. 


Re*  di 
Portoga 


Pui  lifcci  le- 
ve) amente 
gii  Eietici 
Manani,  e 
lpedilcc_> 
nelle  In- 
die molta 
gente.  _ 

In  Africa 
batto  i Mo- 
e ricor. 
nato  nel 
fuo  Regn. 
riceve  ouo 


te  gli  Am- 
bafeiatori 
«lei.  Prete* 
leni. 

Amatene 
il  Tribù 
naie  delia 
Sacra  In- 
qui  fÌT  ione 
in  Poi  tog. 
e muore—» 
nel  i<?7- 
XViU.Rd 
SEBAST. 
figlio  pò. 
limito  del 
Prioc.Gio- 
vanui,c  ni- 
pot.e  Sue- 
ceilorc  di 
Giovanni 
III.  in  era 
di  1.3.1.11. 
ino»  Nella 
(ua  mino 
cita  vive.» 
fono  la  tu- 
tela  di  Ca- 
ler. d'  Au 
rt  ria,  Aia-» 
zìi  pater- 
nale, e del 
Card.  Er- 


Re*  d* 

Inghilterra . 


Odoardo  Scliucr  aio  materno 

del  Rè  Odoardo,  fi  sbriga  degli ...... 

Emoli  nel  governo  • Introduce  1'  dono  gli  Ercci- 


Re*  di 
Scozia. 
Nella  minoriti 
di  Maiia  preti- 


ciclia  di  Zuiilglio,  odi  Calvino  ci  il  lot  vàcag. 
in  Inghilterra*  Vi  fa  venir  Tic-  gjo  |>er  render, 
rro  Martire  , Martina  Buccr  ,c  u più  forti 
Bernardino Okino.  Gluma  Ma- 

Odoaido  fi  rende  padrone  del-  ria  a’  ir.  anni , 
la  robba  rimalla  alle  Chiefe  , e l'pold  il  Delfi. 
fuppcllcttili  Sacre, abolilcc  la— » no  .che  fù  poi 
Mclla:  diftrugge  leSacic  Imma-  Franc.II.  eh 

ni . 

Se  Ime*  fi  là  crear  Dina  di  So- 
ffierie! .e  Tioicttoie  «ringhile. 

Giu)  Dodici  Co:di  Vvarvvich  di 
viene 'favorito  d'  Odoardo  : fa 
depoircil  Protettore  ,,loft  car- 
cerar , e poi  decapitate  1 Muore 
Odoardo  a’  6.  Ottobre . 

XLI1.  MARIA  Regina d’ In- 
ghiltctra figlia d'Ernco  Vili,  e 
di  Caterina  di  Spagna  , nata  a' 

18.  Fedi.  1 $ 1 5.  educata  com’ctc- 
<le  pi  cluni)  va  delta  Cotona;  ma 
Ei  ri  co  avendo  ("palato  Amia  Bo-'Francefco,  fub 
leua  nel  if^j.lcva  a Malia  il  biro  Elilabetta, 


rivolmen-  l’rincipatodi  Galles,  e tutti  gli- cfckufadaJTro. 


onori , e la  manda  predò  fui 
madre , come  ima  bailarda  io-» 
C imbaltou  nella  Provili,  di  Bet- 
ford  . Fi  decretare  nel  Parlame- 
lo, che  Maria  farebbe  priva  del 
dritto  , che  potclle  pretendere-» 
alla  Corona;  e che  tutto  la  ra- 
gione farebbe  devoluta  ad  Eli- 
abetta  ; ma  poco  avanci  la  lua 


co  ,pa fi- 
nenti di 
lui  zio. 

Muore  h 
Reg.  Leo 
uoiaforel. 
la  di  Carlo 
V.  che  fò 
moglie  di 
Etnan  uel- 
lo , Rè  di 
Portogal- 
lo. 


motte  ordinata  nel  fuo  Tcitam. 
eh’  Edoardo  avuto  di  Giovanna 
di  Seimourgli  fuccedc  il  primo, 
e gli  foflicuilcc  Maria, poi  Eliu- 
bcaa  . Durante  il  Regno  'iti  £. 
doacdo , profeflòil  Cattolici!  if- 
mo.  Morto  Edoardo  in  Luglio 
i j f j . Si  li  proclamar  Regina , e 
fa  prigione  Giovanna  , che  s’ era 
pur  latta  proclamar  Kegiua , c_> 
'Jilfbrt  fuo  maiito.de  il  Duca  di 
Sooffolc  ; ed  a tutu  ).  fa  tagliar 
la  tefta  . Rillabillfce  la  Relig. 
Catto).  Scarcera  i Vclcovi  di 
Londra , Vincellcr , e di  Durhà, 
il  Duca  di  Norfolt  ,&  Edoardo 
di  (ourcuaj,  eh’  erano  ai  reità  ti 
per  la  Religione  . Confioa  Eli* 
labctta  a Voodlìockc  -Sioo  a }i. 
anni  conferva!!  Vergine, poi  nei 

Si 4.  fi  fpof»  a Filippo  , figlio  di 
ilo  V-  a cui  aveva  qucit'  Ini* 
peiat.  cedo  la  Spagna  . Caccia 
dal l'iiighilterta  joooo.  Eretici. 


Il  Catd.Poio  riconcilia  i’  Inghil- 
terra con  la  Chìefa  , e l’ailolvc 
dalle  Cenfnrc;  ma  muore  Maoa 
a*  17.N0V.  nel  riltabi  li- 

tee  1'  Eitfia. 


XLII1.  ELISABETTA,  figli* 
d'Ernco  Vili,  e d’Anna  Polena, 
nata  a’ K Sett  i? }}.  Inrcfa  que- 


Ila  la  moire  di  fua  lord  la  Maria, 
temendo,  eh' Errico  ().  Rè  di 
Fiancia  .che  aveva  dichiarato  il 
Delfino  fuo  figlio  Ré  d' Inghil- 
terra , perche  aveva  foofaro  Ma- 
ria Sruai da,  e nello  lidio  tempo 
non  fidandoli  di  Filippo  II.  Ré 
di  Spagna, che  s’intcrciìano  nell’ 
onore  di  Caterina  di  Spae,iu— » , 
moglie  d'Ernco  Vili,  ripudiata 
da  que  fio  Principe  , viene  rn-»| 

Londra , e li  fa  cotonare  Regina!  tifee  un  figlio. 
ij.Ciennajo  iff*. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


()Ij  Inerirli  pei  r.  adunai 
to  degli  Eretici  diScozu  oc 
cupm  quello  Regno  il  Por- 
to  di  fit  Jxia,c  boi  adii  ileo, 
no  In  fianij  Carrai  .Infoi, 
i Geminiti , Hethuiliani , 
Opinatoti,  e Poft  orridi 

Colmo dr* Medici  ad  i 
tr.ioneifc'ClV  di  Malta, 
iitiruifee  un  nuovo  Ordine 
Eq udire  di  S.  Sic f.  acciò  s* 
oppongano  alle  ineurfic. 
...  dc’Turcl?  Ita.i  quali  nel 
maie'df  Tot'cana  l«  a/lcgoa 
l'Ilota  d*  J vice,  dove  ci  gc 
la  Forteto  di  Cofmopoli . 

Còtrado  nclCóc.diTrc- 
to  per  la  Precederà  gli  A ni- 
b.di  Frane.  eSpag.  Fine  del 
Colie.  Il  Fp.  locòf.Fonda  i 
Munti  di  Pietà, Dà  il  primo 
lungo  à Lotici  Ainb.diF;ù- 
cia  nella  Gap  pouciT.  della 
Pcm  c fcolt  e.l . oli  mol. ottie- 
ne dal  Pom.la  Co(ona,cdil 
itolo  di  GraDu.cnel  i7^°- 


tu  poi  aggiìicopt  ofnio  I il. 


oggidì  rclrg.rcgnace.quel 
lodi  Altezza  Reale.  Il  Gr^j 


i^.  Lu.  973 
ter.  1. 

1p.Lu.p74 


8Lu.  975 
fer.3 


1C.Giu.p7H 

fct.7. 


16.  Gi 

fu 


y.Giii  p7* 

fcr.31 


z,ki 


14.M1.jic 

"11.4 


3.  Ma  9S1 
tei.  1 


13.  Ap.^Si 


1.  Ap.983 
ict.S 


Maftro  della  Vaiata  follie t 
nc  un  attedio  di  4.  Meli  de’ 
Tuiè.l  Malta.  Mtio.Pio  IV. 
l)e.tc<f.$>ac.i  x.m.xf  g. 
C<  XXX  SÌ«I()  V-dct./ 


Mhhit!  <jUi!tir>.  Domai,  «li 
Bofco  pi  cito  Aids.,  et  Or- 
da  Pao.I  V.cPjT.dT  *1 
Gc.if66.co.  if  .Ge.e.xi-Ca. 
manda  gratta  fomma  di  da. 
nasuti  fràc.a!  Rè  Carlo  IX 
córro  gli  Eterici,  Se  iiiUii- 
jur.alfTirp.Mjirun'etJnc-  i 
Turchi.  Fa  lega  con  Spa- 
gna pei  dirtruggere  la  po- 
tei./a Ovoman-i.rlrtab-.lille 
la  Memoria  dc'Caratti,  In- 
lotgono  I’  Erclic  degli  E- 
Ih  1 uni , Anticariftiani,  Jc- 
1 icnli  fc  Ebiouiti 
Scom.d»  nuov.  la  Rc&-E- 
lifaherri  d'ingli.ll  Pp.cd  ai. 
tu  Pi inc.di  Italia  madJc  lo 

10  Squjdie  in  ajutodi  Or. 

lolX.  Ré  di  Fi  de.  coatroi 
C al»  imiti.  S'umfcc  co’Vc». 
c0c.il  Turco  ; che  diniand. 
I!  Regno  di  Cip.  Applica  c- 
tiarc  per  l' loquifìz.  de  de- 
nari a Mattini.  Imo.  contio 
i Torchi  nell*' Gigli'Dichi* 
ra  S'T  óm.d'Aq. Dottor  del 
laChlcfa.  Proibifcc  1 ' alie- 
nazione delle  Terre  dallo 
dato  Ecclrf.  Stabi!,  co*  Vcn. 
cd altri  Poter. la Sacia  Lesa 
concio  il  Turc.Bencd.  l’Ar 
mata,  eolie  prop.ic mani 
Da  Danari  ad  osili, Soldato 
Lieto  della  /aiuola  Vitto 
ia  de*  Ctlrtfa.ii  da  lui  già 
predetta  mtioic  » .M aggio 
CCXXXI.GREG.3lIH 

Cgoneliuócupjgn.Bol.liic. 

a pio  13.  M ajX  1 x*m. « *>.? 

»7.c.Catd.54-Edifica  ri  Col. 
l.Rom.la  Gallct.difielvcd 
’j  Cap  dclSSSacT.aX.G10. 
Lai.il  Palazzo  Quirinale.  I 
granari  alle  Terme , i Coh 
Icg.Gcr  manico,  li>giefc,d« 
Grcci.de’Maroint  1 {Roma: 
Dc'Schiav.a  Loreto  1 Semi, 
in  V iena, Gran,  l’raga.OI- 
inui.Bràib.Mnfi  póc.Chu- 


Fcrd  ina.  d illipa  qual . 
che  colpiraztouc  còtto 
lafuaaurorita  / 5i  sfor- 
za di  coofctvai'la  Pace 
neU’Imp.  Fà  tregua  di 
8 Leon  1!  Turco,*  recó- 
cilla  molti  Pxinc.ncmi. 
Mu.  i Vienna d'Aulhia 

2f.Lug.1fd4.  diHt.an.è 
porcaio  à l’raca  . Latria 
di  Anna  fi. di  Lattisi.  Rè 
d*  Unph-  4.  tig .Mtjfitnji. 
I Plmp.chr  li  fue.  / W/- 
n»Kdt  Arcid.  .Plnlnruch 
morto  giovine.  E C*rU 
le  continua  la  Portenti 
deila  Cafad'Atifliia^» 
ili  Germania. Fcrdin.hà 
parimairi  10.  fighe. £- 
t tjdbnr*  fpofa  di  Sigilo». 
Augurio  Re  di  Poloina. 
.Vaiùi  ad  Alberto 

Duca  di  gavina. Maria 
a Guglielmo D'i.di  JuL 
Iteis  c*tt*tims,  maritata 
prmu  a Frane.  Gonza- 
ga Duca  di  Marnava , t 
poi  a Sigftmando  Redi 
Polonia . / » (ju- 
glie  In. 0 Duca  d 1 Mito- 
\a.  ad  A .'Ionio 

11.  Duca  di  Ferrara.  M*. 

Af*’f,*’lr*  Rette. 
Otj»U  morra  bambina . 
tt  6h*s  laor.fcoraPort. 
XXXV.  MASSIMI!.. 


tl  ncii’Aiirttia 
Stellano  Battoli  elee. 
Vai  vosi  a di  Tranfilva- 
nia . 

Marti  m 1 1 i a no  fi  e I eg- 
gcrc  Rodolfo  luo  Figlio 
Re  di  Boemia  , e d’Un- 
hcria  , poi  Rè  de*  Ro- 
mani. Ma  non  può  far 

nriT .eleggete  Rè  di  Polonia 

diòpoirt  èò  ^rtr  uRifc^chi.  ; Mattia  fno  1.  tìglTaco' 

. - I _ 1» C aal  illuni  1 " I ntrllf  1-1  n a n' 


Imperatori  . 
d’ Occidente. 


Zaeca. 
Delfio 
Lui.  l*i- 
fani  . 
Giovai». 
F»i  Ode. 
Come 
dunoc. 

CJtd- 
Gig5t 
marmo- 
rei alle 


ILt.di  ìciti  rt.clc.Rè  do* 
Romani , virente  il  Pa- 
dre z4.Nor.i5<Jt.A\xva* 
già  IpofatoMariad'Au- 
ima  ma  cugina,  tì.  deir 


|mp.Carlo  V.cJ'ifabcl- 
ladi 


roi  toga  Ilo  è pari- 
menti Rè  tfl  fngher  ia, 
c di  Bocm.  E 'fa  voi  evo. 
lo  peri  Ptotcìlantlj  ma 
poi  fi  muta.  Mandai 
Efcctito  in  Ungheria, 


che  Prende Tokai, ed  al- 
tre l i xt tx  in  Ttanfilva 
ma  . Il  Duca  di  Mekei- 
burgo  cfpugua  Roiioch 
che  li  precedeva  libera. 
Celebra  Dieta  in  Augu. 
lla.Ua  inGu«arino(oc- 


Vcnc-' 


Seal. del 

Palazzo 
f Col  D iti 


dal  Sà- 
fovino . 
Lxaxiv. 
PIET. 
LORE. 
DAN  I. 
^.an.  f- 
IV».  7.  g. 
Care- 


(tra  uri. 
de  ia-. 
Circi 
Inctdio 
ncll’Ar 
lena!e 
che  10 
vina  la 
Cdell. 
con  di- 

vctf.aL 

tic  cale 


Protettimi forprcndouo  Roven,l  ion,8cAngfn 
Mortluc conferva  Tolofa.Piefa,-  riprela dipòi 
te.  batrag.dil>reitt.coatrogli  Ugolmmvuit 
dal  Dnc.dl  Guifa  . Il  Conrertab.  è pietà cìa'iha 
tcrtanti^'l  Pfinc.di  Condc  da 'Cartolici.  L'Ami 
taglio  Coligm  lai  va  il  retto  dagli  Ugonotti.  Ve 
fili  il  Marcfcial  di  S.  And.i  Duchi  di  Niverf.ci 
Aui.cbauit  Rochcfott  Sic.  L'Anmacliocluaau 
ro  da*  Ptot  ella  utr,  forprcudc  if  Cab  èlio  di  Caei 
Attedio  d' Orleans  dall* armata  comandata  da 
Dite  .di  Guifa, il  quale  Ve  trucid.da*  Poteduu 
La  pace  è puh.ocl  Càpod’Oilean'i.Edkrod'Aii 

boile  concro'lrgotK>;ii . Cucr.  dichiarata  aft'jiy 
ch.ehc  riteneva ii  PoitodiGtazia  cfpu:-di‘pift 
diCondé.eMarefciuldi  Bri  iic.  Il  RédicfifMI 
maggt^ie.  Editto  per  cominciai  Paunoali.il 
Gennaio . 

Carlo  vifira  il  Reg.  Pace  tra  la  Frane.  8c  Ingl 
la  keg-madre  fabbrica  11  Palazzo  delle  Tuilknt 
[I  Rè  vi  dalla  Reg  sii  Spag*  fua  tbr.  à Baioni.  Ai 
fembrea  de'Stati  a Moni tns, dove  li  fi  un  Ed 
df  g6.  articoli  li  Réfi  ticonciliar  le  fam.diQ 
Montmorcnfi.e Carillon,  il  Marcfcial  della  V . 
ville itnpcdifcc  gii  Ugonotti  d’ impadronirli I 
Nieaus . 


i tot  no 
Guerra 
molla 
da  Sdì 
Imp.de’ 
Tur.pcf 
il  Reg- 

diCip-c 
dura-a 
per  4.1. 
fegucti. 
Lxxxt 


LUIGI 
MOCE. 
NIG4.7 
i.  X4  g 
Perdita 

diCipr. 

fìtto- 


co  re  Zighct,  alfartcdiol  1 


del  quale  mu. Solimano 
11-  Sigimi. Principe  di 
Trai)lilv.ntuo.fcnxa  prò 
'le. Principio  della  guer- 


ra civile  i Fiandra.  Muf- 
liiiiiliauo  là  ctcgiiadi  8. 
auni  con  Sclìiio  . 
Cucirà  in  SafTonia . 


L'  Elettore dpue.Got- 
' Uli 


180. Va- 
ici.Tur 
ch.fom- 
mcrli,  c 
prc.,tri 

ha  , c mandaàll’impcr.  quali  j? 
1 Duca  Gfo:  Friderico  di  late  r. 
pugionc.  Dieta  di  Fui-  ifooo. 
da  pel  impedire  gli  E-  Tur.  m. 
cetlu  di  Gcroian.Guer.Jc  4000. 
diTievcu  tra  l'Eletto-  prigiò. 
re,  e la  Citta.  c 11000 

MalRm.dà  la  libcrtàlCrirt.li. 

Eli 


CUKZO 
L.4KI 
che  re. 
llarono 


di  ccdcicnza  a Piotclfi-'bcr.  dal- 
taSchia- 
Incend* 
nel  Pala’ 
Dnc.En 
r. Ili. Ré 
di F lan- 
cia vien 
InVcnc- 
ziaAnd. 
Frizzi  e- 

A p mTÌ  jPoftà'  5 l.il  gÌu-ItuicÌÌ  ù p*cc° 


Re- 
di Francia . 


■ Editto  di  Gcnnajo, clic  modera  quello  dlTut 
Triumvirato  cri’J  Duc.di  Guifa, il  Coutrilih./' 
MarcfciallodiS.Aud.  per  (alvat  laRdig.  I nrn 
li  1 Proccfiiti/tnaltrat.  da  quei  di  Guifa. Cócr 
di  Monetami  per  rubbarc  il  Rè . Il  Ré  di  Nararr 
Se  il  Duca  di  Giura  lo  conducono  a McJuu.e  di  | 
a Parigi. 

Prima  goer4n  Frane,  per  la  Rsliglou.  Dien» 
Coen  Sic  forprefe  da  gli  Eretiei  d’Andrlor  J01 


prende  Orleans  per  il  Princ.  di  Condécjpodt 
Ribelli . Editto  d'  Armittizio.e  efó  non  ottante 


Sedizió  degli  l }gonn.  I Pamiers.  Vi  trucie 
colici.  Inttaprela  vana  degli  U goootn JMÉ  K 
padrouirfì  del  Rè  in  Menu  -,  I Svizzeri  lori» 
ducono  a Pai  igi  combat,  contro  II  Trinc-diCol 


dè TI.Guer.pa  la  Rtlig.  gli  Ugonotti  prcnéoi» 
Lagni. Monticane, Punico  Bologna,  Vaodoma 


ma  11  Duc.di  Ni. -ers  caglia  a pezzi  le  lotouu| 
pc  a Poncenaqcfpugiia  Macon  a’io.  Ott.banal 
di  5.  Diomsi  con  i a peggio  degli  D tonotti . I 
Contri?,  di  Montmoteuci  vi  niuor.dì  iB.LMot 
creane (iprdo dal  Duc.d'Angiò.La  Roccllafi^fi 
chiara  per  II  Pfinc.di  Condc, c diviene  la  Capti 


le  del  partito  Proiettante,  che  prende  Orlea», 
Polis  . Linicresrcrtirtc  loio  a Scialerei  a'tj.Ml 


Pace  finta, ò piccola  pacea'ij.  Ag.  HI  Guer.pt 

•* 


ia  Rclie.la  Rucclia.t  Montalban  chiudono  le  le 
io  pone  alle  truppe  de f Rè  . Il  Duca  di  Guiù, 
Bufac vincono  gli  Ugonotti,  chcftli  pigli»* 
Angolclmc.laSaiotongia.il  Poitou  . Lctr~" 


del  Ré  levano lJ  attcdiodi  Santcìra  ; efpu^i^i 
atafl 


tJigni  • Il  Diieade*  1. Pomi  mena  un'armatiT 
dclcaal  Principe  di  Condjp.  Battaglia  di  Cu: 
nac  vinta  dal  Uuc.d*  A ngiò  contro  gli  Ugorptti 
Il  Princ  diCondcv'èuccifo.Enr.di  BotbòP.iaj 
di  Nav.dichiafato  capo  del  partito.  Gu.inBnni 
Brillai;  uccifo  in  Mucidan-  L.»c.ti  i:r  clpu snuda 
dal  Duca  dc'dqc  Ponti,  Battaglia  ih  Moncone! 
vinta  dal  Duc.d'Augiò  ft.de l Rè  contro gU0|4 
notti.  La  Nore  riprende  Marans.cdi  Forti  «oboi 


noailaRocclia.Roari  prende  Brovage  per  il  Ré 
" froda  Mou  lue,  eh  è Urti 


Rabcttciu  prelò  d’allafc - 

Maicfcial  di  Fiane.Saintes  jprefo  da Soublfe 


Ag.Edittodi pacifica  ziuiic  cogli  r’gonotcra'ri 
Nov.  Carlo  fp.  Elllab.fi  .del  laip.  Martimitùnli 

I I,  I .1  i.f,  . „ 


Gucr.  di  Rcl'gioiie;ribel.derta  Kucclla  Moni 
alban,Nivcs,rTlcz,Sanccrta.  li  Vuates-  Aflea» 
della  RocclD. vi  fono  ucciti  il  DiK.d’Aumi'e  -I 


Du.d'Ancio  ci. Rèdi  Pslunia  pct  opera diMoO 
Inc.Velcov.di  Valenza,  lafcia  l'ailcdio della  Ro 

cclla.ciià  ia  pace  agliUgonoui,Sancciraetpug 
Nove  (uibo’cie  degli  Ugonotti . La  Noveforp  e 
de  Fofìtenai , c tuli  gnau  . Savcrduu  picfo  r-jgi 
fgfnotti.fi  Rèdi  Slav.lcrmaco.il  P«  incuti  Con 
de  fi  la  Iva  in  Argentina.  Muore  Cario  IX.  >'  P 
Maggio . 


C-Grà. 


LXLERRICO  I H.fuo  fr.già  Rè  di.Polò-  r.if 
i-i  ironia  in  Frane.  Gli  Ugonotti  pcriiltooonc.il 
lororibcl.  Fomciuj  preio  d*  adatto  dal  Duca  4 


loro  ribel.  Fontcnajprefo 

Monpcnfier .prende  Luliaiaiio.Euricofpa.aL»*- 
gia  di  Vaiidcmonc  • 


~ Aiutici' 


by  Google 


ONDA  PAR 


Re 

d’Inghilterra. 


Elifaberta  fi  fa  carouaie  cUn  Maria  battezza  Principia 
?romclla,chedifì*derebbcleRe-  il  f.  nato  all*-*' quello  Re* 


Re’ di  Imperatori  He*  di 

Polonia. dc’Turchi.  Cina, 

Gio:  BafiJidc [Il  de  pò  fi  io  del-  **  *""* 


ehilter.  fi  fi  dichiarati  capodcl.  maritato  in  una 
la  Chkfa/ pigliai!  nomadi  Pro-  lidia  famiglia  di 
lettrice  della  Religione  Torto ’l  Gordon,  inamo 
nome  di  Sovrana  Governamcc  rato  detta  Regi- 
: ....  ________  della Chiefa nel luoRegno.fi  nel  na  , fa  divorzio 

temporale,  come  nello  Spintua-  tonfaa  moglie,  ' 
le,  in  quella  innovazione  lafcia  nccidfcilRc  ,ra- 
molte  cofe^che  crede  indifteren-  pifee  la  Regina  , 
ri,  come  gli  Organi,  la  Mufica,  e eoo  arcincj  la 
gii  Ornamenti  della  Chiefa , i fpofa . 

Vefcovi , gji  Canonici,  i Curati,  £ fatta  Maria 
l’altipcuza  della  Carne  io  Qua-  prigione  de’Pro. 
refiraa  oc*  Venerdì,  c Sabbaco,  retiniti, accufata 
: . ancorché  ciò  facefle  più  per  po-  d’avctiKciloEr- 

Doria  Amirag.  Riceve  , lirica , che  per  Religione . I Pie-  iicoprimomari- 
elpugnaTripo-  *c  onora  li  lati,chc  Goppougono  àtali  lira  io  nìer  ilpofarfi 
t>aria  , c ricaccia  Ambaicia  ( vattanze , vengono  cariati  daMc  al  Conte  di  Mo- 


c fac fileggia  IV  vrru  quella  eie* 
Tuo  bello  fpln-  loska>d*onde_>  ta  - 
to  lo  rende  d mena-»  ftoooo.  Miisà  Sulei* 
ogn  un  ogget  fchiavLL'ordme  man  figlio  di]a- 
ico  d amuazip*  Teutonico  abo-  diar  marchiaci 


lo  rendono  tu  . Gotardo  GknSigjTmon* 
mttlodiofo.  In  Gran  Madiro,  e do  dimanda  am- 
modo tale.che  fatto  Duca  di  to  a ‘Turchi  per 
i Malcontenti  Ghianda,  e Se-  diedero  ia  Tri- 
pongono  fui  migalla.  Nuova  Givano  contro 
Tronofuofrar.  irruzione  de'  Mafììmilùoo. 
Gio;  Duca  di  Mjfcoviti  in  Li*  Solimano  imo. 
In  landa.  cuaufa  con  lato*  da  Murtafì  mn 


I ir  landa.  mania  con  Iato*  da  Muftafì  con 

3«6aii.  . etlfcatcn  AnMcto  vajj^M  ,.;ngùi£  cagar i dalie  al  (forre  dr  Mo-f GreririldiPu-  Srionfllprel 

rigwlucceffordiBaròa-  roridiEtio  loto ChWe^ófinaci altri mpo-  rajr.  Fcdez.  1 1.  fole  Dioccfi  di  dàÌGèneralcNri  rT-"ma  n>xl  r“T  ' ' " 

t-Ja , mai  Spasimo. i non  pia;,&  * A petue  Carceri,  altri coudanati  a Aqncfto.èda- fi  guerra  JgjCHX  in  Lin*  cola  Radiavi!  il  /ro’conarV^ 

(touo  con  fervale  frlca  per  Epplkj . Proceda  «articolar.  ta  la  regge  tua  al  Rè  -dilJL^oci.fuo  aOajeorS^Wcl'tJfr' 

Duca  d Alba  arriva  mezzo  de  mente  iodio  ircconciFiabilc  per  dello  Stato,  e la  Svezia  , e fLvoriroioeet-  oofTcfloa  nome  rirorn/^Tr^0 

udrai  convoca  . Sta-  Tm»;Capi4  ,Gcf»rti , de’qualr  morirei.  Regina  coftxw-  lo  debella  ?°L3ifSE  Sei  la  Poi  o^  LherS  ."irS"* 

i nn  Bruilelleaf*  de  capita-  uni  da  a’  molti, perche  improverano  gli  ta  a deporre  I.  per  mare  , SvaroLeh^,  nlon  a ed7Sf  EE?  : v.t 

te  ur K-  s-\ &ìes&  tasàrS 


i 


1 d*  Oranges 


Il  Dwad'Alba  ft  abili-  t i6q.  & interdice  il  Tuo  Regno*  e confermano  al  di  Mckel- 

'nc  , la  tua  _______  madia  rinnovagli  Itctdcttfcon-  baflardola  cari-  burgo,  la 


(celebre  ..Pio  V.  lafcomunicaucirlo.cfi’èdi  t m.jf.di  Glricol,^^. 


icnfc  i Pae- 
ra  IPopoli 


tro  gli  Carolici,  e eli  obbliga  ad  cadi  Reggente  ■ quale  vi 
abbandonare  l'Inghilterra. Que-  muore  nel 


. c lichevotcvanofcuoterlidaque- 

morir  I In h-  IIR<>e-  d0giog6tirannicopcrifconoco 
o h.dcavvc-  Muda  gra  n)C , Conti  di  Nortumbcrlaud,  c 
, itabclladi  danla'Mo  di  Vedmorlàd, traditi  dagliSco* 
r*  ì.c  Brin’  zeli , »’  $uali  è troncatala  iella 


muore  nc! 
MtS. 

Fcdcr.ll. 
Rèvàcon 
ero  i Doti 


ri.  »c  §r*n'lzefi , a’  4uaii  è troncatala  iella  CVI.  Eretic.Po- 

i.bcUip'J  <(i Luridi-  . GIACOMO  .olinoli^ 

DiicaiTAI-  ^l’  India  VI.  f.  di  Ertilo , Mi  Min, 

» Citta  della  ni.dadolol  cdiMaua.  lo^gioga-, 


altre  Piazze [ro  molti  E. 
Vlori  di  Gra-1  vangeli  ri 
ppo  fpo  - 1 Predicato* 
Tua  ni-|rl . 


Ffl/ppo  G collega  col'  Piglia  a ! 
'Veneziani  con  1*!'  Indiami 
I*fuairdolat.gtà| 
Pacfe.do.» 
ve  itrodu-| 


«c DXjiotd'  Aaltiia Ge*  ce  la  Fede; 

idttMdfCriftò. 
diti  HRiScb 
iMda-  tulliano  , 
Pilo,*:  pali,  in  A. 


e di  Maua.  lo^gioga- 
La  Regina  Ma*  ti.fi  vince, 
ria  è polla  irv_*  c fottopo* 

carcere^daìhC*  (e  al  fuo 

quale  (ciirfug.  Dominio, 
gein  Inghiltcr-  Dnnadrà 
ra , credendo  ri.  doli  il  Rè 
tuggiaili  nella  vero  Cat- 
btaecia  dc'l.iRe-  tolrro.fccc 
gnu  Elifabetta,  mor -molti 
(ua forcl la;  ma  Luterani, 
da  quella  barba-  Dopoa- 
raincutc  è temi-  ver  vilfuto 
ta  in  carcere  tS.if  fornii»  e 
an.  c poi  fatta-* (tcgnat.  19. 
morite  per  ma- 1 genera  E- 
>10  di  Carnefice,  [Jiùbct.  nel 


burgoLuterano.  limatone!  i< 24  iz.anni. 
bigffmoodo con  fig.  di  Sobmauo 
. ?ooo00-LTc»nw  IL  a cui  fuccede 
' t,icU  1 Mofro-  nel  ,5,4. 

•Ridali» L|‘<ia-  di 41.4r1r-8.an. 
nn.  Doro  vie*,  bedit-one  .le’ 
l'*?:.1,  f«MSne  Ghnii,;ri  ih^ 
ilibililcc  la  pace  Codammopeìd 
. , Selùnifà  tic  tua 
La  cotoni] ifla-  coll'  Imperito  1 
Kcjl*ia  dcllaj  Mafsimil.peno- 
•eftdleui».  gliele  l’Ibila  di 
Si;dmomiocu-  tipto  a’.Vene- 
(umaco  da  lenta  n,'andl  j 

febie  pone  fine  Ta,,a,i  io  Mo-  

aTuoigniminel  fto,(li,bc  — 
lì7f-  e con  1—  caoo  , fopten. 

Ina  morie  ter- dei.  Alliae., . 

I*  *1°;  OeulerGhirai 
nofi  Srlrpe  de  Han  de’ Tartari 
JjgcUoin.  l'iccopèfi  muo- 
ve  le  Armi  cdn. 
rro  ilMofcovica. 

La  Flotta  Ot- 
tomana afledia 
Baffo  In  Cipro  • 

„ la  prcnde,e  fi  ré*  

XXV.  Rè  padrone  del* 
Attuicnv».  . r . utl 


no  di  Carnefice,  j.fabct.  nel  XLVlI.Rè  arricso  va-  ?C  **  ■ 16  del’ 

igaiKuiKlue  io.  che  OlCWU.fr.  LESIO  fraedi  è dìrlf “j'rJj f " ' 

"Sfe.  STiaSK  Ì.S522JJ&  «A  “«KL 


[’imei  pafìr  m A Gli  Seotefi  ancora  d pongono  Giac,VUpofj  (;l-dell)u-MocSfìiiacoIi*o  ,ta)icia  cor  Rd  C a ' 

JiaM  *«eile°  di  trita  ir,,,.  (otIO  lipioccrmiR  d’EIifaKria  Alma  fig.delkcL.  di  BU-  fratello  in  oi.a  Ea  &«<»«■*  5....  ^ 

' lT’r^“a'te!'!a  'od'Mok.  eoo  erari  difav.antaggio  della  Merito  U.  Dalli.e  . Pio-iliieBa  prigio.  n eli  l 

. ' ileea d dina  la  Mahomec,  Relieiooe  . Maria  S:m ara  loro  quella  riaice^ | -Ili a qmc  'ne,  li  li  con  fa-  4,  ti. aoma  do  ' c 

i(igilaeooMal,ua,Z«.  eacciaoda  legirimaRe,m,.,edo.ad,  Fra.  CARLO  I.  che  ra.e  ,‘l  (nolciliià  «mela-  ^^IÌ,to  “ifXSSti 


iniva  in  fiandra  £ 
llWla  U Zcladii  ailcdù , 
rg-  non 
«nwt-  Leiden  aile- 
Vjldc*.  clpueoi 

- i Fumcnghichù. 

>d‘Alenloai 
AmoraiPaci* 
— Grandi, 


con  tuan  difavvanraggio  deila  tedenco  II-  Da  lue  . P/o-iùiena  prigio-  Feki<7*.  in  età  rTA*v„ ’l°c:  ' vii» 

Relièione  . Maria iciiandà  loro  quella  nalcAj  euiaquie-  tne.fi  ficonfa-  “omm,  e f,,.  XIN. 

legnimi  Regina, »edova  di  Fra.  CARLO  I che  .a, e ,iroo|eil„à  proela-  U^T^rS  “elf.w^^  S™ 
eeTco  II  Rèdi  iraitf  ladi.iene  poi  Lacerile  a Regnopio.  (mare  Rè  Si  t„‘|.  vili- Rè  g|,S  sLe'mof,  a^.' 

dopo  z.  altri  mattimonjfuuerti  Re  Giacomo  nc'  ve gn  Ere- [marita  conCa-  aj  pr4ncja  fUQ  5-n.  ^ 1 * ?*  • 

la  viiima  dall'airibizione,  cero-  due  Regni  .{ella  cici  mette-  j te  fina  Tagcllo-  fratrllo,Bli  Tue-  daTuntfÌTt»’C  frttdcn* 
crudeltà  di  Elifabcna.  Ella  la^.  teoria  , e dell’  vano  eoo  Ina  .figllaSi  SI-  ^,'l^ban.  fed^f^  rìaiTa, 

tiene  longo  tempo  prigione:*-»  InghilterraiMh  tinuamete  gifmondo  Re  dona  il  Regno  Z7Tr77 * tan’  e»- 

convoca  Oiwdlci  l»er  procceisar.  chela  Rcg.  Eli-  ddcordic  . di  Polonia, con  di  Polonia.  , 

la  come  convinca  di  colpi  razione  labetta  muoten-  ta  quale  conce-  * il»-,, 

contro  la  vini  d'EtjlabettapCd  al.  -J?  iullituì  ilRè  pifte  un  figli.  XXVI.  Rè  * 

tri  delitti  di  Stato.  Il  Sia- di  Bel*  Scozia  fuo  uolo.chelldà  STEFFANO 

lierre,  ch’il  Rè ErukolFL  ave*  Erede,  nonmc  Gli  na-  il  nome  di  Si-  B ATTORI Prl-  XVIAMTTBAT  a<  U1* 
va  fpediro  per  difènderla , av.  no  rame  i piu  Ice  Amia  g, forando, ch'c  ciprdr  TranCI.  m.nato  ncll’an 

voca  miinimence . La’Politica  ptoflùno  alla-*  nel  ij74.  Punico  erede.»  vania  r.  ioanm  eJii 


ìSl tr ' I,u'55t?  ' de  coll’ Ar.  delie  loogo  tempo  prigione:*-»  Inghiltcriaipoè-  tniuamcic  gifmondo  Re  dona  il  Regno  i^ìTrTT * 

wB&.u.cjaGoic,  niataiche  convoca  Giudici  l»cr  procce/sar.  chela  Reg  .Eli-  diicordic  . di  Polonia, con  di  Polonia. 

rnajpagnacheUco-  Uvita  nel  lacomeconvinradi  oofpiraziooe  "betta  miioren-  taqualeconce- 

- apoco.  U.vji°.d*Att.  contro  la  vitad’Elifabetta^d  al-  Jv  iullituì  il  Rè  pilte  un  figli.  XXVI.  Rè 

,iWi!f.,%*^JF,a“dr*  ù tri  delitti  di  Stato.  Il  Sla.  di  Bel*  Scozia  fuo  itolo,  chcildì  STEFFANO 

«ella  la  Zclada)  allcdia , lierre,  ch’il  Rè  EruicolfL  ave-  Erede,  nonmc  Gli  na-  il  nome  di  Si-  B ATTORI  Fri-  XVI  AMlTRAT 


va  fpediro  per  difenderla  av.  rto«,mc  ‘ .P,u  l“  Amìi  Rimondo, ch'è  cipcdi  TranfiI-  IlLnatonell’an 

voca  imuiUocnce . La*Pol«ica  ptoflùno  alla-*  nel  iJ74.  Punico  erede.»  vania  r.  ioauni.  i«*7-r  di  Sili 

d'Elifabetra,  elude  k ragioni  di  Corona,  che  co.  eh  è poi  della  Corona.  Obbligai’ Arci-  no  1 ’acailuc- 

quefto  Ambafciatore  , ed  il  Rè  ^ Quello,  che  moglie  di  Coofcimal»  vefcoaodi  Gnc-  cedcnel 


quello  Ambdcutoie  , ed  il  Rèi  9<*Uo,  <he  moglie  di  Coofetma Ujvefcoaodf  Gnc-  cedciiel  it7a*in 
luo  Signore  ,clacortdan*ad  ua  Ipfofcllava  Rela  Giacò.  VI.  pace  col  Re  fai , eque'  d*^  d’anni  17  r 
Ignommofo  patibolo  a'  .*.Fcb-  |g'«»c  diveria-»  Re  d In  gno  di  Daoi  lDanzka  a rko-  aoanm,aftrói- 
tuajo  ifR/-  1 dalia Cartolica.  ghilcerra. Smarca.  'nofcerlo.  zar  j. fratelli  I 


Crc* 


r2% 


il 


?» 

’O 

11 


Tt 


li 


il. 

4 


»576 

*577 

M/S 
M T9 
15*0 
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6289 

6:90 
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619» 

6ijJ 

tìs>4 


5579 

5i*o 

55«* 

55*t 

i&ì 

5584 


1319 

IJJO 

*33» 

ijl*- 

MJJ 

*134 


I 


U 
5 «7 


8**5 


5i«5 


1 j8j 

>5*4 


6146 

6Jpr 


55  8* 
15*7 


'-335  1 
*33«  1 
*357  ! 


*3 

M 

*5 


X6 
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*9 


J5*«  »3>8  I 


1^86 


6»9? 


55*? 


*339  1 


158/  6joo  1 


lw 


V 

:£ 

A.  M,  G 
31.Mz.984 


fcr*7 

1i.M7.985 

ftr.5 

10.Mr.986 
fcr.  » 

16.Pcb.987 

fer.6 

f6.Frb.988 
Ter.  4 
j.Fcb-989 
fcr. 


t5.Gc.990 

ftr.j 


15.Gr.991 

ftr.  3 


3.Gr.99S 

13.  Dc.993 


3-  Dr.994 


1.N0.995 
fct.  5. 


1583 


6301 


M89 


<3fi 


<59* 


z1.N0.996 

fcr.4 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE' 


PAPI. 


Gregeio  ripara  ilCaitr! 
S.Ang.fabbrica  la  Cappe!. 
Gregoriana  inS.Picrro.Pit 
ra  Infig.  Hi  S.  Carlo  Bor.  in 


aiutarceli  appelliti  in  Mi 

laim.  s.K’19E‘"  “ 


lippe  N> il foild-i 
la  «li  vota  ( óc.dclI’Oraror. 
e Celare  Hi  Bue  Jftiru.quel* 
la  della  Doti  Crirtian».  In* 
cfH.dei  M6cib.io  Sitflia.  TI 
P.  Frane*  Tokio  Gefhita 
mandato  a Lovanio  fa  rlt* 
fratta r Michele  BaioDcca- 


- . ^.fl.  e 6 figlie, e ne 

nodc'Dott.in  Teologia  'I!  falcia  10.  vivi^ 

P. Anton.  Pofl'cvmp  ijefrii.  

vi  Lcg.App o.in  Mofr.Gré- 
50 no  riforma  il  CaièdJlo- 
ui.Mu.S.Tctcfii  Bolog.fac. 
ta  Arcivelc.il  P.Matt.  Rie* 
eia  pricipia  a pred.  l'Evàg. 
nella  Cina.Muotc5.Carlo. 

Muo.  Greg.XIlLi*.  Aprile 


icXj.Sede  vacante  n.g. 
-".V.EcIi 


CCXXXI1.SIST.V. 

cc  «retti  della  miaScr.Rel. 
di <4.3.0.  Pp  a'n  Ap.1585. 


Imperatori . 
d 'Occidente. 


Fràcefco  David 

fitedicaiTranlilv. 
a nuova  Setra  de. 
gli  Antritrjnitarf 
Gio.SturmTOii*Ivé 
ta  una  nuoraSetra 
tra'  Lurer.dct.A/r 
Ai»  Vìa.  MalTìm.M. 
mu.  in  Ratisb.  12- 
Ot.1576.  di  foa.r. 
it.a.i4Tui7.g.  Hi 
di  Maria  fua  mos. 


nreiidio 
della  Sa- 
la del  G. 
Config.c 


XXXVI.RIDOL 
FO.lLf-dl  24- a.  r. 
7.5.  I Ribelli  de’ 
’atfiBafli  chiama 
no  in  ajmol'Arc 
ducaMatt.  dertina 
quel  governo;  ma 
noti  lo  pmicòfer- 
tare  Rodolfo  limi 
ta  i privilegi  de’ 


del  Sem- 
mito 
Lxixvn. 

NICC 

DA 

PONTE 

f. 3.7-m.  ;i 

g. ir.Bu 
ca  Cap- 
pello fp. 
aFrac.dc* 

Medici 


Protei!  àti  lAuiltia 

, , , . ìft  tregua  c6  Amo. 

Ic.i.Ma.f.5^.4.  m.t  f.g.c.  j 1 1 raiTrutlilcArci^li 


10.N0.997 
fcr.  1 


jo  Oir.99* 
ftl.O 


Card.  Ilabilif.  che  70.(11001 
CarrfTctelri  da  cut  te  IcNa. 
rioni  1 4.  Diaconi  6.  Ve  feov 
-li  alt  ri  Preti  ; che  almeno 
lino  4.1  Card.  Regol.  Sta- 
blllf.alvcrfe  Cong Perfetto 
na  la  Cap.dclS.I'rcfcp.pii- 
cipiata  Ha  Card,  dove  fabb. 
j.magnif.  Pepo  liti.  Collo- 
ca  In  lnogodcccntc, la  Scal- 
la S. . Ordina  le  Capp.Pótl 
fin diverte  Chicle.  Ripone 
tra  dottori  della  Chief.  S. 
Bonav.de  in  quella  de’ SS. 
S Dicco . R inuova  la  Fcrta 
della  Ptcfctionc  di  N.  D.  I- 
ftitulfcc  quella  di  S.Nlcco 
lòdi  TokntinodfS.AiK.di 
Pad.di  S Tiet  martire  Se  al- 
ni Stermina  i BSdiri.Punif. 
di  nior.glf  Adultei  i, e Puri 


liti , Obbliga  1 Debitori  a' 
pagamento,  Kftupa  le  Paf. 
qimiate  Pcrfccttita  gli  Eret 
ilei  Calma  il  Regno  di  Pa 
Ionia  AlraObcdifchi , e la 
Coppola  di  5.  Pieno.  Fi  6, 
grair  Brade  le  pid  magni 
fiche  di  Roma . Fabb.  la  Li- 


braria in  Vatic.la  Loggia 

ni  a S.  Gl©: 


delle  benedizioni 


Lat*prelToil  Rcgcropalaz. 
* 'Pont,  la  Ciucia 


pei  ufo  de' 

Hi  S.Girol.à  Kipena . Fóda 
in  SS.Appoi!.ilColl.e  di  S. 
Buonav-ln  Bolog.unColle. 
per  40.  Marchiani. Fà  Citta 
Vcf.  Mór.Afto  AnPatrCó- 
duf.  c6fpef*  di  300000.  feu 
di  PAcoui/che  chiama  Fe- 
lice nel  Quirinale . Pone  in 
Cartel  S.  Angf.mil  ioni  d’6. 
io.  lafcu  ioouo.Scu. animi 
su’Móti,  ed  altri  jooo.alla 
Confrar.  del  Coniai,  per  la 
rcdenr-dc*  Schi. Cult. . Per 


Colon.fi  redePro- 
tcrtante , e pielia 
moc. piede  l’armi 
per  mantener  fi  .ca- 
puana Bonn  face, 
illefoio  della  l'uà 
Chiefa.  Il  Papa  lo 
Scemu.  e lo  priva 
dell*  Elettorato  . 


Prncfto  di  Baviera 
eletto  ! Aio  luogo 
aiutato  dalle  crup, 
del  Dii.  dIBavicr. 
Aio  padre,  fcaccia 
Torchfcs.  Siinct. 
re  I portello, e prò. 
fcrfve  i Proliant! 
dal  luo  elettorato 
/correrie  de'Turc. 
in Ungh-e  Croaz. 
l'ArfhJ  E niello  t. 


delPJjmp.  li  Itaee. 
daftlCmiiola.-ni. 
( ìiorg  m Ernerto 
CAcediEiinebcrg, 
ultimo  della  Au_a 
raza . 

Martini  fr.dcU* 
Iinp  ele.Rc  di  Po- 
lo ufficine  có  Sigia 
m.R?  di  Suez,  che 
lo  pi Cdc  prig.  e lo 
faiinonziatc  . Per 


Vene- 


ti* 


Pcftc  eoo 
molta-u 

mortali 
Lxxxvi . 

SEBAS. 
VENIE- 
RI-  H.  m. 


G.Du.  di 
Tofeana. 
Gio:  Fcr- 
mencl  ' 

xxv. 

Cac.  Gr. 
Agortin. 
V4lier  , 
Vefeo.  di 
Vcron.e. 
Card,  ni 
poi  nel 


1606.  zj. 
Mae.fcp. 
nel  fa  Ca. 
cedrai,  di 
Verona 
Principi 
Grappo- 
iteli  trac- 
rati  con 
fplendor 
calla  Re- 
pubblic, 


Re* 

Hi  Francia  . 


Principi  di  Condc.c  Ca(imiropiflar^in3 
ra  con  le  loro  truppe  ; t'unifcono  in  Muline* 


Duca  d'Alctizoufr.del  R^  malcontento,  Il  Ré  j 
Navar.li  eoiiS.ungnca*i4.  M15  V.Edittodi Paci 
n catione, Lega  della  Pteardia  m Pcrotu  p-rn-j 
tener  l’artica  Religione.  A*3.  Nov. prima  idea 
Alca  de*  Stati  a Bloìs,  ove  fi  tifato  la  feltatuar. 
per  la  Rcligiooc.il  Rè  li  dichiara  Capo  delia  Lt 
ea  Cattol.  Ptefa  della  Cliaritè  dal  Duca  d'Aiuj, 
ed  Alczon  .Editto  di  Poiricrt  per  la  Vl.pacin  Ti 
Il  Ducad’  Anelò  ,cd  Alczon  và  Tenia coofe^ 
del  Rè  a'  comji.dar  le  tnippe  dc'  LToCeflintl  de 


Paefi  baffi.IIt. Gemufo. Eri koirtituifcc l'Oidio 
mlliMic dc'Cavallicri di  S.Spit irò. AUcrnhlii de 
gli  r’gonottf  in  Mei  Un  per  laloro  DifcipliaL- 
clcfialtiea.il  Princip.di  Condè  fai  prende  la  Fri 
GliD  gonorti  forprcndnno  Manda.c’1  RèdiNii 
Cahois,  che  abbru  


2ahor»,  che  abbruggia.  VI  I.  gucr.  Hi  Rehgie* 
l a Few  ripida.  I'jiuicu  fi  fende  .e  poi C arrAr 


Edirtod»  BIoIs  VI.  di  Pacificazione . Muore  Co 

flielmo.  Il  Duca  d*A  ngiò,  o d’Alczonfi  lem  ; 
pattinoli  l ‘artedio  di  CambraeV  Jtaliilifrt  Bia 
gin  dentro  la  pÙ7 za  Concilio  ProvinclalcdiR'. 
ven  fotto  il Cardm .di  Borbon  . Il  Ducad'An^t 


faiutato  Duca  di  Brabanre  in  A n ver  fa  dal  P**« 
d’Oranees.cda'Snti. Editto  per  r irever  U Ad» 
madel  Calendario  Gregoriano  ; L'AI  ca-ucc 
Svizzeri  1 inovata  in  Parigi . Una  prefi  del  Dio 
d* A nglò  fopta  Anverfa  mal  concettata  . Sito: 
Piovmciakdi  Rcims/otto  il  Card.diGoit'a^é 
Toun.A’io.Giug.muor.il  Duca  d4Argiò£.vt. 
III.riconoiceErtico  iV.Rèdi  Navariaperetrt 
prclunt  Ivo  della  Cotona,  e Pefarta  a ewvtrtri 
Editto  còtto  le  Lcghe,Si  Artrmbìcc.Mani6lte*i 
Dtic.di  Borhon.cdalrri  Capi  della  Ltga,  che  fe- 
prende  molte  piazze  .le  airi  e rcrtanolcde-nll 


Pam  fatti  tra'IKé.c  la  Lega  in  Nemuinll  Rej 
dà  i Città  p-:  ficurczza.Ii  Rèdi  Navico 


Sirto  V.  ne  appjla  a Romartcila.VllI.  «erti 

nielli  ■ 


follicvo  della  Pover.  (onda 
in  Roma  piclfa  l'Acqua  Ec 
1 1 ice U Lanificio.  Alkgna  rta 
ita  certa  pel  il  Monte  della 
/Pitti.  A*C afte Ui di  S-Sevc- 
jrino,  edi  Toicntmodà  il, 
lt  Itolo  di  C’itià  . Conferma 
| Ja  Congrccazione  de  Mini. 
Irti  ami  agii  Intcìmi,  e quel- 
• Ja  di  S*Maru  Fogliczc.  Per 

Ì arridi  Ire -il  pubblico  etarta. 
rio  vende  gli  Orbe;  di  mol- 
te Caiicbc. 


ortenet  la  libertà, 

r frAzia  al!  a Cor.  di 
Polo*  I favor  di  Si' 
'.iim'Mifero  rtaro 
le'Luter.inGerm 
di  veli  in  24.  Sette 
cioè  i4.diLut.1i- 
;idi  10.  di  lut.ri- 
lati,e7.detti-rtra 


Poti  tedi 
Rialto  , 
eh*  era  di 
kg.e  det- 
ro  delle 
Monete 
fatto  di 
mar.d‘_ 
fai  arcali 


vaganti;  a ‘quali  li  40  piedi 


aegiugJa  fetta  de 

STiubiquilli,ivct. 

a Gio  bifno.i  l.c 


arti  curai  <•  che  il 
CorpodlCtirt.cia 
nò  fofa  nel  l’Euch. 
11  a ancor  in  tutti 
«U  elicli  ò lofi  ite. 
Sono  poi  venuti  ì 
Ca!iiìini#jCalovi. 
I Calvin,  uon  Amo 
menodivifi  tradì 
loro,  la  fede  nò  è 
la  meri,  in  Gene- 


va  , che  a ‘/urie.  diBrdtia 


circa  iS  Eucarcft. 


chiamati  dal  Rè  di  Nav  II  Duca  di  Guit*d»& 
/otta  a’Rcitti  in. Aurrean, e chiùda  rt  refto«n&; 
maoia/Matiguon  batte  gli  Ugonotti  in 
Duca  diGuila  in  Parigi  contro  le  ptoibu«a<» 
Rè.  A'izjc  iJ-Mag.  giornata  delie  Baricare  ir.» 
vorcdc’Guifi  . Le  Guardie  del  Rèdifatmarej* 
Erricoiil.efce da  Parigi  a'jr-  L«S- (*•* ^ 
di  Gulfa.Luogoten.Gcncra(cncllo  Stafò.uKbar 
i 4<i.k.v..  il  C ard,  di  Boi bòn  primo  Principedel  SmP*' 
And*  Su.  il  Ducadi  Savoja  prende  Carmagnola!  è IW* 
ila  xxvi.  chefato  di Salutzo.Aikrpblèa  degli Ugano®^ 
~ ~ Ma  Rocclia  farro  il  Rèni Nav.  a':  j. Dcc.il 

Guifa  ucqjfa  a Bkuspcr  ord  ine  del  R^h?/}**" 


Lxxxviii. 

PASQ. 
CACO * 
GNAf.9. 

a.7JH.i5< 

g.Fcder. 
Corner 
Vefeo.  dì 
Pad  .e.  C. 


Cane.  G. 


d’alt.  43 
di  largii, 
70. digito 


con  1000 
Tali  d'oL 
ino  di  fù- 
damè.Ha 
lopra  34. 
Bottcglie 
e 3.  maq* 
ftofe  Ari- 
de. Gioì 
Fric.Mo- 
rofìn  Ve, 


cr.  Card. 


Religione, e I. della  Lega  prefa,  e riprdadiv*« 
piazzr . Continuazione  delle  turbolente  pe:c.'. 
fa  della  RclicfancAtà  la  Lega  el  Rè  di  Nirai?1 
del  Partito  Ugonotto  . Ctonia  radiS.SevttA* 
dove  i lé.capi  delia  Lega  in  Parigi  prende  rr-. 
pcrlaprimavoka.il  Redi  Navar.cifucnace.  . 
piazze  nel  Portù . A’xo.Ott.  bar  raglia  diGuscn 
vinta  dal  Rèdi  Nav.contto  il  Rè.ll  DucadiC* 
)ofa  AioCicncr.vV  ttcoifa.il  Rè  1 imaixlalSAc' 


viuiid  mulo  a unni  pei  uni  me  usi  »kl*";V  j. 

mare  ri  Card,  di  Dorbon  di  Guifa, e PArci**-* 
Liotie.  Sollevaziònoid  Patigi  per  |*«4t.dcW‘ 
■ a'ió.Gcu.  Bollirle  C lerc  uno  diertì  r”3?** 
ve  alla  Bartiglia  tutt'l  Parlarnento.il 


to.L’Or!cau*  icarcta  il  Maicfcra 


.*faId’AunìomvJ 

vcrnatore  per  il  Rè,  che  convoca  il  Ban,  e AL 
lcban,per  li  ixJiMz.C'artrei,Dion,Macon»J 
yc«,Scn$,Liort,Amiens,SoilIonj,Rf'*en»J'”"* 


li  dichiarano  pcT  la  Lcca.II  Duca  diM ®7f®*33 
fi  lòt prende  il  Rèa  Tour*.  Li  *•  R^  tingi 
cfcroti  s'mca minano  verlo  P»rl*l'Al'Wg^ 


certo  Oemente  trucida  a tradì  mento  con  oo 
cello  il  Re  En reo  1 II-  che  muore  di  31.  anno- 


IMI. ERRICO  DiKldi  Bo,boi« , *■** Z 
4>av.  r.  1 1.  a.  vieti  ricduofciuco  Rè  di  tt*** 
Ptincipidel  Sancuc,Promctre 
ci  di  faifi  irtruirc  fra  tf.mt.fi ;leva  '*  ^*oC5f _u  .• 
Duca  di'  Ma  jenni  Capo  della  1-ePS. 

xi.5ett*c  battuto  dal  Rè  Adatquc^rt 

folle  ij  volte  più  forre  di  cruppc-U  ^iLufadi 
ncziaricoaofccilRè  , che  riceve  un  ioccu* 
4quo.  Jiiglcfi  , &cfpqzua  varie  puzze* 


Muo. 


Ifflj-vlro Fatncfc  Duca  di  Pai- 
ni.! rl«  fuccede  nel  governo  de* 
pt  i Balli. Ante  il  a Taccheggia. 
uii'Sptgnuoli  con  danno  d» 


più  di  7.  milioni . 
li  Oncad'Anjié^id’Alenxan 


ihumaioda'Ribelli  in  Flidta. 


di  6g.  i.cam 
bia  la  Porpr> 
raC.ardmali 


Il  Prìncipe  Maarizio  lì  fà 


PcRe  arreda. 


REGNO 


Il  Rèdi  P'-fi a vince  i 
Turchi  in  battaglia,  e rc 
uccide  40000,  con  Olmi 
gran  Viiir . 

Muore  Mirri  Mehcmct 
Mtm  Ghitaf  Ha  de’Tar- 
tari  , « li  fuccede  Ghaiì 
Ghiraifuo  fratello. 


POR  TO. 
GALLO, 


Polle  duro 


XEVTH.RÒ 


Tobia  invade  Tripoli 


Il  ì’.è  Peritano  benché  te- 
ga tutte  te  tue  Truppe  ac. 
campate,  chiede  la  Pace 
alla  Porta  . c per  marni 
telinone  de*  Trattari  in- 
via  per  ortaggio  il  Pria* 


Icipc  ZùuÌiMjr(a 


Sollevato  ff  tutr’fPopc^J 


[lodi  Corta ntinopoìi uni-! 
camere  cogli  Spalti  li  por- 
ta in  pubhl. Divano  córro 
gli  Alimi  iddi*  alterazio- 
ne delle  Monete  1 nè  li 
può  m altro  modo  ac- 
quietarlo, fe  non  conia 
morte  di  Mchcmet  Baisi, 
comcfopraintcdcnce  «Iel- 
le Monche , di  Mahmm 
Effendi  Tc  iter  darò  , cd 
altri  qualificati  Miiùlhi. 

Il  Pnncip.  ilab  Inlmu- 
inin  Han  occupa  Mehfct 
città, & uccide  tutti  gir 
Abitanti. 


Pace  fià  gli  Ottomani,  p 
Permani  • Se  il  Sci  dami 


Milite 


t nnolog.U  ntv.de  l T.C  oro  ne  Ut, 
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A,  M.  G 
'Òtr.  <*9 
fcr.3 


M110.Sirt0V.17.Ag. 
e ffp.mSAI.Mag.S.vjf.8  o. 

CCXXXl  il-  urbano 
V I l.der-  O10.  Callag.  e 1 tic. 
aSirtoa’if^cr.  fic.1x-c.D3 
joooo. Scudi  del  fuo  Patri, 
alla  Confrarer.  del  Contai,  poneva:  manda  Alia 
CCKXXtV  GR.BG.XIV  Baùli  della  Boifinaa 
Nrcc.Sfondtari  Milauffedt  dcvaltar  lungheria: 

a«M5.a’f*  E**0’1  9-PcaHf* 

t 5 .Otr.ci  .t.Card.Da  !*Bc- 
retta  tolta  3 Cardni.S.Filip. 


p.Ott  »ooo 
fcr  ,7 


t^S «.  ÉOOI 

Tir.  4 


l7.Set.  103: 
fer.i 


f-S et.  «noj 
Ire . A 


Neri  ridda  il  Card  tua  laro 
CCJfXXV  INNÒCEN 
IX.der.Anc.Facchinctti.Bjp 
leg.c  l*p. d'ini  71.8*31. od- 
cor.s.Namu  jf.De-iAyi.c. 
i.Card.Conf.TaCort.di  Pio 
V.circa  I 'alitd.de’ Beni  dd- 
■j  t hic. s d leva  il  Popolo, 
moderai  SulTidj. Muore  31. 
Dcc.i 591.  è fepolto  nel  Va- 
ticano . Sede  1 ac.  1 3.  m. 

CCXXXVI.  CLEMEN- 
VUI.dci.Ippol.  Aldoitran 
dino  Fitrntino  c.Pp.jo.Gc. 
iC9i.cor.4.Ap  niu.7.  Marz- 
ifrof.crc.  t?  Card-AmulcJ 
Click figiro  del  Ré  di  Nla-‘ 
rocco  li  fa  Criiliano  . Rice 
: gli  Ambafciacoti  della 
hicfa  d'Egitto  per  riunir 
fi  alla  S.  Sede  Approvai’!, 
diruto  de’  Buoni  li  acciài 
fondar i da  S-, ‘Giovanni  di 
Dio.  Fà  emendate  !a  rtam- 


tf.Ag.  1004 
fci.-l 


if.Ar.  100  < 
fcr.  1 


4 A e.  toofi 
lei.  j 


tf.lu.  1007 
fer-3 


4 Lu. 1008 
fcr.  7 


a.Lu.  1009 

lei.  4 


zt.Gi.  101 
fcr.  a 


11. 1.u.  toi 
fcr.  6 


to.Ma.1013 

fer-t 


p.Ma.  1014 

tei.  S 


t}°M- 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


PAPI 


MuoicGlOr  Vele,  d 
Argentina , ai  quale 
danno  t.  Succcliori 


uno  Cattolico  , tf  „ . „ 

altro  Profetante»*  ; ipag.da.u  Lcga-tditcì  dei  Re  ut  fa  vote  deila  KeligC* 
cotica.  Les-Jigic  io  rotto, e png.dei  LJuc.diSavoja.ttooo 
Rcities, Soldati  Veterani  .condotti  ai  Re  dal  Man 
icia[«ii  Tureua  , eoe  coglk  Stcnai  al  Duca  di  LorcoU 
Re  fa  fpofar  al  T u;  cita  Carlotta  delia  Marca, erede di  Ho 
viHou,  e Sedati. I’.  Ré  alicdia  Rotea  li  Ré  vtaoriofo  per 
Tuoi  Luogoten  nei  tu  ra;ic  Provincie.  lì  Duca  di  Turo, 
vince  1 Locateti.  Il  Duca  d’Epcnton  icaccia  diSa'oiu 
AnxibcvLa  Lega  convoca  gli  Stati  iu  Parici  perek^t 
re  un  Re  Cattolico!  Il  Duca  di  Feria  Ambile  .di  Spigli* 
propone  rinlautc.il  Ré  fi  fà  iltraiic  da’  Vclcov  tensili» 


ondò  naicono  tur- 
bolente . 

Amura:  rompe  di 
nuovo  la  tregua, e^» 
punito  da’  vantaggi 
delle  aimi  Impellali 
contro  1 Turchi . 

Rodolfo  vince  1 
Turchi  all' Abbadia 
di  Sitlcg  in  Cioatia, 


pa  della  Bibbia,dcl  Meli-ile 
e del  Breviario  Rum. Miru. 
le  orationl  dclleoo.orc  col- 
fcfpofitiondclSarifs  Sac. 
belle  Chiefe  aJtcrnivam.  in 
perpetuo  . Riccvel’Ainba- 
Iclator  ifélOar  di  Mbfcov. 

M«*»ic  il  Torquato  Taf- 
f.t,  celebre  Poeta  Ti 'frano. 
Manda  il  Cardio.  dc’Mcdi- 
ci  I epa: o io  Francia. 

Manda  il  fno  nipote  Fra» 
A>  lutn  ad  ino  in  Ungheria 
eoo  4000. Cavaili  , e 8000. 
Ili'iim  apuodetl'lmp.có» 
ero  il  Tuie*.  Vincenzo!. 
Duca  dt  Mantova  t'accom- 
pagna. Il  gran  Ducavi  n.3* 
da  aooo.  Uomini. 

Muo.  Alfonfod’Eftc  ulr. 
DucadiFetr.fenza  fi-liPp. 
Vi  m5da  il  Card.  Aldobto. 
dino  , che  ncpiendcpof 
fello.  Vi  Hetafporta.c  vi  fi 


».  matrim.  cioè  di  Marg 
Aultriacon  Filip.  1 1 1 Ré  di 
Spag.  e dell’ Arcui.  Aibaio 
có  li  afre!.  Chiara  Eugenia, 
tnddaxwddl  Tevcrc-Canoi 
S Raimondi Pegnat.CclcI 
|M  55rocómagnific. Scii 
glie  il  Matrfct.d’Enrieo  I . 
con  Marcarira  di  Valoù  , 
col  eflfonfo  delle  parti.  Có» 
da  ita  la  couitir>oiie  per  Lcr- 
taC.Fà  im»3  ( óg-pcr  cfami. 

!c  mata ic della  Gratia.Fio 
ri6r.iCard.Baionio,kei(a& 


n.Src.Gefiilti  cacciat.p^ 


la  Fede.dall'Inghil.c  ritob-  tori  ptr  uuTrarnr. 


nano  in  Francia  pei  iutet>- 
po none  dei,  Pontefice. 

■ce  XXX  Vili  LEON  jet 

A leiMe 'Medici  Kor.d  j.70 


c i-Ap  -r-ot  co.ij.A.f  ir..* 

^'’xxx  vr  -p 


ccxxxvi  ir.  paolìT 

Camr.P-orchcli  Rom.d  ’a.,  j 
c.t6-Mag.cp.i9  Ma. in  11. 18. 
Gcg.i6i>.f.a.i  j.m.8»g.i£.r 
fcp.a  S.NtMag.c.  60.  Catd. 


imperatori 

d’Occidcote. 


Siian  Gian  Vidr 
dopo  Errar,  perfua. 
il  oian  Vi:  j far  la 
gueriaall'iinpRo 


Proti  e Ih  dell’  armi  del  Kè  in  Normandia  , iaci.ail 
gt termi  Duca  di  Lorena,  il  Rè  vii  Spag.fi  dichiara  p;t  1 
l^ga  a'iuMi.  il  Rè  vince  U barr.d’Vuri.  ailcdu  rangj 
ripugna  ibjigi,và ad  incontro  al  Dii.  diPai ma, che  p:£ 


doUb,efaihaogi*lar  de  LaiguLc  Corbeil.il  Dùca  dt  Savoia  è riccuuio  ut  Ai. 


iiMufci.chc  viiiop. 


iu  Piove  ;u  1 ,afpiraal  Rcgnud’Arlet . Lekdigntn* 

. -L  - - ...  _ ...  . . . T r»_  1 ..  . V,  n \ - - .. r - _ 1 1 - 


Re- 
di Francia  ,e  di  Navarca. 


cliiturce.c  cookcva  ilDdfin.  Il  Rè  con  *oo.C'«»alfii 
la  rotta  alia  iccitogturdu  Spag. del  Uu-diPauna Aiicgo 
rio  XIV.  uzo.tiuaira  il  Rè  > manda aKa Sacra  Le^a  ,Seui 
locc.  di  tqooo.  Domini  comandati  dal  fuo  nipote  Lrcol 
stonanti. II  Duca  di  Savoia  ricevuto  ih  Manc-ia eoo» 
Protettole.  Lcidigmcrcs  tópg  le  fac  tra ppe  unire  a qur. 
le  della  LegA’il  Re  ci  pugua^cìoi  trc.l  aFera  é rc.tu  jjuI 


e poi  ut  Belgrado 
Diffébach  ciprigna 
Zahatik, Cartel  tote, 
e vi  trucida  il  pi  eli - 
dio  Ture  he  feo  . Ri. 
piglia  Fttccf.,&  alcie 
piatte  . 

L'Arcid.  Mattia  ef- 
pugnaNovigrad. vi- 
ce la  bare,  di  Hitwa 
conno  i Turchi  a’f. 
Maggio.  Siian  Qri 
Vifir  sforza  Maina 


Du  i*ciou,  che  tu  poi  Catdm.  Piufcda  la  Religione C» 
tolica  . Il  Duca  di  Nivers  Antbafciacore  a Roina.lbum 


a levar  i* attedio  da 
Seti genia  , Se  efpti- 
gita  Raab,  o Grave- 
riito  Strfhno  Bat- 
tori  coiti  Vairodrdi 
Valacchia,  e Molda- 
via s' uaifeono  alf 
Impelatole  Rodo!- 
fB.eftacdaHoI  Tur- 
chi. Mattia  li  vince 
di  nuovo  lotto  Gf| ,_ 


òS«lgonia,dfc(po: 
gita  la  Piatta  . 

Maometto  III  con 
itoooo.  Dominiaf- 
fedu  Aprii  , e la_rf 
piendeJXlattia  rovi. 
lul’armataTurche- 
fearc  I*  Aiciduc.i_rf 
Mailimiliano  prede 
Pappa  prcfso  Raab. 

òli  Ungati  npi- 
glianoTata. 


Raab  ti  prelà.  Mat- 
tia fipiglia  Buda-*; 
manonilCaltelJo  . 

I Turchi  Attediano 
Vai  in,  ma  non  lo 
pi  elidono. 

II  Duca  di  Merco- 
recitigna  Albareai. 

I Turchi  coidcr- 
tano  Ounitta  atti- 
lira  dal  Duc.di  Mcr- 
cocr  , che  tipiglia 
la  Tranlilvama  pet 


l'ImperMore;maUi 
rende  a Sigi  fin.  Bat- 


ic Berlcn.Gabor 
ITuicbifipiglia- 
Strigonia . 


lÈràceii  ticonotconoil  Ré  dopo  abiurata  .k li  ete lia  II R 
coniccratoin  Sciai tre.i'arigi  apre  ie  Portea!  Rc.L’Aoi 
jtaghodi  Villars  rcltmiilcc  al)'RcRovcn,eHavre.Bini 
p.cJc  Tioja.Scns  I Spaeii.loiprciidou  j la  (.appellali 
Ir 011  loriipniRedaSa(m.LoOuj,e  Piovm.li  rimciw»: 
gara  all 'ubbidienza . Il  Ré  ptende  Amicns,  Douileon 
bcauvaù.I  Spagli  fono  (cacciati  da  Brcii.Bartompieiei 
far  la  pace  cui  Duca  di  Lorena.  Il  Ducadi  Guita  lineai 
citta  coi  Rc,gli  iimcucRcims^ocroy.S.DilietiGiiM 
Gio*(_artcl  ferifee  il  Rè,è  punirò . Biron  ptende  Beau* 

■■■■■■■■ 


AuriuijUvon.IlCoiucrt.Muariiioicticiripiciide  V 
Zuffa  di  Eo «tana  Eaancdn  Borgogna  .dove  il  Rè  eoo  Mt 


Cavalli  di  ìa  torta  al  DucadiMajama . Bavillonfteid 
Hain  , ed  1 Spaglinoli  Catelcc  , e Doui  lcn.il  l*P-  gk  i 
l’aiiòluzionc  ad  ilianeadc  Cardia  Doilat  » e Da Brnwi 
Librai  ptclbdagli  Spagn.  Arles  nconolcc  il 
gtia.ela  Proventi  conferva»  dal  D.icadi  GuXa.  Tool 
refa  dal  Duca  di  Giojofa.il  Duca  di  Mafeun*  & Plc:CC 
Rè*L’Arcid.  Alberto  lui  ptende  Calais;ma  il  Rci^^. 
Spagnuoli  dalla  Fcia-Il  DucadiNcmurs  itlhm.llM} 


piazze  d’Òveigna,  FoiclU  , Sevenes  . Vittorie  dei  Mar* 
le  tallo  di  Biron  nell’  Alletta,  Trattato  d*  Alcunau** 


FraucKlnghm.e  l’Olanda.  Vittorie  di  Lcsdigicigw| 
:ro  1!  Ducadi  Savoja,  11  Rcnpiglia  AmtcìH.efangP 


J'aituata  del  Caxd.A.lbcrt.  Rotta  del  MaiclirfcdiO*P 
dal  Duca  di  Savoja  . Lcsdisicrcs  ino  Suocero pnHH 
fotte  di  Bancaux-ll  Du.diMctcocur  trattata  t ^ E 


rimette  Nantes  in  favore  degli  Dgonotti.ma  n-ùfww 
dica  per  tutta  la  Francia . A’z-di  m 


U Kcligioue  Cattolica  per  r 
Pace  di  Vcivins  con  la  bpagna , e la  Savoja. 


Il  Rè  rimette  al  popolo  li  Dazj.c  Snflid j,clte doyj»  jM 
anni . Editto  dei  Rè  contro  1 Bertemiatofi  j DMoIb** 
gltcrnoS 


dei  matti mo.  del  Ré  con  la  Regina  1\ — . 
Commifiatj  del  Tp.  Il  Duca  di  Savoja  viene  in  Fr« 
ti  aerar  col  Kè  per  il  Matéhcfato  di  Sauuzojma  non«^ 
giulU . A’  4.  di  Mag.  Conferenza  di  Fontanablo-H 
Un  Perron  vi  confonde  DliPlcttU  Motnay  .dotto  L goa" 
to  . Guerra  dichiaiata  al  Duca  di  Savoja  Jll  Re  ^*5^. 
(fa  tutu  la  Savoja,  dcinopecie  Moutmeiian.il  RCIr* 
iu  Licite  Maria  dc'Mcdifi  a'p.Ortobrc  . .. 

Pace  cou  la  Savoja  per  mezzo  del  Card.  Legato  n 
brand  ino.  Li  Ré  cede  SaKizzo  per  la  Brefla a ' *7-Qt|- . ‘ 
leu  a del  Dclfìno.Edittocoutto  1 Duelli.il  Mareic  ‘ 
Bivoiidccapiiato.  Alleanza  co’Svczzeli  rii»»***?  * 
per  loto  Ambafc.Editto  pei  piamat  alberi  Motnor^. 


ua  per  1 verni  «uà  atu . 

Rèt’atlicuradi  Mets . Ricerca dc'falfi  nobili  .EdHWF 
te  Colonie  dei  Canada. 


Editto 


Turbolenze 
T.  auiiiva.iia , della 
quale  s’ impadronì 
iccSccffanoBoliki 
Errico, cognato  di 
StcfFaito  bairon  ,&  [.  _ 

elegge  per  weelfo-  RKèrclluuifccOranj 


che  rich  iama  in  Francia  1 Padri  GefuWd  P 
iojumii  d’Elilio . li  Rè  fonda  il  loro  CoIleg»£e“*f 
che  - Editto  della  Poltra  per  la  «owfftSJSS 
r'arirhp  urlìi*  rimiolic.  RlllabiumClltO  dei  V- 


Cariche  nelle  famiglie.  Riftabilimento dei  C 
conia  Spagna  . IITonte  nuovo  di  Parigi  fabo  ,k  . 
RKèrertuuifcc  Orangea  Filippo  di  NattamegH  U P 
Eleonora  di  Borbon.  Ecelitte  del  Sole  qoaG  rotaie, 
Francia  da  un  ora  lino!  x-  otc  , e mezza  dopo  r 
zo  a*  t».  d’ Ottobre  - 

— ‘ li 
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Imperatori , Rc’diBoe- 

mia  ,c  d’  Ungheria. 

ConerciEde’P.P.Mif-jSigUtnondo  Raponi  luecedc 
, fiottar)  delia  S.Fcdc  illi.  abortita!  nella  Tranlilvaiua. 
da.Vinccn.di  Paolo  nel  Maaiacletro  Rèd’Unghc- 
16:4.  confermata  dal  ria. 

Papa  .Alla  prtfccza  dcjl  Paceeoi  Sultano  Achmcc 
protcfUutlln  Augulla  li  per  ;o.au.  Ragoski  cede  1*— » 
tafio  gufi  Difputc  tra'i.Ttaufilvaiua  a Gabriel  Bac- 
Luccrani  , Sacramento-  tòri.  Muore  il  Ducodi  Clc 
11  ZuLigli  concernenti:  ve*  lenza  fisti . 

^Religione.  ) Turbolenze  in  Germania 

UMaufciilc  di  Crc-ltra’  Principi  prcrcndcmi  la 
qui  , imo  de  maggi ori,  di  lui  fucccrtionc  , e per  la 
Ambascia  t.  J'rancefc  in'  Reiicione.’  _ 

Roma.  Civitavecchia1  Il  Duca  di  Baviera  s’impa 
farti%a:a  Opinione  del  dronifee  di  Dunavere . ma  è 
Galileo  circa  il  moto!  sforzato  a laici:»  la  . N Duca 
d^ila  terra, condannato  Hi  Salfonia  è inveli [ito  doli* 
Il  Card.  lutante  uniti  Impuie'Sraii  , di  deve*  , < 
l^oo.Cambatt.àqucl.'ciiuno  Maurizio  Principe  d' 
liqe  RèFetdin.  fuoCo-  (jiai^gcs  prende  Juliers  . 

Kli  trova  a’i. Sette  . A’io.Gciiii.nniorc  Rodolfo. 

ila  Città  di  Nort-j 
liughcn.nclla  quale  fo.1 
nn  ucci  fi  6000.  Eretici, 


ATTI  A fuo  fratello  r.  7- 
ed  altrct.  fatti  prig.  Oc*|àn.Ttcuiiioto  iti  Vvetlfaglra 
nutra  abbandona  JaFe-  BcthclciiCìaborcou  i'ajutc- 
de  Catulka,&:  abbrne.1  de’ Turchi  occupa  la  Ttau- 
iaJ]Excfia  . Utb.VUl.^filvania.cne  Icaccia  Gabriel 
‘ Battoli , eh ’èuccifo.  Incoi 
dio  ib  Magdebuigo,&  Ofua- 
butg  . 1!  Urica  di  Ncu bure 
li  là  Cattolico  . Tregua  coi 
Tutco.lrtuzic'ii-  di  Betheien 
Gabor  in  Ungheria;  e ufpiF- 
to  in  Tranfilvjiua.  * 

Guerra  ria  l'Arciduca Fcr- 


ttafp.k  olla  della  Con 
cella  Matilde  di  M3:oya 
in  S.  Pietro  . Abbclllfcc 
la  Badi.' Vaticana  (ador- 
ila 1 Tempj  di  S.Bibiana 
di.S.Cajo.c  «li  S.  Anali. 

Muore Ant  Tololano 
Gian  M all  toGaof.I  età 


di  84.  dopo  aver  u gna. 
14.  àn.c  Gioì  Paolo  Lai- 
cali di  Nizza  di  Pfov;  e 
fettoSucc.Dccaprt.iRo. 
ma  il  March.Boiognini 
pei  Libelli  fan  10 fi.-  Mu. 


dittando*  e*  Veneziani  nell’ 
Iltiia  ,c  Friuli . Mattia  adot- 
ta il  fuo  Cugino  Germano 
Ferdmido  eletto  Rè  di  Boe- 
mia ,c  poi  di  Unghci  ia . 

r Pace  tra  Fctdmando,  de  1 

Ferd-  1 1.  Imp.  Bolcslao.  Veneziani,  a'io.Marzo  uiuo- 
XlV.Ducadi  Pomeran.  re  l'Impctatcre  Marna. 


Duchi  di  Mauc.cdiSa- 
vo)ajclaic  iano  i fi. mino 
li.caeionidi  gucu a vii 
Cai  J. Bulinano, PArciy. 
di  Strigoli»*  , A. calano 
Governato,  e di  Milano. 
Mu-  Paolo  V.18.  Geni». 
1621.  Scdcvac.  lo  g. 

CCXXXLX.GREGO 
XV.  detto  prima  Mtjf 
Loitv'.fn  Bolcgn.  in  età' 
di  1-7.4.  cr.Tp.  9-  Febbr. 
tón.f.i.i.  4-in.i^.g.cr. 
1 i.Caidinjli . Mn-i^ìi 
Sede  vac  in.g. 


FERDINANDO  li.  firn 
Cugino  regna  17.  anni. 

1 Pioceliaiui  di  Germania, 
gc  Ungile  eia  ajutano  il  Pala- 
tino, che  petdc  la  battaglia 
di  Piaga  , a'  1*.  Novembre 
con  90000.  Boemi  ucci  fi . 

lktlcmGabot  eletto  Réd 
Ungheria  notivi  li  può  man-i 


Re'  di 

Francia  %edi  Navarra. 


Il  Re  obbliga  il  Duca  di  Buvillouàticcvcrci 
prc/ìdioFranccfc  in  Sedan . Il  Card. di Giowfi 
a nome  del  RèaggiufUil  Papa  ,co’  Veneziani 
Il  Ptelideme  TeinninanomedelRè  fa  latte 
sua  per  1 2.  anni  era  la  Spagna , e li  Stati  Gene 
rali  delle  Provincie  unite  dc’Pacft  Balli  con  nzt 
toperò.chèl  Cattolici  non  vifarjimo  moletUt 
per  la  loroRelig  oie. 

Il  Rè  aima  per  la  fucccflione|dcl  Datare  A 
C leve*  , e Giuficrs  . 

A'  10.  Maggio  1 610.  il  Riè  trucidato  in  catto] 
rada  Fta nerico  RavagMato.in mezzo  di Pang  l 


LUIGI  Xill.f.di  9.  anni  regna  Jt.aiioi  , li 
Regina  madie  Mai  ia  dc’Medici  dichiarata  Rtg 
gente  , il  Re  è coniaci  aro  in  Rcims  : ri  voci  34 
Editti  dannali  al  Popolo. 

La  fucccfiionc  di  Clcvcs  aggiurtata  dal  Rè,<h 
proroga  agli  Ugonotti  il  termine  per  l’  evacui 
tiene  delle  Piazze  di  lì cure  zza  . 

Il  Padre  di  Bcrulr.poi  Cardinale , fonda  I 
Congregazione  dell’  Oratorio  . Doppio  Matti 
mouìcdcl  Re  con  Anna  J 'Ani:  ia  figlia  di  Fdip 
po  II  1.  Re  di  Spagna  , e d*  Elifaoetta  folcila  <Ù 
RccoH'lii  fante  Filippo  . , 


Il  Re  dichiarato  maggioic  in  Pai  lamento  u 
Otrobie.  Apertura degli  Stati  in  Paiigi-dutau 
liuoa't  j.  Febbraio  lenta  Aneto  . 

- Allcmblca dc'Pdncipi  malcontenti  aCood 
Dichiarazione  del  Rè  contro  elfi  . Il  Pi incipc  d 
Conde  ciprigna  Chateau  Thierrì , & Epciòajl 
Si  ninfee  col  Duca  di  Remi  capodegli  Ugonotti 
li  Rè  vi  a Bordcot  per  il  dtippio  matrimonio, 
camma  con  un  corpo  (l’armata  . 

Tregua  conceda  a'  Principi  malcontenti 
Editto  di  Blois  in  favor  luto. 

Principe  di  Condè  fermato  al  Lovorc.Mll 
contenti  fi  ritirano  a Soilluns  . Gfl.Ugunod 
s'imp  ad  toni  fcono  di  Sancccra.  Tré  armare  eoa 
ero  1 Male. intenti.  Ptefa  di  molte  Puzze . 

IIMarclcìatc  d’  Aucrè  cagione  delle  Turni 
lenze  uccifo  alPentrar  nel  Lovyrc.  Il  Conlig'm 
cdiMimrtri  mutati.  I.a  Regina  madie  fimi.' 
iu  Blois.  1 PiiucipiriCQiicUiati col_Rè.Lc*d| 
gun.it  v (riccone  il  Duca  di  Savoja  cotto  la  Spi 
gna, e l'obbliga  a fare  il  Ttarcato  «li  Pavia- 

Il  Pi  inope  Maurizio  di  Nalfau  inauJaafaf 
omagioal  Répci  il  Principato  d’Oiaiige*. 

La  Regina  madre  fuege  da  Blois  ajutata  A 
Ducad'EpcriUiii . Il  Card,  de  la  Rochcfoucail 
la  riconcilia  col  Rè.  Il  Principe  di  Co)idflW 
tato-  Citazione  di  59.  Cava  'ieri  dell’  ordine 
Aleanza  cpll’Inghiirerra.  I Deputati  Jell’aSWl 
bica  Ei etica  di  Louduu  dichiarati  libelli  - G. 


aj.ocac  vac  ip.g.  (daiiaGutazu all  eiettore  di 
GCXl-.UkBA.Vlll/Sailonia.  Mansfeldo.c  Bade- 


detto  puma  .\hfl10fsr~ 
i nni , in  età  di  t7.  anni 
ci.  Po.  6.  Ag.  ifrtj.cor. 

1 9.  Nov.S.  iodi- 11  .m.z  5 • 
g.  c;.74.Caid.  iny.oid. 

Tfvin.  in  Calab-  ,chc 
tovetfeia  le  città  di  Co- 
veza  Sti.iano,  Nicallro. 

Cucirà  colutoli  Du- 
ca di  Parma. 

Inondazione  di  Ma- 
teva  , Va  lata,  Cremo- 
na , Panna  > Piacenza  , 
Tonuo.c  Fcitar-i.Muo- 
jot»o  il  Card.Gactano,  il 
sani. Rickclicu.il  Vc- 
Icov  j'Ltpipoli.L*EIct 
cito  Pòtific.li  porta  fot- 
toPaxn-.a,nta lenza  dar- 
le alcuna  niolcUiaje  PE- 
leic.dt  Parma  con  3000. 
Cavai. và  iottoBologiu, 
pi  ed.  Cai  ligi  ione,  ed  al. 
tri  luoghi.  .11  Pp.màda. 
5.c(ctc-c£t.gii  Agtcllori 
dello  StatoEcdcfiart. 


...o t ppm  _ 1 

tcn"ic  , benché  aiutato da’lùponom  lotti  in  Gajauia .l’arte de*  Principi 
Turchi , e Tarcati . Il  Duca  pai  tono  dalla  Cotte  in  odio  del  Duca  di  Lume! 
di  Baviera  fortonietcc  ali'jllRc  vàa  Koveu  , prende  il  Gaudio  di  Caen,c 
Impeto  1 Ribcl.'i  di’ Hoemij  * ponte  de  Ce  Si  lapacifica  con  ia  Regina  Madd 
pu  fulve  1 l'r  incipit  ibdlatilvà  in  Beta  vi  timer  te  l*  eiaculo  nella  Religiui 
dallaLuzazia al('£Jctrorc  di  Cattolica. 

IX.  Guerra  di  Religione  .-  prefa  di  Ptiva*  < 
doutiac  pei  don  la  battaglia  altre  Piazze  uellc  Scvctic  . Tratuco  di  Madri 
contro  Tilii , che  dà  ia  cotta  per  la  Valtellina  iu  favole  de*  Giigiuui. 

.1  Bruufwic  . Maifimtliano  II  Rèefpugna  Mócpelhcr.  Pace  co  gli  UgonoC 
Duca  di  Baviera  , fatto  Elee  Trattato  di  Commercio  con  ri..gbflccrra. 
torciti  luogo  del  Palatino.  Il  MaicbefcCocvuics  licouquiila  la .Valtcllin 
VI  prende  il  Caflillo.e  Città  petti  Gridoni:  ètatto  Marclcjallo  di  Francia . 
di  Heidelberg  ,e  gii  di  il  l'ac-  Torbila  fot  prende  il  .fotte  Luigi  in  Bretagn 
co.  IlDucadi  Bavicia  con.  X.guena  di  Religione  . IIKèprcndc  1*  Ifolc 
icrmato nell' Elettorato  da-  RècdOhcron.  Xl.Gurtra di  Kcligiouc.allcd 
gli  Eiettori  . Paccnal'  fin-  famolo  della  Rocella.  Il  Duca  di  Ronkingan 
pcratutc,c  Bcthclcm Gaboi.  Ainmiracliod’Ingl'ilterra rifpinto dall' Ilola 
Tilll  vince  il  RèdiDanlmar-  RèdaTòuos  . il  Ducadi  Nivcis  di  Caia  G<1 
ca  , rid  ucc  Bicnu.c  Vallici , zaga  l'ucccdc  al  fuo  Cugino . 


conquida  il  Mccklcmbuig. 
Nel  1618.  Sttalfaad  chiama 
in  Germania  il  GranGuitavo 
Adolfo  Redi  Svezia  . I Ve- 
feovadidi  Geiiuauia  fecola- 
rizati  impedifeono  la  pacifì- 
zionc.  Lite  tra  1'impcr.  e |* 
Elettole  di  SafTonia  per  il 
Vefeovado  di  Magdeburgo 
Pace  di  Lubeca  col  Redi  Da 
"•marca-  L’imper. manda  un 
armata  in  Italia^hcUcchcg- 
già  Mantova  • 


Famofo  Argine  per  chmdeic  il  Porco  dt| 
Rocella  finito  da  PompcoTatgoo  . Il  Rccfj 
gita  la  Rotella, e vi  cima  il  primo  Novcmb.iM 
Il  Re  dichiara  JaRcgina madre  Rcggcntci 
Ita'ia a foccorrete il  Ducadi  Mantova. Tu 
catodi  Pace  tia  la  Francia,  e T Inghilterra «J 
: Info  aSufa.  URèclpugna  Piivas,  Alais.1 
!a  Pace  a gl  1 Ugonotti . 

li  Cardinale  di  Rirhelicu  mette  II  foccorlo  e 
ito  Calale  « cfpugna  Pmatolo  . IP  Kè  pten 
Sciamberi  ,c  tutta  la  Savo|a  fn«»tcl»è  Moi»Pù 
Trattatoci  la  FtaucM.e  l'Olanda  Ilpiad 
Grillavo  RcdiSvcziaciuiaoililiuctc  nell'  lev 

! ^ 
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fcflor  di  belle  lettere 
mutue  in  Lovàuio . 
♦Tregua  di  n.a n.  fo- 
gli Olandefi  ncooo- 
I ciuci  p r Popoli  li- 


beri.I Moti  fono  (cac- 


ciati di  Spagna 


i Spasimali  cfjaa- 


Dlandcfì  > e di, 
rkcwofccrli  pei. 
Popoli  liberi. La 


ipoco  tempo 


Contado  Voi 
ftio  (iicceflotc  di 
Arminio , 


K lettor  .di  Bran- 


inina  Alelladia 


cc  la  memora. 
,bifc  1-at taglia  di 
L urico. 


affttit  alla  S.  Cala  di 

Bialì 

k concroi  Spa- 

nero  una  Lampada  i 
o.edi  vuiui  ogn'an. 
ni  Corpo  di  S.Lorcu- 

gnuo 

An 

Geoe 

li . 

ibrofio  Spinola 
raic  dell'  elei* 

bcon  a,  e d li  lauda  , 
decedè  a (uo  padic 
Giacomo  ILucl  Ui}. 

>v)iu  itili  iati.  Laloicl- 
del  Sedi  Spagna  de. 
Mi. moglie  aFctdi- 
«iot.  dell ‘Imperato- 
■ traghettata  da  io. 

cito  Spagnuolo  in-* 
Iulia;  muore  all’af- 

(edio  di  Cafalc  . Il 

fi  storia  d'  11  p. -me 
[a  preFa  della  Rocclla 
col  menu  d’  uo  Ai- 

1 .IÌIm.tTÌ  r,TTl 
frJSjHijEQS 

nuraghe  fpedifee  nel 
1617. furto  lacoador- 

Macai  uio-Nuiio  Ap* 

U del  Duca 

di  Buchi- 

bw  fornite,  da  Anco- 

poiìolicofa  far  lal’a- 

ganoalì'lfo 

a di  Rbc: 

Applicando  l'Amba. 

La  Città  dei  Melfi. 

Ugonotti  d 

ella  Frati- 

|**nCoa»figlio,  è farro 

lutti.  Spc«. 

dee  una 

«ilio  Veneto  ilCai- 
M' lieto  kit.  Card. 

acq 

(ode 

lede!  Lago,  non 
iute  dalle  Porte 

feconda  P 
1618.  col  m 

lotta  uè! 
e de  limo  e- 

Jrico Cornato  XIX. 

nel 

619. 

fico.  Si  ubellano  g'  1 

iiìiocfjpiignaco  dagli 
Olande  li;  ma  poicac 
ciati  .da’  Portoglieli 

mi  p<  pumili , poi  ii 

perdona,  e licenza  le 
Ti  lippe . 

Congrc- 
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C00grcg.de  C?Reg.dcI 
!c  Scole  Pie  confermata 
Morte  di  S.M.Mad.dc  Paz- 
zi.edel  celebre  Card.  Bato- 
nio.Canó.di  S. Fi  àc. Roma- 
na. I diluzione  della  Fella 
degli  Angeli  Cu  il  odi- 
Paefe  di  Baiucaaucl  la  Spa- 
zia leopcico  di  nuovo  co- 
vertilo alla  Cattolica  Re* 
ligionei.  il  quale ilato 
incognito  900,  anni. 

Erciìa  di  Marc'  Antonio 


CRONOLOGIA  UNIVERSALE 

Imperatori. 
d'  Occidente  * 


de  Domimi  Luterano . 

Nel  Bcnearncufe  retti- 
cuito  il  Rito  Catolico,avé- 
do  gli  Eretici  jo.  anni  ori. 
ma  (polliate  quelle  Chic- 
le . oli  Eretici  di  Boemia, 
muovonogli  Eretici  della 
Moravia  , e Silcflia,  e eleg- 
gono!'eretico  Federico  . 
Palatino  del  Rè  ; e dì  etti 
incoronato  in  Praga.  Fan. 


no  moire  Battaglie  con  le 
Squadtc de’  Cattolici , af- 
fidate dall’lmper.i  Vcfc. 
Elettori, e Principi  Cat- 
lolle I , da'  quali  gli  Eretici 
r «Fi  no  feo  ubai . 


Urbano  trafporra  li 

Biblioteciu  di  Eidclber- 
ga nel  Vaticano.  Beatifica 
Andrea  Arvelino  , Felice 


Capuc.  Maria  Maddal.  de 
Pazzi . Rita,  Gaetano  Tic. 
,C Santifica  And.  Corii- 
i,e  S.  Elifab;tta,c  aferi ve 
da'  Santi  gli  16.  Martiri 
Giappoiieii  • Conlacra  S. 
Pieno,  Pabbelilcc,  vi  fab- 
buca  la  Tribuna  di  brózo. 
Fabbrica  Folte  Urbano . I 
Miflìonarj  Euangclici  pe- 
netrano nel  Tunchino.Su- 
pcratl  gli  Eterici  nella  Ro- 


cella  , la  là  Vclcov.  Man- 
tova Taccheggiata  dagli 
Imperiali.Mu.Carlo  Etna 
nuci  1.  Duca  di  Savoia  25. 
Lue.  i6jo-inctàdi  68.anui, 
cuifucccdc  Virtore  Ama- 
dco.  Urbano  onora  la  Di- 
gnità Cardinalizia  del  ti- 
tolo d' Eminenti!*.  Ftair 
cefco  M -della  Rovere,  ero. 
vaml oli  lenza  Poilcrità.an. 
cor  Vivente  rinózia  il  Du- 
cato d*Urbino  alla  S.  Sede. 


Ma.  Urbano  VI  11.  19*  Lug. 
1644.  c lepolco  nel  Vatica- 
no. Sede  vacante  i6.giorni. 
CCXII.  INNOCENZO 
X.Gio:  Batt  Panfilj  Rom. 
■Pp.iier  1644. in  età  di,7o 
Lj.m.s  t.g  cr.in  i.Ordioaz. 
4oCat  iin.  nel  fuo  Ponti  fi.  | 
caco  nè  muorilo  impiglia 
podello  dc’Stati  di  CaUro, 
e Roncrglione  , trafporta 
quel  Vcl'covaro  in  Acqua- 
pendente. 


Il  Rèdi  Fràn. prende  l'Elet, 
di  Treveri  fono  la  fua  prore, 
zione.  Mjgdcburg  faccnegg. 
dalle  truppe  Imp.  ma  (6  vin. 
ti  dal  Rè  di  Svez.  alla  batt.  di 
Lipfilr,cb’encta;  Franconia, 
piédcNimbarg.Eicurt.L’EI- 
di  Sai*. prende  Praga . Il  Tiiii 
(cacciagli  Svez.  da  Bàberga. 
Cullavo  rifpinto  d’Ingoftad: 
cfpugna  Monaco  II  Du.di  Ba- 
viera ripiglia  Ratisbona  , * 


Valllcin.ll  Rèdi  Svez.ridù(to 
a eràdi  anguille  i Noribetea. 
Ati6  Nov.  batt.  di  Lutzè  vin- 
ra  dal  Rè  Gu/tavo  , eh  ‘è  ucci. 
fo;la  fua  arm.  fi  divide.  Il  Du. 
Bernard  di  Vveimar  prende 
Ratisbona, e Biberg . fi  Duca 
Gior.  di  Liincburg  palla  nella 
balla  Salsonia.  Il  Marefc.Ho- 
rn  3 conquide  nel  Palatina, 
to  per  l'EIettor.  di  Federico  . 
ConfplrazJoiic  di  Valile im 


punica.  E'uccifodal  Conte 
LesIci.L’Eicttdi  Saiionia  ab- 
bandona li  Svezzefi  , che  per 
dono  la  batt.  di  Nortlmghcn 
1634.  vinta  dal  Rè  d' Ungh 
Card. Infante . Il  General- 


nierSvczzefe  vince  gPImp.c 
Salloni  in  batt.  In  Vtliiock  il 


Bannicr  unito  có  Gio.-  Uran- 

Sel  rovina  la  Marca  di  Bun- 
eburg.  Gala*  con  600000. 
Imperlali  entra  in  Borgogna. 
Il  Duca  di  Vcmur  Generale 
de’  Svezzefi, c Fiaticeli  gli  dì 
la  rotta  . Muore  Bogeslas 
ultimo  Duca  di  Pomcrouia . 


XXXVI  l FERDINANDO 
I IUglio  regna  i6.an.  Bamcr 
riconduce  1 Svezzefi  in  Po- 
mcrania.fpintodal  Generale 
Gala*  . Vani  sfòrzi  del  Palati, 
no  in  Vctt/alia.  Bannicr  ritor- 


na in  Misma.II  Duca  di  Vvei 
maraltro  capo  Svczzefe  , fà 


pian  procreili  in  Alfaxiain 
avore  della  Francia, cui  cede 


Brillacela  lui  cfpugnato. 

Nafce  9.  Giug.  Leopoldo  , 
poilmperacore . Dieta  di  Ra. 


Re- 
di Francia. 


Marta! di  Lorena  refi! Ilice  al  RèperilTratu- 
di  Vico  col  Duca  di  Lorena.  Pinarolo  ftalato  - 
Rè  per  trattato  di  S.Germano.I!guerjIiLo.c 
Il  Rè  prende  Pont  in  Maflon,BarIeduc.T:at* 
di  Liverdun  eoi  Duca,che  cede  Tamets  Sterni* 
Duca  di  MontmorreuciGov.di  Lingua  f-v.-i 
pegua  I Srati  della  Prov.  a feguirc /IDuca  : ■ 
jeans  .che  da  la  battag.di  Cailrlnaudari  coiu-c 


Marefcial  di  Scomberg  ; ma  la  perde,  il  Dor:  : 
Orici*  Fa  pace  col  Rè  iuo  f.ed  elee  dal  Rcg  T; . 


ras  rapace  coi  Keiuo  r.cd  elee  dal  Regi;, 
tato d' Alleanza  inHailbruncon  la$vezulrgt 
Olanda, e Pienc.di  Gcrm.l  li. Guerci Lortu  1 


Rè  prende  molte  Piazze.  Ptefa  di  Hacue  iuu.  I 
Cucirà  di  Lorena. Prefa  di  Bi;lche,e  SelliMo: 
Filisburzo  dlpeudcncc  dall*  Elert.diTrcjnì  . 
mclTa  alla  Frane.  da’Sves'zefi.  Manheiu  p;t5o a 
to,la  Lorena  ridotta  .Gl'Imp.  s'impadroDsfn 
di  Filisbutgcol  Favor  de*  ghiacci . Prefa  i*  G 
kitck  ,Ruffac,cSpira,I  Spag.for  ptèdono  Tre*  1 
e conducono  l'Elettore  ptig.in&riiilelle.LjFiai 
eia  dichiara  lagucr.al  Card.Infantc.1  Maio. . 
li  di  Oliati llon,  e di  Breié  vincono  la  bau^ 
Anem  lopra  il  Princ.Tómalo  Generai  di  Spit  . 
JL  * Ai  mata  di  Francia,cd  Olanda  attediano  » u 


no  Lovanio,Ii  Cardio,  della  Valctta  foccort.  _ 
gonza  , (caccia  Galla*  dal  li  i.PontiJl  Opeqaja 
Duchi  diSavoja  , e di  Parma  fanno  levarli 
lediodi  Valenza  . Il  Duca  di  Ronzi  vince  1.»--; 
Serbe  llon  nella  Valtellina;  dà  la  rottaa  i }.•■ 
Imp  ili  Bormio.  Il  Cardio,  della  Valettaicarni 
Imp.  d«  Colmar , la  Forza  vince  il  GenerieC 
loredo  in  Bacarach . i*ruc.di  Savoja,ediGc?.: 
danno  la  rotta  a’Spag.  (or prendono  la  Capti, 
il  Cailrllctto,c  Coivi  ia;  ma  quella  ultima  i ripa- 
fa  3.  meli  dopo  dal  Cordi  Soilioa . 1 1 Duca  d 0». 
team  ripiglia  Royc-11  Cardin.della  Valctta c > 


cna Saver iu . Rizau  (caccia da  S.  (>io:dc  Lc^l 
Duca Caulo  di  Lorena ,e  Galas.il  Duca  diLno*; 
villa  prende  Lionle  Saunler  . Il  Duca  di  Veiwr 
con  le  Truppe  Francefi  dà  la  rotta  al  Generi G 
Merci  In  Fciicres.|LanderdrcfaalOrdln.  la  Vi 
Iccte.YvoyalMarelcialSiatilion,  e poi  Htuir 
liers.  Errczionc dell'Accademia  FraiKefe.  A'  1 
Febbr.  li  Rè  li  meac  , e il  fuo  Regno  loco 

E protezione  della  SS-Verginc  per  atto  folcirne. 
Buca  di  Vciinar  rompe? armata  di  Gio  ^i  Ve  - 
predò  Rei  nfcld  ,c  lo  manda  prigione  ai  Reco* 
Stendardi  prefi. Il  Duca  di  Longavilladà  laroc 


a'Lorencfi  in  Poligui,chc  efpugiu  con  A160Ù.-1 
Forza  rompe  4ooo.Cavalli  a Sant'  Omcr  . Il 
elpiana  Remi.  L’Arcivcf.di  Bordeos  conibors- 


flotta  di  Spag.ncl  Mar  di  Bifcaia.c  prende  v 
vi.  A’f . Scte.ualcitadi  Luigi  Delfino.  Il  Pi 
1 . r'jc.jai...  i * . a.  1 ,n  a.  in. ...u. . . u. ... 


I U 

I :i  : 


tisboiu  per  cercare  mezzi  di 


pe  di  Códèlcva  l 'attedio  da  Fótarabia-  Biilxrt 
foal  Duca  di  Vcimar,dopo  la  v it tona  di  SesiA 


conleguir  la  pace  . Banier  la 
vuole  lorprendcre*  maerif 
pioto,  e muore  in  Halbellad. 
Torpcnfongil  foccrd: . 
Alfcmblèadl  Lubcca.ed  Am- 


Il  Rè  cfpugna  Hcdin  . Torino  prefo  dal  Priuràt 


Tommafo.  Il  Conte  di  Atcourt  fuccedealli'* 
lette, vince  la  batraglia  di  Quiets  conno  il 
thefe  di  Legaius.l’rende.Tui  mo,c  lo  rende  a Mi 
dama  la  Regcntc  . Prefa  d'Arras  • Nafcira  (r1 


burgpcri  Preliminari  della 
l»acc.Muniler,&  Ofnabruc  in 
Vcllfalia  elette  per  il  con- 
—eflò  della  Pace  . Si  feguira 


guerra  contro  la  Francia 

1 AI'  ■ - 


Jfazla.  Rotta  de ll'ar macai 
Imperiai  comandarada  Lant-' 
boi  per  il  Conte  di  Gucbrian. 
Totilcenfoncon  i Svezzefi  ; 
vince  egli  ancoragli  Impcr. 
in  Boemia,  e poi  vince  il  Pie- 
colomiiii.c  prendeLeipfic,-mà 


rei!  Portogallo.  La  Catalogna  fi  dà  alla  Ft»‘“ 
L’Arcivefcovodi  Bordeos  toglie  c-  Navi^Gi^ 
re  agli  Spagnoli  ; c poi  attacca  41.  Galere, enei 
perir  1 i.Trattato  di  S.  Gei  mano  eoi  Ducati*  M 
icna.ch’è  riftabiliro . Vittoria  del  Co<  Arcou  ' 


* Inrèa.BartagliadiTarragona  vinta  dalla M 

• Odcncourt.  fclna  elpugnata  dal  Princ di  Co*-- 


il  Piccolommi  gli  fà  levai  1 
attedio  di  Ftidbcrg. 


Pro^rtttodeirarmi  Svezze- 
fiinSilcfia,  Motavia,  Sai- 
fonia,  cPomcrania.il  Duca  Jr 


Anghien  dopo  la  battaglia  di 
Rcjcroy  vi  al  fuccotlo  diGuc. 


briant,  che  prende  Rote  vii  , 
nu  v'  è uccifo , e (e  lue  ttup. 
pc  dillìpate.  Torttenfon  com- 
batte  < 1 Danc fi  ritornano  111 
Germania 


lippe  di  Fràcia.U  Cardio. di  Ricliciicu  ra  io»ti 

rciIP 


1 elpugi 

Gucbrianr  vince  la  battag.  di  Vvonfeobutel  «I 
•oldo.c  Plccolomini  Jjeva,el> 
r court . Picfa  d'Aire, Doocko 

. .>inai,Pauincs.V.gucr.diLoi:' 

Monaco  prcfidiato  da*  Francefi  . A*  i4.Mrtf 


uotc  il  Rè  Luigi  XHI.di  «tonili . 

LXI V.  LUIGI  IL  GRANDE  XlVoIif  . a la  Kt 
gina  madre  dichiarata  Rcgg.  Il  Ducad'Ai’f  ; 


poi  Piinc.di  Conile  vince  (abate,  di  Rocroy  co' 
tto  I Spaguuoli.c  piede  TliionvilIa.Gucdcì  p ■ 
de  Rothvil  ,e  vi  muore  ferito.il  Duca  d’Ar.io'- 
clpugua  Spira,  Filisburgo,  Magonza , tee  R 
de'Francefi  in  Mariendal . Duplcffispraluuip 
inaRoifes  II  Conte  d'Arcurt  vince  la  battaà  ' 
„i  S.  Lorenzo  in  Catalogna  • La  Motta  in  Loro* 
(pianata.  Battaglia  di.  Nortlinghé  vinra  dal  L*t 
ca  d ‘Anghien .Bourbourg,  Bctunc  , Balagh^1 
Landau  prefi  dali‘,Electoie  di, Treveri 


XS55 


«le 


feconda  parte. 


Vene- 

ti. 

titt. 

Nel  Mele  diMag. 
iene  a Milano  il 
"«disti  Infante 
!i  Spagna,  al  qua. 
e muda  la  Rep. 
►et  Ambafe.  Seta- 
.'tini!  io  Bertucci 
, alierà congraru 
arti  del  fuo  arri- 
o Rimanda  ancor 
gli  a*Ven«ianiil 


Zo:  Carlo  Borro, 
neo  per  fuo  Am. 
•afeiator  Straordi- 
.atto a render  gra 
e al  Sciato  del 
di  do  paliate  (e 


7.  Aborto  Mario 

'appello  Provai 
tei r Armata  Ven. 
| ia  :.i  Vallona 
.liruailel  Tur 
-,c  lO.GalèeBar 
areiche  . »7.  de’ 
(ua.'i  condotte 
or  tu  turonincé- 
ffat  ,e  5.  manda- 
e a Venezia . 

1 Duca  di  Parma 
fe( o dalla  Rep. 
Marc'Ant.  Bra- 
;aiino,Vc(covodi 
i..«i iza  cr.  Card. 

Pace  tirila  Chie- 
a li  S. Marco  trai 
'dot  eli  ce.  Duca  di 
Vaia,  e Collega 


Spagna  • lì  Principe-» 
Torauufa  vinto  in  bac- 
caglia da'Marcfciallidi 
Sciatiilon.cdi  Breze , i 
quali  unni  col  Principe 
J ■ Or at;e<  aiTc.l  uno  La- 
va ino,  ma  fono  abbjn- 
donnaci  digli O. aiutai 
li  Caid  libate  IH  Pi 
cardia,  e prende  Roya, 
Co  rbia,  ia  C a pi  lla, e il 
Caficllrtto-,  rn.nl  Duca 

Viene  Sigilo, 
icg^rito  da 
propri  Re’ del 
fa  Cala  di 
BRAGANZ  A. 

XXI.  Rè 
GIO;  IV.  detto 
il  Foitunaco  f. 

di  Tcodotio  IL 
Duca  di  Braga 
za ,e d’Anna  fi. 
di  Fernàdo  Ve- 

d'Orlcaus  ripiglia  Ko- 
yc,e’J  Conte  di  Suillons 
Corbia . 

11  Marcfcial  di  Toi 
ras , c'1  Duca  di  Ctequi 
conle  truppe  Frauccfì 
difendono  mLombard. 
il  Ducadi  Savo;a  , c’I 
Duca  di  Panna  nemici 
dc'Spagnubll. 

laico. E* il  piu 
proJfimo  erede 
delta  Corona  , 
proclamato  Rè 
1. Dece.  1(40. 1 
Spagnuoli  s'i- 
padionifcono 
del  Poito  allo 
dopo  la  motte 
del  Card.  Erri- 

i.E caratala  Mei- 


ifr: 


re  afta,  i *SHa- 


Il  Dora  di  Par- 
tu  viene  a Vene- 
tUl  ringraziai  e il 
ìcumo  del  Parrò* 
;uno,cdiicfa  pie* 
taragli}  dichiari- 
lofi  riconofceiO 
j .bb»li mento  ,c 
:ii-4egrax»onedc' 
Suri  dalla  Re- 


pubblica. 
IuopceOzo  X.  nel 
; i oc  1 pio  del  fuo 
■ mutuato  fi  re- 
btui.-e  nella  Sala 
trggia  1*  Elogio  , 
die  tu  levato  dal 
/‘«celiare  Urbano 

Vi  11.  pii  quale-i 
fprimc  la  tuga  di 
bpa  AtclLuiJro 
IL  dall ’/ra  , t-» 
^rlccuziooe  di] 


Federico  I.  Impe- 
late, detto  Bar- 

' 

Li  Repubblica 
(Sic urica  dalie-»1 
trancile  d*  Ibral 
bel*  Armata  da 
■ preparata  non 
U pei  invader 
Sa, no n fa  a rem- 
a preparamenti 
tfòrrnuipcr  op- 
Sarfele- 


Kc  di 

Spagna . 

Muore  J’Arciiiuclidla 
vedova  d’Albereo.Filip. 
po  ripiglia  i l’-icli  Baili 
Cattolici  . Vi  manda 
ilPrmcipe  Totmnafodi 
Savoia,  e poi  il  Cardin. 
Infante  l.io  iiaicllo,clie 
pieni'-'  Treveri  , e la 
prigione  rKleccore.e  Io 
manda  a Vienna. 

Il  Re  di  Francia-#, 
dichiara  la  gueua  alla 


Re’ di 

Portogallo. 

“REGNO 

di 

PORTOGAL- 
LO 

PofTeduto  fuc- 
cellivamérc  da 
Filippo  i.da-# 
Filippo  II.  di 
lui  tiglio, e da 
Filippo  IV-  di 
lui  nipote , fin' 
all'Anno  1640. 


riti  in  Provenza  perdu.  / 
. j.  Sciomberg  fà  levar  l"  d 
alle  dio  di  Lcucatc  al  1 
Duca  di  Serbe!  to-i. 

Il  Duca  di  Caudale  e *1  i 
Cardili,  della  Valer ta,  e 
tracciano  i Spaglinoli  t 
dallaPicardia.il  Pi  ine.  e 
d Oran  cerei  pugna  Bic-  v 
da  , èrlfpimod  Anver-  | 
(a,e*Fiiccli  da  S.Omcr.  P 
Gala*  Capotinocela  I 
le  (cacciato  dalla  Erica  I 


Contea  dal  Duca  di  Lo 
gavilla;  òedin  ,t  Tion- 
vilia  perdute  . La  Mei 
Verayc  fi  altri  progref- 
fiin  Artefia.  Arra*  pie-  eh*  è colonato 


. 1.  Dacmbre  . . 
1 Quello  Savio 
. Principe  , eh  è 


fa  dall' armi  Furiceli . 

Ribellione  de' Catalani 
che  fi  dano  alla  Fiacia.  . . 

Ribbcll. di  Portogallo,  pigliai]  tìtolo 
Laiaboi  mandato  dal 
Cardio. Infame  in  ajtico 
del  Conce  diSoiffons,  e 
Duca  d i Bovillou  ribel. 
lati  con  la  Francia,  vin- 
cono in  battaglia  attedia 
no  1’  armata  Francete-» 
del  Matefeiaìdi  Sciaul- 
lon,ma  il  Duca  dt  Sol- 
fali* v’c  «lecito  I Spag. 
iptendono  Aite,lJlcis, 

Bapcumc . li  Marcfcial 
de  la  Motta  aiuta  la  Ri- 
bellione dc’CaiUgluni, 

Perpi&nano  ,cia  Coir 
tea  di  Roti  gl  ione  riuoi  • 


te  alfe  Fi  ancia. 

Muoie  il  Carllnfate  l 

Battaglia  di  Lcrida-#  f 
vira  dal  Mai  eie  la  Mot- 
ta. Baruglia  di  Rocroy 
vinta  dai  Duca  d’An- 
ghicnconla  rotta  del- 
la Fanteria  Spagnuola . 
Gtavclliua  ripugnata 
da'France/i.II  Re  Cat- 
tolico vi  in  Catalogna, 
ri  pugna  Le  rida:  nume 
la  Regi  tabella  di  Frac- 


Re’ 

d’inghtltcrra . 
li  Rè  Carlo  avendo 
accor  'amai  Parlamelo, 
che  rrilatebbe  convoca 
10  quanto  pili  'e  piacer 
(e,  prova  da  queito  le  o- 
ftilità  maeeiori . E’ ob- 
bligato pigliar  le  Almi, 
nel  1644  pe:  mantenere 
la  Tua  autor  irà|,  cout  10' 
Tuoi  Striditi, che  gli  fan- 
no crude lifsima  guerra, 
i quali  dopo  divette  bar 
; taglie  lo  fpoghano  del 
fuo  Stato,  oli  Scoztrii 
pi  elio  1 quali  fi  lifiugia 

10  coi  degnano  agl'  In 

E acculato  nella  Ca- 
nna baila  del  Parlarne- 
odi  Londra  , caudati 
•i.uo  come  Tiranno  , C-» 
T 1 adito  re,  e nemico  del 
Regno;5c  in  fine.e  deca- 
pitare m pubblico  per 
manod’un  Carnefice  a' 
y.Fcb.iAjy.  in  età  di  48. 
anni  2. 1n.1t.  g.  Guattì 
Eroici,  che  piancd vici- 
no al  la  morte,  fono  alla  i 
notabili  ' 

Il  giorno  dopo  della 
condaiia, alcuni  rapi  del 
la  congiura  gli  efibifeo- 
uo  la  Vita  , purché  far- 
c ole  11  Va  una  Sctitruia 
igiuita  : Carlo  nfpon 
de  , che  ama  meglio  fa 
grificarii  al  fuo  Popolo, 
checiadirlo . Ptinia  di 
moi  ite  abbraccia  i figli, 
ella  Pi  inciprila  tii..i 
>ctta  , & al  Duca  Lice 
lire  raccomanda  , che 
onorino  la  Regina  lor 
madre,  fa  imcndcìc  ai 
Duca  «li  Jorck  , che  it 
avvenire  non  confidei 

11  Principe  di  Galles  co- 
me tuo  fratello}  ma- 
come  fuo  Rè  , e fuo  SoV 
■ano.  Al  figliuolo  mi- 
nore dice.  laviteli 

\ ara  per  andar  alla  m 

Da fa  f«t/J#  I miti  nembi 
_ varrana  darvi  la  Catana  ,m* 
fi  «J  amare  , guardale*!  / 
attillarla, finabi  viver  ama 
toga  Ilo  , vaiti  Franili  magriari^  Ri 
lpondc  il  fanciullo.  Vo* 

Unii  tate  , • «da  Taire,  e 
ptemena  d’  andar  piu  ta 
alla  marie  ftbt  al  Tratto  . 

A quella  motte  facce* 
de  l'tinlvertal  cagiamé- 
to  della  Monarchia.  Il 
itolo  Regio  , vi  è abolì 
to»fi  proferivo:*)  gli.E- 

redi  più  prolTìmi  alla-# 
Co.ona.  Si  manda  nell* 
Olanda  il  Ducadi  Glo- 
ccficr,  a cui  l'innocenza 
dell'era  rifpar  mia  appa- 
ia la  Vita-LaPimcipcfla 
Elifabettamiiote  in  Ca- 
balarcela di  rammarico. 


Re  ’ di 
Damma. 

Fribuigu 
prefo  da’ 
Soldatide' 
Danefrma 
poi  ricu. 
perato  da’ 
Bremeuii . 


CnitiJiio 
deli  aiuto 
Rè  di  Da- 
nimarca , 
nato  1 o. 
Apr.  i6o|. 
dtCriùia- 
no  IV.  Rè 
di  Dan  ini 
e morto x., 
Giu.  1647. 
méne  era 
alla  Bagni 
di  Corin- 
zia nella 
Mifnia  .Si 
marita  a* 
f.  Ottobre 
> 6J4.  con 
Madaléna 
Sibilla,  fi- 
gl-di  Gfc>: 
Georg.  I. 
Elettore  di 
Sai  toma  , 
che  muore 
(.Gennaio 
1668. 


molta  pruden- 
za fino  all*  ab- 
dicazione della 
Cotona,  che.» 
tanti  i(i4.in_j 
lavorc  di  tuo 
Cubino  Carlo 

HCancellier, 
OiClliern  di- 
rettore della  ! 
Guerra,  che  fi 


Spagnuojt  nel 
1A40.  e richia- 
mano il  Duca 
di  biagauza 


Redi 

Polonia . 


xxvnr. 

LADISL. 
VE  figlio, 
SqcccIj.  di 
Sigifmódo 
IH.  clectn 

III  CU  df 
i*.an.Grà 


Redi 
Svezia. 

LI.  CRISTI- 
NA ALE  SSAN 
DRAu.if.De- 
cc.nb.ifaf.  fidi 
Gufiavo  Adol- 
fo il  Grande,  e 
di  Maria  Eleo- 
nota  di  Btan 
deburgo  .face, 
a’  Stati  di  fuo  Duca-#  di 
Padre  nel  id3||Molcovia; 
Governa  cou,ina_#  poi 
fcaccia  gli 
Mote  oviti, 
di-#  Smo- 
lensko  ed 
i Turchi 
dalla  Mol 
davia.c  lè- 
de quel  Re. 
goo  far. 
midabilc 
alla  Toteu- 
Otto- 


Repubb. 
d Oli  da. 

I_  Principe 
d’Oranges 
efpugiia— # 
Ruremon- 
.la.  Velilo, 
cMafirich.' 

Prende 
Srarlcn  sti 
Forti  Sita 
Croce,  S. 
Mattmo.c 
S.Giac  Se- 


feguira  in  Ger- 
mania  fatto  i|Tartati,8c 
GeucraliBanier  ad  altie_» 
Ducadi  Veivar 
che  prende  Ba- 
berga.Rariabo- 
ru  , dà  la  rotta 
a i»lo*  di  Vvei- 
tha  in  Amebau 

Battaglia  di 
Norc4Jnghen 
vinta  dal  Red* 

Ungheria. 

Gli  Elettori 
diSafibnia,Bià 
«Icbnrs.Acc.  ah- 
bandouano  la 
Svezia  ; ma  la 
Francia  confer 
m i l’aleanza . 

Bonvicr  io* 
vina  laSiilonia 
con  la  tua  ar* 
mata . 


Il  Duca  d; 
Veimur  con  i 
Svelteti  cóqui- 
ita  l' Alfaria  , e 
il  Brifgoii  uni. 
co  coni  Frane, 
a'qtiaii dà  Brif. 
(ac  da  loro  e- 
(pugnata  . Bi 
mìci  fi  rende  .il 
terrote  della—* 
Gei  mania . 


Federico 
figlio  del 
RcO itti  a- 


no  IV.Ar- 
civ.di  Bre- 
ma Confa 
Sofia  Emi 
ludi  Biu 
fuic  . 

Si  neon- 
citta  cogli 
Amborge. 

Pace  di 
Bromyba. 
con 


Nazioni . 

Tregua 
proionga- 
ta  per  16 
anni  con-, 
la  Svezia 
che  tende 
le  fuc  con 
quitle  fa 
pTuTJia. 

I Coficchi 
li  ri  librila 
no  per  la 
fuperbla  , 
Se  avamia 
Iella  N* 
bdtà  Po- 
lacca . 
Rifpingo- 
no  Pelei  ci* 
toPo  lacco, 
più  volte. 

Cecilia 
Renata-# 
Arciduch 
I'Aii firia  , 
loiella  del' 
I*  Imperar. 
Ferdmà  to 
IH.  è /aera 
moglie  d' 
’ladijlao, 
Ré  di  Po- 


guonouna 
Hnitag  ia 
sa  gu  ino  fa. 

Arrivano 
in  Olanda 
dalla  Gui- 
nea j.Nav 
cariche  d 
oro, e 7 dal 
le  Indie.*, 
piene  di 
pietiofc-» 
merci . 
Pelle  uni- 
va Cale  nel 
le  Provin- 
cie Unite- 
L’Orangcs 
hà  il  titulo 
d’ Altezza 
dal  RéLui- 
ri  XIII. 
PigliaHnl 
l>, e Brcd.i 


J imperatori 
de*  Turchi . 

Il  S<>11  nella 
Peifia  con  Eftr- 
cito  di  looo.Ca 
valli  , etoooo. 
Pedoni  caccia 
TcnirazRèdel- 
I*  Armenia  M« 
niftre,  edà  quel 
Regno  aRoit*  à 
Almeno  , che 
già  pnmal’avc- 
a lavico  nella 
guerra  pallata 
contro  ilTurco. 

Incendio  io-. 
Cofiantmopoli. 

Animai  gucr. 
regia  in  l'ctlia. 
Con  • podcioto 
cfeicito  , ripu- 
gna Revan  .con 
Ja  mordi  90000 
Turchi, e aoooo 

Pelliini. 


Ionia. 
Ordine  di 

SacraMili- 
zia  di  71. 
di  nuovo 


Bauuia  a(i< 
dia  Raiisboiu 
con  ia  Dieta  , e 
non  la  prende, 
e fi  ritwa  in— 1 
Boemia  , e Sa(.  ji filtrilo, 
tonta. ove  muo- 
re. Tot  ili  cu  kó 
gli  fucccde-i  , 

Efpugna  Lin- 
kau,  Glogau  in 
Boemia.  Vince 
il  Duca  di  La- 


III  Princi- 
pe Errico 
Franctfco 
d'Oranges 
marita  t 
tuoi  figli , 

Gugliel 
con  Maria 
figlia  pri 
inogcnita 
• del  Rè  d' 
Inghilcet. 
ta , e poi 


Ivc 

O-n. 


a n 

co  1 
un  I 

gl  CI 
r.i  :c 
tic 

Ta  t 


vvetnbuigo  in 
Silctìar  prende 
Oimucs;  vince 
ArciducaLco- 
>o]do,  e Picco- 
oinimaLcipfi- 
ck.c  l’ac'iuifia. 


Torfienfan 
vince  Gala*  < 
conquifia  la-# 


Svezzai.  Mouwa 


Prendono 
la  città  d 
Gencp.ioa 
refianofeò 
fleti  nell 
ailedio  di 
Ghebeha 
Si  fcuopic 
la  rette- 
Aulitale . 


M iore  A in  11  rat 
in  C.  P,  bravo 
Sul  «aro , e già 
Tii. inno, in  eia 

di  })•  anni. 

XXiLIBR  AIM 
I.f.di  Achmec  I 
ir.  di  A imi  rat  di 
dia?ju.  r.KJui. 

Muore  S<iau-  fi 
Rè  li  Perfia. 

Gli  Algerini 
pigliano  una.# 
nave  Spagnuola 
del  valfriue  di 
*00000.  Fiorini. 

Aflac  dtfcfi' 
da  1 400.  Co  ac. 
chi , e «(  tfo.Don- 
iica  T.  iiJto  da' 

Tu  chi. un  iiiu* 
tilinrnrc  con  16. 
(ìafèc,  e «ti  ver  le  C 
Navi  per  Mire,  v> 
e da 90000.  Co-  dìvtfa 


^V 

C’ 


A ^ 

C ’> 
no  i. 


haticuci  pei  ta- 
ra con  la  morte 
di  1 1O000.  C-,  - 


chi  , Se  da 
>000.  de  Cui 
legati . 

Nafee  ad  Ib. 
raiui— »,  creduto 
«terne,  il  Pi  uno. 
uro . 

Si*  prède  con 
tiaraceina  Già- 
varino  ; .nà.inu- 

. nenie . 

I Tuichi  cfpu-l 
gna.K»  laCauca.) 


Intpc- 
tiq,u 
fu /fa' 


riros’ 

' rii 

fuo 
alai 
> a- 
indo 


AccumocU 
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c laifrtcadi  marmi  la 
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1401 
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NunzioAptXtolfco  al- 
la Pace  diMufrcr  prò- 
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ay.  De. 1060 

teda  contro  la  fecola- 
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iìanti • Eige  la  Fon- 

1650 
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tana  di  Piazza  Nova 
Celebra  Pai.  Sauto. 
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1».  Na.1064 
Ter-  7 

grandifee la  Terra  di 
S Mattino  • Il  Senato 

Romano  gli  erge  mq 
gran  Starna  Marmo- 

ica  uciCampidoglin. 

Adorna  ilCampido- 
siio.  Condanna IcS. 
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ab 
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1407 
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1 1 

a 

12 
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t*  No.  rodi 
fèr.4 

(’ropofiziqm  di  Già 
fenio.Finilccdi  muia 

laCitrà.Ornadi  Fon- 
rane  il  Vaticano. Fab- 

biica  le  Carceri  mio. 
vc.Mu.a'7.Qen.i6jy, 
cfcpolroncl  Vatica- 

— 

— 

— 

“ 

~ * 

“ 

no.  Sede  vac.  30. g. 

CCXU  l.ALLESS. 
VI  I.  Fabio  Chigi  Sa- 

<«5S 

«j«s 

j6j! 

2408 

8 

■s 

3 

c 

il.Ott.1066 

f?r.| 
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10.Or.1067 
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cor.t8.Apt  f.ia.  anni 
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19.  Set.  106R 
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tepropol.di  Gianfe- 
uio.Sominifl.ajutia' 

Vcmcotirrc  il  Tuico, 
al  Duca  di  Sauoja,& 
al  Rèdi  Polonia  cut. 
gli  Eretici,  & al  Pop. 
di  Roma  pctlaPedc. 

Accoglie  Criltina 
Aicfiandia  Regina  di 
Svczia.Can0.uza  San 
Tóm.  di  Villa  nova  . 
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Muore  il  Venera, 
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CCXLIU.  CLtM. 
IX.  di  Plftoia,  deno 
prima  Giulio  Rofpi- 
giiolì  , dee.  Card-d a 
Alefùnd.  VI  I- cre-Pp. 
in  età  di  «7-à  »o  Gin- 

1668 

63S1 

f«7» 

»421 

6 

*5 

16 

,6 

Ag 

t.  Giu.  1079 
fa.  a 

1 

gnu  1667.coc.ad.Giu. 
1. 2 à.y .0».  *4*  g.crca 

1669 

6381 

'fyi 

14U 

16 

17 

il 
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xx.Ma.tolo 

ix.  Carditi,  boccone 
Candia  • Canonizza 
S.  Pietro  d’Alcamarai 
«S  Maddal-de’Pazzis. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


federati  battono  gl'Impr 
ciati  in  Augufta  . fs rezze (I 
entrano  in  Piaga  ; ma  (on 
rifpimi -Trattato  di  Pace 
condotta  in  Olnabtuch 


Imperatori , Re’ 
di  Boemia,  e Ungheria. 


Tiegua  rra  r Elettore  dì 
* nfc  - 


Saflon&e’Svezzcfi.  j,’  Elft 
di  Trevcri  liftabllico  . La 
foltézza  di  Btiun  in  Mot», 
ria  . Ferma  le  conquide  di 
Torftenfon 


He’ 


di  Francia , c di  Navarra , 


Editti  ligoio/i  contro  i Ducili.  GailoTi  Ducid'O 
Jeans,  prende  Con ir te mai.  e MàrdicK  e *1  Marti, d 


V.WUIUIUI,  t -’iai  ;c  i mirri, 

della  Fertc  longui.  Il  D tea  d'EngbieuefpuRna  h 
nc', , e Durkcrkf . Prcia  di  Piombino,  e ai  fon: 
longone . TuNnga  prefa  dal  Ma  refe,  <p  Hoquitieoir 
5:  jfrcinffcnbttta  dal  Vifconte  di  Turena  . Riota 


Vrangcl  cogli alrriCon** prende  Dixrundé , Gallimi  la  Bafsce  , c Leni  .do* 


Manftet  con  la  Francia  fé 
la  Svezia  • Si  cede  alla  Fra- 
eia  l'Alfazia.c  la  Sovranità 
di  Meta,  Toul.e  Vcrdun.Sc 
alla  Svezia  la  Pomerania,!' 
Itola  di  Augni  ,e  gl’  Arci- 
eefeovari  dr  Brema  .e  \ci. 
den  convertiti  in  Ducaci  , 
có  un  Elettorato  in  favore 


di  Carlo  Luigi  Come  Pa- 
latino figlio  di  Friderico 


9-  Gius.nafcc  Leopoldo, 
che  poi  è Irnper.fr. di  Perdi'. 1 


3t.Ap.Ferd.IIl.fi  marita 
con  Eleonora  Gonzaga 


upeifo,  fi  prende  I.andrcci , e fi  loccorrc  Vormati» 
Tortola  picfa  dal  Marcfciallo  di  ,Sc|omhf:g.  fi 
iena  vince  la  battaglia  di  Zufmarbanfcn  , con  V:a 
ehcl Svezzcfe  : entrala  Baviera  , prende  Fritto»]. 
Principe  di  Coudé  guadagna  la  Battaglia  diir*. 
CQutro l^pagnuoli . A*  14. d’Ortubte  .trattato  jj I- 


ce  di  Munller  tri  la  Francia  , la  Germania , e la  Sr 
zia  • L’AlfaziacedutaaflaFranciaperclIo. 

Guerra  di  Paiisi-Il  Card.  Mazzarino  profrrittod 
parlamento  , le  Turbolenza  placate  • pcrdruflyc 
I Principi  di  Condd,  Conti  ,e  Ponga  villa  calettaci 
Perdita  del  Cartellerà  la  Capelli,  pnrtoloosoot, 
Moufon . Rotta  de’  Loreneft  a Bardai  Marchcfc dei 
Fct  tè.  Battaglia  di  Rethel, vinta  dal  Marcfrialdipk 


fiyPralin  .contro  li  Spagnoli  c'I  Vjfcome  di  Tote» 
I Principi mcfi'i  inllbet tè  . I Card.Matutu 


- , armino  efi 

dal  Regno  . Magioni^  del  Rè. 

1!  Car'd^fazzarino  ritorna  in  Corte . KÌcomiecut 


nat»  do  Ili.cdiM  d ’Auihia. Ile  turbolenze . Pai igi  allattato  dalle  eruppe  del  Ri 

. H - r I TU  C .......  TI  T- . . : ...I....  ....  I Di  I . 1 


Muore  Maffimtl.  Elee. di 
Bav.di  70.  a-  Pace  conci,  in 
tutta  la  Gei  m,  Malli m En- 
rico Duca  di  Bav.  d.  Are. di 
Colon.Feid.III.vi  inPraga. 

Fcrd.  III. caccia  i Proie- 
ftanti  da'fuoi  Stati  e redira- 
1J9.  Ltig.  muore  Ferd.  IV. 
nuovo  Re  de' Romani . 

Lropol.  Arcid.d’Auflria 
fr.di  letd.  111/  cl.  RèdN'n- 
gh.  Muore  Leonora  Imper. 

Leop.  Aròd-eletto  Re  df 
Hocmia.lihera  dal  ! * 'allodio 
AleifcndtU . St  collega  co' 
Danefi  . Incorom  Rè  <H-Tn, 
eh.  e di  Boemia  . 

LEOPOLDO  IGNAZIO 
filo  fi.  cl.tmp.in  Piandone 
8.  Luglio  c incoronato 


X-  contro  Gianfenfo  . Turena  etto  ugna  le  _ _ t 
e Conti  Puiccrda  in  Catalogna . Laudrcci,  cGnè 
pici»  da  T uremia  , e la  Fette . 

S.  Gullain  prcfoin  prcicnia  del  Rè. 

Trattato  cogl*  Incieli  contro i Spago.  Vikado 
attediata  , e non  pi  eia.  Condèperduto  . Valeixuii 
Pò «pugnata.  La  Cappella  f iprefa  Ha  T urcna. 
confervata  Mnncmcdi  prefo  dalla  Tcrcè  * Tareti- 


f!  di  Ae.  Spcdilcc  Elcrcm 
alla  diltfa dell’ Ung.  Con- 
clude Lega  con  Brà  feburg. 

Ragozlti  vinto  da’ Tur- 
chi.Pace  d*Otìvia  tra  la  Po- 
Ionia, e Svezia.  L'imp.  fi  la 
ficurri  . 1 Turchi  infettano; 
P t’iiglicffo  per  ia  motte  di 
Ragorzi  Principe  <U  Tra  ri- 
fi i vanta  ; attediano  Va  radi- 
no  j ma  ne  fono  iffniuti. 
Efpngn.Buchatifcl  Chimi- 


no.  lauo farro  Principe  di 
Tranfilvan  ia,il  Vaivoda  di 
Moldavia  , fcuotc  il  giogo 
del  Turco . 

I Turchi efpugnauoMu. 
baule  fanno  morir  Chimi, 
ni  lanos  , e mcttoao  in  fuo 
luogo  Midùcl  A baili  m_> 
Trzniìivania . 

Vittoria  di  RGottardo  a* 
i7.lug.  i6'<4.controi  Tor- 
chi. Tregua  di  xo-à-co’Tur- 
chi  a'i7/Scit.  1^64. 


Il  Turena  1 icone  liuto  col  Rè  , Batte  le  truppe  1 
PtincipcdiCondè  . Graveins  , DankcichC , 8arct 


Iona,  Calale  perdute . Vervids  rìprefo , r poi  R 
Cornerei.  Ma  perJe  Rojra  , c Rocry  . Il  Dadi 
Vandomo  rimette  Bordcos  *H*  ubbedienza.  Bamp 
della  Rocherta  vinta  dal  Merefcial  di  Granfe  • 1 
Turena  ripiglia  Moufon, c Dtiplellispralin , e 
Mcnrh011d.il  Ma;  culai  della  Fette  picnic  Rcifxt, 
Il  Principe  di  Con  ri  Vrllafranca  nelRoliglioar.n 
bere  cfpmy. a Stenlli . Il  Rè  è caofccrato  io Rdra 
CleVodi  Francia  ricevei*  cotti tuziOnTd*  IntiooruìI 


fn^gna  Su  Venanzio,  c Mnrdick . 
Vitcori  ' ié 


. istoria  del  Turena  alla  Battaglia  delle  Dune.e'pi 
gna  Donkc;kc,che  fi  dà  fu  deporto  agl*  loglefi  Stj 


gas,  Vinox  , Futncs  , Dzmnudc  ptefe  dal 


batte  tl  Plichi  Mgnc  predo  la  Lys  > Mortara 
DucadiNavaille.  Pace  de’ Pirenei,  con' 
Il  Duca  di  G:  amour  mandato  in  ' 


ira  «tu  '-1 

c 

_,„m  Spagna  , perii  H 

t limonio  del  Rè  coll'Infante  Maria  Tei  efia . U Ri  ni 


di.uorc  per  la  Pace  rra  Svezia  , c Danimarca . 
Morte  del  Duca  d‘  Orleans  Galton  . Spofalin*  è 


Rè»  c la  fua ^magnifica  entrata  con  la  Rcpma  a^y 


Il  nuovo  Ducad'Oilcans  fratello  — -'-*j  - 
Principefla  Eni  iellata  d'Inglulr.  Nafdtadel  Delhw 
Creazione  dc'Cavallleri  deli’  Ordine . Catofc. 
Giolìrc . Il  Duca  di  Creguj  Ambafciatote  in  R‘ 
infultaro  da  alcuni  Soldati  Corti . Donkcrfc2»c 


dicK ricomprate dagPInglcfi . La  Fcrrvcfpogn»! 
fai  . Alcanza  co*  Svizzeri  rinnova 


rinnovata  in  Parigi. 

Trattato  di  Tifa  per  la  Pace  col  Papa  Colonia#* 
dato  in  Caienna  ; « a Madagafcar . J-geri  in  Ar>: 

SrefodalDucadi  Beantert  Ammi:aglio  .epoiai^ 
onato  . Invenzione  del  Giornale  de’ Letterati*"1 
tfei.  Manifatture  diLaue , tele  , merletti , e tetre.. 
Il  Duca  di  Beau  foie  affonda  molte  navi  di  C^l* 


Congiura  d*  alcuni  tfn- 
ghcri  contro  JTmp.fcoper- 
ta,c  punitala  cui  li  a8.Sct. 
nafte  VVincttlao  , morto 
poi  l'anno  Seguente . 

llìiruifcc  una  Socicti  de’ 
Mercanti  per  il  Danubio 
in  Collanti  nopoli . 

Nafcc  M.  Auc.Giofcfia , 
mar  nata  poi  coll  'Eie  tot.  d 1 
Baviera.  L'Imp.  fi  poeta  al- 
la Dieta  di  Posnaiua. 


ucn a dichiarata  agl’Inglefi  in  favore  degl’Oi* 
deli . Editti  cruirro  1 ncilemmiacoii . 

Stabilimento  dell*  Accademia  icalc  delle  Stic***? 
dell’  Arti . Pace  di  Btcda rtàlingh 


Algerini. 
Gl 


Francia,  e Danimarca.  Il  Re  vii 


l‘  Olanda  , 
Fiandra  a race 


gìictc  ia  Succeilìone.che  toccava  alta  Rcsmatrfpwp 
Armcnciercj,  Charletoy,  Bcigues , ru^a«,_Ara*T° 


11 , uovay  ,v,outriy , OudcnanJ»,  Aio:t , lui*-  , 
Olici  vatono  fabbricato  in  Parigi  per  i Marwnjtfc 
Si  pubb  ica  il  Codice  Luigi. 


Triplice  Aleanta  tré  I*  Inghilterra,  la  Svezia , ' 
Olanda. li  Re  prende  tutte  le  Piazze  della 


Contea  ; ma  la  reftiruifee  alla  Spagna  perii  Trac* 
d'Aqtufgtatu  per  il  cui  g'i  rella  Te  lue  conqudr' 
Fiandra . Il  Re  obbliga  l'Elettore  Pala:  ino,  e JDa* 
drLotcna  a far  la  Pace . 


i 
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Humic/cs  S.Guillaiti.  »J  V*"  . 

J^^SS^SiiS^SSSt 

cfpTSoJ 

poi  cogli  Spaginigli  • * l-iancch  t gggnai 
Nulrt  luIRcno . Tottol' lmpcrio&tolciìyt 
PacC‘^iNime^.<o0'rcl,èB‘andib‘1,^?o•.  ' . 

I U Bel  fino  «pota  U Principini  di  Baviera  . 

II  Canale  di  Lniguadoccai  ifo  nav«abii< 

Qucfnc  e alliga  in  Scio  i Cafri  * TjjpoU 
celiti, tao  Suasòurgfi  rende»  KC  a jo.iW' 
le, e nel  medefimo giorno  Calale  Hecrc  il  pnr 
j,-n  cra„cefc , a’6.  Agolln  natte  il  Duca  ci  dot 
gogna . Algidi  bombardato  la  Monficat  l>r 
Fwfne.  ICatfati  rendono  600  Schiavi  d rb- 
ÌTrniio  muore  la  Regina^  Mina  Tettila . Si rt 
cominciano  Ir  oftilniin  Fiand[a.Huml«-r  efpu- 
g“”  cómi°  i , e Dia  m-idc.  0^01  tomba  r_d_a 
uik^tèo.A'  iTScmo.bigi.ato  il  Duca!’ 

Mio . TotviHaobbliga  gl.  Alylto.dilrfej 

i'acc  Genova  bombardata  a 7.  Gtogoo. 

11  Crrqui  clpugna  Liidembqrao  in  ptefetna 
del  Ri  T.egoa  in  Raoibona  tei  1»  Fianc  a f 

e la  spaglia.  Pace  con  1 Geno  veli  li 
ìwe  ei  Scintoti,  «anno  in  Parigi  P"  dai 
foJBfa'coneal  RJ.D’Elt.iei  bombarla  Tripoli 
e ipcrioiaincie  ifortaTmiifi  a lai 
m che  rivoca  quello  di  NSie*  » è p*0(bilica : l^fcr 
Ma del  Olvinifmo  F-anela.Ah^ei  d.fcn 
co  con  le  Bombe  dal  Matefml  d Efrèc»  fi  te»& 

Budaetpugnac. da-Oncdi,  Cidabile.il  Ri P««* 

•is£ls»r~ 

la  TianGl vania  per  i1  ini.  gh, Irena  '"^"^^"‘“JFTain  Pgrigl. 

b£®SdS&  •*irimp"io , 

h'^/a^tep^  4>  | 

ita  in  Ungheria  . Magenta , ed.  Bonna.  j. 
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CRONOLOGIA  UNIVERSALE 


PAPI 


Imperatori  Re’ 
di  Bocm.  clinch. 


C «nonna  i SS.  Lorenzo 
Giurtiniann,  Pacr.di  Vene- 
zia. Glmdi  Capi  «tran, e Pa- 
(quale  BailóMmoriti.òio/ 
di  S-Facondo  Agortiniano, 
e Gio.di  Dio  Fondatore  de4 
«tuoni  Fr  arti li . Muo.  Alcf- 
fandro  Vili.  1. Fcb.ibe*’ ^ 
fcpolto  nel  Vaticano.  Sede 
vac.f.m.n.g. 

CCXLVITINNOCEN- 
ZO  XII.  Napoletano  elct- 


URèGiofcftód4  ’n- 

«hertz  è eletto  Rè  .ic’ 
.otnani.  Muore  Car- 
lo V.  Duca  di  Lorena. 
Michel  Abafti  Pnnci- 
pedlTran/ilviiua  m. 
in  Hermanllad.il  Te* 
Iteli  terna  di  forprcn- 
derla;ma  è (cacciato. 
Vince  i Turchi  inBat- 
taglia  , Dardi, c Sali 
chcnicut  , e li  piglia 


to  Card. di  Innoc.  XL  pri- 
ma detto  Antonio  Piana- 
teli! , creato  Papa  in  età  di 
74. anni  iz.  Lug.  1691.  lede 
9.  anni  x.  m.  14..  g.  crea-# 
Cardinali  19. 

Pomulga  la  Bolla  contro 
il  Ncpotifmo. 

Provede  alla  mendicità 
pubblica  - Concede  il  Pa- 
lazzo Appo IV-  Later aneme 
a’  Poveri. 


GranVatadino 
11  Duca  di  Virtem- 
berg  prefo  Prigione 
alla  battaglia  di  For- 
zctiudal  Mirefcialdi 
Lorges . 

HilJcberga  preCa.e 
rovinata  dai  Marc 
fcial  di  Lorges . 

Colloca  nell' Impe- 
riai Tua  Galctia  della 
Favorita  i Globi  , 


Aggiurtamcuto  con  U 
Fra n cu  per  mezzo  dc'Cat- 
d inali  d’Eftteis  ,e  Union, 
che  ottengono  tutte  le  Bol- 
le. Fabbricali  Palazzo  di 
Monte Cftoflo  per  riunire 
1 Tribunali  a ;ptòdc*Licr 
ganti. 

Fabbrica  le  Dogane,  c la 
pleiouc  di  quegli  t Jirtej , 
'a  dona  in  pei  pctuo  a' Po- 


gli  Atlanti  del  P.  Co- 
ronclliAuto;  li  que- 
ll ' Opet  a ,e  io  regala 
di  preziofo  Orolog- 
io , che  lì  vede  nella 
j ag  1 erti  a d ’ A (li  li  ■ Sot  - 
cornette  Jena,  c batte 
1 Turchi  a Giuli . 

Giuli  tenuta  da' 
Torchi,  capitola  la_* 
tcTaaU'i'mpcrator.  Li 
Turchi  levano  Palle- 


veri  degli  Spedali  da  lui 


dioal’fctcr  Vai  aditi. 


eterei  - 

Un  Aquedottoa  Uvua 
Veichia.edu  Porto  a Net- 
tuno con  la  direziono  del 
celebre  Catd.Tanfili. 

La  Regina  di  Polonia 
mogi  icdcl  Rè  Gio»  Subie- 
Ichifi  ritiri  in  Roma  < 
Condannai!  libro  delle 
Malli n>c  de'  Santi  dell'  Ar. 
civrfcovo  dì  Cambiai  co- 
oie  favorevole  aYalli  Quic- 
: illi. Concede  moto  proprio 


(ingoiali  prerogative  *11' 
Autore  della  prelcnte  Cro- 
nologia. Il  Card. Buglione 
apre  la  Torta  Santa  a San 
Pietro  per  I4  lodifpofizio- 
ne  del  Pp.AU4.Setr.1700. 
muore  Innocenzo  XI I. 

CCXLVUI.  CLfcMEN. 
XI. da  Urbliioydetco prima 
GiotFrancefcodi  Cala  Al 


basi  .eLCardin.  da  Alef- 
1 andrò  VI II. creato  Pp.con 
molta  (uarcfiftcza23.N0- 
vcmb.in  età  diasi.  m.  4. 
coti  fi  .8.Dec.  Conlerma.e 
pratica  la  Bolla  contro  il 
Nepotilmo  . R iloima  gii; 
fcoclchaitici. Decreta  la  Vi- 
ta Gommane a’  Regolari. 
Muo.:  in  Roma  il  Princi- 
pe di  Monaco  A rubale  iato, 
re 'di  Francia-  Fabbricai! 
Porto  a Ripctca.  Elegge  la 


Colouua  Citatoria. 


A*  10.  Aprile  mone  i4?o.di  Madama  la  DeUL 
A * io  Luglio  Battaglia  di  Fieni*  , vinta  dal  X 
Icial  di  Lulle mhurg con  Valdeck  Generale  degl1 
landelì , che  vi  perdono  13000.  Uomini , e 4 
prigioni.  Il  Conre  di  Torvi! le  vince  la  FI* 
fiele  18.  A godo.  Battaglia  della  Staffatila  , v 
Catinai  contro4!  Duca  di  Savoia  • clpugna  5 


di  Largo*  da  la  rortaa’Tcdefchiin  Sorzeim;  c pia 
c il  Duca  .li  Vv irccmbftg . Bonflcrt efpugna  Fur 


Vittoria  dell’Erre. 
Imperiale  coocra  I 
Turchi  a Salankcmè 
In  Ungheria* 

Pace  del  Cai  Immiti, 
nel  i4?7- 


UMae.t7oc. Muore 
codi  trofei , e di 
glorie  Tlmp.Le  pold  o 


llICC Clic  . 

X LI.GKJ  SEPPE  1. 

nato  tbwLug.  1478-  di- 


Ke‘  di 

Francia , c di  Nivarra  . 


S.  Ruth  fottomctte  la  Savoia  al  Rè.Gl'Inglcfitl 
- - - r - -KSitf- 


ti  da  Kcbec  J ma  f acciano  itranecli  dall' 1 _ 

Crirtotano  a'i  ».  Dcccmbre  • 11  Catinai  cfpucna Si 
A' 21.  Mar. 1691. Il  Catinai  prende  Villa  Fra» 
Nizza.  11  Rèefpugna Mot» a* 9.  Aprile. Carir»a 


pietà  lu  r.gior.Si  leva  Palled4laC0n1.II  d’M-d'I 
bombarda  Barcellona.  Lalicmbnrg  di  la  tona  aL — 
vallcriadcl  Principe d'Oranges  a Lculc*  . A'»i.  D 
ccmbie Montmelia  fi  rende  al  Catinazi . 

Tuurrilla  combatte  la  flotta  Inglcfc  , dfOlant 
aliai  maggiore  della  fua  ; ond'è  sforzato  d'  abbro 
14.de4  propr)  Valcelli , 30.  Giugno  il  Rè  clpugna 
miu.  A3.  rt'Agotlo  Lullemburgo  tagliai  pezzi  1' 
fanteria  de  I Principe  d*  Orangcs  a Srciukerkc 


li  Duca  di  Savoja  abbrucia  il  Del  fi  nato.  Il  Man 

là  f a.  A..  A . I .nr.k  .*T  fAeCr  hi  in  ti.pwìm.  r n r 


prclìdiara  da  4000  Inglcfì  . 

Il  Re  iiìituiicc  l’ordine  Militare  al  S.  Luigi . Lo«) 
prende  Heidelberg*,  c (piana  II  Caftclloif  refa  dii 
ics  in  Catalogna  da  NovìlIc.Lutlcmburg  vince  il  P: 
erped 'Orangcs  alla  battaglia  di  Nervmda.  Batug 
di  Mai  Teglia.  Il  Catinatdila  rotta  al  Duca  di  Sa 

C,  r Tuoi  collegati  ' Gl4  Atlcdj  di  Pinatolo«  c Cai 
vati . Prefa  di  Chat  Icroy 


Vittoria  del  Novailìcs  in  Catalogna,  ove  ef^u 


Paiamole  Odali  ic  . Dicppc  bombardato  • Gl* 
iifptnti  a Bicft.  Pubblicazione  dei  Codice  Eccle 
luco . Demolirlo  ne  del  Cade  Uo,  c Cittadella  di  t 
Ulc  per  Ttatraco  Tatto  col  Duca  di  Savoja  . Mo: 
preside  Li  smuda . Bruxelles  bombardato . N. 


tediato  dal  Pnqdipe  d'Otangcs,  refòpcr  capimi 
ne  all'Elettore  di  Baviera  . La  Flotta  in*  ven 


_ u indic  Orientale  riccamente  caricata  prefa 
armatori  Franteli . 

Cinque  armate  di  Francia  entrano  ad  un  tratto 
Paefi  aemici-  li  Duca  di  Vamiomo  rapigliela  Ou 
lena Spagnuoia  a Maliancao.  Oio;  Barth  , premi 
rapite  Navi  Olandcfi  Mercantili , c da  Guerra, 
con  la  Savoja iottoferitta in  Torino a'4.  Luglio 
Altezza  leale  manda  in  Francia  Malia  Adelaide 
figlia  per  iTpofàrc  il  Due.,  di  Borgogna.  Il  R.è  M 


cevc  a Montargli  a*  j.  Novembre  1694. 

Barcellona  clpugnaudal  Duca  di  Vandomo  * f 


Ldi Tanti  coiFumi  ,c  li  fa  d’Arh  in  Fiandra. Trattato  di  pacefottoTcri 

D .A.Ì.U  I C.t.  ■£*.  ...li  tiinn*  1*  IVnwr 


Rifuich  nel  Sett.i4j/.  uà  la  Francjal4  Impctio.lb 

Spagna  ,1. >gh ii ter ra^f  Olanda. 

il  Duca  di  Lorena  riAakilito .rende  orna?  io  ai 
chiarate,  erede  dcllapcr  il  Ducato  di  Barcellona.  Si  fortifica  il  no—' 
Corona  d'  Ungheria  Tato.  Editto  contro  gKOziofi  . e Vagabondi 
nel  idJy.cr.Rède'Ro- 
maninel  1699.1  Farti 


del  quale  fi  ri  Te  ibi  a. 
tuo  regimare  altrove. 


to  contro  il  Ludo. Et  lezione  d'uua  Camera  dei  Co 
mcicio . 


k’  — 


X»g>  Jj 


ir 
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SECONDA  PARTE. 


Vene- 
ti . 

DÓgcTMorpfini 
nrna  trionfai  m. 
Bh  » e fole- 
:SKOtc  incoro- 
ito  Da  AklTati- 

0 VI II.  riceve  il 

leo,  e lo  Stocco, 
a-  Rubi* 

.creato  Card. 
Vii  Iona  ilice  tu 
iti  da  Do  me  tu - 
» Mocenigo  a* 
archi. 

191.  Ville  nella 
argiva  rovinate 
u è Pioggia. 

:r.  Novembre 
Doge  Morolini 
f»to  la  4.  volta 
Generaiiis.de  11  ' 
[avara  Veneta . 
f. Giugno  il  Do- 
M arofini  parte 
Ven.coll'Arma- 
comro'Turclii. 

16*4-  CIX.SIL- 
lSTR.VALIÉR 
::o  Doge f fede 
mi  6.  meli  4.  g 
Acquila  Blue 
Daimaaia . 
Litico  Noris  Ve 
itele  Agolìinia- 
creato  Cardin. 
Turchi  battuti 
io  Argo».  Tre- 
wto  Iti  Vcn.  aj. 
librato. 

V:  no  re  il  Conte 
tppo  della  Tot- 
Ambafeiatorcj 
dareo  in  Vai. 
.luote  in  concct- 
di  Satirici  a*  18. 
lufMfOT.  il  cele, 
r Card.  Grego- 
iBatbarigo.edò 
-.10  In  ino  luo- 

1 nel  Vefc.di  Pa- 
ia GiotgioCor- 
rocr.  Card.  aa. 
•ugno  t6g7.e  nel 
tde  (imo  giorno, 
tr. Cardili-  Vin- 
to G rimani  . 

Face  col  Turco 
Cwiorv  iti . 

) anici  Mai  Dot 
icr.  Cardinal', e 
ricovo  diBrefcia. 


Re* 

di  Spagna 

TrT'OcIo 

I poli  Marta  An- 
ca di  Neoburg 
Palatina. 
Barcellona  bò- 
ba r dar  a • 

1 Franarli  efpu- 
gruno  ('.-gel  in 
Catalogna  . 

Il  Duca  Doro- 
pela  dngrazra- 


Nanni:  rcia al 
Rèdi  Francia. 

Tremooto  in 
Sidlra,c  Napo. 
li . 

L’EferciroSp*. 
snuolo  rotto  In 
Catalogna»*  al 
Ter  dal  Mare- 
fcial  di  Novizi, 
lei, che  prende 
Palamaos  per  al. 
(alto.  Namurrc 

(0  per  capirola- 
lionc  al  Duca  di 
Baviera. 

Bruire  Ics  bom- 
bardato. 


Barcellona  prc- 
a da’Franccfi  . 
Pace  di  Refrick 
cou  la  Francia. 


A*  10.1700.N0. 
vcmbre  muore 

Carlo  II. 


Onde  infor. 
gono  torbidi  in 
tutta  l'Europa, 
li  quali  daranno 
materia  molta 
da  fetivere  agl 
Stona. 


Redi 

Fono. 


Icrtedi  Cav.Pro. 
uadiS-M-Lorcn. 
o Soranzo  dalla 
elette  Ambafcia- 
a Straordinaria  di 
v tanti  no  poli  per 
a conferma  della 
’acediCarlowicT, 
’à  ottiene  condì- 
Licnt  onorevoli,  e1 
raatiggiole  per  la| 
Repubblica  ,c  per 
laUiiluniù  • 


Rc’dTnghiltcrra, 
di  Scozia,  cdirlanda. 


Pervenuto  il  Rè  Giaco- 
mo  alla  Corona  delli.G. 
B.  cercando  di  (labilirocl 
fuo  Regno  ilCatolie  hifmn, 
Guglielmo  chiamato  da 
gli  inglcfi  fi  pai  re  dall 
Olanda  1.  Nov.  i<6l.  con 
Truppe  per  npponerfi  a’ 
dilegui  del  Suocero  y maè 
codretto  da’  Vaiti  rerroce- 
dere  . Ripa  realli  8. ed  in 
f .g,  «barca  aT orbay  nella 
Provincia  di  Devoti , ed  è 
ricevuto  con  applaufi  di 
tutta  I*  Inghilterra  .*  ed  il 
Rè  Giacomo  temendo  la 
congiura  del  luo  Compe- 
titore 44.  giorni  dipoi  fi 
ritira  in*  Francia  dove  Lo- 
dovico XIV.  Io  riceve  eoo 
tutte  le  amorofe  accogli? 
ic  . Guglielmo  è proda- 
maoP.èdal  Parlamento 
a’  11.  Apule  1689.  £ coro, 
nato  Re  , e la  Trinci pcfta 
Ina  Spola  , figlia  del  fug- 
gitivo Rè  coronata  Regira 
Riceve  con  Ambafciara  fo- 
ienne  ha  Corona  di  Scozia. 

II  Rè  Giacomo  a(Tì:Trco 
dalle  Truppe  Franteli  fi 
porta  (n  Irlanda,  diffende 
Linicticlt  ailèdiato  dagli 
Or«ng1Ai  . Riceve  nuovi 
foccorfi  dalla  Ft ancia  ; ma 


Re’di  I 

Da  ai  ma  I 

N.fre'  N.1 
1 7-Ottob. 

»<*>.  <■  «1 

mcdciimo 
giorno  m. 
i.  del  Prin- 
cipe Gioi- 
rlo , c di 
Anna , og- 
gidì 1 706 
'traina.* 
della  Ori 
Biccagna  . 


in  fine  è obbligato  pai  tir. 
Cene,  e Guglielma  s'inv 
poilefsa  di  Quello  nuovo 
Regno . Gl’  tnglefi  icfpin- 
ti  nello  sbarco  di  Camere 
nella  Bretagna.  Bóbardano 
Dieppe  S.  Mallo , Dpnch- 
cken  , e Calate . Gneìrcmo 
eiangna  Namur,  col  Duca 
di  Baviera.  Muore  Maria 
tua  moglie  Tenia  prole  . 

Riceve  la  celebre  Am. 


bafeiata  de’  Veneri  , nel- 
la Corte  de 'quali  fi  trova 
l'Autore  di  quella  Crono, 
logia  , che  viene  regallato 
dal  Rè  di  zoo  Gumèe  d' 
oro,  e riceve  patticolari 
aeraci  lenza  dall''  ’niverfi- 
tà  d'Oiiford-Mu.  Gugliel- 
mo III.  nel  1701. dopo  ha- 
ver  regnato  ra.i.c  Jrfucc. 
nel  Trono. 

IL.  ANNA  . forella»* 


deila  Retina  Maria ,c  bel. 
del  Rè  Giacomo  ( 1.  oggidì 
Regnante  , nudrira  nella 
Religione  Prcteftante  An- 
glicana, maritatane!  1 «58  3 
Ufi  Principe  Giorgio,  Fra- 
tello di  CriAiano  V*  Re  di 
Danimarca* 


Re’ 

i Svezia . 


Cai  lo  IH.  I pola 
11.  Magg.  1680. 
Ulrita  Eleonb 


UiriCa  Eleonb,  vnogentro  del  Ratte  (tu 
t«  {. diFcrd.HL  Rè  ipola  Eh(a-  taglia  di 
Rè  di  Dan.  c di  betta  di  Neo-  fEa  flo 
Sofìa  Fruii  ia  hurt-n.  & 


Sofia  Emil 

Due  he  ila  diL'i. 
oebuigo,  coila 
^ualc  gcnera7. 

I-  Edvige  So- 
fia n.z6.Gingnu 


tilt. 

H.  Carlo 
t4.Giug.  1*81. 


IR-  «' 
oggidì  Rè  . 
ili.  Cullavo 


Re' di 
Polonia. 


Il  Principe 
Giacomo  prl- 

dcl  Batte  Bilia  bac- 


£"8°,  -p 

Tartari, e Tur- 
chi  , torti  al 
Niefter 

1694.  Sponfali 
tri  la  l'iinci- 
pefia  Me  IRÒ  di 


Polonia  , e i' 
Liete  t.  di  Bavie- 
ra,pvt  i quali  fi 
(elleggia  itu» 
»*..  vuH«n>|  VarUvia  1696. 
4.  Giu.  i68j.'Gmg. muore  il 


llcpbublica 
d'  Olanda . 
I!  Principe  di 
Vaiderk  com 


Fierus. 

Iotta  In 
_ £c  olan- 
de le  abórugla 
quella  di  Fiso, 
eia  furto  Tor. 
villa  a Cher- 
burg . 

irptinciped* 


m.  i<*.  Ap.  i68>.';Rc  Gio:  Sobje- 

IV.  Pitico  u.lski  in  età  di  71. 
it.LugTK84.rn. ‘anni  ,c  teda  Ve- 
tp.Mag.|68(.  I dova  la  Regina 

V.  ‘edcrico  Dama  Mail a»« 

n. |o.Sm.  1685.  de  la  Grang^f. 
m.izòtt.  i68y.  del  Maxc-d’Ar- 

VI*  Callo  Gu.,quian  , oggidì 
Aayo  n*  1 7.  Dee.  Cardinale. 
16R*.  m.i.Febb  l i697.Fran«f. 

'Luigi  Borbone 
VfL  (Jlrìca  Princ  di  Conci 
Eleonora  tu  ai.  acclamaro  Rè 


Urances  alali- 
fee  !v  cfercito 
Francefe  a Ste. 
rnkcrke . 

Il  Principe  d* 
Otnogct  perde 
la  batiaglia  di 
Nerviuda,  odi 
Landen  contro 
Lullcnibmgo . 


Imperatori  \ Re  * 
de’ Turchi.  Cin. 


I Turchi  n- 
ptendono  Ni- 
, c Belerà- 
_ ; ma  lóno 
fcacciati  da  £f. 
(«ck  • 

Muore  Soli- 
manod'apople- 
fiadi  $0.  anni . 

XXV.  AC- 
MET  II.  figlio 
d*  Ibraim  1. 
fiacri  lo  di  Mao. 
luetIV.  c di  So. 
limano  (|I  .a  cui 
(accede  li  12. 
Giug.  1691.  re- 
gna i.  anni  9.m. 


Gcn.i68t. 


Muore  Carlo 
Xl.it.  Ap.1697. 
e li  (itccedc . 

LI  V. 

CARLO  XH. 
f.  di  Carlo  XI. 
che  Io  lafcia-* 
fotto  I a tutela 
di (Jlrica  Eleo, 
nora  (uà  madre, 
e di  Cotifigliert 
diverii  (in*  all’ 


età  di  18.  anni, 
che  la  termina 
nel  1700* 


(atta  offèrta  al 
la  Polonia  di 
sborfare  to-mll 
liooi.c  di  riprè- 
der  Kaminictz 
a proprie  fpefe. 

Dichiara  la 
Guert-alla  Sve- 
zfa^dallaqualc 
cnipioco, 

4.  Ore.  i7©f. 
STANISLAO 


dal  Card.  Rad 
xicnfckl  Prima- 
tc  del  Regni 
ma  redi  eletto 
dalla  pluralità 
de*  Voti. 

XXXHL  Rè 
FEDERICO 
AUGUSTO  E- 
lettor  di  Sailo. 
ma  , coronalo 
poi  Rè  col  (olo 
nome  di  AU- 
GUSTO IL  a- 
vendo  i-an.pti. 
ma  ab/urato  il 
Lureramfmo  , e 


fi  fa  coronare 
Rè  di  Polonia 
in  competenza 
del  Re  AUGU- 
STO. Muore  II 
Q|rd.  Radzku 
ski  d'Ottobre 
170T-  kfeia  8. 
milllOQÙ 


Acmct  1 1.  m. 
I*  Id ropclia  8. 
Marzo  169*. 

XXVL  MU 
STAF  A' II.  fra. 
tallo  ‘fiMaotnct 
IV.  Nipote  di 
Acmct  II  a cui 
(ucced.nel tt^f. 
in  età  di  an.  jo. 
regna  8-  anni  j. 
rodi . I Mofco- 


tiu  dicchura- 

noia  guecra  a' 
Turchi  , ed  e. 
(pugnooo  Afàf- 


I Turchi  vfa- 
ti  a Salankmen 


in  (Tngbcrla, 
Pace  di  Car 
lovvrtz  co’Piin- 
eipiCrtriiani  . 


i».  Ag.  1701 
Mtiftafr  depoito 
dal  Trono.  Do- 
po a.m.nd  Sera- 
gliod'idropifia, 
odi  veleno  mu. 
c li  (accede. 

XXVfl  AC- 
MET  III. figlio 
diMecmet  Iv.c 
fratello  di  Mu- 
ltali I la  cui  f ac- 
cede nel  1701. 

Ott  i7or-Mu. 
inNr.omedia  E- 
merico  Tckcli , 
die  fi  Ptmode 
Cofpiratori  nd- 
l'(Tngherfa  èon- 
tro  Leopoldo 
Imper.  nel  ié6p, 
che  fi  r/tird  10 
Tranfilvanlauel 
1671. dopo  l 'ete- 
ra zi one  de’ Coo. 
tlSerin  , Fransi- 
pam , NaJaW.c 
Tcttcmbach  . , 


TAVO- 


ed  by  Google 


\ 


T A V OLA 

S I N O T T I C 


A 


CHE  PER  FACILITA’  RACCOGLIE 


Le  Cronoidi/  diverfe  , efprejfe  nella  Cronologia  nofira  Vniverfale  , nella  quale  unitamente  fi 
veggono  il  principio  , la  dur azione , ed  il  fine  ,o  la  continuazione  d' ogni  Monarchia , e della  mag- 
gior parte  de’ Regni,  e de'  Principati;  il  primo,  e h ultimo  Principe  dì  eia  fermo  di  ej]i  dalla  Crea- 
zione de!  Mondo  fin'  all'  anno  corrente  1 70 6- , e che  più  dijjufamente  viene  in  altre  nofire 
Tavole  [piegate  con  più  particolari  Cronologie  , quanti  Jono  li  Principati  nella  prejente  nominati. 


&Uhiì 


fw 


Ansio  Contea 

A agio  Duci» 

Antipapi 

Aquitama  Ducato 
Aragona  Regno 
Arcadi  Principato 
Arciducato  d’  Aaftrra: 

Argo*  Regno 


Armenia  Re  eoo 
Arcipelago  Ducato 
Aflìrj  I.  . 

Afsuj  U. 
w rRcgno 

Arconti  Perpetui 
t-,  ] Arconti  Decenoali 
> Arconti  Annuali 
Baòrivn;  1. 

Babiloni  II. 
Barcellona  Contèa 


Baviera  Due  ac  o 
Benevento  Ducato 

Borgogna  Ducato 
Boemia  Ducato 
Boemia  Regno 


B-abante  Contea  e Ducato 


Brandeburgo  Mjirchcfaco 
CaiifUucc.di  Maometto  in.Suta 


Caldèi  Impct  io 
Cananèi  Regno 


Can  della  Gran  Tartai  u 
Can  della  picciola  Tarlarla 

Calmali  di  S.RoraaiU  Ciucia  | 
Caviglia  Contado 
Caibglu  Regna 
Cappadoq  ./ 

Celti 

Cma*o  China  Regno 
. Opto  Rirr.no  , 
j Cipro  de  Veneti 

Oauipa^op,  o Campagna  Conci 


Coofoli  Romani 


~ C'n  .ioli  avauwjCnilo 

H CanmiidqpoQrtV» 
Circf-c»  Dinafnc 


p.e  Bilie  Contèa 


Drcux  Contea 
■ Daoimaita  Regno 


Doliini  ji  Francia 


iifm 


I 


lif 


| §•£  f -5  fc  ? 


Ingelgcr  1.  figlio  Tenui  lo 
Lodovico  I.  Rè  di  Fracia . 
Novantuno  PietcRomauo 
KanuUb  I. 

Ramiro  ba.lardoRc 
Pelagio  Principe 
\\  Figlio  di  MaifinL  Imp 


I’ 


I jOO 

14*1 

'439, 

iV9-d. 


i6j4al 


«47?.< 


,d. 


6yf  a. 


Iliaco  pumoRè 
TigrancGcnecodi  Micnd. 
S anudi  Patii»)  Veneti 
Ncbrot/>NCbtoclif  diCus 
Nino.o  Aflqr,  fig.di  Belo 
Cecropc  Egizio  r.eo.  ani. 
Mcdonc  il  zappoArcoutc 
Caropc  L Arconte 
Ctcon  Arconte  I. 
NcmbrodGiginrc 
Rido , o PhuT  Beloc 

Berengario ,o  Bernardo 


706. d. 


Additerò 

Zoro  I. 

Rcginaldo 

Riccardo  ti.di  Roberto 
Zccbo,  fiatellodi  Lccho. 
UtatùJlLd.ptuc  Ladini. 


Silvio  Rrabo 
Slgcfrido 
Anubcquer  Suoc.  di  Ma  6. 
Nabucdonoior 
Cauaam 


Kadcr-Kan 


Da  S.  E varilo  Tapi  nel 


Ferdinando  Geoxalei 
Sirftlieti  lì.  Rèdi  Navar. 


Parnate.o  Ph4tnaccs 
J Samothe 

F©-hi,the  regna  1 1 j.aoniJ 
Guido  Lufign.chc  r.i.àni 
Repubblica  di  Venezia. 
Roberto 


AL  làttico,  C.y*h  ri  ubo-  fo8.a.  e£a.d, 


M.  Butto,  e Mal.  Ptobo 
C-  Giulio  Ccfc.c  Aug.  N. 
Siiipbo 


Alcte 
Bacco 

Batto  T.  a 

(Bove  I* 

Roberto 

Addio  f.  di  Adolfo  nr. 
Robcito  ; 

Dami,  o Gramo 


1 jax.a. 
IJOjJ. 

o-o* 
906 
boo.a. 
1071  .a. 
761.3. 
691.2. 
338-a. 

. 1016. a. 
6o8.a. 

1 i6».ii. 


!7o6.d.  1 

1071  .d. 

.«74 

lOSJ.d.  ■ 

(!»■  I 
. t527.ll. 


‘di.: 


•T49 

I7C6.J. 

9j8.d. 

Mia. 


ool-d. 


Ilt.d. 
»t>5.d. 
10:9  d. 
i6àA. 

1174-3. 

1 19s.1l. 
•4*9.d. 
9>* 


l677.d. 

167  i.d 
i7o$.d. 
101S.J. 
1700  d.  1 
K«.a. 

11 04  .a.  1 

• 6*j.J. 
>474  .d. 

• 171. d. 

«4 


IJ7 


ìiimn 

Iss-sSRls 


Lodovico dt  Francia,  ch^  iti  R c Ji  Nap.c  Sic. 
Ca;lo,cli'iftjtuileccicdc  Lodovico  XI. 
Amedeo  Duca  di  Savoja 
Ricardo  f.di  Leonora,  «W/«  tede  al  Ai  Cdflianlji. 
Fctdin.UxdiCaFf.V.  Unitaal  Rtgm di  Cationi*, 
Armocrato.  oggi  t del  T+io. 

Carlo  fr .del l’Imp. tegn.  I4i/.  da  Mafirm.  I.lmp, 


Adi  fio.  Dimicut  Ri  patti  Ita  orai  r dii  Fatt  », 

Livouio,viotodal  boIdano<Lfcgitto  • 

Licerlo.  Ogxf  farti  àt'V ’ \ fiat ft  dtl  l'mu », 

SatdanapaTo.  OigdtlTtH», 

Nabucdonoiòr  fi  tà  Monarca  . Oggidì!  rara» . 

Codio  , . % SfttctJJrttam.knlfi... itoi^a 
Alcmone  1 11 uà»  dalla  Atmipla  MJajati  , fai 
El  ixia  fdA'rari.KtH6$7J!  u»g»  M»r»fi m l» 

PltodcillO./  fkb  et  molti  C fgfrdH  •4b+**’t. 

Nino  avrami  uMoijarc4JÌWif/«  f+L' 


Nabucdonofot  )]  Grandej  tritai»  il  C, Calta- 
Raimondo  Bcrcnraro  V. 


L fid  ornila  alia  Sfagno. 


Maiiuwil Jvl»  u.ji. Giu.|o6i. 


Land  ni  >0,0  paodmlo,  w,al,aCidx/a. 
Filippo  IUd^^l  Cai  io  Vp^iaài»  frollila. 


Carlo  f.di  Filinpo  , aUOl  Ci  [ita». 

SpieigncoJL  uK  Duca  di  Boemia,  a cui  Itu^. 


Lodovico  11  j»uficcato.;i  fctlt 

oaacU  Data  d’^de'ì’.a.  ' 


Filippo  h di  Malli  miliario  ; fJdiC,r[ 
Fcdciicolil.  Rèdi  Pruilci  nato  i.Lugl  ivJt, 


Fifa  fit  oj-lviro  fuo  figli^fug^  lo  Eguco 
Ija ld aliai  1 lucidato  aa'Q*p.<tf  Cl*o,c  Darlo* 


Jabini  ò altro* 

Cambi  111  curii  16.  aiuti! 

Sclim  Gciilu,  oominaccJ  dal  Gran  Signore. 


Francesco  Piattelli  Ardvcfcovo  di  Napoli 
Calciali  aiblfìiutt». 


Cai  lo  i Lmortó  1 . Kovefnbrc  1700. 
Archelao  morto  InRoa 


FuiKo.oaltrp  • ..  . 

Cam-hijO  Yuiuchì  della  Famiglia  Cun 


Catrrri.ia  Cornata^ »«f  I48p.*l«’^'‘»rd* 
Pi  eia  daTurcW  aV**!*  nc<  «57»- 


jog.a.i 

t.d. 

1411.3. 

I 'OJ.3.J 
919-a., 

1^7-a., 
si09.a., 
9>W. 
.4. r i 

I I J7.d. 

1073,0.1 


CiiovannayLcgùiadi  Nvvu  , Oj^Wl*  é!l* 

I Fronda.  'ib 

Gio«U»»o  ImpcrarotcdR  ulmiMiCo«*ibh- 


Ifjd. 
I TOò.d. 


Gui delibi.  Razza. 


4S9»d.li7o6.d  8171 


iooj  ' L.  Calpuruio  pilone  uleJConlolc  avanci  Ci», 
1099  Giuli  ino  Ipipctbtorc.acuitimo  Conlolc. 
00  Hi  ant  idc  ì 1 M»  • fa^U  dot  Agc  M,< »yW 
4 Pricnio  ] *•*  t*tt»  U"  Rsgn»  Jtòòé  Mtrté 
8 Auiomeiio-r 
6 Aiccslao 

Mei lounc  , o altro . 

14  GrovamiaRcgUiadi  Napam. 

Giacomo  f.dci  DuraGugl  di  Braodcburgo 
1 Giovanna  II.  ' 

Criiliauo  V11.18.4p.i646.  Rè  di  Danimarca, 
Norvegia  , Vandali, Coti . 

37  * Lodovico  XV.  Borbon  b'j.  di  LodovicoXIV. 


LilRti 


I 


•'g-ro* 


M ’ 


! il  ZA 
•F/I.itonr . 
noi* fi  . 


n4  91.  OJ 

blfiru  ì . 


tPC'.G-i  • 


(T.  . 

-■  2;  .'lo  f 


loole 


I 
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Giolne  cl.  fucc.di  Mosè 
Roboi  lue.*  Sai  litio  Pad. 
Saul  (.di  Ci*  confacr.Rè 
Aaron  n.  1 5 74-  ***ni  A,C- 

Valramo  Él.  Àrcirefcovo. 


IMaffimìliano 
CcorgioGuglicImo  vivete 


Fiandra  Contea 


r Francia  Regno  . . 

\ Prima  Razza.detta  de  Merovingi 
__  ] Seconda  Razza, detta  dc’Carlovingi 
«sì  \.TerzaRazza,dct«dc’ Capcti 
“*  Gridi  ia,  e Zurfania  Contadi . 
Genera  Contado . 

Gal  lieta  Re'  Svevi 


- r Regno  di  Macedonia 
1 Regno  ti*  Alia  Minore, 
j RegnodiSina 
_ S.  Regno  d*Eakto,d«tod 


^ Regno  d*Egkta,dettode'Tolotnci 
Giappone  Regno  A C. 

Gran  Signore. o GranTTuteo 
Gran  Duca  di  Mofeovia,  o Czar 
Gran  Can  de*  Tartari 
Gran  Birtagna.o  Regno  d Ingbi«. 
Gran  Duca  di  Tofcaua 
GualUlia Signori, e poi  Duchi 
Hi  he  mia  Re’  A.Crilto. 

Hibernia  Be’  D.Crifto* 

Hainaut  Contado 
r Ànglo-Ralloni  Regno 
I Anglo-SalfonidiErtex 
I An  -'lo-Sadoni  di  Rene 
J A nglo  Safloni  Hi  Suilex 
\ A nglo- Saiioni  di  Eitaiiglc 
I Augln  Salimi  di  Mere  ia 
\ An;;!o-SaiIoni.drNortumbetUut^ 
( Anglo-Safloni  di  Vcftfca» 

| Da’Rc'Goti 
« Da‘Rc'Loi^>bardl 
j Da'Efarchi  in  Ravenna 
Da’  Re*  Franchi 
; Da'  Re’per  il  pili  Italiani 
L Da’  Re'  Germani 


Ivrea  Marcherà*© 


Carino , o Ciano 
Antigono 

Selcuco  Nicanora  j 

Tolomeo  Lagìde  | 

Tonglra  | 

Ottomano  nato  i z+7. 
Vvaldoniitio.dccioBlGl. 
Kaader-kan 
Egbcrto  1. 

Cofmo  I.  de’Medfci 
Ferdinando  Gonza  g» 
Bianco  Fluvio 
Crimthaimo 

Renicrl.  Collo  longo 

VorticcloTirauiui 

Ercenovino 

Heng«>  Ri, a cui  luce.  Eie 
All-t.o  EMiRè  acuì  f.CIHl. 
Urta  Rè  acuì  foce.  Titillo 
Ci  ida  Ré , acni  fitcc.  Vibba 
1 Ida*  Rè, acuì  fucc.  Alla. 
Cerdico  Rè  a cui  fiuBéric 
Odoardo  Hcrculo 
Alboino  fig.  di  Andoino 
Flavio  Longino  Patrizio 
Cai!o  Magno 
Guido  Duca  di  SpoJeti 
Ottone  Ré  d iGcrmania  | 


Samuele  Profetta  XIV. Giudice  per  zz.anoi. 
Seditela  di Giofia  , chc'rcgtu  Ugnili  | 
Ufra  rh’ucnde  Facca . . . 

Fa  Italie  (in  alla  dift:u«.  dc'Gludodcl  Te  pio 
Lotario  Fràcelco  Schocnborncl.i4*rc“-,éSl6; 
*iio;Ugone  d’Otf.pctli  tl.Coa.i«J*.«rn'*74 
Giurèppc  Clemctc (•dcll’Elet.di  jAl 

Gualiel.Giufcppe  refiede  in  Duueldoir. 
uguihn.coronatu  Rèdi  Polonia  nel > >69^* 
ederico Ili-nato  i.Lug*i«S7-M-**  AP 
Giufeppc  Imperatore  Regnante  , per  luccell, 
M affimi!. M.  n.T  i .Giue.i^»- 
Georgio  Gugliel.n.t6.Fcb.i4*4*P1>,d|  Biutn. 


SclcuJ 'incorporò  colR.diSiria. 


r Atróci  II I.l'ucc.ncI  1703-a Mufiaft ti.  fr. dcp. 
Federico,  o Teodoro  Alc*iovitz,nat.neIi6)7 
Camni  fucccdc*  io  età  di  *6.  anni. 
ì Anna, forvila  delia  Regina  Marx  f.diGiac.II 
> Cofmo  UT.de  Medici,  tVttritm  U tirai»  di  st./L 
» V i neenzo  Cózaga , <2/  rivtrit»  alitivi  in  l tot?. 
Crinrn hanno «.  f. diLusadionato d'incefto. 
Roderico  II  Facili  fuc.  Errico  II.  Rè  dlngh. 
Maria  di  Borgogna , a cui  f.  tttCafad'Auftria. 


Erbe  ito  Jf  dividi  ia  VL  K'g**- 

Erertilpo  ^ 

Aldin,0.  Alauain  l Etfmft.  ttthn»  Ri  di  MI* 
Euico  1 J**  '’i*tp*df»*iji  di  tutti 

Aluredo  , ‘f*'/'1  VI 

Ecfrido  { rm*Si*litgVlnn»ml* 

E|berto  8Vr-  _ . . 

Teja  uccifoda’  Capitani  di  GiaRrniano. 

De fider io  ultimo  Rè  viutoda  Carlo  Magno . 
Eutichio  , ultimo  degli  Efarchi  in  Italia 
Callo  III.  Ctaflo,  che  coll  retto  naonuò  , 

Berengario  II. 

Errico  V.  ultimo  Re  d’Italia* 


il  amene  cacciatoi 

Nabis  l 

Epiclida  J 


7 tf tórni»  /*  Vii*  ti  tUI 
1687 .1*1  jm.’*  fm  fi*J* 
4*lD»£t  Finti. Manfini. 


Bai  date  ] (%#  divifyi»  Tri***  péti 
DclidetioJ  dlvtifi. 

Nu minare , o altro  } Oggidì 5,tl* 
Latino  prlfcO  ] 7*‘«* 

Eicolc  ,0  altro 


Adalgifo  E*I«1  Re  Dender K, 
Callo  IV.  morto  a Vvels  in  Auftrla  1690. 
ia  Vrcrmondo  Ul.nccifo.O/jl  »i»f t»*!U  »*>JiSp*g 
31  jac,e  Itone,  Rè  diPol.j’unilceaquellaCorona- 
Ua  un  Confaloniere^clctto  ogni  z*  Meli 
« Lodovico  III.  Borbon  figliodi  Callo. 
Perlllo*  GraMaftrodiicccfl.  del  Vignacoutt. 
A ftige cfpuifo del  Regno, mono nelf 47. 

Bar nabò  Vifcouti . T *i  ì f*tf  V*  »t*. 


TOSCANA 


Fraucclco  Sfot  za , a cu  i Carli  \sfmntit , 
Aurengh-Zcb  con  ricolo  di  Gran  Mosol 
Riijatdod'Eile,  che  rinonciò  il  Cardinalato 
Mattidc  morta  14.  Lug.i  irj.  _ 

PalTarino  Bonacofa  Conf.  uccifo  da*  G&aga. 
Feder.  I Lf.di  Franceff  Lcr.  Duca  di  Mantova 
Ferdinando  Carlo  nato  jt. Aborto  idfx. 


Margh.Paleologa  marìr.in  Ixd.Duca  di  MIr. 
Cujl.in.chc  rlnócia  il  R.ad  Arrigo  Vl.Imp. 
Man  fredi  uccifo  da  Carlo  I.Conte  d’ Angio. 
Renato  d*  A nglò  cacciato  da  Affi5fo  Ld’Arag. 


Ferrante  I l.cacciato  da  Carlo  VII  l.Rè  di  Fri. 
Luigi  XII  Rè  di  Francia  cacciato  da  Fatante. 


Molto  F errante, fuccedc  la  Caia  d'  Aulita . 
Carigli.  Rè  di  Spagna,  morto  io.Nov.»rbo. 


Portogallo  Regno  ( Prnffia  Errico  di  Borgog»h 
poiucraiua  Ducato.cófinate  colli  Svanciboro 
Protetti  Maggiori , e Minori  Balaam  Profeti  a ire  alcuni 
Proteina  Contèa  nella  Francia  Robaud , o Rotbald 
Pergamo  Regno  nella  Troade.  Filetcro  Greco 

Pofcnuni  Signori  di  Ravenna  Liberto  PodeiU  perpetuo 

Pontcr.e  BtwferoReguo  Artabaaol. 

Qu  angli,  5cc.  Regna 

Ravenna,  Efatchi  Flavio  Longino  Patrizio 

•Roma  governata  da’  primi  Re*  Romolo  I.  Rè 

Roma  governata  da’ Confoli  ^ M.  Bruto  , e Valerio  Probo 


M,  Pietro  1 1.  avvaliti  Regentc  di  PortogalJo 
■ (’trlo  X.  Rè  di  Svezia  i7.Ciugno  1681. 
a-iOfea  principiò  a proiettare  nel  8oS.avatiGl 
Catlo  IV.  Maine . JxUftiamde  Lmip  : ri. 

6 Atra!o!TI.iÉ7aP3:leriti,dich.ercdci!  Pop.  R& 

6 O.lazio  f.d'Ohizo  ultimo  de’ Mentaiu 
Mitridate  uccifo  daTuoi- 

l’ zancue, il  fooRcg. è comprefo  nella  China. 
*7  F.utichio  Eunuche»  Pattizio  ult.Efa reo  dirai. 

7 TarQuink»  VII.  Rè,  tacitato  RtpMUea, 
•4:  Guiftino Imperatore, e ultimnConfole. 

o 1 L.  Ca’pamio  ultimo  Confole  avanti  Cri  ilo. 

Gitnliuo  Impei atotc.Sr ultimo Confole. 
ni  Giufepp-  * uloviofo  Rcgnanre^t.dfLcpoJ.I. 
3C  Coftauzo  Cloro  ,e  Galeno  Imperatori. 

15  Vjlcntiuiaiio III.  Imperatore  LI. 


J Rqail gov.da'Cdfoli aviri Crlfto  M. Bruto ,c  ValcrioPtobo 
| Romfgov  da'Cófolidopo  Crirto  C. Giulio Cefart  Aug.nip.1 
1 Komauiltnpetatori  Giulio  Celare 

^ Roma  governata  da'!  mpcratori  Giulio  Celate  I 

| Romani  Greci  Imperatori  Coiìit.Mag.I'  * 

| Romani  Imperatoli  in  Otieure 
1 t Romano-Germani  Imperatori 

•*»  Roioano.Au  fin  ac  i Impcr acot  i 

SàhTrzo  Mai  chetato  d'Italia-  Bonilacio  figlio  di  Tcthe 

Savofa  Ducato  càfin.al  Picmoocc  Ggonc  DucadiSallouia 
• Scozia  Regno  I.  Serie  Ftegulio  I 

Siozia  Regno  I I.  Serie  Fregatici!. 

Sfocia  Regno govern.  da*  Stuardi  Roberto  li. 

Sterno  ia  Regno  Egulco 

Spagna  Regno  Antatico  . 

Spoler»  Ouccato  nell’Umbria  faro  aldo  et.  da  Alboino 

Svecia  Regno  Errico  I. 

Svevl  Rceno  Emetico  _ 1 • 

SafloniaOu-aro.  Vitikiudo 

Sicilia Diurcati  Roberto  Gtllfeafdo 

Sicilia  Regno  Ruggiero  I. 

S«fa  Marcneiato nel  Piemonte  Abo.acm fncc.TebaiJo 
Teutonico  , Gran  Mallro  Eri ko  di  Vvalpot 

Tolola Contèa  nella  Fiatici*  Turfiuo 

{Da*  Maichcti  Adalberto 

Da' Due  hi  Aleflaodiol.  oc'Medici 

Da  Gran  Duchi.  CofmoI.de* Medici 


t,.Imp.\'XXVIIj 

Marziano  Imperar  or  LI. 
Carlo  Mag.lmprLXXVIlI, 
Albe»  toìllmp.CXIl. 


1 1 Giufeppe  ì.  Ini  per.  CXXULGIoriofo  Regi 
• I Gabriello  morto  prigione  in  Pinerolo  1*4. 
Vittorio  Amedeo  Fi acercoiN.n.i<f.M3g.i6($i 
Eugenio  L Uniti  al  Rt  *»•  / Inibii  tura  , 

i 7 David  IL  X esi‘p<i<Jtd"fo  dalla  Attlni 

10  Giacomo  Vi/  s.n>u,fi»j,ii#(ita*omIla 
*4  Zeufipo  lafcia  il  Regno  a Sacerdoti. 

Catlo H. morto  1.  Novembre  1700. 

‘4  Addarlo,  poi  unirò  alla  S.Sede. 

Carlo  X- nato  17*  Giugno  tt*i, 

10  Andrea.  at<i pijtdat-,  aair&ir.ton  J1  BavUra  . 

Augnilo  Rèdi  Polonia, 
à Gugliel.III.  Due.Sig.ddl’una^  l'altra 
l5  Fcrd.il  Catt.ufr.dcgli  Aragon.c  palla  a’Auft 
* Perico , che  lafcia  Adaiaida  unica  figliuola 
*7  Francelco  Lodovico  di  Nenburg.fr.del  Pala 
>*  bnamar.ln  Alf.fr.dt  Lod.poi  unita  allaFtS 
>4  Vello , fatta  pai  Repubblica  fino  al  15 jo, 

1 Gli  fuccedc  Cofmo  creato  Gran  Duca. 

6 Cofmo  II  I.  de'  Medici,ch*octtcu0  il  titolo  < 
Altezza  Reale. 

3°  Zenobia  A*  imiw  Tttb*Uh  TtiUmt . 

1 Paolo  f.dl  Pietro  dopooccup.da  Fed.II.Imf 
lof  Michel  Cóec  di  Spaun,cLda  t ap.  JcCauon 
6 Priamo  uccifo  nell'eccidio  di  Txoja. 
Kien-Tliuong 


*°7V  d 

3 d 

tifoni 

4t>9.d 

to6.é 

IQ&O.d 

1 116.H 

—li 

1 lyoal 
7T9.A 
SU7.d 
1 13°  d 
• 5 i7À 


liTOO.d. 
814-d. 
I70^d, 
5*Vd. 
tToS’d. 
1 1 2é-ii. 
tjió-d. 

ili! 

1 7 

,1)70 

1 1°>  A- 

If37.«l 

I I70é.  J. 


6 Gilitner  vitti  da  Betifarlo  terni inaao  i Vldait! 
Dopo  fi  fi  l'elezione  de*  Dogi.  j 

Luigi  Mocenigo,  Prcncipe  elettivo  in  vita . 

34  Rodorico  ammazzato . ] 


7 Ftàc.Al.II.deila  Rovere, cede  loSraco  atlaS S. 
t4  Giuseppe  Imperia  cui  è fatttxrcd.il  Regno^ 
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filici 

EÌliS6i.6.Sit>. 

lì 


140 1.0. 

tIS!‘V 

| TOft.d 

896  a i- 

titS-d. 

t7o6.d 

HIJ^I 

IJW.d 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

DEL  P.  M.  CORONELLI  , GENERALE  LXXVI1I. 

Dopo  il  P-  S.  Francesco  , di  tutto  l'Ordine  f. no  Serafico  de' Minori  Conventuali , Cofmogr afa 
della  Sereni filma  FEPU  BBL1C  A DI  VENEZIA. 

PARTE  IH. 

DELLE  CRONOLOGIE  ECCLESIASTICHE 


rivendo  nelle  due  Tarn  precedenti  fc ritto  dtlU  Cronologia  Universale  , or.t  per  maggior  dilucida Kjone  di  quanto 
tjponunr)  ik'  Tomi  dell*  noli  r 4 Biblioteca  trattiamo  nuche  delle  C/\Q?v£Q  I.OGIE  'P~4l{T 11  QLdÌI{1  , tra  le 
quali  mentano  dcgnamenie  il  primo  luogo  le  Cronologie  hcclefuftichc  . Tra  quale  conve- 
nendo la  preminenti  a quella  de' Sommi  Tontefiei  ^icar)  di  CRISTO  in  Terra  tc  Sovra- 
ni d'  una  Gerarchia  , che  giiijramente  e riverita  perla  piu  fubhntc  . Tcr'o  da  effì  diamo 
principio  alla  prefentc  Tane , per  peoj'cgmrU  con  quella  de' Cardinali  %Ta- 
t nardi , ^iravefeov!  , C7V.  e per  concluderle  poi  coll ’ altre  de' Concili, 
c in  tempi  divtrji  celebrati , e dell'  ILrefie  injbrte  . 


Cronologia  de’  Sommi  Pontefici, ricorretta  dalla  II. Edizione. 


’i  Imn  ■ Citar  die  tlUO.'lO  Ci?tri  ■ L»  I A li  giorni»  , «.ut  «ut  timi  wvrw.  , uvpu .v,u  cisti  -Mtv  . i-Jrt.i  mmu,  kici».  , w 

CStSdil fidclU  t^fo  Jf*  , Cioè  ette  morirono.  L*  XI.  il  tempo  delia  .cioigli  Anni  Meli,  eGiorui  , ciurmo  icduio! 

Pm-ifirato  La  XII  il  Luogo  , ove  furo  io  St  L*ti  , che  fono  in  fin  divertì  di  Roma  , quando  non  venga  [peci  ficaro  altrimenti  . La 
fili  I Nlefi  c Giorni  c’btnoo  dorato  IcJ<*  r—J*  ; cioè  dal  giorno  del  Defunto  Pontefice  fili i a quellodclU  citazione  del  nuovo.  La 
XIV  il  numero  decorila*!!,  di' ogni  Pontefice  hi  acaro  : avvertendo  . che  quantunque  quell  eccella  Digoici  no»  abbia  avuto  il  titolo 
di  Card  inaliate , che  nel  Ponceficaro  dì  Matcrllo  I-  nell'anno  .oj  . come  vuol  c,m.  r t * . . i i ad  ogni  modo  anco  i P.ecciìon  Pontefici 
creavano  I loro  Diaconi  , e Preci  ; c*  avevano  di  quella  l'equivalenza  .L‘  aura  Tavola  pò:  a «india  mi  -diente  . e da  quella  fe  patata  , dimo-, 
facon  ordine  Alfabetico  il  Nome , c Numero  di  tucc'i.l’outcfici , e l Anno , che  eufemie  tUco  eletto, divifi  poi, per  Nazioni. 


11. 

III. 

IV. 

v 

VI. 

VII. 

Vili. 

IX. 

X. 

M 

XII. 

Nili 

XIV 

H t É 

2 3 £ 

* È < 

- a s 

* 

S? 

)ì 

*S 

"Se. 

** 

IL 

i 6* 

s= 

•*•5  ■ 

h 

-a  a. 

i £ 
S r 

« 

«e. 

£ 

*5 

.5 

■e 

£ 

^ % 

SA 

J s 
£* 

A M.  D. 

g 

ìk 

u 

C * 

A.  M.  D. 

3 

! $ 

t's* 

55 

A.  M D. 

\h 

'*hI 

£ 

0 

ìl 

lj| 

M.  D 

li 

3* 

S. PIETRO  M. 

Bar -tona 

Ikt  faida 

3J"ag.  u 

»K  Càia.  19 

31-  « »t 

Vaticano 

O.  1 

1 7 

Mauri 

Voltata 

ZJ-Seit.Ij 

"•  ^ -ì 

Vaticano 

O.  , 

18 

Vico  i n. 

7^.  Si  tic.  ir 

91.  Api-  29 

11.  7.  1 

Vaticano 

0.  :o 

»? 

Ruma 

9'l.M  tg.  *6 

100.N0v.13 

K.  6.  7 5.  Clemente 

4-  1J 

1 2 

Arene 

looD-cè.iC» 

tio.Ltig  13 

9.  6.  ,7 

Vaticano 

4 

6 

iBctlem 

HO-  I.ugl.17 

1 i8.Qci.  i* 

»•  i-  9 

Vaticano 

O.  17 

» 

Roma 

1 »S.N\  v 11 

1 ty  Mag  j 

IO.  5.  1 1 

Luca 

c.  3t 

X 

S.  Siilo  I M 

Faftore 

Roma 

119.OÌU3.  7 

1 39.  Apri  r. 

9 9-  29 

Vaticano 

0.  S 

•4 

Tuia 

» |7* Apri . 9 

lfo.G£n.  c 

IO.  «.  1^ 

Vaticano 

O.  X 

io 

Atene 

ifi.Gcno.13 

if4-Gcn.ii 

3.1 1.  iX 

Vaticano 

0.  4 

la 

S.  Pio  I.  M 

Aquilcja 

i54.Oenn.if 



1_65.Lug.il 

II.  f.  26 

Vaticano 

0 »4 

39 

Sona 

itj  l ugl.aj 

» 75  Apr  .7 

y.  8.  il 

Duca  d*Alté|>4 

0.  li 

ai 

pior. 

Pondi 

t/f.Mag.  if 

ili.  Api  1 • 

6.11.  7 

S. Silfo  Via  Ap- 

°:i 

; ' 

Piol. 

Nicop. 

ili.Mag.i4 

i95.Mag.16 

13-  0.  il 

Vaticano 

O.  6 

10 

Attica 

lyl.OluK.  1 

2a3.L11g.1K 

8.  1.  17 

Vaticaro 

0.  ,1 

1 1 

Roma 

loj.Agof.  X 

m.Ag  16 

18.  0.  fc  S Siilo  Vu  Ap. 

0.  6 

*0 

Roma 

til. Setti.  1 

117.  Ott.  14 

6.  I.  1 

S.1  anelano 

O.  6 

10 

Roma 

117.  Orto.  i> 

m Mis  i» 

f.  7.  O 

Cun.Prctcllato 

l | O 

14 

Roma 

n3.U1ug.14 

137.N0v.l9 

4.  4.  Zf 

(.  ìm.Calilìo 

O.  4 

1 1 

Piiigl  ian. 

137.N0V.  11 

z ? 8 Geo.  j 

o-  » • J 

Tim.  Callido 

O.  1 4 

O 

S Fabhia no  M. 

Roma 

2(8.  Geli. 17 

15  3 Gen  io 

If.  O.  13 

< Im.  Callido 

1 f.  IO 

3 ’ 

y è gran  conteflaxjone  tra’ Cronologi/fi  circa  il  tempo  dell' elettone , e della  duratone  , e morte  de'Ponrefici  precedenti  . 


iilS.  Conici loM. 
IjiS.  Lucio  I.  M. 
zalS. Stefano  M. 
15 |S,  Sdbll.  M 
a6|S.Dtonifio 
Z7JS.  Felice  I.  M 
iXjS.Eut  ichia.M 
iyS.Ci)o  M. 
jolS.  Marcellì.M. 
31IS.  Marcel  I.M, 
31  >S.  Eulcbio.M. 

Cornelio 

Roma 

Roma 

Roma 

Atene 

Grecia 

Roma 

Luna 

Saloni 

Roma 

Roma 

Grecia 

154.  Apr.  50 
lf  (<.  No  vi.  10 
ifS' Aprite  6 
160- Ago.  24 
161 . Sr  tr.  |© 

1rfc.DecC.31 
175. Giu?.-  4 
28j.DceC.t7 
ìp^.Lugl.  1 
304.  Nov.  11 
310-  Fcbb.  5 

lj6.S.-tt  14 
158. Mai.  4 
160,  Agof.i 
i^i-Agof  6 
17*.  Dee.  16 
»7f.Mg-  30 
fctj.Drctf  X 
196.  Api  1: 
504.  A p.  16 
310.Gen.16 
311.Sctt.i6 

t.  4.  (4 1 ( im.CaNirto 
1.4.  3 Cim-Callido 
:.  3.  16 , Clm.Callilto 

0. 1 1-  il  ICim.Prcff flato 
11.  3.  16  Cim. Cali  ilio 

21  4.  29  ViaAureMa 
X.  a.  4 Cim.  Cai  lido 
11.  4.  f Cim  .Cai  lido 
7.  9.  2 c Ciin.PtifcilIa 
f . 1.  if  S.  .Marcello 

1.  7.  »i  'Cim.Caliido 

l.i8,  4 

l.  2j  « 

0. 11'  14 

1.  f il 
0.  f,  |K 
0.  f|  14 
O.  9!  »? 
c.  io'  33 
6. Ifl  6 
O. ir  17 
U.  |j|  16 

Cronologie  T artieoi.  delV»Coronelli. 
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•31 

86 

«7 

88 

«y 


93 

'94 

95 


II. 

ni. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

Vili 

IX. 

X. 

XI. 

XII* 

XIIlTxIv 

Z Ì S 

, * b 

2 -a  ei 

< ,ì  5 

«/>  < f- 

ti 

n 

H 

*•*  B 

lì 

£ * 

il 
« * 

jo 

* . 
H 
I? 

Il 

£ 

■5 

.a 

* 

s 

Zi 
£ % 

A.  M-  D. 

•3 

S 

Vs. 
« «• 

1 *• 
u 

/ 

* 

s 

K 

A.  M.  D. 

4 

si 

li 

a.  m.  r>. 

£cb 
» e 

|li 

1* 

lì 

lì 

ia.16 
0.19 
0 », 
0.  1 
*3-  « 
0.10 
O.u 
0.13 
0.  a 

*1.  9 
0.12 
1.13 

o.ie 

0.24 

0.  7 

0.  6 
la.  6 
0.  3 
0.  7 

11 

«5*5 

lì 

19 

61 

IO 

21 

23 

42 

50 

*1 

45 

*3 

a# 

44 

34 

111 

3» 

69 

28 

0 

ìa 

S.MelchtadcM 
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11 34  Dece.  3 

1139  Sctt.  1 

4.  8.18 

0.  4 

Alcitandiil 

Rolando 

Bandindli  * 

Ltig.HI. 

Siena 

iify  Sete.  3 

1181  Agof.i7 

0.  2 

Ludo  III. 

Ubaldo 

Allucinilo  IO 

Ionoc.il 

Lucca 

1181  A«?of.  29 

JOAe 

1183  Nov.  25 

Verona  ne!  D. 

0.  0 

Urbano  III. 

Liberto 

Gribefio 

AlelUU 

Milano 

1 183  Nov.  13 

23  No. 

1 187  Otr.  19 

Ferrata 

Gregor.  Vili 

Alberto 

Morta 

Adria. IV 

Beneveto 

11S7  Ocro.ao 

IO  Ot. 

1187  Dee.  13 

I'ifauclDuont. 

Clemcte  III. 

Paulo 

Scolare 

A Irli.  IH 

Roma 

U «8  Gcn.  6 

r Gc. 

1191  Marx,  a 3 

Lacerano 

177 

CeUft.no  III 

Giacinto 

Bobo 

CelelUl 

S) 

Roma 

1191  Mar.  *8 

19  Ap 

1198  Gcn.  7 

0.  9 - 9 

Vaticano 

0.  1 

I1mocc1iT.il  1 

Giovanni 

Lotario  go 

Clcm.  HI 

57 

Anagn 

1198  Gcn.  g 

2a  Feb 

1216  Lu2l.r0 

18.  6.11 

S.  Lorenzo 

Onocio  II  1. 

LCondo 

Sarelli 

C clef.I  11 

Roma 

iai6  Lug.  ai 

*4  Lu. 

r**7Marz.i8 

10.  7.  27 

S.M. Maggiore 

« ito 

Gregoi  io  IX 

Ugolino 

Coati 

Innnc. Hf 

Alligni 

1117  Marz-io 

iS  Mz. 

1241  Agoftxa 

14-  5.  2 

Vaticano 

1 - 1 

i*. 

Cclcitino  IV 

Gofredo 

Ua  CfU*lta 

Grcg.IX 

Milano 

1*41  Sete,  ao 

1*41  Otto-  8 

O O.  18 

Vaticano 

18» 

Innocen.  IV 

Si.ilbaldo 

Fiefcbì 

Gtcg.IX 

Genova 

ia4|Giug.*4 

14  Giu 

1134  Dece-  H 

««•  3-19 

Napoli  nel  D. 

,0.1* 

- 5 

.8, 

Akilanar.I  V 

Ruicro 

Coitali  Sego 

Grcg.Ix 

Anagai 

itti  Dee.  li 

1 261  Mag.15 

6.  f.  O 

S.  Loteiizo 

«*4 

Urbano  IV. 

Giacinto 

Paiitalconc 

Nat  bona 

I26l  Ag.  13 

29  Ag. 

1104  Otto.  1 

3-  ».  3 

Perugia  nel  D. 

16.  3 

>4 

Cronologie  Virtual,  iti  V.  Cora  .itti* 


J * 


B.CIcm. 


Vifconci 

TarJralio 


Òcrob.m 

V.Dooiin 


14  SAnex  Sede  fn  trxjportxtx  ue\Av  tenone  , dove  lecer»  u Uro  lede  Clemente  V.  Ciò:  XXI,  Benedetto  XII. 
Clemente  ?!.  Innoceny  *7.  Urbino  V.  Credono  X!. 

Clemente  V.  Ber  cado  Rottone  Bordai  tjOf.Lugl,  xi  ti.No  » jij  Ap.  io  "io.  8.  29  UictU  IGuafr.t  1 -il 

Gio/  XXI.  Giacopo'Di  CWa  Clemcte  V.  Caor*  ijtA.Agcrto?  8. Set.  «334  Dee.  f 18-  3.X9  Avign.in  Duo.l  0.13 

Bencdec.XI!  F.Giacu:  Fomcrio  uio-XXJ.  Tolofa  ijj^Dce.  40  1.  Gc.  1341  Ap.  xj  7.  4.  9 Avi|jn.in  Duo.'  0.15 

Ocmfce  Vf.  Pietro  Rogcfi  Bened;  XII.  Limogci  134». Mag.  9 lé.Ma.  ijs»  Dee.  é 10.  4.  17  Avigu  inDuo.t  o.ix 

InoocÉtVI.  Stefano  Alberti  ClemefeVl.  Lirnogei  ijfi.Dcc.  is  29.  De.  ij6a  Set.  i»  9.  8.  14  Avigu.in  Uuo.l  o.u 

Urbano  V.  Gugliel.  Gtimoard  Limogcs  ij4»-Sett.  17  6.  No.  1370  De.  19  8.  4.  sa  Avign.111  D<#o.|  o.zi 

Gregor.  XI.  Pietro  Ruggieri  Clemetc VI-  |f  Limose*  1370. Dee.  14  6.  GC  137SMZ.X7  7.  ».  %7  S.  Mari*  Nora  o.n 

Urbano  VI.  Battolò.  Prignano  Napoli  137*.  Apr.  18  18,  Ap.  1389  Ott.tj  11.  j.  »|  Vaticano  o.»7 

Bonifazio IX  Pietro  Tomace!.  Urbano  VI-  30  Napoli  13S9.  Nov.  a ».No-  1404011.1  14. 10.19  Vaticano  0.16 

InnocernVH  Cofmato  Meglnrat  BonilacIX.  Sulmona  1404 Ore.  17  9. No.  1406N0.  6 ».  0. 19  Vaticano  o.»4 

Gregor.  XII.  Angelo  Correr  Innoc.VII.  Venezia  1406.Nov.30  3.  De.  1409 Lu.  4 ».  7.  4 Recaraci  inD.  0.3 

Aleilandr.V.  Pietro  filargo  Innoc.VII.  70  Candia  1409.  Lug.  7 7.  Lu.  1410  Ma.  3 o.  9.  »6  fiolog.  in  $.  Fr.  0.14 


Gabriele  C<* 
Tó.nafo  diS, 


Callido  III. 
Pioli. 

Paulo  (I. 
Siilo  IV. 
Imocé.  VIU 
AlclTanJ.VI. 


Calìagna  Grcg.  XI1T. 
Sfondi  ari  Gr«g-  XI/I. 
Facchinec  Grcg.  XIII. 
Aldobu  I.  5>d°  V. 
de'Mcdici  Grcg.  XIII. 
Borghcli  Clem.  Vili. 
Lodovifìo  Clem.VHI. 
Barberini  Paolo  V. 
Panfilio  Urban.VJH. 
Chigi  Urban.VIII. 
Rofpiali.  Alrfsid.VlL 


Urbano  VII. 
GregoTXJv! 
InnotfzJX- 
Clcme.-.VIJI 
Leone  XI. 
Paulo  V. 
Gregor.  XV 
Urban.VIH 
InnocCzo  X. 
Alefsid.  VII. 
Ckmfrc  IX. 
Clemente  X. 
InnocfzoXl. 
AlefiSd.VHI 
Innocé  XII 


Altieri 

O.lcfchal. 


CLEMi  XI. 


SINOTTICA  DE’  SOMMI  PONTEFICI 

Difpofìi  per  Ordine  *4lf iberico. 


Romano 


Sabiniano 


Innocenzo  XI  i. 


E [curerò*  Vedi 
: - .... 


Alcllandro  Vili. 
Anacleto 
Anaftafio  I. 
Analtafio  II. 
Anartafio  III. 
Analìafio  IV. 


Eutichiano 


Fabiano 


Ttodvio  il 


Valentino 
V.  Domino 


TAVQ 
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TAVOLA  III.  SINOTTICA  DE*  SOMMI  PONTEFICI 

Difpofìt  con  Ordine  de'  Tdefi  }d.i  quàlt  furono  4 fi  unti . 


D'Mhwrtf 

Leone  1 1. 

A italiano 


Con  co;  do 


Gregorio  IH. 
I Giovami  V. 


Di  JftmU 
Celcllino  V. 


Di  Sm/manp 
Iunoccuao  VII. 


■ i7  Matccl/o  il. 


Di  Sitili* 
• Agatone 
Leone  li. 

StefaupIV. 

DI 

(lario 

Simaco 


holj. 

Di  roller,* 
Imo 

DUmtt* 
Ludo  III. 

yjJC'rxM 
Adriano  V. 
Innocenzo  IV. 
Innocenzo  Vili. 
Urbano  VII. 


Adriano  VI. 
ClcpKnt:  li- 
Damalo  H, 

G escilo  V. 
Vittore  li. 


iBened.  XLoXII 


jCa.nìo  il. 


AItlùmiro  VI. 
CaliBo  III. 
Damalo  I. 


»7  Felice  l. 

SS  Febee  III. 
iTf  Gregorio  VUL 
iSS  Vittore  H- 
i*o  Vittore  II L 
Di  L*fmm 
\ 7o  fioni/azio  V. 

; 7»  Onorio  I- 
T»  Sitverio 

Di  Critèri* 
ao  Antere 


Aleilandro  Vili. 


1(8, 

181 

up 

.74 

1 Aleilandro  II. 
Cesellino  IV. 

1 Gregorio  XI V. 
«rio  IV. 

Urbano  III. 

Mf 

D*  Cmii 
Innocenzo  XI. 
Di  P*wa 

140 

iS6 

iS9 

Giovanni  XIV. 

Di  7léte^» 
Gregorio  X. 
Vice  Domino 

VENETI 

Di  l’tntrj* 

ut  Eugenio  IV." 
io*  «Gregorio  XII, 
ai*  Paulo  li. 
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Pale  fi  ini 

a. 

Africani 

i- 

Greci 

11. 

Tede  (chi 

4' 

Italiani 

97. 

Satinili 

2' 

Romani 

loz. 

Ill-Icfi 

I- 

Vmcti 

7 

Olande  lì 

I 

Frauccli 

«f- 

Provcn/ali 

! 

Spagnuuli 

3' 

1-à  *. 

TtMefid  liciti  J.t‘ CbitTlrì  , Mjrtintrjtti  , 
e S AH  t ifi  (dii , 

Btoedìrtini  |i.  I Chip»  tei  Regolari 

Eterniti  a.  I Martirizzati 

Domenicani  j.  I Santificati 

Fuocefcaui  6.  | 


[Sifinio  v:(Io 
Teodoro 
Leone  V. 

Va' e mino 
Stefano  1 li. 

Vicedommo  Vici-domini 
Damalo  il. 


TE  RZA  PARTE. 


T^agjoni  , dalle  quali  font  futi  eletti  Sommi 
pone  fi  ci , 


Breve  Pontificato  di  podi  giorni  • 
giorni  io.  | Crii-lìmo IV. 


Adirano  V. 

FiolB. 
Marcello  II- 
libano  VII. 
Leone  XI. 


giorni  18 


Pontefici  t che  non  fono  arrrivati  all'Anna 
nel  “Pont fletto. 


Dono  vide  Meli 
Bonifazio 
Severino 
Gregorio  Vili. 
Innocenzo  IX. 


Sabino 
Gio»  XVI. 
Celerino  li. 
Innocenzo  V. 
Ce  teli  ina  V. 
Romano 


Oltrapaf arano  il  XX.  ^4 /ino  nel  Tontifìe.tto  i cinque  Tegnen- 
ti , oltre  S • "Pietro  , ci»*  occupò  la  Sede  fecondo 
moiri  Jlnm  , i.  Mefe  , e 1*.  giorni , 4 
quali  nejfuno  èper  anche  arrivato 
Sltveilrol.  vide  Anuizo.  g.  3.  I Alcfsidro  HI. A.  21 . m.n.  g.ij. 
Adriano  I.  A.  ij.m.  10.  g.  17.  \ Urbano  VII J.  A.io.m.n.g.  » j.l 
Leone  HI.  A.  zo.  m.  j.  g.  16.  | 

Pafqualc  N.  Tnnoconzo  NI.  Gio;  XXIII.  arrivarono  al  XVf  lI. 
Gregorio  IL  Gio; X. Eugenio  IV.  a!  XVI.  Giulio  I.  Simplizio , 
Simmaco , Bonifazio  IX. c Paolo  V.  all'anno  XV. 


"Eletti  al  Pontificato  in  età  non  provetta . 
pii.  Gior  XI.  d’anni  zo.  I 1370.  Gteg.  XI.  d’anni  33 

|9jf.  Gio»  XII  d’anni  16.  | 13X9.  Bonifazio  IX. d'anni  30. 

1033.  Bcncd.  IX.  d'anni  ... . j 1*13.  Leone  X.  d’anni  30. 
198.  Innocenzo  III.  d’an.|7.  | 


Serie  de' S tifimi  nella  Santa  Cbiefa  , dtfpofìl  con 
Ordine  Cronologico . 


*14  ti 

13»  11. 

36»  m. 

419  «*• 

4 9?  V- 
ego  vi.' 

536  VII. 
Vili. 
IX. 
7f7  *• 

7*7  X«‘ 

X14  XII. 
*5?  xiii. 
Xyi  xiv. 
^97  X». 
y*7  XVI. 
9*6  zvti. 
964  xvii. 
9X4  xix. 

9*&  XX. 
Ilota  XXI. 

[1033  XXI». 


Tra  Cornelio  Papa,  eNovaziano  Antipapa 
Tra  Liberio  Papa  , e Felice  Antipapa 
Tra  Damato  Papa  , ed  Urfìcino  Antipapa 
Tra  Bonifazio  I.  Pontefice,  ed  Enlalio  Antipapa 
TraCclio  Simmaco  Pontcficc.c  Celio  Loicuiu  An-| 
tipapa. 

Tra  Bonifazio  II.  Pontefice  , cDìofcoro  Antipapa: 

Tra  Silvcrin  Papa  , c Vigilio  Antipapa 

Tra  Pietro  Romano , c Teodoro 

Tra  Teodoro,  c Pafqualc 

Tra Tcofilato  Antipapa  , Paolo  I.  Pontefice, 

TraCoiìantino  , c Filippo 

Tra  Eugenio  Papa , c Zmziuio  Antipapa 

Tra  Benedetto  1 II.  ed  Amrtafio 

Tra  Sergio , e Formolo 

Tra  Sergio  IH.  e Giovanni  fX. 

Tra  Sergio  111.  Leone  V.  c Criftofor^  I. 

Tra Gio/XlI.e Leone  Vili. 

Tra  Bonifazio  V.,  e fecondo  altri  VLc  Leone  Vili.! 
Tra  Ronifaxio  VII.  Bcncd.  VII.  detto  VI.  c Gió 

Tra  Gio:  XVllc  Gregorio  V. 

Tra ^Gregorio  Antipapa,  c Benedetto  VII.  detro] 

Tia  lk  ìedetro  Vili,  detto  IX-  Antipapa,  e Mie- 

colò  II.  Pontefice 


Tra  Aiellandio  ili.  Pontefice,  c VirtoielV. 

Tra  AlclJandrci  I U, e Palquair  1 JI. 

TraAIeilandro  I li.  e Caliilo  II  I. 

Tra  Gio;  XXI.  detto  XXI 1.  Pontefice  , c Niccolól 

V. 

'37*  xxzv.  Tta  Urbano  VI.  Pontefice,  c Clemente  VII.  Ami.) 
• papa  . 

>89  xxxiv.  Tra  Bonifazio  IX.  Pontefice  , c Benedetto  XII. 
dctcoXIil. 

414  xxxvii.  Tra  Clemente  Vi  II.  Antipapa , c Martino  111.  dct. 
to  V. 

419  zzami.  Tra  Felice  IV.  detto  V.  e.I  Eugenio  IV. 


1x111. 


Tra  Cadalo-»  Velcovodi  Parma  Pieudo-Poiuchce  , 
detto  Onorio  I J.cd  Aldlandio  1 1.  Pontefice  . 

1073  xxtv.  TraCIcmcnte  NLPfeudo. Pontefice , eGicg.  VII. 
1090  xxv.  Tra  Appollolico  Antipapa  , c Pafijuafe  IL 
xxvi.  Tra Tcodorico  Antipapa  , c Pafqualc  IL 
xxvu.  TiaSilvciìio,  c Pafqualc  il. 

«M8  xxvi  11.  Tra  Innocenza  IL  Pontefice  , cd  Ai;ac’c;o|I.  Anti- 
papa  . 

Tra  Innocenzo  li.  Pontefice,  cd  Anacleto  li. Antb| 


«130  xxix. 


xzx. 

If9  XX*I. 
XXXI I. 
XXXI  II 
316  XXXIV. 


papa. 

Tra  Innocenzo  II.  e Vittore  IV.  Antipapa 


- Cronologia  degli  Antipapi  , 0 Vfeudo-Vont  fin  • 

A*e!f*f  t tfome  compnllr»  da  ^ «ri,  cioè  c onera,  e da  Tara,  Titolo] 
lei  Vicario  di  CR.ISTO  in  rena.  Con  quello  fon  chiamar» 
colmo,  che  vogli.-juoc.1ere  riconofc:  tiri  per  Sommi  Pontefici  , le 
bea  non  fono  rad  , in  Compitai  zi  d un'alno  eletto  legittimameli. i 
!c  ’ a,  cutuueScirin»,  o divifione nella  Chic’»  . 

Dal  1 II.  Secolo  in  pqi  (i  contano  :X.  Scifmi  , ed  altrettanti  , o piti 
.4*ri fa/-»,  merci,  che  può  un  Scifma  edere  fatto  da  più  Antipapi ion. 
tinuaci,  dc-quali  leeone  1 Nomi,  c la  Cronologia  . 

I.  AVw4{»44«  Prete  Romano  , conno  l’jpa Cornelio, eletto  nel 
154.  Si  aggiunte  poi  l'Ltcfia  allo  Scifma. 

I I . U.ftine  contro  Papa  Damafo  nel  467. 

III.  contro  Bonifazio  1.  nel  anno  418. 

iv.  lorvut-fOiuro  Papa  Simmaco  nel  498. 

v.  Diruto  Diacono,  eletto  contro  Papa  Bonifaeio  II.  nel  jjo. 
Vi.Tfor*  , e 7 r . i/o 9 concoi  tenti  , ur.o  portato  dal  Clero  , e 1’ 

altro  lavotiroda-l’  Armata  deli’ Inipcrarorc  G niliniano  II.  prete.' 
lero  lutti  i.  d’cilcr  Papi  per  qualche  tempo  ; ina  dopo  1.  meli,  e_» 
18.  giorni  , accordar;, 1 cuna,  i piriti,  fa  legittimamente  eletto 
Cononc , e (cacciaci  ambidue  J fopradetti Antipapi , nel  08'*. 

vii.  Tudu*  , e Psfyutot  concoricnri  , rcliaior.o  tutti  i.clciult  , 
mediante  rdczzionc  canonica  di  Sergio  I.  nc!  *87. 
vili.  TufUtt  contro  Papa  Tauio  I.  nel  757. 
ix  , fratello  di  Tofane  Duca  di  Ncpj  , iiirruf.i  con, 

violenza  nel  767.  tenne  1 i Papati»  1 3.  meii  , c poi  ai  (cacciato , ef- 
fendo  le -I  : noFapi&efaolV, 

x.  Filippo  Monaco  ebreo  da  alcuni  dop  Io  fcacciamcnto  dell 
detto  Couantino  , f'ù  ricouolciuto  per  qualche  giorno  pct  Papa  J 
nel  768.  ^ 

zi.  Zofim»  contro  Eugenio  1 1.  nel  8x4. 
zìi.  sttufljfH  co  atro  Benedetto  liti. nel  Sff- 
xiti.  contro  Formolo  , nel  Spi. 

xiv.  BimèferU  iutriifo  nel  816.  e lcacciatoda  un*  altro  intrufo 
che  fa  Stefano  Vl.o  VII. 

xv.  /j—t, detto  XIII.  contro  Giovanni  XI  Le  Brncdctro  V..ncl( 

9tf.aC9«4. 

xv  >•  Gregaria  contro  Benedetto  VI  li.  nel  ioti. 
xvii-  Sit-mfln  , detto  IN.  c Giovanni  , «ietto  XX.  nc!lo  fl.lToJ 

tempo  con  Benedetto  IX.  nel  1044. 

xvi  11.  Afia/ia  , chiamato  Benedetto  contro  Papa  Miccolò  N.  nel 

■o$9-  , 

xix.  Ctdt'.t»  . detto  Onorio  N- conttoGregotio  VII.  r:e!  |06x 

xx.  Gulkrfj  di  Ra» cuna  , fotio’l  nome  di  Clemente  I II.  coutie 
lo  delio  Grcgotio  VII.  nel  1073- 

xxt.  Ttitidt  , fatto’]  nome  di  Celeflino  I (.contro  Papa Onaiio, 
IL  nel  1124. 

zxii.  T« tra  «il  Leone  , fatto  il  nome d'  Anacleto  IL  coutr=ln.| 
uoccnzo  IL  nel  1130. 

zzili.  0:uv>én.f  detto  Vittore  IV.  concio  AiclTandioNI.  r.el 
iif9-  Molto  Ottaviano,  Guido  da  Crema  continuo  lo  Salma  -òtto 
nomedi  Patquale III. Morto pariinciu:  aucot  quello  , li  tu  co. 
Aituitoda’Scilmatici , ncl;i  170.  Gio  vanni  Abbate  di  Stiunia , lot- 
to nome  di  CalirtoHI. 

xnr.  T.m* , Frate  di  S.  Ftanccfco  , focto  nome  di  N'iccolò  V. 
conno  Papa  Giovanni  XXI L nel  1318. 

xxv.  AWvri#  di  Ginevra  contro  Urbano  VI.  nel  1 378.  prefe  il  no- 
me di  Clemente  VII 

xxvu  l’/rrradi  Luna,  detto  Benedetto  XNI.  continuò  lo  Scifma 
comimiato  da  Clemente  VII.  motto  nel  1394.  contro  Bonifacio 
IX.  coi  egorio XI L 

xx vii. Glifo  di  Mugnoz  , fatto’l nome  di Clemcutc  Vili.  con. 
ero  Papa  Martino  V.  nel  1414. 

xxvtti.  jimeàf  Duca  di  Savoia  , clettodal  Concilio  di  Bafilca 
nell’anno  1439.  contro  Papa  Eugenio  IV. 

Partir*  mjjl  li  , SpMMtu»,  Un  TU  , Gtr.tlf’dt  , 6iC.  Di  q** /!• 

Ifidi  fi  « ernie}*  «-U  »»'7r4  B.b.iattcajvit  proprj  unni,»  dt'vt’ì  Ta- 
pi, fi  - 

‘ CRO- 
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I5*MS- 


CRONOLOGI  E P A R T ì C O L ARI 


C R O N O LOGIA 


DELL  E XXVI.  PERSECUZIONI, 

C HA'  SOFFERTO  LA  CHIESA. 


E 


'Qucfto  un  nome , che  fù  attiibuito  a’ tempi  calamicofi  , oc  | 
quali  i Ciiibani  fono  fiati  Tormentati  dagl»  Imperatori  Ibk-i 
1*11,0  dagl'  EiciicMppoggiatiat  favore  de’ Sovrani . Soiioordi- 
Inaria  incute  numerate  XXIV.  mà  il  Riccioli  n’  aggiogne  due,  che-» 
Manlio  XXVIr Uguali  fono  (a  prima,  e la  lei»  ocllpwioe,  chej 

f.  Perfetti*  ione  fi  fere  ìnGerufalemme  conno  S.  Stefano,  e gli 
altri  nuovi  Crifliaui  all*  i negazione  di  Sanie  , nominato  poi  S. 
Pan  lo,  e fii  continuata  da  Erode  Agrippa  contro  S.  Giacomo,  S-i 
Pietro,  e gli  alni  * de*  quali  è parlato  u. gli  Atti  degli  Apportoli| 

I J.  Sotto  Nerone  principiò  nell*  anno  decimodel  fno  Regno,  ed 
il  C4.  dopo  la  Nafeita  di  Gesti  Crifio  , coll’occafione  dell'incendio 
della  Città  di  Roma,  Che  durò  fei  giorni , dopo  li  19.  Luglio  lino; 
IÌX4.,  e nella  quale  furano  fellamente  acculaci  iCriltiam  delle-' 
re  gli  Autori.  Q iella  Pcriccuzionc  ordinata  da  Nerone  con  un-» 
Edito, durò  fin’alla  morte  di  quell’ ImperatorcJarrlva:a  l'anno  69. 

IH.  Sotto  Domiziano»  principiò  l*auno  9.  del  fuo  Regno  , ed 
il  90.  dopo  Gesù  Cri  Ilo  , e fu  ordinata  con  un  Edito  aliai  rigorofo 
nel  .73. che  durò  fingila  morte  di  quell*  Imperatore , cljc$ ammali 
zaronel  Mefe  diScrtembtcdcl  9*. 

IV.  Sotto  Traiano  , ptiucipiò  ri  primo  anno  del  fuo  Regno  , ed| 

i!  97.  dopo  la  Nafeita  di  N.  S Quell'  Imperatore  non  fece  1*  EditOi 
contro'  Critliam  ; ma  con  ordine  generale  , col  quale  prorbifcc_»| 
tutte  le  forte  dcll’Afleiublèe , e Compagnie , dal  che  j Governato- 
ri delie  Provincie  prelcro  occalionc  di  p:tfeguirare  i Crim*ot,j 
che  fi  convocavano  ne’  lotoOratorj . Infine  liberiano  Governato- j 
re  della  Palcilina  avendo  Icrieto  all’Imperatore  , che  non  vi  erano 
Carnefici'  abbafianza  per  far  morire  rutt*  i Cri  fi  uni,  che  fi  prefen-j 
lavano.  Tujano,  fecondo  il  teAimouio  di  Svida  , fece  celiarci 
niella  perfecuzionc  nel  116.  1 

V,  Perfecuzionc  fi  fece  forco  Adriano , e principiò  nel  x 1 8.  Que-j 
11»  Imperatole  non  pubblicò  tal' Edito  contro'  Crifliani  ; ma 
diede  ordine  a tute*  1 Governatoti  delle  Provincie  di  far  olici  vaie] 
le  Legg>  , che  proibivano  le  nuove  Religioni . O Vaimi  dopo, cioè, 
nel  116  Quadrato  Vefeovod*  Atene, ed  Ariltide  Filofofo  Olibano,' 
avendo p< ca  ntata  un  Apologia  all'Imperatore  Adriano, comandò 
che  foli  celiato  di  tormentar*  iCriùiani;  mà  non  fù  lafciarodi, 
per  irenica;  li  fino  al  1x9.  all'ora  che  quell*  Imperatore  fù  dlritor- 
no  a Roma  nel  ijò,  dove  ancone  fece  martirizzare  qualcuno. 

-VI.  Sotto  Antoniuo Debonuaire  principiò  nel  138.  Ancorché-» 
queir'  Impeiatorc  non  avelie  fatto  alcun  Edito  contro’  Obliai»  , 
gli  tuoi  Officiali  nondimeno  ne  fecero  morire  molti, principalmen- 
te dopo  ch'Àntonino  proibì  dllcsger  i Verfi  delle  Sibille  , ed’i  Li- 
bri detti  Profeti , poiché  la  Lettura  di  quelli  Libri  llrornava  un-» 

gran  numero  de'  Pagani  dall»  l alfi-Dci . L’anno  1 3 3.  l’Imperatore  j 
vedendo  tutto  l’Impaio  Romano  afflitto  dalla  Fame,  Incendi,  ln- 
nond  azioni  , e Tre  muori , volle  acquietare  rutc'i  Dei , erragli 
alrri  il  Dio  de’  Olibani  > il  che  l’ obbligò  di  far  ceffate  la  Pcifccu-i 
none.  Nondimeno  nel  156.  rapa  Iginio  fù  martirizzata.  I 

VII  SqttoMàifo  Aurelio  principio  l’anno  161.  e fini  nel  i74.do-| 
polo  Vicroria  , che  quell*  Imperatore  riporrò  conrro’ Quad  1 , ed, 
I Marcomani  !pcr  il  valore  , ed  oratioui  della  Legione  Ciiùiaua 
nominata  dopo  fa  Legione  Fulminante  . All'  ora  quando! 
proibì  con  fcvcro  Edito  di  punire  alcun  Crifiiano  per  quello  ,] 
che  riguardava  la  Religione  : tic  ordinò  , ch'i  loro  Acculacori 
fodero  condannati  al  fuoco.  Nondimeno  Papa  Sotcrofu  ma: t ina- 
uro nel  177.  tic  anni  avanti  la  morte  di  Marco  Aurelio. 

* La  Chiefa  Criltiana  godè  della  pace  facto  l'Imperatore  Com- 
modo , Pertinace  , e Didio  .cioè  a dire  dopo  il  »8n.  fiu'al  ipj.poi- 
che  Commodo  hebbediferc  pauze  pei  Mai  zia  ,chc  favoriva  1 Cri  1 
fliani;  eli  due  altri  Imperatoti  non  vollero  inorare  l’Edito  di 
Marco  Amelio. 

VIH.  Perfecuzionc  principio  Cotto  1 Imperatore  Severo  nel  199. 
Aveva  jafeiaro  i Criftiaii  in  pace  ne’ lei  pi  Imi  anni  Jet  fuo  Re- 
gno; mai  delitti  degli  Ebrei  , e de'  Guoitici  , che  furono  im- 
putati a tutti  1 Olibani , fecero  ri  ulcere  una  nuova  perfecuzionc  ,1 
che  durò  fin'  alali.  nclaiiqueiVlmpctatore  mori. 

* La  Chiefa  fù  in  pace  folto  gl’  Imperatori  Caraealla,  e Ceca-»  J 
Mac r ino  gii  fucceflcnel  117.  ciotto  il  fno  Regno  fecero  morire-» 
Afclcpiade  Veicovod'Aunochia.  Eimgabalo  pollcdé  poi!'  Impero 
nel  2 1 g.  e nei  luo  tempo  qualche  Infedele  fece  morire  Papa  Zefiri-4 
no.  Alcllandto  Severo  clic  montò  fopra  il  Trono  nel  221.  favorì 
li  C riili  ani  ,-mauel  fuo  fine  fù  tormentato  qualcuno,  che  Collii 
collantemente  il  Martirio. 

IX.  Socco  Marmino  principiò  net  135.  Qjieft'  Imperatore  ordi- 
..j  fol amento  con  un  Edito  , che  follerò  puniti  di  morte  f Prelati 
della  Chiefa,  come  Aiuoli  della  nuova  Dottrina  ; mai  Gover- 
na tori  delle  Provincie  cJlercitorno  la  medeiinu  contro’  Ciuci  ici. 

* La  Chiefa  godè  la  pace  fotto  1*  Impeiatorc  Gordiano  , e Filip- 
po , cioè  a dite  dopo  il  »|8-  fin'  al  249. 

La  X.  re  riedizione  fù  ordinata  nel  249-  daU’lmperatoie  Decio,  e 
cefsò  colla  Ina  morte  nel  tft. 

* Gli  Imperatori  Gallo , e Votufiano  non  pcrleguicorno  i Cri- 
llb  ani  nel  ptincipiodcl  Tuo  Regno  -,  ma  nei  x$j.  li  Fecero  condan 


nate  con  fupplizj  crudeli!,  feguendo  l’Edito  di  Decio  loro  pre- 

deccfiore . 

La  Xl-fotto Valerrapo  ,cGa|ienonon  principiò,  che  nel  »?/. 
poiché  quelli  Imperatori  avendo  fncccflo  a Gallo,  fica  Volufiano 
nel  234.  1 afe ior mio  immediatememe  i Olibani  in  ripofo.e  nel  dii 
luiiugrclfo  Papa  LuclofùtoarurizzatoperlaFcdenelzfj.mà  nel 
237.  puhblicoruo  un  Edito  per  efierminare  cucci  quelli  , die  face- 
vano la  ProfeifiouedclCriluanehno.o  più  collo  ri oovoiono  quello 
di  Decio,  Quella  perfecuzionc  duiò  3. anni , e mezzo , cioè  a dire 
final  160. 

* Nel  tempo  degli  orto  ultimi  anni  del  Resnodi  Galano  , lotto! 
gl’  Imperatori  Claudio,  e Qui  «ilio,  e nello  fpazio  de '3.  primi 
anni  d Aureliano  , la  Chiefa  lù  eterne  d*Jlc  pcrtecuziottj  . Quella 
pace  durò  tJ. anni. 

XII.  Periecuzione  sì  fece  fotro  Aureliano  , e principiò  nel  terzo 
anno  del  Regno  di  quell ‘lmpcratorc,ch'cra  nel  X7f.  di  tì.  C.  e fù 
continuata  hn’al  273. 

* La  Chiefa  fù  in  ilpofo  fotro  gl’ Imperatoti  Tacito  , Probo,* 
Cafoj  cioè  adire  dopo  l’anno  i7f . fin’al  282.  che  Numcriaoo  af- 
fociato  airimpcro  fece  qualche  ordinanza  contro’  Crifllaui. 

XIII*  Perfecuzionc  fù  ordinata  da  Diocleziano,  e MalTtmHiano 
nell'anno  303.  ch’era  il  19.  del  loro  Regno . Eficndofi  dimoili  dal. 
l’Impero  nel  304.  in  favore  di  Galero,  e di  Collanzo  Chiloro  .] 
Quella  perfecuzionc  durò  fotto  11  nome  di  Diocleziano , fin  al  3 1 o. 

1 che  Galero  la  fere  celiare.  Dopo  la  fua  morte  Maffim  ino  la  tino- 
*vò  nei  3 12.  e Licinio  la  continuò  con  molta  crudeltà  dopo  l'anno 
316.  fin’  al  323*  che  l’ Imperatore  Ottanti uo  donò  la  pace  alla—» 
Chiefa  • 

* L*  Imperatore  Cofianzo  Figliuolo  di  Coftantino  il  Grande,  fa 
vori  molto  gl'Airiaiii  dell'anno  337.  che  lue  celle  fuo  Padre,  E che 
fùtinafpecie  di  perfecuzionc, che  durò  (in* al  361. 

La  XIV  fù  ordinata  da  Sapore  li.  Rèdi  Perii a nel  343.  che  fù  il 
34.  del  fuo  Regno . Quello  Principe  eden  lofi  (aleuto  perfuaierej 
da' Magi  , e da’ Giudei,  ch’{accufaroiio  i Cr  iftiani  d’cllcrc  atfez 
zlonati  a'  Romani,  comandò  a'  fuoi  Officiali  di  punire  di  morte-» 
tutti  quelli,  ch’cratto  nel  fuo  Regno  e Sozomeuc  ripporta  , che 
quett'lnfedcli  fecero  morire  più  di  tedcci  mille  Maitiu  . 

XV*  Perfecuzionc  durò  un*  anno  (biro  l' Impeto  di  Giuliano 
Apollata  • Non  pubblicò  Edito  contro'  Cri  diani  j ma  li  faceva—* 
lollccirarc  perche  abbracciallcro il  culto  de’  falfi-Dci,  ecoiwUu- 
navaalla  morteqiicl  i ,'cheuou  volevano  acconfcutim  , impucan. 
doti  d’altri  delitti  - 

La  XVI.  fù  autorizzata  Jati’Impcrarorc  Valente  Arriano  dopo  il 
366*  fino  al  378. 

XVI  l-tù  ordinata  da  (fdegerdo  , Rè  di  Pctfia  nel  410.  Qjiefto 
Pcincipe  aveva  permeilo  I*  dcrcizio  del  Ctniiancfimo  nel  fuo  Rc- 
g'io-.nuil  S.  Vefeovodi  Mar  utha  avendo  abbattuto  un  Tempio  de- 
dicato al  fuoco  , che  li  Perfiani  adoravano  com'uu  Dio,  e non-» 
volendolo  riltabilirc  , fù  condannato  alla  morte  per  ordine  del  Re 
che  fufesttentemeucc  procuiò  d*  eitcrminaic  tutt’i  Cnltuni 
Quella  Perfecuzionc  duro  ucl  410.  fin  ai  43o.ch'cral’auuo  uouo  del 
Regno  di  Valeriana  V. 

XVI II.  Perfecuzionc  fi  fece  contro’  Cartolici  nello  fpatio  del 
Regno  di  Geuferico  Re  de’ Vandali, Amano, dopo  H 437*Ln'i!  476. 

La  XIX.  lotto  il  Regno  d'  Enrico  Rè  de’  Vandali  , fucceflorc  «li 
Genferico  , principio  nel  aHj-c  durò  fiu'  alla  morte  di  quello  Rè 
nel  4*4* 

XX  - Fù  fotro  Gunabondo  , che  fucceiTead  Enrico  nel  4*4.  e la- 
fciò  1 Cattolici  in  pace  nello  fpazio  d'anni  dièci  j ma  nei  494-  el- 
ici citò  contro  e/fi  grandi  crudeltà  . 

XXL  Sotro  Traìmomio  , Fratello, e Succedine  di  Gunabondo 
ne  principiò  due  nel  504- perche  per  avanci  qndìo  Rc  piocurava 
fòlnnenrcèollecirarc  i Cattolici  a forza  di  ptefenti  ,e  s’era  coo- 
ecntato  di  proibire  , che  non  s cleggellcro  nuovi  Vefeovi  in  luogo 
de*  moiri.  • • 

* lldcrico,  Figliuolo  di  ITnncrfco  , cNipote  dell’ Impera  toro 
Valeneiiiiauo  , del  cui  Ina  Madre  craFisliuola  .richiamo  b Vefeo- 
vi, e fcccappurcIcCliicfc  l'anno  322. cosi  terxninorouo  le  palla- 
te l’eifecuzioni  Vandaliche. 

XXII.  Sotto CofrJc 1 1.  Rè  di  Perfia  principiò  nel  £37-  e durò 
28. anni  ,eioèà  dire  fin’  al  427.  eh'  cflcivdo  fiato  disùctoda  Eraclio, 
fÙ  ammazzato  dai  fuo  pr>>pt  lo  Figliolo  Sìroc . 

XVU  l-Pcrfecuzioueellcrcuaca  dagli  Ar  riani  in  Spagna  , princi- 
piò fiuto  Leo*  vigildo  Rè  de*  Goti  nel  J84,  e fini  lotto  Riccardo 
, - .... 

XXIV.  Sm  e fiata  dagli  Iconoclatti , o Brufa-Imagim  > pt'nc,‘ 
piò  nel  726  forte»  Leone  (faurico  , Imperatore  d’ Oriente  , e duro 
fin'al  *41  Fù  continuata  fotro  Colla  mino  Coprooko  fin'al  773. 

XXV.  Fù  ordinata  da  Enrico  XIII.  Red' Inghilterra  nel  iN4 
eoiirro  tutt'i  Catto. rei  .dopo  che  quello  Principe  fi  fù  fcparato  dal- 
la C’hi;f.i  Romana  *,  efùrmovara  dalla  Regina  ElifahctU . 

XXVI.  Perfecuzionc  , fù  principiata  nel  Gippone  nel 

to  il  Regno  di  Tarcofama  , all'iiligaziouc  de’  Bonzi  • Fù  quclta—, 
rinovarà  nel  1616  dal  Rè  Xongu(aina,ed  cfercirara  ancora  con_^ 
più  crudeltà  da  Togouguro  .chele  fucccilttKl  1631. 
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CRONOLOGIE  PARTI  C O L'a  R I 


CRONOLOGIA 
DEGLI 

APPOSTOLI- 

Apposolo  , in  Greco  An leena  è il  nome  che  sì  artribuSce 
a'  Difccpoli  di  Gesù  Crirto  . fciel$i  per  inviarli  per 
cucco  il  Mondo  affine  di  predicare  I Evangelo  a «ut  i Popoli  , 
d'eùerminare  l'Idolatria  , e di  fondare  Cnicle  , coniccTace  al 
vero  Dio  . I Nomi  di  quelli  Santi  Appoltoli  fono  d predi  in 
,San  Matteo  al  cap.  io-  Se  in  S.  Luca  al  cap.f-Simone  , loprau- 
nominato  Pietro  , Andrea  fuo  Fratello,  Giacomo  Figliuolo  di 
Zebedeo  , e Giovanni  fuo  Fratello  , Filippo  , c Bartolomeo  ; 
Tommilo  , c Matteo  ; Figliuolo  d'  Alleo  , Giuda  , o Tadco; 
Si  mone  Cananèo  , c Giuda  lTcarfocc  il  Proditoce  , in  luogo 
quale  fù  eletto  Mattia  dagli  altri  Appolloli  . 9.  Paolo  tu 
imato  all’Appoilolato  da  Gesù  Ciilto  medefimo  dopo  la-* 


del 


fua  Alceofione  ; Se  è d‘  avvertiti!  , che  d'ordinatio  vieu  chia- 
mato fcmpliccmcatc  1*  Apparti*  , o V Appaiai*  d*‘  Gnu  M , come 
per  eccellenza  per  la  fubliinirà  della  lua  dottrina . > 

San  Luca  ci  ha  deferirlo  molte  azioni  de*  Santi  Apporto- 
li  nel  fuo  Libro  degli  Atti  , e principalmente  la  Vita  di  San 
Paolo,  che  l'accompagna  nc’fuol  viaggi;  mà  non  oc  parla,  che 
fin  al  tempo  , ch’uici  dalla  fua  prima  prigione  di  Roma  . GII 
Storici  Ecdcfiaftici  c*  ingegnano  , che  gli  Apporteli  li  feparorno 
nove  anni  dopo  la  Paflionedi  GcsùCriito  per  andare  in  Pac»  di- 
vertì ad  aonociciare  l'Evangclo  • S*  Paolo  medefimo  Rom.  io. dice 
eh*  Il  fuooodell'Evangelo  innondato  dagli  Apposoli  era  di  gu 
fpatfo  per  tutta  la  Terra  , e che  la  loro  parolacrartata  afcoltata-» 
all'  direnile*  delia  Tetra  Coloff.  r.ailìcura  . che  l’.Evangelo 
era  predicato  à tutte  le  Creature  , ch’erano  foctoil  Cielo  . S.Pic 
ero,  S.  Paolo , S-  Giacomo  , S.  Gio» , S.  Matteo  , eS.  Giuda-* 
hanno  fermo  > gl*  altri  non  hanno  infiffcnato.chc  colla  viva  voce. 
Noi  abbiamoduc  Epiftolc di S.  Pietro  , quariordeci  di  S.  paolo, 
una  di  San  Giacomo  , tré  di  S.  Giovanni  col  fuo  Vangelo  , c la  fua 
Apocaiirte  . L’  Evangelo  di  S.  Matteo  , cd  una  E pillola  di  Sau-> 
Giuda  . Le  loto  tradizioni  fono  (late  confavate  nella  Cblcfa  Cat- 
tolici , comcS.  Paolo  l'ordina  al  luo  riguardo.  Thcrtalon.  c.z. 
con  quelle  parolt  . Cuftodire  le  Tradizioni  , che  voi  avete  ap- 
prclo  frano  per  li  mici  dilcorfi , e per  le  mie  lettere  . Tutti  gli  Ap- 
porteli hanno  finito  la  loro  Vira  co!,Martii  io,  eccettuatole  Gio* 
Evangeliila  , che  qualcuno  erede , ancora  vivente,  per  compatire 
con  Enoch  ,3c  Elia  net  Reguo  d'Atiticiirto. 

CRONOLOGIA 
D E* 

VANGELISTI 

S Ono  chiamati  Evaogcfirti  quelli,  eh'  annonciorno  P Evangelo 
a’ Popoli , eflciid» rtati fcielri  dagli  Appottoli  per  quella lou- 
«on«  , che  non  potevano  erti  pubblicare  per  tutto  il  Moudo . Tale 
lè  ftato  Filippo  , che  dopo  J’ejfcsc  flato  fano  Diacono  della  Chicli 
diGctufalcmmc  , fù anco rtibilito  Evangellfta.cilcndi» cosi  nomi- 
nato negli  Atti  degli  Appoftoli.c.zi  . Tale  è flato  Timoteo  , che  S- 
Paolo  clorta  si  4.  C*p-  dtiu  z.  £j»JfxWtg\\ fetirte.di  .fare  1*  opera  d 
an  Evangeliila,  e tale  è ftato  Tito,  àcui  S.  Paolo  dice,  che!’  hai 
lafciatoin  Creta  per  rtabilitvi  Taftori  di  Città  in  Città  - Tali  in  fi 
nc  fono  flati  S.  Loca, S Marco,  Svlas,  oSylvcrioo,Sorthcnc,Ty 
chico,  cd  altri,  che  (univano 5-  Paolo, e l’ailiftevanopcr  fexvirc 
all’  edificazione  delle  Chicle  . Quelli  fono  que*  Vangel irti  , che 
S.  Paolo  al  4.  dell ’Epift-  agli  Erteli , mette  dopo  gli  Apportali,  eh 
Profeti  i ma  dà  il  loto  »I  luogo  avanti  li  Partorì,  e Dottori,  c quelli 
fono  «tacili  , che  Tco Jorcuo  nomina  molto  a propofico  A p portoli 
del  lecondo  tango . Non  erano  attaccati  ad  un  Grcge  particolare 
come  i Vcfcovi  , o Partorì  ordinar);  mà  andavano  da  per  tutto 
dove  erano  mandati  dagli  Apporto)!  ; e ritornavano  verfo  loro  , 
quando  avevano  accompiro  il  proprio  i>npiego;di  modo  che  quella 
Cai  ita  (Itaordinaria  di  Vangchfta  hi  celiato  eoo  quella  degli 
Apporto  1 • Mà  il  nome  di  Vangclifta  è par  «colai  mente  applicato 
a*  quattro  Santi  Per  fon  aggi  t che  Dro  J.a  fciclti  per  ictivcre  la 
Storia  di  Noflio  Signore  Gesù  Ct ilio, che  fono S.  Matteo , S.  Mit- 
ico ,S.  Luca , c S. Giovanni . 

r S.  Manco  fcrille  il  primo  Vangelo  in  Ebreo , o Siriaco  , come  ci 
vieuc  teftiraoniaro da S.  Ireneo,  5.  Anaftafio  , S.  Agoftmo  , Eu. 
febio  , e da  alni . S. Girolamo  crede  .che  folle  ilato  pregaro  ieri 
vcrli  dagli  Ebrei  , c'avevano  allora  abbracciato  la  Fede  CriiUanat 
e S.Eprfamo  rcgìltra.chcciòfù  per  ordine  particolaie  degli  Appo 
Doli . Credcfi  anco  che  fcrivcrtcnciraonojy.  dell’ Eia Cruliana  . S. 
Marco  fetido  l'opinione  la  più  comuncdegli  antichi  Partii  fcrifse 
tf  fuo  Vangelo  in  Roma  alle  preghiere  de’Criibanl  di  qaerta  Chicfa, 
fopra  < iò,  c’  aveva  da  S.  Pietro  incefo.  Eufebio  fofticnc.ch'  mrraprc- 
fe  quello  Audio  nel  3.  anno  dcll'Impsi  arene  Claudro.cioc  a due  nei 


43- di  Ctiflo.S.  Luca  ertele  il  fuo  Vangelo  verfo  l’ anno  f 6.  rappor- 
tando, come  lui  mcdcfimocidocuincnta.ciòch’intefe  daquegii 
rteffi  che  ne  furono  Tcrtimonj  . S.  Giovanni  ritornato  dall’ Itola  di 
Patmos  t efpofe  il  fuo  Vangelo  alla  follecitudine  de'  Vcfeovi  con- 
tro gl 'errori  d'Ebionc  , e di  Carinro.che  fortenevano  , che  Gesù 
Criilo  non  era,  eh'  Uomo  : Per  meglio  intendere  la  Cronologia1 
di  quelli  fatti  leggati  il  Libro  di  S.  Agoftmo  della  Concordia  degli 
Vangelifli  , S.  Ireneo  , S.  Girolamo , S.  Epifanio  . ed  Eufebio  . 
Dcvefi  anche  rjfrtcttcre  , che  nello  (labi  limano  de  Ila  Chicfa  gli 
Eretici  pubblicarono  divertì  Vangeli  alterati  da’Nazatci  , dagli 
Ebionilli,  Cerini)  1 eCarpocraziaui . 

I Greci  artribuifcono  il  nome  de’  Vangeli  at ‘.loto  Libro  nel 
quale  fono  quelli  compì  eli  fecondo  l'ordine  del  loro  Calendario, e 
del  loro  Anno  Ecclcfiallico.  Il  primo  de*  Vangeli  , che  leggono 
nelle  ìoroChiclc  è quello  di  S.  Giovanni  , che  (empie  continua- 
no , eccettuati  in  tre  giorni,  nè  quali  pigliano  un  altro  Van- 
gelo , principiai]  Joqucrta  lettura  la  Domenica  di  Pafqua , leggen- 
do in  quello  giorno  1*  prindpi*  u*t  y*>bum  . Cominciano  poi  nei 
giorno  dopo  della  PenrccoAc  1’ Vangelo  di  S.  Matteo  , che  conti- 
nuanoalla «fervidi  qualche  giorno,  nel  quale  piallano  un  altro 
Vangelo.  Di  ciò  ne  viene  prol  irtamente  trattato  da  Allazio  nella 
fua  prima  Difcrtazione  de1  Libri  Ecclctìaftici , che  fono  in  ufo  tra' 
Giaci,  al  quale  fi  rimettono  quelli, che  non  faranno  ballante  men- 
te contenti  di  tali  coutezzc  iu  quello  proposto . 


CRONOLOGIA 

D E’ 

DISCEPOLI  DI  GESÙ’  CRISTO. 


DOpo  li  XII.  Appoftoll  furono  eletti  dal  Signore  LXXI1.  Di: 
(cepolt  , che  mandò  a due  , a due  a predicare  , comclcggcfij 
inS.  Luca  al  cap.  io.  in  ogni  Città , e Luogo  per  dove  eitì  era  per 
audatc^rwiTandolidi  ciò, che  far  dovevann.Q^atHo  al  numero  d 
efsi  , molti  (ottengono,  che  folTcro  Settanta  . F.’  qucltiouOi 
molto  agitata  peto  fc  forteto LXX.'.o LX XI 1-  C,i'Am»clii  come 
Taziano  , Antonio  , Epifanio  , Afofriuo',  San‘Cicmeatc,c  Bcda, 
accontano  LXXIL  c S.  Geronimo,  il  quale  mandò  con  in  è volu-1 
mi  dcKl'Evaiigeli.più  emendato  anco  quello  di  S.  Luta, ne  panca 
pure  LXXIL  e canti  fenza  dubhiu  furono  qticfli, pache  fei  pcrogr' 
Tribù  , tùiono  glTruer preti  man  iati  da  Eleazaro  Pontefice  a T< 
Ionico  Rè  per  ti  adulte  la  Di'  iua  Scrittura  in  Greco  . Non  cftame 
fù  colturae  chiamarli  per  bicyùàdi  LXX  fi cenine  apprefo  i Roma- 
ni il  Col  leggio  di  i sq.  Giudici  djcev ali  c^.'tgimmCaumm  Vh»twm  , eie- 
gendoti  tre  per  ciafeutu  Tribù.  Ccaì  è avvenuto  de’ Difcc- 
-olidi  Criflo,  i quali  eh  'riltoJo  fccrantaduc  fi  dicono  Iteranti 
_XX.  come  parliamo  altrove  .«attardo  del  Concilio  Seucdtim 
degl’ Anziani  ,0  Seniori  Lbrei , che  Molsèpec  ordine  Dìviuo  n* 
clcifc  LXXIL  Cosi  ponendo  E!dad,e  Medad.Fanigarola  nel  Comtn- 
toal  1 .Tomo  degli  Annali  del  Batonio  An.jj.Vengono  poi  riferiti 
t Nomi  de’fudetci  Difccpo!i;rna  fenza  fondamento, da  alcuni  , co- 
me da  Dorotco, il  quale  numera  fra  cfsi  un  certo  Cefarc.dicui  fi 
menzione  S.  Paolo  t.Ttillpp.  <.4.  inquclle  parole  » Sai»r»nr  w,  tmmi 
Staffi  smitm  q*i  d*  LMmt  (t/taii  fmat  , come  fe  1*  Apporto!® 

parlarte  di  qualche  privato,  « non  dell'Imperatore,  il  df  cui  titolo 
di  Ccfarc  tuuno  poteva  avere  per  norpe.fe  non  era  l' eieuo  futuro 
Imperatore*  S.  Epifanio  miniera  fi à di elsi  Mattia, Marco,  Luca  , 
Giulio, Barnaba.Appelìe,  Rufo  Negro,  cd  i fette  primi  Diaconi 
Stefano,  Filippo  .Procoto  , Nicànore  .Timone*,  Parmeva.  C-» 
Niccolò.Eufcbioncl  liRi.A  1. 11. della  Storia  Ecclefiartica  arterma  di 
non  aver  potuto  trovare  intiero  il  Catalogo  loro  non  ottante,  che 
molto  >’  artaticaflc  . Ne  nicriicc  nondimeno  alcuni,  c fofticnc-V 
Cefo  , divello  da  Pictro.Maccia  ,c  Taddeo , e fi  crede  anche  Ana- 
nia , Fapia  antico  Teologo.  Vi  conta  ArUnóoe.  e Gioe  divccfo 
dall’  Evangeliila  . Dice  il  fodcrto  Panigaioladtcìcimpofsibilc» 
potei  fi  ritrovare  il  nome  di  tutti,  poiché  con  loro  vi  erano  mifchia. 
ci  li  DilcepolidìS.  Paolo,  e di  S‘  Pietro  , e pure  vi  è tanta  «diffe- 
renza , che  per dìftioguerc  Jafonc  , uno  deiJi  LXXIL  S.  Lucca, 
negl’Atti ale. zf.  lo  nominò  mi*  Dijtlamlmm  . Di  tanto  piu 
che  quando  andorono  al  Monte  determinatoli  dal  Signore  nel  falirc 
al  Ciclo  ad  adorar  , erano  più  di  500.  con  altri  fedeli . E quando 
fù  lapidato  S.  Stefano  tutti  fuggiremo  dagl'  Apporteli  fuori  di  Gc- 
rufahmme  r & andarono à predicare  ( Evangelio  in  divertì  luo- 
ghi à Giudei  . Indifiaugumencò  molto  il  oumcrodi  eifi.cemetì 
dice  negl ‘A  tri  al  cap.  (.  Mairi  piu  tbtiur  uamtrai  DiftifaUmm  Vai  dir  mai- 
u taiir.  rarità  Smtrtlttmm  Jxdttbaarjidti,  i quali  per  llfruttograndc-»,' 
che  fecero  nel  Mondo, S.  Atanafio  lichiamòferacnta  dei  Cclcrtc  Se-] 
minatore.  Nell'anno  }f.fra'  Difcepoli  di  Gcaù  Crirto  fù  S.  Luca-*, 
che  fcrifle  i'  Evangelio*  e S.  Marco  irtruito  da  S.  Pietro  fenile 
l'Evangelio  dicci  anni  dopo  ,chc  fù  il  Redentore  afcefoal  Cielo  ; 
mà  S.  Luca  lo  fcrifTe  quindcci  anni  dopo  , S-  G10.  trcttradue  anni , 
c S.  Matteo  lo ferirte  S.annidopo.  Benché  Bcda  ncll'Outilia  in 
Giovanni  fopraqucllc  parole  Hit  tfl  Pi/ilpa:»i  r//rCT>.  dice  chciS.  Gio» 
(crivcircés- anni  dopo  il  fuo  Evangelio  , e che  rivedutigli  altri  tré 
Vangel)  r aggiunfc  ciò  c’havevanò  quelli  rralafciato  , e pei  ciò  fù 1 
piùproiirto  . J*  Etbiat.dt  kttl.W  tpnmub.  prapafit.  f.  il. 


In 


In  Antiochia  li  fcrivcdaS.  Luca  rKgl'actl  del  Capir.  ta.cbe  faro, 
la  prima  tolta  nominati  li  Difcepo!idtCriffo,il  quale  cifccu 
•c  per  la  penna  diS.Gio:  ale,  j.  che  in  quello  cotiofceranno 

. -r  .»  r,-  .miMKin  l'un  'ilrm  l.ttorn*»! 


ruitr  Noieflèt  iuoi  Difccpoli.fe  ci  amaterao  Pnn  l'altro, U b*t*gn> 
ftutt  imi,,,***  ,P  iUtnimm  Mmifhhjwtkm  . E «K I 

cap.  8.  Si  , dice  in  Str^nt  nato  tmnl  Dt/t^mR 'mtt  ttMl, 

•onofeetete  la  Verità  . e la  Vemà  vi  libererà  . Cori  «1  cap. 
n.  Io  verità  vi  dico  , che  non  lì  trova  Servo  maggiore  del  fuo 
maipin.'t  di  mitllo.chc  lo  mandò.c  le  fiore* 


al  Dircepolo.fcrite  San  Marrco  al  capitolo  io.  Se  Ha  come  il 
Maelho  Se  al  Servo  come  il  fuo  Padrone  , e ciò  ha-# 
detto  in  quanto  al  fapperfi5cnc  ordinare  nelle  proprie  anioni 
con  detti  elfcmpi  . Sentiamo  ora  come  ci  «Aorta  il  Signore 
oej  fopportare  Jc  cofe  avvcrfe,c  le  perfecuziom.  Mtmtnwt  Idem 
C |«  Jww.din.ri , q*iT»'Z»lt:*iv'lìt.  Non  è Servo  maggiore  del 
fuo  Signore:  s 'anno  perlcguicato  me,  perfcguiteranno  ancor  voi, 
fe  anno  enervato  il  mio  parlare,  ofltrvcranno  anche  il  volito  » 
F oel  capitolo  17*  Il  Mondo  J*  ebbe  in  odio , perche  non  Io 
no  del  Mondo , G come  io  noa  fono  del  Mondo  j ondé  prega 
il  fuo  Eterno  Padre  non  che  li  levi  dal  Mondo  ; Ma  che  li 
P'cictvi  dal  male,  acciò  fimo  ano  a ficeome  e egli  co!  tuo  Ce- 
leste Padre  . ludi  cl  fa  dire  per  San  Luca  nel  capir.  1 a.  Se  al* 
cimo  viene  di  me  , e non  odia  il  fuo  Padre  , là  Madre  , e_# 
b Mogli,  . a i Figli  ■ «e  1 FraretH  . e I,  Sorelle  , e <J,  rmì 
anche  I’  Anima  fua  , quello  dichiara  di  non  poter  eOerc  Tuo 
Difccpolo  . Cosi  dunque  ogn*  uno  di  voi  , che  non  rioonzia 
à cnttcle  cofe  , che  poflìede  , dice,  che  non  pud  eflere  fuo 
Difccpolo.  E net  capitolo d.  Oga'  uno  farà  perfetto,  fe  imiterà 
le  veitigie  del  fuo  Maeflro  , non  curandoli  di  voler  Fare  piò 
di  Itti  , poiché  dice  S.  Matteo  cap.  io.  tft  tXfii/mUk  far 

Maeiflmm  . 7trft{ht  d«m»  t>U  fi  fi<  fitti  M*f*rr  tjm,  . Luca  8. 

potendo  io  tal  cafo  fpcrare  d*  eflere  pienamente  rimunerato  , 
pregando  per  loro  à tale  effetto  . Ep  , Giovanni  xj.  Hi 
■V  , mepè/Mn  np  . ftdfiri  U,  dkdtfi  nubi  . Padre  San- 
to confetta  quelli  mici  Difccpoli  » che  txn  avete  dati  , e fa. 
tc  che  Gano  tutti  uniti  in  Carità  , e fono  mia  cola,  Gecome 
c noi  . quelli  , che  voi  mi  avete  dati  , io  11  ho  cuftod/ti  » 
non  erfcndooe  perito  alcuno,  dal  figlio  della  perdixlonc  in^ 
fuori  . Poiché  ficcome  , voi  mi  bavere  mandato  nel  Mondo  , 
così  io  hò  mandato  loro  per  il  Mondo  , « per  elll  io  fantifi- 
co  me  (ledo  , acciò  & eòi  tedino  fahnficati  nella  Verità , prc- 
oando  anche  per  quelli  , che  Fi  ranno  credere  in  me  me 
diente  le  loro  pitele  . E p«r  tanto  mio  Eterno  Pad*  io  vo- 
glio , che  dove  fono  io.fiano  ancor  loro  meco  , accio  vedi- 
uo  la  chiarezza  datami  • _ _ . 

Il  Riccioli  citando  per  Autori  S.  Ippolito  , Doroteo,  PapfaJ. 
Eufebio  , ed  altri,  fi  la  fegueme  enumerazione  de'  Difcepolt 
di  Gesù  Crifto , fondata  però  fopra  conjemire  i ma  contraia- 
te dal  Baronie  nell’  Anno  33.  de'  mot  Annali  . 


a S.  Agafco  Profeta,  mentovato  negli  Atti  degli ; Appo  Itoli 
% S.  AlcSandro , Figliuolo  di  Simone  Oreoeo , che  fù  Vefco- 

vod’Av/goone  . Mtrtuif. 

iS.Ammao  , del  cui  S.  Ambrogio  fi  menzione  nd  tip.  14.  n 

».  L»tt  • 

4 S.  Ampliato  Vefcovo  (TOdoffo , 

? Sant1  Ànnania  , che  battezzo  Saule  , detto  dopo  Satu» 
Paolo- 

t S.  Andronico  Vefcovo  di  Fanoni*,  «d  A*». 

7 S.  Arulpa  , .JfmH.  x. 

8 S.  Apcllc  Vcfcovo  di  Smirne.  Am.it. 

9 S.  Arebippo . -fi 

10  Sant'  Arntarco  Vcfcovo  d Apamea  , poi  di  TeflaloòicJL-*. 

Mhr.  1 7. 

11  S.  Ariftobulo  Vcfcovo  di 'Bretagna.  Jtv».  il, 

11  S.  Arili  ione  Vcfcovo  di  Salamuia . 

ij  S.  Aidma  , ndTii.ì, 

14  S.  Afincrito  Vcfcovo  d*Ircania.  . k 

1 f S.  Barnaba , detto  anche  Giuseppe . ; 


t«  S.  BarGnico  , a cui  Gesù  Crlllo teli Itui  la  Vida 
17  San  Carpo  Vcfcovo  di  Bcrec  nella  Macedonia  , a.  u r» 
wi#r.  4.  f 

it  S.Caifà  Vcfcovo  diCania. 

19  S.Cefare  Vcfcovo  di  Dui  atto. 

10  S.  Clemente  Velcovo  di  Sardico. 
ai  S.Cleofa,  U«.z4* 

11  S.Ctcfcenzro  Velcovo  di  Vienna  ne!  De  In  nato.  x.Tìmit. 

•I  S.  Epifri  Vcfcovo  Colollcnfe . jU 

14  S.Epafrodito,  Vcfcovo  di  Filippi . JiTUHpp.x. 
zf  S.  Evodìo , fucceflore  di  S.  Pietro  in  Antiochia. 

1*  b.Erallo  Vefcovo  di  Paneadc  , poi  di  fillippi.  -4/t.  if  <? 
x.*d  Tlm.  4. 

17  S.  Ermete  Vcfcovo  nella  Dalmazia  R*m.  1 6. 
t*  S Ermete  VcfcovodiFflipopoll  in  Tracia. 

Sant1  Erodionc  Vcfcovo  di  ratraflo  , c dopo  di  Tufo  in 
Ciòcia . 

30  S.Giafone , Af\.\7.  . 

ji  S.  Giovanni  il  Vecchio  , che  S.  Gio*  Evangelnla  fece  Vcfcovo 
di  E fifa.  UrlftMfi, 

fi  S.  Gio?  Macco  ,Afi’  14.  **f« 

31  S.  Ge*ùilGiufto,CW«.  *.4. 

?♦  S.  Ignazio  Ve/covo  d‘  Aotiochu  dopo  S.  Evadlo  : 

3C  S, Gioir ppcd'Arimatea  nella  Gran  Bretagna  . 

S.Gtofeppe  il  Giulio  , Compagno  di  S.  Mattia,  fù  Vefcovo 
d*  Eieutropol! , poidi  Gciufalcmme.  M 7.  t. 

37  S.  Giuda,  lo pr annominato  Batfabas.  *lfl  16. 

38  S'Giunia  Vclcovo  d' Apamea  .A*m.i  4. 

>9  s.  Lizaro  Fratello  di  Santa  MatiaMaddalena  , Vefcovo  d. 
MirGglia. 

40  S- Lucio  Vcfcovo  di  Cirene.^/».!  3.  . 

41  S. Lucio  Vcfcovo  di  Lodicca.c  por  d Olimpiade,* 

41  SManaeben.^flif. 

43  S.  Marco  Evangrlifta . , . 

44  S.  Marco  Cosino  di  S Barnaba  Vcfcovo  di  Apolloniade.  MI 

11.  1 1.  »d  Tittwk.  4. 

43  S.  Marziale  Vefcovo  dì  Limoges,  dicefi  Che  quello  éauel  Gio. 
vane , del  cui  è parlato  nel  cap.  6.  di  S-  Gk>?  c'  naveva  1 
cinque  Pani  , e due  Pcfci  , che  Gesù  Criflo  muldplicò. 

48  S.  Mattia  fù  prima  Difccpolo  , e poi  eletto  Appoftol*. 

47  S.  M allunino  Vcfcovo  d'Alfo  in  Provenza  . 

4l  S.  M izfon  Vefcovo  di  Tarfes . MI.  31 

49  S.  Narcifo  Vefcovo  di  Patraflo. 

fo  S Natatael  Vefcovo  di  Botirges . G/».i. 
ft  S.  pitrobo  Vefcovo  di  Napoli-  Ami».  16. 
f»  S.  Filologo,  Vefcovo  di  Sloope  nella  Paflagonifc 
53  S.  Flcgone  Vefcovo  di  Marathon  nell'Attica. 

34  S.Prifco  Vefcovo  di  Colofone,  potdiCapuai 
f e S.  Quatto  Vcfcovo  di  Bcrit».  A««.i 6 

3<  S.  Rufo  Fratello d*  Aldlandro  . 
f7  S.  Rufo  Velcovo  di  Thebes. /U*.«6. 

fi  S.  Si  ionio  , oCclidonio,  ch’era  il  cieco  osto  dell*  Evange- 
lo  , Vefcovo  d'Aife  in  Provenza  dopo  S.  Malli  mino. 

39  S.  Siici  Vefcovo  di  Corinto,  ja.  t*. 

60  S.  Simeone  Figliuolo  di  Clephas  IH.  Velcovo  di  Gerufa- 

lemme. 

di  S. Simeoae il Leprofo, avanti  Farisèo. 

61  San  Simeone  11  Negro  Vefcovo  di  Soffra  in  Arabia  . 

M ».  11. 

83  S.  SoGpatro,  Vefcovo  d*  Iconio.  AR.xo.  (ir 

64  S.  Stachis  V.fcovoBifancino. 

83  S.  Silvano  Vefcovo  di  Tcflalonica  x.UT 

66  S.  Terzo  Vefcovo  d*  Iconio . A»m.  16. 

67  S.Tadso,  altroché l'Apportolo  . 

6f  S.  Urbano  Vcfcovo  di  Macedonia . 

69  S.  lachco  VefcovodiCcfa rea  in  Pafeff.  Xiw.19. 

70  S.  Zcna  Ycfcovo  di  Diofpoli  In  Paleffina 

Eufebio  nomina  ancora  Sothene  , e S.  Epifauio  regiftra  Stefano, 
Ghiffo,  Nicànore,  Nfccolao , Negro , Parmensi  , Filippo,  Prc- 
chore , e Timone  . £qffftfcIJM.t.CU.  Ttflnt  apud  Euf.-h.lib.  J.  c.J|- 
Pittiti,  ami.  33.  Al<«i»liToiti-j. 


€r»ml»sicVdrrie9l.dit  V . Corone/» . 


CtyKOLOG lA  DE'  i 


|f  TA  quell' «ceriti  , e regia  Dignità  , E ©riffa  Alca  , la  pii 
) I — i arietta  , e venerabile  dopo  quella  del  Papa  la  lua  cumulo' 
!*-■*■  già  da Ife  voce  latina , «rie  lignifica  TrinupjUt , nel 
qual  ferito  efiiama'to  t-’tnu  C~H**t**  i quatti©  Venti  pmicipal\  / 
\ y.lurtp  Onénutu  t nn  Principe  di  raolu  confi  icratione  , Stijf*C*r. 
■ 4Uai»,ty  4tumC*uli»Ur  .una  MclU  Grande  ,e  l’Akat  maggioic_i. 
'(Tale  fu  anche  il  nome  , ch'atiribuivalìi  tetti  primari  0/6 zi*ji 
■ dell’ Imperatore  Teodolio  , coni'  «'Generali  delle  Annate  i a’ 
{{Prefetti  del  Pretorio  io  Alia  ; al  Prefetto  , o Governato**  dell’ 
■Africa  , pucUe  occupi  ivano  le  cariche  più  coi  piene  deli  Impeto  ■ 
IA  rigua«dode ‘Cardinali della  Ciucia  Rumane.  eccouel' origine  . 

1 S'«rtiuvav*no  duefewt*  di  Chicfc  bella  < jtia  . Ugna  ciano  conte 
* 'fono  le  Paroeelnc  A oggi  giorno  , «he  li  nominavano  Tinti  i le 
J altre eaa no  Olpitali  per  I Poveri  , che  6 chiamavano  Di^/*tiU  . J 
-.Titoli  , opatncchie  erano  fervttc  da'  Pieri  , eie  Diaconie  go 
J vernate  da' Diaconi  . Se  vi  erano  aicie  Cjpprile  nella  Città  , l.C* 


ehiinil.  ano  Órtnrj,  ove  foto  cd. bravano  la  Meda  . tenta  amnu 
< nifhaivi  i Sacramenti  ; i Cappellani  de*  quali  «ioni  ma  vanii  7t*t< 
[IoìmP  , cioè  dite  Pieci  d’ un  luogo  particolare  . Pei  dace  poi  un-- 

mmoinr  .1  - 1 fiiniirllf  I k.H<-  ioinnnrl>.ini>fi-lr(>i..v  I 


* maggior  differenzi , tt  1 quelle  Chicle , luiooo  chiamate  le  Pai  oc 
JJcbieC*rii/M>«(bXttoliCardiiiah  , «J  i Preti , elicvi  celebravano 
1 ’ Orti r«o  Divmo  , td  a-niiiulravano  i Sagramene'  * fi  ditterò  pa-j 
lìaxati  C+iiu't.  Fùcio  particolarmente  tifato  in  Roma  .ove  det-j 
1 ti  Ordiuali  accompagna  . ano  il  Pepane]  tempo  della  celebraiio 
nc  della  Meli  a . c nelle  Prorcfitom  ; perciò  L«onc  IV.  I*  noimoó 
7 ndyttwtjrf  C*rdùiii  ud  Concilio  convocato  in  Roma  nell’ li),  i j 
Diaconi  » die  governavano  le  Diaconie  ; ebbero  parimeml  il  Ti 
rolodi  Cardinali  ; o perche  erano  i principali  Diaconi , opcr*] 
,'che  affili  evano  co’  Preti  Cardinali  allorché  il  Papa  celebrava.  Di* 
piò  illurtre  forinone  dc*Caidjuali  Romani  , età  <f  entrare  nei 
! Configlio  del  Papa  t cnc*  Sinodi,  c di  dare  il  loto  Voto  circe., 
gli  altari  Etdcfialìiu  . Ordinariamente  dal rango  di  quoti elcg- 
Igevali  il  Sommo  Pontefice  , «di  rado  da  quello  de'  Vcfcovi:  il 
iene  poi  non  lù  porto  in  pratica  . Notali  nc  Ila  Scoria  Ifaclefiaitica, 
i «he  Papa  Stefano  HI.  eletto  nell'  *96.  lece  dilumarc  l ormalo  feto 
ilPrccMore,di<ui  abolii  tutte  le  Determinazioni  c 'aveva  facto , al. 
.legando  , che  Formolo  era  fiata  creato  Papa  contro  Ja  dtfpolizianc 
de'Sann  Decreti  , nel  tempo  ch'era  Vefcovod'  pài*  . Quell: 
[Cardinali  ancora  aievano  il  mageior  potere  ikU'cLlìoik  dri  pa 
(pai  edin  fine  rutta  l’  autorità  a eleggete  il  Sovf**o  Poptofice  è 
.itara  ridretta  in  tifi  (òli  di  po  il  Concìlio  cck[rt»:o  in  Roma  uri 
jiotp.  lotto  Niccolo  IL  Nel  p:  agretto  del  tempo  al  .lunedi  Gardi- 
Jnjfc  , ch’eia  comune  à mirti  Preci  titolari,  o (Curati , In  (bla 
] mente  atrnbtikoà quelli  di  Roma  * c (nlfecucotcrue/  ccà  VII  Ve. 
Hcovi  de' coturni  di  Roma  . Tutti  qucAl  Cardinali  fu  tono  dirti  i- 
f buiti  (otto  ri  'ique  Chicle  Pati  (arcali  , cinèdi  S-  Gio»  Larerano  , 
vii  5.  Maria  Maggiore  , di  S.  Pietro  del  Vaticano,  di  S.  Parlo  ,,c 
Idi  S.  Lorenz*  . La  Ghiiia  di  S.  Gio-  Latri  ano  ay«a  VII.  Cardi- 
■Inali  Vcfcovi  , chiamar!  Colaceralli , o fi donu dati , pereti  erano 
fadtrtenrt  al  Pdpa  , c facevano  «diadi  lui  vece  1'  Orano  Divino  , 
ciafcmroicel  giro  irila  tua  Settimana  SonoqucjJ'i  Vcfcovi d’ 
jOilia,  di  Porro,  diSilva  Candida  , oS.  Rnfina,*)  AU)ano,MelLa 
Saboti»,  di  b aicari  , «di  .Falcona  . Ji  Ve fcpjo  di  S.Rufina  c 
oggidì  quello  di  Porto  . La  Chiria  di  5.  Maria  Maggiore  aveva] 
feariminri  VII.  Cardinali  Piaci , cioè i Cardinali  di  S.  Filippo, 

« di  Sm-  Giaco  Ino  , di  S.  Gitiaco  , di  S , di  S.  Prudeu- 

Hai i.i , di  S.  Virale  , de'  Ss.  Pietro , e Marcellino  , c di  S.  Cle- 
mente . La -Co ccb  Camarcaledi  ^ Pieno  ave  va  i Cardinali  preti 
di  S.  Marra  di  Li  dal  Tevere  , di  S.  Cnlò'lDnya,  dj$.  Cecilia  , di 
S.  Anartafia  , di  S.  Lortftzo  ni  Dattuiò,  di  S Macca  , e de'Saiui 
Martino  , c Sllvcrtro  . La  ChtciauiS  Paolo*  Cardinali. di  Santa 
Sabina,  di S Prilca  , diS.  Baibma  , de' Sant»  Nereo icd; Achil- 
leo » di S. Silfo*  di  S.  Marcello  , cdìS.Suùoa  . La  Qjrcfa  Pa- 
erìarcalediS.  Lokuco  Ihoti  delle  Muta,  aycva  Vi  L Cardinali  » . 

fucili  di  S.  Praftcda^If  S-  Pietro  i.i  Vincala  ,di  S.Xofenoo  in^ 
cucina  , dc’S*.  Gn»;  e Paolo  , de' Sancì  Iv.  Coronatf,  ai  S.  Ste- 
fano in Mmue  Celio  » ediS.Q.nrico.  Buoni  >/ò’cu£ceueI  ro?p. 
uu  Rituale  , u Ccr emonia |e  , citrato  dalla  Biblioteca  Vacic-ioi—*, 
checorj {irne  U mirnct aiimie  di  quelli  Cardinali  - ' 

Continuò  quella  dillribiizionc  per  moo.  amu  (i»‘al  1 1 14.  che  fù 
quello  del  Pontificato  d'Onoiio  II.  nel  qual  cefto  ili  colfume  d' 
«leggere  i Cardiiiali  fucccllori  a*  Defont  1 . Onde  fi  ridalle  il  Sagto 
Cellesi©  a due  foli  Cardinali  Pieci  • come  accadde  nella  moite_» 
d' AJcfiandro , ed  Urbano  IV-  nel  qual  tempo  i Titoli  fi  governa- 
vano da!  loro  A empiete  , e Canonici , overo  erano  raecomaudari 
{aquaiche  Cardinale  de' foptaviventi , fouo  Innocenzo  li.  furono 
MM  Cardinali  • N- 1 Pontificato  di  Oleftino  40.  poi  di  )t.  nnKdi 


if.di  io. ed»  15.  efi  u-IlriQfe.il  numero  di  drcci foli  Car 
ira  Preci, c Diaconi  ..  Aòw  nella  Crcazionrdi  Niccolò  I 11. 
net  ta??,  vi  furono 4.  foli, Preti  , altretcanri  Diaconi , che  fù  il 
I minor  nuqiei  o , col  quale  fi  fotte  fatta  {'elezione  de' Papi.  ludi 
j riebbe  ri  numa  ode’  Cardiiulia  if.poia  zo.  come  fncceifè  fotto 
'Boaibuio  VUL  creato  nel  1*94.  non  artivorno  però  mai  al  nume* 
rodi  jjo- fenon  rxl  Pontificato  m Sirto  IV.  creato  nel  ià?j.  il  quale 
jokre  Pavere  jintflr  I»  a*-  titoli  antichi  , cui  aggiunte  quello  di 
^ShN[cco|ò  . Quello  numero  fù  inanrenuto  da  ilici* andrò  VI.  che 


jokrc  l’avere rintfir  li  x*  titoli  antichi  , cui  aggiunlc  quello  di 
(S^Niccolò  . Quello  numero  fù  mantenuto  da  ilic(*andro  VI.  che 
jui  allumi-)  ai  Pontificala  nel  149I.  del  quale  fi  contorno  nel  Sacco 
kUHiegiocìi^uauta , f più  Cardmili  uà  Preti,  Diaconi  , c Vefco- 
'*».  Leone JC.  uelConculotodlid.  Giugno  1517.  tràtcòcol  Sagro 
ICoMcyodi  creare  j»?.  (.^at-diuaii  . Ma  avendogli  i medefimi  ri. 
npofio,  eh ‘a  fiorane  poteva  ci  care  ij.o  16. e gli  altri  per  Bolla  da 
Ipul>|]iicatfiabenapiacitodclSomrnoPonr«ficc,  egli  pirocipiò  a 
|nominarncahcun«  i poi  ìuiprovilatncutc  fofpcfe  la  Ora  none  , e 
u diiic.i aio  1 alti©  CojKi'ìory  • iinponcndo  ttaaanro  a tutti 
Uno  prr À dì  Scon; unica  il  filcnjìo  . Si  citarono  indi  li  1.  Luglio 
dJlorlciIo  anno  ; 1.  t.ardinaf: . In qucAa  P;omor Ione  diede  il 
iTiiolodi  rrcrc  al  undipClueic  ; e fu  il  prima  Papa  , che  lòrpaf* 
"allei!  uuinrio  di  jj.  clic  odali  contati  nel  di  lui  Pontificato  6). 
Cardinali  vi  verni  nel  medelìmo  tempo  . 1 Titoli  che  accrebbe  fu- 
r 000. quell  i.  i.S.  Matteo  in  Ma  udina , titolo  chegià  erafoppref- 
5©  . 1.  S.uio.-  à potrà  Lamia  , ^-S.  CcTaico  . 4-S.  Agnefe.  j.  Sant* 
ApolilriAic.  *'  S.  Lotcnzo  m f’anifpctna  . 7.  S.  Silveftro  in  Capite 
S.b.  Tonnnafoiu  par  ione.  9.  S.  Pancrazio  . to.S.  Bartolomeo . 1 1 . S. 
Maria  m Aia  Carli  , e 1 2.  S- Onorilo  , che  dichiarò  Diaconia  »' 
ridfKtf.poiru  Titoio  di  Prete  da  Siilo  V.  Nel  ijf).  Giolito  III.  vi 
agii  moie J “è  alni  Titoli  dc’Prcti  Cardinali  di  5- Maiia  in  Via  , S. 
Barbata  , e S.  Simeone  Proietta  ,i quali  due  ultimi  Titoli  furono 
poiU  pp.cjU  . Paolo IV.  nel  ijjfl.  vi  accrebbe»!  Titolo  di  S.  M*  I 
ria  lopra  Minerva  » che  diede  al  Cardinale  Aleilandnno,  che  Iti , 
pui  pio  V.  NJj  Pio  IV.  viaggiunfe  il  TiroIodiS.  Maria 

Augvli  , cilc  lò  conferito  al  Cardinale  Angelo  SoibciloneJUt 

gi'w  . l'io  V.  nei  1567.  accrebbe  i due  Titoli  di  S.  Girolamo  de* 
Schiavooi,  cquclìodiS.  Eufemia  , ora  fuppretto.  < ^ . 

Sutnmano74.  ruttili  dati  Titoli  da’  Pontefici  in  vat)  lempi  itti* 
tuffi.  DaqucfU  fe  leviamo  le  quanto  Diaconie  , già  molto  prima 
jdiiiirrt  di  S.  Lucia  in  Scititoiio,  di  S*. Sergio  , e Bacco  . d:  San 
iNrecolò  tra  le  Immagini  ,cdi  S.  Eufemia  »icl  Vico  Pattizio  , ri- 
liuai.goiio  appunto 1 LXJl.  feeondo  la  Corticuzione  del  nortto  Gran 

ISirto  V,  ad  imitazione  deLXX-Sav;  .clcttidaMosè  per  il  govet 
1.0  del  Popolo d'Ifraclc  fecondo  il  (oniandamcnto di  Dio . 

Perche  pei  70.  foli  fiano  i Cardinali  , e i Titol/  di  etti  con 
i VcfcovMU  , c Diaeom«£raiui7i.  avviene  perche  fùunito  il  Ti- 
tolo di  S.  Lorenzo  111  Damato  al  Cai  di  naie  Vlcc-CaiKCllicrCJ 
Vl-icovo  , o Diacono  , ch'cg'i i la  ja  Cottlruz ione  di  Clemente 
Vili.  Cosi  adorando di'iood-uncuti  Clemente  VfH"  JnChidaan 
ticbi.Ttma  di  S.  Qefateo  , detto  al  Palazzo , l'onorò  del  Titolo  Car* 
dina! ino  , levati)  a $.  Vitale,  thè  minacciava  mina, -detto  an- 
ticamente il  titolò  dì  Vertuta.  Altri  mutazioni  fono  fcgiiirc  nc 
niedchnii  Titoli, c Diaconie  ,t*nza  però  mai  etici  fi  acciricioro 
ite  mutato  il  numero  uedcgli  uni  . nc  degli  altri , comi' c fuccelio 
di  S.  Carlo  al  Corfò  , daroda  Urbano  vili.  In  Titolo  per  auR> 
fol  volt  5 al  Cardinale  Scaglia,  come  leggiamo  iu  Ciaccoolo*  Ed 
Innocenzo  X- quello  di  S.  Agucfc  ih  1‘iaiia  Navona  , trasfnitóa 
S.  Acncfcfucxidt  Pon,a  pia  . DiS.5aJvftotcinLauh)  forro  Cfe 
mente  IX”.  nella  Chiria  di  h.,'Bcrnatdù  d«'  Monacf  Cfiferèietifi  Ri, 
formati  di S- Bernardo  alle  Tefine,  «lillà  quale  il  primo  Tit 
late  fu  U Cardinale  Gio*  Bona . Cosi  pelle  Diaconie  di  S.  Maria 
Nuova  , fraslerila  foiròCrclncnte  X.  ailaChiefadiS.  Maria  del- 
ta Scafa  in  Trartavcre  de.’  Car  me  lira  ni  Scalzi  .Tra*  quali  coima- 
jmeratì  infiemel  Vcfcovadi  , i Titoli  , e le  Diaconie,  formato  li 
Pmxteto  ptefeote  di  70.  Cardinali,  che  folo  mrjfadimeno  7o* 
foli  , per  1*  unione  «fi  San  Lorenzo  in  Damalo  aij  altro.oChfe- 
fa  ,0  Titolo/»  Djacoma,  con  icquait  viene  unito.  Per  fine  aggi  un- 
giamo eh’  Innocenzo  Ivi  diede  a'  Cardinali  il  Capello  «orlo  nel 
Conciliodi  Lion,  celebrata  nel  1143.  Paolo  II.  nel  >464-  B coiKClte 
I*  Abito  rodo  . Gregorio  XlY.  diede  parimenti  la  Barrita  roda  a 
Cardmaf i Regolari, che  non  portavano  allora  , ch'il  Cappello  . 
jUrbano  Vili,  accordò  a Cardinali  il  titolo  d*  Eminenza  ^ mentre 
‘per  ravvaiui  non  avevano  cue  quello  d*  Illuflndìmo  .DetUfn- 
1 prema  Dignità  CardJiializia.dc’ diverfi  Titoli  de*  Cardinali  , t-a 
MeIlaVitad'osn,  uno  di  loro  trattiamo  col  noflro  lolito  ordine 
Alfabetico  nclr  Vi  II.  Tomo  della  noùra  Biblioteca,  già  del  tatto 
difporto  . Ora  folo  fi  contentiamo  fare  la  Cronologia  de*  mede  fimi 
Cardinali  , correggendo,  cd  aggiungendo  molte  particolarità  , 
ommcftc  nella  Cronologia  de- Cardinali  precedentemente  IUn>- 
pau  in  Tomo  fcpararo  . 
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S.Cornelio* 
S.Cornelio* 
S.Cornelio* 
S.Codatfl» 

Ufi»  J. 

Prete 

Prete 

Prete 

Ptctc 

.A-, tediai, 

7 rat 

Mtbldiao. 

Hi.  .Ap.t 
261.  Xi ir. io 

|<4  .Vko.ii 

Intana  /. 
Uiaatjm 

Mattili»  1. 

io-  Ago.  X 
172.  Da-  16  j< 
l6| .Ago.  to' 
ITO.  GUI-  lb 

’imlt.  7. infialo 
unii.  CalRfio 
tema  tntrà  n:sr. 
».  Marnilo 

S.  Marcello  determino  il  numero  de’  Titoli  Cardinali^  fino  a xxv.  quali  a t empo  di  Zofimo  crebbero  a 18.,  e fimo  ÙSifito  lV.fo/o 
in  nnmero  di  trenta  per fernet, areno , benché  fiotto  lo  fteffio  T itolo  pii»  'volte  fi  promoveffero  due  Cardinali.StmiImcntcfelo  in  tem- 
po di  S. Marcello  : fi  mede  negli  antichi  monumenti  il  nome  di  Cardinal  eguale  è posteriore  all'officjo  incominciato  fino  da  tem- 
pi di  S.TictrofX  è prejojial  Jopra  nome  di  Cardinari,cbe  in  qne'  tempi  fi  dava  d “Pretori  delfjffiu  per  onorevolu^^Utre  pe- 
ro opinioni  fi  trovano . 

li 

X(i 

17 

X* 

19 

30 
3‘ 
3* 

31 
34 

8 

il 

39 

4’ 

4» 

41 

41 

44 

S.  MtUbiado  M. 
SSilvtfl,» 

S-  Mono 
S. Gioii» 

S.Ubtri» 

S. Felice  M* 

S.  Damato 
S.GeroIamo  * 
Ufficino 

S. Sititi  o 

Rafia»  * 

7’ i/co  * 

Mi,»  • 

Analtifio  • 

Anioni  • * 

Eufobio  * 

rdmrrì»  * 

Af.ua 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Roma 

Tir  togato 
Dannai 
Roma 
Rama 

S*  Martillin* 
S.Mritfdad» 

S.S'lvtfln  /. 
S.  Slinril*»  1. 

S.  Liberio 
S.Danufo  I. 

S.Fifit»  I.  * 

Piato n» 

Pi  stono  . 
Pistm» 
Diacono 
?v«»« 

S.Anaf-adP. 

Dlaton» 

5. 7od.  T.  7. 

jix.  On.  lo 
jrc.  Da.  x8 
}j6.  (in.  16 
jjd,  Oti.  16 
jfx.  Mo%  5 
355. 

j 67.  Siri.  xj. 
J85.  Cai.  IX 

Atri*  biade 
Sic  vt fi,»  l. 

Mano 

Gioii»  /. 
Libai» 

Antipapa 
Damajo  I. 

Antipapa 

Shitio 

31  i.Ott.  io 
JJS.Crr.3l 
33<S.  Oli.  7 
Sil.Apr.il 

sh.  *"*4 
158. 

389.  Da.  li 
Scc.  jo 

398.  Ftb • li 

CinJL  l'alt  fio 
Ciir.it.  7l(/iiIIa 
Cimi!.  Baibina 
1 1 . tondi 

Cimif,  7,  ij  ti  Ila 

Tadoa  nel  Sa. 
S.  La.  in  Davi. 
S.  Pfctro 

Cimi!.  7r IftJIa 
GmaSrfdTlltal. 
S.MarjStlTM. 
S.La.t urrà  Ma. 
Clmù.S.  Filiti. 
S .T  raffi  in  Rom 
S.La.atiàMar 
S.T in.  ttl  l'aii. 
S.  La. In  Dam. 
SlFadJ'.sO/ìlf. 

S.  Anali -fa 
S.  bmotmxf 

SZofimo 

MUMl 

S.Ctl'Oino 

J Mfl» 
S.Dut « 

S. Vario 
Udito 

Paolino 

Moffim»  * 

fajiottnx»  * 

Mromo 

G’ottnd» 

j'i/i»  ; 

Sf»  . 

Gotntiar.o  _ 

aito» 

aitano 

Calabria 

Roma 

Roma 

Runa 

T oltana 

Captati 

Roma 

S lana.  1 * 

S.Oelaf.1.  * 

7r*1» 

Piato*» 

Diaturr 
7 att 
Artbld. 

ii.  Mv,  r wdf  b. 

S.  M Traft. 
S.  Prathdc 
S.  Cecilia 
ts.V.Ge.e  P. 
js  G:,c  Paol. 

5. M.  Ti  ami 
S . Sabina 
SvCrlfogono 
lsj.Pu.e  rud. 
ls.Sil.nell'El 

|y8*  Mar.  X4 

402-  Mag.  8 

417.  ^..10 

418.  Dia  x8 
4iJ.  Mo.  3 
43  x.  4[a.xH 
441.  Mog.  iz 
4dl.  Afa  *9 
4«3-  Mar.  9. 

.Antri  »J  io  1. 
folti;  in^c  J. 
Zafimnt. 
Boalfaxfo  J. 
CtUflin  0 /. 
SA»  IH. 

Leon  Magli»  1. 
Ilari»  . 

FtlU»  II. 

qOl.Apr.lJ 
417.1*5.  x8 
4lS.Pu.x6 
4i3.OO.2j 
4SI. Apr.  6 
44i.AT4r.jO 
46l.Apr.ll 
46j.Ago.7X 
9 yi./rfr.  X 

4? 

44 

47 

4* 

49 

?o 

J> 

5* 

53 

54 

55 
54 
17 
5* 
54 
6n 
ti 

6i 

4\ 

6.| 

Celio  Lorcn. 
Marziano 
Celio  Geno. 
Gordiano 
rietro 
Paolino 
_v3rt«c 

Pietro 
Ode  rico 
F elice 

~ Profettizio 
Giovino 
Bon 

Probtano 

Se  haitiano 

Marnano 

Andrea 

Romano 

Marcello 

Afelio 

S Oelaf.I.  • 
S-GelafJ.  * 
S-Gelaf.l.  • 
S-GeiaU.  * 
S-Gelaf.I-  * 
S.Gciai.l.  * 
S.Gciaf.I.  * 
S.OcKaf*L  * 
SOelaf.I.  !• 
S.Gciaf.I. 

499*  Novax. 

Antipapa 

JOO 

1 

S.GètatJ.  *jS-Lor.in  U3. 
S.Gciaf.I.  * S-  Emiliano 
S GrlaCI.  *|S-  Crefcenz 
S.Gelaf  I * S Eu.m  Efq. 
S.Gciaf.I.  * S Nicomcde 
S.Gelaf.I.  * S CirJnT. 
S.Gelal  I.  JS-  Matteo 
S.Gciaf.I.  . Trigida 
S Gelai. 1.  S.ScclaooM. 
SGelaf.l.  Us.Ga/eSuf 

*5 

66 

«7 

48 

Anaftafio 
Epifanio 
‘ Aeoniio 
Benedetto 

! 

S Gc'af.L  *|s.  Anaftafia 
SGelaf.l.  Hss.xn.Ap 
S.Gciaf.I.  *1  Falciola 
S.GcUf.i.  *lSJCajo 

69 
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L 1 11. 

m — 

IV. 

V. 

vt 

VII.  I 

Vili. 

IX. 

x.  1 ri. 

n 

|P  4 5 5 

|5  1 3 S 

£ 

S 

w 

A.  M.  G. 

UJ 

_ & *5  8 

«1 
i 4.  ! 

isi  : 

A.  M.  G 

liti 

A.  Po. 

4 

«V 

7° 

7« 

72 

73 

74 
7f 

76 

77 

7* 

Do  me  di  co 

Velano 

¥ » turno 

lUrio 

Cipriano 

A nafta  (io 

Taf  rcnCe 

Cironato 

Tcrrulli© 

Giovanni 

S'GclaLI.  * 
S Gclaf.I.  • 
S Gdaf.I.  ^ 
^Gelati.  * 
S Gclaf.1.  * 
S. Celai. 1.  * 
S.Gelaf.l.  « 
S.GcIai  I.  * 
S.Gelaf.l.  * 
S-Gelaf.I.  * 

is.Aqu.e  P. 

s.  Marcello 
si  Marco 
s.Lot.inLu. 
Archidùc. 
Diacono 
Diacono 
Diacono 
Diacono 
Diacono 

79 

10 

Si 

11 

il 

s« 

87 

II 

89 

*> 

V 

9» 

93 

94 

</> 

97 

93 

Ceffo  Giova. 
S.Ctll»  Slmiust» 
S,  0»w'«d« 

S.  Gm venni 

J.  Ftlitt 
5.  Pi  ni  far)  e 

Diofcoro 

Glevsmnl 

Gordiano 

S.  òli»  SUvtrh 

Sifto 

Sehaftiano 

Ruftico. 

Alatore 

Ruftico 

W 

Stefano 

Anatolio 

fertili Mia  ♦ 

0^.  * 

C elenio  * 

ceiicr  Mi  * 

iigìfisarifio  * 

■fia]t!le 

Smal.  Gei  disse 

Serdrfn* 
Fmfwent 
Te) e erte 
\Bmivtnte 

Berna 

Rena 

Roma 

Rane 

S.Gclal.L;  * 
S.  Gtlefie 

Qimiide  * 

Diacono 
Dimeno 
Diedi. g 
11. Gl  il*  Tette 
J.  Muffi’* 

S.  Otiti» 

S.  dtmtntt 
ss  G:.c  l’aol. 
SS.  XI/.  JR. 

499.Nin.ii 

f M *6 

|jé.I««.  Zi 
jjo.on.t6i 

5j2. Gru.  »i 

IM- t-r..  3 

Celle  Slmm. 
CtUe  Qnniide 
Gierennl  l. 

Ftiit*  in. 

Fe. v fétte  II. 
Ancipapa 

OlvUMISl  11. 

otgéflte  1. 

f,d.L.[.  19 

5»j.  e...  6 
y.O.M.i.U 
jjo. Oli.  li 
jJI.Ort.  17 
j jo.No.  li 
j jJ.G'a.  IO 

5jd.Afag.il 

VstUm 

('eri  (sito 
C e Illése 

Ferisse 

Vaticano 

Ce:  Itene 
fétitese 

0'  minte  Téfs 
Già  Con)  alare  * 

Giev.K.ser.  * 

Tre]» 

Rene 

Genova 

Roma 

Reme 

Vigilio  * 
Vigilio  • 

Di**  i fitg 
Mtukidiei. 

Div-  Rcg 
Disc.  R't- 

Diac.  Reg. 

5j 6.1»-.  SO 
$40.^.iO 

JJ 6.  Ap  io 

Ctl.  SllWrlo 
flrglle 

T tlsgi  ol. 

J40.G<a.  IO 
j fC.Gta.  IO 

Priv.c  relm. 
jdo. 

ffgM.1.  1 

IJelsTaJmsrie 
rieJsleiisTS.a V. 

Faticamo 

99 

100 

101 
IO* 
IOJ 
tot 

1 eofanio 
Teofane 
Pieno 

S.  G rigori  e 
Giovanni 
Lotcmo 

DtlCMitj 

Rune 

Vigilio  * 
Vigilio  * 
Te^.u. 
Pelagio  11. 
Pelagio  1 1. 

Arduduc 

Diacono 

Diacono 

Distese 

Prete 

S.SUveftro 

390.1» «.  3 

Grtetri»  /. 

604. A/»'.  3 

- 

pje/  'Pont ifudto  di  Simmaco  1 Tttolt  de  Cerimeli  Tetri  rrdno  ' ventati» t comi  àdlU  Sinodo  Romina, celebrare lotto  di  tifo  appari/ .e 
dpprtffo  Mnaùafeo  bibliotecario  , dot  LS.fnhì,  ihdiS.  Callifìi.ahàl  SS.Juliì , tYCalliJh  ,item  S.  Marid  Trdnftlk.  II.  S. 
Cbrtjòsoni  Tranlribenm.  III.  S.  Ctttht  T rdnthbcnm  1!'.  S.  Mneft  fnb  Velano.  V.  Damaji , dtùl  SS.  LaurenliiCT  Damafi , 
«/  S.LdUrenni in  Damilo. V!.S  Mira  4ÌValitinii.Vll.Einiti),allìl  S.SlhirJin.vel  SS.SUveftri.V  Martini.item  S.Marn- 
»I  in  Montiti»,  Vili.  S.  Set»”*  in  Monte  Sventino.  IX.  S.Tuiid  in  Monte  Mventinojlliài  SS.  Minile,  CT  Tn/cd.  X Lucana 
Setnnid  .elidi  S.  Mdrtelli.XI.  S.  S ufdnna  dd diedi  Do enei,  alidi  SS. Gelimi,  (T  SufdmnaJCU£dfihtd  XII.  Mpojiolornm,  diluì 
SS  Mpofiolornm  Tlnhppi,<Y  fecobi.XIIl.  SJCirtdti  in  Tire  imi  Diocletidm.  XIV.  S.Enfcbij.  XV.  Vaironi, dlm  S.Tudenen,vtl 
i S.VnJentidnd.  XVIt'e/tind.dlidi  SS.  Germafii,  tr  Tronfij.vcl  S.  Vitelli  ■ XV 1 1.S.  Clrmentii  XVIII.  Eudoxie,  diedi  S. Vetri  ai 

VinenJd.XIX.l.newi-.dlidi S. Laurearti in  Lniind-  XX-Timmechi,  elidi  SS.Jodnnh.cr  Tinti.  XXI.S.Trdxedn.XXllY SJ 
Cre/cennend.  XXIIL  * Fa/ctold.XXIV.  * S.  Cdl).  XSV.  * S.  Mdttbehn  Mernldm  XXVI .*  S.jf.mihine  XXVlI.*  S-Hicomedit  : 
XXVìIl.*  Tinnii!  . Quell'  ultimi  fitte  T itoli  col propreffo  di  rempofi fono  cambiati,  c tome  colte  della  Smodo  gomene  l'otto  S . 
Gettono  1.  dettoli  Mdgno,dltriferro  in  fnd  liete  Je  n'erejfcrojbencbt  infetti  fofferocminejoiih  nuomr.menirtt  Titoli , Trigi- 
dis  fcFalcìol?  erano  fin  de  ine"  tempi  l'il  ceffo  con  incili  SS.Ncrei.S:  Achillei  ,t7*  S.Smi  .Li  fette  nuovi  fnrono/ieondo  ilfudct 
lo  jindfeaflo.  S Saltine  in  Vicentina.  SSenti.  SS.Hcrrtl  cr  Mcbilhi.  SS.Tetrl.CT  Meriti  Imi.  SS.CrneiiinJernldltm.  S 
Stefani  i XlXelio.  SS  .IV.Coronelorii. Durarono  ineftì  Titoli  nel  loro  efjere  ,CV  in  fai  nnm.fino  éSifto  lV.come  fi  dir  è di  fm  Inogi 

>Of 

106 

io-y 

i©f 

109 

1 IO 
n 1 
iiì 
"I 
*14 

■777 

nò 

>•7 

ni 

H9 

ito 

iìi 

ili 

»»3 

JM 

**f 

ll6 
»*7 
III 
«*9 
IJO 
•3* 
• 1* 

Loienzo 

Giovanni 

Spccio 

Dccu  dedit 

Andromaco 

Crefcente 

Ruftico, 

Villo 

Pierto 

Stefano 

• 

.uieg.I.  * 
.Gteg.  I.  •! 
Gtcg.I.  *: 
s.Gtrg.L  * 
1. Gtcg.I.  * 
i.Greg.I. 
s.Grcg.I.  * 

s. Gteg.I. 

t. Greg.  I.  f 
s.Grcg.I-  * 

Sil.ncH'El. 
s.  Ger.e  Pr. 
.Clemente 
s V.Ge.cP 

s.  XII.  Ap. 
i.Lor.in  Ln. 
s.Gab.c  Su. 
i.Marccllin. 
S.M.Tranft. 
s. Marc.  Ev. 

Ftlicc 

Pietro 

Giufto 

Sptciofo 

Mauro 

Vwtote 

Giovanni 

Avemio 

Felice 

Buono 

s.Grrg.  I.  * 

s.Grcg.I.  * 
s.Greg.  I. 
i.Gicg.  I.  * 
s.Greg.  I.  * 
s-Gtcg.  I * 
i-Grig.  I.  * 
s.Greg.  I. 

s. Greg.  I.  J 

t. Greg.  I. 

1.  Sino 
t.  Hai  bitta 
st.Ncr.e  Ac. 

Lor.in  Da. 
si.  Aqu.e  P. 

Cecilia 
i.Crifogono 
s.  Piallale 
s.i».  nell 'A. 
s.  Eufebio 

Bado 

Albino 

Aventi  no 

Fortunato 

Andronico 

SsfUsoa 

Aliatolo 

Penifs^ie 

Lorcnto 

Honoraio 

Gordiano 

r«i» 

Ce  ledine  * 

tbtds 

Rune 

s.Gteg.I  * 
s.Greg.  I.  • 
s.Grcg.I.  * 
s.Grcg.I.  * 
s.Grcg.I.  * 
».C««g*v.  /.  * 
s.Gtejj.1.  * 

..  Gt'ter.  l.  , 

s.  Pudcnz. 

i. Piet-c  M- 

j.  Ciriaco 
si.  IV.  Cor. 
s.  Pier,  in  V 

Diete  *• 
Diacono 

do4-  S*»r.  JI 
6oj.A«i-  ij 

Sellrtisse 

P-tHfsxJe  ITI. 

' 

6o6.\"av.l  i 

ralle  atta 
Ceti  teme 

»3J 
1 »J4 

1 *3  S 

! 

s*Greg.  I.  ’ 

S-Greg- 1. 

Archidiac. 

Diac.Rrg. 

ni 
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I. 

II.  | HI- 

IV. 

V. 

V1  1 

Vii.  | 

Vili.  | 

1\. 

X. 

XI. 

Il 

H 

•Jfvì 

t £3 

ì u i 

i 

fi 

1131 

A.  M.  G. 

ì<  -5 

'SII 

. 1 

•"2^ 

Sjls 
M.  G. 

*'*• 
I si  5 

» P*  » 

li 

A.  M.  G. 

li 

.36 

»37 

.3* 

*3* 

143 

14» 

•41 

*43 

•44 

145 

14* 

*4? 

.48 
• 49 
. «4° 
*?  1 
M» 
»f? 
» 54 
<55 

S.  Sanifico 
tf.  Dim  didlf 

GlOtltUtl 

S. 

Teodoro 
Giorgio 
Glovtwl 
S.Liaut 
S.  Btntdtffi 
Cinom 

GUI  Medito 
S rifu.  Sadd.  • 

Fu ilam^/in»  0 

rtAHMtjo  * 

Otte»  • 

Titi.  Af  aiuti  * 

iéDttfl 

Si ■nidf't»  • 

Fjttéi 
Ri*  • 
Dslms^js 
Su  il  ti 

Anrtltbli 
* 4 

R»mi 

T'itU 

SGugar./.* 

s.  Agatone 
s.  Agatone 
1 . Agili'- 1 

Trite 

a.  GUI  *?• 
Dì  in  ani 
Tnu 
Prete 
Prete 
Arili  di*. 
Triti 
Tntt 

Triti 

6-f.Ak  18 
6nN»r,IJ 

678.G1*.  9 

6tf.bg.tf 
681  Log.tt 
689  Gì*.  19 
686.  Off.  « t 

Panifico  IF. 
7*m  dui! 
jlix-imi  1F. 

Aguoni  t. 

Giovimi  F. 
LtwtU. 
Stradi  ito  U. 
Canutt 

614.W4.jtl  3 
6|6./,*w.  8| 

68a.G»a.  9I 

6%i.Ag.  j| 
68t.G/*.  aS 
685.Af4g.it 

6S7.  Su.  zi 

'itUm 

'itinao 

riiU*to 

FnU  mio 
FitUM» 
FitUm 
Fu  IMM 

Teodoro  * 
Pafauale  * 
I.W. 
Michele 
Gregorio 

G rigirìi 

Si  ho  io 
Giovanni 
Sifìnio 
Giovanni 

7 "iteri*  ‘ * 

Marcello  * 

Gitomi 

.dm!  alili 

Roma 

Siilo 

Ltmtr.  * 

Collant  Ino* 
Collant  «»• 

Greg.  IH  * 
Grcg.  III. * 
Greg. III.  * 
Greg.  Il  1.  * 
Gtcg  Ili-* 
Greg.  IH.* 
Greg. IH  « 
Greg.  IH.* 
Greg  III  * 
Greg.  HI.  « 
Greg.  III.* 
Greg. IH  » 
Greg.  Ili  * 
Greg.  1 11*  * 

Ptcte 

ArchùUac. 

t.Smfm 

Prete 

Diacono 

Twi, 

<.  Lór.  in  L. 
Prete 
«•  Cecilia 
t.  Marco 

687.^1  li 
ajt  .Mìt.  j 

Antipapa 
Antipapa 
Sugli  1. 

Gridarlo  JIL 

701.  Jet.  9 
74l.AVu.i8 

F tilt  ano 

Filli  iK§ 

i;6 

*57 

«58 

*59 

160 
Ut 

161 

•<3 

*M 

Giovanni 

Eufttalio 

Giorgio 

Talaho 

Marino 

Collant  ino 

Gregorio 

Ed  riamo 

Marino 

Giovanni 

sv  IV.  Cor. 

s.  Analìalìa 
ss.Gio.-e  Pa. 
S.M.  Ti  alt. 

t. -Sabina 

s.  Cir  in  T. 
s.  Clemente 
*.  Lor.in  D. 
«.XII.  Ap 
ss.Aq.ePru. 

• 66 

I67 

«68 

I69 

«7o 

Pietro 

Mofco 

Gregorio 

Benedetto 

SZaccara 

Policromo 

Calabria 

Greg.  III.* 
Greg. III.  * 
Greg.  HI.* 
Greg. ili  * 
Gteg.  II!.* 

Ai  chid.K.I 
DtacHI.R 
Diac.  III  R. 
Diac.  IV. R 

T»«ft 

7yt.DcC. 

Zaccaria 

7<aMar.tf 

Vaticano 

xA'tcmpo  di  Gregorio  111.  erano  crejcinfi  h Diaconi  Ragionari  dal  numero  di  /il.  a quello  di  A IV\  U*  tilt  nantonlt  <]Hdttro  col  no- 
me di  VaUnmJi  q u,th  durarono  poco  nell  a CbieJÀ  Romana,  di  Diaconi  creanduft  Sacerdoti . 1!  numero  di  XIV.  fi  accrebbe  J'uc . 
ce/Jìvamenre  , o , 0 meno  fecondai' arbitrio  de'Vontefici , infmocbc  da  Sijtoy.J  u ridetto  all  dorico  numero  di  XlV. 


171 

171 

«73 

*74 

*75 

176 

*77 

178 

17? 

180 

181 

Giovanni 

(fagotto 

S re  uno 
Stefano 
Domenico 
Todoro 
Auaflafìo 
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u cimati. 
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S.Lcone  IX. 
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Stefano  X.* 
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Vefc.Oft. 
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417 
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4 1 9 
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4M 

411 
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Landolfo 
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Bernard» 
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Coliti  M^raj 
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Cadipcg 
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Niccolo  11- 
Mcti®  I/. 
Niccolò  1 1.* 
Niccolò  II. 
Niccolò  II- 

Niccotòll.» 
Aldi.  II.  • 
AlrfT.II.  • 

Vefc-Prci». 

i.MAoD. 
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S.  Marcello 
Diacono 
Vefc.tfS.  C. 
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4* 

' i ' **' 

AlcfT.IL  * 
AWI.lt  - 

Vefc.rort. 
Vele.  Vale  A- 

417 

41» 

419 

"ftàìtiio 
Uberto  1 

Gei  ai  do 

Gaudemio 

Giovanni 

Ugonc 
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1 

Grecia 

Francia 

Aldl.lt.  *1 
AlcA.ll.  * 
Atcff.il.  • 
Aldi  1 1-  • 
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43' 
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4M 

Minuti 
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43} 

|)< 

Bernardo 
Ri  coardo 
Artone  » 

traoda. 

437 

«3l 

419 

440 
A4  « 

441 
443 
144 

44? 

Limano 
Aide  maro 
S.Anfclmo 
Pietro 
Pìetio 
Romano 
Ottaviano 
Cui  ione  ; 
Fumino  i 
GM'fniondo 

Cffld 

f 

Camoana 

Tapoa 

Mantova 

Roma 

Capua 

Roma 

Alctl.II. 
Alcll.ll- 
A Idi.  II. 
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Alefl.II. 

Alcfl.II. 
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* 

1 
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Guglielmo  •* 
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Aldi.  II. 
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44H 
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Tcodino 

Leone 
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A Idi.  IL 
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; 
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1 

1 

1 

1 
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M. 
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il* . 

m 
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4 

45 1 
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4?* 

4(1 

44» 

4<3 

444 

4«4 

Obetw 

Idclberto 

Ugone 

Ottimi 

DiìJinizo 

Pietro 

(Siegot  io 

Giovanni 

Deus  dedic 

Graziano 

Cjfiifhm 

Aldobrandino 

Atmt 
Tofcana 
Fi  ancia 

Aids.  IJ. 
Alefs.  II. 

» Grcg  VII. 
G»r£»rl.  ni. 
Grcg.  VII. 
Greg.  VI  1. 
Greg.VH. 
Greg.  VII. 
Grcg.  VI  1. 
Grcg.  Vii. 

Diacono 
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Vtsf.  Oftrtft 

Vcfc.Sabin. 
Vefc.  All». 
Vefc.  Sabin. 
s.Sibe  Mar. 
4 Pier. ad  V. 
Pirte 
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Utl*n*  U. 
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X*Kr//te 

Vall’OnJftoC» 

466 

4*7 

46* 

4^y 

470 

471 

47» 

473 

474 
47, 

Gc  bizze 
Canone 
Benedetto 
Benedetto 

Narrane 

In  liocorno 
Leone 
Gregorio 
Giovanni 

Gernun. 

Cagliari 
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Greg.VH. 
Grcg.  VII. 
Greg.VH- 
Greg.VH. 
S.tivM.  VII. 
Grcg.  VII 
Greg.VH. 
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494 
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4*6 
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f°» 

JO» 

El 

Gregorio 

CreJccnzio 

Licinio 

Giovanni 

ivonc 

$ Adalberto 
$ Giovanni 
$ LJgone 

Savelli 

Roma 

lugli  ile. 

Greg.  Vii. 
Grcg.  VII. 
Greg.  Vii. 
Greg.  VII. 
Gtcg.  IH. 
CI- III  Ant 
CI.Ilr.Ant 
Ci.IH.Aiu 

Diacono 

Diacono 

f-M  in  D. 
ss  Sii  .Si  M 
Vef.diScl.C 
Vefc.  Od. 
V«fc. PalcA 

IO*i  Sci.  i/ 

$ Pietro 
J Alberto 
§ Giovanni 

5 Pietro 
5 Anaftalìo 
$Gucrino 
Belinone 
$ Guidone 
fi  Ottaviano 
§ Teodorico  • 

Averla 

CLlII.An: 
CI. III. Ant 
CI.HI.  Ani 
CI.  1 II.  Ant 
O IH- Ant 
Cl.IU.Am. 
Steiano  X. 
Cl-Itj.  Ant. 
CI. IH.  Ant 
CUIL  Ant. 

Ve/e.  Toit. 

Diacono 

Vele.  Porr. 

Pi  ere 

Prece 

Prete 

Prete 

Prete 

Pitie 

Prete 

Sii.  HI.  Ant 

Dap.rPrfv 

% Niccolò 
§ Niccolò 
$ Secondo 
5 Paolo 

$ Alberto  * 
$ Magiuolfo  * 
Leone 
Ottone 
Giovanni 
Ubaldo 

Marfìeano 

CaAiglione 

Cont.dc’Marsi 

AtcTa 

Roma 

Francia 

lolr 

1090 

■* 

CU  IL  Ant. 
ClULAnr. 
CI.III.  Ant. 
a i».  Aiu. 
CUU.  Ant. 
culi.  Ant. 

Vittore  III. 
Urbano  II. 
Urbano  U. 
Urbani  11. 

s.  Sii  veltro 

S.Panciazio 

Diacono 

Diacono 

Diacono 

Diacono 

Diacono 

Vefc.  Od. 

Vefc.  Tofc. 

Vere.  Sab. 

Aport.  Ant. 
5ii.lV.Aut. 

Drpofto 

Depoito 
1 IO» 

109» 

s'Lor.  ertjMur' 

504 

JOJ 

,04 

f°7 

,o« 

509 

fio 

f«l 

fi» 

P3 

Guaite  ro 

Milone 

Maurizio 

Crcfcenzk» 

Bobone 

Ottone 

Berardo 

Oddone 

Roberto 

Rametìo 

Capi nicchi 

Ftaocia 

Roma 

Bcncv. 

Roma 

- 

Umano  IL  ; 
(libano  IL. 
Urbano  IL 
Urbano  li. 
Urbano  IL 
UròfinoII. 
Urbano  II 
Urbano  II- 
libano  II. 
Utbano  II. 

Vc/c.  All». 
Vele.  Falci). 
V*Cc.  Porr. 
Vrfc.Sab. 

Vcfc.Paleft. 
Vefc.  Al b. 
s.  Clemente 
['rete 
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saia 

<v-  ■ , k ’ 

Ì ‘ 

fi  4 
f'f 
f «4 
f'7 
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fi* 
f*o 
f»l 
fi» 
f»« 
f»4 

Raogcrio 
Alberico 
Pietro 
Amico 
Paolo 
Booifaz  ip 
Giovanni 
Roberto 
Mieho  ' l 
S.  Bernardo 
Benedetto 

Gemile 

Ubctti 

| 

L ucca 

Gubio 

Pati» 

Fiorenza 

... 

% 

Urbano  IL 
Utbano  II 
Urbano  II. 
Urbano  li. 
Urbano  II 
Urbano  II 
Urbano  IL 
Urbano  IL 
Jrbauo  II. 
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f»6 

f»7 
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f>° 

Hi 
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b 

r 

Teodon co 

Gregorio 

Bernardo 

Bernardo 

Grcg  otia 

Azio 

Leone 

G tonata 

Teobaldo 

Conce 

Grtptim 

Mar  beano 

Gennai». 

Roma 

Milano 

A*m4 

Trbanoll. 
Urbano  II.  1 
Urbano  U.  1 
Palliale  I* 
Urbano  II. 
Urbano  II. 
UrbanolL  • 
Urbano  li. 
Urbano  II.  1 
UrhanoUI.  1 
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(Urbano  il. 


Giovanni 


IU#«  11. 

Urban.  II. 
Urbano  1 1. 


Tentone 

Goffredo. 

Leone 

Leone 

Lsmbtrl* 


Marfieano 


Campag. 

Volti** 


J<4^iruSfC<fci 


Roma 
Roma 
| Albano 
Roma 
ina 


».  Cecilia 
».  Eulcbio 
s.  Analtalìa 


Giovami! 

Di'  ìizo 

A’JlUlio 
Coriado 
Defidei  io 
Dcu$  dedu 


GandoTfq 

CìtcgOCIO 


Uicici  ho 

lvonc 
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Anaitafio 
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Vitale 

Tlctro 

Paolo 

Stefano 

Stefano 
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U gonc 
M anco 
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Gregorio 

Ubetro 

Matteo 

Pietro 

A Iberico 

Stefano 


s.  A nafta  fi  a 
s.  Cecilia 
s Mar. ad  P. 


Teodoro 


i.  Adriano 
Vc(c.  Tib. 


S.  Vittoriano’ 


Martino 

Rooerco 


piacenza  ii  13  j 


s.  Anaftafta 


guidone 

Guidone 


l 'baido 
Ubai  do 


Giungono 

Gregorio 

Gcraido 

Alberico 


iPaporefchi 


[S.  Vittore 


Gui  Jone 
Rainiero 
goizodc 


1 n* 

Mi 

g ! 1 « 
l<  1 3 21 

ììkìì 

8 G kmata 
y OiDCiii» 

C.dc'Margu!. 

CécclM» 

Tarquinio  * i 

Guglie!  ino 

Egidio 

(ifr*r  ao 

Gregorio 

Angelo 

Matteo 

Rainiero 

Ruberto 

Pietro 

Gualterio 

Gerardo 

Robe  ito 

Ubcrro 

Gregorio 

Gregorio 

. 

; "j» 

II44  /far. 2 
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HJoMag.iS 
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lljf  Dri.xi 
«•34 
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1 
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IV. 

CtUpi*»  II. 
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1 1 44  MéT.p 
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* 
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I.  I ii. 

tK 

ir. 

V: 

VI. 

VII. 
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IX. 

X. 

XI. 

ì|s  il  < 

1 

£ 

1|1l 
dT  ° 

A.  M.  G 

•5 

a K 

£*3 

fili 

A.  M.  G. 

"iìj 

ili! 

li 

A.  M.  G. 

£■ 

| 

700 

Pietro 

Ubaldo 

Pària  0 

703 

Ubaldo 

70- 

Ugone 

Guidone 

Sieri  0 

Pietro 

Imam 

T04 

Pietro 

Gilberto  M. 

TU 

Guidone 

71» 

Niccolò 

Innocenzo 

Ad  inolio 

.7*f 

Goerftredo 

Manfredo 

lvoue 

718 

Lampredo 

719 

Alone 

7»o 

Gregorio 

7»i 

Soaii.io 

Graziano 

7»p 

Alberto 

7*4 

Cottado 

7-i 

Pieno 

7i6 

7X7 

5 Pietro 

718 

£ Silvio 

7X9 

$ Erma  10 

1 7JotS  Gregorio 

! 7ji 

S Pieno 

1 71! 

b Donato 

711  € Ani;  fino 

734 

£ Rainalde 

’3f 

Mani;  aio 

736 

Giulio 

7.7 

Aribcrto 

7!’ 

Gregorio  1 

719 

Giovanni 

740 

Rodoito 

741 

Oiegoito 

. ’|» 

Altaldo 

743 

Giovanni 

744 

Ugouc 

<7 Ì-Ml.l'f 

-4« 

Ubaldo 

S.  Guermo 

Guidone 

m9 

Villano 

7fo 

Berardo 

Pietro 

70 

Guidone 

rsj 

Rainierj 

7<4 

tigone 

7ff 

Niccolò 

Bcrnado 

7f  7 

Giordano 

7f« 
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7 rp 

N<tr*/4 

Alloe  ingoio 


Figlimi 


Paporcfchi 


Moricotti 


.de 'Spole 
udeuhi 


Davi  co 


Paparo 


Aftalll 


Lacca 


Francia 

CaftJud. 
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Roma 


Pila 

Roma 


H4o.Dec.it 
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1 140.  Dcc.i  t 
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Innoc.  IL 

Innec.I  I. 
Innoc-  i L 
I ri  noe-  il. 
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Pila 
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li  jo.  Apr* 
’nji.  Dee. 
njt.  Dee. 
tiji.  Dee. 
1144- Apr- 
ii 44- Apr. 

1144.  Apr. 

U44.  Apr. 
1I44.  Apr. 


Ronja 


Rortj 

Bologna 

Bologna 

Genova 

Pipa 


Francia 

Bologna 

Bologna 


[Rema 

l Lmngltjéf 


1144.  Apr. 
Il«.  Api- 
1 144- Apr. 

'44- Api. 
1144- Apr- 
1144-  A?'- 
.144  Dee. 
1144  Dee. 

1 144.  Dee. 
1144.  Dee. 
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144.  Dee. 
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1,44.  Dee. 
1144.  Dee. 
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04T- 

i«4f. 

t»4<-  * 


Bernardo 

Gregorio 

Gerardo 

Onlfrido^ 

Giovanni 

Ugone 

Gerardo 

Cenilo 

Litri  co 

Giovanni 

Idclbtando 


Cenci 
Mdricorti 
Mei  coite 
| Gradi 


rifa 

fnphilr. 

Suiti 
Fi  ancia 

Rntpa 

l’ifa 

Pda 

Bologna 


Ottone 

Cencio 

Bernardo 

Silvc  ftro 

Giovanni 

Adii  rot>« 

Marreo 

Guidone 

Gregorio 

Alberto 

Giovanni 


\ 

Piitnra 


Brefeia 

Roma 

l'ila 

Francia 

Cuoia 

Crema 
Roma 
M.  Sa*. 
Napoli 


1 14  a. 
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Ufo. 

Ufo. 
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IfO. 
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Ufo. 

Ufo. 
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Ufo. 

IIJO. 

Ufo. 

Ufo. 
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»Uf  Nov.af 

IIJO 


itli'lintUl. 


vi. 

sldrldHt  IV. 


Duomo  di  Ver. 


Cb»e£*  Clunia. 


114Z 

««4P 


l*fP 


U4I 

*ijt  0«. 


Vdtkité 

Car  rei.  Prenci 


1 tf6 


«*  ^ 

>1  Ri  Ag.  a i 

iif9_f«r.  1 


LmSUm 

Bari 


it;8  Dee.  1 
«»55 
«IJ* 
ti  79 


ii7oMag.t 


Pale.  III.  A.  u «p 

itdj 


Vaticano 


CoftantfnopoU 


7 3* 


TERZA  PA  RTE. 


167 


L 

,__Hr  " - 

IV 

v- 

vi. 

| VII. 

Vili. 

I IX. 

X. 

1 *1- 

il 

Sili 

i 

Ss*. 

jl 

A.  M.  G. 

4,Ì 

rì 

fsi : 

A.  M.  G 

'il  • 

* S 

1 

Ia.  Pa 

H 

7«! 

7*4 

78? 

7*6 

7*7 

pM 

7*1 

Giovanni 
Bolo  ne  1 
Hu-nJi 
Addizid 

Guglielmo 
C inno 
Gregorio 
Raimondo 

De’ Buondì 
Rivoltella 
Aìmm 
Marengo 
ra  porci  chi 

De  Milo 
De’C.dl  Segni 

Napoli 

Inghilcer. 

Roma 

Milano 

Pavia 

Roma 

Anagnl 

Uff  Dee. 
n SS  Dee. 
il $f  Dee. 

1 11%  Du. 

lift  Dee. 
1158  Mar. 
ut»  Mar. 
1 1 f 8 Mar. 
1 ifIMar. 

Adr,  IV.* 
Adt.  IV. 
Adr.  IV. 
Adr.  IV. 

ju>.  ir. 

Adr.  IV. 
Adr.  IV. 
Adr.  IV. 
Adr.  IV. 
Adr.  IV. 

».  Pudenz. 
S.Crilopono 
S.  Teodoro 

Vefc.  Porr. 

S.  Cecilia 
*.  Lor.in  D. 
S.M.in  viaL. 

1 1 87  Off.  20 

liti 

Uff 

1187  Du.  if 
ii77Gcii.  16 

Sete,  u 
1 164 

1196. 

Roma 

Tornei  Dm,m 
Monte  Calamo 

; ,,  ‘ ! 

79' 

Giovanni 

S.M.m  Porr. 

Simeone 

Boicili 

1 1 j*  Mai. 

Adr.  IV. 

79  > 

Gualtero 

1 D9  Mar. 

Adr.  V. 

Vefc.  Alb. 

1 l7f. 

79  4 

Giacomo 

ir  Mar. 

Adr.  IV 

»i,Gio:  e P. 

7#5 

Gcrando 

1 if^  Mar. 

Adt.  IV. 

S.Pudcnz. 

li* 

Gregorio 

1159  Mar. 

Adr.  IV 

S.  Mar.  ad  P. 

1159  Mar. 

Adt.  IV. 

Si.Ccf.8c  l). 

79* 

Gerardo 

1159  Mar. 

Adr.  IV. 

S.  Niccolò 

7?» 

l’berto 

1159  Mar. 

Adr.  IV.  S.Prifca 

loo 

Romano 

Adr.  IV 

s.  Lucia 

. 

Ioli* 

Canada 

dc'Conr.Pal. 

Victdeab 

Alcfa.  I II- 1 Vele.  Sabiu. 

ixoo. 

Cattedra  Mog. 

I01I  Manhedu 
•“*  U colie 
Onerino 
Ugone 
Bernardo 
Ernia  no 
s.OaMiijO 


804 
So; 
806 
8J7 
J08 
809 
Sio 
81 1 
811 
8.) 
814 
«Il 

816 

817 

818 

820 

Sai 

Ita 

*•1 

J14 

8x6 

Jt7| 

«18 


Tcodorico 

Tcodlno 

Pietro 

Vitello 

Gctolaioo 

Pietro 

Viviano 

lamtl’t» 

Hgone 
L inora nte 


de'Copt.Tent.  Siena 
Dicoiconi 
C5t.  dc'Marfil 
Picrlcoui 


Sala 


Pietro 

RaiiiiciÓ 

Erebcrto 

Pietro 

Roggieró 

Brinar  do 

Ardovino 
M aereo 
Giovanni 
Matteo 


Dcgl.Atti 

Bona 


efhHU» 

Picrlconi 


Roma 

Roma 


Norcia 

Verona 


Roma 


Pavia 

Boilfnh. 

Pavja 

Bcncvcn. 

InghiJte. 


.»«} 

M6| 

Il6j 

t»*4 

1164 

Jt04 


J2 


ondi  te  vàrie  nrtojtaiuf  de' tempi . 


, e Sabina,  e da  quejto  e poi  pajjato  in  ufo 


8:9|  Graziano 
*)o  Bernardo 
8)1 1 Rainetio 
ili,  Enrico 
*1)1  J"f* 

8541  Ocrardo 
«Jf,  Vcrarvertù 
836  Pietro 
8)7  Antonio 
8t8|  Tiburzio 

le  altri 

Orfini 

Pila 

Giugni 

A’«m4 

Francia 

Roma 

1178  Dee. 
1178  Dee. 
n 7»  Dee. 
1 180 
1 180 
”71 

1 • Se 
nso 

l Alefs.  II! 

E:?/ 

Alefs.  If  I. 

At'f.m. 
Alefs.  Ili 
Alenili. 

Alea,  Ifl. 

Alefs  III 
•Alefs.  IH 

jSS.Cof.At  D 
1 Diacono 
S. Adriano 
Vefc- Alb- 
V'fc.Ték». 

».  Stefano 
».  Clemente 
Prete 
S Mai  co 
Diacono 

»|V| 

Tcobaldo 

1178 

Alefs.  III. 

Velc.Oft. 

840  i 

Guglielmo 

Cont.diTiand. 

117* 

Alefs.  Il  1 

».  Sabina 

84. 

Giovanni 

Mefiti  1 

SS.Gio.  c P. 

841 

Ale.  IH:  • 

SS  tof.SiD. 

*45 

Giacomo 

t 

Ale.  III.  . 

S.M.  ni  Ohi. 

S44 

Rob:rca 

Ale.  HI.. 

S.  plidcnt. 

*« 

Lcsbio 

Bolina 

117* 

Ale.  HI.  • 

s Sufanna 

.*46 

Gal  a lido 

Ale.  HI.  . 

Prete 

8^r 

Ermanno 

Ale.  HI  • 

S.  Ancelo 

*4* 

lldbcrto 

Ale.  HI.  • 

SS-XII.Ap. 

«s» 

Lombardo 

Piacrrrza 

117* 

Al«.  Ili  „ 

850 

Marcel!» 

aic.TJTT- 

S.  Georgia 

«SI 

% Giovanni  * 

Dogarla 

Vir.lV.A. 

Sfr 

Ghetto 

A Hoc  ingoio 

11  Si  Dee- 

Lucio  HI 

S i.  or.  in  D’ 

8l  ; 

Panduìfo 

Matea 

Pila 

ngx  Dee. 

Lucio  IH. 

SS.XH.Ap. 

Pollone 

Orlili  i 

1181  Dee. 

Lucio  III. 

Vefc.  Poit. 

*U 

Ottaviano 

Polo 

1 181  Dee. 

Lucio  III. 

Vfc.Oft. 

*5* 

Geraido 

Al!ocingolo 

1 1 81  Dee. 

Lndo IH. 

S Adriano 

1 *87 

Spiedo 

l'ila 

11 81  Dee. 

Lucio  HI. 

S.Prifca 

8f8 

Albino 

1 1 8 x DcC. 

I uc  10  IH. 

Vefc. Alb. 

8)9 

Botane 

1184 

Lucio  IH 

S.Anallalia 

8*o 

Militare 

Francia 

1184 

Lucio  II L 

SS.  G».  t P. 

1164 

1164 
1 164 
1164 

411* 

1171  Sett. 
1171  Set. 
1171  Sul. 
ii7i  Sett. 
r 171  Sett. 
1171  Sett. 
1171  Site 
1 17I  Dee. 
1178  Dee. 
1178  Dee. 
'178  Dee. 
1178  Dee. 
1178  Die. 
1178  Dee. 


Aldi-  III. 
Alci*.  HI- 
Aldi.  HI. 
Aldi.  I II. 
AlefsIU. 
Aids.  IH. 
Alef*.  III. 
Alefs.  Ili 
Aids.  (IL 
Alefs.  IH 
Alda.  IH. 
Alef*.  Ili 
Alefs.  IH. 
Aldi.  IH. 

juj*.  ni. 


S.Eulebio 
Diacono 
Vcfc.Tofc. 
Vefc.  Pale’ 
S-Sulanna 
S Sabina 


Vcfc.Porr. 
S.Sufanna 
SS.  Serg.c  II. 
S-Mar.  N>'va 
S.Crifoiono 
S.  Stefano 

?Kn 

A le  fi  Ili.iJ.  Cloiw. 

■ — .M.Trtfc 


Al.fi.  I». 

Alefs.  III.  S.Sablil* 
Alefs.  III.  S.Gloigio 
Aicfs.  III. i Prete 
A Ieri.  IH.  Vele,  Tof,;. 
Alefs.  IH.  s.Eufebro 
Alefs.  I II.  Vefc.Palell. 
Ale*.  HI.  s.C.ÌHftcl 
Aids.  IHslS.MirceUo 
Alefs.  III.  S. Angelo 


k 

1 

1177  Geu.i 
1177 

ii7S.  Apr. 
u«6  Ap.  3 
1181 

1177. 

7 Attaglii 

8 

-> 

Duomo  di  Mi 

11*;  Ivi  xj 

Urla"  ni. 

1146. 

• 174 

1178. 

1117  0*t.  19 

Monte  GaiGn 
S.  Giorgio  Ver 

Monte  Cadine 

’CttirJ.  (lì  Ft.rìrs 

• 

• / 

II78 

* 

i88.Lug.  18 

Mnnaf.  Clarev. 

1 188  Co ».  6 

Cimenti  III. 

191  Alar,  j 

MifllMi 

i8tNov.ll 

S.  Paol.Roma 

ixoa  Set.  7 

Mccr.di  Rhcu.e 

1X77 

Catted.  Bene*. 

Vittor.  V.A. 

117* 

Ben evento 

1189. 

1106. 

noi 

1211 

toma 

. 

S61 


i68.p<$.  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

I.  f 11. 

ni. 

IV. 

v;. 

VI. 

VII. 

vili. 

IX. 

jt. 

XI. 

r-5S«|P  h 

z 1 1»  «.  ^ 

•iJlS  ^ £ 

Ì'iìl 

JÌHW 

I 

•f  S^-S 

2 

A.  M.  G. 

lt|| 

a*-* 

4 

!i|. 

0/  x.  . Xp 

A.  M.  G 

jli? 

li 

A.  M.  G. 

4 

Sèi 

*61 

a 

«00 

8*7 

8r»S 

*<•9 

I Adclardo 
1 Rolando 
1 Pietro 
Rodolfo 
| R^.nrtro 
, Siyiouc 
| Giovanni 
Eroico 
Ga  ndolfo 

Cattaneo 
Papa loia 
Duna 
M igei  li 

Sajcincrlo 

Boi bone 

Lcnd in. 
Francia 
Piacenza 
Pila 

Padoa 

Sodato 

Piacenza 

11&4 

1184 

11*4  , 

Hi» 

nl« 

1 184 
.1S4 
1186 
..8<i 

Lucio  IH. 
Lucio  III. 
Lucio  HI. 
Lucio  III. 
Lucio  i n. 
Lue >0  UT.1 
Lucio  III. 
Urtan.IH. 
Orbati.  IH. 

i.  Marcello 
s.M.in  Poi. 
s Cecilia 
Prete 

s-Mar.ad  P. 

>u 

zoo  k«r.  1 j 

».  Zenou.Vcro. 
Moif  CIft.Bca. 

\dV$/uijìcjto  u Urbana  III.  ebbe  o'  t^iat  U Carica  di  Vice  Cancelliere  , mentre  ejftndo  io  luogo  juojotto  titolo  di ’^ue  C aneti- 
litnjurro&dto  Mone  Canonico  Lateranenfe , ritenendo  Urbano  per  sé  il  n . me  di  Cancelliere , bà  dato  motosa  a' Sucetflbrid»  no- 
minare Vice  CaKttlltfT  1 qaelh , (leprini*  erano  'veramente  Cancellieri. 

ino 

«fi 

X71 

*'4 

*7* 

S?6 

*77 

878 

F79 

SkO 

Sii 

SS; 

8S* 

8*4 

SSf 

Pietro 
GiCgoiio 
Alcflio 
Boi  bone 
Giordano 
Gioì  Felice 

Galgano 

Dc'ArctpictJi 

Coccolo 

Dntbria 
Rima 
< 'aropag. 
Roma 

11  ss  Ma.  n 
» iS’Ma.s  t 
t iSk  Ma.  iì 
1 1 KR  Ma.  11 
1188  Ma.  11 
litfS  Ma.12 

Clea.II!. 
CIcui.  III. 
Clcm.  III. 
Clcm.  Il  1 
Clero.  III. 
Ginn  III. 

».  Ckutcmc 
».  Anaftalta 
5.  Clemente 
Vc!<x  Port. 
s.  Pogciiz. 
s.  Su  fauna 

1189 

Pietro 
Pieno 
Rematilo 
Girgot  to 
Giovanni 
Giovanni 
Pietro 
1 Ruffino 
Romano 
Egidio. 

Crefcerài 

Maiabrauca 

CaBoda 

Piorleoni 

Roma 

Roma 

Lo«n  bar. 
Roma 

Roma 

1188  Ma.  li 
m88  Ma.  n 
1188-Ma.ia 
iiW-Nia.  11 
1188  Ma.  1 1 
nSS.Ap;.  a 

i i90.Sct. 
ri  9*.  Sci. 
1190.  Set. 

1 1 90.  Ser. 

Clero.  Hi. 
Clcm-  HI. 
Clcm-  HI. 
Clcqj-  1 ». 
Clero.  HI- 
C lero.  HI. 
C lem.  HI. 
Cirro.  Hi. 
Clero.  III. 
Clero.  IU. 

».  Pier  ad  V. 
v.  Lot . in  0. 
s.  Picr.ad  V. 
».  Vitale 
j.  Teodoro 
Vefe.  Alb. 
Vcfc.Potx. 
s.  Ptafscdc 
s.  AnatlaLa 
«.  N icco.ò 

tuo. Api. io 
119; 

Roma 

8S*. 

R87 

8S8 

K90 

f9i 

i'91 

»9i 

*9* 

*97 

898 

899 

900 

901 
901 

•>04 

906 

«>07 

908 

909 

910 

911 

912 
9'f 
9i4 

J!1 

yl6 

617 

9.8 

919 

9*0 

911 

»U 

9l3 

9x4 

yn 

9i6 

9i? 

r-s 

9x9 

930 
9i 
Si' 
91 
9'y 
I 9» 

1 ** 

r 

Guidone 

Gregorio 

Giovanni 

intatta 

Niccolo 

Gregorio 

Guidone 

Giovanni 

A lei! andrò 

Mainatilo 

Papoicichi 

Barrar  a 

C.JtStjpi 

De 'Potè 

Roma 

M.Carel. 

Roma 

Rama 
Fi  ancia 

1190.  Set. 
11 90.  Set. 
1190.  Set. 
1 190.  Si/. 

1 i9v>.  Set. 

IlyO.  Seix 

u«o.  Set. 

► 

1 190.  Set. 

Clero.  III. 
Clero. IN. 

Cle».  i|r. 

CU».  HI 

Clero.  III. 
Clero.  1 II . 
Clero.  HI 
♦Clero.  HI. 
* Clero.  III. 
Clero.  III. 

Vele.  Palef. 

{.Giorgio 

Diacono 

Si.  Strf;  t B. 

s.M.in  CoL 
s.  Angelo 
Vc/c.l'aletL 
ss.  Scia . e B. 

ss.Sil.&M. 
Vele.  Porr. 

1 1 68.  Cn x.  9 

limona.  Ul. 

«•5 

tau 

1 u6Jj>ì,  io 

t-  f • »l 

s.L«f.  di  7i’»(U 

l • gOlte  . 

Roftedo 

Cencio 

Giovanni 

Giovanili 

1 idanzio 

Pietro 

B 3i  bone 

Cimi* 

Alberto 

Cupo 

De!  l'Itala 

Gradi 

CirfSPM 

Capono» 

( CUCI 

temiti 
Dc'Dbc.  di 

Roma 

Salerno 
Ai  pi  no 
Roma 
Roma 

Amalfi 

Roma 

R»ms 

Lorena 

1194. 
■ 191. 
1 191. 

tipi. 

1191. 

"9V 

•>9a* 

1191. 

(191. 

1 191. 

Cclcft.HI. 

Cele!!.  III. 
Ceka. HI. 
Celen.  IH. 
Olelt.Hl. 
Cefcft.lN- 
CdelUll. 
Oekft.HL 

Cric.?.  Ut. 

Cetcft.HI. 

ss  Sitv.e  M. 
sòr. in  M.C. 
sa.  Pici. e M. 
s.  Lor.  w L. 
Vele.  Sabro. 
4.  Marcel  lo 
».  Marcello 
s.  Tcodoio 
SS.  Gi tu  T. 
Diacono 

UlC.  Le*. 2 1 

Oattla  ìli. 

Ilio 

Ilio 

in* 

1198 

8 

1117.  Me, ,ii 
II93.N0V.  4 

Monte  Caftiuo 

Roma 

Roma 

S.„»Lir.  Msrj4tn 
Cattcd.RcWiife 

Niccoli 

Si  mone 
LkUim 

Gei  ai  da 

Benedetto 

Leone 

Matteo 

Giovanni 

Niccoiò 

Roggitto 

Boto 

Dr 'Ducili  di 
IM'C.  di 

fc  anelicene 
.'orni 

De 'Romani 

storna 

Limbarg 

Aa»i*I 

P*oma 

A ragni 
Roma 

«9». 

1196. 

119*. 

n»'. 

1100.  Dee. 
itoo.  Dee. 
1100.  Dee. 
1100. Dee. 
no*.  Dee. 
i»of.  Dee. 

Celcft.IlI. 
Celcft.HI. 
Imiti,  ri. 
Innoc.  HI. 
Innoc.  IU  ■ 
Innoc.  1 il . 
Innoc.HI. 
Innoc.  HI. 
InuociH. 
Innoc.HI. 

».  M.in  Col. 
Diacono 
v&.ep. 
Vefe.  PalcC 
Ycfc.Port. 

SvO.inGcr. 

».  Teodoro 
sAl.inCos. 
Vetc-Tofc- 
s.  Anaftafta^ 
Vefe.  Pale  C 
5 .Angolo 
ss.  Sii  vx  M. 
ss.  Scrg-c  B. 
s.Tcoaoto 
si.Cor.ft  D. 
Vefe.  Alb. 
s.  Fndciiz. 
Prete 

s.  Adriano 
s.  Praflcdc 

lia7.4Var.10 

G‘t£otit  Ul. 

1 19^'  Agii 

lìfO 

im>6 

ih; 

1219 

S.GÌO.  Lara  ano 

Guidoae 

Pieno 

■ 

Ottaviano 

Gregorio 

Giova uni 
Pelagio 
Pieno  , 
Mauro 
Angelo 
Giovanni 
Gregei  ro 
Stefano 
Stefano 
Gtc&prio 
Pieno 
Riinicro 
Rumino 
Tornata 
t Beiti  andò 
t Stefano 

Picrleoui 

Morta 

Beccaria 

Conti 

Ctctaeittfo 

(alvanti 

S.,xo 

Roma 

Brncven. 

Vercelli 

Antoni 

Roma 

<T>jpn 

Aiuani 

Amelia 

1 2oj,  Dee- 
»toj. 

11 06.  Dee. 
uof.  Dee. 

1 106.  Dee. 
1 206.  Dee. 
uoè.  Dee. 

1107.  Dee. 
1 107.  Dee. 
1107.  Dee. 
11 1 1 

Innoc.  HI. 
Innoc.  I U- 
Iunoc.  ILI. 
Innoc.  HI. 
Innoc.  III. 
Innoc.  IH 
Innoc.  Ili • 
innoc.  IH. 
Innoc.HI. 
Innoc.  III. 
Innoc.  Ili- 

l 

■ 

IMI 

txjo.Apr.  & 

1X20 

1240.M2.  11 
uiILug.r 

N0V.Ì9 

lisi 

S And -di  Vere. 
Moare  C'alEuo 

Occana 

Ladroni» 

D.odol» 

< apocci 

beni  montura 

De  Ppifcopti 
Dc'Cartton 

Campii: 

Inglcfc 

Fiandra 

Viterbo 

Roma 

Campa? 

Inghilt. 

1111 

1111 

im 

nix 

nix 

|Zlt 

IXIX 

nix 

IH» 

un 

nix 

Innoc.  III. 
Innoc.HI. 
Innoc  HI. 
Innoc.  IH. 
ltmoc.  III. 
Innoc.  IH, 
it.ooc.UI- 
innoc.  Il  I. 
Innoc.  IH 
Innoc.  Ìli. 

Innoc.  III. 

Vele.  Sab. 
ss.  XI J.  Ap 

s.Crifogottù 
s.  Aita  Italia 
Vefe.  Sabm. 
* M.in  Cof. 
Vefe.  Palef. 
s . Sabina 
s.Gioigio 
s.  Adriano 

s.SuìnM.C 

» 

Ul 7 

Lug-  9 
Lug.11 

1211 

mx.Mag.. 

»*43-ftg.i* 

Uf4- Dee. 8 
1218 

S.  MMaggiotc 
s.Mlch.Càruar. 
».Aga*  i Anag. 

s.M.ad  Gii  Vi. 

Anagni 

Macr.di  Napol. 

S»jS 


Uberto 

Cerido 

Rodolfo 

Pietro 

R ain  fero 

Sigi  (redo 

Goffredo 

Gualtieri 

Giovanni 

Aleòraudiuo 

Cencio 

Giovanni 

Egidio 

Bertrando 

Pietro 

Niccolò 

Corrado 

Niccolò 

Pietro 


Colonna 
I De  Torre* 


Tolicdo 


Chiara  valle 


Ré  in 

Slmbmido 


9781  Guglielmo 
9 79  Ottone 


1 17 \ G€.  xì, Orvieto 


iiH-Occ. 

H44-  Dee. 

« i44.Dec. 
H44-  Dee. 
1144- Dee. 

1 144-Dec. 
H44-Dec. 


Francia 

Francia 

Inghilte. 

Birce  |!ó 

Genova 

Fioreoza 

Roma 


Guglielmo 

Giovanni 

Ugone 

Goffredo 

Ottaviano 

Fletto 

(Ut.-  G0*un» 


• Adriano 
Min  VL. 


|Af«rfÌ9»  S* 


Cmul»iicVtrtictl.  itlV.  Cmmtlli 


*3*S 

1 i8*.  Apr.  s 

H77-A/4.  1 6 

| tz76.S*n.  6 
, 1174.  Lu.  14 
: ii7tf.Giu.it 

1 1 *75 


ÌCioVén.  XX. 


Innocen.*  V. 


P licenza  I 
Terracini 


I Placenta  | 


Acqtiasp| 


Giordano 

Gerardo 


s.GiojLatcraoo 
S.  M.  Afiggfrtrt 


Colonna 
La  ugi»  detto 


Borgo§.  1 1 284. Apr.  ijMartlo.  Il 


lAcagni  1 1184. Apr.  \ Martin. 


tìdfolongo 


Ferrerò 

iNuiiancuria 


Roberto 

Snnnne 


,B.'ancaccl 


Gaetana 


Troilcrico 


Gentile 


Domenico 

Rcgmaldo 

Niccolo 

Gual.cro 

Guglielmo 

Ticrio 

Arnaldo 

Berengario 

Tommaio' 

Niccolò 


1311.  Apr.  1 
li^of-Setc-tq 
Ijoj-Ag. 
1)11.  Giu.s 


De ‘Albe  iris 
Vii.krcrbiirn 
Marlesfcd. 

l)t  Tailleur 

Faltneria 


1310.Dec.13] 

iji).Geiin.j 


|FtaiKaviJIa, 

D’ Amatile 


Pietro 


Mon ter  Ugo 
Sauram 


.Pudenz. 

. Balbma 
.Martino 


D'Erton 

[Sanfcverlno 

Pictramalc 


Agata 
$.  XII.  A p. 
$•  IV.  Cor. 
Sabina 


Maramaldi 

yltmtrtUi 


Vincisilao 


Cecilia 

cfc.Paleft. 


I Cai  lag  noi  a 


Napoli 
Roma 
Bologna 
high  il  r. 


Urbano  VI. 
Urbano  Vi- 
ti rbano  VI. 
Urbano  VI. 
Urbano  VI. 
Urbano  VI. 
Urbano  VI. 
Urbano  VI. 
•Urbano  VI 


s.M.Trafpont. 


jPicciolpaflì 


Ere  foie!*» 
Gcova  li 


ijKflOec. 
i}8r  .Dee. 
ij8j.Dk. 
i 385. Dee. 


1- Marco 


Barriera 

Corner 

Griffoni 


Ri  nunzio 
Rinunciò 
RinuuzJÒ 


Avig  nòne 
i.M NixtWF/or. 
Avignone 


ij88.No.i6U.Marc.*I,AWg. 


i J90.  Ore - a Duom.  d'Avig. 
1 j88.  Nov.  8 li. Mariti  Parigi 


1)98.  Ore.  4!Certo.H'Avig. 

1 4: 9-t iiu.18  Fiorenza 


ILnccir.burgo 


[ VI'  1- 

il  Hsfi 

Il  aM 

.18  u 

. iS  u 
.18  u 
.18  U 

. 18  LT 

• I«  u 

• |8  (T 

tbano  VI. 
rbano  VI. 
rbano  VI. 
rbano  VI. 
rbano  VI. 
(>ano  VI. 
bailo  VI. 

.18  n 
.«8  U 
. 18  {j 

rbano  Vi. 
rbano  Vi. 
rbano  Vi. 

.18  u 

18  u 
«1  u 

18  (T 

18  0 

18  p 

-18  u 
u 
u 
u 

bino  VP 
bano  VI. 
rbano  VI. 

9 

. 1 u 
u 

. U 

• u 

bano  VI 
bano  VI' 
bano  VI' 
rbano  VI' 

m. 

u 

e.  U 

. 0 

. V 

rtilOO  VI 
bano  VP 
rbano  VI 

r.  ri 

rbano  VI. 

..  u 

. u 

. u 

U 

% TT 

e.  U 

r.  U 

rbano  Vi. 
bano  VI  . 
rbano  Vi. 
rbano  Vi- 
rbano  Vi. 
rbano  VI. 
rbano  VI. 

e.  u 

e.  P 

r.  U 

rbano  VI. 
rbano  VI. 

<299  Berciando 

■ 

1 joo  ^Giacomo 

De  Vi* 

1 ?ot  jJNiccolò 

Brancate!  1 

fJ02*  SPicrto 

io  r cenati  1 

tjoj'lNiccoIò 

S. Saturnino 

1}04  SPIetro 

Bar  rierra 

Ijof  .$ Leonardo 

Rodi 

rjofi!  Sconterò 

De  Lana 

i}07  STommafo 

De  Claude 

ijo8is  Pietro 

DeCros 

1 

viri 

1 

1 i S. 

\J 

A.  G 

MSI 


àoosle 


De'Maionibus 

Gaetano 


Genova 

Genova 


M Maggiori 


1403X116.15 


ArfKioof 


StctariclcFi 


! Ansili  fciola 


iBctcng.irfo 


^Domenico 


\ Emonie  IV 


|L'c.  chtèflatn 


(/attintone 

Brancacci 


Tommafo 

Tommafo 


p.  'Campis 
Zabarclla 


CRONOLOGIE 

PARTICOLARI 

r.  1 il 

1 ni. 

1 IV-  1_V.  1 VI.  1 

IM-31 

1 

OtyV.ÀJJU 

i4oi.AVr.jo 

Grigli  è XI l 

■1409.  £■£.  7 

Aitffàai.  y 

1399.  Matto 
Mjo.JLugliO 

<.M.  di  Verdini1 

14J1.  ieu.4 

CctrcJXofami. 

14^6.  Ag.  |À 

i.l  iàc.di  Nizza 

1410 

Roma 

14i4.Dcc.tj 

s.Sùc.d'A  trita 

1 

Rinoitziò 
R monztò  ! 
1 livaio 

lajMinciva  inRo. 
i 1437-Mz-x4iDuoiroN.il  Lio. 

i4>o.Sct.  ir  I Carter!  Arciar. 

1 447. Ap.  11  Catr.  Vintoli». 
14J0.  Durino  Vacic. 

1439.  FcK-  41S  M,  Mafg. 
1434.  Ag  9 |S. Tic t. in  Vacic. 


1.  Ciriaco 


Giovanni 
Antonio 
A filici  no 
Niccolò 


Della  Potrà 
Albergaci 


i443.Maf-9  Ccrtofa  rfifior. 


1 417. Ot  i 1.  ;s.  l^sllcdc  ju  R. 


Stefano 

Lodovico 

Franccfco 


Vitcllefcbi 
Chaarcs 
De  Poacibut 


Guglielmo 

Giovanni 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


AleflìuWro 

Framtf*»] 

Bartolomeo 

Giovanni 

Giacomo 

Lodovico 

Giacomo 

Francefco 


Giovanni 
Gioì  Giacomo 


Aidicmo 
Antonia!  to 


Luccmburgo  | trancia 
Canova 


*.  Clemente 
$.  Silvcftro 


[*(•<,.  Set.  4 

I479.SCC.  IO 


464.  Gen.  1 
4S6.Ma.fo 


igo  Uu'  S.M.dcl  rotolo 
>ioi.  Ag.  S. Pietro  in  Va*. 
1 foo.  Ott.  C att.  Canto»** 
1509.Ma.a8  S.CcJfodJRora- 
1499.  Ag.  9 S. Pietro  iu  Var. 


) : < ^ 


SenìeJ 

Rcesul^J 

£s0ah'  *méknà**  #v&* 
$<  <IVy^>  a&aAfhro  c0tl 
(L\  AP.  CORONil'1'* 

2 \ v » cSJBnm 


Y&C» 


^ANUS 


fjtdrrnjij"* 

‘■>7?  ^ 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


jutrnrw 


^ iSeries 

prsc  OBO^ 

FlS8 

Confeci» 

«P-CotoneU 


^TOAr. 

r*ud 

^J-E  rJ 


Digitized  by  Google 


Digitized  by  Google 


Bernardino 

Raimondo 


s.  Ciriaco 


iCat.Ccnoman. 


l'rtaJo 
A manco 
Lodovico 


Marceli. 


Già  Stefano 


Gonzaga 


La  Ttcraoftlie 
De'Pria 

D'Air.boifc 


B.V.di  Loreto 
s.  Ilcfef.d'CJlc. 

I s.  Pietr.in  Vili. 
s-Tóm.de'IJng. 


ii5r4.Lut.14 

lij33.seK.10 


Fioxcuza 

Fintai*  ! 

Bibicna 


M mci  va 


Crmloi"  Tirimi,  dt!  T.  Coronili . 


lS>9 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


jNuniajlb 


Co  ilo  lo  io 


Egidio 

Guglielmo 

Silvio 

Francefco 

PaoI'Emilio 

Al  diandro 

Giovanni. 

Niccolò 

Ercole 


Vichi 

PalPerinl 

Orfini 

Cefi 

Ceiarful 

Salviaci 

Rodolfi 


Rangon» 


Agoftino 


Pifani 
In  fame  di 
De' Marci»,  di 
Dc'Duchi  di 
De  la  Mark 
Guerini 

Ft*rtn\é 

|E»chevoire 


trance  fico 

Al  Tonfo 

Alberto 

Giovanni 

Roberto 

Pietro 

Adriano 

Guglielmo 


i j j7.0ct.iSjSavona 


ifja.Fcb.i7  s.M.N.  di  Fior, 
i j6j.Mar.  2 Carr.di  Marov. 
ij46-Sctr-iS  i.Fra.di  f’cnex. 
If4j,  Ag.  16  Trin.dc’Monli 
1541.Scrc.t8  Duerni. di  Nap. 
if37.Gen.10  s.M.delPopolo 
ifjj.  Lug.  9 Duomo ScuGn* 
ifjo.Feb.  7 s.M-di  Monfci* 


If40.0tt.t7 


t Dò  di  Tata?. 
Aracaeli 


De  laChambre 
Principe  di 


Paolo 


Marino 
Ginmnni 
Gi»!  7 ivo* 


Gimll» 

TétU 


174* 


Bencvc* 
Vale  usa 


D’Atmignac  Ftancia 

Mendozza  Conca 

Denebaulc  Normàc 

Truchfcj  AuguìU 

De  la  Cucra  Spagna 

Sfrondati  Cremóa 


Giorgio 


iffi.Geu  50 
if  59O».  1 


Giorgio 


\tSs9-P*'- io] 


Innocenzo 


Piacenza 

N amici.  I 


Pozzo.o  Poy 


180 il  Già/  Andrea 


Migliane!  li 


s M.del  Popolo 


Monali  .de  Ver.* 
s.PictxxiMur  1 
S.  SlV  : J V . il.  M 

s.Sfv.inM 
s.  Spirili  Sa/Tia 


Crojio/ogic  Vèrtuti.  dei  P.  Cerone  Ut 


Hi?!?' 


RONOLOCIE  PARTICOLARI 


Bertrand 

CbUiitH 


Giovanni 

S.  Murile 

Clem.“tt«c 


Virellotio  i 
Guglielmo  I 
Gioì  Antonio] 
Giovanni'  , 


Milano 

'Fiorenza 


Girolamo 

Bernardo 

Stanislao 

P.  Vranccfco 

Lodovico 

Antonio 


D’Altcmpi 

Gonzaga 


D'Avalos 

Gtfualdo 


Venezia 

Corregio 

Mantova 


A ubriaco 


Gonzaga 


iRìuoiizjò 
» 5 <*t-  Ort.  6 


ferdinando 
Auniba.’e 
Mate’  Anton. 
Tolomeo 


Ziccatia 
Marc'  Anton. 


Gulgiclmo 
Gabriele 
frane  eleo 
Michele 


Avernia 
Tot  tona 


Francia 

Gamba). 


là' A ugnine 


Aldobrandino 

Gruftinian» 


s.  5 imo  ne 
s Sabina 


[j60j.Giu.14U.  Snfanna 


Itf74tug.11  S.Gio:  Lacerati. 
if9i.  Ap.xt  s.M.dcl  Popolo 
IJ86.GÌU.7  S.M. Maggiore 
1587.  Ag. 17  s.  tran  di  Boi. 
1600. No.  11  sM.ddi’Anwi 
Riuonziò 

tj$f.Lui7  Ss-XILAppoA 
1y1l4  G.r1.14  s.Giu.d’Aiboib 
ifS8.Dec.z4 

(if/p.Dec.zp  s.Làb.di  Lfrgi 


Andrea 

Alletto 

Alcllaodro 
Cimi  ito 
Lodovico 

Gerardo 


CjOoq 


VENETUS 


rri/r^ 

^77£‘  s 


Vincenzo 

I-ilippo 


Bolo?  netti 


Giorgio 


Dc'Roili 

Azzolini 

.4iÀ»brtniin+ 


Roma 
Genova 
Roma 
I ngbifte , 


V.  s.  Pancrazio 
Y-i  Yefe.  Porr 
V.  Vele.  Palei!. 
V.:  *•  Martino 
V.  *•  M.del  Po. 
V.  Vele.  Oli. 

V.  Vele  Porr. 
V.  Tiin.dc’M. 
V.  Ss.PicteM. 
V.  Trafp. 
V.  s.M  in  Porr. 
V.  s.M.  in  D. 
V.  *.  M.  in  via 
V «.  Adriano 
V.  Vefe.  Od. 

V.  Veic.  Tote. 
V.  Vele.  Pale  li. 
V.  *.  Agata 


wv».  * /vatfii 

i6ti.Mar.27;Mi.ieiva 

i6o8.Mag.8  ,.oic:  ',-vr. 
i)9^*Oct.i6  Trin.drg}’Ii»el. 
f39?Gcna  „.  Marmo 

rózj.Ag  I4jc  M drJ  Popolo 
l620.  Ag.ii,,  Trarponr. 

t6i6.Fcb..«  Ca  tcd.Paris. 
J58y.Oeu.  t s Ma  celto 

Gesù  di  Roma 


«94ù  Benedetto  Giultlniar 

'947  Aicanio  Colonna 

1948  Guglielmo  Alano 

1949  Scipione  Gonzaga 

*950  Antonio  M.  Saoli 
<9$'  GioiEvang.  Pallotta 
'95  a Pictto  Gaudi 

t9J3  Stefano  Bo/mcci 

1914  Giovanni Di  Mende 

'9ff  T' geni  e Ve  (dal 

1956  Federico  Boi  romeo 

I9J7  Gio-Fiancefco  Morofini 

1958  A gettino  ' C ulani 

'9f9  Fianc.Maria  Del  Monti 

1960  Mariano  ' Perbenede 

1961  Gregorio  jPctiocliiiH 

s?6*  Carlo  .De Due. di 

1963  Guidone  IPcpoil 

1964  »Paoi'Emilio  (Sfiondaci 

lyéj  Ottano  *“  ‘jParaviciix 
■ 966  Odoaido.  Farnefe 

'967  Ottavio  Acquavivi 

*968  Flaminio.  Piatti 

•969  Filippo  1 Sega 

1970  Antonio  Fachrnctti 

1971  Luccio  Salii 

1971  Frane  efeo.  Toledo  „ 

1973  Pietro  Aldobrandino  R- 

'974  Cinzio  Palle  r i jfi 

•975  Silvio  Savclli  ' R. 

1976  Lorenzo  ' Priuti  vi 

1977  FrancefcoM.  Taruggi.  M 

1978  O.ravio  Band  mi  Fi 

*9?9  Francesco  Cornato  V< 

'98o  Anna  D'Efeat»  Pa 

'9*i  GioiFrancefeo  S.  Giorgio  C 

19*»  Cernii  U ' fottbeft  Rt 

'9*J  Cefare  Bar  omo  So 

3‘>*4  Lorenzo  Bianchetti  Bc 

*98f  Franceico  D'Avfla  a» 

'986  Ferdinando  De  G «e  vai  a T< 


i.Mageipre1 
jof.ifiRom.1 
r dì  Nancy1 

lagio 


D89.Dcc.11  Siilo  V.|s.  Piet.inM. 
1 590  Dcc.19.  Qreg.  XIV.  Vefe.  Alb- 
1 591.Mii.  6 Greg.  XIV  » AlefÈo 
1591. Mar.  6 Grrg.  XIV-  Vefe.  Tofe. 
.1591  Mar. 6 Grej.  XIV-  s-Prafkdc  : 
i59i.Mar.6  Greg.  XIV-  t.M.dePace 
1 59i.Dcc.i8'lnnoc.  IX-  s.  Onofrio 
1591.DCC.1 8 ‘Innoc,  TX-  Ss.  TV.  Cor- 
1593.Sctt.17  !Clcm.  Vili.  Ss  Qn.eCìiu. 
1393.Scct.17  Clem-  VII  I-  s- M.  Tiafp. 
159 j. Servir. JClcm. Vili  Vcfc.Sabin. 
1593.Scrr.17  ('lem-  Viti,  s Giorgio 
1596.GÌU.  5 Clem.  Vili.  s.M.  in  Vii 
1396  Giu.  5 Clem.  Viti  s.  M. Trafp. 
1396  Giu.  5 CIcm.VllL  s.M.fop.iM. 


1596.GU1.  5 Clem. Vili.  Vefe. Olì. 
1596. Giu.  4 Clem.  Vili.  s.  Maitino 
D96.G1U.  j Clem.  VII  L s.  bufami  a 
l596.Giu.  5ÌCIcm.  Vili.  s. Clemente 
' 596/»f»JC.  5 Ihm.  MII.  S.CrlJ*geno 
1596.GÌÙ.  5 (Geni.  Vili.  Ss.NcrA  A. 
1 596.0111.  5 ,Clemr  VI  II.  s.  Lot.  in  P. 
1J96.GÌ11.  j Clem.  Vili.  s.Cr.in  Gcc. 
u 596 .Giu.  j [Clem.  Vili,  s.  Marcino 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Cal'lran.  | 
Callancr 
Vezzano 


jAnior 


Giacomo 

Innocenzo 

Giovanni 

Giacomo 

Erminio 

Girofamo 


Girolamo  Panfilio 


Ferdinando  Taverna 

Giovanni  Doria 

Carlo  Pio 

Scipione  Caftatell» 

Lodo  vico  De  Torres 

Mafft»  J3-rfrr.ru» 

Bartolomeo  Farratlno 

Gio;  Garzi*  Melimi 

Orazio  Spinola 


Bonifacio  Gaetano 

Marcello  * — 

Francete? 

Francefco 

Girolamo 
Maurizio 
Ferdinanda 
Michel'Aog. 

Frabrizio 
Gio;  Ballila 


Dc’Duchi  di 


j16u.N0.30  s.Pkno  in  Vie. 

Ap.  7&  Lor.inLuc. 
I1fit6.  jen.14  UuomodiNap. 
11617.  Gen.  4 s.M.de'Vi£. 
»6>p.Glug.  1 t.  Aledìo 
lOti.Lug'  4 Tcac-diFlor. 
liticete. 30  s.Carl.dc’Catj. 
164f.feb.19  t.M.di  Vallic. 
1613.  Ag.  19  *.  M.deTace 


P.  paolo 
Giacomo 


1639  Se».  óiCarte.^Ofimoi 


Alcflindro 

Mclchioie 

fjitnir* 


D’Aquino 
1 Bel  morto 


| Gei  10  va 
, Modena 
Venezia 


1068  Franccico 


kSerie 

de’ 

Vi  di  B 
Dcfcritù 

co rot 


x crii 

fiatale^ 

A**™ 


xnn. 

As*f  >2 


1 ^ •■! 

T$ 

- f' , 

V*  x M\JfcM 

Google 


i 


11. 211 

IV. 

V. 

VI 

il  <ì  e 'S  |#35»8 

^ 0 ~ j y H u 5 0 

* 

A.  M G. 

5 

1069  Ferdinando  D’A  ulti  la 

1070  Francefco  Cornino 

107»  Lodovico  Negate» 

1071  Guidone  Bcntivoglfo 

107J  Pieno  Vaticr 

1074  Iteli»  Zoliercn 

xo?>  Cefare  Gheraufi 

>076  Dcfidcrio  Scaglia 

2077  Stefano  Pigliaceli!' 

107*  Agoftino Spinola  

1079  Lodovico  Lodovifio 

io»o  Antonio  Gactani 

2081  Francefco  sanati 

xotti  Francefco , Boncompagno 

1083  Ippolito  Aldobrandmi 

1084  Lucio  S.  Severino 

108$  Marc'Antooio  Gozadini 

1086  Cofimo  Torres 

20*;  Armando  Ridurteli 

xo<8  Ottavio  Riti  nifi 

1087  Aifonlo  De  la  Coeva 

xo^cr  Francefco  Barberini 

10^1  Antonio  Barberini 

1092  Lorenzo  Magalotti 

*09$  Pietro  Borghefi 

lc>9’  D*iji  Gaetano 

109  s Dlonluo  Sfoconi 

xoc;-  ErncAo  Arrach 

1097  iktf£cdlao  SpaJa 

109*  Logivio  Zacchia 

1090  Berengario  Gepfi 

1100  Federico  Cornaro 

zioi  Gioito  Sacbetti 

noi  Gio. Domeni.  Spinola 

1103  Giacomo  Cavalieri 

2104  Leiio  Bifcia 

no?  Enrico  De  Guzman. 

noi  Niccolò  DI  Lorena 

2 1 07  Girolamo  Vidoni 

>»o8  Marzio  G metti 

2109  Fabrizio  Vcrofpi 

ano  Egidio  Cadilo 

ani  Pietro  Berull 

ani  AlelTandio  Ccfarini 

xi  ij  Antouio  Barberino 

2114  Girolamo  Colonna 

*115  &•  1 Banfi»  7 a« fitto 

ani  Gio:  Fraoccf.  Guidi 

>117  Pietro  Pazmanj 

li  1 8 Antonio  S;  Croce 

ai  19  Àlfonfo  De  Ricbcilcù 

xt ao  Gio»  Batifta  Pillotta 

21  ai  Greco  j 1®  Naro 

*122  Lue /Antonio  Virile 

xtz3  Teodoro  Trlvulzr'o 

xi  24  Diego  Guxman 

2I2>  Gio; Alberto  Sigifraon.HL  * 
xi  2*  Ciriaco  Rotei 

xi»7  Celare  Monti 

xi  28  Aidiandro  Bichi 

21x9  Fianc.  Maria  Rr incàici* 

M3°  Oldcrico  Ca.pegna 

2131  Stefano  Durazzo 

Agoftino  Orcgio 

*133  Benedetto  U baldi 

2134  Marc.  Anton.  Franciocc» 

21 31  Francefco  M.  Macchia  vello 

213*  Alcamo  filomarino 

X137  Marcantonio  Biagaduio 

*'38  Ottaviano  Rag  zi 

P.  Donato  Celi 

2140  Girolamo  Vciòfpi  * 

2141  Vincenzo  Macolaui 

*142  Francefco  Perctti 

2143  Giulio  Gabrieli 

1142  Giulio  Mazaerino 

214*  Virginio  Orlini 

2146  Rinaldo  D’Erte 

11 47  GiO'  Giacomo  Panxiroli 

214*  Faurto  Polo 

2149  Lelio  Falconieri 

21  jo  Cafparo  Mattel 


terza  parte. 


InfdiSp.11619.L1w;. t9 [Paolo  V.  s.M.  in  Por. 

Sarziana  1 16x1. Gr11.nl Paolo  V.  Vefc.Sabin. 

Francia  {16n.Gen.11  paolo  V.  s.  Adriano 

Fe latra  ji6ti.Gcnn  Paolo  V.  Vele.  Paiclì. 

Venezia  [16xt.Gcn.1i  paolo  V.  s.  Marco 

Gcrinan.|f6ti.Gcn.tt  Paolo  V.  s-Lor.rnP. 

Perugia  1621.Gen.11  Paolo  V:  s.P.  in  Mon. 

Creinoli.  16n.Gca.rt  Pao»o  V- t.Ca.al  Cor. 

Perugia  (i6xt.Gcii.it  P'j0|0  v.  s.M.  in  Via 

Genova  | i4ii.Gcn.il  paolo  V.  Ss.Cof-  c D. 

Bologna  I tfsi.Fcb.  u Grcg!  XV.  s.  M.  Tràfp.  ' 
Róma  tf.21.  Ap.  19  Grcg.  XV.  5.  Pudenz. 

re; rara  i6xi.  Ap.  19  Grrg.  XV-  s.  Matteo 

0 Sera  Ap. 19  Grrg.  XV.  s-Eurtachio 

Roin».  1 61 1.  Afri  y Crea.  XV.U.M.  Nova 
Napoli  16x1. Log. zi  Gtcg.  XV.'s. Stefano' 
Bologna  l6xi.Lug.xt  Greg.  XV.'s. Acati 
Roma  1611.Se ir,  4 Gtcg.  XV.s.  M.  Tiart. 

Parigi  j6*  z.Sctt.  j Grcg.  XV  I 

_ Fmrcnza  t6ax.Se».  5 Gr«g.  XV.fs.  Agnefc 
“Spagna  tfxi.Sctt.  j Grcg.  XV-  VcIe.PaTeit. 
Proteina  1 9x3-0».  7 Urb.  Vili  Vele.  Olì. 

Fiorenza  16x4.0».  7 LTrb.  Vili.  s. Onofrio 
Fiorenza  1614.0».  7 Urb.  Vili.  Ss.  Gio,  c P. 

Siena  1614.0».  7 Urb.  VI II.is-  M.  ImCii 
Roma  1616.Gen.19  TTrb.  Vili.  s.  Pudcr.x. 

Francia  i6i6.Gcn.i9  t’rb.  Villi 
Gvman.  16x6 .Gen.19  Urb.  Vili!  s.Lm  in  Lu. 
Brifighe.  16x6.Gcn.19  Urb.  Vili.,' Vefc.  Pale  A. 
Vczzano  , 16x6.Gen.t9  (Ttb.  Vili.'».  Pier,  in  V 1 
"«Bologna  1616.Gen.r9lt.Trb'  vTTT.  s.  A colli  no  * 

I Venezia  1616.Gen.19  Urb.  Vili.; Vele. AU>. 

Fiorenti  toxi.^CO.19  Urb.  Vili., Vffe.Sabiu 
Genova  1616.Gen.19!  Urb.  VÌÌl.,i. Cecilia 
Roma  ‘1616.Gco.19  Urb.  Vili.  s.Eufcbio 
Roma  i6i6.Gcn  19] LTrt».  Vili.  s.M.dcl  Pop. 

Spagna  1616.Gen.i9  Prò.  Vili.  Diacono 
1617,  Ag.30'Urb-  Vili.  Diacono 
Crcmon.  16x7.  Ag. 30  Urb.  Vili.  Ss.  IV.  Cor. 

Veletti  i6t7.  Ag  30  Urb,  Vili.  Vefc.  Porr. 

“ Roma  i6i7.Ag.jo  Urb!""- Vili.  a.  Lor.  ini*. 

Tali  vera  16x7.  Ag.  jo  Urb.  Vili.  s.  Pietra  M. 

Francia  16x7.  Ag*  30  Urb.  Vili. 

Roma  i6x7.Ag.30  Urb.  Vili,  a M|  Via  L. 

Roma  16x8. Feb.  7 Urb.  Vili.  Vcic.  Palcrt. 

Roma  1618. Feb.  7 Urb.  Vili.  Vefc. Tofc. 

16x9.  Off.  19  tAfc.  Vlll.ìl.EmJtli»  1644- 
Romagn.  1619.Ott.19  Uik  Vili. |s.  Attilio 
Unghcri.  1616.Ott.19  Mrb.  VII  l ì Prete 

_ Roma  1619.0»- 19) Urb.  VlH.’Ss  Ncr.gf  A. 

Francia  léxy.O».  19. Urb.  VlII.;Tnn!!de'M. 
Caidaro.  1629. Otu 9 Urb.  Vili.' Vele,  Tolc. 

Roma  1619.  Ott.19  Urb.  Vili,  s M.  de  Pace 
Roma  16x9.  Ott.19  Urb.  Vili.  s. Salv. in  L. 
Milano  1619O».  19  Urb.  Vili.  s.M.tn  V.  L. 
Spagna  1619.0».  19  Urb.  Vili.  * 

* Polonia  t631.Dec.xo  Urb.  VII  1. 

Roma  16j3.N0.  x8  Uib.  Vili.  s.  Salv  .in  L. 

Milano  1633. No.  18  Urb.  Vili.  s.M.  Trafp. 

- Sicfta  ,éJ3 -No.  18  Urb.  Vili,  j. Sabina  

""  Napoli  t633.N0r.18  Urb.  Vii  1.  j Vele.  Poi  c. 

M.ffina  i6jj.No.  x8  Urb.  Vili.  Vefc.  Porr. 

Genova  16j3.N0.x8  Urb-  VII  !•  s.Lor.in  Pau 
s.  Sofia  1633.  No.  28  Urb.  VII1.(5.Sifto 
Perugia  1633.N0  18  Urb.  Vili.  Ss.  Vie. e M. 

Lucca  1637.Mar.30  Urb.  VII  Li*.  Saffo 
Fiorenza  1 641  «Dee.  16  Urb.  V III.  ! S*.  Gio, e P. 

Napoli  1641.Dcc.16  Urb.  Vili.  s.Mar.Atac. 

Venezia  1641.Dec.t3  Urb.  Vili. li. Marco 

Genova  1641. Dee.  19  Urb.  Vili.  s.  Agoftino 

> Roma  1641. Dee,  ij  Urb-  VIILjs.  Maiyllo  ^ 

Roma  1641 . Dec.ij  1 Urbi  Vflf-  sTÀgrefc  '' 

Frrézuol  i641.Dec.13  Urb.  VIH-  s.C  temente 
Roma  i64i.Dec.i3JUrb.  Vili,  s Girolamo 
Roma  1641.  Dcc.13  Urb.  Vili.  Vele.Sab. 

Abbruz.  1941 -Dee.  i|  Urb.  Vili. 

Roma  1941  .Dee.ij  Urb.  Vili.  Vefc.  Tofc. 
Modena  164». Dee.  16  (Jrb.  Vili.  Vrfr.Pa’cft 
Roma  1643. Lug  i>  Urb.  VII!  s. Stefano 
Calcia  i64{.Lug  13  Urb.  Vili  s.Oifo*ono 
Fiorenza  i643.Lug.j3  Urb.  Vili  s.M.delPop. 

Roma  i643-Lug.i3  Urb.  VIU  $. Cecilia 


« 5 •?  cV  s J =* 

- !A.  M Ci.j  ^ 

1641.0».  1'.  • Eli  uria, c 

164J.O»*  ijs.M.  Maggiore 
16 j9.Scrt.18  Cadillac 
i6444>e(Ci  7[s.Silv.nel Quir. 
1 618.  A,p_  9,'Catccd.  di  tad. 

• 62j.je1t.i7  Ohubitjch. 
16xj.Scce.30  s.Fiauc.  a Ripa 
»6j9-  Ag.  Zi  [s.  Car,  al  Cd  Io 
16 a j- Ag. ix  Minerva 

. i63y.Feb.  ix  Caticd.lfpa  efe 

l63x.N0»  1 8 i.Ign.«JiRÓmà. 
1614  Mar.17  s.  Pudenz. 

1623.  Se». 6 s.M  dcll’Anim. 

1641  D«,<;sM  della Cap. 
i6j8.Lus.xi  Minerva 

16x3  Dee  aj  L.att.  di  Salcr. 
i6zj.Sc».  1 x.Ai.di. della  V. 

1642  Mag.  i $.  Pancrazio 
•642  Dee.  4 Sorb.  di  Parigi 

:624-Lug.  6 f atteri  Agrig. 

• 6jf.;Ag.  i<»  Malaga 
1679.D1C  9 s.Piet.in  Varie. 

1 646 . Se».  ( apucc.  di  Ró. 
1637. Se IV* 8 C'art.di  Ferrala 
i64x.Gm.16  ?.  M.. Maggiore 
4647.  A p.  8 1.  Pudcnzrana 
i6i6.irtr.i6  Tiin.de*M«mi 
1667.  Oti-4  Vienna 

!t66'.Ott-to  s Ger.dcllaCar. 

Ii6j7.  Ag-  7 s.  i^tet  iti  Vinc. 

1639.  Api.  6 i M della  Virr. 

1633.  Giu.  J s.M.  dcila  Vitt. 

1663.G1u.28  s.  Gio. de  Fior. 
1646  Cvtcd  Mazar. 

16a9.Gcn.18  s.  M,  d’A'-ie. 
i6j8  Nov.i9( ■ . Frane,  à Ripa 
16x6.  Gin  21  *.Tcin.diM.ni. 
Rmonziò  I 

t6|i  Ott.jo’a  M. della  Virr. 
____  1671. Mai.  1 s A»d.dcl!a  V&J 
1639GC11.27  Tim.dc'Mni  i 
1649. Dee.  io  s.And.iiei  Qui. 
16x9  Occ  x.  Palici 

i644.Cen  .2  f I A r a t ccl  i 

167  . Ag.  3)Ca».di  Paleft. 
1t.66.Sctc.  4 s Do  di  Fina. 
'V  l^Jf.  G»«.  7 A* m*  S. 

1 J-  1.  Ln  iji».  Afelfio 
iJ37Mar.t9  Polonia 

Gf4t.N0.  iy|c  M in  Publlco. 

16(J  Mar.2  J .ÒI  p !di  Lione  ' 

t668.Geu.23  s.Spir.  in  sartia 

1634.  Ag.  6 Minerva 
1634.  Giu.  4J Triniti  dc’Mò. 
«6j7.  Mar.  [Milano 

1631  C cu.2i| 
ifl4Dec.29  Cracovia 
t6ji.Sc».  xt  s.M.inMòsTR. 
1630.  Ag  1 6 L art.di  Milano 

— — i6*7-M*.  a>  5 Sabina 

1 67 J.Gcil-  8 Gesù,  di  Roma 
1679  Feb.  14  s.  And.  creila  V. 
t667.Lug.21  s.M.  de  Monte 
1633, Lug.  if  Caie  Bencvcnc. 
1644  Gen.xo  Catt.di  Perugia 
1666. FiL  9 Nome  di  Gesù 
i*t  j Nov.xo  t.art.dr  Fcuara 
it6^.  No»  j Ca». di  Napoli 
1658.  Ma.  28  s Mara» 

164J  Dee. 31  Gesù  di  Roma 
i6j6.Gcn.jo  s.  l'rallide 
i6f  t.Gen.if 
16 67  Feb.  I5  5 '■abina 
i6jj  Mag  3 s.M  Mag. Raro. 
1677. Sete.  1 Murena. 

1661  Mat  9 

4676  Ag  11  Capuc.dj  Brac. 

1672.0».  Modena 

i6j*  Sete.  3 s.Srlv.ncI  Qiilr. 
i6f|  Orr.  7 Ca».d’Or»i*xo 
1648.Dci.17  s.  Grò.  dc’Fìor. 

1 1630.  A 9». 8 s.  Cecilia 


184.  fag.  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


I. 

II. 

L. 

IV. 

v-  1 

VI.  1 

Vìi.  | 

Vili.  I 

IX- 

x 1 

XL 

Hi 

H 

■i 

SA  NTi 

Ktmt  i<l 
Cétilaalt 

M ART 

il 

«2 

fili 

ài 

ì* 

:* 

Q 

- E i 
ìì\ 

*1  1 
■sì 

1 

*5  « e . 

A.  M.  G. 

■•V 

Un 

1*1 

A.  M.  G.J 

li 

Facchinetti 

Bologna 

164j.n1.  i< 

Urb. 

Vili. 

/Vele.  OR. 

168l.Gcn.31 

s.M.dcl la  Scala 

», . 

Grimaldi 

Genova 

l»ib. 

Vili 

Vefe.  Alb. 

|68f  j9ov.  4 Aia 

Rollerei 

Ferrata 

vili. 

V.  di  Porr. 

16X1  JV0.25. 

Catt.tì:  Faenza 

Gio:  Barili* 

Altieri 

Roma 

Vili! 

s.M  Icp.  M. 

1659.N0.  af  ‘Minerva 

Teoiiol» 

Fotti 

vili 

1650.Gm.27 

s.  A lente.,  Roma 

Rapaccioli 

Collefci. 

Urb. 

vrsi 

s.  Cecilia 

1657.  Ma.  15 

Minerva 

De  March,  di 

Ceva 

C»rb. 

vili. 

s . Pulsa 

i6/5.0tt.  ia 

s.GicC  Latcr. 

llfS 

Gioii 

Carnei/. 

Urb. 

Vili. 

1661.  Ag.  8 Camctiuo 

Vince  1120 

CoAacuU 

Roma 

Urb. 

Vili. 

s.CdiiJo 

«660.  Dee.  6 's.C  ari. de’ Citi. 

Il  60 

Gior  Stefano 

Donghi 

Genova 

•Mj-Lug.ij 

Urb. 

Vili. 

s.  Agata 

1669.  Dee.  7 Gesù  di  Roma 

Paolo  tintilo  Rondinini 

Roma 

flib. 

VII! 

s.  EuLbio 

i668.$etc.  16  Minerva 

ll6l 

G lovanni 

De  Lugo 

Spagna 

Urb. 

vili. 

1660-Ag-  JO 

Gesù  di  Roma 

il  6? 

D’F-ilampca 

Francia 

Urb. 

Vili. 

s.  A ridano 

1646.Giu.27 

s.M.  della  Vkt. 

II64 

Gio.  Orlo 

Medici 

Fiorenza 

lnnoc. 

X. 

s.  Giorgio 

1 66j.Gcn.i5  Fiotcnza 

XI 65 

Camillo 

Panfilio 

Roma 

X. 

Rino  ozio 

Il  6(4 

Domenico 

Cecchino 

Roma 

i64j.Mar.6 

lnnoc. 

X. 

s.  Siilo 

lófd.Mag.  1 

s.M.Trartetcrc 

X167 

Niccolò 

Albergati 

Bologna 

1645. Mar.  6 

lnnoc. 

X. 

Bolog.  Carted. 

1I6S 

Cenci 

Roma 

lnnoc. 

X. 

1645.Fcb.16  .Catted.  di  Jcù 

Xt6o 

Pier  Luigi 

Carraia 

Napoli 

1644. Ma:,  ójlnnoc. 

X. 

s.Silvertro 

165j.Fcb.1y 

Gesù  di  Roma 

11*0 

Orazio 

Gnidi mani 

Genova 

1641  .Mar.  <|  Io  noe. 

X. 

s.  Onofrio 

1649-Lug.if  ,Rom. Vallicela 

2171^ 

Aidetano 

Cibò 

Malia 

1645. Mar,  6 lnnoc. 

X. 

Vefe.  Od. 

i700.L«ig. 

sJVf.de*  Popolo 

2172 

Federico 

Sforza 

Roma 

tóaf.Mar.  6 lnnoc. 

x. 

1676.MX  24 

s.  M.  Maggiotc 

217} 

Piotine 

Od'ftMtU 

C«r>» 

1645. AL.r.  6 

lO/ÌM, 

X. 

1 67*.  SW.  21 

In**»*»  XI. 

1689.^.  14 

S fitte  lm  VtlU. 

Francefco  M. 

Farnelì 

Parma 

lnnoc. 

X. 

Diacono 

i647lue.2i 

Cap.  di  Tarma 

2'7f 

Cafim.  Gio. 

Fagelo 

Polonia 

1646  Mar. il 

lnnoc. 

X. 

Ri  nunzio 

Cracov.s.Sigif. 

1176 

Fabrizio 

5 a ve  Ili 

Roma 

1647. Ott.  7 

lnnoc. 

X. 

s.  Agemino 

1659  Ftb.  26 

s.M.  At  aurli 

Michele 

Mazzarini 

Roma 

X 

jf'i*.  Ag.  Ji 

Minerva 

H7H 

Francefco 

Che:  ubini 

M Albot. 

1647.  Ott.  7 

X. 

s.G.antP.H 

1656. Ap.  10 

Cari.  diSmig. 

Olilo  foto 

ViJman 

Venezia 

X. 

s.  Marco 

i66o.Sctt.}o 

s.  Marco 

l'Io 

Lorenzo  (Raggi 

Genova 

1647.  Ott.  7 

Irroc. 

X. 

Vele.  Pale!!. 

1^86  Gen. 

Ravenna 

Xl8 

Fra  nerico 

Maldalchi.ii 

Vicctoo 

1647.  Ott.  7 

lnnoc. 

.V 

s.M  .1  Vi  j L- 

1 700  .gì  il  g. 

Roma 

lift 

Antonio 

U‘  \rago*a 

Spagna 

16fo.KU1.14 

lnnoc. 

V. 

Diacono  ( 

• 6y'  O...  8 (Roma 

1 «Sj! 

Car.iilo 

Amili 

Sambuco 

1650.Sett.19 

In:ioc. 

X 

s.  P.  ni  M5: 

166  ;Dci  : 

Catt. Cariacele 

GisiF  a ucci. 

Guadi 

Frauci.1 

lAfl.Fc  b.t« 

lnnoc. 

X. 

Domenico 

Pi  incutei  1 Spagna  ii6f;.Fcbt9 

lnnoc. 

x. 

s.Sil.io  Cap. 

.65  3. Dee.  27)  Minerva 

i-Sf.; 

>V  i» 

Gby 

Su»* 

1651.Fcb.i9 

J*n«c . 

X. 

1655  7 

Ul&a.  ni 

1667  ,M*i.xx 

Vati t*r.» 

M a troiani 

Lomrlliiu 

Genova 

1651.  ftb.  19 

lnnoc. 

x. 

Onofrio 

*6  .j.  Apr.  j 

i.Car.  al  Cotfo 

11  SS 

Luigi 

Ornatici 

Milano 

lnnoc. 

X.ls.  Lor.  in  L 

|68>.  A p 16 

Roma 

Tittr» 

Gtt»b*ni 

yiotxjo 

n»5x.Fcb  .19 

ina*,. 

X. 

Vtfi.Tmt. 

1689.  OH.  6 

Akfsojnil. 

691.  t,b.  1 

J.  fimo  faValit 

rigo 

Giiromo 

Corradi 

Ferrata 

«6ji  Jti.  19 

lnnoc. 

>. 

i.M.Ttafp. 

10w6.ucn.t7 

s Maria Trafp. 

Mai  cello 

Roma 

lnnoc. 

X. 

i.  Sedino 

i674^ic.aj 

«.Card:  Cada. 

Bacio 

Fioteuza 

lnnoc. 

X. 

Ss.Nct  & A. 

i665.Gcn.21 

S«.  Ner.flc  Acà. 

Federico 

Lancgtavio 

D’Alfia 

1652.Fcb.19 

lnnoc. 

X. 

s-  Agata 

|68a.Fcb 

' ’racislavu 

Carlo  ! Barbarmi 

Roma 

1652.Fcb.t9 

lnnoc. 

x. 

Vele- di  Pai. 

I704  0ct.M 

Roma 

H9f 

Lorenzo 

Imperiali 

Genova 

1654. Mar.  1 

lnnoc. 

X. 

s.Ctlfogono 

|67Z  VCtt.Xt 

s.  Agcfiiuo 

1I0'> 

Gilberto 

Milano 

lnnoc. 

x. 

|67u.Gcii  6 

S.C  a:- a.’  C orfo 

Gio:  UatiJla 

Lucra 

i6f4*Mar.  1 

In  noe. 

X. 

s.Critogou. 

i67j  .Gcn-aj 

s.M.  si» Valile. 

Prospero 

Roma 

Inooc. 

X. 

s.Cailiilo 

1649.  Ag.  z.Miueiva 

Francesco 

Albini 

Crteiu 

lnnoc. 

x. 

s.piallcdc 

1684.  Ott.  5 

x M .-le 'Carme 

li  00 

Ottavio 

Acquari  va 

Napoli 

1654  Mai-z 

lnnoc. 

X. 

Cecilia 



1674.Sm.26 

t.  Cecili» 

noi 

Carlo 

Ferrara 

i6(4.Mar.  t 

lnnoc. 

X. 

VeK.  Sabin. 

Roma 

xxoz 

Carlo 

Gualtieri 

Orvieto 

165  4.  Mar.  1 

lnnoc. 

X. 

1.  LnfebiO 

i67j.Gen.  1 

1»  AgncfcdiR. 

1103 

Dee  io 

Feimo 

téf4.Mar.  1 

lnnoc. 

X.. 

s.  lualìedi 

1689.  Giug-ò 

Roma 

Siena 

Aldi. 

vii 

Vcko.  Poir. 

169?.  S tr.ij 

s.M.dcl  Popolo 

ISO* 

Camillo 

Milano 

Aid». 

Vii. 

s.  Mare*,  do 

1659. Gen.  a 

s,  Ard  re.  Qui 

no*» 

Gioii» 

Tifai* 

Alcli. 

VII 

1667.  Ge.ZO 

1664.  De.  9 5 .V-  Al*tzi»r* 

1107 

Niccolò 

Co-iti 

Roma 

16*7.. ip.  9 

Ani 

Vii. 

s.  Etile  bit» 

1663.  Ag  23 

Capu.di  Roma 

xioS 

Girolamo 

Bonvifi 

Lucca 

Aicfi. 

VII 

1 70O 

Lucca 

lite  hi 

Siena 

Aldi. 

Vii 

Vefe.  Palai. 

1691 

Duom.T  Ofimo 

ino 

Francefco 

Paolucci 

Fnrli 

1657.  A p y 

A.'cfi. 

vii. 

x G.A11.P.L. 

__ 

1661  .Lrg.  7 

s M.ln  Vallicel 

Scipione 

D*Elci 

Siena 

i6t«  Ap.:  » 

A’cù. 

vii 

».  Sauna 

1670.Apr.11 

s . Sabina 

Giro-amo 

Farneli 

Roma 

Al  eie. 

VII. 

s.  Agata 

i*«.Fcb.  18 

Gei  II  di  Ron-a 

Sforza 

Pallavicino 

Roma 

l65y.N0v.10 

Alefs. 

VII 

s.  Sai v.  io  L 

ib6yXjtUg.% 

s.And-  nel  Qui. 

li 1 4 

Voi  uranio 

BandinclH 

Siena 

ibfS.Ap  19 

Aids. 

VII. 

sciatte  Sii 

16C7  .G111R  5 

s.GioiLatcìano 

Odoardo 

Vccchiaielli 

Roma 

A le fs.  Vii. 

Ss.Cot.cD 

i667.Lug  31 

!.S,l».rMaiil« 

xn6 

Giacomo 

Frantemi 

1 Genova 

1658.  Ap.29 

Alci». 

VII. 

V.d.  Pure. 

1697.  Dee.  19 

ClilrfiNuo.R. 

Fiancclcp 

Pe  Duchi  di 

Bavicia 

Aids. 

VII 

Prete 

1661  Dee.  1 

xxtf 

Pieno 

V ninni 

< temoli 

,1660.  Ap  5 

Aids. 

VII. 

s . Pancrazio 

16V1  Gen. u 

s.M.dflIaViir. 

2119 

G'egotio 

Baibarigo 

iVenczia 

U660.  Ap.  I 

Al  fs. 

VII. 

s.Marco 

i6y7  Gug.tl 

Duomo  di  Pad. 

un 

Pa  (quale 

D'Annona 

| Spagna 

Aldi. 

Vii. 

s.C.  in  Gei. 

1677  Ore.  xf 

Madrid 

ini 

Frane.  Maria 

Mancini 

(Roma 

1660.  Ap.  f 

Alefs. 

Vii. 

s.  Matteo 

16^1  Guu.19 

«.Barn,  di  Mar- 

llii 

Girolamo 

Bnneompagui 

Bologna 

1644.Gen.l4 

Alcft 

VII. 

s.Piet  e.Mar. 

1684  .Gen  24 

LtaodiBologo- 

1213 

Carlo 

BonelH 

Roma 

1644.Gcn.14 

Aids. 

Vii 

s.  Aiutiaha 

1676.  Ag.  t7 

Minerva 

1114 

Celio 

Piccolomini 

Siena 

l 644.Gcn.14 

Aldi. 

VII. 

s.  Pict.ia  M. 

(681  .Gin  X4  Siena 

tut 

Carlo 

Cariala 

Napoli 

l664.Gcn.14 

Aids. 

VII. 

s.M. in  V L. 

i68o  Nov  19 

(ics II  di  Roma 

11  aù 

Angelo 

Celli 

Roma 

1664.Gen.14 

Aids. 

Vii 

s.  Angelo 

1671^0».  j Gesù  di  Roma 

1117 

Paolo 

Savelli 

Roma 

1644. Gru  14 

Ai'efs. 

VII 

s.M.  ilella  S 

1685. Sctt.  ij  (Roma  in  Araci 

ini 

AI  Tonfo 

Lieta 

Milano 

1664  Gen- 14 

Aldi. 

VII. 

s.C.  in  Ger 

1 679.  Ag.  19  s Carlo dc*Mil- 

in*, 

Nerio 

Corfini 

Fiorenza1 1A44.Gen.14 

Alefs. 

Vii 

Ss.Ner  Si  A 

1678  Set r.i*  Fiorenza 

11JC 

Pallino 

Paluzzi 

Roma 

1664.  Gen. 14 

Aids. 

VII 

Vd.  di  l\»:e. 

1698.  (mi.  Z9 

s.M  in  Capirei. 

21J 

Cefare 

Rai poui 

Ravenna'  1664. Gen. 14 

Aids. 

VII 

id70.Nov.2 

s.GioiLaterano 

i»3 

Gio-  Niccolò 

Conti 

Roma 

(664.Geo.14 

Alefs. 

Vii 

s.M.Ttafp 

i698.Gcn.20  Care  d’Ancona 

l)5,  Giac. Filippo  |Ni 


.Diacono 


Vcfc.  Satin. 
VcCc*  Poit. 
S.C.ÙI  Gctu. 


Eoicbin 


ÌRolpiglioft 


Oifogoiiol 


| Capimeli! 


De  Luca 
Branca» 
Saeticcti 


Giof  Fraeefco 
Benedetto  ! 
Michel'  Ang. 


Pallavìcino 

D*Aghi»c 


Gio^Cafimito  Dc'Noft- 


Dc'Aogelis 


jKuenbwg 


Genova 


1706  Ma.  17 's-M.  Fare.  Duo, 
1694.Giu.14  Ducm.diCom. 


; Venezia 


1696.0».  19  Capare.  Roma 
170J.  Ore.  17  V 1 fa  via  mD. 
1701  jt.M.FalcoB.Ch. 


Cnmlmit  T*rtKtl.  itlT.CmmlB. 


IX.  J 

X.  j 

XI. 

liti 

li  1 

e/5  { 

A.  M.  G.| 

£ 

Il  . 

1680.  Ag.  11 
1691.Mar.1t 
167f.fcb.i4 
|6/|.  Sctt.  7 
l6Sf.G1D.i9 

s.M. Maggio» 
s.And.4crGef. 
s.Aud-dcllj  Va. 
Palermo 
Duom.di  Nap. 

l67f.NoV.IO 
699i.Lllg.2c 
t668.Giug.  1 
1669.  Ag.  6 

s. Lot.diFioréz. 

t. Mir.di  Mitra- 
Care.  Satisfai». 
Parigi 

Ciimtr.it  X. 

1 684.  Feb.  i 

1675.  Ap.jo 

1670.  Nov.6 

1676.  Lmg.  il 
1690.  Ma.  1 s 
1680.  Ap.ai 

s.M.Ma?.Rom. 
s.M.del  Popolo 

s.  Gioì  de’  Fior. 

7«mmi 

Roma 

«.Frane,  à Ripa 

/674.0tt.  18 

sjkr.  in  Roma 

1678.  Ad. -8 
1673-Fcb.  19 

lÈJi.Feb.  2 
1 

Loreeo 
s.CailuJal  C. 
Roma 

Gesù  di  Roma 
Roma 

i68f . Ap.  8's.M  dc’Mitacc 
»7*  o.Mar.  i|s.Gm  : Laician. 

1684.0».  6 «.  Matco.Roma 
1791- 0».  Ruma 
1088.  Mag.  8 R<  ma 

1680.  No.  1 Abb.diGrottaf. 
1680. 0».  6 s.M.  Maggiore 

Untomi*  XU 

1694  GiU'ii5 
11704 

! 1700.S««.  16 

1682  Sete.  8 
16Sj.Mar.1i 
I7C© 

1693  Gen. 
1685.  Ag.  14 
>6gi,  Ou.  5 

Ss  Gio;e  Paolo 
Roma 

i.?itt.!n  P'mitént 

Catt.di  Viicsbo 
s.M. in  Va  Ilice. 
Lucca  in  Duo. 

Milano 
s.M.  della  S«  la 
1*  M de  Pace 

1691.  Ap.  11 

•s  M .decapiteli 

1693  No.  30 

1691.Scet.18 

168:  M.ig;ij 
1700. Feb. 
1699 

iSJ  Apoito'.Ró. 

jt.^ndr.iu  Vali. 

'«Frane,  à Ripa 

.Roma 

(Roma 

jRiminoDiiom. 

*697.  Giug. 

i%5-  Scrt. 
Rincnilò 
1691. Dee.  13 

r68S.Gcn.tS 
»8*.Li:g.  7 

s. staimi. Roma 

Napoli 

|Pi(a 

| Lisbona 

Capua  Duomo 
,s.F.  dr'Rcc.Ro. 
s.M  acl  'An.R. 
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! ” 

ili. 

IV. 

V. 

VI.  I VII. 

Vili- 

IX. 

1 *• 

| XI. 

tiz  .4  « 
j.-R  S 

.«2^-rc 

1 

Uh 

A.  M.  G 

ni 

1 

Innoc.  X 
Innoc.  X 
Afeli.  VP 
Alefs.  VII 
Alefs.  VII 
Alcis.  VII 
Alefs.  VII 
Alffs.  Vii 
Alefs.  Vii 
ALES.Vil 

* *3 

S |ì 

•s  • e 
e5"a  F**. 
A.  M.  C 

W 

Il 

A.  M.  C 

,r 

j 

»3' 

*3'É 

U'f 

iVi 

:I*c 

*3* 

*1* 

*3* 

*?* 

*3* 

*3*’ 

%$% 

Hi» 

SJIC 

l23 

*35* 

*133 

V33j 

*335 

*336 

2 3 3 T 

ijjH 

*339 

*5«° 

•34» 

*34* 

*343 

*344 

1341 

IH* 

SJ+< 

*54< 

1519 

IJfO 

*>>' 

1341 

G?3 

l}±* 

1*11 

ì|56 

*337 

m* 

1359 

M*> 

1*3*' 

1361 

i|6J 

iifi 

*36< 

1 *66 
1367 
ii*« 

i|69 

»370 

*3711 

XJ7*1 

1373; 

*374  j 

frane.  Mana 
Angelo 
Tirtfo 
Gi-Rcnato 
Carlo 
Giovanni 
I r a neri  co 
Luigi  • 
Bandino 
GlOFRAN. 
Ferdinando 
Giacomo 
Tnllano 
, Grò:  BacilU 
| Lorenzo 
Franccfco 
Srb.  Antonio 
Federico 
Giacomo 
GioGiacomo 

«Medici 
jRanuxzi 
JO  ree  boni 
.Imperiali 
Béchi 
Ccrtagutf 
De’  Giudici 
Omodci 
Panriatichi 
ALBANI 

Fiorenza 

Bologna 

Venezia 

Genova 

Siena 

Roma 

Napoli 

Milano 

FiorenzJ 

UR8IN 

1 686.  Sere. 
1686.  Sete. 
«689-Nov.- 
16.90.Fcb.  1 
i690.Fcb  .1 

1690. Fcba 

1691. Fcb.i 
i690.Fcb.« 
i690.Fcb.i 

1690.FEB.1 

L.  1 Diacono 
I- 1 Prete 
1 'Lfiacono 
Lj  Diacono 
1.  ' Diacono 
!•'  Prete 
I.1  Prete 
1 Diacono 
• Pi  eie 
Prete 

i7oo.Nov.t 

CLEM.  XI 

1689. Sere. z 
i/04.Mat. 

7 Fano  in  Duomo 
7 s. Carlo  dc’Cat. 

D’Adda 

Cantclml 

Fourbiu 

Rubini 

Aitici  i 

Barbarmi 

Tauara 

Caccia 

Boncompagni 

Cavalierini 

Milano 

Napoli 

Francia 

Venezia 

Roma 

Roma 

Bologna 

Milano 

Bologna 

Roma 

1690^0.1 

ló^c.Fcb.r 

l690.Fcb.t; 

ifipo.Feb.i: 

1690.N0.  1 ] 

l69U.N0.  1; 

I69f.DCC.lt 

l695.Dec.tz 

1 69  y.  Dee.  11 

169f.Dec.1t 

Alda.  Vili.*  prete 
Aids.  Vili.! Prete 
Alefs  Vili.  Prete 
Aids.  Vili. 1 Prete 
Alefs.  Vili.  Diacono 
Alefs.  VII U Diacono 
Iunoc.  XH.' Prete 
Innoc-  XII.  Prete 
Innoc.  XII.  Trece 
Innoc.  XI L Prete 

I7QJ 

1699  Gen.t 
1 6. . 

Napoli.Duomo 

MilanojDuom. 

Roma 

Taddeo  Luigi 

Domenico 

Tomafo  Mar. 

Giofeppc 

Enrico 

Gì;  Bacifta 

Celerino 

Enrico 

Vincenzo 

Giojgio 

Del  Verme 

Tatugg» 

Ferrari 
Sacripanti 
De  Noris 
Spinola 
Sfiondi  ari 
Ai  quei) s 
G limarti 
Canoro 

Piacenza 

Orvieto 

Mandola 

Narni 

Verona 

Genova 

Milano 

Francia 

Venezia 

Venezia 

169f.Dcc.1x 
1695.Dec.1x 
169f.Der.1x 
1695.Dcc.ix 
1695.  Dee  .11 
1 1695.Dcc.t1 
i69f.Dec.i 

li  695  .Dee.  11 
1667  Giu.  12 
'1697.Giu.xx 

Innoc.  XII.  Trete 
Innoc.  XII.  Picee 
Innoc.  XII.  Prete 
Innoc.  XII.  Prete 
Innoc.  XII-  Prete 
Innoc.  XII.  Diacono 
Iunoc.  XII.  Prete 
Innoc.  XJ  1.  Prete 
'Innoc.  XII-  Diacono 
Innoc.  XII.  Prete 

1696.  Dee.  z 

1704. Fcb. 

1 696. Sut. 

Duó.di  Ferrara 

s.  Agoft.  Roma 
s.Cec.  in  Ti  art. 

AUiifc 
1’.  Ai  mando 
Bai. ia»iar 
Giacomo 
Fabrizio 
v uokppc 
AnJica 
Mai  rel'o 
Daniele  Mar. 
Gio»  Maria 

SouU 

Cocilia 

Cenci 

Mongia 

Paoiucci 

Archinco 

S.  Croce 

D’Alte 

Delfino 

Gabrieli 

Por  toga. 
Francia 
Roma 
Milano 

Forlì 

Milano 

Roma 

Roma 

Venezia 

C.d<  Cali 

i697.Giu.xx  Innoc.  XI 1.  Picce 
1697.G1u.tx  louoc.  XH-, Piece 

1697. Giu.tx  Innoc.  XI i - Prete 
1C97.Giu.tx  Innoc  XII.  Prete 
1 698  De«. 10  Innoc.  Mi. [Picee 

1 698.  Dee. 10  Innoc.  XliJ Prete 

1699. N0. 14  Innoc.  XII.  Prece 
169y.N0.  i^ilnuoc.  XII.  Piece 
1699. No.  14] Innoc.  XJi  1 Prete 
: 6.99. No.  14  Innoc.  Xii  Piece 

i7o6.Fcb. 
* 704.  Ag. 

Varfaglia 
Brefeia  in  Du6. 

N *«oiò 

Spcicilu 
Gtò»  Filippo 
Lod.  Antonio 
Franccfco 
F rameico 
Vrancefco 
Gio  vaimi 
1 orenzo 
Lorcpzo 

Rodiovich 

Sperelli 

Lamberg 

Novaglics 

Borgia 

Pigliarci  1 1 

Marrelli 

Badeer 

Cafoni 

Corfini 

Napoli 

Aifi  li 

berma  n. 

Francia 

Spagna 

Napoli 

Fiorenza 

Venezia 

Sarzana 

Fio lenza 

Genova 

Lucca 

Napoli 

Divicro 

Salini  iia 

Napoli 

Venezia 

Koma 

<on»a 

Jologna 

1699  No.  19 

1699.  No. 24 

1700. Gm.t1 
1700.Gfu.z1 
i7oo.Giu.ti 
1703. De.  17 
1706.  Ma.  17 
i7o6.Ma.  17 
1706. Ma.  17 
1706  Ma.  17 
i706.Ma.  17 
i7o:«Ala.  17 
1706.  Ma.  17, 
«706. Ma.  17 
»7o6.Ma.  17 
Cofc.Ma.  17 

«706. Ma.  17 
*706.Ma.  17 
7 06, Ma.  17 
706  Ma.  17 

Iunoc.  XI 
Iunoc.  XI, 
Iunoc.  XII 
Innoc.  XIJ 

Innoc.  XIJ 
Clctn.  X» 
Glem.  XI 
Cicra.  XI 
GJem.  Xi 
Ocm.  XI 
Cfcm.  XI 
Clcm.  XI. 
Clem.  XI. 
Clcui.  XI. 
Clan.  XI. 
Clem.  XI. 
Clem.  XI. 
Clem.  XI 
Clem.  XI. 
Clan.  XI. 

’i’icrc 
: Picee 
; Prete 
1 Prete 
'Prete 
! Prete 
; Prete 
Picce 
Prete 
Prete 

1703 

Ruma 

Loicnz»  iFidchi 

OiazioFE'pp  JSpada 
Framelco  .Aequavjra 
FHip. Antonio  Gualtieri 
CultianoAuc.l 
Tornili  a, 0 (Rtifro 
Pietro  I Prilli 

Callo  IColoiina  1 

Gio»  Domcn.  iTai  acciaili 
Aleiiaiidio  Oprata 

Frac 

Prete 

Prete 

Prece 

Prete 

Prete 

Diacono  I 
Diacono  1 
Prete 

Prete  | 

' 

*374j 
1176  f 

*Sr7 

*J*8 

1579 

1380 

ij3| 

l)«5 

n*J 

e arJo  Agou. 
Ranuzio 
N icco'ò 
GiofeiFo 
Cabrici, '0 
Mici». Angelo 

abtoin 
’allavirino 
lincia  Idi 
rremoplie 
ilip|NKCÌ 
Conti 

‘iltoja 

'ai  ma 

Genova 

■rancia 

Macerar. 

Roma 

706, Ma.  17 
706. Ma.  i7 
706  Ma.  17 
706. Ma.  17 
7C6.Ma.  17 

706.  Om.  7 

Clan.  XI 
Clem.  XI. 
Clcm.  XI. 
Clan.  XI. 
Clan.  XI. 
Clcm.  XI. 

Prete 

Prete 

Diacono 

Prete 

Prete 

Prete 

don  accettò 

z |86 
ili? 

1;** 

*J*9 

1*90 

a 391 
i59i 
139J 
*194 
Myt 

z<9* 

1 

Ab. 


^***1  erari  oTVt*  > 
Conforta 

s.  Coronali* 
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INDICE  DELLA  TAVOLA  SINOTTICA  DE’CAKDIN ALI,  DE  LOKOTÒCNO.Nll 

Delle  Famiglie  de  Mcdejimi.dtfptfro per  *A'.fabeto%ncl  gusle  » numeri  dinotinogli  .tini  numeri  corrifrondenti  ■».'  Soggetto 


IkilaritNi; 


Benedetto 


603  I Jr.ttAÌa  Ti 'IH  Itili  217}  ! 


Amico 


1441  S.Ctlla  SUv  Oimhdt  89* 
l8j  S.CttS 

joii  Ccnzio  7 71 

8?j  Ccnzio  Cenci  767 


Adoito  ii7j 

Adriano  143 

Adriano  26} 

Adriano  »93 

Adriano  *97 

Adriaoo’Caftdli  i(>i} 
Adriano  Fiorenza  1 68d 
Adriano  Goffier 
Adriano  Taìlaro  1118 
sddrUao  T t ad  ti  a X I J 
Agapi  io  Colonna  1149 
J.  139 

A godi  no  Caiani  1938 
Ago it.  Galamini  2046 
Agotlino  Oregio  1131 
Agodino  Spinola  1076 
Agoiìmo Spinola  «<89 
Agod.  Trivulzio  1479 
Agoftino  Vili  cri  1921 


Amico  Agni  trio  _ 1310  LdntonioPraco 


Bol>o 
Do bone 
llobone 
j Bobenc  Cenci 
Boòonc  Or  fini 
tìoii 

Bonaccorfo  Bonac.nc  ;'.C  dare  faronlo  1583 
Bona'.enJìjdoaro  ia3j  Celare  /torcia  1379 
S.Couav. Fidanzi  1018  j Celar.d'EltiecS  >l}7 
Bo*»fiirca  jotlCcl-Iaichinctti  1151 


321  Ccfar.Gherardi  107} 

384  Celare  Monti  1117 
4:5»  Celare  Rnfponi  n 31 
7 .)7  Cittì»!»  Ciati  l8i 
iiji  Cinz. l’apcrcfcbi  788 

1361  O'nzio  l’allcr*  1974 
1990  Cipriano  73 

i3i*lCiriacoR,occi  1116 


'Anne  rico 


A ndai no  Alberti 


Alberto  d’ Aurina  1900  Andr.  deita  Val 
A (ber.  Bologne* ci  1914  * " ‘ ' " " 
Alb-de'M.di  Bri.  1681 


Andromaco 


Camillo  Agalli 


■4nt.  d* dragona  xi8* 
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ìndice  della  tavola  sinottica  Df  CARDINALI,  DECLORO  COGNOMI ~ 

Dtllt  f dimoile it'Mtdtfimi  .dif/nftipr  jllftbtt.  nel  indie , numeri  dwùunagh dlrn  numeri  torn/mndenr,  tl  Sotterro  rrmtdti 


Criltoforo  Monti  179* 
Crirtof.  NumagJiOiéòy 
Criftotbio  Roveto  1 t4i 
Criftoforu  Vid»naiir>79 
Ctilliauo  A usuilo  2369 
Curione  444 

S.  Dsm*f»  baleni»  f l 
Dani  Mar. Delfino 235 } 
David  Ber  ripe*  1746 
Dccio  Atro! ini  ivi'f 
Decio  Azzoinit 
Dee  io  Carrata 
De  ne  trio 
DrGderio 

DtfiJtrli  frtiu  Jt'Pta-4 00 


ttoj 

*°3?  ! 

1X67 


Enrico 
Enrico  8jx 

Enrico  sat'Alofio  1456 
Enrico  Ài quens  1342 
Ernie.  Barcoiomei  1001 
Enrico  Benufort  «4>« 
Enrico  Borala  1 7f S 
Enrico  Borbone  36# 
Enrico  Carlona  1697 
Eunio  Filo  tardo  17)3 
Enrico  Oaecauo  1931 
Enrico  Gondj  2067] 
Enirc.rfc’Gntman.iiof 
Enrico  Moricotti  768 
Emico  Mininoli  13)6 


74* 
«A 

r- • *43, 

Giacomo  1128] 

Giacomo  1387; 

^Giacomo  Alberti  1144 
Giacomo  Amaiiaci  i*it| 


6*6|Filibcr(oUgoiicc  1436  tranccico Brlarii  i68o.G,«n.iu> 

Fil'ppo  1 93:  Frane.  Quignoncz  1701  Giacomo 

Filippo*  ait*  Francefco  Roja*  »o68f Giacomo 

Filippo  d’Aiarcon  1240. Francefco  Rovere  138»  ' 

Fillp  BoilCÓpagni  1897  Ffédt'Jf  Ravtn  |J2I 
Filippo  Cabaitola  txoy  Fraccfc.Rcmolino  :6ot 
Filippo  CaiàJrin  1470  Fi anceico  Sacrati  2081 
Filippo  Cataria  nét  Fi auccfco  Sforza  19x9 
F11fp.de  la  Ciiàbrc  17x0.  Fùccfco  Sii  ò.lrati  1775 
^Filippo  Ccrquis  1474  Fianccfco  Spraia  1611! 

Filiberto  Ferrari  1791  Fi  ance  fc.  S0.lcnn1.16u9 
Filippo Fifonardo  1043  Fune  TcbalJcfchi.ixul 
Filippo  Gezza  itj*  Francefco  Toledo  1072 
Filip.Aiit.Gualccri  2368  Frane.  V£d  ramino  20*0 
Fil. loma.Ouvard 2173  Fiancete  Ximcncs  1634 


Giovanni 

Giovanni 

Giovanni 

Gioxannl 

Giovami* 

Giovanni 

Giovanni 


§Giac.  D’Aiaeoua  l3i7|Giovanni 
Giacomo  Bcccatia  91  *j Giovanni 


i c!«-  Boi.com  j>as.t  ; Sì  i Giovanni 
Ciacom.Canr  Jmi  n.r,1  m 


m 

Mi 

M9 

2*0] 

l6é 

*7* 

*77 

*9* 

M* 


Derider  io  Scaglia  xo76]  Enrico  de  Norie  2339  Fil  ppoLenoncurt  1941  Franccf  ZabareWa  1408 
DensDcdù  io *; E »r  Iufitedi  Pon.i78j  f mppo dc’Levis  1*19  Fabrizio  Vctallo  203* 

jFiHip-Euremburs  1 >«7  Fr.Au§.Rapacciof/in6 


IX'iif  dedie  4<4  Epifanio 

Deus  dedir  j7i  Epitomo  71 

i.Dtmt  dtdlt  it. imi.  * 137  F-pi/anio l6| 

DlcgoGum.au  1114  cranio dc'Liiiugi  10x3] 
Diego  Spinola  1J.77  Ercole  Gonzaga  1091 
Ultreiico  607.  Ercole  Ringoili  1678 

Diomede  Carrata  1I16  Eicbcrto  8x1 

S.DUnifì*  il  Erma  no  Cibò  43? 

Droiufio  Lovcri  1757 ,^Er mano  729) 

§Dionifio  Molin  473’ trinano 
Diomiìo  Sinico  ii  109*  ^Etmano 


Flaminio 

847'  Flaminio  Taja 

. . _w,,  # 1146'Fiavjo  Gbigi 

Diomii  Zcch  14481 E mimo  Valenti  201  *» Flavio  O. lini 
X,|£  iiinij  , Baibjio  i*7ijfor:unaro 


Filippo  \a!di  '1840  Fr.de ’Duch i d 1"  Ba  x 2 ì 7 
Filippo  Repinrrm  1391  Fiàc.Mar.Bràcacci  1119! 

Filippo  Sega  196^  F.Ad.de’Mali Cena 21*7! 

Filippo  Spinelli  2007  F.auc^l.M. Fai  neri  1174! 

Filippo  Spinola  1913  Franccf. pianate! li  xióo 
Fiiip.  Valtavi.Uui  1898  Francefco  Martelli  1261 
Firmino  443  Franccf.  Aquanva  11  7 

fuci.  4fM  r.M  Mic.hijvcjJo  r>,f  jlGiac-  • Mono  Jy  iY,7 ! Gio.aiui 


G1acom.Ca11t.Jm1  2310  Giovani 
yiaiomo  tardona  1510!  Giovanni 
Ciacom.  Calanov  3 1614’ Giovanni 
GiacomoCavalie.^xio)  j Giovami 
^Giacomo Cotona  iojx  Giovanni 
Giacomo  Dauy  ioti  {Giovanni 
Gì  acculo  Corradi  1190  Giovanni 
Giaco.  Dcncbauit  1771  Giovanni 


lacomo  Ercbci to  991 1 Giovanni 
Gimmm  £ tmja  109*  j GiovannT" 

^iac  Finpp:Ninii»33  Giovanni 
Giacomo fiàzoni  xxt6  Giovanni 
Goccino  Gaetana  1062 . Giovanni 
Viacom»  l loia  10  141 1 ' Giovanni 


l*f 

7i 

33°| 

33* 

33* 

m 

31*, 

344 

iU\ 

J1L 


Dioico 
Bmno 
Divizia 
Dn  toue 
Domenico 
Don  meo 
Uo  me  n reo 


9j3  E«m  r^enc 
>68  rimato  \nach 
368  tmgrl»  B**m*ad» 
fij  Eulcbio 
!7>ì  Euriralio 
1078 : Eoitachio 


1 09*1  ■ 


axSxlFr.  Maria  Mancini  in  1 ! uiacnmoMu  .... 
zio4|FrJ.Maria  Medici  xjifGiacooioU  lì  rii  fi 

»a7i|rr.M.“ — 


Fortuna:.  Ca  retila  i:< 
Eoi  tacci  lo  Vaivi  ii  1 ij 
à'  rane  rico 
Francefco 


jia  2348  Giovani 
x*  vaniva  11  ni 


Fr’&lS.'?' ’y'9  >?,acomo P^°r**i*  969.  Giovanni 
FrXl.ru  l-irug/,  11977  Giacon.o  Pozzo  ■ 7^»  Giovanni 


Fulvio  Airalli  2191; 

Fulvio  C orneo  17,  1 

oab.iel  Capi  lifla  no 

Gii  tfi  CwJifai fri»  i .g 

icie  uabneli  16^9 


Sdirne  1.  Bona  fole  1379  Eullachio  ^ 


tifo 

.... 

1 37  j.io.uo  1 4<'7 ; w-„,.v..  ,w-v 

f ™c*  *l»s\  deGiamt.oo.7t. 

»>y  sz.-  , 1 **>  C*CP 'Adulto  i£*i7,  Gaó  icle  Pa  ». ym  iS.*' 

Uomcn. Capr  antea  141  s ^E*unin.d  A ne he.  1 >68  ■ F a n.v.  A .c.tii.u  1041)  vabiurl;  Ranconeirat 

Do  11  ut  Cecchino  zi66j  /afiuG'6<xi  i*86[Fuiia.s.A^U4zonitj44‘C*ab;ie;c  Tiefli  x ,1 
3D0  n Gia-onuzzi  1663)  Falu  .MignanelJi  18041  Ftancrico  a o et  ‘ . ufa  u.F.ltppucci  137, 

Dome  » Gì. «nari.»  xoc**  ■ Fabnzio  i auluctl  x|  19  Tranceico  Alcun  1871  Gasaiuiò 

Da-nen*  Grill  al»  .,1*3!  . Inizio  bav  ni  1 76|F.àcBfc.deg('r\«i  ■ .8y  s caldino  Sali  8*nl 

Dn  neji.  pittc  «ci  Ji8j|  Fabrizio  Spada  2x7a  l i.iit'™  1 Av  fJa  iy8y  Galcax.Miiefcorti ii6y 't.iacoda  Virriaco 

Il  «»n  >- *1— . a.—**  mjk  fz^3  4J6I 

ere  i6ai  Gi'Ocir.  Bouomeixiy6 
Marra  n i&'gi  1)  no  M.  71 

583  Gioitala  J32| 

38(1. .lunata  618 

869  § Giordano  13731 
jup  vjiotda.io  Ceccaho874Ì 


[GiJco.Rofpigùoii  1241 1 
la'oni.Saddolcri.  l 
’iacomn  Saune (i  zotalj 
Giacomo  Savch  1 
■acculo  Saveilt 

«iacoir.0  -Serra  '*9' j§(ìiovaunl 
orno  sena  Ì044  ^Giovanni 


Giovanni 
Giova, mi 
Giovanni 
‘°^7l  Jiovaimi 

*7  9 Giovanni 


> iaco.  Simunctra  2727 
..  uc.de  bjeijrit.it.  1063 

.jiatomj  Tcòaldi  i49y| 

liacomoDc  Via 


Lm.ncii,  Pifflcuci  s 1 B 5 1 rasrizio  spana  ax74't  ..ufii  1 -u  Uà  .983  Galcaz.Maxtf 
Domenico  Pi.^ili  1936  Fair  ino  Vcrofpi  zio^  iFrancelc  Baro .1  ini  1090  Galeo.pierra  1 
Ojiit.i-oRim  1414  FataliuO  3.4  F a ilci  da. I»cn..i  s|fO|GaieouoKovi 

t>óii,cii.  t'ivarula.  2040  * PMlsno M.  FMii  13  Fiàc.  Boncópagm  xo8iìoa.la:d.La  iv 


lXnnciii.il  Kovcie  1*49'  FautloPolo 
i>o>nent>  o s’iiiqi)  ;iì<‘  Fazio  Sai, tori 
Do.t,ciiic.Tnru*ri  xj>6>  Fc-iexico 
Uftittc  11  . Tu I.'itu  t yy3*  Federico 


2148 

1 6x8 

«7 

»*>* 


Uu.n.-Mar.  Boifi  n- 

Umilio  a- 

D «imo  a. 

>.n  ito  a 

D-hjm 


Fc>tcil:.  Boi  torneo  1 


ri  altaico  Bum  m 2x78 : Gai.  0 
Francclco  Borgia  i6oo|  ^andolfo 
fraucci  co  Bo.gia  x^>y  [ uandolfo 
FràecicoCaibuut  .xVi  ua.zia  L»|a 


i4.  J>  .‘aro Cefi 

:Sv 

l'.i)  macoCca 

, , 

Do  tulli»» 

46  . 

Do  inizo 

*77 

Diocone 

»*7t 

Unii. ne  Duianti. 

•777 

Ek.J'O 

?•* 

Egidio 

t.X) 

Fgldio 

I67o 

Ecidio  A.'bernoz 

l»74 

Egidm  .ìl'v  ampis  1 *7o| 

Egmiio  C.KH10 

tu 

fc  lio  Colonna 

10*6 

Egidio  M n amro 

«19* 

Ef  ilio  Mugnoz 

Egidio  l'i'ilconi 

«8r 

Ef  R*42Ud 

Il8* 

Égi li.»  ie  Torres 

PI 

Elea/ aio  Saura. .1 

IX6| 

Ella  S.  Aure  ir» 

ll88 

Elia  de  BoMcdie 

» *5*' 

Elia  k N animai 

“7 

Emi  k*»F«.  inavoia  17.  » 

E mi.  reo  .Bugno. 

124 

t:neii.  G ì. frollili 

16: 

k.tia  J,itit«7iu*/vwlffli*  1 i 

Enrico 

*y6l 

Fcdv-ticoCa.i  la  23. 
Federico  Celi  1776 
fc  i bi. il. Colonna  2267 
aoi  lcJcìIwO  Cornalo  1933 
Falci  ico  C.ornaro  xt 


,>aiFia,.Ccl^Caii*r»to97o  Gaipa.o  d'AvalusTT^  Gioì  dai»  Urli.,,  7*7 


Fu.  ecX.atUiji.oiauKp  oaipa  oBn.gia  2048  G10.danoO.bm 
F-  anc  Caxtig.ionc  i8«.>Cj»ip.i.C  a:pcgna  226*  e.iordaiu  Urlali 
F.amclvo  c. culaio  1170  Ga  p de’Cavaiienzìoo  Giorgio 
kiamc.^lte.ubiiji  x 178, uai par.Cervan.es  18K2  uiuigio 
FrancA.hUun.orc  1618  Gaipa  de  Chi  ioga  141(1 


iroga  ipk,  oioigio 


tc.muauMMilii'F.uc-tMsAMii  t.iilCipMTÒwiiiSS,»,  om-.g.o 

‘.Oi"  U„gr.vio  *,,)  ti l„i.Uolo,.„  lé..|ló«pj.oM«ci  li 


...  " c r V»J  , USO  UlOItlO 

dt  Lot  jn»  Frai  ccuo  Lo. ita. 01702/ vjalpaio  Zumga  1881  ftoloigio 
■eleo G>i., aro  ■— 


/■'fluita  One 

Ks*l»i.  Sa.  verdum  1I74  È 
Fr.-l.-i:»  s Se  vaino  1569  r.ancDiCtiichib 


1 y7p  [Gaudenzio 
>996!Gaudcrico 


*39] 

M. 

|l8 

1460 


Giovanni 
10  vani  ti 
Giovanni 


3*4 

jfi7 

Ì7i 

3”, 

37t 

384 

J9I 
194 1 
409 
41 3 

4*3 

4** 

463 

475 

4*7»! 

48X 

486 

*04 

*io, 


Giovanni 

Gioì  anni 

‘.jiovaimi 

*67 

oiovairni 

Giovanni 

Giovanni 

743 

Gio«  anni 

764 

L-iovanni 

Giovanni 

Giovaurt 

841 

88: 
*93 
911 
fW 
9H\ 
to/3 
1x44 
*M7 

ili? 

7 — r.'  —"**  u»*j  uiounni  1447 

,,1  0»r.dAinns,jti77o  ,;iotton| 

-H;r...*i«.fu.r™,  „„jj Gzsfécs** ’5  Gioito""10  ;i?7 
"*  t11"1®-  ìJcr“u  11  “ w»  o 4>»  «"rti.D..r<ov,I1  ,Lu  *- • “ 14,4 


matura. mi 
Giovanni 
ìova,<  ni 
Giovanili 
J 10  vanni 
Giovanni 
Giovanni 
Giovanni 
vj  io  vaimi 


8* 

867 


Ferir-, KO  sio. za  1-7:  F: i. d Elcoublcau  xoio  Gcbi ito 
Falci ico  Vilcnnci  x;|o  1 i ràatc  Ferrati  1837  ucnnaio 
>Fcditu  Agiotoiio  i)  -o  hanccicu  Forgat  xcxy'Gcntilc 
Felice  . . r - — • — c " ■ - 

Felice 
Fciue 


430  UlOlgio 

» >94  ) Giovami 

466  Gtoig.  d'Ainbcife  i~8x  { l,  lovanni 


, v „ „ r».  f • . 1 429  LtlofLi.DrafcovitZ  loti 

r .t,..*.  n il1*"**®1  i°io|Gcrardo  560  ooigiu Eislcr  .«III 

S.Fel.M.  Anaftafio  3 > Franc.Dc Giudici  ajx  11  Gerardo  633  GioigioFjcichi 

),r,ii.id|ii^«  ajlFiaceko  rjouzaga  i«t|'Gcrardo 
Felle»  Gemino  2049  FiSccko Gonzaga  1S43  jUcrardo 
s / fiuti. afla,  Ft/Ut*  83  FrauccUo Grani  iS7j!r.crj:do 
t iiu*  fttuA  1890] Francefco  Laudi  1 397 |Ga  ardo 
Francefco  dolori  19  3 Or  laido 
Francefco  MJ< 


Fc*rduia40rl‘AJda  13. 3 
Fcuinà..! ’Auiina  2069I 
FcJe.icoB^uoiueixxf 

)Fcrdi,i.  Ca.vUlio  1337'  

ralc  fcu  F.cg-  io  i7  ,9|Fiauccfro  N»tli 
Fe.  .li  de  Gticvaia  1 ySó  Francelco  Nei  li  226 
Fei dml  ounzaga  io|j  jFrancclcoOiii.ii  1061 
reidinind. Medici  i8-j  Traucvlco  Olimi  1672 
Fcr  li,  J MTiccetri  (66r. [Francete.  1 aoJucciixio 
i-  erriti  ad.  raveruaxo'SiFzaucefco  Paccco  1848 
F»i4i> ta-lo  Toleto  1 9 17  jF,anctieo  P.rctti  2. 1 41  i 
ridauzio  901  \F<»rutJta  Fui  Uomini 


686  Gioig  Martinurio  1794 
766  Giofcp.d'Aghirrc 2291 
793  oiuii  p.  Aicnimo  2330 

798  Gio.Renacoimpe.2318 
834  Gioicp.Sacripanci  aj)8 


. , »f  , . , * ’V®8  Gnardo  909  Giovintano 

Fram-Mat  laidiihi  1181  Gcrar.  Aj.ocingolo 836  Giovarmi 
Franar  Mcdoiza  1771 1 »ic4aido  Bunthi  1030  Giovanni 
raikc.  Mó.icorti  *M *i*l,'*,-**.f*,'**‘*»f«*  4x4  Giovanni 


i 297  ! Gei  ..le  Capitan»  if  1 443  j oioVaoni 
ocraido  Cupatfc  10x3  .Giovanni 
ufriiHoGjtun}  762  u io  vanni 

Gcr.urousb  ocik  1904  Giovanni 
jjeraido  Mance  1476  Giovanni 
petardo  Sdita  pioiGiovanni 

ùntluia  342 'Giovanni 

Jet  inano  26x1  Giovanni 


103 

106 


U3 

IJ* 

1*6 

16* 

171 

*l* 

*17 


Giova  uni  1494I 

-jicvanni  1 oi6 

Giovimi  D’Aich  i*i4| 
G.Aldob  adino  i8yX 
Giovi  Al  egli..  9 ut 
Giovi.  Alvaiei  17431 
Giov.D’Aiaeo.13471 
Giov.Aulboldi  133* 
§Gio».  Adotto  1149 

§Gic.D'Armig  1379 
^Giov.D'  Arto»  >4?o 
Giovanni  Ba’veisi9] 
(•iovanni  Beilaurx* 
GioT.8occamacjx3*l 
Giovar.. Bogia  t >73 
Giovati  Borgia  1*91 
Giovini  Barrata  888 
Giovi.  Bcrtiid  182* 
$Gio\r.Borpnac  2 )»4 1 
Giovani  Bacca  1419] 

Cito- 


TERZA  P ARTE. ft,g.  ,g9 


INDICE  DELLA  TAVOLA  SINOTTICA  DE'CAREINALI.EE'LOKO  COGNOMI, 

Delle  Fémijhe  de' Medefimi,  difpoveper  *Alfebet.  nel  queir  i numeri  di  note  no  jli  Àltr>  numeri  turnjjfbndenti  et  Sur- et  tv  ricerceto 


Giovanni  Comi  ion  ó >?8  SGuolamo  Euùbio  jajGxtgoiio 
Coirti  ìjij  G|ovannl  Vera  1601  Gliofamo  Farnefi  xitilGicgutio 
Giovani  Collegati  *5*2  G,ov.  Dc'ViUarjs  157*  Guolam.  G-.  (laidi  1x64]  jtcgo.io 
S.  GUv*»»i  Si  §g>ov.  Viiliviciula  1471  òirol.  G nmucci  i7.*!0:«gi>iio 

Giovanni  Dato  216  ^Giovanni  Virai  i 376  Ohu  a.G -miai  li  ityS'.Grcgowo 
Dautcr  6x*  qio vanni  Vino  2376  Giroia  G nWJi  aita  ùk^ho 
Giovanni  Danfae  1198  Giovanni  Vifc  orni  ioxi  | Cimiamo  Malcia  lojik.icgon» 


74'  Muglici,  f ci.cn io  1033  icortc 
76.  |GUjS  utit-di  liid-Sno  Lc0nc 
77J'}t*uiS  telaio  Fickhi  Leone 
7V“  ^«*i»eln..fuaHici  1410  Leone 
bv  Gu^i.  huuéixrg  ali | Leone 
8?i  JGiigli.lmc* Giudici i|7o  Leone 
y .'|G  itl.i. o Lunga  iodi  Leone 


Giovanni  Do  fino  1013  ^Giovanni  Viicóri  1 145  .Girolamo  Mauci  * 9+4 ’Grc»r-*»  A ’bergan  o>x  Guglt.Ma..jagoli  noe  beone  16» 

Gioran.O>mci)Ìci  13^4'  G'orà.  Virellctchi  1 4 3 4 ' c> irò  amo  Pa.ifi  10  1 ../|>  ou*»  iaJjt^^a.^1  i.i  q ugiie.Maiksud.i  «<a|Leoiic  27* 

Giovanni  Uovmà:  mi  G^«à  De  Zinnia  ifa.y  Girolamo  Rovi  t 'G-igui  Ba.uJngo  -~<y  g ugaiciin  Marengo  7K7  j /.,  ,r, 

G iovamn  Dona  2019  G tosAlb.Sigil.l  11  * ni;  G uo'.ainoRovcic  i34;f(j.egorto  C<.ct.ai.o  373  Gugliel  Montare  14*5» icone  ' 2*0 

Giovani»  E nfino  2139  Giq;  \iic  Capiiuct.i8xo  Gitola. builKUai  iX^I  ^<gWf  «a  ^OUCtt  71*»  Gug.ielm.NocUei  HxsjLcone  »,0 

Giovanni  Egizio  1333  G io< And. Mercurio  1801  G 11  damo  Sa*erio  lo,,  o.egonn  L iwlccnti  a,  y G abitini.  Pcitons  1830'  Leone  3:6 

Giovani»  Fabri  11x4  Gl»- -Anta/i-f  atbnuit*  1 9 , 1 G itola. Salpando  1834  vncgot.t-ieKcozn.  y.e,  Guglielmo  l'odio  1 101  Leone  aio 

Giovanni  Ficfchi  1 19^  G lorAnc.S  Giorgio  1375  Glro;.*imo.icclli  18  i Gtegono  acca  .0  531  jGarfre  De  Ronii  1338  Leone  '3/1 

«Giovanni  F àlriu  1330  G*oiAnr.Scrbcliuui  1831  Girolamo  )>>uchia'i  8/3  c.cgoiiu  acta  .o  307  GuidAica  Mona  1713  Lione  380, 

6iov4.11  i Fiuher  1718  G taitfai.lt.  Aitici!  ai  >4  g i damo  Ve. al  o 1789  oKkonoa^;0  871  Guglielmo  Sirlctti  i»7 3 Leone  aa» 

Giovani  Gallicano  1143  v»  01  da; irta  Bu  m 104*  G noiamoVci  -fpi  1 40  Grr^».L  Gf-v»  ‘J>,*G.ig'>-DcSia6  0 ;,8  Leone  a*,* 

Giovanni  Giu-  0 ifia  nj'*»  Rvntf»  Ca'la^iu  191X  q i i.umo  Vi  inni  2107  O»»g»,i*oi»®***«r*  xij  GJ  gliclmo  Midr  1104  Leo  .e  430 

G iovamnDc  G"c»  240»  G luiBat.l  arteucci  i yj 4 Gniiuno  313  G»cg»  L»ciii.htcrt.  140-  |G  6r.i •lX*Taliianu  y3i  L orc  473 

Giovanni  uottredi  13 ^1 G 1334  Gulia' Celati.»  14:6  G:cgm  .Maic  Ilo*  IjoGugneimoTcua  1 o , Leone"1  * <41! 

Giovanni  GraiE  lyyG  un  Bai  i5a  Cicala  •*>*  sGoilunc  CXb'a  ij«9  Gn^  d*'"'  . 5*1  U «'  Ttia  n,u  Leone  J46  ' 

Ci»tr»<»iG»-ej«i»»  3s j[Gi  ;darirta Dcii  maxi >•-.'»*»  A»-w»  13.8  jGtcgouo  O-  Miio  7*y '^ugliti.Tnctavr.a  144^  Leone  38g' 

Giovanni Gropper  1819!  Gioibatirta  Ferrari IC1O4  Gulio  736'GiCgono  Naro  mn>uug.itim  Vci|(i|<^x  if,*r  ll6i 

G10v.DcG.oil1  i»iv:  G10/  Batnta  Lento  *030  Giul.  Acqua  viva  1893  SGcgon»  Orioni  730  Gu;,  ic^mo  Vulu  167*  Lione  Hit  alci.  91.1 

«Giov.GrUraldcr  1470  Gio^BatUaic  Luca  *184 \jiulio  Caua.no  19,7  Gugoi.  l*apaiei.li.  £uilii*U»  7 3 Le  nc  Maifiran  f * i| 

Or. i>a»ii  C»ad.  i\7  GiotBar.PallaviCL  i66u  Giuliano  Leiarm»  1382  G icgo.L’nunhrno  19  -i  yuucin  Genici  Lei  oc  Mailican  330I 

GioviinKempio  1437  Gw-riiat.Palloita  111  >;g tulio  1 : olla  1190  Gtcg.  la iqnn  io  * 013  g ’Oiato  134  l oncMaiiican  300. 

Giovanni  LaJu  aaox  G <». Bsiifle  r**fii*  tu;  G"ilioGabneli  1143  Gitgono  KonOla  yju  a .»/. FU.j»fo  *•  S.u*ki T»r. Affi/t* >4 r 1 

G'QV- Longaville  17  6 G'  Bit.  Rubini  i3i8.Giu.ioMa22Ctitio>i44  Gual.icto  394  >.  ..4rmCr-ylp».t. a * 3 ir»-.  C"j-m*4i 

Giurile  Due  .di  Lor.1683tG101B4.i1ta  Savclli  1331  g'^IT*  M'*Uì  1646  Gua.ticio  #ja  l.-no  /*  S.Leo.  K«oo4;J7xt7 

G lovanni  Lopez  i jga  B4iut4  Spada  21 97|G.»i‘»  aaut  G«a't'e‘o  793  Ihu Berto  i,u.t  i,r.  mlara  1X4 

Giovaouldt  Logo  116»  Gio.Uati.  Spinola  2340  Giulio Rovcie  1787  vjU4|.i:io  94»  t .icbciro  «4H  LconUo  201 

G iov. Malibranca  88o  G »o:Baii. Spinola  2174^ G'**'*^*»  a8  flGuaiteno  13  > lidto.audo  283  Leonzio  13» 

kGiov^leMalcrtoc  1477  G‘Os<-ai!'>  Medici  2164  G, olio  bacherei  iioi  Gual.VinKterburn  iu8i  llotoiando  Lcop.Koion/n  2307 

G*o.  C'6ti  de’Marij  302  G'O  C’ali.de’Noff.  22731  ^mnoC.battor;  1885  iGucriuo  419  i 4 .8  Leopol.Mc.liu  X138 

§Giovlni  Maitn.i  1366  Gi<  .Badocx  23*i|G  |U[,0  favelli  2038  Guido  Montate  n»;  IjdwbranJoG.aiJi  7^0  Lrsbio  Gra/L  843 

Gi*w>*i  M<*ui  Paiaciani  *373i^  lu'.m  Spiuula  2x34  Guidobal.de Tun  22001  (maro  7 *ii.  LihtiéSsvftU  19 


Giovanni  Medici  »83i  G '«Dó.  de  Cupls  t»3;  .G  miio  _ » i7 

(i/^jsnni  Mtjit i 1790  G^'Dom.SpInola  ito*  Giuliano  Calaci  I037 

Giovannlde  Mella  .4,7  G10:  Lva.-Pallotta  1951  gocce U in.  D'Entn 


39*  1 mbeito  du  Puy  1 1 3; I Lk.no  Sarei  li  478 
4yi  ‘innitoU  A»a. os  18401.1.  /«M  a».  4;.,,.  , 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 
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2NDICL  DELLA  TAVOLA  SINOTTICA  DE’ CARDINALI , DE’ LORO  COGNOMI, 

Dille  F umilile  de'  Mede finti , difpofìo  per  ^ilfdbet.  sei  quale  1 numeri  dinotano  ili  altri  numeri  con  tf ponderiti  al  Sonetto  ricercato, 

Lod. Eman. Tono. 2146. iMjrino  Caiacsioh  1730  Niccolò F ideili  i6ti,ffPaoIo  nfj  Piatro  AJbcrtmo  qiqxi.yUtnMéf.Rnfpa»  9 

Lodovic.Scarampi  145 Marino  Giudici  ufij  Niccolò  Gaddi  iC*9o:l’aolo  Arerà  1891  Pietro  D’Arnault  1089)  Tic  ero  Rutto  6 14 

Lodovico  Se ialan  1708  Marino  Grimani  169:  Nicc-Fortcgucrra  1504  paolo  Bofchetii  453  Pietr.  AubulTon 

Lodov.  Simonetta  i8)S.Matio  Albririo  217  Nicc.  Francavilla  1087  S.  Paolo  Cottantino  191  Pietro  Aureolo 

Lodovico  Stazio  1431  MarioTeodolJ  xijj  Nicco’ò  Gaetana  1741  Paolo  Ufo  Pieno  Faniac 

Lodo».  De  Torres  i02i  Martino  »47  Niccolò  diLorma  2106  Paolo  Gemila  518  7'ittt»  Péli» 

Lod-l)e  Vandoino  1141  Mattino  x74  Nicc.Nonauairia  io?6  Paolo  E nuli  oGefi  1674  Pietro  Farciti 

Loivio  Zacchia  1098  § Marti  no  jjn  Nicc.  Pando'fìno  1656  P.Emi  Rondanir.i  xiéi  Fletto Faioflo 

Lotemo  Strozzi  1813  Mattino  Cibò  668  Liccoló  l’cllcvc  1884  Pa. Emi  Sfiódatl  1964  Pietro  barriera  1 

Lombatdo  846  jJMartino  Salva 1319  Niccolò  RoJoilf  1677  Pa.Emil.  Zaccli  la  1 99$  ff  Pietro  barrici  a 1 

j.  Ltun^a  M.  a3|Maiziano  46  Nicc.Rodlovicln  *3jf  Paolo  Savcfii  2217  Pietro  De’ Fano  ; 

Lorenzo  «H'Maixiano  _ 00  Nicc.de*  Romani  914  TsoU  SioUit  833  Pietro  Fafadona  a: 

Lorenzo  nj  [Marzio  Ginctti  2108  Nicc.dc' C.  di  Segni  96S  Pafchalc  176  Pici.  De  la  Zf.numa  r 


. .53|Piatro  Albertino  4: 

1891  Pietro  D'Arnault  1089  Tic  ero  Rutto 

' ” 1567  TictroSaJazar  S3it 

1 142  Tic.  Sarmicnto  174» 
txaj  Tictto  Saio  913 
:4f3  T.ScouGbergh  1443 
1049  Ticrro  Selve  1190 

1133  Pietro  Serra  1359 

119?  §Tie.$orccnats  1302 
1304  Tictro  Sortenac  1x36 
y8o  Tic.Stefandchi  1351 


!Lu-a  Fiefebi 


Trofp.Colonna  14x7 


|Raff.Tetrticci  1657 
Raffacl.Riario  144» 


I Raimo.  Orini 


Miche. Por  talcgio  1760I 


Raimo.  Teraui  1378 
Raimo.  De  Tons  973 


M.St.Rcdzicjouski  i)io 
$MicbeJc  dc'Salva  1 364 
Michele  Tur  riatto  1916 


S.  Raimo.SarroÌ97fi 


4 Rcginaldo  rOT^l 

9 Rec.Chartres  M3Sl 

7 Regina 
4 Rcg.dc 
* Renato 
9 Renato 

d.Toloi7J> 
la  Porta  1 119 
dc'7ria  1631 
Biraghi  ijoy 

0 4 >1 

8 Riccarc 
f Ric.de’ 
7 Rice.  0 
6 Richo 

0 99S 

Anibalis  97» 
livlcii  ijoo 

jlR.Dcliteurieres  1003I 

IN- 


ÌNDICE  della  tavola  sinottica  de- cardinali,  DE' loro  cognomi. 

Delle  Fd  milite  de' Mede  funi , difpofto  per  u Ufdbet . net  quale  i numeri  dinotane  gli  ditti  numeri  cornfpond.  di  Sonetto  ricercato . 

laido  Brancacci  n86,  Rullilo  Rullici*  ifj.S , ritmemi»  j4|Tad.  Luigi  PiacÉza  1334  Tóm. Mar. Fci tari  i^rli'goite  Seguiti  1043 


Rinaldo  Brancaccnx86,  Runico  Ruttici!  <47.5,  . 5J>r>l«  Tiferai*  34  Tad.  Luigi 

Rmaldod’Elìc  11461S. Réflu»  88  Sifìoio  ijx  Telafio 

Rinaldo  D’fcrtc  2x96  £«•»•*  ijo  Sifinio  154  Tarteufc 

Rinaldo Otfìni  1 i8x!  Sartòrie  Co. dc’5*g- 576  S. SrrtoM.Paftorc  6 Tclcrardo 

Ricjrfrfo  Prctione  io7j'Savo  Mcllini  1179  Strto  91  -s.Ttìufw 

Rinaldo  Pifcicelli  1496  'Sb igneo  Olefnick  1444  Sirto  Rovere  i$3f  Tcobaldo 

Rantic.pa'lj'  icino  x??6  ^SbigncoOlefnick  <4*?  J,  Siti»  Si/?»  40  Teobaldo 

Ridolfo  Staffa  ^<.4/ Scaramuzza  Trivu. 1661' Soafìim  711  Tcobaldo 

Rinolfo  Wóterugo  u4o, 'Scipione  C'artardl. ioti'. SofircdoGacrana  857  Tcobaldo 

Rifone  841  Scipione Cobeluz.aoA6  Spedo  107  Teobafdo 

Roberto  521  Scipione, D Elei  lili  .Spcciofo  11 8 Tcobaldo 

^ ' r. II,  C....III  T.aL,i 


*9  TornmafoOeta _ irta  U^oneVcrdaì  194^ 
75  TommaióO' fini  1471  Ugone  Vifcontr  J74 
1136  Tomim'o Devio  irfuss  Ugone  S*  Vittore  688 
7 T sramaio  Volilo  1*46  Vicedom  De'Vic.  1017 
J4^  Tommafo  Ruffo  1370  riUUainCwjélsn*  90 
3691  Tendone  180  Viilo  111 

370  Trnfìmo  16  Villano  Gaetana  740 

513  Tuffano Fourbia  i|ir-  Vincenzo  543 

54 6 frValdrano  De  Baer^i  j Vineczo  Carraia  1694 


pFLipiuiit,!/  LUI  IJ.  1 1 . spcLlinu  Ila  IVWUHIUU  o)y  'Jumt 

Roberto  630  Scipione  Góraga  1449,  S perdio  Sperelli  2x56  Teobal.*Boc.raduli  54 j Vaieutino 

Roberto  634'  Scip.  LanzeI lotta  1917  Scarnici  <80  Tcobaldo Cecana  10x1  /Wincm  i.tonrja- 

Roberto  844  Scipione  Rebiba  1817  Stanislao  Orfio  1836  Tcobaldo  Luccmb.i  561  Valperico 

Roberto  90 1 i Scbartiano  49  Stefano  70  Tcobaldo Stanapa  1047  Va/fallo 

Roberto  1057  Scbalhano  91  Stefano  97  Tcodino  809  ribaldo 

Roberto  Alon  140*]  Scbartiano  < 361  Stefano  114  Teodinodegli  Arti  8io  f 'baldo 

Robc(coBcIlarmin.i#9X;Sebart.  Pigliìno  i8oj  Stefano  197  Tcodino  Saufevcriiw449  UbaMo 

Roberto  Bolcno  009  Seb-Anto.  Tanaraa33i  Stefano  189  $ Tcodorico*  493  Ubaldo 

Roberto  Brute  1613  $ Secondo  496  Stefano  >96  Tcodorico 415  Ubaldo 

Rohcr.  Capizucchi  4 ni  Serafino  Razalio  1004  Srcfauo  joi  Tcoder/c. Raiuicra  1069  Ubaldo 

Roberto  Caitcon  9j7jScrgfo  179!  Stefano  355  Teodoro  140  Ubaldo  Ailocing 

Robei.*GrbeniK-fe  1213  Sergio  231' Stefano  373  Teocfoto*  140  f'b.Caceianimjc 

Roberto Kanacil  1017  Sergio  Sergio  115  Stefano  jTOjTeodoro  1 7*  '-'baldo Lunati 

RoIici- de  la  Mark  1684  j.  S»r«i#  rifatte  148  Stefano  397'Tcodoro  114  r'betto 

Roberto de'Nobi!ii8io  SoiUC.TrftUmtd  1 TX  Stefano  oóafTeodoro Lelio'  2414  Uberto 

RobeitoLciiócutc  1745  Seigio ToTcolani  x8<  Stefano  616  TeodoroPaIcologoi5ii  Uberto 

Roberto  Pucci  1704  Sforza  Pai  lavreino  1113  Stefano  <17  Teodor.  Tri  virinomi  Uberto 

Rober.  Soniercore  9 70  Severino  1*07  Stefano  Ó47  Tcodoviuo  678  Uberto 

Kobcrrn r'baldinì  io$t  Sidouio  19  Stefano 173  Teofane  100  Uberto  Affocing' 

R ode iko  Bolgia  1740  Siccooe  304  Stefano  174  Tcobnfo  99  t'bcito  Luufratu 

- Roder. De Cadrò  1914  *«P«e  345  Stefano  184  Teofanlo  1 81  Uberto  Pi  ro vana 

RUtrttu  Lineile  149)  Sigifcedo  . . 944  Stefano  99x  Tcofilato  190  " 'licito  Tc.zaga 

Rodolfo  447  SigilurandoGhigi  1144  Stefano  93°  Teofilato  194  Vcratvriio 

Rodolfo  63 1 Sigi  (mori  .Gonzaga  ì^jo  Stefano  1430  Tffiiét» Ut’CT^i»!an»  37» | Verif.  D’Alfcaiii 

Rodolfo  740  Sigrlm.Pappicoda  1700  Stefano  . 1088  Tcofilo  195  f'cobaldo De'Ofc 

Rodolfo  941  Siginone  650  Stefano  Agortini  1277  Teopcnto  100 

Rodolfo  Nigc.'li  864  Silvcftio  774  Sttfane  Arkett  1 166  Termi  fio  77  UgniC 

Rodolfo  Pio  1737  Silv.Aldobrandini  1003  Stefano  Aubert  1199  Teuione  538  n sorte 

Rofrcdo  897  J.  Sìlvrif  * x6  Stefano  Bonucci  1953! Tiberio  Cenci  x?68  $ Ugone 

Rogicro  81  j $ Sil  vio  7x8  Stefano  Brancacci  1 276; Tiberio  Crii po  1781  Ugone 

Roggiero  91  j Silvio  Aocon  iano  1997  StcfanoDe  Camus  1308  Tibei io  Muri  2043  Ugoue 

ReU*4e  BudimlZ  758  Silvio  PaJlerini  1672  Stefano  Ceccana  918  Trbinzio  838  Ugo. re 

Rolando  Paparooa  861  Silvio  Savelli  4 1975  Ste fono  Colonna  it5j|Tidonc  32»  Ugone 

Romaldo  Guaina  600  Simeoue  Borei  li  _ 791  Sttfén»  * 1 88  ÌToioineo  Gallio  1 856  ('goue  A trai 

Romano  6x  Simeone  Saltinieri  Si'é  Stefano  Dilcialon  698 'Tommalo  696  rTgon.  Bobo 

Romano  131  S imo  oc  974  Stefano  Durazzi  1131  j Tommafo  960  U^oiu 

Romano  240  S linone  iojS  S.Sn/éUtAt.Cim'U*  ìtjTommafn  1191  . 'g.  Due.  Di 'fior 

Romano  441  Simonc  411  J«/<wi*CW» AUr.*  a> 8. Tomaio Bacoccio  1198  Ugone CotctetCz 

Romano  494  Simonc  d’Arfciaco  uxt  Stefano  Langronia  9X9|Tnm(nafD  Badia  17^7  UgorcDicoVoni 


<80  Tcobaldo  Cecana  ioxx  V*iuutm  Liutai. 
1836  Tcobaldo  Luccmb.i  561  Valperico 
70  Tcobaldo  Stanapa  1047  Vaifalto 
97  Tcodino  809  Ubaldo 

114  Teodinodegli  Arti  810  UbaMo 
197  Tcodino  Sanfeverin.449  PbiMo 
289  $ Tcodorico*  493  (Ubaldo 

296  Tcodorico  4x5  Ubaldo 

joi  Teodei/c.Raimcra  1069  Ubaldo 
355  Teodoro  140  Ubaldo  Allocing 

373  Teodoio  * 146  r’b.Caccianimic 

j90jTeodoro  171*  UbaMo  Lunati 

397'Tcodoro  1x4  '''berto 

BoafTeodoro Lelio'  *414  '’berto 
6i6<TeodoroPaIcologoi5xx  Uberto 
<i7jTeodor.Trivulii0  2ix3  Uberto 
^47 [Tcodoviuo  678  Uberto 


.0 173  Teofane ioo|  u Serto  Aline  ingoio  8f  1.  Viviano 


839  Valente  3 il  § Vince.  Cóbenio  1480 

33>  Valentino  12781  Vi ncé.  Cortaguri  1159 

oxx  IVtarln#  Ltoitya.  til  Vincé.Giuftiaia.1893 

5<Si  Vajperico  2<o( Vincé.Gonzaga  xo<7 

047  Vana  Ilo  <83 , Vincen.Grimaoi  2343 

809  Ubaldo  114  Vincenzo  Lorco  19x1 

810  (Tba-do  414; VtncSz.Macolani *141 

449  UbaMo  503 1 Vincez.M.Orfini  xxéi 

493  Ubaldo  676 1 Vincenzo  Rivi  1196 

3x5  Ubaldo  <97,  Vinci»!  Ligure  1x77 

069  rii*8!4!0  ..  7o.«  Virgilio  Rofari  181*4 

140  Ubaldo  Ai locmgolo 701  Vi.giruo  Orfim  X144  ■ 

146  f’b.y  j.  cianimjco  746  Vita'e  «40 

17H  UbaMo  Lun  ari  677  Vitale  Cit 

1X4  ’ berrò  418  Vitale  Forno  noi 

414  Uberto  446  Vitaliano  Vifcócl  xx jd 

5x1  Uberto  4,3  VitclJfo  *?x 

1x3  [ bcrio  633 1 Vite! lotto  Vitelli  1819 

678  'berco  . ( 79?  Vittore  no 


»74  Teonnfo 
184  Teofanlo 
991  Tcofilato 
930  Teotilaco 


95J r'bcito  Luufranchi  A43  Unico  5r,,| 

181  Uberto  Pirorana  939  Umberto  4-2} 

1 90 j 'licito Tc.zaga  938  Ui bario  Sacbetti  iiK6| 
294  Vcratvriio  |}}  Uifici.:'  * 

,<x,  Ver  ir.  n-Al^r*.ìrrt  IJ..  »#-  >A 


,412B*c7 Dt’CT'f(*!*"  U»  | Verif.  D'AlfcaAro  1197 \Unad.d,  Me  vira  ,<ì 
1088  Tcofilo  195 j Uirobaldo  De'Obiz» 41  a J Vi» J Bai  dim  . 12[! 

90*  S Zacc.Pobcr.mio  .70 


1*^1  Zaccaria  xj4l 

4<8|  Zaccaria  Delfino  iStoj 

4*1  Zinziito*  s.t| 


arij?  Ugone 
838  Ugo  ic 


838  1 ’gn  IC  763 

aia  ;Tgonc  983 

1856  Ugone  A trae  1034 

696  Ugofl.  Bobo  89^ 

960  C/^MK  Pt/Uùtr.patnt  186» 
29t  Ug  -Du  Di  fiorg.  43x 
1198  ’eone  Corttetez  15x6 
7ft7  Ugoi 1 cDicoIcnni  803 


J75 , 1.  2*yfun»  abiètti» 
7441 


1846'Ugonc  Awat 
696I  Ugone  fiubo 


Romano  605  j Simonc  Bcllológo  1 030J Stefano  Motinos  1715  j Tomaio  Bonrc hit  1 j 1 4 __gunc  Foy-'ictri  704 

Romano  800  Simonc  Boriano  ixji'Stefano  Nardini  1530'Tóinafo  Brancacci  1404  "gonc  Gicremia  C^ì 

Romano  884  Sin>.dc’  Liburgo  907I Stefano  Paioli  1x79  STóniaf.Dc'CIallc  130?  ''itone  Lctnficdo  6}6 

Romano  Bonav^c.  933, Simonc  uangam.  1111  [Stc  ano Pienatelli  1077 '§ Tomaio Corcei  1 { Ugone  Lnfignario  (4x4 

Rtmén»  m»t  Osili fuuxnSinuttM  Moni  fi  tja  ioio|Stefono  Poyllt  1 ri  3 jTómal'.Dc'F.pilcopi  953  ’gonvS.  Marziale  noi 

Rolimjuo  S'Scvcr.  5921  Simonc dc’N.-gri  iSójiSrr/iav/l^/ioiIraiM  xiilTómafn  Frlsnanj  u4i  • 'aonc  Mrfana  734 
Ruffino  883lSimonc  Faliincil  1004  SufanoSaiifcvcriii.  n64|Tojnmafo  Lollia  10X6  Ugone Mnnrcl5go  1x31 

Rulbco  93 ISimoneTagliavia  19x8  Stefano  Varad  i5i6|Tómafo  Langlijr  1404  f'gone  Pierleoni  805 

Rurtico  95 lsiW.yc-»  34j:Su(Inlo  U*»*»  1454  Ugone  Pierlcooi  817 

Rotticp  rii  I Si*ib*td* FitfM  96$}TaddcoGaddi  181 1 [^Tómalo  Manatf  1318  Ugone  Ri  ggicii  1161 


Qui  farebbe  in  acconcio  continuare  le  Cronologie  differenti  , e particolari  d’ alcune 
Dignità,  e Cariche, che  da’ Cardinali  vengono  , e furono  foftenute  .cd’altre,  che  alle 
Perfone  loro  appartengono  per  maggior  dillucidazione  di  quanto  in  tal  propofito 
Iti  fparfamentc  rcgiflrato  ne’  XXXXV.  Tomi  della  noftra  Biblioteca  Universale, 
e per  la  più  facile  intelligenza  della  prefentc  Opera . Ma  come  quelle  le  abbiamo 
efpofte  per  Ghirlande,  che  coronano  il  merito  fubbiime  de’ Ritratti  de’ Porporati 
divertì  ; però  fi  riportiamo  a’ medcfimi,  per  non  farne  infruttuofamente  la  replica. 


AgrifolioGogi'iel.i  207  j 


AgwioHoGnglid.ii/f 


i>  Àilly  Pietro  1401 
A lam-inn  Lodo»  le.  1417, 
Alano  Guglielmo  1948' 
U' Al arcon  Filip.  «140 
ALBANI  GIOVANNI 
FRANCESCO  tu4| 
Albano  Gio;Girol.  i8y6 
Allxrrgati  Gregorio  6j8 
AlbcrgatiNiecolò  1411 
Albergaci  Niccolò  1167 
P'Albrici  Pietro  7 17 

Alberoox  Egidio  1174 
Alberri  Alberto  14J1 


Btanraiconc  Leone  91 


ao?6|  Bertano  Pietro 


^rrach  Entello  ; 
D'Wtfciaco  Simon. 


1 8oì  

0 fiancati  Lorenzo  »i8j 

,.-r- 1815  B'tk/f t»r Xlicalìi  7^9 

fllaldo  742  Bct u 11  Pietro  xui  flrifloncr  Owgliel.  ijtt 

am  ilio  nKj  Becunes  David  1746  Fritte  Rober  to  16x3 

llvio  Z 199  Ptviì*tqam  Ptaifétla  $6rogUlCliÌ0VÌflÌ  |«*4 

ione  1014  Bianchetti Lotcuz.1984  AucaGtorjixu  14:9 

’rancefcp  1189  Bianchi  Arcangcf.  1 6S->I  Buecamati  Giova.  ao4o 

rcodino  Ito  Bianchi  Gerardo  lOjoiBngliom  Emanuele-» 
■ Gafp>rot7<9  Btchi  Alcfìandro  n>s  Teodoro  1x4$ 

ì Ionico  1846  Birbi  Antonio  uopi  Pulsano  Marino  TTsj 


l6Q7  L)c*Clavibuì  Ant.1446 

*6S  $iV<Jait(lcT5.  1307 


thtMdift*  i.  Ili ttré/t-  O’^uItnaFerdiuà.icK).;  Bocca  Padulli  Teo.jt  V 
• A,  41*  du.tcjacoGirul.  1851  Btitafin»  Mr<*iè  |o7: 

IAldobrandirti  Pictr.461  .dxzolini  Decio  1938  Bttmaaia  £*gc*!a  ixd 

Aiidobrandim  Io.  xo8i  Violini  Decio  xioj  Boir  Antonio  1 64 

< iJ.L.'j: -O.-  J I...,  . . A R/.lunnfinUrin  /.A 


Ip-Alccaiiro  Vcrif.  1497: Bado. ao Giovani  x$6x|9  Bona  lede  Doni-  2<?o  D ’Cau  p«t  Egid.  1407! 
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INDICE  DELLA  TAVOLA  SINOTTICA  DE' CARDINALI , DE  LORO  COGNOMI. 

Delle  F 4 minile  de' Mede  fimi , difpofto  per  ^Alfabet.  nel  anale  i numeri  dinotano  iti  ditti  numeri  corrifpondenti  di  Soletto  rie  ere  dio 


INDICE  DELLA  TAVOLA  SJNOTICA  DE’  CARDINALI,  DE'LORO  COGNOMI, 

OtUe  Fa milite  dt'Mfdtfmi;difpo8o  per  ordine  ^ìfabet.  nel qu*  lej  M’n  dtncUnoi/idltrinumrrt  cc*rifpond.  &l  Sofferto  rieerixio 


Dc'Duchidi 


Guerini  Pietro 


[GiancolcttiGci 


Uotano  Giacomo  1411 
Ifvalia  Pietro  1599 
fonaci!  Robciro  1017 
Kempio  Giovanni  1417 
Kuenburgo  Maflt.  1303 


Ktetlelio&1ckhinv.iÒ6o 


polonici  Lcopol.  1307 
Lambrrg]  Gioì  FiJ.i|  57 
LanceUocii  Oranoto47 
LanectlortiScip.  1917 


Ctifpo  Tiberio  178 1 


Medici 


Crup  Agi:  V irritai  MI  V .Corvini/: 


i94.pag.  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

INDICE  DELLA  TAVOLA  SINOTICA  DE-  CARDINALI,  DE  LORO  COGNOMI, 


Pelle  Famiglie  de'  Me  de (imi, dii polla  per  ardine  ^ Al f sber . net  quale  i numeri  dinota  no  gli  al  tri  numeri  cornfpond • al  Sigaro  ricercata, 


Medici  Leopoldo  xJjHiNuimc'jo  Culto!  1669 
Mettigli  cifra»  1358  De  Oblìi  TJgobald.  4 1 2 
Meclior ari  Cofnn.i  ) f 1 j Obrfio  Giovanni  j 81  * 


DeMelfa  Giovan.  1497 
Mellini  Giovanni  1340 
McHiiiiG’Garzja  2023 
Mellini  Savo  *179 

Mclzi  Camillo  2203 
MendczzaCSfalv.if  ji 
Mcndozza  Frane.  1771 


Di  Mcndoiz*  Gio'1934 
DiMcndo:zaL'rc.i.<94| 
Mercone  Giovati.  769] 
Mcrcm  io  GIoj  A 11.1*01 
Me  zza  vacca  Kart.  145  r 
Michele  Giovanni  1514 
M;g!iora:iGiov.  1147 
M>&u*uetli  Fabio  1*04 
M ilano  Lodovico '1493 
Minio  Giovanni  1074 


Oozko  Giovanni  i»66 
Odtfikalibi  fltniJtrt»  1173 
Ocra  Tommafo  royx 
Oleario  Bartalom.ti^ 

Olcfuitrc  SMgnco  1444 
JOJefiiirkSblgneo  146) 

Oliva  A'elfa  ideo  1306 

Olivieri  Ri'caido  1 yooji'cicons  Gufile  Imo  1 *30 1 

O.nodri  Luigi  2188,  Pelagio  Guidone  69 


Parcfiaia  AUeam.173} 
Paiacciani  Gio-  Do- 
menico a|7| 

Parifino  P.  Paolo  173 4 
Pallori  Cintio  I974| 

Patfcrinl  Silvio  167: 
Palìotcs  Siilo M.  < 
Patr.iffi  Leonardo  1074 
Pazroaty  Pietro  1117 
Perorarla  Giacomo  96 9 1 


Pelagrua  Arnaldo  1091 
Polene  Nkcold  18*4 
Pc poli  Guidone  1963 
FuaaidRaimoudoryVS 
Pcrbc detta  Maria,  i960 
Pcrcgroilo  Pietro  1044' 
Percuote!  Antonio 
Feretri  Alcliandro  1931 


Qmodci  Luigi  131 
O egio  Aguitino  n ji 
(O.'inga  Pietro  114* 

0>mf'ds  T.S.Cr/iaSIl,  *9* 

O'OriiQ  Arnoldo  l*f6. 

O' fi' *a  Giordano  7 j7 
Orfani  A leda  udrò  2039' 

□ili ni  Barili*  1339' 
l^M mo!  io  Gravan.  "132 3 1 Orli  ni  B-'bouc 
|Minrici  Giovanni 
Minutoli  £nuco  1336 
Milana  Uaone  714 
Dc'Mifo  Qregor.  78? 

Mole*  Giovanni  1337 

f Moliti  Uiomfio  1473Ì  . 

Monoda  Luigi  1 241  iOr  lini  Giordano  1 J43  ! Piatti  Flaminio  _ 196S 
De  *M.aì  M01if.Ott.066  o fai  Gìk  Gattaia  9S7J  Picciolpaffi G iova. 1 101 

K-1  . .. -Irì.C..;  »_,io.Gjet.  1 II7|  WwUminl r»IÌA . . » . 


8)4)7 otiti  Feim  " 1890 

Oi  fini  Flavio  i*7ilPcictti  Franccfco  1142 
Or  fi  ni  Francefco  J063!  Peccochino  Gì  ego.  1961 
Or  finì  Franccfco  1672)  PptrQCci  Atfbnfo  1643 
Offrii  G-fiint»  745  Ferrucci  F.htacceo  1312 
Oifini Giacomo  1113*  Petructi  Raffaele  1437 
Orlini  Giordano  1019 1 Piaccia  Tadd.Lui.2333 


MonfoitGugliel  1419 


Molitore  Guido  1 163 
Mnnfort  RaimC  I.1160 
Al tmifrxì* 

Monta  venti  bcrtr.ini 
Montfaieul  Ralm. 

H73 

Del  Mòr.  Fi  a M. ir. 1959 
Mon'acurn  Eft'd.i  193 
|§Mont 'acuto  Pie.  1411 
jMomclongoUg.  1241 
fMonrcnay  Glac.  1 317 
Monte  me  o Rinoi.i  160 
Munti  Cela  C xi27 

Monti  Criftoforo  1793 

Alanti  Gh'.'atud  |7j . 

Monti  Innocènza  1-95 
Monconi  E>»  ico  76 s 
Mio  ricorri  Frane.  114: 
MoticoctjGmdone  7.1 1 
M01  igia  fiutoni.  1:4* 
Morino:  Stefano^  17' 3 
Moria  ndia  Giova.  11*7 
Mo  toni  Giovanni  1763 
M otofini  Gto:  Fran- 
co feq.  1437] 

Morofini  Pietro  1393 

Al*rr»  786 

Morra  Pietro  91 7 


Or  fini 

Ot  lini  Latino 
Otfi ni  Manco 
Or  fi  ni  Matteo 
O:  fini  Pietro 
[Orimi  Pietro 
Òr  Ini:  Pnnccllo 
Orimi  Raimondo  ii*n| 
Oflìm  Rinaldo  11 81 

Omìoì  Tommafo  1171 
Orlini  Vlnc.  Mar.  2261 
Orlili!  Vnginio 
Olio  Stainilao 
Oliati  Arnaldo 


1487 

1014 

>*P 
846 
1278, 
2 2)8 


18361 


Piccolnniini  Celio  sx  24; 
fui»;* 'alai  Framt/t»  I307 
Piccoloiniiti  Giov.1634 
Tlt< illumini  £‘ti»  Sii v.i^io 
Pici  icone  Pietro  390 
Pici  ic^ni  Egid'o  8*3 
Pici  leoni  Guidone  916 
Pier  leoni  Cgonc  803 
Pici  leoni  Dgone  817 
PKciamale  Galea.  1263 
Fieno  Benedetto  233 
Tltl  Aititi»  S Ltmtt  143 
Fiottone  RiccjiJo  1073 


Prato  Antonio  i^v6| 
De’ Prato  Pietro  ira: 

prtni.il' PtnJ)tjH<ri»  400 

De'Pria  Renato  1632 
Principe  di  Eman.  1721 
TilJfS.  Cthfhna  39* 
Priji»  S.  Mah»  27* 
Prudi  Lorenzo  1976 
PriuIiMacteo  2063 
Prinli  Pietro  *371 

Ttajttt»  Giavanrti  . 86.  * 

Oc'Prelatis  Pietro  li|9 
Puccern  ferdinan-i666 
Pucci  Antonio 
Pucci  Lorenzo 
Pucci  Roberto  1764 
De  Puy  Girardo  tx)7 
De  Pujr  Imberrò  1133 
De  Puy  Giacomo  1799 
Qmgnoacz  Frane,  t So 
Raddolcii  Giacò.  1736 
Radzivil  Giorgio  1926 
Raggio  Lorenzo  2 1 80 
Raggio  Ottaviano  *tj8i 
Rannera  Teodcric  io6y[ 
Ra in  Domenico  1414 
IRangoue  Gabriele  M43 
Rangoni  Ercole  1678' 
Ranuzzi  Angelo  2316 
Rapiccioli  Fr.Ang.Xiffej 
Ralpom  Cclaic  213 
Ravirio  Pietro  1363 
RaraNo  Stufino.  2004] 
Rcblba  Scipione  1817 
Rcdzicfoiai  Michictc 
Stefano . 2J204 

Remolino  Francc  lOos 
Rvpuuon  Filippo  1392 
Riai  10.  Alellàiidio  1901 

Ruiio  Pieno  ,3.7 

Riario  Raffaele  rJ4* 
R icci  Giova  imi  179* 


Rovere  Girolamo  1543 
Rovere  Girolamo  1940 
Avm  Gmlinmo  lfx| 

Rovere  Giulio  17S7 
Rovere  Leonardo  1624 
Rovere  Siilo  1633 
Rubini  Gio  .-Date.  23*8 
Ruffo  Pietro  614 
RuJSj  Rainiero  ili) 
Ruffo Totnnaajfo  2370 
S.  TU  M. 

R*flut*  S.  Silvt/iro  2$l 
§Dc  Rupecau.Gto.1333 
r7i4  Rtipcfctlla  Giovali. 1416 
1 643  IDc'Rolticis  Rultno 637 
'*  ÌRtfiU*  S.  Glmlb  28*, 
Rufticitcci  Girola.  1S94 
Sachefti  Giulio  2101 1 
|Sachetri Urbano  2286; 
Sacrati  Eranccl  co  208 


1994! Pighino SchaiUau.  1803  Ricci  Michcl'AniLxiS?' 
!t):tavianiOttavla.i394  Tign-.-c;/!  intani»  2275 1 De Riehclicil  A'f.  2119 
Onuham  7itru,  1 189*  l'tguatcl.'i  Stefano  2077 1 Ricni  idi  Aiuiatf.  1087, 

Qtrobofil  Pietro  13:71  PignareìliFrauc.  2360 1 Rodolfi  Ottavio  2-188 


Ortotai*  Titrru 


i^Òrto.;!  Grcgor.  7|*>[l,imentel  Domcu.  1 183  j 4Dc  Ricu  B.-Miard.’fK 
l'accco  Ftanccfco  1*48,  i-mclli  Domenico  1936  iRigaud  Egidio  1:85 
1010  Rigiult  Odone 


Paccco  Pietro 


- 4784  Pio  C-r:o  yy^ 

jlcotop^  Tcod.  :)2_2j  Pio  Cai  b>  aaoijRivaro.'j  Domenj.tu^ 

Pa  cotti  Gabriele  18*4  Pio  Rodbifw  i7j7|Rivi  Vi  iC'.ùzo  1396 

Pallavicini  Anton.  564'  l'i  'irttn  l'berto  yiy’Rivoirclia  Addizto  7S3 
Pali  avic  ino  Opiz.  aspo]  Pifani  Ftanccfco  1 680  iRorei  Bernardo  2170 

l»ai  lavicinbSfóraa  2 2 13!  Pifano  Luigi  1 8 j8  IR  ocd  Ciriaco  2126 

Pallav.  GioiBatc.  1660  PifclcelliRiualdo  1496  (Della Ro.  na  Andr.1196 

Pallavicino  Lazar.ttfoj  Pizzuta  Giovanni  781  iRodu.iilo  S. Leone  227' 
PailavicinoRauuz.2  376.  § De'Placciicini  Gio.  (Rodolfi  Niccolò  1677] 
Palio  Antonio  1943’  vanui  ijil  Ri*do2ovi«hi  Nico.2333 

MorroniGinvan.  i)74lrallotraGio:Batt.nto(Podacatario  Lodo >4-  iRojg/cn  l'i. tro  1136 
LaMott  Gallardo  1116  Pillotta  Gio.  £van.  co  1602'  Roggicri  f’gone  1161 

MugnozEgidio  t A ^ S l rdilfa  . 1931  IPodiu Guglielmo  1 mi  ;Kouii  Iia»  ctfeo  2068 

Muti  Tiberio  103  3 j Palmieri  Andica  téyt'De'Podio  Aullias  1331 1 Rollo  Giu  vanni  1480 

DeNabunal  Elia  ii7«  iPalofi  Stefano  1279  FpgSj0  Giovanni  1 803  D Romani  Niccol-9 14 
Naldi  Filippo  1840  iPalcinicii  Simon  1004' Po  vili  Stcf  ano  1213  Romano  Pietro  389] 

Nardi  Bcqìzìo  104*  ^ Della  l*alu  Lodo-  I Poiicronìos.Zaccar.i 70^01^4111:11  Paolo  E- 


Nard ini  Stefano  1330 
Naro  Gregorio  2121 
Narricene  Barn.  1830 
De 'Negri  S;monci863 
Ncgroni  Gio.- Fran- 
cefco. 2314 

Nerli  Francefco  2247 
Nei  li  Franccfco  2263 
Niccoli:»  Angelo  1837Ì 
NidardoGiO'Evcr.2238, 
Nigclli  Rodolfo  864; 
Nini  Giac.  Fiiip.  2233 
De  Nabili  Rober.  1810 
Noellet  Guglie).  1228 
De’NfcfF.GiCafim  2293 
Negateti  Lodo».  2071 
Nonancuria  Nicc  10361 
De  Norij  Ertico  2339 


833]  mille 
2148  §Dc  Ronj!  Golii  < 


216" 

iti 

1824, 


vico.  1439  Polo  Ottaviano 

Paluzzi  Paluzio  22jo  Polo  Faulto  _ . . 

Panciatici  RjnJin.132)  Polo  Resi. laido  • 7i9\/t»/nmi^..»Suféni 

Pandoifìuo  Nicc  1636  APódevai  Lodavi  >3)4  Roiatl  Vi. gilio 
Panfilio  Bei«dct.  218S  l>e  Pons  Raimondo 973  |Rofe| |j  Niccolò  1192I 
Panfilio (Jamillo  2165  ;De  PoncibusGiov.i4;6|KoIpiglioli  Felice  116? 
T*r.fi.» Gl».-  l'turtaxiii  ronzio Obmo  • • 3?  jRofpigliofi  Giaco. 2243 
Panfìlio  Gliotà  2017  Dc'Potc Guidone  xioft' 

139“  Della  Porta  Ardi-  ; Roderti  Ca:  io  2133 


\7nnn»nl»  S. 


Patize  ri  ni  Antonio  ij9*|  (ino  1421  ÌDc  'Rodi  Jppo!  ito  1937 

Panano: iG.Graco.  2147]  Della  Porta  Ardi-  Minili  Leonardo  1403 


Sacripanti  Giotcp.ìjjS 
SalaS.Galdino  Su* 


D ’C. Segui  Lotar.  3*  ] 
C.M  St'ni  Lutar.»  ggt 
De’C  di  Sego  Nicc. 96 1 

l>t  C.dì  Stffii  Rainaidc  9O4 
Ih  ‘C  di  Staili  l m 90R 
Seguili  Ugonc  104* 
Selve  Piglio  1190 
Sei  bel  Ioni  Glor  Anc . 1 831] 
Sergio  Scfgto  X2S| 
Scr^ódoGirolain.t  Kj  4J 


Sci  ra  Giacomo  i y 971 

Serra  Giacomo  20431 
dSeriarietro  133 
Serrano  Domenlc.  1 1 R 
Selli  Gciaido  940I 
s.  Se  ve  lino  Anton.  1693  ' 
i.Sevct  ino  Fcdci  le.  1369! 
1 Severino  Lucio  284 
s.Scvenno  Rofimau.591 
Sfornir  ari  Celcflm.1341 


Sfondi ac i ftaiefco  1775 
Sf  indiati  Kilt  uà  >91*1 


paiazar  Pietro  sni.Sfondrari  PaoPgm.^^ 
SaltiiKtio  Simeone  866|Sfoiza  Afcanip  1360 
$Salva Marcino  1329  Sforza  Federico  2172 
§De'Salva Michct.i  j64  Sforza  Fi amefeo 
Sai  viari  Antonio  1919  Sforza  Guidafcani.  1723 
[Salviati  Bernardo  Bun/a^i»  g4 


Salviati  Giovojiui  >676 


Sancori  Fazio  |6z8 
Saoli  Antonio  M.  1930 
Sa^li  Band  ilici  II  164Z 


SigifllLG/oAÌb^izy*! 


$ Salitili  Amadeoi3i3  StmcoiK  Diomfio  209 
DeSandoyat  Bcnu.1991  Simoncrlii  «.lirola  i*iz 
|dc‘C.di  Saga.Adiii.il 67  Siinoiivtca  Giaco.  1727! 
Sandoval  BaldafT.  1033  Simonetta  Lodov.  1X38 
De  Sanate  Gentil.  1237  Sirictti  Gt|gUc|mo  1S03 
Saligli  Odciifto  393  377*5.  Sifì»  40* 

Sangaiu  Antonio  1731  SlulioGio.-Gualt.  zjoz 
Satinata  Litui*  184  Soaltc  Giovanni  i8is 
Siimeli  Giacomo  1014  Sodcrtnf  Francefe,  i.f>c>9 
iaufcvctina  Tcodi.  449  Sojntrcoyi  Roberto  970 
^anfcveti’uo  Srefa.|264  Sommar  iva  Angcl.rzKS 


PSorcciute  Pietro  rjoz 
5or tcnac  Pietro  1234 

Souchla  Giioiam.  1*78! 


Sbraccila iGioiMIc.  1797  Sonia  A lode  z,4J 
ISateftudia  Paltore  1 177  Spa  la  Bernardino  1097 
SiKmiciito  Pietro  1742  Spada  Fabrizio  Z2721 
Sanoi  1. Raimondo  973  jpaJa  Gio.  Batt.  zi 97 
C.Sai ror/  Giulio  Spada Oraz-F/lip. zt64 
Salii  L li  10  1971  i pannai  ma  Mautéla  1735! 

|M5<7i»t.i*  fh*r»**  340  Spetti  I Spejcflo  z 1 56 

(li.SaturinoNicco.ijoj  SpiiielIi  l iJippo  1007 
nutiiiS'  Bini  iena  144  Spinola  Agoumo  1689 
Sa*cl  i Berciando  932] Spinola  Agoibuo  2078 
[iavitiV  (fistio  904 1 Spinola  fi.ippo  lyz3 

fatcj.i  Cencio  9^9ÌSpmola  Gi'i.Batti.1174 

Savcdifabiizio  2i7&|Spino!a  Gio;Barti.z340 
favilli  s jucoino  »no7jSpinola  t»io.  Do  no* 
Save  Ili  Giacomo  1739.  Spinola  Giulio  2234! 
SavciioGi  oIarao  icji  I Spinola  Oiazio  aoxÌ| 
veli:  Gioì  Baci.  1 Spinola  Ungi 


Ila 

SavciW  Giulio 
SavtWS.  ilici* 

Savclli  Liei  no 
Savclli  Paolo 
Savclli  Silvio 
Sauiaui  Eleazaro 
Saio  Pieno  923  i 

Sau  verdun  Federi.  1174! 
Scaglia  Dclidc rio  2076! 
hauaakttbi  Lamini»  342' 

Scaiampi  Lodovic.i4)z 
Sthuicc  Matteo 


»*77 

333|Suiaca  Fiauccfco  i6iz 


203 s| Slatta  Rido!  10  664I 

29  JjDe  Stagno  Gugl.  14*1] 
♦ro'  Dc'St^gnn  Pietro  1x16 
2117. Stanapa Tc«. bali  i047j 

li6i  | 


§Scla'an  Antonio  1363I 
Sua  ian  Lodovico  170*! 
^Scialou  Giovaiin.1314! 


Paolucci  Francefe. 2210  fino.  ■ I Rulli  Luigi  1667J ^cioinbcrgh  Nicc.  1724] 

PapcrefcfiiPIctro  709] Delia  Port^  Regi.  }§Ro(iaud  Giovan.i3z3lSclafena(isGio;Gia- 


Paparo  Giovanni  739I  naldo.  lltpjRovarclia  Bauol.  1308 

Paparona  Rolando  86*'  PoitarcliClaegioi  108  {Roveri  Fiantcùo  1382' 
Paporefchi  Cintio  788Ì  Poriaicgio  Mich.  i76p  Rovere  Clemente  i6io| 
Paporefchi  Gr:  gor.  6Ss  De  l'erto  Peni  lo  111  $ Rovcic  v'ridofiiio  1 542 
Paporrùhi  Guido.  8*6  l’ortoca:rcioLod.i2.6j  Re  ~ 

Novaglics  Lnp.A.2  3y8jP.ippaciida  Sipif.  1700’  Pozzo  Giaco.Eni.  1799 
Novelli  Arnaldo  io96j[,allavKino  Otta*.  19631  De  C-diPratal’ile .1243 


Stazio  Lodovico  143 
Secaci!  1 Bucogar.  1083 
SretancfchiGiac_  icój 
Stcfanefchi  Gioia.  12*7] 
Stefauefchi  Pieno  1331 
i tifato  Saddù 1*  5,  ÌJiki 
‘ di  dii  I )7j 

638 1 Strozzi  Loteiuo  1823; 

Smd.  ti»’ diano  S.  Rapi, 

.dgafr!»  | 

SudicGuglieloio  1204 
Tagliava  Pietro  1809 
Tagliava  Simone 
Taja  Haminio  xnz| 


affli  _ 

Statati  Tati»  8331D1  Failicfct  l'ictr.  1083 

Scoto  Bernardino  *8 1 f Tataro  Vefc.Adria.  218 


Scovumbcrgh  Pie. 1445 


ci  r Domenico  13 49!  Seca  Filippo  1969 
R»nttt  f-tam  jt*  i32i]Dc'C.di  Segn.And  1064 
Rovctc Gaicotto  1 62 ijDe’C.di Segni  Glo.791 


§De  Talaiù  Amad.147.. 
^De'TaiaiUGiov.  13x8 
De’ Tali  iante  Gugliel- 
mo. 9S1 


Tana- 


TERZA  PARTE. 


[Taivai3&cò  Ane.2331 
Tarlari  Bernardo  i 647 
Tarquinio  Gl  ego  61  f* 
Tarug^i  Do  me  0.1350 
Taiuggi  Frac.  M.  1977 
De  Tarerà  Giova.  171» 


Toleto  Fcrdinido  19071 
Di  Toleto  Gtnvào.98x 1 
TamattUlTitlto  IS71 
TótoMicheFAng  1034 
T ornan u mei  Pier.  1 106 
Torre  Bernardo  1*69 


Tavci  naFerdina.  loihjDc'Torrc  BertricAmo 


TebaldefchiFràc.iii4 
Tebaldi  Giacom.  1499 
TeUebor  Alazìo  1 4K8 
Te  adola  Gregorio  930 
Teodoli  Mano 

T («/«ti  AÀtìmkù 


Torre  Giovanni  utol 
Torres  Cofimo  zoS6| 
De  Torres  Egidio  yf 
DcToires  Lodov.ioxx 
a’iffiTolcho  Domcnie.ryy; 
ti  jV/VC.J  */r(ù.’snisii<cm.} jy 


Teodoro  Alberto  64 S'iM’e.T&aUw  Ptnei.  326 
Troiai* 151*1  rofcolani  Bonjfa  187, 
Terzaga  Uberto  9j8!Dc’To(cofani  G10.  386 
jT-Hìcr  Pietro  1 1 Z^.Vt'T^taUni  Ottava,  a SS 
[Teda  Guglielmo  110410.  Ta/talaaé  Sugli  *7» 
’DeThu  Guldob.ixoo  Tolcolani  Sergio  j8o 

|r»lrW*4.  Suga  148 

Tifarlo  S.  siritio  34* [Trcinoglre  ÒÌOV/1631J 

$ToJcfchi  Ni  «0.^75  ITrcmoslic  Gios.  1378 


Trelli  Gabriele  xof4tUbardiBcnc<leuoxi  33 
Dc’Tria  Griglici.  ii40|Ubaldiiii  Otravian.yìif 


«•>95 


Da  Trinci  Giovani  947 
Trivulzio  Agolìi.  16791 
Trivulzio  Anton.  1603I 
Tr  iviilz  io  ^nton.  1 In  ' 
Trivulzio  Sraram.  r 66r 
Trivulzio  Teodor.nx3 
Turrccicmat.Gto.t  4f0 
Turnano  Michel.  ijr6| 
tfTucejr  Pietro  ijxt 
Tottavilla  Girgli.  1449! 
Valenti Erminto  aoif 


UbaMiniRobertoiof 
U beiti S.  Bernardo  fa> 
Vccchiarel.Odoar.iarfj 

Cifrato  GloVia/tl  ||J*| 
Vcmframrno  Fra.  tojol 
Venerio  Antonio  1533' 
Vera  Giovanni  1601 
Veraflo  Fabrizio  X035 
Versilo  Girotamo  1789 
VcrdalUgonc  1953 


Valenti  Erminio  »o  15  rtVercii  Griglici.  113: 
Valicri  A gotti  no  ijx*  Veiofpr  Fabrizio  zioy 
Vallerò  Pietro  xo7j|  Verofpi  Gii  olamo  1140 
Della  Valle  Andr.  *658]  Verruca  Freno  jz iy 

De  Vàdomr  Lodo.  1141  • Le  Vencur  Giova.  171 7 
Vaiad  Sretano  1 51 6 li'gonec  Filiberto  15x6 
Vafctli  fonane  ria  1 194  De  Via  Arnaldo  ni» 
Vaila  vili  ani  Filip.  189»  De  Via  Grammo  1 1 1 1 
•Vaudetnór  Carlo  t joSjDc’Viced.Vr'eedo.  1017 
Toledo franccfco  1971 I VichlGttgHfci riio  i6rt 


Vid^pan  Crifìc-fo.  2 179]  Da  Viutaco  Giaco.  967 
VidoniGiroIaiuo  1107)5.  Vittore  Ugonr  MS 
VidoniTlerro"  zxi8S$.Virtoirano  Ivone66x 
Viger  iu  Marco  >6:1  (Vittorio  Callo  m»! 
Dc'ViJ,^.>Ciov.M76UVolpFliìOr1a..d.i356' 

5 .V rnavieioiJ  o>o.  1 <7t  Voi  fin  Tornealo  1649 
Vinkterburn  Guj.1081  C.dc'Uraeh  Corra.ajt 
De  Vru  Tomaio  i668j^p.rTrrrcs  Carlo  1371 
Virile  Luc’Aiuon.xrxij  Vvt-fpuach  Broca.tfof 
§ Vii  in  Giovanni  1 376jXiinciKuFucefco  1634! 
§dc  Vis  Giacomo  1 jno.Zabarclla  f rigete.  140*1 
Viiconti  Alfonfo  1991  Zacchia Livi#  »»8 
SVifeoiKi  Bartolo.  14Ó0I Zacchia  Paol-F.mt.t99s 
Vifeonti  Carlo  i864]rtZjmovui  ATcfsa,i464| 


Vi  Icone  1 Federico  xi8o| 
§ V ifeomi  G rovan  .1145 
Viiconci  Giovanni  10x1 
Vifeonti  CJgouc  374 
Vifeonti  Vitalian.1136 


ZJpata  Antonio  aoo6 
Zt'ch  Diondìo  . 1448 
Zenotìateifla  1513 
Zollcrcolccllio  2074 
Zumga  Gafptio  i88x 
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fi  Vitcl  Icfch  i Barto.uftx  ' De  Zun  iga  Giova.  16 1 9| 
Vitcllefchi  Giova.  i434iDeZuniga  Ionico  1710) 
Vitelli  Uitcllozio;  itlpl  fiat  itili!  avola  dtCogmJ 
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il 
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3«ì  i 

|a.  m.  g.i 
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S.  Bonaventura  Fidanza  1 

Sagnoica 

1x7  3.  Dee. 

Gregorio  X. 

Vele.  Alba. 

I-.  Vicedomino  iVicedomin?  1 

Piacenza 

1x73. Dee. 

Gregorio  X. 

Ve  Adi  Pie. 

!X76.Scct.f 

f-.Bentlvcng* 

Bencivenghi 

Acqtialp. 

rx7SJVlax.|2 

NiftOlà  Hi. 

Vcfe.d'AJ. 

A . U rtiamo 

Miftl* 

AfttU 

1 178.  A/-V.  1 x 

eVì(,a£  NI. 

S.  Faita^l* 

1x88^(6.21 

fittoli  Dr. 

F.  M irteo 

D* 

Acquafp. 

1188.  Dee. 

Nicco'ò  TV. 

Ve  C d’Porr. 

F.  Giacomo 

Tommalr 

Anagtii 

nyf.Dee.i7 

Boolf.  Vili. 

S.  Clunen. 

F.  Andrea 

dc’C.dr  Segni 

A Magni 

■1x95  .Dec-i7 

Bonif.VlII. 

Diacono 

F.  Gentile 

di  Modtcfiori 

Ancona 

riyS.Dec.  4 

Bonif.  Vili. 

Ss.Sii.cMa. 

F.  Giovanni 

Murroval 

i3oo.Mat.  x 

Bomf  Vili. 

s.Rufina 

F.  Reginaldo 

Odove 

Francefc 

ijoo.Mar.  1 

Bonif.VlII. 

Vcfc.d’Po  . 

F.  Vitale 

de  Forno 

Gn  al  con 

131x.Dec.1t 

Cicment.  V. 

VeCc.d'Alb. 

F.  Bcltrando 

Monfavcnzi 

Guafena 

1 316.Dec.r7 

Giov.XXI. 

s.M.I  Aqui. 

1-.  Bcltrando 

della  Torre 

Gualcor» 

1 310.Dec.xo 

Giov.  XXI. 

Vef  di  I'rc. 

Verbena 

13xo.Dcc.xo 

Giov.  XXI. 

s.Pudcziau. 

F.  Elia 

di  Nabunr 

Penco  rJ 

134x.Sct.10 

Clcmen.  VI. 

s.  Vitale 

F.  Pallore 

d*  A Ibernaco 

Francefe 

1jfo.Dec.18 

Ctemen.  VI. 

Ss. Sii. t Ma. 

F.  GuRlietmo 

Farinerlo 

Aquican 

1 j (O.Dcc.ji 

Innoeen.Vl. 

s.Stcf.iM.c. 

F.Fonaniero 

Vafcli 

Fianccfc 

1 361 . Set.  >7 

Innocen.Vl. 

s.  Pier.  M 

F.  Marco 

\ di 

Viterbo 

1 j66.Scc.18 

Urbano  V. 

t Pi  affette 

F.  Brlc  rando 

Lagerlo 

Fidiaco 

Ij7l. 

Crcgor.XL 

vcfc.dtin. 

P.  Tommafo 

Farignano 

Modena 

1378  Dee.  18 

Urbano  VI. 

Ss.Ner.e  A. 

F-  Bartolomeo 

Collimo 

Genova 

1j78.Dcc.x8 

Urbano  VI. 

F.  Lodovico 

Donato 

Veneto 

1 j78.Dec.r8 

Urbano  VI. 

F.  Leonardo 

Rolli 

Glalfone 

1378.Dcc.18 
1384. Dee. 18 

Urbano  VI. 

Ss.Silv.Ma. 

F . Bartolomeo 

Olivaria 

Padova 

Boni fac.  IX. 

s.  Pudéiia. 

r.T  letti 
F Picrro 

Fllipdi 
de  Foix 

Cernii* 

Beami 

I40f.  Gwrg.lt 
• 4«8. 

Intintalo  TU. 

EuscniolV. 

S.  stppofioli 

‘4  oy.L«j;.7 

A.'tJiaJ.  V. 

F.  Lodovico 

d'AlBict 

Navarra 

a 4*  • Dee.  18 

Pioli. 

ss.Ma.cMa. 

F . Frtmtjf 

R ernie 

8 J4UM 

1 464.  Sttt.  1 8 

Piolo  11. 

tVl'lMfla. 

I47l-<Xi9 

SIJ U IK 

F.  Pietro 

Riano 

Savona 

1471  Dcc.if  IS1JI0 IV. 

F.GliUiHt 

RrVtrt 

1471  lite.  1 $ 

Si/1»  tv. 

1.  Titt.ln'n*. 

ijoj.  AA.  1 

Cimila  fi. 

F.  Pietro 

Foix 

Beai na 

14^6  -Dcc.rS 

Siilo  IV- 

F.  Gabriele 

R ausoni 

Modena 

*478.  Dee.  io 

SiftoIV. 

F.  Elia 

Vifeonti 

Bordovil 

148j.N0v.1f 

Siilo  iv. 

F.  Adriano 

Aid  Icilio 

Navarra 

t4*y  Mar.  9 

ImtcK.  Vii], 

ss  Gio.c  Pa. 

F.  Clemente 

Rovere 

Savona 

1503. No.  ly 

Giulio  li. 

Ss.  Appoflo. 

F.  Marco 

Vigcrio 

Savona 

ifo’r  Dee.  1 

Giulio  11. 

F.  Franccfco 

Ximenez 

Cifneros 

if«7A»en.  4 

Leone  X. 

F.  Criftofaro 

sNumalio 

Forfi 

if  i7.Giu.iólLeone  X. 

F.  Franccfco 

Quignoiii 

(POIera 

Spagnu. 

rf  x7.N0.  zi  iCfcmS.  VII. 

s.  Piallcde 

F.  Clemente 

Genovcle 

if  f7.Giti.it 

Paoio  IV. 

s.M. In  Ara. 

F.  Pietro 

Peto 

Inglefe 

iff7.  Gin. 13. Paolo  IV. 

F . FtUtt 

Trmrl 

Gì  il M..1 

>570  Afcj f.17 

T loF. 

t.GlrJi  Sebi. 

• 5*5  Ap.n 

UflaV. 

T.  Colla  uro 

Bocca  foco 

Sariianfi 

if  86.Dcc.14 

Sil>->  V. 

F.  Anfclmo 

Marzaro 

Merrop. 

1604.  Giu.  9 

Oeme  -Vili. 

F.  Febee 

Ccntino 

Afcoli 

«6||.  Ag  17  Paolo  V. 

F.  Antonio 

Barberi  erti 

Fiorenza 

1684.01:.  7 |T T 1 bao  Vili 

Vef.  di  Siiil. 

F.  Lorenzo 

Branca» 

Latina 

1681. Sei. 91  ■ 

Innocen.XI. 

Ss.Appollo. 

! 

s74.Lllg.l4 

176.  Sfctt.  16 


34  3. Gin.  xj 


1304 
3x7.Ago.r6 
343. Dece,  r 
3&*. 

*361.  Mag. 
1360.  Orto.  4 
«J54.Lirgl.3l 
1367.  Otto.  7 1 
Jéi.Premor 
1 369. Sette,  j 

M9X 

13l3.Gen.to 

ijSf.Gcn-io 
140f.Mar.17 
1396.  Ap.  16 
14x0.  j 
; 464.  Dee,  1 { 
1460.  Sett.4 

1484^».  ij 
1474- Geo.  31 
ift3.fr6r.13J 
1496.  Ag.  io 
14»* 

1 484.  Lug.  f 
1491-  Febf.f 
ifof.  Ag.  if 
if  t6.Lug.r8 
f 17.  Nov.  8 
$88.  Apule 
540 

r$68.  Gerì.  6 


*.Fr£e.dtLione| 
s.Fràc.di  Vitcr 
s-Frac.  di  Todi’ 

.M.Mttg.di  Rem' 
Araceli  diRom 
s. Frac. di  Bere 
s.Fric.dcl  Pigi 
».  Fi  anc.d 'Affili 
s.Ff5c.d,Avign.i 
Cattcd.d’Rovà 
s.Frlc.Avigno. 
s.M  de  A vigna. 
f.Fràc^'Av^li, 
s.Frac.d'Av^n 
S.Fracal’Arig!t?| 
>s.Ft£c.d’Av|gn; 
isFrac.d'Avijn. 
's.Anr.di  Padov, 
j.Frac.di  Vitcr, 
sTtac.d*Avign. 
Ararci. di  Rom, 
Genova 
Genova 
s.Frac-d'Avrgii. 
s. Frac. Gaeta 
i.FrMtjH  Po/agn 

s.Frac.d 'Avito. 
Araceli  diRom 
Varie,  di  Roma 
Ss^po^iRom 

y'slUfn*  di  gftTRa 

s.M.del  Po.diR, 
Araccl.di  Roin, 
Metr.  di  Turi» 
Vaticano  Rom. 

Roma 
A (cala 


607.  Ago.  31 
641.Gen.xj 


Altri  C»rJ\n.  td<’<fmiu!  nt  rt  e tot  ardano  gii  .Imh  _ _ 

Antonio  di  CompoiLdcl  mim.di  quegl  1, che  per  cóceilione d 1 l'aiqu.l  l.fon  chiamati  Cardili,  nel  txif.rìnunziò 
Ugolino  de'Conci  di  A 11  agni  Nip.d'liin.Ill.nel  rifS.da  Irrn.f  1.  facto  Card.nel  1127. Ai  fatto  Pp  col  nome  diGii*  ia 

Vtfco* o a-J *tca,dj_cui  il  Mfenno lih.i  Ita  Jta,  ta.  citata  WI.JC.^-l.  a 


+ **4i~é*  Ordini  dt’Mln.o/mrtn  tomprtfi  tem  M.'tmno  dt’prtitdcntl^  f*r  tlt-a 


Roma 

Roma 

M.Mmgg  ii  R», 
s-Fiic.di  Saura. 
s.Pie.Mót.di  R, 
s.Ftic.di  Ma  ce. 
Capuedi  Rom 
bs.  Appo.  Roma 


•pont  jm*  tftWft  ioli*  predetta  ftrliì 

rii  -1  «ir  11  r.*.  r'  j — . la  dignità,  indollò l’abito  Scr. 

.1  ll.ncl  ,‘*7*^.fmo PP  col  nome  di  Grcg.lX.mori  nel  1 141. a'xZ.Ag. 


crea  l’anno  1 x9o.e  fu  fcpolto  nella  Chiefa  dclj’Ord/ne  . 

F-  ^°rJrd9J“i?f  d' Alacri  ycfcóvo  Alan.no,  eletto  nel  MOO.ax.di  Marzo  da  Bonifacio  VI  II.  morto  nel , 3 1 x.  a'27.  d’Ottobtc  e fù  fepol- 
to  in  S.  Franccfco  d Avignone.il  Vadmeo  par  che  dubbiu.fefbAedell  Ordine^  ma  i'afìcrmano  gravi  Dottori  J p 1 

F.  Pici  rode  Traso  Fraiicele  Arciwfc.d'AI*  net  isso.  Dee.  so.  ftìficxco  dsGl°.XXI.dcl  Tic.di  S.  Stefano  in  M.  Celio. morì  m|  ,,6o  .Vd- 
;Oaob.e  fi]  Sepolto  in  S.Fraiiccfco  lo  A.  lenone  .11  Cracooio  lo  confonde  con  Kmn  Amrlo,  ma  oct  venti  ftiivcrfó  e lo  ...crii .lii.V 


illyifce  nondimeno  Mai  co  di  Lisbona, !U  Quale  perderà  nefrarmo  fori  vendo  ne]  14t7.de  il  Vadmeo  Tom.  4.  Anna<La,M4j4  ^ f'  VJ^’ 
Amadeo  Vili.  Duca  d.  Savoia  .moria  la  moBue  Ufeiando  1 Ino.  Seat,  al  figlio  Lodovicojiefo Valsilo  del  IlI.Ordincdl  S Franccfco  mcn 
eie  in  H .piglia  viviti  da  cornilo  nel  mJjj  .S.di  Nov.luelcico  Antipapa  l„„o  ,„,oc  di  Felice  V eino  E.igenic,  IV  ma  poi  HnonJSl"ic^ce 

‘leofiomnconofcendo  pei  .ciò  Pap.iN|ccoloV.  da  ea.  fu  dich.acato  Cardinal  Legalo;  ma  finalmencc  lltfilnfi  di  nuore  . aipaslinnel 
pneta  di  66.anm  con  opinione  di  Santo  mori . Alcuni  dicono,  che  vcrtilTc  l'abito  pcnirctkrc  di  S Affamino  • u ivipa^ija  nei  1450. 

| F.Evandrodi  Viterbo  eletto  da  Niccolò  IV.  Antipapa  nel  ija8<*fuptivato.  * 8 * 

iimi&lu  Virtieol.JUlVXoronellt.  ' ~ ^ 


ORO- 


;6frg.  GRONOLOG  IE  P A RTICO  LARI 

RONOLOGIA  DE  CONCILJ 

£ primi  dtlU  foro  Ori$i  ne  t De  nomi  nàtone,  ed  Autorità  J e de'  Mentoviti  nel  Tefttmtnio  Pecchia. 


• Quelli , ch'accuratamente  invertivano  la  Santa  Scrittcìra.fa- 
A 71  cof*  facile  ilrintraciate  , che  ['origine  di  cclebiarli  i Sa- 

L A ct  j Concili , l’abbiamo  dal  Tcrtamenco  Vecchiotto  vaniofi 
che  nella  l’a'.ertinav'crano  molti  , tutti  dipendenti  dal 

Gran  i*nktd*i* , c* aveva  la  (ua Sede  in  Gemfalcnime  . Non  ciano 
querti  che  Concili , o vogliamo  dire  Afsemblèc  <je  Giudici,  come 
{piccati  fuo  nome  , che  trac  la  fua  etimologia  dalla  voce  greca  J> 
Ziri* , che  figmficaCW‘J»<-  Tutt'i  Rabbini , c la  maggior  parte 
de* Dottori  Ctirtiani  , credonochc  lo  ftabilimcnto  del  G*«»J»*i«- 
J,in  folte  ordinato  da  Dio  à Mo$è  colle  parole  del  Libro  dc’Numcri, 
verfo  1 6-  gtdldtfrmtmimj 

nlimt  .41**1  «•  T-fmUfir.i  , •!  Mtgiflri  , CT  dmti  CM  *A 

^,>tH  r-hriOAtmlì  ffddti  • r faUfaut  Al  SsnMtmm  +C  enei  SéHbtdriat  delie 
altre  parti  forteto  ordinaci  nel  Oeuroconomiocap.ié.v.  i*. 

ity  Lìemin*iDt*>fnmidtiitrl(  tlbi 

ptrfin-dit  rni'-i /mi  , jmiUtHt  ]*fte  juMd* . E*VCrO,chc  tu  al-  * 

fora  "ch’il  Utbtdri*  ebbe  un  autorità  Sovrana  ; ma  le  lì  confiderà.^ 
fcnxa  tal  autorità  ,è  cct co  ch*a vanti  1*  irtitneione  fatta  da  Moti  lì 
convoca vanoic  Allemblèc , cd  i Concili  de*  più  Vecchi  per  giudi- 
care i Popoli , così  leggendoli  nell’Epodo  al  cap.j.  I Giudici  del  s*a- 
btJHn  furono  chiamati  Vecchi , o Senatori , perche  erano  preferiti 
dà  quell»  ,chc  l'età  aveva  loroconoertà  quella  prudenza , eh'  era—# 
neccllaria  per  limil  forinone.  Il  Nome  poi  di  SMiwdrJafù  dato  a* 
Greci  da’ Talinudirti , ‘ . 

La  Sacra  Scrittura  ci  fa  federe  in  molti  luoghi  , che  tali  Giudici 
dovevano  per  la  maggior  patte  erterc  della  Tribù  di  Levi,  cioè  à di- 
re Sacerdoti , c Leviti  ; n ‘allume vano  però  ancora  da  altre  Tribù  , 
h’erano  illurtn  per  la  loro  pietà  , e per  la  loro  Scienza  , come  leg- 
gefi  nel  Paralipomenon  c«  19.  v.8.  il  Gran  Sacerdote  or  dinar  iame- 
■ tcn'cra  il  Preltdcute.Ma  non  era  qu<.  li’  onore  anaefto  al  Pontificato; 
•poiché  gli  Storici  Ebrei  ci  regi  lira  no  Principi  del  Senato  , o Sanhe- 
drini , che  non  erano  Sovraiu  Pontefici  - Qualcuno  rilfcrifce  , eh’  i 
Sacerdoti , c Laici , e’havevano  luogo  nel  Sanhcdriu  non  facevano, 
eh' un  Coipo , c giudicavano  unitamente  lopra  qualunque  mate- 
.4  . Di  forte  che  non  v'erino  due  forte  di  Caule , l' uiu  iella  giu- 
ifdizione Sacerdotale , l’ altre  nfervare  a’  Laici » tanto  chiarameu- 
feorgendofi nel Dentar  onora  io  al  cap.  17-cncl  n.  Para  ipomc- 
non  cap.  io.  E'iiulUdimcno  ordinato  nella  continuazione  del  inede- 
limocap.tp.de*  Paralipomeni  , eh' Amaria  Pontefice  foli:  Prefi 
dente  nelle  Alkmbtefc  »'»  quelle  cofe  ,chc  riguardavano  Dio , c che 
Zabadia  Ptincipe  della  Cala  di  Giuda  preluderebbe  agli  affari 
concernenti  il  Rè . Ma  diceli  che  il  fenfo  di  quella  Scrittura  è , che 
Anuria  daicbbc  il  fuo  coniglio  fopra  Icc^edcl-iLcggc,  e Zatu- 
dia  per  quelle  , che  riguardano  gli  i ntcrcffi  politici , e eftmi . Gl* 
Sacerdoti  , Leviti , cd  i più  confidferabtU  delle  altreTribu,  che 
componevano  il  fcuubtdWi*  , fumo  documentati  da  Giofefto.chc  v'in- 
tcrvcnfvano  ancora  i Scribi. H.Grozio.flc  H.de  Valois  n periuadoijo, 
che  tali  Scribi  renette ro  il  luogo  d’ Aitellori  per  configliar  i Giudici 
ik 'dubbi  della  Legge , della  quale  tenevano  una  fomma  cognizio- 
ne « Altri  credono, che  quelli  Scribi  non  follerà  , eh  i Notati  ad 
S»abtiriH , c che  non  c:  ano  ricevuti  nc’ Conci!  j de*  Ebrei,  eh  in  que- 
lla qualità,  o in  quel  la  de’  Senatori  .allora  che  la  loro  Scienza  ..ed 
il  loto  merito  li  face  vano  teicgli  ere  per  elTerc  del  numero  de  Giudi 
ci.  E'd'awctcirfi  .ch'il  Principe  del  Senato  non  era  numerato  tu 


dopoché  qncrtofamofo Capitanio ebbe  foggiogata  la  Giudea  , e 
che  la  ridutfc  m forma  di  Provincia  Romana  , cominciò  à declinare 
lofpleodorc  del  Ssnbtdtim.  Gabinio  Prendente  della  Siria  (labili 
quattro  Tribunali  di  Giurtizia  nella  Giudea,  c benché  qnciti  tol- 
lero Inferiori  al  S*«fe<dHa  , gli  levarono  non  affante  I*  ingerenza  di 
molti  affari.  <2  li  altri  Prcfidcnci  diminuirono  indiai  più  ,cbc  può- 
cero  l’autorità  del  Senato  Ebreo,  che  finalmente  peidè  la  fua_» 
autorità  nel  tempo  d*  Augurto,  coniceli  rtcflì  Giudei  fi  fono1 
dichiaraci  nella  PalTjone  di  Gesù  Ctiilo,  allorché  dirtelo  , che  non1 
era  loro  permeilo  di  far  morire  alcuno  . Mh  non  lieti  tteidtr$  qmtrn- 
f««m.  Dopa eh* i Romani  ebbero Ipogliato  il SMbtdnn dell'autorità 
di'giudicare  a morte . Erode fconvolfc  il  metodo  dell'  Elezione  , c 
difordinò  rutta  la  polizia  di  quello  Concilio  , o Senato . Fece  mo-i 
rirc  tutt'i  Senatori  .eccetto  Samca , edcllcvò  a quella  dignità  chi 
più  II  aggradi  fenza  riguardo  d' alcuna  formalità  . Ecco  ciò  eh*  1 
Rabbini  dicono  del  loto  Sjmbtdrln  da  dopo  AuguJb  , fin'à  Tito, che1 
difttnite  la  Città  di  Getufalcmme . Sortentauo,  ebe  vi  fja  tra  di  cUi 
una  tradizione  , che  40.  anni  avanti  la  dirtruziorte  del  Tempio , il 
Senato  lì  parrà  di  Lifet  G«x**J/fc,c  paivòa  Ckawb,  indi  in  altri  luoghi 
delta  Città;  che  poi  li  trasferì  a 7-ir.i  ,oJ*jiu  , di  dove  fi  recito  in 
O/eòs  K c fucccilivameiitc  a itpbéun , a Btibj**rim , a TfippmU  , le  <l_* 
TiitrUdt  ; ma  qucrtcttalmlgrazioni  per  dir  la  verità  , non  lì  trova* 
no,  che  nc'Talmudr;  non  avendone  cou  tutte  le  diligenze  pratica- 
te trovato  alcun  rincontro  ne  in  tutta  la  Sacra  Scrictuta^ie  in  Gio 
tefFo,  ne  lu  aJtri  Codici  antichi . Anzi  quelli  parlano  con  tai  fra- 
te , che  fanno  lufpicare  , ch’il  Senato  Ebico  non  fia giammai  ufcico 
di  Gernfalcmmc  . In  effètto  leggiamo  nel  Vangelo,  che  quando 
Noftro  Signore  fù  condannato , 1 Giudici  erano  del  Concilio  crct- 
io  in  Geriifakmme . EGiolcfFonclLib.io.dcllefue  Antichità  r ih 
ferifee,  che  S.  Giacomo  tu  fc. uciiziaioà  mone  dal  S**ìMdiia  per  I' 
ablcnza  del  Prendente  Romano . 

Oltre  il tapiri*  , erano  in  Gerusalemme  d»»e  ùUdtli  £«nU- 
drimi  1 ciakuno  comparto  di  t j.  Pcrfone  , fecondo  1 Rabbini . L'uno 
era  al  Mm n J tl  T ampi*  , o altrimenti  alla  Porta  di  Suiau  ; e 1*  altro 
alla  Ci’tt  i'ijtjtlt  ,0  alla  Porta  di  Nicànore  . GliEbiei  chiamavano 


MsJift  di!  T empio  l'a  prima  Corte , che  h rincontrava  avanti  d’ entra, 
re  nei  interiore  del  Tempio . I Pagani , i Scomunicati , c eli  I mputi 
potevano  venire  in  queiu  Coree  , ina  non  per  metee  vali  loro  avau- 


zarli  più  oltre  . Sulegncurcmcntc  v'era  la  Corre  delle  Femmine.*, 
poi  la C-’ie  / Ijn.-u  . Doveva  avcie  un  collimile  S*nó€dtl»  diza.Giu- 
diciciafcunluogo.ovealnicuotrovavanlì  tzo.  Abitanti  . Qiierta 
numero  di  zj.  Giudici  è notato  da'Rabbini  i ma  Gmfcrto  nonpax- 
la  , che  di  7.  Magirtiati.c  di  1 4.  Leviti , che  luminano  il  numero 
di  z 1.  c pare, clic  debba  preferirli  la  foaaucorhà  aqudla  de’ Tal 
mudirti . Rabbini  adunai!  dice  , che  per  effe»  e ricevuto  nel 
btdrin  bifognavafappcic  7 o,  lingue  ; e Rabbi  figlio  di  Maìnion  , re- 
gillra.chc  ne  dovevano  almeno  intendere  molte  per  nou  aver  info- 
guo  d’Intet  preti . Ma  i Forerticrl  non  frequeuravano  molto  la_* 
Giudea,  3c  1 Giudici  nou  avevano  alerò  obbligo  .diedi  fappereal 

ri  ri  le  Lingue  Greca  , e Latina  : però  non  <r  a uccellar  fo  che  tollero 
lucndcnciiii  ranci  diverti  Idiomi , come  appunto  ci  plliruta  Sol- 
dino appiedo  Rambam  . Ecavi  ancora  uà  gli  Ebrei  un  altra  forte 
di  Sanati’;*  ,cornpo(tofola:nentc  di  tri  Giudici  t e quella  force  di 
giurirdizioneefiiteva  per  {luoghi,  ore  almeno  li  trovavano  izo. 
! Abitanti.  Non  potevano  nero  quelli  condannar  a morte  , poiché 
Lw-ràm.i!  r,r.  r.  ..  Vi...,!;,-;  n^r 


IVY  Vecchi  o Senatori.  Dlmodoahe  il  era  comporto  da*  Abitanti.  Non  potevano  pero  quelli  condannar  a morte  , poiché 

I vii.  Giudici  II  l*rclfijcme  eri  chianuro  . ci.ic  à .iirePnii  per  limili  cali  lincei  cavati»  ai.  Giudici.  Per  diete  accettato  ne 
cine  il  più  antico  de’Senaioti  , ch'oecopa.a  il  Ceconùo  lungo.no-  <i  gunde . che  ptteioll  , Infognava  elicle  oilundo  Ehteo  . 


-,-rtali  unioni  Gcrufalcmnc  nel  Tempio  in  una  Saia  lallricara  , no- 
minata Li/t*t  hg 5-c** CK>i  **  Conclave  di  Pietre  eh  1 Taimudilti 

L'Tucm ifà^dclV^n^aW* è rtata  difterente  fecondo  la  mutazione  | 
de 'tempi  . SiHto  i Giudici  del  Popolo  Eb-eo  il  iM^rdrindifpoucva  1 
il*,,  oli  oftariniù  imDOttanci.cd  1 Giudici  non  comandavano  chef 


Seiiato  l’ingteiTo  , eccetto  David , e quelli  della  Ina  Stirpe  , 1 quali 
erano  I pili  Coati  ,c  moderar,  de  Re*  d Iteaelc,  cUc.avauo  a Se- 
natori l'intfera  libertà  di  votare . Durante  ia  Cattività  Babilonica-» 
oucrto  Concilio  , o Senato  conterrò  la  ma  atuonta  tra  gii  torci  ,c 
fcntcnziavauo  anche  à morte  • e gli  Autori  Ebrei  ci  fanno  credere , 
rh’i  Senatori  avevano  iicevutoqnrita  portanza  da  Re  di  Babilo- 
nia, o di  Perfia  - Dopo  quetta  fchiavitù  i Re  di  Per  ha  confermarono 
.*  Giudei  l’aurorirà  Sovrana  , ed  il  libero  etereo».  Goderono  di 
allerto  privilegio  fin  al  Regno  d’Aniioco, , il  quale  avendo  fomme- 
?a  Gemi  al  emme  alia  fua  ubbidic.za  , fi  «forzo  di  dertmsgcrc  col.* 
Nazione  degli  Ebrei  , l'autorità  del  loro  Senato.  Ma  iva  loroù 
Maccabei  rcrtabilii  ino  J’elcrcixio  della  Religione  , e della  Giudica 
cura  » ed  il  fu  allora  fi  potente  ,ch  il  Scettro  Rea  e era-» 

conferito  nella  Camera  lart licara  . ove  . Senatori 
Qticrto  Concilio  fi  confcrvòcon  tal  reputazione  fin  a Pompeo , ma 


| Mosè  è P Amore  della  primi  maniera  d'Ordinazione  ; e eh*  il  Rab- 
bino Giuda,  figlio  di  Baba  , che  ville  fiu' al  Regno  d*  Adriano  , in- 
j vernò  il  fecondo  modo  in  favore  degli  Abietici . 

E d aggiugnerfi qualche  particolarità, concernente  l’aiuorità  del 
{Gran  Sanhedrin . Oltre  quella  c’aveva  d’eUcre  Giudice  de*  piti  ini- 
' portanti  affari  nel  tempo  che  la  dignità  Reale  nò  era  ereditaria, non 
ti  poteva  lenza  il  coulcufo  di  quello  Concilio  eleggere  uno  jnRè,- 
cd  il  Rè  eletto  non  poteva  intraprendere  la  guerra  per  1*  ingrandi- 
mento de*  fuoi  Scan  fenza  l'approvazione  di  quert*  Alternò!  cj  . Era 
ulliziodi  quefta  il  giudicale  un  Pontefice  , una  Tribù  e’  averte’  ap- 
naitacaco.oun  PfeuJo- Profèta  . li  Cardinale  Baro u io medefimo 
Icnvc  .che  quello  CoikìIìo  era  fopra  il  Rè  .cc’avcva  facoltà  di  feu- 
teoziarla . Rife ri fee  1*  riempio  del  Rè  Erode  , che  f«  chiamato  in 


Igni hiizia avanti  il  Sstbtdri*  , come  leggerti  in  GiofefF.  Ant.  I.14.  c.17. 
I Ma  Erode  non  era  allora  , che  Governatore  della  Galliica  , e non— > 
{Redi  Giuda  . Se  vi  fono  Rabbini  , c'hanno  attribuito  quefta  fovra 
I n rea  al  S»ibtdiia , sì  sà  bene  , che  fono  tempre  nati  nemici  de'  Re', e 
affai  geiofi  della  loro  libertà . N illudi meno  te  n'attrovanocal’uni, 


amici  della  verità,  c’hanno  confelìato,  ch'il  Rè  non  dipendeva,  che 
| da  Dio  foto, e che  uon  era  fonuncileal  giudizio  di  quello  C 
jlneflccto  il  palfodcl  Deutoronomio  , e de’  Paralipouteni , che_) 


(piegano  in  particolare  cuttc  te  prerogative  di  quello  Couciitoro  , 
non  parlano  giammai  di  quella  di  giudicar  i Rer;  ne  in  alcun  luogo  | 
della  Sacra  Scrittura  legge  fi , che  querti  mai  (Uno  itati  citaci  al  gi  u- , 


CRONOLOGIA  DE  CONCILJ, 

CELEBRATI  AVANTI  LA  VENVTA  DI  GESÙ1  CRISTO. 
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Smodo  della  SANTISSIMA  TRINITÀ' ab  xccrno 
nella  Mente  Divina. 

Concilio  degli  Angoli , celebrato  nella  Regione  Au- 
fiùde  dell'Afra 

PcrlarfparauooCjC  Salute  del  Gcnctc  Umano,  mediante  Crifto  Reden- 
tore . 

Pct  prevedere  a’  bi fogni  di  Giob  , fotto  la  preffidenza  di  qualche  Ange, 
lo  della  Snp-riot  Gerarchia 
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Terra  di  Sichcm 
Gcrofolimmitano 
Gctofol  inimicano 
Gcrofolimmitano 
Gcrololunrr.itano 
Gcrofolimmitano 
A Iella  nd:  ino 
Socco  Giuda  Mac 
Gerofolimitano 

Eleazaro 
Sadoch'Abiarar. 
Azaria 
Helia 
El  iazibo 
Eleazaro 
G ionata 
-a  beo 

Sac.  Mattia 

Glofue 
David 
Ezechia 
lofi  a 
N cernia 

Tolomeo  Fiiip. 
Erode 

Per  ritrovate  la  Pace  con  Dro 

Per  dilìtibuirc  i Leviti  in  vatj  Mu-irterj  del  Tempio 

Perla  riforma  della  Religione  , c per  richiamare  alla  Fede  dlvetfi  IfraelhJ. 

Per  il  riltabilimento  della  Rcìiglonc 

Per  riformate  il  Codice  , ed  il  Canone  della  Sacra  Scrittura 

Per  trasportale  in  Greco  la  Sacra  Scrittura  , cfpcdire  Intcrpetri  in  Egitto 

Per  la  verità  della  Religione  , e fantità  del  Tempro  di  Gcrufalcmmc. 

Contro  gli  Eretici  Sadducèi 

Sopra  la  Qicrt  ione,  dove  farebbe  uatoCritto. 

TERZA 


ditto  de)  pct  tenderli  conto  delle  loto  azioni . 

IIP.  Srrmond  nata,  che  dopo  i Giudei  furono  ritornati  da  Ba- 
bilonia in  Geriifjlcmmc  celebrarono  uno  dc’dctti  gran  Conci!)  , 
nel  quale  v'iatcìvclincro  it.  Notabili.  Di  quello  F.ldra  , iovramio- 
miiiato  il  Scriba  vi  ite  Prendente  in  qualità  di  Capo , e nclqualc-» 
intervennero  i Profeti  Aggeo  , Zaccaria  , Malacchu  , c altri  graiw 
Soggetti,  Inipii  at  i da  Dio  , come  Daniello,  Nehcmia  , Mardocheo , 
Zerobabc!  , A zana,  Militi,  A;  Aiunia . Aggiilgne  che  ncllaRcpub- 
blica  degli  Ebrei  non  vi  era  Sovranità  maggitec  del  j«»Won,  c ave- 


ARTE.  p^g.  i g 7 

ì va  la  pollatila  ,‘comc  parlano  gli  Ebrei  di  fare  Smfolmab-m  , poiché 
era  rarbitiadifpiceitcla  Legge  , come  più  li  cadeva  in  acconcio, 
j In  quello  fenfo  il  fanixWrìn  è nominato  dal  Rabbino  Mosi  il  farU*- 
dtlU  L*XF , ' CaUmm  itlU  v"m  Punir*.  Quelli  the  r I IH  rilava 
no  di  fottouictcrfcli , erano  conlideiati  come  libelli  ,c  fcomunica 
ti.  QualchcPiotelìance  ira  creduto  , che  Mosè  non  avelie  itabili  - 
rnqu^o  W,^  , che  per  il  Ino  tempo  . Il  P.  Sirmond  ha  latto  la 
rilpottaallc  Opcrcdi  qualche  Minirtro  Olandcfe  imprdlcin  Rot- 
terdarn  nel  ifrSb.c  168/.  in  piopolito  del  S*nbtd,i* . 


CRONOLOGIA  DE'  CONCILJ. 

CELEBRATI  DALLA  VENUTA  DI  CRISTO  SIN  A TUTT’  IL  SECOLO  XVII. 


Di  quante  forta  de'  Conci  f]  t' a t trovino . 

IL  Nome  di  Concilio  prefo  nel  fuo  (lenificato  odierno  importa 
un  Allemblca  , dove  i Ptelatr  confcnicono  allietile  , e decidono 
ciò.  che  riguarda  la  Religione  , c la  Difcipiina  Ecclcfìartica  . 
Souo  quelli  di  ttC  folta  , WihetiféU  , o 0<m>*JI  ; TnivimtUK  , o 
, Se  EfJ/ttpmii , dect'  anche  Bm*dslt . Un  Concilio  allora 
d chiamato  LhtwwféU  allora  chetutt’i  Vefcovi della Crirtianità  v* 
affittano  , fc  non  hanno  qoalch ‘impedimento  legittimo;  ed  il  Som- 
mo Pontefice  vi  prefiede  in  Perfora,  o per  mezzo  dc'fiici  Legati 
per  determinare  i Dogmi  della  Fede  Cattolica  . Viene  aachc  de  tto 
'(Bifuni*  » , nome  , che  fpiegaremmo  dopo  nel  propiioOpiroto  . 

; Contila  'Prò-via.  ìdU  fi  celebra  da*  Vefcovi  d'una  Provincia,  fonu 
medi  ad  un  Menopoliiano . Il  nome  greco  di  t,n*d*u , che  x'attri. 
burfee  ad  un  Concilio , e rimallo  propriamente  aJl'gilcinblca  de* 
Preti  d’uua  Dioccfc , lotto  l'autorità  del  Vcfcovo. 

Del  Luo&o  de  Concili . 

IL  Luogo  dove  fi  facevano  le  facre  taunanze  non  pure  era  chia- 
mato Eiiitfi*,  ma  ancora  Pattuii  omeri*,  fecondo  il  detto  di 
Cr  irto  in  S.  Matteo  II.  Dwfcwmr*,  Diurni  or*tUnli  v<m*tl  tutte  volta 

ptmlnUmm  , come  inS.  Cipriano /.<*»•/>«»»*.  <r  tlttm.  «cor.  Lmodift. 
xf.  ed  in  altri  Autori  (i  Greci , che  Latini . Alle  volte  è dato  chia- 
mato Bt/Lit*  , come  Icttgefi  in  Op*H*r  <*«».  T— me».  Fù  detto  anelici 
Mimati*,  perochè  fi  foleva  ergere  In  memoria dc'Santi  Martiri . 
.4*'.deC>vit.D"J.zz.t.  8. E per  tal  ragion;  fi  chiamava  ancora  da’ 
Greci  Mmyrlum  , come  ue'ConcilijOiangrnlc  , cCalccdonenfe  . 
Spcfic  fiate  C»r.tin»m  iamfhnmm  , perche  nella  Chicfa  fiadduna  l.c_a 
congregazione  <fc*Fcdcli,  voce  ufitata  nella  Sacra  Scritrura.Oud£  fi 
dice  OCl  Salmo  8.  Do»»  , ytU  g!t-ft*tmr  in  C*mtilimt n 5*nSlnmm  , c IOO. 
e .njbiktri.il  Dam.nt  la  tate  tardi  mia  ,ia  Cote  IH*  rf.rum  ,QT  <«»X>r*«'ltor  . 
Similmente  ritmimi , come  nel  Martirologio  Romano  d>«  nJmnij, 
e fpeflc  volte  Ttmplmm.  Ma  non  lù  già  chiamato da'noftri  maggio- 
ri » come  impropriamente  , pct  non  dir  perverfamentc  da  alcuni 
moderni,  Pt:*bi mn> , ne tf*r.nn>,  cflendovo ci,  che  convengono  a’ 
Tcinpj  profani . 

Del  tempo  di  convocare  ì Concili , e come 
i aveffero  a celebrare , 

ORdinò  il  Concilio  Niccno , come  nel  Canone  V.  che  due  vol- 
te all  anno  fi  dovettero  celebrate  i Coucilj  de' Vefcovi,  a* 
|uaii  forteto  recate  le  Caufc  di  quelli  ,che  fi  tenevano  da  etti  otìèfi. 
Jtì  deputato  il  tempo  awanci  la  Quatefima  ; e l ‘Autunno  pct  cc- 
ebrarc  i Sinodi.  £ oclConcilio  Araiilcianoncl  441. fu  decretato 
da‘Padti,chc  non  fi  Hcenziattc  Sinodo  alcuno  fenia  denonziarne  un 
altro  da  farfi . lu  Roma  fi  celebrava  li  Concilio  due  volte  all'anno» 


e S.  Leone  Papa  ne!  447.  verfo  il  fine  dell’Epitt.  j.  comanJò,  che 
venittcro  di  Sicilia  ogn'anno  tre  Vefcovi  al  Sinodo»c  ciò  ord  mando, 
dichiara  l'antica  oflcrvanza, ch’eia  ancora  in  vigore  nella  Chiefa_* 
Romana  dicelcbrarfi  due  volte  all'anno  il  Concilio  de*  Vefcovi  in 
Italia,  al  quale  nc  venivano  tutti , ne  da  ogn'luogo.-madallcj 
Provincie  più  umore, ne  una  fol  fiata  »c  coli  volle  , ch’ili  fimil  mo- 
do foftetoi  Vefcovi  Siciliani  , venendo  a'19.  Settembre  . Ellcndo. 
poi  ito  in  dittuetudfnc  l'ufo  di  farfi  i Concili  Provinciali  1 volte.» 
all' anno,  ordinò  il  IV.  Concilio  Tolctano.celcbratoneldjj.  eh' 
i Vefcovi  Ptovinciah  convenirtelo  almeno  una  volta  all'anno  . 

Come  avellerò à cclrbrarfi  i Concili  l'mArgiò  Olilo,  quando 
licenziati  età  Jgli  altri , fuor  folaroente  i Difcepoli,  pofciachc  eb- 
be fatta  Orazione  , propone  una  queftione  di  grandittìmo  pefo  . 
E perche  prima  fi  levino  , c dirtrugrano  pii  errori , c appretto  fi 
ttabilifca  la  verità  , domanda  avanti  ogn 'al  tra  cola,  qual  opimo- 
Deportinogli  Uominidiliu»  e riferitili  gli  rtofcf  detti  loro  , alla 
jfinetichicdc  il  parere  dc'medefimi’  Difcepoli.  E Pietro  il  primo  di' 
'tntti  , non  per  ragione  di  età  , ma  di  Dignità  . pronunzia  feuten- 
za  tale,  ehedittnìifee  la  cauta  ,ed  infegna  quello,  che  da  curri  cre- 
der fi  debba  , facendo  un  Canone  dt  Fede  , calche  non  vi  occorrer* 
fe  configlio  degl  'altri  Apporteli  . E ballò  al  S'gnote,  che  Pietro 
avelie  riunirò  ciò  , clic  fi  doveva  tenere;  anzi  lodando  la  fentenza 
di  lui  nercofpcrco  degli  altri , dichiarò  non  doverli  riputare  come 
cofa  proferita  con  fornimento  umano,  ma  come  verità  Ipiratacf 
dal  Ciclo. 

Le  cole  che  fi  ordinavano  ne*  Conci!]  . non  erano  di  nuovo  ero 
vate  , nu avendole que’Padri  ricevute da’Maggiot i fcnia Scritture , 
volle  , che  fctitic  forteto  , ac  et  oche  fi  guardamerci  pnl  rtudinl'a- 
mente,  come  ben  orter  va  S.  Vincenzo  Ut  incide,  dt  *.  zj.il 
quale  ville  nel  fccolo  di  S.  Agojtmo . 

Dell'Ordine  di  /lare  in  piedi, 0 di  federe  ,e  di  fofcriverft  ne'Conci 
//,  e dell'officio,  cb'm  qutfii  aveva  il  Difen/ore,  e di 
quelli  che  ne' primi  tempi  v erano  ammeffi  • 

ERa  confuerudine  della  Chicfa  Romana  nc'Concili , eh’  i Diaco- 
ni fletterò  in  piedi  in  prefenza  de'  Vefcovi  , c i Pieri  ledettero, 
come  infegna  S.  Girolamo  , tp.  8;.  tutto  eh' egli  fi  dolga dell'i 
erodono  abufo.diccndo  d'ave»  veduto  ledere  i Draront  fia’Prcti ... 
attenta  del  Vefcovo . E ne!  Concilio  Canagrucnfe  IV.  fu  col  Cano- 
ne |4-  ttabiliro,che‘i  Vtfcovo , dovcche  fiiue  fi-duro  , non  penne- 
tette  , che'!  Prete  flette  in piede  » aggjugucndrvifi  nel  Canone? f. 
ch’egli  in  Chlefa  doveva  (edere  pm  alto  .chc’Prcti  ; ma  che  in  C'- 
fa doveva  confiderotè  d'ellcre  collega  loro  . Nella  lofcrizlone  de* 
Vefcovi  non  s'avcva  riguardo  alla  diguiti  delie  Sedi  ,nu  ali'anzra 
nitadc'Vc feovi.-e  cofT noi  fregiamo  , che  re! Concilio d'Aquilca, 
fopra  il  quale  tù  Umilmente  if  Vefcovo  di  Milano  ; ch’era  S.Am, 
brogio,  fi  fotrofor irte  Filaltrio  Vcfcovo  di  Brcfcia  avanti  Diogei  c 

' “ VcT~ 


Digi 


Vefcovo  di  Genova  ,e  cofi  JutamiaJtrrCoDcilfNcl Concilio» 'et* 
.un  Difciilore  del  Sinodo,  cui  «'apparteneva  di  proporre  lecofe.» . 
che  fi  dovevano  definire , e uceteatti  votidiciifciino.  TaJeerw 
Olio  Vcfcovodi  Coalovj  nel  Concilio  Sai  diccnfo.Ne' Concili  ne' 
■Mimi  teinpi  intono  anmirffi  dagli  Appoitoli  anche  i Pioti, come  1* 
abbiamo  degl»  A«*  Apportoiici  -totem  veaijftmt  HitroJoljmomJm- 

tt.ii Joat  ob  EttkCu,  <y  *b  ApodoUi , (T  StuitrikmtK  appiedo  Cm«<«iihI- 
jtpeQoii  CT  Semini  vtdtrt  de  verbo  hot . Coli  Acì.  1 5-  ncll'Lpiltola^» 
mandata  dal  Concilio  di  Gettila  km  ad  Antiochia  li  legge  quella-» 
recisione , ApafioÙ  » V Semini  F «airi# . 

CONCILI  GENERALI. 

Vt'W.omi  differenti  de * C miti  Generali , 

~ Lì  antichi  chiamarono  i Gotti  lj  con  divertì  nomi  . Il  Cernii n 
fim. fim* , cbp  noi  diciamo  tmmemto  alarono  di  nominare  M»- 
, c tì  trova  edere  Itato frequentemente  appellato  ilNiceno,  al- 
qiul  intendimento  andando  S.  Ataualio,  chiama  patimenti  M*- 
twin  il  Saidiceitie  . Senza  che  ,lò  dello  ,<hc  noi  diciamo  PUn «a 
Cernii  1 il m,z  ineutr e erano  convocati  infieme  tute 'i  Vefcovi  delle  Pro- 
vincie, loggette  ad  un  Vefcovo  Primate,  chiamavano  tal  Contili» 
Generiti,  come  in!».  Aeotìiiiocp.i<j.edC/nN»*"yaA,coi»einS.Ata- 
oafiorpa/.  a.  Tutta  via  l'ufo  porto  , che  Concili»  Untvor/olt  lì  dicclfel* 
bt*mtniiv , quello , che  dagli  Antichi  tì  loieva  chiamare  Mtgno  Sr - 
mJ»i,  orcio  fliMihm  EuUfl*  IkùvtrJ. « Comlliom , 

Del  Trarne  Ecumenico  attribuita*'  Ctncil)  Generali . 

Ecumenico  lignifica  generale,  o unhrerfale,  c vicua  dal  Gre- 
co » nonne  , che  li  piglia  per  la  Terra  abitabile  . Quello  no- 
me  fù  attribuito  la  prima  volta  al  Concilio  di  Calcedoni*^ , 
tenuto,  nel  41 1. 1 }■  Preti , e i Diaconi  della  Cbiela  d’Alcdandria , 
•ne  tentando  le  loto  luppi  iche  à quello  Concilio , nel  quale  S.  Leone 
prefiedevapet  mezzo  de'fuoi  Legati , diedero  quello  titolo  al  Papa, 
all'horachci’adiizaorno  à lui  con  quelli  termini . Al  Sontijjim»,  * 
Ftlitltìimt'Tottiorto  EtomtaUo  dello*  Gemi  Forno  , Leone,  I Patriai  chi  di 
Collimi  nopoii  s'actribuirono  fufogueme  quella  qualità  nel  modo, 
che  fegue . Il  primo  Concilio  di  Coilantluopoli , celebrato  nel  381 . 
lotto  Papa  Damalo , c l'Imperatore  Tcodofio  il  Glande,  fece  un-. 
Canone  , col  CUI  ordinò,  eb*  Il  Vefcovo  di  CefiontlnopJi  o u«r*iSt  lepre r*- 
,>  olive  d'onore  dopo  ilVtftow  dì  Remo  , perche  croio  rm*vo  Armo  ; il  che 
Io  faceva  non  foto  Patriarca , mà  anco  il  pi  imo  degli  Orientali . 
q tcllo  onore  li  Bà  anco  arti ibuito  dal  Concilio  di  Calccdonla  nel 
4*1,  mà  in  rcrinini  ancora  più  elpieltìvi , perche  il  aS.  Canone  or- 
dina, chela  Sede  de  Coilaocinopoli  abbia  le  prerogative  uguali  à 
quelle  dell’antica  Roma;  dimodoché  come  il  Vefcovo  drRoma 
per  le  prerogative  della  fiia  Primazia  hà  giutjfdizioue  [opra  tutti  li 
Patmtchij  quello  di  Co  flauti  no  poli  l’ha  pure  dopo  il  Papato- 
■ra  tutti  quelli  della  Chicta Orientale.  Quello  Caiunc  ih  autori- 
zaro  dalle  Legi  Imperiali  -,  cd  i Patriarchi  di  Cortami nopoh  fi  fo- 
no frmprc  mantenuti  dopo  quel  tempo  nel  portello  di  quello  uto- 
lo  d 'onore , e di  quella  giurildizione.  Ma  1 nuoti  Patriarchi  di 
Coi  amili'  poli  non  fi  fermatoli©  la;  perche  vedendo,  che  Papa 
Leone  era  fiato  intitolato  Tortino  Etomemo  nel  Concilio  di  Calce- 
Lana  , prefetp  pure  elfi  quello  titolo , che  loro  fu  poi  conferito  da- 
gl’ Imperatori  , e Concili  de’Gicci.  Coli  in  un  Concilio  tenuto 
ni  Cnitantinopoli  nel  518. Giovanni  III.  di  nome,  Vefcovo  di  Co- 
llant ioopoli,lù  chiamato  T ortorto  Et*  malto  ; cd  in  un  altro  Concilio 
tenuto  nel  ria.  Epifanio  è nominato  Velcovo  di  Coftantinopou  la 
nuova  Roma,  $ Tu, Un*  Etamttùto . Mà  Giovanni  I V.  loprannomi 
nato  il  Giuntare,  afiunfe  quello  titolo  con  pili  fallo  , che  gli  altri  in 
un  Concilio  Generale  di  tutto  l'Oriente  , c'aveva  co  avocato  lenza 
la  patcicipaziouc  del  Papa  - Ciò  che  Papi  Pelagio  II.  trovo  fi  male, 
che  cafro  ruttigli  Artidi  quello  Concilio,  alla  ri  ferva  dellalcn- 
rema,  cliavevano  dato  in  favore  «fol  Patriarca  d Antiochia  , O 
proibì  à Giovanni  II  Giuntoteli  piò  preuderc  la  qualità  di  Etimi-  I 
ole 0 ; mà  perfiiU  nella  lua  pertinacia  tempre , an$©  negli  Atti  d un 

Sinodo,  che  fpedì in  Roma.  E’ bene  però d avvertire,  che  la  paro.; 
la  E tomenti}  è equivoca, ed  ambigua;  perche  dicendo  -patron-  Eco. 
nenie»  , 0 Uelverjolt , fi  può  intende;*  quello  di  cuis’cftcudr  la  giu-1 
risdizione  univcrfaJmcnte  per  tutto  1!  Mondo , in  ciò  che  riguarda 
il  governo  generale  della  Chief*  ; o quello  che  farebbe  folo  Vefco- 
vo , o Pacruica  qcl  Mondo  , non  diendogli  altri  nelle  loro  Ghiere 
che  fuoi  Vicari,  o Sortirmi,  o io  fine  quello  c hi  autorità  fopra-» 
una  parte  collude  rubile  della  Terra  , pigliando  la  parte  per  il  tutto 
con  una  figura  aliai  comune  odia  facra  Scritcuta.  Per  il  pnmodi 
quelli  tre  lenii,  che  il  più  naturale  , £ ceno,  che  quello  fu  quello 
del  Concilio  di  Calcedoni , quando  approvo . che  folle  atti  Ibuito 
licitolo  di  Fortore*  Etnmtnitoh  Papa  Leone.  I l'atiiarchidi  Cotta», 
tioopoli  afsunfero  II  titola  d'£.«v»rvi<vnc!  terzo  fenfo,  porche  te- 
condo  i Canoni  del  Concilio  di  Collantinopoli , e di  Calcedonia_». 
non  pretendevano  ch'il  fecondo  luogo  , e di  portare  la  quanta  «1 
kcomenh»  dopo  i Papi  nella  Chicfa  Orientale  , < non  in  tutto  il 
Mondo . Per  quello  è Jet  fecondo  fenfo , è patente , che  quello  non 
èrtalo  qucllode'Vefcovi.che componevano  il  Concilio Calccdoocn- 
fe  , come  «'avellerò  riconosciuto  il  Papa  per  il  folo  Vefcovo  nella 
Ctiicfa , eche  gli  altri  non  fodero,  che  fcmptlcl  Vicari  • * 
triarchi  di  Collantinopoli  ne  pareli  fono  qualificati  E tornente  l, come 
rullerò  1 fot.  Vefcovi  ncll'Ociente.  S-Greeorio  il  Grande  pigliava  li 
oome  d’Eioneoito  in  quello  [cnfo^ll'oracfic  còdairuava  tanto  quello 
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titolo , chiamamlolo  uria  Berteou*  contro  l’£ vangelo  , ed  i Conci- 


Etamtnito  , fi  dice  folo  Vefcovo  , c privava  ruoti  gli  altri  della  loro 
dignità,  ch’è  d’illitutioac  Divina  . A riguardo  de'  Concili,  fi 
auribuifee  il  nome  di  EiontnU»  a 'Concili  Geoerail , • V nrvciFaJi 
comporti  di  cucr'i  Vefcovi  ilei  Mondo , o della  più  gran  parte . 

chi  fpetta  convocare  è Concili  Generatile  de  Leiati  m ette 
intervenienti  a mede  funi . 

NOn  era  lecito  congregare  feuza  l’aacoriràdel  Romano  tonte 
lice  alcun  Concilio  «nera  le  , victaodolo  .come  dice  Socra 

tcLz.c.  13.il  Canone  Ecclciialiico . Qm»  vtiinm  eroi , fonopaiolca 
foe,  ne  dumo  objom  leniualo  Epi/ctpi  Rommi  Eteitfrj,  fonti ma#  , <omc 
ciò  Tempre  inviolabilmente  s'ò  ollcnaro . Ausi  abbiamo , che  Va 
lcmintano  andando  nella  Panonta , pailato  per  la  Tracia  , itigli  ìq 
contro  [dice  Sozoincno  lib.  6.  c.  7.  J Ippaziano  VeCrovod'Eraclca, 
Legato  de’ Vefcovi  dcirEllcfpouto , e della  Bittini a,gti  chicle  licen- 
za di  poter  radunare  un  Concilio  ; cui  l’Impcradore  fece  una  rifpo- 
rta,degna  di  perpetua  memoria  , diccndonon  cllere  lecito  a lui  co- 
m*a  Laico  , d’impaccuifi  in  Somiglianti  materie  , e che  perciò 
Vefcovi  tacertelo  quello  , c’a  velici  o giudicato  cflcr  bene.  E coli  1' 
anno  feguente  Tì  celebrò  in  Lampafco  un  Concilio . Io  Somma  tanta 
autorità  hanno  i Concili,  quanta  ne  ricevono  della  Sede  Appo-: 
italica,  come  Icggcfi  in  5‘ Damalo  Papa  lib.  6.  cp.  ut.  parlando 
del  Concilio  II.  Cortancinopoiitano  , la  feconda  parte  del  quale  ri- 
cevè il  nome  d'Ecumcnico , perche  quella  fù  da  ella  approvata  , e 
non  le  altre.Sctivouo  Vinccuzo.c  fortunato  Legati  al  Concilio  Te- 
letceofe,  che  ulcera  la  venerazione  della  Chiefa  AfricanaalPon- 
tefice  Romano , che  Ja  prima  colà  , che  fi  tacca  uc’ConciJ;  era  i ! re 
cirtare  le  lettere  da  quello  fcrittc . I Papi  ebbero  in  coiiume  di  man 
date  a*  Concili  (Jui  verfalilccòndol’ ufo  amico  tré  Legati,  nude 
quali  almeno  era  Vefcovo . io  E/iiì.  (On»*  od  Qmoi.  Mog.opod  Co. 
mi.  I».  6-  on/tf,  Uft.  poi,  416. 

Eù  dilcnilo  ucl  Concilio  Generale  d’ Efcfo.ché  non  era  neccffiii, 
ch'il  Papa  intcrvcnKTc  a'  Concili,  bencne  Generali;  preforive  bene 
le  Leggi , c da  gli  Ordini  a'  Smodi  Generali  ,coinc  Ir  ha  dai  mede, 
fimo  tfotìno. 

Quand'cradinunziato  un  Concilio  Generale  in  Levante  , il  Pa- 
pa raunava  un  Sinodo  de*  Vefcovi  Occidentali  in  Roma,  oferive- 
va  a'  Metropolitani , che  ocfacellero  nelle  Provincie  ,>coù  man- 
dava i Legaci  à lacere  a oome  d i tutto  l 'Occidente  ancora , come-» 
’-ggefi  in  Baronio  A . 4/1.  n.  10. 

1 Legati  della  Santa  Sede  Appoftolica  parlavano  ne*  Coocilj  In 


Legato  di  S.  Leone  Papa  nel  Concilio  Caiccdonelc  .celebrato  ael 
4;  1. tutto  che  Greco  , e tra*  Greci , c perito  in  quella  lingua,  pure 
uondimcuo  parlò  uej  Sinodo  per  inrepecte  in  latino . 

Qual  forfè  lOffizio  de'Legati  degl'  Irnpcratoti  a’  Concili  la  leg 
“iamo  in  un  ftagnientodilctcera,  che  fenile  l'Imperatore'- 
fio  al  Concilio  Ete li IIO,  MS tobmoroo  tomindo*»  , ebe  vengo  ò confi» 

Uro  Sotto  Si  nodo  U pitturo  Candidila»  Conte  , di  rtUglófifiiml  demt/ìlt  i,  fi  v«ro- 
ratntt  , eb'eg/i  mot  l ‘inr,  ometto  pomo  nelle  jotiftiml , ( tontroverfie  m% fi  lutee. 

olle  loft  dello  Fede  ; imptiotbt  none  leciti , tbe  ehi  ititi  è /fritto  nel  Cotolop 
dtSonsiffmì  Vt’.avi , ' imponi  m’  t ntlle  Coojoltt  EttltfufiU b*\  mo 

ouiotbeimft.  tolto, min.  Enel  Concilio  E tèli  no  leggcli , cbeglTro- 
pcrat  ori  ma  :anuo  convocato  Conci I)  legittimi  lenza  i I beneplaci- 
ti» de’  $on,  ni  Pontefici . Abbiamobenc  , che  tanti  Rz’gli  hauuo 
convocai*  col  la  facoltà  della  Santa  Sede  . Dorami  AX.  tftJi.u,  cd 
un ^iuauiti d’altri Clalfici  Autori. 

Del  Inumerò  de' Cene  il)  Generali . 


Conci  li  Genera  li  da  alcuni  fono  contari  X VI.  ommettcndo  quel- 
lo di  Cortaiiza,  da  altri  XIX.  che  fono  appunta  quelli  che  Siilo1 
V.  foce  delincare  nel  Vaticano  (òpra  le  Pareti  di  quella  Biblio>| 


teca , e che  fufcgiKiKemente  faranno  da  noi  numerari . Altri  nc_j 
numerano XX.  comprendendo  quello  di  Bafiica.  Si  dirtinguono 
quelli  fecondo  (a  differenza  dc'iuoghi  ,0 1*  ordine  de'  tempi  : à ri- 
guardo de'luoghi , Vi  fono  due  Coocilj  di  Nrcca;quactro  di  Cortan- 
tmopoli , uno  d'£fofo,uno  di  Calcedoaia  , cinque  Larcrancntì  , 
due  di  Lìon  , uno  di  Vieiuia  ,unodiCortauza  , uno  di  Fiorenza,  & 
unodi  Trento  ; ed  cerone  la  conciauazione  fecondo  l'ordine  de 
tempi.  Il  LConciliodi  Nicea, Cirri  della  Bitinta  udì’ Alia  Mi 
nore , fii  tenuto  nel  jaj.  focto  Papa  Silvcftro  , nel  Regno  dell*  Im 
peritole  Cortantino  .contro  l'Erefia de’ Ariani  ,chc  negavano  1*_^ 
Divinità  di  Gesù  Criflo  .11  II.  fù  il  Concilio  di  Collaiuinop©- 


Divinità  di  Gesù  Crilto  .11  II.  fù  il  Concilio  di  Cofiaiuinopo- 
!i  tenuto  nel i| 81.  forro  Papa  Damafo  nel  Regno  dell’Imperatore 
Tcodofio  contro’Macedonl , che  nettavano  la  Divinità  dello  Spirito 
Santo.  Il  f il.  fù  il  CohciIìo  d'Efclo  celebrato  n«l  431.  focto  Papa 
Cclcilino  , dpi  Regno  dell 'Imperatore  Tcodofio  il  Giovane,  contro 
Ncllorio  ,chc dlftrnguc*aduc  Peifone  ih GesùCriftt» , li  IV.  fù  il 
Concilio  di  Calcedoni!  tenuto  nei  4;  1.  Tutto  Papa  Leone  nel  Regno 
del’lmpcr atorc  Marciano  , contro  Eutichr , e Diofcoro  , che  con 
fondevano  la  Natura  Divina  ,c  la  Natura  Umana  in  Gesù  Crifto  • 
Il  V.  fù  il  11.  Concilio  di  Cortantinopoli  celebrato  nel  ;f  3.  forto 
Papa  Vigilio  od  Regno  dell  Imperatore  Giurtiiiùno  contro' erteci 
de'  Orieenfrtj . Il  Vi. fù  il  1IJ4  Concilio  di  Collantinopoli cvnu- 
ItoneUsi. focto  Papa  Agatone  .del  Regno  dell'Imperatore  Con. 
llantlno  Pogonicc  contro’  Monoteliti , che  non  ticonofcevano  in_j 
[Gesù  Cuùo,  eh' una  fola  volontà . 11  VI  b fù  il  IL  Concilio ‘di  Ni- 


terza  parte. 


ce*  celebrato  nel  787.  l'etto  Papi  Attuano  l Ldel  Regno  dell*  impc 
ratrice  Itene  ( e Caftanthio  Ino  Figliuolo  contro'  Iconocigftt  , o 
Binl  j-Imagmi . L’XI  II.  Iti  iUV.  Concilio  di  Codanrinopoli,  tcnu 
la  l’anno  Si,».  lutto  Papa  A Iriano  1 J.  nel  Regi»  deli*  Imperato!  e. 
Ballilo  comio  Fwio  . c pii  Iccmomarhl  ,0  nemici  dell'  Imagini 
Il  IX.  fù  il  I.  Concilio  J.atcrancnle.celcbrato  1/1  Roma  nel  tu»  o’ 
fecondo  altri  1 111  Torto  Papa Can.l  i II.  nelRcgnadell'linpciaro* 
re  Enrico  V.co.Kio  gl*  Tfuipatori  de’  lì/ ieri  della  Chiefa  , e per  la 
ricuperazione  di  Tara  Sauca.II  X.  Iti  il  i I..Concilio.Utci  anelile  te- 
Auto  nel  » i}*.  folto  P-ipa  Innocento  linei  Regno  dc.J'  Imperatore 
CorraJo  Hl.conrror  A ntipipa  Pietro  di  Leo  1 , e per  la  coniava- 
ziopcdc'BenjEccldiadicl . LXLlfùil  IH  Concili  ! Latcranenle-, 
nei  ii7j>.Xotto  Papa  Alcllaudro  IH.  nel  Regno  dell'  Imperatore-, 
Federico  .contro*  Albrgeu  .che  rtahil  iva  no  due  principici  M01». 
do,  l'uno  buono,  l’aldo  cattivo  .cioèà  dire  Dio,  & il  Diavolo  . Il 
XI L Ai  il  IV.  Concino  Laictaucole  teouioJueU'Ati.  uif.  lotto  Papa 
[nnncenroin.  nel  Regno  dell*  Imperatole  Federico  II  contro' Ah 
blgclì.  li  XHl.fÙH  I . Concilio  di  Lion  fu  celebrato  nel  124^. fot- 
te papa  Innocenao  IV.  nel  Regno dr  Federico  II,  controf’Impcra- 
core  Federico,  che  faceva  la  gucrr*  al  Papa  . ed  yfn.  pava  1 Bande]- 
laCtrtefa.  Il  XlV  fùH  1|  Concilio  di  Lbn  cernito  nel  1174.  forco 
Papa  Gregorio  X.  nel  Regno  dcU’Inipcracur  Rodolfo  contro  i e r- 
ror  ide’Gieci  Scilmarlci  . Il  ^V.  Concilio  di  Vici;  .a.  celebrato  1* 
anno  |?»I.  folto  Papa  Clemente fV,  nel  Regno  «eli'  Impc.  atofcj 
Enrico  VI  I.  contro’  dtlordini  dtf’Tcmplari , l'Ercfia  de’  Brcuardi, 
e Beguini.  Il  XVI.  hi  il  Concilio  di  Coftamancl  1414.  col  qualej 
ha  1 e varo  lo  Scifma  de  Hi.  Pontefici  . Il  XVI|.  hi  il  [Concilio  di 
Fiorenza  renyto  nel  14*9.  lotto  Papa  Eugenio  IV.  pei  la  riunione-» 
de  Greci  a.la  Chiefa  Romana  . li  X VII  L Ai  1!  V.  Concflid  Late 
rtnenfe .celebrata  l’anno  1511.  lotto  Papa  Giulio  II.  e Leone  X.  per 
lab  1 ogadoor  dei  a Pregmatica  Sanzione . Il  XIX.  fu  il  ConciWod  : 
Tre  uro  , Citta  ju  lefroncietc  <loJU  Germania,  e lo  Staro  Veneto 
principiato  l'anno  M4|.  e fini  nel  i5<j . Vi fù  condannata  J’Erefia  di 
Lutero, di  Calvino,  ed*  alcifFreWL' 
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Concili Generu lidi  Sa neu  Cbiefà  ,iquAli  vengono  tfprejjì  con 
lfcnzjont  nell 4 Bibtiorecd  /dricdnd.  Furono  quelle  Bubilite 
per  ordine  di  Siilo  V.  in  quell'  infide  luogo  , e vengono  np - 
por  tute  ddl  Cicute  Ih  nell  a Ut  tu  di  quejìo  Gran  Vonrcfice‘ymd 
cffendolÌAte  ferine  f corrette  , e muncunri  , vengono  mo- 
derutt  nel  ntiioycbt  fegue  colU  maggior  diligenti  pojibite. 

NICOENUM  trimum. 

SYIvcftro  Papa,  Coftantino  Magno  Impcr.  Chtiftus  Del  Filiti*. 
lahcconfiibAantiaiii  dcdarainr.  Aill  impicca*  condanna- 
*ur  - £*  Decreto  Conci!  li  Collantious  lmpct.  iibros  Arianorum  ■ 
comburi  jubet . 

•Anm*  U,mlat  CCC  XXV.  EplftiphC.CC.  XFIU.  ndflmtwtilmt. 
CONSTANTINOPOLITANUM  PRIMUM. 

e **aP4  • Theodolìo  Magno  Seniore  Impcr.  Spirimi 

Sanai  Divinila*  propugnami  , NtfanaMaccdonii  ha:  re  li*  cltnr 

gUItlll  . 

jiwm  D,m,r.l  CC  CC  XXXXA  Effttptmm  CL.  fn/crveara. 

ephesinum  unicum. 

1 li.  S.  CcleAmo  rapa  ; Tumoie  Theodolìo  Lnp.NcftotiiisChrl 
Audi  dmdci.s,  dannami.  B.  Maiia  Virgo  Dei  Geimrlx  p.xJicAitu 
stM»  Pèrni mJ  tCC  XXXI.  Epifisi,  CCC.  *n  outitMll ... 

CHALCEDONENSE  UNICUM- 

IV.  S*  Leone  Papa,  Valentiniano  , ìc  Marciano  Impelar,  iufclix 
Euciches , una  tannini  in  Chnùonaturj  aflcicns  , coniucatur 
P.mla,  CCCC  LI.  Epé/fp*,mm  IX  XXX  tmjUtmi,. 

COSTANTINOPOL1TANUM  SECUNDUM. 

\-  V^lto Papa ,&  Jnftiniano  Impcr.  Conteutione*  de tribù* 
capltibusledancut  . Or  igeili*  eirorr  si  crclluurur . 

•fu»  D.mml  ecce  UH.  (wmatrMif..  CLXV.  Bpifitph . 

COSTANTINOPOLITANUM  TERTIUM . 

VI.  S.  Agarhonc  Papa , Coftantlno  Po^onato  Imper.  Monothe 
lux  hxrcnci  unam  tantum  iu  Chi  ilio  Voluntarem  diccnte*  ex 
ploduiKiir . 

A*»*  Dtrmini  OC  LXX Xl.  Ep4fctp,nm  CCLXXXIX.  hutrvvi* . 

NICOENUM  SECUNDUM. 

Adi iano Papa, CtmAantino  licnisFiho Imper.  impii  Ico* 
notturni  icjiciuntur . Satramm  1 mainami  venerano  confirmatur 

■A**»  Puntiti  DCC  LXXXyjl.  ttn/SmiiuiLui  Epfopu  CC  LXyU. 


CONSTANTINOPOLITANUM  Q^IARTUM. 

Vili.  Adriano  IL  Papa,  Bafilio  Imper.  Ir  nati,.*  pati  .•rcha_,. 
Couftamiuopoutan u«  in  fuam  lederà , puli'o  pfiotio  , 1 ciiituuur 
di.»  Dtmmt  PC  LXIX.  pffiévu»*,  Epifisi,  ai. 

LATERANENSE  PRIMUM 

IX.  Cali Ao  11. Papa,  HenitcoIV.  Imper. Ten*  teenp- 

petai, dx  opera  navatui  . Concprdla  inter  Sedem  Romanam  & 
Hmrirum  , qui  Eccielix  |uu  ulur  pabar , imtur . 

An wDmnM  M C XXII.  EpifttpnpmCCC.  tutflmnti,. 

LATERANENSE  SECUNDUM. 

X.  Innocemioll.  Papa  , Conrado  HI.  Imper.  Baptifma  in  Infan 

tibu*  ance  racionis  ufum  fuAinctur  . A<3a  Anacleti  1 1.  Pfeudopapx 
fefeinduntur  . r r 

Avu  lltinlni  MC  XXXI X.  "JmJhlt  M.  E/ J<  •pernii. . 

LATERANENSE  TERTIUM. 

XI.  Alerà  udrò  IH.  Papa  . Federico!.  Imper.  YvaMcnfej  , 8c  Ca- 
than  b^etief  Jamnantur , Laicorum  ,8c  C.  lencoruni  mote*  ad  ve. 
tetem  difciplinam  leltiainntui . Torneamenra  vetantur  . 

A*m»  Ptnjm I M C LXXJX.  Eyjtopli  CtC.  mffldtuUm. 

LATERANENSE  QtT  A R T U bf . 

Xl^.  Tnnoccnrio  HI.  Papa  , Federico  II  ffiiper.  Abbati*  loachim 
errore* damnantur  . flcllum  Gannì  de  Hicrofo.vua  recuperali 
-ta decetnitut  . Crucc  figliati  inftituuntur. 

Ann,  Dunlnt  M CC  XV . ttifmidiilmi  Epljfph  CCCC  iXXXil. 

LUGDUNENSE  PRIMUM. 

XHI  Innocenti^ IV.  Papa  , FedcrlcosH  hoAi*  Eccl elìn  deci a. 
ramr , imperioouc  privarne  . De  Terra:  Sa.w.1*  iecupeiation«_» 
conftftmmr.  Hterofolymiraiixcxpedmoiu*  D«x  Ludov/cu*  deli 
gnatut  .Galero  rubro,  & Purpura Cardinale*  donantut . 

Aiuti  Panimi  M CC  XLP.  i.iiuenJiniiè.»  ipifttflt  CXi. 

LUGDUNENSE  SECUNDUM. 

XIV.  Gregorio  X.  Papa  f Rodulpho  Imper.  Grarci  ad'S.  R E 
unioueniredeunt.  Rcx  Tateatonnn  ad  Concilium  venie  , & fole, 
muitcr  baptizatur . 

Ann»  Demlii;  ,\J  CC  LXXjy.  EplfitpU  D.  ttavnitmlLin. 

VIENNENSE  UNICUM. 

XV.  Clemente  V.  Papa,  Henrlco  VII.  Imper. ca ufi Tc.nplanc. 
rumexammatur  .HxrrleiBcguardoium  .de  Bcgumonim  prodi-, 
gatur.  Clemcutiua.um  Codcxpiomulgaiur  . Ihoccllìti  folcami. 
u;ii  Corpori*  Domini  inirtttntur . 

Anni  Puntai  M CCC  XI.  ttitfÀtuirtkn  Sf*f<*ph  CCC. 
CONSTANTIEN  SE  UNICUM. 

XVI.  Schifma  trium  Ponrificum  tollitur  . Vvidcffuf , loanne*^ 

H u Hicronyrnu*  de  Piaga  damnantur  . A3a  à Martino  V.Pa 
pa  apprpbanrur . Sigifmundo  Imperatole  . 

Ann»  D*mTA  M CCCC  XIV. luiftdtntlmi  Epifttpù  CCVII. 

FLORENTINUM  UNICUM 

XVII.  Eugenio  IV.  papa,  Joanne  Pa  I eologo  Comi  ami.  iop.  Im-. 

pe:.prxlentc,Grx<  i.  Armeni,  ^thiopctad  Fi3ei  unreatem  redeunr 
Ann, Puntiti  M CCCC  XXXIX.  Mpift.CXLÌ.  tututmuuil, 

LATERANENSE  Q.UINTUM. 

XVIII.  Tulio  II;  & Leone  X.  Pontificibm.Maiimlliano  Impciat. 
Amnix  imniorralitas  propugnatur  . Bcllum  contra  Turcam  .. 
decctnirur  . 

AniuDumhil  M D XII.  Eptf,,pJ,  LXXX. 

C ONC  ILI  U M TRIDENTINUM. 

XIX.  Paulo  II I.  JttlioHL  Pio  IV.  Pontificibus , Carolo  V.  & 
Ferdinand»  I.  Impcraroiibti*  . Lutheiani . & ahi  hxretid  dam 
nantur.  Cleti,  ropuliquc  difciplina  ad  prillino*  moie*  reiliruitur. 
AnntPumM  M U XUH.  <~fij,uti»>  Epijttph  CCLXIIL 

Quefti  fono  i XIX.  Concili  Generali  fin’  ora  celebrati  da  Santa^# 

1 !,C  u *,  rchc  ‘0,)0  l<’.PPrelceati , come  abbiamo  detto,  nelle  Pareri 
della  Biblioteca  Vaticana  . Inquanto  al  numcio  de*  Vefcovi  v’f 
qualche  varietà  tta gli  Autori . Perciochcda!  millefimo  in  qua  af- 
eli contano  i Velcovi  diltinti  da’ Afe, vefcovi , c cosi  dicono  cilcic.» 
intervenuti  al  Concilio  Latetancnfc  IV.  Vefcovi  41  i.  ' 1 

vi  contanogl’Arcivefcovi  70.  che  vi  furono  . Al  Conci; 


imo  qua  j,- 

dicono  tj|cie_j 
r$.  penile  noni 
ncifio  di.  Cou  I 


tiaota  Vefcovi  1 fio-  mi  f'intcr vennero  ancora  Aicivcfcovi  47  Ed| 
al  L*teran» nfe  V.  intervennero  Vefcovi  jf.  c pure  vi  furono  Atci- 
vefcoviij.  Al  Concilio  di  Trento  intervennero  Vefcovi  1:8.  ma 
vi  furono  anche  ratriarchi  Arcivescovi  }t.  benché  nell’ultima 
Scinone  , ouc’  che  li  (otrofcrifiero  foflcio  rimarti  3.  Patriarchi , tf . 
Arcàvefcovl  ,1*8.  Vefcovi . Siccome  adunque  fatiti  circa  al  mille- 
fimo  oon  vi  fu  oncrta  dirtinzione  di  Vefcovi , ed  A reivefeovi  ; nu 
tutti  come  rendeaufi  lotto  il  nomediVdcqvi  .ancorché  allora  vi 
fodero  I Metropolitani  , é Primari  * coti  oc*  tempi  fufcgucnti  ab- 
biamo lorteflb  ftile  , racchiudendo  ferro  il  titolo  de'  Vefcovi  , i 
Patriarchi'  , cd  Arcivefcovl  » li  quali  non  pollono  , ne  debbano 
fdegnarc  tal  titolo  , quando  il  Papa  medefimo  , fi  dima  onerato 
con  chiamarli  Vefcovo . E S.  Picrro  pensò  far  onore  a Crifto  Ponte 
fice eterno  .quando  l'appellò  . 

D«S.  Atatufio  viene  chiamato  ConcilioGcncralc  quello  cele* 


I94-M- 


CRONQLOGIE  PARTICOLARI 


(cote  Olio  Vefcovo  Cordubenfc,  Legato  della  Sede  Appotloika.* 
mandato  da  S.  Siivcrtro  Papa  , tnrt'i  Vrfcovi delle  Provincie.» 
fogge  ire  all'Alenandrino  . E così  Jirerfi  altri  Concili  fono  Aiti  dc^ 
corari  del  titolo  di  Generale,  fila  Sede  Appoflolica  può  farc.chc 
un  Coocilio  divend  Ecumenico  , benché  prima  tale  non 
Coii  il  Concilio  Cortancinopolitano  II.  divenne  Generale  coll'  ap 
provatone  di  Papa  Vigilio,  come  Icggeli  in  Baroni o A.  C.  tr  j n 
laa  Ma  quelli , che  veramente  vengono  riconofciuti  dalla  Ciucia 
Qnrvcifale  dirai  nome  . fono  gli  da  noi  accennati  , li  quali  per 
maggior  intelligenza  ,c  facilità  li  abbiamo  riportati  nella  fcBiien- 
re  Tavola  .fcpararameute  non  ortantc , che  fotro  il  proprio  anno  nc 
facciamo  menzione  nell’altra  Tavola  Cronologica  fodegnentc.ovc 
tono  tegirtraci  rute'!  Conci  lj  fi  Generali , che  Provinciali  , c SI- 
I nodali . 


TAVOLA  CRONOLOGICA 


D E’  XIX  CONCILI  GENERALI. 


L' Anno  che  furono  celebriti.  Nel  Pontificato  eh  chi , Sotto  qual  Impero , Numero 
di  Padri , che  v'  intervennero,  DeXanoni  formati , e Per  qual  motivo  convocati , 
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Motivi , ojlil  fn  piiU  fono  fiati  nhlntl  1 C«*  tUj, 

1M 

Niccno  I. 

Si  (veltro 

Coti  amino  M. 

!■« 

20 

Contro  Alio,  Paolmitii , Catafrigi , Quarcadccimani , Nova- 

it 

3*1 

4M 

CùOanrinop.1. 

Etclìnouni  co 

S.  Damalo 
S.  Cclcrtino 

TcodofioM.^ 
Tcndofio  Giu. 

HO 

200 

9 

6 

nani  ^ed altri  Eretici . 

Contro  Macedonio  negante  la  Divinità  dello  Spirito  Santo. 
Contro  Ncllorio , negante  ciser  la  Vergine  Madre  di  Dio. 

IV 

45» 

Caldoncucnfe 

unici). 

io 

b.  Leone 

Valeiu.  Marc- 

6}o 

*9 

Contro  Etniche  negante  le  due  Nature' Divina  , cd  Umana.* 
nel  Salvatore  . 

m 

Cortantinop.il 

101 

V igilio 

S .Agatone 

Giurtiuiano 

»65 

«4 

Sopra  i tré  Capitoli  di  Ginrt/niano  Jmper.  e conrro*  Origenirti 

VI 

♦8.» 

Cortautin.  111. 

128 

Cortant.  Pog. 

189 

Contro' MonoccJi  ti  aderenti  efsere  mCriflo  una  fola  volontà . 

787 

Niccno  i I. 

106 

Addano  II. 

Cotiàt.d'Irciw 

J«7 

«4 

C. onci 0 Jcouoclarti  impugnatoti  del  Culto  dalle  Sacre  Ima- 

r 

Adriano  II. 

gim , cd  Intercclfione  dc’Santi . 

Vili 

869 

Cortautin.  IV. 

8l 

Ballilo  Imp* 

ioa 

*7 

Contro  FozIo invalere  ddUCartcdradiCotiantinopoli  fcac* 
ciando>  Ignazio. 

IX 

1111 

Laceranenfe  I. 

Cai  Urto  II. 

Enrico  (V. 

joo 

11 

Contro irrompile de'Bcni  , c Collazione  de’ Benefìzi  Ec- 
deGartici, fatteli  da'  Secolari. 

ir  39 

LarerancnfcM 

»7 

Linocézo  II. 

Corrado  I (I 

1000 

3° 

Sopra  il  Ba  tefin.ua’  Fanciulli  avanti  l'ufo  della  ragione  , ed 

aunulia  gli  Arti  dell  Antipapa  Anacleto  IL 

AlcIfciid.liL 

Federico  1. 

;oo 

Contro*  Val  denfi.  Cattar! , Pattarmi , e di  EccI.fiart.Rifotma. 

III 

‘its 

Lacerante  IV. 

Lxnoc.Iil. 

Federico  JI. 

48* 

70 

Contro  Abigcnfi , Almerico  , Abb.  Gioachino , e per  la_* 
ip. dizione  in  Tcn^Sanra . 

fin 

»M5 

Lionenfe  I. 

I® 

fanne  IV. 

Federico  II. 
Rodolfo 

t4o 

12 

Contro  Fcdctco  II.  Perla  ricupera  di  .Terra  Sanca  . Concede 
il  Cappello rofco a*  Cardinali . 

Per  l'unione  io*  Greci , per  regolate  l'elezione  de'  Tapi  » C— ’ 

nv 

iS74 

Lionenfe  fi. 

Gregorio  X 

50  0 

per  .a.  Leggi  Canoniche . 

*V 

rjn 

VlSnenfia  unk. 

>7 

Clemente  V. 

Enrico  VII. 

JOO 

Per  l'cftinzione  de’Tcmplai i , contro*  Brguardi , [e  pubblica- 
zionc  delle  Clementine  . 

0* 

«4M 

Caldani,  unico 

IOJ 

Sotto  j. 
Pontcficari  , 
Eugenio  IV. 

Sigiftnó.  Imp. 

tur 

Itf 

Toglie  io  Se  'Ima  de' 3.  Pontefici . Condanna  Vlcletfb  , Gto- 
Hus  , c Guo'amo  di  Praga  . 

XVII 

UlO 

Fiorene.  unico 

<1 

Gio.Paleologo 

Mi 

S'Hiiirooo  alla  C hicla  i Greci , Armeni , cd  Etiopi,  prefente.» 
Mmperatc.rc  Gio:  Psicologo . 

XVUI 

in* 

Lateranenfe  V . 

73 

Giulio  II 

Maflimiliano 

80 

IH 

Diftcnde  l'immortalità  dell'Anima.  Stabilifce  la  Cucili—» 

contro*  Turchi . 

t\x 

Tridentino  un. 

|t 

Pani. Il, Gioì. 

Carlo  V. 

*«) 

Condanna Ecaiampadio  , Lutero,  ed  aldi Etctici  jtiabilifct 

U‘J 

Iti.  rio  IV- 

la  DifcipUna  Ecclcfiaftica . 

TAVO, 


I 


PARTE  SECONDA. 


pjg.  iot 


TAVOLA  CRONOLOGICA 

DI  TUTTI  LI  CONCILJ 

GENERALI,  PROVINCIALI,  E SINODALI, 

VmIU  Natività  di  GESU\  CRISTO.,  fin  alla  fine  del  XVII.  fpirato  Secolo , 

D 1V1S*A  infili.  Colonnette . La  I.dimoftra  il  numero  de' Concili  celebrati.  La  II.  in  eie  .trina  fi  convocarono . talli.  il  nome 
del  Concilio , che  ricevi  dui  Luogo  , ove  fiato  conine  aio.  LalV.  ilT^ome  del  Sommo  Tontrfice , che  regnava  nella  Sanu  Se- 
de, allorché  eeltbravafì  il  Concilio.  La  V.il  nome  di  quello  fu  Trefidente  al  Concilio , ove  r cb'm  effo  renne  il  primo  Suolo , 
o che  procurai*  di  lui  convocatone . LafJ.fpitga  il  numero  de'Tairt , che  locompofero . LaVll.  indica  il  numero  de'  Canoni , 
che  vi  definirono  , e l'Vill.  compila  i motivi  per  quali  fu  celebrato  il  Concilio . Sono  poi ft  amputi  in  lettere  M^dJUSCOLfZ  t XIX. 
Conni j , che  fi  mentorno  il  titolo  di  Generali ; e q uditi  ch'ebbero  il  biafimo  di  Conciliaboli , o che  furono  reprobati , o in  parte , o in 
tutto , vendono  diftinti  con  caratteri  cor  fi  vi  .Finalmente  per  chi  nin  avijfe  cognizione  in  che  anno  fojje  celebrato  il  Cune  ilio, di 
cmbramanfi  le  predette  conte  qjj , si  dijpojia  fiulèguentemente  a quella  Cronologia,  lé  Serie  de  mede  fimi  Conni]  per  alfabeto , al- 
la quale  ayendòfi  nc  cor  fi, fi  confegmfce  tutta  la  facilita  di  quanto  fi  cerca  nella  prefent  e Tavola  Cronologica  nel  me  de  fimo  tempo , 
ebe  da  quella  parimenti  la  riceve . / 


in. 

IV. 

v- 

VI. 

vii 

Vili. 
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diluivi  pili  frinii  pali  pir  quali  i flati  ttlthalo  il  Contili*  . 

ONCILJ  CELEBRATI  NEL  I.  SECOLO. 


1 

l 

(icrofolfaitr. 

l 

3} 

Ccfar.diFilip 

34 

Gerofolimit. 

C?a  .fa 

4 

34 

Gerofolimit. 

Calia 

5 

J 4 

Gerofol.  I. 

S.  Pietro 

6 

Gcrofol.  IL 

s.  Pietro 

7 

34 

Gctofol.  Ili 

s.  Pietro 

8 

41 

044.  Gcr.  IV. 

s.  Pietro 

9 

»t 

Gerofol.  V. 

s.  Pietro 

IO 

S7 

Antiochia 

s.  Pietro 

1 1 

f* 

Gcrofol. 

«.  Pietro 

Mattia  Sonjo  Sacerdote 


fc  Pietro  cogli  Apporto!» 

Apporto!» 
Apporlo!! 
Apporto  lì 
A ppoi'to!  i 
Apporti*  li 
Apportali 


Sopta  !j  Qucftiooe  dove  farebbe  uà  o CRISTO, cóvocato  nel  Rcgg  n*  J* 
Sopra  la  Per  fona  di  GESTI*  CRISTO.  [l.n  Jr. 

Per  i MitacolidiGESO'CRISTO  .celebrato  ne!  Imp  «ti  Tibeiio 
Mentre  fii  prclo  GESÙ  * CRISTO  , fono  l’Imp.  «lei  medefimo  Tibeiio. 
Elezione  dt  ».  Mattia  alt’  Apportolato  in  luogo  «al  Giuda.  J i. 

Per  !'e!rz.de‘Vll.Diacorii,e  l'ammirt.répot.delle  Chkfe]*'  UolaJtr.Laat. 
Sopra  il  punto  della  Circoaclfione , e Cerimonie  Molaiche . 
yo.  Canoni  degli  Apportoti  citati  da'  SS.  I'adr  i,e  da  4.  Conci!;  Ecumenici. 
C oncto;Cerinro,chc  vuole  foggcccare  i Crifnan»  alia  Legge  Mofaica  . 
l’ct  la  Dilciplina  Ecclefiartica.e  Pelfenza  della  Ciicon<ifjot’c. 

Per  rimuov.i!  fofpctto  4CI  Gcjilclsinio  in  Paolo  da'Gi»»  dri  ^«u,tt  .».i* 


CONCILI  CELEBRATI  NEL  II.  SECOLO 


Roma. 

Tclcslo 

O 

Lo  fletto  Pontefice 

■n 

Roma. 

Teteiforo 

LortclTo  Pontefice 

170 

Roma. 

Aniceto 

Lo  lìdio  Pontefice , 

if 

Abondio 

s.  Ireneo 

16 

107 

Roma 

s.Vict. 

I. 

Lo  lìdio  Papa 

17 

‘97 

Lione 

s.Vitt, 

I. 

|S 

iy7 

Palcrtina 

«.Vite. 

1 

Tcofilo  Metrop.  di  Cef. 

• 9 

>97 

C.  Ponto 

a.  Vice. 

1 

l’alma , 0 Plcfma 

so 

l9S 

Lion 

s.Vitt. 

l. 

s.  Ireneo 

Zi 

Roma 

s.Vitt. 

1. 

Vittore  Papa 

zz 

Cefarca 

s.Vitt. 

I. 

Teofilo  Mctr.  di  Ccfar. 

Politico 

s.Vitt. 

I.  Palma 

»4 

lylf 

Ofrocno 

s.Vitt. 

I. 

Prcfidenté  incerto 

».r 

1*8 

Gallico 

s.Vitt. 

I.  I«  eneo  Vefc.  L'.igdun, 

al 

IS>8 

Vittori 

/. 

"Pulitati  Vtjt • va  di  tffeja . 

Altri  pongono  quello  CojicIIìo  nell'Anno  170. 

Contro  Tenore  «Je’Popoli  deiTAfiacirca  lacclcb.  «Iella  Pafqua.  B.tm  « 
Córto’  Pop  j lì  dell’Alta  circa  la  celebrazione  di  Talqua.  Vedi  Ami.  ij  o 
Contro  gli  Eretici  di  «ine'  tempi . 

Per  la  celebrazione  della  Feria  Jclla  Pafqua  . 

Per  lacelebtazionc  delia  l 'afona  1:1  Domenica  dopo  il  XIV. Luna  di  Mar 
Per  la  cdcbrazionedella  Pafqua.  [Emfii..  ylt.n.t. 2:. 

Perla  celebrazione  della  Partjua.  Policrate  Vefcovo  di  Ertelo,  «nc  fo- 
li irne  , che  (I celebri  nella  Luna  14.  di  M.nzo,  in  quel  dì  eh’ ar.  iva. 
Che  fi  celebri  la  Palqua  nella  Domenica  di  Marzo  dopo  la  Lana  XIV. 
Del  giorno  di  Domcuicad  a celebrar  la  l’afqua.  Emftb.t.  j.  Htfl.t.  iz. 

Per  la  celebrazione  della  Pafqua . tmub  1.  j.  H.fl.t.  za. 

Pei  la  celebrazione  della  Pafqna.  £*/*£.  I.  f.t.  za. 

Sopra  la  Conttoverfiadel  giorno  di  Pafqua  .Smfih.  !.  y.  «.  1?. 

Ci*  nel Xiy. dtila  Lm  1*  amo'tbt  noi  ai  ilomttut.t  fi  aititi  la  7\»/f *JÈ>ifeb.l.?.C  * 


CONCILJ  CELEBRATI  NEL  III.  SECOLO. 


Canapine 

M’ita 

Narbona 

L am  he  fa 

Gì  abino 

Roma 

Cat  tagme 

Italiano 

Roma 

Antiocheno 

Roma 

Cartagine 


Roma 
Galia 
Roma 
Cartagine 
sy  \ [Italico 
zy6  Cartagine  (e 
zy6  Icomcnfe 
Africano  I. 
Paefi  diverfi 
Roma 

Africano  II. 


i.Zffferf** 

S-Zaffl’iita 
s.Urban.T. 
s.Fabbian. 
s.Fabbian. 
s.Fabbian. 
s.Fjbbiar». 
s Fabbian. 
s.Fabbian Lo  lìdio  Papa 
Sedevac. 

Sede  vac. 

».  Cornei. 


Strippino  Vtfi.  di  Cai  f agir. 
AÌcfiandro 

Coll’intervento  d'Qrig. 
Clero  Romano 
Ptcfidcntc incetto 


Prendente  incerto 
t.  Cipiiauo 


».  Cornei, 
s.  Cornei. 
$.  Cornei, 
s.  Cornei, 
s.  Cornei. 
* .Stefano 
s .Stefano 

Lucio  I- 

s.  Lucio  I. 
s.  Lucio 
.StefaiU. 


I 


«.Paolo  Vefc.di  Natb. 

Lo  lìdio  Papa 

(dove 

De  Vef.,ePic.ItaJ.nó  lisa 


Firmitiano  Vefc.d’Ifc. 

Lo  fterto  Papa 

Non  fi  sà  ove  celebrato 


Cbt  fi  A wt fiero rlbialttxjta’t  i Paitt^ra'i  dagl!  Staiti . S.  Cipr.  en,  7T, 
O'.ì.tftrela  Cblt/a,tb‘.i  Batti/,  fta  rtlrtrabiit  j gli  £1  ititi.  iili.A.C. 
Nouapparifcc  penile  folle celebtato  . 


xi7-n.t.a.j. 


Condanna  Privato  Eterico  Vefc.di  Lambert»  ncll’Afr.]  sXlpap.lfai  Ctm. 
Circa  l'immortalità  dell  Anima.  Barin,  A.C.  146.  ».  *. 

Conno  Libcllarici , ed  altri  Apportati. 

Quello  Concilio  crccfeli  lo  rtcllo  celebrato  nel  1/4. 

Per  la  Calila  de*  Novaziani . 

Conferma  ciò, che  la  Chiefa  di  Cartagine  aveva  ordinato.' 

Contro  il  Scifmadi  Novato.  V<mt\lsr.o  t\jt.  à'Antubia . 

Córro*  Novaziani,  c promette  il  perdono  a*  Peccatori  penitenti.?.  Cìpt. 
Cont.Novaziano.c  Novato, che  ripromer.  I '.iflolnr.a’Pcicat.pcnr.)  S.c /•. 
Conferma  il  p:cccd.  C«*nolio  di  Cartagine . Baronia  si.  154.  n.  yo  91. 
Contro  Novaziani, che  negavano  PaiToluz.  a'Pcnitcntl.cContrittl.eTi 
liciflimo, «he  fartene  va  iicontrai  io.  La  Chic,  aiheue  la  via  dimezzo 
Contro  ambi  le  Fazioni . [ Parvi  Aa.i  fyi. 

Contr’ mcdeftmi Novaziani.  Farm. *4.  iff.n.  z.j. 

Per  rcprim.Iafentczadi  Bafilidc  Vof.di  Lione  e di  Marz.Vcf.di  Aftorga 
Contiol’crcfiadc'CjTafìrigi , Serratoti  di  Montano. 

Per  la  DifcipfinaEcclefiartica.jGeininio  Vittotc  feomunicaro  dopo  la 
Contro*  Rebatrczzanri.  (filamor.  Ci/.f^.*9.rt«r.iy7.».ij.i4 

Contro’  Rabarezzznci,  e per  ricevere  pii  Eretici  pcntiri . 
Contro'Libellatici  dcporti,chc  voleY-ciIere  reintegrati.  Mif  i.n.i+ij.  1 f 
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■ ÌNDICE  DELLA  TAVOLA  SINOTTICA  DE' CARDINALI,  DE’LORO  cognómi,- 

Ùtili  Tumidi  te  de' Mede  fimi , difpofto  per  oflfnbet.  nel  tinaie  i numeri  dinotano  ili  nitri  numeri  corri! pondenti  al  Sonetto  ricercato. 


Abeu  me  Claudio  19011  § Anguifciola  Berengc-  14131  Borghcfi  PietroM. 10931  Cataccioli  Maiin.  1730 iCerectc  Giovili.  1415 

Aboo  «S-Abbond.M.  u rio  i}6ol  barelli  Pietro  104  9 PtrgU  ^Iftmft  1414  Caracci.oli  NiccoJ.i  xiujorvantes  Ga!p.  1883 

Àbramo  S.  Zofimo  37  Dr^J'^nhJ  S.Grrgtrlo  io»  Baronio  Cefare  1983  Borgia  Celate  1 779  Carraia  Alfonfo  1818  I Ce  far  ini  Alcllan.zéyj 

Acciajoli  Angcl  o 1x81  45  Baroli  o Pietro  1131  Borgia  Enrico  157B  Carrafa  Antonio  i8So  [Ccfarini  A Iellati,  tm 

Àcciajoli Niccolò  tifa  De'Anibalis  Annib.1013  ‘Barrata Giovanni  888  Borgia  Franccfco  1600  Cattala  Carlo  1815  Cefaiini  Giulian.p 

AcciapazziNiccol.1438  De'An»bali*Rlccar.?/t  1 Barriera  Pietro  tifi  Borgia  Ftancefco  2319  Carrafa  Cario  axxt  Cefi  Fartolouico  198 

" ccolci  Benedetto  16  88  sfatiti*  S.^4iuf/t  tv  fit.  j 4 Barriera  Pietro  1304  Forgia  Gafparo  1048  Carrafa  Dccio  2038  Cefi  Federico  1776! 

Accolti  Pietro  1^36  Anceniano  Silvio  1997 1 De 'Barro  Pietro  980  Borgia  Giovanni  1373  Carrafa  Diomede  x8 16  Celi  Pool ‘Emi!.  * é? 

Aceblajo  Pietro  1114  Anturio S; D*m*fi  j 1 j Bartolomei  Entfc.toox  Borgia  Giovanni  1 191  Carrafa  Filippo  / 262 'Cefi  P.  Donato  1886 
Acquaviva  Gin:  V*  1761  Acquaviti  Otcav.  txoojBafadonnaPlctro  Boi  già  Lodovico  x>g6  Carrafa  Fortunato  ii9j  Cefi  P.  Donato  tijj 


Aquino  Ladislao  xo6*  Battaglia  Cotrio  1154  Borgia  Rode  rico  1740  Carrafa  Giuffitn  1 731  [De  la  Chambre  Filip  . 
Aragona  Antonio  2t8x|Bartori  Andrea  1930  Bonomeo  Fc.leric.xif4  Carrafa  Oliviero  1317J  po  17:0 

§ AragonaGiacom.i3x7  De  la  Bauma  Pier.  r7j0  Borromeo  Gilbert  119*  Carrafa  P/erLuigi 2*69 jDcChappcsPictro»3i 
Aragona  Giovani  1347  De  BccMichelc  1103  Borromeo  S.Carlo  1833  Carraia  Vincenzo  1894  Cfiartrcr  Regin-  1415 
Aragona  Lodovico  1591  Beccaria  Giacomo  918  Borromeo  Federic.  193$  Caravag]iaiiDcru»i577  Cherubini  Fraitc.2178 
Aragona  l’afqaal.  xxzo  Beccarla  Guglid.  x 000  Boriano  Simone  1x31  CaravaginiGiov.  1458  Chiaramonte  Fr.  iM 

AichiinoGiodip.  2330  Bcgaignon  frane  1x39  Borii  Dom.  Mar.  *191  Carboni  Fiancef.  ix8x  ChiaramontlNic.gtf 

Archionl  Antonio  ijjo  Bc]  lai  Giovanni  17x5  Bofcbettl  Bernard,  uro  Carboni  Griglici.  1413  Chicli  GiO/Carl.  1879! 

Arcimboldi  Giov.  tjjj  Bellarmino  RoòeT.1998  Bofchcrti  Paolo  433  CardonaEmico  1697  De  Ch irroga  Gafpa- 

Dc’Arcipretis  Alcf.  871  Bcilolongo  Sim.  1030  Bove] li  Michele  1876  Cardona  Giacomo»  no  ro 1910 

AgrrfohitG<»g!icl.i207  Arculaei  Guglie'.  1090  Bclmofto  Ocravio  *063  Bourchcr  Tómafo  » 5 1 f Car/accno  Pietro  64$  Cibò  Alberico  646 

Agrifolio  Gufici.  1173  Ardinghelli  Nicc.  1778  Bembo  Pietro  1748  Bozzuri  Annibale  1834  Car  ilio  Egidio  ano  Cibò  Alberano  2171 

$ Agrofolm  Fedito  1310  Atczio  Paolo  1891  Bmdtne  .an«m  145»  Bragadino  Marc5.xi37  Carmain  Giovan.  1183  Cibò  Angelo  7345 

Agucci  Girolamo  1016  Argentino  Frane.  3641  BintJt tu  Contadi  649  Bragofe  Gugliclm.noo  CarpcgruGafparo  1154  Cibò  Etmano 

A puzzoni  Francef.»  334  A tigoni  Pompeo  1989  BtntdwaS.MautHtM.24  Brancacci  Frac.  M.  1129  Carpegna  Oldcr.  2130  Citi  Gir- fiati/?*  153. 

D'Aich  Giovanni  13  14  §>*tlorto  Giovani  1149  Bcotivenghi  Bene.  10x6  Brancacci  Laudo!.  1039  Carretto  Carlo  »6xf  Cibò  Guidone  738 

A iglerio  Bernardo  103}  DGfrmigaac  Gior.1770  Bcntivoglio  Guid.1071  SBraocacci  N/cco  1301  $Carri«r Giovan.  1380  Cibò  Innocenzo  1848 

D Ailly  Pietro  1401  DGfrmignac  Glori 379  Benuforr  Enrico  1418  Brancacci, Rinald.  12HÓ  jCamgho  Alfonf.1462  Cibò Leonardo  rj4x 

Marnano  Lodovfc.  1417  D' Renault  Pietro  1089  Ber  ardi  Bernardo  1041  Brancacci  Stefano  227*  Dc’Dai  teonRobcr.  937  Cibò  Lorenzo  13*2 

Alano  Guglielmo  1948  -4rqueiia  Enrico  1341  Bernardi  Arnaldo  1208  Frac acci  Tómafo  1404  'Cafanatta  Gito!.  2465  Cibò  Martino  668 


Ai arcon 
.BANI  GIOVA 
RANCESCO 
barn  G io;  Giro], 
[vergati  Gregorlc 
bcrgatiNiccolò 
bergati  Niccolò 

(y 'librici  Pietro 
Aibetnoz  Egidio 
Albero  Alberto  1 


>rrach  Emetto  2096  Ber  tanoPrctro  1802  Francafone  Leone  9: 1 Calanova  Giacom.ióia  Cibò  Niccolò  rj7»| 
D'-^tfciaco  Simon. wxi  Berterio  Girolamo  Fiancaci  Lorenzo  tx8j  Cafanova  Giovan.  14x8  Cibò  Pamaicone  1370' 
§D  ^rtus  Giovani  1478  Bcrrrand  Giovan.  i8ij  eUfWét  Meriti  7*9  C alati  Giuliano  1037  Cicala GioSatrlt  180* 
Alleili ^Haldo  741  Berull  Pietro  2111  FrilJooet  Ocg’iel.  »yS6  CaiifniroCafimir.i  j8i*  Ciceri  Carlo  2306 

citelli  Camilla  2183  Bctunes  David  1746*  Fritte  Robe r to  1613  Calma  Antonio  14x0  Cict a Pietro  1617 

staili  Fulvio  1299  Boni/atfo  1990  §HroguacijiovÌ4t  iji4  Caflardo  Franccfco  976  Ciocchi  Antonio  1637 

/*crit  Ugonc  1014  Bianchetti  Lorci)z  i9-i4|  /rmc.iGioTaii(ij  1419  <■  artagnola  Frane.  1289  Ciolettl  Giovani  io;< 

Dentei  Franccfco  1 189  Bianchi  Arcangel.  1 889|  FuCcamaci  Giova.  1040  CaftauetoRcrnard.it  10  ariattGiwanni  141* 

De’-dtti  Tcodino  Ito  Bianchi  Gerardo  10301  Riiglioni  EmamtcJe_>  Caftetli  Anaftalio  369  cinaeo  Pietro  1164 

Dovalo* G^fpUro  1769  Bichl  Aielìandro  ziiS?  'Ieodoro  1245  Camg  iar  Giov.  ino7  Dc'Cavibu*  Anr.1446 


f Vlin-rii  Andoino  1187  D’^ivalos  Ionico  1846  Bichi  Antonio 
[ '-Alberti  Giacomo  1144  A"btn  Sttftao  1 166  Bichi  Carlo 

| A ì>.  nino  Pietro  414  ^nbert  Stefano  1199  BichiMctclIo 


2109I ruttano  Marmo  ia*j  Caitiviiouc Fiauc.  1865  jOe'ClaiincTó.  1307 
23i9[DefFnofidi  Fuondi  78»  Cait  gliouc  Jiov.  1498  Cloes  Bernardin.  1707 
1 jo*K  ^ft'sh.mie  uoRt.  9*4  Co  corno  Bar  tol.  1 146 


| A b.'itlno Pietro  414  ^nbert  Stefano  1 199 IBrcftì  Metello  204i|F»,anS«^«,t*  ijo*K  afti^Iionc  uortr.  984  Cocorno  Batto!.  1x46 

«:  ' • \.!>criisNicC/ 1080  D’^ubufion  Pietr.  1367  Biraghi  Renato  1905 1 Fu xicr Giovanni  ; sjjlCaftiglioneOctore 459  Corsila  P.Arnà.  1346 

(libici  Ftancefco  2199  D'^fugenne  Carlo  1888  BilciaLelio  xio4'C2bafiola  Filippo  1 209' Cali  ighone  Ottone  501  Colline  arano  Rai. 600 

L m Albj  Bernardo  1139  ^4viIaFranccfco.  198/  5 Biavi  Pietro  ijjo  Caccia  Federico  2331  CaHiìiion.  bianda  2403  Co!  teme  dio  Pier  io  977 

jAibrcc  Amanco  1393  -fura  Guglielmo.  1158  Boba  Marc’Anton.1861  Ctui**im!toGir*u!»  (,!*  (■  Cj^tdd*  9*3  De Cotfigu  Odct.1719 

Ha Ibrer Franccfco  2030  S.  ^urelioElia  n88  BoboNiccoìò  906  Caccl2iiimlcotTbal.74o]^‘*^a»««c»i«:F<iri/l4  i^ia.Cotlor.cic/  Le5d.  229S 
Albtcc  l.odovic*  1311  Aureolo  Pietro  1142  BobotTgone  896  Caccio  Pomp'mio  1763  FttiitS.ttU*  8j  ^jColòbana  Pietre  1172 
f-A.iy  ilio  Mario  ii7i  D’^uftti^^lberro  iyot>  BoccahiocoCoftIz.1944  Cjiwgi»Mw)  337  De  Caflro  Giova».  >389;  Co-óna  ngapno  x 249 
] Atenei  Franccfco  1872  Db/furt ria  Andrea  1899  Boccamacchi  Gio:»  :j  r Caffarelli  Profpcr.xi98  De  CaitroRodcrico  1914  Colonna  Alcanio  1947 

\<:dibrar.titji*  S.  IIÀtbtan-  D’^uftria  Ferd ini.  1009  Bocca  radulliTco.533*  CalJareBi  ic.picm.2021  Caftioluc. Emetico  j»6x  Colonna  Egidio  1076 

! do  418  Jduftriaco Guai.  1851  F tta/ws  Mudò  1071  Caio  Fenedcttu  469*  Caftmcei  Gio*  Fatifta  Coi óna Giacomo  1032 

Aldobrindini  Pletr.461  ^zzolinr  Decio  1938  Ritmando  11C*  C alandrino  Fi’ip.  1490  I4j4  Colòni  Giovanni 900 

Andoóiaridim  Ip,  xo8j  ^zzofini Decio  2x03  Boir  Antonio  1631  G alvani  Pelagio  911  Catéd:*t Btalfatj»  ip*  Colóna Giovanni  930 

Àidobràdino  Gio-.x89x  L*«»t  xi6  Bo:cno  Roberto  669  Calvi  Antonio  1349  Cananeo  Adelardo  ko6>  ('olona  Giovani  n 34 


TERZA  PAR  T 


INDICE  DELLA  TAVOLA  SINOT1CA  DE’  CARDINALI,  DE’LORO  COGNOMI # 

DtUe  F Amigl  it  de'  Mede  fimi  ;di /pollo  per  ordine  ^tlfabet.  nel  qu«  U » »*  M’ri  dinotinogli  a!  tri  numeri  corrifpond.  di  Sofferto  ricettato 


rf.ìn,  S.  UUri»  41* 

itpo  Tibet  lo  178» 

Crivelli  Alcfland.  1868 

CrlvtUI  816 

S.  Croce  Andrea  xjji 
5. Croce  Antonio  si  18 
S.  Croce  Marcel,  xxpi 


D'Elle  Ippolito  utoj  Freduol  i Beicgai.  nof  Gionifio  Oomen.  xooj  Langam  Si  mone  m t'Marlcsicd.  Gugl.  10S1 
D' Ette  Ippolito  i747|FregoioFcJcruo  >749  Dc'GiurjCUud.  i7i«  Lagena  BeuundottiolDc'Mjionib.Ciirt.iajo 

TVFAeLutfti  1 841  I Fregolo  paolo  Kto  rùinnr.ù»  rineioMirtm  iti<IUim(ìn  .... 


yio|Giurro  Gio* 


Laugio  Matteo  1644  Marofio Raimód.  14V» 


S.  Croce  Profpcra  i8f9 
Cror  Guglielmo  i*y8 
De  Crus§  Pietro  1308 
Crofon  Pietro  1184 
De  la Ct*eva  Al fo.  1089 
DelaCUcva  Bare.  1774 

Cupatle  Gerardo  iotj 
de  Cupis  Gio/Dò.  i*f  y 

Curillo  Alfonlo  ijoj 
Orni  Guglielmo  uy7 
Cufani  A cortina  ipyS 
Culano  N/ccoIò  1491 
Caudini  Pietro  814 
DandmoGir3l.tm.i8o7 
Dentar  Giovanni  1198 
Darò  Giovanni  ss* 
Davy  Giacomo  soir 
Diale;  Giovanni  618 

D'Elei  Oòerto  1006 
Delheurieirr  RiLtooj 
DencbaulcGiacó-  177Z 
Detti  Gio.  Bare,  soot 
Deucio.Berrrado  ityy 
Dcvlco  Guidone  67* 
De  Dcza  Pietro  190* 
Dian»  Pietro  8*J 
Dìeokoni  l 'gorre  80  j 
DietnchftsinFrS.  1996 
Difcialon  Stefano  *98 1 
SDobla  Giuliano  ij<?| 


D*  Elle  Marcello  sjfiUDc  Ftigidis  Pier.  >333iGiurtiniani  Orai.  xi7olLangleyTommafoi4oy  MarramaldaLaud.ix7o 
D’ErtcRinaldo  *146  § frignac  Pieno  a j 16]  Giu  l>  hi  ani  Vince.  1891  iLanetomj  Stefano  yxy  Ma  rficano  Leone  jc  6 

D’ErteRmaldo  »i9*  FrignanilMinafo  is41.Gi11ilinianoBeucd.1946  Languifctto  Beni. 103  jjMaificano  Leone  «»! 

D’Efton  Adamo  ix<j  FrurtSbetgGugl.  S.Celuo'mt/./a  8i«  Laotgravio  Fcdcr.xipj  Mari!  cairn Leone  <40 

D*  Ertrèet  Cefare  t if7  [Gabrieli  Gabriele  lósylGoGcIuzzt  Scip . xo6«  Lanci  Marcello  xoiS  § Martini  Gio>  jj46 

EvcrardoMichele  1141  GabrieHGio:Mar.i|f4|De  Goes  Gioanni  Z309  De  Lara  Altbnfo  1711  Martino  Batto!.  jj$8 

m»  1099  (Gabrieli  Giulio  114J  Goffrè  di  Gio-  lyop  La/TiGIo»  noi  S. Marcino  Bcrtfau.iojo 

D'EufaGocccIfin.milOaddiNictolò  1*90  Gomez  Gatterio  n6y  Laudi  Fra ncefco  i J97  Martinufio  Gioì g 1794 

EnfcbroS.  Gitola.  31*  GaddiTaJdeo  iln  Gomez  Pietro  tuS  Dc'Lifràchi Ubcr.  64?  S. Marziale  Ueon.iior 

ftbit  S.Ftibuf  M.  l{  Gaetana  Bertedet.' 1060  Gondi  Enrico  so*7  Lelio  Teodoro  ijxj  Martelli  Fraccfco  126% 

Fabri  Giovanili  11x4  cjaetanaFranccfc.  1066  Gondi  Già-  Ftanc.11 84  Lcn!oGio:Barciftjzoj6  Ma  fea  Pan  dolio  8yi 

FrabbonijCar.Ag.1j7t  Gaetana  GcrarJo  7ft*  Gondi  Pietro  »9jt  LcnoncurtFiJip.  1 94'  ‘Mafcia  Girolamo  1031 

Fachincrci  Anton.  1 y/o  Gaetana  Giacom.  io*x  Gonzaga  Ercole  1691  Lcnoncurt  Robcrt.i74f  .Mafliini  Camillo  xzyy 

FachioetciCefire  tifi  Gaetana  Niccolò  1741  Gonzaga  Fedcric.  i8yx  Ltm^eUe  Fodirit»  1494  ' Mejjime  S.AnJie/U  35* 


F*tbiMiiiGit‘*A*'u.\'i\i  Gaetana  Soffredo  8y7  Ganzala  Perdio.  2033  x8o*j Marengo GuglieL  787 

Pagello  Cali. Gio*  zi7f  Gaetana  Villano  749  Gonzaga  Ftanc.  iyrj  L*«**i»  Kafa/fot  xxx  Mattci  Gafpaio  xijó 

FalchcftcinConon.ii7f  Gatta  ni  Antonio  20S0  Gonzaga  Franeef.  184?  Lcttilreddo  Ugon.  6}q  Mattel  Girolamo  194J 

Falconieri  Lelio  si 49  Gacraoi  Goffredo  996  Gózaga  Giovine,  1909  De’Levis Filippo  1529  Menti  Ge<i*te  jjf 

Felmcria  Arnald.  1084  Gaetano  Alchrand.  948  Gonzaga  Pirro  1699  Libcr  Cri  doloro  1768  Mirtei  Orazio  2301 
De  Fargit  Raim.  1093  Gaetano  Antonio  1340  Gonzaga  Scipione  1949  Lice  li  crihin  Gicg.  1401  Metri  S.U* » M.  1 
Fannerio  Gugllcl.i  1 9 1 Gaetano  Bcnedet.  1039  Gonzapa Sigilm.  16J0  de'D.Lignic  Viccf.i»77  Mazzcrim  Mieh.  xi77, 
F*vft  .AitJftmÀr*  1384  Gaetano  Bonifac.  XOX7  Gonzaga  Viuc^zoxoy 7 De'Lifingi  Erardoioxj  Mazzerinl  Giulio  1144 
Fariiefc  Aledandr.  1711  Gaetano  Enrico  i9|»  GolTìer  Adriano  1650  Litra  AIJonfo  \\i7  Mediti  jUftndto  191. 
Farnefc  Odoardo  19**  Gaetano  Gregorio  jys  OrGoth  Ramiffd.ioyi  Ledavi  fi»  z'i/W»  1061  McdiclCarlo  xojé1 
FarnefcFranc.  M.  1174  Gaetano  (itegot  10  5*7  GothoBcraido  toyi  Lodoviiio  Lodov.  x079,Medici  Fcrdinado  (853. 
FarnefcGirolatno  xtix  Gaetano  Luigi  soy*  Gottolano  RaimÒ.t  1 }8  Loija  Gartia  1709  Medici  Frane.  M.  I3»f 
FarnefcRannceio  1783  Gilamini  Ago,'!.  1046  Gozadim  Marc’A.xogy  Lombardi  Boni?  1131  Mediti  Governi  ij68; 
ParratinoBartoL  1014  Galgano  Gregorio  87»  De  Gramon  Gabr.  1741  Lomcllini  Bened.  1870  Medici  Gio;  iSjj 
FtmfihfS.CUm-  M.  4.*  GeUefina  Ctnfi.Metlne  X69  GralTl  Achilc  1*40  Lomcllini  Gk>:Gir.ai87  Mediti Gleveaiè  X7gO 
Ferrini  Pietro  ryjp  GeU'fi™  Ramane  Atenei  Gralìì  Carlo  1 R87  Longa  Guglielmo  1 061  Medici  GiosCarlotté* 
Ferrar»  Antoiiio  i6i<  Ga.’licano  Gio:  1 14;  Gialli Francefco  187?  LongavillcGim  171  é MtdUi Giuli»  16461 

Ferrari  Bonifazio  |6jp  Gallio  Marco  t»Ii  GraflìGio:  899  Lopez  Gio»  ijyo  Medici  Ippolito  1704] 
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1338  DeÓbltl(Jgo!>4l<i.4< 


menico 

Parili no P.  Paolo 


Pallore  s Siilo  M. 


inolio  Gravai).  1313  Orimi  Botane  854  Tutti-  Ft.ut  ifyo 

Mintici  Giovanni  431  Ottóni  Flavio  1871  Pereto  Francefeo  114* 

Mininoli  Enrico  *334  Orlìdi  Francefeo  <o6j  Petcochino  Gl  ego.  1961 
Mlfa  tu  tigone  734  Orfini  Francefeo  «671  Pctrucci  Alfonio  1643 

De’MifoGregor.  784  O'fimG'f'Utt»  745  Pctiueci  P.Mat  reo  1311 
Moles  Giovanni  J337  Orfini Giacomo  1 taf*! Petiucci  Raffaele  1637 
^Molili  Piofiliio  1473  Orlini  Giordano  tot?  Piacc7aTadd.L11i.1333 
Montarla  Luigi  1 14*  lOrfini  Giordano  1 {45  .Piatti F aminio  _ 196S 
Dc'M.ai  Moùf.Ott  oW  0 fir.lGIn  Ga"***  yS7 1 Picciolp.llTiGiov5. 1 191 

MoiifouGugWcl  uielOtfi»»  Gìo.Gj«.  ìn^PiccolornlitiCclioai^ 


SaJaiar  Pietro 


Saniteli  Giacomo  1014 
Sanfevctina  Tt.odi.44y 


[Saiilcveri-io  Stefa.  126  4 


Ncrli  Francefeo 
Net  li  Francefeo 


Tini' 


§ V ••  mi  Giovanni  1 376  J Xnnaicx  Ffjcc 
§de  Vis  Giacomo  ijoo.ZabarclJa  fràp 
Vitami  A' Tonfo  1991  Zacchia  Livi* 


Versilo  Girolamo  >7*9 


174.  Lug.  1 4 ls.Ftic.di  L ione 


l iS.  Bonavenrura 'Fidanza 
a F.  Vicedomino  'Vioedominl 
j F.  Bentivenga  Bcntivenghi 
4 F.Ghalamn  Majtl* 

j F.  Matteo  D* 

4 F.  Giacomo  Toinmafi 

7 F.  Andrea  dc’C.4i  Segni 

8 F.  Gentile  di  Mootenor» 

f F.  Giovanni  Mimo 

10  F.  Reginaldo  Odore 

11  F.  Virale  deFurno 

ix  F.  Bel tr andò  Monfavenzj 

if  F.  Beltrando  della  Torre 

14  F.  Pieno  Aurei 

15  F.  Elia  di  Nabunr 

16  F.  Pallore  d’Albernaco 

17  F.  Guglielmo  Farinetta 

18  F.Fortaniero  V afeli 

14  F.  Marco  \ di 

zo  F.  Urie  rande»  Lagerio 

xi  P.  Tommafo  Farignano 

xx  F.  Bartolomeo  Coturno 

X3  F.  Lodovico  Donato 

x4  F.  Leonardo  Rolli 

xf  F. Bartolomeo  Olivario 

x4  F.Tkttn  Filarria 

17  F.  Pietro  de  Foir 

xs  F.  Lodovico  d'A^btec 

Xf  F.  Franttftn 
jo  |F.  Pietro 
ji  |F.Gì»8m) 

|x  F.  Pietro 
i 3 F.  Gabriele 
14  F.  Elia 
jf  F.  Adriano 

36  F-  Clemente 

37  F.  Marco 

38  F-  Fraucefco 
19  F.  Crirtofaro 

40  F.  Fraucefco 

41  F.  Clemente 
41  F.  Pietro 
41  r.  Ftiu » 

44  F.  Cotanto 

45  F.  Anfelmo 
44  F.  Febee 

47  F.  Antonio 

48  F.  Lorenzo 

Altri  Cardi*. ,dr‘ 

Antonio  di  < 


K'tttSù  111. 

xst.  Dee. 

iyj.Dec-17  Borili.  VMI. 



xy8.Dec.  4 Bonif.  Vil  i.  St  Sil.cMa. 

s.Rufitia, 

Vefc.dTo  . 
Veic.d'Alb. 
I.M-f  Aqui. 
Vef  di  Pie. 
- s.Pudézian. 

Pcricord  1 134x.Ser.10  CJemen.  VI.  5.  Vitale 


u88.At.21  .NWS  2J-. 


Acquafp.  u8t.  Dee.  Niccolò  TV.  Vefd'Poir.l 
A n agni  1 iyj.Dcc*X7  BonlÉ.  VI  II.  S.CUmcn.1 
Anagm  iifS  I>ce.T7  Bonif.  Vili.  Diacono^  j 
Ancona  ixyS.Dec.  4 E^r.if. VII.. 

[Murroval  ijoo.Mat. x Bonif  Vili. 

Francefe  1300.M11.  x Bonif.  Vili. 

Guata»  1 31x.Dec.1x  Clcmenc.  V 


13tx.Ouo.a7  a.Ftaoc.d*  Affili 
ijix  s.Fracai’Avign. 

1304  Cittcd.d’Rova 

1317.Ago.Ti  i.Fric.Avigoo. 
1345. Dece.  1 s.Mde  Avigno. 
13x4.  t.Fràcjd’Avi^li. 

1361.  Mag.  j.Frdc.d'Avign. 
ij6o.  Otto.  4 j.FiScai’Avigir? 
i354.Lugl.3  l.Ftic-d'Avifin. 
r 367.  Otto.  7 x Fric.d’A vigli. 
i36i.Prcmor.  s.Ant.di  Padov. 
iji9.Sax€.3  t.Frac.di  Vitcr. 
1 }9x  s.Ftac.d’Avign. 


1 310. 


Francefe  j1340.Dcc.18  Clenicn.  Vi.  Ss.Sil.tMa. 

Aquitau  iijjó. Dee. 31  Innoeen.VI.  s.Stef.IMx. 

Fiancete  lij6i.Scx.  i7  Innoeen.VI.  s.Pict.  M 
Viterbo  1 3 44. Set.  1 8 riuno  V.  x Piatterie 
Ftziaeo  1)71.  iGregor.  XL  Vcfc.d*Oft. 

Modena  1378  Dee.» 8* Urbano  VI.  Ss.Ner.cA. 

Genova  1 j78.0ec.x*  Crbano  VI.  s.Lor.  ni  D. 

Veneto  1 378. Dee. 1*  Dibano  VI.  s.  Marco 
Glaffonc  1378.Dcc.18  rirbaaoVl.  Sx.Silv.Ma. 

Padova  13*9. Dee. 18  Bouifac.  IX.  s.Pudézia. 

Candì*  1 404 . Ong.  1 X i 7/.  i.  Appa/tafi 

Beami  141*.  Eugenio  IV. 

Navarci  I44i.Dcc.i8  Pioli.  ss.Ma.cMa. 

*wm  «464. 

Savona  1471’Dec.ijlSifto  IV. 

1471  Du.  ij  S\flt  ttf.  1.  "Tlrt.ìn'Fia. 

Bearna  i474'.Dec.iS  ShlolV.  Ss.Coa.c  D. 

Modena  1478.Dcc.to  Siilo  IV.  Ss.Scr.eBa. 

Bordovit  1483.N0v.1j  SiitoIV.  t.Luc.ISili. 

Navarra  1487  Mar.  v Inno*.  Vili.  ss.Gio.cPa. 

Savona  1j03.N0.  iy  Giulio  II.  Ss. Apporto. 

Savona  ijOf.Dec.  1 Gmlioll.  s.  Sabina 
Cifncros  1 j*7,Gcn.  4 Leone  X.  s.  Sabina 
Forli  iji7.Giu.i6  Leone  X.  s.M.inAra. 

Spagini.  1j17.N0.  xi|Clcmé.  VII.  s.  Piailede 
Gcnov.ric  if  57.Giu.13  jP*o[o  IV.  s.M.inAra. 

Ingl eie  iff7.Giii.ij.  Piolo  IV. 

Gr.HM.A  IJ70  Mag.  17. Ti*  V.  t. Gh. di  StU, 

Sarnano  1 j84.Dec.  14  Siilo  V.  $.  Vitale 
Mctiop.  1604.  Giu.  9 Ciemé.VUI.  s.Piec.Mon. 

Afcoli  i4|».  Ag  17  Paolo  V.  s Gir -di  Se. 

Fiorenza  1684.01:.  7.1’ibào  Vili.  Vef.  di  Siili, 
tanna  i68i.Set.yi1  Innotcu.XI.  Ss.  Apporto. 

ilari, 1 bt  'ojrr*  dtU'Ordint  di'  Min. a fnran  (tmprtfi  con  altn  n*  di'  prtitdtnti  ;•  ptr  diti  a ragioni  Jan • tflinft  dalla  prtdttla  Jttit 

nmi#iiiv  1 poll.de I numTdi  quegl  i.che  per  cóccflione di  Pafqu. I l.fon  chiamati  Cardio,  nel  1 zi  4 rintiuziò  fa  d igniti , indollò  rablto  Ser . 

Ugolino  d'c*Conti  di  AuagniNip  d’Inii.fH.nel  t ivS.da  Inn.ll.  fatto  Card.nel  1x27.it)  fatto  Pp.  col  nome  di  Grrg.lx.morì  nel  1 141.1*12. Ag. 
F.  Alberto  Gonzaga  Vcicovo  d’  1 V tea, di  cui  il  Poflcvinolft.  de'GonxaghÌllb.1-  Hnu  Alt*rmm  tclam  Cardinaltmm  alivi  Grfgtri*  injtrtam  vldljift)  tv 
, ui  TnJiim  7m tfinàii» aatbtniùa Uiipmia  ,(r  wnri, Sa< ramni»  affi»mJ<ai . Moti  circa  l’anno  H90.C  iti  fcpolto  nella Onefa dell’Ordine  . 

F.  Léonard®  Pattarti  d’ Alatti  Vefcòvo  Alar  tino,  eletto  nell  joo.  a’i.di  Marzo  da  Bonifacio  Vi  II.  motto  oel  1 3 1 x.  a’x/.d’Ottobie  e fi)  fcpol- 
\o  io  S.  Ftancefcod’Avignone . li  Vadmgo  par  che  dubbiti.fe  fòrte  dei  l’Ordine  2 ma  l'aftcrmano  gravi  Dcntori. 

F.  Pietro  de  Prato  Francefe  Arcivcfc.d' Alt  nel  13x0.  Dee.  xo.  fù  creato  da  Gio-  XXI.  del  Tic.di  S.  Stefano  in  M.  Celio,  mori  nel  nrSo.aVd* 
Onob. e fùfepolto io S. Fraucefco  lu  Avignone.  llCiacooiolo  confonde  con  Timo  Ameloj  maperveritàBdhrerfo,cioprrce<ÙneIl*Ar- 
civcfcóvaro  d’Aia,  fec.il  VadmgoTomJII.Ana.S«iaplun.i3xi.n.4°U  Piar.ne  tace  l’Irtituro, forfè  perche  fi)  promorto  quando  già  era  Vcfcovo 
F.  Eliadi  S.  Alredio  Lemoviceofc>Vcfc  Uticenie.promorto  nel  rjr6.  daino.  VI.  delrit.di  SS.  Pietro  e Marcel,  mori  nel  1 34ua'to.  dìMag.c_fà 
fcpolto  ioS.  Fiancefco  d' Avignone . Il  Vadingo  t.  AnuaJ.  an.  1341. confonde  qnefto  Card. con  F.  Eliadi  Nabunal,  e lo  fi  Patriarca  Gerofollmi. 
tano.Bc  Aoiminiftratore  dcll'Arcivefcosatodi  Nicofia  . L’Olcfoino  però  oellai.  edizione  delle  Vite  dc’Ponr.  del  Ciac,  lo  dirtingue  . 

F.  Antonio  d'Avignonc  Francefe  da  Martino  V.  nel  1416.  fù  promorto.  La  maggior  parte  descrittori  ne  race  f di  che  rtupifceit  Vadingo)l*- 
aflerifee  nondimeno  Maico  di  Liibona^il  quale  però  eia  nell  'anno  lei  (rendo  nel  1417.Sc  il  VadmgoTora.  j.  AnnaUn.1416. 

Amadco  Vi  II.  Duca  di  Savoia  .moria  la  mogie . iafciando  i fuoi  Stati  ai  figlio  Lodovico,prefo  l'abito  del  III. Ordine  di  S.Franccfco  , mcn. 
[ne  in  Kipaglia  viveva  da  romito  neh  439.2*1 8.di  Nov.fti  eletto  Antipapa  fotro  nome  di  Febee  V.cfitro Eugenio IV.ma  poi  rinunziòlc  fuc  pre. 
^tcniìoni  riconofcendo  per  vcio  Papa  Niccolò  V.  da  cui  fù  dichiarato  Cardinal  Legato;  ma  finalmente  ritiratali  di  nuovo  a Ripaglia  nel  1430. 
' di  64.anm  con  opinione  di  Santo  mori.  Alcuni dicono,  che  yertiiTc  l’abito  pcnicentediS.Agofiinov 


ij8i  Aiaccl.  diRom. 

138j.Gen.to  Genova 
ijSj.Gcn'io  Genova 
140j.Mar.17  s.Ftàt>d‘A*ign. 
1396.  Ap.  16  j. Frac. Gaeta 
1410.  Msg- 1 t.FrantuH  Ptlagn 


I AUJ*t.  r. 


1 464.DCC.  1 3 s.Fràc.d  * A vign. 
1460.  Sete.  4-  Araceli  diRom. 
i484~dr«.  i|  Varie,  di  Roma 
1474-  Geo-  3 Ss.Apo.diRom. 

IJi3.7tFr.i3  latitano  di 

[ 1496.  Ag.  io  s.M.delPo.diR. 
1 488  A race  I. di  Rom. 

1484.  Lug.  j Metr.  di  Turin 
1493.  Febf.  j Vaticano  Rom- 
ijos.  Ag.  1 « 

1j14.LTig.18  Roma 
1 ji7.  Nov. 8 Alcali 
1588.  Aprili. 

1J40  Roma 

1J68.  Gcn.6  Roma 
1 5 SS 

Ij90.-4g».  17  t.M.Matg  di  Ka. 
«j9j.Dec.31  s.Fiic.ai  Sartia. 
1607. Ago.  31  s Pic.Mót.d/R. 
1641.Gen.X5  s.Fvàc.di  Mace. 
i647.Saié.i  1 Capuc.di  Rom. 


I GUliall. 


ipmione  di  Santo  nion . Alcuni  dicono,  che  venule  1 ani 
rbo  eletto  da  Niecolò  IV.  Antipapa  nel  Iji8.‘fù  privato 


iucca 

F.  Evandrodi  Vitcrl 


limltiH  V trinci. idT.Ctrciulli 


, ,,6p«.  G'RONOLOG  IÉ £ ARTICOLARI 

CRONOLOGIA 

£ prima  della  loro  Ondine,  Denominatone , ed  uAu 

Quelli , ch’accuracamenceinvcftigano  la  Santa  Scrittala,  t a- 
1\  Tìcofa  facile  il  linttaciate,  che  ['origine  di  cclebiai fi  1 Sa- 
dT\  cri  Concilj , l’abbiamo  dal  Tertamcnto  Vecchio, trovan.lofi 
che  nella  Paleftiiiav'crano  molti  S**iKà.iai  , tutti  dipendenti  dal 
Gran  tuttodì» , c’aveva  la  (uà  Sede  in  Gctufalcmmc  . Non  ciano 
quelli, che  Concili , o vogliamo  dire  Afsemblèc  de  Giudici,  come 
(piegali  fuo  nome  , che  trac  la  fua  etimologia  dalla  voce  greca  Sj. 

, che  lignifica Cvifijfi' . Tute*  i Rabbini  , c la  maggior  parte 
dé*  Dottori  Critìiani  , credonoche  Io  ftabilimcnto  del  Qra»Umbt- 
iwin  foCTe  ordinato  da  Dio  à Mosè  colie  parole  del  Libro  dc'Numcrl, 
vcifo  16.  B<  dl*ii  «d  M»*f**<**g'*i*  mlblftptmsgimuyittt  dt  St. 

nikn  ì/r**l  .f  •»»»  — itf1  » 9«*é//rrtfl  TupmiiftA!  , « Mttiflti  , (T  dmtt  tei  ad 
. MtJirnt  IbMtwt ittmm  j<  che  i Sa^btdrial delle 
altre  parti  fodero  ordinaci  nei  Dcutotonoraio  cap.id.v.  it.jujicu, 
ey  Mitt*™  tmMtmi  in  «nudai  pirli,  fidami  DtmlntUDtmifmmi  dtdtrlt  ti  ti 
ptr  /!«•'•/**  /mu  , ■!  fidktM  T»pH.'wn  jaflo  judl&l • . E*VCrO,Cbc  1Ù  al-  * 

lora  /ch'il  fjnfciwncbbc  un  autorità  Sovrana  ; ma  fc  fi  confiderà-* 
ferirà  tal  autorità , è certo  eh 'a  vauti  1*  tftituzionc  fatta  da  Mosè  fi 
convocavanolc  Adcmblèe , ed  i Concili  de*  più  Vecchi  per  giudi 
care  i Popoli , cosi  leggendoli  nell'Epodo  ai  cap .3. 1 Giudici  del  J*«- 
btdrta  furono  chiamati  Vecchi , o Senatori  , perche  erano  ptefeelti 
dà  quell»  ,che  Peri  aveva  loioconecfià  quella  prudenza , eh*  cta.^ 
nccciiaria  per  fimil  fomionc  . Il  Nome  poi  di  S4*jKd»infù  dato  a* 
Greci  da*  Tahmidirti,  ....  if 

La  Sacra  Scritturaci  fa  vedere  in  molti  luoghi,  che  -tali  Guidici 
dovevano  per  la  maggior  patte  edere  della  Tribù  di  Levi,  cioè  à di- 
re  Sacerdoti , e Leviti  -,  n'adunicvano  però  ancora  da  altre  Tribù  , 
ch'erario  Bluff  ri  per  la  loro  pietà , e per  la  loro  Scienza  , come  leg» 
gefi  nel  Paralipomcnon  e»  ijj.  v.  8.  Il  Gran  Sacerdote  ordinariame- 
tc  n*cTa  il  Prefidcure.Ma  no  nera  qutlV  onore  anaeffo  al  Pontificato; 
poichcgli  Storici  Ebrei  ci  registrano  Principi  del  Seuato  , o Sanhc- 
drini , che  non  erano  Sovrani  Pontefici . Qualcuno  iitfcrifcc  , eh*  i 
Sacerdoti , e Laici  ,c'havevano  luogo  nel  Sanhedrin  non  facevano, 
eh*  un  Corpo,  e giudicava  no  unitamente  fopra  qualunque  mate- 
ria . Di  forte  che  non  v’eràno  due  forte  di  Caufe  * 1*  una  .(ella  giu- 
fifdizione Sacerdotale  , l*  altre  rifervarea’  Laici}  tanto  chiaramen- 
te fcoigcndofi  nel  Deuroronomio  al  cap.  17-  e nel  u . Para’ipooje- 
.,'>.1  cap.  io.  E*nu!ladimena  ordinato  nella  continuazione  del  mede- 
lima  cap.  ij.de*  Paralipomeni  , eh’ Amaria  Pontefice  fode  "refi 
.lente  nelle  Ademblèe  in  quelle  cofe  .che  riguardavano  Dio , e che 
Zabadu  Principe  della  Gala  di  Giuda  prcficdcrebbc  agli  aitaci 
concernenti  il  Rè  - Ma  diccG  che  il  fenfo  di  quella  Set  «tura  è , che 
Amaria  daiebbc  il  fuo  configgo  fopra  le  cofe  del.*  Legge  * « 
dia  per  quelle  , che  riguardano  gli  in  tei  e (fi  politici , e cmu.  Ul* 
tre  i Sacerdoti  , Leviti  ,cd  i piu  confidcrabi  li  delle  altteTribÙ,  che 
componevano  il  Snntrdrte,  damo  documentaci  da  G|ofefto, che  v in- 
cervenivano  ancora  i Scribi  H.Grozio^c  H.de  Vaio»  fi  pcrfuadorio, 
chetali  Scribi  cene  fiero  il  luogo  d’Airellari  percoufigliar  l Giudici 
ne’dubbi  della  LegRe,  della  quale  tenevano  una  fomma  cognizio- 
ne .Altri  credonoche  quelli  Scribi  non  follerò  .eh’ ..  Notati  del 
itnbtdria , e che  non  e:  ano  ricevuti  ne  Conci!  j de  Ebrei,  eh  io  que- 
lla qualità,  o in  quella  de*  Senatori  .allora  che  a loro  Scienza  ,ed 
il  loro  m trito  li  faccvanofcicglicre  per  edere  del  numero  de  Giudi 
ci.  E’d'avvcrtirfi  ,ch*il  Principe  del  Senatonon  era  numerato  tra 
LXX  Vecchi  ,o  Senatori . Dimodoché  il  S»*btdri»  era  comporto  da 
lYXl  Giudici.  Il  Prendente  era  chiamato  » cioè  à dire  Prin 

rite  il  più  antico de*Senatori  .ch'occupava  il  fecondo  luogrv»- 
mrMavafi^W-f/WI-* , Padre  del  Cene. [foro . 1 1 luogo  di  quello  oon- 
dito fù  prima  a SU»  , Borgo  picfio  GcruTalcmme  , dove  fi  «nyo- 
cavano  le  pubbliche  Aifciobléc  . Ma  poco  tempo  dopo  fù  llabilito 
Dcrtlfi  unioni  Gerufalcinne  nel  Tempio  io  una  Sala  lafincaca  .no- 
minata Ufi*  il  Conclave  di  Pietre  eh*  i Talmud.il» 

<KSorità  del  s^Jrini  fiata  ditetene*  fecondo  la  mutazione-.  | 
dc*cempi  - Sotto  i Giudici  del  Popolo  Eb'eo  il  i«»fcdrf*difpooey» 
fopra  gli  affari  più  importanti,  ed  i Giudici i non  comandavano  che 
alfe  Ai  mate,  come  Cap  ideila  Repubblica . Nel  tempo  de  Re  torci 
il  SankHdri*  non  età  manto  potente , e la  fua  autorità  s uguagliava 
a quella  del  Prencips  . Per  ciò  v’erauo  certe  Caufe  , fopra  le  quali  j 
Re*  non  avevano  alcuna  ingerenza,  e ne  meno  era  loro  permeilo  nel 
Senato  PingrciTo , ecceno  David , e quelli  della  ina  Stirpe  , i qua.» 
erano  I più  foa*'  .e  moderati  de’  Re*  d Ifraefe , e lanciavano  a Se- 
natori l'intera  libertà  di  votare . Durame  <a  Cattività  Babilonica.* 
oncfto  Concilio  ,o  Scuatocoulervò  la  fua  autorità  tra  gli  toiei  ,e 
?a«cniiirauo  anche  i mone  ' e gli  AntotiEbtcìC'fjni^ctcJcrc, 
eh'IScnMOri „c»,no rice*u»queft«  poflaniada  Re  di  Bibilo- 
„ù .odi Perii.  ■ Dop  i ‘inert* «•'  «*•  p'l,la c?!'f5r™r“,S 
.■  Giudei  Pautoriii  io.rana  , ed  il  libero  ciccai».  Goderono  di 
quello  privilegio  (in  al  Regno  d'Annoco  . .Iqiulc  avendo  fomrne 
Gcrrdalemme  alla  fui  ubbidiciiM  . I!  «ferii  Hi  deiunegerc  col.a 
Naiione  degli  Ebrei  , 1 automa  del  loro  Senato.  Mar valoroir 
Maccabei  rcltabiliriiio  l'eleeeiaio  della  Religione  , edcllaonrJ^a 
ruta  1 ed  il  S.-'-.M.i  fu  allora  li  polente  , cb  il  Scemo  Rea  e CIO-V 
1™, frrito  nella  Camera  lalhicara  . ove  r Senatori  il  convocavano  . 
|Qoélìo Concinoli  confercòcoii  tal  reputaewie  fin’a  Pompeo  ;ma 
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i/o  ri/ $ e de'  Mentovati  nel  Te  fi  amento  Vecchio. 

dopoché  qiKrtofamofoCapitanio ebbe  (oggiogati  la  Giudea  , e 
che  la  riduce  informa  dì  Provincia  Romana  , cominciò à declinare 
lofpleudore  del  Sanbtdil* . Gabinio  Picfidcnte  della  Siria  (tabfli 
quanto  Tribunali  di  Giufiizia  nella  Giudea,  e benché  quelli  tol- 
lero inferiori  al  Ssnbtdiin  , gli  levarono  non  nuance  1*  ingcreiiz.i  di 
molti  affari.  Gli  altri  PrcfidcncidiminuKoiio  indiai  più  ,cbc  pilo- 
terò l’autorità  dei  Senato  Ebreo,  che  final m. me  perde  la  fu*_* 
autorità  nel  tempo  d*  Augufto,  coniceli  Ùeffi  Giudei  fi  (ono 
dichiaraci  nella  Paifionc  di  Gesù  Crifto , allorché  difiero  , che  uon 
era  loro  permeilo  di  far  morire  alcuno  . NU-ii  nun  /itti  n<Utn  i»tm- 
Dopa  eh'  i Romani  ebbero  fpogliato  iis^rbvdriudell’autorità 
di'gìudicarc  a morte  . Erode  fcrmvolfc  il  metodo  dell*  Elezione  , e 
difordinò  tutta  la  polizia  di  quello  Concilio,  o Senato.  Fece  mo- 
rire tuit'i  Senatori,  eccetto  Samea,  edcllcvò  a quella  dignità  ehi 
più  il  aggradi  fenza  riguardo  d' alcuna  formalità  . Ecco  ciò  eh*  1 
Rabbini  dicono  del  loro  SMhtdtln  da  dopo  Augulta  , fin’  à Tito,  che 
diftmfie  la  Città  dt  Gcrufiilcminc . Sofiemano,  che  vi  fia  tra  dì  dii 
tuia  tradizione  .che  40.  anni  avanti  la  difiruzioiic  del  Tempio,  il 
Senato  fipartì  di  U/cat  G*garjiò,e  pafvò  a Cbataik,  indi  in  altri  luoghi 
della  Città  i che  poi  fi  trasferì  a 'Jatnì , 0 T*Jni  > di  dove  (I  remo  in 
Oftb*  , e fucccfiìvamcncc  a Uph*t*n , a BttbJ*»rìm , a rjipfwU , le  a_* 
TibfiUJi  j ma  qudhrtralmigrazioni  per  dir  la  verità  , non  fi  trova* 
np , che  nc'Taimudr  ; non  avendone  con  tutte  le  diligenze  pratica- 
te trovato  alcun  rincontro  ue  io  tutta  la  Sacra  Scritturarle  in  Gio 
Ceffo,  ne  in  altri  Codici  amichi . Ami  quelli  parlano  con  tal  fra- 
te , che  fanno  (ufpicare  .ch'il  Senato  Ebreo  non  fia  giammai  ufeiro 
di  Gcrufalcmmc  . In  effetto  leggiamo  nel  Vaugelo , che  quando 
Noltto  Signore  hi  condannalo,  1 Giudici  erano  del  Concilio  crer- 
co  in  Gcrufalcmmc . EGiolcffbnetLib.io.deJIefue  Antichità  rif- 
ièrifee,  che  S.  Giacomo  fu  fc.ucuziatoà  morte  dal  S*nijtd>ia  per  1* 
ablenza  de]  Picfidcnre  Romano . 

Oltre  il<*r«A  i+tbtdrtm , erano  in  Gerufalemmc  dite  pu<i*U  Ssnbt- 
drini  t ciafciino  coinp affo  di  x^.  Pctlone , fecondo  1 Rabbini . L*  uno 
evi  *\  Munti  d<t  Ttmpi»  ,0  altrimenti  alla  Porta  di  Sufaure  l'alno 
alla  C»md‘  ijraiU , 0 alla  Porta  di  Nicànore  .Gli  Ebrei  chiamavano 
M»<ut  dtl T tmfd « / a prima  Corte  .che  li  1 incontrava avaun  d'entra- 
re ud  intcriore  del  Tempio.  I Pagani  ,i  Scomunicati , e eli  Imputi 
potevano  venite  in  quella  Corte,  ma  non  pennate  vali  loro  avan- 
zarli più  oltre  . SuicRucnrcmcnte  v’era  la  Corre  delle  Femmine.* 
poi  la C»nt  <f  tfrmtU . Doveva  avci  e un  concimile  S»r.btdtlm  dixt.Giu* 
dici ciafcun  luogo  .ove almeno  trovavanfi  *zo.  Abitanti  . Qnefio 
numero  di  x).  Giumci  è notato  da'Rabbini  s ma  Gmfcffo  non  par- 
la  , che  di  7.  Magi  fiuti , e di  1 4.  Leviti , che  lummanu  il  numero 
di  x 1.  e pare, clic  debba  piclcririi  la  fua  autorità  a quella  de’ Tal. 
mudilti . Rabbia  ]oc!unan  dice  , che  per  elle  : e ricevuto  uel/«a- 
btdrin  bilognava  fàppcic  70.  lingue  ; e Rabbi  figlio  di  Maimon  , re- 
giftra.chc  ne  dove  vano  almeno  incendcie  molte  per  non  aver  bifo- 
guod'Inccipccti . Ma  1 Foreilieri  uon  frequentavano  molto  la_* 
Giudea  , Se  i jiudiauou  avevano  altro  obbligo  .chedi  iappcreaJ 
più  ìe  Lingue  Greca , e Latina  : però  non  era  uccellarlo  che  tollero 
intendenti  di  rami  diverti  Idiomi , come  appunto  ci  afiìcuta  Sol- 
dano  appiedo  Kambam  . Eravi  ancora  tià  èli  Ebici  uu  altra  forte 
di  StAhtdnn , compolto  fola  mente  di  uè  Giudici  1 e quella  forre  d 
giurifdizioneefiiteva  peri  luoghi , ore  almeno  (ì  trovavano  ito. 
Abitanti.  Non  potevano  paoquefii  condannar  a morte  , poiché 
per  limili  cali  fi  ricercavano  11.  Giudici.  Per  edere  accettato  ne' 
Smbtdflni  fi  glande , che  piccioli  , bilognava  edere  oriundo  Ebreo 
L’ordinazioncdi  Senatore, 0 Giudice  del  Ssnbtdti*  fi  faceva  coll’ 
impofizione  delle  mani , prononciando , /•  vi  •'din « , fin  t'dintf , e 
qualche  volta  con  lettere  , che  li  fpedivano all'eletto  , fpicgandovi 
quelle  delle  parole  , h «;  ,rdin§)  fitt  «rài**t« . I Rabbini  fcrivono.che 
Mose  è l’Autore  della  pi  firn  maniera  d’OrdinazioiK  ; e eh*  il  Rab< 
bino  Giuda , figlio  di  Baba , che  ville  fiu*  al  Regno  d*  Adriano  , in- 
ventò il  (ccondo  modo  in  favore  deeli  Abfcnci . 

E d 'a^giuenerfi  qualche  particofirità.concerncnce  l'amorità  del 
Gran  Sanhedrin.  Oltre  quella  c’avcva  d’edere  Giudice  de'  più  im* 
p ircaiui  affari  nel  tempo  che  la  dignità  Reale  nò  era  ereditaria, aon 
li  poteva  lenza  il  conlenfo  di  querto  Coocillo  eleggere  uno  in  Rè 
ed  il  Rè  eletto  non  poteva  intraprendere  la  guerra  per  1*  ingrandi- 
mento de’  fuoj  Staci  fenza  l’approvaz»onc  di  queft*  Àfiemblea . Era 
uffizio  di  quetra  il  giudicale  un  Pontefice  , una  Tribù tc’  ap- 

puttataco , 0 un  Pieudo- Profeta  . Il  Cardinale  Baronio  mcdcùmo 
ferire , che  queffo  Concilio  era  fopra  il  Re , e c’avcva  facoltà  difeu- 
tcntiarlo.  Riffrifcel'efcinpiodeì  Rè  Erode , che  fù  chiamato  in 
g milizia  avanci  il  j* nbtd'in  , come  leggefi  in  Giofeff.  Ant.  l-«4-  t-i?- 
Ma  Erode  non  era  allora  , che  Governatore  del  la  Gallilca  ,c  non— > 
Rèdi  Giuda  . Se  vi  fono  Rabbini  , c’hanno  attribuito  quella  fovra- 
mtàal  Smibtdtin , si  sà  bene , che  fono  Tempre  ffari  nemici  de*  Re’, e 
affai  gelofi  della  loro  libertà.  Nulladimeno  fe  n’accrovano cal’uni, 
amici  del  la  verità,  c'hanno confefiato,  ch’il  Rè  non  dipendeva , che 
da  Dio  folo,e  che  uon  era  foauncllo  al  giudizio  di  Quello  Concilio  - 
lucffecro  il  paffodcl  Deutoronomio  , e de’  Paralipomeni  , che-» 
(piegano  in  particolare  tuteele  prerogative  di qucfto  Concifforo  , 
non  parlano  giammai  di  quella  di  giudicar  i Re’ ,-  ne  in  alcun  luogo 
della  Sacra  Set  itrura  leggefi  , che  quelli  mai  fiano  Itati  citati  al  giu- 
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dizio  del  Sa*btd<m  per  tenderli  conto  delie  loioaziom . 

IIP.  Sirmood  nota,  che  dopo  i Giudei  furono  ritornati  da  Ba- 
bilonia in  Gctufalcimne  eriche  nono  uno  de’dctti  gran  C onci  j , 
nel  quale  v'ioter  verniero  i*.  Notabili.  Di  quello  Eldra  , (ovrauuo- 
mu'-ito  il  Scriba  vi  iti  Pteiìdcmc  in  qualità  di  Capo  , e i>eiqualc_> 
intcì vernicio  i profeti  Aggeo  , Zaccaiia  , Malacchta  , e altri  gran-» 
Soggetti,  impilati  da  Dio  , come  Daniello,  Nchcmia  , Mardocheo , 
Zerobabel , Azaria,  Mifacl.de  Aiunia . Aggiugnechc  nella  Repub- 
blicadrgli  Ebrei  non  vi  eia  Sovranità  maggi  tee  del  J»rtfeJr*»»  e ave- 
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va  la  poganta  ,‘come  parlano  ? li  Ebrei  di  fare  Sajr*  Ur  ,bara , poiché 
era  1 arbitra  di  fpicgarc  la  Legge  , come  più  li  cadeva  in  acconcio . 
In  quello  (enfo  il  ìanbtdrin  è nominato  dal  Rabbino  Mosi  il  / wida- 
mania  dalla  Li'ga , * l„  Calarmi  dalla  *a, a Dati,  Ina.  Quelli  chctl/Eofava 
nodifottomcrerfcli,  erano coulidciati  come  libelli  ,c  Icomunica 
ti.  Qualche  Piotellantc  ha  creduto  , che  Mosè  non  avelie  «abili 
to  quello  s«fedrl«  , che  per  il  luo  tempo  . li  P.  Sirmond  ha  fatto  la 
t il  palla  alle  Opete  di  qualche  Miniftio  Olandcfc  imptcilcin  Rot- 
terdam nel  1M6.ci687.u1  piopofico  del  Stiufedna . 


CRONOLOGIA  DE  CONCILJ, 

CELEBRATI  AVANTI  LA  VENVTA  DI  GESÙ'  CRISTO, 


* ■}  0 

< * 

•S  - . 

■«ài 

Sinodo  della  SANTISSIMA  TRINITÀ’ ab  xtcrno 

nella  Mente  Divina. 

Concilio  deeli  Aneoli . celebrato  nella  Regione  Au- 

fitidc  dell'Aria 

Terra  di  Sichem 

Eleazaro 

Giofue 

IOJI 

Gei  o.'ol  inimicano 

Sadoch'Abiaur. 

David 

743 

Gcrofolimmicarso 

Azaria 

Ezechia 

Gcrofolimmitano 

Belia 

loda 

Gcroiolimmitano 

Ei  uzlbo 

Nccnu'a 

Gcrofolimmitano 

Eleazaro 

19'- 

Alellandriiio 

Gionata 

Tolomeo  Filip. 

lèi 

Sotto  Giuda  Maccabeo 

0 

Gerofol  imitano 

Sac.  Mattia 

Erode 

Ter  quai  Madwfù  t alchimia  1/  Ciarlila . 


Per  la  1 tparanouc  , e Salute  del  Genere  Umano,  mediante  Crifto  ReJco- 
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piovedcrc  a’  bifajoi  di  Giob  , fot»  la  preflidenza  di  qualche  Ange. 
In  della  S ip-riot  Gerarchia 


Per  rioovaie  la  Pace  con  Dio 
Per  diilfibuire  i Leviti  in  vaij  Mi'  ifterj  del  Tempio 
Perla  riforma  della  Religione  ,c  pct  richiamare  alla  Fede  ditelli  Umiliti. 
Per  il  riftabilitneuto  della  Rei telone 

Per  riformate  il  Codice  , cari  Canone  della  Sacra  Scrittura 
Per  crafpoftate  in  Greco  la  Sacra  Scrittura  , cfpcdirc  Interpelli  in  Egitto 
Per  la  verità  della  Religione  , e latititi  del  Tempio  di  Gerusalemme. 
Contro  «li  Eretici  Sadducèi 
Soprala  Quell  ione  , dove  farebbe  nato  Crifto . 


CRONOLOGIA  DE'  CONCILJ 

CELEBRATI  DALLA  VENUTA  DI  CRISTO  SIN  A TUTT  IL  SECOLO  XVII. 


Di  quante  forta  de'  Concili  ì'attrovino  • 

IL  Nome  di  Concilio  prefo  nel  fuo  lignificato  odierno  importa 
un  Allemblea  , dove  i Pieliti  confcriTcono  allietile  , e decidono 
ciò,  che  riguarda  la  Religione , e la  Difciplma  Ecclelìaftica 
Sono  quelli  di  tre  forca  , UdmtrféU  , O Gtmrall  ; Ttavlnalatt  , <, 
Maxjana.i , Se  E pi  fi  apali , dett’  anche  Sinodali.  Un  Couciìio  allora 
ò chiamato  UahiéafàU  allora  cheruit’i  Vefeovi  della  Criilianicà  v* 
alTiliaiio  , fe  non  hanno  qaalch'impcdimcmo  legittimo; ed  il  Som- 
mo Pontefice  vi  prefiede  in  Pedona,  o per  meteo  de’fuoi  Legati 
per  determinare  1 Dogmi  della  Fede  Cattolica  . Viene  aachc  detto 
E ammanii a , nome  , che  fpiegaremmo  dopo  nel  propiioOpitoIo  . 
Il  CfieUioT’yuiaiiat*  fi  celebra  da*  Vefeovi  d'una  Provincia,  fom- 
medi  ad  un  Mcuopoiitano . Il  nome  greco  di  Sinadala , che  s'attri- 
buifce  ad  un  Concilio  , e rimallo  propriamente  all'gllemblca  de4 
Pteti  d'uua  Dioccfc , lotto  Pautotità  del  Yefeovo. 

Del  Luogo  de’ Concìli . 

IL  Luogo  dove  fi  faccvand  le  facre  tannante  non  pure  era  chia- 
mato Eaitfìa,  ma  ancora  Damai  Orataria,  fecondo  il  detto  di 
Crifto  in  S.  Matteo  11.  Datqm  mta, Damai  Dn/itn.i  vnjlifm:  e tal  volta 
pam Iniiam  , come  ili  S.  CiptiailO  /.  di  apatii  . cr  ritti»,  (Mt.  Laadic.  a 
zl.cd  in  altri  Autori  fi  Greci , che  Latini  . Alle  volte  è dato  chia- 
mato BafiUta  , come  Icegefi  inOpa'lar  tant.  Tarma*.  FÙ  detto  auchC-i 
Marnarla,  peiochè  fi  foie  va  ergere  In  memoria  dc'Santi  Martiri. 
slB£.daOvii.D»l.i x.«.  8. E per  tal  ragione  fi  chiamava  ancora  da* 
Greci  Maro riam  , come  oc'ConcilijGiangrnlé  , eCalcedoncnfe  . 
Spcllc  fiarc  Ctr.iiltum  ianH<unm  , perche  nella  Chiefa  (i  adduna  la_4 
congregazione  de'Fcdcli,  voce  librata  nella  Sacra  Scritrura.Ondè  fi 
dice  nel  Salmo  8.  Daai  , ffe  ^aal/uatur  In  CamaHimm  ianflarrnm  , e ioo. 

ijtrfiithar  ali!  Damlm  la  tata  iarda  maa  ,in  CeneMa pfl ,nun  ,©*  (•■grr'arloM  . 

Similmente  Timi*  , come  nel  Martirologio  Romano  dia  ij  .Jmmj, 
e fpefte  volte  Ttmplam.  .Via  non  ili  già  chiamato  da*  no  tiri  maggio- 
ri, come  impropriamente  , per  non  dir  pcrverfamente  da  alcuni 
moderni,  Dalakimtn , ne,/ «una,  cfleudovoci , che  convengono  a’ 
Xcapj  profani. 

Del  tempo  di  convocare  ì Condì j , e come 
i avejjiro  a celebrare , 

ORdinè  il  Concilio Niccno , come  nel  Canone  V.  cheduc  vol- 
te all  anno  fi  dovellcro  celebrare  i Coucil;  de' Vefeovi,  a* 

?uali  fodero  recate  le  Caule  di  quelli  »che  fi  teuevauo  da  erti  otfcfi. 

il  deputato  il  tempo  avvinti  la  Quarefima  ; e l'Aurunno  per  ce- 
lebraic  i Sinodi.  E nclConcitio  Ataulcianonel^i.fVi  deaerato 
da' Pad  li, e he  non  fi  lleenzullc  Sinodo  alcuno  fenza  deiionziatne  un 
alno  da  farfi . In  Roma  fi  cckbiava  il  Conciliodue  volte  all'anno/ 


e S.  Leone  Papa  nel  447.  verfo  i I fine  dell'Epift.  j.  comanJò , che 
veniftero  di  Sicilia  ogn'anno  eie  Vefeovi  al  Siuodo/C  ciò  ordinando, 
dichiara  l'aurica  ollcrvama.ch'ct  a ancora  in  vigore  nella  Chiefa-* 
Romana  di  celebrarli  due  volte  all'anno  il  Concilio  de' Vefeovi  in 
Italia,  al  quale  ne  venivano  nirn  , ne  da  ogn' luogo.-  n>adall«_> 
Provincie  più  timote.ne  una  fol  fiata  >e  coli  volle  , ch’ili  fimil  mo- 
do foltcìo  i Vefeovi  Siciliani , venendo  a'ay  Settembre . Etlcndo. 
poi  ito  in  diilurcudine  l'ufo  di  fai  fi  i Concili  Provinciali  a.  volt*-* 
all' anuo,  ordinò  ii  IV.  Concilio  Tolctano,  celebrato  nel  6j  j.  eh' 
i Vefeovi  Provinciali  comrcniiTero  almeno  una  volta  all'anno  . 

Come  avellerò  à celebrarti  I Concili  l'inftgnò  Crifto , quando 
licenziati  tià  gli  altri , fuor  folamenre  i Difccpoli , pofciachc  eb- 
be fatta  Orazione , propone  una  queAionc  di  grandiifimo  pefo 
E perche  prima  fi  levino  , e diftrugeano  eli  errori,  e apprclfo  fi 
llabilifca  la  verità  , domanda  avariti  ogn'altra  cola,  qual  opinio- 
ne portino  gli  Uomini  di  lui/ ertferieifi  gli  ftofti  detti  loio,  alla 
lune  richiede  il  parere  dc'inedcfiini1  Diicepoli.  £ Pietro  il  primo  di 
'tutti , non  perragionedi  età  , ma  di  Dignità  . pronunzia  fcntcn- 
za  tale,  chodiftìnllce  la  cauta  ,cd  infogna  quello,  che  da  turtl  cte- 
der  li  debba , facendo  un  Canone  di  Fede  , talché  non  vi  occorrer- 
fe  configlio  degl 'alai  Appoftoli . Ebaltò  ai  Signor,  che  Pietro 
avelie  lì  abilito  ciò  , che  (1  doveva  tenere;  anzi  lodando  ia  fentenza 
di  lui  nercofpctto  degli  alni , dichiarò  non  doverli  riputare  come 
cofa  proferita  con  fcntimcnto  umano,  ma  come  verità  fpiratagl 
dal  Ciclo. 

Le  cofc  che  li  ordinavano  ne*  Concilj , non  erano  di  nuovo tro 
vate  , ma  avendole  quc’Padri  ricevute  da’Maggioi  I feitaaSci  ittuie 
volle  , che  fcritic  fodero  , acci  oc  he  fi  guardadeto  p*ù  lìudiola 
mente,  come  ben  ollerva  S.  Vincenzo  LhìikuIc,  da  Otr.  t.  tz.il 
quale  vide  nelfecolo  di  S.  Agostino. 

Dell  Ordine  di  (lare  in  pi  ed  1,0  di federe  ,e  di  fofcriverJJ  ne'Conci- 
//,  e de  fi"  officio,  cb’m  queftt  aveva  il  Oifen/oret  e di 
quelli  thè  ne'primt  tempi  v'eranoammefft  • 

E Ri  confucr«dine  della  Chiefa  Romana  nc’Concilj , eh'  i Diaco- 
ni (federo  io  piedi  in  preienza  de*  Vefeovi  , e J Pieri  ledede/o. 
coiUC  infegna  S.  tritolarne,  Ep.  tutto  ch'celi  fi  dolga  dell'in- 
trodotto abufo-diccndo  d’ave»  veduto  ledere  i Diaconi  fia'Prctiiil 
alTcnza  del  Vefeovo.  E nel  Concilio  Cartagiuenfe  IV.  lùcci  Canv 
ne  |4-  liabilito.chc'l  Vefeovo  , dovcche  folle  fi-duro  , nonpermc- 
tede  .cheMP'etc  llcfle  in  piede  / aggiugncndrvifi  nel  Canonclf. 
eh  egli  in  Chiefa  doveva  ledere  pm  alto  .chc'Picti;  ma  che  in  C— 
fa  doveva  confidciare  d'edere  collega  loro  . Nella  lolcnzlone  de' 
Vefeovi  non  s'aveva  liguaido  alla  dignità  delle  Sedi , ma  all'anzia 
iiltadc'Veicovi/ecolfnoi  leggiamo  ,<he  rei  Concilio  d'Aquiica, 
Copiali  quale  fù fimilmentc  irVefcovo  di  Milano  ; ch'era  S.  Am, 
biogio,  fi  fottoforille  Filaltrio  Vefeovo  di  Brcfcia  avanti  Diogene 


Ve- 
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Vefco\o  di  Genova  , e cofi  In  canrialuiConciJfNei  Concilio  r'ce* 
un  Drfentorc  del  Sinodo,  cui  «'apparteneva  dj ; proporre  leeofc-». 
che  ù dovevano  deiBnire , e ricercare!  voti  di  cwfcimo.  Talccta-* 
Odo  Vefeovo  di  Coidovj  nel  Concilio  Sai diccnfc.Ne'  Concili  ne' 
piimitctnpi  furono  aniuielfi  dagli  Apposoli  anche  i Preti, come  1‘ 
abbiamo  degli  4«i  Apposolici  if.c*v  satira  Hnt»j eijwant , /■- 

tpiija.n  ab  I.  Jii'm,  <y  ab  Apal Calli  , V SiataribmuC  appiedo  C*nv<at<mat- 
qut  ApaSoli  CT  Srai*,(,  vuiart  «fi  Vt'ta  bat  . Cofi  Ad.  IJ.  nell*£pilto!i_rf 
mandata  dal  Concilio  di  Gerulalcm  ad  Aiuiocbia  fi  legge  quella^ 
fetitionc  , AprfeU  , O1  Statarti  f »4fr«i . 

CONCILI  GENERALI. 

Dt'T^omi  differenti  de'  Concili  C e ne  r Ali. 

Li  antichi  chiamarono i Conci!) con  divelli  nomi.'  Il Ceaiihe 
pitnifRma , che  noi  diciamo  EtaMtau*  ufarono  di  nominare  Ma- 
c fi  trova  eflerc  dato  frequentemente  appellato  ilNiccno,  ai- 
qual  intendimento  andando  S.  A canali  o,  chiama  patimenti  Ma- 
il  Saidiccnie  . Senza  che  .lòilcflb  ,<he  noi  diciamo  Fltnmm 
Umm,  c me  nere  erano  convocati  inficine  tutt  *i  Vefcovi  delle  Pro* 
inefe , (oagccte  ad  un  Vefeovo  Primate , chiamavano  tal  Coati;** 
Gtntxait , come  in  S.  A gotti  no  ep.  idi.  ed  (Monjak  , come  in  S.  Ata- 
nafior/«La.  Tutta  via  lufo  porto  , chcCantUi*  U*nm/aU  fi  diccilel' 
Att.ntffl.tM , quello , che  dagli  Antichi  fi  foieva  chiamate  Mappa  Sr- 
nedat  , ©veto  T^aommri  Etihfia  IhiwJ*  Catulliani . 

Del  Ironie  Ecumenico  attribuita**  Concilj  Generali . 

Cannali*  lignifica  generale,  o umverfale , c vico»  dal  Gre- 
co , che  li  piglia  per  la  Terra  abitabile  . Qijcilo  no- 

tti attribuito  la  prima  volta  al  Concilio  di  CalccdouUl# , 
tenuto. nel  451.I  3.  Preti,  c i Diaconidelia  Chiefa d’Alcdandria , 
ptefe  mando  le  lotofuppliche.i  quello  Concilio , nel  quale  S.  Leone 
prefiedeva  per  mezzo  de'fuoi  legati,  diedero  quello  titolo  al  Papa 
all’horachet'admxorno  à lui  con  quelli  termini . A!  Saatifll**,  * 
FtlitiJfimaTstriarta  EtammU»  dilla* Gran  Rama  , Lteat  . I Patriarchi  di 
Collanti  nopoii  {'attribuirono  fiifegucutc  quella  qualità  nel  modo, 
chelcsue.  Il  primo  Concilio  di  Coiiantinopoli  «celebrato uei  381. 
lotto  rapa  Damafo  . e l'Imperatore  Teodolio  il  Grande,  fece  uru 
Canooe,  col  cui  ordinò,  ri*  UVifiattadlCaflantlnapon  antriUt  Uptua- 
fativi  d’aaert  dipo  ilPifiaV»  di  Reme  tfnnbt  tra  la  anava  Rama  -,  il  ebe 
lo  faceva  non  folo  Patriarca  , mà  anco  il  ptimo  degli  Orientali. 
Q ietto  onore  li  fu  anco  attribuito  dal  Concilio  di  Calcedoni!  nel 
451.  mà  in  termini  ancora  piti  clprelfivi . perche  il  iS.  Canone  or. 
dina,  chela  Sede  de  Cotlanrinopoliabbialeprerogariveugualià 
quelle  dell’antica  Roma  ; dimodoché  come  il  Vefeovo  di  Roma 
le  prerogative  della  ftia  Primazia  bi  guuifdizioiic  fopra  tutti  li 
atriatchi;  quello  di  Coftantiiiopolil’ba  pure  dopo  il  Papato- 
pia  tutti  quelli  della  Chtcla  Orientale.  Quello  Canone  fji  autori 
zaro  dalle  Legi  Imperiali  -,  ed  i Patriarchi  di  Coiiantinopoli  fi  fo- 
no Tempre  mantenuti  dopo  quel  tempo  nei  portello  di  quello  tito- 
lo d'onore,  e di  quella  giurildizione.  Mài  nuovi  Patriarchi  di 
Cedami»'  poli  non  fi  fermarono  là,-  perche  vedendo  , chej>apa 


donia,  profeto  pure  etti  quello  titolo , che  loto  hi  poi  confa  ito  da- 
gl' Imperatoti,  c Concili  de’ Greci.  Cofi  in  un  Concilio  tenuto 
in  Coiiantinopoli  n«I  jt  8- Giovanni  Ili.  di  nome , Vefcovodi  Co- 
ll au  tino  poli,  ru  chiamato  Tatriana  Era  nnif*;  ed  in  un  altro  Concilio 
tenuto  net  *36*  Epifanio  è nomiuato  Vclcovo  di  Coiiantinopoli  la 
nuova  Roma»  e Tatriana  Fiatatale* . Mà  Giovanni  IV.  foprannomi- 
ruto  il  Giuniore,  aflunfc  quello  titolo  con  più  fallo  ,cheglia(rti  in 
uu  Concilio  Generale  di  tutto  |*Q,  lente  , c 'aveva  convocato fenza 
la  participazioncdel  Papa . Ciò  che  Papa  Pelacio  II.  trovò  fi  male, 
chccqfsò  tutti  gli  Atti  di  quello  Concilio,  alla  ti  ferva  dellalcn- 
tenta,  c'havc  vano  dato  iti  f avote  del  Patriarca  d*4nttochia  , c_j 
proibì  à Giovanni  11  Giuniore  di  più  prendere  ia  qualità  di  Siami- 
•Ut  ; mà  perfilW  nella  lua  pertinacia fempre  , anco  negli  Atti  d un 
Sinodo,  che  fpediin  Roma.  E’  bene  peròd'awettirc,  che  la  paio, 
la  Etnmrnlta  èequivoca,cd  ambigua;  perche  dicendo  'Tatriana  Eia- 
mtait*  , 0 Uaiyir/at* , fi  può  intendete  quello  di  cui  s’eilendc  la  giu- 
risdizione Univctfalinentc  per  turco  ti  Mondo,  in  ciòche  riguarda 
il  governo  generale  della  Chiefa  ; o quello  che  farebbe  folo  Vefeo- 
vo , o Patriarca  nel  Mondo  , nou  cllcndogli  altri  nelle  loro  Cbicfe 
che  fuoi  Vicari,  o Sortiti»  1,  o in  fine  quello  c’hà  autorità  fopra_^ 
una  parte  confidcrahilc  della  Terra , pigliando  la  parte  per  il  tutto 
conana  figuta  aliai  comune  uella  facra  Scrittura.  Per  il  primo  di 


quelli  ere  iciiu  , tncnpmu«uuK,  v. 

del  Concilio  di  Calcedoni!  , quando  approvo  , che  folle  atti  I butto 
il  titolo  di  istriana  Ecamialt*  à Papa  Leone . T Pati  iarch  i di  Godan- 
oli afsunirro  II  ricala  d’E:*t*tnU»  nel  terzo  ftnfo,  poiché  fé- 
conciai  Canoni  del  Concilio  di  Coiiantinopoli , cdiCalcedonia_a, 
non  pretendevano  ch'il  fecondo  luogo  , e di  portare  la  qualità  di 
Eiamtah»  dopo  i Papi  nella  Chiefa  Orientale  , « non  in  tutto  il 
Mondo . Per  quello  è del  fecondo  fenfo , è patente , che  quello  non 
è fiato  quello  de' Vcfcovi.che  componevano  il  ConcilioCalccdoncn* 


Creolo , chiamandolo  una Befieinia  contro  i'Evangelo  , ti  1 Conci. 
IJ  ; pera  oche  fecondo  q netto  Papa  quello , che  li  nominava  VrU**,* 
a - * 1 . , .A.  efeovo,  «pfivM»  cuori  gli  alti  Ideila  foro 

dignità  , eh  e d iltituzioae  Divina  . A riguardo  de'  Concili.  1 
atte  ibuifcc  il  nome  di  ^..wi/iUfla'Concilj  Generali , • U ni  ver  foli 
comporli  di  tuu'i  Vcfcavj  del  Mando , a della  più  gran  parte . 

oicbifpetté  convocare  * Concili  Generali,  e ie'Leiati  , che 
intervengono  a 'medefimi . 

NOn  era  lecito  congregare  fenza  rautoriràdcl  Romano  Ifonte- 
fice  alcun  Conci  lio  Genera  le  , vietandolo  .come  dice  Socra 
tc  I.  j.  c.  ij.il  Canone  Ecdclìafiico . witmm  trai , fono  pavolcJ 
fuc , m duuta  abjoat  t munti  a Epi/upi  Rama*;  EttUfij,  f*a(i*amr  , come 
età  fcmpic  inviolabilmente  t'd  oilcrvato . Ami  abbiamo  , cbeVa- 
Icntiniano  andando  nella  Panoma , pailato  per  la  Tracia  , itigli  ìq 
contro  [dice  Sozomeiiolib.6.c.  7.  J Ippaziano  Vefeovo  d 'Eroica 
Legato  de’ Vefcovi  dcU’Ellcfpqnto,  e della  Bittinia.gli  chicle  licen- 
za di  poter  radunate  un  Concilio  ; cui  l'Ira  pcradore  fece  una  rifpo- 
fta.dcgna  di  perpetua  memoria  , dicendoawn  ellcrc  lecito  a folco 
m*a  Laico , d'impacciatfi  in  fomlglianti  marcrlc , c che  perciò 
Vefcovi  taccrtero  quello  , c'a  velie  10  giudicato  cller  bene.  E cofi  1 
aimofcguentc'fi  celebrò  in  Lampafco  un  Concilio . In  fomma  tanta 
autorità  hanno  i Concili,  quanta  uc  ricevono  della  Sede  Appo* 
fiolica , comeleg|efi  in  v Damalo  Papa  lib.  6.  cp.  . parlando 
del  Concilio  ri.  Collant  inopolitano  , la  feconda  parte  del  quale  ri- 
ccvé  il  nome  d'Ecumenico  , perche  quella  fù  da  ella  approvata  , e 
non  le  altre.Sctlvouo  Vincenzo.e  Fortunato  Legati  al  Concilio  Te. 
lettenfe , che  ulcera  la  venerazione  della  Chiefa  A Iricana  al  Pon- 
tefice Romano , che  la  prima cofa  , che  fi  tacca  nc'Coucilj  era  il  re 
cittarc  le  lettere  da  quello  fcritte.  I Papi  ebbero  in  cofi  urne  di  man 
Concili  Uni  verfali  fecóndo  l'ufo  amico  tré  Legati,  onde’ 
quali  almeno  era  Vefeovo . la  E pii.  lCaammm  ad  C*/W.  Mag.apnd  O- 
Ifl.  te,  6.  satiq.  Uff. pai-  426. 

Fù  dlfcufio  nel  Concilio  Generate  d*  Efcfo.ché  non  era  neccffità, 
ch'il  Papa  intcrvcnilfc  a'  Concili,  bencuc  Generali;  preferive  bene 
le  Leggi  ,c  da  gli  Ordini  a' Smodi  Generali,  come  fi  ha  dal  mede, 
fimo  Enfino. 

Qnand’cra  dinunziato  un  Concilio  Generale  in  Levante , il  Pa 
paraunava  un  Sinodo  de*  Vefcovi  Occidentali  in  Roma,  o feri  ve* 
va  a*  Metropolitani , che  nefacclfero  nelle  Provincie  ,>cosi  man 
dava  i Legati  à lacere  a nome  di  tutto  TOcc/dcnte  ancora , conio 
ggefi  in  Baronio  A. 4/1.  n.  io. 

I Legati  deJ  la  Santa  Sede  Appofiolica  parlavano  ne'  Cosci])  in 


fodero  1 foli  Vefcovi  nell'Oc  teme.  SGregorio  il  Grande  pigliava  ili 
nome  d’Eiamiaù 0 in  quello  leufo, all’ora  che  códanuava unto  quello  1 


legato  di  S.  Leone  Papa  nel  Concilio  CalMduiK^Mtc^aco^ael 
4SI.  tutto  che  Greco,  erta’ Greci,  c pei  ito  in  quella  lingua,  pure 
uondimcno  parlò  nel  Sinodo  per  iiuepcnc  in  latino . 

Qual  forte  l'Offiziodc’Legati degl' Imperatori  a’ Conci!)  Fa  leg 
giamo  in  un  fragmento di  lettera,  chefcrlllc  {'Imperatore  Tcodo- 
fio  al  Concilio  Eiefino,  J&  abbiane*  imUKJat»  ,tbtviagw  i vr 
fh*  Satt*  Siami»  Il  prillar • Candidi  ma  Canti , di  dami/lhi,  ft  wra- 

rutntt  , tb'tgii  a*a  l'inttamttta  panie  ntlh  qmt/ìioal , « (enU*vt>fn  mejft  iam. 
•ae^alUatft  AtiiaFtdt  ; imperni*  nani  luite,  ti*  ibi  non  i /fritte  ni»  C*  relega 
it  Sansiffirm  Vi'.  » ul , t impatti  ne’  ne[*Xj  , * utili  CanJnlU  E itltfijflUb*  ; me 
attleebt  httf*.  <,  i nomiti.  £ nel  Concilio  Efefino  legge!? , cbcgl’im- 
peraiori  uu  tanno  eouvo:ato  Concili  lcgu timi  lenza  il  beneplaci- 
to de’  So  m Pontefici . Abbiamo  bene  , che  tanti  Re’ gli  hanno 
colla  facoltà  della  Santa  Sede  . Varani*  A£.  jrt  ju.iì,  cd 
i d’altri  Clallìci  Autori . 

Del  fumerò  dc'Cenalj  Generali. 

IConciH  Generati  da  alcuni  fono  contati  XVI.  ommctrendoqne! 
loJiCafianxa  ,da  altri  XIX.  che  fono  appunto  quelli  che  Siilo 
V.  lece  delincare  nel  Vaticano  (opra  le  Pareti  di  quella  Biblio- 
teca, c che  fufegseiKruirnte  faranno  da  noi  numerati.  Altri  no 
numerario  XX.  comprendendo  quello  dì  Bafilea.  Si  difimguono 
quelli  fecondo  (a  difiercnia  de'iuoglM  ,ol*  ordine  de’  tempi  ; à ri- 
guardo dc’luoghi , fi  fonodue  Coocilj  di  Nicea^quattrodi  Coftan* 
tmopoli , uno  d' Elefo , uno  di  Calcedoni!  , cinque  Lacci  anelili , 
due  di  Lion  .uno  di  Vienna  , unodiCoilama  , un»  di  Fiorenza,  ft 
uno  di  Trento  ; cd  ertone  la  contiaiiazion-  fecondo  l'ordine  de’ 
tempi . U L Concilio  di  Nicea , Città  della  Bitinia  nell'  Afia  M 
noie , fù  tenuto  nel  315.  fot ro  Papa  Silvcttro  , nel  Regno  dell’  Im 
peratorc  Collant  ino  , contro  l'Erefiade’Anani  ,chc  negavano  la-* 
Divinità  di  Gesù  Crifio  .11  II.  fù  il  Concilio  di  Còilantinopo 
li  tenuto  nelS|8i.forto  Papa  Damalo  nel  Regno dell’Impctatoie 
Teodofio  contrq'Maccdoni , che  negavano  la  Divinità  dello  Spirito 
Santo.  UHI.  fù  il  Concilio  d'Efclo  celebrato  n«l  431.  lotto  Pap* 
Celellino  , dpi  Regno  de  11 'Imperatore  Teodofio  il  Giovane,  contro. 


Concilio  di  Calcedoiua  tenuto  nei  451.  fatto  Papa  Leone  nel  Regno 
del’lmpcratorc  Marciano  , contro  Eutiche , e Diofcoro  , che  con 
fondevano  la  Natuia  Divina  , e la  Natura  Cmana  in  Gesù  Collo 
Il  V.  iti  il  li.  Concilio  di  Cofiaminopoli  celebrato  nel  ffj.  folto 
Papa  Vigilio  nel  Regno  del  l’Ira  peratorc  Giuiliuianocomro’ertcn 
de' OrigenlRi.  H VI.  fù  il  IU.|  Concilio  di  Coiiantinopoli  tvnu- 
10  nc!  *8i.  folto  Papa  Agatone  ,del  Regno  dell' Imperatore  Con. 

Pogontte  contro’  Monotcliti , che  non  ticonofcevano  in-» 
Gesù  Crifio,  eh' una  fola  volontà . il  Vi  fi  fù  il  IL  Concilio  *di  Ni* 


Icm celebrato «ef  jrS/.  terrò  Papa  Adirano  1 LdeiRegaq dclPImpe 
ratricc  Itene  , e Catta  mino  tgo  Figliuolo  contro'  KonocJarti  , c 
fiiuU-Inugioi.  L’Xill.  iti  iHV.  Coocil'Q  di  Coilautinopoli.tcna- 
la  I jiiiio  1*9.  MIO  Papa  Adriano  li  nel  Regno  deli'  imperatole-» 
Hafilio  coitilo  Fo/io  . e pii  Itonomichi  ,o  nemici  dell'  (tnaeini 
Il  IX.  fù  il  I.  Concilio  I. atei ancnic, celebrato  m Roma  nel  n io  o 
fecondo  altri  i in  farto  Papa Caiid  > II.  nel  Regno  deli'  Impctaco- 
rc  Enrico  V.co.ic.o gl*  Eu  patori  de’  Dritti de,  a Chiefa  , Cper  ia 
ncupciazio  ie  Hi  Terr*  Sa '«a.  Il  X.  Iti  li  I b.ConciiioLuciauenfc  te- 
muto nel  uj*.  lotto  rapa  luuoceoBo  il.  nel  Regno  dei'  Imperatore 
CnrraJoMI.contro!' Antip  ina  Pietro  di  Leon,  e per  la  coulc;  va» 
ziopc  dc'licniEccleiiatiici . L XLJftil  III  Concili»  Latciancn(e_> 
nel  M75>.Xotto  Papa  Alcffaudro III.  nel  Regno  dell'  Imperatore^ 
Federico  .contro’ Albigcù  .che  ftabilivaiia  due  principjdcJ Moo- 
do.  l'uno  buone,  falcio  catcifo , cioè à dire  Dio.it  il  Diavolo  . Il 
Xi  \.  fù  il  I V.  Coucilio  Laici aucnlc  teuucoJncK'Ai».  iuf. lotto  Papa 
Innocenzo  HI.  nei  Regno  dell'  Imperatore  Federico  1 1 contro’  Al 
bi£jcli.  Il  Xi  II.  Fai  il  l • Concilio  di  Lo»  fù  celebrato  nel  124C  fol- 
to Papa i Innocenau  IV.  nel  Regno  di  Federico  IL  contro  P Impera- 
torc  Federico,  clic  faceva  la  guerta  al  Papa  , ed  Ufu.  pava  i Beni  del- 
la OMcfi.  Il  XI V fù  *1  II  Conafio  di  Lton  tenuto  ne!  ixra  fotto 
,,c^  ^c8"°  dcllimperator  Rodolfo  contro  i cr 
ior.de  Gieci  Scifinacici  . Il  *V.  Concilio  di  Vienna,  celebrato  I* 
')"if«roP«pj  atmciut-V.  nel  He*  io  Hclr  Imptrarorcj 
Enrico  VI  I. contro.'  drfotdinf  dfTcmplari  , T Erefìa  dcTJcsuardi, 
e Beguini.  li  XVI.  hi il  Concilio  di  Codimi  nel  1414.  col  quale.» 
fu  I e varo  lo  Seti  ma  de  Ili.  Pontefici  . Il  XVII.  fù  il  [Concilio  di 
Fiorenza Kiròond  %*&. lotto  Papa  Eugenio IV.  per  la  |iuriioue-a 
de  Greci  a.  a Chiefa  Romana.  II.WllLftiilV.  ConciliOLare- 
raiienfi- .celebrata  l'anno  iji*.  l'otto  Papa  Giulio  II  e Leone  X-  pei 
I ab  1 agl  rione  del  a Pregmat.'ca  Sanzione . Il  XIX.  fù  il  ConcifioSi 
Tre  nro  .Citta^ù  le  frontiere  ,1*11*  Giriiiinii,  e lo  Staro  Veneto 
pi  mcipiato  l'anno  1 <4J.  e fini  nel  itti . Vi  Iti  condannata  J'Erefia  di 
Lutero, di  Calvino,  ed*  ilcifEictfel. 

Concili  Centrali  di  Santa  Chic  fa  , 1 quali  vendono  tfprefft  con 
IJcngjoni  nell a Biblioteca  Vaticana.  Furono  quelle  /labili te 
per  ordine  di  Siilo  V.  in  quell'  infant  luogo  , e ventuno  np- 
portate  dal  Cìcarelh  nella  Vita  di  qutfloGran  Vontefìce^ma 
effendo  fiate  /'enne  /corrette  % e mancanti  , •vengono  mo- 
aerati  ne!  nudo,  ebe  Jegue  colla  maggior  diligenti  poffìbtle. 

nicoenum  PRIMUM. 

C YlveOro  Papa , Collant i a o Magno  Imper.  Chriftus  Del  Filius. 
£,tC0<uubfUiirialis  dccfaratur.  Adi  impictas  condanna- 
tur  - Ex  DecictoConclliiColfaiitious  Imper.  jiotos  Arianorurn  . 

L Comburi  jubet . 

sin*,  Damimi  CCC  XXV.  SptfiopUCCC  Vili.  ian/imt  animi . 

CONSTANTINOPOLITANUM  PRIMUM. 

r,|3i PaPJ  » Thcodofio  Magna  Seniore  Imper.  Splricus 
Sancii  Di vinius  propugnata  , Neftria  Macedoni!  hxrcfì*  cftiir 
guuui . 

Ann*  Vnm.nl  CCCC  i XXX/.  £;  J< •/>*>, <n  CL.  Innrvtntm. 

EPHESINUM  UNICUM 

HI.  S.  Celerino  Papa;  Tumore  Theodofio  Imp,  Nertoriu*  Chri 
«uro  divide»*,  domiutur.  U.  Mai  ia  Virgo  Dei  Gemerli  pixdicatur 
Ann*D*mlnUCt  XXI U.  SpVmfUCCC.Ztitnltnnlm,.  9 

chalcedonense  unicum- 

IV.  s.  Leone  Papa.  Valentiniano  ,Sc  Marciano  Imperar,  inft/ix 
Euciches , una  tantum  in  Chiiftonacutaa/leicns , coniutatur. 

Ann,  V,mlm  CCCC  LI.  Ep&np* m IK  XXX  «,* /Utntln. 

COSTANTINOPpLITANUM  SECUNDUM . 

.«c  jndmittm  Imper.  Contcntione*  de  tribù* 
caplcibtis fcdaiHiir  . Ongeuls cirorr j lefclluntur  . 

Anne  D.minl  CCCC  LUI.  tanmnitnfitm,  C LEV.  Eplftapi, 


TERZA  PARTE. 
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COSTANTINOPOLITANUM  tertium  . 

,•  Agarhone  Papa  , Cofiantlno  Pedonato  Imper.  Monodie 
p™c>  unam  tantum  in  Chtuio  Voluutatcm  diccutes  ex- 

Ann*  Damimi  DC  LXX  XI.  Ep\ft,p*r*m  CCLXXXIX.  hmrpnum . 

NICOENUM  SECUNDUM. 

_^®\Adrianofapa,C°n<bntifi0  IienisFilioImper.  imp/ì  Ico. 
omachl  tejiciuiuur . Sacratimi  Imaainum  venerano  confinnatur 

Ano*  Domini  VCC  LXXXVll.  a*aflutntlimi  E fifa  api,  CC  LXFH. 


[CONSTANTINOPOLITANUM  QJARTUM. 

Vili.  AJtiaiioII.  P...  , B.filio  Irap.i 
Coiiriammofuliuimi  in  fu...i  icdna , , uiliiuiLur 

LX1X 

LATERANENSE  PRIMUM. 

IX. plidoll. Pipi.  He™ ito  IV.  Imper. Tenie  Sin;»*  rccur- 
ptrai.da:  opera  navacrn  . Coocprdii  Ime,  Sfdam  «oimrum  » 
Hr iirirum  ,qar  Eccjdire  ,uia  ufuipabat , ,'nùut 
iJ—“  M C XXII.  CCC.  . 

LATER  ANENSE'  S ECUNDUM. 

. X.  lonoccntio  li.  Bapa,  Conrado  IH.  Imper.  Baprdma  /ninfa,, 
ttbus  amctanomi  ultim  fuRntetur  . Afla  A, meleti  1 1.  HruJooaoar 
rcfcindinitur . r r 

Anna  Po, .-atei  MC  XXXIX.  JmJui,  M.Mf</‘*p*mm  . 

LATERANENSE  TERTIUM. 

XI.  Alexarfato  IH.  Papa , Federicol.  Imper.  Vvalienfet , &Ca 
than  beietici  dam.iantur , Laicorum  , 5c  Cféricorum  morcs  ad  ve 
tetem  difcipluiam  relticumuur . Toincaincura  vetaurut 
Ann,  U»n.tnl  M C LXXJX.  Epjiofi,  UC.  mjUtntlhu. 

LATERANENSE  Qtf  A R T U M . 

XI I.  Innoccurio  III.  Papa , Federico  1 1 Imper.  Abbati»  loachim 
errore* damnantur  . Bcllum  Sacrum  de  Hierofolyma  iccuperan- 
•udeceriiicut  . Crucc  figliati  iufiituuntur . 

Ann»  Dvnlnl  M CC  XI’ . t**flmt*niw  Eflfph  CCCC  LXXXll. 

LUGDUNENSE  PRIMUM. 

XIII  Innocenti^  IV.  Papa  , Federico* Il  hoflis  Eeclefìie  deci», 
lacur,  imperino  uè  privarnr  . De  Terra:  SWÌai  iecup.ratione_a! 
conftiruirur . HierofoJymiranxCapeditionii  Dux  Ludovicus  deli  ' 
gnatut  ^Galero  rubro,  flc  Purpuia  Ca>  dina  Ics  donantur . ! 

AiuiéDMUki  M CC  XtJ'.  iMutnitmiim  Epifilli  CXL.  I 

LUGDUNENSE  SECUNDUM.  | 

XIV.  Gregorio  X.  Papa  , RoHuIpho  Imper.  Graxi  ad'S.  R t 
amouemredeunt.  Rcx  Tarcatoiuni  od  Codicillimi  venie  , 
muitcr  bapnzatur . 

Anna  Dnmln:  ,M  CC  t.XXlI'.  Epijiapii  XJ. 

VIENNENSE  UNICUM. 

XV.  Clemente  V.  Papa  , Henri  co;  VII,  Imper  aufa  TcmplanV.! 
rumcxaminatur  .H*rrle*Beguardu:uin  ,Ac  lirgumoriim  prorti.i 
gami  . Clemcutinaium  CodcipromMlgacut  . ProcclTìa  fofcnjni- 
tamCbrpom  Domini  imfuniiui . ' 

Ann* Damimi  M CCC  XI.  (J^HUrtèma  tfl/mph  CCC. 

CONSTANTIEN  SE  UNICUM. 

XVI.  Schifala  trium  rontificum  tollitur  . Vvidcfftis,  10annes 
Hietonjrrnus  de  Piaga  damnantur  . A^ii  Martino  V.Pa 
pa  approbamur  . Sigifmundo  Imperatole  . 

An**D*mU!  M CCCC  XIV.  e*Kf).Ur.tib*t  E pi/i, fu  CCVll. 

FLORENTINUM  UNICUM 

XVII. Eugenio  IV.  Papa,  .loaimePaleologoConJlanrliiop.ini- 

e r, pr x en le, Orari  1,  Armeni,  AEchiopcsad  Fidci  unuatem  redeuiir  ' 

M CCCC  XXXIX.  fpl/.-CXEl. 

tATERANENSE  Q.UINTUM. 

XVIII.  Itrlro  1 1- df  Lrone  X.  Pontifìctbrii.Maxt'mflìjiio  Imperar 
Antmx  immortalrras  propirgnarur  . Bcllum  conrra  Turcam_, 
decernuur  . 

Ann,  Damimi  M D XII  tanfi mmtilmt  gpiftaph  LXXX. 

CONCILlUM  TRIDENTINUM. 

XIX.  Paulo  III.  JtilioiU.  Pio  IV.  Ponrificibut , Carolo  V.  & 

Ferii  mando  I.  Imperaroribu*  . Lurbcnni , Se  ahi  haacncl  dain- 
nantur.  Cicli , ropuliquc  difcip'ina  ad  prillino*  morcs  refliruitur. 
Anna  Dammi  M D XU  il.  i^qijt Atti,,  Efijtaph  CCLXIII. 

Queftì  fono  I XIX.  Conci!  j Generali  fin'  ora  celebrar!  da  Samara 
^ 1 l.‘C  a ’,5chc  fo»o  icppreletati  ,'comc  abbiamo  detto,  nelle  Pareti 
della  Biblioteca  Vaticana  . Inquanto  al  numeio  de*  Vefcovi  v è 
qualche  varierà  tra  gli  Autori . Pcrciochc  dal  midefimo  in  qui  al- 
ni contano  1 Vclcovi  dilli nti  da’  Arcivelcovi , c così  dicono  c.lc ic_» 
intervenuti  al  Concilio  Utcraneiifc  IV.  Vefcovi  41?.  pcuhe  non 
vi  contano gl'Arcivefcovi  70.  che  fi  furono  . Al  Concilio  di  Cou 


ftan- 
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PARTE  SECONDA.  pa$.Ìot 

TAVOLA  CRONOLOGICA 

DI  TUTTI  LI  CONCILJ 
GENERALI,  PROVINCIALI,  E SINODALI, 

Dalla  Natività  di  GESÙ".  CRISTO.,  fin  alla  fine  del  XVII.  fpirato  Secolo , 

D J VISA  in  Vili.  Calennettc . L*  l.  iùmftr*  il  armerò  it'CMuilj  "Idrati.  L * 11.  inibì  rnm  fi  tomoedmr  lilU.  ìtntme 
del  Concilio , thè  riceve  diti  Luogo  , nv' è fiato  commetto.  La  IV.  il  I^ome  del  Sommo  Tonttfice  tcbe  regnava  nel!.:  S.tnr.t  Se- 
de , Allorché  celebrava/  U Concilio.  La  V.  i!  nome  di  quello  fit  Tre  fidente  al  Concilio  , tyver  ehm  effo  tenne  il  primo  luogo , 
o che  procuro  la  di  Ini  convocatone , La  Vi. /piega  il  numero  de'Tadn  , che  lo  compo/ero . La  Vii.  indica  il  numero  de' Canoni  t 
ebe  vi  definirono  , t l'Vlll.  compila  i motivi  per  quali  fi  celebrato  il  Concilio . Sono  poi /campati  in  lettere  M^JUfCQLf  i XIX. 
Concili , ebe  fi  meri  torno  il  titolo  di  Generali  ; e qua  Ih  ch'ebbero  il  bufino  di  Conciliaboli , o che  furono  reprobati , o in  parte , o in 
tute a,  vengono  diftinti  con  caratteri  corfivi  .Finalmente  per  chi  non  avejfe  cognizione  in  che  anno  /offe  celebrato  il  Concihotdi 
cui  brama  ufi  le  preietre  contegjep , s"e  dj'pofra  fufeguentemente  a quella  Cronologia,  la  Serie  de' mede  fimi  Concili  per  alfabeto , al- 
la quale  avendo/  rtccorfo/t  confcgutfce  tutta  la  facilità  di  quanto/  tetta  nella  prefente  Tavola  Cronologica  nel  jncdefimo  tempo , 
ebe  da  qiìefta  parimenti  la  rie eve . / 

1. 

II. 

in. 

IV.  I V. 

VI 

| vi  I 

Vili. 

n 

■5 

V» 

■o 

3l|l 

talli 

a 

s • - 

2 «f 

ir 

Ili 

\H 

//».’!  vi  pili  principili  ptr  quali  « Hit»  ttlthrat  8 il  Catti  Ut  a . 

CONCILJ  CELEBRATI  NEL  I.  SECOLO. 

1 

X 

s 

4 

5 

6 

I 

9 

IO 

I I 

1 

33 

34 
34 
14 
14 
34 

4X 

U 

3» 

Gcrofol  imtr. 
Ccfat-diFilip 
Gcrofolimir. 
Gerofolitnit. 
Gciofol.  I. 
Gcrofol.  li. 
Gcrofol.  III. 
Ò44.  Gcr.  IV. 
Gcrofol.  V. 
Antiochia 
Gcrofol. 

Caifa 
Caiia 
S.  Pietro 
s.  Pietro 
s.  Pietro 
*.  Pietro 
$.  Pietro 
1.  Pietro 
s.  Pietro 

Mattia  Soù)o  Sacerdote 

Ss  Pietro  cogli  Apposoli 
A p portoli 
Apportai 
Apporto  ti 
A ppofto! 
Apporto  1 
Appoflol 

1X0 

30 

4 

9 

Sopra  la  Qucftione  dove  farebbe  na  o CRISTO, cóvocato  nel  Reggilo  d* 
Soprala  pTrfona  di  GESÙ* CRISTO.  [htode. 

Per  i Miracoli  diGESn’CRlSTO  .celebrato  nel  Imp.di  Tiberio. 
Mentre  fri  orefo  GESÙ*  CRISTO  , fotiol’Imp.del  loedefimo  Tiberio. 
Elexionc  di  «.  Mattia  all*  Appoilolaco  in  luogo  di  Giuda,  j .4it.4p.i  i. 
Per  Telex. de’Vf  l.Diacou  J,c  l’ jmmrrt.répoi . delle  Chicle]*'  Ltn  l»Jtr.L*mt. 
Sopra  il  punto  della  Circoncifione , e Cerimonie  Mofaichc . 

40.  Canoni  degli  Apportoli  citati  da’SS. Padri,c  da  4.  Concili  Ecumenici. 
( oliti o;Ccrinto,chc  vuole  foggettare  i Ctiftiani  alla  Legge  Mofaica  . 
Per  la  Drlcipllna  Ecclefiaftica.e  l’eirenza  della  Citconollore. 

Per  nmuov.il  fofpetto4cI  Gc(ilefsiino  in  Paolo  da’Giniri  .4itj,ti.n.iK 

CONCILJ  CELEBRATI  NEL  II.  SECOLO. 

Il 

li 

«4 

K 

|6 

17 

iS 

i? 

io 

XI 

XX 

*1 

*4 

x6 

ISO 

«3* 
170 
• 8t 

197 
'9  7 
iy7 
«97 
•91* 

*5» 

198 
«9» 

1 9* 

Roma. 

Roma. 

Roma. 

Lione 

Roma 

Lioue 

Pa'.crtina 

C. Ponto 

Liou 

Roma 

Ccfarca 

Pomi  co 

Ofroeno 

Gallico 

EfM* 

Tclcsforo 
Tcteiioro 
Aniceto 
Abondio 
s.Vitt.  I. 
s.Vitt«  I. 
s.Vitc.  I. 
s.Vitt.  1. 
x.Vitt.  I. 
s.Vicr.  I. 
s.Vitc.  I. 
s*V  itt.  1. 
s.Vitt.  1. 
s.Vitt.  I. 

Pillare  I. 

Lo  rteiTo  Pontefice 
Lo  rtc/To  Pontefice 
Lo  fteflo  Pontefice  • 
s.  li  dico 
Lo  fteilò  Papa 

Tcofilo  Metrop.  di  Cef. 
l’alma,  o Plcfina 
s.  Ireneo 
Vittore  Papa 
Teofilo  Mccr.  di  Ccfar. 
Talma 

Prendente  incerto 
I.enco  Vefe.  Lugdun, 

T tilt  t alt  Vk jìovq  di  Bfftfo . 

i) 

Altri  pongooo quello  Concilio  nell’Anno  170. 

Contro  l'errore  de'Popoli  deiPAfia  circa  la  cc!eb.  della  Pafqua.  Ftmni» 
Còno’  Popoli  dell'Alfa  circa  la  cclcbraiiouc  di  Pafqua.  Vedi  Ami.  ijo 
Contro  gli  Eretici  di  que*  tempi . 

Per  la  celebrazione  de  Ila  Fella  della  rafqua  . 

Per  la  celebrazione  delia  Pafqua  in  Domenica  dopo  il  XI V. Luna  di  Mar 
Per  la  celebrazione  della  Pafqua.  iSmM.t.e.UM.t.u. 

[‘cria  celebrazione  della  Tafqua.  Policrate  Vcfcovo  di  Effcfo,  chcfo- 
dirne  , che  fi  celebri  nella  Luna  14.  di  Matzo,  in  quel  di  ch’ari  iva. 
Che  lì  celebri  la  Palqua  nella  Domenica  di  Marzo  dopo  la  Luna  XIV. 
Del  ci  orno  di  Domcnjcada  celebrarla  Pafqua.  Emfib.l.  j.  li  dì.  1.  xx. 

Pct  fa  celebrazione  della  Pafqua . Enftb.  1.  j.  Udì.  *.  xx. 

Per  la  celebrazione  della  Pafqita-f»/‘S.  1.  r«.  xx. 

Sopra  la  Conttoverfia  de!  giorno  di  Pafqua  /.<.*.  »}. 

CU  tttl  XIV.  étiu  Luna  amarti*  n+i  di  Vamtwt* fl  ctltbti  la  TaJjajEoCeb.l.f.C.l. 
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17 

X* 

*9 

30 
li 
3» 

33 

34 

l< 

V 

31 

31 

4° 

4‘ 

4X 

43 

44 
4» 
4 6 
4* 
4* 

49 

216 

xi7 

*30 

X4X 

149 

*3« 

ajx 

*f* 

X5» 

»*3 
*3  3 
XS4 

tartsgfne 

Jftka 

Narbona 

Lambcfa 

Grabino 

Roma 

Cartagine 

Italiano 

Roma 

Antiocheno 

Roma 

Cartagine 

t. Zaffati— 
S-Z tfil'lHO 
i.UrbanJ. 
s.Fabbian. 
s.Fabbian. 

s.Fabbian. 

sgabbiati, 
s Fabbian. 
s.Fabbian. 
Sede  vac. 
Sc«ic  vac. 
«.Cornei. 

grippine  Vtft,  & Carla*  tre 
ATcliaiidio 

Co  11 'ime  rvcnro  d'Qxig. 
Clero  Romano 
ricadente  incetto 

Lo  rteiTo  Papa 

Prendente  incerto 
t.  Cipiiano 

90 

4* 

4x 

CU  fi  JavrJrraHbiafft^ar*  i BatH^fH  dagli  Sfiliti . S-  Cipr.  ep.  7 f. 

O'd.Upo  la  Cblt/a,tb,i(  Batti/ fia  rtlttiablla  agli  £1  ititi.  BJI.A.C.  XI7.  n.1.2.  J. 
Non  apparifee  perche  torte  celebrato  . 

Condanna  Privato  Eterico  Vefc.di  Lambcfa  nell’Afr.]  S.Cip.tp.tf*d  Cam. 
Circa  l 'immortai irà  de  1 1 ‘Anima.  Farcii.  jì.C.  X46.  ».  0, 

Contro  Libcllacici , ed  altri  Apportati . 

Quello  Concilio  credeli  lo  rtello  celebrato  nel  xy 4. 

Per  la  Caufa  de'  Novaziani . 

Conferma  ciò.che  Fa  Chiefa  di  Cartagine  aveva  ordinato,* 

Coatto  il  Scifaiadi  NovatO.  Ih  mudar,  a Vtft.  d'jintrxMa  . 

Córro'  Novaziani,  c promette  il  perdono  a*  Peccatori  penfcer.ri.3.  Cìpa. 
Cr>ut.Novaxiano,c  Novato, che  ripromet.  l'3ffoIuz.a’Pcccat.pciir.)S.c^. 

*34 

»J3 

*31 

ìli 

*3< 

*37 

*37 

*S7 

*38 

Roma 

Galla 

Roma 

Cartagine 

Italico 

Cartagine  le 

Icomcnfe 

Africano  I. 

Pxefi  cjiverfi 

Roma 

Africano  II. 

s.  Cornei. 
«.Cornei. 
«.Cornei, 
s.  Cornei, 
s.  Cornei. 
«.Stefano 
«Stefano 
s.  Lucio  I. 
s.  Lucio  1. 
s.  Lucio  I- 
s.Stcfan.I. 

«.Paolo  Vefc.di  Narb. 
Lo  Aedo  Papa 

(dove 

De  Yef.,ePtc.l:aI.nó  lisa 

Firmillano  Vefc.d'Ifc. 

Lo  fteflo  Papa 

Non  fi  si  ove  celebrato 

60 

Conferma  il  prcccd.  Concilio  di  Cattagme . /Wwl»  j.  X54-  ».  io.  91. 
Contro Novaaiani,chc  negavano  Partoiuz.  a’Penitcntf,  c Contritti, eFi- 
licirtimojchc  forteùcva  il  conciario . La  Chic,  amettc  la  via  di  nezzc- 
Contro  ambi  le  Fazioni . [ Baroa^aaff.i. 

Contr’mHefimi Novaziani.  Far xjf.«.  x.j. 

Per  reprira.la  fentéza  di  Bafilide  Vef.di  Lione  edi  Marz.Vef.di  Aftorga 
Contto  l'eiefia  dc'CatafrJgi , Settatori  di  Montano. 

Per  laDifcip.'inaEcclciiartica.  iGerainio  Vittoic  (comunicato  dopo  lj 
Contro'  Rcbattczzaiiti . (fila  mor  C/.rp.Op.Par.ifZji.ij.n 

Contro’  Rabatczzariti,  e per  ricevere  gli  Eretici  pentiti . 
Cootto'Libellatici  dcpodi.chc  volevclleie  reintegrati.  -4,x  jS.n.t  4.15.1 0 
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MuM  piò  printlpall  por  fiali  i data  celebrato  il  CantUk 


Contro' Catafrigi. Cipria*.  Va’on.A.  af8.«.  t4.if.1a. 

Riprovala  rtltcraxjoni  di 'l' Ordini  ,*  dii  Pnttifimo. 

.Ammetti  Itt rtlli'sxhnt  iti  Pattcjmo. 

Dt fitti fcoao  U mtdc fimo  folto  S.C<  prUno, mali  Informatoci  ritratto']  l.S. A0g.ep.4t. 
Depooe  Marrunod'Arles . 

Contro  quelli , che  mangiavano  Vivande  offerte  a*  [doli . 

Contro Sabclfio.  DionK.Pat.d'Alcfsi  l.li  giultffica d 'avervi  aderito.  Bar. 
Concrocht  mangiavacofedcJicatc  a idoli. 

Còtto Samolacc.che  negava  in  C.la  Divinità. Emjtb  1.7*  ig.Bar.A.x6$,tt6 
Per  efaminar  te  a cculc  venute  di  Pentopoli  contro S.  Dionifio  d'Alefsi. 
Chiamara  da  £ufebk>  poihcmaSynodni  mume.abiliù  fei è £pilcai»oru 
Coll'intervento  di  tute ’i  Vefcovi  deli ‘Africa  per  riiiabi  li  re  la 
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3 A Idia  lido  no 

I 3 inai* 

x Romano 

» AnUiia/o 
r Milano 

! s,,».. 

j Anrlxbr no 
r Slrmltnft 
{ Arulrano 

» gg» 
t,  Rijiìiiì 

I I Mi» 4 

f Cattolica 

1 Ritmai 
| SikatUaft 
) Lyuarta  a f»l il 

1 \ Aulito  Ikm 


Ofìo  Vefc.  di  Cordova 
Grato  Primate  io 

Lucifero  Vef  di  Cagliari.  300 


&.  A lana  (io  80 

Lo  (iciTo  Pontefice 

Solarmi,  Ft/c.  Anioni  jOO 

Laeiftra  Ftjc.dl  Capitari. 

Saturnino 

tmdofiiu  F atri 01  piatito ktn* 

Snni-Arrlani 

oimi  .Anioni 

Tatuo  Pici,  deli' Emilia  400 
160 

So o 

Aitilo  CtftnrimopoUttmo 
A oaoia  CnPanAntpohiam  fO 


Tir  I tttxJiA I Vanto  l'eft.dl  Clrla,  il  tal  1. Adottino  f trino  Traditore*  cicgtl 

Tratta  lacaufa  di  Marcellino . Batta  }0x.  *.8.j .©v. 

Per  fcriver*  all'Imperatore  concco’Donatirti . 

Sopra  le  querele  facce  contro  alcuni  Vefcovi . 

ciplina  Ecclcfialiica  , c raccertarli  i caduti  nell 'Idolatri  a. 

I Dama tifi  »i^if  >—  noi /ma  poi  a Riaprirò  ,i  D»motìUa  di  LmUla . 
la  favaio  di' Dona  lift  , o laro  Sommati . Baroli.  A.J08.  n.lK.Xp, 
Cccilianoconferm.  Vefc.  di  Cartagine,c  Donato  còdanu-corae  SofmaL 
DonatilH  di  nUOVO  condannati . CvrJ.Ttrro*.  Caoi.  Fai  mia. 

Ammette  alla  penitenza  i Peccatori ,c  ne  diitineue  i gradi.  EMnnjf. talli 


Del  Celibato  de'PrCtt.  patita.  A. 314.  «.91.  Pillarmi,  l.d*  Saitam. Alare, 1.9 
Contro*  Ebrei  Bar*.  A.  fi  f.n.9.10.  Cri/olf.Orst.  ad  t».  fai  Hata. 

Arrfo  deporto  dal  Sacerdozio,  efctftuunic.  Baroa.A.  3 if  .n.i  9.^.318.1.41 ! 
Contro,Mclexj,Coluij,e  Sat>ell*aui.^aj./.(>tfr.]t:M/U.i^«>.i.7.i;«/./  io.(.9< 
Per  laDiiciplina  Ecclcfialiica .-  alcri  lo  regiitrano  nel  314. c nei  319. 
Contro  Euitachio  altri  lo  regiiirano  nel  {14.0  141  s 

Contro  Euilachio . Zanata  , Codio  HUar.  Altri  io  pongono  nel  320.  e 341. 
Per  la  Pacificazione  della  ChicCa, per  la  Rifoima.e  per  1]  àagr.dc Jl'Otd. 
Concio  Atrio,  Palionilli,  Novaziamficc.  Baro*,  a. jxj 
Conlcrma  il  Concilio  Ni  ceno.  B«ro*/a  a.  j xy 


Coluto  Prete  depoito , Sabellio  coudauoaco . 

In  favai  X Arri  ami. 

Per  la  riforma  del  Clero.  Sirmani.T . 1 

Contro  Eut  arto  eretico,  che  dannava  il  Matrimonio. 

Por  la  nkuogia^iani  d'Arrla.  Haron.  A.3  35 . n.  4»  44.  54. 

Dopano  SrAraaafio  drUaJmaStdt ,0  Difilla  d’ AltfimnJrla  . Eufeb.I^.C.I  t. 

Col  amaro  da  S.  Alitino  Ini  j»  filma,  comi  affirifio  moli' EpHìtla  48  .ad  Finoino 
In  favor*  do' Arriani  . 

infamando' Arrisa!  , cantra  8.  Alan  afra . Epiph.  hxr.  37.  Bar  on.  A.  3*6.0 

Conferma  II  Concilio  N ice  Ilo,  c condannai  Arriani. 


Contro  Sèni  Atauaho . 

Aggiupne  SUattrai  In  ptìmipi»  ,(yt.  al  Gloria  Patri .; 

Pei  la  Confeffiouc  d 1 fede  ,e contro  Ànio.  Pitia. 

Per  la  Cauli  d’Ataualio.  Baroni,  a.  334 

J y Drpom  Alan afiapj  dìi  fife  0 Gigaria  Cappa* on , Ba  r Oli.  A . 3 34 1 . n . *9 . J ».  J4.3?. 

M. Battaglini  mette  queito  Cerne,  tocco  Liberio , che  nò  fù  Pp.cbe  ucljfi 
Nella  Caulad'Atai»ilio,cacclaroda*  Arriani-B-»**^V.|40ji.ii.  -4.341 
xo  Contro  EuAachk»  • altri  lo  credono  convocato  nel  340.0  314. 

Contro’  A mani . Patta.  A.  341. 147.  A.  341.  a.  x8;  34 

E!amma  la  nuova  fotmoia  della  fede  de’  Attinni.Lihtr.VaM.ln  EpjfimJ  Cj. 

Nuova  far  malaria  di  Foia.  Baroli.  A.  344.  n.  I 

Coiuro  E ufi  are  Vcfcovo  negante  la  Divinità  del  Salvatore.  Bara*~AjR. 
Per  una  nuova  V.  feu  mola  di  fede . FMwnd.UotminJp.lj*.} 

Contro’ Attimi  • Ada  AtobUo.  y>t a. 

Condanna  Fo  lì  no , umiliali  Urlacelo,  c Valente.  tndlftrt.Djan\  Votatali, 
Comproba  il  Concilio  Sardfoo . 

14  Coatto’  Donatirti^CircouKcllionidc'Sjcramfti.c  Rifornititene.  I*#. 
Contro  Fozio,  c furono  ricevuti  Ur faccio,  c Vaiente.  DjomJ.  Vtiav. 

In  favore  di  Sant’Atanalio . Aibanafd  ApJog.  * 

Della  Penitenza  di  due  Vefcovi  Arriani , ^ 

Gmiutìca  l'Innocenza  di  Sant’ Aunalio. 

La  I.  patii  o approdata , la  Ft.  i dannala  da  Santa  CUtfa  .Socrate,  Tfod.Lx  j-  8. 

Nella  Caafa di  S.  Acanafio-  Epifl.Uttr ad ofiam  Ca/taai. 

Conolliakali , (ite  condanna  Sar.pAloaa^o  : Baro  il  IO  A.  Jf  ) . ll.lf.4tj  X|  • 

Da*  Arriani  Jotio  l’ Imporsi  or  CtPan^t.  Baron.  A.  353 . per  tot. 

Ctltbtait  da'AtrianioantroS.lUaiia  , Petau.SaX.lQ  Saturi). 

Xf  Approva  la  Dottrina  do’Anomtl . 

.andaaaa  Fatino  tftabil\fot  mova  formata  dalla  Ftd*.  Parte  appTOT. parte  dXV>. 
Contro'  Arrisiti  . BatOI).  A.  ff  f 

Fio  inMiato  dalf  Imptratar  Co) latro  a Arriani, mi  naafàtftpdta  por  la  tara  JUdfioa* 


Foimula  delta  Fede  di  Siruno  riprovata, giurata  Ja  N leena*, c cóiLAmo» 
CantlllahalOfObo  approva  il  Simbolo  al  S Ir  mi  a. 

Celebrato  da  picciolo  pumerodc'CaxtoIici^hitari  dal  Cone.di Rintfni 
CamUi aboia  Imeni  l'aotiliill  Simbolo  di  Slunla  . 

Di  limi. Anioni  Impapcatui  dtUa  SaftE fi  aliti  d*l  DlvtnFtgflaale.t$ÌCCpil.l.y-C'4l 
Campano  M Simbolo  i vagì*  d"  A cacio  , apriva  dolio  loro  (.hi  tjt  I Canal ni. 

Oli  Arai]  , ri  An/anl  condannanti  Simt-Aniaiu 
Melodie  l'cjorva  A ut  ite  bona  . 


Sant’Atanafio 
M .-lezio Pat.  Antiocheno 
Nancchio  Vcf.di  Laodic. 
Effluì»  Vtjtama  di  SibJh 

Non  fi  là  dove 


Litui» 

Liberi» 


Saturnia»  Vtfi.  i%  Arti  tanfi 
Ut  farlo  , t y tinnì 


COSTA  NT. 

Aquilejenlc 

Saiagozza 

ColUntinop. 

Romano 


s. Damai". 
s.Dam  af. 


Antiocheno 

Brttdigalcnrc 

Romano 

Travinomi* 

Cartagine 


s.Siricio 


S.  Ambrogio  VeC  di  Mil. 

A&t>«rW 


s.Siricio 

t Silicio 
s.Siticio 
s. Sirie  io 
s.Siricio 
s.Siticio 
s.Siricio 
s.Siricio 


Valerio  Vefcovo  di  Bona 
Pacxiarca  Alcllandtino 


7 ’timltn» 


s Silicio  ] Aurelio  Primate 
Anaftaf  [ Aurelio  Vcf.di  Carragi 
Anafbf  I Aurelio  Vcf.di  Carcagi 


Unaftaf.f  Teofilo  Patrdell*  Ègictol 


+0}  Qgtnin 
404  CtsIamAntpali 

404  Africa 

405  Roma 
405  Africa 


Mattili  fi  ìi  f flati  fall  pt  r quali  ì fiat»  rt.'r 


irai»  il  Camillo  . 


aitati J»tt» Capando  Baronio  |6é.  n.ij  1 26. 17. 

Riprovato  d*  Libalo  • Baronio , Bel  firmi  ilio  l.i . Conc.cr6. 

Condanna  Uriàccio , e Valente  Corifei  dcll’At  mnifmo . 

Codina  Aufeuzio  Vcfc.  di  Milano  A r rimo  A Urficino  Antip.P-».^,j<? 
Condanna  i Scbaxiani,  o Eziani. 

Per  terminare  loScifma  dc'Euftazianl  .Makziani.cd’ApoIlinarc. 
Condannai  Eretici  Apolliuarilti , Timoteo,  e Seguaci. 7W*.f/.Az<. zi 
Delie  Sagre  Vergini  .Bigami , Rinonzic  de’ Vefcovaci , c dc'Idoian  i . 
Per  La  Salina  della  Cliicla  Antioch.  McIczioAc.  Git&.  \'iffin.‘tp,  aAOUmp. 

C' «MM  M,»lnnin  fWMma  la  TMaUIaZ  1*11"  c“!r ÌCO  Sai!  tO. 


'Condanna  Palladio,  e Secondino  Vedovi  Atriani.  i.AmbrajJ'.q, 
Condanna  i PrifciUiauilti , c loro  errori. 

Sopra  l'ordinazione  di  Flavianoal  Vcfcovato  d*  Antiochia . 

Contro  Paolino  Patriarca  d'A»tiocl)ia,v4.58a.--i.i.a.3.i7(i8.C9'r. 
Ccmtto' Mallaliani . TittavU* 

Condanna  le  iharaeanzc  de’  Maffaliani . 

Contxo’Prifciliiauillì . StvttJ.x.Batan  j8f.11.zz.a3.z4. 

Per  la  moderazione  della  Chiefa  Africana . Pana.  z*?6.  a.  a. 

1 A.  j86.  h.  15. 

De*  Sagrarne  mi  Bactcfimo,  Penitenza,  Ordine  A Eiichar.  c di  Riforma 


Per  Io  Scifnia  d’Antioc.e  còcco  Benof'i  negate  l'illibato  Cadore  di  M.  V 
Condanna  Gioviiuano  Eterico  di  inalfirncitoiche  , Se  eptemèt , 

Tioinmlga  «n  Pttril » chiamato  Iniiiftitntt,  Intorno  alla  itStbra^ian  ditta  Tafana. 

Dii  pur  a S.  Agollinofopra  la  Refunezionede'Morti . 

Deacta,che  il  Vefoovo  no»  pofla  deporli  lenza  Concilio . 
Convocatone!  Mefc dì  Giugno  . 

Sp.difce  Oratori  al  Concilio  di  Adtumcco. 

Per  la  contcfanata  fra  Malfimiano,  e Puntano  fopra  la  fede  Cartagin 

tir  lo  più  Panatiti i , i qnail  condannano  MaJflmlanott  imiti  t Avvìi/ ai  y 
Danatjfll ,tbt  tondannano  i Tritolami. 


Contro  Antonino  Velcovo  di  Ertelo  ,cd  alni. 

Sei  Velcovi  iutrulì  nella  Sede  per  Simonia., e che  vende*,  i Ordini  Sacri. 
Contro’  Prilcillianift! , di  Relotmazionc , c Dhciplii.a  Ecc diadica. 
Otto  Concili  circa  il  modo  di  ricever?  nel  Grembo  della*  Chiefa  i Dona» 
Coutro’Onc*nifti . [rilH. 

Per  giudicate  la  Caufa  di  molti  Vcfcovi . Per  udire  molte  appellazioni. 
Ihptfl» S.GIo-'CrtJatl.  ma  htolama'o  dal  Topolo.fù  quello  detto  CÓC.LutCllofo 
'•*jw  dtpofltiont  ét  San  6*i»;  Crljiflomo  , t tilltgmto  tu  Un  afa  . 


Manda  Vitale  Archidiacouo  ad  Iimoc.l.  per  Jacfit’cima  di  dio  Cócilio 
Pelagio  abiura  XI 1.  Atri  co  ’ 1 delia  fua  eretta  : ma  in  apparenza. 

Dccteca  tei  , fic  erette  i Pelagio , e Cclertio , ed  ereticale  la  loro  dottrina 
27  Condanna  1 creda  di  Pelagio  nettante  la  Divina  grazia  Rifoima»eToro 
Convocato  nella  Baiilica  ai  S.  Clemente  contro  Ccleftio. 

Del  quale  legge  lì  la  lettera  Sinodale  di  S.Siricio  Papa. 

Nella  SacrOÌla della  Bafìlicadi  Faufto,che  coudana  l'Erdìa  di  Pelagio 
In  Fcbbrajo  coatto  Pelag/o . 

4 Sopra  le  Appcl.dc'Vcfcde’Chieri.Di  nópaflar  i Prelati  alla  Cotte  Imp 
Per  la  Scifma  d’Euial  io  contro  Bonifazio  Papa . 

Intimato  perii  1?.  Giugno  , per  il  detto  Scifma  ; ma  non  convocato  ve- 
ncudo  unircrfalroeutc  acclamato  Bonifazio  pct  legittimo  Papa . 


Contro  Felice  Vefcovo  di  TtcvirJ.c  Prilcillianilìi, 

Dell 'Eccidi  africa  Dilciplina  , Sagt amenti , Foro,  e R normazione  . 
Della  Fede , de’Sagramcnri  , delia  Rifar  na  de’E  Icliaftici  , c Secolari. 
Per  norma  delia  hcdc.de’SagramcnU.di  Riforma  D?  Regole  pei  il  Foro. 
Pctiorcondi  Ongcne  dannato, c fcomunicati  i fuot  seguaci . 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


I. 
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IV. 
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jjf* 

V 

|VI. 
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n 

sor 

419,02:1*310  c. 

t. IBonif.il, 

Aurelio  Primate 

3» 

loft 

4 <9.  Cartagine. 

Boni  LI. 

107 

419  Ravenna 

s.  Bonif.  1 

208 

424 

Cartagine 

s.CcleJt.l. 

Aurelio 

«ir 

••1 

toe 

4S7 

Oliente 

».Celeft  1 

Di  luogo, e Prefi J.  ine. 

110 

43o 

Roma 

s.CcIc.U. 

Lolleilo  Papa 

in 

43° 

Aleftandrino 

t.Celeft.1. 

1.  Cirillo  I. 

SII 

41° 

m 

i.CdtflJ. 

McJlario,i  Girl  Tafr.^htHttb. 

*»3 

43» 

EFFESINO 

s.Celeft.I. 

«.  Cirillo  Leg.  Ap.  &c.. 

zoo 

6 

114 

43* 

Antiocheno 

Siilo  ili. 

Gio:  Patr.Auriocheho 

ut 

41  ? 

Roma 

Siilo  IH. 

Nella  Baiil.Eicniana 

1 16 

43  V 

Antiocheno 

Siilo  IH. 

*17 

433 

Almeno 

Siilo!  ir. 

Vefcovi  Armeni 

III 

41» 

Reti 

Siilo  ili. 

Vclcovi  delle  Gallie . 

14 

7 

l‘9 

439 

CotUntinop. 

Siilo  II  L 

Cótcfarrà  Dtofc.e  Teod. 

HO 

44' 

Orangcs 

«.Leone  I. 

Hat  10  Vele,  d*  Arlc« 

«3 

IH 

44 1 

Vaifon 

s,  Leone  I. 

Vefcovi  Narbonefi 

18 

10 

11* 

44* 

Beiamone 

1.  Leone  I. 

S.  Hai  io  d*  Arlcs. 

*M 

444 

Roma 

s-Leoue  I. 

LoitclsoPapa. 

114 

44' 

Roma 

«.Leone  I. 

Lo  ftcfso  Papa. 

lif 

44* 

Inghilterra 

«.Leone  1. 

S.  Gcrm.AntiUOdor. 

lift 

447 

Salitela 

1. Leone  I. 

177 

447 

Toledo 

«.Leone  I. 

Torribio  Vcfc.d*Aftorga 

ii8 

44* 

Antiocheno 

«Leone  I. 

ss» 

44» 

Tiro 

«.Leone  I. 

1JO 

448 

Coftantinop. 

«.Leone  I. 

*31 

44» 

« Leone  I. 

SJS 

449 

Caftan  ti  nop. 

«.Leone  I. 

Teodofìo  Vef.dl  Cefirea 

mj 

4+9 

Egifi 

i.lnwl. 

Mtjim»  Patriarca  Alt',]. 

IS8 

M4 

449 

Roma 

«.Leone  I. 

Vclcovi  dell*  Sicilia 

MI 

449 

Altfamdrioa 

•.LtMr'L 

Lìttjtttt  l’atr.  Alt Jamit  ina. 

156 

43° 

Collant  inop 

«.  Leone  I- 

ÌÌ7 

4M 

Collant  iuop. 

«Leo  nel. 

43» 

Milano 

«Leone  1 

Eu  febio  Vefcovo 

*39 

43  « 

CALCE  DO 

«.Leone  I. 

i’rcfid.  4.  Lcn.Appoft. 

6}0 

*9 

240 

43» 

AraUcenfc 

s.Lcooe  I. 

Ravennio  Are.  Aiclatcfc 

241 

«.Leone  I. 

S.  Proterio 

*41 

43  31  Andcgavenfe 

«.Leone  I. 

Vefcovi  delle  Gallie 

ta 

**41 

434  Gerirla  Iòne 

*.  Leone  I. 

Giuvenale 

M» 

4'3 J Arelatenfc  ls- Leone 

Ravennio  Are.  Arelatcfc 

MI 

t.Lctét 

Tintatt»  Filma 

I4ft 

439: Collant  ino». 

«.Leone 

Domiz.eGcmin-  Pcg. 

*47 

461 

s.Ilario 

S.  Mattino  Vcl#di  Tours 

*3 

*4* 

«.  I lario 

Perpetuo  Are.  di  Tours 

16 

249 

«.Ilatin 

Lolttlso  Papa 

4> 

1 

afo 

463  iVcnetico 

s.Ilario 

i’ci perno  Arcivcfc. 

1 6 

*J« 

4*7 

Roma 

«.  Siplicio 

Lo  ileflo;  Pontefice . 

470 

Chalon 

i.  STplicio 

Paziente  Vcfc.di  Lion 

*15 

470 

Roma 

s.  Siplicio 

Lo  itelloIPapa 

*f4 

474 

Lione 

«.  STplicio 

Paziciue  Are. di  Lion 

SM 

474 

>.  iunpluU 

Tltt’o  Manga 

SI* 

474 

Vie  ima 

«.Siplicio 

s. Maruicr co  Velcoto 

s Ì7 

473 

Antiocheno 

$.  Siplicio 

*!• 

473 

«.Siplicio 

(‘azienre  Are.  di  Lione 

1S9 

473 

Arclarenfc 

s.  Siplicio 

Leonzio  Vele.  d'Ailcs 

160 

*76 

i.  Siplicio 

161 

477 

S.  Ma  merlo  Vefc. 

1*1 

48: 

s.  Siplicio 

Lo  fteflo  Pontefice 

iftj 

48; 

Roma 

«.  Siplicio 

Il  inedchmo  Pontefice 

5*4 

4»! 

Roma 

«.Siplicio 

»*s 

4») 

Coilantinop. 

«.  Siplicio 

166 

484 

Felice 

Lo  Hello  l'apa 

67 

1*7 

487 

Felice 

38 

168 

494 

Roma 

Gelafio  I. 

Lo  fteflo  Papa 

70 

169 

493 

Gclalio]. 

*70 

4V8 

Anaitaf.il 

Roncone  Vefc. 

*7» 

Roma 

s.  Slinaco 

Fulgenzio  filcal  del  C. 

71 

*7* 

300 

Roma 

s.  Slmaco 

NclVaticano 

« «3 

C O N C I L J 

CELEBR 

A 

27J 

Roma 

«.  Slmaco 

Nel  Vaticano 

i< 

27  4 

304 

Roma 

«.  Slmaco 

Lo  lledo  Pontefice 

Bilazia 

«.  Slmaco 

< 

«.Slmaco 

31 

4°| 

s.  Sìmaco 

Alcino  Vefc.  Vicnncn. 

Orleans 

s.  Slmaco 

Cip. uno  Vef-di  Boidcos 

M 

3‘ 

31S 

Inghilterra 

s.  Simaco 

.J 

Vduma 

ff>m«ru  . 

ImllihUid  ,0*  Attfali 

13  J 

181 

S.Ormifd. 

Mi< 

1S1 

|(i 

3ij  'Saragozza 
3 16  .Tarraftona 

«.Oimifd. 

s.Otmlfd. 

Gio:  Vefc.  Tarragoncfe 

184 

«.Ormild. 

*>( 

16 

Sidamla 

uOcnifA* 

to 

vm. 


Alativi  flit  principili  ptr  péli  i tilt  attirata  il  Crucili» 


Incorno  l 'accori re  , o far  tcftimonùmzacontra'Chterici.Cr*'lv.f,«T«i, 
Per  laScifmad'Ecclalio  contro  Bonifacio  y.r—*»  r«.iw. 

DÀ  legge  alle  cole  della  Vede, a'  Sagram.  alia  Rifar,  al  I om.V  D->'iarifti. 
Contro* Eretici Ma(IaIiani,ePfaMiani  negami  gl’aff.cn  del  Batic  fimo. 
Sopra  PErefia  di  Ncftoi io, nella  quale  S. Cirillo  é de  limato  Leg.Pontif. 
Cond.  Nello’  io  , e reintegra  i Fedeli  appoftioiiatamcte  (cornuti.  da  Nell. 

O*  «OR datimi  l Colf  éliti. 

Ili.  Ecumeni.  coutr.Nellnrio  negante  la'SS. Vergine  cfler  Madre  di  Dio 
Cond.  i errori  dì  Ncft.cd  il  Par.  Amincli.  lì  rreonexóS.  Cirillo  Alcftld. 
Dichiara  Innocente  Siilo  II  i.  calunniato  da  Bado, e Mai  intano . 
Fiamma  i feticci  di  DJodoro  di  Tracia  ,edi  Tcodoto  di  Mopfvefiia. 
Proiblz.dc'libri  Ncftonaiii  tradotti  in  arine  no  «la  Teod.Vcl.Mopfveftia 
A dine  di  bea  cautclarfi,che  a’Vefcovati  notili  ptoiuovino  Eretici. 
Decreta  l’ollerv.dcl  Conc.Niccno,  dà  la  precmal  l’ac.Aleir.fop  (’Antio. 
Se  i Preti  polfano  e re  limate  ; e decreta  il  tempo  di  convocare  » Sinodi. 
Convocato  li  i j.Nov  per  te  Regole  del  Foro  EcclcdaUico  ,c  di  Rifarai. 
Nel  quale  Che  li  Jomo  lu  de  pollo  . 

t Manichei  odinoti  efiìiati.cd  abbracc.  i pentiti.  Incendiar  i i loro  Libri. 
Chei  Ve fc.di  Vienna, e Citili  cornvicln.  nò  liano  fogg.al  Vefe.  di  Arici 


Poropporli  aglicirondi  Pelagio. 

Che  versò  fopra  la  Fede  della  Cartolici  Religione  . 

Cócra'PrifeiilUn.c  Flelae.PrbfelEdel  Simbolo  circa  la  Procefs.del  Sp.  S- 
Nella  Caufa  d'Iba  Veicovo  d'Ededa  . 

Ailolve  lba«  d'Edclla  acculato  di  faftennere  i errori  di  Neftorlo . 


Calla  , tutti  eli  Atti  delia  Cflciliab,  d’EfcfojCd  impiota  gli  uftJi  Valer. 


.«  Tip* tilc.;*  i/aali  Inori di  Citta  4n.*r  I P* • ttpjgiatd  di  lìtjm*. 


ladani  di  troppo  confidarli  nella  Divina  Gtazia  . 

. er  l'omicidio  ratcoda'Euuchia u lopra  l'Alt. di  Stefano  II.  d’Antl 
Alcuni  pongono  t.i  quell’anno  il  CoiiciUo,c'abbi*mo rcglllrato  nel  474. 
Per  reiezione  dt  Calcudione  alla  Sede  Antiochena . 

Concia  chi  non  venerava  11  Concilio  CaJcedoocnfe . 

Deputationc  de'Lcgati  Apposolici  alla  Coree  Imperiale. 


Nella  Badi. Oliatili  per  ricever  a peniteli. i Afr  ic.caduti  neH’Arlanifmo. 
Soptala  (celta dalle sac.Scti'tt.Cinóalle  Apocr.in  luog-dcl  Eret.di  Zen. 

ifolve  M Reno, che  col  mericodclla  PcnirczalupptichJì  presiti  al  Cfic. 
oomonnica  Ttbàldo  .Coute  diBlois  Regni,  nel  T.IX.  de'Concllji 
Per  1 'elez.de*  Pontefici,  c proibisce  parlarc.de!  Succefs.lc  uó  i lede  vie 

n 1.  C'.i.l*.  .f.  Ctn.  la  ni  Ctiiirl  iv  ir,  A * ri  in  a A A rrftif  tw*  I Li  Cita  t 


T I N 


E L VI.  SECOL  0._ 

:ui  iella  proibì  to  *’ Laici  di  aver  roana  nell'elez.  del  Pp. 
livulg.da'Sctlm  t6:ro  l’adoluz.d  i S troni, difefa  da  Enn. 


reccieliall  Dilc-de*  SaRr-dcl  Fero.c  della  Conferma*.  dalle  Rogai. 

gge  «.  Dubuco  Arcivcicovo  di  Caileon  . 

nati  dtl."lmp.  Anali  afta  ; ma  apf  armati  da  Flavlana  d’ AmtlatUa  . 
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f «7  Gironna 
ft8  Coftannnop. 
518  Gcrufalcme 


Sllvctio 
Sii  «erto 
Silvcrio 
, Silverio 


Prelati  della  Ciiicu 


Prefcret  il  Papa . 
Pretense  il  Papa. 


'Non  v'affifte  11  Papa. 
Ilibiodio  Vefe.  d' Àdes 


PrcGdentc  incerto. 


Prifeo  Prim-di  Leon 
Gregorio  di  Tour? 
Prendente  incette*. 
Prifeo  Vefe.  di  Lton 

Spando  d*  Arie* 


Prifeo  Metmp.di  Lioti 
Stilprziodi  Burees 
Già  Patiiar. Collant inop. 
Sulpiziodi  Burge* 


Chiaramóte 


Notivi  più  primi  pali  pt  Temali  i flato  nhhato  I.'  Concilio  , 


Per  l'unione  dalla Cbiefa  Orientale  coli'Ócc  «dentale. 

Condanna  i errori  Pel  agiini  • 

In  favore  dc'Vcfc^filiati  dopo  la  morte  di  Trafimòdo  Re  de*  Vandali . 
Per  limmetrerc  nelle  Cbiefe  dell'Africa  la  fenduta  Difciplina.* 
Reformazione  dc’Cortumi , e Regole  del  Foro  Ecelcfiallico  . 

Del  leggerti  l’Epótola  avanti  ‘1  Vangelo, e delPEccleHaAica  Difciplina. 
Di  nÓ  promovete  al  Diacon.  prima  ocll'crà  di  ai  .ani,*  a!  Prcbi:.  di  jo. 
Orca  lontrate, e maiucnimcr.ro de'Vefeovati , c Luoghi  pii. 

Per  la  Dedicazione  della  Cbiefa  fabbricata  da  Liberio . 


Dichiara  lecito  , c canonico  , ch’il  Papa  vivente  poccllcelegg.il  Succcf. 

, Protelli nulla  detta  Oltir.ccalUl'elczx’aveva  fatrodi  VlgMìofuo  fucc. 
S Modo  di  ricevete  i Ordini  Sacri  . Di  Riforma.  E circa  iFJ  Matrimonio  . 

Circa  la  propof.  ebe  uno  della  Sj. Trinità  era  flato  Ciocchilo  in  Carne, 
ti  Intorno  a'Sagram.cd  alla  Riformazione^ Itt  i lociedonn  ccteb-uel  i|6. 
Atriibuifcea^Prelati  di  Geruf.t  le  in,  la  Dign. Par. Approva  il  Cotte.  Gcn. 

16  Scrive  una  lettera  Sinodale  a Teodobctto  Ri  d'Aunrafi*. 

Per  l'Ecclrft.Difctpl.  cacciaci  i Vandali, e riconofcei1  Prim.dellaCh.  R 
ift  Cheli  Vcfc.dcbba  Sminili.  I*  Entrate  della  Cbiefa  col  còfenfo  del  Cleio 
Contro  Antimo  Pat.di  Collant.  Severo, cd  altri  Capi t'c'Accfali  Eretici 
Còfcrma  11  Còc.  C-  P.  maledice  II  i)om;d*Anrnn«(ed'  altri  Euricbia»i 
JJ  Intorno  alla  Fede  ,a*  Sngr  amenti, affa  Riformala!  Foro  fc.ee. efi  .litico 
Furono  dccrecacimnlci  Canoni,  dc'quaii  n’abbiamo  oggidì  10. 
Scomun.Vigilio.c  Fautori, da'qualiopprcfln  s . Si! ver  io  muoielcfilio 
j8  Per  la  Riforma  degli  «bufi  ,e  Difciplina  Eccleliartlra. 
id  Reintegrazione  delle  Efenxioni  ,che  debbonfi  godere  dal Le’C1  refe. 
Della  (ofpffioae  fatta  da  Vigilio  de'  j.  Capir,  di  Giuli,  fino  al  Gcn.Couc 
l’roved imenei  intorno  a’  Sagiamenti,  e di  Riforma  . 

*4  Condaona  Eutiche.c  Dlofcoro»  Altri  failameote  lo  rcgìftrnoo  nel  1 
Contro  Teodoro  Mopfv  cileno. 

ControTcodoto  Vele.  dIMopfr'- .Ila. Coc.inferto  da  molti  nel  C.  P.  1 1 
Doverli  (comunicare  chi  conciar  Nozze  inceRuofe . 

Condannai  Prelati  Occldct.  del  partito  di  Ruftico,eFcliceribcl!.il  Pp. 
Depone  il  Vcfc.Cefa/icfe.e  Polpe  ndc  Menna  Pacali  Collane  .e  aldi  Ticl 
t|  Contro*  Neftoriani,rd  Eutithlani.  Fu  quello  Conc.nct  J49.C  nó  nei  j j* 
In  confer  roazione  dal  Sinodo  V Generale . 

Contro  il  Cove,  di  C.T,  comt  canari*  « <p*llo  di  CaJrtJm.lgd  mr.dtl  “fai / Janlltja. 

EHCUMENICO  V.  foprai'3.  Capir.  diGiultinlano  di  14.  anatemi. 

4 Che  non  iia  lecito  al  Prece  deporre  da'loro  Ordini, Diaconi, cSodiaconi 
Dcponc  Safforaco  Vcfc  .di  Parigi, inquificodi  gravi  del  ieri , ch'egli  còlei. 

1 7 Scomunica  chi  ufurpa  Beni  della Cuiefa  . Danna  le  Nozze  iucclluofc. 
Pubblica  le  Cortituzioni  di  tri  Sinodi  celebrati  ne)  560. 

Depone  Emeriro  Vefc.di  Saintet.e  mette  in  fua  vece  Eracl.  Vedi  A.?66; 
40  Intorno  alia  Fede  Var  j Eretici  códan.Dcrcfta  la  Chirotna  Ordina  S Rui 
Cont.l’eicz.dcl  Vef.di  Saintes  fatta  da  Cintano  , cheapparcen.al  Clero 
Approvala  formola  della  Fede  fatta  nel!’ AlTembléa  d’Ancioch.c  Sclcu. 
Baronlo  lo  regiftra  in  quello  anno  ; ma  veramccc  fti  celebrato  nei  féj. 
Per  la  confermazione  della  Cattolica  Fede . 

Deporti  i t-Vcfcovi  crapuloni  , Satonia  d’Ambrun,  e Sagitt.  di  Gap. 

>8  Concerncnre  alRi  Fede,  a'Sagramenti, de  alla  Riformazione  dc'abtin. 
x 7 Per  la  Difcipitna  Ecclefiartica.uulamécc  ree  idrato  dal  Baromo  nel  570 
Erezione  della  Chicli  di  Logo  in  Mctropoì.fotola  Primazia  di  Braga. 
Per  la  Pace  , e Confer  razione  della  Chiefa . 
ir  Con  errore  è regifttato  dal  Baronio  in  qitriVanno  V.  an.  J67. 

84  84.  Capi ,0  Canoni  dc'Concil  j Greci,  tradotti  da*  Martino  in  latino . 
10  CoiKro'Simoniaci.  De’Riti  Sagri,  e di  celebrare  la  Me  (Ta  digiuni . 

II  Popolo  dì  Sciarcres  accvtfa  Promoto, ch'era  llacocoftirauo  Vefe. 
Gonttan  rlmettea'  Vefcovi  le  dirtertnze  che  tiene  con  Chi  Iperico. 

4f  ConceAi.  la  Fede,  iSagramcnti  la  Riforma  e 'J  modo  di  alluni.  PEocar. 
Contro  Salorno  Vele.  Ebrcducnfe  , e Sagittario  Vefcovo  Vapinkofc. 
Protellato  Vefe.  di  Roven  acculato  di  tela  Maertà  , convinto , e rilegarci. 
S.  Gregorio  Turoneufe  li  purga  , e g nidifica  in  forma  canonica . 

19  DeH'Eccfeiiartica  Difcip!ina,dcl  mododi  praticar co‘Ebrcì,e del] ’irtitu- 
2Ìonc  deli* Avvento  di  N.S. 

Sagittario  ,c  Salonio  Vefcovi  fratelli  convinti  d’ Adulterio, fono  deporti 
4 Deìl’oncrtà  del  Clero  ; delle  Nozze  incertuofe,  8fC. 

Nella  Caufa  di  Gregorio  Turonenfccom’egli  /ledo  narra  l.y  c.47  48-44 
Confer.  le  pie  donazioni  del  Rè  Gotta.  Altri  cÒ  ertole  lo  rcglrt.ncl  489 
xo  Di  Fcde.o  Riti, di  Rcform.e  di  Foro,*  proibifee  a'  Chierici  vcrt.di  rollo. 
Per  le  differi  rla  Ino.  di  Rodcz.c  Ufficino  di  Cabor*.Grt|.di  Toa.l.6.c.}%. 
Gregorio  d* Antiochia  impura'od'irrfertoc  afloluto  . 

Altri  vogliono , che  (tali  celebrato  nel  t 84. ove  l 'abbiamo  regirt raro. 


fag’ioi 


Pelagiali. 

s.Grcg.M. 


Saragozza  I! 


y,tiortr<f<.  dlVmmUia 
Ptclideutc  incerta 


Saragozza 

Poiticrs 

Mera 
Roma 
Tolcdp 
Hvefea 
N xr bona 
\c<A*nii’>apelit. 


Lo  fteflo  Papa 
Yefeori  della  Cartiglia 


Cìrléiè7*tr.  di  Codiai  Bop  ili 
Vefeovidcllc  Spagne 
Prenderne  incerto  


> Barcellona 
'Pranoniénfe 


! *,Greg.M,l  Lo  Beffo  Papa 
s.Grcg.M.  jConc.  Prov  Bizafenò 
s.Grcg.M. I Ari Jio  Vele,  di  Lion 


Sede  vac.  Conc.Prov.di  Nitm. 
BoiwT.  HI  Monaco  Agolìiiio 
BoniCI  II.  Pteftdcnte/nccrto 
s.  Boni. IV  AlEilc  il  Papa 
s. Boni.  IV.  Lo  licito  Papa  ^ 


, Boni.1V.  Agoft.  Are,  di  Power 


Circa  il  Primato  dei  Vefeovo  di  Toledo,  che  li  lonofcrrvcva  Metro  poi. 
E'queRo  il  I ll.Conciiìo,  celebrato  in  Spagna  nella  Città  di  Lugo  . 
CCl.il  Dcc.di  Ofea  circa  il  Celibato, e dà  norma  a’Vef.  pct  il  culto  della 
Che  ordina  le  lolite  regole  dei! ’EcclefialricaDifciplina.  (caitirà 
Ri.nedlaallcdiiieniioni  nà  i Vefcovi,cd  il  Metropolitano  . 

I Monaci  di  SCnlóbano  gm.l/f.dallc  imputaz.dcil’Apoltaca  Agreftino 
Córro  gli  Acefali  Eretici  negatine!  Salvar.  ducNaturc  in  una  Pcrlona. 
Approva  la  Regola  di  Columban, contraila  da  Agrcllino  V.  *4n.  6x7. 
Che  i Criilianinon  poflano  vendere  i loro  Schiavi  agii  Infedeli. 
Credei!  lo  licito, ch'il  celebrare  nell'Anno  614.  


Prendente  incerto 


T*»r idtod  Strflt 


Lo  Arilo  Papa 
s. Legete  Mart.  Vefeovo 
Teodoro  di  Conrurbciy 

TeodoroPrira.  ddlTngb 
P jefidcme  incerto  . 
Quirìeo Prim,  delle  Sp.' 
Prendente  incetto 
' Teodoro  di  Conruibsryl 


| V irai i J.  I. 

Deodato 

Deodaco 

Deodato 

Deodato 

pcodaco 

Deodato 

Deodato 

(.Agatone 


Maolu.  Kfet.dell’Infubr. 
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CRONOLOGIE  “ PARTICOLARI 


Motivi  più  prliuipdl  i ptr  q**Ii  i Boto  ttlilfto  M CuuUì* 


Cirro  / Jrptl!dfi*fii  otto  ìm  lo  itdt  . 

Di  quello  Concilio  non  (’c  potino  avere  altra  notizia . [ A uba  della 

Cól  Salina  f.del  Rè  Caibcrco,  e 40.  altre  Monache  che  fecero  legare  T 
Egidio  Vefeovo  di  Remi  , reo  di  lefa  Maeita  depollo  . 

Gio<  Pretedi Calccdoniaaccufatodi  Erefta  è ailuluro  . T Dignità 
Precetto  a’Pretf  di  viver  Celibi  , ed  i Violatori  li  fpogliaUcro  della 
Stabilifoe,  ch'i  Vefeovi  debbino  convocar  Sinodo  ogn’anno  . . 

Per  la  riila urazione  dcll'EcclcGalIicaDifciplina  . 

Trtjòmt  il  ritaJa  dì  ytftovo  Go/tnttoJt  tt.i  Bmimmnuf*,  vittdtlll  doli*  S.  Srdt 

Ch’i  Vcf.cófcriTcano  statuitamele  gli  Ord.e  chcicVcrg.Sac.folTcro  ìna- 
Celebrato  contro  gli  Simoniaci . L fai  le  alle  Nozze 


Sopra  i'efcnzionc  de’Monaci  da'loro  Vclrori . [ Tettai. 

Circa  l'impoftore  Andrea  Gre  co, fallano  delle  lettere  d'EufcbioVefcoy. 
Contro  Clemenzio  Primate  Bizaceno .acculato  di  varj  delitti . 

Delùderlo  Velcovo  di  Vienna  deporto, e Dunu  lo  eletto  in  fua  vece. 
Regino  Vef.dcllaNum/dia  có  lan.net  Slmoi.iaco;e  L'ooadco  Prete  alibi. 
Termina  lolcifma  introdotto  r.cll’Ilola per  la  cchrbiaz.  dilla  Palqua 
Per  loflabflirtvdetMonaiI.diS.Pictio.e  Paolo fódaio  predò  Roma 
Scomunica  chi  tratta  dc'S  ucccflori  viventi  i I'api.cd  i Vefeovi. 

Perii  riceyimenrodegliOratotidclia  Chlcfa  Ingkfc. 

Per  l’erezione  del  Monalt.  di  Ss.  Pietro, e Paolo  fuori  di  Roma. 


■Controi  Monotcliti , de!  qual  Co  idlloabbùm  un  EpLtola. 
^Conp'J’fdlto  Àlit*  livo.lt  *1  ho f iti' Ma,»:  'fotte  tati!** r^s  dl*1tèx.7ot.‘ 
Edito  precedete  d'Eraclio,  detto  Ecidi»?  elevili  -di  fede  rfe'Monoiclrti. 
Cótro  i Monoteliti, e ncconolce  il  l’r  irrato  della  S-Scd.A  ppoil.Roi 
Conctogli  «erti  Monoteliti  , eneonofee  il  Pnrr-co  delia  S.  Scd.Rouian. 
Contro  un  Monaco legniate  dc’Mouotcliri . 

Coire. -o  Monete  liti . S Grnt.i,  io.  tp.  )).]  Pd-en  tee. 

Resola  del  cafo  net  Sagtihe.  ve  nga  qualche  ai  Wente  al  Celebrante . 
Contro  i Moooteliri  co.,  una  lettera  a Paolo  d t JoìhmXQ^j«IIi/<  tf* 
Còtto  Monotclftì  incoi  paolo  ParriarcadiC  P.c  depr  ilo 


150  ao  Condanna  I Monoteliti,  e la  forinola  del  a lt  r, detta  Tjf  . 

{Contro  un  Eretico  ilratneto  , che  dogmatica  a in  fr anca. 

34  xo  ; Deila  Monarchia  della  Chiefa,  tir  e del  Rcggitncnio. 

yz  ix  Per  (ctlrìneere  gli  Ebrei  baldanzofi  nelle  Spa.  »a.Regole.diOnellà. 

15  17  Regole  di  Onej(i;c  del  Foro  Ecclcfiailico  . „• 

10  6 Deila  Fella  dell'  Annone,  della  B.  V.  Dc’Tuf.ultnanti  contro  Principi 

10  RinovazioiK  del  Moiutietod'Alraviliacol  favore  del  RèCIodoveo. 
De  privilegi  del  Moiull.  di  S.  Dionigi  ,e  d ria  fepolcura  dc'Rè.  > . 
£ lenta  da  ogni  Signoria  il  Menali,  e Poli* ifiom  del  Ab.diS. Dionigi- 
ìx  1$  Che  il  Pie  ic,c*a  in  cura  pili  d’unaCh.fo  t.  iure  cclcb-Mifla  in  egn'um. 

Giov.Vef.diLappa  s’appella  dairArc.de!  laCàdiaalFoioftiprcmo  del  Pp> 
1 y Gl' Arti  di  quello  Con  e.  lì  trovano  nclJ’cdizioni  de’  Conc.  di  Francia 
Per  l'unione  della  Chiefa.  V.M.Dal  Ua^taglinièrecilitatoneU/j. 

Per  la  confermazione  della  Regola  Monaiuca  di  S.  Benedetto. 
Pubblica  i Dogmi  della  S.  Sede  dati  allTnfth.  ed  I Conc.Ecumenici. 
Sopra  la  Difcip.'ma  Eccl.  gl'  Atti  della  Fede  , e gli  Sacramenti - 
19  | 16  1 Piotellione  della  FcdcjihcàDioiibondi  non  fi  uegbil’alloluziooc. 

9 8 Di  non  poterli  conlecratc  nella  Mclla  le  Uve  non  (premute. 

7 I io  Contro  1 Monoteliti.  Altri  tcgiflrano  quello  Concilio  nel  6*0. 

* I Contro  Monoteliti, fpecifìcadociler  in  pillo  x. volontà, Div Ammana. 


441  667  Roma 
44X  670  Autun 
44)  671  Inghilterra 
444  671  Autun 
44  f 67  x Erftird 
4 Braga 
447  671;  Toledo 
44*  676  Braga 
449  679  Inghilterra 
4to 1 679  Milano 


a 


CONCILI  CELEBR 


Glov.  VT. 
Glo.  VI 
Gio.  VI. 
Gio.  VII. 
Gio.  VII. 
Gio.  VII. 
Gio.  VII. 
Gio.  VII- 
vii. 
Gio.  VII 
Colta*.  I 
/. 

Coita*.  I. 
Greg.  II. 
Greg-  II. 
G rc£  Il 
Greg.  N. 
Greg.  HI. 
Greg.  HI. 
Zaccaria 


Prefidente  incerto 
Beitueldo  Arcrv.  Caot.  . 
Prendente  incerto 
Prcfidente  iocerto 
Prcfidcote  incerto 
Prefidente  incerto 
Bertrando  Arc.diCanc. 
Prefidcnce  incerto 

Calinnka  Tairlana  Jl  C.  T. 

Prcfidente  incerro 

Prcfidcotc  incerto 

Giovanni  Manata 

Prefidente  incerto 
Lo  lidio  Papa 
Prcfideittc  incerto 
Lo  (ledo  Papa 
Lo  Aedo  Papa 
Lo  fteOo  Pontefice 
Lo  ftedò  Papa 
S.Booifac.  Vcfc.  di  Mag. 
S.Bonlfac.  Vcfc.  di  Mag. 
S.Bouifac.  Vcfc.  di  Mag. 

LofleiTo  Papa 

Lo  ftdTo  Papa 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Ptefidence  Incerto 
. Ptefidentc Incerto 


rnfiitan  lutti*  - 

Vcfcovl  della  Francia 
Prefidente  incerto 
Prcfidente  incerto 
Per  ordine  di  Pipino 
Prcfidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Prcfidente  incerto 
Lo  dello  Papa 
Prcfidi  nte  incerto 


Prefideutc  incerto 
Prcfidente  incerto 
Prcfidente  incerto 
Prcfidente  incerto 
Ptefidentc  incerto 
Prcfidente incerto 
Prcfidente  incetto 
Ptefidentc  incerto 
Prcfidente  iocerto 
Prendente  incerro 


Mativl  pù pritulpali  ptr  f mali  i fiata  ttUkratt  II  CtntilU  . 


Condanna  1 6. Sete. le  Brefic  defedare  nc'Conrcjl) Orientali . 

Sopra  Pcmergenaa  della  fede  del  Regno  d'Inghilterra  . 

Contro  Monotcllti.e  Ipedifcc  Leggici  Conc.  C-P.  [cller  t io! a vol£- 
VI.ECtTMENICO.Coudan.I'creliade'Monoieliti  , afferenti  in  Culto 
Conferma j.  Rè  Etvigro  : e dà  varj  provedirneuti  a difordmi  della  Re. 

( scine  delle  Chicle. 

Sopra  difedei  degli  Ecclefiad.  Bc  indulto  cóceflo  a'fudJ 


Malti  Vrjt  .Irfiafiamtnu  d'fafil  pparthol.  Lambir.  UMajhUki  ,S  Lt^ltr  / starna. 

Allegato  dal  Card.Franc.di  Touron  Arc.di  Lloo  nelle  foc  Ordinante . 
Sopra  il  gi urani. del  RèEgicane  fc  avelie  a proceg.i  Agii  dell* Antecedo. 


celebrato  fenza  piiticipazlon  della  S.Sede,  c non  approvato 
Depone  Sigib.  Vefc.Tolet.ed  In  Tua  vece  elegge  Felice  Vef.di  Siviglia 
Che  gl’Ebr.  tedino  rlchiufi  nc 'Ghetti. Di  lavarli  i piedi  a* Poveri  il  G.S 
In  Inghilterra  per  rironiunltà  LcclcfialUau 
Doccili  medicare  la  paiola  di  Dio  con  zelo/ fcnxi  vanità  . 

Perii  culto  della  Difcipliiu  . 

Cantra  il  VJInada  GmtraJt . afta  Caflamlnapalitana  li. 


A T I 


Gli  Atri  fi  fono  perduti  fcco  ido  Baronia , 

Iirornoal  giorno  da  celebrar  fi  la  Palqua . 

Celebrato  nella Còicfa.dccra  Gcrufaicme.-c  regift.nel  Vl.T.de’Cowcilj. 


Sopì  a la  celebrarlo  ic  del  la-Pafqua  omino  gli  errori  dt'B.  croni . 
S.  Vvilhido  Vefcovodi  Jouk , ingiù  ila  mente  accufato,fù  aflolutt 
Per  il  culto  dei  l’Ecdc  fi  àrtica  Dilcjpliu*. 


Riforma  l’Ectlefì artica  Di  fciplina . 

Per  gli  affari  della  Chiefa  Anglicana, coavocato  da  molti  Prelati . 

Ditto  Traila,!  Qjtfld/tfio.tlai  fmppl.  dii  V.  t VI . pnimC.’t  farti  apprrl-.pattt  ditata  . 

Sopra  f Cartoni  Trullani/  delia  CaufadiS.AvcIfrido  Vcfcov  di  Jotch. 
In  Inghilterra  per  il  culto dcll'Ecclefiaitica  DUcipiina  . 

Rannata ptr  ari.  dtU'lma.  Hlippka ptr  favorir  li  M molatili  Dtp,  Ciri  Tatjt  C.T. 
Per  l'ufo  delle  Sacic  I mag  mi . 

* Contro’ Marrmonj.iliicici,  Indovini,  e Orto  ne  Je*ChiericL 
Contro  gli  Agoniclicj , che  Tempre  facevano  le  loto  O.a  uoii  in  piedi . 
Rintrega  11  culto  delle  Sacre  Imagmi  . 

Contro  l ‘imperar or  iconoclade  ,8e  in  favore  delle  Sacre  tmagini. 
Dcrtina  Gicèorlo  Noncio  Appudólico  ad  IfaurlCo. 

Io  favore  delle  Sacre  Iniagim/  condannagli  Zconomachi . 

Per  la  Difciplloa  della  Cbicfa . 

Ch'oga’anno  li  rauuartc  il  SiiK>dt*chcgii  EccT  Adulte,  finodegradati 


Alcuni  regirtrano  il  Conc.  di  5oi|]on  del  l'antecedente  in.  nel  préfeute. 
Condanua  i ».  Eretici  Albx  Oc.  neganti  I*  eiezione  de'  Tcmpj  a Dio . 
De  pone  Gcrviglione  Vcfc.di  fylagonza  per  Ornicid  to/ortitu  ito  S Bonlf. 
Altrimenti  detto  Clovefcovienfc,  cefebtaropcr  1‘  Eccidi.  Difciptina. 
Di  il  debito  provcdim.i  Matrim.  illicici.e  duordiniddlaDtfcipJi.  Etcì. 
Sop i a imedefimi  Matumonj , e d i Ecclc fiali ica  Difcip I ina 


14!  VII.  ECUMENICO  contro'  Iconoclalti, Impugnatoti  delle  Sac.Imag. 
»o,  intorno  l'Ecclefi.  Difciplina.che  la  FcdcNircna  fi  cortudifca  illibata  . 
Convocato  da  Carlo  Mag.  pei  renderli  conto  del  fuo  viaggio  iu  Italia 
Contro  Felice  d’Jgel  .del  quale  ferirono  Care  I , e 5.  Manna 
In  Ingb  in  cui  viene  condii  Duc.FaflTanccol  fi.Trodonoiu  un  Mo uaft. 
3 7 Regole  date  da  Carlo  Magno.dertc  l'Editto  f apitolare  * 

14  Attinenti  alla  Rlformaziooeciegli  Abutl.eDifcipliiu  Ecclefiaftica . 
Vcfc.di  Drgcllct  còdannato  come  nuovo  Erefiarca, deporto  della  S.Sede 
Dotuzioni  fatte  dal  Ré  Offa  al  MonartetodiS.  Albano  in  Inghilterra 
$6  Par  tc,c  approvalo/  parie  dannato  da S.Chiefa*)/é>« /«£(/•* 


PARTE  S ECONDA. 
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366 
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*67 

168 

863 

868 

Roma 

Crecy 

Coftantiuop, 

Pavia 

Valenza 

Pavia 

Vincheftcr 

Vinrhefter 

Cariilìaco 

Magonza 

S-Lcó.  IV. 
SXcó.  IV 

ricó.iv. 
S.Leó.  IV. 
Ben.  HI. 
Ben.  IH 
Ben.  111. 
Ben.  IH 
Ben.  Ili 
Ben.  HI 

Lo  ilei Fo  rapa 
Incmaro  di  Remi 
S.  Ignazio 

Da’  Vescovi  Ctfalpinl 
Prcfidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Ptcfidente  incerto 
Prcfidetuc  incerto 
Prcfidente  incerto 
Catlo  Figlio  di  Pipino 

Prcfidente  incerto 
Erardo  Arcivcfcovo 
Prcfidente  iucerto 

Gl»#"  , CT  Atta/. 
Remigio  Vffcov.di  Lion 
Prendente  incetto 
Prcfidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Pie  fidente  incerto 
Lo  fiefso  Papa 

*3 

14 

318 

*4 

41 

4 

53 

Depone  Atanafio  Cardinale  di  S.  Marcello , 

S'oppone  alle  propofiziouidiGodcfcaJco . 

Condanna  Gregorio  Vcfcovodi  Siracufa 

Che  in  avveoire  gli  Atri  de'  Vcfcovi  nò  fouero  confermati  dalPImper. 
Della  Ptrfclenzadi  Dio.cRedcnziooc  del  Sangue  di  Crillo . 

Proibii  re  le  Nozze  Incclìuofc 

Nel  quale  intervennero  turr’i  Principi  del  Paefe . 

Nel  quale  il  Rè  Eielulfodonna  alla  Chiela  le  Decime . 

Contro  le  Sedie  ragini  comcfc  da'Popoli  ucl  Regno  ili  Carlo  il  Calvo. 
Per  la  giurisdizione  della  Chiefa . 

Cariifìaco 

Tour* 

Xangres 

KcAt'uimptU 

Toul 

Metz 

Tuli 

Coblenrz 

Cnblencz 

Roma 

Ca/iéatinapdl 

Roma 

Sabonieres 

Romano 

Aititi 

(.aretino 
Scnlis 
Stali 1 
Romano 

Niceol.  J 
Nicco!  !. 
Niceol.  I. 
KitttA  /- 
Niccol.  J. 
Niccol.  I. 
Niccol.  I. 
Niccol.  I- 
Niccol.  I. 
Niccol.  I. 

\n<7oi.  1. 
Niccol.  I. 

Muti.  1. 
Niccol.  I. 
Niccol.  X 
1. 

Niccol.  I. 
Niccol.  I. 
SU  tal.  l. 
Niccol.  I. 

t6. 

>3 

Ammanitile  il  Re  Carlo  il  Cairo  di  moire  cofc  a luiappar renditi . 

Per  gli  affari  della  fua  Chiela . 

Di  Ecclefiartìca  Difci  piina . 

Die  hi  tré  nodi  Ir  fé  Métte  S.  /'M»  f*  Tétnintié  di  CaHantiaafia!l  .' 

Per  la  concordia  fra’li  due  Rè  Lodovico,  e Carlo, contro  Ycnflone  Are. 
Atti  di  Clemenza  del  Rè  Lodovico  ì p-odc’Scdiziofi  . 

Conto’  Ufurpatorl  de’bcni  delie  Chicle . 

Stabilimentodella  Pace  fra’clnqne  Rè  delle  Gallie  . 

Per  pacificare  il  Rè  Carlo  1 1,  detto  il  Calvo , e Lod. detto  il  Germanico 
Contro Giov.  Arciv.di  Ravenna  oppreflore  de'Popoli  della  Romagna. 

A pp* fidili 

Lo  dello  Papa  ■ 

Gnnté’io  A'ilv.Cdonìtr\fi 

Prcfidcufc  incerto 
Lo  ftcfto  Papa . 

2.  Lagni!  A P frittiti 
Lo  Bello  Papa 
IncmarMcttopolicano 
/umjri  M‘*r  efoli/nna 
Lo  ftefso  Papa  . 

318 

10S 

z 

3 *3 

V 

* 

~to~ 

27 

8 

»<5 

»4 

4 

27 

38 

Coittrt  S.lpté^liTétrlérté  diCoUéatinof  oil  , t/iotan.Tffé  AB» t olii  T*fé  . 

Condanna  i Eretici  Teopafchin  . 

Dijjliw  il  Métrtmoalo  Iti  hi  Ltt*rl » «»  Ttmiptr^d  Imntttnn  Trhull’tfis  . 

Pace  conclufa  tra  *1  Rè  Ltiigi.Carlo.c  Locano  in  prelenza  de' Vcfcovi . 

Contro  i Legati  Appoftolici  ritornati  d'Ot  icntc . 

Gmédétnétl  ttll’éf  1 Li  rari  d*  Lo  t sii»  r iimfrm»  lé  fratta y dii  Cuti.d  Arm/yrnn  » 
Condanna  i Prelati  del  Conciliabolo  di  Metz. 

Priva  Rottaldo  di  Soillons  del  Vcfcovado. 

Rattéid»  tétti' ét»  f.t  dtpéflo  dtllé  Srilr  di  i'W/wn  , 

Rimmctre  Rottaldo  nella  Sede  di  Solftcms . 

Lacerano 
S.Mar.  Mag. 
Soiftons 
Soiftons 
Trojes 

Troja 

Roma 

Vormazia 

Roma 

Niccol.  1. 
Niccol.  L- 
Niccol.  I 
Niccol.  I- 
Niccol.  I- 
Niteof.  J. 
Niccol.  I. 
Ade.  Il 
Adr.  II. 
Adr.  1 1. 

Lo  ftello  Papa 
Prefidcntc  incetto 
Prefidente  Incerto 
Prcfidente  incerto 
Ptcfidente  incetto 

Faccia  7 'étti  érta 

Prcfidente  inocrto 
Lo  itcllb  Papa 
Preftdcnte  Incerto 
Lo  ftefso  Papa . 

Scomunica, c depone  il  Vescovo  di  Potto  . 

Dichi.ua  ingialla  la  Temenza  detCbnc  di  Sanlis,ed  innocente  Rottaldo  . 
Legittima  i'Chierici  ordinati  da  Ebbonc  Arcivcfcovo  di  Rems. 

Per  la  Caufadi  Ebbone  di  Rems . 

Nel  quale  fft  efaini  iato  le  offerte  di  Ebbone,  c d’Incmar  di  Remt  i 

Contro  Sì  et  alio  Tanitfiit . 

Per  la  ftefla  materiadei  Concilio  celebrato  in  SoilTons  nel  8%. 

Fozio  Ercfiarca , c Scifmatico  è tre  volte  feomnnicuo . 

Intorno  alla  Fede.a’Sagri  Riti,  & a'Sagtamentl . 

Per  abbruciar  il  Volume  di  Fozio  di  compofto,  contro  la  Sede  Ap. 

"*h 

6fi 

<33 

<54 

*33 

*36 

*37 

658 

*39 

660 

8 68 

869 

869 

870 
170 

870 

871 
87j 

Sì 

Vormcs 

COSTANT. 

Miti 

Colonia 

/Armarla 

Duziaccnfe 
Francfort 
Scialon 
Senii  s 

Adr.  U.j  Prenderne  incerto 
Adr,  Il  ' Legati  A ppoftolici 

Adr.  U.  Convatéiadtl  Ri  Ciri  a 

Adr.  i I.;  Prcli dente  incetto 

Adr . / J.l  p,r(idtntt  J mitri» 

Adr.  FI  Preddente  incerto 
Adr.  II.  Picfidcnte incerto 
Giot  Vili-,  Prcfidente  incerto 
Gio«  Vili-  Remigio Vefcov.di Lk>n 
Gioì  Vi H*1,  Prendente  incerto 

Per  la  Difci  piina  Ecclcficftica,&  una  Prole  filone  di  Fede  . 

Contro  Fozio,  per  la  foggezionedclla  Chiefa  Orientale  alla  Promana. 

Qanftrlfn  lt  Cotoni  i Céth  in  prtfdl^h  di  Lui'l  ll. 

Nel  Tempio  degli  Appolioli  a follccicudine  del  Rè  Lodovico  . 

NW  éffért  a /.untar  p'tfiov»  di  Lé*tt . 

Contro  Carlo  Magno  figlio  del  Rè  Cafro,  che  fi  età  ribellato  al  Padre. 
Coutro  Incoiar  Vele. di  Laon  condannato  come  reo  di  Lcfa  Madia  . 

Dc’privilegj  della  Chiefa  di  S.  Lorenzo, ove  celebrava!?  i!  Concilio.' 

Car [omarino  tlepofro  dal  Diaconato  della  Chiefa  di  Meiuno  . 

66, 

66i 

*6, 

66+ 

«3 

*66 

667 

668 
669 
*70 
671 
*71 
<73 
<74 
«7S 

67* 

677 

<7* 

67» 

680 

681 

*74 

876 

876 

877 

877 
8 78 

878 

879 
*79 

J79 
879 
879 
83 1 
*8. 
Sri  j 
88+ 
836 
8S<J 

887 

888 
889 

Do  uzi 

Pontion 

Pavia 

Roma 

Neuftrla 

Trojes 

Lion 

Cijìmilnopall 

Roma 
Ro  uà 

Gior  Vi  H.i  Prendente  incetto 
Gio:  Vili  Vele,  della  Gali.  Cifal. 
Gio;  Vili  ! Prefidente  incerto 
Gip;  Vili-  LoftcitoPapa 
Gioì  VI  11.  Incoiato  Are. di  Rcms 
Gio.  VI  II.'  Il  Papa  in  Perfona 
Gio.  VII  1.!  Prcfideme  incerto  . 
Gio.  Vili.'  U*»rl  Ton  tifiti 
Gio.  VI  U.J  Lo  ftello  Papa 
Gio.VUI.  Lo  lidio  Papa 

Nella  Dioccfi  di  Rems  conira  le  Nozze  inceftuof: . 

Promulga  il  Decreto  dell’elezione  di  Carlo  Calvo  coronato  dal  Papa  . 
Convocato  dal  Papa  per  la  conferma  di  Carlo  al  l’Imperio 
Conferma  nrro  quello  aveva  fatto  il  Pp  intorno  al  lmp.di  Car.Calvo. 
Contro GgoBaftardo del  Re  Lotario. 

Contro  Labetto  Conte  di  Spofcto.c’aveva  cacciato  Gio.-  VII  I.  di  Roma 
Sopra  il  Pontificato  di  Gioì  Vili. 

.InKél.'é  il  Sin  A», W «P>  1 .Atta  fan»  t intra  Fa^i»,  t la  rtflltmlft  ad  Tatti  ut  ita . 
Per  reiezione  dcll’Impciarore . 

Manda  Pietro  iu  Coftantinopoii  per  aftolvere  Fozio . 

Menta 

Rems 

s.  Macra 

Roma 

Toiofa 

Silvanctenfe 

Mónti 

Toiofa 

Colonia 

Magonza 

Meta. 

Giq.VIII. 
Gio- Vili. 
Gio.  Vili. 
Gio.  Vili 
Marino  I. 
Adria.  Il  - 
StcL  VI. 
Stef.  VI. 
Stcf.  VI. 
S;ef.  VI. 
Stef.  VI. 

Vcfcovi  Arelacettfi 
Ptcfidente  incerto 
Prc fidente  incerto 
Lo  ftello  Papa 
prefidente  incerto 
incmaro 

Tcodar 0 di  Narbona 
Ptcfidente  incerto 
Prcfidente  incetto 
Luitberto  Are.  Magone. 
Ratbanddi  Trcrcti 

Bofoncriconofciuro  per  Principe  legittimo 

Trattali  di  quello  Concilio  nel  Tomo  II.de'Concil|  pag.  811. 

Che  l'autorità  Pontificia  è Supcriore  ad  ogni  altra  . 

Deporto,  e fcomunicato  Atauafio  Velcoro.c  Principe  di  Napoli  • 

Contro’Ebrci  .Altri  lo  credono  convocato  nell’886. 

Depoue  Rottaldo  Vcfe.  di  Soillqns  per  aver  quello  deporto  un  fuo  Prete 
Conrro  Selva Ckr/c.SpagnuoJo.chf  fi  fpacciava  Arcivcfcovo. 

Contro’ Ebrei . Altri  lo  credono  convocato uciftfcf. 
Contro’Ufurp«ori  dc’Bcni  EcclefiaiHci . 

Per  la  riforma  dc’coftumi,  e ocr  opporli  a’Normanm  . 

E'dubbro  fcqocfto  Concilio  ila  fiato  convocato  neU’888. 0 pure  ncllSSj. 
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99» 
691 
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891 
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*94 

*94 

*9$ 

*93 

896 

Valenza 

Vormes 

Vienna 

Remi 

Rem» 

Roma 

Jnncaire 

Nantes 

Tiburicnfe 

|Rooia 

Stcf.  VI. 

Stef.  VI. 

Formofo 

Formolo 

Formofo 

Fotmofo 

Formofo 
Formofo 
Formolo 
Boni  f.  VI. 

prefidente  incerto 
Stefano 
Legati  Pontihcj 
Fulco  Are.  di  Rems 
Fulco  Arclv.  di  Rems 
LoilclToPapa  _ 
Aureliano  di  L»onc 
Arnufto  Are.  di  Narbona 
Ptcfidente incerto 
Atto  Aiciv.  Magontino 
Lo  lidio  Papa 

» 

Stabilifcc  Luigi  Figlio  di  Bozzone  Rè  d'Arlcs  . 

Per  Regolare  le  differenze  della  Cbiefadi  Bremeu  . 

Abbiamo  di  quello  Concilio  oltre  4.  Canoni  una  Prefazione. 
Celebrato  nel  Mete  di  Gcnnajo  fecondo  l’antico  cofbime  di  Francia  . 
Corona  Carlo  il  Semplice  Rèdi  Francia. 

Per  Elevarla  Chiefa  afRuadalIo  Scrfma  dc’Grcel . frrod  Antnn. 

Ove  GoHiedo  Monaco  di  Flavigni  sì  fcolpà  d'aver  avvelenato  Aderga, 
luncaircé  della  Dioccfi  di  Mompclficr,  ma  non  fi  sì  precifo  il  luo  iito. 
Del  quale  fcrive  Ffodoardo  rtf.t.  tip.  8.  Altri  lo  credono  ccieb.ucll'8j8. 
Per  l’immunità  Ecclcfiafiica, 

Che  Formofo  farebbe  difunuto, 

Cronologie  Vnrtitol.  del  V.  Coronili* 


ile 


PARTE  SECONDA. 


fluivi  più  principali  ptr  qtuii  i Unti  tthlrnt»  il  Cintili»  il 


771  iQir  Noyou 
.771  101  r Orleans 
m ioi»  Day 
774  <o»«  M agonia 
77«  iosa.  Orleans 
77*  ioti  Salgenirai 
7V  «osi.  Aquifcrana 
77®  1044  Francfort 
779  ioas  Anfc 
7Ho  10x9  Limoges 
iojo  Orleans 


10; 1 lUurgcs 


8of  ' Roma 
806  i°fl  Roma 
<07  ,05*  Magona* 

*08  l<>*f  Tour» 

809  «off  Lione 

810  ,05 5 Fiorcnxa 
Sii  l0fJ  Aaron 
Sii  lOfi-Tolofc 

813  iof*  LandafP 

814  Colonia 
*■<  l'of  7 :Cona  polle  Ha 

• ofpjvfclfi  iNiccoi.il 

»°f  9 Benevento 
818  loSpiPadgi 

817  1 os  9 Touu 
l»o  «OS9  Rem* 

8;  1 lofy  Roma 
Sii  ‘ofPjSucri 
8*3  ‘o«o luccicano 


814  ’ioSoI 
tifi  ,0*‘  ; Milano 


Contro  Gregorio  Vcfcovo  di  Vacci!)  acculato  .l’ adulterio. 

Per  a Canonizazioue  di  S. Gerardo  Vescovo  di  Toul, 

Comio'Simoniaci , e Chierici  vmofì  - 
N : I qucle  Brengero  ab|uta  il  (110  orrore . 

Nel  quale  un  Prelato  Simoniaco  mai  potè  pronGr.il  nome  Je!:o  Spie .S 
ConcroVfurpatni  ide*  Beni  della  Cincia , e g'i  errori  di  Bricngcio, 
Contro  Roberto  Duca  di  Borgogna . Alai  lo  pongono  nei  1071. 
Contro  la  Simonia  , ed  altri  Viij. 

13  Scomunica  tutta  la  Famierta  del  Rè  Cargticarn . 

Per  la  rceòe  illazione  di  Baldovino  , e Gofredo  Co»  di  Fiad.cò  Enrico  IV 
Gberorc’i  Sacerdoti  dovellero  celebrare  ogni  marnila, anche  1 Vefeovi 


Loftcfso  Papa 

Àlelsaiul  I Card.Ugoiic  il  Bianco 

I Prcfidcnce  iuccrro 
..1  Sigefrido  Are.  Magooi. 
.11  Legato  Appollolico 
Il  Sigcftido  Arc.Magonz. 

Alrfcan  1 ] Prendente  incerto 

[(  Giraldo  Card.d'Oftia 

II  Prefidente  incerto 
VII  Giraldo  Card.dlOftU 

.Grtg.yil.  TnjUnri  fiurrn 
s. Gre.  VII  ToJetmo  Areali  Bordeosj 
i.Gre.Vll  Pie  fidente  incetto  1 


antorbia  hi  cacciato 


Non  fi  sà  per  qual  motivo  convocato . 

Cóc  Monaci  dell'Abbazia  di  S.  Oven  per  le  vfoiéze  cótr.I'Arc.di  Bajcui. 
EraGiraido Legato,  e Succeùore di  S.  Pictio Damiano. 

CmU'9  ( Jirrfvtjevo  Ai  Mé£»nrji , ptr  U Decime  Attimi  * M—**l  Jt  T ■rùjjì» . 
Control’H. ch’ai ca  Berangero  Arcidiacono  «fAngrci. 

Scomunica i Chierici  Coucubirurj. 


Digitized  by  Google 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Attivi  fi1*  ptiatiptll  ptr  fHj/i  i Qsn  tt, 'tirile  tl  Catti  li» 


iler  la  riforma de'coitumi 


Xf  I ] 1074!  lajf.-iittrr» 

1075  j Lodili  1 

»(l,,07l,uion 

8f 4 107/  Benevento  | 

Sff  i07f!M*Su<«« 

856  1075  Aule 

gj7  1075  Roma 

8$8  i07t!Chiara>nontc 


Ih  peni  S.  Ititi»  tu  i’tjt  eve  dì 

Ter  la  riforma  de’  Eccidi  aitici  . 

C 'oiitro'iiiJif mtaci , come  legtclt  fu  Ugo  ne  di  Flavìgnjr . [nera. 

Termi. ia  la  Caufadi  Amico  Àbb.di  S.  Sofia,  cotto  Leone  Vcf.di  Drago. 
Contro’  Ecelrfiaitici  Concubina!  j , 

Lagone  età  Vcfcovo  di  Diesili  poi  Arci vefe.  di  Lion  facceli. di  Jubfno. 
Per  la  riforma  de'  coftumi . 

Durante  Abb.  de  la  Chalze  Dico  fù  cieco  Vefeovo  di  Chiaramente. 
Mentovato  nel’ 


io7f  j S.MJflcnti° 


Ila  Cronaca  Maillczats  , riferita  dal  P.  I.abòè  T. 


Per  l'Abbazia diFJcuti 


1076  Saloni 
107*  Vvinchcfler 

1 076 1 ma 


Privato  Enrico  dd  Regno.folìiruifcc  Demetrio  Duca  della  Croazia. 

[ Arcoiì  non  s'accordano  nel  icgiitio  di  quello  Concilio. 

C'tta  di  4t petti  Ttpt  G rigirio  l'il. 

Udite  dt^PtrUgitnid'  Artrite  Ift,  1 ’ tifare  l’tnl mefiti  di  tendt/mar*  Grtgerte  l'tT. 
Contro  l’Imperacor  Enrico  ,e*  funi  Partegiani . 

Ove  Jaicutore  fù  eletto  Abbate  di  S.  Benigno  1 mentovato  da  Ugotie. 
Non  li  sà  per  qual  motivo  convocato . 

Celebrato  contro'  Scifmanci. 

Ter  la  titorma  del  Clero . 

Per  rimediare  agli  abolì  delle  Penitenze  apparenti. 

Nel  ritorno  facto  di  Terra  S.da  Ramando  con  un  braccio  di S.  Marna. 
Còtto  Ricardodr  Matfeglia  Arcrvef.d'Atlcs.partcgg.  d’ Enrico  IV. 
Conno  l'impcraror  Enrico  IV. 

Ettgpf Antipapa  Grufane  odttivtj tette  di  Atvtant  , dure  Cimata*  PU,  BaruiL 

Decina TTgonc  Vefeovo  in  Grajioble. 

Celebrato  prcfencc  Guglielmo  Ré  d'Inghilterra . 

Conferma  la  dcpolrzlonc  di  Mauafsc  Arcivclcovo  diRems. 

Depone  Orlino  di  Soifsons  , ed  infiala  in  ftu  vece  Arnoldo  diramale 
Per  fegolar  le  differenze  tra'Aicivclcovid’Ailes  , e Navbomia. 
pipine  (Jifjjono  l'U  td  thl^e  l‘*4rùv*jt«va  rh  K tenni»  . CoS.  A.  IOHl. 

Coarto  Enrico , cT aveva  aftediato  Rema  . 

Scomunica  di  nuovo  Enrico  Guiberto  Antipapale  i alta  Prelati  Siftziac. 
Scomunica  1 Antipapa  Guiberto  , i Eretici  trincati, ed  Altri  Eretici 
nipple  yt  f Antipapa  G aitine  , € lenJaeat  Guaiti’ 11. 

Per  l'eiezione  di  Vittore  111.  dopo  varie  > e fificrtic coronato «1  Roma. 
Condanna  Gai  berta  L:cfjar  ca,  ed  Antipapa. 

Nel  quale  fi  trovò  Bernardo  di  Toledo  . Altri  lo  re;;iftrano  nel  1088. 
Elegge  Amato  Vefeovo  Metropolitano  , però  vieta  cclcbr.  uel  ùgu.àna 
ConGrnuiJ  procedete  di  Gregorio  Vili. 

Qjnfcniua  i-Arti  di  Gregorio  VIII.C  Vittore  IfE  e condanna  l'Aivtipapak 
Perla  riforma  de’codumi . 


871  10S0  Eaugrcs 
t7l  io*o  Avignone 
671  1080  Roma 
874  *°8°  BnjJtaom 

874  *080  Sci»S 
g76  ‘o*o  Avignone 

877  1080  LilleboiU 

878  ,o8c>  Lion 

879  lo*°  Meau* 

SKÒ  'fSt  Roma 

sgtliili  lhtJii‘ 

8J»|  lof->  Roma 

.>1084  Roma 

8*4  ,0!f  Qncdcllburg. 

g*«llo*5  Magenta 
8*6  t©*>  Capita 

887  1087  Benevento 

888  4<*J7  Tolofa 
R80  ; 1 paiiitjet 
890  i°*P  Roma 
8„  Troia 
gai  1090  Tolofa 


Scomunica  iufufpatoridc'Bcìii  dell'  Abbazia  di  Compierne 


894  i°y>  Benevento 
894  iopt  Melfi 
iyé  aoyi  Roan 
I97  105,1  F.Gmpcs 
8,g,ioyi  Benevento 
8990091  Remg 
900,1091  Sodica* 
901  jl09i  Roari 
poil'oyj  [ Bordcos 
90}|i094lGodajiza 


Riforma  i Coitami . 11  Papa  in  quello  ricer  ca  omaggio  per  la  ^Ictjta  . 

Concernente  la  Difcip!i»aEe£ÌcfiaA>ca* 

Contro  l'Antipapa  Guiberto. 

Obbliga  forco  pcuadt  (comunica  Roberto  Conte  dì  Fiandra  . 

Nel  quale  abjurò  l'Eretico  Rofccllino , cerne  feri  ve  S.  Aufeimo  . 
Approva,  tutto  Ciò,  ette  fù  fiabil Ito  in  quello  di  Clatmó{  per  la  Crocivi 

Contro  [incontinenza  dc’Chicrici , e la  violenza  de'  Scomunicati . 


Urbano  l Il  U§one  Ajcivcfc.dt  Lione' 
l Urbano  il  jUgonc  Arcivcf.di  LJoncI 


| Cibano  1 1 prc fidente  incerto 
‘ ' Prefidencc  incerto 
Prefidenrc  incerto 
Prendente  incerto. 
Lo  Belio  Papa 


Urbano  1 
Urbano  I 
Urbano  I 
Urbano  I 


..Sant' A nfelmo 

U rbano  li  j Lo  Hello  Pontefice 
Urbano  1 Ij  Prt fidente  incetto 
Urbano  1 1 Ptclìdente  interro 


'imperar or  Enrico  IV.  che  turbava  la  pace  della  Oncia. 
Ecclef.  di  mala  vitale  calli#»  1 Prclan-ncglig.ocl  loto  Minifl. 


[Cclcbr.  vctfo  la  fella  di  S .Mie  he  le  dal  etti  Gugl.d»  Malesbinc  ripp.iCa®. 
| Alsolvc  Enrico  figlio  dcll’Impcratorccontro  cui  s’era  lìvolcato. 
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PARTE  SECONDA. 


I. 

il 

111. 

,v-  1- 

lì 

il 

3 ; 

«ih. 

\*-n* 

IMi 

fio 

"04 

Bang. nei 

Pafqu.  11. 

y ji 

1104 

Tiojes 

Palqu.  IT. 

IIO> 

Fiotcuza 

Pafqu.  II. 

a» 

HOC 

Mazonza 

Palqu.  II. 

1 1©> 

Nortufo 

Pafqu.  H. 

IOO"' 

Lifieux 

Palqu.  li. 

0?6 

1 106 

GualUUa 

Paf<iu.  II. 

& 

1107 
1 107 

Gerufalcmc 

Anfc 

Pafqu.  IL 
Pafqu.  II. 

HO? 

Trojes 

Palqu.  II. 

IIOK 

Benevento 

l'alqu.  II. 

94' 

1 109 

Puitiets 

Palqu.  II. 

1109 

Late  rane 

Pallili.  II. 

94  3 

1109 

Rcms 

Pafqu.  II. 

944 

94' 

1 1 IO 

Kit 

Gctufalemc 

Pafqu.  IL 
Pafqu.  li. 

94° 

HU 

Pavia 

Palqu.  II. 

94li 

lux 

Aix 

Pafqu.  II. 

94  8 

IIIZ 

Vienna 

I’aiqu.  II 

-£1? 

ini 

Efiampcs 

Pafqu.  U 

un 

La  tetano 

Palqu.  IL 

ni} 

[Sene  ve  neo 

Pafqu.  li. 

1114 

Bcllovacccn. 

Palqu.  11. 

953 

mi 

Gciufalcrnc 

Pafqu.  li- 

95  4 

« * *5 

Colonia 

Palqu.  Il 

955 

«l»5 

kerns 

Pafqu.  Il- 

91b 

Hit 

Trojes 

Pafqu.  Il- 

9f? 

1116 

Langres 

rniij u.  !! 

1 116 

Latcraoo 

Pafqu.  II. 

919 

1116 

Roma 

Pafqu.  il. 

gbo 

1117 

Benevento 

Pafqu.  11. 

y6| 

III* 

Augolilmcfc 
Colon  ia 

Gclalio  II. 

96  i 

1118 

Gel  a fio  II. 

963 

Hit 

Frittlarcofe 

Gclafio  II 

9b  4 

Roan 

Gclifio  II. 

965 

!... 

Capu« 

Tolofa 

Gelali©  IL 

•j66 

Gelafio  li 

$ 

tii8 

Vienna 

Benevento 

Gclafio  II. 
Cai  lift.  II. 

969 

I U9 

Remi 

C«u  i#.  il. 
c.imìTTT. 

970 

97 1 

Tolofa 

Callift.  II. 

971 

Ilio 

Bellovacen. 

Calli!:.  IL 

97  j 

11X0 

Samaria 

Catini.  II. 

974 

Ilio 

Soiflon 

Calili!. II. 

975 

liti 

Vvmchcflcr 

CaIS11k.ll. 

97 1. 

LATERAN. 

Cilln!.  H. 

977 

Gallili.  LI. 

97* 

II» 

Lai  erano 

Callift  II 

979 

1114 

Chartrcs 

Callift  IL 

9X0 

U14 

Bellovaccnfc 

Callift.  Il 

9*i 

Itti 

Chiaramoutc 

Callift.il 

98  i 

Callift.il 

9*1 

ni; 

Londra 

Onorio  N 

9*4. 

u*7 

Londra 

Quo:  10  U 

9»  > 

**X7 

Nantes 

Onorio  H 

9»o 

n»7 

Scnlis 

Onorio  1 1 

9*7 

933 

*118 

Trojes 

Ouorio  U-| 

1H8 

Ravenna 

Onorio  li 

919 

11  aS 

Tolofa 

Onorio  1 1. 

990 

1 1x9 

Vinchelfcr 

Onorio  IL 

99 1 

11(0 

Poggio 

lunoc-  IL 

991 

1130 

Efiampcs 

In  noe-  {{• 

99} 

UJO 

Amcieule 

lunoc.  I L 

994 

1130 

Puy 

Innoc.  |l. 

995 

1130 

C.biaramontc 

lunoc.  ]•■ 

I IJO 

Tonila 

Innoc.  II 

.997 

“3« 

Liegi 

Innoc.  IL 

99« 

DI» 

Rcms 

Innoc.  II 

999 

1131 

Magonza 

Innoc.  IL 

1000 

H3X 

Piacenza 

Innoc.  IL 

1001 

n?? 

Orleans 

Innoc.  II. 

jooi 

••34 

Pila 

Innoc.  li 

|OOi 

«136 

Gcrufalcfn: 

innoc.  II. 

1004 

"37 

Soillons 

Innoc.  Il 

ioo« 

••}! 

Landra 

lunoc.  11. 

1006 

« « 31 

Norcampton 

Innoc.  II 

1007 

1*1? 

LATERAN. 

Innoc.  IL 

1008 

”i 

Vinchcllcr 

lunoc.  11. 

|<X>‘ 

l «4< 

Rcms 

Innoc.  II. 

•o|f 

• 14 

Sens 

Innoc.  IL 

tor 

II41 

Vinchcllcr 

lunoc.  IL 

E * 

IN 


: s * 


Riccardo  Cardinale  LP. 
Riccardo  Cardinale  L P. 
Prefi. lente  incerto 
Prclidcntc  incerto 
Prendenre  in  ceno 
Prendente  incerto 
Prendente  incerto 
Prclidcntc  iuccno 
Clio.'  I.  Atcivd’c.  di 
Prcfidencc  incetto 


VII 

il 

* 

più  frinii  full  i Otto  etittrtfo  li  Conti  Ho . 


Lo  Redo  Papa 


Prendente  incerto 

Vefc.  di  Prco  „ 
Lcgg.  Pontificio 
Prcfidcijtc  incerto 


Prefidctirt  incerto 
Confi  Vcfcovo  Pi  ere  LI 
Confi  Vcfc.  Picncttiru» 

Prcfidetuc  incetto 
Pi  elìdente  incoro 
Lodelso  Pontefice 
Lo  Aedo  Pontefice 
Azcivdcovo  Londutfo 
Lo  ftrfToPapa 


Prclidcntc  incerto 


l’relìdcntc  inccr  to 
Conon  Vefc.  di  Tale/ 
Prefidente  incerto 


Prcfidsntr  incetto 


Prclidcntc  incetto 
Pidìdente  incerto 
iio:di  Crema  Catd.LP 
iuclicl.  di  Canturbcijr 
Idclbeno  di  Touts 
Enrico  Sanglicr 
Card.  Matteo  Lcg.  Pont 
Pietro  Car.di  S.  Adattali» 
Cardina!  e Romano 
Tibaldo  di  Cani  oibia 
Prefidente  incerto 
S.  Bernardo  prdcine 
Pt elìdente  incerto 
Ptefidcnie  incerto 
Prclidcntc  incoro 
Prclidcntc  incerto 
Pi  elidente  incetto 
Lo  ftrflo  Papa 
Prendente  incerto 
Prclidcntc  inceri o 
Giovanni  di  Conflans 
Prclidcntc  incerto 
Alberico  Lcg.  Pontific. 
Cono»  Vck.di  .•  aleftina 
Albe  ito  d’OlRaLcg.  P. 
Pirli  dente  incetto 
Lo  lidio  Papa 
Prefidente  incerto 
Precidente  incerto 
Preferite  S.  Bernardo 
Enricodi  Vnicbdtcr 


Per  le  Nozzeìnceftuofc  del  R£  Filippo  Le  di  Berttaudadi  Monfutt . 

Pone  S.Gofttcdo  nella  Sede  d'Anuens . 

Contro  Flncnzio  Vcfcovo  .ch'aderiva  nato  folle  l'Anticrfrto. 

Leva  la  Corona  all'Impcrator  Enrico  IV.claconfcrifcc  «Ino  Figlio. 
Riforma  della  Dilciolina  Ecclcliaftica , concio  Simoniaci,  c NiccoUiti 
Pi  dente  Enrico  l.  Ri  d’Inghilterra  ,p*t  appottarc  rimedio  a’mali . 

Per  la  Rcuniouc  dc’Scifniatici  alla  Chic(a  * 

Contro  Ebtamar  mentovalo  da  Gugli-  Imo  Cfurpatorc  della  Sede . 

Per  la  Primazia  della  Chicfa  di  Lioti.7v*at9ty<«v*  di  Citrati. 

Coni r o g 1 1 iTfqr patori  dc'bcni  Ecctcfi aitici  . 

Scomunica  quelli,  che  ricevono  i Benefit)  Ecclclultici  da’Sccolari . 

Per  la  riforma  dc’coftumi  Ecclefialtici . 

CelcbratodanuiTfcrofi  Velcovi  nella  Caufa  di  Gofiedo  Vefc.d’Amicns. 
Mentovato  nella  Cronica  dell'Abbazia  di  Pierre.  Vii  lezrfcns. 

Contro  ITmper.  Enrico  IV. che  fi  aveva  ufurptto  i Beni  della  Chicfa  . 
Del  quale  n 'abbiamo altra  contezza  . 

Pei  la  divisione  delle  rendite  Ecclejiartichc  in  4.  prarti . 

Scomunica  Eniico  V. 

Per  la  Dilciplma  Eccle fi artica  ■ 


46 

1000 


Per  la  avocazione  dc'pinilcgiddJ'liivcititurc  dc’Bcncficj 
Collituifcc  un  Conteftabilc  per  ladifcfa  di  Benevento  contro'Not  mani. 
Scomunica  ITmpcraror  Enrico  V.  e Tomn  afo  di  Marti. 

Contro  Arnoldo  incrufo  nella  Sede  Patriarcale  . 

Contro  l'Imperator  Enrico  IV.  c (noi  Aderenti . 

Contro  l’Imperatore  Enrico. 

Per  ottenere  la  Tregua  tra’Normani.cbc  facevano  la  guerra  In  Sicilia. 
La  Cronica  di  S.  Pieno  il  vivo  di  Scus  tcgillra  un  aitio  Concilio. 
Contro  l'invertitore  de’Bcncfic}. 

Per  me-  re  all'Abbazia  di  Monte  Calino  ,ch  limarli  siltstom  . 

Scomunica  Mani  ino  Bordino  Vcfcovo  Biaccaitiilc  . 
per  l'elezione  d 'alcuni  Prelati.  r»m.  io.Cmi. 

Che  confermata  la  Temenza  di  Scomunica  contro  Enrico  Imperatore . 
Pcrilmcdclimofoggetto.  , t 

Regiihato  nella  Storia  Ecclcfiaftica  di  Roderico  Vitale . 

Scomunica  Enrico  V.  Imperatore, e.Maurizio  Burdiu  Antipapa  . 
Mentovato  nella  Cronaca  di  S.  Pietro  il  vivo . 

Coiuca’Scifmacicl  * c l’Antipapa  Burdiu  . 

Contro’difru'  bacon  del  commerzio  di 1 Benevento. 

Contro  l'Imperatore  Enrico , che  fù  (comunicato 


Regiftraco  nella  Scoria  Ecclcfia  Ricadi  Redento  Vitale  , 
RilcritodallaCtonacadl  S.  Pictto  il  vivo  . 

begli  Atti  de!  quale  non  abbiamo  veruna  notizia . 

Per  la  Difcipliiu  Ecclcfiaftica  . 

Altri  rcgilltauo  quello  Concllionel  1 1 ir. 

Celebrato  nel  Giorno  di  Natale  folto  il  Regno  Canuto 

Contro  l’ufui  nazione  dc'Bcm.c  Còl 'azione  dc'Bcncficj  Eccjefiaftlci . 

In  favore  dc'Monotcliti  di  Monte  Calfiiio , 

Per  la  Pace  conciala  coll'Imperatore . 

E 'quello  Concilio  mentovato  nella  Cronaca  di  Millczais  . 


Vieti  creduto  lo  fteflo.ch'il  celebrato  JaTmcdcfimo  Coitone  Velcovo. 
Di  quello  ne  natta  laCronacadi  Maillczais . 

Conrro’Seilmatici , e l'Antipapa  Rurdtn.  „ . 

Celebrato  in  S Piato  di  Vvcrtmiuitcr , prcfenti  li  Mettopolitaui , 
Per  la  riforma  de'collumi . 

Del  quale  leRgefì nelle  Epirtoleér  .66  d'Onorio  II. 

C«>nfcima  l’I?ticut  ode' Templari  . S.  Bernardo  u'citcude  gli  Atti . 

De  pone  1 Prelati  di  quella  Città , e di  Venezia  . 


Canno  Stefano  RcdTnghi.'tcrra.Ulurpatoic  dc'bcni  Ecclefiailici. 
Contro  gli Ufurparori delle  Inveititure  Eccidi laftichc. 

Con  vocatoda  Lodovico  il  Giollo  per  unii  lì  all’  partito  d' Innocenzo  ( I- 
Anatematizza  l'Antipapa  Anacleto.  [ IL 

Condanna  l'Antipapa  Anaclcto;c  riconofcc  legittima  reiezione  d'Inoc* 
Contro  l’Acipapa  Pietro , detto  Anacjcrto  . t , 

Predo  Mcaux  , conno  l'omicidio  di  Tommafo  Priore  «fi  S.  Vittore . 
R illabi  iti  co  Ottone  Vcfcovo  d'AlbcJlat , c cmoua  ITmper.  Lottati©  II. 
Celebrato  nella  Fella  di  S.  Luca. 

Bt  anane  acculato  d 'elle r inrrufo  Arcivescovo  . 

Contro  l'Antipapa  Anacleto  . 


Pece  alcune  Ouiiiuzioni  Sinodali . 

Scomunica  l'Antipapa  An.iclcto.Canoniza  STTgpnc  Vefc.  di  GranoOle. 
Si  uifpucò  contro Maifimo  Vcfcovo  Armcnrcuo,  regimato  nel  114; 
Altri  regilìrauoqueltoConcillonelnio. 

Celebrato  nella  Cbicfadi  S.  Pietro  di  Vvcftininftcr. 

Del  quaJe  non  abbiamo  alcuna  diftinzione . 

Del  Batte  fimo  dc’Fanciulli  avanti  l'ufo  della  ragione. 

Per  Hounuuità  della  Chrcfa , velata  dal  Rè  Stelauo  d Inghilterra. 
Contro  Abaelardo.  Altrilo  credono  convocato  a 'cns  . 

Fù aliai  celebre  , c condanna  Pietro  AbailiatdcjCbcf'appellaal  Papa.  1 
Non  fi  ù per  qua!  motivo  celebrato. 
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CRONOLOGIE"  PARTICOLARI 


I. 

1? 

-5 

R 

B U 

hi 

-6-lj 

i|  rf 

Ito 

= 113 

• 5». 

V 

li 

N 

VII 

i| 

i 

IOIZ 
«OIJ 
‘01  ^ 
IOI 1 
I0|6 
1017 
IOI? 
TOl  9 
1 01® 
1011 
roz» 

IH» 

U4J 

H43 

»*4? 
i«4* 
1146 
i 14 7 

1141 

««4* 

I14S 

Gcrufalcihe 

Antiochcuo 

Londra 

Nanccj' 

BUrges 

Parigi 

Ci.at'.ics 

Aulì  érré 

Parigi 

Rems 

Tre  veti 

Innoc.  IL 
lnnoc.  fi. 
Celefi.  II. 
Sur.  Iir. 
Fu g.  III. 
Eug.  ili. 
Eng.  III. 
Eug.  HI. 
Eug.  III. 
Eug.  III. 
Eug.  IH. 

Prefidencc  incerto 
Cardinale  Alberico 
Enrico  Vcfc.di  Vinchefi. 
Prefidencc  incerto 
Prcfidence  incerto 
Prefidenre  incetto 
Goslcne  Vefe.  di  Cliart. 
Gilberto  Portano 
Prefidencc  inccrtq 
Loftertb  Papa 
Loftellò  Papa 

f 

roij 

11*0 

Chiaramóte 

Eug.  III. 

Lo  firlio  Papa 

1 01 H 

"i' 

Rems 

tug.  HI- 

Sanlon  Vcfcovo 

!OZ* 

'll*l 

M il  fonte 

Eug.  111. 

Card.  Gio:  Paparo 

10:6 

»l*a 

Baugenci 

Eug.  ni. 

|0l7 

i«H 

Tours 

Aulii.  IV. 

1028 

U*4 

Bcllmernfe 

Anafi. IV. 

1019 

• l}1 

Soiflons 

Adria.  IV 

Prefidenre  Incetto 

ì OfO 

Bt/j*ront 

MtiX.  IV. 

1031 

«1*7 

U.r.iuicenfc 

AdiÙJV. 

Card.  OJero  di  Chatilló 

1031 

7 avi  a 

Mtir.  ni. 

■0» 

1 160 

Chiirarroonte 

Alcfl.  Ili. 

Pre  fidente  Incerto 

ioj4 

1161 

Ltkitn 

^tif.  ni. 

t«3f 

ItOl 

BcJIucaccnfe 

AlcfF.  UT- 

1036:1161 

Novo-Mcrca. 

Alci!.  III. 

1037  U61 

Jlr/tn^aa* 

4l'f.  III. 

IOJS 

« l6l 

Londra 

AlciT.  III. 

1039 

H63 

Tours 

Alcfi.  HI 

1040 

:i6; 

CUattimntnfe 

Mt$.  ni. 

TrtfiJtnU  in/trta  . 

1041 1 1 164 

Citte  sian 

Atiff.  ni. 

Titfideait  intatto 

104: 

1164 

Kitttmpttn 

ulti!}-.  HI. 

PrafiJanta  intatti 

104; 

1166 

Lacerano 

Alcil.  III. 

Lo  itciloPapa 

1044 

Tiri 

CalTcla 

Alcfs.  HI. 

Prefidenre  incerto 

«04* 

1171 

Engoiiimcn. 

Alefs.  IH. 

1046 

1171 

Auranebes 

Alefs  IH. 

1047] 

» «7? 

Londra 

Alcfs.  IH 

i& 

1045 

1 176 

Lumbez 

Alefs.  III. 

Pre  fidente  incerco 

1049 

1176 

Albi 

Alcfs.  IH. 

Gerardo  Vcfcovo 

1030 

1177 

Venezia 

Alcfs.  MI. 

GiotPolani  Vefe.  C.P. 

1051 

i«77 

Lar.grcs 

Alcfs-  III. 

TTgo  Legaro  Pontificio 

IOTI 

1 1*9 

LATERAN. 

Alci».  1 11. 

Lo  Ile  fio  Papa 

*7 

«or» 

180 

Langres 

Aicfi.II!. 

Hgo  Lee.  Pontificio 

«0*4 

1/  81 

Limoges 

Lucio  I IL 

Enrico  Legato  Poatefic. 

I0fj 

1 186 

Parigi 

Urb.  III. 

Cfiv.per  ord.diFilip.Au. 

10*6 

1 1 87 

Parigi 

UrB.IIL 

Cflv.pcr  ord.dl  Filip.Au. 

10*71 

1 

Fighi.' cerea 

Clcm.lW- 

Prefideme  incerro 

l«*8 

i 189 

Roan 

CIcm.Hl 

Ciancierò  A rei  vcfcovo 

10*9 

1 190 

Pavia 

Clc.n.I» 

Prefidente  incerro 

1060 

1:94 

To-ck 

Celcfi-HI  ifthertc  Arciv.  Contar!» 

ta 

1061 

l »v< 

vtnmpcllicr 

Celcfi.l  II 

Michicl  Legato  Pontefi 

io4i 

1 iV» 

Parigi. 

CclcfU  II 

Prefidenre  incerto 

1063 

1198 

Sena 

Lnnoc.!  II.  Cardale  Ca piu  Le g.  Po. 

1064 

1 

Dion 

Innoclll.  Card.PicrrodiCapua 

106* 

1200 

Londra 

lnnoc- L1J.  CbertodiCancorbVii 

»4 

Si  dilpiicò  contro  Maffimo  Vcfcovo  Armeno  . P'ilAtUj. 

Contro  Rodolfo  Mamiilan  Patriarca  Antiocheno  ribbctaco  alla  S.Sede. 
Contro’Sacrileghi , che  violavano  le  raggiou:  della  Cfiirfa. 

Del  quale  abbiamo  poca  cognizione  . 

Ncl  quale  ili  tirato  il  Conci! iodi  Vezelay  . 

Ugód'Amiens  Arcircfc.  di  Royen  difpura  concio  Gilberto  delia  Porrie. 
Pkr  una  fpedizione  di  Terra  S.  del 'a  quale  S.  Bernardo  fu  cLGcneralil*. 
Del  quale  Qrrone  Frifìngenfc  ne  fà  menzione  . 

Contro  Gilberto  della  Porrèe  . 

Condanni  Kon  della  Stell*,e  Gilberto  della  Por^e  , 

Sopra  la  Rivelazione  di  S.  Gildcgatdo . 


Contro  l’Antipapa  Anacleto.  rfe 

Regola  le  differente  tra  G.iurùnodi  Lion.cd  tigone  Abb.Premoflraten 
Per  l'erezione  di  IV.'Arcivcfcovi  d'It lauda  . 

Elimina  i gradi  della  Parcella, «d  annulla  ilMarrimouio  dclRè  Lod.VIl. 
Per  la  llbeità  della  Chtefa  . 

Celebrato  prima, che quello  Card.  fi  dichiaraflc  parteggiano  decretici < 
Per  regolcdi  dlverG  affari  dciR.guo  . 

Ritolta  àtl* impani*  Ft iuitt  itami  t u Coi*/* , dei  quale  nota  Ottone . 
Convocato  da  Odcco  prima  d’cflcrG  fatto  conofccrc  fautore  de'  Eretici . 

la  fav*tt  itti', dati ftp. i ,Ai:n Uu . 

Contro  l'Antipapa  Vittore  111,  ma  non  G sà  ir»  che  anno  fi)  celebrato  . 


Mutivi  più  primi  pali  fn  quali  i Rata  tatibitta  il  Cavillo 


In  U voti  ii Ftitett  Jmtitffart  mi!' „•#*/.< pepai»  ti  sfrattila . 

Coiuro  l'Antipapa  Vittore  .convocato  ad  ifUmra  di  Lodov.  il  Giovine 
Riconofcc  Alclìandro  IH  per  legittimo  Sommo  Pontefice.  f c*. 

l/iftvmx  diUjintlpy,ttatttt  (Miro  Jltj.l/l.drf  quale  ttairaOtronc  di  Fu  un* 
Soilituifcc  S.  Toinmafo  nel  porto  di  Tebaldo  di  Caiuorbia. 

Contro  l’Antipapa  Vittore  , e Aio’ Aderenti . 

Canvitttaptr  ardii"  i' Entità  //.A*  //«{òf/flrrr*  , rifu. 


f.  Ita  dal  Cor  tinti  fa  tenia. 


Cbt  ti, im/li  « A/7  Capi  !t  Car.Jmtaiir.i  iti  Prpia,'t panniti  tti'ltnmnaltà  Scctifit/lkt  . 
Tir  gmikfttjapr*  ttiori  Capi , ib'il  fitti*  F'/to  votivo  ridano  altro 
Scomunica  l’impcratoic  Federico  |.  ucmico della  S.  Sede 
|n  Irlanda  per  riformare  i enfio*» i . 


Con  vinato  co!  l'orca  Itone  «fella  Dedicazione  deila  Chiefa  di  S.  Amando. 
Pei  la  Caufadi  S.  Tommafo  Canttiarienfe  . 

Stabilffce  Leggi  impoi  tanti  alla  Chiefa , riferite  da  Rosero  Hovedea. 
Convocato  contro  gli  Albìgenfi. 

Ove  furonoaccuCatrgli  Albìgenfi  di  «.errori,  che  reftorno  condannati . 
Nel  quale  fi  recondita  Federico  con  Afeflandro  IH. 

Condanna  !'Iorcilitu.*a  de'Berii  EeeleGaftief  a’Sccolari.  Vedi  uti*.  1077. 
Contro’ V3!detifi , Cattar!,  Parta  rini  ,cd  Ecclcfiafiica  Riforma. 
Condanna  l’Iuvcilùura  de  'Beai  Ecc  lefiallicl  a’Sccofaii , 

Regimato  nel  Tomo  IX.dc’Concilj. 

Per  cercar  il  «nodo  «ifoccorrer  Terra  Santa . 


Fu  accordatala  Decima  Salàdma  per  impiegar  fi  contro  Sultan  Sa  ladini 
" la  f Dedizione  di  Terra  S.  dopo  ta  prefa  di  Gernfal.  fatta  da  Sa  Udir». 

1 dubbio  fe  quelfoC deilio  fia  fiato  celeb.qucfi'anno,o  ncJi’antcccdètr 
Nella  pttJccuzionc  fatta  da  Federico  Imperatore . 
l ei  !a  Difciplina  Ecclcfiafiica . 

Pubblicato  da  M.  Bainze  con  altri  due  nel  1668. 

Pcrcoftrlnget  1,  Monarca  Filippo  a lilafciaie  Agncft  di  Mcranie. 

Ter  obbligate  iJkd  Filippo  Aug.  a ripigliare  la  (uà  moglie  Ingerburge. 
Piononcia  l 'Interdetto  contro  il  Rè  Filippo , cd  il  fuo  Regno  . 


CONCILJ  CELEBRATI  NEL  XIII.  SECOLO” 


tÒ66 

» 1 

Sollsons 

lnnoc. ÌH. 

Pre  Gdcnre  incerto 

t0^7 

noi 

Palisi 

lnnoc. III. 

Pre  fidente  incerto. 

1068 

1 103 

Toick 

lnnoc.!  lì. 

Pirfidenre  incerto 

*069 

1108  Sionelllij 

Inrioc.III. 

Mi  Ione  Leearo  Pontifi. 

1070 

1109  A vigno  oe 

lnnoc  I il. 

’’po  Raimondo  di  Ricz 

1071 

« aio  Roma 

Innoclll. 

Lo  llcfso  Papa 

ioti 

Il  io 

Avigiionc 

lnnoc.  1 H, 

Mi  Ione  Legato  PontifL 

t073 

taio 

Parigi 

lnnoc.  HI. 

Prefidenre  mterta 

t®74 

•t 10  Seni 

lnnoc. III. 

Prefidenre  incerto 

\07s 

«a  io  Acgrdieufe 

Irmoc.  IH. 

Prefidencc  incerto 

10  76 

11 11 

Parigi 

Inuoc  J II. 

Roberto  Corccoo  L.  P. 

1077 

1113  Vaur 

lnnoc.  1 li. 

Legari  Appofio'ici 

*97» 

'HI 

Maree 

lnnoc  .HI. 

Prefidenre  incerto 

1079 

u«4 

Mompcllicr 

lnnoc.  III. 

Pietro  di  Benevento 

I0?o 

1114 

Londra 

Innoclll 

Niccolo  Legato  pontifi. 

voti 

in* 

LATERAN. 

lnnoc. III. 

Lo  llcfso  Pontefice 

4S3 

1981 

111* 

Burges 

lnnoc  III. 

Card.  Roberto  Legato 

I0S3 

tu* 

MompcIIicr 

Innoc.IH. 

Pietro  di  Benevento  L.P. 

10S.4 

tllO 

Sci» 

Onoc.  III. 

Prefidenre  incerto 

108* 

tali 

Gzforz 

Gnor.  Il  1 . 

Stcf.di  La-igron  Arciv 

1113 

Parigi 

Onor.  Ili 

Conrado  Lcg.  Pontifi . 

1113 

Arclarcnfe 

Onor.  HI. 

GuD.Baiifcav.  Are  .Arci. 

IO** 

U14  Sem 

Onor  - 1IL 

Prefidencc  incerto 

1089 

> 114  MompelJier 

Onor.  III. 

Pi  elidente  incerto 

io*? 

t aa*  Colonia 

Onor.  III.  Cardinal  Coi  ado 

1091 

I1XJ 

Buiges 

Onor.  111. 

Cardinale  Romana 

7 

Per  l'affare  di  FilippoAugufiojC'avcva  ripudiata  lafoa  fpofà  lugciburg. 
Contro  l’Eretico  Ebctardo . 

Per  la  eclebi  azione  del  giorno  delia  Domenica  . 

Colutogli  Aibigefi  ,cd  il  Come  di  Tolofa  loto  fautore, 

Coutro  gli  Aibigefi  . 

Contro  i Settatori  d’Amaury  , e proibite  i Libri d’Arifior  ile; 

Per  affari  de 'Templari . 

Colutogli  Aibigenfi  , e Conte  di  Tolofa  . 

Proibite  le  Feftc  de’PazzI,  che  fi  facevano  dagli  Ecdef.  nelle  Chiefe. 
Colutogli  Albigcfì  , Ratnondo di  Tolofa |Cd  altri  Seguaci . 

Contro  1 mede <1  mi  Aibigefi . 


Coutro  eli  Albigcfi.cclcbratolccomio  M. Baluxe  in  qucfi’anuq , 
Allolvc  djll’lnrcrderro  Re  Giovanni, detto  fenza  Terra. 

Contro' Aibigefi  , A laici  ho,  cd  Abbate  Gioachino . 

Con trc.’i! quale s'oppolleioi  Vefeovi  della  Francia. 

Contro  il  C onte  di  Tolofa  fautore  degli  Aibigefi  « 

Per  affai  i dc’Tcmplari . 

Circa  lonciU.c  l 'Ecclcfiafiica Difciplina. 

Concio  gli  Eterici  Aibigefi  . 

Per  .1  fari  dc’Tcm  piati. 

Colutogli  Aibigefi  , celebrato  fecondo M.  Baluze  in  quefl’annn  ; 
l Canoni  di  quello  Concilio  fi  leggono  nel  IV.  Tomodc'ConciJi . 
Per  giudicare  le  differenze  di  Raimondo  Conte  di  Taloia . 


lo^i 


PARTE  SECONDA. 


M- 1 1 5 


I.  1 II. 

ih. 

IV. 

V. 

VI. 

mi 

< y p •= 

■5 1 « 

2 J f; 

41. 

5*tì 

«2-1 

in. 

Il 

•5 

vii-j  Vili. 

4 J I glorivi  più  filmigli  fi,  quii  è t\»t,  ttUhrif,  Il  (Midi*  . 

-SI 

Oaor.  I II»'  PfclidcoR incerto 
Prendente  inccrco 
Prefidente  incerto 
Zoen  Vffe.  d’  Avignone 
Prcfidencc  incerto 
Cardio.  Simo  ne  di  Sulli 
Lo  Beffo  Papa 
Prendente  incerto 
Prendente  incerto 


1145  Roau 


Birccrcnfc 

Brcllaco 

Mourilly 

Valenza 

Sens 

Simitr 

Alili 

Ruffe* 

Arelatenfe 


I Mompeliier 
> Colonia 


I Saltzburgo 
» LIONENSE 
i Sa  invi  r 
» Burges 
Colt  3 ut  loop. 
Tarragona 
Buda 
Roan 
> SaJntcs 
: Saltzburgo 
l Scialon 
Roan 
Avignone 
■ Ravenna 
Saintcs 
. Tours 
Parigi 
Ravenna 
Borges 


Prefidenrc  Incerto 
Tohel  di  Mc-ynne 
Prendente  incerto 
Enrico  di  Dreiu 
Enrico  di  Dreux  ■■ 
Sautieri  VcCdi  Tourxuy 
Auchcl  Are.  di  Touis 
Lo  Redo  Papa 
Pietro  Anvciìy  Arc/vefc, 
Prc  fi  dente  incerto 


Greg.  IX 
Greg*  IX. 
Greg.  IX. 
Greg.  IX 
Greg.  IX 
Cclcft.1V 
CcleiUV 
Innoc.  IV- 
Iiiooc.IV- 
Innoc.  IV 
Innoc.  IV. 
lunoc.IV. 
Innoc.  IV. 
Innoc.  IV. 
lnnoc.IV. 
lnnoc.IV 

lnnoc.IV. 
Innoc.  IV- 
Alefs.  IV. 
Alefs.  IV. 


Ottone  legato  l’oncif. 
Prefideute  iucerto 
Prefidente  incerto 
lotici  di  Mayonne 
Prefidente  incerto 
Pie  ero  Axc.T a r t agonenf. 
Goffredo  Vefeovo 
Lo  ftcùo  Pontefice 
Pierrodi  Coiimiero 
Lo  beffo  Pontefice 
Pretto  Coiimiero 
Gautieri  Vc.di  Tournay 
Giac.  Arebid.  di  Liegi 
Pietro,*:  Ugo  Legati 
Prefidente incerto 
Gillc*  Arcivcfcovo 
Prefidente  incetto 
Zoen  Vele.  d'Avig none 
Gerardo  Arciv.  «fiBord. 
Gio'.Baucau  Are.  Aurei. 


Aids.  IV. 
Alefs.  IV. 
Alefs.  IV. 
Uib.  IV. 
Urb.  IV. 
n,b.  iv. 
B.  CI.  IV. 
B.Cl.lV 
Sede  vac. 
Sede  vac. 
Sede  vac. 
Sede  vac. 
B.Gr.IX. 
B.Gr.lX 
Innoc.  V. 
Sede vac- 
Gio;  XX. 
Nicc.  III. 
Nicc.  IH. 
Nicc.  HI. 


Ciac.  A redi  Narbonna 
Cor  rado  d ’Hocftadc 
Verner  Arciv.  Magont. 
Prefidente  incetto 
Vìnc.  Pileo/s  Arcivefe. 
Vinc.  Fileni*  Arcivclc. 
Prefidente  incerto 
Card.  Ottoboni  Lcg.P. 
Nicolò  Gdlant  Vefeovo 
Beiti  andò  Mal  ferrai 
Guido  de  Pici  Vefeovo 
Prefidente  incerto 
Prefidente  incerto 
Prc  fi  dente  incerto 
Ptefidente  incerto 
Si  mone  B<>a  Leg  Pont. 
GioiBec  Patiiar.  Colìàr. 
Mei  nardo  Are.  Tarrag. 
Filippo  Vefe.  di  Fermo 
Gu£ltclmodi  Flaticour 


Nell'affare  di  RainiondoCoutodi  Tolofa  , e degli  Aibigcli  . 

Per  ricevere  a penitenza  il  Conte  Ruggero  , 

Ter  gli  lutei  e ifi  temporali  della  Ghiera . 

Contro  gli  Eterici  ,c  per  la  Qifcipliua  Ecclefiaftica . 

Contiogli  Aibigcli  ; ma  veramente  lù  convocato  nel  i?;* 

Aflol  ve  dalla  Scomunica  il  Conte  Raimondo  di  Tolofa  . 

Sofpefc  il  Concilio  di.Bordeos  Conno  Fcdeiico  11. 

Cottogli  AlbrgefijC  regola  le  penitele  da  i.nponcrfi  aYofpctti  d’Erefia. 
Contro  gli  Ergici  ,cper  la  DifcipHiu  Regolate  . 


14° 


Sciolge  il  Matrimonio  del  Ré  Giacomo  con  Leonora . *” 

Per  la  Difciplina  Ecclcfiaftica , 

Per  accomodate  ledifirtéze  di  Milanone  Ve  fidi  Bcavvais  co'DiOtcfani, 
E’ mentovato ncH’ultiuu (.dizione de'Coucilj . 

Contro  gli  Albigcli . 

Pubblica  ordinazione  per  queflaDioeell  col  CQqfeufo  di  QuglkLnoVcfc. 
Pct  intraprendere  il  viaggio  di  Tetta  Sanca. 

Si  pubblicano  Qrdfimio  u Sinodali . 


ConvocaronelIaChiefadi  a.  Paolo,  dopo  l 'ottava  di  S.  Mai  tmu. 

Si  pubblicano  Ordinazioni  Sinodali  . 

Per  ia  Difciplina  F.cclefiaftica  . 

Convocato  per  ordine  (il  3.  Lodovico  . 

Sinodo  lhoccla  no  per  ia  Pdcjplina  Ecclefiaffìra. 

Contro  Vadefi , che  corfeggiavaoo la  Spagna  i e contro  i lorocrrori . 
Convocato  a Lava/ Diocefe di  Mans, regimato  nel  Tom.  XXI  ILotir.ftrj 
Con  ei rote  rcfiillratodal  Hatma,  Biondo,  & altri  Liquefiamo  . 

Ter  pubblicare  alcune  Oidinazioni  Sinodali  . 

Conno  Federico  11.  Per  la  ticcupci  jdiTcrra  Santa  . 

Per  pubblicare  alcune  Ordinazioni  Sinodali . * 

Sopra  la  Fede  ; e per  ridurre  g-'i  Eretici  all’Ovile . Sniin» . 

E'Dubbio  le  fi  cclcbiallc  in  queir 'anno . 

Ciedcfi  , che  quello  Concilio  stalo  llcfso  di  Montlimar 
Convocato  per  affari  importanti . 

Seri  Ile  una  Lettera  a Tiboldo  IV.  Conte  di  Sciampagna,  e Ré  di  Navai 
Convoc.iicll’ Abbazia  di  S Fioiézo  per  i diloflini  dili’clez.d’unAbUatt 
Contro  gli  A Ibigcfi  , follccitato  da  Lodovico  Ré  di  Francia  . 

Stabi  ilice  le  Coltituzioni , che  principiarono  , t»m  .Unirti  Bcc. 


iaj7 
1**7 
siti 

5 11X9' Vienna 


Milano 

Virtzburgo 

Avignone 


Parigi 
Ambi  un 
Nogaro 
Londra 
Milano 
Saltzburgo. 
‘191  AfciatYcburg 


• Goffredo  Vclcovo 

■ Prefidente  incerto 

■ Pi  elidente  incerto 
. Cardinale  Borbon 

• Prefidnuc  incerto 
. Guglielmo  Arcivcfcovo 

• Goffredo  Vefeovo 

• Gio;  di  Moni  tour cau 

■ Gio-  Choict  Les-  Pont. 
-'Prefidente  incerto 
. Sa'mo  ic  Beavvieu  Are. 

Ottone  a rei  vele  Mcd. 
Prefidente  iucerto 
Prefidente  incerto 
Guglielmo  Arcivcfcovo 
GcraiJa.e  Bened.  L.  P. 
Raim.  di  Mcvillon 
Amanco  Arc.d’Auch 
Pr$fide«:c  incerto 
Nicc.  I V.  i Ottone  Arciv  Medio!. 
Nicc.  IV(  Pi  elìdente  incerto 
Nicc.  IV.  Picfidentc  incerto 


Contro  gli  Ulut  patot  1 de 'Beni  della  Chicia . 

Concernono  ^.Capitoli per  1 buoni collumi.e  n.pcr  i Monaci. 
Celebrato  d Otdiuc  dclPapa  pei  opporli  a’Tartai  1,  calati «cU’Ùugheri 
Pietro  Vallcrolla  Dubbino  le  Cailituziom  di  quello  Smotto . 

Del  quale  non  abbiamo  altra  contezza  . 

Convocatoti  Lunedi  dopo  la  Fella  di  S.Pictro,c  S.Paolo  nel  1x61.0  ni 
Per  la  Riforma  della Chirfa. 

Per  la  riforma  dc'cofimni . 

Per  regolare  quella  Dioccfi . 

Era  quello  Aruy.d'Ài  ics, il  quale  celebrò  quello  Concilio  li  1 1 . Luglii 
Pct  l’iiu muniti  Écclcliailica . * 

P . pubblicar  e ordì  nazioni  Smodali . 

foua  Riforma  demolitimi , ed  accertare  il  Concilio  di  Lion. 

Per  l'unione  co'Gceci,p;r  regolar  l'elezione  de’ Papi . 

Non  sì  sà  per  qual  motivo  convocato  . 

Per  la  pace  deila  Cfiicfa . 

11  Pat turca  Vece o licci  nofee  la  Chiefa  Romana  per  la  Madre  . 

Per  la  Canon/za  rione  di  Raimondo  di  Peuuafotr.  [ An.Eccl 

Olderico  Raiiuldi  a fci  irto  le  fuc  Ordinanze  nel  fine  del  XlV.Tom.dcgl 
Pct  la  Difcipllna  , e Riforma  del  Clero. 


Per  pubblicare  alcune  ordinazioni  Smodali. 

Per  la  Difciplina  Eccleliaitica,  ed  iltituifcc  orazioni  per  l' affi  irta  Germ 
Sinodo  celebrato  in  quclt’anno  . 

Di  quello  Concilio , che  fù  Provinciale  non  abbiamo  altra  notizia . 
Colutogli  1 Hurar/, riportato  da  Sazi . 

Riformai  coilumi molto  corrotti . 

Nel  quale  pubblica  alcune  01  Jmazioni  Sinodali . 

Mentovato  nella  Cronaca , detta  S.Denys . 

Per  la  Dilcipliua  Ecclcfìaibca . 

Quello  Concilio  fu  Provinciale. 


Si  celebrò  li  a.  Settembre  nella  Giuda  di  5.  Tecla. 

Per  alcune  Contribuzioni . 

Degli  Atti , del  quale  non  fc  n'à  alcun  rcgifho( 

Convocato  nel  la  Chic  fa  di  S.  Gene  v ir  ra . 

Confermai  Seat  uri  Sinodali  fattidaEnricodiSufaCardinale  d'Oflia. 
Contro  Kogero  Comedi  Foia  , thc(acch-.ggiava  1 beni della  Chiefa. 
Coutro'Giudei  efiliotr. 

Convocato  li  t*.  N'uvembre  per  le  neccc/Iiti  della  Chiefa  Orientale . 
Per  Fin  none  degli  Ordini  dc'TempIar  i , Rodi , e Teutonici . 

Per  la  DifcipJina  EccJcfiaflica . 


UjL 


Aitivi  più  prlmlpstl  per  gisti  ì 8st»  tiitbrsla  il  CtniU 7» 


U/6|l,9j| 


ri  elider,  e e incerto 
| Prefidente  incerto 


'popolici 


Riforma  il  Divino  Officio  , e Miniitri  della  Cbiefa . [Convcuricol. 
Dura  18.  anni  Ecumenico,  e legittimo  in  principio  , convcrtito  in  i. 
Per  proporre  qualche  accomodamento  rra’Padri  del  Couc  .di  Oatiha . 
Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

Per  proporre  accomodamento  cta'Padri  del  Concilio  di  Bafilca. 
Preferiti  i’Imperar.  G/o;  Palcoiogo  , ed  il  Patriarca  di  Cortaiitinopoli 

Ccnfnms  U Ti sgmsric*  Sfuriato  . P.  Malvalla  . 

S’umfcono  alla  Chiefa  i Greci , A imeni , ed  Etiopi . 

Concernente  il  Concilio  di  Bafilca. 


Parigi 
, Bafilca 
Norimberga 
Rema 

! Norimberga 


Oio.-  Nanton 


Catd.Giulio  CefarinJ 
Prefidcntc  Incerto 
Cardlu.  di  Lorena 
Prendente  incerto 
Cardinale  Albergati 

Tufi**#*  imiti» 

Lo  Aerto  Pontefice 
Schenck  Arcivcf.  Mag. 
Prefidenre  incerto 
Card.  Al  uno  Arci  vele . 
Schenck 
Ridolfo  Rullai 
GiotBern.  A re.  di  Tours 
Prefidcntc  incetto 
Ordin.da  Carlo  VII. 
Prefidente  incerto 
Filippo  di  Vienna 
Guido  Bernardo 
Gio'Giovcnalc  Orfini 


IjBiientUt/i/i 
FIORENT. 
| Magonza 
Frifinga 


■Circa  la  Difcipl/na  Ecc  le  fiartica 


!Nel  quale  pubblica  Ordini  Salutari 


Concernente  il  Concilio  di  Bafilea  . 

! Fù  anello  Concilio  Provinciale,  del  quale  tuttavia  confer vanii  gli  Atti. 


Andcgarenfc 


I Córro  divcrfi  abufi,  gli  Arti  del  quale  fono  nelle  Ordì.  Sinod. d’Arias 

in —2  j.i  t,  tu 


| Callift.  Ili. 


Calili!.  IH. 


Si  trattò  del  fa  Crociata,  che  Papa  Callido  HI.  voleva  far  predicare  . 
l’er  deliberare , e pigliar  mezzi  certi  per  far  la  guerra  al  a ureo . 
Pubblicò  Ordinario1!!'  Sinodali  ■ 

Per  la  trattazione  del  Corpo  di  S.  Vincenzo  Ferrerie  canoini. nel  1494. 
Si  Aabitifcono  almne  Ordinazioni  Sinodali , 

Per  la  pubblicazione  delle  CoAituzioni. 

Fù  quello  celebrato  dall’Arcivcfcovo  Roberto  di  Baviera. 

10  Codvo.j. Dec.il  quale  leggcfi  regalato  nell'edizione  di  Valerio  Sereno 
2 9 Per  la  riforma  dcCoAqmi . 

Non  fi  hi  per  qual  mot  Ivo  celebrato . 


Del  lo  ; ifpetto  allcChicfc,  c della  Difciplma  regolare 


teli  saper  qual  motivo  celebrato 


Petiikou 


| Norimberga 


Pei  proporre  qualcne  aecomodamóro  tra’Padri  del  Concilio  di  Bafilca, 
Sinodo  celebrato  in  qucA’anno . 

Sinodo  celebrato  in  quello  anno  • 

Che  flabill  Decreti  per  benefizio  della  Diocefi . 

Perla  rinovazione dc’Stacutl dc'Concili quivi anteccdcncetncte  celcb. 
Pubblicò  in  queAo  alcuni  Aitati  Sinodali. 

Del  quale  non  abbiamo  altre  contezze . 

Srabì  lice  Ordinazioni,  che  liguardano  quella  Diocefi . 

Pubblica  alcune  ordinazioni  Smodali, 

Non  si  hi  per  qual morivocclebrato- 
Abbtaccia  D.  eteri  impor  tanti  per  la  fiu  Diocefi  . 


I Ter  le  differenze  infotte  tta*Bcoctl.di  s,  Dionigi, e quelli  dii.  Trottano, 


CnxQhsii  Tortici,  iti  V.  C trancili 


E e 


UJl 


Mietivi  fili  ftlntlfaiì  ftr  f*4 li  i Otte  tt  libriti  ilCeiulil» 


Vercelli 


Grcg.XHI  Arciv.-  Mario  Caraffa 
Grcg.XI  li  Francesco  Somio 
Gicg.XIlI  S. Carlo Boromeo  Are. 
Grcg.XHI  Pietro  d'Efpignac 
Gicg.XllI  GiOiBac.Ca<teJii  Vefccv. 
Grcg.XI  H Prciìdcmc  incerto 

G<eg  J CUI  Da'CalnnllU 

Greg.XlU  Gio.- Bar. Cartelli  Vefe. 

Grtg.  X/ll  Da'CaMniUi 

Grcg.XHI  Claudio  di  Bcauftrmoru1 
Greg.XHI  s.  Carlo  Boromeo  Are.  1 
Greg.XIlI  Frane. Buoncompqgno  1 
Cirro  Ytll  n:*.  n..  r'~n.ì\:\TLr. 


Per  la  riforma  della  Difciplina  Ecclefìaftica . 

Il  quale  viene  regiftraro  da  Srzrovotfcio . 
Cantlllabtle  par  U Tette/*  Hi/arma  itila  Cbitja . 

Per  la  riforma  dc’conumi . 

C end!  label»  ftr  la  Tetta/*  Jìj/ifw  itila  CUt/a 

Modera  i coturni  degli  Ecclefiirtrci , e Secolari 
Allcmblca , che  flabilifce  Ordini  per  la  Diocefì  . 
Per  la  riforma de'coftumi . 


Conillialoi*  ftr  la  Tratti  a A I forma  itila  Chi  t/a 


\Grtg.  XUl  UlSCalvtntpi 


IDI  quello  Concilio  , che  fù  Provinciale  noti  abbiamo  alna  notizia 


Comro'errori  di  Ncrtoiio  ,e  Diofeoro . Tifica.  Tarn.  11.  biffar. 

Per  la  vera  Difciplina  Eccidi  artica  . 

CoiuWa/kaia  ftr  la  Titti*  Hi  ferma  itila  Clkfa. 

Per  la  riforma  de*Cortu  mi. 

Per  pubblicare  i Atti  Smodali  di  quella  Diocefì . 

Convocatone!  Mele  di  Maggio , e terminato  in  Settembre: 

Per  la  Difciplina  Eccl.  Se  oì?er  vauia  del  Concilio  di  Trento  . 

Per  la  Difciplina  Ecclcfiaih‘ca,&:  iftituziong  de*Scminar  j . 

Per  la  Difciplina  Ecclrfiaitica. 

Per  lo  rtabifimento  della  Fede  in  queTopotl . 

Per  la  riforma  de’Coftumi,  e Difciplina  Ecc’efìafWca  . 

Riforma  I cortami  , e propagala  Fede  Cattolica. 

Circa  la  potertà  Eccidi  artica,  e fceolarc,  dirti  uzionc  dell'Idolatria 

Tra  B*rj  » « Smtiili*  ptrl'mm  /arma  prtftfiium  itila  Fa  tt  itjflBtmUl . 

Nel  quale  Gioitane  Bonomo  Vele,  di  VctceUi  Noncio  Ap.c  Prefid 
Che  fece  Decreti  per  benefizio  della  Diocefì . 


Per  notìzia  del  quale  leggali  il  Malvolli  Sieri*  d'  Sii 


idi  luì  Atei  nell'ultima  ■ accolta  dc'Co.tcìf} 


Pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

I Crilliant  di  5 Tornalo  vi  fecero  la  PiofclUanc  della&eligione  Romai 
Per  la  Difciplina  Ecclcfìaltica. 
pubblica  alcune  Ordinazioni  Sinodali . . 

Fi  Ordinazioni  fa!  ut  e voli  per  la  Chiefa. 

Ter  la  Trtftj/tni  ani/amn  itila  Ftia  degli  firhl . 

Per  pubblicate  alcune  Ordinazioni  Sinodali 

Ut’  Late  rari  i tutte’ CaMnitll . 

Che  fece  alcune  Ordinazioni  falnrcvoli  alla  Cattolica  Religione  : 


Gio:  limile  Vefe.  Autu. 
XI L Mlnlflf  Calmnifii 


V.  Card.  Leni  Vefeovo 
V.  Paolo  (JrauiAicivcfcovo 
V.  Card,  di  Pticou 
V.  Cardinal  de  Per ron 
V.  Stefano  Dulci  Auivefeo. 
V.  Dionigi  di  Marquemont 


'nmitaic  V*rtitel.\<l  r.'  P.  termiti 


C ormiate  ia  700.  Cengrtgbt  /Ugenetli  , fparft  ftr  la  Franti*  , 

Dai  Cemillabeli  i‘ Erario  , otr  anali  tra  tara  fhffi  Ifs/arjtrt  la  ftagmigo/t  gatti , 

Per  la  Difciplina  Eccfeuaftica. 

Allcmblca,  che  dee  teta  Ordini  per  la  Diocefì. 

I Dectcti  ai  quello  Concilio  , che  fu  Diocefano  fono  flati  lìampati  ; 

Pubblica  alcune  Oidiiazionì  Sinodali 

Per  la  riformade’cortumi , e per  il  vaiitaggìo.Spiritnale  d^'fwoi  Popcrti1 
I Tt*‘C4vioifll  rcr  li  deità  T.  MtilU  dell'Or  dira  dc'TrttH  ieri  , 

Per  la  moderazione  di  quella  Diocefì . 8t\trlltuk  Cbremgr. 

FI.  ftr  Coatti*  Fvafiri*  prefitte*  , t ri-  jlvvtrjatj  tbt  rtflanejettaphtml . 

I Le  Ccifticuzioni  Sinodali  si  leggono  in  rtantpa  . 

1 Per  cailurare , e proibì. e il  libro  d'Edmand  >Rlcher»o . 

, Condanna  il  Libro d'Edmondo Rteher  ior.  Di  Etti,  tr  Telusa  T tHflatt 
Contro  un  Libello»  Trattato  della  Potertà  Ecclc/iaftica . 

Gl' Atti  , del  quale  fono  riportati  dai  Noguier . 

Circa  la  Profeffione  della  Fede  mandata  da  Paolo  V. 


iJJt’Laétraa!  tentrr'C  tivial/ll  , 

or  Aid  del  quale  furono  rtampaci  in  Roma  net  1/97. 

Pubblica  alcune  Ordinazioni  Smodali . 

I atti  J tirétti , a Rtllgiafi  banditi  dal  Atgna  in  termini  il  6.  Giorni . 

C encUlabalaftrla  fitti*  ti  ferma  itila  CUtJa , 

Di  quello  Concilio , che  fu  aitai,  confi  dcr  abile  ne  tratta  BmioA:  alte? , 

I Contl.ìatole ptr  la  f*ttt/a  ri/aama  itila  Cblt/a 
Contro  la  Simonia,  e concio  IcOidinazionide’Laiti. 

■Q;.«.''.oSinodo  Provinciale  , che  Ai  il  VI  L sì  celebrò  li  19  Sotrembre . 
[Contro  Filippo  de  PLefl»  Mona/  l’gonouo  .che  rerta  coovinio  . 
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VI 
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fittivi  pii  ffimlfail  fttfxtU  t ti  alt  c c/i  ktotv  i/£««r  <4* 

149 
»49 
»49« 
H91 
«49* 
1495 
H«C 
1 fO 

* 6 1 6 
|6i  6 

161; 

1618 
«619 

1619 
«6if 

féic 

l'ila 
Scili 
Fiorenza 
S.  Maio 
Fiorenza 

DttJrtikt. 

Parigi 

Senili 

Paolo  V 
Paolo  V 
Paolo  V 
Paolo  V 
Paolo  V 

7W.  y 
Paolo  V 
Paolo  V 

Pranccfco  Bonfiaui  A:civ 
Cardinale  Pero» 

Card.  Giulio  de’Mcdici 
Cugl.  Vefcov.di  S.  Malo 
Aids.  Marzio  de ‘Medie 
Tupàtntt  lattila 
Cardinale  di  Reti 
Cardjn.  Rochelòucauld 

Pubblicò  alcune  Oitiinazioui  . 

Quello  Concilio  fu  a por  ovato  da  Innocenzo  X. 

Nel  quale  furono  puobJic.-ceOrdiiu/iom  SiOoda'i. 

Leggo  «lì  gli  Atti  ii  quello  uclrullimi  raccolta  luinpj;*  de*Conci!i . 

rutili  fiinditiami , t i,am*rlti* . / « 

Pubolicaalcune  Ordmazioiu  Sinodali.»',  fiori  160*. 

Per  la  pubblicatone d 'alcune  Ordinazioni  Sinodali . 

MtdtfimamtnU  fint.iniaai  , tòemjrt/ll  . 

Ne]  quale  furono  pubblicare  divcrfc  Ordinazioni  Sinodali. 

HO 

161C 

Chiaramóte 

Paolo  V 

Gioacchino  d'Eftaing 

1 {04 
IfOj 
iJO« 

»{°7 
• {OH 
«{OS 
1 5 ic 
» f 1 1 
>5 12 

•f*J 

161C 

|6xi 

|6x; 

i6x; 

1614 

16x4 

«6x4 

16x6 

«6i7 

Liegi 

Pctiikou 

Langtes 

Cbannton 

Bordcos 

Melfi 

Padova 

l'ila 

Lione 

Ravenna 

Paolo  V 
GtcgXV 
Greg.  XV 
Orti.  XV 
Gii.  VI  li 
Urb.VIII 
Urb.VIII 
ntb.viii 

nrb.VIII. 

Urb.VIII. 

Ferdinando  di  Baviera 
Lorenzo  di  Gcmbiki 
Scbaiìiano  Zamct 
Muntiti  Coivi  nifi  l 
Cardinale  di  Sourdis 
Lazaro  Carafini  Velcov. 
Marco  Cornato 
Scipione  Elti  Arcivcfc. 
Dionigi  Marqucmonc 
Lodovico  Cappoci  Are. 

4 

Per  l'utile  della  Chiefadi  Polonia  , approvato  da  Gregorio  XV. 
Regiilrato  nel  ?omo  JX.  de'Concil; . 

Ctntta'jiimìr.ianl,  ài  , t natane  # t Rtptal  abititi  . [ i6jo_ 

Cclcb.  da  quello  Card,  dopo  tenuti  alcuni  Sinodi  1600.  jéoS.mi.uia 
St  abtlrkc  alcune  Or d manze  Sinodali . 

Che  fi  vede  fiammato  in  un  Volume  aflieme  colla  Dottrina  Qiiliana . 
Decreta  Ordinili lutevoli  per  la  fua  Diocelì. 

H‘4 

*{IJ 

1516 

«I«7 

I{|S 

«f«y 

h iti 

*s  21 

>{i» 

ilii 

«6x8 

.631 

«4j7 

léjj 

f**W 

»6?9 

1*4' 

1*40 
1 641 
1 1642 

Pcrrikou 
C 1 «IfltfH 
Fiorenza 
Pila 
Melfi 

Coftantinop. 

Parigi 

Troj«s 

Nantes 

CoiUntinop. 

uib.vnr 

u.t.  vm 

Urb.VIII. 
Urb.VIII. 
Urb.VIII 
Urb.VIII 
Urb.VIII. 
Utb.VlII. 
Uri».  VI  II. 
Urb.VIH. 

Giovanni  Venzik 

Mmljìrl  Calvi  *1/11 

Pier.  Niccolnu  Arcivcfc. 
Giuliano  Medici  Arciv. 
Angelo  Pico  A rei  velico  v. 
Patriar  Ciri  Iodi  Brreau 
Frane.  Gondi  Arciv.  Par. 
Renato  di  Bicclay 
Gabriele  di  Beavvan 
Patriarca  l'arrenlo  Giov. 
Pietro  Hardivlller 
Ottaviano  Bdlcgardc 
Pietro  Niccoli  ni  Arciv. 
Giacomo  Lcfcoc 
Claudio  Achei 
Lodovico  d’Eitaiug 
Agorlino  loiticr 
Niccolò  Coliate 
Gio*  di  Lingendes 
Domenico  Srguiet 

Si  celebrò  quello  Concilio  Pipvinciaic  h m.  Maggio  dei  prefeute  Ano 

C*nttu‘  AtnnnUni . 

Si  Leggono  gli  Atti  di  quello  nell'ultima  raccolta  Campata  de'Co&ciij. 

Contro  la  Profdfionc  della  Fede  di  Cirilo  Lucati , 

Cculura  il  Libello , iigicolato , l'Ofui  0 . 

Nel  quale  furono fiabilire alcune Ordinatioiii  Sinodali, 

Contip  gli  creoli  di  Cai  vii  10,  e funi  ferratori. 

*5*4 

«5.16 
« f *7 
Hi8 
t{*.9 

1 il* 

• 5 1 * 

•532 

««33 

164J 

.644 

«^45 

I646 

I648 

«6{| 

**{J 

•653 

«613 

1694 

Butges 

Seni 

Fiorenza 
C ha  lire* 
Beiamone 
Cbia<  amóre 
lielliaccnie 
BeUiaccnlc 
Mafeon 
Meauz 

Utb.VlII. 
Urb.VIII. 
Innoc.  X. 
Illune.  X. 
Innoc.  X. 
Inrioe,  X. 
Innoc.  X 
Innoc.  X. 
Innoc.  X* 
ItinoC.  X. 

SmoJoceTcbiato  pei  la  uioinu  detu  Diiciplina  Eccicfiathca  . 
PuiiblicaOidinazioai  Sinodaii . 

Lcg.  onfi  x Arti  di  qucfto  ncli’ult ima  raccolta  rtampata  de'Goucili . 

Per  riformare  la  Difciplina  Ecclefiailica  . 

Nel  quale  fmouollabilitc  alcune  Oid inazioni  Sinodali . 

Per  dlver ic  Ordinazioni  Sinodali . 

Nel  qua!#  forouo  pubblicare  diverte  Ordinar  ioni  Sinodali . 

Forma  Decreti , che  regolano  la  di  lui  Diocc/i. 

Srabilifcc  Decreti,  che  riguardano  il  buon  governodiqueiìa  Dioceff 

if 34  »6f6 
t!j!  I«I« 
UJ» 

1 f }7  1664 
: j jò,i6i»i 
Ifj9  1686 
1 540 -iC-Sf- 

i{4»  1688 
«54'-  1*8  J 
«f43  «f4« 

Bajeui 

Benevento 

BB* 

Bali  Ica 
Benevento 
Bene vento  _ 

Montcfarchip 

Benevento 

ttetjevcnto 

Innoc.  X» 
Innoc.  X* 
AicIs.VH. 
Aids.  VH 
lun  oc.  XI- 
Imi  oc.  XI 
Innoc. XI 
lnnoC.XI. 
Sede  vac. 

Aid. VI  IL 

Frani  .-irò  Servirò 
ArcivcUovoFoppa 
And.  de'  Sauilaj  Vcfcovo 
CarJ.Ralpoi  1 c Bulicai. 
Giacomo  Biffici: 
Cardinal  Arciv. O: filo 
Cardinal  Arciv,  Orlino 
Catd.Otiino  Aic.Bcix». 
Prefidente  incerto 
Card.Oilillo  Arc.Bcnev. 

>0 

; ij 

Ne roi.alepilbblifò alcune Cofiuntion.  Sinodali. 

Quello fuJ'VUI  Sinodo ^jovinoalc, celebrato m Benevento. 

Fri  pubblicate  > ari* Ordinazioni . 

I ù quello  piò  colio  un  Trattato  tra  Alci] andrò  Vll.e  Lodovico XYV. 
tra  quello  Vricovoin  Bafilca  , ll  quale  (lampo  le  fueOrdinazioai. 
Convocato  li 24.  AgPÒ<Vc  ftampara in Ccfena. 

Celebrato  xf.  Ouoore  ,df  uo  Sinodo  delle  Litanie . 

Celebrazione  zf.  Ottobre  nella  Chjcla  di  S.  Maria  della  Purità, 
Celebrato  d’ordine  dell’  Cardinale  Arci  vclcovo  Orlino. 

Quelli  Atti  polTono  ferWre  di  modello  ad  ogu’altra  più  leppi auChiefa 

«{44 

* J4{ 

• f 46 
«J47 
*14* 
«549 
IjfO 

ì*5i 

«6^8 

Benevento 

Benevento 

iiuiuxii. 

luno.XiJ. 

Card.  Orhni  Arciveicov. 
Card.  Or  Hai  Arrcvcfcor. 

A° 

per  abolirei  Spogli  de’  Vcfcoyi,edappricariiaikCauedrali. 
Per  laiMoimadc'ioitumi. 
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PARTE  SECONDA. 


SERIE  DI  TUTTI  LI  CONCILJ 

GENERALI  , PROVINCIALI  , E SINODALI, 

Dalia  Natività  ài  GESÙ'  CRISTO  fin'  alla  fine  àel  XVII.  fpirato  Secolo  , 
DISPOSTI  CON  ORDINE  ALFABETICO, 
ld  qudh  ti  torriJpondenzA  eoìU  Tdvotd  precedenti  dt'nuitfmi  Concili  > enmhptamntt  difpotld . 


CONCILJ  COMrRZSI  SOTTO  LA  LETTERA  , 


Candii*  Jtiirrn i»  t • di  ’Jaiea  nella  Sfiata  . 

NEI  io<o.  nel  Pontificato  di  Niccolò  I J.  fi  fece  In  Jaccaan_* 
Concilio  d’alcnm  Vcfcovi,  per  meno  del  quale  furono  re- 
ftituiti  al  privino  fiato  i Sacri  Rio  , l’Eccleliaftfc»  Difclpli- 
, ed i buoni coitami.  Si  (Ubili  pure  clic  più  non  j’uffiriafc  nella 
Chicfa.ic  non  fecondo  II  Rituale  Romano;  e ch'il  Vefcovaw  4’Ofea 
a Jacca  trafficato  foflc  , 

(attilla  Adrvmtntln*,*  d'AJnmttt  ntlFAfetta, 

CI  celebrò  nel  jp*.  fono  il  Pontificato  diSirldoPapa  in  Adrumc- 
- ’ to  un  Sinodo;  ma  non  Schiaro  ciò  , che  particolarmente  vt  fi 
; perche  i Canoni  di  var  j Concilj  fono  Itati  pofti  mfie- 
ìcdcùmo titolo dd Concilio  Africano.  . , 

Cattili*  Atgtiitnft  f * itila  pilla  di  S.  pdh  Mila  Francia  » 

F ? 'convocato  queflo  Concilio  nel  tuo.  forco  Innocente  TU.  neL 
la  Villa  di  S-  Egidionella  Francia  , contro  (I  Conte  di  Totali, 
Albigcnfi  ,il  quale  dal  Battagliti!  tiene  comprefo  tra  uno 
— Vili.  Concili  da  elio  connume  rati  nel  Concilio  IV.  Latera- 
nenfc,e  XI I-  Ecumenico,  del  quale  fi  dirà  a fuo  luogo  . Erano  que- 
A: *ì retici, che  s'incatonarono  nella  Diocefi  d' Albi  r»cl la  Lmguadoc- 
I quali  erano  propriamente  Valdefi,  Difcepoli'di  Pietro  Valdo  , 
Vaud  , cosi  denominaci,  poichecta  il  loto  Macftro  nativo  di 
1 , picciolo  Villaggio  del  Dclfinato  foptt  il  Rodano , preftodj 

(ttul/j  Affrettai  , ì i' Africa  , 

COllochi-mo  folto  il  nomcd'Africa  qualche  Concilio  convoca, 
to  nella  Provincia  Proconfolare , onelPaefc  conofciueo  da*. 


rip.  portati  in  un  antico  Codice  M.S.  Ordina  11  XVllI.di  quelli  a’ 
Fedeli  di  comunicarli  tre  volte  all'anno , nella  Palqua , nelle  Pente- 
colle, enei  Nata'e,  equel!!  , che  prererirano,  non  limo  teout 
per  Cattolici  . Dopo  nel  uif.  la  Chicfa  nel  Concilio  Lareranenfc 
convocato  ferro  Celefiino  III.  hi  ridotto  l 'obbligazione  di  quelle 
tré  annuali  Comunioni  ad  una  fola . Vi  fono  in  quello  Concilio  al- 
tri Canoni  , che  ordinano  a’  Fedeli  di  non  partii  fi  dalla  Mc/Ta 
avanti  ch’il  Sacerdote  abb. a data  la  benedizione  . Che  il  Digiuno 
della  Quaréfima  liarcligiofamenre  olrervato . Che  le  Potane con- 
(aerate  all'Altare  fiano  modelle  nelle  loto  azioni , e ne’  loto  abiti 
Vcgganfi  (opra  ciò  le  edizioni  de'  Cpociljdcl  Surio,del  Bini , del 
Sitmond  j ac  Labi , Baconio  , ficc. 


tuullio  J*  Alalia,  a Atgeàìano  atti*  Saveja. 

'VVEl  Pohtificatod'AgapitoH.nc'ptz.fi  fece  in  Agortatm  Parla" 
JLN  mento  de’ Vefcovl  , e Principi  Franchi,  Salsoni  , Bava  « I 
Alemant  ,c  Longobardi  ,ove  Berengario  con  Adelberto  fuo  Fig  i 
uolo,  foggertandofi  a Ottone  , ricevè  da  lui , come  Suddito  , il  go  ) 
vernodMta  ia  . Ma  quegli  , ch’era  flato  allevato  da  FaucttfMo,  e 
poicrefciutone' vJz),  nella  fna  vecchiezza  non  **e  fù  fenta  > e U 
tofro  come  ritornato  (ù  in  Irtiia  ,aialcra:rò  i Vefeovi  , e Principi , 
Oudè  fi  ctafiè  addofso  l’odio  di  tutti  loto.  Oi  0‘  ione  non  ingrato 
la’  bcnefizjdaDro  faccigli,  m.->lreg,azie  glie  ne  renderre  .facendo 
donativi  alle  Chiele  , e panicotafinencc  alla  Ofiuburgcnfc  ,comc 
murano  i Scrittori  del  la  Salico  ia , 

Canti  Ij  f Ala  , o A$*[fge**tJift  itti!*  Trovn^a , 

IL  primo  Concilio  , del quale  abbiamo  tnemor  ia,  ce|ef  rtrn  in_^  1 
Aquifgrana  fù  nel  799  fotto  Leone  I IL  contro  l'Erefia  d1  Kit  pi-  j 
do,  Vcicovo  di  Toledo , c di  Felice  Vefcovo  d’UrgelIcs  . I’ Baro  » 
nio  regitlra,  «he  nel  *09  folle  celebrato  quivi  un  Conci 
Ione  della  co.irrovcrfia  nata  intorno  all*  Proccifione  di 


ChiclaRomana,  facendone  di  ciò  una  pubblica  Coftitiizione  , (ou 
tolcrivendolaeo'luoi . Di  quella  ft  memoria  Leone  Ofiieufe:  e par 
te  di  ella  , cioè  i f principio  , e'I  fine  pofe  GaizianoneJ  (uo  libro 
de'D«rcti,es'hà  mtkra  nella  l ibraria  Vaticana  . Il  Concilio  V.d’ 
Aquiigrana  fu  convocato  nell'  R19.  medefimamentc da  Lodovi- 
ignrto  , nel  quale  s’ordinotono molte  cole  appartenenti 
della Cìirela  , e de'Monifierj  , procurandoli  religiofiifimo 
Principe,  che  nelle  Cliiefc  del  filo  Sraro  fiotilTero  la  pietà,  erof 
fervami  de*  Sacri  Canoni.  M a. oflervi’l  Lettore t Lodovico  aver 
in  cofiumedifarc  taunamenci  de'Chrerici,  e de’Laici  inficine, 
e di  farvi  CoJticuzioui  con  autorità  principale  del  Papa,  lucerne 
tefiiraotiianza  nefanno  Benedetto \,cyitz Captai. Iib. 6.  c*p. i6.che_» 
jgidi  Lodovico  i ed  altri , i quali  affermano  ancora 
lo  lidio  di  Cario  Magno  . Li  i.Fcbbraja  deli*  ti6.  fi  Celebrò  il  VI 
Concilio  in  Aquifgiana  , del  quale  dice  cosi  in  breve  l'Autore  de* 
Atti  di  Lodovico, icrivendo  feoofe,  che  vidde.  AVjftmrf 
uhra  la  faeiflc  èrtole*  delia  P.  jempet  Fi’glm t M.  prapteòiii  Aqeeljgiana  an 
gran  C*ne illa  , Jftelalmteue  de'  l'e fervi  , *Vt  alte*  oli*  altri  taf*  l’ aulir** 
oltane  qnertìt  ptr  e agi  ai  e delti  e*fe  Itvat*  da  Tifila*  , « l àjuoi  alti  Qbieft  . 
' Ttetbtfù  eali'aeuttità  dell’  lmf.tr  ar»et  %*  d l i»m«»  enfigli  a tediasi*  nn  ai>%- 
Vanirne  età  , tal  anale  'Tipici*  , c gli  altri  avvediti  f*jfee*  iota  quanta  fittigli* 
n/a.  fiatt  anitfftea  le  taf*  SulfiaHith*  Sbit  eli  falle*  elafe! menta  , alt  rht. 
«tei»  Uefa  di  f*.i,  veglia  l'  am'ne*irj*nt dii phTadet , tdtgnUm* 

M Santi  , cecità,  i tntteieea/t  ateo,-»"  * ttfnendla  fitr  la  é*J  O*  . 1 

Velcovi af^rma...o nel  prccmbo'lo  , quello  Concilio «ller fi  f*tcoà 
richiefia  di  Lodovico  Imperatore  .•  il  I»  prego  , chc  doveflc- 
roaattarciingoiarineiitcrlitrècJ'Ot  • Ciocia  in  prima  delle  cole 
appartenenti  a'Vcfcovi  , c delia  Vu**  * c.^>°1ctr"ìa  *A^fCon^,:)^ 
lumenre  di  Quello  . che  conviene  a*tri  hccleoaftici  . fd 


celebrato  ncb  Sqa.  mentic  avendo  {appuro  Lodovico,. 


feivi  LoratioIoroFniteilo , partito  dal  Tuo  Regno  , andarono  ne! 
l’alano  d'Aquifgnna.  «Ilota  priora  refiìdenza di  Francia  per  deli, 
terare  intorno  alTopolo,  e al  Regno  làfciatodaJ  Fratello  . E iò-» 
Prima  Rimarono  bene  cominciare  il  tutto  co'Vefcovi  , c «'Sacer- 
doti , de’quali  era  prefente una  grand  lisina  parte  , acciocché  il 
tuttofi  t ecolalie  col  loro  Configli*  , quali  come  Nume  Diritto 
e ciò  fù  rimetto  io  loro . Co* ì narra  Nitardo,  ebe  era  prefente , 
che  fìà  cagione  dì  quello  Congrcflo.  L'Vlll.Conciliofu  convocato 
nel  8«a.  ad  intuito  di  Lotario  Ré  di  Francia  , nel  quale  interven- 
nero Guatali*  Arcivefcovo  Coionicnfc , ed  Arcicappcllana  del  Sa, 
geo  Pelagio  . Tetitguardo  Arrivefcovo  di  Treveri  , e’Vcfcovi 
XduenxioMediomatticeiife  , Atro  Virdunenfe , ArnulfoTuilcu- 
fe  FranconeTungrtnTe,  e Raioldo  Argenrorienle , Qnetti  elìen. 
do  Tautperea  fatfamente  accufatta  d’mcefto  comincio  nonUrberto 
Tuo  Fratello,  d ichiararono  euere  il  Matrimonio  lira  lei , c Locarlo* 
td|a  lui  concerterò  , clic  6 porcile  pigliare  qnaiiiaSnora.  Il IX. 
Còti lio, che  fi  trova  tenuto  nella  Citta  d Aquifgrana  lu  nel  1 1 1 Lai 
quale  prefied è Pietro  Arcivefcavo  della  Cura  , c vi  fi  trovarono 
prefentl  non  fotam  ente  i Vescovi  lufltaganej  , tna  alcuni  altri  an 
«ora  delle  vicine  Diocefi.  Il  luogo  . dove  s'aflcrobleuooi  Prelati, 
fù  la Cbitla  di  noftra  Donna  , coll’ora  era  Metropolitana , e chla. 
mavafipetciòJ««9-Afirf**  itdt  , la  quale  ocgidl  ritiene  bendi’ 
antico  dqiqc  , ma  viene  officiata  da*  Rei  (gioii  Miniqit  di  S.  Fran- 
cefco  di  Paola-  In  quello  Concìlio  fù  trattato  driiadi  vifione  delle 
rendite  Ecclcfiaitichc  in  4.  pam  , e dichiarato  1.  Che  la  quarta* 1 
patte  appartenente  all*  Arcivefeovo  Pi«ro  folle  data  alia  Oicfa  d' 
Aqiiifgrana.voleodo , e rinunilando fpoiuaneameiife  lo  fletto  Ar 
clvefcovo.  a.  Che  neflun  Prete , o Chierico,  t'iiigicrifca  nel  go- 
verno della  Chiefa,  fcn$a  coufcnfo  del  Vefcovo  , o dell'Arcidia- 
cono . j.  Che  un  Chiérico  ordinato  in  una  Diocefc  , o pure  dt^a 
ordinai  fi  , non  fia  ricevuto  y ite  ordinato  in  pu'altra  Diocefc , (cu. 
za  le  lettele  del  proprio  Y<fcovo  • Il  4- Canone  fulminaecnfurtj 
contro  quc’tccle'fiaiiici  , che  non  voleficro  dar  Ja  quarta  del  ftine- 
Ir  ale  al  Parroco  , o pur  al  Vefcovo  . JIX-  Concilio  fù  raccolto  nel 


i* Alt  paniti* far  tfictigti  anni  il  CidoPafqtufe  , cioéd’awifacc 
raitM  CI) iefe del  giorno  , pel  quale  dovcrali  celebrar  la  Pafqu* 
elfi  eran  Vicari  nati  della  Satira  Sede  per  gli  affari  di  tutto  Ponen- 
te, & il  loro  potere  fi  /fendeva  pur  anco  /opra  divcrfe  caule  tempo- 
rali.Il  Canone  VI.  del  Concilio  Niceno  fottomcctc  I ’Eguto.U  L »[>u 
e la  Provincia  di  Peutapoii  alla  Chiefa  d*  Alerti, u, Se  ordina  che 
quello  Patriarca  fi  vaglia  della  fua  autorità  lopra  quelle  Provincie 
adefempio  , c feeondo'icoihimcdi  qucilodi  Roma  . Quello  Ca- 
none , che  l*é  refo  così  celebre  io  quello  Secolo  per  ranritcrirti  è 
tante  djfpiite , é ben  arane aggjoTo  in  veroa’Prefari  AUfTanfron  - ^ 
non  gu  in  guifa  taic , come  pretendono  1 Eretici , che  levi  a'Ro- 
mani  pontefici  Ja  qualità,  de  il  titolo  di  Capi  della  ChiefaUui*c- 
lafe.e  quei diri«i,che  fono  Ifeparabi Ji alia  dignità  de’Succcflori diS 
Pietro  - I pid  dotti  Criftiam  deprimi  Secoli  rratwflati  ammaefira 
ri  «rii,  Crii-iLr  Arila  rkirf,  A»  r>! 77.  . aCItT?* 


vigiaai , per  larifoimade*coaumi  , per  le  cerimonie  E 
che , e per  mantenimento  , e propagazione  della  Fede  Cattolica . 
Quello  fù  confermato  dal  Papa  « fi  JH 1.  Concilio  fù  tenuto  dall* 
Aicivclcoyo  Piolo  Diane  , cda’fuo’  Suffragatici , nel  i*r».  per 
eenfarare,  e proibire  il  libro  d'Edtaondo  Richcilo  imit.  dt  Et  tltfu- 
iìka , ttrVAtk»  panila* . J Cibatola  , fc,  CmU. 

404.641.  éefegoentf. 

CtotHj  MbipT.fi,  »/  Alti  In  UnptaJtua  . 

Jbigenfi  tanto  fi  dilatavano  per  la  Lingua- 
del  XIL  Secolo  , ch’i  Prelati  per  rimediarvi 

tceieorarono  cuveru  v_oocil|. . Nc.'  1176.  ni  convocato  quello  in  Al- 
bi , nel  quale  trnyavafi  Gerardo  Vefcovo  di  quella  Città  . In  que- 
llo furono  acculati gli  Alblgcnfi  di  fette , over  orto  errori  capitali, 
che  remmilTcroalla  derilione  di  tre  Abbati,  che  fretterò  per  A rbi- 


j.  cuut , u.  i/iuiiimi . ituu4,  j.  menano  , CullTo  , C 
moli  ialtti  telerò  illurtre  laSede  di  quella  Chiela  per  la  lorofcicn- 
za,  e Cantilli . Gli  errotl  però  d’Arrio,  Prete  AUf»*à,iM  feccro 
mortali  cicatrici  à onefta  Chicfa  medefima  , che  1*  aveva  meffo 
upl  numero  de’fuoi  Miniftri,  c datogli  la  cura  d'una  Parrocchia  del- 
la Cleti  . Melato  Vefcovo  di  Licopoli  vi  cominciò  ano  Scifma  de- 
lorabiie,  nel  quale  impegnatofi  alla  prima  Arrto,  fi  fece  poiegll 
o capo  di  panito  - $.  Alcfiandro governava  allora  la  Chicfa-. . 
Quello  Santo  , dopo  aver  unitamente  col  fuo  Clero  condannata  l* 
Erre  fi  ad' A trio  , per  maggiormente  convalidar  la  data  fentcrua-» 
contto  1 medefimp  , convocò  un  Coueiliodipiù  di  100  Vc/eovi 
dell'Egitto , e della  Libia , ov’cgli  afliftè  inficine  coll'  Clèro  Aitf. 
fvuhhu  . Arrto  aYcndcvilmpudenremeiHC  vomitate  le  folitcfue_» 

beflemmic  contro’!  figlio  di  DIO , vi  Iti  di  nuovo  condannato  de- 
©ofio dal  Sacerdozio,  Icomuuicato  , efcacciatodaiiaQiicfa  e 
dalla  Città  eoa  tutt'i  fool  Srsuaci . Ouefto  bmiiih 


ti  condannati  , detcuorno  la  toro  Erefia  * Nel  punto  però  , che 
furono  obbligati  di  fwiolcrivcreJa  loro  ritrattazione , edi  con- 
fermare con  giuramento  la  Confcflionc  della  fede  Ortodofia  , rie- 
culornqdl  farlo  « però  furono  , c da*  Veicovi , c dagli  Arbitri  fen- 
letiziati  rei.  Viene  da  alcuni  regi  III  aro  , cbevcrfol'  annoiud. 


odia  quale  fu  in n'rramente  debellato  Licinio , fncceflc  à'i?.  di  Set- 
tembre del  3x4.  f fe  pure  nani*  inganna  il  Briczto  negli  Annali  ] 
'•nque  in  quello  Conrii  io  fil  condannato  Colluto , perche  non 
odo  altro , che  femplicc  Prete  , aveva  ardito  ordinar  alcuni 
enterici,  c tutt'i  ordinati  da  fui  ridotti  allo  fiato  Laicale . Fù  co 
dannato  ri  Dogma  Eretico  di  SabclJio , c !o  i cifrila  di  Mcleziò . 
NCJÌ3»-  S'allcmhlarano  in  A JJandrìa  i Veicovi  delle  Provin 


C*tuUj  i' Altjfanduni , 9 d’Mtjfanàrìa 

"VUaatufique  gli  avantjgi  ,e  p - ivi Jeg) goduti  dalla  Città 
XjjanitiAÀz  aveilero  latto  acquiilare  il  nome  di  Città  ptr  Anto. 

^^-nomafia , non  mencia  Roma  ;cali  e peto  veto , f he  la  gran, 
dezza  fua  Eccleuafiica  fù  ancora  piq  cofpìcua  del  fuo  fplcndore 
temporale  , imperocché  , confotQie  aU'efpiefiionc  di  S.  Gtcgo 

1 Grande , l Appo/lolo  S.  Patera  aveva  fondata  quella  Chiela^» 
xl  fuo  Duce  poI^S^twrcp,  equefiafulaa.  SrdcPa- 


t rial  cale  dei  Prencipe  dc'Appbltólt.Cosi  i Vcfcovi  & .jitjinirta  non 
com-'fcflvano  alcun  P'<eUrb.ad  dii  luocrtorc,  trattone  quello  di 
Rom*  » c tenevamo  il  lupgo  dJ  P«w»c  fopra  quello  ancor  d' Antio- 
chia. Jinpcrpeche  , oltre  1 incombenza , c avevano  i Patriarchi 


PARTE  SECONDA. 


per  difgrazia  , quella  parte  del l'Opere  di  detto  Santo  è peritai 
Nel  j6i.  Sant*  Aranafio  ritornato  pur  di  nuovo  in  A.tfandria , dopo-j 
ia  morte  del  falfo  PacriarcaArt  iano  Giorgio  trucidato  d z'Altifànir  i 
w , s'aflaricò  per  rimediare  a'difordmi  caufati vi  dagli  Arnani , e_> 
per  Utabilirc  la  verità  . 

A’quello  (ine  egli  vi  renne  un  Concilio  , che  fu  il  VI,  nel  quale  fi 
trovarono  S.  Eulcbio  Vefcovodi  Vercelli  , S.  A Iter  io  Ve  uovo  di 
retta  in  Arabia , c circa  jn.altri  Piclaiidigtan  merito . Vi  li  fece* 
rode 'regolamenti  imporranti  intornoaquc’Vcl'covi , ch'arano  ca- 
duti nellerefia  d'Ario  . Chiedo  Concilio decifee  , chequ;*Vcfco- 
vi  , c’avevano  difefa  l’ercfia  , deerauoAati  i Capi  del  partirò  ere 
cico  , potrebbono  bensì  abiurandogli  errori  , e facendone  penj 
tenza  , ottenere  il  perdono;  ma  non  già  dimoiar  nel  Clero  , Perl 
contrario,  quegli  cit’crano  dati  [edotti,  eAtaJmati,  petrosi  di- 
re, con  violenza  dagli  altri,  farebbero  mantenuti  nella  loto  Digni- 
tà , purché  avellerò  voluto  foctofcrfvcrcla  Fede  del  Concilio  Ni-j 
ceno  . Quello  Concilio  fetide  parimente  una  Lettera  à Lucifero,' 
Vefcovodi  Cagliati  intorno  a jl’irabrogli  della  Chiefad’  Antio- 
chia , ove  fi  dichiara  , che bifoguaci edere , cheto  SpiriroSanto 
abbia  la  medeiima  foltanza  , c Divinità  del  Padre  , e del  Figlio  , 
mentre  non  vi  può  edere  nella  Divina  Trinità  cos’  alcuna  creata  , 
nò  polteriore  , nèinfeiiore  . Vi  fù parimente  condannata l’Erefia 
d*Àpollinare  , de  altre  oo  viti  eretiche.  Qdefi'Adcmblea  fù  una.* 
delle  più  importanti  del  Secolo  IV.  o s’  abbia  riguardo  al  merito 
delle  Perione  , che  lacompofero  , o alla  qualità  , & importanza 
delle  cofe , che  vi  furono  decife  . Poco  dopo  S.  Atanalìo  fù  di  nuo- 
vo (cacciato  dalia  Sua  Sede  dall’Imperatore  Giuliano  Apoftata;  e- 
pur  di  nuovo  vi  ritornò  dopo  la  morte  di  quell'empio  Monarci-*! 
per  comando  del  Cattolico  Impcraror  Gioviniano . Anzi  , chc_* 
querto Principe  per  adìcutatfi  della  foie,  ch’ci  doveva  tenete, lei if*j 
(e  a S.  Atanado  , pregando  ad  iriviarglicnennaf-TmulaOrcodof. 1 


peratore  mede  (imo  quel  l'eccellente  Lettera  , che  vieti  (apportata 
daTeodotcto  , e ohe  fi  trova  pure  crà  l'Opere  di  S.  Aranauo  , «-» 
nella  raccolta  de’Concilj  . Cinque  anni  dopo  , avvendo  S-  Dama- 
lo Fapa,f uccellar  di  Liberio  condannati  in  un  Concilio  di  Roma—* 
Urfacio,  e Vaiente  , Capide'Atnani , ne  diede  parto  confile  let- 
tere àtutt'i  Vcfcovi  in  Generale  . Quei  del  Egitto  aJlcmblatili  con 
S.  Atanafioìnun  Vili.  Concinogli  refenderò  , ringraziandolo  di 
quanto  aveva  fatto,  e facendogli  iltanza  .che  condannailc  pu  an-j 
co  Awenzio  Arriano,i| quale  l’era  inttufo  per  V efeovo  tieiia  Chic-, 
fa  di  Milano.  Oltre  quella  Lettera  . nc  fenderò  dcli'aitie  ancora' 
a’ Vcfcovi  dcil'A&ica.  • 

Nel  399.TeofiJo  Patriarca  d*  Alt  fondila  Atmandofi  offtfo  da  alcu 
ni  Solitari , i quali  vivevano  Tantamente  nella  Tua  Dioccfe  , alkraH 
blò  contro  d’dU  un  Concilio  , che  fù  11  I X.  ove  fece  condannare-»! 
qiic’ poveri  Monaci  com'Erctici  Originici  . S.  Cirillo  fucccflor  di] 
Teonlo  nel  4)0.  alfcmblò  in  Ai  fondata  il  Concilio  X-  contro  Ne  Ito  I 
rio  . Abbiamogli  atti  di  qucfto  Concilio  tri  quelli  del  Concilio] 
Generale  d'Efèfo.  A’S-C  trillo  faccette  nel  Patriarcato  Diofcoto  , 
uomo  pcflìmo  . Collui  avendo  abbracciata  l'etefia  d’Euiiche  , nè 
hi  fi  capo,  e principal  difènforc  , e causò  mille  mali  , cosi  aliai 
Chiefa  fua  d'AltffandHa  , come  aJl'Unfvetlàle  . Eglifù  quello  .chej 

Klicdè  aqiieiConciliaboUd’ Efcfo  , che  fù  chiamato  da' Cairo  ] 
I,  Larruiffiam  Erh'finmm  , dove  opetando  contro  le  forme  , e con] 
mera  violenza  , fece  approvar  iVrcfiad’Eutichc  , e condannar  S.' 
Flavio»  Pattiarcadi  Coftantinopoll  , che  l’aveva  ptimieramcatej 
condannata  • Avendo  poi  tappato  , che  S Leone  Papa  iu  un  Conci- 
lio di  Roma  aveva  condannato  tutt’i  attentati  di  quella  violenta  Af- 
femblea  d'Eftefo  : Diofcoro  per  vendicai  fi  del  Papa  . renne  in  Altf- 
| J*»dr<t  unaltro  Concilio  , che  fù  d' alcuni  Vcfcovi  j'uoi  parteggia- 
ni,  dove  ardi  pronunziar  fentenzadi  feomunica  contro  lo  lidio! 
gran  Pontefice  S.  Leone , nell'anno 449.  Due  anni  dopo  vi  furono  ri  1 
cevuti  I Decreti  del  Concilio  Generale  diC  alcedonia  in  un  atrio 
Concilio  .HtffàndAna  , che  fù  il  XH.  tenutovi i'da(  Patriarca  Piote- 
rio;  maellendo  poi  detto  Prelato  flato  trucidato  da'Eietici  , Ti1 
moceo  E Juro  occupò  quella  Sede  ;6c  ellendoegli  Eretico  Eutichi a- 
, ebbe  ardire  di  condannare  il  SantoConcillodl  Calcedoni.»  hi 
un’Afiemblea  d' alcuni  Vefcovi  del  fuo  partito  , che  clbamatcmo] 
il  Condilo  XIII.  d’  AlfondtU  , nell'anno  45?-  Pieno  Mongo  , o| 
Mogo,  parimente  Eretico  , montò  fopra  quello  crono  Patriarca 
le,  e vi  tenne  verfo  l'anno  474  overo  47j.doc  fallì  Smodi  in  favo, 
re  della  fua  Etcfia  . Nei  6$?.  quella  sfortunata  Chiela  ebbe  un' al* 
tropeffimo  Patriarca  nella  Per  Iona  di  Cito  , il  quale  dal  Vcfcova-j 
todi  Placida  fù  trasferitoli  Patriatcato  .1'  Alt  fondila  , come  m_4 
premio  d' aver  fedortol’ Impciator  Eraclio  , facendolo  diventar] 
Eretico  Monateìlra  . Or  quello  Patriarca  nello  Aeflo  annodj).  vi] 
convocò  un  Concilio  , H quale  chiameremo  il  XVI  ove  pubblicò] 
un  Dee  ictofotto  nome  d’ Accordo,  0 di  Soddisfazione  , contmen-j 
te  9.  Articoli , ne  VII  dc’quali  chiaramente  sì  abbracciava  l’fcrcfia 
dc’.Monotciiti , (comunicando  tutti  quelli  , che  ardillcrocoutra- 

dUVÌ  r '• 


Cortili*  d‘  Aitili»  vii  in»  a Vtntxi*  . 

FU’celebraro  ne'I'Soi.  quello  Sinodo  d' Vcfcovi  convicini  fotto  la 
Prcfidenza  di  Paolii ,0  Patriarca  d’Aqu<lcja  contro  » chi  féce_» 
gettare  dalla  Torre  Giovanni  Vdcovodi  Grado. 

Caatilj  Alwmtft , Vedi  Canili)  di  dimani t . 

Ctntilj  Am  frittiti , Vedi  CawUj  dtl  tfifit  » . 

Canti!)  ,odl  Mtlfi , r / .Amalfi . 

Papa  Niccolò  II.  celebrò  nel  ioj9.  (in  Concilio  in  Amalfi  . La* 
eiezione  dc'Pontefici  Romani  era  tiara  fi  frequentemente  tui  ti- 
fa della  fazione  di  quelli , che  favorivono  eli  Antipapi , che  Nic- 
colòftiobbligaroIcvarneP  abufo  Terrai  fine,  qualche  tempo  do. 
po  eller  dato  elevato  alla  S.  Sede  , fece  un  viaggio  nella  Pugl  ia— » , 
nella  Calabria  , c nella  Campagna,  convocò  iodi  un  Concilio  in 
Amalfi  , nel  quale  hi  d-' pollo  li  Vefcovodi  Trani  . Furono  confer- 
mate le  Duchèe  delia  Puglia  , c della  Calabria  a Roberto  Gu  ilcar 
do  ; 3c  a Riccardo  il  Principato  di  Capua  , c diecsi  pai  Imenei,  che 
donalleal  primo  la  Sicilia  , perche  s’era  obbligato  di  cacciarne* 
del  tutto  1 Saraceni.  SifommiCeto  beali  quelli  al  gim  amento  di  fe- 
deltà ed  a qualche  tributo  annuale.  Leone  d”  Odia  ci  affici!-' 
ra  , che  tuctociò  fùlUbilitonel  Concilio  d’Ama'fi  . M.  Battaglili! 
regiftra  quefto  Concilio  nel  1050.  c lo  mette  cdcbiato  fotto  Nicco- 
lò II  li  «he  non  puòeflerc,  pi.-iche quello  non  fu  creato  Potueficr- , 
cheli  |.  Luglio  1059.  Angc'o  Pico  Aicivc(co«o  di  quella  Ci«i  , 

Eu bb beò  nel  it)j9. alcune  Ordinazioni  Smelali*  Tom. IX  Canti/.  ] 
con  d'Ultia , ili.  3 taf.  t J - 3 SigOuio  «1  T«^.  hai.  ] Baromo  in  sinr.*!, 

Canili)  A mirati , • d‘Aail’s,Mttrap*li  itila  G»U\ia , 

QUelIa  Città  ò Hata  onorata  dalla  cehbrazioncd'un  Concilio 
mollo  rrnpoi tante  pei  la  Difopllua  della  Cbicfa  nell’  anno 
314.  Virai-,  d Antiochia  vi  pi cliede  , c fù  feelta  Ami,*  , per 
larvi  venire  con  meno  incomodo  i Vefcovi  dell' Afta  Minore*  ,. 
dei  Ponto  , dciiaC.appadocta  , del!'  Armenia  , della  Citicia  , c 
dell  a Si  1 ia  . Q^icùi  Fidati  elle  mblati  in faccio  molli  regola-1 
menti  iprorno  a quelli,  ch'erario  caduti  neh]  Ido’arria  in  cmipoi 
delle  perlecuzioni  , e fopra  diveifi  alni  punti  di  Dilcip1  iu  conte-! 
nuti in  14. Canoni . Gabriele d* Alba. pina  Vefcuvod'Oi  lea  .sa  far-' 
to  alcune  annoiazioniecceienti  frp-  a X Vi  1.  di  quelli  Canoni,  eh* 
è concio  que'ch'avevano  comincilo  peccali  enui  mi  di  bcitialità  . 
Egli  (piega  quelle  parole  inir  Hiram-ii  «-«re  , ch’èia  pena  , alla.* 
quale  quello  Concilio  condanna  que  Albi  ut»  [1  infelice.  Nel  $-8  i 
Serrimi- Ama  ni  fi  afhmblaionoad  *c.«ir«ad  nlanzadi  Ctonio  di 
Laodicca  , c vi  condannarono  1 An<  mci , opme  Auiani  , c la  lo- 
ro profclfione  diFedc  fatta  nel  11.  Concino  01  Simun  . Elfi  vi  fece 
ro  un’alt  1 a Fot  mola  di  Fede  , la  qua  e contenevi,  be.  sì  la  parola  di 
SaftaA^a  ,mi  wn  gi i ia  Cor>'?«i,»  '■* i,tà  ; e ptruòdiccS  Ila> io  ,che 
qualunque  i Prelati  del  Concilio d'*'4««i'*  avcllriogagliaidamen- 
tc  conbattuto  l’empietà  di  Snmio  ; con  tutto  ciò  i loro  fentimeuti 
non  Botcvano  cfleie  ricevuti  come  Cattolici.  Dopo  aver  dunque^ 
cititela  la  loro  fm mola  (opracccnnata,  l’inviarono all'finpcia(o.e_> 
CoAanzo,  il  quale  co Arinfcr  Vcfcovi  del  Concilio  di  Snmio  a lòr- 
to (crivella.  S.  Manosi. 4.  de  sin. 5vzuntc no id>,  +.<*/>.  iz.  Tcodo- 
tetO iib.  l.tap.  41. 

Canti!)  , o d’At  »ti  mila  Franila , n 

IL  primo  Condilo  d’*f^pnfù  celebrato  nel  4T  ?.  per  regolarvi 
Dif>* piina  E<.clcfialtica;l’ordiuazionc  di  Talailio  Vef(ovo^%. 
••ti  diade  occationca  Prelati,  che  vi  «'erano  trovati  , d'alìeaiblar 
li  informarli  Concilio  , fuiono  fitti  li.  Canoni  riferiti  dai  Baro- 
11 10 nel  Tomo  6.  de'  fuo'Annali.  Il  i.  proibifee  a'Chiciici  l't liete 
oboedientla’or dini  de'loio  Vclcovi  , e di  far  ruorfoa’Magutia;> 
Secolan,  lenz'avci  richiedo  prima  il  loro  con  figlio , c parcu,  ed 
ufcirc  dalla  Dioccfe  lenza  Icro  ptrmilfiaue  . Leone  di  Bui^csfv 
Prcfidcntc  a quc't’  allcmblca  , il  P.  Frontone  le  Ducèc  «aro  il  pn 
no , che  abbia  pubblicato!  Canoni  del  I. Concilio d'*fcrr*i-  Se  ut 
mete,  un'alti  o nei  ( i6v.  Totip  il  Pontificato  di  Clemente  IV.  Nic« 
lò  Gcllant , ctaalloia  Vclrovod  ‘singm  , il  quale  anco  cclcbto  ic 
Sinodi  difFetenti  pet  iCgolarqucAo  delia  fua  Cioccle  ; pcrlocch 
fece  Decreti  molto  eccrieoti . Nel  144S.  ve  ne  fù  celebravo  un'alm 
prefìeuendovi  Giovanni  Bernardo  Arcivcfcovodi  Tour)  . Vi  fu- 
ne fatti  17.  Canoni  per  la Diictplina  EcclcfiaAica  , cperlcvaicj; 
abufi  , tra'quaii  fi  me  ic  quello  (kicpito  , che  fi  A alle  feconde, 
nozze  , che  da]  voljo  in  Fiancia  Gdtee/iian  va *ii  . Gu-  'lclu  r 
Marie  Vcfco*od'-^«j;<Mpubbl..òdcIIeOi  dinanze  Sinodali  nel 
e celebrò  alcuni  Smodi  . Il  che  à Aato  imitato  dadivcrli  di  lui 
cdlori  , come  Folco  di  Mathcfclon  nel  1^6. 1317.  c 1318.  Carlo  b. 
rouocl  i6tf.  e Guglielmo  Fuquct  rei  1617. 

CaMilj  £ r%allfmtafita  d' Angahmt  ntlìa  F ranfia . 

LA  Cronica  di  M^'czay  parlad'iiu  Concilio  allemhlato  rei  m 
01119.  ad  Aaiaitm*  , p;i  cotiieriDarvi  l’ckuoue  d'alt  um  Pu 
u , c fta’alcr  ideU'Ài  ci  Vi  £to»u  drTuu.c.  Qurftic  prolabilmci 

C»s- 
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G il Icbcrro fucccflore  d i Radulfo,  «I  quale  una  »arte  del  Clero  avt 
vaoppofto  Golriero  Terriere  della  Chiefa  di  San  Martino  . Nel 
1 1 71. Rogicro Cardinale,  Bcierando  Arcivefcovodi  Borrfcanxcon 
Vefcovi  della  fua  Prorìnc/a  , eflendofi  trovati  alla  Dedicazione^ 
della  Chiefa  di  S.  Amando  di  BoiiTa  , eh' è un  Abbadia  dell  a Dio* 
te lcd,stng*'rm* , s’ad'eroblacono  poi  in  un  Concilio  in  quella  Cic. 
tà  ; Tomi  IO.  Conti/.  07. 

Cenili*  d’  ••  ntlU  S*v»js  . 

MOlti  Vctcoriddia  Francia  ragunatifi  in  Anlcio  nel  iijo.dc!  i. 

anno  del  Pontificato  d’innocenzo  1 1.  condcnnarono , ed  ana 
ccmamarono  Anacleto  rfcudo.Poucefice.  Diqucllo  Sinodotratta 
Gnigo  Scrittore  delio  ifeflbrerppo , «Ha  Leggenda  di  S-  Ugo,  V*. 
fcovodiGranoble  , il  quale  non  avendo  riguardo  alcuno  coll’an- 
tica amicizia  fiata  tra  fe  , e Pier  Leone , ma  grandemente  conimof- 
fogli  contro , quando tappe  lui  aver  occupata  la  Sede  Apposolici, 
dette  intrepidamente: per  Innocenzo  i c tutto  celi  folle  di  età 
decrepita  , pute  fofpintodal  zelo  della  gloria  di  Dio  , pafsò  ad 


della  Santa  Sede  , eh' è 11  tnedefimo  , cheftì  pot  ArdvefctMrodi 
Liso  dopo  S.  Tubino-Furono  convocati  nella  roedefima  Citta  d Anfc 
verfo  il  lino:  o noi-  cinque  Arcivtfcovi,  c nove  Vefcovi  per  par- 
lare dell’cfpedizione  di  Tetra  Santa  . Gio.  I.  Arcitefcovo  di  Lion 
celebrò  *erfi>  l’anno  no*.  un  Concilio  d’ Anfe  per  la  Primazia  del- 
la fua  Chiefa  controle  prctenfiomdi  Daimbertq  Arcivdcovo  di 
Senr.  Per  fappcre  l’origine  di  qndVaffaro  , c bene  di  leggere  t 
Epillole  d’Ivoue  di  Chartrcs  . c di  Gofrcddo  di  Vandomo  colle 
Note  del  P.  Sirmondo  . Nel  i»*9.  Enrico  di  Villars  Arcivefrovodi 
Llon  convocò  un  Concilio  Pr ovinciale  »n  Anfe  , ove  fi  trovarono  i 
Vefcovi  d*  Autnn  , di  Chalon*  , c di  Macon  co  Dcputari  di 
anello  di  Langrcs  , c qualch'Abbare  . Vi  furono  ftabilire  Ordina- 
«ioni  aliai  prudenti  , eh'  il  Cardinale  di  Touton  Arcivescovo 
di  Lion  fece  pubblicate  nel  XVI-  &coJo  co*  Atti  del  Concilio  di 
Macon  .tenuto  nel  1186.  I Ordini  Smodali  di  Car  lo  Cardinale  di 
Botbon,  parimenti  Arcivefcovodi  Lion  , cd altri  fragroenti,  c 
abbiamo  nell'ultima  Edizione  de’Concilj . Ma  quello  delti?* 
fù  celebrato  K Venerdì  avanti  la  IV . Dnraen.cadi  Quarefiina-.  , 
cioè  a dire  li  i*.  di  Marzo  ; perche  in  quell  anno  , eh  crafaftib- 
le,  la  Pafqua fucceilclixo. Aprite, 

C$im Uj  , t C« o*W«Wl  Mtlnktnì , • VAr** Wa  ndl*  ZtU  . 

P Retendono  alcuni , ch’eiTendofi  gli  AppoAoli'aflemblari  in  .*•- 
ii*Um  nell’anno  57.  vi  fecero  alcuni  Escreti  importanti , cchc 
11  Martire  S.  Panfilio  ne  trovò  1 Canoni  nella  Biblioteca  d 'Origene. 
Quella  è il  fornimento , che  il  P.  Turriano  l’è  ifomtodiftabilirc 
nella  difefa  da  lui  pubblicata  d e’C«W,  che  portano  il  titolo  d ^ 
P*Aoiiii . Egli  vuole  ancora  , che  Papa  Innoccnzio  I.  ne  abbia  fatto 
qualche  menzione  nel  fuo  E piraffio  ad*A (diandro  Patnatca  d-/f«*. 
rtnMé  , il  quale  aveva  terminato  io  fcifma  della  fua  Cbjefa , come 
abbiamo  dcrto,  e che  quelli  fiano  citati  nel  Concilio  Gene- 
rale H.  NJceno.  Il  Cardinal  Baronio  raoiira  ellcre  dello  lltlb  p»- 
rete  . Ma  a parlare  fineeramence , è cofa  molto  difficile  ftabi- 
fre qualche  verità  Copra  negozio  tanto  confuta,  cd  incerto.  La  piti 
comune  , e più  ben  fondata  opinione  è , che  quantunque  alcuni, 
e forfè  la  maggior  parte  , di  que’C<»o*i , fiano  aotichiiumi,  eia 
non  fiano  però  m alcun  tempo  fatti  dagli  Apposoli -Vedali  il  Ca- 
balilo , £<'lt{U4ns,  «t  il  Du  Pln  élkl.r.  Non  è dunque  1*-» 

certezzadi  quello  Concilia  degli  Appofloli  in  Autlnkis.  Verfo’l 
tft  Ce  nc  afTemblò  uno  contro  lo  Icifuu  di  Noyato  , del  qual  Con 
«ilio  raccolfc  gli  Atti  Dcmeziano  Vefcovo,  o Patriarca  d MOmbis , 


orto  Demettiano,  li  Cò  furrogato  Paolo  Samolatcno , che  pub- 
licò  i Tuoi  errori  nel  x<o. 

Verfo  l’anno  16/.  S.  Gregorio  Taumaturgo  Vefcovo  di  Neoccta- 
tea,  S-  AleiTandro  fuo  Fratello  Vefcovo  di  Ponto , ElenodiTerio, 
mcneo  di  Gctufalcmmc  , Teorccno  di  Cefarca  , cd  alcuni  alni 
'relari  s’aflcmbiarono  in  jìmìmU»  , evi  condanna  tono  gli  errori  di 
Paolo Samofateno  . Qiiefli linfe d’abjurarli,  edifoaoinctterfi  alla 
decifione  di  quello  Concilio  1 ma  diede  a veder  ben  rolli  , chcl’ 
abiura  non  era  fiata  fiuterà , e che  voleva  abufcrfi  delle  cofcfan 
te,  per  maggi  or  voga  alle  fueErefie.]  Nel»/».  » Vefcovi  fi  radu- 
narono di  nuovo  in  ove  convinro  Paolo  de’fuoi  errori  ,1 

d’un’infinfca  di  delitti,  fa  deporto  dalla  Sede  Patriarcale,  c po- 
rtovi Copra  nel  di  lui  luogo  Donino  I.]  Verta  l'anno  3 jf.o  più  co- 
tao.  Etifebio  di  Nicomcdia , un'  altro  Eufcbio  di  Cetacea  , Pa- 
llio di  Scitopoii , Teodoro  di  Laodicca{ed  altri  Prelati  Arciani 
li  ricorn  * “ 

Tempio 
jdovcaci 
Sabellic 


arici] , prc  quanto  Jcg.  I 
teftimoni©  di  veduta . I 


BBurcardo,  che  governava  la  Chieta  di  Vienna  in  qualità  d’Ar. 

. ciVèfcovo  nel  prineipiodclPXI.  Secolo , era  in  si  gran  flima  , 
che  S.Odilone  , Abbate  di  Cluni  defiderò,  checonftrifce  gli  Or- 
d ini  afoo’Re  ligio  fi . Egli  aerò  lo  foddisfccc,  fenza  rifletterci  , 
cheGauslino  Vefcovo  di  Macon,  che  quella  era  fuagfuriidìzione. 
mentre  raPAbbazia  è comprefa  nella  di  lui  Dioccfi  . In  effetto  1 
ultimo  fc  ne  dolfe , come  d’un  fatto , che  noo  doveva  eflcic  foffcr- 
to  , fe  non  fi  voleva  feon volgere  , ciò  che  meglio  regolava  la  Ge- 
rarchia Ecclcltafilca . Un  altro  Butcatdo  Arcivefcovodi Lfon con- 
vocònel  izoj.  diverfi  Prelati  nella  Chiefa  di  S.  Romaood’  Anfe  , 
che  accomodarono  qucll’aftarc  . Il  rlfperto  ch'ebbero  per  il  B.  fio r- 
cardo, e per  S.Odilone  fóce  metter  In  filenzio  Gautlin  , mediante 
la  foddls fazione, che  lo  fù  data  d’ eierclrarefolo  i PotiEcali  nella  fua 
Diocefi  per  Tawcnire . Fù  regolata  io  Geme  qualch’alrra  differen- 
za. Emione  Arcivefeovo  di  Taraniafia  , Hclmoino  d’Autun  , 
Ùgo  ie  di  Chalon*  d' Auierre , Anfcltno  d Agata  , Gq fred- 
do di  Chalon  Sur  Saone  , c diverfi  aUn  Prelati  «croyarono  in 
ruicftn  Conci  Ho, del  qual  Giacomo  Severi  ha  rigirato  gli  Atti,  che 
fono  nell'  Archivio  delia  Chiefa  di  Macon  , eebedopo  fono  flati 


«fcrc  ucnuooc  a 1 acpuuu  , c u innario  ta- 

cerò, oon  peraltro,  fe  non  perche  difendeva  vigorotamentc  la  Di. 
vinità  del  Verbo  Incarnato . 

Qualche  tempo  dopo,  cioè  nel  j 40,  o col’  occafione  della  Dcd/. 
catione  dclla  fainota  Bafilica,  che  fri  detta  Bun.iviam  dmwi,  ce 
lebratacanlaprcfenza  dell'  Imperarne  CoAanzo  , iì  trvaruuoin 
Amì«bU  più  di  90.V^covi  delle  Provlcie  di  Siriaci  Fenicia,di  Pale, 
fiina, d’Arabia, di Mcfopocamia,  di Silicia.d'Ifauria,  di  Tracia, 
di  Cappadocia^i  Bitinta ,ficc.c  vi  celebrarono  ù Cócilio.  I Ptldpali 
di  quelli  Prelati  erano  Eulebio  di  Nicomedia  , Il  quale  aveva  nfur 
paiola  Sede  di  Collaiitinopoii , Diancodi  Celare  a,  Placido 
timbis , Teodoro  d’Erraclea,  « diverfi  altri  iofttti  d’Arrianifmo,  e 
rutti  devoci  ai  Nicomedicfc.  non  vi  lì  trovò  alcun  Ptcbio  dcll’Oc- 
ddeme.  nè  alcuno  per  paitedi  Papa  Giulio, che  reggeva iallora_^ 
la  Chiefa.  Diverfi  Prelati  Cattolici  ricufarono  di  trovarvifi , e tra 
filarini S.Maifinio di  Gerufalenunc, ilquale bene s*a»viddc, ebe gli 
sufebiani  avevano  qualche  d degno  fanello  alla  Cbicfa . in  fatti  co-1 
loro  cominciarono  il  loro  Concilio  con  la  dcpofiriOoediS.  A tana- 
fio  Patriarca  d’Alriiandiia , ai  quale  diedero  per  foccdìorc  Grego- 
riq  di  Cappadocia  Amano,  poi  compofero  una  Profcffionè  di  Fede 
al  loro  modo,  della  quale  S.  A tua  fio , e Socrate  ci  hanno  lafciaro 
l’cftratto  . Vcroè,  che  non  foddhiatcicfitmedelimidi  quella  loto 
Profeffioncdi  Fede,  dandogliene  il  comodo  il  lungo  Aggiorno 
ch’eglino  fecero  in  Antim  hi*,  ve  ned  ifiefero  un’altra,  alla  qnalc 
S.llano  ha  procurato  di  dare  un  buon  feofo . Poco  dopo,  Teefro- 
ne  Vefcovo  di  Tiane  fa  Cappadocta.nc  pubblicò  un’altra  nello  flef- 
fo  Concilio,  Ja  quale  fù  approvata  dagli  Enfebianicon  le  loro  fot 
(oferiaioni . Caffiano  rapporta  nn’ahro  Simbolo  coinpo-l 

fio  da'Cattolicij  imperocché  fa  quello  il  figlio  di  DÌO  vienconftC 
tato  ConfuftanzialealPadremoaG  potrebbe  però  dire  in  qual  te«- 
‘PO  quello  fi  a fiato  compollo.  Oltre  quelli  formo!  arj  di  Fcde.lo  llef- 
Jfo  Conci/ubolo  degli  Arriam  fece  alcune  tegole  per  la  difupliaa.^ 
della  Chiefa,  le  quali  fono  comprefc  ne’x  5.  Canoni , che  per  an- 
co ci  refianoi  ma  ve  ne  fono  alcuni  coai  puri,  e fanti  , che  fi  dubbila 
con  ragione,  fepoeeficro  mai  edere  fatti  da  Perfone  cosi  empiee 
com’erano que* Vefcovi Eufcbiani . Intatti que’Canoui fono •“'* 
mence  contrari  alla  loro  condoua  > il ‘cheta  credere  a molti 
che  porrebbe  diete , che  foflcre  fiati  roifchiati  infìcme , eeonfufi  1 
Canoni  di  direi  fi  Coucilj  Antiocheni  fotto’l  nome  d’un  foio  Con- 
cilio , eh 'è  quello  degli  Amanl  .come  fi  Defletè  fucceflb  a’Catio- 
ni  di  diverfi  Concil/  di  Cartagine,  attribuiti  ad’un  foio  Concilio] 
Cartaginefc.  # fi  I 

Nel  344.  gli  Eofebianis’afiemblarono  di  nuovo  in  <4*tb<bUt  ove! 


inviarono  in  Uccidente;  ma  fu  rigettato  da’Vclccvi  uccideutaii, 
perche  non  conteneva  ii  Vocabolo  di  c»*/*#*»*}*!' . 

Nel  jjx.  E udoifio  intrufoli  nella  Sede  j4nn»tbtM  , vi  fece  tenere 
un  Concilio  , nel  qnale  fa  approvata  la  Dottrina  degli  Anomci , o 
dc’puri  Artiani , /quali  volevano  , che  il  Figliodi  DIO  fòflc  non  fo- 


U 


r*  Sinodica,  nell* quale  confettavano  Ja  Confini  ri  dtlFctbo,  ' 
e la  Fede  N teena. Ve* fo  l'anno  j/o.  fi  tenne  un  alerò  Concilio  in  An- 
nubi J,  per  cccroiiiarc  la (cifma itegli  Eullaziaoi,  e de'Meieziaoi . Vi 
furono  parimente  condannati  fili  errori d’  Apoilinacc . Per  l'tftctto 
Hjotieo  di  finjie fo  feifma , ri  s'ailcmbiò  uu  altro  Concilio  nel  }8$. 
nel  quale  furono  condannate  ic  ilravaganzc  dc’Martalliani.  ]In  un 
altro  Concilio  del  431,  Giovanni  Patriarca  d’ Aniiethi*  condannò 
elici-roridi  NeJlotio,  e li  riconciliòcou  S-Cirillq  A 'diandri  no.  ] 
Nei  4)  5.  ri  furono  efaminati  in  un  Concilici  Scritti  di  Diodoro  di 
Tracia,  e di  TeoJoro  di  Mopfueltia.]  Se  ne  celebrò  uno  nel  448.pct 
il  negozio  i’Iba  Vefeovo  J'Edctta.  ] Vetfo  l'anno  475.  fe  ne  tenne- 
ro t- contro  Trctio  Gnafep  ufuipatoie  di  quella  fede  Patriarcale.] 
Enel  aSx.  un  altro  per  l'elezione  di  Lafondionc.  Quello  fu  l'ultimo 
Concilio  A.r».tii*r.o,  avanzi  che  quella  Città  caJciIcTotco’i  dominio 
dc’Saraccni . ] Dopo  edere  data  r/prefa  da'  Grati  uni  Crocclìgnati 
‘ nel  109S.  vi  fi  tenne  uu  Concilio  nel  1143.  Quello  fù  per  cauta  di 
Rodolfo  di  Marni Aan  Ftanccfe^poAofopra  la  lede  Patriarcale  dopo 
la  morte  di  Bernardo.  Era  quelli  un  Prelato  fiero,  e prcfqntuofo , e 
s’imaginò  , che  non  gli fojfc  difficile  di  ilabil irti  perfèttamente  jn 
quella  Dignità  , com'erano  dati  i Patriarchi  dc’primi  fecoli  del|a 
Chicfa.  Cominciò  però  egli  a Sollevarli  contro  la  Santa  Sede,  folle- 
ncndo*  che  la  Chicli  di  Roma  non  aveva  alcuna  Superiorità  fopra 
quella  d’Ajtun^t.  11  Cardinale  Aiberico  , inviato  in  Oriente  daPa- 
pa  Innoccnzio  II-  per  Legato  Pontificio,  celebrò  in  Anti«u*  un  C6- 
ciiio.ncl  quale  Rodolfo  tu  depoilo.c  confinato  in  un  Monaftero  . Si 
" dùà  altrove, emettendoli  quello  Rodolfo  portato  a Roma  per  pro- 
curare il  luo  rlfiaòilimcmo,  egli  vi  fu  avvelenato , quando  fi  mette- 
va alludine  per  wtoruatlcne  ad  Amiì*S>u.  Eufeb.  Mar.  Itb.i. 
S.Epifanio.d»  bar-  S Giot  Crifoilomo.  Socrate!  Sozomeno.  Tcodo- 
ceto.  Niceforo.  Guglielmo  di  Tirai. Aranifio.  Salario.  S.Giegotio 
NilJcno,  Baronio.Tutriano  in  dtfcafitm C*aen.Ap*fi.  Etmano  In  vii*  S- 
Aib*s*fij . Edizioni  dc'Concilij,  &c, 

Cmllj  Aatlfitdrrtafi  fa  frèmi*,  fidi  Ctntlllj  d’  Aamuù 
Cane  II;  A*t»t'f>*afi  , • d dnvtrfa  mi  Brjhantt . 

FRanoefeo  Somio.Primo  Vefeovo  d' Anvttfa  , pctTuafo  dell’  utile, 
che  riceve  la  Chiefa  mediante  la  celebrazione  de’Concilj , prò- 
. cu  ròdi  tenerne  uno  Ma  l’infelicità  de'tcmpi.  Il  lurore  di  gli  ere- 
tici,Se  altri  occidenti  l'iinpcdlrono,fcmptcdaircfequlre  quello  dif- 
fcgno.In  quello  m corre,  ve  dendofi  valetudmario.e  non  volendo  piti 
a tom;o  privarli  di  quella  conlolaiione  di  Servir  Fantine  , ch'eran 
fottola  tua  condotta  col  foccorfo  d’un  Concilio  Dincefano,teiKÒ4i 
Superare  tutte  le  difficoltà  . Dunque  , avendo  a/Tcmblaco  il  fuoCIc* 
tonfammo  tutte  le  neccificà  della  fua  Chiefa  (opra  l'informazione , 

rlm  si!  ni»  Al.la.-a  +b I i (per  Ar’rrenl nmr.nti  Sauri  . r faliirari  . rtll.Vl 


Patriarca  Cromazio  ri  radunò  un  Artemblea  contro  BliOtigenifri 
Egli  era  troppo  amico  di  S Girolamo  pei  dentarli  dal  dargli  q ae‘ 
ilo attcllato, della  Alma  ch’egli  faceva  del  di  Ini  fentimento  in  mate' 
riadi  religione.  Dopo  la  celebrazione  del  V-Conc.  generale  dcil’an* 
nof  ji.i  Vefeovi  delle  Provincie  di  Venezia.rl'LlriaedellaLiguria, 
atte  molati  fi  in  A^miU»  riprovarono  tutto  ciò  ch'era  fiato  in  quel  Có- 
cllio  Generale  decita  in  materia  de'$.  Capitoli,  come  giàs’dderro  • 
Nell'anno  *98.  eglino  condannarono  di  nuovo  in  un  nuovo  Sinodo 
le  decifioui  dello  lidio  Concilio  .Nondimeno  vetfo  quello  tempo 
Papa  Sergio  li  infoile  al  foro  do  vere, mediante  la  fua  (aggi*  condot- 
ta. Nel  1409.  Papa  Gregorio  XII.  nd  tempo  , ch'era  già  aflemblato 
il  Concilio  Generale  a rifa  per  deporlo  (comi  vi  fu  depoftoj  dal  Pa- 
pato,mdulk  uii'aJtro  Concilio  nella  Dioccfe  d’^am/r-  , nelle  Città 
d'Udinc.c  di  Cindaic.dettanella  BollaCtafotr  Awfiri*,c omc  per  con- 
tr aporlo  al  Pifano  . Ma  qticfia  ititi  mazione  fù  lenza  effètto  , e non 
appartiene  punto  alla  Onda, nò  alla  Città  A' Armili*  . Hanno  bensì  i 
Patriarchi  rnndcrrùccmui  in  Udine  più  Coorti}  , ora  compofii  di 
ruu.’  i Vefeovi  loto  luffraganci.che  fono  io  nutrì,  di  ti.  ora  del  Cleto 
Furiano  folamente  ,ch'è  aliai  qtialificatoper  regolare  la  difcrplma 
della  Dloecfc.Fra  gli  altri  à couiìdcf  abile  il  tenutovi  nell’anno  1 5 94. 
dal  Patriarca Francefco  Barbato  , •!  quale  tlfiflcrono,.  . Vefeovi. 
bl aio j Sttnwndo,  e Labbè  inciir.tocr.Spond.  e Rinaldi  in  A*r>*>, 

CtMiìij  di  Afmifgftn*  t Vedi  Cenili}  d* Ain , 

Cancii]  d P Arali». 

Ql  mettono  ordinariamente  fotroqurilo  nome  *. Concili , perche 
non  fi  la  in  qual  Città  dell  ‘Arabi*  fiano  fiati  aiTèmblatt . V*è  pe- 
rò apparenza,  che  il  primo  fotte  tenuto  inBofta  acaufadiBciillo 
Vefeovo di  quella  Cictà  , Qnerto  Prelato  aveva  governato  la  fua 
Chiefa  per  qualche  tempo  con  molto  fuo  merito  ; ma  in  fine  cadde 
nelPErefia,  infognando  , che  ttofito  Signore  non  ludi  fiera  nella  Di- 
viniti, avanci  l'Incarnazione.  Origene  andato  in  Arabi*  lo  convinfc 


in  quella  parte  afusi  doveri  Paftoralt  per  comparite  avanti  Dio  . 
Giovanni  La Mlfc.parimcncc  Vefeovo  d’^«ui»/4,a(reroblò  nel  1Ò10 
il  fuo  Cleto,  e coiueguentcmente  pubblicò  del  l'ordinanze  fiuodali 
‘ £anciiliuic,c  molto  conformi  allo  fiato  p-cfcnte  dcllafua  Chiefa,  al- 
a quale  per  p. otturare  il  foccorfo  fpiticuale , egli  nulla  ayeya  tra- 
scutato. Lorenzo  BcietlinK, i!*  Cktantp. 

k CrstUj  Af&ofì  , mdlApt  ntUé  Trovai^*. 

Pipa  Urbano  V.  avendo  udito  parlate  della  pietà  di  Santa  Del* 
hna,c  de 'miracoli, e he  Succede  vano  alla  di  lei  tomba,  nominò  , 

. nel  ijéj.l’Àrcivefcovod’Aix.Sci  VeCcovidi  Vaiton/Ii  Cifieron,pcr 
. andar  idApti  prendervi  l’informazioni  Canoniche  di  que'  tatti  , 
. per  procedere  poi  alla  Canonizzazione  di  quella  Sanca  , come  fu 
, cfcguito.  Due  anni  dopatici  ildf-  i Prelati delle  tre  Provincie  , d’- 
Atlcs,  d’Aht.e  d’Atnbrun.cclcbt  irono  in  Api  un  Concilio,  ove  fe- 
cero alcune  (ante  ordinanze, o decreti  ,per  il  bene  dette  loro  Chicle . 
Alcuni  hanno  Creduto, che  quello  Concilio  folle  attbmbhto  per  co- 
mando del  fudderro  Papa  U rbano  V.il  quale  età  un  Pontefice  di  vir- 
tù  confimi  ita, ma  ('Ingannano  quelli  che  credono  , che  Filippo  di 
Cabafiola  Vefeovo  di  Cavaglion  vi  prcliedettc  m qualità  di  Card»- 
nalc;impcrocchccgliè  ficaro  , che  Inficilo  Urbano  V.  non  lo  fece 
Cardii*ale,che  nell’anno  ij^B-Egli  aveva  all'ora  il  titolo  di  Patriar. 
ca  di  Geriifalcmme , e ucgli  Acri  di  quel  Concilio  è nominato  con 
quello  titolo  fia'i’relati  della  Ptovinoia  d'Ailcs*  e d’Aminrnfftra, 
tote  perpetuo  della  Chiefa  di  Cavaglion . 

Ctrxllj  d * A-jmìltjtnft  , • £ Afri***  n*  I Frinii, 

1 L primo  Concilio  d'ò^oilca  Iti  convocato  nel  }8t  dotto  M Poueifi- 
1 catodi  Damafo  Papa.  I Vefeovi  del  Vicariato  d' Italia,  Paefeche 
comprendeva  la  Lombardia, la  Marca  Ttivigiana  , il  Friuli &'c.  de* 


I era  Origene,  e Berillo  . Quello  Concilio  fu  trituro  verfo  Pannò  nf. 
ovvero  ijo.Poi  verfo  l'anno  1464)  fecondo  il  Battaglili!  del  z^^.uel- 
l'XI-  anno  di  S.  Fabblano  Pjpa,e  I V.  delt'fmpero  di  Filirpo.alcuni 
Dottori  avevano  pubblicato  , elicle  Anime  umane  morivano,  eli 
corrompevano  co'loro  Coi  pi, e che  farebbono  tornate  a vivetene'- 
Corplmedefimialtcmpo della  refutrezìonc.Divcrfi  Vefeovi  s’af« 
femblarono  in  un  Concilio  per  affogar  quello  novello  errore.  Ori- 
gene, ch’era  cosi  ben  rimetto  nel  primo  Concilio  Arati t*,  hi  pregato 
atrovarvlfi  con  i Prelati.  Egli  vi  {ottenne  cosi  bette  la  vera  Fede  fo- 
pra quello  puuto.cbc  convitile,  e foce  ritornale  aita  lède  quelli, che 
le  n’erano  al  lontanati  per  quelVcr  tote . Eofcbio,Hif.M,6. 1.1 6.  (r  }7 
$.  Girolamo  de/tript.  £nl% 

Cimili*  Armgtofft  , , d’Aiaguta  . 

NE' Concili  di  M.  Battaglio!  viene  regifirato  un  Concilio  col 
nome  di  Aragonefe  celebrato  nella  Salma  di  Pietrodella  Lu- 
nanel  1349.  e folto  Gregorio  XII.  Acroniùno  ben  grande  , perche 
quello  Pontefice  fù  creat.t  li  jn.  No v.  1 40 6.  Aggiunte,  che  il  mede- 
aio  Prelato,  che  quelto  Concilio  è iufrriro  nel  Balìlcnfc  acar-68o.  ’ 
ed  inqueilo  luogo  non  fàalcuna  menzione  di  dotto  Concilio  ter- 
rori clic  devono  attribuirli  all'incuria  dello  Stampatole  , non  dell’- 
Autore,che  fi  fa  conofccre  acuratirfi.no  in  quanto  ferire  . 

Cmaci!}  Aitmlnt 'fi,  » di  Armino  . VcdiC*acllj  di  Rimi jm  , 

CvvIj  At  mafie  ani . Vedi  Catuilj  / Ortmaai . 

Cenili  A’tlmttafi , » Cauli)  £ Ariti  nell*  Franti*  . 

ALptfncipiodcl  IV.  fccofo, iDonatitti divifero  tuttala  Chiefa 
africana, prendendola  par  ciccia;  mente  contro  Celiano  Vefeo- 
vo di  Cartagine, '.Prelato  di  merito  biande  , il  quale  veniva  da  que’- 
Scifmatici  acciifaco  falfamcntc  di  gravi  delitti.  Furono  gii  Accufa- 


tori  condannati  più  volte,-  ma  non  volendo  etti  Baie  a quelle  dccilio- 1 
ni,  fecero  illanza  ai  gtan  Cofiantlno  , che  faeette  aflemblare  un  nuo- j 
vo,  e più  nmnetofo Concilio.  Qicfio  Imperatore  gli  Claudi , e fece! 
radunare  ad  A*tu  un  Concilio,  dove  volle  trovarfi  egli  mede  fi  ino  .1 
Quello  Iti  nel  j*4-  "d  I.anno  nel  Pontificato  di  S.Silvefiro,il  qualef 

rw.ll  ir>  I),  yf  ! A , 1 1 ^ f I,  f , D „ 1 


o , che  faeette  aflemblare  un  nuo-( 
fio  Imperatore  gli  Claudi , e fece  I 


r.u.dj  iz.S.Giufio  di  Luane  vi  fu  prclcnce.  Vi  fu  clam«oara  iacatua 
di  Palladio, e di  Secondiano, Vefeovi dcirilllrico  , iquali  vi  furono 
• condannati  Come  eretici  ArianLeome  pure  il  Prete  Aitalo.  Quello 
r- L u.  ; c-.U ,...nU 


Concilio  i celebre jbcuchc  forte  fpedito  in  una  foia  Sclfione;la  quale 
durò  da  ua  oradopo  mezzo  giorno  fino  alle  7-  a’  f . di  Settemb.  Vi  fù 
feruta  un  epillola  agl’ Imperatori  Giaziano,  Valeiuimàno  II.c  Tco- 
dofìo  il  gtaudc,pcr  runfone  delle  Chicle  d’Or  icntc.e  per  dimanda- 
re la  celebrazione  d’uù  Concilio  ad  Alcllandiia.Yufa  l'anno  400.il 


non  potendo  aifiitcrvi  in  perfona  , v’inviò  a.  Preti  della  Chiefa  Ro- 
mana.Claudiano.K  Avito,  o Vito, e (.Diaconi, Eugenio ,c  Ciriaco . 
Quello  Concilio  è celeberrimo . L’Attemblea  fù  con, polla  da  zoo. 
Vetcovi,da'quali  futon  latri  XXII.  Canoni, eh-  per  anco  abbiamo,  i 
quali  inviarono  al  Papa.attellandogli , che  i Douatifii  vi  (àrebbono 
Itati  condannaci  con  pila  fever  irà, s*cgl‘ivctlc  potuto  affilici  e a que- 
llo giudizio.  Gabriello dell'Aubc furie, o Albafpina, Vefeovo d’Orlc- 
ans  ha  fattoeccellcntì  aunotazionifoMar.  Canoni  di  quello  Con- 
cilio, > quali  potranno da’curiofi  vederli  nelle  cdizio»ide’Conci)j , 
e nelle  Opere  diqueilo  dotto  Prelato.  L'Irapctaror  Cofianzopoita 
tofi  nelle  Gallie  coll’  occafione  della  guerra  contro  il  tiranno 
Martenzio  , fi  fermò  in  Atln , dalli  10.  Ottobre  dell’anno  Jjt. 
fin  al  ptincipio  dell’  anno  Arguente  . Effondo  egli  Arrlano  di- 
chiarato , non  mancò  di  farvi  quanto  da’  Tuoi  Arrianui  gli 
tenne  fuggerlco  - Vincenzo  Vefeovo  di  Capuà  vi  fi  trovò 
per  parte  di  Papa  Liberio  , con  Marcello  di  Campagna  , e 


C ronclc^ic  Ttrticol'del  V.  Corone! li , 
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porrò'*  lertere  d^o.  Vcfcovi dell’Egitto,  e dcli’Qrìcntc,  Intorno  I’- 
j affjrr  di  S.Aranafic  prifcgtutaro  dagli  Ariani. Il  Papa  dimandava  » 

! che  (ì  cenclfr  ijn  Concilio  m Aquttea  , come  Ria  «*cra  convcnuto.Di- 
Iveifi  Vcfcovi  dell'Italia, e delle  Calile,  che  ii  utrovavanoad  Arltt  , 
jfaccvauo  la  medefima  iilairza.Ma  l'impctatore  fece  tener  un  Conci- 
• 1 io  in  quella  l'Iella  Città,  oyc  Sarummo,  chen'era  il  Vefcovo, com- 
parve alla  reità  dcjli  Ariani.Vi  tu  condannato  s.  Atanafio  : furono 
incannati  i Legati  -nel  Papaie  Taolniq  di  Trereri.il  quale  vi  foitenne 
la  Fede  con  nmabil  coftanza , fq  inviato  vi  c/i! io . 

Ravcnuio  Arcivefcovo  A’ sfitti  ellendo  fiicccitp  ndl  449  2 S Ilario  , 
celcbiò  ». Concili,  quali  fono  ii  ll.Sfil  II  l-d’Arln.  Imperocché  quel- 
lo poco  fi  nominato  dagli  Arianne  del  ;s  t.non  merita  de  Ile  r anno- 
verato fra  ConciliEcclcliaitici.Qnello  II:Conciliod‘>6/vi  fù  tenuto 
vetfo  l'aniKMfxvi  li  fcceto  Decreti  fantijfioli  per  la  ri  forma  de’Co- 
itinni.e  per  la  Dilcipliii*  Ecdcliaitica.il  innondi  ne  rapporta  fi- 
no a j£.  Canon  i.-ouerti  è qndlo.che  primo  di  rutti  ha  pubblicato  il 
J II. Concilio  Arclatenfcjlleniblato da  Ravcnnio  , verfo  Famio-m 
Qi'ltafó  per  regolar  le  ditterete,  che  v'erano  di  Teodoro  di  Frejus, 
VaìcrunodiCitniex.e  MaifiinodiRiez, córro  Faulta  Abbate  di  Lc- 
rin.ledi  cuiambiziofr  p.ercfc  effondevano  tutti  qnclti  Prelati.  Fan- 
(Io  tu  poi  Vcfcovo  di  Riez  Egli  fi  trovò  verfo  l'anno  4?fv’al  I V-Con-  • 
f ilio  i'Artn, celebratovi  da  Leonzio  Arcivefcovo  di  quella  Città  c6- 
troq  irgli , che  fi  chiamavano  Prcdiltiaiziaiii , la  dotti  Ina  dc’qnali 
pateva.chedirttngijclk  affatto  la  libertà  dell'timano  arbitrio  intor- 
no all’opera.' bene,  o nule,  a riguardo  dell'eterna  Salute.  Vitti  con- 
d àlito  un  certo  Prete,  per  nome  Lucidio.accufaxo  d elici c il  Capo  di 
quelli  Predcrtinaziani  ; egli  è veto  però  che  quello  fi  fotroferi- 
fra  qua  itogli  fù  ordinato;  cchc,  oltre  una  icttacrazior.c  dc'luoi 
fcitiajcnti,  U ritte  ancora  una  Profiriltoue  di  Fede  coofonn*  alle  dc- 
cifiòur  del  detto  Coocilio.Tanto  fi  ricava, non  /blamente  dall’Opera 
comporta  da  Fan -lo  Refcnfe , «Ir  ,'ibna  attinia, c danna  Let- 

te 1 ai. 1 lui  frutta  a Lucidioi  ma  ancora  dalla  rixtrartazionc  di  Luci*: 
dio  tte.l-  1,  pubblicata  daEnticoCauifeo.  Alcri  permearne  Caballuzlo } 
ifunodipa- c:r  ,ch:  non  vi  fi  ano  mai  itati  nel  JaC  bufa  talictctici  Pcc-1 
UlcibiUiiani , e che  folto  tal  nome  volellc  Panilo  di  Riez , eretico  SeJ 
m’peJagiaiio  condannare  i fr gusci  del  gran  S.Agollmo,&  1 dircnlo-i 
ri  dell*  necrlfità  della  grazia  Oiyina  per  mezzo  del  SALVATORE: 
fc  però  quello  Concilio  aderendo  a'fentiinenti  del  Semipclagiano 
FauAo, avelie  condannato  il  Prete  Lucidlo , & i difKmfon  della  gra- 
zn,  forto’l  nome  di  PrCdc  Iliuaziaui , non  mci  irai  ebbe  d’ellctc  póllo 
nel  numero  de’  Conci!  j legittimi , ma  dc’Conciliaboli  ereticali . 

Per  p’irgarc  però  quello  Concilio  da  ta  I macchia, alcuni  dicono  , 
che  quello  Concilio  ArtUttafi  IV  tc  uno  di  Liooe,  non  furono  vera, 
mente  radunati  mal , ma  fiaudolcutcmcutc  fupportida'Scmipcla- 
ìgiani.pcr  auto  rizza  rei  loro  errori  coi  nome  dc'Concilj  da  loro  fo- 
g'iati.  Altri  dicono,  che  veramente  vi  fù  quello  Concilio  ; ma  che  in 
effe, intorno  alle  materie  di  fedejton  fotte  fatto  aJrro/e  non  appro- 
vata l’Èpirtola  del  fopraJetco  Faafto  di  Riez  al  Prete  Lucido, il  qua- 
le venne  obbligato  da  que’Prelari  lotto  gravi  minacele  a fottoferi- 
vet  la.Che  Faurto  fi  valclle  poi  della  fottofcrizlooc  degli  1 1 . Ve  Uovi 
radunati  per  l’apnrobazioncdcll’EpilloIa  fudetea,  ad  automzare  i 
Cuoi  libri  infetti  del  Setnipc! Jjpjuifmo.tr. riandò  quelli  uciY  lugli  il  - 
terra  , ch’era  la  fua  Patria,  perche  vi  fodero  meglio  ricevuti , come 
approvati  dal  Concilio  Art  la  tr^/i.  Altri  penfano.i  he  quello  Concilio 
commetcdlea  Finitola  ruta  dimetter  in  ifctitrocou  buon  ordine  i 
Decreti  Conciliari  ,c  ch’egli  pracicandolcfobcefuefallacie  ,mct 


tette  fuori  i fuoi  feria  « privati , come  tanti  Atti  Conciliari.  Altri,  j F la  preferita  di  tutro’i  Popolo  Fràccfe.IIIM.ffi  tenutone 


che  il  Concilio  ditte  l'incombenza  aFauilo.non  eàdifcriverc  i Dk 
eteri  Conciliari , che  non  fi  trovano  , ma  bensì  di  difendere  co'fuói 


ver  fi  Autori, matti  me  Strabone,  Plinio,  Tolomeo,  Pomponio  Mela , 
Giulio  Ccfarr, Sverdito,  Ammiano,  Marcellino,  Dione,  Aufonio,  P40, 
lino, Gregorio  Tiironcnf«,Piocopio,lncmaro,atc.  Saxi.i*  Ta>nif.A 
Bar  omo  m Armai.  Rovit , Ce«>  Retai  a Ailn,Sit  niondu  , e l.abbc  t>  *Hi, 
C^s.-.Bouch 7<  Cabattuzfo  nanna  tn!.*4C»ut.AitlAIl. 

Cenci!)  d*  Ann  tuia  mi  .‘Afa  . 

QfTctto  Concilio  fù  convocato  nel  4jf-  pe r occafioncde’Libridi 
Teodoro  di  Mopfucrtia.e  diDioduro  diTario.i  quali  Libri  da*! 
Nciloriani  furono  tradotti  in  lingua  Sir  iaca  , Armena  , e Pcr- 
fiana,e  procuravano  di  farli  pattare  per  Ol  eodotti  Quelli  furono  có- 
dannatì  nel  Concilio  d’Armenia  com'creticijed  a fine  che  tal  fenreza1 
fotte  piò  autentica,!  Prelati  deputorfino  ».Preti4^onzio,at  Àberio  a 
Proclo  ifotriarcadi  C!o(lantinopoli,con  un  Trattatodi  Teodoro,ied 
un  altro  in  conttatic,i'quolecontcnevai]orifcntitnenti,pct  interi, 
«fere  da  lui  quale  de*x.  Tta  traci  crai ’Ortodotto,  a cui  bifognaratc- 
uecfi  . Tanto  et  viene  rilètto  da  Liberato , <«/».  10.  Brcviar . 

(muli)  Ambattrft , • i'An*i  mU'Att’f* , 

IL  t.Sfnodod’Arras  fù convocato  neli49o-daPictrodI Ranchiurt 
Vcfcovo  di  detta  Città, dove  C leccio  Deaeri  molto  vamaggio- 
fi  per  benefizio  della  Uiuccfe.  Frane  etto  Ricciardot  ne  tenne  un 
altroper  il  cncdefiiuo  l'oggetto  nel  un  alito  oc  fU  celebra- 

to per  la  1K Ila  cau fa  nel  1 jSS. 

CtHfllj  Antmfe , « M’vrnitfi’.n  Frauda  . Vedi  C»  b<Uj  di  Cl trattar  . 
Ctr.iHj  J*  Afih*finb*’*rntl!a  F r*ci  a»U  , 

C''  Erardod’Epelhrin  Arcivefcovo  di  Magonta  convocò  nel  tapi. 

J 1 Vcfcovi  della  (ua  Provincia d'  po  la  morte  di  Papa  Niccolò 
IV.cdjminCpiKiIio  fecero  alcune  Ordrnazioni  falutevoli  per  ,il 
bene  delia  Ciucia , nientre  la  Santa  Sede  era  vacarne  . 

Carni  J)  d'Afiar  ^ , • J*  Aft*  , 

Q Dette  Conci  fio  Afiaflico.o  fiad’Afia  , fò  convocato  nell’anno 
107.  forco  VHtrore  I. intorno  a l»  cclcbràzìooc  di  Pafqua  , per, 
■ifqiialcil  S^nro  Pontefice  delegò  Tcofilo,  Metropolitano  d 
Ccfarca  , sccioche  unitte  i Vcfcovi  nella  CuaPmvincia.c  faccllcac 
ccttare.ed  ottcrvare  laienrenza  Cattolica  di  folcnnizzarlonc!  gior- 
no di  Domenica,  coietti  quello  in  cui  il  àrgnorerelufcitòglórfo- 
fotta  morte,  ancorché  il  XIV.  della  Luna  cadette  in  uno  dc^li  altri 
giorni  vicini.  No»  f\  ha  peròuotlzia  dove  pi crifammtc fotte  eoa» 
caro  quello  Concilio  , ne  quanti  Canoni  h llabilittcro. 

CaadJj  Attintaci  , • d’  Attrai  mila  Francia , 

IL  I.  di  quelli  Concili  Ai  tenuto  nel  Cartello  d'ArrtprJfotto'l  Pon» 
tificaro  di  Paolol.c  iccnandoPioittoil  Brt  ve. Il  il.vi  iti  celebra- 
to nell'anno  8 1*.  fotte  Pafqua.'e  I Lodovico  il  Piolmper.e  Rèdi 
Francia  punto  dj!  ftntoifu  d’asci  fate©  morire  Bernardo fuo  Nipo- 
te Rè  d' Italia, c d'aver  infcuati  rc’f  tioliri  gli  altri  fpoi  Nipoti  ,c 
Cugini  naturali, loro  mal  gtado,ue  foce  cQufofTìonc  pubblica  avanti 
quclPaflcmblea  di  Prelati,  & una  petutenza  parimente  pubblic^al 
la  prefenzadi  tutro’l  Popolo  Frjcefc.il  III.  fu  tenuto  nell'anno  ^4,. 

e. Il  lV.i?tè 


eteri  Conciliar),  che  non  fi  (tovano 
ferirti  la  dottrina  dis.Agnttino  , coi 
vede  .ch’egH  promette  di  fare  nel  p/i 
er  /jItt®  albini»  , benché  poi  nel  prof 


Ibatrcre  i fciitimeutl  Onodc 
{ lagfou Bifog n a he n d ù c pcu 
[per  «vinti  qualch- et rore; 


imenri  Onodottldi  S.  Attolìino  , eftabilir  qneglidi  Pe. 
a ben  dire  pctòjche  quel  Prete  Lucido  avelie  [ottenuto 
per  *vintfqualch<* crrore^potchc  dal  Concilio fòaihctn a nctrat 
tarfi. E prrc$e  cosi  la  Proffértìonc  di  Fede  da  lui  fa  travia  cene  l’Epi 
ftolaferittaglida  Faurto  , la  quale  vi  fù  approvata,  noncontei'gono 
alcuna  propofizione.rhe  non  fia  Cattolica,/!  deve  lupouc.che  tutt  i 
Prelati  di  qmell’aUèmbfca.trattouf  il  fopi  adetto  Fauiio.foficro  Cat- 
tolici ; nè  l'eikrfi  trovato coilui  in  loro  compagnia , tfovc  nuocere 
, punto  alla  forofsma  Dolche  fi  sa , che  Panilo  no»  aveva  per  5co  fciit- 
to.ma  Ictitte  dipoi, il  fuoTrarrato  pieno  di  Semipclagilmo-Finquì  rJ 
Cabattnrio . 

' NcUi4.Cefarto  ArcivdcovodM'.>'avendozilenib!a:o  tj-Vcfco- 
y{  per  la  dedicazione  «letta  Chicli  di  nollta  Dama,  detta  la  maggio* 
re, egli  renne  a’6.  di  Giugno  un  Concilio,  ove  furono  fatti  tanti  Pr- 
eferì, » quali  abbiamo  in  4.  Canoni.  Il  Concilio  celebrato  nel  454.  nc 
haf  Fò  quello  comporto  da  19Vffcovi.il  piincipalcdc’qnali  ciaSa- 
pcndo  A(civrfcovod'^/i>i  Egli  riguarda  .a  dilciplina  Ecclcfiailica  , 
c ne  fiamodebitofi  alle  diligenze  aJP  Sir  mondi»  il  quale  lo  puh 
Ittico  , dopo  d 'averlo  cavato  da  un  antico  mano  (ci  tuo,  ritrovato  in 
Lione. Carlo  Magno  fece, nel  St  t.rcneic  un  Concilio  in  Adn,  dove  fi 
tro*axonodi»crfi  Prclati.a’io  df  Maggio. LcDcclfinm  fattes  i per  la 
difriplmafon  contenute  in  16  Canoni.  Giovanni  Raufcau  Vcicovo 
di  Tolone, c poi  Arcivefcovo d^fo dall'anno  1 xx  ; finn  al  ur7.ee- 
lebrò  t.Concilj  Provinciali. Bettrando  Mjlirrrac.Piclatodcllattcila 
Città , ne  tenne  iiuo.a’ij.di  Luglio, nc!  ia?o.Altri  A rei  vcfcovi  poi  vii 
hanno  pubblicato  dcgltocdùnSinudalLDi  quella  Città  trattano  dii 


per  la  riiorma  dello  Staro  cosi  ccclefiaiUco.comc  fccplaje.il  IV. irti 
ne  nell'anno  g?p.t  Carlo  Magno  , fiefio  del  Rè  Cat'p  Calvo , vi  fu 

pi  ivate  da’Vcfcovi  di  2 Ptovindc  alicmblatfvi.dcll'Abbadic,  ch’ci 
pottcdcva.per  cllcr  fi  egli  rivettato  contto  il  propri»  Padre.  Ancor* 
inemaro  Vcfcovo  diLaon  »i  fù  acculato;  uia  quell  i appellò  alla  5- 
Sc^c  . Fiodoardo.  Aimpno,  Tem.t.dr'Cmt.cyt. 

(enei.)  Atifi ttfi  • • d’Amb  ntUa  Gnafirjjra . 


IL  Cardinal  Dgonc  il  Bianco,  Legato  della  S.Scde  , cclcbtò  verfr^ 
l’anuo  to<6  un  Concilio  in  Amb  iti  tempo  che  quella  Chicfa  era 
governata  da  S.  Aurtindo.  Amanieu  d’Arroajnac  Arcivefcovo , 
verlo’l  fiix  del  XIII.  Secolo, e’1  cominciamento  dclXlV.alIeinblò 


U-.41V  UVIK  , nr.l'iu  ■ • I Vi 

1 Amb  iti  tempo  che  quella  Chicfa  crai 
Arnanku d'Armagnac  Arcivefcovo 


jdiverfi  Concilj.c  tra  gli  altri  ».  in  Ambt nel  1 504  c 1 $08.  ne’Quali  fc. 
ce  molti  favj  regolamenti,  cSante  Ordinanze  per  il  bencdellafua 
D ioceie.GnglicImo  Ffavaroarr.che  gli  fuccelle, celebrò  ».  Concili , 
uno  per  Ja  Difciplina  ucl  1)14.  e l’alno  in  un  luogo  della 

fua  Dioceic,  detto  ÀfaitbJanam , forfè  Niente  di  Marfan  ■ Ciò  fù  ucl 
tijo.in  occafione  , che  A nettine  io  di  G io àofa  Vcfcovo  d’Alrccta 
llac'p  attallìnato  da'Soldaci  Gualco» i pretto  Nogarol  ucl  132^. 

Caatily  Avuti  rat  rfi  , « d’  A vantar  ih Ila  7 r armena  . 

L primo  Concilio  d*  Avtgaam  fù  tenuto  nel  rogo,  da  LTgo  di  Dto 


Gdieiiinr»  Patriarca  di  Gcrtifalcmmc  fù  collocato  nella  Sede  del  «le- 
.pOÙo  in  quell’Attcmblèa  . L’Autore  della  Storia  desìi  Areiv.  d’Ar. 
J;cs,dicc  cncAicarJo  medefimo  prciiedè  a qucll'AfsOb'ca.  raa  è pt-"»- 
iji  abile, clic  quell' A licore, non  abbia  mai  veduto, ciò  che  ne  fctivcUgo 


PARTE  SECONDA. 


di  Flavigni.EcJf  cpetòcetto  .chcGibelino  non  fil  porto  (oprala1 
Sede  d’Arlcs , che  nel  1090.  dopo  la  morte  d' Aicardo  • Noi  abbia- 
mo perduro  sii  Atti  di  quello  Concilio,  e fa  ppiamo  (blamente, che 
Sant'Ugo vi  ìu  creato  Vcfuovo  di  Grenobtc . . Ugo  Raimondo  Ve. 
fcovo  di  Rica , Legato  della  Sanra  Sede , celebrò, nel  1 209.  un  Con. 
cilio  in  -4vi***n» , ove  4.  Arcirefcovi  , c 20.  Vefcovi  s' aflonblaro. 
no  per  gli  aftaii  della  Chiefa  contro  gli  Albigeli.  Si  riovano  gli  At- 
ri di  quello  Concilio  nel  I L volume  dello  Spicilegio  diDon  Luca  d' 
Achciì.e  nell’uliimac.litioncde'Coivcilj . Miloue  era  imo  dc’Le- 
gart  ,•  c quelli  alimi  falò  una  feconda  volta  alcuni  Prelati  nella  (Iella 
città  ne!  ino  J Bertrando  Ama  uri  Arcivescovo  d’Arlcs  vi  renne  un 
Ccndlio nel  12X2. Sazi  tappeta  il  IV. Canone  , ch’è  contro  gli 
Ufurar  j.]  Se  ne  mette  un'altro  fotto  i’  anno  ii38.  ma  quello  non  po- 
tèefscte  celebrato  dal  fopradetto  Arcivef.  Berciando  , morto  12*6. 

Nel  1316.  ch’era  il  X.  ilei  Pontificato  di  Giovanni  XXI.  Guiber- 
todi  Lavai  Arcivescovo  d'Arles,  Giacomo  di  Cabrieres  Arcivcfoo- 
vod’Aix.e  Bertrando  d’Eux  Arciv.d’Ambrum.c  pai  Cai'd-.s'ailcm.l 
blaronoco’loro  Vefcovi  fuffraganci  nella  Chicfa  del  Priorato  di  S.1 
Rufo  in  ^hiigent  , ove  fecero  molti  Decreti  , che  confiilonoin  <0. 
Capitoli . Secondo  La  Storia  dc'Vefcovi  di  Digne  , de  I Gaftendi  , 
eriiitirnaedixionedc’Coucilj . J Qualche  tempo  dopo,  vi  fil  cele- 
brato un’altro  Concilio  concio  l’Antipapa  Pietro  di  Corbaria.INel . 
j jj^jdiftelK  Arcivcfcovi  d*Ailc*,ed’Ambrun  A Armando  di  Nar- 
0(10  Arclvefcovod’Aix,  t’allcmblarono  co'  loro  Suffragane!  nell*! 
rrtcflaChicfa  del  Priorato  di  s.  Rufo,  e vi  fecero  nuovi  Decreti,  de1 
quali  molti  fono  conformi  a quelli  del  1 326.  che  fi  pollo  no  vedere 
nell’cdiaione  de’Coneilj.e  nell 'Scoria  degli  Arcivefcovi  d’^vipuv» 
del  Noguicr.]  Il  Catdinale  Pietro  di  Fou  Arcivcfcovo  d’Arle*  , c 
Legato  d’^vigitant,  celebrò  nel  1437.  in  quella  città  un  celebre  Con- 1 
cilto  , ove  li  trattò  della  Crociata , che  Papa  Cai  irto  III.  voleva  far 
predicare . Roberto  Damiani  A rei  vefeovo  d‘ A ix  fi  trovò  a qiicft’af- 
sctnblèacon  1*.  Vefcovi  della  Provenia.II  Cardinal  AlunodiCoe- 
tivi  era  allora  (opra  la  Sede  d'jtvìgnon*  . ] Quello  medefimo  Prelato 
v’aveva  tenuto  diverfi  Sinodi^e  tra  gli  altri  uno  del  1441.  ove  «'era. 
no  pubblicati  ordini  falutau.  Il  Cardinale  Franccfco  Maria  Ta-1 
rugi  Arcivef.  d* Svignai*  , v’afsemblò  un  Concilio  Provinciale  nel 
1594.  gllacti  del  qnale  furono rtampati  in  Roma  nel  np7’  Stefano 
DuUi  Arcivefcovo  della  Aeffa  città  , pubblicò  nel  1613.  gli  Ordini 
Sinodali  rapportati  da  Noguier. Un  Autore  moderno  è di  parere, 
che  il  I.  Concilio  d'^vrfjwwcjdel  Quale  s’è  parlato  , aon  folle  tenuto 
da  Ugo  di  Die,  nel  10S0.  ma  daUgo  di  Cluni,  ne  li  oéo.qucAo  Sen- 
timento è molto  /Ingoiare,  e ri  fi  poxrcbbooo  fare  molte  riflef- 
fioni. Quello  Aurore  però  li  vanta  d’  aver  veduti  gli  Atti  di  tal  Con* 
etliOjchc  noi  abbiamo  detto  effe t fi  perduti . 

CmUj  Mpflanl , • d’  A»pfld  « IL  SnvU  ; 

rAN  Bonifacio  celebrò  nel  *41.  un  Concilio  per  laDifciptlnadèl*' 

. 1 la  Chiefa.del  quale  abbiamo  7.  Canoni, che  crede  li  convocato  in 
Atrgufta,  e [*có*do  altri  in  Ratlsben* . Nel  9fi  Cotto  il  Pontificato 
d’ Agapito  H.  e nelPlmpero  d'Otionc  I.  i Prelati  alfe  mbtoroao  un 
Concilio  in  quella  Città, nel  quale  volle  intervenire  P Imperatore, 
accompagnato  da  tutti  i Grandi  Franccfi , e della  Germania  . Di 
quello  abbiamo  gli  Atti  fn  XI.  Capitoli , che  Caaiiio  ebbe  Parten- 
done di  raccogliere  net  V.  Volume  delle  Letture  antiche . Ottone 
[Cardinale  ,c  Vefcovod’Augufla  fece  alcuneOrdmaziooiinun  Si- 
nodo tenuto  li  12.  No».  1348. Ed  Enrico  Maycr  pubblicò  quelle  del 
1610.  in  Deli ugen  , ch'EnrfcoVclcovod’AaguiU aveva  tegolato  . 

Ctmilj  i’ AmMiubti  t 0 AlrUtnfi  mlld  frtrmdedié. 

I Legati  mandati  da  Papa  Aleffaodro  ad  Enrico  Rè  d’  Inghilterra 
nell  171 . nella caufa dcll’uccifione del Satillimo  Tommalo At- 
ei vefeovo  Càtuatienfe  arrivò  fin  in  Normandia, egli  ndio  ado  a, 

1 ritrovarli . Da  quelli  accettate  il  Rèqueile  Penitente  , che  vollero 
Hmpanerli,  furono  poi  ratificate  in  un  Concilio  di  tutta  .a  Ptovm- 
cia, celebrato  nel  Mefc  di  Settembre  in  Auranchei.al  quale  fi  trova- 
rono preferiti  i medefimi  Legati , con  tutt’i  Vefcovi  ,;cd  Abbati  del- 
la Normandia  -Giurò  il  Pcmtente^d  li  fuo  Figlio  Maggiore  Re, che 
ricevevano,  e tenevano  il  Regi» d’Inghilterra  da  Papa  Alellandto, 
cda’luoi  Succedo»  ; e eh'  elfi  co'loro  Succedo»  in  perpetuo  fi  re. 
putirebbero  Rè  d'Inghilterra  fin  tanto, ch’cflì  Pontefici  li  terrebbe- 
ro per  Cattolici  ,c  che  non  arerebbero  impedite  le  appellazioni  alla 
Corte  Romana  . Il  Roggeri  negli  Annati  d'Iughilter radice  , che 
acciò  fi  confcrvafle  di  tutto  qocito  memoria,  oc  fece  pubblico  bcro. 
mento  dal  medefimo  Autore  riportato. 

Co *UjA*pfiw4ntv$,  # d’Antim  ml-4  Porgrpr* . 

'AN  Legero  Martitc  Vcfc.  d’Aetm , celebrò , verfo  Panno  Cto.iv\  1 
Concilio  , dclqnale  fi  fono  raccolti  1 $ . Canoui , i che  fi  tro-J 
vano  nell’ Ed izione dc’Conci I j di  Francia  : fe  nc  mette  un  altro  te- 
milo mfo  Panno  1033.  contro  Roberto  Ducadt  Borgogna , co  dui 
aveva  cosi  maltrattato  Aganone  Vefcovod’^»r*«  , che Goft redo  di 
Lione, Ugo  di  Befanionc  , Aicardodi  Scialcn,  e Dragone  di  Macon 
s’affemblatonoin  Amtw  per  prendere  le  occedatie  mifure  m un  alta* 

1 re  di  unta  importanza  , in  compagniadi  S.Ugonc  Abbate  di  Clu- 
ni; unto  ci  là  Tappete  un'altro  Ugone  Scrlttor  della  Vitadiqnclb. 
to  Abbate  di  Cluni . Altri  non  mettono  qucfi'Adcmblca  , che  Cotto 

Cronologie  V Artico!,  dti  V- C erottili 


l’anno  1071.  ma  quedo  tempo  non  s’accorda  con  quello  dell,»,  vita 
di  tutt'i  Prelati  foprannomiaiti  , i quali  vi  fi  trovano . VI  fi»  nn'al. 
rio  Còcilio  nel  1077  ove  Jarentone  Priore  della  Cala  di  Di  i fù  fat- 
to Abbate  di  5.  Benigno.  Ugo  Vefeovo  di  Diòn  vi  AI  Prendente  ,c 
vi  li  viddeto  d'Illudn  Prelati , ed’un  merito  (ingoiare  . UgOnc  di 
Flavigni  ne  a parlato  con  particolarità  , e Graziano  pure  di  fatto 
menzione  nella  XIX«dirtinziotte  del  Decreto,?.*.* .i.Il  Concilio  te- 
nutovi nel  1094.  è più*  celebre  • vi  prefiedè  Tigone  Arcivefcovo 
di  Lionc.Vifù  parlato  contro  le  nozze  inceftuofe  del  Rè  Filippo  1-il 
quale  avendo  ripudiato  Betta  Figlia  del  Conce  d’OlanJa,  forco  pre- 
cedo di  parentela  , aveva  fpofato  Bcttranda  di  Monforcfua  paren- 
te , mentre  per  anco  viveva  Folco  il  Rechino  Come  d’  Angiò  fuo 
marito.  Fù  tenuto  quello  Concilio  contro  i parteggianidclT'Anti- 
papa  Ouibcrto , contro J'ereiia  de’Simoniaci,  contro  l’incomincn- 
za  de’Ch  ittici  .contro  i Mouaci,  s’ingerivano  nelle  CiHC.&c.Ugo- 
ne  di  Flavigni , e Bertoldo  parlano  di  quedo  Concilio  * Qucdo  ul- 
timo, ch’era  Alenuno,  ignorando  il  nome  Latino  d’^aim,  l'a  chia- 
mata Odi»ntm,émi0fltvtm  -,  il  che  a dato  occalione  d’errore  a!  Binio, 
a Coriolano  ,&  altri,  i quali  v'hanno  fatto  un  Condì  io  d’Odicnc, 
Cimili* m 0fi<t9tnft  i e Statovolfio  l’ha  cangiato  in  OjmJ.W  olla \fi . 

Ctmiljf  Aprirli , 0 AnfiJitJtnnpHtUdlìarpgitd 

IL L fùaffembUto nel  J7S. fotto’l  Pontificato  di  Pelagio  11.  nel 
quale  per  un  incontro  affai  draodinario  non  fi  trovò  che  il  folo 
Vefeovo  del  luogo  Anacario,7.  Abbati, ja.rrcci.e  3. Diaconi.  Vi 
fi  fecero 4?.  Canoni  per  regolare  dlvcrfccore  . Il  XXV.  proibifee 
agli  Abbati  ,8c  a'Monad,  a'effcr  Pacrinl  de’fanciullial  Battefimo.. 
IIXXXVI.  comanda  , che  le  Femmine  non  ricevano  la  Santa  Eu- 
chatidia  dalla  mano  nuda  f era  allora  ufanza , che  la  ricevevano  fo- 
pra  un  velo  chiamaro  Dominicale.jA  leu» i moderni  mattono  un  11. 
Conciiiod'w^^jfrvvncl  1 147.  fotto  Gilberto  Porrano,  o della  Porre, 
Vefeovo  di  Poitiers , il  quale  v’cfpofe  la  fila  Dottrina  . Ottone  Fri- 
fingenienefà  menzione  nel  primo  libro  dtUa  Sr>rì*  J>  /./•». 

pintori  . Nel  ioto.il  Rè  Robcno  s'era  trovato  al  Concilio  tenuto 
ad  Aiti , nella  Diocefe  d*  *4mffirr*.  Diverfi  Prelati  di  queda  Chicfa , 
hanno  pubblicato  alcune  Ordinazione  Sinodali,  come  f. acetico i 
diPonadio  qc!  i^ai. 

B 

Ciiullj  J!  Ptféjé  a il/d  S'amSJIé  ! 

"b  Rfmiantt  Vefeovo  Donatida  di  Cartagine  i ftee  tenére  anello 
•*  Concilio  nel  394.  contro  il  Diacono MalTìmlano  , eh  aveva 
- fconunicato  . Qued'ultirro  s’era  querelato  di  detta  Cenfu 
ra  a’Vefeovi , che  l’erario  afiemblati  al  numero  di  23.1*  quali  ciror- 
no  Primiano  , che  ritentò  comparire . Dopo  quedi  Prelati  Donati- 
1 di  al  numero  di  cento  fi  convocorno  ancora  nel  Borgo  Ccrbafulfi  , 
nel  quale  depofeto  lo  deflo  Primiano , c polèto  lidia  di  lui  Sede  il 

IpredccroMalbmiano  , il  ehèobbligòdi  teruicre quedo Coocilia di 
Ragaja  , dove  fùadoluto  da  310.  Vefcovi,  ed iffiioCoropetitote 
fu  condannato.  ] S.Agodino  /.  3.  c 4-  <r  imi.  Crcfcoii.O*  »■  7/Ì Im.  16 

C «adi';  Bdjttitfi  ,0  il  Fdjttat  atUd  PdJ*  Nvrmavdia . 

Guglielmo  Bonnet  Vefeovo  «li  Bajtui  convocò  verfo  l'ano  i zoo. 

un  Sinodo  , dove  pubblicòalcuneCodituzioni  Sinodali  divl- 
fe  in  113.  Capitoli  . Catello  medefimo  Prelato  fondò  in  Parigi  il 
Collegio  di  Baicuxnel  1 jo8.  che  fu  l’anno  della  fu*  morte . Fran- 
ccfco di  Servici  Vefeovo  della  rnedefima  Città  pubblicò  parimenti 
alcune  Cofticuzioni  Sinodali  ucl  1636/ 

Cottili»  PdmhrgtnJ*  , 0 dlt*mttrgdiìi!ld  ftdet0BÌd . 

* Imperatore  S.  Enrico  convocò  46.  Vefcovi  per  la  Dedicazione 


I dèlia  Chiefa  di  SGiorgio  di  quella  Città  Ii6. Maggio  del  tori. 

upo  quella  Sacra ceremon/a officiata  da  Gio;  Patriarca d’Aquile- 
ya  i Prelati  celebrarono  un  Concilio  per  qualche  affare,  che  rigu a t 


da  la  Dignità  Ecdefiaftica  . TeodoricodlLuzcmbnrgo  , Fratello 
dcll'Imaeratrite  CuiKgungdafùaccufatod’effetfi intrufo  pervie 
illegittime  nella  Sede  diMctz , dov'eta  PaAnre  , pero  li  fu  Importo 
di  lofpcndcrc  ogn*  efitrcitio  riguardante  tale  Minmero  prima  a’  | 
cffetfigiufiificato.  DttmarM.o.3Batooio./*.C.ioii*  j 

(tntlìj  Bdttnft , 0 dt  ntl  Rtgn»  di  Ndf0li , 

PA|U  Urlano  H.  ctltbrù  il  i,  Oirobicfcl  io»l.  e fcconJo  il 
Baronia  del  1097.  un  Concilio  in  Bari , doveb.  Anfclmo  di 
v.M2tnrberl  d ifputò  conti  o’  Greci . Si  trattava  in  quello  dell  amo. 
ne  della  Chicfa  Greca  colla  Latina  ,nel  quale  il  Santo  parlò  faplen- 
cernente. Dccio  Caraeciolivi  congregò V anno  1607-  un  Concilio 
Dioccfano  , c vi  furono  pubblicati  Ordini  (ingoiati  , che  lono 
(bui  lUmpati  . 
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CtmiUh  flafi/ìnfir , • di  Bj/L'ea  mlf  Slvenia  Siemeaite  , t legittime  iaprlml- 
pia  , /alt  .fi  pai  Rita  C aave  alitela  lenire  il  Da  ut  fai  tepida  IP. 

IL  Concilio  Generale  di  Cortanza  , che  finire!  141».  avrva_a 
ordinato  , che  »i  farebbero  frequentemeute  eonfimili  Artem. 
blèe  EcclcfiaRrche  , ami  adeguò  la  Città  di  Pavia  dove  i Padri 
dovevano  convocarli  nel  1415.  Ma  per  motivodella  peflc , fù  tras- 
ferito q licito  Concilio  in  Siena  , dove  ptincipiò  li  8-  Novem- 
bre «Iclio  Hello  anno  , e fini  in  Fcbbtajo  del  tegnente , Papa_> 
Martino  V.  elicvi  preliedeva  Indicò  on  alno  Concilio  , per  do- 
verli celebrare  ni  Baltica  7-  anni  dopo  . Però  nel  principio  del 
I4ji.  11  medefimo  Papa  fpedi  il  Cardinale  Giulio  Cefarini  per 
prcfiedcivi  . MaelTcndo  quello  Pontefice  morto  poco  tempo  do- 
po , Eugenio  IV.  che  li  fucceflc  , fece  dar  principio  al  Conci- 
lio nel  Mele  di  Luglio  dello  llcifo  Anno  . La  I.  Seificnc  fù  ce- 
lebrata li  14  Drcrin.il  Concilio  durò  incirca  18.  anni, ora  in  Bafiica, 
oraln  Lofana.  Ma  non  oliarne  quaiumque  precauzione,  inai  paf- 
$ó  buona  Intelligenza  tra  Eugenio  IV.  ed  i Padri  di  quell*  Af- 
fcmblea  . Onde  il  Papa  convocò  nel  *457.  un  altro  Concilio  in 
Ferrara  , che  poi  nel  1439.  fù  trasferito  a Fiorenza  , india  Ro- 
ma nel  1441.  In  quello  mentre  i Padri  di  Baiìlea  continuorouo 
le  loro  Allcmblèc  , nelle  quali  furono  tenute  quarantacfnqttC^ 
Selfioni,  e benché  ridiotti  in  poco  numero  , e manco  tra  loro 
d’accordo  , ofarono  deporre  dal  Pontificato  Eugenio  Quarto, 
eleggendo  in  di  lui  vece  Amadeo  Vili.  Duca  di  Savoia  , 
che  viveva  nella  fo.’irudine  di  Ripailie  , il  quale  aliante  il  No- 
me di  Felice  V.  Titolo,  che  mai  volle  cedere,  ch*a  Niccolò  V. 
li  19.  Ginrno  nel  1449.  Convocato  . che  fù  nel  1431..  quello 
Concilio  , ferirtelo  i Prelati  del  modellino  agli  Ulhndi  Boemia 
invitandoli  di  venire  con  turca  ficutezza  in  fiifilea  , dove  fu- 
rono aminoli  nella  Sala  dell’  Aflcmblea  li  9.  Gennaio  del  1433. 
Parlarono  per  Io  fpazio  di  quattro  giorni  fopra  5.  Articoli , a’ 
quali  divertì  Teologi  del  Concilio  iiTpofcro  . Il  Papa  aveva  ap. 
provato  quello  Congrego  ad  ittanza  dell*  Imperacotc  Sìgilmon- 
do  , clic  Pedonalmente  v'inwrvcnne  , il  quale  imbiogliaco  col 
Papa  , ne  pi efe  la  protezione.  Poiché  Eugenio  IV.  avendo  proi- 
birò a quelli , che  componevano  il  Concilio  di  continuare  le  lo- 
ro Allcrnbièe  , riccufando  ubbidire  , prclumevano  la  loro  auto- 
rità fupcriore  a qurlla  del  Sommo  Pontefice  , c furono  tanto 
auimo/i  , die  lo  depofero  nella  XXXIV.  Strillone  . Tennero  la 
XLIII.  nel  primo  di  Luglio  del  1441*  nella  quale  (ù  ordinato  , 
ch’il  giorno  tegnente  farebbe  deliiuaco  per  la  Fella  della  Vi lìta- 
zionc  della  tì.  V.  La  XLV.  eduliìma  bilione  si  tenne  11  16.  Mag- 
gio del  1443.  colla  quale  fù  dato  fine  a quell’ Allcmb  Ica  , che 
però  continuò  a Lofana  fin  al  fine  dello  Scifma  di  Felice  V.  In 
quello  Concilio  fù  riabilita  la  Pragmatica  Sanzione  , che  fù  ri* 
ce vuca  in  Francia  - ] Enea  Silvio  , Badilo  , Bini  , c Labbè  , 
.4(ì.  Cernii.  Defi/,  *]  SpouJauo,  Bzovio  , c Raioaldi  A.C.  1431.  ter 

mfy:  ed  sa.  J449.  <*<. 

filtri  Cernii)  fieft'.hr fi,  e di  Dtft.ia . 

ALctini  Prelati  poco  foddisfati  dell’  Elezione  di  Papa  Alcf. 
fandro  11.  fi  convocoino  in  Concilio  nel  iodi,  come  Ic&ge- 
fi  in  Pietro  Damiano  , cJ  in  qualch’  alno  Autore.  Nel 
1681.  Giacomo  Blanncr  Velcovo  di  Baiìlea  celebrò  un  Sinodo  , 
ic  Ordinazioni  del  quale  (ano  pubblicate  alle  Rampe  . 

Cernii]  Bertinemrnfi , e dì  Parttllema  mila  CeUlapia  . 

FU*  il  I.  congregato  circa  l’anno  340.  da  7.  Vcfcovf  , che  vi 
fecero  molti  C a noni  , de'quali  non  n'abbiamo  al  prcientc, 
me  10.  Nel  1.  di  Novembre  del  1549-  ne  fù  1 nuto  mi  altro  lor- 
to'l  Regno  di  Riccardo  , del  quale  ci  reilano  4.  Ca  rnai  , li  a. 
primr  contro  la  Simonia  , il  3.  contro  I*  Ordinazione  de*  La»- 
ci  , e 1*  ultimo  contro  quei  , che  fi  maritavano  , dopo  a>er 
farro  voto  di  Cattici  . Alctiui  però  vogliono, oppugnando  1)  Ba- 
roli 10 , che  quello  Concilio  folle  celebrato  nel  003.  Il  Balenio 
indica  nel  fuo  Indice  un  Concilio  di  Barcellona  fon vo.ato  nell' 
844.  Ma  nc*  fuo’ Annali  poi  non  ii  legge  »n  quell'anno  cele- 
brato alcun  Concilio  in  Barcellona  , bensì  a Bcauvois  . Lo  lici- 
to equivoco  fà  il  medefimo  Autore  acceinndo  un  altro  Conci- 
lio nel  1034.  il  quale  patimenti  fù  celebrato  in  Bcauvois  , e_> 
noo  in  BatctPoua,  dove  noi  gli  abbiamo  tegiltrati  . Tic  Vc- 
fcovi Spaglinoli  , che  fi  trovorno  Legati  al  Concilio  di  Manto- 
va , conduilero  feco  in  Spagna  Ugo  Cardinale  , Legato  di  Pa- 
pa AleiTandro  , il  quaic  giolito  in  Barcellona  nel  10*4.  vi  ra- 
colfe  nn  Concilio  per  annullatele  Leggi  de’ooti,  allena  abbe- 
llite da' Catalani  , nc  fece  altre  nuove  , che  vi  fi  o. fervano  . 
Ma  t.on  noti  già  ottennere  , che  aniiutlaflero  i Riti  de’ Goti, 
che  «’  u lavano  nc*  S-igiirizj  , nc  li  volle  a ciò  coRringere  , fc(£ 
fendo  fiati  tironofeiuti  Cattolici  gli  lidia  Riti  nel  Concilio  Man- 
tovano , e colla  Legazione  d*  ' ;go  Alcflindro  II.  fù  ricevuto 
In  Spagna,  rome  legittimo  Pontefice  , e Cadalo  a una  voce  di 
ttm!  anatematizzato  , c così  per  ogni  parte  del  Mondo  . Un-» 
altro  Concilio  parimenti  indica  II  Baronio  nel  fuo  Indire  con- 
vocato in  Barcellona  nei  1114.  Ma  quello  medclimameotc  Al  ce- 
Icbiato  a Brauvais  ; c lo  lìdio  cuore  ti  dbun  altro  Concilio, 
che  ailctilcc  unito  pute  in  Barcellona  nel  1161. 
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Cete  ili]  Palpatati  , • di  Pam  peti  <U!!a  franila . 

Riccardo  Cardinale  di  S.  R.  C.  forco  lt  Pontificato  di  Pa- 
fquale  H.  celebrò  ii  jo.  Luglio  nel  1104.  un  Concilio  a— a 
tìaugenci  fopra  le  Nozze  incelinole  del  Rè  Filippo  I.  e di  Ber. 
traoda  di  Montforc  , che  aveva  fpofara  contro  il  Coniglio  de’ 
Grandi  , come  abbiamo  detto  nella  nollra  Biblioteca  » onde 
piomificro  di  fcpararfi  fin  alla  Dilpenfa  del  Papa  . Nel  lift. fa 
couvoearo  uu  Concilio  più  celebre  a Baugcnci  per  eliminilo 
i t^r-di  deila  Paremclla  , eh*  annullavano  il  Matrimonio  dd 
Rè  Lodovico  VII.  detto  il  Giovine  , c di  Eleonora  DucheUa 
della  Cute  ima  , c Conceda  del  Pouù  , figliuola  di  Guglielmo 
X.  ultimo  Duca  d*  Aqultania  . Fù  pronunciata  la  fenrenza  di 
divorzio  . onde  quella  Princrpcfìa  fi  rimaritò  qualche  Mcfe do- 
po con  E n ico  Duca  di  Normandia  , c Rè  proiontivo  d'Jughil. 
terra  , il  che  fù  motivo  di  gran  mali  di  quello  Regno  . Bini 
nomina  quello  Concilio  Fteridi  , sgannato  dalia  parola  , che 
lignifica  , che  fù  celebrato  nel  .giorno  , che  noi  chiamiamo 
Fafqua  Fiorita  . 

Ceniti)  Pillevattrfi  , ò di  Piaeveit  atll'lfela  di  F ramile  . 

IL  Concilio  I.  di  Bearmi  fù  convocato  nell*  843.  fotto  il  Re- 
gno , & alla  prcl'enza  del  Rè  Carlo  i!  Calvo  , nel  quale  tra 
le  altre  cofe  fù  trattato  di  dar  un  Pallore  alla  Chicfa  di  Rems  , 
che  n’era  Rato  privo  , dopo  che  Ebbonc  , clscndo  quello,  che 
più  degli  airti  contribuì  alla  degradazione  di  Lodovico  Debon- 
naitc  , fù  condannato  dal  Parlamento  di  Met*  , c medefima- 
mente  sì  fofcrille  alla  di  lui  «iepofizionc  . Hmcmar  fù  porto  in 
fua  vece  come  abbiamo  detto  nella  nollra  Biblioteca,  parlando  di 
quelli  Prelati  . Il  Cardinale  Baronio  , Bini  , Carenerò  , e-» 
qctaUh’  altto  fi  fono  ingannati  , reglftraudo  nel  1034  uu  Corci- 
ho  a* Beauvais , non  avendo  ben  Intefo  quelle  parole  del  Con. 
citio  di  Limogcs  , convocato  nel  1031.  incirca  . AUìuiftmt  get- 
ti'* Mriatk.  «in  >?•».«/?». li  Bilie f a<t 'fu  , c’  hanno  prefo  Bravali 
per  il  Monaftcro  di  S.  Pietro  di  Ilcllovclla  Dioccfe  di  Limoge» . 
Il  clic  avrà  facto  loro  credere  , che  folle  fta co  tenuto  un  Con- 
cilio in  quella  Ciuà.  Fù  celebrato  un  altro  Concilio  a Bocuvai» 
nel  1114.  da  Corion  Velcovo  di  Palcùiiu  l.rgato  della  Santa  Se- 
de , nel  quale  1*  Imperatore  Enrico  V ivi  fù  A < .manicalo  t c Tom 
maio  di  Marie  Signore  di  Coucv  , fù  patimenti  fommeflo  al- 
ia medefima  Ceufuta  , c degradalo  di  nobiltà  per  i Sacrilegi  , 
c*  aveva  comedo  sù  la  Chlcia  , e 1 opra  i Popoli  dc'Vefcuvati  di 
Rem*,  Laon  , Arnicns  . Lo  ft.ilo  Canon  ne  convoco  un  altro 
nel  Ilio,  r nel  i»4-  fecondo  qualche  Autore  . Lodovico  ilGio- 
via  e,Rè  di  Francia  11-  fece  convocare  uno  ne!  1 u 1.  contro  1‘  Antipa- 
pa Vittore  , oppoiloal  legittimo  l’ootefice  Atcfiandro  HI.  Olie- 
rò di  Chatilon  , Caidmale  , c Ve feovo di  Bcnuvoit  tenne  due 
Sinodi  nel  1134.  e 1337.  avanti  , che  fi  folle  dichiarato  per  gli 
Eretici  . Agoilino  Tobicr  vedo  l’amo  1643.  c Niccolo  Cohai t di 
Uuzcval  nel  1633.  pubblicorno  Ordinazioni  divctfe  Smodali. 


Cernii]  Pnt  via  farti  ,edi  flint  mata  a tl  Rtpte  di  Sapeil , 


NEI  1034.  Niccolò  II.  P.’pa  nella  Chicfa  di  S. Pietro  fuori  le 
Mu.-a  di  Benevento,  celebrò  il  1.  Concilio  a cui  interven- 
ne Uldanco  Aicivcf  ovodc'  a meJ. urna  Città,  e gli  Auivcfcovi 
Pieno  d'Amalfi,  Aliano  di  Salerno  , Sergio  di  Napoli  , G10* 
vanni  dr  Sortono , &c  Tra’  Ca-drnali  vi  fù  dclìdcrio  Beneven 
tauo  Abbate  di  Monte  Calmo,  Prete  del  Titolo  di  S Ceeilia, 
c Legato  à Lecere  dr  Campagra  , PiiMcipato  , Pulgia,  e Calabria  , 
In  q licito  Concilio  Alberto  Monaco  fù  dichiarato  iitcrulo  nella 
. hclpcruvj  alto  Ba  ita  di  S. 
Vincenzo  fopra  il  Fiume  Volturno,  e come  (comunicato , fùde- 
porto  Ja  ogm  Min irteto  dell’Altare,  e dato  (otto  la  correzione 
dell’ Abbate  di  S.  Lorenzo  . Di  qotrto  Concilio  ri  Baronio  , e 
qualch'aitro  non  nc  fanno  metnione  nelle  loro  Opere.  Nell’an- 
no loJJf.  morto  Tapa  Gregorio,  Dcfiderrò  Cardinal  Beneventa- 
no, fu  eletto  Sommo  Pontefice  , e chiamato  Vittore  III.  chc_* 
nel  1087.  andando  in  Benevento  iua  Patria  . vi  celebrò  il  II. 
Concilio  nel  Mcfe  d’AgoIto  , in  cui  Irà  )’ altre  cofe  condannò 
Culbeico  Ereharca  . Ma  Vittore  quivi  ammalarofi  fi  fè  portare 
a Monte  Calino  , ove  a*  17.  Settcmb. mori  nel  II.  anno  dei  fuo 
Pontificato,  ed  ivifù fcppcJhro . Nell'anno  1091.  Papa  ( ’i batto  lì. 
a 'dò  in  Benevento  vi  raunò  il  III.  Condilo  detto  dalCardinalc 
Baronio  Generale,  in  cui  confettila  la  fenrenza  della  Scomunica 
tonno  Guiberto  Ercfiarca  . E nel  medefimo  ConciPo  eflendovi 
prefenri  molti  Abbati,  c fra  gii  altri  S.  Pietro,  Abbate  della  Cava, 
che  fecondo  il  fuo  cortumc,  col  capo  (coperto  fc  ne  ilava  , Papa 
Urbano  gii  fc  porgere  una  Mina  , comandando,  che  fc  la  po- 
iurte  fui  capo  . E quella  c Rata  la  prima  Mitra,  che  mai  Ab- 
batte abbia  auto  r coli  anche  raccontano  Baronio  A.  C.  1*91. 

[ Surio  r.  X.  7.  -dp.  ] Gavauro  ,Th,Jear.  Satr-Rit  p.  i.  t.X.deprf 
fét.  Satiri,  vite»  Mitra  , (7 ’i.  Nell’anno  1108.  Talqualc  li.  ritor- 
nato ni  Benevento  vi  celebrò  ii  IV.  Concilio  , incoi  fri  le  «ine 

ttafitU  imi  fifalt  EttlefUUta  ii  m fa  ia  damane  UUumm  eniptrti 
I ah  egei  itmeaieaa  privaiei  tetti.  Nel*'  Anno  mille  CCIUO  rrcdeci’ 
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Papa  Pafquale  ricomò  in  Benevento  , e al  celebrò  un  Concilio  • 
che  fu  il  V.  convocato  In  quella  Cleti,  in  cui  l'Abbate  d(Mon* 
te  Cafinoli  quarclò  d’dlcr  Hata  tolta  S.  Sofia  di  Benevento da1- 
la  foa  giwifdizione  ; ma  come  dicono  gli  Arri  profuit  miut,  Sì 
dudiò  eziandio  il  Papali  fedare  la  guetra  Civile  , inforca  flicor- 
no all’elezione  del  Rettore  della  Città , c codimi  Aio  Contella 
bile  per  la  dlltfa  della  Città.conttoa’Notniandi  Landolfo  de  Greca 
Nell'Ano  art?  nel  Mefcd’Aprile  Pafquale  I {.celebrò  la  terza  volta 
Concilio  in  Benevento,  che  fù  il  VI.  convocato  in  quella  Cic 
tà  , del  quale  Batonio  s’è  feotdato  farne  menzione»  In  quello  t! 
rapa  (comunicò  Maurizio  Bordino  , Vrfcovo  Bracarcele , per 
che  ih  allenta  d'elio  Pontefice  aveva  in  Roma  cotonato  Artico, 
e dopo  il  Papa  fe  ne  ritornò  In  Roma.  I Sinodi  Provinciali  del 
la  Metropoli  di  Benevento  , de' quali  lì  hà  tnemotia  fono  otto 
il  I.  folto  l’Arcivcfcovo  Ulderico  nel  ic6f*  nel  Mefe  di  Giugno 
congregato  nella  Tua  Metropolitana  , al  q naie intcrvenero  Dodo 
ne  Vclcovo  , e Vicario  del  Papa.  Bernardo  Vcfcovo  , e Can- 
celliere del  Papa  eoo  divelli  Suffragane! , Abbati,  ed  altri  Sa- 
cerdoti, nel  quale  G trattò  una  Caufa  d’Amico  Abbate  di  S.  So- 
fia contro  Leone  Vefcovodi  Dragor  ara  Suffragalo.  L’anno  Te- 
gnente io6t.  fece  un  altro  Sinodo  Provinciale , ove  li  trattò  ia 
inedefima  Caufa  delio  Hello  Vclcovo  di  Dragonata,  8c  ippici- 
fo  al  T Arci  vcfcovo  ledette  Landolfo,  Prcncipcdi  Benevento.  I' 
HI.  Iti  celebrato  fotro  l’Arcivcfcovo  M i ione  nella  fua  Metropo- 
litana nel  1075.  nel  di  t.  Aprile,  nel  quale  Al  terminata  la  Cau- 
fa dì  S-  Sofia  contro  il  Vclcovo  di  Dissonerà,  Fù  il  IV.  (otto 
l'Arcivefcovo  Landolfo  ik!  Pótificatodi  Ci.  .'illol  I.  a’to. Marzo  nel 
iu9-  "fi  quale  mtctvennero  3.  Cardinali  il  Vcfcovo Tufculano  , 
Il  Cardinale  U gotte  , cd  un  altro  , e circa  10.  Vcfcovi  Suffra- 

Enei , e fel  Abbati  e fri  gli  alni  Decreti  , •»»«»  m»U  f»tiintti  , 
nevento  Se  Diflmtbénmi  M*it»tani  »d  Ctvlr»ttru  vtnhntn , Cf  rrrfrei». 
rn  /«fi  anati* mani  vrumS»  rii.  Le  Colll'.uZioni  diqucftoSino 
do  ancora  fi  confavano  nella  Biblioteca  Beneventana,  e fonoiìp 
portate  nella  Cronaca  del  Falco,  c nella  pendice  del  X.  Tomo 
de’Couciljdc  Labbè  f»l.  i8?f- Nell'anno  1)74.  l’ Arcivcfcovo  Ugo- 
nell.  Guidardi  eccitato  dalielettcre  di  Papa  GtcgorìoXI.  cele- 
brò il  V.  Concilio  Provinciale  coll* intervento  di  IX.  Vcfcovi 
Suffragatici,  e di  IX.  Abbati  Diocefanl . Di  quella  tuttavia  fi 
confervano  le  Coftùuzionì  in  un  Volume  , fetitto  in  pagarne- 
no,  degno  d* edere  crafcritto  con  carattere  più  intelligibile*»  , 
perche  vi  fono  compendiatitutt’i  Smodi  antecedenti,  c resulta- 
li tuct'i  pregi  dei. a Chicli  Beneventana  . II  VI.  Sinodo  Provin- 
ciale (u  celebrato  li  11.  Aprile  del  t jé7.  dail’Arcivcfcovo  Cardi, 
naie  Giacomo  Savclli,  acuì  intcrvetweto  X.  Vcfcovi  Suffraganti, 
«1  quale  fi  legge  (lampatoin  Roma  predo  gli  Eredi  d’Antonio 
Bladio  nel  medemo  anno  1567.  Fù  il  VII.  celebrato  fottol’Ai 
cìvefcovo  Palomba ra a '19. Scrt.  del  1599.  acui  intervennero  Vii- 
Vcfcovi  Suffraganti.  L'VIll.  li celebrò  nel  ìdfd.dall'Arcivcfco- 
*0  Foppa  coll  intervento  di  10.  Vcfcovi.  Il ZelemifSmo.c  noltro 
Mecenate  Arclvefcovo  Catdmalc  Oi  lino  celebrò  divelli  Smodi,  il 
14(110  Diocefano  a'  i«.  Ag.  i<8<»  e vi  diede  ilmctodo>  che  fi  leg- 
ge nello  (ledo  , Rampato  in  Cefeita  ; avendo  con  Santa  qco- 
nomia  introdotto  di  mettere  nell*  appendice  del  Sinodo  tutto 
quello  , che  d' importanza  fi  va  facendo  fra  l’anno  » onde  gli 
Adii  Sinodi  , fono  come  Atti  della  S.  Chtela  Beneventana  . Li 
aj.  Ottobre  delf'auno  Redo  celebrò  il  Sinodo  delle  Litanie,  c 
vi  diede  anche  il  metodo  Rampato  nel  II.  Sinodo  . Li  i(.  Ot- 
tobre del  1888.  celebrò  in  Montcfarchio  nella  Chtcfa  di  S.  Mi. 
tia  della  Purità  il  FU.  Sinodo  Diocclano  , che  pure  si  leg?e-> 
Rampato  . Effondo  morto  Innocenzo  XI.  li  14- Agc>ilo  del  1689. 
il  Cardinale  Orlino  Atcivefcovo  dovendo  pillare  in  Roma  , la- 
ici© ordinato  quanto  bifognava  per  il  IV.  fu©  Smodo.  In  Ago 
Ho  del  1690.  celebiò  il  V.  SinoJo  , che  tutti  fi  veggono  flam- 

!>aci  , che  pollòno  far  vite  di  modello  ad  ogni  ben  ordinata  Chic, 
a . Quali  Sano  datigli  altri  fufcgucnci non  abbiamp contezza. 

CmiH»  il  Béiìt»  mlU  Filili»  . 
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[le , che  l’Imperatore  Federico I.  renne  in querta Città  nel  ut?  do. 
po  aver  fpofoto  Beatrice  figlia  di i Renando  Comedi  torgona  . 

-|  0 P^fcbè  nella  prima  principiò  a romperli  coli*—» 

A Chiefa,  enella  feconda  altro  non  cercò,  fcnonchè  nuovi  par 
reggiani  perii  fuo  Antipapa  Vittore,  elevato  da  lui  contro  Ale 
(andrò  IH.  Di  ciò  parlano  con dilhiizione  il  Continuatine  d Ot- 
tone di  freifinghen,  il  Poeta  Ligurino,  & Alberto  C:antz. 

Cimi  Libilo  Bitter  tufi  , « di  gl  nitri , < dì  Btytrt  arti»  GmtfttgM  . 

N LI  l'anno  356.  S.  Ilat  io  Vefcovodi  Bittieri,  perche  reCHeva 
con  piu  forza  alla  perfida  Arrlana  * fù  rilegato  in  cfilio 
udì'  Oriente  per  opera  pnnei  tu’  mente  di  Saturnino  Vefcovo 
Arelatenfe  Amano  montato  in  furore  : percioclieil  medemo  S I. 
iaiio,  e gli  altri  Vcfcovi  della  Galli* , raunatifi  in firme,  filepa- 
rorno  per  un  Decreto  , che  fecero,  dalla  comunione  di  lui,  di  Va- 
lente,  edTJtfazio,  (comunicando  qndli  , che  da  indi  innanzi  a- 1 
veffeto  con  elio  tratraro.  Saturnino  adunque  vedendoli  [comu- 
nicato da’Vcfcovi  della  fua  Provincia , e da  tutti  fuggito,  ariab» 
brando  d'ita,  convocò  col  favore  di  Colla  rivo  i.els  ut  a Dio  cefi  di 
predo  ad  Arie*  in  Bittieri  un  Conciliabolo , dove  furono  fonati  da 
Prefetti  eflcrvii  Vcfcovi  Cattolici , c d .ve  Saturnino  fece  condan- 
nare Ine  fi  lio  Dar  io  , e R odiano  Vcfcovo  di  Tolofa  , come  «(cima 
Severo  /Jà.r.a.ftMo#.  Tarn  Che*.  Patio  folle  del  Conciliabolo  Bi 
rerenfe  confinato  nella  Frigia,  lo  feri  ve  ancora  S.  Gi-'olamodc_» 
Scnpr.Eccl.8c  tnChtor.o.  Gautieri  Vcfcovo  di  Toarrai  Legato 
della  S.  Sede  celrhrò  nel  1133.  un  Concilio  m contro  g'ì  Al. 

bigefi  , & un  aluovi  Tene  congregò  nel  11 46.  in  cui  fi  dilcorfedel- 

lemifure,  che  dovevano  prendete  grinquifiron  della  Fede,  per 
ricondurre  gi’ideifi  Eretici  al  loro  dovei  e,  gli  Atti  dei  quale  confi- 
dono  in 37.  Capitoli  • quegli  però  pubblicati  da  Amando  Sotbino 
nel  rj69.credou(i  certamente  di  qualche  altro  Concilio.  S-  Ilario 
J*  IjnU.nd  Confo  Ub,l.  • j.  CT  »J  v.  Atitn.  Su.'pizio  Severo , Hb.  2.  Ufi' 
Sur.  Spond.  Labbc  , dee. 

Centìlj  Eternai  tuli  ’jdftU» . 

F,T’  il  I.  convocato  nell’anno  f iz.  fecondo  11  Cardinale  Baronio 
in  favore  de*  Vcfcovi  , eh’ erano  (bri  cfiliati  , e che  Intono 
ucchiamati  alle  loro  Sedi  ; dopo  la  motte  di  Tralìoaondo  Rè 
de'VandaM  . Daciano  Metropolitano  celebrò  il  II.  ucl  441.  per 
la  Dif<  iplina  . I.’  Imperatore  Giti  (limano  li  refende  , ch'era  il 
Tuttote,  c Difenforc  de  Canoni  , e che  fodenerebbe  i Deaeri  1 
|del  Smodo  . Viene  regiftraro  un  altro  Concilio  ne.'  6*1.  per! 
caufa  di  Clcmeutc  Puniate  dt  queda  Provincia  , come  fi  può 
leggere  uel  X-  Libro  deT’Epilfole  di  S.  Gregorio  il  Grande  . 
L’ultimo  , del  quale  fù  PrcfiJezxe  Stefano  # fi  tenne  nel  648.  da 
41.  Prelati  conti o'Motioteliti . ] Si  Gregorio  , kb,  io.£/,  jj.Ba- 
tonio  , *"  Jnn*l. 

Ctmilj  Pltmittnfì  ,9  di  B»"rgti  mll*  Frànti»  . 

ATmoìno  di  Boibooe  vi  celebrò  nel  1031.  un  Concilio  Pro 
vinciate  , per  l’AppcdeJsro  di  S.  Marziale  . I Prelati  vi 
•fecero  nn’Aflemblea  nel  114?.  e citarono  il  Concilio  a VczcJay  , 
Il  Cardinale  R'òcito  Legato  ve  ne  aveva  convocato  uno  l’an- 
no lite.  Ma  I Vcfcovi  di  Francia  avendo  motivo  di  lamentarli 
'delia  lua  mali  condona  , vi  s’oppofero  , e s‘  appellarono  al 
Concili»  Latcraiicufe, tenuto  da  Papa  Innocenzo  [fi.  sul  fine.» 
deli'  ideilo  anno  . li  Cardinale  Romano  Legar©  ne  celebrò  uno 
net  mj.  o id  per  giudicale  delle  Terre  di  Raimondo  Comedi 
Tofofa,  delle  quali  il  fu©  figliuolo  chiedeva  d’rflèr  meflo  in  j 
polir  ilo  . Vi  fi  trovai  ono  7.  Aicivefcovi  ; ma  quello  di  Lione 
pretendendo  la  Primazia coueio  queTodi  Sem  , c quellodiF»r. 
gii  contro  quello  di  Bo  dcos  , d’Aufch  , e quello  di  Naibontia> 
idicefi  , chè  prefero  il  podo  fuo  come  in  un  Confislto  , e nou 
'co. nc  in  un  Concilio  Sacro  . Simone  diBria  , Cardinal  Legato 
celebrò  quello  del  tirò,  per  la  pace  della  Chiefa  , vacando  la 
Sede  dopo  [a  motte  d 'Innocenzo  V.  Nel  tzR6.  Simone  di  Bea- 
vicu  , Arcivcfcovo  di  tmgr  1 ne  congregò  uno  Provinciale  . Di. 
verfi  altri fe  iic tennero  ancora  nel  Secolo  XVII-  per  laPrirva, 
zia  della  prima  Aquirania  , di  cui  Frclati  di  Pm  ga  erano  in  p«f. 
fello  , dono  chè  Carlo  Magno  avendo  evititi! irò  queda  Città 
Capitale  del  Regno  d'Aquitania , compilo  di  ?•  Provlncio  * 
volte  , prr  meglio  legarle  ailirmc  , cn’cllc  nc  dipcodellern  nel 
lo  fpiritualc  . 1 Prelati  di  Narbona  feoffero  quciìo  giogo  , to- 
do,  chè  vi  furono  i Conti  di  Tolofa  . Quello  di  Boraeos  fece 
il  (fmilc  , quandola  terza  Aquirania  fùlaTiiau  al  Rè  d'Inghil- 
terra fo’to’l  titolo  di  Ducato  di  Guienna  1 ma  quelli  , ch'era; 
no  in  poilcflo  1 vi  fi  oppofero  . Simone  di  Suiti  > che  alcuni 
fanno  Cardinale  del  titolo  di  S.  Siilo  . Legato  della  Santa  Se- 
de ,k  Arclvefcovo  di  (Upi  , tenne  mi  Concilio  nel  iza8>c  fo- 
fpefe  quello  di  Bordcos  , che  non  vi  fi  velie  trovate  . Le  cofe 
s'inafpritano  talmente , chè  Gilles  di  Roma  foce  fcomoni.zre.* 
Bertrando  di  Gct  , Arclvefcovo  di  Bordcos  , che  fù  po  Papa 
fotto’J  nomedi  Clemente  V.  da  Gautieri  di  Bmg*  1 Vefcovo  di  Poi» 
tiers  , circa  l'anno  1300.  di  che  poi  quedo  Papa  fi  t «Centi  acre- 
mente contro  rideilo  Gautieri , come  altrove  fi  dice  . Gilles  di 
Roma  celebrò  «n  Concilio  Provinciale  nei  sjii.  litotmndofcno 

* ZT~ 


FU’ convocate  nel  44! .qoedo  Concilio  per  cfamirare  le  accufe 
de’Ptetldi  Ed  ella  , contro  Iba  loto  I'aAore  , e concro  Daniello 
di  Cartes  nella  Mrfopotamla , c Giovanni  de'Baretics  . Solfo  ime.» 

«•rima,  ch'aveva  detto.chc  pareva  edere  fatto  tal  quale  da  Dio  fu 
atto  il  Salvatore  del  mondo  , ina  egli  negò  tutto  , e quantutr.quc 
producdletogli  Auvctlaij  un  framtntodi  lettera  (et  ittaaMatis  pct 
dar  credito  alraccnla . E quella  la  medefima,  che  diede  poi  occalio- 
nc  d’una  grandeconct dazione  nella  Chiefa,  poiché  Ibas  trattava  S. 
Cirillo  da  Eretico, ma  cerne  queda  era  data  (cima  avanti  la  rcconci- 
lùzioncdi  quello  Prelato  con  G io  td’  Antiochia,  non  furono  qiw 
de  cofe  conlidctate , tc  Ibas  fùdichiaiatoOitodoilo . Come  fi  può 
leggete  negli  Atti  del  Concilio  di  Calcedoni!  9.  ciò. 

Ctntllj  Bifo  ertili  ,9  di  Bifmxjet  mll»  Sor  gip», 

CAtlo  di  Neufchartel  Arcivcfcovo  ne  tenne  uno  nel  1495-  Clau- 
dio della  Balma  ne  cclebtòun’ altro  nel  1373.  e Claudio  d'A- 
tnet  un’ altro  nel  1648.  V’è  dato  anco  un  Concilio  congregato  In 
queda  Provincia  nel  444.  fotto’l  Pontificato  di  S.  Leone  , nel  quale 
ptcficdCS.  lllariod’ Arie*  e m cui  Chelidonie  fùdepodo  . Non  fi 
devono  prr ò mettere  nel  duri,  delle  adunanze  fitclehadichc , quel- 


ijo  f*g. 
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idaf  Concilio  Generile  di  Vienna  : Il  Clero  di  Francia  fi  con 
ztegò  l'anno  143S  in  Barge*  (otto*!  Rè  Carlo  Vili,  riconobbe 
il  Concilio  di  Bafìlea,  c ferrod  quella  celebre  Coftitnztone  » che 
fii  chiamata  lo  7r*gm*tim  SonAm  . II  Concilio  l'approvò  ; c— » 
quella  durò  finoal  ki6.  che  fufopprefla  al  Concordato  tri  Pa- 
pa Leone  X.  8c  U Rè  Francefco  I.  IlmcdefìmoRè  Carlo  Vli.eon*| 
grecò  ancora  i.  anni  dopo  il  Clero  in  quella  Cicca;  ed  Euge- 
nio IV.  vi  fU  riconofeinto  Sovrano  Pontefice  . Nel  1584.  Rinal- 
do di  Beaunc  Arcivefcovo  di  Bmgii  celebrò  un  Concilio  Provin- 
ciale ; per  laRiforma  dc'Coftumi  , e Oifciplina  Ecdefiaftica  . 
Antonio  Cojer  Ordinale  rènne  un  Sinodo  iiel  iji6-  e Pietro] 
d'Ardiviller  ne  celebrò  un’altro  nel  1*43.  Aggiungcfi  una  piccio-l 
la  Affembtca  , che  Carlo  il  Olvo  tenne  in  quella  Città  uell'841 
in  cui  confermò  «privilegi  della  Chiefa  di  Nercr$;cd  un'  altra 
nel  767.  per  gli  afuri  del  Regno  . B*roé*  in  Amai.  dee. 

Cauri»  j Boccnltr.fi  , 0 di  Bologna  ut If  lidi*  i 

QUalch’Autore  rrgiftra  un  Concilio  di  Bologna  ] Convoca- 
co  nel  1310.  lotto  il  Pontificato  di  Clemente  V.ma  è cer- 
to , che  quello  iti  celebrato  in  Colonia  per  oceafione  de’ 
Templari  , nel  quale  vogliono,  ch'.un  Vcfcovo  di  Bologna  vi 

Jircficde/le  , il  che  diede  motivo  ad  alcuni  di  credere  . che  lofi 
c tenuto  in  quella  Città  . In  quella  bensì  furono  pubblicate-* 
alcune  Ordinazioni  Sinodali  nel  ifjf./ifld.  e 1*34.  Il  Concilio 


di  Tremolò  trasferito  io  Bologna  ncliyj7. a eaufa  della  pelle 
che  vi  fopraggionfe  colà  ; e vi  furono  celebrate  le  due  :Seftionj 
IX.  c X.  che  futono  le  ultime  focto  Paolo  HI.  le  prima  conto. 


cara  li  ai.  Aprile  nel  Ì547.  e l'altra  II  a.  Giugno  del  mcdefimo| 
anno . 

Contl'j  di  Btrdiu  , • B*rdigoltnfi  mi  Dtlfinot*  • 

IPreUti  della  Francia  congregarono  nn  Concilio  nel  jif.  lai* 
Bordini , dove  fi!  condannato  Prifcilliano  , fedendo  nella  Se- 
de di  5.  Pietro,  Siri  ciò,  cd  in  quella  di  Bordi»  5.  Delfino . Un’ 
altro  fe  ne  tenne  nel  r»?).  e nel  topi.  focto  Urbano  II- ciò  am- 
bedue preliedè  Amedeo  Legato  di  quello  Pontefice  . Pietro  di 
Vallexofa  oubbiiiò  *tcune  Coftrziooi  nel  néj.  Antonio  Prcyo- 
Ilo  di  Sanfac  celebrò  un  Concilio  Provinciale  nei  iy8x-  per  la 
Difcfpl  ina  Ecdefiaftica  . Francefco  d' Efcoubleaa  Cardinale  di! 
Sourdis  ne  tenne  uno  per  l'ifteffo  motivo  nel  1624.  dopo  d’a- 
ver fatt«>  alcuni  Ordini  ne*  Sinodi  tenuti  nel  1*001  1*08.  1*11 
1*19.1610.5  Panlm.  ip.4  Almon.n.i.  *.4.  Ifidor.W.  ty.  */Ww.Dc 
Thoti  lib.K. Jean  Beili  .ma.  d«T*r.DeMura , Hjfl.dt  IW.Lur-, 
bxus.ou  del’uibe.f»  UCk*.  di  Bom  Oihenart,  mi.  V*]m.  Viner.  ***.1 
Robeic , e Safrire  Marche  , Geil.Chtfl.T.  1.  p.  tóf.  t figo.  Jodocus 
Sincerus  in  *ddh.  lilntr».  Gali.  Jean  Damai , Chron.Btmd,  Bu  ebefen , 
rub.du  filili.  ÒCC. 


Contili  Brogennfl  , • S Br*g*  mi  7 Ortogol  lo 

IL  Concilio  di  Braga  fò  convocato  circa  I'  anno  48.  da  Tan.j 
crazio  Vcfcovo  di  quella  Città  , il  quale  con  9.  altri  Prelati 
condannò  gli  errori  de’ Barbari  , c’avevano  invafa  la  Spagna  . 
Bernardo  ai  Brico  , Baronio  , ed  altri  fanno  mcneione  di  qtic-l 
fio  Concilio  . Regnando  Papa  Giovanni  III.  Tcodomiro  Rè  de’ 
Goti  in  Spagna  cucndofi  convcrtiti  dell'Ariqnìfmo  pcrmife  a* 
Prelati  di  tenere  unii.  Concilio  in  Braga  nel  563.  ore  fi  ritro- 
varono 8.  foli  Vcfcovi  , che  condannarono  gli  errori  de’  Prifeil-1 
llanlili  In  1 7.  Articoli  » * fecero  12.  Canon»  per  regolar  la  Di- 
fciplina;  Ecdefiaftica  . Un  altro  fe  ne  congregò  parimenti  nel 
Pontificato  dì  Gio:  IH.  e nell'  Impero  di  Giuftmo  II.  nel  371] 
nel  Mele  di  Decembiedl  ta.  Veicovi  .ove  fi  fecero  10.  Oaoo-j 
ni  intorno  la  Difciplina  Ecdefiaftica  . Fù  il  111.  tenuto  nel  <7J- 
per  il  mcdcGmo  motivo  . 

Conili)  dì  Brida  , « VraiUUvhrfl  ntllo  illift  0 . 

BCTe  Condì)  furono  celebrati  nella  Città  di  Breslan  , ma 
pt  dell’uno  , uè  dell’ alno  fi  trovano  al' Atti  . Giacomo 
ùdlacoflo  di  Liegi , inviato  in  Polonia  da  Innocenzo IV. nc 
celebrò  uno  nel  124*.  01247.  ed  un  altro  nel  1148.  contro  1‘ 
Tifi — ; — Federico  II  e quello  è quanto d’cfTÌ  Tappiamo.  5o- 
MJKrd  mentovati  in  Micnovv  hi.  3.  top.  51.]  Chrommcr,  Hi. 
t.JLongin,  eSpondano,-<f.C.i246.Mm.  iz.jBertius./if.  3.C#JT»n(.Grr. 

Cociìlj  di  Untogli*  vii*  Frànti*  . 

IL  primo  denodi  Bretagna , perche  non  fi  sà  in  qnal  Inogo  dii 
quella  Provincia  fia  flato  convocato  , cclcbrofi  ncH'816.  incir- 
ca , o per  la  pace  tta  i Francefi  con  Neomeno  Conredi  Breta- 
gna , pure  per  la  coronazione  di  quello  Signore  , cb'aflunfe  il 
ntdo  di  Ré  come  abbiamo  detto  nella  noflra  Biblioteca  . Ugo 
nc  Arcivcfcovo  di  Lione  , e Legato  A ppqftolico  ne  convocò  uno 
nel) '1079.  in  quella  Provincia  per  rimediare  agli  abufi  delle  pe- 
nitenze appaienti  \ c delle  aliai  leggere  , ch’ctano  impofte  pct 
gravi  delitti  . T.  X.  Con*. 


B 

Cornili*  di  5.  Brini  r.tih  Brìi  egee  Snpiirmt . 

ICJhci  di  Marnile  ArciVlcovo  di  Tour! , c pji  di  Rciras  fece’ 
nel  1x33.  alcune  Ordinazioni  per  la  Dioccfi  di  S.  Enea  col, 
Iconfcnfodi  Guglielmo  Pichon  , che  n’era  Vcfcovo , c ch’è  il 
medemo,  che  meritò  d’ertere  potlo  nel  Catalogo  de'banti  da  In. 
uocenzo  IV.JAr.  Hi/l.  dt  Brìi - 

Comi!]  di  Brbnn  , odi  Privino*  ntlTholo . 

L' Imnerator'Ennco  IV.  detto  il  Grande  , fece  tenere  un  Om- 
Cilio  in  Brino,  nel  1080.  è prefiedè  fopra  30.  Vcfcovi  fuoi 
pattegiani  : nel  quale  depofeio  Papa  Gregorio  VII.  che  aveva, 
(comunicato,  e degradato  l'ifteilo  Imperatore,  cd  eleflcro  io-, 
di  lui  vece  Guibcrto  Arcivefcovo  di  Ravenna,  detto Clcrocurc 
III.  B*r*ni * So  fruii  • 

Cantillo  di  B*d*  t Copiteli  dtU'Uegbtrlo . 

Filippo  Vefcovodi  Fermo  » Legato  della  S.  Sede  inviato  da-* 
Niccolò  IH.  pertrattar  qualch'afièteimpottamecon  Ladiflao 
III.  Rè  d’Ungheria  ctlebtò  nel  1x7  f>  un  Concilio  a Buda,  del 
quale  Olderico  Rainaldi  a ferino  le  fue  Ordinanze  at  numero 
di  XXXVI.  nella  fine  del  XI V.  Tomo  degli  Annali  Ecclcfia- 
ftici.  Sopra  di  quello  pollo  no  leggerli  anche  Spoudano , e l ul 
cima  edizione  dc'Concllj,  Bctzio  , Simlct  , c gli  Autoti  della 
Scoria  d'  Ungheria . I 

Comi  Ho  di  Bmmoio  mila  Fronti*  i 

NEI y 83.  fi  fece  nelle  Gallic  il  Sinodo  di  Brenna»  nel 

Cauli  di  S.  Giegorio  Turonefe  , ficcome  egli  mttdefimo 
narra  I.  <.  *.  47.  48.  49.  contro  di  cui  levatoli  Leadaftc  Conte, 
fi  qual'cnendo  flato  privato  per  opere  del  5anro  Vcfcovo  della 
Prefettura  per  i fuoi  mali  portamenti  tenuti  colle  Chicle  , s 
uni  con  Rimilo  Prete  di  quella  Chiefa,  e amendue  di  comv>r- 
dia  l’accufarono  ,c'avcflc  tratatto  di  tradire  la  Citual  RiCuiI-j 
[deberto . 

Covili  Cobi  ih* r fi  , VcdiC«wiVj  di  Cboiom  « 

Comlllo  d' Coleo  in  IogUlMrro. 

M Elitre  AlèlfrecfoRè  d-  Intliilteiia  ci.  incora  Fanciullodi 
inni  io.  fece  nel  rH-  rajuoarc  un  Coocilw  m Calne  , 
ticbiamandofj  i Chierici  comra  S Duoftanno,  perche  eglino 
etano  (lai!  (cacciali,  e foOimici  i Monachi  «I  luogo  loro,  co- 
[me  ferì  ve  Matteo  Vveftcmooaftcnenfc . 

ComiJj  del  CofrelnFgi/o  . 

A Lami  Ecclefiafticì  , é Pidti  Gefuiti  convocarono  u»-» 
Concilio  nel  ij8x.  per  ordine  di  Papa  Gregorio  XI il. per 
.far  conofcere  gli  enori  ai  Ncllorio,  c Diofcoio  a Corri  , e ri- 
tirar ff  ne!  feno  di  S.  M Chiefa.  Il  Patriarca  de  Colti  viaffiftè 
cogli  Abigei,  c le  JYifone  piò  qualificate  dalla  fua  Comunio- 
ne Oli  fecero  lìrcnofcere , che  vi  erano  due  Nature  in  Gesù 
Crifto;  ed  abiurarono  la  loro  falla  credema  , ma  colla  bocca 
lolamemc  , poiché  mono  il  Patriarca  nel  principio  dell'anno 
feguenrc  , il  fuo  Vicario,  che.  pretendeva  a quella  dignità  , im- 
pedì che  non  faccltéro  in  lenito  la  loto  abiurinone  ..  Fojfivino 
|r»w.  II.  Appor.  spend.  A.  C.  iyfl.  n*rn.  X3. 

Coni  il)  Coirti  oc  ir  fi  , 0 di  Cornimi  mi  Bilgio  Fronti  fi . 

MAffimiJiano  di  Bcrgbcs  convocò  un  Concilio  Provinciale 
ncl  ijoy.  per  foddisfare  a ciò,  ch'il  Concilo  di  Trento 
aveva  ordinato , che  frequentemente  fi  celcbrafle  . Ne  convoco 
un  altro  nel  1367.  Lodovico  Bcrlalmont  fuo  fucceflore  •aduno 
un  Gincilio  nel  7y 8*.  nel  quale  G lo>  Francefco  Bonhomio  Vc- 
fcovo, e Conte  di  Vercelli , c Noncio  Appollolico , con  facci, 
tà  di  Legato  a Latcrc  vi  fft  con  lui  Prendente  . RegiftraG  un 
Sinodo  nel  1398.  tenuto  da  Pietro  d’Ailli  Cardinale,  c Vefcovo 
di  Cambrai . Uno  nel  tyyo.da  Roberto  di  Crovi  1 unonelifoo. 
nel  quale  pubblico!»  alcune  Ordinazioai  Sinodali,  e qualche^ 
altro. 

Comi!}  ContnorUnfi,  « di  Canto rii*  miringUUin*  . 

SAN  Agoftino  Apposolo  dTngbiltetra  celebrò  un  Concilio  in] 
Cantoibia  nel  *04.  o nel  *oy.  per  Io  ftabilimento  del  Mo-I 
naftero  di  S.  Pietro,  e di  S.  Paolo,  fondato  prelfo  la  medrmaj 
Città  , e per  la  cdcbcaafone  della  Fella  di  Pafqua  . il  Ré-1 
Etcfberto  V.  La  Regina  Berta  fua  Moglie  , Se  Eadbald  foroh- 
rIìo  vi  fi  ritrovarono.  Il  fecondo  fù  convòcato  nell’  810. finto 
Vvlfrct  Arcivcfcovo,  e Bcoinul/òRè  de  Marci  . S.  Tommafouej 
convotò  ano  net  1339.  periadici*  del  Clero  , c la  Riforma  de* 
.Coftuini  . Enrico  Chithclcy  Arcivefcovo  nc  celebrò  uno  nel 
J1419  Riccardo  Vvalccbcc  vi  Ai  acculato  di  fcrvirG  d’  un  ccrtoi 

Librp 
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Libro  riempito  di  Figure  Magiche  /fi)  conclamato  a far  peniteli», 
ed  il  Libro  teftò  incendiato  . 

Cvtti'.ì  Capuani  . • di  Capaa  mi  Regna  di  llhflA  . 

PApaSirico  vi convocò  un  Concilio ik!  jt9.  0390.  per  eftin- 
guerre  la  divisone  della  Chiefa  Antiochena  , c’aveva  (od  dot- 
to quella  della  Chiefad’Onemc  , odiOccidentc  . S Ambrofiovi 
fù  prefidenre  . Vi  tu  ordinato  parimenti , ch'Anicio  di  Tclfalom- 
caaveiebbc  l’incombenza  d’ef  ami  nate  l'affare  di  Bonofo  Vcfcoto 
nella  Macedonia  , ch'inlegnava  diverficiroii  . (I  ».  hi  remiro  nel 
i©»7.  per  l'Elciionedi  Vittore  III.  il  quale  dopo  divette  refificnte 
Al  condotto  à Roma  , e cotonato.  Papa  Gel  alio  IL  neceiebròuno 
nel  mt.non  però  mentovato  datBaronio.nclquale  Enrico  V.Jmper. 

(lì  fcominimicato  con  Maurizio  Bourdin  Antipapa  fotto  il  nome 
di  Gregorio  Vili.  Vico  ancora  regidrato  qualche  altro  Concilio 
manco  coufideraro  , quivi  celebrato . 

Candii»  di  Cai  t oriata  tuli a Fi  astia . 

CArlo  Magno  ncl77t.  per  prenderli  l’altra  parte  del  Regno 
del  morto  Fratello  fccc  fare  un  Sinodo  nella  Villa  di  Gar- 
bonfaco  , ove  benignamenre  accolte  i Principi  , egli  alni  ade- 
renti del  mono  Fratello  . Nella  quall’adunauza  dc'Vcfcovi , e d‘ 
Abbai  i , c di  Duchi  , e di  Comi  non  li  trova  clTerfi  trattato , 
che  dalla  Monarchia  di  Francia  , perche  folle  di  Carlo  mede- 
fimo  . ^anéln  Ti  dai  . 

Camilj  di  Cari»  mila  Mandarla  . 

1 Macedoni  convocorno  nel  J64.  un  CoikìJìo  renato  da  34.  Vc- 
feovi  , che  reggettarono  il  termine  di  CanjmMaa^iait , ed  ap- 
provato la  Formula,  ovcro  Profcilìonc  delia  Fede  , eh'  età 
Hata  fatta  nell*  Aiicmbica  d'  Antiochia  , e disellici*  . Sozomc- 
110  Uh.  h.cap.  9.  Baronio  d.  C.  |66. 

Cantili  Carmltafi  . Vedi  Candì j di  Coartiti. 

Canti Ij  Cartami  nifi  , a di  Car  tagliti  . 

& Grippino  Vefeovo  di  Carcaginc  convocò  i Vefeovi  dell!-* 
/l  Tua  Provincia  , e della  Numidi*  nel  *ij.o  »i6.  lotto  il  Pon- 
tili cato  di  Zefirino  , e Aabili  , che  fi  dovertelo  ti  battezzarci 
quelli  , che  erano  flati  battezzati  dagli  Eretici  , come  ci  docu- 
menta S-  Cipriano  £p*A.  7 1.  ma  quello  Concilio  è riprovato  . 

S.  Cipriano  ne  celcbiò  due  nel  2f».o  1*4.  conno  Novato,  e Fc- 
liciffiino  Scifmatici  . Lo  Hello  Santo  ne  tenne  dive» fi  altri  nel 
Pontificato  di  Papa  Stefano  per  il  Battemmo  degli  Eictici  . I 
Donatici  celebrarono  dueConcilj  contro  Ccdliano  eletto  legit- 
timamente dopo  la  morte  di  Mentano  Vclcovo  di  Caitaginc  , 

Se  ordinato  da  Aprugno  Vefeovo  vici. 10  . 11  primo  fi)  celebra- 
to ncljoé.  dove  70.  Prelati  di  quello  pattilo  poltro  nel  fuopo* 

Ho  Majorino  , Domefiicodi  Lucilia  , Dama  Spagnuola  , aliai  rio  I 
ca  . 11  ».  fù  tenuto  da  170.  Vdcovi  Satinami  nel  30»  Grato 
Vefeovo  di  quella  Città  vedendo  lo  Scifaia  de'  Donatici  ertili» 

(O  per  le  diligenze  di  Paolo  , e di  Macai  io  , inviati  dall’  Im- 
pcracor  Cofiantino  , convocò  nel  348  un  Concilio  , detto  il  1. 
di  Cartagine  - I Prelati  candannoro  no  li  reiteiazìoue  del  Barre- 
fimo  , praticata  da*  Donatilli  . Quelli  che  da  le  llcifi  fi  ucci- 
devano , o (he RCtfu.idc vano  gli  aldi  a datii  la  morte  , 1 qua 
li  crauo  tenuti  pct  Marmi  dà  quelli  Eretici  , e furono  pari- 
menti  giudicati  indegni  di  tal  nt.mc  . Dopo  fecero  XIV  Ca 
noni  per  la  niodei  azione  della  Difciplina  Ecdcliaitica  - Il  II  nel 

J 90- fotto  Gente  bile  hà  XIII-  Canoni-  Il  1|L  celebrato  nel  397 
à fo^  Canoni  tutti  importanti  pei  i’ Odino  de  Prelati  , e Sa- 
cerdoti . Nel  XXIX  abbiamo  un.  bel  teltimonio  del  Sacrifizio 
dell  Mefta  per  1 Moni  , contro  i Novatori  , fottoferrtto  da 
S.  Agoilino  . 1Ì4-  Vefeovi  cclcbtono  i(  V-  Concilio  ite!  348. deli* 
quale  abbiamo  104-  Canoni  Mandai  0110  Deputati  all 'Impera 
co  re  Onorio  per  piegarlo  d’  abortire  il  ledo  dell’Idolatria  nel- 
Africa  , come  felicemente  fegui  . Aurelio  convocò  un  Concilio 
Provinciale  nel  401.  per  deputale  a Papa  Anailalio  , Se  a Vene, 
rio  Vefeovo  dì  Milano  per  pregarii  , che  li  mandartelo  MiniAri 
Ectlefiallici  per  il  fcivizio  del.c  pnefe  fpopolatc  da’Solmi  de' 
Donatilli  • Venerio  fpedì  Paolino  > Autore  della  Vita  di  S Am- 
brogio , che  la  compofe  ad  iltauza  di  S Agoilino  - Furono  in 
Sinodo  pubblicati  ti  Canoni  ; e ne  fu  indicato  un  al- 
ito (Ver  il  Mele  di  Sctccrabie  . Si  convocò  quello  nella  Bali  fica 
della  Sacilfiu,  dettala  Riparata  , e Sant'  Agoilino  fù,  l’uno  de’ 
principali  Autoii  della  rcìoluzionc  prefa  di  confervar  la  Digni- 
Donatilli  , che  ritornaftero  nel  fillodi  Santa  Chiefa  , con 
che  ne  guadagnò  un  gran  numero  . ruteno  celebrati  due  al- 
iti Concili  conno  i Donatilli  nel  404.  e nel  40*.  da’  quali  fi 
f fedirono  Deputati  agli  Imperatòri  Ateadio  , Se  Onorio  . Fu- 
tono  parimenti  cclcbtati  altri  Concili  in  Cartagine  ne!  407. 
408.410.  e 41»  I Vtfeovi  in  numero  di  44-  oc  convoco  tono 
uno  nel  416.  contro  Pelagio  , e Cclellio  . Quello  , che  viene 
detto  il  lì.  ne  11’ affare  di  Pelagio  , tenuto  nel  417.  per  di  (ingan- 
nate Papa  Zclimo  , che  con  falfc  fommuljom  eia  dato  prco- 
cupato  da  Cclellio  . I Prelati  licoHVxarooo  ancora  l’anno  do- 
po in  Dumeto  di  214.  nel. a Satinila  della  fiali lica  di  Panilo  con- 


tro li  niedefimi  Novarori  . E queAo  il  VI.  L'altro  che  dicefi 
il  VII.  fò  tenuto  nel  419.  per  le  appellazioni  alla  Sanca  Sede. 
RegiArafeue  iui  altr  o i»cl  414.  fotto  Celcftino  • & uno  nel  64s 
contro  i Moi>otcliti  , coq  una  Lettera  à Paolo  di  Cotlarniuo 
polì.  S.  Clprlaaa  Epift.  S.  *4g  ofl.  Bai  ani»  , t Tema  I.  II.  t HI.  Cane. 

C ani  il  ia  Caipinfloiattnjt  , » di  Carpisti  ai  stila  Travista . 

IL  primo  Concilio  quivi  convocato,  fecondo  il  calcolo  del 
Padre  Sirmond  , fu  li  6.  Novtmhtc  nel  527  fotto  il  Ponti- 
ficato di  Felice  IV.  ed  il  Coi-.folato  dlMavoitio  , benché 
Baromo  non  lo  rcglftra  , che  nel  fi 9.  A quello  fu  Picfidcnte 
SanCefario  d’ Arici  , e ni  ordinato  , che  que' Vefeovi  , e 'ave- 
te bbcro  lofHdcnti  ciuratc  per  il  loro  mantenimento  , non  pi- 

! piallerò  alcuna  conrrlbtizione  delle  Parrochic  delle  luto  Diocc- 
1 . V'é  ancora  una  lettera  di  queAo  Concilio  ad  Aetecio  Ve- 
feovo d’  Anòbi  , il  quale  fii  per  an’anuo  fofpcfo  dalla  cele- 
brazione della  Meda  , poiché  aveva  ordinato  un  Sacerdote.* 
coatto  le  determinazioni  de’  Sacri  Canoni  . Baronio  ./fu.  329. 

Cantillo  della  Cartolila  piega  Rimisi  . 

NE!  3J9,  oflendofi  convocati  400.  Vefeovi  nel  Concilio  di 
Ritmili  da  Liberio  P.  ove  ne  fi)  un  picciolo  numero  digerì 
Cattolici  , che  fi  fcpa.'orono  dagli  Airiani  , e cdcb.arono in— * 
quello  luogo  i SS  Mutilici  j , da'qniii  ebbe  il  nomedi  Cattolica. 

dadlio  Giratali  Calttdaatnfi  , o di  Ca  Indori  a n età  Fannia  . 


DOpo  la  condanna  dPNefiorto  farti,  nel  Concilio  Genera- 
le di  Efeio  net  43 1!  Flavui.o  Par. urea  di  CoAantiùopo. 
li  convocò  itti  439  alcuni  Vefeovi  per  afijti  pa.  titolali  , al- 
l’AlIcmblea  de’  quali  Eufebio  Vefeovo  di  Dentea  in  Frigia»* 
prefentò  Un  memoriale  contro  Eullachio  Sacerdote  , e Superio- 
re d’un  celebre  Monafiero  di  Coitantinopoli  , che  ncgav4_j 
due  Narure  in  G.  CRISTO  . Eutichio  oftinataiiicnte  foilenrva 
quella  Dottrina  , nella  quale  atterò  DUouo  Parriaica  d'Alcf. 
(audria  , che  nutriva  odio  a F-'aviano  di  Coflanrinopoli  . Non 
ofiante  peto  ciò  , quell' ultimo  condannò  quell' errore  , e fi) 
dopo  allallinato  in  Eftefo  , dove  rKlJ’anno449.  aveva  convoca, 
to  un  Concilio  . Flaviano  meritò  diete  afe  nero  nel  numero 
dc’Maniti  . Qovgl*  di  EfTifo  trattarono  con  una  fornma  violcn- 
za;  ed  in  quell' Allcmblea  cosi  paco  canonica  furono  appro. 
vati  , ed  i Legati  del  Papa  cacciati  cogli  alci i Cattolici  , c_>  * 
maltrattati  qutii  come  Fiariano  . S.  Leone  ch’alio,  a fediva  nel- 1 
la  Cattedra  di  S.  Pietro  , obbligò  I’  Imperatore  Tcodofio  ili 
Giovine  di  convocare  un  nuovo  Concilio  , che  voleva  fi  iene!,! 
fc  in  Italia  . Ma  quello  Principe  fubornato  da  Crifafìo  Mini»! 
fico  , che  foficnevagii  E. cerei  , lo  difvafc  , di  modo  che  il 
Pontefice  fi  contentò  di  condannare  il  Concilio  di  Effefo  in  un 
Sinodo  , che  celebrò  in  Roma  . .Vferro  Tcodofio  , Marciano 
fuo  fuccellòie  convocò.il  Concilio  in  Nicea. e per  qualche  impor- 
tante arfaic  deli’Impcro  avendoli  fatto  miliare  fentimenro  , fi) 
crasfeiito  in  ( alccdonià.  fece  nota  la  traslazionea’Vcfcovi  , che 
ben  predo  capitarono  in  Calcedoni*  in  numero  di  6jo.  fecon- 
do la  Cronaca  di  Marcellino  , Liberato  , e Fono  .-  e di  434.  fe- 
condo Nicefoio  . I Prelati  fi  convocarono  nella  Chiefa  di  S.  Eufe- 
mia . Il  Papa  vi  fpcdl  Falcafino  Vefeovo  di  Lilibco  in  Sici- 
lia ; Lucenzio  Vclcovo  di  Afcoli  Giuliano  Vefeovo  di  Cos, 
e Bonifacio  Prete  l’uol  Legaci  - la  prima  Sefiìone  fù  tenuta  li 
8.  Ottobre  441.  Gli  crrou  di  Eutic  e furono  condannati  , ed 
Lucie  he  mcrlciìmodepofio  ; il  titolo  di  Metropolitana  fù  «laro  al- 
la Chiefa  dit  alccdoua  , e vi  futono  tegolati  diverfi  altri  affa- 
li Ecdefiafiici. 

Fecero  i Padri  XV.  Alìcmblèe  , chiamate  Azioni  , o Sefiìo- 
ni  , e XXVII.  Canoni  . Ma  Anarolio  avendone  agpiumo  r. c_j 
per  la  tua  Chiefa  di  Cofiantinopcli  , i Legati  Puiitrfic;  neon- 
vocoino  il  Concilio  nel  giamo  feguente  pruno  giorno  di  No- 
vcmbte  , ove  fcceio  unapiorcfta  , come  «ti  abufo  diquclli Ca- 
noni aggiunti  in  picgiudizio  delie  Regole  Ectlcfiafiichc  . Co- 
ri tu  coudufo quello  glande  , e celebre  Concilio  , che  Tempre 
è fiato  in  fompia  venerazione  nella  Chiefa  . Per  avere  più  di. 
Alme  contezze  degli  Atti  di  quello  Concilio,  leggali  Evagro,  Li- 


berato , Sic.  E quelli  che  voti  ano  lappere  , perche  1 Legati  di 
Leone  picficderono  al  Concilio  di  f.alccd-  :i«  ; e chi  fù  Prefi- 
dente  al  li  d'EAélo  , potranno  vedere  la  ;.  e 6 Lettera  di  Gii» 


di  Lauuoy  P.  VHI. 

Coatti)  CtienatjiaKXiì/i  . l'idi  CaSiilj  di  Man t . 

Candì)  Ctfai .\*t*ftani  . Ve«R  CatuH)  il  S aragasta  l 

Conti/)  di  Ch  al  am  fin  Manu  , 0 C al  al  asm  r fi . 

COnon  Yefeovo  di  p.-cncfto>  e Legato  della  Santa  Sede  in-» 
Fiancia  par  Papa  Pafqualc  fi.  avendo cticb'ato  diverfi  Con- 
ci/) in  Rcìms  , TtO)1:*  , e Colonia  , contro  l'Imperatore  Enri- 
co IV.  e fuoi  Adcicuti  , ne  convocò  uno  per  il  mede  (imo  fine 
in  quella  Città  nel  mf.  Gironimo  di  Barge*  , cb’èil  medefi 


tìl.pttg. 
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fcgna  era  ima  Croce  roda  cucirà  fu  lalpala  ; ed  il  grido  della 
guerra  eia  Dio  lo  vuole  , Dita  tl  volt  , nel  linguaggio  di  aucl 
'tempo  . GoHVcddo  di  Buglione  fù  dichiarato  Generale  dcJPAr- 
mara  de’ Crociati  . La  Cronaca  di  Maillexats  parla  d’  un  altro 
Concilio  convocato  in  Cietnionc  nel  n*4-  Papa  Innocenzo  il 
non  chia alandoli  li  curo  in  Italia  , lì  portò  io  Francia  nel  1130, 
r allontanarli  dalle  iufidic  dell’ Antipapa  Anacleto  . c \i  cc-l 
>rò  contro  di  cOo  un  Concilio  . Alcilandro  111.  coitrctro  da 
!on  conCmrle  motivo  , andò  in  Francia  , e vi  convocò  un  Con- 
cilio nello  ire  fio  Secolo  contro  I’ Antipapa  Ottaviano  , ch'ave- 
va a.Tunto  il  Nome  di  Vittore  IV.  Scetano  di  Poligruc  , Co- 
prati nominato  finta-ferro  , vi  tenne  un  Sinodo  nel  ino.  com'è 
tacile  rilevate  dalia  Cronaca  deli'  Abbazia  di  S.  Pierre  le  Vii 
lez-Scnz  . Giacomo  d*  Ambente  promulgò  alcune  Ordinazioni 
Sinodali  nel  1 jio.  Guglielmo  di  Prat  ne  pubblicò  nel  1430.  <_> 
1337.  Gioachino  d’  Eftaiug  ne  fece  nel  i6zo.  c Lodovico  <TEf- 
taing  nel  1631.  &c. 

Ctrniij  dipi  me  tufi  , » di  Cliplata  Mi  Territorio  di  Tatigl  . 

CJ*  Lodovco  ranno  nel 66i.  del  Tuo  Regno  XVI.  nella  Villa  CI i- 
> placa  un  Concilio  di  quali  tntt’i  Veicoli  di  Francia  col  falli - 
iteuza  de’  Principi  , ove  ad  irtanza  (ua  fù  di  contento  del  Vclco- 
vo  di  Parigi  , e di  tutti  rii  altri  fattoefente  da  ogni  Signoria 
il  Monarteio  , e le  PoilciOoui  di  S-  Dionigio  , come  racconta 

(Aimonio  l.  4.  «.  41.  aggiugnendo  , eh*  alcuni  Vefeovi  di  quel 
Sinodo  futono  da  Dio  illullract  con  miracoli  , e vcnctatidalb 
Chiefa  fra’ Santi  , cioè  Audocno  , e Rado  Fratelli  » ed  Eligie 
Sulpizio  » cdEuchetio. 

Curili»  ,»  di  CUtfi  . 

FU*  Il  Concilio Ctovefeovienfe  , dcttoanchc  dietista.  celebra-! 

brato  per  rEccìcfiaflica  Difciplina  nel  747.  il  quale  da’di-f 
|Vctfi  Autori  vieti  inferro  nel  Concilio  Romano.  Vedi  Camiij  Romani  ,j 

Cantili» Cojortnft  malia  Dlottfi  d' Otti t do  ha  Spagna. 

Erdioando  il  Magno  vedendo  , che  la  Chiefa  nel  tao  Rea. 
^ me  avevano  per  i tumulti  di  guerra  ricevuto  molto  danno 
ipirmiale  , procuiòchc  fi  celebrane  nel  tojo.  il  Concilio  Co- 
jacenfc  nella  Dìocefi  d' Oviedo  , ove  fi  feccroda’  Vefeovi  per 
la  Riforma  di  quello  * diverfi  Dumi  , il  terzo  de1  quali  cosi 

J(arla  . Noi  determiniamo  , th’  l Laici  non  albana  altana  padelli  /opra 
1 C’oirjx  , » /apra1  dittiti  . >Vwi  fi  trititi  Mtfla  cui  Colui  di  legno  , 
e di  Urta  . Le  Vefii  dal  "Tetta  ntl  Sotnfiajofiam  C Amino  , Il  Cantici , 
Il  Cingola  , l*  ini*  « lt  T'Immuta  , il  Manipolo  . £ la  l'efli  dtl  Dio. 
tona  , Ì Andito  , Il  Camiti  , il  Cingolo  , la  Stala  , la  DalmatUa  , *'/ 
Manipolo  . Tatto  la  m*nf odili*  Altan  fio  di  fiora  , * confai  rato  da*  fi 
ìfiovi  ,L* Odia  fia  di  fiamma  , fono  , a Intiera  j t*l  Fino  , « l’Atijma 
Jinaada  » figmfitandofi  p*’l  b'ino  » ptr  i*  tftHa  , t per  P Acqua  la  Tri. 
irilA  . V Altari  fio  tonvtntvolmtmt  additalo  , * di  fopra  *1  fia  ano  T o- 
J vaglia  di  Uno  mondo  . / T riti  , t Umani  tua  portino  armi  , 1'  obliano 
Sftmpm  la  Carota  In  tefia  , ttt  fi  tt *%ga  J C fi  radino  la  barba  : Ut  ab. 
Ulir»  la  Cafa  fico  Dorma  , Jt  non  la  Matti  , la  Sortila  , la  Zia  , o la  Ma- 
* tritila  . U ri Alt»  loro  fia  anjol  loloo  , t tamponati  . Cosi  i Padri  , 

|i  qoaii  nel  Canone  II.  otdiuKoito  , eh;  cute ’i  Cultiani  digit*. 
|n alierò  il  Venerdì . 

_ Coutil j di  Cablimi^ , 0 Ca^fùu/itino  fa’.  Arno  . 

*1  convocorno  i Prelati  in  mirila  Cirri  nell’  Sto.  per  tego- 
lare  l’ aggiultamemo  del  Rè  Carlo  IL  detto  il  Calvo  , di 
Lodovico  decto  il  Germanico  , e di  Lotario  Rè  di  Lorena.  Conv1 
pofero  un  Formulario  per  Poflcrvanza  della  Pace  , chetò  pri- 
ma giurata  da  Lodovico  il  Germanico  ,eg>»duc  aliti  dopo  di  lui. 
Quella  Aficmblea  fi*  tenuta  il  j.  e 6.  di  Giugno  nella  Sacrrflia  della 
Chiefa  di  S-  Caftorc  . Carlo  il  Semplice  , Rè  di  Francia  , & En- 
rico P Uccellatore  Imperatole  , dopo  il  Trattato  di  Bonua  .con 
vacarono  in  Coblentz  ottoPrclati  , che  fecero  qualche  oidiuau. 
za  , che  non  fi  potefleto concludere  matrimoni  co’Pa.euti  . eh' 
i»  VIL  gradi  . Bini  « e quaEch’ altro  rcgillr ano  quello  Concilio 
nel  911.  ma  è certo,  che  li  celebrò  nel  91».  poicnc  Educo  l' Uc- 
cellatore non  fù  tatto  Imperatole  , che  nel  91  a.  dopo  la  molte  di 
Contado  I.onde  bifogna  ch’io  luogo  di  leggete  D.CtCCXXI  l.ab 
bino  lecco  D-CCCCXl  L Bitumo»,  l' lodami  do  t e V Vili.  1 IX.  T.dt'Castilj  . 

Condì j di  Coffu  , 

rCataftigi,che  tlbattczzavanoquclli,  che  venivano  ad  elfi  dallal 
ChiefaCattolica  , diedero  motivo  ad  alcuni  Vefeovi  Ouodofli 
della  Ciiicia  ,Cappadocia,  Gaiazia , e delle  Provincie  vicine 
Idi  convocarli  nel  136.  o ì(L  come  vuole  Baronia  a Cogne  , 0 
Icoma,  I quali  dichiararono  , eh’  il  Bartefimoditutu  i Eterici 
era  nullo  , e che  bifognava  reiterarlo  a quelli  , che  patti  vano  da’ 
loro  errori  . Ficmiliano  Vefeovo  di  C cfarca  fù  il  più  ardcut  e— »] 
in  ptomovete  quello  Decreto  . Ciò  obbligò  Papa  Stefano  a fme- 
mbtatc  quelle  Chicle  delia  Cattolica  Romana  . Ed  clfendo  que- 
llo taoco  volato  d'Oriemc  in  Africa , cagionò  una  lunga,  e grande' 


Scifura  nella  Chiefa  di  Dio  • Tutto  quefin  fuecefib  fi  legge  nclìe_> 
Epiflolcdi  S.  Cipitano  ; ed  mi  quella  . ch’tì  mcdffimoT'itmiliano 
Ifcriilc  . I più  dorri  Critici  f-.inod*  accordo  , che  quella  r.fi  lui  , 
benché  appare,  eh*  Pome! io  Ita  di  contrario  fent nnento.  Devefi  p;: 
maggiotc  dillucidazionc  di  ciò  leggete  l'Epillolc  di  S.  Cipriano 
ro.71._e7j.  e gli  Anuali  Cipiianici  di  Giovanni  Pcatlòn  . 

Cordi]  il  Cimpn  *r<t  .vt!  Tifila  di  fé  amia  . 

Qhft * Cùlì  e ancor  celebre  per  l’ AlTemblèc degli Eccl.  e per  i 
Co-uili  cclcbraeivi.comc  quello  dell’anno  7j7.dc’i  8.  Canoni 
£ginatto,c  gli  altri  di  Cronache  re  parlano.  Nell*8jj  il  Rè 
Lodovico  Dcbouaiic  per  la  congiura  de  Tuoi  nè  Eie  li,  e pet  talen- 
tenza  dc’Vcfcovi  tù  fpnficfiaro.e  codi  etto  d 'abbandonar  la  Corona 
Pcrmilè  il  Ciclo  , che  folle  nibbi  fito fui  Trono  conro  I*  artentato 
s'ingiulla  , ebe  gli  Storici  confettano  clTere  fiato  di  fcoritoa!!*-^ 
Srancra  .Riualdo  Metropolitano  di  Reiris  convocò  nel  1085.  un-* 
Concilio  in  Comnicguc  • Ne  fù  celebrato  uno  rei  noi.  ed  un  al- 
tro nel  *177.  Roberto  di  Correnay  ne  chiamò  due  nel  1301.  e 
1304.  Guglielmo  di  Tria  , pai  inventi  Arciveicovo  di  Kcms  con 
convocò  il  Concilio  del  13*5.  contro  quelli , clic  a’opponevano  al 
la  libcrù  della  Chiefa  . 

Contllj  Colonlenfi  f 0 di  Cd. mia  fai  Retto  . 

A più  antica  aficmblea  degli  Ecclcfiafiici  in  Colonia  fù  te' 
^uiua  nel  34*.  contro  Eufrate  capo  degli  Eretici  Ofiti,  nfeT 
tida' Niccolaui , e Gnofiici.  Adulavano  quelli  un  Serperne,  gl1 
uni  dc’quaJi  .i fi- r mavì  110,  clic  quello  c’aveva  tenuto  Gesù  Orilo 
era  Èva , gii  altri  afitriva  io  ,cn’  egli  fi  tr  amattaffe  in  queft*  Anima  - 
'le  . Quando  i loro  Sacerdoti  cclcbavano  i Miller  j,  facevano 
ufeite  dalla  bucca  d’una  Torre  uno  dr  quelli  Animali , che  fa- 
cevano fetpcggiaic  fopra  tutto  ciò  .che  volevano  fagriHeate , pcr-i 
che  allora  dtccvano , che  Gesù  Cnflo  le  aveva  tantificatc  ; e l'j 
esponevano  al  Popolo  , che  l'adorafic  . Di  quelli  ne  trattano 
Origene  , Uh.  6.  tot».  Ctjfam  A Tenui  Uno  , At  T^fcr.  taf.  a?.  ]S.i 
^eoeo  , Uh.  i.c.  34- J S- Epitank).  Gfr.  57.  ] $.  Agofl.no , 
jTcodoretto , Gtx.fib  l,  % IBaiomo,  A.C.  i4j.  t„  quello  Con  , 
cilio  congregato  nel  Mete  di  Maggio,  fù  depofto  Entrare  dalla  fua 1 
Sede  , e fu  data  a S.  Servato  , Vefeovo  di  Tongtes  . con**— * 
Aggeli  iielia  Vita  dì  quello  Santo.  NclI'Vtli.  StiSlo  tu  convo- 
caco  un  Concino  jn  Colonia  fecondo  Eginardo  , citato  dal  Ba- 
ronio  nel  7ii.  Carlo  Magno , che  lo  fece  convocare  vi  ricevè 
• nu.inc:o  dc’Popoli.  Gli  Annali dell’Abba- 

aia  ai  f Uidet  parlano  d un  Concilio  , celebrato  nell’io,  per  la 
rifotma  de* Collumi . Ne  fù  convocato  un  alno  1*11*887.  con* 
,tr®  Bit  Ufurpaioti  de’bcni  Eclcchalhci  , contro  gli  Opprefiori 
de  Poveri  a contro  le  Nozze  iuccltnofc  . Sigibeito  ta  menzio- 
ne d un  Concilio  aflcmblato  nel  ioj6.  coll’autorità  di  Papa—* 
Vittore,  nel  quale  furono  rcconciliati  Baldovino,  e Gofreddo 
Conti  di  Fiandra  con  Enrico  IV  Rè  di  Germania  . Cononc.* 
Legato  dalla  S.  Sede  Vefeovo  Prenettino  ne  renne  unonclntf. 
o 1118. contro  1* Imperatore  Enrico  IV.  E Tcodot/co  Cardinale 
ne  Legato,  ne  celebrò  un  altro  nei  lo  lidio  fine  . Papa  Ono- 
rio 111.  ordino  quello  del  nij.  desinandovi  Prefldcnre  Conra- 
r°  ai .. L,y.c/C0T0  dl.  Porco,  e fuo  Legato,  nel  quale  fnro- 
no  llabi.10  XIV.  Canoni  , che  lì  leggono  nel  [V.  Tomo  de' 
Conci.-] . Conrado  or  Hocita.lt,  Arcivcfcovo  di  Co!o:.ia  tenne 
nel  u6°.  un  Concilio  Provinciale  di  X'IV.  Capita  i per  i buo- 
ni Coitami , e XX Vili  per  i Menaci.  Enrico Sriciubcig , Ve - 
[covo  delta  medefima  Chiefa,  eli’ intervenne  Panno  dopo  al 


• ai  * provinciale  ci  Aiv.  eapitou  per  ib 

ni  Coltum* , e XXV1I1  per  i Monaci.  Eur  icoS  incili  bei  g , 
[covo  delta  medefima  Chiefa,  ch’intervenne  Panno  dopo 
Concino  Generale  di  Vienna  nel  Del  linaio,  per  01  dine  di  Clc. 
5?cn5f  J*  "cl  'a'?-  convocò  un  Concilio  contro’  Templari.  Il 
Cardinale  Niccolo  di  Cafa,  Legato  in  Germania  , celebro  un 
atrio  Concilio  nel  1451.  eoi  conferita  di  Tcodorico  di  Menu 
Arciveicovo.  Roberto  di  Baviera,  fiicccllorc  di  TcoJonVo  no 
uno  nel  1470.  Ed  Erniario  di  Alila  , clic  gevernò  quclj 
Chiefa  dopo  Roberto  rinovò  tutti  gli  antichi  Starmi  de*  ? -Cc'. 
deuti  Condì]  in  uno,  che  tenne  nei  1491.  Ermar.o  di  Menu 
jche  poi  fu  parteggiano  dcH’Eicfia  , come  abbiamo  detto  , •> 
[Cdcu'ò  nii°  nel  ljj«.  che  « die  ito  In  XII.  ì'siii,  iu!u  son_. 
ucoii  differenti,  a tonfo  di  Scaavcnbu  go , pofto  nella  Sede  ir 
linceo  d Ennano  deporto,  celebrò  un  Concilio  Provinciali, 
'per  la  riforma  dc'cdtami . Srfredo  di  Vvctrtcbuigo  Arcivcfco- 
vo lece  alcuni  oidioi  Sinodali  nel  1180.  Enrico  di  Vitnembng 
[opra  mciuovaro  ne  pubblicò  nel  ijod.  V vai  ramo  di  Ginlicrs 
nel  ijjj  Guglielmo  di  Gcncc  nel  1331.  TeJorico  di  Sacivvcr. 
dei!  nei  1370.  Tcodorico  di  Meurs  nel  1413.  Ermano  d'AfTìi-» 
nel  1481.  Filippa  d'Uberrtcja  nel  ixja.  Sic. 

Contllj  C impali tllanl  t 0 di  Compitila  mila  Galliti»  , 

SI  celebrò  nel  10J7.  Pontificando  Vittore  II.  ed  Imperando 
Michele  VI.  il  Concilio  in  Comportala  forco  Crefeouio  Ar- 
lei  vefeovo  della  medefima  Curi,  nel  quale  fù  oltre  alfe  a.'rc_» 
cofc  dctn minato  »chc  ttttt’i  Sacerdoti  , tanto  Vefeovi, quanto 
H*rcti , dicclfcio  Mclla  ogni  mattina,  e che  i Chierici  ne  Treni 
po  del  Disino,  e delle  Lctanie,  ed  ogni  volta,  eh.  denunzia-! 
ta  folle  la  penitenza  pubblica  , fi  vcrtuiero  di  Cilicio  . Si  leg- 
gono  gli  Atti  di  quello  nel  Monlrtero  Miilaceufc  . 


Cronologie  Tur  tuoi,  dei  T.  Coronelh. 


o g 


Co  A- 


1J4  Pag.  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


C 


Cani  Uh  Confai  tu!  ita  . Vedi  Cani  ili  a d i Crtlrnt^  . 

71 

Cantili»  Coprtanaaft , tCtpraatnft  , » di Ctpratu  . 

PAfqiiale  Romano  Pontefice  raglino  un  Sinodo  in  Oprino  alle 
fponde  dei  Fiume  Uri,  nel  quale  I'  Arcfvcfcovo  di  Colenti  fi 
lamentò  di  Raggino  Conte  di  Sicilia  , che  cacciato  l’ avelie  dall’ 
Aovefeovado  , e affrettalo  a renderli  Monaco  di  Monte  Casiì.io  . 
Ed  intendendo  il  Papa  , che  quelle  cole  appartenevano  per  pc  ivi 
legio  a quell* Abbate  , volle  , che  tal  controvrrfia  fi  decidere  da 
lui,  l'Iqiialc  faccu-iole’dcponer  le  Velli  Monadiche a’picdi  del  Pon- 
tefice , lo lafciò  liberamente  andare.  Tutr»  Diaci*»  Jìb-  4-  cap.  fi. 

Cerni!)  Umi tali  Ci/lantSnapalltani , a di  CoflaaiIaep*li  mila  T rati»  . 

IL  primo  Concilio  di  Cottjntmopoli  , ch’è  il  II.  Generale  fù  ce 
icbiatodaifo.  Vcfcovi  nel  3*1 . fono  il  Pontificato  di  Papa_» 
Damalo  , e l’Impero  del  Gian  Tcodutìo  . Il  fine  di  quella  Sa- 
(eia  Ailcmblca  eia  di  lottai  nere  la  Dottrina  del  Concilio  Niccuo  , 

| ch’era  data  ripiovaci  da  divertì  falli  Sinodi  .•  di  condannare  Ferro- 
Ite  <1.  Macedonio.-  di  mettere  ordine,  che  la  SedcdiCottaiuinnpq. 
j li  folle  tenuta  per  Otoddla  1 il  che  tutto  fu  profpcraincnte  eie. 

| Slitto . Poiché  i Padri  riceverono  primieramente  il  Simbolo  Nicc* 

• no  , ch’era  come  la  bafe  di  turi*  i Canoni  Dogmatici  , e ne  pub- 
jh'icarono  uno  da  5. Gregorio  Nrlfcno  comporto  ne  fcguencitcìmi. 
•ili  . OtJioma  ai  Dia  Vada*  Oinlpottntt  , Fattori  del  Citi»  , t itila  Tir- 
•a,  fc'it  < -i\  vjtbili , (y  irvifiUi  , ntl  nétir»  Signor  Gei»  Criti*  Figliamela 
Vaiatali*  di  Ih»  , aa:»dal  Padri  avav'  I Sitali  , Di»  da  Di»  , lami  da  la- 
mi , Di»  W»da  DI»  «t»  , nato  Nvn  fatte  , Omoafìan  Tatti  ,ti»l Confati an 
XÌJh  al  'Pad il  , ptt  lacuali  fan  fatti  tatti  li  ta/i  ; cbt  pii  aoi  Uomini  , t pii 
notir»  jabatt  l di/ttf»,  td  i.u  tmatè  di  Spirita  Sant»  da  Maria  Frrglat  , i’i  *>»,<- 
nat»  , ha  patii»,  t Ciwfi  fi  ptt  ari  fatta  T»»v’*  filare  , tjtpalt»  ri f mfltì  II 
Urta  lieta»  . ©■*  affi  fa  al  Citi a , flit  alla  ittita  dtlTadn,  « di  amavo  kà  da 
aitali  1 tonglmla-a  giadlt  ani  vhi‘,1  morti  jil  Atgnodl  tai  a in  aviti  utili 

Sj  ni:  » Sa  ita  Signori, 1 Fi  lift  atot  i , proti Jtatr  dal  'Fadrt,  t tal  7al<r,tt<J  .*1- 
griant»  dandola: fi,  I e mffotif.tatft  , il  qaalt  ba  parlato  puttana  di*  'f  rifui , 
V im  aia  Saita  Cattali  i a , <T  A p poti  aiata  Cbitja  . Ca*fifiiom»a*Jlaut)\tn, 
l in  mn'flaiu  Jt' pittati , appuriamo  la  /tr/a< rt^iert  dt’  Meri  , * i»  l'l:a  dei 

| Sri*:  i 'tr.*r  j L’cilerh  tt.ifafciaro  nel  recitato  Simbolo , ove  fi  par- 
fladc  Io  Spi  rito  Santo  , ch’egli  proceda  dal  Padre  , di  Ipccifi-arfi 
>.i>i«rj  procedete  dal  Figliuolo  , nc’fullcguenti  Secoli  hi  luici- 
fi.ua  ii. l’ creda  intorno  alla  proccffione dello  Spirito  Santo  , eh’ 

\ è i ufi  i : a io  perdizione  della  Chicli  Greca  . Dalla  Domina»» 
dal  ede  , i Pad  ti  palforno  alfa  Dilciplina  Ecclefiattica  , eie* 

• * *-r«  'u  it  Canone  , che  regolava  la  giurisdizione  delle  Chicle  deJk 
“Do.  li  . I!  Cardinale  Ih  tonfo  dice  che  Papa  Damalo  appio- 
’vó  quello  Concìlio  quanto  a ciò  * che  riguarda  la  FcJc  fo- 
I lami: ii te  : e contiene  XVII.  Canoni  . 

• li  il.  Concilio  «fi  Collant inopoli  , eh’  é il  V-  Generale  fù 
-r»  vucatw  nei  ffj.  forco  il  POnrrficaco  di  Papa  Vigilio  , e del- 
: i l i pero  di  Gmttiniano  . Quello  Pontefice  , che  li  trovava_o 
I ••uaotmnpoii , de  fitferando  ardentemente  la  pace  della  Chic- 
li. tu  bata  dalli  r è Capitoli  , e da’ Libri  d‘  Origene  , propo- 
1 p 'le  all'  Imperatole  di  convocai  e quello  Concilio  in  un  luogo  , 

| , vr  p.ittilci.)  trovarli  i Vcfcovi  Occidentali . Ghiilmiano  icg- 
Isvnara  quella  propofttiont , Il  Papa  ne  propolc  un’altra  , cu’ 

; armeno  lu.'icro  chiamati  i Vcfcovi  d’  Italia  , e dell*  Africa  , 
‘eh’ avevano  maggior  iiucrdTc  in  quella  Difputa  . Rcilò  l’ Irapc. 
Iiatoic  da  p rfualo , e convinco  ; ma  pelò  non  fù  prom- 
lio  all’  clecii’nf/  >e  . Non  ottante  ii  Concilio  fi  convocò  li  4- 
1 Maggio  , ii  l’airinra  di  Cnttaurinopoli  vi  fù  Ptcfidcnte  . I 
'due  alti»  Tat r ntich‘  H*  Alcllandiia  , e d‘  Antiochia  , Apollina. 
Ire  ,f  Donino  , & « Depurati  d‘ Enttochio  di Gerula.cmruc con 
! molli  aldi  Prelati  v' u, tei  Verniero  ai  numero  di  i6f.  Il  Concilio 
I mandò  uè  i’atriatchi  , e K»  Metropolitani  a pregne  Viglilo 
Idi  pretìcdriyi  ; mali  efeusò,  pcuhc  aveva feco  pochi  Vcfcovi 
I O.-cideniali  . Flit  odo  dunque  convocati  gli  altri  Prelati  , con* 
jdaunaiono  nell’VIIl.  Srlfione  1* Erette  di  Nettorin  , d'Euti.'he  , 
e d‘  Origene  : i Scritti  di  Teodoro  di  Mopfvcftia  , di  Tcodo- 
rctto  di  Ciro  contro  S-  Cirillo  d’ AldlanJna  , e I’  Epi itola  d' 
Ibis  d'  Edclla  • Papi  Viailio  avanti  diciò  aveva  fatto  ima  Co 
tticuzlont,  colla  q.ule  tifpniidcva  ad  articolo  p:r  articolo  a 60. 
ertoli,  cifrarti  da!  Libro  di  Te o foio.cheGiuttimano  aveva  nota:.  - , 
}c  li  oppugnò  co  * .»'Uorit*idclIaSc;i'tiira.e  dt’Padri,  Mavcncndoa 
Iti  è Capitoli,  cioè  a diicaPePciIoncdt  Teodoro  , d’ibis  , e di  T ro- 
der cuo  , diceva  clic  id  Concilio  di  L ido  , ne  quello  di  Calce- 
doma  , non  li  ave  ndo  Annovifiaila  Icumunica  , che  non  f»  pu- 
tcvancitoudanni-r:  : ed  allegando  i tvlhmon)  de’  Papi  Leone  , 
e Gela  fio  , ordinò  , che  non  vi  Fulc  l'cilo  n si  ardita  di  con- 
dannale i medili. li  , Teodoro  , Se  Ibis  . QicJta C.'ortituzronc è 
colia  d.m  de'  ij.  MiL-r.  o , mentre  tì  cele»  ava  la  V.  icdi>* 
ne  .l'i  Concilio,  aìciimì  scrivono  , che  ITmpcrato  e , acqua- 
le Vigilio  mandò  quella  C ottime  ione  , non  la  faccile  vedete-» 
a Piviali  t n»a  il  Cardinale  lla.onio  è di  contratto  lent imeneo  . 
E’ceito  pelò,  Cile  quello  Co-1  ci  Ho , clic  lù  convocalo  per  dai 
(cimine  a 1»*  Salmi  , e per  difendere  i tré  Capitoli  , ’ ac-J 
cie.Oe  la  pni  n .;hi  . Pnuùc  nr  Vigilio  , tic  i Vciicovi  dcl!*l 
Aiuta  , uc  tacili  del/iilitico  s acquictoruo  a'Ic  dctcrminaziot 


ni  de’  Vcfcovi  Orientali  . piattino  che  tì  fece  I’  elecucore-» 
di  quella  (ondauiia  , mandò  qualche  lodato , e lo  lidio  Pon- 
tefice in  cfilio  , dal  quale  per  liberarli  , o per  altra  ragione, 
condannò  dopo  i né  Capitoli  . Come  quello  V.  Concilio  Ecu. 
nimico  è 1*  uno  de’  punti  più  importanti  della  Storia  deliaca 
Ciucia  , fia  per  I’  autorità  del  Papa  , o per  qnelia  de’  Con. 
cilj  Generali  , i Cu  ri  oli  oltre  gli  Atti  di  q.it;io  Smedo  , il 
Cotiipciulio  di  Liberato  , Eva-ro  , Fozio  , Zonata  , Ccdrc* 
no  , Nicefòro  . e I*  Epidoti  del  VI.  Concilio  a.T  Imperatore 
Coltammo  Pogonato  , potranno  Ictgcrc  ciò  , ch’iuta!  propoli* 
co  hanno  ferino  i Cardinali  Batoulo  , Bellarmino  ut.  i.  di' 
Comii.  tap,  5.  <y  19  Du  Pcrron  alle  rifpodc  del  Rè  dalla  Gran 
ti tetj^na  . M.  de  Marca  nella  fua  Difcintionc  di  quello  Con- 
cilio , Se  un  EpiiVola  , che  pubblicò  di  Papa  Vigilio  ad  Eu- 
richio  di  Coliaiiciuopoti  , che  da  qualcuno  viene  creduta  fop* 
polla  . La  Storia  della  Cbiefa  di  M.  Godcau  Vefeovo  di  Veti- 
oc  al  n,  Secoli  uti.  a.  e ciò  eh’  ultimamente  hi  fatto  ilamparo 
il  P.  Cabaliate!  noe.  Cane. 

L'Erefiad  Eutichiofù  la  fonte  infettai’  un  gran  numero  d’altri 
Ettori  t tia’qualiqucllode'Monotclluièil  più  pcmiciofo  . Quali 
Eretici  non  mando  di  apertamente  opponerli  al  Concilio  di  Calce- 
doma  , confcllavano,  che  vi  erano  due  Nature  in  Gesù  Criftoy 
ma  vi  aegionfero,  che  non  aveva,  che  un  operazione,  & uni 
volontà,  tra  quell’ eretta  .'tara  introdotta  da  G10:  Filippon  Gram- 
matico d*  Alelfandrta  , il  quale  fciivcudo  ìncuca  ranno  fj j. 
contro  ì SvVetiaoi  , e contro  Pi  odo  , volendo  combat  strie  un, 
ertole  , cadde  in  quello  de’Tritheiti  , cioè  a dice  di  tre  Dei 
cii'introdulic  » aggtu^uendo  clic  dopo  !'«iaione  delle  Nature  in 
Gesù  Cristo,  che  min  vi  ic.lava  ch’una  volontà  . Quatte  opinio- 
ni furono  condannare , e uel  tempo  dcll’Impcratoic  Eraclio  in- 
fo; fero  con  più  vigore  . Trovandoli  quella  Prcncip;  a Ocra, 
poli  nel  1 notilo  della  Cucirà  di  Per  fi  a , dottò  Atauatìo  Pa- 
e urea  de' Giacchiti  a folcii  vere  le  Ordinazioni  del  Conciliodi 
C alcedonia.  Il  Fidato  eretico  pto.nilc  di  fai  lo , ma  non  volle  am- 
inetrerc  e li ‘una  volontà  , Se  uii'operazionc  nel  SalvarotcJcI  Mondo 
Eraclio  li  coufigitò  con  Cito,  e Sergio,  che  finga  rinomo  , e fi  di- 
chiarò d -femore  di  tali’eretìa.  Pamncirar pubblicò  un  Editto,  che 
u.mimó  BDhtjt , ocf  pctìziu>.c  pct  foltcniK  re  quella  falla  credenza, 
Conftanza,chc  liicceifc  ad  Eiadiopubntt.o  per  lo  Arilo  fine  un  Ed  ir- 
to, cli  Lititolò  Vip»  , e fece  moti. e m vii-io  Papi  Matimo  , Diteti* 
forc  della  verità  Octodoila.  Co  gitammo  , detto  Telava» , o 
Figlio,  e Succcllotc di  Conitanzj legni  il  faro,  e buon  partito’ 
Papa  Agorcorc  fi  fervi  di  caroccafionc  per  convocare  il  VI.  Con- 
'olio  Ecumenico,  ch’è  »l  Iti-  di  Cnttantinopoli . Fù  principiato 
li  7.  Nov.  tho.  in  una  Cappella  del  Palazzo  , chiamata  , s». 

tu  f ariani  Sani  Palati  i.  QllClla  parola  Troll»  • vuol  dite  una  Volta  , 
elevata  in  forma  di  Coppola . I Legati  della  Santa  Sede , ediPa- 
pa  Agauonc , vf  furono  prrfentl  con  qualche  altro  Prelato  Occi- 
dentale. La  credenza  dc'M  onore  lini  fù  condannata  nella  XVII- 
iSeHìone,  e nella  XVÌif.che  tù  l'ultima  , furono  regolati lutr’gl* 
lattàri,  censi  il  Cciciliafùconclufolt  16.  Settembre  «Icfdgi.Gie* 
'gotto  Patrtaicjdt  Coltantruopoli  , /alitare  dell' Eretta  riconobbe 
;con  qualche  a Uro  la  verità  cattolica  . Macario  Vefeovo  d’Aruiochts 
fù  il  fo!o  , che  pcrtìltendo  nella  tua  oiìinazionc  , fù  Irotmmicaro  , r 
de  poh  o . Tcolàno  , e Ce  treno  rcgittranonc’  loro  Annali,  ch'il 
numero  dc’PjcUti.ch'.iflllV'rolio  a quello  Concilio  era  di  aSp.  Folio 
ne  conta  STO.  nel  Tuo  Trattato  dc'V  1 1.  Smodi;  e Teodoro  Balza 
taon  vuole  che  Iutiero  » 71.  Paolo  Diaccilo  ne  mette  150.  nel  Ut.  4.,. 
'4.  Anailafio  1]  fjibfiotccatio  fù  di  quell 'opinione , e molti  altri  ieri. 
| volto,  cb’i  Vcfcovi  vi aaiàtatauo  fùccefniamente  dopo  pnutipia- 
jta  l'Aileroblca  , da!  che  ne  nafee  la  dittetcnzadcl  regirtro  degli  Au- 
tori del  numero  di  quelli, che  componevano  il  Coite  il  ìOl  Si  può  dii. 
j luci  i a re  meglio  la  vcticàin  Baromo  jì.  C.  6fo.  n.  t Stg.  tii 

Lui.  t ftg. 

Qnalch'anno  dopo  la  celebrazione  del  Vi.  Concilio,  ì Vefcovf 
ÌGr-u  convocali  nei  medctìaio  luogo,  detto  Traila  dalla  danza  .ove 
in  Cottantmopoli  fù  convocato,  raccolfeto  molti  Canoni  final 
intimerò  di  zoo.  ch’artrtbuirnno  al  V.  & al  VI.  Sinodo  , per  ciò  la—* 
lloro  Ailcmblca  fù  nominata  fotta,  cflendo  lupplcmcnto  de' 
iduc  uhimiConcil).  Qnctii  Canoni  però  fono  dati  reggeresti  da’ 
jSoinmt  Pontcrici,i  quali  tìfono  ferriti  come  David  fi  prevjjfc  della 
•Spada  di  ooliaih  , cioè  a dire  per  abbattete  iScifmatici  colle  pro- 
ip  ie  loro  armi.  Papa  Adriaiiol.  cita  , fcrlvcndo  aCarloMagno, 
».  Si.  Canone  , ch'è  parimenti  allegato  dal  VII.  Sinodo  Generale  , 
.del.  i.  a /oggetto delie  [magmi  dc'Sanri  contro  gli  Iconoclarli . Nel 
tetto  quello  Tane  ilio  è da  Beda  chiamato,  e dagli  Antichi,  Erro- 
neo. li  Cardinale  Baronfo  ,cquafi  tutti  gli  Autori,  credono,  che 
quello  fallo  Smodo  fotte  convocato  da  Callmico  Patriarca  diCo- 
ìtantinopolj  nel  692.  { otto  l’Impero  di  Gfullino  il  Giovine  , ed  il 
Pontificato  di  Scigio  I.  Il  P.  Pctavio ferire  al  contrario  , che  qne- 
It'Allcmbrea  del- Trailo  » non  fi  fece  che  ranno  707.  nel  Pontificato 
di  Giovanni  Vii.  e l'Impero  di  Giuftiniano  li.  detto  RhJuotmetc  , 
o tufo  tagliato.  Scritte  egli  con  buon  ordine  quella  Cronologia-» 
Uf>.  x.dafì.ttm.Si  i.p.Xatian.  1.4.1.  rj.  abbracciata  quelli  da  motti 
Autori  moderni , come  il  P.  CabalTucci  Sortila  Cucii.  E’  vero  però  , 
clic  dice  dopo  Anailafio  , che  Papa  Setgto  condannò  i| 
Canoni  del  Trullo  , il  che  non  potrebbe  aver  fatto  , f«->l 
queìta  Cronologia  forte  veridica  ellcndo  morto  dopo  li  9-j 
.V»4't ;»»£>*  nel  701.  Vedi  Cardinale  Baroaio  Tema  FUI,  A.  C.j 

— - 


j P A R T E S E?C  O N D'A.  fs&* js  , 

C 

j«*i.  Bdlarm.  CsHhsv.  <ft  Xo/n.  7snt.  Ut.  u&  Uh.  t. de  Cotte, tsp.  7. 
|I>n  Perro»  *t!U  si  Iti  ditu  Gtsn  Br *1.  Uè.  1.  csp.  42.  Turnano 

(apoi-  d*s>».  ri. & PII 

| li  JV.  ’Conaliodi  Cofiancinopoli  , ch’ò  l’  VII!.  Generale  ili 
Jtcnntoncli'869*  contro  il  falfo  Patriarca  Fozio  , forzo  Papa  Adria 
Inoli,  egli  Imperatori  Battilo  il  Macedone  in  Oriente  e Lodo- 
Idovico,  figlio  di  Lotario  in  Occidenre  . Per  ben  intendere  la  cau- 
fa  di  quella  convocazione,  è da  Capperi!  ,che  NicCforoelIcndofi  po 
(lo  fui  Trono  di  Coftantinopoli  , diede  Tua  Figli  a Proto  pia  a Mi- 
chele Curopalare , detto  Ks^sf*  , die  fu  Boi  Imperatore  . Quell’ 
u tomo  cacciato  da  Leone  l’-4*m<A*  , lafciòduc  Figli  Tcofilaro  , e 
Niceta  , che  l’ufijrpirotc  Arce  Eunuchi , e li  rinchiufe  in  un  Mona- 
lito. L'ultimo  pigliando  l’abito  Regolare  , *t  nominò  Ignazio  , 
che  nell’  846.  foccclle  a San  Merod  io  nella  Sede  di  Coftantinopoli , 
lotto  l 'Impero  di  Michele  II  1.  detto  11  BcvUtrt . Quello  M ichclc  a- 
vendo  cacciato  fot  Madre  Teodora  , che  governava  a Hai  pruden- 
temente , diede  la  dilezione  a Barda*  Aio  Zio  , uomo  perfido  , il 
qmlcavendo  repudiato  la  Aia  I pofa  legittima,  tratrenevafi  pub- 
blicamente colla  Moglie  di  Aio  Figlio  . Ignazio  , che  non  poteva 
(offrire  un  fi  gran  fcandalo  , avertito  più  volte  Bardai  lenza  frutto, 
si  fervi  delle  Armi  Eedrfiaftkhe , lo  (comunicò  , e con  animoco- 
dante  liffìutò ammetterlo  alla  paitìcipazboe  dc’,Sactl  Mirtei  jncl 
giorno  dell’Epifania  nell'anno  S38.  Bardas  per  vendicarli  d’ Tgna 
zio  l'imputò  d'aver  cofpirato  contro  la  Perfona  Sacra  dell’Impjra 
tore  , perche  aveva  riccufato  di  dar  il  velo  di  Religione  a fua  Ma 
dre  Toodora . rerò  lo  fece  cacciare  dalla  fua  Sede  Patriarcale  , e v' 
intrufc  l Eunuco  Fozio,  Perfona  sì  aliai  dotta  , ma  maldicente 
dc’Latini , c pieno  d'ambizione  , e malizia  . Quella  ufurpazionc 
fù  l’origine  dello  Sofma  della  Chicfa  Greca  colla  Latina  . Poiché 
Fozio  per  mantenerli  colia  Sede,  fprezzòi  Legati  di  Papa  Niccolò 
I:  convocò due  Sinodi  contro  Ignazio  , e contro  il  Romano  Ponte- 
fice i cfì  fervi  di  tutte  le  calunte  per  loflcnnerc  la  fot  ufurpazionc . 
Ciò  obbligò  Papa  Adriano  I I»  a convocare  1*  Vili.  Concilio  , al 
quale  mandò  i fdoi  Legati . Fù  quello  principiato  di  Mercoledì  f. 
Ottobrr869.da  ioz.  Vcfcovi.  Contiene  X. Azioni, 0 Scffionf.e  XIV. 
Canoni  fecondo  l’edizione  Greca  , eXXVlI  nella  Latina  d’Ana- 
ftafio.  L’ultima  Azione  fù  tenuta  di  Martedì, giorno  ultimo  di  Feb- 
braio del  1*870.  Nella  VI  I.  fi)  condannato  Fozio , ed  i (noi  Libri  fu- 
rono abbruciati  nell’ VI  li.  Niceta  , e’hi  (cricco  la  Vira  di  Sin  Igna- 
zio , d ice  ch’i  Prelati  fofcriveiido  la  condanna  del  medefimo  Fo- 
ttio , temer  orno  le  loro  peone  nel  Sangue  di  GESlTCR.1  SO  , eh* 
a vcvanoalloiaconfacrato.  Papa  Teodoro  I.  fece  la  me  de  fi  ma  cola 
in  un  Concilio  covocato  l’anno  648.  in  Roma  contro  Pttro  Pa. 
triarcadi  Coftantinopoli.  Monoccllita  , JUnnl*  A.'C.  865.  efeg. 
T.  Vili.  Couc.  M,*.. 

I Greci  non  accettarono  quedo  Concilio  ; ma  li  fupongono  nn 
falfo  Sinodo  , che  Fozio  riporto  nel  Patriarcato  di  Collant  ioopol» 
dopo  la  morte  di  Sant’  Ignazio,  vi  aveva  celebrato  nell*  8 79.  Trovò- 
A per  quanto  viene  (cricco  alla  Teda  di  jSj.  Vcfcovi , da’ quali 
fece  confermare  la  fua  elezione  come  Canonica  » riprovò  1’  Vili 
Concilio  Ecumenico;  e fece  cancellare  dal  Simbolo  Cortauti.io 
policano  , la  parola  Fiutai  , dicendo  ch’era  fiata  aggiunta  da’ 
Latini  . Zonata  , Tcodoio  , Balfamone  , Nilo  , e dTvcrii  altri , 
annoverano  quello  Concilio  tra  1 legittimi  . Il  Cardinale  Baronio 
con  ragione  filagna  , che  nella  Vi.  Sditone  del  Concilio  di  Fio- 
renza, che  fù  tenuto  a Ferrara  , il  Cardinale  Cefarini  nons’op- 
t>ofc  a quella  , depurando  contro  Marco Pfeudo.  Vel'covo  d*  Ef- 
fe A»  . che  voleva  far  condannare  1'  Vili.  Concilio  , ed  introdullc 
il  fallo  Sinodo  di  Fozio  , ch’a/ficnravaeficic  fiato  approvar  > do_* 
Gio»  Vili.  Baronio  A.  G 869.  &c.Garziano  D. \6.  Con;.  ««7.  Bcl- 

l3tBÌn.(li.l*  C°ni.tsp.  y Afor.  Ijhi.  mot.  7.  a.  lib.  3,  tsp.  ih.  <Pe. 

Altri  Csmilj  Ctfl stili tspsìi  toni  , • di  CtSsadsspsli  ntl's  T rsiis . 

pN  Opoavcrfcrttto  de* Concil  j General» celebrati  in  Cortantlno- 
L / poli  regifiraremo  i particolari,  convocati  unto  dagl’  Orco» 
dodi  y che  dagl j Eretici . Il  primo  di  quelli  è un  A ile  mblca  addun. 
nata  da’  Vcfcovi  Arriaqi,  0 Eufcblaui  che  dopo  I’  clilio  di  Sant’- 
Atanafio  condannarono  nel  336.  Marcello  d’Anci ra  in  Calazio.* 
perch’ era  fiato  J’uno  dc’più  accertimi  avverfari  della  loro  crefis 
nel  Concilio  Niceuo  , che  non  aveva  voluto  (olerivere  quello  di 
Tiro  > ne  ricevete  Art  io  nei  la  Comunione  - Fondarono  la  fui  «lepo- 
ri zio  nefopra  il  palio  d*on  Libro  .ch'aveva  comporto  conno  quel- 
li d’Allerio  t cl»e di Ftkolof > , crafi  fatto Criftiano,  e difendeva  I' 
Arcianifmo  , Comes’ avelie  foficuuto  i Settatori  di  Paolo  Satno- 
fatc.  lib.  1.  cap,  iz.  fimirlib.  i.  cap.14.  s.A'sr.tfn  apoi 

x.  Bando  A.C.  n.  17.  & Scg.  Tom.  1 1.  Clone . 

L’Imperatore  Cofianzo  ad  mcerecflljnc  d’  Acacie  di  Coftaiv 
lino  poli  convocò  un  altro  Sinodo  d' Ai  riani  nel  3^9.  de’  to.  Ve 
(bovi  della  Bittinia  . Vi  éù  elida  una  Confelfiooc  della  Fede 
che  fecondo  Socrate  è la  IX.  dopo  il  Concilio  Niccno  . [n_* 
quello  non  fù  parlato  ne  di  ConfolUnzialità  , ne  di  Suiitllcn 

«a  , ne  d’  Ipjilalìa  . Eufiazlo  prefentò  ali’  Imperatore  una * 

Formula  di  fede  , feruta  da  Eudofito  , ma  la  difapiovò  per 
1»  fin  empietà  , c 4 accusò  Aczio  d'dlernc  l’Autore  . Dopo 
ctòi  Semiatrianiforonocódanari  da’ Partcggiaui  d'Acacio  Ama 
no,-  veudicandofi  cosigli  Qttodoflìde'mali  ,ch’  avevano  ricevuto 
dagli  Eretici.  S.  A tana  ho  1.  Sjmod.  6.  Epifanio  , Tcodo 

t cito. hit. 2.  <. il. Cr  x8. Sociatc  Hb.  x.  tsp.  34,  Sozotncnc  > Iti.  r 4 

c 

itvatt:  Baronio  14.  C..  349.  Tata.  II.  Csèt, 

L’  Ordinazione  di  Fidviano  al  Vcfcovato  d’  Auttjchia  causò 
gran  Sci  fina  nell'  Orìcucc  . I Vcfcovi  convocati  in  Aquilct^» 
avevano  pregato  Tcodofio  di  convocare  i Prelari  di  Oriente  p:i 
rimediare  a quelle  divifioni  . Li  convocò  in  Cofiantinopol»  nel 
|8t.  per  farli  pallate  a Roma  , dove  Papa  Damato  convocò  f 
Vcfcovi  Occidentali  per  lo  lidio  fine  . Tcodomto  dice  , che.*' 
non  credendo  riportate  alcun  profitto  da  quefio  viaggio  , léce 
ro  approvare  dall’ Imperatore  di  reftarc  in  Cofiantinopoli  , do 
ve  celebrarono  un  Sinodo  , e fcriflcro  a’ Prelati  convocati 
Roma  nna  grand’  Epifiola  Sinodale  , ch’egli  tipporta  , e clic 
Al  porrata  da  Ciriaco  Vcfcovo  d’ Adane  in  Cilicia  , Eufcbiodi 
Calcidia  In  Sìria  , c Prifciano  di  Scbafte  ir  Paleflina  Legati. 
Tcodoretro  ab.  S.tsp.  9.  Soznmenc  , Uh.  7.  tsp.  12.  Socrate  , uh, 
{.tsp.  IO.  Baronio  A.  C.  jSa.nimj.  14.  « /|J.  Tsm.  II.  Cant- 

Nel  394.  i Vcfcovi  d’oriente  fi  convocamo  io  Coftaminoao- 
li  per  terminare  utvt  differenza  , eh’ era  era  Agapio  , e Gcba- 
dio , per  la  Sede  di  3ofira  , che  V uno  , c l*  altro  pretendeva- 
no , e oer  la  Dedicazione  delle  Chicle  degli  Appafioli  SS.  Pie- 
tro ; e Paolo  , che  Rufino  lYefcrco  del  Pretono  aveva  fabbri- 
caro  di  là  dal  Mare  , predo  di  Calccdonia  iu  un  Luogo  no- 
minato Chlene  . Pallai.  ILfl.  Lsm.tsp.  1.  Sozomene  , Uh.  8.  tsp, 

1 7.  Baronio  A.C.  ipymm.  ty  Balzainone  , Tom.  II.  Cstu. 

Alcuni  Vcfcovi  dell’ÀAa  fi  couvocorno  al  numetodi  a2.  nel 400 
nella  medefima  Cricca  , ove  Eufcbio  di  Ceiba  ine  , che  governa- 
va la  Chiefa  di  Valcntinop-Yi  , prefentò  mia  fupplica  a S.  Cri- 
(ortomo  coatro  Antonino  d’Effcfo  , e l’accusò  di  fette  gran  de- 
litti ; come  d’aver  impiegato  io  (no  ufo  i Vafi  Sacri  , ch'ave- 
va facto  vendere  . D’cderfi  fervilo  nella  fabbrica  della  fiu^» 
Camera  , e della  fui  Stuffa  alcnne  Colonne  di  marmo  , ch'ap- 
■attenevano  alla  Ina  Chiefa  . D’aver  venduto  l'eredità  , chela 
Madie  dell’ Imperatore  Giuliano  li  aveva  Jatciaco  . D’avct  au 
to  Figlinoli  colla  Aia  Moglie  dopo  1*  infialar  ione  al  Vcfcovoato  j 
cd  in  fine  d’edere  fimoocaco  de  Sacri  Ordini  • Pallad.  >»!U  Pi. 
ts  di  S.  Crijoitom»  . Socrate  , lib.  i,  t.  10.  Sozotncnc  , Uh.  8-  Ba- 
ronia A.  C.  400. 

La  Qiicrela  per  la  Primazìa  delle  Chicfc  d’ Antiochia  . e d’ 
Alcfianuria  dlendofi  rinnovata  nei  V.  Secolo  , Frodo  di  Co- 
fiantinopoll  per  terminarla  convocò  nel  439.  un  Sinodo  , nel 
quale  fù  ordinato  , che  fi  fodero  oficrvatefe  Regole  itabilirc  nel 
Concilio  Niccno  , e nel  I.  di  Cofiancinopoli  . Tcodo; erto,  tp. 
86.  s FUv.  Baronio  , A.  C.  4 jv. 

Eutichc  Abbate  d’un  MoniHcrodi  C.  P.  avendo  con  zelo  com- 
battuto gli  errori  di  Ncilorio  , fù  l’ inventore  il’un’crefia  fi  dc- 
refiabile  , che  ouella  della  quale  era  imputato.  Eufcbio  Vclco- 
vo  di  Dot  dea  in  Frigia  , ch'era  amka  d'  Eutichc  , cercò  di  farli 
conofcetc  la  fallirà  deile  fne  opinioni  ; ma  rifficttendo  , che  s, 
afFatticava  inutilmente  , avvertì  Flaviano  di  C.  P*  affinché  co- 
me Prelato  Diocclano  impiegafic  la  Aia  autorità  per  eiirnguerc* 
um  fuoco  nafccnte  . Allora  quell' ultimo  convocò  un  Sinodo  per 
decidete  una  differenza  infona  tra  Fiorenzo  Metropolitano  di 
Sardes  , c due  dp'fuoi  Suffragano'  . Eufebt©  prefentò  un  me- 
moriale concio  Eutictie  , il  quale  comparto  avanti  gli  Prelati 
dopo  una  terza  citazione  • cd  avendo  avutola  fronte  di  (ofienne- 
re  i fijol  ertoti  , fù  degradato  dal  Smodo  del  Sacerdozio  ; li  fù 
levata  ia  fuperionià  del  fuo  Monafiero , e lo  Ancmbrò  dalla-* 
Comunione  Ecclefiafiica  . Qticllo  Sinodo  fù  celchraro  nel  443. 
Liberato  , Jhtv.  tsp.  «*.  Tcoaorctto  , de  ller.  fA.  Di.  4. 1!  Con- 
cilio Cale  ed  011.  A fi.  t. 

1 Pt ot retori  d’JEutiche  non  ommiftero  alcun  findio  per  eluder 
qucfi.1  condili  ivi  ;c  Ciilàfioche  poteva  molto  p elio  l'impcratoiC-» 
Tcodofio  , loptrftialc  di  convocale  alcuni  Vcfcovi  i-vC  P.cheric- 
famirull:ro  il  di  lui  Procedo , T;  a nto  furono  i coti  vi;,  c i i.j  quefio 
Sinodo ivelMcfcd'Apr/Icdell'anuo 449.  nel  Ba'tc  1,  |.  àCIWe- 
faMaggiore  , da’quali  furono  approvati  gli  .'un  ci  j;  .no  Con- 
cilio  Baronio  , A.C.  448.449. 

Dopo  la  morte  di  Flaviano  Prelato  di  Cofiancinopoli  , S*  Leone 
Papa  (pedi  Legati  in  quella  Città  per  l'elezione  ur  Aiu-oim  . l ù 
tiovaco,  <h« Marciano,  ch’era  (uccello  a T rodono  , lort-ncvail 
partito  Orcodollò  con  un  l'omino  zero  . [.  che  li  diede  il  modo 
di  convocare ocl  450.  un  Sinodo,  ove  dopo  !a  lettura  del. 'Lpùto- 
la  del  Sovrano  Pouulicc  . alla  quale  tute*  i Padri  lofciiflero,  hi 
prononziata  la  fcomunica  contro  Eutiche  , e Difcoro.  Baroli 
A.  C.  4J0. 

Gennado  eficndo  dato  pollo  nella  ScdePacriarcaie  di  CoAantiho- 
poli  legnalo  d principio  del  fuo  partotale  governo  con  la  con  vncs- 
tiouc  duo  Smodo  nel  439.  alle  pieci  di  Leone  Impcrarorc . Domi- 
ziano , e Geminiano  Legati  dalla  S.  Sede  vi  alfillerouocon  73.  Pre- 
lati  delle  Piovine»  vicine . Vi  fil  ricevuto  il  Concilio  di  Caiccdo- 
nia:l'cr:o:e  d Eutichcvi  fù  condamutojcdil  fo lo  Canone,  che  ci 
certa  diqucùo Smoda,  è contro  1 Simoniaci  dc’Sacti  Orduii.  Ba. 
Izmon  , Csksh.  Baronio  ,A.  c.  439. 

Pietro  Gnatio  « 0 il  Fu  loie  incrufo  nella  Sede  d’ Antiochi!-* 
fù  l'Autore  d‘  una  nuova  creda  , poiché  aggiuulc  all’Inno  , che 
chiamava)!  T,ijs&ism  , quelle  parole  , tb’tjists  Crutfifi  pormi  , at- 
tribuendo la  Palilo  ne  alle  tre  Pcrfonc  della  Santilfima  Triade’ 
Da'  Vdcovi  d’ Oriente  (appurali  quella,  befiemma  fù  condanna- 
to in  un  Condito  convocato  in  Collantinopoli  nel  483.  Liberato, 
Irtv.tsp.  18.  Baronio , C.  A.  483. 

c rinolalie  V Artidi,  del  T.  Coronili . G g i Oio; 
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PARTE  SECONDA. 


braro  li  t6.  Novembre  on  nuovo  Concilio,  che  fi  raunòncl  Pa- 
lagio CariiEano,  dal  quale  i Vefeovi  le  r ilici  o una  ben  lunga  let- 
tera al  Rè  Carlo  , ammonendolo  con  autorità  Sacerdotale  di 
otte  cole  a luì  appartenenti. 

f VcfcovJ  fi  convocarono  fi»  Febbrajo  ncl8{7.  in  Crecy.dovc 
per  ordine  di  Carlo  il  Calvo  feri  fiero  una  lettera  Sinodale  agli , 
altri  Prelati , Se  a r Conti  del  Regno  . Ne  convocarono  ancora, 
un  altro  nel  riti.  * F.  Tomo  riti  JtCnmUj.}  statuì,  di  fronti*  di  II* 
L iu  »V»  J.  Ferrili.  ] Lupo  de  Ferrei  ics  lib.x.  di  j.  cw tifi. 

W*  ij/dtm  4*49.3  Ullcr.  Se  CcIIoc.Hii?.  Gatyt.  ] Manguino.  yindlt. 

]7iaW.  O*  Gioii»]  Fìr.difì*  Frodili.  Jt»  GoviJto-’iOn»  IV«CIV.  lii/i  un- 
to, C T Ciri».  Synop/is.  ] Paradin  La.  Ml-it  Uon  <.4.3  Du-Val 
<«<r ìpu  £ttl.  LÓgd.  j Sirtnond.  T.llL  C« «.  Goti.  pog.  6j.  66.67.  ] 
[Dclalandc,  S»p.  c*u.  Gali. 

Cenci'.';*  CoHon^jtnft , 0 M CcDtr^o  ntUoSvtvio  . 

Ebeardo  Vefeovo  della  Chiefa  CoftanzJcnfe  nel  1094.  nel 
Vj  an,H>  del  Pontificato  d*  Urbano  11.  e ’I  II.  dell’Impero 
d*  Enrico  IL  ed  il  14.  d’ AlcflìoComncno  , celebrò  un  gtan  Si- 
nodo nella  fettimana  Santa  con  imiumcraòili  Abbati  , e Chicri- 


ij  Digiuno  di  Marzo  fi  face  Ile  nella  prima  fettimana  di  Quarc- 
lima,  e quello  di  Giugno,  in  quella  delle  Pcntccoile  . Simil- 
mente ordinò,  unto  nella  fettimana  di  Pcntecofte  , guanto  in 
jquclla  di  Talqua  fi  cclebtaficro  tic  giorni  di  Fetta  Imamente 
impcrochc  fin  a quel  tempo  il  Vefeo  vado  Coll  ani  ienfe  non  fc- 
Jgul  1' ulama  delia  Provincia  , cioè  guardando  una  fettimana  iu- 
jtcra  nella  Pafqua,  ed  un  fol  di  nella  Pcntccoile  ; quantunque 
lamenduc  le  dette  Icttimane  dovertelo  diete  della  ficlla  ofler- 
|MM  . e clic  quali  tutti  gli  altri  Vdeovadi  tcuclkro  già  per 
'antica  la  ptedccta  Coitituzionc . E quede  cofe  gli  potè  Jiabi 
lite  nel  proprio  Vefeovado,  e coli'  auroiirà  Vcfcovilc  , ed  ezian- 
dio legittimamente  per  la  Legazione  Appdtolica  j perche  era  Le- 
gato A p pattuii  co  in  tutta  la  Gei  marna  . Olite  0 quelle  cofe  per- 
venne  al  Smodo  Cofianzienfc  il  richiamo  deila  Regina  Pi  alle  de, 
particadmanzi  da  Enrico  Rè  fuo  Manto,  e iiccotfaa  Velfo  Du 
ca  d’Italia,  U quale  fi  lamentò  d’aver  lofFcicc  tante,  e fi  inau- 
dite brutture. 


Conti! j di  Doni  mori»', 

ESfendo  oppreffa  la  libertà  EccJefiaAicapcr  cagione  delle  guer- 
re . e acuendo  la  tirannia  dc’Barom  in  ul  modo,  che  ne 
anche  l’autorità  era  ballante  a reprimerli , que'  Vefeovi  flaoUi- 
ronoun  Concilio,  che  le  alcun  Vefeovo  folle  ptefo  tra  i termi-' 
ni  del  Regno,  o privato  d’ alcun  membro  ,ovcto  avelie  ricevuto 
alcuna  ingiuria  attroce  nella  Tua  Per  fona  piopria  per  comanda- 
mento del  Rè  , o di  confcnti mento  fuo,  tutto  il  Regno  folle  in- 
terdetto. Ancora dcrerminatooo  fc  alcuna .Perfutta  porcate  , di- 
morante fuori  del  detto  Reame  di  Danimarca  , commettale 
alcuno  de* predetti  mali,  e fi  porcile  conicturrarc  in  alcun  mo- 
lilo lui  averlo  fatto  per  configfìo  del  Rè,  o dc’Pnucipi , ovcro 
de*  Nobili  del  Rceno,  s’  intendale  interdetta  la  Dioccli  del  Vcf* 
covo  medefimo.  E fc  il  Rè  ammonito  da  due  Vclcovi  , o da*. 
Chierici  di  detta  Dioccii  iudugerà , o non  curerà  di  far  la  gm- 
ftuia  nello  fpazio  d' un  Mele,  il  Regno  folle  (oipefo  dalle  co- 
fc  Divine,  fino  al  condegno  ioJisfccimento  . Di  più  pngaioi.o 
Aldlàndro.c  he  voltile  confermare  con  autorità  Appuitolua  quelli 
Editti  Sinodali , come  lece . 

Cottili»  Dtitmftrjt , odi  Tolti./»  Itti! '»  Colol-gn»  . 

IL  Concilio  Dmufenfe  , chiamato  alti  annui  di  Tortofa  , fù 
celebrato  nel  1419.  io  uro  I’  Antipapa  de  Luna,  raccolto  dal 
Catdinalc  di  Fois  Legato  della  Santa  Seda. 

Contili»  Dinglonht^ft  t 0 di  illoglovlng»  noli»  Bovino  . 

SI  ratinò  nel  721.  per  opera  del  icligiofulimo  TaifiioDuca  di! 

Baviera  in  Unigolvmga  un  GouciJiu,  del  quaic  li  conferva 
|Bua  picciola  parte  , ove  li  vede  , clic  furono  faui  più  Canoni  ap 
patte  acmi  alla  Dilciplina  Ecctcfiafiica . 

Coutil j di  i.D>onig i ntll»  fronti». 

LA  più  amica  Aficmblea  Eccic ludica  tenuta  a S.  Dionigi  J 
è quella  dall*  anno 834.  nella  quale  1 Pieliti  recomitiaro 
»»«colU  Onda  Lodovico  Ddionuairc , ch'eia  fiato  licu  aro  da. 
tuoi  Figlioli . Li  refero  la  Corona  , e la  Cinema  militale  colla 
deliba  azione , e col  coufcglio  del  Popolo  Fiancclc  . U po  poi 
atte  Vefeovi  11  ptefentarono  Ina  Moglie,  e luo  Figlio  i_aiio  1 
Come  con  proituità  fu  lenito  da  Nita;t  ue’luoi  Amali , da  Re- 
|inon,  e dagli  Autori  deila  Storia  di  Francia  . Scguiuo  Ai  ci- 1 
tclcovo  dt  Scus  Olendo  fiato  PrcfiJcnte  al  Concilio  di  Remi 


tenuto  nel  9pf.  per  ordine  del  Papa  per  reft'miire  Arnoldo  nel- 
fa  Sede  di  quella  Chtefa  , occupata  da  Gerbetto  , ne  convocò  1 
qualche  tempo  dopo  a S. Dionigi.  Annoine  ne  pv’.a  aliai lun. 
gamente  di  quello  nella  vita  di  S- Abbino  ne,  che  Gingie  Bois  hi 
ìfarto  npponcrc  mila  Biblioteca  di  Flette».  II  Re  Etnico  I con 
'voco  nel  ijoj.  in  circa  gran  numero  de  Prelati  pct  trovavi!  a'1 
l'appcttiira  delta  Calla  di  $ Diouigi , poiché  era  i foito.  femó- 
u Dilputa  tra*  Monaci  Bcnedictini  di  S.  Dionigi  io  fciancia 

e quelli  di  S.  iiimmeranodi  Ratisbona  .avendo quclti-iivuleato* 

lch‘ avevano  il  Corpo  di  S.Dlonifio  Arcopagira  , donato»!  1 dal 
IRc  Arnoldo.  Fù  perciò  fatta  unaceicbrc  AUeaibkft  ■ e latraG 
l'apertura  della  Calla  del  Santo,  fù  ttovato  il  fur, Corpo turt'- 
luuero,  eccetto  il  braccio,  che  Tapa  Stefano  III.  aveva  porta- 
to  in  Roma. } Du  Chefne  Tomoli.  tiU.  F,om  p.  v<7.  1 Ritaid.c 
Baron.  A C.  lofi.  Non  è da  ommetterfi  , che  dopo  i iSonaci  ; 
di  S.Dtoiugi  celebrano  con  folemutà  l'invenzione  delle  Refi, 
iquie  d‘  qudlo  Sauto  li  9.  Giugno.  L’ultima  Alkniblea di  S.D10 
nigi  lu  convocata  nel  iaa>  Altri  dicono  , che  folle  fatta  in  Pa 
ligi  nella  morte  del  Re  Filippo  Augullo  . ] GoitiUm»  Buio», 
Rigord,  0*<,  ' 

Contili»  Dlniont'ft  , » di  DUom  ntll»  Borgo#,» . 

UGoik  de  Die.  Legato  della  fama  Sede  convocò  nel  1705 

un  Concilio  a Duoli  conno  i Simoniaci,  come  Icgsefil 
u»  Ugnile  di  FUvigm  nella  Cronaca  » del  Padre  Labbè 

r.  I.  Btbl.  M.  S.  p.  f 

| Jl  fccoudo  Coiicilio  fù  convocato  per  l’affa. e d’  Ifemburga 
di  Danimarca,  Moglie  del  Re  Filippo  Augullo.  Quello  Pienc.pel 
aveva  repudiato,  e lp-»lato  Agnele,  Figiia  di  Bc  trJ.lo  , Duca* 
Mcrania  . Papa  Calettino  III.  fopia  le  indolenze  de!  Rè  Carni- 
pr,nu  ’ «onwnifie  l’anno  1196.  due  Legati  per 
decidere  quell  aftaie,  che  convocarono  Un  Concilio  m Pauci.ina 
li..Cclcl'"‘°  (pedi  ifOr .1 


I A B T tK  r . . *.  vomici. io  ai  tute  1 Vclcovi  Que- 

S°5~CS°  cclcb«ato  li  6.  De  ce  mòie , giorno  della  Fella  di 
S.  Niccolo.  Ed  il. Legato  p r aver  commoJo  JJ  ritirali.  m luo- 
go ficuto , determinò,  che  la  temenza  non  folle  può j irata  che 
ao.  giotm  dopo  Natale  . Durò  qucft’interdctto  fette  hfefi  , etra 
qucftO  tempo  il  Rè  lollecito  si  t -i temente  quello  Innocenzo 
che  ordino  ad .Ottaviano , l'uno  de'  fool  Legaci,  di  levaik»  ,a 
condui  onc , che  Filippo  u iiinmatcìebbc  con  Lem  bure  a è che 
in  6,  Meli,  6.  Ccm.ua.ic  . 6.  giorni,  e 6.  ore,  farebbe  te.  ...ma-1 
re  la  Cauia  del  Dno.zio.  L .a.lemb.’ca  fù  convocata  in  Soil-1 
fons;  ma  avanci  tt  d.  .ci  co.uJuW . il  Rè  (posò quella  l». in 
oprila . 3 R' Sordo , e i.ugucimu  Breton.]  i,  Monaco  di  *=  li 
■ .ugno , cuato  da  li  llcforefi  -. j < 69  ] Innocenzo  ili.  L 1,  tp.\.  m. 

I ìa/*  « fik  a.  «/».  U7-  J Rogao,  tr«.  e 

ContUlo  pUffolltono,  0 di  Dtyofi,  Ci, ri  tUnmot»  orni, om, nt, 

Udd»  ntll»  Toltili»» . 

C J quefc  convocato  nel  ,i,.  contro  Pcbeio  da  i4  Prelati' fo 

L pia  l acerna  d-Heroi.  e 41  Laca.o  Vclro.o  C Arics  ed' 

• Pcbgio  lu  iiucodoiio  nel  Simulo  . e ci  furono  /erre  le 
Ptopo tizi 0111  e 1 elicile ■ ell'avcva  mltgnaioi  ma  etile  aiodoeol  e 
Ijue  riipoilc  (01111  . le  equivoche  dicllrre  rimandato  adolow 
lascili  che  r avevano  acculato  orni  putero  imerve  .ire  a Quell1 
Aivcn.bl cambra. naca  ioIcikc  da  San  Girolamo  . lù  b ai»  motl.l 
vo  delia  tua  a isolazione,  aI.c  1 Prelati  Orientali  non  ben  ime 
lero  le  Piopofiziom  elsatc  da*  i di  lui  libri  , conte  jx-co  iute' 
ligc.ui  deli.»  lingua  Latina  , nella  quale  erano  ferute  1 Sant’, 
ogoltmo  i.i  ■ .'.-ff.<-47  < (■  J e S.  Girolamo» 

*d  si»g.  cr  »hbi.  J Ricomòt^.  C.  4^.7'.;/.  rifim.  / 

Cantillo  di  l>»j  ntll » F,om  ta , 

F*J  quello  celebrato  nel  1119  nel  quale  il  Rè  Filippo  tffFran-l 
da  appellò  al  Papa  dalla  fcnte.ua  de  l’ interdetto  , pronon- 
ziatona,  Legato  Appo,  tuli  co  nd  Pontificato  d‘  Innocenzo  IH, 

Viene  guato  da  diva  fi  Autori  iiifeito  nel  Condilo  di  rangi. 

Contilj  di  Dol^l  , * ntll » Ciompo#,». 

GLi  Autori  fanno  menzione  di  due  Conci!;  convocati  à Don.] 
zi  h.l  IX.  Secolo  . Il  primo  cclcbratu  nell’  871.  co -ero) 
jdii.-mar  di  Laon  . Quello  Pie  iato  aveva  loficnuto  con  af-ui  ar-i 
deuza  i.  partito  dei  l apa , ed  il  luo  zelo  eia  contro  P ufo  ordi- 
nano, e u libertà  della  ChicCa  di  Francia.  Hinemar  di  Rems 
fuo  Zio  , e gli  altri  Pielatl  del  Concilio  di  Veibcnalobiafmor-' 
no  acicmciitc,  e lo  condannatone . Se  11'  appaiò  al  Papa  , ili 
che  fu  patimenti  biaf  atn  ne.  Concilio  d*  Arcigni , e finalmcu-, 
te  acculata  i.i  quello  di  Douzi  , tenuto  nel  Mele  d'Agofio,  fù 
dcpuito  , e carcerato  , e dopo  due  anni  gj  furono  cavati  gli1 
occhi.  Il  P.  Calotta  , dopo  la  motte  da  P.  ^innondo  , hi 
'fatto  imprimere  glt  Atti  di  quello  Concilio  . Incico.ò  quelV- 
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Opera  Apboc rea  t umiidonU  dottrino  H fecondo  Concilio  di  Domi 
fu  convocato  neh’ >74.  contro  i matrimoni  in  certa  0(1  , e contro 
gli  uiutpator» de* beni  Eedefurtid.  * Ttu1.VllI.C9m. 

Cerniti*  di  DmLbm’fo  nell*  divi* 

FU  convocato  ik!  7x7.  nel  quale  si  fulminò  fenrenza  di  5co- 
ornaica  contro  quelli  .ch’avevano  cavato  gli  occhi  a Ben 
none  Vefeovo  di  Mets.  Flodoardo  ne  parla  nella  fua  Cronaca  . 
dove  a&giu£ne  , che  quello  Belinone  era  un  Solitario , che  fu 
tirato  del  Diiato  per  farlo  Vefeovo.  Regia**.  T*m.  IX.  Cam.Gn- 
fRtlm*,  « re. 

Cimili*  di  Duri*  , e Dnrknji  , e Duri  ero»  urli a Frinì* . 

COntano  gli  Annali  di  Francia,  che  Carlo  Magno  ratinò  rèi 
771-  Bn  Concilio  in  Dulia  , e che  Caperò  in  due  battaglie 

Ìì  talloni.  Cofe  degne  di  o!Tcrrazione,edinota  , com’egli  puma 
che  a mi  irte  col  fuo  Efcrcito  contro’  nemici  , ebbe  in  comune 
Ji  convocare  i Vefeovi,  e gli  Abbati  per  raflcttare  lo  Hata  ci- 
file,  e dilpor  bene  le  cofe  Ecclefiallicc  . Quel  che  in  tanti  Si- 
nodi  .la  luì  convocati  fi  determinò  , hi  raccolto  da  Anfigifo  Abbate 
Lobicnic  in  un  libro  Jirtinto  In  CLXXX.  Capitoli  . Un  alrro 
Concili*  cctcbrò  Carlo  Magno  in  Duri*  nel  777.  prima  che  fi  poi- 
«He  conti o i Sailoni  , come  pure  avanci  di  partire,  confcr- 
mò  a’prcghi  di  Ruberto  Alitare  del  Monaftero  di  5.  Vincenzo, 
;e  di  5.  Germano  Vefeovo  di  Parigi  la  donazione  de’ beni  , che 
Pipino  fuo  Padre  aveva  fatto  al  medetimo  Moniftcro  , e n’aq 
giunfe  degli  altri. 

E 

C*mlJj  Sltrutnfi  , Vedi  ContUj  dijoni; 

Cmullle  ri'  Et  vi’* , s fa  Slittino  mi  Rigno  dì  Graniti* , 

ICronoIogifti  s’ affaticano  per  notare  in  qual  tempo  è flato 
cc'rb:ato  il  Concìlio  in  Elvira,  molti  credono  che  foflc  con- 
vocato nel  305.  (otto  il  Pontificato  di  S.  Marcello  Papa  . Il  P. 
M oiùio  però  prova  affai  fotiJamenre , che  ciò  fù  avanti  il  tem- 
po  dt  S Cipriano.  Si  contano  Ri.  1 Canoni  tenuti  inqneftoCon- 
. de*  quali  tutta  via  fc  n’hanno  diverfi  fragmenti  , tac- 
|<<dti  di  differenti  Autori , colle  note  affai  dotre  di  Ferdinando 
•M  'ioza,  e di  Gabriello  di' l’Aubejpinc  » Vclcovo  d*  Orleans  . 

- >!»»  quelli  Canoni  un  tertimontodel  rigore  della  Chiefa  «nci- 
j<  v . Psiche  prorbdeono  di  concedere  la  Comunione  in  articolo  di 
'morte  a anelli,  che  farebbero  caduti  nell’idolatria  a quelli  che 
con  nialencj  accrebbero  fatto  morire  qualcuno  : all!  recidivi do- 
lo'* la  penitenza  nella  fornicazione  a quelli  che  rendeiTero 
Il 'onore  delle  Mogtfc;  a quelli  che  Conforterò  fiu  Suocera,  oche 
daileu*  le  loro  Figlie  a’  ?reti  Idolatri  itagli  Sodomiti  j ed  a quel- 
[li  che  lai  ebbero  falle  tertiraonlanze  contro  un  Vefeovo  , o un 
1 Sacci  dote  , o pure  un  Diacono.  T i.Cooc.]  Marina  d I potali. 

Cv^lUo  EbioJantaft , • X Amimi  E mima  r.t!  Deificato 

RAtmondo  di  Mevillon  dell’Ordine  di  S- Domenieocra  Ve- 
feovb  di  Gap  , quando  fù  chiamato  all' Arcfvefcovato  d*. 
Embtun  nel  nS8.  La  Dignità  partora/e  non  li  fece  punto  feor- 
dare  l'umiltà  Religiofa,  perche  mai  ommifte  il  nome  di  Fra  Rai* 
mondo.  Nel  convocò  i Vefeovi  della  fua  Provincia  in  un 
Concilio , nel  quale  fecero  nuovi  Statuti  per  la  Chfda  , o pii: 
tolta  furono  confermar!  i Sinodali  , _ farti  da  Enrico  di  Sula  , 
pei  Cardinale  d’Ortia  • Quelli  Atti  principiano.  U*t  ftatnt*  , 
no  1 Fratte  R.  de  'MUMUmoa , Dii  patinila  J.Elrtdmneufii  Ecclrfu  Anhyt- 
pl/trfm  1,  ptr  Perni  rum  Unric  ut»  bea*  militari*  ArtbjtpiftOpam  , •:  •!}- 
rnadam  Qflinftm  Bplfetfrum  , comf1  timo,  tffe  faD.i  rene  tmm  voatrA.lituc 
Frettiti!  G.  Dipoi  a.  B.  Glandat.  Lem,  Graffia.  D.  Stncfun.  Srù-e,i.  C? 
G"lll.  Vincita.  itti  grati*  fuffra^oniii  affiti  t . Fratte  T.  Abt*r.  E*jc**.l.*t 
Tr  cc*r*tar  din  tefùtulotnnf  Eiclrfwem  ipjmien  , canili  cuti  In  nqfho  r 
fiali  Cornili*  ; afiai  Ebrtdaa . Anno  Pommi  M.CCXC.  d e S titoli 
qfinmitlnttm  B.  Wrjfnii  evocato.  C T*.  "J 

Qnefli  Vefeovi  li  nomi  dc’quali  non  fooo  ferirti  , che  colle 
pi  Ime  lettele,  che  li  compongono  fono  Guglielmo  di  Poveri  fec 
Vefeovo  di  Digne;  Lance  Imo  di  Grafie  , Bertrando  di  Scn:i  . 
Hogurcs  di  Nizza  ; Gugurlino  di  Vcuce.  Q^icllo  di  Glandcvcs 
è iocosuiro.  L'Abbate  di  Bofeedou  è l ietto  de  Cotp  *Ga6$u- 
di  , MWt.  Etili  fu  D'gniot.  ] Choricn,  fljl.  de  Dampbi. 

Cucili*  nnùo  Genitale  Effifut*  , 9 «*  t$*J • (tHf  Strìa . 

Quello  Concilio,  ch’ò  il  IH.  Generale  fo  convocato  , nel 
411.  contro  TErclia  di  Ne  Ho  r io  , Patriarca  di  Coftanrmr». 
-poli-  Levando  egli  il  titolo  di  Madre  di  Dio  alla  B V. 
foflc  ne  va  per  aiKOrizare  il  fi\0  errore1,  che  bifognava  confide- 
rarc  in  Gesfl  Cri.lo  due  Ipoflafi  . ò Pcrfooc  , come  aveva  due 
Nature  , e che  vi  etano  due  Figli,  e due  Olili;  l’uno  Di°,  che 
jweva  Dio  per  Padre  . e l'alttu  Vomo  , eh*  aveva  Maria  per 
Madie , che  pcictò  non  fi  doveta  c!iiamar!aròf«t«*n  , cioè  Madie 


d iDio;  ma  Criflototo*  , Madre  di  Ccifto.  Lo  ftrcpitodc’fuoi  et- 
ron  dilaratidofi  per  l'Oriente  fi  rivoltarono  cout  rodi  lui  , e prin- 
cipalmente S.  Cirillo  d'  Alcfsandiia  , che  n’  avverti  Cciefli- 
no  , e ferine  contro  I’ Etefiarca  . Quell'ultimo  fece  una  let- 
tera al  Papa,  il  quale  con  tal  congiunture  convocò  un  Smodo 
in  Roma  , ove  tutti  unanimi  a piena  voce  condannarono 
l’ empietà  di  Neitmio,  e Neilorio  medetno  , fc  in  dieci  giorni 
dopo  la  lignificazione  di  quella  lcnrcnza  non  arche  abiurato  il 
fuo  ertore.ìn  quello  mene  te  Papa  Celclltrio  gii  fece  una  rifpolia  , 
chefpedìà  S.  Cirillo,  con  ordine  di  farla  intimare  a Neilorio  ; e 
li  conferì  l’auwticà  Appoflolica,  edi  fuo  Vicario  in  queito  af- 
fare.  Avendo  S.  Cirillo  ricevuto  le  lettere  del  papa  , convocò  uu 
Sinodo  in  Atcfsandria  , nel  quale  furono  deputaci  Vefeovi  a 
Nefloriojpcr  farli  fcrivcrc  dodici  articoli . L’Ercharca  burlando- 
iene  di  ciò  ; e l'Imperatore  Teodolio  giudicando  , che  quelle 
colitele,  che  turbavano  la  Chiefa,  Jipn  fi  potcfserodotfinhc.che 
col  mezzo  d’ un  Concilio  Generale}  fù  quello  intimato  in  Ertelo 
per  il  giorno  delle  Penrecolle  nel  4J1.S.  Cirillo  fù  Prefidence  a 
nome  di  Papa  Celeflino  a quell’  Alscmblca  , comnofla  di  aoo. 
Prelati  .5-  A gollino  (ù  iuvitatocon  lettere  dell’  Imperatore  di 
convenire  nel  medefimo  ; ma  quelli  che  le  portarono  , lo  tro- 
varono morto.-  Fù  aperto  il  Sinodo  li  ai.  Giugno  , e contenne 
VI.  Azioni,  o SelTtooij.  Nella  JI*  fù  deporto  Neilorio  da  turti 
i gradi  Ecclefiartici,  e condannati  gli  fuoi  errori . Il  Popolo c'- 
haveva  afpctcaco  fin  alla  fera  alla  Porta  della  Chieda  , dice  il 
Mariana , dove  fi  celebrava  il  Concilio , avendo  incelo  la  de  po- 
li z ione  dell’ Eresiarca  , ne  cvrtimoniò  un  incredibile  allegrezza, 
e condufiè  i Pi  ciati  con  illuminazioni  alle  proprie  Cale  , e con 
accendere  odoro  li  profumi  . Nella  VLScllione  èli  errori  di  Pela- 
gio , e moire  altre  crcfie  furono  di  nuovo  condannate . E hi  po-  ’ 
ito  Malfiraiano  , Vomo  di  grau  pietà  nella  Sede  di  Nertorio  . 
•I.  Atti  di  quello  Concilio  leggo  ufi  nel  Tom.  II.  [$.  Cirillo  in  epirt. 
adTheod.  jSocrare  I.7. e.  jj.  [Nicctoro  lib.ia.  e.  $j.  ] Baronio  A. 
C-  4J0.  4)i.  Circa  quelli  che  fono  rtati  Prendenti  a quello  Con- 
cilio } vegganfi  le  leccete  di  Gio:di  Launoji  P,  Vili,  lcd-z. 

Altri  Comlij  chch In  tffrf*. 

Avanti  quello  Concilio  Generale  d*  Effefo»  i Vefcovidique- 
ItaCutì  vi  avevano  celebrato  qualche  Sinodo  particolare  . 

Il  I.  fù  convocato  da  Pnlicrate  nel  178.  nel  foggeto  della  cele-* 
Inazione  della  Pafqua.  Fù  ftabil ito  fecondo  l' antico  cortame  d'- 
Alìa,  che  fi  dovelTe  celebrare  del  XIV.  della  Luna  . Di  ciò  ne 
fù  avcitiro  Papa  Vittore  , che  governava  allora  la  Chiefa  , il 
quale  giudicando,  ch’il  Decreto  d^' Pi  ciati  Aliatici  forte  contra- 
rio alla  Tradizione  Appollolica  , If  rccife  , e li  fniembrù  della 
fua  QinVnnione  , Eufebio  lib-j-  Hill.  e.  x^.  14.  A. 

S.Cnlollomo  vi  celebrò  un  Smodo  di  70-  Vefeovi  nel  40«t  pei 
regolare  gli  affari  de! L'  Alia.  Iradido  fu  polio  nella  Sede  del 
Prelato  di  quella  Chiefa, -dopo  qualche  tempo  morto,  cficodo 
flato  accufato  in  Coiulantinopoli  da  Eufebio  di  Ceiibaioe  . Vi 
furono  anche- deputati  lei  Vefeovi.  convinti  di  Simonia  .*  Pai- 
Jad. Dlal.de Vita l.Cbrt/ifi.'}  Soevate  llfr.6ai.io.]  Sozomcnc  /. 8. e. 6. 

Nei  447.  Diofeoro  Patriarca  d’  Alexandria  , convocò  in  Effefo 
im  Sinodo,  clic  raecitò  il  nome  rii  Tr.f.^r»M*'n.£'(p6r/iIMrtn  . Vi  fu- 
rono approvaci  gli  errori  \P  F.nckbe.  Vi  furono ncqtnaci.i  Le- 
giri  di  S. Leone  Papa  . E Flayiano  dopo  deporto  dal.. Vef- 
eovo di  Colla ntiiiopoli , futalmrme  nacriiro,  che  tiegiorui  dopo 
le  ne  mori.  * Niceforo  1.14.]  Liberato  e. ix.  Evagro  1.4, a.».] 
Gli  Ani  del  Concilio  di  CaJcedojua  AH.  s.  Ji  q*  ] Baxooio  a. 

Co  449-  w-  V 

Comitio  JI  f.  Ecidio  FUI*  dilla  Franti* . Vfii  Corniti* 

A^i diano  p*£.  XX t.  < ■ ■ 

(ontlU*  Emeriti*  f*  in  Spagna.  Vedi  Cimili*  *>  Adirti!* , 

Contili * Epannenfe  , od’Epamn  rulU  GeiBe. 

E Sfendo  Sigifmoudo  nel  fo$.  fucceflb  nel  Recito  di  Borgogna 
a Gundcbaldo  fuo  Padre , ed  a pcifuafio'ie  d'Aldmo  Avito 
òji't  irti  ino  Vclcovo  di  Vienna  abjuraco  non  foto  1’  AuJa'iifmo  , 
|ma  giunto  anche  alla  fomma  perfezione  delle  virai  , volle  che  . 
ili  ratinai-  il  Concilio  Epaunenle  pcT  purgate  iJ  Im  Reame 
dall’ Artf.ina  perfìdia  , e nmetreilo  nel  fuo  pciUino  flato  (ccon- 
do  i Cartèlli , e la  Ddiciplina  Ecclefiartica  . Vi  hi  F -elidente  il 
iprenominato  Alcimo,  e v'fntei*cn«c  Apollinare  .Vdicovo  * V* 
j reatino  fuo  Fratello,  Cianaio  Vefeovo  Vcfontienle  , Gtegotio 
iLingooicnfc  , Pragmatici  Vefeovo  Augurto  ioncnfc.e  Vivcnziolo 
Laddunenfc,  i nomi  de’ quali  tutti  adornano  k Sacre  Tavole. 
Quanto  follcdti  fodero  ru  ri  pai  ole  la  Fede  cartolici»,  o levar 
via  la  pendenza  Anfana  , bei  fi  feorge  da  querto  Canone. 
NW  tjterìam  » le  Mefiti cM  digli  Eretici  in  lauro  , fbe  fon  cotdiam*  tjfrrt 
ìpmgabih  I * U**'  tontamir.crjor» . Jottbo  fi  /pupa  da  noi_i  V applicarle  a 
yft  Santi',  falci o,  cbt  •jmtlt , h quali  1'  loljtt*  gii  *'  aoflri . Così  feCC- 

io  que'Santiifimi  Padri  40.  Canonii.W  quali  voi rcifimo  forteto 
veduti  dal  pio  Lettore  per  cccitcarlo  ad  un  fatico  Zelo,  [firqv. 
Vurimn.  Ged*  Francar.  I.  f,  e.  J.jAdo  la  Crt*.  Mar’jrol.  Rem. 


PAR  T E S E C O N D A. 


flauti? 


Conti!**  E’fmdutfi  , a d*  Erfatd  mila  T»  tinga. 

SI  celebrò  nel  da  diverfi  Vefeori  il  Sinodo  Erperfurien- 
fe , o Erfurdrcnfe,  ovcù  tecero  alcuni  Decreti  appartatemi 
alia  Difciplina  Ecclefialìica . 

Canti!]  d'  tjtai nptt  , a Stamptnfi  ntUa  Franta  . 

I Prelati  fi  fono  frcquenrcmeiue  convocati  per  celebrare  Conci- 
li nella  Città  d'  Eltampcs.  Noi  abbiamo  memoria  di  quello 
convocato  nel  104S-  d’uno  del  1091.  ed  un  altro  nel  top?.  Ri- 
chcr  Aicivcfcovo  di  Scns  Ai  l’rclidcnce  a quello  , c Dsunbcrco 
all’altro.  Ivet  di  Chartrcs  fa  menzione  de’ due  ultimi  convoca- 
ti pei  gi'iutcrcfU  dello  Stato.  Ne  parla  d' un  altro  tenuto  nel 
Hit.  al  quale  Ai  Prebdcnre  il  medili moDaimberto . 11  Lui- 
gi il  Crollo  nel  1*30.  convocò  i Prc/ati  a titampcs  per  lap* 
pere  le  doveva  apigiiarlì  al  pateitq  di  rapa  Innocenzo  II.  c 
Pietro  de  Leon  15  Antipapa,  che  fi  faceva  nominate  Anacleto  . 
S.  Bernardo  folleiinc  vigoiofamcme  le  ragioni  d‘  Innocenzo  i e 
tutto  il  Mondo  col  fuo  cfcmpio  abbraccio  il  medclimo  partito 
con  gran  coraggio . L’ Abbate  Suger  fpiega  ciò  piò  prolilla- 
niente  iiella  Vita  di  Luigi  il  Crollo.  Arnoldo  ne  là  menzione 
nella  Vita  di  S*  Bernardo,  e nella  Cronaca  di  Vincenzo  Beau- 
vais.  Quando  il  Rè  Luigi  il  Giovine  ineraprefe  il  viaggio  d’- 
Orientc,  i Prelati , cd  i Grandi  de!  Regno  convocarono  un  Af- 
Icmblca  ili  Eltampcs  , nella  quale  hi  data  la  Regola  del  Re- 
gno a Raoul  Conte  di  Vcrmandois,  & à Suggerì  Abbate  di  San 
Dionigi.  * Ivcs  de  Orarne*  £p.  zi.  ad  Utbam.  tp.  pi.  ad  Tllllp. 
iritaffu). &Ep.  1 31.]  ArnouI.L  a.  nudi  1.  Vtm,  ] Vmccuzodi  lieau- 
vais , fimi , Sitinomi , &c. 

F 

Camiti 0 Fttrattft  , a di  F tir  ara  Capitali  iti  Datata  di  yatjlo 
Barai  la  ha! la  , 

PApa  Gregorio  IV.  poco  foddisfatto  del  Concilio  di  Bafilca , 
c manco  contento  dc’Pad  ri,  che  lo  componevano , lo  dichia- 
ro fciolro,  e ne  convocò  un  altro  in  Ferrata.  Il  Cardinale  Nic- 
colò Albergati  ne  lece  l’apertura  nel  143*.  Gio;  VII.  Palcolo- 
g<>  , Imperatore  d’ Oriente  , cd  il  Patriarca  di  Coiuntmopoli 
vi  fi  trovarono  prcfenti  ,c  vi  furono  ricevuti  con  molti  onori. 
Si  fecero  molte  Aircmblcc  , in  XVI.  Scili  ani , c nell'ultima  fù 
trasferito  il  Concilio  a Fiorenza  per  cauti  della  Pelle  fopra- 
vcuuta  a Ferrara.  Nel  161  a.  Gio:  Bariila  Leni  Cardinale,  Ve- 
feovo  di  Ferrara,  fece  alcune  Coilitiuioni  Sinodali,  che  furono 
polle  in  ftampa  . 

CamiiSabaio  di  FU'ppapoii  mila  Traila  . 

IVefcovi  Arriani , che  s’ erano  partiti  dal  Concilio  di  Sardi- 
ca,  come  in  elio  fcrivcranmo , convennero  in  Fitippopoli  , 
ove  compofcro  un  altra  Formula  di  Simbolo  , fenza  punto 
far  menzione  di  Cvtf alianti  aliti  al  Divin  Figliuolo  , edofator.o  cou- 
daunare  gli  Atri  del  legittimo  Concilio,  con  fiducia  d*  edere 
[pallegiaci  dall* Imperatole  Collanzo.  Lkcretomo  però  di  rece- 
dere dalla  fentenza  d'Arno,  ammettendo  l'Eternità  al  Figliuo- 
lo di  Dio  ; ma  quella  non  Ai  eh*  un  apparenza  , nc  ciò  Acero 
calla  parola  del  Niccno , di  Can/aHaa^iaU  ; onde  furono  chiama- 
ti Semi  Arriani  . Il  Simbolo  (ù  il  legnane,  cadiamo  iaaa»  Dia  , 

'Tadtt  Onmpattnu  , Citatori , t fattori  di  tatti  li  ttjt  , dtl  qaJ.’t  ogni 
Tanniti  in  Citta  , td  in  Tura  fi  dtirrmina  . Ordiamo  anitra  mìl’lMl- 
gtidta  Trainala  Segnar  naflra  , 0*ii  C»  i/fo  , il  yaait  avanti  tatti  l inoli 
tir  gt turata  dal  TaJ<*  . Uh  da  Dio  , lami  da  in mt  , ftr  io  tfaa t*  fitta 
•lati  fatti  tatti  li  taft  Ctltfll , 1 Tt"int  , vifitMi , (y  invi/khl  , t ih'  e 
t'irla,  SapiiKX*.  yuth  , l'ila , * Lari  11  llfr#  , « ibi  tu'  piojp.nt  giorni  «*  t 
Intanata  par  S'ji  , nata  dilla  Santa  l'trgìnt , Crotlfjfo,  mono,  t fi  tolta, 
•ijajoti  da  morti  il  Itr^p  giorno  , « filmatala  Cu. a , Sltdt  alla  a 
■hi  Tadrt  , dwtnda  wbih  a ffajuati  » Pini,  td  I Morti  , ri  a riniti  i 
ad  vgn’mno  , tià  t‘ bavirì  fatto  , d tal  Rfgno  datiti  por  i intuì «ft  Sitali  , 
Stdcnda  alla  dtflta  dtl  Tadn  , tua  /».'•  la  <jae.’7a  filalo  , ma  amo  mi  fa 
taro  , Crldiaw*  alila  Sf  Ir  ito Janta  , dai  'Para,  il  la  , toc  ptarntlfo  agli  .Ap- 
pallili, dopa  la  j alita  al  Citta , mattar  ptr  Injignatt  , t tliatoait  tatti  lt 
141,  ptr  la  fi tali  J]  Jaotifiana  tatti  il  ,4u‘m « at  Crtdtntl  In  lai. 

Comltia  Ctmralc  Fìartntlno  , • di  Fiartn^a  in  Italia  . 

PApa  Eugenio  IV.  difgullato  co’Padti  convocati  ndOwcilio 
di  Baltica  , per  {oitcnacrc  la  fua  autoutà  convocò  quello 
in  Ferrara,  ove  come  abbiano  detto  intervennero  1'  Imperatole 
d'Orienrc  , il  Patriarca  di  Coilanunopull , cd  1 piùiiJu  tu  Per- 
fonaggi  della  Chicfa  Greca.  Ma  elicndo  «juelta  Otta  flagellata 
dalla  Pelle  , dopo  la  XVi.  Scifionc  iù  tralportaco  per  uccelliti 
Il  Concilio  in  Fiorenza  nel  143  9-  Il  Papa  italo  %l  iù  pieiciicc 
con  Gioì  Palcologo  Imperatoli;  dc’Grcci.e  gli  alni  Pie  Uri  del- 
la fua  Nazione  . Li  16.  Ftbr.  di  Gioverà  fu  celebrata  la  XVII, 
Scilìone,  contando  le  XV-  tenute  in  Tatara.  In  queila  lùdifpu- 
tara  la  Proceilìone  dello  Spinto  Santo  ,cd  i Lacmi  itabiliiono 
h bene  quella  vaici  , che  dopo  Jnc  erudite  Orazioni  recitate 
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dal  Cardinale  BefTarione  fopra  quello  foggerrn  , fi  fofcrifT'-to  tiri’ 
alla  cicdcnza  de’ Latini,  all'ecrxzioot  'oiadci  Veicovud'tftcfo. 
Dopo  furono  regolare  le  .iìctc  cole , rhe  rigmir^ivana  la  cre- 
denza del  Purgatorio  i cd  in  fi  .c  fu  conclula  la  loipnara^, 
unione  deda  Chirfa  Greca  colla  Latina  li  n.  Luglio . P iaUlie 
tempo  dopo  rimpciatorc  Gio^  nppafvò  in  Cotlanti-iopTìi  pct 
oppoiKifi  alle  continuare  vittorie  de’Turchi , c qua'cuuo  ferirle, 
eh  era  paliato  poi  in  Italia  per  raccoglìrr  quale  ite  foccorfin  con- 
tro  quelli  nemici  del  nome  (..umano  . Gli  Armeni  arrivarono 
in  Fiorenza  avanti  (a  di  lui  parteirza  , che  vol!cio  etlcrc  coni- 
prch  nei  Decreto  dell'  uuìcxk  . Dopo  la  partenza  de’ Greci  , il 
Concilio  continuo  «ficaia  tic  aum  . c non  (ù  concililo  che  nel 
1442.  ociJa  Ciucia  di  S.  Gio;  Lacerano  . Eugenio  ricevè  pari- 
menti gli  Anibafcutori  rfj  Zara  Guoob  Rè  d'Etiopia,  decco  il 
* C,,.C  *oi*c1c,^rc  ficcvuro  patimenti  nel  Dccicto 
dell'  Lnionc  . 1 Gacobiti  erano  rtaci  accettati  li  4.  Feb.  nella 
XXIX  Scinone  di  Fiorenza  / e la  lettera  di  Gioì  Pari  turca  eia 
data  dal  Cairo  in  Egnco  li  u.  Set:,  l'anno  dc'Gieci '1940.  o<«4X 
e dell'Era  de  Mar.in  iijr.Uzovio , Spoodaoo , Rinaldi  Ano.Ec 
cl.  A.  C.  Mio»  1440. 1441. 

«diin  Canili]  di  Fiamma  , 

NEI  loff.  Papa  Vitrorc  II.  ritrovaudofi  in  Fiorenza  coll'  Im-| 
perarore  Enrico  ! li-  drttn  il  Nero  , celebrò  un  Cnncilio! 
voutro  gli  iJluipatoii  de  beni  della  Chielà  , e contro  gli  erro- 
ri di  Ber  erigerò,  mciucvatn  da  Gio.-  Villani  nel  4.  !ib.  della  fua 
;Stor.  di  Fiorenza  al  c.  ij.  Si  couvora.ouo  340.  Vefcovi  per  cele 
brare  un  Concilio  nel  ii3>.  contro  ti  Vcfcovo  Fluenziu,  che  di- 
ceva. che  i'Amicriiioera  gii  nato,  li  Cardinale  Giu  Uo , .Mvdt- 
a , Arcivescovo  di  Fiorenza,  che  fu  poi  Papa  fottoil  nome  di 
Clemenze  VII.  celebrò  uii  alno  Concilio  Provinciale  nel  tv/- 
approvato  da  Papa  Leone  X.  ed  Antonio  A'tovrti  panniain  Ar- 
civclcovo,  nò  convocò  un  altro  nel  tt73.  Nc  av.  va  anthe  te- 
nuto un  alito Diocefauo  nel  i?6y.  del  quale  t.’ abbiamo  ■>  Oidi- 
nazioni  Sinodali  ncllulrima  raccolta  de'  Concili , come  di  glia' 
tri  del  11*9.  di  Aleflandro  de’  Medici  Catdfnale  . D i 161^.  d • 
Alcflàndrio Marzio dc’Mcdici . Del  1637. e 1645- di  Pietro Nu coli- 
ni, cucci  Prelati  della  mede  luna  Cbieù . 

C *sf Udirà  FtatsUitlutnfi  ,»di  F entalnt-bltam  In  Frauda. 

Filippo  de  Plefits  Ktornay  , 1’  «no  de  più  oftinarl  di*i  partito 
1 ’gonotto  , aveva  comporto  nel  principio  de!  XVII.  Setolo 
un  Opcia  contro  la  Meda,  nella  quale  rippoiuva  più  d'4000. 
paffi de* Padri , che  prefumeva  oppu^nailero  la  crrdenza  Catto. 
Jica.  Giacomo  Da»»  di  fcrroti  .Vejcovc»  d’  Evrcnfe  , t-  poi  Car- 
dinale » che  vidde  quello  ptnlonruoio  adonto , fi  vantò  di  .no. 
Arare  joo.  autorità,  eh  'erano  falfamentc  allegate,  nonché-* 
falfific-»to,  ò alterato  . Gli  amici  del  Signore  du  Pledis  nc  te- 
llimoniorno  diigullo,  e loeonfegliatoiio «fi  iifpondcc  in  'fermo 
Ma  fidandoli  della  Fcdcde’Compilatoti , che  non  molto  li  cura- 
vano della  loro  eutezza  , ma  di  raccoglierne  quantità  , invitò 
il  Perron  con  pubblica  Serirruradi  fupplicaie  il  Aè,  perche  de- 
putali Comimllir/,  che  vcniicalleto  1 pallaegi  del  fuo  ; libro  ; 
il  che  accettato  dal  Perron,  il  Rè  n’alscgnó  tré.  Quelli  per  i 
Cattolici  furono  il  Prelidenre  di  Thou  , Francefco  Pithcu  Avo- 
cato , e Gio- Mattiti , Lettore,  e Mèdico  del  Rito  vece  di  Nic- 
colò Faurc.  Nominò  per  gli  Ugonotti  Filippo  de  la  Canape  , Si- 
gnore do  Frefnc,  Ptcfidcntc  alla  Camera  di  Cadrei,  che  venne 
mluogodiCalignon , Cancellicrcdi  N'avaria  ; ed  llacco  Calau- 
bon , Profcllore  Reale  nella  lingua  greca . FÙ  rtabli irò  i 4-di  Mag- 
gio 1600  per  il  giorno  della  Conferènza.  Il  Vcfcovo  di  EvrenTe 
confegnò  tra  le  mani  del  Cancelliere  di  Bdlfeuf:  li  100.  pafTi.dc'qua- 
ii  ogni  giorno  nc  doveva  cflracre  un  drrcrmnuto  numero  , c ne 
mandò  1 9.  a M.  de  PJcliis.  Il  Re  Enrico  il  Grande  eia  prrfcute  a 
tal  Drtputa , con  qualche  Vcfcovo  , il  Cancelliere  , i Segtttlij 
distato,  e fette  Picueipi . Non  li  puorcroclanirnareindrtrogior. 
no  , che  nove  palli.  Du  Perron,  l’clrqtienza  del  qiule  eia  un  toi-1 
■ enee,  eia  memoria  un  prodigio,  avendo  con  quelle,  anche  lai 
verità  dal  la  fua  parte,*  ebbe  di  tutti  la  vittoria.  1 Giudici  fcnrcn-l 
zraroiK»  lopra  1 primi  partì , eh’ erano  di  Gio»  Scoio  , e di  D11- 
lando  nel  loggatodcll’ÈucatKlia  ; eh’  aveva  polio  l'obiezione,  per  | 
la  foluzioiic.  Sopra  il  3 e e.paliaggiodi  S Culartnino.  e lo  pi  a 
il  j-  dì  S.  Girolamo  dell'invocazione  dc'  Santi , th’  aveva  ornine I 
fo  alcune  paiole,  che  cambiavano  lènto  . Sopra  il  6.  di  S.  Ci  j 
r ìlio  dell'adorazione  della  Croce  , che  non  atrrovavali  in  detti  Pa  , 
dii  i c fù  detto  il  medefìmo  del  7.  per  una  Cnllicuzioir  drg'ii 
Impeiaroii  Tcodofio  , e Valentiniaoo . poiché  du  Pleflìs  cuò 
bene  Crinito  t ir.  a il  palio  allegato  da  qncrt’ultimo  non  fù  trovato. 
Sopra  l’K.  «ù  verificaio,  che  Ji  due  palli  di  S.  Berirardo  mi  A g 
getto  della  SS-.  Vergine  , non  ve  u’era  eh'  uno  per  cambiar  il  fcnlo  - 
Finalmente  fopra  l'ultimo  , ch’era  di  Teodoiitro  , tùofsci»ato  ; 
ch'aveva  proto  un  palio  cootrogli  Idoli  dc 'Gentili  per  farlo  Icrvirc 
contro  le  Imagiui  de'  Crirtiaui.  La  notte  potè  fine  -Ila  dnputa,  che 
Du  Per  roti  dilli. indù  continuata  il  primo  giorno  Icgnctu,  ,ma  il  (noi 
Competitore  battuto  dalla  vergogna  , infamatoli  , li  ii:l:ò  in 
Parigi  , c di  là  inNamur,non  avendo  anca  ire  meno  trame  di 
licenziarli  dal  Rè,  lafciand©  foggexto  di  gtau  tiioufo  a'  Cai- 
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colici  , e confusone  à quelli  del  fuo  partito  , che  dopo  ladrf- 
pura  fù  abbindo»aro  dal  Frcftie  la  Canaje.  Spomi.  A c.  1600. 
i***.  9.  io.  O*  Al-  ] BaiJ.f*  Somma  Coutil.  J Mczcrais  , Ufi.  frèmi, 
m Httuic.  VIU. 

Cml.'U  Forojmlieafe  , « dii  Frmdl  In  Italia  , 

SI  celebrò  lo  Italia  net  751.  Il  Concilio  Forojulienfe  da  Pao 
lino  Vefcovo  d'Aquilea  , il  quale  iti  fopra  cito  .Era  Paoli 
no  pei  fantiù  e per  dottrina  molto  ragguardevole  , il  perche 
Carlo  Magno  tifato  fu  adoperarlo  affai  nc*  Sinodi,  che  rauna- 
ra.  Tratrovifi  in  audio  della  Proceffionc  delio  Spitico  Santo 
del  Padre,  e del  figliuolo  contro  oue'  Greci  Eretici  , i quali 
follemente  fi  divifavano,  che  proccdclTc  dal  Padre  folamrnre  : 
e fi  anche  dell1  Incarnazione  del  Verbo  contro  l’ercfìa  N’cfio cia- 
na, eh'  Elipanda  Vefcovo  di  Toledo,  e Felice  Vefcovo  Urge- 
licano  cercavano  di  rinovare  . E all*  altimo  vi  fi  fecero  14. 
Canoni , appartenenti  alla  Oifciplina  Eccleftartica  , delia  quale 
.inauro  Paolino  folle  Audiofo,  iof lecito  riformatore  , e enfio- 
oc,  lo  poeta  ciafeuno  feorgere  dal  non  aver  elio  voluto  , che 
i fu 3i  Chierici  abitafrero  ne  anche  colle  Doune  ; permeile  dal 
Concilio  Niccuo  ; cioè  oc  colla  Madre , ne  colle  Sorelle  . 

Coatti]  f rarufotditnp  , « di  franeftrt  tulio  Germania . 

C Arlo  Magno  fece  convocare  il  primo  Concilio  di  Francfort 
nel  794.  c ffi  fi  confidcrabilc , che  da  qualcuno  è chiama- 
to il  Concilio  d’ Occidente  , poiché  la  maggior  parte  de’  Vcfcovi 
dell'Italia , delta  Germania  , c delle  Gallie  vi  fi  trovarono . L'- 
Imperatore vi  operò  aliai  fortemente  contro  gli  errori  d’Elipa». 
do  di  Toledo  , e di  Felice  d'drgcl,  eh*  infegnavauo,  che  Ge- 
tti Ctillo  era  Figlio  aJottivo  di  Dio  il  Padre  , a riguardo  della 
ftta  umanità.  Quali  fogni  furono  condannati,  e fu  anche  trat- 
tato fopra  la  quattone  delie  Imagini . Il  fecondo  Concilio  Ni- 
ceno  celebrato  poco  avanti , aveva  decretato  ciò  , che  pretende- 
vano i Padri  di  Erancfort,  clic  bifognava  rendete  alle  Imagini 
e mede  fi  me  adorazione,  eh*  à Dio;  il  che  fa  gran  motivo,  che 
IceondannalTero . OJcicchc  credevano  eh*  il  Sinodo  Greco  lode 
fiato  tenuto  lenza  il  conlcnfodcl  Sommo  Pontefice  .Cosi  non  ti 
trattò  , che  fui  fondamento  di  quelle  due  falle  propofizto-ii  , 
{polche  uel  redo  fù  ordinato,  che  le  lai  giui  futcbbcio  rilpet- 
ItJf  iclleCh'efc  come  iftriizioni  laute.  1 Protettami,  clic  con- 
jtraii.ono  i Decreti  di  quello  Sinodo  circa  rooorc,chc  portano 
alle  Imagini,  uon  fono  di  quello  fallimento , fopra  il  quale  reg. 
ipcfi  la  Ddcrcanonc  de'Coticil;  di  ‘Fiuto  AUi*,  altre  volte  Mim- 
(Arò  a rhaicntoti.  Nel  1006.  lù  celebratomi  altro  Concilio  per 
'far  Cattedrale  !a  Chicfa  di  Bamberga  , comi  Urive  Ditmar. 
Qualcuno  fi  menzione  d'uu  altro  Concilio  celebrato  nell'  $73. 
Cd*  uuo  nel  1024.  * Ditmar  Lp.J  1 Coutil.  Gali,}  Bar  ani, 
A.  C.  7<H-  <ar*' 

Cene  Ili  a fi  U rjartnfi. , • di  Filtrar  nella  Germania. 

ARtivaeo  nel  ni*-  Gclalio  in  Francia  per  mantenere  i Cac- 
eolici  d' Alìc magna  nella  divozione  delta  Chicfa Romana, 
niau.lò  in  quelle  Parti  fuo  Legato  Cono  Vefcovo  l’i  cucii  ino  , 
c ’have va  con  fomma  àia  gloria  efer citato  tal  carico  fono  Paf 
quale.  Quello  Legato  raunando  oltre  il  Concilio  di  Colonia,  I*- 
alao  in  Frinì ar  , vi  pubblicò  di  nuovo  , e conte  riuovi  la  fen- 
tenia  di  fcorounicazione  , già  data  contro  Hcnrigo  Imperato 
re  , eh*  eli cndo  di  ciò  avvitato  ( dice  i’Ulpergculc  j c udendo 
ancora  come  1 Principi  volevano  farcii»  Parlamento  generale 
a Vùtzeborgo,  dov’csli  fi  doreva  rrovare  ptefeote  all'udienza  , 
o elici  deporto  del  Resi»,  lafciù  in  Italia  l'Efcrcito  con  la  Rciua, 
c comparve  ùrafpettatamcntc  in  Germania  . 

Cantillo  Fa/eltan 0 , 0 di  Foia  nella  lingua-dotta. 

FJ  quefio  Concilio  Fufcenfc,  o di  Foiz  celebrato  nel  iiz6. 

per  ricevere  a penitenza  il  Conte  Ruggiero  , fatto  fcguace 
degli  errori  degli  Albigcnfi  uel  Pontificato  d' Ottorio  UL 
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Contili»  di  G allieta  nella  Spagna  . 

QTeAo  Concilio  viene  dagli  Autori  infcrto  nell’  IfpaQico  , 
il  quale  fù  celebrato  nel  447.  lotto  S-Leoti  Papa,  che  del 
tutto  versò  lopta  la  macctia  della  fede  delia  Religione 
Cattolica. 

Contili»  di  Gsagrlf  , * Gattgrmje  mila  Jafiagoala . 

¥7  T quefio  Concilio  convocato  contr’Euftazio  Monache»  che 
r condannava  tutte  le  altre  condizioni  della  Vita  civile  , cd 
l Illudeva  le  Pcrfone emendate  dalla  Salute  eterna.  VXI-  Ve- 
feovi , che  componevano  quefio  Concilio  fecero  XX.  Canoni 
per  condannare  cali  empietà  . Proiefiorno  che  il  loto  fenu- 
itnento  non  uà  di  condannate  quelli  , eh*  abbracciavano  la  vi. 
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ta  continente  , che  nominarono  Santa  Profcflìonc  t ma  d' op 
ponerfi  all'ctrorc  , ed  all’orgoglio  di  quelli  , che  (c  n' abufa- 
no per  fcduric  i Semplici.  Incetto  c il  tempo  della  convocazio- 
ne di  quefio  Concilio.  Qualcuno  lo  mette  nel  310.  o $14.  AI- 
tti  lo  tegifirano  nel  316.  o 341.  Abbiamo  turtavra  zi.  Canoni 
del  Concilio  di  Gatigrev,  tradotti  in  Larino  da  Dionifio  il  pic- 
ciolo, e poi  da  Graziano  Hctvet  , colle  note  di  Gio»  Quintili 
* Bir,la  , Sbranili »,  I albi  tu  QlflcèL  Coiteli.  J Batta.  A-  G3<t.fiC 
iu  Epirt,  310, 

Confili»  di  Gap  , • Fapleenfe  a tl  Dtljloalo . 

STabilito  imprima  1’  ufo  det  Calviniano  in  Francia  col  nome 
d*  Ugonotti , li  fbarfeto  per  il  Regno  in  700.  Congreghe  , 
dette  abufi vamcii te  Chicle.  Era  loro  permeila  ranca  linciti  oe*. 
primi  anni  dei  caduco  Secolo,  che  tenevano  fchiara quella  Mo- 
narchia. Tra  quelli  era  io  Comma  Alma  Daniello  CarnetioMi- 
mitro  della  Scuola  corrotta , che  cogli  errou  clic  profefsò,  die- 
de il  nome  de’  Mecaforrfii  alla  fua  Setta.  Predicavano  quelli,  ch’il 
Figliuolo  di  Die  non  folle  propriamente  il  Verbo , ina  un  Inda- 
gine di  Dio  metaforico,  non  vera),  reale,  c fofiauzialc . Onde 
col  dedico  di  voler  rilevare  nuovi  punti  di  Fede, intimò  in  Qc- 
tobre  del  idoj-  in  Gap  un  Couciìiabolonuraecofod'uiiaqttan- 
tità  de’ Vocali  concotfivi  da  tutte  le  Pam  del  Regno,  tu  cena- 
to il  CongrdTo  fi  torbido  , e coafitfo  , che  nulla  può  cavarli 
di  netto.  II  Camerio  s'ufurpò  il  titolo  di  Prefideutc  . Deter- 
minò, che  fe  a* Bambini  da*  Proponenti  , che  fono  i Candida- 
ti aJ  Min/fiero,  fofTcro  battezzati  , il  Sacramento  come  nullo  fi 
dovefle  reiterate  t e che  fi  dovefle  riconofcere  il  Papa  per  An- 
ticrifib  . Naulcato  Enrico  IV.  di  tali  orrende  temechi , mgiaa- 
fc  loto  con  fevcro  devierò  , di  nc  pure  rapportarfi  queft’  enor- 
mità nel  tegirtro  de'  loro  Atti  Sinodali. 

Condii»  Gentil lane  , 0 Genfillan»  rulla  Francia  , 

FI  celebrato  In  Francia  uel  76 6.  di  confeutimenco  di  Fiptno 
un  Sinodo  nella  Villa, chiamata  Gcutiliaco,  nel  quale udif- 
jju  ò del  culto  deife  Sacre  Immagini , c dibattei!  un  altra  que- 
ll, auc  delia  Sjmnfi.m  Trinità.  Ma  pei  qual  cagione  fi  faedic 
quello  CoiKilto  incoi uq  al  culto  delle  Immagini,  non  dicendo- 
lo veruno  . i.on  trovali  fatta  menzione  alcuna  di  ciò  , che  vi 
fi  dcrcrmioafie-  E* non  picciola  conghicciut  a,che  molte  metei  re- 
cate fu  fiero  in  quel  Regno  dagli  Ainbafciadori  del  peifido  Co- 
proninro  infieme  con  piti  doni  da  luì  mandati  a Pipino  , c fra 
gli  aitii  un  Organo  Muli  calci  calche  allota  fi  potè  dire;  Timam 
Danait,  i?  Dona  fettatee . 

Ctnellj  G cimatili , » di  Germania, 

fVUc  fono  i Concili,  che  prefso  gli  Autori  hanno  portato  il 
/ titolo,  di  Gcruiatmo,  il  primo  celebrato  nel  Pontificata 
S.  Zaccaria  nel  741.  <hc  proibì  a’ Chierici  di  farfi  foldati , cd 
obbligò  di  pigliar  la  Ctcfinù  la  Pafquadal  proprio  Vefcovo.  II 
il.  che  pure  porta  il  nome  di  Germanico,  celebrò!!  da  5.  Boni- 
fazio conti o gli  Ercùci  Alberto  ; c Clemente,  il  quale  viene 
inietto  da  diverfi  Autori  uel  Romano,  parimenti  lotto  San  Zac- 
caria Papa  . 

Cornili»  di  Genfaltmuet  , 0 GtrofoUmitan»  eviti»  Crifm 
In  Ttna  Santa . 

R Intonando  per  tutto  la  fama  di  CtiAo.c*  bavera  nella  Ga- 
lilea refulcicato  il  qiiatiidimno  Lazaro  , sbigotiti  i perfidi 
cuci  di  si  mcravigliofo  Miracolo  rauiwaruo  il  Concilio  per  dc- 
libc.arc  ciò,  che  di  Cinto  far  li  dovclsc  f età  quello  il  Conci- 
lio del  Gian  SnieJnn  di  71-  Anziani  , al  quale  come  altrove 
abbiamo  detto  , appartenevano  le  Caule  più  gravi  , ficcomc 
quando  fi  trattava  di  Profeta  , di  Legge  , ò di  Rè  ; c Caifa 
Sommo  Sacerdote,  che  vi  foprartaya,  die  cont  o a Iu-  Temen- 
za di  morte  , dicendo/  Ai  m/eltti  quld^mam  , me  togliseli  , ^ma 

t afeli  t aUii  , mi  armi  mari  alar  bemo  pr»  papato  , (9*  nn  tota  gtmi  pe- 
nai . Soggioguc  il  VangrliAa,  cu  egli  t.on  difsc  ciò  dioroprio 
movimento,  ina  concioliacofache  folte  lontdice  di  quelrAorto, 
Cioè  egli  ili  quel  tempo  profeto-  Ulttor..  de  /et.  Sa».  J Mail,  io. 
Alare.  Co.  Lm.  tp.  Contar d.  e,  104. 

Altri  Cotteli]  di  Gtrafalemmt , 

LA  Chicfa  di  Gcrufalcmmc  non  hi  folamcnte  il  vanto  d*ef- 
fetc  la  piu  antica,  ma  d’avere  parimenci  auto  gli  Apporto- 
ii.c  fedeli  convocati  iu  Concilio.  La  prima  di  queite  Aftcmblcc 
Ecclcliarticc , icgtilrata  nel  primo  Capitolo  degli  Atti  degli  Ap- 
polioli.tti  convocato,  per  l’elezione  di  Mattia  in  luogo  di  Giu- 
da, S.  Pietro  alzandoti  nel  mezzo  de’  Dìfccpoli  , eh  .erano  60. 
in  circa  propule  loro  ia  necclfità  di  nominar  qualcuno  per  fub- 
bmtrare  nel  luogo  di  Giuda  . Giofcfio  , chiamato  Barfaba  , 
foviaunominato  i/GiuAo  fù  prelcmaro  con  Mattia  , e la  forte 
cadde  fopra  quell’  ultimo.  La  feconda  Allcmbìca  fi  fece  l’anno 
3^.  di  N-  S.  per  l’elezione  de’ Diaconi,  la  quale  leggefi  cfprefla 


nel 


PARTE  SECONDA. 


G 


«fprcfla  mi  VI.  Capitolo  degli  Atti.  Furono  di  queAa  motivo 
» Greci  . Mormoravano  contro  gli  Ebrei  . La  terza  Alfcmblea 
Eccìefiafiica  , che  propriamente  è fiata  chiamata  con  nome  di 
Condito  di  Getufalcmme  dagli  Apposoli  , hi  (a  p.ù  impor. 
tante  . Si  celebrò  quella  nel  49  o jo.  di  udita  Salute  (optali 
l’oggetto  delle  Ofl.tvazionl  Legali  , alle  quali  ««'levano  fo'lcto 
obbligati  i Gentili . come  vicn  cfptetlo  negli  Atti  desìi  Appo, 
ito'i  al  cap.  rj.  dov'd  regilbito  , eh’  alcuni  venuti  dalla  Giu- 
dea in  Antiochia  infccnava- o , che  quelli  , che  non  etano  cir. 
e oik  1 fi  fecondo  la  Lcgsc  di  Mese  non  poicvai.o  eller  falvi  . 
San  Paolo  , e San  Barnaba  , inveii oao  conno  quelli  , ch’in» 
legnavano  quella  faffa  dottrina  ; e ventino  in  Geiuialcmmc  a 
propone  re  tal  qucrtionc  agli  AppoAnj  , convoca:!  in  Concilio. 
SI.  Pietro  lù  quello,  clic  patio  puma  . Onde  conchifero  nellalct- 
tera  (critta  a q uc'd*  Antiochia  hi  alleili  tenni  m.  7art  btat  a!.'»  S pi,  t 

•*  , i A » mi  il  ««.1  tma»auvi  stir*  Mligs^jax$.  , tb « it  n:> tjfa r U ©\ . 

QuaiHi*  Autore  teginra  tra  i Concili  convocati  dagli  Apporto» 
•*  la  Conferenza , della  quale  fiivcri  nel  ai.  cap.  degli  Atti  , 
dove  leggiamo,  che  qualche Cnrtiano, che gmiaizava, a. cudo  di- 
Kminaro,  che  S.  Paolo  era  neraleo  aceetrimo  della  Legge  di 
Mosd,  fù  con/ìgliaro  da  S Giacomo  di  pubblicamente  tcfimio- 
niate  li  nfpctto,  che  poicava  alla  Rcli'giote  dc’fuoi  Padri.  S. 
Narcifo  Vcfcovo  di  Gcniralemme  convocò  un  Concilio  di  14. 
alni  Vefeovi  cérca  il  197  nel  Pontificato  di  Vittore  I.  per  la 
celebrazione  della  Fella  di  l’afqua . Circa  l’anno  jjS  l'Impe- 
ratore Collant  ino  il  Grande  fece  intendere  a'Prclati  d'Oricntc, 
couvocati  in  Tiro  di  crjfporrarfi  in  Gerufaferr.ine  per  U Dedi- 
cazione d'un  Tempio  magnifico,  ch'aveva  facto  (abbi  icarc  prcs- 
fo  il  S.poicro  di  Gesù  Crifto  . Eufebio  ferrve  , che  la  confc- 
crazionc  fu  folcwuzzata  con  tutte  le  ceremonlc  eccìcfiafilch:  ni 
giorni  divelli , nello  Ipazio  de’quali  convocati  i Trclati , g'i  uni 
p; oliavano , gli  altri  tacevano  Conferenze  , e (piegavano 'a  Sa- 
<t*  Scrittura.  Quali  che  non  avevanotalc  vocazione  , attende, 
vano  aile  Confcct azioni  «nififeh.- , come  pa  la  lo  Aedo  Eufebio. 
Quando  I Vefeovi  OrtodofTi  li  partirono  di  Geniralcmmc , 1 
Pa‘regf»'*ni  d’Anto,  nominati  Eufebraai,  vedendoli  li  Patroni, 
u convocorno  in  Sinodo,  e riceverono  nella  Comunione  Ecclc- 
li  aitici  il  medefireo  Etrfiatea  Anio  Alti!  credono,  che  queft’ 
A Acerbità  o lia  la  Itcìla  , o la  cogtinuaztonv  di  quella  di  Tito, 
chiamata  da  S.  Acana/ro,  ^•unr  mm . 

Nell’ A ilo  trecento  cinquanta  Mafijmo  di  Gerufalcmme  cen.J 
votò  un  smodo,  nel  quale  lì  (irratta  o 10  turt’qticlli  fofirtflcto  la 
depo  linone  diSa.itoJAcaiulio , di  hu,  a idoli,  ch'avevano  ciò  fiu- 
to, violentali  dagli  Arna.ii,  Se  Ectieblaui  , erme  legge  (i  in  un 
E pigola,  ch'il  medcflmo  5.  Atanafio  icrive  a’Soliraij  , ii  che 
deve  convincete  d'i.-nponura  Socrate  , che  di. e ir  conciano  .1 
Gluvcnak  Prelato  di  quella  Cirri  celerò  nel  454.  un  Concilio 
Provinciale  per  ftabdt  e la  F de  Cattolica  . e far  accettale  il  | 
Concilio  di  Calcedoni»  . I Vclccvi  fcmfito  una  lettera  Sino»' 
daie  agli  Ecdcfiaftrci  della  Palefima  per  auvertirli  di  ciò  , eh'  j 
tra  fiato  ordinato  , e per  dettarli  ala  cofiar.za  ne  la  Fede-»] 
Cattolica.  Abbiamo  un  Epittoia  Smoda’?  d'un  Concilio  .con 
votato  in  Gcrolalemme  nel  fit  nel  principio  deli'  Impero  di 
Ghiftino.  L*  anno  fi6.  Pretto  Velcovo  dt  GcruUlcimue  dopi 
aver  ticcvu:o  le  lettere  di  Meunas  Paci  urea  di  Coftanrino- 
poli,  che  (avviavano,  che  Severo  d*  Antiochia , liccio  d Apa 
coca,  e Z-a.a  . etano  fiati  i«  ..dannati  cog.i  altri  Acefali  .ru»[ 
un  Smodo  celebrato  nella  Citei;  ne  fù  tenuto  uno,  nel  quale! 
fù  confermato  tutto  ciò,  che  li  era  fiabillto  in  quello  di  Co 
ftancinopoii  Mei  fjj.  fù  celebrato  in  Ge  ufaleurn  • un  Sino, 
do  , nel  quale  fù  appiovato  il  V.  Concilio  Generale  . Pari- 
menti  in  qticfr’nlcima  Afiemblca,  fù  attribuirà  aTteiati  di  jC - 
tufalemme  la  Dignità  Patriarca!:  Sotrenio  eletto  Pa:tia>ca_# 
nel  *jj.  dopo  Moddfo  tenne  un  Sinodo  contro  r Mono  tei  liti  , 

|t  mandò  gh  Arti  a Papa  Onorio,  e Sergio  di  Codantinopo'i . 
Leggiamo  nelle  raccolte  dc’Concilj  un  Sinodo  celebrato  in_j 
Getufaiemme  enea  l'anno  726.  centro  gh  Eretici  Aconlditi , 
che  facevano  fempre  le otaziotn  in  piedi.  Guglielmodi  Tuo  fa 
menzione  di  quello  convocar»  dopo  la  pirla  dt  Gei ufafemme 
da'  Crocefegnatr  fotte  Gofieddo  di  Buglione  nel  1099.  nel  qua 
le  Daiberto  fù  eletto  patrhrca.  Il  mede  fimo  parla  d'un  altro 
celebrato  fop«a  lo  fieflo  foggetto  nel  1107.  D'uno  couvocaro 
toniro  l‘ Imp:tatoic  H.-rico  IV.  che  fi  aveva  ufurpato  i beni 
•iella  Chiefa  nel  1111.  D'un  fatto  contro  Arnoldo  mtt  ufo  nel- 
’a  Sede  Patriarcale  nel  mf.  e «Tun  altro  afidunaco  nel  uj6- 
o 1141.  da  Alberico  Legato  della  Saura  Sede  per  la  Dedicano 
ne  d'urtf  Chiefa , nel  quale  leguitono  Qilpute  coatto  MaiC.no 
Vcfcovo  Armcnieno. 

Cantillo  Glrmim/i  , • ii  tjir«RM,  * Girmi* 
tilU  Cantora*. 

qttefto  Concilio  convocato  da’  Wfcovidi  Spago  a nel  pr 
al  quale  fù  Ptefidcnce  Gio?  di  Tarragona  . Stabili  X.  Cairo* 
•*»  P->  regolate  la  Difciplina  Ecclefiafira  . Fù  (labilità  Poder' 
vanta  delle  Leunie  , o Rogazioni  , I*  una  ehe  fi  faceva  avan- 
ti 1*  Alcrnfìone  , eh*  era  à tutte  le  Chtefe  comune,  l’  altta  > 
«he  fi  celebrava  nel  Mefe  di  Novembre  dal  Giovedì  final  Sab» 
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baro  fera  , nella  quale  terniinava  colla  celebrazione  della  Mef- 
fa  . Gabriello  de  P Aubefpine  Vcfcovo  d' Orleans  hi  ferino  al- 
cune rote  (opra  il  Vi.  Canone  di  quello  Concilio  , ì\m»  V 
1.  Cauli. 

Ctniìlj  di  Grufa 4 mila  7*/»n ia  . 

* 

GL’  antichi  Prelati  di  Gncfna  avevano  celebrati  diverfiCon- 
cilj  i Dccteti  de’  quali  furono  approvati  da  Papi  Mar- 
ti, .0  nel  1417.  cb«  fù  il  primo  del  fuo  Pontificato  . Dopo  i 
Vefeovi  n'  hanno  convocato  divelli  altri  ne'  due  ultimi  fi-coli 
palTah  ; e benché  quelli  no»  fj.10  tempre  fiati  celebrati  usili 
Città  di  Gncfna  , faranno  perù  Icniptetcmti  nella  di  Ivi  Dioc.fi* 

CamUi*  di  Ge*  ni  Sia  T tnìfats  dtl  Ga~£* . 

ALefiio  di  Menetcz  , Atcfvcfcovó  di  quella  Città,  <•  Prima- 
te delle  Indie  celebrò  nel  t>*4  mi  C oncijio  . N.illa  di 
nuovo  confiirnlil  buon  lheUto  i<»  quefio  Confiì-fio  ; j-vj  c;{rat 
te  «la’  Concili  Ge«eia'i  , e patricoìaii  le  co fc  più  eficnziall  a 
fappeifi  pet  Ifituzione  , e le  pni  co  ilcreuti  ad  cIcgmMi  prr  iì- 
foruiazio  »e  del  Cleto,  e de’ Fedeli , ne  compilò  un  Volume  , 
venerato  da*  que*  Popr^'i  , i quali  ancorché  mif  hiati  ro’  Gan- 
rili, ecciti  altre  Sette  irite-qont*  il  vcio  cubo  della  Catcolua  Dot- 
trina -In  un  altro  corno  aro  nel  r^S».  ò IJ90.  i Ciifiii:u  no- 
minaci di  San  Tommafi  vi  leccio  la  Profellj*;i:e  dcfi'a  Rdigio» 
uc  Romam  fenz*  alcrma  riferva  del  cui:»  antico  , e Jicdcio 
tute’  i lari  Itb-i  da  corieggcic  all' A rei  vcfcovo  di  quella  Città 
in  tut:o  ciò  , che  riguatdava  la  Setta  Nefioriana 

Contisi»  C»**aUtnJt , • di  Gnafiaìta  atSSa  Lamiaidia . 

NEFa  quarra  fetdmana  d*  Ottobre  del  noi.  lì  fece  ua  Con- 
alio  , che  f*  abbate  LTt  lpergenfc  chiama  Generale  , e nel 
q tale  al  di  lui  riffenre  vi  fil  Pafqualc  II  nel  colpetto  ó’nna 
h'-n  grande  moltitudine  di  Chrer/ci  , e di  Laici  , venuti  dalle 
Chiefe  di  R-gnl diverfì  . Drec  Donnlzo  , il  qual  altresì  fi  tio- 
«ò  picfeirc  con  Matilda  , che  gli  Ambasciatoti  del  Rò  H 
rigo  chielc'o  per  lai  nel  Sinodo  a Pasquale  , che  gli  voiefie 
concedere  il  Regno  , pro-n -.Tendo  lo  rtello  Prencipe  al  Ponte, 
fire  fedeltà  , e ubbidir  iza;  e aeglugne  , che  fù  aliai  lodata  Ia 
difui  pietà  fi  dal  Papa  , che  da  Matilda . Ancora  fi  figge  nei 
Volume  Vaticano  , ricolto  da  Cent  io  ( amerai  10  , e intitolato 
£ikr  itnfanm  , che  ne!  mede  limo  Concilio  fù  flabPico  , che 
tutta  P Empia  colle  lue  Città  , ciaè  Piacenza  , Pa  ma  , R g. 
gio  , Mantova  . e Bologna  , non  iltelicro  mai  p.ù  lòer-ttc 
nell’  avvenire  alla  Metropoli  drRavenna  , p-'c.*c  e’  e a teva- 
ta  per  fo  Ipazio  di  folle  cent’anni  contro  la  lede  Appofiili- 
ra  e non  (o'imentc  I'  aveva  ufuipjio  i Tuoi  Podcii  , j.-zi 
Guibeno  , occuparoFt  di  quella  me. 'cima  Ciucia  , s’  età  p-e. 
fn  il  Pontificato . Anche  vi  furono  vietate  fi  u trovi  1 a*  L^ici- 
*e  invcftirnrc  ‘elle  Chiefe  . In  ufriino  fi  proibì  f irr  * p.-ru  di 
1 frazione  agli  Abbati  , e azll  Arcipreti  , a'  P poffrii’ wn  ] 
ere  , I!  commiif.vc  , il  date  a fitto , et  t ifeudart  le  PufielTroui: 
fi- Ile  Cffife  fe»za  1!  cornane  canfculmento  d«-:  Coll  re  ij  , 0«lcf 
Ve'ervo  della  ptepria  Cuti  . T«  tro  q-tetlo  «'abbi a i 10  nel  «fi- • 
to  Volume,  eve  anche  fi  reera 'Qua  forre -a  , che  Pafqjalefctif- 
f a’  k artifici , ra  'to  E dcfialtici  , quanto  Latti  «rei  j Ge  ina 
aia  , del  modo  eh  dovevano  teiere  nel  converfj.e  coc’i  E - - 
tic».  A quello  mede  fimo  Sin-ido  venne  turi  Lene  a 1.-  « r.j 
dilli  d’Ai'ofta  co -ero  Et  ima  o fallo  Vv-feovo  di  quella  Città 
il  qua'e  aveva  compe-ato  da  Hcriigo  Impera  fnrr  i!  Vefvcv» 
to.  I'idttgtò  il  Tapa  a difeonete  di  tal  materia  in  un  altro 
Coucilio  - 

Carsi!)  d'  ErhifaO  , » dt  F-Vr(x}nrt 

FEderico  Imperatore  vedendo  i felici  progredì  di  Papa  Afef- 
fan-4ro  , foipito  da  invidia  , e da  furore  di-unzio  per  la 
retxecofif  un  ( >»<ciliabo!o  in  E: bipoli  , al  quale  eg'i  fù  p.e 
(ente  co  fu»i  Vefavi  , e Prcncipl  a riformate  , e !bb»'(-c  l«_a 
tofedi  G-Jtdo  Antipapa- Ttovaronvifi  anche  gli  Arobalcratori  d' 
Enrico  Rè  d'Inghilrrrra  s cioè  Gdeberto  Velcovo  Londonienfe, 
e Gior  Ofenefordenfe  , i quali  venivano  a Roma  , da  lui  man- 
dati con . mi  «acce , che  (e  non  pii  folle  fiato  compiaciuto  colla  de 
pofizionc  di  Tomroafo,  e coirapprovaziorre  dc’fop.-adetti  fuoi 
Capitoli,  egli  arerebbe  ricevuto  per  Tapa  GtriJo  « e di  ciò  ne 
fetide  anche  all’Arcivefi-oro  di  Colonia;  caporaledelio  Scifma, 
pregandolo  clic  volefle  far  accompagtiaic  per  Io  fiato  Jm pet  ta- 
le 1 detti  ftm  Ambaldatori  per  finitezza  loro . Contenuti  del 
Codice  Vaticano  l.  t.  Ep.70.  la  lettera  , che  Federigo  fcrilfe  al- 
lora à tutt'i  Popoli  del  fuo  Impero,  dicendo  che  vi  a'cracoti- 
fermata  l’elezione  di  Guido,  no  ramato  Pafquaie  IH.  ch’egli  ave- 
va giurato  pubblicamente  (opra  le  Reliquie  de*  Santi  , di  non 
accettar  mai’per  Papa  Alclfandro  fchramalo  per  dii  pregio  Rolan- 
do  Scifma  ri  co  J»  alcun  fucccfiotedl  lui  eforcodalla  lua  patte;  che 
voleva  folle  obbligato  con  Umile  giuramento  il  fuo  Su  et  elfo  re  nell’ 
Impero . Ch'avevano  fatto  parimenti  lo  fieflo  fi  fi  40.  Vefeovi  del 
Concilio,  (oprali  Vangelo  e colle  mani  fono  le  prooric  Stole  «e 
fi  anche  roti ’i  Prencipi  fccoDif,  comedi  Duca  diSauonia,  cAl- 


CroMfe^r  T èrtici,  del V.  Connetti  . 
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bertO  , Marchefe  di  Brandeburfo  ] Corrado  Conte  Palati- 
no , e Lodovico  Landgravio  . Che  gli  Amhafciatorr  d’  Enrico 
avevano  parimenti  giurare»  fopra  le  Reliquie  per  parte  di  ef- 
fe > eh  a»  crebbe  tenuta  Tempre  con  rutto  il  Regno  la  parte  di 
Pafquale  conrro  Rolando  ; cd  ultimamente  , che  *'  en  fKibìlL 
to  un  Decreto  , che  chi  non  avelie  voluto  giurate  come  To- 
nta , e (Tendo  Chierico  , o Abbate  -,  perdette  1’  Onore  , ed  il 
Benefizio  Ecelefiattico  : ed  ettenJo  Laico  , fotte  privato  di 
ruai  i beni  allodiali  , « di  ttmigliantf  cofe  da  effi  pofsri.ife  ,, 
E'  però  da  notarti  ehe  gli  Ambafciatorl  d’  Enrico  giutaro-' 
no  in  quella  guifa  Tema  Tua  coromelfionc  cosi  appatc  da].'*1 
Tua  Ictteia . 

H 

Canili»  di  Hntft»  , *Wr  O/i  tqft  tuli’  Artgn»  . 

FTqtiefto  tenuto  nel  fpfl.  eh'  era  II  6$6. dell’ Era  Spj gmtoia, 
cd  il  X Id-  del  Regno  del  Rè  Rccarcdo,  del  quale  abbiamo 
me  Canoni,  li  primo  che  tratta  delle  AITemblèe  Sinodali,  che 
principia  , 1»  ntmint  Dentini  Cbtlfli  (Mwmnin  omini  In  unum  C»n- 
cjtrf, , CTi  II  fecondo,  che  tratta  della  purità  degli Eccldijihcf, 
ri»c  tomfnria  nelle  parole  , che  feguono.  Solìicìmm  tH»m  pr»  b*t  , 
'r.-,  Leggali  il  XIV.  Volume  de’  Concilj  dell’  edizione  del 
Lovrc  pjg  Jjf  Viene  quello  patimenti  mentovato  nel  Conci 
! io  d’Egaic  fetto  il  nome  di  Tarragona,  celebrato  nel  6 14. 

I 

Ceni  Kì»  di  7«m  , 9 Actitnn»  ut.'!’  Arrrin» . 

NET  10^0.  ne'  Pontifiiaro  di  Niccolò  II.  fi  fece  in  Tacca 

Concilio  V agnini  Vcfcovi  , nel  quale  fi  rifornirono  nel 
primo  *?:a:o  1 ca  11  R iti,  c la  DifcipWua  EccJefiaflica , cd  ibno- 
■i  co/un <i  , r ti  .'labili  che  non  s’ inficiale  nella  Ch/efa  , fé  non 
l'eco  (o  Jo  ilifc  della  Romana.,  e ch’il  Vcfcovato  d’Ofcaa  Jacca 
trafpoirato  felle. 

Cuiltì»  / liuti»  mi!»  Frìgi». 

FT*eeM»raro  quello  Concilio  nel  if6.  dc'Catafri'gf , che  fufei- 
rarn  *o  contro  ’a  Chlcfe  nel  II.  Secolo  , I quali  ripporcor- 
tal  nome»  pnehe  il  loro  Autore  era  originario  della  Frigia, 1 
bettegeiiva  degli  antichi  Profeti  per  mettete  in  Rima  i loto 
De  n>  1 . Alt  ravjno  la  ferma  del  Battefimo  . Battezzavano  1 
Morti.  F.pe;  far  il  Pane  deil'Eocariftia  fi  fenrifano  del  fanguede' 

1 noce n ri  Fanciulli  ,che  ben  fovvencc  motivane  nr  tormenti  c 
qu.ftì  trailo  chiamati  I loro  Martiri;  e quelli  che  fopravìveva- 
*0  venivano  annoverati  tra' loro  Sacerdoti  Seguivano  parimenti 
ciuciti  E> etici  gli  eirori  di  Montano  . che  fparfe  il  fuo  veleno 
con  la  comitiva  delle  Femmine  PiifciHa  , e MaiTìmilla  nel  174. 
incirca.  Confettava  il  Miller c del1.!  Trinità,  ma  confondeva  Jc 
Peifone  . Aderiva  Crilla  nato  di  M.  V.  ma  puro  vomo  , più-  o. 
bile  tra’Piofcti,  ma  inferiore  di  Dio.  Voleva  ammogliati  i Sa- 
cerdoti, e le  Moglie  loro  re'Tctnpj  ottcrenti  Pane  , e Cacio. 
Ma  il  Tuo  fine  fù  quello , eh* egli  meritava  , meline  mori  a ppir.i 
cato  con  le  Tue  Protettile  . Fù  qui  ilo  Concilio  d‘  Ironia  ballante 
per  reprimere  J*  infoiente  di  quell'  Etvfiarea  ,c  de  Tuoi  Settatori; 
ita’  quali  ferire  S.  Epifanio,  «ir.  4(iJ*  Agallino,  Ri».  16.  ] Ba 
(omo,  A.  C.  173.  Sic. 


N 


CmeUh  l t'tìii-nraft , a Wagt'lùlm  n*/ T*l»tìn»t»  d*l R*nt . 

E!  «ra.  Ottone  Imperatore,  ritornatolo!  Figlio,  pvimen- 
ri  Imperatore  orba  Germania  ragunò  per  opeia  de’Vcfco- 
„ un  Sinodo  in  Jngcliemi  ,ov*  egli  ancora  fi  trovò  ptcfentc 
Le  coTe  fattevifi  a p:ò|  delle  Chiefe  fot»  ite  in  obtivio  ie,  fa  vo 
.1  euidizio  de*  Veicovì  nella  Caufa  diS.UIdanco  Vefcovod’A- 

rlta  , il  qual  giudizio  fi  tratta  ampiamente  dalle  Scritture  del* 
fu  a Leggenda  cap.  33, 

Cunilj  d‘  hgUlnrté , 

£1  parla  qui  in  generale  d’  alcuni  Concìli  tenuti  nell’  logli  il. 
^ terra  , perche  non  fi  fa  il  luogo  , dove  furono  aflemblati 
Ss  Germano  Altifiodorenfe  d’Attxerre  , e S-  Lupodi  Troja  ,paf- 
(arivi  dalla  Francia,  per  opporli  a gli  errori  di  Pelagio, idem 
Marcino  nel  446.  un  Concilio , del  quale  fi  menzione  il  Venera- 1 
bile  Beda;  fi  crede  però,  che  fotte  tenuto  in  S.  Albano  , o in 
Vcrtilam.  Nel  tu.  5. Dubririo  fù  eletto  in  un  Concilio  Arci- 
vefeovo  di  Cariceti  . Giacche  i Pelagiani  avevano  rinnovati  i 
1/3IO  errori  , e prendevano  la  liberti  <T  insegnar  li  nell’Inghiltcr 
/a  ; ma  furono  condannati  in*un  Concilio  tenutoti  nel  < 19.  Dipoi 
d Monaco  Agoftino  v^  nC  attemb'ò  verfo  l'anno  604.11110  , di 
bui  fi  menzione  il  Venltrabile  Beda . VI  fi  terminò  una  feifma  . 
che  s’cia  introdotta  nell*  Ifola  per  la  celebrazione  della  fetta  di 
Pafqua.  Teodoro  dì  Conturbcti , tenne  ociranno  672.  un  Con- 1 


cilio  per  l'anione  della  Chiefa  . ed  un'altro  nel679.orcro6fn. 
conno  i Menotelfici.  Crcdcfi , che  quetti  lotterò  convocati  ad* 
Ereford  , come  fi  diti  altrove  . Nel  7ot.  70*.  e 7 07.  i p; ciati 
l'attemblarono  in  un  Sinodo  per  gli  affan  della  Cbtefa  Angli, 
rana.  In  un'altro  fattovi  tenete  dal  Rè  veifel'anuo  7u.fi  pat- 
io de’ matrimoni  tra’  Bretoni , Salibili , e Seozzctt  1 tutt*  i Gran- 
di del  Regno,  c le  Perfooe  di  merito  , vi  furono  invitati . Verfo 
l’anno 891.  «vero  894.  Plcimonio  di  Conturbiti  celebrò  un  Con- 
cibo  per  la  drfciplina  . Il  Regno  de'Danrfi  v'era  (laro  poco  fa 
vorevole  alla  icligione  . Papa  Formofo  fc  ne  dolfc  col  buon  Rè 
Edovardo  , il  qutlc  però  fece  allemblarc quello  Concilio.  Vi  fù 
bilocnodj [travagliate  perii  clfloro  della  dilciplina  nel  finire  del 
fccoloX.  impetocche  ella  era  tanto  rifafeiata,  ebe  I Chierici  fi 
maritavaho  con  grande  fcandalo  della  Chiefa.  5.  Dtinttauo  con- 
dannò quell'  ufanza  in  un  Concilio  , eh*  egli  attemblò  verfo  l'anao 
9*9.  oveio  970.  Nel  1071.  furono  in  un  Concilio  «{ambiate  le 

fuctcn (ioni  di  Lanfranco  di  Cbntutbeti  , il  quale  folleneva,  che 
a fua  Chiefa  dovette  avere  la  Primazia  fopra  quella  di  Tore.  Nel 
1074.  S.  Volftano  Vcfcovo  di  Vorccttcr  fù  depoito  in  un  CoiKÌtiabo- 
lo  ,e  rillabilito  poco  tempo  dopo  . S.  Anfelmo  prefiedèad’un  Con- 
cilio attemblatonel  109}.  per  l'elezione  di  Papa  Urbano  II.  Circa 
l’anno  1188.  vi  furono  pure  delle  AfTetnb’èe  de’ Prelati  per  lafpe- 
dtzione  di  Terra  Tanta,  dopo  la  ptefa  di  Gerufalemmc  farta  da  Sa 
ladino.  Si  pirlctà  degli  aliti  Coucllj  d' Inghilterra , ttatuudo 6 
delle  Città  dove  futono  aflemblati . 


Cm tilj'di  "Jrrib  , c Elvrtmfi  mlf  hgbilrtrrs  . 

GLi  Sforici  Inglefi  fanno  frequen temerne  menzione  delle  Af- 
fcmblèc  EcTccfiattiche  . e Politiche  convocate  in  quella 
Ciuà  . Ma  come  noi  non  abbiamo  i Decreti  , o Cofticuiioai , 
che  di  due  di  nuclli  , cosi  ti  tclliingetcmmo  à tittcrire  fola- 
mente  qnertf . lì  primo  fù  ccfcbtato  nel  1194.  per  la  Difripli- 
ria  Ecclcfiallica , al  quale  fù  Prcfidcntc  Ghetto  Arcivefcovo  di 
Canturberrv  Legato  della  Santa  Sede  , c Rogero  di  Govcdenl 
ne  riporta  XII-  Canoni  . Il  medefimo  Autoic  nel  il.  Tonto 
de*  Tuo*  Annali  , parla  parimenti  d'  un  altro  Coucùio  coi»-| 
voca'o  in  quella  Città  nel  1103.  coll*  occationc  d'  un  precet- 
to, pa.ticolaic  pec  la  celebrazione  del  giotuo  della  Domeni- 
ca. 

Cmin*  Ij-perun/f  , | fi»  d‘  B»n*  Bt if  Affli» 

SI  celebrò  in  Bona  a;fi  8.  Ottobre  del  393.  un  Concilio  ge* 
ncrale  di  tutt’  i Vcfcovi  dell'Airtca  pec  ritornare  nel  pri- 
llino Dato  la  Difcipliua  Ecclefiattica  molto  fcaduta  in  quella 
Provincia,'  il  che  etti  fecero  con  canta  efficacia  , de  gli  altri 
Conci!;  dell’  Africa  palerò  molte  cofe  dell*  Gipponcnie  , co- 
me  da  archetipo.  In  elio  Sauri Agoilino , cttendo  ancora  rre- 
re  , come  Icnve  PolfiJonio  , Sa  vii»  Z.  A*tfb.  t»p.  7.  coli  ir-' 
chiedo  da'  Vcfcovi  , eccellentemente  ragionò  in  prefenza  loto 
della  Fede  , c Simbolo  : la  qual  Difputa  e'  pofeia  ridufTc  a peti  ' 
zions  de’ Vcfcovi  mede  fimi  iu  un  Libro. 


CtntUj  l/p»llirfi , Fidi  Craillj  di  Uv igtl» . 

Cintili»  Jfpsnit»  , 0 di  Sfagni  . 

NOn  fi  $à  in  qual  parte  della  Spagna  fotte  convocato  fatto! 

San  Leone  I.  nei(447.  un  Concilio,  abbiamo  bensì  , eh’ tu 
quello  lì  trattatte  della  Ftocettìouc  delio  Spirito  Santo  dal  Pa- 
ure t c dal  Figliuolo . 


Ctatili»  lu.'i;»  , • d’  Itali»  . 


Vh 


Iene  dagli  Autori  regifttato  un  Concìlio  col  nome  d’Ita-i 
V ileo  , convocato  ne!  ay».  nel  Pontificato  di  S.  Cornelio 
Tapa  pet  la  Caufà  de'  Novaziaoi  ; ma  non  fi  fpiegauo  io  qual 
luogo . 1 


Ctatiiì»  L»mbift  atll»  Umidi»  » 

F i* quello  celebrato  da  90.  Vcfcovi  l’anno  140-  incirca  d»N., 
S.  nel  Pontificato  di  Papa  Fabbiano  contro  Privato  Vcfcovol 
ni  Lambcfa  , accubito  d’  Eretta  , e de’  attroci  delitti . E’  que-j 
ilo  lo  dettò  , che  voleva  poi  difenderli  avanti  un  Sinodo  in-» 
Africa  , dal  qual  fù  teggertato , il  che  fu  caufa  , che  creattei 
in  Cartagine  conrro  Sau  Cipriano  il  Pfcudo  Velcovo  Fottìi* 
nato  . S.  cipri «a»  tpjff.  JO.  Ja.  Jf.  (?t.  »dh.  Jiilolt,  1 B*t9*J»  A.  C. 
»4l.  C rfiq. 


Co*- 


jgle 


parte  seconda. 


t 

Carni  Uj  di  Zompo  fu  , • Lompofttnl  ni  Ilo  Mi/i ■ 

ISemi- Arriani  celebrarono  ne!  $<4.  qncfto  Concifio  ne!  Pon 
tifi  faro  eli  Liberio»  e (otto  l'Impero  di  Valcntiniano  , « di 
Valente  , nel  quale  condannarono  le  forinole  della  Fede,  pub- 
blicate io  Rimini,  e CoAantkiopofi , c confermarono  quelle  eh’- 
erano  Hate  fatte  in  Antiochia  nell'Anno  $41.  nel  tempo  della  De- 
dicazione del  Tempio  Dorato , ch'il  Sinodo  di  Selcueia  prima 
aveva  accettato  . Ma  non  fu  detta  parola  del  Simbolo  di  Nicca  . 

Il  che  fà  vedere  che  quella  AlFcmblea  non  era  comporta  da’.Prelati 
Orcodoffì  , ovcrochc  non  avevano  auto  rotta  l'autorità.  Socrate 
medefimo  ci  accertatile  l'errore  de’Macedoni  coni  parve  pili  paiole, 
rhe  mai.  Eudoffio.  ed  Acaccio  Capi  degli  Arriani  vi  furono  anche 
deportile  fù  tipoito  Eurtatio  nella  Sede  di  Sabalk . Tutto  ciò  po- 
trafi  meglio  leggere  ne’fotto  citati  luoghi  in  S.  Battilo,  Socrate  . 
Sozomeno,  e nel  IL  Tomo  «le*  Concili  dell*  ultima  edizione  di 
Parigi  pag.  8*9.  dorè  è parimenti  regi  il  rara  qualche  particola- 
rità d’un  altro  Sinodo  di  Lampofco  contro  fctidortto  Vcfcovo 
Arriano»  convocato  l'anno  incirca  3*9.  tra  il  II.  e (IL  Con- 
cilio , che  Papa  Damalo  celebrò  in  Roma.  * 5.  Bofilio  *piA.  71. 
79.  <r  82.  ] SoatoH  1.  4.  f.4.  J Sei^men)  I,  6.«.  7.  ] Tom.  JA  Contll. 
p*g.  8*9.  tr  881. 

Coati  Ij  di  Lnndoff  <»  Ingbilttrro  '. 

OUdocto  III.  Vcfcovo  di  LandafF  pubblicò  le  Cofticuzioni 
di  tre  Smodi  , c'aveva  celebrato  nel  f6o.  incirca.  I Pre- 
lati, che  governarono  quella  Ciucia  nel  IX.  Secolo  convocaro- 
no parimenti  divertì  Sinodi.  Il  primo  Tocco  Gurcano,  nel  qua- 
le fu  (comunicato  un  Prencipe , nominato  Teudufo  , autore  d’ 
un  proditorio  omicidio  . Bcrthguko  ne  renncjduc:  Cerchierò  due» 
Gultrido  uno  1 e Ci  verdiane  parimenti  Vcfcovo  un  altro-  Leg 
geli  d*  un  aiuo  celebrato  nel  948.  in  circa  per  artolvcrc  un-» 
certo  Rè,c*  aveva  commefTo  un  Sacrilegio  , e violato  un  luo- 
go di  rituggio.  Uno  nel  918.  ed  nn  altro  celebrato  da  Gurca- 
une  nel  981.  contro  il  Prencipe  d’ Arthmaife,  c'aveva  ammaz- 
zato fuo  Fratello  . Gioiello  celebrò  il  Sinodo  del  1034.  nel  qua- 
le Mikìco  fù  (comunicato  per  aver  ardito  di  violare  i luoghi 
i Sacri  , che  fcr vivano  d' alilo.  L’  nicirao  a noi  cognito  è quel- 
lo del  1056.  celebrato  da  Herguaido  , che  (comunicò  tutta  Ja 
Famiglia  del  Rè  Cargncain  per  alcune  violenze  praticate  al 
Medico  , cd  al  Nipote  del  Vcfcovo  nel  giorno  del  Santo  Na. 
tuie  , come  leggeb  nell’  ultima  edizione  de'  Conci!)  di  Pari- 
gi.  A.  C 167»* 

Coutil)  di  Lmgptt,  • UnpnUnfi  mU « Cfompogno, 

IL  ptimo  Concilio  celebrato  In  quella  Città  , convocato  nel 
principio  di  Giugno  iteli’  859.  di  Tedici  Canoni  , ò Capi- 
toli , approvati  qualche  giorno  dopo  nel  Smodo  di  Savo- 
nietcj  tenuto  ne' Borghi  di  Toui . Segui  quoto  nello  Bello  tem- 
po, eh’ Anfelmo  Sii  diacono  aveva  voluto  ufurparc  la  Prelatura 
di  Langtes  , contro  il  Vcfcovo  Iliaco  , detto  u Buono  , .0  ri 
Piccolo  , come  leggiamo  nel  V.  Canone  dello  Hello  Concilio 
di  Savonicres.  Nel  rollo,  o 1077.  come  vuole  Baronio  , Hugo 
di  Die»  Legato  dalla  Santa  Sede,  celebrò  un  altro  Conalio  in 
; Langtes  contro  l’invcfìicura  de'  beni  EcctcfiaAici  a*  Secolari  . 
Hugo  di  Flavignì  noo  fà  alcuna  menzione  di  quert’  Allcm- 
blca»  leggefi  bensì  di  quello  nelle  Epillolc  di  Papa  Gregorio 
VII-  che  governava  allora  la  Cblefa  ub.  4.  tpfi.  11.  Nell’  addi- 
zione della  Cronaca  dell'Abbazia  de  la  Fontame  de  Besè,  eh* 
è in  Borgogna  , e nella  Dìoccli  di  Langres  , è parlato  d'  no 
Sinodo  Dioccfaoo  tenuto  ik>  1080.  dei  Vcfcovo  Raiiurdo  » da 
alui  nominato  Httgucs  de  Bar,  ch’è  il  medetìmo,  eh'  avendo 
fatto  un  viaggio  in  Tetra  Sanu  , aveva  apporraco  di  Cortami 
i nopoli  un  braccio  di  San  Marnino  Martire  di  Cappadocia,  ad 
onor  dei  quale  conlacrò  la  Cattedrale  , prima  dedicata  a San 
- Gioì  Evangelica  » mentovato  con  molto  lifpetto  da  Hugo  di 
FJavigni . Divertì  Velcovi  di  Langtes  hanno  celebrato  Smodi, 
de' quali  pure  ci  icrtanno  alcuni  fragmenti  . Come  di  quello 
deli*  anno  1116.  convocato  da  Roberto  di  Borgogna  dopo  Pai- 
qna.  La  Cronaca  di  San  Pietro  il  Vivo  di  Sens  ne  regirtrann 
altro,temuo  nello  Aedo anno-  Parlali  d'uno  celcbraconel  1404. 
dal  Cardinale  Lodovico  di  Bar  ; d'  nno  nel  1451.  da  Filippo  di 
Vienna.  Uno  del  14;$.  da  Guido  Bernardo  , ii  quale  poi*  S. 
Roberto  nel  Calendario  di  Langtes.  Giovanni  di  Amborfe  pub- 
blicò alcuni  Starmi  Sinodali  nel  1491.  Claudio  di  Languì  nel 
r$3$.  e Scbbaftiano  Zamcc  nel  i6as.  Leggaatì  l*  Vili.  & il  IX. 

■ Tom.  dc'Condlj. 

Canti/;  di  Lnoa,o  LonJuri  uft  tulio  TU  ordì  a. 

MOltì  Vefcnvi  convocati  io  Concilio  in  Laon  nella  ChieCt 
di  San  Vincenzo  nel  94*.  fcomunicarono  Tibaido,  Con- 
. te  ai  Blois  » ch'aveva  canfato  gran  mali  a quella  Città  , & 
allo  Stato,  c fcrillero  a loto  nome  , c di  quello  di  Marino  , 
Legato  della  Santa  Sede  ad  Hugo  il  Grande  di  tippafare  ii 
j corto  grande  , che  Tibaldo  aveva  fatto  al  Rè  , eh*  allora  era 
Lodovico  IV.  & alli  Ve! cavi , Quella  di  Laon  era  allora  Ro  | 


m- 14? 


i: 

rieone,  figli*  naturale  di  Carlo  il  Semplice,  come  può  leggerli 
nella  Storia  , e Cronaca  di  Flodardo  , cd  il  IX.  Volume  de’ 
Conci!  j . Enrico  di  Dreuz  Atcivcicovo  di  Re«ns  . c Legato  del- 
la Santa  Sede  celebrò  nel  1131.  un  Concilio  a Laon  , mcuctv- 
varo  nell’  ukima  edizione  de*  Concili  ; c nelle  Ordinazioni 
Sinodali  dì  Carlo  di  Luxemburgo  Vcfcovo  di  Laon  nel  1402. 

Ctmlllob*!»  Lsodtn/x , mdi  Lodi  a t!  MiUntft . 

D All'Imperatore  Federico  fu  nel  1 161 . (hi  Iccuatn.  la  celebrazio- 
ne di  quello  Conciliabolo  contro  laSacta  Pctfona  d’Alef- 
Undro  III.  lcgictimoSonimoPontefice. 

Contili»  Lomiottn/t , 0 di  Lomtlton». 

F'J  quello  Concilio  convocato  nel  843.  nel  Pontificato  di 
Gregorio  IV.  il  quale  versò  fopra  la  moderazione  dell’  Ec- 
ctefiaAica  Oifciplina . 

Contili»  LooiUtno  » * di  Lot  litio  k tilt  Frìgio . 

NOn  convengono  gii  Aurori  io  quel  anno  folle  celebrato  il 
Coocilio  in  Laadicea  . U Cardinale  Baronio  , c'  Uà  par- 
lato di  quello  nella  fine  del  IV.  Volume  de’  Tuoi  Annali  , cre- 
de forte  convocato  avanci  il  Concilio  Niccno  nel  j<4-  non  folto 
Teodolio,  che  non  era  Vcfcovo  , che  di  Laoii.ra  in  Siria  , 
come  qualcuno  hà  fentro  ; ma  Tocco  Ncunechio  Metropolita 
no  di  Frigia,  che  fi  trovò  dopo  al  Concìlio  Generale  Nice»o  . 
Altri  credono,che  quello  Concilio  non  folle  convocalo  , che 
nel  319.  Bini  nella  (u a edizione  de*  Conci! j a legnilo  il  Tenti- 
mento  di  Baronio  1 Ma  altri  fi  perfuadono  , che  quefi'  Ailcm- 
bica,  che  fù  di  32.  Prelati  fi  convocarle  folamcnce  nel  Ponti- 
ficato di  Liberio,  che  fù  allumo  alla  Santa  Sede  li  j.  Maggiorici 
3fs.  E querti  altri  apportano  ragioui  aliai  plaulibili  in  confer- 
mazione della  loro  c pin  one  , e per  deludere  quelle  del  Pa- 
rodio, e d* altri*  fù  qndto  Concilio  convocato  per  riformar  i 
coitumi  degli  Eccleliaibci  , c de’ Secolari  , divilò  in  <9.  Ca- 
noni . In  qualcuno  tu  trattato  del  Sacrifizio  della  Meda  , del 
Digiuno,  della  Quarclima,  della  dilUnzrone  de’  Vcftovj  , de' 
Sacerdoti  , e della  pubblica  Pcititcnta  . Le  sgonfi  i Canoni  di 
quello  Condito  in  gieco  colla  traduzione ‘latina  di  Oraziano 
«crvct  » 1*  interpettazionc  di  Diouitìo  il  Piccioio , c qu.  liadcl- 
I a Collezione  d‘ llidoro  Mercatore . Gabriello  de  PAubelpine, 
Vefcovo  d’ Orleans  hà  fcritto  alcune  erudire  note  (opra  il  (1. 
Caoooc  di  quello  Concilio  , che  tratta  della  Comunione  de’- 
Penitenti  dopo  la  Coufclfionc  , le  quali  fi  veggono  nell’  ultima 
edizione  de’ Concili.  Quivi  parimenti  fi  là  menzione  d'un  Sr- 
nodo  convocato  nel  476.  in  circa  in  Laodkea  iu  favore  di  Ste- 
fano IL  d*  Antiochia  . che  gli  Eutlchiani  ammazzarono  l’opra 
l' Altare,  del  quale  parleremmo  al  fuo  luogo.  ] Baronio,  A.  C.  314.] 

Cibai  UH  im  I.  Coki. 

Comi!;  Uitrsmtnfi . Fèdi  Comll)  Fanoni . 

Camillo  Iqiuo/i,  « ài  Laon  in  Z fogno . 

§1  r annoino  nel  1312.  in  Leon  di  Spagna  nn  Concilio  di 
tutti  i Vcfcovi  » e deeli  Abbati , e pn.icipali  di  quel  Reame 
to  Adclfoulo  V.  e vi  fi  fecero  divertì  Decreti,  appartenenti  al 
bene  delle  Chicfe . 

Contili»  di  Lirido  , 0 littdtnft  nùlo  Cotoltgao . 

NEI  >t 4 otto  Vcfcovi  fi  convocarono  in  Lerida  , eh#  cele- 
brarono un  Concilio, del  quale  ci  fono  rimaAi  if.  Canoni 
con  qualche  fragmcnco.Succertc  quello  forco  il  Regno  di  Tcodo. 
rico  Rè  degli  Ortrogorrr  in  Italia,  c Tutore  d’ Almerico  Rè  dc’- 
Y Ili gotti  UJ  Spagna  Tom.  IVi  Cuna. 

Cornili»  di  Ltjlintt  , o UpiMarft  n» li*  Holnomt , 

S Bonifazio , « quakh'  altro  Prelato  fi  convocoruo  nel  743. 

. LcAincs , un  CoikìIJo,  che  ut  divifo  in  quattro  CoAiruzio- 
111,  n Canoni  » e nel  quale  n'approvoino  fette  d’un  alito  Sino- 
do pcv.*  avanti  celebrato.  Cariomano,  che  regnava  in  Austra- 
lia fece  ordinare  di  conico  lo  degl'  Ecdcliaitici , o pure  coartati  , 
eh'  av.rcbbc  potuto  prevalerli  di  patte  delle  Tetre  della  Chicfa  pei 
fotìcncrc  la  guerra . 

Cantillo  LUdinfi.  Fidi  Camillo  di  Dìoffoli . 

Cantili»  dt  Utgl , • di  La  odi  t n/t  tulio  G Ormoni  * , 

PApa  Innocenzo  II.  fi  portò  in  Liegi  nei  Mefe  di  Marzo  nel  1131. 

ove  celebrò  un  Concilio,  nel  quale  riAabiliOcrouc  Vcfcovo  d* 
Aibeiiuc.ccoronòl’imperatorcLortaiio  lì.  nella  Chicfa  di  S.Lam- 
baro,  come  può  leggerli  nel  IX.  Volume  dt 'Concili,  in  Dodehin  , 
|in  l'Abbate  Sugzcr , c nella  Cronaca  d'Ottone  di  f riUioghem.  Gio- 
I vanni  di  Los  d'Hinsbcrg,  Vcfcovo  di  Liegi  fece  alcune  Ordinazioni 
| Sinodali  nel  1466.  c Ferdinando  di  Baviera  nel  ifao. 
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C H)  Jt  lUUitM  mi U Diti*/*  it  Ktnn  Infami*  . 

1 Vefeovi  di  Normandia  convocati  in  Lillcbone  celebrarono 
quello  Concilio  nel  giorno  di  Pcntecollc  nel  1080.  alla  pie- 
lenza  di  Guglielmo,  derro  il  Ralhrdo  Rè  d*  Inghlrctra  . c 
de'  Grand  idei  Paefe  . Guglielmo  I.  di  cucilo  nomo,  Arcivcfco- 
VO  di  Roven,  detto  Rannerarne  vi  fù  Pr  elìdente  , c nel  quale 
furono  llabiliti  4 ?.  Canoni,  offeriti  da  Odctico  Virali*  I*  f. 
ÌM.  [iti.  e de*  quali  lì  legge  tu  S.  Matta  T-i.  Gali.  Cluni,  io 
Archi.  Roti).  in  Galli'  p 576. 

^ ’ Coutil]  Llmtnfi , * fi  Um*  mi  Trrft. 

ABbiamo  eonofeenta  di  tre  Concili  convocati  In  Lima  oc! 

Perù  - Non  abbiamo  per  anche  potuto  iappcrc  in  qnaìan- 
no  incelebrato  il  primo.  W tenuto  il  II*  nel  1*07.  ed  il  III. 
fii  unito  dall*  Aicivefrox’o  Taurino  A liofilo  Mag.ovey  nel  ij8j. 
per  la  riforma  de* coltirmi,  puoi' icaro  nel  1614.  In  quello  Iti 
condannato  un  esito  Proiettore  di  Teologia  , eh'  elle  udori  la- 
fciato  ingannate  Ja  lina  Femmina  , che  crcdefi  indemoniata  , 
ofava  di  e,  c’ beveva  un  Angelo  familiare  , che  le  iulcgnava 
ogni  cofa  , e che  frequentemente  fi  tratteneva  con  Dro  , che 
farebbe  Papa,  e che  trasferirebbe  la  Santa  Sede  io  Perù,  e eh' 
aveta  ricusato  l'unione  I portoricane.*  sititi*  Iti.  x.dt**+ijt.t.xi 

Cmmtj  41  llmtgel , 0 Ltmtvianfi  tuli*  Fruiti*  ,■ 

Pidati  d*  Aquirania  celebrarono  due  Concili  a Limoges  ncl- 
!*Xr  Secolo  lopra  II  medclìmo  foggetco.  Il  primo  fu  tenu- 
to rei  1019.  colia  Prefitteli*»  di  Gauzelin  di  Boutges.  Si  le 
ce  quest*  a IcmbUa  (opra  la  coisttAarione  promctla  , k li  do- 
veva attribm  re  a S.  Marziale  Vescovo  di  Limoges  il  titolo d' Ap- 
po ili  lo  , come  pretendevano  i Li  moli  oi  ; ò folamentc  quello' 
di  Confclìoie , com’oda  altri  Menato  . Ni  .1  potè  quello1 
Concilio  tcrniiirare  tale  contrfa , però  fa  tttfeorfa  in  un  alleo  co,  1- 
vocato  a Bourges , e poi  a L ì mogi  s nel  1031.  e nonne!  1034. 
come  riferirono  il  Baionio,  & Il  Bini. 

Fù  poi  confultaro  l 'affate  con  la  S.Sede,  la  quale decifc,  che 
S.  Marciale  doveva-  elici  e venerato  com'  Appoitoio  . Aimomo 
de  Barbone  Arcivefeovo  di  Bouree;  vi  fù  picfidente  , e Gioì- 
dano  Vefeoto  di  Limoges  lì  trovò  nell’uno,  e nell'alno  di  que- 
lli Condii.  Sopra  d'un  indolenza,  che  fù  poitaranel  11.  i o.ici- 
lio,  e. rea  l’anoluzion/.cb'il  Papa  concedeva  i qtldri  .ch’eileiv 
do  fccmunlc.-.;J  facevano  ricorfo  alla  Santa  Sede  . Fù  in  qtrcllo- 
ditto,  eh* alcuno  non  doveva  ricevere  Penitenze  , o Afloluzionì 
•lai  Papi,  che  non  folle fpeditò dal  fuo  Vefeovato.  Ma  ad’ogn* 
imo  èbeti  noto, che  I*  «inorili  Sevtanadaf  Sommo  Pontefice  non 
pnteva  ricevere  da  quell*  Aflcniblea  tal  limitazione-  Viene  regi* 
itiato  (?n  altro  Concilio  tenuto  a Limoges  da  Enrico  Legato  della 
Santi  Sede  nel  t t8i.*r  -m.  iX,  Ctetii.  J Ualbcr.  UiQtr.  Lahbc  T*m, 

. 1.  t 766.  r ii*  Af<  5,  llbr. 

C*..,:ì»  Utneirit/t  , * di  Lar-git)  ntll*  CI*»p*pU$* 

Fi  quello  Concilio  convocato  nell’ 8 i*.  nell' II.  annotici  Pon 
r Ueato  dì  Niccolò  I.  il  quale  versò  fopra  la  materia  della 
t .edertinazioate . 

Ctr.cl.'ìa  di  Uappitnft , 0 di  Llactptn  ntU*  . 

NE!  Pontificato  di  Eugenio  HI.  nel  1148*  fù  celebrato  un 
Concilio  m Licopen  per  ivi  coflieuirc  uiiMcctopolnauo  pei 
it  governo  fpi.ttualc  de!  Regno  di  Svezia. 

D+t  Conttlj  G*mr*!l  di  Liuti  , » L*«dmtt*fi  ntll*  Frèmi * . 

IL  I.  Concilio  Generale  di  Lion  ; eh’ è il  XIII.  Eucomenicrv 
fù  convocato  da  Papa  Innocenzo  IV.  nel  114».  e non  nel 
1144.  come  vorebbero  Platina,  Biondo,  Nauclero Giantz, 
e qualche  altro  j ò nel  1x46.  fecondo  il  fcntlmentodi  Triremio, 
Ungo,  «re.  L’Jmpciatore  Federico  11.  era  in  ghetta  col  Papa  , 
che  fù  collretto  ritirarli  id  Francia  / e di  celebrate  quello  Con- 
cilio , al  quale  egli  Hello  fù  il  Prcffrfentc  . V*  Iute tvenneio  140. 
[belati  , Badovino  II-  Imperatore  d’  Oriente  , ed  un  gran  nu- 
mero d’altte  Perfone  lllutlri  - Dicefi  , che  il  Papa  petotalle  nel- 
1’ apertura  del  Concilio,  e che  prefe  per  tetto  del  Ato  difeorfo 
le  parole  di  Geremia . 0 *01  «•»<•» »,  ?*•<  tronfiti!  p*r  vi*m , uttndltt  , 
& Uditi  ,fi  rfi  dtl*> , fieni  do!"  mtwi  , che  comparò  alte  cinque 
piaghe  del  Salvatore  le  cinque'  forti  d'  afflizione, e*  haveva  con 
la  Chiefa,  canfategli  dalle  Invafìoni  de*  Tartari;  dalloScifmadc 
Gted  j dal  fui  ore  delle  nuove  Eitftef  della  perdita  di  Tetra 
Santa,  e dalla  pcrfccu2Ì0ne  di  Federico  . Un  ccrinTideo,  che 
pigliò  il  partito  di  quello  Prenclpc,  propofe  di  far  veniteceli 
midtfimo  à difèndete  la  fua  Caufa  ; ma  fi  eppofe  Innocenzo, 
dicendo  che  per  anco  non  aveva  tanto  coraggio  di  fottute  il 
Martirio.  Cosi  Federico  acculato  di  fperjuro  t violatore  della 
pace,  facrilego,  ed  erctìeò;  fù  condannato  / (comunicato  j e de. 
giada to  dall’ Impero.  Si  trattò  anco  della  recupera  della  Tcna 
Santa { e S.  Lodovico  fù  pcedeuo  Capo  della  Spedizione  . Fù, 


t 

cercato  il.modk)  «li  opporti  a'  Tartari  ; fù  concetto  fi  Cappello 
lotto  a’  Caid inali;  e fù  ordinata  I’  Ottava  alia  Natmirà  della 
SS.  Vergine  - I»  quello  Concilio  furono  latte  varie  Leggi  Ca- 
noniche Intorno  al  Foro  della  Chicli  , e XVII.  furono. 1 fuo* 
Canoni,  pai  te  de*  quali  lì  leggono  infetti  nel  VI.  Libro  dc’De* 
ciccali,  e di  quello  li  patlono  avere  maggior  i contezze  in  S*n- 
gb  In  t'if.  5.  L*g.  ] Gioliti  **  di  t.  47.  Cbrer 1.  ) M*tt.  ‘Fsth 

I - Xil  (.’.rx  } Spunti*  , Poni*  , A4  HAÌdl  sin.  C.  iX4è- 
Il  li.  Concilio  Generale  di  Lione  , eh*  è il  XI V.  Eucotnenico, 
iu  celebrato  da  Gregorio  X.  non  nel  1x47.  comeatteufee  ilMo- 
tcri  , pnchc  non  Ai  elevato  alla  Santa  Sede  che  nel  1171.  e 
quello  C onci! io  non  fù  convocato  , che  tre  atmidoppo  la  fua 
.illouzlone  al  Pontificato  - A quello  egli  mede  fimo  vi  Jù  Pedi- 
dente  r accompagnalo  da  Pamalronc  Patriarca  di  Cottautinopo- 
li  . e da  Gpiziouc  Patriarca  d*  Antiochia,  da  cinque  Cardina- 
li, da  60.  ò ?-■  Arcivcfcovl , da  eoo-  Vefeovi, e da  rooo.aìrti, 
tanto  Abbati,  che  Dottoii,e  Deputati  de' Capitoli.  Gli  Atn* 
bafcutoti  del  Re  Filippo  l’Ardito  / dell’  Impelatole  Ridolfo  , 
e di  molti  altri  Prcixipi  d’  Occidente  . I motivi  di  convocare 
quello  Concilio  furono  per  regolare  l'elezione  de’ Papi  ; per  ia 
riforma  degli  abbellì  della  Olirla,  e dc'cottumi  de’ Or.tiani  ; 
per  riunire  la  Chiefa  Greca  colia  Latina  ; e per  focccKicie  r 
Fedeli,  che  tettavano  in  Terra  Santa.  Fù  aperto  if  Concilio  li  7. 
Maggiudcl  1174.C  continuò  fino  li  17  Luglro.  1 Aoibafeiatóil  deli' 
Imperatore  Mi< fiele  non  vi  arrivarono,  che  piincipiata  la  IV. 
Seiliont , I quali  prefentarono  per  fuo  nume  le  lettere  ,in  r:r- 
tu  delle  qua  l fù  ricciuta  la  di  i«i  abjur  azione  dal  Scruna,  eia 
Piolvilìouc  di  legnile  la  Prie  della  Chiefa  Romana  , e parti- 
co!aimcii(c  la  Ptocnlionf  delio  Spi; ir»  Santo  . Perciò  tutmio 
.^giunte  nel  Sinodo  di  Ntrea  le  pxro:e  l'iHuqm  putidlt  , le  qua- 
li auoiHi  tie  velie  rcplkate  nella  Metta  Solenne  , ch’il  Papa 
«.clebiò  nel  giorno  delia  Fetta  d!  S. S-  Pietro  , e Paolo.  E dop- 
pia ia  Metta  f Gjcc!  eantoruo  ri  iricdchrro  Simbolo,  e replicat- 
ilo due  Volte  le  fratolc  , (JUl  **  fa-.*  , FUloqur  ptnttSt  . platina  , 
StbcilLu,  Nani  ino  , Tritemio  , Vignier  , Srgomo  , e distili 
aitii  ■ ingannati  dal  Biondo,  hanno  creduto  , «he  Plnipciato- 
ic  Michele  folle  pei  fonai  mente  ùKcrveunto  al  Concilio  , il  che 
non  è servi  Bensi  vi  intono  predenti  Giacomo  Rè  di  Arrago- 
«i  » Gran  Mattti  degli  Ordini  Olpita. ieri  , e Tempiali;  e 
gii  Ambafciatoii  d'  altri  .I’icocipi  . AbagH  Re  dc'Tauaii  ne 
(pedi  ledici  , de*  quali-qtu *cuno  fù  battezzato  . Qoctti  addi- 
ui.mJarono  l’unione  de’  Crutiaui  concio*  Turchi  acceiumi  loro 
Nemici.  Noi  abbiamo  ji.  Canoni  di  quettb  Concila»,  che  Papa 
Bonifacio  VUI.  hi  raccolto  nel  Vi  Libiode'  Decretali . Gugliel- 
mo Durando  , detto  lo  Speculatole  , che  à quello  fi  trovava 
lece  (opra  1 detti  trematiti  Canoni  alcuni  ('omeocatf  aliai  ap- 
plauditi , ebe  furono  amo  pubblicati  colle  Note  del  Majolut . 
li  piimo  Canone  natta  della  Trinità  , e della  Fede  Cattolica. 
Il  U>  ed  1 frinenti  regolano  l* elezione  del  Papa  , le  ptovifiq- 
ni,c  Jc  re  li  «lenze  «le*  Benefici . Il  xiri.proibifce  il  n trovo  ttablir- 
.udito  degli  Oidmi  Regolati, conlbtmc  al  zìi».  Canone  del  IV. 
Concilio  l ofcraneiitc . Il  zìi  1 1. è conti o quelli,  cfce  mancano  di 
vilpcctoalie  Chicle.  Il  az vi. citavi!  conno  gli  Ulorarj  S.Tom- 
•rulo  moli  vcucudo  à qtftfo  Concilio  j e San  Bonaventuza 
moii  nel  retnptv,  che  fi  celebrava.  Tom.  Xll  Conc.J  S potici 
Se  Rjyn-1.  A.  C uff 

vèltri  Cuttllj  di  Ut*  • 

S Ireneo  unito  co’.ij.  Prelati  delle  Gallie , eonfcTmò  il  Decreto 
. emanalo  per  la  cclcbi azione  della  Fella  di  Pafqna  nel  gior* 
■•0  di  Domenica  dopo  il  giorno  XIV < della  Lana  di  Marzo  1 
e fetitte  ima  lettela  a Vittore  Papa,  nella  quale  fi  doleva  , c’- 
ha vette  fcpjratn  dalla  fua  Comunione  le  Chiefe  d’Afia  ,chc  non 
avevano  ubbidirò  à quello  Decreto.  Quell»  Allemblea  è teg*- 
tirata  lotto  l’anno  197.  net  I.  Tomo  de^Condlidell'tiIrima edi- 
zione. Tiattafid’on altro  Concilio,  tenuto  dal  medefimoSant - 
Iteneo  confi o gli  Eretici  de* fuoi  tempi  , e nel  Pontificato  di 
i’apa  Eleutero  circa  l'infto  iftf.  Fauftino'V.  Prelato  di  Lion  , 
e gli  altri  Vefeovi  della  Francia,  as’vettirf  delle  ribellioni  ecci- 
tate da.  Novaco,  e da  Noraziaho  in  Roma  , ed  in  Africa,fcrif* 
fero  à S.  Stefano  Papa,  edà  S.  Cipriano  . Gli  fecero  fappcre  , 
che  Maiziano  d'ArlcS  Introduceva  novità  nelle  loro  Provincie, 
dopo  haver  cacciato  i Penitenti  dalla  fua  Chiefa.,  e fi  fc para- 
va  da’  fuoi  Confratelli  , che  li  ricevevano  per  la  foddisfaaio- 
iic  de’ loro  peccati  . perciò  S.  Cipriano  fcrifse  al  Papa  la  lette- 
la, che  piilicipia,  fumfìinui  C*ilt%n  nefltr  Li*» «funi  ttfótr.t  ,&{.  ma 
che  da  qualcuno  viene  creduta  luppotta  . Legge»  che  FaulMuo 
allora  cunvoeaire  un  Sinodo,  nel  qual  Marziano  fù  deporto  . 

S.  Paziente  Arcivefeovo  di  Lion  ne  convocò  uno  contro  le  Predetti. 
nazioni , circa  il  474.  Gli  Autori  Ecdefiattlci  fanno  menzione 
d'  un  Concilio  tenuto  à Lione  dopo  quello  di  Epauno  verfo 
il  fi7-  allorché  S.  Venenzialo  governava  quetta  Chiefa  , contfo 
un  certo  Stefano  , acculato  d*aver  coni  unto  matrimonio  luce* 
duolo  con  tma  fua  Cugina.  I Prelati  fecero  un  altro  Concilio 
convocato  per  ordine  del  Rè  Gontran  nel  f»7.  contro  Salvonio 
d’  Ambruu , e Sagittario  di  Gap  , i quali  convinti  di  varj 
ecct-iì,  furono  de  polli  ; mentre  5*  Nizier  governava  la  Chiefa 
di  Liuti . Prifeo  (uo  fuecettotc  oc  celebrò  due , imo  nel  381.  da 
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Gregorio  di  Tour*  ; e l' a fero  nef  ylj.  nel  quale  fecero  «Icuae 
importanti  Ordinazioni  , concernenti  gli  Ecctcfiali.a  II  Con* 
alio  dell  1*9-  fa  rcnmo  da  S.  Agobardo  Arcivcfrovo  di  L/on  . 
Ne  viene  regiftraro  m»o  nel  8j4.  celebrato  contro  Io  fteflo  i’re- 
*,tn»  ,KU  *7*-  Topta  il  Pontificato  di  Gio  Vili 
Hildebrando  Legato  ne  convocò  ano  nel  royt.  nel  quale  un 
w"  r°'£  3,a^nma‘Lpronon2iarc  ,1  nome  dei. 
to  Spirito  Santo-,  il  che  hi  curia  , chejferis'aecufornodelme. 
de  (uno  delitto.  Hugucs  Veicovo  di  Die  , Lefato-defia  Sa*ua  Sc- 
dc  convocò  nef  io So.  un  Concilio  a- Lfon  , nr  n„aie  fù  con- 

Q^Archiv  Cdd^*V»,^ JVTanaJlc  Ateivefeovo  di  Rems. 
Gli  Archivi  della  Chieia  di  Lione  tanno  menzione  d’ un  Conci, 
fio  tenuto  in  quella  Cicca  li  j.  Marao  nei  1176  allóra  che  Gio» 
r+*n  eia  Pic.ato  . li  Rò  Carlo  VII.  convocò  i Prelati  j 
Lioa  nel  M4?  pc,  dar  tei  mute  allo  Scifina  di  felice  V.  contro 
SEM-  ' 7,“c,ì°  Jlfl'c  ® ™i  b?‘f  maneggialo,  chef  An. 
Iipapa  li  formile  a jee, ma»  Pontefice.  Ducili  a|„i  Ar«i.efco. 
" h““»  Imio  n»  icSmorfi,  come  Francelco  di  Toniiion.An. 
tomo  Alboaculi  ne  1,6,.  f tetro  d'fifpigiuc  nel  ,,7r.  Dionigi 
di  Maiqpcrooi.r  rei  |6,4.  e liiC  ] S.  Cipria, lOcp.d/icdli  Ree*! 
C1cg01.dc  Tour,  Lt.UA.,.i.  P 

t-Allj  di  Lifiinw  .rii.  MrM..di.  . 

GLi  Autori , che  fi  (000  affaticati  nell-  ultima  c.iitioiic  de’. 

Concnj  fanno  menunne  di  due  AQcmblec  Ecclciiaftithc  . 
teniam^'  ?.,Utl  * C'"-‘  ' <u»e  queir  prima  non  ne  aveva.»  co- 
tniiKyla  prua.  M tenuta  nel  Mele  d'Ottubte  deli’  anno 
. MttdOidet'co  itb.  it- alla prelenaa d Enrico L Ri J-  tu- 
lì ; S!m?  lc!c  Ft‘  ippottate  qualche  rimedio  a' mali , che 
Clnefe  dt-Ltlieur  dopo-Ia  morte  del  l'un  Ve  Trovo  GII- 
Oerto  Maminor,  fin  alla  cotrfccrazione  di  Giovanni , che  d*  At- 
d 1 I**0 lKl u **  di  quella  Chitfa  nel  Ho/. 

Hugo  d.  Ai  court  Vefiovo  di  Lificux-eclcbrò  nel  15*1.  un  Sinodo, 
re  oidMUzioiH  dei  quale  fono  regimate  nella  medèiima  edizione 
' lc9“a!  %°°°  copiate  da’ Origina;,  della  Bibliotc- 

^■^ssasas^  * e P,e- 

ChuUì,  lombtctyt , 9 a Lcmlt^  mlU  C~f.£n.  . 

ROgero  Oveden  , e qua  Uh'  altro  paxlanodi  quello  Concilio  di 
A-ombci , nel  quale  molti  Vefeovi  convocati  con  Girardod'- 
^iu>i  icomumcoruog  i Eccoci  Alòigcfi.d.tti  gli  Buon-Vomini  , 

mafa&Taff010  £ V ■’*?**•*  H 5-  ]G  ugUlow  de  PuJ-Laiu 
rena  w cr  7 *».  jr/, 

CwNttj  LonMmnfi  , a di  Lsodra  , *//«  BtiUtdtbt . 

K Vefeovi , e Gran  Signori  del  Regno  d' Inghilterra  convocorno 
net  7ia.  un  Concilio  in  Londra.ncl  quale  il  Rè  Ines  fece  pubbli- 
»^(7Ca-C  aJc!'ncPrd,n*a*cpcr  il  nutrì, nonio  età  1 Bretoni  1 Scoz- 
toi , e galloni , Si  Ieg5onoqdcite  nell’ ultima eJrzioncdc’Con- 
cilj cotMina  Lettera  d:  Ceolhcdo  Abbate  a’  Naitaln  Re  de  Pitti 
Per  la  celebrazione  della  Feda  di • Pafqua . Beda  ne  fa  ancora  meri- 
5fif*  «•  11. Qualche- Autore  fì-rc- 

KHiroa  un  altto  Concilio;  convocato  nef  mede  (imo  tctnpoàLon- 
*fiV?ntr0  lc,Il*fn31#'ni  ' m.a  comc  ^ mede  fimo  Uccia,  ebe  viveva 
auora.^iK  gli  altri  Scrittoti  antichi  non  rie  l'anno  alcuna  m.-nzio. 
hfl»  vie  occauonc  di  lofpcttate  coi  Cardirale  Baro  11 10  , cheque. 
2f,C°n.  r,L  C jC ,!tj#T®P?^ura de^li  Eretici . Ccmochd.  Cantor- 
wery  r.  «Ubaldo  di  Jo, eh  , con  nove  alni  Vefeovi  tennero  un  Con- 
tondu  nel  UJ.  ili,  ptefeura  di  Eglvbetto  Ri  de’  Slil-v 
m Oecdemrl,  , e di  UtHicn  Ré  di  Mere,  li  id.d,  Mrr5,o, 
nel  cuieclcbmvrfi  I,  feibdi  Smt  AgaRIno  Ncfii  ceichirmuoo 
llgrotnodella  SS.  Vergine  neip4J.  lotto  il  Reg.-c,  d,  EiceJo,  nel 
cu  intona  fitti  t.-golmicnti  pct  i!  bene  dell.  Chiefr  . O , -.lo 
„ ?,r°‘  “W-  "“l  hi  convocato  che  per  li  eoiUctraaiionrde'- 
ptMlcgi  d uo  Mooaucto  , il  quale  anche  fu  approvato  da 
una  Bolla  di  Papa  Gio:  XII T.  Lanfranco  Areivefeovo  dr  Can- 
totbia  prelude  ad  un  Concilio  criccato  nel  iOT*.  per  la  nior- 
IM  de 'cornimi  degli  Ecdcfiailici  ; e Secolari.  I Preian  fi  con- 
•ocotnonel  1 101.  nel  oualc  furono  deporti  gli  Ecclcfiadici  di 
a oleum  Prelati  negligenti  nel  loto  Mini- 

anno'  b n€  celebrò  uno  nel  medetìmo 

anno  ?e,f0  fj  Fcib  di  S.Mrchicic  . del  cui  Guglielmo  di  Malcs- 
w»n  r*c  rippwui  Canoni  . Gio;  di  Crema  , Cardinale  Legato 
celebrò  un  Coupiio  Ir  9.Sett.nel  «iaS.  nella  Chicla di  S.  Pietro 
j»  vrclt.,mnffer , dote  fi  crovaroim  I Metropolitani  t^moi- 
. iarc,*‘  nc  <,U1C  fyro,,°  dcciccaii  quattordici  Canoni, 
arc:.ta//tl  mj  altrcttai  ti  Capitoli  1 (feriti  da  Matteo  di  Paris, 
Li  YV  ' GuBWroo  di  Cantorficrv  Legato  della  Sano  Sede 
"1  Inghilterra  celebro- dopo  due  anni  un  Concilio  nella  u.cdcfi  • 
ma  Ghiera  per  la  ritorn  a de'  Coltrimi  * che  Iccgcli  in  dieci  Ca- 
non».  A] beilo  d Ciba  pa amenti  Legato  .fella  Santa  Sede  con- 
*05-1  ancora  un  Cono, io  ne. la  Itola  ‘ biefa  di  S.  Pietro  di  Vvefi- 
jwT  D‘C'"'l  Et,  riu.ltv  Ug«u  ,rc<.tl,p,gMlo 

aa  fedeer  Vefeovi , e da  trenta  Aoluw  (udita , i quali  fecero  al* 
cune  Ordinazioni  Jivife  in  fvdcci  Capitoli.  Rqgcro  Manco  di 


'li 

p«tigi  -,  e divctfi  altri  Autotf  fanuu  menimi,  a-  ti,  Coutilio 
enutu  in  loudt.  da  Em.co  Vefeovn  Hi  Vvineftelfet  Leguodeìl 
la  -Sanr,  Sede,  e pirtcllo  del  Ré  Stellilo  ( ucj  (|,,aie  fe.cio  di- 
vetfc  Ordinazioni  di  grande  imputtanir  contro  i ircnfrghl 
che  violavano  le  ragioni  dell,  cincia  . Bfni,  Cotiolauo. culli! 
fimrn  !ire?,Mf10  • ,ClhC  nel  ,l4j.  (otto  li  P.  nri- 

tfLml  *1  ' n°"r  apparerà  vite  quello  icgiiif- 

«io  I 35  ?aT  , ‘1  .Vcl  >'h,po  .1,  lu- 

cfn  II.  Nel  1I61.  I allcmblca  de'  Prelaei-d- Inghiltctia  toil.iui 
S.  Tommafo-ncl  pollo  di  Tibahfo  di  Ctmurbrate  nei  117,  te- 
uJÌ£'"E‘l  llh,."nPa"“‘"  alla  Chiela.tiftnti  da  luccio 
Hovedeu.  Hultetto  di  t.  -intorhcy  celebtò  nel  1100.  mi  Conti. 

5flt2°f  fò"on?  ,"‘i  VRattnidiet  Canoui  ,•  e Nireolò  Ite- 
Sito  delia  5. Sede  né  conyoto'Uito  nel  ri,4.  in  cui  li  Ré  Oro. 

If',a  «ir-ltta  dall'  Interdetto.  Ottone  Le. 
gaio  della  S->Scdc  ni  convocò  no  Naafooalc  nel  ujr.  nella  Chic- 
e-  ' *">,n°  d?'K>  *‘w,ava  di  S. Mattino. dove  lice 
n rL“"P“  * £°"!'  Ma'"»  fatte  . ed  .Ieri  et  rapptefen- 
Cmulnuatoté  del  ntedehmo  Matteo  Patir  là  menalo, 
ne  d un  Contino  ch  ,1  Cardinale  Ottobnni  IcgatodcllaSan- 
,1C  ”!'*•  * tundra  per  la  nlorma  He-eullumi. 
n,  *u  'Convocato  un  altro  nello  «elio  Secolo  contro  I Giudei 
«filiali  ite!  radi  Da  Gio:  S.aiqbrd  Arciveftovo  di  Oototberv 
K ancora  eelcbtato  un  altro  Concilio  in-  Londta  nel  ii44.  k 
Gughelmopartmentt  A,e„cfco.o  d,  Caototbety  eoodanoi  nel 
1 |Sa-  I Eieaatca  Vtclefo  m ut.  Concilio  , che'lhipjtliluiio  VI 
approvò  Tommafo  d A, onde! , huccllore  di  Gdgliclmo  con- 
datmo  dufotto  propoliaioui  del  medthmo  Eicfiarca  in  un  Con- 
«ilio  . e tue  altto  Cooc ilio . «he  convocò  in  hondia  nel  i avo. 
Vvielefo  areva  t Ino,  Fautoti  n,  InghilKita  , e Gio,  Oldea 
!i  . a Il  n.*f  ,i  I loto  Jifcgni  bui  leu  Chi- 

5“  d‘  co,'dai’T1àinunCoucilio  convoczroin  J 01*- 

dra  oel  im)  G-i  altri  die  fono  ilari  ecicbrati  in  quella  òtti 
non  fono  arrivati  alla  notti  a cognizione:  eccetto  quello, che  Snno- 
^ C,1Mo,1Jf,y  ^cc  nel  ij>6.  peropponerfi  al  KèO  io- 
ardo  .che  voleva  efiggere  le  Dee, ma  dal  Clero  d*I  ngh  «fecua . 

<i*w UJ  Uttnf, , • di  1*1*  r.tJU  Olinoli  . 

L primo  Concilio  di  Lu go  fa  convocato  nel  t9<-  per  reeo. 

ìmVL.SS  drlC  PleXCU  ■:F“r°?°  a*u,"tc  agli  Are,  diquc. 

ito  GniciJm  , che  Giovanni  Garfias' ha  pubblicato  , molte 
&J?T°i!?  ÙÀrC  lKb,,,tc  **e‘  fegucoti  - Secoli  per  i confini 
delle  Chicle . la  celebrato  un  altro  nel  $7 1.  ai  noalcS  Mar- 
tmo  di  B.fgqcipzuJo 84- Capitoli, « Caooni.ih'avca  tradotto 
da  Smodr  GteciinLai.no.  Vie  eh.  regifaa  un  lUXmicil.o  ver. 
lo  1 anno  610.  Gvjui  ac  p*'m.  &ttitj.rtiu.c<uitit,Cintii. 

Cauli j Lmidnanf, . Canti Ij  di  Lltm  . 

M 

CuuUii  MsttdvtU»,  0 di  MmjdimU,  Rtp*  Sur  fui 

SI  celebrò  nel  4 '♦•nella  Macedonia  un  Sinodo  Provinciale  . 

ri  quale  per  averla  confermazione  di  ciò,  che  vi  fi  era  dc- 
fi\  ’J 1a“ì°  “,,a‘I^8a*i‘>nc  » *'•  Innocenzo  I che 

51?  S^rVn  L ,Arch;d,acono  Wrì.co.nc  legge  li  nella  dipo- 
a mLl!?!0  J^rc  £^  r7’  col,a  annulla  le  cole,  che 
nori  etano  ft«e  da  loro  ben  fatte  , e nel  principio  di  cfsa  cosi 
d <C  j fi  inZlm'u  a!,s  S'*  XppdtiU*  , a r,,;  ,tme  é 

tVAtU,£!ìtr  l*'r  U , nt»M  tb  fi  dà  i*dn*u 

Hr/TJìT.  Sa.  JT  Ecco  favrana  autonci.c  madia 

riceveva -la  Sede  A^poitplica , che  fi  Rimava  villania  ogni  dila- 
itone , che  davafi  a -luo’  ordini . 

Cotti j di  Méntri*,  • Ma^ntlatnft  tuli*  CumanU  . 

IL  I.  Concilio  di  Magonza  fa  tenuto  da  trenta  Vefeovi  e da 
qumdeci  Abbiti  li  ,9.  Grugno  deli*  813.  nel  tempo,  che  Rr. 
cullo  gover  nava  quclta  Cblcfa . nel  quale  furono  itabrliti  cin 
qtiantacinque  Canoni. Luigi  Debonnaire  Rè  di  Francia  , Se  Im 
p<  rat  ore  otdinò  nell  818  fa  convocazione  di  qiiaciroConcili  . 
che  furooo  celebrati  l'anno  leguenre  in Magouza , ParigirLion. 
e Tolola  , ad  cltcfc  ,’  Articoli  di  quello  , eh*  ora  trattiamo. 
Alligano  eia  rn  quel  tempo  Arcivcicovo  Ji  quefia  Città, Luigi 
confermo  1 Decreti  de  quattro  Conci I7  ui  quello  di  Vvonnes", 
celebrato  nell  Agolto  del  medefuno  anco  alla  prefenza-de’  Le- 
Jgati  di  Papa  Gregorio  IV.  Noi  non  abbiamo  , che  ol  Artidi 
(quello  di  Ungi  ,n  tre  libri  . Rabano  Mauro  Arcivcfcovo  di 
Magonza ■ celebrò  quattro  Coucilj.  Il  |.  verfo  il  Mele  d'  Otto, 
bre  nell  847.  per  1 privn'cg;  del  a Chiefa  , nel  qua'e  furono 
latti  ticiuaun  Capitoli,  che  noi  abbiamo  coll’  Epulola  Sfanda 
le,  diletta  a Lw-iotico  Rè  di  Germania.  Thiota  Aileroana  , che 
faceva  la  Iiofettella-vi  fa  condannata  , e frullata,  come  ,'eggcfi 
negri  Annali  di  Puldei . Nello  dello  tempo  il  Monaco  GodekaJk 
aveva  pubblicato  qualche  propdfizione  , che  fiaba, w nou  tto. 
vara  dr  lua  loddisutioiie  . Lo  citò  in  un  Concilia  tenuto  nell' 
OrtoUc  dell' 848.-  Ma  il  Moo*  elencò  uu  Memot late  d*  ac 


nel  1*4**'  on  Concilio  * Uvei  patimenti  della  Dfoccfi  di  Mans, 
al  quale  fù  Prefideme  Gofredo  Vefeovo  di  Man*  * Tom.  XXlU. 
ComU.tiit,  Rtg.  O*  Tom.  MI.  tdu.  ah.  Tari, . 


che  voleva  repudiare  Berta  fna  Spofa  ; e l'altro  nel  »o7t.  per 
la  «aula  di  Carlo  Vefeovo  di  Confali  za,  eh*  { Cuoi  Preti  vole- 
vano cacciare  , acculandolo  di  Sacrilego  , e di  Simoniaco  . Il 
rredclimo  Prelato  hà  rcrmrone!  io7f .un  Sinodo  per  pubblicarvi 
i Decreti  d’iui  Concilio  di  Roma,  convocare  contro  gli  Ecdc- 
ii aitici  Concubinarj  , da  Papa  Gregorio  VII.  1/  anno  «oSf.  i 
nemici  di  quello  medefimo  Papa  fecero  un  Conciliabolo  a.  Ma- 
gonza , dove  definirono,  che  l'elezione  di  Guiberto  Antipapa 
era  legìttima.  In  un  Concilio  di  rutta  la  Germania , convocato 
nel  iio5-  fù  levata  la  Corona  all*  Imperatore  Enrico  IV.  per 
conferirla  a Ino  Figlio  . Nella  Sede  d*  Adalberto  di  Locrena  , 
che  fuccefle  a Rm bardo  (i)  celebrato  un  ConciHo  il  Magonza 
contro  Brunonc  Vefeovo  di  Straibugo,  accnfato  d’effcrfi  Tntrn- 
lo  nella  Sede  di  qnclta  Chiefa  , il  quale  remmife  le  f<*e  ragio- 
ni a Matteo  Legato  della  S.  Sede  , & ad  Adalberto,  ch'ambi 
prendevano  a quell’  Alìcmblea  . Vesner  di  FlanRenfie  In  Arci- 
vescovo dopo  Gerardo  I.  celebrò  nel  i»6i.  un  Concilio  per  or. 
dine  di  papa  Alcllandro  IV.  il  quale  desiderava  di  trovar  modo 


d’opptrfi  a’  Tartari,  che  facevano  frequenti incurftoal  nell'Un-' 
gheria.  Pietro  d’Achrzpalt  convocò  nel  ijio.  un  Cbncllio  per 
gli  affo; i de' Templari  ; e 0>nrado  Rhlngravc  ne  celebrò  due 
udì- 14:0.  c 1415.  Teodorico  SchcnrK  convocò  qualche  Prefato 
nel  1439.  e 1441,  a (oggetto  del  Concilio  di  Bafilea  j e Seb- 


o d'Achrzpait  convocò  nel  ijto.  un  Cbocllio  per 
Templari;  e Omrado  Rhiogravc  ne  celebrò  due 
413.  Teodorico  SchcncK  convocò  qualche  Prefato 


haitiano  Heufenflam  tenne  un  Concilio  _ Provinciale  nel  «44 9. 
del  quale  abbiamo  i Decreti  in  due  Parti.  Laprimaha  4*. Ca- 
pitoli, c la  feconda  104. 

Condì]  il  Molimi  , • Mttblintofi  itti  Sraiantt . 

M Artino  Rithove  , Vefeovo  d’Ipri  fri  Prefidente  ad  un  Con- 
cilio Provinciale  di  Malincs  . tenuto  nel  1570.  nell*  *»• 
luiz..  d’Aiiromo  Pcreuor , Cardinale  diGranviile,  eh'  cri  Pre- 
lato  della- mcdtlìma Cura.  Matteo  Hovio  , parimenti  Arcivef- 
co«o  di  Malincs  vi  celebrò  un  altro  Concilio  Provinciale  nel 
1607.  nel  principio  del  quale  vi  perorò  con  molta  ci  udizio- 
ne ,•  e due  anni  dopo  pubblicò  alcune  Ordinanze  Sinodali . 

Coni  ilio  il  AMmtimTj  mlT  /*»W/rrr* . 

Gli  Autori  Inglefi  Bimano , che  queBo  Concilio  fòlle  con- 
vocato verfo  l’anno  705.  070 7-  AlteJmo,  eh’  era  ancora 
Annate  di  Matmevbtvry  fù  impcRoara  Scrivere  contro  l'errore  di 
quelli , che  non  celebravano  la  Fella  di  Pafqua  nel  gbrno  ordi- 
nato dalla  Chiefa . Bcda  , /.  5.  M.  Mntl.i.  19. 

Contino  il  S.Malì  , 0 MétlmAtaft  mila  trinano. 

Guglielmo  il  Goveroarorc  , Vefeovo  di  S.  Maio  pubblicò  al- 
cune Ordinazioni  Sinodali  nel  16I8. 

Cam  Hit  il  Manfttionla , • SI  {Ondai  mila  Taglia', 

•"prOlomeo  Gallio  Cardinale  di  Como  , & Arcivefcovo  diMan- 
X Sredonia  ccfebtò  nel  1*67.  un  Concilio  Provinciale  , i De- 
tteti del  quale  Jeggonfi  in  un  Volume  pairkolarea  c ucila  rac- 
colta de'  Concili  dell’ultima  edizione. 

Canti!]  H Alani , 0 Cnomantnfi  mila  Franila . 

IL  Rè  Carlo  il  Calvo  fogebrnò  qualche  tempo  in  Mans  per 
opporli  alle  invafioni  or  Normani , durante  il  quale  Aide- 
iko,  che  quivi  era  Ve/covo,  lo  pregò  di  l unediare  a qualche 
abulo,  che  fi  commetteva  contro  il  culto  Divino,  e la  Reggia 
povertà . Perciò  i Vefcovi  fi  convocarono  nell*  843.  nel  Boigq 
di  Caulaiucs  della  Dioccfi  di  Mans  , le  Decisioni  del  quale  lì 
leggono  nella  raccolta  de' Concili  Tomo  XXIII.  cdit<  Reg.  de 
'Tomo  Vili  edic.  utr.  Paris  . L’  Arcivclcoro  di  Tours  celebrò 


Cantili»  ManSaUitnJ r , • il  MantaUlt  «rf  Dtlfinaio . 

BOfone  fece  celebrare  quello  Concilio  per  farli  eleggere  Rè 
di  Provenza,  d'Arles  , c di  Borgogna,  ed  in  atterra  VI. 
civcfcovi , XVII.  Vcfcovi,  ed  un  gran  numero  d' Abbati  , e 
Signori  di  quelli  Stati , lo  dichiaroroo  loro  legittimo  Sovrano 
Il  P.  Sirmond  hà  pubblicare  nei  III.  Tomo  de’ Coucili di  Fran- 
cia gli  Atti  di  quell' elezione , che  coti  principiano  . Cam  , 

niffiat  Sanili  T alni  in  Bornia*  VoptM  Sai  va  tarli  Kafbl  , tonvtntam  ttU. 
hiarari  affai  AUntaUtm  Ttnliorj  f'ìtatnfii,  OV.  11  che  riportiamo  per 
fai  conofccrc,  che  Maataillt  non  era  moire  lontana  da  Vienna.  | 

Coartilo  Mantoamo  , a il  Mantoma  mila  Lombaiila . 

L'Elezione  di  Papa  Alcllandro  II.  effondo  fiata  turbata  dallo 
Scifma  di  Cadaloe  , Vefeovo  di  Panna  , che  1*  Imperato- 
le Enrico  IV.  aveva  fatto  nominare  Pontefice  , fotto  il  nome 
4'Ooorio  II.  fù  ncccflaxio  di  ricercar  il  rimedio  a quello  male, 
e di  concedere  la  pace  all’  Europa  . Per  tal  fine  iu  celebrato 
un  Concilio  in  Maurova  nel  1064.  nel  aitale  Ai  confermata  f 
elezione  d’ Alcllandro  , c quella  dell'  Antipapa  condannata  . 
Pro  II-  tenue  nel  14*9.  una  Conferenza  affine  di  deliberate  , a 
pigliar  mezzi  certi  per  far  la  guerra  ai  Turco  • 

Cornilj  Matiftomtft  , a il  Mah  un  mila  Stagi* aa  : 

IL  Rè  Gonrran  fece  convocare  il  I.  Concilio  di  Mafcon  nel 
^ 5 8 1.  nel  quale  fù  Prcfidcnee  Prifco  di  Lione  , c vi  furono 
fiabilici  19.  Canoa! . Allora  la  Chiefa  di  Mafcon  cragover 
nata  da  S.  Eufcbto  , che  fi  foferifte  à quello  Concilio, e 
celebrato  nel  383.  per  ordine  di  Gontran , e di  Cbidclbcrto.  Il 
mede»  tuo  Prifco  vi  fù  Prefidente  , c fù  accompagnare*  da  41 
alai  Prelati  , nel  cui  furono  flabiliti  »o.  Canoni  per  la  Offri- 
plina  Ecclclìallica . Gregorio  di  Tours  parla  degli  Atti  di  quello 
Sinodo  nell’ VHL  iib-deilefue  ifiorie  alile.  1.7A  »o. Il  1IL Con- 
cilio di  Mafcon  futenuconcUa4.dncl617.ncl  quale  Riapprovata 
la  Regola  di  Columban.contraiiata  da  Agr  elicili,  Monaco  dì  Lu, 
zev»l-  Ridolfo,  ò Raoul  de  la  Torrette,  Arcivescovo  diLton, 
convocò  un  Concilio  Provinciale  à Mafcon  11  giovedì  dopo  U 
Fcrta  di  S.  Pietro*  di  S.  Paolo  nell'Anno  1 ilj . Il  Cardinale  Fran- 


•4p8.  alcuni  Statuti  Smodali  impotrantiffimi  . É Gio»  di  Lin; 
Benda*,  che  hi  governare  la  medefima  Chiefa  ne  ftabfli  altri 
nel  1653.  Il  che  tutto  fi  potrà  meglio  vedere  nell*  ultima  Edi- 
zione de*  Concili, 

Contllj  il  S.  Maffìn^lo  mi  Tolti • 

ABbiamo  cognizione  di  due  Aflemb’ce  Éccfefiaftichc , tenute 
»nell'  Abbazia  di  S.MalTenzio  . La  prima  del  107J.  convo- 
cata da  Gaelici  ino,  ò Joffelino,  Arcivescovo  di  Bordeauzcon- 
tto  l’ Eresiarca  di  Bcraneero  Archidiacono  d’ Angtcs , che  fu  11 
primo,  ch'osò  dire  , eh' il  Sacramento  dciT Altare  non  era, che 
la  figura  del  Corpo  di  N.  S.  Attirò  quello  a!  fuo  parrlro  Bru- 
none  Vefeovo  d' Angers , e molli  alni , che  pubblicorno  quella 
Dottrina  in  Franeia,  lo  Italia,  e Germania  - Divando  Vefeovo 
di  Liegi , Se  Adelman  poi  Vefeovo  di  Brcfia,  foo  CondifcejKi'o 
fi  oDpugnò  co’fuo'lciitti.  Anche  Papa  Leone  IX.  lo  condannò»* 
un  Concilio  di  Roma,  e fù  condannato  parimenti  in  quello d* 
Vercelli  nel  iojo.  Ed  Idelbrando  Legare  di  Papa  Vittore  li- 
nei 1033.  ***  u»  Concilio  di  Tours  convinto  Betrngero  , abjuto 
il  fuo  errore  ; ma  dì  nuovo  pertinace  citato  nel  1039.  f** 
Concilio  di  Roma,  foferifle  finalmente  la  Confefiìonc  del1**®' 
de  Orrodofià . Non  oflante  però  rinovando  i fuoi  errori  , Gtc. 
gorio  VII.  fattolo  venire  in  Roma,  li  fece  concicele  /aventi, 
e fi  fece  Rel>e»ofo  di  S.  Bcnederro.  II  medefimo  Joflelinocele* 
brò  un  altro  Concilio  in  San-Maficrzio  nel  1073.  del  qualche* 
ne  fatta  menzione  nella  Cronaca  d'MailiczaiS  , ripportata  dal 
P.  Labbè  Tom.  IJ,  nova  Bibl.  M.  S.p.ziz. 

Contili  Mtlinfi , 0 il  Aitami  mi  Sri!'. 

VVenfion  di  Sens  , Hincmar  di  Rems  , Gonrbant  dì  Ro*n  • 
e R. dolio  di  Borges  convocorro  li  17.  Giupno  dell 
un  Concilio  a Mcauz,  nel  quale  cficivari  1 Decreti  de'SIno®1 
di  Coulrmes,  Tiorvi'fe,  Bevteais,  e Lorris,ne  fecerodc'n'W* 
vi  per  1 Svantaggio  de' Fedeli,  che  fi  leggono  difiinti  m 
Capitoli  nel  VII  Tomo  de'  Cfoncilj  . A/npo  di  Die  , 
delia  Sarra  Srdt  celebrò  nel  1080.  un  Concilio  a Meaux  , n® 
quale  iù  dtf'  Otfiro  di  Solilo ns  , ed  in  Sua  vece  fù  molato 
Aj  nnldo  di  fair*  ‘ . Monaco  di  S.  Mcdardo  . come  fi  vedo  re* 
gjfirato  nella  Vita  dello  flefio  Santo,  fcritra  da  Lifiardo  , c 


SECONDA. 


porrata  dal  Sur  io  a t l in  Sigiberto . Lo  Aedo  Hugo  di  Die  con- 
vocò un  alno  Concilio  a Kteatu  , e conterò  Roberto  Abbate 
li  Ketbais  dopo  la  morte  di_  Gualtiero  Saveir  Vefcovo  dique- 
ila  Cirri  ■ Ma  Riccardo  Arcivefcovo  di  S%is  considerando que- 
lla intiaprefa  , come  un’ usurpazione  (opra  la  fua  dignità  di 
Metropolitano,  ordinò  Gualtiero  di  ChambJI.  Tutto  ciò  fi  po- 
tra  vedere  nelle  Cronache  di  Sens  , c d’ Amene  ; nelle  Eptfto 
le  di  Papa  Gregorio  VII.  ed  altrove.  Giovanni  JLhiiflicr  , Vef 
covo  di  Mcauc  pubblicò  alcune  Ordinazioni  Sinodali  nel  1491 
Lodovico  Pinellc  ne  liabili  diverte  altre  per  i Culaci  nel  itti- e 
Domenico  Scguier  nel  1634. 

f Croati.)  di  Mtlfi , 0 Malfhanl  ut  Ut  Bafilìcata . 

T)Apa  Urbano  II.  convocò  nel  1041.  un  Concilio  In  Melfi 
X per  la  riloi  ma  decollami  ,e  perii  bene  della  Chiefa  , deli 
quale  ci  torio  rimalli  16.  Canoni  . Ricevè  in  quello  omaggi 
per  U Sicilia  da  Ro% ero,  Figlio  di  Roberto' Gmfcardo  , come 
teggefi  nella  Cronaca  di  Rouioaldo  da  Salerno  , ed  in  Baronie, 
lotto  1'  anno  1090.  Lazaro  Carafini  Vefco-o  di  Melfi  lece  nel 
1424.  alcune  Outmaozc  Sinodali,  che  fono  igicrite  nell*  ultima 
adizione  de*  Coiteli./. 

Canuta  di  Mini»  mila  Storia . 

[Vcfcovi  Inglefi  convocati  nella  Provincia  di  Merda  , cele- 
brarono nel  70J.  io  circa  un  Concilio,  mentovato  dal  Ve- 
nerabile Beda,  nel  quale  intervenne  Adelmo  -,  che  fende  in 
quello  fama  1®  celcbtazione  della- Paiqua  contro  gli  errori  de'- 
bretoni.  Beda  l.f.tap- 19.  ] Ptifco  dt  Strip/.  Ani.  in  Jidktlm»  P 
116.  O’/tf. 

Contili»  di  Marida,  0 Emtriuafi  mila  Ca/iit,lia  . 

Dodici  Prelati  Spaglinoli , ch’avevano  per  Capo 'Il  Metro^ 
politane  Profizio  convocorno  nel  644.  di  Criito.e  0*1704. 
aeua  Spagna  ii  Concilio  di  Menda -nella  Ctiieia  è detta  di  Gc 
rufalcmmc  nel  XV  III.  annodi  Recrfvvinchc  , i Decreti  del  qua- 
le louo  rcgilfratlncl  XVII.  Capitolo  del  VL  Toroode’CoiKilj. 

Canali)  Metani,  0 dpi  Mtfito  mlT  Amtrka  St/ttmUnak . 

Miifionarj  ».  che  s’impiegavano  alla  con  verdone  del  Melico 
fi  convocorno  nel  1524.  un  Sinodo,  nei  quale  definirono  , 
che  quelli  eh’ abbiate  tecbbeco  la  Religione  Cattolica  U res- 
ero obbligati  d'abbandonare  k loro  moJtipiici  moglie,  e che 
non  averebbero  potuto  ritenerne  eh*  una  . Pietro- de  Moifa  de 
Contreraa  » chiamato  da  M.  Battagliai  Pietro  di  Mojz  d'  Ero- 
breres  Arcivefcovo  del  Melico,. convocò  uu  Concilio  provinciale 
nei  h*j.  circa  il  poter  la  Chiefa  imporre  alla  Podcftà  focolare 
a diitruzionc  dell*  idolatria , per  la  riforma  de*  coltami  , epe. 

altre  ncccifità-de*  Fideli,  1 Decreti  del  quale  fi  leggono  nell - 
ultima  edizione  dc’CoociJj. 

Canti!)  Mtttnft  , 0 di  Mtfx.  mi  Mtffin . 

LI.  Còocilio  di  Me»  fù  convocato  nel  {90.  da  Childcberto 
d' Aulir  ali  a rSunegefillo  Tuo  Conteflabifo  convinto  d’  averti 
voluto  levare  la' Vita,  nominò  tra  i complici  Gilles  , Vcf 
vo  di  Rems.  fl  Rè  lo  fcccluòbito  cat cerare  , Se  ordinò  eh’  i 
ciati  dovellero  convocarli  in  Smodo  ,.  nel  quale  convinto  il 
.oro  Confratello  del  Tuo  delitto  , fù- condannato  , depolla  , c 
mandato  in  efilto»  come  leggefi  in  Gregorio  di  Tours  , /.  io- 
19.  Il  Rè  Pipino  convocò  nel  753.  i Prelati  , che  fecero 
alcune  importanti  decifiom  , d ubine  in  Vili.  Capitoli  . L’ Al- 
femblca  tenuta  a Metz  nell*  835.  è la  più  confiderabile  • I Vel 
covi  avendo  celebrata  la  Mcila  nella  Chiefa  di  S.  Stefano1,  la 
Domenica  della  Quarefima,  feti*  Arciv.fcovi  recitratoiio  fette 
Orazioni  fopra  1*  imp.  Lodovico  Deboiuiie  , a cui  avevano  in- 
terdetto l' iitgreffo  nella  Chiefa  . Dopo  gl'inipoùro  1 a Cotona 
fopra  la  Telia  t 8c  Ebbo  di  Rema  , c'aveva  tanto  contribuito 
alla  depofizione  di  que  Ilo  Principe  , montò  fopra  laTiihuna  , 
c pubblicò  ad  aita  voce  , eh*  era  Rato  iugiultameutc  deporto  . 

1 Pi  " 

819.  per  pacificare  i Re’  , e per  J’  allolurionc  di  Lodovico  il 
Gerì 

Lotario  Rè  di  Lotteoa  avendo  voluto  repudiare  Tbierberge_> , 
per  ammogliarli  eoo  Vuldrada  , s*  attirò  le  Cenfme  della  Chic 
la  . Ma  dichiarato  , che  fi  farebbe  ioni  niello  a ciò  , d»*avcrcb 
bc  (bollito  un  Allcmblea  de*  Prelati  , Papa  Niccolò  I.  inviò 
Kadoaldo  Vefcovo  di  rotto  , ed  un  altro  Vefcovo  , nominati 
Giovanni  per  prefiedervi  a di  lui  Nome  . L*  Allcmblea  fù-  te 
nuca  in  Mero  ncll’Hòj.  Concierò  di  Colonia  , e Thiedgaudo 
di  Trevari  corruppero  co’  prefeuti  i Legati , e fecero  appiovarr 
la  dillo! azione  . Da  ciò  fu  obbligato  il  Papa  di  couvovaic  m 
altro  Sinodo  nel  Larcrano  , nel  quale  quelli  Prelati  , poco  fin 
ceri,  furono Icoraun icari  . Qocilo  Lotario  moti  in  Italia  ncl- 
1*869.  11  che  ìi  tefofi  da  Cario  il  Calvo  , fi  fece  coronare  in 
Meta  nel  Venerdì  9.  Settembre  dello  iteli®  Anno  . Marzio  Ve- 


Trovo  di  Mcts , Hincmar  di  Rems  , Hrtcmr  di  Verdun  , ed 
Arnaldo  di  Totll  vi  fi  trovarono  pcelenri  . c fi  cou»ocorno  in 
Sinodo  . Ratbàud  di  Trcviri  , Oidonc  di  Verduu  , il  medefi 
mo  Arnoldo  ali  -Toni  , c Roberto  di  Mrrs  , tennero  nell*  88*. 
o 889  . uu  altro  Coiteli  io  in  M«s  , del  quale  non  ci  rc;lano  ,| 
che  XIII.  Canoni.  Legge)!  il  icgiiho  d*  un  altro  Concilio  nel 

Ii7t- 

Cttullj  di  Milana  , oMcdlelai tanfi  nella  Lanobardla  . 

FU*  il  I.  Concilio  di  Milano  convocato  nel  344.  comporto  d' 
uu  picciolo  numero  de*  Pi  ciati  Orrodolfi  , che  cercavano  il 
modo d* opporli  a’  mali fulcirari  dagli.  A r nani,  Qj  alche  Autore 
rcgiitra  un  Alkmbrea  Ecckfiaùlca  nel  347,  Q_fo:fa  d«.U’  anni 
jvo.  eh'  è la  più  eonfidetabile  viene  nominato  il  IL* Concilio , 
convocato  contro  ferino  , Difacio  , e Valente  , Vcfcovi  Ar- 
nani  . Qrtclli  di  Mcurfe  , e f * alato  di  Singldon  confedarono  i 
loro  errori  , e le  loi»  calunnie  . Ma  quella  penitenza  non  fù 
veramente  per  un  nmotlo  di  cofcienza  , ma  per  non  eltcrc  dt- 
polii  dalle  loro  Sedi  , come  diciamo -altrove  . Papa  Liberio  . 
che  l ucce  ile  à Giulio  I.  nei  jfS.  volendo  procurar  lapactJ 
alla  Chiefa' , eh'  era  peifcgotrara  dagl i-A;r Uni  .convocò  un_a 
Concilio  in  Milano  nel  j 5 < . ma  gii  ' A rriani  agirono-  con  un* 
cllrcma  violenza  conno  S-  Atanafìo  Tiasfetirono  I*  Alb'nblca 
della  Chiefa  in  Palazzo  ed  imo  nella  loro  tu.'la  vi  fù  Pie- 
lidente  . Jn  conclusone  cli'ijroti  1 moiri  Prelati  Carto’iei  . rra’ 
quali  S.  Diomlio  di  Milano  ,.  e gli  Eretici  poltro  nella  di  luì 
Sede  Aufenara  l'uno  ile'. oro  più  appatfi n ari  P.»ft«pf*iani  . Nel 
390.  S.  Ambroho  , B>(tiano  , ed  a':n  Pelati  ii  eouvueorno io 
Milano  contro  Gioviniano  . Papa  SirKio  vi  fps.ii  Ctc-lcenzio  . 
AklTandro  , c Leopardo  con  una  letttia  a'  Vcfcovi  p:r  farli 
tappete  , che  qutft'  Erefiarca  era  fiato  coudamiaco  i 1 Roma  , 

1 quali  refenderò  al  Potcficcaina  Lcttara  Sinodale  . Euùbio  Ve- 
icovo  di  MilaMo  convocò  nel  431 . un -Concilio  , che  approvò 
la  Dottrina  drti*  Incarnazione  del  Verbo  , efprcfla  ncrrCpt.'ro- 
la  di  Papa  Lcauie  a Flavuno  di  CoRantinopoli . Ne  rii  c<mr> 
cazo  uno  nel  477.  conno* Monoici liu  , menrr'era  Vefcovo  di 
Milano  S.  Mani  nero , del  quale  nou  abbiamo  , ch’u;f  Epiltela 
Sinodale.  Papa  Alcllandroll.- eh’ era  nativo  di  quella  Cirri  vi 
mandò  Legaci  nel  io6t.  o io4z.  per  pubblicare  alcuni  Ordini  , 
che  leggiamo  celle  Epilble  di  quello  Concilio  . Ottone  Arci- 
vcicovo  di  Milana  ccicihò  un  Concilio  nella  Chiefa  di  S.  Te- 
cla li  iz.  Scttembtc  del  1x87.  di  10.  Canoni  . Il  medefimo 
Pallore  ne  convocò  nn  altto  li  17.  Novembre  1x91.  per  lene- 
ccifici  della  CIùeta  Ociemale  , e pei  i modi  A’  intraprendere 
una  Crociata  . Il  Gran  S.  Carlo  , che  Dio  diede  alia  Chi:fi_» 
per  edere  1*  efempio  di  tutte  le  virtù  Eptfcopali  , c Saccrdo. 
tali  a*  Vcfcovi  , ed*a*Sacetdoto',  convocò  VI.  Concilj  provin- 
ciali , nel  ij4r.  fono  Pio  IV. nel  1 169.  fatto  Pio  V.  nei  157J, 
if7<.  i)79*  c 1380  fotto  Gtegorro  X1U.  ed  un  Sinodo  nel  ><84. 
Gli  Atti  di  quelli  Cuncifj  fono  aliai  cognni  , e S-  Carlo  li  cc- 
lcbiò^con  maravigJiofi  fuccclfi  . I Decreti  non  pollòno  cTerc-j 
ne  piu  zeiauti  , ne-  più  prudenti  , 1 quali  hanno  per  fine  la  • 
riforma  de*  colinoli-,  Ir  degli  Ecclcfiailici  , chcdc'Laici . Rego- 
lano l’ aminriteaziouc  de'  Sacramenti  , la  re  cu  azione  del  DìVin' 
O&zio,  il  go  vciuo  degli  Olpiiall  , la  vilka  delle  Parecchie  dee. 

Camilj  Mlltnlranl  ,-  0 di  Miltv»  , 0 Mth  mila  bmm)J(a  , 

? I «fe  celebre  qucfla  Città  per  J.r c-nvocazione  de'  2.  Con- 
l cilj..  Nei  Pontificato  d' Innocenzo  I.  Amelio  di  Cartaginesi 
Iconvoiò-i  tuoi  Confratelli  li  17.  Ago  Ito  402.  a'  quali  fece  leg 
Igeie  1 Deci  co  de*  Condì;  precedenti  . In  quello  Concilio  Hi 
Inarcata  la  C.aufa  de*  molti  Prelati  , e particolarmente  di  Maf- 
'iimiano  , c*  avendo  lalciato  la- Srifma  de*  Doaarifti  , depofe  il 
fuo  Vckovato  , ch*i  Padri  di  Mdev®-  diedcio  a fuo  fratello 
ailoiio  . VI  buono  parimenti  icgo!acrlc  difiirrenze  di  Santip- 
pe di  Tagoia  , 0 Tuttofa  in  Numidi  a , e di  Vittorino  di  Ti- 
none  . Gir  errori  de* Pelacani  facevano  tanto  llicpuo  in  Africa  : 
1 principio  del  V- Secolo  , che  p:i  opp-jili  , 4i.  Vcfcnvoncl 
416.  fi  convocorno  aMilcvo  , nel  quale  corldanoorno  le  z-priri- 
pali  propoiizioni  di  Pelagio  , e di  Celeilio  , toccanti  (a  Gra. 
zia  della  quale  negavano- la  nc cedua  , e coecante  il  Bactcfi 
de*  Fanciulli  , che  non  credevano  neceAana  per  parificai  h 
del  peccato  otigioalc  . S.  Agtdiluo  l'crifle  in  nome  del  Conci. 
I10  ad  Innocenzo  1.  2.  EpiduJc  . S* incontrano  molte  dilfitol- 
(opta  quelli  Canoni,  che  alcuni  pretendono  ten  ne)  Ccn- 
cilio  di  Mìievo , beuebe  altri  s*  accertino  , che  non  fiano  di 
quello;  ma  chciiano  del  Concilio  UT.  di  Cartagine  quei!  1 , che 
gli  vengono  auiibuici  . ] S-  Agoùino,-(p.  91, 92.  217- J7 4m. 

II.  Camail, 

Ct«ù'i  di  Madana  , 0 Mntmnft  rulla  Lombardi*. 

Nello  Areivefcovo  di  Ravenna  (Ù  Prdident-  nel  973.  ad  un 
Allcmblea  convocata  in  Moderna  per  pacificare  qualche 
Ptencipe  Alternano , gli  Atti  del  quale  logga  oi  appicilo  il  Rof 
fi  Uè.  |;c  fono  càtati  dal  Barooio  A.  C.  973;  uu.  8.  Gio.diMo- 
ron  Cardinale,  Vefcovo  di  Porto,  ed  Amiui Aratore  del  Vefco. 
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vado  di  Modani . pubblicò  «el  ifdf.  alcuac  Ordinazioni  Sino 
dali  per  quella  ftta  Dioeelì  . 

Coniti)  dì  MmtfxUU r mila  Lisgnadeiea  , 

ARnufto  Arcivefco  di  N imbonii  a cclcbtò  nelj*  854.  un  Con 
ciìlo  a Juncairc  nella  Dio  re  fi  di  Moinpellicr  , ma  perche 
non  abbiamo’ cognmo  ic  di  quello  lungo  , non  è fuori  di  pio 
polito  di  tegiltrarlo  (otto  il  nomedi  Mompellicr  medefimo  . Pie- 
tro di  Benevento  , Legato  della  Santa  Sede  nel  ni?,  convo 
cò  j.  Arciecfcovi  , x8  Vcf:ovi  , e di  ver  li  Abbati  , e Barorti 
nella  mede  (ima  Città  di  Montpellier  , e dopo  aver  dito  a_» 
Simeone  Coni»;  di  Moutfort  tutti  gli  Elogi  , che  dover  nifi  a: 
firo  valore  , Se  ai  luo  zelo  per  la  difefa  della  Chiefa  contro 
i Albigcnft  , fù  invertito  delle  Tette  de!  Conte  di  Tolofa  , eh’ 
era  parteggiano  di  ta;i  Eretici  , come  Irggcfi  in  Pietro  di  Vaux- 
de-Ccr.iav  ne* cip  *«.  Si.  della  Storia  degli  Albtgenfi  . L'Au- 
tore della  Vita  del  Rè  Lodovico  Vili.  pa.-Ia  d’  un  alno  Sino 
do  convocalo  nel  «rij.  in  Mompellier  per  f affare  diRannon 
do.  Conte  di  Te:oia,  e degli  Albige.ifi . Giacomo  Arcivefeovo 
di  Narbn.ru  , celebrò  nel  itfS.  un  Concilio  Provinciale  , de! 
quale  abbiamo  undeci  capico’i  contro  gli  (Jfniparori  de’  beni 
della  Chiefa  , o che  maltrattavano  i Chierici  ,c  conti ogJr  Ec- 
ciefiafti.i  , ihciingcnvanoin  mercanzie  . Vi  fono  altre  Ordì 
nanzr  p-r  la  rouiura  , e per  gli O dirti  Sacri  . Dopo  M B.t- 
luzc  hà  pubblicato  net  i648  tic  Concili  di  Mom  pcliicr  . Il  I. 
tenuto  nel  iipc.  da  Michele  Legato  della  Santa  Sede  ; e <iue_* 
altri,  che  noi  nociamo  negli  sanui  1115.  e ixzj.  ma  eh'  crìi 
collocò  negli  ami  1214.  e 1224. 

Coati  Jj  Montilltttfi  , a di  Mentici  , miste  di  MssttHmm  iti 
JMlfrtmtO 

M Ilone  Legato  della  Santa  Sede  convocò  nel  no*,  i Prela- 
ti delle  Provincie  vicine  a Molitel  i per  g i affari  della-» 
t conno  gli  Albigenfi  , ne!  quale  fù  decretato  , che  R -li- 
mo n o VI  Conte  ai  TOlofa  , eh.- fodeneva  quelli  Eretici , la 
rebbe  obb'iearo  pcrfonaìiitente  comparite  in  Valenza  avanci  i: 
Legato  , alfine  di  metter  con  peni  a à tali  difordi  ni  , che  can 
favaio  la  cucirà  . Pietro  , & f7go  Legai i della  Santa  Sede  fi 
convocatolo  circa  il  1:48.2  MontiMi  , oa  Monclimar  per  trac 
'tace  «li  ver  fi  importanti  affari  . 

Coterie  Mopfvtjkse  , • di  Mep/mtffU  , < ggl&  MdroèBt* 
stila  Co ‘li*  . 

F7T'quefto  Condliacelebiatocontro  Teodoro  Vefcovn  diMop 
fu  rtn  nel  Pontificato  di  Vigi'in  I*  a mo  45»  il  qua'c  da 
.vetro. » dire: fi  vico  iniérto  ne!  Concilio  11.  Oltautinopoltta.io 
V.  Ecumenico  . ' 

CssilUs  Méfemnft  , a si  Mesata  mila  Ciampsgsa  . 

JTo  Leone  Abbare  In  plancia  , celebrò  li  tt.di  Giutno  del 
fff.  un  Sinodo  in  Molato  , Calcilo  de'la  Dioceic  diRecns, 
ove  G-rbero  , coni-  dice  . api  loMifone,  'a  lami.  fan.  I 
3.  narrando  la  Storiati!  quello  Sino*  • lecond'i  Sericei  del  ;n.' 
drffmo  Ge-berto  , fù  udito  pazic'itilfimamente  . Il  qual  dilli 
/ià  le  alte  cole  , che  Ani  allò  convenuto  , ed  ammonito  con 
Letto». da’  Legati  de’VcCrovi  Ftancefi  , che  dorelle  d- porre  il 
forme  , e che  fi  fcclpalle  porfido  , del  tradimento  , /pregiar- 
do  egli  i falutcvoii  avvilì  ,«  a ffato  privato  dell’  ArcivcUova 
dodi  R:ms  , ed  egri  foitkuuj  . q la.itumquc  centro  tua  volon- 
tà , e 1 if ugnando  , in  luogo  di  lui  . 


Cauli)  di  Nsps 3 , • tal  fiuti*  . 

M4tJo  Caraffa  Arcivefeovo  di  Napoli  celebrò  due  Concili! 

Provinciali  «I  1468.  t I47&  H Cardinale  A) fbnfo  Cara f.| 
u al  lui  precefloxe  aveva  pubblicato  alcune  Ordinazioni  Si 
dali  nel  1545»  * 

Céstii j tCartreimnft , » di  Nstbenna  In  LingmaJma. 

GLi  Atti  della  Vita  di  S.  Paolo  di  Naibonua  fà  menzione 
d'un  Concilio  convocatolo  quella  Città;  ma  n‘  è ie*to- 
I iato  l'aiuto.  I Prelati  dellaGaliia  Naibonucfe  celebrarono  un-» 

I Concilio  in  Naibonua  nel  489.  di  7.  Vefeovi,  al  quale  fù  Pre- 
t fidente  Migezio  Metropolitano . In  quello  furono  decretati  14. 

I , • J.i: . r\.r„;,»i e r. 


Canoni  p*r  il  regolamento  della  Difciplina  EeclefùHrea . Ca.1 
rei,  e S* Marta  parlano  d’un  Sinodo  , che  Daniello  di  Narboa-I 


na  tenue  nel  788.  contro  Felice  d '17 igei  , del  quale  il  primo  , 
H\ft.  Lang*  p 444  « 74|  ^ 1*  fecondo  Gèli»  CbtUf.  p.  li 8 
T.  (.Mariana  fà  menzione  d'uo  altro  Sinodo  tenuto  a_Fonr-Cou- 
verte  nella  Diccele  di  Naibonna,  per  llabnir  « confirudiqnel 
lod’l’rgcl  li!.'*,  llìfl.  Eimcnesaldo  Arcivefeovo  di  Na  bornia^ 
Figlio  del  Vifcontc  convocò  nel  «94.  un  Concilio  contro'  Geo 
ri  limonimi  .che  fi  ufurpavaoo  i beni  della  Chiefa.  Raimondol 
Conte  diRhodes  , Rogero  Conte  di  Carcafiona  , e morte  alerei 
Perfooe  di  qualità  furono  prefem-,  g i Atti  del  qua'c  looo  ffa-l 
ti  tirati  dagr  Archivi  della  Chiefa  da  (atei,  e da  S.  Matta.»  .| 
Il  Cardinale  di  S.  Anpclo  , Lrgato  dalla  Santa  Sed:  , celebrò 
! durante  la  Quaicfima  nel  tti6.  o iti;,  un  Coartilo  a Foie  , Se 
a Narbomta  p:r  aifolvcte  il  Co  >te  di  Fola  , Set  carote  deeli  a 1- 
bìgefi  , come  legge-fi  in  Gug  icltno  de  l‘uy-Lau  cns,  cap.  34 
Pietro  Amrlly  eia  aloia  A»civdcovo  di  quella  Cirri;  e convo- 
cò lui  rteilo  un  a'tio  Concilio  nel  1134-  Alctf'andro  Cicib  -.jt 
! Vicario  del  Cardinale  Prancelco  Pifani  , A'chrirovo  di  Nar- 
bonna  tenne  per  fuo  ordine  nel  1451.  un  Concilio  , gli  Arti 
[dei  quale  furono  llampati  in  To’ofa  nel  1441  L dorico  di  Ve- 
iivii»  , Aicivcfct.vo  delia  medetìma  Città  cchb.ò  un  Concilio 
nel  t6f'9.  nel  quale  furono  ! Ubi  fru  Drrmi  prt  la  ritbrma  de* 
|coftumi«  e.  pei  l’a.iya:  uggia  icYuoi  Popoli.  Pict.o  di  Marca  , 
Kh’c  mmto  Arcivefeovo  ai  Parigi  , a pubblicato  , e ( piegato 
V dm rfe  antuhirà  daì'a  Cura,  di  Naibonua  ne’ Cip.  VII.  Vili 
jdcl  pinno  Libro  della  (ua  Opti  a , intitolata  M*n*  Uljpsa** 

. Jlampa-a  in  Pa  igi  nel  168I.  in  /W. 

j Cottili*  • di  Ntftruk  ,CittÀ  resinata  in  Ttrra  Santa . 


I Iwlgaufi  !a  Difinizione  del  Conciliabolo  di  Pavia  con* 
I [ ) tro  Ax  la  td.o  da’Miuifiii  de  l’  Imperatore . vi  fi  npjpofe- 
Jro  le  altee  N’stptu,  le  quali  ilon-a  and. .fidai  ’mguita  pf  ferva. 


Cenili j \Tann  tttnft , » di  Jùastu  mila  S'itagna  Séptrler»  . 

PAp*  Vitalianol.  fece  celebrare  nel  648  un  Coocilir  a Nante*. 

nel  quale  hi  permeilo  a S-  Nivcldo  di  Rems  di  lincea  e 
bit  Monahero  , nel  tempo  ch’era  Vcico'.o  Salappio  . Abbia  - * 
ix.  Canoni  d'un  Concilio  cefeb  ato  m quella  Città  , credei!  nell' 
894.  Iott« > Papa  Formolo  ; e fecondo  altri  nel  *f8-  de!  quale 
ne  parla  F odoatdo  nel  fuo  »•  lib.  cap  *.  ldelbc.ro  di  Toutitù 
Preludente  ad  un  Smodo,  edebeato  a Nantes  nel  11x7.  fotro  1 
Pontificato  di  Callido  II.  come  lecgefi  ncll'EpiffoJc  <4  e 64  ili 
qaelto  Papa  , e neg  l Atti  della  vita  di  Vvalon,  e Gaulon-, , 
Ve/covo  di  S.  Paolo  di  Leon  , ch’intetvenne  a quelli.  Concilio 
mentre  Duce  governava  quella  Chiefa.  Viene  rc;i(lrato  u-i  a‘ 
tro  Concilio  , celebrato  in  quella  Città  nel  1144.  del  qua  t--- 
pcea  è la  cognizione  , ch’abbiamo  Vincenzo  di  Pilenj , Atei- 
vefeovo  di  Touis , avendo  convocato  un  Concilio  in  Renne*  il 
Lunedi  dopo  ta  Fella  d- gl»  Aepoiloli  S.  Piero,  e S.  Paolo  del. 
lo  lieflo  anno  It6z.  01264  E*  Gabriello  di  Brauvais  Vcfcovodi 
quella  Città  pubblicò  delle  Oiòmaziou  Sinodali  uri  1*42. 


zìona  , chef  ...letico  faceva  at''in-'o  enza  , li  ilciitivono  ttu.ee 
concio  Antipapa  La  puma  fù  a Chiefa  0> •cotale  , raeco- 
g Icndofi  in  Smodo  nella  Citta  di  Nazaicih  , che  (conobbe^» 
/•Mia  >dio  per  leg'iiimo  Papa,  come  lo  mauiiciia  una  Lcucm 
da  quello  Smodo  (dittali. 

Canni)  MttfanUrfi  t 0 di  S'jut/a'ta  , Capitali  dilla  C*f*ad*tii* , 

S Gregorio  Prelato  «Il  Ncoccfarea  convocò  nell’anno  i nei  dea 
;6i  ur.  Smodo  in  quella  Città  . r>pp<  i-'u  nel  Diirto  Gre 
.0,  e nel  quaie  crcdch  ode  (ditto  un  Epnlola  conno  que'  , 
che  mangiava  io  Vivande  < ftrric  agli  Idoli.  L‘an  o u.ctiea  |<{ 
o 3 4.  Ti  eden  Prelati  , eh’ avevano  co  -v*-«aco  H Concilio  •!' 
A - ira  , re  ce'ebe  ono  un  a tjo  •*  Neoerla/ea  -'t  14  Canoni  , 
fop*a  il  VI*  e XI?.  rie' quali  Cab' «elio  di  Launrip»  t hà  fciit*o 
e<udix  At-nommix’  L I.  dep.  nequ  l Sa^i  fot-,  che  li  ina- 
urerà P li.  o’dira  le  peniteuze  a One. li,  che  ticqucutetneote 
fi  maritar.  , nonpr  n>>yfa-  naie  1 ipnrfali/uia  per^m  onciò 
fi  fanno  diniaime  fbx«vrit4aairnce  iiKontióziitf  . I v|.  enei 
forgino  deile  Femmine  Carcc-.imene  , che  Inno  pa  t«  .iei.ti  11 
VII  pioibifre  a'Sjcerdnri  d'tntr evenire  a’Fe'7'ni  de'lecoii  u Ma- 
trimoni. L‘ XI  decie-a,eh’u»  P'-etr  , ch‘a»ai.t«  tafuaorru  j^io 
it  arerà  commcffo  un  peccato  d’impu'lrè,  *e  lo  co  -fella.  .10-1 
più  offriilca  I'  EucairlUa  , -1  a fi  elettiti  U.lan.<"t«  •>ccli  !»hii 
Mmideij  de!  fuo  Grado  Aggiogai, th*  C.  pipane  de'mo'nè, 
che  gli  alni  peccati  fono  ca  ,ccl  ari  rol!*  O !inazio'<e  . 1-  XII. 
è concio  gii  Clinici,  o quelli  che  necton?  -I  Riurcjìn  ncdVn.lo 
ammalati.  Abbiamo  quell  » Concili.»  d«*||*  Iute  p tari.-  e di 
Diomgio  il  Picciolo  nc-le  Raccolte  d'ifidoro  Mercatore  , C-* 
(Kll'ulcima  edizione  de'Coocilj . 

Camillo  Ststrléttnjt , « Ài  Umbria  , Tarn  gli  dilla  Franti*  . 

CEIcbròlì  nell* 877.  nella  Nruffria  un  Sinodo,  ove  otrrCJ 
le  altee  cole,  g!i  Ambafciarori  deli’ Imperate. e Lodovico 

111  aineniorno  a nome  di  lui  d’f'go  , Figliarlo  batlar.lo  del 
molto  Ri  Lotario,  il  qua)  Pro  (appura  la  motte  diCarl»  Im- 
peratore, c’aveva  occupato  il  Reame  di  fuo  T'adiC  . fi  mille  ad 
mfjiaie  con  una  moltitudine  d' nomini  fedrziofi  da  le  neo!  ri  il 
Regno  del  nuovo  impctatorc.  £ Hmunaro  di  Rems,  ch'rra-a»  , 


PARTE  SECONDA.' 
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fopra  il  Concilio , ferilTe  d’ ordine  d i dio  aNfete©  Ugo,  confortati" 
dolo  a ritmarti  dal  cominciato  male,  éd  aggingnendo  , ebete 
non  a vede  ubbidito  al  Smodo  , farebbe  dato  {comunicato . 

Dm  Catte  ilj  G*nt tali  Suri  , § dì  Site  rulla  Bhrial e'. 

Cantili»  l.  Gf arrak  Kit in»  , 

L*  Eredi  d’  Atrio  fé  i!  (oggetto  dell»  convocazione  di  quello 
I.  Conciti»  Generale  nel  jz*.  forto  il  Pontificato  di  San  Sil- 
vi uro  , e dell' Impeto  di  Coftantint»  ì|  Grande  . Aveva  quello 
Prenci peferitro  a<l  Art  io,  e fece  tutte  le  diligenze  per  opporli  àdi 
lui  morii  ma  «(flettendo  il  tutto  inarile, Rimò  (uo  debito  di  pro- 
curare rimedio  maggiore  per  arredare  il  corto  ad  un  fi  e,  tati  nule, 
folle  A quello  foilccitazione  d'Olio  di  Cordova  , e d’Alcflandro 
d'Aleilandria  , come  viene  da  qualcuno  ritiene  o,  ò foflc  di  fuo 
proprio  moto.  Iti  rterfuafo,  eh'  un  Concilio,  comporto  de'  Vefco- 
vi  di  tutte  le  Patti  del  Mondo  folle  l'unico  metto  , che  li  redava 
per  riunire  rutta  la  Chicfa  in  una  medema ardenza  . Scriflea’Pre- 
Iati  ditmte  le  Provincie  del  l'Impero  Lcttètc  rlfpetcofe  ,colicqua!i 
li  pregava , che  volcflcro  ritrovarti  in  Nicca  in  un  giorno  «oncer- 
raro.  Admetie  potettero più  comodamente  intervenirvi . Ordinò 
che  tanroe/lr,  quanto  quelli , che  l’acrompagnavano  fodero  pro- 
viti! di  Vetture  convenienti  pct  il  loro  Viaggio.  318.  furono  quel- 
li, che  di  Patti  divedi  intervennero  . Olio  di  Cordova,  Viro  , e 
Vincenzo  Picti  della  Chiefa  Romana  vi  vennero  Legati  per  nome 
di  Papa  Sii  vedrò,  òche  vi  predidcrono  per  diluì  Darre  conte  vuo- 
le jl  Baconio,  òche  follmente  trivellerò  il  di  lui  luogo  , come  ci 
adì  curano  Gel  a fio  di  Cyzico,  Fozio,  e molti  alni . I principali  Ve- 
feovi , checompdfcroqueft*  illuilrc  Aflcmblca  erano  Coufeflori 
di  Gesti  Crillo  , e ne  portavano  le  lofegne  Copta  il  Corpo  . Com- 
parve Aleliandro  d’Aleilandria  co!  (uo  Diacono  Atanauo,  eh'  èli 
nimomacondla  Chiefa;  Eudachio  d 'Antiochia  , Macatio  di  Gc- 
rufalcmme,  Fatimelo  dell'  Alta  Tubatile,  Potamone  d’  Eraclea 
(opra  il  Nilo,  Giacomo  di  Nifibe  ; Afclepio  di  Gaza, Amfìooe  el  - 
fi pi  fama  ,LeonciodiCcfarea,  Niccolò  di  Mira,  Ceciliaoo  di  Car- 
tagine , c divelti  altri  Prelati  ilìudri . Arrio  pur  ebbe  i Cuoi  par- 
reggiani  ; ma  bensì  in  poco  numero . Vollero  però  non  orlante  tur- 
bare il  Condilo  , accufando  di  delitti  i Vefcovi  Cattolici;  ma  1’ 
Imperatore  fece  brucciarc  i loro  Libelli  infamatori . L'  Aflemblea 
fti  tenuta  nei  Palazzo  Imperiale;  e li  tf- Giugno  nel  3»f.  fu  aper- 
to ti  Concilio.  Collamino  v*  entrò  veli  irò  di  porpora,  e rutto  co- 
pertoti'oro.  Preti:  luogo  nel  mezzo  de*  Vefcovi  ; ma  non  l’opta  il 
Trono,  1 afe  iando  queir  onore  all’ Evangelo  diGesù  Cri  do.  Fece 

2 aedo  Preucipe  un  erudirò,  e zelaniijfiavo  Difcorfo  , col  quale 
ichiaró  pubblicamente  , che  non  apparteneva  a lui  il  gindicare 
le  queftioni  della  fede , che  ne  lafciava  la  decifione  a’ Vefcovi.  Art  io 
parimenti  entrò  òci  Concilio, nel  quale  parlò  con  t urrà  libertà  , 
proferendo  orribili  bcllemmw.  Mèfù  da’ Vefcovi  con  vi  aro,  c par- 
t/colarmente  da  S,  Alalia  fio.  Onde  reilotno  condannati, fi  gli  di  lui 
crrorijchelc  di  lui  Opere,  c paiticolarmcnce  il  fbolibio  intitolalo 
T batto  • Fu  ilabilica  la  Confuflaottalità  del  Verbo  con  una  Profelfio- 
ne  di  Fede,  o Simbolo,  che  fù  cftefo  per  ordine  del  medclt.no 
Concilio  ; che  (labili  parimenti  alcune  regole  circa  la  Feda  di  Paf- 
qua  , ordinando  di  celebrarla  in  uno  (lelso  giorno.  Et  in  efffcrto 
q iKlto  Concilio  fù  convocato  per  due  motivi , l'uno  de 'quali  che 
riguardava  la  Dottrina,  era  laneccllirà  di  opporti  agli  errori  d'- 
Arrio  : 1' altro  che  conternrval»  Difcipliiu  della  Chiefa,  era  fon. 
dato  (opta  l 'obbligo  di  fiabilir  un  ^giorno  certo  , nel  quale  do- 
vcfs'cfser  celebrata  la  Fella  di  Pafqua  da  ente'  i Olibani  . Il 
Concilio  parimenti  providde  con  ao.  Canoni,  ed  altri  bifopni  , 
clic  riguardavano  la  Difciplina  della  Chiefa  , i quali  ferrino- 
tvo  di  regola  a ttKt’f  Secoli  futuri  , e che  Teodoretro  chiamò 
[c  Leggi  della  polizia  Ecclefìartrc».  Il  I.  di  quelli  Canoni  proi- 
buce  d'ordinare  quelli  , che  s' erano  farti  mutilare  volontaria- 
mente . Proiblfce  il  II.  l’Ordinazionede’ Neofiti . Spiega  il  III. 
quali  Femmine  pof sorto  dimorare  co* Chierici  . Regola  il  IV. 
' Ordinazione  de'  Vefcovi.  Oli-altri  preferivono  le  cole  necci- 
larie  per  la  Difcipllna  tanto  per  i regolamenti  della  Chiefa  , 
che  per  le  Scomuniche , Penitenze , Ordinazioni  de,Chieriei,&c. 
Non  devefi  ommettcre  , che  Rufino  numerale  a»,  i Canoni  di 
quello  Concilio  ; ma  come  quelli  u.  non  contengono  niente 
di  piò  , che  li  xo.  de’ quali  abbiamo  parlato,  così  la  diftcrcn. 
za  non  è d' alcuna confidcrazione . Dicefi  loilcfso  circa  il  gran 
numero  de*  Canoni  , che  eli  Arabi  attribuirono  al  Concilio 
Micelio  , e de’ quali  il  P.  Alfonfo  Pifani  , e Francefco  Turrìa- 
ai  Gefuiti  , come  Àbramo  Ecchelenfe  Maronita  hanno  facto 
verdoni  , che  Irggonfi  nell’ ultima  edizione  de'  Conci I)  ; poi 
che  at  parere  de’ Dotti  non  v'  è cofa  più  vilibrlmentc  apocri- 
fa di  quella  compilazione  , eh*  è (lata  incognita  a tutu  l'an- 
tichità * Eufebio  , Vita  Gonfiane. ) Rufino,  Ut.  t.  Hit.  ] Teo- 
dorecto  , e 5ozomcno  Ut.  i.]  Gelalio  di  Cizico  in  Califfi. } Ni- 
fi* feto  <i  Cbr»iu  j Barorio  A.  C.  jay.  ] Cabafut.  mrii.  Cernii.  ] 
Herman.  Ut.  ».  in  Vita  S.  Alban . J Tomo  II,  Coocil.)  Abraham 
Echtllenf.  d*  7rim.  Rant.  £pift.  ] Veggafi  laScotla  di quefio Con- 
cilio nel  Tomo  X.  della  Biblioteca  Uuivciùlc  aciia  Viu  d'- 
Eufcbio  Ccfaiicofe . 


N 

Conni  Ut  7f.  Gtntralt  MlMr,  r VII.  Otturai»  . 

[/'“V'Tello  Concili"»1,  eh’  è il  VII- Generale  fò  convocato  nel 
787.  contto  gl:  Icouomachi , o Brifa  Imazini . Gii  Impcts- 
I rmi  d’Otientc  avevano  foflnm  glierioti  di  quell*  Ere- 1 

tici,  ed  avevano  pcrfeguitato  quelli  , eh' onoravano  1 fe  Sacre I 
tmagini.  Dopo  la  mot  te  di  Leone  IV.  nel  780.  la  Chiefa  prin- 
cipio à refpuutc  in  Orienti.'  , durante  il  Reglk»  di  portantino,' 
lòtto  la  Rcgcnea  di  fua  Madre  Irenca  , che  s’  affaccndò  molto 
per  iftabiltic  il  culto  delle  Sacre  Invagini-  Inetta  io  dopo  aver 
facto  mettere  S.  Tara  fio  l'opra  la  Sede  di  Collantinopolj , fi  por- 
rò ti  bene,  die  Papa  Adriano  I.  trovò  cfpedicnte , che  fofsc oc- 
chiato un  Concilio  Generale,  per  il  quale  fpedi  in  qualità  de' 

. fuo  f Legati  Pietro  Arciprete,  cd  un  altro  di  quello  noine , Ab. 
bare  di  S.  Saba.  Convennero  in  quello  360.  Vefcovi  d'un’emt1 
.nenie  dottrina  , e pietà.  Fù  il  Concilio  apctro  li  24.  Sercem. 
or*  , e concililo  li  ia.  Ottobre  del  modellino  anno 787.  I Vef- 
covi ti  convocorno  fette  volte,  c fecero  fette  Azioni , o Sego- 
ni . Furono  lette  le  Lettere  del  Papa  all*  Imperatore  , Se  a’-l 
Patriarchi  d' Oriente  , colle  ri  ! polle , e tutto  ciò  , che  gli  an- 
eichì  Padri  avevano  detto  (opra  tal  f aggetto.  Dopo  fò  ordina-! 
<0  da  tutti  unanimi  lo  riihbihmcnro  delle  Imaguil  di  Gesù 
'Crillo,  della  B.  V.  Ina  Madre,  e de’  Santi  , per  cccittarc  gli 
Vernimi  ad  imlttarc  le  lorovimi,  a venerarle,  Se  a portare ag fi 
Originali  gli  onoii  , che  fc  li  dovevano.  Fù  parimenti  decreta- 
to, che  fi  vcneracebbero  le  Reliquie  de’  Santi  , che  foftero 
{comunicati  quelli,  cii'aveUrro  feutimcnti  contrari  ; ed  i Vcf-| 
covi  oppugnatoli  di  quella  Icutcnz»  follerò  deporti . Dopo  di 
ciò  fù  apportati  l’Imagm.’  di  Gesù  Oifio  , c ciafcuno  gcnu- 
flcfso  à tetra  J’ adorò , fupplicnndnla  di  falli  grazia  di  veder 
eleggiti  i loro  Decreti  . Furono  indi  rcviili  gli  Atti  d’  un  fallo] 
Concilio  , che  gli  Icouomachi  avevano  celebrato  in.  Coltanti- 
.nopoii  , e dopo  aver  libbactiui  con  ragioni  , c coll'  auttoiità 
[della  Sacia  Scrittura  gii  argomenti  , eli*  allegavano  conno  k 
'imagi ni  , il  Coucilio  pronunciò  la  Scomunica  contro  quell’- 
Afsembìea  d*  Iniqui  < c conno  quelli,  eh' avevano  fuin.mato1 
gli  Imperatori  Icouomachi . futuno  pari  memi  lìabiliù  21  Ca- 
noni. Il  II-  di  quelli  proibifce  d’ ordinare  quelli,  che  almeno 
lappino  il  Salretio.  Il  I li.  è patimenti  per  1'  elezione  de'  Vef- 
covi . Il  VII.  inibifee  di  «murerai c quelle  Chicle,  c-1  Aitati  , 
che  non  hauno  Reliquie  de’ Santi  . Regola  il  XIV.  Jc  Ordina- 
|zionc  de* Chierici  . li  XV.  pioibifce  loto  La  pluialicà  -le’  be- 
nefizi . Vuole  il  XVI.  che  gii  Ecdcfiallict  porcuio  1'  abito  ta- 
lare. S' oppone  il  XVII.  alle  nuove  fondazioni  de’  Mouaficrj. 
Il  XX.  proibifce,  che  nel  medetimo  Monatlcro  abitino  Moaa- 
'ciie  , e Monaci  iu  conformiti  dei  XXVIII.  Canone  del  Conci- 
aio d’Agde,  celebrato  nel  foó-  c I'  XI.  Canone  del.  IL  di  Si.] 
viglia  convocato  nel  619.  E Papa  Innocenzo  ili. aveva  dopo  or- 
Idioato  la  mcddliDa  cefo  . Parliamo  altrove  di  ciò  fù  fatto  con- 
Jtro  quello  Concilio  in  quello  «ii  Franclòrt  , convocato  lotto 
[Carlo  Magno  zjcl  794-  Leggali  limoccnz.  III.  in  rrv.  iy.  tp.  g®. 
fai  HtUn.  EfiJ» , J LnSauflilv44.cW.de  tfdje.  C.’rr.  J ToiU.  VII- 
"ConcU.  3 Vuotilo,  A.  C.  787. 

T/iaJaXmtilj  Siete!  , a di  Sita  mila  7 itti  ai  a, 

a me  la  S:ifma  è il  carattvre  il  più  comune  dell'  Erelìa  ,1 
;li  Arriain  dopo  aver  divifaia  Chiefa  , li  divifero  loro| 
itali  , avendo  propoitc  differenti  Conte  (Homi  della  Fede  al  Con- 
iai io  di  Sirmio  nel  JJ7.  1'  imperatore  Cottauzo  loro  protetto-, 
re  avendo  il  ditidcrio  di  liuuirfi,  li  propotc  un  Concilio Ecu. 
menico  , che  dovevah  convocate  in  Nicomedia  nel  Hi.  ma 
jn  Tremuoto  , che  rovinò  quella  Città  , iinprdi  i* deduzione 
di  quello  difegno.  Colla  tuo  non  fappendo  come  determinar-! 
ti,  conlultò  Bafilio  d'  Ancira  , «he  lo  contigliò  di  convocare 
un  Concilio  ni  Nicea  , poiché  i Prelati  erano  già  per  viag.l 
|gio  . L*  Impelatole  appiovò  quefio  lientimciuo  , Se  ordinò  , 
ch’i  Vclcovi  ti  trova  riero  in  Nicca  nel  ptincipio  delia  State 
Idcll'  anno  Jfp.  c quelli,  che  impedici  non  potevano  intervecu-| 
're  , vi  fpcdilscro  fuo'  Deputaci , che  indi  l' Afscroblca  nomina- 
rebbe  dicci  d’Oriente  , e dieci  d’Occidcute  per  venir  à parte- 
cipadi  ciò,ch'aretcbbe  (labiiico  il  Concilio  , affinché  , diceva 
egli  , potcfse  vedere  , s'era  conforme  alla  Sctiuura  . La  divi- 
Itione  degli  Ariiani,  l’ incofiaoza  dell'  Imperatore  , ed  il  Tre- 
muoto  , eh’  aveva  rovinato  Nicca  , impedì  parimenti  I*  efe-' 
emione  di  quello  penlicic  . N on  laltiaiono  pcrttamo  di  pro- 
curare di  fotprcndate  i Fedeli  con  un  Simbolo  , ch'aveva  la1 
Data  di  Nicca  nella  Provincia  di  Tracia, ove  alcuni  ti  convocato 
no  ; ma  ciò  non  ebbe  luccefso . Sdzomcnc  i.  4.  ] Tcodotctto  l.  2.  j 
[S.  Atauatio  di  Sjn.)  Bai  orno  la  Amai. 

Coni/;*  di  Kijmti  , 0 Siemafttr.fi  etile  Uefa  adotta. 

^UJpfxIo  Severo  parla  d'an  Concilio  convocato»  Nifmes  incirca  1 
7 Patino  38p.il  quale  dice,  che  S.  Martino  di  Tour*  .defidcraudo 
appereciò,  che  s'era  pafsaco,  che  da  un  Angelo  fù  iufo:mato,comc 
irne  riferito  nel  II.  Dialogodella  VitadelS-mcdcmo.  Teodato  in1 
Jarbonna  celebrò  ncll'884.  un  Concilio  nel  Territorio  di  Nilnics, 
ótro  Salva  Clete5pagooolo^he  ti  fpacciava  Arcivefcovo.Tcodaio, 
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Cront  foste  7*rfieoL  dtiV.  Corone  Ili , 
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fù  aceom  pannalo  da  tre  altri  Metropolitani,  e divertì  Vefeovi  , 
tra'  quali  era  Gilbetco  di  Nismcs  . I Archivi  della  Chicli  di 
Naibonna,  che  fanno  menzione  di  quell*  Atìcmbfra  , e d'un 
ancora  convocata  undeci  anni  dopo  nell'  I47.  H riguardo 
di  Fica  ri  , la  Cronaca  di  Mailctiis , e divertì  altri  Atti  antri 
chi,  testimoni  ano,  che  Papa  Urbano  II.  ritornando  in  Roma  , 
dopo  la  cclcbtaaione  del  Concilio  di  Orrrnont  , ne  convocò' 
uno  nel  109*.' a Nilmes.del  quale  abbiamo  io. Canoni  . lime.; 
detimo  Pontefice  vi  concede  I*  Arciycfcovato  di  Narboap*  a ge- 
ttando Vtfeovo  di  Nismes . 

Carni!)  di  ntlh  C «aria  à'  Amufnst  in  Fumi* . 

Maneo.ò  Amanieu  d’  Armagnae  Arctvefcovo  d’Auch  cc!e-i 

. biò  un  Concilio  Provinciale  a Nogaro  11  Sabbato  dopo' 

la  teda  dell'  A fumea  dell'  anno  1390.  per  i lamenti  di  Sancio 
Vcfcovo  di  Lafear  , che  Rogete  Bernardo  , Conte  di  Fjvrc  , 
taccheggiava  impjnemeutc  i beni  della  Chtefa  . Abbiamo  ai», 
coca  gii  Atei  di  qucito  Concilio  , riiati  dagli  Archivi  della  Chic-, 
la  d’Auch.  Il  mede  ti  <110  Prelato  , il  quarebbe  «io  fnmmo  telo 
per  la  difctplina  Ecririia&ica  , celebrò  due  altri  Concili  a Noga- 
io nel  i)o}«  « ij;<.  1 

Camtilj  ài  Sajam  , • Kmiéà*m»ft  tuli’  Ifal*  H frani*. 

Valfairo  Metropolitano  di  Remt  celebrò  nell*  *14.  un  Con- 
cilio a Nojon  per  regolare  qualche  differenza,  eh’  aveva- 
no Vvaldermar  de  Nojoq  , e Rotaulo  di  Soyfoys  per  qualche 
Parochi*  , che  l*  uno,  e 1*  altro  fofteneva  risere  di  tua  glurridl- 
zionc . Flodardo  ne  ft  menzione  nel  11.  Libro  della  Scotìi  di 
Rems  c.t8.  Qualaiuo  icgiriia un  altro  Sinodo  nel  1017.  ma  non 
abbiamo  potuto  ritrovare  per  qual  fine  fi a dato  celebrato  . Ne  fu 
tenuto  uu  altro  nel  1x71.  o iX7z.  per  l’  immunità  ccclclìartica  . 
menti  e Guido  de  Pieseta  Vcfcovo  di  Nójod  . Glo:  de  Vicnua 
Atcìvcfcovo  di  Rems  ne  convocò  patimenti  un  altro,  nói  1 344. 

Ajtmhlt*  il  NiJÌmUr^é  , t N*iUt nft  utili  bbngowl» , 

FT*  convocata  un  Afsemblea  nel  14»*.  per  proponete  qualche 
accomodamento  tra  i Padri  del  Concilio  di  Batìlea,  e Papa 
I litigano  IV.  che  ne  celebrava  uno  a Ferì  ara,  ebe  hi  pojtratfcii- 
Ito  a fictcnza.  L'Imperatore  Federico  III. convocò u uà  feconda 
1 Aiscmblea  a Notiarinrga  nel  14)1  per  lo  itcfao fine  t maqurita 
; )«j  puie  , come  la  prima , lenza  riterrò  > ed  nn  altra  eh*  addano 
! «.CI  1 4*7.  ] Bcrtio  l*Jt.  Cnm.  Comadus  CcUes  de  firu  Notunb.  ] 
Cjovicio  Geriti.  7.  J Sfondano  A.  C,  14)8,  a.  ad.fr  1443.  f. 
4i7.iKi.fr*.  1 

tutti !j  fbrtMmptuuit/l , • ài  Ktrumptm  miP  h*Ulnn  , 

IL  primo  Concilio  , che  quivi  celebrili  hi  ori  1 13K.  P altro' 
a quale  conviene  il  nome  di  Conciliabolo  , fi  convocò  nel 
1164.  per  giudicate  (opra  aldini  Capi  , eh*  il  Regio  Fitto 
voleva  dedurre  contro  Tommafo  Canroattenfe . Efpolio  contro 
di  elio  varie  accufc,  fu  citato  a Scolpai  fi  ; ma  compartì)  amia, 
to  di  fanti  cortami,  protrilo  d*  aver  iolo  Iddio  pct  Giudice  , 
ed  il  Romano  Pontefice  , al  quale  appellavafi.  Onde  dichiara- 
to ribelle  del  Rè,  iniquamente  fù  mandato  io  efilio.  Ma  con 
prtuezza  de*  voci,  fù  morata  J'iMjqfla  fenttnza  , e TonnnafoJ 
rritìtuitoalla  fua  Sede.  Onde  poi  lucccrtcto  i già  vidimi  Ccoiu  er- 
ri , che  fi  ditanno  altrove . 

CaniWa  Nartafit”/* , • ài  PUrtufo  , » di  Kanbaaftit 
tufi * TmUfi* . 

A Sollecitudini  d*  Enrico  III.  nel  no;,  fù  denomino  un 
Smodo  Generale  in  Nortulo  , perche  vi  fi  Mattalie  della 
ritorma  della  Dilciplina  Erclcfiartica . In  quello  fi  condannò  fé- 
[tondo  i Decreti  de'  Padii  1* crefia  Simoniaca,  e nproTaiooli  da 
tutti  le  laidezze  dc’Niwlaiti. 

Cinti  Ut  SmmtuattiJ*  f • ài  fòtl  Minata 

Rtigo  Rè  d*  Inghilterra  nel  vifii.  convocò  un  Concilio  ditut- 
E,  t*  » Vefeovi  delia  Normandia,  con  molti  Abbati,  e Baroni, 
nel  quale  hi  riconofciuto,  ed  approvato  per  Sommo  Pontefice 
AlcfUndto  HI.  e condannato  V Antipapa  Ottaviano. 

o 

Camllj  ài  JiOntr,  1 EuJamatmfi  tmlf  Arltft* . 

ABbiamo  nell’ ultima  edizione  de' Conci!  j,  quello  convocato 
in  SOcncr  nel  1099.  Robcuo  il  Giovine,  Contedi  Fiandia  , 
uehderaodoia  Tace  , Iti  conclufa  in  quell*  Aftcmhica,  nella  quale 
. fi  trovava  Manafle  Ardvricovodl  Rems  co'fuoi  Sufiiaganci . Gù>- 
1 vanni  Sia  Vcfcovo  di  S.  Onici  celebrò  uu  Sinodo  txi  »j8j.  e ue 
| pubblicò  gli  Atti . 


N 

CtMtdj  / Ortuign  , • Jlmjitsmi  tulli  TaaWaxp . 

NEI  441.  i Vefeovi  convocati  nella  Chiefa,  detta  Giuftintana  , 
celebrarono  il  L Concilio  d*  Otange  per  regolarla  Drtopii- 
Mia  E ccìcfi  a Sica  della  loro  Dioccfi,  che  dividero  in  30.  Canoni.  S. 
jllatio  d'Ailes,eS.  Eucbenodi  Lion  li  tiovarono  con  13.  altri  Pte- 
flati.  FlìiHI.  Concilio  d 'Or  auge  cckbiato  nel  fiy  fotro  il  Con- 
folarodi  Decio  il  Giovine,  e non  come  nota  il  Cardinal  Bar  orno  , 
al  quale  fole  PrriideuceS. Celano  d'Ar&t.  L’  occasione  diqucft'- 
Alfeuiblea  iti  la  Dadicazioue  della  Chìefa  , ch’aveva  fabbricato] 
Liberio,  a cui  Tedorico  aveva  dato  la  Prefettura  delle  Gallic.  Lo 
llrcpùo,  che  facevano  i Libri  di  Fattilo , e le  accufc dc'fuoi  Patte- 
guni  , contro  1 Drtcepolidi  S.  Aggirino  , clic  difendevano  idi  lui 
(entimesitidellaprcdcrtiuazionc  , della  òiazia , e del  libero  Ar- 
bitrio, diedero  motivo  a*  Vefeovi  di  vcrfarc  fopra  tal  quclhonc  . 
Fecero  xi.  Canoni , ne’qua'i  tutta  la  Dottrina  controverta  è fpi c- 
gata  nelle  DriTe  parole  di  S.  Agallino.  Oltre  i 14.  Prelati,  ed  il  Tre- 
tetto  Liberto.  S lagne.  Opzione,  Fcntagachc,  Diodato,  Cariatone, 
Marcello, e N emacio,  Vominióualificati , ed  iilurtri,  fofcnllcro 
quello  Concilio . Papa  Bonifazio  11.  1*  approvò  qualche  tempo 
dopocon  un'Epiilola,  che  fenile  a Cefar md' At  Jes,  che  glie  n'- 
aveva addimandaco  la  conferma  . Bernardo  Guy,  Guglielmo  de 
Puy-Laureni,  e qualche  altro  fanno  menzione  d'ua  alno  Conci- 
lio convocato  in  Grange  nel  1 xx 8. contro  gli  Eretici  Albigcnfi . ue  I 
quale  furano  tegolate  le  Penitenze,  che  fi  dovevano  imponete  a 
quelli,  eh'  erano  fofpctti  d’erelìa.]  Cukìij  a FtmtU  doi  P«  Sirmond.} 
lT.<itt>*tditj»nt àt‘  CtMilj.  ]Barouio  m Avuti.  J Godcau, Ca- 
ballile,  unir.  CantU. 

Cantllj  Optatili  , v ài  Odra»  . 

1 Mais  alluni  Eretici , eh' infotfero  nel  Regno  di  Cortanzavctfo 
l’anno  3*  1. e che  furono  parimenti  nominati  Buchici , cPfallia- 
.diedero  motivo  di  celebrare  un  Concilio  nel  417.  come  leggefi 
LXli.  Tomo  della  Biblioteca  di  fozio  1 ma  pe  fisi  11  predio 
I uogo  . ove  fù  convocato,  ne  >1  numero deTadti , che  lo  compofc- 
ro.  Gli  Autori  di  quelli  Scctarj  etano  alcuni  Monaci  della  Mrio- 
poramia.  1 quali  per  attendete  alle  Orazioni,  abbaodouavaoo  il 
lavoro  delle  mani,  luche  contìrteva  allora  la  mctì  delle  Difcrplf 
naMouartica.  Non  ammettevano  il  Digiuno,  e riguardavano  i 
Sacramenti  con  indifterema.  Alierivaiioriiele  iole  Oraxioui  cia- 
no ballanti  difenderli  dalie  tentazioni  , che  queiFe  cacciavano  il 
Demonio, ed clliipavano  1 peccati.  Che  il  Bacietìcno  non  aveva 
altro  prodetto,  che  tagliate , comeunKalojo,chc  tadc  i capelli 
lenza  levar  la  maceria,  ch’immediatemcute  li  la  riccrricttc  . Se 
contìo  erti  ciafc  uno  aveva  due  Anime,  l'una  delle  oualt  era  più 
che  cek ile,  de  un  Demonio , ebe  lì  allontanava  colle  Otazioai . Si 
Ivautavano  avete  il  donne  della  Profezia,  di  vedere  togli  occhi  loto 
corpauli  la  Triima  . Etano  ingannati  da  jllubooi  diaboliche,  che 
;li  facevano  cicdete,  che  vifibilmenic  collava  /opra  erti  lo  Spirito] 
pianto,  e princfpalaxsuc  orile  Ordinazioni  , perche  avevano  e Sa- 
cerdote Vedovi . Alltna  dauzavano dicendo  , che  ballavano  Co- 
pta il  Diavolo,  eh-,  chiamavano  Euthoufiartcs . proibivano  di  far 
ciemofine  fc  nouà  quell  ideila  loto  Setta,  fc  toglievano  t Matiuno- 
oj;  perfuadevano  1 figli 4'abbaudonatc  1 loro  Paiti, perche  lifc- 
gnifleio.Coltivavano  1 ungili  i Capelli  alla  maniera  dalle  Donne  ; 
vcltivauo  abiti  magnifici  , ben  impropri  per  la  penitenza  • Qoc&i 
Erranti  non  partivano  da.Ja  Mcfppotanua,c  dalla  Siria,  per  le  con- 
rrartata  ben  grandi,  che  generalmente  incontravano  ru  ogni  altro 
Paefe  fuori  della  loto  Pania,  per  ('empietà  de  loro  Dogmi , e per  1 a 
pazia  de*toio  (cmimenti . L'iniperauxe  Tcodolio  il  Grande,  pub- 
blicò divelle  Leggi  contro’  Malli  Inani . Flavjano  4’ Aiulochra  in-l 
torovaio  della  l iofcUione  loioda  Adolfo  l’uno  di  rilì,  li  condannò) 
in  un  Sinodo  , e fece  tappete  i loro  errori  agli  Armeni  , ed  agli 
Ofrocnieni.  A nifi  loch  10  pitie  fece  Uro  la  guei  ranella  Liconla.  Ma 
quella  Setta  non  lù  unici  amente  dillrutta  , ancorché  quelli  che  la 
pcofcllaiano,  morti  andò  tu  dcujuarla  , lollao  ricevuti  nel  grem- 
bo di  5.  Ciucia,  ma  non  lafcuvano  di  clandcAinamciitcfcminatc  t 
iotoctroii.  Pct  ciò  i Vefeovi  dell’ Oliane  convocati  in  Concilio 
nel  4x7.  (ù  da  quello 01  diruto, che  rtantc  le  loro  frequenti  ncadure, 
che  infcitavanopiù  collo  gli  altri,  non  fodero  più  accettaci  tta'Cac- 
Icoiiri  non  oliarne  qualunque  promefla.  S.  Epuamo,  #*tj.  80.  3 S- 

ARollmo.de  Hmj.  i.$7.j  I -odoiecco.Ha-r.y-pX^iS.GioiDainafc^Lrr. 

80.J  Sandete  lUi.à% . ] De  ( atrio , prarcolo,  Éaiouio  in  Annali  A. 
C.  3*1,  «-  33-  34. 3),  dee.  jGodcau , Utf.Etti.  dee. 

Cantll]  à'O’Uatn  , • A*r*i‘Vtrfi  nti.'a  Frutti*, 

IL  I Concilio  d 'Or  Jean*  fù  convocato  crii’ approvano  ne  di  Clo-I 
doveoRé  di  fi  ancia  nel  ja.  il  quale  fù  celebre  per  rimunero,  el 
per  il  mento  decretati  ,chc  totoimatono,ch'  etano  3x.  CiprianoJ 
Vcfcovo  di  Bordeaux  , eh’  era  già  flato  Ptefideme  del  Concilio  d'* 
Agdc,  hi  panmci-tc  Prefidente  inqucllo  . Si  ùabiliiouo  31. Canoni 
per  a Diriiplina  tcckfiart::a.ll  I.  per  l'alilo dt.lcChiefc. Sotto- 
mette il  XJX.  • Abbili  a'  Vefeovi.  Resela  il  XXIV.  i D.giuni  della 
Quarritma.  Ordinai!  XX  Vii.  che  li  celebrino  le  Rogazioni.  Fùif 
II.  Concilio  d'Oileai^  convocato  da  30.  Vclcovl nel  33$.  fccocdo 
il  P.  SfrnioiMoto  nel  3 0.  come  vuole  il  Cardioale  Baroufo . Ono-| 
rato  di  Buon  vi  fri  l'iriiJcutc,ncl  quale  buono  ftabilitixi.  Cano- 
ni, che  tegolatouo  l 'elezióne  dc'MeciopoIitani  .Nel  7 38. e non  nelj 
540.fi  convocarono  15.  Prelati  in  Orleans , che  celebrarono  11  III. 
Coudiio  lòtto  la  ptefidenza di  San  Lupo.  Vi  furono  riabiliti  jj-. 


Ca- 


P ARTE  SECONDA. 
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Canoni  per  la  regolazione  dell'  Offizio  Divino . della  Vita  de’ - 
Chiciiei  , de*  Matrimoni,  e della  Penitenza  de' Laici.  FÙillV. 
convocato  nel  da  Ve  feo/i -,  e iz.  Preti,  l’rocmarori  de' 
Prelati  allenti . Leonzio  di  Bordeaux  fù  Prefidenre  delli  38.  Ca* 
noni  , che  decretarono  per  tegola  re  divede  marerie  della  Di* 
fciplini.  I Vcfcov»  fi  convocarono  nel  5 4*^ . In  Orleans,  e non 
nel  fri.  per  celebrate  il  V.  Concilio  , nel  quale  Sacerdote  di 
Lion  fù  Prefidenre  a t.}.  Canoni,  che  restarono  lì  abiliti . Con- 
dannò il  1.  gli  errori  a Etniche,  e di  Drofeoro  . Gli  altri  re- 
goforno  diverlì  ponti  delia  Disciplina  Ecdrfìafiica  . Nel  <4f. 
che  la  Chiefa  d'Odcaw  era  governata  da  Lesero  , fù  celebra 
to  alla  preferirà  di  S.  Eloi  un  Concilio  contro  un  Vomo  di  na- 
zione jsreca  , ciac  pubblicava  1 Dogmi  de'  Monorelliti, come  può 
leggerli  nella  Vira  del  medefimo  S.  Elei»  fcritta  da  Audeone  l.i. 
e.  34.  e rippotrara  da  Surio.  Viene  rcgi'tiaro  un  altro  Concilio 
convocato  in  Orleans  nel  766.  I Prelati  nel  101?.  ò tm*.  fi 
convocorno  in  quella  Città  alla  prefenza  del  Ré  Roberto  , e 
della  Regina  Confiauza  fila  Spola  , il  quale  condannò  cerei  Ere- 
tici , che  ['inoravano  gli  errori  di  Mance  . I principali  Settari 
furono  abbnscciati.  Il  medefimo  Preneipe  convocò  nel  «oro.  di- 
verfi  Prelati  in  Orleans  per  la  Tramiaztonc  di  molte  Reliquie, 
e particolarmente  del  Corpo  dt'  S.  Aignan  , che  fù  rippofto 
nella  Chiefa , eh' allora  fi  fabbricava  di  nuovo.  Niccolò  Gilbc 
parla  d'un  Concilio  d'  Orleans  , nel  quale  Gio:  Duca  di  Bor 
gogna,  e Cuoi  Aderenti  furono  feomunicari  .celebrato  nel  1411. 
Berta  ud  di  S.  Dionigi , Vefeovo  d'  Orleans  fece  alcune  Ordina- 
zioni Sinodali  nel  1300.  Giovanni  di  Caufilans  nel  113J. Gio/  d' 
Orieans  Cardinale  di  Longucville  ne  pubblicò  nel  ijz(.  che  fu- 
rono meglio  ordinate  da  Germano  Vailfant  nel  1587- 

C*nti.’fo  ofàrknft , » Orbotirn/i , 0 di  Off  «ti»  hi  Gemmato. 

FU*  convocato  nel  io£z.  un  Concilio  in  Ofobrio  , luogo  del- 
la Germania  de*  Vefeovi  Tedefehi  , ed  Italiani,  che  fi  tro- 
vavano allora  predo  il  Ré  , che  parimenti  v*  intervenne  ■ In 
quello  fi  Ielle  una  Scrinuia  di  Esecro  Damiano  ( é convenevo- 
le credete  , di’ egli  la  mandale  al  Sinodo  ; nella  quale  fi  reci- 
tò una  ben  lunga  Difputa  tra  l’Avvocato  Reale  ,,  clic  s*  inse- 
gnava riprovare  l’elezione  di  Papa  Aledandro  , come  fatta  in 
Roma,  lenza  I* allento  del  Rè  , e di  difendere  l' ordinazione 
«Jl  Cadalo  ; e ’J  ditenforc  della  Chiefa  Romana  , il  quale  re- 
, nera  la  protezione  d’  Alcflandro  legittimo  Pontefice  centro  l’- 
empio Antipatia  - perche  fù  nel  Concilio  di  commi confenfocon- 
danuato  Cadalo  , o Cadaloo,  che  coll’oro  aveva  abbacarci  gli 
Animi  di  moiri  Romani  , ed  approvata  1’  elezione  d’  Alci- 
{andrò . 

Costili»  O/cn/tt , * di  Umft*  tuli*  Sfalsa  i 

SI  celebrò  in  Spagna  nel  $98.  il  Concilio  Ofeenfe , del  qua- 
le fi  trovano  due  foli  Canoni , che  comandano  •'  Chieri- 
ci la  Ortica  . Furono  frequenti  i Concili  in  quel  Regna  à 
tempo  di  Reccatedo  , il  quale  procurava  , che  la  Religione 
Oirtiana  tempre  più  illuftrata  folle  , e la  fede  Cattolica  mag- 
gì  or  me  ncc  fiorifee. 

Ctmilii  OHlofunfi  , « <t  Ofllutt  nella  Franti*. 

UCo  Arelvcfcovo  di  Lione  , e Legato  della  Sede  Appofto- 
lica  nelle  Gallie,  convocò  come  dice  Bertoldo  nel  1094 
un  Concilio  nella  Città  di  Oftione  a’  16.  Ottobre  d*  Ardvefeo. 
vi  , e Vefeovi  , e Abbati  di  Provincie  divctfe  , ove  fù  rino- 
1 vara  la  Scomunica  concio  Enrigo,  e contro  Gaibcrco  occupa- 
tote  della  Sede  AppoAolica,  e contro  cort'i  loro  Complici  ; e 
fù  (comunicato  Filippo  Rè  di  Francia  , per cièche  vivendo  la 
fua  legittima  moglie,  n* avera  prefa  un  altri.  Si  condannò  P 
erefia Simoniaca,  e l’inconcinenza  de’Sacerdoti ; e feceii  ordi- 
ne a*  Monaci  , che  non  deveflcro  ufdtparc  nelle  Patocchic 
gl’U/fizj  de’  Parochiani . 

Cmtill»  O vietano,  » J OoicJ»  nc,’l‘  affari* . 

ERa  fiato  principiato  nel  Pontificato  di  Gio:  Vili.  nell*  87*. 

quello  Concibo  nell’ 878.  ma  le  guerre  furono  caufa  , che' 
ne  folle  differita  nel  901.  la  celebrazione . 18.  Vefeovi  , che  loi 
formorono  , fecero  alcune  ordinazioni  falucevoli  per  il  bene 
della  Chiefa,  per  la  polizia  del  Regno, che  fi  ritrovava  ingra-! 
vi  urgenze.  Fucrrctta  con  pcrmiffionc  del  Papa  in  Metropoli 
la  Chlefad* Oviedo,  ed  Ermenegildo  ne  fti  il  primo  Arcivdco- 
fo.  J Baronia , -A»  C.  901.  J Atti  del  Concilio  riferiti  da  Sam- 
piro  4 flc  Ambrofio  Morale . ] Concìli  Tom.  IX. 

Cintili»  0*tni<nfi , • di  Qtftnd  nt!F  IngòiUtrt* . 

jQTcfano  di  Langron  Arcivefcovo  dì  Camorberrj  , celebrò  nel 
uzz.  un  Concilio,del  quale  tutu  via  li  leggono  49.  Capi* 
Itoli,  concernenti  le  Regole  di  Onefià,  e che  riguardano  l’Eccic- 
Ifiafiica  Difciplina. 
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Centi Ij  TsJnltntnfi , o di  7* diti» n nell»  VmSfalla. 

CArlo  Magno  per  ftabilire  le  Ch-efe  de'  Salloni  fere  un  Si 
nodo  in  Panettone  nel  777.  dove  i Sallcni  ììcfli  i -mezza- 
ti,  giurarono  di  conferì ar  perpetuamente  fa  Fede  Crii»  una  fot. 
co  pena  di  perdere  tutti  i beni  loto.  Narrali  ciò  nella  getta  di 
Carlo,  e nella  Cronaca  amica»  negli  Annali  de*  Fianchi , ed 
Reginooe  e aggioncono  , che  'i  Rè  medefimo  lice  ve  tic  Prin- 
cipi Sa  raef  ni  datigli  in  ino  potere . 

Carlo  Magno  ricoife  di  nuovo  nel  785.  in  SafTonia  il  Sinodo  Pa« 
dcrbonenlc.c  quivi  prefero  il  Sauto  Lavacro  Vidichlndo.c  Albione 
Principi  di  quella  Provincia,  quivi  benché  ufi  di  ribellarli  . i 

Cintili»  di  7 adiva  , e 7 travino  itti/»  Srat»  Ttnnt. 

P>\pa  Clemente  VI.  fpedfd' Avignon  hi  Italia  Legari  per  il 
Giubileo,  che  pubblico  nel  1350.  Guido  d’  Avetgna  , odi 
Bologna , ch’era  l'uno  diqucfii  Legati, convocò nello  llelloanno 
un  Concilio  in  Padova  per  la  riforma  de*  coltomi,  e per  il  ben 
della  Chiefa,  del  quale  li  leggono  i Arti  ucllaRaccolrade'Ccm- 
cilj.jBzovio,  Spondano  , e Rinaldi  A.  C.  ij;o.  J Guglielmo 
Conulìo, ire.  Marco  Comaro  Vefeovo  di  quella  Città  pubblicò  zc- 
lantijlimcCofiituzìoni  S inoda  !i,divife  in  4.  parti,(j  i7.e  iB.Apri- 
lc  1614.  che  fi  veggono  fiamnare  in  un  Volume,  a/ficmc  colla  Dot. 
trina  Criftiaru  dei  Caldina)  Bellarmino . 

Cuttllj  TjJtntiBtnfi , » di  mi  Rt*n 0 di  Leoni 

Guglielmo  VefeoTo  di  Sabina  , Legato  della  S.  Sede  in  Spacna, 
(oso  11  Pontificato  di  Gio.-  XXL  celebrò  nel  1322.  un  Con- 
cilio Nanionalc  a ValadoliJ  ncllaUioccfi  di  Palenza,  il  .quale  Iti 
divifo  in  17.  Capicolicon  ordinazioni  aliai  importami.  Il  Cardi- 
nale rietto  delia  Luna  , poi  Antipapa  , Legato  in  Spagna  per  Cle- 
mente VII.  convoeò  nel  138$.  un  altro  Concilio  a Palenza  4 del  qua- 
le abbiamogli  Acri,  di  vili  in  fette  Capitoli. 

Contili»  Talrìlataf,  , , Jl  7 aitilo*  nella  Terra  Sant* . 

NOnacquerandofi  i Popoli  alfa  Santa  derilione  di  nona  reo- 
pia*  fi  a'  Calendari  Ebtaiei.eirca  fa  celebrazione  della  Palquaj 
ina  di  celebrarla  nel  giorno  di  Domenica  , ancorché  il  XIV.  della 
Luna  cadefle  in  una  delle  altre  Ferie  vicine  / peto  Vittore  Papa  de- 
legò Teofilo  Metropolitano  di  Ccfarca  , accio  raccogliete  un  Sino- 
do de’Vefcovi  della  fua  Provincia , che  furono  a tal  effetto  convo- 
cati in Palefiina  nel  197.  eli,  del  fuo  Pontificato  , e VI. dcH'lin- 
pcro  di  Settimio . 

Co mllj  7*mpll»nnfi  , » di  7 am f lana  rulla  Savana . 

POnzIo  Vefeovo  d’Ovledofù  Prefidenre  ad  un  Concilio  convo- 
cato in  Pamptona  nel  iojt.  per rifiabilire  nella  Sede  di  que- 
lla Cilii  il  Prelato,  che  per  te  Incus  fioni  de' Barbati  era  fiato  ob- 
bligato ritirarli  nel  Monaltcro  di  Lccia  tra'  Pirenei . Si  legeono  di 
quello  i Atti  nel  IX.  Tomo  de' Conci!;.  Arnaldo  di  Puyana , Ve- 
feovo della medefima  Città  necelcbròun  Dioccfano  nel  tjif.  e nel 
fudetto  tempo  pubblicò  le  Otdinazioni  Smodali . Il  Cardinale 
Bcfiationc  Vefeovo  di  quella  Città  ne  fece  parimenti  nel  1459.  ed 
alCaidinalc  AlcfsandtoCefa.ini  .elevato  alla  medefima  dignità, 
pubblicò  nuove  ordinazioni , colle  quali  ritrovò  tutto  ciò  , ch’era 
ilatoAabiluoda Arnaldo,  a Bevanone. 

Cestir;  7 *Hfitnfi,  » T*rMù  , » di  7 *>1gi  mi !»  Franti  a , 

TRa’Couci.'i  convocati  nella  Francia  ptr  opera  di  S.lllatio  di 
roitJCis  , per  inilabilire  Ja  Fede  Ortodofsa  contro  gli  Ai  nani, 
quello  di  Parigi  è il  più  confiderabilc  , credefi  celebratone!  361. 
del  quale  la  Feyte  , Ptcccttoie  di  Lodovico  Xlll.  ci  da  notizia  io 
un  libro  co'  Iragmentidi  S. Ulano . In  quefio  leggefì  pine  i’Epi. 
fioia.ch'i  Vefeovi  di  Francia  {enfierò  a*  Prelati  O.-irncaii  , nella 
quale  fpiegata  la  loro  cirdenza  su  la  Confunfiantialstàdcl  Figlio 
co!  Padre  ; e gli  fecero  fappere  la  (comunica  di  Saturnino  d’ Arìcs . 
! Prelati  fi  convocorno  nel  j f 5.  à Pangi  prr  trattale  di  Saffaraque 
Vefeovo  di  quella  Città,  coiivintodi  dv!itti  diverti , fu  depofio  e 
rillcgatoin  uoMonaficroprr  far  penitenza.  Sapendo d*  Atles  fù 
il  Precidente diquefto Concilio, come  Probiano  di Boureesd* un 
altro  , che  15.  Vefeovi  celebrarono  nel  rj7.  contro  gli  IJlurpatori 
dc’Beni  delia  Chiefa,  come  leggiamo  nel  I.  de  X. Canoni  , che  di 
quefioci  rimangono.  II  RèGontran  convocò  nel  S7S- il  IV.  Conci- 
lio di  Parigi  per  accordar  le  differenze  tra  GhiJpei  ico,  e Sigibcrto . 
Ma  tutto  ciò  ruifcì  inutile  : dnnodo  che  quefi'  Adcir.ò.  ca  non  fece 
altracofa,  che  di  condamiatc  Pronioto  , che  faceva  Jc  fonzioni  di 
Vefeovo  nella  Città  di  Carcadun  . dipendente  de. la  Diorefe  di 
Chatties  . Dde  anni  dopnoGhilperico  fece  convocare  un  Coi'ci. 
lio  in  Parisi  contro  Pretefiatodi  Roiien  ,,il  quale  coulcfsaroli  coi 
pcvolc,  fu  mandato  in  efilro  in  un  Itola  prcfso  Coutanccs.  Di  4;. 
ridati , che  fi  trovarono  in  quefi ’Afrciublea,  non  ri  fti  clic  Gtego 
riodl  Tqii;*,  che gencrofanitntc  s'intercfsafsc  per  il  follevo  del 
fuo  Confratello.  Il  V.  Concilio  di  Parigi  fù  convocato  nel 
l’atunziinc  di  Cdotaiio  IL  per  la  riforma  decllabuh  , _ ove  in- 
tervennero 79.  Vefeovi, de'quali  fi  fono  fmarrire  le  loro  fofer/zioni, 
e non  abbiamo, che  XV.Cauoiùdi  quello  Conc.  coll’Edito  del  nic- 
demo  Re  per  l'efccuzfone.Fù  tenuta  uu  Afsemblea  in  Tarigl  nel  814 
fopia  lacóuorcrfia  delle  Imagi ni.  L’Imp^r.Lod.dcttoà  Dabvutain. 


C rtmhgtc  Tunnel,  dii  T.  C mutili . 
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penfando  3 ciò,  chepotefle  eflérc  proficuo  alfa  Chic  fi , d allo 
Sraro  , e di  rrovarc  i mezzi  «fi  placare  la  colera  di  Dio,  dim  o- 
ftrafe  col  flagello  delle  frcqucntiirruzt'oni de’  Normanni  , ordi- 
nò nelHiiS.  la  c onvoeazirmc  de’ IV.  Concili  per  ranno  feguen- 
re  in  Magunza,  Parigi , Lione,  c Totala;  ed  il  Prencipe  erte* 
fe  gli  Auicoli  l'opra  quale  doveva  li  trattate.  Furono  cautelan- 
ti i Decreti  di  turti  li  IV.  in  quello  di  Vvormcs  , tenuto  nel 
mcdcfinio  anno  8:9.  alla  pretensa  de’ Legaci  di  Papa  Giegoiio 
IV.  Non  fi  trovano  però,  che  gli  Acridi  quello  di  Parigi  , ch'é 
il  VI.  di  quello  nome  , i quali  tono  aliai  zelanti , c divifi  in  III 
Libri.  II  VII.  Concilio  fu  tenuto  nell’ 846.  per  terminare  alcu- 
ni Regofamcntijthe  non  fi  avevano  potuto  accampile  ne!  Con- 
cilio ai  Mcaux  ; e l'anno  dopo  ne  fù  celebrato  un  altro  per 
gli  affarti  diEbbon  di  Rem*  . Il  Ré  Enrico  I-  defidcrofodi  far 
coronare  iuo  fi ruolo  Filippo  I.  convocò  i Prelati  in  Taiigi  suri 
10J9.  N’  avea  latto  tenere  un  altro  contro  Berangero  , che  li  met- 
te nel  iojo.  Girardo  Cardinale  d*  Oftia  , Legato  della  Sant»-» 
Sede,  ue  celebrò  uno  nel  i70j.Marufles  di  Reras^Riccardo  di  Buc- 
ges  , c divertì  altii  Prelati  convocati  In  Parigi  nel  1091. ò l'an- 
no feauence  , fcinumicorno  quelli  , che  fi  avevano  u (ut paro  i 
Beni  dell*  Abbazia  di  Compierne  . Ottone  di  infinger!  pur  la 
cl'  un  AlfcRiblca  di  Velico  vi  del  114?.  fatta  li»  Parigi  , nella-* 
quale  Hugucs  d' Araiens  Arcivefcovo  di  Rovcn  , difpu’ò  contro 
Gilberto  de  la  Porrèe  , Vclcovo  di  Poitiec  . Ne  lù  ccletaaro 
un  altro  contro  il  medefimo  nel  1147.  Il  Rè  Filippo  Augnilo 
léce  tenere  nel  1186.  c 1187.  alcuni  Concitj  inPaiigi  ptr  nar- 
rar del  modo  Ji  foccorter  la  Tetra  Santa  . Nell*  ultimo  le  fù 
accordata  la  Decima  , detta  la  Duim*  , perche  doveva 

eilcrc  impiegala  contro  il  Sultano  Saladm  . I Legaci  del  Pa- 
pa celebrarono  nel  1194.  un  Concilio  nella  niedcUma  Città  , 
per  coltringeie  il  lo  ftdiò  Monarci»  Filippo  à rilafciare  Ag  te- 
le de  Merariie.Ncftl  tenuto  uno  nel  rzot.  contro  l’Eretico  Ebctar- 
do  j Se  uno  nel  ilio,  contro  qualche  Eretico  , c1  avevano  ap 
pogiato  i Tuoi  errori  fopra  i feticci  d’  Amaury  , eh*  eia  già 
morto  . Il  Monaco  d'  Auxenc  aggiugne  , eh’  in  quello  folle 
proibito  la  Lettura  de’  Libri  d*  Arinocele  , che  fupponevano 
conrcneilero  c-roti  condannaci  . Robetto  di  Corceou  Legato 
de'Ifl  Santa  Sede  , tenne  quello  de!  itti,  divifo  in  IV.  Capito- 
li . Il  primo  ch’quati  fù  intirizzato  alla  proibizione  delle  Fe- 
lle, dette  Jn  feti  , ode’P.izz i , che  da’  Chierici,  Diaconi  , c 
Sacerdoti  , e da  aldi  lì  celebravano  con  facrllegj  , cd  empietà 
nelle  Chicle  nel  tempo  del  Divino Oflàzio  in  un  giorno  eia  le  Fe- 
lle di  Natale  ,c  dell'Epifania  , c principalmente  nel  primo  giorno 
I ita:  Tanno  # perciò  etano  chiamare  anche  le  Fede  delle  Cai  rude  . 

! La  lettera  Circolare  de’Dotioti  in  Teologia  della  Facoltà  Ji  Pa. 
ingi , fpedlta  nel  1 444.  a'  ruttai  Prelati  della  Francia  per  abbai- 
(iirc  quello  de  Celi  abile  coflume  , porta  cfprcllamentc  , ch’i  Chic- 
|iici  , cd  1 Sicerdoti  creavano  un  Vefcovo  , o Tapa  , e lo  chia- 
i ma  vano  il  Vefcovo,  o il  Tapa  de’  Pazzi  . Entrava  quarto  ma- 
■fihcrato  uella  Cbiefa  con  alo!  in  abito  di  buffone  , e di  Doti- 
Mia  , ri  'vc  ballavano  , e nel  Coro  cantavano  canzoni  dlfonefle , c 
1 mangiavano  preparando  fopra  I’  Altare  le  vivande  , predo  il 
| .Sacci  dote  , mentre  offeriva  ilSaerifizlo  della  Melia  . Sopra  que 
i .to  ghiocavano  a’  Dati , c lo  incenfavano  col  turno  de  (numi 
i' cechi  , che  in  pezzi  ragliati  ponevano  tra’  carboni  acce  fi  del 
Turibolo  . Bici  , Dottore  in  Teologia  de  la  Facotta  di  Panr.i  , 
che  viveva  ne!  1181.  ha  regifttato , che  la  Fella  de’  buddracoui , 

0 Pazzi  li  folenmztava  da  qualcuno  nei  giorno  della  Clrron- 
cifioue  j da  altri  nel  giorno  dell’  Epifania  , o tra  l Oaava  . 
Aepiugne  .che  fi  facevano  quattro  Danze  nella  Chieu  . dopo  la 
Fella  <".i  Natale  , cioò  dc’Lcviti  , o Diaconi  , de’Saccrdon  , de’ 
Fanciulli  . <♦  Chierici  , c de*  Suddiaconi  . Guglielmo  Durando 
Vefcovo  di  Mei »dr  , riffe r lice  , eh?  nel  giorno  di  Natale  , im- 
meduremente  dopo  II  Vefpcro  , i Diaconi  ba  iavano  nella  Cine, 
ia,  cantando  un  Antifona  in  Onore  di  S-  Stefano  » eh*  i Sacci 
doti  facevano  lo  ftclfo  ne!  giorno  di  S.  Stefano  In  onore  di  S. 
CiiOi  Evangclifta  . I Fanciulli  di  Coro  , o i Chierici  piu  p»<cm 
li  nel  giorno  di  S.  Gio/  fivanecMIa  in  onore  degli  lnnoccmi  . 
Fd  i Suddiaconi  nel  giorno  «Idia  Circonciliqne  , o d<H*Ep*hi 
nia  , c dell*  Ottava  . Il  P.  TcofilnRariaiid  (crine  , ch'alia i Mei- 
fa  diqneda  fi-ila  abomirKvote  ih!  giorno  di  S.  Stefani!  fi  ca  < 
tava  una  profa  dell’Afino  > che  dice  J’avci  letto  nel  Rituale. i 
una  Chicli  Metropolitana  , che  non  nomina  . Aggiugne  , che 
ve  n’cia  un  a! tu  , che  cantatali  nella  Meda  di  S.  Gioì  Evau- 
gelida  , che  ben  nomina»  «no  la  T#»/-  iti  (W  . In  ceree  Ferita 
dell’anno  alcuni  rrafvriiiti  m Pontili-ali  , co.la  Mirra  , e Pa 
ftora'e  davano  la  benedizione  , coni*  I Vefeovi  . A lev»  j’obbiglia- 
vano  da'  Dtichi  , c da’  Rè*,  fi  maidici  avano  per  far  giuorhi  , 
Ciò  fi  faceva  non  lolo  nelle  Chicle  Cactcd  ali  , e Colle  già  re  , 
ma  pa.  finenti  nc'ChioiIndellaRehgionc  , cdc'Religiofi  . Ber 
irffeiifce  ancora  , ch’io  ccttcChielc  vetta  li  ffitc  diDcccmh-r, 

1 Vefeovi  gmoca*ano  «elle  loro  Chiefc  col  loro  Cleto  ,c  Dio- 
cefam  , efaervai'o  aliti  giuochi  ad  imitazione  de*  Saturnali  de* 
Pacai»  \ c nello  (follo  tempo  I Patroni  fofonuizzavano  pedini 
co’ loto  Servitoti  , e Schiavi  fenz*  alcuna  differenza  di  condì 
zione  . Il  Papa  , e quello  Concilio  , ed  aliti  ancora  fufegucn- 
ti  hanno  praticato  il  loto  pallotal  zelo  per  eftirparcfimilcem. 
pietà.  Anter.-  tantemente  à quello  Concilio  del  iliz.  Pietro  di  Ca- 
pua  , Caldina!?  Legare» in  Francia  nel  1198.  in  una  Tua  lettera  , 


ordina  ad  Eudo  Vefcovo  di  Paripi  d’abbai  lire  foIVciratrcnreqov- 
ita  Feda  nella  foaDioceiì,  Questo  Psclaru  pubblicò  però  nel  1198 
enei  1199.  alcune  ordinanze  , che  rigormarnciuc  Vietavano  tal. 
Sacrilegi . Quell’  Empietà  fd  anche  proibita  nel  Sinodo  di  Lani 
gie*  uri  1404.  ne!  Concilio  di  Baltica  nel  i-jjr.nc!  Smodo  di  Ro- 
vcu  nel  i44f.  conforme  alla ccnCma  dcliVmvecfiià  di  Parigine- 
1444-  Dal  Sinodo  di  Seni  nel  15x8.  di  Liou  , c di  Toledo  nell* 
1 Tal  abbuio  filli  (le  «a  ancora  in  Inghilterra  vcifo  il  iv^o.  poi- 
ché in  un  inventai  10  degli  oinamemi  della  Chicfa  di  Tordi,  fat* 
to  in  quel  tempo,  fono  menzionaci  ima  Mitra  , & Un  Annetto  per 
il  Vclcovo  de’  Fanciulli  . Molti  credono, eh'  i LztinJ  abbino  im- 
parato quello  pravo  ceftumc  da' Greci  , come  pure  ci  documen- 
ta Atanafio  nella  vcifione  diU'V'III.  Concilio  , celebrato ncj.'S&j. 
I Vcfcovi  s’opprfero  a quelle  indignila  eco  orazioni  , c disiti, 
ni  , come  icggefi  nel  Concilio  di  Toledo  del  djz.  S-  Agolfino 
□et  Sermone  zi  j • de  Tempore,  ordinò  il  calligo  d*  tal  empierà. 

Conrado  parimenti  Legato  convocò  l’anno  nnlir  ducentoiienti 
cremi  Concilioà  Parigi  contro  gliEicrici  Albigdì  , cd  altri  alt. 
rove  ne  Ali ono convocati  fopra  il  medefimo  fos petto  nel  izzf. 
La  Cronac  adetta  di  i.  ci  fi  mcnzioi  c dJ  un  Concilio  ce- 
lebrato nel  1184.  da  Gio#  Cholcc , Legato  delia  Santa  Sede:  ed 
un  altro  convocato  nella  Chicfa  di  S.  Oenevieva  nel  r29o.di-a 
Gerardo,  c Benedetto,  parimenti  Legaci.  Abbiamo  nell’  ulti- 
ma edizione  de'Conciìj  un  Allcmbrca  tenuta  in  Paiigi  nel  1310. 
ima  delle  Piov/ncie  di  Sens  celcbiata  nel  1314-  una  nel  1323. 
alla  quale  iti  Prcfidente  Guglielmo  di  Mclun  - l’n  altra  aliai 
co  ifi.iciabile  nel  ij:y.  per  la  libertà,  e la  piurifJizione  della 
( hicfa  Gallicana , cd  ima  nel  1379-  fopra  I’  eiezione  4'  Urbano 
VI.  e Clemente  VII.  Spond.  , e pii  altri  Armatati  parlano  del 
Concilio  tenuto  in  Parigi  nel  1394.  dopo  rinirufione  deii  Anti- 
papa Pietro  della  Luna.  L’ Ailcmbtca  confifteva  in  p'ù  di  <o. 
li  Atcivcfeovi , che  Vefeovi;  oltc  i principali  Abbati  della.* 
Francia,  c quantità  di  Dottori.  $m  rene  di  C firmatile,  Parriar 
ca  d'olefiandtia  , e Vefcovo  di  Caicaifona  , vi  fù  p. elidente  . 
I mede  fi  mi  Prelati  s'tluiiono  ancora  in  pa;igi  per  il  medefimo 
fine  nel  1398-  Gio.  di  Nanton  fu  l’i elidente  al  C oncili»  di  Ba- 
ngi del  14:9  per  [a  riforma  del  Divi,  o Ofiizio  , c Minhlri 
della  Chicfa,  degli  Abbati  , de'Rdigiofi  , &c.  Il  Cardinale^ 
Antonio  du  Prat',  Arcivclcovo  di  Svili , e CaiKcilicie  di  F--at.« 
eia  , Ai  Picfi.Ic«ce  al  Concilio  de  ['a  Aia  Fiovmcia  , tenuto  in 
Tarigi  dopo  II  3.  Fcb.  del  i«z8.  fino  al]|  9.  Ouob.  contro  1* 
Erehe  di  Lucer»,  c di  a'cn  N ovaioli , del  «jualc  it’abbiamo  i 
Atti  in  III.  latti,  con  mi  erudita  Prelazione.  11  Caidma'.e  di 
Percoli , A rei  vefcovo  di  Sens  convocò  nel  Un.  ali  tuoi  Suffxa* 
granai  invaligi,  c condannò  li  i|.  Marzo  li  Libio  di  Edmonr 
•io  Richer  , inrirolato  EttltfiifiUé  , C7  P*in ù*  'Pwfìtn  . G:o- 
Francelco  d’Goiuh  primo  Aici'vcicovo  <H  Parigi  , convocò  nel 
U40.  un  Concilio,  nel  quale  fù  ccnfutato  d Libello,  intitola- 
r<#  i’Opt*»  . Gio-  Simeone  Vclcovo  delia  mede  (ima  Città, 
ptihblicò  alcune  Ordinanze  Sinodali  nel  1 49 >•  Stefano  Pon- 
di rr  uè  ficc  nel  1314.  Ritrovanti  ancora  quello  di  Euftachio  du 
Bi-ijav  nel  ut 7.  c gli  altri  del  Cardinale  Enrico  di  Re»  dc_> 

^ Condì  del  16:8.  c 1620. 

CamUj  di  T*vì*  , • 'Tmptcft  mi  Loml  ttdl/. 

DIvcrfi  Vtfcovi  fi  cnnvocorno  in  Concilio  nclr’8fO-  in  Ta- 
vja  per  decider  qualche  affare  Ecclcfiaflico  in  zf.  Capi- 
1..11  ,e  cm«jue  altri  nc  foimarono  per  rvgoiarc  altri  in  ter  elfi  , 
clic  tigli  ardavi  no  il  temporale,  i quali  tutono > con  fet  mari  da- 
g : Inipcurori  Lodovico  , e Lutano  . Fù  quello  tenuto  emù* 
11  ii'spplaufo,  ch’i l’iclat i sunhouo  di  nuovo  nrll't^.  pcrcc: 
le brarne  un  altro  , del  quale  abbiamo  Jc  ordinazioni  , che  vi 
fui  ono  fatte  prr  lo  itabil  imeneo  delì'Ecclcfiaùica  Dilcipliua.-»  . 
l'arto  il  Ca'vo  ellcndofi  fatto  Czuonare  lir.pctacote  m Ruma 
addunò  un  Allcmblea  gene:  ale  a Pana  nell  870.  che  conformò 
a (uà  elettone  , c fù  iat> ficaia  da’  Prelati  , c Grandi  del  Re* 
“no*  Papa  Leone  IX.  celebrò  nel  1049.  imi  Concilio  in  Pavia 
contro*  Simoniaci.  E quelli  coaderivano  al  partirò  deli  Impe- 
latole Etnico  IV.  detto  il  Vecchio  , ebbeto  l’aiumofità  d'unir- 
| fi  nel  1076  c dì  condannare  Papa  Gtcgono  VII.  che  li  aveva 
(comunicati  nel  Concilio  celebrato  in  Roma  . Nc  viene  regi- 
iLato  un  alerò  circa  l’anno  1161.  Er  Augcta  Pciuzio  pubblicò 
alcune  Ottimazioni  Sinodali  nel  15 76. 

Ttrpì’nMtn/t , 0 dì  7tr»lgua  ut!  JUfclltm . 

NEI  Pontifìcarodi  Grrgnrio  XII.  fù  celebrato  nel  1408.  in  Per- 
pigliano  un  Conciliabolo  daH'Aiitipapj  Pietro  «iella  Luna . 

Canti!}  di  ’Fttnktvv  «fila  TJims  Irftiim  . 

Irrelati  della  Polonia  celebrarono  nel  1411.  un  Concilio,  nel 
quale  redò  ordinato  , che  («illeso  unite  «11  un  VolumelcOr- 
dmazioni  degli  antichi  Sinodi  di  Gnefna,  il  che fùcfegufto, 
ed  il  Concilio  confermato  da  Papa  Martino  V.  nel  1417.  Fu  con- 
vocato nei  1485.  un  alrto  Concilio  in  quella  Città  lotto  laprc- 
fidenxx  di  Stagno  Olcnjftl  Arcivcfcovo  di  Gnetna.  Nel  1491; Fe- 
derico Cardinale , fic  Arcivclcovo  di  Guefita  fece  un  altra  A/Tem* 
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tino  V.  credono  nel  1346.  nel  quale  fi  contengono  fui  Coili- 
tuzloin,  & Ordini  fatti  a buon  mantenimento  della  libriti  , 
e Difcipliua  Ecclc  Saffica  . Quello  fu  confermato  da  Clemente 
VI.  a*  prieghi  del  Vefeovo  di  Lubecca  . 

Cintiti»  di  T ani»  olirai  fi  a 

PApa  Vittore!,  permife  la  covocazione  di  Sinodi  divetfi  nel- 
la fine  del  li.  Secolo  per  il  giorno  della  celebra::  ic  «Idia 
L’atqua  . Onde  nel  198.  Prelidencc  Palma  , o l'Ialina  Hi  convo- 
cato quello  in  Ponto  , nel  quale  reflorno  condannati  gliQuat 
tadccimani . 

Cantili»  di  fnj  , • ^edeìtnfttC* fitti»  dtl  l'tlaj  nell*  Ft». la  . 

Veicoli  dell’  Aquitauia  fi  convocorno  nel  1130. in  Pur  in-» 
Concilio  , nel  quale  condannorno  l’  Antipapa  A 
ed  approvorno  r elezione  del  legittimo  Pontefice  Innocenza 
II-  Gerardo  Vcfcovod’  Angou.'ctnc  , che  pigliava  il  Partirò  del 
Pfeudo  Papa  fò  dcp&fto  , come  leggefi  nella  Vita  eli  ! 
ne  di  Granoble  " — 


. . . 1 S.  Ugt 

..  ...  _ _ ..  . . il  quale  clìendo  amico  di  Pietro  della  Lu- 

na , detto  Anacleto  , non  Io  confiderò  piò  , quando  fi  t:at. 
tò  d*  agire  per  la  pace  della  Chicl'a  , tuibaca  da  qiirrto  Spiri- 
to ambiziofo  . Guigucs  Generale  de*  Certofini  fu  quello  , che 
fcrifle  la  Vita  del  detto  Sant'  Ugono  , la  qual'  è ripo:u:i_j 
da  Satio  a’ ix,  d’ Aprile  . fiatonio  jì.  iijo.  Tom.  X,  Cfmil.  cr». 


Cantili»  di  Sì»*dt/imlnrg»  tali*  S*J<mì» 

ERmano  di  Lorena  , ch’i  Partegiani  di  Gregorio  VII.  ave 
vano  eletto!  Re  de*  Romani  per  opporli  all' Imperatole  En- 
rico 4 V*  fi  fermò  nelle  Felle  di  Pufqua  nel  io8y.  a Qtiedclun- 
buigo  , nelle  quali  fccc^  convocare  un  Concilio  alia  p.cfcnza_* 
del  Legato  della  Santa  Sede  , che  /comunicò  l'Antipapa  Giu- 
bato , gli  Hcnricieni,  e anche  qualch 'altro  Eretico  , e Se...  a- 
tico  . Enrico  , Figlio  dello  Hello  Imperatore  convocò  un  alita 
Allcmbica  in  Qucdclimbmgo  nel  non  nella  quale  Gebra.  i 
Vcfcovod!  Collanza  li  diede  l'aiToluzionc  per  parrcdcl  l'apa. 
Altri  vogliono  che  folle  quella  celebrata  in  Norchaufcn  nella 
Tutingia,  e eh' in  ella  parimenti  fi  trattaffe  della  rifoima  de* 
coll  inni  , e dell’incontinenza  de’ Chierici  . Sopra  che  paiono 
. , 'stili  Ottone  di  Frlfinghcn  , I*  Abbate  d*  Ufpcrg  , Tritc- 
miO  , 8iC. 

Canti  Ho  di  S.Qnintin»  Cnfttsk  dtl  Ftt  mandali  • 

/'"'V  Ridi’  Autore  parla  d’un  Concilio  convoc.  a S.  Quintino  nel 
V / isji.  daEmico  di  Drciut  , Arcivcfaovo  di  Reims  pcrae- 
; ,fjic  Mi.oiic  Vefeovo  di  Bcavvais  , eh*  era  in  corucfa 
e: gii  Abitanti  della  Citta  . Ma  vi  è piò  probabilità, che  quell' 
A.icmblca  fi  convocaflc  nell’ Abbazia  di  San  Quintino  di  ncav 
vai-.  , o .1  San  Quintino  dcll'lfola  • Vengono  tegiftrati  ancora 
due  Smodi  nel  iijf.  e itj7.  ed  un  terzo  convocato  da  Milonc 
Vefeovo  di  Soiflons  nel  1171.  5 Di  Thou  HìH. 

Cantili*!»!»  dtll*  Sitarti*  vitina*  Calta  ioni*  ; 

1 U'  celebrato  nn  Conciliabolo  nel  Pontificato  d’Innoecnzo  I. 

* nel  4'j  j.  per  la  cauli  di  S.  Gir»;  Ctifollomo  nel  Sobborgo  ! 
di  Coftai  cmopoll  , 1 detto  Quercia  in  vicinanza  di  Calcedoni*  <1 
-6.  Vefeovi  io  un  Tempie, eh* allora  rifplendcva  , dedicato  1 
Sant*  Appofloli  Pietro  , e Paolo  . ! ù di  quello  Prcfidcntc  Teo- 
filo  Vefeovo  di  Alcfiandria  , che  pei  giutificarfi  di  cctta  im-J 
poftura , comparve  colla  comitiva  di  40.  Vefeovi  , che  d:  reo  ,1 
divenne  Giudice  per  la  proceri  ut  J1  Euioffia  . Quefio  : 
liabolo  non  aveva  altro  fine  , ch’il  voler  de’ Sovrani  . Oii.!«_* 
i buon!  Cattolici  gà  condannato  Ciifo 
. lente  oziato  , fu  a quella  infernale  Aficmb 
Ao  il  nome  di  Concilio  Lutinolo  , o fia  Piangente  la  difgtatu 
del  loto  Prelato  . 

Ctntlll»  Qnlnljtfla  , e Ttmlar.o  . Vedi  Camltj  di  CJianlìn:;  ili . 

R 

Coutil)  JUlì/fuitrft  , a di  Haliti  in*  Cini  Imftriala  dal  Dannila  . 

CAtlo  Magno  convocò  nel  797.  i Prelati  in  quella  Città  con. 

i 'igei,  compagno  d'ElipauJo  , la  di 
lima  fù  condannata  . Lcggeli  Ta  Storia  di  Felice  d’  LV.-.l  nel 
Libro  li  Pietro  de  Marca  , intitolato  Man*  Hi/panlc a lib.  3.  cap. 
ii.  Il  Cardinale  Lorenzo  Campeggio  , legato  in  Gerir,  ama  pub 
binò  nel  15x4.  In  Ratisbona  3j.  Ordinazioni  p:t  la  riforma 
de'  Co&umi  Ecclcfiallici . 


Cantiti»  Ravtnu.tnft  , 0 di  Ravenna  , Captala  della  R smaga  a . 

Fl5*?,?b,r-aeo Concilio  Ravcunwcnfc , per  laScifm* 
e fula!l<>  Bonifazio  I.  Le  ardenti  rifoìuzioni  Ji  Pa- 

pa Srefano  V rincontro  lafnicmoria  di  P.  Formolo  avevano  cagio- 
nati gravi  difor  Jmi  in  Roma  .Gio:  IX.l'unodc’  Succdlori  di  Stc- 
fino  convocò  nel  901.  un  Concilio  in  Roma,  ch'abolii  tutto  ciò, 
ch’era  Hato  fatto  contro  Formolo  , e nel  medefimo  tempo  con- 
retmo  la  coronazione  di  Lamberto  , e iti  rimprovciata  quella 
di  Bcrciigcro  , che  fi  foilcnevalmperatotc  . o Rè  d Italia  con- 
ao  1!  primo  . Nei  904-  dopo  74.  Vefeovi  fi  couvocoiuo  in  Ra- 
verna  per  le  diligenze  dello  Hello  Iambcrto  , che  conlctmaro- 
no  turco  CIÒ  , eh  era  Hato  facto  in  Roma  . Fò  celebrato  un  al- 
tro Concilio  nel  967.  alia  ptefenza  di  GiotXiJI.  e dell’  Impe- 
ratore Ottone  I.  per  Io  riltabilimcnto  della  Difcifc’ina  Ecdelia- 
dica  . Pietro  Cardinale  del  Titolo  di  Sant*  Analtafia  fò  Prefi- 
delire  In  un  Afltmblca  , convocata  nel  uaS.  in  Ravenna  , ove 
»*  Ptclatodi  quella  Città  , e quello  di  Veuezia  Intono  dcpoHl. 
Il  dcfidcrio  di  iclormar  i coHumi  molto  corrotti  , diede  occa- 
fionc  ad  un  altro  Concilio  di  9.  Capitoli  nel  ixSi.  nel  quale 
fu  Prefidentc  l'Arcivcfcovo  Guglielmo  . Rinaldo  Ticlato  della 
Arila  Città  iò  Tr eliderne  nel  tjit.  ad  unii.  Concilio  , dclqaa- 
*c  lcggeli  *x»  Canoni . Il  medefimo  Rinaldo  celebrò  due  altri 
Coucili  , il  HI.  nel  1)14.  divifo  in  10.  Capitoli  { ed  il  IV.  nel 
Qt7.  dillinto  in  14.  Canoni  . Giulio  .Felice io  della  Rovete  , 
Cardinale  . &:  Arci  vefeovo  di  Ravenna  ccunc  un  Concilio  Pro- 
vinciale nel  1^69.  Fiauccfco  Boncompagno  , Pietro  Aldobran- 
dino, e Lodovico  Capponi  Ateivefeovi  della  inedema  Città  pub- 
blicarono alcune  Ordinazioni  Sinodali  nelle  Allcmblcc  Dloccfa- 
oc  del  jjgo.  1607.  e t6i7.  ' 

Cemilj  tic  tana  fi , • il  Rt  tinti  nell*  Brtlagn* . 

R Adelfo  , o Rodolfo,  detto  il  Venerabile  Arcivefcovo  di 
Tours  convocò  i diluì  Suffragane!  tu  Reunes  veifo  l’an- 
no 106J.  per  regolare  le  giurlfdizioni  del  Vefeovo  di  Dot  > * 
cui  Gregorio  Vii,  aveva  ipcd.to  il  Pallio.  Qualche  Aurore-» 
confonde  quello  Concilio  con  un  alno  , eh’  Amato  d’  Otcron 
Legato  della  Sanca  Sede  convocò  nella  Balla  Bretagna  nel  1079. 
Vincenzo  de  rilems,  patimenti  Arcivefcovo  di  Touti  cclcbiù 
un  altro  Concilio  in  Rcimcs  nel  1163. 

Cintili»  Regie  rifa  , • «7  Ritentila  Trtvtng*  I 

!LT’  quello  celebrato  nel  439.  da*  14.  Vefeovi  delle  GallicueU' 
_ .Vili,  anno  del  Pontificato  di  Siilo  111.  di  TcoJofio  il 
xXMJ.  e di  ValcntmiaiM»  il  XV.  per  ttovarc  il  modo  di  cenci 
lontani  ì Pelagtani  da'Vcfcovadi  , e per  P Ecclcliailica  Difei- 
plmav  e cou  tal  occaliqjic  i Padri  pubblicarono  VII.  Canoni, 
appartenenti  alla  punta  della  Fede.  Si  picicidi'c,chJ alloluta- 
mente  1 elezione . e conlegrazìone  dc'Piclati  non  fodero  occul- 
te, fatte  da  i.  foli  Vefeovi , ma  dal  maggior  uumero,chc  fi  pa- 
telle, e col  conlcufo  del  Metropolitano  , predato  cou  lettera  , 
fe  non  coll’aHìilcnza  , come  anco  ricercati  del  fuo  parere  «1« 
aUii  Vefeovi  pioviuciali  . Cosi  ancora  doverli  rimuovere  dal 
Grado  Vclcovalr  , chi  fenza  le  fndettc  folcnnità  vi  folle  òxto 
ol.ocato,  rimanendo  incapace  di  piu  cfcrctMrc  limigliami  fuu- 
joiii  que*  Vefeovi  , eh' mia  fola  n'.avtOe  ccletraro  invalida- 
inclite:  e iinpoifiuna  ben  attenta  difcuifiooe  nel  ricevimento  de’ 
Vefeovi,  affinché  taiJuno  de’  Scifmatici , o Eretici,  pigli 

do  la  pelle  d'AgoelIo  per  alcondcre  la  voiacrta  del  Lupo,  1. 

s introduca  mediante  la  pia  apparenza  di  re-conciliazione  alla 
Chicli  Cattolica  , e leco  potti  il  veleno  da  cotromperc  i de- 
beli  . Laudarli  in  ciò  la  venti  abile  difpofizione  del  Concilio 
Niccno  al  Canone  Vili,  e volerli,  c'albia  la  più  cfarta  oliér- 
vanza  . Ordinai/i  ancora  , eh  1 Vefeovi  dopo  coufcrito  il  Santo 
nattefimo  brneJicdlcro  i Neofiti  , e li  conlèimallcro  , Ia_a 
qual  bcnidizioiic  potefle  ancora  lei  ixa  fe  1 u polo  da  t fi  pinatamente 
da  Preti  turile  Cale  particolari  , ammonendogli  folamcntc  di 
noti  iiuupcrbirfi  di  qucil’lndulto  a ma  di  ofcquiaic  nella  piò 
Su*»  e riverente  maniera  il  Supeiìoic.  Nella  moicede'Vcfcovi, 
il  vicino  fi  tene  ile  iucaiivato  di  poitarO  a pteftar  le  ultime-» 
onoranze  a freddi  auvanzi  del  Cadavere  , aJfiunendo  nel  tem- 
po mede finio  la  cura  della  Cbiefa  vacante  , iuvigilando  alfaj 
quiete  dc’Chict/ci  duiautc  I lette  giorni  deli*cfcqBÌe , al  fiu^» 
le* quali  partecipata  la  marre  de!  Collega  al  Metropolitano, 
:d  a' Vefeovi  Provinciali  , otrenute  le  Lettere  dcli’ailcnfo  di 
quelli , die  fono  impediti  di  venite  , li  proceda  poi  a farli  l’- 
elezione Canonica  def  SuccciFotc  . Si  riuovò  per  fine  delle  di 
/polmoni  del  piefcntc  Conalio  di  Kect  1*  antico  ordine  d'al- 
tri Smodi  da  convocarli  due  volte  in  ogn'anno  i Vefeovi  a_j 
Concilio  , p::  procedere  alla  cognizione  degli  Appelli,  e de- 
t’ìi  aggravamenti  pi  et  cu  . ed  i.ineme  alla  corrczauooc  degli 
abufi,  e uuuteiumc.'.to  de  : . a Ddeiplma  Ecclcliailica, 
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'qutfte  Concilio  , che  Grazimi!  , jl  quale  viveva  nel  meic- 
fimo  tempo  hà  quali  tutti  infetto  ne  (om  Decretali.  Il  I;  Cano- 
ne è contro  i Simoniaci  . Il  II.  c XXI.  cancro  gli  EccleliaSI- 
ct  Concubinati . Ulti- inferma, la proibizione de  Matrimoni fio' 
ad  uu  cetto  grado  - V XI.  concede  Indulgenza  a Crocefegnati  . 
Il  V.e  contto  i Monetar,  . Il  VI.  i contto  quelli,  che  mainar- 
lavano  i Pellegrini  . Et  il  XVll-  proibitagli  Abbati,  c Monaci 
d'ini  porre  pubbliche  renitenze  , come  pht  prollflamcntc  fi  leg- 
ge net  X.  Tomo  de'  Couctl). 

Cuillii  di  Anna  L.Hr.K.fi  11.  e X.  Gl  strili  . 

PApa  Innocenzo  II. volendo  renalmente  abollire  i dilegui  del 
Pleudo-Pontificc  l’ietrodi  Leon  , detto  Anacleto  II. Opporti 
agli  ertoti  di  Arnaldo  di  Biella  : Difettilo  dt  Prato  Abaela.do 
i E coneggerc  I coftumi  degli  Ecclcfiaftici , e Secolari , aflai  depra- 
1 vari , t ifolfc  di  convocar:  un  Conci I19 li  8.  Apr.  *1113» 
nelqualc  v'intervennero  1000. Prelati  .Qyefto Concilio, eh  eilX. 
j Ecurnenico.contiene  XXX- Canoni,  il  primo  de  quali  è contro  1 b,. 
Lonfaci.  UII.&  il  IX.fono  per  !e ^muniehc, del  e quali  *»** 

1 Vefcovi  Diocefani  poilono  alTolvctc  . Il  IV.  regola  gli  Abiti  degli 
,Ecdcfiaftici . Il  VI.  Contro*  Sacerdoti  Concubinarj  • Il  VN.proi- 
in  fetidi  afcoltatc  la  Meda  ditali  Scellerati  -Gli  altri  ptoibifcono  a 
EcclelÌJihci  d*  cfercitaie  la  Prafe/Gone di  Avvocato  . odi  Medi- 
co.  Il  X-c  conno*  laici,  chefiappioptuno  le  Decime . Il  XIII. 
è concio’  (J furai  j , che  priva  di  (cpoftura  Ecclcfiaf.ica.  II  XIV. 
[priva  medefiiTianicme di  fepoltuta  quelli,  che  per  far  pompa  della 
loto  fot  za  f,  cimentano  a-duelli . Il  XV.  fcomunlca  quell.  chc  bat- 
tono gli  Eccidi  artici . Il  XVll.  proibì  fcc , Matrimoni  tra  Parewi 
Il  XXI.  delude  i Figli  de*  Pieci  dal  Sacerdozio.  Il  XXII.  é contri 
Arnaldo  di  Ridia  , c fuoi  Settatori  . IlXXIX.è  contro  quclli,chc 
face  var.ofù  omenti  bclltci  per  gli  Infedeli . Ttm.  x.  c«t. 

Cwn  Uh  Jl  Rtrr.»  iMtTTéntt fi  111.  «d  Xl.Cintrsft . 

E'qocfln  Concilio  l'XI.  Generate,  convocato  da  Papa  Atcffandro 

III  .di  1 joo.  Vclco.i  Ji  5.  Marzo  Lunedi  della  IH.  Sertlmana  di 
' Qiiarclìma  dell' anno  ,17».  ch'era  II  XX.  del  Pontificato  Hello  fteip 
Ahiraiidro . limolilo  di  till'addnnanza  tì  la  titoima*  cortiimi  , 
e filicela! niente  per  opporli  alIoSctfma  fufcitato  nella  Chlela  da 
Impilatore  Fcdcnco  [Jh’aveva op paltò a*P°ntcfìc. 

ripap  , Ottaviano, Guido  di  G renwiu  c ?^vannld^^,f«j«  i 

Jmi  di  Vittoic  IV. Pafqualc  I li.  c Califfo  IH.  pbcan^r.lfinc 
di  condannare  gli  errori  dc’Eret  inerti  Catt*11'1.1  jl®  *“7  j*5  * * 

i Settatori . Guglielmo  Vefcovo  di  Tiro,  Atterro  di 
. u .1 r,-., r\.i.f.,n  r i>t inn  Hp  minici o di  (all 


l'ieiaria  eiicrcmoiroauvc*icii«,i  • — --  , . 

e ptoibifcc  a'Religlofi  l'appellazione  dalla  fem™zadel  Capitole 
o del  fuo  Superiore  . L'VflI  proibifee  lacollwoncdc  Bonchz) 
‘afpcttariva? L'X I.  c contro  gli Eccld.aftici 
oc  nelle  loro  Abirazioni.Nc!  X 1 1 ^mlToluSIS  d? 

oucc  ic  oartaBiic  in  .*  .j  XyV  oidIna  che  fi  riccufi  laComu- 

ild  Siri  BÌr.id  v-ix-^w1'"'  ■“ 

detto  Tata. 

CtKilit  Jl  Rtn*  Lstrr4atr.fi  IV.  tJXll.  Gintrsh  . 

QUefto Concilio , ch’èli XII.  Generile, c nomiiu^l  Gradai 
crSui  numero de'Padii, che  i 483. che  v’inccrvcnnero  Papa  In- 
nocenzo III.  che  lo  convocò  nel  iztf-*i  W anche  Prc fidente , c 
fù  principiato  li  1 1 . Nov.  I Patriarchi  di 

•emme  verterono  in  Pcifona  Quelli  d A '^"ilV.Vrc  v^ó- 
vifoed irono  1 loro  Deputati . V’mterrennero  anche  7f- Arca \ caco- 


1 rt  f ■ » vy  rshlioli  la  maggior  patte  infetti  na  Dectct. di  Qrc- 

«rat  «bUi  rw  diverfi  Ajrfeolj^I. 

lunoftra  credenza,  cd  il  termine  di  Traufubftaiiziazioiic  vi  fu  ap- 

! prorato  pet  bcnefpritncrc  la  mutazione  della  fofta.ua  del  Pane  , c 


de!  Vino  , nella  Portanza  del  Corpo , e Sangue  di  GESÙ*  CRISTO 

nel  Sacramento  dcll’Eucariftta . Il  II.  condanna  gli erroiided’A  j- 
bate  Gioachino  .11  IHcdifegueorifin’alIX-ttattanodcllamanie. 
rad'efhrpare  PErcfie  . Proibilcono  di  predicare  feuta  approbazio- 
ne.  L’Xf.  rinuova  il  XVI II.  Canone  del  HI.  Concilio  Lartranenfc. 
Ordina  lo  (labili mento delle  Prebende  per  i Seolaftici , e Teologa- 
li. Il  XI I.  provede  alla  tiformadi^li  OrdiniRegolari  . Ed  il  XIII. 
proibifee  Io  ftabillmento  dc’nuovi  Ordini.  Il  XI  V.ècontra  rmeon- 
tinenza  de'Chicrlci.  Ed  il  XV.  punifee  quelli , clic  non  vivono  ba- 
lla ntemenrefobri.  Il  XVI.  regola  la  loro  Vita.  Il  XVIl.tiguaida 
l’OffizioDirino.II  XI X.non ammette  Mobili  profani  nelle  Chirfc. 
Il  XXI.è  il  famofoCanone , che  principia  Omnh  mt-hfym  Starni , ch'or- 
dina  a'Crifiiani  di  confellarfi  almeno  una  volta  nell'aniioal  Ino  Cu- 
rato, e di  comanicarfi  nelle  FeftcdiPafqua.il  XXH.commettea'Me- 
dici  di  far  chiamare  i Confcflori  per  loro  Ammalaci . Il  XXIV.  parla 
delle  Elezioni,  e permette  di  triforci  , l’Infpirazione , lo  Scru- 
tinio , ed  il  Compromcflo  . Il  XXV.  ed  i fernenti  proibifee  la  piu. 
ralità  • Il  XXXI.  proibifee  diconfcrirc  Benefizi  a'Figlide'Caooni- 
ci  loro  Padri  . ItXXXH.edllXXXll  regola  la  porzione  congrua 
de’ Curati.  Il  XXXVI.eperlcAppclazioni.  Il  XXXX.èpcrlpri- 
vilegj  degli  Ecclcfiaftfci.  Li  L.eLI.  fono  per  iMatrimonj  .IltXL 
pro^ifee  J'efpouer  fenza  divozione  le  Reliquie  de'Santi . Il  LXIV. 
C contro  i Regolari ,chc  pigliano  danari  per  accmarequalcunoncl- 
la  loro  Religione  . LiLxVl.  eLXVNI.  fono  contro  fc  ofure  degli 
Ebbrei,  dcc.L’Abbaie  Ufpcrg , Matteo tvis,  Spondano,Bzovio, 
eRinaJdi  iu  Annal.  Ecclef.  A.  C.  itij. 

CentiUo  Jl  Kemt  LtttrsmnfiV.t  XVlìl  Qtntrslt . 

GOmiirciòqucfto  Concilio  nel  ifiz.  forzo  Giulio  11.  nia  non 
condulo,  che  nel  ifir.  lotto  Leone  X.  celcbraro  per  opporre 
alt'Aflemblca  di  Tifa;  per  follecitare  i Prcncipi Crlftiani  ad  una  le. 
ga  contro'Turchi  , c per  la  Rifórma  dc’coftumi . Parliamo  altrove 
del  Pefcudo  Concilio  di  Pifi»  onde  bada  qui  riferire  , che  quello  La- 
teraneufe  contiene  Xf  I.  Seflionlj  e CXI I Cononi . Che  le  prime  con- 
'dannano  l'AlIemblca  di  Pila;  e che  l' VII I.  condanna  qualch’ erro- 
re, concernente  l'Anima  . Il  IX.  Canone  della  IX.  Seifionc  ordina, 
ch'i  Benefiziati, che  mancano  di  rccittarc  ilDivinoOffizio  reftiuo  pri- 
vi del  loro  Benefìzio . E la  X-  Scffionc  regola  i Monci  d<  Pietà  , ove  i 
Poveri  pedono  avere  cari  t atre  voli  predante  di  danaro» 

Aliti  Cetuilj  RwuaI  Lstcrsntnfl . 

PApa  Martino  I.  celebrò  un  Concilio  nel  Lacerano  li  f . Ottobre, 
nell'Indizione S-  dell’anno  <49. e con  «50.  Vefcovi  condannò  la 
tormoia  dc'faFcdc,  detm  propofta  dall’ImperatoreCon- 

ftanzo /la  Ciro,  Sergio,  Paolo,  e Pi  rro  Eretici  Monoteli  rri.  In  un 
altro  Concilioconvocaro  nel  tori. da  Leone  IX-  Gregorio  Vcfcovo 
di  Vercelli , accufatod’adulrerio,  vi  fù  fcotnonicato  . L’annodo- 
po  lo  ftefio  Pontefice  o'  aITcmblòmi  alrroper  la  Canon  reazione  di 
«.  Gerardo  Vefcovo  di  Tool . Alefiandro  II.  ne  celebrò  uno  nel  icéj 
centro*  Simoniaci  nell’ occafìone .che  Pietro  Vcfcovo  di  Fiorenza 
fù  incolperò  di  tal  del  irto,  c d’erefia . Fùqucfto  numcrofodi  100. 
Vefcovi,  neiquale  ftabilitono  11.  Canoni  . Il  medrmn  Pontefice 
ne  convocò  due  altri  nel  io£j. contro  gli  Eterici,  nominati  lucci 
moli,  che  reftorno  co.idaiuuci  non  Iole*  in  vigore  della  I cgge  Ci- 
vile, ma  per  l’autorità  de’ Sago  Canoni.  Abbiamo  quattro  Coo- 
ciljcclebrati  nel  Palazzo  Lateiancnfefotto  Pafqualc  IL  II  primo 
tenuto  nel  noi.dopola  metà  della  Quaidìma  ccttorimpeiarore 
Enrico  IV.cbe  turbava  la  pace  della  Ctiicfa . II  fi-  è dell’anno  noj 
Il  IH-  de!  1 1 1 1.  nel  quale  Girardo  Vcfcovo  d’ Angolemc  Ielle  la  ri- 
vocazione  del  privilegio  delle  loveftiture  dc’Bcncfizj , che  1 Impe- 
ratore aveva eltorto colla  forza  dal  Papa.  Nel  IV-couvocato li  b. 
Marzo,  Lunedi  della  3. femmina  di  Quarcfima  del  1116.  nclqna. 
le  il  Papa  proibì  focio  pena  di  fcomunica  l’-Invcditura  : ma  nbn 
volle  giamai  pronouciarr  Ja  fmtenza  di  fcomunica  ooutro  Enri- 
co , ancorché  avelie  approvato  ciò  , ch’altri  Pickti  avevano  far» 
iu  qucfto  mcdefiiuo  foggetto  . Calilto  fi.  ch’aveva  celebrato  il  I. 
ConcilioGeneralc  Larctauenfe  nel  iizj.  o nefmj.  ne  convocò  un 
alno  per  la  pace  conduca  coll'Imperatore  , tte  Cardinalieranoan- 
dati  novatioa  Vvoimes  . Alellandtolll.  in  un  Concilio  celebra» 
nel  Larciano  nel  11 66. incirca  (comunicò  •’  Ininerat pre  Federico  L 
filo  p:r|caitore , e nemico  della  S.  Sede  .Ve  ni  ftato  farro  q [ualcn 
altro,  del  quale  faremmo  più  patticolar/ucngiouc,  patiando  je- 
de’  guciucniente  Conciij  di  Roma . 


Adiri  CtHflij  £ Ri.ro», 

Ubiamo  fopra  parlato  de’  Coociij  General/  tenuti  In'Roni * 
uclla  Bafìlica  cfiS-  Gio?Laterano#fotroiJ  nome  di  Lstt'sMVt 
gli  altri  convocati  in  quella  Città.  Qualdic  Autoie  n< 
o fotto  Papa  Tclesfòro  verfb  Panno  if o.-  c d’ altrf  forto 
niccr; o nel  170.  lotto  Virtote  per  ia  celebrazione  dell*  rt , 
qua  nel  197.  Dopo  la  morte  di  Papa  Fabluano,  il  Clero  , c“  f. 
vi  vicini  li convocorno nel  zjo.  per  caufa dc’LibcJlaeici , e dairijf 


A 

ecco  ora 

mette  uno  lotto  rapa  1 cjcuuiu  vene  nno«  1 »;  « •'l'y.7./ 

nicctto  nel  170.  (orto  Virtoie  per  la  celebrazione  della  Fdladit’ai- 
opo  la  morte  di  Papa  Fabluano,  il  Clero.,  cd  iVeft». 
nvocorno  nel  1 jo.  per  caufa  dc’LibcJ latici , e d I aJfn 
avev  ano  appellato  durante  la  peifecnz ione  . Cornei», 
al  uardcmo.fabbiauo  confermò  in  un^nodo  tenuto «el  xf  | 

la  Chicfa  di  Caaagtuc  aveva  ordinato  per  la  penitenza  di  quen  1 
cb’crauo  caduti  ucTdcIiirodclJ’Idolaxm-  Aggiugnc,  eh  1 sapcruai, 


c’a?c- 
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c'avevano  ridondato  alla  Fede  , potevano  ben  edere  ricevuti  alla 
Comunione,  ma  no»  rr  Hit  (liti  iiefl'efcTdzio  del  loro  Ordine  . Io 
cflecuzòne  di  quello  Canone  , fa  ricevuto  uu  Vefcovo  , nomini» 
toTrofimo,  eh’ eracaduto,  duiaocc  la  perdizione  , perche  con 
lui  aveva  ricondotto  alla  Chicfa  tutti  quelli , che  col  fao  mal 
ef  empio  sperano  partiti  dalla  medcfiina  , e che  colle  Aie  lagrime  , 
e colla  Tua  umiltà  . aveva  refi  imoniaxo  un  vero  pentimento  del  fan 
errore  . Ma  non  li  fa  rcfiicuiu  la  Tua  priitriia  Dignità  . Nel  af  j . In 
fteffo  Pontefice  volcndodel  tutto  eftc.-miiiare  l’ errore  nafccntc  de' 
Novaziani , convocò  in  Roma  un  Sinodo  di  4i.  Vefcovi  , ed*  un 
era»  numero  dc'Saccrdoti,  nel  quale  di  univcrfal  confcnfo  fù  qucl- 
o condannato,  c gli  Settatori  di  erto  furono  fmembrati  dalla  Chic- 
f»  colla  Scomunica  . 5.  Girolamo  fa  menzione  d' un  altro  Sinodo 
Nazionale  d’Italia  . Papa  Stefano!,  nel  zj7.  ordinò  in  un  Affam- 
ili ca  , che  forte  feguira  la  Tradizione  , che  proibiva  di  rcirrerare  i l 
Battcfimo , che  farebbe  contento  di  r icevcrc  a penitenza  quelli , eh 1 
abbandonarebbero  gli  Eretici*  Veifo  il  *70.  Papa  Diomlio  convo- 
cò un  Sinodo  in  Roma  per  efiminar  !’ accufa  venuta  di  Pcncapolì 
con  tioS.  Diomlio  d’Aldlandria  • nel ( 13.  MclchmJc  tenne  un  Af- 
fembkadc  19.  Vclcovi , nella  Oliale  fa  dr (culla  Ja  Carda  di  Cecilia- 
ivo  di  Cartagine,  e quella  di  Donato,  quello  (opra  la  Confèllio- 
ne  de’ (crtniiori;  prodotti  contro  diluì  , che  riconobbero  di  non 
aver  a dir  e co*  aicuua, ne  contro  l'innocenza  della  Au  Vira,  ne  con- 
tro la  Aia  condotta  , fa  ailolutod’  univcrfal  confatilo  de’Prelati , c 
I’  altro  convinto  della  lidia  fua  Coi  ifciGone  d'avere  tibbattcxzato  , 
ed  ordinato  Vefcovi,  ch’crano  caduti  nell’  Idolatria  durante  la  per- 
fetti z ione , fa  condannato  . Vengono  regiffrati  ttè  Conci! j fatto 
Papa  Silvcftro  , il  I.  verfo  l’anno  51  f.  ma  gli  Atri  mandati  da  Adria* 
«0  a Carlo  Magno , fono  del  tutto  fai  tifica  ti . Il  IH.  nel  J14.  ii  qua- 
le  fecondo  gli  Atti  di  quello  Pontefice  era  comporto  di  184.  Vclco- 
vi i ala  Collezione  di  Crefccnzro  non  rie  t egri  A a che  130.  Dopo 
la  condanna  degli  A rtiani , c di  qualch’ altro  Eretico  futono  rego- 
lar: le  rendite  della  (Chicfa , che  principiavano  ad  elTere  confidet  3- 
bili,  delle  quali  ne  furono  fatte  4.  patti  , perii  Vefcovo  , per  i 
Chierici,  peri  luoghi  Sacri,  c per  i Roveti  . Furono  parimenti 
regolati  gl! anni  , cd  il  numero  dc’Mmiffri  Ecclcfiartici  . Di  que- 
llo Concilio abbiarno  io.  Canoni , il  Quale  qualche  volta  è confu 
focol  HI.  ch’il  medefìmo  Papa  Silve/rro  celebrò  Tanno  fagliente 
alla  Telia  di  i7f.  Prelati  , dal  quale  furono  ricevute  le  Decifiom 
del  Concilio  Generale  Niceno.  Giulia  I.  face  ciò  «Ieri  Sinodi  . III. 
net  337.  con  lift.  Prelati,  che  coufitmcrno  di  nuovo  gli  AUidelNt* 
ceno,  c furono  ricondannati  gli  errori  d'Arrio.  IlH.de!  jai.ccle 
brato  In  favore  di  S.  Arauafio,  die  fa  artolto  delle  calunnie,  del- 
le quali  era  imputato  dagli  Eretici f e fù  ricevuto  alla  Comunione 
dopo  aver  afpettaco  j 8.  Meli  i luoi  Accufatori  . L'  anno  dopo  ir 
medefìmo  Pontefice  convocò  il  lII.per/ortcITofoggetro  , dal  qua- 
le fende  una  bella  Epiito'a  agli  A t nani . Liberio , che  li  fuccelle, 
celebrò  un  Concilio  nel  jf».  in  favore  dello  (fallo  S.  Atanalio  , ac- 
culato dagli  Arium  , a' quali  fa  rifiutata  laComamooe  , e data 
a quello  Santo  Prelato.  Damalo  depofe  (Jr Cacio  , e Valente  Ve- 
scovi Arriani  la  un  Sinodo  convocato  nel  348.  L‘  anno  dopo  ne  Ai 
celebrato  un  fecondo  dipo.  Prc'aci  , tanto  delle  Gallic  , che  dell* 
Italia.  Aufenzio  di  Milano  Arriano  vi  li) deporto  , la  Fede  di  Ri- 
mini condannata  , e quella  di  Nicca  (lattina  . Il  medefìmo  Pa- 
pa condannò  l' creila  d'Apotlinarfo  in  un Sir.odo, celebrato  nel  |7|. 
edloun  altro  tenuto  nel  382.  cercò  d' apportare  qualche  riaicdio 
allo  Scifma  , che  defolava  la  Cbiefad' Antiochia  , cbes’era  mol- 
to awanzato  dopo  l'ordinazione  di  FJaviano.  Siricio  fuccclle  a_-« 
Danufo,  chea’ affaticò  in  riformar  laChicfa  d*  Africa  in  un  Si- 
nodo , che  convocò  ili  Roma  nella  Biblica  di  S.  Pietro  nel  Mele 
di  Gennaro  dell'anno  3W.  nel  quale  fi  trovarono  80  • Vefcovi.  La 
Lettera  Sinodale  diretta  afuo  nome  a’Pielati  d’ Africa  contiene 
9.  Canoni,  che  vi  faremo  farci  . Il  V.  efclude  dalla  Clericali»  a i 
Laici,  c’ avellerò fpofaco una  Vedova  . Il  IX.  privò  della  Comu- 
nione i Preti,  e Diaconi  , i quali eflendoftaii  ordinati  nello  Aa- 
to di' Mat limonio  , vìvcraonanel  comcrzio  coniugate  colie  loro 
Mogli.  Zofimo  celebrò  un  Sinodo  nella  Biblica  di  ^.Clemente  nel 
418.  contro  Cekiiio  . Celerttno  ite cóvocò  1 .nel  4}o.uel  qualch)  con- 
dannata {'empierà  di  Nertorio,  e doporto,  fe  da  10.  giorni  dopol' 
intimazione  di  quello  giudizio  non  averte  abiurato  1 fuo’  errori  . 
Siilo  IH.  Sncctiiòie di Cekrtinofòaccufaro da  AnicioBaflo dover- 
li polluto  nella  Cbiefa  con  una  Vergine  . Per  delucidare  tal  veri- 
tà 1’  Imperatore  Valcntiniano  convocò  nel  4J3-  un  Concilio  in 
Roma  di  t4-  Vefcovi,  che  cfaminatono  con  molto  rigore  (a  fua  Vi- 
ta , ed  eflcmlo  fiato  trovato  innocente  del  Sacrilegio  , del  quale 
faimpucaco  , condannaronoJBalIo , come  calunniatore . S.  Leone 
il  Grande  , che  fa  Succertorc  a Siilo  , convocò  divelli  Sinodi  . 
Nel  444.  condannò  giuridicamente  divcr  fi  Manichei  in  un  Ailero- 
bka  , nella  quale  furono  efaminati  divertì  di  quelli  erranti  , 
parricolai  mente  quelli  che  fi  chiamavano  Eltwti,  Confettarono  de 
lizzi  fi  abominevoli , ch’i  Prelati  , che  gli  incelerò  , n' ebbero 
orrore  . Dagli  Atti  che  vi  furono  cflcfi , firilleva  , ch’in  quella 
Setta  , ne  vi  era  oncfti  , ne  modefiia  . Il  medefìmo  Papa  con- 
vocò nel  445.  un  altro  Concilio  nel  faggetto di  S.  ilario  d'AHcs , 
del  quale  Chelidonio  di  Bcfancon  , fi  querelò  a Leone  . Nel 
449.  celebrò  un  Sinodo  , nel  quale  rcftò- caffo  tutto  ciò  , che 
lìabilitos*  et*  nel  Conciliabolo  d’Efefo  . Papa  llario  eletto  do- 
po S.  Leone  *’ affaticò  molto  per  rirtabilir  la  DifcipUna  Ecclc- 
lia/tic*  . Molti  Vefcovi  vennero  in  Roma  nel  4*5.  per  celebrare 
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l’anniverfario  della  fua  ordinazione  , che  fuccedev*  li  tz>No* 
vembre  . Tenne  con  quelli  un  un  Smodo  , »ct  quale  propofej 
e Coufultazioni  , che  gli  erano  fatte  da’  Vefcovi  della  Spagna 
della  Provincia  di  Tanagona  fopra  qualche  onlmazioiic  intraprc- 
a dal  Vefcovo  Silvano  contro  1 Canoni  , e per  altri  aliati  im- 
porranti. Abbiamo  cinque  Canoni  diquertn  Concilio  ; ma  co- 
me durò  un  Mcfc  , c 11.  giorni  , come  riilcvafi  dalla  Data  dell* 
Epirtola  Decretale  , fcrirta  tòlquerto  foggeteo  , v’è  apparenza 
che  folle  parimenti  (latrata  altra  materia  , della  quale  non  ab- 
biamogli Atti  . Vctfo  il  470.  Papa  Simpfizio  convocò  un  Sino- 

10  , che  condannò  Entichio,  e Dio! coio  , e che  con  A rmò  ii  Con- 
cilio Calcedoncnfe  . Felice , che  li  freccile  . depofe  Pietro  di 
Fottio»  in  un  Artemblca  de’Vefcovid'  Italia  fatta  nel  4*4.  sù  1* 
illanza  di  quello  d'Alertandria  , ch’il  meddìmo Pieno  aveva  cac. 
ciato  dalla  fua  Sede . Fùfcrittoad  Arac  iodi  Collant  inopoli  j ma 

Legati  , che  portavano  quella  Lettera  , elfcndofi  la  A iati  food  li- 
re , futono  condannati  in  dii  alno  Smodo  di  67  Vefcovi,  ch'il 
medefìmo  Papa  celebrò  nel  484.  Ne  convocò  un  111-  uc!  487.  per 
la  reconciliazione  di  quelli  , eh'  erano  fiati  Sbattezzati  in  Afiica 
durante  la  perfecuzione de’  Vandali.  Gclafio  fucccllorc  di  Felice 
celebrò  un  Concilio  di  70.  Vefcovi , dia  dopo  aver  dichiarato  qua- 
li fallerò  i Libi  i Coiionici.riccvundalJaChicfa  , fui  odo  porti  tta 

11  numero  degli  Apocrifi  direi  fi  Sci  itti  d’ alcuni  Autori  , ch’erano 
vi  tòlti  nel  prcctdenrc  Secolo  - L’ anno  dopo  in  un  alno  Smodo  fa 
data  1'  alfoìuzionc  a Mifcno , l’uno  Jc'Lcgati  condannati  da  Felice 
nel  484.  Simmaco  convocò  4.  Conci! j . Nel  I. del  499.  fù  ticono- 
feiutoper  Pontefice  legittimo  conno  forcuto.  Nel  II.  del  J04.  fù 
allòluto  del  delitto  imputatoli  dagli  S-. limatici  , che  furono  con- 
dannaci . Nel  IH. del  501.  Nel  IV.  nel  cinque  cento  due  . Fù  pati- 
menci  obbligato  di  convocare  i Vefcovi  nel  V.  Sinodo  coutto* 
rcrtubatori  del  tipefo  della  Chicfa  , c’avevano  pubblicato  nn~* 
Libello  contro  l'alloluzione  del  Papa,  conno  i Giudici , e contri 
la  forma  del  giudizio  . Ad  Ennodiotu  importo  di  contattare  tali 
calunnie,  il  quale  fece  un  Apologia  lì  figaro  fa  , ed  eloquente 
.h'i  Nemici  del  Papa  uon  ofatono  fare  altra  replica.Vi  faiono  pro- 
porti due  Decreti,  l'uno  contro  la  libertà  del k accufa  contr’Vclco 
vi , fc  quelle  non  erano  per  cauta  di  Fede  « L'altro  fa  , che  almi 
Prelato  acculato  non  fai  ebbe  obbligato  comparite  ailaprefanza  dr 
alni  Prelati , prima,  che  non  folle  tirtabillto  nella  fua  Sede,  <«» 
nel  portello  di  ciò,  che  le  appai  teneva  . Il  Vl-Sinodo  frt  celebrato 
nel  504.  contro  gli  Ufur  patoti  dc’bcniF.cclcfiaitici  . Nel  * 18.  Papa 
Ormisda  convocò  in  Si nodo  i Prelati,  che  ricalarono  di  iiccverc_i 
allatecqnciliazionelaChkfad'Oiieate  . le non  fi  cancellava  da 
Captici  i nome  d'Acacio  , d’Euiemio  , c di  Macedonio  . Bonifazio 
H.  c’aveva  veduto  il  torbido  fucceflo  nella  fua  elezione , che  ne  ce- 
oKvaunconfimiledopola  fua  morte  , convocò  nel  c$r. in  Roma 
un  Sinododc’Vcfaovi  , fece  che  Vlgilto  Diacono  folte  rtabilito  per 
fuo  fucctflore  , facendo  foferivcre  quella  dcputazioiic  avanti  il  Se- 
polcro di  S.  Pietro  . Come  ciòcra  un  violare  i Sacri  Canoni , cosi 
quella  novità  fa  revocata  da  un  altro  Sinodo  pxo  dopo  convocato . 
Bonifazio  meglio  configliato  cambiò  di  fcntimenco  , ederteudo  in 
breve  moito,  ebbe  Gio.-Ii. per  Succertorc  . Convocòquafoi  Vc- 
feovi  net  93Z>  per  k contcfc  inforte  tra  l’ Imperatore  Giuilìniaiio  , 
clic  diceva,  ch'uno  della  Trinità  , che  s’era  fatto  Uomo  ,cramor- 
co;  ed  i Monaci  Accmiti,  che  erano Nefiotiam  , che  volevano  Air 
condannate  quella  propofizrene . Ma  non  ebbero  fcguaci  . Pela- 
gio 11.  tenne  un  Concilio  nel  589.  del  qual’ Sfatta  menzione  In  un 
F.p  irtela  a 'Vclcovi  delie  Gallic  , e della  Germania  ,chc  sii  avevano 
lenito  per  fàppcrc  di  qual  Prcfazio  fi  ferviva  la  Chicfa  Romau4_j. 
San  Gregorio  il  Grande  fù  eletto  dopo  Pelagio  . L’Imperatore  li 
fenile  per  cfortarlo  diccncre  un  Sinododc*  Vefcovi , con  quele  l'of- 
fa trovato  il  modo  di  Inppire  lo  Sciima  di  quelli  del  1 ’ 111  ria  , del  Mi- 
lanese ,c  d'altre  pi- riddi*  Lombardia  . Il  Santo  Pontefice  lo  con- 
vocò -,  ma  1 Vefcovi  dcllTilria  non  vollero  in  tei  vernivi . In  unaltro 
Concilio  di  6.  Canoni  celebrato  nel  jpj.  Gio-  Piece  di  CaJcedouia 
iù  alIoluto  del  deliccod’erclia  , per  il  quale  età  fiato  condannato  m 
Cortanrinopoli  , c hateuro  convergile  per  Sentenza  de’Giudici.  Il 
nKdefiino  Papa  ne  celebiò  dueafirinei  <01. 1*  uno  in  favore  de’ 
Monaci  , c ì'alt;o  coihio  un  Impofiore  , nominato  Andrea  , che 
dimora  va  nella  Chicfa  di  S.  Paolo . Bonifazio  II L convocò  nel  4o4. 
un  Smododi  71.  Vefcovi  , taci  quale furonoebtretti gli  abufi  per  1’ 
elezione  del  Papa  . Bonifazio  I V.  net  610.  convocò  i Prelati  per 
ptovcdererc  a’bifogni  della  nuova  Chiefa  dcU'Inghiltcr ra.Nel  640. 
Giovanni  IV.  fece  un  Sinodo  contro'  Monoceliti  . Teodoro  fuo 
Succclfore  ne  celebrò  un  alrronc^S.  conno  Paolo,  c Pitto  Ere- 
tici. Vitaliano  ne  convocò  uno  nel  667.  Agatone  convocò  due.* 
Coacil)  verfo  il  4So.  l’iinoper  gli  afiàri  della  Chiefa  Anglicana  ;ed 

Il  Il.dk  ut.  Vefcovi  per  fiabilire  la  FedcOrcodolIa  concio  l'Impo- 
Iure  de’Mo/iotcliti.c  per  far  fciclta  de’Legaci  per  fpcdircal  Conci- 
lodi  Corta  ut  inopoli . Gio:  Vl.efaminò  in  Sinodo  i Canoni  del 
Concilio  di  Coftantinopoli,  cd  un  affare  d'un  Vefcovo  Inglcfe  verfo 
il  yof.  0 707.  Grcgoiio  IL  convocò  i Prelati  nel  7zi.  contro  quelli , 
che  contrattavano  Matrimoni  incclìuofi  . Nel  7x8.  per  un  affare  di 
Cothiniano  Vefcovo  di  Frilinga.-c  nel  7ì8.contro  l’ercfia  dell*  Imp. 
Leone  Iconoclarte^d  in  favore  delle  S.  Imagiui.Greg  IH. che  li  fuc- 
ccile  in  un  Conc.trnuto  nel  73 1 .nel  quali  'clamino  la  Caufa  di  Grcg. 
Prete  , ch'era  flato  inviato  Legato  in  Collant,  c che  che  temendo  i 
rdlcmimcnti  dcU'lmp.  Leone,  non  aveva  ofacodi  prefentare  le  Lct- 
cete  come  n'aveva  J'incarco.  L’aho  dopo  fa  Ptefid.ad  un  Afscmblca 
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di  93.  Prelati , Mila  quale  furor»  confermate  le  Tradizioni  Appo- 
italiche  delle  Invagini  , e nello  (ledo  furono  condannati  glierrori 
degli  Iconomachi  . Zaecariachcfucceffea  Gregorio  convocòiuc 
Concili.  111.  nel  74).  per  approvare  laDifciplma  antica,  il  che 
fù  confermato  nel  II.  del  7 4T-  nel  quale  fù  parimenti  parlato  di 
Adclberto  , e di  Clemente  , condannati  da  S.  Bonifazio.  Paolo 
I.  <»ntxòquellodcl  761.  nel  quale  ilMonarterodi  S.  Natio  fù  po- 
rto fono  la  giurisdizione  della  Chfofa  diRavenna.Stefanoll.lij  Pie- 
fidente ad  un  Sinodo  tenuto  nel  769. da  divertì  Vefcovidi  Fraocla.c 
d’Italia, nel  quale  furono  cadati  gli  Atti  diCortantmo  Plcudo- Pon- 
tefice^ furono  prefe  falutevoli  reioiuzioni  per  impedire  i perniilo- 
fi  difogni  de’Laici,  durante  (e  Sedi  vacante.  Adriano  I.  convocò  ver* 
foil  774.  qualche  Prelato  , e fufcgueiitcmcnrc  fcriflc  a quelli  della, 
Spagna  contro  Eh  pan  rio. Leone  I f fuo  SucccfIore,aJlcprccidi  Ot< 
lo  Magno  celebrò  nel  799.  un  Sinodo  di  S9-  Vcfcovi  contro  Felice  d ' 
l’rgeljCd  in  un  altro  tenuto  nelPSoo.  alia  Ptefcnza  dello  dello  Car- 
lo , montato  sù  !a  Tribuna  » portando  in  lue  mani  l'E vangelo  , ed 
arendo  invocato  la  SS.  Trinità  , giurò , eh'  era  innocente  ni  quell' 
ddirto.che  li  fii  imparato.  Ncil'8ì6  Eugenio  11.  convotò  ti).  Ve  (co- 
vi li  15.  Novembre  per  la  riforma  del  Cleto,  che  fecero  38  Ca- 
noni , de’quali  noa n'abhàmp.che due.  Leone  IV.  couvocò  o/.Prc- 
latilnun  Conciliotenuto  nell’ 85).  Anartafio  Cardinale  vi  fu  con- 
dannato^ fu  trattato  di  rjmm-ttere  le  Leggi  Ecdeiiartithe  nel  loto 
antico  vigore  . Papa  Niccolò  1.  cclcbiò  fette  Concilj.  III.  nel  861. 
controGiO» di  Ravc  inJ.il.  nell'Sti*  contro  l’Erefia  deTeopafihi- 
ti,  che  s'crarinovaca  in  Oriente,  111.  nell'Idi,  per  rìvocareiDe 
creti  d'un  Sinodo  di  Me»  , che  permetteva  ladiffoluzioncdcl  Ma 
trimonlod»  Lotario,  che  roieva  repudiare  Teutbcrge  fot  Spola  le. 
gitrima  per  maritarli  co  Veldrada. IV.nel  medelìmo  aBo  contro  Zie 
caria,  eh 'effondo  Rato  fpedito  tu  Coftautinopoii,  j’era  vetgogiK>(j. 
mente  moftraro fautore  di  Folio contro  S.  Ignazio.  V.  per  itabihrd 
Rotado  Vcfcovo  di  Soiffons,  creduto  iugiuftamete  deporto, 1!  che  fù 
conformato  nel  VI  L nell'  86f  Nel  Vi  - nell’  864.  contro  Rodoaldu 
Vcfcovodi  Porto , che  durante  la  Tua  Legazione  aveva  favorito  Fo; 
zio  . Quell'  ultimo  fù  anatematizzato  da  Adriano  11.  nell’  868.  e i 
Tuoi  Scorti  contro  NiccolòI.furonobrucclaciSono  regi!)  rari diver- 
ti Sinodi  Cotto  GiotVHL  L'  elezione  di  Carlo  il  Calvo  ali’  impero 
fù  conformar!  ne  IP 877.  FÙ  parlato  di  quella  d*  un  Succedere  neji' 
879.  c nelI’SSi.Atanatio  Arcivefcovo  di  Napoli  fù  condannai  per 
effetti  collegato  ro'Sat  acuti . Fotmofo  nell  893.  cercò  in  un  Smodo 
i r imedj  pcifollevac  la  Cbìefa  afflitta  dal  Scifma .de 'Greci , e delle 
invasioni  degli  Infedeli.  Scefanochc  li  fucceilc fece ordinare  nell* 
tgr.  che  il  medelìmo  Formolo  farebbe  ditionato,  degradato, e get- 
tato  nel  Tevere . Ma  Giro  IX.  difaprovo  tali  refoluziom  nel  Conci* 
liorcmito  1*1  901.  Agapito  II.  nel  949,  conformò!  Aiti  della  depoti* 
rione d'i.1  gore*  di  Rem*  fatta  lo  Engeiheim, Giovanni  XJ  Ucce  con- 
dannate  l'Antipapa  Leone  nel  9«i.c  964-  Lo  ffoflo fece  nel  l'anno  fu- 
(cgnente  Benedetto  V-  Nel  97».  G»'  XHl. celebrò  un  Smodo  in  fa. 
vorc  di  S-  Dunftin  . Furono  dopo  celebrati  nello  Hello  Secolo  quel- 
li di  Benedetto  Vi  Enel  98  r-  fn  favore  di  Gislcr  Vcfcovodi  Magde- 
nirgo  . Di  Gio»  XV.  nel  9*9-  per  obbligare  S.  Adalberto  di  ritor- 
nare a Praga , mentre  quel  Popolo  fi  chiamava  eftreinamente  pen- 
ntod’averlo mal  trattatole  nel  993  per  |aCano«izaziai>ediS.^U 
.1.1  ned  Vcfcovod’AuguÙa . Nel  996.  Gregorio  V- foce  alcune  Ordi- 
nazioni per  delezioni  degli  Imperatoli . E nel  998  « ■£■«?  della-» 
diffoluzione  del  Matrimonio  del  Rè  Roberto,  c aveva  fpofato  la lina 
Parente.  Nel  «94.  Silvetiroli.  efaminò  l'affare  di  Gifelero  di  Mag 
debutto, acculato  di  rtttencre  due  Chiefe  ,il  che  fù  rlmmello  ad  uu 
Concilio  di  Germania  1 poiché  quello  Prelato,  ch  eta  Paralitico  m 
impedito  di  venirtene  in  Roma . Nell’  XI.  Secolo  Gregorio  VI.  Ce- 
lebrò nel  104).  un  Sinodo  per  la  riformadcl  Clero  , c contro  la  Si- 
monia . Leon  IX.  foce  lo  ifoflo  nell’anno  1049  e 'tei  1050. con- 
dannò Bcrcngero  ,e  convocò  due  altri  Concilj , c'  abbiamo  mento, 
vati  Ictivendo  dc'celebiati  nel  Lacerano  . Niccolò  IL  ne  intimò 
uno  nel  1059.  di  113  Pielatr  ,edi  13.  Canoni  contro  gli  Simoniaci  . 
nel  quale  Bctengeroabuiiò  i fuoierrori , efecela  piofotlìone della 
Fede.GregOf  io  VI  I.clltcroamente  zelante  del  bei*  d tlIaChiclà  con- 
vocò moli'-  volte  I Prelati  Nel  1074-  e 10 73.  per  la  riforma  de’  collu- 
mi . pJel  tOTti-contio  l’Imperatore  Enrico , e fuoi  Parrcggtani.  Nel 
tQ7*.  contro*  Scifmarici.ed  un  altro  pei  la  riforma  del  Clero  . Nel 
1079.  per  ricevere  una  nuova  Proteifionedi  Fede  da  Berengcro,chc 
repilcatamenrc  appettato  . Nel  1 180.  contro  il  inedefimo  Imperato- 
re Enrico  I V . che  fù  fcomunicato  . Nel  1081.  contro  il  medefimo 
per  regolar  qualche  differenza  tra  gli  Arcnefcovi  d’Arlcs.cdiNar* 
bonna  . Nel  1083  contro  lo  Hello  En.ico, eh  aveva  attediato  Roma, c 
per  altti  affari  importami . L'anno  dopo  fooraonitò  di  nuovo  que- 
llo Pi i'teipe  con  Gilbetro  Antipapa, e gli  altri  Piciati  Scifmatici.'  Tr- 
baoo  1 1.  cofirmò  il  pie cedrntc  di  Grcgono  in  un  Sinodo  tenuto  nel 
1089.  e ne  celebrò  due  alai  nel  1 0*8.  e 1099  di  i$o.  Vcfcovi. Ottone 
IV,  tò  depolìo  da  Innocenzo  III.  iti  un  Concilio  celebrato  nei  izio. 
GregoiioIX-  ne  convocò  mu» coatto  Fedeticol Lue}  uzl.cd  uno 
nel  1234-periiurapiendcie  il  vnggio  di  Terra  S Bonifazio  VUJ  ■ cl 
,joi.tennc  un  Smodo  conno  il  Ri  Fi'ippo  il  Bello . E Gm;  XXII- 
ne  celebrò  un  arrotici  «41  j.  contro Gin:  VvKicfo  ,e  Gi»*;Hus.  Il 
primo  , che  predicava  conn  o il  Sacramento  Jell’A  rare  , laConfcr 
rn.i7innc.la  Penitenza  , l’Io  vocazione  dc'Santi  , l'onore  delle  Sacre 
imaeini.eche  foffoneva  più  di  6-1  propolizienicsetlche.condanna- 
te  parimenti  dal  Concilio  di  Collanti  II  fecondo  che  gli  errot  1 
de’  Vadcfi  , e di  VvlckfFo,cche  lieta  congionto  con  Girolamo  di 


Fraga,  facendo  nn  gran  numero  di  Settatori  , che  predicavano  , 
che  i Prelati  iioncrano  membri  della  Chief2  , c che  s.  Fretto  non 
.era  Rato  Capo  della  medefima . 

j Cornili»  Roibomtfnfi  , o Ji  Ave**  nell*  Ktrmmdla  . 

▼ L primo  Concìlio  di  Roven  , oRoan  fù  celebrato  verfo  l’anno 
I 691.  con  iti. Vcfcovi, lotto  la  Ptefidcuza  diAmberco  Prelato  del- 
la  medefima  Città , iquali  fecero  Ordinanze  importanti  ,c  van- 
taggi oli:  a 'Popoli  Maugcrodi  Norma  idiafù  Prefidente  nel  iojo. 
ad  un'altra  Alfomblea , della  quale  abbiamo  19.  Canoni,  e l'Eptilo- 
ta  Sinodale  nell 'ultima  edizione  de’Cócilj.  L'Autore  delia  Cronaca 
di  Roan  , pubblicata  dopoqualch’anno.fi  menzione  di  due  Conci- 
■ lj  tenuti  nel  (073.  e io74->lpt<niocontto’Monaci  dell’Abbazia  di  S. 
Óven  , ch'avevano  praticatoqttalcfie  violenza  all'AicivcfcovoGio; 
di  Bayeaus  . Nel  l'ultimo  fcomunicò  i Chierici  Concubinari  ,cho 
poco  manco , che  non  I ' uct  idciforo  col  le  fatiate  1 e di  q udì o leggen- 
ti tuttavia  14  Canoni . Guglielmo  Booncumr  Atcivcfcovodi  Re- 
ven  celebrò  tré  Concili  nei  1091^11091.  nel  i096.everfoil  1108. co- 
me leggenti  nella  Storia  Eccfotiartica  d'Odonco  Vitale  . Nel  II- di 
8.  Capitoli,  i Prelati  approvarono  tutto  ciò  , ch'età  flato  lifoiuco 
in  quello  di  C Icrmont  pei  JaCrociata  . Lo  Jteflo  Oderico  fa  men- 
zione di  due  «Itti  Concili  tenuti  a Roveti  nel  uiK.enel  1119-Gau- 
ticto , o Vantino  de  Coultaiuiis,  Atcìvcfcovodi  aueita  Città  ne  ce- 
lebró  un  alno  vcifoil  m88. 01189. GiiglicImodiFlarocour  (ù  Pre- 
ti dente  di  Pontcau-dc.Mer  nel  1179-  pct  la  DiTciplina  , c Ruoto* 
del  Clero»  cd  il  medetimo  convocò  un  altro  Sinodo  nel  1 199.  Ber- 
nardo diFargcsfuoSucretiorcneceJcbiò  imovcrfojl  1 310.  perin- 
terrffidc’Tcmplari.  Ridolfo  Rutiel  celebrò  nel  144?  un  Concilio 
Provinciale  , del  quale  abbiamo  gli  Atti.  Ne  viene  regi  Iti  ato  un  al- 
tro, parimenti  Pi  ovine  ia;  e nel  1514.  l'orto  Gregorio  cf  A mboife  il 
Giovine  ,ma  v’è  ruttala  propabil  irà  ebe  forte  convocato  nel  ijis. 
Carlo  Cardinale  di  Borbone  celebrò  un  Concilio  Provinciale  nel 
1581.  Pietro  di  Coliiuieu  fece  alcune  Ordinazioni  Smodali  ver fo  il 
1143.  F.dil  Caidirtale  Guglielmo  d’Ertoaccviijr  , c Giorgio  d’An- 
beile  il  Vecchione  pubbiitatono  parrmcmi  quello  nel  1476.  c i’ al- 
tro nel  1 s oti. 

Condilo  F.*fir]t  In  Sfn’nn  . i v* 

SI  celebtò  nel  io6pn  Spagna  a S. Giovanni  Rupcnfe  un  Concilio 
de*  piu  Vcfcovi  lotto  KamiruRé  * ma  di  quel  che  vi  fù  iUbiU- 
u»  non  trcvianx)  alcuna  notizia  . 

Ctmilj  di  Jtpffie  Mila  DIottfi  di  Tmtim  . 

GEtardo  di'Malaniot , Atcivefcovo  di  Bordeaux  , fù  Prefidcute 
al  Concilio , che  fù  tenuto  aci  ititi,  o 1 »f  8.  dove  cicdcti  faf- 
iciu  fatte  le CoAiruxiofn  . che  p i>ici piano  Cmm  miutu  , c?t.  Bem 
mudo  di  Comli. che  fù  dopo  rapa  , r iemenre  V.  fù  Prefi dente  ad 
un  altro  Concilio,  celebrato  nei  1)04.61  Arnaldo  parimenti  Arme- 
Uovo  di  Boideauxiù  Pcclidcutea.  convo.ato  uci  ijtti.  gli  Atti  del 
quale  fi  leggono  nel  l’uuinia  edizione  de'  Concilj . 

Ctitllj  di  Ideiti  , 0 SawoatirfmiìJa  Xaatoi£M  . 

IL  111. Concilio  di  Parigi  convocato  Iiclf  57-  proibiva  a'Chierìcì 
di  lervirti  dell’autorità  Reggia  per  conR-guiie  ri  Vclcovaro.  Un 
certo  nominato  Emerito  traicurando  tal  proibizione  fùcol  fa- 
vore del  Kè  C lot ai  10 creato  Vclcovo  di  Saiutcs  , e (uccdiorc  di  Eu* 
lcl>io  contro  il  collidilo  del  Metropolitano , de' Vcfcovi  Compro- 
vinciali , cdcl  Cleto  della  fua  Diacele  . Dopo  la  morte  del  Rè  , 
fucceilc  nc!  >6).  Leonzio  di  Bordeaux  convocò  S SainrcStin  Conci- 
lio , uc!  quale  Emerito  Ili  deporto  . come  o;  dinaro  contro  le  forme 
canoniche  j ed  Eraclio  fù  polto  in  foto  luogo,  i Vcfcovi  poi  lo  man*. 
damno  a Cariberto  figlio  di  dotano  per  aver  il  di  lui  confenfoj 
ma  quello  Ptcncipe  lo  foce  mettere  in  una  Cari  etti  piena  di  Spini , 
e lo  mandò  in  clilio.  Condannò  Leonzio  In  mille  feudi , e gli  alar 
Prelati  in  certa  contribuzione,  e lipofc  Emcrico  nel  Velcovato  , 
non  potendo  foffriic,chc  lòffe  cacciar  o quello  , ch'eia  fiato  (tabi- 
Ino  da  filo  Padre  . Il  Cardinale  Baroni:» , ed  altri  metto  no  quello 
Concilio  nel  j66.  ma  c cctto  che  non  fù  ccicbrato  die  nel  <6j.  Gre- 
jOi  io  di  Tour s nc  fa  menzione  nel  4.  Jib.  della  fila  Scoria  cap.  26.  Il 
Vclcovo  Eraclio  non  perendo  ditiimulare  un  Sacrilegio  commetio 
da  Nautiuo  Conte  d’Angoulcmc,c 'aveva  fano  icoi  ite  un  Saderdoee 
nc’cormenti , lo  privò  della  Comunione  . Nannoo  umiliatoti  a’Ve- 
fcovi , diniaudando  perdono  del  tuoerrorc  , c pome  tendo  di  dar 
rune quclicfoddulazioni , che egir farebbero  itnpolle  , lifùcon- 
cella  dalla  mede  firn:.  Alle.rblca  l'ailoluzione  . Il  Come  poi  fcotda- 
coti  di  quanto  aveva  prorotti:»,  forchcggtòi  l>cnidcllaChiela;oi»- 
dc  dal  Ciclo  In  caihgatuconniortc  orribile  , comi  narra  Grcgoi  io 
di  Tour!  I ? c-3ti  i ucciib  aro  un  alno  Concilio  a Samtcsnd  »7f- 
Lolle  lino  di  Boidcaux  fù  ITtltdcncead  un  alno  nel  1080. per  l'Ab- 
bazia di  Flette! . Uno  nei  i<;88  o 10*9.  nel  quale  amato  lù  eletto 
Veftovo Nletropoli:ai4*  E iorclio9ti.ovciùordiiiatoildlgni- 
iin  nelle  Vigilie  degù  App.itMi . Goffrcddodi  S.  Biiante,  odiS. 
Beino,  Vclco*odiqce,.aCi(i  foce  alcune  Oi  diluzioni  Sinodali 
nc:  uSo.c  1 t8i-  GujU<j,o  -Jgoue  Ir  Ncuville  nc  pubblicò  od 
Ì1334.C  Giuliano Soderioonci  1541. 
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CtwlUe  StlrpAodUnfi,*  Ditti  fi  di  Ma  . 

->  I celebrò  nel  ioti,  forco  il  Panificato  di  Benedetto  Vii  l.regnan- 
do  Enrico  quarto  Concilio  , al  quale  v'Inieivciwt  oltre  llPrc- 
identc  Arabo  Arcivefcovo  diMagonza  , Burcatdo  VcfcofO  di  Vor- 
natia  , che  poi  urne. ime  me  n'ha  lafciata  alla  Porteli:  a la  ineiuom 
nao  Canoni,  Vcifano  quelli  particolarmente  lopra  il  Digiuno 
ielle  Vigilie  de*  Santi  , e delie  Tcmpou  , e fopra  i tempi  proibiti 
celebrar  I:  Notte.  Furono  rei  minati  quelli  Canonico»  una  For- 
nuìadiil  ima  di  celebrare  iSinodi.mcdiamc  l'invocazione  del  nome, 
d aiuto  Divino  , da  implorarli  nel  modo/lic  li  legge  in  un  Ricua- 
:a  a tal  fine  pubblicato  . 

Ciarlìi * ai  Sale na  a tlU  Dalmata  . 

PA_pa  Gregorio  VII. nel  107*.  avendo  privato  del  Regno  Herri* 
go  , corretto ilalì'impietà  di  lui  , errò  Ré,  c osi  richiedendo 
a ciiifiizìa,  Dcmcrno  Duca  di  Croazia,e  di  Dalmazia.  Pciciò  lacco 
n Salona  un  Smodo , prefente  un  Legato  della  Sede  Apportolica  , 
j cui  .ficcome a Vicario  del  Papa  , quel  Principe  Fece  11  giurameli- 
:o  Hi  fedeltà  , ed  il  Legato  per  comandamento  del  Santo  Pontefice 
I tede  al  mcdclimo  Principila  Dignità  Reale.  Confervafi  la  memo- 
ra degli  Atti  di  quello  Sinodo  in  un  Volume  della  Libreria  Vati- 
tana  , incuoiato  Unii*»  Camnatiat  da  Ctrfil ni  Jpafiolit*  Stài». 

Ciati!)  di  5ni'|^?'ntJb»  • SaUburgcaflnttia  r»V<lra  . 

FEderlco  Arcivefcovodi  quella  Città  celebrò  nel  1 274-  «n  Con- 
cilio Provinciale  in  24.  Capitoli  per  lanfoima  de*  coftumi  , e 
per  fa'  licevcic  gli  Atri  del  Concilio  Generale  di  Lion  , convoca 
:o  da  Papa  Gregorio  . Nel  11S1.  iti  celebrato  un  altro  Concilio  per 
laDifcipiinaEcclefiarticain  18.  Capìtoli,  gli  Atei  de!  quale  ci  te- 
li imoma  no  , ch'Jn  quello  tempo  la  Get  mania  era  afflitta,  poiché 
In  clli  furono  ordinate  orazioni  per  placare  l'ira  Divina  . Nel  >291. 
fu  celebrato  un  Concilio  , che  fenile  a Papa  Niccolò  iV.chcfaìcb- 
becoQvenicntOiCh’ielè Ordini  Militati  dc'Tcmplati , di  Rodi  , <-j 
Teutonici  folleio  unici , perche  potettero  con  maggior  vigore  op- 
porli a-  Saraceni . Nc  furono  anco  celebrati  due  nel  1 j io.  per  le  De. 
.ime  , clic  infognavano  pagar  al  Papa  . c per  altri  affai i impor- 
ranti , peri  quali  Clemente  V.  egli  11  elfo  fetide  d i Liane . Abbia- 
mo dicci  Ordinazioni  d'  un  altro  Concilio  Provinciale  convocato 
da  Pellegrino  Arcivefcovodi  quella  Città  nel  1 j86.  Eberardoanco- 
1 a Prelato  di  quella  Città  oc  celebrò  un  altro  nel  i4Zo.di  j 9-Dccrc- 
ti , contenuti  in  altrettanti  Capìtoli  . Giovanni  Succediate  d’Ebe- 
rardo  pubbllcòdivcifi  di  quelli  Canoni  nelle  Ordinazioni  Sinoda- 
li . (fwt/*7'Ml.  I.  aatt  Ufi. 

Chiù  Ilio  di  Stmtn 

Viene  regiflratounConeilio  di  Satour verfo  l’anno tzjfj. convo- 
cato nell'  Abbazia  di  S.  Fiorenzo  per  alcuni  difordint  fuceeffi 
per  l’elezione  d'un  Abbate  , dopo  la  morte  di  Pietro  di  Nozile.  Ne 
tùcelebraco  nn  altro  verlo  il  ii76,pcr  gli  affari  diGuglielmo  diCul- 
rui r is.  Abbate  dello  Hello  Moni  ftero.cn 'era  flato  deporto  da  Nicco- 
lò d’Angers,c* aveva  appellato  al  Metropolitano  di  Toma,  c’aveva 
confermato  laSenteoza  . Ma  non  acquietandoli  , fe  u'  appellò  di 
nuovo  alla  Santa  Sede.  Vengono  regiltrati due  altri  Conci!)  ancora 
nei  iZ94.e  r 31  j.comc  lì  può  leggere  ucll’ultùna edizione  dc’Còcilj. 

Cantillo  di  Stragoda*  , 0 Zar  , t Ca/araa^mlana  mll*  Jtagan * . 

GLi  Errori  de*  Pricilianifli  fodducevano  nella  fine  del  IV.  Secolo 
molte  Pcifonc  nel  precipizio  , c minacciavano l'infcftazione 
di  tuttala  Spagna  . Nel  3*1.1  Vcfcovifi  convocorno  in  Concilio 
nella  9agre(Ua  della  Chiefa  di  Saragozza  , nel  quale  intervenne  S. 
Delfino  di  Bordeaux  . Condannò  quello  i Prifciilìanifli , ed  i loro 
Settaroti . Indi  per  opporli  alle  brutalità, eh’  i nuovi  Dogmffii  infe- 
gnavanoaUc  Donne  lotto  prcteftod'ifltuzione  , edifpiritualità  ,i 
^adrl  fecero  un  Decreto  , nel  quale  proibirono  il  rrarrarceon  toio. 
Di  quello  Concilio  abbiamo  otto  Canoni  ■ Dieci  Vcfcovi  fi  convo- 
corno nel  / 1 j.  in  quefla  Provincia  per  proredete  a'bifogni  della-* 
Chiefa,  de!  quale  ci  fono  iellati  13.  Capitoli.  Abbiamo  in  tre  Ca- 
noni nn  alito  Concilio  convocato  nei  392.  e cinque  d‘ un  altro  nei 
£91 . convocato daUlaredo  Vel covo , nel  quale  li  decreta , che  !«-» 
Chicfc  fi  doreflero  confacrai  c in  giorno  di  Domenica . 

Cutilit  SatdUtnft  ,o  di  Sardita  , Cittì  [là  diti*  Tratta  , ajgl ditta 
Triadica  . 

LA compiacenzachel* Imperatore Coftanzo  aveva  per  i fenri- 
menci  degli  Arrianl , li  refe  infoienti . Non  ollervano  di  oppu- 
gnarli apertamente  alia  Fede  de!  Concilio  Niceno  ; ma  cogli  artifi- 
ci cercarono  di  conctadirvi  ; c colle  loro  perfccuzioni  fecero  molto 
fcffn’te  a’Piclati  Oitodollì,e  principalmente  a S.  Acanafìo.  Il  Papa, 
cd  i Vcfcovi  riccotfcto  a Cotante,  il  quale  avendo  fatto  veni- 
te io  Milano  S.  Atanafio  , fu  perluafo  , ch'il  foto  delitto  di  quello 
PrelatoavcfTc  affai  zelo  , e troppa  capacità  per  difendere  la  Fede 
di  Nicea . Fù  propofla  U celebrazione  d’un  Concilio  Generale,  che 
fu  approvata  dall’Imperatore  ; onde  ne  fetide  a fuo  Fratello,  che 


s? 

eoncorfe  pure  ne!  fencimenro  ! Cosi  quelli  dite  Principi  per  dar  ter- 
mine alle  differenze  della  Chiefa  ordinorno,ch'i  Prelati  sì  dell' 
Oliente,  che  dell'Occidente  fi  (invasero  in  Sai  dico.  Erano  di  già 
undet  ianni , ch’il  Gran  CoAanctnoera  morto,  allora  chcfù  spetto 
quello  Concilio  lotto  il  Confolato  di  Rufino, e d’Eukbio  nel  347- 11 
numero  dc’Pielati  fecondo  Tcodorctto  ,eia  di  zfo.efccondo  Ata- 
nafio  fe  ne  contavano  300.  incirca,  comptctulendo  quelJiche  l'han- 
no confermato  con  quel?» , che  vi  artirterono . Ma  Socrate  , e Sozo- 
nvenone  numciano  316.  Olio  , Archidamo  , e Filofcna,  tenneioiu 
luogo  di  Papa  Giulio , che  pcrlcfue  incommodità  non  potò  inter- 
venirvi . Gì»  Arriam  vi  venne  to  accompagnati  da  due  Comi,  cre- 
dendo co.Vautoricà  di  poter  Icppcllirc  la  ragione.S.  Atanafio  vi  coni- 
parve conrroi  loro  (cntimcnti,e  la  loro  fp:ian:a,prrò  fcceroquclli 
ittanza  d’cfciudeilo,  con  qtiaich'  aitto  Prelato  piti  zelante  dclI’AI- 
fembtea  . Ma  ii  Concilio  icgettando  quella  propofizionc  , lo  foflc- 
citò  a compai  ire  , al  che  oflinatamcntes’oppofcto  > per  aver  prete- 
Ilo  di  ritirarti . Finfero.cbc  Cortanto  loro  avvitava  , c’aveva  ripor- 
tato una  victotia  da'Pcrliani.c  che  teneva  bil’ogno  di  loto  per  feleii- 
nizzarla  hi  trionfo . fecero  portare  al  Concilio  quella  Icnfa  da  Eu- 
liaaio  Tretc  del  la  Chiefa  di  Sardlco.  Tra  qtiefio  mentre  la  Santa  Af- 
fembtea  dichiaiò  innocente  S.  Atanafio , c gli  alni  Prelati  Cattoli-I 
ci  ; e dopo  avendo eliminato  leaccufr  conti o alcuni  Vcfcovi, nc  fu- 1 
tono  deporti  diverfi  dalle  loro  Sede  . Terminate  le  Caule  dc'Parti- 
colati , il  Concilio  non  volendo  aggiugneic  cos’aldina  al  Simbolo 
Niceno,  nc  fare  alcune  nuove  Conielfioni  : ebbe  l'acrciuione  a re- 
golare la  Difciplina  Generale  . Per  la  quale  fece  ao.  Canoni  , che 
noi  abbiamo  fecondo  i Greci  e ai.  feconda  i Latini  , c'hanno  fe- 
giurato  uualtcadivifione.ed  un  ordine  difféiciitc.  Il  l.di  quelli  Ca- 
noni è per  la  translazionc  de’  Vcfcovi  1 alesi  riguaidano  la_« 
loto  Oid inazione  , e le  Appellazioni  al  Pupa  . Ma  nel  men- 
tre che  gliOrtodoflì  ftabilivano  regole  Salutali  in  Sardlco  / gli 
Arriaii>,che  s 'erano  ritirati , tenevano  uu  Conciliabolo  in  Filippi.! 
Città  della  T rada , uè!  quale  condanuot  no  la  Confurtanziahù  «x  1 1 
Figlio  col  Pad  te  , c dono  aver  confcimato  la  loro  pi  ima  Sciuei.iai 
della depofizione  di  5.  Atanafio, Paolo, Marcelo  ,cd  Afclepade;  de- 
pofcroPapaGiuIlo.Olto.MafluninodiTrevcii,  Protcgciuo  di  Sar-J 
dico,  e Gaudenzio  di  Biella . In  un  naovo  Sinodo  ,chepubMiccr- 
no, levarono  al  Salvatore  la  Dignità  dì  Figlio  d i Diò.che  pareva  pc-  ! 
rò  fili  accordartelo  co’Ioro  tetmini  equivoci . Per  fai  credere  quell’  [ 
Allemblea  com'Ortodorta,  diedero  al  loie  Conciliabolo  il  t ome  di  ’ 
Concilio  Sardlco  :di  modo  clic  molti  Cattolici  icftaiouo  da  ciòirv-  i 
cannati  . Scriflero  un  Epirtola  Sinodale  , che  mandorno  a rutti. li 
Vcfcovi  Cattolici , e tra  gli  aiti  i a Donat  o,ch  'era  Vcfcovo  ic'Donà- 
t irti  in  Cartagine . Cr  cuori  io  Donat  irta  volle  dopo  clicgu  c quefi’ 
Eniftola  per  provate , che  quelli  c’avcvano  fatto  Coniuaiooc  colla 
Chiefa, al  qnalcS.  Agortino  rifpcfc.  ch'era  venuta  quella  dagli  Ar- 
mili confocali  nel  Concilio  di  Sardico  feeza  diilinguctc  il  fallo 
dal  veto  ,dcl  quale  non  aveva  punto  avuto  cognizione  : cola  che-» 
rende  aliai  fluporc  ,Ncl  retto  ancorché  il  Concilio  di  Sardlco  fia  fla- 
to convocato  da  tutte  Jc  Chicle  del  Mondo  per  cHcre  Concilio  Ecu- 
menico,'non  è peiò  ricevuto  come  rate,  poiché  non  fii  rilToltocos’ 
alcuna  toccante  la  Fede,  e che  non  fece,  che  confirmare  ii  Niceno  • 
Orerò  bifogna  dire,  com*hi  penfato  M,  de  Marca,  c ha  peifo  quello 
privilegio  p:r  la  ricufa.che  gli  Orientali  hanno  fatto  gli  Orientali 
di  unirli  agli  Occidentali.  Teodoictto,Sccrate  /> J . 1 .JSozomcoe 1. 3.J 
S.  Atanafio  ^4pt!-i.*dfalit.2$.lUìtioKfra£ni.iii  Sjttd.ibiuonìo^.C.i  347.] 
De  Marca  1.7 A Cnn.i it,  j $.Godeau,£fì<f.£<rA jHernun,  V.  S,-4skaa. 

Cantiti*  Sdnteafi  , a di  Slittila  mila  Citila 

IPartegiani  dell’  Eretta  d’Arrio  artaf  potenti  nella  Corte  di  Co- 
rtauritiopoli  illi^orono  quell 'Imperatore  a Indicare  un  Conci- 
lio frumenicoj»  Nicomedia.  Macrteodo  fiata  rovinata  quella 
Città  dal  Tremuoto,rifolle  di  convocarlo  in  Nicea.Qucrta  feconda 
propofizionc  fu  patimenti  fenza  effètto,  poiché  gli  Eterici  fecero  in 
molo  , che  Conllanzo  ordinò,  che  fi  convocartelo  due  Conci?)  nello 
flcrt'o  tempo  , l’uno  in  Selcuc/a  per  l’Oriente  iVtro  in  Rimini , o 
per  i Prelati  d' Occidente  . Il  che  fu  praticato  nel  modo,  che 
legue  .Tutt'i  Vcfcovi  convocati  in  Oriente  fi  portarono  in  Srleucia 
li  1 ). Settembre  del  U9.  ed  il  Concilio  s’aprì  li  t7-  del  lo  Hello  Mefc. 
intervennero  in  quello  i6o.Pre!ati, quali  rutti  Arriani . S.  Ilariodi 
roiriers , ch’era  in  efilio  nella  Frigia  fi  trovò  in  quello  Sinodo,  il 
quale  con  petto  forte  difefe  la  vetità  Ortodorta  , ma  non  ebbe  per 
1!  fuo  partito  , che  qualche  Vefcoro  dell’Egitto  . Gli  Eretici  aveva- 
no fatto  correr  voce  , che  quello  Santo  , ed  j di  lui  Confratelli 
delle Gallic  .erano  Sabellianii  mafigiuflificò  abbaflanzadi talami 
poliura  . Traquello  mentre  il  Concilio  fi  divife  in  due  opinioni 
poiché  gliUni  volevano  , ebe  fi  princj pialle  delle  controver  fie_j 
deila  Fede  t egli  altri,  che  fi  rrattailc  delle  accufe  , e depofuior.e 
de’ Vcfcovi  .1  Scmi-Arriani,  che  ammettevano  in  GESU’CRIsTO 
la  rillembianza  della  Soflanza  , non  volevano  , che  fi  formali-;  la 
nuovaCoiifcifioncdJlaFi.de  . Al  contrario  Acaccio  di  Ce.a  ea  , 
condannando  il  Concilio  di  Nicca  , e diffamando  il  Aio  Simbolo  , 
nc  preferirò  uno  , che  diceva  , che  (a  raffemblanza  del  Figliuolo 
col  Padre  era  di  volontà  folamciue  .ertoti  di  fortanza  . ^ppie 
fc. tal  dottrina  da  Aezio,  che  fervivi  di  prcteilo  a quello  Condito 
1 5cmi-Arriani  decediamo  quella  Coufeifione  oi  Fede  , dicen- 
do , che  bifògnava  tenerli  a quella  , ch’era  fiata  fatta  in  An- 
tiochia nel  341.  la  quale  in  effetto  conTcrmotuo  . Ma  come.' 


tronfione  TarticoUri  del  T.  C Monelli . 
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la  dlvifione  ere  ferva  Tempre  pii) , Leena*  , che  Céortanzo  ave 
va  Ipedico  con  Lau  tizio  , per  coufervar  l'ordine  nel  Concilio  , 
In  Iciotfe  nel  quarto  giorno,  e rimandò  i VcTcovi  . Dopo  ciò 
i Se  mi- A mani  cflcndoli  convocati  nella  Chiefa,  ed  avendo  cita- 


to inutilmente  Acaccio , depofero  lui, ed  altri  Prtlati.  Ameno, | 
ch'era  Prete  d’  Antiochia  fu  porto  in  luogo  di  Eudolfio  depo-[ 
do.  Ma  quelli  del  pan  ito  d*  Acaccio  , avendolo  titentto,  lo  po-| 


(ero  nelle  mani  dì  Laurlzio  , e di  Leon  ai , che  dopo  averlo  Tat- 
to cuflodlrc  per  qualche  cempo  da’  Soldati  , lo  mandorno  in 
clitio  . Quelli  che  l’ avevano  ordinato  , Ti  dolfcro  di  tale  vio- 
lenza , e deputorno  dicci  , tra  ' quali  Confiamo  per  avvertirlo 
di  ciò,  ch’era  pattato  ; del  che  avevano  parimenti  auvifato 
gli  altri  Vefeovi  con  una  Lettera  Siuodale  .]  S.  A tana  fio  d*  iy 
W.)  S.Gregoiio  Naiiamcno,  trtr.n.]  Suipizio  Severo/.  ».«{*■ 
So*'*.  ] Sociatc  /.  ».  ] Teodoretro  l.  ».  1 Sozomeno  /.  4.  ] Baio- 
u io  »n  Annoi.  J H ;rinau.  in  Yit.  S.Atbon.]  Oodeau , Uifi.tui.} 

CantHj  Stntnfi , • Ji  Sh m nell * To/ttiu. 

NE'Ij  XLIV.  Selfiune  del  Concilio  di  Cottanza  tenuto  nel 
1418.  ne  fò  ludicaro  uno  . che  dovevafì  convocate  in  Pa- 
via nel  14»  1.  In  effetto  Papa  Martino  V.  vi  Tpedì  i Tuoi  Lega- 
iti  , ed  alenili  Prelati  Germani  , e Franteli  fi  trovarono  ivi  in 
q netto  tempo.  Ma  la  Peitc , che  molto  ingrattava  in  Pavia  fù 
.motivo,  che  fotte  trasferito  in  Siena.  Principiò  quello  li  8. No- 
vcmbtc,  e fini  nel  MrTe  di  Febbraio  dell’anno  Tegnente  . Fu  de- 
! terminato  di  srofeguite  il  Procedo  principiato  coucro  gli  Huf. 
ìlici  . Fò  tatnhcara  la  condanna  dell'Antipapa  Benedetto  XIII. 
jSi  parlò  dell'uuionc  della  Chiefa  Greca  colla  Latina  . E final- 
mente , fù  prrlcclta  la  Città  di  Bafileapcr  la  celebrazione  d’un 
IConcilio  Generale  per  l'anno  143».  Alterno  Rè  d’  Artacona  , 


•che  foftsncva  I'  Antipapa fpedl  Deputati  a Siena  , dove  I Prc 
I l.uf  non  erano  molto  d’accordo,  il  che  Al  caufa  , eh'  il  Papa 
jfervendofi  del  motivo  della  Pelle  , li  faecttè  dire  , che  fi  fe- 


lpa raderò  ; Fò  celebrato  un  altro  Concilio  in  Siena  nel  ijl*.Prr 
! maggior  lume  di  quelli  legganfi  Malvoni  Iflori*  di  Shno.)  Pia* 

! una  in  Mnrtm.  Spondano  A.  C.  141}.  r.»  . cr  yVj. 

Cantllj  Stria  ut» fi  , « di  Stai  Mila  Citta?**** 

SErin  Arcfvcfcovo  di  Sen*  ccfcbròuel  890.  ò nel  »tf.  un  Con- 
cilio Provinciale,  mentovato  dall' Aurore  della  Cronaca  di  S 
Pietro  detto  l*  Vtf  d' quell’  Città  . Geldulno  ne  convoco  due  nel 
:t04>.  il  primo  à Ertamoes , l'altro  in  Sen*,  dove  confermò  la 
; fondazione  d' un  Monaltero  de  Provin* , farro  da  Tiboldo  III. 
K.onre  della  Campagna  . Nello  fletto  Secolo  l' Arciyefcovo  Ri- 
I che*  tenne  quivi  nel  loto- nn  Sinodo  . Enrico  Sanglier  nel  1117- 
{ ne  convocò  un  altro  . Quello  del  *14».  è ancora  piu  celebre 
convocato  dalle  Provincie  di  Se  ni.  e di  Rem*  , nel  quale  fu 
prefente  il  Rè  Lodovfco  il  giovine  ; San  Bernardo  vi  convinte 
Pietro  Abaillardo  , che  condannato,  fé  n'appellò  al  Papa.  Ro- 
berto  Monaco  di  S. Mariano  d'Auzerre  parla  d un  Concilio  te- 
nuto nel  1198.  al  quale  fò  Prcfidentoil  Cardinale  Pietro  di  Ca- 
pita Legato  dalla  Santa  Sede,  fpediio  da  Innocenzo  11-  dove  fi 
txateò  de' mezzi  per  obbligate  II  Ri  Filippo  Augnilo  à ripiglia- 
re la  Tua  Moglie  Ingcrburge  , e di  licenziare  Agnefe  Melarne; 
ma  princfpatmcnrc  hi  raguiuro  contro  gli  Eretici  di  qoe'  tem- 
pi, detti  Popubblicani , e vi  fò  deporto  1 Abbate  di  5-  Martino 
di  Hevcrt.  Gilles  . 0 Gilonc  Coni.  Arriirfio»  di  Seni  eliia- 
mó  un  Concilio  wl  tifi,  dal  quale  i Vcfco*.  fetilleco  una  Lee- 
teca  j Tiboldo  VI.  Come  di  Ciampjgna  , e Ri  di  Navaiia  , 
nominare»  il  Poliremo  , Il  Grande,  ed  il  Compofuore  dc^  Can- 
zoni. Nel  tuo.  vi  fò  convocato  quello  per  gli  affari  de  Tcm- 
olirti,  il  quale  Ai  fcguitaco  da  due  altri  nel  iato,  e n»4.  Nel 
XVI.  Secolo  il  Cardinale  de  Prat  convocò  I Prelati  della  lua 
Provincia  à Parigi  nel  i?i*.  ed  il  Cardinale  Perron  «e  cnnvo 
cò  un  altro  nel  |6|».  E Stefano  Ponchcr  , Il  Cardinale  Luigi 
de  Borbon,  cd  Ortavlano  di  Beflegarde  hanno  pubblicato q.uvi 
le  Ordinanze  loro  Sinodali  quello  nel  1644-  c gli  altri  nel 
lj*f‘  e X/H. 

Coatiih  Slnvtjfaoa  , 0 di  Slnvtffo  , fiith!*  fl*rZa  1 trtdoto  Mtn- 
drogane  ni li*  Compagno  Filiti  ir*  It  foii  dtf  G«>i- 
gl  i*nù  , t Fnltmrno  . 

M Arrenino  Romano  , che  fuccctte  nel  Pontificato  a Cajn 
1.  Lue.  del  196.  nel  tempo,  che  la  Chiefa  principiava  a 
■ elpuarc  nella  calma  dopo  il  rigore  della  perfeeuzione  . Ma  non 
durò  qncrta  calma  molto  tempo , perche  riprincipio  piò  *ip  o- 
rotala  petfecuzione  nel  33»,  Viene  da  alcuni  fcritro,  ch’il  Pa- 
pa mancando  di  coraggio  offerì  Tee  un  Sacrifizio  ad  Et  co. e , 
Cilovc  , e Saturno  nel  tempio  della  Dea  Verta  , col  quale  ec  j 
ciotte  la  motte.  Agglongono  , che  per  quella  infelice  caduta. 
300.  Vclcovi  convocacelo  nel  303.  ;ln  Sincuuo  un  .Conci I io}, I 
a!  quale  comparto  Marcellino  pcueito  , ne  clmdcllc  la  pcnlJ| 
tenza , e di’  1 Padri  11  prononziorono  per  rifpolìa  , 7t\m*  Se- 
d.  • i judhstwr  . Ta  Reai  , 'Jwiiti  , e*  or*  fao  jrfifit  obtrii,  C7" 

are  tm*tnulemnJ>irti  cr,.Non  de  veli  però  in  quello  propoli  io  ommet- 
terc  , che  molti  A utoti  Gallici  giudicano  , che  non  «ano  veic 


- 1 inrraprcfe  la  guerra  contro'  Pcrfijui  , ed 

è certo  che  gli  aveva  vinti  avinri  quello  tempo.  Oltreché  Eo« 
febio,  e Teodorerto  , clic  fcrfvono  di  quello  Pontefice  , non  di- 
cono meno  una  paiola  di  tal  pretefa  caduta.  E S.  Agortmo  riC 
pondendo  a Pctiiiano  Do  nani":  a , che  lo  allegava,  (ofticne  che 
mai  ciò  fotte  flato.  NaTcc  ancora  difficoltà  nello  rtcfso  fatto  t 
mcnric  fi  racconta  clic  Marcellino  condotto  daCcfareaocI  Tem- 
pio di  Marte  ivi  lagiifùalse  alia  Dea  Verta,  mentre  è certo, eh' 
1 Cerimoniali  Gentili  aon  ammettevano  nel  Tempio  d’  una  Dei- 
tà i Simolacri  d*  un  altra . In  fine  per  concludete  con  la  ragio. 
ite  , che  mi  paic  la  oiò  forte  , come  300.  Vclcovi  potevano 
congregarli  m una  Caverna,  detra  Cleopanenfc  , la  quale -np 
pure  c capace  di  tnrr'il  numero  ; c come  avrebbero  potuto 
convocata  nel  tempo  di  fi  crudele  perfecuzione  ; poiché  nella 
maggior  tranquilità  della  Chiefa  rpifcopale  i'è  vedutone  meno 
un  Concilio  Generale  fi  nurocrofo  di  Padri.  Quelli  che  voglio* 
no  ortiuatamente  difendere  una  parte  di  quelli  Atti  , fi  fonda- 
no fopra  la  Tradizione  .antica  , coftfcrvacafi  negli  Offizj  della 
Chiefa.  E’ certo  in  fine,  che  tutti  convengono  , che  Marcelli- 
no ebbe  tant’ amore  per  la  Fede , e cottanza  per  difenderla, che 
per  quella  incontrò  fponeaneamente  il  Martirio  li  7.  Aprile  nel 
304.  dopo  aver  con  zelo  fottenuro  il  Ponrificaro  7.  anni,  9. Me- 
li, c »j.  giorni.  Cofe  tutte,  che  danno  giurtificata  fufpizione, 
.che  gli  Atti  intorno  al  Concilio  dì-Sincufsa  fiano  ipurj  , t 
fitizj,  da'  quali  pur  noi  confidiamo  cflèr  Ilari  ingannati. 

CtruUj  Sii  v*  nate' fi , odi  Siali!  Bili'  Ifela  di  Retati* . 

Hfaemtr»  celebrò  di  Giugno  nell’ 864.  il  Concilio  Silvaneé- 
tenfe,  nel  quale  Rotaldo  Vefcovn  di  Soilsons  Ili  deporto, 
lurto  titolo, ch’egli  averte  inginrtamrnte  degradato  un fuu  prete, 
c comincilo  altri  eccelli  : < quantunque  egli  appellasse  alla  Sede 
Apportolica  f non  gli  dieron  orecchie;  ma  Toltici! irono  un  altro 
Vcfcovo  fu  Ino  luogo,  e’I  Sinodo  mandò  una  Legazione  alla  Se- 
de mede  fimi,  perche  approvali*  quel  che  fiera  latto  . In  que- 
(ro  tempo  Rotaldo  (laudo  piigionc  fece  porgere  alla  Santa  Se- 
de il  libello  fupplichcvotc  , il  quale  conteneva  le  Tue  quetclc 
contro  il  Sinodo  rtcfso  , c fuiono  anche  appiunte  altre  la.ieo. 
(azioni  di  molti  vicini,  eh' abbominavano  tal  folto  tirannico.. 
Di  tale  fucccfso,  chiara  rcrtimorWanra  è la  silpofla  del  Papa  ad 
Sinpdo,  c’I  picdetto  Libello,  che  Rotaldo  dcpola  detra  appel- 
lazione mandò  alla  Sede  Appoflolica.  Carlo  il  Calvo  convocò  ì 
Vcfcovi  delle  Provincie  di  Sens,  c d;  Rims  a Scnlij  nell'  873. 
per  procreare  Carlomano  Tuo  Piglio , eh-  era  Diacono  , e che 
*'cia  rivoltato  conno  lui.  Quell’  infelice  Ptcncipc  fò  convinta 
Reo:  onde  fu  accecato,  e pollo  nell’ Abbazia  di  Corbia  . M« 
nlckonc  furtivamente  , fi  rititò  aoprcfio  Tuo, Zio  Lodovico  ì 
Germanico  , che  li  eoncefs:  l’AhVazia  d’  Epcernac  , dove  poco 
doppo  ruoti.  Arnoldo  nel  990.  Al  Prcfidtnte  ad  on  Concilio  di 
Sanlis  , nel  quale  Carlo  Duca  di  Lorrena  fò  fcomnnicato  pei 
aver  cateerato  Adalberone,  Vcfcovo  di  Laon  , e devartato cucii 
il  Pacfe  vicino.  Ne  fò  celebrato  un  altio  nel  1310.  per  gii  afi 
Tari  de’Tempfari  . Fù  nel  1316.  coirvocaro  un  Concilio  Nazfil 
t ale  conno  Pietro  Latilli  , Vcfcovo  di  Chalons  , imputato  d 
qualche  violenza . Nel  Db,  Robcrro  di  Conterai  Arcivcfcovt 
,1»  Rem*  fiì  Prcfidentc  ad  un  Concilio  centro  gli  Pfurpacor| 
de’ beni  «cdcfiailfcf.  Guglielmo  di  Tri,  fucccfsoie  di  Roberto 
t:c  convocò  uno  nel  if»6.  Ed  i Prelati  fi  unirono  nel  1401.04* 
iuvclligar  il  mezzo  di  terminar  lo  Scifma  contro  Bonifazio  iXi 
c Ben  derro  XIII.  Il  Cardinale  Francete»  de  la  RochefoucauUi 
pubblicò  alcune  Oidmazioni  nel  t6xo.cotne  Attuto  Fillone  n’« 
aveva  pubblicato  nel  Secolo  precedente  . 

Cantillo  di  Std*  ai»*  Tonfi  Ut . 

ANKFochfo  Vcfcovo  d’ Iconio  celebrò  nel  383.  on  Sinodo  a 
Sida  contro*  MalTaliani  .Flavinod’ Antiochia  aveva  appre» 
:-.*  : Dogmi  di  quello  Settario  col  mezzo  di  Arfelfio,  che  fi  pre- 
fc-nrò  a quello  Concilio  per  edere  rfccvtiroa  penitenza.  Ma  co. 
me  v'ei-a  occafionc  da  dubbicare  della  Tua  con  verdone  , cod 
non  fu  accertare . Foxio  Bibi.  Cod.  fi.  Qnzlcfe’ Autore  ciede, 
ch’il  Couci|io  d*  Oriente,  celebrato  nel  4»7.  conno  cii  ft.it 
Martaiiam,  fotte  convocato  medefmumente  a SIda. 

Camillo  di  Sldml*  ntll*  Traode  , 


E’  Quello  un  Concilio,  che  gli  Eretici  Eutichfani,  L Accia. 

li  celebrarono  nei  ri»,  in  numero  d’urtanta  , fortenutidal- 
1 Imperatole  Anartafio  ; ma  oppugnati  con  cattolico  zelo  di 
F -'aviario  d*  Antiochia  , e da  Giovanni  di  Palres  , che  petòdd- 
:a  violenza  di  quelli  Settarj  furono  deporti.  Severo  che  poi  s* 
ufurpò  la  Sede  di  Flaviano  sì  fiiigolariud  coll’empie  fne  enor- 
mità , come  leggrfi  in  Marcellino  te  Cfitw.J  in  Evagio  /.£.*.  jx.) 
In  Barouio  nt'jati  Annoi! , 


Cai a« 


PARTE  SECONDA. 


S 

titmltxfi , » di  In  mi#  , Capitali  dtl  Datato 
di  <j tuffo  Sa mi . 

IVcfcovf  A r riani  prr  romparire  Ortodolfi  procurarono  nel  Mi. 

un  Concilio  in  Sirmio  a fpcfo di  Forino  Vcfcovo  di  qiiefta  Cit- 
tà , che  rinnovava  gli  cnoti  di  Sabcllio,  per  alerò  vomo  tutto 
(pioto,  chiai  nfìrno  nell'erudizione  Gicca  , e Latina  , e Difcc- 
polo  di  Ma  ice  Ilo , Vcfcovo  d'Aocica.  Negava  qu;l»o  la  Sancillì  * 
ma  Trinità  . Bcftcmmu  di  Paolo  Saroofaccno , Vcfcovo  d’ Antio. 
chia  , eh'  è la  Arila  d‘  Ehione  , imparata  da  Cherinto,  con- 
temporanco dell*  Apposolo  , & Evangclilla  S.Cio*  contiodieui 
Icrille  il  fuo  Vangelo  , plorando  nc'  principi  d'elio  la  Confii- 
ftantiafità  del  Tig’io  al  Divin  Padre  . Negava  egli  a Critio  Si- 
gnor  Noftio  la  Divinità  , predicandolo  , e forteneudolo  , che 
k>f?c  puro  vomo,  nato  da  Giofoppe  , e da  Maria  , com’  è ge- 
nerato , e nato  ogu* al tio  vomo.  l>a  queir  Erefia  deiivò  poi  la 
Setta  degli  Hunmoncilli  , rmovata  empiamente  nel  fccolo  ami- 
panato  da  Le’io  Sorcini  da  Siena,  e nel  primo  luilro  del  pai- 
fato  fecolo  lipK'pigata  da  Fautto  Nipote  del  predetto  in  alcu  n 
luoghi  della  Gcimania,  e della  Polonia  . Fu  celebrato  i.i  Sir- 
mio  nel  3J7.  un  altio  Concilio  ( da  alcuni  chiamato  Concilio 
General*,  e da  altri  rrgillrato  tra  Conciliaboli  per  elTerc  in  f ar- 
te approvato  come  legittimo,  ed  io  parte  rigettato  dalla  San- 
ta Sede  Romana.  In  elio  era  prefente  I*  Imperatore  Coliamo  , 
c vi  convennero  i Véfoovl  d'Onente  , ed  Occidente  con  i più 
iiifirm  Prelati  , e Padri  tutti  uniti  per  fomentare  la  purità  del- 
la Religione  Cattolica.  Il  partito  maggiore  pelò  era  de'Vefco 
vi  Arriani,  i quali  fra  di  eli»  erano  concordi  focto  Bafilio  Vef- 
ccjv'o  d’ Anione  di  confdlare  , ch'il  Figlio  Divino  fofse  io  tue. 
(o  Umile  al  Padre,  negando  però  interiorniomc , che  folle  con- 
foftanzialc  at  Padre,  fra  loro ftud iato  per  fortennere  copertamene 
I*  Arrianifmo,  e comparile  appai  finemente  Cattolici  . Bafilio  , 
come  nota  Baronio  nell*  An.  f S * - Cotiolano  con  altri  , tu  il 
primo  a declamare  contro  Focmo  , che  defendeva  la  diifinuli. 
rudi  ne  del  Figlio  al  Padre:  onde  fù  del  ConcHro  condannato 
per  Eretico  , e deporto  del  fuo  Vefcovato  di  Sirmio  . Era  gii 
duco  guadagnato  dall’ Arrianifmo  Collmzo  Imperatore  , forpre- 
fo  da  Valente  Vc'covo  Amano  in  Murfiz,  dove  l’eia  avvanza- 
ro  contro  Magnezio,  che  pubblicò . che  l*  Arriana  eia  la  vera 
Fede.  Volle  però  l’ Imperatore,  eh’ il  Concilio  riltibililfe  um 
nuova  Forinola,  o Simbolo  della  Fede  col  tacervi  il  termine  dr 
Confoflanziale  , che  fù  U bafe  , sù  di  cui  fabbneotuo  fucccflì- 
vamente  la  mok  delle  loro  iniquità  gli  Atrianl  , mortrando 
per  altro  di  condannare  I’  Ere  fia  d'Arno  , mentre  confettava- 
no la  fomiglianza  del  Figlio  al  Padre  . Stabilirono  in  quello 
Concilio  17.  Canoni  con  fulminare  fcoronntche  contro  i fenti- 
memi  divertì  i e fù  tale  il  lurtro  , che  fi  diede  alla  perfidia  A r- 
riana  eoo  la  confcifion*  della  fodera  fimigfianza  in  tutto  , ohe 
fin  11  tn  f fot  abile  Ofio  Vcfcovo  di  Cordova,  già  Prefideotc  Appo- 
rtolico  nel  primo  Concilia  Generale  di  Nicca  , e cinque  anni 
prima  Prefidente  nel  Concilio  di  Saidica  , eh’ in  età  decrepita  , 
qoafi  di  cent'anni,  ramm/ngo  , k efule  per  caufa  di  follenne- 
te  intrepidamente  la  prua  Fede  Cattolica,  ingannato  dalla  fp- 
ziofità  del  vocabolo  della  profetata  fomrglianza  in  tutto  di 
Padre  , e FrgHo  , fema  accorgerti  della  ma  izia  del  tacctfi  la 
Confoftancialicsl  delle  Perfoi*  Divine  , iufclicemerue  fottoferffie 
I ii  Concilio  di  Sirmio  , degenerato  in  Cónci liabolo  contro  la  Di- 
vinità del  Figlioli  Dio  i benché  dopo  ritirato  in  Cordova  fuo 
Vefcovato  , liti  atto  la  fua  fottoferizione , e poco  dopo  mori . ] 
rjW#r.  &> fpal.  dt  V\ r.  IH m/t.  In  Ofia.J  Sacrai. Itb.  1 ,«,»<-  ) L&.Cw.  t.  /.  J 
;.L  a.  <,  a i . ] Sfarne.  t,  4.  t.  é. 

Crnllj  Si  pini  mi . Vedi  C»nt*!j  di  Manfrtiuda  . 

CaaeUlo  S Sitici#,  • Ifpéltnfi  ntll’  MdtUfis . 

H\  la  Chiefa  di  Siviglia  auti  divertì  Prelati  illurtri  per  la 
loro  pietà  , c dotti  ma.  I Santi  Leandro  , de  Ifidoro  Fra. 
teiii  fono  Itati  de'  più  rinomati  , & ambi  hanno  celebrato  un 
Concilio  In  quella  Città  > il  1.  nel  589.  ed  il  lì.  nel  dtp.  Di 
quello  abbiamo  tre  Canoni  in  drizzati  al  Vefcovb  fegato  , c dei» 
l’ altro  fc  ne  leggono  credeci. 

Ctntllj  Stamptnfi . Vedi  C*nJ!j  i'Etitraptt  . 

Conti.')  Svtjpmta/i  , 0 di  SdJJam  mila  7 Uoardla  . 

NEI  743.0  744-  fi  convocomo  »V  Prelati  in  Soifibnt  per  di. 

verft  affati  importanti  , cfprciii  io  X- Canoni  , che  ci  re- 
nano di  quello  Concilio  • Fù  renato  il  II.  Concilio  di  Soidons 
nell’Mj.alli  prefenza  di  Carlo  il  Calvo  , nel  quale  fù  rfarnj- 
uaco  l'affare  de’ Chierici  confacrati  da  Ebbes  di  Remi  . Hinc- 
nut  ch'era  in  fua  vece  , lo  fece  deporte  . Ciò  cagionò  molte 
brighe,  per  le  quali  fù  celebrato  un  Concilio  nell’  S4o.  I Vcfco- 
vi  fi  couvocorno  nell’  Abbazia  di  S.  Cretpiuo  di  Soifions  nel 
941.  per  eli  1 me t elfi  d' lagone  , e di  Artafdo  , tutti  due  pre- 
teritoli del  Vefcovato  di  Remi  , il  primo  de’quali  fù  manreim- 
to  nella  Sede  dal  Concilio  . Ktanafls  di  Remi  nc  convocò  uno 
nel  107I.  e Raiaoldo  patimenti  Mctropolitauo  nc  celebrò  un^> 
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altro  nel  104».  nel  quale  I* eretico  Rofoclino  ahjtun  1 fnen  er 
Iloti  , come  (cr’ive  s.  Aufclmo  «i  l ll> . 1 */».  1 / V. »#  Coomi 

Vclcovo  di  Palcifina  , c Legato  della  Santa  Sede  , tu  Picfutcn  | 
te  ad  un  Concilio  , r»c!  uro.  c lecond#  altri  n.l  i»jz.  1 Vvlcivi 
vi  delle  Metropoli  df  Rcms  , e di  Scns  li  convocomo  nel  nie- 
lli quella  Citta  per  regolate  divelli  affari  del  Regi-o  , c.cc^*r.l 
i mezai  di  oppoifi  a certi  Signori  , che  fi  allupavano  t 
Ecdcfiallici  . Klgordo  cì  alfieura  che  «cl  noi.  o fecondo 
nel  noi.  fù  convocato  un  Concilio  a Soiflonc  per  I’  aftuie  di 
Filippo  Augnilo  » c’aveva  icpiidiatu  la  fila  Ipola  h»pcrourgc  , 
th:  volontariamente  la  riprcic  prima  d’attemiere  la  |cntrua_* 
de' Prelati  . Il  Cardinale  Oi  fino  Arcivelcovo  di  Remi  nc  cclc- 
biò  ini  altro  n^lla  Aia  Provincia  nel  1419.  per  ftarlicate  divet- 
fi  abufi  , del  q’uale  abbiamo  gli  Atti  lictlc  Ordinazioni  Sino- 
dali d‘  Artas  . 

Contiti»  infittii»  «WV/iIm  . 

FfV  quello  Concilio  convocato  nel  tt].  ma  di  elio  alrrr  pa-- 
ticolaricà  non  abbiamo  , le  non  eh*  1 Vefcovi  Cattolici  dei- 
,a  Chiefa  Africana  per  rimatele  nelle  Imo  Diocrfi  la  caduta  Di 
(Vip  ma  , farouo  da  più  di  (oro  «.'chiari  molti  Concili,  traina- 
li fono  rocntovari  nefa  Leggenda  di  S-  Fuigcnzjo  apptclfo  Su- 
1 iodi*  i.7#a-  il  Bizaccno  , IH’zcccnfe  , ci  Sufotano. 

Contili*  Sfiline  , • di  Smtrl  ntlln  7r ovini*  dtl  7ét’hni»(*  . 

IL  Re  FLTrisoufurpatordc’giudiri  Ecclcfi.ifticiconvocandoun 

Concilio  in  S*<ti  nel  1046.  fpogliò- 1’ A.-eivefoovo di  Raven- 
na della  D'g»'(à  , e Uregotio  Vi  del  Papato  ; del  quale 
Hci  inalino  (cricto'C  di  que'  tempi  cosi  Icnve  . Il  T>t**‘f* 
um fa  • /<  ndgtt»  , il  yW(  n»n  tifili»  tanftot’o  , nvtv*  ftnto  X .tu. 
ni  qot'.’.a  Si  de  , f i‘«rf  fe'ttto  no  Ito  tmdt{rmnit  , lo  frnr'>  , • n 7>*-  l 
""V  *iP  ’HtVti ti  mniviHtnia:i  G’tgtrie  VI.  ito  * Imi  . Il  if**l  ùt*J*'| 
ri#  , I dtiiwi  , finti  Itti  gli  mitri  Tonttftt  , «Dt11.11  fmtio  ~fn?  • . I * 
««il  Vtdtndtfi  litri IgO  0Z»‘*'n  f.rofctrttt  , lltttljl  »•  5ifl#d“  * 

Salti  , t ornivi  dlltpnumtnu  ijmnìntit  !m  Crmft  Jt'Tftmtioptf  i , tgiipH- 
vòdtl  7thort!t  t tpm  Gtttjtno  , ci oò  Gregorio  VI.  «.uoIb-»  - fu  ài 
,oaJtntim*nt»  di  tutti  , tutto  Ramami  , jntni  m'.t.i  , t*H  thfi  la  Sommo 
T onitfiit  Snldgiro  , Ji  Nm^lont  Stfjò.:i  , Jttondo  »/<-«• no  di  ftmh’g*  , 
tjjind»  il  fttjtntt  il  Sttio  itila  Jmt  Sedi  . Il  ftalt  fui  grandi  rtftfitmra 
ptr  non  tfjir  7 mpa  , ( ntl  di  iti  Stata  Salali  fù  ttn/afar»  , filando  f 
mjota  rito  , t tblamtt»  C Itimntt  II.  £•!!  tanto; 7*  n lì»  fltiji  giorno  corono 
Imparatoti  il  Ri  Htrrig»  , r Jgntjt  fot  mogli*  , * dopo  la  Mtja  Jolto. 
■w  U mmovo  7onttfUt  , e t imputtoii  , t»U‘  Itnftrmtntt  andarono  t»m 
molta  girila  a!  "Talagio  Lauramtnjt  , nonfttnm  smmharjon*  di  tatt'l  Ro. 
mani  , Intorno  à clic  olleivalr , chequelìo  1‘Autotc  afferma  dell' 
eiteifi  difeminato  nel  Concilio  di  Sucri  il  giudizio  contro  i tre 
deporti  * ontcfici  , altro  non  potò  elici c , fc  non  ch’ciu  priva- 
ti furori  delle  rendite  , le  quali  Gregorio  VI.  lalc^ù  lo*o  , a 
fine  che  ccirallcro  d'  occupare  e opprimere  laChicla  . Perche 
Gregoiio  mede  fimo  accagionato  , fu  in  quel  Sinodo  di  Simo- 
nia , ma  con  qual  ragione  , il  fatto  chiaramente  lo  dlmofira- 
Cercò  l' Impastare  quelli  coloripcr  deporre  chi  egli  fappeva 
cflcr  rtaro  creato  Pontefice  da'Koniani  lenza  aver  richiertojl  rcal 
co  Pentimento  , acciocbc  il  Popolo  di  Roma  non  più  fi  pigliai 
fc  fìmìgliante.  licenza  . Ma  imperocché  il  Samirtìmo  Papa  , ve- 
deva che  per  tal  cagione  fi  la: ebbe  fatta  Scifma  , imitando 
Grcgono  Naaiattzcno  , il  quale  per  recar  pace  alla  Chiefa  , 
ufeio  di  fua  volontà  il  Yefcovado  , egli  ancora  con  fittili  vir- 
tù cedi  fpontancamcnte  la  Sede  Pontificale  . Imperocché  il  Si- 
nodo  di  Sucri  non  trattò  la  cauta  p.*r  modo  , che  d affé  Ia_# 
fentenza  contro  Gicgotio  ; ma  il  Pontefice  Aedo  fù  fopta  quel- 
lo . come  Capo  , e di  proprio  movimento  lifiutò  il  rapato  ; 
cosi  ricchieJcndo  que*  mai  dumi  tempi  . Negli  antichi  Atti  de* 
Romani  Pontefici  , raccolti  da  Nfccolò  Cardinale  Raoenie,  o 
ne!  Volume  Vaticano , intitolato  , Liltr  Ctn/mm  , celebratali  co’ 
un  confila i l'elezione  del  legittimo  Pontefice  Niccolò  IL  egli 
icgnnò  nel  10*9.  un  Concilio  in  Su  ri  , ove  Gio-  Mincio  occu- 
patole della  Sede  Apportolica  fù  privato  d'Oflieio  Sacerdotale. 
Che  Giovanni  Aedo  come  Teppe  celcbrarfì  querto  Concilio , co- 
tiretto  dal  giudizio  della  fua  cofoicuza  , Ufoiò  i'ufnrpata  Se- 
de , c ricirofi  a cala  fua  . 

T 

Coni  ili  oTarragtmtnft  t • di  Tarrtgooa  mila  Ctlahgta  , 

Giovanni  Vcfcovo  di  Tarragon*  Ai  Prefidcnto  ad  un  Con- 
cilio della  («a  Provincia  nel  fi6.de!  quale  tuttavia  abbia 
mo  if. Capitoli,  che  riguardano  la_  Difcipìina  Ecclc  fia  dica  , e 
icgirtiaci  in  Graziano  . Abbiamo  gli  Atti  d’unalrra  Artemblea 
della  Provincia  di  Tarragona  del  614.  e di  quella  del  tizi- 
Pietro  Ardvefcoio  di  quella  Città  convocò  Tulcimo  contro'Va- 
defi  , che  cotfcggìavano  la  Spagna  per  difeminare  la  loro  per- 
verta Dottrina  . S.  Raimondo  di  Pcnafort  fù  occafìonc  ,chc  1’ 
Arcivefcovo  Bernardo  cclcbraficao  altro  Concilio  nel  lar^.per 
cannonizaziooe  di  qucflo  Santo  . Fù  convocato  un  altro  Conci-  ; 
lio  Provinciale  in  Tarragona  nel  ijSi  e vi  furouo  pubblicarci  | 
alcune  Ordinazioni  Sinodali  nel  1J93. 
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ed  empio  verfo  la  Chiefa  ; i cut  ereefi  cffrndn  fiati  nel  Con- 
cilio ptopofri  , e proviti  , egli  fù  di  comune  confinilo  de*  Vc- 
icovi  icotnmifeato  . 

Camllj  dlTah/a.  - 

L*  Imperatore  Lodovico  Debonnaire  fece  celebrare  nell*  8»8.  al- 
cuni Concllj  a Magenta  , a Parigi  , a Lion  , ed  a Tolo- 
la  , de*  quali  noti  abbiamo  altri  Atti  , che  dt  quello  di  Parigi. 
Nell'  84;  o nell  844.  furono  farti  in  quei» a Città  alcuni  Capitolati, 
eh;  leggonfi  uniti  con  quelli  di  Carlo  il  Calvo,  pubblicati  dal  P. 
Sirmond  . Gli  Autori  di  quefio  Secolo  fanno  menzione  d’  un 
altro  Concilio  tenuto  nell’  8*5.0  *8*.  contro  gli  Ebrei  . Il  Car- 
dinale Bai  omo  tirò  dall'Abbazia  di  Moitlac  gli  Atti  d'un  altro 
tenuto  nel  104*.  per  ordine  di  Papa  Vittore  II.  contro  la  Si- 
monia , ed  atrrf  viri  di  quel  tempo  , al  quale  furo-o  Prefi 
•lenti  RambiuMo  d' Arie*  , e Ponzio  rf’Au  in  qualità  di  Lega- 
ti della  Stinta  Sede  , nel  quale  furonortabilfri  ij.  Canoni  . Ca 
tei  ci  hà  fatto  co nofeete  un  Concilio  celebrato  nel  108*.  Ne  Zìi 
celebrato  un  altro  nel  1087.0  1088.  nel  quale  fi  trovo  Bernardo 
di  Toledo  . Mentre  Ifarno  governava  la  Chiefa  di  Tolofa  nel 
1090.  fù  celcbiato  un  alrro  Concilio  per  la  Riforma  de’  Co- 
fiumi  . La  Cronaca  di  S.  Pietro  il  Vivo  , dì  Sena  fà  memio. 
ned*  un'alno  del  ut*. -e  d'  un  terzo  nel  1119.  che  malamente 
vengono  rcgiftrati  nel  ino.  e ne!  n 14  fotto  la  Prcfidcnza  di 
CalTifto  U.  c dove  furono  condannaci  alcuni  Eretici  , che  rim- 
proveravano l'ufo  de* Sacramenti  . Quello  del  1114.  fù  tenuto 
per  autorità  dello  Orilo  Pontefice  contro  a cuiti  fallì  Monaci  , 
eh*  nfurpavano  i bèni  del!»  Chiefa  Ai  S.  Stefano  . I!  furore  de- 
gl/ Eretici  AJbigenfi  prodnee  de'gran  mali  nella  Lingua  docca  , 
de' quali  i Conti  dt  Tolofa  futono  (giaci  . Contro  di  quell, 
furano  celebrati  divétfi  Concili  . tra*  quali  un  fu  convocato  1» 
Tolofa  nel  rxx8.  fotto  la  Prcfidcnza  del  Cardinale  Romano  , 
li  Cardinale  Oìoi  Raimondo  di  Cominge*  , primo  Arcivefeo- 
vo  di  Tolofa  lece  un  Concilio  Provinciale  nel  1*19.  Gioì  d' 
Orleans  pubblicò  alcune  Ordinazióni  Sinodali  ; ed  il  Cardina 
le  Fi  a. icdio  zie  Jojofa  celebrò  un  Concilio  P/oviueiale  nel 
«4?o. 

Ctwl//»  £ Tntofé  . Podi  CtmVIO  Jhttafiafi. 

Cftcilj  H Tomi  , 0 Taìltofi  nti ’Ss  Lana»  . 

FrT»  convocato  un  Concilio  a Tool  verfo  il  440.  nel  fogget- 
to  di  S.  N/zier  di  Treviri  , c'  aveva  fcomunicaco  qualche 
'ctfonaggio  diflolmo  .Nell' 847.  Orlo -il  Calvo  ne  fece  cric- 
care uno  a SaToniere*  , luogo  prefio  di  Toul  . L*  Aficmblea 
ii  aliai  copiofa  , c quello  Principe  frinito  da  due  Tuoi  Nipoti 
Lotario  , e Carlo  fi  querelò  di  Oenelonc  Arcivcfcovo  di  Scns, 
ronvinto  di  tradimento  , e d’cllerfi  fatto  Parteggiano  di  Lodo- 
vico  Fratello  , e nerpieo  del  Rè  . L’  Anno  dopo  i Vefcovi  di 
il.  o fecondo  altri  di  14.  Provincie  fi  convocomo  dì  nuova  nel- 
la Diacele  di  Toul  in  un  luo^o  nominato Tmfi*, mm  , eh'é  Tcmi 
fi  , Tufi  1 o Toci  In  Lorena  j e non  Touff  Città  detla  Fran- 
cia en  Pnifaje  , come  qualcuno  malamente  hà  creduto  . Foro 
no  fatti  diverfi  regolamenti  conno  gli  l’fuipacori  de'  Beni  Ec 
clefiafiiei  , e contro  quelli  , che  fpogliavano  1 Poveri  , l'go 
1 jc  J'Hatardt  , Vefcovo  di  quella  Città  pubblicò  alcune  Ordì- 
nazioni  Sinodali  nel  1 jij,  & Andrea  de  Sanila?  nel  i6>8. 

CamUj  Turomafi  , « di  Tmrt  Cantèi*  d%Ua  Tanna  . 

Fh'JI  I.  Condilo  di  Tour*  celebrato  nel  481.  nella  Feda  dì 
5.  Martino  di  13  Canoni,  ebe  tutta  via  fi  confcrvano  nel 
quale  lì  trovarono  proferiti  Leon  di  Bouige*  , Vittore  di  Mans. 
e qualche  altro  Prelato  , fotto  il  Pontificato  di  S.  ilario  per 
ftabilire  in  quella  Provincia  la  Difcipliua  EecLefiaitica,  ch’eia-* 
molto  ri  laici  ri . Nove  Vefconi  celebrarono  il  li.  Concilio  di 
Tours  nel  567-  e non  nel  470.  com’ hà  penfato  il  Cardinale^ 
Baioni*  . Vi  fò  Prefidente  Eufroulo  , e vi  furono  tenuti  xr 
Canoni,  per  la  Difciplma  Eeclefiartica.  I Prelati  fcriflcro  una 
Intera  circolare  al  Popolo  per  «fonarlo  alla  Penitenza,  tl  I’ 
ArJuioa  Gefulta  hà  fpicgaro  il  30.  Canone  di  quello  Concilio 
in  una  Difertazione  (campata  In  Parigi  nel  1689. Carlo  Magno 
fece  celebrare  nell* Si j.  il  111.  Concilio  di  Tuuct  di  fi.  Cano- 
ni  . Quello  eh*  è nominato  il  IV.  fù  tenuto  a Patigi  nel  849 
da*  Metropolitani  di  Tour*  , di  Sen*  , di  Rem*  , e di  Roam 
«onera  Ncmenojo  Duca  della  picciola  Btctagna  , eh*  cfiliava  1 
Vefcovi  , faechcggìava  le  Chiele  , e malttatcava  i Fedeli  . H: . 
fardo  Arcivcfcovo  di  Tot»;*  celebrò  un  Sinodo  nell*  858.  pet 
gli  affari  della  fu  a Chiefa  - Ne)  1045.  Idcbraudo  Legato  dt.  la 
Santa  Sede  tenne  in  quella  Città  un  Concilio  , nel  quale  Br- 
rengero  abjurò  gli  fuoi  errori  , e fere  Profeffione  dr'la  Fede.» 
Ortodofit  . Stefano  legato  oc  fece  un  altro  nel  1049  E nel 
1094.  ne  fù  celebrato  «il  altro  per  la  fpedizione  di  Terra  San- 
ta , e quello  di  Clcrmoni  vi  fii  approvato  . Papa  Ai  filandro  ! IL 
Iptcfiedeal  V.  Concilio  Provinciale  dj  Tour*,  tenutoli  iH.Mag- 
||io  j 1 95.  per  riftabilire  l'unità  , c la  libertà  della  Chiefa  con 
uro  l'Imperatore  , ed  1 Stifmatic»  . Il  Sommo  Pontefice  aveva 
l?«o  17.  Cardinali  , it<.  Vefcovi , 414.  Abbati  , c divede  al- 
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tre  Perfone  di  ennfìderazione  , e Principi  , tra*  quali  fi  coma 
Lodovico  VII.  detto  il  Giovine  , Rèdi  Francia  , jfuhel  , oju- 
dicael  di  Mayenuc  celebrò  due  Concili  nel  1141.  r tajp.  l'ùlti- 
mo de’ auaji  fù  convocato  per  ordine  di  S.  Lodovico  . Abbia- 
mo gli  Arti  d*  un  Concilio  Provinciale  tenuto  da  Gioì  di  Mone-, 
lorcau  nel  1x81.  Goffredo  de  l'Hay;  ne  celebrò  uno.  a Sarnur 
verfo  1'  anno  1314.  o ijif.  Ne  /Ù  convocato  uno  nel  tfio.  gli 
Atri  del  quale  fono  fiati  pubblicaci  falli  fi  cari  dagli  Eretici  : gli 
abbiamo  però  corretti  nell'edizione  de'Concili . Antonio  de  la 
Barre, pubblicò  alcune  Ordinazioni  Smodali  nel  if|7.  E Simeo- 
ne di  Mai’lè  convocò  nel  1483.  un  celebre  Concilio  Provincia- 
le , principiato  a Tour*  nel  Mefc  di  Maggio  , e fin)  in  Ao- 
ger*  nel  Mcfe  di  Settembre  . Età  qnefio  mimcrofo  di  8.  Vefco- 
vi , e di  moiri  Deputati  da  altre  Dioccfi  . 

Camtllj  Tlittafi  alila  Sti»mt»*n»  . Vedi  Camilj  alTtajtt  . 

Coati!)  di  Tnvhi  , a 7’rtvinafi  adì*  Cumini*  . 

I Prelati  , che  fi  trovarono  In  Ttev;ri per  gli  a/fati  de’Prifril- 
liamfii  , celebrarono  un  Concaio  per  ordine  del  Tiranno 
Minimo  nel  386.  Il  prete  Itbacio  follecitò  con  vigore  la_a 
condanna  di  goeili  Erranti  , c la  confegui  . Ma  i Vefcovi  giu- 
dicando  in  ciò  , violati  I Canoni,  r fuppeditaro  l'onore  del* 
la  Chiefa  , eh'  abbonfee  il  Sangue  ti  fconninicoriio  con  quelli 
della  (ua  fazione  . Nel  948.  fù  celebrato  io  Tre  viti  un  Conci- 
lio , taci  quale  li|  feo  nunurato  Hngucs,  c qualch’altio  ribelle 
di  Luigi  Rè  di  Francia  . Papa  Eugenio  HI.  fi  tiovò  ni  nnai, 
tto  Concilio  di  Treviri  , convocalo  nel  1148.  <U  trattò  deìli 
RiveìariniM  di  Santa  Eidclgatda  . Nel  lai^.Ottonc  di  Zingcme 
Arcivcfcovo  di  quella  Città  celebrò  un  Concilio.  E Grò.  d'£fcm. 
burgo  uc  celebrò  un  Provinciale  nel  1449. 

Conti!  ì T libatiti  fi  nella  Cumini*  , 

CEIebratofi  nell*  894.  per  opra  d’  Atto  , Arcivcfcovo  di  Ma- 
gonza , ptefentr  il  Rè  Arnolfo  quello  Smodo  nel  Mcfe 
di  Viaggio  . Il  Santo  Prelato  vedendo  la  deformità  grande  di 
quella  Chiefa  , di  caritativa  compartitine  vinto  , vi  rasunò  i 
Vefcovi  , che  potò  , 1 quali  per  rimettere  nel  prillino  elictela 
feaduca  Difciptiiia  Eeclefiaftica  , fecero  48.  Canoni  ,e  avvanti 
ogn* altra  cola  fi  providc  con  erti  all'  immunità  delie  Chicfc  . 
Determina  tono  anche  in  prima  , ch’gli  Scomunicati  da'  Vefco- 
vi , fptegiaado  la  Sacra  Ccnfura  , ne  venendo  a penitenza  , 
fodero  preft  come  ribelli  , e condotti  al  Ré  , Il  quale  volle-» 
ancora  , che  vi  fi  itafiilifcc  , chv  concorrendo  l'ordine  fatto  al 
Popolo  del  Vefcovo  , o del  Conte  Governatore  del  luogo,  dò- 
velie  fcmpie  il  Popolo  profetile  il  comandamento  Velcovilc  . 
Dice  Heimauo  Cì»»*.  che  nel  io35:  fi  eelcbiò  il  gran  Concilio 
Ttiburteulc  , gli  Arti  de)  quale  ò fiatino  nafeofit  , o li  fono 
perii  . In  quello  tempo  futurando  l'etefia  di  Berengario  c/tea 
il  Corpo  ,«  Sangue  del  Signore  nel  Sagramcnro  dell’Altare, 
Hcrrigo  Crirtia  iiTiino  Rè  , chiamò  i Velcovi  di  tutt'  il  fuo  Re- 
gno per  cibi  paria  . 

Candii» ultima  deaerali  Tridui t.’ne , 0 £ T < tal»  m!  Titola  . 

LE  plaghe,  che  Lutero,  e gli  altri  Eretici  andavano  facen- 
do nell 'ultimo  fecolo  alla  Chiefa  di  Dio  , tiuicJvauo  tanto 
piu  fauguinolemi , quanto  che  i cattivi  Crifiiani  nc  erano  fia- 
ti II  morivo  co’ loro  vizi.  I Sommi  Pontefici,  e le  buone  Perfo- 
ne, invano  oppofiTi  al  furore  implacabile  di  detti  Apparati, 
che  coll'  empietà  , e profiituzione  ogni  cofa  facevano  lecita  , 
credettero  con  ragione  , che  un  Allémblea  di  tutta  la  Chiefa 
in  un  Concilio  Generale  fbfic  il  rimedio  utile  per  fanare  il  ma- 
le , che  ogni  giorno  fi  andava  alimentando  , e per  riformare 
1 cofiumi  Jc  pi  avari  di  tutti  i Crifiiani  , Preti  , e Laici  . Papa 
Paolo  HI  ebbe  la  gloria  di  efegoire  quello  difegno  , c indicò 
la  celebre  Aficmblea  per  li  »t.  di  Marzo  de!  1444.  ma  non  fi 
apri  il  Concilio  , che  li  13  ai  Dcccmbrc  dell'anno  medefimo . 
Le  difficoltà  , thè  «'incontrarono  , lo  fecero  durare  lungotem- 
n0  , c quelle  à cagione  delle  Guerre  , che  frequenti  fulcitava- 
fi  nella  Ctifiianità  . li  Concilio  dunque  fù  tenuto  fotto  ttèPa. 
pi  in  XXV.  Sefiìoni  . Nella  I non  vi  furono  con  i Legati  , che 
4.  Arcivelcovi  , e xa.  Vefcovi  . I Ioli  Ambakiatoii  di  Fetdi- 
nandù  Rè  de* Romani  vi  afiìilerotro  , eflendo  limafto  ammala 
to  in  Venezia  quello  dell'  Imperatore  , e quelli  del  Rè  Frali- 
cefeo  I.  rleh tamari  a caufa  del  tioppo  ritardo  dell'  apettiwa^ 
del  Concilio  ♦ Vi  fi  11  trovarono  ancora  cinque  Generali  d’ Or- 
dini diverfi  , molti  cclcbti  Dottori  di  iurte  le  Nazioni  * Non 
fecero  quelli  altro  fe  non  dichiarare  , ch'il  S-  Concilio  era  pi  ili- 
ci piato  , c che  la  il.  Seffione  fi  celebrai cbbcili  7.  Genajo  dell' 
anno  (cguencc . In  quello  mentre  i Padri  tra  loro  regolatilo  la_ 
manieracolU  quale  fi  doveva  procedere  in  quello  Concilio 
Fù  determinato,  che  non  votarobbero  per  Nazioni  , come  fu 
praticato  nc’Concilj  di  Cofianza,  c di  Bafilea,  il  che  avt*i_a 
ben  cagionato  molti  diTotdim  ; ma  che  ciafcuno  in  paitico!a<c 
a ver  ebbe  libero  il  fuo  filtraggio  1 e che  le  decifioni  li  laroobcro 
fatte  colla  pluralità  de’  Voti , nel  modo  appunto,  che  fi  aveva 


ac- 
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accofiumato  nelPaltimo  Concilio  Lareranenfe  lotto  Leone  X.Fù 
concepito  il  titolo,  che  doveva  ponerfi  alla  Telia  di  quoti  De- 
creti il)  tal  termini.  U Sana  CaecUla Et  ami  aiti,  ligi itmament*  «*«*• 
tal*  futa  la  t indetta  Alile  Spirili  Santi,  TrtfiAtttll  1 fegati  répPlflUiet . 

I Procedami  volevano  un  Concilio,  che  fofle aflolutamentern- 
depe r»dcntc  del  Papa;  cioè  a dire  lenza  Capo,  il  che  eraim- 
poflibibile , perciò  vi  furono  efpreflamente  (piegate  quale  pa- 

rple  , 7>tfUr*n  i Legati  jtppafitUò . Pietende vano  parimenti , eh  1 

Laici  doveffero  avere  i loro  Soffiaggi,  e perciò  furono  didime 
le  parole.  Il  Santi  Camilla  EtamtnUa , c non  qucllcj,  B Cmtijii  taf* 
pn/infant*  U Cbhfs  UaivarfaU  , che  non  li  trovano,  che uc  Conci- 
li di  Conflanza,  e di  Bafilca,  per  non  dar  luogo  a’Protcftauti 
di  dire,  ch’i  Laici  ellcndo  membri  della  Cbicfa,  dovevano  pa- 
rimenti alTer  del  Concilio,  che  la  rapprefenta.  Il  che  non  era 
fiato  eh*  un  puto  sofifma , che  facilmente  fù  diinatto,  dicen- 
do ch’il  Concilio  rapprclcnta  la  Cbiefa,  effondo  che  quefla  m- 
fegiw , e difin  ifee  per  mezzo  dcTuoi  Pallori,  a'quali  gli  altri 
fono  uniti  colle  loro  fommrffioni.  Fù  tenuta  la  feconda  Scino- 
ne il  giorno  frgueme  dell’ Epifania  nel  1(46.  ed  il  Vefcovo  , 
ch'officiava,  lene  il  Decreto  enea  la  maniera  di  vivere  conedi. 
Reazione  durante  il  Concilio.  Nella  j.  Sefflouc  tenuta  li  4.  Feb- 
brajo  li  tiovarono  di  nuovo  cinque  Cardinali  , fei  Aicivefcovi, 
trenta  Vefcovi , e molti  Abbati.  Fù  letto  il  Simbolo  di  Coftan- 
tlnopoli  , c per  afpcttatc  i Vefcovl, ch’erano  per  Arada,  hi  af- 
fegnato  il  giorno  S.  Aprile  per  la  IV.  Scflione  t nella  qiul«_> 
inteiveniie'O  9.  Arcivelcovi,  <41.  Velcovi  . Allora  fù  ftabiliro 
fecondo  gli  amichi  Concilj  il  numeio  de* Libri  Canonici  dell’ 
Amico,  c del  nuovo  Tcùamcntu,  e le  Tradizioni  rhe  fono  ve- 
nute dopo  gli  AppoAoli  li»  a noi  per  una  Succcffìonc  conti, 
nuara  . E fù  dichiarato,  che  fi  dovefle  tenere  la  Vcrfione  Vul- 
gata per  autentica.  Fù  diffinito  nella  V.  Scflione , tenuta  li  17. 
Giugno,  ciò  che  fi  doveva  credere  circa  il  Peccato  Originale  , 
circa  il  quale  il  Concilio  dichiara  tri  le  altre  cofe  , Ci>r  o»»1?. 

putti»  t ami  rlmnujjè  iti  Balttfima  , ma  thè  rt/ìa  la  teaeapieiayi  , ti’ 

ì l‘e ftm  mi  fittati.  Il  Concilio  aggiunte  , ch’io  quello  Decre- 
to toccante  ii  Peccato  Originale  nanamente  intenti  ^comprende- 
re ('Immacolata  Vergine  Marra  Madre  di  Dio,  c che  volley, 
che  fi  oilcrvino  le  CoAìtuzioni  di  S1A0  IV.  ch'iAirui  nel  I47&- 
la  Meda,  e l’Offizio  dell’Immacolata  Concezione.  La  Vi.  Sef- 
fioue , che  s’eia  ^abilita  per  li  1 9.  Luglio  fù  ritarda  a'ij.  Gc- 
naro  del  ijaz.  acaufa  de'to.bidi , che  fi  foderarono  nella  Ger- 
mania. Fù  (atro  il  Decreto  cicca  la  Giuflificazione,  e rcAorno 
condannati  gli  33.  cuori,  che  fono  oppofti  alla  Dottrina  Cat- 
tolica, alcuni  de'qoali  fono  dc’Pdagiani  , ch’il  tutto  attribui- 
ifeono  alla  volontà  dell*  Uomo  , & alle  di  lui  forze  naturali  . 
Gli  altri  de*  Luterani , che  artribuifcono  il  tutto  alia  fola  gra- 
ia u di  Dio,  la  quale  dicono  che  porti  la  noftra  volontà  eoa-# 

1 neccfflcà  indifpenfabile . La  VII.  Scflione  li  convocò  II  J. Mar- 
zo, nell*  quale  furono  pubblicati  1 Decreti  de*  Sacramenti  in 
generale,  cioè  a dire  Copra  il  numero,  l’IAitutote,  la  neceflì- 
ta,  il  valore  , la  materia  , la  forma  , il  Mi nillrodc’Saoramen 
ti , ed  in  particolare  fui  Bartcfimo  , e *ù  la  Confeimazione. 

Nella  VII.  Sditone  tenuta  gli  11.  Marzo  fù  Aabilita  la  tratta- 
zione del  Concilio  in  Bologna  per  caufa  della  Pertc,  ch’iagraf- 
fava  in  Ttcnco  . Gli  Imperiali  proteAarono,che  non  cfkiìdovi 
pericolo,  continuarebbcro  foli  il  Concilio  Legirtimo,  efilarcb 
fiero  trattenuti  in  Trento  col  Cardiualc  Facheco  » Ma  i due 
Legati  con  tutti  i Prelati  del  loro  partito,  fe  n'andarouo  in-» 
Bologna.  Si  trovavano  f6.  Prelati  ai  Concilio  al  torà  che  fù  or- 
dinata quella  Tranilazione . 38  votarono  di  mutar  luogo  , 14* 
s’oppofcro,  e 4 altri  non  fi  (piegarono  con  chiarezza.  L* Im- 
peratore ordino  a’Vcfcovi  della  Germania  di  formarli  in  Tten- 
co , come  avevano  già  iifolto;ma  loro  proibi,  che  cclcbraflero  alcu- 
na Scflione  , perche  non  li  ycdcflcro  due  Conci!;  nello  (follo 
tempofconvocaci.  Il  Papa  parimenti  n (flettendo  , che  foio  gli 
Italiani  s’avevano  trasferiti  in  Bologna , Caviameu»e  ordinò  clic 
ne  quivi,  ne  in  Trento  folle  fatta  alcuna  derilione.  Di  modo 
che  la  IX.  e la  X-  Seffloni  renute  in  Bologna  non  furono , che 
preparativi  per  la  pubblicazione  de  nuovi  Decreti  . Il  Concilio 
ni  rrdebtiico  poi  io  Trento  li  1.  Maggio  15;  t.  (otto  Papa  Giu- 
lio IH.  c fi  lefle  nella  prima  Scflione,  ch'era  1'  XI.  del  Conci 
lio,  la  Bolla  del  fuo  riftabilimento . Nella  XII.  che  fi  renne-* 
nel  I.  Settembre  . non  fi  fece  cot'  alcuna,  perche  s’attendeva 
maggior  numero  de'Prelati  1 e fù  intimata  fidamente  pei  li  XI. 
Ottobre  la  XIII.  Scflione,  ove  fi  lefle  11  Decreto  dclI’EucariAia, 
nella  quale  il  Concilio  ditóni  contro  i Sacramentar;.  Lapn/ta^f 
reali  Ai  Giti  CtUfa  nel  Santi  Satramtati  del/ «Altare  t { contro  i Lu- 
terani . La  T’irjwflingi f\nt  j fadmaxìant  itlfoflim  Satra,  t la  prejaa. 

X*  Ai  Cui  C’ Wb  parimenti  fatai  dèli’  alo  Ai  ymtfli  DiWaa  intimiate  . 

La  XIV.  Scflione  fi  tenne  li  »f.  Nov.  nel  iffi.  che  versòfepra 
la  Dottiina  della  Chicfa  circa  i Sacramenti  della  Penitenza,  c 
dell*Eflrcma-U azione . Per  quello  riguarda  la  Penitenza  , il  Con. 
eilio  infogna  la  ucce  dirà,  e l' idituzionc  di  quello  Sacramento  , 
la  Tua  diffidenza  col  Battefimo  , e le  foc  tre  Parti  , cioè  la-» 
Contrizione,  la  Confeflione de’Pcccati , « la Satcisfazionc.Qiun- 
to  aU'EArema-Onzionr  efpofe  la  di  lui  lAituzione  , ed  i ino» 
effètti  . Nella  XV.  Scflione  tenuta  li  zf.  Gennaro  del  i$fz.iti 
concedo  un  nuovo  fa Ivo-co adotto  a'Prorcfianti  , e li  fù  proro- 
gato il  tempo  fino  il  I.  Maggio  per  prefontare  le  lororagioni 
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fa!  Concilio,  circa  la  Comunione  fono  le  due  Spezie,  il  Sacr- 
ifizio della  Mefla  , ed  i Sacramenti  dell’Ordine,  e del  Matrimo- 
nio. Tra  quello  mentre  i Dottori  Cattolici  «'affaticarono  inmol- 
te  Congregazioni  didilfacidatc  la  materia  del  Matrimonio  , per 
formarne  1 Decreti,  che  dovcfaufi  G proporre  al  Concilio  nel- 
la XVL  Scflione  . Ma  allora  , che  fi  doveva  convocare  li  al. 
Aprile  , s’uutefe  , che  Maurizio  , Elettore  di  Saflònia  avendo 
unito  te  lue  Truppe  con  quelle  del  Marchefc  di  Brandcburgo, 
e del  Langravio  <f  Affla,  per  tiflabilircil  Lutcranifmo , erafi  im- 
padronito dalla  Città  d’Augufla  , e pareva  ebe  mioaciàflc  quel- 
la di  Tremo.  Ciò  obbligo  1 Legaci  di  fofpcndere  i!  Concilio  col 
beneplacito  di  Papa  Giulio  111.  ne  fi  potè  riflabilirio  dutantc.» 
i Pontificati  di  Marcello  II-  e di  Paolo  IV.  Ma  PiolV.locon- 
vocò  di  nuovo  colla  lua  Bolla  di  29.  Novembre  ifée.  per  i] 
giorno  di  Fafqua  dell'anno  fcgucute.  Non  vi  lù  pofla  la  paro- 
la di  CmtiomaxjiBt , che  molto  (piaceva  a’ProtcAanti , perche  fap. 
pevano,  chetano  flati  condannati  in  molti  precedenti  Artico- 
li;  mafucfprtfla  la  rnedema  cola  con  divctfe  jparolc  .poiché  fii 
dichiarato,  ch’eflcndo  flato  iolpefo  il  Concilio  Ecumenico  per 
cauli  delle  Guerre  , fi  levava  tale  fofpenhonc , c che  lo  ricon- 
vocava nella  flefla  Città  di.  Trento  di  coufenlo  dell*  Imperato- 
re , de’Rè  , e d'altri  Prencipi  Criflianr. 

Ma  perche  nel  tempo  ch'età  flato  flabllito  di  far  la  nuova  aper- 
tura del  Concilio  non  erano  arrivati  in  Trento  , che  9.  Vel co- 
vi, non  fi  tenne  la  I.  Scflione,  ch'era  la  XVII.  di qutflo Con- 
cilio, che  li  il.  Gcnajo  i{6z.  In  quefla  altro  non  fi  fcc«_> , 
Che  leggere  il  Decreto  dcli'apcuura  del  Concilio,  dichiarando, 
che  fi  ttattarebbe  di  ciò,  che  toflc  giudicato;  più  à propofiropcr 
terminare  le  differenze  circa  la  Religione  ; per  correggere  gli 
abufi , e la  depurazione  dc’coAumi,  c per  riffabiltre  Ja  pace  , 
cd  il  buon  ordine  nella  Chicli.  Nella  XVIII.  Scflìooe,  tenuta 
li  a6.  Fcbbra;o  fi  fece  un  Decreto,  toccante  l'Indice,  0 Cata- 
logo de’Libit  proibiti.  Ma  queA’ludicc  non  fù  pubblicato  dit- 
tante ii  Concilio,  pei  non  irritale  d’avamaggio  i Piote  flauti, 
caverebbero  veduto  condannare  le  loto  Opcie  . Fù  palimene! 
ordinato  un  Salvo-Condotto  per  i Luterani  non  foto  aalla  Ger- 
mania, ma  di  tutte  le  altre  Nazioni.  La  XIX.  Sefflouc  fi  ten- 
ne li  14.  Marzo;  ma  per  qualche  differenza  iufcita  eia  gli  Airi- 
bafeiatori  di  Spagna,  c quelli  dell' Imperatore  , fù  dichiaiaco 
chenon  fi  deciderebbe  cos’  alcuna,  che  nella  Seflìonelukguett- 
te  , che  fù  (labilità  per  li  4.  Giugno  . Gli  Ambasciatoti  del 
Rè  di  Francia  , effondo  gloriti  nel  Mele  di  Maggio, fi  accrcbcro 
ranco  più  le  differenze  . Perche  non  folo  pretendevano  [comt-> 
facevano  gli  Impetiali  j die  fofle  rregettata  la  Dimanda  de’ 
Spagnuoli,  che  ptcccudcvauo  che  folle  dichiarato  , ch’il  Con- 
cilio era  una  CiNtima^ime  del  precedente,  ma  volevano,  che  6 
dichiararle  anzi  il  conte atio , che  quello  eia  un  nuovo  Conci- 
lio, perche  altrimenti  non  folo  i protcflanci  di  Germania,  ma 
ancora  quelli  di  Francia  non  vorrebbero  giammai  nconofcctlo . 
Avendo  i Legati  del  Papa  tifpoflo  a ciò,  che  non  avevano  al- 
cun potere  di  (àie  alcuna  mutazione,  molto  meno  di  fare  una 
nuova  Indizioue  . In  fine  c’acqiiictomo  gli  Àmbafciatoti  dell* 
Imperatole  . e quelli  di  Francia , per  timore , che  oou  G feio- 
gliclse  di  nuovo  il  Concilio.  E perche  quelli  avevano  patimcrv 
ri  ricercato  , che  fi  differifee  la  dccifionc  dc’Ponti  della  Fede  , 
(in  che  1 Procedami  avellerò  propello  Jc  loro  ragioni  ; e cb‘i 
Velcovi  di  Francia , che  non  avevano  per  anco  potuto  abban- 
donate la  loro  Diocefi  fodero  arrivaci.  Allora  che  fu  tenutala 
XX.  Scfflone  li  4.  Giugno  fù  rimmrflà  la  Dccifionc  , eh* aveva- 
no a fare  (opra  ciò,  alla  XXL  Scflione,  che  fù  (labilità  per  li 
1*.  Lug'io . Nel  mentre,  perche  gli  Ambalclatori  del  l'imperatore, 
quelli  del  Duca  di  Bavieta,  quelli  d’Ungheria,  e di  Boemia, 
a ouali  sforano  uniti  quelli  di  Francia,  addimandarono,  che_* 
lolle  pennella  la  Comunione  furto  le  due  fpecic  alfine  di  attira* 
re  gii  ProtcJlanti , fù  cfamioato  qucA’intercflc  in  Congregazio 
ni  diverfe-  Indi  nella  XXI.  Sefflouc  , tenuta  li  1*.  Luglio  , il 
Concilio  foce  un  Decreto,  col  quale  dichiira.  Cb'ì  Al  Fede , **’ 

aaa  fila  fp tilt  t Salante  per  la  Salari  «'Laici,  td  a CU triti , lie  min  tam~ 
fattane , Quanto  alla  pcripifflonc,  che  fi  dimaudava  per  qualche 
Popolo,  di  Comunicai!!  lotto  le  due  fpecic  , dichiaiò,  ih*  fri. 
Jtrkana  in  altri  nmpa  Al  Aetrtlait  Jifra  fatiti  fanti  . Coli  fcHZa  fct- 
matfi  d’a vantaggio  (opra  quefla  materia  , lù  efàmiuata  quella 
del  S.  Sacrifizio  della  Mefla,  (opra  la  quale  fù  Ietto  il  Decre- 
to li  17.  Settembre  nella  XXH  Scflìooe,  Che  u Sacrifxji  dell’Eia» 

tattflia  rapfrtjtata  fetapte  fatila  Arile  Crete  . CU'  frifixjafi’h  per  i f'iirem. 
li , * far  1 Fidili  Difetti  • Ci*  fi  rfojit  a Dh  fili  . ma  fa  alt  ha  volta 
hi  ere  re  , td  In  mtmaria  at  Santi.  Dopo  che  fecondo  il  COIlfuCtO  fu- 
rono  fatti  due  Decreti  per  la  riforma  de'coflumi , e delladlfci- 
p'ma  tu  indicara  la  XXHJ.  Selfione  per  li  u.  Novembre  ; tni 
bifoeuò  diffèmla  (ino  li  15.  Luglio  dcli’anno  fcgucntc  1564-  per 
le  ciifitcflazioni , che  forveniKro dalla  patte  dcinoiperatore  Fcr- 
J uundo  , c del  Re  Carlo  IX.  Il  Concilio  determinò  tn  quello 
quello,  che  doveva  credali  del  Sacramento  dell’Ordine.  Nel- 
la XXIV.  S. Alone  celebrata  li  11.  Novembre  dichiarò  , ch'il 
Matrimonio  c vero  Sacramento  ,*  che  lo  flato  del  Matrimonio 
non  doveva  clferc  preferito  a quello  della  Virginità , 0 del  Ce- 
libato. La  XXV.  ed  ultima  Scflione  fù  convocata  11  3.  e 4.  Di- 
cembre , nella  quale  furono  pubblicati  rie  Decreti,  circa  ii  Pur- 
gatotio,  l 'Invocazione  de 'Santi , c l’Ufo  delle  Indulgenze.  Do- 
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po  di  che  il  Concilio  remile  al  Sommo  Pontefice  la  decifione 
delle  difficolti  , c’ avcrehbcro  potuto  nafeere  fopra  quello  De- 
creto.  Cofi  fini  quello  fimofo  Concilio,  ch’era  flato  convoca- 
to tre  volte  nello  fpazio  di  iS.  anni,  e aveva  durato  dal  i f 4<- 
fìn  al  i«6i.  Torto  i cinque  Pontificati  di  Paolo  HI.  Giulio  IN. 
Marcello  II.  Paolo  IV.  c Pio  V. 

Dichiarazione  de’tiumcii  porti  net  Difcgno  , che  rapprefeiua 
il  5.  Eucomcnico  Concilio  Tridentino  , clic  fi  vede  dipinto  in 
Quadro  grande  in  Tiento  nella  Cappella  dcll'Altar  Grande  del- 
la  Chiefa  di  S.  Matia  Maggiore,  nella  quale  tu  convocato. 

Cardinali  Ltgart . 

f.  £utU  G ingag*  Afanttaan»  > a.  Gholam»  Sattlpaitdo  SapoTrUne  , 
3.  Staiti  il»»  Hajjtv  di  Talenta  , 4.  Lai  avita  Simantta  Mrlantft , f Mat- 
to SilUa  d'.dlrtmbi  iti  Strina*!*,  <5.  Carla  di  Lolita*  , 7.  LodonAta  Mt- 
firnttì  ftftovo  di  T finto  , 8.  Antoni*  Aitlvtjtavo  di  Praga  Oratori  Ct- 
farto  , Viit-Rì  di  Pormi*  9<  Gntglo  ftftovo,  Oratori  Ctjaito  Pltt-fC,  d’ 
r *1 1 bttia  , 10.  l'aitatilo  ftftovo  ài  TrtfmUi*  , Oratori  dtl  Ai  di  To- 
ionia  ,11.  Min  * sin  tarlo  ftftovo  d‘  Ao’ofla  , Oratori  dii  Data  di 
Savofa  . 

Amlaftlatori  dt*  Trtatift . 

I z.  SlgifmarM  di  Tbuu  dtl f Impuntate  . Ij.  Lodovico  La* fai  dtl  Ai 
di  franti*,  14,  Fcrdiear.da  Maritata  dtl  Ai  di  "Portogallo  , 1 J.  M noli 
da  Tona  itila  XimU/Im  fiotta,  16.  .dgofliao  Tarn. gannii  di  Panie- 
ra , 17.  MtUbUtt  Lofi  dt'Svìfjrtr:  , 18.  Slot  Jfrogol  del  Gran  Data  di 
Tuffar.* , 19.  Angrlt  ftfiova  Ttltfin  . Sigiatati!  dtl  Concilio  , to.  Clam* 
din  Conti  di  latta  Amba/cUto't  Cattolico , ai.  Giacomo  Laintt^dtil* Com- 
pagni* di  Gnu  Teologi  'PtntifUio. 

Carullj  di  Trofa  nel  Rigiro  di  Sapolt , 

NE!  loaf.  più  di  70.  Vel’covi,  convocati  in  Troja  fecero d ì- 
verfi  Regolamenti  importanti,  e par  Scolatine  nre  della  dif- 
foluzione  de’ Matrimoni  tra*  Parenti  , degli  Atti  del  quale  ab- 
biamo  qualche  fragmemo  in  Tvcs  di  Chartrc*.  Quello  Concilio 
fìl  fcsuitato  ben  torto  da  un  altro  più  importante,  celebrato  da 
più  di  100.  Prelati  nella  medeiima  Città  , durante  la  Quercfi- 
ma  , che  trattò  degli  affari  più  premutoli  della  Chiefa  .Pietro 
Diacono , Autore  della  Cronaca  di  Benevento  ficrivc  d'un  cetao 
Concilio  di  Troja  tenuto  tu*.  per  ortemtere  la  ttegua  cra’Nor- 
nauni , che  facevano  la  guerra  in  Sicilia . 

Contri}  di  Trajti  , 0 T tittafi , § 7 tilt  fini . 

[L  I.  Concilio  di  Trojei,  fù  tenuto  nell’ 867.  per  ordine  dii 
Papa  Niccolò  I.  nel-  quale  fu  efaminato  là  dare  di  Ebbe*., 
e d*  Hincmar  di  Rcms  , del  quale  abbiamo  parlato,  riffe - 
ondo  i Concilj  di  SoilFon  cd  in  quello  iti  add imandato  il  Pal- 
io per  Vulfado  Arcivefcovo  di  Borii  ges  . Nell'  877.  Papa  Gio: 
UHI.  coronò  >1  Rè  Luigi  a Troie*  , e celebrò  nn  Concilio  , 

5 ve  fi  trovarono  quali  tutt’f  Vcfcovi  delle  Gallie.  Riccardo  Le- 
?:aroda!  Papa  convocò  i Vcfcovi  nel  11*4.  che  polero  S.  Gofrcddo 
iella  Sede  d’Amiens.  Nel  1107.  Pafquale  11.  tenne  un  Concilio 
: mitro  gli  tjfurparori  de'bcni  cecie  Gallici . L’Autore  delie  And- 
: h irà  di  Trojes  parla  d’un  altro  Concilio  del  irif.  Quello  del 
«rag.  è più  celebre,  al  quale  Ai  Prcfidcnte  il  Cardinale  Mat- 
ti» , Legato  dalia  5.  Sede  , e v'imtrvcnnero  gli  ArcivclcoW  dì 
Sens  , è di  Rem*  co 'loro  Suffragatici,  eh’  approvorna  l'Illituto, 
de’ Templari  . S.  Bernardo  di  Chraravalie,ch'a/firteva  a quello j 
Concilio  con  Stefano  Cirtercienfc , ebbe  V incombenza  d’elleiwi 
dere  ledi  lui  Ordinazioni.  Nei  1599.  furono  pubblicate  altre 
Ordinazioni  Sinodali  , tirare  da  altre  , ch’crinn  di  già  fiate  fat- 
te in  quella  Città.  Gio.-  Equife,  Vcfcovo  di  Trojes  nc  fece  di 
nuove  nel  1417.  Odoardo  Hennequin  nel  15  jo.  Claudio  di  Beau- 
ftemonc  nel  ij8o-  e Renato  di  Breslay-  nei  1640. 

Cornili  di  Tt «ito  i*  Fratria  . 

HErveò  , o Herrivco  Arcivefcovo  di  Rems  fece  nel  909.  un , 
Concilio  Provinciale  nel  luogo  detto  Trosleo,  ove  »San- 
r uluu i Padri,  polche  ebbero  piante  le  calamità  dì  que’ tempi  , 
fecero  prima  un  Decreto  intorno  all’onoic  , c al  cu.'to  dovuto 
alle  Chicle . Apprello  trattarono  del  modo,  c’aveva  da  tenere  il 
Rè  per  ben  governare  > c poi  fi  venne  alla  riforma  dc’Rcli- 
ligiolì,  cd  alla  riparazione  della  Difciplina  Ecclcliartica . Si  ce- 
lebeò  quivi  un  altro  Sinodo  nel  911.  firn  anche  prclenrc  il  Rè 
Catlo  , nei  quale  fi  trattò  della  convetfioue  dc’Normanni  i ma 
di  quello  Sinodo  non  G trovano  gli  Aui . 

Cantillo  T ridiano  , o Opinai ffìo  . L'idi  Coitili}  di  Caflàntinapoli  • 

CmtU j di  Tarino  , 0 Tmrinonfi  m!  Titmomit. 

BAtonio,  Bini  , e qua.'ch’altro  regirtiano  un  Concilio  tenu- 
to in  Turino  verfo  il  597.  nel  Pontificato  diPapa Slncio » 
ami  pe:ò  io  collocano  nel  401.  fatto  Innocenzo  I.  fò  quello 
convocato  alle  fallecìtudini  de’Prelati  delie  Gallic,  per  termi- 
nare  !e  differenze  infette  tra’Vefeovi  di  Vienna,  e d’Arlcs  per 
fa  gitirifdiziojic.  Non  però  vi  prononziata  Sentenza d iffinitiva  . 
mi  falò  Ai  ordinato,  clic  quello  arerebbe  l'onore  delia Piima^' 


zia  della  Provincia,  che  proverebbe,  che  la  Città  fofTe Metro’ 
poli.  Procolo  di  Macfìglia  Dretefe  il  dritto  di  Metropolitauo  * 
c ciò  che  Ct  ftippone  fatto  in  di  lui  favore  , fù  rimpioveraro 
da  Papa  2fafimo . Dì  quello  Condilo  abbiamo  *.  Canoni.  Lui- 
gi Roberei,  Arcivefcovo  di  quella  Citta  pubblicò  alcune  Ordi- 
nazioni Sinodali  nel  tji4.  e nè  furono  fatte  altre  nel  tt7$. 

I Prelati  Arr/ani  fi  trovavano  i più  potenti  ; onde  quantun- 
que S-  Atanafio  fi  folle  bartamcmcntc  giuflificato  , fùnonortan- 
tc  condannato  , privato  del  fuo  Vcfcovato.  e bandito  d’AlcfTan- 
dria.  Ibas  d’Edeffa  accufato  da’ quattro  dc’fuoi  Preti  difollen- 
nere  gli  ertoti  dì  Nertario  , fu  alfoluto  nel  Concilio  convocato 
in  Tiro  nel  44<-  Qualche  Prelato  celebrò  un  altro  Sinodo  nel 
518.  del  quale  fi  leggonogli  Atti  in  un, Epiflol a,  che  fciifTcro. 

Contili  Tmrmmp,  0 di  Tornii , Capitali  dalla  Tartina'. 

V 

Comtllio  dlfaliadtlid  mila  Galligli  a fu  ibi  a . 

Guglielmo  Vefcovo  della  Sabina  Legato  dalla  S.  Sede  cele- 
biò  quivi  un  Concilio  nel  itiz.  il  che  hà  fatto  credere  a 
qualche  Autore,  che  quell’ AflcaibJea , de. la  quale  abbiamogli 
Atti  in  17., Capitoli, fia  (lata  convocata  nella  Sabina. 

Conti!)  y alitatili  , • di  falli n\a  iti  Dti/nata . 

Alcuni  Vefcovi  delle  Gallic  fi  convocorno  nel  374.  per  rime- 
diare a’difordini  della  Dtfcipiioa  . Febadio  d'Agen  fù  il  lo- 
ro Prcfidcnte , c quattro  furono  i Canoni  di  querto  Concilio  , 
l’ultimo  dc’qnaij  ordina,  che  quelli,  che  per  non  diete  eletti 
Diaconi,  Preti,  o Vcfcovi  , Te  voloutaij  fi  faranno  accufati  di 
qualche  delitto  capitale  per  darG  un  clclufiouc  canonica,  non 


Jdopo  il  Battelimo  , il  quale  iu  da  Niccolo  de  l'Aubcfpine  Vc- 
fcovo d’Otleans  diìlucnfato  con  note  erudire.  Fù  celebrato  il  1 1. 
Concilio  di  Valenza  li  zj.  Magaio  del  584.  c non  uel  f8j>.  co 
me  altri  vogliono,  al  quale  fu  Pulideucc  Spaudo  d’Arlc»  , che 
confermò  le  pirtofe  donazioni  del  Re  Gontran.  Fù  il  IH.  Con- 
cilio di  Valenza  di  it.  Canoni , convocato  li  8.  Gcnnafodelì’Sjf. 
da  14.  Vefcovi  delle  Provincie  di  Vienila,  Arlrs  , c Llon  , il  qual* 
è aitai  celebre  per  gli  affari  della  Grazia  . Nel  890.  Luigi,  fi- 
glio di  Bozonc  fù  «abilito  Rè  d’Arlcs  da'  Prelati  convocati  in 
quella  Cirtà.  Ugone  di  Flavigni  fa  menzione  d'ut»  Concilio rfS 
Valenza  nel  1100.  Nc  fù  celebrato  un  alito  per  in  tei  erti  Itupor- 
canti  nel  1148.  Gio;  di  Moutluc  Vcfcovo  dr  Valcuza  pubblicò 
alcune  Ordinazioni  finodali  nel  1558. 

Conti  ij  fafrnfi  , o di  fai/on  Hi  Uà  Tt  evinca. 

IL  P.  Sirmoudo  non  mette  che  due  Concili  in  Vai  fon  . Pi- 
ni, e qualche  altia  Autore  nc  mettono  tre.  Secondo  quelli 
il  I.  fù  celebrato  nel  337.  fatto  l’Impero  di  Collanzo,  al 
quale  fù  Prcfidcnte  Nettario  Arcivefcovo  di  Vienna,  In  quello 
(utouo  aggiunte  , o ricevute  le  paiole  Sirat  trai  inpilatif.it , 
che  feguùa/10  al  Gitila  T*nlfcovac  legati  io  Adone  di  Vienna 
in  Cbron.  c.  3 37.  I Vclcovi  della  Galùa  Narbonnefe  fi  convo- 
corno a Vaillon  nel  44t.  dopo  la  celebrazione  del  1 Concilio  d’ 
Orango,  i quali  feceio  per  ia  loro  Dioccfi  regole,  cltc  noi  ab- 
biamo in  X.  Canoni-  Gabriello  di  l'Aubcfpine  Vefcovo  d'  Or- 
leans ha  fatto  alcune  erudire  note  fopra  il  II  e PVIII.  Il  IV. 
fcomunicò  quelli  , che  ritengono  le  offerte  fatte  per  morti,-  ò 
che  dificiifcono  rendei  le  alla  Chiefa  . Quello  Catione  è citato 
nel  47.  del  IL  Concilio  d' Arici  , c nel  4.  del  I.  Concilio  di 
Macon  . Nei  5x3.  1 Vcfcovi  cctcbiarouo  il  IH-  Concilio  di 
Vailo!! , di  s-  Canotti  fatto  la  Prefidcnza  di  Cefarc  d’ Ailcs  . 
Divcrfi  Auroti  credono  , che  quelli  Concilj  fijno  flati  convocati 
a Baras  nella  Guicnna . Ma  le  lì  rifilate,  che  gli  Atti  del  11. 
pailano  dalla  Città,  dove  Au/picfo  fù  Vefcovo,  laiaunoperfua. 
fi  , che  quella  è Vaifon. 

Cantillo  favori  nj a , a Ai  fami  mila  Franti  a , 

CEIebròfi  nel  principio  deli' anno  1z13.fi  Sino  Jo  Vannefc-» , 
otdinato  da’  Legati  Appolloiici  per  Trattai  vili  Audiofatnen- 
te  , e cercar  il  modo  d’ertirpar  ler  cna  degli  Albigenfi,  edite-  , 
ptimetc  la  pctfidtadiRamoudo  di  Tolofa,cd  altri  Barou  i,  che  con 
lui  erano. 

Cor.tU)  f tatti, 0 di  fiat  già,  Metrepaii  dilla  Glori-frJr.Afpnllllta  di  fatilo  Sopri, 

NEI  1040.  fù  celebrato  uu  Concilio  in  Venezia  per  la  Difci- 
plitu  Ecclcfiaihca,lUntc  che  eraVcfcovo  di  Cartello  Do.t  ì i 
co  Gtadenigo  , c non  come  fcrivc  Morerì.Oifo , arando  non  foio 
nella  Ctouuiogta  de ‘tempi , mcntiequcftofù  Vcfcovo  di  Carte.'.’' 
nell’  809.  ma  s’inganna  anche  nel  titolo  , poiché  lo  chiama  Pa- 
triarca , Dignità  che  fùiibtoiu  folamcmc  nel  iato,  in  Peifona 
di  S,  Lorenzo  Giu  Dimani . Il  Concilio  convocato  nel  11/7.  men- 
tre era  Vcfcovo  di  Cartello  Gic-Polaru  fù  piùcclrbre  , mentre 
in  quello  fi  icconctliò  Vcderìto  con  Papa  Atdlandro  HI.  Gioì 
Trcvifaui  Patriarca  di  Vane  zia  pubblicò  alcune  Ordinazioni  Si* 


Crottah&c  T*rtico!itv  dtl  P.  Coro*: Hi . 


roda- 
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nodali  nel  il  Si,  Lorenzo  Priuli  pure  Fatturai  della  medefima 
Città  nc  pubblicò  alcuni  altri  tiet  ifpx.  eij?4- 

il ] Fittiti  t a di  Ftwttt  atiia  Biiiapiu  . 

TJErpctuo  Arcitcfcovo  di  Torni  celebrò  »cl  46}.  un  Concilio 
MT  in  Vernici  , del  quale  abbiamo  U.  Canoni  , ove  fri  conia- 
ciato  Vefcoro  di  quella  Città  Paterno  . Nel  146*-  diverti  Pre- 
lati (i  convocorno  a Vennes  per  la  translazione  del  Coipo  di 
S.  Vincenzo  Fcrrerio  , eh'  era  fiata  canonuato  l*  anno  picce 
dente  da  Califta  IIP 

Canti!)  VutdUvf  , a H Fiutili  mi  T/*oi««!r  « 

T)  Apa  Leone  IX.  celebrò  nel  iofo.  un  Concilio  contro  Rrran- 
X gcio  Arcidiacono  d’Angets  , che  negava  li  mica  del  Cor- 
po di  GESÙ*  CRISTO  nell'  Eucarlftia  . Fù  egli  citato  avanti 
quell’  Aflemblea  j ma  non  osò  comparirvi  . Gio/  Francesco  Bo- 
nomo , Vefeovo  di  quella  Città  tenne  quivi  un  Sinodo  nel  1571. 
e fece  alcune  Ordinazioni  falucevoJi  per  il  bcuc  de' Popoli  , e 
per  il  vantaggio  della  Chicli  . 

Cuiilli  Fitamnfi  , a di  fl«M  mi  Vtlfiaata , XF.  tra’  Ginn  all . 

T)  Apa  Clemente  V.  indicò  un  Concilio  Generale  j Vienna  , 
X per  decidere  affati  importanriilimi  della  Chiela  , che  fù  il 
\V.  tra  gli  Ecumenici  , P apcrtuia  del  quale  fi  fece  il  primo 
Ottobre  del  i?i  1.  Choncc  dice  uella  Tua  Scoria  del  Delfioaco  , 
che  quella  fogni  li  xo.  Gennaio  . La  prima  afferzìone  ticue_» 
comprobata  con  una  Ifcrfzionc  del  Pilotato  di  S.  Mattino  di 
quella  Citta  . Ma  lafciando  querta  dilputa  da  parte  , è certo 
ch'il  Papa  fi  vide  alla  Telia  di  Joo.  Prelati  , cfcili  Patriarchi 
d*  Ateflandia,  e d'  Antiochia . Il  Ré  Filippo  detto  il  Bcl!o,ren- 
nr  accompagnato  da  Tuo  Fi  are  Ilo  , e da.'  fnolcré  Figliuoli  , il 
primo  de  quali  era  Ré  di  Navarra  . Pretendefi  , che  *i  lì  tro 
valle  ancora  i Ré  d'Inghilterra  , e d’Arragona  , il  che  vie- 
ne ailulucamence  negato  dal  Spendo  . Il  Pontefice  propefe  gli 
affali  , che  dovevanli  dùcutele , eh 'erano  l'cfiimione  de*  Cava- 
teti Tempiali  , la  dannazione  di  qualche  erefia  , e la  riforma 
de’  coltomi  . Diverfe  nuote  opinioni  furono  condannate  affieme 
con  quelli. , che  le  pubblicavano  , ch'crano  i Fraticelli,  i Dui 
emidi  , le  Rcgtuudi  , e Beguine  , le  quali  avevano  qualche.» 
'omm'glianza  con  quelle  degli  Albigcli  , e fi  proponevano 
puucipalnientc  la  rovina  della  Gerarchia  EccJcfiaiiica . L'Or- 
dine de' Templari  fù  fuppreffò.  Furono  fatti  nuovi  regolamen- 
ti per  la  riforma  degli  abufi  , eh*  erano  introdotti  ncU'Ordme 
Ecclcfiaftico  , e per  la  ftu  citeriore  politica  . Sono  quelli  ilan 
la  materia  d’uno  de’ Libri  del  Cotpo  del  Dritto  Canonico  , 
che  porta  il  nome  del  fuo  Autore  nel  titolo  delle  Clementine  , 
che  gli  é fiato  attribuito  . Sono  quefie  Collituzioni  , che  furo 
no  pubblicate  da  Gio.-  XXI t.  nel  1317.  Il  fello  giorno  d’Apiilc 
del  ijn.  fù  quello  d’ultima  Seifionc  del  Concilio  di  Vienna  , 
dimodo  che  non  datò  che  lei  meli  , e qua. e li'  giorno  , ancor- 
ché altri  foficnzoao  , che  continuane  due  anni.  Fù  ordinato  an- 
che in  quello  di  farli  universale  la  Fella  del  Corpus  Domini  , 
ch'era  già  fiata  iilituita  da  Urbano  IV.  FHUui  iti.  9.  «■/►.  11.  ] 
3.  ^hvnnlni  tir.  zi»  <-/>.  3.  ] Namit*.  ©*  Gtmhar.  in  Ckton.  ] 7 sm. 
Emi.  Ufi.  Frane . J B\yv.  Sfa*.  C T Rainaid.  4.  C>  q||.  Ijia-  J 
(bautr.  >r ib.  dii  anii f.  di  Fiutai  » hi.  f.  <«.  tj.  cr  ih.  di  Dampb, 
1 am. x-  1^.  7« 

slitti  Caadij  di  FI t una  mi  Dtl/innia  . 

£ AN  Mamerto  VeCcovo  di  Vienna  celebrò  nel  474.  onci  477. 

un  Concilio  perii  rifiabiìimcnto  del  Digiuno  deile  Rogano 
ni  . I Legati  di  rapa  Formolo  vi  celebrarono  dcU’^z.  un  altro 
Concilio  , del  quale  noi  abbiamo  gl»  Arti  di  quattro  Canoni, 
& una  prefazione  . Nel  Hit-  Guido  di  Borgogna  Legato  della 
Sanra  Sede  , & Aicivelcovo  di  Vienna  celebrò  un  Concilio  , ai 
quale  fece  prefiedere  Gefreddo  d'Angers  , Prelato  d' una  gtan 
Santità  . Hugues  di  Grenoble  fi  trovò  nel  medefimo  eoo  altri , 
che  felicemente  s’a/Fiticorno  per  la  gloiia  della  Chiela  . Il 
Trattato  di  Papa  pafeafio  FI.  coll’  Imperatole  Enrico  V.  circa 
le  invcfiiturc  , fù  dichiarato  nullo  , e fù  fcoinunicato  quello 
Principe  . Papa  Geiafio  II.  clìendo  fiato  obbligato  di  lafciare^ 
l’Italia  .cipolla  al  furore  dcirimperarore  , e del  fuo  Antipapa 
Manuzio  fi urdui  , andò  iu  Francia  , e nel  M18.  tenne  in  Vien- 
na un  Concilio  conno  gli  Scamatici  . N:  iù  celebrato  un  al. 
tro  fepra  lo  lidio  loegetto  nel  11x4.  Guglielmo  di  Valenza»#  , 
Arcivefeovo  di  queita  Città  convocò  un  Concilio  Provinciale 
nel  1189.  e Pieno  Palmicr  un  alerò  nei  ifjj. 

Ceniti]  Finirti  ufi  , • di  Fvirui^ftr  ndf  lnffdlttrra, 

T Prelati  dell’  Inghi'terra  celebrarono  nell'  8ff.  un  Concilio 
I Nazionale  a Vvinchciter  , nel  quale  intervennero  tucc'iPriu- 

cìpi  del  Paefe  . Furono  in  qnefio  fatte  divetlcOrdi  nazioni  , 
come  lcg£r.:m'>  in  Guglielmo  Malmcshury  , in  Matteo  di  Vvctl 
minficr  \ ed  alni  , I medclimi  Autori  parlano  d’un  altro  Con. 
ctlio  convocato  in  quella  Città  da  S.  Dunrtano  di  Cantorbia-» 
nel  97  j.  Ne  fù  celebrato  un  alno  il  giorno  di  Natale  nel  tizi. 

V 

fotto  il  Regno  di  Canuto  . Forcando  iutrufo  nella  Sede  di  Can 
toibia  ne  lu  cacciato  in  un  Concilio  , tenuto  dal  Legato  Ap 
pollolico  nel  1070.  Ne  viene  regifirato  un  altro  nel  1076.  m» 
gli  Autori  in  ciò  non  s’  accordano  . Tibaldo  di  Cantorbia  uè 
celebrò  uno  nel  11x9.  contro  Stefano  Ré  «i*  Inghilterra  , ufur- 
patore  de* Beni  Ecclc/iailici . Leggiamo,  che  un  altro  Concilio 
iù  celebrato  nel  1141.  Pjefidenza  Enrico  di  Vviuchcfier  . 

Crttilj  Fiidnntr.fi  , • di  l'trdmn  ntlia  Bar ‘agra  , 

\1  El  Pontificato  d' Agapito  II.  nel  947.  fu  celebrato  quivi 
L\|  un  Concilio  degli  Atei  , del  quale  fi  e petfa  la  memoria . 

Catuilit  Ullmafl  , a d'  Udirà  , • d*  w4q»Jia  ut ! Filali  . 

T7  IT* oliato  Concilio  raunato  in  Udine  da  Gregorio  XI I.  per 
r la  lua  dcpofiuonc  Icguua  in  Fifa  nel  1409. 

Candì)  Vaimaxittf  ’à  0 di  Fan»u  mi  7aJa tirata  dii  Etna  . 

Uello  ,che  viene  chiamatoI.Concilio  di  Vvormex  del  764. 
w non  fù  piopriameutc , cli'uii  Allcmblca  di  Secolari,  nella 
^^quale  il  Ré  Pipino  confai  alcuncContcc  a'fuoi  due  figli  ; 
poiché  quelli  che  la  cofiiruivano  non  dattorno  u alcun  ime  tei- 
le  Ecclcliailico  . Filò  dirli  la  niedcliina  cofa  del  li.  convocato 
nel  770.  da  Carlo  Magno,  il  quale  ne  convocò  un  altra  nel  772. 
delia  cui  non  abbiamo,  eh' un  Capitolo  ne’  Capitolati  di  que- 
llo Fiincipc  l.  7.  §.  zof.  Lo  Hello  Principe  tenne  incoia  altri 
Concili  iu  Vvoimcs  per  decidete  gii  affari  più  importanti  nel 
77ó.  786.  e 790.  Luigi  Debotmaire  convocò  nell’  Stp.  » Vefeo- 
vi  , ed  i Baioni  a Vvoimcs  alla  prefenza  del  Legato  della  S. 
Sede  , net  quale  fò  cUmmato  ciò  » che  s'era  nfòiuto  uc'quat- 
tro  Concili  di  Magonza  , Paiigi  , Lione  , e Tolda  . Il  Conci, 
ho  dell' 868.  e il  più  impot tante  per  la  Dtlcipliita  , del  quale 
abbiamo  le  DiCilìoui  iu  80. Canoni  dopo  una  Piolcirione  di  Fe- 
de . Nell'lja  Stefauodi  Reins  convocò  i Prelati  a Vvotmcc  per 
tegolate  le  diffeieuze  , eh' 1 Velcovi  di  Co.unia  , e d'Aiubmgo 
avevano  pailato  per  canta  delia  Ciucia  di  Brcrneii  . L'  Impeti* 
te  Eniicb  IV.  feguito  da  divelli  Palati  Sci  fina;  1.1  convoco  ne 
107*.  un  AlTeinbtca  in  quivi  per  deporre  Papa  Gregorio  VII. 

Cttuiij  £ Unti!  , B Ultrajtutnfi  mi  Bil'la  Cagftdtiata  . 

Li  Autori  della  Vita  di  S.  Villcbrad  pailano  J'unConcillo 
Vj  tenuto  iu  quefta  Città  verfo  l'anno  6%].  Antonio  Matteo 
liutcfiotc  ni  Legge  in  Leiden»  ha  (accolto  molti  Atti  antichi  , 
concernenti  la  Diocefe  d’Utrecht  indite  Libi  1 unpicfft  nel  1687. 

IH  fiat  Hit  alt  , (Fi.  07  di  jnrt  O iadU  In  Uiattfi  (Jllra]t;lìna  . 

Cane  Hit  U^rnnft  ntll’  jlftita  . 

n Irornati  1 Vefeovi  Cattolici  della  Chiela  Africana  alle  lo* 

ro  Sedi  per  iimcaci  in  effe  la  fcadu;a  Diiciplina  , furono 
ua  più  di  loro  celebrati  molti  Conci!]  , e tra  quelli  1'  Uzccci>>[ 
fc,  del  quale  kggcu  in  Sono,  diti. 'fan.  id  tu  Baionio  -d.  C.  ■.  3 j . | 

Scrittori  de  Concilf. 

l^Rctende  qualche  Auroie  , che  ne'  primi  Secoli  Zia  fiatai 

fatta  una  ractolea  de'  Canoni  degli  Appofioli , alli  qua- 
. .li  col  progtcllo  del  tempo  vi  aggionfero  pure  altriCano» 
ni  > che  buono  latri  nel  fccoodo  , 0 terzo  Seco'o  . Verfo  ! 
fine  del  IV.  Secolo  / Canoni  de’  prhKipall  Concili  , ch'cra- 
no ilari  ce.’cbiatiùu  allcia  rdlarono  raccolti  in  un  Volarne  , che 
noi  abbiamo  anche  oegidi  fono  titolo  di  Cadi»  Canarmm  Euhfia 
Univarf*  ; e nel  VI.  Concilio  di  Cartagine  , tenuto  poco  tem- 
po dopo  , fu  comporto  il  noto  Libro,  intitolato  . Cadi*  Cm*anum 
dnirfut  Jftitan*  , die  non  é a tra  cofa  , eh’  una  compilazione 
de’  Concilj  d'  Afnca  . Dro uigio  fopraanorninato  ii  I'icciolo  , 
fece  nella  fine  del  V.  Secolo  una  collezione  più  ampia  , che^» 
tutte  le  picccdenti  , e dopo  di  lui  Ferrando  , Crcfconio  , Ifi- 
doro  Mercatore,*  molti  aftiicompofero  diveife  Racco  Ite.  Oltre  ciò 
fi  faci vain  eufemia  Provincia  i tranlutui  de’Concilj  Provinciali  , 
che  ciano  ben  cullo  liti  negli  Archivj  delle  Chicle  . Dopo  che 
la  (lampa  s’c  inctudouah  fono  fatte  edizioni  de'  Conci!  . La  pu- 
ma fù  fattaà  Parrgiin  x.  Voi.  infoi,  nel  1 $14.  da  Giacomo  Merlin  , 
Dottore  in  Teologia 1 . Col  fuo  doppio  molti  U omini  dotti  fecero 
dopo  (lampare  confimi;!  Raccolte  , e tra  gli  altri  Brolo  Cano- 
nica di  Colonia  fece  due  Edizioni  de'  Concilj  , l'ultima.# 
deìle  quali  , eh'  è la  più  ampia  fù  imprefia  in  nove  Volumi  à 
Colonia  nel  1618.  & in  dicci  Vo  umi  in  Parigi  nel  1638.  ma  la 
più  confiderabile  e fiata  quella  fatta  in  fia.jgì  nel  1644.  di 
Itainpa  del  Lovuoc  . E' comporta  di  37.  Volumi  in  foglio  , ed 
é non  folaaenre pili  ampia;  ma  anco) a più  correrà  ,chc  tutte  k_» 
altre  . E nel  1670.  Il  P»  Labbé  , cdilp.  Coliate  Geluiti  han- 
no pubblicato  una  nuova  raccolta  de’ Conrii j in  XVII  Volumi, 
eh* è un  quatto  più  copiala  , che  l’Edizione  de!  1644.  V’han- 
no unito  l' Oifervaziouidi  morti  Autori  , e 0*  hanno  fatto  aa. 
co  molt*  altre  note  affai  più  confida  abile  lopia  quantità  de'  Ino. 
ghi  e' avevano  bi  fogno  d’elleic  delucidati.  11  Battaci  ini  ancora 
eli  hà  racco-'ù  tutti  in  due  Tomi  in  foglio  in  lingua  Italiana  , 
uainpati  , e tifiaii.pati  più  volte  in  Venezia  da  Audi ca  Potetti . 

TittfCrM*  Rampò  tute*!  Concilj  in  ».  To.  in  Colonia  nel  i f $f.  In 
Tomi  ivi  patimenti  li  pubblicò  Ltrtu^Smi»  ne]  ij<7.  In  {.Volumi  ; 
fu  tono  imprellì  in  Venezia  <ia  DamtnJ,*  nel  » f tf.  In  Roma  li  i 

R a m porno  Greco  Latini  4.  Tomi  nel  1608  .DUlattab  Al* «•  necom-  ( 
pofe  ».  Tomi  info!.  Rampati  in  Granata  . F,*mtf**  l*m£l  da  Co  r/o- 
Unno  Capii  ccino  ordinò  tute’  i Concilj , cheda  S. Pietro  fin  «.Gre- 
gorio XV. fuiono celebrati  , Rimpatrili  fblioìjj  Anrerfancl  i6»j. 
c del  medefimo  abbiamole  Coi**i:iucìtdtr*M,n  Rampati  in  Roma  nel 
t 614.  Senile  />««»/<•  vigliano  la  Cronofocia  di  tutt’t  Con- 

ci!) . G^hlt  Tmmo*'»  fece  una  narrar  iva  di  tute*  i Concili  dr|ia 
Chiefa  CuRiaua  , che  Ai  poi  avelluta  colle  annotazioni  di  Gio/ 
Lydio MiniRro  nell’Olanda  , Rampata  iu  AmRerdan  nel  ifoo.S«. 
/"»*  PélnxJ»  ha  pubblicato  nel  168).  in  Parigi  un  Tomo  in  folio  d' 
una  nuova  Collezione  de'Concilj.iltnftrara  di  molte  note . Il  Cardi- 
nmUdtLémU  della  mia  Religione  Serafica  fenile  C*n*immC«ntUi*rmtn 
Er*r<,m*  in  folio»  1 16^9.  che  piò  volte  £ Rata  riRampac».  Gl*,c*b*j- 
J*KÌ*  compofe  Saniti*  CtmiliMm n,  nnprclla  in  Parigi  in  «.nel  1 <tS.  e 
del  mede  fimo  abbiamo  Sciìti*  EttUftaflic*  c*miii»tm » , Rampata  io  -• 
Liane  infolio  nel  1680.  ed  una  sedizione  ivi  pure  nei  i48f.  Skm*n* 
Staravo!//!*  pubblicò  un  Epitome  de'Conal;  in  Roma  nel  tisi-  D’ 

limoli» Cirio  abbiamo  truapimarlmm  Epijt*p*rmm , feu  Epitomi  C-»< ina. 
ramiti  4.  in  Milano  i66S.  lodmvif  rutuffiit  città  dato  Diftrtatiami  i* 
Cuti  Hi  Gtn„*G*t  & r*nicatUri*  m Parigi  in  4.  nel  iti},  e del  mede- 
lìmo  abbiamo  Traditimi  S**r*tmmCantUiarmm  , C?  di  ftttjhni  in 

8.  pj  gariwaHira  Caramcpr  f tanccfcano  leggiamo  Stanno*  CuuUivrmm  di 
Parigi  nel  i4tS.  ioga]  DtTr*fiaadh  imCwìU*  fetide  in  Roma  iti  4. 
sintonia  U*i£r.»  ) 6«jìh. m*  Dm<*Hdo  ci  bi  itìfcgnato  il  modo  di  cele- 
brare il  Concilio  , in  un  Tomo  in  8.  Rampatola  Parigi  nel  1671 . 
Z.»n*r*  l"c itile  ili  Greco- Latino  in  c*n*nn  Apofl*J*rmm  , ScContMiormm  , 
Libro  Rampato  iufol-ia  Parigi  nel  i6ig.Arg</i«li«  ?Wi  fende  dt  Comi. 
Hit  , de  Htfotm*».  in  Roma  nel  !{4i.  cd  iu  Lovauionel  1J69.  In  f. 
QiO'Sevcuio  Rampò  in  Lione  dt  Camita*  ùnajidtm  . Francclco  Tor- 
tenfe  dt  T**tifkUf*pr*  Cornili*  **ttcrfU**t  in  Fiotcnza  . Al  Tonfo 
AlvarezJcnwa*  , (/  mdlnt  GtntrUh  CtvtL'U  ttUbramil  , C Y dt  EttU(U  In 
priemnfatitm  ttntvnnd* . Scampato  in  Roma  il  Cardinale  Domenico 
lafcbazio nei  1538.  fopra.il  mcdefi.no. Lcndro  S-Martmo  Cmilieium 
EttUfut  HiRoria  , de  Hirniouiaiu  Francfort  infoi.  1618.  T *dm*n*  di 
<i*mtfit  Dialogo  del  Concilio  di  Paolo  IL  Veneto.  Andrea  OiianJro 

A Jt  riniti  ì btoJtfftat  dt  CattdllH  Tmliiit*.  */md  TbUtpfmm  GnfptaUsth  in 
4.1604.  TcilencoNaufca fenile  aPaolo  III.  fopra  la  maceria  de' 
Concilj  s-  Voi.  in  folioiiampati  in  Lipfiaoel  1338. 

•Autori  principali  Scrittori  fora  * Conali  Generali , 

Comparve  alle  Rampe  una  Collezione  Gtoco-lacmade’  Con- 
cilj  Generali  in  Colonia  predo  Gio*  Gimniconel  rdi/.Gc. 
a^jttr.»  fenile  un  Cometica  no  degli  Atti  del  Concilio 
Kiccno  , che  furono  interpretaci  da  R*bt»t  B*f*rt» , Rampa- 
lo da  Al  ionio  Piloni  io  Colonia  nell'Anno  1(91.  in  ;8.  Gli  Atei 
lei  3 Sinodo  Etefino  furono  interpretati  da  T**d*t*  Ttlut* . Si  ftam* 
por  no  da  Z*umi* Ftrttti*  gli  Ani {fcj  Concilio  Coftanzienfc di  Bali. 
Ira  in  Milano  ari  ifn,  Emt * Si.’ al*  fUtoi omini  t fcriUe parimenti 
lei  Concilio  di  BafiJca  , che  Auono  Rampati:  in  folio  in  t- To- 
ni  nel  ijoa.  ^ibi*m*  Crtnnft  interpretò  gli  Atti  del  Concilio  Ge. 
serale  principiato  in  Ferrara  folto  Eugenio  IV.  « terminato  in 
fioxenza  , che  vegetali  Rampati  Gicco-Lacini  . Furono  quelli  an- 
:o  dii  lucidati  da  finirli , o Gtm*di«  s>  alari*  . e Rampati  da  F r. 
Zoiinetti  in  Roma  in  folio  uej  (577.  In  Gteco  fot 000  /elicci  i me* 
lclìmi  da  Siivi* Sproptl*  , e traf portati  con  annotazioni  nel  latino 
la  R*h*n»  CTtwhon , e Rampati  all*  Haja  in  folto  nel  1660.  Ed  Ot- 
ri# Gimjìh»***  li  raccolfe  , difpofo  ed  illuRiò  ; c Vie.  Mafcar di  li 
Lampo  in  Roma  m folio  nel  1638.  Il  Concilio  Late tanenfe  forco 
oiulio  ti.  c Leouc  X. celebrato, llaippoli in  Roma  da G**t*m*M*‘ 
roiéi# nel  1 jio.  in  folio  - 1 Canoni  , c Decicti  del  Concilio  di 
ricntocon  varie  noce  furono  llampaci  i.i  Roma  in  folio  nei  1 fio. 
dal  mede  fimo  Gli  RslE.  co'Dcctcti  , Leueic  , ed  Ora- 

tioni  in  quello  feguitl  , e fopra  dielloba«Bofcrittounnumcio» 

.0  Ruolo  d Autori , che  per  brevità  emmcuiamo . 

* ?e,rlt*or‘  Pr****p4li  JoprA  i Concili  tT Itali d . 

Ira  « * Medrolancufc .fotti  in  Concili  « c Smodi  diver- 
fi  dìi.  Cari*  V 01  rama  fui  ono  Rampati  per  01  dine  de  Federico 
Bot romeo  Axcivefcovo  deliamente  «li  Milano  in  fol.nel  ijpjwda 
. • aacdcfimi  ue  hi  fatta  una  nuova  Edizione  dall' 

Amflonim  Lione  in  folio  nel  ,«3.  Quelli  della  Dioceft  d’albi 
viddero  la  Rampa  nel  1&49.  i4j».  e i<>j8.di  Binoaioocl  1579.  d* 
Acttli*. del  1 395. ci J97. Ri  Cagli*, itici  liti.  Di  Vuotai*  del  157».  di 
del  Ii»4 .DiLman  del  l«»:  . Di  Ctjfìm  nel  HP».  Di  Tm*nt» 
ne [ 161 1-D:, CniÀ  di C*hU*  nel  1617.  ij  y*rf*  nel  1^18.  Di  SmUmo 
t ,6Z1*5  ,t6*S-  Di  Smitri  , t Ntptì  nel  J47*.  Di  S.  Arata  dt  Gatti 
oc!  1 »88.  Di  A,im*-Tt*dtnit  nel  i46*.  Di  Saltino  nel  1J79.  Di  M**tu 
’t*!t  m Sicilia  nel  i4|8.  Di  Nani  nel  |46{  .cd  alar. 

Scrittori  principali  4r*C«wi/j  dell  a.  Franti*  . 

GIm  orno  Sii /runa*  nel  |6»p.  t accolta  tutt'i  Coucilj  anticbi  della 
Francia  , coll 'EpiR ole  de’Pontefici  CoRiruzioni  de’Prruci- 
. Pi»  «d altri Moouinenti  appariencnti alla  Chiela Gailica- 
na  , Rampati  in  *■  TomldalCramuiiy  inPaiigiuel  medefimoan- 
noiétp.  A quelli  lece  aa  Su ppi intanto  '««ir.  *>IU  Un,h  Rampato 
lurarigi  nei  i46o.ii!  foglio.  I Concn>  celebrati  ni  Francia  dopo 
UCOUouodt  I tento  lui  duo  (icfcritti  da.  Ltdavic*  O.ùjpmn , pubbli- 
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c.u  in  Parigi  d j Dio..  Berta  nel  ,M<.  Lc  cólìiruaioni  Scodai 
Cw.^dtUMt.  cfcbcio  la  (lampa  nel  iiof.in  Peripieui . I De- 
erm de!  eonclro  P.-oeinc/alcJeiionenfc  del  Cardinale  da  Prato 


' . J1“’"»'amaera>nenle  del  Cardinale  da  Prato 

«tórni  nelljai  s «amporno  da  Simeone  CnSreo  in  Pai/pu.cl 
!<*»•  J Cap'tolai.  de  Re  di  Franca  fm  ooo  con  erudire  note  di  ?tc 
fano  Baione Jfubbl.eat  a.  Voli, mi  in  ftl.  nè]  1677.  Il  niedelim* 

hj  rrccdlto  1 Colin  fde'lr  G.M.  K.l...rv. , cglihr  ìlltillratj col 
erudite  annotarli*"  , fiampateiu  Parigi  nel  lèse.  I Conri:,  .Itili 
Clmjfa  Roromagenfe  li  laccollero  da  Francesco  Ponuneravc  Ur  li 
V Enigineli 4.-7,  AMiamo aurora  s.óodi  con 

Cnli/i.'li.iijh./i,  itamparoin  I.  in  Parigi  nel  idèe.  ’ ' 

E Scrittori  prinripali  dt‘ Contili  uhbati  in  Inrhlrrrrn. 

Jl  AfW  Éad.ottrfCont.-lj-nec'rctl,  Lee 

r,,IO“'  il  9llc  Bmanmeo  da'pnmi  lecoli  di 
ne,  neTi  1»  . 1 • ' ^"P»,  11,  Londra  da  Ricrardo  Ilid- 

ger  ne  6)7  ,15!  primo  toma  loglio.  Girili  del  ,046.  (i„*al 
modeCnao  coopieiìi  n uo  Ciondo  Tomo.  Aam. 

SS,KlT!2!L!Sl*l,d‘,r?'  My  4a  AI,°J  **»«■•  incoia 

uX1 -r  ICltT -'r  r«coifc  le  cerfti,ai,ea,.i  daell-Incbileee . 0 . eie  il. 

di  CuftilinXna  ' 

"Mrati  in  Grr marna'.  ' 
T uln  ràto^l  / dj,l,5  D,,xdl  Argcneoemenfccele. 

A «1,  J'n‘  Jì.ir,  dampar,  111  Magonra  in  fili, 

cilio  lU£«o  te  ■ <!.-'«•*»«»•  Voteli  di  Colonia  del  Con. 
r , ° *n<  fortino  IDmnatida 

mnoi^Oi'X  «P“«  d-un  Encbiridmn  dallirin 

«!■«  nel  ,164.  infoliodà 
cenare  torlo  1'  l“l'""I,uri  Prciorlali  Mogontlne 

ulilL  de  a ljXiTo.  r »"  ,i'1  1 '^oimltampaie  eoll’llh. 
,«1  Hello  ™ 1 ? M**ora  da  Francefco  Bthem 

“1S  i li  ”,”,10."  ' , ■ '',"s,nodalì  delia  Chiefa  Olna!>,„. 

Sinodali  della  Uloeel?  liOEinUiia  li  1.I.H  ",il  ■ . 1 P”*1"! 

nel  .ero. Quelli  deli, fto^el! Mrttì&fS? 

ri*  U*V4*,  cbbeio  luogo  alla  Rampa  in  Anveilai..  a , Ji  ^ r 

«ietó 

GSC!'UV'!’,r'"‘!&h *'*•"»)  "tlU  Spapna  . 

• «nfomma  didseni.  imt’i Concili  della 

GXn7a«l'ri‘.7  mfo'r'naT  ,,JraPitI  " Madrid  da  T^imafo 
tiTo  foli  mc.fcnl0 ^veon  difeorlì  ApoWcr 

^ ’m  dl  Emaniirlio  GmmUfmt—  Ttllti , ff,  R3mn.-,«|| 

.’P  Uooe  da  Filippo  Bordò iVh^.iiffolio. 

Le  CelhtuTioni  Sinodali  antiche.c  nuove  del  Vefcovsdodi  Hnrce  rii 
onfcfo  alla  Rampa  in  Aliali  da  Atlanti, di  nel  ir Z L fof  Le 
CoRiruziom  Smodai!  de*  Vefcovadf  di  Cailhorra  e dt  S lodarti 

fcovoT^S!  u.Jr?4  . I1  nei’»».  A Irre.  furono  ricotte  dal  Ve-1 

,n  L,vt,.rr,ici  >«02.in  fol. 

j ^-•"«UTfoin  Smodali  di  Cormbra  furono' ivi  Rampate  nel  *<òt 
~r  f^tc,!c  dcl  Vcfeovado  di  Cordona,  òrdioat 
,lar  tolSSST  "cl  alle  lìampeve 

D,,e£°sDiMZ  '?  fo''°  ' NcI  1 M. Berta*  Dhntnt,. 

iwd2ir  ?hS' £raC£e  ■*“ ,a»f,,a  D‘°«fi  a!rune  Coffìtuzioni  Sì- 

17lr.li.v-Jv  ^ forono  1 vi  Rampate  da  De  mingo  de  la  lelcfia . 

dllvHoro  i,S!°''lJS,nvdl  ' llc,l1V<f'r,J,E'"' 15 ondinaro 
Ch Iliaca  foMl  Rela-, ione  della  medefima 

SSsìó  roitaliT.e  Gor,n,;*i'  N,ra'!  K ,llr  ■«  ut- 

Ormai, i 'c,:o  rei  i«)(.daPed.  Ciaesbceck  . Permandaro  ni  7,..,,. 

VrfSv?dl  Guarda  fmono  imprrtle  Ir  CollinirionfSi. 
nodali  d,  quel  Veicoratodal  medeflmo  Pcdrn  Craesbeecle  inlrs 
b®“> “•'*?' •>»>'*>  » fa.ai.wr  Jl  aWeW.  orditó  ,a  Barn 
padclleCollIroeioiiiSmodalldd  fuo  Vefcovrrodi  fendei, Irai 

fe  diTmsVfonòT?/  ?3CM  in,f°A°  nd  1616  Ql'C,!c  dcl,a  Dmce- 
^l  a(SL7£2^0rdÌnJ:C,-aI,aftj.mPa  dal  */*•*•&*•  i n Madrid 
*ila?*7r,a dì Giovanni  Gonzalez  hi  folfo  nel  i4jz,  T Itm C* ». 
W/o  de  Acirgna  Vefcovo  diSalamanca  foce  compillaic  quelle  del 
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quando  negandoti  I*  ubòedienza  ad  un  Pontefice  legittimo,  quella 
ii  dia  al  uon  legittimo,  che  volgarmente  fi  dice 
Le  pene  di  qae/fa  fpccic  d*  Jpa fl*fi*  iono  giaviflimc  , nella  per- 
dita della  Vita  . della  robba  , e della  reputazione  , e d*  ogni 
onore  , e dignità.  Però  di  quella  fpcciedi  delitto  non  fi  trat- 
ta nc‘  Tribunali  ordinar)  j ma  dalla  5-  Congregazione  dell*  Id- 


eologiche, come  anche  le  prudenziali , tifando  per  lo  piò  una 
±_„_"  , ~z;  !.  zi  aio  O vi. 

le  , de  alle  volte  il  rigore  coocro  gli  Oftioati  , fecondo  le  c/r- 
«ondarne  dei  fatto  : che  però  non  è materia  capace  d'  una  re. 
gola  cerca  , e generale  , ne  fi  vi  devono  ingei  ite  i Giurifli  Fo- 
lenfi  . L*  altra  fpcoc  Mi**'*  è quella  , che  fi  com- 

mette da*  Rcfigiofi  prole  li  i , quando  abbandonando  i Chiofiri , 
- l'  Abito  Monadico  , riairumono  lo  fiato  , e la  vita  Secolare . 
Edin  ciò  parimenti  non  cadde  una  regola  certa  . e generale, 
applicabile  à tutti  i cali  . Attefo  che  ciafcuna  Religione  ha  le 
lue  Leggi  , ed  il  fuo  fiiie  ; e rare  volte  è maceria  forenfc_>  , 
mentre  uer  lo  pili  quello  delitto  vicae  punito  nella  forma  cifra- 
indiziale  dentro  la  Religione  , overo  della  Sacra  Congrega- 
zione fopra  Regolari  , la  quale  ufa  parimenti  le  Leggi  , orc- 
io le  regole  prudenziali  , unire  con  le  Legali. 

I principali  Erefiarcbi  , che  appoftarono  tra  gli  Ebrei  nel 
Tcftameorq  Vecchio  furono  , i Samaritani,  Carrenti  , Helle- 
nilll  , Fai  i/ci  , Saducei  , Efienj,  CineanJ , Rccabiti  , A ili  dei , 
Erottimi  , Banfi!  , e Nazatei  j r Afiarofiti,  Baal/ti  , EJiogno» 
ilici  , Molochitti  , Remfaniri  , FHnfini  , MufcaronJti  , Acca- 
ro*)U  ^ Porcoriti  , Rinatiti  , Serpentko-'i  , Teoicriti  » Tro- 
gloditi, Vitulicoii  , ed  altri  . Gli  Ercfiarchi  tra*  Crilfiant  itz- 
lorti  in  XVII.  Secoli  nel  Tcfiamcnto  Nuovo  , infelicemen- 
te appoftacando  delia  Cattolica  Religione  , fono  Tebutc-»  , 
CJcomo*,  Dofireo  , Corteo  , Masboro  , Simon  Mago  , Itoc- 
neo  , Alciiandro  Forgeron  , Fileto  , Ceiinto,  Diorrefe,  Ebio- 
nc  , Alciiandro  Samaritano  ; Niccolò d*  Antiochia , c Bafilide  d* 
d'Alellondria,  tatti  Ercfiarrhi  famofì  dagli  Autori  regiftrati  nel 

orinili  Scfft'n  rk-  lkrmn.n-  C-fr-  aifl---.il]  I f Innlli  — « -’hjfl. 


Iiatr,  ò Millenai).  Aquila  il  Iont/co,  i Nazareni,  CcrdoCal- 
-7-*^-  - Mago;  Valentino  Pitagorifta  , Calorbafto  Settatore 
di  Mcnandro,  Eraeleo  Difcepo?odlS«condo,fono  fiati  i pitf  pct 
niciofi  (ino  all'anno  zoo.  Berillo  Vefcovo  di  Boifrena  , Àrte- 
moue,  Tertutiano  . i Hlchefaiti , i Melchifcdcchiani , Novato  : 
Agripnìe  V ciciTu  qj  ( ai toginc  , Brocco  iiepoi  Vcfcovo  •‘Egit- 
to, Paolo  di  Samofate,  Mancs  Parfiano , li  Arriod'Alefianaria 
fono  fiati  i pei  fi  lì  Senatori  del  terzo  fecolo- E ufi  atro  Vcfcovo 
di  Scbalte  , Elio  fuo  DifcepoJo  , i Cofhiìani  , Potino  Vcfcovo 
di  Sirmìo,  i Scrai-An/ani  , Demandi  , Bcnofio  , Eunomio  di 
Cappadocf.!,  Macedonio  Vcfcovo  di  Cofiaminopoli  * Lucifero  Ve 
fcovo  di  Sardegna,  i Mafia! leni,  I Aghett  , l Sranifii,  i Apoi. 
I»narj,  Aria*  , Audeò  Siriaco,  Priffilliano  Spagnuolo  . Elvidio 
Difccpoìo  d'Aufrmri»,  Vigilauzro  Francefe  , cd  i Collii idiani  fu- 
Icitorno  i loro  falli  Dogmi  nel  quarto  (ccolocon  notabililfìmo 
pregiudizio  della  Carro! rea  Religione  . Secondo  Difccpoìo  di 
Manes,  Pelagio  di  Bietagua  , i Abelloniti  . I Predcffinazì , I 
Ne/korlioì , Sutkhhfli  , Diofcoriani , Monofffti , ed  iAffordocici 
furono  nel  quinto  iecolo  gli  inventori  di  nuove  Erefic  . ! Co- 
nonici, e Fiiipponi  nel  fello  . I Giacobiti  , Armcmeni,  Cazin. 
zairi , Maroniti , Gioreraiu , de  Iconoclafti  nel  fectimo  . I Bajo- 
lenlì , gli  Albanenfi,  fierengero  , Durante,  Guglielmo  Cationi- 
co  di  Bcanvois  , Raimondo  Lullo,  i Flagellanti  , i Fraticelli, 
Dulciti  di  Nivarra  , Barlaam  , de  Acmdmo  ,•  i Beguardi , ed  i Be» 
eu lui , Gioì  Vviclef  Inglefe  lurono  i limoli  Erefiarcin  fin  al 
quartodecimo  lecoio.  Giacobei  di  Mifnia.Gio:  Hindi  Boemia, 
Andtca  Arcivcfcovo  di  frain,  Mclantìhon  Settatore  di  Lutero. 
Giorgio  di  Ci2ndi  l’Abbate  Gioachino  in  Calabria,  i Albigcfi 
in  i.niguadocca  , Almanco  di  Cbartrc  , Giacomo  Arm imo  di 
Leiden»,  Marcion  Stoico,  i Caini,  i Acronrfci  , i Bardefani, 
i Encanfli  , Alogicni,  Artotjrrifti  , Fiorino  , e Baffo  fuoi  Se- 
guaci, i Falcanti  , i Adamm  , i Valefiani , i Angelici,  i Apo- 
itoliei , Tcodozione  d’Efefo  , Simmaco  Samaritano,  Oiigcnc-s, 
detto  Adamanric  , Poihtio  Siciliano  , Giacomo  Arrornio  , gii 
Ubiquctat  j , gli  Illuminati,  ò Invifibili,  Quefceri  in  Inghilter- 
• a,  gli  Guu/enifii  fparfi  in  parti  divetfe  del  Mondo  fono  il  te- 
fio  di  quella  pedi  ma  Gente  , la  maggior  parte  delia  quale  s‘4 
imrmbrata  dalla  S.  Chiefa  C.  Ró.  per  t mortivi  fopra  accennati  ,d' 
Ogni  uno  dc'  quali  fi  del  Teftamento  Vecchia,  che  Nuovo  colla  prò 
iellata  bicvua  ,e  zelo  di  vero  Catolicofuilegucntcn).  tratteremmo 


Vecchio  pullulati  «a*  CriAuni, o ambizjoiidi  fpiccatc  (opragli 
altri,  o per  godere  lo  /pitico  di  libertà  appofiarando  da!  1 
Cattolica  Religione  oqu  fi  fono  curati  di  perdere  l'eterna  loco 
Salute.  Gli  abbiamo  quelli  divili  in  XVH.  Secoli,  ed  alla  fine 
d'ogni  uno  abbiamo  rcglifrato  que*  Santi  Padri,  o altri  Auto- 
li, che  con  fondate  dotti  me  , e validi  raggioul  gli  hanno  con 
forati. 

Dall'  , viene  il  ucme  d‘  -Ippdefi* , li  quale  può  fuc- 

cedcie  in  due  maniete  , J*  una  è più  grave  di  molta  maggior 
pena , quando  fegue  dica  la  Fede  , allorché  alcun  Oiitia- 
no,  abbandonandola,  ne  abbraccia  un  altra  diveda,  come  per 
efempio  la  Giudaica  , ò la  Maomettana  • o pure  altri--»  , 
atccfoche  quando  fenza  partii  fi  dalla  (Iella  Fede  , fi  mutti  loia- 
mente  Setta , che  pet  efempio  da  Cattolico  diveura  Luterano  , 
ò CaSviuifia  , fi  due  Eiefia,  e no»  Apolfafia  ; e quando  fenza 
pauiifi  da  tutti  gli  Articoli  della  Fede  Cattolica,  fi  aderifca_* 
alla  Chiefa  Greca  , la  quale  nega  l’ubbcdtenza  al  Pontefice.; 
Romano  , fi  dui  Sd/m  , « . Tale  dicefi  ancora  , 


uo*  Ètefia  . Preflo  gli  Ebrei  fono  quelli  de»»  C*n»lm  , nome 
derrivacTVo  da  MUb» , ch'à  della  Bibbia  ■!  puro  Tello,  poiché 
ilffrfid^^  dii  .',  che  Colo  dibbafi  luterai  incute  olle;  vate  il  Pcn- 
taieàeo  » come  òà  , e giace . Nc  ammettono , ne  vogliono  iuten 
itti  aicuiu  intei  jft  «azione  , gioia,  nc  ordine  dc'Rabbini. 

. NelTelfainento  nuovo  ancoia  uc'Crifiiani  fi  fono  pur  troppo  ve- 
(pif  iti  profontuofi  , ed  attaccati  al  loro  fenfo,  cheli  fono  op- 
tila vcia  credenza  della  Chiefa.  Perciò  è Importannlfimo 
à quanto  (piegiamo  ne’XXXXV.  Tomi  della  «offra  Biblioteca, 
e per  1* intelligenza  di  qualunque  altra  Storia  EcctcfiaJhca,  di  ve. 
fot  l'origine,  e la  continuazione  de’ principali  Etcfìarchi  fin 
f j.n:..-,UCQk)0J,  jn  quelli  del  Tcfiamcnto  Vcc- 


CROr 


[L  primo  Silfi**  nuotato  tra  gli  Ebrei  c quello  de'S  AMAR  ITA. 
Nf  . c'bebbe  U fiu origine  da  Roboam  ("uccelline  di  Salo- 
mone , il  quale  fi  refeodiofo  al  fuo  Popolo  per  le  minacce 
mpr udenti  , che  gli  fece  . Onde  Jeroboam  fuo  Competitore  eli  i 
ece  foUcvare  contro  dieci  Tribù  , alla  tetta  delle  quali  potto 
fi  , fi  mirò  lq  qùellad’;Efraim  , dorè  fermò  il  fuo  Trono  .* 
Chiamò  egli  quello  Regno  d’Ifraele,  poiché  le  maggior  parti  e del- 
le Tribù  gli  pattavano  ubbidienza  ; ma  gli  Ebrei  fedeli  , li 
nominavano  per  Ifcherzo  Ribelli  EframiH  . Fù  loro  anche 
importo  il  nome  de*  5-uMWf«nl  dalle  Cicià  di  Samaria  . E’  pe- 
rò derno  d’ avvertirli  , ebe  ay vanti  la  dirtruzione  del  primo 
Tempro  , Samaria  era  il  nome  d’uua  Città  , che  dopo  hi  quel- 
lo d*  itna  Provincia  , dalla  quale  Sichcm  era  la  Capitale  , chia- 
mata ancora  Napoli.  Nel  71 1 . avanti  la  Nafctta  di  CRISTO  , 
fotto  il  Regno  d*  Ezechia  Re  di  Giuda  , Salmanazar  prefe  Sa- 
maria , di  dove  menò  le  dieci  Tribù  ; e diede  la  PaceàChu- 
tei  , Se  ad  altri  Popoli  . Ma  come  quefti  nuovi  Abitanti  era- 
no divorati  da’  Leoni  incartigo.che  non  adoravano  il  Dio  d* 
Ifraclc  ; Affandoli  glifpedi  alcuni  Sacerdoti , c*  aveva  fatto  pri- 
gioni per  infegnarli  la  maniera  eolia  cui  bifognava  adorare-» 
Dio  ; « di  la  e venuto, eh* il  Giudaifmo  contaminofi  dall'Ido- 
latria , eh*  è ftata  per  tanto  tempo  tra  gli  Sama titani  . Manaf- 
fc  figlio  dìladdi  , Sovrano  Sagcificatorc  degli  Ebrei  , avendo 
fabbricato  fnperbo  Tempio  fui  Monte  di  Gatizùu  , li  retirò 
da  quella.  Ma  toScifma  non  terminò  con  la  loro  converfione, 
poiché  pretendevano  , ebe  non  fi  dovette  andare  inGcrufalem 
me  per  adorare  Dìo  ; ma  che  il  culto  dovelle  rtabilirfi  in  Si 
lo  , Città  vicino  ad  Efraim  . Di  tutte  le  Scritture  non  aveva 
no  , ch’il  Pentateuco  , e dcccrtavano  tutto  il  retto  . 1 

! FARISEI  formavano  una  Setta  in  Giudea  molto  rerapoavant 
(a  nafctta  diGESU’CRlSTO  . S-  Girolamo,  che  ue  parla  fot 
to  il  nome  de  Nazareni  , dice  che  ne  fù  d’  ella  Autore  Som- 
mai , 8c  UUltl . Qnerti  Settatori  digiunavano  il  fecondo,  e quin- 
to giorno  della  Settimana  , e »’ attenevano  dall'ufo  del  Vino  , 
e di  tutto  ciò  , che  viveva.  Mettevano  alcune  Spine  nell’  orlo, 
delle  vetti , per  pungerli  , e mortificarli  nelle  gambe  , 
do  ciintnavano  . Dormivano  fopea  le  Tavole  coperte  de 
fi  cingevano  con  grolfecordc,  e fi  mutilavano  per  vivere  coni 
cinemi  ; è vero  però  che  tutte  quelle  mortificazioni  non  era- 
no ne  in  tatti  i luoghi  , ne  Tempre  piaccicate  : pagavano  le 
Decime  come  la  Legge  gli  ordinava  , ed  ancora  il  trentèlimo, 
ed  il  cinquantefimodcTlore  frutti  t ed  erano  ptoncti  uc’ioro  Sacri- 
fi zj  , ed  orazioni  . L'orgoglio  però  corrompeva  tutte  le  azio- 
ni de *Farifrì  , che  non  pemavano  , eh*  a renderli  Patroni  dello 
Spirito  de’ Pòpoli  ; e guadagnarli  la  reputazione  de’  Santi  . 
Anzi  «'erano  icfi  u potenti  , che  gli  uhi  un  Re*  de’  Giudei 
li  temevano  ,•  e frequentemente  erano  cottretti  per  mantener- 
li , fervitfi  del  loro  Ministero  . Volevano  occupare-  i primi 
luochf  nel!*  Affemblèe  , ed  edere  riveriti  per  i Minittri  infal- 
libili , e più  dotti  della  Legge  da  loro  interamente  corrotta  . 
Perciò  furono  ftequenremcnce  rimproveraci  daGESU*  CRISTO 
nell’  Evangelo  . Credevano  la  trafmigr azione  dell*  Anime  , 
come  Pirragora  , almeno  quelle' delle  Pcrfonc  buone  , Riman- 
do, «he  P altre  fodero  Tempre  tormentare  . Nell’  Artrologia_* 
Giudiziaria  fegu Ivano  rane  1’ opinioni  de’ Gentili  ; e S.  Epi- 
fanio dice , c’avevano  tradotto  i nomi  Greci  di  quett'arte , ebe 
lignificavano  gli  Altri , edi  Segni  de! Zodiaco,  111  nomi  Ebrei. 

(jlm/tppt  Hirt  lì.  Ani.  taf,  l.  liina  1.  dt  balla,  tap.  ||.  ] S.  Girolamo 
n tap.  8-  lfal  . ] S.  tptfana  II»  panar.  Ilb.  U cap.  |$.  J Baronia  ||| 
*Appar.  Armai.  Ecd.  ] Gadtam Ili.  1.  Htfl.  Etti,  numero  quinto] 
SADOCEI  , Settatori  i quali  molto  fi  vantavano  dij  tirare 
I*  origine  di  S*dot  . Negavano  l’efittenza  delle  Sottanze  Spiri, 
ruali  , f [mortalità  dell’  anima  ; e la  rffiurezlo»c  de’  Coi  pi  . 
Per  l 'altre  opinioni  s*  accordavano  co-' Samaritani,  eccettuato  che 
partecipavano  cogli  Sacnfijj  de ‘Giudei , il  che  cradagli  altri  dece- 
dato . Dilavavano  la  Legge  per  godere  i vantaggi  temporali , che 
quella  permetteva,  e per  evitiate  ifupplizj  , che  quatta  preferì  ve  - 
va  a’crafgi  ertoti  ; negavano  tutte  le  ttadizioni  1 & artolutamcote 
negavano  la  fatalità  $ e dicevano , che  come  Dio  è incapace  di  fare 
male  , coli  non  fi  prende  cura  di  quello  ,cbc  da'Vomenl  c cagiona, 
co  ; e di  la  concludevano,  che  con  eranoftra  volontà  di  far  bene  , 
ò male  . Que'di  quella  Serra  erano  in  picciolo  numero  , pcròcom 
pollo  di  Palone  della  magior  condizione  ; ed  in  ciò  li  qualità  de- 
gli Settatori  , ricorri  perdavi  la  quantità.  Vera  traducili  , & 1 Fa 
rifct  una  guerra  irreconciliabile  . e Li  legge  nell'  Evangelo  , che 
fi  arcavano  tempre  inficine . Di  quelli  ladani  ve  ue  fono  rutta  via  in 
(^ottantina,  e nel  Cairo,  ed  inaltre  patti  del  Levante  ; limilmen 
ni  Ruilìa,  dove  vivono  a modo  loro  , e pretendono  diete  i veti 


u»  gli  Ebrei.  ft»ò  in  tinti  gii  luo-hi.rfr,  refi  rovino] 
qudti  Settari  fono  odiati  daelialrri  Ebrei , ch’ciG  chiamano  Rab- 
battami , cioè  legulei  de  Rabbini , e non  fi  apparentano  con  elfi,  1 
ne  gli  convolano  voJonueri , ed  incendono , cheliano  Marnai, im  , 
cioè  oaltarai , perche  nelle  cole  de'niarrimonj,  e ripudio,  cnd-i 

lepwificauoai  del  mcnrttuo  le  IwoDontK  no»  olivano  qli  01  di- 

ni  de  Rabbini , e quello  ch’è  più  , che  fe  alcuno  di  loro  fi  volellc1 
convenire  adertele  di  Rabbanalm,  ciod  degli  altri  Ebrei , nonvo-| 
gliono  in  alcun  modo  accettarlo  . Giajtppt  1.  %.  dt  itilo  1. 1 a.  ;.i  $.Anri ' 
1. lit.  U Bariti,  la  Apf,  Annoi,  punitilo,  Salina,  , ti  pondo  in  Anni. 
VUi  TtA.  Gadtam  Hifl.Ettl,  J 

Gli  ESSEN  j formavano  l’una  delle  Secce de  Samaritanixonfide- 

rati  come  Eterici  tra*  Giudei,  della  quale  fecondo  Giufeppc  fù  Au- 
tore un  ccrco.Gniaa.  Menavano  quelli  una  Vita  tutta  auiicra,  nemici 
de*  piaceri , (prezzavano  le  ricchezze,  erano  grandi  ofpitalicri,  vi» 
vivano in  gran  fiicnzio  utile  loro  Cale,  nonobvano  donate  coi 'al- 
cuna a loto  Parenti  lenza  licenza  ,•  sbilencavano  nemici  mortali  del 
giuramento  ; aiutavano  fede  à Dio  , smània  teli  Uomini  1 ob- 
bcdteuza  a Principi  , Se  a*  Magistrati  > oli cr vivano  Arcua- 
ncnuilattòtto  , vivevano  iti  comune  , abitavano  già  Quinci- 
*®Qu**.‘  c follerò  più  di  quattro  mille  in  diverii  luo- 

ghi , le  loroctedicà  , argento , provinone,  vcitiracnri  , vivanda, 
tavola  , e euue  l' altre  cole  appai  tenenti  alla  vita  loro  , etano 
comuni  * IL  loro  principale  Tempio  eia  fiutato  fopra  una-* 
Collina  appretta  il  Staguo  Maria.  r 

ASSIDE],  Setta  predo  gli  Ebrei  , non  dirterente  dagli  EJi- 
alani  . Oatam  , e Rttaitti , fc  non  in  ordine  al  loro  fomUloie  , 

0 riforma  loto  - Futono  puma  chiamati  Ornami  da  Cime,  fopran. 
nome  Ai  Tetro  Sacerdote  di  Madìam.  ch’eia  detto  anche Ob- 
ab  , cd  1 funi  figli  voli  furon  chiamati  Cimami  , Qnerti  non  le- 
guitarono  il  fot  padre  Cimo,  allora  quando  egli  andò  a veder 
Mose  luo  genero  , nel  -ritorno  dall’ Egitto  1 fi  fermarono  i8* 

ancora  nel  loco  Pacfc  , cfcrcnaurf»  il  mlurlìcro  .lei  Sacer. 
dono,  raccomandalo  loro  dal  Tadre  durame  la  fot  lamauan- 
aa  Allorcbc  a Mosi  tu  comandalo  da  DIO  11  diltrueumanro 

1 daMad.au iu  . guardoli!  di  danneggiare  coceiti  a.,.-  , e r.i.- 


la  iua  nicua  dall  Egitto.  Egii/10  da  quel  tempo  non  cortuui* 
rono,  (hc  un  mede  limo  popolo  co’Giodei , fi  fecero  ciiconc». 

cbbraciaiooo  la  fot  Religione;  ma  ficcomc  erano  ac. 
cottumau  di  fare  una  vita  feparata  dal  commerzio  degli  Va- 
nuni dal  tumulto  della  Otta,  fi  aerarono  uelDiferto.  fot- 
*c  **n“e  » e .padiglioni  , menando  una  vita  aiirtcrirGma^ 
aiteneuaou  quali  da  ogni  forti  di  piaceri  , quantunque  Jcgitti- 
mi,  come  il  matrimonio  , il  ber  vino,  il  caugiareaoico,  il  la. 
vaffi  .*»  corpo,,  e molti  altri.  Aiunm  10.  zi,  irui.  Qlticilno. 
me  di  Ùnta*,  ad  erti  loro  fi  diede  il  nomedi  Affidi,  edi  EJ I- 
nta*  riguaido  ai  la  laotità  delia  loio  vira,  della  fot  divozione, 
e del  scio  efip  avevano  per  mantener  la  Religione,  cd  il  culto 
del  vero  DIO.  La  voce  d Affiditi  iene  dalla  paiola  Ebra»ca_* 

fig^'fiCaTi*,  Santo,  liti,  di  ttmp.ffi^t , t di  nl/trUordia. 
Lo  itcUo  figuihca  anche  quei  di  Effii  , ovvero  tjialani  . Il  loro 
nome  di  Kttaini,  vieti  da  Aitai , clic  fu  ì]  fuo  nifotatore,  o ri- 
formatore  / o purcperdic  Aitai , ch’era  del  foro  ifiituro , pra- 
ticava pa:  tieni  a:  niente  qutita  fauta  maniera  di  vivere,  e tratte 
molte  pcifunc  ad  imitale  il  fuo  «l'empio  . Altri  dicono  ^che  fù 
Jaaadab  figliuolo  di.  Recab  , iftitutorc  , o iittoracoic  vff  «ìuella 
Sccra.echc  fi  legnalo  nel  macello  fatto  de'Saceidun  di  tlaal  i 
e odlA dittnmioue  del  Tempio,,  delia  Statua  di  quello  Idolo, 
adorato  «iella  Samaria,  Jeu  fe  ne  fervi  utilmente  iu  una  fpe- 
«lizioiic  si  (anta.  A«g.  1.  ij.  (Xt. 

Orca  alla  maniera  del  vivere,  e dc’loro  ioftituti.  GiofcIFo  /. 
t.  «.  is.  dt  BtU.  Jad.  ne  palla  aliai  lungamente.  Egli  artlcura, 
che  vivevano  in  una  perfetta,  unione , che  fuggivano  1 piaceri , 
come  vizi  abbomincvoli  , e confidetavano  la  continenza  delle 
palfiom  , come  virai  lom-namence  ttimahile.  Rigcrtavaj»  il  ma. 
(rimonto , non  come  cola  cattiva,  e dacrtabilc  al  gencreuma- 
no;  ma  alfine  di  non  conceder  certa  veruna  alla  inrempcranza 
delie  Femmine le  quali  per  la  maggior  parte,  a Jor  credere  , 
non  ollcrvavano  a’Joro  Mariti  la  lede;  ricevevano  tra  di  loioi 
i giovarli,  figliuoli  , confcgnati  a loro  per  ittruirli  , e gli  edu- 
cavano-nelle  viitù  con  tanu  attenzione , c caiità,  come  fc  «c 
follerò  fiati  Padri,  e tutti  li  vcrtivauo  delia  fitlìa  manici  a . Le 
ricchezze  non  erano  da  foro  filmate  . c quando  uno  s’onorata 
nella  lor  luci  età  , egli  li  ipoeltava  della  proprietà  dc’fuoi  beni, 
c li  metteva  io  comune»  Giammai  non  li  ugnevauo  il  01  podi 


pag-ìjo 

oiioi  e le  CIÒ  follo  avvenuto  filo  m in*  “ “ 

purgava  , tome  Hit*  folte  una  macchi»  , «d  una  btunora  , 
£)  calino  0 ctedevano  deeeotememe  , e nectaraei.ie  acflni , pol- 
che le  lor  TClhmttiM  follerò  Tempre  aliai  bianche  . Non  dopo- 
«.ano in  particolare  della  rendila  dolo:  bctiii  fciejlie vario  pei 
loro  economi  pcifone  di  rctiiiodine  , e rinioraie  di  DIO,  eoe 
li  riccvelTcto  per  corri  loro,  e li  di  Ari  bui  Arto  a milnra  del  bf- 
fo.no  di  ciafchedimo.  £,.mo  orario  fparfi  lo  varie  Curi  del- 
la Giudea  , e ncevevaoo  nelle  lor  Sonora  cutH  coloro,  chovo- 
ijrauo  eflere  ammclfi , porche  avellerò  le  forzo,  e le  qualità  hi- 
iounevoli  ad  una  viu  sì  fama,  lo  ogni  Citta  evertano  chi  da. 
.a  loro  gli  ofpiaj  , e fomminlftrava  i blfognl  . non  portando 
ne'loto  viaggi  alno,  che  .arme  por  difenderli  de  ladri  e dagli 
adattili i I mio  abili  ciano  fempic  bianchi , e mai  non  le  iie_» 
„„  avano  ,.fe  quelli  non  fodero  laceri,  o eoniunuii.  Il  loto 
ordinario  tratienimenio  non  era  che  di  cote  fame  t facevano  le 
fori  orazioni  prima  drl  levar  del  Sole  , e d.mandavano  a_. 
Dio  che  facefle  rifplcndcce  quel  bel  Pianeta  lovra  le  terr  l_a 
Dono  le  loro  preti  andavano  alle  I0.0  faccende  per  fino 
alle  ore  11.  ed  allora  fi  radunavano,  aflàeme  per  andartene  al 
chi  non  era  che  d’acqua  fredda  .nella  quale  fi  lava- 
vJ5o  lì  corpo,  coperti  di  on  pannolioo.  rurgatr  che  a craoo 
rftfcavanli  .ielle  toc  celle  , dove  non  eia  permeilo  Itounic  fe 
,1!.  , «ovoli  della  lot  Setta.  Allora  del  pranfo  fi  miravano  in 
m refmèou»  comune,  dove  alfili  oflerva.ano  II  Alenilo  . £ Ba- 
cano con  gran  mode  II,  a attendendo,  che  lor  fi  portarle. I ma.i- 
ìim  eh’cfa  un  pò  di  pane  , Se  «nu  polaione  afta.  p«iole  ; 
Kno  alerebbe  ideo  ifallaggiar  le  vivande  , fe  prima  il  Se- 
“X°  ?c  non  avelie  fatta  la  orazmoe . e non  le  avelie  balde,, 
[r  e donni  palio  fi. faceva nnaltra  orax.om  .0  r end, mento  d. 
g ixìe  a DIO.  rieonofeando  ogni  cqf.  dalli 1 tua  bontà,  apro. 

7,.:’  a1  entrar  nel  rcfcctorio  fi  vcfttvano  il  loro  abi- 
ronfierei*  e nell’nfcirna  lo  deponevano.  Lo  Hello  facevano  alla 
tenu  e quando  loro  foprar.ivavaalcnn’ofpi.a  , lo  facevano  man- 

[oro,  purché  folfe  della  lo.  Sere»  . Da  cori  gran 

Fnhoerf  n-frcva  la  loto  moderazione  , attcfochc  non  mangia- 

«no  fe  non  quanto  badava  al  fottcntamento  della  forvila  D. 

faevano,  dimandarono  la  pcrmalfione  al  lot  Su- 
periore, cui  tifpeetavano  fommamente ; e nonetajor lecieoildi. 
K"  eofalenE  fe  .100  a’Poveri,  per  folievarwnto  delle  oro 
S '!  ma  maio  a'Patenti  davano  fenaa  peimilfiovnccol  alcu- 
na mimfe  quando  quell,  fodero  lido, li  all»  neeeflil*  . 

Rcnumevano  con  fiamma  d.l, gonza  la  enfierà:  aarava., oli-. 
-J,  n dettavano  inviolabilmente  la  fede  . abbonvano  1 g,u- 
KS,,„i  ? e tenevano  in  conto  di  fp.eg.utl  . e d.  mei.ri.or.  co- 
umiche  ti  facevano  , parendo  loro  incoovenevolc  il  prender 
MO  ,n  Kflimnnio  della  credenr.  degli  Domini,  ed  m eant.o- 
ÙV  de  fe  mondane  proinelTc  . Studiavano  molto  folla  Morale 
desìi  antichi,  etano  perciò  in  coneeiro  di  gran  Pilofofi,  ed  ave- 
vano fingolan  C’guil'oni  della  virili  delle  praote,  della-ple- 

,re  , e df’meiaiii.  fervendofeoe  per  la  gnat.gg.one  delle  ma- 

'‘itimi  anno  con.  inno  tenevano  in  piova  coloro,  che  defidera- 
vano  d'edere  ammeir.  nella  lot  Socfeta.  Facevano  It.rfno.  ,de  ■ 
la  lor  cafa  per  cario  quel  tempo  I fuddctti  No*uj.  loro  loml- 
(il forando  tutro  il  bifoguevok  ai  corpo , ed  al!  anima  •,  8c  arti n- 
rhc  non  (fallerò  ozio*  , davano  ad  citi  una  zappa  per  fatica- 
che  non  1 alierò  Oi  . -a  „„  abno  bianco,  permet- 


th‘  bipuifw  ed  un  a"b"m ‘h,7moT  P«m«- 

tendo  alleile  ad  cllTil  puuficaili  nell'acqua  fredda . Quello  prfe 
mo  anno  non  fet.iva,  che  app rovareUfor  conto..  , a poi 
„ in,  gravano  oer  provare  I loro  coltami,  e i»c  mcn  nei  cor 
fo  di  quelli  ».  annr  davano  ad  erti  la  ^e0CAirj  ** 

«fectorto  ir  mangiar  con  elio  loro  . Dopo  quelli  due  anni 

sii  ammelmano  Sci  lor  confort  io  , e «me»  P-mcrpavano 

. ad  «ffl  le  loro  ufanze,  e cerimonie  , facendo  pori  che  prjma 
(biennemente  prometrclìcro  alla  prefeuxa  de  pHÌ  vecchi  l'ofler- 
vazione  delle  colè  foguemi.  I.  d onorate,  c di  £10  eoo 
mito  il  lor  cuore.  H-  di  non  far  mai  volontariamente  male  , 
ni  inaiai ia  ad  alcuno  , quando  anebe  folk  comandato  loro  'I 
ì do«5o  fare  Ht.  d’abbJn .re  i federati.  IV.  d*  affittar  a tue 
1 potere  alle  perfoneda  bene  - V.  di  ferbare  a me,  U-> 

lede,  e principalmente  a'Sovtam  , perche  qnrtti  tengono  la-*; 
Lnr  portanza  da  DIO  . VI.  Che  fe  maitoflno  inalzai»  a qui!- 
Se  «rado  .non  fiabufarebbono  del  loto  potere,  per  maltrattar  gl* 
inferiotì.  Vl>.  di  non  aver  mai  pili  degli  alai, nè  in  abiti,  ne  in  chci 
che  fia  . Vili,  d’  avere  un  amore  inviolabile  per  la  verità  , c 
ài  riprendere  acieinente  i mendaci.  IX.  di  confervar  le  lor  ma- 1 
ni . c le  lor  Anime  pure  da  ogni  furto  , e da  ogjn  defidcrioi 
dì  cuadapno  illecito . X.  di  non  occultar  cos’alcuna  a loi  Conha- 
,-Ui  de'milleri  più  afeofi  della  loc  Religione  , e d»  non  rive-; 
lame  punto  agii  altri , quando  anche  fodero  mmaccwn  di  mor-; 
« per  violentameli . XI.  di  non  infognate , che  la  dotcriuaarf 
etìojoro  in fegrota , e di  confcrrar  gclofainente  i libri,  cd  1 no- 
mi di  qufeli  dannali  l’avevano  ricevuta.  Se  a calo  akuno  de 
loc  Novi»)  avefle  coorravvenuto  ad  alcuno  di  quelli  p, eretti  , 
era  fubiro  cacciato  dalla  lor  compagnia  , nè  mai  poteva  iici>- 
trarvi , fcnxa  prima  aver  fatta  una  lunga  , ed  aullcta  peniten- 
za . La  maggior  parte  di  quegli,  che  oc  venivano  dilacerati  , 

finiva  mifetamcnrt  la  vita . ...  ,. 

Nel  dare  un  qualche  giudizio , $ univano  »u  numero  d»  ioo. 

’ ed  impiegavano  tutta  la  loto  ragione  per  ben  decidere , e la-, 
loro  fomenta  era  immutabile  . Ufovaoo  fia  loto  una  gran  ci. 


villi  , c rincontrando  moiri  di  loro  , i 
pato.a  difeorrerc  fonia  Talrmi  approvazione.  Dopa  DIO  nor 
ferivano  maggioimeure  alcuno,  come  il  lor  Fondatore,  e_> 
Lèg, datore  , c chi  ne  parlava  con  difprcggio  , c;a  punito  di 
motte.  Rendevano. una  Comma  ubbidiei  za  a’più  Vecchi,  c con 
piacere  rrcfcguivaoo  a ceipii  . Oircrvava..o  cosi  icliglafamentc 
ilSabb-itó,  «he  nonTolo  nella  vigilia  facevano  cucinar  levi» 
rande, p-t  non  elice  obbligati  ncJ.a  feJla.ad  accendere  il  fuo- 
.0  , ma  non  oravano  cangiare  un  piatto  «al  fuo  uro,  nè  fod- 
iisfare  alle  uecedità  della  natura,  fc  non  corretti.  Negli  altri 
giorni  & facevano  in  un  luogo  appartato  con  la  zappa,  cheti-1 
cevevauo  nel  loro  noviziato , una  foffa  nella  terra  , della  prò 
fondita  di  un  piede  , e quivi  deponevano  il  prfo  de!  ventre 
coprendoli  colle  lor  velli  , come  temendo  di  fporcare  i raggi 
del  Sole,  che  Copra  loro  Splendeva.  R*  rapivano  (ubbie  o }*_* 
l'addetta  folla  di  quella  terra,  che  avevano  (cavata  , c riguar» 
davano  quella  neceilìtà  co: potale,  come  una  laidezza  da  cui  fi 
debbono  nafccnderc  , e fi  lavavano  ancora  per  puiificarfcnc . 

Se  accadeva  loto  di  toccare  uno  de‘loro  vrcch  j , andavano  al 
crei!  à purificacene  , come  le  averterò  toccato  uno  rttauieitj 
Con  una  norma  sì  rcsolau  di  vivete , godevano  una  lunga  vita 
•UfcttavanoinfonfibiJicà  nelle  difgtazic,  che  loro  fucccdevano  , 
mafiune  fc  folfoto  per  motivo  finto  ed  onorevole  t cosi  nel 
tempo  d ‘Antioco,  quel  5.  Vecchio  Eleazaro , cd  i Maccabei  col. 
era; Olio  la  motte  con  ogni  gencrofità  , c corta.» za  La  guerra 
foilcmiu  dagli  Ebrei  contro  i Romani,  ha  fatto  conofrer  Ja_a 
lor  collanza  iovlueibilc . Furono  eglino , che  per  dil'ela  della  Pa-j 
cria,  e delle  Leggi  , s'uniroir»  piimi  a Mataoa  padicdi  Giuda 
Maccabeo,  c rclcio  per  totto’l  coifo  di  quella  guerra  coufiieta-j 
bili  férvigi  allo  (lato  colla  loto  fermezza.  Impiegarono  tutto  il , 
loto  sfoizo  per  ottener  la  pace  da  Bacchi  fo  generai  di  Denuzio  i 
figliuolo  dfSeleuco,  c di  Alinro,  il  quale  aveva  comperatola 
fovrana  dignità,  cd  tirendofi  fidati  nel.c  di  tu»  parole,  furoonj 
uccttìcat»  , e ci  adici  villanauicntc  , c io  di  loro  furono  fatiL 
perire  (otto  divetfi  fupplizi.  i,  7.  i|,  cr<.  In  qudìa_*J 


guerra  ne  perirono  inhnici  »e  s’incamiuavai.G  alia  morte,  co- 
nc  in  trionfo.  Qneit’allegtcxM  ne  patimenti  daalrcq  non  prò- [ 
veniva  che  dalla  tede  ficura  che  avevano  che  la  loro  anima  la-l 


ebbe  ticompenlata  nel  Cielo  j dal  ebe  fi  vede  chela  credevano] 
annottale  uccellai iamentc  premiata  nell'altra  vita  delle  buone  > 
pere,  e punica  delie  coltive. 

Tra  loro  v ‘erano  di  que’che  ptofetiazavano,  cd  1 loro  progne-  ; 
ilici  fi  (on  trovati  vendimi  • Ill-elempjne  fon  11  colorabili . Erode  j 
I Grande  eikndo  ancora  giovanue  fcolaio,  incoràtrq  un  Ejjv^ano^ 
per  nome  Manaam  , il  quale  gii  predille,  che  un  giorno  lac ebbe I 
..inalzato  al  fupremo  comando  , c dandogfi  leggiermente  uno 
(chi affo  ,4o  ammoni  a difporfi  a (offrire  collamcuicutc  le  pene  , e 
le  Icugiiire,  che  la  fortuna  gli  apparecchiava.  La  predizione  ebbe 
il  fuo  compimento  , ed  allora  Erode  moilrom  molto  affezionato  a 
cottila  Setta , c pt  incipaimcute  a Manaam . Molto  pi  ima  • u”  **“ 
tro  £&»**•  per  trame  Giuda.ptcddk  ad  Ant.gOuo  fratello  d ArJllo- 
io  , che  quel  giorno  farebbe uccfo  nella  torre  di  Sitatone  , Iie- 

comea.orc  dopo  foguàin  un  appartinwo»  della  Reggia , dee. 

fa  rotte  di  Sciatone.  CV'i^‘3*  ip-  Archelao efleiKÌou fognato 
i veder  10.  fpiche  di  frumento  mature  , e molto  piene  di  gra- 
no,  che  poi  nmafeto  mangiate  da*Fuch»i  uè  trovando  chi  la- 
peiie  dichtatarciicnc  il  miftero,  un  £ji«iéiu  pcc  nome  Sunone-» 
picdidreii il  vicino cangiaroemo della  (ua  fotiuna;  edili  latitai 
là  à i rmru»  gli  venne  ordine  d’Augufto  di  potutil  a Ronu  , 
affine  d.  g.urtifLatli  delle  doglianze  ptodottc  contro  ^u*aa 
Samaritani , e daTarifo  1 , c non  ben  purRaodofcnc, 
a Vienna  nel  Dclfituco.  Vera  fri  loro  chi  “cc,.av*  ‘ 
cogl’incanr, , e colla  radtee  d un'erba  che  tenevano  incartala  ,n  un 
jnnello  . V'era  on  altra  Betiadi  jtffié'i , ebe  non  «.aoo  rìfcrupofofi 
ri  patito  del  matrimonio,  anzi  condannavano  « comt : di- 

ft  ; ugg  ito:  ì della  umani  tà . Si  mar  travino  quc'V  non  per  loio  pia- 
ce», nw  per  dar  figliuoli  allo  Suro,  credendo  «lu  pcrciàfolo 
fia  (lato  l'Uomo  creato  da  DIO . Se  nella  magne  conofcevinoaUun 
Jiftctto,  la  rimandavano  a'i’atenci,  e durante  la  di 
non  mar  dormivano  feco . Gli  EffvO**  »cbc  con  Geremia  auda.ono 
in  Gcrofolima  , ciano  del  numexodi  quelli  ultimi.  . 

U,*iri, Setta d'Erericiinciodoica età  gli  EbteidoPoJ  VIILfocolo, 
•'ppoita  à quella  de’Rabbamìh  . o R abbi  miti,  cioè  a d fire  a quelli 
:n‘ ammettono  il  Talmud  de‘Rabbini,c  poco  dopo  la  Pu^  'c“z‘  jf 
.lei  medefimo Talmud  .perche  non  volevano  ammettere  le  i raai- 
zioni , elicgli  lidi»  Rabbini  avevano  intentato  .Ayiouquc fio  tem- 
■ì  in  nome  di  c«’«<ff,aon  era,  ch'odiofo  ria  que fi  1 Pop 0.1,  e qu  I- 
.0  di  C-r-i  indicava  un  huomo  confummato  nello  ftudto  delia  aacra 
Scultura.  Qualcuno  ancora  lichiama  fai hcUn- 

juokflioo^  di  confervarc  la  piirità  delia  loro  RclifionC  . ■ LAI 
tote  del  Comentario Caraire  . chiamato  Aaron  , figli0  «1  Vito* 
feppe  ',  chcviveva  nellafiticdel  III.  Secolo  , I Opera  della 
coufervali  ntanofcritu  nella  Biblioteca  de*  Padri  dell  Ofitorio  di 
Parrei  , trafportatadi  Coflantinopoli , approva  rntt  1 Libi1  » 
fono  nei  Ca.ione  ebraico  , chef»  contano  »♦•  come  fanno  gli  altri 
Ebrei;  ma  non  ammettono  le  Tradizioni  umane  , cioè  a a,r7  * 
avole  del  Talmud,  e le  invenzioni  dc’Rabbini  . non  accettando. , 
chele  Tradizioni  collanti , e conforme  alla  Scrittura  Sacra . Jj 
lono  oggidì  di  qncrtr  Cattiti  io  Coiianrinopoli  , nel  Cairo  , 
in  altri  luoghi  del  Levante  , parimenti  foMolcovia  , dove  ap- 
parto hanno  le  loro  Sinagoghe  , c l'imuolano  1 foli  v«IOU«- 
vatoii  delia  Legge  Molaica.  X 


Si  tarmò  un  alesi  Specie  di  Scifma  tfà  gli  Ebrei  nel  tempo  . 
che  la  loro  lingua  celiò  d'eli  e re  volgare  . Molti  tri  quelli  la- 
feiando  l 'origina ’e  Ebreo  della  Bibia  , che  non  era  più  incefo 
Ji!  Popolo,  {'appigliarono  afle  verfioni  Greche,  ch'erano  al- 
oraiffefe  da  quali  Mirro  il  Mondo  ; gli  altri  principiarono  à 
leggere  la  B>bia  Ebraica  nelle  Sinagoghe.  Per  ciò  Q'ielìi  fi  chia- 
ma vino  Einti , c quelli  UtUeMfti , cioeà  dire  Girai.  Qnefti  ultimi 
erano  aliai  «iilipcli  : per  quello  S.  Paolo  volendo'  cape  irai  fi 
t}i  Ebrei,  dille  ch’età  Ebreo , e Figlio  di  Ebrea.  I Rabbini  ave- 
vano in  ufo  di  dite  , ch’era  un  nutrire  i figliuoli  nella  poltio- 
iicra  , infegnaudo  loro  le  Ictrer e Greche. 

Sarir’Epifanio  età  le  Sette  dc'GijJei  counumcra quella  degli 
Indi**  , i Settatori  dalla  quale  riverivano  Erode  comeMrflia.  11 
mcdcfimoSanco  pai  la  d’una  altra  fpecie di  Settatori , i quali  ogni 
giorno  per  Alitato  di  Religione  fi  bagnavano,  che  da  Hcmeno  fo- 
no chiamati  fiéttfi  . Secondo  lo  (tetto  t ancora  formano  uiu 

Setta  s è però  collante  , che  Dine  i primi  Crirtiani  ebbero  no- 
medi Y«vr<;,c di  procederne  S.  Girolamo  cita  l'Evangelio  de’ 
S'tTArti fc ritto  in  Ebreo-  Ciò  avvenne  in  Antiochia  , quando i Fi- 
deli prefero  il  nome  de'Ciiftiani,  i quali  dagli  Ebrei  ptrifchrrzo 
furono  chiamaci  Mt^ni , e da'medcGmi  nelle  loto  Sinagoghe.» 


deli  prefero  il  nome  de'Ciiftrani,  i quali  dagli  Ebrei  perifeherzo 
furono  chiamaci  Mirini , e da’medcGmi  nelle  loto  Sinagoghe.» 
erano  ciò  volte  al  giorno  pubblicamente  decedaci  ; e da  quelli 
fu  parimenti  chiamato  Crirto  col  comedi  m,  perche  eb- 
be la  fua  Nife  iti  in  Nazaret , 

V 'erano  in  oltre  nel  Tetta  memo  Vecchio  i d/mwl  ,eli  ^fuirl,i 
quali  Arguivano  le  fupcr dizioni  degli  Sidoniam , Se  adoravano  Al*- 
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" Se  A6b»r,  ch’erano  due  falli  Dei  di  piti  Popoli  . \~K7irt 
adoravano  Baal  , ò 1’  Idolo  dì  Belo  , Re  d' Affina  . I rvrtmr.tr 
*1  offerivano  Sacriti»  alla  Fortuna  , e la  chiamavano  la  Re- 
gina del  Ciclo  . I £.Wri  erano  Giudei , ch'imitavano  i'Ijo- 
:*tna  deTcrfiani  , Se  adoravano  il  Sole  . Li  Hiwt.U^Ui  filava 
vano  ogn* giorno  I Cmpi  , e gli  Abiti  , e credevano  , che  ciò 
fotte  nccceflarìo  per  efinicrh  dal  peccato.  I AloJmHtl  , ed  i 
finiti  rendevano  un  culto  idolatro  à Mofoch  , e Rcmpltfd  , eh* 
erano  talli  Dei  Ammoniti  . I Almjotin  avevano  venerazione  per 
i Sorci  ; poiché  i Fi! irti nf  niifeio  cinque  Sorci  d'oro  fonia  I' 
Atea  , allora  che  la  riman  domo  al  Popolo  eletto  d’ifrae’e.  I film 
/uriniti  adoravano  Belzebub  , cioò  à dire  il  Dio  delle  Mole  he, 
imitando  I'  Idolatria  «ledi  «Imim iti  , Popoli  della  P «tellina  . 
Fi,  latini  credevano  il  dettino  , e la  ttafinigrazioue  dell’ Anime 
d’un  Corpo  nell'altro  , e {'applicavano  all'Attrolosia  Giudizia- 
ria. I Tntiniu  «notavano  i rozzi  , ed  arcribuivano  una  virtù 
particolare  all'acaua , che  n’ertraevano  . I /Unititi  avevano  ve- 
nerazione per  le  Ranocchie,  e credevano  placare  Iddio  con  que- 
- ttafuperrtzione , perche  Dio  n’averte  fatto  nafeete  per  tormen- 
tare Faraone.  iStrftniknO  adoravano  un  Sopente  di  Rame.ptr- 
che  Mode  n’aveva  elevato  uno  nel  Deferto.  Li  rettiti  nudava- 
no i loro  Fanciulli  à Moloch  , ò à Baaf,  fopra  un  Altari-*  , 
che  chiamavano  Topheth  . I TtqhJhi  addavano  gli  Idoli  nel- 
le Caverne  . I PunTutli  furono  quelli,  ch'adoravano  il  Vitello 
d'oto  fopra  il  Monte  Sinai  I l /che co’Ioio  Taliftnaui  ope- 
ravano magicamente  < e di  ver  fi  altri  . 
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GinJi  /furine  fbirnart  il  p-imo  rrà  gli  Eretici  , come  voglio 
no  S.  A rana  (io,  Se  Alertandro  Patriarca  d’ Alertandria  , cC 
fenda  eh'  i fuo'  lalfi  Do;  m.  apertamente  convengono  con 
(uelli  di  Lutero  , e di  Calvino  , e perciò  viene  (limato  come 
Unote  perfido  della  di  loro  Setta  . Tre  li  numerano  gli  etro- 
1 di  Giuda  , il  primo  fu  di  negare  la  realità  velia  S.  $.  E uc  ait- 
ila , quando  avendo  uuefo  le  parole  di  CRISTO  » Csn  mtivo 
1 ,17  ditti  , de  rumi  vtti  potm  , iufìcme  co’  Cafarnaiti 

lille  Dnmi  tfl  tu  /wiw  , f mi  pattfl  emm  udite  > Per  la  qual  coi  a 
RISTO  parlando  in  (pene  di  Giuda  , dille  agl'  alni  Appo 

Ioli  i Min -e  ego-  Umidi,  ' m eltgi  , (7  tu  volili  nnm  Pilotimi  tjl  } 11 
..  citoic  fu  quando  in  ( afa  di  Simeone  vedendo  la  buona  upe 
a,  che  aveva  fatto  Maddak  na  ncll’ugnctc  I piedi  del  Signore, 
onilllClÒà  noi  molate  dicendo,  Ut  fa iJ  /Medino  b«i  } /meni  ».;■ 
•mtarn  \flmd  wmiJiri  , (T  diri  pimpotdm  , ]|  3,  errore  fù  , che  ac- 
ribia'-a  all'arce  magica  tutt'i miracoli , & operazioni  di  CR1- 
»TO  Nnfho  Sigor-’te'.  Dopo  Giuda  il  primo  degli  alni  Ete- 
rei ili  Tentato  , uno  de  7.  aiitlchtlilmi  , i quali  co’loro  et  rodar- 
(irono  di  contaminate  la  Chiefa  . (nomi  loro  fono  Taiwan  , 9 
"bel  oelira,  Gflkt  , Oidio,  AU'ho’lbo  ».  Politole  , Si  -non»  , C Meandro 

.a  cauta,  per  la  quale  Tbdmtt  cadde  nel!  Et  erta,  rù  perche  non 
votò  confeguire  :a  Dignità  Ep-fcopalr  , alla  quale  a[pira»ica. 
3hc  errori  poi  Meitortkei , Gn-tbto , oidio,  e Defitk  to  mfeg'iaik- 
o , non  i venuta  appretto  noi  alerà  notizia,  coli  ne  ambe  fe 
blleto  Battezzati  ; onde  non  fenza  fondamento  Ueneo  , Epua- 
ìio  , A portino , & alesi  S.S.  Padri  dicono  che  il  primo  Elen- 
io , ò E efiatta  -mpo  Giuda  folle  Saune  Ahgo  . Da  (ior  beo 
/-onero  gli  Eretici  Gi'tbommi ■ Da  Cembro  i CeJdimi  . Da  Met- 
lOrtbco  1 Af nliitkei , E da  Dt  fitheo  i . Slmone  , 

3ap.»  de' Simoniaci  ,e  degli  Etcticì , diceva  ch'il  Mondo  non 
•ra  Opera  di  Dio,  roà  degli  Angeli  , ò Dcmmij  , e che  qiu 
li  Spiriti  l' avevano  facto  con  pian  ditterei  . Che  ì notti i Ot- 
pi  non  dovevano  trfufcitate  . Che  le  Donne  potevano  edere 


: omuni  , e che  quella,  che  conJuccva  , feto  nomi  aca  Elena  , 
> CTelcua  era  io  Spi. ito  Santo.  Moli  nel  68.  dopo  la  Naictea 
li  GESÙ’.  Olierò  , Si  fviwi»  Eretici  pettinaci,  che  negavano  la 
Divinità  di  Gesù  Corto  , e volevano  unire  1*  antiche  Cereino- 
lie  della  Legge  Molaica  col  Ci<iti.indlìran  . 1 Siaoliliì  pei- 
mettevano  la  comunità  delle  Fratine  . Aftund’o  eia  negli 
rrrori  di  Simeone  il  Mago  , e faceva  profettìzie  della  Magia  , 
tome  lui  ; morii'auuo  So.  Immeo  , e Filetto  negavano  la  telane- 
zione  de*  Corpi. 


Solinoti  tonno  gii  f/«id  Jet  /.  Sttoli  , 

S.  Tutto  ferijjè  !n  primi  EpifiJi  efilnJt  1 Rimi,  J.  Tuli  ut  JttlfJl  14. 
J.  di  nomo  Aliotte  fu  , S.  Gru*, , Ti  ito  « n ii  ir  a , {,  C. 'intime  ‘Pipi  > 
5.  IMunfio  , S.  igniti 0 , S,  H. tutti  , y Giovnini  , t 5.  lgni~io  /ir.» 
piumini!  SetUx/i’i  ilturt  Simon  Mmgo  , Alemidti  , Elicne  ibitinio  f 
ed  mite!  ft*msti  del  Demonio  , tir*  tua/ mieto  triti  nel  /.  Sudo  , 
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i f?  Lvttl , ed  'Jtnet  Frarelligiudaizavano  ne!  Crirtùneffimo  verfo  1' 
1 r annoio?,  e dicevano , die  non  era  peccato  il  icuegare  GÈ- 
S«J 'CRISTO  colla  bacca  nel  rernpo  delie  peifccuzioui , purché  ciò 
non  folle  di  cucile  . I Smmtniinl  iuiono  coli  chiamali  da_^» 
Saturnino,  Difcepolodl  Simonc  i!  Mago  . I Bifilidimtl  ja  Bafì 
liod’Alclla'idria  , lortencvano  glicrrori  iti  Sioiouc  , d'Iq^neo,  e 
<H  Filetto.  Nccavauc  pai  ioicnti  .(Ire  Gesù  Grillo  forte  Aaro  croci 
fitto,  e che  la  Verginità  lofse  picfeirbileal  Matrimonio.  \(irpomti. 
ti  , Dii  -polidi  Ca.  poetare  , dicevar.o  ch’il  Mondotta  darò  erra- 
to dagli  Aggeli , òD  monj,  utcavanolaRcfuriezioue^feggei- 

cavano  il  Tctlam.-Jiio  Vecchio  -,  Toiicnevano  , cheO.  C.  eia  puro 


»ano  , cheG.  C.  era  | 


"omo  nit»  da  Gioie ppe,  e di  Malia,  mà  ch'io  verità  era  fauto  , c_j 
piurto  . I , coli  nominati  da  Valentino  loio  Capo  , 

I puivauo  gl»  errori  di  l’itracora  ,e  di  Fiatone  . Pi  ri  ilo  Vefeo- 
v»d»  Bottra  , -liceva  , che  ctasù  Cntto  non  Arili ile  «a , «neper 
la  Divinità  di  fuo  pad; e . I Gnu/ tei  , eie i à dire  i Sapienti  , 
ò Co  10A enti , dicevano  , che  Gesù  CtiftononciaDio;  tea  <hc 
Dio  abitava  in  lui.  Che  vi  ciano  due  p.incipj  i’uno  Buono  , eh' 
eia  Dio,  e l 'alt  to  Cattivo,  ch'era  iiDomoi-10.  Che  miti  1 pia 
ceri  del  t orpo  ciano  buoni  , e legittimi  . fot  alarono  molte  Sruc 
abominevoli,  e furono  nominati  Bc-ibotiam  , Stratioci  , Fidio 
•niti , Sonatiti , Rachei  , Coddiani  , Bzrbiiiti  , e Naafiani . S. 
Epifanio  pitia  della  loto  abominazione  . I Amimi  diceva- 
im  , eh’  ii  peccato  , non  età  eh'  un  male  lesgieio.  j Moxmeni 
|orte.  viva  m le  cctemonie  dc’Giulej  nel  Ctirtiancfmo . 1 AWim- 
'jù  oc;l.ia.lcvano,  che  GES"‘CRISTO  vcuirebbe  àregnarecor- 
p 1 al  -ente  (opta  la  Tetta  dopo  la  Reiurrciione  , e chegli  Elrgo- 
ilr:ebbcio  de'  piaceri  per  òtlllr  ainrt  . I OJU i erano  coli  chia- 
mati dalla  Datoli  , ieri  «'«ir,  clic  fipnifica  Saperne  , poiché  dice 
vano  , ch’il  Serpe  ute  , c'aveva  ingannato  il  p.  imo  Uomo  craCn- 
lio  . I c«ijj>*ni  Difccpoli  il.  Ili  Valcilliniaru'  , onoravano  tutti  li 
cattivi  Ptuneni  , de' quali  è parlato  nefa  Sctictura  Sanca  . 
Sabini  dicevano  , che  Sctb  , Figliuolo  d’ Adan-o  , eia  Critto 
I interpretavano  male  quelle  paiole  di  Gesù  Critto  Eg 

Imm  » , 8c  m . T^mio  pi ocut ava  d' ingannare  i Ciittiam  e 
la  loti  11  ita  de’  mimeri  . I Minai  erano  cesi  nominati  da_* 
Marco  , che  conferiva  alle  Femmine  il  Saceidoxfn , e ci  po* 
^ainminifttare  1 Sacramenti.  I Q^rti^nimmS , ò 'fijeaihi,  (offe- 
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ne  vano  , che  Ja  Fella  di  Pafqua  doveva  (blamente  edere  folco- 
nizau  il  quartodecimo  della  Luna  del  primo  Mefe  , feguendo  il 
cortumc  de'Gludcl  . I Cadaalani  , Difcepoli  di  Cerdoo  ammet- 
tevano due  Principi , l’uno  Buono  , e l'altro  Cattivo  ; negava 
no  la  Refuriezione  de’ Coi  pi , e re  gettavano  ( quattro  Evaigelj. 
r MmuI'bUI  avevano  per  Capo  Marcione,  che  Aabiliva .tré  Prin- 
cipi , l’uno  , che  nominavano  il  Primo  , e l 'Inviabile  , leni 
altro  nome  ; l’  altro  il  Creatore  , ed  il  Vifibfle  , e che  drcc- 
vano  edere  il  Dio  de*  Giudei  ; ed  il  terzo  ri  Mal-faeicnte  . 
Negava  Ila  Refotrezione  de*  Corpi  j cd  ammetteva  quella  del 
1'  Anime  ; Inveiva  anco  contro  il  Matrimonio  • \luidjU  am- 
mettevano i ducPriiKip;  di  Ccrdonc , c feguivano  anco  gli  cr 
rori  di  Marcione , verfo  il  146.  Agalla  , e Ttadafiom  infermano 

Erari  errori  nelle  loro  Traduzioni  della  Brbia  I.  AptJUtl  erano 
•ifcepoli  d’Apellc .ch'ammettevano  un  principio,  il  quale  are- 
a prodotto  Iddio,  che  creava  il  Ciclo,  e la  Tetra  . I fonar*  m\ 
confondevano  lene  Perfone  della  Trinità  ; negavano  la  Divinità 
diGISU'CRlSTO,  e foftenevano  , che  la  materia  del  Mondo 
eri  coeccrna  à Dio  . 1 Catafiti gj  , ò Meatatdfli,  cosi  nominaci  da 
Montano,  che  fi  diceva  il  Paracl  ito  , ò lo  Spinto  Santo  ; conila- 
navano  le  feconde  nozze  , battezzavano  i morti;  c facevano  l’Eu- 
caridia  del  Sangue  dc'piccioll  Fanciulli . Prifca,  c Mammilla  età 
no  due  Femmine,  che  feguivano  Mcétano.  1 Tattalarimbin , ó 
Ta/iadrogglti  mettevano  ;il  diro  (òpra  il  Nafo  nel  pregare,  cd  affet- 
tavano una  Santità  apparente  per  fedurre  il  Popolo  1 TarlaaiJU  , o 
E Miètili  reggecravano  il  Matrimonio.  iSevttiani  leguivano  gli,  erto 
ridc'Ccrdouiani,  c de’Marcioniti . I Bardafinti  immitavano  i Va. 
leuttniani,  de' qual»  abbiamo  fopra  parlato -I  slittatiti  dicevano , 
che  noncra  DIO,  ch'aveva jfacto  il  Mondo;  mà  i Arcangeli.  I 
AJamiti  andavano  rutti  nudi  , e fi  dicevano  imitatoti  d‘  Adamo 
nello  flato  d’innoconza.  Prodico  fili*  autore  di  quella  Seta  . FU. 
una  foilc  ne  va  , che  non  folo  Dio  permetteva  U male  ; ma  che  fi 
età  anco  1’  Autoie.  Ttodeta , venne  à Roma  dopo  avere  tinegaro 
C-csù  Ctiftoà  Codantinopoli,  ed  osò  dire,  che  non  aveva  rinega- 
to il  fuo  Dio  i mà  Gestì  Grillo  Uomo . 1 Alopani  negavano  Ja  Divi- 
nità del  Verbo,  ò di  Gesù  Crido,  e icgcitavano  l 'Evangelo  di 
S. Giovanni . 1 AihiUIiI  offerivano  pane,  e formaggio  nel  Sacri 
Azio  della  Meda  -1  Captiti  adoravano  i Angioli . 

./tosi  I , to’ i inno  filiti*  c ititi  r gli  Ett riti  iti  II,  Sri  ola  . 

Quadrata  A tifi  Idi  , Melitene  l’tfirva  di  Sardi  , S,  GtaBlma  Apologià 
di’ Cnth  arri  , S.  Piaaifia  Vrftava  di  Culmi , S.  Ttefila  d’AalietkiafiTapta , 
CT  stHr.al_-.ta  , 5.  Apallaaia  Senatore  , <T  Apologlfla  di’  Crii? latti  , 5 
ratino  . ebt  l'u  U prima  , tb'  Infilai  U Ttologu  la  Alefliadila  d Egu. 

M l'  anni  »Sf. 
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PK.Kr..  negava  la  pluralità  delle  Perfone  nella  Triniti 
Quelli  , che  feguivano  i fuoi  errori  furono  chiamati 
-V  ■.*<>■  ibi  $ poiché  non  ammettevano , ch’una  Pedona  in  Dio  , e 

■ampajtani  , perche  dicevano  , che  Gesù  Ctiflo  era  Dio  il  radre. 

1 iir.a  iaaiOi  furono  coli  chiamati  da  Tertulliano  , che  cade  nell' 
etefia  di  Montano,  e credevano,  che  l’Animcfofleto  generate  col 
C’vipo  .1  .ultori  credevano,  che  l'Anima  rooritebbe,  crcfuuua 
ebbe  col  Corpo  . I Ataaaiiaal  erano  Sacerdoti,  chenon  offeriva 
no  , che  l'acqua  nel  Sacrifizio  della  Mcffa . I Sbvaqiaal , Ditcepol 

di  Ni  vaziano , dicevano , che  non  fi  doveva  accettare  nel  gtembe 
d ;.t  Chiefa  , quelli  ch’unavolta  avevano  negata  la  Fede,  non_- 
ottante  qualunque  penitenza.  Scamata  alletiva , che  Gesù  Cullo 
era  puro  Uomo.  I 0>tgenlfii , òorigtniani  Irguivanogli  errori  di  Ori- 
gene  . 1 Mrtan»i/anmu  erravano  nel  Miflcto  della  Trinità,  e dice- 
vano  , ch'il  Figi  molo  cianci  Padre  , come  un  picciolo  Vafc  in  un 
riti  grande  . I fo’cfiairi , c lamit,  ^indaizavaiio  , e facevano  la 
profeilìone dell’Afircloera  giudiziaria  . I Veltfiud erano  Dffccpo 
lidi  Vale*  Eunuco,  che  feguivano  gli  errori  d*Origenc  .ÌMtUUfidt 
ioiar.1  preferivano  Mclchiledcch  à Gerii  Ci  ilio  .1  Btbarri^anri  ribat- 
tezzavano gli  Eretici  contro  1'  ufo  della  C hiei'a  , I Sabtllianlri , Di 
kcpoli  di  Sabcllio  , edi  Nono,  negavano  la  Trinità,  e dicevano, 
chela  diluzione  delle  Perfone  non  era  alita  cofa  , chela diflcTcn 
34  de'  loro  nomi  . I Maahbel , Difcepoli  di  Mancs  fi  fcpararooo  in 
- te  , e (mono  nominati  Macai:»  , Acuani  , Catharifli  , 
Macarianf,  Apocarrti , Dicano,  Brachiti,  éc  Affinenti . Ammet 
tevano  due  Principi  , l'uno  buono  , cl’a-trocattivo  , e a.  Regni 
coctctnali  » negavano»!  libero  aibituo  , c la  necce  (fità  del  Battei!- 
nto  , c credevano  anco  Ja  Metcmpficofia  diPittagora  . 1 OmafiaSi 
dicevano  , che  le  noli  te  Anime  erano  della  mcdclìina  c (lenza  , ò 
foitanza , che  Dio  . 

statori,  t’  ita  ero  firìtti  (entro  gli  l ittici  iti  ni.  Su  oh  . 

Tu  falli  ama  , Cltmtntt  J,i  ma  , tbt  fai  udì  a 'Tanti  a*  , S.  Jppo- 
litr  tifi  ava  di  Tuto  ,Oi<X'rl  ilfitpri»  , * Sm  :t flirt  di  Cltmtntt  sUtflan- 
diiaa  ntl  ij6.  S.  (,  - -,  I.  PUni fia  Jltflandrir.a  , S.  Ztntnr 

Vtjtrva  di  ; runa  S.  sitate  o Ttfiova  di  LaUitra  , S.  Tiara  Tatiiai- 
ta  X Mitfland<\a  . 5.  f'Itlulaa  l'tjtav»  di  TMltt  , stintilo  , t li 
lancio  Fi. /ntine  Jati  Difitpall  , td  alti!  anno  fittiti»  tenti o dUarthnt 

thtmagm  , O*  <j Beffiti  , t tanti»  Servate  , t Severi sae,  Tarli 
Sema  a:i  , td  aliti  Enfiai t Li  . 


ERESIE  NEL  IV-  SECOLO. 


LI  Aftlt^janl , erano  Difcepolidi Melezio  Apoflara  , che 
fi  univaagli  Arriani  .1  Anian!  feguivano  gli  moti  d' 
Arrio  Prete  d’Alcflandm  , che  diceva  , eh1  il  Padre,  il  Figliuolo, 
c lo  Spirito  Santo  non  (òik>  una  medefima  natura  , foitanza  , 
ò eflcnza  . 1 Calle^ianl  furono  cosi  detti  daCol  eco,  che  confon- 
deva il  male  delia  pena,  con  quello  , che  noi  chiamiamo  malizia, 
c forteneva  , ch’il  male  della  pena  non  veniva  da  Dio  , non  più 
che  dagli  altri.  I Enfia: tasi  Dilcepol» d*  Euflazio  Vcfcovo di  Seba- 
ite  non  ammettevano  il  culto  dc’Sauri  . I Doaaiifti  ebbero  per  ca^ 
po  Donato,  che  fofleneva l'erelia degli  Rebairizan:» . I Maialila] 
ai  erano  Serratoci  di  Marcello  Vefcovo  d’  Ancira  , che  negava 
la  Divinità  di  Gesù  Crifto  . I A ulani  Difcepoli  di  Aerlo,  reg- 
ger: avano  le  preci  per  i morti.  . I Cavitari  dicevano  , ch’era  pci-l 
uicilod’amazzarfi  . I StmUAniani  negavano  , che  le  Perfone  «iella 
Tiinità  follerò  della  medenu  foflanza  , mà  dicevano  che  lalorofo-1 
danza  era  confimile,  I iF«»«ni/4iti , Difcepoli  di  Eunomo  , cd  » 
Attieni  feguivano  gli  errori  d'Arrio.  I Mattdmìani , ò TmtnmatUl) 
negavano  la  Divinità  dello  Spirito  Santo.  I ^fjirtiifjerano  Setta- ‘ 
tori  di  Teofronio  , che  diceva, che  la  feienzadi  Dio  non  età  immu- 
tabile , e cerca  I Attorto»'  foftenavano  ; che  tatti  gli  Eretici  aveva 
no  ragione . 1 TatiUiaJti,ÒTattiniani  dicevano,  che  la  i»oftra  Carne  era 
l'opcia del  Diavolo,  c che  bifognava  disfatlcnc  il  più  predo.  I 
AfaiUnatifli  «'  immaginavano  , che  Gcs  ù Crido  avelie  prefo  un  Cor- 
po lenza  Anima  , perche  il  Verbo  gli  (riviva  d'  Anima.  Dopo 
ammettevano,  ch’avelie  un  Anima  mà  itoti  un  Spiriro . I Timoni  di- 
cevano , che  Gesù  Grido  non  s’era  incarnato,  ch'in  favole  de' 
nodri  Corpi . I tVfirWj  attribuivano  un  dlenza  Divina  alla  S.Vcr- 

Sine.  I Stltucj  fodeuevano , che  Dio  era  corporale,  e la  materia 
el  Mondoera  con  clTo  «eternale  . 1 Tréttìarirl  negavano  l'Incarna- 
zione di  Gesù  Ci  ilio,  la  Rcfticrezione  de’ Co:  pi,  ed  il  Giudizio 
Univcrfale.  1 TW/<ùVtoij?i  feguivano  gli  erio.i  de'  Va.cnriniani  , c 
de’Gnodici;  furono  coli  nominati  da  Piilcilliano  Vcfcovo  Sp> 
gnuolo . I Antiap.-v.jifm  davano  un  Colpo  a I Jio  , a la  figura  d* 
un  Uomo.  Gli ///;>ifj<ioHcrvavano  il  giorno  del  Sabhato  alfa  Giu- 
daica , Se  adoravano  il  Fuoco  . I AntWmma-.anitì  erano  nemici  del- 
la S.  Vergine  verfo  1*41100573.  iGiovianìùi  difpatavano  contro  la 
Virginità  della  Madonna.  I Mtflaliani , cd  latèfufìl  fparciavano  » 
(oro  penlicri  come  Prolczie  . 1 Bonaftam  dicevano  , che  Gesù 
Crido  non  era  Figlio  di  Dio,  che  per  adozione. 


Antri i,  1 f hanne  fit linee entie’ Eretici  dii  tK Suole , 


Coffantlna  Imperateli  E pifitlt  , 5-  Antonie  AMatt  7.  EpifieH  , S.  Ma' 
earie  Alban  5 o.  Orarne,  S.  Àtaaa/io  Tatriaita  morto  atl  371 . G toro  Atorr.l 
«a,  Lntiftro  l'tfivoo  di  Cagliari , 3.  E fine  Diacono  , $.  Cirillo  / tft*eo  di  Crt.\ 
in/ asm  me  . S.  (rttgeaU  Satira  rute  , S.  BafiUe  Magne  , S.Gngoile  Kiflina  ( 
Cr  alni  . S.  A tana  fi.  , S.  Parto,  Fittolina  Aftit  am  , t 5.  flafiito  , hanno 
/nifi»  centra  Ani»  , t Jmoi  Settatori , S. Strapieni , S.  Tatiano  l'i/tav»  di  Fai- 
ttllena  , Didima  Aitflandrert  , Optata  M.iantjt , 3.  Epifanie  , S.  Ambre fi 
hanno  Jititto  tonno  Mantlt , S'avariano  , Manti.  Donatl/ll , ((«urrà  latti  i' 
Entfit  Amatn  , 


ERETICI  NEL  V.  SECOLO. 


Gloviniane  diceva , che  tutti  i peccati  erano  uguali,  che  Ja^» 
Virginità  non  aveva  p:ù  merito  , ch’il  Matrimonio  ; cche_» 
l'i'omo  dopo  il  Batte  (imo  aveva  la  libertà  di  far  il  bene,  mà  non 
il  male.  Il  gl  lutale  Spaguuolo  piedicava  contro  ilculto , e l’invo. 
catione  de' Santi,  centro  la  Vngmiià,  i Digiuni , ed  i Miracoli, 
ch'egli  chiamava  Preifigj  del  Demonio  Fù  quello  il  primo  Ere. 
rico,  che  comparve  nci.'c  Gallie  . Ft/Ut  età  Marricheo,  mà  abban- 
donò il  fuo  erioie  dopo  l 'edere  (lato  convinto  da  S.  Anodino . I Tr- 
lagiani  .Difcepolidi  Pelagio  foAencvano,  che  l'Uomo  poteva  of- 
fervarc  i commandi  «iiDio,  c coideguiic  lafalure  , fenzailfoc- 
coifo  della  grazia  , e col  le  fole  for  z..  della  naruta.  I Abititi  fi  ma- 
ncavano, ma  non  abitavano  colle  loro  Moglie  , & addogavano  I 
Fieliuoli  de' loro  vicini  , à condizione  che  vivelTero  nella  me- 
deiima  Setta  . /'tota>»  vi  trae*  diceva,  che  1’ Anima  non  era  flara 
cica;  a dal  nulla;  ma  dalla  foftansa  di  Dio  . T toitta  Vtfittya  di  m*. 
fJvtUr,  c Di  e dai  a t’tfisvo  dì  Taifa  , lafciorno  molti  errori  nc*  loro 
(fritti,  che  furono  condannati  dop^  a loro  morte  nel  Concilio  di 
CcflanrinopoJi  nel  353.  1 Stfiaeiani  DiCcenoli  di  Neflorio  dirtiu- 
guevauodne  Perfone  in  GES'  I'  CRI:  TOF'una  Diritti  , e l'altra 
Umana,  c dicevano  che  la  .Sb.Vcrginc  non  eia  Madre  di  Dio . 11  Fai- 
Jo  Mai/t  voleva  perfuadcrc  a’ Giudei  di  Candia  , ch’era  un  Profe- 
ta inviato  da  Dio  per  faic  i m;d climi  miracoli,  che  Moisè  aveva 
farro  . F»tùL*  confondeva  la  natura  Divina  , c la  natura  Umana 
juGESU’CRISTO.  I AttfaR erano  certi  fcdfzfofi  , che  nc  voleva- 
no a. iciuc  àCerillo  Pacriai ca  d’  Alcibndria  , ne  à Giovanni  Pa:- 
tiarca  d’ Antiochia.  Si  chiamano  anc«vra  An fiali  quelli,  che  per 
politica  appiovavauo  il  Concilio  di  Ca'fedoma  con  r Cartoli- 
ci  , e li  upiovavano  cogl»  Eretici . Quello  Concilio  fù  tenuto 
nel  4>o»  c nel  *j».  coiitto  Guticiic,  e Diolcoro . Tittrail  Faina t 


Scc- 


PARTE  SECONDA 


Vcfcovod’ Antiochia,  Capo  de’Theopafcbiti  dice ta  , che  tutte.* 
le  5.  Pe rione  della  SS.Tnnità  ('erano  incantate, ed  avevano  fofferto 
la  Pallone  . CaJdc  anco  negli  errori  de' Valentiuiaui  , de' Mani- 
chei, dc’Eutichi,  e dc’Apolliaariftì , 

Scrittori  tintn'  EfttUi  , t l"  Enfio  dei  V,  Setolo  . 

S.  Glo  1 Crijoftom»  miri « mi  50 7-  5.  Gironi, no  morto  nel  410.  S.  Agoflino  bai- 
irrise  Jfl8.  f'tjirva  ìpf.  moiri Gim.ii  Caj/fiaaa  , S.  facilita  , Salutano 
Tr.  di  Alarjtgha  , I,  Cirilla  , (,  Ilari»  Vtfiovo  d’ Ariti  , 5 , #-7 ia- 

cea ga  di  Le,  ini  , S-  'Pietro  Crijolvg»  , Sinodi» , ile  mai:  o , S.  Ce j ai  io  cC  -dritti. 
(7c . S.  Giraaimo  , S.  Agofiiteo  , S.  btnaetn^a'fapa  , Giallo  Ca fiata  , S.  Leone 
"Papa  , S.  Cirillo  , e S .fmjptro  hanno jeritto  contro  Elvidlo  , Vigllangio  , Gl»- 
vintali»  , (Mli«'.W«llÙhi  , drthnl  , , t Stilli-  Sdogani  , 


P*&'  *7\ 


IESIE  NEL  VI.  SECOLO. 


I‘TnitHlnati  foftcne*ano,  che  tutte  le  forti  d’ Opere  erano  Inutili 
li  per  la  faluce,  che  per  la  dannazione  . Divertilo  cambiava  la 
touna  del  Batte  limo  , e diceva  In  nomine  Patris,  per  Fil foni  , 
in  Spineti  Sanilo.  Sten»  Monaco  Eutichianofi  Fece  Capo  degli  Ace- 
fali , nominaci  ancora  Seventi  . I C»nmtribiU  , Setta  degli  Eucichi, 
, cnc  aderivano,  che  la  Carnedt  Giesù  C*era  Hata  cori  uccidile  , e Ì05- 
getta  alle  pallio  ni . Gii  Ut  tr  intubili  , Aphthatdociti , FancafiaAi, 
o Gainiiti , erano  Euttcliiaui , che  foficncvano  , ch'il  Corpo  di  Ge- 
sù Culto  era  dato  incorruttibile,  & cliente  dalle  palfiont . I Agno,- 
n allieti  tjva.10,  che  Gesù  Ctuloavclle  ignorato  il  giorno  del  Giu- 
dizio Umvcifalc , come  noi  . I Tritatiti  , Difcepoli  di  Filopouc  , 
ammettevano  tri  Dei  nella  Trinità  . I Mono.  tliti , chiamati  anco 
Egiziani , o Schematici  uon  ricouofccvano  in  Gesti  C.  eh'  una.* 
volontà  fola.  I Gim  tinti  leg  turano  i et  cori  di  Giacomo  Zanzalo  , 
clic  pubblicava  in  boria  l'Erclìa  de*  Thcopafchiti  , e Monofilti  . I 
Tetra  diti , o Pattici , Sena  de’Severiri  , che  reggetta  vano  il  Conci- 
, liod  i Calcedoni!  > tenuto  nel  451.  Defiiuio  Al  Bardo  voleva  far  credc- 
1 re,  eh 'egli  eia  Grillo  . tenevano,  che  G.  C.cllcndo  cali  aio 

ali'  Interno  , vi  avelie  laiciatoil  Corpa , e l 'Anima  , e ch’era.» 
montato  al  Ciclo  colla  fola  Divinità . 

Strillati  contro’  Ertùci  , t l'Erefit  del  VI. Setolo  . 

Andrea  Vtfiovo  di  Ce/ area  . E anodio  Ve  fi  avo  di  Pavia  , Avito  Vtfiovo  di 
Vienna  , Severi no  Puf  17  , Di  mi  fio  II  fiuiolo  , I.  Vittore  Trjtovo  M Capaa  , 
5.  Giade  Vejeovo di  Urge!  , Aealnt  fotta  , J.  Giovanni  Cli  inaio  , l'Intenso 
Fortanan  l'tjcrv*  di  folrìtr,  , Dotino  Abbate  , S.  Leandro  Vtjeovo  di  Sivi- 
fila  , S.  Gettila  Magna  Papa  , O"  altri  . I.  Giti  Majenfjo  ha  fi  ri  Ito  t antro" 
Ntporiani , t Stm.pt legioni  , S.  Lto**jo  di  SiJ+mna  tonate  tornii  V S'r/hniaai  , 
Eeetitldanl , e tenero  Apolltnart  , Alena),*  Sina  tr  e»alie‘Aeif*<‘ , Liberala  Die. 
e ena  contro' Ne^arlani  , Eatubianl  , &C. 

ERETICI,  O ERESIE  NEL  VII.  SECOLO. 

Intimi  etano  certi  Monaci  , che  credevano  , clic  bifognaile  fil- 
iale , e ballare  pei  onoiarc  DIO  . I Gnafimacbi  facevano  profef- 
lione  d 'ignoranza  , e dicevano  , che  lo  Audio  , che  (i  faceva 
della  Seri  mira  Santa,  era  inutile  . pia-.mtto  Arabo  formò  tuuiScc- 
j ta  , compoita  di  tur  cric  fotti  de 'Religioni  . Negò  la  Trinità  con 
Salve  Ilio,  c di. le  con  Cai  porrate  , che  Gesù  C.  uon  era  Dio  , mà 
' Pioicta  , ciùaegiutato  da  un  Monaco,  detto  Sergio.  I Armeni  (o 
, itene»  ano  , che  lo  Spirito  Santo  non  procedeva  , eoe  dal  Padre,  c 
fai!itK-i.anoallaGiudaica  . I Teno/fi,  Uri  dicevano  , che  le  nollrt-» 
Anime  meni  ebbero  come  quelle  delle  Sedie.  I Chofin^ariani  , (e- 
1 guivano  i ctrori  d’Arrio,  e di  Neltorio  , ed»  tutte  le  Imagini  non 
ticcvcvano  , che  quelle  delia  Croce  , il  che  diede  luogo  di  chia- 
marti Maurolaxcs  . I , o Btdemonaiui  , olavano dire* 

; prendere  D.Od'avci  fatto,  cd  aver dettonioltc cofe  mal à propo- 
liio.  1 Etbno/roni  , o fagaoifant  iniitavauo  k lupcr Aizioni  de’  Genti- 
li , dandoli  ali ’AAronoinia  Giudiziaria,  agli  Augni  i , cd  a*  Sacri- 
legi . I Tat  menati , o Falfi  Interpreti , in tctpictavano  la  Sanca  Sctir- 
cuia  a loro  iancalìa.  I Lampe^jani  Dutcpoii di  Lampczio  , diceva- 
no , ch'unCnitiauo  doveva  clìeielibciu  , c eh' mima  Comunica 
c tale  uno  poteva  vivete  à fuo  modo . 

Si  litoti  eontro’  Etetlti  ,t  l'Etere  del  VII.  Setolo.  . 

Fauflino  Monaca  Bt>itd;::lno  , Utfubio  , e Sofiomo  fatnauh: ,41  Getttfalem. 
™ , Gioì  Maftb,  Giana  Abb.  St  eff-rft  , S ifdsro  Fife,  di  Si  vigila  , Eagtal* 
Ve/e.  Ai  / ala/a  nei Ct^O,  l’ala  Jj  Menato  Af’haao  , S.  Eloii  T./isvo  di  S'tjìn 
M,‘  9fo.  IJaja  Ab/-,  bj  ferirti  jp.  Omtiir  , J.  Idelfanfo  Vtjt.  di  Tilt  do  , f anta, 
lene  Di  atout  di  Cefiantinopoll,  S.  Ovtn  Vtjuti  f.oan  nel  <70.  J.  Man/ otta  Vej. 
Jdl  Milana  , S.  T lodilo  Vtft.  di  Cartari  la ,S.  Ciadiano  Veft.di  Tol*de,S.  Adelmo 
h/e.e  Alb.Cee'.jridi ,tbe fh  Manlio  del  Veneratilo  Seda  ntl 699.  (7* altri  . Sa- 
f-oaio  Vejeovo  rt-  Gttm/a'tmmt,  e S . Maxima  Ab.  t Martire  pagelli  di’ Monete - 
•Iti . S Idelfarj»  Vtjt.  dll'aStUa  bajtrlll»  contro  anelli,  thè  nera  uaao  ia  Ut  •Int- 
uii* cella  Ma  rte  di  Die  . 

ERETICI,  O ERESIE  NEL  Vili.  SECOLO. 

I Annoiti  non  facevano  le  loro  orazioni,  ch'iu  piedi , e non  fi  met- 
tevano giammai  in  ginocchioni  . I Crljhan  :c attuari , oAecofalotl 
de  Crifllaal , icnd'  vano  un  culto  Idolatro  aie  Imagini.  Gii  u». 

| > nt.  Pri/a  Languì , dicevano  ette  non  infoziiava  fof. 

aire  alcuna  Imagi. 'e  nelle  Chicle  . AlJtibtrto  fi  diceva  Sovrano  nel* 
lolpiruuilc  , alolvcva  ugn’uno  lenza  Con  fcfiìonc  , « condannava 
n U»Cgt  ina' gio.  Clemente  UScSftft  ir  gettava  1 Santi  Canoni  , cdi 
I ractai  Uc'  l'af  ri  della  Ghicforfo, 'teneva  anco , che  Gesù  C-  eileurfo 

C n noiosa  T articola  si  del  T.  Cor  untili  « 


calato  all'Iufct  no , aveva  liberato  rum  quelli , che  rierano  . aia» 

Idolatri.  lAtiiiruni.faaiMaul,  O fanti  ’Joanmn  fi  (cf  Vivano  perii 
Battefimo  , ci  EucanAia  di  quelle  parole  , Eietfam  a,ma  viva  ,c  di 
quello  Auipiit,ty  bibite,  che  non  erano  che  parole  d’iliiuzione . Dìe 
dcro  ancora  negli  ertoti  de’ValentMiiani , e dc'Mauichei . Fe/UtVe- 
(iovtdVrgel  tic  E li  pondo  Vtjeovo  diToltdo , dicevano , che  Gesù  C.  non 
era  Figlio  di  Dio , che  per  adogioue . I Aliane  fi  rtabflivauo  due  prin- 
cipi, come  «Manichei , & attribuivano  l'amico  Teltamcntoal  cac- 
tivo  Principio.  Non  riconofccvano  l’autouri  della  Ghicfa  , e reg- 
ge travaoo  il  Sacramento  dell'Altare,  e l’E Arema  Unzione . Crede- 
vano  anco  la  Mccenipficofia  , o traiinigiazioncdcU’  Aolmc  d' uu 
Corpo  in  un  altro. 

Scrittori  contro' E re  Tei  « l'Erefit  dtWVJll.  Suolo  . 

Bed*  Vtatrakilt  nato  nel  67t , frittati  700.  motto  nel  7/j.  S.  G tot  Dama, 
fetno  , t Cofmo  fno  Mar  fi,  » , Daziano  Abbate  Bentdlltiiro  *J.  Panifa^lo  Vtf co- 
ve dì  Magenta  ; Adriano  I.  fapa  , S . Lodge,,  I.  Vtfeovo  di  Manli  e,  , Tmai- 
h Tatfiarca  a!  Cottaatlnaftll , ed  altri . S . Germano  fai, lana  di  ColìantinaprU 
mortomi  7 ÌO.S,  Gin,  Dama/ee*»  , t t.KUtta  flagelli  degli  Doaoelapi,  0 frano 
B.muia-lmagim.faoìtn»  Vt/A’AfmUta  imito  t elite, ed  Eliprtnio  Veje.tr  et  iti. 

ERETICI,  O ERESIE  NEL  IX»  SECOLO. 

C Irradia  direnino , Iconodafte  era  negli  erroridi  Felice,  diNc- 
iteli  io , c degli  Aniani . ri  eada  falla  Piofeccdìa  fi  vantava  di 
. e-,  laRP“c_“  Sforno  del  finale  Giudizo.  G»dtf,aUo  .Monaco  dcl- 
la  DtoCcfe  di  Rcms  tinovò  gli  criori  dc'PrcdcAmati , c dille  , che 
Gesù  C.  non  età  morto,  che  pei  quelli  etano  effettivamente  (alvi . 
Gl»»  beato  Monaco  di  S.  Benedetto  (1  refe  fofpertod'crefia  , toccane* 
la  pretensa  reale  del  Corpo  di  Gesù  C.  ocirEucaritli*i  mi  S.Tom- 
malo,  «Bellarmuiorcggertano  il  primo  fcaifoaio  di  queipcrclìa 
opra  Bcicngero . /‘•^••Autore dello Stifma  Greco aduofe  iltivo 
lodi  Vclcovo  Ecumenico  , òUnivcrfalc.  Oltie  lo  So  fina  , i Gre- 
ci dicono,  che  Io  Spirico  Santo  non  proceda  dal  Figliuola;  eh  - l>i- 
fogna  couCacraic  cou  un  OAù  fatta  di  pane  levito,  e noi;  di  pane 
aitino . r 

, Se  tilt »rt  contro’E retiti , t l’Erefit  de ; IX-  Setolo . 

Alenino  Mar/1  ro  Wi  Cari,  Magno, Smaragda  Abb.di  .li  $.  Mk  de  le  , Arnaldo 
Fortonat»  Vtjt.  di  1, e viti , Uildaino  Abb.  al  S.  Dlmlfio  , Rat  ano  Vtjt.  di  Ata- 
gmga.Uraòom  Aurore  delta  GloJa,Vvelf,iJo  Su  abone  , lappo  Abbai»  di  Ftr. 
riera  , Armane  , S.d  AlbuHat,  Angioma  Monaco  ,Ctijhano  D tarmato  . U n;, 
maro  A.elv.  di  Armi , Aimigo  d'Annerrt , Amb.ojìo,  Albero  Molati,  '7  ..  . - 
tri.  S.  Ni.tfoto  Tar.tarca  diColaulao/olt , S.  Teodoro  Stallia  A>  b flc  t;'.  de' 
Itonoelafll.  GianaVeft.tQ, Itane  b*  ferite*  coni,.  Clandio  Ve/,,  di  Tneùgla  irò. 
notlajtt  , faj taft*  Rati, erto  sitiate  di  Cn'ila  coiti, 0 Vernando  fiele  , còtf  ■ il 
primo  a daSibr.att  delia  natila  dell' Enea,  ifria  , liintmac»  Auivefcov * di  Remi 
eontro  gitemi  dii  Monaco  Gadtjealto • 

JWa  eimpaovero  Err/1,1  nel  X.  Setolo  dell’Anno  jeo.  fin  all’Anno  1 ooo- 

ERETICI  , O ERESIE  NEL  XI.  SECOLO. 

BAftagrr»,  Archidiacoiiod’  Aligeri  Autor  degli  errori fopraii 
(oggetto  dell  Euca.-iùia,  1 quali  furono  puma  fesuici  da* 
Zuiqgliui , e Calvnuiti , chiamati  Sacramentar  j ; ? poi  da' 
Luterani  E «rlr.  r» , c Vjof»  cercarono  di  rc.iovarc  in  Fraiicùl'cte- 
uadel,l Manichei. J u«Mf«i^hes'étanop->li  facto !a p ore z ione 
odi  Antipapa  ouib;ito , ven  levano  ic  Prelature , cj  i Benefizi . f 
AeerdlnanJi  non  volevano  ricevere  nc'!a  Chic! a i Simoniaci  rcpeoci- 
ti.echs  g.i  (olierò  contenti  di  nuovo  gli  Ordini.  Mietiti  Cemlarioìc. 
f""**  ‘ 11  crron  de'SnnouiacijC  degli  Arriani.GIt /«rrMafierivano 
eh  il  Matritn.  non  doyevacilerc  proibito  nel  4.  grado . 1 S**ed  Nino, 
j c^t,°  Ecclcfialtici  di  Milano. -he  fo:‘:cnevano,che  [a  compagnia 
delie  Femmine  era  lecita a'Picti.  I ;'«(/!«!, Settatori  di  Vccilone  , 
Vclcovo  intrufo  di  Magonza,  volevano,  che  quelli,  eh* erano 
Itati  ipolgiati  de  .uro  beni  dagli  Ve/covi  non  erano  più  foggeti  al 
loro  giudizio.  Rofeetiao  diceva, che  ic  tre  Peritine  della  SS.  Trinità  «' 
erano  incarnare, e ch’il  Figliuolo  non  fi  aveva  potuto  tare  Uomo  (o- 
fo,  a caufadciruintàdcJl’riknza  nelle trèPcrfont  Dtviue. 

Scrittori  contro' Eretici , & Enfio  del  XI.  Suolo  . 

S.  Falbe, lo  di  Sciame, , W-  , O.buu  Menato  Urne  diurno , Benone  Abb. di 
Rii  benna  , S.OdUone  Alb.  di  Cagni  ,S.  Parta,  do  Veje.ài  Vitoomi , Colli  ttmt 
étlDu  „io,S.  Leone  IX.  Papa,  S.  fin, 0 Damiano  , Too filato  Ve  fi  evo,  s Af- 
filino l tjt.  di  lata  , S.  Aajtlmo  Aulii.  Ai  Cantarli a , Alfe  Imo  di  Laon  , G‘0- 
vanrd  Miolrookgbt , , bifirien  de’ Riti  EuleGafiUI , Eoamente  Grte 0 . Ingolfi 
Abb.lngft/t^dtmAut,  lòfi,  di  M»m,S  Brmaeat  Ctrtofioofj ve,  Vefi.di  stU- 
Marocco , Gali*  Anilina  Manata  Dtntdtuiao  , Da  andoVefi. 
di  L.eol  ,Laaj,anca  Atb.  poi  Vi fi  di  Contagia  , ^ultimano  Veje.dl  Bufila , 
Cadendo  Vfi.  d'Averja  ,e,.  ; 4.  lirltto  contro  Bnengari.  Antidatai' Antm  , 
M Cfi/rrT  ",  '{SU!^  , tU  del  Carpo  , , Stagne  di  GÈ- 

* J tuia / (/  nel  »nnii//info  Sanamene*  dell' Altare.  Algero  , Umberto  Cari. 

b*nn*  Scritto  contro  gli  t,r„i  de’ G.kI  Sel/maHci.  S.  Gregario  Vll.fapap  j .Aa- 
li“in  hje.di  iMea  taarvfirimompnGeùbtrf  Antipapa  t Capo  de’ Simonia,  i . 

ERETICI  , O ERESIE  NEL  XII.  SECOLO 

Dimando  dt  Faldati  dicci  1,  ch'il  Matrimonio  'ìonera.ch’una  la- 
Iciviadiguilara . Marfi.,»dl  ’PaA.v*  fi  duburò co., troll  Pa 
^ * « u Gerarchia  della  Chiela  . I JUt-aw  avevano  p^-r 

Capo  Bafiiio  Mediciuo  . Negava, 10  la  Sant  Ufi  ma  Tornea , elè- 


gm vano  sii  errori  de’Ebionrti.  I ytifbnfuni  , ccsìnonlqratida 
Pietro  rfrBiuys,  dicevano  eh' il  Battcfimocia  munita  ojtdo.l 
Fanciulli.  Negavano  la  realità  del  Corpo  di  Ge$à  C.  nell*  Enea. 

riftia  , e non  ammettevano  le  preci  de’ Moni  . Abailaida  fattene- 
va  una  dottrina  mefchiata  da  quella  de' Arrianl  , NcUotiani , e_> 
Pcllagiani , < diceva  anco  che  non  li  doveva  niente  credere  , (e 
non  quello,  che  poteva  il  nostro  ! pirico  comprendete  con  la  n 
•ione  . T and imo  , o TombiUno  fertile  contco'Oidiui  Sacri  , e con- 
tro 1'  £ acaridia  . 1 AmAdifU  avevano  per  Capo  Arnaldo  da  lìrc- 
fcla  , chefcguivano  l'opinioui  d'  Abailardo  . I BmrUtmd  , era 
no  Discepoli  d’  un  Monaco  di  Tolofa  , detto  Enrico,  che  non  a 
riconofceva  l'autorità  del  Papa  , ne  l’ordine  delle  Portila  Ec- 
c [eli aitici  . I Fa/t-Appodali  rimproveravano  il  Matrimonio  , e I 
invocazione dc’Saoci  , ne  ricevevano  il  Battefimo  , e negavano 
il  Purgatorio  . IT alarmi  , òT<f*r.«t  , Catban  , o Taktttanl  erano 
nc’medefimi  errori  , che  li  Enricianf  . I dicevano  , che 

le  noftre  Anime  erano  fiate  cieate  nel  principio  del  Mmio  , 
e che  Gesù  C.  non  aveva  prefo  il  Tuo  Corpo  dalla  Vergine  ; 
ma  che  aveva  un  Corpo  Cclefie . 1 FandAi , o 7w»d  di  Liont  , 
cevano  un  unione  di  tutte  I'  crcfie  del  loto  Secolo  . V*  ciano 
di  quelli  che  portavano  un  legno  fopra  le  loro  Scarpe  , e per 
ciò  li  chiamavano  Eufabaces  . 1 Albigrfi  ammettevano  due  Prin- 
cipi l’uno  Buono  , e l'altro  Cattivo,  n<35*va,,,°  I*  Refurrezio* 
ne  , credevano  la  Mercmpficofia  , o trasmigrazione  dell ' Anime  , 
e righettavano  il  Bortclmio,  e l’Eucariitia . 

Stilftri  rtitlrt’  Fittisi , r l'Ertfu  iti  J CU,  Sitali . 

Tletro  Al/onfo  Spagnaolo  . Zittirla  di  Cbrl/apollt  Gaf/tiia  Abbai!  di 
! 'andai  , Odane  Fc  fi  ava  di  Cambraj  , £ilM*  Zlgabtn»  , Rcbt'ta  tibiali 
di  Taì  , Albtrgo  Manata  A Cingiti  , Otaria  / slatta*  , Uilbtrto  Animi- 
/cova  A Tanti  , Edmondo  Manata  A Calila  , S.  Rimorda  filali  di  CUa- 
i avalli , Ugo  da  '.Fittati  , filtra  abbati  di  Ciani  , Ritardo  da  S.  Frt- 
•ni  , Gradarti  Ctilntatt  iti  Dt  citta  , filtra  Lombardo  , Tir  tra  di  Blair , 
td  alftl . Fattimi*  Zig alt.no  ha  /ititi»  tanna  tatti  /’  Enfia  , « BafiUoCafo 
U’PongomlIj  . S.  Pi, nardo  Abbati  di  Cblar avalli  , « TUtr*  Fra  Abbati  di 
Cagai' tanti  astiai  larda,  Arnaldo  Itati  di  T-rajft  , GUbtrto  Tmf»«ir«* 
na  i litraltlavl  , * TetrobmffUni -,  E, bitta  Abbott  di  Situa*  toniro  Catari . 
(fa' Elttlaaa  ka  fttiu « canti»’  mari  di’  Gnri  • 

ERETICI,  O ERESIE  NEL  XIII.  SECOLO. 

AMaar  j negava  la  Tranfubftantiglìone  nelPEncartftia  , e la 
Kelutrezione , e diceva,  chele  Ad  amo  non  avelie  peccato, 
non  vi  farebbe  ftatadiffètenza  di  Sefio . David  A Dina»  aggio- 
’rneva  agli  errori  di  Amauty  , che  Dio  era  la  materia  prima  dei 
Mondo  . Gvrltitmadi  $*/r»f^wia*r  condannava  la  povertà  volontaria 
•c’Oi  dini  Mendicanti . DUur  Lombarda  feguiva  I errori  di  Gugilcl- 
nodi  Saint- Amour  . I FlapUanti  piefctivarvo  la  flagellazione  al 
Martirio,  e facevano  confificre  la  prineipal  vlrttì  del  CnfiiaiicImD 
à difcipltnarfi  . Guarda  Sa ranr  Capo  de’Falfi  Appoftoli,  benemmia- 
va‘,1  Voci,  c diceva  , chele  Chtefc  erano  inutili  . Raimonda  LaUa 
di  Ma;«rca  è da  qualcuno  contato  nel  numerodc  Eretici  , per- 
che vogliono , che  fcriveffe.che  Dio  hà  più  eflcnzeychc  Dio  I adic  c 
fiato  avvaliti  il  Figlio . Mà  altri  foftengono  con  ragione  , che  con* 
tondino  Raimonda  di  Majarlt a COO  Un*  altro  Rai mandi  Lalla  A lana- 
i Libri  del  cui  furono  condannati  nel  ij7i. 

Strinati  tutta’ Enfiti,  tX  Enfi*  dii  Xlfl.  Suola  , 

1 unte  rara  Hi.  Taf m , S. sintonia  A T adoa  , 5.  Raimonda  ATnmafirt 
■ Fr/iovo  d'Aanm  , Gag!  li  Imo  F c/t  ava  A Tarigi  , Altjindra  A 
• /t'irr  ligi  Cardinali  Dominicano  , Roltrta  di  Soriana  , Albino  Magno  Da- 
\ manicano  , Tapi  ma/e  A Campn  , Gagiltìmo  Datando  Vt/t tv»  , GiUa  Ram. 

1 Atligio/o  sfga/tinlona  , Enti,  a il  Grandi  . S.  Tamma/a  Rt ligio/o  Dominiti. 

S.  Boaavtnlara  Frantr/cano  hanno  /tritio  tontr»  Gaghtlma  di  S.  Mmo- 

In,  Dtfmtria  Lami' arda  , td  altri  , tot  ripttavana  , t fi  biffavano 
itili  Foli  Monafìitbt  , « Rtlipajt . 

ERETICI,  O ERESIE  NEL  XIV.  SECOLO. 

ftAktlll , o Jh fochi , c’avevano  per  Capo  Ermano  Italiano,  di- 
cevano  .che  le  Donne  dovevano  effere  compili . 1 P,gaa,i  , P «* 
gnful , e Regni  ut  vivevano  forco  una  Regola  piena  d'abbuii  • Alle 
rtiMno  , che  1’  Uomo  poteva  acqoifiare  m quitta  vita  una  Bea- 
tleodine  cosi  perfetta . che  quella  de’  Santi . I iMhMfli  fi  copulava* 
Dio  con  le  Donne  forco  pretello  di  carità.  I Timptari ^ furono  condan- 
nati come  colpevoli  d'empietà , di  Sacrilegio , e d'idolatria  . fa». 
laom  , 8c  Mtinaina  confondevano  la  fofianza  increata  di  Dio  cogli  ef- 
fetti creati.  Miibtti  di Ctjttta  , feomunicato  da  Giovanni  XX.  altri 
menti XXII.  per  aver  detto,  che  Gesù C.  ed  i fnoi  Dilccpoli  non 
avevano  avuto  alcun  bene  ne  in  comune  , ne  in  particolare  . Lai 
da  Folti,  Cra  negli  errori  dcili  Petrobrulliani , Entlciani  , Van- 
iteti , & Albigefì . cui  dir  aliai  diceva  , che  le  CònfcRioni  fatte 
urti  i altri  rieri,  ch’ai  (unCurato,  etano  nulle  • M.TittndiCa 
. pollo  da  qualcuno  nel  numero  degli  Eretici , poiché  rengo  al- 
picfciizadcl  Ré  Filippo  di  Valoisconcro  la  Giutisdizione  Ec 
lìaitica . Ruta, da  Armata*  diceva  , cb'an  fempliee  Prete  poteva 
aie  le  fontioni  Vefcovait  . Par  talami»  7 a-vig.  determinò  la  vrivu- 
a deU’Antrcrifto  , c diciò  .ch’era  per  (uccedcic  all’ora  . I ranlapi- 
e Cinitl  dicevano  , che  non  bilog'ta*a  pregar  Iddio  , che  di 
e che  le  Chicfc  ciano  inutili  . Non  avevano  alcun  rifpctto 


pet  razioni  lalcivc  , ne  per  la  nudità  . Raimondo  Callo  , detto  r*r» 
toga  , fui' Autore  de'Libri  attribuiti  àR  ■»<»»»«>•  U/'a di  Mafai*  , 
e che  furono  condannati  , & abbrucciac iloti o Papa  Otegoiio  IX. 
nel  1572.  come  nel  Secolo  preferite  abbiamo  detto . . riJ  y 

Scrittori  iiUri'frtfid  , c/*  Enfio  dii  X1F,  Sitala  . 

G’at  Dont  Stata  dilla  mia  San  fica  Rt  ligia  nt , Idiota  , filtra  Annoia  , Fiata- 
afta  Mannaia  , A ale  ri  di  Alti  S ubanti  I , Mctcalò  di  Lira  patimtnn  Trama 
to/tanl  , Tinto  di  f aia  di  Drmtr.ttana  , Ladtlfa  Ctrtofma  , Gioì  Paltoni 
Carmelitano  , Ennio  Sa/t  Dominicano  , Gioì  Toniti  o , Rathoto  , td  altri . ft- 
**  ligio  Alvaro  F'/tovo  di  Cordiva  ka  /trina  conno  GngUtlmoOtt  am  , té  Atri 
im  paga  alari  dii  Tapi  , • dt'privilrgj  citila  Chi  t/a  . filtra  Dtrtraadt  Cardinali 
Ftjtavo  d'  Antìnn  , Gai^t  Fi > cova  di  Maja, uà  Caimtlitaaa  kanao  j tritio  t an- 
tro tatù  /’  Ertfa  , 

ERETICI,  O ERESIE  NEL  XV.  SECOLO. 

[Fritti fi  ri , Difcepoii  di  Gio.  Vviclcf  , foftenevano,  eh*itn  Vo- 
mo  , eh ’i  in  peccato  mortale  , non  può cfercitare  alcuna  Si. 
gnoria  , o giurisdizione  , che  tutte  lecofe  arrivano  per  una  neo. 
ceflìrà  adoiuta . Gin  Hai , e Girolamo  <n  fraga  predicavano  i errori  de’ 
Vaudois  , e dc’Vvickfifi . Titu* Drtjois, t Glatomo  Ttdt/tU  ,inlegrta>. 
vano , ch*i  Laici  dovevano  comunicarti  torto  le  due  fpczic . I r abo- 
liti erano  Difcepoii  di  Gior  Ziska  nemici  delle  Imagini , e de'  Reli. 
giofi  . GU'.di  Rot/tjant  feguiva  i errori  di  V viclefo  , cdiGiorHus. 
rj  lo;  Raatio  lece  fabbrica  re  una  Fortezza  nella  Boemia  , che  chiamò 
Monte  di  Sion , d ove  diceva,  che  la  verità  ulcirebbc  uh  giorno  ; ma 
fc  ne  (erri va  per  edere  Padrone  di  tacco  la  Campagna  vicina . t Tt- 
kardlni  , o imo  vi  Adorniti  ciano  peggiori , che  i primi . I Ortbiti  , de’ 
qnaliBediico  era  11  Capo,  «'accordavano  co'Taboritl . N’ì««/ìG#* 
.rr»  deputato  da'Bocmi  al  Concilio  di  Bafilca  , folkeoevaqncfia  prò* 
pofizione  , che  nella  Legge  di  Gialla  non  fi  poteva  giufiamenre^ 
Ut  morire  Pet fone  , nc  pure  pec  autorità  della  Giufiizia  . Marna 
falmitr,  coiivintod’eicfia  in  on  Libro  , c'  aveva  ferino  toccante  i 
Angeli,  fu  abbracciato  à Corna  . Gl*:  Ve  barn  Pallore  , parlava  eoa 
mfolcnza  de*  Sacerdoti , e pubblicava  , chele  Decime  non  tollero 
dovute  alla  Chicfa.  Tirimi  ojma  , l»  rofr fiore  di  Teologia  à Saia- 
marca  in  Spagna,  infeguava,  chela  Onftffiomera  nlituita  da* 

Vomeni  . Etmano  Rijfoitb  Olandcfe  negava,  che  l'Anima  forte  im- 
morra'e  , e che  Gesù  C.  folle  il  Tero  Meifia . I Aatfctclude vario  dai 
numero  de’Sacramenti  la  Confermazione  , e I’  Efircma-Ouzione  > 
negavano  il  Purgarono,  e l' autor  iti  della  Chicfa . 

Strbttooi  lontra*  Enfiti  , 1 1*  E ti  fri  Al  XV . Suola  , 

Capriolo  , S.  l'intinto  Fiorirlo  ,7.  df  AUat  , Giti  Gtr/o * , Agafllno  A A»- 
ma  Fi/tovo  , 5.  Pirnar Ano  da Sitna  , B.  GU:  da  Capì/ rana  , Al/oroTa/tafr 
Ft/tavo  d’Aall.  tòltala  Aniv.  di  f attimo,  S.  Lortnga  Glaffiiriani,  Gialli  T or- 
ni rimata  , Card  Bijari»nt  , tò.  diCa/a  , IiioarftoCttttfum  , Harpbi,  G.  Pkl  , 
Gioì  Tito  dilla  Mirandola  .Tammaro  FalAtnjt  Cannili  tana  bi  jc  ritta  tontr  a 
Fvitli/o  , • Gioì  Hat  . GiotRagn/a , Enrico  Kt Itùjtm  Dani.  1 Giti  TaUm*- 
ta cantra’ H affiti  , Framt/ta  Agritala  TrapagnatAam  Fidtl , &CM477. 

ERETICI,  O ERESIE  NEL  XVL  SECOLO. 


■ Aulna  Latt’odi  Satloniafcrirtc  prima  contro  1*  Indulgenze-» , 
poi  contro  l’autorità  fi.!  l'apa.cd  in  fine  cOntr'Sacramentl, 

■ fa  necce flìcà  delie  b;roi>e  Opere  , il  Purgatorio  .Gioiamo Tv». 


f^i.Compignodi  Xuceio.fe  luccvarutt'i  A folli  ni  a ni  dal  Conven. 
tod'Anvetfa  , che  hi  poidcnroliro per  ordinedi  Papa  Adriano  VI- 
I ARébttijh  , oltre  quantità  d'erroii , che  tengono  di  Lutero  , dico- 
no, ch’il  Battefimo iiuutilea’piccioli  Figliuoli,  c c’hanno  Infogno 
di  dici c ribattezzati  nell'  età  di  pubertà  . ta»Mad»  abbandonato  il 
patricodi  Luccio , si  dichiarò  contro  la  realità  del  Corpo  di  Gesù 
C.ncirEacatlfiia.  lLU«rrfiri,o  Q*inriuHh  dicevano,  che  fi  poteva  in 
apparenza  diete  dì  tutte  Jc  forte  de^ Religioni , lenza  profilarne  al. 
cuna.  I ZdqM«lh)nuo  avuto  per  Capo  Vvaldric.  ZAngh  , cheferif* 
fc  courro  la  Realità . 1 DavlAil erano Difccsoh  di  Giorgio  David , 
Vitrier  di  Gami  , il  quale  fi  diceva  il  tei  io  David  , che  doveva  re* 
giare  fepra  la  Terra  , e feguiva  i ci  1011  dt’Mamchci , c degli  Ada- 
iniii  . I Radali  erano  Luterani  ribelli,  che  non  volevano  pagare-» 
tributo  a' principi  . Filippa  MtUnfUn  iftittù  la  Conforti  One  a’  Au- 
gufta  , c ffl  Capo  de'Confortìotufii . Mattino  Patita , di  Sacramenta- 
rio divenne  Luterano,  cd  inrraprele  d’accordare  gli  unì  co  altri  . 
BAdajar  Tatimwtan  era  Anabatifia.  Fani  Sacramentario.  & Anti- 
Luieiano.  I Caivrntfli  Seccatoi  1 di  Gio: Calvino  Sacramentano  . Mi- 
fèir;iniHrcfiatoCapodc'Serviziani,  a quali  infognò  qualche  erro- 
re del  Maomenfmo,  degii  SabelJiani , de’Euticni  , e degli  Ana. 
baci  lì  i . 1 Ubifauarj , oUrti^ail,  dicevano , ch'il  Corpo  di  Gesù  C. 
era  da  per  tucto  dopo  l*Afccnfione,e  che  nò  vi  era  Tranfuftanzazio* 
ne  ncll'Euca.  ifiia . Carla  di  Aldino  era  nc'crrori  dì  Giovi  ulano , Ere» 
tico  del  v.  Secolo.  T/r ir»  Martin  era  Sacramentai  io  Sibafliano  Cafla • 
Uoat , diceva  , che  fi  potevano  foguite  indifferentemente  tutte  le 
Religioni  * Ttodaradi  Brgf  era  Sctatrore  di  Calvino  . oHandta  infc- 
giuva  , che  l’Uomo  i giuftificato  dalla  Girili izia  cllcnziaie  di  Dio  - 
e non  dalla  Fede  , come  pretendeva  Lutero , e Calvino  . Stancata  lo 
.teneva, che  Gestì  C.eia  lacaafa  formale  della  nofira  giuibficazio 
ne  per  ìa  (bla  fu  a um  mira  . Mutala  diceva  , che  Gestì  C.  era  giufii*i 
ficatorc  fecondo  le  due  Nature  , c che  quell’  effetto  la  Naturaci 
Divina  eia  morte  in  Croce  , cosi  bene  , che  la  Natura  urna»! 
na  . I Sturi  Cedrini  non  ricevevano  1'  opinione  di  Ofiandto 
clic  tifpctto  dall’  altra  vita  ,•  e diceva  che  1’  Uomo  non-ij 
era  in  qurita  gioito , che  pet  imputazione  • I Ai/dor/tanl  , 1 
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ettarote  dì  Nicolao  Amsdorr  , rjgorofo  OoulèflìoniJla  , cioè  à 
dire  à tutti  li  fentimenti  di  Lutero  , che  negava  il  merito  delle.»  i 
buone  opere.  Lutcranioppoftialli  Arasdotlìani . lT#-j 

ligimiil , Diiccpoli  di  BcmatdinoOkùiCaiviniiU . ITkilW,  Sec-I 
ta  dc’Calvinirti , che  pretendevano,  che  h loro  dottrina  lode  più 
pm  a,  che  quella  degli  alni . I u<i(U,  altrimenti  TtMuuj  , d«*»- 
Ivi  A disiti  , dicevano  t li'  il  Figliuolo  , c lo  Spinto  Santo  non  asc- ■ 
vano  la  medetima  clT-uia  , eh»  Dio  padre  . I Aatil  • initsrj  , Mini- j 
Uri  Cai  viinlli , che  volevano  combattere  i Trinitari , caddero  ucl-J 
lo /ledo errore  di  Sabellio,  clic  non  ammetterà  dirtiuzionciealc-»] 
rralc  tré  perfine . I Unta , negavano,  che  la  parola 
greca  *•>•*  , che  vuol  dire  Paiola,  o Verbo , thè  lignifica  la  fe- 
conda Peritura  della  S.S.  Trinità  . Gli  Mirhs-u  , ri  risultai,  Setta 
dc’Lutcrani , che  follencvano  , r!;e  Je buone Opsic ciano  inutili  . 

I olmi,  Calvinirti  lugJcfi  . che  dicevano , eh  il  foto  peccato,  che 
non  fi  poteva  fare  al  Mondo  > eia  di  non  abbracciate  U loro  dottri- 
na . IT stilUH,  Set  ta  de ’MIniilri  Luterani  del  la  Svcria,  che  (errve- 
vano  contro  Oeco'ampade  . c lclti-nevano,  ch'il  Coi  podi  Gesù  C. 
era  pteiènteneirCacarillù  , ccb'eii nei  Pane  , o (otto il  Pane  , 
con» e la  Carne, c in  un  Pallicelo.  Gli  4smiw|pLScw-LutCCMM»  che 
(cgu ivano  l*  Arinim d’Augmi  i . I Adìjpfatlfll  dicevano , eoe  l'oilcr- 
v azione  delle  Coltifuriom  della Chicia  , e de’ Conci!;  era  una  co- 
fa  indiffeteme  . I AntidUfaiiflì  h condanna v.i ino.  M<iN-£wir«l,  ò 
Sé(ramrnt*ti  fono  quelli , c'avendo  abbandonato  la  Chiefa  con  i’oc- 
caiiour.1i  Lutero,  hanno  abbandonato  la  iiia  opinione  , e fi  fono 
coinpartitiin  altre  Sette.  I BtllUni , Scmi-Lutetani  , chcloflcuc- 
vano  che  non  età  permeilo  di  far  morire  un  eretico  . ! Pi^winUr.ì 
avevano  per  Capo  Boquinio,  che  diceva , clic  Giesù  C non  era  fia- 
to croceli'fo  per  i PcccJtori  . l/inónisv  , cosi  nominati  da  Pietro 
Rieber , Cai  vinài  a , diccvar.oche  non  brogliava  adorare  Gesù  C. 
nella  fuaCarne  umana.!  legni rai io  ('opinioni  d'Hamrtedio, 

che  per  accordare  l’Auabatifmo  coTl’altre  Sette  d’ Inghiltccra  , in- 
ventava nuovi  ertoti.  1 Csmpnnifti  , Diiccpoli  di  Gioì  Campano , 
Anti-Lurcrano,  e Sacramentano  , che  non  credeva , eh’ il  Pigli- 
nolo di  DIO , e Io  Spirito  Santo  fodero  due  Pcrlbuc  didime  dal  Pa- 
dre. \ SvwniftUUni , Scttadcgli  Ante-Luterani  > così  nominati  dal 
loro  CapoSvvenkièldio . I Nodi  Tildi  , Sptrirmnft , oStpirstl  , Anti- 
L metani  , eh’ abbandonavano  tutto  pe»  imitate  dicevano  elfi  ìa_» 

V ita  degli  Apportili  • i Mtumalri , Tifati , ò Mtlhpu  avevano  Meo- 
none  per  Capo  > che  non  ammetteva  il  Battelitno  , e diceva  , che 
Gesù  Grillo  aveva  ptclo  il  fuo  Corpo  dalla  folla.iza  di  Dio  Pad  te  , 
e non  della  Santità  della  Vergine  . I Litri  , ccitl  Anti-Luteta-ii  , 
a’qualiGioiHutus  aveva  fatto  credere  , clic  fodero  di  nume  , e di 
fatti  il  vero  d’  [(racle  • I Ambrtfisai  , o 7«hwAÌ  , Setta  d*  Ana- 
bacilli,  che  reeeteavano  l'uno , e l'alito  Teùaxncnto  . I AgtfdnU» 
ni,  Diiccpoli  d'tin  Sacramentano  , nominato  Agollino , che  dice- 
va,  ch'il  Ciclo  non  farebbe  apertoad  alcuno  avanci  11  Giudiziofi- 
naie  - J .Sir  i cinìii , così  nominaci  dal  loro  Capo  Melchior  Dolman 
Anci-Lurctano,  che  focene  va  , che  Gesù  C.  non  aveva , ch’una_* 
Natura  , e che  non  aveva  prefo  il  fuoCorpo  dalia  fofranza  della 
Vergine  i ma  dalla  fua . Che  la  noilra  lalvc  dipende  dalle  fok  no- 
Ùrc  forze  lenza  la  Grazia . I Mmifmhal  , Seta  d'Anti-Lucero  , «e 
Anabatirti , condotti  da  Già-  fiokaldi , e*  aveva  cambiato  ic  paro- 
le della  Caia  , e diceva  Tmtan  mutgU , /«vlmi  dU  Si-auit  • I e 
Urj,  certi  Anabarirti,  che  nafeondrvano  la  loicctcdciiza.  I AUaì- 
ftOtnti , alrii  Anabaùrti , che  pubblicavano  le  loro  opinioni , e da- 
vano il  nome  d'emp)  agli Clanculari.  I Ungiti  , ò ittbtitri}  Ana- 
batiili , che  non  vogliono  porcate  , che  bacioni  per  loto  Armi  . ( 
Striti*<4'i , Serra  d' Ami-Luterani , che  non  ricevevano  alci  e prove , 
che  della  Scrittura  Santa.  lo/boi,  gnu-Lutetani  , cheli  regalla- 
vano à vicenda  , e vivevano  in  crapule  . I Baitnbmrgftl  , feditoli 
talliti  fotte  la  condotta  il’ nn  Soldato  , focheggiavano  le  Clu'efe  , 
e riuvcfciavanogli  Altari.  iTat’fn,  Setta  de’ Anabati.l» , chc_» 
rubbawnn  principalmente  a’ Pieliti  delia  Chicli  . I Snagtdaarj  , 
fpecied’Anabacllti , che  bevevano  il  fangue  umano  nel  fate  i ioro 
Sacramenti.  I Asù-C’tftUii , empj , che  btaJicmavano  contro  Gesù 
C.  I UtmtnUd  , Anabatilli,  chccicdcvano,  ch‘i  Demonj  fifateb- 
beto  falvati  arla  fin  dei  Mondo  . i , fono  Contefiio- 

nmi , chcnoni'nnicttonoDcmcnj.  1 Idbitij  Setta d’Anabatidi , 
che oircrvanoil Sabbatoalla Giudaica.  ICtmumtanri t cosi nonina- 
ti,  perche  volevano  introdurre  la  Comunità  delie  Femmine  . (c««- 
do  munti,  Anabaruti , che  dormivano  confufamente  fi  ami  le  hia  ci . 

I L** rimiti , Anabatidt  , che  non  pregavano  Dio  , che  piangen- 
do» e (ridando.  Isignifii stivi  , Setta dc’Sai;r.UTicmai j , chedicono, 
che  neli*£ucar!(tia,  non  vi  i ch'il  fegnodel  Colpo  iìi  Gesù  Citilo. 

I T rspiftì , che  vogliono  , cheli  pigliamun  leu  lo  figurato  le  pa 
rojc  dcll’jjljt azione  dell’  Eucariitia . I Eyfgil  tengono  , che  neiP 
Eucariitia  non  vi  ffa,che  l'energia,  e lavimi  del  Corpo  di  Grillo. 

I At ^sfasaci  dicono  , che  l'Eucariliia  è ftara  data  come  un  pegno 
del  Corpo  di  GcsùÓilio  . [ AJeflìnttl  fouo  di  vili  in  quattro  Ser- 
ici la  prima  tiene,  ch’il  Corpo  di  Ci  ilio  i nel  l*ane  ; la*,  eh 'è  al- 
l'intorno del  Pane la  3.  coni!  Pane,  eia 4.  lotto  il  Pane  . 1 Mt- 
ismarfifti  , dicono  elve  Gesù  Cridocficndomontaro  al  Ciclo  hi  in- 
tcramrntc  traslormata  , ediguifaraJa  fua  umanità  . I lftsrUnJri 
fbltcngono  che  Giuda  ((cariota  non  aveva  ìiccvuco  il  Corpo  li 
Giesù  Crillo  nella  Cena-  Settatori  di  Saniate,  e di 

Moril'oncl.'ìglefi,  che  predicavano  , che  i Re  fouo  Capi  della 
Chiefa,  e dello  Stato.  I If ruttiti  fi  rafehiavano  il  Fronte  final 
Sangue , pictendevano  con  quella  cctcmonia  diete  veti  Ctifliar.i . 

I Stm^sil , Sacramentari , che  fi  aflcncvanodalla  Comunione , di.  1 
ccndo  , eh.  badava  la  Fede  . [Jtfm  ìWntl , Setta  de’ Conklfi- 

II  idi , che  credevano,  che  l’impottzio«c  delle  mani  fatte  dalli  Lai-  | 
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ci,  forte  un  Sacramento  . I Pijsirsmtntsit  tionticoii^fccvu-  u , t|j. 
due  Sacramenti , ilBattefìmo  , cl'Eucatidia  • 
eiongcvaiio l’ Allo! azione  . I Qmtdri/srt smisi s,j  vi  accteftcvaimil 
Sacenlozio  . I Stf^nsii  negavano  la  difeefa  di  Gesù  Cali’ Infèrno 
quant’  all’Anima  , e diceva , che  non  vi  era  difcefo , che  col  Cor- 
po ; interpretando  la  parola  d’infèrno  pcrqndladi  Sepolcro . Gli 
infunili  dicono,  come  Calvino,  chcG.  C.  hàfofièito  1 tormenti 
delti  dannati  nell'Inferno . Gli  jmvlj&ill  , quclliche  tengono  , che 
non  vi  i Chiefa  vilibile  , come  molti  Luterani  , Se  Anabatid i . I 
mnjti  non  ammettono  ch'il  Tedo  delia  Scritrura  fem* alcune  in- 
terpretazione . I Ttnittn^Jsrj  i principalierrori tfe’qiiaiifonodLlIa 
Penitenza  . ISuiniud  , cosi  detti  dal  loro  Capo  Soon  , Miuiitro 
c'hà  ìcuovato  gli  eri  ori  di  Paolo  Samofatc , e di  Fotino . 

Scrittori  contro'  tr etici  del  XVI.  Secolo. 

Tomtnnjo  Cardinale  Gaetano , Francefeo  dì  Ferrara , Gia- 
como lAlmaino  Dottor  Tannino  ^Giovanni  Major  Scoxjcjfe  , 
.Ambrofto  Cattanno  Domenicano,  Martino  7{<rMrra  Capila , 
C omelia  JanJon  Vcftovo , L#ij  1 Granato  Domenica  no , i Va- 
iti S almerone , Malionato , Vereiro , Serrarlo , Svare Vaf- 
<!»«.,  Molina  it  Valenxj  , Barraiio , Toledo  Cardinale , Gie- 
luiti , e tanti  altri . SilveProVereiras , Gio.  Ekto , Gio:  Fitke- 
ro , Tommajo  Maro  »G«:  le  Fenxe , Gio'  C celio  Domenicano  , 
Soco,  ed  altri  t hanno  ferma  contro  Martino  Lutero  ^potia- 
te , che  pubblico  lefne  Irtfie  nel  i<;  17. 

Tietro  Cancro  Dottore  di  Luonio  Controverfie  nel  1585. 
GeoriioEdero  , Malie  rat  Hartneomm  40. 1581  -Guglielmo 
Linda  no  D.  L,  Vanaplia  Evangelica , Cbnftomacbia  Calvini. 
frica. Guglielmo l\eginaldo Calvina-T uramus, Giacomo  Ha- 
metto  de  F^ligtombus  non  aimittniìt  1*89.  Gio:  Lenfeo  de  per- 
l'ecutioncpiorum,  de  officio  Cbriftiam  mperjecutionem  cantra 
faljos  T dinotai,  de  Targarono  Jatii/affione,  CTc.sAn.ii78. 
Tommajo  Zovta  de  fìgmt  Ec  e le  fi  a an.  nvz.sAntonioVcffevi- 
no  , sAtbeifmi  Hareticornm  bn]tis  remporiì  rrfatant  . 1586. 
Panccj'co  T umani , de/ enfio  prò  Canombns  .Apojiolictit  de  Fe- 
defia  , CT  Oriinattonibus  Minijrrornm  , C Te.  1^80.  Tietro 
Car.ifio  Belga  contro'  Eretici  del  fuo  tempo,  ^in.  i^ji.Bunde- 
ro  Gandaverfe , de  Dtffiiio  Ereticami»  1590. 

ERESIE  DEL  XVII.  SECOLO. 

rArmt&Unl , 6 Rimtnjirtntl  MiniilriOlaiulefi  , 9cCuf.it:  da’  loro 
Confratelli  di  beflemmia,  edi  Jirtnzlofìcà  . ICmaxi/ri  !» 
Catviufili , opporti  a'Armcniani . lc.msrj , cosi  detti  dal  1..  . 
C'apo  Corinzio , clic  negava  il  peccatoorigiualc  . I Mr.Urfi  , ìm 
denominati  da  Ezechiele  Mcdcide  Luterano , che  s’iutitoLava  Gran 
Principe , ed  11  Vcr[»odi  Dio  , e predicava  , che  Giesù  Criito  eia 
in  lui  Pcrfonalmciite  , edciTcnzial.:i:iue.  G i Ita/MU  , ed  /«£<rf- 
ti , altrimenti  detti  Jbv  Croi*  erano  Luterani . e Maghi . Gli  lUmmi- 
nni , Ipocriti,  i quali  pretendevano,  che  l'Orazione  Mentale , e 
'.2  comtcmplazioue  gli  averte  talmente  uniti  a Dio , che  non  averte- 
lo più òifogno  ds’Sacramcnrl  , e thè  glicra  rutto  permeila,  per. 
che  non  potevano  più  peccare . I Stps.ijri , poiché  pretendevano  fe- 
pararfi  dalle  cole  mondane . I Cstsrijil , che  fi  tengono  pu  più  puri 
degli  altri , e negano  il  peccato  Originile.  I , che  van- 

no feuza  bartouc,  e talea  predicamlocomc  i Apposoli  perii  Mon- 
do- I Bnisfujii  , che  vantavano  il  donno  della  Profezia  , e prefu- 
rnono  elice  latti  degni  di  livellazioni . I Silenti , o Tinnii , i quali 
pretendono  , che  nel  Silenzio  confida  tutta  la  Santità.  I <v>  »>£!..«, 
v.he  titano  la  loto  01  igiue  da  Giorgio  Famiiirto,  il  quale  vantava.»# 
maggioranza  fopra  Crirto  . I Litui , che  penfano  eUctcfaui  da»# 
Gesù  Cr  ilio  libeti  dal  pagar  le  Decime,  ed  i loto  debiti , e dinoti 
ellcr  alle  Leggi  umane  loggcttt . 1 Untiti  da  un  certo  Hata , che  ne- 
gava in  Gesù  Ct  ilio  la  Diviniti , facendo  fede  (lo  Unigenito  figlio 
d<  Dio.  MchUsrtfli , c’ebbero  ia  loro  denominazione  iw  Mclchiorc 
d’Argentina , il  quale  infrenava  che  Maria  vi  era  il  condotto  , per 
il  cui  palsò  uesù  C.  come  (a  l’acqua  per  un  Canale  . I Mtwaijn  , 
che  lotto  gli  (tedi , che  gli  Anabatirti  d'OIanda  , così  denominati 
da  Mcnone  Simone di  Siria  . I BniUisni  , cosi  detti  dal  nome  del 
.'■>.•0  Autoic  , j quali  infognano,  che  U Poligamia  iuna  maniera 
di  lautamente  vivere . [ AnpjtiniiKi , Capo  dc'nuaJi era  Angurtino 
Boemo  , che  fi  vantava  edere  flato  11  primo  , ch’api  i !e  porte  dei 
l’arad ifo  . i Sttor^jiui cosi  detti  da  Serverò  Amano , eht-  nel  iFf}. 
negavam  J a Di  vimtà  ni  Gesù  Crillo  , e non  conferiva  il  tfjtrefimo 
fenoiiagli  adulridl  jo.anni . ! PisAidvi  da  Enkio  , che  foifeoeva 
con  Orisene , che  gii  empj , Se  i Diavoli  ancora  farebbero  (lati  fai. 
vi.  I Mins.'rn!tr.fi , o Mwjntltr/i  , cosi  detti  «la  Mlli.lteto  , o Gio- 
vannidi  Leidem , che  iotegnava  la  pluralità  delle  Moglie. I Lì far. 
tir.: , che  fanno  Iddio  Autore  dei  peccato , e negano  ia  Refurtezìo- 
nc.  1 Diteti/ ti , che  s'abbandonano  intieramente  nelle  r.taui  JiDio 
-ci ita  cercar  » mezzi  per  falvaifi . 
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Scrittori  contro*  Eretici  del  XV IL  Secolo , 

LI  Sitar  Gamiche,  della  falle,  ìfambert , & e . Taire  Gru 
tu  , felina  , Virerà  di  S.  Gmfcppc  Cifrerete  *fc  . I Padri  Si- 
madia , Tetta-via  Gejmei,  ed  il  C arditale  Roberto  Btllarmiao , 
dtContraverfns  Cbrtltiana  Fidei  , adverjm  baiai  tempori! 
Harltìtoi.T ammafe  Staphtane  lagleji  dc’prìncipiiiFidii  can- 
tra y-iittatberam  -An.  1601.  Zaccaria  Ba-veriain  demolirà- 
fionem  -verafidei  , & conJulrationcmOrtodaxam  . Antonia, 
Terts , Aotbentica  Evangeli!  Fida  1616.  Arnoldo  Mesbomo, 
Hi/tor.  Anabopnftica  dn.  1677.  Francefco  Hdllitr , Def enfio 
Eeclefiafncf  Hierarcbif  i6$X.  Frdneefco  Sylvio  Dottore  Duo- 
ceno  de  pracipuu  Controverfiu  Fila  l6}8.  Enrico  Sedali»  » 
Trafcnptienes  adverfui  Udrefet  1606.  C 10:  Maltiera  Ve, (covo 
d’Anverfa  , Antifynodica  , fi  ve  M ver  fonti  in  Synodum 
Dordracenam  inHolandiam.  lólO.T^t ccol'o  Sdndero  de  Sebi) • 
mate  Anglicano  % de  Vifibih  Monarchia  ,dt  Sede  Apojtohca  , 
CTc.  An.  1610.  Odovurdo  Vveffonit , Sancluanum  j uris  Ton- 
tifai  An.  161  Tirerò  Cdletmo  de  drcdnit  Cdtbohcn  verità- 
tu  .An.  161X.  Salomone  Teodoro  , Tacificatonum  dlsfeth 
Beliu  161  $. Martino  Betono,  Manuale  conrroverfanum  161 S. 
Fronte] co  Co] fero  Mccbhmenfc , Encbindion  controvcrfurnm 


pracipuarum:C7‘  Apologia  prò  Encbindio  contro  Frane. Gom- 
marum  Colviniftom  1604.  Corto  Senbomodi  Bruxelles , Or- 
tedoxo  Fidei  controverfo  , de  Script  uro  , C Tc.  itili.  Adamo 
Conttjn  de  untone  , C T Synodo  Evoniehcorum , de  vero  , C T 
falja  potè  Cermonidt , C Tc . 1611.  Edmondo  Compiono  Ingle- 
ft  Battone*  dectm  , fidei  Cattolica  Accademici!  Angha  . 
l6j  I.  Gregorio  do  Va  tenia  , Controverfo  1610.  Enrico  fu*,- 
Simon  Iberncfe  , Rntonomacbia  Miniftrorum  1614.  F.nberd» 
Roj'vveyd*  d'Utrecbt , defide  Horetuis  ferrando  161 1.  Già • 
comoGordono,  Contraverfurum  Epu berne  1611  .Giu:  Bagola 
Zj  , Apologetico* fidei  164 g. Leonardo  Lejfio  Ftanungo  Bjlput. 
Apologetica  de  Totefate  Tonti/ . Romani  1614.  Ma/Jìmihano 
Sandro , Demonftratio  ad  Controverfias  Hollandicai  prodro- 
mo tìtirus  Hollondicus  , 0*c.  16/9 .Tatualo  Serrano  Tbri- 
borefum  1604.  Tietro  C»  trono  Frane  tje  del  modo  di  agire  con - 
tro'  Eretici  lf»l8-  Tftccolo  Romeo  do  Burgei  C alvini  effigiti 
centum  colonbus  od  vivnm  expreffo  , de  Trodefnnotione , C7* 
‘Jufnfi  catione , item  C alvini  eonfeffio  ex  e culto  161 J.  Bellar- 
mino , Du  Terrea , Francefco  Fetrardent , Jcffe  Cocete  , 
Coffe  tau  , Bonaventura  Malva  fa  Minor  Conventuale  , ed 
un  gran  numero  d’altri  hanno  impugnata  1 Dogmi  de' Luterà- 
t Calvmfii  * 


SERIE  DE’  PRINCIPALI  ERESIARCHI* 

ED  ERETICI 

INSORTI  CONTRO  LA  CATOLICA  RELIGIONE 

NE'  XVII.  SECOLI, 

Ptccrfi  dopo  lo  Natività  di  GIESU*  CRISTO  noftro  Salvatore , difpofti  con  ordine  Alfabetico  , nella  quale 
compendiofamenre  fpieganfi  1/  tempo  dalla  loro  najcita , e morte , e quando  fu/citarono  * quali 
furono  gli  errori  maggiori  ebe  profejforuo  , e da  chi  furono  con  vahdfsime 
ragioni  confatati » 


A BAIL  ARDO  [Timo]  Francete,  benfi  di  baffi  Natali , midi 
profonda.  dottrina,  della  quale  pelò  malamente  ferrico* 
iene,  fi  fece  ferratore  delle  Etcfie  degli  Armeni  nel  1140.  ed 
ebbe  per  teguacc  dcTuoi  errori  Arnaldo  Btiflìcnfe . Per  manife- 
ffarfi  egli  maggiormente  nemico  della  Chiefa  Cattolica  Romana  , 
cdiiUutrorr  dc'fuor  Santi  Dogmi,  indagava  cimentarli  in  difpu- 
laconS.  Bernardo  Abbate  di  (Jhiaravailc  , perche  prcfumevacon- 
fonderlo  colle  di  lui  fallacie.  £ quantunque  quello  co’fuoi  Di* 
fcepoli  folle  dal  Legato  Pontificio  condannato , non  cefsòdi  ripro- 
vocare il  Santo  con  importuni  inviti  alla  difputa,  mediante  anche 
gli  utfizjdel  Metropolitano  Solfo  nenfe,  col  preterto  di  yoleifcgli 
render  vìnto,  quando  delle  ragioni  de 'di  lui  argomenti  rimano 
foflc  pnfuafo.  Piegato  per  cranio  S.  Bernardo  dati*  Arcivcfcovod' 
intervenire  al  Concilio  Remenfc  , congregato  per  ralDifpucca, 
comparve  il  Santo,  fi  quale  entrato  coll'Eretico  in  Arringo  alla 
prefcnzadel  Rè  , r iroaio  dalle  di  lui  Donine  confuto , Iti  confcn- 
cenzadel  Concilio  condannato  , la  quale  ebbe  parimemi  la  confer- 
ma del  Pontefice  , che  di  piti  decreto  che  unto  A*ìUrdo , eh*  Ab 
m*U*  di  lui  Difcepolo  , feparatamcnrc  fi  tinchindellero  in  un  Moni 
fleto,  fodero  i loro  Scritti  incendiati . Viene  tutto  ciò  riffèriroda  S. 
Ber  nardo  medefi  monelle  fue  Epillole  191-  i»4-  c 199.  raUritE 
nalmentc  toccato  nell'Anima  delle  zelanti  infinuazioui  dello ftrflo 
Santo  , abioando  I tuoi  ertoti,  e cancellandoli  di'fuoi  Scritti,  far-1 
oli  Monaco  di  5.  Benedetto,  terminò  la  fua  V/ta  in  un  efaita  of- 
jfcivanza  di  quel  l’Angelico  Ioftituro . 

Anioni , o AfrtUniti  , de  altri  anche  detti  t Eretici 

derrivati  dalla  Setta  di  Niccolò  Diacono  , come  ci  documcn* 
ta  Sant*  Agoliino  Ut.  Jt  b*rts  <*p.  %?.  i quali  di  nuovo  inforfe- 
roocll’ Africa  nel  Territorio  d'  Hippone  nel  407- Altri  voglio- 
no  c*  abbino  la  loro  denominazione  da  un  ceno  Abcl  f che  faceva 
con  filler  Javeiità  nel  marnarli  , c poi  confervarfi  continenti . Ad- 
dot  tavarioi  Figliuoli  de'loro  vie  ima  condizione , che  vivclkto  nel- 
la mcdefima  Setta.  S**dtt  ^.<.90- 


mcn- 
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mente  voFerte  predicar  I'Errfia,  o profetarla;  mà  in  varj  mo- 
di nafcoflatnente  Mandavano  ifnovan  io.Sono  Scota  detti  pnntti' tirai 
perche  di  due  Nature  tacevano  una  fola  in  confido  . Parimeli* 
te  fono  chiamali  $»**«»»»,  c GManifliCd*  Giuliano  ApoltatajC»*- 
tnl'sUui , Si  J Datuafttn,  } f an^ei,  t Martin.  Lt<t.  fbilml.  J Am* 

ttpb.  t.  4f.  49.  * /.  17-  t.  7.  J G’atiaJi.  t.  qmrdam  aatim  14.  a.  f.  ] 

Trai.  Maitan.  J Cai»,  Ltn.  "Jori 4.  fag»  51  3 G«rf««  *•*£-  f.  J.  3 Hit 

v«*». 

burnii.  Gre.  , Nome  comporto  dall’*  privativo  , e 

da  m che  (ir.  , quali  fin  Jmma» . Cosi  tuton  chiama 

li  certi  Monaci  Bizantini  , verfu’S  419.  perche  divifi  io  più 
Caffi  l’occupavano  tuttu’l  giorno  ,e  iu»tte  a caurat’il  divin'Of* 
firio,  di  modo  che  una  Claifir  (Decedeva  all* altra  . Erano  an. 
eoe  detti  ita&u  <U  5 -«..o,  fellona  nobililfiroa , che  fondò  quel 
Monaltcro.  Ondò  poi  moiri  Santi  furano  cognomi  nati  Studiti, 
per  oliere  Itati  Monaci  di  quel  Monaflrro  , il  quale  fù  Semi- 
natio  di  Dotioii,  e Santi  Pielati  dc;I . Chiefa  Gteca.  Fuiono 
detti  Monaci  Dcfénloi  1 della  Fede  Aportoiica  contro  Acacio  , 
Vcicovo  Coftantinopolitano  , il  quale  clleudo  dato  deporto  , c 
fcomunicato  nel  Concilio  Romano  lotto  Felice  HI.  non  voi- 
le  accettate  la  Semenzai  mi  un  zelante  Monaco  Attratta  attac- 
cò Ja  inc.lefima  Sentenza  al  Pallio  Pontificale  di  Atatì» , menti  c 
erto  cogli  Abiti  (acii  Andava  à celebrale  (biennemente  . Il  pri- 
mo Fondatore  di  quel  Monaitcìo  , cd  Irtituto  ftì  P Abbai c_» 
Alcrtandro,  coinè  Icrive  Mctattaile  nella  Vita  «li  Marcello  Ar- 
chimandtita  degli  Ritmiti  , il  qual’  I.tituco  poi  fi  dilatò  in  va- 
rie parti  dell'Oi  icore  . Nel  fccoio  fogliente  peto  non  fi  mani 
('citarono  cosi  Fedeli,  perche  fotco  pieccrto  di  voler  difendere 
ia  Fede  Cattolica»  s’ impegnarono  ne* fentimeuti  di  Ncrtorio  : 
ondò  furono  condannati  daH'lmperadorc  Gmrtiuiano  , e nel 
Concilio  convocato  da  Papa  Giovanili  IL  nel  ygz.  ] Hittfaea  /. 

If.  taf/,  aj.  I.  16,  tap.  17.  J La  Pila  di  S,  Manti!»  riputata  dal  S"- 
ri»  19.  P*c.  Kitimitn.  Magri  . ) Dm  Fetfnt  Hnt.Pj^aatJlb.  4.  tap.  S.]  Batta. 
Anmal.  Etiti,  ft.imfag,  g}.  Circa  poi  il  mondo  di  vcrtirc  de’ detti 
Monaci  ; portavano  un  Abito  dupp.'icato  con  Scapolare  aliai  largo  , 
con  una  Croce  torta  mainatavi  (opra  , ricoperto  di  Manto  aliai  am 
pio,  il  tutto  di  color  verde  , eccettuati  due  Veli,  che  portavano  in 
teda, il  primo bianco,e  l’erterno  nero,  nel  modo,  ch’elpiimc  il  Di- 
legno  , c' abbiado  c Ubico  nella  noJtia  Storia  delle  Religioni.  Fù 
queft’Oedine  Hiter ameni*  abolito  , dopoiebe  i Turchi*  irnpadro 
intono  di  quella  Imperiale  Città . ] Li. itili  Rtltgirl'T  Cornatili 

jittfi*  Vefcovodi  Cortantinopoli , il  quale  coinè  infegna  Nicefo- 
ro  Cali  irto  1. 14.  de  Ha  fu*  Sto».  Eni.  t.  ij.  era  fcctatotc  de'  Novazio- 
ni . Infognava  quello , che  non  fi  dovevano  ammettete  a’Miiler  j 
divini  quelu.chc  ritornavano  alla  Chiefa  , dopoché  avevano  a po- 
lla tato  , de  erano  caduti-  nellTdoiatiia  , ccofi  lolle  ne  va,  che  crafo- 
lamente  autoritàdi  Dio  rimettete  quella  offerta , non  dc'Saccrdoti . 

^*billt  Vcicovo  Alertandrino  , al  ripportodi  Nicehoro  Caliirto 
ne’/,  d* della fua  Scoria  EccJcfiaflica  tap»  gy.  profetava  F Dogmi 
d* Atrio  nel  jti, 

Arqaarj  Eretici  , Greco  UfMfmtar.CO  si  chiamati  24.4.  j {Can.}. 
pc  rchc  nel  Calice offer ivano folamenre  l'Acqua  . Eielia  incrodot. 
ta  nel  1 lì.  Secolo  verlo  I ’an.  247.  come  accennano  S.  Cipria».  Ep.  6j.  ] 
S > Epifania  Ha* . 46.  3 -4» dio*  Mar,  64*  3 d*-  di  C.  257. 

mmm.  J.3  C Gmtbrar.  im  ittf.  Li  cagione  fu , ch’crtcndo  afprimrritc 
perseguitati  i fedeli,  e radunandoli  in  tempo  di  notte  per  ce» 
Irbrare  i Divini  Sacnfizj,  timorefi  defletè  icopeiti  dall'odore  del 
Vino  adunco,  fi  contentarono  d*  ufar  l'Acqua  follmente  , al 
qual'crrote rimediò  ben'opportunamente  il  Concilio  Africano . 
Agli  Atqnarp  fono  diametralmente  opporti  Jn  fimil  Rito  gli 
Armeni  , i quali  cambiando  coll'Inganno  dc'Ma*uttlltl[  cosi  det- 
ti , perche  ammettevano  una  fola  volontà  io  CRISTO  ] a (oprando 
nell’ Offertorio  il  Vino  fenxa  nò  put'una  goccia  d * Acqua , per. 
ebe  negano  l’unione  Ipollatica  di  CRISTO  cfprella  flautata, 
mentc  nell'obblazionc  , che  facciamo  del  Vino,  e dell'Acqua. 
Noi  pratichiamo  tuttavia  quella  Ceiimonia-,  si  perche  piamen- 
te cicdiamo  d’imitare  il  noliro  Divino  Maertro  nell’ultima  Ce- 
na co'fiio’Difocpoli  , come  notano  i Conci! j Citìaati»ip.  FI*  Con. 
J2,  Cartaprnjt  RI.  Can.  14,  FrataitnjtCaa.  I.  Flottarla»  de  Satura,  La- 
ttari/}. Tthltni.fyji.  1».  tap.  7.  ed  accennano  t SS.  Padri  Cìpria a»  Efi/ì. 

J6  J ir  mta  l,  4.  tap.  |4- 3 e OiaBiaa  Martin  Aprlag.  l.  t matta  na- 
no! . Sì  perche,  oltre  l'Unione  Ipollatica,  ci  rammenta  l’unità 
dc’Fcdcli  col  fu»  Redentore  • U Verdelli  ne '(uccelli  della  Chic-] 
la,  l.  }.  f»l.  1 j 9.  dice,  che  qoeA’ Erefia  infoile  in  Cortaminn- 
pulì  ‘Anno  174.  tra’ Seguaci  di  Taziano;  c che  poi  ripuliti1» 
nel  157.  pe  l timore  fnddrtto  , che  i Fedeli  avevano  d'c(icrc_> 
(coperti  ; e quelli  veramente  fon»  quelli,  che  riprende  S-  Ci-! 
pruno  in  quella  fua  Lettera  famofa  6y  nella  quale  ritorce»* 
contro  i medelimt  per  argomento  fodiilimo  . La  feufa,  che  al  - j 
legavano  di  non  fervirfi  di  Vino,  era  per  non  cilcr  conofeiutif 
pei  Crirtiani  da'Gentiii,  perche  fù  comporta  ella  Lettera  dura»- 1 
(e  la  Petfecuzionc  di  Vaici  iano  , e non  in  tempo  , che  folle»* 
pacificamente  efercitaxa  la  Religione  Crirtiana  , come  crede  il 
Ritorno,  perfuafo  , che  folle  lentia  contro  i primi  Acquar;  , 
che  per  mera  malizia  tralasciavano  l'ufo  del  Vino , come  cofa 
profana,  ed  abbom  ine  vote , e non  contro  gli  ultimi  Acquar;, 
che  non  fempre , mà  fedo  ne'Sactifuj  dell’Alba  li  valevano  lo- 
iamenrc  dell'Acqua  , e ciò  nò  meno  (empie  , ma  folo  uè ‘tempi 
della  Pcrfccuztoiic  ; come  hen’awcitìlce  il  nortto  ctuditilfimo 


A 

T . M.-Aat  Tagf.Crit.  In  Janat.Bar.Jnn.  1 5 7.  fìccome  pur  'anco  de’pt  im  i , 
C non  degli  ultimi  parla  (tastiti.  "V/Fr^.  f rr.  f,  J it  mrlg.nr. 

Jttfmatj,  ancora  et  ano  detti  ì Seguaci  delle  Donnr  impudi- 
che. e niforKlle  , come  Icggiam-j  in  Turnebio  /.  14. ad  v,  r.  li. 
il  cui  vvolc  , che  qucfli  cofi  loffero  chiamati,  p.tche  porta- 
vano alle  Cale  di  dette  Donne  l’acqua  , colla  quale  li  lavava- 
no nc'Bagnl.  I»  Calv.  ltx  pa^.  24I.  V-  .hamarlmll . 

*4tfmarlawj,  fono  gli  rteffi  , che  gli  jhjna\ 

Etmani , che fortcncvano  gli  llefli  ertoti de'Manichei , 

«ìdamaarj».  V.  Oti^Kt  ^Jawir»  Setta  abonuKVole  3(n'me,e 
tedicoIad'Eretici , che  fecondo  il  ir  .««vera  mi  gennog’i«idc'Car- 
pocraziani  .«dc'Valciuiiiianl,  e de’Gnollrci  , TttJant.Harrt  fatai- 

ut.  allcgna  loto  per  Aurore  un  cettoPiodico  . Ma  penili  A«r#riio../ 

ama.  17C.  mv*  J3-  fà coflui  antct hrC  à f'altatht»  , c p:enic motivo 

di  cenlutar  coloro,  che  fanno  il  me  de  limo  , Dilcepoiodr  queJt'al- 
tto  S.  Epifania  inSymfft  T »wi.  i.flè.  2.  dice,  che’l  nome  A' sdamiti  , ò 
jiamianl , cri  prefo  da  un  certo  .Jdam»  , che  al  loro  tempo  viveva  ; 
vi  è però  più  ragione  di  credere  , che  detivatlc  lotoqucrt»  nome»* 
dal  primo  jldam»  , del  quale  affettavano  l'innocenza  con  la  Nudi- 
tà  , che  praticavano  , come  dice S.^Q  f«- 

<irtg.nl  p.  j.dt  Orig.rtntm  *}  Taplatpag  4 7.uJ  Condannavano  collo. 
roll  Matiimoolo  , e credevano  , chrfe  l’itoino  forte  prrlervato 
nello  ftato  della  fua  primiera  iimreeiiza  , non  vi  fanaftaro  Matt’i- 
monioateuno  . Facevano  profcilione  «t’un’aiiflera  Continenza  , c 
vita  Monadica  , il  che  dice  S.  Eptf*ai«  al  litigo  (uJdetto  , benché»* 
nell ’iixnt.  y*.  redi  Ioga  quella  opinione  (olo  ad’ alcuni  di  loro  . Si 
ò dunque  ingannato  Damma  , ii»  Magali.  /<  Dar.  tap.  ft.  e concilo 
quelli  , c’  hanno  detto  » che  a velie  10  per  Minuto  di  camminare»» 
ignudi  per  le  lcrade,  così  Uomini  .come  Donne  t o^»'rrTr[dic’eglt  3 

Cbtiflla*n  bombiti  v rrfatl  In  pai1  Ut»  , 14  Cara  Etthfitt , in  natta  , fiat 

Mani  fiat,  fivi  Fmmia * . Imperocché  non  praricarsuo  la  Nudità  , le 
non  quando  fi  eougiegavaiio  per  i loro  Rcligioli  efercizj  , come 
racconta  5- Epifanio  nella  detta  H*>tf.  fi.  Allctta  fi  Ipogìiavano  di 
tutti  gli  Abiti , etelbvamxali  , qiraluf.il  venite  dc‘la  Madre  eta- 
no irte  iti  al  Mondo  , fedendo  gli  Uni  confiifameme  cogli  altri  , c 
ripigliando  le  Vedi  nel  finir  le  loro  Orazioni , il  che  era  imiifferen- 
temenre  comune all'otio , c l'altro  Serto , ecost  bene  a’Lain,  co- 
mca’Minirtri  . Chiamavano  la  Chiefa  lorocnn  tiro!»  di  Paradilo  . 
i.  jlag.  dt  Civ.  Dti  tap.zg.  iib.  t.Grx.  tontra  Mattiti},  e,l  j'frrrando  in  .» 
tutto  Adam»  , fe  accadeva  ad  alcuno  il  commccteie  qua!clic  manca» 
mento,  era  cacciato dall'AiIcmbVa  . 

S.  Epifanio  , col  dir , che  cortotn  profilavano  Vita  Religiofa  , 
e continente, non  s'accorda  io  modo  veruno  col  B*rm.  .b,  ii  qual 
dice , che  le  loto  Chicle  erano  Bordelli , LapanatU  , e molto  meno 
colf. Gaaltitr.TéL.  Cbrtnog.ftfl.  *-tap JJ.  quando  narra  , clic  Jalcia- 
tclc  Vcrti»  fi  raefeofavano  alla  riluta  Uomini  , e Dnt-c.iffitme_» 
peccatninofamcme  .■  M»Htrihu  prtmi/talauntn S.A*ga.i  e S.  Epfa. 
ni»  certamente  non  fanno  menzione  di  (inule  impurità  , c pine  il 
M»nrl  francamente  diceva  , ptiinad’eirerficmcndatofoTsoglt  av- 
vertimenti del  Bajb  , che/.  Epifanio  nominò  i loro  Tcmpj , Luoghi 
infami,  à cagione  delle  ofeenuà  ablxmuncvoli  da  loro  comincile  mi 
quelle  Spelonche  di  rroffituzione  . Non  fi  è però  corretto  il  Mm.\ 
ri , quandodicc  , che  colloco  non  volevano  in  moJo  alcuno  l’Ora- 
zione ».  lotto  preteflo  d'ima  cetra  libertà  immagriuria , e capriccio» 
fa  , cofa  che  artcrjlfe,  ancora  Dama*  filila  fede  di  cUnumt  .Abfa<u-i. 
n»  , dicendo  » ambii  putatuam  .CT*  orandoti»  t ji  ntgairf  , quia  ftb  ipjt 

pi*  J»  f aliai  t ?t*mmt  , l'irmtni  hot  di  itili  tradì* lib.  7.  Sentir,  c pure  Sane’ 

Agt!ì.  c St  Eptfanif  dicono  il  contrario  , quello  al  ciraro  luogo/»  Ila’. 

tap.  J|.  Nadiitaqa*  Mani  , Faminaqatt  eiuetnla.it  *ttaji  Ltt7i»in  amjlant , 
nadi  traiti  , r.m  VI  et  librarne  Satramtnfa- . Per  accordate  quelli  due  Ss.  Pa- 
rtii COSI  degni,  con  la  liverita  Autorità  drClemente  Alelfanrtrlno, 
pai- à noi, che  (arebbeopportuno  il  dire  , che  gli  Adamlt! , a'qua  » 
vien'a (legnato  Tenlii*  per  Autore  , non  fcgtuvano  tutt'i  di  fili  erro- 
ri ; luppoli /.ione  , che  non  hà  niente  JcfPimprobabWc  , perche  ba. 
Itano  pochi  anni  d' intervallo  à dilumr  fra  di  loro  i Seguaci  di 
qua.’fivoglia  Setta  ertorva  , e far,  che. Tenni  credano  , e pratichi- 
noun'ertore  , fema  et  edere,  c praticai  l’altro,  perch’ò  pur  'anco 
veto ,_  al  detto  di  Saut’Aeollino , cSiEpifànio,  che  totalmente  fi 
(pogiiavano  nelle  Imo  Allemblòc  fenza  iàr’altro  ; e pure  Clemen- 
te Alcilandrmo  dice  , chcprimadifpogliaifi  , cd  andare  alle  prc- 
fc  impudiche  » toglievano  dimezzo  ì Lumi  per  non  (cucir  vergo, 
gna  della  loto  Nudità  . Lamini  amai»  (,dic.  quello  grani*  Uomo 

itrmmat.  pari  J pag.  mitri  4J0.  ) qa-td  Win»  fmmita’orlam  baut  paliti  am 
fiati  agititi  at  , a vtr/almotma  cafrf  . FÙ  menzione  Eoagt.tìA, Ettitf.  t. 

t.  <ap.it.  di  certi  M «in ad  della  pa'rrtina  , chepet  uu'ecce'fo  di  de- 
vozione andavano  alte  Solitudini  affatto  nudi , toltene  le  parti  ofee» 
ne , c là  s'elpmicvano  per  moitificaifi  à rutt'i!  rii, ore  «Ielle  Stagio* 
.11  eccelli  ve.  Si  fingevano  pazzi  per  deprezzo  dei  la  gloria  , cd  ar- 
ti va  tono  à fogno  di  partecipate  aliai  più  del  brutale  , che  dell* 
«Umano  . Couvcrfas  ano  articme  un  Scilo  coll'altro;  ma  cosi  ìnfon- 
fati  alla  commozione  della  Carne  , che  f.nembravano  di  pietra  ; 
andò  ad  erti  può  vcrameme  attribuirli  con  proprietà  ciò,  chc/h»»«. 
tarmali  an.  Irintr.  I.  j.  tap.  44;.  lafciò  JcttO  COIIttO  tUtt’i  Solitari  . 

Qajrntm  pt  rote  fi  r aliti  tam  fluita  ttrthii  , 

Pam  m ala  fot  mi  dii  , nu  Ima  pagi  pati  F 

1 I principi  con  tutto  ciò  di  cortoro erano  molto  diverfi  dagli  Ada- 
1 miei.  Fù  rinnovata  quella  Setta  infame  nel  Secolo  XIV.  in  Anvcrij 


lotto 
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A 

rotto  la  (corta  d’un  certo  Tamlcmo , che  con  la  fottigliezza , e con 
la  forza  lnfinuòqucll’ errore  ad  una  turba  di  Soldati  , che  violen- 
tavano con  ofeena  sfacciataggine  Je  Donzelle  , e le  Donne  tutte  , 
dando  infiuo  à quelle  azioni  federate  il  nome  di  cofe  Spirituali  . 
Dopo  fifparfc  in  Boemia  coll’  autorità  d’un  Tikard  , che  fi  citò 
dietro  un  gran  numero  di  Perfone  d ‘ogni  Scilo  , e Grado,  facen- 
doli chiamare  il  fecondo  Adama  , vcifo  l'anno  1414.3!  dctcodi  Pa- 
dano i e fecondo’!  medefimo  anco  nel  ifjs-  feneviddero  in  Am- 
Herdan  , J Udaa.  ]Oakitsatll piti.  mito  »?r . che  racconta  ino!, 

te  frenefie  di  coloro  nel  correr  nudi  perle  rtrade  » ed  altri  limili 
capricci  . Con  urto  che  Bayle  faccia  J’  Avvocato  all'  Inghilterra  , 
non  è fuor  di  probabilità  , che  colà  vi  foggiornioo  alcuni  Attorniti  in 
fcgrcto  , benché  la  Politica  del  Governo  fi  vanti  molto  accorta.* 
per  difcuopritli  ; e tanto  più  , che  nel  fare  le  loro  notturne  Aircm- 
btècnon  apprendono  altto  , che  quelle  parole  , che  fonotacto'J 
Dogma  della  loro  iniquità  , e curro’!  fóndo  della  loro  Credenza  in- 
degna , cioè  / CU ra  . c/f»rjfir»4  , C nanfiuaptir  gtamma  il  Ina ftTllta  . 
Nddifcortcre,  eh:  falerno  di  7A»G  al  Aio  luogo,  fi  dirà  qualche 
cofa  di  più  , e cosi  pnrc  parlando  di  T andino  , che  al  parere  del 
Bayle  non  ordinò  , come  dicono  gli  altri  , a'fuoi  Seguaci , che  an- 
dartelo nodi  /fi  che  più  roftodevc  diifìdi quegli  Eretici , che  nel 
SecoloXlV.fi  viddeio , come  ditali  a Aio  luogo . E 'dato  creduto , 
che  ne  fiano  anco  fpatli  nella  Polouia  ; tua  con  poca  apparenza  di 
fotianziale  venti. 

Malfa  fufe  irò  i falli  Dogmi  dc'Mcflaliatil  nel  Storia  Tripar- 

tita, Ub.7.*  ir. 

Adajanat)  Eretici  del  XV-  fceolo,  dlvifi  In  4.  fazioni . La  I. dice- 
va che  ’l  C orpo  di  Crifto  nell'  Encarcfiiaè  vicino  al  Pane.  La  H 
ch'egli  e iurot  no  al  Pane . La  HI.  ch'egli  è col  Pane.  E fa  IV-ch* 

Icgu  e lotto ’l  Pane . 

1 sidUjH'Jn  , Icguaci  di  Mclantonc  verfo  l’anno  if  if,  che  parimen- 
ti furono  chiamati  StmU  Lattanti , i quali dopo  l'anuoif48.  Airono 
ditti  A&afpìfti,  0 Lutmni  mbièi  quelli,  ch'approvarono  1*  inttr.m , 
ilu'l’Impcratotc  Carlo  V.fccc  pubblicare  nella  Dieta  d*  Augufta, 
jed  approvavano  indifferentemente  la  Dottrina  di  Lutero  , IcDcci- 
j noni  della  Chiefa,  e le  Cortmiizioni  dc’ConciIj , cde'Papi  . Fin. 
ì rimonda  Jltmandillb,  2.d<  «rij.iw/.  <,  1 4,]  Spandano  utili  anni  dt  C.  Ijjj.n, 
ltz.«  Sf+I.n.  8- 

j Aduna**  ,0  Addai  tù  DifcepoIodiManete.e  da  Manne fùfpcdico 
j predicare  agli  Allìt)  nel  i77-S.Agolìino/«!.  t**t.  MimamUm  . Ni-  1 
ìcìoio  Calliito/ii.  6.  H Uh  Mttl.t.  az. 

A iiltmifii  e il  nome  che  vicii'atttibuiro  ad  alcuni  Eretici,  che  fé.  [ 
guo.io  gli  errori  di  Simon  Mago,  chiamati  da  S.  Ignazio,  Figli  1 
di  lataarfta . I Settatori  d‘ Adriana  Haafrtdla  l'uno  dc’Nova-  ' 
ori del  \ VI.  Secolo  Airono  co  Imederoo  nome  chiamar  i.  Infogna*! 
l'  ino  in'/.ilanda,  e poi  in  Inghilterra  , eh' era  in  libertà  tl  differire 
{«-:  qualche  anno  il  Battesimo  à Fanciulli.  Che,Gicsù  Crllloera 
dito  generato  come  gli  altri  Yo-nini  , e che  non  aveva  fanda- 
to la  Religione  Criftiana  , che  con  certe  citconfianze  . Con  cali 
errori , e con  altri  pieni  di  BcJiemtnic  fottoferivevano  aacoraa»» 
tutti  quelli  degli  Anabatilli , come  leggiamo  ioPrateolo , Lindan, 
Spondo,  8cc. 

Adnam/ti  vengono  ancora  chiamati  i fonatori  de’  Dogmi  de  A- 
dtiauodc  Bourg MinilìroCalvinirta in  Olanda. 

At«n  e il  nome  dali’Ercfiatca  Valentino  attribuito  alla  Divinità , 
(he  diltingucva  in  30.  Dei  , 0 Aum  , de’ quali  ne  faceva  t;.  di 
M afe  hi  , e 15.  di  Femmine.  Pam  elio  riferire  tutti  quelli  nomi, 
lui  principio  dc'Libtida  Tertulliano  compolli  coturo’crrori  dii 
quell*  Imperato» . J 

Ai raadt  Eretici  difcepoli  d’Arrio  , ed’  Aezìo.  Quelli _ forma- 
rono quel  partito  , che  fu  detto  di  Vati.* Siriani  , 1’ empietà  de* 
quali  Al  abbracciata  da  Eunomio  difccpolo  d’  Aezio  il  più  infi. 
gne,  e perfido;  da  Eudoifio,  da  Acacìo  di  Cetàcea  , da  Gior- 
gio d’Alellandiia  , e dalla  più  gran  patte  degl*  Armili  d’ Occi- 
dente . Furono  Colloro  > oltre  1 nomi  diTnii-AnUnl  t Se  Animi , 
chiamati  ancora  Eunimiani  da  Eunomio  ; parimente  £*jcon^>w  , 
TaaffUÌ  » e Tramatiti  , pcuhc  facevano  , al  riferire  di  Tcodorc- 
to  » le  loro  Allcmblfe  inCafe  Iccicte  , &:  mdifparte  . Ma  per- 
che quella  Setta  non  ebbe  mai  il  favor  della  Corte  degl'  Impe- 
latoti, «'eftinfc,  fenz’aver  fatto  gran  fracallo.  Negavano  la  Peni- 
tenza , imperocché  aderivano  , che  vivendo  nella' Fede  non  ave- 
vano Infogno  di  ella  , tenendoli  impeccabili  . in  Divìdi  poi  fi 
fognavano  le  dillimilitudim  del  Padie  del  Figliuolo  , e lo  Spi- 
rito Santo  'al  Figliuolo  medefimo  . 3 àjf.  Fui.  M.  z.  taf. 

z8.  3 Wfl.  Etti.  Totadar H.  lib.  a.  tap,  24.  j Itti,  Si^vnv  il!.  6. 

to.  e 17. 

At^ia  , conofcìuto  fotto’I  cognome  d'fm/'i'< , e d'atta  , fu  nel 
IV.  Secolo  uno  de’ più  zelanti  difcnfoti  dell'Ariana  empietà. 
Eia  collui  un  Sofilla  ignoiantc  , ma  malizioso  ; il  quale  fattoli 
Capodi  pattilo  cominciò  a 1 avctctcdito  , e s’aiquilkò  la  cou- 
fiduuadcl  Principe  Gallo  Fiatcllodi  Giuliano  , che  fù  poi  det- 
to l'Apollara.  era  della  Ptovinciadi  Celcfiria  , bènchc_> 

Sonate  par , che  lo  dica  dc!la,Città  d’ Antiochia  Sun  Padtc  , che 
letviva  nell* Armate  degl*  Imperatoli  ,0  per  dilgiazia  , ò per 
qualche  atroce  delitto  , perde  la  vita , Se  1 beni  , i quali  furo- 
io  confifeati  . Ridotto  pcieiò  .dttjo  ad  una]  povertà  cilrema  , 
fi  pofe  primieramente  ai  fervizio  delia  Moglie  d’ un  Vignato- 
lo ; poi  s’app  icò  al  Mefliere  di  Caldei  aro  , 0 Battirame  . Fi- 
icftoigio  fuo  Dilccpolo  1 per  iualzatlo  un  poco  più  , dice  eh' 

A 

egli  fi  inffle  apptefio  un’Orefice  ; ma  fù  corretto  ad  abando- 
nar  , ben  rollo  quella  profclfione  , come  l’olTeiva  S.  Gtegr-ric» 
Niceno  , perche  avendo  reto  una  Collana  d’Ottonc  , 0 di  Ra- 
me , ad  una  Femmina  , che  egli n’aveva  data  una  d’oro  , ac- 
ciò 1*  accomodane  1 fù  convinto  , • punito  dalla  Giullizia  pct 
quella  Aode  ; fi  pofe  dunque  in  compagnia  d’un  Ciarlatano 
che  andava  (correndo  per  il  Paefe  , Se  imparati  alami  fecrct’i 
di  Medicina,  volle  paflar  per  Medico  da  fc  folo  ; onde  comin- 
ciò ad  introdurli  nelle  couverlazioni  da'  ProfcfTorr  di  Medici 
ila,  nelle  quali  era  molto  ardito  nel  deputare  , e (chianiazza 
re  . Scoricva  allora  da  per  tutto  la  Dottrina  d'  , *4nhi' 

Fmpatò  , e ne  divcnuc  feguace  . Paolino,  che  dal  Vefeovadodi 
Tiro  eia  pallato  à quello  d’ Antiochia  , fù  j|  primo  à datelie- 
ne  lezioni  -,  ma  ci?:ndo  fiato  At\,U  (cacciato  da  quella  Città 
fi  ritiiò  ad  Anazarbo  nella  Cicilia  , ove  un  Macltro  di  Gram- 
matica lo  prefe  iu  Cafa  per  Servitore  , e gl’iiifcgnò  la  fna_* 
Dottrina  ; poi  lo  fcacciò  da  fe  , perche  voleva  far  daAlaefiro 
quando  à pcua  aveva  apprefo  una  leggiera  tinnita  di  quel!5 
Atte  . Con  tuttociò  Acanafio  Vefeovo  Ai  nano  d' Anazarbo  lo 
prefe  in  Cafa  . Pafsò  poi  à Tarfo  , e poi  ritornò  ad  Antio. 
chia,  d’onde  pure  fù  (cacciato  un'altra  volta  à cauta  della  Aia 
cattiva  lingua  ; e della  fua  empierà,  come  dice  Fozio  . Fimi, 
mente  poirofi  ad  Aleflandria  , dove  aggiunta  alla  fua  audace»» 
empietà  la  focugliczza  delia  Dialettica  , della  quale  un  Soffila 
Peripatetico  gli  aveva  datoalquantc  lezioni,  armò  di  nuovo  la 
Aia  lingua  contro  l Verbo  Divino  , e contro  lo  Spirito  Santo 
Per  quelle  Aie  empietà  fi  refe  coofiderabilc  , e fu  da  Leonzio 
inalzato  alla  Dignità  di  Diacono  nella  Chiefa  d’ Antiochia»» 
Quello  lìdio  Leonzio  fece  tanto  con  le  fae  raccomandazioni 
prefio’lPrincipe  Gallo  , già  creato  Cetile  , in  favor  d’^»-i» 
che  lo  refe  molto  caro  à quel  Principe  . lutai  guifa  s’ayvan- 
zò  quell’ Empio  nel  Mo»do  col  mezzo  del  Aio  genio  incoAan- 
te  . e sfrontato  . Tcodorcto  dice  , ch'egli  viveva  da  parifiro 
andando  iu  Cafa  , or  di  quello  , or  di  quello  , per  empire  il 
ventre  . Non  eia  buono  ad  altro  , che  à difpuratc  , com’ave- 
rebbe  fatto  un  Villano  , fenz  ordine  , e feuza  mode  dia  ; ma  con 
confufionc,  e fchiamazzl.  Contuttotiò  aveva  egli  J’impruden- 
zadi  dire  di  fe  lìdio  , e dc'luoi  Difcepoli  , che  elfi  couofceva- 
no  DIO  chfariJfimamcnte  , e mcglìo-aflai  di  quci.'o  concfccf- 
fero  fé  mi  definii  : clfendo  , che  DIO  ad  elfi  aveva  rivelato  tut- 
to ciò  , c’aveva  teuuto  nafcollo  agli  Appoiloli  , Bc  à turca  la 
Chiefa  , fin  al  loto  tempo  . S.  Epifanio  actclla  d’aver  incelo 
da  più  Perfone  , che  ./**)•  confiderava  le  azioni  impudiche  più 
viccuperofe  , come  Je  ncceffità  corporali  le  più  innocenti  , e eh’ 
egli  infognava  a*  Aio/  DilccpoJi  , che  DIO  non  richiedeva  da 
noi  alno  che  la  Fede  > di  modo  che  non  mai  parlava  loro  di 
digiunale,  d’olletvare  i precetti  del  Decalogo,  ne  di  menar  una 
vita  grave,  fama,  «cefcmplarc.  Non  aveva  egli  altri  fcntfmè  in 
ti,  che  quelli  degli  Anioni  à riguardo  de'Mflìetj  della  nollra 
Fede  . Con  curro  ciò  gli  ArrUui  medefimi  non  ilafeiavano  di 
prrfcgurrarlo,;cdì  fcacciarlo  da  p:r  tutto  com'un’Erecieo  1 0 fol- 
le che  la  di  lui audacia  difpiaceil*  loro  , 0 che  i di  lui  Argo- 
menti cavillofi  , .e  fatidici  li  faccflero  credere , ch’egli  avelie  in 
fatti  fciuimcnti  divelli  da  loro.  Quelli  dunque  fecero  tanto  col- 
l’Iinperadnr  Cofìanxo  , che  lo  fece  dcporicdal  Diaconato  , e 
mandarlo  in  efilio  , dopo  ch'eia  fiato  condannato  da'  Acacia- 
ui  , e dal  Concilio  di  Coita-,  tinopoli  nell’anno  |<So.  fù  relegato 
a Mopfvcfia  in  Cicilia  , e p<ii  ad  A.ublado  , ch'era  un  luogo 
abitato  da'  Barbari  à piè  del  Monte  Tauro  ne’ confini  della  Pi- 
fidia  , della  Frigia  , e della  Calia.  Giuliano  Appollaialo  richia- 
mò, avendogli  latto  l'onore  di  fcrivetii  , e di  farlo  venire  alfa 
Coite  inpia  venute  pubbliche  - Nella  fudJetta  lettera  J' Irope- 
tatote  lo  qualifica  col  Titolo  di  Ve  (covo  j ma  iiiofiorgio  allì- 
cura  , che  (Blamente  dopo  ei  fù  fatto  Vefeovo  dj’inoi  Partigia- 
ni. Fù  parimente  condannato  lotto'l  Regno  di  Valente  , e po- 
co dopo  mori  . ) S.  Aranafio  dt  Sjnadh.  j S.  Gregorio  Niceno , 
Hb.  | , tanta.  £mnam.  ) 5.  Epìlauio  , **r.  76,  l’hiloilorgio  , ) Socia- 
le . J Sozoineno  , } Tcodoret*,  Sic. 

.iftardatiri  , che  negava uo^  nel  <36.  la  natura  TTmana  In  CRI- 
STO , celie  infognavano  eh:  quello  folle  al  Ciclo  afccfo  lenza 
Carne  , rcuovanifo  i cuori  d’Apcile  al  nfeiiic  di  Tertulliano 
de  al 

diapiri  Setta  d* Eretici  , ch’ebbero  da  la  loro  origine  da  una 
Do  ...aSpagnnola , nomi  uta  ed  ‘ £ .'pidia , che  fi  aveva»* 

abufato  di  Agape.  Il  n-.al  conti  Itevi  , e’ abitavano  infamerai- 
za  cllcic  mancati  , e fotto  pictcllo  d’oM  fpicituaie  alTociazio. 
ne  , vivevano  impudicamente  . Quelli  infami  delitti  diedero  moi- 
ri Compagni  alle  loro  empierà  . Ma  il  C»eio  perm/fe , che  quella 
Setta  folle  ben  pieilo  alx/ira  . Alcuni  Ecclefiailici  ancora  della 
Pjimiriva  Chieu  , lenza  elitre  maritati  coabitavano  con  certe.» 
Figlie  , le  quaia  benché  p;-i u«/i tallero  nel  medefimo  letto, erau 
pubblicare  per  Vngiui  , e col  propiiq  nomefi  chiamava  io 
ptn  , cu-è  adite  Care  • A. ne  Vergini  ancora  . clic  ne’primi  Se- 
coli vivevano  unite  , fi  chiamavano  pure  dalla  voce  greca 

.<’at*  , che  vuol  dii  e unione  , c^ìità  , Se  alleanza  per  un  affe- 
zione ipirituale  . S.  Gic.  G:.  . rtoruo  «(fendo  ilato  all'unto  al  Pa- 
e; laccato  di  Cofiancinopoli , s’impiegò  àcorreggere  quello  ma- 
le , che  più  tofio  metri  a il  nome  a abufo,  che  d'crcha.  Com- 
pofcil  Santo  due  piccioli  Tornati  contto  quello  pravo  coilume  , 

che 
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che  produceva  gran  Scandalo.  Il  Concilio  Generale  Latcranen- 
fé  le  abolì  dopo  quelle  (oerctà  , benché  nen  profcllàlicro  Voci 
S.  Girolamo  parla  di  quelle  Agaprte  , fctivendu . alla  Vergine 
kuilochiaif-  x.&a  Ctclifonrc  contro  Pelagio . come  pure  Palladio 
nella  Vir.di5.  CrifoIìonro.Saiuteio'h*r.39.  Prateolo  W^igapttu  Ite 

^i£inniinfi  , o AtM  , Setta  d’Ererici , che  s’elevarono  nella  Chic» 
fa  verfo  la  fine  del  VII.  Scm!o,  datante  il  ^purificato  di  Papa 
Sergio  I.  Proibivano  quelli  le  Vivande,  ed  il  Matrimonio,  co- 
me le  Dio  non  oc  folle  flato  l’ A licore.  Praccolo  V. 

ritmiti.  Setta  d'Eiecici  , che  fesuìvano  gli  ertoti  di  Tcofionc 
di  Cappadocia,  il  quale  efleodo  unito  ad  Enuomc,  fù  da  fuoi 
Difcepoli  cacciato , che  non  potevano  lofirii  e gli  errori  d'un_^ 
Domo  fi  empio.  Dicevano , che  Dio  non  aveva  facto  cot'alcune 
di  Alio  nella  fua  faenza  , perche  non  poteva  conofccre  le  cofc 
pallate , che  per  memoria;  c le  future  per  una  cognizione  va- 
ga, ch’è  la  preferenza  . Stabilivano  iati  bcftemmic  fopta  qual- 
chcpalTaggio  deila  Scrittura,  come  fanno  ordinariamente  gii  al 
tu  Eretici,  fpicqa.ide  in  mal fenfo  quelle  fpreffioni  delio  Spirito 
Santo  , il  quale  volendoli  accomodare  alla  debolezza  del  nollro 
1 pirico  , qualche  volta  li  ictve  di  confimili  termini  nelle  Sacre  let- 
tere , per  farei  compcnderc  la  fetenza  immutabile  di  quello, che  non 
conoicc  aldina  mutazione  in  lui  Quelli  Eretici  s'elevarono  nella 
Chiefa  circa  il  370.  fotto  l' Imperatore  Valente,  cd  11  Pontificato 
di  Damilo.  Niceforo  parla  diedi  nd  /.  iz.  r.  30.  come  paté  Pia 
teoio. 

Aguaiti  altri  Eretici  , ch’ebbero  quello  nome  per  efpnmere_> 
la  loro  ignoranza,  della  quale  incolpavano  il  figlio  di  Dio.  S’ele- 
varonoquclli  nel  5 3f • Icgucudo  glicrrori  di  Tenuilo  Diacono  d* 
Alcllandria,  che  credeva,  che  Gesti  C.  ignorafle  it  giorno  dd 
Giudizio.  Si  fondavano  quelli  Erranti  sii  le  parole  apportate  da  S. 
Matcoc.  ij.v.  jt.  Furono  i medefimi  chiamati  anco.  rtmatfonai , 
TtUtfuai , c dal  nome  de’ loro  Capi.  S.  Ambrofio/.  f.d* 

fiMtOnb.c.  g. S.  Agollinof.  t.JiTHm.t.  iz.  S.  GÌo;Daraafccno  1.3.4 
Uet.  Leonzio  it  itti.  mfi.  3.  (r  10.  Baronio  A»  c.  574  (63.  Sandcro 
bsr.  101. 

Aganuim  Ereticidell’  Vili.  Secolo  , che  non  facevano  leloro  ora- 
zioni, ch’in  piedi , e non  li  mettevano  giammai  mgiuocchioni  , 
come  (piega  il  loro  nenie  greco  . Tuttala  , Saniti . 

Ag’ippinitai , ch’ebbero  la  loro  denominazione  da  Agtippino  Ve- 
feovo di  Cartagine,  chetici  zjo. fuferurono gli etron  de' Donati* 
Hi.  S.  Agoflinor**fnI?«Mrr?i*.  3.  4.  7. 

Aita,  clic  nel  J77.  rinovò  gli  etrori  d’Air/o.  Niceforo  Callido 
ni.  6.  Euttfai.t.  jo. 

u nel  13x4.  Settatore  di  Carlofiadio , Madiro  degli  An- 
ti-Lutcrani,  come  leggiamo  in  Lindano . 

Pitaffi,  0 filmai.  Eretici , che  turbarono  la  tranquillici  del- 
la C iucia  nell*  Vili.  Secolo  . Colloro  rlnovarono  la  maggior 
pane  digli  errori  de’Mauichci , e de  gli  altri  Eretici , eh ‘erano 
vi/Iuti  avanti  di  loto  per  ioo.  anni  prima.  II  principale  de' lo- 
ro  deliri  con  fi  ile  va  nello  nabiliroento  di  z.  Principi,  l’uno  buo- 
no, Padre  di  GlESU4  CRISTO,  autor  del  bene,  c del  Teila- 
ntcnto  Nuovo  ; l'altro  cattivo , autore  dd  Testamento  Vecchio  , 
che  rigettavano,  negando  tutte  le  cole  fatte,  e rivelate  da  DIO 
ad'Abramo,  & à \fosè . Dicevano  in  oltre  > che  il  mondo  è (la- 
to Tempre , che  il  Figlio  di  DIO  aveva  portato  un  corpo  dal 
Cielo  . che  turc’i  Sacramenti,  eccettuatoli  Baccellino,  fono  fu- 
perdizioni  inutili,  che  l’Uomo  hà  la  facoltà  di  donarlo  Spiri, 
to  Santo,  che  la  Chiefa  non  può  Icomumcar  alcuno;  e che  l’ 
Inferno  è una  favola  inventata  à capriccio  .}  Fiaccalo  V- A Anni . 
Gaucier.  nella  Otm tagr. 

AJhrt*  di  Scaden  dell'Ordine  di  S.  Benedetto  , viveva  nel 
XIII.  fccolo.  Alcuni  dicono  , ch'egli  rra  Italiano  della  Città 
di  Pila;  ma  Arnoldo  Vvion , & altri  (allentano,  cb'tgli  et  ni» 
A tema  ano  di  nazione  . Procurò  d’ introdurre  la  regola  di  Ci- 
ucilo nella  fua  Abbadia  , la  quale  ci  dileguava  riformare , òc 
oteenne  anco  pct  ciò  una  Bolla  da  Papa  Giegono  IX.  nel  1 23*. 
ma  non  avendo  potuto  farla  efegmre  , n'ebbe  gran  difpiacere  , 
e prpfe  nel  1x40.  l’abito  di  Rcligiofo  di  S.  Ftancefco  , ove  il 
fuo  merito  fti  ben  rollo  riconolciuco , e ne  lu  fatto  Generale. 
Egli  aveva  compollo  una  Oonacadal  principio  del  inondo  fi. 
no  all'anno  1x30.  0 36.  nel  quale  anco  era  vivo.  Qne(l*aucoic 
è flato  fcoQofcttuo  à Triccmio,  Gtfnero,  c Suolerò,  ma  non 
i già  fiato  incognito  ad  Alberto  Rcapcz  , il  quale  lo  cita  con 
lode,  & hà  prclo  anco  da  lui  moire  delle  cole,  eli 'ci  rifenfee 
e Tommalo  Demftcro  lo  chiamò  dotto  , e diligente  « Enrico 
Rauzomo  d'Hclmenfiad  , aveva  quella  Cronaca  marnile  1 itta-v  , 
che  Reinero  Reinecio  pubblicò  nel  1387.  con  alcune  noce,  che 
devono  efier  lette  con  cautela  , per  cller  fiate  fatte  da  un-a 
Ereticò  con  uno  fpiriro  mal  difp  ila  concio  la  Chiefa  Catto 
lira . ) Arnoldo  Vvion,  /.  ».  Ungi  Vii 4,  t*p  61.  Alberto  Kran- 
xio,  in  mttrap.  Sana*.  Volfio  1.  X.  it  bii.  Lai.  TumuuIoDem. 

Ikro,  La  mire,  8cc.  Morcri-  Ne  fà  menzione  anche  il  P.  Fran- 
chini nella  fua  ; dove  però  punto  non  parla  del  di 

luì  Generalato.  Soggiunte  però  , che  la  Cionaca  d Alberto  fii 
riHampata  da  Rciocto  SftinJtcmió  Eretico  , al  cui  compiac- 
que ingropparvi  Scholi,  co* quali  à fpallc  del  povero  France- 
Icano  .attimo Cattolica,  vorebbr  far  correre  la  Ria  pcilìma Mer- 
canzia d'errori  in  Fede  , facendoli  parer  ufeiti  da  penna  si  ve- 
nerata , quale  iti  la  StaJicnfc . 

A ~ 1 

AMg rii.  Eretici , i qnali  fi  radicarono  nella  DìnccTc  d’Àlb»  in 
Linguadoca . Erano  cofioro  propriamenre  Valdefi  , difeepotìvii 
Pietro  Valdo,  0 di  Vaud  , coji  nominato  «lai  luogo  me  ra- 
qne  , ch'è  un  picciol  Villaggio  del  Dctfi.iaro  fopra'l  Rodano 
predo  Lione.  Quello  Pietro  era  un  ricco  mercante  di  Lione  , 
dove  abbraccio  un  «rare  di  vira,  die  Kli  aeouutè  alla  pura 
molti  ammiratori.  I lua’bcui  divennero  l>cnl  dc’Poveri,  a’qua- 
li  faceva  continue  limoline  . Ma  ncii'efcrcicar  quella  carità  , 
volle  ingerirli  di  iar  delle  prediche,-  c com’egli  era  ignorante , 
la  fna  dottrina  non  può  rè  piacere,  Ce  non  à coloro  , che  Iole - 
guivano  per  iute  tene , i quali  pciò  aquifiaroiio  il  nome  di  Po- 
vcri  di.Lioue  Iufegnava  Pietro,  che  tuct'i  Crifiranl efiendo fra- 
telli, tuu  1 loro  beni  dovevano  efier  comuni.  Gli  fù  comanda- 
to, che  non  s’mgerille  di  predicare  ; ma  un  fallo  zelo  non  gli 
perni  uè  d'ubbidire  à quelli  comandi  , c la  fiu  ©Umazione  fece 
conofccre  la  lu»  Ertila  , Predicava  l’ indepeudenza  , c cornati- 
•laudo  a luci  Diiccpob  di  non  poaar  altro  ne'p iodi  , che  San- 
dali , (ollaueva,  chcth  avevano  la  (Iella  facoltà , che  ì Sacerdo- 
ci , c che  non  meno  di  quefii  , cifi  potevano  confactare , &am- 
miniiltare  1 Saciamcnti . Collrctto  a fortlr  da  Lione  , ove  paté 
aveva  ollcrvato  qualche  muura  , non  ebbe  più  ritegno  , ò mo. 
deu'’?,"ì,“CU"V,*,Pcr  «Ipvrtò  cucco  di  , che  1. 

noitra  Re.igionc  ha  di  puj  lauro  c di  più  venerabile.  Le  mon- 
tnjliie  del  Del  finato , c della  Savoia , furono  il  fuo  ricovero  ; eia 
fua  infelice  dottiina  ri  gettò  radici  cosi  profonde , chi  non  hi 
potuto  cller  di  là  giammai  sbarbicata.  Di  li  li  Ipa.fcuelle  Pro- 
vincie vicine,  c fu  pottata  da  un  certo  Oliviero  nella  Dioccfcd' 
Albi  , ov  etano  di  già  molti  Bogoofili , e dc’Picnoz  Bcnfiani,  • 
' 5 ,0r".'/O4,°  'nheme  . Da  ui.bi  dunque  fù  dato  il  nome  d*- 
a UHcrpi.'i  Hi  Pietro  Valdo  j equelt’Erctìa  lù  , che  causò 
tante  turbolenze , lece  fparger  tanto  fansue  pel  coifo  d’uu  fc- 
colo  ueda  Li  'guaJocca.  La  dottrina  degli  , of.U'f, , era 

qual!  (a  nella  con  quella  de’Calvinifii , i quali  fi  ricouubb.-ro 
per  loro  genuor,  , o prccuifori.  Gli  p rò  iinuovir.no 

« *V*4"1  - ' * V.  WU'ifcro  ertori  a ora  piu  1 . 

Stabilivano  z.  priiKipj  di  tutte  le  cole,  DIO  , & il  Diavoli»  ; 
dkcihlo,  che  il  pruno  ba  crcaco  i’aulnie , A:  il  fecondò  il  cor- 
po,  Sopra  quello  fondamento  negavano  l’Amico  Tefiamcnco  , 
non  volendo  ricevere,  che  ri  Nuòvo,-  & in  o!r;c  credevano f Sa- 
cranicoti  Wlilill,  c luperfilziofi  . Negavano  l’ inflittone  di  imo- 
ve  anime,  lui  tenendo  più  ridico  blamente  dc’Pitcagoriei  la  Me- 
templi  coli , 0 tralmigrazionc  deli'  Anime  ; e perciò  rigettavano 
le  picghicic  pct  1 morti , negavano  la  Rifuirczione , ? Inferno, 

6 il  Purgatorio  Soficncvauo  ancora  alcuni  errori  , ù piùtofio 
bclicmmie  cfecrabili  conno  la  Pcrfooa  facrofanta  del  Figlio  di 

7 1’  rCr  ^a,Ka  Maddalciu.  Dicevano  , ch'il  verace  Redentore 
ne  gu  Uomini  non  era  nato  in  Bertefcimue  , nè  mo*ro  lopra’l 
Laivai  10,-  ma  c.ic  non  eia  fiato  in  que/lo  mondo  D non.'piri- 
t gai  mente  nella  Pcifona  di  S.  Paub.  Qaella  Setta  , che  iniettò 
alla  puma  tutta  la  Llnguadocca , fi  fcuoprl  nel  1174.  &;  aveteb- 
be  cagionato  mole rdiforduu'  ,K.ia  Chiefa  , eiTendo  fofienura^ 

fToadarc  l0fa  * C da  aLCf'  . fe  > So.nm,  Pontefi- 

Cl*.  ! n ■ fr*,cu»  non  fi  iofieto  Inbbitooppnjlr  3 fi  aiauJ 
male . IPap1  v inviarono  Milfionarj,  trà  quali  vi  fù  S.Dùnie- 
nico  di  Guimau , c (comunicarono  tutti  quelli  fviati  nel  Conci.' 
ho  di  Lacerano  furto  Alcifandio  IH.  nel  ti7p.  Pubblicando  an- 
cora la  Ciociara  per  citcnninarli.  Gli  altri  li  perleguitato'»  coi» 
ar.‘Jft*  • P°«ando  I arai*  concroi  protctcori  di  quelli  Settari . GII 
*tbWl eopeto  alla  prima  il  nome  di  P**ti ILmtnt  1 mafùpoifeo- 
pcrca  la  loro  malizia;  e Io  ileliò  Gilb.rto  di  Lione  li  condan- 
nò per  la  prima  idra  in  un  Concilio  di  Lo.nbrers  nello  ftcfs’ 
anno  1 174.  nel  quale  avevano  cominciato  à farli  conofccre  . Q ie- 
no  anatema  tù  per  loro  un  foggertodi  difprtzzy . Due  anni  do- 
po.  I tetro  Caidmalc,  accompagnato  dag  l Arcivefcovi  di  Bour- 
ges,  di  Nat bonua  ,c  da  diverli  altri  Mi.'honarj,  andarono  nella 
Llnguadocca  per  ridurli  al  loro  dovere  . L’anno  Tegnente  , il 
Lonciliodi  Latcrano  impiegò  i fulmini  della  Chiefa  contro  que- 
m Novatori.  Il  male  fù  lungo  tempo  nafeofto,  didìmularaii  P 
Lidia  (otto  una  falla  apparenza  di  pietà  ; e quando  lì  vol!e_» 
far  da  buon  ienno  per  oppòtfcgll,  fu  ncccfiario impiegare  il  fe  - 
to;, cd  il  fuoco  per  abbatterla. 

Nel  l zoé.  Diego  Vcfcovo  d' Ofmà  feguito  da  S Domenico  fuo 
Diocefauo  , Arnoldo  Abbate  di  Cirtello,  Pùrrodi  Catldnovo  , 
alti»,  lucraprclcrod»  predicar  contro  gli  Q.icii^  aveva- 

10  per  Protettori  i Conti  Hi  Toltila  , ceutt'i  Principi  vicini  ^ eh: 

1 1 lolteiKvano , operinterefee  ,ò  per  loci  inazione,  0 per  politica. 
Pietro  di  Caftelmiovo  ave  va  il  titolo  di  Let-ato  dfiia  Saura  Sede 
Raimondo  Conce  di  Tolofalofeacciòdallalingtwdoeca,  e lo  fe- 
ce alatltuar  mcnrr'cgli  montava  in  u.i  battello  per  palare  II  Roda- 
no . Quell'omicidio  ebbe  delle  confcguenze  tenibili.  Il  Papa  fco. 
munito  il  Conte,  c pubblicatali  «ma  Ciociara,  fi  corlc  ali'arm- 
contro  ^[i  AJbigtfi , Simone  Conte  di  Manfbrt  ne  fù  il  Capo  ne 

1 1 1 r»  J Ciocefignat  i unii  i »Lioue  curraro-io  poi  nel  la  Lin^uadocca , 
ove  prefero  Bczicrcs  , Carcallona,  Miucrbe,  Lavaut , a!tre_J 
Piazze.  Si  fecero  molti  alledj , (uvee  fiero  moire  battaglie;  eque 
ita  guerra  , come  fono  per  ordinano  torre  quelle  di  Religione  , fù 
motto  LauguiooM . Nel  1x13.  Pietro  Rè  d'Arragona,  i Conti  di 
Tu.ofa  , di  Foia  , diCommge,  e Gaftone  Vifconredi  Bcarn  , a- 
vevano  afsediato  Mutct  fopra  la  Gatoiioa.  Il  Come  di  Moufor; 

riam- 
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riammaJsòw  Fretta  tooo.ò  i»oo.  Soldati  al  piu.  eo  quali  gettato- 
fi  nella  Piazza  , fece  poi  al  Tim  provilo imi»  fariofa  fottita  (opragli 
attediami.  Il  Ré  d’ Aragona  al  principio  della  pugna  s'era,  per  . 
diiprczzo  del  picciolo  namero  de’  nemici , potto  a carola  con  i , 
principali  Signori , Se  Ottiziafi  dell’ Armata . I Monfotziani  ta-j 
gliarono  à pezzi  le  fue  Truppe  , ami  gettarono  per  terra  , c truci-  [ 
darouo  lui  medesimo  , guadagnando  il  fuo  ftcndardo  Reale,  cne 
fù  portato  intrionfo  a Roma  , c tenta  che  morificro  altri , che  8. 
de’Crocifeti , celiarono  morti  fui  Campo  80000.  adiutori  degli 
,-titi/rfi . Quella  disfatta  abbattè  il  Conte  di  Tojofa  , e gli  abita  iti 
di  quella  gran  Città  à piedi  del  Legato  Pontlhzio  . I romilcro  dj 
foggiarereà  tutte  le  condizioni,  che  fe  eli roleflcro  imporrei  ; 
ma  perche  non  fi  contentavano  i Cattolici  di  parole.  Se  avevano 
intenzione  di  (pogl lare  ilTolofanodi  tutt'idi  lui  Stati  per  invertir* 
ne  Monfortc  , però  la  guerra  coutinuò  tuttavia,  alla  qual  choc 
patte  anco  Luigi  Vili.  Rè  di  Francia.  Fti  terminata  finalmente-» 
nel  1 tz8-  quando  Raimondo  il  Giovane  , X.  di  quello  nome  Conte 
di  Tolofa  , e figlio  di  Raimondo  il  vecchio  , del  quale  s è parlato  , 
fi  riooociliòallaChicfa  , cfece  la  pace  col  Rè  5.  Luigi , primicra- 
mcnteà  Melun  , c poi à Parigi  . Qusfa  P»«  ^ U tomo»  dell  Erc- 
fiadc  cl’  Jthtetfì  , i quali  Ja  quel  tempo  m poi  furono  a poco,  a po- 
co rimenati  con  dolcezza  al  (eno  della  Chiefa  . Qiielli  però  , che 
Valdo  ave  va  Corvettiti  al  principio  nelle  montagne  delia  oavoja  , 
e del  Delfinaco , peticvcrarono  nella  loro  empietà  ottmatarnentc; 
c furono  lafclati  vircre  in  pace,  nonsò  fepcr  diiprczzo  del  loro 
piccini  numero , oper  la  loro  povertà , ò perche  abitando  mon. 
t.ipne  inaccettàbili , patelle  troppo  difficile  sforzarli  tri  que  dirupi. 
Comunque  lìafi , Cottoro  , quando  Zuingho  pubblico  tra  gli 
Suizzeii  1 (noi  errori  intorno  I anno  1510.  gl*  inviarono  alcuni  Ur- 
pu.’atiàp  egarlodi  mandargli  alcuni  de’  luo’Dilccpoli  per  ittruir- 
1 nel  la  credenza , che  dovevano  tenere  i imperocché  erano  cou 

- .oranti, che  non  fappevanoalrro.nèaltroavevano con («ryato deli 

Eicfie  de’fuoi antenati,  clic  un’ettrcma  avvcrfionc  contro  la Cnieia 
Romana.  Si  confetmaronodunque  in  tutto  , c per  mero  ere. 
denta  , Se  alla difcfpfina  di  Zuinglio  , & aggregatili  a lui  1 nove  li 
Eretici  della  Francia  , eh’  s* erano  (parli  in  quel  tempo  in  molti 
lunghi  della  Provenza  , «‘erano  talmente  accrefcitKi  di  numero, 
che  fi  trovò  dopo  l' ultimo  editto  di  Francefco  I*  dell  annoijif. 
rnntrneli  EreiKÌ»  cflcre  tanto  nella  Ptovenza  , che  nel  Contado 
V.  11. 'lino . finoi  10000  famiglie  di  quelli  Va  iddi  , W piti  di  40. 
Uni  vili,  ò Villaggi.  Cir- li  refe  cosi  fieri , Se  infoienti  j «W  aven- 
do if  Variegato  Pontificio  d'Avigionc  fatto  qualche  pwedura  ri- 
Ig  winfaiontroalcunidiquclli  Eretici  del  Venaffino , molti  di  «no- 
io,  cosi  di  quello  Contado,  come  della  .Faenza  accruppariu 
prefero  l’armi,  feorfero,  c Taccheggiarono  il 1 Pa«ft 
leroanco  Padroni  d' alcuni  Cartelli,  c luoghi,  folti  nelle  monta 
fnc,  e ne’bofchi  pcrdifondetfi  contro  la  guiftiz»  de  Regj  Ed  ut  . 
mail  Parlamento  di  Ptorcnza  pi  eia  informazione  giuridica  de 
credenza , c modo  di  vivere  di  colloro  , prmiunzfocwuiod  ci 111  u 
(cutenza , chcdoveflcro  nel  rermincdi  z.roefi  farli  ^*ltt> 
mente  (arebbono  impiegate  le  forze  della  Provincia  pei j 
;i.  Mentre  fi  differiva  F’cflccuzione  di  quella  fentenxa  per  laboixa 
.'cl  Rè  , che  dcliderando  di  ridurli  al  Catto lichi fino  , accordo  lo- 
ie più  dilazioni  una  dopo  l’ altia , per  farli  inllruirc  : coltoro , ben 
ungi  feU-rfratorc  JJfcJJJJj 


Irono  i millidri  Zumglfaol , c fecero  venir  tra 


01  t_aiVII10,  • qujn  — * . , , 

quelle  di  Ginevra  . Quello  procedere  aggiunto  all  '"^Icnze  fo- 
pracccn-iate  irriròil  Parlamento  della  Provenza  , P^toeb- 

al  Ré:  eoli  vedendo  rinfeire  inutili  tutt  i dolci  tratta 


(bc  ricotto  al  Rè  : egli  vedendo  riufeire  inutili 
I menti  per  ridurre  quclUfnati  al  loro  dovere  , comando  l e‘«c|Hz'°* 
de  eli  Editti Rcgj,  e della  fonema  dello  ficflo  Parlamento,  li  Ba- 
li d’Oppcda  I.Kcfidenrc  dei  Parlamento,  c Luogotenente  Rc- 


lOllU  S/ppsaa  i.nmwiv  ...i  1 , - --  - . r , 

aio  wha  Provenza  .pendente  la  lontananza  del  Comedi  Grjgnan, 
che  n’era  Governatore  , ottenne  un'ordine  dal  Confici  10  per  1 elle, 
cuzionc dcll'arrcfto poi  oro  ; onde  per  confcguenza melloli 
cella  di  buon  Corpo  di  Truppe  , mandò  à tetro,  c a hioco  pm<ii 
>000.  Peritane , oltre  600.  delle  più  robuttc  , che  furono  inviate-» 
alle  galere  , abbandonò  rutt'i  loro  beni  alla  rapacità  de  ■Soldati , c 
dcfoTò col fooeo  piùdioo*  . Cafc  diquerti  miicrabttiin 
gì  della  Provenza  , oltre  l’iutiero  incendio  del  Borgo  di  Merindoi 
nella  (letta  Provenza , e di  quello  di  Cibrieres  nel  Contado  Ve 
nettino.  IGioc  Paolo  Perini,  Ifl.  itV*U4.  ] Pietro  Monaco  des 
Vaur  di  Cerva!,  ] Ifl.  ./t  j Card,  itt.d»  C^<‘ HTJafs . J 

Guglielmo Brcton  . ] Guglielmo  di  pmlorauc  ] Sauncro  J Piateo- 
lo.  j Baronio.  } Spond.J  Bzovio.  ] Rainaldi}  Mezeiay-  jStc. 

jittJJinJf , il  quale  fù  conlegnato  da  S.  Paolo  a!  Demonio  p;r 
aver  apportato  dalla  Fctlc,  per  cflci  fi  opolloalla  di  lui  dottrina,  c 
per  aver  inlegnato  errori  aliai  perniciofi  . Di  quello  ilSanr  Appo- 
itolonc  parlancirEpiftolal.aTimotc®  . «.  i.veifo at>e  r-o.IL*. 

^ , mentovato  da  Eufebio  , e Difcepolodi  Sirnonc  Mago, 

che  qualcuno  crede  lìa  loitciTo,  ch'il  lopia-mcntovato  . 

jllf/Tusdia  , Difcepolo  di  Valemmiano  , il  quale  pretendeva  , 
chela  Carne  di  GESÙ'  CRISTO  non  poteva  ellcrc  umana  lenza 
efTcre  nata  della  folta n za  dcil'«Jomo . TtrtwUi***  t*.j 

Tamrd*taTrrniW.  . „ , .t.  e 

jiitflsitàta  Btc'ìt  che  nel  ; t j . rinovo  gli  errori  d Amo . Niccfo. 
to  Gallilo  hh.  6.  IM.  EuU.t.  5.  1 


Ai'axtt  nel  46^.  Infeenò  gli  errori  degli  Armeni,  e de  Greci , co 
me  racconta  S.  Tommalo  l.  titniii  ».  14?. 

si: merita  Prokfsorc  di  Parigi  , nato  in  Charrres  , che  fiori  nel 
tzoo.  fù  Settatore  degli  Armeni, il  quale  coTtioi  falli  Dogmi  faceva 
prevaricate  i Semplici . Però  ritmico  dalla  S.  Inquifizione , perle - 
vcrando  nella  Tua  pcrrinazu , fù  da  quella  Sacro  Tribunale  (comu- 
nicato, c nel  1x04.  co  ucgnaro  in  Pai igi  al )bi accio  Secolare,  rcllò 
condannato  vivo  alte  fiamme  , e le  di  lui  ceneri  difperfeucKa  Se 
na.  Infcgnava  quello  non  (olo  i erroii  degli  Armeni  ; ma  di  più 
profciiva,  che  non  v'era  differenza  di  Scilo  tra’  primi  Parenti  , co. 
me  ci  viene  tcdimoniato  da  Fra  Bernardo  di  Lucembargo  nel  Tuo 
Catalogo d' Eterici  , la  qual  Ercfiafù  condannata  nel  Concilio 
Laceranenle  lotto  Innocenzo  HI.  Di  più  forteneva  quelVErrante  , 
che  gli  Angeli  nou  conrcmp  lavano  Iddio  in  lui  ilelTo  ; ma  nelle  di 
lui  Creature  • Negava  la  Rellurrezionc  , il  Paradiso,  l'Inferno, 
la  prefenza  reale  nell'Eucatillia  , l'Invocazione de’Santi  , le  Ima. 
gi.ii,  egli  Altari  ; e pronounava  diverfe  altre  bertemmic  . 

Eretici  del  il.  Secolo  , l’Autore  de'quah  c incognito  . 
Quc  (li  nega  vano  il  Verbo  Eterno,-  c volevano , che  l'Apocaii(led) 
S.  Giovanili  folle  1’  Evangelo. 

fo  nel  381.  del  tutto  protettore  dc’fa’fi  Dogmi  d’  Atrio 
per  tcrtimouioNiccloto  Callido  Jìb.  n.  WyJ.  Et  t/t/.  ,»p.  jo. 

Amberfital  , furono  così  chiamar  i da  un  certo  Ainbrofio  Lutera- 
no, nel  1^46.  fi  fcceroconofcere  Settatori  di  Baldittera  , come  ftà 
regirtrato  nella  fu  a Panelopia  Evangelica  di  Guglielmo  Lmdano . 

Umidir  fi  mi  , tali  denominati  dal  loro  Capo  , che  nel  H46.  pro- 
(ciluooo  l’Erefiedi  Melamene, per  quanto  ci  documenta  Lindano. 

Snudar f.t  nel  XVi.  Secolo  Scritte  un  libro  permutare  , che  lc_> 
buoncOpzre  appartavano  danno  allauaihaSalute. 

, Nome  tolto  dal  Greco  A»*/0crtir»i  , che  (lenifica  lo 
rtcttbche  . Setta  d' Eretici  , che  1 /gettano  il  Bartefi- 

aio  de  Bambini  . S'  abtifanw coilo ro  , per  autorizzate  il  loto  erro- 
re , diquelle  parole  del  Figlio  di  DIO  . crtJldtiir , c r bs/ti^atai] 
fmtrlt  t jMvntrit  , eja/  vari  «Mirti  iéttit  , itaìemostln ir  . Sopra  qac-| 

ito  fondamento  privavano  i Fanciullidi  quello  Sacramento  , c he >1 

noncouferifeono  , le  non  a quelli , che  fon  giunti  agli  anni  della  che - 
ienzione  , ribattezzndo  quelli  , che  da  Bambini  furono  battezza-! 
ti  , perche  quelli  allora  uon  porevano  aver  la  Fede  attuale  . Noni 
fi  sà  certamente  chi  folle  l’autore  di  rat  Erefia  . Alcuni  vogliono  »! 
che  folle  Lutero . allora  che  quelf  Erefiacca  fenile  a’Valdefi  , ch’c-j 
meglio  non  conferire  il  Bar  (etimo  , che  conferirlo  a*  Bambini  . Al-! 
tri  ne  fanno  Autore  Cariortadio,  altri  Zuinglio  , u Balda  li  ai  Paci-I 
moutano  , opar  Melantoue  . Egli  è ficuropciò  , che  Tomnufol 
MuiKcto  fti  il  principale  aurore  di  quella  Secca  , benché  molti  a’-  j 
tri  , e ni  arti  >u;  i già  nominaci , abbino  contribuirò  all’  edili  zio  di' 
quella  Babilonia  di  confulGonc  . vantandoli  , verfo  1' 

anno  1914.  d'aver  riccvoroordine  dallo  Spirito  Santo  di  fondare  un 
nuovo  Regno  a CRlSTOcon  la  Spada  di  Gedeone , il  quale  dice- 
va d’aver  rkevurada  DIO medefimo  , indtiflci Contadini d’  Ale- 
magna  a riiieilarli  contro  i foto  Principi  , per  farli  fcuotcre  il  gio- 
godall’ubbidifiiza  loto  dovrà  . a forza  d’armi . La  guarà  , che_» 
lù  detta  de  , fù  crudclnlima , e più  dijoocoo.  di  quell' In- 
gannati vi  pcideiono  lavica  . 5’  erano  coltoro  lafciati  infatuare 
talmente  dal  lato  fai fo  Proietta  Mimccro , 1!  quale  gli  aveva  attici»- 
rari  da  parte  di  DIO,  che  l'artiglieria  dcTnucipi  loto  nemici  non 
averebbs  potuto  far  loro  alcun  danno,  anzi  che  egli  avecebbcpre- 
fo  nel  ripiego  delia  fua  vette  tutte  le  patte  sbarrare  contro  di  foto  •, 
quantunque  l' iiperienza  falcile  veder  loro  nella  perfona  degli 
cllinticompagniralalficadi  tal  vanto,  ad  ogni  modo  perfittevauo 
immobili  , e (erraci contro  le  cannonare  , immaginandoli  , che 
la  fola  mancanza  di  fedi  lacclle  perir  tutti  coloro.che  dall’Afreglic- 
tia nemica cranofoctoi  loro occhj  periti.  Minicelo  foggi  dalla  bar- 
taglia, e fi  nafeofe  nella  Città  di  Francbaufcu  ucllaTuringia  ; ma 
ùopeto,  c fatto  prigione  , tù  dopo  molti  tormenti  fatto  dcca- 
pitarc.  , „ . 

Oltie  quett’ errore  intorno  al  Batte  fimo  , non  vogliono  cre- 
dere torturo,  che  il  Figlio  di  DIO  abbia  veramente  prefo  Car- 
li. umana  dalla  VERGINE  MARIA  ; tigctcano  la  realtà  della 
prclcoza  di  CRISTO  i.cll'Eucarhlia , Se  il  Sagrifitio  della  Me(- 
:.a;  iniegnano  che  una  Femmina c obbligata  ad  acconfeocircal- 
la'paffione  di  chi  la  ricerca,  c coud aiutano  tuit'i  matrimonjdi 
chi  non  è della  loro  Setta.  La  libertà  fecondo  c-dloro,  vicue_> 
etti  ma  da’Principi , c vogliono,  ch’ella  fi  ricuperi  a forza  d’- 
armi, (cni’jlcun  rifpetto  de’Magittiari  , nè  de  Sovrani.  Ri nuo- 
vano  pure  pii  antichi  nrori  dc’Chiliaili , ò Millenari , infegnan- 
■ lo  , che  avanti  il  di  del  giudizio  eterno  , e delta  fine  del 
Mondo,  debba  venir  GIF.M-1'  CRISTO  tu  terra  a regnar  vooo. 
anni  in  compagnia  de*  G udii  dopo  ava  clierminàto  tatti  gt'- 
imqui.  Dopo  d'crtac  rt.i-1  cottoti’  trucidati  in  covi  gran  nu- 
mero nell’anno  ifa$.  qu«:;i* , che  rellarouo  no*i  divennero  per- 
ciò punto  più  ragiuocvoù  Riprefcio  panni  nel'a  VclUàglia-a 
nel  ifj4.  Se  impadronitili  coll’attuzia , c con  la  forza,  dr>!a_» 
Città  di  Munita  , dopo-.-erne  cacavo  il  Vcfcovo  , e i aboliti 
tutt’i  Magi. «tati,  dettero  ,*et  Re  un  certo  Sarta  di  Leiden  iO-a 
Olanda  , chiamato  l»ìc  mi  Hocoldo  , c COrtOlelutn  focroT  no- 
me di  Giovani  1 di  Lei  . Colui,  giovine  .li  »4*  anni,  inte- 
stava la  d erri  ina  de  gli  *«'  t*è , che  diceva  efiagh  data  rive- 
lata da  DIO,  & a**  !.  ..ali  cirori  ^ià  accennati  , la comu- 

rnatiza  dc’beni,  c la  f i a delie  M ili  , le  quali  pure  dice- 


vano  , che  dolevano  edere  comuni.  Fù  dopo  lungo  afledio  pre- 
fa la  Città  dal  Vefcovo  collegato  con  altri  Principi  , e fattovi 
prigione  il  pretefo  Rè  Giovanni  di  Leiden  , nel  1 53T*  M trat- 
tato com'ei  metkava.conformefidità  altrove.  Pratcolo,  Gene 
brardo  • Sandero,  Florimondo  Raimondi  , Meshovio , bpond. 
ice.  Varino*  bifl.  dt  htnttTtm.  t.  1 C "* 
dato  intignato  già  da  alcuni  Eri 
ma  con  qualche  divertiti  . Marci 
fòiameme  la  feconda  volta  , ma 
ne  de'pcccatl  , volendo  » <bc  le 
di  quello  Sacramento  , come  die 
! frigi  , I Novazioni  , i Donatili 


cosi  detti  , poiché  nel  tfif.  intignava--©  , ciac * 

1*  Anticrirto  era  di  gii  venuto  fubbìto  dopo  !’  Aticnfionc  di 
CRISTO  al  Cie’o  tenovando  i errori  di  Catloftadfo  . Lirda 
no  ftnairplé  BvaitpUté  . 

•AmMnmMM  , « .jntiditfn’ìfli  , furono  Settatori  nel  1*30  di 
Andrea  Otiaudfo  , e Filippo  Melamene  Capi  de*  Gonietlì-'vii- 
lli  . Linda  no  fa  fm*  £vs*gthta  Trini offa  . 

^ntiintrUni  , t„;  -.z\  ~ . !. 

do  le  bcrtemmie  d‘  Eliudio 


che  nel  3^1.  iniquamente  predicavano  fufcuin» 

— — - , che  la  Bcirillima  Vergine  no*?». 

vede  capamente  con  S.  Ginfeppc , come  ferite  S Girolamo  i*ltì*u 

€*n:n  jfvwivùn» m . 

^Intima  Vefcovo  di  TrcbiYonda  , promofTo  al  Patriarcato  di 
Cortantinopnli  dopo  la  morte  d’  Epifanio  nel  far.  il  qua'c.» 
benché  face  Ile  in  apparcnia  protiffioue  di  Cattolico  , era  no  v 
dimeno  Euckhiauo  nell*  Anima.  L*  Imperatrice  Teorfo-a-., 
c’  aveva  i ftcjfi  tincimccgi  , l'elevò  a quella  Sede  col  mi-aio 
di  Giuliano  . In  effetto  quello  Patriarca  Eretico  fi  faceva—* 
credere  per  Cattolico  dall*  Imperatore  , anco  coll’  approvate 
il  Concilio  Caiccdonrnfe  . Perciò  quando  Papa  Agapito  I. 
andò  in  Coftancfnopoli  t GUiftirrfano  lo  voleva  peir*  ’ — J‘ 
veder  Antimo , e d*  approvare  la  di  Ini  elulione  r 

' *■“  * "ontefiefl  . Arni  fece  concicele  .... 

per  Eretico  , poiché  rfccusò  di  confella- 

ìT  ’ •• — - nt  . Onde  fu 

c poJtovi  in  di  lui  vece  Menai  , ch'era 
, dal  quale  fiì  anche  condannato  in  un~# 

• comparire.  E “ ! :*‘ 

rciare  i di  lui  Scritti  . Anailafio  BibJio- 
Baronio  -d.  C.  535.  539.  Callido  nb  ir. 

wmf  Eretici , che  al  dire  di  Fontano  cb- 
|f.  da  un  certo  . Gf*.  , i quali  s'ì 


c molti  altri  , ribattezzava- 
no  qucin  , *■»  r- .'erriti.  Alcuni  Vetiovi Catto, 

lici  pure  cominciarono  a ribateertar  quclgli  , che  dall*  crefia 

.. «ii.  v,<\e  Parrò  lira  . La  marita  di  quelli  Prelati  ti 

. ...  __do.  „ poiché  affetnblati 

molti  Vefcovi  dell* Afta  nella  Città  d’ Iconio  intorno  all'anno 
*Sd.  dichiararono  nullo  il  Battefimo  conferito  dagh  Eretici  ,» 
per  contiguenza  , che  doveflc  conferirli  di  nuovo  j 11  che  tu 
pur  deciti»  in  un  altro  Sinodo  tenuto  nella  Cuti  di  Sinnada-o 
nella  Provincia  dì  Poruo^  “ •«-/•—  ** 

Cappadocia  fù  il 


gl  , I N oraziani  , 1 uonacun  , 
quelli  , eh' erano  da  loro  peri 


j venivano  Alia  Fede  Cattolica  . Li  r 

cangiò  ben  torto  in  Legge  quali  Generale 
. • ..  r .■  j.ii'ac.  ...tu  r.w;  tmni 


»t6.  dichiararono  nullo  il  Battefimo  coofcnto  dagl»  Eretici 
per  contiguenza  > cu“  J *'1"  e“t*c  A’  ‘ 11  ' 


Rudere  di 
il  eh**  fri 
all'  Impc- 


I r..._a  . Firmiliauo  Vefcovo  dr  Cefrtea  iu 
più  ardente  Promotore  di  querti  Decreti  . 
, Patriarca  d’Alcflandria  ferirti:  in  favore  de' 
Papa  Stefano  I.  il  quale  s*  oppofe  con  gran 
icore  a quella  pratica  , (comunicò  , ó ( come  riferifee  Eu- 
:bio)  non  volle  aver  comunicazione  co'  Vefeori  dell’  Oricn- 
■ Ribattezzami  . Paftò  quella  disciplina  nell'  Africa  , ove  i 
retati  della  Numidia  confricarono  S.  Cipriano  (opra  queito 
unto  . S.Òptiano  affcmblò  perciò  un  Concilio  Cartaginese , 


■“Vi  pei  r. lirico  , polene  rKCUSO 

re  , cho  in  GESÙ'  CRISTO  v*  erano  due  Nature 

cacciato  dall»  Sede  , * 

un  Abbate  Orrodoffò 


E I*  Impeiat-ae  lo  mi  urtò! 


la  fai  ut*  . Ma  per  quanto  leggiti  nella  Penolopìa  Evangelica 
'•*  Lindano  , furono  Difcepoh  di  Lutero, e tignaci  di  Gt*>van- 
iii  luebio  . DiraM»  quelli  che  le  buone  Opere  non  pi  ir, «ov  ino 
alia  bea:  lendine  , e che  le  cattive  non  impe.tifcooo  d'arrivar - 
vi  . Gli  Iddio  non  ci  cailiga  à caufa  de’peccari  , e che  ne  mst 
10  per  i nortri  peccati  manda  1 flaselli  |,>p  a qualche  Patti . 
Che  gli  aflaiUi  lamenti , adultcìj  . dc‘«i6ii.Kheezi  fmo  fole  in  n- 
cc  peccati  ncglictnpj;  ma  nonlgià  ue'tigliuoli  della  guniti  :e 
perciò  Iddio  non  lì  confidcri  come  peccati  , e che  pi  q irfto 
c bugie  , e diftimuiationi  d'Àbramo  non  erano  peccati  . Cu* 
un  figliuolo  della  grazia  nondubbira  giammai , quand’ima  volta  è 
mlicutaco  della  fra  felicità  . Che  minio  ti  deve  iriquicraie  nel- 
la  tua  eofcieuza  per  qualunque  peccato,  c’  habbra  comincilo  . 
Che  niuuo  dcv'ertcr  auvertin»  del  fuo  debit  i verte  CRISTO. 
Cb’uti  ApocnCa  può  aver  tu*t’ i do,u  , eh*  Adamo  aveva  .io», 
ti  la  caduta  , e con  turco  ciò  citi;  fuori  dr  CRISTO  O.cj 
CRISTO  è l’unico  logge; to  di  curt’i  ioni  , c che  timi  v’èaJ. 
cun  Crirtrano  , che  faccia  , o creda  qualche  cofa  di  buono  -| 
ma  che  CRISTO  telo  creda  , c faccia  qualche  coti  ili  bene  . 
Ch'iddio  non  arai  I ('ormili  per  la  turo  Santa  Vita  . Che  la] 
San  cincai  ione  non  ti  a un  vero  ultimo. no  della  giuiliSc.zione 


ditiordi  del  l’apa  Stefano  , e di  S.  Cipri* 
lucfto  voleva , che  ti  tibateezzartero  tutti  gli 
non  voleva  , che  fi  ribatccnatie  alcuno  . 
tilto  I.  Niccno  , Cé*.  19.  ordinò  . che  r Pau- 
tfiigi  , che  *ì  convertivano  , follerò  ribat- 
terò Barrcfimo  non  era  ammmiftrato  nel- 
I!  Concilio  di  Laodicca  fece  lo  fteflo  dccrc- 


Srafiio. 

AitivrritiNrj,  i quali  ebbero  il  loro  Origene  in  Potenti  nell 


i<9j.  Settatoti , che  tutta  via  ti  trovano  in  Inghilterra , cJ  in 
Olanda  , i quali  negano  la  SS. Trinità  delie  Petfone.,  la  Di-  iuità 
ili  Cri  ilo , e dello  Spinto  Sauro  • Non  ammettono  , che  Gri- 
llo folle  Figliuolo  di  Dio , c diverti  aìcre  fono  le  loto  men- 
zogne. 

jhtTrafwnrfitlj  o jMUmI  , Settatori  d'uu  certo  juit»  , i quali 
net  IV.  Scfolo  intignavano,  che  Dio  era  corpctco  , e c‘  ave« 
va  figura  tunana  , e celebravano  la  Pafqua , come  gii  Ebrei, 
come  leggiamo  in  S.  Epitemo,  70.  cd  in  S.  Attorti  »o  , 
Mrtf.  jo.  y^iatebe  Protiteila  dell'Eretico  Montano  , ciertcvt_o 
che  l’  Anima  averte  figura  corporate  , come  iti  iquirito  »n 
Tertulliano  , nel  fro  libro  d’Anima  <•/».  9-  Gli  Origitii  li  ave- 
vano cortame  d'attribuire  quelli  errori  a*  Cartolici  , c d>  erti 
11 'acctifarono  Sant’  Epifanio  , c Teofio.  5.  Giro' amo  fà  \o>- 
logia  del  primo , c Caifiano  , c Gcmiado  quella  del  ( c>»  i to  . 
La  Chicfa  nel  X.  Secolo  tu  afflitta  dagli  ertoli  di  tali  E t- 
nei , che  furono  confutaci  dal  dotto  Rcrhicr  , Vefcovo  di. Ve- 
rona . Trattano  dc'mcdefimi  S.  Girolamo  EfUì.  é«.  e 6f.  Cai', 
fiano  »,  C«*f.  Gcnuado  33.  é»  vir.  lU^r.  Sigibeno  .1.  C. 
9JV. 

Attili  Graude  Eretico  , Fornico  della  Città  di  Siuopc  d- 
ptofapia  illuilie  , Filolofo  Stoico  , c Difccpolo  di  Maraoir.-  »j 


Cronologie  Tur  ricolmi  del  P.  Corone  Ih 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


?<«•  »*» 


A 

fù  dell'  anno  I4Ò.  focto  Teletforo  Papa  ; ed  Antonino  Pio  Im- 
peratore mfcgnó , che  CRISTO  prete  carne  da  gli  elementi, 
e che  accendendo  al  Cielo  I*  terital  al  Mondo  , onde  ferita 
corpo  ritornò  alla  fomma  gloria  del  Padre  . Pervenuto  inRo. 
me,  fi  manifertò  Erclìarca , come  rifrriffcTcttal./.  |.  àtputftript. 
,.f.  gì.  e poi  dwfoli  da  Marcione  , ritornò  alla  Patria  , ov«_» 
inventò  motte  orrende  beikmmie,  e le  promulgò  , repudian- 
do la  Legge  , ed  I Proferì  , fervendoli  del  foto  Apposolo  ; 
ma  nou  in  tutto  i aveva  iflruzionl  private,  da  ona  cena  Filo- 
mena , che  tempre  conduceva  foco  , accefo  di  libidine  , poi- 
ché era  bcllifllina  > ma  difoncrta  al  fommo  , de  agitata  dal  De- 
monio j perciò  la  diceva-  Aia  Profeterà  ; e tanto  *'  acccfe  d’ 
amor  di  fonc  Ho  di  cortei  , che  fempre  li  tratteneva  nel  polir r- 
bofo  con  grande  infamia  , fin  che  ivi  lafciò  la  vita,  e l'anima, 
a quel  Diavolo  , che  1*  (nvafe  . Da  quello  prefero  il  Nome  gli 
Eterici  .Affiliti  . V.  Apalliuan  Eretico  , . 

Apntarùi  erano  Difccpoli  di  Manctc , che  vomitarono  le  lo- 
ro beile  nume  nel  178.  mentovaci  taf.  dt  bmttUh  , IT  MaaUbah. 

Afalttaart  , detto  il  Vecchio  , o il  Maggiore,  per  dcflinguci- 
lo  da I fuo  figlio  dello  (ledo  nome  : per  eflcr  itati  quelli  due 
spallina* I cosi  congiunti  di  Sangue  , di  vita  , di  fortune  , e 
inclinazioni,  come  limili  nel  Nome,  faremo  qui  il  racconto  del- 
l'ano , e dell'altro  . ApaWnart  il  Padre  eia  d'  Alellandria-*  ; 
ma  abbandonata  la  Patria  li  potrò  a Perito , ove  infognò  ia_> 
Grammatica  . ludi  paltò  a Laodicea  » ov'  ebbe  un  figlio  , al 
quale  impofe  il  Aio  nome  : quello  figlio  nutrito  ne’  Studj  vi 
lece  in  bteve  maravfoliofo  prog reilo  , di  modo  che  aliai  gio- 
vine Ai  giudicato  abile  ad  infognale  pubblicamente  la  Retoti- 
d , nel  mentre  il  Padre  attendeva  tuttavia  alla  Grammatica  . 
Datili  poi  tatti  due  allo  Audio  delle  Sacre  Leccete  , ri  Padre 
iù  ordinato  Prete  , Se  il  figlio  Lettore  di  quella  Cbicfa  - Ma 
perche  erano  tatti  due  molto  affezionati  alle  fetenze  proface, 
tenevano  Arcua  amicizia  con  un  Sobria  Pagano  per  nomo 
Epifanio.  Quello  commerzio  li  refe  odiofi  a' Crirtiani , di  mo- 
do tale  , cheTeodaro  Vefcovo  di  Laodicea  zelante  del  vero  cul- 
to, lidifearelò  dalla  Chiefa.  Con  turco  ciò,  morto  Teodoro,  c 
poi  anco  Giorgio  di  lui  Attediate,  Apltinan  il  figlio  fi}  elet- 
to Vefcovo  di  Laodicea . Egli  Iti  per  qualche  tempo  grandemente 
amato  , c per  la  fua  gran  domina  molto  ritmato  da'  Santi 
Arenario  , imi  in»  , Ep.  Italo  , c da  tote’  i piti  grandi  Uomi. 
ni  del  ino  Secolo  . Egli  aveva  una  grandilfima  facilitò  di feti- 
vete  (opra  ogni  materia  ; ma  poi  sbafando  delle  notizie.»  , 
die  aveva  delle  belle  Lettere  , e delle  lingue  , egli  fi  perde 
per  lo  tmodcrato  allctto  delle  difputc  , de  il  piacere  , ch'egli 
aveva  di  contradire  agii  altri  , lo  fece  cade»  infelicemente.» 
idl’Eielia  - Per  quella  cagione  San  Bafilio  , ch’era  flato  fuo 
. amico  , li  vidde  colli  etto  d*  abbandonarlo  ; e Sant' Atanafio  , 

| San  Grcgocio  Nazianrcno , & altri  Ptelati  dottilEmi  , fi  ti- 

Ìtiovatono  obbligati  a dar  di  mano  alla  penna  per  combatte- 
ic  1 di  luipctfidi  errori , Egli  inlegnava,  che  Gesù  000  aveva  nel 
luo  Cotpoun  Anima  umana,-  ma  che  la  Divinità  egli  era  in 
vece  dell'Anima  Iklla;  aggiunfe poi  colla  fua  malvagità,  che  fc  pur 
fv'ct  a un'Anima  in  Olilo, quella  non  era  della  delta  fpeciecon 
la  nollra  , merci  che  quella  di  CRISTO  non  aveva  il  prò- 
I prio  intelletto  , ma  fidamente  l’intelletto  del  Verbo  Divino  • 
Talloia  diceva,  che  il  Figlio  di  DIO  aveva  prela  Carne  del- 
la Sant  rifi  ma  VERGINE,!  e ullora  , eh*  ci  1'  aveva  apportata 
dal  Ciclo  , c cha  quella  Carne  eia  pallata  per  il  gtembo  del- 
la VERGINE  , come  per  un  Canale  . Che  per  poterla  ado- 
rate i faceva  di  nxfticri  tenerla  pct  cocflcnziale , e per  coeter- 
na  co»  la  Divù>ifà  . Che  vi  fono  in  CRISTO  due  figli  » 
l'uno  nato  da  DIO  , e l’altra  dalla  VERGINE  . Che  GESÙ 
era  dato  primieramente  concepito  come  un  Uomo  puro  , «-» 
che  poi  il  Verbo  era  iu  lui  difeefo  , & operava  in  lui  come 
nc’  Profeti  , non  già  che  vi  fotte  unirò . Che  mediante  le  tue 
buone  opere  egli  aveva  acquiflato  la  Aia  grandezza  , e le- 
zione . Che  mediami  le  fu«  buone  opere  egli  aveva  acqueta- 
to la  fua  grandezza  , e perfezione.  U»cDfO  eia  flato  il  Cto- 
cibilo  , e CRISTO  non  aveva  pili  a quell'  ora  alcun  Cor- 
po  . A'quefte  ricucile  i fuoi  Dilcepolt  , che  fuiono  da  lui 
detti  ApàlHaailftl  , nc  aggionfero  delle  altre  aliai  . prefe  , da 
Manichei  incorno  alla  natura  del  peccato  ; da  Tertulliano  > 
incorno  all'origine  dell' Anima;  e da  Sabcilio  circa  alla  con- 
fulìonc  delle  Divine  Perfone  . Sant'  Aunafio  , f eotne  s* ^ac- 
cennato ) lcriile  contro  Ap^ltaan  , e lo  condannò  in  un  Con- 
cilio d’AJeiUndria  dell'anno  ;6g.  per  gli  eitoti  , che  furono 
pur  anco  condannati  in  ua  Concilio  Romauo.celebrato  forco  Pa- 
pa  Damalo  , nell'anno  |7j.  Moti  ApUttmaat  , imperando  Teo- 
dolio  il  Grande  , verfo  ranno  jSo-  Compofc  molti  Volumi, 
i quali  benché  per  la  maggior  parte  contcnefleto  fana  dottri- 
na , e folle  io  anco  feruti  in  diffa  della  vera.  Fede  contro' 
Eretici , e contro  i Gentili  *,  ad  ogni  modo  , in  odio  dell 
di  lui  erelìe  , furono  più  che  mai  fempre  da' Cattolici  abbo- 
rlci  ,c  però  fono  per  la  maggior  patte  peliti . Eccone  il  Ca-1 
ralogn  datoci  dal  Signor  Du  Piu  , Namvtil*  Bibllam^at  da  amar, 
lttùfu/f  ijmn.Tam.  I.  pag.  ìlf.Cr  /ta.  1.  Una  tfadm^iam « di' Salmi  IfL.» 
veih  Greci  , con  la  vcrfionc  Latina  di  Silitbutgio  . Quella  u 
trova  nella  Biblioteca  de’  Padri . 
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, Lt  ft fatati  Offra  fama  ptrda.it  . 

I.  Wvtrfi  Cxmmtitta.j  lopn  la  Scrictuta  Sacra  : //.  Dlvtrfi  Tratta- 
ti tanna’ Striami  , contro  Origene  , c conno  altri  Eretici  • ili* 
Un  7 lattata  tanna  Taif'ia  divifo  IH  Jo.  Libri.  IV,  UnTrallata dtU*  vt- 
Iriii  dilla  Rtligiant  Crifìiar.a  , contro  l' Impcutot  Giuliano . P.Umtr- 
’JtMpiflaU  . Vi.  Un  Tot  ma  concernente  la  Storia  degli  Ebrei  fino  al 
Regno  di  Saule  , in  *4.  Libri  . Vii.  Malta  TragidU  , Se  altt«_r 
opere  Poetiche , le  quali  contenevano  materie  di  pietà  , e divo- 
timi  , Vili,  tvanglj  , t r BftUalt  degli  Appofloli , in  forma  di 
Dialoghi  . Gli  viene  parimente  Attribuita  una  Tragedia  imito» 
lata  CIttI/Ibi  fatimi  , la  quale  ritrova  nelle  Opere  di  5.  Gtcgotio 
Nazianzeno,  ma  il  Du  Piu  uega  «liete  quell'  Opera 4'  Apallir.a. 
rt  , a caula  della  divetfità  grande  dello  riile  , che  fi  vede  tra 
quella  Tragedia  , e l' altre  Opere  d’AjpfUman . Socrate  fà  Au- 
tore delle  Opere  Poetiche  ApaUiaau  il  Padre  , Se  è probabile.» 
che  fiat»  di  lui  , mentre  meglio  convengono  alla  di  lui  pro- 
fdfionc  . FiJoriorgia  liferito  da  Svida  , paragona  A pallina,  t il 
Vefcovo  di  Laodicea  a' Santi  Bafilio  , e Gregorio  Nazianzeno , 
c dice  , che  quelli  }.  Uomini  erano  i più  dotti  del  fuo  ccm» 
po  . Finalmente  egli  avrebbe  potuto  edere  uguale  alle  più  gran- 
di Colonne  della  Cbicfa  [ come  dice  Vincenzo  Liirncnfo  J fé 
la  tua  profana  curioricà  non  l' avelie  {piato  ad  inventare  delle 
novità  , che  gli  fecero  pctdeie  il  frutto  di  unte  le  Aie  fatiche , 
e refeto  la  di  lui  dottriiupiù  torto  uu  fogetto  di  fcandalo,  che 
di  edificazione  . S . Aunafio  , Sp.ad  A> uiotb,  S.  Ballilo  , lp.  7* 

O ‘t.  S.  Girolamo  la  COraa.  ai  A a.  366.  tff  (73.  in  Calai,  taf.  104. 
Bp.  la.  & alibi  . S.  Epifanio  i»  fanar.  Sozomeno  , Socrate  ,Ru£ 
fino  » Liberato  , Vincenzo  Lirineofc , Facondo  , SirmondJ  , Ba- 
tooéo  , Ik  fai  mino  , Siilo  da  Siena  , Tritcmio,  Mire*  , Folle- 
vioo  , Ermanno  ed,  ultimamente  DuPin  , Ut.tit. 

Apaiiinaiifh  , £/cticcosi  detti  da  AfalHaata  Ercfiarca  , di  cui 
(opra,  negavano  che  GESÙ’  CRISTO  abbia  avuto  una  vera  na- 
cura  umana  dopo  l’anione  ipaiUnca  , e pretendevano  , chela 
natura  Divina  avelie  ricevuto  le  fuc  piopiietà  , (otto  preterio  , 
che  non  vi  folle  , che  una  Fellona  in  CRISTO  . 

Appaiatiti , o ApatattUi , Eterici ufciti , nel  1 40.  dalla  Setrad* 
Entraci  ti , e Cattati , che  allume  vano  quello  nome  , perche  face 
vano  pioKifionedi  non  maritarli , e di  rcnonziat.  a Ile  ricchezze  , 
e perciò  fi  facevano  chiamare  Apauni,l  .S.  Epifanio  ci  documenta, 
che  quefli  Erranti  fi  fcrvivano  per  il  più  di  certi  Atti  Apocrifi 
di  5.  Andrea  , e di  S.  Tormnafo.  E di  elfi  trattano  S-  Epifanio  1. 
61.  ] S.  Agoftino/M.ao.  ] Baronio  A.  C.  zdo.  n.7<» 

Appallatiti  t altra  Setta  dc'Erctrci , eh’ s'elevarono  nc!  X II. Se- 
colo, 1 quali  biafmavano  ri  Matrimonio,  e condncevano  fcco 
le  Femmine  di  cattiva  vita,  li  burlavano  del  Battefimo  de*  Fan- 
ciulli, dcl;Puigatorio  , delle  preci  pct  i Morti  , dell*  Invoca, 
zionc dc’Sai’ut . Si  fpactiavano per  il folo, everocorpo  della Chie- 
fa  t e condannavano  l’ufo  di  molte  vivande  alla  maniera  dc'Ma- 
nichei.  S.  Bernardo  confutò  i loro  Dogmi  incirca  l’anno  nulle 
cento,  e quararualctte . e parlò  contro  elfi  nel  fermane  66.japra 
i Camiti . Di  Quelli  anche  crurano  Saadcro  bfr.  144.  Baronio 
ta^BuLGcucbiatidoi'ii  Jfrwcaz* 

Amila  Politico  fiiielitfituo  Setracote  d'  Ebione  , folcirò  di 
queno gli  «tori nel  131. come  leggiamola  Nicefoto  Callirio  l. 4. 

bJlar.  kttltj.  taf,  14. 

Amaidyfli  Eretici  del  XII.  Secolo,  c’avevano  per  Capo  Amai, 
do  da  Brefcia,  che  feguivano  le  falifimc  opinioni  d’Abailatdo. 
Vedi  . Arnaldi . 

Aratiti,  che  infognavano , che  l’Anima  moìilTc  col  Corpo,  e 
che  non  doveva  quello  coll' Anima  tilorgeic  ncirunivcrfaleGiu. 
dizio.  E> perche  queri'eiefia  uilorfc  celie  parti  dell'Atabia  nel 
249.  peto  quelli  Seccatoti  vengo  chiamaci  A rabici. Chi  poi  di  lo- 
ro folle  l’Erefiatca  non  fi  tà.  Di  quell' trattano  Eufcbio  Ub.  6. 
hi.  Btthf'aA  ».  io.  e N recluto  /.  5.  «.a.  I mcdcfimi  ancora  fono  in- 
fortì in  Olanda , ed  Inghilterra  , 

Ariuatui  Ercticidci  11.  Secolo,  che  audacemente  Infegnavaoo, 
che  non  era  Dio , c'aveva  fitto  il  Mando  ; mi  ì Arcangeli . 

Argmtati»  [ 1 Bizantino , coli  detto  dell'arte  fua  di  Orefi- 

ce, il  quale  ria  molti  fuoi  errori  infognava  quello  , che  Ctirta 
era  inforioic  a Meichifcdccb . Onde  (comunicato  da  Vittore  I» 
fu  come  membro  putrida  della  Chiefa  lepararo  , c fc  colonica 
tu,  e nel  102. moti  maledetto,  come  narra Eafobro L j.  Wfl.  £*~ 
itti.  tap.  17- 

Andi ani  furono  altri  Eretici , I quali  difendevano  i fottonoca- 
ci  errori.  Che  «Ili  concepivauo  Dio  con  penficti  Carnali.  Ce- 
lebravanofla  Palqua  fecondo  il  collume  degli  Ebrei  • Condannava- 
no 1 VcfcOvi.,  clic  avevano  le  facoltà  te  mporali . 

Aria  , o A»i$,  Ercfiarca  fam-jfo , era  nativo  di  quella  parte 
della  Libia,  ch’i  vicina  all'Egitto  ; banche  non  manchino  di 
quegli,  che  gli  danno  per  Patria  la  Città  d*  Alcriandtia.  Ave- 
va egli  dello  (pii ito,  e dello  Audio-  Era  prattebiifimo  dellcj 
(ottigliezzc  della  Dialettica,  c non  era  Ignorante  delle  feten- 
ze focolari.  Si  meritava  cJtrmfccamencc  amatore  della  vittù,  e 
zelante  della  Religione  ; c benché  nel  fondo  del  cuotc  , egli 
avelie  una  violenta  paffiouc  pct  la  gloria  , aveva  però  una_a 
grande  appareuza  di  viicù,  e di  picca  . Sant’  Epifanio  arteria, 
che  la  fua  etera  grave , c feria.  Se  il  fuo  crieriore  modefto  , e 
comporto  » ingannavano  i Semplici , c gli  attiravano  n«*  fonti, 
menti  dì  queito  Imputate.  Non  patendogli  però  di  poter  foddò- 
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far  la  fua  ambizione  nella  Pania  , r abbandonò  perporratfi  in  A- 
lertandria.da  Ini  (limata  come  un  degno  teatro  per  lui,  ove  poti  eb- 
be c i ovate  il  mezzo  da  far  conofcere  i Suoi  ta  lenti,  Se  in  confeguenza 
portarli  innanzi  alle  prime  cariche  del  la  Ciucia  : era  allora  Patriar- 
ca d’  Aledandria  rictto  , il  quale  ben  torto  ottenne  la  coroni [del 
martirio  dorante  la  perfecuzione  di  Mafliroino  < allora  cominciava 
quella  Chiefa  ad’cllere  turbata  dalla  feifma  di  Melezio , Vefcovo  di 
Licopoti  nella  Tcbaìde  . Cortili  convinto  di  molti  delitti , e_» 
particolarmente  d’aver  rrricgata  la  Fede,  e fagrificato  agl'idoli 
per  ifchlvar  la  morte , era  (Taro  deporto  dal  Vefcovato  u»  Con 
citio  radunato  dal  Suddetto  Patriarca  . Ma  Melezio  , ben  lon- 
tano dal  lottometterfi  , e dall*  ubidire  a coti  giuda  Temenza  , 
confidato  nel  numero  grande  de’ Tuoi  Patriggiani,  fece  una.* 
feifma tenibile  nell’Egitto,  c non  Solamente  ptetefe  di  confcr- 
vare  il  Tuo  Vefcovato,  ma  di  farli  anco  riconoscere  per  il  vero 
Pattare  {di  tutto  l'Egitto,  difponendo  delle  cariche  ttttrc  , Se 
esercitando  le  funzioni  Patriarcali  . A>io  rtimò  quefta  un*  occa 
bone  afai  bella  per  portarli  avanti,  e fi  gettò  nel  partito  di 
Melezio  . Nou  vedendoli  egli  però  confiderato  approdo  Me- 
lezio,  quanto  credeva  di  meritare,  fi  gettò  dalla  parte  del  Pa 
criarca , il  aualc  lo  ricevè  a braccia  aperte  , e lo  fece  , qual- 
che tempo  dopo  , Diacono  della  Chiefa  Alellandrina . 

Non  durò  peiò  egli  lungamente  in  quello  fiato  . Quando 
vidde  , che  il  partito  de*  MclezUni  t*  andava  ogni  giorno  Jn- 
groilando  , c che  I*  ifteiio  Melezio  avido  di  titicailo  a le  per 
poterli  fcrvire  di  lui  , gli  attcSava  la  Aima , che  ne  faceva-* 
quello  Spinto  ambiziofo , e leggero  ; «*  imenei  (ero  di  nuovo 
più  a deaero  , che  per  avanti  nella  feifma  ,•  perciò  il  Patriar- 
ca lo  (comunicò  puLòlicatamenrc  , come  ricaduto  j,  c mai  più 
volle  riceverlo  alla  fua  comunione  , per  qualfivoglia  maggior 
irtanxa  , che  gliene  folle  fatta  In  favore  di  quello  ipocrita  , 
il  quale  fece  fcmbiantc  , alcuni  giorni  dopo  , d'eflericue  pen- 
tito. Si  dice  , che  il  giorno  avanti  ai  martirio  de!  Santo  Pa- 
triarca, eilcndo  andati  Achiia , & Alefiandro,  Preti  della-» 
Chiefa  d'  Aleflandria  , a pregarlo  di  render  ad' la  comu- 
nione, il  Sauro  ricusò  di  farlo  } e per  farli  celiar  perfuah 
della  ragione  del  Tuo  rifiuto  ,.lgli  narro  , che  nella  notte  an-l 
fcceJemc  gli  eia  appailo  GIE5>;’  CRISTO  mcdelìmo  cott-» 
indotto  una  Tonaca  laceiata  dall*  alto  al  baffo , egli  aveva 
detto  , che  Ari»  era  colui  , che  glie  1’  aveva  in  caiguiSa  ftrac- 
ciata  , c gli  aveva  ancor  proibito  di  non  più  ammcecccrto  nel- 
la Chiefa  per  qualfivoglia  preghiera  che  gliene  folle  fatra  da 
chi  li  foiic  . Che  fia  di  quella  vilioue  , della  quale  molti 
hanno  dubitato  , S.  Pietro  Iti  martirizzato  vctfo  l'hanno  311. 
c fucceifògii  Achiia  nei  Patriarcato  , quelli  riceve  poco  dopo, 
./fri»  nella  fua  comunione  , c lo  Sollevò  ancora  all  ordine  rre- 
sbirctale. 

Motto  Achiia,  Alefiandro  fù  porto  in  fuo1  luogo  .*  ^•aspi- 
rava fcctetamcntc  a quella  dignità  , e credeva  d efler  quel  So- 
lo , che  la  meritafìe  . Non  deve  tacerli  , che  Achiia  , noti-* 
fol  amente  aveva  conferito  ad  Ari»  1*  ordine  del  Sacerdozio  > 
ina  gli  aveva  confidato  ancora  il  governo  d’  una  delle  prin- 
cipali Chicle  d’ Alcfiaudtia  , le  quali  allora  fi  chiamavano  L**- 
rx  t tc  erano  ciò  che  fono  le  Parrocchie  a*  noflrJ  giorni  . Pie- 
no prr  tauro  Ano  d'  invidia , c di  gclofia  per  f elevazione-» 
d’ Alefiandro  al  Trono  Patriarcale  , rimirò  , d'  indi  In  poi  , 
come  Suo  nemico  , quello  , ch'egli  doveva  rimirare  come  Suo 
I Pallore  , anzi  come  Suo  Padre  . Aveva  Ari»  l’impiego  di  Spie- 
igare  la  Sacra  Scrittura  ; cominciò  egli  però  à favuli  di  que- 
lito Santo  Ministero  per  eoiuradire  alla  dottrina  Appollolica  di 
S.  Aleffandto  ; e come  quello  Santo  aveva  infegnato , Se  inse- 
gnava, che  il  Figlio  di  ÒIO  è uguale  in  onore,  & In  natura, 
aU'etcrno  fuq  Padic  ; Ario  osò  J’infcgnare  il  conciario  , cfo. 
Henne  , che  il  Figlio  era  creatura  , e iattura  del  Padre  , e che 
▼'era  Stato  del  tempo  , nel  quale  nonv’cia  il  Figlio,  Se  alcrlet- 
roti  coerenti  . Alefiandro,  eh 'era  buono,  mansueto,  e dilcrc- 
co  , fece  tutto  il  pofibileper  fatlo  correggere  mediante  le  fuc 
esortazioni  , e carezze.  Ma  non  avendo  Ari»  voluto  rendei  fi  all’ 
attrarrti  delle  Sacre  Scrittore  prodottegli  dal  Patriarca,  le  qua- 
li abbattevano  totalmente  i di  lui  errori.  S.  Alefiandro  fivedde 
corti  ceto  a venite  a’rimcdj  più  furti  con  i Scomunica  re  quello  Ere- 
siarca . Per  fulminate  però  quella  cenlura  con  più  forza  , e più 
canonicamente , egli  aUemblo  un  Conci lio  de’Vcfcovi  dell'Egit- 
to , e della  Libia  . in  numero  di  più  di  too.  oltre  i fuor  Preti  , 
i quali  pure  vi  aifirtcrono  i iriAiiofù  interrogato  della  Sua  Fede , 
c lupi  a l’erefia  , della  quale  veniva  acc  tifato,-  e quel  Sciagura- 
to in  vece  di  negarla , la  dichiarò  sfrontatamente  , e vomitò  le  So- 
lite (uc  esecrabili  beflcmmie  contro  ii  Figlio  di  DrÓ.  I Prelati  del 
Concilio  non  poterono  differire  più  a lungo  di  Scagliale  i fulmini 
della  Chicta  contro  quello  Ercfìarca,  e contro  i Suoi  aderenti,tra’ 
quali  erano  di  velli  Preti , Diaconi , e z.  Vcfcovl , cioè  fecondo  di 
Tolomaide  d’Egitto , c Teognide  di  Marmarica  nella  Libia . 

Cosi  Coliamolo  convocò  il  Concilio  Geucraledì  Nieea,  nell’an- 
no 3if.  ed  Ario  fi  picSenròavanci  quella  Santa  Afiemblea , irebbe 
l'imprudenza  di  proferire  bertcmraic  coti  orrende  contro  la  7>r- 
; *iii4*UtTt<jroxt  Pivi»*  , che  molti  di  que'Sar.ti  Vcfeovi , quando  I’ 
inteferojfi  chiui'cro  l'orrecchic  per  non  udirlo  d’avvant-iggio.  Egli 
vi  fù  convinto  Jc’fuoi  errori  , Se  in  conseguenza  Scomunicato  , e 
daCoiUotioo  condannato  all'cfiiia-Ftloftorgio.d  tee, ch’egli  fu  rii 


A 

gato  ne  IH  II  incoronale  ani  Preti  del  filo  partito.  I Padridcl  Con 
ci  Ho|cond3naronoDat  intente  fidi  lui  Scrirti/e  quello  Sgraziato  pal- 
tò cosi  5.  anni  incaglio.  Poi  mediami  g li  attificjd'Eiifcbio,  e de. 
Suoi  di  voti , fù  dall'Imperatore  fatto  venire  a Collanti  uopo  li , do- 
ve ptefentò  all’Imper.una  ConiciTìonc  di  Fede  fatta  con  taut'attifi* 
zio , clic  poteva  efprimerc  ugualmente  la  Fede  Cattolica  , e Pere- 
Ut  Arrisa» . Cortami  no  , ch’era  franco,  e lineerò  , credè  veramen- 
te , che  j Sentimenti  d’ Atte  forteto  conformi  alla  dccilione  del  Con- 
cilio Niccno , e Senile  a S.  Atanafio,  Succertoredi  S.  Alefiandro  nel 
Patriarcato  d’AIcfiandria , che  doverti  ricevere  Atrio  io  quella  Cit- 
tà , «c  ammettalo  alla  fua  comunione  , altrlmemc  minacciavaio 
deli'cfilio.Ma  S.  Atanafio  icfcrific  all’Imperatore  con  rama  forza, 
facendogli  comprendere  li poeti fi a d’ Atrio , la  fiuta fommifiìone  al 
Concilio  Niceno,  & il  periglio,  che  v’eta  nell’introdurlo  di  nuo- 
vo nella  Chiefa  Alellandrina  , ed  acquictòCortantinopec allora 
non  ne  fece  altro  iu  favor  di  quel  trirto. 

Nel  1 Atrio  fi .trovò  al  Conciliabolo  diTiro  tenuto  contro  Sant* 
Atanafio  , c richiefc  d’eflcre  tifi  abilito  nella  fua  Chiefa  , e nel  Tuo 
grado.  Andò  poi  a Gerusalemme,  ove  aflcmblatifi  molti  Prelati  Eu- 
(ebiani  ,coIl'occafione  del  la  dedicazione  d'una  Chiefa,  da  quelli  fù 
ricevuto,  & in  conseguenza  , Se  ne  ritornò  ad  Aleflandria;  ma  quan- 
tunque ivi  non  fi  ritrovallc  il  Patriarca  S.  Atanafio , il  quale  perle 
calunnie  de’Eufcbianiera  fiato  dalPlmpcr.  mandato  incfilio , ad  o- 
gni  modo  trovò  un  ortacolo  invincibile  al  Suo  rirtabi.'imento  / Tpc- 
rocche  ilClero.Scil  Popolo  di  qucllagran  Città l’cbbero talmen- 
te in  orrote,  che  tutti  rinutorono  d i comunicare  con  lui , ed  ‘am  ■ 
mcflo  nella  Chicle . Quello  rifiutò  l'irritò , « tentò  Ji  vendicace- 
ne con  eccitate  gran  tumulti  in  quella  Città  • Informatosene  1' 
Imp.  e dubbiMndod’eficre  fiato  incannar  odagli  Anioni,  dalla  ma 
lina  de 'quali  aveva  provare  più  fperienze,  richiamò  Atrio  aCoftan- 
tinopoli  , ove  gli  Eufebiam  disegnavano  di  farlo  ricevere  allato- 
mumonc  diquella  Chiefa  . S.  Alefiandro  era  allora  il  Vefcovo  di 
quella  Città  Imperiale,  il  quale  avendo  In  orrore  il  nome  d’-drrf», 
nfiutòcoiuntcmente  di  riceverlo.  Cortancino  .fatto  venir  Anio  al- 
la fua  prcfcnza;l'interrogò,  s’egli  veramente  teneva  la  Fede  di  Ni 
cea.  Anio  ì affermò  con  gm.-ameuto;  onde  l’imperatore  chicrtogli 
in  infcriao  la  Ptofclfionc  ddlafua  Fede,  Arri » gii  prefirntò  fubbiro 
quella  Formola  equivoca  , delta  quale  s'era  fcr viro  un  altra  volta  , 
quando  fù  richiamato  dal  fuo  cfilio  i ma  replicatogli  daU'lmpei  a 
tore,cbe  quella  non  era  Sufficiente, c che  faceva  di  meftieri,  ch'egli 
fi  fottofcrivcllc  alla  di  lui  preseza  i decreti  Niccni,  Se  il  fuo  Simbo- 
lo, Senza  cangiarvi , uè  pur  una  lìllaba,  Ani»  ubbidì  prontamente, 
degnò  allegramente  la  Formoli  del  Santo  Concilio  Niceno.  L’ 
Imperatore  non  contento  di  quello , lo  fece  ciur  are . ch’egli  fotro- 
fcriveva  finceramcme , e che  quella  tram  fattila  fiu  Fede  , fen 
zarertrizionr  alcuna,  c Senza  frode  , rimollraudogli  nello  flcS- 
sotempo  , che  guardafsc  bene  ciò  che  faceva,  perche  il  medefimo 
Dio,  ch’egli  prendeva  per  certimonio,  non  arerebbe  mancato 
di  vendicarci'  oltraggio  fattogli  , profanando  il  fuo  fanti  (fini:: 
Nome  con  cfccrabile  (pergiuro  . Ani»  che  aveva  previrto  ciò,  crr- 
dedi  precauzioni  fi  contro  quale  giuramento  con  un  artifizio,  il 
quale  rendeva  il  luo  Spergiuro  afsai  più  colpevole?  imperocché  So- 
crare  riferisce,  che  qucrtoVurbo,  quando  andò  al  Palazzo  nafcofe_» 
nel  fuo  Seno  un  Fotmolario,  il  qtiafe  conteneva  la  fua  empia  dot- 
trina ; quando  però  Coftantinol'obbiigò  a giurare, come  s’è  detto. 

portai!  lama  no  Sopra'!  petto,  giurò,  ch’egli  credeva  fincetif. 
firiiamcncc,  di  buonafede  , Senza  cangiar  cos'aldina,  quanto  a- 
veva  legnato ma  egli  credeva  di  far  cadere  il  Suo  giuramento  , non 
Sopra  ta  Formola  dclConctlio  Niceno  prcfcnratagTi  da  Cortancino, 
ma  Solamente  Sopra  quella,  ch'egli  teneva  uafeorta  in  perto .Colline, 
perfuafo  da  q licito  proceda  c,  che  gli  pareva  franco, e nerro,c  che  il 
ritorno  A’ Arri»  alla  > era  Fede  Sofie  lineerò , comandò  al  Vcfcovo  S. 
Alefiandro  di  ftcndere  lamino  verfo  un  tJomo,  che  defidcravadì 
Salvati?  .Arti»  ritornò  come  trionfante  dal  Palazzo  al  fuoalloggia- 
mcncoj  Se  i fuoi  parziali  s*  apparecchiarono  di  condurlo  follcunc- 
mcutcalla  Chiefa,  e d’ammerrerio  alla  comunione  della  medefima, 
adifpcttodJS.  Alefiandro,  c di  rurt’i  buoni  Cattolici.  Qncfio  S.  Vc- 
feovn  ricorfc  infreme  con  tutto  il  fuo  Clero,  e PopoloOrtodofib . 
alle  orazioni  «dimandando  a Dio  con  gran  fervore,  oche  Icvafie 
lui  dal  Mondo  ,0  che  impedifsc  con  la  fua  onnipotenza  un  colpo 
cosi  pregiudiziale  alla  Chiefa  . La  fua  preghiera  fu  cfaudita  in  quel 
giornomedefimo,ch'erartacofce!codagti  Arrisa!  per  condurre  Ani» 
come  trionfante  alla  Chicli,  che  fu  un  Sabbato  uopo  VcSpro,  ola 
mattina  della  Domenica,  come  vuole  il  Cardinal  Baronie,  inat- 
to paisò  in  tal  maniera . 

Ari»  condotto  con  pompa  da’fuor  parziali , andava  facendo  vani, 
& infoienti  difeorfi  con  ficurez za  d' cfserbrntoilo  ammetto  nella 
Chiefa,  pafiando  per  una  Piazza  di  Cortantinopnll  in  n?i  luogo,  do- 
v’era  elevata  una  Colonna  di  porfido , egli  (1  Sentì  all*  improvifo 
premuto  da  qualch-  uccelliti  naturale  . Entrato  per  tanto  in  un 
iuo?,o  vicino  a ciò  dcrtinaco,  per  IScarricar eil  ventre  ivi,  fù  forpte- 
fu  daunfveain>eu:o,e  mori  d'un  genere  orribile  di  morte  .efeendo* 
gli  ufeiti  fuori  per  da  bado  tuttigl'inrertini , il  fegato,  la  milza, c 
tutto  il  fuo  Sangue . Ciò  avvenne  ncll’arno  jj6.  il  luogodiqueìia 
morte  (ùntila  fu  per  lungi*  tempo  in  «feci azloiK.c  coniideratoda'J 
Cartolici, come  un  monumento  terribile  della  Divina  Giurtrzia.Fùl 
poi  comprato  da  u » Uomo  ricco  A*Arm»,i\  quale  vi  fece  fabbricrel 
una  cala,  a fin  che  fi  perdefle  10A,  iSibilmc  ac  t jmofnoriadiqiieiroj 
tragico  auvcnim.iKo.S.  Ara.  ^u.'.r.cr  »r,t  .&•  i.c»n:.AriM.s.Epbf-,6y’ 
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Sociale  M.  I.  Soiomcno  , Ftloftorjto  , Tredarcto  , Ruffino  , 
GdafiotliCtrico.Cciatc  Baroitto,  Sic.Nella  mcicltmaeia  (uio.iot 
S,ml.yl„l.dl , i qmliftlTO.0  coliteli,  pcichc  quatiliittqiie  cottec- 
dclftra  la  ConfulUrnialW  del  Figliuolo  col  l’adic  , la  negatami  pi 
ri  nell»  Spirito  battio,  che  «oliavano  Cicatuia;  o pure  come 
vvolc  S.  «tortino , pecche  inlicme  con  gli  Anioni  negando  la 
SS.  Tiinità  cfleie  della  roedeSmalollania,  la  dicevano -,t....m  , 
dot  di  limile  foitanea,  il  che  gli  Animi  non  volevano  come, 
dcrc  Tra  gli  aliti  cuori  difendevano.  Che  non  fi  deve  prega, 
re  per  per  i Defatici,  cch«»»on  fi  deve  digiunale. 

JfriMai  Eretici , furono  a tempi  di  CoiUnciao  Hi.  figliuolo 
di  Eraclio  Imperatore,  e di  Teodoro  Poruefice  circa  l'anno  641. 
così  detti  dalla  Regione  da  loro  abitata,  dr  crii  forra*  cflcudo 
quelli  fiati  primiera  mente  nella  Fede  Cattolica  inftì  imi,  al  tem- 
po di  Cintino  U*  Imperatore  lamio  571-  abbandonando  la.» 
vera  regola  della  Fede , caddero  in  molti  cuori.  Hauuo  il  loro 
Primate, che  chiamano  Cattolico,  e come  al  Sommo  Pontefice 
in  tutto  , c per  turto  ubWdifcono , e per  ciò  (prezzando  li  Pa- 
pa , dicono  non  eller  quello  agli  altri  fupccioic.  Pcrqnal  cau- 
la  poi  lafciaflcro  la  vcia  Chicfa,  folo  fi  può  congetturare  dall 
Iftorit , cioè  per  cauta  dc'Decreti  del  Concilio  Calccdonenfccc- 
lebrato  a*  tempi  di  Leone  I.  c Marciano  Imperatore . Con  qua- 
tti |j  Concilio  condannò  Eutichc  Abbate  Co(iantinopolitauo,e 
Drolcoro  Vcfcovo  AlclUnimo  , l'opinione  de1 11  quali  eia  ab- 
bracciata dagli  . Che  poi  nel  tempo  di  PlUfito  Vcfcovo 

di  Bicfcia , c di  S.  Agpftioo  non  follerà  dalla  Chicfa  anco:  Ic- 
parari, è chiaiiffimo  , perche  ne  l’uno,  nè  l'altro  fanno  menzio- 
ne dcll’crcfia  degli  -*««1,  i quali  per  aderire  alopratinoinina- 
ti  Eretici,  con  iiptczzo  ptoibuouo  1 accettale  i Decreti  del  Con* 
ciiio  Olccdonenfe.  . , . . . 

Quelli  j,cl  Concilio  Ecumenico  Fiorentino  celebrato  in  rio- 
ìciua  nel  14*9,  furono  auvifati  de’loro  et  roti,  perche  eranolta- 
ti  ingannati  nel  Concilio  Cafccdoncnfc  . la  dottrina  di  cui  re- 
■levano  infetta  djllticfia  Ut  Nc:(otio,  hifono  accettati  dell»-» 
verità,  c data  lor  copia  di  alcuni  Decreti » attcftaudoli  per  ve- 
nerabili ; s’aeei  linfe  a quelli  ima  breve  relazione  de  7.  Sagra- 
menri  della  èh.efa,  fpccificaudo  , che  la  Cròma  non  fi  a ro- 
. mi  n dira , fa  ivo  clic  dal  Vcfcovo,  o in  calo  di  fciima , o d al- 
no  impedimento  del  nicdcfimo  , anche  dal  Sacerdote  , con  cl- 
p.ciL  difpema  della  prima  Cattcdia-  Nell  Eucarillia furono av- 
v creiti' di  nnfthiaic  col  vino  un  pò  d*  acqua,  (e  noi  facevano, 
in  (elio  luogo  tu  loro  dato  1.  Simbolo  di  a.  Atauafio,  di  cui  non  a- 
vivano  ininntla  notula.  & il  Decrctodcll'unioiic  laitafl  poco  an. 
v »i  cn’oteci  , & in  fine  furono  loro  adeguaci  i giorni  determinati 
[perla  cclebiaaione  delle  Felle  piincipali,  dell  Annunziala  della 
lii.Vercme,  della  Natività  di  S.Giovanm  Battila  , del  N alale  , 

■ dia  t'ncnnciliorc  del  Signore,  e della  Putiscanone  della  B.  Ver- 
, ine  . le  quali  fede  gli  A.^rJ  fuddetti  cclebiavano  geandeincme 

l.onfufe  eiitipiopne  a.  confronto  dc'tctnpi  per  la  rctiBoiione 
della  folta  Stona  Èvangrlita . Dimoftrorifi  crii  piotiti  . m verri, 

I ■ , ad  abbracciate . e piofdfat  torte  le  cofe  fuddeiie , fi  procedi  a ■ 
M'jtiofulenne  di  deartaic  per  Iefiitima  la  loro  unione,  editar  li 
1 ledete  come  membra  diS.  ChltU  tu  Concilio.  Battagl.  (»••.  d,  Ove. 

1 ! ^'.Indilo ofianoAtaH.-tl  , comemeslio  voglionoeltet  chia. 

< mali  .Eietici  cibitelo  il  loio  piiiicipio  vrtlol 

■ Piofrllotl di  Icidern , Arounio,  c e, ornai,  eh  etaivo Rcligiona^ 

1 1 Rcloimati  ; ma  la  foua  dello  «lidio  gli  ou«e  oliti  Icntmiemi  in 
iella . compirli  in  cinque  articoli  difcordanti  da  qoc  de  Rlf  «mali, 
e pari icoìaimentc  quello  della  l’ictetiiiazione.diniodochc  prottc- 

lt quelli  nuovi  Riformili  da  Pe, fonc  d'aiuntita  cdaqnalchc  Ma- 
fintato  «elio nell'Olanda  , c avevano  solino  il  loto  leutimeitto  , 
fi  vede  foifctc  nel  Paefc.  con  formi  Inalpettaiaiini  grande  a. 
tctaiione.  dirlfione,  e tivoluilone  ; vd  i ccuoehc  felino  bilie 
llataliitei polla  fotta  delle  anni  del  Principe  Mainino  , con-' 
la  pelatone,  cmottedcl  Barncvald  , c'aveva  Invito  in  tante  Am- 
balciaiie  la  Repubblica . con  il  bando  d'Atmuno  . c di  (.ornai  . e 
con  folrmte  Smodo  di  Oatdicc , che  condanno  l loto  (entimemi  , 
(arrcbbcio  arrivate  Mlcyaziool  ben  guir.Non  Giunte  pero  fa  pn-I 


che  nalta  Cittì  di  Leidcm,  e partieolatincntc  due  tolte  nella  fiat- 
za, detta  't*p*v*f*  cóvocati  vi  picdicorno  in  un  giorno  diDomcmca 
ik!  l'ora  dei  maitiuo,  cucila  della  , che  facevano  il  loroclcrcizio 
gliCalvinifti , col  fate  anche  la  Col’ccra  per  i roveri . Ben  evero , 
cVawifato  loSchaut , o fia  luogo  Tenente  eliminale,  portatoli  in 
quello  luogo  , ini p' igìonaco  il  Pallore  , fece  difpcidcrc  rutto  il 
Gicge  . Con  rutto  ciò  non  fi  peifeto  altramente  di  colaggio  , 


,icge  . Con  tutto  ciò  non  fi  pei  feto  altramente  di  colaggio  , 
ki  iiJleudo  notte , e giorno  ncll’Haga  à far  iilauza  a’Sovratu , flc- 
iò  le  gli  conccdcflc  , come  agli  altri , fino  che  ottennero  la  facci- 


ti  di  potere  fbbilirc  una  Cbiclaocr  la  loto  tauoauza  nella  Tcna 
di  Varmoiu  dal  Signore  di  quello  luogo  . Filialmente  vennero 
capo  del  loto  intento  , avendo  ottenuto  ti  tolcranza  per  li  loro 
(labi.’'mf  no  ncll’Haea,  in  Rottcrdamo.edm  Amilcrdamo,  poi  m 
tutta  l'Olanda  all’cfclufione  di  Le  idem,  cdiAtlem,  cd  inbreve 
intuitele  l'iovincii t però  con  Chiede  lenza  apparenza  111 fttada  , 
che  di  fcmplicc  Cafa . Il  loro  numero  s'andò  augumeutaudo  1 ma 
non  quello  fi  vedeva  ^poiché  appunto  arrivato  à zooo.  Famiglie  in 


;ii:ce]e  VH.  Provincie,  divife  qui,  e là  io  zS.ofiano  ja-Chicfe  al 
più  , quelle  tutte  in  Olanda,  almeno  i due  terzi , c più  . Ne'cin- 
que  Articoli  qu  : ili  Eterici  ptofetìauo  , prima  che  reiezione  alla 
Vita  crcruaèia  volontà  Divina  di  (alvar  quelli , che  vogiionocrc- 
dete , c pcifcr  vaiencll'ubbidicnaa  .Che  gli  Vomini  pedono  dlcr 
cicui  alia  fede  , e niente  di  meno  non  cititi  alla  beatitudii*.  Che 
'elezione  qualche  volta  èalloluta  , &:  alle  volte  condizionale.  C he 
l'azione,  cd  operazione  della  Fede  òclctta  com'  una  condizione 
alla  Beatitudine  , e clic  ncll'clciionc  alla  Fede  , la  condizione  di 
Icrvirfidel  lume  naturale  è tcquifita  . Che  la  fede,  & ubbidienza 
è prevenuta  da  Dio  , come  giiaccompita  da  quelli  , che  iaiaitno 
peientotiaincntc  , e perfettamente  eletti  ; che  quell'eiezione  è al- 
te volte  mutabile  , e che  qualcheduno  de’  eletti  può  perire  , e per 
coufcguenza  , che  non  v'c  alcuna  ficurczza  dell'  infallibilità  della 
notila  elezione  , che  Iddio  non  hi conclufe  di  lafciar  qualcheduno 
nello  itarodet  peccato  c di  dannazione , fempljccmentc  fecondo  la 
ma  volontà,  c per  ciò  non  cflcr  votomi  Divina  , ch'un  Popolo  ab- 
oracci  l'Evangelio,  e l'altro  non  ; nu  la  prò  videnza  della  bontà, 
c dignità  più  d'unfopolo,  che  dell’altro-  Infcgnauo  , ch’iddio 
hà  lolmcnte  ordinato, ch’il  fuofigliomorific,  che  non  hà  determi- 
nato  cip  re  (Fa  mente  di  falcar  qualcheduno  in  fpecic , di  modo  che 
la  morte  di  Crillo  eia  polente  , c fullicicnrc  , in  riguardo  all'ac- 
quilizonc  , benché  nou  vi  lode  fiata  effettivamente  qualche  ap- 
propriazione i qualche  peiflona  pascolate  ; ch'iddìo  non  hà  (la- 
bilità una  nuova  alleanza  di  grazia  col  fuo  Sangue  ; ma  che  fola- 
nieme  hà  piopolloalPadtc  un  Dritto  per  far  ogni  force  d'  allean- 
za co'Uomiui , tale,  qual  polli  edere;  che  Criitocollafua  fatisfa- 
ztone  non  ha  mentata  tede,  o lalute  à qualchcd ano  , in  riguardo  d* 
uiu  faiisfazione  efiicaze , ma  clic  lolamcmc  abbia  acquillata  la  po- 
tenza , ch'il  Padre  porcile  fate  cognomini  condizioni  à benepla- 
cito , l'accompimcnco  delle  quaiidependerebbe  dalla  loro  libertà  . 
Clic  l'alleanza  della  grazia  non  confitte  in  eller  giuilificato  , c falca- 
to per  la  fede  in  Crii»  , mà  m ciò  ch'iddio  (lima  la  noilra  Fede  , 
ubbidienza  ini  per  fetta  ; talmente  memoria  della  vita  eterna  , co- 
me s’avclliino  acco.npira  la  Legge  . Che  tutti  gl'Uomrni  fono  com- 
pre (ì  nell' alleanza  della  grazia  , c che  tutti  tono  dienti  dal  pecca- 
to originale.  Che  Cullo  non  c morto  per  quelli,  che  fono  fiati  elet- 
ti da  Dio  ; Se  amati  infinitamente  , mentre  nou  avevano  dibifoguo 
della  moire  di  Crillo . {(degnavano  , ch’il  peccato  originale  non  lift 
capace  di  condannar  da  le  UclTo  il  genere  il  mano  ad  una  tempia- 
le, de  eterna  punizione  * eh 'u  11 V omo  , che  non  è rrgcneiaco  , 
non  fia  intieramente  morto  nei  peccato  , nè  meno  privato  d*  ogni 
potenza  per  le  cole  buone  , c(p<rituaii  ; mà  che  polli  aver  fame  , e 
fece  di  giustizia,  c della  Vita.  Ch'un  uomo  nacuiale,  fervendo- 
li bene  dc’dom  delia  natura  , polli  aver  grazia  («ìfficieme  perla 
fallite,  & ancora  l'india  beatitudine,  c ch’iddio  dia  mezzi  (uf- 
ficienti per  condur  l’uomo  alla  cognizione  diCesù  Cullo  . Dico- 
no, che  la  Sentita  , c la  gimlixia  non  potevano  cflcr  polle  nrlia_o* 
volontà  dell'uomo , quando  fù  cicalo,  c die  per  ciò  non  nc  potè- 
vacfietfcparato,  ò privato  nella  (ua  caduta;  Che  nella  marce  Ipiri- 
tualc,  idoniSpiiiiualinou  fonotcpaiau  dalla  volontà  deli'  uomo, 
mentre  la  volo.. ù date  ùetla  già  inai  hi  corrotta,  mà  abbagliata 
dalle  tenebre  dcit'iurrndimenco , e frrgolamentodell'afFcrto.  Di- 
cono , che  la  perfeveranza  non  fia  un  flutto  dell’elezione , ma  una 
condizione  delia  nuova  alleanza  p:i  clicr  accompira  dalla  pauCJ 
dclfuoino  , avanci  la  fui  pei  cmorM  eiezione  , c ciò  per  (iia  pro- 
pria liberta.  Ch’Iddio  provede  l'uomo  credente  de'mczzi  fullicienci 
per  peiicvetar , c che  nientedimeno  Ita  po.lo  nella  Volontà  uma- 
na il  pnlcv^ rate, ò non  . Clic  gl'uommi  1 renici  an  poifino  intiera- 
mente , c finalmente  cader  dalla  grazia , e beatitudine,  e ch’an- 
cora lo  luce  ino , c che  pollino  peccar  conno  lo  Spi  rito  Sauro.  Ch* 
in  quella  vita  non  li  polli  avet  li. tirella  ò certezza  di  petfcvcranza, 
(enzapamcolar  rcvclazione.  Infcgnauo  finalmente  molt' altre-» 
bcllemmic , (opra  c he  fi  può  veder  11  di  Dottimi  ! . 

I^4r*Ai. ìM  , L urici  tosi  nominati  da  Arnaldo  Brefciaiio , D'fce- 
polo d'Abailardo Ftautdc  , 1 quali  furono  Settatori  dc'crtorid’ 

, Armeni . Furono  quelii  condannati  nel  Sinodo  Latcrjoenfc  j ed  Ar- 
1. aldo  , ch'eia  tnovraro  nella  Germania  , ii.hiVAoda  Adriai» 
j Fapa  all’  Impei arotr  Federico  I.  condotto  incatenato  in  Roma  nel 
ii)6.  i.’iozzacopct  manodel  Carnefice  , cd  incendiato  il  di  luiCa- 
| Javcic  , le  di  lui  ceneri  furono  nel  Tevere  fpaifc  . 
j jìikUmì  , o della  Chicfa  di  Arnhem  , Er  etici  che  fofiengono  J 

:cbe  Crillo  dopa^.  anni  , g;à  molto  tempo  là  pallaci  , ritornerà 
[in  carne , & ammazzerà  la  maggior  parte  dc'fuoi  nemici  con  una' 
Spada  di  ferro  , c che  al.’ora  regnerà  fopra  la  Terra  iooo.anni  , 
co’fuoi  Santi , in  ogni  Jortc  di  contento  carnale  , fondati  fopra  I 
Vcrfctti  deli’ A potati  il  e 4 s.  so.  malamente  intefi  . Ch’ Id. 
dio  non  folo  fia  l'aotor  del  peccato  , mà  ancora  della  peccabilità  . 

vlie  tun  igl’ Vomii. i fono  obòliptià  cono  feet  Iddio  in  *l(lr  *fio  in 
Crillo,  fenzagtazia,  cfcnza  Scrittura  • Dicevano,  che  l’anima 
(ia  mortale  . Che  le  anime  de 'grulli  non  fijnoper  andar  in  Cielo 
dsant’il  giorno ddl’Hlrcmo giudizio,  con  numcroli  altri  erroti . 
Coftcro  fondano  le  loro  opinioni  del  Regno  di  1000-  anni  fopra-* 
1 prederei  Fttfutìdti  4.  f . 6.  tnededrfimod^  cap.  zo. 

diMWiW,i  p< b. Lat.  Alterna* , r.  I.n  < , p.b  n.j.Cr.  | 

Nome  d’un certo  Bizantino  p:r|ìJo  Erelrarca  , c prceuifore  di 
Coiijrio  nel  zpé.lprezzacore  della  Divinità  di  Crillo, ipaecian  !olo 
p:r  poco  fup-riore  a’Profcu  ; ma  negandolo  per  Dio  , petiocch» 
fu  fcomtiiiKato  da  Vittore  . Ma  non  cortc^gcndofi  , anzi  difiemt- 


PARTE  5EUOJNUA. 


M-  **5 


nancfo  la  fu*  pefiìnia  dottrina  per  ogni  luogo  , mori  pertinace-» 
nel  zoj.  a tempo  de  Zaccaria  Papa,  cMartire  , r di  Severo  ImpC-, 
racorc  fu  feppcllico  i ■ di  lui  corpo  in  Bizanzio , piccipitanJo  l'ani- 
ma all* eterne  pene  . 1 Discepoli  di  cortili , chiamati  Ammanta*! , fi( 

. concili  nfeto  con  j Tcodofiaui  , e dicevano  , che  la  loro  dormita 
era  ftua  Tempre  creduta  dal  la  Chicfa  , fino  al  tempo  diPapaVir- 
’totc  i mi  che  Zefirino  fucceilordi  Vittore  , il  quale  s'oppofc  a*lo-| 
ro  errori  , era  (tato  il  primo  ad  allontanarti  da  quella  credenza.1 
EulcbiO/ib.  4.  i6.  CT 17.  Baronio  A.  C.  tj6.. 

Ai ntijiiù  Eretici, che  ti  viddero  nel  181.  coti  detti. falle  oblazioni, 

| che  facevano  di  pane,  e di  vino , i quali  hanno  rippotro  coll*  E' 
refie  de’Caraftigi al  rrù-raaniod’Epifànio . 

1 Afti.it  Difcepolodi  Montano  feguitò  il  fuo  Macftro , Se  a’ Tuo’ 
errori  aggmnfc,  che  il  Padre,  Se  il  Figliuolo  é una  fola  Pedona.  I 
(□□‘legnaci,  detti  Afilli,  o Affittati  ponevano  nel  Tempio  un' 
«tre  foderato  pieno  di  vino  , e poi  gli  andavano  d intorno  in 
forma  di  proccifiouc. 

Aft aditati  Ciano  certi  Eretici , i quali  leggendo  nell’Evaogc 
|io,  che  gii  utri  nuovi  dovevano  empiiti  di  vino  nuovo,  pone, 
vano  un  utre  pieno  di  vino  nelle  loro  Chiefe  , e andavano 
torno  à quello  facendo  delle  panie.  Vedi  AJAn «. 

Adaibttml i che  fcgui'vano  gli  errori  d*un  certo  Sergio , che-» 
iveva  nel  principio  del  IX.  Secolo  ,e  che  hi  Serratole  delle  Im- 
portare dc'Manichci.  L’Imperatore  Michicl  Curopelaic  fu  ob 
bligato  di  far  Editti  fcvcri  contro  gii  attentati  di  quelli  Ereti- 
ci , che  s’erano  fortificati  aliai  co!  favore  di  Niccforo  fuo  Pie 
ccitoie.  Teofane,  e Pietro  di  Sicilia  furono  aviari  d’un  Trat- 
tato della  rinovazionc  degli  Ertoli  dc’Manichci  » riferito  d»-# 
Baronie  A.  C.  810- 

Adrriu , Vefeovo  di  Petra  in  Arabia,  nel  IV.  Secolo  compar- 
ve parteggiano  degli  Ariiani  | mi  trovatoti^  nel  Concilio  di  $ar- 
dica  nel  347.  fi  dichiarò  Cattolico.  Onde  fù  ctiliato  nella  Libia 
Superiore . ove  hi  mal  trattato  - Dopo  nel  361.  adirti  aJ  Conci- 
lio, che  S.  Atanafio  celebrò  in  Aleflandria  , e tu  deputato  a 
procuaie  la  unione  della  Chiefa  d’  Antiochia  . Qualche  Ancore 
pretcn<ie  , che  (jud'dhrii  fia  lo  lidio,  mentovato  nella  Vita  di 
S*  Giuliano  Sabas  .•  mi  è tìcuro  , che  quello  non  Iù , eh  Ah. 
bare,  e non  Vefeovo.  Di  elio  ben  fi  trattano  S.  Iiat io  advtr,. 
At iona< , S.  Atanafio  ad  Sin.  Baronio  inAnpat,  Hermant  atUa  Fi- 
la di  S.  A io**! S». 

AfhAt  di  ( appaioccia  Amano,  che  viveva  parimenti  nel  IV. 
Secolo  fotto  l'Impero  di  Collancino  , e di  Cortanzo.  Avendo 
efercitaro  pe-  q n eh:  tempo  la  carica  di  Rettore  neljaGalazia, 
l 'abbandonò  per  futi  Crirtiano  ; anzi  diceti,  che  folle  Dùccpo- 
lo  di  5.  Luciano  d*  Antiochia  . Durante  la  perfccuzione  della 
Chiefa  focto  Malfìmmo  Ertole,  lacri fico  agli  Idoli  nel  jo«.  Fi- 
lirtorgio  prctcnde.chc  s'emendafle  del  fuo  errore,  follccitato  daS. 
Luciano.  S.  Atanafio  lo  chiamò  Avvotan  digli  Arrivai,  co’Dog. 
mi  de’  quali  compofe  un  Litio  , in  cui  alterivi  , che  Gesti 
Cullo  eia  la  virtù  del  Padre.  Marcello  Vefeovo  d’Anciracon- 
ftirò  il  Libro  d'Ajutht  come  leggiamo  in  $.  Hai  io . AftttU  re. 

beò  a quello  Trattato  di  Marcello , che  l’aeeiilava  d'ciiercSa- 
-cllieno,e  tutn  quelli  del  di  lui  pare  ito  s'unirono  feco  à perle- 
guirir  querto  Prelato,  S.  Girolamo  dice  c'aveva  com. -olio alcu- 
ni Contentar)  fopta  i Salmi,  Evangeli, j' Epistola  di  S. Paolo, 
ed  altre  Opere,  che  quelli  della  di  lui  Setra  (indiavano  con—» 
applicazione.  Ec  apparenza,  che  quello  Rettore , fia  differente  da 
un  altro  A/ini»,  Vefeovo  Amano,  che  S.  Giuliano  Sabas  fece 
morite  colle  fue  oiazioul  nella  Città  di  Tiro  vcrfo^il  170.  o| 
»ri.  come  viene  riferito  da  Tcodoreto  nella  Scoria  de*  Solitati . 
Ertendo queft  i Santo  arrivato  in  Tiro , trovò  i Fedeli  ni  grancon- 
fcc  inazione,  perche  quello  Admin  Eretico  Amano  vi  doveva  predi- 
car il  giorno  Tegnente . Onde  temevano,  che  cortui  coll’  ardenza  del 
fuo  dilcorfo  coi  rompcllc  1 deboli . S.  Giullaoo  Sabas  li  confalo, ed 
avendo  pregato  per  erti , Arterio  mori  fubbitantamcoce . S.  Gira 
lami)  e' ha  lei  irto  dopo  di  ciò  1 patladcl  Rettore  Tenia  fplcgzifi 
che  fbile  Drfeovo  ,cofi  dicendo  . Adirimi  Ariamt  fUl$/$pbat  fafPah. 
ftAffr,  SlX.  Ciò  fi  pe  Alarle,  eoe  lìa  differente  da  quell'ultimo,  ^on 
•dante  II  Card  ina  (e  Baronio  li  hà  confili  Ma  in  verirà  non  v’c  ap 
parenti,  cfi’uoUomo,  c'avcva  Tatto  la  Profetitene  di  Rettore,  e 
c’aveva  apportatalo  dalla  Fede  nel  J04  forte  dopo  in  rtato  di  predi- 
ette  nel  371.  Può  leggerli  dilai  S-  Ataiafio#»-  j.  O*  4 .lani.Arian. 
Filoftorgio/. i.t.  15.  $» ilario »**'■  Arda*.  Socrate  ttb.  i-  t- 14-  Sari' 
Epitimo  dt  hut.  1.  iz.  r 7».  S.  Girolamo  94-  Ptarcolort»  bar. 

nt.Afi.  Sandcioèxr.8o.  Baronio  ImArnul.  Hermant  arila  l'ita  di  s.Ata- 
tupa 

ìaAftìntnti , coti  detti  dalle  loro  Attinenze,  Settatori  da’Catarirtì, 
come  leggiamo  in  Fiiartro  nei  libro  fio  de  ktufAm , 1 qual  inforfe 
ro  nel  apo.  in  Francia , Spagna,  4c  Aquirania  > e che  poi  ripullu- 
larono nella  Germanica  nel  n 70.  Scioglievano  quelli  1 Matrimo- 
ni. Condannavano  1 Cibi , come  creati  dal  Demonio.  Negavano 
la  Divinità  allo  Spirito  Santo  . 

Ajttaf’onaii , coli  detti  dal  loro  Macftro,  profefiarono  nel  1430. 
l’Erefic  d' Andrea  Olita  iJro  Erri,  arca  de’  Sacramentar) . SiaJU»  . 

AaJt»  Ercfijica , Capo  J-i'U,  Androni  nel  |V-Sccolo  lotto  i’Impc- 
rlodiCoitanzo  verfj  rtauno  341.  cglietadi  Mefopotamia,  e (ono 
tutti  d’accordo  . che  quantunque  t gli  torte  fartidioio , e lingolare, 
aveva  però  molta  feienza  , e pierà  ,•  e com’egli  era  mn-ro  xelan. 
te  della  glona  di  Dio , Ù.cpwav'a  forte  contro  la  vira  Uegolatad'al- 


ermi  Ecclcfiartici  . Querta  libertà  gli  tirò  addoflo  l’odio  di  molti 
1 quali  lo  fcacciarono  . Per  vcndicarfene  formò  una  Scifma  . fi  le- 
paro  dalla  Chiefa , e fi  fece  crear  Vefeovo  da’l  tioifegiiacì  . V lm. 
pei acor  Cortanzo  lo  mi  (ò in cfilio  nella  5ìcirhia/>vc  rifciifcr  S Epi- 
tanio  , ch’egli  converri  inoli’ Infedeli  . Ifiiqi  errori  cnnfiilevano 
nel  celebrarla  Pafoua  alla  maniera  dc’Giudei , cnejrinfcgnare-»  , 
che  DIO  aveva  la  figura  Umana  , fopra'l  modello  della  quale  fù 
creacoPOoiuoaloniiglianzadi  DIO  • Tcodoretoaggiuguc  , eh' 
eglicredeva,  che  le  tenebre,  l’acqua  ,&  il  fuoco  non  avevano  mai 
avuto  principio  ; oche  i Tuoi  feguaci  riconciliavano  1 Beccatoi i , 
cioè  a dire,  gli  aflolvc  vano , lenza  impor  loio  alcuna  foddiifazio- 
nc  canonica  ,S.  Epifanio  bar.  70. S.  Acofiino  bar.  40.  Baronio  A.  C. 
34i» 38.  Se  j 70  n».  1 fa.  Tcndoi ero  ùb.  4.  bar.  fai- 
Ammara  Cartft ffiant . Lit.  Amfft/ìana  Ctnftjpa  t fprcllìone  , O dichia- 
razione fatta  nei  ijio.  da  alcuni  Principi  in  un  Comizio  convoca- 
to alla  preferita  di  Carlo  V.  Imperatore  così  detta, pei  che  fù  fatta 
in  Aagajta . Conteneva  quella  z.  parti.  Nella  prima,  erano  efpo- 
fli  gli  articoli  della  loro  fede  in  numero  di  li.4cll'(Jmtà  Divina—#, 
del  Peccato  originale , della  Incarnazione,  della  Giultificazione, 
del  Minirtero  Evangelico,  della  Gliela,  del  Minillei  io  de’Sacra- 
menti , del  Bactefìmo  , ddi'Eucarirtia  , della  Coufertione , della 
[fenitenza  , dell'ufo  dc'Sacramcnti , dell’Ordine  Eccfrfiartico  , de’ 
Riti  della  C-.iefa  , della  Rcpabblica  civile  , del  Giudizio  finale, 
del  libero  arbitrio  , delia  canfa  del  Peccato,  della  Fe  le  , cintone 
opere,  de!  culto  dc'Santi.  Nella  feconda  erano  fpicgari  i Dogmi 
ditte  tenti  della  Chiefa  Romana,  egli  abnfi  , che  i Confertionlrtl 
reprobavano.cqucrti  etano  dichiaraci  in  7. avicoli  aliai  lungaturn- 
ce dirteli  : della  S Comunione  , de!  Matrimonio  de'  Preti , del- 
la Meda  , della  Confcllìoiie  , della  dirtiuzionc  de’  Cibi  , de’ voti 
Monacati,  cdcMaginrisiizionz  Eeelefia  bea  . Ma  quella  Can'tiJ'rjt* 
fubbito  i ù confutata  da'Thcologi  Ecclcfiartici  Romani , e da  . .ita 
dallo  (Fello  Imperatore,  alla  qual  condannati  foctofcriflcro  5 Elei- 
tori , Principi  Ecclcfiartici,  jo.  Principi  Secolari,  13.  Abbati  ; ai. 
Conti,  e Baioni  *33  Città  libere  39.  Quella  CtnftfJiaKt  fu  poi  li- 
mata dallo  licite  ino  Autore , e chiamata  Apologia  . Vedi  Milani*- 
« Eitih* . V.  Canftffìm  Anpftana . 

^«^#///>il«ip',EicticidelXVI  Seco-o.Di'fccpoii  A*  un  Sacramov 
rio,  uomiiMtodq^/iiM  , cheinfeenavach'i'Cielononfarcbb- 

lìato  aperto  ad  alcun  pi  ima  de  l Giudizio  (Tnivctlalc  . 

^n/tnzjs.Scmorc  Pfeudo  Vefeovo  di  Milano  nel  340.  in  turtorti 
confinnlc  ad  Atiio  , concio  il  qualcfcrifle  S.  liario Fùravienfe . 


.chiamati  da  Belo  Rè  della  Fenicia , furono  al  tempo 
dc’Giudci  eretici,  o più  collo  1 1 darri,  i-  quali  dopo  lamorce 
di  Bela  Ré  de' Tiri,  elle. irto  fTomo  nell’arte  militale  periti  'imo, 
per  aver  ricevuti  malti  ber.  lìti  , ipczijlmence  per  aver  foggi  - 
giro  moltitudine  ri  e ’Cor  fa  ri , che  inlcihivano  <;ipro  , Lido  de* 
Fenici,  crreilrro  la  Tua  Statua, chiama  idala  H**i  , la  quale  in. 
chinavano  con  onori  Divini,  come  nel  3,  de’  Reggi  li  legge. 
Più  fi  può  vedere  in  A.ellaudro  ab  Alcffan àio  d.w.»  b-.la 
ria  Hb.  j.  Vedi  Bataaalù . 

Stanili , Settatori  di  Baanei,  che  fi  faceva DifccpoIod'E ptfrrv 
'dico,  e (era Inava  gii  ertoti  de’Manichci  nel  IX.  Secolo,  verte 
l'anno  810.  Di  quell’ (rateano  Pietro  di  Sicilia  Mar.  dt’ Ataii,b*i , 
1 Baroaio  A.  e.  X10. 

BaJaaidii,  ctccici  coti  chiamati  da  Balaam  Pfeudo-Profera , i 
quali  infrenavano,  ch’i  peccati  della  lufuria,  e gola  non  erano 
offefa  di  Din.  Onde  appiedo  i Giudei  , e Gentili  in  onore  di 
Balaam  crreilero  unaScacua,  la  qual  inchinavano  Dalle  paro- 
le dcll'Apocalille  Et  Angela  Tifami  EttUfia ù<ib*  , bai  dUli , <pu 
babnt , C9*«,  chùramciire  (i  vede,  che  nella  Ctifrfa  di  Pergamo  v* 
erano  alcuni , i quali  aderivano  , ch'il  fornicare  , ed  il  cibarti 
dc'Sactifizj  d’Idoii  non  era  pccca*u.  I primi  a commetter  que- 
llo gran  mithuco , futono  i Cap  eani  dell’Efercito  Ifiaelitlco  , 
perii  che  come  legt(cfi  ne'Numcri  24  in  un  giamo  furono  fat- 
ti morite  24.  mitre  Domini.  Onde  S.  Paolo  eterea  i Tuoi  Co- 
rinti colla  prima  Epiflola  a’  mertefimi  t.  10.  acciò  aon  cadioo 
in  qu. ll'errore , che  veramente  è degna  elice  ietta  \ e la  Cart> 
niea  di  S.  Guida  Apportolo . Mi  ehi  defidcra  Tappete,  ehi  epo- 
calmente fi  chiami  Balaamita,  lcgt;a  la  Scoria  regirtrau  nei  Li- 
bro de’ Numeri  ».  za.  13.  14. 14.  Vrdi  Baal  in . 

Paia! ani  fono  della  Setta  degli  Anabacirti,  poli  nelle  j.  Gaf- 
fe degli  Evangelici  in  altro  modo  chiamati  Henlcni  , perche-» 
non  filmavano  bene  oltre  il  baffone  portare  lafpada,  la  lancia, 
o altre  arme.  VI  fono  altri  di  querta  Serra,  chiamati  Clant altri 
pet  la  gran  di'igrn*a?  ch’ufano  in  fiat  nafeo  li . Aliti  Manìftda- 
rj,  dalla  di/eila  profetitene  della  Tua  perfidia  . Altri  Sfritta 
dalla  profetitene  deila  Scrittura. 

Palaci h ( come  riferifee  S Atanafio  nella  vita  di  S.  Antonio 
Eremita  ) fù  Prencfpc  dell'Egitto,  dell’Atriana  erefia  gran  Pro 
tr-toie , qiielU  a!  tempo  di  Collanti  Imperatore  , e (Httlio 
fi.  l'omciice  prricguirava  in  tal  modo  la  Chiefa  di  Dio  , che 
t«n  ani  ho  dolio  faceva  battere  pubblicamele  le  Vergini,  e-» 
Monachi  nudi.  Da  thè.  moflj  $.  Antonio  gli  fcri.le  una  lette. 
ia  di  ;al  tenore  . Vedo  ò Palaia,  che  ci  lovrallà l’ira  Divina 
perciò  Jafeia , ri  preg~  , di  pericguirare , coinè  fai,  iCrifium 
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acciò  non  provi  grcfferti  della  me  de  fi  ma  .che  fi  minaccia  in-» 
breve  la  mone, dopo  che  quel  indegno  ebbe  letta  la  lettera,  fi 
pofe  à ridere , c fputachiarufola  la  gettò  tn  terra  » e ingniran» 
do  quelli,  che  glie  l’avevano  poitata  gli  comandò,  chcaluo 
nome  rifonderò  ad  Antonio , che  sia  , che  egli  ha  tanta  cura 
de’ Monaci,  è neceflario , che  l'adifciplin.  nella  fua  fc venta,  e 
rigore  ; mà  dopo  cinque  giorni  la  vendetta  del  Ciclo  freno 
queirinfame  bocca , perche  con  Netterò  Prefetto  d’Aleffandna 
(alito  à Cavallo,  ed  ufeito  fuori  della  Citta  , li  due  cavai  li  bea 
che  fonerò  manfucriflìmi , e fchetfaflero  infieme,  il  piu  docile  , 
che  portava  Netterò , con  un  Impronte  mordo  getto  i ceri 
Baiarlo,  c co'denti  gli  lacerò  le  cofcic  ; con  portato  in  Citta 
dopo  il  terzo  giorno  Sui  i fuoi  anni . fecondo  il  variamo  dlh. 
Antonio*,  e coll*  evidente  miracolo  della  Divina  vendetta  fu  ciceri- 
pio  della  fua  perfidia,  c temerità  à tutti  gli  Eterici. 

Barba  Vefcovo  Antiocheno,  fù  della  fetta  Arrrana  a tempi  di 
Teodofio  Tuniote  Augultefiglivoio  d' Arcadio,  e Ccleftino  pri- 
mo‘  Pontefice  circa  l'anuo  427.  Di  quello  ferivo  NiceforoEcrtc- 
fialìico  Ittonco  Ut.  14.  *•?.  ij-  la  quel  tempo •mori  Dototco 
Prefetto  dellaReligionc  Atrianain  CoftantinoPoli  d anni  cento  , 
e v inri,  il  quale  dagli  Atriani  acciocché  meglio  difendette  la  tua 
fetta, fùfatto  paflarcdà  Coftaminopoll in  Antiochia  , il  cuifuc- 
ccfsore  fù  Batta.  Sotto,  quefto  la  Religione  Ariana  ebbe  ducj 
grand'  Uomini , cd  àmbi  furono  Preti!;  l’ uno  de'  quali  avea  nome 
Giorgio,  l'altro  Timoteo  . Il  primo  erudit.tfimo  nelle  Greche 
Dlfciplinc,  il  fecondo  verfaciflìmo  nelle  Divine  {fritture  ; quel- 
lo (tediava  Arinocele,  e Platone;  quefto  fervendoli  d’Ongcuc, 
(piegava  pubblicamente  le  facre  lettere . Quello  che  rende  am- 
mirazione fi  è,  che  effendo  della  Setta  Ar  ciana, e fervendoli  de 
citati  Autori,  infegruftero,  principi  à mede  mi  opporti  ; perche 
non  trovali  ; che  Platone  dica,  che  la  feconda  , e «tra  canta 
Ha  il  principio  dell*  efsenza  ,•  nè  Origene,  che  il  Figlio  non  ha 
al  Padte 'coeterno  .Niente  dimeno  ftaudo  nella  loro  Setta,  cor- 
rederò, c fenfibilmente  in  molarono  la  Religione  Arnana  ; le- 
vando da’fooi  libri  molte  beftemmie  d'Arrio.fl  medemo  rjfcn- 
fee  Caftìodcro  Tripart.  tfi.  HI.  a.  taf.  *. 

. Vedi 

Barbara,  Moglie  di  Sigifmondo  Imperatore  nel  1411.  al  tem- 
po del  Ponccfiraro  di  Giovanni  XXIH.  chiamava^  pazze  quelle 
Vergini,  che  per  amore  di  CrHlo  pativano,  lafclando  di  gode- 
te i piaceri  di  quello  Mondo  . Alseriva  , che  le  noftrc  anime 
morivano!  alTìemc  coV  ipi,  e che  dopo  quella,  non  travi  altra 
vita  ; benché  fofsc  collocata  in  Matrimonio  con  un  Imperatore 
età  gl’altri  fuoi  amcccdori  , di  fapienz* , erudizione , e bontà 
famofifiimo.  Al  tempo  di  quello  fù  celebrato  il  Concilio  di  Co- 
ll ama;  al  quale  cfsendo  prefence  in  Offizio  di  Diacono  Ia«# 
notte  di  Natale  nella  Mclsa  cantò  l’ Evangelio , Mmth  tditium  a 
ClféT * Jugu/tl.  f 

Battati,  Eterici , ch’inquietarono  la  Savoia  dopo  la  metà  del 
Secolo  pafsato . Vedi  Bmx—tn . 

Bardai , Patrizio  di  Cortantloopoli  , nel  IX.  Secolo.  Fù  elet- 
to Celate  nell' 8*4-  dall’Imperatore  Michele  IN-  foprannomina- 
to  0 Unirete,  ch’era  figliuolo  della  di  lui  lorclla  Tcodera-a  , 
Prinejpcfw  d!  sran  pieù.  8..d-,  ch'era  empio  di  Alimento, 
configliò  quello  Principe  di  fcacciar  fua  Madre, il  che  egli  fece, 
e lo  portò  a commettere  mille  fcelerarezzc . Il  fno  efemmo  lo 
fpingeva  anche  ad  altre  empietà,  poiché  JW-»  difcacciò  !«-* 
fua  legitima  Spofa  , prendendone  un  altra  iikgitima  , me- 
nando vita  (candolofa  j onde  Sant'  Ignazio,  Patriarca  d i Co- 
rtapcinopoli , lo  riprefe  di  ciò  fcvcramcnte  , col  proibirgli  an- 
che l’enrrar  in  Chiefa  nel  giorno  dell  Epifania , il  che  fu  ca- 
afone  dell' eli  1 io  di  quello  gran  Prelato  , che  Bardai  fece  trac, 
tare  più  ignominiofameme  , e più  crudelmente  che  feppe  , 
fonia  aver  rifpetto  alcuno  al  di  lui  carattere,  e mento,  e per 
meglio  vendicartene , fece  mettere  Fozto  Laico  fopra  la  lede  di 
S.  Ignazio;  onde  quefto  misfatto  fù  longinc  della  fauna  del- 
la Chiefa  Greca.  Alcuni  Autori  hanno  £“«0  » ««  S Tictro 
apparve  con  le  lagrime  agli  occhi  a quello  leeletaro  , e che  Io 
minacciò  della  Giuftiaia  Divina . Ed  in  farti  .Michele  fuo  ni- 
pote, che  l'aveva  innalzato  alla  dignità  di  Ccfare  , lo  fecerru 
eidare  l'anno  Curopalata,  Zonata  , Nicera,  Glica,  &c. 

M'/mk*  , Erefiarca  Siriaco  , viveva  in  Mdopotarnla  nel  ic- 
ooodo  Secolo.  Fù  Difcepoledi  Valentino;  ma  poi  difinganna- 
to  degli  errori  di  quert’Ercfiarca  non  (blamente  ferine  contro 
di  lui,  mà  ancora  contro  i Marcionirl  , 8c  altre  Sette  del  ino 
tempo.  Mà  poi  riccadè  mifctamcntc  ne’medefimi  mori , die 
aveva  detedato.  Sant’Epifanio  lo  paiagona  ad’ una  Nave  carica 
di  prcziole  merci  , la  quale  dopo  un  lungo , c felice  viaggio  , 
fi  naufragio  nell’ entrar  in  porto.  Apollonio  di  Calcedoma  , 
ch'era  Maellro  di  Marc'Aurelio  io  Filofofia,  flc  il  primo  fta’Sto- 
rici  del  fuo  tempo , fi  sforzò  di  far  appollatar  Baldtfaat, 
fiftè  vigorofamentc  alle  di  lui  folletitazioni  , anzi  compofe  di- 
verfi  Trartati  per  difendere  la  dottrina  , che  gli  volevano  far 
abbandonare . S.  Girolamo  ammira  un  Opera  , che  aveva  com- 
porto  contro  Abida  Atlronomo  , dilla  Tn jtjilaa^fttt  , e che  ave- 
va dedicato  a Marc’Antonino.  Mà  il  fine  non  coirifpote  aque- 
Ai  bei  principj.  Oltre  gli  errori  di  Valentino  .che  ditele  lui  fa- 
né di  liia  vira  , infogno , che  l morti  non  ninfei  terebbero.  I 
fuoi  Seguaci  chlamoio.ifr  BaidcfauHli , che  inventarono  dc’nuo- 
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vi  errori,-  6e  un  figlio  per  nome jErmonio , che  compofe  moiri 
libri  dannati  da  Sant’Efren  d'Eacff».  S.  Girolamo.  1»  Cat.t.  jj. 
Eufcbio  , Ufi.  Uh.  4.  t.  mit.  5,  Epifanio  //*».  j6.  S.  Agallino  dt 
i*e.  t.  35.  Baronio  C.  j7f. 

Pard'janlll , Vedi  Bardtjaat  . 

Bsr.jsmo,  tc  blindino  furono  eretici,  iqualioraalTenvanonon 
crtervi  alcuna  difparità  nella  Natura  Divina, Sortami,  ed 
tetto  -,  mà  ciTere  curro  il  mcdciìnio  . c non  diverte  . Ora  after 
mavano  crtervi  differenza , infognando  , che  quantunque  l'clfon- 
za  forte  increata,  le  fue  opcrazioiù  pciò  erano  naturali , cerea- 
tc  - Contro  de' quali  fù  celebrato  un  Concilio  Generale  alla^» 
prefenza  d'Andronico  Imperatore  de’ Greci  Palcologo  , c Gio- 
vanni  fuo  Figliuolo  a’tempi  d'Enrico  VII.  c Giovami!  XXJi. 
tcfice. 

Bttentffi  Eretici,  Settari  dc’Brounirtl , V. 

B*n»v>th  Eretici , Scrtarj  de  Brounidi . Vedi  B'mì/ìi. 

ForWWn cl  XH- Secolo,  dicevano,  che  le  Anime  nortre  erano 
Hate  creare  nel  principio  del  Mondo  j e che  GesuC.  non  aveva^a 
prete  il  fuo  Corpo  dalla  Vergine  ; ma  c’havcva  un  Corpo  Ce- 
lede; 

BéfiHdiani  da  Bafilidc  AleUandrino . Mac  Aro  dell’  intemperan- 
za , coli  chiamar! . Fù  quello  a'tempi  d’ Adriano  Imperatore  , ed 
Alcrtandro  I.  Pontefice , circa  l’anno  114.  Tra  le  altre  fue  bertem- 
mic  , negò  co’  Giudei,  che  Cri  ilo  avelfe  patito}  e fede  /lato 
croci  fi  ilo . Ma  benfa  Simonc-Cireneo  , il  quale  angariato  por- 
tò la  faa  Croce , come  rifcritee  Eufcbio  Ceùrienfe  /.  4.  bistri*  Etc*. 
8. e S.  Agoftino  U.  defc^r.  2.  Rimoveva  gli  Uomini  dal  Marcirio* 
aderendo  non  efler  peccato  negar  O irto  in  tempo  di  perfecuzione  • 
e che  pe:ò  era  gran  folta  incontrare  la  morte  . Negava  con  iSadu» 
rei , SunonMago,  Imeneo,  e Filerò  la  futura  Rcfurrezione  della 
Carne.  Infognava  la  Virginità  non  edere  di  maggior  merito  prcE 
te  Dio,  ch'iSponfali;  ma  edere  ambi  del  pari  . Fri  PéfWidt  d’  ac- 
cutidìmo  ingegno  , compofe  zj.  Volumi  , infegnando  l'pecial- 
mentc  neirEgitto,  che  da  un  telo,  e innato  Dio  tede  nato) 
intelletto;  dall'intelletto  il  Verbo,  dal  Verbo  il fenfoj,  dalfcnfo 
la  virtùcla  (apieuza  t dalla  virtù, e fapienza  i Principati , e Po- 
tellà,  c gli  Angeli  fatti  diverfamente  . Che  pii  Angeli  fecero 
il  primo  OVo;  altri  Angeli  il  z.  Cielo  - altri  il  j.ecosì  fogni- 
taudo  fin  a 36^.  Cicli  co’Tnoi  Abitatori.  E che  finalmente  dagli 
Angeli  dell'ultimo  Ciclo  lia  dato  creato  querto  Mondo  yrtiBi- 
le  : e che  il  Prcncipi  degli  Angeli  dell'ultimo  Cielo  fia  il  Dio 
de’Gmdci.  Sortcncva  che  per  j.  anni  (i  doveva  odetvare il  Silen- 
zio com’i  Pitagorici . Che  l’Epirtola  di  S.  Paolo  ad  Timoth. 
Se  Titum  lì  devono  regijertarc  , c proferiva  molte  altre  belletti-. 
me.  Ignazio  ad  T tulli* tu  1 Cattore  Agrippa  apud  /.  4. 

1.  5.  Epifanio  btt.  14.  S.  Girolamo  tenta  7 (•  z- 
Lmtifttlarmm,  (r  In  Jmet  t.  4.  S.  AgOlt.  b*t.  4.  Damateci»  tsafta 

battiti.  _ *,R] 

Baffi  fù  Cerinto  , Ebionc  , c Valentino  Eretici  Difcepoìo,  « 
Succcrtorc  , poco  tempo  dopo  gli  Apporto!/,  penridìmo  nell' 
Arte  magicaa’trmpid’Anconmol’io’Imperatorc.c  di  S igino  Pon- 
tefice circa  J 'anno  iji.  Quello  aderiva,  clic  la  perfezione  di  tut- 
te le  cote  era  in  14.  lettere,  e 7.  Srellc,  c non  nella  prefenza  , c 
tnaertà  di  Ctiilo,  che  fi  faceva  Alfa  , A:  Omega,  priattpiwm  8c 
fiali . _ 

Battutateli!'.,  furono  nominari  cosi  da  Gio»  BatrcmburfO  ,che  nel 
tutto  furono  imitatoti  di  Baldadare  , Macrtio  dcali  Anabatirti  di 
terza  Clarte  , che  Jurnco  nel  if4j«  come  c’infogna  Lindano. 

Baj*ar  eterico  della  Setta  de  Jacobiri , cosi  chiamati  daoocer- 
to  Giacomo  oriundo  della  Syi»à{  Homo  d'ofcuii  natali,  e affa* 
to  privo  di  gioire,  il  quale  ìludiò  di  feminarcfpécialmentencl- 
la  Siria  la  zizauia  d'Eutiche,  Dlofcoto  , c Pietro  Severo  a tem- 
pi d’Eraclio  Imperatore  , e Onorio  I-  circa  l’anno  6Z4.  quefto 
Pijier  adeerendo  a certi  Eretici  di  Maometo  f il  quale  nell  Ata- 
bia  «pprcllo  gli  Agarcnt  , c Saraceni  fi  pubblicava  Profeta  , e 
che  1 gli  fù  coadiutore  nella  propagazione  della  Maometica_^ 
perfidia;  e vigilauridìino Maellro  di  Maometo,  che  cfseudoneU 
le  lettere  ignorai  iridio»,  cquafi  idiota,  fù  da  Bairat  indivcrfi 
errori  ammaclluto,  come  leggefi  nel  picciolo  comeiitoaclradic 
Riroldo  Domenicano  contro  la  Setta  Maomctana  l.  13. 

Pid’it odi  patria  Sraniccnlc,  e di  nazione  Moravo,  gian  gue- 
riero,  fù  autore  degl’ Eretici  chiamaci  Orchiti , a’ tempi  di  Si- 
gifmondo Imperatore,  e Martin  V.  Pontefice  circa  l’anno  141 1- 
■quello  [come  rifetifee  Enea  Silvio  de  Origene  Bebtm.  taf»  4 7*  J 
Sprezzata  la  Religione  Oirtiana , c l’autorità  Pontifizia,  fi  ma- 
ritò pubbl'camento  , c rcilato  vedovo,  ebbe  i fponfali  con  ana 
Polaca  , che  gli  partorì  Figli  fognaci  delle  fuc  foderagli»!  , 1 
jquali  col  Padre  poco  bene  intendevano I'IncarnazioticdiCtifto, 
c lacerando  la  Chiefa,  dtrtiruivai»  la  Fede  Cattolica.  Contro 
qiieft'Erefia  molto  s’ impegnò  Martin  V.  determinando  la  Cru- 
[ciara.  Qiierti  Seitar;  ogni  volta,  che  potevano  avere  nelle  mani 
Uomini,  © gl’ abbruciavano  , ò ne  rigori  del  freddo  eli  faceva- 
no familiare  nudi  fopra  de  ghiacci  ,ò  pure  tagliandoli  1 mem- 
bii  civili,  in  tal  forma  li  licenziavano.  _ . 

Btgmardì , e Flamini , o , Sena  d’E retici  , fufeitata  nel" 

Alemagna  , c uc  Paefi  Usdi  nel  fine  del  XIII.  Secolo . Erano  que- 
lli dell'uno  , el’altto  follo  e facevano  vita  Monadica,  evcrtiva- 
no  abito  Rdigiofò  . feuza  però  protedarc  alcuna  Regota  appr 
'vaca  dalia  Santa  Sede  A ppoilolica  . Gli  Autori  di  querto  fùro°* 

no 

(altezza  , e locamo  grado  di  figliuoli  di  Dio.  IV.  Che  in  quella-» 
?fca  potevano  godere  feliciti  cale  , clic  nel  Cielo  maggiore  aver 
'non  fa  pare  vano . V.  Che  la  perfètta  (eliciti  daìla  natura  deli 'Do. 
no,  Se  il  libero  arbitrio  dipendeva  da  ciò,  che  non  gli  folte.» 
bifogno  4*  alcun  lume  iufuio  di  gloria.  VI.  Ch’è  cola  d’I'omo 
imperfetto  Pcfctcitatfi  più  nell* efcrcirro  dalle  vii tù  , poiché  I* 
Anima  in  fc  è cosi  pe; lètta  , che  contiene  io  fc  ogni  vitti) 
[VII- Che  bocciare  una  Donna  Sa  peccato  ; mi  l’ tifar  eoa  quel 
la  gli  atti  , a cui  la  natura  inclina,  non  involge  in  alcunacoi. 
pa.  Vili.  Che  ne.Y  elcvazvjne  del  SS.  Colpo  di  CRISTO  no, 
doveva  genufletterli  «la  quello  * ch'era  pervenuto  alla  perfezio- 
ne,  nè  adorarlo,  nè  peniate  alla  Aia  paiTìooe.  IX.  Che  è con 
ero  la  perfezione  Vangel/ea  l'aver  le  cofc  in  comune  . X.  Che 
il  Sommo  Pontefice  non  potè  ile  di'penfar  Copra  la  Regola  di  5 
Franeefco.  XI.  Che  lo  flato  dc'Frari  Minori,  e più  perfetrod 
quello  dc'Vefcovi.  XII.  Che  i!  Papa  non  puòdifpcnfar  nel  vo-l 
to  (empiite.  XIII.  Che  non  v'è  alcuna  iieceifità  di  rifpondcie_>| 
alle 'interrogazioni  dcgrinquifico/i  .fc  non  negli  arcicol/di  Fede 
de’Sagramenti . Seguitavano i Ettw*ì  gli  Eretici  Mcdaliaui.gT  " 
tichiani,  egli  Entuliaftiaoj,  de 'quali  paria  Epifillo,  e Tcod. 
reto,  che  ogni  forte  <1  itone  (là  effer  citavano;  dimodoché  per  ifra 
dicar  quella  fpotea  fchiatca , Papa  Clemente  V.  convocò  un  Coii*i 
jCÌlioio  Viemu  della  Francia  nell'an.  « j ■ t,  regnando  il  Rè  Filippi, 
ideerò  il  Bello,  & in  elfo  furono  condannati,  con  al  tre  Sette  de  r'«-i 
jhte/W  , o LHliintfll , de 'quali  Iti  Autore  Dulcino  , che  avendo  avuto! 
Icommerzfo  con  Margherita  Tua  concubina  , offeriva  aver  quefta— » 
concepito  di  Spirito  Sauto  Quelli  Eterici  , ch'ebbero  gran  fequp- 
U nell'Alemagna, furono priiineiamence  condannati  nel  1166  in 
un  Concilio  di  Vienna, e nel  u6q.  in  quello  di  Colonia,  c poi  nei 
Concilio  Generale  di  Vienna,  come  fu  accennato  . 

Deve  però  avvertirli  , che  le Itpint erano  dii. (orrc,  le  prime 
non  facevano  alcun  voto  , e feguitavano  gli  errori  de'  Bt gnor  di , c 
di  Margherita  Poterla . Le  altre  non  furono  condannare,  e vive* 
vano  focto  leCofliruzioni  , che  avevano  ricevute  da  Santa  Bega-*» 
Sorella  di  S. Geicruda , o come  altri  Vogliono  d’ un  fanto  Sacerdo, 
te  nominato  Lamberto  Bega.  Papa  Giovanni  XXL  fucccflore  di 
Clemente,  di/lrufle  quelle  a.  forti  di  Begdm , perche  vi  fouo  ancora 
Jalcmie  Religiofe  che  vivono  uc'Paeu  Balli  lautamente . Le 

Clementine iMimlmr.  do m.  *da*nr*m  dt  1U r . A.  ©*<.  Prareolo  nella 
parola  P<e.  SanderoW  160. 161.  Btovio,  e Rciualdi  A,C.  ijo.  c 
13  > tr<.  Pierre  Coens  de  l’OrWm  dt*  Bttwdi . 

Htgkmri,  Eretici  del  XVI.  fccolo  V.  Brgmtrdl  , 

Rtgmini . Vedi  Btguord!  . 

ttiiti  coli  chiamati  da  Belo  Rè  degl’ Aifitj,  ePaire  di  Nino, Bel 
in  A'ngrfa  A Amaca  lignifica  il  medtmo  , che  Sole  • Quello  Belo  do- 
pa aver  regnato  molto  tempo  nell’  Oriente  , finalmente  fini  i fuoi 
giorni  ; inonore  del  quale  i Babilonefi  ciellcro  un  tempio  , dove 
gli  tributavano  gran  d’onori , dal  cui  culto  furono  chiamati  Beliti. 

fono  Semiiurerani della  t.  dalle  degl’EviogcIici  .quelli, 
al  riferire  df  Beta  originano  dà  Belilo  Moncctorzio,  i Tuoi  errori 
non  fono  riportati,  per  quanto  fi  può  vedere,  (blamente  fi  hi, 
che  Belliofcrille  , non  doverli  dar  la  nume  agli  Eretici . 

Btttngori» , A/chidìaeooo  d’Angers  , Terriero  di  S.  Martino 
di  Tours  ,di  dove  era  nativo , viveva  ncll’XL  fecolo  in  concetto  dr 
faenza  , e di  pietà.  Fù  il  primo  ad  aderire  , chè  il  Sacramento 
dell'Altare  altro  no»  era,  chè  la  figura  del  Corpo  di  N.  S.  G.  C. 
Traile  al  fuo  partito  Brunone  Vefcovo  d’Angers.  e molti  altri,  i 
quali  pubblicarono  quella  dottrina  In  Ita’ia  , Germania  , e Fia». 
eia.  Durando  Vefcovo  di  Liegi,  Se  Adclmano.  che  fù  poi  Ve- 
feovo  di  Brclla  arredarono  II  corfo  di  quella  (alfa  Dottrina  co«  i 
loro  (entri,  &i;Rè  di  Francia  Enrico  I.  con  la  fua  autorità,  il 
che  coflrinfe  Btungmr*»  di  no  1 pni  inquietar  per  qnalche  tempo  la 
Chicfa,  ma  avendo  agitata  novamciue  queda  questione  , Papa  Leo- 
ne IX*  lo  condannò  in  un  Concilio  di  Roma , fit  in  quello  di  Vercel- 
li, nitri a.  congregati  fanno  rofo. Cinque  anni  dopo,  Ildebrando 
Legato  di  Papa  Vittore  II.  eflcndo  inviato  io  Francia  , tenne  un-» 
Concilio  in  Tome  , nel  quale  coflrinfe  fltrtmgtl»  ad  abiurare  il  Aio 
errore,  cdifortofcriverelafiiatctraitazioiK/Cglipcionondcfiltè 
dalla  tua  opinione  . Fù  nuovamente  citato  nel  io{9.ad  un  Conci 
Jiodi  Roma,  dove  foctofcrìfle  una  ConAlfi  iut  di  FcdcOitodolla, 
& abbi uciò  egli  medefimo  il  Libro  di  Gio»  Scoto  , deno  £,gtn<  da 
dove  pareva  in  qual  che  modo,  ch’egliavcfic  cavato  il  fuo  errore. 
Ma  con  curro  ciò . collo  che  fù  in  libertà  , rii  orò  la  difpura  , la— « 
quale  du’ò  li  no  all'anno  1079.  allorché  Gre  goi  io  VII  avendolo  fat-j 
to  venite  ad  un  al  t.o  Concilio  di  R.>raa , gli  fece  .osi  bene  riconO-J 
(cere  la  veicà  , chè  confefsò  cosi  col  cuore,  come  con  la  bocca  lai 
convcifione  fiiftaftzule  del  pane,  c del  vino  nel  Corpo , e nel  San-1 
guc  di  G-C.  Ritornalo  lo  Francia  prefe  l’abito  di  Rcligiofonell’OiJ 


dine  di  S.  Benedetto,  e fi  ritirò  per  fai  penitenza  nel  Priorato  diS- 
Cofimo  . in  un  Itola  della  Lotta  di  (otre Tomi , cmoiia’6.  di 
Gcnnajo dell'anno  toSp.ouvero  1091.  fecondo  alni,  auvanzatoiu 
età  di  qaaG  90.  anni . Ógni  anno  nel  giorno  di  Pafqtia  A và  al’per- 
gere  con  l’acqua  benedetta  fa  di  lui  tomba , c cantare  il  Di  frofuadh, 
il  quale  effe  odo  finito  , quello , che  fa  l'Oifiziodict-  ad  alta  voce  1 
7rtg*n  1 Jdì»  ftw  l‘ \4atm» di  Pi nr g»w t.  Durando  di  Liegi,  & Adclma- 
no di  Brefla  in  Bit.  PP.  Itdeherto  di  Tours  *p+d  Mach.  Malm.  Saitdc- 
ro , E nt,  137.  Pi  ateo  lo . Graziano  dt  confu.  diti.  1.  top.  igt  Btniig.  Ge- 
nebrando  Baroriio,  A.  C-  1004.  ioti.  iojf.  1059. 

1079.  ioli.  Quella  Sacrilega  Eiefia  nc’Svrzzeti  fù  rinovata  da_» 
Ziiinglio.  Ocofampadio  ,c  Calvino,  aderendo  co’ loro  Sericei  ,e 
(alfe  Dottrioe  non  diflribuirfi  nel  Sacramento  dell’  Eucareflia  fi  ve- 
,ro  Corpo,  e Sangue  di  Cri  ilo  ifcbcnc  l’anno  1(24.  Andrea  Carlo- 
fladio  aveva  già  avanti  propalo  quello  medemo errore , 

BttUlo,  Vefcovo  Boflrciifc  lì  fece  conofcerc  nel  zio  degli  EWor 
nitl  , come  ci  documenta  Eufcbio  Ccfarienfc  U 6.  JE.  EuUfuff. 
top.  si.  lofcgaava  , che  Cri  Ilo  non  aveva  la  Divinità  propria 
avanti  l'Incarnazione  ; mà  che  la  Divinità  del  Padre  vi  fù  do- 
po in  lui.  Il  raedefimo  errore  dagli  Enziani  viene  artiibuito  ad 
Origene. 

fkiialdw  di  Rthtttb , viveva  nel  X^-  Secolo,  predicava  gli  er- 
rori de’  Brtmotdi , cioè  che  Ctillo  fù  talmente  abbandonato  nel- 
la fua  PaiU'ine,  che  dubbilo  di  Aia  falutc.  Fù  convinco  di  falli- 
ta, Se  obbligato  dj  abiurare  i fuoi  errori  a Yviuzburgo  in  Ger- 
mania ; mà  eiicndo  ìicorrvaco  a propalarli  in  Spua  , quivi  fùab> 
brucialo  nelijfp.  Spond.  -d.  C.  a.  {.  Sanie: o U->.  163. 

Bte*  [rr*d»r«]  Mmiflro  di  Geuevra  cveneiatofrà  quegli  della 
Religione  Piada  Riformata  , della  quale  egli  tu  Capo  pai  di 
40.  anni  dopo  la  moire  di  Giovanni  Calvino.  Nacque  a’14.  Giu- 
gno nel  1(19.  iu  VezeUy  Città  di  Borgogna,  oxe  la  Aia  fami- 
glia eia  coiiudcrata.  Suo  Padre  fùa  Pietro  di  B*\*  . e Aia  Madre 
Maria  Bordclofr^.  Appena  ufei  daii'età  infantile  , che  fù  coa- 
dotto in  Parigi,  ove  Nicola  di  Bt\*  fuo  Zio  , Configliele  iti-* 
quel  Parlamento  lo  fece  allevar  con  molta  cui  a , e lo  mandò 
ad  Orleans,  e poi  a Bourges  per  Aodiar  quivi  (otto  Melchior 
Vvo'mar  Alemanno  . Qhiefli  gl’mfegnò  le  lertcrc  Greche  , mà  gr 
ifpliò  un  grande  amoic  per  Ia_ nuova  domina  , che  allota  era 
Ilo  fcoglio  ordinario  de'giovani.  Teodoro  di  Pt^p  aveva  belili-! 
fune  qualità,  e s'acquiflò  1* aff  ilo  di  tu«’i  Letterati,  che  lo4 
csnolvhera  unto  per  la  Aia  ornili  , quanto  pel  fuo  fpirfto  , di 
che  molti  Forti  «jel  fuo  fecolo  parlano  nelle  loro  Opere.  In-» 
tanto  il  fuo  Zio  Niccola  di  Bike  moti  a’19.  di  Novembre  del 
ijja.  e fepolto  nella  Chicfa  di  S.  Cofimo  -,  c quella  motte  hi 
la  difarazia  di  TWvr»,  perche  perdè  qua  guida  fcJcle,  che  !’ 
aveicbbc  ritenuto  nella  Religione  dc’Aioi  Antenati  ; in  eft.-tco 
l'aveva  già  deflinaco  allo  flato  Erclefiaflico,  e di  già  l’aveva—» 
fatto  provveder  di  qualche  Benefizio  , e poteva  fpcrame  mag- 
giori col  mezzo  di  Claudio  di  , ch'era  on’alctoiuo  Zio  Al>« 
bare  in  Froiroont  nella  Diocdidi  Bcauvais  } mà  il  fuo  fpiruu  , 
Se  i fuoi  Amici  lo  per  ferono. 

Avendo  comp'to  il  fuo  corfo  di  Legge  in  Orleans,  e ricevu- 
ta la  Laurea  dottorale  d'anni  xo.  Arguirò  la  fua  ini  linai  ione  per 
la  Poefia  , e campofe  btlJuIìmf  verfi  Latini  . Si  difoneiò  con 
tuttociò  per  aver  coni  porto  un'  Epigromm»  /•«■/«/•/•,  che  gli  tuò 
addoffo , come  affermano  alcuni  Autori , il  lifciu (mento  dilla 
Giuffizia;  e quefto  fù  il  motivo  per  cui  molti  principarono  a 
fai  petquifizione  della  di  lui  vita  , e tiovirono  , ch'era  aliai  li- 
bera , perche  quantunque  Ecclc Gallico , manteneva  una  Femmina 
da  lui  (edotta  (otto  pieteflo  di  Muniuonio,  e fù  accurato  an- 
cora di  colpa  più  ©rubile  ; pcrlocehc  gli  venne  in  penderò  «li 
partlrfene  di  uà  Francia  , come  in  effetto,  rifanato  da  una  in- 


cora di  colpa  più  oriibife;  pcrlocehc  gli  venne  in  penfìero  di 
paidrfeiK  dalia  Francia  , come  in  effetto,  rifanato  da  una  in- 
fermità cagio.iata  da  fnoi  difordim,  vendè  il  Aio  Priorato  di 
Lonicmeati , c fi  titiiò  in  Gencvr^nel  Novembre  deH'auuo  if  94. 
dove  dicefi  , che  fi  faceva  nominar  TUitmt  dt  M*i . Giovanni 
Crifplno  fuo  parrico/aic  Amico  lo  feguicò  in  quel  viaggio,  8c 
è quello,  che  fetide  l’fflona  Eceicfiafl/ca  all'ufo  de 'Procedami . 
tifolfero  tutti  1-  afTìcme  di  flaòilirc  una  flampcria  inGenevra, 
e di  renderla  celcbic  con  le  lojo  Opere;  mà  F:\p  ne!  litornar , 
che  fece  de  un  viaggio  fatto  a Tnbingr  per  quivi  veder  Mel- 
chior Vvolmar  fuo  antico  Maeflro  , cambiò  dileguo  , emendo 
flato  pregato  da  quelli  di  Lauzana  d'inlegnar  preffo  loro  le  let- 
tere Greche  . Fece  ciò  «gli  con  riputazione  j € fù  allora-»  , 
ch’egli  compofe  la  TtsgUomtdio  d'^humo  fsg’ifimtu , ecomiriciòà 


veto  fù  l’ano  abbruciar  dal  Senato  di  Gene  vra  nel  ! 553.  Tutte  q ae- 
ile  cole  tuu;c  alla  compiacenza  .ed  Ineeicde,  ch’egli  aveva  per  Calvi- 
no, gli  riufciioiio  si  bene,  che  i‘  Ifledo  Calvino  non  correbbe 
pe.-fona  più  propri  1 per  fuccedergli  , di  Trai»»*  dì  Bt^p , a I qua- 
le fece  foveute «late  comilfioni  ri^uardcvoli  per  trovarli  aqualche 
^ 011  fetenza  contro  i Luterani , dove  compari  Tempre  con  gloria  » il 
che  fomentava  la  fua  vanità  , c gli  dava  diletto  per  la  (uà  cre- 
denza . 

Finalmente  Calvino  lo  fece  chiamare  in  Geuevra,  e dove  dopo 
avete  infognato  alcun  tempo , lo  fece  ricevete  Miniflronel  luogo  di 
Claudio  Puntano  ì ed  allora  fù,  che  eompofe , fecondo  l’o- 
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pimene  (falcimi,  la  C»»ftfi*m  il  l'Ut  di  quelli  della  R.P.R  Ne! 
if4i.  ebbe  ordine  di  crovarn  al  colloquio  di  Poifsl,  e fi  parlò  con 
molta  eloquenza;  màelfrndoh  I affiato  trafpor  tare  dal  caloie  del 
difeorfo  dille  , che  , Il  C*rpa  il  {rWrhi  tini»  Jiffsntt  dal  Satramtnt» 
iti:*  Cai»,  «mnit  > 1 Citi  dalla  Terra , le  quali  parole  Irandà)  izzarouo 
I buoni , Ac  adirarono  i Prelati,  c inaili. ne  il  Cardinale^!  Tom* 
non,  perloche  Bet«  chiefe  perdono  alla  Regina  , e dipoi  fenile 
irua  gran  Lettera  fopra  quella  materia  . Onde  la  conferema  tenu- 
ta , e terminata  a’zj.  di  Novembre  non  ebbe  il  fuceeffo  fpcrato  . 
L*a<ino  dopo’!  tumulto  di  Valsi  feguito  il  i- Marzo  cOenao  prin- 
cipiata la  Guerra  citile  , Btx*  li  fermò  appreflol  Principe  di  Coli- 
dò,  òli  trovò  alla  Barragliadj  Dreuz.Elfendofi  poi  conclnfa  la  pa- 
ce nel  1561.  celi  li  ritirò  in  Genevra,  e quivi  fucceflc  a Calvino - 
Areva  già  pubblicata  laida  Traditone  Latina  dxl  mmo*  rtjlarstr.ro,  e 
nefe ce  l'^ptlagiaiantr»  JdafliantCaPiilm , che  Pavé  va  criticato , Le 
fuc  rifpofle  erano  pungenti,  nè  Btyt  aveva  più  quel  l’onctfà  . che 
gli  guadagnò  tantali  ima  nell  agio  venni  ; era  divenuto  furioto , è 
trafportato  1 il  che  molto  s’accordava  col  fuo  tcmneftmcum  tut- 
to bile,  erutto  fuoco  , e quello  medefìmo  lo  rendeva  pili  nfpet- 
tofo  a'PrincipI . Antonio  di  Borbon  Rèdi  Navarra  l’aveva  alcune 
voice  chiamato  a Ncrac  . B(t*  s’rr a vantato,  che  quello  Principe 
farebbe  iliro  legnaci  della  ma  dottrina  ; mi  avendoceli  ama- 
to più  di  fcstiirare  la  vera  Religione,  che  di  appigliarli  alla  nuova 
come  aveva  latro  il  Principe  di  Condè  fuo  fratello , quella  fer- 
mezza non  piacque  a Btx»  ; peiocche  lui  con  deprezzo  , 
lo  nomina  J il  GimHatu  Jt!  jno  tempo  in  una  delle  fue  Lettere  fedi- 
ta a Calvino,  come  tratta  la  Regina  Maria  Stuarda  di  Medea, 
icrivcndo  a Bucanano.  Viene  altiesl  aecufato  d’aver fufeitato la 
Renaudia  alla  cofpitazione  d’Ambrffe  nel  ijéo.  d’aver  folleci- 
tato Toltrot  ad  amarrare  II  Duca  di  Guifa  nel  ffd«.  ed  aver 
portato  i Fi  anceli  alle  ribellioni  durami  le  Guerre  civili.  Egli 
procu. ò Hi  2 ni  III  ficai  fi  di  dmilt  accufe  ; mà  le  fue  ragionifuro» 
no  p.ichìilimo  appaiudite,  e da  quegli  del  fuo  partito nou  fu- 
rono  molto  crnlidcrare . 

Nel  ij*S  Niccolò  di  B*x*  fuo  Fratello  fù  a trovarlo  a Ge- 
nevia,  e l’anno  fcgucr.rc  egli  medelìmo  andò  in  Francia  per 
pervertire  una  delle  fue  Sorelle,  ch’era  Religioni  ; mi  eiTa  3I1 
rimpiovcrò  le  fuc  empietà  ; e licusò  d’afcolcar  le  Ine  cfortazio- 
jn i . s*  affaticò  altresì,  mal  mitilmentcapprefio  fuo  Padre,  alqnale 
aveva  già  mandato  la  fua  Confetfionc  di  Fede  in  Fraucefe . Nel 
f il7i.  preliedè  ad  un  Sinodo  tenuto  alla  Rocelta , e nel  71.  ad 
( un'altro  congregato!  Nimes.  Fù  pure  chiamato  in  diverfecon- 
1 fetenze  a Berna,  ed  altrove,  c fi  vldde  come  il  capo  de* Proce- 
lla oti  d- Ila  Francia, de’Svìzzeri , e de’Paefi balli . Avendo  poi  per- 
'fa  la  fu<  femmina  in  un’età  affai  auvanzata , ne  prcie  un'altra^ , 
clic  chiamò  lafna  Suiumitide.  Mori  finalmente  In  Genevra  a '13. 
d 'Ottobre  del  i*oj.  d’anni  Sé.  meli  z.  e giorni  to.  Oltre  le  Opere, 
Ideile  quali  s’è  già  parlato,  nchàfcritto  gran  numero  d'altre , 
Di  quelle  molte  fono  l’edizioni , e molti  i Cataloghi.  L'am* 

. bilione , e la  vanità  perderono,  come  s'e  detto,  Teodoro  di  Bf^» , 
Ichcpet  altro  aveva  molto  fpirito.  A ntoinc  la  Faje  denta  ,(r  ohr* 
rbt»d.  Prxé . De  Thou  ty.Jmtnmp.  Melchior  Adam  «*  J'h.  7W. 
Pi aceoto  ttl! • parti*  Bt^aaltu.  Sandero  Htr.  aia.  Fiorimondo  di 
Raimondo/.  8.  t.  »7-  Genebrardo  la  C»f*.  13.  Buifec-  Fifa  di  tna. 
Spondili,  nt#i  ninnai.  Tilinan  Hcshufe  Lmttr,  LcOpeic  che  li  rro 
vano  alle  (lampe  di  Bnyi , fono  t hm^wlli  «rei  T di  amami , tmm 
ftkolìl i,  Griicvx  1598.  in  fof.  ydnentarionti  la  navamTtllamtntam  , Can- 
tata IgtX  16^1.  lntnp  -Jtuanapi  , dialogai*! a dt  Sant  tifili*  TrMtatt  , 
tTt.  tf  stiiaasfil , IT  (J*UU  t»mp*nàla<lM  artbadtaa  fide I tapiUath- 
rxi  . TJaamn  m’i  tu  Frantali  , GcnCVX  lÉX*.  in  *4-  Mbll  . CT 

? dilatai . in  Empirie,  f*  pieni*  latratiti  .]  Gli  eirori  principali  da 

rza  infestati  fono.  I.  Omni  poter.  Ila  DO  in  tonfllratndo  JaMatdallttr 
eoa  totfet  piallimi  la  lotti , neganti  . JJ.  Fama*  tfi  arare  prò  rapitili . 
()l.  t.tfl-ialia  penala  mortali  fontamlaattuflè  , r* pntoivtro  radio  venia, 
il.  IV.  Dtam  r.tn  tjl  vmirptnnum  , nifi  iman  fittali  Impalftifit,  atq*t 
»p*  r*ttr.  V , Capitale^  bdltm  (rantiii  P.  M.  Firmati  , <T  lauti  tram  ft  pt  4. 
pirli  VI,  in  CoatUili  ave  Spirljnm  lanfhm,  !*d  Salbaxam  pr a i dfi  . vi  I. 
Utm  at  1.  votati, S+ntlo>am  Jtntltbat , vi  d flètti  Satbanam  tjjt  , jmt  il. 
/lai  pajail  JmnJatmaia  Vi  li.  Jdtb  C alvini  trai  idolatre,  at  Ipjam  Jr»r- 
prinflUltm  , vi  tot*  Tttpbuam  , (T  qatfi  ei  Domini  , MaKÌipairiQpi  totim 
Univtifi  Itoti..  *i  Etthftam  Dtl  dUDtndatn  , ir  prA  Porttt  la  btnoitm  ha- 

mi  * 

Pt^a+ui  , cosi  detti  da  Teodoro  Bcza  Borgognone  , i quali  ab* 
braccano  tutti  gii  erroridegli  Ami  Lutetani , e che  fulc  ita  tono 
nel  ifio.eomc  c'mfegaa  Llndano  nella  (ut  Pcnalopia  . 

BiùiNi , fon  * del  num.-to  de'MolIi.ConfelTionlftì , ebe  fufeita- 
rono nel  XVI. Setolo,  i quali  negando  le Futerptetazionl  delia  Sa- 
craSciitiuia  «»:■  ammettevano  con  Montano  , Tertulliano,  Lu- 
tcto,r  ( a!v"io,rh'n  nudo  Tello, come  nota  Sandeto  nella  191.  Crei. 

P‘ttb,  o Frati  tùli , Eretici  del  XI V.  Secolo,  c’avtvano  pct  Ca- 
po Emu'io  Italiano, dicevano  sfacciatamente  , che  le  Donne  dove 
vano  eli»  comuni . 
p.^ttall . Vedi  Btrmardl . 

Blafit,  Eterico  Nlontanilla , che  fio  I nel  D.  Secolo,  Il  qualo 
inlcgiiò  di  più  , che  la  Pafquadovcvafiicelcbrarccome  gli  Ebrei . 
Conno  qutfl’Eirlia  unlle  li  eneo  un  Libro,  riferito  da  Eufebio 
/,  5 HiH.t.  to.  Nel  medclimr.  tempo  quella  QMcillone  della  cele 
Inazione  della  Pafqua  conturbò  molto  la  Chiefa , e furono  con- 
vocali  a tal  effètto  divetfi  Coucll) . Equcil'Erclia  fùcondaimata 
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dal  Concilio  Niceno . Leggali  Teodoteto  I.  x.ttìfl.  tripart.  g.  u.  3 
Tertulliano  dt put/tript.]  tpifanlohfr.fo.) S.  Angoli.  bfr.  39^ 
Blaiftmmifll , e Qaatmmtiufi , Eretici  del  7.  Scc.  che  non  pio  erivano 
che  Beftemmic  contro  Dio,  contro  Santi , c coatro  le  Sacre  Let- 
tere. liidoro  , dt  Sommo  lan« , «.  14  ] D 4 malcerto  , Fot»  BUfpbtm  .] 
Sandero  lf.  1X4- 

B*talit[  Giti  J Vedi  ^nalatilll  . Vedi  Gite  d’icidtn. 
pinate  tu  nella  Catalogna  Primicerio  de’Bcgardi , il  quale  eoo 
molti  altri  Settari  fù  abbiucciaro  in  Parisi  nel  1314. 

«Eretici, eh*  infoi  fero  nel  fccolo  X1IL  eieguttarooo  gli 
errori  di  Balilio  Medico.  Negavano  il  Miftero  della  SS.  Trinru  , 
rigettavanoi  Libri  di  Moisè,  e non  ricevevano  i 7.  Libri  della 
Scrittura  come  Canonici  : fecondo  effì  IDDIO  aveva  la  forma  uma- 
na, e l’Arcangelo  S.  Michele  s'eu  Incarnato.  Difprezzavarto  n « 
Croce,  e la  SS  Imaglni  , affermando,  chè  il  Bartefimo  della 
Chiefa  era  quello  di  S«Giovamu  Banda . e cb’que!  folo  ch’effìcoa- 
fenvaooera  diG  C . La  Mefla , fecondo qucùi  empj , era  un  Sa- 
enfino  dc’Demonj , e l’Orazione  Dominicale, ch’era  I*  unica  loro 
Orazione  , era  Umilmente  («fola  Eucatiffia  , e credevano  di  con- 
cepire il  Verbo , c partorirlo %ome  MARIA  Vergine.  Aggiugnc- 
vano  , chè  non  v’era  altra  Refu  r lezione , dalla  penitenza,  cdalla 
vita  Evangelica lu poi , le  quali  impollurc  dafe  medefime  fi  con- 
fondono.  Raion.  Anui  Crrff.  inV-Eucim.  Ptaceol.  c Sandero  , 

btgr  IZ8. 

Btrbt^aai,  o FoifrvrtH  Eretici , iquali per  le  brurrurt,  ch’efetci- 
tavano  nc'loro  .ninrllrtj  fùton  detti  Fat%ifi,  dalGrec. , M*f$ipa r 
che  (igu.  fango  ; ma  da  S.  Agallino  fon  chiamati  Gotplu,  e da  altri 
Catadagii  Sortirono  quelli  a tempo  d' Adriano  Impeiarorc,  e di  Si- 
rte* Papa , circa  l’anno  t »p.  Cortoro  f al  riferir  di  Filiaflto  ] inviiup- 

fiati  ne’vitt  del  Mondo , c fervendo  alle  lordure  della  concupì* 
cenai,  non  fperauo  il  futuro  giudizio,  e perciò  ladano,  c ap. 
provano  la  carnai  concupifecnzadel  Secolo;  ed  entrando  nel  fango, 
dopo  d’ellerfi  ai lordart’col  medefimo fango , imbrattandoli  i mem- 
bri, in  quel  modo  inoltravano  a tutte  qculfe  cteature  aprclToDio 
colpevoli , mentre  quella  gran  voragine  dc’vizj , e colpe  tauro 
ptrmziofe d Scendeva  dalla  volontà  degli  Uomini,  e non  dalle*» 
legge  di  Dio;  Ricado  si  grande  l’alluzia  del  Demonio  nc':’iiigati- 
narc  gli  i ’omrni , che  perciò  fugeci  1 a quelli , non  dovei  vi  enerc 
Giudizio,  acciò  in  quello  moJu  portile  tanto  più  facilmente  a 
fòrza  tirarli  in  quallìvoglia  feeleraggine  , quanto  meno  ft  pcufa- 
vanopcr  quelle  edere  puniti  - Il  mrdeiimo  cuore  daS.  Agitino  t ‘ 
attribuire  anco  a’floriani , Manichei, e rroclianiti , cosi  dal  me- 
defi  no  chiamati,  iquali  però  da  FilaAriofou  nomioan 
Negli  altri  cuori  convengono  i Puh# ,»  co ’Gcoftici, e Manichei  , 
de 'quali  a fuo  luogo . 

BaUtiHao  Sabclliano  , il  quale  nel  XII.  Secolo  fuggendo  gli  er- 
rori  di  Arno,  cadde  in  qaelli  di  Sabellio,  c particolarmente  che  non 
dovevafì  creder  l’unità  d. Il’ Ellcnza  nelle  tre  Pcrfone  Divine,  fe 
J non  fi  fodero  infie  ne  incanutì  il  Padre , c lo  Spirito  Santo.  Nej 
I parer  fi  attribuì  re  l'Incarnazione  a!  folo  Figlio,  fe  non  fodero  tre 
Pcrfone fepara te,  c difgiuntc  . di  cui  nota  Baronio  A.  C.  1094. 

Brattiti , Settatori de'Manicnei,  degli  Apocariti  .Dicattitt,^’». 
fcondrogiti,  Tefaliti , i quali  fufeitatono  nei  xSo.comc  fi  hi  tota», 

di  kttettUh  , Se  Maniibnii 

t,a*d<hrtpnfi , l’Elettore  di  Brandcbttrgo  nel  «614.  (lance  le  con- 
tefetra’Lurcrani , cCaivinidi,  ordinò  che m’fooi  Stari  nitri  li  Mi- 
nillri  prcdicadero  fecondo  la  Confezione  Augoflann  I Icgucnci 
Articoli.  Chele  Sacre  Imiglnidovcdero  cffermi  iarfi  iìc*  Tempi  , 
demolirli  gli  Altari,  abolirli  le  Croci , e le  Statue  . Che  ucllaCe- 
ria  non  fi  doveflcio  adoperai  Calici , ma  Tazze . Proibi  le  Cotte , 
IcCandclle,  le  Tovaglie,  il  cantare  l’ Orazioni , 1'  Epiilo’e  , ma 
folo  leggerle  > la  Confezione  auriculare,  la  Cena  agli  Infermi , c 
particolare  agii  Appollati,  le  Pitture,  le  fcolnuc  della  Sautif- 
urna  Trinità  . Che  rtevendofi  la  Ccua  non  fi  dovclfe  igenocchìatc. 
Che  dopo  la  benedizione  non  doveva!!  fare  alcun  legno  di  Croce . 
Che  non  fòlle  pct  indio  volgo  Jefpalfca’Minhlrf  .Chele  Orazioni 
li  recitaflcro  loto  con  aita  voce.  Che  fi  nrnovellero  da’ Tcmpj  i> 
Fonti;  Barifmali  ,c  th’in  loro  vece  fi  pondi:  10  vali  da  lavarli  le[ 
mani . Che  tulle  Chicle  nou  fnfee  pcrmelfo  alcun  Epifillo . Pretcfe 
li  riforina del  Decalogo,  e del  l atechifmo.  E proibi  ne*  giorni] 
di  Domenica  !e  (olite  ipicgazioni  della  E pillole  , e degli  Evangeli  ,j 
e in  dr  loio  vece  fi  legg.iic  il  tcùo della  Bibi.i  , c che  quello  foio 
fi  pi edicailc . Il  tutto  viene  riferito  da  Mcr.  Gali.  «.1614. /*£.  70.* 
A?- 

F> nolani , o V^attarj  Eretici  drU'aimpafstro  fccolo.  i quali  «rice- 
vano .ch'il  Corpo  di  Gesù  Crilloeia  da  per  tutto  dopo  l’Afccnfio- 
ne , e che  non  v’era  Trai  f uffa nzione  ncIrEucarcfh’a . 

’tja  Jmagial . Vedi  litnatlajtl 

mnnifli , cofi  nominar  I dal  loro  Maeflro  Boleri»  Prova n r nativo 
di  Northamprcn  in  Inghiftetra  , Maeflro  di  Scuola  diSouthwàir- 
- eh  , poi  Autore  d’un  £•  fia.  Tengono  qu- ili,  che  nonv*  nu  * 
Chiefa  nel  Mondo  la  più  puri  che  la  loro  , e queff'era  l’opinione 
degli  antichi  Donztilli.  Rcgetcavano l’Orazione  Dominicale  , ed  , 
In  ciò  convengono  co’Prodiciani  - Non  vrgliono  fetvire  al  Creato- 
renelle  Chicle eonfccratte , ne  pariate  con  quelli  , che  fono  no- 
minati empj , ed  in  ciò  feguono  gli  antichi  Cartari.  Non  ammet- 
tono le  Decime  , in  che  feguono gli  AnabariJli . Condannano  tutte 
!c  Ccrcmonic  della  Chiefa  Cattolica,  dicono  che  I*  amor,  ch'c  in 
Dio  non  èelscuziale.  Che  la  confermatone  dc’Miuiflti , (atta  da' 


Yc. 


Vcfcovì  è Anti-CriA/ana  . Che  la  Predicazione  dell' Evangelio  , 
& Aranumltrazionc de  Sacramenti fatta  da’Miniftri  (andatoli  , c 
malviventi  non  hanno  alcuna  efficacia  . Che  non  è pernici!'» 
Tuonar  , c cantar  nelle  Chicfc . Ch*  i Laici  poflonofpicgatc  , c 
predicare  la  Scrittura  Divina;  Ch’t  Formulari  per  piegare  fono 
cfccrabili  avanti  la  faccia  di  Dio  , benché  tanto  il  Nuoro  > 
quanto  il  Vecchio  Tcftaroento  , contro’  quali  t’  oppongono  , 
ci  duno  diverfe  formule  , o maniere  d'orare  . Di  quefta  Setta 
alcuni  u chiamano  o Bsmvij;  da  un  certo  nominato 

Baron  , che  venerano  pct  loto  primo  Martire  . Coftoto  chia 
mano  la  Chicfa  Anglicana  Sodoma,  Babilonia  , Se  Egitto  . Al- 
tri tono  dctUfvUW*Mkmtdat'vìJit*/,«  loto  Macrtro,  che  pai  fa 
va  edere  co  fuol  Succellcri  il  Corpo  de’  veri  Apportali  , per- 
lochf  iiluno  di  loro  voleva  andar  in  compagnia  di  quelli  , che 
non  li  davano  anello  titolo  . V’c  una  fpczic  d'Annabacrti,  che 
condanno  gli  aldi  Brunirti  , toccante  il  Battemmo  de' Fanciul- 
li , tenendo  lt  loro  Sena  per  ia  veraChicfa  , e però  nbattez. 
zano  quelli  , eh  abbracciano  la  loro  Religione,  Di  queùi  trat- 
tano il  Libro  intitolato  L*  pt*f*n*  [eamr»tj<nH  Jt’  Btmmjìi  , sii  altri 
nominati  U di'  8>bMi  , /’.V/W*'-  d,l  peu*  n*ii 

Bnutltìi  t ì * di  Tj*</  . Noi  nel  noltto  paiiaggio  in  Olan- 

da , Se  in  Inghilterra  abbiamo  colla  ofervaco  , chr  t Bmt»M  fo- 
no le  parati  dalla  Chiefa  Anglicana,  e da  tutte  le  altre  kefor* 
*****  * Pctcb«  le  Credono  tutte  conotee  , non  per  i Dogmi 
della  Fede,  «Bendo  in  ciò  d’accordo  con  quelli  della  Religione 
a Olanda  , di  Germania  , e d’alttovc  . Condannano  ugual  mcn- 
te  il  governo  Epifcopalc  , e quello  de*  Presbircriani  co'  loro 
Conli ttorj  , CJafll  , e Sinodi  . Riccufano  unirli  a quelle  Chic- 
le dicendo,  che  .non  fono  ecce; tati  della  convcrfione  , e della 
probità  dc'racmbri  , che  la  compongano  , pokhr  rolletano  i 
peccatori,  co' quali  non  doverebbero,  comunicare  . Condanna- 
no la  benedizione  dc'Macnmoni  i che  fi  fì  da’ Miniati  nelle-» 
Chicle  s loltennendo  , ch’.llcndo  un  Contratto  Civile,  la  con- 
formazione  dcpnidc  da  un  Magiftrato  Civile  . Non  vogliono, 
E ,,  b^steziiuo  i Figliuoli  di  quelli  , che  non  folto  meinbti 
della  Chiefa  , o che  non  hanno  cura  badante  de’ loro  Figlino 
li  , che  fono  battezzati  , Non  amettono  Campauc  , e partito- 
lai  mente  quelle,  che  dicono  edere  ilare  conficcate  all'Idolatria  , 
intendendo  di  quelle  ,c'hanuo altre  volte  icitito  acattolici. 

JlMndiaaf  , cosi  detti  dal  loro  Autoie , Eretici  ch'infognano , 
che  la  Poligamia 4 una  Santa  maniera  di  vivete. 

tu  nel  i/o.  Maelìro  di  Manece  ; ma  peto  nelle  Eicfìc 
fu  in  turco  fìmfle  al  Difcepolo  , come  leggiamo  in  Svida. 

Bbmi  U*mIu  era  il  nome  con  cui  vcmvaao  gli  Eretici  Albigiefì 
penna  chiamati  . Vedi  . 


C-<f-aM/,dic  formavano  tra  gli  Ebrei  una  Setta  ,i  quali  tirava 
no  la  loro  denominazione  dalla  voce  Ebraica  /Cibiti  , che 
vuole  dire  tmdidit  . Prefumouo  quelli  avere  la  cognizio. 
5*  “*  affi  «Montica  Legge  , i Secreti  del  nome  Inef- 

fabile di  Dio,  delle  Gerarchle  CeleftT,  e la  faenza  de  Numeri,  Prc 
tendevano  anco,  ch'il  Salvatore  non  opperallc  tanti  portcutoli 
miracoli  , che  per  mezzo  delia  Cabala  . Dividonli  i c-fe-M • 
*“  T1”!?  » ,ci*J»  fermano  alla  lolla  fpeculationc  de' Mirteti  . 
ed  in  Tr«w  che  operano  per  mezzo  de'  Talifraani  colla  cogl., 
itone  degli  A Ir  . e pn*efl«e  colla  Magia  , e Pietra  Eilofofale, 
??  ,k  r ^ J?  f?**oraglnc  di  tutte  le  vane  unagmazio 

Tifr.  i,*rUC  * Ma*,a  : V' e apparenza  , che  la  Cabala  ab 
* u a ‘«oiigioe dalia  Filolofia  di  Pitwsota  , e di  Pia 
C aC  ^^rco  ^a  mefcolato  coi  Gmdaifmo  , riem- 
pendola di  fuperftiii  otti  , come  Icgccfi  ne'Libri  di  Adamo,  di 
i Ti’  diZohar  , diBahir,  e di  moki  alni.  Nel 
0 f i ^rCtl,C  .a -acron,oda,''Jno  a tal'  Inpcrftizioni 
Cahaliltichc  . I Vaientlalaui  , ed  i Baiiliani  erano  i principali  . 
t tì  I trovano  ancora  di  quelli  ultimi  diWc  A gatte , fi.  figura 
diMedagltcn.tacl.ate  convarj  Geroglifici , confimili  a'Talfc 
mani  Giudaici  . Ne, la  medefiraa  manina  li  trovano  ancora  ali 
Amuleti,  che  prefu  mono  rimedj  prefervativi  da  qualunque  ma. 

» c“.*iia<caYano  a fanc*°Hi  » ed  anche  ad  Animali . Reuchliu, 
O Gapoion,  eh  era  un  dottiffimo  Uomo  del  XVI.  Secolo  , porre 
i i*10  10  fopra  tal  maniera  , intitolando  il  di  lui 

Lbro.U.  c,.;.  , or  r,.l.  . .d  in  al, mudi  (ll  ^ 

anello,  detto  Ct-Mh.  , e Pico  della  Mirandola,  l'altro  lt. 
..  . I*.  7,,„,  . Abbiamo!  Trattati dc'Talil'mam di Gaf. 

i *axe*‘°  » oiOf  Morino,  Riccardo  Si  mone. 

"JÌyIuI  r'k,^)  Greco  Arcivefeovo  di  Teflilooica  , che  viveva 
n«  xiV.  Secolo  , verfo  il  tjjo.  e non  nel  ijoo.  corn  ila  falcio 
; Siilo  Sancnic : , il  quale  foflcime  fupvtbamencc  lo  Seifma  de'Gte. 
nJ  Ci  «onero  S.Tommafo  , il  che  fu  trovato  da 

Demetrio  Stdomo  fi  iugiufto  , chefctiilc  in  favoie  del  Dorror- 
«ngeiico  - >•**/«-'-  compofe  una  efpofizione  della  LicurgiaCrc'- 
else  noi  abbiamo  della  verfione  di  Genzien- . Hcrvet,  iufcita 


j£  “oÌj.B,b!!^CCA  f P*dti  • PubI>,fcd  a!lro  Trattato  de 
Ut*  in  oi9t  , una  Orazione  mrr,  , egli  vcnconoat-1 

mbuite  altre  Opere,  che  non  fono  di  lui  , cime  lcgg£b£L| 
Cancacuzcoo  M„  j.  , 99.  «L  4.  ,.p  Cff  v 

tarli  ' ******  ] Hervet , Folle vino  Spond.T  Pou-j 
* Eretici  deila  Setta  de*  GnofHcinel  II  Secolo  J 
v?rfòCMi ^ rfr  all  OR1t  J'  ^ * „ch« l'^crivtixj  formato  danna! 

* a<  !?'  P‘?r5,l.te  » Cd  all  incontro  fpacciavaito  Abcl  for- 
nu.oda  uua  vuoi  piu  debole.  Softcnncvano,che  per  falvatfi  bifo- 
91  iì va  provare  tutte  le  cole  , e commettere  tutte  le  fotte  «|"iSS 

A? A TtteM ¥ ja  ft,a,afcivia  • S'iipaginavanoungrannJ. 
mero  d Angeli  , che  nominavano  Barbari  , attribuenti  a eia. 
leuno  un  peccato  particolare  . In  modo  tale,  che  quando  voleva- 
nocometterc  qualche  azione  indegna.mvocarano qucllo.ch’a  que- 
""  rii™  tittitoutoti' 
r t1  '.‘P'f'to  di  bcftftmnie  , e d' imputiti 

C*'S  P' ,0 ^UCl llcfo!i ^'Ollatclcpatolc ferme  , cbcl'Ap. 
poto  t,  a.c  a nel  fuo  tjtton itelo . Onote.e.m  p„,ie„|,re  cuf- 

toCa  no  . Coeè,  Dathati , Abtton  .i5odumiti,cfe>p-3  tutti  Gin. 
di  coinè  qttel.o  , che  eoi  Ino  ttadmieitto  aveva  prodotte,  brunite  a 
beau  Crnto,eii  fervi, ano  ancora  d'tm  E.angeiio  , che  portava  il 

^.ifb SU  là  °‘Cc;*°10  infc‘lcl'  • Vengono  Quelli  confutati  da 
Tertulliano,!.,.  7»,^;. 1 v Jf.  47-1  eS.  Giro!  jnto  , I.  f.e.Jf.JS.  F.pi- 
U"‘°  • Vri,3V-  S-  Ajodtno  , — . 7.  J iteti.  Ili.". 

J Da  in  a {.eoo,  iàt.  a,  ] Batonìo  a,.  : w . contro  Cal- 

-"/'“■••"e.*-*;  a che  lauda  Giuda  co'Cajani. 

CnioltM  , Vedi  V^.emnUnl  . 

e ti, tonte  atttibttiro  a' Settatori  di  Calvino,  conofcinti 
ancora  lotto  quello  de  ^«P4mt«4r; , r, •pr»<r.’Wi  c 
piu  co muHc incute  d’Hugonorti . VcdiC*/*/*#.  Vedi  Unt*nu:i  . % 

i la  Dottrina  di  Calcino  , o la  Serra  di  que.'li  fé- 
guooo  i di  1.0  errori  .Vedi  u,u.  nel  fcauente  Articolo . Bj 

Cefeb.  Lt,.—  Ju.rott,  No|on  di  Pteatdta  ti  intuglio  de!  lfo“ 
bg  iod  uu  Batcatuolo  , ed'un  Otteih  , eKta.elk.d,  due  Ma.?, 
.calchi , Uomo  il  piu  leelcraro  c'abbia  prodotto  i i»/lr<  Secoli  f fi 
v. aiolo,  chcperlelaidczzenefai.dc.  Ai  in fua gioveotù frullato , 
ccol  ferro  maicaro  per  mano  del  Carnefice  , come  cirttmanM  fio!. 
Ice,  e ne  per  tnol  co  tempo  1’ ha  coaolciuto  in  Genevra  . Quello  li 
:J,  ili  Maggio  nel  1164»  nell’anno  f6.  di  fua  eri  fece  una  ben  meri- 
tata  pcnolillima  morte  alio  fcaodalofo  fuo  vivere  , mangiato  da’ 
pcdocchi , diipcrato , biartemmaudo  il  Saotitlimo  nome  di  D.o  , e 
.alia  Vira,  ed  ifuoi  Scruti  con  orribili  imprecazio  >i  . L’Erclic  , 
chccoiUii  prò  fella  va  fono  divife  in  iS.  Articoli  , condannale  com’ 
eiet  cali  da  Santa  Chiela,e da  replicati  Condì; . Con  quell.  toglK- 
vaall  Uomo!  aibirrio  ; dannava  fe buone Opetc come fupcrflue,- 
negava  i(  culto  alfa  SS.  Imagini  j i]  largarono  ,•  il  Snfiraeiodc’ 
Morti;  i cinque  Sagramenci . ciò*  li  Peoftcnza.rEArema-s  Tiuìohc, 
la  Confermazione,  1 Ordine  Sacro  , ed  il  Matrimonio,-  e di  due 
che  ammetteva  , ne  diformava  gl'dfmt , volendo  , ch'il  Batte- 
tehmo  fortj  abile  per  l'eterna  Salute  , fenza'alrrc  Opere  negli 
Adulti  ; e chiamava  1*  EucaiifMa  , mera  figura  dei  Corpo  “li 
Gciu  Grillo  . Aboliva  le  Sagre  tradizioni  , e temerariameutv> 
«*VlTa  » ' cU«:  ia  Ch‘«fa  Militante  , folle  come  la  Trionfante  , 
de  foli  Eletti  , lenza  Capi  , o Pontefice  , che  la  dirigertelo 
immune  «fa  tumulti  , e confufioni  . Diceva  , che  la  Scultura 
-*aci*  «ra  «illudente  , fenz  altre  r. adizioni  , e che  la  no:lra__j 
tede  m qu.tta  vita  , non  è libera  dall'  incredulità  . Rigetta- 
va rar»  Liorl  della  Scrittura  Sacra  , come  Tobbla  , ludit  , 
Parte  d'Eilct  ,U  Libro  della  Sapienza  , rEcclcfiaitc  , Baruch, 
‘t*»'.  Maccab.l  , tic.  DiKi-a  , eh'  il  Tello  Eltr.ieo  del 
Vecchio  Teftameiito  era  il  folo  , che  folle  autentico  ; Se  11 
Greco  , J<1  Nuovo  Tdfamento  . Ch’il  Ffeliuolo  d' Iddio  non 
iiccve  ii  lue  clic re  dal  Padre  , e che  non  Ha  Dio  di  Dio  : 
ma  Dio  da  lui  medcfiroo  ; che  Getti  Ctiifo  , quant'all’  Urna- 
iuta  abbia  ignorate  alcune  cofe  / che  la  Beat  dii  ma  Vergine,» 
età  fogetea  a varj  peccati  , Se  imbecillità  Umane  . che  Grillo 
lofttcndo  , non  abbia  meritato  cofa  alcuna  per  fc  ftcrto  , 
che  non  ha  veramente  difccfo  all’Inferno  ; mà  ch’abbi  foffa-i 

1 InlttM1*  «*, Croce  » «he  le  pene  degl*  Angeli  ribelli 
limo  difterite  fio  all'  ultimo  Giudizio  . che  non  ti  Zia  ilaro 
Limbo  ; che  Citilo  non  fia  ufcico  fuori  del  Sepolcro  per  tue-] 
ro  il  tempo  , che  vi  celiò  riochiufo  . che  la  vera  Chicli  i imi 
vili  bile  , e comporta  da'  Eletti  : vhe  San  Pietro  non  fia  tiara! 
Vacavo  al  Roma  che  la  Chiefa  , & 1 Sovrani  non  portono’ 
far  Leggi  pct  legar  le  cofcienze  negava  ia  vita  Monadica»*1 
co’  Voti  alia  medeuma  annali  -•  diceva  , che  tutti  i peccati 
erano  mortali  , che  fiamo  giurtificari  per  la  Fede  , che  le  no-r 
lire  Opere  piò  Sante  flint*  degne  di  dannazione  , che  la  Lit.1 
turgia  della  Chiefa  fi  deve  leggere  in  lingua  volgare  , che  la 
Fede  è una  virtù  più  eccellente  della  Carità  , che  l’ufura  nou 
è totalmente  difefa  , che  non  é pofibi:e  di  far  ciò  , che  la_^; 
Legge  comanda  , e eh' i Sacramenti  non  fi  poilono  confa  ir- 
la grazia  , o giurtificare  : dice  iuohrc  , eh’  in  cafo  di  man-j 
canza  di I Pane  , odi  Vino  fi  poreva  amm«nirtrare  il  Sacra- j 
metro  dell*  Eucatiifia  con  altie  cofe  . Nrgava  i Digiuni  , i 
rigettava  la  Gerarchia  delia  Cbicta  , e le  cciemouio 


C Terna  Un  Jet  P.  C emaciti , 
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tV  in  fili  s’uUno  jirr  «elisir  i Fatili  3 mac-ior  divozione 
e rigettava,  t'Efcrcifmo . 

Clivi  tifo  impcpisi  i Js'Cvttvfcì  . 

' JEaunuetts  Al  matte  Epdcopi  Angrenfi*  contraGualthcrum  Had- 
donum  A.iglumEp.tloU  . Antucip.  typi!  Gulielmi  Srlvn.]  M.-, 
chacl^Ba,,  Apologià  P<°  relponfione  ad  quxrtionet  Philipp!  M»r- 
j nix, .Coloni* t5S?.  ">«  Baronu  Vindici*  adrerf.»  Rair.af- 

; 2“m  Mo"-  3 Mi't.Bccam  Quarflrones  Calvimrtic*  contra  Pa-e.im 
( Mogam  15  ad  dcfpntandum  piopol.r^  Mogunt.apud  Io  Alhir».i6o< 
in  4.  ] Ejusdem  l)il  pn  ut  In  Theo  logica  de  circfoCalviniilieo  con. 
|ira  Patemi».  Mo;  apud  Ta  Alóni.  iéo«.  4.  ] )uinC*fam  B.ilcn-I 
gerì  Diatribe  , ad  IlaaciCafauoomcxcrciiationes  advctfiis  IJIurtr 
Card.  Baro. . mm.  in  i r patte*  dijr/k.  Lugd.  apud.  harredei  Guil! 
Roviliiio  rol.161 8. 1 Petti  Cor/cu  de  (enfio  vcrirat*  advetfos  ailcr. 
tiones  Ca.holic*  ndci  spugnante*  libro  Domini  de  la  Nove  d^j 
politici*  ic  miluat'bus  rebus  af perla»  . Anrucrpr*  PJantin.  i<6i.  in 
7 Jfi'V'  Ft?n5ifc-  Coflcri  ad  AiwlfrèamaiTmioriein  Andre*  Caf-l 

li*  Calvinilrab:evis  rriponuo Colon.  Arnold.  Mylius,  1596.  12  1 

EjjsJcm  Apologia  .prupiimapaitcEnchiridirfu,  >cónrraFranc. 
Gomaruin  C alvinitlain.C'r>l.apudMy  lium.tóo^.  in  S.ìEiusdeiti  A po-l 

logia  Catholica  fivercfpoufioadiihei/umCafpaii  Grevinchovit  he  ' 
retici  Rotei  od  amenfis  , Jarine  vcifa  a Theodoro  Pctrcjo  , Colon, 
a pud  My.’imn.i  Lugduuunt  apud  Horarium  Cardon,féo9.  8.iPct. 
Cydl'emi.  Quadripartiti  Caivinfttfcì  Examinii  vexamen  . Col. 
Agr.1611.  ] Andre*  Eudxmon  loaunisCydoniiéS.  I.  ad  aA'onein 
proditoria»  Edoardi  Coqui  Apologo  prò  Hcmico  Gamcto  An- 
Iglo.  Colon.apudKmckuinj.6io.  ij.JAndicxEndemon  Joannis 

Cydonii  rclponfio  ad  FpfitoJam  Ifaaci  Caia  ubimi.  Col.  apud  Kin- 
ck.  in  8. 16 13.]  Ejusdem  Rcfponfio  ad  caput  4.  prim*  exerdtac. 
ItaaciCafauboui , Scantilogiam  Robert/  Abbatiiadverfat  apolo- 
gia p.  Gameti , Col.  «pud  Jo  JCinck.  8J  Ejusdem  Refutatio  exerci- 
raciouum  Ifaaci  Caf.iubom , libri*  fi.  cosiprchcnfa  , Colon,  apud, 
Jo.  Kinck.  4.161  S.  ] E jiitdem  Confutano  Ariti  ( ottoni  , qua  re- 
fpondc.ur  caluimriisca  occa/ìone  Cardi!  Regi*  f ranci*  in  Cotto-' 
ncnijic  focioscjus  congcilis  Col.  apud  JoJC/nck.i/i  8.J  Ejttsdeni  I»a- 
raJlelus  Torri  ac  Tortons  eujus  L.  Ocefl  retili*  fi  ve  Re/ponlio  ad) 
Torcuram  Torti  proCard.  Bell  a 'mino,  Col.  apndKimk  8 i«it.]i 
fc  jusdem  Adnmmtio  ad  Iffloiet  l'brorum  M.  Automi  de  DomintsJ 
Co-apud  Beiuh.Hualth.8. 1619.  ] Jo.  Davidi!  Occaik>artepta_«< 
.cgleoa,  hujnscomnv  da , iilius  mcortimoda  Antuerp.  apud  Jo. 
Motte.  4-  «&of-  tum  figuris  *neil.  JMarr.  Deirio  Vindici*  Arco- 
meiticx  centra  TofcpIiumScaiigerui»  Julufiuum.  Antuerp  apud 
Muiee.  1G078JT0.  Durxusadverfus  Vviiirakemm.  Par.  xg Si.  8 }\ 
Banh.  Faii,  Energumcnicu*:  E;u»dem  Aiexicarui.Patif.  if7t.8.j 
G*b»Fabticii Reip.ad  Brram  par.  1367.  8.  JHenr  Fizfìnon  Soc.  Je-f 
»u  , Brirantiomachw  Miniitrouim  , inpjeri/quc  & fidri  fouùa- 
iivcntis&  fide.  a. tieulit ddfidentfafll  , Duaci  , apud  Galp.  Belici. 

| . 1614.3  Tacchi  G'etfcii  S.I-Litfius  M bermi  ( alvimira oline  tcrtìo 
'librisqo'nque  dedolatus  prò  dcfenfiooeP.  [gitani  , qui  Società-' 
:.  rii  cauri em  fundavit  in  fl.  Ingolilad.n . Georg.  Vvillet.j  Prxdican- 
-Ui,n  Ant'ulUooru.nob  telar  ionem  Cambilh  - 'iicam  rcpciit^  fuiif  J 
'v*  15  druuò  JarobuaGietfistuvde  Conradm  Verter  Soc.  JeiuSa  -I 
.•k,do  c«  prò  menti*  calfigarunt  Ingolli,  apud  Jo.Hcrn.  8. 161 1.  1 
i Jac-Gjerlcii  leluir^Gciutiiaadverfu!  M.  Guidmaftum  ( alvinianul 
‘•eplieatoifinitei  ponùiqoadruplatoreiu  defen/ìo  , Ingoiit.  ap.  Io.1 
Hcics.a.  1 j-  j Mv.USalmuricnus,  feti  My.tcriuin  iniquitatis  , cdi.j 
rum  .'.  Flnlipp  1 Momajro  , Plefliaci  Domino  , &c.  nuncautcm  à- 
Tac.  Giti  fero  Soc.  Jrsu  tevetotum  atque  expl/caium.  apud  eumd.4. 
itti,  [ac.l Cretfer Soc.Je*u Tieni -contra famoAim libellomcujus 
infcriprio  elUMonitt  priva»  Soc.  Jcsu.dce.  Libi/  III-  Apologetici. 
Inaolit.apud  t«>  Hcrrtroy  4.161  ».  J lac.  Grct/eri  Not*  mP.  Moli- 
n*om. Ingolfi.] RelponfioHenrici  Joliffi.Sc  Roberti  Jonfo» adar. 
tienici!  joauni*  Hopptrl  mquib.  à Cari. oirca  fide  dìllcncicbar  , 8. 
Amvcrp.  PlantJ  Holofct ni*  Ki  igfocdari  Landfperg.  Bav.  rclponfio 
ad  Epiilolam  Ifaaci  Caufobour . Regir  in  Anglia  Archipxdagogi  , 
prò  tiro  clarils.  Cafparc  Sciopp/o  (ngoliK  apud  E ifab.  Angernia 
riam  8-i^y  ] Jo.  Lenf*i  DcimacRcipub.  Cfiriilian*  conti  a im- 
pinni  l'ivaforem  defctifionc  erano  , qua  EccJefialticrofficium  in  oj 
Jpericuli  genere dectirarur  Lovanii,  M 1 a.  8.J  Joan.  Magir  itfponfio 
jvc'quafitontta  Fhiiippi  Morosi  piarfanonem  Sjpir*  , apud  Sun 
|Gunth«r,aclCeinbach.i6o9  4-3  M Joan.Matth*i Speculum  mtfciia* 
'tum  ctrm  Srnopfi  nicndaciorum  duoi «m  prpdicamium Davidi!  Pa- 
rti Calviniani.^:  )oannis  Mulmanitiadfiiic  Luiherani  , &c  Mog  1 
•pud  Balrhai.Lipp.  1605.  in  4.]  To.  Moniiemit  Explieatio^ccniti* 
jaerrorum  eju*  per  Theologuam  iaculi.  Uftiverf.  Coion.Col.if8i. 

03.  idis  l’.ìrei  Calvimlt*  HcidelbcrgenH*  Miferiartun  fpecuti  , 
Auflamrmpiimum.  per  R.  P.  Joan.  MuiHiifinum  N<og.  apud  Bal  i 
thas.  L'pp.t6o6.  8-3  Rrfpnnfro  ad  laniofani  Turqucti  Apologiam_» 
com  ccnfuraSrhoI*  PanficnfÌ!.  Panfiis  , 1604.  in  8 ] Rclponfro 
(Apologetica  advcriut  Anticottoni  ,& Soc  10 rum  crimìiationcs  , è 
Ga-ico  Lamie  uanxfcripcaa  Joan.  Pcipexatio Soc.  Tesa, fu  S.Lugd. 

* « ^ ii  JEiicii  i'utcaui  ni lf. (.afauboni  ad  Front.  Dticartim S.  Jesu 
Thf'-'ogum  epiitolani  Ihichiiz  Liber  prodromi!*  , Lovau.  apud 
( : tllrph- Flav.  4.  6 1 -.  ] Meta  mo  rphof  1 s Magnerica  Calvino-Go- 
clcuunj  , ad  M.  Anto  ium  de  Domini*  qua  Gal  viuo^iogiriatiil*  , 

& in  p.  unii  D Rudoiph.  Goclemus  Aupendo  itiapnecifmo , in  Gie-j 
zita*  mietane. deferipea à Jo.  Kobciti  Soc.  Jciu  u Leoduap  JoanJ 
Ouwcnz.  ii.  1 617.  fic  Col.  apud.  Vvaltbcr.  d.j  Hcribctci  Rolvveydil 
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Soc  le*u  Antlcapellti! , five  e rplofio  Namiarum  Jaeobi  Capelli , 
qius  lunen  Ifaaci  Caiifaboni ad  leg.ia.tabb.  in  vindicni  furiarci- 
"«ic.  Anrerp.apud  Balth  M°ret.viduam  Jean  ni*  MIoret.&  Jean. 
Meur  8.1619.3  E)uidein  SpiJabut  mal* fide/ Capcllian*  , exirprni 
ex  Jact'bi  Capelli  mendaci  a tfert  ione  bon^  fidei,&  fi^is  arcibu*  Ri», 
man*  ledi*  , prò  Auct-Capello  fuo,  8c  dilfctrarioi  e de  fide  Iafeti- 
ci! lei  valida, apud  eosdero  8.i6i6  )Lcx  talionis  Xll.Tabnlarutn  Car- 
dinali Baronie  ab  liaaco  Calanbono  dida,rctalianrc  Hcribcrrn  Ro. 
IvveidoUlriafcainoSoe.  Jesu  Tbeol.8.  Antuerp. apud  vrduam.&r  fi. 
• io*  Jo.  Moret.  8. 1614.  ]‘Thco«J.Rubeiad  monitioproChriiloph. 
ClaviO’advcilus  Frane. Vicr^expo/tulationcmapiid  Jioc.Venct.iéoi. 
a.lF.CIaudiide  Saiudes  Rclponfio  ad  Apologiam  Tfieodoti  Bezx, 
cifitam  conrra  examen  dottine  Calmnian^  Barif.i*  A/.I.JD.Gcorg, 
Tiftkevv.C  Vindici^ dottrina:  Sor.  Jesu aCalumniix Patron iTo. 
iiinenfium  Anunymi.CoLapud  Anr.Wierac.  a.i«i«.]Refponfio  Mat- 

thxiTortiTheologi  Papieniì*  ad  Iibtum  inlcripcum  Triplici  nodo 
triple*  Oineus.CoIoni^apudGiiaUherifr  i6o8.8.)Fran.Turriani  ad- 
vcrfmtettias  in  librura  btpariirum  cavillarione!  Antonii  Sadeelii 
Lutherani  , óiyjii  éve  idonea  ad  rruliefcendumdcprcfiinfio  Con- 
teifiomim  & mcnd ac r'orum  ejusdem  Ingolftadii  ifl4.4.S/,daIfcacut 
Mar  rat  io  de  contioverfia  intei  Hci  m.k  Euauin.&c.  IngoUL  1 6oi.) 
‘-*r^PirL€  Valentia  Rcdargmio  /nfcicianim,&  fraudutn  , quib.  uon- 
nulli  Thcologi.ik  Philofo  phì  Genevenfc*  (nbfidiatil  AntoniiSade- 
elis,  i»mque  forcuuatusCrelliu*  A*cide1bcrgenfis,eutn  librum  ca- 
villati funr,quo  pr?cpunm  myfterinm  do^rlu*  Calvioiftamm  fu- 

fttiore  aniiocxamin.irumJ&  corividum dì  Ing  jlftadii , in  4. 1 590.] 
jusdem  Supplememum  carum  fraudum,  feu  mcndacioium  , qux 
•nAe^ar^0tlone  ^uP€ficre  antKJ  cdira  , quibosdam  Calviniani!  ob- 
jeeta  (unti  Coltedlumcx  IndiceQUodam  fceundo adveifiis  eam  re- 
dargmioucin  Gencv*  emigaro;  tugoflUd.  104.  1591.)  Joh.  Vcteril 
Apologiacontra  Thodotum  BezamViroduiii,  in 8.1  .]  V*  Viflii 

Luins  Khctorum  Advaricoruui  advcrfusLeidcofir!  ctuiìatr»v»c*,mu- 
neratioGodefrido  l’rancken.  Mcttelloburei , in  8 1*09.  ) Stcphani 
Vrimoti  ad  Martimim  Rucerum  de  impudenti  ejuidcm  pfcudolo- 
gia‘,  couqucAio,  (.ofon-  in  4. 1 f4*.  & Lovamii , 1 54-4. 

C«nifM*  (Gù»)  di  Gittiiers  , che  viveva  nel  1 5 j a.  fù  frguacr  due 
armi  vii  Lurcio  , poi  formando  ima  Setta  paiticolaie  , iiifeguò  a 
Virtemlxrgfi  Io  pi  a laCtnaun  opinione  non  folo  contraria  a quella 
di  Luterò  -,  ma  ancora  diffeientc  da  queliedegli  altri  Sacramenta- 
rj. Predicava  meHe!iniamentc,(lrii  Fieli*), c lo  Spirito  Santo  noncra- 
no  s.  mioue differenti  da  quelle  del  Padre. Abominevoli  fcntimei*. 
ti  riferiti  , c confatati  da  Pratcoio/rf.  «,<*/>.  1 6 **m.  7.  ] da  Olio  , 
Uh.  I.  dtkrr.)  da  Spond- ^.C.  1531.  n*m.  10. 

I o fono  della  Setta  de*  Ci  rroncrll  ioni  , Squali 

circa  Hjjo*  vagavano  non  folo  per  le  Città  ; ni»  anche  per  i Mo*i- 
(Les'cIpoucvaiioa’prccipixjdcWdrfimi.inicgnandoi  loro  errori, 
come  leggiamo  nerTEpilloladiS.Girolamo  contro'  Lucifcriani. 

C*wp*i9’fi  Setta d'Erctlci , che  S.  Girolamo fetivendo contro'Lu- 
cifctiani,  lichiamò  .Wcflui/Ì  , i qual  i fufeitarono  contro  la  Chiefa 
nel  IV.  Secolo,  feguendo  1 falli  Dogmi  de  Donacifii  , e de*  Cir- 
concclioni,  come  .ergiamo  in  Ptateolo  . 

Camfùfi  Eretici  *,  che  feguivano  i enori  degli  Arrlani  nel  IV.  Se- 
colo,fi  glorificavano  della  Comunione  della  Chiefa  , cnonoflan- 
cefoAcoca  vano  riè  Ipofiafi  , cioctrè  Soitanzc  nel  la  SS.  Trinità  , 
in  luogo  di  ctcdcre  una  medefima  SoAanza  , o EfTcnza  in  tr è Pcr- 
fonc  Divine  , che  fecondo  i’Unive.ialc  della  Chiefa  chiamaofi  tré 
IpoAalì , oSudiiicuze,  de’  quali  S.  Girolamo  parla  nell’Epiùola  , 
come  pure  Damalo , e Traccolo  fotto  la  voce  Cvmpvti . . 
Cm«tmUrj£icttci  della  Setta  degli  Anabatifti . Vedi  I . 

fono  Serratoli  degli  Armeni , 1 quali  inforfero nel  640. 
come  nota  N ic  cloro  c Caliirto , Uh.  »t.  Ut».  34. 

C»rl*.s.*dU , Arcidiacouodi  Vvitemberga  , 8c  o^ctUmpódiv , Mo- 
iiacodeirOuiincdlS.  Hrigida,  j’oppofcio  alla  Dottrina  di  Luterò 
nel  punto  della  prefeuza  reale  , dicendo  , che  CRISTO  cra_* 
lolarucntc nel  Pane  d'una  maniera  Sacramentale  ,0  fisntativa  . 

Csrpttart  nacque  in  Alclfandtia  d' Egitto  , e fiorì  circa  l'annodi 
CRISTO  109.  al  tempo  d'  Antonino  Pio  , &era  della  ftefla  età 
di  Saturnino . Colini , ch’era Difcepoli  di  Sinwn  Mago,  infcRtwa  , 
che  v'  erano  Deità  contrarie  l’ima  all'altra  ; che  la  Legge,  e le  buo- 
ne Opere  nonerauo  uccellane  per  quelli , ch'avevano  Federa  1 
che  non  fi  poteva  sfuggir  la  làbbia  , c forme  de' Spiriti  mali- 
gni in  altio  modo  , che  facendo  del  male  , tlLndo  quello  il 
mezzo  di  daigli  piacere  ; per  il  che  crauo  dediti  alta  Magia, 
e vivevano  dchziofamemc  , anzi  ir  ego  la  tifi  inamente  . Diceva- 
no ancora  , ebe  CRISTO  eia  puro  Homo  , e che  C«rpMr«M 
ci  a aliai  migliore  di  lui  - Da  coitoro  ufeirono  i Si*»ffìntei*n  f, 

&:  dnìMi  . Dicevano  ancora  , che  CRISTO  età  nato  comò 
gii  altri  Vomim  , dì  Giofcftb  , c di  Maria  » c*hc  Io  l a men- 
te la  «li  lui  Anima  era  montata  al  Ciclo  . Credevano  la  traf- 
j migrazione  delle  Anime  di  Piicagora  \ ma  negavano  (a  Re- 
. (urtczlonc ..  Dicevano  , ebe  quello  Mondo  era  nato  creato  dal 
Diavqio  , e non  da  Dio  . Et  a fine  ch'i  loro  Difcepoli  noto 
fcopriilcro  i loro  fecicti  detcflabili , li  mettevano  un  fcsno  con 
un  Spillone  . Carpocratc  andava  nella  lidia  forma  con  la  faa_* 
Concubina  Maiccilma  , colla  quale  ebbe  nu  Figlio  , nomina- 
ito  £ fifoni*  , che  fu  anche  erede  delle  fue  iniquità  . Cenuro 
in  Difcipolo  , c gii  Adamiti  , ed  i Gnofbci  fmeno  parimenti 
di  lui  Sellatoti,  come  leggiamo  in  S.lrcuco^.t.  *.  Ì4.  S. Epifanio , 
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ktr.  zf.  } Tertulliano,  it  **f>.  48.  ) Baronfo,  3;.  te. 
e tao.  3 Euteblo  , c CI.  Aleflandrino,  Uh.  3 S:r*m.  contro  Cai* 
vin.  : = 3.  t*p.  14.  S-  9-  io. 

Cagione  [ Giavénm  ] Scita  d’ origene  , cd  Atcniefe  di  nafc  ita , 
il  quale  non  i qui  da  noi  porto  per  connumcrarlo  tra’  Ereti- 
cl  , 9 n a/  per  confutare  quelli  , che  lo  poiieooo  11»  quella  (cric. 

, Ville  egli  , come  credei»  nel  V.  Secolo.  PjIìò  i primi  anni  del  - 

Ila  (tu  gioventù  ne*  MrmaTter»  della  Palatina  , ove  fece  parti- 
colar  amicizia  coli’  Abbate  Germano  , col  quale  (l  porrò  ia-i 
Egitto  , per  dimorai  vi  lo  fpazio  di  7.  anni  . Dopo  tù  Difce- 
polo  di  S.  Cnfortomo  , che  lo  fece  Diacono  / cd  allorché  que 
do  Santo  Vcfcovo  fu  cacciato  dalla  fua  Chiefa  dalla  fattone  de' 
Cuoi  nemici  , la  Chiefa  di  Coftamìnopoli  depurò  nel  403.  Caf- 
fi ano  con  Germano  a Papa  Innocenzo  I.  per  rapprelcnrarli  l‘ 
ingiuAizia  , eia  violenza  , che  li  faceva  al  fuo  Pallore  . Dopo 
la  mot tc  di  quello  Santo  nel  407.  Calfiano  rippafvù  In  Roma . 
ove  contrade  amicizia  con  Leone  , ebe  Ai  pai  Papa  , c quando 
quella  Cirri  fù  prefa  da  Alaricouel  410,  Calfiano  venne  111  Pro- 
venza , e fi  rtabiii  io  Marfìglia  , ove  fù  allumo  al  Presbiterato 
dal  Vcfcovo  Venetio  , e fondò  due  Meiulkrj  l'uno  dc'Uommi, 
l'altro  dc'Vciglui  , comparendovi  come  un  gran  Macino  delia 
Vita  Religiofa  . Salile  le  fue  Cwt/Wv**»  , oCalUrjvd  dc’Padiidel 
Difcrto  in  14.  Libri  , dc'qua’i  dedicò  1 dieci  primi  a S.  Leon- 
zio Vcfcovo  di  Frcjus  , flt  ad  Hcjlado  , I lette  altri  ad  Oitota 
co  ; & ad  Euchero  ; cd  i ferri  ultimi  a Gioviuiano  . Minctiva  . 
Leonzio  , c Teodoro  . Aveva  di  già  comporto  le  Irti  unioni  , c 
la  maniera  del  vivere  dc’Ccnobiti,  ed  iremedj  contro  gli  ottoj 
srizi  capitali  In  is. Libri,  ch'indrizzò  a Cartorc  Vdeovo  di  Api. 
Comporti  ancora  alle  preci  di  S.  Leone  Papa  un  Opera  dell'  In- 
carnazione del  Verbo coraco'crrori  di  Neftouo,  diviia  in  lerce  Li- 
bri, dedicata  al  medefimo  Santo  Pontefice  . Nel  retto  la  reputa- 
zione di  quello  grand’ Doma  tittiafe  intaccata  per  la  prava  dot- 
etnia  , colla  quale  comparve  nella  XIII.  Conferenza  , ove  (otto 
nome  d' Abbate  di  Cheremoti  parla  da  Semi-Pela-iano  , il  che  ob- 
bligò S.  Prof  pero  di  fcrivcre  contro  lui  i Libri  , che  poi  tino  il 
titolo  , o.A.viAWrC,»f<K»y  ; Non  per  quello  pe- 

rò può  nominar  fi  Eretico  , poiché  non  ditele  con  pertinacia  i, 
(uoi  (entimemi,  che  la  Chiela  non  aveva  per  anco > condannato  -| 
Cosi  S.  Pi  cipero  medefimo  riconofcc  la  fua  Santità,  ancorché 
impugni  gli  liioi  errori.  E’ venerato  come  Sauro  non  fola  nella!, 
Otocefi  ai  Marfiglìa,  mà  in  tutta  la  Provincia,  ore  celebrali  1 1 
più  luoghi  la  di  lui  Fella  lì  *3  Luglio,  che  tu  il  giorno  cella 
Tua  morte  nel  448.  in  eri  di  97.  anni.  E’  cetra  , clic  <ii».  Cau 
liano  compolc  le  di  lui  Opere  in  latino  , che  parte  poi  furono  crai 
dotte  in  greco,  dell*  quali  «‘abbiamo  diverte  Edizioni  , comu 
quelle  di  CiacamoCiacorùodf  Romanci  ij8o.e  idi  1. EmicoCui. 
clrio,  poi  Vcfcovo  di  Ruremouda  le  fece  imprimere  in  Anrctla 
nel  1*78.  colle  di  lui  noce.  E Don  Alardo  Gazct,  oGazci  Bc 
ncditriuodc’Pacfi  Baffi  ne  procurò  due  Edulooi  in  a.  Volumi  in 
foglio  nel  i6iz-  c i6i8.m  Dovay , k Arias,  nelle  quali  vi  lo 
00  divetfi  fragmenti  , eheaon  lono  nelle  altre  Edizioni-  Doa_j 
Alarda  vi  aggiunfe  uelPnltima  Edizione  un  Apologia  di  Caimano 
(otto  il  titolo  di  , yi*èuÌ4  titulmti  prò  Ss ntbtsrt  Jésstih  Csflisnl . Coi>- 
fulrate  tutte  quòte  Edizioni  con  Gennado , «.  61.  ] Kozio  , od.  197. 
Baronio  . Bellarmino,  PofTevino,  Mirco,  V0I10,  c Gucluay  , 
in  Cétb.  Utmti.  1. 1 . Tr*f.  Cr  /.  f *».  1 a. 

Csflsiisnt  [ StifstiUm*  ] Eretico  del  XVI.  Secolo,  il  quale  predica- 
va, che  fi  potevano  (cgu ite  indifferentemente  tutte  le  Religioni  . 

c stilla*  , Maeftio  di  Scuola  in  Gtwvra,  manteneva,  cit  i Can- 
tici non  erano  cola  fiera  ; ma  difcorfo  amotofo  tra  Salomone, 
ed  una  delle  fue  Concubine  ■ 

Csis/,i*i  Eretici,  che  $’  elevarono  contro  la  Chiefa  nel  N.  Se- 
colo, a'auali  futa!  nome  attribuito  , perche  i loro  A utori  erano 
venuti  di  Frigia  . ScguivanoquelUglietrOti  di  Montano di  nereg- 
giavano degli  antichi  ProleirY alfine  di  accreditale  ia  loro  Dottrina. 
Corrompevano  la  Forma  del  Battclimo.  Battezzavano  i motti «c  pei 
fare  il  Pane  Eucariilico  fi  fcrvivano  del  Sangue  de'Bantbnu  , cnc 
puntavano  con  aghi.  Allorché  quell’ Innocenti  (piravano  nc’tor- 
meuci,  il  che  ben  frequentemente  fucccdcva  , gli  invocavano  come 
Marmi  , e quelli  che  fopra vivevano, erano  dalmati  al  loro  Sacer- 
dozio . Di  quelli  ne  fanno  menzione  S.  E pi  ramo  , h*r.  48.  j S.A- 
gotti  no,  dc/wr. z£. jj  Baronie,  A.C.  173.  Ac. 

Csrtsii , 7 fumisi , o 7MtUsat , Setta  mforta  da’  Pembr  urtarti,  eh 
inferravano  la  Lioguadocca  , o la  Guafeogna  nella  fine  del  XI I Se- 
colo , i quali  Docevanfi  chiamare  Truppe  dc'Bandiri , che  faetheg- 
c lavano  1 l'acn,  e malmenavano  le  Pcrlonc  feuza  fparmio  qe  di  lei- 
lo,  ncdicoodfeionc.  La  maggior  parie  etano  lenza  Reiigioac  , 
ma  arti  (leva  no  agii  Eretici , per  aver  occafione  a’  invade  1 gl'  Ec- 
ckfiartici,e  le  Gnfefe . Gli  uni  chiamavanft  Es. , gli  altri  Cm~ 
Uri , ^rr*jftii</i , Nsvsitjj  e Ity*  ,tperche  erano  di  que^  Paci!  ori- 
gina;)  . ma  ordinariamente  In  quella  lingua  erano  nominali  Ctt- 
m,  * 7 tìskitAìm  . liConcilioLateranoconvoeatonclMTv-fottoA- 
lefsar.dro  Hl.fcomunicògli  nni.c  gli  altri, proihi  che  loro  foQe  dar-i 
fepolrii  ra  Ecclc(ialfica,ed  cfortò  i r artolici  a prendete  le  Arisi  con 
trodi  erti,  di  levarli  ogni  bene , c di  metter  in  Schiavitù  k loro  Pec- 
ióne , accordando  a quelle  3 tal  effetto  Indulgenze  . Il  medefimo 
Concilio  parimenti  (comunicò tutti gjiOctodofi  , chcticculaficio 
ubbidire  all'invito  del  loro  Dio«faimTtr  tal  intrapicfa,  c priva- 
va IcPeifonc  Ecclcfiartichc  dalla  loro  Oi^niià.qiundo  noh  fi  culle 


c 

ro  impregati  ai  ertirpare  tale  progenie  . Quelli  di  Berrl  unendofi 
colleTruppc  del  Rd  Filippo  Augurto  nccifcto  nel  1 tSj.più  di 70^0. 
«licoftoro  , ch'invadevano  quefu  ProviiKia.  Bifogna  dire  clic  qu*- 
rti  Eretici  fodero  molto  tempi  avuauti  Alcllamiro  IH,  poiché  Pietro 
di  Cluni  fcrivendo  a Bernardo  Macftro  de'Templarl  li  cforrava  op- 
poncifcgli.  Scrille  parimentf  a Papa  Eugenio  III. Con  piùdirtiu- 
rione  si  Iccge  il  cucco  nc Metto  pieno  di  Ciiiiii/.4.  tp.  1728.Ì11  S.An- 
to. T.  1 1 . il. 7.  $.  17.]  Saiìdcro  t<.  iz8.]  Baromo  A.C.  1 179.  1183.-1 
Contro  Lutero  arùc.  37- e contro  Calvino  . J 

Cstsiiifi,  Eterici  del  III.  fccoio.i  quali  oltre  gli  ertoti  di  Montano, 
fegu  ivano  ancor  a quelli  de’Gnortici, ori  idameme  mefchian.lo  il  ic- 
n»c  umano  colla  (aiina.ch’im piegavano  per  far  il  facto  PaucEucari» 
luco.  Gli  Autori  di  una  lì  gran  fordidezza  ben  lontani  d'arrofsir- 
fene,  impunememe  (e  uè  gloriavano,  alfumen  do  perciò  11  nome 
, cioè  a dire  de*  Purificatoci , c Purgatori  , chiamati 
pirimemi  Mocari,  come  rcniamodociimenratidaS-Cirillo  ,C«r.V 
da  S.  Agortioo  , Jtix.  t. 46.)  da  Baronio  A.C.  277. 

Cmcu  sditi  Setta  d’Ererici  del  Vf.  Secolo , coli  «ominatf  da  ntu#J 
certo  luogo,  ove  fecero  la  loco  prima  Artcmblea  , e fegtiivono  glii 
crtoiidi  Severo  d’Annochia,e  degli  Acefali  . Vengono  querti  men- 
tovati da  N ice  foro , r.  18.  *.  49.  ) da  Baronio  A.C.fjf. 

Qthtii»  /.Difccpolo  di  Pelagio , era  Scozzelc,  ma  JrlanJefc  di  nazio- 
ne . A veva  come  il  fuo  Macltrolo  fpirito  vivo  , ardente , e fonile  : 
paltò  con  lui  in  Roma,  c di  là  in  Africa  , ovcdcti-Jeró  eficccpro- 
m odo  al  Presbiterato  per  autorizzare  lafiiaertfia  . Paolino,  ch'enn 
dito  man  dato  da  Milano  in  Artica  perltippluc  alla  mancanza  de' 
M militi  Ecclclìaiti.i'aecutò  nel  41 2.  avanri  Amelio  Vcfcovo diCar- 
tagine-Qucllo  Piciato  con  vacò  Dii  Si  nodo  contro  lui,  ild  quale  Al 
condannato  , c cacciato  da’l* Africa  . Ritintoli  p i ni  Sicilia  coivi* 
uuò  adogmasizarc  pi  òche  mai,  e con  maggior  prrtinazra  . l’ari'» 
I’  aerato  a San  Agoilino , c quriro  Sa-.to  li  ■ to  .Dopò 

il  Concilio  di  Diolpoii  ceuuro  ucllaPokrti’n  nel  ai?  c 1 Ve  icori  .1  4- 
frica  ai  ntimeio  di  6S.  lo  condannarono  i?i  Cartatji.ic  nel  40,.  L que- 
ll di  Numidia  (cerio  la  racdrmarofaa  Mi  levo  .Papa  Inut-ceozo  I. 
rilpoudendo  all  a Lettera, che  S.Agortmo  gii  aveva  feriteo  contro  Pe. 
lagto  , eCelcrtio,  fcoimiiùcò  ijutM  lielii  cui  nel  417.  In  quello 
mentre  Zolìmo avendo  (accedo  ad  l nuoce  nn  , c*}f1l>  lo  kt-  - e 
con  un'apparente  (omrmrtionc  alla  S.  Sede,  K che  fù  caulj  , .11; 
ruevcilc  1 di  lui  Scritti,  come  orrodolfi  , e '.ridi  iu  di  Ini  favore  a' 
Vcfcovi  d’ Artica  , Querti  nltimi  non  mancarono  di  dcsingacare 
Zollino,  li  quale  volte  obbligare  a comparire,  mafuììrtren- 
doli  colpevole, fi  nalcofc  1 e coila  (ila  fuga  dieoe  luo;oal(afua^iu- 
rta  condanna  . Onorio  lo  cacciò  nel  4' r iiRoina,  d1  dove  1 i/òln 
Coilantuw^uii  .-Ma  II  Pattìarca  Atnco  lo  fece  partire  cMleCenfn- 
re.  Ritorno  in  Roma,  di  doverti  nov  . nenie  c.lfia'o  nei  jtz.On  lc 

fi  rimò  nella  Gran  òrccagna  con  Pela  :.opcrinj1:-rne:  1 .reo 
latufcitaqucl  veleno,  cheli  fù  unpc.'itodi  |natgc'•  al:  j^e.  Due 
Prelati  Pr  me  danti , Giacomo  i.'ltetio  Ardvefaovod'Aimagh  , & 
Edoaiuo  aiillingilccc  Vefcovodi  Vrorctllef  daniwa  trattato  a fóndo 
quello  punto  di  Scarianel  loro  libio, che  ìc:  geli  col  titolo  , .timi 
jmiisin  D’ir»ssit* , I quali  fanno  vertere  che  non  A alcuna  ragione  di 
credere  , che  ueO  i.itio,  uè  Palagio  (imo; itoniati  iiilnghncci  :a 
Di  codui  riattano  S.  Augurino  j Pia:ei»io  V.  Lr.’rj9/«<  ] Sonda o , fcrr. 
99-  j Baionio,  A- C. ai  1.11.44.  4(. eia. u.  as.de l’cq. 

C*;ùwi,  cioè  a dire  Mum» / ni  Cu!*,  Eiraati , che  P Impe 
utojrOnoiiocon  particolari  rtfcritti  condannò  verf.»  11408  eoo 
1 Pagani,  egli  Eterici.  Conte  fono  rcgu(rati  nei  Codice  Tea- 
doliauo.ucro  il  molo  di  Ebrei  , eretteli , clic  tollero  Appaltaci  , 
della  Religione  Ctuliana,  lenza  ficcnderneil  nome,  pache  ben 
lappcvannquaNio  quoto  era  al  Monuo  o bolo  , Noti  ciano  pere  1 1- 
tj  (omofial  Pati  forca  degli  Ebrei  ; ma  avevano  alcuni  Superiori , 
(h’ctauo  darci  Maggiori , c fenza dubbia  biiognòchc  profeliaiTcìo  i 
loro crion  patticr,  aii.  Bator  10 , A C 403. 

C«4/«  Ii.ofoK- della  Sette  d'Epfctiro,  che  viveva  «cl  II.  Secolofoc- 
ti»!  jinpcmd'A  ir  uno, a tui  Luciano  dedicò  il  fuo7Av>ÌMiM4.7,.Scrìf- 
k que.ro  coiari)'Lul(ia;ii  un  Opera  intitolata  £>//.-  < >.  ftursLhii,  al 
quale  Origene  rifpoleron  un  a'na  divita  in  Vili.  Libri.  Cn  Con- 
telloic  , tioininato  Ambrofio,  impegnò  Origene  a coiiiurarcqu». 
iioDdcorfo,  al  quale  i Ciiitiam  non  vollero  lilpoii  lcie.  Dopo 
a«et  coufuTo  la  vci iridi Cclfo  , che  fi  gloriava  di  dilccmere  tutte 
fecole,  lifpofe  sùlcimpodurc,  ch'-racdluoic  pubblio  are  contro 
la  Ciucia.  Cello  prometteva  un  altra  Opta  colia,  quaies'oobli. 
gavano  documcucare  quelli,  clic  volevano  vivete  colle  legulei 
delia  Filoiofia.  Origen-:  mandando  ad  Ambiofiu  la  ina  rifpuflaa] 
i.ibcodtCcIfo,  lo  pregò,  informarli  di  ciucila  feconda  Operi»,  c 
d’mviargliclafc  la  trovava  r ma  non  li  sà le  Gelfo  cfegmice  la  (ua^« 
pronreiu,  c componcfsc  quello  fecondo  Trattato.  U,  cortui  teri- 
»ono  ancora  Eofebro,  1.6  26.  Baiomo , A.  C.  1 |t.  a.  1 6. ] Vola- 

la ano  , l.  14.  .4ah»p.J  Galfelldl  , I,  X.  mils  «11,  it  £ pumi*,  t.  6. 

Cuisuiì,  oSf.ttsuri  Eretici  deH1nghiltcira,&  Olanda  , che  ne. 
gano  vi  fia  alcuna  vera  Ghiefa  i pc:ò  ItolidanKiirc  nc  cercano  una  • 

Ctrimi»  Giudeo  di  Nalcica , è il  fecondo  Ercfiaicn  ,cbc  ucUaLcg* 
gr  diCr  irto,  venne  dopo  Simon  Mago,  .di  cui  fù  Difccpolo  , c 
Capotiate  ancora  iù  tuo  Macftro.  ApportòegJi  grandilìurbi  acli 
Appo  doli,  aquari  coralmente  opponendoli , e per  dcltuggcre  i. 

Cr iitianclimo  cercando  varie  manici  c , fi  peritiate,  che  la  pm  ade- 
quata lolle  di. difendere  i Dogmi  Giudaici. Imparata  pcvraiuo  ia  Fi- 
iolofia  in  Egitto, apiìScuola  per  infestarla  in  Gcrufalcnime,in  Ce- 
farca,  edm  Antiochia,  ove  molto  fioriva  la  Fede  di  Cròio  , 
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a quelli  degli  Apposoli  per  impedirli  il  progreflo  , fò  celebra- 
to il  Concilio  di  Gerufalemoje  , in  cui  la  cauta  della  Ciicoti- 
ciTione  Ai  dr/fiaita  , come  fciilfcio  S.  Epifanio  k+r.  a8.  e FiJa- 
Aro  4*  b*r.  t*p,  fj.  Sodeueya  queA' Licfiaira  tra  le  altiera 
cofc  , come  dille  il  meJc/ìiwvS.  Epifanio  dei  luogo  citato  , c 
S Agoflmo  de  b*,.  che  con  la  Legge  Evangelica,  dovati  Iju» 
Molaica  oflcrvare  , e ciafpocuila  nell'  AGa.  Non  contento  di  ta 
le  infcgnauiento  , v'  agamie  , come  dittero  S Ireneo  i.  j.r.af.  c 
Tcodorcto , ch'iddio  Signore  del  tutto  non  Ai  Creatore  del  Moo- 
do  i ma  ch'altrepodcilà  Icparacc  da  lui  avendolo  formato,  neper 
piiino,  nc  per  fecondo  in  quella  parte  lo  conofcevauo  . Allei!  che 
Olilo  era  puro  Vomo  , generato  da  Giufeppe  : e da  Maria  , e 
dandogli  due  Perfori*  , mfegnò  , che  CriAo  per  ordine  del  Som- 
molidio ili  mandato  in  Gesù,  fattoadulto,  alloro  che  la  nel  < /lor- 
dano folto  (pczic  di  Colomba  , fede  fopra  di  lui  Jo  Spirito  San- 
to, la  ili  cui  ccicfte  viicd  eljeodogli  i dilla,  principiò  ad  operare 
miracoli  . Ditte, che  quando  cominciò  a patite , Criilo  eh'  eia  ve- 
nuto dal  Cielo  vi  fece  il  fuo  gioitolo  ritorno  , e falciando  Gesti 
generato  da  Giufeppe,  c da  Maria  , queiti  fòche  pati  , e thè  da 
morto*  vita  (Q  tifvegiiaco  . Ma  Cròio»  ch'era  fpirituale  , cd  im- 
paiubile  , come  incapace  di  pene  volò  nel  Ciclo  ai  luo eterno  go- 
dere . Inventare  mille  livellazioni,  dille  al  riferire  d’Eafebiof  IA.  j . 

jc  Oionilio  Alcflaiidrino  iib.  X.4t  pttmffìonibmt  , 
eh*  il  Regno  di  Ci  ilio  doveva  ellere  terreno  , e che  dopo  Fa  Retar- 
lezione  de 'Corpi  A doveva  godete  co*  piaceri  della  carne  ogni  for- 
te di  nioihtJczza.  Aggitmfe  , che  ciafcheduno  in  quel  Regno 
dovcia  contattiate  mille  anni  nella  celebrazione  delle  fue  Felle  Nu- 
ziali . Nevi  farebbe  Atta  dcliziafcnfiitk  , che  non  avelie  prova- 
to. Furono  per  li  feiocca  opinione  appellati  ifuoi  Seguaci  catti* 
W , eh:  vuol  due  MHUnsrj  , che  per  ageiugoeic  empierà  al  loro* 
Capo  , mutilarono  l'Evangelio  di  S. Matteo,  perche  narrava.* . 
la  generazione  di  Cullo  fecondo  la  Carne , temerai iamentc  da  C»t 
negata  . fc  A Infero  parimenti  l’Epiflola  di  S-  Paolo  , perche-» 
IcrJiic  , che  Culli  non  poteva  giovare  a coloro  , che  Rimavano 
uccellai  ia  la  CircoiiAzionc  perla  fatare . Reprobavano  gli  Atti  Ap- 
poltoìici  per  nonavcie  avanti  gli  occhj  la  luce  di  vera  Fede  . Con 
nulle  ingiurie  condaiinaioiu' i Mattiti  , come  nemici  della  na- 
tuta  , ed  inalzando  Giuda  li  ti  aditole  con  alti  encom)  , moflra- 
'aulì  partecipi  del  tiaJiineoro  . Battezzavano alla  per  fine  in  no- 
me loto  que’ , ch’erano  morti  fciua  Batic  fimo  , acciònella  Rifur- 
• estone  finale  non poitatteio  la  penapcrilBartchcno  non  ricevuto, 
i Tutto  ciò  viene  riferirò  da  S.  Eruttino  b*r.  »2.S-  Ireneo  ,/ìà.  i.  i»p. 
t>.  Filanro,  Eulchio,  Tcodorcto.  Baronio  , -d. C.  jj.4t.fi.j7, 
74-77.  Icrigiiiofcrr.  §.  1 .tdp.  V.  3 Contro  Maxothe  Calviniano  , c 
in  Hello  Cai  vino p.r. 

t fiVfne  Enfiata,  Difcepolod'Eracieone,  viveva  al  tempo  in 
cu  cadi  Valentino  Elenco  , lotto  l'imperator  Antonino  Pio , 1 10. 
anni  dopo  Olilo  . Insegnava  , che  v’  erano  due  Deità  contrarie  ; 
imaMifeiicoidiofa  , c l'altra  Severa  , la  quale  chiamavano  cat- 
tiva, ciudele,  e creatrice  del  Mondo.  Nominavano  il  primo  ld. 
dio,  buono,  e Padre  di  Gesti  , ed  Autore  dell’ Evangelio  . Ma 
ii£Ctta vauo  la  Legge  di  Mosi  ; & il  Vecchio  TcAaawnco  , come 
pi  uccdenrc  dall’alno  Lidio.!  Itittaini  negavano  ancora  la  Rettine- 
zioi.e  della  Carne,  e l’Umanità  di  Criilo , dicendo  clic  non  era.* 
uatoda  una  Vcigine  , eche  per  confcqucnza  ave» a forfè uo  appa- 
rentemente. Marcitane  , nativo  di  Paflagonia  , eraDifccpolo  di 
ici.i»,  le  di  cui  opinioni  Rimava  piucbcle  Oitodorte-  E lacera 
c;ò  per  labili  a , acauli  ch'il  Velcovo  Ino  Padre  l’aveva  f conni- 
ni  caro  , pei  ciler  ttoppo  inclinato  a:la  fornicazione  , e perche 
non  poteva  cfler  rlccvuro  di  nuovo  nell*  Alicmblca  prima  d’  elle; 
veramente  convcitito  . Perciò  abbracciò;  e difef*  l'Eretta  di  C»v* 
étnt  in  Roma  , al  tempo  di  M.  Antonio  Filofofo  11  j.aii  dopo  Cri- 
Ro  . Ma  nc  piigòqualrhc  parte  , cioè  limò  qualche  opinione  dei 
mede  limo  , < ne  aggiunte  qutlch'a'tra  a fuo  piacere  ■ Teorrim- 
cor  egli  con Codi-rc  , che  vi  follerò  due  Pietà  contrarie  > negava  I* 
locai  nazione  di  C‘«tt°  » & arai  fine  toglieva  dall’  Evangelio  la-» 
di  lui  eflrazion* , dicendo  , eh*  il  di  lui  corpo  eia  venuto  dal  Cie- 
lo , e n«»  già  dal  Coipo  d'uria  Vergine  rugava  che  quello  Mon- 
I do  fofie  un  opera  d’ un  Pomo  buono  , a calila  deldifotdine  , che 
vi  regna*  rigettava  il  Vecchio  Ttflarocnro  , e la  Legge  come  con- 
traila all'Evangelio  , il  che  è falfo  , non  eliciutavi  contrarierà  . 
Negava  la  Refurrezionc  ,•  & infegnava  , che  Criilo  nella  fu*  di- 
fcela  aU’lnfèrim  a»cva  liberato  ie  Anime  dì  Caino,  Efaò  , Sodo- 
miti , ed  alni  prefeitti . e condotte  al  Cielo»  e condannava  il 
mangiar  Carne  , & il  Matrimonio  . Reiterava  il  Bairelimo  dopo 
<P  ugni  caduta  in  qualche  gran  peccare  ■ Se  qualcheduno  de’  Cac 
(ecumeni  moriva  , i Marcioniti  ne  battezzavano  qualchedun  al- 
tro in  loro  nome  : battezzavano  ancora  , c comunicavano  in 
picfrnza  dè’Cattecumcni  contro  il  coftumc  della  Chiefa  : con- 
cedevano alle  Donne  ii  battezzare  • condannavano  le  Guerre  , 
come  non  concede,  «tenevano  la tr*fmigiazionedell’Anime co’ 
Plugo»  fili  lotto  il  Pontiticirodi  Papa  Igino  , vetta  1’  anno  ifi 
Ctwitnt  venne  in  Roma  , e con  una  l'alfa  abitazione  de’fuoi  Dog- 
mi , cci cò d’ingannare  la  Chiefa  ; ma  lcopcirefi  ledi  lui  impoftu- 
re  , ne  fò  cacciato  . Cosi  fcrivono  Tertulliano  , d*Trf/i*»  cp.  fij] 

S.  Ireneo,  cenr.  j.  ]S.  Epifanio , lwr.45.3S.  Agoftmo,  fc«r». 
ai  ]Biiaiuo,  jt.C.i 4«*  * Sf - , „ . 

t uinm/h  , o Miiltnstj , che  li  peifuodevano  , che  dopo  l^Jniverfa- 
le  Giudizio  i PicdcA inali  fog£loinaxcbbeio  mille  anru  fopra  la^* 


terra,  dove  goderebbero  tutte  le  forte  di  delizie  del  corpo  , e del 
ioSpirito.  Papia  , che  viveva  nel  IJ.  Secolo  , e ch'era  Rato  DiTc.iS 
Gior  l'Evangciilla,  c VGcovodi  Jeiapoti , c creduto  1'  Autoiej 
di  q licito  fallo  dogma.  L'autorità  d.  1 fuo  uomc  hafodotto  divertì 
Padn  della  Chiefa  , come  5.  ircuco,  S.  Giu. tino  marcite  , Tcirul- 
lianoad  cflctedcl  medelìmo  fennmenco,  fondati  fop.a  un  pa  io 
dell  A poi  alide  ,uia;aMKiite  ititelo  , c contro  1 O-rodolfa  verità, 
ckiituncnto  de’Sb-Pad.i,  fpiegato.  Dopo  Nipote  Vcfc.  d’Egitto  A», 
itenne  Ill.nelSccoioqucRa credenza  con  tanta  eloquenza, cheDiom- 
gio  Alelsandtino,che  per  altro  amavaquello  Piclato.fi  viddc obbli- 
gato di  confuuarc quella  Dotmua.E  coricttone  l’uno dc'pr iuci pali 
lltenfondi  quelfopiniooe  cttendo  Rato  convinto , l’abjuiò,  e qua- 
li rutti  gli  altri  Limitarono,  rapa  Damalo  poi  la  condannò  in  no 
concilio  convocato  iu  Roma  conno  gli  Apallinarilli . Diqu  tilt  ne 
: lattano  S.  Epifanio,  ^r.  77.  J Sa/idcio,  yi.  J Baionio,  Anno 
li  Cult.  164.  numero  1.  u .)  Du  Perau . FilaRro  , &c.  V.  Cmm*. 

CAvtiiirà,  Eretici,  che  fufcitaioiio nelXH.  Secolo,  fegueiido 
gii  errori  di  Vadefi  , ebe  fi  facevano  diRingueic  da  certe  (carpe  , 
che  calciavano  , chiamate  Ciabatte,  dalle  quali  hanno  liccvuco 
la  loro  denominazione.  Prateolo  Vedi  Gaut  icr  Cbrmf.  Xll- 

5-c.za. 

chi  tv  ristai , o , Setta  de 'Donati  Ri  , in  forra  in  Attica 

nellV.  Secolo,  coli cnlanuti , perche  cucuivano  le  Cafeoclle.» 
Città,  valicandoli  Vendicatori  pubblici  delle  ingiurie , e Ripara- 
tori delle  mgiuRizic  . Concedevano  a'Schiari  la  libertà  lènz’ alcuna 

fietmiflìonc dc’ioio  Pacioni.  Dichiaravano  a loro  cap;;uo  nulle 
eobbiigaziom  dc'Dtbicori,c  facevano  mille  altre  infolenze  . I pri- 
mi Capi  furono  Mazide,  c palei  . Nel  principio  aortavano  al- 
cuwbaAuoi,  che  nominavano  t-^»m  è’IfrmtU  , p:r  alludere  a quel- 
li ordinai!  daila  Legge  di  tener  in  mano  nelle  cerimonie  del  man- 
giar il  S.  Agnello  Pafquale.  Dopo  fi  prevaler  ono  d'ogm  forte  d'armi 
contro  Cattolici . Donato  11  nominava  i Capi  dc‘ Santi  , cfeicitan- 
dopct  mezzo Jloio ogni  veodetea  cotitco’Catrolici  . Un  pfeudo-zc- 
lo  di  martirio  ii  conduceva  a daifi  da  fc  iteli»  la  morte  » precipitan- 
doli gli  uni  delle  Torti  , gli  altri  gettandoli  nel  fuoco,  e fi  fca-j 
uavanoaltri.  Di  maniera  tale , ch'i  imo  Vcicovi  non  potendo  im- 
pedue tali  violenze  , cd  un  fuiorc  fi  orubiic  , furono  coRrctn  im- 
piegale l’autorità  dc'Magiiluri  per  metter  loia  argine,  corno 
parlano  S.  Agolìmo 6p  ] Baronio  A.  C.jji.n.  p.  e $48.  11.  a6- 
»7,) Prateolo,  FilaRio,  ufoLfoniiir. 

U, adii,  o Chimi , Setta dcTilofctt  , coli  nominati  dal  loro  fon- 
datore Airillippo  di  Cilene,  D|Ucp"lo  di  Socrate  , che  viveva  nel- 
la XCVI.  Olimpiade  . A mettevano  quelli,  due  moti  nell*  Anima, 
ìlidoiorc,  ed  il  piacete.  Chiamavano  il  piacete  un  roocodclla^* 
dolcezza,  cd  il  dolose  un  moto  della  vioicnaa  . Dicevano,  ch’i  pia- 
ceri etano  Amili,  cchc  l’uno  non  dittèi  iva  puuco  dell’alno  . Non 
facevano  alcuna  Rima  della  virtù,  fc  non  per  quanto  poteva  fer- 
tile a'  piaceri,  come  viene  Rimata  una  incoccila  , perche  ap- 
porta utile  alla  fanuà  , fecondo  la  loro  oidinatia  comparazione. 
Sprezzavano  la  Fifica,  c moiri  dctcllavapo  la  Diatetica,  come  vuo- 
le Melagro,  rapportato  da  Diogene  Laci  zio  . AuRippocfibc  molti 
Ditte  poli,  oltre  Arcta  di  lui  figlia»  uà  gli  alni  Hcgefia  , il  mede- 
fimo  , ebe  rapprefemando  fi  fottemeute  le  calamita  d»  quella  Vita, 
che  frequentemente  gli  A uditovi  pei  il  timore  di  provaiJc  fidava, 
no  da  fc  Retti  una  morte  voloutaria.  Ciò  obbligo  KunodeTolomcia 
proibii  lidi  piò.e  cfaniinai  in  pubblkotal  matctia.fù  quello  il  Ca- 
po delia  Secca  de'Shùtri , dcj  11 /JtftuMi . Allineerò  , e Teodoro,  Di- 
fccpolidelmcdeinoiiilippofcccio  il  panilo  degli  Ankcifcni « a 
Teodoricni,  o Atta  . Di  queifi  feri  vono  Diogene  Laerzio  nell  a_a 
Vitad'Ariifippo  1. 1. HcttcfiioSviila,  Ciccione,*  Volito  de’ Sua 
ìt  HUfofi  t.pp- 

CUmuUri) , o Olititi,  ipetic  d’ A tubaci  Ri , i quali  l' imaginano  , 
che  fia  loro  permeilo  diguUfrRefigionc  allora  che  fono  interrogati, 
cchc  loro  balli  di  fappers  iu  particolare  cofa  credono,  lenza  pi- 
allar fa  1 1 1 d 10  di  confinària  ni  pubblico  . Quelli  che  fono  nelle  Cit- 
iti non  frequentano  le  Chfcfc , ma  fi  convocano  nelle  loto  Cale  , o 
ne’  Giaidun  , da’quali  hanno  ricevuto  il  nome  di  Fratei  Gìardinic- 
fri.  Coli  leggiamo  ni  Flurimondo  di  Raimondo  , Là- ».  ».  1;.  ) lo-v 
[Sandeio,  fcar.  i*6  ErmDu-Ptcau. 

CltmmMjU  Serra  de'Eietici , venuta  daTSonatiAi , che  fece  imu 

I 'Chiefa  a patte  , cornei  Rosami».  1 pi  imi  ebbeto  quello  nome  da 
un  certo  Claudio,  come  gli  altri  lo  trafsero  da  Rog-uo  Mauro.  Re- 
ità ciò  completato  dal  l’EpiRola  Smodale  del  Concilio  delie  Caver- 
ne di  Sufa  , che  quelli  Stimatici  convocarono  , come  lcggcli  io  S. 
j Agrltmo . ! 

Cituiit , Vefcovo  di  T urino  viveva  nel  IX.  Secolo . Era  flato  Dif- 
; cepolodi  Felice  4’Uigel , e l’aveva  feguitaro  in  Ftantia , in  Italia, 

; cd  m Germania,  ove  procurava  Ipander  il  veleno  degli  errori,  che 
proiettava  , (Vi  condannati  nel  Conciliodi  Francfort  nel  7^4.  ClmS*  > 
era  di  Nazione  Spagntialo  , e non  li  mancava  fpirito,  ma  l’impia- 
gò malamente  , avendo  apprefo  fotto  la  dilcipima  di  Felice  la  ere*  1 
denta  di  Ncftouo.  Poi  li  tiafportòa  fa  votile  gii  ciyon  de’  konocla. 
Ri.  Ma  come  era  citrcmameute  politico,  e che  lòmamentc  brama 
va  amanza! fi  , diilimulò  lenza  iiguatdì  i fuoi  fent imeni  1 ; c 
dopo  ch'il  fuo  Macltro  fò  condannato  in  Fiancfòtt,  abjmò;  ma 
in  apparenza  tutti  gli  di  lui  erroii,  c comi  ataceva  il  divoto,  ed  il 
zelante  per  i Dogmi  , c'aveva  riccvu|o-Col  fuofpitito  fi  fcccmol-  , 
ri  amici  .chcs'iurcrcdarono  per  lui  alla  Corre,-  e dopo  la  moire 
Idi  Carlo-Magno,  trovò  mezzo  veiloJ*amio8l6.d’ciutarc  alleivi-  ’ 
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zio  di  Lodovico  Dcbonnaire  , ed  aver  porto  tra’ Elemofinieti  di 
Palazzo  , che  ottcm»e  anche  il  Vefcovjto  di  Turino,  nel  qui 
le  fecericcvcrc  da*  Tuoi  Diocel ani  gii  ancichi  fuoi  errori  , c’a*cva 

Kr  tauro  tempo  furbefcamcntc  tenuti  nafcortl . Infcgnava  l'irto- 
:ria  , e fece  levaredatte  Chiefe  tutte  le  [magmi  Sacre  . Tendo 
rolro  Abbate  Benedettino  cercò  con  lettera  , ette  li  fenile,  licitar 
lo  dai  le  lue  Erefie  . Ma  Claudio  , e'  aveva  la  medefìma  facilità  in 
fcrivere  , ch'ln  patiate  , compofe  conno  qycit' Abbate  il  luo  Apo- 
logetico , il  quale  d'ordine  dj  Lodovico  Debonnane  fù  confutato 
da  Joanas  d' ói  Icans  nell'  8»f.  oicro  8jo,  Claudio  compofe  in  ol- 
ert  i Ccwnenra*  j fopra  la  Genefi  , l'Evangelio  di  5.  Matteo  , l’Epi 
Boia  a’Galati , chevcgeonfi  nella  Biblioteca  rtc'Padri  con  diva 
fialrri  Trattati , che  fonò  nelle  antiche  Bib  Ho  teche  . Il  P.  Giovati 
niMabillon  a pnbbiicatoqualche  frammento  delle  Opere  d»Clau- 
dio,  come  la  Pi (fazione  all'Abbate  Tcodotmro.  Nel  tcAoi  Cinici 
fono  oggidì  perlnafi  che  Claudio  Clemente  Scozelc  , o Iriandcfc 
Monaco  Benedettino  , fia  l'Autore  delle  Opere  di  Claudio  di  Turi- 
no , ancorchecontrarj  fijno  i fcnrimenri  del  Card.  BcllarounoPoiic* 
vino,  Mireo,  Vtreo  , Triterò  io , ed  altri . Vengono  deferiteli 
e confutati  terrori  Hi  Claudio  di  Turino  da  Iona  in  T'«/.  *dCi 
Clivi*.  } Valfrido  Strabo  Jt  Offk.Bttkf.  np.  f.  ] Labbe  , iuditftn- 
di  Script.  Seti.  ) I).  Gio:  Mabillon  , in  Sfami.  t.  CJV. 

Ciudi»  [ 0U>  J Mlniftro  di  Charertron,  couofciutonel  X VII  Se 
colo  per  ì (BOI  Scritti,  elefucDifpuce  fopra  la  Religione  , con- 
tro Antonio  Arnaldo  Dottore  di  Sorbonna  , nato  nel  1 6»®. 
in  Sauvetat,  picciola  Cuti  della  Guicnna  . Suo  Padre  Fraucctco 
Claudio  età  Minillio  di  Montbaziliac , e di  Cout  ptcllo  di  B-t- 
gerac  nella  Balla  Giuenna,  ove  moti  metà  di  fettancoquattro  an- 
ni . Fiì  Gio:  Claudio  ricevuto  Minirtco  di  ventefei  anni  nef 
i<4<.  Scrillc  divede  Opere  da  lui  pubblicate  , tra  le  quali  l'In- 
titolata iti TUlnrei  dn  Tb»n/liu  . E dopo  la  di  lui  morte  furono 
Rampate  altre  fue  Opere  in  V.  Tomi,  che  devono  efler  lette, 
con  aiTa»  riguardo  , perche  fono  fparfe  di  molto  veleno.  M’ 
de  la  Devaize  ltampò  la  Vita  di  Gio:  Claudio,  e di  lui  parlano 
HiAtitt  dii  Ovvt0*ii  di  Siivi*  i di  Afth  di  Diti  mini  1689. 

C^l/pintl  , Setta  nell' Olanda,  Vedi  Stillimi  . | 

Confidimi, che  declinando  in  cllrpma  divozione  lagtificavarm  alla 
SantilHma  Vergine  un  pezzo  di  pine  bianco , overo  ima  toca-*| 
eia,  e ciò  facevano  per  mezzo  d'alctme  Donne  Sacerdotale.  ( 
Colin»,  Prete  d'Alellandtia , cCuratod'una  Pai  rocchi*  lique-j 
Ila  Città,  principiò  Verfo  Tanno  jij,  o |ié.  uno  Scil-na  paiti-1 
colate  nello  ftefio  rempo  , che  l'indegno  Arno  inventò  1 Cuoi  crrou  -J 
0;ò  ordinare  al  Presbitetato  , come  fòlle  (tato  Ve  [covo  , ed  in-) 
fecnd,  ch'iddio  nulfamenre  era  Autore  delle  pene  , e delle-*: 
afflizioni  di  quella  Vita  . Non  fi  vede  però,  che  quell'  eri  ore 
folle  ■molto  abbracciato  : e S.  Epifanio  fcrivc  , che  p:r  poco! 
tempo  durò.  Cosi  Co  liuto , è manco  conceduto  pet  la  [tu  le  len- 
za , «he  per  la  fua  ridicola  ambizione,  ch'ebbe  d'ufurpaiii  »l 
comando  nella  fua  Chiefa,  e di  formate  un  Vefeovaro  ima; ma- 
rie». L’Erefiad’Arrio  ferri  di  pretella  per  cuoptire  il  di  lui  cat- 
tivo fine  colla  falfa  apparenza  di  zelo  , poiché  li  lame  itati, 
che  S.  Aledaodto  Patriarca  d*  A Mandria  foli;  troppo  lento  in 
punire  Arrio,  e diceva,  che  defidcrava  elevarli  a Dignità  lu- 
periorc  per  poter  con  piò  fòrza,  ed  autorità  combattalo-  Nel 
Toncllio,  cb'Ofio  convocò  nel  319.  o j 10.  in  A Icllànd ria  fù  po- 
rtoni dovere,  e condannato,  ed  1 Preti  , c'avcvaordlnati  limale 
lo  deporti  . Alcuni  de'laoi  Difeepoh  , che  non  vollero  Arguir- 
lo emendato  , {'unirono  cogli  Attuili  , e Melezrcm  contro  g:j 
Ortodofli . Di  quelli  può  leggerli  In  S.  Ataualìo,  Ap<d.  1.  8.  ] 
Epifanio,  69.  ] S.  Agottmo  , di  Kit.  t.  65 . J Filali  rio  . di  f>f». 
».  8.]  Baronio,  A»  e.  315.  ».  al.  * 19  < 319. ».  t{. 

cw.vM',  3 C»t*tbsffia*i  coli  denominati  da  C»i»>h*fi»  , Atiforcl 
di  quella  maledetta  Alieixiblca , Attribuivano  quelli  a'Ietcc  Pianeti  , 
U Vita,  operazioni,  e fine  dell* Uomo  , come  ancora  tutte  le 
co  (e  Umane,  chiamandoli  Autoif  del  tutto.  Dicevano  ancora  , 
che  nella 'Divinità  non  v'era  più,  eli1  una  Perfona,  che  veniva 
eoo  nomi  diverti  denominata  , e Spaiavano  Gesù  Cil-lo,  co- 
me féccrodopo  iNelloriani.  Di  più  mfegnavano , che  Olito  età 
come  un  fiore,  accomodato  aliente,  perfezionar»,  e finito  J 
30-  Aeoncs. 

Co«do>mitati  Eretici,  che  dormivano  tuit'Jnfiemc  fenza  dirtin- 
tioue  d’età,  e ledo,  che  furato  fenpe;  ti  nel  XII I Secolo,  ranno 
I2|t.  in  Germania  , mentovati  nella  Cronaca  di  Fiandra^  . 
NelrAntipadato  Secolo  ancora  fù  attribuito  il  nome  dc*f*»d-»v 
minila  quel  l'infame  Setta  d’Auabatilli , che  facevano  dormite-» 
nella  fteria  Camera  le  Perfone  di  Sello  diverfo  fotto  precetto  di 
•uova  carità  Evangelica.  Saodcro  iir.  199.]  Pratcolo  /.  3.*. al.] 
Spondo  A.  C.  Ujj.  ».  IX.  * iJ.lGautier,  &c. 

Ctift/knt  A*yfl*** , è uq|  PtoicifinK  della  Fede  comporta  da 
Melantone  , il  quale  accompagnaco  da  Luccio,  la  prcfcutòat- 
l'Imperatore  Carlo  V.  mentre  % ’actrovara  in  Augurta  nel  1^30 
Era  quella  dal  fuo  empio  Autore  divifa  hi  due  parti  , colle  quali  in- 
tendeva dimorture  la  forza  della  fua  dottrina  , e la  debolezza 
da  erto  prerefa  di  quella  de*Cattolici  • La  I.  parte  contencva_j 
JTXI.  articoli  , de*  quali  li  I.  abbracciava  ciò  , che  i 4.  primi 
Cuncilj  Generali  avevano  dccifo  del  Mirteto  della  SS.  Trinità 
Il  li.  rieooofeeva  il  peccato  originale , come  fanno  i Cattolici; 
mà  il  loro  età  contrailo  nella  drflinizicrc  di  quello  ferrato 
.he  arterinno  non  (fiere  altra  cofa  , che  la  coucupriecnza  li, 


e 

HI-  conteneva  ciò,  che  vi  t nel  Simbolo  jfegli  Apporto’»-  per  !’ 
Incarnazione  , la  Vita  , la  raffione  , la  Morte  , la  Refutrrztonei 
e 1*  Afeenfione  di  Gesù  Criflo.  Il  IV.  jlabiii'a  contro  i Prlattj,1 
che  l'Uomo  non  poteva  cficre  etullificato  colle  fue  pr.iprie  far- 
ze  j ma  folleneva  contro'  Cattolici , che  la  gtufttficaztone  fi  fa* 
celle  darta  Fede  à l'efclafione  delle  buone  opere.  Il  V.  co  ve- 
niva  co*'  Catroliri  in  ciò,  che  Jo  Spirito  S.  e coDccfloda'1-.  pa- 
rola di  Dia  , e da’Saiuifs.  Sacramenti  ; m.t  diffnenziava  co’q  .dii 
nel  non  riconolccre  l*opei azione  di  quello  Sp»  ito  DIvf-o,  thè 
ikIU  fola  Fede.  Il  VI.  abbracciava  , clic  la  Fede  doveva  p o- 
dune  le  buone  opere  per  ubbedìte  a Dio,  e non  per  mattate 
la  giuftificazionc . Il  VII.  non  componeva  la  vera  Oitcla  , che 
li  l'crfone  Sante.  L*  Vili-  tkonofccva  l’eflicazia  dc*Si  Sacra- 
menti, ancorché  fodero  amrrinirtrati  da* Seelerati , ò Ipocriti  . 

Il  IX.  che  ruollrava  contro  gli  Anabatifit  la  ne  cc  flit  a di  battei 
zaie  I Fanciulli  non  aveva  niente  di  cppailo  alla  Fede  Cattoli- 
ca . Il  X.  alficurava  la  prefenza  del  Corpo,  e Sangue  di  Gesù 
C-  lotto  le  fpczie  della  SS-  Eucariilia  ma  v’agjionccva  con- 
trola vera  dottrina  cattolica  , ch’il  S.  Sau  amento  non  confiderà  , 
che  nell’ufo,  e fi  doveva  conferire  farro  le  due  fpczie.  L’  XI. 
accordava  la  ncccdìtà  dal  ’.uloluzione  del  Sacramento  della  Pe- 
nitenza; mà  negava  T obbligazione  di  (piegare  i iuoi  pattico- 
lari  precari  . Il  XII.  condannava  gli  Aniabatirt» , che  dicevano, 
che  chiunque  folle  fiato  una  volta  giurtificato  non  poteva  più 
perdete  k>  Spinto  S.  ed  I Novaziam  , che  non  ammettevano  I* 
alioluzionc  ac  peccati  commrifi  dopo  il  BJtcefimo  j mà  negava 

contro  la  Fede  Cattolica , ch'un  Peccatore  pmteudofi  può  mai 
tate  collazioni  penitenti,  la  r,mifiìone  de'Iuol  peccati . Il XIII. 
eligcvala  Fede  attuale  nell’ufo  dc’SS.  Sacramenti.  I XIV.  proi- 
biva d’itifcguarc  pubblicamente  nella  ( hicfa.  e d'anvnfniitrai t 
1 SS.  SacranKnti  lenza  una  vocazione  legnimi . I*  XV.  cornai, 
dava  di  oilcrvare  le  felle  , e le  Ccremoui:  . Il  XV I.  re.  e*a  'e 
Oiduiaztoii  civili  per  Jegitrme,  approvava  j Maei.'hati , fapio- 
prietà  de  Beni,  ed  j,1  Matrimonio.  Il  XVII.  riconofeeva  la  Refur- 
1 ex  ione , 1 Univcrlale  Giudizio  , il  Taradifo  , e l'Inferno:  e con- 
dannava 1 Icgucnri  dueetiori  degli  Anabacuh  , che  le  pene-» 
de  Demoni  , cdc'Dannati  tcinnunarcbbero  ; e che  mijle  wm 
dT'*t1*1t,.,,,^,eIll.rre*,on€  regnai  ebbero  ne1  Mondo  i Otti  (li  con  Gesù 
C.  Il  X Vili. dichiarava,  th’ il  libero  arbitrio  non  era  foffiefcuft  per 
quello  riguarda  lalalute.  Il  XIX.  che  anco»  a.che  Dio  avelie  e tea-o 
l'Uomo,  e che  loconfrrvi  j non  era  , ne  poteva  diete  laonifa 
del  luu  peccato  . li  XX.  che  te  buone  Opere  non  etano  del  tutto 
mutili  . Ed  il  XXL  proibiva  invocale  / Santi . La  II.  P.i:e_j 
della  Confi ilionc  Augurtana  era  interamente  contraria  aVatro- 
Jici  , poiché  contenevi  7.  abufi,  c’avevano  [ diceva  to  c(!ì  pcr( 
vano  prctcllo, obbligati  I Luterani  à iVparatfi  .lutti  Chiefa  R j »•  ma. 
1)1.  Atticolo  ordinava  la  Comunione  fotto  le  due  fpeztc  , e proi- 
biva la pioccllionedelSS.  Sacramento.  Il  II. con>launa«ail Celibi- 
to  de  l*tcti , ertegli  altri  , che  tic  facevano  Voto  , I'  III.  ab  . Ir- 
vi le  Mille  tulle  , e voleva  almeno  , che  pane  degli  AifiH^.'ti  fi 
comunicailcro  col  Sacerdote  . I!  IV.vocva  , che  110:1  folle  ire* 
(calai  10  J interamente  (piegare  il  mimerò  de*  fuoi  peccati  ntl  Sa- 
cramento  della  I enitenza  . Il  V.  non  ammetteva  le  Tradizimii  . 

- ir  r,,nP«J,vcra*’a  i Voti  Monadici  , Il  VII.  diceva  che  l’auto- 
ma  EcclcUaillcu  non  confili,  va  , ch'à  predicare  I’ Evangelo  , ed 
aminiltraie  i Sacrameuci.e  ma'amaueelciamavacontio  ti  Papa, ed 
1 Vclcovi  . Qjicita  Conftifioi.e  di  Fede  era  fcricta  dal;’  £ict* 
.tare  di  Sanouia  , Hai  luo  Figfiiio.'o  Priinoacnito  , del  Mat- 
cliclc  di  .Brandeburgo  .da’  Uiehi  Brucilo  , e Ftanccfco  di 
Luncbuigo,  dai  Langravio  d'Ha.'fia  , dal  Prenctpe  d’Auhalt , e 
dalle  Kcpubb.ichc  di  Nannibctga , e di  Rutilinga.  Le  quacrro 
jOtu  Impellali  d’Aiiguda  , di  Cofianza  , di  Memiuga  , e di 
;Ln»do  presentarono  nel  medeitmo  tempo  la  toro  Con fcifione  di 
[Fede,  erte  non  era  difirrente  da  quella  di  Lutero  , fc  non  che 
parlava  Jena  SS.  Eucaiifiia  alla  Aloda  di  Zuinelo  , cioè  à di- 
,c»  1 J100  riconofeeva  nel  Sacramcnco  , che  la  ftguradcl  Cor- 
po del  Sangue  di  Gesù  C.  Ptr  meglio  /appcrc  la  Scoria  di  que- 
lla CtntifiiMf  u lliepnola,  devefi  intendere , che  avanti  diportar- 
li alia  Dieta  d Augu  la,  il  Duca  di  Saftbnia  , di  confculo  de’i 
jl'rnicipi  Ptoteùauo  iuoi  Ailocuti  fecero  comp onere  da  Luterò! 
'U  <a  Ihoiemonc  di  Fede  in  XVII.  Articoli,  che  furono  come  la 
mata u di  quella  dctertibilc  e va/q/ivnr  . Filippo  M.lantone  ni 
luclto  per  metterla  nella  fua  formi  , e la  divife  in  XX'l  Atti- 
colo , dc'qtuli  qualcuno,  come  qncfli,  che  concernono  l'cden- 
d'un  toJo  Dio,  la  Trinità  della  Perfona  , e f Incarnazione 
del  Verbo,  fono  Ortodofierc  le  altre  concepite  in  cesti  (ermi* 
jni , che  o non  efprimono  , ch’tma  parte  dala  Imo  a edema  ,! 
ò che  adaolcifcono  ciò  , ch’è  di  pai  odialo,  e di  più  manifeila- ! 
j mente  contrario  alla  vera  Fede  nella  loro  dottrina  , il  che  peiò' 
don  la.cia  d’ciicrc  eretico  ;Nc  ag'giugner. altri,  audacemente  pie- < 
'lumcndo  ptetefi  abufi  della  Chiela  Romana  .intitolati , Della  Co- 
: muri  noe  lotto  fe  due  fpczie:  Del  Matrimonio  de’ Preti  : D.-rti 
Mclla:Delia  Confcfiìonc.-  Delt’allrnenza  Delle  Vivande  : De’  Voti, 
\ Monadici  ve  della  Poterti  Ecclcfiartica  . 

| (fletta  Unftf/ivj  de’  Procedami,  cfpofia  da  Filippo  Melante  k 
jl'C  predetti  18.  Articoli  , fù  immediate  portata  a Lutero,  ch:j 
l approvò  .ancorché  avelie  defì  dentò  , che  fofiero  Ita::  e 1 - 1 
tlcii  con  piti  baldanza  . Dopo  di  ciò  l’Elettore  dì  Salfosna  <»j<( 
^ Duca  Oro:  Federico  luo  Figliuolo  , gli  alti!  f.  Prcncipi  Piote -| 
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flauti  , ed  i Deputati  di  Norimberga  , t di  Rutrlingtié,  prc  Ten- 
tarono all’Imperatore  laU »•  Canftjfiam  AiEcàc  in  Tedefco  , cd  in 
Latino  , che  conteneva  i 1».  Articoli  dei  la  loro  credenza  , e della 

10  rodilciplina . Cado  V.  ne  fece  fare  una giofla  , efondara  con- 
futazione da’Dottori  Cattolici,  da'quali  Ci  riggcttata  . L’Imprra- 
tore  ancora  permifc  ima  Conferenza  tra' 7.  Deputati  di  ciafciina 
parte  dc'Catcolici  , ede’Proteflanri  , e furono  fcrefeiefei  da  ciafcn- 
na  parte  due  Prcocipi , due  Giurifeonfalci , e tre  Teologi . 

SI convocorno  li  16.  Agofto  , ed  il  giorno  Tegueme  fi  trovato- 
no  d'accordo  di  r{.  Atticoli  de'  1 1.  che  formano  la  Cufttjìont  .d-g» 
9ar.tl  toccante  i Dogmi  della  Fede.  Perche  oltir  quelli  nc' quali  i 
Luterani  fono  Tempie  convenuti  con  noi , toccante  i noilri  Mille 
rj  j ammifero  il  fecondo,  clic  per  il  Baitefimo  il  peccato  origina 
Icci  è flato  rimmclìo  , ancorché  la  concupiiccnza  , che  o‘c  l’ef- 
fetto ci  tcili . Nc’lV.  V.  e VI.  che  non  è la  Fede  fola  ; ma  la  Fé. 
de  , eia  Grazia  ramificante  , checi  giuftifica  . Nei  VII.  e nell’ 
VII/,  che  la  Chicfa  comprende  fi  i Peccatori,  elici  Glufìi»  enei 
Vii- che  noi  abbiamo  »!  noilro  libero  arbitrio  , e clic  noi  non  po- 
tiamo cos*  alcuna  perla  noflra  Salute  lenza  la  grazia  , ed  il  toc- 
eorfo  fopranaiurale  di  Dio  .'Non  lì  accordarono,  ch’in  parte  Topra 
i j.  Articoli , poiché  fopra  ii  11.  i Protcftanti  vollero  ben  ammet. 
lercia  farrsfazkxie,  come  una  parte  della  Penitenza  per  farne  il 
fi  urto  fecondo  l'Evangelio  ; mà  non  come  uccellano  per  laremlf- 
fione della  pesiiia dovuta a'noflriprccaci  . Sopra  il  XX* confida- 
rono la  r.crcflirà  delle  buone  Opere  ; ma  non  il  loro  inerito  . 
Quanto  ai  XXL  ricounobbi.ro  , ch’i  Santi , ed  i Angeli  intercedo 
no  per  noi  ; c vollero  bene  onerate  la  loro  Fella  , eia  loro  memo- 
iia,-  mà  non  invocarli.  1 3.  altri  Atticoli,  cioél’XL  XlV.cXV. 
che  Tono  della  ConfeJfiooe  Sacramentale,  dell’ Ordine  , cddlt_> 
Cerca. onie  , ed  i Ufi  della  Chiefa , TuronoriTcrvad  per  edere  cTa- 
minaci  co>.  ArzicoTi  della  U.  Patte,  che  tratta  degli  abufi  precefi. 
Quanc’ì  queft’uUimo  putirò  non  poterono  giammai  convenire  In- 
tieramente iu.i.’cun  articolo.  AlTota  nToJlcrodi  riddare  il  numero 
degli  Deputaci  à tre  da  ciafcuna  patte  , cioè  due  Caoonilìi , ed  un 
Teologo  , che  fu  Ekius  per  Cattolici  , c Mclanton  fù  nominato 
per  i Procedami  • Ma  quelli  pettinaci  nc’  loro  ertoti,  fù  la  confe- 
renza terminata  fi*«za  potei  concludere  cos’akmia  . 

Capti  Nazioiiedciì'Egitto  .cosi  cbiamati  da  Copto,  figliuolo  di 
MiTraim  . e Nipote  «fi  Noe  } perche  dopo'l  Diluvio  Mifraim  area 
do  feelto  l'Egitto  per  fin  dimora  , Jafciò  fecondo  i Storici  Aralo 
4.  Figliuoli  MaTchj  dopo  la  fua  motte  , i quali  non  potendo  con- 
venire di  quello,  che  tra  loroaverebbe  la  Sovranità , mentre  ogn’ 
uno  la  pretendeva  , rifolfcio  di  terminar  le  loto  differenze  con 
una  battaglia  , ch’avcicbbedeciTj  in  favoic  «li  quello  folle  timafto 
l'opra  g!i  alni  vitcoiiofo  .Copto,  ch'era  il  Cadetto  rotò  colcriou 
To,  e gli  alni  3.  Io  rie  on>mbb‘;ropcr  toro  Ré  , e di  tutta  quella 
Contrada  .Da  quello  i veri  Egizj  vogliono  fino  a qocito  giorno  cf. 
Ter  chiamati  C-f  tì  pct  dillingucrfi  dalle  altre  Nazioni  , che  coi 
quell  abitano  m quoto  Regno . popo|adivifio"c  Meta  dell*  Im- 
j pero  da  Contamino  r a j.  (noi  figliuoli , l'Jmpc.  more  di  Coflau 
tinopoli  divenuto  Facreuc  dell’Egitto  , quivi  moltipllcarono  gli 
Eretici  più  ch'iti  alno  luogo  , Ac  aqueflieiauo  conferiti  gli  i.’f 
firj , le  Cariche  , egli  Onori , dimodoché  prevalendoli  del  loto 
credito,  ftrappazzorono  i.Copt»  O: iginar; di  quello  Regno  1 ed  al 
Iota  fu  tono  ilici  odor  ti  1.  pai  ziti,  uno  col  nome  di  Meleti  iti , l'alt  ir 
dc’Gfacobiti  I Greci Ortodoifi  furono  chiamaci  Giacobiti  da' 
Melchiti , perche  difèndevano  l'opinione  di  D lofi:  oro,  che  fi  nomi- 
nava G'Acob  a vanii  che  fotte  Patriarca  . Quefia  fù  quella  divi- 
fionc  , c Ite  lepji  ò I Copti,  chi  amati  Giacomi  ulalta  Comunione 
Romana,  c per  la  quale  l’Egitto  h.i  avuto  due  Tal  Marchi  opporti 
Uno  de'  MthUA  TomcfTi  alla  Fede  del  Concilio  <11  Calcedoni-»  , 
chefùil  piùferte  pei  l’autorità  de*  Imperatoti  di  Collanti  nopo 

11  , che  gli  avevano  riabiliti , c li  foiicnev  ano  colta  (parta  allatua 
no  . L'aTtro de* Cintatiti  , ch’adcminoa  DioUoro  , «che  iCopr. 
originati  del  Pach  hanno  Tempie  ticonokimo  per  vero  va  potici 
la  loro  Chiefa  . I MeUhrti  hanno  tradotto  in  Arabo  la  Bibia Gre- 
ca, i Concitj,  l’Euchoiogio  , e tutt’i  Lib  i Ecclcfiaftici  de’  Gre- 
ci.. Caòtic  i io  Siouica  rn  u»  Opulento,  « " hi  comporto  circa  la  Reti 
gi’onc  , ccortnujc  de'Populrd  Oliente,' i fi  conolceie,  che  in  tur- 
to  l'Or ienre  non  v’c  Setta  , ;lte  più  pcifilameutc;di  quella  s’op 
ponga  alla  Pi  1n.a7.ia  del  rapa  - 

Ctntnkaiil . Voli  Mffdli. 

, Eretici  del  Vi  L Secolo.  Vedi  BlatfmmA. 

Cttitaiti/it,  cbt  (vtlvvano  ì cuori  di  7W«>«  , Calumila  , 

Secretano  dc'Sre:id'Ola«ida,  muri  irei  tf?f  Negavano  il  peccato 
Grigi  1 ale  , i 'he  fù  morivo, che  parimenti  fi  • h<  smallerò  Pclagia-f 
ni.  Le Op.tr  di qutft’Errfiaica  tono ilauipjH  in  Fiammingo  ,cdi 
lu ine  viene  fatta  menzione  da  Gamici  nella  tua  Cronaca  XViJ 

> Stento  ftop.  10. 

! C r«y  Ertr.  1 del  XII  Secalo  , i quali  erano  del  parete  dc’Fetrr- 
brulfia.  i.  a..zr  dkc\ -in  t*  p>ù  . Chela  B.  Vergine  era  un  Àng  - 
lo  . Ch’ili  o.po  di  CiìTo  non  eia  glonfieatoio  C»eìo  -,  ma  co. 

• me  gli  alni  (.  01  pi  ir.  rrrta  mai  cito  . E'«1i  più  thè  farebbe  limaflc 
! cosi  dopo  1*  Uni  ve  ria  (Giudizio  . Infcgrm  ano  in  oltre,  che  laglo- 
Infici  zinne  delle  A .irne  (ai  ebbe  CcEUitatownicncedopola  ReTut- 
! lezi,  ne . 

j c-'kc"  Eretico  Manicheo  , che  vanravafi  Difcepolo  di  5.  Tao- 
Ilo,  il  quale  pcrvet  rivagli  A imeni  i-l6jj.  tauo  morire  dali'Im- 
j peutoic  C<  flautino  11.  Pa<«eiu  .4.1.653. 


I cadauna  huatUdt  nell 1 Vili.  Secolo’,  era  Vefcovo  di NacoIia_«] 

I nella  frigia , Uomo  viz/ofo  , ed  ignorante,  HqAale avcndo.fap- 
j pitto  verfo  l'anno  7»  j.ch'i  Giudei , c gli  Arabi  avevano  ordine  d' 
abbattere  I'  (magi ni  de’ Santi , /pezzo  quelle  della  fua  Chiefa 
eoUortetfofurotc  , che  1 Saiaccni . Dopoctlendo  fiato  c acciaro  di 
Ntcofia  dagli  Abitanti  per  la  fua  empietà  , capitò  io  Co/Uncmo» 
poh , ove  perfuafe  l’Impcratoit  Leone  Ifaurico  a rovinate  le  mede- 
defime  Sacre  Imagiui  , c cosidivcnocrunode'Capideglilcooo- 
iafli.  Tt*fdnt  miLom  . , 

Ctflantina  V.  e estatino  Vi.  figlio  d' Irene  Imperatóri  Romani, 
furono  Seccatoi  iddi'  Ercfiatca  Felice  Urgclitano  , come  legge h 
net  rlatina  nella  Vita  di  Pjpa  Adriana  I. 

Ctfldnij» , e elìdati  Imperatori  Romani  furono  della  Setta  degli 
Accfa!i,e  «fcgli  Anfani  , come  regni  1 a Saut’Agoftino. 

Ciahlgii  ( Cmgli  timo  ] Vedi  Goglliimo . 

CnjbtM , o Ciijpi»  [ GfO; ] d'Arras , che  viveva  nel  XVI.  Seco 
lo,  Dortorcdi  Legge,  e verfato  nelle  belle-iettcve,  eficndo  ao> 
Jaro  a Parigi  , fù  qualche  tempo  Chierico  del  celebre  Carlo 
Moulin.,  c dopo  Avvocato  nel  Parlamento  . Indi  avendo  far- 
ro amicizia  con  Teodoto  Bcza,  fi  fece  Seccatore  de*  di  lui  fen- 
cimenti  , e fi  vetir#  in  Gencvra  nel  1547.  coi  pendere  di  far 
rtampar  alcuni  Libri.  Aveva  di  già  pubblicato  le  Opere  d’£  (co- 
rto , Kjmauldtmi»  dftUimm  IrtftitmtUnnm  Jmpiriolim  iti.  Scc.  C Co- 
li compofe  la  Storia  de'Martiri  Ugonotti.  Non  per  quello  pe- 
rò divenne  ricco.  E Balduino  c'iJlruifcc  , che  Sto»  Crtfpin  fri 
obbligato  di  fervire  per  aver  da  vivere.  Valerio  André  Bill,  fttlg.  ] 
Balduin  in  rdjp.  U Cdioln.}  LaCroiz.du  Malnc  Bit*.  Fune. ] Melchior 
Adam  /•  V‘td  . 

CfitUdnotdugtri , o j4<cmfdttri  Jt’CtiQidr.i , Eterici dell'Vllli  Secolo  , 
che  rendevano  un  culto  idolatro  alle  Imagiui. 

enfiatiti , Eretici  del  V.  Secolo  , i quali  predicavano  , che  Gesti 
Crirtoellendocalbco  all'Inferno , vi  avelie  lato  iato  il  Corpo  , c I' 
Anima,  ech’era  montato  al  Cielo  colla  fola  Dimmi. 

D 

D-Jvid  di  Direni , Difcepolo  d'Aluut/co , che  viveva  nel  1104 
il  quale  inferma  , che  Dio  era  la  materia  prima  . Fù  que- 
llo dottamente  confutato  da  S.Tomma  o . hi.  r.«wr.  o«in. 
‘*f>.  17.  ty  p.  1.4.  3.  drt.p,')  Sci  ilici  o anco:  a contro  quell’  A utor«_# 
Spond.  j1.  M.  izo4.««.a.  1 #:  Giurie r ntll*  c • »n«i • Xllntu.  ««7.  a. . 

i>dvldG'o-g  :»  , lindi  t , o come  altri  lo  chiamano  'fittati  tU  l tiri , 
nativo  di  (>and  , figfiod’uu  Barcaiuolo,  pi incipiò Fauno iftf.sg 
predicale,  eh'cglicra  il  vero  Mcifia,  ed  il  t<.rzo  ffavid , Nipote  dt. 
Dto,  non  per  carne  ,•  ma  per  lo  Spinto  . Ciu  crovandofi  il  Cielo 
vuoto  di  Abuauti  , eia  ilato  mandato  per  adottare  1 figliuolo  t 
che  fodero  degni  di  quello  Retano  etcì  nate , e riparare  Jfraci  c , 1100 
con  la  morte  , come  Gesù  ( ritto  ■ mapci  .a  grazia  . Colli  in  du- 
cei negava  la  vita  eterna,  !a  Re  luti  catone  di’  Morti  ,ftil  Giudizio 
Uuivcrfale  . Cogli  Aiamici,  reprobava  il  Manunoiuu , & aionirt. 
te  va  la  comunità  jeik  Femmine . E cugli  Settatori  di  Mance  s'ima- 
ginava,  clic  i 'Anima  ivou  poteva  edere  macchiata  di  pcccaro  ; ma 
loto  ri  Corpo.  Le  Anime  de  infeudi  fecondo  lui  dovevano  cflerc 
Calve  , c quelle  de* Apporto!)  dannate  . Alficurava  in  fine  , ch’era 
gran  Colia  il  credere  , che  folle  peccato  di  tinegaic  Gesù  C.  e fi  bef- 
ieggiava  de’Martiri  , c’avevano  pitici  uo  fainorte  all'  Aportafia  . 
La  Guerra  , ch'i  Caitolicifaccv.inaa'i'uoiSettatoii,  ('obbligò  di 
pafiat  n-l’aFtifia  , c di  là  inBafilca  , ove  prefe  il  nome  di  Gì»  - 
liruck.  Moii  nct  1556.  in  quella  Città  , e premile  a’fuoi  Difcc po- 
li morendo,  che  (aicbbe  icTufeitato  trèg'orni  dopo  . Non  incuti 
del  tutto  , poichci.'SirnatndiBafilcaftccdiiumatcilfuoC’adave- 
ic  ,c  J'abbr uccio  co’Iuoi Scritti • Trattolo  Verbo GmytlhvW]  Liu- 
dauo,  Umlité*.iìb.  I.j  Snuderò,  jC.C.  Ijsy.  e«m».  15.  1543.  nam.  30. 
X556.iniu«.  9.  Gautiet  , Cinta.  Ut.XTl.  taB.%. 

UavU  ( Tìnta  j Monaco  , il  quale  fu  cacciato  da  A5C0  , ove_j 
faceva  Pronrllìone  di  predicare  una  rtìoraìc  Leverà  ; ma  con  dcftrcz- 
za  iludiavad'infiouaicll  Calvinifmo  nello  Spinto . Dopo  fi  retilo 
a Scrac,  e fod utsedi  fi  latra  mauiera  Antonio  diBoutbon  Ré  di 
Navarta  , che  qucfto  Principe  Io  dichiarò  di  lui  Predicatore  , o 
più  tolto  Tuo  Munirò,  cd  abbracciala  di  lui  Etclia  . 

IMfklitia  Ri  di' LofgiJmidi , prcfclsò  nel  XI  li.  Secolo  gli  fleflì  errori 
diGuglietmodi  S.  Amore  , Dottore  Pauficofc  , c dipiùTortcniic  , 
clic  non  loto  era  cofa  inutile  j ma  ancora  pctmzinfa  , cd  illcciiaab- 
bandoiiarc  il  entro  pct  Gesù  Crirto  . E chcnondovcvafi  aver  io. 
gteflom  quella  Rc.igionc  , die  non  ha  Poflcffioui  piuptic, almeno 
in  comune.  Beni  Lutzcu.buig.  mCatbaJ,  bar.  J Calli.  V.  T a*f*it*t 
udf.  3.  J Trac.  Laag.j  Sandct.har.  156.  ] Bcliatm.  fiS.  de 

Menai o.  taf,.  47.  J óenebr.  in  Citm.  V- 
DtmnHa  Vefcovo  Atriauo  , che  viveva  nel  priocipio  del  VI.  Se- 
colo , verfo  l 'anno  >06.  osò  di  cambiai  la  (orma  del  Batic  fieno  . 
Niceforo  HI.  16  *#735.  nfetifee,  che  battezzando  un  certo  Domo, 
ik.  minato  Bai  bas  , ebbe  l’audacia  diroBaibas  é battezzato  al  ne-  ; 
ine d d Padic,  dal  Figlio,  alio  Spirito  Santo  , c che  nello  dello 
tempo  difpat  ve  l’acqua  del  fondo  Batifoiaìc  . Di  efio  anche  tracco- 
1.0  Traicelo  • V.  1/tmnr . j Sigi  Serto  , A,  C.  304.  J Baronie»  , -d.  C.  • 

■ •.  m.j.  . iiijnn  I 

i Jy'r/ii , alerimciui  chiamati  Tritduvj  . o Animii , Eretici  del  . 
I X Vi.  Setolo  , clic  dicevano,  ch’il  Figlio  , e lo  Spirito  Santo  non  1 
I .isevano  ia  medili  macilenza,  chcDio  farti  c . Crcgoiào  Paoli  di 
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Cracovia  è (laro l’Autore  di quella  Setta  nel  tf6o.Gnnl'srJoh  TU  l ?. 

Prm$nUti , EtCtccidei  XVI.  fecolo  enfi  detti,  perche  credeva- 
no , else  I Demoni  fi  dovettero  falvare  nella  fine  del  Mondo  . ) 

Sandtr.  Wr.  |J7. 

l>tnku*l , coli  detti  da  DnkU  , che  foflencva  con  Origene,  che 
gli  empi,  & • Demon}  ancora  falcidierò  fiati  fatvi 

DUrtii/fi , Settatori  degli  Anabatilli,  i quali  s’abbandoiuvano  iu- 
te ramente  nelle  maniMi  Dio  , lenza  cercar  di  fcguiuri  mezzi  ; che 
dobbiamo  abbracciar  per  fafvarfi , 

DU/itt»  l.  di  quello  Mouse  , Patriarca  della  Chiefa  d’Alcttanirla, 
dove  fù  prima  Diacono  , e poi  Apocrifarrn  , Il  quale  volendo  au- 
gnmentarc  i privilegi  d-tlla  fin  Chiefa,  iino»ò  la  vecchia  coirtela 
per  la  Primazia  col  Prelato  d*  Antiochia  . Gli  altri  allegavano  le 
regolazioni  latte  nei  CoikiIìo  N terno  , c Collant inopolira no , e 
l'affare conefnfo  Come  legar  m un  Sinodo , che  Proclo  tenne  nel 
4jy.inquelVultima  •Città.  Teodoro  , che  vi  li  trovava,  difefe  fi 
validamente  le  ragioni  della  C hiefa  d’ Antiochia  , che  lìltfi* r*  non 
potendo  refifierealla  fotza  de’  fuo’  argomenti , concepì  conti  odi 
lui  un  odio,  che  mai  lì  potè  placare,  come  leggiamo  in  una  let- 
tera dello  fletto  Teodorcto . Nel  444.  S.  Cirillo  eiìendo  motto  .fù 
egli  eletto  in  di  lui  vece  ; ma  menti  ben  torto  l'opinione  , che  fi  a- 
veva  della  di  Itti  gran  virtll . Perilche  Teppe  con  unta  abiliti  digiti- 
fax  l’Erefie  attribuite  ad  Origene,  c quelle  d'Arno,  delle  quali 
era  del  tutto  occupato  11  di  lui  Spitito  ,c  motti  aliti  peccati  f ceree  I,' 
che  cialcuno  locrcdeva  il  più  degno  fuccellorc , che  fi  poteva  dare 
ai  Orati 5. Cirillo.  Teodorcto  li  fcrille  fubbìto  dopo  la  di  lui  or- 
dinazione , uua  Lette.»  aliai  rifpctcoia  ;ma  non  le  lece  lifpofta  ,a  * 
vendo  Tempre  nel  di  hi*  cuore  confcr  vara  fa  refirtenza  , che  Pavé* 
va  fatto  nel  Sinodo  di  Collairtiiiopoli.  Accusò  pii  imenei  Domno 
d* Antiochia  di  folleiinere'g’i  errori  di  Ne.toi io.il  che  obbllgòTco- 
dorcto di  ferite; li  una  Lettera  apologetica  pct  render  conto  delta 
Fede.  Spedi  polBdonlo  a S.  Leon  Papa  per  auvcrtirlo  della  tua  or- 
dinaaione  : e qiierto  Pontefice  li  refcrilfc  una  Lecceta  piena  di  tenc- 
rcxzar,  e di  buoni  auwfi . D/ofcero  non  fece  maggior  filma,  che  di 
quelli;  ch'il  di  lui  precettore  P aveva lafciaro  nel  Ino  Tritamente. 
Anzi  pcifeguitò  i di  Ini  nipoti  con  tirannia  fi  Ttrav agame  , levati* | 
dogli  i loto  Infili  , e li  rfduuead  una  povertà  cftrcma . I’oi  lafciao  fi 
infettate  dagli  errotid’Lutichc  , oltinaramente  li  Tollennc , cuci 
Sinodod’Efefoccntiro  nel  44?.  le  approdò  , e condannò  Flaviano 
VcTcovodi  Collaotinopoli , Difcnloic della  verità  Ori  adotta.  Et- 
fendo  di  ricorno  io  Alettandria,  ebbe  tanta  arroganza  di  fconui- 
nicatc  S.  Leone  Papa  . L'anno  dopo  fù  deporto  in  un  Concilio  di 
Cofiancinopoli , cfù  citato  al  Concilio  Generale  di  Calcedoni  , 
convocato  l'anno  Tegnente  4f  i-  ma  rifiutò  compai  irvi  non  ottante 
le  molte  follicitazioni , che  fi  furono  fatte . Fù  in  queli'AlIcmplea, 
che  fi  feoperfeto  molti  cnotmi  detrai  di  Diofcoto  dalli  molarne 
anoriali,  chcconttodi  lui  vi  furono  ptcfcntaci  - Onde  i Prelati  II* 
narrimi  lo  condannarono  : eper  la  fentenza  prononziata  da' Legaci 
dcflaS.Scic  fùdcportodalla  Dignità  Epifcopate  , c rial  luminerò 
del  Sacerdozio.  Fù  ancora  dittato  in  Gangres  nella  Patagonia  , 
emifetamatue  mori.  Di  quello  notano,  e lo  confutano  S.  Leon 
Papa'/'.  7 ,T.  f.Cp.T««f.  Cr  II.  ial».I.  Lun.  Qmjutmm  dllt  fìivtt  fi*,  (7V-] 
Teodorcto,  *f.  86. ad  Flav.  J Liberato, < . ix.  ) Nlcefero  , /.  14.  c. 
47,3  [dazio  , c Profpero , CferM,  ] Il  II.  Concilio  d'Efefo , IH-  r. 
Cm.  ] *11  Concilio  Calcedon. , art.  i.t.  $.4.  (ft.  I F.  ) */>•  •.  ■ J q»' 
•d9%o.  ] Baronio  T.IF.&F.  jtmul.J.C.  4J9.  444.  ]l  CoJcau  , 
Ut  a.  Sui.  1.  uj*t.  r. 

EM*tupix  , Uomo  ambiziofo  ,chcdefiderava  governate  la  Chiefa, 
e che  (etninava  zizanf  contro  l' Appofiolo  5.  Giovanili,  e feomu- 
incava  quelli  eh*  etano  di  lui  parteggiani  S.  GU v**m  tpM.  ) .vmj. 
9-ty  10. 

DiftaUìml,  Eretici  del  V.  Secolo,  i quali  credevano  che  pe»  fal- 
varfi  folle necellario viaggiate  co'picdi  nudi , non  per  moteificarc 
la  Carne  ; ma  per  una  hnifira  interpretazione  del  luogo  del  biodo 
e.  $.  5.  5*iw  taictamtarrnm  4t  ptiihm rat' . Ed'  Illia  t.  '20.  1.  CaUtomtnta 
faivt  àtptiihw  r»6. Come  rifctitconoS.Agottmo 68.) Saudeio  , 
facr.74.  ) Prar.  V.DUUUtsii. 

Di  virata  rj  Eterici  dell'Inghilterra,  & Olanda,  che  tengono  fi 
pollino  abaudonar  le  moglie  per  vili  ceca  (ioni . 

Dwwriflj,  é il  nome , che  (ti  nel  IV  Secolo  attribuito  a' Senatori 
dì  Panato,  Vcfcovo  Scifmaeico  di  Cartagine  . fncccilìone  di  Majo- 
tino,  ordinato  nel  jo6.  contro  Ceciliauo.  rettificò  molto  il.  fuo 
Salma  coll’eloquenza  , ed  età  fi  audace  , che  come  rifterifee  Op- 
tato, prclumcv»  diete  da’fuoi Confratelli  adorato  come  Dio.  1 
Donatifii  l’avevano  in  fi  alca  venerazione  , che  li  attribuivano  Pe- 
renzione di  tute'  i peccati , ebe  non  può  appartenete  .ch'alia  uatu- 
tadiGcsùCrirto.  Permettevano  le  bcftcmmic  contro  il  Salvatore; 
ma  noti 0(4 vano  proferite  che  parole  di  vcneiazione  vctfo 
1 «»•  r anzi  «he  giuravano  per  lidi  lui  nome  . Inferravano,  che 
quantunque  il  figlio  di  Dio  fotte  della  medefimaloftanza,  ch’il  Pa- 
dre , era  pcrùdilui  minore, clic  nella  Chiefa  Cattolica  non  v'era 
no  Uomini  da  bene  , Che  dovevanfi  ribattezzare  quelli  , che  per- 
vertivano. Co'picdi  calpefiravaiio  I Elicateli ia,  eia  S.  Ciefima. 
Profanavano  i Vali  Sacri , come  Ouaco  MilfevkanO  li  nmprovcra: 
Cb*dH  penatati . Sa:t  Cuciamo  dicc,  chc_» 
Dina:»  fenile  un  Libro  dello  Spirito  Santo  pieno  d’cctot  i : fin.ilu.cn 
te  fpirò. 'Anima  nell'Infctno  per  eternamente  ciucciare  nel  36S. 
La  Chiefa  s'cpiù  volte  convocata  perdili  pare  le  di  lui  Errile,  con. 
ito  le  quali  gli  Imperatoti  unirono  le  lotoaur.itempoiaii.  Ma  un 


tociònofljfervlva  , eh 'a  moltiplicar  la  robba  dc’Dooatifii,  che  fi 
videro  divifi  in  piti  Scccr  , come  Circoliceli  ioni , Mrmrasraedi&c. 
E parimenti  i Vandali  quando,  pattarono  in  Africa  s’unir o o.on 
dfi  per  poter  perfegmure  gli Ortodolfi.  S.  Agollino  fùquc’lo  , 
che  piti  d 'ogni  altro  s'att'aticò  per  convincere  l' ottimazione  de' 
Donai  itti  fi  nelle  Conferenze,  che  ne*  Sermoni . come  per  'a_» 
forza incontrafiabiledc'hioi  Scritti,  C<».  67.  Ef\ft.  4S.  Fitinr. 

/.  1.  Je  P*pt.  I>)*ur.  cantra  Htr.  Tuli.  Epift.  ut.  C Tt. 

Off.  t.  cr  /ijj.  i**t' * Ter  mtn.  (Tt.)  S.  Girolamo , it  Sttipt.  Et  ; 
h l>vn»t.«4.  C.  «1.  )6o.  ; Ba;on.  C.  506.  ».  rp.  jt  j CTi 
Jed  Enrico  de  Valor*  hi  fcritto  una  lunga  fiowa  del  loto 
beifma . 

DmltiaM,  Eretici  del  XI V.  Secolo,  che  fi  univano  colle  Donne 
lottopreftcfio  dicarità , 

nefando  it  PvUéibd'  Atragona,  difeminò  nel  1017.  tra  gli  altri 
roti , ch'il  Matrimonio  altro  non  eia  , ch’uria  occofra  furnieazio- 
•e.  Eretta  piimainfeguan  da  Marcio- irti,  Tazi.-nifii , Adamifii, 
c Manichei,  e della  quale  trattano  ['ratealo  Verbo  D*<*nJwi  At 
Fu  iA»t  , cGautrero  licita  Tua  Cronaca  . Fù  Durando  arieitato  , il 
quale  per  fiilviKio  nella  pertinacia dc’iuot  falfi  Dogmi,  fù  co'fuoi 
Seguaci  abbruciato. 

E 

EPUnr  , Edefiàrca,  e Capo  degli  Ebimi:i  , fuccettore  di  Cc- 
tinto.  Che  predicò  nell.  Secolo  verfo  l'anno  7z-i  funi  errori 
contro  fi  ! ig’jo  di  Dio,  fuficnendo  , che  non  era  che  puio 
Uomo,  generato  come  gli  alai . Condannava  la  Verginità  , e_* 
praticava  k più  laidi  fozzure,  delle  quali  vendono  imputati  1 Ca- 
pocraziani . Non  impiegava, che  l'Acqua  per  l'EucatCfiia:  *’ atte- 
neva da.- l'ufo  dette  vivande,  come  cattive , cd  ollervava  quefirrut- 
tc  le  rete  mon  icdcl  l’antica  Legge,  che  proferiva  atta  Ciucia . Con 
aveva  raccolto mct*  i Dogmi  «fe'Samaritani  , c de' Nazareni , che 
mcfchfò  co’ luci , e con  quelli  di  Capocrate,  e drCerinto.  Volle 
che  ciafcuno  fi  marltatte,  e non  limitava  il  niinKrodelle  Moglie  . 
Scriveva  fattamente  gli  Atti degli  Apportali , c rorrompevar  viag- 
gi di  S-  Pietro  comporti  da  S.  Clemente.  Si  beli'  ggiava  de’ Libi  1 
Canonici,  cfopta  tutto  del  nuovo  Tettamento,  non  fcrvendofi  , 
c he  del  Vangctto di S.  Matteo  , che  pure  !’ aveva  corrotto.  Dicefi 
à quello foegettoche  S.  Giovanni  fenile  il  fuo  contro  Ebionc  , c 
Cernito  . Ei  avi  una  grand’affinità  trà  g-i  citoudrqueftiduc  Erc- 
riarclif,  eccettuato  eh' qoeil'ultimo  pubb'icava , che  gli  Angeli 
avevano  creato  il  Mondo  ; e Paino  aderiva  , che  fòrte  opera  di 
Dio.  Dcvcfi  avvertire,  eh' ‘Origene  , ed  altri  hanno  ceduto,  eh’i 
Ef  hat , parola  ch’in ebreo  figumea /»ucn»,  i il  nomed'nua  Scrta,{ 
e non  d'unUomo  r eco»  quello  gli  Ebrei  chiamavano  per  fp-czn* 
qualcuno  degli  antichi  Crirtiam  della  Giudea.  Veggafi  Ittigm 
de fcrf».  1. Satnli.  V'ògiand’apparenza  , chegliifWr/  fimo  ttari.i- 
lunnrari  di  molti  errori , non  loro  , benchcdr  tanr’altri  colpevoli, 
l'cr  atticorarfenedi  quelli  ne  Tollero  or  tteflori;,  legganfi  le  Omelie 
Clementine,  che  fono  d’ini  Autore  Ebionita . Sonoquellc  mime 
nella  Raccolta  di  G.  B.Cotelicr  deTadri  Appottoliri . j S-fgnazto 
£p’*4TLil*A,y  Tertulliano  , AtTttefttjt.  48.J  S. Girolamo, 

Eufcbio , L jij  Tcodoreto,  b«r.tf./.  a.^Ftlalto,  dthv. 

1 • }*•)  Baronio  A.  C.  74.)  Gauticr  , còro .fa.l.t.p. 

o Hthttl , che  sollevarono  nel  VII.  Secolo.  Facevano  la 
proicttionc  Mouariica  , credevano  impedibile  di  poter  lodnr  Iddio 
iciron  (aitando , edanzando.  Il  loto  difcpno  , contai  maniera  ri* 
licola,  era  d'imittarela  condotta  di  Moisc,  allorché  rii  Eg:zj 
pct ii 0110  nel  Mat  Rollo,  aira’èicgittratoiicll'Efodo.  E pei  imi* 
farlo  , aiicrivauo,  ch’era  più  proptiod'  aver  ik*  Monafterjalome 
I emuline,  che  pure  con  etti  ptofcila  vano  la  Vita  Monadica  , come 
.ttgsiai  o 111  S.  Gioì  Damafceno/.d»  Fnb.  Etttv*.  In  Sandero 
ar.120.  Nc.l’Efodo (.  15.  in  Gauticr  (iella C tonaca  VII.  Secolo 
•P-  ». 

Elt  t faiti , a Ht  !uf aiti , t S am  funi  Eretici,  che  comparvero  nel  prin- 
ipio  del  111.  Secolo,  fcoperti  nel  tempo  d'Origcnft.  Settatori  del 
ilfo  Profeta  Elclai  , o Eliai,  i quali  negavano  tutte  l'Epillotcdi 
>.  Paolo,  giudaizavano,  < molto  venara  vano  un  loro  Libro,  co- 
nc  mandatoli  del  Cielo,  con  prometta  , che  quelli  l 'a veliero  intc- 
0 * leg5C( c.larcbbe concetta  la  remiffione  dc'loro  peccati,  diffrTcn- 
e da  quella  , che  diede  G.  C.  InTeguavancche  potevafi  colia  boc- 
a negar  la  Fede,  quando  fi  folle  mantenuta  nel  Cuore.  Che*' 

-f ano  divertì  Culli , l’uno  in  Cielo  , l'altro  in  Terra  . Che  que* 
tocta  fiato  prima  fonnato  in  Adamo.  Che  loSpirito  Santo  era-* 
lua  Sorella,  e eh*  ambi  avevano  corpi  di  $6,  miglia  d’altezza , ed 
fto.di  la:  ghezz.i . A dotavano  l’acqua , carainavanoco’piedinudi, 
non  maugiavono  cofc  animate  , e fi  (et  vivano  della  Magia  per  fo- 
rtcntaic  le  toro  imposture.  Scopertele  loro  ribaldarle  furono  ben 
pretto  ditti  pari  tali  Settatori,  dc’quali  parlano  S.  Epifanio  nell’ 

S.  Agoftmo,  dtktr.t.]x.)  Eufebio,  mi  ab.  6.  mft.f. 
j 1 )Nicc|ofo»«/  /.  i.(.i4  ] Baronio,  ntlP  4.  ioj. *•  1.3.(4.247.». 
8.J  C Gauticr  mila  Jma  Ct.n.  di!  111.  5ti*Ut.  7. 

EUn/ia , VefcorodiCrzico  , Capo  de’Semi-Arianr , ode’Mace- 
duiiiani,  ville  nel  IX.  Secolo,  fù  Attittente  al  S.  Concilio  Gene 
rale  di  Coiìantinopoli  nel  3X1.  L’Imperatore Teodofia  lofollecitò 
con  io.  Vcfcovidcl  luopaititod'u.infi  con  quelli, che  confettavano 
la 1 òuflufianzialità,  rapprcfcntandoli,  ch’erano  cofi  coovenuti  nel 
:6S.  per  mezzo  de 'loto  Deputati  con  l’apa  Liberio,  co’quali  avc-J 


vano 
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vana  per  molto  tempo  comunicato.  Rlfpofe  clic  pili  torto  volerà  u- 
nirfi  cog'i  A tri  ani , che  cogli  Ortodo(fi,.e  con  tal  empia  riporta  li 
ritirò  da  Colfontinopoli  • /•'«/«era  rtatofattoprigioiiefottoJ’I.n- 
perodi  Giu'iano  , come  de. furore  del  Padani  fino  in  Ozieo  . Do- 
ponti  j&5.  l'Imperatore  Va  lente  Por  dina  ri  abbracciare  la  Fede-» 
Arriana  , come  rccc  per  il  timore  d’cllcre  eli  liato:  ma  poi  moina- 
to  in  Ciuco  le  ne  penti  con  lagrime  , anzi averebbe  dep  xto  il  pa. 
florale  Oifizio,  fé  il  Pop..!,,  che  multo  l' amava , non  glie  l' avelie 
impedirò  . Ondi  limale  nella  Ina  Sede fenpre attaccato  a’fuoi  Do- 
gmi , Sonate,  /.$.*  8.;  Sorctncno  Aj .CT7.«.7-)  Baronio,  A. 
C.3S1.J  Herman*»  yìt*H  5.  Ptfiìi».  .... 

EHptah,  Atcivcfrovo  di  Toledo  , amico  di  Felice  d’fTrgel , che 
viveva  nell' Vili.  Secolo,  li  sforzò  di  rcnovarc  gli  errori  di  Nello- 
rio  , forten» cndo  che  Gciù  C.  com'Uomo,  non  età,  che  figlio  ado: 
rivo  di  Dio  il  Padre.  Adofiuda  Vedova  di  Silonc  Ré  di  Galizia, 
che  *’er*  fatta  monacar.»  Spagna,  fece  molta  refilicou  agli  ertoti 
d'  dipènda , che  la  voleva  fate  diJuifcguacc  . Ami  laccutò  ad 
Etbctio  . Vefeovo  d’Olma , Se  ad  un  Sauro  Sacerdote  , chiamato 
Beato.  QueftiducuUiiai,  c'havevano  uaagran  carità,  e mona 
vi  rii , tentarono  pii  i.mtiluieiue  di  ritirare  dagli  errori  I*A  rei  ve.  . 
fcovo,  che  anzi  Uriti:  *K»e  libi  per,  foftenerli  * che  tuttavia  li 
confervanoncg'i  Architi  di  Toledo  , come  leggiamo  in  Ambrolio 
Morale, ed  in  quache  afc.o  Autore  Spaglinolo.  L’errore d’Elipau- 
.io fù  poi  condannato  nei  Concilio , eh-  Paolino  Patriarca  d'Aqui- 
Icja tenne  3 Cividal  del  Frinii  nel  791.  L’Auoodopo  i Prelati , che 
Carli?  Marmo  aveva  convocato  in  K amboni  fu'miuarono  Ccufurc 
contro  Io  lìdia  Espando  . Enel  celebre  Concilio  di  Frauefort  del 
794  i Prelati  di  Francia , di  Germania  , e d'Italia  rcnovarouo  gli 
«nathemi  contro  aacrt'crrore , e ehi  lo  folle  ne  va  . IJ  rtredefimo 
Cai  lo-Maguo  confutò  quello  fallo  D.igitu  in  una  tua  lettera  aliai 
dotta,  che  fcrill:  a’  Vefeovi  della  Spa,;  :a . Di  ciò  potiamo  meglio 
cfty.  informar!  leggendo Eginardo nella  Vita  ni  Carlo,  Sonderò, 
m.  Sigiocrto , «;•'’?«' ?9J. ) PiaccoJo  V./vr.t/^ci.JBj- 

romo  , «Mi  7S3.  /9i.7pz*  79 4- r-  Vlll.C>ntUi»**in)  P.  Ji  Mtttt 

Li'jptuitt . | 

£lpidi»  'conjij*t"  di  lui  Moglie,  i quali  feguivano  gli  errori  dc’^ 
Pelagiani , intuì  lei®  iteli'  anno  400.  come  vitti  notato  da  San  Cìi- 
tolamo . 

Bivi  ditti , O jiaritamnituifli . V.BlvMl** 

Lividi» E? elìsi ca,  Aiuccefoic di G(ovimaiio,che  vìvevanel  III.Sc- 
} calo . iufegmia  , che  dopo  la  Naf  .ita  di  Gciù  Grillo  fo  Sautirtìma 
! Vergine  mire  viiluta  cor:  S.  f'ìiofeppc , come  con  luo  marito  per  una 
'•ompagtwa  coniugale  ; ed  osò  con  bertemmia  deci  abile  , {.taccia- 
| tamente  dire,  clic  coi  mcdcli.no  ebbe  altri  figliuoli  .dalla  Ss  tu:  ura 
I chiamati  Fiati!  1 del  Signoic.  I di  lui  Settatori  furono  nominati, 

' riviJiMi,  e UmtJttmtHriAtrii.  £|  viti  io  com'era  l*.  forno  il  più  folcivo , 
coli  condannava  la  Virginità,  infeguaudo  che  non  era  pi  dei  ibi. e 
|ai  Matrimonio  . Quclt  cn  pio  fù  confutato,  e delle  di  lui  empietà 
(.«■trano  S.  Epifanio  , *<-.  x 7-)  S.  Agortino*  4«»i.  fà.  cr  S4.J  e Baro- 
! A.C.aSa.  . „ 

f.  Affollò  Pi  ofeta  del  li.  Secolo,  ufcito  dagli  Ebrei  con  fuo  Fra- 
tclio'Jvw»  , il  quale  predi tava  fotte  J’ Impero  di  Trajauo  vcrfoil 
1 * o.  le  opinioni  , clic  gli  Eretici  E/ttjtiti  Arguirono  dopo . Combat* 
levano  la  Virginità  come  un  gran  male  , ed  obbligavano  tutti 
quelli  della  loto  Serra  d'aver  Femmine  . Erede  rioovate  da  Calvi- 
no  in  Mmt.  1.19.5.  «a.  E da  Calvino  s Jnm,4t  Mttum. 

LmLit.Au.  1511- E confutale  da  San  Epifanio,  ivr.  19.  e delle  quali 
ne  ti  aitano  Baronio  A-C.  io?.».  *.3-4-  e Gautier  nella  luaCro 

Limai  , o più  torto  Bmi-’Jtfi » Mago , e fai  fo  Profeta  Ebreo , eh’ 
i Appoltoli  San  Paolo  , e San  Barnaba  trovarono  ncU'lfola  di  Ci- 
pro nella  Città  di  l’aphos  , col  Proconlolc  Sergio  Paolo.  Quello 
Mano  s’oppofc  allalor  dote  ina  , ed  usò  tutte  le  atti  per  impedì- 
le  , ch’il  i'.oconfole  non  abbi  acciaile  JaKede.  San  Paolo  lo  relè 
per  un  tempo  ce  eco  , conu  leggiamo  in  San  Lucca . San  Dionigi 
agsiugne , clic  quello  tncdiflmo  lìmi  ‘Jtj*  IcnlTc  poi  un  libro  coutto 
la  Doti: ina  del  Sa.it' Appaltalo  .)  dui  dt£ti  //>/>.)  S.D»onig. , t.  g. 
dt  Viva*.  j Baronia  A.  C.  *6. 

Bmitimui  Eretici  infortì  ucì MI.  Secolo,  Difcepoli  d'un  Monaco 
di  Folcila  , detto  Em ico,  che  non  rtconofccva ( autorità dii  Papa, 
De  l’ordine  delle  Potala  Eccciiart  ielle  • 

Bwmiitl , o Cmndmmtì . Eretici  che  fufeitarono  nel  II-  Secolo  *,  e" 
tbbeioil  loro  origine  da  Taziano.  Dilccpolodi  S.  Giurttno  Matti- 
le . Comparve  quello  per  molto  tempo  per  un  Uomo  di  eminente 
pietà/  d una  ttiaordinana  lapicnza.avcndo  compollo  molte  Opere 
intigni,  e tra  le  altee  un  Trattato  per  la  diftfadc’Crrrtiant,  che  noi 
abbiamo  tuttavia  nella  Biblioteca  oc'  Padri , dietro  te  Opere  di  S . 
Giullmo.  Dopo  u more',  de  l/uo  Maejlto  Giuflino , fo  vanirà  di  lc 
ftc il<>  lo  fece  cadderc  negli  ertoti  dc’Marctonirti , e de*  Viteiitinia- 
ni.  Afseriva,  eh’ Adamo  eia  dannato  . Condannava  il  Matrimo- 
nio, corre  una  congiunzione  detcllabik , lotto  prcrefio  di  iufeguar 
la  Vita  angelica  loli’oflctvanza  deila  Virginità.  Non  praticava, 
che  acqua  nel  sacrifizio,  e proibiva  a*  Tuoi  Dilctfpoh  il  Vino,  eia 
Carne.  Compofe  una  certa  Ai monia degli  EvangeJirti , ch'era  una 
et.  . bilione  , falfifiraudo  capticiofamcntc  fo  Sacra  Scrittura.  Si  di- 
ft-  ujt  qucil'Erelia  da  fc  (Iella  , perche  1 fuoi  Dogmi  erano  ridico- 
li,  e fuionu  in  or  oica  tuttofi  mondo.  Di  quoti  trattano  S.  Ite. 
neo/.  1»  «.  31  .Tinuliiar.od*/1^*.*.  jt.  Tcodoicto  Ln.  fmt.  Ai.  S. 
Agollir.o  kmi.i).  Baromo  A.  C.  179. 


E 

Bwtfmti , nome  attribuito  ucl  XVI.  Secolo  a qoal che  Sacramen- 
tano, Difccpolodi  Calvino  , e diMclantone,  Eretici,ch’invcn- 
taionoutiJ  nuova  maniera  dinegate  le  parole  del  Figlio  di  Dio  , 
de’ quali  ne  parlano  Trareolo  , Saudero,  e Gauticro.  Quelli  pc-J 
rònui  forma rono  una  Setta  oarricolare,  come  prudenti  Scrittoti! 
allctifcono  , noncllcndo  mai  itati  dittimi  da'Calvinirti,  ma  fù  il  no-  * 
ine, che  qualche  Concioveifiitabà  a loro  attribuito  . 
txuiiquhi , o Settatori  di  Smione  Mago . Eretici  dei  I. 
Secolo , che  face  vano  Sacrifizi  dette  itabill , e co  mettevano  laiicz- 
ze,  eh ’é  orrore anch’  i!  nominarle.  Tudtun. 

BntmUmBimM , Eci etici  Seguiti  da'  Beguini.  Vedi  B***mrdi . 

Lutmf'tmtifh  Progenie  dc'Sabelliani,  comparii  nel  3*3.0  ^99.  che 
coli  fecctonfi  chiamate,  perche  fi  prefumc vanno atìitiiri  dallo  Spi- 
tuo  Santo;  e frequentemente  falcavano , cftcndevaoo  le  braccia 
in  Ibi  ma  di  Saetta,  pcrchcViccudevano  vibiatù  centro' Dcmpni , 
tome  Icggcii  m Teodoteto,  1.4.  bfr.fmi. 

Efmlt  Vedi />«•/«,  , 

himiltM , Padre  degli  £ mi  toniti  vivevano  no.  anni  Incirca,  dopo 
Crirto.  Coftoro dividevano  gli  Acoik-s  in  buoni  e cattivi  , e dice- 
vano , Che  vi  tono  «.  Cieli , ne p:  imo  dc’ijua;i  nfiede  la  Madre  In  - 
rida,  negli  altri/,  v’  è un  Principe  per  ci  alcuno.  Abboctivaoo  il 
Hìtrcbmo,  i 'Endemia,  edaJrri  Sacrameli^  ancora . Il  DioSab 
bahot  efciclta  tirannie  nel  7 • Cielo.  Il  Dia  Sabbahor  fu  Dio  de' 
Giudei,  da  cui  è natoli  Diavolo,  c'da  quell  j Cai  uo,  & Abcl . Lc- 
auimclonoilcibodi  quc’Priocipi , fono  nc'Cidi.  E non  do- 
ver efier  la  Refuric  none  . 

Linieri ,0  Ut,™#*  Eretico,  che  verfoii  170.  iufcgnava  in  A- 
fiica,  cheiaroareita  del  Mondo  era  a Pio  coetcruaie.  Avevatì- 
rato  qucA'opinionc  da  Placuuc , che  non  voleva  , che  Dio  folle  no- 
minata ma  fmbth mtm,  Ettfia  pai  piofcflaca  da  Calvino,  e 
.la  lui  [centrata, 1 t6- 3.  immetta  (otteneva  ancora  edere  una 
loia  Pe:fo.:a  tu  Dio  , norata da  Calvino  nei  fuo  Catheccli , ed  ab- 
bracciata da  Pi  vdit  e , e da  SabeJlio . Voleva  ch’il  Corpo  di  (^j  ilo 
tofTe  riporto  nel  Sale  con  altri  dalmati  ertoti . TcrtullianoJPrille 
concio  lui  u Trattato , che  principia , , evipémn jft- 

ut,  dt  p^Unimtt  pi  giriti  rt . Nello  dado  Ttatearo  quello  graudaVo- 
mo  dice  , di’  i filofoh  Pagani  fono  itati  H*ui.i9'hm  Tmiiimub*  r An- 
tora  Tconlod’AtKiacbia  , Origene  , e qualch’aìriolitufc  contro 
qutll’Eicfurca  . Frateololo  piglia  per  làcruna.  Pei  nifglioiiifor- 
ma.li  diciò  fora  beneronfiiltarc  le  note  di  Pautelio  (opra  il  Libro 
di  TcteuUianocontro  f.a<f«i(i^i/iu,^4ij,(jti.  /(«<■««.  t66a.  e 
Balordo,  A. C.I70.  n.  li,  ; 

àv *l,a  dtrmntm,  Menico  ville  nella  fine  del  IV.  Secolo.  VùCopran- 
noniinaco  di  Pomo  , poi. he  era  turo  verfo  il  Pouto  Eufino  , e per 
quella  ragione  viene  ita  5.  Girolamo  chiamato  Jtyiu-uriii . S.Bahlio 
li  conferì  l'Ordine  dd  Lettorato  , S.  Gicgoiio  di  Nula  P otdmò 
Diacono.  Dopo  lì  porrò  in  Gei  uiaicromc , ove  fi  lei  i-  Monaco/ 
paltò  fo.anni  co  Solitari  ne 'Deferti  ili  N una.  Paiiadc  tu  fuo  Di - 
kepolo,  per  3.  au-ii.S.  Gtegorio  di  Nuleno  ialiiò  nel  riii.Evagro 
a Nettario  di  Cutiaiiti.iopoli , credendo , die  uc  potale  nppoitar 
gtanlervizj,  ridendo  di  gran  capacità  per  difpucarc  concio  gli  E- 
rctici . Dopo  legni  gii  cuori  dOtigeue,  e fecondo  il  fallimento  di 
S.  Girolamo, di  S.  Epifanio,  di  Tcofìlod'AlcdaiKiria  , e di  tutti 
gliOrtodofi,preparò  le  materie  a'PcJagiani.Gem.ado  parla  delle  di 
Jui  Opere  , ed  anche  di  qualche  miracolo,,  c'avvcva furto.  Ma  non 
v’c alcun  ahrojCnc  faccia  menzione  dc’.ViuacoJid'  Evagro.  y Gioì 
Clrtnaco l'accula  di  foliadàvcr  fatto  un  Stoico  d'un  Fedele,  vo- 
lcudocoftituiic  i' Vocilo  incapace  di  pailionc  , edi  condurlo  io  uno 
i dante  al  colmo  della  perfezione . Le  di  Jui  Ogere  tono  Monachus, 
li  v è de  Vita  ardiva.  GuoUicus  , fivédeiii,  quicoguitiouis  munf- 
ie  donati  flint  . Ani  in  hctleus  ad vcrlus  tentameli  vxinoncs . Scq 
cerna  pioguortiea  probiemaca . Elcmematia  duo,  Afe.  Di  quello 
tiattano  Palladio tì.d./«n.5vida.S.Giioi,  *p.  aJ Cufip. p'mf.mdv,  jtug. 
</>.bo. Gciinado  dt  vb. Socrate  1.4.1.  iJt. Sozomene  (.Le,  30. 
40,  Baromo/.  C.  jS8.  *.  103. Onorato  d’Aucuiu  , e dopo  IniilCat*- 
cimale  Baronie  . Polle  vino,  e qualche  alno  moderno  armbuifcoiio 
a qcrt'AutOiC/*  vitt  dt'Tmd'i  dt/  ihfuto  .-ina  vàcuicon  molta  ragione 
fuipicaro,  clic  liano  di  Kuthno  PiCit'd’Aquilcja,  che  fù  dopo  O- 
ngei.irta.  Siilo  Se  nenie  , e Totem  io  credono , eh’  Evagro  d*An- 
ciochfo  lia  dato  l'Aiuoredi  <]ucit  Opere  , foprachc  fi  poilonocon- 
fnltare  il  Padre  Haibeic,  Kofveide, 4.  md  vitti  p.  p.  cj 
Mirco. 

Bvtnitiu , coli  detti  perche  di  laceravano  l'Evangelio,  ed acro- 
mudavano  1!  di  lui  Icnfo  alia  prava  loro  imaginazione,  i quali 
coiKhiudono  negli  ertoli  cou  quelli  di  Luccio.  Sufeitarono  que- 
lli nel  iji5-  come  fiarao  documentati  da  LìnAauo. 

Buttiti , Erianticbc  (‘elevarono contro  la  Chiefa  nella  finedel 
IV.  Secolo,  1 quali  avevano  per  in  a (Ti  ni  a , che  la  foia  Orazio- 
ne fofse  per  la  (alure  eterna  fonicicntc . Fabbricavano  le  loro  Ca- 
le nelle  Piazze  pubbliche,  che  chiamavano  Mtttttrk,  Predica- 
vano,  ch'il Bacecfimonon era  necellario. Confutavano i Sacramen- 
ti del  Matrimonio  , e dell'Ordine , ed  erano  Settatori  di  tutzT 
H refi  e dc'Mellaliani . Furono  quelli  condannati  nel  Concilio  d’ 
Efefo  nel  43r,Ediloro,  e contro  i loro  erroti  tratuno  S.  Epifa- 
nie» , b*t.  So.  ] S.  Agoftiuo , dt  fc*r.  t.  J7.  ] Prtteoio  V.  Euthiri . J Sto. 
dcro,  *?r.Ki  . 

Emdtffi  Eictici , che  ricQEofcono  per  loto  Capo  Etidofiio  Arriano, 
eh.  viveva  nel  IV.  Secolo.  Filoftorgìo  lo  fà|figliuolo  di  S.  Cefario 
Martire,  d'Arabifla nella piceiola  Aimcnia,  ed  aggiogue  ch'era 


flato 


Oato  Difccpolo  diS.  Luciano  Martire  durante  la  perfreuzio- 
ne  di  Diocleziano.,  Dopo  avendo  abbracciato  gii  cuori  d'Ar- 
no, S.  Euitacbio  ricusò  riceverlo  nel!»  Clericatura  . crii  Ar- 
cani li  conferirono  il  Vefeovaro  di  Ocrmamera  nella  Si. ia  Ett- 
frarcfìcnue  . Si  trovò  al  Concilio  d’Anciocttia  nel  jfi.  nel  Sa- 
dico nel  347.  nel  Sitrnio  nel  Jjt.cd  altri  . S*  utiirpò  nel  348. 
la  Sede  a’  Antiochia  . L' Imperatore  Coliamo  pubblicò  di  non 
aver  avuto  parte  nella  Tua  eiezione  . Non  ottante  nel  j 60.  do, 
po  il  Concilio  di  Seieucia  , celebrato  dagli  Semi- Ai  riani  , Ji 
Fece  Patriarca  di  Cottami  uopo.’ 1 . Battezzò  l'Imperatore  Valoi- 
te  nel  867.  e ti  léce  promettere  collantemente  Ja  difcfa  deg  i 
Arriani  - Finalmente  morì  nel  jro.  1 di  fui  errori  , e quelli 
de' Seguaci  erano  i mal. finn  degli  Aeziani  , e degli  Eumomte. 
ni  . Negava  che  il  Padre  dall.-  J'cflcrC  al  Figlio  . Le  tre  I‘« 
ione  fono  fra  di  loco  in  tutto  ditti  mii  . Quanti  andavano  alla 
fua  Baite  , tutti  ribattezzava  anche  gli  Arxiaui  . La  forma  d-J 
Ino  Battefimo  era  : fa  turni**  7* tilt  lnndl  . FiXl  turni  , fi;  i/— 
tilt  1 s*»:V  si  s/ts  9>tstwé  . Qicili  , che  ri  battezza; 

va  , faceva  che  tencttcto  il  Capo  in  sii  , 8c  anco  i piedi  , e li 
faceva  giurare  , che  non  farebbero  mai  partici  dalla  fui  Scita. 
Dava  licenza  di  comm:. ttctr  ogni  libi li  nolo  .itto  à quelli , che  an- 
davano alla  di  lui  Setta  . Per  rendere  que.ladrcoiofa  , Se  ono- 
revole , chiamava!  Cattolici  Antiquari . Sant’Epifauio h*r. 76- ] 
Praccolo  , Niccloto  , i.  8.  «.  51.  J Saeiatc  , A z.  4-  ] Hctmauc. 
nella  Vica  di  Sant'  Ara. ubo  , e di  S.  Baii'io  . ] Bacomu  A.  I. 
ai  1.  359  1*6,  470. 

£»a»mi»  hrcrta-ca  .lei  VI.  Secolo  non  hà  refo  celebre  il  fuo  nome, 
che  cogli  errori.  Eia  fig/iod’  un  Villano  d'Oitilere  «il  i confini 
della  Cappad  -cia.  Non  gufando  della  Vita  turale  , andò  in  Co- 
llant inopoli , pai  fi  fece  Soldato  , e pattato  nel  j?6.  in  AJcllan- 
dua  li  fece  Difcepolod1  Aezio  , che  fervi  per  motto  tcjrpo  di  Se- 
crctario  . Eudofi*  di  Cottanciuopoli , Prelato  Atriano  lo  (««-> 
porre  nel  159.  si)  la  Sede  Epifcnpale  di  Zizico  in  luogo  di  Eleufio . 
Predicava  come  un  Soli  ita  , ed  un  Ciarlatano'  , citi  fi  infoiente, 
chg  icflóiaTuoi  Diocefani  cacciato  . Si  vantava  di  concitele  Dio  , 
come  inietto  . Diceva  ch’il  Figlio  di  Dio  nottcra  Dio  , che  di 
nome  , die  non  **era  fottanztaltncnce  unito  all'umanità  ; malo’ 
lo  colla  fua  vii ttì  , e colle  fuc  operazioni . Predicava  che  colla 
Fede  fola  potè  vali  fa’ tire  , coniencndo  anche  tutte  le  fcclcrag- 
gioì  . Ribattezzava  tutti  quelli , che  ciano  Ilari  battezzati  nel  nome 
della  Sa  .infima  Trinità  , mip  acabije  uemie»  di  quello  aho  Mi- 
lle to P.  Jibiva  la  triplice  immerfione  nel  Battefimo  , ilcultodc’ 
Martiri,  l'onore  alle  Sante  Reliquie.  Non  oltantc  Ii’ottoirio  le 
fà  il  (uo  Panegirico  , come  fa  quello  degli  altri  Atriant  . Euno- 
mio  fù  attaccato  dalla  Lepre  , e pativa  il  mal-caduco  . Lo  Storico 
Soci  are  parla  di  moiri  Libri  , e*  aveva  compatti  contro  la  Ciucia  , 
di  VII.  Tomi  (opra  l’E pittale  di  S.  Paolo  . S.  Battilo  di  Cefarea  , 
Didimo,  i due  òregori  Nazranlèuo  , e di  Nicea  lo  confutarono  . 

I di  lui  Settatori  furono  nominati  Emnsmtltni  , cTnghJUI  . Di  loro 


(parlano  S-Èpifa  «io,  !>**.  7f.j  Te  odorato  , l.  4 .k**.  /ak.f.JS-Giro- 
lianioadverl.  Vigi  a.it.JRuhn./.  ».«.  ir  j Socrate/- 4.  «.é. 7.  J Ba- 
!ronlo_4.C.  irS.  J Herman  t.  nella  Vita  di  S.  Atanafio  , e dlS.Bafi- 

ll._  1 ~ lli: I.  .... *-_..C.4T. 


Esftlit  j Vefeovo  di  Ccfatcìùi  Palrilina  fu  l'uno  de’piùccle- 
fcbri  Per fou aggi  dcìfno  Secolo  per  la  feienza , e per  j't-loqiiuk- 
za  . Prete  ri  nome  di  pagfiliodal  Martire  di  qu.ito  nome  , toy 
amico  . Fu  latto  Vefeovo  Canto  incirca  jif.  ma  la  u*  lin-inTc- 
• iena  Aldi  cadete  negli  errori  d'Arrio  • Moftrò  di  coudaonazli 
(otto  termini  equivoci  nel  Concilio  Ni  ce  00  nel  jtf.  Ma  ai  Lenti, 
mento  di  Saac’Auoafio  , perfevetò  lidi' amico  luo  cuore  , C-» 
s'unì  ad  Entt-bii  Vefeovo  di  Ntcomedia  contro  gli  Oriodbffi  . S 
Epifania  idiqucljo  tencimcuro  . S.  Girolamo  joticiniaa  T«ra- 
b’t^t  dtl’s  fs^tsst  AtiisM*  j e medcfimaoicnte  il  il.  Concilio 
Nicedo  anace njariaaa la  (ua  memoria  . li  fuo  mctito  li  fece./ 
.nmciott  amie  j coi  prcui , e fucato  ali’lmpe.atorc  Coft  a nei  nocche 
conofcevj  Ja  fua  ei  udizione , e capacità  . Molti  moderni,  bau- 
no  procurati  due. ideilo  , e noi  qui  non  damo  pei  acctifai- 
lo  • Mori  Eulcbio  vtrfoil  j4o.e  (otteneva  ia  fua  reputazioni?  con  > 
mona  abilita  , ccou  una  .dolcezza  , che  lo  retidcn  a tuttofi 
Sfondo  amabile  , Abbiamo  ancora  uugrau  minici u diOpr;e  del 
Ina  (Indio  . _N‘  h.ìfc.iico  ancora  dicerie  alee,  che  non  Ir  trova- 
no . Oltre  i X.  Libri  della  Storia  Ecclefiaitka  , td  ì IV.  della 
Vita  dell’ Imperatore  Connotino  , che  tuttavia  fi  confcrvaua  , u’ 
aveva  comporto XV.  delia  Preparazione  Evangelica.  Di  qugliota 
non  11*  abbiamo  più  che  XIV.  e XX.  deila  Demolir a»ioue  , dt’ 
quali  «on  icilaiio  , che  X.  L'Apologià  per  Origene  ,m  Trat- 
tato contro  Hicrode  , uno  della dulcnficnc de'  Filoiofi  , X Icpia 
llaja  , XXX.  contro  Porfirio  » Ili. delia  Vira  del  Marche  S.  Pam- 
h.10  , I. Stolta  de’  Martìri  . I Commc-nwrj  fopra  ijo.  Salmi*,  1. 
Kiilrclto  della  .Scoria  , Se  1.  Cionologia  , che  liiùfcc  nel  XX'.  Ao- 
no  di  Coilaiitino. . S.  Girolamo  la  tramile  , e la  continuò  fin  ai 
VI.  Confo  iato  di  Valente  , e di  VaJentiuiano  , aicnd)  aggiunte 
molte  cole  , che  l’Autore  aveva  onnncllo  toni' inutili  , imn  per 
ignoranza  , perche  era  dottiifimo  , ed  aveva  nella  (ua  Lib.fria 
tute*  1 Libri , celebrati  degl  istorici , Filolofi,  e Tco!o«ìi  , »;oufo- 
lo  Greci  j nu  I Cnic;  ancora  , & Egizi  . Arnaldo  di  Kiitac  , O 
yiulepp:  Scaligero  pubblicarono  quella  Cronaca  d'  Eufebio  . 
Dici  Chtlltophoaon  Liglefc  , edEmuo  di  Valois  hanno  pubbli- 
cato i X.  Libri  della  Scoria  Ecclcnafìica  . Il  P.  Giacomo  Bollirete 
tece  itamparc  nel  i*t».  un  Trattato  de’ luoghi  Ebraici  > intiro- 
lato  , Qaumsflifm  V,  LI  sm  , O*  Utt’sm  Sstr*  Stupri,*  , eh?  S.  Gu 

rolamo  aveva  tradottoli)  Cieco  in  Laeuio.Ii  l*  Franccfco  yigctpdb- 


lio . 3 • G-  Cave  inglefe  a pubblicato  la  faa  ConAflìone  della  Fede 
nelja  tua  Storia  Luterana  de  Script.  Ecclef.  pag.  »7«-  col  principio , 
e la  fine  J’mi  Libro  del  medefimo  Eunomio  , che  M.  S.  aurorali  m 
Inghilterra  contro  la  Coufuttaniialità  del  Figlio. 

Esimiti  Eterici , chiamatiancora  f'sh/ijmi  dami  certo  Valefio  Ara- 
bo ,chc  faceva  tutu  gli  di  lui  Settatori  tunuchijò  volontà;  iameutc,o 
per  forza  -,  e della  mede  (ima  maniera  trattava  torti  quelli  , che-» 
poteva  andiate . Di  quelli  ferirono  Origene  , S-  Epifanio,  !>*>. 
(I  }Baronio,  A.C- 149.  mm.y,  160.  riv- 

Esjtki»  , Patriarca d'Anriochia  , Artianochc viveva  nel  IV.  Se- 
colo'fucceùe  adEulaiio  verfo  l'anno  339.  0140.  e li  fece  gloria 
di  combattere  il  partito  dagli  Ortodorfi,  e di  far  valere  i’Eiefia. 
S.  Girolamo  iwCbronli.  j Baronio  , -4.C.  540. 

EmftLi»  , prima  Vefeovo  di  Bcrito  ; poi  di  Nicomedia  , td  in_j 
fine  di  Cottanrincpoli  , che  viveva  parimenti  nclIV.Secolo  fi  la- 
fdòfiarprcTtdrrcdagli  errori  d'Arrio,  che  abjnrò  in  apparenza  nel 
jf».  nel  Concilio  Nieeno,  irci  quale  furono  «tacciate  le  Lctccte  , 
e*  aveva  fetiteo  . Dopo  favorì  ancora  gii  Arriani  , e fli  mandato 
Inelìliodopo  il  Concilio  . Però  1 di  lui  i’arccggiani  agitomi  così 
bene  . che  ftì  ricchiamato  nel  3 28.  Avendo  avuto  il  modo  d’accrc- 
dittiti  alla  Coree,  fece  tutto  il  pnllibilc  per  &r  credere  all*  Impe. 
latore  Coflantmoii  Glande,  ch’Arti  » aveva fcntimciui  Ortodof- 
fi.  Pcrfeguùò  Sant’Atanalio  con  calunnie  diverfe  , e con  falfeac- 
<ufc  , come  d’aver  aggravato  d‘ un  tributo  gli  Eglij  , d'avet  fo- 
mentata la  ribellione  d’  un  certo  Filomeno  . Dopo  per  angariare 
‘B  medefimo  Sanro  convocò  diverti  Conci!) , lo  feceefiliare  , e fe- 
ce ricevere  Arrio  . Morto CoAantino nel  jjr.  infettò  dell’Eretta 
Arriaaa  Co  danzo , erutta  ia  Famiglia  Imperiale  . Indi  fi  fece-» 
eleggere  per  forza  Vefeovo  di  Cmtantinopoli  , dopo  aver  fatto 
efiliate  Paolo  Prelato  Orcodollo  nel  j;9.  Si  gloriava  di  perfegui- 
tare  gli  altri  Cattolici  , e dichiarerfiCapod*  un  partirò  , che  li 
combatteva  . I di  lui  Settatori  (mono  cjiia.natl  . Fece-» 

convocare  il  Concilio d’ Antiochia  nel  J41.  come  fù  ricevuto  l*Ar- 
rianilmo  , come  un  punto  di  Fede  . Poco  tempo  dopo  morì  cioè 
nel  341,  Di  quelli  frettano  Sozomene  , Socrate  , Teodorcto  , e 
Baromo  , Ansi  C»ifl.  311.  flk.-v/rj'.  J Hcrmant  , ntlls  yits  sì 

Séni*  Al*rujK  . 


b.'icò  ncUi8.  i Libri  della  7r*fs,s\isnt  , e furono  impicfiì  nello] 
lidio  Anno  i X.  Libri  della  Dimt/lrm^Unt  Evssgt.U*  , taadórii  dal) 
Dottati  di  Verona.  Riccardo  di Montaicò  Iligidc  haj flani^àtO  i 
Libri  contro  Marcello  d'Ancira  . G10.- Cutter  aveva  fatto  uup.i- 
mcr  nel  1 fio.  Qualche  Opuiculo  d’  Eufebio  , come  le  Vite  de’ 
Profili  Olia,  Amos,  &c.  Ciò-  Mtnrfio  pubblicò  ucl  iti/.  iCo- 
mciuarj  fopza  le  Cantiche  Coito  il  nenie  d Eufebio  .IIP.  Siwwnd 
fece  lumpatc  nel  1643.  XI V.  Trattati  Latini  , chccrcdoutt  de''.*» 
(letto  Prelato . Si  pqrranu  confultare  quoti  Autoii.e  pai ticola.'im li- 
te Enrico  di  Valois  , che  ceti  elatazza  npoita  il  «ettimonio  di 
tutti  grand'  Uomini  , e’  hanno  pallaio  d'  Eulcbio  Ce  fa;  ici. 
fc.  ]S.  Bafilio  ,/.  i.rf*  Spir.sd  Ampkii, t.  ig.JS.GitolzuiO  j»ùi<  r.8. 

< y «r/ri.jS.  Epiia;iio^)<t.68.C7'irt-»m6r.3jS,  Atanalio,ia  Sjntd.  1S.  Ago 
limo,  ia  Uk. dt  rw«. S.  Paolino , i/ri. ] Fozio , Bili. Clu. <j. 
io.  11.  ia.  13.47. 39.  1 1 8.  ii7- ] Sodate  . Sozonuno , Tcodotcro, 
Evagro,  Onoiato d'Auiuii  fai,:.  1.447.32.  ] Svidi  , Ced.cuo  , 
Zonata  , Niccfoio  CaiJi/ìo,  Siilo  Scurrile  , Tritemio  , Uatonio , 
Bellarmino  , de  Billi,  hi.  i.oh,  Sst>.  tsf.  17.  ] Ve  (fio  , Hi.  2.  ri 
Hil.  O’st.tsp.  17.  jMuco  , stUlt.si  s.’ipi.  EulJ.  3 Godeati  , tìjfl. 
Eni. a». 4. r.  !.]  Hermaot di s.  , &<.  Aia  chi  sorta  ave- 

r e veridica  , & cfatta  la  Vita  d' Eulcbio  di  Celai  ca  , la  rntovetà 
nel  X Tomo  della  Biblioteca  U ui vcifalc  , ed  Itterica  . 

Em/tlis  , detto  Em'Jia»  , perche  era  Vclcovo  di  Emclc  nella  Si 
ria  , o Fenicia  , p: elio  il  Monte  Libano  , viveva  net  lv.  Seco- 
lo . Eia  nato  in  EJc:Ia  , Città  del!»  Mctt>p»;-mia  , d’  una  Fa. 
miglia  confiderabi!c  , e nella  lua  Infazia  i.i  paiò  ic  Sacte  Let- 
tele . Dopo  lece  un  viaggio  nella  palcttina  , ove  infelicemente 
cadde  negji  errori  d*  Arriauo  . Aveva  molta  politezza  , ed  elo- 
quenza ; ed  Eufebio  di  Nicomedia  , che  i’ aveva  farro  venire  al 
Conciliod'Anriochia , convocato  nel  341.  voife  incucilo  nella  Se- 
de d'Alcttandiia  contro  Sant’  Atarufio  .-  la  quale  da  elio  rifiuta- 
ta , gli  Arriani ilo  fecero  Vefeovo  d' Emette  ; ma  la  icifidenza  del 
Popolo  l’ obbligò  a Jiicgitfcne  . Fucato  all* Ituperacoie  Coflan- 
zo  , e mori  vtrlo  J’anno  jto.  O*mpofc  diverte  Opere , le  prin- 
cipali de’ quali  erano  conti  o'Gcniiìi  , e Giudei  ,-  coluto  Nova- 
ziani  fopra  l’Epittofa  a' Cateti  j e quantici  di  pict iole  Omelie 
fopra  gli  Evangeli  . Sellile  anche  lopra  ia  Gciieli  . S.  Giiola- 
1110  fa  menzione  di  lui,  e li actiibuike  quelle  Omelie  fopra  gli 
Evangeli  , ciò  clic  pu:c  Onorato  d’Autuu  ha  icgilliato  - E'pe; 
tò  ccito  , che  quelle  tiare  (lampare  fono  dì  lui  nome  finoggi 
giorno,  fono,  odi  B.  uno  di  Segui , o di  Sani' Etichette  di  Liou  , 
o di  Faullo  di  Riez , odiS.Ccfateo  di  Allea,  benché  Cult  mondo 
Vefeovo  d’Auvcffa  , e Graziano  gli  abbino  citati , dopo  600.  an- 
ni fotto  il  nomedi  qucft’Eufrbio  . Sociacc  , òi.z.  tsp.  6.  ) Sf- 
zomeue  , lik.  3,  tsp.  y.  ) Teodorcto  , ì.isl.  ) S.  Girolamo  , 
in  Cstsi.  <sp.  91.  <r  t*p.  inCtttn.  j Honorato  d'Autuo  , Uktih  1- 
ac  Ism.  Etti*/.  ) Siilo  Senenfe  , i-'iU.  Su*,  j Baronio  , Anù  OlSn. 
341.  «arra.  8.  CT  Jtq.  ) Bcilarmif.O  , it  Stiipt.  Sull/.  ] Pofleviuo  4 il 
spps*.  J Hcrmant  , ì«  tlts  s*«ii  Atòsn. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


f fono  i Settatori  d’Euflatio . Vedi  M»^i»  “ 

Ve  (covo  di  Saba.'ìe  nell'Armenia,  che  virar*  nel  IV. 
Secolo,  amico  di  S.  Bafilio,  al  quale  divedi  Autori  attribuì* 
(conoic  Regole  di  quello  Santo.  Di  ciò  petò  abbiamo  prove.* 

10  contrario  . Euirazio  era  uno  Sporto  incollante  , eh'  alle 
volre  fù  A r riano  , altre  li  fece  ronofcerc  Scmi-Arriauo  , e^‘ 
!poi  Maccdonlano  nel  }6).  Intervenne  al  Concilio  di  Lampafco  , ci 

11  por  còda  Paca  i.ibeuo  , fingendoli  Orrodmlb  . Ma  S- Bafilioì 
fcopcifc  la  credenza  di  qudi’Eierico  , che  raifcramrnte  peri  . Pie- f 
rro  Fratello  di  S.  Ballilo  11  Aicccde  nella  Sede  dlSeba/lc  : Abbiamo1 
fatto qucll'annotasione contro  Socrate,  eSozomeno,  che  confon- 
dono quell'  Euitaziocot  Mouarco  Eredarca  , del  qujic  par/aremo 
fufegucntemcn.'c  . Socrate/. &.  ».  jj.  Sozomeno  L3.4.  Fiì  drpolto 
af  Concilio  Calarrenfc  dal  Vcfcovaco,  perche  indoiravj  Velli  inde, 
centi  a’Saeerdoti . A*?-./»»  Eredarca  parimenti  del  IV,  Secolo  , eia 
un  Monaco  d finmcdit  amoroio  della  fua  Prefrfioac,  che  condan- 
nava tutte  le  altre  condizioni  della  Vita  civile , cd  cfdudcva  le  Per. 
fone  maritate  della  Salute  . Proibiva  le  Orazioni  nelle  Cafe  ed 
obbligava  un t'i  di  lui  S.-ttatori  abbandonale  1 loro  beni  , come  hi. 
compatiti!»  colla  fpetauzadel  Paradifo  . Confutava  le  Aficmblèc 
de'aftri  Fedeli , per  tenerne  di  (ecrcfc  appreiTo  loro , facendoli  In- 
doliate un  abito  particolare . Voleva  che  d dignjnatfc  la  Domeni- 
ci , e predicava  , ch'i  Digiuni  pirticolaii  della  Chiefa  cranoimiri* 
li  , dopo  che  $' aveva  coniciriiico  uii  certo  grado  di  putiti  , che  $’ 

i magma  va . S’appropi  ia  va  le  orazioni , ch’crano  fatte  alle  Chicfe 
Pa: occhiali , cd  a'Mimflri  legnimi . AvevaiuorrorcgliAltariet* 
retti  aironore  dc'Spnti  Marcii  1 . Molte  Femmine  feddotredaTuoi 
.fifcorfi  abbandonavano  1 loro  Mariti  ; e molti  Schiavi  fuggivano 
dalla  Ófa  dc'Ioro  Patroni . Il  Cardinale  Baiamo  crede , chequelf 
Ercfiarca  da  quell'Euttazio  , del  quale  5.  Epifanio parla  come  d'un 
Impollore  , ch'eia  Monaco  d’ Ai  mcnia  . Il  Concilio  di  Gansres  in 
Plaflagoniafù  convocato  nel  314. contro  quell'imperatore  . Sant' 
Epifanio  di  coltili  rratta . b* ».  40. 

£mritb* , Abbate d'nn  celebre  Monifcro di  Coilantinopoli^che  vi- 
veva nel  V- Secolo,  ir  quale  confutando  gli  errori  di  Ne/lorio  , fri 
inventore  d’uua  nuova  Eroda  nel  44».  iufeguando,chc  Gesù  C.  non 
era  confuilanziale  fecondo  la  Carne  , avendomi  Corpo  Cclefte 
ch'era  paflato  ptr  il  Corpo  delia  SantiiRma  Vergine , come  un  Ca- 
nali, e ch'avevi  due  Nature  in  lui  avanti  l’unione  Ipo-lattea  ; ma 
dopo  quella  wuacolofa  unione,  non  «tailmala  , ch'uro  Natura 
inefchlatair»  due.  Tcodoietoncl  Aio  Dialogo  ci  documenta  , eh' 
Emltbt  crederà  , chela  Natura  Umana  folle  itara  alloi  brra  dall*^ 
Natura  Divina , come  fc  una  goccia  di  Mele  ca  Alfe  nc.'Marc  . Qjie- 
llt'ciiotc  tinovava  quellide'Va'cntim  , dc'Marcioniti  , c degli 
Apnllinatl  , edc’ManjcficI  , che  dicevanorh'tl  Corpo  del  Figlio 
di  Dio  non  eia  nato  vero;  ma  ianraitico  ; ch’era  cal/aro dal  Cie- 
lo nel  Uno  del 'a  SamilGma  Vergine , come  l’ acqua  per  un  Condor, 
ro  Ma  la  maggior  empietà  , che  nefegutva  dall 'un  uà  delle  Natu- 
re eia  che,  per  una coiueguenza  uccellai  u bifb*uava  , che  la  Divi- 
niùavclle  loffrrrto  i dolori  della  Paflioiie , e della  Iella  Mai  tc  . Lu- 
fcbio  di  Dorilta  in  Frigia  , ch'era  amico  d'Eutichc  , cercò  di  tarli 
conofccte  la  falliti  delle  Aie  opinioni  ; ma  iuutii  mente  » di  modo 
che  li  vidde  obbligato  di  accnfarlo  a Fiaviano  di  Colantinopoli  , 
che  teneva  allqr*  nel  448.  un  Smodo  per  decidere  unadifftienza  in- 
Ibi  ta  tra  Fiorenzo  , Metropolitano  di  Sarde  in  Lidia  , e due  de’ funi 
Suffragane!.  Eutichc  Ai  condannato  in  quello  Smodo  , e fu  f epa- 
rato  dalla  Comunione  dc'Fcdcli . Ebbe  non  ottante  J'antmofità  di 
fcrivere  a S-  L*pn  il  Grande,  allora  Pontefice  per  prcvmirloa  fuo 
vantaggio.  Ma  quello  Santo  Taftoic  avendo  ricevutogli  At  idei 
Sinodo  di  Fia  viano,  confermò  la  condanna  di  quell  Ere  li  are  a , che 
temerariamente  appellò  dal  Papa  all'Imperatore  . Fece  poi  lega-» 
con  Diafano d'Meflandm  j nemico  di  S.  Flavrano  , ecoifoccor- 
HbdiCrifafio  , favorito  dall’Imperatore  Teodoro  il  Giovine  , che 
Pitiftrioroodclla  loro  credenza  , tennero  nel  449.il  Conciliabolo 
d'EfciOjOve  l'Ercfia  trionfò  dalla  verità Ouodoll a,  e da  quelli , che 
la  difendevano . Ma  cflendo  Marciano  pervenuto  all’Impero  , fu 
convocato  il  IV.  Concilio  Generale  ne)  451*  in  Calcedoni  , e eli 
errori  d'Eutichc  , e di  Oiofcoro  furono  anatematrzzati  . Di  queir 

J letico,  c delle  di  lui  Erclìe  trattano  l-iar  10 , Frano  lo , Sandcxo, 
Arabrofio  , t.i.ds  Spiriti  s»n/t»  t»p.  ij.  ] S,  Leone  Maflìmo  , <* 
Imptr,  1,  ] Evagri  ,/.  1.  Hiftrr.  <*p.  9.  & hb.t.  107.4  INicefo 
ro  ,7/1.  18.  €sf>,  44.  ] Baronto  , Am 1.  C«/d.  44/1.451.  J Havuno 
*P*-  +i  Ufmtm  . J TeodorctO  htro  5.  & 4.  b<tu  f*b.  J Saildcio,|  | 


£p&.  +J  Ltfmim 


£mri<bia*f  , Settatori  dell’ Erede  d’ Eutiche  , che  furono  divifi 
m piu  Serte  , a’ qual/ cagionai  ono  del  gnu  male  agli  Ortodoib 
fotta  l'Impeto  di  Mainano,  e continuarono  in  quello  di  LeonO. 
Vedi  Emtu'u, . 

. Vedi  ^t^anl . 

F»mì*  , Diacono d' Aleilandria  , chcvivevanel  IV.SecoIo,  il 
quale  Ai  dcpoftocon  Arnodal  Ve  (covato  d’AlclIandria  , ilchefò 
anche  confermato  nel  Concilio  Ntceno  . Nel  fjj.  preferì  tò  una—» 
ConlclTìone  di  Fede  Orcotlotfa;  ma  foto  in  apparenza  all’ Impe- 
ratole Collant  Ino,  pet  la  quale  io  uccvuto  dalia  Chiefa  . Dopo  gli 
Arriani  lo  pofero  nella  Sede  d’ Antiochia  in  luogo  di  Melccio  , 
che  (otteneva  il  partito  contrai  io  alla  verità  Cottolica  , ed 
poco  dopo  battezzò  l1  Imperatole  Coitanzo  , come  ('apprendia- 
mo da  Sam'Acanafio  .Quando  Giovlano  pervenne  all*  Imperio  , 
il  patlòcontto  quell'ultimo  , c ptocuiò  dati!  un  Succedute  , ti} 


che  cagionò  5f*n  difordinr  nella  Chiefa  d'AIeflandria.  1 Socrate 
Socomrno  » Teodorcto,  Ba ionio,  A.Ct  are.  160.  zói.  179.  IHcr 
niauo,  r»é  JUsM’sitéotfi, , *”  * 3 3/9  J 


F+T  * ° “ , c CérUi  , vien  coti  nominata 

dall  amore  , che  colloro  porrano  a tutti  gli  Uomini  ; benché 
in  effetto  ha  una  delle  più  empie  Sette  del  Mondo . Il  loro 
pruno  fondatore  Al  luvid  Ciory  da  Dclfc  , ebe  A faceva  chia- 
mate  veto  David  , venuto  per  tùabilite  il  Regno  d*  Ifracle_* 
Diceva  in  primo  luogo  , che  nè  Mo$é  , nè  i Profèti  , nè  Orilo 
potevano  ìalvarc  il  Genere  Umano  con  la  loro  dottrina  • ma 
vlic  la  fua  era  1*  unico  mezzo  per  divenir  Beaci  . *.  Che*  fo 
qualcheduno  avelie  avuto  1*  ardire  di  parlar  contro  j fn0|  Doc- 
im  , uu  tal  Peccato  non  li  Caria  Baro  perdonato  nè  nella  vital» 
piefcute  , nè  nella  futura  . a.  Che  avcicbbe  edificata  da'  fon- 
damenti U vera  Cafa  d'Ifraelc  . c iiftabilirro  il  Tabernacolo 
uou  gii  col  (offrine  ; ma  amorevolmente  , e di  volontà  4.  Di^ 
cevaiuolcie  , ch’egli  era  il  vero  Melila , 8c  il  figliuolo  amato  dai 
Padre  • j.  Che  no»  farebbe  mono  ; o dato  che  folle  morto  , 
farebbe  predo  reilufcicato  , 

Il  diluì  Succellore £»nit  d'  Amflcrdamo  , mantenne^ 

la  IleUa  in  fame  dottrina  . Diceva  peto  , eh*  egli  folo  era  il 
vero  rt/W«f»r*  iti  MrrM  , « /*  maitv  'frtftu  invisi»  ds  DI»  . Ag. 
giunfc  ancora  le  fcgucuti  alle  piccedencf  opinioni  . 1.  Che  non 
v'era  altro  Ctillo  che  la  Santità  ; oc  altro  AnticriÀo  , eh*  il 
peccato  . z.  Chela  F»m»Us  dtiu  Csrhi  aveva  ricevuta  la  llrfla— # 
perfezione  , che  Adamo  aveva  avanti  Ja  caduta  . 3.  Che  non 
v'cia  già  Refiurtczione  . Ch'il  giorno  dcll'Univcrfale  Giudizio 
eia  già  pudico  , e che  età  il  Giudice  def  Mondo  . 

f.  Che  v*  erano  otto  gian  fumi  nel  Mondo  , il  fetnmo  de’ 
quali  era  Ctillo  , Ac  egli  1*  ottavo  , Ac  il  più  grande  di  tut- 
ti . 4.  Che  nclAi no  doveva  cflcr  battezzalo  avanti  trent’anni  . 
7.  Che  Ja  gioia  celelle  non  laicbbc  fiata  in  altro  luogo  , fej 
non  (opta  ia  terra  , e lo  deifia  diceva  dell'  Inferno  . 8.  Ch'i 
Morii  non  dovevano  efirr  fcpoiti  , c non  li  dovevi  dar  clc- 
mofìna,  fe  non  a qpellicbc  profetavano  la  loco  Religione  . 9, 
Che  li  Angeli  erano  uaci  da  varie  Donne.  10.  Che  tu  ciafchc. 
duna  Settimana  vi  doveva  clFctc  almeno  un  giorno  di  ripo* 
fo  . 11.  Che  non  fi  duo  bdisfar  a'prccctti  delta  Legge  in  que- 
lla vita  . U-  Che  v eia  un  Mondo  prima  , che  Adamo  folle 
creato  . tj.  Che  non  vèaltra  Divinità  , fc  non  quella  , di  cui. 
l’Uotno  è fatto Mrwti?:  Ìm  Viu , CìJcIc  Donne  chef 
non  feguono  le  foro  opiuiont  , pollòno  efier  feacciate  , e rcpu-V 
diate  da’  loro  Ma  liti  , if.  Che  in  Enm»  su  ni»»  v*  era— «I 


diate  da  loro  Mariti  , 15,  Che  in  £nm » SUims»  r*  cta_a 
«giu  forte  di  pei  lezione  , famità  , e couofcciiza  , e eh*  J di 
lui  Genitori  erano  deificati  in  quello  Mondo  , c che  non  pote- 
vano peccate  . 

Vi  fono  anco:  a altre  forti  di  FsmUiJH  , cioè  i CdtsglUnl  , 
F ri  sdì  l timi  » ni  , dtllt  , d*Ut  F»l!l  , itlit  plttmlt  Tmpf-t 

fpstjt  , i quali  oltie  le  opinioni  picccdcnti  , tengono  che  la—» 
Sacra  Scriauia  lì  a foianena  per  i Novizj  . Che  non  dobbia- 
'ilio  pregare  per  Ja  rcmiinoii  dc'pcccati  , dopo  d'  elTer  ailicu- 
cttratt  dell*  amor  dì  Dio,  Che  giicmpj  peccano  neceflaiiaraen- 
re  , Ac  altre  coke  limili  , come  li  può  vedere  nel  P.  Pcnifon 
nel  Tuo  Lupo  bianco  , Kncvuùub  nella  CoufcUionc  de'  Famili- 
ili  , Ac  altri  . 

F»Ji-AppeA»n  nel  XH.  Secolo  , che  rimpoveravano  il  Matri- 
monio , c I* invocazione  dc'Santi  , oc  ricevevano  il  Batcefimo, 
e negavano  il  Purgai 01  io, 

Fiìjtl  , credevano  il  dcAino  , Ac  la  crafmigtazione  delle  Ani- 
me da  un  Corpo  all’  altro  , Ptofeijavano  aucoia  1'  Altrologia 
C udiziaria . 

FssfiUo  Diacono  , o Prete  fecondo  Gcnnado  , che  viveva—» 
nel  IV.  Secolo  , Ai  due  volte  Scifmatico  , perche  prima  _fù 
Serratole  d*  Urcicino  coiuro  Damalo  , c poi  li  fece  patteggia- 
no de'  Lucifciiam  . Serilk  all'  Iropetatricc  Hacilla  Moglie  di 
Tcodofio  1*  Glande  VII.  {. >b. i contro'  Artiaoi  , c Macedonia- 
nl  . Scrillc  anche  per  Ui rubino  concto  Daroafceno  . Qiialchc 
Aurore  aitiibmfcc  quell’ Opera  ad  un  certo  Gregorio  , Vcuo- 
vo  d*  Elvira  ; ma  quelli  *'  mganano  , avendoli  piene  prove  , 
che  (iano  di  l auiliiio . Il  Padre  Sirmondo  fece  Imprimete  nel 
iCfo.un  Trattato  di  Fauilino  , e di  Matccllino  , diretto  »gi>i 
Imperatoli  Valemimano  , e Valente  . Di  gueA’  Erefiatca  , c 
contro  i di  lui  etrori  narrano  Gcnnado  , d*  £“10-  **£• 

ib.  ) Trite  mio  , Bellarmino  , Mirco  , &c. 

F»»H»  , Vcfcovo  Manicheo  in  Africa  , che  viveva  nel  pria- 
cipio  del  V.  Secolo  , il  quale  fù  lilegato  in  un  Ilota  , i di  cui 


ciioti  furono  confutati  da  Sant  Agoilino  verfo  l'anno  404. 

Filiti  , Vcfcovo  rt'ltrgcl  unitoli  in  amicizia  con  Elipando  , 
renovarnno  nella  fine  del  Vili.  Secolo  gli  arroti  di  Ncfto- 


rio  , foilenendo  thè  Gesù  Ctillo  non  eficndo  che  Uomo  , non 
era  Figlinolo  di  Dio  , che  per  adozione  , e <bc  bifognav/L^ 
abolire  tutre  le  Irr.agini  . Giona  Velcovo  d’  Orleans  nota  nel 
rtelatti»  dell1  Opera  , eh'  indtizzo  ali'  Impelatole  Carlo  il 
Calvo  colino  Claudio  di  Tutino  , eh’  Elipando  fi  sforzava  « 
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fd’  inrtillare  I di  lai  (entimemi  a'PopoIi  della  Galrzia  , e delle  AAu 
rie , e che  Ftiht  s'affaticava  per  farli  ricevere  a’FranccfiJ&  Aleman- 
ni, vctfo  dc’quali  iiuiaptclc  i!  fuo  viaggio;  ma  che  non  uc  perverti , 
che  qualcuno  nella  Linguadocca.  Fritta  fri  condannato  iu  mi  Sino* 
nodo  , celebrato  in  Rarisboua  ne!  791.  Carlo  Magno  Io  (pedi  do- 
po in  Roma  , ove  abjurò  i funi  errori  nelle  mani  di  Papa  Adriano 
I.  Ma etfendo  rleadneo  nc’fnol  prillini  errori  , o pubblicandoli  di 
nuovo  , fù  condannato  nel  Concilio  di  fi  aneforc , convocato  nel 
794.  per  quello  riguarda  la  Filiazione  di  Gesù  Grillo . JSigibcito  , 
A. C.793.  J Favaraenr , app.adCad.  F.Chril}.  lai.  j .]  S-mdcio,  tar.  1 j r .] 
Bar 00 io  , A.  C.  7pi. 794.  &f<g.  J Marca , in  Man.  Hjp.  cd  altri  ac- 
ereditati  Autori . 

/Vui**# , Eretico  Arriano , che  viveva  nel  principio  de!  V.  Seco- 
lo , il  quale  foAeoeva  # che  li  dovettero  cfaminarc  le  qucAisiu  della 
Religione  con  talloni,  c poiconfcrkcure.  Contro  queftoS.Ago- 
iìino  fende  ii  Libro  della  u nità  della  S.  S.  Trinità  in.  X Vili,  capi  - 
coli.  Snuderò  E*r.  94. Prateolo  Verbo Ftlit. 

ftliìijpmt  Diacono  . Scifmacico  di  Cartagine  del  IH.  Secolo  , 
formò  nel  ir  1.  un  Scifma  contro  S.C^ipj iat  o , e turbò  la  pace  del- 
ta Chiefa  d ^Africa  . S'oppofc  prima  nel  zB*.  all’elezione  del  S.Pa. 
dorè , poi  fervendoli  dcfioccalìooc,  della  t idrata  di  quello  Santo, 
durante  la  peticcuzionc  , s’nnì  con  cinque  Preci  della  fua  fazione  a 
MagiAraci  Pagani  per  tormentare  i fedeli  . Qulchc  tempo  dopo 
lece  tutto  c iò  , che  la  malizia  li  poteva  fuggente per  metter  S.  Ci- 
priano , cd  iConfdloii  in  catti  va  intelligenza  , (optala  gracii-a 
precipitata , che  quelli  ultimi  accordavano  a’Libellarici , ed  agli  al- 
tri , eh 'erano  caduti  in  pubblica  Appofta/ia . Come  le  lù  I m polli  bi- 
Ic  di  far  riufcircqucka  divifione  fecondo  il  fuo  defiderib  , formò 
apertamente  la  Scifma  , convocando  quelli  del  fuo  partito  fopta 
ima  Montagna  fuori  della  Città  , feomunicandotutti  quelli  , che 
non  gli  adei  ivano*  Tale  Scifma  diede  óccalione  a quella  de'Nova- 
ziani . e dc'DonariAi . In  quello  mentre  in  un  Sinodo  dell 'Africa . 
Ptivato  , che  non  ri  hi  ricevuto , s'uni  con  cinque  Vcfcovi  colpevo- 
li d‘  ApoltaGa  » i quali  poterà  il  Prete  Fortunato  nella  Sede  di  S. 
Cipriano  . FttUlfi*  fù  iromediaremente  deputato  a Roma  a Pa- 
pa Cornelio  pei  occenncre  con  forprefa  la  fua  Comunione  , cdac- 
cufaceil  tegjcimo  Pallore  della  Chiefa  di  Carraginc  , ma  qucfl'Am- 
balciata  tu  aggettata  . Sortene  va  quello  Scilmatico,  che  bifognava 
ricevere  alla  Kcconciliazionc  tute’  1 Peccatori  fenz’  alcuna  pemeen. 
za  . S.  Cipriano  , £p.  38,  39.40.  jf,  Baronia  , A.  C.  154.  xjf. 
158.  Magd  Annali  Opriamo  fono  più  cfar  ti  di  quelli  di  Batomo 
nella  narrativa  di  quello  particolare  . 

fttktffimt , Eterico  Difcepolo  di  Prifcilliano , cl»e  Maflunino  farro 
Imperatore , lo  condannò  alla  morte  di  quello  nc  Hi  menzione  Sul- 
pizio  Severo  f Ut,  2.  ttit- Sétr. 

fU*tt  Eretico , era  un  Mago , Convcrtito  4*  $■  Giacomo  Maggio, 
tc  , come  molti  hanno  fcritco  . Ma  di  nuovo  aportatò  dalla  Fede  , 
negando  la  Refurrezimic  futura  de’Morci.  fortcncodo , che  quell' 
era  giàAarafacta,  pervertendo  molte  Perfonc  co'fuoi  fàlfi  Dogmi. 
Fiori  quello  nell’anno  56.  din.  5. e dicllo  fui iflcro  S.  Paolo,  /A  U 
T lavar,  c.  2.  17,  Qv  1 8.  c . 3 Baronio , la  A atti. 

Filippi  l tatui , Vedi  Me!  antan . 

Fiat  itati  Erotici  Vedi  lUirUani  . Vedi  TttrtitVOÌtr  . 

FUgilUari  , nomcatttibfito  nel  Xiir.  Secolo  ad  una  Setta  , che 
faceva  la  profcflìoiiedi  difciplinarlì , alla  quale  un  certo  detto  Rai- 
nicrc  diede  ii  p.-incipiom  Perugia  circa  il  lido-  pcreccittare  i Po- 
poli alla  penitenza . Quelli  che  lo  Icgui  vano  li  chi amavano  Piv»ti . 
a quali  fu  (labi  1 ito  un Supcriore  , iuruoiato Guatai»  dell»  Oim»v.‘‘KI  . 
I Popoli  di ciafcuti  Regno  fi  tacevano  gloria  d' clic  re  del  numero 
dj  quelli  Penitenti  ; e mede  lì  inamente  gli Autori  Cerca  rifhiitco- 
no  , che  fe  n’attrovavano  nel  lotoPacfc  . Vcrfoiì  1J49. iaSctca 
de*  Flagellanti  11  rinovò  iu  Ungheria  , c di  là  li  dilato  m poco  di 
tempo  per  tutta  la  Polonia  , Germania  , Francia  , Italia  , & In. 
ghilcerta  . Pollavano  ima  Croce  nella  roano  , cd  il  .Caputelo  Co- 
pra la  Teda.  Erano  nudi  (inaila  cintura  - Si  difcipiiuatanoduc-i 
voice  al  giorno  , cd  una  volta  la  notreconannodate  Corde  , c le- 
tamate di  punte  , e fi  proitravano  per  terra  in  forma  di  Croce.»  » 
cridaitdo  milericordia  . Ciafcuna  Troppa  aveva  il  fuo  Capo  , l 
prmcipj  pieloli  di  quelli  FUpUaati  degenerarono  in  Eretta  , ftr 
la  loto  arroganza,  e perche  vivevano  laifchi  iti  co*  Beguardi  Ere- 
tici , e con  altra  Gente  di  mala  vira  . Infognavano  , eh’ il  loro 
Sancire  tanto  s’univa  co»  quello  di  Gesù  Cento  , c’  aveva  lartcrta 
Virtù  ; e che  dopo  averli  flagel  iati  Jo.  gioì  ni  , gli  erano  temetti 
rari’  i peccaci  quanto  alla  colpa  , e quanto  alla  pena  : onde  non 
fi  curavano  de* Sacramenti  . Preferivano  quella  flagellazione  al 
Martirio  . Pecfuadcvono  il  Popolo  , che  l'Evangelio  avelie  avuto 
fine,  e permettevano  tutti  li  fpei giuri  . Du rotai  Canaglia  lungo 
tempo  , lenza  che  le  Ceniti  re  de’ Prelati  , gli  Scritti  dc’Docco.i , 
e gli  Editti  dc'Prencipi  li  poceflcro del  tetto  dntruggcie  . Di  que- 
lli Settatori  , e delle  loroEiclìe  ne  trattano  Sigo.no  , Uh.  19. »t 
njs.  irai.  C7  Uh.  3.  d*  £{*/*•  B*a»n.  ] Prateolo  Verbo  //«j «.’<»*.  J 
Spondo  , ^mmì.  £«/»/.  A.  C.  izdo.  mm.  u.  1349-  ntum.  a.  (7  3. 
1414.  num.  14-  3 6autier  , Cbi»m.  jmt.  Xlil,  tap.  6.  ] Gcncbrardo 
*•  Gre*.  X ] Boccacio  ia  Ili.  d*  emina  Triailpimm.  ] Uzovio  , Raiual- 
di , &c. 

F lava» , Prete , che  viveva  nei  V.  Secolo  , e che  colla  fua  furbe- 
ria fi  fece  eleggete  Patriarca  di  Coltane:  uopo  li , nrl  modo  cito 
feguc  . Dopo  la  motte  d' Acazio  , (uccella  nel  4IW.  1*  Imperatole 


F 

Zenone  lece  pubblicare  un  digiuno  di  40.  giorni,  e mettere  una 
Caria  bianca , e ffgf  (lata  fopra  l’Altare  , piegando  ilSignore  di 
larvi  (ctivetc  dentro  dami  Angelo  il  nome  di  quello  , che  dcllT- 
uava  at  governo  di  quella  Chiefa  . Fiavita  , ch’era  accotco  . coc- 
IUPC  *l~.uJiucoJ?  acui  i'impetatore  aveva  confidato  la  cuilodia 
•Iella  Chiefa  ; di  modo  che  fende  il  fuo  nome  fopra  la  Carta  bian- 
ca , e do  polari lisi  Dò  con  accortezza  . Cosi  Flavìta  fù  pollo  fopra 
la  Sede  di  CoAantinopoli  . Ma  qualche  tempo  dopo  fù  (coperta 
quella  di  lui  impollina  , comcquciU  c*  aveva  pratkaro  v . ifo  Pa- 
P*i  » '.ce  * Psiche  lì  Icrivc va  liticxe in  apparenza  OrtoJoiTc  , cj 
dall  altra  parte  affidi  rata  i Eterici  con  giuramenti  , c p rotclìcj 
chef* laminai  avcrehbe  voluto  comriuicazioue  col  Pontefice  Romano. 
La  morte  di  quello  Sacrilcgofcgul  nei  489.011JC  il  Ciclo  lè  perven- 
ne quel  cailigo  , che  la  cc^ja  iiù.iTavercbòe  prolongaco.  Niccfo- 
to.in.ié.  cr»  9.J  Evagro*'^.  3 • f.  23. 3 Batomo -4.  c.  48#.cr<. 
cd  altri  ciani  Autori . 

/7wi«»  Eterico,  che  combatteva  la  Chiefa  nel  IL  Secolo,  era  Di’ 
(ce polo  di  Valentino  , e predicava  gli  Tuo  errori  iu  Roma  con  Bla- 
Wo lino  CoudifccDoio  ; ma  Papa  Elcuterio  depofe  l'imo,  e l’altro 
da:  Sacerdozio . infcguava  iidicolamente  , che  Iddio  non  folamen- 
tc  P 'rme  tre  il  male , ma  che  n'era  l'Autore . Non  credeva, che  Ma- 
ria.  Madie  di  Gesù  Cnrto  folle  (lata  Vciglne  nel  fuo  parto  , nega- 
va la  Rclurrezinne , ederadedito  a tutte  le  foicedc’vizj  . S.  Ire- 
neo panando  per  Roma  conlutòle  di  lui  empietà  prima  colla  voce  , 
5Pc,e?-S 5r,ttl*  fJ.ccn^°l*f«vvenirc  , eh*  era  (lato fuo  Compagno 
al  SruJio  lotto  S.  Policarpo  , il  quale  non  gli  aveva  i.ifeg  uco  lì 
pctverfa  doettiua  , come  legge  h nella  lettera  , cheli  mandò,  tip- 
portara datulcbiodi  Cefarea  , 1 19.  j S.  Ireneo,  Afr- 

3.  J Tcodorcto , hat.fah.nl.  I.  ] Sant’ A Bollino  , de  lai.  t»p.  69.  ] 
eli  alito , tap.  jJt.  r ' j 

F vira, -aliti , ofterivano  Sacr iSzj  alla  Fortuna  , chiamandola  Re- 
gina del  Ciclo. 

Fan  muli*»  Prete  Manicheo  , che  nel  410.  temerariamente  feiiflc  , 
e difpurò  contro  Sa  u*  Agoéioo  . 

F aliala* I . Vedi  Farla» . 

, » Capodc’/- a^fa/anl , 0 Scotinfani , eraVcfcovo 

diSiimio,  uomo  di  5piruo  , difappcre  , e di  eloquenza  , buon 
Scrittore  , eloquente  Dicitore  , e di  gran  Aiina  predo  le  Pei  Ione 
.dimeiito.  Fu  c’e  vaco  con  molto  applanfo  alla  Sede  Epifcopaie—»  # 

I primi  Jnni  della  fua  araminiilrazionc  furono  aliai  ben  regolaci  i 
ma  in  uu  mante  li  fece  conolcere  il  piu  empio  Uomo  , che  vivcllc 
nel  pio  SccoJo.poichc  come  Icrivc  Vincenzo  di  Lcrins  dopo  aver  in- 
fognato al  (no  lopolo  a cono  feci  c il  veto  Dio  , lipropolc  1 Dei 
alieni.  £ non  concento  di  ritrovare  gli  cuori  di  Sabe.lio,  di  Paolo 
Samofate  , di  Cerinto,  c di ^ Ebinne  , aggionfca.lc  loro  empietà  , 
ehc  non  folamcnte  Gesù  Crirto  era  puro  iJomo  , ma  che  non  co- 
minciò  adelfcteCiiAp,  che  quando  io  Spirito  Sauro  difccic  lopra 
di  luq.  Quelli  errori  furono  condannati  in  diverlc  Aircmbice  . E. 
gn  Arriaui  mcdclìmi  in  un  Sftmdo  tenuto  in  Sirmio  nel  co n- 

■dannaroiio . Potino,  ch'eraAjcocitaco,  Il  voleva  di  tendere  concio 
pafi'iòd  A nei  ta  . QucA’oftiiiazjonc  fù  cauta  ,che  veniilc  dalla  Ina 
Sede  deporto . S.  uuofc  ino  dice  , c’aveva  comporto  un  Llbto  coo- 
tro'Gcutili  , c divelli  aliti  Trattati  ; c di  quello  ancora  parlano 
lì  Epi  (amo  bar.  37.3  Teodmcto,  har.Jth.  liti.  2.  J Sulpizio  Se  veto, 
iti.  i.j Batomo.  XC.  Z47.tr  357. 

F*v*»  Parriatca  di  Coilantinopoii  Scifmaticp  , erad’unanafci- 
ciiliutlrc,  ficco,  ben  ili  mie  10  negli  affati  civili,  e politici  , c si 
abile  , « Capiente  , che  pillava  per  il  più  bel  fpirico  del  ùio  Seco- 
lo . I,'  Ino  ritento  l'aveva  elevato  alla  caiicadi  primo  Segretario  . 
di  Stato  . La  lua  ambizione  lo  portò  ancora  a grado  maggiore  . 
E’«.j>n'cia  figlio  d’ una  Sorella  di  S.Traraifo  , Patriarca  di  Co- 
llauunopoli  , li  pcxluafc  noncllvr  indegno  di  quella  Dignità  . In 
effetto  avendo  Bardai  cacciato  sant’ Ignazio  dalla  Sede  di  nucila 
Curi  Iinpctiaic,r*;j»  U portò  fi  bene, clic  quaniuroquc  folle  Eunu- 
co ,c  Laico  , li  fece  lortituitc  in  diluì  vece  , ccoi.iacrarcda  Gre- 
got  io  Asbrnllc , Ve  (covo  dì  Siracufa  , c da  qualch’altro,  tutti  dc- 
I polli  li  xj . Deccinbie  nel  8)8.  e fecondo  altri  nel  principio  del(’8;9 
Per  mantcìur fi  in  quella  Dignità  ncll’84 1.  lece  condannare  S-Igna- 
zio  in  un  Allemblca  di  310.  prelati , ua'qualt  trovavanfi  Zaccar ia, 
c Rodoaldo  Legati  Pontifici  , che  Fozio  aveva  cor  tetto.  Jt  Papa 
eh'  era  Niccolo  L avvertito  di  quello  grave  difoedine  fcumuuicò 
F»xi»,  c (uo^adeicnii,  lenza  (pai  miarla  a’fuoi  proprj  Legati  . Il 
Pacriaica  nurulo  ebbe  ciò  tanto  in  djfpctco  , ch’io  un  iccoado  Cou- 
CiliabolqosòcondanuStc  il  Sommo  Pontefice  , cd  in  tutte  ic  ocra- 
(ioni  lì  fece  couolcercacccmmoncmuodcgd  Amici  , e de*  Pa- 
renti diS.  Ignazio  . Ma  Bafilioil  Macedone  eilcodo  per  venuto  all* 
linpeio  perla  motte  di  Michele  Ili.  cacciò  F»ej»  » e tillabili  San- 
t’Ig-iazio  . V Vili. Concilio  Ecumeuicocelcbiatone;]*  S69.  lode- 
pole  ancora  , c lofeomunuò  , e tuct'i  Vcfcovi  fofctillcroqucAo 
Decreto  col  S.S.  Sangue  .il  Gesù  Cnllo  , che  venivano  di  conia - 
crarc.  Dopo  morto  Sant  Ignazio  ikII'  878.  Fari*  G coudulle  coma 
ranca  aitc,  che  fi  tcllibili  nella  itimadi  S.  Bafilio  , c Copiala  Fede 
di Coltantinopoli  . SciivcNiecra  , che  li  f ivi  d'una  Arata 
gcrìia  per  (01  prendere  la  credulità  dcli'lrrp.Cotnpole  uualallaGc- 
■ealugia  di  quello  Piendpc  , che  lo  faceva  diùcudcrc  da  Tiiidate 
Rcd’Atmcnu.c  la  cotiduccva  da  quello  Ri  fina  lialido. La  iti illc  in 
Catactcri  Alcilanfirini  (òpra  una  Caaa  vecchia, c la  fece  iuler ire  tra* 
Libri  più  tari  da  TcoUoo , chcuaaBib.lotccario,  c fuo  amico  , 
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Il  quale  la  moftrò  a Biffilo  , come  la  col*  piò  Singolare  della 
fila  Biblioteca  dicendoli  » che  Fozio  età  il  folo  , che  la  pareva.*» 
(piegare  . Fù  queftp  farro  venire  alla  pfel'enza  dell’Imperatore  , 
che  tanto  l’intelìò  di  quella  Genealogia  , che  non  ebbe  gran  fari, 
cadi  farli  rimettere  nella  Sede  ParriarcalediCotlanrrnopoli . Prin* 
cipiòdal  fa  Ifìfirar  le  Lettere , c’aveva  Hccvttroda  Papa  Grò:  VI  II., 
r dal  convocare  un  Sinodo  > nel  quale  reprobò  tutto  ciò  , ch'era! 
flato  ordinato  nel  Concilio  Generale  , e continuò  con  una  fom-j 
l ma  violenza.  Leone  il  Savio  , o il  Fnolofo  , Figliuolo,  c Succcf-J 
fore  del  medeffmo  Bafilio  locacciò  di  nuovo  «lei  Patriarcato  nel 
t86*Ma  non  lappiamo  diche  anno  fia  motto  . E’  d'avvertii/i  ,ehe 
fe  Fozio  l>a  farro  molto  male  alla  Chicfa  , ha  fatto  anche  molto  be- 
ne a'Dotti,  qUantntnaae  quefio  non  polli  ricompenùre  quello  . 
Noi  abbiamo  di  lui  ia  Aia  Biblioteca  , eh  il  p.  Andtea  Schor  lia^ 
tradotto  inlarino  ; ma  aliai  malamente  , benché  per  altro  (Tomo 
di  qualche  abilità  . Contiene qucll’Opera l’efamc di  180-  Autori 
incirca  , de'qiiali  nerinporra  alcune  parti  conffderabili . Intta- 
prefe  alle  preghiere  di  Aio  Fratello  Taraifo,  durante  un  viaggio, 
che  fece  per  nmperaro.  e iti  Aflùr'a  / ove  Ai  co/lrctto  fermaJi  per 
qualche  rempo.  Abbiamo  ancora  di  lui  148.  Epiftolc  , il  Notno- 
canonin  XI V.  Titoli  . Gli  Art/ de* VII.  Concili  Generali  porti  in_*> 
compendio  . Di'  Fozio  rratrano  Niccta  nella  Vira  di  S.  Ignazio  • 
A n ad a fio  nella  Vira  de*  Pontefici . Zonata  nel  Tomo  HI.  degli 
Annali.  A ndrea  Scoro  in  7-t/vg.AA;.  Baronione’fuoi  Annali  : Bel- 
larmino, Parte  vino,  Volfiu.&e.  Il  P.  Maimburgochc  ne  fa  il  di  Ini 
Ritratto  .che  ci  accerta,  che  Fozio  folle  in  reputazione  d’eccellente 
Grammatico  , Poeta  , Oratore,  Matematico  , Filosofo  , Medi- 
co, ed  Aftronomn  , e ch’in  lui  non  v’eiacofa di  mediocre  . Tro- 
vali nella  fine  del  Cantaffiazio  di  G-  Cave  una  Difcrtaziuuc  del  P. 
Calomic*  dc’Scrtttidt  Fozio,  ove  fi  veggono  rigidi  are  tutte  ledi 
lui  Opere , Rampate  , e Manofci  ittc  . Lavericà  òche  Noi  Latini 
abbiamooccaiio-  edi  fcrivcrc  pocobenedi  Fozio  , perche  poco  be- 
ne ha  Tempre  celi  parlato  , c ftritto  deila  Primazia  del  Sommo 
Pontefice , che  dobbiamo  venire  per  Vicariodi  Criflo  in  terra . 

Frtattft» DdvU  , con  altri  MnnltriTranfìlvani  , nuovi  Settato! I 
de'Samofareni , Se  Ebionirt  infognò  nel  XVI.  Secolo  - ChaCriRo 
era  pura  Creatura  j ma  perche  auunziò  il  Verbo  ; perciò  entro 
con  quello  nome  chiamato  , non  però  ebe  fia  concretuocol  Padxe 
era  Dio*  e che  il  Figlio,  e lo  Spirito  Santo  erano  virtù  di  Dio.] 
Bellarminio , Conno verffarum  de  ChriRo  tap.  j.  tp,  xo. 

Frantamli^.-  Vedi  Fanaeovvlti . 

Fruttili  di  Fila  "Tatrtra . Vedi  Ft guarii . 

F talentiti  della  Crai,  Rifu  , detta  d’/m»f/TA.Vl  , ed  Iramattall  _,  Setta , 
che  occultamente  inforfe  nel  tStz.  nella  Germania  , fitperòpub- 
blicara  nel  161 1.  da  Niccolò  Hofuiau  in  Libello  , intitolato,  rumii 
]<*’(»,  battH  rìt  Ltgtl+i  Frattnr.itatU  R,C.  traflam  , fa»  ta  rum  tata  vtri- 
J tate  ttavtitltatft  , ari  li  fai  fmbtlca  , (3*  privata  , rrrt  nan  tau/àt  atte  fili*  tv*l 
I vantar  , <3*  Jfntoffrtntwr  . La  Legge  di  oprili  Sercatj  era  dlvtl'a  in  fei 
! Articoli , che  rippoitaremo colle  ifcrle  parole  da ciuclH empj fette 
] li  . I.  fimi  Manata  ittr  api ut • , albadpraf  et  untar  tnfit maiKimm  iwatlantm , 

I (3*  lllam  gravitati!  . 1 .Ut  arma  , co  jnod  In  firattrnlHdtoi  ilpifi*'  fir  » f,,M 
bablmi patta  ari  t am  pilla  tat  , fitdrtgfanh  damr*<at  tamia, indiai  fi  tanfi»'. 
Mari  . 5.  Urram  Pratram  Jtbtrt  fingu.lt  adirti  ditC.  ia  lata  Spiritai  /Miri  , 

Jt  vt!  abftntlnjnn  tua  fai  fittili  dttlarart  . 4.  Btbtrt  *amm  /jatmjat  Fratiam 
ptr/anam  aptam  , ^anfibi  viufaafla  Jntitéat  tllpn  . f.  Fattiafam  C.*  A'. 
dtlrrt  Ufi,  affi  Inpar  Smaniali  t baruffar  fi  , aat  fitpifa  . 6,  litui  Fraternità- 
tun  Jthn  ttmtam  ammtnm  lati',  . Di  quelli  nattano  il  Mercurio  Frati- 
cefearl  rama  y,  par.  371.  e legumi . il  P.  Giallo  della  Compagnia  di 
Gesù  in  Marnine  d*fhln*  tariffi* , Ed  altri . 

FratUtlli  , detti  aitrimentis  finn  , o Bi/atbei , Erranti,  chcs’ 
elevarono  nella  Marcad*  Ancona  circa  il  1x94.  Erano  qnafi  tutti 
Monaci  ApoAati , che  parimcmi  avevano  un  Superiore  ApoRata  , 
nominato  bri-flirt»  di  TaagUmpa.  Snduccvmo  fono  pi  creilo  di  devo 
rione  le  Femmine  , colle  quali  nelle  loro  notturne  Allembtèele  ite 
abolivano  . Cosi  tra  ella  eia  approvata  fi  la  comunità  di  qucRe  , 
come  quella  de*  loro  beni  . Riccnlavanodi  fometeedia*  Sovrani, 
folaracmc  petfuafi  eh’ i Ctirtiani  itoli  potevano  clìete  a ciò  vinco- 
lali. Il  Cadavere  di  qneftoHct mano  fù  dopo  iR.annt  difumato  , 
ed  incendiato  . Il  libertinaggio  di  querti  Fraticelli  aveva  unito  un 
gran  numero  di  Seguaci  nella  lorofociet'a  , che  raccomodava!!' 
volentieri  alla  vita  loro  liccnziofa  . Ptareolo  , VeiboASni» 

Fratii.  ] Spond.  C.  1197.  tram.  R.  t3*  Af.  Bzovio  , Ramaldl  , &c. 

Faipuifa  della  Fazione  de*  Donatici  , il  quale  fiori  nel  400.  co 
■ me  tlKrifcc Sant*  Agoftino  libro  conno  lui  (crino. 

fai**,  [ritira  ]o  Caia/, 0 , Eretico  , e Pfciado-Vcfcoto  d'  Antio. 
chia  nel  V*  Secolo . Era  queA'un  Monaco  , ch'era  Rato  cacciato  da 
uti  Monailerod ’Acemici  , per  caufa  dell*  Ereffa  d’ E ut  k he  , della 
qualcn’cra  Proftflorc  , La cotruzioncde’iuol  coftumi , uguaglian- 
doli a quella  della  fua  domina  , menava  in  Coftancinopoli  , ove 
l'era  ritirato  , una  Vira  fcartdolofa  . Fece  amicizia  con  alcune  Per. 
Ione  di  quattri , infettate  da'mcdefimi  errori»  e col  loro  mezzoen- 
trò  nella  Caia  di  Zenone,  Cenato  dell*  Imperatole  Leone  , di  cui 
ben  quello  fi  guadagnò  la  grazia  per  una  pietà  apparente  . Qual- 
che tempo  dopo  , cUeodo  Rato  Zenone  creato  Conce  d'Oikme  , 
venne  in  Antiochia  , capitale  d<  I Aio  Governo  , c Fmtaat  Io  icguicò  . 
Quivi trovòambiScttatoiidcll'Erriiadcgii Apol^jnarj  , co'qiuh 
fece  alleanza  contro  Mattino  Vefcovo  di  quella  Citta , querelando 
d’ effcie  Ncltoriano . Lo  fece  citare  in  Colt  aurino  poi  i , uiurpando- 
(efe  la  Sede  . Dopo  gli  fù  levato  il  Veicolato  ; ma  come  egli  (ì  ttat- 
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Irenrvanetla  Città  , per  qualche  irtanzi  farri  da  Papa  Simplicio  di 
Zeuooealioc»  imperatore,  dicacciarlo,  fdilnipartcggianiadaf- 
Iìikmoho  alt*  Altare  II  Vefcovo  Sre  fa  no  . Nel  481.  avendo  quello  j 
Principe  ingiulìo  mandato  Celend ione  d*  Antiochia  in  cfflio  , ri- 
ilabili  FutoneneMaSede  della medefima Chfefa  . Subbimche  co- 
lini fi  vfdde  ricollocato  , pubblicò  un'Eiefia»  aggiognendoalt’  In*! 
no,  che  chiamavafi  T rifugia*  , quelle  parole  , tb’ìjlata  tu* ‘fijaptr 
mai,  attijbuendo la  Paffloncalle cri  Petfone della  S.  S.  Triniti  , 
fàccndofi  conofccre  Valenriniauo  , Eutichiano  , ApolliiurìRa  ,e 
Sabe Ihano  . 1 Vrfcovi  Ot iemali  avendo  intefa  Cinttoduzionc  di 
quella  beAemmfa  nell’  Uffizio  delta  Chfefa  , fcriffcio  2 quello  , 
che  n* era  1*  Autore  , perpe;luaderlodirectrarar(a  j ma  tutto  Ai 
inutile;  onde  Acacio  di  Coilantinopoli  , benché  fuo  Amico  lofi:, 
ce  condannare  in  un  Sinodo , e li  feriti e ancora  , ma  fenza  flutto . 
Papa  Felice  niedefì eoamente  li  fcrllTc  trd  Lettere  , e l’ultima  con- 
teneva la  fua  condanna  , che  parimenti  partecipò  a Zenone  . Ma 
il  Prelato  Eterico  fi  beffeggiò  di  quella  fentenza  , dimorando  nel- 
la Sede  , e forcola  protezione  dei  Principe  continuava  la  pcrfecu. 
zione  «'Cattolici.  Volle  parimenti  afloggctritc  alla  fua  giurridizio. 
ne  l’ifijla  di  Cipro  1 e per  ivi  fpargerc  la  df  lui  Ercfia  , creò  Xeni.  . 
ta  Vefcovo  di  Jerapoli  filo  dipend:nde  , benché  fchiavo  di  uafei- 
ta  , e non  folle  battezzato  . Quando  FaUa*  fù  rimproverato  di  que- 
lla irregolarità  , tipofechc  la  eonfecrazione  Epiicopa.'e  teneva  il 
luogo  del  Sacra  memo  della  tegenerazionc  Ct/tliana  . Ma  alla  fine 
q uetl’ Vefcovo  d’  Antiochia,  c’  aveva  cagionaci  nuli  li  grandi  alla 
Chicfa  , comparve  nel  486.  avanti  il  Tnbuiiale  di  quello  , di  cui 
con  canta  empietà  impugnava  Plncarnazioiic;  pct  ricevere  il  giu- 
Ro  giudizio  delle  tue  violenze  , e delle  Aie  Beilctutnic  , e Abete  la 
Chiefa  di  qoerto  iniquo  pcrfccutore.  ] Teodoro  , Ub.  n.  JNiccfo- 
to , Ut.  1 5 . cr  i< . ] Barouio , in  jfntui.  ] Godcau  , Hfl.  Mttkf, 
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GAjan  Eretico  Capo  de’C»>»vi , che  viveva'  nel  VI.  Secolo  f 
Ili  pollo  nella  Sede  d*  Alellandriadal  Popolo  di  quella  Citta 
nel  tempo , che  l'Imperatrice  Teodora  aveva  fatto  eleggere 
un Mona:o  Eretici»  , nominato  Tcodofio  per  covature  quota.*» 
Chiefa  dopo  Timoteo  > parimenti  Eretico  . Quella  concorrenza 
cagionò  grandi  (leu  fiorii  in  A.'clijudiu  (ino,  cbcGafan  Ai  manda- 
to  inefflfo.  J Liberato  , Bnviat.  <«/>.  zo.  Leonzio  Scolatlico  , dt 
Srfì.jdfì.s.  J Batonio C.  535. 

Gajaniri  Eterici , Serratoti  d’Eutiche  , che feguivano  gli  errori  di 
Giuliano  A licaruaffeo  , Capo  degli  Incorruttibili  , ede*  Faiuafti- 
ci  : e di  poi  Gajan  diede  loro  il  nome  de' Gajaniri  . ScReucvano  , 
che  dopo  l'unione  delle  due  Nature  in  Grsu  Orlilo  il  di  lui  Corpo 
folle  incorruttibile,  e che  non  averte  foftrrto  ite  la  fame  , ne  lafet- 
te,  nc  le  altre  infermici  per  la  Legge  della  necejfira  naturale  ; ma 
d'  un  altra  maniera . ] Liberalo  , <ap.  10.  BnvUr.  j praccolo , e Saar- 
dcr  , bar.  ] Barouio  ^i }.  J Godeau  , lllft.Etti.F'.Sttì  ilb-t.  J 
Clemente  nldfandrir.o  è Rato  dello Reflo  feutimeuro,  com  appaxl- 
fc  in  un  palleggio , che  fi  trova  Snam.llb,  4. paa . y.;y  S.  Hai  io  di  Poi- 
tiers  pai  unenti  ha  creduto  la  medefima  cola  . 

cìaj par»  S vin-bf ridia , che  ne]  XIV.  Secolo  iufegnò  , che  1*  Umana 
Natura  dopo  J'Afccnfioue  fi  rr  amutò  m Natura  Divina . Che  I*  -« 
Fede,  Speranza  , c Carità  eolie  quali  I’ Uomo  è giuRificaro  fono 
particole  della  Divina  Natura  , c proferì  alito  bcltc  mime  fopra  le 
parole  della  Coitfaorazionc  del  la  S.S.  Eucariltia.  J Canifio  ub.  di 
tanapnbiU  vb.  I>,i  . J Stili  I.  In  ilb.  i aataid.  Lattar  anaiam  . 

Gtdiaat  proiettava  ginn  parte  de  Dogmi  Luterani,  odiando  i Riti 
della  Chiefa  , &c.  Coititi  fece  un  Armata compofta  di  4000.  Conra- 
dioi,  & Artigiani  in  Svetta , e 1-rauconia,  permamcuerlefaiua- 
(iedel  tuo  MacRro  ; ma  furono  battuti  , c (confiti  dal  Coute  di 
Manfvelr . 

G»»d/i  [ Gi*:i'aUunr.o  ] Calabtefc  , nativo  di  Cofeoza,  chevive 
nel  XVI.  Secolo  , Uomo  di  qualche  dottrina  j ma  che  per  lafu*-#- 
ptolrwzionc  caddi  nell*  Ereli*  > che  le  tri  Petfone  della  Santiffi  ma 
TriniràctanotiiNaturcdUlinie  . Si  ricovi  òhi  Gcitevra  per  ecci- 
tate il  cailigu  del  fuoco  , del  quale  era  nel  fuo  Pacfe  minacciato  . 

R ^nofeiutopcròcolàpcr  Amano  per  le  confctenzeeh' ebbe  con 
Calvino,  iùartedato.  Dubbùando pct  òche  notili  ioik  foi  maro 
pi  ocello,  abjtito  il  di  lui  errore  , chi  pollo  iulibcctà  , dopo  però 
che  s'impegnò  di  non  ulcire  di  Gcneva.  Ma  non  tenne  tatua  paro- 
la , poiché  ic  ne  patti  pocodopo  • Avendo  poi  pcreofa  la  Sa voja  , 
la  Francia,  e la  Germania,  fi  ritirò  in  Tranfii  vanta,  ciò  Polonia*, 
ove  Blandrata  divenne  filo  Procertore  . Quell’  ultimo  infcgnava^* 
con  Paolo  Alciati  un  raffinato  AtrianKroo  . I Gentili  fofteoeva  , 
che  nou  v’eta,  ch'il Padtc  , che foffe l'unico,  veto  Dio  , il  quale 
non  aveva  dato  il  ptoptiofuoellcre  ai  Figlio  , AtalloSpIticcSan- 
ro  ; ma  un  altro  , eh' a lui  era  inferiore  . ComeSjgilmondo  Au. 
gufio  Rèdi  Polonia  bandi  dal  fuo  Regno  vcrlo  il  1 quelli , che 
co’lorociroti  l’iufèttavano , Gentili,  chcfinciiòioS«v'-)a,paf- 
sò  di  Berna  nc  Svizzeri,  dovcli  fàuci  ijtb.  tagliata  laTcita.  raro- 
tre  fi  vantava  , eh’  i Mattiti  non  erano  motti  , che  per  ta  gloria 
lei  Figlio  ; ina  eh’  era  il  primo  a perder  la  Vita  pct  quella  del 
Padie  . Benedetto  A tczio  Mai illro  di  Berna  pubblicò  la  Scoria  di 
dò  che  fù  pattato  contro  iWtnrlna  Gratili  , c'  aveva  fcritto  contro 
il  Simbolo  di  Sant'Atanafio  , e poi  confo  Calvino  . ]Spo.ui.  -d*- 
nal.  ] i'ratcofo,  V.fWcaw.  ] Melchior  Adam  , iaFitaCahi. 

Grati  LUtit,  Eretici,  che  luccicarono,  nel XVI. Secolo, coli  do-  . 
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Ìrafn«t!,  perche  fi  preftimevann  demi  di 'Sovrani,  da  He  Decime, 
cdailelmpolìzioni  . Infogna  vano  , che  dono  il  Uarrcfimo  erano 
impeccabili.  Non  folo  fi  chiamavano  limili  a Dio  , ma  ami  Deifi- 
caci . Concedevano  la  comunica  delle  Donne.  Rigettavano  .'a  Sacra 
Scrittura  . Akri  l'ammettevano  , ma  negavano  ogni  Tradizione. 
Alcuni  volevano,  ch'anch’  i Diavoli  ima  volta  fi  avellerò  a lai  vare 
con  parce  de'Daunati.  Che  folle  lecito  fingere  in  materia  di  Reli- 
gione. Che  i'Anticrillo  ha  venuto,  e quello  fìauit  Diavolo.  Al* 
cri  vogliono  , che  fia  fiato  Nerone  , altri  Caligola , aliti  Maomc- 
to,  : e divelle  aure  furono  l'Erefie,  che  quelli  Libertini  predico- 
rano. 

C(«rgiodiCappadocla  , Vcfcovo  Eterico,  fù  menilo  nella  Sede  d’ 
Alcllandtia  dagli  Amani  contro  S.  Atanafio  nel  364. Ebbe  per  avan- 
ci  divelli  impieghi  nel  Secolo,  c per  la  (ua  mala  aminiltrazionc  in 
quello  delle  Finanze  , fù  coltre rto  fuggirfone  di  Codiati  nopoli . 
Èia  di  vii  oafeita  , di  (pitico  crudele  , di  enfiumi  empj  . Non  o- 
rtame  fù  caro  allTtnperacore  Ciiftanzo,  gran  piaggiano  degli 
Atrianl , nemico  accertano  degli  Orcodo/Tì  ; m a fi na i uu n:c  cfoi ci- 
tando crudeltà  anche  contro’ Gemili , fù  da  quelli  trucidato  , ed 
il  fuo  corpo  brucciaco  ne!  $6a,  1 Semi- Arriani  l'avevano  condanna- 
co  nel  loro  Concilio  di  Se!  cucia  nel  jf?,  L’  Impctatorc  Giuliano 
A portata  intelaia  morte  di  Georgio  fenile  a.  Lettele  , P untagli 
Abitanti  d‘  Aldi aitdria , c l'altra  ad  Eudizio  , Prefetto  d'Egitto  per 
commandarli  di  far  un  «fatta  ricerca  de' Scritti  di  quello  Pfoudo 
Vefcovo , di  abbrucciare  quelli , che  riguardavano  la  Religione 
de'Galile! , cioè  de' Olitimi , e coufervare  eli  altri  , che  trat- 
tavano delle  materie  Filofoficheiedl  Rctoriccche.  Diede  ancora  in- 
combenza ad  un  Magistrato  nominato  Poifiro  di  raccogliere  la 
fua  Libraria,  c damargliela  in  Antiochia.  Dicoftui  trattano S. 
Atanafio  p.  ti  jolit.  (Ti.  S.  Epifanio  G».  76.77.  Socrate,  Li. «.  rj 
Sozomcnc  /.  4.  «,  8.  Baronio  A.  C.  5 J6. 33  j.  361 . mila  Piu  di 

S.  rf4iM*/i»0'i. 

l’rcte  d’Alcflandria  , che  parimenti  viveva  nel  IV.  Secolo, 
fi  trovo  nel  Concilio  d'Antiochia  , chi  medefimi  Eretici  convoco  t- 
no  nel  341.  contro  S.  Atanafio.  Solforale  egli  quello  partito  con 
molto  calore  1 compofola  Vuad’Eufebio , c qualcìi ‘altra  Optra  -j 
Di  elio  anno  fatto  menzione  Niccforo,  Hxfi.l.  s.r-  u.  & 49  TeoJo- 
rcco/16.!.  up.  1 1.  Sozomsno  ié.  4.1*7. 14.  Leone  Allatto  dlatt.  d* 

GtOtp 

G«m^»  Eretico , fil  pollo  nel  476.  nella  Sede  di  S Atanafio  di  Gr- 
ru  falcai  me , che  Salifico  foce  deporre  , del  quale  n'è  fatta  uicntu»- 
ue  nella  Vita  del  l'Abbate  Eutimio. 

dot  obiti,  Setta  d Eretici  ,.e  Sifmacici  di  Levante,  fognaci  degli  cr- 
roridi  Giacomo  Zantalo  Siriano.  Qaefto  che  viveva  nel  VI. 
Secolo,  abbracciò  le  opinioni  d'Emichc  , Dioleoro  , e diqtralch* 
altro  Etrante,coJle  quali  formarono  una  Setta  particolare, pr otr ilota 
da  quelli,  che  potrauoll  fuoNome . Non  ammettono  la  Trinità 
delle  Perfone  in  Dio,  il  che'  intendono  confermare  facendoli  il  fo- 
gno della  SantaCroceconundico.il  loto BartelimO  fi  (1  applican- 
do un  ferro  caldo  fopra  la  fronte  del  Bambino,  dopo  cb'anuocir- 
coocifo  , fondati  fu  le  parole  di  S.  Gio.  Banda,  riportate  da  S.  Mat- 
teo al  Cap.3. 1 GìmobUl  peto  credono  nella  Realità  del  Corpo  di  Ge- 
sù Olito  nel  Sacramento  . Hanno  un  gran  numero  di  Chicle  nell' 
Afta,  AlTitia,  DiarbecK  , Mcfopocanwa,Nubia, Egitto,  ed  Etio- 
pia , divife  altre  volte  in  ottanta  milla  Famiglie  incirca,  governa- 
ti da  un  Patriarca . Il  numcrodc’Vefcovià  lui.foggcrco , e per  an- 
che incerto.  gli  Metropolitani  (ooodicci , Gtrajailimmt  » Uamajto , 
EdtJ/a,  Unofia  Ih  Cipro  , Ma/altm  , Alt  afa  , /aioli)  , 7"*'*'®  j Mafai », 

& Hauti, tb  . 

11  Patriarca,  che  nel  1137.  governava  la  Chiefa  dc’Giacobiti 
tocco  daluinccelcfir,  condennacigli  errori  , ricevè  la  FcdeCat- 
coiica come  ferirono  Godifrcdi  tnanaal.c  Matteo  Parifio  libiti. /in". 

E Filippo  Priore  dc'Domcuicani  nella  Terra  Santa.il  quale  non  pò- 
co s’attaticò in ptomovete , e ridurre  in  affetto  opera  li  degna, 
fcrific  la fogucnce Lettera,  chelcggcfi  regifirata  nel medefimo  1 a 
riho  , li  Tanioua  dt’Giat  oliti  Oritmtaii , JnUu  Piar, abile  p<r  UJtiiity  , 

• ftt  il  tofiaml,  tptrfisi,  i vuoilo  Btl  p tifimi  uni  un  uno  paaJIJfima 
Comitiva  **  A nlvt/'iovi,  « «fi  Pi  farvi  , t di  .Volaci  dilla  Jaa  pmt  #4  adm 
rati  il  Gtrajoitmmt , /\  <«i  fpoatnd»  itila  Fifa  tattollia  , fumo  (tallio 
mirti)  a unii  ptrvtomtl , tb’tpi  la  Pomi  alta  ititi  ‘Palmi , a fila  Ttottffunt 
Joitnnt , ibt  fijaal fan  In  laidi  del  Monti  Oliveta  in  Gtrn/alimmt , i ondai- 
HsaJo  offa  Enfia  , pronti  fa  tot  flammtn/od'aUediri  fampn  vul  alla  Cr.lt)  a 
Romana,  • ti  bi  dato  la  faa  C onftffxont  fatino  toa  Utmt  Caldalcbt , <7* 
•Arabi, bt,  i, tumula  {impiuma  i imptnm  amata  tal  patti, fi,  p,tfa  il 
rnAro  Abito.  Eli I i /oprai  Caldei  , * Midi  , t Tufi  , fili  A, mini  t U 
faall  Ttrrt  fatto  *ii  fiati  prati  a tt  da'  Tarlati  ; td  in  altri  la  Jaa  T»*.*-  J 
ima  fi  Hindi  , tptr  tal  modo  , «4*  /'  ubbiii/toa* /titanio  Troni  nei*  , ■*»•* 
faaf,  alitano  iwmmtrakil,  C t i/l  lati  ; ma  , • T ritmar)  di’  Salatini  ; 

da’  Moeatl  In  fatti  , ibt  fono  libiti  iti  Tubata  , * fa  ambi  . Snuda  la 
forma  mtdtfima  /turo  dar  Attivi  fa  avi  «io  Giac.bita  dilT  J l alttt 

StHoriana  m o, tinti . Rallegrosi  il  Sommo  Pontefice  col  detto  Fa- 
triarca  della  deliberazione  da  lui  ptefa , c mandata  ad  efecuzione  , 
e confo'toio  à procuiatc , che  i Popoli  alla  fua  Cura  commcfu  , 
Imitando  il,  fu©  efempio,  vcniflcto  nel  Seno  di  Santa  Chk(a_>, 
come  riferirceli  Batoo  io;  maloggiiigrtc  il  Parifio  , che  il  l’airiar 
ca  fece  le  prenotate  cofe , mentre  aveva  paura  dt'Tat  tari , per  le 
(correrie dc'quali , timido  divenuto,  etaiicorfopet  ajutoa’Sara- 
cini  ; cd  avuta  daeiE  la  ripulii , s’accoflòa'Riti  «Cattolici , per 
traete  da  quelli  ajuco  ; ma  come  vide  polle  le  cofe  lue  in  licuto  , , 


mifo  In  abbandono  alburno'?*  da’frioiJaFedeCattoliea  . 

Nel  nprt.  Niccolò  IV.  fci  il.,  a mieilo  par,  forca , come  aveva  fap- 

fputo  lui  edere  molto  dedito  alle  Òpere  d/pierà  , r tav  le  a 

Frati  Minori,  eh 'attende  vanu  in  levante  a diutare  m v.i  di  veti- 
ta,  e di  falute gj I Ereoei  , e gli  Sdamatici  , e conforto  li  ir  c- 
vete  la  Fede  Cattolica , c vciiiie  all’ubbidienza  delfa  Che  fi  Ro  ìa. 


na  , come  abbiamo  nello /follo  Baronio  . Si  refe  qui  memorabile-* 
I*  onione fatta de’Gfacobrri  Orimrall dimoranti  nell'Egitto,  colla 
Chiefa  Romana  nel  Coutil  io  Fiorrnriuo  rei  «44..  a - ; va  già  Euge- 
nio IV.  Papa  Vcnctiaoo  mandato  loro  per  tirarli  de  la  SctOnail 
Padie  Alberto  della  Sctafica  mu  Religione  con  Lettere  Appoilol.  , 
che  fi  trovano  regillrate  appreso»?  Cardinale  Gitiftmiani  pag.  331. 
k quali  tras forate  in  lingua  Soriana  , Giovannilor  Patriaica,  con 
altri  Vcfcovi  , fece  leggete  pubblicamente  nel  colpetto  d'uria  gran- 
diilìma  moltitudine  di  Gente  / e furono  udite  con  mai  aviti;!  io  lo 
app.'aufo  , e giubilo.  E di  tutto  quefio  il  Patriarca  Hello  avvitò 
il  Pontefice  con  lue  Lettere  , lenite  l' anno  precedente  ; e mandò 
alla  Santa  Sede  Appofiolica  nodrea  Abbate  di  S.  Antonio  con  pie. 
no  mandato  di  far  l'anione  delle  Chlefo  . Trarrà  dalla  fua  venuta 
Andrea  Santacroce  , c recita  l'orazione  da  lui  fatta  in  pubblica  Coi», 
cremazione  l’ultimo  Agoftodcli444 . Quello  Abbate  non  follmente 
fu  Ambalciarorc  dc'Gtacobiti  d'Egitto  , e del  Patriarca  loro  ; ma 
ancora  diCmlancino  Imperatore  d'  Etiopia  , infieme  con  Pietro 
Diacono  , liccome  fa  mani  erto  la  lettera  d'Eugenio  Papa  rtt.lib.  f 
pop  100.  colla  quale  ingiunfc  a ‘Canonici  di  S.  Pieno  , thè  inofiraf- 
Icroil  Volto  Santo  a’mcdcfimi  Ambafciatori  , che  dove  vano  ve  ni- 
rea  vibrare  i Sacri  Liminarj degli  A pportol i S.  S.  Pieno  , c Paolo- 
Di  tali  Eguj  , «d  Etiopi  fa  ricordo  Eugenio  TV  nelle  Lettere  Cir- 
colali , regniate  come  fopra  à pag.  ) lo.  ferrite  negli  anni  dell' 
Umana  Salute  143.  E vede  fi  I*  effigie loro  ritornanti  all’  ubbidienza 
della  Chl-'la  Romana  a tempo  d'Eugenio  Hello,  formata  mila  Porrà 
di  bronzo  della  Bafiiica  Vaticana.  Narra  il  Coppino,ch’a  Pio  IV. 
ch'cntiòncl  Pontificato  nel  i««p.  fi  prefontò  Moisc  Maidcno  di 
Nazione  Adiro  Giacobita  , Legato  del  fuo  Patriarca  per  ren- 
derli ubbidienza  . Il  Padre  Riccardo  Simon  ripporra  , cho 
oggidì  lotto  il  nome  di  Giacobiti  fi  devono  comprender  , 
{ingenerale  tute*  i Monoplifitidi  Levante,  cioè  adire  tutti quelli- 
J c he  non  nconorcono  ch’una  natura  in  Gesti  C.  i quali  abbraccia- 
no  i Aimenicui , Cofti.cd  Abilfim  . Aggingne,  che  quelli,  che  prua 
pi  fornente  fi  chiamano Giacobiti  non  (ono  pitiche  qnarantaimllc 
Famiglie  incirca,  le  (pali  principalmente  abitano  nella  Siria  , e 
nella  Mcfopotamia  . Tra  quelli  ancora  Vè  una  divifioae  , poich 
uua  patte  è runica  colla  Chiefa  Romana,  l'altra,  e Tempre  lotici 
nura  riparata  . Quelli  ultimi  non  louo  ne  anco  malto  confava* 
uniti,  avendodoc  Patriarchi  oppoili  l'uno  ali 'al  ero  , il  primoche 
refiede  a Caraem'c , c l 'altro  a Detzcpharan  • Oltre  quelli  due  Pa 
marchi,  attrovafene  un  altro  di  Icutimenti  Lanui , che  r diede  iu 
Alepo. 

GìatabiUapto  , Capo  de’Paftoti  , che  nell'età lua giovinilc far- 
tofi  Cideicicnfo,  apoltando  dalla  Religione  fi  fece  Maomettano  . 
Altri  vogliono , che  non  fi  iacedc  alcriu.eiiti  Turco , ma  che  pi  ri- 
miri al  Sultano  d'Egitto  di  (popolare  la  Francia . Parlava  ajfiai  be- 
ne Latino,  Allcnunno,  e Francefo , eJ  aveva  un  indiilltiainefa- 
vigliola  per  farli  venerate  per  Profeta  dal  Popolo.  Predicava  una 
Crociata  lotto  precedo  di  liberare  Terra-Santa  dagli  Infedeli , c_> 
vendicai  fi  Jclla  morte  dì  S.  Lodovico;  miche  non  voleva  foco, 
che  povera  Gente  SI  vantava  di  multe  «ifioni.chc  frequentemente  la 
U.  Vergine,  e gli  Angeli  gli  parlavano.  Refi  fognaci  un  gran  nu- 
mero de’ l'adori , ed  altro  Popolo  infieme  al  numero  di  j 0000  en- 
trò nel  tifi,  in  Picardia.  Panò  pii  in  Parigi  , ove  ebbe  l'audacia 
di  far  l'Acqua  benedetta  nella  Chela  di  S.  Eudacbio  , c di  predicar- 
vi col  Rocbetto  , ed  accrebbe  a ccmomrllc  le  fue  Genti  , chc_» 
(pedi  in  varia  parti.  Fù  ricevuto  In  Orleans  cmne  un  Profeta  , 
ri  quale  fi  reputava;  ma  la  Regina  fattolo  fot  prendete  (uoudcUru* 
Cuci  . rcllò  uccifo  nella  Fazione  con  molti  dc’fuoi  Seguaci , gli  al. 
tri  fatti  prigioni  , ne  furono  facci  morite  molti  per  marvo  nel  Car- 
nefice In  Marfeglia  , Aiguenioitc , Bordeaux  . ed  alcrove  , e così 
rcllò  ellinra  quella  infame  Scita  . 

GiatobmPardtat  èìl  nome  volgare  con  cui  viene  chiamato  Zan\a- 
lo.  Autore  della  Setta  de’Gfocobùi , a cui  viene  attribuita  la  coni- 
podi  ione  d'uiiCatechifmo.nel  quale  fono  i piegati  i di  lui  fentime»- 
ci  , cicatada  Abramo  Echcllenle  fopra  un  crina  place , che  trovali 
in  Roma  nel  Collegio  de'Matoniti  • M Simon  . 

Giambo  , o Giatobtilo  , nacivo  di  Mifia  nella  Boemia , Compagno, 
di  Gior  Hus  , odi  Pietro  Dtefois  VauJois  , il  quale  predicava  di. 
verfi  errori  nella  Beomiavcrfo  il  1410.  egli  altri  , eh '1  Laici  dove, 
vano  necellariamcncc  comunicarli  forco  le  due  (pezic  ; follo  Do. 
gnu  profcllaio  dagli  Hulfici  ] Prareolo  Verbo  fattiti . ] Enea  SU 
Vio  , e Sandcro,  Kt>.  i/f.  178. 

Giattmo  Taltthp  , Gentil  Uomo  greco  , di  una  Famtg'fa  . che 
tenne  l’inipero  d’ Oriente  t quando  Cofiantinopob  fù  ptefo  da'] 
Turchi  nel  1 «n  Trovandoli  milcrabilc  nel  luo  Pacfe  venuc  in  Ro-[ 
ma  , ove  fi  foce  Rei  tgiofo  Domenicano  . Ma  cune  quefio  era  uno' 
Spirito  inquieto,  ed  incollante  ,*e  che  dubbiava  della  verità  Or-' 
'codofia  , fù  pollo  alPInquifizione  , dalla  quale  pr  òebbe  ii  modo 
[di  fuggirlenc  nel  ij fy.  in  Germania  , ove  s’ut<ico'Pro:c(Uuri . Poi 
I pillato  inPolonufi  foce  Settatore  degli  Ai  rimi  , c predicando  i 
lloroerroii  , fi  lece  un  gran numcto  di  Seguaci  in  qn-ri  Ree  io  , 

J cd  iuMoravia  . Ma  avvertitone  rin;[c.acore  Malhmiliauotl.  lo 
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fece  carcerare  , e contorte  in  Roma  ; ove  abiurò  i di  lui 
errori . Mi  avendoli  di  nuovo  pubblicaci  con  ftravagantc  sfj- 
ciacagr ine , fn  per  fe utenza  abbruciato  nel  ijéf.  DI  cortili  , e 
delle  di  lui  Eiclic  fcrivono  Fiorimondo  di  Raimondo,  «rfg.  k*>. 
t.  4.  t.  ja.  1 SpuU.  A.  C.  Ij7<.  «.1-3  Fallilo Soc  ilio  hi  tannalo 
un  lungo  riattato  conno  il  mcdclimo,  eh' è al  principio  delle 
di  Ini  Opere  Polemiche  , nel  quale  fi  dirtmgoono  i (entimemi, 
ette  Giacomo  aveva  contraria  Socino . 

, nel  XVI.  Secolo  diceva,  che  l'Anricrirta  farebbe.» 
venuto  l’anno  ij6o.  in  Penteeofte,  & averebbe pervertiti  tutti  1 
Ctittaoi,  fognandoli  nelle  roani , , e fi  onte  , con  mille  altre-, 
empie  invenzioni  j e ch'i  Giudei  , Saiaccni  , Se  increduli,  eh’ 
etano  (lati  fedoni  dall*  Amie: irte , fi  (ariano  convertiti  a Crirto 
dopo  la  di  ini  mvma  . Non  già  però  i Ctiiliani , errerebbero  1 1 
non? iato  a'Ciicci. 

0/4. oliti  G«>4*<4,  il  qualeinfegnò.  che  non  vi  farebbe  Rifurrezione. 
Che  non  fi  devono  aunnettete  le  Ncxzc  . Nel  fuo  conforzio  riceve- 
va  follmente  i Monaci  e le  Monache  Aderiva  eh’  Fanciulli  non  fi 
Divallerò.  Che  Mclcbifcdcccra  io  Spirito  S.  Paragonava  la  Nati- 
vità di  Crillo  Rcdcntoic,  ad  una  iuccrna  di  due  lumi,  come  A- 
la  Divinità  lode  dlvifa  m pili  parti . Negava  che  il  Sacranicn- 
dell’ellicma  Unzione  l'ode  da  Dio  Minuto. 

Citbtnu  j»»fT«i4a«,  Vefeovo  Pitavknfc,  nel  XIX.  Secolo  ebbe 
qualche  feiuiroento  ereticale  contro  la  Sanridìma  Trinità  • Ma 
come  di  qiic.lo  fe  ne  litiatrò  ne' Concili  Annfidorienfe , Pari- 
iicnfc  , e Kcmaifc,  e fi  leggerò  colla  di  lui  Dottrina  alla  S.  Se- 
rie , hi  perciò  rimrocllo  nel  fuo  Vefeovato  . Però  non  è con- 
veniente connumcrarlo  nel  Catalogo  degli  Eretici.  Non  oliati- 
te  tiportaremo  lufeguentemenu*  i di  lui  errori,  ch’ln  quelli  ter- 
mini vengono  dagli  Aiuoli  regirtrati,  tanto  più  che  di  qucfli 
fi  fono  Inceli  Scuatoil  Ortniati.  Effintism  Divimam  «»«  tjji  Dtmm  . 
1.  L>lvin*’*r*  ’TttJuianm  yptltum  n»n  tjji  ipfajmtt  To  finsi . 3.  TV- 
Jsnamm  Uivinttmm  fnptUift  tjji  rr,  intasi,  si  tflintis  Divina  Uff*- 
rtmm  . 4.  UNrfrarairn»  *>,  FiL*  JJti  bob  fsi/t  Intarnarsm . 5 . Utmiamm 
mini 4 ttifMfal.  A.  Nmlntm  voi  Ispn^simm  tjj*  , nifi  $»i  Ssivandmi  t{l  . 

Di  qucfli  nanain  Baronio,  sa.  »rj9.]  Conci!.  Rom./eff* 
ni»  Ili.  S.  Tommalo,  1.  p.  9.  z8.  *n.  2.  •».  114I  ] Scoto 
ni.  1.3  S-  Bei  nardo,  bini.  66.  in  Car.t.  & l.  J.  e.  5. 

(jiipin  [ tnnsr;.»  ] nato  a Kcndatl  in  Inghilterra  nella  Coiv 
tea  di  Vvcflmoriand  nel  1517  d un 'amica  Famiglia,)!  quale  (ù 

1 mandato  a limitate  in  Oxefrtd  nel  ifjj.  ove  molto  appiofit- 
lar.dofi,  fù  creduto  il  più  abile  per  oppocurci  l'rcrcC  Refot- 
luaton . Ma  folto  il  Regno  di'  Endovando  VJ.  come  Pieno  Mar» 
•tire  in  legnava  la  Teologia  Prorertantc  Oxford  , Glifi*  abbracciò 
ti  rii  lui  documenti,  0 ptofcfso  1 feiuimcnti  de  Piotcflami . Au- 
lii lotto  il  Regno  d’Eldabctta , aperte  una  Scuoia  nella  quale 
con  w,  in  vigore  in legnava  1 di  lui  falli  Dogmi.  Si  può  vede- 
te il  itilo  delie  azioni  di  qudl’Erctico  nella  Aia  Vita,  ferina 
da  Gm.gio  di  Charlecon , Yd'covO  4i  Cbichcfl^r . Moti  GHfvm 
li  4.  Mano  ntl  ij*j. 

Giss» tP « C_ iMctzicnic  Fondatore  Se  por.  Abbate  delia  Cor-gie 
gittone  di  Flora  del  niedcfirno  Ordine,  nativo  di  falabrionrl 
Regno  di  Napoli  in  Italia.  Quell’Uomo  f c'hà  fatto  duramela 
fua  vita  rai.ro lltcpito  nel  Mondo,  ciba  laicisti»  dopo  la  fua_j 
motte  un  gran  profeta)»  col  dubbio  della  purità  della  fua_/ 
doti  mia  1 età  d'una  fìravagante  direzione , e della  quale  non  A 
potè  maialiate  con  mediocrità  tanto  per  il  bene,  che  per  ì.’ 
male.  Poiché  gii  unì  lo  fpacoano  per  l'uno  dr  piti  legnatati 
Denoti,  de  piu  inhgm  Proferì,  e de  più  erari  Santi , che  mai 
abbia  auro  la  Ciucia  di  Dio.  Gli  altri  al  conti  ai  10  lo  regiilta 
no  per  un  Importme  , un  Ipoctate  , ed  un  Eretico  pieno  di 
proloHzionc  . Aitti  credono  , che  parlando  lenza  parti  One  , A 

Rolla  dite  , che  non  era  ne  Profeta  , nef  Ingannatore,  mi  fo 
imecrc  ViAonano,  e ch'avrndo  i’imaginazione aliai  viva,  il  giu- 
dizio poco  iolido,  e por  ludi  ma  Scienza,  prefumeva  per  oraco- 
li le  lue  meditazioni . Ciò  lo  condtirte  a far  della  predizioni  ,j 
delle  quali  tia  le  molte  qualcuna  calda! mene.-  sefirttua*a.  E’ 
collante , ih:  potutoli  a vi  Arar  iluorhi  Santi  di  Gerufalcmmc 
in  età  di  ij,  anni  , mentir  al  più  allora  non  Pappe  Va  che  Ia_* 
Giammatica , picfunfcchc  Dio  nella  Chiefa  del  5.  Scpolcto  li 
avelie  infuia  una  cognizione  dii  curri  i Mirteti  della  Sacta-4 
Sa  min  a , e particolarmente  dei  I ' Apocaiitle  , della  quale  rr- 
giàiamc  avvine  falò  quella  Chiave,  che  alcun  zitto  ron  ave.  | 
va  per  anche  potuto  trovare  . E'  vero  che  non  a fieri  va  poli:-  . 
deie  r.e  tevclazJooi  Celcfli,  ne  il  dono  della  Profezia  : n>à  fr 
dichiarava  ben  A,  c'aveva  confcguico  lo  fpiiiro  d’ intelligenza 
per  chinamente  incenda  e ie  Profezie  de  Innovo,  edanticoTe- 
ltamemo  . E' caro  che  la  fua  Domina  fù  dichiarata  Eretica—, 
nel  IV.  Concilio  Carciancnlc  farro  Innocenzo  III.  nrl  1115. 
Con  quella  foftenneva,  che  ciafcana  Per  fona  della  Sanciffin>&-< 
Tunica  aveva  la  tua  propria  rtlcnza  particolare  , nella  quale  l* 
una  ingrandiva  l'altra,  il  che  apertamente  coincide  col  Trirheiì- 
nio,  cioè  a di  e ncll'Eicfia  di  quelli,  che ilabilifcono  rie  Dei . 
Ecco  una  p i a aliai  forre  convincente  della  vanità  delie  di  lui 
predizioni.  Nei  1190.  Riccardo  Rè  d’Jnshi’ceita  picgòTancrc 
di  Re  ili  Sicilia,  ai  chiamare  l’Abbate  Gioachino  in  Mi  dina  af- 
fine , che  da  lui  iti  tei  ideile  quel  fuccertò  avciebbe  il  di^  lui  vig- 
j.  o per  terra  Sai  :a  . Elcrocndo  pronamente  la  volontà  del  Rè, 
con  franchezza  piliferi,  che  quella  Ciociara  liuteirebbe  inutile. 


e ch’il  rrrnpo  Aabilito  per  la  Aia  liberazione  non  era  per  «neo 
aiuvatu  - Sopra  ciò  f piegò  la  Vt Anne  diS.  Glo:  nella  fua  Apo. 
caltilc  , che  parla  del  Dragone  di  fette  Tede,  il  quale  volrva 
ingoiare  il  Bambino  , che  doveva  partorirli  da  una  Donna  ab- 
bigliata del  Sole.  Spiegava,  che  la  fecrima  iella  di  quello  Mo. 
lire»  era  Saladino  , e’  aveva  Cominella  Gerusalemme  nel  1187 
Che  veramente  farebbe  .disfatto  da’CtiJliani,  che  racqurftarcb-* 
bcro  quella  Santa  Città  . Mà  che  fecondo  i Mirteri  de 'finmeri  * 
indicati  in  quella  Vi  Anne,  che  ciò  non  foccedetcboe  , che  fette 
anni  dopo  quella  conquida  di  Saladino  ; cioè  nel  H94.  Mà  osò 
anche  di  più  aderire  , che  la  (ectima  certa  del  Dragone,  era  P- 
Anticriito  , e che  di  già  era  nato  iu  Roma  . Che  nel  1 199.  il  fe- 
llo fi  gii  lo  del  libto  fattale  A romperebbe  , e che  ben  pi  e fio  A 
verterebbe  il  Regno  , la  peifceuzionc,  e la  morte  deli’Ancicrirto, 
e l'E vangelo  pubblicato  per  tutto  il  Mondo.  Ciò  parve  a Tari 
aedi  A citravagancc  , che  nella  medcAma  conferenza  fù  acre- 
mente rimpiovcrato  dagli  Arcivcfcovi  d'Aufch,  e di  Rovai , da* 
Vefeovi  d’Evreux , e di  Bajouna,  e da  aliti  Uomini  doni,  che 
prefeoci  fi  trovavano.  Di  modo  che  Riccardo  non  più  fece  al- 
cun flima  di  quello  Vifionario,-  e «he  il  Rè  Filippo,  cb'Aveva  lo 
Spirito  aliai  (olido  non  volle  a/coltare  . L’Abbate  Gioachino  fù 
^mandato  nella  fua  folitudinc  in  Calabria,  ove  fende  le  («e  Pro- 
fezie . Publicò  diverfe  altre  Opere  , coin’i  Commentari  foprl^al 
Baia,  Geremia,  e rApocalifie.  Una  Concordanza  dell'antico  co 
Nuovo  TcAatnento,  e le  FamoA:  Profezie  de’Pontefici  Romani 
che  molti  l'hanno  come  importutc,  fprezzacc  ailetiva  3. fiati  nel' 
l'Uomo.  Il  1.  Carnale  da  Adamo,  fin  a Gesù  C.  Il  1.  Carnale,  . 
Spirituale  tutto  infiemedaGiesù  Ci  ilio  fina  S.  Benedetto.  Ed  ie 
• tutto  fpirituale  da  dopo  quello  Santo  fin  alla  fine  del  Mondo! 

1 primo  /ammetteva  per  Je  Perfone  maritate  ; il  a.  per  gliEc- 
clciìartici}  e l’ultimo  per  i Regolai j.  L*  Abbate  Gioachino  mori 
incirca  il  izoz  Nel  Concilio  Latcrancnfc  fuiono  ledi  lui  Opere-» 
Efammatc  ik!  ixij.  e tra  le  altre  un  picciolo  Trattato,  c'avc- 
va 1 comporto  fopra  la  Trinità  contro  il  Maeftro  delle  Sentenze. Tro- 
vò il  Concilio,  ch'in  quella  Scrittura  una  piopolizionc  non  la- 
na , colla  quale  forteneva,  che  nella  SS.  Trinità  J'eficnza  gena  a I- 
cllenza.  che  condannò  come  ereticale  , e quella  fcotcazacinfct- 
tanel  Jus  Canonico . Pciciò  tutti  gli  Àutoti,  che  parlane  delle 
Erefieconniimcraiu»  l’Abbate  Giochino  tra  gli  Eretici  • Non  alian- 
te fi  trovò  in  quel  tempo  un  Abbate  del  luo  Otdiuc,  nominato 
Grccoiio  Laude  , Dottore  in  Teologia  , il  quale  avendo  mita- 
prefodifcnvcre  la  Vita,  e dilucidare  le  di  lui  Profezie , actedu- 
to  di  dover  giudificaie  l’Abbate  Gioachi, iodi qurft'Eicfu  imputa- 
tali nei  Concilio  Latcrancnfc . Si  poùmcglio  ciòdifiingurte  in  ua 
libro  di queft’Autore impiello in  fòlio  nel  i46o.  in  Napoli.  De- 
ve fi  anche  co'iih'tare  Bitonio  nel  1190.  Catto  di  Vifch  nella  Bi- 
blioteca de’Ciftcrzieufi  , Uialio  Viegas  . Arnoldo  V violi,  B<  1 ar- 
mino, Muco,  Gabriello,  Batti,  Giulcppc  Scaligero,  Rrgitel- 
iro  , un  Libro  impiello  in  Padova  nel  162 u col  titolo  Profezia_j» 
dell'Abbate  Gioachino,  egli  altri  citati  dal OìCdcUroo  Qrlo  de^ 
Vifch  p.  171 . r fcp. 

GiavaiMì  I II,  Patriarca  diCoftanrinopoIi  , decro  loStt.'sfiìn,  era 
Apocrilano,  elee  a dire  Nonziodch'aChiefad’AnriochlainCo- 
Mantinrpoli , *ve  impegnato  rei  partito  di  molti  Eterici , ooe» 
raiono  quelli  in  modo*,  che  l’imperaiorc  Giufiinia.io  lo  polo 
nella  Sede  del  Patriarca  E rie  Ichlo  enea  l’anno  la  quale  Ai  in 
giuramento  occupata  fin  l’anno  578.3  Erniario  iu  vita  Euthvc 

n pud  5»>/»n»  6.  Apr.  Vedi  fntiibi». 

Giovanni  v.  detto  SjmitlU , cioè  a dire  Vieaiio  , e Coadiutore-» 
del  Patriarca  di  Coffautinopoli,  e Curtode  de’ Vali  Sacri  della# 
t hicfa,  fuccrrtc  a Tommaloll.  nel  fit.  nel  Patriarcato  di  Co-- 
fiantinopoli.  Fù  qu-ito  Settatore  degli  errori  de'Monotcliti , an- 
corché gli  Atti  del  VI.  Sinodo  lo  nomini  Orrodoilo,  come  re-  . 
gifira  Baionio  nel  Anno  «64.  nel  quale  quell’ Eretico  mori.  DI 
ilio  anche  ne  riattano  il  mcdcfimo  Baionio  nel  65S.C  Nicctoio  nel- 
la  fua  Cronaca . 

GUvnnai  VI.  Monaco  Monotclita  s’intrufe  nel  Seggio  Patriar- 
cale di  Coìianciiiopuli  contro  Ciro  , eh’  il  Tiranno  Fi /ippico  j 
Batdanei  aveva  cfiiiato  ikI  712.  Mà  pervenuto  all' Impeto  Ana- 
itvlìo  , cacciò  della  Sede  ulurpaca  alle  perfuafive  di  Papa-# 
GicgotioIL  ehequerto  I'jclawavcva  procurato  prevemlc  in  ftto. 
f.ivoic,  come  leggiamo  in  Anatlafio  , ed  in  qualch'alcro  Autote. 
Earor.ro  ancora  parla  di  celiai  J.  C.71 2.  714. 

Gin  Vii.  Prcccttoie  deil* Impelatole  Teofilo,  profertore  degli 
errori  degli  Iconodafii , e tenuto  aucor  per  Mago , fù  colonato  pa- 
trial  cadi  Colta  uri  iiopoli  ncll’835.  dopo  Tetoro,  celebiepet  le 
luccmpitià.  Fù  quello  tacciato  dalla  (ua  S:dc  neii'  fU»  - da  Teo- 
dora Madre  d*  Michel  IH.  Impaatore,  ffer  mettavi  Metodio.* 
Non  oitantc  Gio*  li  fece  più  che  mai  conolccrc  pcifecuturc  dellei 
Sacre  imagim  , fino  a cavare  gli  occhj  ad  una, che  tiovò  In  aa| 
Mona  Reto  , ov'cia  confinato.  Pei  qoefio  delitto  fù  condannato^ 
a<{  ella  accecato  ; mà  11  fù  poi  tramutata  la  Sentenza  tu  100  frulla- 
te nclì'S84.chc  gli  futono  date  per  roano  del  Carnefice  3 Cmr»p*imt 
Bminit . 8tc.  > 

Glo,  IX  lopiarmomfnaro  Carname,  Diacono  dalla  Chiefa  di  Co- 
rtantmopoli,  della  quale  (u  poi  nominato  Patii  arca  dopo  Xitì- 
1 lino  nel  1 19S.  che  iorteneva  divelli  cnori  ereticali,  e particolaimen- 
te,  ch'il  Co  podi  Gnù  Culto  forte  corruttibile  nell'Eucarertu.] 
IGcnebiando  , in  Cbttn.  ] Spond.  A .C.  1198.  f.  jo. 
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Gt<Tl.  t Sttratoredi  Macedonio , fi  quale  abjurando  la  fua  Ercfia 
; fù  elmo  Patriarca  di  Gerufalemme dopo  la  morte  di  S.  Ciiillo  nell 
, «86.  .Quale  moti  nel 41  x. dopo  aver  con  xe|;>  govcrnara  la  Ino 
Chicfa-  JS.  Girolamo,  *p  ti.j  S-  A zollino,  tp.ix  i.ét  gaffi  Ti/»*. 
l$du.  UinJtl.  6tf.)  Tcodoteto,  1.  f.  Ht/l.  t.  jr  J ladac  , fa 
I O'IaCurtm.  -4.  C.  406.0*  jtq.  ] GcmuJo  , c.  30.J  Tntemfo',  Bcllar- 
'mino,  i*  fcript.  f tilt/.  J Godcau  • H-fl.  itti.  f Baioni»,  A.  C.  586. 
C*7»g.  444- &*• C U*lei*°»  'Cardi  Noeti, 

) Gialli,  rnrrulo  nel  Patriareatodi  Gerulairuwne  nel  j ij.  contro  t- 
1 Ila  Prelato  Ortodolfo . Fù  quello  proftiloredcglicrrou  d'Eotiche, 
c di  Severo.  Ma  .'Abbate  Saòas  fattoli  co.iofacre  la  venti,  iti  un 
Artcmbica  la  maggior  parte  d*  Eretici,  proclamò  (comunica  con- 
tro Nettario,  Euuchc,  C Diofaorof  e moti  nel  jtj. ) Baronto  A- 
C.fif. 

<5i«f  Prete  detto  , perch'era  nativo  di  Egea  nella  Cllicia, 

che  viveva  nel  V. Secolo  fatto  I*  Impero  di  Zenone , pubblicò  una 
Storia  EcdrJiaftica  Jivifa  in  X.  Libri , che  comincia  dal  rippoito 
di  ciò,  ch'attivò  nel  tempo  di  Teodofio  il  gi'-viue  , e da  Ncfiono 
l'Erefiarca,  c la  continua  fin  all'efaullione  di  Pieno  di  Fulon  Vef- 
feovo  d'Autiochia,  che  fa  nel  483.  Fozfo  il  quale  aveva  lecco. f.  libri 
di  quella  Sroiia,ftima,  ch’il  fuo  Autore <100  fólle  ouodotlo  , il  che  an- 
cor appare  dagli  efogj,che  fa  a Oiofcoro  d'Alcllandua , cd  al  Conci- 
liabolo  dì  Efcio, chiamandolo  Smodo  Pivino.  Il  medclSmo  ancora 
riferisce  il  Concilio  Generale  Calcedonio  con  ingiurie . 

G tiranti „q;nW«nel XVI.  Secolo  infegnava, che  la  Legge  era  in- 
teramente inutile , e ch’i  Ci  illuni  non  ciano  obbligati  olici  vai  la: 
ertoli , che  futono  fcguùati dagli  Autinomiaui . 

Gl»:  -d.'t/c»  • Vedi  Alalia  . 

Giu  BhMU*  , che  nel  XVL  Secolo  commutra va  le  parole  , H u 
tfl  Ct’fmi  mtum  dc*l.aConfecraziooe,tn quelle  , shop»,  «i*  , mrrmtn. 
i „ Damiti  . Pratcolo,  Verbo  '/•a*.  Ltidtm  . 

Gm  Babtim  , o Btktim  , Seccatore  degli  et  roti  di  Viclcfo , portoti 
alia  certa  di  Villani  divelli  siila  fine  del  V.  Secolo,  infognava,  che 
non  dovevanfi  pagare  le  Decime  al  Clero  , ne  tributo  al  Prenci pc  , 
e ch'i  Bofchi , eie  Acque  erano  comuni , e che  gli  età  (lata  concet- 
ta una  p.r  fetta  libertà  J Sniderò,  Geucbaido,  in  C*- 

lift.  UlJ  Gauticr , Chi Ou.  XV.r.i  j. 

Giu  H«i.  Vedi  H*u 
Ghi  Cù  ulta . Vedi  Wvli* . 

Giti  di  Laiki  SitfUtt*  . Vedi  M*U»  . 

di  Ltidtm,  cosi  chiamato  perchè  nacque  nel  t<to.  ìnLe»- 
dcrn,  Città  dell'Olanda,  ma  il  fuo  veto  nome  cu  Bocoldo,  Sarto  di 
Pt  ole  filone  - Nel  t?  j-t.s’uni  con  Gio;  Matteo  Boulaugerc  tutti  due 
perfidi  Capi  degli  Anabatirti.  L'ultimo,  che  ti  faceva  chiamate 
Mose,  convocò  un  Artcmblea  de' luoi  Partcggiani  in  Amrtcrdara  , 
di  dove  fpedl  ia. de'fuoi  Difecpoli , che  nominava  Appoùoli,  vao 
candotiellcr  mandato  dal  Padic  Eterno  per  ftabilirc  la  nuova  Ge 
rufelrmmc.  Si  refero  quelli  Fantallici  patroni  di  Munltcr  nello  llcC 
fo  anno ifj4. edili  principiarono  le  loro  indignici , e crudeltà  , 
ch’ciano  incredibili , profanando  le  Chicle  , violando  le  Vcigim,e 
conculcandole  ImagiiH  de  Santi  , egli  Aitati  - Pubblicorno  un_^ 
Libto  fatto  il  nome  di  Ae/7/mriM  , che  approvava  i loto  delitti,  c_» 
giuflificavai  loro Htfcsiii  .Ma  nell'opponerti.che  fece  il  Magistrato 
al  loro  tutore , (imatfo  Gio-  Matteo  uccifo  nella  calca,  lu  pollo 
in  dl  lui  luogoGfotd/  Ltidtm.  prefa  quell  impoltoic  il  nome  di RC  di 
glurtitia  ,c  a’ifraclc  , Rède'Rcbattczzami , penfando  di  (Ubili: 
11  fua  autorità  colla  fovuctfione  dr’Piiiicipati , dell  brando  paino 
Vicc-Rè  KnipftibUimt,  Ma  allcdiato  dal  Vefcovo  di  MuitiUr , fi: 
egli  dopo  18.  mefipreToconCutt'i  filoiMinÙhi , i quali  furono  tiu- 
cidati  con  rigatoti  fupplicjncl  if3f. terminando  , ben  prillo  ilLa 
qucfto  modo  la  Monarchia  fua  imacinaria  . Le  loto  opinioni  ua- 
no,  che  Crillo  non  forte  figlio  di  Mai  ia,  ria  veiameuce  iddio  t che! 
noi  eravamo  giudi  non  per  la  fède  m Cnllo , ma  per  la  nortra  lot- 
fc re nxa  , c propt  j meriti  : tigertavano  il  peccato  oilginale  , il  Bat- 
tetimode*fan:iulii,la comunicazione  con  le  altre  Chiefe,  la  Soma- 
nitifrà  Crirtiani,  igiuiameuti,  eia  punizione  de1  malfattoti  . 
Non  volevano  giurar  fedeltà  a'  Pteucipi  t mantenrvavano,  ch’i 
Criftiaiii  potevano  aver  varie  moglie,  le  quali  potevano  abbando- 
nare, fc  le  trovavano  riler  di  Religione  , differente  c fpolar  oc  alerei 
che  niuno  poteva  porteder  cofa  alcunacomc  ptopiia  : che  ti  pote- 
va ribattezzare,  che  i Beaci  avcrtbbcto  avuto  avanti  il  Giudizio 
univcrfale  una  Monarchia  fapra  la  tetra . che  l' Vomo  i libero  nel- 
le cofc  fpiruuali , e che  ciaicheduno  può  predicate  , Se  ammiin- 
niftrarc  1 Saci amenti J Fontano,  Bulmgciodcc. 

Gin  Mun»  , Vedi  G midi  Lifatm  % 

Gì»;  Aok^J#  , o Vedi  Aia V»- 

Gioì  Siici,  detto  t-kt/ir,  Scozele,  il  quale  ti  portò  in  Francia  fatto 
il  Regno  di  Cado  il  Calvo,  che  moli»  amava  la  delicatezza  del 
di  lui  (pirico  , che  anche  lo  faceva  dormire  netla  di  lui  Camera  . In 
verità  era  gran  Fiiofafo;  ma  in  Teologia  non  fù  cernito  per  Orco- 
. dolio  . Anzi  per  la  follccirudini  del  Tapa  fù  cacciato  dall’id Divertiti 
di  Parigi,  da  per  tutto  fpacciato  prt  Eretico.  Dopo  la  di  lui  mor- 
te, un  Opera  c avcva  comporto,  e nella  quale  comparve  Sacramen- 
tai io  , fa  condannerà  In  tre  Concili,  di  Paugi,  di  Vercelli,  c 
di  Roma  in qucft’ulcimo, convocato  nel,  1509.  (otto  Niccolòll  fa 
obbligato  Beren^cro  , chetiferviva  dell’autorità  di  quello  libro 
di  Giu  Um,  di  gettai  lo  lui  Ucfo  nelle  fiamme  . Qucit’  Erefiarca 
dopo  cacciato  di  Parigi  ti  rctiiò  in  Inghilterra  , dove  ridotto  ad 
ialegaarca'Fanciullipct vivere,  fù  amazzatoa colpi  di  tempeti- 


c 

nateda'fuoi f colati  nellafine  del  fX.Secolo,  verfol'Hr*. Diverti 
Autori,  come  Porte  vino,  Arnoldo  Vvion,  cd  altri  failcngono , 
ihc  Gio»  Sim  Etipm  fia  llato  Ddìepolo  df  Beda  . Compasnod'  Al- 

cumo,  el'unode  primi  Fondatoti  dell’ fJnivcrfirà  di  Piiiaf . Al- 
ni, e partieoi  a t mcn  te  Tricemio  . tiferifrnno  due  Giovanni  Scoto. 

Ed  infine  alni  ingannati  per  quello  fcrive  Guglielmo  Hi  Malmef- 
buiy,  accorrano  ch’£r/p««  ria  fiato  Precettore  diAI  fedo  Rè  d’ In 
glilterra,  Abbate  di  Ethelinge  , e ch'èfiato  regfiharo  nelCaeaio- 
gode'Ma itili . Medetinumente  fùqudìo  fondamento  M de  Sauf- 
lay  nel  Martirologio  dc'Sanci  di  Francia,  Mo'auo  nell’ apendiceal 
Martirologio d'I’faardo,  che  fece  ftamparc  in  Anverfa.uel  1581- 
cd  Arnoldo  Vvion,  hanno  creduto,  ch'^'"  forte  Mai  tire.  Gio» 
Claudio Minirtro di Chaicnron.ch’inrtapi rfe  tToppugnate  la  fa* 
Realità,  eTranfaitanzazionc,  conrroia  T», padri  dilla  Ftd*  dalli 
L biiji  Citrillt* , *•"•***  ftmmt/ha , fi  ferve  di  tatti  quelli  redimo»  j 
p*r  far  valere  qucfioGG.  Smn , cberegifiratragli  AuverfaijdiPa- 
, cafio  Roberto , Abb.  di  Colina  , filmato  da  qualche  E>ranre,  per 
quel  lo, e’hà  inlegnato  il  primo  la  dottrina  della  Realità  . Mà  tali 
icntimenci  fono  fiati  confutati  nella  difertazione  , ch'c  sù  la  fiive 
della  prima  Parte  del/a  Perpetuità  proibita.  Sa  i con clu fa  dopo 
quella  lettura , che  Gio,  Scotola  cui  vien  arrribuita  una  Tradazio- 
ne  delle  Opere  di  5 Dloniglo,  Ila  l'Aurote  d’u-i  Dialogo  iFerlfc  Na- 
ture. Che  il  medefimo,  e nonRezram>.c , Monaco  di Cmbia-*  • 
hà  comporto  II  libro  del  Cotpo  , c Sai.cuedeJ  Signoie,  pubblica- 
to fatto  nome  di.  Bcrtramo.  Che  non  è llato  oc  Difccpilo  di  B-da, 
ueCompagnòd'AIcuino,  neFondatore  deiriJiiivcrfiti  di  Parigi . 
Che  non  i fiato  , nc  Pi  ccecxore  dei  IU  Alfredo,  ne  AbbatcdiEte- 
lingc;  e che  viene  confido  con  un  altro  Giovami!/  Si  /in» , Compa- 
gno di  S-  Grimòaldo . Ed  in  fìue  che  la  Scoi  ia  del  fuo  Martirio  è 
poco  amemata , e che  non  è (lato  porto  nel  rango  dc’Ma  tiri  con_j 
autorità  Pontificia;  cch’ildi  fui  nome  natiti  auiovam  alcuna  cdi. 
ziouc  del  Mai  tirologio  Romano , 

»W  , e 6 li'.TmdtriUn  tutti  due  Capprl'anidi  GofF.edo, 
Duca  di  Tofcaiiclla  loftcncvano  nel  io6f.  che  potevault  comptare 
Ne  Dignità  Ecc(cfialtÌche,non  per  le  cofc  fpiritualis  mà  pc,  i van- 
taggi temporali , che  fc  ne  portoti©  riportare  - Papa  A Irli  andrò 
; II-  dichiaiò  quella  Dottrina  Eterica  ; e fa  gli  oppofe  colla  fua 
Epifioia  Dccrerale.indnzzata  a quelli  diLucca.  Pei  tanto  quella-» 
.empia  Dottrini  ebbe  molti  Settatori , perche  incontrata  la  cupi, 
dita  di  chi  li  favouva  .J  Alcllandto,  II.  1.  •.  j.c.*  matih.  J Baio- 
nk»,  at.Ca  todf. 

di  t,j*i  coti  nominato  , perch’era  nativo  di  quella  Cit- 
tà- Capitale  della  Boem.a  . FùjDilcepoIodi  Viclcfo,  odIGio.d’, 
Ha*.  Priucipiòa  pubblicare  gli  errori  d ‘Buffiti  nel  t+oS.  Infegnava 
nelle  Scuole  fc  Dottrine,  che  Gio:  Hus  predicava  nelle  Chiefe^» . 
Pelò  fa  porto  prigione  in  Boemia  ; mà  quella  non  lo  fece  punto 
pili  lavio.Citatoda’Padti  del  Conci  'to,coovocato  in  Cortama  a ren- 
de r conto  della  fua  credenza , vi  comparve  nel  141/.  nel  tempo  , 
chcGio;  Hus  et  a carcerato  , pubblicando,  cheti  portava  a difen- 
dere la  dottiin.1  del  fuo  Macilro  Mà  pm  prelìe  ia  fuga.  Rìncou- 
nato  sù  le  frontiere  della  Boemi a , fù  ricondotto  al  Concilio  ,nel 
quale  ab|tiid  i Tuoi  ertoti  li  1 j.  Secr.  nel  1 41  e.  e poco  dopo  difpar- 
ve.  Fù  di  nuovo  riprefa  predo  la  Boemia,  ecoiìdorroi  Corta, -za. 
dove  (mono  praticati  tutti  1 m.  zzi  pfcfiibili  pei  lai  vario  . Mà  peiu- 
nacc  nc’fuoi  cuori  , coiifcgiuto  al  bracato  fccolarccnmc  iclafio  , 1 
edofiinato,  ilSabbatojo  Maggio  del  1416.  fa  brucciato.  Enea 
Silvio  Piccolommi,  che  fa  poi' T’apa  Pio  II.  parla  diqucft'  Eic- 
liaica  nella  fua  Stona  di  Boemia,  tuttandolo  da  rclallo.-  c tutc'gli 
Autori , che  di  lui  ferirono  , cfpumcno  gli  rteilì  fcntlmenti  , 
bcnch’i  rroteflauti  loconfidermocom’un Martire. 

GW«  1/1  sai  iti,  I*  Apporlo  Io  infedele,  Aiitcfìgnano  degli  Erctiarchf 
del  I e fi  a memo  Nuovo  , che  negava  la  reai  prefenza  di  Gesù  Of- 
Ito  nell*  Eiuarrrtia.  Mormorava  delle  Opcic  di  pietà  di  Cullo, 
Attribuiva  ad  Arre  Magica  i di  lui  Miracoli.  E' In  vendè  per|o. 
Danari . Delle  Erctie  di  Giuda  furono  Settatori  ("alvino , /ib  4! 
lati.  top.  18.  0.  io  ti.  iz.f  ’ L*rti*  di  alti*.  A/y.Fuic.uo  quelle  con. 
fatate  , e di  irte  trattarono  . y Gio-np.  6.$  i.jz.  t j ] S.Gios  Cri- 
foltomo  , Him.  40.  1*  Jiar.  J S.  Augufiino  , Tufi.  tj.  fa  Jisa.  1 ^ 
S.  Girolamo  fa  Matb.tap. 36.  J S.  Epitànio,  bar,  31. 

Gioii  ari/li  . Vedi  beffali . 

Giuli , detto  l 'jifaflata,  perche  abbandonò  la  Religione  Cri* 
Aiana,cra  figlio  di  Giulio  Coliamo, fratello  di  Cofiantino  il  Gran- 
de, e Batilmacia fua  Madre.  Apprcfai  primi  eradimeoti  Gram- 
maticali da  Enmico  Mardonio  Pagano  in  Collant  ino  poli  , e poi 
Celaico  Ecebolio  , (Tornino  incollante  nella  Fede  . fù  di  lui  Mac 
Uro  di  Rcttorica  in  Nicomcdia  , ove  I*  Imperatore  lo  mandò  , af- 
finché il  Vefcovo  Eufebio  , ch'eia  di  lui  Parente  dalia  pane  di  Ma- 
die , averte  la  cura  d' educarlo  nella  pietà  . SuoCugmoCortan- 
zo  fa  avvertito  della  (ùacondorra  ; onde  Giuliano  temendo  iadi 
lui  crudeltà  fi  fece  Monaco  . Ma  fingendoli  Uon-o  da  bene  in  pub- 
blico , ti  efcrciuva  facrctamcnte  nel  Paga  minio  . A\anci  di  ciò 
Gallo  fuo  Fratello  , c lui  avevano  ricevuto  il  Clcricato  , e \*  eferci- 
zio  del  Uffizio  di  Lettore  nelle  Artcmblèe  Ecclefiallichc  . Erano 
no»  ortanrc  d ’ umore  difterente  . Poiché  avendo  in t rapi  cfo  di  fah- 

I1  bucate  a fpefe  comuni  unaChiela  in  onore  del  Matti;*  Ma mmas  , 
la  porzione , che  faceva  fate  Gallo  , fa  ben  torto  terminata  . Al 
contrailo  la  parte  di  Giuliano  , mal  progiediva  . Nel  pmgrerto 
dei  tempo.  Coliamo  alla  (oKeciiazioncdi  faa  Moglie  Eufebia,  io 
^ et Ccfatc nel jif.cfposò Eleni  Sorella  dell'Imperatore.  Lia-, 
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flato  Spedito  nelle  Gallic  , e felicemente  caccio i Barbari  ,e  vinfe  7. 
Rè  Allcutani,  (ÌDMUtwjo  la  Pace» e la  Sicurezza  in  quelle  Provili 
eie.  CUiMicridoio^ca^o,  rifilante,  c laborioso  , c ixli  circi »’l 

00  faceva  anche  pio  Affiori  e diptera.  Tutto  ciò  li  guadato  h bc.[ 
W li  Cuore  delle  Legioni,  die  ta  piuclamarono  Imperatore  nel 
j 160.  e ia  motte  di  Con»  a tuo,  ch'andava  a (.ovario  ni  O.icnte, 
lopcrgiufliiicarfì , e per  combattuta  , gli  lafciòboipicito  libero! 

Il  Ti«wt?  ivd  }6|- Quando  fi  viride  Barione  del  Mondo,  dciurpòj 
il  principio  del  Aio  Impero ojll’jptnc  Tcr-.p;  a falli  Del,  e colla 
>l  diluizione  del  loro  culto . Aitameli  titolo  di  Somo  Pontefice  con 

1 roti»  ic  cerimonie  dc’l'agani,  e col  lingue  delle  Vittime  cercò  can- 
cellare »l  caratictelcl  Suo  liittcìimo.  RiccUitaiòdaU*  e (il  io  cucii 
gli  Eterici , remile  1 Donatitli in  Africa  ,;c  .ioicialafciòoccal:ouc, 
eòe  laÒea’Criltiani  pugnnlicàlc , chiamati  da  elio  v ijiìc* , dio 
oppàlitopatìm'*n(eiio.il’abbiacciar&e  E dògli  fece  uno  violai  e il 
di  itto  delle  Cicliti,  lidia  I'erfouaili  due  Ambasciatoci  Jplla  le  rii  j. 
Man  *elìo,  4c  Ismaelita,  che  Atte  morire  in  Calci  doma  , pcuh’e 
ratto  C rilliaut.  Preferì  femore  gli  Molarti  a’Lcdcir , a’quali  proi- 
biva UjfofT--:o inferi  a-;:  e Scienze,  procutandodi  uafpoitare  le 
Saut’  Leggi  dalla  Chiefa  nel  Pagai»  fino  pc;  il  Aio  fine  politico.  Fi- 

; nalnKtue  in  U ia  battaglia  contro  Perfianj,  ferito  moti  la  incidila 
I notte  li  zéAsiug-ncl  363. nel  ji.di  l’uà  età,  avendo  regnato  19  Meli: 
^Soctatt  dkc.cu'una  dèlie  fueOuaTcfie.il  quale  fenveva  la  li  lui  Vita 
in  Ve.  li,  nominato  Cali  ilio,  (.girti  alfe,  che  folle  tarilo  in  vendetta 
idei  Cieloda  un  De  mot  no.  i. ■«•»««*  tumpoic  alcuni  Libri  pieni  di 
calunnie,  ed  inventive conc  o'Criflfatu,  che  furono confutate  in 
tuia  A»a  Op- ra  da  S. Cirillo,*  he  la  dedicò  al  Gran  Teudofio,-  o 
contro  di  lui  le dlcro  ancor  a 5.  Gtegoi  io  Nazianzciio,  5-  Gior  Cri- 
!jVi  l'Io  ino  , VGiiobmo,  Socrate,  Sozomeoo  , Teodoreto  , Nice- 
fcio,  Rurti.io , Zofimo,  Damiano  Maledirne,  Euctuprio,  Ba- 
rou  io.  Ed  è aliai  tnktvabilr  in  quello  propolito  Ja  nuova  cdizio  ; 
'ite  di  M.  Spa’thcim, pubblicata  in  L'ipQa  nel  1696. 

Q mlUr.»  , capo de 'Fiutataci , ò Iucomuibili,  nemi- 

co del  Concilio  Calcedoncufe. 

giwmit»  TtUgita*  Vefeovo  df  Celcnc , che  ville  nei  V.  Secolo  , 
le  seduto  figlio  eli  Memorio  Véfeovo  di  Capua , e l'uno  de’cari  A- 
miti  diS.  Agoflioo  - Non  Oliarne  quello  Sante  aveva  iut. spreta  di 
confutate  g : Vi  U.  Libri  di  quello  Eretico  ; ma  la  morte  gli  ìmpc- 
di,, he  non  oli  rapatali!:  il  VLClaudio  Menarlo  aveva  travato  i due 
1 pi imita  un  antico  raanofcf ihò , e Vigni;.  Prete  dcli*0»atoriodi 
Francia,  ha  dopo  ritrovato  1 quatti  o altri,  cbViano  (mattiti  , 

• elihà  farti  (lampare  condivnfc  afttc  Opere. di  quello  Sauro  Pa* 
Idre  . Gìn.i-mIù  cacciato  dalia  Aia  Chicl  i , e dopo  cTcr  flato  più 
Jtoke  condannate*  da*  Pontefici e dagl  Imperatori,  mo.i  mite» 

■ rabiltucr.re  . Scriflcrodl  Iti!  f.  afpero  in  Ch:>-ii.Baruifjoiic!l*Auiiu 
J 419.3  Hflcrio,  Vclfio  *NorU  m H.itoria  PeJag.  Godcau  Hiflona 
lEtf[riuft!.ca.  . . . 

| 0 n»lftoàiUFt  ''Eretici  nemici  della  Sciccza , chedifaprovavano  tut- 
•t'i  mrTzippr acquili ar ia . s'imaginarauo.chc  il  (jppcrc  folle  imiti 
He,  Uió  ri  Ondi  mandando  , che  buone  azioni.  O-rtoro  bendi  c_> 
jfeuxi fagÀMit  ebbero  1 ioro  Settatori  nel  VII.  Secolo.  E di  loto 
IrrattdnoS-  Gfai  Damafeeno , e Salderò  V- Ga*fm . J Cauncro  nella 
Cronaca, Vi l.Scc.  e.  ì.  _ 

Gn&ei , detti  ancora  Sdnut , infoifcronc!  ny.  l’Autore  dc’qua  I 
i<k$ìóno  ti  c Va  cuano  fi  clriamalle;  ma  in  verità  Ai  Niccolò,] 
chetammo  Vi  elioni*  , CarDocratePaddacquò,  e Valentino  die-1 
!der*a;crcl^m.nto.  Quelli  furono  i loro  errori.  L 'bulina  è della 
foftanzadi  pio  . ?int;ova  un  Dio  buouo,  & uno  cattivo.  Tutti 
1 Baiti  fono  «paci  di  ragióne . LaCrcatuia  è folamcntc  del  Din 
eartivo  , fieli  buono  non  fa  niente  . Ammettevano  ia  comunità 
«ielle  Moglie,  (''legnavano  molte  altre  Sordidezze , c’abbiamo  rol 
lorc  anche  di  t Itaci  irle,  e che  farebbe  di  gran  fondalo  à chi  la  tcg. 
gefle.  Iufcgnava  ia  frequenza  degli  atti  Vendei,  ma  collo ifchivarr 
di  concepire , e le  la  Donna  folle  gravida, li  dbba  ptocutarc  di  cava- 
re fi  feto,  e uu-.igiarJo.Chc  non  fi  d.-vc  digiunai  e.c  eh’ il  corpo  de- 
ve  elTcìbennotrito.  Quelli  QrJl-.ti  Ai  rono  anche  di  Specie  . direrfe 
Alcuni  furono  dati  C'ajani,  e dicevano,  che  Caino,  Giuda,  ; 
[Sodomiti,  Chore,  Daran,  & Bbiron  erano  loro  Cognati , ò Pa 


Ine  à tradirlo,»cciocht  lagluflizia  non  falle  prevai Icata.Àltrj  Gasiti 
Jchiaraau Ofù  erano  in  quelle  cecità.  Adoravano  il  Serpente,  ili. 
mando  cbc'egll  folle  l'Autore  del l’fc lenza ,dtl  bene,  e del  male,di- 
cevanti  ch'era  Crifto- Alimentavano  un  Set  pente,  e lo  facevano  appé 
dcrc  daal'Incantacori  l'opra  l'Altare,  e (limavano  chrq nello  folle  la 
loróEueaiillia  . Volevano  che  Cullo  non  fòflenellafoftaota  della 
rame . E non  fi  dorelle  afpetratc  la  Rifui  rei  ione  OnivctlaJc.  Altri 
C«4fJi«ichiariariStri>w  Adoravano  Suh  figliuolo  di  Adamo,  come 
maro  da  un  Padre  fnpremo , e da  una  Madre  luprema  , d'onde  fbf* 
feio  natii  figli  di  Dio,  e fi  pervadevano  che  il  medefimo  Seth  fol- 
lìe Cullo,  e Salvatore.  Dulinguevano la fliipc di  Seth  dalfealtre, 
ma  -:omr  fecnodi  elezione.  Circa  lo  Hello  tempo  nell*  Imperio  di 
Adiiano,  c'di  Antonino  lui!  fopradetto  PtJtr.il  no  il  quale  accrefcc 
la  Sv  :a  de ’Guflui , & era  in  quelle  fallirà  - I Principi  primi  di 
.tutte  It  cofc  fono  il  Profondo , e l'altro  Silenzio  ;j  quali  come  per 
congiunzione  di  Matrimonio  pai torirono  l'Intelletto,  c,la  Verità, 
'da’qua  i vengono  il  colf®  ,<cfavita;  e da  quelli  derivano  l*  Vo* 

> claChiefa.  HCorfo,  l'Intelletto,  e la  vetità  partorirono, 


t.  favole, ò Chimere , che  chiamò,  con  quelli iiomi-cioè  11  Secolo 
la  Co.ilumazione  , la  Piofoudità  , lo  Specchio,  il  Principio  , ili 
Ipi  uno  il  J Principio,  il  pnuio  .lei  Padre  , eia  Grazia.  La  paioia, 
'poi  , e lavica  produllero  io.  altre  Chimere,  cioè)  il  Piotando  ,| 
.jMiflnra,  riufcnefcibile  , l'Unione  che  per  feflcll'a  coguica  , ili 
Piacele,  l'imruobi.'c  , il  Temporaneo,  l’Unigenito,  la  Bea  tir  u- * 
dine#  Finalmente  IMomo, e ia  Cbiefa  produflcro  10.  altre  Chimc^ 
re,  cioèt  ilParadifo,  la  Fede,  il  Paraclito  , la  Speranza,  il  Mod 
iterato  , la  Carità  . la  Lode,  l’Intelligenza  , J’ Ecclclìaftico , e 
a perfetta  Sapienza;  Toi  la  Sapienza  pi  od  nife  il  Secolo  , cioè; 
«olle  1*  ultimo  vedere.  Il  Profondo  il  Padre  di  rurti,c  perciò  cf-L 
rendo  aikcofe  alte;  ma  non  e He  fido  capace  fi  fparentò  , e ventici 
i mancare  , e da  quella  profondità  derivò  *4tk*hyt  t cioè  la  matcwl 
ria  ; Achainot  poi  temendo,  lagrinundo  . e Sudando  foce  il  MorvJ 
do;  dal  timore,  e dall'ignoranza  nacque  lo  Spirito  di  nequizia 
a maligniti,  dal  (udore,  e dalle  lagiime  I Mari,  de  i Fiumi,  1 
dai  tifo  la  lufTuria  , Se  e.  L'Inrcllccto  poi  del  Padre  conia  volontà 
ic  con  la  Scienza  produfle  Criflo,  e lo  Spirito  Santo  alla  coHìcùiìm 
|ne  rlc’Sccoli,  e da'Sccoll  di  ttitt*  i Secoli  è fiato  ottenuto  Cciflo.Cb*| 
lli  vicn  lifcrità  quella  favola  da  Tertulliano /.  v.  Cullo  pigliò  uni 
'Corpo  Ce  le  ile  , e per  mezzo' della  Vergine  palio  come  per  una  fij 
fida.  I!  Mondo  non  è da  Dio,  ma  da  alcuni  • (quali  infieme  col! 
Demonio  furono  pi  ima  per  tre  Secoli . Non  fi  da  nell' Uomo  il  li. 
brio aibiuio  . Non  farà  mai  la  Rifurrezione  della  Carne.  Sola- 
mente l'Anima  fi  faìva  pei  mero  di  Cullo  . Le  opere  non  fono  uc- 
cellane pei  fa Ivarfi , ma  balla  la  fola  cognizione . La  fola  Scrictu. 
ta  fi  deve  accettare , ma  non  le  tradizioni.  Rigettava  in  patte  la 
Legge, & i Piofcti.Sartt'Epifanio  parlando  delle  ioio  enoimità.diee 
thè  limo  tali,  che  mettono  orrore  il  leggerle  , e pongono  a noi  fpa- 
|vc.ito  fpirgaiic  in  quella  lingua  . Socco  il  Pontificato  di  Papa  I 
Aniceto,  cioè  adite  verta  Panno  170.  il  Demonio  imtnduirc  que- 
lla Setta  infame  in  Roma  per  rarnfiAod’ur.a  Femmina  , che  ne  fa* 
ccva  la  pio/JTìone.  Aveva  qum.i  nome  Martellina  , e fi  fervira  | 
della  di  'ci beltà,  efpiiiropci  ledurre  rno-'ti  Fedeli  in  amorofc_> 
bttiralirà,  dalle  quali  ne  tannava  Dogmi  di  Religione.  Qnefij 
'Setta  fu  anche  rratam  tarai  n Spagna  da  un  Egiziaco.  ] Tettuiiia-. 
no  » tn’Snìf.  ] Fpìfartió  ó<r.  il,  ] S Agofit.jo  Jt  s6.  J TeodoJ 
reco,  /.  i.b*,./*1'.  J Barmiio  A C.  c-8.no.  143.  j ?i.J  Un  Dottor 
Inglcfc  crede  , eh:  gli  Appo. tali  avellerò  di  già  vedute  i primi! 
Autori  di  quella  Setta  , e clic  s.  Paolo  vi  fece  u.i  allusone  z.  TimJ 
Vi.  ed  in  molti  altri  lunghi . 

CtuHift.  Vedi  Sitt»!thl , Vedi /YWiVW . 

GwjttUlo , o Qnhtut'i  v , Monaco  Benediremo  d ella  Germania  _ 
che  viveva  nel  IX.Sccolo.il  quale  profofsò  dottiinc  fcaudalofcJaV 
(oggetto della  Predefimazion: , del  Libcto  arbitrio,  e delia  Re* 
lei.zione»  Hinemar  A rei  vefeovo  di  Rcmsnel  Concilio  celebrato 
nell '849.  fece  condannarè  come  inccrngibjle  la  ai  lui  oflj.iazione  , 
frullare  fin  che  lui  Hello  gertafle  i di  Scritti  nei  fuoco,  cheav- 
vanti  di  lui  fu  aecefoi  e Jodepnfero  da.  Sacerdozio , poi  fù  ridi  etto 
in  una  Carcere, nella  quale  pciievcrando  ne’fuoj  errtu  i fin  alla  fine, 
dopoif.aunifc  ne  moti,  e reflò  privato  di  fepoltnra  Ecc.’efiaftica . 

Di  quello  pannare  ne  pat'aoogli  Annali  di  FutdeJ , e quelli 
S.B«tin  f un  Tiattaco  incoiato  Catirtwi/!<  (ioibtft.  L’VIII.  Tomo 
de'Concr.'i , Prudenzio  di  Troica , Flotodi  I.iou,  Sci  vaie  Lupo, 
Lupo  de  Ferrici  cs , Reerainnc  ll.'l.  Urterò  , e CclJor.  H-.H.  g*- 
\itjt.  Cm/fio  in  Cbron.]  Genebraudo  <- 1 Ltvn  IV.  Uarouio  A.  C.  kéL 

G’tii , Tra’dh'erfi  Cattolici. che  tutta  via  mantiene  la  Chicfa~i  ; 
Greca;  vi  tono  pnò  molti Scifimatici  ancora.  SI  fono  quelli  piò 
voltcfcpararidcjlaChiclàRuinauadopo  crter  (lari  molte  altri  u« 
jimi.  Ma  quella  non  è il  luogo , che  fi  Aamo  flabiliti  Scrivere  di  elfi. 
Perche  di  ioro  abbiamo  pteparaco  un  pai  ricolare  Trateato,  che 
narrerà  qucfto  deplorabile  Sciima  . Ballando  per  ora  accennare  ciò, 
c’abbiamo  in  tal  p.cpofico  Sctltto  , mentre  crattaSfimo  de’ Con- 
jci’j. 

! G’il «/Al  M*nt*  J Giurifconfulto  , Padovano , pubblicò  nel  XVI. 
Secolo vcifo  l’anno  1 y6 1 alcuni  errori  contro  la  S.S-Trinita.  Be» 
fiemmiava  , che  non  v'eta  in  Dio, eh'  una  Perfoua  » e Sofie  ime  cort 
tanta  citi. lezione  qurrt’Erefia,  chedivenuca  tutti  in  abominazio- 
ne. Nel  principio  profilava  il Calvlmfmoi  ed  i di  lui  Dogmi  fu- 
tono  motivo  che  reitirte  regifiraro  nel  numero  degli  UnitarJ  , e 
Nuovi  Arrianl,  Diccfiui  1 rateano Spoud.i* .4*11*1 -yi. e.  1361.11.1j 
[cjf.  BUlittb.  Jntitiimt. 

Gnpe/m*  Inglefc  , che  Fortìo  regifirò  nel  numero  de* 

Santi  Martiri,  A quale  per  i luci  orrendi , e nuovi  Errori  fù  pub. 
[blica mante  abbrututoncl  iyj8.  Infegnavach’i  Sacerdoti  fono  rei 
di  lc(à  Madia,  quando  (pczzano  la  Santilfima  Odia  in  tré  parti  . 

Che  ninno  doveva  «.-alligate  1!  Corpo  co 'digiuni  . Che  poco  giova- 
va il  piamente  vivere , e far  bene  • Che  Quello  non  era  tl  Redento*; 
redei  Mondo.  Chetntri  quelli , che  eledone  nel  nome  di  Crrilo 
fono  dannati  iCon  diverta  altre  Erefic  , dcllcquali  ne  tratta  Pia- 
tcolo  Vctbo G«g/.f/"»-  Ct«fc ristai . J Fiorino/,  a. d*  «»q-hw  bp. 

G*ìitrt»C*att{;*ih . il  quale  obbligò  cutt'i  Vdcovi  Sii  nomaci  dei-] 
la  Lombardia  a convocatiti  Conciliaboli  , i quali  rifiutarono  fi 
vero  Papa,  e coiiituirono  Ber  Antipapa  il  medefimo  Giuberto,lfoc.j 
co  il  nome  di  Clemente  111.  incompetenza  del  Itgicimo.  Poutefi-j 
te  Giegorso  Vii. 
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HdmpdtiU  ( MrUiujdi  Scalartele  io  Inghilterra,  che  nei  Vl.Se* 
colo  , prefiimeva  d’accordare  gii  AnabatiBi,  cd  ^Lute- 
rani Ingicfi , fnfcgtura.chc  fi  poteva  differire  i(  Bartcitmo  a’ 
FanèfoUi . Che  «Patemi  di  e fitooo potevano  diete  obbligar»  a con- 
feriteli quello  Sacramento  .-Che  non  era  articolo  di  Fede  , credere 
che  Gesù  Cntto  folle  pattecipe  della  ooftra  Carne, cd  avcvavaaliri 
Aravaganti  Temi  menti  , condannati  da  S.  Chiefa  . 

Htirfcvtn  Artefice  di  Scatole  in  Inghiherta  .che  rigettava  ogni 
fotte  di  Ecclciuttica  Ddciplina  .dichiarando,  chìi  Sabbaco  de’Giu- 
dei  era  Aato  ammllato  da  Critto,  c che  prcfcntcmcnte  ogni  giorno 
ctaSabbato.  Aderiva,  che  i Libri  di  Esdra  erano  Canouici;  nelle 
altre  opinioois' accordava  co’  Fame! irti . 

tdkkni  Eretici  del  V!].  Secolo  , che  facevano  la  profeffionc  della 
Vira  MouaAica,  ÌQuaii  credevano,  che  non  vi  lolle  altra  maniera  di 
lodar  Iddio  , che  ballando  - Il  loro  ridicolo  fine  era  d’  imi- 
tare la  condotta  di  Motè  , allora  chegliEgu)  perirono  nel  Mar 
Rollo  , con»’ è regiùraco  nell’Efodo  - Procura  vano  d'attirare  con 
loto  alcune  Femmine, che  pure  ptofelfavano  Vita  Monadica  ,afar 
(o  Arilo . ] S.  Gioì  Damafccno  , Uh. di  *<« v, Vtrb.  Ektt**]  Saudcio  , 
h*r.  Ito.  3 Gailtitr  Cr»lt«»  a!  Vii.  Siiti»  t*p.  I, 

HcUtjattl , oS*m/ftt*i.  Vedi  Elttfaui  _ j 

BtUagpflU!  , erano  certi  Giudei  , eh*  imitavano  l’ Idolatria  de' 
Pcrliani,  & adoravano  il  Soie  . 

HtUtmpiH  , Eretici  dei  VII.  Secolo  che  adoravano  le  Piante  del 
Girafolc,  come  tbtchiudcflero  in  fé  virtù  Divine  , e perche  tempre 
fi  r ivoigono  a’  raggi  del  Sole . ] Da  malte  no  , bar.  *9. 

HtivUi»  Erefiarca  del  III.  Vedi  Elviàia  . 

Himtr*b*$uìi,  fi  lavavano  ogni  giorno  il  corpo,&  i vediti,  erede». 
do  > che  quella  cercmotua  era  uccellai ia  per  elimcr  fi  da’pcccaci. 

HinrU»  Monaco  di  Tolofo  Erefiarca  , Capo  degli  iicnriciaiii  , 
predicava  verfo  l’anno  1 1 47.  gii  errori  di  Pietro  di  oruys  , cioè  a—» 
dire  quali  gli  fteffi  de'Zuingliani  ,eCalviaitti . Pieno  di  Cluni  con* 
turò  con  unfuo  Trattato  le  opinioui  di  Pietro  di  Bruys  , e quelle-» 
dei  (uoDifcepoio  He  urico  . 5.  Bernardo  in  un  viaggio  ,chc  fece  in 
Lin^uadoccalocoiifufccoliefutPredtcatiuui  , foùenutc  da’mira- 
coli.Ondcil  Popolo  medefimo,  ch’era  Baco  fovvertito  da  cottiti  , 
fù  lolteiro,  che  legate  le  mani,  ed  i piedi  a Bruys,  lo  coitdutte  al 
Ino  Vefcovo  Diocciano  . Confultate  gii  Autori della  Vita  di  5.  Ber- 
uardo  |M.  a .««/>.$.  ) Baronio,  A.C.  1147.3 Gene br ardo,  milaCttaa- 
. 3 SanJero  , hxt.  1 42. 

Hioddaa  , Scttarjd'Hcmico*  Vedi  Htmiaa . 

Hitler  c»**m  Inglcfe , Eretico  CalviniAa , eh  ’infegnava  nel  XVI. 
Secolo.  Ch’in  Terra  non  v’era  altro  Pallore,  che  Ctitto.  Che  non 
Vera  altra  Fetta  , che  quella  del  Sabbato.  Che  no»  dovevali  altra 
penitenza , che  la  gìuttificaziooc  . Che  nel  Sacramento  dell’Altare, 
le  riverenze  ctauo  Idolatrie.  ] Ut. Lttd. 4.  -Apr . 1617. 

Hfr augi»,  c Fiuta,  o figr//»,  con  vestiti  per  quanto  crcdcfi  da-* 
S.  Giacomo,  detto  il  Maggiore  . Ma  dopo  corrotta  la  loro  fede  , 
come  tetti  rooniaS.  Paolo  nella  12.  £ pi  Boia  a Timoteo  <«/>.  1.  nega- 
rono  la  Rcfutrczione  dc'Morti , (ottenendo,  ch’era  già  Bara  fatta:  e 
pei  vetri  vano  moire  Palone  coloro  fallì  Dogmi . 

Hcm ep.v  Eretico , ch'infcgnava  vcrio  l’anno  170.  in  Africa.*  , 
che  la  maceria  del  Mondoera  coctcma  a Dio , avendo  tirato  quett’ 
errore  da  Platone  , che  non  voleva, che  Dio  folle  Fattore}  ma  fab- 
bricatore . Vedi  Ermopa*  . 

H errami j figlio  di  Bcrdctenc . Vedi  End  Jan . 

HìptitUrj  , o Hrffusrl  Eretici,  che  s’ elevarono  nel  V.  Secolo,  i 
quali  (econdoS.  GiegorioNazianzcnoatcvaiiofartounmcfcugkio 
della  Religione  degli  Ebrei , e del  Pagani  fin©  . Adoravano  co’ 
Gentili  il  Sole , eie  Lucerne.  Olla  vivano  il  Sabbato,  c l’attincn- 
za  legale  delle  vivande  co’ Giudei  . ] S,  Gregorio  Nazianzcno  , 
•rat.  àt  fatar.  'Partii . ) Sandero  , bar.  36. 3 Gamici  , Cbrt a.  fai.  lV.i.  24. 

Htjmanifl J dicono  , ch’iddio  ('incarnò  dà  fc  Beilo  , contro  la  Sa- 
cra Scritturala  quale  dice,  che  Cullo  c nato  da  una  Vergine  « ri- 
colanoli  perdono  a quelli , che  ricadono  in  peccato  , minorando 
cosi  la  gl  alia  di  Dto  , che  vuole  , che  fi  convertiamo  , c vivia- 
mo . Cagli  Swvtnijiidiam  , cosi  nominar  idi  un  certo  GajpanSmakm. 
UU  t di  Silcfia,  dicevano  , che  la  Scrittura  non  era  ncccilatiaalia 
faluce  ; c cogli  antichi  Manichei  , e Valcntiniani  , allea  ivano  , 
che  Cr  1B0  non  et  a Baco  concepito  di  Spirito  Santo  nel  Coi  po  della 
Bear nlima  Vergine;  ma  ch’iddio  erro  un  Homo  per  liberarci  , c 
che  locongiuuieà  le  Bello,  facendone  un  Dio,  dopo  che  fù  alce- 
Co  al  Cic'o.  Confondono  le  Pcrfoocdcl  Padre  ,c  del  tiglio,  dicen- 
do , ch’iddio  non  dille  quelle  natole  ,Ai«f  filimi  mtmadiltfia.  Affer- 
mano in  oltre  , che  la  Feda  è il  proprio  edere  , e natura  di  Dio  s 
che  tutti  iCriiìiani  fono  Figli  di  Dio  per  natura  , prodotti  dall' 
ertici  (pirituale . Ch’i  Sacramenti  non  fono  neccelTar j , e ch’il  Cor- 
po di  Ci  Ufo  è prcfciue  da  pct  tutto . 

Troviamo  due  opinioni  circa  queBo  nome  1 la  prima 
è di  Fiorimondo  di  Raimoodo  Reuiundo.apportata  da  lui  nel  libro, 
che  fi  4t  ^niubtif»  cap.3.  il  qual  dice  ,cbe  avendo  i CalviniBi  con- 
giurato m Amiens  d ammazzare  il  Rè  , con  tutta  la  Cafa  Regia , s’ 
accordarono  d’imenderfi  , c conofcetfi  gli  uni  cogli  altri , e dìrtin- 
guerfi  da' non  congiurati  in  queBo  modo  . Che  incontrandoli  fi 
aiccBe  . Andate  voi  a Nantes?  e che  quelli  rifpondcllcro  » Hat  n«  . 
Da  quella  rifpotta  fpcllc  volte  da  quelli, che  andavano , e veai  vano, 
replicata,  fi  formò  la  parola  limile  , Ungami  ,c  1 CalviniBi  comin- 
ciarono ad  diete  detti  Upg»*t"i . Cosi  dice  il  Florimondo  . AL 
tri  hanno  detto  , che  viene  quello  nome  di  &«gM*rri  da  quelle.» 
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parole,  ma  con  occafione,  che  andando  gli  Eretici  a’Tii- 

buttali  per  d ficai  parli . c per  dai  conto  delle  cofc  , che  facevano  , 
per  le  quali  venivano  acculati  , e latri  rei,  caminciavano  il  loro; 
par  lare  da  queBe  paolc  - Hucnot,  volendo  dire  Conio  comparii  qui, 
noi  net  (lacerarvi  , e far  palcfc  la  uoUm  intenzione  , lanoilta-* 
giuBizia  , eia  notti  a innocenza  . 

Il  Padre  Famiano  Strada  nel  libro  3.  della  Aia  Storta  della  cofc  di 
Fiandra,  apporta  un'altra  origine  di  quello  nome,  e le  lue  parole 

fotK»  le  tegnenti  . FtmAt  In  t»  frinirà  /ammira  amji/am  Hm^ena/bl  mrntn , 
C*/éttd*»l  Tmtrrm K In  meimnatmm  . S,/ crani  tfl  CaJanriuK/r filai  ad  ft- 
r<nd»i  Infanti 1 Hmgtatm  twnUatt  , fu«  nafta  panaria  Urbi,  aJxfnitam- 
rtm  , infa»  ab  vini  tmiutm  , paijannmfat  ttmmtmmanr  . Cam  anttm  es- 
tati!, quarta*  tampinai  tram  tram  Ca/at adorni  dna  ta  panaria  mAom n 
«ttai  agiati  , qu amata  inttrdi»  nva  habat  , faflam  t/l  , mi  lamfnam 
n telami  Umani  digito  ma^ltattittmr  patri  , arqnt  ml>  Magati  , H*g*n» ibi  , 
dtndlcmlmm  vteanntnr  , qaanqnam  alii  ahandt  nlgintm  bulinami.  IU- 
ài’ lanata  appai! atta  diffamati , {aélbrimtUamfiil  b*, trita  dnaifli  tardar,  teqm* 
Caiimhtti  nominar*  'Papi fiat  injmtvtfji  . Infin  qui  il  1».  Famuno  Strada  , 
Qtumo  por  tocca  a’ccdlumi  , c pprtamenn  di  detri  Hagu»»ni  , 
oltre  quello  , che  nè  dicono  quali  tutte  le  Storie  mudane  , fi 
nuo  vedete  Qtirilo  , ahc  Calve  il  Padtc  Lodovico  Richcornu  nel  li- 
bro , intitolato  iddatria  digli  Hag,a*:i!  , dovcdittingilC  due  (Otti 
d'idolatria  , una  materiale  ,gceUcriorc,quaIefoquelladc'Gcuti- 
li , che  adoravano  il  Sole,  ia  Luna,  Giove,  Venere  , Malte  , &c.  c 
gl'idoli  loto  . L’altra  fpiritualc  , ac  interna  , j fogni  della  quale 
ionoi  fegucuti  , cioè  fatto  , fupetbia  , luifuria,  bugie  . caJun* 
nìc  , vana  ottencazione  di  Tappi  iclaSciictura  Sacra,  cudcltà,  o- 

d io  conno  la  Santa  Sede  AppoBolica.difcordia.rpcrtinazia  Q^u- 
licà  tutte  eh’  ordinariamente  convengono  à quelli  Eretici  ,&  in_* 
particolare  crudeltà  . E non  è forfè  una  gran  felonia  , che 
s'ula  con  l Bambini  , mentre  fi  dice  da  cottoro  , che  i Figli  dr-’Fe- 
deli  fi  pollano  falvarc  lenza  Batte  (imo  , c chcneancoconquetto 
confcguifcono  la  fallite I Figli  degl’! ntedeii? fono  c**:to  più  crudeli 
d 'Erode  , che  non  infieri  conti  ole  Anime;  ma  lolo  contro  i Cor- 
pi degl'innocenti , ia  dove  qucBt  tono  caula  delia  perdita  di  molte 
Animc,chc  non  confeguifcono  la  faiute  per  benefizio  del  fante  Bat- 
tefimo  . Sono  anco  crudeli  co'  De  fonti  , per  1 quali  non  ammo- 
llo, alcuno  de'Suflragi  , per  liberar  quelle  Anime  dalla  pene  del 
Purgatorio,  lcqualieffi  non  credono  , checi  frano.  Che (c  parlia- 
mo della  crude  Jri  ne' Corpi  ,•  lappiamo  , . clic  alia  Roccella  , nel 
DcJfinato , & altrove , hanno  precipitato  i Cattoii  ci , o da  rupi  al- 
te ,o  da  Torci  , c così  gli  hanno  tolto  la  vita  , gli  hanno  gettar  ine’ 
pozzi,  hanno  eoo  indignità  abbrucciato  i Corpi  de ‘Sauri, come  irgui 
in  Angelommc  di  quelli  de' Santi  Eutropio  , e Benigno  . Cosi 
con  fenerzo  , c ludibrio  fi  fcrvitono  della  TcBa  di  San  Epos- 
co , come  di  palla , e con  un  colpo  d' artigliai  ia  la  fpcztarono  , c 
fparfcroal  vento-  Trattarono  ancora  bar  baiamente  il  Colpo  di  £4- 
pa  Clemente  V.  dlllottcrrandolo  , come  anco  i Corpi  di  varj  altri 
Santi  . E filialmente  vefiiti  dc'Sacri  Appai  ari  della  Chiefa,  por* 
tarono  le  Sacre  Reliquie  pei  ifchcrno  cantando  > /ttqakm  *tnn*m da- 
ma di  Varai  m , Se  acciochc  nieute  mancailc  alla  crii  Jcltà  loto , fecero 
i medefimi  nuli  trattamenti  a’Sepolcti  dc’ioro  Re'  , c Principi  na- 
turali , del  che  può  vederli  quello,  fcrivc  il  Padre  Richeomo,  citato 
nel  libro  a.dcllafua  Idolatria  Hugouottkaal cap.  26. c feguenti . 

H*i[  Già  3 Erefiarca  , il  di  cui  nome  figli  1 fica  Occa  , crad'un 
piccolo  Borgo  di  Boemia  , ove  nacque  di  Parenti  plebei . fntrapco- 
fcifticnovaroi  errori  dc’Vadefi  , c di  V le Icfo  in  quel  Regno  con 
incicdibiic  ardore  nel  1407-  mcnuc  era  lettore  dell' l’niverficà  di 
Praga  , facendoli  numerofi  Difcepoli  . Predicava  , eh’  i Prefetto 
noti  fono  membri  della  Chiefa . Che  S.  Picelo  non  n’era  Baro  il  Ca- 
po, cd  altri  errori,chc  ritteriieruo  parlando  degli  Hmffiu.  Quelli  Ete- 
rici cagionarono  mah  ben  grandi  ucìla  Bocona  . Vmccslao  , cht 
n’era  il  Rè  , arteadcvatoloa'pixcti,  poco  di  ciò  feu'affanava  . 
Ma  rin.petatorc  Sigilinondo,  Fratello, ed  crede  profonttivodi  que- 
llo Re,  cercò  tutte  le  Brade  per  rimediate  a tali  torbidi  • Scritte» 
Vmccslao,  c fpedi  alcune  Perlone  a Gl*  Hai  . pc:  fiiadcndolodi  com- 
parire a difendere  la  Tua  Dotti  ina  al  Concilio  di  CoBanza/>vc  fi  fa- 
rebbe trovato  l’Imperatoie  . L’  Eicliarca  non  ricusò  l’invito  ; an- 
zi fece  fubbico  attaccar  Man if etti  avanti  la  Porta  del  Palazzo  , e di 
quella  delia  Chiefa  di  Praga , che  farebbe  audacoaCottanzaa  teu- 
dcr  conto  delia  Tua  Fede . Fece  affiggere  pa  1 iraem  i gli  Beffi  Man  ile- 
iti  i n molte  Città  della  Germania  .Dopo  poBoli  in  viaggio , arrivò 
inCottariza  In  Nov  del  1414.  L 'Imperatore  gli  (pedi  ao  Salvo-eoo- 
dotto  per  comparire  con  tutta  ficurczza  al  ConciJio.Furouo  impie- 
gati fette  Mcb  adcfaminarlo  . Si  mandotuodue  Vcfcoviin  Boe- 
mia, perche  s' infoi  ma  f foro  della  Dottrina  , «’  avevi  predicato, 
della  quale  ne  fecero  al  Concilio  la  relazione.  Si  depucorno  Co 
miflarj  per  ricevere  la  dcpofizionc  de*Teliimonì , e p:r  efaminaie 
le  Pxopofizioni,  cBratrc  da'di  Ini  Libri . Tutti  i Soggetti , che  d'j 
abilità  fi  trovavano  in  CoAsnxa,  s’impiesaronoapcrfudatlod’ab- 
jurare  i tool  et  roti . Promifc  di  farIo;mà  poi  fc  uè  pentì. Ondè  per- 1 
finendo  ueii’oAìiiazione  de'luoi  Dogmi, fu  condannato  co’fuoiLibrf  | 
ad  edere  abbi  ucci  aro.  Ciò  fù  degnilo  nel  Lugl.  del  1414.  Un  Amore 
della  diluì  Setta.fpettatote  del  fupplizto.buggiardamcute  dice , che 
tri»,  iùu  reomòful  patibolo  con  lucicpidczza^  che  monile  cantan- 
do SaJmi,cd  invocando  il  nome  ineffabile  di  G.C.  Quitti  che  fanno 
unto  Brcpito , perche  folle  (atto  morire,  non  ottante  il  Sai . o-Con- 
dotto  concettò.’ I dall'Imp.Sigifmondo.puòcflere  che  non  abbino  bc 
ne  cfàiDinato  il  5aIvo-Coadatto  mcdclimo  , regiBrato  in  CochlcOr 
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Bzovio,  ed  altrove  ; poiché  quello  non  conteneva , eh* una  rac- 
comandazione alle,  Città  per  le  quali  doveva  pattare  , perche  forte 
ben  ricevuto  ; irum  i al  Concilio  • I funi  Difcepol i l'anojorno 
nel  mimeiodc*  turo  Mutiti  . I Protefttntf  regttti ano  cento  favole, 
pacando  del  loro  PreccrtorcjGi»:  ttn, e particolarmente,  che  moren- 
do (ì  folle  vociferato  , tbtfdctvafl  nitri'*  •*  Ocra  ; m • tiri  lOO.  amiridt. 
f*l*J**  morti  J'éttlk*  iIiimiim  Clr»*  d!  M notti  , tbt/tfiialrith  ■* 

WrM',  telili  flfrji . Quello  Cigno  fecondo  dii  è Luterò  , ed  i 
fooi  Dlfcepoli  .come  li  legge  in  Gretfero , clic  icceto  cuniaic  mo- 
nete direrie  da  una  patte  col  geroglifico d' un  Occa  , c dall'altra 
d'un  Cigno  . Domerebbero  però  quelli  riflettere  , che  gl;  //»< 
credeva  la  Tranfultanziizinne  . Cochleo  hi  fcritro  la  Storia  dell* 
Erefia  degl»  i/<  i7rt  . Varili»  nel  filo  primo  libro  dell*  Errila  ne  fi 
la  Storia,  pubblicatali  in  Lion  nel  16S0.  M.  de  la  Roque  il  Figlio  , 
hi  ferino  la  Cinica  di  quello  Libro  , (lampara  in  Amilcrrtam  nel 
1687. 

U»jJ!ii  Eretici  di  Boemia  , cosi  nominati  da  Gin  H<n  Dìfc'polodi 
Vklcfò,  e Compagno  di  Geronimo  dì  Praga,  col  quale  fù  bi  uccia- 
to  tutto  vivr*  per  ordine  del  Concilio  di  Cotanta  nel  1416.  Sorte- 
uevauo  quelli  Erranti  le  med.liaic  opinioni  , <h*l  Calvinifti  difen- 
dono oggigiorno  contro  il  Papa  , c Sacerdoti  ; e per  quello  ti- 
guardala  Comunione  forco  11  na  fola  fpczic;  é vero  pciò  che  Gl».'  Hi 
credeva  la  realità  . Aggiungono  , che  la  Chiefa  e il  il  Corpo  de’ 
Prcdellinati , e ch'i  Reprobiti  non  poUoiioellcnie  membri  . Che 
la  condanna  dc'af.' Articoli  di  Videro  , latra  da’ Dottori  Oitcnlof- 
li,  era  empi , c contro  la  ragione  . Che  S.  Piccro  e iamtnai  cra_> 
rtatoCapo  della  Chiefa  . Che  $.  Paolo  era  trimembro  di  Satana!'. 

10  , quand’eta  Perfccurmc  . Che  la  Divinità  , cd  L’inanità  com- 

ponevano un  Culto  , benché  nientedimeno  l'unione  Pedonale  non 
condita  irà  le  due  Nature  ; ma  fri  (a  Perfona  «fella  Paiola,  o Ver- 
bo,c la  Natura  Umana  . Ch’il  Sommo  Pontefice  nonera  altrimen- 
ti il  Capo  della  Chicli , o Vicario  dì  (ritto  , né  Sucecflor  di  S. Pie- 
no . Cn'i  Vcfcovi  ciano  A H adiri j , mentre  mettevano  nelle  Ma. 
ni  del  braccio  fccouic  quelli , che  non  volevano  ubbidirli  .Chel' 
ubbidienza  Canonica  era  un  m rem  ione  Umana  . Ch*  i Sacerdoti 
benché  feomunicati  dovevano  predicare  . Che  le  feomumche , (b- 
fpcnfionl  , c proibrOom  rane  mvCntioni  , i quali  errori  refUrno 
condannati  nel  Coir  irto  «il  Coftanza  ne!  t4it.Qircrta  toro  Setta  fù 
poidivifafn  tre  Sette , cioè  in  .ch'èia  Copra  (piegata  , in 

t T mitriti  della  Montagna  di  Tabcr , ove  Grillo  fù  trasfigurato  , no- 
me datoli  da  Lifca  loro  Supcrioie, poiché  il  Cesello  delle  foro  adw- 
' naim  chiamava!!  rd«  . Et  in  o«/«ff,cost  detti  dopo  la  morte  di  Li- 
Ica,  per  aver  eoo  quella  petioil  loro  Padre  .Tutti  quelli  erano  cru- 
! dcliilìrni  co 'Sacerdoti, Regolari, Chiefc  .liuagini  .Reliquie  , e_» 
contro  1 Profcrtoirdefla  vera  , pura  , e fama  Religione  Catto 
■li.a,  Appoic.  Jica, Romana  . Di out ili  hanno (cittro Cochleo,  Hit. 

j Dubiavio,  /.t6.  )GrneDtairto,>”G*r;.  XH  ) Onofrio  , -d.C. 

Sandero  ,*.»»•  176.)  Du  Perni  ,V  W«/u  ] Azor  , lrfi-  ***r.  /. 
J.C.37.T-X.]  Fio  rimondo  di  Raimondo  ,hfi.}.  ] Spoiul.  i*d«M/.] 

1 Gaurier  , c bn*.  S.  XV.,  j. 

Eretici , che  formano  una  Setta  d 'Ami-Luterani  gettato- 
ti di  Ciò  Hu  tris,  eh  e fi  credevano  i Figli  d'ifiack-  .ventiti  per  etter- 
Amai  c i Cananei  .Predicavano  , che  fi  apprcifima«a  il  cromo  del 
Giudizio  , al  quale  brfognava  prepararfi  mangiando , e bevendo  . 
Hanno  riattato  di  erti  Du  Terau  . V.  //■;.  Flornnoudo di  Raimondo 
JrU  Oiitfr.t  ètU‘b"f"l. I.1.16.*. 3.1Gautier^Mh*/**  Crai»#**  S.XXl.t.7ì.] 

Hutttn.  ( IXtUoj  AJlcn:  Jiu.o  , luto  , nel  14S#.  nel  Cartello  df  Stt- 
ckdbcrgtn  Francoma  . Studiò  in  Fuldcs , in  Colonia  ,ed  altiovc. 
dnetà  d'anni  18.  pubblicò divetféOnctc  in  ver  f»  . Dopo  viaggiò  in 
Italia  , edefk  lido  litor  nato  nel  fuol'acfe  , fi  dichiarò  patteggiano 
* dì  Lutero  .cicriilecoinro’Cattolici . Ciò  ìù  motivo  della  (uà  car- 
1 «nazione  in  Magonza  ; liberato  fi  ritirò  nc’Sviweri , e mori  pretto 
. Znricooei  1523. inetà  di  j*.anni  . Fù  prima  cacciato  di  Baltica  . 
ov'crà  capitato  per  unirli  couOccolompadio  , Se  Era  Imo  riffintò 
divederlo  . Lafciòdiverfi  Trattati , che  furono  Rampati  in  Frane- 

farr  nc  li  > - S. 

fUùmtrt  .-.■hutlUsnr rs,  nome  d’uua  Setta  d’Etctlci comparii  nel 
141».  nella  Piccardia  , regnaci  di  d'HKJtrrtjJn  , Allentano 

Carmelita,  ed  un  certo  Gt//cr  Uomo  freni  are  . Aderiva 

quelli  ertere  il  Salvatore  del  Mondo,  per  mezzo  dc'qua)i,i  Fedeli 
vederebbero  Gesù  Ctirto,  come  per  Gesù  vcdertbbcro  Dio  il 
Padre.  Che  i piaceri  del  Corpo  ertendo  lìrrpilci  azioni  «fella 
Nanna,  oon  erano  peccati;  mà  Saggi  de'  guiti  del  Paradilo  . 
Che  iltcmpo  dell'antica  Legge  era  Jtaro  quello.  del /pad re,  ed 

11  tempo  della  nuova  era  quello  del  Figliuolo;  e ben  predo  fi 

averebbeto  un  terzo,  il  quale  farebbe  quelloddlo Spinto  San- 
to , c mctretrbbc  gli  l’omini  in  tutta  libertà.  fi  ri- 

trarrò a B.ullcllcs,  a Cambra?,  e San  Quintili,  ove  feminato 
aveva  1 tuoi  ertoli  . OmJè  la  5crta  redo  ben  predo  dirti  paia , 
Mexcray , Ufi.  4*  Fnmt . 

1 

Junior/!» ( F*ruì*mt» ) dell Ifola Mlnofca  iù  à’  temei  di  Carlo  IV. 
Imperatole  ,cd  Urbano  V.  Ponrefice  , Aurorr<rtin  Libro, nel 
quale  dctcrrrm.ò  la  venuta  deM'Annclifto.cioc  nel  giorno  del-  4 
le  Per  rrcortedel  1500.  conno  quello  ili  rcfilliato  negli  Ani  degli  I 
Appofl'j!*,  C.  1-  N’*v  r^ Vflt* m re/it  m«mmf«,eirf  Ttnt ’ft/miti  I 

hi jw* Jf*!'fi»tt.  Inlcgr.ava,  ch'tucu  iCrilbani  ,c  awtanno  l'ofo  del!  j 


I 

libero  arbitrio  faranno  pervertiti  dali’Anticrlf!o,e  far  anno  cosi  fer- 
mi negli  etroii  del  medefimo,  che  poi  ogni  ragione  la'à  nulla  per 
farli  t itoruaic  alla  FcdediCnilo.  Ma  quello  libro  >ìi  Rarto’omeo  , 
che  conteneva  quelle , ed  al:,  c confidili  Erefic,  dopoelferfi  penti- 
ro  , e pabblicamerucab)iitato  ì fimi  errori  , iù  confegoato  alle—» 
fiamme  , e colia  memoria  de  li’ Auro  re  incencre  1 idotto . 

Jur.un+ibt  , o PilJ*- tm*g  • t , Vccfi  Itpnahfl . t 

lUth  Eretico,  ebe  viveva  nel  V.  Secolo  menti  c fioriva  Sant'Ago- 
iliiio,  ri  quale  non  voleva  , che  nella  Chiefa  h «.alitartelo Inni  , e 
Salmi.-  jAug.ff.u9. 

lUirUéMi , o FìmUhI  Eretici  .tali  denominati  da  Mattia  Flavio  ft- 
I iricp , Luterano  , che  negava  totalmente  la  oeceflirà  delle  buone.» 
Opere,  e t inorava  l'Arrlamfmo  , per  le  quali  opinioni  fù  condan- 
nato in  Vittemberga  . Fotmaitu  quelli  una  Setta  dc'Ki£idi.L*ttrm*l , 
come  leggiamo  in  Prateolo  V.lUjrU.  cd  in  1-lori mondo/. 

Qjclli  c' hanno  feguito  gii  crrotidiFlacio  hanno  formato  una_# 
fi  parata  Serra  , mentre  aveva  quello  qualche  particolar  fcnrimrtt- 
roà  riguardo de’Lutcrani,  nouroccanre  l'Anunifmo  ,e  la  Giullt- 
ticazione  ; ma  fòpia  il  peccato  Originale  ; poiché  credeva  che  Ja_» 
(oftanza  dcll'Auima  forte  coi  rombile  . 

lUmm/aatl , o siltml’diJti , Ere  tici  di  Spagna  , che  principiarono 
cllevarii  incirca  il  i?7j.  Ma  come  gli  Autori  futono  puniti  a Cor- 
dova con  fcnceiua  dell’  Inquifìzionc  , quttla  Setta  fù cum'a/Jopf. 
ra  fin  al  idi 3.  allotche  fi  rinovòcon  mapgror  vigore  nella  Diocc fi 
di  Siviglia,  il  Vefcovo  D.  Andrea  Pachcco , Inquifìtor  Cenciaie  di 
Spagna  , avendo forptefo  fette  di  quelli  Ancori,  li  fece  brucciare  , 
e coltrinfe  j loro  Difcepolr,  •d'abjurare  gli  errori , c’avevaoo  ab- 
bracciato , edì  patculcue  dal  Regno . L'Editto  di  grazia  per  quelli 
infelici  fanraflici  regillraoo?d- loroenoii  differenti , i principali 
de’quali  tono , che  col  foccorfo  dell  Orazione  Mentale , c l'unione 
con  Dio,  clic  non  avevano  hifoeuo  uè  di  buone  Opere  , ne  de  Sa- 
cramenti della  Chiefa  t e potevano  divenire  a'  conn  i zj  più  in- 
fami frnza  ne  meno  comnicttereuna  fola  venialità  . Coii  leggia- 
mo in  Spond.  -d.  c.  idi j. a.  7. ] ed  in  Gaucicro,  Cbrw».  Xyn.j*t.  ».  xJ.  1 

Miriti . Vedi  r*rrst,VVlr^  , Matti*. 

/«erda^ì  furono  chiamati  ncll’XI.  Secolo  quelli,  che  ingannaci  da 
cettiTum-Confulti,  credevano  , ch’il  Matrimonio  folle  per mef- 
fo  ncfquarto  grado  di  Confanguincità  , dalla  C hiefa  pioioiro  ne' 
Sacri  Canoni . Il  Catdiualc  Pietro  Dannano  bà  Jcntto  tonti  o’me. 
defimi, e furono  parimenti  condannati  in  due  Conci!)  convocaci  >n 
Roma  da  Alcfland  o IL  nel  1 do?.  Di  quelli  pai  la  ancota  il  Cardi- 
nale Baronio  nel  u 6j. 

hnwlJH,  o itar.ométbi , e Biì/*-Ih><-‘IkI  , Eretici,  che  fi  elevaro- 
no nell' Vili.  Secolo  colinole  Ima:, mi  «li  Gesti  C. delia  Beatillìma 
Vergine  ,e  de'Santi . L'originediqucflo  perverto  i uccello  fi)  da  un 
Giudeo,  nominato SéunupttMt  , lalfo  Stregone  , e facitore  de' 
Veleni  , il  quale  pcifuafe  Elide,  Rèd’  Arabi  di  far  levare  dalle.» 
Chtefcde’Crirtlanl  tutte  le  Sacre  Imagini.  Ma  quello  Principe  em- 
pio fe  ne  mori  6.  Mefi  incirca  dopo , & Eulidc  di  lui  Figliuolo , 
fuofuccefTon  fece  ammazzare queft'Giudeo  .Uno  nominato P*^pt 
natodc'PatcntiCrirtiani,  fi  fece  dopo  Maomctrano  nella  Siria—#, 
ov'cra  flato  condotrolchiavo,  Il  quale  feppe  fi  bene  guadagnai  fi  la 
grazia  del  l'Imperatore  Leone  Ifaunco , che  quello  Prcncipc  a pcr- 
uiafionc  dii  uì , e di  qualche  Ebreo  , cheli  ptedifee  l'Impeto  ,di- 
chiaròguena  crudele  alle  Sacre  Imagini  nel  716.  Lete  abbatterò 
una  Statua  di  Geni  C-  di  Bromo  , che  giaceva  c cvntafopia  l'uua 
delle  Torre  della  Città  .ch’eccitò  lieti  gnu  ledi  none  , la  «jualcpo 
fe  l'Imperatore  in  tanto  «degno,  che  con  Dettero  abolì  tutte  le  Nj- 
etc  tinagini , cd  cfcrcirava  crudeltà  inaudite  conno  quelli , che  ir 
veneravano.  Fece  abbi ucciarc  I.  Ecclcfìaflicr  nelle  loroCafe  , e fu 
canfa  , ch’un  Re  Sarraccno  fece  ragliar  la  maooa  S.  G io,  Damai  ce- 
no  . Le  follcciraziotii  del  Patriarca  S.Ge imam  , che  mai.dóin  cit- 
ilo furono  ugualmente  inutili,  che  ic  cfottazioriMicI  Papa  . C«a^ 
fhruino  Copronimo  Figlio , e Succedute  di  Leone  ,.pei  icguitò  an- 
cora con  piùfurorcquelli.ches'oppoiicvauo.a’iiKnciioii . Okre-i 
delitti  di  tuo  Padre,  p iole  fiat  a con  gran  pallione  la  Magia.  Pro»- 
Ml’invocarionede'Sami,  edclla  B.  Vciglnc.  I SomrUfcPontcfid 
Zaccaria  .Stefano  TU.  e Paolo  Kfucceffivamcntefcrrilcroa  Cortan- 
tino  , i!  quale  non  follmente  fe  nc  beflegg'ò.  tua  convocò  un  Con- 
crliabolo  , che  approvò  l’Erefia.cd  oppugnò  la  verità  Otto-lolla  . 
Dopo  furono  ciudefmétc  peifeguirati  1 Fedeli, c come  quello  Pk-o- 
[ do  Concilio  fù  condannato  in  Roma  , Coliamii'o  opinatoli 
sforzò  rii  far  lo  accettare  di’ Vcfcovi  , e Religiofi  Cattolici , che  kl 
motivo  a molti  di  martirio  - Fià  qcicfl»  fi  fcgnalotno  Andrea  Cali- 
bua  , riccio,  e Stefano , Capi  Ululiti  de*Solicar)  , che  morirono 
dopo  aver  cot  ragiofanicncc  (offerti  orribili  tot  menti. Leon  I V.  lue- 
celie  nel  775.3  Cottami r«o  , il  quale  fù  patimenti  iconoclatir  ; ma 
non  legnò,  che  4.  anni  - Lafciót  oliammo  fgo  Figlio  (gito  fa  dire, 
zione  delPJmperati  ice  Irena  (ua  Madte,c  nel  ino  tempo  nel  787  fù 
celebrato  il  li-  CoiMtilio  N treno  , che  fù  il  VII.  Generale  . Do- 
po aver  quello  letto  rutt'i  parti  de'Padu  (opra  taf  («  g certo  da  dopo 
gh  Apportoii , fù  Jeeretato  , che  fi  ictlabWifTeio  fc  Sacre  Invagini 
diGcsù  C.edc'Samf  ,'perccCirrare  gli  Uomini , cd  in  knre  Je  loto 
virtù,  edi  vel1ell^*1^ep<rt,.,Po^tatcBB^^T,rt■lUl,  rutti  quegli  «no- 
rt.chtmeritano  - Fù  difHnito  jncoia  , che  (irebbero  verci ate  1<_» 
Reliquie  de 'Satiri,  che  qarfji,  ch'avertelo  (eminKiuo  in  comi  trio, 
s’infrrderterofcOfr.unicati  t i Fidati  fitcbbcrndrpoiri . 1 Vefèc*vi 
Bafilio  d’Ancira  ,Tec4oiodiMna,c  Teodofiod’Amouum  nella  F»i- 
gi  j , rinonziarono  pubblicamuitc  al  Conciliabolo  di  Collant ino- 
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poli  , al  quale  t*  avevano  ritrovato  ; ed  altri  g.  Vrféovi  Peni- 
tenti vi  fecero  la  loro  Profetfionc  della  Fede . Il  Concilo  confermò 
tutt’i  Decreti  dc'VI.antccedcntlConciljGcucrali.Fccr  «ina folcirne 
Profcflione  di  Fede  , fecondo  H Statolo  Ni  ceno,  edi  Cmlantinope. 
li  i aceiugnendovl , che  lo  Spitito  Santo  procede  dal  Padic  . cdal 
Figlio ",  contro  gli  Iconoclaftr  . Dopo  furono  >1  al  Concilio  (pedice 
Lettere  Siuodali  agli  Imperatoti  , a rune  le  Chiefc  , c*l  a Papi-*» 
Adriano  , il  quale  approvò  il  S.  Concilio  , che  fù  continuato  Si. 
anni  dopo  dall'V  U 1.  Concilio  Ecumenico , celebrato  ni  Collaturno* 
poli  nell'**».  I»  quello  fii  ordinato  , ch’ogn'anno  lì  folcii nizzareb- 
be  ildi  ix. Ottobre, per  rendere  grazie  aDiodcJl’cltirpaiioiiedcll’ 
E re  fi  a deeli  Iconoclaftri,  e de!  ri ilabi lime nto  della  Fede  , e della 

ticcàOiitiana  dal  Concilio  Niccito,  che  terminò  in  quel  giorno- 
'lmperanice , ch’era  rimarti  in  Culla  ncinopoli , feecconvocare  i 
Padri  del  Concilio  Ntccoo  li  23.  Ottobre  nella  gran  Sala  del  Palaz- 
zo , detta  Blanquerne  , come  in  Vili.  Seilìoni , affinché  i Decreti 
del  Concilio  follerò  letti  ^confermati  alla  di  lei  piclenza,  e di  quel- 
la  dell'Imperatore  fuo  Figlio , ove  ricercati  i Vcfeovi  dalia  Maellà 
loro.  Ce  quelli  coureoevauo  la  vera  Fede  Cattolira.c  da  rutti  con  una 
voce  aderendola  cale  , furono  da  tutti  fottofer itti  . Così  reftorno 
(abbico  rillabilite  le  Sacre  Imagini  nel  Palazzo  , nelle  Chiefc  , nelle 
Strade  ,e  sò  le  Porte  di  Coflancinopoli . Nei  1 1 a*.  Pietro  de  Bruir , 
che  cercava  di  fpandere  gli  (uol  errori  nella  Provcnza.nclia  Lingua, 
docca  , c nella  Guafcogna  , ebbe  l'audacia  di  foilcnnere , che  bil’o- 
gaava  non  Colo  aabattcrc  le  Imagini  ; ma  anche  le  Croci  , e piefu- 
meva  , ch*i  Cridiani  l'aveflero  in  orrore  , e forte  come  un  fegno  a- 
borni nevole  . Ellendo  dato  qucd’Etctico  abbracciato  rutto  vivo,  il 
(uo  Difcepolo  EnricoMonaco  A portata,  fece  riiufccicqucll’Erefia 
ao.  anni  dopo.  Ma  5.  Bernardo  la  diftrulle  colle  fuc  Predicazioni,  c 
qnedo  Seduttore  fo  dato  nelle  mani  della  giudiziarie!  Vcfcovo  . 1 
Albigcfi  , c Vaded , che  fufcicarooo  nel  1 170.  concepirono  tortello 
furore  contro  le  Sacre  Imagini;  cd  incirca  ìoo.anni  dopo  i Vviciefis* 
ti  rinovarono  queft’Erefiam  Inghilterra.  Di  qui  effondo  palliti  co' 
Libri  di  Videro  in  Bocm*a,  dove  furono  portaci  dall'LTniverfiiàd’ 
Oxfoid  , fece  danni  infiniti  co  Dogmi  , c colie  Arme  degli  (òrfici  , 
i quali  dopo  aver  abbattuto  tutte  le  Sacre  Imagini  , pofoiosùlc-» 
Porte  delle  loro  Città  quelle  di  G10:  Zifca,  loro  Generale  , e d'uri 
Angelo  con  un  Calice . Lutero , clic  1x0.  H elevò  fufeguenccineiue 
contro  iaChicfa,uou  inteaprefe  et» 'alcuna  cóntro  la  Croce,  c l ima- 
gin»  » anzi  condannò  il  foriofo  Ciaf  nono  di  Andrea  Carloftaàio,  che 
atterrava  le  Imagini , e gli  Altari . Ma  1 Difccpoli  di  Zmnglio  , e di 
Calvino ripteiero  il  prillino  (prezzo  degk  antichi  Iconoc  latti, c lece- 
ro  contro  le  Chicfe , le  Imagini , f Crocchili  ; ed  i Cattolici , rutto 
ciò,  che  altre  volte  inveirono  i Leoni , i Copionomi , ed  i Teofili  • 
Luigi  Maimbur go  , ch’a  Icritto  aliai  Romanzi , vuole  eh*  il  Conci- 
tlo  convocato  aFrancfoic  (ul  Meno  «(all’Imperatore  Callo-Magno 
condannarte  gli  et  roti  di  Etipando  ,c  di  Felice,  che  volevano  fufei- 
rarcl 'Erede  di  Nel  torlo  , e degli  Iconoc/arti  . MaPtecrod'  Alili 
nella  (ira  Dirtcrrazione  de’Concll|  fi  vedere  , che  cip  coni  radice  ai 
Niceno.  Trattano  di  quelli  Eretiche  confutano  i loioertori  S.G10: 
Damafceno,  J«*<*».}Tcofano,  <«-»**•/. ] Baronie,  A.C.7^%. 
ii.  72*. 787. Cr». ] Bellarmino , L j.  dtS.s.t.  6.] Sandcto , h*t.  1 30. 

Udiptnunii,  iiomed’utu  Setra  de 'Protettami  Cai  viniili,  c'hanno 
facto  molto  ftrepito  in  Inghilterra  , e dove  anche  il  nome  s’era  cefo 
odioio  agli  altri  Protettane! . Apparifce  però  dalla  loro  Con fctfionc 
di  Fede,  che  non  hanno  cofa  di  particolare  in  ciò,  che  liguatda  la 
Fede  . Fù  quella  (lampara  iu  Fiaticele  in  Londra  nel  1680- con  un 
picciolo  libi  O di  Lodovico  di  Moul tu  » intitolato  , Cuafenniri  ir  U ron- 
duiti  Jt  cr»« , fu»  /'•■  aammt  ttmmturtwtni  ladtpnnaitt , *vtt  iti  sstitni  Litt- 

timi . Cromuele  ha  molto  accreditato  quella  Setta.  Sono  quelli  nati 
da’Bmnrti , credono,  che  ciafcuna  Chicfa  particolare  ha  da  (erteira 
ertezialmente  rutto  ciò , eh*  è necelTatio  per  la  fua  condotta  , e per 
l'intiera  giurisdizione  Eccieliattica  , che  non  è punto  lòggctra  nè 
ad  una  , ne  a piò  Chiefc , nia'loto  Deputati,  ni  alle  loto  Alkm- 
brèc  , ne  a'Ioio  Sinodi  , nc  ad  alcun  Vcfcovo  . E che  non  trovali 
CfeicCa.oArtcìnblca  .c'abbia  autorità  fopia  un  altra  Chiefa  ; che 
ciafcuna  deve  agite  1 (noi  intcrellì  in  pauicolaic  ,c  non  dipendete  , 
che  folodafcttcila  . Dal  che  quelli  fono  ilari  chiamati  LvHfmdtn. 
>< . Non  credono  che  li  a uccellai  io  convocarli  io  Sinodi;  ma  le  li  ce- 
lebrano , con  fiderà  no  le  lororcfoluzioui , come  d*  Uomini  favj  , 
a’ quali  li  può  aver  riportato  , c non  come  agiudizj  , daubbe- 
dirli  pct  obbligo.  Vogliono  bene,  che  gli  Uni  t'agiutmo  cogli  altri 
coloro  configli  .cfoccorfi  ; ma  che  non  fianod*  alcuna  fu pei  ioti- 
ti  ,0  comando  . Coll  non  riconofcono alcun  Prelato Ecclc (umico  i 
epermettono.ch’i  Laici  porti  no  ammimitrare  i Sactamcmi,  in  alcu- 
ni fuochi  drpofirano  nelle  mani  delle  Femmine  l'autorità  Eccidi  a- 
ftica  * Non  voghono^h'i  Fanciulli  non  fiano  battezzati  (e  non  fono 
della  loro  Alfcmblea  ; ed  alcuni  non  permettono,  che  fi  faccino  prie. 
ghia  Sua  Divina  Maertà  per  le  pubbliche  afflizioni.  Scoupp,  AtH- 
gtml  itlJIOimdt/i . Aldi.  Rofs.  Rtlipml  dtl  Muda . 

InitptKdtBti  della  Nuova  Inghilterra  profilano  di  più  le  feenenti 
Erefie  . Che  lo  Spirito  di  Dio  abiti  pedonalmente  in  rutt’i  Beati  • 
Che  le  loro  rivelazioni  filno  d'  ugual  autotità  colla  Sacra  Scrittu- 
ra. Che  ninno  deve  inquierajfide’necca;i  comincili. Che  la  Legge 
non  fia  la  regola  della  Vita , che  dobbiamo  tenere . Che  le  l* Anime 
muojono  co’Corpi  . Che  rurt'  i Santi  abbino  dnpplicato  Corpo  fo. 
pra  la  Tetra.  Che  l'Umanità  di  Cr.  non  fia  In  Cielo.  Che  non  abbia 
altro  Corpo , che  la  Chiefa,  c tendono  tutte  le  Chiefc  per  profane . 
| Infunali , cori  detti  perche  nel  X VL  Secolo  inlcguavano , che  Gc. 
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silCrlfto  dicelceueirinfcrno  , ove  nell'  Anima  fofi  Ile  penne  de* 
Dannati  • Erefìa  (ottenuta  da  Niccolò  GaHo,  e da  Giacomo  Smfdte- 
;ino,  c prima  da  Calvino  , c confutata  da  Sandcro  , fvrr.  z2f. 

Interami/il tcosì  dcrti  djIl'tenlodiCjtlo  V.  Imperatole,  che  com  s 
parvero  nel  1*60.  dc’quaii  tratta  Linda^oia  Panolopia  L medica 
Vedi  MUfittÙU . 

l(fiu,Ji 1 quali  partecipavano  di  Ciudairtno  ,e  raganifmo,  men- 
tre niffgiiavano  .Che  il  nioco  !i  dov  . ifc  adorare  ,c  fi  averte  daofler- 
vare  il  Sabbau»  , come  fanno  1 Giudei . 

fegH/nn*  . Infciicemcntc  (cparofi  qnefta  celebre  [fola  dal!a_a 
Cattolica  Chiefa  , allorché  Enrico  Vili,  fi  fece  Capo  nel  (uo  P.e- 
”-110  della  Religione  , che  li  chiamò  poi  Anglicana  , nel  modo  che 
f;guc  . In  Novembre  del  t eoi.  fti  cclcbiato  il  Matrimonio  d’ Ar- 
-.0  , Principe  di  Galles  , Figlio  P/mogenito  d'  Enrico  VII.  Rè  d’ 
Inghilterra , conCattcrhu  fig'ia  di  Ferdinando  V.  Redi  Spagna  . 
Quello  Princfpe  , che  non  aveva  ancora  , che  if.  anni  , cclr'cra 
incomodato  d'una  febre  lenta  , morì  c.  Meli  dopo  , avanrldf  con- 
(umare  il  Matrimonio  . li  Rè  fuo  Padre  fece  proporre  à Ferdinan- 
do il  Matrimonio  df  Cactcrina  eoo  Enrico  (uo  fecondo  Figliuolo  , 
FtJcello  d'Arto , Calcilo  Matrimonio  fu  conclufo  a cmidizionc-»  , 
che  ne  farebbe  ottenuto  irecertari  a difpenfa  dal  Papa  , egìf  Amba- 
(cratori  de’dnc  Re’  la  proposero  prima  ad  Alcfandio  VI.  nel  i;oa. 
poi  a Pio  IH.  ne!  1(03. ma  quclii  2.  Pontefici  ertendo  morti  avanti 
la  concliifionedi  quert'afFare  , Giulio  II.  fii quello  , che  diede  la 
diTpcnfa  di  Enrico  con  Cacrerina  . Non  avendo  però  il  Principe, 
che  14.  anni,  (11  differita  la  celebrazione  del  Martimouio  , benché 
la  Principerta  n'avelle  io.  Fra  quello  mentre  Enrico  VII.  mori  nel 
ifo»,cd  Enrico  Vili,  gir  (accede  alla  Corona  , effondo  allora  in 
eri  di  1 8.  anni  • Dopo  d'aver  fatto  leggere  la  di  ih  cu  fa  dal  Papa  al- 
la prefenzadc’  Gran  Signori  de!  Regno,  fp^tò  Cattctina  a’  ì-  Gni- 
gno dei  tfc».  Il  giorno  di  S.  Gioì  tegnente  fù  in  colonato  à Londra 
colla  Regina  lui  Conforte  nell’  Abbazia  di  Vvcdminflcr  , Enti- 
co  VI  II.  ebbe  {.Figli  , e 1.  Figliuole  di  Cattctina  , de' quali  noni 
vi  fù  , che  Maria  , nata  a‘18.  Febbraio  deli;  13.  che  ville  ; glialtti 
tutti  morti  in  tenera  età  . Negli  coihimi  , nel’ età  di  Enrico  , c| 
di  Catterina  non  tenevano  alcun  ripporto  -,  aveva  qijclta  j.  amili 
di  piòdell'altro  ; e quella  s'appiicnva  agfiefcicizi  di  pietà  , mcn-l 
tic  quello  fi  abbandonava  a*  piaceri  . L * Arcivclcovo  di  Jorck  , 
ertendo  che  il  Rè  aveva  concepito  qualche  odio  per  la  Regina—»,! 
gli  piopofe  di  lar  dichiarare  il  fuo  Matrimonio  nullo  per  vendi- 1 
carh dell'lmperacoreCarloV. Nipote dclfaRegina  Catterina  , dal; 
quale  fi  pretendeva dilguftwo  /alche  crtcìidogli  flato  ncgr.to  dai 
Giulio  II.  Sommo  Pontefice  , fece  Enrico  Vili,  che  Crani  : er  Ar.| 
ci  vcfcovo  di  Cancorbcrv  pcononzialie  quella  (carenza  di  divori  io  1 
veifo  la  fine  del  if)X  dando  ad  Enrico  la  librerà  Jifpofarc,  chi. 
piò  li  piaceva  5 ma  Enncoavtvz  di  già  fpofatafectetarr.cnte  A«-* 
na  Boleri*  , che  Ri  incoronata  a*  x.  Giugno  del  if3).  dopoché.»  , | 
unici  gli  Ecclcfiartici  , fi  fece  dar  giuramento  di  fedeltà  nclicm-i 
porale  , cfpirituale  . 

Papa  Clemente  VII.  prononziò  nel  medefimo  anno  il  Mari  imo-  j 
niod'Entico  , e di  Catterina  legKimo , c nullo  quellodJ  Bolena; 
Icomnnicandoancoil  Rè,  fofpeudcndo  nondimeno  la  didiiaimo- 
nc  dì  querte  cenfuie  final  fcgucutc  t ma  Enrico  piò  opinato  di- 
chiaròlpuna Maria  fua  Figliuola  . Puniva  di  motte  quelli  che.» 
non  depennavano  hnomcdcl  Papa  da’ loro  Libri  , cdocdinòchc 
nelle  Litanie  in  luogo  di  pregar  Iddio  per  il  Papa  , vi  fi  lortituiiTc- 
ro  parole  cali  , che  per  il  dovuto  nfperro  non  oliamo  rie  meno 
riferirle  . Allora  mandò  Atnhafciatort  a’Prmcipi  di  Germania , 
già  inferri  dell*  Eccita  di  Lutero  per  invigorire  il  fuo  pattilo  , i 
qualibcuche  approvartelo  la  rivolta  conno  li  l'apa  , condaunorno 
la  Primazia  Ecclcliailica  d’  Enrico  , conno  la  qna^e  anco  Calvi 
uo,  benché  per  altro  sfaciarìrfiino  , fende  qualr  he  tempo  dopo  . 
Qi^icito  Rè  nemico  della  Chiefa  non  *ol(r  p:il  idfr;  he  nel  fuo  Stato 
i Re'rglofì  , principiò  à diltrugacre  i tre  piò  confida  abili  , cioè 
de*  Certofini,  Francefcanl  , e di  Santa  Borica  ; de’  q itali  nè  fece 
nvorire  gran  numero  con  fiippliz)  ciudcii  . Giovanni  f.ihet  Ve. 
feovo  diRocherterfù  fatto  iiiumca*  ex  Giugno  del  isjf.e  Pii. 
Inrtrc  Tommafo  Moro  , Cancelline  d’ Inghilterra  ebbe  la  Telia 
ragliata  a **.  Luglio  per  avere  folle  nuto  la  Primazia  del  Papa  , c 
l’ autorità  della  Chiefa  Romana  . Onde  Paulo  li  I.  prononziò  uni 
nuova  (comunica  a’  30.  A goffo  de)  medi-fimo  anno  contro  Em  ico . 
Ma  quello  Principe  Vpiezzando.'a  continuò  a pctfeguicare  i Reti- 
gioii,  c d’ impadronn  fi  delle  facoltà  dc'Monarterj  , da' quali  n' 
nlcirono  al  Secolo  più  di  10000.  dell'uno  , e 1’  ahio  fello  . A' 

(.  Gcnnajo  del  ifg6.  la  Regina  Carter  ina  inori  à Ciambalton  , 
pct  laqujlcfù  quello  il  (corruccio da  rutta  la  Cotte d’ Enrico dt 
tuo  ordine  , fuorché  da  Anna  Bolena  , che  fi  vertldi  giallo  , 
concrafegno  d’allegrezza  , che  non  gli  continuò  molto  , e poiché 
il  Rè inamorato di  Giovanna  Seiincr  di  lui  Damigella  , convin- 
ta <f*  adultero  , c d’  incerto  cou  tuo  Fratello  , ebbe  la  Tettai 
tagliata  a*  19.  Maegio  Bel  1*3*.  , ed  il  giorno  dopo  la  di  lui 
morte  il  Rè  (posò  la  deità  Giovanna  Scinta  . 

Poco  dopo  il  Rè  convocò  il  Pai  Du  cuto , ed  il  Sinodo  dc'Vc- 
feovi  per  isolare  gfi  Articoli  della  Fede  , ne ‘quali  fù  condanna* 
ta  la  Primizia  del  Papa , c la  Vita  Religioni  . Fnroou  murare  mol- 
te cetcmonie  oe*  Sacramenti  , de,*  qua  li  j.loli  riconnobbcioirti- 
t urti  da  Cesò  Cullo,  cioè  il  Battciimo  , l'Eucarirtia  , e La  Pe- 
nitenza , attribuendo  1’  irtituziqnc  de’  quattro  altri  alla  Chie* 
fa  . Vi  fò  ricevuta  U Confcflìouc  , ancorché  000  la  credi- 
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Ino  inditiuiO'ie  Divina  ; ma  bandirono  il  nome  della  fjdrcfa- 
'xio.ic  . Annuirà  le  Pieci  per  i Marci  , lenza  concedere  il  Por £4- 
tono.  Vii  p.oibico  il  Min uimuo  a’  Preti  , rj  ammalo  a’  Minia- 
lei , parche  non  avellerò  il  Sacerdozio  . Fù  approvalo  li  Voto  delia 
Camita  , e f.-i  C. libalo  , ma  comandalo  a' Relizioiì  , e Rc  igio- 
fc  lotto  li  a 4. anni  di  ileporrc  l'abico.c  ricornar  al  Secolo  . Gmhu* 
•na Seimer  irci  pa;t  irne  Ednatdo  morinil  if$7.  Il  Rè  qualche-», 
tempo  dopoic uovo  la  pei  tccu itone  contro*  Calcolici  , e .acchcg-, 
gióle  Chicle.  fece  fate  il  Procedo  «i  i 5.  Termitaio  Canni  alieni  e , 
cheta  pili  >{1400.  ari  >1  , ch’età  motto  , Io  fece  condannare  come  t 
eliminale  di  IcaMictlà,  e proibi  d:  licouofccrlo  per  Santo,  l'a- 
pa  Paolo  HI.  vedendo  eh*  non  vi  era  piti  fpcranza  ai  rimettere  En- 
rico , nel  i?  j8. publ>. icò  la  fcnccma  di  fc-i.tjunica  , aveva  pn>- 
nonxiaio concio  «ai  , il  enr  nunfervi  «.he  pei  uiajjgiormemc  in- 
tarlo, mentre  convocato  ri  Parlamento  a'it  Aprile  del  tf  39.  con- 
fifcòcucc'  i Manadtij  a profitto  «lei  Rè  , il  che  la  efeguuo  nel 
nei  1540.  Nello  lleBo  anno  Enrico  fposò  Auna  di  Cieves  , aoo.i  i‘ 
Ordine  dc’Cavalicri  di  Rudi  . dedmó  quc'benl  ai  Dominio  del  Re . 
radaci  7- luefi  icpudiò  Anna  di  Cieves  , ed  8.  giorni  dopo  li  ma* 
litò con  Caudina  Hjvju  , che  lece  moine  di  ù due  anni  , con- 
vinta d’adultero  . Scielfc alla  fine  pcr^ VI.  Moglie  Cacccdua  Pare  • 
N-i  ijaf.  il  Parlamento  accordi  al  Re  tutte  l' Eliciate  . che  Tei  vi. 
vane  a’  Luoghi  Pii . Finalmente  quello  I inicipc  lataJc  alfa  Chicla , 
mi-ri  di  Cciiujjo  nel  1*47.  Laoù  erede  Edoardo  , e 'ebbe  con  Anna 
dolci. a , di  et  « di  p.  anui,  ccita-nenunaociprcllamaue  , che  lolle 
elevato  nel  Catolivuiimo  ; ma  che  noti  licunofccile  la  Primazia 
del  Papa,  Fu  quello  proclama. tu  Rè , e Capo  della. Chicli  Angli- 
cana , & Edoardo  Seimer  , Fratello  della  Regina  Giovanna  cica- 
eoa  egli  lidio  Luto. e , e Protettore  del  Ré  , clic  proffc.iava  la  Setta 
di  Zu luglio  , co&e  tutto  lo  Radio  di  abolire  la  Religione  Cattoli- 
ca . Fiipreùnca  una  nuova  Ioana «J  ordinazione  pc.  1 Sacerdoti 
li  pnbuiuó  11  HMlovp  Kitua.c  . RetUroiio  levate  dalie  Chicle  le 
tatagini  de' Santi  . S’ ordino  ia  Comunione  lotto  l ‘ una  , e l’altra 
(pezic  - Fùi.it. odor  ;a  una  nuova  torma  di  Liturgia  , e di  Cena  . 
Molti  Vcicovi  icifi. terbio  àqueUe  novità  j ma  1 talli  Prelati  io-» 
maggior  mia  ero  1 Ubi iirono-pubbni. aulente  la  loto  Setta  in  cucco  u 
Regno  . La  P/lucipeda  Mauat  Figlia  primogenita  d’Enrico  Vili, 
legui  <a  Re.igioacCaitolrca,iiuitauJolaconiUianxadi  Cauctiualua 
MaJrc . 1 Vdcyvi  che  Lompat  vciocou  zelo  deila  Kelig.  Romana 
limono «Icpoili  , edefiliatt  . Nel  is >,.Edoaido  moti  di  Lagno  in 
età  di  1 A.  à«<  1.  , a cui  con  kgitima  luiceiiìonc  tubimsòncl  Irono 
la  picdeua.  Maini  , che  fposo Ffìippu.»  Piglio  dvll’  Imperatole»» 
Cailo  V.  il  q u'i- tnhbi  i ia  Rcjigio.ie  Cattolica  , ma  raoii  nel 
i I (SS.  La  Kcg..u.  Eltlabciia  ,tiic  J»  Inficile  , lecci  inaicele  i*  Enfia, 
.lancoicue  ne..' maiiouaxione  preilailc  gmiamcnco  di  ***** 

1 ftd*  Cattatila  , tal  talliva «*  I piiviltgj  1 «i*  Ubarti  Ut  ila  Cwtja  . ; la 
monili  ,chefi4<ioncpcr  montare  pm  ucilmentc  nei  Trono  , Pù|- 
Lhc  dopo  li  ù^c  divinar  are  dilla  CWv/«  ^e‘ 

Lrv , fi  MttrJpiiicuaU  , cbt  ali  tmpt.ah  , non  osò  prtó  lttWM>failH*/j* 
'd‘..al¥lJa  i poiché  di  quello  Calvino  aveva  bulinato  Lotico  Vili- 
] blhndefi  quÀiiiu  Iwioi  iiMMrnuale  > li  leve  pagatele  Uccidi? 
dell’  Entrate  Ecildiallichc  . Sun  pad  ioni  di  cuti  1 Beni  , rnc  la 
Regina  Malia  avevi  redimito  a’Monailcij  . Ab':li  il  Sauinno 
delia  Meda  , levò  R lmaguii  de 'Santi , cambiò  a forma  della  Reli- 
gione. I Vela  vi,  chcsTjppofcroaqued’empicià  , o che  lucono 
Cucciati,  o decapitati . Dilli  roultuuc  le  Dignità  ,c  Lhelaiuic  a 
Luterani  , e Calvinilli  , che  li lomniifcro  peri’  imcreilc  aliai  ri- 
mazia  reale.  Non  volle  afloggcttiriì  ne  a&inglio,  ne  a .Lutero 
ma  creò  un  Cleto  d*  uiu  mio  va  Secca  , compcita.d’  Arcivdcon  , 
Vclto vi.  Sacci Joci  ,e  Diaconi  • Le  Chiefe  Cattedrali , e Collegati 
chberocoutc  puma  Pie  volli,  Decani  , Arcidiaconi,  e Canonici. 
Qtieda  Regina  volle  amo  avete  Rcligiofi  della  lua  Setta  , e tcgoio 
t Velluncnii  negli  Ecckliaftici . 

Nel  1570.  Pio  V.  inutilmente  li  fervi  di  tutti  li  mezzi  per  guada, 
enaie  lolpnito d’Eiilabeua . Gli  Kietici  d’inahiltcìiahdivileio 
in  più  Sette,  perche  oltre  1 Dilccpuii  di  Gioì  Meno  , gli  Anabati- 
rti.  Aleuti , cFratcliid'Amore  , infoiò  una  nuova  Setta  de  C.J* 
viuifti  Rifui  mali , detti  TuHiant , che  condannavano  le  Ceremunir 
Lcciefiartiche  , e la  maniera  di  governale  la  Chic  fa  di  Emabcita  . 
Nel  1 jlo.  fece  ligorofo  Editto  , che  alcuno  non  poteilc  nel  iuo  Re 

Stiotiartemie Sacerdoti  ; maparncoiaimcnte  Gemici, e nel  1 1 
I’atlamemo bandì  capitalmente  tutu  gli  Inixiati  negli  Orami 
Sacri  . Giacomo l.luccefk ad  Elilàbcua nei  160J.  e cacciocon_j 
nuovo  Editto  1 Cattolici  dal  filo  Stato  ; tna Giacomo  IL  lo  revo 
cò,  e BCTmife  l’ dei cixlo  libcio  de’la  Religione  Cattolica  , che  fu 
il  piiiKipale  motivo  delie  note  reioluxioiii  , che  i*  obbligarono 
higgltleiic  da)  Regno  , 6c  abbandonale  il  Tiono  ; Ogid»  io-» 
Inghiltcru  foco  pfofcllate  le  Sette legnenci  , che  tutte  cofpìrano 
contro  la  Cattolica  Religione  , thc  foiiof'i/n*^  , T»uWml«i , l* 
riunì  , CaivtmJH  , UnnM,  jirmtinitni  , lnJtf  indiati  t S*<lnlam  , latita- 
4llla tj  , AdfriHi  , Qalaia  MaaauhU  , Qgakt-I  , AU^i»/*»W  1 
Se  altri  Ebrtl , de’qnju  tutri  tranci  ali  fono  la  piopua  lettera  di  que- 
lla Serie  , « molo  piu  dilulaincutc  ne*  XXXaV.  Tonu tdclla  no* 
flxa  Biblioteca.  ÙojveiUìc  . 


nuova  prerefa  Riforma  , la  quale  cagionò  grandi/lìmi  toibidi 
ma  eilendo  Bau» di  B cacciacaco  , fi  icciròa  Geneva  , ove  I*  ami*, 
cicia  di  Calvino  l'iiligò  1 ninggiar mente  inveire  concio  la  CI:  ic fa* 
Cattolica  . Ritornato  in  Scozia  , vi  proinofle  di  nuovo  la  gueira.l 
faccheggiòi  luoghi  Santi , eferutg  curro  ciò,  che  l'Lcc/ia  a cortu- 
iiicd’iiiìpirare  . Fù  nemico  dello  Stato  Monarchico.  Confpirò  fein-l 
pie  più  ia  motte  di  Mata  Stuarda  . Leslc  , e Buchanan  ne  pai  ia-i 
no  ; madiverfaineiire  , poiché  calamo  s*  inreretll  nei  propri»  par.j 
tuo  , e Buchanan alrrctiaoto  loda  K*a*  , quanto  chcXcslc  lo  bau- 
ma  j Camerario,  d»  i*««.  fui.  M*  4.  <•?.  1.  ] bpoud.  Im  -A**aì.  J Lesie, 
i>b.  10.  J Buciuiun,  Hb.ié.j  De  Thou,  dee. 


Il r Sax  [ davanti  ] Prete  di  Scozia  , fùl’ui  ode’ProcnotoridiFf, 
iS*.  1 ibi  *1  ioni  , «henelXVI.  rovina  01 10  la  Scozia  . Picdicola* 


j 1 a M»<tl , i quali  negavano  l'immortalità  dell’ anima. 

Lampt^iani  , tali  denominati  dal  loto  Maefteo  Lempezio  , chea 
pubblicavai  fuoi  cuori  nel  VII.  Secolo,  il  quale  condannava  i Vo- 
ti MonaitiG  i e permetteva  a quelli,  che  gli  avevano  profcdacid’ 
indoliate  quell’ abito  , che  piti  li  aggradiva  , ed  era  fautore  di 
qualche  Dogma  degli  Arnani . S.  Gioì  Damafeenofi  di  loto  men- 
zione i ma  L’tatcolo  a confuto  quoti  £r  canti  co 'Sete  acori  «li  Vide, 
todciijf».  ] Sandcio  , b*>. 316.  ] uaurier,  u»*n.  f*<.vu.iap.  if 

Lampisti , Ercliarco  (opta  nominato  ad  VII.  Secolo , il  quale  em- 
piamente «oiidannava  i Voti  Monalhci , pei  mettendo  a quelli  delie 
Comuni;!  d'  hi-ioilar  Abici  a loro  fantafia  , e proredavano  an- 
cora qualche  errate  degli  Armili  . S.Gm:  Damalceno  fa  menzio- 
ne di  coitolo  , che  Ptaccolo  confónde  co'  Seccatoti  d i Vvideio,  iu- 
lorti  ik!  i})».]  Stadera  , bar. 316.  ] Gaticier  , iu,  ij. 

Laiki  , o Alali*  [Cile»  J Capo  degli  jilaftaha  , era  uu  Gentil -Uo- 
mo Polacco  , il  quale  tatto  Vefeovo  , (prezzò  dignità  si  fuòri- 
me  , piele  il  partito  diZ«tn-/M  , e di  più  aggiunte  dodici  fpic- 
gazioni  a quelle  paiole  della  S.  Confecraxlone  , H.t  tft  Carpai  m«m  . 
Negava  dei  tutto  il  Baaefimo  , dicendo  eh’ era  flato  convertito  in 
Molatila.  Sentimenti  , che  un  ivcr  fai  mente  furano  condannati  da 
tuteli  Mondo,;  onde  iù cacciato  dalla  Polonia  , fi  ritirò  in  lughil. 
tetra,  ove  fù  facto  (oprai  ut  cndente  delle  Chicle  dc’Forcff  ieri . Ri. 
coniò  in  Polonia  dopo  ao.  anni  d'cfilio  , ove  molili  ij.  Gcnnajo 
nel  i;6o.  Di  quello  trattano  Sa ndc io,  b*r.  1 07.  Florinioudo  di  Rai- 
mondo , i' i !-■ . 4.  tap.  IO.  Miai.  2.  )SpOH(l.  A.C.  | 5 5 7.  e ifóo.  na. 

j-J  Melchior  Adam  , inVU.  Tbuà.*  *: li. 

LatimJmarj  , Secca  dell  Inghilterra  , cosi  chiamati , perche  dico- 
no , eh’ i loro  penficti  fono  deli  Ji  qua  , e di  là*  ptefumono  di 
invrRigate,c  penetrare  quelio,ch'éui  buono,  o di  cattivo  in  ciafcu- 
na  Secca,  q Religione  , lenza  mai  riloiveiiì  a conchiulere  quello, 
che  debba  fegu irli . Di  modo  che  Unto  ad  Apollo  , e tai  volta  a Ce- 
la,pretendono  di  no  iiuncat  di  ragioni  a quanto  dicono, menti  e per 
lo  più  noti  fono,  ch’Uoraliu  dotti, ma  prolontuoii.  Sopra  tutto  tcflt- 
tnuniauo  eoa  audacia  un  ouio  altrettanto  acci  ho,  che  notorio  con- 
tro'Cattolici,c  Dìo.guardi,che  nella  loco  p.cfcnza  alcuno  fi  faccQc 
lecita  di  quaUJicarii  con  altro  nome , che  di  Papitli , 

L< pati»  l'tc  c , che  pubblicava  nel  ptincipio  del  V.  Secolo  per  le 
Galiic  il  Pclaguiiilino  col  fondamento  dell*  Erede  <lt  Nettai  io  , 
beile  mima  lido  che  la  Sanciiiima  Vergine  non  aveva  pai  tonto  , che 
un  Uomo,  che  poi  per  le  lue  buone  Upete  meritò  cifre  figlio  d 
Dio  , in  utorlotaic,  che  ammetteva  tempra  due  Per  tane  in  Ges  . 
Crllto  . ] Prelati  delle  Gailic  s uppolcio  aglicnoridi  Lcpoiio  u 
Onde  pafsò  in  Africa  , ove  S.  Ago. «ino  ii  fece conofcerc  la  verità  ,* 
e l'obliiigò  ad  abbuiale  la  lua  lai  fa  cicdeuza  .La  tua  couvctficMic 
lù  dcclebtc  , cue  lui  mcdcli.no  fenile ; Lettere  ripiene  d’uu. ilrà  , e 
pcntimcniu  dc'fuoi  ction  , che  Cailìauodicc  , chela  fua  emen- 
dazione meritò  ahi  citante  lode  , che  ia  purità  della  Fede  di  molti 
altri.  J Cailiauu  , hb.  i . to' 7.  ut  l.iara.  CatitU  . ] ocuuado  , dtvir. 
i:luHr.  .ap.  fy.  J Bjronlo  , A.  C.  4SO- 

L««i-  Eretico  Manicheo , ch’oiò  pubblicare  gl  i Atti  degli  A ppo- 
flolitatto  , il  nume  di  ^an  Manco  , odi  San  Giacomo,  il  Mino* 
ic,  di  S.  Pietro,  e diS.cjiova.ini;  il  che  noi  legniamo  nelle  Let- 
tele (tutte da  Papa  l. moccolo  ili. ad  Elupero  . Lp<jl.  j.Qiialcuuo 
ciedcqucitu /.mi.  Autore  del  Libro  della  Nati»  ità  della  Sautiliima 
Vagine , Ultamente  atuibuita  a S.  Girolamo.  ) Baromia  A.C.  44. 

L biiUiui,  eli  nome  attribuito  nella  primitiva  Chiefa  a’Ctiilia- 
ni,  che  pe>  U tuncitc  di  petdere  1 loto  bcui  , le  loro  cariche  , e 
ialoio  vita,  dui  ante  la  pciiccuxione , prendevano  da'Magiiirati 
Idulatn  atteilati , come  avevano  ubbeiico  a’Edittl degli  Imperato- 
li, ed'  aver  lagrificato  agli  Idoli  . Perciò  , o loro  lledì  In  lecr©- 
co,  ocol  mezzo  di  Perfoue fuppoilc  avevano  alla  picfcuza  di  detti 
Maglio  ori  , r in  ondato  alla  fede  ; e cosi  a torta  di  danaro  , 
o di  favole  si  cfcutJ«a»o  dalia  Legge  Generale  , che  voleva  cli<_» 
quella  rinomi!  li taccile  in  pubblico.  Il  Jote  delitto  , ancorché  ce- 
lato, non  lafciava  d’eli  eie  enorme  / e la  t.hicfa  d’Aftica  giudican- 
dolo tale,  non  riceveva  alla  comunione  tali  Delinquenti , che  dopo 
una  imita  penitenza . Or  come  quelle  erano  caliate  eco  pioppi  1 10- 
natci,.ig«:c  , e covi  1 Rei  riccoireva.ioa'Fcdeli  , c’avevano  con- 
Iellato  avanti  1 Tribunali  de* Giudici  il  nome  di  Gesù  Culto  , eh* 
cianwiiipHgK.il--  , o ch'andavano ùJ  Martirio  , parole. nncre  col- 
la loro  lucei ceiKooe  J«  idiallàciottt  delie  pene  EcelefiaiUciit , che 
gli  1 citavano  d’acconipùc  . JUhcchiamavanh  AdaMandar  la-faat . 

L' abiti  «>  cheli  faceva  di  queito  «taiiodipacr  , causò  Un  Se  ifma_a 
1.1-lia  C liicla  di  Cai  taglile  nei  tempo  di  S-Cipliaoo  .11  C'ancne 
j v|.  dei  Concilio  Nueno  è ui  parte  peri  Ubili  alvi  • Di  quelli  an- 


cora 
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cora  trattari*  S.  Cipriano , Spii 1. j i.  f a. 6*.  H K d<  10/fi . ] Barouio  , 
■J.C.Xjl.)  Goduti  , Hilhr.  StcliJ. 

i L‘kfl  ,0  nome  Libnui  atti  ibmto  a ceni. Eterici  del  XVI.  Secolo, 
c!k-  feguivjnogficnoii  degli  Anabacilti,  c cofi  chiama  vanii , per 
che  prciumcvauo  foccrarfì  dal  fumando  del  Goccinoli  (prruuaic  , 
che  tempo,  ale  . Avevano  (cloro  femmine  io  comune,  Nomina, 
vano  (pi rie uali  i Matrirnonj  contratti  nò  u»  Frareilo.cd  una  Sorel- 
la.  Proibivano  alle  moglie  d'ubbedjxca’loro  Mann  , quando  non 
erano  delia  loro  Setra.  Si  credevano  impcccibiii  dopili  Barrelini", 
p-rche  le  comincili  la  lòia  carne  era  peccabile,  ed  in  quello  fenfu 
li nominavamo  gli  ? /imiti  Pratcolo,  Vcil»oi«J*ri.jGau- 

tkr,Cir*4.  j . Xi'l.  1*70. 

Lìbiti»! , Seccatoi  1 degli  Amba  tuli  • Vedi  Libri . 

L»ib»rdi,  coli  nominati  da  Po*lma  Lutai  da,  loro  Ancore,  man- 
tenevano nel  X Vi, Secolo,  che  Lucifero  era  flato  irigiuiUme.-cc 
(cacciare  dal  Ciclo , e che  S.  Mkhiele  , e grafiti  Angioli  fareb- 
bero  £. in  in  «cerna  mence  , e che  Lucifero  larebbc  devencato  Bea- 
to. Clic  la  B.  Vergine  aveva  perfa  la  tua  Virginità  dopo  la  natala 
<ii  Crilìo  ; ch'iddio  non  vedeva,  e non  voleva  punire  i peccaci, 
che  ft  conmcucvanofopiala  cetra  . Perciò  lì  davano  in  pieJa_a 
ad  ogni  forte  di  impurità  , aelle  loto  Tane, e ( averne  . 

Lama  £rcli*rca  , Capo  degli  Erranti,  che  nel  II  Secolo  iufegna- 
vano  gli  errori  di  Gridone , e di  Marcione  . Tei  tulliano  parla  di 
loroinqticrt'cermini  nel  di  lui  libro  delie  Prefequ. còito  gli  Eretici 

£*titil  ptiì  iimi(  L*!**» » quidam  numidi,  Man  itoli  Striata' , alfa t Diftipmlmi, 

Wf  ptitaJtm  VaJi'U  ki.tjpinmi^’tnr,»  , taJtm  datai!  , qa*  Man. am  , & 

C*tda»  iann»nt . £ nel  iibrodella  Relui  razione  delia  Carne  l’accuia 
d'aver  qualche  lentimenco  ereticale  toccante  P Anima».  a.  Putiti 

inai  attquii  lutami,  me  baie  qaldtm  JaManiim  ( unirne  ntmpi  fpaiuai,  qaam 
Jtlundam  sftijtatXtm  di ‘filmili  , aliai  quid  fa  t»  Jaklii  ir  , tiitiam  qaidam 
rtja,,t;/aiam  , ntq at  anima  , ntqac  tara,  Udì  barn*  , JtJ  mijai  fatfitam  , 

lasLatnm.  S.  Epifanio  aggiunga* , che  quello  Eniiatea  reproba- 
va  te  Nozze.  FiUllro  , e A.  Gin#  DainaXccrio  ne  parlano  pure  , e 
Barouio  forco  l’anuo  146. 

Lati  a»a  A pollata  , Epicureo  Saniolatenfc  , il  quale  lì  burlava  dei 
Ctirtranciioio  , e di  Orni  C-,  e teneva  per  tavola  il  VcibodiDro. 

JLmtifnlant , nome  attribuito  aiutatori  delle  Etelie  , uel  161.  fu 
(citare  G / «<r/(ro />/<»*•  di  Cagliari . i.  /Sgottino lei ive , cf aveva, 
letto,  ch'egli  inlcgoava  , che  l'Annua  veniva  per  la  propagazione 
, carnale  de”  Parenti  • ma  non  voleva  arcuiate  , ciò  per  vero  . 
QueitoSautoDoccoie  palladi  loto  in  diverti  luoghi , e tcgi!tra_a  , 
che  «'erano  (parli  nelle  Gallie  , in  Roma  , In  Spagna,  in  Egito  , 
e Per  il  reilodell’iD  A Et  rea . Contro  di,  quelli  buono  da  M-mcllu 
no  , e fraudino  prefentate  querele  agii  imperatori  Teodoliti , 
Vaientmiano , Se  Arcadtntra  gli  anni  4*4.  e j*S.  Socrate,  e So- 
zomeiio,  eh  e le  11  fa  no  Lucifero  condannano  I di  lai  Settatori . S. 
Girolamo  hà  pubblicato  un  Trattato  particolare  per  coulurarli . 
Non  (uà  prediamone  ni  qual  anno  (u  terminato  quello  Scifuu, 
lì  hà  ben  notizia,  che  (ufiilcva  nella  fine  de' tempi  di  Teodoliti  li 
Glande  . Dopo  quell'imperatore  gli  Autori  non  fanno  più  di  co- 
{foto  menzione . Venne  poi  U ano.chc  fcguitò  la  Setta  dc’Lucifcna 
ni  dopo  eiler  /lato  Diacono  della  Oncia  Romana,  alla  quale  «1 
aggiunte,  che  fi  dovevano  ribattezzare  quelli,  che  fuori  della  lo* 
to  Setra  erano  (lati  battezzati . 

Lattila  Italiano,  il  quale  dopo  aver  inicgiiaco  per  la  Francia  1' 
Ateifrao , li  fù  ragliata  per  temenza  del  Parlamento  di  ToloU 
la  lingua  ,c  ih  angolato  (ridato  il  futi  cadavere  allettarne  nel  1619. 

Si  fpaccuva  Apposolo  di  Saranallo  , e beveva  eletto  XII.  di  Na- 
zione Napolitana , che  gli  orano  ajutaiiti  io  predicare  per  l'Euro- 
paTAreiimo,  ed  altre  Erefi*  contro  Dio  , e la  Beati  1 lima  Vergi- 
ne. Amonico  Lattila da’Kriigiofì  di  chiedete  delle  (uè  enormità 
perdono  a Dio  , ai  Re,  Ac  awaGiuflizia  , pertinace  riipole  . {W 

ad  Dtaai  animi,  aa.'lam  ijfi  irida  i fmad  ad  HtfM  mamqam  lilam  tft*ii  , 
qaad  iMln  ad  iJliiiaimiUam  tga  L>f  naia/ad  fi  lami»  Damanti  aliqmiaaijan:) 
dtvavt»  ,j  P.OiaJài  i»  mamma  dattiUm  , O*.  . ani»  161  j.  J P.  G a/ par  in 
Tbrfnra  i.1 fiatiti  i*d*m  ama  . 

Latiti»  Dama  Spagnuola , che  viveva  nell'Africa  nel  $06.  la  qua- 
le fùpcrvei tira da'Scifmatici di Ca  taginc,  che  l’atnratooo a;  lo- 
ro partito,  per  approfirarlcnc  delie  di  lei  liethezze  pur  combatte» 
re,  illeguimo  PeeJaro , ch'era Cecil «no . Non cllendo ciucilo an- 

-rc  Diacono  del  VefcovoMenlurto,  al  quale  però  doveva 

fuccedcic,  avendo  riprefo  Lucilia , che  contro  l'Ordine  oflct  varo 
*0  Africa  , avanti  d’andare  ai  la  Comunione  tacciava  certiOilld* 
un  Marcite  . Quella  correzione  acremente  piccò  la  Dama  , aliala 
quale  prcfencartdofi  l'occahonc  di  vendicartene , lafciarafi  traspor- 
tare dalla  pallione,  fi  fece  patteggiarli  ue  Scilmacici.  ] Barouio , 
e*  J Gode ati , ma.  Sui. 

Lama  ( Ma-iiaaj  Si  riconobbe  per  un  prrfagio  di  fanelli  avveni- 
menti , clic  fopi  a vennero  alla  L hiela  univerfale  , lafcntenza  di 
quelli,  chcnelfUltimaSeflioce  dtl  quinto  Concilio  Lateia  unit-» 
lodeancro  per  dentiate  di  non  chiuderlo  j affin  d*  avere  appaiec. 
chiaro  il  rimedio  a’iopravegneucl malori  , ed  aperto  il  Tribunale 
alle  nuove  .le’lnquenzr  de* Rei  malvaggi.  Appunto  lo  (itilo anno 
tf  17.  ufei  in  Campo  nella  Germania  un  Moitro  impugnatole  del 
la  verità  Cattolica  .Rii  più  Acerbo  Avversario  , ch'ella  mai  ave(- 
fe  ne’Secoli  decolli . Fù  quello  Mattina  l amò , nato  iu  Itlebio  Ter. 
radei  Durato  di  Sailonia  li  sa- Ottobre  del  14?}  t»omod’ audacia 
li  petulante . clic  mai  v :d  Idi  , più  al  vivo  elpi clTa  I ’rmagine  della 
ifacciataggmc  , che  nei  (uo  volto,  e neTuoi  movimenti  ; edipeo-  | 


cervia  fi  dura . che  mai  diedri!  per  vinto.  D-  lingua  fi  proni  a , ed 
efficace,  chcofcrvavali  rnfiu'j  rc'C /coli  dc'  u i \rcomc  ::i  .11  non 
$ò  che  di  Magia  Infernale  pct  incaiirar  gì»  • Vi  ori  Dh  orciruzaci 
perdura  , che  per  farli  de1  feguito  appariva  ne  eScnuuze  ài  dtlli- 
p.Kotede  rimo: dimenìi, allargando  1 p'  cretti  D*vm:  on  tante , c_« 
vatic  licenziolìcà.ctic  appena  llaiuì  rsi.- a colà  per  ili.-cita.  alla  vir- 
tù Cri-fiiana  , Se  alla  mo  icilia  . L'  c<#ive  il  Demonio  vote  preve- 
derli d un’eccellente  Opeiario  nella  diluì  Pctlo.ia  prr  accreditar- 
lo,  l'ocetHtò  forcole  fatti- appare  u : tfelia  Piofcifioie  Mo  1 liti . 
Velinoli  Eremitano  di  Sani’  AfDtims  I*  «uno  1 ;o4.  indi  a I ornatali 
di  varia  Lettcratuia  , appari  iu  pochi  anni  loggctco  Hi  tanto  de- 
dito, che  appunto  (ùbaucvoic  per  ilcredrtarer  auliva  Jota ìna_* 
de 'Santi  Padu  predo  le  Turbe, che  fi  die  a Corrompere,  echc  perdi- 
li "ganturlc  rù  poi  d’uupo  de  ir  ‘ad  u lamenfo  del  X i X.Ctatit  ilio  Ecu- 
menico. Bene  pct  canto  icnrivano  1 Padri  tamarindi  in  voler  apcr- 
n» quel  Sinodo  , Ha  clic  l’clperrmcino  non  (olo  (èconoiccrc  ra  gra- 
v.*  ntceifirfi  , che  (opra venne  , quanto  le  sravifli, ne  difficoltà  , che 
% incorni  arono  per  aprii  fo  , e per  profeguirio  , e terminarlo . Im- 
picla  ti  ardua  iu  vero  , li  e come  fu  d’uua  penofl  mo/cilia  a 7.  Som- 
mi Pontefici  , (otto’  quali  li  celebrò  , cosi  ne  nuluionoi  (àtei  di 
modo  aggruppaci  nella  caligine  , o di  non  certi  (uccelli  , odinoti 
lincei!  lapperei , che  pei  uiltiiiiinc  in  fitte i Fedeli , la  Divina  Pro* 
viJcnzaà  tacco nafccrcue'giot ni nollri  un  ingegno  fiecccLb  di  una 
penna  li  cuba  , Se  eloquente  ; d’uria  dottrina  li  profonda  , com'è 
rtaro  il  Cardinale Stotza  Pallavicino  , che  colie  quali  (bvraumanc 
doti  del  luoanimohàicdcnta  la  verità  da  tante  opprcfli  >ni,  che  fo- 
Ùeneva  dalie  menzogne,  ed  hà  r ilchiaracc  con  un  veridico  racconto 
c| 'ielle  te. Kb. e , che  avvolgeanozl’av  vcmmcnr/  in  una  total  conlu- 
bone  . Noi  cuci  temo  nella  pscience  relazione  alla  direzione  di 
canctloino  , a la  benemerenza  dclqui.'cfoifciiufriiemo  ingrati  . 
IflftgniMlnmi,  che  le  temiifioui  non  erano  cougciIci  che  IcEpi- 
(Iole  agli  Ebrei , quelle  diS.  Giacomo,  le  due  di  S.  Pieno,  te  due 
ultime  di  S.  Giovanni,  quelladiS.  Giuda , cl’Apocali'k  non  era- 
ao  Canoniche . Negava Vlnvocazionc  , e fenrizro  de’ Santi  , la  li- 
bètta,  la  Sovranità  del  Papa  , le  Scomuniche  , ir  poficflioni  cem- 

• corali  degli  EcclelòfticI , il  merito  delle  Opere  , la  po  lìbilitàdì 
fjodisiarc alla  Legge,  la  vita clauflrale,  ofolicaria  , iiG. libato  , 
Jl' Ubbidienza  Canonica  , la  differenza  delle  vivande,  la  TranfwHarv 

• ziazione  , l’Eucariilia  (otto una (pezie  , laMtlia  , la  Conlcfiionc 
auncolatc  , l'Alloluzione  , il  Purgatorio , l'E. firma  Unzione  . ed 
aliti  Sacramenti  . Diceva  ancora  eh’  i Concili  unircrfati  potevano 
errare  > che  1’  Aiuicnllononcra  una  Per  fon  a paicicolarc  a chela 
Fede  fola  giqitifica  , eh*  un  Fedele  poteva  eiler  adìcurato  della  ua 
(alate  t ch’i  peccati  non  fono  imputati  a’  Ci  edemi,  cchci  Sacra- 
menti delia  Chitia  non  potevano  conferire  alcuna  grazia  • 

Coihii  , qual  Porfirio  .lacerava fe veramente  1 Vanti  Pontefici  , 
fovvettivaladoctrinaiurc^iiacada'Sjuci  Padti  , ■ mpoi  r\  j r Ri 
ti , Sconcili  collumi  del  Cnùianafanio  . Ledi  lt|j£nhc  pmuipjli 
, furono  ttentacinqu:  , nelle  quali  aboUndo  l'ufo  delle  Iinlulgni',‘,1 
dillruggenHoIepiemineuze  del  Sommo  Apponuitto,  i > 

’ iVotide’Rcgolati,  permettendo  impune  , 'a  dcpictiarr  . w dc!ic_>| 
< (uilaazc delle  Chicle  , devidendo  t iaariRiri  d.NaSlc.U  , (nei- 
‘ vando  1 Stili. ag)  de'  Dcionti  , contiavcncud<ial'cdilp'ilizis,;ii  de'i 
Concili  Geneiaii  ; fin  permeaea  , chei  nemici  della  rede  , r 
meteam  pnccilcro  faccorncicete  le  Regioni  dc‘ Cthtiaai, con proi-j 
bire  aquciti  di  difendei  lene. 

Altri  emiri  egli  infegnava  , che  vengono  da'  di  lui  Settatori  J 
-he  di  Lattrani  portano  il  nome  , con  parorcrvj  olb  iazro<it  pio-; 
•diati.  Però  come  lo  (pirico  di  dividerne  principaimci.  e r-gna  ita* 
licuci  , cmi  quelli  , benché  della  mc.]clima  Scita  fono  in  vari 
(aitici  di  vili  . Di  quelli  altri  fi  chiamano  Gf'»  ■>•}>*  , pnthe  fi 
1 icrvouodi  (coinuuichccanito’Sacramciitarj  - Gli  aliti,  c'njorovo* 
luto  far  il  Mcfcugliode’  Dogmidi  Lutero  con  quei  li  di  Calvino  , 
di  Zulnglio  , odi  Ofìandro  , fono  Itaci  nominai  1 latr.a  Zaia’ti»»!  t 
laitra-Caivinijh  , Lattro-Ofiamd  I . Vi  foQO  ancora  I r. *■<,<>_',  ■ ■:  , Stali. 

I uttran! , e Suui-Latuani , e divertì  altri  Panici , dc'qoitr  pniianio 
lotto  la  pioptia  Voce  difufamencc  nella  nnlìra  BHdi<>iica  . Q^irlli 
clic  pigi  icraiu  quelli  Nomi  prr  quelli  di  Sette  dìJlinte,  trtìano  un 
gann-ci;poiehe  non  fono, che  nomi odiati  ,chequeliidc!!a  rucJefì- 
ma  Comunione  s’  atcribuilcono  gli  Uni  ae.li  altri  nelle  loro  Drfpu. 
te.  Lo  Hello  ufiamo  Noialtri  Cattolici  , che  nelle  Sentile  fidivi- 
diamo  in  Scoriti*  , Tornirti  , Se.  Hanno  peiò  turti  Digma  .fil- 
icine , e non  •onvengono , eh’  in  combattere  la  Chiefa  , in  repu- 
diate ructoquello  , che  viene  dal  Papa  . £’ quello  un  .litro  impla- 
cabile , che  mantengono  contro  il  Paitore  , die  Gesù  Cn.fi>  a Con- 
ce fio  alta  (uà  Chiefa  , che  nell’  antipallacu  Secolo  , g:i  fece  loro 
ptendere  durame  la  guerra  della  Religione  ladivifa  h (camiciola  , 
e niente  Crìrtiaua,  7ù  tadaTano , tbt'Papiaa.  E' d 'avveri irli  , che 
Melamene  non  eia  dello  lidio  (enrimenro  di  Lutero  sù  la  Prcdelti- 
oazlone  , «Grazia  ; ma  però  o§S' u da’  Luterani  i profilato  il 
mede  limo  . Ricevono  i cinque  Ani-oli  condannati  nel  Sinodo  di 
Dordrecht  .contro  il  quale  hanno  pubblicato  Libri  divertì  . I Dor- 
mirti, oltre  il  Cardinal*  Paìlavicino  potranno  confiniate  il  Concilio 
di  Trento  , il  Cardinale  BellarmriKi,  DuPerron  , de  Rkhelitu  , 

& de  Berilli*  , FlorimondoHi  Raimondo  , Spondo  , Lodovico  a 

Ì Calilo,  Sandero  , Gio.- Rotfbnlc  , Prareoto  , Genebra.-do  > Su- 
rio,  Gaucicr,  Eklo  , Cochleo  . Set.  R iilauratori  delle  Erefie  di. 
Lutero  furono  Gioì  Occokimpadio,  MaizioZuiusho  , Giovati-] 
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ni  Brenzio , Filippo  Mdamone , Gio:  Spàngebergo , At»drea  Car- 
jofiaàto  , Gio.-  Calvino  , Andrea  Ofiandro  , Mattino  Buttero  , 
Gio.  Volfango , Baldattar  Hicbmajcr,  ed  altri» 

M 

IL  Jf  icario  Pdmo  di  quello  nome  Vcfcovo  d ’ Antiochia  , Ereti- 
\[V/I  cooiliiuto,  Settatore  de^l'errori  dc’Monotelici , che  con 
poco  rilpectooppoucvafia  Decreti  Pontefici  . Si trovòcgli 
1681.  al  IU.  Concilio  di  Oofiaunoopau  , ch’èli  Vi.  Genetale  , nei 
quale  follecitaco  daJi'lmpe  calore  Coltancmo  Pngonato  a dichiarai 
i ftiol  {entimemi  ; con  molta  audacia  rifpofe,  che  in  Gicsù  C.etano 
due  volontà,  & operazioni;  e pcrfcilendo  nella  fua  orinazione  fù 
feomumeato , c deporto;  endiadi  lui  Sede  ili  foftituto  Teorano 
Siciliano, ‘ Tomo  d i Feda,  c d’una  fpcnmencata  virtù.'Coji  per  la  di 
lui  incori  igibilità  fu  rmchiufo  in  u a Monallero  . Atti  del  Vi. Con- 
cilio. Anaihiiio,  il»  un.  T*nn/.  J Bjromo  , J.C.  brj.  étl.OV. 

Man  doni»  Veicovo  Collant  inopolitano  , il  quale  era  Inimico 
acetiimo  della  Divinità  dclloSpiritoS.Fù  facto  Vcfcovo  dagli  Ar- 
1 ioni  ;mà  poi  dlcndo  ilato  privato, accefo  di  nuovo  sdegno , fece 
Ina  Erciìa , i.i  legnando  che  lo  SpititoS.  era  creatura  , benché  con* 
cedeilc , che  il  F igliuoio  era  ConfultanziaJe  al  Padre . 

Majvint,  che  fiorì  ne!  j 1 j . primo  Vcfcovo  de’Dunatirti  io  Africa, 
era  Domenico  di  Lucilla  ,’e  iti  Leuote  di  Ceciliano,  contro  il  cui  s* 
intrmc  nella  Sede  della  Chieda  di  Carcagiuc.  Da  quefio  albero 
ptiiicplò  TErrfic  , de'  Donai  illi , ancorché  da  Donato , che  fii  di 
MajariM  Sue  « t dorè  , ricevcllcro  quell»  Settari  la  loro  denomina- 
z.one.]  S.  Agallino,  1.i,iiiii.T«iw«.i,)<1.  5.  «im.  Cn/i«,  CFf.J 
Optai./,  i.lajatawa. 

Majfuh  , culi  denominati  da  Giorgio  Maggiore,  Difccpolo  di 
'Lutero,  i quali  dicevano,  che  niuno,  nc  meno  i Fanciulli  poteva- 
no fenz  a buone  Opere  diventar  Beati . 

Marni,  Padre dd Manichei.  Vedi Manltbtf. 

Marniti ri.  Eretici  Settatori  di  Manti.  Perfiano  di  nafeita  , c fer- 
vo di  condizione  , chepiincipiò  à femi tiare  1 fuor  errori  nel  li  I. 
Secolo,  compofti  la  maggior  parte  delle  Erefic  picccdcnti,  I quali 
ebbero  oricene  nel  modo,  che  (egue . Uno  chiamato  rwltoi , Di- 
fccpoln  d:  Soriano  Mago  trovandoli  nella  Perfia  , dove  fiì  collret- 
to  ritirare  dalia  Palestina  . Eilcndo  1 Dottori  di  quel  Pacfc, contrai  j 
a' di  lui  errori , fi  ritirò  nella  Cala d 'una  Vedova,  nella  quale  fù 
ammazzato.  Quella  Donna  etcditana  della  robba  , e de’ Libi  idi 
Terebinto,  comprò  , no  Schiavo,  chiamato  Ctiìbico,  che  poi 
addotto,  e fece  iitrnirc  nelle  fucine,  ches'infcgruvanoinPcrua. 
Egli  dopo  la  moire  della  Vedova,  cambiò  nome,  per  non  eller 
runprovciaco  dalla  fua  balìa  condizione,  riconofciuto  che  fofTe,  cd 
alinole  quello  di  Mane* . Si  fpacciava  per  Appollolo  di  Gesù  Cri- 
no, e predicava,  che  vietano  due  pi  incapi  t l'uno  buono  , e l’al- 
tro cattivo  ; che  dal  pumo  procedeva  l’Anima  buona  ; c dall’altro 
l’Anima  cattiva  , i Cotpl  , c tutte  le  cieatutc.  Negava  la  Refur- 
rezione,  ecomiaunavaii  Mariimouio-  non  ofiante  pciò  permette- 
va a’fuol  Difcc  foli  ogni  fotte  di  piacele  bruitale.  Proibiva  di  far 
clcmofiiu  a*  Poveri , che  non  crani  della  di  lui' Setta  , c diono- 
tatc  le  Reliquie  de’Mart ir  1.  Attribuiva  t moti  della  concupifcco. 
za  a U' Anima  cattiva  i infcgnavalatrafrmtazioncdi  Pittagora  ;e 
faceva  pallate  ic  Anime  dt'  (ùoi  Settari  per  tutti  gli  elementi , per 
quali  montavano  nel  Globo  della  Luna , e di  la  in  quello  del  Sole 
per  purificarli,  e finalmente  pervenivano  in  Dio  . Quella  degli  al- 
ni Uomini  erano  mandate  all'Inferno  , per  edere  dcilinatc  in  alci 
Corpi.  Soficucva, che  Gesù  C.!ÌilononavefTeavmo  vero  Corpo; 
che  non  folte  ne  more» , ne  refiifotaco , e ch'il  Serpente  fu  quello, 
che  tentò  Èva . Collocava  quello  nel  Sole,  come  Io  Spirzro  Sante 
nell'Aria  ; la  Sapienza  nella  Luna  ,cd  il  Padre  in  un  abirto  di  fplen* 
dorè.  Detellava  ;c  Profezie  , t non ammeneva, le  non  cièche  gli 
t piaceva  defiaScmtura  Condannava  cogli  Encrariti  l’ufo  dcllea 
Ova  , del  Latee  , c del  Formaggio  . Battezzava  con  altra  forma  , 
1 chequclla  della  Chicià  ; inlegnava  di  non  obbedire  a'Magiftrs- 
1 ti , c condannava  le  Gliene  le  più  tegitlme  » Ctcdcv a , che  vi  £òl- 
1 fcroduc  piincipj , com'i  Marciolini . Diceva  cogli  Anttopomar- 
’ lìti,  ch’lddiocta  Corporeo,  e ch’era  foltar.ztalmcntc  in  iurte  le 
cole,  ma  non  già  nelle  fporeizie.  Condannava  l’ufo  del  Vino  , 
chiamandolo  fiei<  del  Pi cncipe delle  tenebre.  Ricettava  con  Mar- 

• clone  li  Vecchio  Tc  fi  amento,  togliendo  anche  dal  Nuovo  la  Ge- 

nealogia di  Giesù  C ufo  . 5oftcncta , che  quello  avsva  data  la  Leg- 
gc  noncra  velò  Dio.  F ubidita  va  che  vi  età  fura  una  «ran  ddcordu 
tra*  Prencipt  delle  tenebre,  e deìlalucc,  ne  1 la  mi  airi  par  reggia- 
ciani  ù:  Du  piigi’  ni , s 'affaticali,  qtteuo  di  continuo  perii- 

berli  i ■ Tene  va  cogli  Olili  , che  Cinte  forte  il  Serpente  , nganna- 
toc  tir  noli  i ■ I totopaieui . Negava  con  > ai  j dt  'picce demi  Eretici 

j non  loia  a Divinità  .uCruio;  mà  ancoialadi  lui  Umanità,  di- 
cendo. <-'a»cva  finto  di  pónte,  morite  , c icfufcitare,  ech’ilDia- 

• volo  tu  il  Crocidilo,  Infognava  con  Vaicntiuo , ch’il  Corpo  di 
Croio  era  domina:»  dalle  Stelle,  e che  libero  foio  le  noftrc  Anime, 
mi  non  1 Co-pi . Negava  la  Rciurrrzione , e teneva  la  rrafm/gra- 
zionc  delle  A l'i.ne co  > Pitagoia.  Diceva  con  Montano  elìci  egli 
il  vero  Coidoiatotc  pioniclìodaCrifto»  cd  è quali  imponìbile  di 
riferite  le  itba  dcnc , e la  empietà  di  quell’  Erefiarca  , di  cui  S. 
Leone  Papa  dille,  Clic  ii  Demonio,  che  regna  in  tutte  le  Erefie  , 
uà  fabbi icato una  Fortezza, ed  h.i  (labili:»  il  (un Trono nell’ Ani- 
ma rii  Mane  , nella  quale  idttdcva  tra  una  loia  Eiciia;  uià  tutte 

' 
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le  fotti  degli  Errori  ) e che  tutta  l'empietà , che  potevano  inven- 
tarli dalla  mente  Umana  , che  tutte  in c(To  abtràndavano  • Poi- 
ché tutto  ciò  , che  di  profano  (cenarono  J Pagani  ; i Ebre  idi 
Tai  natiti  ; tutto  ciò  che  d’ illecito  in  legna  la  Magia;  e la  F.refia 
li  Sactilcgo,  ogni  nefandiràé  collata  come  in  una  Cloaca  , nella 
S?t:a  dc  Manichei . Queft'Ercfiarca  ptomifeal  Rè  di  Perfia  digitar- 
rac  ilfuo  Figliuolo  ; onde  ii  Padic  cacciò  i Medici  , che  lo  po- 
tevano fanarc  j mài*  Infermo iflendo  fubbito  morto  , Manca  fu 
pollo  in  carcere  f dalla  quale  trovò  modo  di  fuggircene  , altri 
xrivonofoffc  feor  acaro  vivo.  Archelao  Vcfcovo  , che  fi  trovava  à 
Calcata  lo  confhfe  in  difputa,  e le  diede  l'cfilro.  Poco  dopo  fu 
prefo per  ordine  del  Rèdi  Perda  , e facto  morire  . Gli  Autori 
von  convengono  in  qual  tempo  iniorfe  coftui  col  veleno  delle  fue 
Erefie.  S.  Agofiiuo.che  ben  io  conobbe  pcrefier  flato  della  mede, 
fi  ma  Setra  ; màdopo  J'hà  anche  gloriofamente  combattuta  . La 
Scita  de  Manichei  eia  divifa  in  due  Clatfi  di  Auditenzo,  e di  Elù 
per  imitare  la  Chiefadivifaiu  Chierici,  e Laici  .Di  quelli  Elù 
lodici  fi  chiamavano Maeflri  àfimilirudine de' XlL  Apposoli;  e 
v’era  il  Xlil.cbc  teneva  il  luogo  del  Papa  . Creavano  queffi  i io. 

10  Vefcovi , ch'crano  al  numero  di  LXXIi.  c i Vefcovi  ere avauo 
i Sacerdoti  • 8C  i Diaconi  . Gli  Impciaturi  fecero  molte  Leggi 
conm»  quelli  Sciagurati  , ch’erario  di  nuovo  difettati  nel  IV.  Se- 
co]» per  l'Africa . Fù  in  Roma  convocato  un  Concilio  conno  di  cL 
fi . Heribrrto  , e Lifajo  predicavano  le  lidie  tmpofturc  nella  Fran. 
eia  nel l’XI.  Secolo  ; mà  però  fenra alcun  (cg aito  ,]S.  Agoft.  b*. 
rf/^46.  di  Morii . Maniib.  (Tl.  ] S.  Epjfailio  , LartJ.  6.]  Tcodot.  Hi. 
barrf.fat.  io.]  Eufcbio  , S.  Cirillo  , Piorcolo,  di  Cadrò  , Sande- 
re  acc.  ] Boronio , 1»  ninnai,  tnltj.  j Godeau , Uà.  E uh/  ] Gene- 
brardo  . U tbran.  ] Filafiro  , écc. 

Manlfttìarj  Eretici  di  Pruflìa,  frguaci  delle  empietà  degli  Aoaba- 
cilìi.  Vedi  Bai  mi  ani  . 

di  Nazione  Arabo,  pelle  di  tutto  P Oibe  , prima  Ido- 
iatia  feuza  Lettere  ; poi  da  ficigio  Neiiotiauo  batrezzato  ; ma 
poco  dopo  afloncifi  per  Compagni  divertì  Ebrei  , iteti  volle  edere 
ne  Crimano  , uc  Giudeo  . S*  intitolò  grao  Profeta  . Si  vantava  , 
che  l’Angelo  Gabriele  li  aveva  dettata  la  Legge  , che  nominò  Ai» 
.-orano  , la  quale  in  vero  non  è altro  eh'  no  mifcugliodcile  piofcf* 
fate  da'Giudei , Gentili  , c (Tulliani  . Nacque  e oliai  uci  j *>7.  0 
&00.  Abdaia  (i  nominava  il  di  lui  Padre  , ed  Eonia  fua  Madre  . So. 
no  46*gli  «rtori  pi  incipali.ch’a  infrgna.o  contrari  alla  Cattolica  Re- 
ligione , che  farebbe  troppo  ccdiolo  il  qui  riftcruli  . Non  vi  c Set- 
ta re!  Mondo,  che  più  di  quella  iìa  dilatata  , n.*che  fiati  divlfa  in 
tante  Sette,  dcllcquali  tutte  tiactiamo  nc'  XXXXV.  Tomi  della 
nofira  Biblioteca  Unrverfaie  lottala  ptopta  lettera  dell' Alfabeto  . 

Matto  Egizio  d’Aleilandria  Uomo  Diabolico , il  quale  non  con- 
tento di  profedare  i falfi  Dogmi  di  Cerdone  luo  Matflro,  ch’elle, 
fe  il  veffi-Iodi  molte  fue  proprie  Ercfàc  taci  15J.  e li  fece  concfcerc 
ireconoliabile  ntmirodi  Saura  C inda . r de’  fuoi  Sartaaienci  , 
e con  queftì  pctvcifi  Tuoi  feattmeuti  fe  ne  moti  nella  fuz^» 
Pania  , el’  Anima  fua  fù  eonfegnau  al  Demonio  per  ciuciati*— * 
petpetuameme  nell'Inferno.  B. Ireneo  gUk  i*aJx>. ««t taf.  i.  j Eu- 

IcblO  , lil-4.  Hitlor.  Ettltf.  iap.  a. 

Man  Emonio  nt  Domini  , nato  in  Arbe  , ]’  mia  delle  Ifolc  del 
Quarncr  nella  Dalmazia,  nall*  Anno  ifft-  Pontificando  Giulio 
ili.  e non  Pao^o  IV.  come  vuole  il  Kufconi  , che  non  fù  pontefi- 
ce, che  li  il  Maggio  del  151$.  Am>v.erk>  nella  Compagnia  di  Ge. 
lù  , fatto  Tanno  della  fua  Probazione  in  Verona , fù  dctlioat©  a 
leggctr  ic  Matematiche  in  Padova , poi  pubblicorrofctloic  di  Re- 
torica , Logica  , c hiofofia  in  Brcfcia,  ovecfcrcitò  anche  Tortino 
di  zelante,  5c  erudirò  Predicatore . Onde  per  la  fua  virtù  fù  nel 
1 f 96.  promo/ioda  Clemente  VI  IL  al  Vcfcoyato  di  Segna , ancor, 
che  la  Società  nella  quale  ptofclsò,  forte  in  ciò  rcfificiuc  tc  da  que- 
llo fù  elevato  da  Paolo  V.aiTArcìvefcovatodi  Spalato.  La  Cai  tea 
di  Pallore , che  dovcvali  fcrvire  a ptocuiatc  Ja  1 alate  de'  Popoli , 

11  fervi  per  palcfareilpcrtimofundodclluoanlrao,  che  tenue  Tem- 
pre amancataco  di  fervido  zelo, domina  virtù,  mentre  virte  nel  San- 
to lùituco  della  Compagnia  di  Gclù  . Apoitaratc  dalla  Religione  , 
c rùtirattofi  in  Inghilterra*  fi  fece  Predicante,  cPtofcrtotc  deliemi- 
quica  di  Calvino.  Pubblicò  quivi  il  fuo  libro  intitolato  Rtpmiii. 
ta  Cori&iaaa  , e vi  fi  ttaitcnnc  dal  principio  del  Regno  di  Giacomo  I. 
final  Mele  d'Api  ile  del  t6za.ncl  quale  alle  cautatevoli  (ollecita- 
zionidclTAinbafciatorcdi  Spagna  ritornò  in  Roma,  ovcabjurò 
i fuoi  ci  ieri  . Mà  come  fi  (eppe , che  tuttavia  tratteneva  comcrzio 
di  lettele  co’Ptotcilanri,  tù  niellato,  c pollo iu Calici  S.  Angelo, 
perche  la  di  lui  pallata  condotta,  faceva  ragionevolmente  dubbi- 
ate delia  futura.  Morto inqueija  prigionia  net  MefediDeectu- 
bredeli6zf.  iuiono icopcrci  i di  lui fentìmenti  , oppugnanti  agli 
Ortodorti , c che  continuava  le  flit  confidenti  cottilpoudcnzc  cogli 
Protettami . Oudcper  fcntenza della  S.  lnquifizione  fù  dilumoto 
il  fuoCadavetc,  cco’J'uoi  Scritti  abbruciato  in  CampodiFiorc. 
Di  cottili  hamaotiaaaco  Du  Chcfne,  nella  fua  ilioria  d'Iughil- 
reta,  li  Mcicutio  lianccfe  T.  Xl. p.  iSp. . Spondo  in  Annal.  Ecclci-  Mi 
con  molte  buggic  hanno  di  lui  icritroil  Boccaliuiio  una  lunga  lette- 
la nel  Tom.  Ìli.  della  ina  Bilancia  Politica,  c maggiori , c da  cor. 

. i trgcrfi  fono  ic  nffciitc  nei  Tomo  IV.  del  Teatro  Biircanicoda 
Gregorio  Leti . 

Manti!!*,. > Eretici , coti  detti  da  Marcello  Vcfcovo  d‘  Ancira  io 
Galazia,  il  quale  fciivendo  contro  Ailerio  nel  difendete  la  Confu- 
ilanziaiiià  delle  tièPcrlonc  Divine,  paté  che  me]  uiafle  in  un’altro 

erre- 


• 


M 

eAtcmo  Ji  negare  la  SS-  Trillili  delle  Ptafbnf.  Mi  poi  prtthc  fi  Ji. 
lcoipò  apprcll»  Giano  IHjnlcSftiPntlCoiKiiio  ncc- 

vitto  dall'uno  , e dall ‘alt  io  ■ Sempre  pcràiù  ritmate}  (qtp-.coi  *.-• 
me  noci  S.Ilano  lik.  ad  Colianùuin  » Se  fcpifjniofc*r.7i. 

Ercfiarca  , che  ville  àtei  II.  Setolo  , era  ili  binopt-» , 
Città  dilla  l’adagouia  , odi  Fona»,  e per  quella  /agio.*  equ.il- 1 
ebe  volta loptaiinommato Politico.  Nefuoi  primi  amu  pjohrlso  .ai 
Scria  de'Storci , amando  la  rimartela,  da  povcrw.  Ma  clfeiwo 
(lato  convinto  d’uu  facillcgio  con  un.t  Veigmc  , iuo  Paure  , cn’i 
era  Vefcovo.  e zelante,  lo  cacciò  dalla  Chi^U.  I>»pn  venne  in  Ko-j 
ma  , ove  crtendoti  Itara  ticciilata  U Comunione  Ecciclu’;;ic,a-*, 
fedevefieerdcre  a San:  Epitamo,  perche iuo  Padtc  le  g.i  oppyt.:» 
ti  difprtto  lo  portò  neli'Ercfu  di  Cordone,  cl‘.c  pscUelle  per  dii 
lui  Mactkro . Uopo  aver  molto  tempo  feguicaco  g'i  errori  J i q uclt  I 
Ercfiarca,  volle  egli  eden»  l’iuvcoiotc  di  nuovi . Soitcneva  cu-j 
me  Ccrdonc  due  Dei  .l'unobuouojraltiocafcivo  .Q^dfo  Creato.1 * * * 
re  del  Mondo , e della  Legge  , c quello  Autore  dei.’  cv.iaftC|«» , c 
Redentore  delI'Univeifo.  Unge  oc  (cri  ve  , che  mettevo imi  U.o  Jc- 
gli  Ebrei,  mio  de’Cnitiani , ed  uno  dcg.i  iutcddi  . Tcmuiuno 
ne  reeiftta  nove,  ed  elimina  pili  curiolauKurc , eh  aleuti  altro  i 
Cuoi  Dogmi  » che  farebbe  troppo  luogo  il  quirifctul»  .1  priHcipalij 
con (inono  in  negare  la  riluuezione  univcrfaie  dc‘  Loipi  , con 
dannar  le  Nozze,  efcUidcre  dalla  (per anta  d«Ha  Salute  i Mar  itati, | 
e di  non  volerli  battezzar* , ancorché  accordati:  tic  Batulimi  a 
Peccatoti,  echcudlalua  Sena  t Vivi  Mieto  battezzati  p.-t  i Mor- 
ti . Le  Femmine  ordinariamente  a nminiiUavanoqucno  Saaaiuov 
to  . Rhodone  Autore  Greco , duco  da  Euiebio  ci  aduura  , eh  i 
Diiccpoli  di  qucJl’Erefiarca  avevano  aggiunto  divelli  et  roti  a di  mi 
Dogmi , e furono  chiamati  Uicch  ,chc  Mai  Clone  per  for. 

prendere  la  Comunione  della  Chicfa  di  Roma  d.iltòm  a Poveri  ia 
lommadi  cinque  millaScudi  . S.  Policarpo,  Ddtcpoiodi  >- uso; 
Evangelica  hi  interogatoda  Marcionc  iu  una  Brada  d*  Aomd  , icj 
lo  couolceva  , li  rifpofe  il  Santo  , f ’ 

Collanti  no  il  Grande  pubblicò  nel  Ji6.  uu  Editto  contro»  Marcio- 
uiti , c gli  alter  Eretici . E TcoJoreto  Vclcovo  di  Cito  néconvertl 
più  di  10000.  neUij.com'cgli  ilctlo ilcnvc.]  Tc; tulliano  de 
vi.  & in  licncoLi-£/>.  |.]S.Epita:iH>i.ar.  41.]  S.  Augu- 

*111110,^.  42.  J Os  igeile  DUI.  M«t.  ] TeoJorcto  l . a.  v«'j  - *.  ^ 

£>41.146.]  Filanto, Àt b«r.i. 40.  J,EuUbl0./.}.  1.  »%•*-, 

l otid.ét  _ r , . • 

A/«ri»lccoiido  Tertulliano  fu  d»po  Erac.conc,  e fecondo  Ep't  J 
nio  prima,  non  fi  si  precifamcncc  tu  che  tempo  . Jufcgiiava  » che 
fenza  (1  Greco  Alfabeto  uon  li  può  rinvenire  .a  verna  , e P«dol 
Cullo  dice  ile  ; Et*  tèa  AJt>k*,<r  Ormi*.  Aineueva  oltre  il  vero  Crea 
tote  un'altro  Dio  . Diteva,che  Cullo  uon  e venuto  in  carne  . Cn  1 
Uomini  devono  eder  battezzati  nel  nome  de,  Padre  ignoto  di  tutte, 
le  cole , nella  verità  Madrcdi  tutti . fc  m Gicsu , ilquale  c venuto. 

1 ocllt  Redenzione  , uditimene  ,.c  nell  a corami  tona  Jtllc  I odeita. 
ingannava  le  Dooniccivoie  ,c  le  taceva  Profeccdc con  cciuincauci. 
Irenco,<4o.  g,  9. <no.  ]Epi lanio^.  J4’]  Adottino  14. 

M* rMJU , Popoli  Criiliam  d 'Oriente , eh  abitano  ycrlo  il  Mon- 
rc-Libauo  . E'opinionc  vulgata  , che  il  loro  nome  I aboiuo  ptclo 
da  quello  di  Maro»  , ch'altee  volte  fù  loro  Capo.  V echi  fante, 
ch'alctc  volte  fcgu.ìlero  gl'error . de*  Gacobrc. , Ne  or  «*•* 

DOteliti;  miche  dopo  h fepararonn cinquanta  mille  dandoli*  a 
Fede  Cattolica  Grigi klmod.  Tiro  , «eg.ibala  oro  «mone  colta 
Chjcfa Romana fotto^aldovmo  I V.  Ri  dr  Ucruf^cmme  , cd  Am  . 

;ta  joo.  auui , che  s’avevano  lepwat1aaua  v.11  . Cqiici- 

mo  di  V«rJ , dice  ch'il  Pattare*  de  M vomii  affi iteal  IV.  Co«c  . 
lioGeoertle  nel  Lacerano  fn«o  l«oo«nw  H*  , 5u  d 
queftiPopoIi colla  Cfi W,  ftom».  ' 

a rovina  de  tamii  «ftara  . «Ji  “ ,y  AllJ,„  A,cl«to- 

Itola  di  CiP,o 

far  quefta  riunione  d'uni  ntaoicia  piòlo  '"'1  ‘ , unciftum  mi 

nominato Ifaaco . Nel l'aolo il.  fp«a ar .’/y^ia " 
a'Maroinri aMcfuppiKÌicdiquct  l aiutai, .1  . piu,  j 

ca  Al  affiAcotc  al  V . Concili»  Larcamute . 

incoritrafiabtlc  dcil’ unione dc'Marooinco  b irli,  c 

mente  VII. nel  i liscili I ennocego. n . XII li- Mi  1 17?-^  d J(l 
con  Clemente  Vili  nel  ie,6.  con  1 aolo  V.eie  , e wout,o  a* 

nel  meiiefitteo anno  1,06.11  P. GieolainoUMdn  I Ocfu.  a^Noniaoa^ 
Motoniti  del  Moine  Libino,  dciiaqnaircsaaione  R 
dnarelaaione.  I Maeonltid-otg.gfita,oJ?««1^P”t°lyl.:„  ,1 
hanno  lina  peefeerafooimlilìotK' , per  ■■  **!,_  .i,c  ' Qi,0 

'piofonda  lifpnto  per  le  lue  n;  ih  multai1  - Di  R.®  ir,] 

Si  lorochtamafi  r.óntd  W,  tméad«Od^d^w.]bu.. 
glielmo  de  Tlio.e.  ti.  - *.]G.aeon»  d,  Vile)/.  >■ ■■  77-1  « 

Spinilo  , le  Jtuut.  f>.'ì  Di  rimi , , , «j 

01  ulf.  • ] rad".  r,*r.MLT.„*.. 

M.  P;i.arf.*e.  ti  citate  1 , thè  fodcne.a  òicetfienoti  kI  ptl'j-j 

eipiodclXU  Setolo,  nello ilteflo  «mpo  che  * Vc*M 

datb  11  oubbltcaea  altiove  ■ I, .legnava , eh  il  Papa  ««*«• Vicatio 

di  G.  CaChc  non  v’era  diflinxiotit  d automi  da  queiia  d un 


F>1 

ilice  Sacerdote , « d’un  Vcùovn , -celie  ne  i^Ji  uni , pcglialtr^pn-! 
:vaua ^pQcdetc beni,  ’j  Piarcelo  V,^b«.)wuti:; , XU 

4(.  taf.  l 

.‘•/ji.-ioa  Faifitio  Nato  iu  Stìasbuigo  ,^il  quale  fitf  tdV>-  .ijv.'dato 
[dalla Religione  di  S.Domcimo  , fi  reco  Sfilature  de’^it'anien- 
taij  . Inlcguò  , «hcilCorfv  diCilùoiraiicirEutart;fiapr-fcih 
tc  al-’orj  fcìo  quando  fi  uccvcva,  rnoji in  altri  tempi  Ch^ilfcri-f 
lodc'Ie  parole  di Cnfto  tiùtUclifvi  mimi»,  (oITcùm  tà  , ©* 

h lìti  Cli*i  FaiiQu.li  batr  zzati  «»ou  fi  falvavaiìo  I[ 

iChc  il  Uarttiimo  nuii  cancellava  ru;»’i  peccati.  Ch'l  Sacerdoti  non  | 
potevano  cilrJrc  obbligaci  aTotkivahza  de.’  celibato,  (he  non  di 
ra alno  peccato,  clic  l'iuc^ctiuliù . Che  ogni  Hnodovevacicdc- 
ed’dfcre  g'ato,  &c accecò' a Dio.  E d’aFrrc dive ifc  Scilewnioj 
a coflui  li  bui. minatore . \ Pratcolo  V.  Attrmi . ) Gencbt*  la’fsml. 
IU.j$i udero , t*T.  so4  "?<> 

Luccio  . Vedi  Luti*  . 

/ /fit.mfMttos)  denominati  da  Pietro  Marty,  fono  Eretici  dclla_a 
Progenie  de  Mclfaltani , ì qua! i p;cfu, nono  , th*i  loto  Settatori  fi*, 
l ovcocratuomc  Mattiti . bilpto feguaci  fan  > i Calvinài,  Auaba- 
vttli,  Se  Hulfiti , e veiigrjuu  tcpidbati  da  Epifanio  b*>.  So  Lmdauo 
però  vuote,  diecofioto  infuigcllc.ii  nel  i{ 

M*>'  -uni , Setta d'Etcticqcnc  (cgufvano  glierrorìrti  Sinone  Ma- 
go,co«ic  U:lcepò!ì  di  quello  infame  Apoluta.^Tcodoicto^'.  /■‘f- 
Sìm.j  11  uomo , «4.C.  tj.  | 

M*j*'i**i , o M'Jjliu.i , pii  fidi  Erette! , filfeitati  nel  Re^no  drCo-| 
danzo  vCi  lo  Panno  j6i.  clua'oiatr  aiuota  Imllil,  cioè  Spirituali 
picdua»ajìo , clic  le  folfOiaziooi  badavano  per  tutte  le  buo  .e_»j 
opere  , lottdati  (opta  le  paiole  della  Sacta  Sci  le  tuta, malamente  tn 
tcipretate . lAutocidi  qucil’i  Setta  e:  ano  Monaci  della  Meloptn*-j 
una,  ’cfiè^er  dedirarfi  alle  Orazioni  , abbandonavano  il  lavoro! 
delle  loro  mani , eh ‘allora  co  ufi  fi  v*  nella  mcià  della  Dtfcp 
Ecclc (tali tea . Negavano  il  Digiu,i« , ciò  i nhiiflctcnta  ngnard*-. 
vano  I^cramcàiti . Aderivano,  die  I*  (òlaOiazluuc  diva  loro  tolta 
|di  rcfiiterc af|e  tentazioni,  che  quefia  fugava  i!  Dcmcnio,  c fra-| 
jdicava  il  peccato  . Ch'il  Batte  fimo  non  aveva,  che  tagliato,  co-, 
Imeta  un  Kafojo  i capelli  lenza  levar  la  materia  del  peccato,  che| 
. Jubbitouciclcc  . Sccoadoclfi ciafcuuo  aveva  a.  Anime,  l*tU>»P,Uj 
che  ccleltc.c  l'a'.cra  d*  uu  Demonio,  che  putiva  a fona  delle  Orai 
ni.  Stiantavano  eflere profeti,  di ved  re co'lon»  occhi ao«pm  . 
Ili  la  SS.  Temiti,  e pervenne  alta  limigfiama  JiDio,  e<h»  aM«ara 
•■noii  pitVpeccavano,  nc  meno  col  pcnlìcic  . Il  D mouio  con  iituho' 
ni  gii  Ingannava  , facendoli  ciedcic , che  à>  Spinto  Santo  v mbil 
mence dilceudc va  (opra  diedi , t principahncute  nelftU-di  . • o 
ut,  perche  facevano  da  Sacerdoti,  e Vcfcovi.  Allora  fiincircvanoal 
ballate,  dicendo  , che  danzavano  Copi  a il  Diavolo  - Otduiavaivaj 
l’etemofina  ; male  non  a quelli  Iella  loro  Secca  . Non  anOimttc 
vano  il  Mactimonlo , ci  dottavano  iFigliuoli  ad  abba-.cduuarc  i 
loro  Padri  p::  leguir  ctfi  . portavano  , capelli  lunghi,  omciel 
Femmine , c le  Ve  ili  mago  ifi  (he  , ben  impioprls  a*  Pc<i:enti 


. - Vì»i,  p- »...  . 

Sacco.  S- Epifanio,  /izpitmo  , à* 

tnihin  , 

AUJpnht»,  Pefcovo  Artiauo,  clic  nel  V.  Secolo  infegnava  , che 
Dio  Padre  eia  più  poterne  di  Dio  Figlio  . Eicfia  confinata  d* 
Sant'Agoflino . i 

Mairi,  fi  tu*  Ihitico,  che  nel  3CVI.  Secolo  fù  capo  della  Setta 
degli  Illirici  , Cantinati , c Luterani-Rigidi,  che  tràci»  alt:-1 
et  roti  inlegnò,  CuCnon  erano  uccellane  le  buone  Opere.  Rùbu 
lòl  Atrianùmo . e molti  falli  Dogmi  dc’Maukhci . ) Prateo,  » , V 
/..jfifarfi.jFlotimondo,  /.  a.  f.  ,6.  r.*m.6.)Gc  < b ardo  , I nTi*i*' 

Mt'.tattt  ( FtUpr»)  Ercfiarca  uatquc  li  16.  Fcb.  nei  1 497-  a B:ct , ò 
Bicicli  , Città  del  Ballo  Palatinato  al  Reno  ; eia  Fig.iodiCcorgiV 
Sthuvatzeid,  Direttore  delle  Armi  del  Piene  ip-  lalatino  ; c di  Bar 
baia Revalin  , lordi*  diGiOr  RcuclUin  , detto  Capnion  , Al!  i1  i- 
razione  di  qucfto  Ino  Zio  cambiò  il  nome  dcllafua  tifata  !««  quello, 
ili  Mt! tatto,  ch’èCtcco  , c clic  ha  frequantementc  mutato  in  quel 
llod  W/tfila  Milt-'-iu . Fece  Mclauto»  un  g>an  piogtello  nelle  Let- 
'terc  limane,  nelle  Lingue  , c nella  Filofofia.  1 ù Piofcflorc  in  V*i- 
tctubeiga,  dove  ptdc  II  portico  di  Luccio,  cuci  1511.  uon  avendo, 
che  14.  aulii  pubblicò  un  Apologia  adai  sfacciata  contro  i Dottori 
di  Pai  igi,i  quali  avevano  con  validi  fondamenti  confutata  la  mede 
lima  Escila  di  Lutero.  Quello  fuo  libi  o era  intitolato  Advt’Jm  /•-[ 
iltjtm  ftijfitnfmm  Lt’tfìiu mai  Vetittnm  . Ur.po  M;l*  cambiò  d- 
Scuci  iicnti , c laftiamcoufianza  nella  Religione  fù  fi  firavaeance, 
.cbeju  Francia  era  volgai incute  chiamato  i<  Btttujmin  a Ah mtF*- , 
EdlucHecto  li  attaccò  al  patere  di  Zuiuglo  Inpia  la  Dottrina  dell’i 
Eucarutla.  Rivvenc  aaeuraa'fitmimeittidi  Martin  Lutero;  c vo-j 
laido  inventate  qualche  cofa  , ch'era  di  fuo  gu.to  , infegnava  ,chC| 
quefie  parole //*<  r/2 òpi/ni <nn>rn  fi  dovevano  (piegate  con  qu.'ftc  al- 1 
ire.  //•<  *6 ftutiiptulv Cvfp«rh u»f/ . Dicefi ancbc,che  quattotdcdvol- 
tefi  cambiailcd 'opinione  fop.  a la  materia  «ir  J*iìifc*tio>*.  t empof-i 
nel  15 30.  la  Cotifdiìjuc detta  Augutlaua  , c fù  Capo  dtg'i  £/<’,*il 
CvaUfftmiQi , Moli- Lutei  ani , Adiafonifii,  c Mclauto»!  • Noi  ab- 
biamodi  quelle  divelle  Up-ie  ingeguolè  , altie  piene  di  ertoti  de- 1 
tctlabili,  che fonocvideiitcmemc  confutate  da  Ekio  , c daahti. 
Dotto  ti  Ortodolfi.  Moriii  ly.  Apule  nel  ij<o.  iu  Vvittenibetgliaj 


nel 


«piando  , eht  Crifio  arerebbe  regnato  in  terra  mille  anni  , come 
prima  aveva  i .(c«nato  Papia  ; ma  di  piu  agsiaiifc»che  j!  Rcgnodc’, 
Cidi  , era  ni  tutto  cannile  , & Epicureo,  jLufcbio  , Uh.  4.  //»•?. , 
tap.  ai.  3 Teodoieto  , M.  3.  krtt.fai. 

AU»1m<  è il  urine  , chc-vicn  attribuito  1*  Diùcpoli  di  Nello-' 
i t io  , Oùtur>4>ie't*  Odiente  . La  morte  di  quclt’  Eirfijica  , le_a 
j Scodi  U'.iehe  dc'Coocilj  , I' unione  de’ Prelati  , egli  Editti  degli 
Imperatoti  mnip-’i'm  (ì  UcnclIiuRucrc  ii  FMerianifma  , che  non 
fi  fpandcile  poi  tutto  I*  Oliente  , che  non  fiali  pencciato  nelle  In- 
die j eco» varo  fin  a’nollri  giorni  . In  effetto  il  nofiro  (aiuolo' 
Marco  Paolo  Vri.ciiano  , (he  viveva  nel  terzo-decimo  Secolo  , il 
quale  per  molto  tempo  ha  fra’ Tattili , e Chiudi  foggiomato  • 
.■  allicurava  .ch’aveva  ivi  ti  ovari»  molti  Criftiaui  , Seccatori  del-, 
.a  fotti  ma  di  Nettano , e che  tenevano  I:  loro Ch refe  nelle  Provili-] 
ere  dì  Tundra  , d’Ergniul.  e diMongul  , clic  fono  della  Tana-! 
na  , r nel  Cinghiata  . r Qiiinfay  graii  Citta  della  China  . Vien- 
ne ciò  confermato  dalle  KtUtiani  de' l’ortoghefi  , che  fiuopriio- 
la  it.ada  ddle  Indie  Oi irritali  per  il  Capo  di  Buona  fperaiza 
-e'  1497  Poiché  i loio  Storici  nì  (ippoitauo  , che  tu»’ 1C1  liba- 
li , ci»c  vincerò  sii»  Colle  Occhi  enea  1 , de  Orientali  delle  In- 
die  , in  joj  , in  CVhim,  in  Anga  ala,  in  Mjiiapur  , in  Bengala  , 
come  pure  nella  Tcrta  1-eunadc'le  Indie  vcifò  il  Gange  , e partico- 
larmente ttdi'fmpcio  del  Gran  Mogol  , erano  tatti  NiVM  , Se 
abbini  ivano  al  l 'atriarca  di  Babilonia  nella  Caldea  Che  la  lede  di 
quitto  e:  a a Moliti  , il  quaK  ali umrva  il  titolo  di  Cattolico  Unì» 
veniale  , Conte  fumo  cu;»  gli  altri  Patriarchi  delle  altre  Setter  . 
ji>i!i  ppe  , CnitmiQ  delle  Indie  , clic  venne  a rendei  conto ‘del 
C'o'ia  cfirtK»  -i  | Or  le  ite  a Papa  Aìc(ìa-.dro  VI.  verfo  l'anno 
ifou.dicv  iu  itelo  1 e ci  ailicuia,  che  q Bello  Pats laica  creava  , ol  ' 
t egli  ali»  Vclco»  >iuc  Pomari , l’ tino  per  I’  Oriente  nei  C.'atay  y 
e »'  a tro  pei  i’  Indie  . Pcichc  pun; ipalmcittr  ucil’ItHie  i 
•>  fiata,  limo  il  1010  Dominio  , fiuto  in*  Prete  Neitonano  , no- 
ni'.ato  Giovanni  , ih?  ite- fi  Rèndi’  Indottali  circa  il  114;.  il 
quale  pò  legni*  littorie  tipouacc  da’  Ferlìaui  , Medj  , Se  Alfi. 
r j fi  n-irvciciML  nel  Mondo  lotto  il  fa  molo  nume  di  pritt.f  cani  . E 
p-rò  d 'avvertirli  , che  tuie’ 1 /uiofenrnuemi  non  fono  sì  Eretica- 
• » . che  quelli  di  N fiotto,  coni' può  leggerli  nella  loro  Confcf- 
uone  di  fede  . Si  logcertarono  piu  volte  alfa  Santa  Sede  , paro* 
col «unente  nel  Pontificato  d‘  Eugenio  111.  enei  1274.  che  ì’Ar- 
» vefeovo  diNiliba  Netto’ lino  , mandò  la  InaCotifcdìonedi  Fé- 
ji  al  Papa  . Poco  tempo  di  po  il  Concilio  di  Hoictiza  , dioiche 
[«  Eugenio  IV. teneva  ancora  qualche  Seilionc  io  Roma  » i 
^ elio*  >aiii  di  Cipro  col  loro  Metropolitano  Timoteo , fittafpor. 
(Orno  per  icconcilurfi  colla  Ciucia  Romana  . Nel  Pontificato  di 
Giulio  il.  alcuni  Ncfioriam  fecero  lo  Sello  , ed  il  Papa  concedè 
<0.0  pc.  Pati  laica  Simon  Sulacha  Rcligrófo  di  5.  Pancomio , che 
tioili  adì  lui  artica Caiamic  nella  Meta pot amia . Snà.th’Abd- 
) su  refe  la  medefima  obbedienza  a Pio  IV.  e che  fi  trovò  uel  Con- 
cilio di  Trento  . E ch*  Elia  Patriarca  de’ Caldei  Ipcdi  a Paolo  V. 
Sdamo  Arcidiacono  della  Camera  Patriarcale  , e Superiore-» 
de*  kcligiofi  della  Caldea  . La  maggrat  patte  de’  Nffim iati  del 
Distacele  fi  fono  fatti  Cattolici  coi  loro  Vefeovo  , i aulii  fi  chia- 
mano oggidì  Caldei  , come  tutti  gli  altri,  c’hanno  abjurtto  la-# 
ioio  Eiclia  . Qiic.to  Vefeovo  è fiato  gii  30.  anni  incirca  dichia- 
rà:o  Patriarca  per  un  Comando  del  Gran  Signore  alla  loì  Jecitazio» 
ne  de’  Padri  Caputemi  » dilucido  che  i Cattolici  di  quelle  Con- 
nine non  nè  nconofconoaitio  . Nel  1 <81.  quello  Patriarca  rice- 
vè con  tutti  gli  onori  pofTibili  il  Vefeovo  di  Cefarea  . chiamato 
pei  l’auvanti  l’Abbate  Piquet  , allora  ehepalsò  per  Diarbck  per 
andar  in  Perfia  . Il  che  paumeuti  fecero  i Greci  , e gli  Armeni 
per  una  lodevole  emulazione  . Gii  altri  Neftoriam  ha  mio  due  Pa- 
triarchi. confcrvano  buoni  fentimenti  per  la  Religione  Cattali- 
ca,  ma  non  «(ano  farne  pubblica  Profclliimc  dal  timore  di  nonui 
edere  dagli  Eretici  , e Turchi  iniulraci  . il  Patriarcato  tra  dii  è 
ome  ereditario , conferendoci  ordiuatiamcnce  al  Nipote  dal  Zio  , 
quand’anche  non  avelie  ch*  8.  anni  , e Io  coufaeraito  , ebe  non  sà 
per  anche  leggere  . Vi  fono  anzi  Doni  , che  pretendono,  eh*  og- 
gidì redi  veramente  efiinra  i’ Erefia  de’ , il  che  provano 
cogli  Atti  , eh’  i tftjiniani  tnedefimi  hanno  prodotto  in  Roma 
(otto  Paolo  V.  i quali  furono  impreifi  in  Roma  in  una  raccolta  del 
Segtccai  io  Pietro  Strozzine!  1617.  Elia  , ch'era  allora  Patriarca 
de’ Av/Wtfiri  unì  alla  Ictterjjcbc  fetide  al  Papa  la  Confeflionc  della 
Fede  della  fui  Chiefa  , ove  tcftimouia  lenmncmiOrrcdofli  circa 
Pincat nazione  , benché  le  di  lei  cfpicffioni  non  fiino  Tempre  fimi- 
li  a quelle  de*  Latini  . Di  quelli  trattano  Bzovio  , Spond.  c_> 
Raiualdi  , Anni C’i/t.  1147.  144t.tr». 
tfclo.it  Eicfurca  . nato  in  Germankia  Città  della  Siria  , il 
efe  tritava  le  funzioni  de!  Sacerdozio  in  Antiochia  con.* 
dioica  reputazione  , dottrina  , eloquenza  , e pietà,  quando ffi! 
allumo  iiet  418.  alla  Sede  Episcopale  di  Coftaotinopoli  iu  luo- 
go di  Sinefio  . Tré  Meli  dopo  Ja  Ina  ordinazione  là  condotto 
nella  fui  Chiefa  , ove  dopo  I* edere  fiato  confaci acu  Vefeovo  . 
fece  immcdiatcmeiMC  un  difcoifo  all*  Imperatole  in  quelli  tei  - 
miui  . Cmttjttt  « m«  , 8 Jttnipt  /«  T irrt  i*  £ retiti  , eh*  Jt 

vi  datò  U Otlt  . 'P.tfiaiimt  Jtttu/t  ftr  tUntKiiuuti  , ih*  /•  vi  *gf». 
mi  a /àg^Ugmr  i Ferii* ai  . Im.nedu temente  t’applicò  contro  gli  1 
Eretici  con  aliai  apparente  zelo  j ma  beo  ptefio  furono  co- 
nofciuci  idi  lui  lem  imenei  particolari  , e conciari  alla  San.! 
ca  Cattolica  Religione  . Aveva  feco  condotto  d’  Antiochia.» , 


I Mtn' rjri tiri  , Eretici  delia  Setta  degli  Anabaciftl  , cosi  detti 
da  , che  fece  ribellar  in  Gei  mania  i feivi  coiKto’Signo- 

i quali  alTcrlvauo  . ch’il  tutta  doveva  elitre  comune. 

MmJ tanni  ri  , adotavàno  Bcfz.bù  . cioè  il  Dio  delle  Mofebe^  , 
<C  imitavano  l’ Idolatria  degl’  Afeatonici  , Popolo  delia  Pale- 
fiina  . Fedi  Biblioteca  Uni  venale . 

Mmjtrìti  , veneravano  i Topi  , o Sorci  , perche  ì Filifieimif- 
fero  cinnae  Sorci  d'oro  fopra  l'Arca  , quando  la  rimaadaro- 
,no  agli  fftaeliti  . 

M*J , cosi  detti  da  Jndtta  Majttf*  loro  Macfiro  , i quali 
predicavano  nel  1*14.  gli  criorificili  , profvlTai i dagli  Ami-Lu- 


fti  , del  quale  abbiamo  trattato. 

Monfet^iani  . Ved  i Miiatfi  . 

Mor.tfiJi  . Vedi  iUMann/J  nel  feguentc  articolo  . 

Menettiiti  Eretici , i quali  ncgavano.ch’iu  Gesù  Ctifiovi  fatico 
due  volontà , e due  operazioni  difitienti . e cosi  couduccvai.o  g.i 
ptirai  errori  J’ Luciche  . ftjim  di  Fonati  , 

fù  l'Autore  di  quella  Serra  nel  V1 1.  Secolo,  e tal  veleno  pai 
tò  nello  fpirito  di  Sergio  di  Coftaiuinopoli  , e di  Ciro  di  l'ia» 
de  . Quell’ Erefia  fùconfuraca  con fuelectero.daSofroiiio  , Reli 
giofod’una  gnu  dottrina  , ed’uw  eminente  pietà  . Veegarifigfi 
Atei  del  VI.  Concilio  Generale  .convocato  nel  *|t.  che  fù  il  HI 
Cofiantinopolitano,  e S.  Gio<  Damalceno  , il  quale  dice  , che-» 
(quelli  Eretici  furono  anche  «omiuatl  M wjM;  , Egizi  , e Scilma- 
tici.  Enouc  molto  , che  fi  è veduta  pubblicata  uUlampa  una.» 
Storia  de’  Manali  ti  ri . Di  quelli  parimenti  dattorno  S.  GfotDa 
mafeeno  , /A.  i.difcjr.  jBatonio  , inumai. 

Moiìtanijìi  . Vedi  Marnane  , chvfcgUC. 

Mentane  Ercliatcì,  Capodc’  MentaniU , predicai  a i fuoi errori 
nei  li.  Secolo, e con  appaiente  aullerità  , ed  una ; penitenza  alter-, 
tata  fodduccya  i Fedeli- Aveva, dife  ficflo  cak  ptofonefunc.aic gm 
dicava  le  più  eminenti  Dignicà  delia  Chicli  troppa  balle  , cn 
i™±:!  e!  di  lui  merito  . Mentane  aveva  fi  ben  ingannato  »i 
[Mondo  colla  fua  Ipocrifia.che  credeva  fi  da  tutti  grazuro  fai  Girlo 
.del  dono  della  Profezìa  , e col  di  lui  mczzofaceileiniia  oli.  Pi* 
zea  avverti  Papa  Pio  I.  degli  errori , che  coihu  femmava  nel.’ 
[Alia  . S’  intitolava  lo  Spirita  7 aratiti»  , proinoiio  dal  Figlio  d» 
Di»  *'  Tuoi  Appaltali . Condannava  le  feconde  N-'V.ze  , come 
una  Fornicazione  . Permetteva  la  diiTòtuijone  del  Matrimoniò 
Proibiva  il  Martirio  . Ordinava  un  rigorolb  Digiuno  d»  j.Quì- 
tefiruc.Ma  di  quello  federato  fùegli  lldloil  Carnefice,  qic;cc  code 
proprie  Tue  manis’ ippico  unitamente  cooMallìmnla  fua  Scola- 
ra . I di  luì  Settatori  profcilaron*  altri  ertoli  aggiunti  a quelli 
del  Maeflro,  e fi  divifero  in  Carafrigi  , Se  in  Dilccpoli  di  Pio. 
ciao  , e dì  Efehiue.  J Eufebio,  Wfr. *.  tf.]  Sant’Epi 

fa nio  , kar.  48  J Filafiro,  d > bar.  tap.  fo  1 Tcodurcu  , llb.  j 
’ fl'Jt’Agsfliiioj  , dt  hai.  tap.  16.  J Ba ionio  , ainnlCnJ:, 
7j.ed  aftti  Amori. 

. Vedi  Campane  . 

Mtfttviil , e Roffiani  che  **  unirono  alla  Religione  Greca.  Mante- 
| ne  vana,  ch'il  Papa  noneiaPafior  Sovrano  , e che  la  Chiefa  Ro. 
mina  non  era  Capo  delle  altre  . Rigettavano  i Padri  Latini  , 
le  Diffinizioni  . t Canoni  , i Decreti  de’  Concilj  (JniverfaJI  , e 
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Anaflafio  Prete  fuo  gran  confidente  , c’ ebbe  I*  imprudenza  , e. 
I*  animalità  di  predicate  , chela  Sannffima  Vergine  non  cr-c-a 
Aititi  a Uh  . t Nc  fluì  io  11.  »n  vece  di  rimediare  af  gran  frati*  | 
dalo  , eccitò  quello  iniquo  Dogma  , ptih|»l  ir  anione  gli  fece  elo- 
gi . Intigna».!  thè  dnvevafi  ili  Gesù  Criilo  euuhderare  duo 
Jpolìali  , o Perfori  come  ave»*  due  Narnrc  , cchc  cosi  »i  era-, 
no  due  Figi»,  l'uno  Dio  , e l’alno  Uomo  . Perciò  non  doveva, 
li  chiamile  Ma<ia  Madre  di  Dio  IW*(M  j ma  Af/ww»,  Ma. 
d>c  di  Olilo  fidamente  . Quello  dopo  la  nafcita  aveva  mai 
taro  d’cllete  u ito  al  Verbo  culle  file  buone  Opere  , nond'  ima 
unione  Ipufiatic-i  ■,  ina  d’un  unione  d' abitar. (mie  de!  Veib»  nel 
I*  Umanità  , cenate  iu  un  Tempio  per  comunicazione , uppo 
ro  , c ÙKicca  inorale  . Cosi  dati ugge va  il  Mirteto  deli*  Incarna- 
ciò  ne  de!  Figlio  di  Dio  . che  conitilc  nell*  UMtoiie  di  due  N •- 
ture  Divina  , Se  Umana  nella- Pedona  del  Verbo  . Da  ciò  mul- 
ta un  Uomo-Cio  , chiamato  Gesù  Criito  , del  quale  pei  quello 
mezzo  le  azioni  fono  r»imrifltbt , cioè  a dite  Divinamente  Urna 
••a  , Se  umanamente  Divina  , c per  confecuenza  d’un  merito  in 
finito  , rali  quali  dovevano  edere  per  fo-lisfarc  la  giuflizia  di 
Dro  . .V'/r*»  1»  impiegò  ancora  Diodoro,  Vefcovo  depollo  di  Mar- 
cianopoli.  per  predicale  quell* errore|,  e Io  pubblicò  ne*  Libi i . 
che  fparfe  per  i Mollatici)  d'Egitto  . Informato  di  ciò  S.  Ci 
tillo  d' Alclfandria  , confutò  quell’empietà  con  diverte  Opere, 
(he  mandò  ail'iinpciator*  lodofìo  il  Giovine  , Se  a Fulcheria  , 
Se  Fndailìa  , Sorelle  di  quello  . Scritte  contro  tutti  a Paca  Ce- 
I'  limo,  che  Xtjtart • aveva  voluto  prevenite  . Ma  il  Santo  Ponrc- 
‘li- e ben  diltuiRuciido  le  lite  iniquità  , lo  condannò  in  un  Sinodo, 
cc  .vacatone;  'Anno  ajojn  Roma  s.  Cirillo  ncccirbtòun  altro  in 
I Alti! andi ia  , dove  drizzò  io.  anatemi  , o Articoli  , che  fece 
[lignificar  a , affinché  con  iì->cr«icà  li  fofenveffo  . Ma  I’ 

lEreiiarca  le  nc  MF.  «’giò . Ftà  quello  neutre  fu  contro  lui convo 
iato  iu  Lieto  ncl4’,i.  un  Concilio  . Kt.larU  fi  portò  in  quellt-a 
'(  ieri;  ma  non  «oli.-  giammai  comparire  avanti  quella  Sacra  At- 
•femblca  , ancorché  quattro  voler  giuridicamente  citato  . Di  mo- 
do chclù  condannalo  , e di  porto  li  il.  Giugiio  da  più  di  zoo. 
IVefcovi  , che  (offrirtelo  tal  Sentenza  . Dopo  Tcodofio  lo  rimati- 
>dò  nel  fuo  Mouartcro  ; e come  non  celiava  di  pubblicare  le  fuc 
'empietà  , ilicii'iaiu  dada  Città  d'  Oafis  in  Egitto  - Ma  Blem- 
jniiaim  avendo  al  carro  iovìikko  quella  Città  , f infelice  Pi  ciato  va- 
gando dami  luogo  all'alno  lenza  pentirli  de’ Tuoi  ertoti , in  fi- 
ne i Vermi  li  ina  igiorno  la  Tua  lingua  , fi  ptitrefò  tutto  il  fuo 
Corpo  , e lì  ruppe  per  una  caduta  il  collo  . ] Atti  del  Concilio 
Fidino.  ] Calliano  , tih.  4t  Invaia.  } S.  Cirillo  •,  cont.  Ncllor.  J 
Isocrate,  fo.f. ] Evagro,VlS.  1 . J Sniderò , fe*r.  100.  j ttaromo  , c. 
1418.  «ai*,  te.  30.  J r . ©*»• 

fruttéti,  1 quali  nd  XVI.  Secolo  infognavano,  ch'era  era  biffante 
la  Fede  feitza  il  comunicai  fi  nè  furto  l'uria  , ncfotto.ambi  lefpezte  .f 

Sili aititi,  cosi  nominati  da  Ntceolao  , l'uno  de* lette  Diaco- 
ui  , .4H.  é.  ls  di  cui  Opere  etano  odiate  da  Citilo  i-Aft.  ».  per- 
che dediti  ad  ogni  forte  d' impunti  carnale  . Quell 1 Eretico  Itifc* 
gnavadi  tener  le  Mogli  ni  comune  nè  faceva  .itfficrihà  di  man- 
giar le  cade  , eh  erano  Rare  ptefentate  agl'  Idoli  . Egli  co’  funi 
Uifecpoti  erano  accomunati  dllmoraar  le  Cai  ideile  nelle  loro  Ab 
Ic.rWèe  , obài.clKtti  amatoli,  per  commetter  adulterio  promif- 
cuamemc  - Infognavano,  ch’il  Mondo  era  ri  aio  fatto  mediante  !’ 
unione  della  luce,  c delle  tenebre,  dal  clic  gt'Angùili,  iDiavoli, 
eglVomini  ciano  Itati  prodotti . La  Temenza  dcgriTomtnt  , & 1 
fimi  delle  Dmuie  ciano  da  fortino  tenute  per  cofcrSame  . Anzi  i 
Dirottici  fc  nò  lervivjrio nel  totofervizio  Divino  , con  fomnu_* 
fporcizia  imi- gui  . Non  volevano  nconofcer  alcuno  Iddio  ; ma 
gl*  Angioli  crauoda  loro  tenuti  per  creatori  di  quello  Mondo  , c 
li  nominavano  cou  dnrcirt  nominai  bau  . Niccoli.!  Autot  di  quelli 
Setta,  era  d'Ant  forbii  , e la  di  Ini  dotti  ina  cominciò  à fpanderfi 
verfo  il  principio  de!  Regno  di  D:  trinano  , ss. anni  dopo  la_* 
mone  di  Criito  , avanti  l 'dillo  di  S-  Giovanni  àl’athmos.  Idi  lui 
Settato:]  truoero  lungo  tempo  il  nome  dc’MttUthi  ; mi  furono  | 
iiomioatitf*«dl(l,  dal  nome  (,  reco  Oh /i» , cioè  conoftcnza  • Sida-[ 
vano  qnrilo  fupvfiot  itolo  , quali  che  la  loro  Dottrina  avcllu* 
lupe:  «a  qoella  dtftmi  gl'Duiniiii  ; ma  veramente  era  coli  Im  j 
brogliata  , che  nc  meno  loto  llcffi  la  potevano  intendere  . Bar- 
bmavanò  molto  de’ioro  Aa^ut  , c del  loro  che  faceva  - 

ì OelitF'acq-.ia  , e ratto  ciò  che  vediamo  t Arti  «bimano  al  lorol 
dovrai»  Aiti  inulti  figli  , cioè  Snnaft  , HnfiMi,  e 'Fmuitet  , H' 
quale  chiamavano  l Smini c vano, che  fa  maggior  pai  re  del- 1 

tc cofeciatKMt-uc prodotte  <lal  Chaos  , dall’Abillo  «teli’  acque  , e 
dalle  Tcnetnc  . i.  o-ori  - . -.ra  , eh*  in  oh  Uomo  fedele  v’  etano, 
due  Anime  , imm ^ j-irs del'» loflant»  Duina  , e 1’  aftroSoptave- 
ntutepft  tnliMion  Divina,  r ! 1 Vi  a colmine  à srf’tJtnini,  Se  al!c_* 
Beiti  e , d»c  quelle  eia»*.*  i’Amuic  de’ peccai  tmi  , che  pallavano 
dagl'  Uomini  nc’bruM  . (ci.-.-do  l’opinione  di  Pittagoia  .Sorte-; 
ucrano  moine  , che  vVia>o  due  IXi,  un  buon,  e Paltro  catti*  j 
vo  , corre  dille  .odr.p  1 Vlauiclit»  . facevano  di  Getti,  cdiCri-r 
Ito  mie  dilR  tenti  l!:t  -,  'tn.lo  che  Cti'oen  dlfcefo  m Gesù  ! 
afferà  d-t  ? o.  anni  , celie  af-ora tacivi  mu *Coh  .‘'Cif’ Entichia- 
ni,  •&  1 .V  i.yiiani  fonò  .irò-  -k  loro  fcicfie  ioftra  quella  dottrina  , 
e non  votela  to.chc'a  curo  foli  .eie  il  Martino  per  l'amor  di  Criflo, 
thediccv  aiiu'-flvr  iìju»  <&.  Meli  Copta  la  Tetta  d«q>o  la  di  luiRe- 
Iuire2'.finc . Qixii'F  1 :i.r  (riparie  quali  per  tutta  Ta  lia  , Se  he  uro 
li  zy.  aum  meirta  dopola  mo;:c  di  v.csrt  Crirto  , c fu  per  cosi  dir  * 


rifpc  tata  inSpagn.-;  p?r  tiranni . 1 Valentin  ioni,  Manichei  .eTte-J 
Icruaniiti  fncchiaroiu»  di  (jhelto  veleno  . Sin  ut*  htnt»  , Ttmkilìsaa  , ‘ 

dJ|d|M  , T redima  , CTr  ; 1 

.Wr»  Erefiarca.Ma'  itro  di  Sabrllio,  il  quale  confondeva  la  Nara-j 
1.1  , eie  Perfone  nella  Sa 'trifima  Trinità-  Vedi  Saltili» . 

»Vu * 1 4»f» tmifli  Setta  dell  li  glnltcrra , cb’è  la  l'Iella  de'PresbiteTtt- 1 
ni.  VtdiT«‘il[i»W.  . • I 

\Vt>jra, creduto  Vcfcovo  d'unaChiefa  d’Africa  , dalla  quale  è In- 
cognito il  nome.-ntaben  fi sà riferì- legno  di  quello  lub/iine  riverito! 
caiKtcrc . S.  Oprlano  pariseli  colini  , come  d’ un  Uomo  Pfrfi*| 
do,  inganiutorc  , arrogante,  fi  fordidamcivte  avaro,  che  lafc iònio- 
ie  di  lame  fuo  Pad<e  rmpiiiieincntefaechcggiava  i bcnidclia_*l 
Oiirf'a.i  Pupilli  , ed  i Poi  eri  Per  evitar  il  cartigo  meritato  del- 
i-di migranti  iniquiia  , formò  un  Scifma.  Fù  della  cabala  di  Fc. 
Iftidiino  Prete  dell’Africa  , clic  folcirò  contro  S.  Cipriano  . Nel 
15  j. pallóni  Roma  nell’ elezione  di  Papa  Cornelio  , ove  trovò  V*- 
Prete  ambiz'ofo  , al  quale  I*  eloquenza  , e la  FiJofofia  ave- 
vano arquilìata  i.on  poca  reputazione  . Moimorava  perche  non 
era  flato  allumo  ai  Pontificato  in  luogo  di  Cornelio  . .v«n«  foce 
roti  Ini  amicizia , laquale  non  fofo  cagionò  il  primo  Scifiua  nella 
Chicfa  ; ma  ancora  un  Erefia . Pubblicarono  ca  lunnre  attroci  con- 
tro il  Papa  ; ma  fi  ben  aniantatc  , che  fermilo  da  molti  credute  . 
Fecero  venire  ci  è Prelati  feuiphci  , ignoranti  , cd  incogniti  , e 
dopo  averli  rtoidiri coi  vino  , gli  obbligarono  d’ardmareNova- 
zuìio  Vcfcovo  di  Roma  . Avera  egli  molti  ditterei  nella  tua  Per» 
fona  , che  l'cfcluJevano  daquelta  Dignità  Sovrana  , anche qu sn- 
ido refezione  non  fotte  fiata  Soifmatica  . Poiché  oltre  l'c(Tcre_» 
fiato  oddio  dal  Diavolo  , e da  cforcifnu  d’ila  Chicfa  liberato  , a- 
vcv.i  ricevuto  il  Bartefimo  mentieeramor»bu:idj  , c nonetartaro 
ci  cantaro  , che  fono  tutte  fecomlo  i Sacii  Canoni  irregolarità 
capitali , Dnpoquert'ordinazioiic  fi  fpurra  Novaziano  Ter  fife  à S. 
Cipriano  di  Cartagine  , a Fabbro  d'  Antinchia  , & a Dionifiod* 
Aleflandria  - Ma  il  pi  imo  non  (alo  non  accettò  ledi  lui  Lettere  ; 
ma  (comunicò  di  più  I (noi  Deputati  . Fabbiofì  beffeggiò  di  No* 
vaziano  . E Dionigi  li  foce  intendere  , che  non  poteva  meg‘10  far 
conofceiCfCb  * era  fiato  eletto  contro  fi  fuofentimemo  , che  abban- 
donando ia  propria  Sede  per  1!  (tene  delia  pare  . In  quello  mentre 
P Antipapa  divenne  Kreluira  , iiifcg'iando,  chfrondovcvaiifi  ri- 
cevcrc  a penitenza  1 caduti  rn  qualche  precacodopo  il  Bartcfimo. 
Idi  liti  Settatori  , che  A%v«^ianf  furono  nominati  , atlurilVro  pure 
di , e di  Tmi  if  nome  . Asgiunfero  aelienon  del  loro  Àlae- 
llro  alnc  falliti  , come  INmpiobatiotic  delle  feconde  Notte  : ed 
oltre  cali hciiciic  , ribbitfcz cavano  1 Percalli  . Quelli  Erranti 
fieccro  olìinati  ik’ loto  Dogmi  nel  IV.  Secolo  dopotl  Concilio 
N ice  no  , cbertabilrrono  le  tegole  per  la 'fot  ma  del  loto  ricevi- 
mento alla  Clucfa  . Dopo  eri  loro  li  divifeio  , c Sabbazio  l’uno 
dc’lOro  Preti  , ch'era  flato  Ebreo  , inrrndulle  il  Giudaifmo  nella 
loro  Setta  . iVvo«f»  non  fù  altrimenti  Vcfcovo  in  A fuca , come  da 
molti  Settatori  vieti  rcgirtraro  , ma  folo  Pretedi  C artagine  , co 
me  apparifee  dalla  LH  lettera  di  S.  Cipriano  ( fecondo  l'Edizione 
di  Ozfotd;  Era  fiato  crtatoawanti  il  fuo  Vcfcovo  nel  249.  perche 
aveva  fatto  con  un  calcio  aborrire  una  Femmina. Dalla pcrféaiiio-' 
ne,  clic  eccitò  Decro  l’anno  (ceri  ente  , effonda  fiato  obbligato  $. 
Cipriano  d;  ritirai  lì  , NwJsfilibentodrt  tiinotc  di  comparii  C_> 
avanti  lui.  Poco ‘dopo  s'Uid  a Fclrcitfimo  Diacono  , concuifolic- 
iKva  , che  dovei  ano  i relaifi  eilerc  ricevuti  alla  S.  Comunione  fen- 
13  penitenza  . In  qnufo  mentre  cflendulli  AWii  trai  lento  in  Rolli! 
s’uni  ad  iinafiroleurimciitodcl  turco  oppolto  , dalla  qual  mura- 
zionefi  piova  anche  ij  di  lui  inconiianza  . Km*r*  ritornò  finalmen- 
te in  A bica  j manco  li  sà  che  ne  divenne.  JS.  Cipriano, 

47.  <Tr.  lEulrbio  , /.i.M]S,Epil3nÌ0|  ks>.  J9  j Sant’Agollino 
|8,  J S. Giiola.no  , dt Sttìpt.tis!.]  Daremo,  i«  .ian*:.0’t. 

HmtU  'YUÀi  , Spiritaci  , o Stparsri  , Anabatiih  , che  s ' elevarono 
in  Moiauj  nd  XVII.  Secolo  j quali  fi  vantavano  d' imitate  !a_s 
Vita  degli  Apporteli  1 vivevano  perciò  inC  ampagna  , marchian- 
do a piedi  midi  < ed  avevano  tineflrema  aweilionc  alle  Armi, ed 
iirle  Lettere  . ] 1 Va  teoio  . VetboNudl/».  & Sfinì.  J Fiori  mondo  di 
Raimondo , Ub»  2.  t»p.  16.  ww,  9. 


OCVii,ooH«ì(  PttxnttHmy  da  Siena  fi  fece  Capaccio»  verfo  il 
1tj4.il  quale  fervi  inolio  à fiabilirc  quella  Santa  , edau- 
ffoia  Religione,  della  quale  divenne  Gencialc  . Era  dot- 
to, eloquente  , C coraggiofo  , l’  uno  de' più  applauditi  Predi, 
caroti , c’abbia  auto  la  Lhiefa  di  Dio  . Pietro  Vcrimli , detto  M» r- 
:ìf*  , lo  fece  pcrixttifc  ,cd  u fc  il  ono  tatti  duè  4*101  la  nel  1941-  Etf 
. aiMnGtbm*  ptefo  l’ abito  di  fccoISrc  a Tctiata  , & andò  a Gene- 
i ta  , ove  (posò  una  Figlia  di  Dtcca  , che  I*  aveva  feguttato  - la 
età  di  76.  anni  loficiine  , che  la  l^Iigamia  era  pei  oiefla , c la  dife* 
{ le  con  un  iuo  l ibro  tuttnolarc  . Qttcrti  dtfotdrui  lo  tiferò  o- 
|diofo  a'  Ptotcftintr.  Di  Gencvra  o*l><>-o  paf»ò  in  Zurigo  , còppo 
mBafilea  , di  dote  effondo  fiato  cacciato  , li  rctiiò  nella  Tran, 
filvauia  , indi  in  Polonia  , ove  (ortenn.*  gli  ertoti  de'  S oc j ma- 
ni , e morì  d’atciJfa  , abbandonato  da  tutto  il  Mondo  , ed  il 
più  tr.ilerabile  di  rotti  gli  Uomini  . Oltre  quello  Tratcacodi  Po» 
ligi  ima  , fece  in  lingua  Italiana  alcuni  Coment  ar)  fcpi  a l’Tpi. 
flnla  di  S- Paolo  a*  Romani  , che  Sobaltianp  Chariilon  hà  ptifl© 
■n  latino  , c eh*  è fiate  tu  picllo  in  Gencvra  , in  Augnila  , cd 
altrove  . Lafciò  rai imenei  nella  ficffaimgua  alai Cooicntar;  f0. 
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pre  l'Epfftole  «li  S.  Paolo  . I rrorertaari  deretano  la  dì  fui  me. 
moria  ; e Ben  to  chiama  tir  inftlLìi  mtmoria  , Rivrr , e Bozornio 
hanno  di  quello  il  mcdeftmo  fentimento  . V’è  tra*  Proccltanti  , 
chiofa  aderire,  eh ’OtHm  flirtato  il Fondatore dcircfcmplariflimo 
Irtituto  dc’Capuceinl  , appoggiato  fnl  tcJtlmoniort \\n tomo  Ma- 
ria Graziarli  , Vefcovo  d'Amelia  ,pcr  alerò  tclantiifimo  Cattolico 
nel  racconto  che  fa  della  Vita  del  Cardinale  Commendoii  . II  che 
è fai  filiimo  , e chiaramente  li  prova  it  contrario  con  due  ragio- 
ni Cronologiche  . L'una  che  lo  ftabiiimenro  de'Padri  Capucci- 
m fi  fece  nel  tfif.  ( otto  il  Pontificato  di  Clemente  VII.  cJ odi- 
noli prefe  l'abito  diCapoccmo  , che  nelijja.  cioè  a dite  9-a«; 
nidopo  , nel  Pontificato  di  Paololll.  allora  cheli  trovavano  più 
di  |oo.  Religiofi  profclfi/nquefi'Ordmc  . L'altra  ragione  Cronolo- 
gica è,  che  Orbili  non  fù  ch’S.  anni  Capuccrno , e che  gettò  1’ A bi 
co  nel  1*41.  dal  che  apparidc  , che  non  aveva  principiato  ad  ciiè- 
re , che  nell $34.  Spond.  4.C.  ifj j. rmm.  y.e  ih 7.mm.  u.  Sande- 
ro  , ti^r.iOj.Flonmondodi Raimondo,  I.  j.c.j.  «*.  4.  ]G autiere, 
Gentbrardo,  Cbran.  ] CroweQ  , tUntb.SttiPt  Sa  St.  Salpi. 

OrtWwnp^Jl*  [ G,'o:  Allcmanno  , nativo  df  Reinfpcrg  , l'uno  de' 
prTltif-r-ihf  (nfcitò  nel  XV [.Secolo  novità  piegiudrtialialla  Re- 
ligione , Era 'ijìtufto  Rcligiofo  di  S.  JJtigftta , il  quale  mutato  fen* 
cimento  , piedicòglicrrorf  diZuinglocoutro  la  Realità  del  Cor- 
po di  Gesù  Callo  nel  Eucarifiia  . Fù  Minlflro  in  Baltica  nel  ifi*- 
ove  pubblicò  un  Trattato  col  tìtolo  . Dtgtnniaa  tap»fui*nt  ■vt,hrum 
Domini  i Utt  tO  Corpmt  mtmm  , Ut  8 finora  , fyaum  , tifai  , Stm!>*S*w 
i Eraftno  ha  fatto  ilfeguente  giudizio  di  quello  Libro  j Snipfit  Or- 
imlampajlm,  far»  tfmdi»  , rartjat  matUaii  at^am  tarar  am  , & taira  fot  an- 
diti mi ■ fidati  ptjfìat  , mi  vwt  tmi , ttism  tttfli  . I Dottori  Luterani 
gli  nfpoferocon  nn  altro  Libro  , che  s' intitolava s*^,-*-.»**  , del 
quale  Brr ni  io  fù  creduto!'  Autore  . #rr*/#n>/>«iJanrpiibbu'òuu(e 
condo  , che  portava  il  titolo  Awlippamma  , e degli  altri  conno  II 
liberoaibitrio,  e l'invocazione  decanti,  fofieuendodi  più  » ch'i 
Criftiani  non  potevano  far  la  guata  . Sri  ferir to.ch'egii  li  trovalic 
■tolto  nel  lettoli  1.  Dccembredcl  1 hi.  in  età  di  49- anni . Lntero, 
eh’  eraino  nemico  , come  di  tutti  quelli  , chcnonciano  deldiluii 
partirò,  dille  ch'il  Demonio  l’avcva  ltrangclaco.  Beta  1<.  icgutia\ 
morto  di  pelle  . A feri  (ottengono  ch’una  Femmina  dai  Ila  ea;fi::iu- 
colia  quale  generò  tré  Figli  , l 'avelie  datala  morte  . IdiiQiPat-1 
tegiamfciivunoal  conti  ano  , che  Oecolampadio  monile  pi  onou.l 
Tiando  il  nome  di  Gesù  . Gii  Abitanti  di  Balilcar^li  elevarono  uni 
fepofcronel  Tempio coll'Epitafio  , chefcguc.  D?Jian  Otcaiampa- 
dimt  TrtfiJjtJtt  ì'6t»levnt  , ttimm  liapaafm  prrillffim*l  f A a fiat  Evaa^r- 
Ut*  Datiti**  Sm  hot  Vrlt  , prima  1 , (Tl'tmpìi  Lmjai  lumi  Efijtapai  , Cc  .J 
Sponi,  in  ninnai.  4r.il  Crl’l.  tfll-  nnm. \i.  | J?  t . wm.  7.  J SailderO  , 
bjtr.  zio.] Gene brardq  , in  U»n  X.&  Citm.  Vii.  ] prateolo  . Vedi 
’Jman.  OtfUmp,  J Fiorimondo  di  Raimondo  , fif-  z.dr  orili*.  Ut. 
top.  I.  m.  <f.  cr  lo.l  Ltucro,  Uh  d»  Mif*  Tri*  ■)  Lavaxer , HM»r. 
Àt  Satram.  ] Sim.Grmdo  , d*  tblm  OtnUmp.  1 Slcidam  , impanai. } 
Melchior  Adam  , la  yiurbflf.Ctrm.]  V volpai >g  Capito  , Ui’>- 
t*  Otialamp. 

Ofts  Eretici , che  s'elevarono  nel  II.  Secolo , roteici  da’  Nlctolai- 
(I  , cda'Gnoihci  , de'  quali  al  rifei  iteri’  Origene  un  cotto  Euura' 
ce  nè  fù  l’Autore  . Onoravano  un  Serpente  , egli  tuuaflcriva- 
no  , che  quello  , che  tentò  Èva  età  Gesù  Criflo  , gli  alni  vole- 
vano fi  cambiaiTein  quell’  Animale  . Quando  i Preti  di  quelli 
■ Settatoti  celebravano  i loro  Mille.  facevano  ufeite  da  un  Suc- 
co l'uno  di  detti  Animali  , e dopo  (1  eia  reggi  iato  fopra  !c  offerte 
d a far  fi  ne’Sagrifizj  , le  tenevano  per  fanuhcatc  da  Gesù  Criflo, 
e le  dii  pone  vano  al  Popolo  per  adorai  le  . ] Origene  , /•*.  d,  nw. 
Ctl/mm  . ]Tarmlliano,  dtfr^/itipt.tap.  47.]  S.lreneo  , lA.  1 .*«/>. 
J4-  ]S. Epifanio,  bar.  37.  ] Sant’Agoltmo  , dtb*r.  ]Tecdpreto  , 
b^. fai.  iti.  1 ] Baionio  , .laniCAfl-  i4f.  Diveife  diquefte  Ercfic-* 
furono  prima  profilare  da  Simon  Mago  , poi  da’Cajanhi , da  Sa 
cntinuQ,  da  Linone , daCetdonc , da  Tcodoio  { c da’ Manichei . 

Ornato Itaìfii  , o HtmontifBitìi  è il  r.omt  , che  fu  dato  nel  IV.  Se- 
colo a qualche  Settatoredcll*  Erefiarca  Fotino  , che  nonricono* 
fceva  , che  la nacut a umana  m Gesù  Ciido.  .]  Sant’ Augull ino  , 
Sur*.  i(.  CJ*  éddit.  ftmgm.  tilt.  Uva.  J BarOUÌO  , M*S  Crff.J J7.  ) 
Prudenzio  , i*  Bammnig. 

OpiaioKijh,  o.  accnbuuo à certi  Etranti  fufeitati  nel  Pontificato  di 
Paolo  II.  1 quali  infattuati  di  varie  opinioni  ridicole,  oùuuumcn. 
te  le  foùcnevano . II  principale  ciroic  di  coftotocia  di  vantar  una 
. povertà  affettata,  il  che  li  faceva  dire,  che  n«nv’  era  Vicario  di 
Cullo  in  Tcrrafe  nou  quello,  ebe  praticava  quefla  VittùJ  Spond, 

ridimi  Crìfl.  1467.  «KM.  rz. 

Orfani , cosi  detti  dopo  la  morte  di  Zifeha, quali  che  fodero  Lenza 
Padri  rimalli . Appartengono  parte  di  quefli  a’r*t#nii,  corneale- 
rtlce  Enea  Silvio  i/ò.  deocig.  Ptbam.  («/>.  48.  che  fufcicaxono  nel 
1410.  Poiché  i Tabarin,  morto  Zifeha  loro  Etefiarca  , età  di  loro  fi 
divifero.  Altri  ritennero  i’anticonome  . Altri  ch’invafcro  la  Mo- 
ta via  , Orfani  furono  chiamati . 

Oubtts , Eterici  che  elevarono  nella  Boemia  nel  1418-0  1410. 
Settatori  degli  Hulhti  .E  come  Gioì  di  Zifeha,  ed  i dilui  Segua- 
ci , s 'erano  meamonati  in  un  luogo , che  nominarono  Tabor  , 
da  etti  ttaffero  il  nome  de  Taborirl  . Qgefìi  condotti  da_-» 
Bedtico  , chiamavano  il  luogo  del  loto  ritiro  il  Monte  Oreb. 
Petfeguitarouo  i Sacerdoti  Orrodoifì,  che  facevano  crudelmen- 
te monte  . Enea  Silvio,  £ab*m.  taf.  ) Gotico . Uh.  J.  J 


o 

prateolo,  Jtknrf.  ) Spond.  -A.  C.  I4i0.mm.  4» 

Ofijia*  Alellandano  , detto  Adamat^l» , figliodi  Leonida  Mar- 
tire , nella  Scuola  d’  Ammonio  Filofoiò  eccellanrlifimo  , c nel 
Dogma  antico.  Uditore  , c Difcepqlo  di  Clemente  AlefianJa- 
no-Fù  d'ingegno, e di  dottrina  cosifublime,  che  la  Grecia,  Ma- 
dre felicidìma  di  tanti  erand'ifomini  non  ifdccnò  di  riconofcer- 

10  pe’l  primo  lume  delle  Lettere  umane , e divine  . Eeli  con- 
giunte  alla  fcrictà  de’lùo'Aud)  molti  bigli  ornamenti  di  Scien- 
ze fecola:  i » mentre  oltre  l'cflcr  pcritiifimo  nelle  lingue  Greca, 
& Ebiea,  ebbe  quali  per  familiari  la  Dialettica , le  Kcttorica, 
la  Gcooìeti ia  , l'Altronomia,  l'Aricemecica,  la  Mufica  coti  una 
Lemma  cognizione  delle  cofc  narmali.  La  capacità  del  (uo  in-i 
J'aticabìle  mtcllrtco  s'eftefe  non  folo  à turta  laFilofofia  1 i»à  an- 
che comprcfc  tutto  ciò,  che  in  quefla  Scienza  fù  (ermo  dag.' 
antichi  Filofofi  con  tutta  la  difiinziooe  di  Sette , Opinioni , Au- 
tori, Dogmi  , Afictzioni,  Iiìonc,  &c.  Ebbe  per  Dilccpoli  mol- 
u Soggetti  di  nome,  tc  alcuni  benché  alieni  dalla  Fate  , non 
potcrouodimenodi  noncilrrnc  ammiratori,  e lodatoti ifra’quali 
l'orfiito, nemico  aceri  imo  del  nome  Criiliaootrà  le  moire  inguine, 
che  vomitò  contro  lanollra  credenza,  framifchtòlodi  uonotdina- 
natie d’  Oricene  , nominandolo  A’ttmMlai  tmJhianlt  . E noi  fa- 
cilmente lamgurareilùno  quauta  , e quale  (otte  la  fertilità  del 
tuo  ingegno  , te  dalle  rovine  del  tempo  non  folle  fiato  fcpoltol* 
Indice  legittimo  de*  tuoi  Libri  , del ca moda  Eufcbio  Celai lenfe 
nella  vita  di  l'anti io  Marcite  , c da  San  Gitolamo  nell’ Epillola 
ad  ■ ramai * iu/}»tb>i  Mai  >»«,  bali  andò  per  ora  il  tefiimonio  di  San 
Epilamo  , Se  alni  Autori  , aver  Origene  compoAo  6000.  Vo. 
Imni  differenti  Purono  però  molto  sfortunate  le  lue  fatiche  ; 
iiicnttc  , o fmaiite  , o contaminate  dagli  Eretici  , o refiano 
icoiiolciucc  , opur  non  cnmparifcono  coll'  ingenita  propri*—»  , 

11  che  ha  obbligato  molti  Santi  Padri  , e poi  la  Ciucia  , a dc- 
tclta:  le  , eccnpatticolar  Decreto  dichiararle  indegne  de’sguaidi 
de'  Fedeli  pct  i molti  errori , che  vi  fi  trovano  regate  ari  , pat- 
tuourmeiKL  da  Sau  Leone  nell1  EptA»U  Dttm.  il.  c da  molti 
altri. 

Qpclli  , o propri  , o fu p porti  , che  fiano,  inficme  col  rac- 
conto di  San  Epifanio  , hanno  Fano  apertamente  alici  ire  à mol ■ 
t 1 Autori  antichi,  c moderni  edere  O.igene  dannato  . Dicevi 
quetio  SautOjCheda’Fctfec licori  delia  Fede  tentato  eoa  atiocifiìmi 
Tormenti  , fra  quali  fi  meritò  con  ragione  il  nome  d'  .•r-i-am-n- 
, cioè  di  it; amanti  per  la  coitanza  in  [offrirli  > finalmente  da 
un  alluna  diabolica  pollo  m uccelliti  inevitabile  , o difoff.iic 
da  un' Ectopie  acconciando,  od’mccnfaie  un’Idolo  s egli  coinè 
gclofiiCmo  delia  cafittà  , fino  adcficrli  refo  Eunuco  volontario 
nella  fua  gioventù  per  confervar|a(  azione  poi  kguitaca  come 
Dogma  dagli  Eretici  Valcriaui c di  più  avendo  in  otroie  1’ 
opcia  abominevole  : più  tolto  (1  contentaflc  di  riconofcctc  con 
lactilega  adorazione  , il  Sunolacco  picfcntc  -,  e che  da  quel 
punto  sfuggito  djgli  alta  Criftiaoi  come  Apoiiata  , pa;tule_» 
dalla  Citta  d'AlclIaodria  , e fi  ricovetaUc  io  oerulalcmme , Jo- 
vclipicgmdo  , fecondo’I  coltume  , la  Scrittura  / nel  leggeic.» 
quei  palio  , 'Tttt aiuti  amitm  diali  Ittai  » qman  tU  morrai  \fmdmar 
miai,  tjfimh  ttHamtnmm  tntmm  ftr  ai  fa m , egli  ptot'^mpcilc 
in  duottifitmo  pianto.  Legno  delia  contrizione  del  Cuore. 

Putc  vi  è gran  fooiiameuco  di  dubhuare  , fc  quello  racconto 
ha  d ‘Epifanio,  non  avendo  egli  io  tutte  le  Lue  Opti  e mai  toc 
caca  altrove  quella  prctefa  caduta  al  pai!  di  San  Girolamo  , 
Teofilo  Alellandano,  ed  alai,  che  non  nè  parlano  mai  , ben- 
ché abbiano  (carco  contro’!  medemo.  Comunque  ciò  fia  , non 
mancano  molti,  che  lo  credono  falvo , Se  adducono  à fuo  li- 
vore l’efiremc  miferic  da  lui  patite  dopo'l  martirio  del  Padic 
Leonida  j poiché  fù  (pogliato  dal  fifcoditutt’i  beni  coni  Frate) 
li,  c la  Madie  Vedova  adotto  à non  pottr  continuale  i fuo'Studi, 
Le  dalla  pietà  d'uua  Madrona  non  folle  Itatolnvvenuto  de!  necci- 
fino  , adducouo  1 ftudj  inJcfcflì  delle  (acre  Cai cc,  iì  zelo  della 
fede,  ilpellì,  1 faticofi  viaggi , la  conveifioue  di  tatù 'Idolatri, 
la  riduzione  di  più  Eterici , la  conlcffioiiedcl  luo  credere,  eprc- 
feutata  daini  pcifoualmcncc  m Roma  al  Pontefice  Fabbuno,  au- 
tenticata di  poi  da'tormcnti  01  ribiii da  lui  putriti  nelle  pcrlccuzio- 
nc  di  Decio,  con  la  quale  lì  pungo dcll’accuù  dategli  dicala-» 
(tu  dota  ina  dinanzi  alla  Sa.ua  Sede,  & in  ultimo  Pakci  cgH  da- 
ti  tanti  Confcfioi  iai!a  C bici  a , de  allevati  ca.  ti  Dificpoli  al  marti- 
rio, che  pareva  folle  la  iua  Scuola  u|iaColle^io di  Martiri , non^i 
che  una  jaauuanza  diTco.ogi  . O r. e di  ciò  mettono  in  dubbio! 
i'illorta  lopraddetta  d’Epifauio  fui  ioudameuco  già  c porto , & 
aggiungonono  , che  quando  folle  vera  , egli  però  diede  un_*. 
pubblico  a ri  erta  co  del  luo  pcutimciuo  in  GcruiaJcmmc  1 dove 
palei  a mente  punfc  con  tanto  fervute  sii  la  memoria  del  fuo 
uaicoifo  , che  cavò  à loiza  di  compafiìooc  lugiimc  di  tene- 
rezza da’  CrrcoAanti  ; e concludono  , ch'è  occclsario  fcparare 
i Sciitti  dalla  Pedona  , perche  quella  può  cfseie  [nuocente  , 
e quelli  degni  di  Centura,  ò per  inganno  dell'Autore,  ò per 
l’inttdcltà  di  chi  dopo  litrafciilsc  , efiendovi  giand'  apparen- 
za, che  gli  Eretici  , ò fi  fiano  («viti  di  lui  per  pct  autoriz- 
zate i loro  errori,  ó putc  abbuuo  nc'iuo  Libi!  fpaife  le  loto 
proprie  falfe  opinioni. 

I11  quelli  lillelli molti  Autori , cd  inlpccie  Gentbrardo,  e Ti- 
co  della  Mirandola  fi  dichiarono  Avvocati  della  falucc  d’Oifgmr, 
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Umano  eia  eterno  . Che  lanortta  libertà  è una  forra  pa<Tìbn’c_*  , 
m ®.  , ^ceflaijamcme dalla concopHarnaa . Ch’Mdiocu  l'Auto- 
re  del  peccato . Che  la  volontà  l' Biada  ptccando  fi  confi» tnava  al- 
la volontà  Divtna.Che  il  cóvcrfarc  eollaMogl-e  altrui  ufi  cu  Adnl- 
ceno  . Che  non  dobbiamo  credere , fa  non  ciò  . che  li  può  con  ra- 
gioni .provare .Ch’il  Corpo  che  muore  non  è Inficilo  , che  rclu- 
icirera . Che]  Anima  penice  col  Corpo  . Che  non  dovtafi  aver  cu. 
Ndiltpoloita.  Ch'lddioeflcndo  (puito  , non  dcv’cllcr  invocato 
colla  bocca;  mafolocol  cuore , ed  altre  enormi  bcùc nume . 

, Fratelli  Eretici.  Vedi  . 

„ , Erefiarca  , Succcflotc  di  Demetrio  nel  <u.  al 

Vedovato  d Antiochia , il  quale  con  Sabcilio  negava  la  difimzionc 
jrr  • ih*  ! ec*  ''degnava  con  Artemone,  ch'il  Verbo  era 

diUelomO-C.il  quale  aveva  lolo  operato  per  lui, e dopo  elicili  reti- 
rato  ve  rio  il  Padre.  Stabiliva  parimenti  in  NoitroSignoicdue  Per* 
lonedMintc,  il  Figlio  di  Dio  Verbo  , cCriflo,  che  (otteneva  non 
ciiet  luto  avanti  Mar  ia  ; ma  aver  ricevuto  il  uainedi  Figlio  di  Dio  , 
per  rieompenfa  delle  Sanrefuc  Opere  . Da  quelli  principi  empi 
concludeva  , che  nell  Eucariftia  il  Sangue  4i  Gesù  Cr.  ciacorm- 
Gbilc . b.  Diotugio  I»apa , c 5,  Dionigio  d'AleUandria  s’oppofero  a 
quelli  (entimemi  ; c divertì  Piegati  fi  convocorno  in  Anticchia  , 
ove  ni  tono  condannaci.  Il  rimore  della  deposizione  pili  torto , eh* 
rentimcnro  della  verità  , 1»  fcceabjuratc  la  (uà  Eretta  , ed  iiual 
modo  dimoio  pacifico  nella  fua  Sede  . Non  li  fu  però  prelibile  di- 
iguiuilt  per  molto  tempo , poiché  ben  pretto  ptiucipiòad  lufegiiar 
lupi  errori  . Avvertiti  pero  i Vefcovi  fi  riconvocarono  in  Autio- 
u !A^*TCjU  i CCe  5>otD,naco  Male  filone  coubifePaolo.ed  i Padri  del 
del  bmodo  lo  condannarono , e depolcro  veriò  l'anno  170.  c fù  po. 
*to  111  ^ua  vccc  Domilo,  Figlio  di  Demcti  io  fui»  Pro-cilo 

re  . L trefiarca  oon i volendo  abbandonare  il  Palazzo  Episcopale  , 
tu  fatto  riccoi lo  all* Aure! lino  j]  quale  quantunque 
ragano , remile  l’ifianza  al  Vefcovodi  Roma . I DiUcpob  di  quell' 
trcitar^iuroua  nominati r*»n**ifìi , ] Editino, *£  / zz. 

Epifanio,  k*r.6f.  ] Sani’Acottino  , ras».  44.  jN'* 

«foro,  jo.^prateoJo  , V.  7W.  Seme,  . ) S.  Diorite!  d' 

Aldiandria  , Bp,  editi  'Temi.  finw.  ) Uaronio  , In  *4nnnt.  Uscii/  ) Go. 
dcau , m !.  Bttuf. 

'Fsrumtntmt , o Félfì  lampi n Eretici , che  fi  elevarono  nel  VII. 
Secolo,! quali  interpretavano  laSacra  Scutruiaró  rrprobaro  lenfo, 
berteggiandoli  delta  Ipiegatione  delia  Chicia  , e de'  Dottori  Orto- 
u . S.  Glo  Damalceno . ) Sandero , F^r.  1 17. 

, nTtrtaUf  rubici , Eretici  Serratoti  di  Montano , 
che Ucevano profefiione di  mai  parlate,  c tenevano  fempr;  ti  di- 
to alla  boccain  fegnodi  cittire  , fondati  sù  Jc  parole  del  Salmo 

140.  T»tt  cn.ied/em  eri  mie  , t?  ejliem  elnmflenti*  Utili  mi  il  , 

In  olire*  arturaratto  iiNafo.  Quelle erano  tutte  le  virtù,  chcpro- 
fcuavanq  tali  Faritart tri  nel  IJ.  Secolo,  c S- Oiroijmotcfimio.ua , 
cnencl  Ino  tempo  fi  trovavano  ancora  ,«  patcicolai  mente  m Anci- 
radi  Oalazia.  ) Filafiro  , dt .«a/». 77.  j 5.  Agottmo  , tap.Fj,  > 

Bar  OD  IO  , i*  0 

. Tnfchntitl  . Vedi 

'fefltyiri  , oTntilitn  , o7 nitìtn , Setta  de 'Minirtri  Luterani  della 
bvevu  , che  fcr/ficro contro  Oecolampadio  nel  X VI.  Secolo  , t qua- 
li negavano,  eh 'il  Corpo  di  Gesù  Crilfo  era  pr dente  refi' Bucar c- 
nia^-  Prateolo  parla  di  quelli, dichiarandoli  ridicoli. 

Twf*rf,  Truppe  de*  Vagabondi  ,cb’un  certo  foglierò,  nominai 
to  Gtacou  , peihdi/fìmo  aportata  Cifierzicufc  convocò  m .Gei 
lòtto precetto di  /are una  Ciociara  pa  Jaliberazio 
J»e  del  Rè S- Luigi . Q^ir(iodotto,efappuroiiipiu  lingue  palio  col- 
le lue  Truppe  in  Fi  ancia  , e principiò  a predicar  la  Crociata  dalla 
parte  di  Dio , pubblicando  Jdiverfc  riveliazioni  , faceva  crede, 
re  a (empiici  74fr»ri,  ed  alla  Gente  rullici , Gesù-Cnlto,  eh' 

è il  buoo7-if«»« , voleva  fcrrwfi  di  tali  fierfone  per  liberarci!  Rè 
mcgliorc  del  Mondo  . Diviièqii  A’Efercito  dc’Scclcraci  in  molte 
Cotnpaaiiie^he  (pirgavanoncilo  Stendardo  loro  un  Agnello c, par 
ciò  gii  hi  attribuito  il  nome  de Tràellielcflero  direi  fi  Ca- 
pi, col  nome  di  Maefiri , dandoli  facoltà  d’cfcrdrarc  lo  fonzJoui 
Sacerdtnali,  e Pontificali  ancora  . Qiieiij  ailolvevano  da'pcccati 
c®°]n^1'' 1 e<luc»li  c’avevano  da  commetterò.  Facevano  mille.» 
altri  Sacrilegi  , trucidavano  i Sacerdoti,  come  colpevoli  della 
prigione  del  Rè,  perche  avevano  provocato  ia  colei  a di  Dio  (op.-a 
' A?0  oc<?^5^|l<^u'cczael0i0-  I-’Fopoloda  ptuuipio  tavoa. a 

queflr  nuovi  Crocciati  / e quelli  d'Orlcan*  turano  fi  (empiici,  che 
li  riceverono.cdabbtacciot 90  nella  loroCicrà.Nci  Berti  invece  d’m 
contrare  la  mede  (ima  accoglienza  , tirrono  in  gran  numero  taglia- 
ti a pezzi  tra  M01  tmer , c Villeneuvc  fur  le  Cher , ove  il  loto  Ce- 
rerai A portata  reftò  parimenti  morto  . Il  itilo  di  quella  Canaglia 
prelc  la  tuga  , mà  ben  pretto  rertò  tutta  cficrminata . f Naugi* , <« 
[rtU  Uh,  n Ledenti, 

7»urfni , peti  ri  ni , o 7*trinl  Eretici , che  fi  allevarono  nel  XI 1. 
j ‘ feguivano  una  parte  degli  erroti  degli  Vaudois , e 

degli  Hcnticiani.  Soficnevano,  che  tucifcio  avelie  creato  tutte  (c 
cole  vifibili . Ch'il  Matrimonio  era  un  adultero  . Che  fùun'illu- 
(ione  quella  , che  Mosòvide  nel  Bofco  ardente , e diverte  altre  i m- 
Poftutc  , condannate  nell’  anno  1179.  nel  Concilio  Generale 

crancnfc  forco  Alefiàodro  11  i.  cogli  ertoti  de’  Catfiari,  e divertì 
altri  erranti.  Credcfi ch’il  loro  nome  abbia  l’ origine  dalla  voce 
latina  7-H  , che  vuol  dire  folfrire  tutto  eoo  pazienza  , e fi  vanta- 
vano ancora  d’efiete  mandati  nel  Mondo  per  confolate  gli  Afflitti. 

p 

'*  1 Confolatori  . 

■•»». 

- ^ dl  S™—  Simaii. 

rad.l’A.™  «heuOintcraoiK. 

the  II  ^ maggiori  iiilami  biutaldì, 

che  Idoli,  va  il  (tnlo.Qiirili  Eirami  uiforfero  nel  IV.Sciolo.iqua. 

- o d fc-r*7I-  J Pratcolo , r 

dena  fi.,^'  .l'l?,i  rU"'?i  <,'!la  R,ln  . » fctond'altrf 

ma  ■'><*" ira  'anione,  chei’ Profpno  lo  tliia- 

ma  Buunnum  . Abbraccio  in  gioveotùfna  la  Vira  Monattica 

mo’/r't'di’fa'w  rP'" — nt>  i di  In,  cortn m , , fc voglao- 

mocrcdoc  a S.  Agatino,  c S.  Ole:  Grllollorao  . clic  ciò  laeilmc 
deplorano  , raccontando  la  di  lui  apofiafia  nella  ouaic  cadrie  »o- 

zittii  SS?  r S ■ m°‘°  - ' s*  cS 

dubboarc  nfi|Vi'l,*e*l,me,,“-  Mi  v'i gran  m.ui.o  di 

duwmaie,  fcqumto  Pelagio DKniovatoda'dctti Sami . fia quello 
• Siamo  partiamo cmil  che  lÌ ipi?l“  di 
dc  uJ r0l  f Jl,'  n°°  ?°f°  •*udacc.Pcr(uadcva  lai  (ua  molta ar- 
w e«adeJlòc^^  C l eleganza  dc’fiioi  Scritti , u.nta  all'at- 
mutezza  de  luci  a.gomcnt1,  obftr ubavano  a leggerli  con  piacete  . 

SSSVm.i ‘V cr.m1' ' ‘a  1»  "ah^àiooo 

ucgiicrron.  (.primo,  che  (oftenne,  fu  ! 'impeccabilità  allaoua- 
i^li dcla^oV CtK ‘ila  v' m . 
Elis  ói  larrcdlfl’,  o4ii  '*“?  a • “'(“"ioqcddle  P.lEoni , che 
f,'  j )££c^  ‘ r a?°Suk  rz'‘l'a  n's«*  .ocoia  la  C„a- 
coiVbo.  r'’ft'Df,1'C,hc  coll='<»“  oaiBiali  d'u»  A ai,. 

acqui  Ilare  la  v„a  cictoa  . Fù  icopccm  aciac- 
«V™  7'  °r'  '««  ' ai»» «oc  iociica , a dqnovco- 

m óàol.0  ^ ''cm  otcìma  iadi  lui  iidia.  Se 

out  -:a  ( ,V/  , < ''c“U,f'cP°:0’  ■»e<«iCio.iracch.«EÌ.o„o 

5 ^5“  nel  a io  iiaifcccudoliin  Alnca,e  di  la  paflò  i 1 a.uliuj. 

tviapct lameiicecooodcer*  ocmico  dcllaChicla  , c_. 

che  .oc» pule  un  l.vli.o  della,  Naiui  a ael  quale  (piegava  i di  l ui  fa.'C 
Uogmi.  In  quello  meline  fù  accurato  avamn'  Vefcovi,  ch'era  io 
convocati  in  l'alefiina  / mà  di  ciò  le  ùèprefe  poco  (aifidio.  Cum* 
eia  pieno  'uhnShe,  ed  accorto,  fece  con  tali  equivoci , c.om- 
milioni  ledi  ìui  rii  polle  ,cbe  tettò  afioluto  da  qnciti  P<  iti , die 
wwono  da  .utili  talguiia  ingaoaati  . Per  vendicarli  di  qj.iU-. 
^ ulng,V,u  ’ una  fiera  peifmizione  contro  S.  GuoU- 

j aui*“ P,,n»0*«'i  fatai  lo . E nclio  fteifo  rem- 

1 FormenderK  <kl  L,bcro  wbitf,°  t**»*  J« 

l iSl.Vk*^*1"0 ' Ml9““ì'>Biaon''foiuo,  rheDioav.va 
,c  'Tn  aZ’i pcr  "W*"  doil*ceroee,cgli  lmplaeal.ilme.i- 

cói^l^lMl ctoni  gù  fuol  adetemi.  I 
mrel  .lì  .T'^T  1 l00’  D?Smi-  loooeenao,  Zoli- 
1 Se ÓHIartlly^ %"®ml ^“ntefici gl, fulmina, ono  le Seomuni. 

t Imperaiote  Onorio  eoo  foicn.ic  Edllloiueac- 
fù  cSio^d.  e^'  S'E«*C'J- Si  ' iti'  rò  «1  [no  l'aele  . ove  anche 
lin  fi?S*mn?|d'  ? fàeemano  d Auiere , eda  S.  Lupo  di  Teoyea.ed 
l‘lS;  '‘S'1™”''  "c'f?0'  "'°'1  ol,«  ?!l  accenuatl  , 
A lVm? ‘l.SS  -Me. . che  non  eia  «uuio  di 

eav . f ' tlt3.rci  propaeaiioiie,ma  fofamenic  pei  imi. 
«",,1.™-  , .'  U fa^J  "'“A™- . tl>  ' fanciulli  moni  mui*_a 

fwtSSé  Sna/ìw ' palimeli,  che  UGrazia  i data 

luimmm  diS,>  «i7!j'po^ hd'qucll  Eieharca  , nominali  /ci.fi«i 
fu  joiio  in  Jivcrlì  Smo.li  condannaci  , e poi  dal  Concilio  d’Eicl» 

e Dci’SomhS^'  Co uelljd* Africa  per  fc,  irete  contro  loro elroii  j 
ÓSsS  aTf"  1 ‘•■«ideila  Remili, oi, e da' l'eeuu  1 

fùorn  n «ueia.D, il» G, a wdiCiKiCnao.dll! 

* 9 J5  ?*,e  ’ a S 1 1 ol>"u  • o ] Caronte  . « c. 

, r r —•hi.O’I.,.  j Beilarn  .no,  ] iaudei 

'°ù elicili, ' ''  *•  -*-i  ^ !*jl-  *.<(.  C hi  folli' lappole 

più  elaitamcue  la^ua  di  Pe  agm,  ed  . luo.  pravi  fe.itlmenu.  dmri 

piccio  o Volumi  fl|J  'iCd-a  C aldina Je  Nona  , e‘h.  eompodo  un 
f.'  J.S,  rH  1 “ “’l>rJ  la  ‘‘.laguna , impiedd  a^, 

smumeà  il-  tlV’U|  ' °'ral‘  a"co,a  olk,’"c  l’ VI  II.  Tomo  della 
fa  Sin, la  Pela, ■'»•'/■»•■>*  idUe.ma  leuaa  pau, alila 

erro'r'TdSi.-S.'S1.'  »■  Secolo  da’ Montanini,  degli 

b Fricia  ^ *«!  cra,w>  bcttaton , tali  denomiuati  da  un  Borgo  del- 
'a  ,"?l,  a chiamalo  T./u,/,  , eh'  inliiolarino  Gerufalcmmej, 
““«riellein  gli  l’.minida  lutee  /e  pani  per  rig. 
a,i  o‘dil  Femmine  laeca.ioda'vefec.e  Sacerdoti . fì.  tpi- 

Bai 0nio7'Ji? c. * " **'•  “P  £utebi» 

MnlZ;.t.’j  ‘‘?KJmi!’a"  Magnavano  quelli,  eh1  il 

Maodoei|d|vil°|n  j patti;  la  puma  delie  quali  era  la  Triniti  . 

^r,r.f[pe;,r,m!i’r,i,*“d‘“c  deilc  po,c,,“  • 

■ flcudo  Vclcovo  di  Citta  in  Africa , il  quale  difende, 

cheoi^ilfZrSi" 'r'°" dc'Uon*"‘h  >'  ■ idiculmente fofteneva , 
c*“ s.9 11  * “cf‘ bevano  per  il  peccato,.  iano  veti  Marmi . Pecilia- 
rf  *idSrPO  f ' t)0fiai,B' refi*  celebre  Conferenza,  c’cbbcrocoeri 
2“°2£nC.r4,l-  °'c  ' ‘^,a,a  P«‘«w  5 Agollitio  . .1  qual, 
le  rifpnle  a film  aigomcnti,  e ni  leuopiì  gl!  inganni.  ] lUtW 

Tbibto 
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O nhanirt  Serta  d'  Eretici , «fata  da'  Gnortici , He’ 
quali  feguironogli  errori . S.  Epifanio  deferire  le  lorofordidezze, 
che  non  fi  po.'lorvo  leggere  , che  con  orroie . S.  Teodoreto  ancora 
pilla  di  quelli  Sede  iati  . Uh.  I- far.fah. 

•pii /•*•*«  , a PiUp*a*(  Gioì ) Erelìarca , detto  Orammaricod’A icf- 
famlua,  che  viveva  in  Cortancioopoli  veifo  1’aiuio  >1  quale-* 
fertile  contro  Severo  , e contro  Proclo,  c'avevano  impugnato  la 
Fede  OrrodolTa.  Ma  nel  voler  combattete  tali  cciori , cadde  in 
quello de'Ttichelti  , cioè dc’trè Dei . 7i/*/<»'r#coinpofe  ancora  un 
Trattato  contro  la  Refurrezione  de 'Motti . e concio  il  Conciliodl 
Calcedoni.  Non  già  ch'infcgfullc,  che  le  Ànime  nell' Univcrfale 
Giudizio  non  dovcllcto  lipiendere  Coi  pi  ; mà  non  volerà  confirf- 
fare  , che  farebbero  flati  i mcdefimi . c avevamo  informar*.  Que- 
fti  etrori  furono  confutati  da  Leonzio  il  Monaco , da  Efrem  Vefco. 
rodi  Tcopoli , e Giorgio  Pifide  . Di  quelli  anche fcrillero Fono, 
,,/zi.4i.  <r7f.  xif.rS40  ]BaronK>,  --LC  J3f-  n»*».  7J.O*  Srj.] 
Godeau  , Ó*»*  ...  , , _ . . 

Tri.*  GiMimW.V.Turrr  Gluvami  fufeguciitemente m Quella Colona. 
'fiordi , o TOurdl  Eretici  fufeitati  in  Boemia  nel  XV. Secolo , de- 
nominati  rali  da  un  certo  Pikardo,  nativo  dc’Pacli  Balli,  ilqualr 
rinoTÒ  gli  errori  degli  Adamiti  verfo  il  1414-  Si  fece  regimare  da 
un  Popolaccio  ignorante  , lotto  pretelle  di  prolcflare  l’innocenza 
d’Adamo.  Andava  rutto  nudo,  e s'abbandonava  a’più  abomine- 
voli vizi.  Quelli  Er  tanti , che  lì  pie  fumé  vano  i foli  liberi,  li  retiti 
rono  in  unitola  , da  dove  furono  cacciati  nel  i4»o.e  molti  di  loro 
furono  (b  ozzati , ed  abbracciati . ) Praccolo  , dtket.  V.  M*m.  & Pi- 
Kard.) Enea  Silvio,  i*p. 41-  P*1*-  ) Dubravia  ,M.  xé.;  Sniderò,  bar 
174  ) Spond  .Jt.C.  1410.  fmm  4. 

■Paiifi , che  profcllano  molti  errori  degli  Anabatilli , inforti  ne’ 
Svizzeri  dopo  l’auno  1*90.  e difperli  nella  Ollanda  , c SalTonia  . 

luti*  , Eretico  Eurirhiano  , & Acciaio  nel  VI.  Secolo, 

il  quale  s’inc  1 ufe  nella  Sede  Epifcopale  di  quella  Città  di  lua  auto- 
riti  D*r  far  ricetric  i di  lui  errori . Impagliò  1 Sacri  Canoni  , fece 
cancellate Ha  Regillridclle  Chicle  il  nome  deludati  Ottodoilì 
rcr  Inferirvi  queiii  degli  EretKi.  Eò  unendoli  a Severo d* Antiochia, 
torme-  carono  i Monaci  Cattolici  della  Siria  duna  manierai  ciu- 
delc  eh-  molti  furono  trucidati  , c gli  altri  da’loro  Monailcrj 
care  iati  Fmeno  quelli  Eretici  condannaci  nel  Smodo  , celebralo 
in  Coftantinorr)  i da  Mane*  Trclarodi  quella  Città  nel  ? J«.  ] Baro- 

, ti  c fi  ai  ca*.  Aurore  dc’pmoj-fiyirtl  nel  XII.  Secolo, 
il  «mie  infettò  co'luo.  erro  I la  Piovutela  d’Arlcs , di  Llnguadoc- 
ca  c della  C.yafccgna  incirca  l'anno  ut*.  Nato  credei»  nelle.* 
Montagne  del  Degnato . ©della Provenza  , ove  coniammo  10 
inni  in  mal  fcrivcre  , cd  in  mal  par  are  Infognava  quali  le  mede- 
(ime  empietà , piotiate  da  Novatori  moderni.  Cioè  eh  il  Batcefimo 
crai  lutile  avanti  gli  anni  della  pubertà  . Che  Infognava  abbattere 
JeChiefe  Cheli  SatrUUio  della  Meda  non  era  di  alani  valore  . 
The  le  Orazioni  non  fiitFt alavano  punte  i Morti  . Voleva  fi  abomi. 
naflero  leCroci,  perche  GctùC  Vera  Rato  ignominofamenrc  af. 
co.  drllcauali  egli  ilello  n abbrueciò  un  gran  numero  nel  Vener- 
dì Santo  ì?  con  «al  fuoco  fece  boilhc  le  P.gnate colle  Vivande  , 
delle  quali  pubblicamente  cali  Hello  tripudiando  , invitava  gli  al 
evia  fai  lo  Hello  . Pietro  diCluny  tanto  lo  pcticguirò  , finche  fu 
abbruciato  vivo  nella  Città  di  S.  Gilles  . F.  S*  Bernardo  conforto 
•ni  Ehi i«o  Monaco  , Difcepolo  di  Bruis.  j Sandero  , ÌMr.141.  ] 
PràteoloT  V.T«h*  * Butt,  . ] Pietro  di  Clunv  , Uh.i.Ef.i.  Or 

2 •ruol-iiiavjioi  della  Dioccfc  Biranenfe  , del  quale  Ambrosio  Ro- 
froninelfuo  Libro,  chefcrillenel  1619.  contro  tutte  l'Ereftc  , cosi 

dice  . Jafln  fritfmidAm7'*Ui’J**al'tt  Dl.smnfii  IMuutfi I . fi 

agl mUi  S.  Fi*ml/i*  .Uvttmi , ttmpmt  dtiuuilasti  f*fl*i  M easglmi  '*  «p*W«- 

fUtuto  , Or  dini.  Un,,  n M iuwvw  , Inuma  /Ull'Slrt»  BudUl  •/"'*"»  dldll  ; 
« ami*  i,mi  IntiU'fìa,  vipi  . CT  dilUU  tu'  , & M fatili  ianUiflm, 
jfiLtii  , ideo  / -min  frittili  5 m*d*  mali*  fslali/é , & lr.*«u 

Si  ilei*  in  imiti*  pitduxit , CT  *aa*  S*Ì«f*  I i99->*  Cihùln*  W.  '?*f*  , & 
Utmh*  VI.  Aimaatrwm  lmf*>*<trt  « lattllifìmi  lmLullltt*'i  la  tamii;  »rr#r« 
migli,  t*m*itii*  ,C?  lailt  ptrtimaa/mil , it»in  rnmmq»*m  fall  fai  él*i  Eu 
4*  pi  «Ipitnil  ritd!.i,fm*n  w flm*fta*,la>  la  fi . ■itoat  ^m*  ,rn»,rmm. 

«t  tr  la  futi*  fifmltai  t/l  i Fimtfikmijmt  (h  diri  1, tal*'  *fl*  di,  ari  txlmm*l*  «« 
bJI* /mai  Ctrlil tri  -r*pd  jm/Jm . Pi  ctendr  il  Rufconi  , che  qiiclto  mlc- 
enaHetrà  gl»  altri  errori , che  l’hmmaraaionalc  come  razionale 
non  fofle  fu rrni del  Colpo  umano  . lidie  refi*  prima  confutato 
<lal la  ragione  , poichcfe  vendica  folle  tale  afleixione  , purciegui- 
rebhe  , che  uc  mcno'M.'omn  folle  animalr  razionale  , imm  hrm*  /»/ 
qmdaaHi/l  m , c per  tal  caufa  l’uomo  dice  fi  Imagme  di  Dio  , da 
oan'uoo  venendo  concedo,  cifeic  l’Imapme  di  piojjcU  Animo 
impiclla  con  quella  fola  ragion  , perche  è razionale.  Mentre  1 
Uomo  non  farebbe  Imagine  di  Dio,  (c  l'Anima  razionale  DM  tour 
forma  del  Coi  co  umano  - Irmlirc  l’Uomo  no»>  porrebbe  , neanche 
dufì  libero  .poiché  h vaio  dall'Uomo  ciò.eh  è razionale, Icvalcgl* 
anche  ciò, rii ’c  lilicin;(!ai«e  che  la  libertà  non  può  ilare  lenza  la  ra 
'ione.  Onde  devefi  ermredere  , thè  rAnima.-aztonaicc  loima^ 
tclCorpo.  Sccoodauamcnrc la Chicfa  UnivcrUlc  nel  ijn.nei 
XV.  Concilio  Generale  celebrato  in  Vienna  lotto  Clemente  V. 
Pontefice  . ed  Enrico  VILImpeiarotc  , c non  Albctto  I.  comcj 

voi  -V  il  Rufcoti»,aiiBicmati7Ò,  e condanno  queft  Ercfìa,  le  di  cui 

ftarole  G poflono  legge.e  rei  Libro  «Ielle  Epifiolc  Clementine  4. 

Jsmmirul  ,lait*n,  CT  fidiC*ikmlli*  , i *f.mau».  Rcfta  dunque  e colla 


Ragione  , ecoH’Autoriti  della  Chiefa  confutata  da  noiqueil’Erefia 
i torto  imputata  ad  un  Religiofodel  Sara  fico  noltro  Ordine , contro 
la  verità  del  farro,  evidente  mente  dimoftrata  dal  fuo  manifeilo  aero, 
nifmo  . La  mia  Religione  non  ebbe  ilfuocferdio , che  nel  1 zot. 
‘econdo  il  comune  calcolo  , e confermata  nel  m6.  Torto  Onorio 
HI.  Succeflored’  Innocenzo  HI.  che  occupò  la  Sede  16.  anni  t.  Me-, 
li,  e tz. giorni  , al  quale  piecc.'Ic  Celeftii»  il  I.  motta  li  7.  Geo.' 
najo  del  1 r 98. Onde mctira emendazione  , eiòchc  inconGderata.. 
mente  fù  fentto  dai  Rufco-ii  con  hen  af«i  grave  offefa  della  Tcrità, 
id’una Santa  Religione  , che  zelamiflitna  del  culto  di  Dio  , fem. 
pre  s’èmanifeltata  ubbediente  a’  Sommi  Pontefici , e nelle  mazgi  o- 
n urgente  hà  impugnato  la  penna  con  fode  dottrine  in  difefadcl 
la  Santa  Sede  , e de'  Sagri  Cuoi  Dogmi . 

p».'rmi«  Difcepolo  di  Apollinare  , il  quale  aggiunfe  agl'altri  errori 
del  Mae  Aro , che  in  Cri  ilo  iti  fatta  la  confuAanzmione  della  carne 
con  la  Divinità . 

T«M»nc!  X VI. Secolo infegna va  , che  di  qualunque  Setta,  ò 
Religione  fe  nè  farebbe  (alvato qualcuno. 

fr*ltafi , Vedi  Hmffiil. 

Tr*xt*i,  Erelìarca  de)  II.  Secolo,  il  quale  Al  prima  Difcepolo 
di  Montano , che  poi  l'abbandonò,  anzi  accusò  allo  Arilo  Papa  Piò 
gli  errori , e le  abominazioni  di  quello  p rfido.  Mi  poi  di  nuovo 
Tramisi  licctdc  infelicemente  nelle  medelime  Erelie , non  r/cono* 
fccndo  , ch’uiia  fola  Pcrfona  nella  Santilfima  Trinirà , dicendo  di 
più,  ch’il  Padie  era  flato  Croccfillo  . Errore  poi  abbracciato  dagli 
EreticiMonarchici,  Ja'Sabelliani,  e Prattopailiani . Efiendo  Ter- 
tulliano divenuto  Montanina  confutò  T r**t*t  con  una  fomma  vee- 
menza . OndèqnelPEtefiaica  rivenne  due  , o tré  volte  nel  Scnodi 
Santa  Madre  Chiefa , dalla  quale  fù  Tempre  picrofamcnte  abbrac- 
ciato . Mà  finalmente  morì  nell’Erelìa.  ITettuIliano,  di  pr^/tr. 
•dvrrf  ] Optar,  ab.  I.  «urrà  7»*«i»r«.  J BatOUÌO  , la  Carnai. 

Ti*- Sdamiti  Eretici . che  (egiutano  gli  Errori  d ‘Autore  Anonù 
mo  , che  i;cl  iòty.  osò  pubblicate  il  Libro,  inmoJatoTr«.^-«iL 
>a  , fi  vi  Extu‘t*ti*Jmpti  l’ufibmi  ix.  I J.  C7  14.  C *plthV.  i pi/1  ria  D.  -Tao. 
U*d  Accompagnato  da  un  altro,  clic  porta  il  titolo, 

lftm*Tbtri*]>Umm  tuTia-^dsaiitttmm  Ihpstifi.  QiielfAucore  Anonimo 
fingeli  aver  rifpetto  per  la  Chiefa' Cattolica  , piore/lando  , che 
(ottonu-ttc  idilui  Scritti  alla  Cenfma  dc’Dotto.  1 Ortodolli  > inà 
tutto  ciò  non  è per  altro  , che  per  Introdurre  coutagacirà  il  iùo  ve- 
leiM,  e corrompere  con  facilita  gli  amacotideIJeliovirjtmà  m ve. 
riti  idi  lui  lenti  memi  fono  empj,  criticali,  e Aiavaganti,  che  Co. 
ito  I.  ch'il  lello  g(orno  della  Creazione  del  Mondo  Dio  creò  l’Uo- 
mo, Match  10,  c Femmina , cioè  a dite,  com'egli  cu  etneamente 
{piega  , die  Dìo  creò*  'omini,  e Donne  nello  Aedo  giorno  in  tutte 
le  pam  della  Terra  . di  modoch:  hecome  la  ren  a produlic  da  per 
tutto  Albori,  Frutti,  de  Animali,  vi  furono  cosi  uclmedelinao 
tempo  Uomini  ,c  Donne  . IL  che  molto  tempodopo  Dio  formò 
Adamo  per  cltere  il  primo  Uomo  del  fuo  ropolopaicicolare.ch' 
indi  Età  chiamato  Popolo  Ebraico  . III.  Che  quefia  formazioiie  d’ 
Adamocolla  terra  , defetitta  nell. Capitolo  della  G cucii , èdif» 
ferente  dalla  Ci cazioue deci lUomcni  , de  quali  Mote  parla  nel  1. 
Cap.I  V.  ch’iGeurili,  cioè  a dire  i Topoli  diArrcnti  degli  Ebrci.fu- 
ronogli  Uomini  della  puma  Caeazionc  / e cii’Adamo  , dal  quale 
;li  Ebrei  hanno  anco  U loro  origeuc,  fù  una  nuova  piodazlouc  di 
)io,  che  lo  formò  per  edere  capo  del  fuo  Popolo.  V.che  l’intcu* 

zioncdi  Mosè  non  è di  fciirere  JaStoiiadel  Mondo;  mi  fojamen. 
tc  quella  dee  1 Ebrei  JPcrciò  n»rra  poche  cofc  dcJii  prima  crcazio* 
uc  degli  Uomn  1.  VI.  ch'il  Diluvio  di  Noe  non  fù  uni  verfale  (opra 
tutta  la  terra  , e eli  r non  li  fommerfe  le  non  la  Giudea  .VII.  che.» 
cosi  tutt'i  Popo  1 del  Mondo  non  difeendono  da  Noe  , oda’fuoi  j. 
Figli  Sem,  Cam,  St  Japhcr.  VFII.ch'i  Gentili  «'abbandonarono 
atuttcJcloitcde’viz/ ; mi  non  gli  etano  imputati  per  peccato  , 
perche  Iddio  non  aveva  loro  datoLegcc;  che  perciò  quelli  non  era- 
tio,  ch'azioni  cattive,  come  quella  delle  Bcltic,  clic  fanno  male, 
ma  che  non  peccano . IX.  ch  i Gentili  morivano  non  per  aver  pec- 
cato , mà  peich’erano  comporti  d’un  corpo  foggetto  alla  con  uzio- 
nc.  x-cll'a  ilgnardodellafcconda  Creazione  , cioè  a dire  di  quel- 
la di  Adamoè  ilatofoimato  per  diete  il  primo  Pau laica  del  Popo- 
lo Ebreo , a cui  Dio  dovcvali  manifeltarc  nel  progrdlo  del  tempo, 
cpoia'oentiii,  per  fare  infine  una  tal  Oncia  degli  uni,  e degli 
altri . L’Autore d 1 qucflc dctcAabili  opinioni  fervtli  de' Veifcttl  1 a. 

1 j.  t^.dcì t*p.  V.dilt’EpUI.  di  S.  Paolo  a' Romani . Rertano  valida- 
mente  confutari  quelli  errori  da  M.  Meriti  colla  di  lui  Opera  pub- 
blicata nel  i6f7.  Come  pure  nel  Libro  intitolato  Nm-Eai  Jra-^d*. 
milieu m , comporto  da  jtntmh  H*l/t , cd  impreilo  a Lcidctn  nel  j6j6. 
e nella  Rifporta  al  Trattato  de  ’Tra~M*miti  di  GtiTUn* , nello  HcC 
foanno,  e nel  Libro  intitolato,  Dìjumifiti*  dt  T ,a-Md*miiii % fatto 
da S.Utlptii,  patimenti  nel  tòcé.RifponderemobcnsìquJ  noi»-* 
ciò,  che  riguarda  l’antichità  de 'Caldei,  Egizi,  c ChineQ  , per- 
che principalmente  sii  le  Storie  Hi  quefte  Nazioni,  l'Autore  de* 
Tra- Marniti  hà  fondato  il  fìllcma  fuo  Teologico.  Dopo  aver  det- 
to nella  liia  Piefazione  . che  quelli  , anche  di  minima  capacità, 
vcg?ono,che  l'Epoca  del  Mondo  non  dcveli  pigliare  dalla  Ciea rio- 
ne d’Adamo,  augiugne,  che  bilogna  rct.occuete  fino  al  l'origine 
de’Caldci,  d'Egizj , d'Ethiopi,  de  Scithi.  Mà  nel  HI.  Libro  , 
ove  tocca  tali  materie,  non  palla  , che  dc'Caidci,  ÒcEgizj.  Di- 
ce poi  che  quelli  repoli  credevano  , ch’il  Mondo  folTc  flato  pct 
tnttVctcrnttà  , eh  vantavano  d’elle  re  fiati  applicati  alleolkrva- 
x ioni  degli  Artri  più  di  quauxocento  , efetrauta  mille  anni.  Mi 
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JlcPerfonc  di  buona  ititeli igenza  non  duhbirano  «felle  vanità  di 
fqucita  Nazione  ; e Cicerone  non  menritse  i«i  dite,  ch’erano  In- 
j gannitoti . Ecco  una  prova  coovfnrccntc  della  loro  menzogna-*  . 

, quando  > A -'diandro  il  grande  prèfc  la  Città  di  Babilonia  ; aveva  le- 
icoCalliOcne  , celebre  Fllofofo della  Città  .Polirne.  Ariit*»icl« — * 

| piegò  Calllllcne  di  largii  veliere  i Momimtui  piò  vernili , crac 
f provavano ranrichiràiic'Caldei . Ondè  quell'amico  li  mandò  le1 
pi  ùanck  he  odor  valloni  A Ir  tono  miche , fi  trovavano  in  BjòiIo 
J nia , ch'erauo  di  1903  anni  avanti  tal  fpedizione  di  Alcflandio. 
Ctó  è riferito  dà  Simplicio  nc’Comentaij  d'  Alinotele  , avendolo] 
apprelo  da’Libu  di  Porfido  . Secondo  il  calcolo  di  quelli  , ehefe-' 
tuono  la  Verfioue  dc’70.  quelle  ofiervazioni  non  precedono  punto 
il  tempo  di  Semiramide,  che  principiò  regnare  dopo  la  morte  di 
Àbramo  . Berofo  nella  Storia  de'  Caldei  . conta  X.  Generazioni 
dopo  Alorof  ch'è  l’Adamo  di  Mosè;  fino  a Xifutrofche  noni  al- 
tro , che  Noe;  e ne  coma  X.  altre  da  Xifutro  fino  ad  Àbramo  . D i 
cìòvedefi  ,ch'i  Caldei  anno  voluto  fare  la  loro  Nazione  li  antica, 
ch'il  Mondo,  ed  uguagliare  colle  loro  XX.  Gene  1 azioni  11  Udine- 
io  dc'XX.  Patriarchi , che (0110  flati  dal  primo  (Tomo  lin  ad  Àbra- 
mo . Ma  li  si  che  la  Schiara  BabMonefc  , e Caldea  non  pi  iucipiò 
che  poco  avanti  la  Nafcita  d'Hrber  . La  Tua  origine  è regidrata— » 
nella  Scrittura  S. , laquale  c'infeena , ch’i  Dilcendenti  Ji  N * aven- 
do  abbandonato  la  Montagne  da  loro  abitate  per  molto  tempo  do- 
po il  Diluvio , fifparl’ero  nelle  pianine,  attribuendo  il  nome  di 
vennaar  alla^  prima  Terra  , ove  fi  ilaòilirono  , e fabbneor-j 
00  poi  la  Città  , c la  Torre  di  Babilonia  . Per  quello  riguarda  gli 
Egizi  £ ve:»  , c’hanno  creduto  edere  1 primi  Uomini  del  Mondo 
ma  è facile  divedere , che  favolofa  c la  laro  origine.  Regirtrano 
le  loto  Storie from’eiti  dicono)  c'  hebbero  Re'  per  lo  (patio  di 
]<{*}.  anni  , li  no  a Nella  tube,  cacciatodal  Trono  da  Orco  Re 
di  Pctfia  19.  anni  avanci  la  Monarchia  d'Alcflaudio  il  brande.  Di- 
cono,ch’i  Dei  , gli  Eroi,  oSen-.i  Ori  hanno  regnato  in  quell’  Im- 
pero lo fpaziod’i 4»oi. anni,  c ch'a quelli  fouofucceffi  i Kc’ , de' 
quali  Mene»  fòli  primo. 'Il  Limolò  Maocthorv  , Sagrili  catore  del. 
la  Città  d’ He liopoiì , c'bà  fentro  la  Storia  d’Egitto  per  oidnK  del 

IRò  Tolomeo  Fùadelfo,  imitando  quell’ antica  Cronaca,  fi  le- 
gnare fopta  la  terra  del  Nilo , 1 Dei , c gli  Eroi  ; t»à  non  nè  con- 
ca un  fi  gran  numero  , né  loro  atrnbuifce  tanti  anni  di  Regno.  E’ 
man  1 fèllo  , che  quelli  Regni  de’Dci,  e Semi  Dei  non  fono»  che 
favo  le  inventate  dagli  Egiz; , pei  uguagliare  la  loro  antichità 
quclladc'Caldci  r Olendo  quelle  due  Nazioni  tempre  erti  barrici 
di  tale  pcrminenza , numerando  l’tcucipi  nnaginarj , ovctoollcr- 
vaziom  Agronomiche  colla  data  , aflai  pii)  vctufla  del  loro  ori. 
guie. Perciò  l’accreditato  Diodoro  allctilce.che  gli  Egizj  hanno  ri- 
nonzlato  la  verità  per  feguire  menzogne  ptodiglofe  , ed  incredi- 
bili- Parlando  poi  dell'antichità  de'Chfncfi , appare  nelle  loiO( 
Scorie,  che  ITmpero  di  quelli  fin  anno  1707  di  G,  C.  il  loro  Im- 
pero ha  durato  4659.  J quali  precederebbero 600.  anni  i!  Diluvio] 
tacendo  il  calcolo  ordinario  : mà  feguendo  la  fupputazJone  de’700. 

3uefio  principiò  trovali  665.  anni  dopo  il  Diluvio.  Codi'  Autore 
c Pre-Adamiti  hà  Inutilmente  Indagato  nell'antichità  di  quelle 
Nazioni  qualche  prova  per  appoggiare  un  opinione  fi  empia  , e_» 
ftravagante.  Hà peròegl’fiualmcnre conofciuto  il luo cuore,  ed 
èniorto  buon  Cattolico  in  Aubcrvilli  rs  predo  Parigi . Quefli  erro- 
ri  vengono  confutati  da  G.  Bar-  Morino  , Rifiatati * dtuflanJt  Uhi  d* 
frA^kmlrli,  ] A.Htilfc  , Nan-Em  'frt-sidamlrlimm  Phytio  , Rtjpon. 
ftaEmtta/ìita  ad  Truffami*  imi  ritmimi  , Tr*  .ddamirm.  ] G.  rlilpert  , 2W/. 
qaljitia  di  Tfi-^ldamirit . ] P.  Perzon  , /fmtljmlii  dei  Ttmpt . 

fali*amiiH , Eterici  del  X Vi- Secolo,  che  permettevano  all’Uo- 
mo d’aver  più  Mogli.  B unarén*  fobia , che  pafsò  dal  Catolichtf.1 
moa’Protellanti , corp’altrove  abbiamo  detto,  ir»  età  di  76.  anni 
fù  l invcntorcdi qacll’infame  Setta  . Sandcro  , bar.  zoj.j  Piarce- 
lo , Verbo  ] F (drilli  ondo  di  Rai  mondo  Hi.  f.u.  4 

7tidtfHtar^ltni , Eretici  che  s'el  leva  tono  contro  la  Cnleia  catto- 
lica nel  V.  Secolo , I quali  predicavano,  chele  Opere  buone  tono, 
inutili  a’Fedeli , porche  il  tutto  .dipendeva  dalla  rrprohazioue  , 0] 
della  predcfttuazIone.Baronio-V.  C. 490.  *»m.  17.} Praccolo K ha- 
dijlht.l  dotti  non  (ono d’accordo  fopra  i Prcdcltinaziaui , gii  uni 
credono, cli’in effetto  vili jno  fiati  Erftiridi  quello  fenrimento  , 
come  il  P.  Picciiurdi  Domenicano  nelle  fur  note  l'opra  il  Turdtfihta 
tai . Altri  credono,  che  mai  vi  Inno  ilari  Eretici  di  tal  credenza  1 
nià  che  quello  Ita  un  nome  , ch'i  Scmi-Pelagiani  diedero  a'Segua 
ci  delle  opinioni  di  Sant'  Agoflino  . Quello  è il  fenrimento  d’ 
un  Dottore  diSotbonna  , c’ha  fatto  una  ccnlura  del  TimdtJli/uimi  , 
im prefio  in  Olanda  aci  164*. Il  P.  pjetinardi  ne  cita  molti  altri. 
Leggali  il  Card.  Notii  nella  fua  Stotia  Pelagiaua/ià.  z.<« a.  1 f. 

Giacomo  lErefiarra,  nativo  dei  Biabante  , Rcligiofo. 
Agoitiniano  .ch’apoflatò  dall’Ordine , fàgacc  a difendere  gli  erto- 
ti di  Luccio  , a’qualf  n’agcilinfe  t7.  de’ftioi . Non  ortantc  gii  al>- 
jurò  tutti  folcnnemeute  a Brufiellct  nei  ijtj  màfù  riccdivo  nella 
ptidioa  apofiafìa  1 e come  voleva  avete  Compagni  nella  fua  ti. 
volta,  perverti  jfuoi  Confratelli  del  Convento  dAnverfa  / il  qual 
male  fu  caufa,  che  Papa  Adriano  VI.  lo  difitnggcfie . Pritcolo 
R.liid.Pizpol'.'IBzQYio,  Spond.  jf.C.  151),  ] Gauticr,  ca»#*.j 

éxn.taf.x. 

*7r»,Sffrrùirf, Setta dc*Protefhinri In  Inghilterra,!  quali  vogliono, 
chela  Chiefa  fia  governata  dagl'aotichi  fjiel,<hiamati  rii  gteco 
mftifr'-uftì  , c non  da’ Ioli  Pie  fati  , come  nella  Chiefa  Ro»’ 
Intana  , o nella  Chiefa  nominata  Anglicana.  Softcìrgono  ,ch* 
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Preti,  o Vcfcovf  erano  I medefimi  nel  tempo  degrAppoftoli,  c 
|chc  tutti  avrvano  poteilà  uguale  , c l'autorità  d'uno  non  era  lupe- 
tiore  a quella  deM'alrro . Sono  quelli  di  due  forti  » cioè  quel  ti  che! 
fi  conformano  a’Prcsbrreriani  di  Scozia  , c che  veramente  Io  n M**-j 
fomifli , cT»< itami , eplialrrf  a quelli  d’ Ioghi, rena  ,,  chiamati 
M mimmi  midtratl . Circa  a’  pi  imi  Prcsbitet Uni  Scozzefi  , quelli 
1 ferva ino  fempre  quella  fevcrità  , e quell’antico  rigore  de’ primi 
Puticaiii.  Credono  che  l’ugualità  irà  gii  Ecdefiallici  fiade  jute-»( 
Divino,  e ch’il  dare  il  maggiore  , c minore  ,e  lo  (tabilir  Velcovi, 

Je  Superiori  in  eminente  Dignità  , fia  un  offender  -fircrtamenccl 
la  Chiefa  . E però  dicono, che  la  preminenza  d’ufi  Vcfcovo fopra  i 
I Presbiteriani  eingiiifla.  Il  loro  Governo  è conforme  a quello  di 
(ieneva  1 caufa  per  la  quale  generalmente  quella  Città  s’odia  da- 
$!•  Epifcopali . Non  vogliono  intender  parlare  dell’ufo dc’formu- 
ar)  delle  Preghiere  ftabiJite , anche  dell'  orazione  (Iella  Dome-] 
lineale.  Condannano  rureele  forti  di  Cerimonie  nelle  cofc  Sagrc^ . 
Quando  partecipano  la  Comunione  fi  mettono  a federe  all’ii  cor- 
no d'uua  Tavola.c  dopo  ch’il  Miuifiro  ha  benedettoti  |’ane,i  1 Vi-1 
no,  fi  tramandano  l’iii  l’altro  di  mano  in  mano  il  Calice,  cl  il 
Piatto  col  Pane  , di  forre  che  tal  Vo'ra  uni 'omo  lo  riceve  JaMa_> 
mano  d’ima  femmina . Nel  B attefimo  il  Padic  s’obbliga  d’alleva- 
re il  fuo  Fanciullo  nella  Religione  Ctilliana  . Condannano  1!  drit- 
to de!  Patronaggio > c cre.iouuchc  g'i  Anziani  dalla  Parroceliia  rie . | 
vano  l< Icgliere  ij  Mlniltio  , cheatv’efier  confermato  dal  Confifio-i 
10,  il  quale  fà  cautelato  lpcrimeiito  della  qualità  della  Ptfrlona  . 
Dopo  una  prova  di  3.  meli  in  circa , cioè  c'abbia  predicato  in  può  ! 
blico, viene  rrcevuto.NcHc  materie  civili  vogliono,ch’ii  Parlameli-] 
•o  abbia  maggior  potere  del  Rè  .-  e credono  che  fia  permeilo  anche, 
Lenza  Parlamento  Jipigliar  le  Armi , edi  refirterc  al  Rè  . tu  loin- 
ma  hanno  tutto  lo  Spinto  intento  alla  Repubb'ica  - Ma  i Presbi- 
teriani Inglcfi  hanno  altri  principi, e (ono  1 e’Icro  fcntimcntl  p ti 
r.iodcratiipcrò  è d'auvertirfi, eh:  qualunque  fi  parla  de’P»**(i-v- 
1 Immi  Si  <^f(,  c ‘T ’t'ktittlani  ìngiefi  , che  fluir  fi  ddC  ai  Ogni  Diodoj 
tiiar  argomento , ch'i  J,*^ir/Ifiaiio  in  Scozia,  c g’i/a- 

\i-tfi\n  Inghilterra , perche  degli  lini  , cdegll  altri  ve  ucforioin 
ambedue  1 Regni , eficudovi  in  Ingh  il  terra  'futlittilani  con  i feuri- 
menri  di  que'di  Scozia  ; ed  in  Scozia  Tutti m lami  co’fentiniemi  di 
que’d’lngnilretra  , che  veramente  fono  molto  più  moderati  . { 
Per  puma  quelli  concedono  una  certa  fpccic  di  Vcfcovado  > nij] 
vori  ebbero,  ch'il  poter  di  quello  forte  limitato  in  modo,  che  noni 
porcile  far  nulla,  che  dentro  l’Allemblea  del  Clero*  nella  quale,! 
*■  non  fuori  di  quella , credono  che  fi  delibano  giudicare  , crm-Ha-j 
e,  ccpnchmdcte  le  Ordinazioni , e le  Ccnfurc  da  fai  li  della  CI. ie- 
lla. Vogliono  che  quc*,c'hanno  Jus  Padronato  di  nominate  il  Paltò- j 
Ire,  non  pollino  prcfcmarlo  fenza  il  confenfo  del  Popolo  . l’rcico. 
[dono, che  #er  l’elezione  d’un  Vcfcovo  bifogna , che  uecefiai  lamette 
re  vi  concorra  il  confenfo,  e l'elezione  del  Clero  , c del  |\  po'-» 
mfieme  Tengono  per  fermo  , elicle  ordinazioni  fatte  da'Mnmtri 
PtesbitetMuifcuza  Vcfcovo,  (1  ano  valide,  e non  debbano  cllcr  ti- 
vocate . 

A t firmati t S acuminar]  t T< incanti , 8cff"gM*ttl . Vedi  Calvina . 
TiijtiUimma  Etcliarca , Capo  de*  Tii/iiMmaW , era  Spagnolo,  nobùj 
le  di  nafcita, pofiedeva molte  ticchezie , cJ  aliai  fpintocou  molta! 
dottrina,  ed  eloquenza. Si  lafciò  quello  corrompere  dail'Eiefia  de' 
GnoiUcida  un  certo  Agape,  c da  Llprdio  Rettore,  che  lo  iltruivano, 
i quali  cbbeio  per  Macftro  un  tai  Mai  co  Egizio  , c'avcva  infettato 
tutto  il  Pacfc, bagnato  del  Rollano.  Copriva  la  vanità , della  quel'i 
[età  pieno  , lotto  le  appaicnzc  d'una  profouda  unii!  ti . Le  Fcmmi- 
uclofcguivano,  come  un  Uomo  di  Dio  ; oudè  li  fù  facile  attuarle 
nelle  di  lui  abominevoli  opinioni . Coli  dilatofi  nuiltoqnrlfa  Set 
ta  , in  poco  di  tempo,  fi  viddero  nutnetofe  l'eifouc  di  tutte  le  con- 
dizioni a profefiar  J empietà  delle  di  Itti  matrunc.  Piifciiliauo  , ol- 
tre le  abominazioni  dc'Gnollici  infcgnava  ,chc  l’Anima  eia  d’una 
lufia  (oltairza  clic  Dio , e che  difccndcifdo  in  terra  , per  lette  Cieli,1 
jc  per  ceni  altri gradi di  Principato,  caddeva  qtinia orile  mani  del; 
Prcncip;  cattivo, che  la  fcmiiuva  nel  Corpo  . Componeva  quello  di 
. 1.  parti,  cciafcuna  delle  Oliali  preficdevauJi  feguoCeleftc . Con- 
dannava l’ufo  della  carne  degli  Ani  lali.cd  il  Matrimonio, come  una 
jcottgiouzioiic  illegittima  ,e  Sparava  le  Moglie  da’Matiti  contro  il] 
(loro  confenfo . Secondo  lui  la  volontà  dell  uomo  era  violentata^*! 
|da!la  fot  za  delle  Stelle,  alla  quale  imponeva  una  ncccffiri  inviucib* 
bile  . Diceva  ,chc  N S.  età  11  Padre , c lo  Spirito  Santo , confon- 
dendo le  Perfone  della  Trinità  con  Saltellio.  Ordinava  i]  digiuno 
nc’giorni  di  Domenica  , e del  Natale  , perche  credeva,  <hc  Gesù 
C.  non  avelie  allumo  Carne  vera  • Q Mudo  1 Pi  ifci2li.iniitr  fi  trova 
,10  nel  le  Chicle  degli  Ottodoffi  , ricevevano  1’ Eucaristia  1 nu  uoul 
la  confumavano . Era cofa  lecita  uà  elfi  il  mentite.  Profcluvano 
divede  H refi c di  già  condannate , e non  differivano,  ch'il  nome  da 
Manich.i.  Avevano  un  Volume  , che  lo  chiamavano/*  Liti  a , pei-J 
che  eia  divifo  in  ta.Qucfiioni  /come  in  u.Oncic  , nel  quale  erano! 
fpirirate  tutte  le  lotobefiemmrc . 1 Vefcovi  C attolici  pe  - far  argine  ! 
aJuu  Torrente,  che  minacciava  innondale  tutta  ia  Spagna,  li 
convocarono  in  Saragozza  nel  jSS j . nel  quale  lurono  coudaniiuc*| 
iqueùi  Eretici  . Ma  quelli  ordinarono  l'iilcilliano  Vcfcovo  pei  il 
iMinificro  d’infianzio  , eSalviaiio  , Prelati  «lei  ioropariito  . Ve-I 
Idcndo  gliOttodofii  , che  la  fui. lunazione  del  Concilio  era  rime-* 
Idìo  troppo  debole  per  uii  fi  gran  male  , ebbero  riccorfo a Grazia-! 
iziano  , che  con  luo  Editto  cacciò  gii  Eretici  non  fólo  da  tutte 
(^hiefc  , ma  della  Città  ancora  . Ciò  potè  in  timore  qrtciìi  Erian-i 
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ri, che  fi  nafeofleto.  MàSalviano,  Inrtanzio,  eFrifcillianoirtraprc* 
ifero  il  viaggio  d’Italia  , ccol  favore  di  Macedonio  , Macero  degli 
jÓfficj , ottennero  dalflmperatoie  un  Refcticto , clic  Jirirtabiliva 
‘ Ritornarono  ttionlauri , anco) die fodero mollificaci  da  ciò,  che 
'Damalo  l’apa  , S.  Amb.ofio , e San  Delfino  gii  avevano  fatto  redi- 
J denta  , audio  in  Roma,  e gli  altri  a Milano,  e Bordeaux,  ov’ 
etano  Vefeovi . Inane  do  mentre,  come  gii  Eretici  li  rendevano 
infopoitabili  dopo  la  morte  di  Graziano  ,t urono  condannati  in  un 
Concilio  , ceuvtxatoa  Bordeaux  nel  385.  Prifciiliano  fc  u'apptllò 

• di  quella  Sentenza  àMaifimo,  c'aveva  ufutpato  l’Impero,  e che 
1 fi  trac  tenne  va  a Tteviri  . Iviqnefto  Ere  fi  arca  ellcndo  dato  convin- 
to d’cfscifi  feivito  de  Maleficj,  e d’aver  tenute  afjcmblce  oottni  ne 
.'con  Femmine  , e facce  Orazioni  frequentemente  turco  nudo,  fù  con- 
dannato a perder  la  vita  co'fuoi  Paitcgeiani . Quell ’c  (eruzione  non 
iertinfe  la  Setta  di  tali  Erede  , anzi  quelli  che  la  pmfcfsavano  io-, 

| Spagna,  onoraiono  frticilliano  come  Martire  , e giuravano  dup:, 
[per  il  fuo  nome  con  gran  tif petto . Onoiio  li  condannò  con  un—* 
[Refcticto  nel  407- -come  fecero  ancora  due  alni  Concili, celebrati  in 
^Spagna  nel  ^47.  dopo  che  Tur  lino,  Vclcoro  d’Aduna  , e d'Artor- 
ip?s  ebbr  inviato  a S. Leon  Papa  un  Diacono  con  unComcncatio  , 

che  conteneva  16.  capi  d'opinioni  dc’Pt  ifall  unirti  II  Santo  Ponte- 
Ree  li  fece  rifpofta  con  un  Epidoja.che  reproba  tutti  quelli  errori, 
ch’è  la  94.  di  quelle  di  quello  Politene*  , che  COSÌ  principia.  Qfmm 
UmJthi.nr  fn»Léiktlkf  / ijti  «ftri.'jn  mvo**rh  O'i.  S.  AgOilutO  fcf>.  70.] 
Sulpizio  Severo  /<*.  x-  /fr/L  S.w* . j Pratcolo  A*,  friftUl  ] San  duo 
84.  CX  103.  J Baronio  ./f.C.  381  £?"/«$.]  Godcau  tft.?.£uLDubbua'*fi 
ancata  nel  tempo  , che  S.  Uiiolamo  fertile  degli  Autori  Eccidi  a- 
dici , cioè  adire  7.  anni  dopo  la. motte  di  Prifciiliano , s’cg'i  avelie 
foitcnutole  Lrefie  , ebe  venivano  attribuire.!  fruii  Adulatori  Ida- 
cio  , cdlthacio,  etano  Palane  di  inala  «fra  , fc  dobbiamo  t :cdci  e 
a Sulpizio  Severo  , i quali  ceicavano  più  tuttodì  fodistaie  afra  loio 
panico: a t paifiune  , <h'a follennerc  la  verità . Cosi  S.  Maitlno  di, 

Touts  dn'aprovò  la  condotta  di  queiii,  che  volevano  fa  morire.» 
Piuilliano  , e ima  avendo  potuto  impedirla  , non  volle  più  tratta- 
re con  quelli  delia  taziunedi  quelli  due  Vefeovi . S.  Gh olamo Cu- 
ri#/. Strift.  JSulpinoScveto,  Ub.x.  ex  DUI.  3. 

•Prillar»  Eretico,  VelcovodiLainbclam  Africa,  del  III.  Secolo, 

1!  quale  tu  condannato  in  un  Sinodo  di  90  Vefeovi . Andò  in  Roma 
pei  farli  rimctreic  nella  piirtina  Sede  ; mà  fece  inutilmente  il  viag  ; 
Iglò*  Dimodoché  nroi  nato  in  Africa,  noncriendu  potuto  entra,  e' 

• iicli'Adraibica  de'  Vefeovi  per  purgai  fi , come  pretendeva,  coucci- 

■ tòcon  cinque  Prelati, incolpati  d’inoftafia,  per  lò-licuiic  un  aiuo, 

[ Vef  covo  1:.  luogo  di  5.  C»p»iano,  da'qiu.i  fù  pt  Gerito  Fuitu  iato,* 

! lutto  dc'cinque  Pieri,  che  nella  Chieiadi  Cattagine  aveva  già  tòt-! 
ImaioScifrnaconfclictfriroo-  J S.GpiMuO,rp.  jl.  « 35.  J 

I*  Bai  Olito,  ir.  pianti, 

TtMw.'j  I Jifcepoio  di  Montano,  che  pubblicava ifuoi  ertoti  n.l 
II.  Secolo.  Gaio  U orna  aliai  dotto  , difputò  pubblicamente  con- 
jttodi  lui  avanti  Papa  Zefi»  ino  , e lo  con  Ade  j:  marùcia  , ch'amu- 
tito  non  leppe  rifpondete  . lufrbio  fciivr  , che  quella  Ddputatù 
pubblicatale  che  nelle  di  lui  mani  né  folle  pervenuta  una  copiai,' 
nella  quale  allei ifee  aver  trovate  lagtoui  aliai  convincenti  contro’ 
Monca.nJti.  Tertulliano  loda  motto  Psoculo,  cb'c  quello,  eh  in- 
Alitò  odia  di  lui  mente  le  ficncfie  di  Moina. 10 . JEutebio  itk.  6.  Hi- 
/!*'•]  S.  GlpoUmO,  di  Suiti  Eni.  in  G«<»  j BaiOuio  , 

f'uiUfUfì  t Eretici  dei  IV- Secolo,  «he  negavano  i'IncarMzio- 
ne  di  Gesù  C.  uRcfurrexione  dc'Coipi , ed  il  Giudizio  Umvcila- 
le > de’qualt  «è  tratta  S Epicanto. 

TnSf  Autore  degli  Adamici . Vedi  Adami  il. 

Tn^muo,  ofv*p»/»"*  èli  nome  con  cui  iu  Francia  vengono  chia- 
mirigli  Ernia  Pretefi  Reformati . 

/'oifjUnrt  , nome  che  molti  Alemanni  , e qualche  Citta  Impe- 
riale aJlunfcio  nel  1 5 19.  perche  prò  urtar  onn  cord,  o il  Dectcto  fatto 
uel  Mcfcd'Apiilcne.la  Dieta  di  Spiia dall'Arciduca  Fudmando  , e 
daglialrriPtcncipiCacroiici,  & addimandat»  no,  che  (esondo  il 
Dccietoddl’anno  ixt6  felle  pem.ejLi  la  libata  di  cofcicnza  (in  al 
la  celebiazionc  del  nuovo  Concilio  ] Siciliane  , u fraMit,  J Vedi 
Biblioteca  Universe  Vcibo  !*«'»  di  spita,  eW«»r»di  Vvotmcs.  Ve- 
di VgojMtl , , Clivi***-  Sono  14.  1 pnncipali  pumi  del- 

la Teologia  , i quali  oggidì  vengono  gene  1 ali.. ente  contiariaci  tra' 
Romani  Cattolici,  e friotcftanri . i-Dcl  libero  aibirrio.  x.  delia 
coopcianor.c  del  libcio  aibittio  con  la  gtazia.  e.  de  mcrin'  per 
k buone  opetc . 4. della  Qnaicfnna  , e tm. pi  prendi  del  Digiuno  . ■ 

f.  dei  peccarlo.-  Igmalc . é.  dcl.a  Gmrtifi. anoi.c . 7 • delia  l’redclti  I 
nazione. a. delia  perfeivcranzj  . 9*tbeCriftofia Mediatole.  10. che 
O irto  fi  a d ile  eie.  aliinfci  no.  11  .delle  Leggi,*  fri  ecciti  di  Ci  irto.  1 1.  . 

della  Invoc.  dc’Sar.tf  ij.dslla  venerazione  delle  Reliquie.  14.de!  cul- 
to dc'.Santi, deile  I magmi, e del laCiocr.i  j-delfrO. azioni  per  i Mot- 
Ii.16.de!  ì’urgato:  jo,c  Limbo  de 'Santi  Padri.  I7.della  tradizione 
della  Chiefa  . 1 8.  del  numero  dc’Saciamcnn  . 19.  della  loroeffica. 
eia.  ao.  della  uccellila  dei  fiattc/im^ . zi  della  ConftlDone  ,8c  Ai. 
foluziore.  XI.  del  C e libato  dc'Saccidoti , Se  Eeciefiaifici , aj.dcl 
jaSautirtima  Eu<arirtia  , e 14.de!  Sacrifizio  della  Molla  . Ci  quelli 
tutti  diffuiamrnce ri acttatno nella uortta  Biblioteca UnivetUàC  . 

7 Jsiìm  Eterici,  ch’infotfcto  nella  finedel  IV.  Secolo  al  tempo  di 
Cortame  iccondo  Epifaniointàal  parete  di  Tcodoieto,e  Damafcc- 
00  negli  Imperi  di  VaJcniimant*,c  Graziano. V lutblii.y.fiufiiimnl,  1 
jjttuv.i , e M>  «ogi/attaifi,  1 quali  vennero  dallaSetu  d Ai  no,  e 
poco  da  i<ut.  Io  diffetenri . I 


T firmi ** . Vedi  Wnih  >jsI  { 

, Serra  de'Rigi.ii  Calvinirtf,  elevati  in  Inghilterra  nel 
1565.0  fecondo  aldi  ntl  -568.  01560.  i quali  nodrifeoDO  un  auver- 
fionc  fi  grande  pei  quelli  che  non  aderiiconoa’loro  remimene  1 , e 
particolarmente contro'Cartolici , clic  fino  riffiutano  di  far  orazio- 
ni in  luoghi,  ch'alttc  volte  frano  dati  confàcrati  dagli  Ottodoifi 
Riculano  anche  di  vertit/i  coda  Sottana  e colla  Bere  tea  a guifa  degli 
Epifrrtpalid’lnghiUeiia  Butto.) , Colmati , Hallinghanr , Beo*, 
leu,  Se,-»  furono  i pimcipaii  Autou  di  querta  Setta,  cb'in  tempi 
divelli  hi  lo!lcci:aiortiavagaiuiledizioiii in  Inghilterra  • DeThou 
nè  parla  anco  a .trita  fua  Scoria  Cotto  t'annoi  Non  piaceva  alla 
Regina  Elilaoctta  la  libeieà , che  pigliavano!  Puritani  d'andar  per 
tutto  ptedicandó,  e pai  landò  contro  la  Liturgia  Anglicana  da  lei 
abb.a.iia  j.  O^dc  nel  fine  dell  anno  fecondo  del  fuo  Regno,  ri- 
piena di  mai  concetto  cumto’mc.lcfimi , rtabiii  ordini  molto  feve- 
c i per  obbliga,  tinto  il  Clero  ad  un  cfatia  conformità  , e procurò  di 
fa»  paliate  u ’•»  Legge  nel  Patlarnento , che  dichiarava  cfTere  di 
giandijfi.no  dan  .oailoStaroi  Puritani.  U itimamcnce  fi  procurò 
di  tarla  .i vocale  , e ik  friiono forniate  le  ragioni  per  ptefentarie 
a 1 Rè  per  co> tiene ii  vi , 1.  che  non  Ui  clccuicn  per  la  rema  , che  non 
iiufcillc . Mentre  Junque  ville  nei  luo  fungo  Regno  la  Regina  Eli- 
fabetta  , i Puritani  noi  ebbero,  che  poca  patte  di  quelle  caute  co* 
fc  , cbv.  f'viauo  mia; man  Mi  pervenuto  alla  Cotona  il  Rè  Giaco, 
«io.  pt‘  vc.h  loig.ile.c  le  loio  .peianre  , tenendo  per  ccr ro d ’ef- 
le»c  Orlilo  rraruti , e fu  atta  va  .0  q orilo  loro  femimcnto  in  ciò  > 
ch’iJ  Re  uiacniiTo  . la  dato  nrufnto  1.1  Scozia  ; mà  i>  fatto  ditnofttò 
il  concia.  10  JD-Th.u,  a*,  uh.  4i  J Gencbiaido,  ltrM.il*.  4.] 
bandcio,  txi.  dtS.b.jw.  «vagAul  j. ] Floi i mondo  de  Raimon- 
no  , di  o..£,  è*i.ab.6.,sf,  it.  j jpond.  A.  C.  1365. uum.  xx.  1373.6* 
kq.  Vedi  7>nf.miai . 


QUad.ìfarsm'n*  j , ì quali  infognavano  nel  *530.  che  IV.  foli 
- auoiSac  alianti,  EieruicòccoiaclAdouo  coii’Eicficdi 
>i  'la  uone  , Capo  de  Sac;  amenurj , come  difiuXameutc 
regni  a Stafiio.  l'idi  Mciantone  . 

£■«!*«.•, Setta  a p.ù rt.avjgaiitc,che mai  vifia  data  nel  Mondo, 
cii'1.1  mnt.o  i Jioma  5ig.ufhir*i«M«ii , 1 quali  cominciarono  in 
Iijhilte.n  nel.  anno  (653  Sono  cjucdi  in  bc  ve  l'pazio  di  tempo 
citfriuti al  (omino  , a legno  ch'ai  prcfcntsfr  ne co-  ta  o nel  Reguoj 
! piu  J 400U0.  de  quali  i<  000.  (oiioi>iLpndia:mà  tutte  Pedone  ple-l 
Dee.  Si  dirtlnguuno  col  mezzo  della  fimplicu.i  dt'ioio  Abu»,*uvei)ITC 
non  p.tiiKtcoii  frufode*  Pizzi , rcttucuc  , nò  d’altro  ornamento. 
Non  famiinomai  nclluuo  , neh  leva. ,0  in  conto  alcuno  il  C appcl- 
I loda-. a fnìt,  nè  menoa.Io  lidio  Re.  Accortumano  lolamcntc  di 
tocca,  la  mano  a'  loro  Amici , te  uguali  fenza  piegar  il  corpo.  Il 
jpii.iupio  , e londainenro  principale  della  loto  Setta confirtc  di  non 
IjuU-p' elidei , nè  fat  cos'aicuna  fenz'un  impudionc  d' infpitazio- 
| ne  i.uetiorc  del  Santo  Spinto  . Non  vogliono  inai  nè  prega»  Iddio» 
jnè  tare  alcun  altra  cola  io  fui  ma , in  un  ceno  tempo , uinunade- 
l terminata  ora.  Non  hanno  t à di  loroMinulti , e parncolaii  Pre- 
dicatoli dabiiin  per  la  funzione;  màs’unifcono  nelle  loro  Chiefe, 
icrtilcmb  ce,  ccongu.i  modrdia  , e divozione  fé  nè  danno  in  fi- 
leuzio,  «d  in  cane  mpJjZ'Onc  fino  a rantu[  per  quanto  ciedono  , 
e dicono  J ch'il  Santo Spuico  toccali  Cuore  d’alcuno a parlai*,  e 
picdicatc.  Cofi  il  pjimo, che  liccve internatole  imnulloparta, 
e predica,  e pojfiicccifiva»i.enrcuna;;ro  , a legno  che  cosi  bene 
le  Dmme,  che  gli  l'omial  parlano  nelle  loto  AlJcuibicc  - bi  fcpa- 
tai.ogJi  uni  tagli  altri  lenza  dirli  artniroa  parola , e la  ragione-’, 
che  Copra  ciò  aiicgaun  è che  non  (uno  mudi  a ciò  dal  Santo  Spirito. 
Oica  poi  afre  lo.  « opinioni  al  picfcnte  tono  nvdto  differenti  di 
quel  ch’era. .onci  p.mcipio  .•  ed  in  fatti  allora  tiducevano rutta  la_> 
Scu'ttuia  111  un’Aikgoaa,  anche  la  della  Motte  , e Fallitine  di  Cri- 
rto.  Di  Ione  clic  pei  qu.Jlo  toccala  Timità,  l' locai  nazione  , la 
Satisfai  lune  , e la  Refiii  reziou.  de.  Cut  podi  Ctirto  non  credevano 
cos'aicuna  di  tutto  ciò,  ih’m  miceitotcnfoallcsouco.  Non  am- 
mettono alcun  Ordine  Ecciefiadico  , e rifiuta 00 ogni  Scienza . In- 
Icgnano,  ilicC  imo  aveva  ifrtoi  uitfctti , tome  gli  aldi,  e che  cad- 
de in  difpcrazionc  , quando  dille  in  Ctotr.  Q**' r dirti nifi  mi 
numi  i Righettano  fr  Battclimo dc'Fanciulli . Non  vogliono 
dabilu  alcun  gu. modi  feda , e per  lei  vizio  di  Dio  . Alcuni  di  erti 
fi  chiamavano  Grido,  alcuni  Dio.  Dicono,  che  la  Sacra  Scrittu- 
ra non  ha  paiola  Divina  . Che  J 'Anima  fia  una  patte  di  Dio,  e eh  e 
lufiilcva  ungo  tepo avaiu i Cr irto  Negano  la  SS.Trinità,a  che  Oi- 
(do,  cornei  oinononfia  falitoaha  delira  del  Tadre.  Che  lcOra- 
zioni  p.r  ottener  il  perdono  dc'peccau  fiauo  Inutili,  e che  filmo 
giuitificati  per  Jano/lia  propria  Giurtizia.  Che  non  v è ni  alci 
Vita,  »>è  alcia  glena  ad  afpectatc  , fenoli  in  quello  Mondo-  Ne- 
gano perciò  la  Rciuriczionc,  il  Cielo,  e l'Inferno.  Alice  ifcouo. 
che  motti  di  erti  Jouo  impeccabili . Barclay  nella  fua  Apologia  hà 
compì,  lui  /entimemi  di  quelli  Eretici  ia  13. Sette,  iaatcrte  nw 
un  Volume  in  Atnfteida.n  nei  1674. 

Qmmitmdnimmri , o Tj/imtni , nome  attribuito  nel  li.  Secolo  a qual. 
cu.iotra’O  iltia.il,  eh:  volevano  celebrare  la  Pafqua  nel  XIV.  del- 
la  Ludo  in  qualunque  giorno  della  Settimana  luccedcllc  aU  nrnta- 
zionedeglj  Ebtci.  La  Di fputa  non  fù  al  principio  , che  tt  acatto- 
lici. Ma d.  po  Biado , Ditcepoìo  dcll’ttcfiarca  Valentino,  ed  i 
Montamlh  mlcguavauo  fecondo  la  /alfa  livellatone  di Momauo  lo- 


ro 


Q. 

ro  Paraelfto , che  non  fi  poteva  (enza  errore  celebrare  la  Pafqua  in 
altro  gioì  no , ch'il  XIV,  della  Luna  di  Marco . Papa  Pio  I.  condan- 
nò qticft’caore  nel  if  7- 3c  ordinò , fecondo  la  tradizione  degli  Ap- 
porteli . che  laFeftadi  Pafqna  fare  bbefi  Tempre  celebrata  la  prima 
Domenica  dopo  11  XIV aitila  Luna. In  un  Concilio  convocaro  in  Ro. 
nia  nel  i fé. Papa  Vittore  I.dccife  la  cofa  flcfTa . Vi  fu  in  quello  Con- 
icilio  una  gran  contcrtazioue  tra*  Vcfcovi  d'O  irntc , e la  Chicfa  Ro. 
mane  ; ma  il  Papa  (comunicò  quelli , che  celebravano  la  Pafqua  in 
altro  giorno.  Quella  feverità  parve  troppo  grande  a S.  Ireneo,  Ve- 
(covo  di  Don  , c3  a qualche  altro  Vefcovo  . Non  dimeno  nella  lue. 
crfRonedcl  tempo  hi  conofeitira  nccellarfa  ••  c fi  teneva  per  eretico, 
chi  non  fi  (ortometteva  alla  dee ifione della  Santa  Sede  . Dopo  nel 
3if.  la  Difputa  per  celebrazione  della  Pafqua  fi)  interamente  allo* 
pira  nel  Concilio  Niccno  , ch’oidinò  I.  chela  Fella  di  Pafqua  non 
fi  celebrafle, che  dopo  l'Equinozio  di  Primavera.  ll.Chc  l'Equino- 
rio  di  Primavera  farebbe  fido  a'at. di  Marzo  . IH.  Che  farebbe  Tem- 
pre (celta  la  Domenica  , che  feguìrebbe  im  me  dia  temente  il  XIV. 
della  Luna.  IV.  Che  fc  il  XIV.  della  Luna  caderte  In  Domenica , che 
la  Pafqua  fòrte  diftèrica  alla  Domenica  (uleguente  , per  noncefe- 
brarc  la  Pafqua  nel  medefimo  giorno  , che  gli  Ebrei  . Cosi  il  Ple- 
nilunio, che  regola  la  Feda  di  Pafqua  , è anello  che  fuccedc  li  11. 
Mano , o a qualcuno  dc'gnrnl  foguenti . Di  forre  che  la  nuova-* 
Luna  precedente  èia  nuova  Luna  Pafquale  . Per  efempiofe  il  XI V- 
dclIaLunaè  il  n.  di  Marzo , la  nuova  Luna  Pafquale  è 1*1.  giorno 
di  Marzo,  ed  il  Mele , che  querta  compone  , è il  Mele  Pafquale  . 
SecondoqnertaOrdinjzione  la  Domenica  di  Pafqua  arriva  inclufi- 
vomente  tra  li  a*.  Matto,  e li  zf.  Aprile  . Poiché  fe  lui.  Marzo  è 
il  XIV.  della  Luna  Pafquale  duo  elle  re  li  sa.  Ma  fc  li  2i.  Marzo  è il 
XV.  della  Luna , il  Mele  Palquaic  non  principierà , ch'ai  f. giorno 

d*  Aprile,  e cosi  il  XIV.  della  Luna  ftrà  li  iS.  Aprile  , il  quale  fac- 

cedendo  qualche  volta  in  Domenica  , la  Feda  di  Pafqua  a Ilota  farà 
trasferita  a'xf.  Aprile,  ch'è  il  giorno  di  S.  Marco.  DI  quii  venu- 
toli Proverbio,  allora  che  Pafqna  a*»?.  Aprile.  Grtga*lmi  mtaoamm  t 

Mattai  rafmrpmttm  ,'  'Jiamnn  plr  t impila  vidh  "‘"mpbamltm  . C ioè  1 di- 
re, ch'il  Venerdì  Santoè  fiato  il  gicrr.odiS.  Gregorio  , Pafqua  il 

giorno  di  S-  Marco  , e la  Fefia  del  Signore  il  giorno  di  S.  Gin-  Ba- 
' cifra  • Eufcbio , tM.  EttUf.  ut.  f . 3 (Seda  , dt  ratìamt  . ] Ter- 

\ tu!  liano  , dt  ] S.  Epifanio , bar.  jo.  J Sane’  Agofiino , ber. 

ap.  ] Baronio  , fornai . 1 ri. 

Settatori  del  l'Erefiarca  Molino*  . Vedi  MatUm . 

cosi  detti  da  Quintilla  , come  anco  Pcifcilliani da  Pr i. 
fc«,  oPrileilla,  iqualrcomponevanad;  Pane,  e di  Calcio  l’obla- 
zione. Facevano  capaci  anche  le  Donne  del  Sacerdozio  , della  Pre- 
latura , tc  altre  Superiorità . Muravano  à loro  arbitrio  il  Vecchio, 
c Nuovo  Tcftamento  . } S.  Epifanio  , b*r.  49.  j S.  Agofiino  , 
bar.  17-  Baronio,  ./f.C.  173. 

Qdai*  MmariW*  è una  forre  d’Ereticid*  Indi pendenti  neiringhil- 
terta  , da’  quali  però  variano  in  due  cofe , nè  fono  cosi  numcrofi  . 

< Tefigono  quefti  un  opinione  approvaci  dà  diverfi  Uomini  dotti  di 
Religioni  differenti , cioè  che  prima  della  fine  del  Mondo  vi  faran* 

• no  mille  anni  di  pace,  e di  prosperità,  nel  qual  tempo  la  Religione 
Crtfiiaoa,  piglierà  il  foo  luogo  unherfale  non  foto  nelle  opinioni; 

, ma  ancora  nella  prSrica  . Alcuni  Indcpt udenti  fi  fervirouo  di  que- 
ll® Dogma  , avendovi  in  oltre  aggrumo  una  pazza  ftravaganza  , 
cioè-  Ch'i  Regni  del  Mondo  apparrcncrauo a’  Sauri  , i quali  no- 
verano pigliar  il  governo  , e dominio  in  mano  per  dtftrnggctc  i 
Cattivi  , e comineiarcilRepnoJdiCrfilo,  che  dorerà  eficr  chia- 

• macol Mimati Us  , e da  qui  nafee,  eh*  a’  quei  tali  viene.» 
attribuito  il  nome  della  Odiata  MananbU  . Ma  per  die  il  vero  , 
non  c icdi  amo  vi  fi  a Pexfonà  al  prefente  , che  difenda  qaeft'opl- 
nione  tefepurc  ven’èalcuna,  non folonou compari fee; ma  fi  tie- 
ne deltouoftgreca. 


R 


Lall»  da  Catalogna,  nata  ncll'Ifola  Majorfca  , vìveva 
nella  fine  del  Xlll.  Secolo  , c nel  principio  del  XIV. molto 
addottrinato  nella  Filofofia  degli  Arabi , nell' Alchimia  , c 
nella  Medicina  , le  quali  cognizioni  aliai  gli  fervirouo  ncllacom- 

tofizfone  delle  Tue  Opere  . Sono  quelle, Generale*  Arrium  Libri  . 

ogicales  Libri.  Phiiofophi  . Mecaphifici.  Variarum  Arriom  Li 
bri.  Medicina  . Juris  urtinfquc  . Libri  Spirituale*  . Pi  abitabi- 
le* . Quodlibetici  , Ab  Difputationum  . Vimedcrto.ch’ in crà  di 
40.  anni  , interamente  fi  con  ver  rìde  , c che  fi  facefle  del  HI.  Ordi- 
ne di  S.  Francefco  . Che  trovandoli  a predicare  a'Saraccni  in  A fi  i- 
ca  , fofic  ucci  fom  Mauritania  dami  siilo  li  16.  Marzo  nel  131  f. 
in  età  di  io.  anni,  e di  là  trifportaro  nella  Tua  Patti*  , ciaonorato 
come  Santo  . Gii  uni  lo  trattano  da  Mago  , gli  altri  lo  fanno  pab1 
fare  per  un  Eretico  , fpacciandolo  alti  1 per  Martire  , c che  moiri 
Miracoli  fuccrdono  al  di  fui  fepolcro  in  ccftiraonio  della  Ino 
Santità  . Quelli  che  l’ imputano  d‘  Errila  , dicono  ch’il  Vefcovo 
di  Tarragona  avendo  trovato  qualcuna  delle  Tue  propofizioni 
poco  conformi  alla  credenza  Ortodofla  , lo  condanualfe  per  ordì 
ne  di  Gtcgorìm  XI.  che  gli  aveva  dato  ordine d’efaminana  nel 


jZi.  Dicefi  che  Raimonda Lalla  foftenevi  , che  Dio  averte  molte.» 
cliente  , e eh*  il  Padre  forte  avanti  il  Figlio  . Ma  divelli  Auto- 
ri hanno  fu  queft*  occafioue  equivocato, confondendolo  con  un 
altro  Ralmaada  Lalla  pii)  giovine  di  Vtrrata  , fopraniwmiuatO  il 
Vtafita  . Era  quello  Ebreo,  Il  quafe  ricevuto  il  Santo  Battrfimo, 
fi  fece  Rcligiolo  Domenicano  in  Arragoua  . Ma  artaccaro  alle 
antiche  fuc  Riaffilile  , giudaizava  ancora  , ufando  pubblicarne 
anche  i di  Ini  Tentimene!  , ch’erario  aliar  rtravaganci  . Diceva 
cofiui  , ch'ili  certi  cafì  «Jovcvafi  adorare  il  Demonio  coll'ado- 
razione di  Lama  . Che  ne' tormenti  fi  poteva  rinegare  Dio  col- 
la bocca  , poiché  fi  tOntólalfc  co!  cuore  , e che  meritoria  era 
queft' azione  . Ch'Iddio  tanto  amava  il  male  , ch’il  bene.  Che 
parimenti  la  Legge  di  Maometto  craOrrodoifa  , ugualmente-», 
che  quella  Ai  Gesti  Criflo  . Ch’era  impollibilc  I*  oliervauza  d' 
alcun  precetto  Divino  1.1  quella  vita  . Tutte  quelle  propofizlo 
ni  erronee  furono  efaminate  avanti  il  Cardinale  Pietro  Flaudti 
ito  , e qualch’ altra  mandata  da  Grrsorio  XI. 

Ramatiti , veneravano  !e  Rane,  credendo  di  pacificar  Iddiocon 
quelli  fuperftizlone  , perche  Iddio  ne  aveva  farro  nafeere  per  tot- 
inenrar  Faraone . 

Rtnafiari  , furono  alcuni  Ecclefiafiici  Milanefi  della  fiirpe  de* 
Nkcoiairi  , i quali  infognavano  nel  10*9.  che  la  Legge  permet- 
teva ogni  pratica  colle  Femmine  . Malvafla . 

Rttrt  [ Ornami  } unito  con  Laigi  Militati  cercava  perfuader fi  , 
ch’erano  i due  ultimi  tclhnron;  , e Pio  feti  di  Crifio  , c che  un 
certo  Giovinni  Robbino  fata  l'ultimo  grande  Antifurto  , di  cui 
parla  t’ Appofiolo  a’  Tcflalouiccufi  . I. degnano  , che  rutt'i  fcr- 
vjgj  , che  prcfontcmrntc  fi  fallito  a Dio  , fono  abominazioni 
avanci  il  Signotc  . Ch'Iddio  Padre  era  un  Uomo  fpirituale  d.t 
tutta  l'eternità  , e che  il  di  lui  Corpo  fpirituale  hà  pio  lotto 
in  tempo  un  corpo  naturale  . Che  fc  la  Divinità  lidia  non  folle 
morta,  cioè  come  afTeri  [cono  queft  i perfidi  , l’ anima  di  Ct  irto  . 
ch'èri  Padre  eterno  , cucci  gli  nomini  fi  farebbero  per  Tempre 
perii  . Proferifcooo  molte  altre  brftcmmie  , cheli  om  mettono  , 
per  non  fcandafizzarc  , chi  legge . 

Rtmax/tramtl  » Vedi  jiimininr.l  , 

Rondami.  Infognavano  quelli  nell'  anno  ^66.  gli  errori  di*  Ree 
tore  foro  Macltio  , il  quale  pretendeva  , che  tutti  gli  Eretici  pr.»* 
cedevano  pervia  retta.  Calvino trà  gli  Autori  dannati  cratr.t  di 
coftoro  nel  .'ri.  3.  i*p.  44,  $.  o.  E rfc'  Cattolici  di  loro  parlano  £p»-l 

fanio  la  Catbal.  btrtf.  ] Sant1  ÀgofililO  , bmr.  7Z.  3 *ìad.  h*T.  I.  ]] 

Sandero  , kr.  7j« 

Rtbaitex/aH  , |*  Aurore  de*  quali  fd  Grippino  , Vefcovo  avan-, 
ti  di  S. Cipriano  . Tali  I fuor  Seguaci  fi  dilforo  , perche  fecon- 
do la  loro  opinione  tenevano  , che  i Criftiani  battezzati  dagli 
Eretici  , dinuovonella  Chicfa  dovevano  ricevere  queft©  Sacra- 
mento . Errore  condannato  da  Stefano  Papa  , nel  quale  era  pa 
rimenti  S.  Cipriano  , prima  però  forte  condannato  , onde  cria- 
tono  follmente  quelli  , che  poi  furono  pertinaci , e perfiftero- 
no  nellafiellà  opinione  . ] S- Cipriano  , Ut.  ad  Qafdiam  , (7.  la 
Efdfi.  ad  Tamp^nmm  , & iajtblam  , Ut.  J>.  bfft.  taf.  J.  Vedi  jtr.a* 
batlRl  . 

Ritta*  f 'Fiora  ] Carmefi»  , che  anivojandofi  dell*  olfervanza  di 
quel  Samo  Iftituto  , abbracciò  il  Celvinifn»  . Com'egli  era  mol- 
to dotto  , Calvino  le  io  fece  amico  , poiché  era  fomma mente  ac- 
corto in  guadagnare  i Cartolici  . L‘  Amiragiio  di  Co! igni , eli' 
era  l’uno  de* maggiori  Capi  di  quello  punto  , aveva  fpcdrto 
nella  Fionda  , e nel  òrafi!  un  Cavaliere  di  Malta  , nominato  Nic- 
colò Dorando  di  Vi)  egacnor. , nativo  di  Provini  in  Hnc  , il  qua- 
le  condulfcleco  pei  Predicante  nel  15  tf.Afcto»,  ove  infognò,  che 
nonbifognava  ne  piegare  , nc  adorare  P ’manità  Sa  rta  di  Gesti 
Cullo  , ealrontatamcnte  predicava  altre  B.Mlemmre.  Il  Cavaliere, 
ch'aveva  delia  iapicnza  , e della  dottrina  redo  molto  icaadaliz- 
tato  dalle  azioni  di  RUbt*  ; onde  tirornò  in  grembo  di  Sant&-<r 
Chicli  , e ricapitato  in  Francia , fcrillcdivcrfc  Opere  contro  gli 
Eterici  . J Spondo  , janiC'ifl.  *555.  «am.tó.  17.  ij.  J Gautrcr, 

C bram.  5.  xvt  taf.  6J. 

nitidi  Lattrami  , Vedi  T érreiavvii^. 

Rata\ìa  , o Raaajo  ( Gioì  ) Eretico  , che  predicava  nella  Boe. 
mia  la  dot  rina  degli  Hulfici  , colliquale  attirate  diverte  Perfine 
alluo  partito  , le  conditile  rnunBolco  , ove  fabbricò  un  Carte- 

10  , a cui  diede  il  nome  di  Monte  Sion  . Nel  1412.  fece  credere  a' 
Tuoi  Difccpoli  , che  lenirebbe  ben  prefio  dai  loro  Monte  Sion  il 
Liberatore  delia  Boemia  . In  quello  mentre  taccheggiavano  cuc- 
co il  l’icfe  t cucilo  llcifo  tempo  gì*.  d>  Rajnfaat  predicava  Jefre. 
nefie  di  Vviclcfo  , e di  Gio/  Hus  , alfillito  da  un  certo  Proco- 
pio . ] SandciO  , bar.  1 77.  J l’ratcolt»  . Vedi  Rami  Ra/tt  . 0"fr a- 
iap.  ùautier  , S*c.  Xy.tap . 4.  eyt. 

R»*ata  , Donarmi  d 'Africa  , fi  fece  capo  d’  un  nuovo  partito' 
nella  Mauritania  Ccfatienua  , oggidì  Regno  d'Algeri  , si)  la, 
fine  del  IV.  Secolo  , verfo  l'anno  394.  i di  lui  Settatori  ciano 
chiamati  . Aggiuufe  alle  Bcitcmmie  di  Donato  , chcnc-l 

cava  f egualità  del  Vcibocol  Padie  , aderendo,  clic  non  ibi»* 

11  Verbo  eia  inferiore  al  Padre  i ma  ancora  che  lo  Spinto  San-  j 
to  era  inferiore  .il  Verbo  . Ribattezzava  tutti  quelli  , c' aveva 
incffetio  colla  di  lui  pcifida,  e fatfa  Ercfia  ; e prefumeva  , cls’j 
il  Battelimo  agli  altri  fuori  delia  di  lui  Comunione  , (ollcjj 
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una  ceremonia  profana  . Il  fuo  partito  fu  poco  eonfiderato  , eSÌi 
Agoflino  Io  chiama  un  pezzo  da  uu  altro  peno  - Mail 

avanti  S.  Acnitii».-  vcrfoil  400. 1 S.Agoftino  , *p.  4I.  ] Baionro  , 
-4.  C.  JjH- JPiateolo,  &c. 

Ritti  *>  4%  , diceva  nel  XVI.  Secolo  . clic  la  pov^tei  vo- 

lontaria non  era  lecita  , e etra  Preti  potevano  conferir  gl*  Orbili! 
com'i  Vefeovi . 1 Prateolo , Verbo  A> *»«<««• , 

. Ve. fi  Ma/tavlri. 

Olandefe  , aderiva,  ebe  gli  Angeli  non  erano  dati  crea- 
ti, che  l'Anima  periva  col  Corpo  , che  non  Vera  Inferno  , che  la 
maretta  degli  Elementi  era  con  Iddio coete ma  . Dettemi»  uva-*  , 
che  Cri/lo  folle  Sedutroie , e che  non  era  figlio  di  Dio  . Che  Mo- 
se non  avera  giammai  vìfl»  Dio  , e che  da  fui  non  aveva  ricevuto 
la  Legge  . Che  la  Scrittura  era  favolola , l 'Evangelo  fallo, vomitai], 
do  moke  alttc  cica  abili  Bielle , per  le  quali  fu  abbracciato . 

s 

Sjìbbnttrj  , "furono  coli  detti  , pctchc  raggelavano  il  giorno  di 
Domenica , come  non  comandato  nella  Z.S.  e perche  remi  ano 
per  lauto  il  Sabbato,  a caufa  eh*  Iddio  6 riposò  in  qucllo.c  co- 
mandò la  di  lui  olici  vinone  j coltolo  pctò  nou  t‘  aricordavauo  , 
che  Ci  irto  era  venuto  per  annullate  U Legge  Cctemoniaic  , e che 

rerciòeg;i  fledo  ne  ruppe  J’oflervazione  , quando  comandò  all’ 
irci  modi  pigliare  il  luolctra  dopo  d’ averlo  f*1**»»  * laudai  à 
Cala. 

SMt'UI . Vcdirnnk.nr. 

dati Criltiani  di S.  Giovanni,  i quali  rieonofeono  la  lo- 
3 olitine  da  Sabba  Chnli  figlio  di  Cham  , nato  da  Noi,  gioitati, 
ihd'crtere  fi à gr Oi iemali  i pumi  contenendo  di  maggior  no* 

1 Uà  con  gl*  Ebrei  . Gl' antichi  , come  nfcrifcc  Stradone  U L.  16 
erano  riccbirtìmi  , perle  eopiofè  potfc/fioui  d* Incelilo  j Carda- 
inomo  , e ila  1 fumo  , ed  altri  aro. nati  . Ora  à limitala  la  loto 
Ione  , che  fi  rcftiingono  in  povci illune  Capami.  , occupiti  nel- 
lacolcuu  delle  Palme  , e uellavoto  di  pochi  Campi , che  con  lu- 
dote  uult'jeiio , appena  gli  alTìcutano  il  vitto  . renando  Tempi c_< 
gravati  da  pcnoie  , ed  iiKollcrabiti  conci  ibuzroni . Di  nome  e pi  e 
j rei» (ione  louoCuiliani  ; di  (cut  imeneo  , cdopeia  pimoito  Gemi 
'li.  Da' Magi,  che  adorarono  il  Redemoic  nel  Pici,  pio,  eda'D. 
ftcpoli  del  Gian  Bacata,  rieonofeono  le  pij.nc  ludi  uziom  udia^ 
Fede  i ma  il  tempo,  laloro  fciocchezza,  fopr'il  rutto  la  liberta, 

| alteiò  (11  loro  ogni  verità  . & punti  di  fcmi  merito  Cintano  , si 
t he  più  altro  non  li  rimane  , che  il  uomr,  & alcune  limi  laudmi  , 
nappj<cuze  znirtuiacedi  mille  falliti,  e finzioni . 

fu  tutte  1’  offe r vanze , il  principi!  fondamento della  lotoLeg- 
pc  , e (a  loro  cerimonia  4^1  Baite  fimo,  quale  tiiiovauo  ogn' anno 
1 on  in  nualb  voglia  gioioo;  ma  lolonena  Do  1 .coita  ; itoupelic 
, l hiefe,  che  oc  tono  del  ratto  puvi  ; rea  nel  fiume  , ni.ucou  al'pci- 
ifionc  i ma  «w»  uligini  merfiou*  , e formai» tutto  (ingoiare  , e 
! (ciocca.  ju  certi  gjpriw  dell*  a»oo,  iu  un  Utili,  alia  Campagna  . 
dn  ono  certa  maniera  di  Meila  , nella  quale  il  Sacerdote  un  pula  il 
Vane  con  Ógfio , e Vino  (premuto  dall’ V ve  palle , t benedetto , lo 
1 dirtribuifee  per  uguali  poi zioni  a*  citconftauu  . Hanno  un  Vefeo- 
vu,  li  quale  (iKcedc  di  Padie  io  Figlio  , coree  anco  1 Sacerdoti 
| Quello  non  A confacrafe  nou  motto  1*  antecedere  . LalonuuJa  e 
1 loiaimeirtc  arbitraria  . 11  digiuno  di  7.  giorni  eoo, mólte  pieci , 
fono  quelli  <bc  li  confo Ucono  la  poetili  , e la  gnu  radinone  . I 
fecondi  fono  ordinati  dal  plinto  , quali  conia  medi  fìnta  cerimo- 
nia , Ninno  puita  veste  particolare  , ne  in  pi  ivate  , odio  pub 
Elico  , &r  il  co’cn  tu’ chino  fcinptr  gli  è abominevole  . Vertono 
ietti  uniformi  , e le  giubbe  laicali  Servono  aucuia  per  le  fmin-, 
iss  piu  faci  e - 1 Eccidi  aitici  portano  1.  Croci  telline  odia  camtfcia  , 
una  che  fi  (tende  Copia  del  petto  , f aina  fui  doifo  , occulte  pe- 
lò , <bc  e il  fegi  o li  djffcicuzia  da  gl*  altri . 

Rieonofeono  un  Dio  , iionfpliituale  ; ma  colporeo , al  quale—» 
aiti  ibmlcouo  giandczzaqiiauiirativa , eccedente  ogni  indura.»*  • 
Ignorano  fa  s.  S»  Tiumà  delle  Pcifoues  Frgltodt  Dio  dicono  elici 
. f Angelo  Gabriello  , geucratodallalucr  , nonni  fimilicudme  di 
natura  ; ma  con  difparità  di  perfezioni  . Crilfo  dicono  fi  inulina 
di  Dio  vertita  d appai maa  m:  poi ra  , la  cui  ombra  ftl  conili u m 
Cioee  . Confella  no  avelie  Madie  Vergine  , qual  cicdoiio  conce- 
pule  lenza  danno  dei  la  tua  pai  uà , bevendo  ceti’  acqua  tranliiul-i 
tale  dai  Cielo  . Altri  Santi  nou  iicoiiolo.no  ; fc  11011  Zac» ai ia  , 
Elilabctta,  e Oro»  barirta»  al  quale  , pei  efler  (lato  pinne  mini- 
lt:o  del  Bandirne  , proldlauo (ingoiar divozione,  prcuJciidoan- 
roda  lui  il  nome  di  Giuliani  di  S- Giovanni  ; dicono,  che  nafcclle 
L 011  per  opera  d’Óonw  ; ma  pei  virili  delia  gì  az»a,  Sènza  miun- 
[ia  carnale  de' Tuoi  l'adi  1 . Al  mede  (imo  amibuiicouo  4 Figli  » 
ron  generati  per  confcnfo  di  Donna  ; ina  dairanjue  del  tuoi  ■ 
dam>  , couunfol  prccitco  . Raccontano  , che  dopo  morie  li  le- 
'ce  eiocififigere  , pei  al/omigl  tarli  i Ci  irto  , negandoli  it  Maio- 
'rio  , cJietirevciieoa  Erode  ; ora  tengo  lio  clic  hi  de  po/lt#  tu  in 
I una  Otta  di  t'eifia , tumulato  in  uuScpalciodt  et  irta. io  hoiilunc. 

Hanno  4.  tede  . La  Pi  ritta  «lilla  Cicalimi.  del  Mondo  , <1)0 
i •tnibulùono  a(J' Aitai  gelo  Oabncllo  , pei  la  quale  vogliono  , 
thè  (1  valclTe  del  mimile,  io  di  jotr-o.  Demonj  . La  H.deilapc- 
- intensa  ti’ Adamo  . La  111.  di  S.  Giovanni  , la  qua.e  dina  | 
ciorni  contini  . L*  ninn  a del  Battctimo  di  j.  gioliti  , ii*  unti 
4 de' quali  tutti  lo  tiuuovauo  , ribaiiczwndofi , come  già  hùdcJ. 


s 

ro  . La  Domenica  gl*  è giorno  facro,  nel  quale  non  lavorano  , 
non  romiattouo  , ne  fanno  opcia  Icrvile  . Appiovano  il  di* 
giunti  Qiiadragehmalc  pei  mitituzionc  di  Ciiito  , pochi  peto, 
ò uinoo  l'oflcrva  . Non  hanno  Libri  Sani  , la  Legge  h conlct- 
va  pei  (cqdiziouc  -,  oud'ò  , che  dall'ignoranza  de ‘loro  Saccr. 
doti  , ripullulano  nuovi  cuori  . In  molte  cole  ulano  cerimonie 
fupcrifiziolc  , Je  quali  vendano  per  (acie  . Ammettono  il  Sacri- 
fizio , la  foima  del  quale  e tona  da' Gentili  . Uccidono  1 Ca- 
(tratti  , fcauuandoii  lupi  a le  foglie  di  palma  , afperfc  d'acqua, 
e profumate  , con  alzare  pai  volte  il  coltello  , tinto  nel  |au. 
sue  , v.ilò  il  Ciclo.  Tagliano  per  ilmcdclimo  effetto  il  Col* 

10  alle  Galline  , fortcucudolc  in  aiia  , Imo  eoe  li  hi  (corfotuc~ 
co  il  (angue  dalle  venne  i J‘  uno  , e J’aic.c  applicano  per  ie_> 
loro  ìnfcimità  , travagli  , o uccellila  tanto  p.ilouali , quanto 
della  Campagna  . 

Pongono  ditcreuza  di  fello,  ordine  di  fucceffìone  , 'P  den-J 
za  di  Prole  aedi  Angeli  tanto  buoni  , quanto  cattivi  , alfe* 
guaudo  ad  ogu*  uno  giuiitdiziom  pauicojati  di  Ville  , Calici* 
li , crolielliout  nel  Ciclo  . Delia  Tetra  , dtfeorrono  con  può* 
CJpj  totalmente  GcutiJicj  1 la  ripai«i(couo  io  lette  Sfere  «intin- 
te , fei  di  inetta. 1 divecfi  , I' ultima  di  fango  . Al  Ciclo  pari, 
mente  adeguano  fette  Globi  , fia'quaJi  lutei  pongono  a|tu  tan- 
ti Mari  diloltanzc  «intuire,  ii  Sole  , e la  Luua  dicono  edere  am- 
mali , illuminati  non  da  le;  ma  «lana  Croce,  quaJ  fumano  pal- 
leggi per  il  Ciclo  , portando  quciti  Pianeti!  in  giro  , ia  una  Na- 
ve  an  fcchidùno  prezzi,  molte  alttc  cofc  piò  vane,  e ridicole  cra- 
1 acio , quali  raccoglie  il  H.  F.  Ignazio  di  Gesti  Care».  Scalzo  nell* 
Opera,  che  comporr  della  Rei  igione  dc'Sabbci . Non  fonodiffiet. 

11  da  convenire  i «naalcrcrtanto  facilidaiicadcic.  Con  poca  ipc- 
ia  , aglusandola  loro  mendicità  , fi  guadagli  ai  ebbero  tutti  .114 
conici  vai  li  peiòlaiebbe  piu  difficile  . Molline  fono  mandati  da' 
Mulionarj  per  JTudu,td  altic  parti  loggetcc  aToitughe|Ì,de'qu»Ji 
alcuni  pcrtcveraiio  , alru  tuiuajioalj'aiiCKiic  outeiic  ; non  ictu 

pelò  , chcqucitano-iliJunaJeUcmiglioriMiLGoin.cbcfia’Mao- 

niL-tcini  li  nova  , dove  finalmente  molti  fi  guadagnane,  bcuciiC.» 
uou  ami  fi  maii(ci>{.hino  . 

, Eretici  tesi  e tiùuiati  da  Sabcllio  di  Libia  loro  Auto- 
re , che  li  elevò  nel  260.  rncica,  (quali  cou  tonde  vano  lene  lcuo- 
ne  delia  Sant  iiiiuia  Timità , foficnendo  al  tncuicdr  Ni  sciato  , et/ 
ri  Padre,  il  figlio,  e Io  S.  Sauto  ciano  una  uicdefiinalodìucuzj  , 
vd  una  Pei  fon  a in  t-è  Notili  ; e bialmav#no  Io  llclly  Monaiiio  . 
Furono qiu iti  condannati  nel  Concilio d'Aleifan-i.ui  nel  jip.j  fcu- 
lebio,  /.  ?.  *,4.  JNicdoro  , /.  6.  <.6.  }Bafibo  ,cp.  63.  Epnaoio.flic. 

Sslfi/i,  Eiduica,  G apode  era  di  Ptoletuaide  , Città 

della  Libia  . EùDitccpolo  di  Noctodi  iauinc  . U quale  verte  il 
ìéo.  pubblicò  ifuoittion,  conlondcodo  le  l'ertone  della Samitfi- 
ma  Triniti  . Infcguavachc  età  elle  non  v 'era  dt, finzione-  j ina  eh' 
erano  «no,  corner.  Corpo,  i' Annua  , e lo  Spinto  non  Unno  , 
eh’un  Uomo  . Dilàicguiva,  ch’il  Padre,  e loSpiutuSanioavf- 
vauo  fofferco  la  morte  cornei!  Figlio  , ilcbegràcia  iiatoinicgna* 
coaino.tr  altri  da  Nocto.  Tertulliauo  atuiuinfcc  quat'criore  a 
Prazeas  . £ S.  Ignazio  d’Antioebra  fenvc  , che  uel  fuo  tempo  vi 
era  cbi  piotnlava  tal  beitcnuma  . Sant’  Epitimo  aggiuguGa , 
ebe  Sdtuu  aveva  apprelo  ii  fuo  errore  ne’  uuiapccjin  , e par. 
ncolai mente  ni  qu-llo  noruiuazo  , / 1 vd^rn.  arj-n  it>*j  , ove 
no;: tu  Signore  è introdotto  , eh' infeguav»  a'fuqi  Appojtojj  , 
ch’ir  Padie  , ed  il  figlino  a non  era  .a  , eh'  una  Icloua  , S, 
Dionigi  d' Alcffandiia  corepofc  dott.ifiun  Trattati  contro  queit' 
«.noie,  che  (Ucondannato  in  «Uveiti  Conci.)  . RoUelinu  io  ti^ 
«oià  neh' XI.  Concilio  . Ed  un  Apoftaca  Spagnuolo  volle  ine 
-4  rteffa  cola  10  Inghilterra  nel  principio  del  XVil-  t:coio.  S.  Epifa- 
nio.  b«*,  S7.<r<>s.  1S.  AgoUino  , h*r,  56.  0*41.  j tuicb.o  , ÙU.  7, 

*r  }njf.  kv*n*>  ] Baiomo  , *4,  C.  zdo.  »■•»-  t»l-  & pi-  Godeati  , 
U.H.  éttltj-  2 G-iuticr  , cìu*ji.  J*t.  XVtl.  t»p.  24. 

Sm icjt iì.  Setta  d'Erecicr  Mmlaliani,  cosi  nominati , pctchc  au- 
d a vano  frcqucutemciicc  velini  di  grOfG  ficchi»  Vedi  . 

S iii.miv!  , O Trtnji  Rtjaiwutì  , frutti  muti  , e 4 He* -.latti  . Y.  CsJvilta  . 
Ség»nì[  } nativo  di  Parma , e Capo  de’  t , che 

viveva  nei  XI  il.  Secolo  , principiò  veifo  il  1296.  ad  iuiegnaici 
fuor  nuovi  cuori,  vantandoli  d'imitar  gli  AppolUli  , e (optala 
tutio  la  loto  volontaria  povertà . Reggettava  quello  tutte  le  folte 
«le’  Voti  , s’opponeva  a' Sommi  Pontefici  , e predicava  , che 
(Ulti  gii  Succcllori  di  S.  Srtvclho  follcio  PlcuJo-Papi  , eccetto 
Pietro  di  Moion,  che  fri  Cclcitino  V.  Sri  qucito  fallo  principio 
eniuludeva  , che  non  ciano  tenuti  obbedite  a' Decreti  J outifiz;  , 

«j.  pagar  Decime  .e  ebe  nondovcyali  ufpcttaic  piiiunaOdcfa  , 
che  una  belila  . Quoto  bcllcmuturc  , che  negava  pubblicando 
cali  Dogmi  pei  il  Mondo  , tri  pi -lo,  ed  abbracciato  , coruc  me* 
rilava,  poto  tempo  dopo.  Spondo  #4.  C.  129S.  ««*».  10.  j Bzo* 

Vto  , filiti  Crrfi,  IJU4-  J pratculo,  Vcibo  7 si/*#, 

Sdmajétt  [ hw.  j u . Vedi  Paolo  Simulare . 

Sa/u/jtl  , o Sétttjw  t bUtjtùù  , o UtUtJaUà  . Vedi  bUtJaitl  pag. 
Sjf.  col.  Z. 

i.jB/vti  { Tittta  ) Eretico  di  Scozia  nel  7+9.  negava  la  Decerti* 
ci  del  battesimo  , e s*  miaginava , che  l' impelinone  delle  o»- 
1 ni  dei  Vclcovo  lolle  forticicutc  per  liberare  chi  li  fia  del  p*fc»* 

<0  orrg.nalc  . Barunio  , #4.  S.  74!. 

1 Arfiamt)  fono  Eretici  del  XVJ.  Sccoio  beviteli  del  Sauguc  Urea- 
no  , mentovati  da  l'raicolo  Verbo  . 


Séfè*Jléni  , e fono  Eretici  dell»  prole  dc'MadaJiani  , iqwali  ado- 
rano SattanaSo  per  placarlo  , e che  non  deneggi  gli  Uomini 
Quali  (ufeitatono  nel  V. Secolo.  J S.  Epifanio  , *>*».  80. 

S«(«rw«*  , o Summit*  , infame  E re  ila  rea  , Discepolo  di  Simon 
Mago,  diMenandto  , e dìBatìlide  , il  quale  predicavaie  mede 
fimt  empierà, «he  loro  , oel  principio  del  II.  Secolo  . Divertì  Au 
rotici  auìeurano , ch'era  d‘  Antiochia  . Differiva  da’  fnoi  Macllt 
in  ciò  , aderendo  , eh'  il  Mondo  era  dato  fatto  da  fette  Anget 
folanseutc  , e non  da  tutti , cancro  il  volere , e conofceirza  di  Dio 
Predicava,  che  vi  erano  Ifomini  naturalmente  bdonl , altri  cattivi 
Che  non  fi  doveva  mangiate  di  ciò  , c’aveva  vita  , come  poi  infc- ( 
gnat  ono  i Manichei . Diceva  inoltre  , che  quaicunodegli  antichi  . 
e Santi  Profeti  etano  Ilari  inviati  da!  Diavolo  , c che  parlavano  rfpi- 
ia:i  da’Jui  . Di  quciìi  leggiamo  in  Sant’  Ireneo  uh, 6.  (np.  zj.]Sau 
t*  Epifanio  , kmr.  if.jEulcbio  , hi.  4.  HMn.uf  .7.  ] Tertuhano  / 
Teodorcto,  Filatilo  , Sant*  Agollmo , Batomo , yian»ciria.no 

St •pitn {Cri/ft/trt)AtUi  Setta  diLuterocomparve  nel  i;i;.com< 
nota  Lindano  nella  fua  Panolopia  Evangelica . 

StimidtU* (GUttmt)  Luterano  di  Germania  , che  viveva  nella  fine 
del  XVl.SccoIo,fù  l'uno  de'  Capi  it'CmiMi , perche  voleva  uni 
re  i Luterani  , cCalviuifh  . Ceropofc  a tal  fine  un  Libro- , ovd 
piocurava  di  far  compatire  conformi  leopioiom  de' due  Partici 
,cd  in  cui  obbligava  idi  lui  Seccatoti  di  fccivete  il  loro  nome.  Bel  1 
; foggiandoli  gii  Eretici  medetìmi  di  tal  iutraprefc,  impofero  aque 
fio  Tuo  Libro  di  Concordia  PtctcCa  il  nome  di  7* •tptahmtk  , th'è 
«jucllo  , ch'iouriofi  Viaggiatori  attribuifeono  al  Libro  di  memo- 
rie , in  cui  ne'  loro  Viaggi  notano  i nomi  , c delincano  le  Arm' 
delie  perfonc  , colle  quali  fanno  amicizia  . Li  fù  anche  facto  il  fe 
glicine  Dirttcou . 

/•  Uhi*  Yif*  , qui  M*  fornir*  natati  , 
r Numi  <a  bnm  tihrmn  tnmpn/u ni  J*mm  . 

StbmUitUn  ebbe  poi  una  conferenza  oonBr za  ; la  quale  però  non 
fervi  , ch’a  difiinirli  ■ N’ ebbe  un  altra  con  G io;  Pift  ori  o Catto- 
lico , che  li  fu  lì  poco  vantaggiala  , che  (oicce  nvwrtc  di  amai  ra-, 
za  , vedendoehcGij-omoMiichcfedi  Badem  mal  fod  (sfatto  dette 
Lue  ragioni , aveva  abjurato  i Cuoi  erraci  dopo  quello  congreif»  nel 
*S  *9-  J Spoud.  A.  C.  1 f3o.  »■«.  ih.  1 > S6,  n*m.  17,  1589. ■•m.  . 

Jt  inaimi  v Vedi  ft^in. 

StrtmiTMrj , deila  Serra  degli  Anabatifli.  Vedi  Boto  lami. 

SunUUm . VdjPMUifaif. 

Stimimi  Eretici  venuti  da  Seleuco  , cd  Ermia  nel  IV.  Secolo  , 
quali  volevano,  che  Dio  folle  coi  porafe  , e (ottenevano  , chela 
maceriaciemcnrarecractcrm  . Bacrezzavanocoii’nnprimrre  un_*> 
4‘ctro  caldo  lopra  la  fronte  . Chela  materia  eia  cocccrna  con  Dio  , 
c negavano  , che  da  Dio  foli  e creata  . Che  il  Salvatore  colla  tua 
umanità  non  fede  alla  Delira  del  Padre  , mafia  collocato  ne}  So 
le.  Infognavano  , chenon v'craalrro  Joferno  , thequello di que- 
ilo  Mondo  . Non  ammettevano  il  Paradifo.  Nonconofcavanool 
tra  Rilurreiianc  , che  la  quotidiana  generazione  dellUomo.  Vo- 
levano , «bel’  Anima  razionale  fotte  dagli  Angeli  creata  . P rateo, 
lo  , Verbo  * Stilatimi  .1  Hiftotia  tripartirà  , y.  «»/>.  ti.  } Luci- 
foto  , Uh.  II.  *np.  14.  ]FiIartro  , fa  Catini. bttrti.  J Sant’  Agoff/no  J 
tur-  jy. 

Stmì.. Siriani  , così  detti  perche  conformavano  una  parte  degli 
errori  d’Arrio  , l' altri  la  confutavano  , della  qual  Setra  vicn 
dichiarato  Capo  Fotino  nel  itp.  come  infogna  Sant'  Agottino  , 
Ut.  il  bnrtfii; 

Stimi- tnttrmi  , tali  chiamati  , poiché  abbracciarono otl  if4r. 


parte  de' Dogmi  di  Lutero  $ ma  gfi  altri  linegavano  , dc'quali 
Brcnzìo  viene  regittratn  per  Capltanio  Vedi  yMaftito. 
Stmpn-mnmii  , I quali  cogli  luchrti  , Se  Eciti  piegavano  contì- 


nuamente , penfando  di  non  efler  obbligati  ad  altra  cofa  . 

S*pn»J1i  , Eretici  fidatati  nel  XV/ 1.  Secalo  , i quali  picfu me- 
tano fcpararfi  interamente  dalle  cole  umane  . 

Stpnlnnll  Eterici,  che  negavano  la  difoefa  di  Gesù  Chilo  ndl'I*. 
fcrno  , quanto  all'Anima  ,e  dicev;  10,  che  nonetadifeefo.fo  non 

3u*«to  al  Corpo  , interpretandola  parola  d’infèrno  per  quel  lo 
el  Sepolcro.  Tale  fi)  l'opinione  di  Bcza  , che  fu  da  Calvino  con- 
futata uh.  a.  ttp.  16.  Pra renio  . 

invai*  Drfcepolodj  Valentino  infognò  Io  fletto,  che  il  fu»  Mae- 
fico  , come  nota  Tertulliano  , e di  pni  aggiunte  . Ch’Iddio  ha 
comandato  cefo  imponibili  , & inlpcciale  nell' indiffolubilirà  del 
Matrimonio.  Che  Ja  Legge  di  Mote  era  follmente  umana  . Però 
chiamava  fpeffo  la  (ua  docrrina  Appaffolicu. 

Struttimi  Eretici  , c' ebbero  la  loto  origine  , e denominazio. 
oc  da  Muhtl  Strvtt  di  Tarragona  in  Spagna  , che  dopo  avei 
principiato  dal  rinverfarc  l' autorità  della  Chiefa  > e negare  la 
prefenza  reale  di  Gctu  Chilo  nel  Sacramento  dell’  Eucatùlia  , 
diede  poi  negli  errori  d’  Atrio  , di  Sahcllio  , di  Paolo  di  Samo- 
ftte  , di  Fotino  , di  Macedoiuo  . Non  voleva  rrconofcerc  ire# 
Dio  , eh' una  Perfona  , c bcflcmima»»  contro  la  Trinttì  . Pro- 
fcltò  molto  tempo  la  Medicina  in  Parigi  , e fere  dopo  un  Viag- 
gio in  Africa  per  confcguire  una  pede::a  cognizione  dell’Alco- 
rano . Nel  Tuo  ritorno  fi  formò  molto.renipo  in  Francia  , ed  in 
Germania  pubblicando  I di  Ini  ertoti  , pigliando  ciò  , che  piò 
li  aggradiva  dulie  aJuc  Sette  , e particela! mente  dagli  Anaba- 


£ attinti  , cosi  nominati  , pereba  fi  grattavano  la  fronte  fino 
igue.c  poi  s'ungevano  con  olio  , non  fervendoli  d'altro  Uane- 
lino  , fe  non  di  quello.  Dicevano  , che  lo  Spirito  Santo  non  è , 
che  un  fomplicc  , « puro  movimento  , fottuto  da  D o nella  co- 
fetenza  degl' Uomini  , e che  non  deve  ettcr  adorato  . Eicfia~* 
condannata  da’tcpliiati  Concili  ,e  coafutata  in  tempi  divertì  da' 
Santi  Padri . 

Stimmi»  Lnhtit»  , PtofelTore  di  Teologia  in  Ftankera  nelhi  Frf- 
fia  nel  principio  del  XVII.  Secolo  » il  qtiiic  fi  manifertò  aliai 
mteretTaro  peri  fallì  Dogmi  di  Calvino  fojpra  la  predellinazio.ie  , 
cd  inquieto  molto  i Reinollrantl  n»l  >modo  di  Dordtetkc , 
Scritte  pai imemi  contro  Giozio  , perfollencrc  le  prerefe  ragm. 
ni  de* Conclilor)  , c Sinodi,  contro  quelli  del  Maturato.  Puh. 
blicò  il  Libro  diSocino  i*  firvuie,  con  una  confutazione  . Ma 
dicefi  c’ abbia  fatto  più  Sociniani  , di  quelli  reitorna  convinti . I 
Rcmottranti  parlano  di  coffui  con  aliai  (prezzo.  Grozio  Thcol. 
Oper.  r.  JY.  Bpi3.  Trai».  Vlt.  Hijlor.  Ufinqnnttitnl. CTe. 

Sommaci  Samaritano  , poco  fodisfatto  della  ilima  , che  da’  Tuoi 
afiggere  per  il  di  lui  (pirico,  fi  ritirò  pretto  1 Giudei , 


aiti.  Scritte  una  traduzione  della  Bibia  in  Greco-.  Negava  il  Giu-, 
dizro  Univerlale  , e permetteva  I*  abbandonar  fi  ì tort'iVizj  . 

I di  lui  Settatori  fonochiamati  Sh»*<Mnnl  . Sant’ Epifanio  , i*b. 
it  fni.ey  Mini . ] S.  Girolamo  , uh.  t,  ni n.  Al/.}  Sant’  Ambco-j 
lio  , Ttnfnt.  in  Ep*t.  ni  Gnim.  ) Filanto  , dt  i*t.]  Baronio , Jl.  C.  i 

Ì03.  tmm.  Inerii.  ] Prateolo  - VerboJ[^««M**.  j 

sim»n  Mnp  , Capo  de*  Simoniaci  , e G 00  fi  rei  , il  quale  per' 
effere  I’  Anrifìgnano  d/  tutti  gli  ErcGatchi,  fr  non  volclfimocc- 
ccttuarc  Giuda  , non  fati  fuori  di  propoiito faioc  diluì  , che  1 
di  qualunque  altro  piùdifufo  il  di/corlo  . Convcrtito  dunque | 
Simon  Mago  alia  Fede  di  Criflo  da  Filippo  Diacono  , non  fi  ! 
torto  fù  battezzato  , cbcmoftrandotì  molto  zelante  , diede  adi-j 
vedete  di  voler  ettèr  un  nuovo  Apportelo  , o almeno  Soldato  di , 
gran  valore  pe«  propagati»  . Ma  Santità  d'interellc  , che  come 
luce  di  raggio,  è di  poca  durata  , fù  quella  dell’empio  aporta-  ! 
ra  , me  tei  «he  vedendo,  che  gli  Apportolf  coll'  impofizioaC-»  j 
delle  mani  , davano  a' Battezzati  collo  Spinto  Santo  il  donodcl-- 
le  lingue,  e la  virtù  d'operare  miracoli  , dimando  con  quella' 
potenza  riceaviraegnud*  utile , fattane  efficacemente  ìrtanza  ,of-  j 
forfè  iomma  d’oro-per  ottenerla.  Lo  (gridò  perciò  fortemente  S.j 
Pietro,  « difcacdandolo  dinanzi  , cosi  gitile  . T ttmdn  tmntutm  fu' 
In  ftréiliomm  , qotnltm  imam  Vti  tthVmnfii  pttnmn  ptjfìirrì  , K^j  j 
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farrogWpefci*  alce  minacele  « vedendo  di  non  pneer  otnrnere  cio,j 
che  bramava  , all'empietà  primiera  fece  ritorno  , alla  quale  nuovi 
Dogmi  aegiugnendo , Ptenciped’ogni  Eretico  fu  appellato  . Del- 
le Molte  Sette  , nelle  quali  eia  comparita  Samai  ia  lua  Parria  . di 
rotte  nctli  Profcrtotc  . Diedefi  dunque  pere  alta  Magia  , ecoì.’e 
tato ft  con  i:  Demonio  , in  apparenza  molti  portenti  operava  .Uni 
a Hot  a i Samaritani  divi  fi  alia  propria  credenza,  che  far  i feguaci1 
della  fua  iniqua  Dottrina  , dirgli  ad  imendete , dome  dice  S.Gi* 

, clamo  li  tap.  X4-  Mattb.  ch'egli  età  il  Verbo  Divino,  lo  Spirito  San- 
to , rOinipote  ite,  ediltQttodi  Dio.  Non  li  badò,  foggiogne 
S.  Agotliio  , hb.Jtbar.  «-p.  t.  di  proferire  tali  bcrtetnmie,  cb'iu- 
leguava  di  più.ch’egli era  Ctilìo  , e Giove  ; cioè  il  Media dc’Giu 
dei,  & il  Dio  d e 'Genti  K.  Ondè  fenzadivatiodovevanotuttia  Jo 
tarlo. Ch'egli  in  Petfuna  del  Padre  fopra  de!  Monte  Sina»  diede  la 
Legge  a Mo*è  , chepofciafù  pubblicata  a'  Giudei . Ch’ai  tempo 
di  Tiberio  apparve  io  Petfona  del  Figlio,  mi  putativo.  Che  lù 
lo  Spinto  Santo,  che  con  lingue  di  fuoco  nelgioi  no  delle  Peuteco. 
fte  difeefe  Copra  gli  Appoftoli.  E fedendo  egli  Criitò,  non  era-» 
venuto  interra,  che  per  fola  apparenza , ed  eiler  fogno,  che  lo 
rotineiwafTero  I Giudei , cfTendo  egli  per  oatuta  ìm partii» le . Co» 
|*i  dalle  Perfone  Divino  fattoli  un  aggregato  d’ogni  Divinità»  uo-j 
miuavafi  la  Pedona  diciafchedana.  Quindiè  dice  S.  Ireneo  di.  i. 
t»p.  »o.  che  diceva  eiler  difecio  iu S amari* , come  Padic.  Tta’Giu- 
ici  come  Figlio  E trà  le  Genti  come  Spirito  Santo.  Conduceva 
iccouna Donna  impudica  , chiamata  StUna , dicendoeilere  il  pri- 
mo parto  de  Ha  fi»  mente,  la  Madre  di  tutti,  e ch'avendo  generaci 
gli  Angeli,  vedendo  di  non  potét  in  alcuna  forma  compectcrc_> 
con fua bellezza,  Avevano  per  invidia  nella  Terra  efiliata  , fa: 
cendopcrò,  che  da  un  corpo  di  Donna  in  un  altro  per  eternai  li 
pallalk.  Airerivaella  d’eilere  Hata  in  Elena,  per  cui  fi  feccia-* 
euerraiti  Troja.  E ch’efiendo  la  Incora  perduto  , era  venuta  nel 
Mondo  mfembiama  Umana  per  ritrovatia.  Che  chi  iueilolui  , 
cd  in  i iponeva  le  fue  fpetanze , lafciando  fa  credente  de'Pro-! 
feti,  poteva  come  libero  fare  ciò.  che  voleva  , Scuro  di  falvaifi, 
non  per  le  Opete  Aie  buone  , ma  per  legnine , ch'egli  colia  fua 
Fede  gli  conforma . Fù  queft’infcgnimciuodi  tal  potere,  ohe  dau. 
do  i fuoi  Seguaci  la  libeicà  alla  sfrenatezza  de’fonfi  , non  vi  fù  lai- 
dezza , cd  incantefimi , che  non  cotnmecteflcro  : Se  adorando!’! 
Imagi  ne  di  Suina  Maga  in  fombianza  di  Gfovr.e  di  l».'w  in  quella  di 
Mivw,  fi  viddero  quell»  due  moftri  sfacciatamente  iuceoiati . S03- 
glugne  Tertulliano,  * p*/«r.c*/r.  4.  far  Ireneo  , «>/>.  eh ’appe!  la- 
valiil  Sommo  Dio  ; e che  da’fuoi  Angeli  era  itaro  creato  i’  Mondo, 
che  vedendopoteva  edere  malamente  governato,  a cauù,  che, 
riafcbedoDO  di  loro  né  pretendeva  Jl  Dominio , h molle  venir  neh 
Mondo  trasfisiitatc,  in  Angelo  , nelle podeftà , c virtù  , cd  etilati 
Vii  Angeli  fabbricatori,  pigliarne  «n  elio  lui  il  comando.  Dille  ,| 
xhc  la  pugna  desi»  Angeli  dal  foglietta  di  Scicoc  fù ougmat*-.  ; 
ima  pecche  temevano,  chcvoladc  di  bel  nuovo  nc  Cicli , e forte 
PC  r cagionar  nuova  guerra  , perciò  la  tetr  vano  in  certa  col  privile- 
gìodiciafroigrarcdi  Donna  111  Donna,  ed  in  gmfa  cale  tener  la-# 
pace  nei  Ciclo.  Infognò,  ridice  S.Epifan«0«  I luogo  citato,  che 
la  Legge  non  fù  data  da  Di©;màdauua  lutcHigeraa  al  vivere  ama-, 
Ino  nemica-  Che  iProfoti non  furono  infpiracr  la  Dio  -,  mà  da  va#: 
li  iteli  igeine  -,  e che  chi  prcAava  credenza  ai  Vecchio  Tcftamen-! 
|IU,  nella  morte  incorreva.  Che  la  Legge  delle  Opcic  buone  per 
Julvarn  non  fù  fatta  .da  Dio;  «d  dagli  Angeli  fabbi  icatoi  > del 
iMon  do  per  rendere  gli  Uomini  a 1 luo  Impero  loggctu,  che  però 
Jet  li  nè  liberava  » fuoi  Seguaci , fccredcvano  in  hi i per  ottener  la 
Salute.  Negò  alla  per  foie , dice  S.  Aiutino  nel  fopia  citato  luo. 
co,  ia  Refuriearonc  de  Morti.  lufogò  mille  ofceiiità  , fpcrtaiKi| 
alla  libidine.  Diede  le  Mogli  comuni,  aie  chiamo  Mirtei  j della 
Vita,  e perfezione  della  cognizione  :c che  niauu  li  pocevalalvare 
fe  orò  frali»  h(iuDMtn.a.  Diede  nomi  hjib.tugli  Ange  i , 
e le vogli ogni  culto,  prr  tendere lopra di  loro  • ino*  Dilcepoli  , 
a’quali  proponendo  IMdolati  la  per  un  atto  md)  foci  ente , come-» 
fulve  Oilgene  , iMi.(ii/,/fi.é.gli  infognò,  eh  in  calo  di  perle 
ciane  potevano idolatrai  fonza incorici  colpa. 

Di  quelli,  cd  alni  fìmili  errori  tù  inventore  Simon  Mago  , di-# 
cbJ  come  da  Fonte  hanuo  bevuta  molti  Eretici  la  loro  empie  a. 
Molti n'inlcgnò  prima  della  predicazione  ocii  Evan  gelio,  epri 
ma  folle  battezzato  .-  ma  quando  cadde  nel  5'apoftafia , e potrò  il 
titolo d i primo  A portata  della  Religione  Ciirtiana  , Se  Eteuatca  , 
n’invento  di  tante  maniere,  che  tialTc  Topo  1 immeuii  al  luo  (c- 
. gulro  , tanto  più, che  pct  arte  magica  operando  apparenti  Miraco- 
li», e cefo  imifitacc  , lu  creduto  novello  Dio.  Non  v era  cola  , che 
porerte  renai  il  grido,  e»l  il  conewfodiquclVUomouuioappIau 
‘dua,  «bel  onnipotenza  Divina,  che  petòtiasfirtanegii  Appailo, 
.li,  colla  fola  imp<  lizionc  delle  mani , operavano  cosi  itupendi 
finii  acuii , che  conlolo  qurJl’cmjplo  tu  forzato  di  confortare  di  non 
Taftterli  competere.  Altìiecvnlofuoi  di  modo,  che  ponendo  le  ma- 
"w  fopra’Bactezzari , quelli  fonia  dimoia  parlartelo,  con  varie  lin. 
tue , opti  allei o muacolofi  portenti , pionziallcro  Profezie  ,am- 
, jerc*  fjppetc  coii  c evaro , che  qualunque  confondciìcro  , epicdj- 
(tllcioton  tanto  zelo,  c piofondità  di  Dottrina  ,chenonvi  forte, 
che  gli  poteilc  rcrtiilerc  . Mira  vi,  che  lo  Spuito  Santo  con  lingue! 
di  fuoco  fopi  a Battezzati,  viabilmente  feci  idea.  Onde  come  ab- 
bagliato di  tanta  luce  , cd  inulitato  Iplendore  , fuori  di  feu  edefi. 
tno  rimaneva.  Ma  che  fece  reflui  pei  arrivare  a’iaoi  fini.  Altura.' 
mente  operando,  come diflcro  S.  Agoftino,  S.  Girolamo,  S.Gie- 


gono  ; S Ambrogio,  eCrifoftomo,  i L»pii.\n*fP.t*p  5. fin- 
,c  di  creder  • in  Grillo  , pe'fuadendoh  , cheiitemro  il  Bafrefimo,) 
potelle  noumeno  degli  altri  operaie  portenti , avere  la  lingua  , la 
(cienza  , luce  di  fuoco  itmrt  té/ild- /r  InCtrijh  Rtlljltatm  ifffinvit, 
lettile  fiufobio  , hiilot  Jib  1 cap.  t.  tafijtm  U Cb'ifl*m  «rrv* 

' aititi  , cjuyai  fìjftijmsi  h Uv  atta  tir.  fin  t/) . Poco  fa  'ebb  e_» 

lato,  foggi uguc Ecumcnio,  .'«.«/t.  E S. Cipriano  , s»r. * 

fuma  (?  tmt,  c'avcilc  (olamenr.  bramara  per  (c  mrdchmu  lo  Spiri-I 
co  Santo  coTtioi  doni  .-il  piloro  fù  , che  lob*amava  colla  virtù  de» 
eli  Apporto!! , di  poterlo  adatti!  con  limi!  modo  art  cune  , ed  of- 
frendo a tal  effetto  gran  prezzo , ilimava  molto  maggiore  caverne 
per  Tuo  vantaggio  . Anche  da  aide  itirtima  Paifiooe  fù  cortili  agi. 
taro,  come  fonile  il  BeiUrnwno  , tik.  4- di  »*t.  Etti*/,  ttp.  13.  per. 
ciochc  (appendo  , cht  eli  Apporto^'  erano  Vefcv»vi  , e che  per  au-' 
io?  ita  concedutagli  , ndcoilituivano  in  varie  patti, .conforme  la 
ncccrticà  t (chiedeva  , cifri fe  pei  otteiii.rttu pian  p ezzo , acciòri. 
fodciido  fra'fuoi  c*r.  giadod’  eccellenza  , fi  renderte  più  rifpettaro. 
Màertcndone  eie lulo  , inventi  nuovi  eirot» , per  tarli  rtrada  al 
l'icnciparv con  l’empietà  1 giacche  per  ragione  di  merito  non  lo 
poteva  otteonete.  (muSmi  Simtarm  E plfiwpmltm  mufìaiitsrtm  (J* 

ptimmU  tmtt*  fnit,  btrtf.m  novsm  cttaptmjji,  mi 

qmt  imEuhfu  impattimi , Jalitmvtfri  t*m  Tilmlpmtam  geniti.  Quanto 
dovrebbe  ciafcuno  con  Sagi  ime  di  (angu.- piangere  la  temei  ità  di 
cortili,  clic  prima  di  tuuiav#udo  portata  U Simonia  nella  Chic- 
la , rtiinolacoda  tfrcnaca  ambizione  , l’hà  late  .-gemere  nel  la  per- , 
dica  di  tanti  figli . Non  vorrei  rammentai  mi  il  naufragio  di  Ter- 
tulliano, d’Atno,  di  Valentino  , diMarcionc,  di  Montano  , dii 
Novamuo,  c di  Lutero  , che  per  no«*  poter  appagate  i’ainbicio»| 
ne  colla  dignità  Epifcopale  , hanno  fatto  , c Unno  lagrimare  lai 
Chiefa  colle  loro  Li  efie.  Oudcle  gli  può  dite  ciò  , che  dille  SaiW 
Pier  Damiano  , tp,  f.**p.  7.  diSimon  Mago  , Fano  loro  Duce  , « 
Campione  . Attriti  Sfi tiimm  immElmm  4um  tramili  , mmlimmi  , a t fai  e«l« 
[imi  trai  ab  anima,  pratmi ttiam taitftqntastt  tjfit  i /lagna.  L'i Htt* prende*)] 

tea  confutate  lucri  gli  cuoti  di  Urna*  Maga,  ouppo  vi  fa<cbbc_»,r 
che  fue,  cauto  più  che  moiri  di  loro  nonatendo  auto  feguitolià 
gli  Eretici,  come  (toppo  lontani  dalla  crudeltà,  (i  fono  da*oroj 
Udii  pcih  . Nella  neiita  Biblioteca  farcino  raccolta  dc’piinc/pafi, 
ponendo  in  primo  luogo  ia  Refurrezione  de’Corpi,  negata  da  i/m*a 
Maga  , e da' Samantani  abbracciata  . Perii.  Il  finito  di  O/o  noo 
ave*  pigliata  Carne  umana,  ch'in  appatenza, non  aver  patito , r»è  ef- 
fe' liaioCtoccfirtoda'oiudei.  Pei  iii.chc  ballava  per  (alvarfi  la  Fe- 
de,nèeilctvi  per  tal  effetto  accertane  kbuoncOpcic.E  pct  IV  clic 
le  Mogli  dovevano elfoic comuni , e che  per  falvarfi  eia  di  necertìcà 
fapp.ie,c  praticatele ofcemtà.c  le  libidiui.Furonoii  l.cft.  crime 
abbi acciatida  Bafiiide  fno  Difccpolo , c temerariamente  infogna, 
(i . Fù  li  tll.  fra  gli  Eretici  moderni  frguicaco  da  Calvino , c da_# 
Lutero,  c ditelo  da’iuot  Seguaci.  1.  Niccolaiti  infognarono,  e 
ptaticaronoilIV. 

Jatlauril  Secca  , della  quale  LtSa  Satini  nè  fù  il  Paeriarca  . La 
libctrà , che  Lutero , c lùtei  gli  altri  Eretici  dopo  lui  (i  piefero  nel 
Secolo  X Vi.  d’inceipictaic  la  Saeta  Scrittura  , fecondo  >lioroca-| 
Puccio,  diede  l’ongine  amolte Sette . che divilero  l 'Novatori  , • 
gi  1 ar mo: ono  l uuo  a on tra  l’altro  . SU  qucfln  principio  Zninglo  , 
edOtcoiampadioii  nvoùoruo  contro  Lutero  . Suicitò  dopo  Cab; 
viuo  , eMitiucI  Scivct  Ariagoncic  entrò  nel  fentimemodi  qualche 
Erebaica,  nemico  «Iella  Ti  inirà  . Calvino  , che  lo  fece  biucciare 
vivo  in  Gene  va  li  17.  Ottobre  nel  1 5 5 1 . vi-Ue  lubbuo  nakere  delle 
,di  lui  ceneri  un  coito  Mimmo  di  Oacovia  , chiamato  Tamii , 

'che  puoblicò  quv Ita  prima  Erefiam  Polonia  , il  quale  foce  fino' 
dipingete  un  Tempio  , del  quale  Calvino  nnvei  foiava  il  tetto  ,1 
Lutero,  abbatteva  le  Muraglie,  cdcgltrtello  nèivcltavaleFon.Ia. 
nienia  col  foo  attentato  i<-pij  la  Fede  della  Trinità  . fo  io  dopo  fi 
vrddc  co  - par  n e Giaigla  B.ar.iata  , Picmontclr  , t he  (cappato  dall* 
Hi.quUuioiic  di  Pavia  , fcinùiòi’Arrianitmo  nella  Tolouia  , a'ncot- 
|che  alle  volte  proLturailc  amarrarli  di  termini , ch’appa'ivano  Or. 
r*  od  orti  . Di  la  pafoò  in  Tranfilvama  , dove  fece  puliate  la  nontà 
dcUaiuadoectuiaai  l'incipe  OiovanniSigiln,or*.io  . K«r»nw Grari.1 
'Galabrcfe.rrluggiacoa  oeneva  , e rironolciuro  Tntheita,  anda- 
va a provate  il  medeiirnorigot  c , che  Server  , per  ordine  di  Cali 
,*ioo  , < he  lo  foce  airchare  , fe  la  lua  (imulata  ahjui  azione  non  I* 
avertè  fatto  api  ire  la  prigione  depaquile  non  li  collo  forti  , che 
inoli  otU-ue  tutti  i giu. amenti  , che  non  fi  paitiiebbedi  Gencva  , 
(enzaeipi  erto  congedo  del  Senato  , andò  in  i’o  ionia  , ove  niente 
jdl  meno  . che  Otalgia  fiancata  , Ftmmtfta  iJattld  , fati.  Aitiall  Afl- 
inntjt  , Ltlta  Satini  da  Siena  , e Campana  di  Jui/ei  $ , pubblirò  (I  (no 
Jfcmimehto  , Aolrjuaic  riccnokcvarrè  EUcMbt  , cn<  pedone  dii 
lÙinte  » aggiugiiendo  , che  non  v’era  , ch*H  Padre  , che  lolle  il 
scio  Dm,-  ccn’il  Figliuolo,  ciò  Spirito  Santo  aiKotchc  ere  ni  f , 
ed  onnipotenti , ctauominoi  i , eh' il  Padic  , dei  quale  riceveva*! 
n*  non  il  fuo  piopriodietc  ; ma  un  altro  che  l’eia  infoi  loie  • Re-; 
(lò  ben  ptcùoxui  bau  ia  Polonia  da  quelle  novità  , di  forte  che  Si-| 
gilnioa.lo  Auguflo  h trovò «Ubiijato  con  editto  bandire  .a'iNo- 
vatoi  u La  tuoi  re  natmaic  fogo  ita  di  Lelio  Soci,  i a Zur  >go  rei  j fili 
in  età  di  \y.  anni,  marnando  in  Italia  , lo  prefoivòd#’  iupp'icj  , 
che  certi  gii  loti  aliavano  , come  Gentile  , che  morii  Berna  pTi  le 
manidcl  Carnefice  , pubblicando  fui  pacmoo  , eh*  10  vccech*-» 
furti  gli  alni  Mai  tiri  avevano  dato  la  loro  Vita  per  le  onci,  .e  del 
Figlio , aveva  egli  Lonoia  defletè  iJ  primo , *hc  *a  |e^de»*  per  eli 
1 1. .ter Db  del  Pad. e . I mafia  Sacim  , Nipote  di  Lelio  , non  aveva  chC| 
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10.  anni , allotchc  fttO  Zio  mori.  Intefa  la  morte  di  qacfio  capitò 
a Zurigo  il  piò  predo  , che  li  folTc  fiato  permeilo  , ed  cllend vii  im- 
poileflarodi  tuct'i  tuoi  Libri  , e Ma  noie  ti  tri  , fc  ne  «ernie  iti  Ita- 
lia , dove  pafsò  i».  anni  nella  Corredi  Fiorenza  . Avendo  egli  im- 
parato da*  Cai  vini  di  il  loco  principio  di  non  fermarli  nè  ai  I ‘ autori* 
cà  della  Chicfa,  ni  a quella  delle  tradizioni . e di  non  abbadaic  le 
iefuc  opinioni  avellerò,  omn  Settatori  nell' antichità  . 1 1 folle  d* 
ufurpatfi  quedo  principio  in  tutti  gli  fuoi  fen (imenei  . Non  fi  con- 
tentò per  canto  di  irgeciare  i Dogmi  della  Chic  la  Cattolica  , eh’  i 
Calvi  nidi , e Luterani  avevano  di  già  confutato , intiaprcfe  l’cfaxnc 
di  tutti  gii  altri  , eh’  i Calvinidi  avevano  ritenuto  , e quelli  del 
proprio  fuo  Zio  ancora.  Pretcfc  , che  gli  Art  (ani  avellerò  troppo 
concedo  a Gesù  Grido  • e palcfemente  fi  dichiarò  Samofaccnio  , c 
i'ociaiano  , neUo4Ìcuucrc,cheGesù  Cnftouonfra,  che  puro  Uo- 
mo , che  non  era  altrimenti  dato  avanti  Maria,  cioè  a ditc,ch’apcr- 
ratneme  negò  ciò , che  da’TeoIogi  è chiamato  Precedenza  del  Ver- 
bo . Proruppe,  che  lo  Spirito  Sarico  non  era  una  Pcrlona  didima  . 
c che  cosi  non  v’  era  , eh*  il  Padre  , che  folle  veramente  , e p:o- 
namentc  Dio  , all’  cfclulione del  Figlio , e delio  ipiiirp^anto  - 
' avvedeva  nulla  dirocoo.ch’il  nome  di  Dio  era  nella  Sci  sicura  at- 
tribuito aGcsùOiAo  ; mafodeuneva  , che  non  l'eia  dato  nello 
dello  (culo  , ch'ai  Padre»  c che  quello  termine  applicato  à Gesù 
Crido  non  lignificava  altri  cola  , che  Dio  il  Padre  , io  lo  Dio  per 
edema.  Negava  la  Redenzione  di  Gesù  Grido  . 11  Peccato  Orisi, 
naie,  la  Grazia,  la  Prededmaziooc  li  teneva  per  chimere . I Sa 
cramemi  predò  di  luierano  fcmp.'icr  cerimonie  lenza  efficacia-*  . 
R infera  va  Dio  in  on  cantone  del  Ciclo  , e non  li  actribuivachr  (a 
Ptcfcienza  degli  effetti  neceJlarj  . Sono  connumeratc  ancora  txà  le 
Opinioni Socimane  quella  della  morte,  c della Rcluriezioucdclic 
Amine  , cioè  a due  , che  le  Anime  monderò  con  (Corpi  , cche 
quelle  farebbero  refu  (citate  con  i Corpi  per  ricevetela  loro  fentcn- 
ra  . Infognava  di  più  , Che  1'  Uomo  avanci  la  Tua  caduca  era  mor. 
calcd’una  maniera  natarale . Che  niuno  poteva  avere  cognizione  di 
Dio  per  il  lume  naturale  . Che  l’  Uomo  avanti  la  fua  caduta  non-* 
aveva  aicuuagiuffiua  originale.  Ch’io  noi  non  v’c  peccato  origi- 
nale , che  cauli  (oncupifccnza  , o deformiti  di  Natura  . Chele.» 
caule  dell*  elezione  non  fono  in  Dio  ; ma  in  noi  > c ciiè  non  hà  or- 
dinate alcune  certe,  o particolari  perfonc  alia  beatitudine  , celie 
la  prcdritinacioncalU  beatitudine  può  edere  annullata  .Che  Iddio 
ci  perdonarci)!);  i uolL'i  peccaci  leni' alcuna  fatisùrionc  . Che 
Cr  irto  colla  lua  motte  non  ha  foddisfatro  per  noi  ; ma  follmente 
acqniftata  la  potenza  per  noi  • Che  la  morte  crema  non  fia  , ch’uri 
continuo  rcitar  morti  . Ch'il  fuoco  eterno  Zia  così  chiamato  da’ 
fuoi  effetti  , che  fono  uncrcrna  diluzione  degli  Empj , che  li  tro- 
veranno vivi  nel  final  Giudizio.  Ch’è  contrario  alla  iasione  , che 
Cr  ilio  fiali  fatto  Uomo  , e che  ciò  non  polla  provarli  còlla  Seiirtu- 
ra  Sacra  . Ch’il  Vecchio  Tcfiamenro  non  fia  Decedano  per  un-* 
Cri  Aiatto  . Fui  al. nenie  mori  i-auAoSocino  in  età  di  <m.  anni  nel 
■ 6o4.in  un  Borgo  {.leghe  da  Cracovia  . Dopo  quelli  del  la  di  lui 
Setta  fono  Aati  cacciati  dalla  Polonia  in  una  Dieta  Generale  con  un 
Editto  pubblicaro  .1700.  Ondè  fi  ritirorno  arila  Prillila,  e nel- 
la Marca  di  Brandcburgo  , ove  nell'aiuto  prefente  nel  1690.  lì  tro- 
vano ; ma  in  pieciolo  numero  La  maggioi  parte  di  quelli  eh’  in_# 
Olanda  fono  chiamaci  C»U*iUnm  , lotto  caduti  uè’  fent  imenei  de’ 
Soc  inia ni  . 

liMi.'i  ( Frmmttfto)  di  Mantova  , A portata  , «d  Erefìatca  , ebe 
viveva  uel  ifjo,  voleva  opporli  aglictroti  di  Oliaudto  . Che!' 
Umanità  di  Gesù!  Criilo è la  caufa  della  uoftra  £i  ulti  Reazione  , ed 
in  quello  difcgnocaàde  nell  ’cllt emiri  contraria , c combatteva  co. 
me  Amano  la  Divinità  del  Figlio  di  Dio.]  Florimoudo  di  Rairaon- 
dof«*.  a. it  O'if- ixer.  tip.  14.  mm.*  ] Bellarmino,  ito.  i.it  j»1.  «.  1.] 
Onofrio,  >.C.  iyy  1.  J Gamici,  Ctn*. /tji&L 
Stoni  borioni , Set  tamii  di  f r*nnfi»iuai*ra  Mantovano  , i quali  in- 
gegnavano , che  Cnflo  è puro  Mediatore  per  1 noilri  peccati , 
Stttmhtrfit» uci  XVI.  Secolo  in  Moravia  negava  la  Trinità,  la  Di. 
viuiràdiCriffo,  lo  Spirito  Santo , la  ViigmJtà  di  Maria.  Riggcr- 
cava  il  Battefimo,  ed  (giorni  felli'!,  dicendo  che  nella  Sacra  Scrit- 
tura non  era  comandata  altra  Fetta , fc  mni  quella  del  Sabba» . 
Sfojiii . Vedj  •liltniji  . 


T 

X vffirW  . Vedi  affili  . 

Tuttofi , Eretici  della  Setta  degli  Anabacifti,chepiefumoriocoi>- 
firter  nel  G:cnzio  tona  la  loro  Santità  . 

1 Gì-,:)  che  faccvafi  chiamare  Sacerdote  degli  Ebrei,  in- 

viato dj  Dio  per  convertirli.  Voleva  che  folle  menzogna  il  dii c.» , 
eh'  Iddio  era  di  tutti  Padre  . Ch'i  Pi  or  elianti  adoravano  il  Diavo- 
lo , a calila  che  lo  (pirico  dell’Uomocta  un  Diavolo  . Non  potc- 
»a  1 rendere  come  quello  , ch’ha  il  tutto  creato , folle  nato  da  una 
Vf . rior  A Arriva  che  lui  folo  poteva  picdicate  1'  Evangelo . Che 
S.  Paolo  avevi  fcr  aro  ; ma  non  mtefo  mn  Ite  cole  . Ricciardo  Dop- 
pili rii  !'  u -*dc’  Settatori  di  queftietroti . 

Ta/mmtiMì  Ione  chiamati  quelli  . che  prcfcfiano  la  Dottrina  del 
Toiu>*4  , Luto  delle  ceremoni  rrligiofc  , edellag/UiilprudenzL-» 
d •. < 1 1 Ebrei  . Quello  nome  vuoldiic  Diiciplin*  , c le  Dottrineni 
quello  conte  note  >'  erano  conici  vate  uè*  tuoi  ferirti  del  gran  Sacer- 
dote e R»'-bt  Juda  Hakkadtuh  uc  fece  vedo  I’  anno  1X8.  di  falli 
te,  ui.acomp'l  mone,  nominata  Mi)»»  , cioè*  due  rcpctizionc. 


T 

e Litio  ne  reiterata  . Dopo  nel  46*  Rabbi  Tachtnan  , affittito  d;; 
qualche  altro  Ebreo  , fece  una  nuova  raccolta  di  quelli  premei 
Giudaici  , eh’  aggionfe  a’ pi  imi . E quedo  fù  nominato  il  r#/**. 
i>  GfmJmUmmt  , perche  Ili  compilato  in  quella  Città . Nel  476.4ÌUC 
a 'tri  Rabbini  di  Babilonia  , Ale  .dtHin.maiaugnmfiTjro'io  que- 
llo Volume  della  Dilciplina  Gradate*  diTrattaif  direi  fi  , c forma- 
rono r mimmi  , chiamato  Bmiiimni „ . Mi  Afe  non  avendo  poturo 
perfezionare  quell  Opera, come  l’era  pufiiso,  fuo  Figliuolo  Rabbi- 
no Moir  la  terminò  nei  546.  frinendo  con  e fateli  a le  note  di  Ino 
Padre  . E’ qucit’un  Libro , eh1  i Ebrei  confiderano  con  tanta  vene- 
razione , che  frequentemente  (o  pteferifeono  alla  Sci  ice  ura  Sacra  . 
Non  fella  però  clu-  non  ha  quoto  riempito  di  amile  favole  ridicole  , 
me  (chiare  colla  Lcage  Giu  Luca  Oltre  il  parlaiecontro  GesùC. 
vi  fono  molte  altre  bellenimic.  Cioè  eh’  1 1 dio  avanti  fa  Creazione 
del  Mondo s’cfercitava  in  cuùrui.c Mondi dtvrrfi  , cche  poro  do- 
Hidillraggrvi  , cche  «li  nuovo  liffahbncava  (in  à che  gli  liulcì 
di  fabbricare  il  Mondo  prefente  . Che  Iddio  impiegava  trèorc  del 
giorno  in  rileggere  la  Legge  Mofaica  , con  altre  {i.Etcfic  , che.» 
*Utce  vengono  da  noi  mentovare  ne'XXXXV.  Tomi  della  nollra  Bi- 
blioteca Unnrerfale  Pciò  iuiono  còJannan  11 T mimmi  c ToimoiHU  da 
Gregor.  IX. nel  iajo.  Da  luuoc.IV.net  i»44.da  Giulio  III  nel  ifty. 
Da  Paolo  IV.  nel  15 {4. 1!  T mimmi  c divifo  in  6.  Ordini . CiafcunOr^ 
d inein  Trattari  , eciafiun  Tiartatu  in  moiri  Capitoli  . J Siilo  Se* 
nenie  , fi*.  ».  Bik.  y.  ] Gcuado  , T.iF.Uh  Ttm/l.  » • ] Gcncbi ardo  , 
h*.  a.  cr  j.  Hi W.J  Bellarmino, fi*.  *.«/«§.  y.  tm.  4.  J V ignei , tt.ll.B-JI. 
d.C,  1 pi . 

TmmtbtJim  , nWim  , Ercfiarca dei  X( I.  Secolo  infogoava  in-# 
Anvcrla  verfo  l’anno  1 izj.ch'i  Sacra  menti  erano  inutili  per  fala- 
lutc  , cche  gli  Oi dini  de’  Vcfcovi , e dc'Preti  non  erano,  eh’  una 
finzione  . Eiafeguitatoda  jooo.  Perfonc  fi  Mitemente  inre  flati  da  I- 
[adi  luiipocrilia,  che  Aimavaufi  felici «1  p-jccrlegii  apptoifiinare  , 
e he  ver  della  fua  Urina . Le  più  laiche  Jè  impurità,  che  coltili  per-( 
metteva,  gli  facevano  moltiplicate  i Seguaci . S.  Noi  berrò  confòn- 
dèqucA’lmpoilore  come  , Uggiamo  in  Hugo  Autore  della  di  lui 
vita  , riportata  da!  Surio  , «d  6.  Jmn.  Sandero  , *#r.  141. 

Tmititm» , o Tot» botino  nel  XI I.  Secolo  fcrillc  contro  Ordini  Sacri , 
e contro  l’EucareAia  . Vedi  TmuttUno . 

T melano  , Erefiarca del  1 1.  Secolo  , Siriaco  , e Difcepolo  diSan 
Giulio  Martire  , comparve  per  molto  tempo  < '«mio  dim 'eminente 
, pietà  , e d’un  ftraordiuariolappcic  , avendo  utilmente  impiegato 
il  (uofpiritoper  il  fcr  vizio  della  Chiefa  . Poic  c Origene  citami 
Trattato  da  luicompolto  in  diJclade’Cr illiani  coiittoTGteci  , che 
legge  fi  nella  Biblioteca  de*  Padri , td  altrove,  delia  ftadutiouc  di 
Genero  . Vifonò  però  infette  cole,  0 falle  , o almeno  fofpcre  , 
che  devonfi  leggere  con  molto  riguardo  , par tirolai  mente  io  < >ò  , I 
che  riguarda  l’ immortalità  dell'Anima  . Dopo  la  motte  di  S- 
Giulìino  , ufri  7 «?j*iT*  di  Roma  , e ritornò  in  Oriente  .dove  la  va- 
nità de  Ila  fua  feienza  gonfiò  il  fuo  Spìrito  , c lo  fece  cadete  « egli 
erroride’Valeminiani  , e Marciolini  , e qualche  tempo  il<  po.n* 
venne  Capo  degli  futuri/! , oCtn.-iotntf  . A Iscriva  , ih'Adanmeia 

darmaco.  Condannava  il  Matrimonio.  Nelcrlcbia  eli  SatiamcnJ 
rodcli’Eucarellia  non  li  feniva  , che  d’ Acqua  ; oudè  1 «li  !u«  Se- 
guaci , furono  chiamati  Acquari.  EJ  infcgnava  diverti  alni  cuo- 
ri. Compofc  un  Atmouia  de’ 4 Evangelilli , detta  VHmnflm*** , ove 
ornile  rutto  ciò  , che  provava  la  verità  del  Corpo  , edcii’Umanità 
del  Fig.iodi  Dio  . Li  vinte  anche  airrlbuira  un  altea  Opera, iruico 
lata  DtUm'Ttffiijont  f nonio  U Smivmto  it , che  faceva  con  flit  re  dali'alte. 
ner fi  del  Matrimonio  , e da  molte  altre  cofe  , ih:  I'  Evangelio  in. 
fegnavacfsere  permeile  • S. Ireneo,  hi.  1 .top  jo.JTeuuPtairo  , 
it7t*jtt.  «*/.  s*.  ] Clcmcnie  Alcfsa»<dn..o  , ili.  3.  ir»»*,  cr  tU-.  a, 
Ttinj>  tmf.  z.  ] Origene  , tib.  \ . In  Ctljl  ] Eufebio , »•  A.  C.  l-z.  ] 
O* fa  Hìfl.iib.  4.0*  5*3 S-  Epifanio,  e^.4A.  ]S.  Agl  limo,  IWjiuo, 
eS.Gio»  Damalceno,  è#r.  ] Tcodoxeto  , hb.t.b*<.  uh.  ] S.  Gi- 
rolamo , Cti - if  nir.  il  loft.  top.  Ip.  J Bai  omo , <«  d<W.  J Bel  lai  mino , 
it  ittij-t.  Eultf.  fcr».  Vedi  tnrotiri. 

Tbtimtt  , o T btbo/ia  , Pi  Imo  de’Vj  J.amichilfimi  E'cGairhi  , de* 
quali  fono  nate  l'Ercficde'Cìorrheaui , Cleobicm  , Mcubothi  , e* 
Dolirei  . 1 Santi  Ireneo  , Epifanio*  Augiillmo,  cd  altri  allei ifeo- 
no  , che  la  prima  Erefia  fia  Baca  la  Simonia  , e ch'il  piimo  E refi 
co  dopo  Giuda  fia  fiato  Simon  Mago-  l Confutatoci,  c Re/atod -il 
quell’ Eiefiaica  fono  Nicefort»  , Ub.  4.  top.  17.  ] Tcrrullia  >0  , «• 
Tr^/tift.jS.  Ireneo  , tib.  1 .top.  *.  ]S.Epitauiu  , ] Tendo 

reto  , bmt.  1 . ] Eufcbio  , fi*.  4.c«^.  It.j  S.  Girolamo  , tw.  Lmlfit. 
TtmtffUnl . Vedi  . tigrotti.  Vedìl'tmiflio  . 

Ttmijlo  Aleffandrìno  Diacono,  che  diede  il  nome  ^Tnmìfmmi  , o 
àgnoli l , ìnfegnòneJ  /46.  che  Gesù  Crìrto  ignoiava  i!  giorno  deh’* 
Uuiverlal  Giudizio,  lo:«lati  nelle  parole  di  S.  Mai  co  , malamen- 
te intetp/et are  / De  Utonttm  Ilio  , Vtlhmrm temo Jcit  , rr Jtnyh  li 
Caio  , ntqmt Polir.  Non  avriebbc  coitui  ei  1 ati-^'a veùc  be:i 
intefa  la  Ipiegazionedi  quello  palio  Sciircutak  da  S Anibtolio  . *<f! 

S.  AgoiliuO  ■ che  dicono  , Htm  mfti/tt  Cfui/fnm  , or  iUom  i->nu-.  hn 
mnkUki,  o come  fc:  1 ve  5.  Gì  ego;  io  , ftbepUtm  burnir,  tm  , jti  *.»i| 

i Jt  burnirti  iiditljjt . 

T impioti  Ordine  Eqncfire  , che  principiò  nel  mi  abolito  ptr  le , 
g:an  fcclleragini.lc’luni  Profealori  nel  1 3 ti.  Giacomo  de  Mola’  ,! 
chen'craGtauMadtofù  abbi  acciaro  turco  vivo  nei  1315.  in  Pai*  1 
gì,  c molti  altri  di  qurfliScuatmi  furono  fatti  inorile  nello  Aedo  | 
tempo  in  altri  Pacit . VcJi  StwitUt  Hfiigi+ii  t-j*e,jì  . 
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Titti»  Pfeudo.ProfetefTa  S»cdel7c  , la  quale  nell' Annodi  puh 
blieava  in  Magohza , ed  altrove  fletei  minatamente  il  giorno  deir 
Univerfale  Giudizio . Fù  coAei  per  picmiodcl  fitti  vaticinio  fluita- 
ta, e mandata  in  ciiiio.  j Sisiibcito,  *n.  468.3  Genebrardo , i» 

Litri  T sps  IV. 

Tfitft  <ii  Mop/wtt» , Vefeovo  di  quella  Città  nella  Cilicia  , Ere- 
tico, e Macflto  d’ un  Erefiatea  . Ebbe  la  fua  educazione  In  «n_» 
Moniftero  ; mi  non  oftanre  menò  una  vita  aliai  infame  per  ia  fua 
Incontinenza  . S.  Gio;  CrifoAomo , ch’era  flato  fuo  Compagno  li 
ferrile, al  fentimentodel  Catd.  Barouig.que  Ila  bella  dimoili  azione, 
ch’è  nelle  fue  Opeic,  laqha.'chà  per  titolo  • Titàni  Si 

rauvldde  egli  delirai  etrori  ; mi  non  per  nioìro  tempo,  c mori  im 
merlo  nel  fango  delle  carnalità.  NeiloeioerartarofuoDtAepc'o  , 
eda  luiprincipa’mcnteapprefel’Erciia,  che  poita  il  fuo  Nome  , 
come  leggeri  nel  V.  Concilio  Generale  , in  S.  Gregorio  il  Grande  , 
enei  Compendio  di  Liberato.  Tttàn»  aveva  ferir  to  in  favore  di  Ne* 
fiorio,  edepo  la  celcbi  azione  del  Concilio  d’Efcfo  nel  431.  pub- 
blicarono i Nertoriani  non  folamentc quell*  Opera  in  Greco;  mi 
in  Siriaco,  in  Armeno,  cd  In  Peruauo.  Tcodorete  parla  aitai 
vamaggiofamente  di  quello  Prelato,  del  quale  non  riconofceva  g'i 
errori , ch'orano  uc’fuoi  Scritti , combattuti  da  5.  Cirillo,  da_j 
ProcuJo  Hi  Collaminopoli  , e da  Rabullo.  Quell*  ultimo  era  Vc- 
feovo  di  Edeil a , ed  ebbe  Ibas  per  focceflore,  il  quale  m ana  let* 

; cera  ad  un  Peritano,  nominato  Maria,  biafmava  Rabullo  d'aver 
; condannato  Teodoro , che  c llrcm amente  lodava  . Finalmente  nel 
Concilio  V.Geneiale  ftl  pronunziata  la  Scomunica  contro  la  per- 
fora , ediSctifti  di  Teodoro  di  Mopfveflia,  ed  in  quello  fù  defi. 
nito , ciò  che  pr-  avanti  non  Al  mai  terminato  .che  gli  Eretici  po- 
tevano mede  fi  nutriente  diete  condannati  dopo  la  loto  morte.  ] Ar- 
ri del  V.  Concilio  , JtR.  4.  ] Liberato  , <«  Buvimr.isp.  4.  ] Evagto  r 
Teodoreto,  S.  Gregorio , Baronie  , dee. 

TitJtfisml,  Vedi  limiti. 

TttAifit  Patriarca  d’Aieflandria  , Eretico  nel  VI.  Secolo',  Serra* 
rote  degli  Errori  d’Eutiche,  che  1*  Imperatrice  Teodora  feccia 
eleggere  nel  yje.  dopo  là  morte  d'Timoceq,  nel  tempo  chen'cra 
flato  eletto  un  altro  , il’quale  nomina  vali  Gajano . Fil  quell  'ultimo 
mandatofnclilio  , c Teodolio occupòlaSefe  ^6.  Me  fi.  Mà  aveva 
poche  Perfone  nella  Ina  Comunione  , c la  Citta  era  divifa  ia  Gaja- 
nM*  eTeoJofiam,  che  furono  anche  chiamati  CtnmmtHi.  Teo 
dofin  venne  in  Coda  utinopoli  , ove  fù  dall'Imperatrice  favorita  , 
r pubblicò  Innovi  fuor  ertoti.  JS.Gkn  Damai  ceno,  Ut.  j.  4i>*r.j 
'Baionù),  in  giunsi. 

TttAtri , detto cÀffirrrvi,  Patiiarcadi  Coflam  inopoli , Uomo  di 
qualità  , Figlio  di  Pati  ilio  Michele , la  Sorella  del  quale  fu  fpo- 
Aa  da  CoAanthio  Cr-pronifì-io.  Seppe  quello  guadagnare  la  giaaia 
Mi  Leone  l'Armeniann  , e direnile  il  fuo  piti  caro  confidente  . Mi 
Jqtitflafua  autorità  fù  *■  la Chiefa  fatale  , perche  con  ella  condalle 
J 0 flcflo  Pienopca  far  guata  alle  Sane  Ir  agn  1. Leone  per  feguliò 
jgiiOrtodoffi,  e cacciò  ii  Paeriatca  Niccforo.  7W»/«  ancorché-» 
fccMare , Ignorano:,  licenzierò  , & indegno  di  qnciìa dignità  , 
l’ottenne  non oflanre  ,‘eCoiuinnò  a vivere  nelle  fcaifua’ùà,  e lo* 
Henne  gli  ertoti  degli  Icone  iafli . Nctl’tiò.  pervenne  a!  patriarca- 
to , ne! quale continuò  la  Sede  più  di  15. anni.  jCedicno , Zona- 
ra.Baromo  ,&c. 

Tuie!»  . Argentiere  Inventò  nuovi  errori . Fece  il  Figliuolo  di 
Dio  inferiore  a Mcfchifcfieclt , e lo  codimi  va  eterno  lenza  Padre, 
efeuza  Maire,  el’Anwiato  degli  Angeli,  Idi  lui  Settatori  fu- 
rono chiamati  jHtlilijiotrni  Teitulfiauo  , tsp.mti.4i  pnjiùpt , ] 
Eufebio,  fiè.j.  ] Baxonio  , injfr.m»l. 

i tv.itt»  di  Bizai  ?to  , dopo  aver  rilegato  Gesti  Cx ilio  nclU^cife- 
c tizio  nc  , aegmr.fc  un  nuoto  delitto  alt'  Apoilalia  , infignando  , 
che  N 5.  eia  (iato  concepito  per  Operazione  dello  Spirito  Santo 
uc!  (aio  della  Santa  Vagine  , miche  non  era,ch*un  puro  Uomo, 
che  foipatlava  folo  in  Giuftizia , cSatuj:!  eli  aldi.  Venne  qUedo 
in  Roma  per  ferri nai  ifuoi  errori , dove  per  molto  tempo  fi  trac- 
t<fm*enaf«orto . Màpor  fcopcito  , fù  da  Papa  Vittore  cacciatodal* 
la Càiefa colla  Scomuniche  .3  Eufcbio,  hi.  5.  tf'.lS.  Epifanio, 
htà.  f4»J  Tcodoicto  , labili.  IH.  a.  <«/>.  10.3  uaronio  d, C 

ipA.mt.  9. 

Tttàt’mì'tion  de* principali  della  Setta  di  Montanini,  eflcrrdo 
darò  elevato  in  stia  del  Diavolo  , poi  piecipitato  contro  la  Tcrta, 
ove  (pi-ò  1 Anima . 

IWvrltf»  d*  EWo,  quivi  Difrrpclo  dì  TazranonefH.  Secolo  , 
poi  St  nasoni!  Matcione.Indi paltò  «ella  Sinascga  deeli  Ebrei, rra' 
quali  fù  iic«vu:o  a condizione , che  ttaduccflc  l'Antico  Teftamen- 
to  in  lingua  cicca. Il  che  t-feguì  nell  'Impero  di  Con. modo. La  Tua  I. 
rTiaduzioncijc’Lióii  Sacri,  èquclla  de f Settanta  . La  II.  equel!a 
dcll'Aqtii'a  , frguitaia  da  Tvodozionc  . Eia  quella  pili  arditale 
l 'filtra  ceìl  doi  a , nella  quale  fono  flati  trovati  molti  periodi 
da  levai  vi*,  a/tii  d’aggi'ic.  eivi , come  hanno  efleivato  Oiigr- 
ne..  Baromo,  J.  i.  184. 3 Sciarlo  , i«  Tit'-’g.  Pìll.tsp.  i<.  * 17.3 
Rich, Simili,  HiH-tnft. 

Titftmd  1 C appadocia  Trofenllore  degli  Agnoin  perfidamente 
Infrgnò  , che  Dio  nella  fua  ciTcnza , e Aicnza , c mutatilo  , 
perche  per  la  prefeierza  cor.oAe  quello,  che  noni;  perla  faen- 
za ciò  , clt’c  ; c per  la  memoiia  quello,  che  fù  . 

TtrrmMnu  [C»hic  Shvmit  /inoriM  J Pictedi  Cai  ragine, era  in  (li- 
ma nel  p incip  10 del  111.  Secolo  . Tiacva  !a  fna 01  rgme da  una  Fa- 
1 Digita  ..oblìi  di  quefta  Città.  Suopadiceia  Pagano,  e cornali- 

T 

darà  nna  Compagnia  di  Gente  da'gucrra . Com’ebbe  la  Nafcha  da 
uni  Cala  Idolatra,  cosi  fù  educato  negli  errori.  Mà  avendole^ 
Dio  conceflo  uno  Spirito  curinfo , che  non  era  contento  delle  co. 
gnizioni  del  Mondo , penetrò  fin  nel  Cielo  per  acqui  Ilare  quella 
verità.  Ricevè  il  Bartcfimo  , e comparve  l’uno  de’più  zelanti  di- 
fenlbii  della  Fede  . Aveva  arricchito  il  fuo  ferito  di  tutti  gli  or* 
namentidclfe  Scienze  limane  . Non  ignorava  co» 'alcuna  di  ciò, che 
vrrriva  («legnato  nelle  Sette  dc'Fdofofi  . Era  confumato  nella.# 
Scienzadellc  Leggi , Civili . Nulla  aveva  a luf  nafeofta  la  Storia. 
Conosceva  ttitr’i  Mi  Acri  dell'Idolatria  1 ed  era  pienamente  in. 'or. 
mitodall'orijùne  , e del  pioerefTo della  fupcAizione.  Parlava  d* 
ima  maniera  viva  , e forte,  benché  ulema  , e forzata.  Pofledeva 
inoltre  laSatr.i5cT»ttma  , ed  era  eftremamente  telante  perlai 
Cattolica  Religione . S.  Girolamo  fctlve,  che  nella  di  lui  gio- 
ventù compofe  un  Trattato  degliobblighl  del  Matrimonio,  Il  che 
cifàcredere,  ch’egli  di  quello  averte  il  vincolo,  c chedefidcrava 
eflerae libero.  Pubblicò  poco  dopo  11  Libro  4i 'Tisfiripiimibm,  con. 
tro  gli  Eretici , de'qnali  né  fìi  la  numerazione  della  Nafcrra  della 
Chiefa.  Non  patio  d’Arremonc , eh?  comparve  fotte  il  Pontifi- 
cato di  Papa  Vittore , dal  che  fi  giudica  li  tempo  tri  cui  fùqueft* 
Opera  ferina.  Non  abbiamo  qui  intenzione  di  riattai  c 4i  ciò  , 
che  li  diede  occafione  di  fcrivere  tutt’i  fuoi  Trattati , mi  fo/arnet». 
te  delta  fna  maravigllofa  Apologia  per  i Cri  Hi  ani . L'Imperatore 
Severo  aveva  eccittato  nna  crudele  pcrfccuzionc  contro’C  rifl/aoi  , 
la  qual*  era  creduta  ragionevole , perche  venivano  imputaci  di 
varj  arttoci  delitti  . Teitulliano  n’iocraprcfe  la  difefa.  Era  di 
già  Prete  , cfoggiornavaallora  In  Roma.  L'Imperatore  era  par- 
tirò per  la  guerra  contro 'Pirthi  verfo  l'anno  tot . Itfchndo  1 1 go, 
verno  della  Città  a PJauziano,  che  trarrò  crudelmente  i Fideli,  od 
. tempo  del  quale  il  folo  nome  Crifliano  era  ua  delitto  degrvodé 
maggiori  fuoplicj.  Ondò  II  facevano  morire  con  barbarie  indici, 
bile.  Terni  111  ano  vedendo  quello  carnifieiino , znife  lo  mano  alla 
’ pernia,  pubblicò  per  efRqueft’  Apologia , Opera  di  fotnma  elo- 
quenza , e d’ima  ben  grande  erudrzioue  ucl  fuogenere.  Dirttrbui 
quello  libi  0 Tenia  il  fuo  nome  , affine  di  non  efpor  fi  ad  un  perico- 
lo inevicabi  le  . La  mandò  a’Magiftrati , che  giornalwtntcgiudi- 
cavano  1 Criiliani  , c che  condannavano  la  vera  Rei igiune  ferrea.# 
cooofcerla . Compofe diverfi  altri  Trattati  hi  favore  della  Chiefa, 

0 per  rimproverate  i cortami  degli  Idolatri,  #pcr  combattere  i 
Msrcioniflì , i Valentlnlani,gli  Ebrei, ed  altri  fìmiii  Moniln  , c* 
aveva  più  lofio  fulminati , ch'ahbarruti , tanto  il  fuo  flfle  era  e Io. 
queme,  potenti  ledi  Ini  ragioni , c convincenti  le  lue  piover. 
Vincenzo  di  Lerins  parlando  delle  fne  Opere,  dice  che  cantei 
(Sentenze  vi  fono,  quante  parole  vi  fi  leggono,  eie  di  lui  Sentenze 
l fono  altrettante  Vrttorie.Ma*nonoftante  queflfmcravigliofi  pemet* 
ipìebbetounfine  fùqcfto,  perche  Tertulliano,  Uomo  cosi  infi- 
[ gite , degno  d'eifer  compianto  con  crifiiana  pietà,  dopo  aver  com. 
bartutocon  tante  armi  di  fcritture  l'Ercfia  di  Montano,  renne  poi 
nuTrramcnte  ad  ahbiacciarla  . Qualcuno  regi  Ara  , chclacaufa-ra 
iièfù  Vittore  fuo  Competitore,  che  fù  elevato  al  Pontificato  eòo 
fretefe  fuo  pregiudizio  Alrrrattribuifcoiio  quefla  irpat  azione  al 
tifiiuo,cbe  li  fu  fatto  del  Vefcovarodi  Cartagine  . La  dolcezza 
colla  qnale  Tapa  Zefìrino  trattò  verfo  gli  Adulteri,  che  richiamò 
pietofair.cntca  ptnlrrnza,lodifguftò  fomaroenre  . (.  ohi ‘eia  molta! 
lercio,  ('aulici  uà  naturale  del  Tuo  fpiriro,  e l'orgoglio,  che  li 
dava  la  foafeienza,  glHmpedivanod’enti are  nc’fcntinrtrnti cari- 
tatevoli delta  Cbrcfa  . Trtivò  cho  Proclo  , Difcepolodi  Montano/ 
ingegnava  una  maniets  di  Vira  conforme  al  luo  umrrc  . poi-chc  da 
una  parte  non  fi  auvanzava  punto  nè  ctnmo'Mifte  1 j della  TtHurà , 
nè  deUlncarnazionc . edall’alrra,  cend liceva  i fnoi  Sutatoti  a’rVc- 
quer.ti  Htgiuor , ad  una  continenza  rigorofa,  5t  ad  uo  ardente  dev 
fidino  del  Maiiiuo  , che  folteneva  non  poter  fi  giammai  fuggire. 
Quelle  falle  apparenze  citeriori  fot  profeto  Tettmfiaop  , ed 
augumentatoiio  il  difgufio , c'avcvi  por  U Chiefa , fi  rivoltò  aper- 
tamente coiitroqne,' la  , che  fi  docilmente  a.tva  difefo  , e cieca- 
mente fi  lafcioTtafportarcncflicrrorj  de*  Monpnifll.Non  fi  sì  eh» 
divenne  poi  di  Tcirulliano  , nècofafece.  Siamo  folamentc  certi, 
che  nioillnurre  età  decrepita  ; « dopo  01  lui  lifciò  Settatori  . che 
li  chiamavano  Tcitullianrfti.  S.  Agoiliuo  dice  , che  lucono  quali 
entri  ellmii,  e che  alcuni  pochi, ch’erano  rimaùi,  rivennero  alla 
Fede  Cattolica.  1 Pi  incipa  li  errari  di  Tertulliano  erano,  ch’infc- 
pnaVa,  ch'iddio  era  eorpoteo,  mà  ferrea  mutazione  di  membra) 
Cbc  le  anime  non  erano  (blamente  co:  porcc;mù  ancora  divifa  io.# 
mctubii.  Se  indiverfe,  ecorpotalicnifurc  ; e.cha ricevevano ac- 
ucfcimcmo  , e diminuzione  co'corpi.  Che  le  anime  hanno  la  lo. 
Z6  origine  dalla  produzione  , 0 fia  rxanlnugiazione . Teneva  an- 
cora che  le  anime  degl'eropj,  dopo  la  morte  fi  cambiavano  iru# 
Diavoli;  chela  Beata  Vagine  dopo  la  Naftita  di  Crifio,  fi  ti. 
maritaflc.  Varava  udaccmentc  co'Catafng) , fopia  il  Confolatore  , 
overo  Spirito  Santo  , chediccvaaver  ricevuto  in  tanta  abbondan- 
za , quanto  gli*  A ppofloli.  Condanna  vi  ogni  fot  te  d’armi , eguer* 
re  fra*  Ct  intani  , e oo'Montanifli  rigettava  le  feconde  oozte,  di* 
ccnHo  non  elici  migliori  dell'adulta  io.  1 Pldii  Latini,  che  fono 
v .'liuti  depo  7W«//t#a«  hatmo  de  pio  1 aio  i]  fuo  male  , and  rato  il  fuo 
fpiriro, ed  amato  le  di  lui  Opcic.  S.  Cipriano  leggevate  ardua- 
mente, eie  thiamava/ucMacilic.  S.  Girolamo  ancora  JmtvL# 
molto  di  quote  la  Ictiuta  . Molli  Dotti  hanno  fatto  Commentali 
(opta  1 Trattari  di  Tertulliano,  de’qnali  n’abbiamo  differenti  edi- 
7 ioni . Qiit  ;lc  di  Rigeut , c di  PantL-iio  fono  le  più  Aiutate  . L’uJ- 
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rima  è in  einqoc  T orni  nella  quale  é parlato  de’Libri  di  querto 
grand orno  , che  noi  abhiam*  pcr/o , e d'altri  , che  rcngonli  at- 
tribuiti in  profa  , ed  in  verlì  . M.Giri  , acuì  il  Pubblico  è obbliga* 
rodi  molte  belle  traduttori! , ce  n*hà  datounadclJ'Apollogctici  di 
Tertulliano,  ediduealrn  dc’fuoi  Trattati  della  Carne  di  Gesù 
Olilo,  c della  Relurrexiouc  della  Carne  . M Maneffier  hi  tradot- 
to in  lingua  Francete  i Libri  della  Pazienza , Se  Efor razione  a 'Mar- 
tiri. La  di  lui  Vita  è aliatela  delle  Tue  Opere,  pubblicate  da  Pa- 
Aielio  . Potrà  li  ancora  coni  oliare  Eufebio , UChts.  .4.  C.  107  VUt. 
a.  Hid.tmf, . ».  J Lattano , Ut.  t . DW*.  Isfllmt.  ttp,  \ . ] S.  Girolamo  , 
**P-  S ì Xsdtst.  j S.  Hario , tsf.^.is  A/sitl.  ) S-  AgoAmo  , di  j 
V wicenzo  de  Lerms . Commi»,.  1.  jN  tee  foro  CaJIiAo,  Tnrcmio  , 
Angelo  Poliziauu  , Siilo  Senenle*,  Baronio,  Bellarmino,  Go- 
deau  , 6cc.  Quelli  c'hanno  fatto  note,  (opra  Tertulliano  fono  Gia- 
como Panello,  Niccolò Rigaut  , Latino,  Beato  Renano  , Gio. 
Werder  , Edmondo  Richer , Teodoro  Marfilio  , Gio.-  de  Vvovver, 
Gabriello  de  J'Aubefpine  , FranceftoGltjuio  , Giacomo  Oleifero, 
Claudia  di  Sau maile  , il  p.  Pcraq  , Laeerda  . il  P.  Giorgio  Capuc- 
cino  . il  P.  More!  AuguAiniano  ,fcc  Pietro  Allix  Miniltro  diCha- 
temon  , e poi  Canonico  di  Salisbury  m Inghilterra  hi  fatto  una_* 
V ita  di  Tertulliano  , nella  quale  fplrga  efatramence  in  tempo , nel 
quale  bà  pubblicato  ciafcuno  dc’fuoi  Scritti . E’importante  difap- 

Ef re  , che  qualche  Autore  hà  confitta  TtumlUsn  con  Tttimlls , che 
ì Confole  , o cou  rtnstiis»»  JuriV  Cooful  co  , o in  fine  con  S Ter- 
tull lauo Marcire.  V’é  pet  rauco  molta  dififeiciiza  dall'uno  all'aio  o 
Poiché ì'irimU»  fu  fopranominato  O Flavio,  il  quale  ottenne  nel 
tff.  di  noftra  faluic,  fonate  del  Gonfola co  , nel  quale  ebbe  Q_ 
rraviu  per  Collega  . I Atti  del  martirio  di  Papa  Stefano  I.  parlano 
di  quello  di  Tertulliano,  che  lofoflferf?  li  4.  Ago.lo  nel  ifio.  e_> 
Renano  entrò  uel  Icntimcntodi  quelli,  che  iina^inati  fi  fono  , che 
fenile  il  mede  fimo,  che  l'Autore  del  quale  palliamo.  Mà  molte  ra- 
gioni li  perfnadono  , ch’egli  fiali  incannato.  Diciamo  lo  Asilo  degli 
alt  ri,cnc  lenza  il  dovuto  r iridio  confò  dono  quello  erand'Uomo  con 
Tertulliano  Giurita>»iu!co,c’h,i  pubblicato  divette  Opere  di  Leg- 

E,  eche  frequentemente  vien  allegatone!  Codice  , c ne'Digdt  1 . 

effetto vi (000 più  df  ffjni  di  differenza  dell’uno  dall’altro. E bi- 
foguatebbedtte,  che  Tertulliano  era  ancora  Pagano  dopo  l’Impe- 
ro ai  Seveto  f ancorché  ogni  uno  fi*  per  fuato  , che  allora  trovarafi 
nel  numero  de’Fcdeli.c’aveva  per  erti  pubblicato  la  di  lui  Apologia, 
durante  il  Regno  di  quello  Prencipc. 

1 bmnwpjjtUti , i quali  nel  VII.  Secolo  predicavano  , che  l’Anima 
nclloflcflo  tempo  , ch'il  Corpo  , ertinguendofi  come  quel- 
la della  Bcftjc  .]  Daraafceno,  Vetborfriivi«/>£t<fci7*,fc«r,90.]SandG- 
co.  uj.jciaudio Numaco , dei */«  t.  t*p.  xj. 

r ^**1  fr*/i]dlSilt(ii , e MiniAro  di  Sedan  , Settatore  delle 
Etcìjed  Armimo , il  quale  ebbe  gran  difputa  contro  Pietro  Moli- 
nai airro  MiniAro,  ch’era  Gomarrlla  , de'fenciincnri  di  Francefco 
Oonure . j Spoort.  A.C.  i«ij.  mmm.  8.  ] Gautfer , Xrn.  S*t. 

**F-  1 l.p.  S«/.  ) Mercurio  Francefc  , Ah.  1(1  }.p.  vp.trfmf. 

, 3"‘*"**  il- detto  A7nr»,  fù  uu  cattivo  Prelato  , inrrufo  uellaSe- 
ded  AlcIIandria,  che  crudelmente  perfegurtò  gli  Ortodolfi.  Vif- 
fe  Mago  tempo  tra’Monaci  dell'Egitto  , c dopo  fi  fece  Prece  . Ef 
laiMofa  tatto  pi  ofeflotc  degli  errori  d'Euriche , s’oppofe  all'elcxio- 
nedi  Procerio . Ansi  per  attirarci  Monaci  nel  fuo  partito  , li  fece 
credete , ch'iddio  II  aveva  per  mezzo  d’on  Angelo  livellato  , che 
non  avelie  comunione  con  PoAerio  . Dopo  fi  hree  ordinate  Vetro- 
vq  da  due  Prelati  Eretici , come  lui , e per  l’Erefia  deporti . Perfe- 
guuava  tutu  gli  Ecdcfiaftici , che  non  erano  dal  di  lui  partito  < 

! ff ic*  * « ffaticò  tante  violenze  , ch'i  l Governatore  d’ 
AJciJandria  l'obbligò  di  partite  dalla  Città.  Allora  idi  lui  Paitcg. 
guai  per  fuo  ordine  aAalfinatono  Porterio.  Fó  poi  Timoteo  cac- 
tiacooall  Imperatore  Leone.  Bali  (ileo  lo  rirtibill , e rinovò  l«-i 
lue  vk). mie  con  pii)  furore  di  prim  i . Mi  finalmente  da  le  rtcflofi 
acciaio  nel  477.  non  meritando  tal  feiagurato  morte  per  mano  di 
Carococe  piu  onorato.  ] Evagro,  Ut.  a.l  Liberato,  Nicefoto  , 
Batotuo,  Gennadoi  tee. 

i tm»H»  iv  era  un  Prelato  Eretico  porto  nella  Sede  d’Alcfiandtia 
m luogo  di  Diofcoroii  Giovine  vctfo  Canno  fif.  Màefleodo facce f. 
lo  GmAiooall'lmpetod'AiialUfio  , Timoteo  tu  cacciato  , e fu  in 
«abilito  Alle  rio,  ch'età  ÓrcoJollo  ud  fai.]  Baronio  , 

rtm*ir»  Eretico  condannato  da  Tana  Damalo , Settatore  degl  'er- 
rori d' A pollina  re. 

7'afl/j/*,  SacrificavanoUaroFigliàMoioch  , ò Baal  fopta  uo  Al- 
iate , che  chiamavano  Tofet . 

7 •Umtt , il  quale  fuccerte  à Secondo  , fc  Epifanio  infrenò  nel 
ifa-io  «elio,  che  Valentino  , fe  non  che  muto,  che  min  doveva- 
no accettarli  i libri  diMotd,  perche  fono  Aatl  ferirti  dal  Fattore  di 
quello  Mondo  , il  quale  è mezzo  crà  il  Dio  buono  , A II  Dio  catti- 
vo,  parte  da  Mosè  di  propria  teda,  e parte  «la  più  Vecchi-de'GIu» 
dei  , parimenti  con  loro  ptopt  io  giudizio,  non  però  fecondo  la  ve. 
‘«à  i e volontà  di  Dio . 

r •««>»«/•  U. Eretico  Monorolira  fi)  pnrtotA  la  Sede  Epifcops|*di 
Colta Mtinopoll  nel  df6. 1 Artide!  VI.  Concilio  Geneiaie  faUiticati 
da  Teodoro  diCoAantinopoIi , portano  ch'il  Prelato  del  quale-» 
patfiafno  folle  Ortodoflo-  Ma  quelli  di  S Maffimo,  che  (o-iopiù 
finteli,  epirtanvicntici,  dicono  c'aveva  apotiato  . Ndc!òdda_* 
dubbi rar fi , poiché  era  ftaro  porto  nella  Sede  da  Collante  Impela- 
rne Eretico . Moti  quello  nd  658. 


I 
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T-gUAid,  adoravano  gli  Idoli  nelle  Caverne.  Vedi  , 

Vedi  jhxfn>. 

rramwvir^. , o M»itU  Fitti*  Illirica,  Luterano  , che  pubblicò 
ifuoi  ertoli  nel  XVI.  Secolo.  Il  di  lui  vero  noni  era  MtitUTnf 
crvvur  ; detto  Fisica  , o Fisti»  e perch  'era  nativo  d'Albona  ncll'Ilfi- 
rio  , ebbe  pa:i menti  il  nome  d’/Umi.  Nacque  i>el  ifxo.cftudiò 
I a Venezia  f ove  fece  gran  pr<-g»efli  nelle  fetenze  ; dopo  fi  trasferì 
in  Germania  , ove  fcgul  gli  ertoti  di  Lureto  ,e«*nni  a Niccolò  Gal- 
lo, ad  Amfiiorfio , ed  a qualch 'altro  del  medefimo  partito,  eh: 
i’oppofero  a Mefanton  , Scaia'cn,  c’avevano  cangiato  qualche-» 
cola  nella  Conf.flioncd*  Augii  ita . Ciò  fi)  (thè  li  diede  il  Nome  4: 
Moli-Luttrami  , e Mirtia  , egli  fuoi  ebbero  quello  di  Algidi  Imtnssi 
E come  Fiacco  aveva  molto  Spirito,  compilo  diveifi  Libri  per  fa 
hrtimare,  i quali  compiti  li  portò  a M-iedcburgo , dove  uuitol 
conGior  Vigaud  di  Ma-  sfeldt , Macco  fuge  , B»!i  io  Fabcr  , cco« 
diverti  altri , intraptefe  la  Storia  della  Ciucia  di  Mat’dcbtngo  ,co 
nofciuta  folto  nome  diC»n»«-Vr  M Msviitm^,  in  XIII-  Volumi,  pe 
confuttazìqncde'quali  il  Cardinale Baroniu  compefc  Ifuoi  Anna: 
JellaChiefa.  Mattia,  ed  » fuoi  Compagni  pubblicarono  pi  ima, 
la  IV.  Centuria  , che  dedicarono  ad  Elifaùctta  Regina  d‘ Ioghi! ter 
■ » . 1 Ailcmanni  dicevano,  che  quello  Libro  «ta  d’oro,  non  pc 
vantatela  fu  a materia  , elafua  tanna  t iv  à per  cfpiln>cic,  eh' 
Ceuturiatori  n'arevauoripportatolb.nmcr illcva.iti  di  denaro  fot 
co  precetto  dell'ira  predirne  . Mi  Fiacco  non  fu  concento  di  forte  n 
nereglierrori  di  Lutero  , n'inventò  di  nuovi.  Vien  imputato  ,chi 
pubSlicalFe  quell!  degli  Arriani , e de'  Manichei  . Fu  parimene, 
condannato  da  quelli  del  filo  partito  , e Schhiilelburgo  rrotertau 
te,  lo  inferifee  nel  Catalogo  degli  Eterici,  che  pubblicò.  I tuo 
Difcepoli  ebbero  il  nome  d'uiìrui , c Fisti  issi . Moti  Fisti 

in  Strasburgo  liti.  Mai  z<>  del  if7f.  inerì  di  f j.  anni  . Altri  foften 
gouo,  ch'il  vero  nome  d’Illiiico  era  F*s»t»witi , e non  r««i»o 
«ift.  Di  quello  fcrillero  De  Thou //l./li.  4f.  ] SlciJau  i»  uìsksI. 
PraceoloF,  i/hrJFIoilmoudo  di  Raimondo  ut.  t dt*i£.b*r.tsp 
16.  ] Bellat  mino  li*.  i.dt/*t . trlj  } Spo  nd.-d.C.  iffS.ara.  t.  1560. 
nsm.  jt.r  fx  ] GcfncrO  ls  j’ivldchior  AdaiudCC. 

Trsifumsisri  . Vedi  . 

T tsiitsrri  Eretici  pullulati  nfeif*  Inghilterra , e nell' Olanda-*  , 
chramati  altrimenti  SsUsnhl , che  non  vogliono,  che-  li  celebri 
il  Sabbaco . 

ritmasti  Eretici  dell’Inghi  herra  . Vedi  ftlihi . 

T'tfn/U  , o lìtifli , che  1 ■ degnavano  elici*  tcrè  Deità  diftère  iti  in • | 

grado.  Autore  de 'quali  fi)  Givargio  Paoli  di  Cracovia,  Senatore  1 
di  Martino  Luterò . 

T r»fì’U  , cosi  detti,  perche  inf filavano  nel  ij»6.  elicne!  Sacra-  ] 
mento  dell'Altare  v’era  folameutc  i.i  fieura  del  Corpo  di  Culto  / 
ma  non  il  vero  Corpo  , Erehi  ptofcUvta  patimenti  da  Occolampa 
di,  come  ferire  Statilo . 

Trnnthpj  infegnavano  nei  XVI. Secolo,  che  non  dobbiamo  vergo- 
gnarci de  memhii  ricevuti  della  natura  , e perciò  ciano,  come  1 
Cinici,  deditiadogni  forte  d'impurità.  Maucciicvauo , clic  non 
fi  doveva  piegare  colla  voce  , mi  fui  aulente  co!  cuore  i 

V 

FsiU  , overo  Jmdt» , Capo  degli  J»trsm»f{U , femf nò  i ftio’crro:  i 
) tempo  di  Valentima-io  , & mleg.iò . Che  Dio  a torma  coi  porca, 
& umana.  Chela  Paiqua  li  ^eve  celebra. e co’Giudci . Che  le  te- 
iKbre  , l'acqua,  c*l  fuoco  louo  ingeniti . Voleva  fi  fuggirle  la  co- 
munione delia  Chiefa  , eilcudo  in  quella  alcuni  L’fnrarj , e quell  i, 
che  ptatcicanoeoM  De-tue  . Rimetteva  i peccati  come  per  poterti 
fcnma  la  Confcffione  ; mi  Urna  impoire  la  penitenza , ticcoudo 
comandano  le  Legai  della  Chiefa  - Nou  ammetteva  ia  Rilurrcxio 
ic  , e negava  l'Infermo  . 

I FsltstMasi , che  per  la  loto  rara  conofcenza  furono  chiamati 
GntfUti , avevano  pet  Capo  Valentino  Egizio , che  viveva  al  tein 
po  d'Antonino  Pio  Imp.-satore  , circa  «10  anni  dopo  Cullo  l 'de- 
gnavano quelli , che  v’ciino  jo.  .At<-sn  , Storti,  ò Mondi,  ele- 
vano il  loro  principio  di  profondici  c li  Inizio  1 ch’il  ptimo  età  nu- 
fchio,  & il  fecondo  femmina  .-che  dal  filati  Imonio,  overo  unione 
di  que.ti  due  erano  nati , Il  Giudizio,  eia  Verità,  c'avevanopto- 
Jocio 8.  Jursnt  che  dal  Giudizio,  e dalla  Venti  crauti  nate  la  Pa- 
rola , e la  Vita  , c’avevano  prodotte  10.  Aconrs  :chc  la  Parola  , e 
la  Vita  avevano  prodotto  l’I  'omo , e l’AlIcmblca:  e che  da  quelli 
'.•furono  prodotti  »t.  Aeoncs.  Li  •-  10. e !!•  co. •giorni  aificme  , 
annodo.  cheTuItimodi  quelli,  ellcndoun  tic  lenente,  produf- 
fe il  Ciclo,  la  terra  , 3c  il  mare-  Da  quelle  impeifcziom  furo>tb 
prodotti  var;  Bigelli,  come  le  tenebre^  dalla  di  lui  pauia  j gli  Spi- 
nti maligni  dalla  di  lui  ignoranza  } le  fontane  , c fiumi  dalle  di  lui 
lagrime  , e la  luce  dal  di  lui  vifo.  Dicevano  ancora,  ch’il  Corpo 
di  Crulo era  Spirituale  , e pattato  per  la  Santnliina  Vergine,  co- 
me l’acqua  pall  a per  un  Canale  , ch’il  mal  era  naturale  alle  Creatu- 
re; e prrciò  facevano  Iddio  autor  di  quello,  la  qual  Dottrina  fi) 
da  poi  abbracciata  da  Manichei  Arterm'io  , che  1 Anima  fola  era. 
Itaca  liberata,  ondé  non  vi  farebbe  rcturrezione  di’ Cui  pi . Rap-' 
prrfentavano  , che  la  Fede  era  naturale , claBcatirudmc  ancora  , 
laqualle  moIiMeil'l’ omini  non ottennevano  , di  queito  non  n'cu 
in  caula  la  mancanza  delle  buone  Opere  . Qoeda  tù  dipoi  la  Dot- 
.una  dcTelagiatii  - Stabilivano  J.  furti rl  Uonini  , ciocSeitéissU, 
fatti  bai  vi  dalla  fola  Fede.  Chiamavano  qoelli  primi,  Figli  di  Scth, 
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[e  da  quelli  venne  TErefiade*  Stiviti  . Lafeconda  forte  era  chiama. 
uVWi,  cioèfatti  falvi  j mediani»  le  opere , c perciò  venivano 
! detti  , Figli  di  Abcl . Da  colloro  nfcì  la  betta  degl' Attlni  . L i—j 
! tersa  (otte  era  chiamara  Carnati,  che  non  poteva  ciler  beata  . Veni 
i va  quella  detta  Figlia  di  Cain  , eda  ella  hà  proceduto  l'Etefia  Cai- 
nhlit , la  quale  concedeva  il  mangiar  di  ciò  , che  veniva  ptcfcntito 
•gl'  Idoli  i dii'ptcztava  le  buone  opere , come  inutili,  c nonna 
| ccfTaric , e rigettava  i antichi  Profeti.  11  principi!  difcepolo  di  Va- 
; lenti  rio,  ediluifuceclIorc.fuSscondo  , i Diiccpoli  dicuifuroiio 
chiamati  Su . Cambiarono  il  nome  ; mà  ritennero  la  doari- 
ina  di  Valentino  , concede  lido  ogni  fotte  d'empietà  ; à caufa  che 
affermavano  , che  la  conoiceuza . ferirà  le  buone  opere  averta  potu- 
to far  beati  gl’Uomini . yaUerir.»  era  di  opinione , che  gl'^idMi  fuf- 
fero  follmente  opere  del  Giudizio  Divino  * Mà  Su  «ndo  dice  va  ,ch‘ 
erano  veic  cfiilrnze,  che  fuififtcvano'da  loro  ftelfi . Aggiongeva  an- 
cora il  lnmc,c  ie  tenebre  a gli  otto  principali  Aitnn.c  cosi  nè  face- 
va un  numero  di  dicci . Suede  fil  fcguitatO  da  Tloinan  , oTniomto, 
pigliando  la  Scuota  da  Valentino.  Dava  collui  a £«/6,j,ovcio  prò- 
fondezza  due  Mogli , cioè  Enne ja  , ebe  vuol  dir  penfieri,  crii- 
Ufi , che  Ggnifica  volontà.  Dalla  prima  Moglie  produile  il  (ènfu, 
e dall'altra  la  verità.  Tolomeo  deprezzava  ancora  la  Legge  Vec- 
chia. Si  veda  Ireneo  , Acaucora  Epifanio,  Agoftino,  Dauco, & 
altri . 

y*hfUni , cosìdcttida  Valcfio  Arabo,  nel  144.  c furono  a ne  ho 
detti  E »«»i  W , perche  erano  in  quelli  errori.  Cabravano  fe  ilcllì  , 
e quelli  che  ricevevano  in  albergo  , perfnadcndoche  io  quello  mo- 
do loro  fervivano  à Dio . Non  atdivano  cibarli  degli  animali  fc  pi  i- 
maqurili  non  erano  itati  eafltati  j temen.iodi  cadere  nella  concu- 
piacenza  della  carne . £ Spregiavano  (a  Legge  , Se  i Profeti . 

Uhlqmturj,  de'qitali  fi  crede  , che  Brinai»  fi  a Rato  l’Autore  , man- 
tenevano, che  l'Umanità  diCriftocia  pet  tutto  cauto,  quattro  la 
di  lui  Divinità  . Il  che  fc  forte  vero , fi  pctrebbe  negate  l'Articolo 
decadi  lui  Rifluì  rezione,  com’ancora  dèli'Afer.fìonc,  c Venuta  del 
niedefirho  per  giudicarci  Vivi,  ed  i Motti;  perche  non  vi  fatiabi 
fogno  di  rutti  quelli  movimenti , le  folle  picfentc  per  rutto  . La.*, 
maggior  parte de'lmttmni'. fi  chiamano  uLqmi*'j,  tta quali  in  que- 
ll'errore  IO  più  d'ogn’alrroil  petfidoGiatomo  Fabti  d’Eitapics. 
Ciò:  Calati  'judUUm  , e r<  ) Flouraondodi  Raimondo,  /.  z.«.  14. 
it  l’trlglnt  dilli  Enfi*. 

Vt/iwli  i il  nome  diqnr’F.tcticf , oggidì  efirtentinel  Regno  <1 
Inentlreira  , che  fanno  la  Profieffioot  della  Religione  Dominante 
psiche  hanno  ritenuto  1 Vcfcovi . Fi  à tutti  li  Serrai;  della  iChicla 
Anglicana  non  vi  è chi  più  s’oppiollìma  di  quello  «Ila  Chicli  Ro 
. mani  in  ciò  , che  riguarda  la  Difnp-ina  Ecd  fi  a Aie  a , avendo  con- 
1 fervalo  qualche rlf petto  per  gli  antichi  Dettoli  dcila  Chicfa,  C_j 
pct  la  Tiadizonc  . Peiò ritengono  1 m mi  dc'Vclcovi,  Preti , e 
j Canonici, e non  hanno  interamente  teegcitato  l’antica  Liturgia ,ne 
teli  alti!  Libri  della Chief a Romana  . La  loio  maniera  di  confeci a- 
re  i Vcfcovi  è llata  ptefa  dal  Pontificale  Romano  , che  uou  hanno 
I fatto  qua  fi  altro,  che  tradurlo  in  Incide  • La  loro  Liturgia,  eh’ 
flttimcnti  viene  nominata  il  Libro  delle  pubbliche  preci  . contiene 
non  folo  il  loto  Uffizio  pubblico,  eh  è quali  lo  fteffo  dalla  Chiela 
Latina  ; mà  comprende  ancora  ìa  maniera  cella  quale  amiuificar.o 
i Sacramenti . Edecconc  l’Analyle. 

Hanno  I'Offiziode!  Mattutino , che  principia , Dtmint  UlUt  udrà 
««»<»«,  e ramano  dopo  il  Salmo  à'rafi»  «*••'«■»«<  Vi.  Poifcguono  i 
Salmi,  e le  Lezioni  di ciafcun  giorno  . Duono  .incoia  il  (.antico 
Ti  pimm  lamdamai , e qualche  Salmodi  quelli,  che  noi  diciamo 
ncll'Offix'o  delle  Lama  -,  di  modo  che  non  hanno  fatto,  ch’abbic- 
viareil noilro  Offizio  cambiandovi  poctu  cole.  Principiano  a»:- 
colf  t loto  Vefpeti  coi  Demina  labia  nofiiaape  Mi,  C col  l/emiinmdje 
cnmm  wJItam  Intmdt . Tot  recitano  i Salmi  del  giorno  proprio.  Per 
ciò  hanno  un  Calendario  fimi  le  al  liofilo  , nel  quale  le  Felle,  eie 
Domeniche  tono  anco  notate.  Per  elempio  Natale,  l'Epifania,  la 
Palqua  , l’Afcenfione , la  Pcntecofle  , la  Triniti  , ed  in  una  paio 
la  tutte  It  Fcfte  Mobili , c vi  fono  notati  i Salmi , e le  Lezioni  pro- 
prie diciate  una  Fella.  Hanno  ancora  le  Domeniche  fecondo  li— » 
liofila  maniera  , cioè  le  Domeniche  dcll  Aureuto,  quelle  dopo  I' 
Epifania,  la  Settuagefima  , JaSeflagefima  , la  Qumquagefiina  , 
le  Domeniche  dopo  Talqiia  , dopo  le  Tcntccoftc  ,c  dopo  la  Tiim- 
tà  ; hanno  ancora  le  Colette  , c Meflef  benché  non  fi  feivinodi 
quella  parola  ] per  tutti  qucfli  giorni , nc'quall  recitano  TEpillc-la, 
J'Evargelo  , qualche  oraaione  , il  Simbolo  Credo  in  «mini  Dtumi 
Givi*  la  twifit  ; Bìc  Cantano  ancoia  i Prcfazj  piopi  j à cialcu- 
na Fella  , principiando  per  ciò,  ch'idi conununc  , cd  intonando 
«ime  noi  iv’Jtm  mi».  Grat>a\  agame> . Atti«i£>?*m,  Or  jafimm  tfi,  cd  lì 
ledo.  Hanno  fidamente  riformato  il  Canone  della  MeJla  , c fanno 
il  loio  Offizio  in  Inslefe  ,'ptrche  fiaintefo  da!  Popolo  . Hanno  an- 
cora le  Felle  Irti  mobìli  co  me  no),cd  un  Offizio  pioprio  ptreiafen- 
na  fifla.  Per  efempiob  fefla  di  S-  Andica,  di  S.  Tommafo,  la 
Colmi  fione  diS  Paolo  , ed  nn  Offizio  propino  pei  tutti  1 giorni 
(difetta.  La  maniera  colla  cui  aminitti ano  1 Saciamenti  è ancoia 
notata  in oncflo  Libio , ed  c poco  diffticme  dalla  nollra  . Il  Mìni- 
Aro  , che  batreza  prononcia  quelle  parole  . !•  n battere  mi  memi  dii 
T*in  , c n.  fà  il  feeno della  Cicce lopra 11  Fanciullo,  li  Vcfcoyo 
dà  ancoia  la  Confermazione  . imponendo  le  Mani  fop;  a laTclta 
delti  Fanciulli,  ch’egli confiti ma, c *ol  recirrarc qualche otazicmi 
e dopo  ciò  , gli  dà  la  Ina  benedizione.  Infine  fi  vede  m quc/la  Li- 
turgia, ò Litio  di  picei  pubbliche  ia  ioin;a d'atzimiitiilraic  li  mairi- 
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monio  , e di  dar  agli  Anulari  il  Viatico , e moire  altre  ceremonfe  *, 
che  fi  pratticano  nella  Chicfa Romana  . Cosigli  Epifcupali  oggi- 
diancora  ricevono  la  Commutatone  dando  in  ginocchio.  Hanno 
folo  aggi  onte  in  una  delle  loro  tilt  ime  edizioni  della  Liturgia , foe. 
to  it  luRèCatloil.  una  po  Alila  in  forma  di  rubrìca,  nellaqua- 
le  contato,  che  ancorché  ucevino  l'Eticariftia  tr»  ginocchio , non, 
l'adorano  . Quella  formula  di  Liturgia  , fri  autorizzata  fono  il  Rè 
Edoardo  VI.  nel  quinto , ò fello  anno  del  fuo  Regno  con  on  Stato- 
to  del  Parlamento  d’inghilcctta,  che  fri  rinovjtc  (otto  la  Regina^# 
Eìifabettancl  Pai  la  mento.  Il  quale  Statuto,  è flato  impreco  ia 
Latino  à Londra  nel  1574.  col  titolo.  Ubtr  pnevm  pmt. 'Uaimtu  , /«* 

miK.fhrj  BttlifnQltit  tdoiiitlPiéllnnii  S«lr<m«nf*ram  , aUtium^  mt  ri  imam  ,( 

i inm  1.11  arum  in  Ettltfi*  A»£lU0Hs . I Picshitet  iani  non  hanno  manca- 
to di  criticare  quella  Liturgia  come  tiraumcaje  fupctflmofa , il  che 
obbligò  Gio:Durcl  rifpond crii  con  una  longa  apologia  imprefsa  à 
Londra  nel  1669.  l'otto  quello  titolo , SnnfU  EttkjLi  Anglici 14  sJvtr. 

!**  Mft  . alfa»  invtrttmndai  StUfmatlttrmm  nlminntiaMli  v-ndkl*  . 

yvttUf»  [ CiviMmfl  f nglcfe , nativo  della  Contea  di  Nottumber- 
land  , tù  ricevuto  Dottore  nella  celebre  Univeificàdi  Ozfort , ove 
inkgnò  la  Teologia  , eie  Sacre  Lettere  con  molta  reputazione. 
Affettava  di  far  rmafeere  certe  opinioni  degli  antichi  Filofofi  , che 
fpacciava  per  nuove  feopette  nelle  Scienze  , e per  verità  incogni. 
tc avanti  ,’uii  tutti  i Dotti  .Di modo  tale,  che  fùfeguitarodaun 
gran  nume; o dc’Baccilicri,  e Dottori  eh ’atnmi ranno  la  forti- 
•iliczza  del  luofpjiito.  Vedendoli  efclu fo dal  Principato  del  Col- 
legio di  Cai  turbcr  r , che  l'Arcivcfcovo  Simon  Laueham  aveva  fon- 
dato poco  fi  ad  Ozfort , e che  poi  aveva  pei  fola  speranza  d'ot  teo- 
nere  il  Vcfcovato  di  Vigorne,  icfiutatoli dal  Papa,  concepì  tanto 
odio  contro  la  S.  Sede  , erutto  l'ordine  Ecclefiailico , che  quan- 
tunque folle  Curato  di  Lutrcrvvord  nel  la  Diacele  di  Lmcolte,  ri. 
(olio  per  vendicacene  , di  anuicbilare  fc  poteva  l'autorità  delizi 
ChieU  . Credeva, ch'il  tempo  li  folle  favorevole  per  la  riufeita  dei 
fuo  malvaggiodi(cgno,poiche  mormoravafi  [benché  ingiullamcn- 
te  J in  Inghilterra  contro  l'cfazioni  ecccffive,  che  facevano  i Non* 
ci,c  Legati  Pontific),e  concio  la  maniera  deilacollazioncde'Be»c6xJ 
Eccichallici  nella  Cotte  di  Roma.  Faceva  conipaiirc  licenziou 
gii EcclefiaAici  / cd  i Grandi  del  Regno  parevano  difpoftidi  fpo- 
gliatli  de  Beni  della  Chicfa . Per  dei c il  Rè  Oilottdo  ili.  non  pen- 
fava^he  a cercar  1 mezzi  di  prolongar  la  fua  Vita,  Ac  il  Duci  di 
LancaJlro  era  quello,  ch’il  tutto  governava . Vviclcfb  poiguada- 
nacoli  le  inclinazioni  di  quello  Duca,  c quelle  della  Principella 
( 1 Galles,  Madre  del  Prcucipc  giovane  Riccardo,  che  dovevaj 
'lucccdetcafiio  Zio.  Vedcodofi  in  iftatodi  poter  nufei  re  nella  ftui 
.jiuraprcfa  , awanzò  immediatamente  certe  Ptopoìizioui  , che 
tendevano  allo  fconvogl  imeneo  dello  Rato  Ecclefiallico  ,e  dall’au. 
coi  ita  Pontificia  -,  c uà  le  altre , CbtU  cbhj * fumar.»  me  ì cp»  dtiu 

nimChiiJ*.  Có’iì  Tapa  , t pai  gh  Artiviftovi , chiami  m kannt  alt  ma 
JmpnittitàJafci  Tini . Cb*  a*  Il  Cifra  , mi  i Manali Jtt andata  Leggi  di  Di» 
mn  p»  t iv  ani  pejridtn  bini  itmpttmli  . Chi  quando  vtvtn*  malamtnu  , finirne 
meta  la  lei»  mutatiti  /phitmait  J t (b'i  Tnmifi , id  i Slgneri  ttm  potali  font  »h- 
bUgatifpagliatU  di  tutta  tib  , tbi tuffi  divani . Cb*  w dovtvafi/tfrin , ,b* 
aggijjtr*  f-irvia  diGinfl'nlaiornro  Cflfiianl , n*n  appattintadtiiv , ib  a'Trtn» 

tipi , ed  m’ Air  gl fi<ati . E perche  diceva  Tempre  , che  fa  fua  DottriaM 
eia  fondata  lupi  a il  pino  Evangelo,  volle  inoltrarlo  coil’dlemplo, 
perche  il  fuo  malvaggio,  amantato  zelo  aveflc  più  di  credenza  . 
Per  tal  effetto  andava  a’piedi  nudi , all’  Appoftolrca  i e fcmpliee- 
mcntc  velino,  accompagnato da'fuoi  Diiccpoli,  che  foflenc vano 
■a  fua  De  (trina  con  incredibile  ardile.  Prccorfa  tutta  l'InghilN#, 
ra  fin  in  Londia  , predicando  per  tutto  contro  le  ricchezze  , il  lof- 
io , o Tabulo.  Oiegoiio  XI.  che  poco  dopo  il  fuo  arrivo  rii  R». 
ma  fù  auvciticodi  quell'or:  ibi  le  (caudato  ledile  all'Univerfìtà  d* 
Uifoit  nel  1377.  corameiccndoii , che  rimettefle  Vvicfcfoneli<_a 
n.at.idclj'Aicivcfvoioditantoibeiy  , c del  Vefco%*o  di  Londra  t 
a’quad  pai  interni  (icrifle , ingnignendoli  di  formarli  Proecùo.NcL 
ioiteflo tempo  Ipcdi  Breve  a:Rèd’Inghilrcrra,  avvertendolo  che 
gii  erroi  1 d‘un  uomo  fi  cattivo  erano  non  (olo  peiniciofi  alla  Chic» 
U i n>à  anche  allo  Stato  . Mà  quello  Breve  non  arrivò  , che  dopo 
la  moitc  de!  KèEdoatdo  , enei  principio  del  Regno  del  giovine 
Rlccatdo  II.  di  lui  Nipote  , che  non  era  per  anche  in  flarodi  agire  . 
11  numero  dc’l  ai  reggiani  di  Vvicicffierafi  grande  ncll’Univctfità 
diOxfotc,  clic  fcceiinodifficoltà  di  ricevere  il  Breve  I*ontifizK>  , 
che  non  fù  poco  , che  fi  Jccgcilc . 1 due  Prelati  Commilfari  citaro- 
no  Vviclcto  a compatire  alloro  Tribunale  nel  ijyB.L’Eietjcoaidi- 
tamcr.tc  fi  picfento  avanti  qucfli  Giudici , perche  era  da  poeeiiù 
Piotctton  alliitiro  , cioè  Dura  di  Lancaftro , Enrico  Petcy,  Gran 
Marchiai  d'inehilterra  , e particolarmente  I»  Priiicipcila  di  Gai. 
Ics  Madre  del  nuove  Rè,  la  quale  orafi  fi  apertamente  dichiara- 
ta petlui,  che  mandò  à dite  a’due  Prelati , che  guardafiero  bear 
dinon  prononciJrc  cos’alcuiia  coluto  quello  S.  Uomo . CoslV  vie  Ir- 
lo , fù  limandaioda’CommilIai  j,  che  fi  contentarono if’imponerli 
il  li'ctizio a’ali  Ini  articoli . Màm  luogo d’iibbedirl^.iofto  pubbli-i 
còiitiove  Ptopofizioni , ancoia  peggiori  delle  pt  ime  ,e  dopo  osò 
fciivcre  ad  Uibano  VI.  nuovamente  eletto  per  prevenirlo  . cgua- 
dagn.it  Io  colla  di  luilpocufia  , c colle  fuc  fìnte  pioccilaaioor  ;gU 
efpofe  la  fua  dottrina  , c lolupplicava  dicoofermatla  , fe  la  irovO- 
vaOttodolla,  coincf'pciava  , odi  coiteggicrlafe  la  conofceyain 
qualche  cofa  diffettofa  . Ma  nel  medcfiuio  tempo  inforle  lo  Wfm» 
coi!*  Antipapa  Clemente  VI  I.  itilo  in  Rema  fofpefo  quell 'affare  . 
Onde  l'Etefiflrca  'più  non  ebbe  alcun  cllacolodiptoleguirci  fuoi 
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errori  , da’qnati  gli  Muffiti , i Procedane  i-Luccrani  > ed  i Cai  vini 
Ài  hanno  prcioJa  maggior  parte  degli  Articoli  della  luto  ptetefa 
Rifor  milione  . Vogliou  jchc  Soo.  fodero  gli  errori,  che  tu  tono  da’ 
Aioi  Scritti  cavati  , oltre  d'  aver  contradecro  alla  l'rimazia  del  Pa- 
pa , e l'autorità  della  Chic  fa , l'abolizione  di  tutte  le  Sacre  Cere-) 
'moine  , tutto  l'Ordine  della  Gerarchia  , gli  Ordini  Regolari  , 1, 
Voti  Monadici , il  Culto  delle  Sacre  Imagini  , la  liberta  dell'ilo-! 
ino,  la  Tradizione  , le  Derilioni  de'Coocil)  , e Pancone*  deTa-j 
dii  della  Cfiicfa . Ma  in  fine  l'infolcnza  di  Vticlefib  tauro  s’avvan 
zò  , che  voleva  dedr atta  l'autorità  del  Frutcìpe  temporale  , poi 
che  come  (odeneva  , ch'il  peccato  privava  i Preti , ed  i Vclcovi 
dalle  loro  autorità  (pir  iruali  , cosi  ilmcdclimo  levava  al  Prcucipc 
ogni  poccuza  temporale . Inlcgnava.chc  non  poteva  imponcre  tri-! 
beiti  aCudiani  . Volle  rtabilitc  l'egualità  . e poi  l'indcpenJciua] 
tra  gli  Uomini  , Tutte  nudi  me  falle  , e che  tendono  ad  un  feorv 
voglitnento  d’ uno  Stato  Politico  . Si  viddero  in  bic*e  tempo  più 
di  zooooo.  Uomini  d'armi  per  l'Inghiltcri  a lùteo  divelli  Capi, clic 
gì  (davano  viva  la  libertà  . Più  di  100000.  s'avanzarono  alle  Porte 
«iella  Citta  di  Londra , fotte  la  condotta  di  Giat  Ba  io,  la. nolo  Pre 
te  Vviclcfhrta  , li  quale  fùiicevutodal  Popolo.  P.incipiaionolc 
loro  violenze  dal  trucidare  1'  Arcivefeovo  di  Cancorbeii  , ilCau- 
celliere  del  Regno,  eJ  il  Gran  Tefoticrc  . II  Rè  dello  perlàlvai  fii 
dal  loro  furore  , b ilo  gnu,  che  li  accordafle  cou  lettele  Patente  tut- 
ta quella  libcrrà,  che  ricercavano  • tefiiinonia.c,  che) 

non  era, che  per  oppcmctfi  agli  Ecclcfia.iai,  inviò  ai  Parlamcntodi 
Londra  l'anno  tegnente  t j8i. molte  Propoli nenn  in  favore  de'PrciM 
cip*,  e Signori,  e contro  il  Jus  della  Chiefa  , età  le  quali  . C««  t 
il  Ri  , m il  mai  «hiivh*  Jummaittifl  ad  altma  Jt&’o  EjdCttptlt  . 

Cbt  non  dovtvaji  fot*  aitasi  impalane  al  ’Fapolo , finti  Jif»  «f»’ i Aviti 
dillo  Cbitja  Jartbbtra  tatti  Hall  impilati  pi'  il  pubbli  t bt  una  fili  . Cb  <7j 
R t fmnbbt  lìata  obbligata  la  itfiiia^H  taafi/ian  tatt  i itili  di’  7, tìati 
tb'  affi  *, Un  bitta  Hi»  mattai  ountt . E tb*  nw  aot, tal* patata  hapngar  a. 
ima  Vtjtova  tulli  Carabi  dii  Rtfxa  . Nello  llclfo  tilllpo  pubblicò  alrie| 
Propoli  noni  più  pccmziolc  , e principalmente  contro  la  5.  Luca, 
tedia  , fortencDdo  , ch’il  Pane  , Jr  il  Vioo  vi  redavano  , eche' 
folameme  tappi  cicuta  vano  il  Corpo  , e Sangui  di  Gesù  Grido  .1 
Ma  in  fiue  Gujlielmo  di  Courtena/ , Arcivclcovo  di  Cmtoibcr jr,* 

, io  qualità  di  Primato  d'Inghilterra  , e Legato  della  Santa  Sede-»  ,| 
eon'vocò  in  Londla  un  Concilio  Nazionale  , nei  quale  convenne- 
to  i Vclcovi  Tuoi  Suffragane! , e molti  alui  , con  un  gran  numero 
dc'Doctori  io  Sacra  Teologia  , ed  in  Legge  Canonica  , e di  tutte! 
le  Provincie  de!  Regno  . Fù  quello  aperto  li  1 7.  Maggio  del  1 jSa. 
nel  quale  fui  «no  condannate  14.  Propolizioni  , tirate  da’ Libri  di 
Vvicicflo  , delle  quali  le  pnucipaii  tono  . Cbt  la  /•?***«  dii  t * .• 
mate, tali  , t iti  Pina  rafia  , dopa  la  <1 uy  a.,  abitai  aai  Satta, mira  dtll' 
Mista , a cbt  Cult  Cntla  man  a viraiuanti  , • realmente  , t itila  prcjtn- 
imparala  . Cbt  quandi  /’  Uomo  t iiaiutta  , la  Camftfpant  di  pittati 
è Jmpt.Jfta  . I ibi  dipi  Urbana  VI.  nan  iijUnava  pia  rUoaaJtan  IIT*. 

et  , ma  vi  vari  aaUaJmpia  nt  ’Grul  , Ji  tonda  la  propali  fai  Idflf  . Il 
è Riccardo  dopo  pubblicò  la  lua  Dichiarazione  di  ix.Lusl‘°  «>**» 
tro  tutti  gli  tditicffuii , «fende  all'  Uni  ver  fui  d’  Oxfòit  , comaiv 
dandoli  di  fmcmfcrare  dai  Ino  (Joipo  da',  ytmhfi'a  , e tutti  i di  Ini 
Settatori  . I principali  di  quello  Partitoli  fomifero  al  Dccrerodci 
Concilio,  per  pamadi  provaie  i rigori  -,  ina  poi  ucciJcto  uc  ‘me- 
dclinii  ertoci  . Non  vi  tu, che  Filippo  Rcppmgcon  , il  più  fotte-» 
Vriclcriida,  il  quale  con  verticali  di  cuore  , e fatto  Vefeovodi  In- 
coine , impiegò  tutta  la  fu*  autorità  per  damma,  ed  Erede  . Gli 
alui  6 riunii  ono  con  V vidcffb  , eoe  non  li  ritrattò  alu unenti  nei 
Concilio  di  Londra  , come  alcuni  (Cgiltrano  , li  tenue  bensì  oa- 
(coAoa  Lutecrvvord  nel  incurie  , ch'idiìuiDiicrponj'&poncia- 
no  a difendere  la  di  lui  dottrina.  Così  fetide  recitato  due  a-. ni  con- 
tinui » dopo  preparatoli  per  predicare  conz>o  S.Tomi.iaiu  di  Can- 
torbcry  , nel  giorno  della  Leila  19.  Dccc.ti.jic  1384.  moii  li  31. 
gioì  no,  nel  quale  lì  celebra  la  teda  di  San  SiJvcltio  Papa  , contro 

Jual e aveva  tante  volte  predicato  , pct  aver  permeilo  che  fodero 
orate  le  Chicle  . I di  lui  Difeepoh  feccto  nuovi  sforzi  per  mante- 
ner la  Setta,  allaquaic  vi  aggiunterò  nuovi  errori  . Il  che  obbli- 
gò Gioì  Arcivclcovo  di  Camoi  twry  di  convocai  ali'  cft'mpio  del  di 
lui  Pi  occdore  una  feconda  A iktnb  Ica  dc'Vcfcovi  , cDotton  nw 
Londra  , per  condannate  quelli  ‘Eretici  oùluati  . Il  Ré  Riccardo 
face  il  medefìmo»  e icntcniiòalle  hammetutt’  i loro  Scruti  . Do 
poi  Vvicleffillinonoiarouopiù,nèpiùii  viddeto  , ch’ai  piipcipio 
del  Regnod'  Enrico  V.  poiché  allora  comparve  un  nuovo  Cap.>  , 
che  lece  nuove  contrazioni  contro  lo  Stato;  ma  quello  Pre nwipe 
li  terminò  del  tutto.  Un  Gcntil-uomo  di  liocmia  , che  tludiò  nei- 
J'UoivcrfitàdiOalbct,  portò  1 Libri  di  Vvldcffb  nclluo  Paafc,ovc 
fecero  inforgere  la  Setta  degli  Huilìti . Vedi  Kaffui 
yaldifi,  o y'aadais , detti  anche  7rv*ri  di  Urn , Eretici,  chefulci- 
tarono  verfo  l’anno  1 160.  tTuricco'Mòrca<Ian:e  da  Lione  , nomina- 
Ito  Tlitra  di  yamd  ; del  Villasglo  di  yaad  nel  Delfinato  lopra  il  Roda- 
no, ne  hi  l'Autore . Abbracciò  prnnà  un  modo  di  vi vcic.  da  mol- 
ti ammirato.  Diùribu  iva  il  fuoa’Povericon  molta  liberalità, nei  mc- 
defimo  tempo  che  predicava  . Ma  com'era  ignorante  , cosi  la  lua! 
dottrina  non  fù  approvata,  che  da  quelli  lolegui  vano  pei  intere!, 
ft  1 il  che  l'acquino  il  nome  dilaviti  di  Dan.  Internava t una  di  yamd, 
'chctuct'iCriltiani  cfl.-ndo  Fratelli , ogni  loro  bene  dove  va  cllerca 
tràdi  loro  comune . Li  fò  però  01  dinaro,  che  s'aAeneile  da  quel  Mi. 
itiftcro  , ch*i  onci  adì  fua  vocazione  . Udiluipfcudo-xelonon  le 
permife  d'ubbiduc,  elafuapcttmaeiafcceconofccicìadilui  Ere.] 


fìa . Predicava  l'indepcncfenza , ti  ordinava  a’fuoi  DiTeepoli  di  non' 
calciare  , che  Sandali  , come  facevano  gli  Appofto!i . Softcrcvac’ 
avellerò  u^uai  aucotità  de  'Sacerdoti  , e clic  potevano  confettate, 
ed  amiuiiirarc  1 Sacramenti  . Onde  colli  erto  ufcii  e di  Lion  , pie- 
no di  vendecra  , osò calpeAare ciò, ch’era  più  di  Santo  nel Cattoli- 
chiQiio.  Le  Montagne  Jcl  Delfinaro,  e della  Sovoja era  lidi  lui  ali- 
lo . Infettò  la  Valiipti;  , detta  oggidì  la  Valiovile  , e le  Vali  i d’ 
Agrogna  , e di  hin.ners . £d  1 (noi  palimi  Dogmi  fecero  profonde 
cadici,  fenza  potei  le  ItaJicaic.  1 y*:dt/t  profellanoaucoiaaltiiei-' 
coti  , clic  tono  comuni  con  quelli  dc’Caiviinili  d'oggi  giorno  . Au- 
zi  rÌLOnofconr)  quelli  come  loro  Padri  , e Prccurfori  .In  quelle-»  j 
Montagne  l 'Eie  li*  trovò  quella  libertà  , chcglicra  altrove  vietata,  ' 
dove  fi  fece  lccitodi  prola.iarcoò.cb'cra  di  piti  Sacru.Onde  era  ta 
me  in  «in  afilo  , inelpiignabiie  dalla  forza  della  vetrtà,c delle  armi. 
Di  là  il  ipai le  nelle  Provincie  vicine  ,e  fù  piantata  Ja  un  ccrcoO:i. 
viere  nella  Diocelì  d’Aìlv  i.»  Linptiadoeca  .ove  fù  caufa  per  un  Se- 
colo intiero  lo  Ipargimcnio  di  ranco  tauguc . Però  i Settatori  di  Tir. 
indi  yaad  in  ! la  Lìnguadocca  cbbcio  il  nome  d'odll ifffi . n-*l  Dflfina- 
coqucllodi  Citai£aardl  , C ilioftfili  r HVCndoCtaipiard  , e (jUjlf*  pu!>- 
blicacocon  più  {cguìto deg  l altri  L*  loro  opinioni  • Ed  il  nome  dì 
Barba  , e Par'r  , e che  r>  i diciamo  J*-«ltrr/,  ^quello  de' Miiiiìhi  di 
quelta  Setta  .)  Gio»  Paulo-P.  uno  , Hìtì.  du/'auj.]  Pietro  Mònaco 
des  Vaux  de  Ceriuy  , UtH.  .W* ù»- J Paradin  , H;Q  de  lunlib.  2.]  De 
Rubis  , Hjt.dt  LjaaHb,  3.  ]Catel , Hit.  dtT'ai  ] Baronio,  Tarn.  Xil. 

J haudeto  , bar.  . \ O.  ] Choi  ier , HJ1.  dt  Oampb.  <?t. 
yigilan^io  , Etehaica delle Galitc  , e non  Spagnuoio  , cometa 
maggior  paiicdc'Setitiori  l'hanno  mal  a piopofitoc.cdu:o,avcudo 
puioCalaguri,  o Caìahofre  Città  della  Spagna  , neilat  aftiglia 
vecchia  per  Calagli  i , picciolo  Borgo  predo  la  Città  di  Counii- 
ges . S.  l'aolmo  l aveva  tiatcenuco  infermo  in  Batccllona  , rtiman- 
ilolo  Uomo  da  bene  , e (appendo  , e' aveva  diicgnn  di  vilìta.'c  i 
Saiuuarjdclla  Paiedina  , Io  laccomar.Jòà  San  Girolamo.  Ma  lece 
ben  toilo  Colini  couolccie  1 Tuoi  catti»  1 fcutimcnti . li  Santo  Dotto- 
re cbbcdiqucili  lume  da  ie  Lettere  di  Ripario  , e Didier  , Preti 
-iella  Galli* , portategli  da  Sifinnio  .Monaco . Ónde  prefe  fubbi.'o 
la  penna  in  mano  pct  combatterlo,  yi^ilanxjo  iufcgn.ivj  , c!>«  non 
dovevan  pieflat  alcun  onoic  alle Reliquie  dc'Santi  Martiri,  e chii 
niava  Idoiàc.  i quelli , che  li  venerava . TrattavaJ’illufioni,  i mi-, 
cacr.li , clic  lì  ranno  a'ioro Sepolcri.  Predicava,  che  dovevafì cv i-l 
^3r'  -c  convci  fazioni  di  quelli , c'avevano  morello  nc'TeHipj»,  de-1 


tiovaya  cuccigli ctioti  di  Gioviivauocoiirroi]  Celibato  , e la  Vii 
gioita.  Si  berteggiava  ,!i  quelli, clic  ficcnfjcravano a Do.  S.  Gi*[ 
lolamocoufutòcon  forza  tali  errori  , icplorando  l’infelicità  delie 
Galhe,  e'  aveva  paiono  quello  Molilo  contro  la  Chiefa  d,  Dio  .1 
Gnde quefta  Seteade  Sciaguiati  rcllòbcu  pielloc. linfa  , per  opera) 
01  detto  Samo  * jS.  Girolamo  t intra  yigi lancia , Gennado,  rr.  Cafb  tao  1 
3$.  j ha  tomo , si.  1.406.  r.a.  39.]  Godcau , HiQ.  £«;.  J De  Marca  , ir» 
opmjtaii 1 . j Journal  des  Savane  r ».  Man  16S1. 
yrtrUUti,  , eh’  adorarono  il  Vitello  d'oro  fui  Monte  SIna/. 

j*  »,  '**  Re  demandali  lù  perfido  Amano  , e perfe. 

cutoi  e degli  Ortod  °|fi  ; tna  che  fini  infetlcemencc  la  fui  Vita  . 

Unitari  e II  nome,  che  viene  ani  ibuico  agli  Matl-Ttianan  d'o^Ktl 
giorno^  , detti  parimenti  Stimati  , da  quelli»  di  Ramila  Satin  I* 
uno  de  principali  Capi  di  quello  pattilo  . Nel  i6td.  fecero nu:.l 
iti  iiarnparcinOianJa  in  8.  Volumi  in  folio  1 Scn'ttoiidi  quedj 
bect*  • I due  pruni  contengono  ic  Opere  di  Smino  , cj  j fi,*  altri, 
quelle  di  Ctclhus  , di  Jona  Stinchi ingio  , e di  Vvolzosen . Ju  elfi 
però  non  (oro  Rate  mfcric  tutte  le  Opct  e JiqucdiJ.  ultimi  ; j 
loiamentc  quelle  , che  fono /opra  la  Sacra  Sultana  , ocb  a que- 
da  hanno  ripoi  iato  , 1 quali  lì  vendono  da'  Librari  pubblicamente 
niGlanda  , benché  i Stati  Generali  l’ abbino  proibite  . Ncf)a_j| 
mie  dei  Catalogo  dell*  Biblioteca  de'  loro  Scrivani  , impreda  in 
Hmiterdam  nel  1684.  v' hanno  aggiunto  un  Coiitpendio  della  Sto  : 
nadiqu  flit/v.iarj  , comporta  da  uno  de' loro  MiniJhi  . I]  pi  imo! 
J010  itabilmetico lu  iu  Polonia  , dove  profeifavano  di  non  appio- 
ilio  . che  chiamano  t’rcli  Anno. 


!e,  eli' un  Simbojo  , cioè  quello  , che  chiamano  degli  Appo- 
»*  • R'BBCtcawno  il  Niccno  , e quello  che  viene  attribuito  a—» 
oanc  Auuaiio  -,  ed  lumia  paiola  tutti  i fatti  ne’Concilj  Genera 
li  . pretendendo  che  non  ioflero conforme  alia  parola  di  Dio  , eh’ 
eri  Padre  . Perciò  negano, ch  il  Figlio  fia  Dio  Sovrano  , benché  Jol 
riconolcono  per  Dio  ; mamferiotcal  Padre,  che  onorano,  fecon- 
do clu  , come  tua  Creatura  , e da  lui  dipendente  . Fù  rtampato  nel 
'£>!  9-  il  Catechilmodi  querti  Uaìtarj , ove  ve  deli  conchiaiczza 
rlhca  delia  loro  Dotti  in* . Dopolonodcgiiitcdlverfe  Edizioni  di 
quello  Catechilmo , eh  ordinariamente  iiùftolSno  Catttbtfi,  Racavia. 

— , O Catbtibifit  Ectltf, aratri  Tal  olili  arma,  anmm  Utrnm  Paini»  , illia/qat  FU 
in  Umpmmm  Ji/mm  Ctifiamjmii  tmm  Spirita  Sartia  te  Satra  Sniptma  in. I 
|/"*h*i» • Le  udirne  Edizioni  fono  più  veJenofe,  e cià  quelle  quelle' 
dell'Anno  ié*o.  auginncutate  di  Note  daGio/ Oeliio , Giovanni, 
Sclulchcingio  .Maiiino Ruar,&  Andrea  VvilTovacs  .Quell 'ultimai 
Edizione  e di  Vviilovats , com'appare  dall'Epirtola,  che  nel  pi  in. 
cipio  icggch  al  Lettore  , ed  egli  hi  quello  che  vi  aggiunfe  le  NoJ 
te  , di  modo  e he  egli  in  paicen'è  Autore  . Il  teito  di  querto 
Catechilmo  è quali  Intieramente  Opera  di  Faulfo  Socino  .[ 
Ne’  Libri  di  qurlti  Uaìtarj  non  novali  gran  Litcctacur*^*  ;l 
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ed'ancorch c abbino  molto  Audiaro nella  Sacra  Scrittura  , non  *’c 
rtaA.  alcuno  tra  dii  , c’abbia  inrcfo  Jc  lingue  Orientali  . Bensì 
Tulio  gran  Dialettici  , e negano  cotte  le  autorità  fuori  quelle  aci 
Sacro  Tello  , avendo  iiJotcp  la  Teologia  io  una  fpczre  di  critica 
della  Bibia  . K.  Simon  dice  , clic  non  tengono  alcuna  cocnitionc 
della  Storia  Ecclcfiaflica  , e delle  Opere  degli  antichi  Dottori  di 
S.Cbrefa  , contentandoli  di  Tappete  ranco  di  Greco  , ediEbrai 
CO  , ch’c  loro  baft ante  per  conTultare  le  Concordanze  della  Bibia , 
r Dizionai  j . Rimarca  di  pili , che  gli  (Jnirar;  fi  fervono  di  qualche 
traduzione  latina  , fatta  dall*  Ebtco , e dal  Greco,  e d'un  piccio- 
lo numero  de’Commentarj  Litterali  , nc*  quali  incontrando  qual- 
che difficoltà  , hanno  rrccorfo alle  Coneoi  danze  , c (piegano  l«_* 
voci  oleine  , conalttecbe  paiono  piùchiare.  Vedi Satin,  tuli»  j 
Sic. 

X 

X.T"  f.ntUé  , //ierapol'tano  , Vefcovo  in  Pcrfia  nel  494.  fù  Sciu- 
tote  di  Dioftrro  , c proibiva  cogli  Iconoclafli  la  vencrazio. 
^ ne  delle  Sacre  Imagim  . NiccToro  , Uh.  16.  t»p.  77.]  Baio- 
DÌO  1 jn.  485.  n*tn.  16.  j Pratcolo,  Veibo  Xinnju, 

z 

ZAibto  Monaco  , che  per  la  Tua  Tuperbia  cadde  nell*  Ercfia  , 
ed  inlegnava , eh  1 Laici  potevano  ainmiuiflrarc  i Sacramen- 
ti , con  altre  Bcilcmmie  , comelcggcfi  in  Epifanio  , b*>. 

< lo.  J ed  in  Ba.-onio  , «n.  jdi.nam.  as.aj. 

. Vedi  £<«(•&#  . 

Zumai  1/mnU»  , Genero  dell'Imperatore  , eh’ aflnnfc  al  Trono 
nel  476.  fù  pioféllòrc  degli  errori  d*  Eutiche  , come  c i documenta 
N/ccfoto  . Cai  1 ilio  , Ut.  16 .HJttr.Eifti.ttp.  1. 

Zmintlt  [ Ww<»]  era natlvod  un  Villaggio  de'Svitzetf  , detto 
Mildehaulc,  nella  fuagiovemù  portò  le  Anni  , ftl dopo  Canoni- 
co diCortanza  . Ma  ben  predo  peiuicofi  di  quella  ProfclTìone  , 
che  l’ obbligava  al  celibato  , Tribbilo  , ch’intcfe  parlare  dclla_* 
nuova  dottrina  di  Mai  tino  Luccio  , \ cndè  il  Tuo  Benefizio  , prete 
una  Femmina  , eh  nule  a far  ^Predicante  cra’Smzcri  , e parti- 
cobriiientc  a Zurigo  . Principiò  a predicate  i Tuoi  Dogmi  contro 
ile  Indulgenze  nel  15 19.  eh’  tl  Padre  San  fon  Francefcano  aveva  pub- 
blicato. Ma  dopo  preTumendocllcr  Capo d'una  nuova  Chicli  ne* 

I Stateri  , come  Lutero  n’ era  divenuto  nelle  altre  parti  della  Ger- 
mania, pigliò  Topra  gli  alti)  articoli  i pili  eden  tuli  , un  aldine 
idei  tufo  contrario  a quello  di  qutft*  Etefiarca  . Poiché  Luterò 
Concedeva  tutto  alla  Grazia  per  là  fatare  , c quello  alPopporto  , 
Ifcgucndo  gli  eirori  dc'Pclagiaiii , donava  tutto  al  libeio  ai  bitrio  , 

| opr:  andò  colle  Tote  forze  naturali  . Attivo  fin’ a credere  , chc_» 
'.Catone  , Sociatc  , Scipione,  Seneca  , Eccole  medefimo , cTe- 
feo  , cd  altri  limili  Vn  ruoli  del  Paganefimo  , avefIcio guadagna 
to  il  Ciclo  col  le  belle  loro  azioni . Luterò  hà  Tempre  ricouofcuito 
la  PtcTenza  reale  del  )(*o:po  di  Gesù  Cullo  nel  Sacramento  dell' 
Eucaicltia  , benché  abbia  voluto  ancota  , che  la  Toflanza  del  Pa 
nc  , c del  Vino  vi  icflaffe . Ma  £uinglo  (bfttottt  , ch’m  quello  Sa- 
ci  amento  non  riceve  vali  , eh’ il  Pane  , ed  tl  Vino,  che  voleva  fi 
gmficalle  , crappiefentafle  il  Corpo  di  Gesù  Crillo,  alqualcpcr 
mczzodclla  Fede  fpitiruates*  univa  . Com’i  Cartolici  , cparn 
co'armrntei  RcligiofidiS.  Domenico  s’oppofcroà  qucrtlcriori/ilj 
Sciato  di  Zurigo  mtiaprcfe  di  convocare  tuia  AHcmb.'ca  generale 
nel  IJ1J.  per  decidere  tali  differenze  . Il  Vclcovodi  Coftanza— » , 
nella  Dioccfì  del  quale  ci  a Zurigo  , vi  fpcdj  Gio*  Fabrifuo  Vita 
Ilio  per  proibirli  di  commettere  qncfl’atccncato  conno  la  Ciucia  . 
Ma  1 Parteggiata  di  Z«f*j/»  prt*alcndoin  numero  , fù  colle  piu 
? ialiti  de’ Voti  determinato  , che  folle  ricevuta  la  di  lui  Dottrina 
per  tutto  il  Cantone  di  Zurigo . Non  palsò  molto  tempo  , eh’  abo 
litonoie  Imagini  , dilli ullcro  gli  Altari  , e Iccercmome  tutte 
della  Chicla  Romana.  I Vefcovi  di  Bafilca  . Coftanza  , eLofana, 
fecero  in  modo,  che  hi  celebrata  un  Allcmblca  generale  1.1  Bali  Ica 
di  cute*  i Cantoni , ove  Gio.-Oecolampadio  fi  trovò  per  ZmingU  , 
che  non  voleva  comparire  . La  Dottrina  di  qucfl'Ercfiarca  tu  con- 
dannata con  un  Decreto  folcane  pcx  pome  di  tutta  la  Nazione  , 


z 

ma  quelli  di  Berna  ticeufarono  di  forrometterfi  • Onde  convo. 
carono  un  altra  Afiemblca  nel  iftK.  La  maggior  parte  dc’CarroJicì 
non  vollero  intervenirvi  , perche  fi  aveva  da  tracrare  d*  un  aff.11  e / 
ch’era  di  gii  conci  ufo  . Ed  cflendo  Zaìag/»  il  pili  forte  , vi  fece  ac- 
cettate la  (ua  Dottrina  , la  quale  Tù  anche  ben  prefto  abbracciata 
in  Balilca  Cosi  1 Cantoni  di  Zurigo  , drScahofa  , di  Berna  , e 
di  Rabica  fi  co.'lcgai  ono  inficine  , e fecero  molti  inferiti  a*  loro  vi- 
cini per  obbligar  li  a (cctucare  il  medefimo  Partito  . Ma  i cinque 
Canroni  di  Lucerna  , Zug  , Uri,  Undcrvvold  , cSchurrz,  tutti 
buoni  Cattolici  cncraiono  a manoai  mata  nelle  loro  Terre  . Di 
modo,  che  nel  ifjt.  vennero  ad  una  Birraglia  , che  rfufc)  beu  Tri- 
ncila à quelli  di  Zurigo.  Tuttala  loro  Armari  fù  cagliata  a pezzi  , 
e Zninjfn  medefimo  fù  fui  Campo  ammazzato  ammollir. eritema 
combactcndoalla  tcila d'un  Battaglione  in  età  di 44  anni  . J Cat- 
tolici riportarono  altre  Vitcorfefopra  diedi  in  altre quaccro  , o 
cinque  Zuffe  . Dopo  di  che  fecero  la  Pace  , ciafcuuo  tettando 
libero  nell’  Efcrcito  della  Tua  Religione  . Ma  dopo  j quanto 
Cantoni  Zsinr/>aiii,  alleatili  con  quelli  di  Gcnevra  , fi  fono  farti 
Calvinifli  . Martin  Bucero  , cheprafe  alcuni  Dogmi  da  Lucc- 
io , ed  altri  da  , fù  Capo  della  Setta  , de'l«/*’»-Z*iigr/«o( . 

Sniderò,  fc.cr.21a5>.  J f lori  mondo  di  Raimondo  , lti.%.  detit.b*. 
**p.  8.  <r  iti.  3.  *•/>.  3.  J Spond.  U dai/.  3 Melchior  Adam  , 
in  VX,.  Tbialat.  Qnm. 

ZtvinUn»  c il  nome  con  cui  da  qualche  barbaro  della  linguai 
•Icaliar>a  viene  malamcmc  chiamato  Gloriar#»#,  di  Nazione  Roma- 
na , d'unaFamrg.’ia  aliai  llluflre  , e di  Profèffìone  Monaco  Ba- 
filianom  un  MonaJlero,  che  Sant’  Ambrofio  governava  ne’ Bor- 
ei di  Milano  . A colini,  c’aveva  Afmodco  radicato  nelle  reni  , 
li  pareva  croppo  afpra  la  Difcipliua  del  Santo  Prelato  , ancor- 
ché di  dolcezza  ripiena  . Onde  dopo  aver  qualche  tempo  profef. 
lata  la  Comunità  , abbandonò  quella  Santa  Compagnia  con_« 
qualch’altro  , c* aveva  infettato  ae’fuoi  ertoti, anche  nefjndi,cir- 
ca  l’anno  38».  Volle  poi  GiauinUn»  rientrare co'fuoi  Seguaci  nello 
lidio  Monartcro  ; ma  come  quelli  non  diedero  alcun  fegno  del- 
la vera  loto  penitenza  , e che  la  loro  converfaxionc  era  Bara 
trovata  contagiofa  per  i Monaci  , furono  rifiutato  da  quello  re- 
golar confo  ino  . Gioviaidn»  ofkfo  «li  tal  ripulii  , priacipiò  *_a 
pubblicamente  infegnarc  , eh’ 1 Digiuni  , e le  altre  Opere  di 
Penitenza  non  erano  d*  alcun  merito  . Che  lo  flato  della  Vir- 
ginità non  era  fupetiore  à quello  del  Matrimonio  , e che  per 
confcgucnza  le  Virgin!  non  meritavano  punto  di  più  chele  Ma- 
ritate . Che  la  Carne  di  Gesù  Criflo  non  era  vendica  ( ma 
fancaftlca  . Ch’i  Battezzati  non  potevano  edere  ingannati  dal. 
le  tentazioni  del  Demonio  . Che  la  Madre  dei  Salvator  del  Mon- 
do non  eia  rimala  Vergine  dopo  il  parto  . Sant*  Agofllno  , e 
S.  Girolamo  fenderò  contro  queft’Ereliarca  . Trovandoli  Giovi- 
niano  nel  381.  in  Roma  ingannò  molte  Sacre  Vergini,  eie  per- 
fuafe  a marnarli  , dimandandole  s’eranopiù  perfette  diSara  , 
Sufanna  , Anna  , edi  tant’ altre  Femmine  maritate  , alla  pie- 
tà , dellequali  la  Sacra  Scrittura  fa  elogio  fi  onorevole . Fùcon- 
dannatoda  Papa  Sirino  , c dal  Concilio  , che  5.  Ambrofio  con- 
vocòmMi'ano  nel  390.  coll*  autorità  dello  Hello  Sommo  Ponte- 
fice . Quelli  Anatemi  non  ebbero  punto  torta  di  i imettercqucfV 
Erefiarca  nel  Tuo  dovere.  C'ò  obbligò  l’ Imperatore  Tcodoho  di 
bandir  lui  , c gli  altri  fuol  Compagni  apoiUticoii  Tuo  Refcntto 
di  data  11.  Settembre  di  Verona  . Dopo  tal  pubblicazione  G<«- 
vin,*nt  fù  colti  cito  ufeire  di  Roma,-  ma  per  fa  negligenza  del 
Magirtrato  di  far  efeguirc  la  volontà  del  Prencipc  , non  s’  al- 
lontano molto  dalla  Città  , facendo  fuori  delie  Mura  ie  Tue 
Conventicole  ■ Turbò  ancora  la  Chicli  nel  411.  Onde  l'Impera- 
tore Onorio  lo  rillcgòin  un  Ifola  della  Dalmazia  , dare  mifcra- 
mcnte  mori  trà  nefande  Igfuric  nel  414.  Sant’ Ambrofio  , tp. 
41.  ] Sant’ AgolUno  , k*r.  e*p.  8».  ] S.  Girolamo,  l,h.  ».cr 
i.  tvntrj  ] Gcnnado  , ep.  7J.  ] Baronio  , A.  C.  381. 

290.41»  ] Sandeto,  fc^»-  87.]  Godeau,  Wft. 

4t  kttr.  iik.  si.  d»  Janit.  ] Caftr.  V.  cibus,  fc^.a.  8t  V.  Maria 
Virgo,  bar.  1.  } Gli  ertori  di  qucfl’Enjpio  oltre  l’ edere  itati 
condannati,  da  rf»  Padri  nel  Concilio  accennato  di  Milano  nel 
ffo.  furono  anche  teptobati  nei  Concilio  Thcfcnfe in. Africa, 


Fine  della  Serie  degli  Ercliarchi,  e toro  Settatori  per  Alfabeto- 
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DEGLI  ERESI  ARCHI  PRINCIPALI, 


Nili*  fu ale  fi  dimoUra  I’  infelice  loro  fine  in  fuefta  Vita  per  aver  apofUtato  dalla 
[ Cattolica  Religione,  per  poi  anche  ìnfdicijfimamcnte  cruciarla 
nei V altra  coir eterna  dannatane. 


inda,  cfce  Tiene defetitto  prr  l' InfameAntefignano  di  tatti  gli 
^ ^ Eterici,  meritando  un*  opprobrlofa  motte,  c per  m*ui  de]  più 
indegno  Carnefice  , dalle  ptoptie  di  lui  , itilo  ai  uaa  fune  ap- 
piccato . iimnntMag»  , il  anale  con  eretica  pravità  fi  pofe  a gar- 
teggiare  col  Prenclpe  degli  Apposoli  , pagò  colla  Vita  la  (u* 
ar ioganza  , mentre  a' piedi  del  Santo  caddè  morto . Manhbte  in- 
fètilUme  contro  la  Cnicfa  Romana  per  nena  della  (ua  proibii».! 
zionc  li  fù  levata  per  comando  dei  Re  di  Perita  la  pelle  dalle-*] 
roi  i mentre  già  fpirava  . Mentana  , c Ttedet»  li  diedero  ambi-] 
oi  morte  a le  ttelfi  . I DanatHU  mentre  con  (omino  facrileggio. 
davano  a’ Cam  US.  S.  Euceriftia  , tritarono  poi  loro  da  quei- i 
ts  «,.i.esbiannati  , ed  uccifi  . -Ama  capo  di  qucli'Erclia  , Ja_*‘ 
quale  da  lui  deriva  il  nome  infame,  mentre  era  per  entrate  nelial 
ChKfa  , nell’arto  di  igr avare  il  Corpo  , infieme  cou  gli  intelii-j 
ni  mandò  fuori  anche  l'anima  più  fordida  . I 

ilari*  aceirimo  nemico  del  Canto  Ecclcfiafiìca , mentre  in  Alcf-j 
fondita  di  quello  detraeva  , perla  d’ uupiovifij  la  voce,  anche  ic-ì 
p eaitica mente  le  ne  mori  ucì  |ff . 

jUaceàanio  , ch’osòdirc  , che  lo Spu ito  Santo  era  minore  del  Pa-. 
drc  , c del  Figlio  , cacciato  dalla  Sede  Cofiauciiiopojicana  , cd| 
incatenato  mandato  in  cfilio,  morlrrà  ceppi  difpetaio  nel  |óo. 

Girvi  ni»*» , che  apostatando  dal  Santo  mirino  di  5.  Ballilo  nel 
41  i.lu  in  cafiigo  delle  lue  lafcivfe  tiiegato  ne  '{.irrorali  delia  Dal. 
maria  , trà  le  quali  vivendo  anche  mori  , fpnando  l'Anima  nel- 
le fauci  dclj'inictuo  nel 4i4- 

rimetta  detto Elma  inrrulo  nella  Sedar  Alcftandrta  ne!  447.  do. 
poeilcrfi  fatto  ordinate  da  due  Prelati  Eretici  , come  lui,fi  avve- 
lenò da  fefteflo,  non  meritando  tal  iniquo  la  morte  per  mano  di] 
Carnefice  piti  onorato  . AtfvUk , il  quale  befteinmiava,  che  TAnu 
no*  moriva  col  Corpo  , fàabbrucciato  . 

Gofiieima  A poi  tata  negli  piò  alti  furori  della  perfecuzione  moda. 
coMio’Crifiiaur  , caddè  in  mezzo  alla  Tua  Gante  ferito  da  fu  lini, 
nc  imiti  bile  , vibrato  dal  Ciclo  fiefioin  vendetta  di  tante  fee  lei  ag- 
gyaiJ'Wotr*  Arriano  SnccelTotc.c  dell'Impeto, e della  perfidia  a Va. 
leatiniatio, provò  parimenti  morte  infamc;poichc  mentre  profegui 
di  machinare  la  definizione  della  vera  Chiefa.teflò  anch’  egli  /cor- 
ticato dalla  violai  za  dc’ficllì  Gotti- Af  nani  . NtQerle  avverto  alle-» 
indegnità  di  bciteinmic  contro  la  B.  Vergine  , colla  lingua  infrac, 
cidk*  in  bocca  , moii  rompendofi  per  una  caduta  il  Collo . lÀmt- 
rìa  Rè  de  Vandali  Arr/auo , tua  ancora  pcrlccuiore  della  Legge  di 
Culto  , reAòdivoiaio  da’ verrai  . ^a^V/ì*  fautore  degli  ci  roti 
d'Eutichiano,  fulminato  miletatneoce  moti  . Marnitela  Imperato- 
tedi  C cxU.it  (napoli  allorché  p.eccle  erigere  tm  altro  Pontefice 
Giovine  , ad  orna  di  5*  Gregorio  Magno  , c di  levate  i Pati  lino- 
ni della  Cbicfa  , vkle  il  fuo  fervo  foca  occupare  a lui  delio  il 
Tropo  , dopo  elici  fiato  iugubie  (pcttatoic  co’ propri  occhi  del* 
l' infelice  carneficina  della  Moglie  , c dc’Figli . 

Garitta  Satani  Panneggiano , che  nel  nj6.  apofiauudo  , in. 
fegruva  nuove  Ercfic , pi  elo,fù  abbi ucciato . 

firmano  di  Ferrara  , ri  quale  dopo  dler  dato  Sacerdote  , e Pro- 
palilo d’ unaCbiefa  nel. a Ina  Patita  , fattoli  capo  , e nefando 
Macitio  della  iniqua  Setta  de*  Fraticelli , ‘moito  trinale  per  io. 
anni  nello  fierquilinrofepolco  , e dopo  per  Decreto  del  Concilio 
Vienncnfi  nel  1311.  fu  topo  incendiate  le  di  lui  olia,  c le  ceneri  nel 
Fiume  Pò  (parie. 

Gi»l  tìaji  , e Girelamt  Pnme  fattìfi  Settatori  della  falla  Dottrina 
de’  VickBìiu  nel  1416.  fu  io  no  biuc  ciati  nella  pubblica  Piazza  di 
Coltami  , e le  ccneii  loio  fpaift  ìkI  Lago  . Lattea  dopo  le  felle , 
Rt  allegrezze  d'uuapompola  Cena  , non  con  liSaiu’i  ; ma  coni 
foluj  tuoi  ndicolttfi  concetti  , c buffonerie  in  botta  , quella  me. 
de  fi  ma  fciarcpentitamcntc  (può  . Zaia^He  non  vefiito  ui  cilicio  , 
come  Apposolo  ; ma  di  brando  nemico  , come  Guci  liete  cinto  , 
primo  cade  neli'av vantarli  alla  fioorc  dell’  Eièrcico  Piotai*. -tcj 
cowio'Cactalici . Cuelamfadia  , adonncntacofi  lafcra  , chiolegti 


occhi  per  mai  più  aprirli  , come  indegno  di  mirare  il  Sole  deli 
Mondo  , chi  tentò  offufcdic  quello  del  Wradifo  .'CWèdràW'fof. 
focato  dal  Diavolo  , come  attefiano  concordemente  le  Stampe  ■ 
Calvin0  Erefiatca  moti  del  male  Erodiano,  mangiato  da’ vermi,  ' 
mentre  invocava  il  Demoaio  . Crematila  Vicario  Generale  della— a , 
Ghie  fa  Anglicana  , decapitato  come  traditole  . Gran-mere  Pioto. 
Arcivefcovo  di  ella  Chicli  , acculato  come  reo  di  1 -la  Mattia  -,  fi 
iialmeute fù abbi uggiate*  come  eretico  . tmitr  Vili.  Rè -i'inghil- 
tetra  , c Ptcncipcdc'più  gioì  ioli  d’Europa,  menti  c vide  folto  1* 
ubbcdicnzadcIlaChkfaRom.i.u,  nfpeuaco  dall’  Imperatole  , 
facto  arbitro  delle  Couirovcrlie  de’  Mumi  chi  . Ma  dopo  spolla- 
iando da  Santa  Chicfa  . furono  ì fuoi  giorni  una  congerie  di  «li 
cmpictadi  , che  farebbero  inorridite  la  ruffa  indegnità  ; ma  il 
fuo  cafiigo  fù  una  tal  uecccfEcà  , che  Aampò  monete  di  cuojo  ',  c 
fpirò  come  di(pcrato,profcrcudo  , tìerHHmat  jemtda  j da  Ina  mor- 
te  fù  11  infelice  , ch’il  Corpo  icAotcpolto  lenza  «lequie  , lenza 
Imiti  ale,  efeuzafepolcro.  Non  occore  fatepiqiiiU.incnziquc  di 
colanola  , e decorrere  come  Amia  Boleua  vera  autrice  , ^ad- 
utrKe  dello  Salma  d'Jnghiltctia  , Heiodla  de’  noi?  ri  tempi  , chef 
mci.tic  volle  battere  la  teda  tronca  dell'  ucci  io  Calcinale 
giuiio  placicance  delle  fue  infamie  , rimale  ferita  da  un  dente  del 
medefimo  nella  mano  , ne  la  cicatrice  mai  guari  fino  eh*  anr  Vel- 
ia pure  morì  , come  ben  fi  conveniva  ad  adultera  coli  II  cr.po 
(ronco  , c per  Divina  giufiizia  condannata  dal  fuoPadte  mede, 
jfimo  . I due  Rè  Btirauriici  Giacomo,  c Carlo  fonimi  Fautoi  ideila 
Religione  Protciiautc,  1*  uno  per  coti  dire  rinovò  le  mmaglie  , 
11*  alito  il  Tempio  deila  Oc  miai  emme  Eretica  , l'ima  fabili  i 
1 Veicolati  in  Scoziadc’Protdìanti  , J’ altro projr.oilcu.ragmiica 
fabbi k* della  Chiefa di  S.  Paolo iu  Londra  . Il  primo  ebbr  due 
Figliuoli  , Enrico  ìntcmpcilivaiueutc  attorficaio  , c Carlo znsiiv 
itatuente  decollato  . Macfanuuando  i Occidentali  lc{cugntc,ma 
celle  à que’  Regni  , Popoli  , e Repubbliche  , che  ton  cicca  vti 
tacita  trangugiando  il  veleno  dell' apolUfia  , tioviauio  , che  ca- 
dauno nella  ben  mentala  pu'i  azione  del  loiocficte  . I meli- 
ne nmalci o Cattolici , itele ro  Jargamcnta l'Impero  ; maikgti.e- 
ratiin  Atnanifino , furono  (oggiogati  , e ditperfi  dagli  Hnnni  • 

I pan*m  fiiitilmaiirc  apoiiarando  della  vcia  Religioni  , furono 
cfputii  dagli  Hunni  . I A;i/ÌAAida*GiapiJj  , 17-j/Òaì da' R lipsia- 
ni . I Dalmati  finche  proiettarono  1’ errore  MjimcIko  , rcllaroub 
da' Turchi  oppiclli  . I Galli  deviati  negli  onori  di  Vigilaneio; 
tennero  lù paati  da'  Fianchi  . 1 IbU/A-v*.  dopo  am.lla  1’ E.cfia  Pd- 
lagiaiu  , fin  uno  da’Sadoni  domati  . Gli  alcoltando  !a_* 

taaJa  dottima  de’ Piifcillianni  , ciccvczouo  n caitigo  dalle  Arnfi 
de'Goti.  Qu  ^fgieaei  fubbito.ch'actofllcrulronoalk  falle  opiuio- 
in  dc'Donitidi  , fofpiiarono  Lotto  le  oppieliioni  de' Vandali  .1 
Germani  corrotta  la  fi  ucci  ita  della  loro  Fede  dallaimioduzionedcl 
I* pelle  Aniana  , rotarono  invali dalla  tirannide  d’  Acuii  . Gli 
Abitanti  di  Jniine  cficndo  fiati  pómi  Indotti  dalla  Divina  mano 
alla  luce  delta  vera  Fede  , ritirratJ  che  furono  alle  tenebre  dell' 
Eretica  pravità  , fd  parregguta  1*  indegnità  iella  loto  ribellione 
fino  colle  nefandi tà  di  quelle  piò  empie  Città  del  Mondo  ; c pero 
fimiimcnte  vlddero  cangiata  in  unfepolcta  , cfotto  le  fiimme_» 
d' un  irato  Cielo  miferamente  perirono  . La  Menartbla  (hitntah 
dopoaveri  refa  nifaniccoltadivcffitàdifcdicilortidlReligioni  , 
tutte  con  ttanc  alla  veti  Fede  Cattolica  Romana , fotto  i!  Regimi- 
ne d' Eraclio  Imperatore  , tu  prima  la  Gerufalemme  fpogliata  , 
Se  il  Dominio  infiacchito  dalle  violenze  di  Cofroe  Rèdi  l*ci  Jia_a . 
Poi  datoli  adcircieMouotclitaloficUolciperatote  Eraclio,  fu  da 
Maometto  , Capitanio  de'  Saraccui , ufutpaco  con  forza  d’armi  la 
Sma  , Genita  lemme  , Mcfopotanira  , t poco  dopo  tutu  i' Afri- 
ca . E fono  innumeri  i cali , che  negli  Annali  della  Cnflranità  fpr» 
gauo  quefta  evidenza  della  vendetta  Sovrana  coutioquelli  , che 
tornatili  dall’ubbiHienza  delia  veia  Chicfa , penfarono  itabilite  Ji 
lorogiandczza  ne’ Dogmi  Elencali , 


Crom»n.Tdrtic9lértdel  T.  Coronili. 
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DELLE  PRINCIPALI 

| ERESÌE.  ! 

Pi(poHa  per  ordine  alfabetico , dw'fain  V.  Colonne,  La  1 Colonna  dimoftra  il  Nome  fopra  del  qua- 
le /otto nate  una  ,o piu  Erefie  ,e  i Dogmi  da  qticfie  infognate.  La  li  Colonn  i e [prime , cbifù  i'jiutori 
della  mede/ima  Ere  fa, ed  in  qua!  tempo, e quali  furono  i di  lui  Settatori  ; dogo  uno  de’quali /'hanno  mag- 
giori contese  in  quefla  feconda  Parte  della  prefente  Crenologia  nella  ferie  de’medefmi  per  ordine  Cromi 
logico  da  carte  iq  /.fin  a cane  276.0  per  ordine  alfabetico  da  pag.  eqb.fin  apag.gg  1.  La  IH.  Colon. 
rii  indicai  Santi  Padri,  0 altri  /tutori  Clajfi ci , c hanno  confutato,  ò trattano  incidentcr , 0 ex  prò. 
fefjo  delle  mede f me  Erefe.La  /^.Colonna  fedelmente  cita  i luoghi  principali  fi  del  T efìamento  Veccb/o , 
che  Nuovo,  e ripporta  qualche  Sentenza  loro , che  ferve  parimenti  per  confutare  le  ft effe  Erefie . Fi. 
nalmente  la  V.  ed  ultima  Colonna  dichiara  i Concili  tempi  ne' quali  furono  celebrati  per  condannare 
le  dette  Erefie , oloro  Erefiarcbi.  De'medefimiConcilj  poi /‘hanno  maggiori  particolarità  nelle  loroSe- 
rie , ò per  ordine  Cronologico,  la  quale  principia  a carte  101.  e termina  a ilo.  e per  ordine  alfabetico  da 
carte  ni.  fin  a carte  166. 

I.  I IL  | HI. 

IV. 

V. 

*h**<*!«T7 

AC  QI’A.;.  Enfia, 
laqnall’infexna.che  I* 
Acqua  folle  a Dio  coe- 
tc  ma  . 

”~7Ì7 Che  1*  Ac* 

qua  noi»  benedetta  c 
vi  1 «'ito  valorc.quan- 
\ tu  iab*ucJc(ta,e  che 
inon  il  poi fono  fai 
Imrg'iot  benedizioni 
quanto  coll  'acqua  na- 
t diale  da Dioacaia . 

Dell'  Invciuote  di  quell*  Ere- 
Sa  non  viene  dagli  Autori  regi* 
(Irato il  Nome. 

Fllaltro,  «il.  dt  btnji. 
&■».  S.  AgoHinodriw- 
"fil.,  < 76. 

Salmo  »t. Tal  Sani  iall/T 
ima  t/f  rttet , jlqalltntm  , V 
Mare  ta  t elafi  ! ,19"  aliti. 

Concilio Niccno  I.  nel 3x5* 
Concilio  CoHantinopolitano 
1 1.  nel  3lr.it» ometta tartm  tffi  FI 
féilìnm  tmrtiam  . KF  lavi f Ai  lini» 
£d  il  Lateranenfe  IV. nel  1 xi  $ 

flagellimi  nel  ixi t.Fii  incen- 
diato uu  Sacerdote,  Settatore  di 
queft’Ercfia  nel  ijlf.  La  mede* 
lima  tu  profcllata  da'Vvaldcnfi, 
nel  1 1 6o.  da  Vici elfo  nel  i 377.  c 
dal  Calvino  nel  ij 34. 

S.  Dioulfio  , lth.de 

Eicltfifl.  Hltrartblatsp, 
•h.  Il  Card.  Gioide_» 
Turrccr  ramata  , e M 
Am.Marfilio  Are. Sa- 
lernitano , fctlli'ero 
dell*  Acqua  benedet- 
ta . 

Nuo).{.Ìami  rimani*'» 

atamani  ptr  mani  Saetrdtlh 

fmuifuatam.  S.  Paolo  l.TÙn* 
0.  4.  unni* fatflfi tti  vnb* 
i r *r a^jtnt . Le  confoetudi* 
ni  della  Chiefa,  ch’anunet- 
tououli  benedizioni  fono 
di  tanto  valore , che  laici* 
fa  Sciictura  Sacra* 

Aeatenfc  nel  494.  Hiipaleu- 
fc  li.  nel  614-  co  HToletano 
IV.  nel  *33.  decretò  Crtamtat 
ytfje  btatdi.i , (x  Uni ntnfie  forra 
fidtm  btntdlflinatm  un  il  etri,  ed  la. 
me  a < taira  f.dtne  i lisi  e wìimoi  . 

ADAMO,  flc  tVA. 

l.Fttft».  Adamo, & 
Èva  per  la  loro  inob- 
bedienza fuiono  oer. 
peiuameotc  condan- 
nati allTferno* 

Taziano  Siro  , natom  Antio- 
chia, eh 'apportati  nel  ^.Set- 
tatore di  Marc  ione  , ed  Autore 
degli  Encr ariti , ò Continenti , 
che  comparvero  nel  1 1. Secolo . 

li.  Ireneo  , lib.  r. 
advtrj,  hetuf.  cap.  jo. 
S.  Girol.  in  Co m.  fi- 
fe • -Im«i  . 

frimai  /trinami  fi  a 
Dr,?*fii  O’tdi  ttrramm  enne 
[alai  tfu  ertami  , tafiaélvit , 
iT  e* ami  illam  i ith&tjat, 
taf.  IO. 

Concilio  1.  Generale  Ntce- 
no, celebrato  nel  t j/.  lotto  Sili 
veltro  Papa  coll'iiitcrvcntodi 
i it.  Padri  di  Nazioni  d increa- 
ti . 

U.Enfia.Adamo  do- 
po il  Peccato  omini, 
le  , e peile  l'imagiuc 
di  Dio  . 

IH.  trofie.  Se  Ada* 
no  , de  fc  -a  li  follerò 
conte r vati  nello  Sta- 
to d'innocenza  non 
> arerebbero  armo  ad 
■nuli  pet  la  piopa. 
fazione  dell’  umana 
• Prole . 

~ ìr.  letta  . Adamo 
farebbe  morto  , an- 
corché non  peccallr. 
Haute  la  condizione 
della  Natura,  ih  il. » 
per  caHico  di  colpa  . 

Origene,  per  la  qual  Eredi , 
e per  altre  è (comunicato  da_a 
Dannilo  Vefcovo  nel xji. 

EPUJIWO  , • dotte/ ‘ 

bar. Ma  pcutrtofi  Ori- 
gene  delle  lue  Erede, 
mori  in  grembo  di 
S.  Chicfa . 

L' Imagmc  dell*  Anima 
quantunque  peccatricc^ai 
pcuie  rimaglile  di  Dio. 

Concilio  convocato  In  Ro- 
ma 4o.Vrfcovi.ed  altrettan- 
ti Preti  ,ed  alca  Diaconi,  ter- 
minai* nel  xj4- 

Armeni  , c’  ebbero  per  Capo 
Giacomo  Sito  , i quali  li  Spa- 
iarono dalla  Chirla  nel  4ff-  ti 
riunirono  nel  1439.  Ma  poi  rie. 
cadcro  di  nuovo . 

Bei  nardo  di  Lutti- 
burgo  nel  Catalogo 
degli  Eretici.  EH  ab* 
brucciaro  nel  1x04; 
Almerico  Settatore.» 
di  quelt'Er eda . 

Cetjtin , fymmltejdUamml 
ir  rt pitti  III. am  . Gai.  1.  Ab 
lauto  mp/inla»  , <X  ftminam 

fu 11  Ulti,  Malli.  10. 

ComiliolV.  Calccdunccife 
celebrato  nel  4ji.comnonodi 
4 30.  Padri  .Concilia  Mallimo 
L-cciancfc  cckbraco  nel  1 300. 
.li m porto  di  I4tj.  Padri. 

Pelagio  di  Scozia  , ch'ebbe 
per  Settatori  Giulio  Vefc.di  Ca- 
puane Cclcftino  Monac.  nel  40f. 

S.  A Rolli  no  inlibr. 
dt  bure  {Ani . 

Carpai  maetamm  efi  ti  ptees- 
tnm . Rom.  1.  e piovali  a! 
contrario  Sap.  x.  G CU.  J. 

Concilio  11.  Millcviraao  , 
celebrato  in  Africa  nel  41  a. 
Concilio  Cartagincnlc  VII. 
nel  41I. 

ADORAZIONI. 

I.  E’tfia  . Nega  1* 
Adorazione  alla  Cto- 
ce  di  Cnlto  , ed  alle 
altre  fatte  a di  lei  tì- 
tnilitudine. 

Claudio  Hagciomaco  nell' 
8xj.  Settatore  di  NeHorio,  Vi- 
gilai  zio,  Si  EuHachto  Ertila 
1 inorata  da  Gio#  Vie  le  Ho  nel 
ipr. 

Lodovico  Canoni- 
co dcllaCatredraledi 
Torino.  L'Abb.  Teo- 
domito  . Tom.  Val- 
dcnle  Jib.  de  Sa  tram. 
ti  t.  x.  cap.  14. 

fidatali  Stabulane  poterne 
tjne . PIa|.  9I  Inrendcli  del- 
la Croce,  radi  Rito  della-, 
Chida  nella  fet.*.  Parale* 

Concilio  Romano  del  73». 
Concilio  Niceno  II.  nel  ptée 
Concilio  Coftanzicoic  nel 
,41  j.  Sefz.  ». 

11.  Enfia  . Negai*'  oio  Occolampadiodi  bahlca 
Adorazione  al  Sagro  'nel  ifxf.  Aurore  de  Sctcarj,det* 
Sant. Sacramento  del*  ‘ri  Occolampadiani . 

1*  JEucaruha  . 1 

frijt  Titolo  Eucan- 
flia  . 

fidi  Titolo  EucatrHia  • 

Concilio  Tridentino  nel 
ijjt.  15.  Nov.  fef*.  4.  cap.  j 
Vide  Ticolo  Intanfita  . 

AN. 


Produrmi  nel  ijo.  Ter  culi  raJ 


r.irtf*.  Che  l'Aoi- 


no  , nel  ito.  inarca.  Apollinare1 
Grimatreo  nei  } jt.  Lucifero  nel] 
!“• 


Arabi,  Eretici  infortì  nel  *4». 


La  Chic  fa  nel  XI . Conci!  ; 


gioite  naturale,  anche  firn* 


za  fede  ; perche  l'Anima  fi 
riccordarcbbc  di  ciò,c’ave- 

re^be  operaio  nel  pi  ili  ino  

Corpo. dani'.òt ài 

Dell 'Anima  di  CriAo  ieg-, 

Beli  £p.  i.D • T mi  tsp.  ì 
Pecca. um  non  ferie,  ncc  in \m*t  b*mi- 

•r.irnt  pA  H.iI .k  .......  .. 


jrtenfc,  celebrato  nel  1 17».  li  j. 
'Marzo  , prefente  Alcflandto 
I li. coll'unione  di  1 j 00.  Padri 
denterai  (•.  muita. 

-,  Concilio  Beccate nfe  ! di  f. 
^•jVefcovidelfój.gBsW/Ij».. 
ini  — .,  t In  &n  pii  in  in  «tlr/H  L 
li, tféiiant  pr«*!ft  dirti  , O"  ptr 
li*jf«  tttpcrn  l*n.ti]a  in  ttrrs  itiflt 
I/* , T.i/rUilnnm,  W 


•àsrH 


|.Cor.||.I>4*i«<r*e«mni|  Concilio  Tridencino  lotti* 
c.<irm , ili »/  Moniti  trai\iftramt  I Giallo  Ili.  rapa  , e Carlo  V. 
ii»r!imum  smitm  ma»  baè*t>a , j I rtipcracore  , celebrato  nel 
Ioan.  io.  fjj i {ji.Seft.  «.can.p.il  quale  di- 
, mni/iwn/Mrjchiara  ereticale  quella  prepo- 
ni , Cr<.  5,  Paolo  ud  Cor.  fi  rione,  clcomuaicato  cu  Ja 
4.  Ud  affa*  mi  ipj»m  _/«*»#,  foftenra. 


nel  libro ftampaco  cò- 
tto Luccio 


Giova  uni  Roffen  ter  lo.  io. A:  Math.it  Quumm  La  Cbkfa  Uni 
fù  quello , che  fon  Jata  rtml/n  iìi  pui*i*  ,mnl:tu»r»r  Concilio  di  Treni 
mente  confutò  quell  ’ i* , ©*  !■•'««»  n/jimiji/i  n.  lio  IH.  li  if.  Novi 
Erefianei  Libro  , che  ttmajant . Autorità  conferì-  braco  nel  ijji.  bell 
pubblicò  contro  gti|ta  da  Cullo  a Tuoi  Diicc-  tódaiuiòcoinecrei 

I articoli  di  Luccio  . .poli. alkriiontdi  Lnret 

Origene  hom.17.iu  CTIftohà  lafciacoaJii-*  £ refi  a condanna 


Erclia  dc’PcotcJlanci,  nell*-* 
fine  del  XVI.  Secolo,  eh*  è i’ 
antica  de'Novaz/ani  che  infor- 
Irrogiànc!  if4.Socto  Cornelio 


Itcconeiliare  i Peni- 
cenci  aita  Ocazia  di 


Concil;  Antiocheno  1.  nel 

K»:  ^ |,  nd 


ìéi.  Niccno  Geuciale  I.  .... 
aéi.c  T ciccano  IV.  nel  614. 
cap.  j. 


Pieno  ninnare 


1 hi  «à  mi , 1 aliata  ijl  tnhn  I 
'nmm  (m.nwm  . Sauri—* 

itela  bacc.-zia  I»  /#«?«- 
aw»  j e quello  è di  lei  co- 1 


tino  Dune  ano  llampò 
conno  quella  un  Vo- 


1 ndtfutiuo  7.  Luglio  t*46. 
fclM.  Si  qnhfx t JtjntCktMi O: 

mini  noli,  i imtism  , v*«m  tifili/, 
matt  taafirtmitTtat*m  fiutati  frigi. 
'w/I*  ttutilti  atgat  , tu il  tu' am  aji 
’ it  nati  tai/i  /«min  ij  . ■ . j vnam  , 
U?  pi  appiani  raiiantm  batti,  CT.7- 
|.«Jrl  laniam  ratti  , ami  BUI  atti  fi  a 

{■ni , aoiitumafu  , 


Vien nenie  Generale  nel 
'$}  1 • >1  .Quale  condannando 

gii  errori  de’ Begardi,  male, 
dille  «i*ora  quelli  de'Flagd- 
lant^a vendo  gli  crroi  1 di  <]UC' 
di  l'origine  da  quelli  defili 
empi  guai  di  , c j,*’|c  lafcivc 
de  Begume,. 


Ah  anco  predo  L i . . i, 


V.Erfi* 


Nacura  inrclletualt-» 
dafe  delia  e beata. 


s 

;[ij3ìta?iTf5a 

CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


I. 

«• 

m. 

_iv. 

1 z. 

‘ì'jTjVì’SS..4 

Nitrito 

W!?Ìsì'itò'< 

|J!  -E  "a  s^-5vS.^  fi 

Feìifist-- 

' <X  -*  - - * **-.*• 

li  ì s*  « =1 Ì ; 

1 *-  - ^ i kzC J-i-x  ES  ? » 

VII.  Enfi*  . Ch'  ì 
Beaci  fono  pati  in-» 
gioì  ia,e  che  ixel  Cie- 
lo non  v'ò  differenza 
di  premio . 

Giovlniano  Romano  di  Fami-I 
gliailluttre,  ma  dreoftutni  Epi- 
cureo qcl  381.  fu  l’invsnroredi 
q udta  iniqua  Eletta. 

S.Girolamo.id,  ». 
advtrjai  "Javhdam naa.S. 
Agoilmo  hà  parime- 
li difpmaro  contra—» 
quell’  Eletti  nel  Li- 
bro . fc  S arata  Firglul/a- 
tt.  Lini  per  aro  re  Teo- 
dolio  nel  fuo Editto, 
emanati»  in  Verona 

Gioì  4.  In  dm*  Talrii  nul 

manfnntt  mal /f /■»!.)  Trofei! 

Baruch  j.0’//»<»^  9*""» 

t'7  dimmi  ma  , C r input  la- 
■.ut  pajpanii  tua . ) March  y 
{U  J alatili  mram  dt  mandarti 
Ut  ramlmli,  <T  ducami  , C Tt. 

Mediolaiienfe  nei  390.Th<>- 
lenfc  rii  Attica  nel  392.  e Fio- 
rentino net  1439.  diffiuirnno  , 
qaed -Animi  Bian  vidmt  Dtam  , 
at^at  fr  vantar  pr»  rr.tr  ilermm  divtr. 
(nati  aliai  ali » pttjtfliUt  . 

BENEDIZIONE . 

Ertila  mali»  . Che  le 
Benedizioni  delle-» 
Creatine  , che  fi  la 
Chiefa  fiano  nulle. 

I Valdcnli  ucltiOo.  ed  i Yi- 
deflifti  la  Allcttarono  nel  1377. 

Vidi  Adorazione  . 
Fedi  Acqua . 

S.  Paolo  1.  Trm.  cap.  4. 
Dattt  amala  faa(Hfitéti  vtika  , 

CF alibi. 

Tea  gualcii  Conci))  il  To- 
letano  IV.  celebrato  nel  Pon- 
tificato d’  Onorio  I.  condan- 
na quello  Dogma . 

BESTIA.  *»«»!- 

nuli*.  Che  tutte  le  Be- 
lile fiano  capaci  di  ra- 
gione. 

Mane  Ercfiarca.c’hà  dato  ori- 
gine alla  Setta dc’Mamchei  nel- 
Tanno  177.  fù  il  promotore  di 
quello  peivcrfo  Dogma. 

Ambrotto  Rutto  ni 
Monaco  Calfineule. 
Trlmnifbai  Calteli**  ?*• 
r itati».  Stampato  in-» 
Venezia i"  4 °cli6i9. 
da  Andrea  Baba  . 

rial.)  1 . Salii*  fitti  fumi 

ai  , Vmalat  , falcai  nantfiin 
tilt  fiat  .1  Et  Pfal.4|.  Xam 
tum  In  bantu  tjtl  bum  inttlleml 
Idiecompa  a h,  tjt  jaratnih  iati 
pitali-lui  , CT  simili t fafimi  tj 
ilbt . 

CaUedonenfc  Generale  di 
4)0*  Padri  .convocato  nel  451. 
lotto  Leone  I.  dal  quale  furo- 
rtocondannau  con  quello  an- 
che tatti  gli  altri  centi  de' 
Manichei , e loro  Libri  iacea- 
diati. 

CANTO, 
firiiiiiii»  - Che  fi  a 
di  niun  valore  il  Can- 
to nelle  Chicle . 

Hai  io  Amano,  ri  quale  detra- 
endo d'alcuni  Eccleuafijcl  men- 
tre cantavano  i Salmi  di  Davi- 
d , < abbico  pei  fc  la  voce  , ed  ini- 
provilamentc  mori  nel  jjC-Ere* 
lufcitaca  da’  Valdeutt  nell' An- 
no 1 1 70.  e feg aitata  da’  Vide- 
filli  1377* 

S.  Agoitmol.n.rc- 
rradt-c.ii.JS  Ambro- 

Itoin  cetra  orazione 
contri  Auflcnzio  Af- 

riauo  l.f.ftiarumEpi 
ftolarum,  il  qoale  di 
ce,  bedùtam  Còri- 

fluì  laudata!  , Anima*. 
• ara  Jtmtaila  vt’btratl- 

Tom.  Valdenfe dt 

Sdtramtnta/ib.  Tir.  IO. 

Piai.  19 .^d  ifamimm  cam 
nllalartt  i. amavi  , cmfMdi- 

virmj  Matt.  17.  Jt/at  tir- 

tà  bili  am  awi.n  tìamavii  va- 
ti mafia, Dami  (J’r.JMaiC. 
ì^.lnptdltnti  Utmloa  Uitrm- 
jat.m  amati  m-ln  me*  magia 
tamdahant  UttrJna’ti  dì  imiti  1 
Btntdifiat  qui  vinti  la  itami- 
ut  Utmid , pan  ia  Cada,  C7 
paria  ia  tati. fu  . 

Agatenfit  nella  calli»  Nar- 
bnii nenie, convocato  da  p Ve- 
(itovi  oel  494-  che  nel  cap.  30. 
de'ttlOi  Del  Itti  dlffini,  Ce.:vmii 

•tdintm  £tc  lt fili  ab  amai  bai  K}* di- 
tti tafaniti  , ijtilittt  po#  unii  fót- 
ta, tallr-Jiaatm  ftr  ardenti  ab  cpl . 
tifi*  a IX  7it,bjtcrii  dttanltniat 

e apo” 

Enfi*  unita . Negava 
nella  Chicli  , che  vi 
ioflc  u CaooSuprenio 

"carattere. 7 

Emiamita.  Che  ni* 
un  Sacramento  im- 
piim:  il  Carattere  . 

Proiettata  da  Vitleffo  nel  i 177 
da  Giovanni  Calvino,  e da  di 
lui  iettatoti  nel  iJJ4* 

Gior  Echio  fcriitt 
un  gian  Volume  dt 
Triman  Et  t tifiti . 

Matth.  l6.  Tm  «»  Tuia', 

& Japttbaat  pii, am  t distata 
Etiltftain  rutmn  , & alibi . 

Concilio  CoiiJlanzicufr  nel 
141 8. rJ  quatt  nella  Sefs.  8-coo- 
daur.a  qoiU’t  tiene . 

""Martino  Lutero  fù  l’Autore  d» 
quella  con  multe  altre  perverfe 
Irclie  nel  i$t7* 

3-  Sono  1 Sacia- 
mciiti,ch’iaipr  intono 
il  Carattere  . Batcch- 
mo,Cenfc:mazionc, 
&U  teline  . Il  1.  dice, 
tt  carattcrepaflìvo.  li 
a.  patte  palfivo, parte 
atti*o.EÌil3  attivo. 

Epll.  4.  NaUtt  tami rifar* 
Spiri  lamSaafìam , In  fat/goati 
tfiii , le  quali  paiole  , fe- 
condo 1*  cfpobzicnc  di  S. 
Girofamo  , mtcndontt  de* 
3.  Sacramenti,  ch’impii- 
mono  il  Carattere  nell* 
Anima  nofiia . 

Cartagìncnle  net  )y8.Taita« 
concole  nel  484.  5 noicntino 
nel  1439.  che  coùdilfimtono . 
Jittr  Satianala  hia  fan*  baffi/- 
mai  , Larfiirnatt»  , tX  Orda  , 904 
in.rtMm  , iatHjpMtaaUmqaad- 
damfigaam  Imprimami  la  anima  ia- 
dthbiit . 

CARNE  , o t OKk3 
UM  ANO. 

| Enfia . Ch'il  Cor- 
po lì  a di  Tua  natura 
cattivo  , e provenuto 
damai  principio. 

Eretta  de'  Manichei , nel  *77- 

e fcgtiltata  da'ptifcillianifii  nei 
*8 1.  alla  quale  aggioulero  edere 
la  carne  ratta  dar  Demomo.che 
però  è colla  morie  cattata. 

Ambtolio  Rulcorn 
Monaco  Catti nenft-» 
r,immphmiCattMht  Fi- 
rltartt  ad  Vttjm  tmmtt  »f. 
ttjn . 

CCU.  1.  Citavi!  Dtutadi- 
magi  ut  at  , Or  fimalitmiintm 
/mam  , (X  ertami f tal  Ala  ta- 
lata,  (X  ttmir.am  ) fo.  f. 
Et  Vntaax  Cam  fattami#  . j 
l.  ad  Rum.  tatti  ia  ft Rii- 
»f  David  Jt  tara  da  ir,  iarutm  . 

Biacarcnlc  nel  j6j.  chcdrf- 
fini  ncJCaui  t J.  Ji qaii  dirmi» 

utatiactm  univtrja  tarai,  tfli  apL 
fiemm  maleiumsl*pUmm,m»a  Dii, 
litui  Alami**,,  iX  ftijt  i ili  amai 
ar.atbtìna  til . 

U.i  'jfatCln  1*1  ma- 
gma di  Dio  .fecondo 
la  quale  è fatto  Uo- 
mo, enei  Corpo , e 
non  nell’Anima. 

Tettiilliaiio,  nel  principio  del 

NI-  fegunato  dagl»  Audraoì,  o 
Antiopotnoiphiti  nel  341.  W0* 
Hip.  /il.  to.tap.j.  Agoftmo,  ù». 
bar.  tap.  86. 

Tcofilo  A lelland  li- 
no , Faurto  Vefeovo 
Regicnlc,  Giovanni 
Éiit  ermo  Benedir- 
tino,  e Tcodiitio  Ma- 
gno Impeiatorc. 

fot  4 . Dtu,  Spiritai  t# , a. 
dunque  non  è corporeo  , 
come  appunto  leggett  in  S. 
Luca  llit.  Spiritai  latititi  , 

(7  *jja  ni>n  baiti . 

Kenilano,  celebrato  nel  jzo. 
t oli  intervento  di  273.  Vclco. 
vi,  1 quali  dcactaiono  per 
ereticale  quella  piopoiizioue . 

CERTEZZA. 

H Enfia,  t’i  'omo  51U- 
fio  colla  cei  tczza  del- 
la Fede  &à  diete  in-» 
grazia. 

”~Lutcto  » nel  Tji7-  ch'ebbe  per 
Settato! i Huldciico  Zumgfo  , 
Grò:  Calvino  , Ct  Andrea  Ot 
leandro  in  tempi  divelli  delle 
fletto  X Vi.  Secolo . 

Domenico  SotoDo- 
mctticano, i.  3.  dt  nat- 
& palla  . Alldtea  VC- 
ga  Fi  a nericano  , «e Ha 
tìì/’Ja  di’ Ltutui  at lC*nt- 

1 riami  ma . 

1 ob.  14-  Si  UmpltM  jatt » 
hae  ij fata  igiarabii anima  mia. 
1 .Cor.  1 4.  Dtam  tfi  fui  j»«i- 
at , (X  iilamiaal  ahjmadita  ir. 
nti  raram  . 

Tiidcntino  1 >47-  7.  Gcn. 
Scis.  t.cap.9.  Can.ij.  14-dan- 
na  quell j pi opofiziouc,  com’ 
acucalc. 

CHIESA. 

I.  Enfia.  Che  foto 
da’Pr  «definì  ari  , era 
laChicfa  formata-*, 
che  gli  altri  non  fono 
di  lui  Membri . 

II.  Enfi!  . Che  la 
Chirla  può  errare , e 
che  rutta  e. rè  eccet- 
to i Ndtoriaui . 

Donato  (ù  nel  313.  T Autore  di 
tal  Eletta,  fulcitata  da  Oro 
Hnli,  e da  Ciò-  di  Rochclaic 
nel  1413.  e tinovara  da  Luterò 
.clip?,  ed a'iuot Seguaci  prc- 

S.  A godi  UO  lettile 
divelli  Trattaci  con 
troquclt  Eretta  ; ir* 
particoiauncnte  n»<>* 
conno  Vincenzo  Do 
natifta . 

Z.  Cor.  ).  Ormici  itai  mani- 
ft fi«'i  appetti!  anit  T itlanal 
CO. idi , al  rtftrai  moajfm/fmt 
pt  affla  tur  ferii  pr»  mi  pfju  , 
,;u«  Imam  , 6vt  maimm  . 

Nel  Coilauzicriic  del  1413. 
Sefs.  13.  da  1000.  e più  Padri 
fù  condannalo  quelle  note,  e 
rutti  gii  aliti  di  Gio:Hus . 

Grò.-  di  Vcfifalra , fu  nel  1470. 
i’  Autme  della  prima  parte  di 
q-.rclVEieba»  la  feconda  Iti  prò- 
iellata  già  nel  430.  oj  Ncito- 
.10;  e da  Lutero  nel  tj*7.  e da 
Pietro  Ozonenfe  nello  fletto  Scc. 

G io»  Rotante,  Uà». 
tapnvttattm  P*ìy.*n n« 
La  tòt  11  , art.  z8. 19.  L 
Gio;de  Tuticcrcn.a- 
ta  , imill.d*  Samna  Et- 
enfia- 

\o-i^.Taraiitlai  amttm  Sfi- 
‘lai  Saldai  , }■( m militi  Ta- 
’tr  ia  nauunt  nn*  t ili*  dntbit 
un  amata,  (X  Jaggutl  Vati  1 »- 

malaq adiamomi  alatra  Vati,  • 

Fù  maledetta  quelf  Eretta 
dal  Concilio  di  Cofianza  nel 
1413.  con  ogni  a’ua  proiettata 
da  Gio;  dt  Vdiialu  . Vedi 

Cattili* . 

HI.  Inj'u  1.  leena] 
che  TE  prùde  Decre- 
tali liano  apocrife  , e 
pazzo  ehi  le  pioiciU  . 

Autori  fin  uno  1 V aldeidi  .nel 
1 377. ed  1 Tlcudo  - Appolloii.de 
quali  óctatdo  nètti  Capo,  fono 
Kart  loto  Settatori.  1 Beguardi 
però»  e le  Beguine  la  proiettato- 
no  pi  mia  nel  1300. 

Guido  Car melica  n i 
lUO  L'bto,  at  canili *1. 
U io: Rotti nfc  iCaaJta 

t a pttvUat.B alni* inditi  . 
Lai  bari , ari.  »7. 

1 rov  J b.  Ó.  Cea/nva  fili 
ft  atipia  Tatti,  lai  , fXai  di- 
mttiam  tigni»  Alami  tu*.  De- 
US  1 7.  Si  aalfM  fitptrbtttU,  r.r 
Uni  ubidir  t impt.it  Su  ti  deli  1, 
metiaiat  berne  Wu.vlattb.  |8- 
Lue.  zo.)  t.  Thett. 

Vienne nlc  nel  i j 1 1 . condan- 
nòquefl’er rorc  in  ordiue  III. 
cou  tutti  gli  altri  de'Bcguatdi, 
e Beguine.  EConfianzicnfc-» 
nel  1 41 5-l<omumcòtutt’i  Dog- 
mi di  GiorViclctto,  e quello 
in  ordine)  8.  { 

— — “ IV . ‘ 

rj,  MunJatoti,  Beati, & Elet- 
ti, e dal  perfido  Priùitiiano  , 


Giovmiauo  ne!  380.  e ncono- 
.felino  per  l'Inventore  di  quell1 


Erclìa  , profetata  poi  da'  Vai- 
denti  , ed  ampliata  da  Luccio 
nel  i j j7« 


Cai  poetate  nel  J*.  fù  I'  Autó- 


re di  tal  B. -ite  malia  , profilata 
da  Ebiotic  nel  74-  Muco  Era- 
elione  nel  t$f.  Teodoro  Sutote, 
I Teo-loto  Aigentaiio  nel  »7j. 


Fiorino  nel  180.  Artcmonc  net 
196.  Paolo  Sainofatcno  nel  xS5. 


Atrio  uei  3 tj.  Fotino  nel  jJ7.cdl 
lieti. 


i'ccri  cap.  4,  Psjm  Condonata  nell'Etcfioo  Oe- 
iitC*rnt,tminDti-  iterale  IH.  nel  431. su  UUmdi- 
tal  ErcJìa  leguire-  tiaua  , &c.  Nel  CaJecdoftenfe- 
che  la  Divinità  a-  Generale  IV.  nel  4*1-  EuM» 
patito  nella  Oo>  Nell*  Hiipalenfc  li. 

nel  614. colle  parole.  E’l*fu»t 

imirutnUttfdti,  (Tt, 


C ronol o£.Td  rtiel drt  del  P.  Coroaelli . 


y 


Vili. 


Nicchi»  Generale  nel  31*. nel! 


Simbolo  M.,01^,. 

W dt ft inda  di  Cf. 

Ui  .Lo  lidio  fi  confermò  net, 
Cottane  inopolit  ano  del 
E felino  dei  451.  decretò  7*f«- 

ptrr  nrjtrtm  ithmm  mimmi  dFlJ 
.iptltvir  r.«T4»»jn  . Il  me4- fi 

my  dilli  ni  il  Calce doncnfc  nel  j 

«h 


tuia  ri  £gndtrtirvit'o\  Kvinc. ile  nella  Frauda  , ce- 
de tsMttJtffi  , <xfi»>  di  i»di  Icbiaco  nelle  Caia»  de  d'Apii- 
it  t/imdti  t (X  itfmh/tti ] le  del  1 1 4 1 . confermato  a 

ftMitum  Spillimi  D uni  ni  t & Eugenio  1 1 f.  nel  quale  furono 
«libi  . 'condannati  tutti  eli  ertoti  di 

| Pietro  Abailardo. 


fna  Epifilla  ipo.tra! 
ta  del  fallò  Pugni 
di  quell  Et  ti  iacea  . 


regiftrarc  nelle  Clementine 


di  ii Sms  Tiltit  itt  tfy  fid*  Ctrètii 


nel5iT.1l  quale  col  Simboli 


Conliauxuulè  nel  i^if  .dii-j 
li  II  , ckc£t*dmi  iti  Sk>.ii  J*iì. 
fi»  itnptgtm  i tonimi 
Ontrsit/étit , «<  tuil/mm  jt/j.V 
! turimi  , (X  ptltTtrtn  j 

bakll  iiapu ditti i Citili»  , iti  oh..  ! 
*»*»/  Ut  diri  RMttr  . 


CONFESSIONE 

Sopì*  la  «tue  fono 
m'oitc  molte  Lrebe  , 
die  tutte  rdtJno  uni- 
tamente confutate^ . 
La  prima  infcgna.che 
fi.)  un1  invenzione.? 
umana  . La  *.  che  ba- 
lla confclTaifì  a Din . 
La  j.  D dichiara  fu 
peiflna.La^  die  non 
fi  a uccellano  a ucce- 
dei.t'-nivnrcl’Llamc. 
La*.  nega  coralmen- 
te la  Gnitcflìone  . Lai 
6.  non  vuole  che  li 4— ri 
in  1 amento . 


Pretto Oxomoilc  ne!  1474.  e Siilo  |V.  deputò  I* 
ìdopo  luccio  fcrilicio  , clic  la  AuivdcO‘o  Tolcta- 
Confì  llionc  l’elle  imeni .uadagji  notòrio  fretto  O10 
t 'omini.  Giacomo  Suo nclafi.  ,nieufe , clic  ne!  1479. 
liiifcgnòr!  pi  iato,  ch'era  baiian-, abiurò la  tua  Licita  , 
‘re  i!  farla  a Dio  , C non  al  S*ccr»  accettò  con  tailcgna- 
doic  1 e parimenti  Lincio  li  fri  none  la  penitenza  ,1 
Senatore  Vi«  letto  nel  1 1 •*7  prc-.  che  fecondo  il  fuoco- 
dicavi  fu  per  flua  la  ConKflioue . ! Lieto  piceni  .«mente  l* 
Lutero  nel  1 517.  infegnava  ÌMI*ÌMnpofc  Santi  Onda. I 
ti’c  l'Efantc.l  Valdcnii  nel  t i7o.' Le  di  lui  Opcic  Hi-, 
la  negavano  del  ratto.  £ Luccioliti  arate  eretica!  1 fu-/ 
nel  XVL  Secolo  non  la  couuuJtono  infeudiate.  Dii 
. melava  «'Sacramenti  • jpoi  catto' ioamcnccj 
I villi , e moti  1 


lo.  10.  sitiifdt»  ifJtitmin  (.  (inAatizicnfc nel  1414- (eli. 
Stufiti»  , futi»  m reml/rrith  f.  da»»ò  ali  cavi  1 di  Vie. effo. 
putti*  , rimi t imititi  di  - ta*  |l  Fiorentino  nel  144?.  drcic«‘ 
, f«wr>»i  rtii imititi,  tinatt  jitmt  tò  . 'FtDlfttr.tm  if'r  itctiKimutn  ' 
, PlOV.  1 1.  Qui jmdlimt , un-  ÀDitimllitm'mm , (Xitrfim  ftt.  I 

vitf  jmdt* t/r . Act  19,  liti»  . £d  il  Ttidcntfno  ikI  | 
if.  Nov.C'an.  j.  dittili]  (j 
'fintiti , (X  sn-mtiittni  tfltr.H  $*»>  •»n«  «il*  /••«»  to.  ,/d* 
•/■«.  t la  C. inda  infegna  Jihiit.itfln  Spiiitma  Stitfitm^t». 
jebe  la  (.onlrflìonc  CIUCIO-  mm  iXi.  t»t  tjl  vittihgtrji*  di 
1 dotta  * 'Jmn  Wivm*(nuu  dai-  nlhn  iiuiIkmI  , (7  xiimiìi jri< 

? Legge  umana  . i»it  in  Sm  rtitimi,  TtmittiuU.tmp « 

linai* jìi  . L nel  (ari  ori  e 6. prò* 
noucrò , Si  ftui  mpiKili  Cetftj j 
firnim  tre.  e legeafi  anche  il 

Cam  7- 


CRONLOG1E  PARTICOLARI 


r*x-  *i*__ 

1.  1 


CCtv 


CONTRIZIONE.  Di  querte  due  Erefic,  Lutero Giovanni  Ri 
Sopra  la  quale  lono  nel  1*17.  ni  frW’Autorc,  ch'airi- [' 

1 aforte  due  E re  fi  e , la  bi  redatto  confricate  Tocco  il  me- ! 
pi  ima  la  dichiara— a defimo  Articolo,  e del  le  quali 
pcccaminofa  , quan*  t’c  trattato  Tocco  il  titolo  ^film- 
dò  fi  a per  timore  del-  ti*"* . 
la  pena.  La»,  clic  per 
conlcguirla  non 
uccellano  I*  Efamc 

della  Cofcienza . 

CREATURA.  Simon  Mago  nel  36.  al  quale 
I.  Jiniia  . Che  le  fri  lcguace  Menandro  , e Cernì 
Crcacure  Tono  date  co  chcfiì  Serratole  di  Mcnandt 
fatte  da  altri , che  da  nel  41.  Manichei  nel  »77.ebò: 


Itolo  Cantra  Latknl  cu 

f Evitami  Bakyitalcam 

[Stampato  in  Patigi  in 
8.  nel  1 j<». 


F lì  con  validiflìme  G«n.  1.  In  priatipl»  Dia, 
gioni  , e con  par- \cr tavitC*!*m,&  tmam.tea. 
alita  confutata  que-  t. Cnavit  1*»,*:  tgiot  tmaia  ] 
’frefia  da  S.  Agofti  lEcclci.  il.IJ»  vtvit  in  *rtt. 
) UCl  filo  libi  0 Sapra  >mnt  inaili/  amala  fintai.]  Jq; 
’atàim  . Vedi  anche  jt.Oj.j/i.jprr  Ipjum frtfiajunt , 


— ..„jero 

icr  Teoria  le  falle  dottrine  dij 
berillio.  E da  quelli  l’rifcillia- , 
>0  nel  581.  imparò  la  (Iella  Eie- 


li  .ned. amo S. Ago.  Geo.  1.  rwe  ;>»■  • tanna 


1 Manichei  nel  177.  Tui 


Bra.dicn/c  I. 


■Anton  di  queA'Ercfia , la  quale  ' 
'fri  poi  anche  abbracciata  da’ 
Prifciliiamili  nel  3S1.’ 


r fintai , 'JTtian:  vaUt  t* 
•}Sap.»./li/J^ir  Piai  cir.nia, 
f mefiti 


[fri  quello  c’oppugnò  C r ttikit adVtt  fiam  , j-.".: 
anche  la  pt  cicute,  frfr.  Jti .]  1.  Tim.  4.  Omni  1 Cria 
fap.Gt*.  tata  IMikma  tjt , 


Lodovico  Canoni- 1 
Ico de llaC.it ridiate  dii 

.Torino . L'Abb. Teo-' 
IdomilO  , Tarn.  VaU",-  \ 
l/i  , iit.  n San  am,  ili.  ».| 
, tap.  1 6.  Vedi  ^idaia^i». 


Giuliano  Apollata  nel  461. 

1 Armeni  nel  4*  f.Pauliciaui  nell' 
1843. Claudio  di  Tornio  ucll'Sf  f. 


I jimiart  Scali! tara  ptga m *• 

l>i,  u.  1 Saiino 98.  intende- 
:lr  della  S.  S.Cioce  . Rita 


, n Concil.  Romano  nel  751. 
1 C°nciliu  N/uno  nel  ?86,  c 
■ q nello  Conftanxìcnzc  nel  rare , 
SciEone  Vili. 


! delia  Cb/cfa  nella  fcr.  VI. 
.iPatalccvc. 


Balìlio  uonguni.it  nel  Xlll.  Se- 
colo, Pietro  de  Bruii  nel  1116., 
Albigcnfi  nel  iipt-Teniplatiueli 


i jit.ViclcÀani nel  i|7/.cd  aliti. 


I Manichei  nel  «77.  Tono  gli 


Autori  di  quefl'  Ere  li  a 


Sani’ Agemino , AL 


li.  tHùa  : Ch*  il 
Diavolo  doveva  clic- 
re  una  volta  libcuco 
dalì’lnfciuo . 


La  CbicT»  LTnivcrlaie  nei 
Concilio  Vicnncnfe,  celebralo 


nel  i|tt.  lotto  Clemente  V. 
coli'mtcvcnro  di 800.  VeTcov; 
condanando  gli  ci  roti  de’  Bc- 


giurdi,  fciucnziòcolla  (conau. 
mea  anche  quello,  eh'  era  il 
fecondo  in  ordine . 


DCUC.  b.  siadi  Jj„ 


Livrai. 


Crontlog.TértitoUn  del  P.  Corone/li. 


onlogieo  particolari 


V. 


liccio  AbaiUx dotici  1140. 


ftanza  col  Padre  i ma 


Mait.  18.  Lamtt  !• 


Macedonio,  che fiiliicccuorci 


I d*m  tinta 


anche  nelj4t.  al  infelice  di  i-  1,1.*»  SntfU 


Acolliuo  ,nk.  bttr.  5i.lo  (celeta-llio  ne  cotnpolc  uno] 
Kl 

I poi  anco  diliato  Ipirò 


di  queft'Erefia.Ma]  contro  Eimoroio  . E 
''••'■òtra'ceppiiS.  Ambiolio  piu  dil- 
li‘luicroo.  tufamenic  degli  alni 

ilei  Ile  3.  Libi  1 a Gra- 
| tutto  imperatole  <11 
W<  i ri riti muti» 


"adjjUuIo  tu  J'inrciu  Bernardo  in  Epi- 
quella  bclleiumu  nel  itola 


x.  S.tfi*  , la  qual 
inlegna,  che  lo  Spiri- 
cb  Santo  il'Aoima-* 
del  Mondo. 

XI.  Brtp* , Nega  U 


fu  quella  l'urta  del. I 


ProcclTione  dello  Spi- 
rito Sancodal  Padre , 
c dal  Figlio. 


Pietro  Ahailardo  hi  Tempio 
inventore  di  qacA*  empietà  ucl 
• I4<. 


none  di  ouelt'  Ere (1  al 
nella  fua  Epistola  190. 
*À  Iwmt.  U.  IftH»  , 


f P A R 1 £ SECONDA. 

1. 

». 

-IH-  - 

IV. 

V. 

tisi  “s  *•5  ~ * -3  - 
1.5  ~ ’ »6  Z - g J *uN  . 

l«j  s 5 - ; « 

SU'*!# 

5 - £ Y ^ ^ t-  * s 

mmu  ■ 

«-«a.»  • 5-e.^s* 

•é  -S  j j ^ " hTT 

t w4  '■‘5-?  -v  > S-  - 
^ " S s>  * Si  ? ? 

DISCALClATI, 

Ermi  U.vt 4,  che  in- 
fognava non  cflere  le- 
cito a'  Coftiaui  l'an- 
dax  calciaci. 

IcoguicI  (olio  gli  Autori  d 
queir  Etcì  aura  dalla  mala  inrer 
petrazionc  delle  parole  di  Gri- 
llo a’fuoi  DJfcepoli  , regulrate 
in  S.  Marco  al  i o.  Aiyw  m’cmwh* 

« bibtbmi  inptdik* , utfhii . 

mmm 

| tiiacniiiu  ,<||»  duikvi.o 
,vmcia  della  Spagna  , celebra- 
to nel  )o6.  da  17.  Vcleo vi  , poi 
conici  maro  nel  Niceno  Gene- 
ufo  ».  il  quale  nel  cap.  17.  de 
cicco  uitcrperrativamente.» 
coatto  quello  folfo  Dogma . 

i 

ELEMOSINA. 

I.  Muri»  , che  non 
far  lecito  far  cl  cinofi- 
li a a“Religi«G  Mentii, 
cant i . 

II.  Enti»  . Che  1* 
Elemosina  è ballante 
di  conl'cguirc  Edema 
Salute  anche  à chi 
pcccamino  fornente-» 
rive . 

in 

San  Agoliino  lib 
de  Offra  libitum 

Calfiano  , lib.  10.de 

infitti  rii  C niobi  tri  m 
cap.  7* 

Viene  quella  1 1 fil- 
ila , c confutata  da 
S,  Agollmo lih.  zi.  11 
ClviintlMi  cap.  za. 

rip 

Conllauzicofc  nel  Ui4.cuo- 
"Sj'aftl*.  gii  errori 
di  vickfto,  c quello  ancora, 
che  fu  iu ordine  iJ  a4.  ’ 

Nei  Niceno  Ginctafc  1. cele- 
brato nel  jij,  c fi 1 anaremacr- 
tato  quell'crroic  da  j 1 8.  Padi  1. 

Il  Niceno  ilei  jiy  -condannò 
Arilo.  IlCoilaiitioopolitar  r, 
ielj8i.  fcoinuuicò  Maccdo- 
L £ felino  nel  aji.fenrev. 
no  Diti! coro . E il  Cafocdw- 
icnle  nel  «i.Tutri^.Conci- 
1 Generali . 

ERETICO. 

I-  Er*its  la  qual  In* 
fogna  , che  tutti  gli 
Eretici  fi  pollo  noia/, 
vate  protefiando 
pcoprj  Dogmi . 

I Ree  colici , de ‘quali  incogni- 
ta èli  Capo  furono  i Scrutai  i 
diqudt'Erefia  . Inforfcro  que- 
ili  nell'auoo 

Fi  lai  Ito  , LI.  di  in 
i#M  . S.  Agollino 
lib  ,dt  btrtubmap.  71 

li.  £rnJ«.  Che  gii 
Eretici  non  devoufi 
punite  con  cafligo 
corporjle.mà  devoti- 
fi  lafciarecl  giudizio 
di  Dio  . 

Gli  Autoti  di  quell ’Ercfia  fu- 
tono  i fognaci  di  Lutero  , ch'io- 
lorfero  nel  X VI.  Secolo . 

11  Vclcovo  GiojKoI 
fcnfc  impugnò  tutte 
l'Etefie  di  Lutero  , e 
.Ic'tuoi  Settatori  . 

Mi 

, Cofiazi ciize XVI.  oewii- 

•enei  iv^compofin  dlianv. 

l'adneoii 1 legnò  al  bracco  Sc- 
:olarc  OioiHuf»,cGm>|jipo 
no  Compagno, perche  fallerò 
rbbmcciaci . 

Ili-  Ertiti  , Che-» 
quello  deliba  ditfi 
Eretico  , eh  in  qua- 
lunquc  modo  mortai- 
mence  pecca . 

Inlorfo  quell ‘Erelia  nel  1364. 
forco  Gregorio  XI.  Papaie  Vin- 
cillao  Imperatore  • 

Niccoiò  Eimcnco 

in  luO  Oh* fiorii  InquL 
j 1 r;  uni  i j -non  però  ma. 
infoila,  chi  ha  1*  Au- 
tote. 

Leggali  a pagine  168.C  fi 
fegneia  di  quitta  Gomito 
già, chi  vci  aulente  dcbfau* 
dirli  Eretico. 

Tutti  li  Conui;  «juwiKa- 
menre  congtecati  hanno  len- 
centùtoper  Eicrici  quelli  li>- 
10  c hanno cou pertinacia  im- 
pugnato Dogmi  pcrn  i c io l 
contrarjal  Cattolica  Rclfoio- 
•* . 

evangelio. 

I.  Silfi*.  Infogna, 
che  già  fia  celiato  il 
Vaugello . 

I flagellami  (mono  quelli  , 
che  prima  d'agni  altro  infogna- 
rono quclf  cuore  nel  1 271. 

ikMiifozio  Ix.  fece 
abbruciare  il  capo  di 
quelli  Scitarj , ch'era 
un  Sacerdote  dclia_^ 
Tofcana. 

Eccles.  17.  1 tjtirni  «unii 
il  mmm  Jtmpinrimm  Juamm 
Ulti  , 1 1 il  m lilh  in  Di  ora  , C7 
Ipti  » rami  un  Li  in  pop*!*»*  . 

Vicuncnfo  Genitale  AV. 
convocato  ne  f ,311.  coll'  in. 
tcrveiito  di  yoo.con dannò  tut- 
ti gli  errori  dc’FJagcilan  ti . 

Il  Concilio  Lateraucnfc,  ce- 
lebrato fotta  Innocenzo  li] 
nel  c.  ao.  co  Tuoi  Dccicticor- 
ielle  qiicA'erroie . 

Tiidcutiiio  7- yen.  1 chicli 

P aolci  Ì?ì  r,“K'?CAI° 

Paolo  111.  condanno  lotiopc 

zwue  l0U1UI"Ca  <3u<a‘a 

ll.t>tfi*.  Chci'E- 
vangelo  fia  (lato  lola- 
mcntc  predicato  lit- 
reralmentc  dagli  Ap- 
posoli . 

L’Abbatcc  Gioachino  fi)  l'Au- 
tore di  quello  fallo  Dogma  nei 
tipo. 

Giuda  Caimciua_# 
nella  fua  S.rnima,* 

b*ml Liti  , 

Io:  iy.  Ornili  yiwisinyn 
molivi  4 Furi  mi*  »*!* jtti 

v bil . Lue.  1.  t'olii  dinun  tjt 

nfttmji tiuna  Rt£»>  Uri, 

I Il -Enfi*  , la  quale 
infegna,  che  l’Evan- 
gelio non  fia  legge  i 
mà  femplice  confi, 
flio,  c perfuafira . 

Martin  Lutero  nel  iy  17.  alla 
di  cui  Ereba  aderì  Filippo  Me 
Untone  nel  ijjo.  e Giu.- Bico- 
llo, ch'imitandoli  M adiro  s 
amogliò  con  uua  Monaca  nel 

>s  40* 

Contro  qur/t*  Ere- 
sia l ertile  Hcrmat  Let- 
uiazió  nel  fuo  Volu- 
me ,éri*flimr**d*Xttì. 

i1*"*',  i.  8.  cip.  0. 

Hier.  ji.  Etcì  duivtiint 
diti!  2W*U  , &C.  Se  in  fii, 

Dito  listiti  mtam  in  wjitttbmj 
tlrnm  , O"  Hindi  toirnm  Jtri 
bim  nm  , il  che  iiitCndclt 
del  Nuovo  Tcinuicnto,C7 
liik  . 

EUCARESTIA  . 

I.  Enfi*  , la  quale 
infegna,  che  quello 
Sacramento  non  pof- 
fa  farli  col  Pane,  par- 
che fia  Ctcaturadcl 
Diavolo  . 

Catari  Ili  D1lcepc.l1  idi  Mane 
verfoia  fine  del  XI  il.  Secolo . 

S.  Agollino  2ib.de 
bcuùbii  , cap.  40. 

8.  Aiifclmo  di  jt^*. 

no  , (J"  firmimi*  t P. 

Maccdo . Gioì  Clam- 
imi di  ij»  jiziinmm  . 
Greci  dicono  , eh* 
loio  Altari  idillio 
toliuti  , quando  un 
.anno  vi  celcbia.pet 
aiifadell'ATÌ.1.0 . 

Sap.  1.  Citatiti  Ititi,  mi  tj. 
tilt  omm, 1 . Eccles.  iS 
»f*i,  ì*  jE ialini  tinnii onioit 
■di iW.  lo>  I . umili  ptr  tpjnn 
fiffrfin  , C7  Udì  ip/t  fatino. 
Jimul.  Vedi  Citatali . 

horciumon ej  «4|p  chedit- 
"V  • Sittamtiri  tubi 

rtfintjj.  pmmm  , C7  0l^m  V,  vu 
ft  * Hijttntiomtm  %iu*n 

fntm^fitrl  dtht. 

II.  Ertfii.  Che  Cu- 
llo confocró  nel  fre- 
rnemato,  e non  negli 
Aftuui. 

Greci,  Armeni,  furio, *c. 
che  perciò  chiamano  ì Latini 
Azzinila*, chi  l'uno  de’pruici- 
pal a motivi  della  foparazion: 
della  Cfacfo  Cicca  dalla  Latina. 

Match.  ìb.  Mai-  m.Luc. 

Si.  Lcgg.ari.Vn,  afflitti m 

brunii  . Onde  S.GÌOV.dif- 
e , Entmpiim  dtdl  vWV>  t mi 
*tmadm»d»M  t^i  fui  t Ir * (? 
nif***>  • dtbtpi . 

riDreiiiHM  XVIJ.  G.-neul, 
decreto  di  »*.»*<  Orrmi/n  . in 
cgua ,Cnpm  Cbiijrtt* affimi,  U- 

U fu  rutilai*  ileo,  ila  infili  9 
>•*  tattilità  fatti*  ditali  jmu. 
« lultfht , »M/nrmd<itm , 

III.  Ertfii  . Ch'il 

modo  di  confortare  1' 
Eucarefiia  della  Chic 
fa  Romana  , non  c il 
veto. 

Val  demi  nel  upo.iquaiioci- 
a confocrazionc  altro  non  pi  0- 
«rifeono , che  ft«e  volle  il  Pa- 
ci Nofter . 

GttMo,  Carnicina 
Jn  fammi  **  l*h,ì- 

■ 

Chiare  tono  le  parole  de 
E vangeli  it  idei  la  fot  ma, 
he  fervili  laS.  Romana.* 
Ih ic la  ai  comacrarc , con- 
erniatc  da  S-  l'Julo  J.  adL 
:or.l].ovcs'lià,chc  Ctillofc. 
oulactòil  l’ane,  dicendo  •] 

lai  tjl  tn'mi  raifm  . J 

fioteiumo  XVII.  Getter  ah 
eJ  1459-  lici  quale  da  mille,  1 
iu  Padi  i hi  diffamo . f'ir^n 

1J1I  Smammi  fumarti  tjt  lan 
oam  CbrMui  Atatib.  Iti.  Mar- 14, 
Y Lnt.  ai.  n*lii  rtfiqait . 

•IV 
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XlITT.i/ì.  Chela 
Cornumot.e  delibi^# 
‘a/fi  «'Laici  lòtto  1* 
11114,6  l'altra  Specie . 


£SOK- 


SECONDA. 


P*l'  Wì  *i 


?*  t=5  5.E^J 
ÌORCISMO . 
us  U.tiia,l  j quale 
jiprczza  (ucte  re  bene- 
dizioni , die  fi  lamio 
dalla  Chtcla. 

“Tu  Ni JtO  ' 

tufi*  Unii».  Che  il), 
regnava  , clic  non_* 
pncevali  pervenne  al 
Regno  dc’Cieii  lenza 
1*  edere  caltrati . 

‘ TXtoT 

Enfia  Utits  . Clio 
volo  a , eh  tuct'i  lue 
celli  dell'  Uomodo- 
vellero  afcrivctli  al 
dettino . 


^ 2 y-s-1  S t t . I 

r ' t.  f : s 1 -,  è : ! 


Va’Jcnlincl  t izo.a’quali  «de- 
mono  i Vicldfiiii  nel  i|77. 
Qociti  dillcro  , cuccali  bene di 
zìoni erano  opere  magiche . 

Valclio  Aiaboucl  z}o.  li  qua- 
k cadrò  te  it elio  ,^'luoi  Drfre- 
poli  , e lutti  quell!  .elicli  tace- 
vano di  lui  Oi pici , o di’  inalila 
maniera  poteva  avete  m lue  ma- 
ni • 

li  ài  iiaieiic  Sito  nel  i aio.  iti  N 
S mlrtttiarva  quello  Dogm-i.che 
tù  pa:  imenei  abbracciato  da  l»u. 
fcia.in  , il  quale  predicava,  clic 
di  l 'omini  cr  ano  legati  alia  ru- 
tali:à  delie  Stelle  . 


S.  A goti  ino  , Ut.  i 
de  Vita  beata . 


S.  Agotliuo , lib.  di 
btitjtl 7 7-  dice  , 
ilic  Valdio  cadde  in 
qudVEiefia , perfiia. 
lodallc  predicazioni 
diOrigene  nel  ijo. 

S.  Agenti  no  , HI’,  rfc 
tgffi/  ' ..Jt.cd  Epi- 
filli», bai.  j6.  leccio 
menzione  di  quell'! 
Eiclia.  E S. Touufo 
fenile  coiitra  la  me  , 
defima  il  28.luoOpu- 
rcoio,U>toiato  d*  t ét J 


* * ^ • 5 ijì&l  -5  | J ! -I 

Lue.  IO.  Punir.,  iritm  U*.  A garenfe  nel  fo6.  Toìctano 
mon,s  u *«,<„'  «L,  Ad.1-  nel  6j?.  ed  in  moiri  altri  ven- 

<M"r  * Sono  lodate  . Se  aspi  ovate  le 

benedizioni  fatte  da*  Sacerdo- 
ti . 

Marc.i  ji.m/.'ih  diramar  «v*.  NiCCllo  nel  lìticàlVlifi  oi.1 

nh  . Gcn.  i .C-ifutt , <r  wdrl -II/.-»  .iffl  la  t!t.u  . 
pltiattiiai . CT  itfUatnram  . er  *»  bi,  if a;,  am  la  l,u  ,rt„„  w* 
I .tinatl . 


David  piai.  jj. 


I r ,w  r . « n I - *l‘*'t"ICW|  l«I.IKÌ(4p.l 

l"—-?  <“  t S I’»  7.  d*  Ino.  Den  ai  dittili  . Mi 

lo  I.  Coi. 7. /.Jin o- 

.'"Minane  pii  "orni-  ..  Ai,,,,,  ... 

in  cattivi  fono  da  Dio  pii-  Traisi , crT.i/, ditta»  1 
liuti , ed  ì buoni  picmiati . a»*.*  ,r/.  ' V 


FEDE.  " Abiilaidonel  ii4o-  iò  I*  in-  b.  Bernal  do  parla  Hxbr.  t.  Fida 

frrfM  7.  Che  not)-^  venture  di  quella  bertemmia  . di  q.ieit'E.clia  nella 
debbili  credete  cos'  jù  la  mala  ii  i ree  p e trazione  delle  lui  Lpiltula  ijio.  *>jr  *f portar,,  m . S;  Paolo  tJ 

alcuna  . ch'eccede  la  parole  delt*Efldcf.lf<(te*4Ì*m.  loi 

vii  tù  del  noft.u  iiftel.  HU  t Unir  «*  *wdf  . TT 

■ .»  ’ »G  WiWi  tJldla  Jhviltct  Ili- 

* rimi , Cr  virfm/h  , •: pò  ve 

//api  ho*  iìt  tuninun j* filari* , 
ifttl  la  rntt  IM  . 

11.  Clic  lato.  Eiinomio  ID^I  pr.ao,  ctoe  iiclj  b‘"'k,.  U1  Hai.  i4.C-ii.-.tó„, 

la  .'ale  i kallamcj  jeo.  iii|cg.i»qiie»-..ie(ia,  fnici-,  Eiclia  II  datalia»  «mw  , 
nellVORi"  a lai  .irlo.  :a;a  dop'i  [mili'amii  da.rcmpmi  euanali.  di  Vio  ; Manli.  ?.  A..  .*.i,f.j  *,i, 
ll.ei.cbc  ili....  liuto  d Liliali'.  '■  quale  prclumc.a  .kàac.a.io  .rame  pi  «<M  IMm  Itomi* 


benché  macchiato  di  Luteto  , '■  quale  prefu  me  va  , loaiiano  , come  pu 
ctaviflìmi  peccati.  I che  la  fola  Fede  lolle  baitaiuc  a|!i:  AJb:rtoEi'aio  nel- 


® ' ai, ili, graie  lefuc  COiUlOVCMÌC  • dt ValaMaltm  Tallii  mtl  , ani 

giuitincaic . in  U(tr^  lpii  M>lt 

Calt-am  . Rom.  7. 7J*a 

aitjilsitl  Ligi  jnll  J tori!  tfMd 

' Dt»mt  frd  ìaflmui.  Match 

1 j.  Si  vii  ad  Vittm  lagrtdijii- 
va  mandata  . 

Ili  Etrfia  Cheli  Mai  tino  Lueejo  ari  1517.  in-  Oios  Roffenic  Ve  EpÌrt.fac-4.  Stinti  b^nant, 

^uacaqucn'cao.cnOccnu. 

FFMMINA  IPtpufiaui,  eoa  deuidaun  b.Agoltino,  lrt.A  L'Apj*  i'olo i.  Tim.  i.| 

FriAa Udita  . Chèle  VUJaaaiodclla Frigia  .chiama-  u*»m'»u  •,*/.  i7- ci  do-  Mp!n>  i„  fiTtati,  dijeat  tmn 
Felini.  polTono  ellccc.  co  Geinlalcmanc  . il  quaUno-  cuovciita.  ebe  quelli  .mmMl'fl ina,  d«... 
picnuftca,  Sacci  do-  re  M dno.a..  da  Luic.o 

I minar i ia  ^ | 

' FI  Di’ CI  À~  LutTuTcirca  il  •*  *7-  ptcdica-  j moneto  que-  Piai  |{  | 

fr«r»-  Vaila  . Che  vaqiieft’criore,  abbracciato  da  biella  JodocoCJi-  aJfMitnUij^hjuair^itwiai 

rottala  noltra  fiducia! Mei Jautonc  nel  iju.cda  fiucc  ‘h»'Veo nel  luo  Ja/I-  />. »/.«r .mit*». Maitb. 

di  ialvarfi  dev'dkrc.to  nel  ijj°*  ' ®J  19^** 

' ne’ menti  d.  G«ÙC.  maadata^  Se  alibi . , 

nache  fenza  Opetc 

FORNICAZIONE.  ”1  Greci  fti.'Oim  pioinotori  di  Guido  Cai» dica  Ad  Ga'a:,|.Jlw  Ui.a  apr.r 

. t0Ì^.  UÀ-  ■ VcdiCMi*.  ' 

tica^difoncrta  eia*  li-  • 

beri  non  ellete  pecca-  ‘ ' 

1 romoftalUj , - - --  — — ■ — 

" F LlTURO  Fit'tro  Abailauto  ud  1145-  il  Concio  quett  tre-  iocu.  11.  Ma/iir  Sat*  fori. 

£„«.  V.U. Che  Din  qual  Dogma  11»  poi  aòbiaciltio  Jalciillu  loiimialo  H.  f.*,. 
non  può  cicale  più, da  Ciò,  V, cullo  nel  .J77.  e da  Va.dc.ilc  i.  tm»c..  w J0,uc  ,o.  lo 

c=fe  iti  quelle,  «ho  Mattino  Luccio  nel  t,i?.  a,im«i  fwKfm fai  Ub.  ’ùu-o  ......  bàk 

. ercò  ; ne  poteva  iaie  .a.i-iacap.io.,;.,  /i.ol.Jo., 

«Ittimoui  di  quello  *'**■  _ **'“  £““«  ■■■’ 

*- mj.ii, «(,*  t o*  nuota  Jauha- 

* i'r«n(j<(. 


La  CUicfa  Univa  fate  „el| 
Concilio  Remenfe  ncl.a  Fian-i 
cia,celcbtato  «elle  Colendi  d'I 
Aprile  nell’ 1 14S.  nel  l‘onnfi-1 
caco  d’  Eugenio  II  I.  e di  Ccxi- 
1 ado  ll.lrup.  dannò  con  queii* 
cuore  rutti  gli  altri  aucoiadi 
Pietro  A baitat do  . 

Talentinone!  1447.7.  Gcn. 
cap  j.  4-  4.6  7.6:  XA  Gan.9.iil. 

I legna.  3)  qaii  dratiit/aiaféi  lv>- 
jafllfitari , & 

| Cali.  1 a .Si  fah  di*ttil  l lari»  j*/>.  ‘ 

lanitm  Vii  aìiad  t/J*  , a*amf  *u,t£ 
Pì  via  a mljt’ictrdi*  jmtata  f<>  | 
ChilJ ta/nrtin I litoti m i vtltam/i-{ 
^duiìam  ijjt  tam  ,fua  jgtlftamar  , 
t ana: nana  ih  . 


,|  Tridenciiio  nel  1 547.  (cu.  o. , 
,Jcap.  1^.  e a n.  li.  a uaurnau  zìo 
quella  lente oza. 

Concilio  TiidcnciiiO  (urto! 
PioJV.ncI il  ij.  Luglio! 
> lei».  7. Can. 7.  condannò  con  wj* 
fcnccnsa di  (comunica  ral  Ere-', 
fia. 

I TrTd^rino  t»e!  1547  •»7.Gen-i 
inajocajp.6.Caii(.  n*.c  jz.ton-j 
Ldanua  quett*  Lidia  u>u  icn-J 
I lenza, di  icouiunua  . 


Fiorentino  Gautale  nell 
' 4 >9.  Ilei  quale  1141.  Patirti 
vuiidinmiinio  quell’  irioie  , 
ed  1 Greci  ikciii  li  luttomiilcro 
a ;ucltj  U.crecu. 

IraiilUiiciiz.  XV.  Gcncra- 

leliWt4i^  nella  fds,S.fuiniip 
condannati  da  loon.  e più  Pj. 
dri  con  tutti  gli  errnndiGiOi 
Vi  e (dio  ancor  quello  , Ui'iu 
òi  dine  è il  a/. 


GIOi  BATISTA.  Manichei  nel  177.  maiamciuc  Padic  Ikuiardom  Gap.  r i.  Match.  Culto  Uaucdoneule  1 V.  Gcitoralel 

Enfia  LWt-.  La  qua-  Intel prcundo  le  parole  di  San  Lmzcmborgo , n»  Co*  lOfla  vaio:  faldtajli,  iadtjt,.  nel  4f  t,-da  frjo.  Pa  li  1 famnoi 
le  infegnava  , che  S.  Mach.  1 1 . quando  S.  Giovanni  <W.r»*»  |/arr;uw.w . r-oh  vldtn  T»./ •oium  ì tmmò  condannati  g,  j e.  mi  de  Ma. 
Gio.  Bacilla  ècondan-  mandò  i Dllcepoli  a Getù  , eh:  ‘l<!  & pajfam  t»*.  nichci  ; ed  incendiaci  i loro] 

nato, perche  no» eie- l’iuie«pgaiouo,jMf«n«'?  /«-rum.  Libri. 

de  va  in  Gesù  Cnllo  • ■ --  — i_ 

GTPDT.  Cajanitiiicin  Secolo, 1 quali  SaAgoltiuo  la  «»cii.  ioc  i j.  /•,  «Ja.ij/ivd,,-,  tea  vili  et  roti  de J Cajam:i  rù.j 

Ett,ijU*;i*  la  qua.  da  Tcitulliano  \cuconu  chia-  ztpnc  di  quelli  tiCli  n^iiw*,,]  |,Hc  lx  yuan,  rono  condannati  ilaf  Concilio 
le  loda  il  peccato  co-  mari  Caldei,  perche  hanno  la  ette  Tertulliano  par  lama  d;  b**aiai  iM  p,  q*tm  Gcrofol  murario  celebrato  mi 
roclfo  da  Giuda  col  dilccudcnza  da  quefia  Nazione  • aùt  kto  ne.  luo  u-  nettar.  4,_  g|iAttidelq»ulelOn<Jde. 

tradire  Gerii  Ci -pei-  Inaio  d*kf  tpiai.  Uutti  negli  Atri  di  S.  Luca . j 

che  fu  benefico  al  Ge- 
nere Umano. 


Cajaniriiicin  Secolo, 1 quali  S^Agottiuo la incn.  io.- 1 j. /• , Gli1  ertoti  de* Cajamet  Iti- 

la» da  Tcitulliano  acusonu  chia-  ztpnc  oiqueiit  tictt-  <5^4  «w*,.  ] j .uC.  lx,  fV».». Irono  condannati  ilat  Concilio 
ó-  matiCaldei,  perche  hanno  la  ciìc  Tertulliano  par  mma  at(  bamiai  ìUl  f*r  f*tm  Gcrofol  mi  nano  celebrato  mi 
ol  dipendenza  da  quefia  Nazione  ■ Ja «'  *oc®  nel  luo  L‘’  I41 . gli  Arti  del  q*u!e  tono  de- 

L Uiimncgll  Arri  di  5.  Luca.  . 


by  Google 


cronlogie  particolari 


Cenciaie  IV.  Oiccdonciifel 


Piilciliiano  fù  l'Autore  di 


S.  Bei  nardo  Sum. 


Concìlio  Baccaglile,  cele. 


11.  £iu’«,U  quali 


\<jéjmp*i  C*>irtc«,ilqua. 


[in  r. sntir.t  me»  , «re  pJ/m 
| limi  ir  IMI  mi  . ] Ss/.  | 4.COE 
inaici  a cta’pcicacj  lo  fpcJ 
giurare. 


btatocoo  ancor  ni  diGio.  ìli. 
nel  563.  da  $.  Vefeovi  nella.* 


Provincia  della  Galiizia  con* 
dannò  con  quell'  errore  cucci 
quelli  dcTiifciliiani . 


conlufr  , e Converti 
molti  Seccatoli  delle 
medcfimc . 

S.  Girolamo  nfte- 
1 ìfee  tal  Erefia  nel  uh. 
I.  *4vrrf*i  "Jvvir.ltMwm. 
E S.  Agallino  ; Ub.it 


Concilio  Meda. Unente,  cc-| 
Icbratoixl  j*o.  da  150.  Velico -| 
tì.  E dal  Concilio  TcleulOi 
udl'Aftica  nel  391. 


l utata  dalle  cole  proba;e_j 
net  titolo  GRAZIA  . il. 
En  ila. 


Aificatì  dal  BattcG- 


Tridcurino  7-  Gcu.  1j47.fr f. 

tsp.iù.  Un.  IJi 


lo  PECCATO 


Autore  di  qneft'Ercli*  là  Pe- 


lagio nel  405.  Cd  e Aio  di  lui  Di- 
tccpolo  r.el  411.  Giuliano  Ve-] 
(coro  di  Cclcne  , creduto  figlio ( 


r».  Velcovi  , e tra 
igoltino  , tordan- 


<di  Memorò  Velcofo  di  Capua 
nel  419. 


Ulderico  Zurngio,  nel  ijxj. 


G10- Cai  Tino  nel  1334.  Andrea! 
Olfiandioncl  ij4J- 


Wm 

tfliPtWfl 

IL  Ere- 


PARTE  SECONDA. 


empiili  -Hì-^ÌJÌS5.  -■  ^iiCiSl^  • i?*  ! 3 -i  ^ 1 J S-  4 _- 

fi.  Ernia  Non  è Lutero  , aderendo  , che  iti  Giova»,»  Rofte^fc  Machabeo  guerieggiò  Claromonc  r^a  del  .oS^col- 

pcrnicflo  il  farguet-  guerreggi  are  co  Turchi,  e unlconfutòqncrtocrrorc  per  la  Religione  conno  1 ’imcr  vento  di  100  e oi»  Pa- 
na Turchi,  poiché  tefiAerc  alleviate,  che  Dio  ci  nel  libro, che  (bmpè  Antioco  , ed  alrri  Rèlnfe  dri.Laterancnfedcl  1 i'o  con- 
io tal  modoè  un  refi-  manda  pi  , le  nodrc  iniquità  col  conno  gli  articoli  di'  deli.  Mattb.%.  Adunque  e vocato  da  co.  Padri.  Veronal- 

ftcrc  alle  vifice.ch  ld.  loio  metto.  Lutero.  lecito  combattere  contro’  le  celebrato  nel  ir  44.  coudan- 

dio  ci  manda  per  Itj  Turchi  per  la  Religione  . .intona quello  Dogma  . 

noftre  iniquità  col  lo- 
ro  mezzo  . 

IDOLATRIA-  1 Niceo  lo  Diacono , ( .ipo  de'  Filallio,  e lertuU  Ex.  6i).m/(aiM  /inm  (nm,  Gctofol  mutano  celebra  - 

P'tfìu  UJca  Che  il  chiodici  , SetMaui,  e Serpen  liano,  ré. de  bar.  ] S.  , er  un  j^u ferva, . rodagli  Apposoli  nel  41. l'otto 

Serpente,  ch’inganò  tini  net  ta.  Agoti.  lé.dt  ha Deut.  ,7.  -t.  Dan.  a.  A-  S.  Pietro  , nel  quale  tilt  ano 

i pt  irai  Patenti  fù)  »7.«  18.  poc.  ai.  fjjatth.  4- & alibi . ] maledetti  tutti  gli  ctrou  di 

Oifto  • ! I Niccolò  D'acouo  . I 


I Agott.  Ub.  dt  bar . 1 *p.  Deut.  17.  r.  jx.  Dan. 
1 17.  * 18.  poc.  ai.  fvjuuh.  4.  & 


1MAGINE. 

I.  Enfia  infogna  , 
che  tutte  le  I magmi 
Sano  di  Gesù,  delta 
Santi  (lima  Vergine  ,o 
de’Santi , come  pmc 
dell*  S.  Croce  debba- 
no abbolufi  dailc_> 
Ch  refe. 


Scianca pcchis  Giudeo,  efe  | 
condo  altri  Xenaja  reifiano  fù 
l'iiivco  to.c  di  qocIVErcfia  , (e- 
giuraci  da  Felice  Drgcllo  .tei 
70S.  d»  Leone  Ifaurico  Impcr.  e 
dagli  ! conodadi  nel  7*6.  da  Pie- 
tro di  Itruis  nel  i.i6.da*Ii  Albi 
geli , , : Vadefi  ne!  . 170.  da  Fla- 
grllani  i nel  1 260.  da'Viclcffidi , 
ed  Utile,  nel  1 j8o  da  Zuinglo 
nel ....  da  And.  Carlo/tadic  nel 
15x0.  d a Baltafar  Hrebmajer r nel 
1 f 34.  0 a Calvino  ikI  umidirne. 
Secolo.  Vedi  Ictauléfìi  detti  al- 
ti imciiti  Brifa-lmagnii  pagina 
joé. 


1 

Il  Irt.i-, che  l‘Iau-1  Tei  tulliano  come  nota  Sant* 
fine  di  Dìo  , fecondo!  A goft.  llb-  dt  bai.  tap.  86.  legni- 
la qua’e  è fatto  J’Uo-  tata  dagli  Audeani  nel  341.  dat- 
ino , è nel  Corpo  , e la  mala  interpci razione  della.*, 
non  nell'Auima . jCìcn.  ì.Crr oviiDtmt , kc. 


| S-  Dio».  taf. 4-5-6  Exod.  j7-  Dio  otdmò  a 
Eul.tìitr.l  S.  juftm.  Mose,  che  facefle  due  Che- 
1 iS.jTcrtUil.  rubini  nel  Piopiziarorio) 
Uh.  firn.  miHt.  J S.  C.i-  j.  Rcg.  6.  Salomone  fece 
pi  iari./.^.r/*, é.JOrig,  nel  Tempio  un  Cherubi- 
ni Exod.  c»p  i j.m.6«  J ina  .Onde  non  folo  il  legno 
S.  Greg.  Niflen.  la  Vt-  della  S.  Croce  > ma  l’ufo 
r-Gir».  StatcJ.  J S.  La-  delle  S.  Imagi,»  e fecondo 
dìan.  uh.  ^.mp.26.)  S.  la  Sacra  Sciite. in  ninnino- 
Cirillo  Catuh. 4.  ix.J  do  «pugnante  al  culto  Di- 
S.  Alban.  M.  dt  ìncti.  vino  , anzi  conforme  , e 
1 ubi . JS.  Balli.  Uh.  di  confonaotc  con  ella  / epe- 
*f‘  *libi .]  S.Cti*  tò coinè  l'ultimo  fonopia- 
lolì.fc*».  ff . m Match,  mente  , ed  ulcìlmenrc  ri- 
••P- 1‘6*  ] S.  Anibiof.  cernite  nella  Chiefa  [ ino- 
/nnt.  IO-  In  TyW.i  18.O*  nor,  e riverenza  di  quelli, 
Jt'm.4}.0’ii!>.\ r /ncar.]  che  rapprefeutano  J cosi 
S.Hfcrn-'f.urflkmrrr.  anche  il  primo  per  caufa 
<7‘r.Sant’AugQfr.tT«/r.  delle  virtù,  e merito  che-» 
Xìl.in'Ja.lr  Ut.  !.(m.  con  elio  t’acquiila  , dev’ 
ftf.  tap.it.  ir Uh.  j.  dt  edere  riverentemente  da' 
Tri». cap.io.tr Jib.j.dt  Ctiftiani  praticato. 
dat.Cbwi/l.  ta.f . JTotn- 
tn.il.  Valdcufe . 

Confutata  da  Tco-  Hai.  144.  Magami 
filo  Aids-  da  Fallito  C*I  , \(r  magnitudini!  tjmi  noi 
Vefeovo  Regicide , e dì  finii.  I01 4.  Dtmfphitm  il. 
Teodofio  Magno  Im-  Lue.  ult.  S/m»*,  uimm  , cr 

Eerat.  Leggafi  l'Ab-  cfamnhahtt. 
atte  G10.  Triremio 


La  Chiefa  Umver  late  nel  | 
Concilio  I.  Generale  Nkcho) 
ficco  Silvcrtro  I.  Papa  ed  il | ■ 
Gran  Coftanemo  luipciatotc 
dc’Romani,  celebrato  nel  325. 

E nel  II.  Concil  io  Niccuo  ce- 
lebrato da  j?o.  Padri  nel  786. 
ne!  Pontihcatod'  Adriano  I.  e 
fono  Irene  Imperatrice  , fu 
condannata  (otto  pena  di  feo- 
mimica  qucft'allcrzionc  . E fi- 
nalmente nel  Concilio  cele- 
brato in  Roma  net  732.  da  9 {. 
Padri  lotto  Gregorio  IH.  Pa- 
pa,e Leone  IV. Imperatore  , fù 
condannato  come  idiabolico 
& ereticale  qucfto  Dogma  . 


Quel?  aflerzione  com' Ere- 
cicale  fù  condanuata  dalla_# 
Chiefa Univerfale  nel  Conci- 
lio Ro  mano, celebrato  nel  jxo. 
fotto  Silveftro  Papa  da  a./*. 
Vefeovi . 


INDULGENZE.  Valdcidi  nel . ...  furono  eli  dettile  contro  tal  Le  dilfinizioni  deJhH  Latcranenfc da  1300.  Padri 
Ernia  Unica  ; Che  1*  Inventori  di  queir  fcteua  , ab-  Erefia  Già- Rofienfc  Chiefa  fono  di  cium  vaio-  nel  ia.j,  furono  condannati 


Serrile  contro  tal  Le  diffinitioni  della. 


Latcranenfc  da  1300.  Padri! 


Indulgenze  (ono  pie-  bracciata  da  Vicleffo  , nel  u7o.  nell*  Opera  da  elio  re,  che  la  ilcila  S.  Scritto-  folto  fentenza di feomunicru-# 
tofe  fraudi  dc’Fedcli . poi  predicata  da  Luteo  nel  pubblicata  La.  ra  ] S.  Gregorio  iftitui  le_»  gli  errori  di  Vic.'crtò,  equedn 

rjt7.  tatti  (éptivttattm  tabi.  Litanie  , e couccllc  Indul-  111  oitdnc  41. 

lutti tam  . gCUZC  . 


II.  Eicda  , la  qua- 
ìc  inlcgna,(h:  le  pene 
dell 'Inferno  non  (tino 
perpetue.  E che  Cri- 1 
ilo  collaudo  nell 'In.  I 
fcroo  alerebbe  lai  va- 
toquclli,  chclocon. 
fc  (fallerò. 


Gii  Albancnh  ptotcìlarono 
prima  tal  Erefia  nel  17 7-  la  qua- 
le fù  poi  predicata  da  Almai  ico 
ncliaoo.cda  Entrano  Rcfvich 


INFERNO.  Gli  Albancnh  protcìiatono  u p.  Bernardo  nel  Lue.  tC  V.2a.  sin'.m*im.\  La  Chiela  Univerfale  nel 

I. Emta  la  quale  in-  prima  tal  Erefia  nel  177.  la  qua-  jlUj  Catalogo  dcgli^i»r«nyrE**’?i,,,",<,^'*/r,‘"«.|ConcilroFro«*ntiiK>ft«roLu- 

fegna  .che  non  fi  dia-  [e  fù  poi  predicata  da  A linai  reo  Lietici  fà  Autore  di  Eccl.  7.  b’mdifìa  carati  im7ji|genio  IV.  celebrato  ne!  1439. 
fil'lnfctuo-  nchxoo.eda  Entrano  Reivien  qncù’Erefia  Almcri-  i^nii , <r  vinai:.  Judith.  6.  da  1000-c  piti  Padri  nel  Decrc- 

uel  Iflft.  co  , e fcrive,  che  Re-  u»th  Igatm  , C r Vinati  dell' unione  degli  Ai  meni 

fvich  la  profc(lafsC_>,  carati  ttnrm  , per  cline  in  |ù  dannata  qucù’  infoine  Ere- 
Guido  Cai  melica  d i-  eterno  toimciuati . fia  . 

ce,  che  gli  Albancnfi 
avellerò  lo  dello  fen- 
cimento  • 

II.  Euda  , la  qua-  Origene  tù  il  puuio  clj'inveu-  Filatilo,  Se  Ago-  Marc.  9.  V.  47.  Pinati  ttm  concìlio  celebrato  in  Roma 

ìc  in('cgna,ch:  le  pene  tò  queft’Ercfia  nel  ij«;  -a  quale  Jijuo,/{F.d<  kan/étn.’]  rmt,i  m*  malìa*  r , atcìgnin ».  dado.  Vefeovi  , da  altrettanti 

dell 'Inferno  non  fi  ino  fù  poi  protettala  Ar  irttni  Guido  Carmclira , U tm.it*uag*imr  . Match,  aj.  Succeduti  , «d  altri  Diaconi 

perpetue . E che  Cri-  nel4fj.  dalla  mala  iutcipctr.v.  SammaatÉtart/ibai.]  S"  V .41 . Jiaat  hi  inJaplU  !*m  atcr.  principiato  nel  Pontificato  di 

Ilo  collaudo  neirin-  zioue  delle  parole  Aft.  ».  «5?»  Gregorio  , Qai/qali  aa  rmm  , jah **.tm  1.1  puptnmm  Fabiauo  Martire  , e termina- 

fitroo  avetebbe  fai  va-  Puujajiitavlt  bmtnaii  ju.adidiu*.  i m*ié  vietai.  Math.xf  .Jtcma/tJì.  co  in  quello  di  Comciio  Mure, 

toquclli,  chclocon.  ribai  lofiml . dtJetadU  ,ni^atqnamal.  dia  l'.i,n  attirami  , qui  paia-  ì quali  condannarono  quei!* 

fcuallcro.  ‘Ctiui  *d  ÓHtut  .editi  t.  calti  iJiabait,  (T  Mngcùi  tpn  . «troie,  e tutti  gli  altri  d'Oii- 

genc  1 

HI.  /«»!«.  Che  non  Non  fi  trova  regiltrato  ii_ uo  inaino,  S.  Ago-  Eccl.  14.  T tatnabi  tmnn  Latcranenieda  1300.  e più 

fiano  veridiche  le  pa-  me  dell'inventore  di  quell  Lee-  limo,  eGuidoCar-  inficiarti  p**tn  cura, injphiam  Padn  , Pontifica»  Innotcn- 

rolc  del  Simbolo  della  fia,  riffèiitapcrò  da'Santi  ra-  melila  ne’,  loto  Libri  umetti  dannimeli  , ir  Ma* ai.  zo  HI.  nel  ixij.  fùdiùiiuto  , 

Il  olir*  Fede.  Che  dico-  dri  , ed  aliti  Clalltei  Amori . dt  bar  > fiat • naf<atmn<ifp<raMtiia  Dtmin*.  Q*ift  faiatt  baia.,  «in/ ajttt  mai. 

DO,  parlando  di  Cti*  £ph.4.  auitmjiindii  , tati,  trft/adtai , dtji;  Udir  adii: 

Ho,  Dt* adii  ad  infttnt  q»ed  tfl  quia  dtjttudli  la  inft.  fttai  t at  rtjwrrtnlld  T.irlwaii . 

(Tt.  'hit  t pai  tu  lina  . 


Ori  gaietti  il  pruno  ch'inven- 
tò qucft'Etcfia  nell  Ji.  la  quale 
fù  poi  piokfiata  dagli  Armali, 
nei  453.  dalla  mala  lutei pctr.vl 

zi»nc  delle  parole  Ail.  ». 

Un 11  fallitavi:  i morrai  filati,  4w*- 
ribat  Infimi . 


CrouEloi.VdrtieoUridti  V.CbioucUt . 
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IN  GIURIA.  1 Martino  Lutero  ne  ! 151 
Enfia  Unita  . Clie-»l<on  Ipocilfia  infcenavaui 
on  e lecito  a*  Cn-|ma  , conno  il  quale  egli 


ftianiadiimandart-» 
la  renai  a*  f’uc  delle 
ingiuiie  al  Tribunale 
del  Giudice . 


I tirerò  nel  tfij.chc 
un  Dog- 
' opeta- 


IN  HifCC) 

Enfia  V> 


Cbt 


£>»/)«  unum  . v.— 

fta  lecito  I*  incanna 
il  Tuo  Nemico  » erf 

in  lei  itti  danno  • 

LAVORO 
I . £tm*  . La  quale 
infogna  , che  no»  da 
lecito  alcun  lavori, 
delle  mani  a*M''"ir 
per  fnitrnnci li  V* 

I Enfia  nel  (lido 
che  fegue  . 


Gli  Autoiidiquclt’  Lidia  tu. 
rono i Greci. 


Mail iìuni «il  |7f.deII«qiM- 
e foli 01*0  Settaeoi  1 gli  Igno- 
and  Valdcnlì  nel  1 170. 


IL  Creila.  La  quale 
il  ùmctral  mente  infe- 
gnal'oppollo  , eh  ’i 
Monaci  debbano  pio 
curati»  il  loro  Vttq 
colle  proprie  mani 
e non  altrimenti  . 


Guglielmo  di  5.  Amami  nel 
IH  6. fot  irte  un  libro  contto'Mo- 
naci.  Etefia (folcitati  da* Videi-* 
filHnel  1 177.  e nnovJia  ila  Lu*  u°  per  confutate  pa 
ceto  nel  Iti/.  omenti  la  pi  eleni  ej 

biella. 


1 Legge.  , 

I.  Etnia  . La  quale 
infogna  . che  la  Leg- 
ge Vecchia  debba  of- 
fctvai  li  inlienic  colla 
Legge  Nuova  E'qne- 
l;a  opporti  all'Etclìa, 
che  fogne . 

IL  £-r  - • La  qua 
le  infogna  I*  opporto 
della  L precedente  , 
cioè  che  la  Legge-» 
Vecchia  è cattiva  , 
pecche  da  cattivo 
1 principio . l'idi  l'Ere 
| lìa  pie. diente  . 

I IH.  Aron i . eh*  o- 
! gn*  uno  polla  (alvarfi 
piufcrtaiido  la  foia_* 
'Religione  , ha  Cri. , 
’.ftiauo  , Turco  , E- 
bteo  , o di  qualtin 
'qtir  alni  Setta. 


(.cuneo  pubblicò  piimaqtK- 
il’Ercliattcl  41.  t S»«»n<  ne  iù 
seguace  nel  74.  ed  » Nazzuai 
fon  odo  parimenti  Settatori  del- 
la sucdciittu  nello  lidio  tem- 
po. 


LIBERTA* 

I.  Ernia  . La  qua' 
le  infogna  , che  nell1 
Uomo  non  v*  i alcun, 
libero  aibitro  per  il 
lapfo  di  Adamo  . La 
qual  Erefij  èfoiddivi- 
14  ir  pattidivcife  lc- 
con-io  la  diveltiti  de. 
gii  Eretici  , ebe  la 
pretella  tono  , cho 
tendono  però  iurte 
ad  una  Co  a . O'ogn 
ora  j-  quelle  fi  ti  at- 
teri l<  paratamente-» 
negli  Articoli  , che 
foguono . 


Ambioiio  Rufeo^ 
nf4,  T nmsnpbmi  C élMl- 
levtrita'it  advt'Jat  am- 
nt  » brtttju . 


5 - 


Guido  Ornici  ita 
nella  foia  Sum  na  dt 
a^rr/dm  tanto  tlftcn» 
fcc. 

Sane*  A geli  tuo  , Ut. 
di  kemfi'a.  ,af.  (7.  cr 

Hb.  dtOp.  Mottatbe-am  • 
Guido  (.mucina..* 
Sam.dt  , Caf- 

fiano  , Kb.  1 o.d*  I afliia- 
iii(rct(M'»mwp.  7.  ] 
S.  Ballilo  , I-  Ut gaia 
fp.tj.  ] 5 Bene  Jet-1 
to  , tap  48.  i.  tram 
tap.  8. 


Luterò  dimanda  rcpara-i  Tridentino  lotto  Pio  IV.ncl 
z;one  a Papa  Leone  X-  ed  I 1 jé$.  il  4.  Dcccmbre  fefs.  a. 
al  Rèd'Inghilrcrra.conrto  .:ap  3.diffini,  pa/jt  Eulifiia/i-iu 
quali  vomitò  mille  oppio- jWicn  loni'i.i  dtUrujmtmtti  , at 
bt  j , perche  fù  da  loro  ri-  , agi  imt*dhl  ififtarUri  «Vaftfr«ta. 
p;  e lo  delle  lue  beftemmie  t fola  dunque  vi  lattando  Lu- 
contro'Sacramenti . tero. 


Lctit  %9.\S*n  iniftumlnl  , 

mi  dttipiti  anajqelffet  fiuti- 

marq/aaiM  . I.  Petti  ).  Si» 
’iddmii'  m*.' min  pia  mala  , (7* 

alili  . 


Le  dotti  me  degli 
Aurati  a. itcccdcti  ne’ 
'neghi  citati  fervo- 


C'ctdonc  nel  146.  ili  l'Auto- 
te  di  tal  lirefia  , 'abbracciata 
da  Marcione  nel  i$8.  foftenu- 
ta  dB'Caitwti  nel  medefirap Se- 
colo , ed  ampliati  da'Mauithei 
nel  277. 


Non  h nova  tta  pii  Anton 


1 Nome  di  quello  , eh? 
ventole  di  quell*  empietà 


iti  in- 


Sant’  Agvttiuo  la 
menzione  ■ < tal  Erc- 
lu  nel  iuo  libto  di  b*t- 
"/*•>  - 


Sant*  Acoltmo , fot. 
dt  Ixjfibmi  imp.  |g. 


.AdCot.cap.y  .K’ijetit, 

(jaammm  fai  'a  Saltarla  aptran- 
far,  fM*  dt  Sanarla  Jtntl  tdmni } 
(7*  fai  altari  dtftr vinai  carri 
-4ltarl  f militi f ani  f Eph.  4. 
maf.ii  am't m Ubarti  aptrand* 
maaibmijmh  . t.  adTheflal. 
1 1-  Ufi  JtMt  ! JM,W  édmadmm 
I af  arttat  unirai!  aai  , qaaaUm 
non  tarjmittt  fauna-  Innr  vai  , 
lUf affralii  mandai avimat  fa» 
min  , (S’t. 

Malli,  IO.  Dtfnmi  ili  ialiti 
Opti  aria  1 liba  Jaa  . Lue.  IO. 
Digitai  t/l  apri  aitai  mtnt.it  Jaa. 

Cor  .9.  l^aii  piantai  vintam, 
(7*  Ai  (rafia  1 jat  arri  tii;)|)eu(. 
if.  Sfai  Alari  la/tmrh  dt  jtl. 
tari  vinti*  Jtltt , Si  alibi 

Gal  J.  4.  5 JdtKttttnttfra- 
tU  ptr  'Jf.ara  CbrMam  telirar 
Cirrata i/j.  .5.  Paolo  ad  Hcb- 
7.  Trafilata  aa'tm  Sant  dalla  , 
Ktttji  ijl , ai  (7*  L'&il  h amila tia 
fiat  . 


Calccdoncnlc  Generale  IV. 
ee/ebrato  nel  }9S.  di  114.  Ve- 
fce.vi  nel  eap.  t».  efe*  iuol  De 
CIC  ti  COSldlffinl  .CltrliaifiH  vi' 
èia  m , CT*  vtllitam  vtl arti/iia/a  , 
vii  a- rital  far  a abjlfat  ajjLii  Jai 
In  tisana!  allumimi  prepara 


Cartagtncnrc  Genera  le  IV 
celebrato  nel  4fi.  nel  quale 
6 jo. Padri  condaiioatonoque» 
It*  btefia. 


ConRanzirnlc Getter.  XVI 
celebrato  nel  1414.  nel  quale 
t2  07.Padti  t«llalefs.  I.  con 
dannarono  gli  ertoli  di  Vi- 
de Jfo  , e con  fontenra  di  leu. 
mu  nica  tepiobò  quello  , eh1 
in  «aldine  era  il  14. 


1 1 Gctololinwrano  celebra- 
to fotto  S.  Pienone/  41. co  me 
conila  degli  A p polio ii  m2ic.l1 
qucrt'jiircrzione . poiché Ia_* 
Cincia  inlnuita  dallo  Spi<  ito 
Santo  4 icbiatò,cbc  già  la  Leg- 
ge Vecchia  aveva  avutoli  fuo 
tcimme  . 


Roui.  7.  / «-fin  naa  tjji  pn.  | La  (.  Inda  Uni  ve  1 foie  irci 
i atam  , immj  fidi  nei  v*nht  iConcIfoo  IV  Generale  , che 
Im  tefnirlentm  fidali  , rum  'fu  jl  Calccdoncnfc  , cele  fata. 
Wpifttm<amr.tJ,idam  %nifi*tonc\  45  ' • da  6JO.  padl  1 , i 
im  inibì  dìertf  no  n iaatapi/n,.)  quali  e oiGauuatono  gli  et  tori 
de’  Manichei  , edrcretnrno, 
ch’iloiO  Libu  tuli  .-io  incen- 
diati. 


Gal.  j.  ha  f*d*o*£ai  mJfn 

/tali  , £7 ' dailr  nui  ad  Li^tm 

Cknlh  , Se  alibi. 


Uatdaliane  nel  186.  inlegna. 
va  , che  le  operazioni  tintane 
procedevano  tal  fato  . I Mani- 
chei nel  17 7-  eh1  i peccati  non 
potcvanocrtcre  impediti  dal  li- 1 
beto  arbitrio  dcg'l  Uomini 
Ptifcillianochc  nel  381.  imparò 
quello  Dogma  da  Mane*  . Abai- 
lardonel  1 140.  predicava  che_» 


Il  Toirccremato  là  a- Cor.  3 Fandarmumv. 
menzione  di  queil'E-  Rrm«  ptflu  , piatirli  , 
icfil  nel  fuo  Ilb.  I.  de  fnjJ  prjrmm  ili  'Jnn,  t Hcl'l . 

1 1 . S‘  m fdr  imp-  ffilaìt  tji  fiat! 
»t  l>o  . Dal  e u e fi  tacco 1 
p!ic  , che  fenza  la  Leggo 
Evangelica  non  fi  può  pia 
erre  a Dio . 


-anima  Eldifia  tap.Xl 


S.CIc.  :.  Affluir 

li  di  i)ivin.rt<-m.iap.4. 

I-  4 ]S.DIonilio  Aico- 
pag.  la  rp.ad  Marnar  fta. 
ni  » . ] S.  Ignazio  Di. 
fccp.di  S.  Gioii*  apri. 

ad  Impti.  llb.^.tap.jt.] 

Giurtmo  M itl-llb.  1 - 
Suam.  ]S.  Cipriano 


Rella  confutata  1*4  to  il 
titolo  FATO  , alle  quali 
lagionis'aggiugne  . Gei». 
4,  Sai  11  tilt  appaila 1 fami , <y 
datalnabtrli  li-'iar  . Eiod.  £(. 
lanflii  fili  Ijratl  valamtaua 
Damine  dtahaviranl  . Eccl- 
1 7 éprintipie  Duri  tarAiiaii  bar 
nrtnrm  itcìam  , <7*  rtllfait  tpm 
im  meaa  teafilU  fai . ] Jo.  t. 
Didit  illit  pett/lattm  filai  l>ti 
fini.]  Ad  Ptiiicm.  i . Ji** 

frliu  amttrn  laa  ni.'  Volai  fann pi 

, . .lvil  ... , , Un  am  taam  nenia  unifilari  , 

*IÙ  libera  Utile  lue  opct azioni  .(4.'"  lht1.pa/l,J  /ed  vela»re>lam  tjjil  . David 

•S.Girof  ir.  ad  Darri,  dt  Pfaf.  J|. Dii  Una  i mala  , (X 
fili  a piadiju  ] S.  Agort.  fai  beimm  , &C.J  S.  Paolo  1. 
ep.  87.  qu^ll.  1 .Se  iti-  Cor.  7.  faginfviaitatlanim  , 
ita.  Wp«  talm  vaimi-  £c.  Vedi  pag.  j4|.  diquc- 
talli  \llbtram  a-lurian-  Ila  Seconda  fai  te  t Titolo 
f.lltr  , fmia  adla.  FATO 
, Jid  Idiir  a d'ava, 
ta/  , fa  la  ntn  tali 


non  foto  l’Uomo  . mane  pure  Hb.i.  tp,  adCarmumm .] 
Dio  poteva  altrimenti , il  quale  iS.Atanafio , Orai. temi. 
IÙ  imitato  da  vie  [effe  nel  l gjp.ydeliliiemtm.la  ruplU- 
Finalmente  Lutero  voleva  che  7/«4*i.]S.Greg.Ni. 
I*  Uomo  non  avclfe  alcuna  atri- .ceno , ttb.7,di  pc  i.iap 


Lau  iancnfe  IV.  nel  1 1 «f  .nel 
quale  r 4*5  Padri  decrctomo  , 
, Irt  aaa  ili  fidili  1 Eiiltfmtatid  faam 
naltmbm.  nUb  Jalvatmr  t parole^ 
reglllratc  In  lap.frmlrtret  Sam- 
ma  T iln-r.  C7”/a«  t atbeJka  . 


Tri  de  mino  lotto  Paolo  11 L 
celebrato  nel  1547.ll  7-  Gen- 
naio fofs.  6.  ca«M.  5 .6.  il  quale 
dannò quril'Etclìa  , cdiffinl. 

Ultimi  ari  II  naia  mutili »f  falla- 
tff!  ,vlitlailltll  mt firmatari  m 
(X  latllnatam  . E «foctctò  , Si 
faii  Uhra-jt  S-blnimm  podi  .4 de 
panatane  emu.Ljàm  , IX  t* -.infima 
tfi  diaerit  , mai  um  t/fi  de  fiala  ri- 
•ala  unmir  malamfim  tt  , fp-.rn- 
>1»  /iniqui  a intana  inviatala  fa 
Efiltfium t ^ratetmapt . 


II.  £k- 
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I. 

li. 

IV. 

V. 

i?  UH  a i-TW.-s 

istilli 

f-fiiv-hv 

II.  V*f-  • Che  r 
uOaio  jopo  la  perdi- 
ra  delia gxazia  w>n_» 
può  che  grandemen- 
te peccare. 

Per  Autote  di  qncft'  Eretta 
viene  recidi  aro  Mattino  Lritc-J 
ro  , che  T infognò  nel  i j 17. 

Strillerò  contro 
qtiert’ErriìaGio:  Ec- 
ch  io , e Gio:  Rotte  n- 
fc  Veftovo . 

Viene  bafiantememe-* 
cmtfurata  qiicil'Erefiadal- 
c preccdcmiaurorita  della 
Scrittura  Sacra. 

Tridenti  no  lotto  Paolo  II 1. 
nel  t}4 7- fi/..  6.  Cai.  7.  con- 
danno con  fentenza  di  feomu- 
nica  quello  Dogma . 

HI.  £r«M  - Chei* 
Uomo  ricevuta  la_j 
grazia  per  il  Barrcli- 
tno  fi  rende  «rande; 
mence  impeccabile  ii 
di  lui  libero  aibi- 

tt  io . 

Giovmiano  nel  jlo.  tu  il  pro- 
motore di  quert‘f.rcli.1 , la  qua. 
e ih  poi  abbracciata  dall'ini- 
quo Pelagio  nel  405. 

S.  Girolamo  , II. 

1.  divnjnt  'Jrvinl*- 

rnun  . } Sant*  Agofti. 
IIO  , Uh.  *t  bnnubmi 
tsp.lt. 

Retta  a pieno  rcpiobara 
dalle  Sentenze  , che  della 
Scrittura  Sarra  abbiamo 
addotto  nel  titolo  GRA- 
ZIA. Enfiali. 

( onci  lio  Mediolanénle  fot- 
to  Sant  Ambrofio  , celebrato 
nel  340.  da  ijo.  Vefcovr , che 
condannorno  quell'  Dogma. 

MALE- 
1.  Unti* , la  quali' 
•n legna,  ch'ogni  tua 
le  viene  da  Dio  , c eh' 
egli  è il /arto te  d*o 
gni  male  , fondata  iu 
la  mala  intcrpetia. 
ziouc delia  Scrittura 
Sacra. 

Fiutino  nel  180.  Hi  l’ Invtn- 
tote  di  quella  bcileinmia  , che 
hi  t>oi  predicata  dall*  iniquo 
tt.aitoiicl  tnedefimo  Secolo  nel 
qua.c  ebbe  mola  Segnaci . 

Biado  mori  nel  198. 
e lu  maledetto  «la_j 
Vittoie  I.  mire  co. 
fluì  nrfetlto  da  Eufc- 

bui  , ai.  J.  Udì.  Eni. 

t*p-  a.  c da  Ireneo  , 

in  iil.dtSibimait  ad  Eia- 
rinata  , (T  Biaftmm  . 

Mjjh.  1 7.  .Vwi  j iti'i  nbt, 
on*  malti  fnEtanm  fatua  . 
Olea  13.  Titditi 1 la*  CX  » 
l frati . 'antonimi dt  ia  mi  am- 

ailiam  tonni  . Imperocché 
Diai  f alititi  , <r  ml/aritàn 
tfl  , 6c  in  quanto  è iO-> 
fc  , valr  amili  lumini,  fai  vai 
fini. 

Concilio  IV.  Calccdoncufe 
Generale  , celebrato  nel  441. 
'otto  Leone  1.1»  apa  da  (>  io.  Ve  - 

fitOVl  ìnfegna  Dtmm  inuma  bina 
itiait  f*a  adjmam  r.atoiam^. 

11.  Hai*  . Che  al- 
cune Creature  da  le 
male  non  ebbero  l' ci- 
terò da  Dio  ; ma  d- 
un  principio  cattivi!- 
lìmo  . 

Cordone  nel  144.  rii  1*  Ancore 
di  quell’ Eieiia  , della  quale  tu- 

Sant*  A gotti  no  , i. 
dt  i mitili*  *•/>.  a . ai . 

Fli  impugnata  nel  Ti- 
tolo CREATURA  . tu. 

Nel  Calccdoocnfe  del  441» 
furono  condannati  tutti  gli 
errori  dc’Manichci»  ed  iacen- 
diatii  loro  Libri  . 

177. 

"*  il.  E nel  Titolo  CRI- 
ITO  • Enfi*  I. 

111.  Enfi*  - Che  uè- 
ga  Iddio  Ita  1*  Autore 
H*  ogni  male  , iixcn. 
derido  anche  delle-* 
tribolazioni , colle-* 
qual  i catti  ga  , o per- 
perfezioua  le  Crea- 
«uxc . 

Coluto  Piece d‘  Alcfftndtia^* 
in  Egitto  nel  315.0  314.  che  nel 
l«  convocò  un  Conciliabolo 
in  Tiiode'Meiiziam  , cColu- 
ziam  contro  la  Chicli . 

Filatilo  , diénniiim, 
'•fi.  8.]  Sant*  Agog- 
no , di  bnmtlmi  taf. 
*1.  j Sant’ Epifanio  , 
*•**- 1>9  )Sant‘ A tana- 
fio  , .ip*J. 1. 1.  ) Ba  to- 
mo , Anm  Crii.  514. 
nnmirt  il.  14.  e 319. 
ammari  X| . 

Efar.  4f.  Egp  Damma,  fa. 
ihii  pa. idi  , 

Hier.  II.  Euiifi  indm  am/*, 
mi  V,  mal a , cioè  le  affli- 
zioni , perche  gii  Uomini 
non  volendo  emendarli  , 
Dio  permette  loto  ri  male, 
. che  fimo  tubolati  . 

Niccno  Generale  I.  cclcbra- 
woel  w da  jtg.  Padri  nel 
Pontificato  di  Silvcttro  , da* 
quali  furono  condannati  Co-| 
luto,  eie  di  lui  Erette  . . 

• • ’ uh-  h | 

IV  Enfi*  , eh*  i 

cattivi  Re  , e Profc- 
ci  procedono  dal  ro- 
mando , e volete  di 
Dio , fondata  «corse 
dii  ah  dalla  mala  in- 
ter pct  t az  ione  de  i 1 a-» 
Scrittura  Sacra . 

Non  novali  tra'  Stintoli  il 
Nome  dell'Autore  di  quett 'Ere- 
tti, nata  dalia  aula  nrterpetra- 
aionc  d Ila  Scrittura  Sau*-# 
cane  iprtgali  nella  Colonna  le- 
Bucate . 

Filatilo  , lil.  bar.) 
Diopcrniecce  i Re'  , 
e’ Profeti  cattivi  per 
caftigo  de*  noilri  er- 
toti . Job,  54.  Dtai  ri. 
gnan  fsiu  l.puritam  «A- 
frati*»*  pafià/i.J  a.Thclt 
£•  fmid  ib*iUatim  un 
impanar  yijalvl  fi, 
tini  , (dii  mirri»  il- 
Hi  Di m apUétì, uni  „ 
urli  . 

Hicr.  2/,  Militi  ami  in  VI- 
’UuBiifàalai,  (X  divini, Ja. 
maialarti , <j*l  dònni  vali,  ••* 
■trvtari,  Bigi  Bahhni,  , 
valli  mandai  m,  pnaflatan» 

e de'Rc’  Ig^ciiiiiOt.  1.1} fi 

iignavitanl , al  un  ix  mi 
B'iailfii  tn riarmar  , <y  bui 
ugnivi  . Job.44.  Duri  ,tgn*. 
li  fati:  bjpatiifam  al  pattata 
papmU. 

La  Chiefa  (Tniverfalc|  nel  ' 
l.  Concilio  Generale  , che  lu 
ilN'iccno  , celebrato  nel  315. 
Icoll* imèrvento  di  318.  Padri 
Jicpiolniquclt'allcrtionc  , co- 
lui aliena  dal  vero  nel  tempo 
di  San  Sllvcltio  Papa  . 

MARIA  VERGINE. 

I.  Iryù  , la  quale 
ofa  temerariamente 
intignale  , che  |a_a 
Bearne.  Maria  fem- 
ore Vergine  , dopo 
la  Natività  di  Gesù 
Cotto  fi  folle  unita 
con  S.  Giuppc  di  lui 
Sfato. 

E vidio  ili  1’  Autore  di  que- 
lla bcltemuiia  nel  55).  poi  pre- 
dicata dall'  marne  Gioviniano 
nel  380.  vii  la  mala  imerpetru- 
tione  dei  Fello  t.  Math.  Anta. 
a.*m  «••venirla-  invitti*  *E  in  nit- 
ri , Aitiw  di  Spiri n i S.  menci  c_> 

quelli  ad  veibjdawv  , nfij*t , tee 
nella  S-S.  fono  praticati  ancor- 
che  (dcccdino  , 0 non  (accedi- 
no  gli  atti  nel  te  cote  fatate  . 

San  Girolamo  , cd 
Eltidio  di  5.  Vittore 
fcriflcto  con  ttngola- 
. irà  un  Tonio  di  pi,, 
piin*  Fhgirilatt  Bau 
Mml*  FUfl an  , coniti, 
cando  quert’  circi  ari- 
da Etefta  . £ molti 
altri  clamici  Anton 
lumio  oppugnato  |a 
mede  lima . 

Ancorché  non  vi  fiano 
autorità  della  Srutruia-* 
Sac.dclla  Virgimrà  di  Ma. 
uà  -,  ad  ogni  modo  i tetti- 
moiij  della  Chicli  l'olio  d' 
ugual  autorità  . Le  paro- 
le, C7  ita  ugnavi!  t am  , da- 
nte ptftttr fiUmm Jamm  prima- 
Zinltom  . S’  in  terperrava 
come  quello  della  Ccn.  I- 
del  Corvo  ufcrtto dall’  Ar. 
cad'Noe  . ti  nan  tfvuitb.. 
barin  danti  atfmmimfiiiarintor. 

La  Chiela  Univcrfale  nell 
Conciliò  Mediolancnfe  , fol- 
to Saiu'Ainbrogo  , celcbtato 
nel  340.  da’  tre  Legati  Preti 
della  Chiela  Romana  ; fpedrtj 
a tal’ effètto  da  Sirie  io  Tapa 
nel  quale  intervennero  130* 
Vcfeovi  nel  tempo  di  Teodo' 
fio  Seniore  Imperacorcde’KoJ 
mani  ,ove  furono  unanimi* 
mente  condannata  queft'JÈrc. 
lia  , c tutte  le  altre  di  Giovi” 
mano . 

li.  Enfi*  ‘ Che  la 
Beata  Vergini.* Maria 
non  li  a vera 
di  Dio ; ma  beni,  d 
qualche  Uomo  giu 

Ncftononcl  *jo  Pieno  Gna* 
reo  cacciato  dalla  Religione  Ba- 
tti iana  nel  471. 

11.  Cirillo  Alcilan- 
Unno  , Uh. di  ,t(ì*  fi 
di  ad  rtndafimm  In  pi 
rtMtm  . 

Nel  Simbolo  di  S.  Ata- 

nafio^x.'  frapht  in  baminu, 
(X  pia  pur  nJ/'tm  Jalmtm  dt. 
/«indir  di  (mlii  , O*  tot  ai  na- 
to, rii  di  Maria  Filmina  bt 

ma  fa, la,  tri  . 

Cont ilio  Generale  MI.  Efe- 
fino  convocato  nel  431.  da-a 
zoo.  l’adti  vengono  cundau- 
nato  i Dogmi  inventati  da  Nc- 
, Aorio . 

martirio. 

I.  Enfi * . Soptt-a 
quello  nome  tre  Ele- 
tte pr  incipair  fono  in- 
fot cs  - La  I Eretta  in- 
legna  , eh’  in  tempo 
di  pei  (eruzione  è le- 
cito negare  Olito . 

Balìlide  nel  34.  fu  I'  AutotCu 
di  qucrt’Etefia;  di  cui  nel  pini 
cipk*  del  MI.  Secolo  furono  Se 
guati  gli  Etccfti  .oElccfairi 
Difccpoli  d'Ebione  , i quali  sfa 
datamente  predicai  ano  , che 
•or: vali  negare  CfiAo  collida 
rocca  pei  camelli  da  morte  , c 
che  ballava  confettarlo  colia 
bocca* 

Filattro,  binda*! 
’tfrln*  , ] Eu  l e Ilio  , n i 
tibiali*  Eiilifiathi*  6 
< *p.  18. 

Sap.  i/Ji,  'jatd  mtniito. 

Nel  Conciiinl.  Generale^ 
Niceno  , celebrato  nel  313. 
nel  Pontificato  di  San  Stive. 
Aro  fli  maledetta  qucit'JÈrctta 
da  318.  Padri 

Omni,  ami  tanfata,  me  tirai» 
limi  ritmi  , tanfi  ubar  IT  ig. 
immiti  am  Fani  mia  . ] Rom 
ia  art  tanfi Jtufit  ad  Jalmitm 
Il  Salvarote  parlando  a’ 
tuoi  Difcepoli  ACÌ.  1 .uirii 

miài  ii.liniln  Hhimjaltm  , (y 
•J<fto  ad  mltimmm  ttn* . 

■ 1 j 
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Ad  H(b.{.Onu.'i  m»}k(  La  Chicfa  Uni  ver  fole  ocff 

Tuulft*  i»  t “ ** 

pimi , prò  lerr 
in  bit  , q**J* 
offrimi  Jvnm  , 


loJoco  C 1 i t h 0 v <Jo  | 
7r tpm'nsrio  Etiltft*  ti<\ 
Kito  mulino  Mijl'mrn  «r.'c- 
htmndi.  Ut  Cuiibmtm  Smitr-\ 
<Ui£,  W 'Jrjmniormm  ♦i-, 
ftrnmH’U  , ceatrm 

>MM.  Cn].Aug.li»6.l 
•u  8.  pag. 


i L'ffm  , wijnajo  celcbiaca  , avendo  difJ 

Jm*itf*ì* (in ito  fopia  tal  af!cr-zrot>« » J 

■j. un  * d )>.•-[  nei  cap.  x.  poi  anaremaiùzòj 


è anche  la  con(uccndinc_> 
della  Chicfa. 


Saiii'Agoitmo,  H- 


(juido  Claudica 


•ppugna co! 


II.  Ere. 


P A R T É~ 5 ECONDÀ, 

P*Z-  J ■}  9 

*"  r 

II. 

in. 

IV. 

V. 

■5t-s  S<  S.5J: 

iSK&WPH- 

p -5  **  -•  a *•  » V 

izifhai 

ausili  n m 

il  h*h  . «he  fo- 
no TCtl  Mattiti  quet- 
li  che  da  (e  Adii  h oc- 
ciioaQ  i odio  di  qual 
che  peccato  coati icf- 
(o. 

1 DonariAi  furono  quelli,  eh 
predicavano  aucA*  Erclìa  nel 
113.  nel  PontihcatodiMcAhu- 
de  Tapi . 

Ambrolio  Rulconr, 
J.iampbai  Cai  bali,  a Vf- 
ilutii  édvfjmi  tmmi  G- 

1 Refla  collimata  coll ‘csé- 
[pio  di  Giuda  Manie.  17.  che 
apoicatofi  per  a ver  tradito 
il  Salvatore  , inori  danna- 

I0-  / 

Concilio  Roma  io  nel  aia. 
dz  Zf7- Padri  reflò  maledetto 
Donaroco  fuoi  Senatori,  e lo- 
|to  etioti. 

1 II.  Ìk/m  . Che  lo- 
no  vera  nieiioMari  ir  i 
tanto  quelli  cho  li 
danno  da  le  Adii  1 a-> 
mone  , òche  da  altri 
la  ricevono . 

Or  conce  II  ioni , priliuiapio. 
gema  de’ Donatiiti,  detti  altri- 
menti Circuitori,  che  inibì  feto 
nel  311. 

Filaftro  di  bftlUm  .1  Exod.  zo.  & Matti,.  f . ir** 
Sant’AgoAino  hi.  ^1  OnUn  . Ogni  occilione  , 
kjttfikh  <»/>.  69.  Ter-jebe  non  è fatta  da  Giudice 
minarono  d’iufetutclcompcccmcè  proibita, 
la  Chiefa  i Circonccl-I 
(ioni  nel  41  r. 

Cartagmenfel.ncl  34*  con- 
votato  dal  maggior  numero 
de  Vefeovi dell'Attica  , chi_. 
condannarono queAi  Eretici . 

M ATR1MONIO 

, chea  quello  nome  tono  intono  u.oitc  Erefie,  delle  quali  abbiamo  di  fotro  trattato  Tutto  il  nome  diNOZ7F 

melchjsedech. 

gufi* Ikdf  la  quale 
inlcguava  , che  Mei- 
chilcdcch  era  flato 
Clifto  11  quale  non 
ebbe  nè  principio, uè 
(ine. 

H ferace  , che  p. niellava  1 
Dogmi  di  Niccolo  Diacono  iu 
v curò  quell  Et  e Ita  uel  J7*. 

Epifanio  fc«rf/L>67. 
tratta  di  qucii’Erc- 
l'urea.  E S.  Girolamo 
fetide  contro  quell’ 
Erclìa.  h tp.  ad  Èva- 
gran»  "inibii. 

ll.^d  //tir.  Aggeli , che 
Melchifedech  eia  Sacerdo- 
te , e Miuiflrodi  Dio  , co- 
me dunque  era  Dio! 

Il  Simbolo  riabilito  nel  I' 
Concilio  Generale  Niceno.ce* 
Abraco  nel  313. Ha,  ,*.  pad,» 
x il  Coftaociuppoiirano  ne1 
jli.  con  Aliano  Ciillo  diete 

MENDICITÀ*. 

Enfia  Vtì**  Che  la 
mendicità  e illecita , 
eptotbica  dalla  Lc^ 
gè. 

Vicicfto  nel  1377.  predicava 
co'fiioi  Scguacl.che  fc  gli  Mira- 
toti di  tal  mendicità  fc  nò  li  fof- 
Icio  pentiti  avanti  tuo; te,  fi  fa- 
teti bcro  dannati . 

S.  Agoflino  /.  il»  » pa- 
ti Manne  lem  »m  . J Cai- 
fi  ano , /.io.  di  Mi.-m- 
m Cauto!  i«inM  r.7.C9*<-J 
S-  Ballilo,  UP.egaUt. 
67.  & alibi. 

ridi  Titolo  lavoro. 

Ove  fi  leggono  molte  leu- 
tenie  della  Sacra  Scrittu- 
ra , confutami  taH’Erefu. 

Vicnnenlc  nel  i Ju.ovc  dà  Ino. 
l ad  ri  fi  (Labili  la  forma  a'Mi- 
non  di  vivere  fecondo  la  tncn. 
dicirà  , encomiandola  non  fo- 
lo lecita;  ma  meritoria. 

MENTIRE  ,E*fia 
UnUs.  l^i*c  lecito  il 
mentile  per  Fa  Nat  e 
la  Vita , o apportare 
i benefizio  rllfcvantea 
•qualcuno  ,o  per  cari- 
fa d'umiltà  . . 

Giovanni  Calbauo  Collanti- 
nopolitanonel  .yo.  AJ  J'Invert- 
to icdi  qutfff’Ereoajmi  poi  pen- 
titoti duellò  il  fuo  crtote . 

S.  Gk>:  Cr  Ifoflo ino 
Vcicovo-CoAantino- 
po brano  , confuta  la 
ptcfcot’Erelia. 

Pfal.  f . Ttrdei  muri  , fai 
Itqtamwtet  l»tetdati*m,  & Sap. 
1 . •*,  f »ad  miniti,,, ani 

m»m  . Develi  au vetri  re  , 
eh’ altro  èil  mentire  , c_» 
dire  il  fa.’fo  , altro  celare 
la  verità . 

Concilio  IV.  Generale  Cal- 
ccdoncnfcncl  431.  nel  Pontili- 
catodi;5.  Leone  celcbtatoda 
6jo.  Padri,  tù  dilli  ulto, 'kh  finn 

mi  aliti.  • 

MERITO. 

' I.  Enfi*,  che  non 
V*èalci>y  melilo  nel. 
l'Uomo  per  confegui- 
rc  la  Gloria  , attri- 
buendo Il  rirolo  di 
Wcritoij,  o Mercan- 
ti di  mento  a'Catto- 
lici,chc  l’impugna  oo 

Mairi»  Lut6*o  nel  tfi^prc- 
dicavaquefl'EtbCa , profclìaca 
lino  nei  f'jo.  da  Oioviniano,  il 
quale  ncgava^chT?  Dignno,  Ja 
Continenza,  l’efercfziò d’atrre 
buone  Opere  non  fodero  meri- 
totiev 

S.  GniA  100,1* 
a.  ] S-ircueo  /.  4.  adv. 

7X-  ]S.  Badilo, 
I.JtSp.  S.i.  13. 14- ]S. 

Cipriano , 1.  de  simp. 
TrtUt.]  S.  Coni  olio 
ino  , bvm.  + .àt  La*.-]  S. 
Grcj.N4z1anz.inb.7r.] 
S.  Ifario  , eam.  f.  in 
Mallo.  S.Agoft.m  7fal. 

I OfMSinr.] 

S Gito!.!. a, t»nt. j|*o.'.i 

Leder.  6.  Oiuli  ml/ttiiit- 

dia  fatiti  himm  mi  ittut/mt  fi - 
twidwn  meritano  apetali,  Ja a- 
tam.  Corine.  l.UamfiaiJi»t 
peopùam  mtnedem  aeeipiat  Je 
tandamjmam  /ahntn  . Malto, 
io.  Aggafi  la  Parabola  del 
Padre  di  Famiglia,  chc_» 
mandagli  Operati  nella-, 
fua  Vigna  . 

1 

La  Chiefa  Univcrfale  nel 
Concilio  Tridentino  fotro 
Paolo  IH.  celebrato  li 7.  Gru. 
nel  1 f47.  dopo  aver  dato  nella 
lels-é.lopra  ciò  la  fuadcrcnni- 
nazione, nehap.tó- Can.  26.  31. 
ja.  profeti  Amenza  di  Annui- 
nua  contro  qucfl'allctzioiic  , 

li .trtjié,  la  qual 
infogna,  che  l'Uomo 
co! la fna  virtù  fenza 
la  Grazia  di  Dio  può 
acquisiate  la  Vira—* 
eterna . 

Pelagio  Ai  l'AufoTt  di  tal  B:- 
tlcmtaia,  chela  predicava  nel 
*>*• 

fW*  gli  Autori  eira- 
li  folto  il  Titolo 
GRAZIA,  nella  IU. 

£•  iji*  • 

L Autorità  delia  S- 

1 Scrittura  forco  il  Titolo 
.GRAZIA  nella  Iti.  Enfia  , 
.confutante  quell’  Etelia . 

Ttidencino  li  7.  Geli.  1347. 

Sef.6.  il  quale  dopo  aver  nei  iap. 
9.  deaerato  il  contrario  , ana- 
tematizzò qucA'affctxione  mi 

Carni.  . 

MESSA.  I.  Enfia. 
Che  la  Mefla  nort  è 
fondata  ncll'E  vange- 
lo , nèifliruita  da-» 
Criflo  ; micflcreuna 
pur  a inveì  molte  uma- 
na, un  Sacri  tizio  del 
Demonio . che  peto 
debbiti  proibire. 

ErefiaiufcguaCa  pi  ima  da  Do- 
natìfllnel  313. Tordi  Vie  Affiti! 
nel  1 377. 1 Piotduwi  di  nuoto 
predicorao  nel  XVI.  Scedo  la 
di  Adizione  degli  /.’tari.  Olici 
Vdti,3c  Ornamenti  Sacerdotali- 
dichiaiandola  Mclb  upicna  di 
fupctAizienc,&  Idolania folto 
preteflo  di  reformazione  • An- 
che l’Ereharra  Bahlio  Bongo- 
ndlor  /ù  profcllorc  di  quella— * 
clccrandabcflcminia. 

Dottamente  fcrifle- 
:o  contri  quella  Ere 
fta  Tornalo  Valden- 

[c  , Ut  Saltami  HAlitai 
•ù.4-]S.Ircn./  4 *dv. 
ketb.t.  il.S.Atan.Snm. 
Utfnafl.  J 5.  Cipriano, 
in  Strm.  di  un»  P*m.  O* 

i.  z.*7.-3.]S-  ChiiloA. 

biw.14.in  1.  CtT.rs'iH 

v/tg  he;  cr  1. 6.  di  Ss- 

nrJ.jS.  Ambtos.  t.i. 
1*1.0*/.  r.deiffie.(.4S. 
& )»  7/j/.  Jt.  or  l.  5. 
tp.  j | . J S * Agoft.  futi. 
17.  in  Luir.de  alibi . 

Nella  Ciucia  del  Niììvo 
Teflamenroè  un  (olo  Sa- 
crifizio CriAiano  , nvc_» 
1’  Agnello  immacolato 
CriAo  Gesù,  di  cui  par- 
lano le  Profezie  di  Daniele  , 
C Malaeb.’a  , C del  qmlc  tilt- 
c'i Sacrifizi  dclfa  Legger 
anti.  a di  Mose  non  ciano, 
che  figure  j intimai  mente  af. 
fetta  a Dia  ,, mi  ana  p, aperta, 
rjace ptt  1 penali  dei  papaia. 

La  Chiefa  (Jnivcrfàlc  nel 
| Concitili  CoAanzienfe  fotto 
G10.-XXIV.  nel  1414.  da  iao7. 
Padti  nella Scllìonc  VÌII.coh. 
danaiidofitutt1  gli  eriori  di 
VicAfFo , fu  anche  anatema- 
tizatouueflo,  ch'in  ordine-, 
et  a il  V.  La  lidia  alTcrzione  fu 
condannata  nel  XIX.  ultimo 
Concilio  Generale  di  Trento 

mllajtjf,  za.* ap,  1.  un. 

II.  Enfia.  La  qua- 
le infogna  che  la  Mcf. 
la  ooufia  Sag  rifiato  . 

Mai  mi  Lutero  Hi  l’ Inventore 
di  ;quefl’Eicfta  l’ anno  iu  urea 
1S«7. 

rxdi  Trtoio  ASSO. 
LOZIONE-  EnfiéJ. 
Di  più  leggelì  nella 
Lirorgia  diSan  Ciac. 
Appofl.  nella  Libra- 
riad’Ozford.pagzf. 

i'tfft’t»  drt  Ctp*  , t Sur.. 
;■!  di  G'ti*  Cifb  t (hi». 
•nàia  mi  jMtlfoi»  in. 
tintiti»  da  tjtror.  trema- 

Lue.  si.  A tefpta  pana  £ta- 
tisi  r+tt , frept  , at  dedir  tu 
dirmi  , bat  iti  tarpai  intani, 
fio  Vakii  Itati, ime,  km  fa- 
titi In  imam  nmmrmatati». 

wm.Refta  anche qurit  Eie- 
lia  reprobata  tur  feguenrì 
Luoghi  della  S.Scrittura.S. 
l’aoio  hikt.J.  Gei).  14 .Eaad. 
IX. 

Lieti  no  Gemili,  nel  .)t7.-hc 
decretò  Mifam  ejjì  Sairifieiam. 
Tolerano  I.ncl  400.  convoca 
ro  da  t9.  Vefeovi , n,I  e.  f . Tn 
Arano  MI.  nei  «Ir.  di  »à.  Ve- 
feovi, chiama  la  Mtffa  1 
fiejn.  Lateianenlc  nel  1113.  ili 
3 00. l'adi  1 nel  quale  definiro- 
no , ana  efì  anivn/aii , Eetii- 

lia  , lai,*  tjaam  nailta,  J alatati  pa- 
tii, in  faaldimipjl  SatlldH  td 
attljcam  Jtja,  UniAmi. 

■ 1 

E nella  Liturgia  di  5. 
Ballilo,  eli  ile.  ite  ikì  la 
leda  Libi.  Aggeli  lo 
delio  pag.  16.  19.  20. 

oosle 


V.  Ir,. 


XI  X.  Concilio  Generale  , che 
fu  i I Tr  Ideaci ne  fot  to  l’io  I V. 
nella  Scflione  Vili,  nel  i j6j.H 


n.  Nov.  celebrata  . Ca 
coudanna  com’ctcticale 
ila  Sentenza . 


impngnata  lotto  Titolo  VIRGINITÀ' 


Setto  il  Titolo  CHIESA; 


ihato  che  la  Chicli  può i LiietM 


[par.  in  Baltl.ncl  if7f< 
cd  in  Han.  nel  ifon- 


con  feuccnza 


& i 


ordine 


il  ni  orla  ri 'ordinai 


L'Agatcnlc  nel  «06.  celebra- 


PAPA  . I.  £", 


è il  41.  in  ordine 


\\.EntU.  Ch’il  Pa 
pa  non  hà  alcuna  a» 


tonti  fuori  della  fur 
Dioccfi , c ch'il  Pa 
paco  non  ì fondate 


Plcudo- Apposoli  degnali  nel 


i ;oo.  Gerardo  fu  Capo  Viclef- 
fidi  nel  i $77.  Gio;  Hos  nel  14»  J. 


I Vie  lineo  (e  nel  14:5.  cele- 
brato da  800,  Padri , che  con 
dannarono  coni  eretica -e  que 
(Valici  itone. 


Q"  V*nit 


Iw-.ocu  Cli  torco  cò- 


luto quell  ’fci olia  nel. 
l'Opera  da  lui  ilani- 
para  , /»»  AuUr»ti*nt 


Tfiilittum  in  Crrrf/i*  ir- 
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i.  | 
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IV. 

t*.  . 

um%v ii\ 

t i -2  * i ^ «idli  . | 

2v  siti!  ÌKÌ  li  \l ih ftVil  ! 1 

ik  1*2*5  ; 35  . 1 
| 

«•*4  ‘ìì-ÌH*.' 

_ •=•!  fséAn  is  ?i 

Peccato  . 

I.  ,‘UqiUh 

negl  , clic  li  dia  il 
pcvi  ito  originale*»  , 
clic  pelò  i Fanciulli , 
che  muojono  feuza 
Batic  fimo  ha»»*»  ccr' 

r*  Vita  6e»ra, ad  eter- 
na; mi  pc‘ò  fuori  del 
Regno  dc’Cicìi  . 

1 labili. v fez  navaiKl^ofch  S.Ago.t  Hippoeno-I  j.  Reg.  S.  Sant*  btvc,fw> 
iFa-'Clulll  fi  battezzavano  . * Ai  coni  ib.  j.& fio-  dt  jiwi  putti  . Pfa?.  q.&in 
non  per  il  peccato  originale—!  ; BaptIJma  Tartmlatam  .tari,  mi  Manr mia  . ] 

ma  perche  non  erano  per  anche  1 Ad  Rom.  |.Sii»f  pò  ■.&•<»  to- 
mi vutiùi  giazia  (ì  i Àlhancnfi  - Jmfram  ptnatam  Intravh  im 

nel  377  fuioi.o  di  lui  Settatori.  Manda*  , & pt>  fumarti  man  r hi  0*  mm Lami. 
Egli  Ann-. ii  ne!  4>j.  in  modo  «<•  ptnranfili  . Però  il  Salvatore  ordinò  il 

veruno  nulfamrnrc  ammetteva-  Bar  teli  ino  , Mat  ult.  t(Tfapn^*nu 

no  il  peccato  Originale  . fittiti  » /«forno  ft  . ] lo:  3.  tfrfi  9mi  marni /tatù  m 

, <T  Spirita  SanFtu  eal-lntrabit  in  /t«£ir«i»  Cz.'>. 
'mm  , ]Rom.  3.  Orano pittavi, aat  , 0*  tgtnt  gratin 
Dtl. 

Mi  levitano  nel  40».  cap.  t. 
fuor*  Deeret.  Sat  anmlhmat  da- 
mnat  ntginrn  parvalai  ■atlttutnttl 
ab  altra  Manli  lapH^andar  I flirt 
io  quia  atbll  ta  -4 dim  t inani  n,  - 
rati  Oiigl*a:ti.)TiÌdcnttno  SrX 
S-ncl  ij46.dlffmì  parimenti,  si 

qah  parva, ai  itirrj/cntti  ah  m/tir 
Mani,  Mgat  kapt'mjmdi,  , v,T  r.il 
ex  Jdam  nabli! frusti  Qt intuii, 
anatUma  fu , 

II.  Enfia.  Che  cul- 
ti g i domini  furono 
«ianhaci  avvanri  !a_a 
ValGnuc  di  Cnfto pec 

il  pt  :«atOOi  igina:  - ■ 

~ ifi.'Tyi. . Ch'il 

peccato  liuti  pluvie, 
uc  dal  libcto  aibicrif 
degli  Pomi  in  i ma 
da  un cattivoDerno- 
ilio . 

(ili  Armeni  nel  V.  Secolo  pre- 
dicavano qucrt'Ercfia . 

Guido  Cannelita 
confuta  queii’ Ertfia 
nclfuolibto  di  b*rtfi- 
bm,. 

1 . Match.  8.  MmJn  tnntrmt 
al  Ori* a*1  , VOrfUnll  , C7 
>iiairJtnt  tam  ljaaib  , O * jf-* 
tob  In  A*»n*  C«i|"W  . 

Nel  fioicntmo  XVI 1. Gene, 
tale  ne!  1439.  furono  coridali- 
nati  da  1141.  Padri  gli  errori 
degli  Armeni  , e corrertelo 
qucft’aneora  . 

Valentino  ne!  14$.  Manichei,  S.  Aguitmacx  pio- 
ncl  t ?7.  Alliaiienu  nello  Hello,  fello  confutò  quell' 
Secolo.  Annetti  nel  4JJ.  |Efefil,iifit-AfMi 

|#if/rWe  ; ( zrinUb . t.dt 
I mvtlf'Mt  EiiUfn - 

Etcì.  Et  nhqait  tam  in 
manata. ifi'H  Jtd  .]  Ep-  ean. 
Iac.c  I anajqaijqat  ttntatmr  i 
tanta flitittìjjaa  . 

Calcedoncale  IV.  Generale 
nel  451.  celebrato  da  zoo-  Pa- 
dri, dannò  gli  ertoli  de'Ma- 
n ichci,  e fece  incendiate  ilo*  , 
ro  Scritti . 

lV.~f»/'-.e  h ‘>«u  1 
,rpcia  buona  in  qua 
lunqtK  medo  latta  è 
peccami  nota. 

Lnieio  fò  l’Inventore  dique-|  G10;  Rofftufe  *n. 
ila  Uelìcmmia  nel  1 j i7.e  profef-  31.31.iBnf.  L*:b.  ]Io 
fa- a da’ tuoi  Settatori . redi  pag.  doco  Clithoveo  , 
30J.  1 a , ] Gafp. 

1 M moina  , in  Jttmilnia 

'd.s. 

X.  Peti.l,  tjt  tnim  faiirntrt 
Man  pittatiti!  a/tifaando  . } S. 
Paolo  t.  ad  Rom.  H*fUam 
+lvtatam  , Pta  plattntim  , & 

alibi. 

Triti  curino  nel  1j47.l17.Gc- 
n atoStfj.  6.  can.aj.  Si  9mi,  ia 
qaaiibtt  aptrt  tana  , j aflam  Jalttm 
Vtmsìittr  binari  dlntrit  , ami  mor- 
to;! ter  , CJ*;.  anithima  ftt , 

V.  Enfia , C he  ili 
un  pacato  , bi  neh 
gii»  fljmo  non  deb 
b#  imputarti  ali'Po 
mo  , c'ha  fede . 

Anni  nel  IV. Secolo imegna- 
varai  £tcfiaa  come  a e.  178.ru- 
liiiau  da  Lutero  dopo  1150.  an- 
ni « l'idi  a e.  309. 

Deatamentc  Iciillc 
contro  tal  Eicfia__* 
Tommafodc  Vio.ed 
Alberto  Fngio  nelle 
fuc  Coiurorerfic . 

piai.  14.  Qat  ingradimrfi- 
rumatala  , C7  api r alar 

flirtai*.  ] Rom.  7.  SaUémdl- 
tartl  Llgtr  jafll  Jant  a/ad 

Dt* n»  ,/td /nr7»ifi,&:  alibi  - 

T r ideile  mo  7-Gen.i  j 47. Sefi. 
6.  cap.  3-4.  j. 6.  7. ic  f &can. 

9.  Jf  faiijitrtit/Ja  fide,  irr. piani 
jaflifna’i  0 antibtnm [k  , Se  cao. 
1 1.  S/  futi  dl*tti:/iaim  , CTe. 

Vf.  Clic  vi 

Ani'  alcuni  peccati, 
1 quali  non  pollone 
cfltic  i tinelli  da  al- 
cun Sacramento, qua 
i li  lo«o  i peccati  neh*- 
Spi*  no  Santo  . 

Gli  Arme-li  vengono  ihpo-J  oiuda  Càxirtcfua 
tati  pei  i PruinotorMiqiicft*er-j4<iw*r/ihu  . 

tote,  dcquali.abbfamo  fnitiol. 

a c.z^.ingaunaiidaJlamala  in-]wi, /«pò  7tr,*m  «>«r 
terpett azione  delia  Scrittura.^  le  paiole  di  S.  Mat.  11 
Sacra . j fi<#t  ntqmt  in  Iìùi^umU 

jfi  della  p.ttinacu  de 

MatC.  6 SaiJiaruqat  figa* 
Vf'lr  jaftiTtrava  nilii^atam, 
’JT  ia  Calli,  0*  qaadtamoatjrd- 

gatim  , (fin  erti,  . E pel 

. Spirimi  liajpbtmi a n«»  'frnl 

MfM  ia  J alar  am  , intcuda- 
Pcccatoij. 

li  Concilio Fioicrino  XVII. 
Generale  , celebratone!  1439.  . 
da  1141.  Padti  condannò  que- 
ito,  e gli  altri  ertoli  degli  Ai- 
mcni , e gli  uni  alla  Cattolica 
C hicu  Romana . 

VII.  Enfi*  . 

Ilo»  deve  telerai  li  ili 
jpicciylomale  per  cc 
citai  e un  gia.i  pcc 

CO'-  . 

” Vili.  Etcua  . là 

quale  intignava, die 

lutei  gli  peccati  torte, 
tu  uguali. 

Valdenli  nel  1170  de' quali 
leggefiin  quella  nuitra  Crono- 
logia  a catte  327. 

No  variano  nel  2,3  i'tf<  cai  te 
314.  GjoviuAnionc  jSì.  ridi  e. 
330.  fuD  lett.  Z-J  l a-. lo  Sjuio- 
la  trito  nel  612. / «ile.  317. 

Enea  Silvio  nel  li.  Matt.13.  Il  Padre  di  Fa 
b 0 , di  Ofijuu  2<ib+.  miflia  proil'ì  a’  Servi  di 
mitam  . (radicare  laZi2ania;  per- 

che ancora  non  sba.bicaf- 
1 feT©  >1  fimne.-iro. 

Tolctano  Vili,  nel  653.  di 
51.  Vefeovi , »i  Abbati, cap.  . 

Z.djflji  ì , Miunmaiam  tflìteh. 
randam  qatr.ovjai  , at  majai  evi. 
tirar. 

S,  AgOltlUO  , ffS.  d*  Mat.  J.  Ì>»r  frullar  fritti 
OétrtfJa»  ad  qnod  VaitU»art*Hiit  jndiiia  i qal  dir** 
iHmntaf.  81.  j»lt  fratri  JruP.a.va,  r« nitri: 

' _ l tanfi.']*  , q.,i  viti  fata*  , M 

i»«iV  ignii  . Io.  ip.  li»'  tntuihi  tradiàil  , tl.ajnt  bah, 
fftiatnm  . 

Mediofa. lente  pi  cicute  San 
Ambiogio  nel  390.  cclckiato 
dt  ijo.radri , condannò  tut* 
(igfierroir  di  Gioviniano,  il 

quale  iti  cacciar*  da  Mila* 
rio* 

IX.  Enfi*  Chic 
una  volta  dalia  g:a- 
zia  giulìificato  iiiiu 
può  pai  peccate . 

Oiodtma-on.l  381. /Vii  carte 
330.  ] P"lapio  nel  40 f-  Fidi  (K: 
te  31,-.  ] IKgOardi  , e Btguinc 
. nel  XII 1.  Secolo . l'idi  cat.  186. 
287. 

Lutei  0 mli  gnò  quella  hellcm* 
mia  nei  1 J »7 P^gma  30*. 

S.  Girolamo,  Li. 

jdxit'/mi  laWK’.anum  . 

S-  A golì ino , /.  dt  buri- 
fibtu  ■ J Pratcn'o  udita 
parola  Primardi.  San. 
dc|0  , Itter.  160.  I<|.] 
Clementine  ,iap.  <»». 
dir.  &tl 

GlOr  Roffenic  nei 
libro  advtrjat  Latte- 

1.  Cor.  10.  iìaiflat  vidrai 
nt,ajai . ] Matth  6,Dlyritrt 

,:Ji,  dllha  arflra , yif«f  0*1 . 3 

loia,  ep.can.  e.  i.  Si 

h»»i,  qaia  rubali- 

mai  , au  IpJai  Jt  iati  ma,  , C7 
vcrl/ai  in  min  bm  tfl  . 

Generale  XV.  V reimenfe nel 
1 jn.cekbraroda  più  di  800. . 
Padti, che  dannò  gii  errori  de*  ’ 
E •gnauli , e dc'le  Beguine,  e 
quello  ch'eia  111  ordine  il  pri- 
mo fù  Icutcuziato  di  Scomu- 
nica. 

X.  Enfi*  Ch"  non 
vi  è peccato  moiraU 
fuori  che  1‘  metedu- 
lità . 

XI,  Enfi*.  Uqua 
le  empiamente  iole* 

tna  , che  non  v'cai- 
» cuna  differenza  eia 
il  peccato  Veniale-., 
ed  il  peccato  Mortali 

S.  Paolo  1 . C‘or.  l J Si  ba- 
iano «miri»  fida»,  Ita  mt  rata- 
iti.lB.ii/frjra,  ibnritattm  au- 
lim  ava  balaira  r.lbilfam . 

Tridentino  Sef»  6. ncllj47. 
diffinl  tal  mairi  la  nel  cap.  ij. 
Poi  nel  Canone  17  condannò 
quert'Dogma . 

Giiv.t.  alvino  nei  1334.  pjnfel- 
•aia  p ima  nel  1(17  da  Lutero 
mio  Mactìro,  con  tal  dilcrrpan- 
12  t che  quclìo  Adegua  va  , eh’ 
ogirt  peccato  eia  mortale  . 

Vedigli  molti  Au 
tori , e’haniio  eoufu 

taro  Calvino  nella ^ 

pag.  ipo  e li  Contu 
taton  di  M Lutei  0 
leggonfi  a pag.  jop.di 
quella  nottia  Ctono- 
ìc-aia . 

Tommalo  Vaiden- 
f>  confutò  tai  allei 
none  n<  1 filo  lib.  ai 
> i’aniKtit  1 ap.  1 1 5. 

co  nioitalmcuce . Ed 
, mu.iaar  t,,t , (r 
de  l 'peccato  tnoi  tate. 

Proveib  14-Sff/H  in  dii  in- 
dir jaìTai  , 0*  ‘tjargìt  , Irnfti 
M.'trr,  tonarmi  In  miiam  . Di- 
od\/Uiata  marlalt  , pctcliC 
dai  mulini  ; C veniale  , pui 
che  aiiquam  vtmam  Hit  ri  far  . 

TndemmoScls.4-  li  ^-No- 
vembre nel  ijji  cefebiatti,  il 
quale  rtabilita  la  fiu  fentenza 
idcap  j.  poincI'Cau*  7.  di 

Mummia  Tanlnxtit  , danna' 

con  Scomunica  qiu fu  iniqua 
dluzionc . ‘ 

XII.  i-i/M.iaquJ 
ir  concede  ben  fi  ditte 
jicuza  uà  il  peccai* 
mettale , ed  ii  pecca 
to  veniale;  njà  nega, 
jche  quella  polla  co 
[iioTcctlì  dada  Savia 
(Scrittura . 

010  iYi‘lirtv.  ni  l*  Auto..  «1» 
quv  A i priva  A.  lenza  nu  *377 
de.  qu  Erefiarca  abbiamo  tiat- 
. aro  alia  pag.  32*.  col.  2, 

•’  i'i^i3*  '•  • 

1 

ITcì  peccato  d*  Adami 
fcggell  Geli*  j In  qaaiau- 
jae  hi  morti  ma"t- 

• ir,  colla tiatgiclEonc  del 
qual  picccit.  Anatro  pcc 
n Lue  i j del  l iglio  bn,* 
rtndait  , il  che  iuteudeti 

*TiidcntincfSci$.  6.  cc  ài  va- 
ro li  7.  Geo.  nel  1347,  uri  < an.  : 
■ 7 komunicù  quoto  fallo  Do. 
(ina. 

] .Eioò'irulraJoi 
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by  Google 


che  1'  Uomo  li  al 


PREDESTINALO. 

NE  - tn(UUnUa.Ql\C 
non  Tono  a’Giuftigio. 

tre  voli  le  buone  opc-  Mvrv  .D ...  „ 

re, le  fono  da  Dio pte-  Hulsnel  i41i.de!  qualclcggcli  : acgli  Eretici . 
Genti . Né  a'Seclcracl  pag.  30 6. 
fono  pcrniciofe  le  ini- 
quità /e  lono  prcdeiti  ^ 

PREDICAZIONE  . Valdcnli  nel  1160.  de' quali  tneaSilvIo , 
Enfi»  Lhfea.Chc  flit»  leggtfì  pag.  329.  ed  i Viclcflilìi  tifine  Bt&dtiUimin , 
:i  gli  Uomini  pollo-  furono  loro  Seguaci  nel  137Z-  ___ __ _____ 

noalfaoarbknopre-  Vedi  fol.  1:8. col  1 . c gli  Culliti  (>ii  , beo 
licarc  lenza  licenza  nel  1416.  Vedi  carte  306.  predi  caifier.  13. 

Ic 'Superiori.  barn  , su» 


Crcdefi  ch'i  Gioviniaui  nclj  Sigibcrto  nelle  lue 


380. ed  i Pdagiani  nel  4os.fol-iCiouachc,c  Fra  Bcr- 
icro  profeQori  di  quello  Dogma,  nardo  di  Luciembur- 
dopo  1000.  fufcuaro  da  Gio:|g0nel  fuo  Catalogo 


braco  da  1107.  Padri , nel  qua-j 
Jc  furono  condannati  gli  erro- 
ri di  (jiot  Huls 


e {comunica. 

Ito  quello»  ch'era  in  otdiucj. 


1 Coitanzicnfe  nel  1414.  cele.; 
braco  da  uc  ” ’ 


.07.  Padri , 11  quale 

nella  SeU.  8. condannò  gli  er- 
rori di  Vuleftb , ci  anatema-] 
e uro  quello,  eliciti  in  ordine 


C r»nil»i.VàTfnoUTt  del  V.  Corinti  li 


iOOO  f 
juuxiv 


;>ft ino,  Si.ii 
hi  alito,  Iti. 


(fiottici  ,oBatbcuMi)l  DiKe. 
poh  di  Niccolò  Diacono  nel  68. 
Procliai»it»,oPtodiaiMti  nel  170. 
Flociauinc]  180.  Manichei  nel 


Guido  Cat  inclita 


OÌi  Albanenfi  furono  gii  An- 
ni di  qudt'Ercfia  nel  *77. 


numerando  gli  Erro- 
ri degli  Albancnli.af- 
fegna  a quello  il  7. 
lllO^O.  Stt-nmt  li*  b*’*J. 


Concilio  Baccatcnfc,  cele, 
jbratocoo  autorità  di  Glorili, 
lue!  j<3-da  8.  Vefeovi  nclia_# 


Ptoviiiciadclla  Gallizia  con- 
dannò con  quell’  crrotc  rutti 
quelli  dc’Ptjfcilliani . 


Concili»  Mcdiolancnlc,  ce- 


lebrato nel J90.  da  150.  Velico- 1 
ti.  E dal  Concilio  TcleulOi 
ncll'Aftica  ucl  39Z. 


1 tigne  U definizione^ 


Uidenco  Zumgio , nel  1 faj, 


Gio.CairinoocI  1534.  Andica! 
OHìandtoncl  1543. 


Molò  per  Divino  pre- 


cetto, fece  la  guarà  alle 
Nazioni  Bai  bare  S'*m-  z-C 7 
1.0*.  3.  Confiiifi  *l)vtt  v*ftrti  jìu 
f*Kdiu.  V'Mtah.i.U'll. 
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1 1.  Eitìlé  . Non  è 
perrncflo  il  far  guer- 
ra a*  Torchi , porche 
in  ta!  modo c uh  refi- 
ftcre  alle  vi iìte, ch’id- 
ei io  ci  manda  per  lo 
nortre  iniquità  col  lo- 
ro me  no  . 

/ 

Lutero  , addendo  , che  il 
guerreggile  co'Turchi,  e un 
eliftcrcalle  vifitc , che  Dio  ci 
manda  pt  t le  nortre  iniquità  col 
oi  u merco. 

Giovanni  Roncole 
confutòquertoerrore 
nel  libro,  che  Aampò 
colinogli  articoli  «li 
Lutero. 

Machabco  guerreggiò 
per  la  Religione  conno 
Antioco  , ed  altri  Rè  Infc. 
deli,  J\’*t:b.  8.  Adunque  è 
lecito  conibarcere  contro’ 
Turchi  per  la  Religione. 

Claromonr mode!  io34.co>- 
i'intetvenco  di  100.  e più  Ba- 
dri.JLateranenfc  del  1 1 xo.  con- 
vocato da  90.  Padri . Vcroncn- 
fc  celebrato  nel  1 144.  con  Jan- 
oocona quello  Dognu  . 

idolatria- 

E,tjlé  Unita  Che  il 
Serpe ncc,  ch’inganò 
i primi  Parenti  fù 
Ccifto. 

Nicco  lò  Diacono , (>po  de’ 
Gnomici  , Sethiaui,  e Serpen- 
tini nel  6|. 

Filallro , e Tertul- 
liano , lib.Jt  b*r.  ] St 

A golf . Hit.  dt  b* r . 1 ap. 
17.  « 18. 

Ex.  6.P«miitmtn  Otmui  tnmm 
adorati ■ , (T  Hit  j*lx /trv‘tt 

l>eut.  17*  e 31.  Dan.  3.  A- 
poc.  ai.  Rarefi.  4.  & alibi 

Gerofolmmano  , celebra- 
to dagli  Appoitoii  nel  41. lotto 
S.  Pietro  , nel  quale  furono 
maledetti  tutti  gli  errori  di 
Niccolò D'jcouo  . 

1MAGINE 

I.  £rtfié  infegna  , 
che  tutte  le  foiagini 
Cano di  Gesù,  della 
Sant  illuni  Vergine  ,o 
de 'Santi,  comepuic 
i della  S.  Croce  debba- 
no abbolirfi  dalle-,- 
Chicle. 

Sciama pechis  Giudeo,  e fe- 
condo alni  Xenaja  Pei  batto  fù 
'invca  tote  di  quelVKtclia , fe- 
;u  ir  atti  da  Felice  Disello  nel 
708.  di.  Leone  Ifauricò  loiper.  e 
dagli  IcdnoclafH  nel7x6.da  Tie- 
tro  ii  Bruì»  nel  11  addagli  Albi 
geli , 1:  Vide  fi  ne!  1 170.  da  Fla- 
gellali! incl  1x60.  da’Viclcffitli, 
ed  Urtiti  nel  13*0.  da  Zuinglc 
nel...  . da  And.  Cailoùadic  nel 
ifxo.d  a Baltafar  Hicbmaier  nel 
1 534.  <j  4 Calvino  nel  medi-limo 
Secolo.  Vedi  JimhMi  detti  al- 
ti intenti  Bfila-lmagml  pagina 
joé. 

S.  D1011.  t *p.  4.5.6. 
tul.  Uiir.']  S.  Jurtin . 
in  j**'}.  1 ìU.jTcrrull. 
Uh.  i>im,  mSiit.  ] S.  Cì- 
piiaiM'^.»7.6.50rig. 
in  Exod .i*p  15.BM.6.J 
S.Gieg.Niilcii.fn  Vi- 
ta Ntmtf.  J S.  La- 

dro. ,16.  4.  tap. 26.]  S- 
Cirillo  CaTtit.  4.  ix.’ 
S.  Athan.»i6.  Jt  lutar. 
Vubl  .]$.  Balli,  iik.dt 
Sp.  5.  crauti.  ]S.Cri- 

lort.6«n.  f$  -ih  Mairb. 
t »p\ 1 6 . ] 5.  Arabrof 
fttm.  IO-  intjal.i  li.(r 
Jitm.tf.Vriib.St  lutati 
S.Hicr  ti’tp.  ad  buttiti. 
.Sant’ A ugu  ù.rrafl. 

Hb.  I.IM. 

ftf.  lap.  11.  <r  /ii.  j.  dt 

Tri*.  trp.lO.(T  lib.f.  dt 
Jot.CbriD.  ta.9.  ]Tom- 
maf.  Valdeufe . 

Exod.  j7.  Dio  ordinò  a 
Mote, che  facerte  due  Che- 
rubini nel  Piopiriacorio) 
j.  Kcg.  6.  Salomone  fece 
nel  Tempio  un  Cherubi- 
no . Onde  non  loto  il  legno 
della S.  Croce  j ma  l’ufo 
delle  S.  Imaginic  lecondo 
la  Sacra  Scrur. in  niuu  mo- 
do rcpiignantc  al  culto  Di- 
vino , ami  con  forme  , e 
confonaDte  con  ella  > cpc- 
ròcoine  l’ultimo  fono  pia- 
mente , ed  ultilmcntc  ri- 
tenute nella  Cbiefa  [ ino- 
not , e riverenza  di  quelli, 
che  rappreleneano  j cosi 
anche  ii  primo  per  caufa 
delle  virtù,  e merito  che.» 
con  elio  l’acqui  ila  , dev’ 
ertere  riverentemente  da’ 
Crirtiani  praticato . 

La  Chrtl'a  Ù inveì  Iole  nei 
Concilio  I.  Generale  Niteno 
fòtro  Sllvcftro  I.  Papa  ed  il 
Gran  Collanti  no  luipciatore 
dc’Romaui, celebrato  nel  325. 
E nel  11.  Concilio  Nieeno ce- 
lebrato da  jjo.  Padri  nel  7i6. 
nel  Pontificato  d’  Adriano  1.  e 
fotto  Irene  Imperatrice  , fù 
condannata  fotto  pena  di  (co- 
munica quert’allerzionc . £ fi- 
nalmente nel  Concilio  cele- 
brato in  Romanci  732.  -la  jj. 
Padri  fotto  Gregorio  Ili.  Pa- 
pa,e Leoue  lV-ltnpcratare  , fri 
condannato  come  ^diabolico 
k ereticale  quefto  Dogma  . 

II  Mn.i*. che  l'I sta- 
ff Ine  di  Dio , fecondo 
la  qna’e  è facto  l'Uo- 
mo, ènei  Corpo,  e 
non  nell'Auima. 

TettulJianocome  uota  Sane' 
A goft.Wfc*  dt  bar.  <*/■  16.  fegui- 
[. ita  dagli  Audeaniuel  341. dal- 
Ih  mala  iiuerpetranonc  deija^* 
Geo.  i.Cruelift*1  » Jt6 
• 

Coi. locata  da  Tco- 
filo  Alefs.  da  Faurto 
Vefeovo  Regienfe , e 
Teodofio  Magno  Im- 
perar. Leggali  l’Ab- 
battc  Gioì  Trittmio 
Benediremo . 

Mal.  I44.  Mainar  Pomi. 
kmi  , \(T  magnitMtlh)li  epit  non 
ti} finir.  I014.  Ptmi/phimi  tft. 
LllC.  Ult.  Spinimi  , (T 

offa  non  kabtt . 

Queft’  arte  raion  e com’  Ere- 
ticale fù  condanHata  «dalla — » 
Chiefa  Univctfale  nel  Conci* 
ho  Ro  mano, celebrato  nel  3x0. 
lotto  Silveftro  Papa  da  a/y. 
Ve Ico vi . 

"INDULGENZE. 

Etnia  (Mi*  ; Che  P 
Indulgente  fono  pie- 
tofe  fraudi  dc'Fcdcli . 

Valdcnli  nel....  fuiono  gir 
Inventori  di  quell’  Etelia  , ab 

bracciata  da  V iddìo,  nel  1170 

poi  predicata  da  Luteio  nel 
t5»7. 

Senile  contro  tal 
Erefia  Già  Roftenfe 
nell*  Opera  da  erto 
pubblicata  «entra  L*. 
lotti  tapnviiattm  Jtabi- 
luùtam  . 

Le  dilli  'licioni  del  1 i_j 
Chiefa  fono  «li  canto  valo- 
re, che  la  rtefla  S- Scrittu- 
la  ] S.  Gregorio  Attui  le_» 
Litanie  , e concede  Indul- 
genze - 

Latcranenfcda  ijoo.  Padri 
nel  i2tj.  furono  cond3.111.1rf 
fotto  fenteiiiadl feomunica^ 
gli  errori  di  Viclelft»,  cquc  t-i 
ni  oitdnc  41. 

INFERNO . 

L Erul * la  quale  in- 
fegna .che  non  fi  dia- 
li l'Inferno  ■ 

Gli  Albancnh  ptorellatunu 
prima  tal  Erefia  nel  *7 7.  la  qua- 
le fù  poi  predicata  da  Alnui  ice 
nel  1200.  e da  Ermano  Rclvich 
nel  ijia. 

Il  P.  Bernardo  nel 
uro  Catalogo  degli 
Eretici  fà  Autore  di 
quell’ Erefia  Aluicri- 
co  , e fcrive,  che  Re- 
fvich  Iaprofcilafse_i, 
Guido Car inclita  di- 
ce, che  gli  Albauenfì 
avellerò  Io  dello  fen- 
cimento  • 

Lue.  V - 2X.  siahn*  Im- 
piumiti /tpUimmmr  in  i* firmo  . 
Ecd-7 .Vinjifla  tamii  Impii 
igrrli , < rvnmit . Judith.  6. 

Palli  (gnu*  , C r munti  in 
tariti!  te, am  , per  Cline  ili 
cremo  tormentati. 

La  Ghiela  Univerlalc  nel 
Coociìio  Fiorentino  ferrei  2,u- 
genio  IV.  celebrato  nel  1439. 
da  1000  e più  Padri  nel  Decre- 
to deli'unioiic  degli  Atmcni 
lù  dannata  quell'  lutarne  Ere- 
fia . 

II.  Euii*  , la  qua- 
le infegna, che  le  pene 
dell’lufernononliino 

Origene  fri  il  primo  ch'inven- 
to queu’  Etefia  nell»»-  la  quale 
fù  poi  proiettata  dagli  Armeni 
nel  4? 5.  dalla  mala  itucipctta- 
zioue  delle  parale  Atì.  x.  I&«m 
Dtm J*JiU*vii  à mmtmt  JmÌMlt  ini- 
rth*>  Infimi . 

tilaiiio  , de  Ago- 
tlino , iib.dt  trfrr/i'*!.] 
Guido Carmelita,  <« 

Marc.  V.  47.  Vtrmht*. 

rum  non  mairi r*.  , *r<  igni,  < 0 . 
>n.i  tattagpttwr  . Match,  xj. 

Concilio  celebrato  in  Roma 
«la 60.  Veicoli  , da  altrettanti 
Sacerdoti  , ed  altri  Diaconi 
principiaco  nel  pontificato  di 
fabiano  Martire  , e termina- 
to in  quello  di  Cornelio  Mari, 
i quali  condannarono  quert' 
cu  ore , e tutti  gli  altri  d’ 0«i- 

ilo  collaudo  ncH’In- 
ferno  averebbe  falva 
t eque  Ili,  chclocon. 

Gregorio,  4» 

uinsida  b/n.iì  triti  * 
dtJttnJH  , ut  jmt  •jnam  m!~ 
ittiìil  ad  imttin  .editi: . 

nani  , ja'ìi  aattm  M ptrptinmm 
vi  xnni . Matli.  M . Itt  maltdi. 
ri  In  kiiin  auttiaiii  , qui  pars- 
imi Pi  abili  o,  (T  Mr.gtlii  tpri  . 

gene  r 

112.  itili*.  Che  non 
Sano  veridiche  le  pa- 
role delB imbolo  della 
noftr*  Fed e ,ch e dico- 
no, parlando  di  Cri* 
fio,  Pwndit  ad  Infimi, 

Non  fi  trova  rcgiltraio  il  no 
me  dell’inventore  di  qucft’Etc- 
fia,  rlffcrita  però  da’Santi  fa 
Uri , ed  alta  Clallki  Anton . 

I naino  , S.  Ago- 
limo  , e Guido  Car 
melica  uc'.Ioio  Libri 
dt  kmtfihti . 

Etcì.  X4-  Ttctnabi  amati 
inft  riatti  patiti  tura,  injpitiam 
omini  dorrnlintti  , C7  Uimmi. 
nabo  oro  nei  fptranlii  in  Demlno. 
Eph.  4.  U**d  amitm jundit  , 
f *td  tfl  quia  dtjitndU in  Itrft' 
rialti  pariti  /tir*  . 

Latcrancnieua  ijuo.  e piu 
Padri , Pontificando  Innocen- 
te HI. nel  ixiy.  iudiffiiùro  , 

rj«i  pie  faiatt  bamìruin  f *J*r,  moto 
mai,  (rfipoltnt , dtjimait  ai 
'trai , ai  njarrtnil  à T- mimmi i . 

Cronrteg.VdrticoUndei  T.CurpncU  i . 

X x 

IN. 

INGIURIA.  | M»rtu»nLutcronelifi7*ehe 
£r,fis  Unii»  . Chc_>|coi»  Ipociifìi  infognava  un  Dog- 
non  é lecito  aTn-jiiu  , conno  il  quale  egli opcta- 
Alani  ad dimandart-a 

la  rcpaiaiimtc  delle 
ingiurie  al  Tribunale 

del  Giudice  • 

T&TmTco 

Enfia  . Ghe 

fta  Jcciro  I*  incanna 
il  fuo  Nemico  , c< 
inferirli  danno  • 

TÀVoro 

I.  . La  quale 
infegna  , che  non  lia 
lecito  alcun  lavoro 
delle  mani 
per  fol  tenne  ili  V'd 
I’  £>t|>a  nel  molo 
che  fegue  . 


U.fituU.  La  quale 
diametralmente  nife- 

Cl'oppoiìo  , eh  ‘i 
aci  debbano  pio 
curarli  il  loro  Vico 
colle  proprie  mani  , 
C non  altrimenti  . 

LEGGE* 

I.  Liti-*  . La  quale 
u legna  . che  la  Lep* 
ce  Vecchia  debba  ol- 
Ictsat  li  inficine  colla 
Legge  Nuova.  E'qne- 
Ita  opporti  al! 'Erefìa, 
chelcgue. 

”|T  . La  qua- 

le infrena  I*  opporlo 
della  I.  picce  dente  , 
cioè  che  la  Legge-» 
Vecchia  è cacava  , 
pciche  da  cacavo 
principio . I*di  l'£re- 
lia  picccdcute . 

i 

| HI.  t*ui*  . ch*o- 
, gn’ uno  polla  (alvarfi 
piofcilando  la  fua_» 
'Religione  , Ha  Cri 
lAiano  , Turco  , E* 
bieo  , o di  qualun 
e] r i e altra  Secca. 

LIBERTA*. 

I.  Etnia  . La  qua- 
le infegua  , che  nell' 
Uomo  non  v'i  alcun, 
libero  aibicro  per  il 
lapfò  di  Adamo  . La 
qual  Eiefi*  èfuddivi- 
. n parti  di  ver  Te  (e- 
ce 1 .io  la  di vet fica  de. 
•£i* • Eretici  , che  la 
Iprofeflaior.o  , che_> 
(tendono  pad  cucce 
!ld  U'ia  loia  . |V  ogu' 
Ju-iadi  quelle  li  crac, 
cerà  Upar aramearo 
negli  Ai  acuii  , che 
Seguono . 


Gli  Auroi i di  quclt*  Lidia  lu. 
tonoi  Greci. 


Madaluni  nel  j7f.  della  qua 
le  buono  dettatoli  gli  Igno- 
ami  Valdcnli  nel  1 170. 


Guglielmi  di  S.  Amand  nel 
1 ih;. laide  un  libo*  contro 'Mo- 
naci . Erefia  Iniettata  da' Videi*- 
filli  nel  t)77.  e mio  vaia  da  Lu- 
cciolici 1517. 


C emiro  pubi). nò  puuuijiK- 
il*  Erelia  nel  41.  Lbim-e  ne  iti 
legnate  nel  74.  ed  1 Narrerai 
fuiono  parimene  1 iettatori  del 
la  incdcinna  nello  lidio  tem- 
po * 


Codone  nel  146.  hi  l'Auto- 
re di  tal  Etcba  , -abbracciata 
da  Mateione  nel  ij*.  foftenu- 
a da’Ca|aniti  nel  mede  fimo  Se- 
colo , ed  ampliati  da'jMauitlici 
nel  277. 


Non  fi  trova  ria  gli  Aucon 
il  Nome  di  quello  , ih'  fA in- 
velatole di  quell' cinpicià . 


Antb-olio  Rufco« 
ni \ Tnumplmi  QatbnU- 
ravtiita'it  aivatjat  mu- 
nii £411/(1 . 


Guido  Caimclita 
nella  tua  Suin  uà  di 
tanto  tifter *- 
fce. 

.Sant 'Agallino , hb. 
di  butlfi'u,  réf.  1,7.  & 
Uh  dtO.n.  Mutaibumm 
Guido  C aiiuclica_ 
Sam.dt  b*nfrbo ,,  Caf- 
tìano  , Uh.  10 .di  iutiitu- 
Canub'  ..umtaf.  7.  J 


Lutero^  ini  alida  repara-  y Tridentino  (otto  Pio  IV.  nel 


t-one  a Papa  Leone  X- ed  1363.  il  4 Deccmbre  fefs*  9. 
al  Rè d’I tight Jrerra.co n tto. t :ap  3. difilli , f4*  E*,t*fmfii*m 

BAflj  •-  *»—-  - lnfw«M| 


quali  vomitò  mille  oppio. tmip,* 


b’ij  . perche fùduhwó ri-  |,  o/fi  imo*  diti  d/ftulatì Msgtti.'ai 
Cera  dunque  vi  lattando  Li 


p/cfo  delle  Tue  bdhmruie 
contro'bacramemt . ceto 


Levit  , 

uri  diligiti  unujouijrjm*  fiali. 
o»r»/a«»  . 1.  Petti  3.  Sa* 
nddiaii'  tualum  fio  mal» 

alibi  . 


I.AdCoi.cap.9 
<)atm  am  fai  ‘a  Sanarla  oftran- 
rat , f*«  dt  Sanarlo  Jan*  tdant  } 
•y  fai  altari  d<ft taluni  tum 
*dlt*rl  f anltl fant  f Epb.  4. 
magit  ««'fw  Ubarti  opttando 
mambmtfmli  . ».  ad  Tncllal, 


S.  Baflllo  , In  Pigola . 3.  Iffi  filli*  , rpumadmodom 
top.tj.  ] S BcneJet*"  tpotnat  imitati  un  t fa auiam 


tp  4I.  S.  tran* 
taf.  g. 

Le  dotti  me  degli 
Autori  antecedei!  ne’ 
lueghi  cicari  fervo- 
no per  rouf'niaie  pa- 
limene 1 la  pi  eleni  t-» 
tedia. 


Sane’  A gì -il  mio  fa 
menzione  • tal  Ere- 
fia nel  1 ut»  hbio  dt  b*. 


Sant'A?oltrno,/f&. 

di  b*\fibm,,af.  ig. 


n «e  la  fan  « /mimi  lutti  vai  , 
nifatgraila  mandar  stilino.  Tu 
min  , <Xi . 

Mach.  10.  Degno,  t/1  cairn 
oplratlui  liba  Jua  . Lue.  IO. 
Di  f*ui  ti!  optraiimi  munir  fu*. 
l.Cur.9.  ìj»f.  f Untai  vlmam, 
<y  di  f tu  fiat  fu,  iMiii.-iDeut. 
J J.  ai  sfilati  infittile  di  sii. 
tati  vinti*  Jtbn , 3c  alibi 

Gal  j 4.  s ■’d  dviattntf  fis- 
tia f ir  ’Jiium  Cbtidum  toiltur 
Cinaetift. . S-  Paolo  ad  Hcb- 
7-  l'tsUilatt  arn'im  Stili  All!»  ( 
nmjt  ri , «:  C3*  Lt£h  h amila tit 
fiat 


Cartagine. .(C  Generale  IV. 
celebrato  nel  4fi.  nclqtufe 
6 lo  Padri  condannarono  quc- 
lt ’ Lidia. 


Calccdorienfe  Generale  IV 
ce! ebrato  nel  39 J.  da  1 1 4.  Ve'- 
fee-vi  ud  cap.  f».  rfe'fuoIDc- 
eie  ti  cosi  difini  .Chtituifibi  vi- 
a»m  , <y  vtDiturn  v*l  attifltia!*  , 

Vii  a' rii tllar a aiffut  tfini  Jmi 
dui  marnai  ài  frinitati  /tafani 


ConAanzirnlcGcncr.  XVI. 
cc  lebtaco  nei  1414.  nel  quale 
!3o7.Padti  nella  fefs.  g.  cuti 
dannarono  gli  creoli  di  Vi- 
di fFo  , e con  fencenza  di  fco. 
mu  idea  repiobò  quello  , eh' 
in  1 aldine  età  il  14. 


I J Gctololiinitaoo  celebra- 
to fatto  S.  Pienone]  41. come 
corffta  degli  Appoilo.i  malcdi 
q nell' jillerz ione . Poiché  la_4 
Ciucia  infttuicadallo  ipiuco 
Santo  d ichiarò^hc  già  U Leg- 
ge Vecchia  avcvaavutoil  fuo 

telimi  : . 


Rom.7.  Ir^muoMtj/tftt.  La  (.  Inda  (Tnivcr£ifc  nel 
tatara  , immi  ft,it  noi  vtuin  Concililo  IV.  Generale  . che 
In  n/mitlannn  fattati  , nam  • fA  il  Calccdoiicnfe  , cclcbia. 
uutufifituitam  ntftitbam  , tv[\  * to  ne  I 45  1 . da  6JO.  Padt  i , I 


Li* inibì  ditti* 'muli tonta fi/t, 

Gal.  ).  L<u  ftdata/mt  notiti 

ftuit  , ty  dutir  noi  ad  Lt/tm 
cbtttit , de  alibi. 

Il  Totrerrematofà  ».  Cor  3 fundsmtr.tum 
menzione  di  quefl'E-  nmi  fanti  ptftt , putti  N , 
‘ * *■  1utdrf,’umtti'J„u,C.  Hcbl. 
1 1 . Smt  f Jt  imftJfUnit  Sf  iati 
»*  P*»  . Dal  cue  fi  raccol 
I die  . che  fenza  la  Lcege.» 

Evangelica  nou  fi  può  pia- 
cere a Dio. 


) quali coruUiiuaiOnoglicriori 
de' Manichei  , e Areremmo, 
ch'iloao  Libri  Iodio  incen- 
diati . 


• chanci  fuoub.  I. di 
tumula  Etthfitnaf.il 


Hai. (aliane  nel  t&6.  tulcgna.  SXTIc.  ó 3.  Au-gair 
va  , che  le  operazioni  umane  HbdtDivin.uom.taf. 4. 
procedevano  tal  fato  . I Mani-  /<  a JS.DIonifio  Aico- 
chci  nel  177^  eh'  i peccati  non  pag . in  tp.ad  Magmtia. 
totevano  edere  impediti  dal  li-  "*» . ] S.  Ignazio  Di- 
telo aibrtrto  tlcpfl  Uomini  . fce  p.  di  S.  Gioii*  a fui. 
Pi  lieti  limo  che  nel  agl.  imparò  ad  Impn.llb.+  .tsfpi.) 
quello  Dogma  daManes . Abai-  Giudi  no  Mate.  irt.  1 
lardone!  1140-  predicava  che-»  ii»**.  ] S. Cipriano  . 
non  folo  l'Uomo  . mane  pu  re.  flfr.  Impani  Carmllmm .] 
Dio  poteva  altrimenti , ilqualciS.Atanafio , Otat.itm. 
ni  imbaco  da  Viclefitt  nel  ifpAìdol.tlrtsfimM  tufiii- 
Finalmente  Lutero  voleva  che  T/-/. 4i.jS.Grrg.Ni. 
I*  Uomo  non  avelie  alcuna  atri- .ceno  , Iti. fidi  ftu. 


Lai.  rancide  I V.  nel  1 » if  .nel 
quale  i4*t  Pa.fri  dcctctorno  , 
ibi  ausili  fidili,  tnlrfialnuàfsam 

Multa*  »n  fai  Vaiar  , parole > 

icgldiatc  in  taf.  finali**  dt  7a*ri. 
ma  T 1 ludi,  (y  fiat  e aiboJhs  . 


Refta  confutala  lotto  il 
titolo  fATO  , alle  quali 
ragioni s'aggiugue  . Gfn. 
4.  Sub  n tilt  affatimi  rumi , (y 
duulnabnliilhmi  . Laod.jS. 
(••//il  filli  Ijtatl  volatasi ia 
Domino  dtdltavttunl  . Ectl- 
17  à frinì  I pio  Piai  tontiitull  bo~ 
rnlnrm  ttflnm  , ty  rtHfaH  1 
m mona  tonfila  Jui.  ] Jo. 
Dtdu  iUh  patti! art m //in  IMI 

At'i.jAd  Philcm.  i.Hmim- 

fiht  asti  m tuo  all  Vaiai  fatti*  pax 
bonum  lautn  non  tu  r.t*tfh 


* ’ r '‘mrnot  imam  non  *H  r.tftii  tati  , 

viù  Iibexa  utile  lue  opc»  azioni  .4.<-i*m».(«  CM.^J  /,d  wi,»rs,ium  tjjn  . David 

1 L t- .1  M J.  r» r i r . . 


S.Girof  tp.  ad  Pam.  di 
\ fitto  frodi/'.)  5.  Agod. 

| cp.  89.  qu£il.  i.8c  in- 
fìa.  Mi  far  mi  tu  vidam- 
Itati  1 .libito  m ai  l iti  ini 
\Ì0 tu  ìoI.hut  , f mia  adii 
ir  , Jtd  U tv  a d'uva- 
fui  a non  follimi . 


Pfal.  lì.  Un  lina  ri  mai»  , (y 
fai  bonum  , flcc.J  S.  Paolo  t. 
Cor.  7.  fogli*  fornitatiintm  , 
®c.  Vedi  pag.  34).  di  que- 
lla Seconda  l'at  te  «Titolo 
FATO- 


Tilde  utiuo  fólto  Paolo  Ili. 
celebrato  nel  1(47.  li  7.  Gen- 
naio refi.  6.  faii.4.  f ,6. 1]  aitale 
dannòqueil’Ercfia  , e difini  . 

nitro'»  stilli lutn  tatuimi  i.im. 

fiumi fft  fVltiiut  Urti  aitino  atout 

<y  imli"o rum  . E decretò  , H 

foli  libitum  sirbittiuu!  fati  jtd* 
piti  slum  tmuJjJòm  , <-T  tonafinm 
*3*  dàwvfl  , -■/  uni  tjft  dt  f»lo  ti. 
lolo  immà  ttto.mmfim  ri , 
tomdtmlfut  a Satana  inviato, 4 f4 
tuhfiam  , sinatbtmafil . 


II.  Ere. 
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IL  £fU  . Che  1' 
^-'oojodopola  perdi- 
ra  della grati*  ik'O-j 
può  che  grandemen- 
te peccar^ . 

Per  Autore  di  queA’  Etefia 
viene  regi  Ai  aro  Martino  Cure- 
rò « che  l’inicgnò  nel  1517. 

Sentiero  contro 
qiicft*£tefiaGio:  Ec- 
chio,  cGio:  Rotteti- 
’e  Vefeovo . 

Viene  baA  ante  me  nte_* 
confutata  qtieA'Etefiadal- 
e preccdcmJ  autorità  della 
Scrittura  Sacra . 

Tridentino  l'otto  Paolo  III. 
nel  t^*7*  ftfi.  6.  Can,  7.  con- 
danno con  fentenza  di  feomu- 
nica  quello  Dogma . 

III.  £*»*■*  • Chcl* 
Uomo  ricevuta  !i~a 
grazia  per  il  Battem- 
mo fi  icuJc  grande* 
mente  impeccabile  il 
di  lui  libero  arbi- 
trio . 

Gtoviniauo  net  jlo.  tu  il  pro- 
motore di  quctt’Erclia  , la  qua. 
e Ai  poi  abbi  acciaia  dall'  ini- 
quo Pelagio  nel  40;. 

S.  Girolamo  , Lb. 
1.  advttjn  1 "Jroinis- 
r.»m  . ] Sant’AgoAu 
no  , lib.  di  battili  irti 
tèp.  II. 

Reità  a pieno  rcpiobata 
dalle  Sentenze  , che  della 
Scrittura  Sacta  abbiamo 
addotto  nel  titolo  GRA- 
ZIA. infiali. 

Conci  Ilo  Mediolanenfe  fot- 
to  Sant’Ambrofio  , celebrato 
nel  190.  da  ijo.  Votovi , che 
condannomoqucA'  Dogma. 

MALE. 

I.  MruU,  la  qua-'  1 
‘n  legna,  ch'ogui  ma 
le  viene  da  Dio,  e eh* 
egli  è il /attore  d*o- 
gni  male , londau  tu 
la  inala  intcrpetii. 
xiouc  delia  Sci  terna 
Sacra . 

Fiorino  nel  180.  ni  1‘  Invia- 
tole di  quella  bcuemmta , che 
hi  poi  predicata  dall'  iniquo 
Biailo  nel  medefimo  Secolo  nel 
quale  ebbe  molti  Seguaci . 

Biado  mori  nel  198- 
elù  maledetto  da-» 
Vittore  I.  viene  co. 
Atti  titteiico  da  Eufe- 
bio  , M.  iul. 

i*p  .1.  e da  Ireneo  . 
in  lìb.diSibimatt  ad  Fla- 
finmm  , CT  BiJìnm. 

Math.  17.  Sun  patii  ai  bar 
ona  inalai  faftm, ai  fatui  . 
Dfea  13.  Tirdirii  tua  in  li 
Ifiatl , isatomtnidalm  ini  am- 
«ilaiu  taam  . Imperocché 

Dtai  forimi  , (y  mlj'triiiiri 

fi  , Se  in  quanto  d in-» 
Le,  vali  amari  btminti  fai  vii 
(«ri  . 

Concilio  IV.  Calcedonenlc 
iieuerale  , celebrato  nel  «f». 
otto  Leone  f.Papa  da6to.Vc- 
fcovi  iafegna  Dtmm  «n>.  b»r., 
t itati  fai  adjnam  tataram^. 

Il,  frena  . Clical. 
cune  Creature  da  le 
male  uou  ebbezo  l’ef- 
ferc  da  Dio  ; ma  da 
un  principio  cattivi!- 
fimo  . 

Cordone  nel  144.  hi  1‘ Auioic 
diqueA*  Eielia , deila  quale  lu- 

Sant’  Agoitmo  , i. 

it  ito! uh*  taf.  a. i|. 

FA  impugnata  nel  Ti- 
tolo CREATURA  . bri. 

Nel  Calccdoneufe  del  451. 
furono  condannati  tutti  gli 
ertortde’Manichci,  ed  incen- 
diati : loro  Libri . 

Z77. 

uà  II.  E nel  Titolo  CRI- 
STO - infi,  L 

UUrtfi  ■ Che  ue. 
ga  Iddio  liai' Aurore 
o'  ogni  male  , i liceo, 
drudo  a.. che  delle-» 
tribolazioni , colle-* 
qualicaAiga  , o per- 
perfeziona  le  Crea- 
ture . 

Coluto  Picce  d' Alciìandtia—* 
in  Egitto  nel  |i<.  0 jt  5.  che  nel 
4«  convocò  iti»  Couciliabolu 
In  Tiio  Je'.Mcliiiaiu  , 0 Coiu- 
tiam  conno  ia  Ghiaia . 

Filatilo,  a»  tarlili,*, 
lép.  S.]  Sant*  Agog- 
no , dt  baimi  bai  ,ap. 

<f.  J Sant*  Epifanio  , 
bar.  69  ) Sant 'A  tana- 
fio  , Jpai.t.  t ) Ba  to- 
mo , Anm  Crii.  315. 

mairi  18.  tp.  e Jtj. 

immuri  i|. 

E tal.  4f.  i»«  Diramai  fa. 
ihai  paa ini  , CT  4 nani  malata. 
Hrer.  II.  Euttp»  indatamU. 
pii  vai  mala  , ciod  le  atfli- 

zioui  , pei  che  gii  Uomini 
non  volendo  emendar  fi  , 
Dio  permette  loto  il  male, 
. che  fiino  tubolati  . 

Niceno  Generale  1.  celebra- 
to nel  *ay  da  3 ia-  Padri  nel 
Pontificato  di  SiJvcAro  , da’ 
quali  furono  condannati  Co  l 
luto,  e ledi  lui  Eiefie  . 

IV  f.ui.  , eh*  i 
«attivi  Re  . e Troie- 
ci  procedono  dai  ro- 
mando , e volere  di 
Dio , fondata  .conte 
ditali  dalla  inala  iu- 
tet peti  azione  deila-» 
Scrittura  Sacra . 

Non  uovafi  uà*  Scrittori  il 
N ime  dell* Autore  diqucA'Erc- 
fia,  naca  dalla  Uiala  uitcrpctra- 
-.ione  d Ila  Scrii  tuta  Sana-* 
corse  lpiogafi  nella  Colonna  le- 
fucate. 

Fliaftio  , lib.  bar.  J 
Dio  permette  i Re’  , 
e’ Profeti  cattivi  pei 
caAigo  de'nollri  et- 
ioti.  [ob.  34.  Dim  .«■ 
gnatt  falli  LapitrUam  »i 
pili  ma  papM  1 a ; The  It 
£•  f *id  ibaiilanm  nu> 
’tatptnant  yljalvi  fu 
nm  , IJtò  mitrtl  it- 
iti Orai  aptr «fittoti  ir 
tarli . 

Hi«.  2p.  Sititi  aadin  ve- 
flr.i  F'Ifbltai , (X  diviati  Ja. 
malanni , qml  di, ani  vibti  «mi 
;«rut«rli  Ft[i  tabi/anii  , yat, 
vtblt  min, 10,  ‘ani  pnpbitanl 

e de’Re*  IggcfiiuOl.  S.  Ipj 

>«g« avitarn,al  nini u mi 
T iniipti  tariffari  , Cy  non 
I*l»av  1 . .Tob.J4,  z>r«i  rr^iM. 
n fati t bjpaiiitamtb  fiutata 
fipmll. 

La  Chiefa  Univcifaicf  nel 
i.  Concilio  Generate  , che  iu 
il  N'icetio  , celebrato  nel  315. 
Icoll* imdtvcntu  di  ]{i8.  Padii 
licpiobòqueù'aircrzicine  , co- 
lui aitcna  dal  veio  nei  tempo 
di  San  SilvcAro  Papa  . 

MARIA  VERGINE. 

L frV“  . la  quale 
ofa  teme tar unte  n te 
infegruxe  , che  la_a 
Beatiti.  Maria  frm 
ore  Vergine  , dopo 
la  Natività  di  Geni 
Corto  fi  folle  unita 
con  S.  Gi lippe  di  lui 
SfoTo. 

E vidio  Ai  1*  Autore  di  que- 
lla bcllcmmia  nel  te 5.  poi  pre- 
dicata dall’  infame  Giovimano 
nel  5 io.  iu  la  mala  mterpetra- 
tione  del  FeAo  1.  Math. 

-)*»*"  !!•»«('»■'  t*ernr«  *H  ia  •«- 
.»  , •«***»  dt  tpirirm  ».  menti  c_> 
quelli  ad  vcib;  dvan  , -m/pt , dee 
•iella  S- S.  lana  praticati  ancor- 
ché (accedine  , 0 non  fscccdi- 
uo  gli  atti  nel  le  cote  future  . 

San  Girolamo  , ed 
Elvtdiodi  5.  Vittore 
fetmeto  con  fi  ugola- 
. ita  un  Tomo  di 

runa  S'Iigimutl  fiatar 

M01Ì* Hijiati , conto 
cando  queA*  efretan- 
da  Erclia  . E mole 
altri  claflici  Atitot 
hanno  oppugnato  la 
m e de  finta  . 

Ancorché  non  vi  fiano 
atitotità  della  Sentimi-» 
Sac.dc Ila  Virginità  di  Ma. 
tia  , ad  ogni  modo  1 teAi- 
motq  della  Chic!»  l'olio  d' 
ugual  autorità  . Le  paro- 
le , C y min  1 »*n«t>u  t ani , J«. 
r.tt  fitptilt  filiamjimm  fi, ititi- 
perJtam  . S*  i-r (erpeti ava 
come  quello  della  Gcn.  f. 
del  Corvo  ufcrtro dall*  At- 
cad’Noe  . imwrhiimi,. 

barai  demi  at  }■«  tafat  attutar . 

La  Chiela  Univcrfale  nel 
Concilio Mcdiolancnfe  .fol- 
to Sanc'Atnbrogo  , cclelnato 
nel  390.  da' tic  Legati  Pieci 
della ChieU  Romana  ; (pedici 
a tal’  eriettoda  Siricio  Papa 
nel  quale  intcrveur.eto  ijo* 
Vcleovi  nel  tempo  di  Tcqdo^ 
fio  Seniore  Impetarorcdc’^o* 
mani  ,ove  tutorio  unanitna* 
mence  condannata  queft'Erc’ 
fu  , e tuttclcaltrcdi  Giovi 
ni  ano . 

II.  in  fa  . Che  la 
Beata  Vergine*  Maru 
non  fi  a vera  bJadtc 
di  Dio  ; ma  beni»  « 
gualche  Uomo  giu 

Ncftononel  a jQ  PicttoGna 
feo  cacciato  dalli  Religione  fia 
Gitana  ntl  471. 

B.  Cini  lo  Alctlan 
drillo  , iib.de  rida  fi 
di  ad  Tbudéftmm  lmp< 
riluttiti . 

Nel  Simbolo  di  S.  Ata- 
nafio.Q».  ptapHt  buttimi, 

(y  praptt  1 nJham  fa  lattiti  at. 
/ lindi t dt  (olii  , (y  iat ama- 
rai t/1  dt  Ma.ia  l'irpim  bt 

mi  fallai  «A . 

Colutilo  Generale  ili.  Efe* 
fino  convocato  uel  431.  da_» 
ìoo.  l adri  vengono  condan- 
nato i Dogmi  invcutaci  da  Nc- 
1 Aorio . 

MAR  TIR  IO. 

I.  bnfia  ■ Sopra-* 
quefio  nome  tré  Ele- 
tte principali  fono  in- 
fott:  Lai.  Etefiain- 
(egna  , eh*  in  tempo 
di  peilccuzionc  è le- 
cito negare  CriAo . 

fiafilide  oc!  |4-  fu  1*  Autore», 
di  qucA'Etefia;  dicuinelprin 
cipio  del  III.  Secolo  furono  Se 
guati  gli  Eiccfci  , 0 Elccfaiti 
D 1 fa- poli  d’Ebionc  , i quali  sfa 
datamente  predicavano  , che 
•ncc  vali  negare  Cullo  eolla_» 
becca  per  ehmcifi  dà  motte  , 
che  ballava  confettarlo  colla 
bocca- 

Fi.'aitro,  tibia  dt  bc 
"libai , ] Eufebio  , Ub 

Miniai  kultfufìitat  6 
<ap.  18. 

Sap.  1 .0»  , >jaid  minutar 
animato  ittidit  . ) Math.  IO 
OiR’ii  in  tunfi tirai  mi  tarata 
binvuiLai  , tanfi  ubar  (y 
«un»  < •> am  Tati!  mia  , ] Rotti 
IO. an  tu.fr fli» fit  ad  jalattm 
11  Salvatole  parlando  a 
tuoi  Ddccpoli  Ad.  1.  nidi 
nubi  n.ltm  In  Hlitajalim  , (y 
•Jtpm  ad  animato  lina . 

Nel  Concilio  I.  Generale-» 
Nieeno  , celebrato  nei  jij. 
nel  Pontificato  dt  San  Suve. 
Aro  tu  maledetta  qrtcIt'Ercfia 
da  318.  Tadri 

Cron0lei.T4rti(9UridtlT.C9rti$glli . X X Z 111.  J Ire. 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


La  Chicfa  fniverfalc  nel 
Concilio  Tridentino  forca  Pio 


lodoco  Clithovèoj 
T nfmpsris  Sniffisi  de 
Aita  sntiqnt  Aliffsm  <*/». 
hindi,  di  Cltlibstv  Ssrn- 
dttC,  KT  "Jrmainnm  at- 
fimisntls  , i entri  Lmlbi. 

• M«l.  Cnl.AU5.IJi6. 


bom<  nih  m 

ninnili  t inflìttimi  IV.  fcfs.f.  An.l  aj6.I/  «7‘GciV 
•nisdDtsm  , mi  najo  celebrata  , avendo  dlf« 
, ty Juifoi* pri  (ùnto  fopra  tal  a(lcrzionc_* 
dilli  fntm  sd  mi-  nel  cap.  t.  poi  anaremaciazd 
in , cr  i»o/t  lamcdcfmu  nelCan.  ]• 


Nicruo  nei  jij.  dilli  ni  C re- 
in  mn min  Dfim  Cristi- 


| r.ndmM  tjji  H 

rtm  nnamm 

\>;bii\mm  . Bracjrenfc  I.  nel  I 
decretò,  Si  f*J*  ai  tini  IfUllMUll 


irdvtiJt  imridi  iti tffr  Dii  sftftimm 
jtd mslrmut  ^ngtlinm,sti  Ms,r 
' 1 — .atbflHS  i 


'eh**'  fir  ’tiifiìUUm 

u Ciurla  ILuk'crfjle  nel 
Simbolo  de!  I.  Conci. '10  Gene- 
rale Niteno , celebralo  lotto 
Silvcftto  Papa  I.  nel  $»  j.  con. 
Intòcoll'iiKetvcntodi  31  «.Pa- 
dri Cernii  nJsiuRìmm  , OL  .vL 
tini  -tttritsin  tltBii . Italie  Oliali 
parole  s hà,ch*il  Móodr  dopo 
la  Refurrczioué  non  donrec  io» 
ilare  nello  Refluitolo.  ©’* 


piai.  100.  Stur.1t*  l 
Untai fendali  ! , (y  affi 
n*rr.  tssmm  fsnt Cigli  , i 
tilmn!tt*  smttm  in  tettine 
numiii  . 1.  Corio.  7. 
ut  fattrsbsjst  Mundi.  ' 
tir.  \4.Cnlnm,&  Tursi 
frhmnt . j 1 . D.  Per.  3.  * 
tuinndui  , art.  J Ap< 
Udì  Cmlsin  ria  urti , (f  1 
ttststn  . ] hlai.  31.  £ 


Viene  quell'  Eiclia  tiffenti_*| 


Agoitino  oc’ loro  Li- 
bri o d<  In» fisi  cap. 


irifegua  , che  quello  dagli  oirtalcritti  Autori, i qua- 
Mondo  dopo  la  re-  li  pero  non  nominano cfn  <P  dia 
Iurte? ione  de*  Mor-  ne  lìa fioco  il  Picmotcìc. 
ci  rellcrà  nello  Ulto 
Aedo , cb'al  ptefeote 
li  auro  va. 


(b*  sii  indisi 
Il  qual  COI 


fono  le  Nozze , ethe  quale  però  vuole  il  mcdcfiino  licolarmcnic  nel  fuo  Ifunselsum  , ffUm  U«jrd}  Ss 

pecchi  mortalmente  Santo,  che  Marcionc  ne  lìa  Ila-  libJ»  ,il  quale  nntin  roKbtsm . ] Cullo  a U amili, 

chi  le  celebra . lopurc  il  Proiettore -,  che  pie.  Icnve,  che  Pulcilia,  Farifci  mi  S.Matt.  ij*  Mina  cilioqu 

-,  r dicòHuoi  errori  nel  ut-  Di  lo-  iulcgnavs  di  rctracta-  uSiaqsu'Tstrtm  , C9*-Vanrm|(ài conte 

roSeguao  poi  lurono  i Mani-  re  II  Marrimonio.co- /««n» . W *db*>tbi: s*»rij**,  vi. E ne. 
che!  nel  177.  i Adamlam  nel  j6  m’cgli  Icce.Ddla  me- O'**-’»' <-«*««'«»  •«  . Ji-'toda* 
i Aeriam  nel  354. , e 1 PrUcilJia-  dema  Eretta  icore  ne  Cor.  7-  i«  ** f>/tiii'  vbg.  wjritàdi  f 
ni  ueJ  a 8 1 .tratta  5. Girolamo  , Paol.au  Heb.  13.  buìiì^ 

fin  /.  sdv.  Jirrwsmsm  . Uirm siili  " * 

| immsrmlstsi 

TiT7  uls, che coua ano  nel  173.  C.iiafri 
fedele  prime  Nozze,  nel  iSo.TcmiJ!ianoncl In  f.js 
e'ncga  le  feconde  , fa  varoncltlf  (ìicci,  ed  alm  i 
oppugna  colla  iono  turtioftmati  proiettori 


I.  Gc^ciplg 


quale  e., 
precedente 


ìl.Srttis.  Che  le 
>ne  non  fono  Sa- 
mento,  nè  quelle 
ifctifcono  alcuna 


Tiidcntinó  li  li.  Nur.  nel 
1 $63.  Sefs.  8.  e . a.  diffioì.  Si  osh 
din tiit  Situi  CtriOisnii  f imi  ,imsj 
battìi  numi,  (T  bit  ssSls  ir  fi  V 
vins  ijji prtlùiiirnm , sostar ms  liij • 


Enea  Silvio  , hi 

dt  instai  Bsbumsium' 


Gli  Adamiani  furono  nel  ,36. 
di  noAra  Salute  gli  lavctuou  di 


leinlegna.chcfiale. 


dio  cenere  in  Matri- 
monio due  Moglie  . 


P A R T É~ 5 E C O N D A . pag.  J4, 

I. 

il.  | in. 

IV. 

V. 

viàir-i’-iiTiìs. 

II*!  Asii 

ài'J.Ì  . 

iSÀlI  1?  s-l 

li.  Enfia  . «tic  fo- 
no veri  Marmi  quel- 
li che  dafe  liciti  hoc- 
cidono  i odio  di  qual 
che  peccato  cominci- 
(o . 

1 Donarmi  furono  quelli,  che 
predicavano  quell’  Lidia  nei 
|ij.  nei  Pontificato  di  Mclilua- 
de  Tapi. 

Ambrolio  Rulcom,  1 Reità  confutata  coll'esc- 
T tiampbat  Catbattt*  t»f  • J pio  Ji  Giuda  Maub.17.  che 
filati* ndvtrfm  «mari  bn-  appicatoli  per  aver  tradito 
uff . il  Salvatore  , mori  danna- 

1 ' / 

Concilio  Romano  nel  313. 
da  237.  Padri  rellò  maledetto 
Donaroco  fuoi  Settatori,  c lo- 
^0  ertoti. 

HI.  Enfia  .Che  fo- 
no vcraxnentiMarriri 
tanto  quelli  eh»  fi 
danno  da  (e  Aedi  i*— » 
morte  , òche  da  altri 
la  ricevono. 

Circoncallioni , pelfuna  pio. 
genia  de*  Donaridi,  detti  altri- 
menti Circuitoci,  che  infoi  feto 
nel  ju. 

FllaillO.fr  banfii m .1  Etod.  IO.  8t  Mattò.  f.rna 
Sant’AgoAino  hb.  Ai\ottidi,  . Ogni  occifionc  , 
b*Ttfitmi-  taf.  6p.  Ter*  «che  non  é fatta  da  Giudice 
minarono  d'infettare  competente c proibita, 
la  Chiefa  i Circonccl- 
ioni  nel  41  ». 

Caxragincnfc  1.  nel  34B  con- 
°a'  m3RS'°*'  numero 

de  Vefcovi  dell*  Ali  ica  , ebu 
condannai ono  qucAi  Eretici . 

M ATiUMOMIO  , elica  quello  nome  louo  intatte  u.olrc  Ercfie,  delle  quali  abbiamo  di  fotto  trattato  folto  il  nome  di  NOZ7E  ’ "" 

MELCHISEDECH. 

t ufi*  IMU»  la  quale 
internava  .che  Mel- 
eti ifedech  era  flato 
Ctlrto  il  quale  non 
ebbe  dò  principio,  uè 
line. 

Hierace  , che  p.ofcilava  i 
Dogmi  di  Niccolo  Diacono  in 
ventò  quei!  Licita  nel  17*. 

Epifanh  banfuòp. 
tratta  di  qucrt'Erc- 
fiarea.  E S.  Girolamo 
fciiflc  contro  queA* 
E refi  a,  Intp.  ad  Eva- 
lioni Tutti!. 

il.  Ad  Utbr,  iegccli , che 

Melchifedech  eraSaccido- 
te,  e MiuiArodi  Dio,  co- 
me dunque  età  Dio  > 

Il  Simbolo  i tabi 'no  nel  I* 
Concilio  Generale  Nkcnn.ce’ 
Icbrato nel  3iy.daJi«,  pa.lt' 
Se  il  Collaiuinopuiitano  nc* 
Jit.  convellano  CiiAo  cilctc 
Dio . 

MENDICITÀ'. 

Enfia  Unita  Che  la 
mendicità è illecita, 
e proibita  dalla  Lcg- 
'gc* 

Vicieftò  nei  1377.  predicava 
eo'fuoi  Seguaci, clic  fc  gli  Ifliru- 
tot  id  irai  mendicità  fc  nò  fi  fof- 
feio  pentiti  avanci  motte,  fi  fa- 
rebbero dannati. 

S.  Agoilino/.d**/*- 
’•  Manatkar  atri  . j Cai. 
fi  ano,  l.io.At  la/Uttf 
ntCanoliiom  t.  7.CJ*r-] 
S-  Balli  io  , 14  Èrgala  < . 
67.  & alibi. 

ytd!  Titolo  LA  V’ORO  . 
Ove  fi  leggono  molte  leu 
tenze  della  Sacra  Scritto 
ra,  confutatiti  taH’Ercfia. 

y icnnenle  nel  1 3 n.ovc  da  *00. 
Padri  fi  ftabiii  la  fbrmaa'Mi- 
non  di  viver  e fecondo  la  men. 
“•cita  , encomiandola  non  fo- 
lo lecita  ; ma  meritoria . 

Concili»  IV.  Cenciaie  Cal- 
cedonenfe  nel  431.  nel  Pontifi- 
cato di, VS.  Leone  celebiatoda 
6)0.  Padri, iù  dilli n ito,.-j»« /lini 
minili! . • 

MENTIRE  ,£«//* 
Unùa  t CJh*è  lecito  il 
mentire  per  latrare 
la  Vita  , o apportare 
benefìcio  rilfcvamea 
qualcuno  , o per  eail- 
la  d’umiltà.  . 

Giovanni  Galliano  Collanti- 
rtopol  ita  no  nel  4J0.  fù  l'In  ven- 
tole di  qnefl'Ei  cfia;mi  poi  peti- 
titoli  duellò  il  ilio  crioie . 

S.  Gioì  CrifoAomo 
Vcfc»vo*CoAantino- 
politano , confuta  la 
prefeut 'Eretta. 

Pfal.  f . Trrdr»  amai,  , f* , 
lafamatme  11 undathtn,  Se  Sap. 
1 . 01,  qnod  tmntllut mutili  ani 

imam  . L'evcfi  a il  vere  ite  , 
ch'altro  èil mentire  , «_/ 
dire  il  fallo  , altro  celare 
la  verità. 

MERITO. 

I.  Enfi»,  che  non 
•v'èalct»?  mciito  nel. 
l’Uomo  per  c»nfcgni- 
rc  la  Gloria  , attri- 
buendo il  rirofo  di 
Meritori,  o Mercan- 
ti di  melico  a’Catto- 
lici, che  l'impugnano 

Marti»  Lutero  nei  1517.  prc 
a ica va  qucfi'Erefia  , pi  ofcilata 
fino  nel  $J)o.  da  Gioviniano,  il 
quale  negava,eh'fl  Diguno,  la 
Continenza,  i’efeichiod'alrte 
buone  Opere  non  tallero  meri* 
totie . 

S.  Guidino,  m Apal. 
\.  ] S- Ireneo  /.  4.  adv. 
bétr.a.  fi.  ]S.  bali!  IO, 
t.dtSp.  S.1. 13.  »4-]S. 
Cipriano , l.  Ai  stmp. 
TrtUt.^S.  Contatto 
mo  , bom.^.d*  I*^.]  S. 
GrCR.NaziailZ.mG7r.] 
S . Ifario  , tan.  3.  14 
Matti.  S.  AgoA.1*  T/al. 
t).<rEp.iOiuJSiHt.] 
S.QltOu.ilaMl.jiKlin 

Eccles.  6.  Omnh  mlfnit or. 

Aia  fatili  Itimi»  nunlqat  fi- 
imr.Amtn  muitnm  aprati,  Jma- 
r«m.  Corine.  3.  C/m/f  Jfy *r 
prapriam attutdim  attillai  Jt 
tandamjmm  Jabortm  . Mattò, 

io.  leggali  la  Parabola  del 
Padre  di  Famigita,  chc_a 
mandagli  Operar; nella-» 
fua  Vigna  . 

1 

La  Ciucia  Universale  nel 
Concilio  Tridentino  fotto 
Paolo  III.  celebrato  I17.  Gei», 
nd  1 347.  dopo  aver  darò  nella 
lcfs.6.(opra  ciò  la  fua  detenni- 
iuz>one,nel<4/>.t6.C4*.  a*.  31. 
ji.  profeti  fcntcnzadi  fcomu- 
nua  coatto  quclValicizieiic  . 

li.  tufi»  , la  qual 
inferita,  che  l’Uomo 
co!  la  fa  a viali  fenza 
la  Grazia  di  Dio  può 
acquiftare  la  Vita—# 
eterna . 

Pciagio  Ai  l'Autore  di  tal  B.  - 
Acmrara,  chela  predicava  nel 
405. 

?tdt  gli  Autori  cita- 
li fotto  il  Titolo 
GRAZIA,  nella  IU 
Enfia  • 

I hdi  le  Auun iti  delia  S- 
[ScntMira  focio  il  Tuolo 
[GRAZIA  lidia  111.  Enfia  , 
[confutante  quell’  £{Cfia. 

Tridentino  li  7.  Geo.  1347. 
Stf.6.  il  quale  dopo  aver  mi  i*p. 
9.  decretato  il  contrario  , atta* 
ccnurizzò  qucA'afTcìziouc  nti 

Can.l. 

MESSA.  I.  Enfia. 
Che  la  Meda  non  è 
fondata  nell 'Evange- 
lo , nè  illitinta  da—» 
Cullo  ; mi  edere  una 
put  a invenzione  uma- 
na, un  Sacrifizio  del 
1 demonio  , che  però 
dcbbaG  proibire. 

EfdiaiufcguaCj  prima  da  Do- 
nariAf  nel  $1  l’orda  Vicicffifli 
nel  1 377.  1 Protcfunu  di  nuovo 
prcdtcoraonc.'  XVL  Soccio  la 
di  finizione  degli  /.'tari,  Cilici 
Vcfh.ac  Ornamenti  Sacerdotali' 
djchjjiando la  Mclla  xipicna  di 
fupei Alcione,  & Idoiatna fotto 
prcteAo  di  re-formazione  • An- 
che i’Ercfijrra  Balilio  Bongo- 
niilorfù  proiettore  di  quella—» 
eie  c t and  a bdtc.r.niù . 

Dottamente  ferirte- 
lo centra  quella  Ere 
fia  Tomaio  Valden- 

(c  , *•  i*  Sa<  urne* /alitai 

il/.  4-]S.  Ircn.f  44ÌV. 
bitt.t.  |*.S. Atan.Io». 
PtfmnPi.  ] 5.  Cipriano, 
in  itrm.  a<  <*na  l)vm.  (7* 

z-»7.*|.]S.Chiilort. 
In  1.  C*r.  (T  In 
T/aJ.py  & l.  i.  Al  Sa- 
nid.  jS.  Atnbros.  i,«. 
Lut-CT" l. 

& ln7Jat.it.  UT  l.  5. 
’P  il • JS/  AgoA.4»r'7. 
17.  in  Lttli.ic  alibi . 

Nella  Chicli  del  Nu  >vo 
Tertamentoc  un  folo  Sa- 
crifizio CriAiano  , ove_* 
i’  Agnello  immacolato 
Cullo  Gesù,  di  (Ui  par- 
lano le  Profezie  di  Unirle  , 
e.V4.'<*ti4,edciqualc  tut- 
t'iSaciifizj  deila  Leggc_» 
antica  di  Mine  u»n  ciano, 
che  figure  ; t^iarnalmtmti  af. 
fitta  a Dia  lami  nna  p, afàrja. 
rjartptr  1 pittali  iti  Ttpola. 

LllC.i:.  ^w/-f»  pane  •pa- 
llai ivi/  , frtpt  , ai  Atdit  ti  » 
dittiti  , hot  ali  tarpa,  mtam, 
Ijatd  prbvabl,  nédtl*Tt  bai  fa- 
titi in  mtam  , a rr.  mi  ma,  atta- 
nrm.Rcftj  anche  quell  Ere» 
ha  ir  proluta  iur  feguenri 
Luoghi  della  S.Scritrura.S. 
Paoio  lùbr.  7.  Gcrt  14-fW. 
ia- 

La  Chiefa  UnivcrfaJc  nel 
[ConciNo  CoAanzienfe  fotro 
Gio.-  XXIV.  nel  14 14. da  iao7. 
Padri  nella  Scifion  c VIH.co.u 
danandofi tutti  gli  ertoti  di 
ViciefFo,  fòniche  anatema- 
tizacoqucflo , ch'in  ordinca 
ciati  V.  La ftefla afierzione  fu 
condannata  nel  XIX.  iilrinto 
Concilio  Generale  di  Trento 

ntilafifi'.  ZZ.tap.  1.  tan.  |. 

11.  Enfia.  La  qua- 
le infegna  che  la  Mei. 
laDooiia  Sagtifizio  . 

Martin  Lutero  fu  l'iuventoic 
di  ;qiieA’Etcfra  1*  anoo  in  enea 
Ui7. 

Vidi  Titolo  ASSO- 
LUZIONE- Enfiai. 
Di  più  Irggefì  ncIJa 
Littiijua  di  Mn  Ciac. 
AppoA.  nella  Libra- 
ria d’Ozfotd,  p«  af. 

!' affata  Jtl  Cip  , t San. 
;*(  Al  Uttà  CrMo  t tra- 
mata n4  iutificio  Ut. 
nutria  da  tjftr  tan  trema- 
* ,t  ’ivnta^a  aliti,  art . 

Elicila  Licuigia  diS. 
Ballilo,  c fidente  nei  la 
udaLibr.  icggefi  lo 
Arilo  pag.  16. 19.  20. 

Eie  tino  Gui.ill.ncl  4ji.kbc 
decretò  Mifam  rjji  Samfitiam. 
Toicrano  l.ncl 400.  convoca, 
to  da  1 9.  Vefcovi , nrt  t.  3.  To. 
tetano  XII.  nel  6>i. di  16.  Ve- 
fcovi, chiama  la  Mtfj*  ì ani-, 
fi*!*.  Latriamole nc!  1113.  ili 
1 joo.l'aJi  1 nel  quale  diffinit». 
no  , ara  rfi  anivtt/all • Etili • 

fu  , ini, a faam  natta,  J al  vari  po- 
lli , In  qaat  itm  ipjl  Sai  ir  in  ili 
isifl/Umin  “Jiju,  CbtiSa, . 

V.  I,,. 


Digii 


OGIE  PARTICOLARI 


da  c'.lì  chiamatala  il 
Pai  adì  fu . 


portolo,  idi 


inon  Mago 
Cai  poetate 


fiicfia  premerla  ria  beguardi,! 
dalie  Brinine  nel  i joo.  e xin-i 
>vau  daLuictoncl  ifif. 


Vedi  ticoIb.ifATTESJ- 


Mellaliani  ptoiellaiouo  que- 


iMO,  Ere  fi*  4. 


diametralmente  op-  gio  nel  40$  ria  Pieno  Ahailardor 
pugna  alle  due  prc- muovala  nel  1140.  da  Gioì  Vi- 
ccdcnti , nitcgnando  clcffone)  i3?7.daGior  Hus  nel  1 
che  l’Otaiionc.c  del/ 1 41 3 . £ come  Lufcio  xolevach' 
tutto  inutile  . fi!  tutto  uccellatamente  fucec*  1 


Gio/  Viclcffb  difeminò quella 


IV.  £1*/»-  , C lu  li|  G.«.  .* VZ'-',"Z7 

:boono/i:  o(  at'cr-ijbertccnima  nel  1377.  e fu  prolcl- 
univrifàlc  non  pei  I fata  da’fuoi  Settatori . 
laPcifona  perticai 


Digitized  by  CjOOQi 


SECONDA. 


~ 5 •»  ì V.  • 1 .2  ft  2 i A ^ ? «.£  ^ 5 

■;t4:tU»  j; 

ORD  INE  . SACRA-  Mattino  Lutero  fù  il  Semina- 
MENTO.  tore  di  quella  Bellemianclprin  Jt 
Crtiìm  Unita , che  I’  cipio  de!  X Vi.  Secolo  , proietta  Gì 
Ordine  Sacro  non  è ta  poi  da’luoi  Settatori , 'de  qua-  <«• 
Sacramento  , nè  con-  li.  Fidi  pagina  309.  Col.i.c  ».  Jt 
fetide  la  Grazia. Anzi  S. 

che  la  Chiefa  ignota  tu 

il  Sacramento  dell'  11 

Ordine.  io 


ORE  CANÒNICHE  I Valdenii  promodeio  ne! 

Ùnica  £rtfia . Ch’  Ò 1170.  qucft’  Erclìa  . Di  ella  fn- 
ft  li  fianca  la  ptclcri-.tono  feguaci  I V icleffidi  nel 
zione  del  tempo  nelle  1 377.  de'  quali  Tedi  a car,  j il.  I 
Ore  Canoniche. 


Ili-  i 

U -4  ^ • I 

DionKio  Arcop./ifc. 
if  Etti.  Bht  tap.  J.  3 S- 
GÌOr  Crifort  I.J.dt  Sa. 
ttrd.  JS.  Cipriano  Set. 
Jt  iptrib.tardinalib.Cbr.] 
S.Ambros.d»  diptltja- 
ttrJ.  1.  4.J  S.  A nafta  fio 
1 1 . Taf.  In  tf>.  jJnatì' 
Imp.  tap.  7.  ] S.  Gir.  in 
diai.  tane.  laiiftr.J  San' 
Leon  P.rp.  I7.  ad  Epl.\ 
jt.  Manritti.  ] S.Greg.' 

>.  I.  4.  (ttnttt. 


I IV.  j 

=1' H l"  I 

£ì-?<ri?tiìì  I 

».Tim.4.A/W<  at'/iprt 
ti  am  , qn*  data  t <1  rlff  per  it„ 
pafitiamm  mammm  prtibyitH. 

Io»  Evang.  i/irp.  ad  Aorro’ 


di  Salar»  Sanflam  7ifiilfr>mr 
vi  fi  imm  t Salmi»  Piatenti,  Sai 
Mattati , ^ftmhtbm  , Caatw 
Itftam  , Etaifijlai  , Labaran 
Iti-,  OJilatitl , at  CaitftJ.it, 


tV.Ca  tasincr.fe  celebrato 
‘a  39*  in  No»,  da  it4.Vtfc3. 
•••1  nel  c.  1 . e t.  dc'fuoi  Decreti 
•:l  il  modo  d'ordinate  1 Ve- 
■vi.  nel  3 gh  Sacci  ioti , r ei 
4 1 Dragoni , nel  j.  1 Suddia- 
coni , nel  6 gli  Acoliti , nel  7. 
gli  Efoiolti , ne  1|*|.  1 Lettori, 
nel  4.  gli  Oltiar  j . 


Enea  Silvio,  Piceo-  Pfal  18  Mtjia  nafit  farti.  L’Agatenlc  nel  ro6.  cclebra- 

lomini,  che  lu  po  1 Pa-  barn  ad  tanfinadam  rtbl.  Et  to  nelle  Cale nde  ni  Setr.  pie 
paco!  nome  di  Pili  II.  A di.  3 Timi,  (y  faam.ajtta-  fenile  il  modo  , 'eie  bore  nel- 


!ib.dtailgl»i  Btbamatam  dtbant  In  trmplam  ad  b»rsm\ le  quali  dovtvafi' cantate  l'Òf. 
i*p.  Jt-  #«b«ib  , 8c  alibi . [tìzio  divino  nella  Chiefa . 


PAPA  . I.  Ertila  , 
ofa  temerariamenre 
infegoare,  ch'il  Papa 
non  hà  alcuna  autoi  i 
tà,  che  vano  è quello 
di  lui  nome  .eh'òfog 
getto  al  giudizio  d 
Cefare,  c che  non  ò 
Vicario  di  Crifto , 

I I.£rnU.  Ch’il  Pa 
pa  non  hi  alcuna  at» 
torità  fuori  della  fu: 
Dioccfi  ( e eh' il  Pa 
paco  non  è fondati 
ncli'E  vangelo . 


Il  I.  Ertila , ch'in. 
fegna  , che  fc  II  Papa 
non  è buono  , e San 
to,  perde  ogni  amo- 
riti  nella  Chiefa  di 
Dio. 


Greci  nel  404.  Armeni  nel) 
444.  Valdenfi  nel  uro-  Mai  (ilio 
Padovano  nel  1307-  ViclefFo  nel 
it77.Gio;Hu*  nel  1413  Rerttm- 
Tiiapol ve  1 cuoiame  ut  c rinova, 
•a  dal  perfido  Luteto  nel  1417  e 
Predicata  da' di  lui  Seguaci  . 
Vedi  car.  fof. 


Marc'  Aiuoiuo  de  Domimi  Contro  qu  cft'ctn  [ Lue.  ai.  Sìman  un  Sat^a.  Nel  Coflanzlcnfe  «1  1414. 
\tcivcfcovodi  Spalato,  che  per  pia  Erefia fcrifle  Gio.lnji*»/wr»*i»«»i  j « irlium  da  prudi  iooo.  Padri  nel. *_a 
1 ambizione  aportando  da  ;la_#  vanni  Faber  nella  iUA\fnat  nùhmm  , 1%»  aantm  >aga.  Sefi.S.faionorondaunatltut- 
Tatto'ica  Rclir  ione , predicò  «a  grand'Opera,  cbOp'ip**  t»  , m *.«  dtfitUi  /Chi  ti  gli  errori  di  Virie/Fo,  c qne- 
l 'ghilterra  quell*  cuore  nel  compiile  contro  Lu-tt**,^  taMuradJa  (infirma  fr*.  l’ancora,  ch'età  in  ordine 
; 4 i<j.  e lo  (lampo  nel  fuo  Libro  cero.  La  fteflo  Marc’  <.»  tati . ] I0.6.T aftt  agnot  il  41. 

Intitolato  J*  Riparlila  Cbrilt-.ana , Antonio  de  Dominislincti.e  poco  dopo, pajn  ama,  - 

imprclTo  in  Londra  rn  3.  Tomi,  abiurò  il  fuo  errore  nw«u.]  Pfal.  f 4.  Nn fuma, pipa**  V*'  * Cr  mi  najtmaajm, . ]Io. 
divifi  in  io*  Libri  nel  »6l/.  c nel  idx».  in  Roma.  xo.  Cmm  Vtmyìnt  ad  mtnamtntnmTtlrw  ,<y  ftaniti,  . jS-  Gii  O- 
1610.  lamo  in  uh  ep.  a Damalo  Papa  . Si  quid  i nati,  nfan ptritt  , 

vtl  tanti  fa  fìat  tfì  , a it  caphna,  ontadarl  , faifijtm  , (y  Srdtin 
fttri  tinti  , &bétt  tfìfidt  1 Ptaiffi1»*  'Tatti  , qnam  in  f.ii.tiiaCa- 

^ tbnlitsdiJUImmi . 

Plcudo-Appodoli  de'quali  nel  S.Bcni.hr.  46.  inp.  Marr.  13.  Sapir  Cai  btd  rami  Tudentinoj.  Mai. nei  114». 
1 300.  Gerardo  fù  Capo  Viclef-  Cam.  J Enea  Silvio  , J*  Mtifi/tdtrmniStrib*  ,cr  Tba-  Scls.7.Cau- 1 a.  dilli  1 S*  i*-> 
filli  nel  1377.  Gioì  Hu*  nel  1413.  m*g.  P»b*m.  cap-JS.)  rlfti,  qm«,mrnq,  diairl.it  vtlii  din’lt  Mlnditmm  in  pitta  i m-ta. 

Tom  maio  Valdcnfc,  fatiti  , fumniam  aptra  amttm  li  caHhnittumminmfltttt,  an»tHm* 
I.  Tm.  Dmfhlm.  fidtt  tarmm  mmiin fattrt  , l?t,  fu  . (.  Ollaiizicnlc  nel  I4i4.dan- 
3.C-7. 81.  fi.  83.  nò  il  raedefimo  ctrorc  . 


Conno  tal  Ercfial 
particolarmente  fcrif. 
fero  Gìoj  Echio  l'in- 
fìgne  Volume  , Jt  Ti- 
ni pilotala . G10:  Fa- 
ber nella  fu»  grand* 
Opera  intra  Uubtnu». 
Giacomo  Latomo  di 

T'imtaam  Tini  » 

Contro  qu  rd’ctn 
pia  Erefia  fcrifie  Già 
vanni  Faber  nella  fua 
grand’Opera,  chc_> 
compiile  conno  Lu- 
tero. La  fteflo  Marc’ 
Antonio  de  Domims 
abiurò  il  fuo  errore 
nel  i<xi.  in  Roma. 


Mat.  16. Tati  Tifai  , ty  In  tutr’i Concilj, dove  fono 
faptt  barn  Ttnam tJI/Uah»  Et-  intervenuti  i Papi  f o loro  Le. 
tltftam  mtarn  ,<y  Tutta  Inftr.  catl , hanno  Tempre  tenuto  il 
ri  man  pnvattbaat  advtrjmi  printo  luogo.  La  Chiefa  l’nl- 
tamiiy  qaadtnmqmt  ii£avtr‘i  vci  Tale  nel  Conc.  Coftanzien- 
fmptrttrramtlit  ligatmm  O*  in  le  nel  1 414. celebrato  da  piò  di 
Calli  i <y  qntdinnqut  falvuti  iooo.  Padri  condannò  tutti  gli 
jmptr  ttnam  un  jaltuam  , <x  errori  di  Vicleft'o,  equefto,  eh* 


l«  Calli  , & alibi. 


le  il  41. io  ordine  . 


PASQUA. 

Ertila  Unita  , Che  la 

rafqua  debbafi  cele 
biaie  nel  XIV.  deila 
Luna  in  qualunque 
giorno  fuccedcflc  . 

POVERTÀ'. 

L Etnia.  Che niu- 
nopuò  eonfegnire  il 
Regno  dc’Cieli.fo 
non é povero. 


Gli  Eretici  di  quella  invento- 
1 furono  chiamati . Ttffmtfa  Jt. 
:a<lta  , CÌOÒ  Qaartadttlmani , de 

qual  Biado  tic  fòli  Capo  nel  180 


S.  AgoftmohKdc  S.  Paolo  Ter /vendo  a’Ga- 

vaufilai  t.  ij.  fàmen.  iati  rimpiovcrandoli,  poi. 
zioncdiquclVcrtore.  che  olTervaro  le  cetano 
- me  dell’antica  Legge  nell’ 
Evangelica  , loro  dille,  din 

abjirvath  , ttm par a[,  tataju  , 


Concilio  I.Gcnerafc  Nicruo, 
cclebiatu  da  31I. Padri  nei  314. 

J I ili  ■ j , Tajtua  Jttnptt  tt librari 
dtbtrt  dn  IKmialta  In  mtmanam 
Uamlmta  Arjmiritiirnii  . 


Gli  AppoftoJici , Exericidcl 
XII- Secolo  nò  furono  i Promo- 
toti.  Ed  i Viclefilli  nò  furono 
Settatori  nel  1177- 


* S.  AgoftniO  , libra 
de  bauftbat , tap.  40. 


Da  Ctillo  hi  foto  proibi 
to  l'affètto  alle  ricchezze  .' 
Piai.  16.  plvitia  fiaf/aant  na. 
(Uttm  affamiti . 


Coftanzreule  mi  14.».  «.cle- 
brj:o  da  1107.  Padri,  che  con- 
dannò gli  ci  roridi  Vicuftu,e 
qucfto  in  ordiue  44. 


II.  Ertila,  la  qua-j  Defidcrr» Rè  de' 1 nngobardil  Vedi  Titolo  LA-J  Ma  th.  19. StvH  p*’fttìa\\  Vicuncnlc  nel  14:4.  vcle-j 
le  oppugnando  all'  nel  74*  foftenne  tal  Etefia  . la  VORO.  lì. Enfia.  <!Jì  , vadt , CTvtadt  amala  . braco  da  800,  Padri , che  con. 

antcedcntc  infegoa  , quale  fu  predicata  da  Qugliel*  <j  ‘*  i'abn  ,CT  aapaa;t,il,,,(y  dannarono  com'crcoca-e  que- 

chc  del  tutto  è muti-  ino  di  S.  Amano  nel  1 149.  vernai , ty Jtqatn  mi . ft'affcizionc  . 

le  la  povertà. 


Ili.  Ernia  ,!.ia»a-  Guglielmo  CorncNo  Biaban- 
le  foftenta  , che  la--»  tino  , nel  1 334.  il  quale  eia  .Set- 
fola  Povertà  ò baftn:.  tatore  dc’ValdrnftjChcgtà  corn- 
ee a cancellare  tu;,  parvero  nel  1170. 
t'i  peccati . 


IV.  E rtfa  , U qual’  Gin.  Yic.'cfrodiNortumbcr- 
i 11  legna  , che  gli  Le.  land  lugli fe  perfido  pei  fedito- 
ci elladici  hanno  da  re  degli  Ecclefiaftici,  ptcaica- 
c fiere  poveri, e deio  va  queft’Eicfia  nel  1377. 
no  contentai  fi  dalla 
loia  climofina. 


bcrnardo  di  Lut- 

zembutgoieC4/fc.  ba- 
rn, 1!  quale Ictivc, che 
il  Cadavere  di  queu’ 
Ercfìarca  fù  abbrac- 
ciato divcr  baimi  do- 
po le  pol  o, 
luiioco  Cli  torco  tó- 
riitò  queit  "Erefia  nel. 
i'Opciada  lui  itain- 
paca  , fra  dttlaratiam 
vtritatam  i*  Cantili»  St- 
atuir, tu  jrfiiritainm . 


I Exod.  x 3.  Tarn  fari  a mi - 

/ trtbtrhln  jadltia  . ] I.  Cot . 
I 3.  Si  attimi  fattallaltt  miai  di 
Siihmra  imita-  paapnwm,tba- 
ritattm  amimi  i,.n  Lattali,  , ni. 
ali  fam . 

1 Leviti  1 icc »c vano  le  De- 
lirile di  tutti  gli  Armenti .] 
S. Paolo  i.tf.ad  T im»t.  dice , 
ch’il  Sacerdotedev'efleroy- 
\fiutit , 1 1 che  no  (ì  può  efflui- 
re lenza  facoltà . 


Coltanzienle,  celebrato  da 
1107.  Padiiuel  Mi  4.  die  con. 
ianno  tutti  gli  errori  di  Vi- 
clefto  , tra'quali  ò numerato 
quello  per  il  44. 


1 Coftaz icnle XVI  Generale, 
celebratone!  141 4. da  1x07*  Pa- 
dri, che dannòcutri'gfi  errori 
di  Viclefto , c icomuuicò quc. 
Ito  in  ordine  44. 


TCE- 


penitenza  . 

I.  £••/<*  . Che  tre 
non  fono  le  parti  dei 

Sperimento  della  Pe- 
nitela; mi  che  que- 
lla è Italamente  una_» 
nuova  Vita . 


Mattino  Luteto  infognò  qnc- 
ft'ticfia  uel  i $17.  del  quale  icg. 
gì  pag.  30*. 


[gli  Autori , c’hanno 
[confutato  Lutero , fi 
1 tpoitiamo  a quanto 

[abbia  no  defotitro  a 


Math.  io-  J'imtti 


».  (vanente  VC-  Mata.  io.  i unta  tuoi 
Confutò  gli  er-  potai  la  nbttuum  . ] 
i Lute.cde’fuoi  David  PfaJ.  17.  -c*,t *mdtdt- 
lei  tu  Hi. adv.  Lm-  n.-.t  mt  doluti  intra' 1 , C Ttor. 
1 • t>  Uniti  iniqmitatit  eonta’ha  tttmnt 

— mm,..  »*c  , dai  art,  Infera  i e in  ninne. 

mt  ■ ] David  Piai.  7.  nifi  ttnvtiftfntiUii  , gl*. 
•nmvibiMvti  , CX  tumn/mm  ttnndù  , (x par*- 
•m  .]  Lue.  13,  nifi  prtnìttmitm  tgu.ti,  , amnt,f. 
rilili»  . ] Lue.  1 5 . Dtmi  papiri*,  tHa  miti  Pinata. 
Piglio  podigo  . M* nutrii sbnnalsai  In 

Tatti,  «ri  pani  ha,  , tga  aaitm  bit  famt  pt.i,  t Sar- 
? Ika  ad'Fatttm  mtmn,(X  ditam  ti , patti  ptuavi 


Montano  , Capo  dc'Monta- 


montano  , v.apo  dc'Monta* 
nifi i infogno  qurft'Errfia  nel 
t7j.  del  quale  Vedi  p.ig.  m.c 
Novato  Capo  de'Catcat  itti  1a_^ 
predicò  nel  133.  leggi  pag.  3 14. 


Lutero  ttì  il  Micllro  di  tal  ecj 
tote  nel  1^17.  Mi  non  pciò  cute' 
.1  Lutei  ani  fono  di  elio  piofcls.! 


In  catte  309.  fono 


regiflrati  molti  Scrit- 
tori , confutanti  1 fal- 
li Dogmi  di  Luterò . 


I Tutti  gii  Luterani,  e pai  11- 
|co!aimentc  Gioì  Spangcuexgo 
ilici  1J36.  Veti  pag-  J09. 


contata  dalla  Difpu- 


u co' Parli  idei  Con- 
cilio /ina  pelò  è per* 


Itmace  nel  tuo  eriore. 


e da’vi)  lui  Seguaci  nel  XVI.  Se- 
colo. Vedi  pag.  309. 


I*ri^!'nr  Puntino, *m , 


13v.com'  a car.  318. J Uditi 
nel  1416.  Vedi  pag.  jo*. 

6b.fap ir  Cantila.  Enea 

Silvio  , di  origini  Bah  a 

lOrmm.iapjS. 

miai  nail i fatua  t fittoli 

log l't  particolari 


Eunotr.ia  nel  jfp  coni'  a cat. 


RELIQUIE  DI 


SaNTì. 

Ertfl*  Uaif  . Cbc  IC|i 
Reliquie  de ‘Sancì  noni, 
devono  in  alcuna  foci 
ma  edere  live  tue . | 


Guido  Caimdital 


f PARTE  SECONDA.  M-  ?5S  t 

1. 

li.  | ni. 

"m  t-!t  £.  E 

ìimìum  pilliti 

di 5 3 di.»  a 5-5-5:- j-  -Sjì  S 

Flflì.!!:.  j f - i ; lì  .'J  ÌJ  ì -i  I 

III.  E "fi*  micetta, 
ch’i  Corpi  dopo!*-* 
Refurreziouc  di  nuo- 
vo far  anno  mortali . 

Origene  nel  z$i.  prcdicùque- 
ilo  fallo  Dogma  , del  quale  leg- 

fi1  pag-3'f- 

Teofilo  Velcovo 
AlcflanJiino/iF,  z .'fa. 

A p.  2 1 . AiJntmjU  Dtmi  sm 
nrmU*r  *m*m  si  simili  Smrrfla. 
'Vi.  ,iy  ) sm  usa  hit  mitri  m*ti, 
Hfmi  ImFhu  , ntsmt  tlsmar 
jmonism  filtra  sljtrmat . 

V.  Geu.  Cnlantinop.l  Lceic 
brato  nel  ff  j da  i6j.Padri,tra- 
quaii  eia  Euticbio,  che  con- 
dannò gli  ertoli  dOrigeue  . 1 

Fiorentino  nel  1449.  corrcf-J 
|fc gli  errori  degli  Armeni,  c 
jgli  uni  alla  Ch refa  latina. 

\minsfltbmi.  Edclnto  pelò O lAo 
fecondo  quella  Sui:  cura  Sana 

IV.  Brut»,  la  Quale 
infesiiava , Che  Crj. 
ilo  «forfè  nell'ora  fe- 
lla del  Sabbilo. 

Armeni  nel  454,  lol  teneva  no 
quello  fallo  caoic  , de' quali 
VeJicar.  aS+f 

Guido  Carmelica 

li  ii uim*  di  banfibms  . 
fu  Filimi  bunnh  hit  in 

morto  , la  feria  VI. 
tiforger  il  Sabbaro  . 

Lue.  |8.  Filimi  bstnìàtli  tra 
di  tu*  si  su  idi  n dm  m , fa’ dii  ) 
"fargli  . j Mate.  It.  lAH'n» 
Jsmt,qmijmii  In  v*  atri  Cirri  tri- 
bmidùtmi  , C7  tritai  atcfitm 
stili  tirrtt  Ir  timi  difési  , (7”  It. 

delle  Parafccve  , non  potè 

V.  Enfi*  . Cbc  tur 
ti  rilorgcrauno  nel 
Serto  vaile  ,cchc do* 
po  la  Refurreziouc 
non  vi  fata  Se/io  Fem 
miueo. 

Di  quella  pazza  borono  pai i- 
menti  Autori  gii  Armeni  nei 
4ff.dc’qu«li  abbiamo  «aitato 
pagasi 

Guido  Carmelita 
miraci  a quell'errore 
perii  XX.  degli  Ar- 
meni. S.  AgoAmo  pe- 
rò nel lib.  X X 1 1. Ci- 
t ih  Dii  s*f>.  17.  facen- 
do menzione  di  que- 
llo Dogma,  non  u£ 
f piega  l'Autore. 

A".  Gmi.  j.  t Mstt.  2z.ap- 
parifee  , ch'ogn’uno  rifor- 
me lànci  propi  io  fedo  . Et 
è Dogma  EcclefiaAico,che 

mosti  Iti  rijmrtftmitt  , fusi 
/t  mi  fvtms  ma  m misti  tm  r . 

Cooc. X Vii.  Generale  Fio’ 
reutino  , celebrato  nel  raty.  da 
1141.  Padri,  nel  quale  furono 
condannati  glierroiidcgii  Ar- 
meni, e furono  uuiti  alla  Chic- 
la  Latina. 

SACERDOZIO. 
l.infts  inleguj.chc 
curri  iCtiAiani  funo 
Sacerdoti  , lenza  al- 
cuna  differenza  di  fel- 
lo ; che  non  fu  lecito 
pet  efer.citatc  tal  Mi- 
ni Ho o lenza  licenza 
dalla  Comunica. 

Lutcto  fù  il  primo , cliTole-  A c.  409.  tono  regi. 
gnò.quciì'Erclia , del  quale  Ve-  Arati  molti  Aiuoli, 
dlcàr.509.  iC*  hanno  confutato 

jgU  errori  di  Lutero. 

imi  fuionoailoibiti  vivi  dalla  tetra  , perche  cirrata» 
turiti  • Covi  a -Rcg.  6.  il  Ré  Ozia  fù  piagato  di  lepre, 
tc;c  inferno  all'Altare  . Molto  più  develi  dire  nella  L 
ilo  dille  bufatili  in  in  imm  < .mmimeraiiomm , com'in  S-  Li 
cna  Fcmniiua . E ad  Tir.  1.  legge (i  .Rifiuta*  in  Citta, 

Ex.  1 8.  & Nutn . elegge 
fi,  che  la  Tubò  {.evitica 
era  Ipccialracnte  de  ili  naca 
atal  MiniAcio . Nc'Num. 
i6.s'hà,chc  Cho:e,&  Abl 
ino  il  Sacerdozio  lenza  au- 
perche  oficriva  fenza  carac- 
cgge Nuora.  QtiandoGtl- 
c.  zz.  non  v'eca  prefcuce  al- 
mi  t striasi  , far  telimi  ?rfi. 

Laodicec  uel  364  conferma- 
co  dal  Canllanc.Hde2  533-ncl 
cap.  44,  ordina  MnUhti  atmdt. 
tiri  Urttdisd  Ahait,  Il  Catta- 
gineme  IV. nel  398.decietò,chc 
gli  Or Jiui  Sacri  fi  coufcrillcto 
da'Vcfcovi.  La  llello  diffiui  il 
Rcmenfe  dell' 813.  il  Laceia- 
nenie  del  iziy.  ed il  Tridcuri- 
110del1j47.il  3 Mar.  Sefi.  7. 
can.  10. 

Il .Enfia,  che  tutti 
gli  Sacerdoti  hanno 
ugual  poteilà . 

Accio  fù  1* inventore  di  que- 
ftoertoicnel  344.  profeAaco  poi 
da'Valdcnfi  nel  1170.  de'quaJi 
Vcdipag  J19. 

Enea  Silvio  Picco 
lomini,chefù  poi  Pa- 
pa fotco  noma  di  Pio 
1 1.  4t  «n£.  Erbamomm 

Fard.  zi.  c 19.  t Lrvit.  li. 

Il  Sommo  Sacerdote  era—» 
difiinto  in  poetili  dagli  al- 
di Sacerdoti . 

CoiK.Hilpaienle  1 1.  celebra, 
co  nelle  Idi  Novembre  del  6 19. 
cap.  f . dc'fnoi  Decreti,  protbi- 
fcc  a'Preti  d ordinate . 

HI.  Enfia , che  ne- 
ga i! Celibato,  e per- 
mette a Sacctdoti.agli 
iniziati  negli  Ordini 
Sacri , ed  a qualun- 
que altto  Ecclcfiafti- 
co  il  poteri  mantaie. 
Dogma  contrario  tan- 
to alle  dottrine , eh* 
alla  pratica  della-* 
Chieu  Cattolica  Ro- 
mana, 

Lutero inlegnò  colla  voce,  c 
colle  Opere  queib  Tua  prava.* 
dottrina  nel  t? 17.  Vedi  pag.49- 
Cosi  fecero  i principali  tuoi  Di- 
Iccpol  1,1  quali  per  lopiùs’amo- 
gliarono,  pervertendo  le  Sacre 
Veigim  . Ufo.  Occo  Ioni  pad»® 
nel  if2j.  predicava  lo  Aedo.  Ve. 
di  pag.3 1 {.Cosi  fecero  Dio.  Voi- 
fango  nel  1 514.  c Mattino  But. 
zero  nel  1 jjo. 

S.  Arai».  /.  dt  \»<x 
c*tr.]  Origeii.htin.it 
Cir/llo 

Hiciol^l.  Catttb,  11, 
S.  £ufeb-/)à.4r«MVfr*f 
tvang.tap.p  JS.  Sul. 
pino , *«  t.  pisi.  ] 5 
Arnbrofio  , Hi.  1.  di 
Fìrpaiiai , ) 5 Epifa 
hìo.adfiatm  Optili  twir 

'•>**.  ) S.Chnioftomo 

btm.  ti*  pstitntia  Jtb ) S 
Ambtos./.  1.  dt  tffitiii 
tsp.mìt.]  5.  Glrol.nn. 
l'igiisatiam  , fa’  In  «p, 
d.  / ìt.  ) S.  Agoflino  , 
</r  yitgini.  (.  31.  far 

siili i , 

Nella  primitiva  CbKla 
chi  aveva  auto  una  foli.* 
moglie  poteva  eirere  pro- 
mollo al  Sacerdozio,  non 
petò  poteva  maritarli  chi 
era  Sacerdote.  Cosi  Ai  of- 
fcrvato  fin  al  Concilio  Ni- 
ccnodel  in  cui  fù  de- 

cretato, eh' in  auvcnirei 
maritati  non  fi  potellcro 
ordinate.  Nell'Exodo  leg- 
ge A , che  non  fi  permerre- 
va  umidir*  t stati  sgai  , fi- 
gura del  co:  po , e lingue 
di  CriAo  immolato , nifi  >t 
MI  Mtlof/tl  bsbtnt  , E Lue. 
11.  ji  ni  Lmmbi  ve  Uri  pr sfiati. 

11  Niceno  Generate  i.  nel 
317.  fù  difStiitoda  318.  Padti, 

DM  lutti  smallò  Epijtsp»,  li  mis- 
ti t Dittsns  , mqat  mlii  ClfUviMi 
spai ftttatrt  mmlitrtm  . Il  Nco- 
cefarenfe  nei  414.  cap.  i.didc  , 

Si  Trtihttr  mastini  da. mi , dtptns- 
far.  Nd  GatigrculC  del  3191»^ 
mUJibtmstt  damasi  'PniLjittsi  te- 

ningstsi  , il  qual  Concilio  fù 
poi  ricevuto  nei  Cottancmo 
poliranolJ. cheto  il  V.  Gene 
caie, licito  Titolano, ceicbi  aro 
nel  4 >3- da  16J.  Padri. 

IV.i../i.,ChilSa. 
ccrdote  in  abfcnza 
del  Vefcovopuò  efer- 
ciuicl'Offiztodi  Ve- 
[coro. 

Ricordo  A team  ano  uri  ij6o. 
nel  fuo  Libro  àt  qmcììsn.imi  Ar- 
mtnomm  lufcgnò  quella  falf-u* 
Dottrina fcgul tata  da'Yicleffiùi 
nel  1377. 

Veni  «colo  CON- 
FERMAZIONE  , c 
titolo V ESC  OVO. 
Contro  quell'  Erefia 
dottamente  fenile-» 
Tom  ma/o  Vald.nfc , 

L dr  Ssirsmtntslilui  ni. 
7.  ove  dilpuca  contro 
Aiciianuuo  , c Vi- 
dello. 

Nel  titolo  CONFER- 
MAZIONE s'c  provato  , 
ch’aioli  Ve  (covi  IpertJL* 
confeiire  la  Confetntazio 
ne.  E nel  titolo  VESCO- 
VO  dimortiaremo,  che  1* 
autorità  di  quelli  eccede  a 
quello  d’ altri  Sacerdoti . 

Hilpalenic  il.  nel  619.  cap. 

J . Dee  t Ctò  , dtinnat  Itimi itsicru 
tinidam  piaitjUri  , fai  sajmt  t’i 
po/ì  Hnpifit.  omm  marma m tpijcspi 
bt  udii  tic  fr  nijttr  sane,  (?  datisi 
pisttnllai  , imm  Fpijttps m tu  nsa 
pttmtritfaiht  imptditmi  dtdsrt  h» 
Imm  , 

SACRAMENTI . 

1.  £>t fia  , la  quale 
nega  i Sacramenti , e 
che  («anodi  man  va- 
lore; l'«di  in  panico- 
late  d'  ogni  Sacra, 
mento  lento  il  pro- 
prio Tirolo. 

1 Cacai  ini  nel  i77.dc’quali  s' 
ètiactato  acar.z^t.l  Flagclian- 
linci  117t.com a c.  zpg.cLucc. 
ro  nel  15 17*  di  cui  ac.  309.  iole- 
gnavano  , ch'i  Sacramenti  non 
confctifcono  alcuna  grazia . Oli 
Ai  meni  ne]  41  j.  coni'  ac.  284. 
OU  Arconciti , 0 Arconcici,  de' 
quali  s'£  riattato  a c.  x8*.  nega 
vano  nel  11.  Secolo  1)  Baiteli  mo,e 
ca , oHieraco , c gli  Albanenfi  ir 
acar.  *79.  Fcxfo  nel**  8f  S.  di  cui 
ocl  1170.  de*  quali  a c.  329.  conf 
mento  dell*  Eftrenu  Unzione  . 1 
quali  a car.  194.  e Pietro  de  Btui 
«tartaro  a carte  318.  Iprczzavauc 
Crefima  . 

Giudo  Cai  melica 
nella  fua  dt  *«• 

tpfmi , e gli  altri  Au- 
oti, che  A poirono  ve- 
lici c lotto  il  proprio 
itolo  di  «alcuno  Sa- 
cramento . 

l'Eucarcllia.Hicrar- 
1 177-0  >78  de 'quali 
c.  l'jjf.Sci  ValJenfi 
itavauo  cuit'il  Sacra- 
Donatiilind  413.de' 
nel  1116.  di  cui  s'  è 
il  Sactameiuo  della 

Abbono  addotto  la  auto- 
rità della  Sacra  Scrirtuta  , 
confutanti  tali  Erefie.men- 
:rc  s'é  trattato  in  pattfeo- 
atc  d’ ogni  Sacramento  , 
fot  coll  proprio  Titolo . 

TtideiKiikoicls.7.  li  3. Mar. 
nel  1 H7-  in  io- Canoni  (comu- 
nica chi  diverfamente  dice  di 
ciò  che  S.  Chicfa  determina—» 
de’7.  Sactaineuti. 

! 

Crenolei.TtrticoUri  Jtf  V.CoTontUh . Y y x SAN- 


ioosle 


Idi  queft’  Eicfn 


Gandenfe, celebrato 


|da  Òzio  Legato  di  Sihrcftic 


Papa  nel  e.  f.  dc'fuoi  Decr 
diffinì  • $1 }•!»  iUtt  Uummm  D‘ 

& Ctnvtntmi  ,jd  tnt*  ulthsr 


Concilio  Remenfe,  cclcb 
to  nelle  Calende  d’Aprils  • 
m+8.  condannò  con  fenici 
di  Scomnnica  gli  errori 
Abailardo  f e fu  fmembt; 
dalla  Chicfa. 


Lutero  nel  i{i7.ptcdi(ò.)i 


Pietro  Abailardo  nel  llpo.di 


Ek.ii.5i  p»h  ftr  infittosi  prt 


utente  ocn.  XVI.c 


lebrato  ilei  1 41 4.  nel  fine  del 
Segone  iy.  da  1207.  Padri 
condannata  qucfPailcrzione 


to- 

Vi. 

Gllava . 

VJbR- 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Saro' Agallino  ,h b. 
di  b*n fidai  taf.  53. 


Aeno  Egitto  nel  jr^Gliinfa- 
i Poveri  d>  Lion  1 Marfilio  Pa 
lano  nel  1 307.  e Lutero  I*  am- 
liù  nel  1 j 17.  di  cui  a cai-  309  • 


ugnali  adempiici  Sa- 


Matth.l 3 . Saffi  tatbtdSkm  » 


Tndcittino  nel  1 347. 3. Mar- 
zo can.  li,  prououciò  • ii  f*ii 

dtmt’it  Mmilrum  la  pittata  muta* 
a ir ifl tutta  t nm  infittii  anatbi- 


MiìilJtdtnuU  Stilb*  , & Jka 
tijti  , ejaatamqwt  dottrini  V*bh 
fatiti  , fttandam  Optra  amttm 
iliitmm  nallttfatttt , Si  alibi  • 


dalla  Tetta 


Ofrlt»  tpijtipi 


L Seguaci  di  Luccio  tuiono 
gli  Inventori  di  tal  perveifaE 
tefia  verf#  il  fine  del  XVI.  Seco- 


Autori  , i quali  con- 
futano Lucro  a carte 
|T$.  VctboL*Wf«<- 


Voti  Monadici . 
USURA 

Enfia  Unita  , 


Vienne n le  XV.  Cenciaie^ 
ocl  131 1.  cclcbiato  da  Soo.Pa* 


Ex . 1 5.  T ttarnUm  rnatmà  di- 
itnt  fapi.lt  mtt  faaftìi  , qai 
balliti  turni  j nuli  urgrfcn  tabi 

qaafi  t nafta  , itti  a] arti  offri' 
RMI  .]  Levit.H-  Sialttaaa- 
rat  fallii  F tatti  tomi  , ina  «■ 
abtamxaiai.)PU\.i4 


Guido  Carmelita  in 
aSatnmadtluptfilal  . 


I 1 Greci  turono  gli  Autoti  di 
che  il,  tal  Etefiancl  4ff- 


dn  d ilfini  , li  9*i«  ftiMaatim  df 
ftadt’il  , fatd  dati  ad  maral  nui 
iilftitatam,  dtmiummujjt  pmnitm- 

data  -o<.ai  b*uiii*m . Clementi, 
ne  tit.dv  aJbTittaf.  tapini . 


Fitte  delle  Enfia,  Difpofta  fer  ordine  alfabetico. 


SERIE  CRONOLOGICA' 

DIVISA  PER  SECOLI. 

DELLE  DIFFICOLTÀ’  CHE  S’  INCONTRANO  NELLA  LETTURA  DE’  CONCILJ, 

DELLE  ERESIE,  E DEGLI  ERESI  ARCHI, 

Mentovati  fi  nella  frejente  noftra  Cronologia,  c nt'  XXXXV.  Tomi  della  nofira  Biblioteca^, 
Vmverfale,  che  nello  Studio  di  qualunque  Storia  Ecclefiaftica . Generalmente  però  fi  pofio- 
no  vedere  il  P.  ailefiandro,  la  Biblioteca  di  M.  du  Pia,  dintorno  alf  Opere  degl'  Au 
tori  Ecdefiaftìci  ; e Sculteto  [opra  i Padri  de’  tré  primi  Secoli  : Ruberà, , il  P Lupo,(t 
il  P Labbè  fopra  i Condì},  e l'Ofervayoni , c’banno  fatte  i PP.  Benedettini  della  Con- 
gregaiiotic  di  S.  l'anno  fopra  la  Biblioteca  di  M.  du  Pin, 


PRIMO  SECOLO. 

LA  tcftiinonianradi  Giofcppc  d'intorno  al  N-S-Gictù  Odilo  d 
di  Giofeppe,  ò pure  è tiara  aggiunta  alla  fua  Moria  deli'Anci- 
:mtà  dc’Giuder  . jib.  ri  cip.  4. 1 Fidi  Franti  fio  dt  ReJ*  ina»*  di frt  ria- 
rdane far  titolare /opra  puf)  a materia  ; Il  raffio  do  Sjkllinu  oraemilo  top.  II. 
Jfidoi 0 T rlnjtutn l.  41  Ep.tif. 

La  lettera,  che  porca  il  Nome  di  G.  CriAo  al  Ré  Abgarre  è veta? 
Si  è tempre  creduto  ocUaChiefa»  che  Maria  Vciginc  forte  fa 
lìta  al  Cièlo  1(1  Corpo  , de  Animai  rodile  differì  anioni  al  Jole , lavo. 
ji  , Gemiti»  , t de  Lanaqy . 

Si  deve  dirtingucrc  Maiia  Maddalena,  da  Maria  Sorella  di  La» 
taro , e dalla  Donna  peccatrice  ? 

Cattali  Cono  le  forti , per  le  quali  S.  Mattia  è (lato  eletto  Apodo- 
of  Si  può  fci  vite  di  quale  (otti  nell ‘elezioni  Ecclcfiaftiche  ? rodi 
I piimo  Tom»  del  7.  Natalo  Aleffandt»  . La  Chicfa  di  Lìoik  fe  ne  fervi* 
>a  una  volta  , come  fi  Icege  nella  Vita  di  S.  Euccheno  Ardvefcovo 
li  quella  Ocra  1 erano  fóife  le  fotti  de’libri  faci  i , delle  quali  fi  fer* 
m tono  nell'eiezione  di  S.  Mattino  concio  Dcfcnfoie  ? Ve diS.AjA. 

ipA,  J f.Jcpea  le /orti  falli  im  gli  tvanptj  , toni’  EpA.  jO.  il  TUtro  BUf- 
tnjo  , eoa  lo  Noi*  tanto  ontlebo  , quanto  midi  rat , 

Qual  Jas  avevano  in  aldi  tv  pi  li  popoli  nell'elezione  dc'Vefcovi  > 
Il  Decreto  , che  gli'Appoiloli  leccio  di  addici  fi  Sfmtpdno.tatMa 
ro*ato è fiato olJcrvato  multo  tempo  nella  Chiefa  ? Quale  è il luo  00. 
iligoiFtdKmeoliolViaiiib.de  Sanguini,  ufnjt?  Spente, I Difformi. in u4ft.Xr.io 
Che  fi  deve crcderedclla  oprcnfionc , chcS.  Paolo  fece  à $.  Pie. 

TO  ? Voi\i* Epidoto  di  S.  frollino  , c US.  Gitoltmo  . 

Gli  A ppofioli  òartczzot  ono  in  nomi  C brilli } Qneda  Form  a può  bada- 
re»  Fidi  ifiiai/aper  Uh.  Stnttnrianm  . Et  II  Taire  iiat  dovilo  de  TripUei 
inpAJmo  , dtC. 

Gli  Appo/loli  furono  mandati  in  Samaria  per  miniftrare  la  Con- 
Srraatione  ; Quello  Sacramento  può  «.fière  con  letico  da  altri , Ino- 
ci  che  da  Vefcovi ? Si  fono  tempre  ferviti  del  Crilma  nel  contènte , 
quello  Sacramento  V l'idi  di  Saint*  Btaw  tonta  Vaili*» it  Cor/ìmmiiout. 
ìlei Jt mio  nel  tot  de  fimo /oggetto  , Attedi*  CTt- 
1 Diaconi  fono  dati  lUicuui  per  la  (aera  menfa  , ò pure  folamen- 
:e  perla Communc , come  ptctcfcio  molti  Vefcovi  nei  Concilio. 
(inioifemnmt  Niccolò  . uno  de  fette  Diaconi,  i reto , che  fi  a fiato  P- 
Aotote  della  Setta  dc'Niciolini  ? 1 Diacono]  hanno  prctefo  in  altri 
tempi  di  ccjebcar  la  Mc(la?ftd<  il  TMa»doml n*  10  imbolo  fumo  puf  ipf/lo- 
lam  ad  Ctt/arinm . 

S.  Giacomo  Appofiolo  è vero  , chefia  fiato  In  Spagna?  S.  Giaco- 
mo il  Minore  é quello,  che  fù  chiamato  Fratello  del  Signore,  c 
Che  fù  Veicolo  di  Gciufalemmc  > rodili  Pollando  al  fiima  di  Maggia. 

L'cofa  certa , ebe  S.  Pieno  fia  fiato  in  Roma  , e che  vi  folle  mar- 
tiriziato?  Quanto  tempo  *’  è trattenuto  in  Roma  f r*ii  l*  Affina- 

tifoni  paflnmi  iti  Ttar/oai,  . 

In  che  confitte  il  primacodi  S.  Pietro  f r*il  Agricola  i*  Ttìmatm  T e. 
ui <?  fotuificam  Rom onorane  Quanto  fi  (tendeva  anticamente  il  Pa- 
tc (arcato di  Roma  ? Che  fi  deve  intendere  per  le  Subuibicaric ir*, 
il  il  T.  Urmtndi , SalmaffofFt. 

Gl'Atti  della  Partìoue  di  Sau  Audrca , A ppofiolo  fono  de'Preti , e 
Diaconi  di  Acaja? 

L‘  tpntola , che  porta  il  nome  di  S.  Barnaba  è ella  di  quello  A p 
potloio  ? Quale  i U fila  autoricà  ? Fedi  U T.  Minardi  , <r  li  Coottlkr  . 

Gli  Apposoli  furono  veramente  gli  Autori  del  Simbolo , che  ad 
citi  fi  attributlce  ? Quando  lo  compofcro  ? Fedi Fffpai  de  trita,  s,m- 
IJh . Abbiamo  noi  qualche  Liturgia  dcgl'Appofioli?  Quella  di  Sau 
Giacomo  c veramente  diluì/  r*àu*  LuargU  **i Cardinal  js*aa , « qatiu 

4,  Tomoli*  . 

S.  Paolo  fù  egli  l'Autore  della  lettera  à Laodiceni,  impecila  fono 
fuo  nome  in  Greco , Se  in  Launo  ne!  iiuovoTcliamcuco  di  Huttc* 


cero , e nel  Philologo  Ebreo  Greco  di  Giovanni  Leufdcnio  ? 1 
qual  tempo  fono  fiati  fatti  li  Canoni, chiamati  dcgl'Appoftoli? 
quale  autorità  fono  quelli  Canoni}  F*di  Torri  ano  tB*Uarrmm  , Boi 
'*»!•  , & altri . 

Vi  è fiato  Tempre  nella  Cbiefa  qualche  Catalogo  autentico  d< 
libri  Canonici  del  la  Scrittur a ? Fidi  U t.  Ftaffìaio  , V II  T.  Auffa** 
1 " Apptndie*  ad  Sftainm  IX.II  libro  di  Ermaa  à Dallato  Tempre  per  C 
'ionico  I FUI  U Co, tele, io . 

Che  fi  deve  credere  degl 'Oracoli  delle  Sibille  , cdc’libri  di  Me 
e urio  Trifmcgifto , e quii  ienrimenrone  formarono  li  Padiif 
Ver  fi  delle  Sibille,  che  fono  citati  dagl  'antichi  profani  , fono  g 
iitclfi  , che  citano  gli  Autori  Ecclefiafiici  ' Fedi  U Ftfi»  i*  SikUlu 

Oratoli, M T.  Graffiti*  ,Fan.  Val»  di  Oratali,  EtMeornm , 

f Gli  Eficni  di  Giofeppe , c li  Terapeuti  di  filone  eiauoGiudc 
•òCrifiiani  » erano«Rcligip(i  ) 

.Quale  è iavetadiffinizioiie  della  Cliiefa?  Fedi  do  Lana»j porto  vfl*e 
tpiRoUu i».La  Super ioritàdc'Vcfcovi  (opta  de* Preti òd«7"»«  V 
Fidi  U T .Tettavi*  , Biondello , oTtarJml»  . Il  Celibato  i fiato  (emp; 
anneflo  all  Ordine  Ecdefiafiico  1 l Greci  (ouo  Itati  in  ciò  co 
formi  a* Latini?  Quali  Cbjcricietanoobbligatiìqucila Legge 

In  qual  tempo  fi  fece  ladivifionedclle  Chiefc  iuMc.’iopoliflc 
Come  i Vefcovi  fono  Vefcovi  infoiidam  della  Chicfa  ì Q.ial  é l’Ai 
tonta  de'Patriarchi  ,K9cciopolitai)idcc.?/Vdid<  Mona  de  VrimatH» 
UT. Merino, il  T.  Camello,  de  Lomaoj  parto  t. itile Jm  tpAo.it, il  T.T umafft 

Le  Rccogniziom  attribuire  à S.Clemcncc  Papa  fono  di  lui  ì vj 
Atti  del  fuo  Martirio  lon  reti  7 FtA  Cattitelo  , * T timoni* . San  CI  1 
Papa ò difiimo  da  Auacleto?S.  Lino, c S. Cleto  (ouo fiati  v traine. 
tC  lUCCcflotl  di  5.  Pietro  > V odi  lt  difftua^ioal  pA*m*  dei  T oarjontn  . 1 
Decretali  dc'Papi  fino  à Sitici?  fouo  fuppofic  ’ Chi  «K  (Ù  l'Autore 
Fidi  1mrrloMo,o  Biondi!!* . 

IL  S E C O L O. 

’/^\rJaIi  Epifiole  di  S.  Ignazio  devono  edere  ammefle  ? Fidi  Uff!’,* 
|X^  Ttor/onio,*  Cutrltrio.  E'veio  , che  l’anima  di  Traiano  fia  ita: 
| ^^iibeiaradali'Inlcruo  peri'oiazionidi  S-  Giegorio  Magno 
■Quale  i l'origine  di  quclta  favola  > Fedi  il  fado*  filatalo  A. tifano, « 
E'vcro,cheMarcioi«ammctcc(lc  più  Dei? Che  cgliappellailc  d: 
.Giudizio di  fuo  Padre,  che  I'  aveva  fcomumraco , al  Papa?  i. 
qual  tempo  cominciò  à comparite  ,&à  dichiararli? 

Montano  errò  d’intorno  al  MificrodcUa  Trinità?  I Digiuni  dt 
Montanini  erano  diverG  da  qucli  de'Cattolici?Qiiali  vivande  fi  pott 
vaiiomaiigurc  ne'  giorni  del  digiuno?  In  che  confifieva  il  difcie 
no  della  Quarefima.  Quando  fi  cominciava?  Quanti  giorni  dura 
va?  Quando  fono  iucommciati  li  digiuni  delle  Vigli  ie,c  de  quii 
ero  Tempi  > à cheoracra  permeilo  il  mangiare?  In  qual  tempo  1 
comincio  à (are  una  piccola  colazione?  Cola  è il  digiuno  di  Su 
per  polii  ione  ? Fedi  de  Launo,  ,fi/utula,  , UT.  TamaffUd  dtl  Agi  ano,  Valiti 

In  che  confifieva  la  Controrcrliadcl  giorno  diPafqua  tra  fRc 
mani,  cgl’Afianci  ? S.  Aniceto,  cS.  Poi icaipohanuo rotta  fràd 
loro  la  Comraunione  ? Quali  Coucilii  fono  ilari  tcnuci  fopra  que 
fia  marci ia  , e che  cola  dcccrminorono  » E*  quello  un  punto  di  ft 
de  , ò pure  di  difcipfina?  S Vittore  Tapa  ha  egli  icotnunicai 
gl 'A  fiatici  per  quello  fatto?  che  cola  hi  determinato  d’iiuoino. 
ciò  il  Caucil io  Niceno , eie  fue  regole  fono  fiate ofiervarc  pei  tur 
to  ? In  che  confifieva  (òpradi  ciò  il  coftumc  de’  Bucanni  > Quell 
furono  Eretici  , ò $c limatici  ? Fedi  Vffiù»  , 0 U profayam  a. 
Setoli  Pene Atnni  . Pctche  fi  diede  l'incombenza  al  Patriarca  d 
AlcUandriadi  aficgnarcil  giorno  di  Falqua,  Se  ai  patriarca  Ro 
mano  di  pubblicarlo  ? 

S.Giuftmo  ha  lorfi  creduto, che  la  foia  Ragione  dell’Uomo  Col 
1 (e  bafitvolcpcr  condurlo  alla  (alme  ? S'à  egli  ben  (piegato  d'm 


corno 


corno  alla  Divinità  del  Ve i bu  » hà  egli  creduto  , che  gli  An 
velino  avurocommeiziocon  k Donne?  e che  uno  bipoli 
tnelchiandoinficnK  fi  Gmdaifmo  col  Crirtianefmo?  Qyalifonole 


a— 


calo  di  nccrlEca  ci  afeli  noi 


lue  vere  opere,  Fidi  Calami  ama  h Btitt.  cantra  Barati , 

S>  l'eneo  hà  egli  creduto, clic  il  Verbo  Divino  foflc  pralaivo? 
Clic  il  Demonio  nonlì.1  caduco,  che  dopo  aver  indotto  il  primo 
Pomo  à peccare  ? Gite  egli  ignorale  la  ina  condanna  p- ima  del- 
la Venuta  di  Giuli  Cti.lo  f II i éf’li  ttconofcintaU  decedi  ci  della 
gtazia?  Hacglictratofopra  l'Immortalità  dell’Anima}  EVgliea- 
dutoncli’etiorcdc’Millciiai  |?  Wa  egli  creduto  , che  Gesù Criflo 
non  hpprire  il  giorno  del  Git»dJzi3?Che  ne'tti  giorni  della  fua  mor- 
te and  alle  ipicdicare  nrfl'Inferno , c elie  quei  Giudei,  e Gentili, 
che  in  lui  credertelo , fi  follato  fa  Nati } 

S.  Clemente  A lellandrJno  Iti  errato  fop**  la  Divinità  del  Figlio 
di  Dio  ;hà egli  creduto  , che  Gesù  Culto  non  ioti'inle  ni  faine  , 
ni  fece,  ni  altti  dolori } Che  egli  folle  diffoimato  , efctoaetroie 
l'avere  queft'opmione  ? M il  7.  fiiMAt  di  /«■*  cu.fh  l/i  egli 
creduto,  che  Getti  Cu 'lo  non  prcJicalle  .che  nu  anno?  Che  egli 
fccndefle  all'Inferno  Inficine  con  gliApportoli  per  predicai  vi  laFcde 
a’  Genti  li  , e convcttiivi  coloro  , clic  ciano  vintici  bene  fecondo 
il  lume  dcllaragionc  ? Che  la  Fllolofia  lenza  la  graz.a  abbia  poru. 
co  guidarci  Gleni  Cullo,  e giuflitìcarc  gl'Uomntif  Ut  agl?  ne- 
gata la  Ccmmunicazionc  del  peccato  Oi  iemale  prt  la  propagazio- 
ne d'Adamo  ?tfà  egli  ceduto,  che.gl’Angeli  preciderò  d'ìncou. 
tinenza?  il  (uo  libro  dcll'Ipoupoli  i ilato  coi  lotto  dagli  Eterici 
fed i i é Pibliattca  di  Ao^i*  , 

Il  libro,  che  s'arnibuifcc à Melitone  della  Morte  di  Maria  Ver. 

; giocò  ino  2 l 'idi  di  Lammuj , ‘JJjiT..  d'imtmmmalFAjjmn^iam  ài  Maria . 

Qual  Giudizio  hdev.  (01  mare  del  libro  di  Eg-.  toppo 
nJuìuniuKe  ? fc'qutl  modellino  che  tettile  cmqu.  ilari  d lftoncdci 
tempo. (ell'lmp. ratore  Antonino?  Fa.  Gira  d F.ffia . 

Tertulliano  ècgli  itaco  Montanina  ? Qnai  motivo  ebbe  per  riti- 
rarti dalla  Chicla ? hà  egli  cicciuto,  che  Dio  folle  corporeo?  Hi 
egli  errato  d'intorno  alla  Divinità  del  Vcibo?  Il  libtodeila  Tri- 
nità, che  & lui  s’atribuifce,  c luo?  V'i  in  quello  libroquafcbcerio- 
tc  d'mtotrto  al  l'adorazione  , dir  fi  deve  tendere  al  la  T.  inni . 

Enfino  ebbe  ragione  di  contcllatgli  il  libiodclla  penitenza.*? 
Quale  c ftaia  ’a  lu.i opinione  iopia  l’Eucan.tia  , nel  4-  tib-  contro 
Mjtcionccip.4. > luqual  tempo  li  confctivaii 
Barellino  fecondo  ciò,  checgu  dice  nei  Ino  libiu  dei  Batte  (imo 
t.  i9-  «non  Taptifma  tT‘.l  che  Uà  te, li  pcnlato  lopralaCo  .hrmazione 
itici  . edetomolib.cap.  17  f.riadic^.fiity,. } Gì  Antichi  c ledettero, 
Ichc  tutti  porcili. io  battezzate  in  calo  dmrccrlìtà  / 

I Chi  Iti  s.  Ippolito  Vclcovo  di  Pomo  ? E 'quello , chefù  Autore.' 
(del  Ciclo  Pa, quale  , del  quale  l'«i  iginaic  li  ticvivlcolpico  in  pieti  a 
nella  Biblioteca  Vaticana.*  fmdciizio  hà  lotle  confali  10  uno  tic 
Ippolltl?  Fedi  Afta  Stlcfia  Ma.tjrmm  « li.  7 Wtrri  Ramali. 

Odiando  cominciò  la  prima  pc  locuzione  conti o*  Criflfam  ? 
Quali  ne  fuiono  li  pi  imi  Autori'?  Vedi  (a  prefazione  {opta  gl'Atri 
(cc.tide'Martiri  . Pciche  s'  imputavano  a'  Ciiihaul  molti  ertoti  , 
4;  eccelli  njlOPAl . 

A piopofito degli  Elccfciti , v'c  tjualchc  occafionc,  nella  quale 
li  polla  aidimulaic  laRcligouc?  l'uolc  uno  traveflufi  , ò (uggire 
la  pctlccuzione  ? Fidi  S.  Aia u/i*  , i.  Agatiied,  wm*  mtndooimm  ad  Cb*- j 
jtmiwm  , CT  II  7.  T omo  fitti  dilla  Fi, iti 

1 Soldati  Criltiam  potevano  lice  vere  la  corona  , 1*  offerite  > li  i 
Regali  degl' Imperatoli  ? Si  credeva  , (hca’Gnltiani  halle  proi 
rff.i  SuldJti , con. c atte. ta  S.  Mailimiliaiio  Martire  t Pote- 
vano i Criltiam  fartefle  pubbliche  ncll’cnttatc  degl’  Imperatoti, 
4c  a loro  Decennali  dee.  ' FtdlTftmillama  di  Catana,  <?  anta  Ada  Mar. 
j*mm  Siltfìa  . 

Quando  hi,  che  fi  cominciò  i celebrare  lcFcft  dc’Martiri,  &: 
ad  onorate  le  loto  Sepolture,  eie  Imo  Reliquie  ! Si  (onofempte 
invocati  f Qual  Jut  annoi  Vefcovi  fopta  l'illituzionc,  c muta- 
zione delle  Felle  -'  Fidi  TU  tri,  T amojfuaijipia  ti  Ftlh  • 

III.  S EC  O LO. 

Z E ferino  Papa  hà  egli  foflenute , ò faro:  ite  l’Eicfie  de'  Monta- 
nini? 

o.  AlcllanJio  Vcfcovodi  Getufalemme  èegli  flato  il  primo,  che 
pallallc  da  una  Sede  all'altra  ? è lino  egli  il  pi  imo,  che  foli,  dato 
pct  CoaJiutoi e ad  un  Vefcuvo ancor  viverne  . 

In  che conbltcvano  le  difficoltà  , chocaggionarono  nella  Chiela 
coloro,  che  etano  cadmi  nella  pcrfecuziooc  di  Dezio  ? pretende- 
vano , che  con  li  foli  Biglietti  de’ Mai  tiri  li  dovdlcro  ammettere 
alla  Communio,. e fi  nza  fate  alcuna  penitenza?  avevano  lagiom 
in  quello  , eia  C htela  pot  va  riceverli  fenza  alcuna  facufaziotic  ì 
Quale  hi  li  (ennmentodei  Cleto  Remano,  fopta  di  ciò,  c qual  De- 
cictotcìc,  vacando  la  Sede?  che  cola  erano  quelli  Biglietti?  Chi 
et  ano  coluto,  che  potevano  dilpcafarc  quelli  Biglietti?  Donava 
un  loto  la  pace , ò pute  piegavano  , che  le  gli  concedelle  ? Er*_* 
uccellarlo  , che  i VJcovi  gi'apptovaitcìo?  ytdi  Sd/iiana  (Xi. 

Perche  fi  faceva  difito.tà  di  ricevale  aiia  pace,  ficallaCommu- 
mone  della  C.htefa  i Upfi  , che  lòppot  tarano  il  Slattino?  Si  face- 
va l’iiìeito  con  quelli , che  avevano  piucuraci  i Biglietti  dc'Magi- 
fì  j aci . chiamati  per  ciò  Ululatili  ? cheli  faceva  con  quelli , che 
avevano  effettivamente  faci  ificato?  Quelli  Libcllaticicuuo  repu- 
tati Idolatri , de  Apoilati  } 

Qual  potere  avevano  ailoia  i Diaconi,  che  andavanonelle  p*  i- 
gii, ni  per  vibrare  i Confèfloti  , di  dare  l’AlfòIuiKinc}  Quella  al- 
loluzione  era  Sacramentale  ? quale  eia  (opra di  ctò  l'opinione  di  S 


E’  vero,  che  Novazianohàfolamentc errato  in  credere  , chei 
laplTnou  fi  dovcficro  afToluramente  ricevere  , e che  i fuoidifce- 
policredeficro,  che  la  Chiefa  non  aveva  la  potelìà  di  ricever  li» 

Tutti  1(  peccaci  mortali erano  foggetti  alla  pemeenza  pubblica , c 
parimente  i peccati  nafeofti  ? Quando  fu  , che  la  penitenza  fi  mu- 
còbi  qucAa  materia?  Quali  furono  irradi  della  penitenza  ? Erano 
gli  ttclli  in  tutte  le  ChiefcA]  Vefcovi  potevano  difpenfare  in  alca, 
ni?  Inqual tempo  fi  concedeva  l*AIJo!uzionc  ? Potevafi  accelerate 
iticafo  d'mfirmità  , òpereaufadi  perfecuzianl  ? quando  il  peri- 
colo era  ce  flato  fi  era  in  obbligo  di  adempirla  ? Si  concedeva  la  pe- 
alterna  ad  ogui  fotte  di  peccati  » Ve  n'era  qualchano  % coi  ù oc- 
galle  fino àlla  morte?  La  difcipbiafopradiciòeraunifotmcda_al 
per  tutto  ? Vera  una  feconda  prnuerira  per  i medcfimi  peccati  ? 
Credevafi  allora  , che  i fecondi  peccati  fofferoitremiffibili , 

I Ciiici  ici  erano  fogge 1 1 1 alla  pen i tenza  pubbl ita  ? S i i f e m pre  co- 
liumjio  lo  hello  in  aivetfì  Secoli  ? 1 C hierici  minori  avevano  il 
medelimo  privilegio  ? S'imponcvaoo  le  taaDi  a*Chictid  penicem 
ti?  Fidi  il  7.  Marno  tVH7.  Tinavlo. 

Praieaèftatofo.fc  il  primo  3 ronfooderc  le  Perfone  della  SS. 
Tiioicà  ? ESabcllio.  anche  dopo  Nocto,  nefò  il  folo  dekufotc  ? 

Itd  1 Ttrlmlliana  cantra  Traila  . 

Qual  era  il  punto  del/a  dificultà  tra  S.  Stefano  Papa  ,e  S.  Cipria, 
no?  S.  Stefano  voleva  , che  fi  ricrveficro  indifferentemente  torti 
coloro  , che  erano  flati  Battezzati  da  ogni  fotte  d 'Eretici , corno 
pretende  il  Lauijoy?  yid>  l*«»)  EprìoUr.  pam  8.  età  molto  tempo , 
che t’ulu di  rebaterzzate  eia  inttodotto  in  alcune  Chicfe?  Quali 
erano  quelle  Chicle  * 5.  Stefano' ha  egli  fcomunicari  coloro,  che 
ciano  di  quello  partirò!  5.  Cipri  anu  mutò  egli  opinione!  Qual 
giudizio  formò  S.  Agoflino  d'intorno all'opiniOnedi  S Cipriano  ? 
fi  contumòà «battezzate  dopo  il  Concilio  Niccno!  S Bafilloper- 
(ì:iè  nell'opinione  di  S.  Cipriano  !Q_iaJeèil  C**Ui<am pinati mm  , del 
quale  patta  S.  Agoilmo  in  quella  macella!  ytdi  la*n*jt , Sitala*. 

.Jouli . ! 

Eia  permeilo  a’  p: imi  Olibani  d’afTifletc  a*  fpct»coti  , &a’ 
giuochi  pubblici  , c di  gunaic  pei  la  laluce degl* Imperatoti . 

Ciò,  che  fece  Origene  lopra  le  mede  fimo  , era  ini  impedimento 
canonico  aili  fua  ordinazione  ! I Vefcovi  di  Paleitina  fecero  bene 
di  ordinarlo  fiere!  Ueroctiio  fuo  Vcfcovo  ebbe  ragione  in  perfe- 
guitatlo  pct  quello  J E’  veto , che  Origene  cadcllc  nella  p rfècuno. 
ne  di  Dccio  ! La  fua  Dote  ma  era  pura  , ò pure  1 Tuoi  libri  fono  fla- 
ti corrocci-'  Hà  egli  avuti  boni  fcntimenti  lopia  la  DivmitàdeJ  Ver- 
bo , lopra  la  Già  zia , e lopra  l'Eucarcflia  ! Coioio  , che  fono  fla- 
ti Tuoi  dctenlòii  devono  pailatcper  Eretici!  fedi  haii.a  , Mtihn* , 
Giti  dilla  Alitandola  , G triti  ardo  , Hall  ola  (J’t. 

L'Uiidccntio  Canone  dcH'Epiflof a Canonica  di  S>Giegorio  Tau- 
matutgo  , nella  quale  fi  fa  menzione  dc'gradi  della  penitenza  i 
egli  fuppoflu,  come  pretende  il  P* Molino  ! 

S.  Dtouifio  A idi. indi  mo  hà  egli  favoi  ito  l 'errore , che  gli  Aironi 
dipoi  hanno  infegiuco  ! yidt  #1  Aiti  Siimi  à*  Ma. tiri . 

Chcdevcfi  ctcdcrc  della  caduta  di  Papa  Marcellino,  c del  prete- 
foCoucilio  Smvcfano  ! 

luqual  tempo  li  d tenutoli  Concilio  di  Elvira  ! di  quale  autori- 
tà è egli  nella  Giuda  ! Fidi  Antni*  Agogna  £pi‘l  ad  Biaacam . Marina 
it  Fa  anuria  hi.  tp. 

Ve  lluto  in  quello  fccolo  un  Zenone  Vcfcovo  di  Verona  1 Di  chi 
fono  foperc  aicubuiic  à quello  Santo . 

Vittoi  mo  Scmtoie  di  quclto  fccolo  era  egli  Vcfcovodi  Pomeri, 
|ò  pure  di  una  Città  di  Pauouia , chiamata  Iktauvc  ! Si  può  dire—» , 
jclic  li  ano  Ualli  pochi  Martiri  uè*  pii  mi  Secoli  •*  Fedi  Dodwtl , tu 

T>« fattami  di  rutttf  Amina,  ij  apra  Atti  di Mattiti . 

IV.  S E C O L O. 

SAnMctodio  hi  egli  creduta  preefiftenza  delI'Anime!  Hàegli 
diflctita  la  beatitudine  fino  alia  rcfurrczioiic  genciak!  Hà  egli 


diflcnca  la  beatitudine  fino  alia  refurrczjonc  cenciaie  r Hà  egli 
creduto,  che  iiiunode’patriarchi dell’antico Tcflarneuto  foflc  gra- 
toaDo  ! E’  un  cuore  li  dire  , clic  S.  Paolo  foflc  Vedovo?  Che 
gli  Angeli  dopo  la  Relurczione  abiteranno  la  certa  ! 

San  Luciano  Prete  di  Antiochia  hà  egli  dato  luogo  al l’Etcfia^* 


San  Luciano  Prete  di  Antiochia  hà  egli  dato  luogo  al  1’Etcfia^v 
dcgl’Artiatii! 

Come  fucceflc  I* Appai izione  della  Croce  all'Imperator  Coflan- 
no!  l'idi  Lai  lancia  di  munì  TtrJumSmmm.  L’iltona  deil'lovenzione_> 
della  Croce  iella  vera?  FidiS.  Amitela  di  alita  rUodaffi . L' Impe- 
jrator  Co  il  antuio  fù  battezzato  in  Roma , ò pure  in  Nicomedia  ? 
La  Donazione,  che  compariice  lotto  tuo  uomeò  fuppofta!  Ce- 
detteeglial  Papa  tutto  il  [05  , cheevcva  inRoma*  FUiT.  Marina 

Donato  di  Cafu  èegliliato  Vcfcovo  di  Cartagine  ! E 'vero  , 
.che  da  lui  pigliorna  i Donarmi  il  loro  nome  ! E' qual  medelimo , 
(che  fù  condanne^ nel  Concilio  Romano  da  Mclchiade  Papa_*! 
Optilo Papaprelicdè  à tal  Concilio,  c giudicò  qucll'aftaie da fc 
mede  fimo  , òcome  Delegato  dall'Impcratoie  ! Fù  litoccato  que- 
llo aliare  nel  Concilio  di  Ailes  fenza  dimandare  il  confitnfo  del 
Papa  &C.  ? Fidi  la  7,tfa^iaat  di.  9,  7 *m»  di  S.  Aquilina  dtiiaithna  tjirja- 
•!*  dijjftria^iuni  dii  Folti,  é‘  lai  ama  a Damatiti!  , tbtfc  trova  mi  fr.i 
di  Saltali . 

Quanti  Vefcovi  intrrvenenneroal  Concilio  diAtlc»?  E' quello 
il  Cam ilimm  pitta, imm, de)  quale  parla  S.  Agoftu»-*  Qual’  i il  fenfedi 
quelle  parole  nella  lettela  de’ Vclcovi  à Papa  Sjlvcltro,7/««vtitT{* 
pi^jmtijpitiimSanfhO'i.  Quello  pailoé  flato  cortot  co  ! Che  vuol  di- 
I re  il  Canone  XV.  d'mtcìuoil  coltume  , che  i Diaconi  «'erano  u- 
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! ie  il  Cardinal  Noris  , il  P.  Garnerìo  , la  Prefazione  del  decimo  To- 1 


mo  di  S.  Acoftino,  Gerardo  Volfio  nella  Tua  Moria  Pclagiana  , flte. 

Vi  fono  lutigli  Eretici  Prrdclhnaztani?  HTr*dtfli*atai  del  P.  Si: - 
moiidi  è egli  diPtimafìo  Vcfcovo  Ad  ru  incrino  , come  dicono  mol- 


Iti  manofciirn  ■ . 

Eracofa  particolare  in  Africa*  che  nelle  Provincie.  eccettuato 
il  Vcfcovo  di  Cartagine,  il  pili  antico  de’Vcfco  vi  folle  Primate, 
feuza  aver  ligua^ioalìe  Metropoli  civili ? qua  l'era  il  Privilegio  del 
Vcfcovo  di  Teli  atonica  in  Macedonia?  Le  Otdiuazioni  non  appar- 
tenevano a'  Metropolitani  , òr’  Velcovi  più  vicini , ò a’  Pa- 
tilarchi  ncil'Oricnte  ? la  difciplma  fopradi  ciò  era  uniforme  da  per 
tutto  ? Vi  erano  delle  Provicic  , che  non  ricooofeevano  né  Pi  ima- 
ti , Patriarchi  ? Gl'lngleft  di  oggidì  han fondamento  di  pcctcndei-! 
lo  per  la  gran  Bcrtagnal  Ftdi  dt  JUnm,  11  Tadn  Mjhm»,  a Maajo- 
w iibtUitratt . 

* Et  a un.  ufo  particolare  per  l'Africa,  che  i Preti  non  prcdicailero 
alla  prclcnzade’  loro  Vclcovi  ? Sozonrciiocòbc  fbiidamcoto  dr  due, 
che  in  Roma  non  predicavano  né  Preti , nè  Vcfcovi  i 
Si  battezzavano  i Bambini  piiina  di  quello  fccolo?  qual  coti' 
certo  lì  lo  una  va  di  coloro,  che  davano  Juwgotcmpofenza  tarli  bat- 
tezzale ì i Prenctpi  potevano  obbligare  r Giudei  a far  fi  batte  zzi  c ? 
l'tdl  Laaay  a,  * Nìtalal . 

Socrate  é egli  flato  Novaziano  ? Ciò,  che'egli  dice  del  Digiuno 
della  Quarcliraa  del  fuo  tempo  è vero  ? VUl  l:  T. T omajfial  di l dig>m 
c/i.  Quando  li  difpcufa  dalrArtineuia , li  difpcufa  ancora  dal  Di 
ahinoi  KilMih 

Tcodoreto  bà  egli  favorito  rerrore  di  Nonorio?  hacgli  creduta  la 
prclcnza  1 calciche  cofa  hi  creduto  delia  pi  ocelli' me  dello  Spi  t ito  i 
L'Iinpeiator  Tcodofio  ordinò  egli,  che  loto  Uiofcoro  prefideffe 
al  fallò  Concilio  Efcfino?  vi  mandò  i gli  alcuni  Magillrati  per  pu- 
vardi  luffragio  Flaviano,  ed  altri  Vcfcovi?  aveva  egli  conferma 
to  quello  Concilio, c l 'Imperatore  Marciano  uè  calvo  la  Conferma  ! 

I Legati  di  S.  Leone  Papa  furono  Prc fidenti  nel  Concilio  di  Cal- 
cedoma?  Quello  Concilio  fù  egli  trasferito  da  Etclo  mCaleedonia 
dall’Imperatore,  feuza  chiedere  il  confenfo  del  Capai  La  Icttct  a 
di  S.  Leone  vi  fii  ricevuta  come  una  Regola  difede?  Dioluno  »i  iu 
Loudaouato  come  Eretico?  Vi  (u  ragione  di  obbligai  Tcodorccon' 
anatematizzale  la  perfona di Nclloi io  con  i Cuoi  ertoti  , eliciuto 
(lato  ricevuto  alla  Co.wnuiiiune  da  Sari  Leone?  Eutuhc  v’app.llò 
egli  da  quello  Concilio  al  Papa?  che  cofa  fù  coricala  a!  Vcitovo 
di  Coltautioopoli nel  Canone  sg.  ? Il  Papa  ricevè  quello  Camme, 
e da  quel  rempoebbe  ilfuo  vigore,  alme. min  Oliente?  L'Azio- 
ne» chcrifguarda  Doinno  Antiocheno,  elicè  dopo  la  oc-erma  A- 
zionc  del  Concilio,  èclja  fuppolta!  Fidi  u T.  ll*tjut..*,  u 
ti.id  Sava  Calli 'I.  Curii. 

ChcdevcG  credere  delle  gran  differenze  , che  noi  Iccgiainocllet 
fiate  fra  S.  Leone  Papa , c Sant'iiaiio  Ve  (covo  d'Arki  ? • idi  dt  Mar-  j 
,j  , QT UT. tonfatila* 

Si  può  dire , chcS.  Ptofpero  abbia  compofti  li  Sermoni,  c I e_> 
Letta  c di  S.  Leone  . ytdl  il  T.  \ ’ìgfntUa , « M.  Antbaam I . 

Vigilio  Tapicnfe  è egli  l'Autore  dei  Simbolo  Qmjtimfi*,  come  prc- 
tende  il  P.Qucfncllo? 

11  Decicto , che  fi  cita  fato  il  nomedi  Gclalìo  Papa  d intorno  a’ 
libri  Canonici , & Ecciclraliici  è egli  di  quello  Papa  , ò pine  di 
Papa  Ornnlda  , come  dicono  alcuni  Manolcrnu  , pc.  iclaziouc  «lei 
P.  Untóre ? Non  fi  deve  più  corto  appigliate  agli  a-ncóiifimi  mano 
(elicti  , che (cuoà  favor  diGdafiu,  come  quello  del  Molale  Gal- 
licano lenito  in  lettere  Unciali,  che  fi  coniava  nel  Vaticano  ? 

Acacio  Vclcovodr  Cortanrnwpoli/ùcgli  giultatacuie  condanna- 
to ? Eufcmio,  e Macedonio  II . Vcfcovi  di  Coniuutmopola  devo- 
no  pallarc  per  Eretici , c Salinai  lei? 

Vi  fono  itati  due  Eucbcri  Velcovidi  Lione,  de'quall  unoèvif 
luto  nel  quinto  fecole  , c l'alno  tuJ  principio  del  fello  ? 

Chi  è quello  Eulrbio  tnuflcno  , dei  quale  h dovano  ! 'Orni  li 
rapate  (orto  quello  noni:  ? Quelle  Ormile  tono  di  quello  Annue  . 
E’  m quatu i tolo,  cheli  cominciò  a fa r lafcluue'Coouilou ? . 
lidi  UT.  Tema  firn. 

Il  coiliimcai  Seppellire /Fedeli  nelle  Chicle  è rgll  più  antico  d.i 
quinto  fvCO.o?  viti  Icppcliivjuoin.liff.rcmtiliend:  tutti  quelli,  ilic 
io  dcfidcravanu  ? i •*»* a. •»«/>»•  . I Vefc«:vt  (j  K p- 

pelìivano  faro  l’Altare,  ernie  paté,  che  Sanr’Amluog'o  vol-.ih- 
ìuli'ivarc  nella  fuaEp'  ai.?  Quali  ciano  i Cifmtcìjnr*  primi  feco- 
la fi  MdtSftrJt. 

luche  editine  JaRegoia  de!  Concilio  Foro  Julienfie  d'intorno 
all' Abbadia  «li  Lciino/éqiictta  un  privilegio,  opute  una  (piega 
zinne  del  dritto  comune  dc'Mona;tei|  dique'  tempi,  ò ptn < — * 
queliti  diitti/  è flato  comu  acato  dipoi  alla  maggior  pane  de* 
Menarteli  di  l-ra«>  eia?  Quai'cra  la  diuiplina  de*  Monafier)  <l'  A 
fiica?  luche  confittevi  Kluiznric  d'a-ium «li quelli  Mouarteij, 
rhcfù  cui  tic:  muta  in  due  t.mcil;  di  Cartagine  nel  le. ri'  fatilo? 
Quelli  cfeuipj  con  qticho  di  Lenite  tono  itaci  rorigiuc,  fi:  timo 
dialo  di  tutte  i'altiee. ciicioni . 

Che  l'inteitdcprt  fefetttre  , rM»ptli«MtV , t 

limili , de'  quali  li  ic; vivairf)  nc’prttni  (aulì?  fidi  a 

Ttliri,,  t it  Nat*  dtlT.  Shima  dljipya  ìmmo»  Ili,  6.  i/>.  S. 

Vi.  SECOLO. 

IL  Vicariato  , che  Oirr.ilda  Papa  coi-.ccflc  à $.  Remigio,  paltò 
à luoi  Succeduti?  Ja  lettera,  che  ne  fà  menzione  è era  di  Papa 
Aualtafio  ? i»  thè  conlilvcta quello Vicai iato? 

EiiUt.Jio Dicono 41  fatue tgli  d pruno,  chcalrbia  refopropiio 


al  Sommo  Pontefice  il  nome  di  di'l’apa,  come  picicndc  il  rad'C_j| 
Sir  mondi?  I 

Che  voile  dire  A viro  Arervefcovo  di  Vienna  con  quelle  paiole^  j 
della  lùa  lettera  a'Seiutoii  di  Roma,  /iT-p*  *«.| 

dèlimm  , Epijmparmi  j*m  vidtblt*’  , Fp«/«,Mu  vétUlsrt  . E quella  il 
primo,  che  chiamò  il  Papa  IMw/aJ» Etthjlt  T»J»l  ■ Nella  fua  E 
più.  17.  ? Donde  viene  , che  egli  clclama  nella  fua  Epifiola  Ji . con- 
tro la  troppa  facilità  di  alcuni  Prelati , In  fervuti  deila  fcom 
munirà  , cche  egli  dice,  che  non  fi  deve  fulminate, fe  non  per 
quelle  cofe,  che  riguardano  Iddio,  non  folo  in  ordine  alli  Chie- 
rici ; ma  anche  in  ordine  a’ Lai  ci  > «lande  viene  ancora  , che  il  quin- 
to Concilio  d’Oricans  fa  una  Regola  in  quella  materia  nel  Cano- 
ne i-  Forfè  perche  in que 'tempi ie  fcominumvlie  erano  rroppo  he 
quenri?  la  ragione , che  porta  A viro  per  appoggiate  la  lua  opi- 
nione, è applaudirai  fhra  ntjthtum,  dlgniuiUfii  tf  ’M  , «?»i 

tata  , «Miri  ammtfiiaii  jcpi/ha  , (y  tata  ma»aa  dal  ut  jaj-rad't  , W ta* 

maaima/tOiaaiiant  , Qurt’toS.  Prelato  hicgli  ragione  ivcl I J — ■ 
lettera  6.  di  non  volere  , che  li  tonlaaallero  1 Tcmpj,  c di  Vali 
degl’ Eretta  all’uìo  della  uoltia  Sa  «ita  Religione  ? 

Che  fi  deve  diic  degl  "Atri  de 'Mai  mi  Agaunenfi  , edella  Fon- 
dazione dì  quello Mwaiieiiol hriif.' ?«/«( SWon , 3, 

panali  , Gl‘.Htl  di'  Mattiti  di  TU  fa  Rmiaart.  L'Qfiiii*  <oi,- 

inatalaaiptitir.il.  Iti  ItabiiitoinquciU  Abbadia  , o in  aktedi  Hi  att- 
ua? l'idi  UT.lt  C.ÌKtt,  T»tn.  1.  ifi,MMf]hO’ii  j".< farjvdti  Vi.  7 **»*• 
digli  Atti  ai'Ptatdl’ii»: . 

Con  quai  Juv  Teoiorko  Rède'Goti  s'ingerì  ncll'affiTcdi  S*m- 
macoPapa  >dondc  viene,  clic  il  Concilio  RoinauO  gli  dille  R»*u- 
najtJn  Mutuiti  aaimint  jm.iiiatmt  ? cqucitala  prima  volta,  che  li  lo  no 
lei  viti  vii  quella  iiizfljiiia! 

£'  vero , clic  udo  a’ReMi  Fianciacra  pennello  di  fervirfi  di  mo- 
nete d’oro,  con  l'impronto  della  loto  figura , come  il  P.  Sii  mondo 
hànotato  sùt  E pili  7s-di  Avito  ? 

1 1 r rljagiam  Ju  loilc  cominciato  la  prima  volta  nella  Chiefa  di  Co- 
itaLtmopolidal  Tempo  di  Icodolio  A Giovane  ? c dato  Pietro  Fot- 
Ione  , aie  v’aggiuule  per  appoggiare  1!  lu»  a tote  de  Theo  pai  vii  i 
ti?  I Monaci  Sa  i,  cnc  la  n.ifaicvano  ciano  J010  Eutu  brani  ? A-| 
vito  Velcovo.il  Vienna  favori  quell’  erroc  lidia  j.  lettera  al  Rè 
Gondehaudo  ? l'idi  lt  \«I(  dii  f.  Sìnnand! , tla  lil/Juttxiuit  dii  iWm 
flta  Mila  . 

Eluilcrto,  chcdlere  eretico  il  dire  , che  Gesù  Cullo  fi-co. 'Jo 
la  (uà  natura  umana  ha  potuto  ignorar  qua  lene  cofa  ' Vèin-ore 
di  più  antico  per  ì’opctc  attribuite  àS.  Diomlio  Aia-paglia  , che 
Ila  Conferenza  co' Sevctianl  . 

J S.  Benedetto  ha  murata  qualche  cofa  ite  Ilo  flato  Monadico  per 
j mettendo  a'  (uoi  Rciigioii  l'elezione  dell’Ahbatc  : foifcnoitcta—» 
quello  un  7 ai  comnmnc  ne’  Monarci  j prima  di  lui  5 è Rato  egli 
1)  primo  , clic  (tabi. die  una  fin  ma  di  i'ioiefhon?  p r i ìuot  Reìi- 
giofi,  cchcl’abòi  aAretnali'ortavaoza  «l'ima  K gola  particola-* 
ic'.  Si  diceva  la  Maia  ogni  giorno  ne*  luni  Mnnaftaj!  ciano 
moiri  li  Kcligioli  Sacerdoti-'  of'  Al  bati  ciani,  comunemente o- ~ 
notati  di  qur(to  Carattere  1 S.  Benedetto  In  egli  folarm  nte  Diaco- 
cono'  Perche  fi  fervi  dcU’Eucariltia  per  pi  oc  tirare  ad  tuiRcficiulo 
morto  -la  (cpoltura  : eiaciòfoianiait-  per  toccate  iltoipo  morto , 
ò per  Irpcllire  l'Eucarciha  con  erto  '■  l ai  lòegli  nella  iu«  Regola  dcl- 
laMeila,  dcH’Eucauiha  , nel  (culo,  che  111  ■•ggtdanoi  s'intcìn 
dono  f Vedi  una  lijllcrtaznme  patticoJaic  , (atta  in  quella  matei ia' 

Clic  dtvcli  dii c «icimoiloconcui  li  poiiò  Viglilo  papa  i»eir«fFare| 
de’ttè  Capitoli-'  hai  la! tutta  di  I.Catamtai*.  Lume  s’acccndano  ili 
ConciliodiCalccdonìacon  quello  di  ColbiiCltarpoli  fopra  quclH- 
Contcllazrone  9 Si  potevano  condannare  non  folo  la  Doinma— »,1 
ma  anche  le  Pedone  , eh  Vi  aro  moire*  Sipaè  coi  g reva.  eque  ilo 
Concilio  di  ConUantinopo.i  contro  la  volm-tà  di  ViciTio,  vh’cra 
1»  quella  Città  ' la  Ciucia  por  celia  variar  condotta  in  qui  (Pallai  • 
V-i.rè  eMa  v figge  re  la  ibrtoltrizione  de*  Canicolari  '•  Ongeivc  »ù 
r^Ucondavl'dlto  in  quello  Coite!  io.'  hdl dt  Matta,  LaamaTaalt  H 

alili  Jat  Ittirrt , Il  P.  Catarri»  /opra  Ultra! 

Perche  San  Gicgoiio  Magro  non  voleva , che  il  Vcfcovo  ai  Co* 
Ihnuivvp»  ; piendcfk-  iltitniodlWwv»»y*f»?  eia  quv  a una  cc(a_a 
nuova  » li. qual  tempo  il  l'apa  cominciò  à-hiamarlt  /.«.'•/DCmo»- 
liotlpljia/a1 1 hdl  Lama > v ,7Tmo  r at/ltjat  Inmt . I 3 CI  I VclcoVÌ  , C 
pj.-ticolamcnrc  1 I'arriàichi,  Mvtropolttaui  110  p.cudcv anoque- 
«to  titolo?  Ciò  non  potea  prenderli  in  un  bu«u  tento?  ? tSIlTadrt 
barunlc/Vf.*  Il  Pia***» . Io  qual  fc-do  S.  GiCfoiio  chiamcvCatdi- 
naju  Preu  titolati  di  Roma?  Qual  differenza  p»»c  Ita  lo  Starna- 
aitarti  f Atia'vtfaatlìart  * Quale  eia  I Officrodc'  Defeulori  ade- 
quali egli  pa:  la  »i  (pedo  nelle  fue  lettere'Qual'è  (tata  la  Sua  opinio- 
ne dintorno ah'lmagmi  allora  , che  egli  icrilie  à Sereno  Vclcovo 
li  Marfiglta  ? Qua' nono  1 privilegi,  che  egli  concede  a Mona- 
ilei  i ? Non  è col*  ce-.ta  , che  li  Diali  ghr  fune  Ino»  ? q’-ial  motivo 
i'indttdeà (cri veli?  ntmbrfoga  collidiate,  che  itfcutumntodegl 
antichi  fonia  di  ciòè  fiato  molto  didcientc  da  quello  d’alctiul 
Critici  modei  ni  , maire  quelli  gli  anno  tanto  (limati  , che  gli  an- 
no ti  adotti  non  lo'ain*  me  iu  Greco,  irà  in  Saltato,  fic  in  Ai  abo?  / *dl 
laTuf-^iant  Jvpta  la  1 turv-  7 t adasjint,  fatta  «u  è g’an  trmp * daan  Tadtt 
Vttn dtttina  , tÀsmfata  aa  laignard.  Il  Cvmmtftartajafial  Lihldt'M  tt^i 
di  Sa*  (Ingoi lo  . 

Si  trova  qualche  cofa  fcptl  dclTdUra  pi  ima  diquefto  fecolo  ? 
fi  concedeva  à lutti  li  Mcttopolitaui  ? per  qual  fazione».  Gì ego- 
rio  lo  concede  à Siaci  In  Vclcovo  Auttucuic  i Pattiardu  loconce- 
devevano  lij.'iuncnc)  Ino  Pati  laicato.  , 

I Fù  in  quello  Itcolo,  chela  putita  della  di/ciplina  incomincio, 
là  nccvcrc  qualche  nacollo  daila  ticppactcduluà*  li  può  diteci 
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con  verità,  che  mano  ne  fi  a flato  pili  zelante  De fcnl'otc  di  S.  G.cgo. 
rio  con  moiri  altri  Santi  Velcovidi  and  tempo.’  Non  fi  fono  regi.  * 
Arati  con  eguale  diligenza  li  miracoli  de'Santi  ne  'Tecoii  preceden- 
ti , che  iiel  Ce  colo  prelcnte,  eS  Ireneo,  S.  Giurino , Origine, 
S.  Cipriano  , Teodvieto  , e moiri  altri  Padri  non  uè  hanno  for- 
mata una  prova  della  i torti  a Santa  Religione  ? 


VII.  SECOLO. 

CHe  devefi  dire  della  libertà,  con  la  quale  S.  Colombano  fcrif- 
fe  la  Tua  quarta  lettera  à Papa  Bon  ifazio  I V.  quello  S.  Abbate 
faceva  cgji  bene  in  continuare  à celebrar  la  Pafqua  in  Francia—*  , 
l'cgueivdo  la  Tradizione dcgllberircfi  > non  doveva  egli  più  «orto 
conformar  fi  all’ufo  delia  Qtiefa  Romana , e di  quella  di  Francia, 
ove  egli  l’era  ritirato  ’ In  qual  anno  fi  adunò  un  Concilio  Ji  Ve. 
feovi  di  Francia  (opta  querta  materia, del  quale  niuno  di  quelli  Au. 
tori  lià  fatta  alcuna  menzione?  qua.1  fù  la  Caufa , el'occafione 
del  Concilio  M atilconcnfe,  che  fù  celebrato  ad  ifligazionc  de  l Mo 
naco  Agrertio  , dopo  la  morte  di  S.  Colombano?  Fidi  il  7.  It  Cairn, 
tt  ntll'  «ir»  die.  « la  7'(/«^i«R*  dei  i,/r eoli  Ptntdtrtiaa  . Fidi  «a tara 
la  mettila  Jtlf  Opm  di  San  Colomban»  , fatta  dal  7 tilt  Fitmingo  , t 
0 atti  pai  a I»  LoVarua  l ’ tur.»  1667.  avt  tgll  trova  cinque  Itfltrt  di  Ss» 
Colambana  , lt  Stimi*  itlit  quali  tré  ladrlxxpta  nVaJtoVi  di  /'»*R»i«  , 
ch’inaio  sdamaci  im  nn  Cantili*  , W l quali  fi  vtatùava  la  CtUbr  aliane  dii 
u r*/iM . 

AVVERTIMENTO. 

NSUé  Rat t tilt  dell • opere  di  San  Colomba ut , tb'ì  fiata  fatta  dal  Ta- 
in  Fhmi»’,  , ffsmpata  in  Lavatila  l’aa»*  16*7. (a  fagli  0 , fi  pava- 
na ainqmt  lutiti  di  f afflo  Santa  Alban  , UJuandaéilU  qmali  1 ini  lr\at* 
a * Ftjtavl  itila  F tamia  , <fa’<r«n«  In  quii  ttmpa  t tengati  In  mn  Camilla 
tapi  a alla  Tajqma  , la  pah  da  San  Calami  ana  , t /mal  Dl/tt  pali , tbt  abi- 
tava.** allusati  Manatitti»  LaJavItn/t , fi ctltbisv*  mila  qmaiiadttima dil- 
la Lana  dì  Marx»  , qaanda  fatti*  giamo  ladina  Ir  Dami  aita  ; tatui»  l'afa 
dtllaOàtJa  Ramana  , t Gali, tana  , tbt  In  qattiaterf»  Ir  a/ pai  lava»»  ta  Pitia 
alla  VtmtnKaftgmatt  . Sai  naa  atblama  natica  altana  di  qattia  Carn  uta , 
di  qmttia  Ittltta  , e paubt  faci la  tUgiane  , tb'i  malta  tata  , i 
/lata  Intontita  al  7ad’t  UCointt,  tgH  man  bi  fatta  m fagiani  altana  di  qat- 
/H  Camelli»  nt'/aal  Annali  il  Fiatati*  ; mi  falamtntt  d' mn  alita  Cantili  a Ma 
tifeantn/t  t anna  62  J.  ditti  anni  dopa  la  moni  d/  Saa Colombai*  è rtqaìfigi orni 
dtì  Manata  AgrtSlo  , tbt  tfiìndafi  il  vallata  tanna  II  Santa  Albata  tatisfu 
trattava  , tbt  ahi  t tana  I*  Fanfara  , CX  alni  Riti  dt' Dijmfoli  di  San  Ca- 
la ardine  al  prima  Cantili  a , San  Ca/ombano  mila  /ma  filanda  latttra  Utdi*Xf 
KF'a  a' Vt jtavi  , tbt  tatapamvan»  qmtft’Afiòmèita  , il  da  int  tanti*] igni 
ptt  lUama/cttt  II  rtmpa  , net  qasit  fi,  (inviata  ; per  tbt  din  , tbtóajìatl- 
t’anna  dmadnimaat!, a Jma  Untatami  DtftTta  di  Valga  , IX  tgli  pttg*  aatfii 
T t tinti  t tbt  gli  fi  puntuta  di  tratttntrvlfi  par  l' avverti  rt  , vitina  al-tttnt- 
aldi  ditiffiutJaalftattUUvt  motti , t fi  patti  , Mihi  liccat  cu  > ve fisa—* 
pace,  & c tur  nate  in  bis  fi  I vii  fi  tei  e , Se  vivere  futi  ollinollio 
rum  fratrum  decem,  Se  fcpccm  defuuttorum  , lìcut  ufqne  nuuc 
beute  nobii  intet  vos  via  illc  duodeniti  annis  um  s«>i  C*, »mè«*»  «'• 

• ivi  InPoJga  paio  avanti  Panna  f9o.  nim  Uggiti  ntUa  Jma  Pila  al  filatlpt» 
dtl  filanda  /naia  Btntdtltina  j I ftrtrb  fatila  Camilla  fù  ttUbrata  4‘ intarma 
all' anm  60O.  di  N.  S. 

L’altra  itntia/igaa  , tbt  tl  di  tpttAa  Itretta  i , tè t fatti*  Santa  Abbati  di- 
tt,  tbt  tiò fittala  , atri  anni  d*pa,  th*  Pittati*  é'Aqaltaala  tampajtllja* 
Chi a,  if'ire}ii  «Uve  ^firtuii  mila  F tanti  a , tanti*  dtl  qmalt  tglì  molta 
firljtntt.  Caàjpttgh  QntOa  lavga  itila  jaa  ittttia  , mi  dtp*  d'avti  pattata 
dì  Pittati*,  Jugiaitt  ; qui  poit  tempora  O.  Mainili,  Se  D.  Hierouy- 
mi  , & Papx  Damju , poli  centum  , Se  tres  auuos  lub  Hilario 

Ieri  pii  e . Mi  amila  di  tuta  fi  pai  ihdarrt  da  qntla  Su*  Cianala'ha  , tbt  l' 
t malta  ajtara  , polche  t'i  tute  , ibi  Pittarla  tampa/t  il  jaa  Ciila  l'anno  4J7. 
i tlibia/}*  a' Uaiia  , tk'tra  In  fati  ttmpa  AniUiatana  itila  Cbit fa  Romana  , 
e ibi  dopa  fa  Papa  daiFanna  46 1 .fina  all’ tana  467.  ima  rn  quando  fi  tantafp- 
ro  itala,  e nr  anni  dalla  motti  di  7 afa  llaii* , tran  fi  |im»riUin,  tb* 
570.  anni  , Il  tbt  mallo  1 allanlM*  dalla  vira  Ci  analogia  , tbt  di  fap*a  ta - 
vaffima  dal  primaindllt  , b tanti  a/t  fa»  di  f affi  a latti  a j mi  pati/  tjfftrt  , ib* 
vi fia tirata  atl ammiro  di  tO$  anali  * thtèljagal  Uggiti  tinta  trtatatrà  an- 
ni 1 II  tbt  rltornaubèt  all'aa»,  600.1  attua,  turni  a»iattjfim*  atif’tmatan. 
najtpt»  òtaialttrt  tifai  agito.  Abbiamo  /limata,  tb*  qat/ìó  fiutala  Avvilii- 
nume  f affi  nttt/f aria  I n fottio  lmo»a  , tb’i  di  malta  impai  tan^a  , e tbt  da  ma- 
no fin  ara  i tinta  affirvata  . 

Dtl  riti*  b dtgna  ancora  d’o ffiiva^font  , tbt gfilbtrntfi  , ti  I Britanni  , «»- 
t art  bt  noni  anvtnljtra  tan  la  Cbitja  Romana,  aitati  ai  mina  non  tt  a/ tara- 
vana  di  mantenne  fattili,  e la  dt  pendini*  da  qaatia  Cbitja  pilntlpalt  dtl 
Mando  i tomi  apparl/ta  ibiatamrnn  ntll*  qmnu*  lutti a di  qatfì»  Santo  Ab- 
batti Boni  fax}»  IP • Noi  enimdevindi  lumus  OthedixSanti  Peci  ir 
Licct  enim  Roma  magna  dt.  Se  vulgata;  per  iltam  cathedram_v 
rantumapudiioiefl  magna  , Se  clara.  Tutti  ìr  qmtia  mtdtfim*  Itt- 

ttra  , tb'i  malta  vi  gora/ a , t tkofm /fritta  ptr  d‘  Agliai  fa  Ri  di' 

Longobardi,  rgli  /prona  UT  afa  , atttà  vaglia  dar  tumlnt  d qmttia  J pf*lt  di 
Stijma , tbt  vtniva  ancata  taggianaia  par  aliata  dall’mff'art  deh*  tapuoli , 
ifint  dljadiifattioi,  qntfi»  m*x.tp  alla  fitti  dalla  A<jin«  l’tadaliadt , t dtl 
Jm»  figlia,  tb’traaammbidm  CatfalUI , itntbt  AgHml/a/./fi  Aulana  . A Rr- 

5 etogoi,  tu  fingiliatim  luggcrain  tuiipniauribui fuiiKgotium 
oioiit.  Dolor  namque  Tuu»  eli  Schiima  pio  Regina,  pio  tino, 
le  forte  prò  fc  jpfo  . OiUdltt  , tbafaijtqattiajala  nlffitimxa  «»«  qmi 
la  , tbt  Imptdtva  il  Ri  dal  fafi  Cattatiti . Sapra  di  tbt  San  Colombano  /« 
ana  » JUJJhkì  tanfidet  alila , (71  , m altri  volti  Ji  Ri  Anioni  a vivano  fot- 


m-  ì f t 

1*  ogni  farXy  f'r  tiakUtt  la  loto  Stila  un  *Lh*iun  la  Fidi  Cali  alba  . uà 
tbt  allora  m mutava»  >taaatfidnia  lo  fiat  iluntata  , t la  fanferina  , 11UIIC 
no  Urani  rogane  toboran  fiJem  . lo  qui  ripiglia  la  satira  C- analo- 
gia . 

Fredegario,  & il  Monaco  Giona  ebbero  tagione  di  parlare  fi 
malamente  di  B.uuealro?  forfcartribufronoà/uilecolpcdiFrc- 
degario.hàeglip  cfo  da  Giona  rurro  ciò  , ch'egli  nè  dice,  òpure 
al  conciai  IO  Giona  da  Ficdegario}  Pulì  dt  Paioli , UT.  ItCalntt,  (T 
aatbt  Ib  Cardi  maj  , 

L’ulo  degl' Interdetti  vi  fù  ne'primi  Tecoll?  l’cfcmpio,  chc»> 
n’abbiamo  nella  Vita  di  San  Eliginfcriera  da  San  Ovano  , non  è 
egli  uno  delti  più  a.-tlchi?  Ectavl  tt  parala  il  S.  Ovaia»  al  libra  t.tap. 
IO.  AH*  varò  ttmpart  imm  ditett/u/ma!  [ doò  i dite  le  file  parocchie_>  ] 

«r  Epijtopi*  mai  iti  , vfuatbt  , artlrttqnndam  certa  «««/«,  nt  In  ana  Bafi- 
lita  latti  dittili  tmr/am  , vii  oHa-^/oKtm  [ Intende  I*  Offizio  Divino,  Se 
il  Sari  iti  zio  dell*  Meda  ]($Mn/fvr  Ip/I  jmbtttr  «librali  ,'*r*t  mutm  II- 

Ut puijttr  qnidam malta torjt  tari* /**, Imi , tmjai vldtliut , mbtmlpnmtim 
taume.lt atl* piai* fitta!  , qm  tfìjtapk  'Jaffit  ahtmptiandmm  talami  indiai  , 
vtibaqat  tjmt  Itvltn  vat dtftiiat , tot»  U*gln>  »«m  « lata  III a abli/fi  afii ma- 
tti , man fig'-am  Etti! fin  ,1  chi  |a  campana ìflatmta  bora  pnl/art  txpil . 

Il  Santo  di  poi  le  10 '('lutei  detto,  che  S.  Ovano  chiama  eoa  il  no- 
me di  Scomunica  . 

Si  novanti  tetti  nnnianzr  più  antiche  d’inrorno  alla  Confefllon 
generale,  diqu-.la  , che  ficee  San  Ei'Rio  puma  , che  folle  Veico- 
lo , come  fi -a.  a da  quelle  paiole  di  San  Ovano  al  tibia  i.cap-  7. 

omnia  abehioitjtt  ^}*jma  tatara  Sattiaatt  , tgvftpmi  tS  Affa  , 

Chi  convocò  li  6 Concilio  Generale  ? Ono.'io  Papa  vi  fù  egli 
condannalo'  S'p'lò  egli  f.llijrc  d'tiCiia'  Pedi  il  7 ad-a  Garru  la 
mila  fan  imjtftnqtan*  , tbtì  da/*  il  Dimmi , Dt  Lamnoy  , l»t,i ptnt  fu- 
- mm  dtl  7 adii  Ma • tbtjt  étU  0’ alo- lo  di  ritma . 

Potamio  iù  rei  aiio.'uiarncucc  deporto  nel  X.  Concilio  Totcrano 
per  cflrliaccufac.diqiiaidicp •■»..  aro  carnale,  ò puic  il  Conci- 
no lo  privò folamrnu  dei l«  feda , nfervaudugli  il  Titolo  del  Vc- 
icovato  , come  fi  r accoglie  da quelle  parole  del  Concilio,  aanab- 
tio.  mot  noi»™  om.'Ii  ? pe>cii- viu-.qu:  fù  condannato  a.i  una  pcni- 
tenza  perpetua  5 E. a «jucrto  un  dciogaic  aJl’antua  diKipb.ia— * , 
che  vuole  fi  dcpofigliiiioafr^luramcnie  gi'Ecclcfialbci  per  quella 
forte  di  peccati  1 I* Addizione , ette  fi  trova  m ma  lettera  di  Sau 
Gregotio  Papa  , ad  5r«»wi«Mafopiaqui  ila  inaici  ta,  è ella  di  Sau 
Gtegono  , òpure  v'é  fiata  aggiunta  da  qualchun  altro*.  Vedila 
« ava  EHxjont  di  San  Gug*’  ‘*  U b,VliEplti.  J ] . li  nifi- X.O ’ il  Ttffaqj*  dal  X. 
Suol»  Bt ntnftim»  nmm.  49 . 

VambaRède’Viligotifùegli  deporto  nel  XII.  Concilio  diTo» 
ledo'  Era  celi  obbJigarodi  Olle;  vare  il  voto  della  Re  licione , clic  fi 
diceva  avelie  l'arto,  con  ricevete  l'Abito  Religiolo,  mcucrc  fura— * 
iu pericolo  di  mone. 

V1IL  SECOLO. 

E*  Vero,  chei  Franceli  ricorferoàZacaria  Papa , per  Inalzare 
al  Trono  Pipino,  in  pregiudizio  del  Rè  Childcuco*  Nmu» 

. . j quello  lolan  enre  un  colonie  quella  muiazione,  appoggiai! 
■loia  alj'aucoi  iti  del  Papa!  Vidi  di  Palali  , da  Lami  a J Eptti.  T.7.  Ut. 
la  Clinit  r.f.  cr  ambi  II  Coxltmj  . 

Papa  Stefano  liba  egli  dichiarato,  che  ilBartcfimo  confeiito 
con  il  vino  era  valido'  latilpirta,  che  nè  fere  quello  Papacfien- 
doàKieifj,  e dia  fuppofta  come  p;crcndc  il  P.  Ardovino  nel 
Tuo  T lacraco  at  Bapiijma In  via*  ' 

Checola  hi  ordn  aca  nel  Concilio  di  Francfottfopra  il  Decreto 
del  II . Concilio  Nncno,  d’intorno  allTiaagini'  quaì’opmione 
avevano  in  que 'tempi  Ji  Vcfcovidi  quello  Concilio  d'intorno  al 
Culto  delle  Iraagiui  .*  chi  è l’Autore  de’libn  Carolini  ' 10  qual 
rempofU  licevuru  in  Francia  pei  ecumenico  il  11.  Concilio  Nkc- 
110'  Gi’Icoiioc farti  riconofcevano  la  ptrl-tiza  reale'  Felice,  Se 
Elipando,  I Vuote  de  quali  fù  condannato  nel  Concilio  di  Frane- 
foie  , ciano  Neitorùm  - 

IX.  SECOLO. 

PErche  Leone  Terzo  non  fopporrò,  che  fi  folTc  aggiunta  la  par- 
ticola F Uh>qm al  Simbolo,  quandoquella  era  laciedcnza  dJla 
Chiefa  '■  Jacaggioue  fu  perche  eia  fiata  aggiunta  al  Simbolo  d’un 
Concilio  GeiKialc  , lenza  autorità. 

Che  devefi  due  dell’attentato . che  commefTeio  i Vefcovi,  e 
Grandidi  Francia.deponcndo  Ludovico  detto  il  rio'è  vero,  che  ti 
venne  àqueito  farro  per  fai  vai  gli  ia  Vita,  come  attella  Pauafio 
Radbeiro  nella  Vicadi  Vvjfaf  PtnlCardtmaf, 

Papa  Eugenio  IV.  Li  egli  oidmata  la  Purgazione  Canonica.^ 
per  l'Eiicarcilia?  l 'tdiiti.aiti  dt  Cutjtaltb* , pag.  511.  (XU  I.  Tom.atg^ 
Analtitldtl  M abili tn  . 

Non  è favola  didire,  che  vi  fia  flatauna  Pape iT a Giovanna  ? »'<- 
di  ne  Lam.zaj  E piti,  7 ,m.  4.  Ltoni  Aliax}*  , Biandtll*  , il  T.  Lnfb-*  CXt- 
Paicalio  Radbet io  Iti  egU invocata  a cuna  cola  fopral'Eu<.a.e- 
dia?  quali  Inno  fiati  li  tuoi  Avvctfarj^  Ratiam  è egli  I Auto  ca 
del  libro  . ch'c  fiato  la  prima  volta  inspirilo  lotto  il  nome  di  Ber. 
erano  i Quello  libioc  cgiiEiui-o?  Vidi  Boba*» , ilT-Amavia*  , 
ia  -prtfaxiaat  di  6 ! *m,  dtgiAni  Ptatdttllnl . 

Goti lea.’coioff enne  egli  deg  ’cr lori!  Ebbero  ragione  di  con 
damarlo:  In  che  confiìtcva  1,  putito  de  la  difi.ol:a  tiàlaCnieU 
diLioue,  &Hiucuia;of  Qua!  fù  l'cfiro  di  quella  con«o*crG*-# : 
penhc  quello  Prelato  fenile  conno  il  mcu  n.i.o  Gotchalcho  M 
nen  T lina  dt  iute  ! eh.  devefi  dire  del. a condotta  d’incmaro  nell 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


jffuc  .lei  ino  Ncporc  Inemaro  Vcfcovo  Laudc.icnfc  , edi  quella 
di'  RotaJo  Velcovo  SvelEooenfc  ? I 

Celiali  ftironole  obiezioni  de'Greci contro’ Latini  Copra  lo  S«T-j 
mòdi  Folio!  chi  convocò  j’VIII.  Concilio  Generale*  chi  vi  lù 
pr  eliderne  - fù  egli  fu!  principio  ricevuto  per  Ecumenico  ? Foi'o 
morì  nel  Scifma*  querto  Sciima  fù  cibino  con  lui  , fino à Michele j 
Ccrulario*  | 

Giovarmi  Scoto  è egli  l’Autore  del  libro  imprvilo  Cotto  il  nome 
diBcrrrano,  ò pure  d'un  altro  , contro  il  quale  fc'rirc  AdrevaMo 
Rcligiofodifleuty  ' non  è lo  ftcCTo , che  Giovanni  Erigenc  , che 
lo  fanno  Santo  f c Marcite*  P'edit Elogi*  a Giovanni  Erige*, atl  fi.  ?V 
mtdtgl'sdui  h*d*nÌBl . 

X.  SEC  O LO. 


E’ Vero , che  quello  fecolo  forte così  fregolato , Se  ignorante  .co- 
me moiri  pretendono'  Vi  j’innovùqualchecofa  nella  Dotti  i l 
Ila,  e nella  dilciplina  ' ridi  lo  [Krptudti  dillo  P'idi  d*  intatti»  aU’Emeo-ì 
rifa»  , I U Triforio*  dii  ytt.  rww»  deg(  siiti  MiatdlUiai . 

Che  devcii  dire  dell*  affare  dì  l'apa  Formolo  ? è querto  il  primo 
Papa,  che  di  Vcfcovo  fia  fiato  fatto  Sommo  Pontefice*  che  de- 
ve» dire  della  fua  Ezhumazioue  dopo  la  motte*  Vi  fù  ragione d’ 

oprar  COSÌ*  fidi  slaoUlo  mi  libro  dilli  ordinazioni  dii  T.  Moria»,  & mi 
aiti*  libi»  di  follo  mtdtfim * simun  mi  II’,  tirai  dtgl’slaolitti  dii  Moki  il  in  , 
toni!  Cimili*  , ib’i  ni I primo  temo  dii  Maftaw  Itaiumm  . 

V'é qualche  Ancore  amico,  ch’abbia  ferino  meglio  d’intorno 
alla  fedeltà  dc'Sudditi  veifo  il  loro  Re,  di  quello  , c*  hà  fatto  il 
Vcfcovo  di  Vercelli  Atro  nella  fua  Ep'ltola  al  Vcfcovo  di  Vai  don; 
nel  Tomo  Vili,  del  Spicilegio*  fi  può  dire  , che  queAo  Prelato  folle 
zeiautirtimo  della  dilciplina  Eccl efiaft ica  * 

Giovanni  XI L fù  egli  jcgitimamcntc  deporto*  Leone  VI  II.  che 
fù  porto  in  Tuo  luogo  à riquifizionc  delWmpcratoie  Ottone  il 
Grande,  può  pallate  per  legitimo  Papa-'  qual  opinione  li  deve-* 
avere  di  Benedetto  V.  ridi  Lomnoj  Eptfl.  T * m.  4. 

1 fecce  Elettori  dell'Imperio  furono  ifilruitiin  querto  fecolo  da 
Gregario  V.  l'idi  II  Billo>mìao , i di  Cala  . 

La  depofizioue  d' Arnoldo  Arcivescovo  di  Rems  fù  Icgirima-v  * 
Che  develi  dire  del  Concilio  di  Remi  tenuto  in  quella  occhione  1 

XI.  SECOLO. 

prego  Caperò,  ch’tdicot  li  dodeci  Paridi  Francia  f qual  ra- 
P gioneebbcio  i Papi  di  (comunicare  il  Re  Roberto  , oc  il  Re 
Filippo  * Fù  allora  , che  li  fet virono  della  formola  R<g> ionn  Cbrlf]*  ‘ 
ridi  il  Blondin»,  B*ib. 

Fù  in  quello  fecolo,  che  gli  Abbati  iacomineioronoad  ottenerci 
privilegi per  portare  grornamenri  Pontificali*  S.  Ugo  Abbate-» 
Clunìaccnfc  fù  egli  il  primo  ad  ottenerli  * 


Berengario  fù  Eretico  per  aver  negata  la  Realità , ò follmente  | 
la  Tranlurtanziazione  come  pare  , cheGuimondo  voglia  infiniia-l 
re d* alcuni  de'fuoi  Scolari?  Quante  volte  egli  ncadde  ncll'Eiclia  ?. 


quante  profertìoni  di  Fede  ha  egli  fatte*  morì  in  grembo  delia-* 
Chic  fa  i come  li  devono  intendere  le  prole  ili  oni  della  Fede,  che 
furono  darre  da  lui-r  Eulcbio  Vcfcovo  Aitdcgavenfc  fortenne  la 
fua  Eicfìa  ' Vu H di  Boy*  , Xf  U li.  Tomo  dtgl’slnolutl  ni  Mobilita . 

Gregorio  VII  ebbe  egli  torto  nella  maniera , che  trattò  gl'Im- 
p et  a tori  Etnici  1 Fù  egli  il  primo,  che  lì  fervide  del  la  Poterti  di 
depoire  i Re’  ' La  (comunica  , che  fulminò  contro  P Imperato- 
re Enrico  IV.  era  ella  ben  fondata*  fùcgli  i'Autotc  del  pinata*1 
fidi  Lorna**  fri  VI.  Eptf  <T  UT.  Ufo  . 

In  che  con  (irtela  la  contrllazionc  delle  Invertiturc*  Era  querta 
una  materia  d 'Ere  fu*  I Papi  hanno  polluto  ceder  le  agli  Imperato- 
ri ? quando  fù,  che  celiarono  le  Conrertaziom  in  quella  materia  ? 
qual  motivo  ebbe  S.  Brunonc  di  ridurli  ' fùegli  dilccpnlo  di'Bc- 
rengatio  * fi  può  dar  fede  (opra  di  ciò  alla  Cronica  Maillczay  . 

XII.  SE  CO  L O. 


§Ipuòdire,  che  Ropcrto  Abbate  abbia  creduto,  che  la  tartan- 
za  del  nane  rertallc  nell’  Eucarirtia  con  il  Corpo  vero  di  Gesù 
Irto*  piu  torto  non  è veramente,  ch’egli  abbia  animella  la  Con- 
verfìone  de!  pane  in  Corpo  di  GfcsùCrmof  il  limile  bifoenadire! 
à proporzione  del  vino  )mà  che  egli  hà  creduto  -'  che  la  fo|tauza_* 
del  pane  folamrnte  li  convertiva  in  Corpo  di  Gesù  Criiio  , come 
il  cibo,  dir  noi  picndramo . li  converte  m nortra  loftanza*  Quella 
opinione  farebbe  alloìuramcncr  conrrariaalla  credenza  della  Chic 
fa  d'intor  no  alla  Traufurtan'one  * fidi  Tipologia di  Rapato, /otto  dal 
TodnGuhrtnt . 

La  lettera  di  Goffredo  di  Vandomo  4 Pietre  di  ArbriTeFIe  , e_» 
quella  di  Matbodofono  fu p pelle  •'  ridi  tlT^ltJfàadn  , UT.  Maia- 
futa*  , CT  il  BoUandi  alti  li.  di  E librar» , 


, San  Bemado  bi  egli  creduto , che  l' Anime  de’Beatl  non  vederte* 
ro  Iddio  prima  del  Giudizio  univerfale  ' hi  egli  predicati  ifiioi 
pennoni  in  Latino,o  in  Francele  * fidi  la  rmv->  tdUJom  di  S.  Bu morda 
■ Fù  nel  Concilio  Larctancnfe  fono  Innocenzio  II.  che  fi  cominciò 
àrifcrvate  al  Papa  l'Artbluzìooe  di  alcuni  Cali,  come  quello  di 
maltrattare  un  Ecclefiarticof  ciò  non  era  in  ufo  nel  quinto  Seco- 
lo , nel  qual#  fi  rifervorono  alcuni  peccati  a’  Patriarchi,  come-» 
il  Bamniorilerifceda  Sinefio  , circa  1)  fine  dell’anno  410. 

Pieno  Abailardo,  c Gilberto  Por  retano  devono  pillar  per  E- 
retrci  ? l'idi  lo  aivo  Edixjon*  di  S.  Btraatdo. 

I Cardinali  ebbero  ragione  di  voler  rigettare  il  Simbolo,  che 
i Vefcovi  di  Fiancra  avevano  fatto  nel  Conciliodi  Rems  * come.» 
ciò  pafsò  in  quel  Concilio*  ruU  la  prima  pr*faxj*aiJop*a  Ssa  Brinar  JO 
dillo  amavo  Edizioni 

Fùnel  temjpod'Alcrtandro  1 li. ebe  il  Jus  d'eleggereil  Papafùj 
attribuito  a'  ioliC  ard inali  •*  in  qual  tempo  i Cardinali  comincia- 
rono à foeroferiverfi  prima  de’  Velcovi  * r*dì  Uc*mmt<itori»j*p,a  fo<- 

dlm  Rrmont 

La  maggior  parte  degl'Erctici  di  querto  tempo  fono  germogli 
de’ Manichei  * y*d\  M*rfig*.  dt  Mtoma  mUtJat  Y arlotiyn , & onta 
Morto  h Grondi 

La  forma  della  Canor.izazione  de*  Santi , che  in  oggi  fi  pratrica  , 
cominciò  in  querto  fecolo-'  come  s’uliva  prima  ' V*H  lo  pttjorjom 
dii  PII.  T omo  . di  £#  ^frrl  Btatdittiai . 

XIII.  SECOLO. 

Q Dando  incominciò  la  Teologia  Scoiartica  1 Qual’è  1*— a 
fua  utilità* 

lù  in  quello  fecolo^he  s’incominciò  à dare  il  S- Viatico  ptlma 

Idei!  Ertrema  Unzione*  d'onde  è provenuta  querta  mutazione  * /%- 

di  la  Trtfax!»*l  dii  primo  1 om*  di»? sditi  Btaidtftial . 

Il  terzo  Concilio  Lateaanenfe  diede  qaalche  poterti  al  Papa  , a 
meno  indirettamente  , nel  Temporale  de'Re'r  qual'è  il  fciuoJel 
Canone  Ornali  alrlurqot  J<*»<  * ridigli  Opajtoll  dii  dt  Morto  , l di  Lomnqr  . 

Il  Concilio  di  Lione  fatto  Innocenzo  IV.  ebbe  parte  alcuna  nella 
Dcpofizione,  che  pronunziò  querto  Papa  contro  Fcdcnco  ■ Que- 
lla fentenza  fù  ella  giuda*  S.  Luigi , che  favorì  quello  Papa,  ap- 
provò querta  fentenza  * 

Che  determinò  foprà  (a  Regalia  il  fecondo  Conciliodi  Lione  * 

La  Chlcfa  chiù*  ragione  di  cure  al  braccio  fccolatc  gli  A Jbigcnfi  f 
la  guerra  , che  tù  latta  contro  di  loro  , fù  ella  giutb  * 

Fùfolanienre  nei  fine  di  querto  fecolo,  che  il  Vcfcovo  Atigurto- 
duoenfc  incominciò  ad  avete  la  Vacanza  deila  Chicfa  di  Lione* 
ridi  i'étuv»  i »mo  dUU  ZphUtgiofoji.  ìji . L’Abbate  dcll’lfola  Baibata 
ebbe  egli  querta  cura  (ino  in  quel  tempo  , ficcomc  egli  n era  in  pof- 
fedo  dal  tempo  di  Carlo  Magno , come  apparilcc  dalla  lettera  di 
Laldrado  Arci  vcfcovo  -li  Lione } 

Il  Rofatio  incominciò  ad  edere  in  ufo  ni  quello  («colo  i l'idi  U 
TnfottiomdtlJtUimo  Tomo  digf  siili  JUntdtttlni . 

xiv.  SECOLO. 

VI  fù  ragione  d’abolire  l’Ordine  deTemplar  j ' le  fceleraggi- 
ni , de  quali  furono  acculati , erano  vere  l fidili  Mimuì* 
di  M.  Papato 

Giovanni  XXM.  credi  effettivamente  ,chc  I* Anime  Jc’Beatinoa 
goderebbero  la  Vili onc  intuitiva  di  Dio  prima  del  Giudizio  finale* 
ni  egli  ciò  proporto  come  un  Dogma* 

IlConciiiodi  Pila  deve  paliate  per  F.cumenico?  I Papi  rcrtìdcn- 
ti  in  Avignquc  avevano  fuile  più  Jus  di  quelli  relBdenuin  Roma* 

Il  Concilio  di  Cort  anta  fù  Ecumenico?  I funi  Canoni  d'nuor- 
nò  alla  fupcrioruàdcl  Concilio  Generale  lupi  a del  Papa  , rilguar- 
dono  folainentc  il  Tempo  del  Scifma.  Vi  qualche  Addizioncal- 
la  (crtionc quarta , e quinta < 

1 1 Concilio  di  Bafilca  deve  partale  per  Univerfale  f hiegliopra- 
co  con  bona  fède  in  ordine  à Giovanni  Hus*  Eugenio  IV.  hà  egli 
approvare  quello  Concilio  } PotcvacalTarìo , ò trasferirlo  , lenza 
il  confenlo  de’ Vefcovi*  dopo  fù  egli  ecumenico  ? I Vefcovi  potè- 
reno  df  pone  il  Papa  , c farne  un’altro  ' 

L’Annatelonn  legitime  ? in  qual  tempo  incominciorno  * 

Il  Concilio  Fiorentino  è egli  Ecumenico:  11  Dectccopcr  gli  Ar- 
meni deve  pallare  come  de!  Concilio  / 

Che  fi  deve  dire  della  Pragmatica  Sanfionc  , c del  Concordato  ? 

Il  Conciliodi  Pila  contro  Giulio  II.  è egli  Generale  * Si  puòdar 
querto  titolo  al  Concilio  Lacera. icnfe  congrcgaro  da  quello  papa  ? 

Era  permeilo  d’efeguire  l'Iatulm  di  Cario  V.  rml  di  £*««•>»  EpìtìUa, 
Tarn  t. 

Si  pQÒ riprovare ilfentlmcntod'Adrlano  VI.  intorno  la  Poterti! 
.del  Papa  , e la  riforma  dc'CoJÌumi  * fidi  dt  La*n»t  Iptì.patt.  4.  I 


Fine  dello  Cronologia  delle  Erefte , dtfpofle  per  Secoli 
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TAVOLA  PRIMA. 

RONOLOG  IA 

DE  VESCOVATI» 

oggidì  immediatemente 


SOGGETTI  ALLA  SANTA 
Di  tutto  L’Orbe  Crifliano, 


SEDE, 


S'tttròviM  in  lutti  l'Oric  CtiRUih  tri  foni  Ji  ytfc<nuiì,i  primi  it'qsàìi  ficbtàmM  Adoluti  , e Immediitmcnte 
Soletti  alla  S.  Sede  , ifectndi  Suffragano  , fdjrer*/Rcfer»Qtorj . J primi  fono  quelli  , che  indipendentemente  da 
Agni  Metropolitano  efercitan $ la  loro  giuriidizjoae  ; o perde  co n t*h  prerogative  è piaciuto  per  ragionevoli  morivi 
a' Sommi  Tonrefi a fondarli , • perche  dopo  che  furono  istrutti  , fono  fan  per  fondate  caule  fot  tran  , e difpenfa- 
ti  da’  medcfimi  'Pontefici  da  qualunque  giuriidizjone  del  loro  proprio  *4ravejcovo , o altro  Metropolitano , e no» 
riconofcono  /opra  di  loro  altro  Superiore , chela  Santa  Sede  , alla  quale  perciò  per  /penalità  efiAono  immediatemente 
/oggetti  . 1 fecondi  VcfcoTit» , detti  Suffragano  fi  poifono  intendere  in  due  modi , i>  Correi  latin  , che  ordinaria* 
mente  fono  Vefcovt  Titolari , affuntti  per  efferatare  i Tonttficah , e le  altre  funzioni  EpiCcopah  , come  Ordinazioni  J 
Ct  altre  , i quali  nelle  loro  Ta  tenti , Decreti . e Spedizioni  pongono  nel  fronn/pizjo  ilT^ome  , ed  i Titoli  dell’Ordina- 
rio t e nelle  fot  tofe  ridoni  di  cefi  H-  H . Eptfcoput  Suffraga  ne»  s , tl  quale  non  ha  alcuna  entrata  di  quel  Vefcovato , 
ne  giumdizjone  alcuna  , che  la  limitata  dello  flejjo  Ordinario  . Et  in  Deperidcnti  , i quali  fono  dati  iflìtuiri 
tali  nella  loro  fondazione  , • in  altri  tempi  , conforme  è flato  creduto  opportuno  all'  infallibile  giudizio  della 
Santa  Sede  . Il  Vcfcovo  Rcfcrvatorio  è quello  , che  per  Breve  fpezjale  nnonzja  affoluumenre  tl  Vefcovato  , 
ad  oggetto  di  qualche  grave  impedimento  per  fervido  pubblico  della  ianta  Sede  : c chiama  fi  Rcfcrvatorio  , per. 
che  in  virtù  del  mrdefim»  Breve  fono  a lui  nferbate  tutte  V Entrate  di  quel  Vejcovato  , ed  affegna  filo  mille  , e 
tanti  Scudi  per  il  Vefiovo  di  nuovo  fili  unito  , il  quale  con  raro prtvilegio  è alle  volte  m quale  ano  de' Cardinali  , che  ri.1 
fervano  a fe  anche  la  diflribnzjone  de'  Benefizi  tutti  vacanti  , celiando  filo  al  falcavo  Jòflituito  la  dijpofìzjon _• 
de' fili  Benefìzi  , che  vacano  ne’ quattro  Mfi  de' Tempori  . Ora  tratteremo  de' faj covati  immediatemente  Sogget- 
ti alla  Santa  Sede  , ch'abbiamo  dtfpoflo  nella  Tavola  fufeguente  . In  quella  i primi  fa  , cioè  /'  OftienJ't  , il  Var- 
ine n/e  , il  Sabine  n/e  , il  Valeftinenfe  , itTqfculanenje  , e /'  >Albantn‘e  , che  fino  anche  Titoli  delle  Chele  de' Jet 
Ca  rd  inali  Vefcovi  più  anziani  del  Sacro  Colletto  , fino  femprc  ottati  nelle  v acanzi  à*  mede  fimi  : di  modo  chef 
Ojnenfe  è fempre  occupato  dal  Decano  di  qnejra  Juprema  Gerarchia  Ecclefuftica  , e coll'  ordine  , che  qui  al-bu 
mo  rrgtfirato , fi  vanno  o ttando  dagli  altri . *Auverttndofi  finalmente  , che  nell'  ano  10^7.  erano  foli  67-  1 Te- 
fc ovati  Soggetti  immediatemente  alla  Santa  Sede  , ora  accrefoutt  al  numero  , che  feguentemente  fi  legge  , cor. 
retti  di  molti  errori  corfi  nelle  antecedenti  Edizioni  . E'quefra  Tavola  divtfa  in  IX.  Commette  . La  1.  dtmojira 
tl  numero  df  fa fc ovati  immediatemente  /oggetti  alla  Santa  Sede  . La  li.  il  \ome  volgare  con  che  è chiamato  il 
Vefcovato  . La  IH.  tl  tymt  del  Vefcovato  , ufitato  nelle  fue  /pedizjom  della  Dataria  Romana  . la  IV.  in  qual 
Trovincia  .0  l{egno  e collocato  tl  Vefcovato.  La  V.  da  qual  Tontefice  è fiato  il  Vefcovato  dichiarato  immediata- 
mente J oggetto  alla  S.Sede  . La  VI.  in  qual'  anno  fu  il  Vefcovato  /oggetto  tmmediatemenre  alla  Santa  Sede.  La 
Vii  ehi  fù  il  fuo  primo  Vcfcovo , 0 il  più  antico , Sbattiamo  potuto  r in  tra  dare . L'VlIl.  quanti  fiorini  doro  , 0 Scudi  di 
Camera  paghi  il  Vefcovato  in  Dataria  nella  Jpe  dizione  delle  Bolle  . E la  IX.  il  'Home  del  Vcfcovo  oggidì  vivente. 
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IV. 


H i! 


(Oitia 
l » Porto 
} I Sa  bina 

4 I Palestina 

5 • Fi  aitaci 

6 | Albano 


Petunia 
Spolcti 
C.  di  Cartello 
C.  della  Pieve 
Temi 


Olticnfìs 

Camp,  di  Roma 

f.Trb!  L 

ajojS.  Qiiiiùco  1 

?rov.  del  Pattim. 

S.ZrfKrino 

5.  Ippolito 
Dulcùio 

Mella  Sabina 

Simmaco 

Va 

( .amp.  di  Ronia 
Camp,  di  Roma 

Mcu  biade 

Felice 

Dionifio 

Vitcliano 

A [bane  urti 

Camp,  di  Roma 

iilveft. 

s°a 

Li  ri  Iacono 

Tibuitine  nfii 

Camp.diRoma 

Camp,  d Roma 

Liberio 

Grcg.M. 

i v 

Paolo 

Pelagio 

Camp,  di  Roma 

Simmaco 

5<’ 

Giuliano 

Fereiuinenfis 

Camp,  di  Roma 

Pelagio 

«* 

Bono 

Camp-  di  Roma 

S.  Agatone 

Saturnino 

Camp,  di  Roma 

Zataiia 

743 

Mai  lino 

Camp. di  Roma 

S Piero 

4“ 

S.  Epaliodito 

N>  ptincndt 

Prov.  del  Pattini 

S-Pictcro 

46 

S.  Romano 

Pro»*  del  Patrio» 

iBcued.  VH. 

1015 

B . 

Pro v.  del  Patti m 

S.Silvert. 

D° 

Grò.-  Mainano 

Prov-  del  Pactim 

iGreg.XI. 

1J76 

Pia.  Atzcufis . 

Balueareginen. 

Pro»,  del  Pattim 

Eugeo.  IL 

Sx6 

Alifredo 

Pro»,  del  Patnm 

iGiig.  M. 

SV7 

Giovanni 

Prov.  del  Pati  un 

1 Leone  IV  . 

9'-4 

S.  Bernardo 

Acuicufis 

Nella  Tofcana 

|lnnoc.  X- 

■ 649 

Car  loMignucct 

‘cruficnftj 

t'mbria 

IS.  Ticrio 

S7 

S.  Er colano 

polete  nHs 
iifernenfii 
.ivi rat.  Plebù 

(Umbria 

|S.  Pietro 

S.Bnzio 

Umbria 

|S.  Ulaiio 
|Clem.  Vili 

4^ 

1 6oi 

Fab.  Paoìuzzi 

nreramnii . 

lUmbtia 

|Sirto  1. 
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5.  Peregrino 

ai.Emanucllo  Teud.  buglioni. 
Card. Niccolò  Acciaioli, Fiorent. 
C.  Gai  paro  < Jarpcsiia  V.  di  N.S. 
Car  dm.  Lodo  vi  co  Prenotai  rei  o . 
L ard.Ftanccfco  Malia  Orli  ni . 
Car,  CtfatcD'Erttccs  Piamele 
Antonio  Fontcca,  Paci.  Romano . 
Paolo  Gerard!  . 

Benedetto  Bcdekomech 

Cliicucbclli  d’Amelia, 
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Giufeppc  Cianre . 

Cardinale  Andrea  Sant a-OùCC  . 
Afeanio  Blafij  . 

Caid.M.Am.  Babatigo  Vcn.  *' 
Onofrio  Eiitcilolignatc . 
Vincenzo  degli  Atti  ViteiUfe  . 
Suppicllonel  1649. 

An  i»'  ■ Angelini  di  S Colìanzo. 
Fciicc  Anton. Mai  til j Bolognclc 
PietroGaddida  Forlì . 
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Narni 
Amelia 
Todi 
Rieti 
Foli 


;no 


ti' 

Noce  ri 
Arezzo 


Nzrnietifis 

Americrfi* 

Tudcrtincnfìs 

Ri-itmcnfi* 

Fu'ginacenfis 

AlTifienfis 

Nucaicnfis 

Arctincnlì* 
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33  Cor  tona 

36  Lucca 

37  Montalcino 
jg  Luna.eSarzana 

39  Pie  tua 

40  M.Puleiano 

41  , Volterra 

42  1 Gobbio 


5* 


Ancona 
lor.c  Reca  nati 
Afe  oli 
Teli 
Olimo 
Camerino 
Fano 
Mantova 
Pavia 
Salo  zzo 


51  Aquila 


' in. mona 
Cività  Ducale 
Teramo 
Mai  fico  Nuo 
I Aquino 
Jy  I Averla 
6-,  IBifignano 
1,  ] Gaeta 
cava 
6>  'Fondi 
Milcro 

Ar  Molletta 

66  , Melfi 

*7 
6* 
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Umbria 

Umbria 

mbria 

fimbria 

«Tmb:ia 

('moria 

Tofcana 


CottonenGs 
Luce  idi 5 
llcinciifìt 
Lucidi* 
picrttinenfis  . 
M.  Policiani 
Volterrancn. 
F.gubmc.dts . 


Aiiconicanenf. 

Laarctanenfic 

aEfcuIancnfis 

jElincnfis 

Auzimancnfij 

Camcrincnfu 

Fancnfit 

M ani  u anelili  s 

Paprcotìl 

Saluricnfìs 


Tofcana 

Tofcana 

Toicana 

Tofcana 

Tofcana 

Tofcana 

Tofcana 

Tofcana 


Giulio  I. 
S.Aldlan.M» 
S.  Pontiano 
S.  Pietro 
9.  Fabiano 
Innoc.  I. 

S.  Sllvcllto 
Bciiedct.  IX. 
S.  Pietro 
Pioli. 

S.  Lenite  M. 
rio  1 1. 

Pio  IV- 
S.  Pietro 
S.  Silvcfiio 


Marca  Ancori. 
Macca  Ama 
Marca  Ancon. 
Marca  Ancon. 
Marca  Ancon. 
Duc.d’iJrbiuo 
Marca 


Lombardia 

Lombardia 

Lombardia 


7° 

V 1 


Aquilcjcufr» 
Sulmoociifis 
Civit.  Ducali* 
Api  utienfì* 

Mai  (icanens 
Aquinacenfit 
Avctfai’Cnfia 
Bifiuucenfis 
Gajcraocnfi* 
Cavenfl» 
Fondarli* 
Miletcnfi* 
Molpbetcnfi* 
Mclfitancnfis 
Monopoli  Monopoliran 

Monte  t -(lino  C affinenfia 

Mtnti  Tiiojo  ,/iT tlmfl 

S.  Marco  Matcopolitan' 


Abruzzo 
unito  aValra 
Abruzzo 
Ab;  UZZO 

Ab:  uzzo 
Tena  di  Lav. 
Terra  di  Lav. 
Calabria  Citta 
Terra  di  Lav. 
Principato  Cifra 
Tena  tìLavoio 
Calabi  i» 

Prov.di  Bari 
Bafilicata 
Piov  di  Bari 


..  Cartario 
71  1 Nardo 
73  Cutà  diPenna. 
Atri 
R avello 
Sora 
Troja 
Ttivcnco 
Lipari 
Pn 


Caflaneonl 

Neri  ione  11  fi* 

Pcnnenfit 

Adncnfis 

Ravcllcnfi* 

snMóa 

Trojanenfi* 

T.-icentinenfi* 

Lipaicafi* 


344  .Ortodo  fo 
130  iS.Toren  furto 
*33  jS.  Pro* dot  imo 
j8.S.  Crifpoldo 
14°  S.  Rufino 
40»  S.  Ctispoldo 


310 

131* 
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S.  Saturo 

S.  Rincrio 
S.  Paolino 
Giò.Cbinugio 
S.  Abedco 
GiorChiungio 
Guard.Gio.Ricd 
S.  Romolo 
Leonzio  Luceolono 


SSilveltto 
Siilo  V. 
Eufibio 
Giulio  I. 
Innocenzo  I. 
Cornelio  M 
S.Matcellino 
Leone  ili. 

S.  Pietro 
Giulio  II. 
Alcrtand.  IV 
S.Simnaco 
Ateftand.  VI 
S.  G :g.  M. 
Fabiano 
S.  Ilarlb 
S.  Leone  IX. 
S.Zaccatu 
Gicpor.  IV 
Bomfaz.  IX. 
S Silvcrio 
Grrpoi.  VII. 
AlcUand  IH. 
Niccolò  II. 
Niccolò  11 
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PniKipato  Ultra  Giovarti  XX. 


PmflJits!* 

Calabria 

Calabria 


[ho  11. 


Onorio  IH. 


Calabria 

Piov.d'Otramo  jGiov.  XXII. 
Abiuzzo  1 Slmaco 

Abruzzo  llunoc.  IV. 

Pt  lue  (paio  C 'Vittore  IH. 
Tena u 1 Lavoro  lEutichiatto 
Capitanata  r.in.YVUI 

Principato  V, 

Sicilia 


J14  S.  Ciriaco 
ifU  Fr.  Caatailo 
309  S Emidio 
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499 
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60 
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S.Scctimio 
S.  Leopardo 
Leonzio 
S.  Patetniano 
Gregorio  Ro mauo 
S.  Siro 

A.  B. Grotti  . 


Pietro  Pianeti. 

Ippolito  Vicentini . 

Ottaviano  Min.  Oflcrvante . 
Marco  Battagiiui  da  Rimini . 
Benedirlo  Falconcini . 


433  .Scbbailiano  Zecche  tu. 

»oo8  Cardai.  Orazio  Filippo  Spada 
50 

8000  Fortcgucrti  Sancfe . 


160 

6331 


Ottavio  del  Rollo  Fiorentino . 
Bona  vcotuti 


443’ Cardinal  Marcello  d'AIli 


G10.XVHI. 
L'betio 
Lucio  III. 


Anjcicnfii 
Bambergcnfr*  . 
Lubacenfìs 
Viennenfi»  | 
Vanmenfil 
Thn.cu  fi* 


Vciay  in  Francia . 


Qucbcccnhs 


Canada 


Bernar  di  l'adula 
Palladio 
Manco  Orfini 
Opportuno 
S.  Rufino. 

Colf  a mio 
Azzolino 
74?  ! Andrioneo 
840’ Leone 

13;;  Franccfco  Aiello 
«8?  ! S-  Andrea 
1073  j Arnulfo 
1 179  Giovanni 
1039  Baldmno 
10(9  Diodato 
*3**1 

1463  Im.  é MtJfi 
1116  A ridica 

■ 413 

Gio-.dc  Epifani 
Romano 
S.  l'atraflo 
l'ilo  Pappic/o 
Antafìo 
Angelo 


joo 

400 

34* 

z7o 

zoo 

300 

333 


Lorenzo  Ghcrardi. 
Gallette  Fcdulfi  Ternano 
Alcflandzo  FcdciiVrbinatc 

Gìoì  Bernardino  Bellucci . 


Enrico  Vialtardi . 

Card.  Giacomo  Ant.  Mongia 


«313 

499 

*13: 

10S6 

*73 

101* 

3*5 

*54 


Giov.XlX. 
Pio  H. 

Hai  10 

Imiocrn.  IV. 
Niccolò  V. 

Clemente  X. 


S-  Agatone 


Etri  ardo  I. 
Sieifm-  Lamberg. 
S. beverino 
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6.6  Bonaventura  Martinelli 
80: 

100  Franccfco  Bernardo  Corradini 

46  j 

430  Ionico  Coracciolo  Napolitano. 
70 
250 

333  Giufcppe M.FignarclIi Teatino 
xeo  Vittore  Felice  Cuucci 


Anton  ioSpincf'iNapoLTcattno 
Al  tonfo  Fiaucclco  Dowiuguc  z 

Antonio  Brcllo 
Matteo  Gcnaro Sibilla 


Giufcppe  Spinace! 
400  Stefano  Telekufi 
Niccolò  Bocco 
ico  Matteo  oaìiani 
Emilio  Cavalieri 


Gitol.Ventimigli  Palcrmi.Tear. 


Claudio  de  la  Rodicaymon 


Fcrdin.Con.di  Kicmbiirg. 
Frane.  Antonio  Con  d Harrac 
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GIÀ  DE 


C R O N O L O 

METROPOLITANI,  E LORO  SUFFRAGANEI  DI  TUTTO  L’ORBE  CR1ST. 
SECONDO  LO  STATO  PRESENTE. 

Terebe  con  moiré  fuciliti  fi  poffa  •vedere  quali  Cbiefe  portino  il  titolo  di  Metropolitane , quali  , e quante  tfno  d'o- 
gui  una  d’effe  te  loro  Suffragante , abbiamo  attentamente  compofto  con  me  tuia  chiaro , e sicuro,  Ir  fegu  i.ti  l a- 
•vele  Sinottiche  , affai  corrette  , e moderate  da  quelle  in  altri  tempi  da  noi , e da  altri  pubblicare  . .abbiamo 
divife  quefre,  come  fi  vede  in  IX.  Colonnette . La  1.  dimeftra  U numero  delle  Cbiefe , che  tono  Suffraganee  ad  ogni.  irei -j 
VejcoVdto . La  ll.dimoftra  il  Udirne  della  Città,  dove  ciajcun  *Arcivrj covato  , b Ve/covaro  ha  ta  di  lui  Sede  : dijtingnendo-  j 
fi  gli  ^ireivejcovati  dalle  lettere  mafufcole,  Colle  quali  fono  Jiampatt  i loro  T^omi , da  Va  cova  fi  notati  in  caraffe-} 
re  rottondo , e dagli  Supprtffi,  o Uniti , che  fono  dimoj frati  con  carattere  corfivo-  La  11!. Colonnetta  dimoiti  a il  no- 1 
mede' mtdcfimi  ^ircivtfcovatt  % oVefeovatt  in  latino  , col  quale J ano  rtgiftratt  nella  Dateria  di  /{orna  . La  IV.  fot-' 
to  qual  ‘Provincia  , o I {egno  fono  compre  fi . La  V.tl  T^ome  del  Pontefice  , ebe  li  Là  fondati  . La  VI.  l'anno  nel 
quali'  ebbero  dal  mtiefìmo  Pontefice  la  loro  fondanone  , o ebe  furono  uniti  ad  altro  Ve/cova  to  t o tra/portati  inal-ì 
tro  Luogo.  La  Vii.  il  nome  del  primo  *4rciveJcovo , oVefcovo,  eh'  ebbe  quella  Chela  , o del  più  antico , del  quale\ 
t 'e  potuto  avere  cognizione,  pojto  in  mancanza  del  primo,  quando  di  quejio  non  /"e  potuto  avere  conte  zjejs  £•»{ 
Vili,  dmtoftra  quanti  Fiorini , o Scudi  d'oro  paghi  in  Camera  ciafcuna  C biffa  nella  fpediqjone  delle  Bolle  de'Prt  j 
lati, quando  alle  Uro  Sedi  fono  promofft  , avendo  ommejjo  i rotti  di  tali  pagamenti , come  poco  ni  levanti  • La 
IX.  C7*  ultima  Colonnetta  dimoftra  il  mei  Cognome  de’Prtlan,  oggidì  viventi  in  qualunque  Chef  a . 

METROPOLITANI  DELL’ITALIA,  E LORO  SUFFRAGANEI. 

in  tutta  l'Italia  fi  centuno  5 6.  Metropolitani  , e 18S.  Vefeovi  fuffragrani , oltre  i Vefcovati  predetti , ebe  fono  effinti 
dalla  giunfdiKjone  di  qualunque  *4retvef covato , offendo  immcdiatcmente  /oggetti 
alla  Santa  Sede , ebe  fono . 


1 1 r.t.\  jutt  £t- 

IO 

i-rflafìu.  , t (..!*'■  . 

Pita  con/uifrag raoei . 

TI 

1 

3 

1 

Fior,  con  (ùftVagrauci. 

J 

lì 

Siena  cófurtragtanei. 

4 

4 

f 

Fermo  cò  futt.  agrand. 
'Tibmoc®  fulFi agran. 

5 

6 

6 

R avena  có  fu  ih  agrari. 

u 

«5 

7 

bologna  con  tutte agr . 

6 

14 

8 

Genova  con  (uflcagt. 

7 

•f 

9 

Milano  con  fnffragr. 

15 

■ e* 

Turino  con  ftifftagr.  I 4 
AQ.LT  ILEI  A Patti-.-, 
caro  con  futtr  agra  nei, 
VENEZIA  Patriarca- 
to con  fufhaganci  . 

MRigmicNp*. 
Napoli  con  fuftragr. 
Opua  eoo  fuftragran. 
Salerno  con’l'ufttagt. 

A ma  IH  ronluflragtan. 


1 7 Socre nio  con  luti i-igr. 

3 | 

ztiChictl con  ftiffragrin. 

1 

1 8;  (.onta  con  futt' aprati. 

ì i 

ì9  Benevento  con  futti  ag. 

16 

19 

Ateteuza  con  fumai». 

4 

io  Rollano  lenza  lutttaj:. 

io, Taranto  con  biffi  aar. 

[ Colera*  con  futtrag 

% 

11 

Brinditi  cou  f vitti  agr. 

1 

ì » [ S-Scvc  1 ino  con  loffr lf . 

ó 

za 

Otranto  con  (utttagr. 

4 

33  Reggio  con  Puffi  a gì. 

10 

»J 

ttaricon fufrraganci  , 

IO 

1 cani  con  lutti  agra». 

a 

| ptclU  Sitili*  . 

Nazaret  con  lufFragr. 

t 

j 4' Palermo  èoiif'tt  v?r. 

? 

16 

Man/rcdonia  cò  futtr. 

t 

Mcllìna  con  lult -g 



*7 

Lanciano  lenza  lutti  . 

3.»  Monreale  cou  fuff  ag. 

1 

L’Abbate  Ferdinando  Hghellio  iftatoqucilo  , eh*  in  IX.  Tomi  in  folio  con  titolo  d‘  Italia  Sacra  hà  il  lullraro  eoo  fomma  fatico  tutti  gli 
Atcìtcfcovaci  , c Veicolasi  di  quella  celebre  Regione  del  Mondo  , e farebbe  dcbdciabilc  , che  quert' iofigoc  Opera  folle  data  con- 
tinuata per  le  altre  Parti  dell’Orbe  CulUaiiO.  Non  re  Ila  peto  , che  anche  quello  fàmofo  Autore  non  abbia  prefo  1 fum  sbagli  . de* 
molti  dc’quali , noi  n'abbiamo  latto  ,oell'occafionc  di  leggerla,  una  raccolta , fufcgiieiucitieittc  alla  preferite  Crouolrgij  collisa 
ta,  nan  ad  aggetto  di  voletlo  1 improverarc,  poiché  merita  ogni  lode, ina  per  illuminare  colla  verità  chi  iegee,  (in  a che  rteeta  mag- 
giori lumi  da*  Tomi  con  fommo  iludio  elaborati  dal  P.  Ahi»,  ornilo  Ambrolio  Lucenti . carne  pure  da  una  nuova  edizione  angunien 
tata,  e corretta  del  medclìmo  Pghellio  , cpromcflà  da  una  Società  di  moiri  Soggetti  colpic»»i  in  in  Roma  , c puohii.aca  1 

fèlli  da  Giuseppe  dei  Coivo  Librare  de ‘più  coiiliderati  iu  quella  Città  ,iu  mano  Jcl  quale  si  tàquaiclic  anticipalo  csooiba , pei  g./.ic, 
vantaggio  nel  prezzo  , quando  lata  Campata . 
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VII. 

Vili 
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-5  1 *5  ! * ; 

Ih 

V.km  àti  C'tjtamt  « ‘ viveur*  * 

N 

BIL  I 

T 

alia. 

PISA 

Pifancniii 

'1  oleina 

s.  flètto 

4> 

s.  Pici  ino 

&50 

Fia  .cl*.  i <. 

1 

Aleria 

Aleticnfi* 

Itola  di  Coi  fica 

Imtoccn.  IV- 

125» 

Nicolo  Forcegueita 

1164 

Rattaci.o Raggi  Barnabita 

X 

Afazzo 

Adiaccnfis 

Ifo'a di  Cortica 

Onorio  li. 

1118 

AtdiZ'O 

500 

3 

Sagona 

Sagouciilis 

([ola  di  C orfica 

Alf/Iand-lil. 

F.  Fazio . 

1198 

FIORENZA 

Florentinenlìs 

Tolcana 

S.  l’ietio 

5° 

S.  F- 011C  ino 

.... 

Tomaio  B . «1.  PaCrt.’andcIti 

1 

Ficlole 

FiefulancufU 

Tofcaua 

S.  pieno 

Difc.  di  S.  Pieno 

190 

G.aru,  M .ria  i’a<, datici 

& 

Pillola 

Pilb-jei.lu 

Tolcana 

S.Gtcgor.M. 

4no 

Reità. do 

Gio  vaimi  Amati . 

- 

Colle 

Collcnfii 

Tolcana 

Clcm.  Vili. 

IV9» 

Vifiipb  Vislbardio 

100 

Do.n  lk  late  Neilio. 

S.  Miniato . 

S Mtuiarus 

Tolcana 

tiicgor.  XV. 

i6zz 

Fune  NoriFioreiit. 

83. 

Ftancrko M.  Lagni  Settita  ' 

S 

B.  S.  Sepolcro. 

B.S.  Se  puledro 

Tolcana 

Ltomt  X. 

l 520 

Galeotto  Oraziani'. 

*5 

ti  io.  LoiCnlodc  i • IS  . 

SIENA 

Scncnfit 

Toicana 

S.  Maicel.M. 

30* 

Lucifero 

LcOMl  ùO  Ma.  n 7 

I 

Soana 

Suancuftt 

Toicatia 

S.  Agatone 

68., 

Maurizio 

>5* 

Chiufi 

Clufioenfi* 

Tolcana 

S.  1 lai  io 

4<»- 

Fiorenzo 

Gaetano  MariaBargagni  Onvat .[ 

Grnllctto 

(j/nllcraucnfis 

Tolcana 

In  noceti.  Il 

V nel  uno 

iooo 

Giac. Falconieri  Domenicano . 

*» 

Malia 

MalTanenli* 

Tolcana 

S.SilverinM. 

S.  ( cr borio  Africa. 

lift 

FERMO 

Fiimauus 

Marca  Antonie. 

Maltenuto 

ino 

S.Adnano 

Cani.  Balda flar  Centi  Rumano 

Macerata 

Maceiatcìifis 

Muita  Aiwonit. 

Gio  XX 

1X11 

Federico 

600 

Alcttandio  Vanaor  feuaiclè 

Tolentincnhs 

Maica  Auconic. 

i Simmaco 

jno'GalcJzio  Maroni 

RipaTr  anfona 

Ripancnlts 

Marca  Antonie. 

l'io  V. 

1571  (Luz»t>  Saifi 

4ch> 

Pietro  Alefandro  Procaccini 

Maica  Antonie. 

Siilo  V. 

1 5 R6j  rau*EiM.G  loanmo 

171 

Paganelli. 

5 

S.  Severino 

S.  Scvcrmi 

Maica  Aucdmc. 

Siilo  V. 

i5|6|Qrat  Marziali 

200 

Alclfandio  Calvi  Organo. 

by  Google 


P4g-  368 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


I. 

1 “• 

, HI. 

l lv- 

V- 

•1 v| 

VII. 

|VII 

| IX. 

II 

1 mixi 

1 j;5S 

lllUH 

1 Si-j'5  ili 

1 

1 ^ ^ -S  s ^.5  2 

1 s^ì 1 1 

S.Melchiade 
Liberio 
s.  Simmaco 
Eugenio  II. 
i.Fabbian.M. 

Urbano  Vili 

lì 

Iti 

1 

j ,V»w  iti  l'tfiov»,  «gjiiJ  Mm»  . 

1 

z 

3 

4 
> 
6 

1 

.3 

4 

f 

6 

7 

9 

10 

11 

.URBINO 

(Cagli 

! FolJorobroiic 
Momcictiio 
; Pefaro 
Smigaslia 
S.An-  in  Vado 

iDrhinatcufh 
Callicufis 
F01Q  Scproni 
Ferctranenfìf 
Pilaurenfi* 
Senogai  ienfis 
Urbanieufis 
Ravcnnatculis 
Hadricnlis 
Arfmfncofis 

Briconircnlis 

Ficodienfi* 

Cefeiiatcnlìs 

Cciructeufìs 

Fa  ventine»  lì* 

Feitancnfis 

lmolenfis 

Forolivcnfis 

SalTcìiatcnlì* 

Ducato  d*  Urbino 
Ducato  d*  Urbino 
Ducato  d' Urbino 
Ducato  d*  (Ubino 
Ducato  d' Urbino 
Ducato  d*  rubino 
Ducato  «1  ' U 1 bino 
Romagna 
Poltrirne 
Romagna 
Romagna 
Romagna 
Romagna 
Ducato  di  Ferrara 
Romagna 

Lombardia 

Romagna 

Romagna 

Romagna 

»33 

35* 

foo 

Si  A 

147 

16)6 

Evandro 
Graziano 
FelicilTimo 
Agatone 
Fiorenzo  da  P. 

B.  Sabi  diano 
Onorato  O notati 

JOO 

104 

ZfO 

tt»1 

500 

44» 

ano 

1400 

200 

400 

3*1 

100 

230 

100 

400 

300 

35° 

IJO 

tu 

Vacar 

Lorenzo  Fabri  Bolog.Min.Coo. 

M .morelli 
Filippo  Carlo  Spada 
Muzio  Damimi  di  Cefcna 
Pietro  Barugi  Folignatc  . 
Ranno».  de'  Con.  Ferletti  Anc. 
Fil.Torredi  Cividaldcl  Friuli. 
Gio.  Antonio Davia  Bologoclc 
Gioì  Batifia  Miilìioli 

Fontana 

Arcano  da  Ccfena 
Cardinale  Marcello  Durazto 
Cardinale  TadcoAlv.del  Ve  me 
Cardinale  Filippo  An.GuaUKii 
Gio»  Rafpnni  da  Ravenna 
B.rnaidmo  Maicheti 

RAVENNA 

Adria 

Rimi  ni 

Bercinolo 

Cervia 

Ce  l e na 

Co  macchio 

Faenza 

Ferrara 

Imola 

Folli 

Sartina 

S.  Pietro 
Marcino  I. 
Marcello  1. 
S.  Srl  velico 
s.  Simmaco 
Clemente  I. 
s.  Simmaco 
S.  Mele  biade 
S.SiIveftro 
Celerino 
Giulio  I. 

S.  Silveftro 

4* 

649 

Ì07 

33° 

5°i 

$00 

31 

33° 

400 

35° 

31° 

S.  A poli  maro 
Gali  ioni  fio 
Stemnio  Rimin. 

S.  Rufillo 
S.  Ce  tu  11  zio 
Filamon:  Afianco 
Paccazi 0 
Gufiamo 
Oidrando 
S.  Cor  nello 
S.  Mercuriale  Atra. 
S.  Vicino 

BOLO  uN* 

Bouontcolis 

Lombardia 

S.  Diomfio 

z7o 

S.  Zaina 

1000 

Catd.Gracom.  Buon- Compagno 

Parma 

Parmenfis 

Lombardia 

Liberio 

361 

Filippo  Romano 

:ooo 

Gioieppc  Ogltati  Milaneic. 

Piacenza 

Placemiucnfìs. 

Lombardia 

5.  Marcello 

310 

S.  Vittore 

Giorgio  Barin  Lodcgiauo  • 

Bar.S.Do»nino 

B.  S.  Dominili 

Ducato  di  Parma 

Ciem.  Vili. 

|60I 

200 

A Iella  odio  Ronco» ieri . 

Modona 

Mutinenfis 

Lombardia 

S.  Anacleto 

Francete  u Mefnadon  Moderne  le 

Reggio 

Rhegicnfi* 

Ducato  di  Modcn. 

S.  Pietro 

60 

Protafio 

816 

Ottavio  l’izzinard/ . 

6 

Crema 

Creme»  fi* 

Lombardia 

Greg.  XIII. 

13S0 

Gitolamo  Diodo 

JOO 

Faulhno  Grifoni . 

GENOVA 

J a mie  ufi* 

vJcnovclaco 

S.  Pietro 

35 

5.  Salomone 

" " 

Cardinale  Lorenzo  Fiele  Ili. 

■ 

Albcnea 

Albfgenfi* 

Genove  fato 

S.  Damalo 

37’ 

s. Barnaba  Apportai. 

Rao 

Giorgio  Spinola 

1 

Noli 

Naofenfis 

Gè  nove  fato 

Gregorio  IX 

'IJ; 

v>ucomo  1 arata 

5_| 

Brusire  tto 

l>i  ngnatcnfis 

Geno  velato 

lunoc- 11. 

1 ' 31 

Frane.  M.  Sacco  Gcnov.Tcarin 

Nelàio 

Corlica 

641 

Mariana 

Mariauenfil 

Cor  fica 

S.Marccllino 

*JOO 

Mai  10  Emanuel  Durazzo 

6 

Avrà 

Avienlis 

Corlica 

Pio  IV. 

156J 

«7 

7 

Bobio 

Bobienii* 

Mantovano 

Bened.  Vili. 

•014! 

200 

MILANO 

M.-droiancnfis 

Lombardia 

S.  Putto 

S l 

Cai.  Giofcppe  Atchinio  Milau. 

Cremona 

( icmonciilìs 

Lombardia 

S-  Pretto 

55 

Cailo  Otta»a\iauo  Gualco 

No»  arra 

Novarùnfis 

Lombardia 

Siricio 

1»’ 

800 

Vilcooci  Mila»  eie 

Lodi 

Ljudcrtfis 

Lombardia 

S.  Marcello 

l<>5 

Ortcnfio  Vflconri  Mtlancfe 

A 'ella udii  a 

A lexairdi  ienfis 

Lombardia 

Alcii.inJ.il  I 

*'75 

Fi!ip. Maria  Reàa  Cau.  Latcron. 

Terrena 

Derroncnfis 

Lombardia 

S.  Lino 

Vigevano 

Viglrbaocnli* 

Lombardia 

Clcin.  VII. 

1530 

Girolamo  AtKiuro 

Hergomo 

Rergomcnfis 

Stato  Venero 

S.JLino 

71 

Aluilio  Kuzziiii  Nobil  Veneto 

Ri  mentis 

Stato  Veneto 

S.  Pietro 

53 

S.  Antalone 

700'  Card.  Gun  Badoaio  Nobil  > cn.j 

Alba 

A.bc.ilì» 

Munta  raro 

Libcuo 

350 

5.  D ioni  fio 

u-t  i Giofcppe  Rocco  d'  Alti . | 

Alti 

Geno  cerato 

Iiinoc.I. 

45 1 

Pallore 

Innoc.Mig.iavacca  L iticrcicnie 

Vercelli 

Ve|ccllenfi* 

Piemonte 

Giulio  I. 

S.  Eufcbio 

Niccolò  he*  toda.wToiincfc  gf«. 

Aqui 

Aqiicntis 

Moiiki  iato 

S-Silvcflro 

S.  Major  ino 

100 

C leuicnte  delia  Cbicfa  Hh- 

Calale 

Calatemi* 

Monferrato 

Siilo  IV. 

li.  TibaJdcko 

Pieno  Ralcato  Coc  coi  iati 

Savonenlit 

Urr.uvcfiuo 

S.Gtcg.  M. 

bOJ 

VinccnzoMar.Du razzo  Teatino 

M 

Vintimiglia 

Vcntimillienfis 

Genove  fato  • 

S.  Agatone 

680 

102 

Ambrolio  Spinola 

TURINO 

laminenfis 

Piemonte 

Eulcbio 

flO 

S-  Vittoze 

5*7 

Michici  Ant.  Vibò  Toiincfc  . 

Iviea 

Eporcdienlis 

Piemonte 

Leone  M. 

■*5 

S.  Elogio 

*00 

N.  Lamberti. 

Mondo  vi 

^fondovienlis 

Piemonte 

Urbano  Vi. 

Dam.  Zovalia 

OonicnicoTiuchi 

Follano 

PaHancufis 

Piemonte 

Clem.  VI». 

'541 

-ani.  Daddco 

33  J 

Maurilio  Benone  Bclbit. 

4 

Nizza 

Nicatufi* 

Provenza 

S.FalG.M.  | 

14*1 

S.  Pont  io 

no 

Enrico  di  Piovana 

SalutiCufis  élla  S.  Jr  ir  a*t  ifif  . rfr/  anali  i t',jtav*  di' . Mandavi. 




AQYILEJA 

Aquilcjenlis 

Tnuli 

S.  Pietro 

43 

s.  Marco 

Daniel  Dolfiuo  Nobil  Veneto 

Patavjuut 

Lombardia 

S.  Pietro 

46 

S.  l’iofdocimo 

Catdinale  Giorg.CornaroN.V 

Vice  itti  nns 

Srato  Veneto 

S.  Lino 

77 

S.  Pioidocimo 

moo 

Scbailiano  Vcnicr  Nobil  Veneto 

Vcroneiifis 

Staro  Veneto 

S-  Lupteptio 

9uo 

Ftanc.  Baibarifo  Nobil  Veneto 

TiidentinuJ 

Titolo 

S.  Pietro 

40 

Giovino 

Gio.-  Michele  Come  à Sporo . 

Comedi* 

Mtlancfe 

S.Gteg.Mag. 

S.  Felice 

8 00 

Fiancefco  Bandai. a Teatino 

Tat  ulinaiiis 

Macca  Tiivig. 

S.  Si!  velico 

320 

Gic:  Baci  ila  Sanudo  M.  Veneto . 

Ccneda 

Cene  renili 

Maica  Tiivig. 

Sino 

390 

S.  E va  tizio 

io» 

Maico  Agazzi  Veneto. 

8 

Belluno 

Bel.'uuenlis 

Maica  Trivig. 

E.eutfrio 

190 

70o 

Stefano  Bembo  Somafco  N.Ven. 

Fclrre 

Fe  Ir  renili 

Marca  Tmig. 

I'elagio  IL 

588 

700 

Gio.Bar.  de'Con.  di  Polccnigo. 

Concordia 

ConcordiciiGi 

Fini» 

S.Otrg-  M. 

5 90 

Paolo  Valaterto  Nodi!  Veneto 

Trieilc 

TargcRenGi 

Iteci* 

Agatone 

680 

Gio»  FtancefcoMcler . 

Capod'lllria 

Tuftmopolitair.iUiia 

Giovanni  I. 

5*4 

3.  Nazirio 

100 

Paolo  Naidini  AgoAiuiano 

Città  Nova 

iEmomcnlis 

Ulna 

Damalo 

3*i 

S.  Mailìmo 

100 

N.  Gabnelli. 

Parcuzo 

Paicntinns 

lidia 

Eufrcfino 

Su 

A.'efland.  Adclafio  Bc'gamafco. 

Po  la 

Polenfii 

Illna 

S.  Greg.  M. 

Giuleppe  M.  Bottari  Min. Con». 

16 

pedeua  rermeu(it 

Iftrìa 

S.  Silvcilio 

100 

VENEZIA 

Vcnciiaium 

Metr.  della  Rep. 

Adtiaiio  I. 

774 

Obcliaro  M.V.OJiv. 

1280 

Pietro  Barbarigo  Nobil  Veneto 

! 

Chioza 

Clod  tenti* 

Dogato  di  Vcuez. 

ictgio  IV. 

uio 

ò| 

Antonio  Grafli  Veneto  . 

Torce  Ilo 

Tutcellanus 

Dogato  i»  Venez. 

Onorio  I. 

*35 

200 

M.  Antonio  Giuftiniani  N.Ven. 

3 

Caolc 

Caprulcultf 

Patria  dcJFriali 

Bouifaz.  IU. 

600 

40 

Graffi  Veneto . 

SA- 


itJ 


■Off  anco,  Reggio,  Salerò»,  Trani,  Taranto.  filK/tarf  /.rJ 
.Ariana,  Acena,  Aquila  , Cottone,  Ca/Tano , Cartello  à Maie< 
Idi  Stallia,  Gaeta  , Gallipoli,  Giovcntuto , Motola  , Monopo- 
li», Pozzuolo,  Potenza,  Trlvento,  Tropea,  ficUgeoto.  I 


ZW  il.  C'ni  . ik«wt/IXqw4  ai -fm  J’tivifftn'l  ,t  pj. 

’/fVéU  , a/’oi«ra<dk'f»«ii  U Ri  ài  <éill 'Ju  , 41  m di  H. 

(iuftré+JI , i if.  o*nj|l  t*  Tifi  /’//.  # 

■ " J‘  I jncuno  , M ilei  a ,1 


t <»•*.  ith»véiOJ*n*  B»  indili 


499  Concoidi» 
179  .Pietro 


44's.  Prifco 


'Galveiilìs 
I Calcitami! 
Calai  inni 


ic$i4  Pietro  1141. 
iii|  Ratinilo 
j Aerifio  77*. 
li.  Benedetto 
499' Fortunato 
449'Cortanrmo 


Svellanuf 
Venaftcnfi* 
Carimi  Icnfis 


l}jf.Afcrn 


bernaidodc  Caliti 


brindisi 

Oltu.ii 


Brundulinui 

Ortuoenfìs 


|Pab tizio  Pigliateli  1, 


Bìtonto 

Giovcnazzo 


C.  onverfano 


C ronol cg.  TàrncolArìdel  T.  CorunrUi 


Napolitani^ 

Terra  di  Lamio 

s.  Pietro 

rmméP. 

MsrtrUint 

Putcolanu» 

Terra  di  Lavoro 

*•  Pietro 

Molami! 

Terra  di  Lavoro 

s.  Stefano 

Accerrarutn 

Terra  di  Lavoro 

Simmaco 

Itela  nenlit 

Seno  piiceolano 

Alefs.fJJ. 

CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


N.\Z\  RET 
i Ciane 
* Moine  Verde 


iO0okTnicocon  Nazareth 


I LANCIANO  Lanciarvcnfn  , Abruzzo  Citta 


Senza  Suftiaganci 


Leone  X- 


bLNLVENT. 


Niccolò  Ih 
i Orrg.  VII. 
Bcncd.  VII, 
Simmaco 
Gtcg.  VII. 
Simmaco 


Acaca  de*  G 


D.  Andrea  Diodato 


Calabria  C. 


Calabi ia  Ultr; 


D.  Bar  colonico  Oliver  io 
D.  ToratnaiòQliverio 
D.  FraoccfcoMaiino 
Vdcovatt  di  Carenzo  , 

furono  ambi  unici  nel 


600 

{o  I rancefcoGori 

50  S.blvjlìiano  Zacclictti 

JJO  Lorenzo  Hybaonc» de  Axiclla 
D.  liizanzioSili 

51  Antonio  Manfo 
.co  D-Niccofa  Cirillo 

66  D.  Domenico  Dicz  de  Auz 
66  D.  Fortunato  Durante 
|i  P. Antonio  Gaudioio 


METROPNLITANI  DELLA  SCICILIA  CO’  LORO  SUFFRAGANE!, 


Prima  .eh’iSaracinì  foggiogaflero  laSckilia.rnoltepaidiquel-  va  poi  cfsere  flato  fuo  primo  Arcivefcovo  S.  UéffìmOi^nnet  197.  1 

le  .c'oggidi  fuffiilono  , erano  le  Cattedrali  di  ella  ; mentre  fi  no-  die  viene  anche  ratificato  dal  Diploma  di  S.  Gregorio  Magno  , eh 

vj.chcX  Pietro  ordinafsc  S.  Pancrazio  ,8c  indi  di  S.Malfimo  per  Ve-  nel  60  j.  confermò  à qnc’Prclati  Polo  del  ?*.7i«  , dichiarando,  eli 

Icovi  «li  t srmtna  , che  fu  poi  Metropolrtana  , ed  ora  giace  eflinta  , piima  l'avevano  goduto . Ebbero  anche  altre  volte  il  Titolo  di  7* 

offendo  ambe  le  Dignità  timaftetuute  in  quella  di  Mcilina . Così  é <r*a  diU'M-Ua  , c tuttavia  odiernamente  1 Arcivescovi  follcngon 

facce  (so  di ‘Pf  «tv*  , LmitW , 7'r«fMj,cdaurca»ticamcntc  Città  di  quella  giurisdizione > f. „„ T 

quel  celcbie  Regno  .Notivi  lono  dunque  teliate  dopo  fcacclari  1 care  nella  loro  Cattedrale  il  Catalogo  delle  Chicfc  loro^SufttagJ 

Saracmi  , cheli  j.  di  Télttmt  , Mtffìna  , c /7w*»*f»  con  foli  7.  Sut  nee,  i 
fragauei  , efscndoclic  Upp«ri  , c’ebbe  per  luo  primo  VeftovoSan 
Agaton4circal'annosf4,da  Lucio  MI.  e che  fri  poi  unito à quello 
d 1 farri  nel  u8f.  c dichiarato  fuftragar.eo  di.Meflìru , e che  Bonifa- 
zioIX. nel  ij99-  li  ilifiir.j  , Urbano  Vili,  nel  i6ir.  lo rolfe à Medi 
na  , c (Oggetto  immediatemerue  alla  S.Sede  , 'Talom.  ebbe  da  S. 

Pietro  per  Ino  primo  Vefcovo  S.  Filippo  Argirio  , come  vuoiti 

Rocco  Pino.  Ma  il  Riccioli  mette  S.  Filippo  Argirio  col  nome  di  v_,_,  , . 

Appoilolo  della  Sicilia  elscr  mono  nel  hou.  a*  11.  Maggio  . Siero-  lAautmopoli , ma  con 


c tuttavia  odiernamente  1 Àrclvcfcovi  foflcngono 
mcntte  oen'anno  li  1 f.  Agoito  fanno  pubbli* 
C-.-: -«ì:»  Ztiz'z lz:z  ^-=3» 
fra'  quali  è in  pi  imo  lungo  porta  qnelra  di  T tip*: » . Nc’Conù* 
.1  Rcpno  precedono  quelli  Prelati  ad  ogn*  alerò  , ed  hanno  oU- 
igidi  j-  Suffragane! . A*  W'Jpr*  vogliono/rhe  Bacchino  ,ò  Bachila 
lolite  dato  pei  Ino  primo  Vefcovo  na  $•  Pietro  , altri  da  S.  Paolo, 
A Itti  dicono  pure  , clic  Arcadio  Imperatore  nel  407.  dalle  all*_« 
C hiefa  di  Mtjfksiì  titolo  di  , il  che  però  viene  contra- 

detro,  inentic  non  fi  trova  , eh*  i Prelati comi  mia  fiero  ad  tifare  il 


Messina" 


js.  l’ktro 


jGicdrppcMigliazzo  PaJc«n;c. 


foj  Bachino 
prtfi*tt  *nm  1707. 
« zjolF.  Ioschno 
iuy4j  Ali.l>:o  (io 


In  Manto»*  ntl 
I miocene  I?  [ 
[Vmoccin.  [ 


lati,  di  S.  Stefano  Mia.  Ofr.i 


fo  [Claudio  VciitiiTiiglja  Teatino 


tri Jifgtto  ImmtJiartmratt  alla  S.Stdt  da  Urbano  Pili. 


js.  Agatone 


|FranccfcoMolooe**  y Àbric*. 
Ifidoio  Motorie* . 


t le.  Aragonefe  I Ampurienfi* 


PARTE  SECONDA. 

Alrliandróìlf.  ntéict'to  ninno  Aicivcfc  1*0  . .f  ■ 1 • ir j ■ lino  il  1 Aicivcfcovato  . e Vetro v. 


a iriujiaro  iil*  fu  cretto  mi-ivo  AteivciC'ivo  , c.I  mio  itatu  firn»  ir 
«.  Luglio  1097.  rra! portata  ir»  Mirtina  dai  Conte  Ruggiero  .‘a  Sede 
ycfeovale  di  Troiai . {11  Me  ertati  vi  Ai  fabbt  icata  fa  t.hicfa  » e fbn- 
latann  Abbazbdat  RÒGuglie'nio  IL  di  Sicilia  , ve:foif  1t7j.il 
lua'c o peto, che  Aleffandro  111.(4  dichiararle  t fieuteda Qualunque 


Aicivcfcavato  , e VctrovjcTi  . Manici  1 175.  e f>bcij.Tiroio  di  fty<i 
vaU  , tinche  da  Lucio  flF.a’ig.Fcbtafs.  rertó  inalzalo  alta  Digm 
:ì  ^Hivi/tovatt  m Pctloiiit  di  cir^.Tf.'ip*  Monaco  Benediremo  „ acri 
ehito  poi  di  f oooo.  Scudi  di  annua  rendita . 


METROPOLITANI  DELLA  FRANCIA  CO* LORO  SUFFRGR ANI. 


La  FttmUhV uno  de* più  belli  Paefi  ,dc*prù  potenti  Regni,  dcl-l 
le  phi  1 1 1 nitri  Monarchie dell'Europa,  de  pili  amichi, dc'più •ivbtti| 
di  tutti  gli  Stati  delia  Oillianità  , effendo  ijoo,  anni  che fulìil?-», 
avendo  una  continuata  foccdlìone  di  64.  Re  . Fù  quivi  predicata 
la  Fede  Cnitiaua nelle Gallte da'  Difcepoli degli  Apposoli  , enei 
I F.  Secolo  erano  digii  fbbilitc  ivi  raoiie  Chicle  , cioè  da  S-  Satur- 
rimo  ,ì  Tolofa,  da  Graziano!  Tour* , daS.  Dionigi  à Parigi , da 
S,  Auliremo  noi  Clctmont , e da  S.  Marziale  a Liraojes.  Non_j 

8ariia.no  di  S.  Madalena  , che  fecondo  la  tradizione  comune  prc-j 
icò  in  Pi  «venta  iubbiro  dvpo  la  mcrtedcl  Salvatole  del  Mond  i „ 
accompagnata  da S.  Lazzaro  fuo  Fratello  , da  S.  Marca  Aia  Sorel- 
la, daS.  Maifimino,  e da  altri.  Le  perfecuzioni  degli  Imperato* 
ripagani  , avevano  molto  conturbato  quelle  Chicle  j ma  furono 
da  Collanti. ir;  coidolidaxc  . Dopo  rertnrnodlilruttc  dalle  iovafio- 
nadc’Batbari  , e feonvoire  dagli  errori  degfi  Arriani  . C'odovco 
I.  Ré  (ridiano  le  remile,  e le  dottò  di  grandi  entrare  , e gli  Aldi 
Succclloti  l'anno  in  ciò  imitato  , ed  iixnpponcrJì  alle  Erclit  , ed 
agli  EreGarciil  . La  Chtela  di  Francia  hà  meritato  pai  eleoliti  ciò- 

Bl  anche  nc’più  rimoti  tempi , difefa  ehi  faneue  dc'iiarncioiì’n.ni 
Urtiti,  e perla  pumi  della  Fcdc.c’Iìà  prohTiTaco,  e per  la  L)i!ca- 


Bl  anche  nc’più  rimoti  tempi , difela  ehi  faneue  de'nuineiou'fi.ni 
Urtiti,  c perla  pu.  uà  della  Frde.c'hà  prohTiTaco,  e per  la  Dilci- 
piina  degli  Ecclctialtici . Ha  tempie  haurogMo  numoo  de’ Vefcò. 
1 1 celebri,  c'hanno follcii uro  con  molto  celO|C  non  rumor  dotami 
lu  Chicli  1 ballando  di luminate  Ilario  di  Poitiers  , Germano  di 
Tarigi  * Martino  , eGregmiodi  Tour*  , Ma.Tnnmo  , e Paolino 
diTreviri,  Onorato  , St  ilai  10  4* Arie*  , Ireneo  , Euehero  , & 
A gobi -Jo  di  Lione , Adone  di  Vienna , EloydiNopi,  Sti  mane 
di  AUZene,  Sidonio  Apollinare  di  Qcitoonr,  ci  altri  lofi  urti  . 
Dcrq**e(la  ragione  le  Chicle  dcll'Afia  , e dell'Africa  gli  hanno  da 
to  mille  ccllimoti) decoroG  deila  iua  pietà  . Papa  Paolo  I.  ferivo» 
do  a'Vclcovi  della  trancia  forco  il  Regnodi  Pipino  , fede  , che  1 
Fr ance h avevano  laglotia  di  ptcccdere  (opra  tutte  l Nazioni  del 
Mondo,  nella  pratica  di  tutte  le  virtù  Crnliauci  e che  audio  'Si ah 
torilplcndrvacol  lume  della  Fede  l'opra  tatti  quelli  del  Mondo  . 
>Jon  aveva  ne  Erefie  , ne  Ercliarchi  5 onde  per  InoitiScco  i Gglo- 


riòdiqnrfla  im  portante  prerogativa.  Solo  nel  XVL  Secolo  dopo 
che  Calvino  predicò  ifuoi  filli  Dogar  , c'hanno  «agionatog  ai» 
(cifrili  ipquulo  Regno  . Gii  Editi  li  quelli  Monarchi  avevano 
permeilo  altre  volte  libero  l’efetcizio  della  Re  igioivo  PietcURI- 
(ormata.  Ma  Lodovico  XTV.  avendoli  avocati  , hà  con  g >■;  ia_-» 
ina  eterna  tcrmiiiatocrò,cheTflippo  Augnilo  , Lodovico  Vili,  e S. 
Lodovico  intrapufcro  controgri  Albigcfì  , de 'quali  vantano  Ori- 
gine 1 Prerefi  Rrforraaci.  Oggidì  la  Francia  e govet nata  nello  fp1- 
ricualed*  XVI.  Mettopolìtani , Lenza  cantare  qic’d , e->  j 

PrjaOTgnt  , CÌOfbM  , Parlai  , /finii  , irai , Rwipi  , 7 orni  , Sdrb»n- ! 

, PaarJtaax  , Totoja  , Rtntn  , l'imita,  strabimi  , striti  , y#l*  ,| 

Se  jtlbi  , eretto  , che  non  è molto  in  Aicrvelcovaco  - Sette  fono 
qu -Ili  , che  pictcndono la  Primazia  , che  fono I*™,  Lì -a  , R.nr. 

& 1,  MImIoihm  , Rrvto  , Boaràtama , e Fi  tana  -,  ma  Llanèla  fola  % eh* 
i in  polTeiIo  dì  quello  privi.'*,  gì  a . Tutte  quelle  Muopuli  abbiae* 
ciano  toj.  SufF.. «ganci  -,  ma  le  ultime  cuuqunle  della  Fiducia  uà 
augnmeotaco  il  numero  dc’Vefcovi . Anticamente  reiezione  de’ 
Arcivescovi  . dc’Vefcovi , delle  Abbazie,  de'Priorazi  Convciittia- 
II,  e Capid*Otdini  , appaiteucvaa’Capitoli  , ed  a' C onventi  .1  1 
QncAa  pratica  della  Ciucia  Iti  conKrnu'a  Mal  Condì  j di  Baltica  , 
lecoudo  il  quale  il  Ri  Carlo  Vi),  aveva  latto  la  PiagmatlCa  Sanzio.] 
ne.  Ma  quella  Ordinanza  e Itaca  abbollita  nella  Francia  per  1!  Con., 
cordato  tegmen trà  Pp.  Leone  X-e  Ftancelc»  (.nel  i^rf.ll  Rò  di  Età. 
eia  nomina  al  Papi  una  Perfona  capace  ne'  VI. Meli  dopo  Fa  varati. . 
za  della  Dignità  /opra  lequati  la  Cortedi  Roma  fi  la  provifioue. 

Ciarammto  di  Ftd  f.'rà  , tòt  fanno  I VojionA  di  Franti  a ai  Ha  /apra  il 
Libro  Jtgil  Evaafctlj,  prima  di  pigiato  il  pojpf,  dtllt  Uro  Chrà/r. 

Je  fui  e le  tic*- fai  ut , &facrcNomdc  Dieu,  Sue,  Seprometsi 
VoArc  Nfajcil^,  que  «e  luy  fcray  , cant  que  ie  viviay  , hdelr  Iviet , 

Se  fet vitcur . Qnc  ic  ptocurciay  fon  fervice  , Se  le  bien  de  loti  Etat 
de  tuucmon  p ••uvoir . Que  ic  nou  ni:  tiouveray  cu  eucun  coni  e il , 
Idcflein  , ny  cnttcprifeau  prejudice  d’tccux  * dct’d  cu  vieni  quel* 
que  e linfe  à ma  con.  ioni  ance  , j.  le  fcray  l'cavoir  à VoArc  Maicitò 
1 Amli  me  foie  Dica  cn  ai  J e , Se  ccs  fai.us  Evangilcs . 

■ I VII.  IVItfl  IX. 
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METROPOLITANO  DELLA  SAVOJA  CO' SUOI  SUFFRAGANE!. 


Tarcucaftcalis  I Savoja 
Auturtenfi*  '.Savoia 
Scdunenfi»  fsivoja 
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METROPOLITANI  DELLA  SPAGNA  CO'LORO  SUFFRACANEI. 


f ! Rè  non  dirtribuifee  le  Abbazie, perche  torte  fono  Regolari,  al- 
la riterrà  di  due,  ò tre,  che  (buo  Commendatarie,  e fono  prù 
torto  fpecicdi  Decanati  delle  Chlefe  Collegiali;  mà  ri  fono  bene 
più  Vcfcovati , ed  Aravcfcovaci , e più  ricchi , che  nella  Francia  , 
perche  oltre  l' Indie  vi  fono  più  di  40.  Vcfcovati,  ò Arcivefcovaci, 
acquali  qualcuno  hà  più  10000.  c 30000.  Ducati  di  annuale  rendi- 
ra/OIrrci  Podi  Sarti,  e lo  Stato  dì  Milano, iIRé  hà  In  Spagna.ncllc 
Itole  di  Sicilia , di  Sardegna,  di  Majorica,c  Minorità, c nel  Regno 
di  Napoli»!. Grandi  Arcivcfcovati,ed  incirca  10©.  Vifcovatid'un* 
enrrara  adii  confiderabile.  L'Arcivefcovato  di  Toledo , che  èli  più 
ricco  di  trecento  mille  Ducati  di  rendita.  Gli  altri  novanta  mille, 
60000 .40000 . Scc.  Per  quello  è de'  Canonicati , quando  an  Vef- 
coto  è Cardinale,  li  dirtnbuifee  rotti,  come  fa  quello  di  Toledo; 
c quando  i Vefcovati  fono  del  del  Rè,  cioè  adite  ae'Pac. 


li  cooqnìrtaci  fopra  i Mori , come  Siviglia,  Granarla , òch'  il 
Ré  hà  fondaco  i Veicolati, dirtnbuifee  tutti  li  Canonicati  Per  tut- 
ti gli  altri  Vcfcovati  il  più  comuue  ufo  dì  Spagnaè,  (he  di  1». 
Meli  deiranno,  il  Papa  nè  ha  quattro  per  Provedere  a*  Canonici, 
edil  Vefcovo.cd  ilCapicolo  nè hà otto,  nello fpazto  de’ quali  dif- 
ttibuifcono  alternativamente.  Sono  quelli  Canonicati,  la  prù  par  re 
d'unagran rendita^ quelli diTolcdo.che lo<-o al  fono  nume, odi 
40.  vale  ciafcui.o  più  di  tre  mille  Ducaci  di  iciidica  . Quando  un 
Vcfcovo  muore  è il  Capitolo  in  Tedia  vacante, che  diltritmifce  iiCa- 
nonicati  >j  d e*  qua  : i il  Vcfcovo  hi  Jus  d*  farne  la  provinone , non 
il  Rèsomeli*  Francia.  La  Regalia  appartiene  al  Papa  ,e  non  al  Rè, 
c pei  quello  1 None* , e Legati  hanno  ili  quella  Curie  molta  auro* 
tità.  Il  Rè  però  hà  la  nomina  de'  Vcfcovati  dal  1 ji* . che  Papa  A- 
driano  VI.  accordò  à Carlo  V.  del  cui  nè  èia  flato  Precettore 


I-  | IL 

m 

IV. 

^r. 

VI. 

\ VII.  iviu 

IX. 

ì 

isilA-ì 
1 zìi 

imut 

3iìh 

111 

1 « , 
PI 

1 

Vuar  dii  7rJt*vr  , «gjfiì  Pf  orati . 

| TOLEDO 
■ (Cordova 
* Segovia 
| , Siguenza 

4 jCattagena 

5 jOsma 
« ICucoca 
7 laen 

f 1 Valladolid 

Tolctauu» 

Cordnbenfìc 

Segobicnfi* 

Seguntinenlì* 

Carthaginenfi* 

Ozomenlì» 
Concbenln 
Giennenfii 
V alJilolc  tanut 

Cartiglia  Nuova 
Andaiulia 
Cartiglia  Vecchia 
Cartiglia  Nuova 
Murcia 

Cartiglia  Vecchia 
Cartiglia  Nuova 
Andalazia 
Cartiglia  Vecchia 

1.  Pietro 
».  Anrero  M- 
Vittoie  HI 
Pelagio  IL 
».  Pieno 
Pelagio  II. 
Lucio  II L 
».  Pieno 
Cleiq.  Vili. 

3 

*44 

tot» 

J«9 

57 

597 

1 183 

60 

m 

».  ElpidlO 
».  Severo 
Gitoceo 
Protoeen 

. Bali  lio 

Eufra  0 

lOlf 

460 

3000 

tono 

Ord.  Lodovico  Portocarreto; 
Cardioale  Pietro  Salazar . 

Lodovico  Velluga , y Mone  adì . 
Geor.de  Cardcnai.y  Vaicuxuoia 
MichielcdclTOloio. 

' .cJiY* 

Altre 


" M~i7i  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

I. 

1 "■ 

III. 

1 IV-  | v. 

1 VI.!  VII. 

1 vini  ix. 

fi 

1 1 J5c-»  : 
1 533-si 

■355:^8 

I *a  ; -4  - * « • 
1 ■Jbzdsds 

1 “I  : : : : 

1 il 

j Vum«  dei  Vtjtavo,  ( >fiUi  vnxiirr. 

Altre  volte  Toledo  contava  zz.  SufFiaganci , che  10110  li  Compio».  Oxornen.  Palent.  Valer.  Segone.  Segov.  Arcabtic.  Otet- Vaiane. 
Diari.  Sctab.  Carchag.  Bari.  Manie».  Acci.  Bestia.  Scgobric.  Callo).  Bigaftr.  Illicts.  Aliigien.  tlotoneu.  come  ri&jpxibt  Loaiia^* 
nelle  Note  del  (.  onciiio  Lucer». 

i 

X 

3 

4 

BURGOS 
l'ampio  .a 
C alcnotra 
Calzada 
raleucia 

Burgcnlìs 

Painpilonenfis 

Calagaiitanus 

Calciucenlis 

Palcutincnfis 

Cartiglia  Vecchia 
Navatra 

Cartiglia  Vecchia- 
Cartiglia  Vecchia 
Leone 

Gì  ego;.  XX- 

s.  Piol. 

i.  Simplicio 

t.  Grcg.  Vìi 
*.  Pietro 

107* 

156 

464 

1 1 Se 

60 

FranccIcoPacbcco 
«•Firmino 
uu-poi  col  Velcova 
[ (odi  Calzada 
s.  Ncitorio  Martire 

1400 

1300 

Ferdinando  Manuel 

A!  fon  (ode  Mena , yBorza 
Ai  tónfo  de  Mena  , yBorza 

I 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

IO 

A 

i 

s 

1 

3 

l 

1 

i 

COMPOST. 

Avila 

Salamanca 

Piacenza 

Lupo 

Artorga 

Zamora 

Grana 

Tuy 

Badajoz 

Mondognedo 

Colia 

C.  Rodrigo 
Leone 

Ovedo  1 

SIVIGLIA 

Cadi* 

< Iliadi» 

Canaria 

Cdpoltcllaiiuv 

Abulcnfis 

Salmaticcnfis 

Placcminuilis 

Lucenti» 

A Boriceli  fu 

Zarnsrenfis 

Auricn/Is 

Tridenti» 

Facenti» 

Minuonienlis 

Candenti» 

Civitarentit 

Legionenfis 

□vctei  fìs 

Gallina 

Cartiglia  Vecchia 

Leone  , 

Ertiemadara 

Galli  zia 

Ltonc 

Leone 

Gal  li  zia 

Gallina 

Ertrcmadura 

Gal  li  zia 

LiUcnudura 

R.  di  Lione 

R.  di  Lione 

AHurìa 

Eugenio  IL 
s.  Pietro 
Pelagio  fi. 
Cianci).  HI. 
s.  Lino  Mar. 
s.  Lino  Mar. 
Calluto  II. 
f.Ilatio 
s.  Hat  io 
Giulio  I. 
Pelagio  I. 
s.  Sii  v.  Papa 
Liberio 
Pelagio  I. 
Paolo  I. 

8zt 
06 
I*» 
• 1*9 
; | 
7o 
ili;» 

46: 

45* 

347 

57Z 

3'I 

55» 

55* 

760 

s.  Secondo 

s.  Lcuterio 

B.  Capito 

t.  £ freni 

Epitazio 

4050 

•433 

1000 

>oo 

1400 

! 

4‘4 

4I« 
f co 

Baldaflardela  Penna, y Abrles 
Gìofeppe  Gregorio  de  Boxo* 

Frane.  Zapacta  Vera ,/  Morale» 

GiufnppcGrcgotiodc  Boxa» 
Ciiordl  Santirtcvi  Gcrouiumano 
Aie Uiel  Perez  de  Cara 

.manuello  Perez  de  Aratici 

rirtaalenfit 
Saaltancntis 
luad'icnfis 
[Tarar  ienfit 

Andaluzia 
Andai  11  zi  a 
Giauara 
[fola  dell'Africa 

*.  Pietro 
s.  Lino  Mar. 
s.  Pietro 
lunoc.  VII  1. 

3* 

70 

*5 

>4*5 

«.  Pio 
s.  Ballilo 
».  Totquaco 

,083 

1,0 

JOO 

1000 

JO<JO 

166] 

Eir.anucllc  Arias 
G10.- Fcizo  di  Virtaibo» 

.R  ANATA 
Malaga 
a 

ZARAGOZA 
«duci-,  a 
bea 

1 a stona 

fìa'vaftro 

I el 

Ali.-  i acin 

tarrTgon 

li.’-  ice.  Iona 
Gnosi 
Ln  ida 

•Irh 

:.o.  ni 

Tuttofa 
VnLtNZA 
Mastica 
Driguclo 
Setter  *ra 

Già  Jtcnfi» 
M .i  M MIMI» 

Almericnfis 

R.di  Granata 
l.  di  Granata 
R.di  Granata 

s.  Pieno 
s.  Pietro 

6# 

60 

s.  Cecilio 
Pattizio 
Etefifo 

Giovanni  Ruiz  Simon 
Fi  aitccfcoà  S.  T«»f«  ph 
G'i)1  Bovil'a  dola  RcJ.  dc'Sch. 

C.rurauguft. 
Ofcentix 
T acculi  s 
TiraconcnfiJ 
Bar  ball  tenti* 
leru  enfi» 

\ Ibst  zzine  ntis 

Aiagona 
Aragona 
Aragona 
Aragona 
Aiagona 
Aragona 
A ragiona 

Niccolò  11. 
s.Entirh.  M. 
s.Bonif.  IV. 
Grcg.  MI  1. 
AlclTand.ll  L 

io«i 

:8o 

610 

•577 

•171 

u Ataiufio 

6000 1 

<>o  M.^rroFonzillo» 

I bialio  Serrate 
ijo' 

| Emanuel  I «mbcrroLopez 
50  Giovanni  Navarro 

rittUÓOCUft 
Jarchincncfis 
..ri  indenti» 

! 'errimi»» 
ficenti» 
Lc.ìonenfls 
d igei  lenii» 
DettoKofii 

Zatalo^na 
Csta  legna 
Catalogna 
Tacalogr* 

[ auloa.na 
Catalogna 
Catalogna 
Catalogna 

s.  Pietro 
i.  Pietro 
». Lucio  l.M. 
«.Di  cui  fio 
«.Marcel.  M. 
Gwvan. XII. 
Felice  IV. 

1.  Pietro 

Ao 

6z 

»57 

168 

300 

957 

fX7i 

64| 

Agar  odoro 
J eotlolio 

».  Natcrfo 
».  Lilctio 
s.  Giulio 

1.  Rufto 

1000  r 
•4°°  | 
1000. 

SCo 

'.640 

rranccfco  de  Sole» 

Oggi  SufFrag:acodi  Norbonna 
Silveftro  Gartia 

Vafenti.rnfi*  1 Valenza 
Msjoriccniil  IfolaMaprica 
Oriolmfn  'Valenza 

Scgor  • lenti»  'Valenza 

1.  Pietro 
iicgoiv  IX. 
Pio  IV. 
Plagio  IL  ' 

64;».  Eugenio 
1 i : 9 j R ai  inondo  Torcila 
• 564} 

tXói 

Antontodi  Cardona  Min.  Olle  r 
^anceicodc  !a_Portila. 

Ciuf,  de  tó  Torre  ,y  Or  umbella 

METROPOLITANI  DEL  PORTOC/ 

Due  fono  i Metropoli  ranì  del  Toitogallo»  l’uno  di  Braga,  chel 
(et.  udo  alcuni  couftgtii  quella Meeminenza  ne)  1067.  e iccondu 
alni  nel  tu  J 011:4  L'altro  e quello  di  Lisbona  nel  rjyo.  a ri-j 
cbiefladi  D. GiK  1.  dalqua'r  dìpcidevano  altre  volte  i Vcfcovll 

;LLO  CO  LORO  SUFFRACANEI. 

ielle  Itole  dtlMirc  Atl.mico,  AclU  Ballarla  . Eliopil.eBnfi; 
c , fiao che  Innocenzo Xt- dichiarò  Metropolitana!*  Chicfa  di 
S.  Salvatore  del  Btafilc  , aria  quale  fono  itati  dopo  foggetra- 
ti  . 
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METROPOLITANI  DE1  PAESI  BASSI  CO’  LORO  SUFFRAGANE!. 


itt’iPae  fi  baffi  , erano  prima  governati  nello  (Spirituale  «fa  tré 
'efcovaci «oMoro  suffi aranci , illiioitinel  1555».  Ha  Paolo  IV. 
anza  di  Filippo  Ih  Rè  Cattolico  , i quali  oggidì  fono  ridotti 
, perche  quello  Hi  Cambrai  citato  dichiarato  nella  pace  di 
.*ga,  appartenente  alla  Francia,  r di  quelli  due  , ehe  fono  Mali- 
edUcrecht,  il  primo  folo  è nelle  mani  de'Caccolici . tròvan* 
'altro  Domìnio  degli  Olandefi  ancor  co’fuoi  SuffiraganeLUrrc- 
ì prima  cretto  in  Vcfcovaro.  che  chiamava!!  (Arra/aArrn/W  , nel- 
•dizioni  AppoBolichc,  del  quale  S.  Vvillcbrod  sù  la  Hoc  dei 
Secolo,  fù  il  foo  primo  Paftorc,  ch'era  allora  Suffragane©  di 
tira.  I Vefcovi  tuoi  Succeliou  furono  li  riguar  de  voli, ch'ebbero 
e il  DomlniocemporaJe  della  Città,  del  quale  fpogl iato  il  Ve- 
> Enrico  di  Baviera  , ne  fù  di  elio  inveitilo  Cai  lo  V.  NonoBan- 
I 1577.  dichiarata  quella  Chiela  Arcivefcovalc  , ebbe  per  Su  f- 
mei  Ptotnttr  t Grtniégt  , GnUtm  , MiJJtlbnro  ,*  [ e per 

lerropoiitano  Fedo  ico  Schenek , che  fù  ugnino  , ma  anche  l* 
io,  perche  ritirai  iflì  con  forma  (traordinaria  di  Repubblica 
Ulandefi  dal  Dominio  Spagn  nolo,  abbandonarono  la  Rei  igio- 
ac  colica  per  dar  luogo  nelle  VII  - Provincie  , che  dittero  Unite, 
ibe  ria  di  conferenza  Smembrandoli  dalle  XVI  l.de’Paefi  Badi 
andonc  da  Utrecht  l'Arcivcfcovo , e dalle  altre  Città  io  quelle 
prefe,  i Vcfcovi  Suffragane i . Mi  olendoli  fatta  (opra  queita 
•ria  un  Afiemblca generale de’Deputati  di  più  Provincie  ,cCit- 
Il'Haja l'anno IJ7J.C  trovandoli  inalami  Luoghi  più  Luterà- 
che  Calvioilti,  ed  in  altri  più  CalviniBi,  che  degli  altri;  e gran 
ero  dc’Catcolici  ; in  alcuni caufaiono  lunghi  dilparcri  (opra  gli 
oli  , concernente  Io  fiabiimtentod'un*  fola  Religione  tegnan- 
dic  meglio  s 'accomodale  al  nuovo  governo  di  quella  Repub- 
i , poiché  1 Cattolici  pretendevano  libero  i*cfcrciz  io  col  poilef. 
elle  Cariche  Pubbliche.  Come  gli  altri , i Luterani  volevano 
c Ioli  per  tutto  con  titolo  di  Regnanti  ; ed  i Calvinifli  intende- 
• regnare  nc'lnoghi,  dove  erano  più  forti»  di  modo  che  lati  dif- 
ìze  erano  fuori  di  Hagg/one  in  una  nuova  Rèpubblica  , che  folo 
tdcvaà  fecglierc  quella  Religione  , che  meglio  s'accomodava  al 
Itabili mento.  Pciò dopo  molti  mezzi  d’acccrtodameoto,  final- 
tc  fù  nloluco  , cheàciafcuna  Provmciafpettaicbbedidìfpone- 
>pra  gli  affari  della  Religione  fecondo  , che  giudrcatebbecon- 
rfia’luciiuteredi,  mi  con  tal  condizione,  che  neflunopotrtb- 
llerc  mole  flato;  ue  inquietato  à caufa  d Ila  Religione  , confor- 
idofi  alla  libertà  conceda  iella  Pacificazione  feguita  in  Game  . 
che  chiaramente  apparile,  che  la  Religione  tra  queila  Nazione 
òche  una  politica  perconiervarfi  nel  la  Tua  indepcndeuza  . 
lei  1581.  indebolitoli  ii  Rè  Filippo dalla  parte  dell' Olanda  per 
r mandato  quafi  tutte  le  lue  mcglion  fotte  al  acquiflo  del  Por- 
allo,  difcaciaroogniqualanquetello  di  Dominio,  che  iella- 
n qualche  Pane  al  Rè  Cattolico  nelle  VII.  Protincie,  rotte  le 
Aimi,  e Icfuc  Statoe,  da  per  tutto  convocatili gran  numera  di 
putati dalle  Città  di  dette  Provincie,  formarano  un  ordine.» 
governo  di  Repubblica  col  titolo  de' Stari  GttxrJl  Jrllt  Tttvimtir 
ti . fù  anche  prcpoBodi  dare  un  ultima  refolnzione  agli  affali 
la  Religione , ma  da’Capi  maggiori  non  venne  cenuro  a propo. 
di  queitogran  concerto  nelle  cofe  di  Stato  in  una  coai  numero- 
ilicmblcj,  colle  difficoltà  nelle  materie  di  Religione:  mi  co 
giornalmente  fi  moltiplicava  il  nuiucro  de'Calvinlfli  con  la—* 
l.  infinta  delle  Famiglie,  che  fi  ritiravano  dalle  Provincie  Spa- 
nde i cd  in  oltre  per  edere  l'umore  degli  Olandcfi  più  tolto  ver- 
li  quelli,  che  d.  Luterai  , ne  nacque  gran  bisbiglio  nel  Volgo, 
aggiorc  nc'Grandi , dificilmentc  potendo  toletaie  il  numero 
ggiore,  di  veder  nello  fpiritnalc  dominante  il  minore  per  lo 
v r conicgucnzc , che  fodero  per  nafcerncnel  Governo  gàotizìco  : 
nodo  che  ReJl'AJÌcmbleaGencralc.convoeatanell'Haja  nel  15*3 
«\  decretato , che  la  Religione  regnante nel  Paefe  (aiàCalvini- 
, con  la  Bella  coiiiellìonc  di  lede  , e formalità d’efercizi , cho 
lava  da'Calvinriti  in  Francia , in  Geucura , c nel  Palatinato . 
Ilo  acche  decito  che  fatano  liberigli  altri  ncll'Efcrcizio  : circa  i 
.cioiici , e Luterani  i ma  l’ufo  dalle  Chiefe  più  libero  à queBi  . 
reto  à quelli  ; con  facoltà  a'Lute rani  di  fabbricarne  in  pubblico, 

. (olo  in  Caie  particolari  agli  altri. Di  più  fù  datocché  le  Magl- 
ature  fi  daranno  à quc'dcila  Religione  regnante,  però  non  fù  ara- 
rlo alcuno  di  quei,  che  fi  trovavano,  accori  rigore  decitala^» 
ufo.  Ma  nel  1^90.  ciTcndofi  riordinato  una  prù  fevcra  manieta_j 
governo,  tatuo  temporale , che  (piritnaJc  ; tra  le  altre  cofe  tu 
uclofo,  che  alle  cariche  , cMagiBraturenon  farà  ammeilo  ai- 
no , che  non  prole  ih  la  Religione  regnante  f che  vuol  dite  Cal- 
lida 1 timettcndofi  al  Prenciped'Oraiigc  la  facoltà  di  dat  unpic- 
1 a ‘Cattolici  nelle  Armi. 

Pochi  armi  dopoché  la  Repubblica  (labili  le  Leggi  della  libertà 
Coicienza , c che  cominciò  à conofccrfi  come  perfa  tutta  la  fpe- 
tzaalRè  Catiolicodi riavere  il  perduto.  La  Santa  Sede  pi  ilici- 
à ancora  à mutare  un  ordine  di  governo  tra  gli  fccclcfialhcnn^» 
elle  Provatoci  c benché  li  decidale  U manici  a , ad  ogni  modo 


non  ebbe  il  fuo  vero  effetto  Pefecutione , che  neh6op.chevool 
re  (ubilo  concitila  la  Tregua.  Fù  dunque  II  abilico  in  Vicario  A 
pollolKo,  però  colla  fubot  Binazione , e dipendenza  del  Nunzi 

0 ha  Infermino  di  Fiandra  ;ed  acciò  governale  quedo  Vie  ai  10  c 
maggior  autorità  , c pct  poter  inoltre  fai  Loffi  no  di  Ordinari 
conte  d amoHniinate  laCicfiiua  , di  confegtat  Cappelle  , d'or 
nate  Sacci  doti , cd  altre  fonzioni  Vefcovih  , rertò  decifo  , che  f 
lcuiprc  qu. ilo  Vicario  Vcfcovo  -,  ò Arcivefcovo  Titolale  in  pa 
bus,  come  c (empie  Baio  ; c nel  principio  di  quedo  Babilimem 
tu  ordinata  larcfidcnza  oidmana  dital  Vicario  rn  Colonia  con  S*. 
biigo  ad  ogni  modo  di  BabiJne  alci  i Vicari  da  lui  dipendenti  pct, 
ficdeic  all'ordinario  divili  per  le  Provincie  Unite, cd  in  oltre  di  fa 
rete  alla  vifiu  una  volta  all  anno  in  ruttigli  luoghi  di  quelle  Pi 
vmcie  , dove  etano  Cattolici , pei  efercitare  fJ  fuo  Carico,  fccon 
che  gli  era  permeilo , aliene n doli  d'apparato  pubblico  . 

Di  tempo  in  tempo  dal  Vicario  Cenciaie  U convoca  un  Sino 
una  , ò due  volte  all’anno  m Harlem  , ò in  Unecht  .che  iouo  i d 
Vclcovadi  ; ed  à quello  Sinodo  convengono  eli  Arcipreti,  e (_ 
tatije  nel  quale  fi  ttattano  le  materie  Ecclefiaitichc;  s'aBopifi 
no  le  diffacuze , che  potrebbono  cilcr  nate  ; e fi  tegola  quanto  1 
(ogna  perii  buon  governo  delle  Chiefe  , e Clero.  Non  l'ulano 
tic  Chiefe  , che  Parrocchiali , ne  vi  può  elìcle  altro,  ch'un  Pare 
co.  Quando  manca  uno  di  qucftì  Paiocehi  (e  nc  Babilifce  un  alt 
dal  Vicario  Generale  ; ma  in  alcuni  luoghi  prima  di  Ipcdue  la  I 
teme,  fi  (uol  far  fappcredai  Yiozio  ararci  eh  rani  più  acaedit. 
il  nome  di  queljo,  che  de/idcra  nominare  per  (cntue  la  foddisfazi 
nc.  Benché  vtliano  le  Chicle  Parocchiali  per  gli  (agii  efercizj  d 

1 Cattolici  , che  fono  per  lo  meno  300.  con  turtociòiogliono  anco 
cclcbiarcMelle  in  Caie  particolari . 1 Regolati  non  fono  in  .rsn 
numero  j e quelli  la  maggior  parte  fono  Frane  eie  ani , ù Dome; 
cani  i póchiifimigli  Agolliniani,  c meno  1 Carmelitani}  edul 
mamentc  (orofi  introdotti  Ir  jcfuiti;  li  quali  rum  vivono  folto 
l'ubbidienza  dc'loro  Superiori  fono  Piovinciali;ò  Generatane  ha 
no  che  mai  fare  co'Vicati;  ma  in  cafodi  differenze  cogli  alni  ,1 
nucumti  ludiizzarfi  al  Noaziodi  BmBelles , da  coi  tengono  dipt 
denta . Tutti  però  compai  ifeono  nel  Paefe  con  abito  digiufoto . 

1 Luterani,  cavevano  auto  parte  nella  Repubblica,  coinè  Re 
glene  Regnare  , fui ono confiderai  nella  libertà  dt  coicienza  c 
qualche  maggior  privilegio  degli  altri , eilendogli  Bara  laicista 
facoltà  di  (abbi  iccar  tc  Chicle  dà  per  tutto , ma  petò  lenza  Ca 
pane,  e fatte  in  forma  di  Cafa-  InAmBerdam  non  diffietifconr 
nulla  dalle  Chiefe  dalia  Religione  Regnate,  òCaiviuiita,  le  n 
nelle  Campane. 

Gli  Anabatillt  nacquero  in  qucBc  Provincie  con  la  Repubblica 
Bella}  benché  conunciadcro  in  Germania  , deve  pcrlegunati  eb 
io  quivi  il  loro  alilo. 

Gii Atminieni , òfianoRimoBrantl,  c'ebbeioil  loro  princi 
da  Arinmio,  e Cornar  di  Lcidcm  nel  1614.  hanno  fn quelle  V 
Piovmcic  jo.Chicfc , elonoal  mimerò  di  joo.  Famiglie.  Vcn 
uoquivi  tuicrati  i Giudei  con  facoltà  di  aver  Sinagoghe  pubblio 
con  facciata,  e Poi  ta  in  Brada  , maio  tutta  l'Olanda  non  fori 
lano  1400.  Famiglie  . Si  contano  da  zoo.  Famiglie  di  Quaqueis 
Ttcmanti.  Vi  è anche  una  certa  rauoanra  in  Ritbourg  una  ve 
ai  Mele , che  fi  fà  chiamate  libri  , cilendo  p 

tacilo  à cialcurvo  di  faic  una  cfortauoitc  particolare.  Una  cola  li 
fa  ncll'OHanda , che  non  è praticata  in  alcuna  alita  parte  del  M 
do,  che  indifhtcntemcnte  fi  accompagna  un  Colpo  morto  alla 
poituia  da  tutte  le  Nazioni  di  qualunque  Religione» cade  in  qu< 
leguitofi  veggono mifchiatià  due  à due  Cattolici , Calvioiftì,  i 
tetani}  Auahatifii,  Artnmieni , Giudei,  ed  altre  Sette  . 

La  Chiela  Valloni , ò (ia  Fraucefe,  Babllita  nell'Ollaitda  da  Fi 
gitivi  delia  Francia  nel  1571.0  della  Ffandia  uclijSj  hà  nell'H 
uoc  Predicanti , iu  Afietdam  uè,  in  Briglia  1.  In  Dordiect.  2. 
Boiduc  z.  in  Goes  z.in  Leiden  5.  in  Sa*  di  Gand  1.  io  Trcgoud  i- 
Vali  t.  in  Campati.  1.  in  Nimcga  t.in  Levardem  a.  in  Utrcc  *. 
Rotterdam 3. in Mailem x. in Middciburg  ».  il»  Oline  1.  in  11 
finga  x.  iu  Groode  r.in  Natdeu  1.  inDelfj-in  Heusdem  i.in  Mail: 
3 inZiriczec  i.inDalcm  tiu  Blcgm  i.in  Ofna  1.  iu  Bteda  z.iu  C 
land  i.  quelle  fono  le  Chù  fc  più  antiche  Vallone,  che  poi  (1  fo. 
molt'plicatenigran  numero  colle  migliaia  dFfamiglie  ufclte  da 
Francia,  e pauicolamcntc In  Aiuhcmz.Schkiamam  1 .Hat Unga 
Teerveer  i.Gorcumi.  Bergcnloon  x.  Hatten  1.  Zuvock  i.Baik 
Booiel  1.  Ardcmbourg  r.  Voorbuig  1.  Enkhuis  t.Tul.l*  Harderv 
1. Grave  i.Zuipbeu  t. Ollbutg  i.Sneck  i.Francke  i.Vcfop.  t* 

E l'Editodei  1681.  di  Lodovico  XIV.  contro  gli  Ugonotti  del 
Francia,  rlccouiaii  in  gran  paite  ueU’OI lauda , badato  aliai  Co 

fio  quivi  à quella  Setta  , dove  fc  nc  contano  4000.  Famiglie,  olt 
C4}0.nellTlcttoratodi  Uuudchurgo.]  >00.  in  Gencvia.]xo 
nel  Landgravratodi  AlEa.  400.  ucllc  Indie,  ed  io  altee  Parti, 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


METROPOLITANI  DELL’  IMPERO  CO’  LORO  SUFFRAGANE!,  ED  ALTRI  PRINCIPI 
ECCLESIASTICI,  CH’  ENTRANO  NELLE  ASSEMBLEE,  E CONCORDATI, 


| Sono  di  3.  forti  i Prelari  in  Germania,  cioè  Grandi  , Mtixml  , • 
'Tittiaii.  iGrsndi io  patte  Ecclefiafiici; ed  in  parie  Militari.  Si  chia- 
mano per  eccellenza  7nl*ti , e fimili  a’  Duchi  tengono  la  maggiore 
dignità  , e pigliano  anco  dall*  Imperatore  l'mvefiicura  colla  Spada 
Gli  F.cclefialtici  fenza  comprendere  i 3.  Elettori  fono  V jlrtlit/tava 
dì  , Legato  nato,  e perpetuo  della  Santa  Sede.  IlK/r«i* 

ai  Pitnhtf,*,  che  non  fico  nofee  altro  Superiore,  eh*  il  PapaQuel- 

lidiSfir*,  di  Kuormti , di  Snaibnrga  t di  f'tfir^Wg*  , / slìtVIrt,  S Mi- 


di , Legato  nato,  e perpetuo  della  Santa  Sede.  JlfVr*«» 

che  non  fico  nofee  altro  Superiore,  eh*  il  Papa-Quél» 

lidi  Spira  , di  V uormti , di StT4,b»rp  , di  f'vit^mr*»  , /^UVIr'l,  /Mi. 

dutom  , di  Ttdtth*,  t #c  tritar  a , t i*  rimimi*  , Suffragarci  di  Ma- 
gonza . Quelli  di  ln^r , Afr*tf«rtcroyu-AMy[»,  alternativi  trà  i Car- 
tolici , e Protettami , Suffraganti  di  Colonia . Quelli  di  Frinita, 
di  Jaflavy  , di  Fritta  , Suffragatici  di  Saltxbutgoj  di  Fafdta  Sufrra- 
gaiKo  di  Rcfanzon  ; di  7 Ve*/*  Stiffragancodcl  Patriaira  d*  Aqui- 
la- L*  Stetti  di  Fajdt  ìmmediatcmencedcl  Papa,  Atc|n'can«Maf  io 
del  l'Imperatrice.  Gli  Abbati  di  Germania,  quelli  di  (mn  nella  Ve- 
li falla,  di7r«i»  nel  Territorio  di  Treviti.  di  Ktmpun  nella  Svena  , 
■love  i Rcligioli  devono  efler  nobili  di  8.  Razze  , c qualch'  altro, 
be  foli  deli* antico  Cleto  fono  ricevuti  nrlI’Aifemblee  . I Vefeova. 

diMn^,  Tml,  i l'trdmn  , Suffraganti  di  Trcviti  fono  Rati  uniti 
alla  Francia,  e quelli  di  Boemia  , e dall'Augia  » non  fono  che 
i a'  Principi  Ecclefiattici  , che  pigliano  quella  qualità 

. tiribuite  a]lc  loro  Prelatuie  , alcuni  fono  ancora  Pren- 

cipi  Secolari , e come  tali  portano  i titoli  pili  eminenti . Cosi  l'.-fr- 
ivifitv  di  Calami  è Duca  titolare  della  Vcfilalia  , c Conre  effetti- 
vo d A ngii  a , òd'Anfpeig  » l\  l'iftana  di  Fituf-nrp  • cheeelehta  la 
MeflacoTla  Spada  nuda  a.’  laro  dell'Altare  , fi  dice  Duca  di  Franto- 
ma,  io  concorrenza  col  Marchefedi  Brandeburgo  , che  pure  prc, 
tende  quello  titolo  , come  Buigravio  di  Norimberga  : edif  #>/'•* 
va  di  Snailmtta  fi  nomina  Conte  Provinciale  , ò Langravio  d*  Alfa*! 
zia  , a'qtiaJi  fi  può  agsiongeic  il  }'rftaVadl  l‘*rdtm  , che  fi  chiamava , 
Conte  della  lua  Caprtal:  . I Milirarifono  i C*pi  degli  Ordini  di: 
Ptufila  , c di  Malta  , cb#  formano  una  fpecie  inirta  Rrligiofa  , et 
Setolate  t ut t* infidi*;  poiché  per  «na  patte  fanno  votou'  ciihtà,! 
di  povertà  , e d"  obbedienza  t edall’alua  portano  l’Atmi  indifefa 
della  Fede.  Quelli  di  PtulTìalono  ilik*a  Marita  t mianiio  ; rrnvt/li 
d*  -*(/«*/*»  * di  c alitai  tc  qualch'  ajrro  , Il  primo,che  refiede  à Meri 
genth  nella  Franconia , ha  luogo  , e voce  immediate  dopo  I*  Ar 
civefcovodi  Salrzburgo  ; e gl*  altri  ancora  tengono  un  gì  ado  ono- 
revole . Il  rertodeJJ'  Ordine,  che  non  gode  di  quello  privilegio, 
éfoimacoda'Coinmendatori  , e da' Cavalieri  Cattolici  in  Genoa- 
ni* , e protesami  nella  Prillila  .Vi  fono  Commendatoti  immedia, 
ci  , e mediati  . Quelli  non  tono  matrieolatr,  e dipendono  dal I*-# 
giurisdizione  della  Camrra  di  Spira.  Quelli  chiamati  Provinciali, 

piepofii  fopra  altri paiiieolarTnell'Alfia  ,Turingia,  Ba- 
viera, e Strtbiiia.fOnofornmcfli  a' Principi  di  qnerti  luoghi  (oiui 
certe  condizioni  i fono  regolati  con  ordini  EcctefiafMci  , c Secola- 
ri . Intervengono aU’Aflcmblce  Provinciali  fopra  gl'  altri  Prelati , 


po  dal  loro  Ordine  , che  per  quello  concerne  dirctramente  la  loro 
Regola,  rrofclfione,  e fiato  della  loro  condizione  . Que"  di  Mal- 
ta Imo  » gran  Priori  di  Germania  , i Baili i , i Commendatoli  » ed 
pctch*  enervano  qua  fi  la  flefia  regola  , eh’ i Teutonici , ed  hanno 
per  Piotrrtote  l'Elettore  dr  Brandeburgo  . Il  Gran  Priore  tiene-» 
luogo  la  fua  refidenza  I lerrerheim  nel  Brffgrou  nell*  Aliazia  , *-• 
fiede  , e vuota  dopo*  Vefeovi  . I M*\*ni  fono  qfteiii  , c’  hanno 
qualche  Dignità  principale  , ch’entrano, c virano  nelle  Diete, co- 
m'i  Barom  , e Conti  ,pcr  Clalfi  , e non  fcparatamente  ; e come  ta- 
li ricevono  la  loroinvelìittira  , ed  Infegnc  dalla  Catneia  di  Spira 
La  prima  C latte  comprende  i ?.  Abbati , Prevofti  , c Baili,  Lafc 
tonda  14.  AL  badcile  , quelle  di  Queldnlmhurgo  nella  Turingia  , 
d'EHen nella  Vetliplij  } dove  le Cannonrrhelw devono,  elici  No- 
bili  , di  Nafmonrer  nell’  Alfazia  , di  Bucliàu  nella  Svrvia,  dove 
lenìedefime  fi  pili  ino  maiirare  , e P altre  che  mandano  il  fnffrag. 
gin  loro  per  Annaffiatoti  . l TlttlaH  fono  gli  Abbati  immediati , 1 
qualicome  i Genttlhnomiol  non  hanno  luogo  nell'  Aficmbtea  , e1 


pigliano  la  loro  ihvefi/tura  nella  mede  fimi  forma  .eh’iprered 
Tutti  quefii  Prelati  differenti  ricci  ono  1 loto  Benefizi,  òdal  Pa 
dall'linpcrarore  fepararameute  , ò iimiimr tire  da’ legati ......  _» „ 

da’Sif  noti  Patroni , e da'CapitoIi . Si cccetuano pero  i Militati  ; 
che  fono  ifiituiti  , ò |>er  elezione  del  Capitolo  , ò per  collazione 
dal  Superiore  , c per  prerogativa  d’anzianità,  fécoiìdo  lediffereu- 
ti  cofiituzioni  • I|  Papa  confcrilce  le  Prelature  delle  Cattedrali , c 
ddd'altre  Chicfc  . che  gli  fono  rifei  bare  . fi  qoeflc  vacano  ò nella 
Cotte  Rorpana,  o negli  Mefi  , ne*  quali  è compattila  la  giunsir- 
zione  della  nomina  colli  Collacotiotdinari , c ptovede  àCaooni. 
cari,  cheiàeflerepodedutidaPeifone  inabili  • Se  concede  provi- 
fi 01  tv  per  grazia  efpcrtativa  , devono  elici  nunifertate  al  Capito- 
lo fatto  pena  di  nullità  . Il  Papa,  e 1’  Imperatore  ronfetifeono  i 
IkiKfizj  dell’ e lezione  travet  fai  a da  qualche  difficoltà  ; ed  i Lega* 
ti  ancora  , incotte  colla  prefenza  Imo  fofpeadono  il  dtitro  elet- 
tivo , efe  l’alt nbuifeono.  L'Imperatore  fola  nomina  per  il  dritto, 
chiamatode^irf/.'^^tptiaiirtcXffiachcJ'abbi  per  aunotirà Appafo- 
liea,  o che  dei  ivi  dal  potere  a|Tolutod'AlivocatOA>  di  Opó  Seco- 
lare della  Chicfa,  copie  pattano  la  maggior  parte  de'Giuufconfulri 
Allcmanm  , concede  quello  dritto  lì  a' Piotellanti,  chea'Catto- 
li  ci,  e gliaflkurain  quello  modode'primi  Benefici  , chevengooo 
à vacate  , purché  fi  prefemino  a*  Capitoli , à quali  fono  foggttti , 
conforme  alla  Religiour  di  ciafcuno  , & al.e  legolaziom  de'  Trat- 
tati di  Pace,  fenza  gratificate  gli  uni  i pregiudizio  degli  altri . I 
Patroni  fanno  la  ftefia  cola  p<r  dritto  del  Pationato  Ecclcfiailico  , 
ò Secolare  , che  non  è reputato  tale  fe  non  cfUto  acquetato  da  uu 
Ecclefiatfico  de’ Beni  della  Chic  (a  mele  fi  ma  , non  di  quelli  del  fi» 
Patrimonio  . Le  Per  Ione  di  rune  le  fotte  di  condizioni  godono  Ji 

ciò  , fiefli  , o i loto  Progenitori  hanno  fatto  fabbricare,  òli tabòn- 
caiefa  Chicfa  dal  fondo  al  colmo  , ò (e  I’ anno  fuHiciciitemcuio 
dettata,  all*  eia  elicè  fiata  edificata  , ò s’hanno  concerto  il  fondo, 
dov’é  (lata  fabbricata  , giiiitificand'-lo  co  i prove  valevoli  j i«dib 
fcttodelliqualiil  Sovrano  è Pacione Profontivo  in  tutt'  1 luoghi 
del  fuo  Territorio.  Devono  prefentarc  in  tempo  determinato  un  fcc- 
lefiaflfco  capace , à riguardo  dell’  età,  della  dottrina  , e dell»-» 
iFede  ,cnonponno  tivocarc  la  nominazione  loro  . Sufrgueritemen. 
Ite  il  Collaiorcé  tenuto  di  conferue  il  Benefizio  io  Padronato  , o 


r Piotrrtote  l'Elettore  di  Brandeburgo  . Il  Gran  Priore  tiene-»!  \c>.mpTam7jji'  fe  viene’i  qualcuuc  tiasfetjra  d’ eleggete  per  tutti  >a| 


Ctmptamijja  . le  viene  a qualcuuc  tiasfetira  d eleggete  per  tutti™ 
generale.  Sifaunoper  /rjpìra^j*at , fo  quali  tutte  le  voci  dare  put>-| 
blicamcnte,  t*  accodano  m favole  del  nedefimo  Pielato,  elcpa-j 
re  , che  finn  fiati  diretti  da  una  ifplr azione  occulta , c Divina.  Ail’j  ; 
ora  che  la  Chiela  vedova  li  fà  un  Capo  «Putto  de*  menibti  del  fuo.  | 
Corpo,  ella  ptoccde  per  elezione  , e quando  ella  feopre  un  Paffo) 
re  abituato  in  un’altra  Diocefi  , ò di  nafeita  illcgitima  , ò d’era  ioc-i 
to  30.  anni , quella  fi  fi l pct  TuFaìa^iaat  colla  prunirtìouc  del  Papa  ,|  ( 
che  colla  fua  drfpenfa  cuopre  , e ripara  i difiviti  del  fJialata . Qj'j 
che  fono  nominali  , giurano  fopti  il  Capitolare  Epifcopaie  , che 
non  afpirarano  aH'crednà  dc’loro Principati  Secolari,  c ricevonoj 
la  Fede,  c l'omaggio  del  Clero  , e dc’loro  Vallarti  • TtèMefido-l 
po  devono  lollecitaic  à Roma  le  Bolle  della  loro  confcruiaziOQc,c|' 


. parte  s 


per  oc t elicti*  lonoob'rtigici  di  far  la  Protefljonc  della  Fede  , c di 
H'ii'jre  ubbcdicnza  al  Papa,  e di  pagare  il  dritto  dell'Annata, 
<>  ici  di.  e le  rendite  d’un  anno  delle  loto  Prelature,  fecondo  le.» 
C'Jibmxi'oni  di  Gio»  XI?,  nel  1411.  òdi  Bennedctro  IX.  nel  1303. 
All'oca  portbuo  giudicare  , (comunicare  , correggere , conferire 
i Benefizi,  cd’iu  una  foia  parola  ellcrcitarc  pienamente  la  girini'- 
dizione  Lpifcopale  . Si  fanno  dopo  incetto  tempo  coifacrari , e 
coft  fono  in  flato  dordinare  i Cinetici,  e deponeili;  di  benedite 
le  Vergini  ; di  confecrare  gli  Altari , e le  Chicle , c dì  fare  in  fine 
entro  ciò  , ch’appartiene  alla  loro  dignità,  Mà  anvant»  d’ertere-» 
confatati , iMcciopolirani,  ctra’Vc&ovf,  quello  di  Bamberga 
li  portano  alla  Corte  di  Roma  per  edere  onorati  del  7»UU  , come 
la  baie , e marca  efprerta  di  Superiorità  . 

Ellcndo  confermati  i Prelati  pi  diano  il  Sacramento  accortumaro 
pct  i regalli  , li  grandi  al  Sovrano,  e 3I1  alcìi  a’fuoi  Miniftri , ri* 
cevcudòuc  l’inveilieara  differentemente, come  fi  è detto  , c pagano 
la  Talli  ordinaria  per  Pinfrudazione.  Però  dal  giorno  della  loro 
elezione  non  lafcianod 'edere  chiamati  alle  Diete , le  vi  devono  af- 
li.lerc , Coti  cilcndo  invertiti  de'loro  Principati , l'otto  la  giurisdi- 
zione immediata  dell'Impero,  e deli’Imperatorc,  veramente  uni 
icono  ('autorità  Secolare  a 11 ’Ecclefiart  Ica  , c poAedono  ugualmen- 
te l'ima  , c l'altra  . Come  Ecdciialtici  , almeno  gli  Artivcfcovi 
confettfcono  i Benefit;  mediati  ne’  Meli  ftraotdinar)  , e pnflotio 
alienare  il  Tcfoto,  egli  Immobili  della  Chicfa  . per  fo-Ji  sfa  re  a 
loro  debiti , legitiuiamentc  contratti  ; per  procurale  il  fun  vantag- 
gio , e lafua  eommodità , per  contribuire  al  la  conftituzionedclle 
Mu  t aglie  pubbliche  , che  fanno  la  ficurczzafua  particolare  ; per 
frppcìmc  1 Motti  ; per  r ifcaito  de' Captivi  ; per  alimentare  1 Po- 
veri , e per  difendere  la  Fede.  Convocano i Smodi  ; regolano  la 
difciptina  Ecclcliailica  , li  fu  omettono  al  Papa  in  ultima  appella- 
zione , in  turre  le  caule , che  concernono  il  loro  Minirtcro,  c di 
pendono  immediatem.  di  lui . Hanno  la  giutifdizionc  (òpra  rutt’i 
Preti  della  loco  Diocefc,  alla  riferva  di  qualche  privilegiato,  c 
de’  Religiofi  ,the  la  piò  patte  principiaiono  nei  XIII.  Secolo 
ad  alitane  fin  fi  , e lì  lommifcro  a’ loro  Provinciali,  e Generali, 
ò di*  ertamente  alla  Santa  Sede . Mà  in  molti  luoghi  fe  i Prelati 
procedono  coutra  un  Chierico,  non  lopollono  levare  dalla  Città  , 
ov’egli  è abituato.  In  a’tri  lunghi  compartirono  quella  ginrtixia 
coti'Oi dine  di  S.  Domenico , come  Inquifitoiedclla  Fede  per  la-« 
Corredi  Rpma  ; r no»  hanno  alcuna  giuifdrzionc  fopra  il  Clero 
Protellante  , che  non  (ia  riffe  rinato  ne*  termini  del  dritto  d< 
Tcmcorioper  i rratrati  di  Paffavia  , d' Ausburg,  c di  Munller. 
Come  Priinipi  lianoo  femedeme  pietoga'.ive  , 'e  quali  le  delle-» 
condizioni,  ch'i  Secolari.  Partono  cambiare  la  Religione  de'loro 
Sudirti,  e mutarla  foli , òcol  loro  Clero  lenza  far  torto  alla  repu- 
tatone loro,  fenza  incorrere  in  altra  pena  , chedi  perdere  leioio 
Prelature , e fenza  edere  obbligati  à redimire  1 frutti  coofummati. 
Sono  Avocati,  e Patroni  de'beni  della  Chiefa,  attaccati  a’ loco 
Principati.  Sono  compartecipi  dalla  direzione  de’ Circoli,  e di 
quella  dello  Staro . Hanno  lu>go  nell*  Aflemblec  Generali  dopo  gli 
Elettori  Eccidi  artici  , elaCafa  d’ Aulirla  . Allorché  concertano 
per  i loro  Beni  feudali , proccdonoallaCameradiSpira , c rico 
tofeono  l’Imperatore  per  loro  Sovrano.  Per  quello  quando  per 
urbano  11  pubblico  ripofo  , fono  come  gli  altri  profci itti , fecon 

10  l’antico  ccrtume,  rinovaro  nell'Impero,  che  decide  le  diflicol- 
à , chefi  formano  in  qnerto  punto.  I EccJelìartici  Procertanti  ,che 
portano  j|  titolo  d'immediati  fono  due,  Lubcclc  , de  Ofuabrtik  , 
ilcernativi,  dopocbel’Arcivefcovodi  Brenicn  , il  Vefcnvodi  Ver* 
lun  , l'Atcivefcovodi  Magdeburgo , ed  i Vefcovi  d'Albcrrtad  , 

11  Mirtdcn  , di  Camin  , di  Choverin  , e di  Raczemòurgo  fonorta- 
.1  eretti  in  Ducati , e Priucipati , e (ommclti  li  due  pumi  alla  Coro- 
na di  Svezia,  i 4.  altri  ali’ Elettore  di  Brandcburgo  , ed  i 
eguenti  al  Duca  di  Mckclbourg . Labecca  appartiene  a'Pfiitcipi 
i'Hoirtein,  Olnabrug  , ò Ollcn-.boorg , come  alternativo,  no- 
mina un  Vefcovo  Cattolico,  e poi  un  Prorcftanrc , che  non  dipende 
punto  l’uno  dall'altro  , e precedono  fcparatamente  fopra  .c  due 
T)ctàdclCapitolo,dove  il  numero de’Canomci  di  cialcunoè  fcmpie 
uguale.  Il  Procertante,  che  non  ptiòertctc  Poftularo,  che  ha  Dctccn 
lenti  di  Giorgio  Du.  di  Brunfuic  Lnueburgo  di  Ccil,à  giutilJizio.1 
.ae  civile ,e  criminale  fopra  quelli  della  fua  Kciig.c  picrta  guuamcto 
di  confcrvarli  libero  l'cfercizio  tal  qual  eia  nel  i6z4.QuciIi  Vcfcov 
all’ora  che  fi  levarono  , e molto  tempo  dopo,  non  buono  r icono 

• ciuci  per  tali , che  da’ loro  Diocelani,  perche  elleudo  itaci  elct 
:i,  ò pullulati  fiiori  della  Chiefa  Romana,  non  volevano  , nò 
revano  comparire  per  ottenete  le  Bolle  della  confermaziooe , ò del 
ladifpeufa,  fenza  le  quali  fecondo  il  Concordato , alcun Ecdeffa- 
[fico non  era cofl tonto  m dignità  . Di  modoche  rertavano  incapaci 
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di  Rcgalli , edcU  Investiture  , che  l'impci  jiurc  gli  re limata  , c che 
non  erano  remici  in  alcun  rango  tra'  Picncfpi  dell’ Impero  , ben- 
ché nè  fnflenrflcro  le  Cariche  , come  portello:  1 del  Dominio  utile-» 
de*  loro  Bcnrfizj , mà  dopo  il  Trattato  di  Munller  del  1*4#  che  li 
urtabili  nello  Srato, nel  cui  erano  avanci  la  mutazione  delia  Religio- 
ne ,ticcve  vano  dall'Imperatore  dopo  la  loro  nominazione  l’invelti- 
tura  dc'Regalli , pagandone  doppia  rafia  per  l'infeudazione  . //an- 
no luogo  nell' Alleniblcc  co'  Direttori  della  Cancellarla  di  Ma- 
gonza,  e del  Colleggio  de’Principi  fopra  il  banco,  ch'è  pollo  tra* 
Prelati  Cattolici , i Preucipi  fecolati , e vuotano ciafcunofcpai  a- ( 
camente  . Come  la  loro  Teologia  fommettc  la  Chiefa  all'Impero ,]  • 
riconofcono  l'Imperatore  per  loro  Sovrano,  fi  per  lo  Spirituale  ,1 
che  per  il  temporale . e ricevono  da  lui  i’una  , e l'altra  autorità . 
Ancorcbc  differenti  da’ Vefcovi  Cattolici,  à riguardo  della  dottrina, 
•fono  però  quali  uniformi  in  ciò , che  concerne  la  difciplina,  eie 
|ceremotttei  e convocano  i Sinodi  per  fate  ortervare  l'ordine  riabili- 
to pct  la  Confclfione  d'Augurtat  c per  mantenete  ì’unifotmità  ne* 
pentimenti,  c'hanno  dalla  Fede  . Se  cambiano  Religione  fono  pel- 
ivi della  loro  Prelatura;  e s’hanno  dritto  di  pi  elencate  , vificare.», 
‘correggere,  proteggere,  Imporre  Decime fopra'Benefii;  Media- 
Iti  de’Cattolici , l’cllcr  citano  lenza  alcun  impedimento,  putebs- » 
non  faccino  alcuna  novità  fopra  la  libertà  di  cofcicuza . 

EPITTETI  DELLE  CHIESE  DELLA  GERMANAIA . 

Le  Chiefe  Catedrali  della  Gcrmania,(Ituate  predo  il  Reno , ebbe- 
tonafeun»  il  loro  cpitceto,  -lattigli  «Falla  reputati  ne , c'avevano 
della  loro  ricchezza , ò povertà.  Di  là  viene,  «he  quella  di  Co^o 
ma  è fopranominata  , c Ja  RicchiiUnu  , cd  Opulente  quel. a d’ 
Argentina  , la Nobibllitna  Spira , laKciigiofirtima  Conftanza,  t* 
Ampliflima  Conlianza  , mentre  nella  Ina  Dioccfi  contiene  1080. 
ranocchie,  «400.  Monaitcr/.  Vormazia  .4  Poveri  Aiata , Bafilca 
l' Ameni  ifima  , la  Piacevole  Tre  viri,  l’Antica  Chur , la  Vcnerabi- 
le  Magonza,  Mi  Ina  l'Ingenua , Franca  , c Libera  , poiché  nciy>3. 

Ui  iouncdiatcmeacc  (oggetti  da  Gio.XI  il.  alia  Santa  Sede . 

CONCORDATI  DI  GERMANIA. 

Per  1 Concordati  di  Germania  il  Papa  ha  il  dritto  di  conferire-» 
trnt’i  Benclizj  Ecclefiartici , Cure  fi  con  carico  d’anime  , fi  fenza. 

1 Bcncfiz;  Regolari , e Secolari  ne  ‘Meli  desinatigli  . dccti  Mtuj-t 
- , che  lorto  Gtnnup  , , Aféjgio  , l.mgitu  , Sttrt**lr*  , 1 V»  j 

jwmàjr.  In  modofersipre  , che  Ir  la  collazione  del  Benefizio  nòli  è j 
«Hata  notificata  ne’ tré  Nfefi  dopo  la  vacanza  , nel  luogo  de!  detu] 
(Benefizio,  quelloappartiene  ali’ Ordinario  . Che  fe  dopo  j.  Mcfi  f 
partaci  nonconfta  punto  dell'ordinazione  nel  luogo  del  Benefizio, 
dove  inilladimcno  l'Ordinario  hi  proceduto  ne  ’j.  Meli  , il  detto  j 
Ordinario  non  ha  ancora  acquirtaro  quello  ; e quelli  che  fono  co. 
si  proveduri  , fono  obbligati  di  notificare  la  loro  provifionc  nel 
luogo  del  Benefizio  con  atto  fatto  in  Atei  di  Notaru.  Dopo’].  Me- 
fi  partaci,  fe  il  Papa  averte  onferno  avanti  l'Ordinario,  la  colla- 
zione dei  Papa  farebbe  preferita  à quella  deli*  Ordinario  . (Meli 
di  Ftlb’éj*  , stprilt , Giulio,  , Olivi  rt.  i Utttwin  fono  filer- 

bati  all'Ordinario  , c’hi  dritto  di  conferire  i Benefizi  vacancr  in 
quelli . S’ eccettuano  tute' i Benefizi  , che  vacano  nella  Coite  di 
Roma  nelle  mani del  Papa  . I Beocfiz|degfi  Officiali  . Q_ie'dc' 
Cardinali . I Benefizi  di  quelli , che  fono  morti  nclia  Corte  di  Ro- 
ma  , ò in  due  leghe  di  dirtanza  . 1 Bcncfiz) de'  Curaci  , che  loao 
.noni  nella  Cotte  di  Roma  , ó due  leghe  lontano , almeno  che  non 
fiano  abitanti  del  luogo,  ove  1oik>  molti . I Ben  fizi , eh  '1  Prove- 
duti hao  no  dalla  S.  Sede  ottenuto  perle  maggion  Dignità  della 
Chiefa  . I Bcnctìzj  , cbeloiiollaci  giudicati  «iella collazione  del 
Papa  f*r  iwumivmim  , tutti  i quali  Benefizi  , fiino 

piccioli,  fimo  grandi  , in  qualumque  tempo  , che  vachino  , to- 
no artolutamentc  della  collazione  del  Papa . Le  prime  Dignità  do- 
po le  Pontificali  fono  anco ta  eccettuate  nelle  Chicle  Cattedrali  , 

I c le  principali  Dignità  delie  Collegiali , per  le  quali  1 Meli  dei  Pa- 
pa non  hanno  alcun  luogo  . Le  Chicle  Cattedrali , le  Metropoli- 
cani,  e quelle  de'  Monallen  immediati  , che  à l'cfclufione  de* 
Meli  del  Papa,  fanno  le  loro  elezioni  Cannonicfie  , fono  ancora  ec- 
cettuate . Che  fe  nientedimeno  uu  Cardinale  u’averte  orc.niiro 
una  , i Meli  del  Papa  , averebbero  luogo  . Fù  anco  confermato 
tri  Niccolò  V.c  Federico  III.  Imperatore  , c fulcguentcmcnte-» 
approbatoda  Clemente  VI  Le  ria  Gregotio  XI  II.  ciò  cTiannochia- 
■ nato  Camerari  , i quali  modificano  le  r iter  ve  della  Causcilatia  , 

: la  CortitutzioiK  di  Benedato  XII.  per  il  Governo . 
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G10.  Erneltode'Concidi  Tlnnn 
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N.  Conte  di  Buchain 


. . a Salzburgper  Sufi,  «ganci  anche  Vienna’,  e Lubiana  ; no  vi  furono  levati  dichiarandoli  ambi  immediaremcntefoggctcì  alla  San- 
ta Sede.  Saltburgoha  oggi  per  Coatiditote  Fraoceico  Conte d'Ffairac  .ch'età  Vefcovo  di  Vienna  in  Aulhia,  ov'òlubiattaro Moolignor 
Rumcl , che  fù  Picccrtorc  del  Regnante  Imperacorc 


ARCIVESCOVATI, E VESCOVATI  DELLA  GERMANIA  SECOLARIZZATI 

ARCIVESCOVO  DI  MACDEBURGO. 


E’ da  con  fide  radi  , che  frà  le  molte  difgtaxiefUccefTe  nell'Impe- 
ro pei  l'Erdia  di  Luterò  , I*  una  delle  piu  principi. 1 è Bara  l' oc 
cupazionc  fatta  da  Tuoi  Seccatoi  idi  qudì’Arcivclcovaco  , incuti  c 
da  ciò  e regimo  1 ''impedimento  delParninirtratione  della  Rimimi 
tra’ Litiganti  , perche  ipcttandofi  a quello  Arcivclcuvo  cllcie  Re- 
latoic  delle  Caule  , che  per  appellazione  della  Cameia  di  Spira 
vengono  all'Imperatore  gli  Eterici , ogn'volta.chc  tonoconiUu 
dannar i iu  detta  Camera  , rieti  ranno  ia  rcvifionc  . I Cattolici  , 
che  isnuvogliouo  neo  no  feci  e pi  r irg/timo  Preneipe  quello  Arci- 
vc le ovo  j nu  fido  pe.  ino  ufo  , 1 Bruttano  ancorad*  a.nettcrlo  per 
«velatole  ; però  le Canfc  loro  rctiano  lenza  hmna  d' clccuzione  . 
Molte  volte  ti  trartuto  di  lunediare  a tanto  difordiuc  , fi  danno!, 
alla  comune  concordia,  eliti  ora  non  s c potuto  novale  , per  non 
•tire  quella  pinta  , che  farebbe  daimoii  l.i-, a,  fc  fi  pcrmctceile  ta 

mìsna’ 

MorlembDrgo 
Netimbuigo 


autorità  all'M*»»*  • Sati  anche  più  difficile  trovarne  il  rimedio 
pc  1 fau  venire  , inciittcdarhe  1 Luterani  fi  io  no  fatti  Pacioni  de’ 
Vescovati , finota  i'colletvaco  . cn‘iL‘tjt»vilmtltmtri  , che  con  al- 
no nume  (1  chiamano , non  potevano  maritatli  , email* 
taudoiiera  incedano,  eh  laici  alierò  1 Vcfcovati . Ma  l’ uno  degli 
IV?. «ri .ch’era  allora  Ma.- chele  di  BiandcbuTgo.adduecndoche  non 
V sa  modo  di  poter  accoidar  i Pioccitanci  co'Cattolici  ;i»oiiloio 
di  Luterano  fi  fece  Ca  Iv lutila  ; ma  anche  A maritò  . Qnrd'Arci- 
«efeofi  ellcgeva  da’C  auonicJ  , tutti  profeti  011  dc'Dogmi  di  Lute- 
ro ; ma  finalmente  limali*  all' Eleuotc  di  Braudcburgo  . c tuoi 
Site  cello  11  in  feudo  lotto  nome  di  Ducato,  è (tato  pct  li  Lucrato  di 
M unite r del  164C  cuti  il  Ino  Arcivcùovato  IccoJariziaco  . 1 fuol 
Vcfcovt  Sufi; aranci  ciana. 
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ARCIVESCOVATO  DI  BREMA. 


Anccr  quello  A rcivefeovato  divenne  Prorrftante  per  i Trattati 
di  Pace  di  Vriiialia  , fecolauxzato  , c cello  alla  Svezia  con  riccio 
Ducei.  Non  perdonivi  fi  profclla  quella  Religione  come  in_» 
Oliartela,  c Uenevta,  perche  imene  le  lidie  ccremonie  , che  latino 


.LUBECA  jLubcccnfis  .Flollazia 

l IRatibutgo  Railebutgclis  Saiionia 
1 IScbuverni  ’Suvcrinenfii  I 


«Giov,  XIII. 
‘Aleflar.d.  II. 


i Luterani  di  Malica  nelle  Chlefc  , d*  Altari , Imagini , e limile 
Pagava  gù  di  Talli  in  Dataria  Fiorini  6oo.cd  aveva  per  Suthaganei 
1 feguenti  Vclcovati , ebe  parimenti  hanno  abbandonato  la  Cacto- 
!icj  Religione  . _________ 
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METROPOLITANO  DELLA  BOEMIA  CO  SUOI  SUFFRAGANE!. 


TRAC  A Areivefcovato  «fella  VII.  della  Germania  ,e  l'unico 

della  Bccmia  . Quella  (.  hiefa  ftì  prima  dottata  10  Vcfcovatoda_* 

Bolo  lan  1 1.  Preneipe  di  Boemia  XVII I e da  Gregorio  V.  dichia- 
rata Suffragarla  di  Magor.za  . ergendone  primo  Vefcovo  Dir  ma- 
io . Poiad  illanìa  di  Carlo  IV.  Imperatore  M da  Clemente  Vii 
fatta  Aicivelcovalc  , a;  ncchita  dal  la  gcncrolità  de*  funi  Principi 
di  iùoon.  Fiorini  di  tendici  , che  li  confcgui  anche  a’  fuoi  Prelati 
SI  cito  lo  di  Legato  nato,  c lo  dichiarò  Preneipe  dclS.  R.I.  Gli  fu- 

“TATeflan.  VI  nTójfT 
| A Iellati.  VTl-|ié«4| 


ILeutmetirz  TLitoinortcenfi*l  Boemia 
Koutlgratz  |Rcgma.gtadec.|Btemia 


rouo anche  foggestati  per  maggiormente  qualificarli  VlI.Vefcb. 
vati,  cftefi  ne’Rcgnidi  Bncnua , Moravia  , Si  le  ha  , Luiazia_a  , 
Stillila  . c Salloma  . Al  preferite  pei  ò non  ha  che  IHcgucmi  Sof- 
frapanei  . Avctcbbe  aiichc  l'Qlmucenzc  , ov*è  Vefcovo  il 
c»tU4i  Urtiu  , che  prima  eia  Sufi’  agarico  di  Magooza  , e chetò 
poi  Soggettato  al  Pragcufe  , ma  tinaTmenre  hi  Ir.unediax  emerite 
logicttato  alias  Sdr  . Le  urtino  Aicivelco*o  , c Prenci  pc  di 
Praga  c G» Piy*"  . 


{ Tobia  Gio«B(ker 


PARIE  SECONDA 


METROPOLITANI  DELLA  POLONIA  CO  LORO  SUFFRAGANE!. 


1 Brache  fimo  mancati  al  Regno  di  Polonia  i Vcfcovaci  «fi  Sino- 
lletuko  , c di  K>ovia  , che  fonoportcduci  da'Molco  viti  , e quello 
IdtCaminietz  ceduto  a’ Turchi  » entravi*  il  Re  uè  fà  la  nomina  in 
rerfonc,  che  le  richiedono , quando  ne  fuccedc  Ja  vacanza  .men- 
tre in  tal  guifa  acquietano  luoghi  nel  Senato , e (Tendo  ttttt'i  Vefeo- 
vì  in  Polonia  Senatori  , e precedono  a’ Sccolan  . Il  piincipalc-i 
però  di  tutti  e I’  Ar  civcfcovo  di  Gncfna,  il  quale  ebbe  dai  Concilio 
di  Confittila  nel  1416.  la  qualità  di  Primate  del  Regno,  menerei 
ir iTù  mandato  dal  RèUIadisiao  Girellone  perfoftcncre  le  fuc 
ragioni  della  PruiTU  , contro  i Cavalieri  Teutonici  . E perche  in 
qoefi'aficnfa  il  Re  Iposò  Elifabetta  , Figlia  del  Palatino  di  Sando- 


rogativa degli  Arcivefcovl  di  Gncfna  , perciò  quefio  dubbitaodo 
di  perderla  per  fe  . e per  i fuoi  tiiccdlon  ; ottenne  dal  Concilio  la 
Primazia.Con  ciò  gli  convengono  le  appellazioni  anche  deeli  Ar- 
civcfcovi  di  Lcopoii  , e fi  confttmònciJa  prerogativa  predetta  . 
Gir  hi  poi  aggiunta  quella  di  Legato  nato  della  Sama  Sede  Appo- 
llo/ica  da  Leone  X.  nel  Concilio  Laceranenfè  del  m{.  Se  il  Rè  ope- 
ra contro  le  Leggi  , appartiene  ad  ciTi  convocare  il  Senato  , cl*_j 
Nobiltà,  affine  d’opponcr  li  . Procede  la  Croce  avrant  idi  loro  , 
quando  vanno  per  ritrovarci!  Rè  , ola  Dietà  r e quando  fiede  un 
Prete  gli  la  tiene  dietro  la  Sedia . Ne]  tempo  dcll’Inierrcgno  loro 


queft'aficnfa  il  Rèfposò  Elifabetta  , Figlia  del  Palatino  di  Sanilo-  effi  il  Capo  della  Repubblica  , hanno  giurisdizione  di  batter  Mo- 
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METROPOLITANI  DELL’UNGHERIA  CO’ LORO  SUFFRAGANE!. 


S.  Stefano  I.  Rèdi quefla  vaAa  Regione  fù  quello  , che  la  fiabili  ■ 
Cattolica  , e la  providdenel  » 000.  in  circa  de*  due  Arci*efcovaril 
diCoIocza,  eSengonia,  dichiai andò  quelli  Ptimaredei  Regno  ,1 


STRIGONIA  Strigonlenfis  Ungheria  infer.  Silveftro  II.  1003 

1 Nitri*  Nittienlis  UngbctiaSuper.  SUvcltioII.  tool 

2 Vaccia  Bacchienti*  ànglici  la  Super*  Silvefitoll.  1003 

3 Vcfpnno  Vcfptcmirnfìs  Ungheria  Stipo.  Silveftroll-  1003 

4 Giavetino  Jauticnfis  Ungheria  Super.  Silvefitoll.  1003 

3 Agri*  Àgrienfis  Ungheria  Stipeti  Si:?:firoll.  1003' 

6 Cinque  Chiefe  !Qninquccctcf.  Ungheria  Super,  Sii  veltro  II.  1009' 

COLOCZA  Coloizcuti*  Ungheria  Super.  Silveitroil.  icoi  | 


mentre  faceva  celi  ivi  la  Reggia  fua  Refidenza . S’agsiunfero  poi  a 
quelli  nuovi  Suffragatici  fccoiklociigeva  la  uccellila  dc'tenipi,  nel 

modo  , e tempo , che  fotto  li  leggerà  • 

1003  . Coadmt.  Card.  Crii!.  Ang. 
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BirganikiMin.  Con»  I 


METROPOLITANI  DELLA  DANIMARCA  , E NORVEGIA  COLORO  SUFFRAC ANEI. 


II  Rè  di  Danimarca  s’  ufurpa  oggidì  P autorità  di  Papa  oc!  fuo 
Regno  * là  la  nomina  de' Vclcovf,  e degli  alni  Prelati  , ccolfuo 
Configlio  fà  tutte  le  Ordinazioni  concernente  alla  Religione  . Il 
principale  Arcircicovo  , o Prima  te  del  la  loro  Chici'a  dopo  il  Rè  è 
l' Arci  ve!  covo  di  Roichilt , ove  aure  volte  eia  ia  Onda  Cattedra- 
le Cattolica,  eretta  in  Vefcovale  da  SvcnoneRcnel  io}2.  il  quale 
di  (tributicele  Miifionia*  Mnnilii  , ma  la fua autorità  , ampliata 
nel  Rè  , e affai  nllretta  ; e la  di  lui  è poco  conlidctaca . E come  le 
rendite  degii  Arci  vcfcovaci , e Vdcovaci , Cute,  Vicariati  , <_> 
Canonicati  fono  Cariche  tuiccogiH  li  occupate  da' Ptotcfiaun  , 
cosi  fmembrate  in  gran  patte  , Furono  mcorpoi  atc  a quella  della 
Cotona,  laUiandointatc  quelle  de 'Vieti  iati  , e Canonicati , »he 
vengono  dtikribuuc  dal  Ré  a’  benemerenti  del  Regno  . Oggidì  in 
Danimarca  vi  fono  Vi.  Superiori , che  fi  compiacciono  moltocfler 
chiamati  Vefeovi , eMilocdi.  Uno  è in  Zelanda  , uno  2 Funai, 
e qiiatcroncilucland  , e ve  ne  fono  ancora  quatti o m Norvegia  , 
i quali  non  loiio  alno  , che  Tttmi Inttr  T«ro  , e loto  anno  la  pie- 

Cromio g.  T*t  ruotati  iti  T.  Colenti  ti . 


I eminenza  fopta  gli  altri  Ecclcfìaftici  Inféziori delle  loro  Provin- 
cie. Il  Vefcovodi  Copenaghen  bà  la  rendita  annua  di  1000.  Rii- 
■ dales , gli  afii  i Vefeovi  n'hanno  300.  incirca  : e quelli  di  Norve- 
gia looo.E'pcrmclIo  acialcundi  lotoavercduc  , o tre  Patocchic. 
i Vanno  vediti  come  gii  altri  EcclcfiaiUci  , e poicauo  un  Abito  ne- 
gro a pieghe  con  maniche  cotte  . luogo  una  delle  pi  mcipali  t it- 
ta  della  Danimarca  vi  fono  oggidì  due  Chiefe  , l*  una  pei  u Na- 
• none  , Pallia  pei  gli  Alemanni  , ambi  officiate  col  RKudc’Prote- 
, fi. imi , in  ogn'uiu  delle  quali  v’è  il  Minifiro  con  die  Cappellani  • 
jQiieiti  cclebiano  la  Meda , e l’altro  diltribuilce  la  Ccua , e fi 
jPte.iicazKine  1.  volte  laScttimaua  , cioè  la  Domenica  , deh  Ve- 
nerdì , colla  fola  differenza  , eh*  in  ogn'  una  delle  due  Chicle  fi 
affina,  eli  (almcggia nella  piopfiaiiugua,cioèDannctc,cdAl* 
Icinaima.  Tutte  le  Chicle  della  Cuti  fono  capei  te  di  Rame  , e_> 
quelle  delle  Ville  di  piombo  . Nel  tempo  del  Cattolnhiirr.o  1 Me- 
11  opolicani  co’Joro  Suffragane!  erano  impoiii  nei  modo  che  fegue . 
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METROPOLITANI  DELLA  SVEZIA  CO*  LORO  SUFFRAGANE!- 


Gli  SvcJefi  furono  altre  volte  ottimi  Cartolici , e profanavano 
una  fomma  ubbidienza  alla  Santa  Sede  Romana  , che  pcròcbbcio 
pifNunij  Apposolici  Niccolò  Cardinale  Inglclc da  Eugenio  Ili. 
Guglielmo  Cardinale  Velcovo  della  Saliina  nel  i a 40.  da  Gicgm 
IX -Guido  Cardinale  nel  1 ifto.  da  Urbano  IV.  ed  alni  linai  1517.I1- 
noch'll  Ré  Cullavo  follccitato  da  Pietro  Nonzio  , c da  Lorenzo 
Andrea  Arcidiacono  di  Sicnga mi  di  gii  pervertirò,  da'Dogmi 
di  Lutero,  introdulle  la  di  lui  Setta  nella  Svezia  per  ildehdcin> 
c’aveva  d'appropriarli  le  lendite  degli  Alci  vefcovati  d'Upfal  ,c  di 
Riga,  e di  XI.  Vckovati  loro. Siiftiae.ii. ci,  c d una  piodigio|*_> 
«inauriti  d’altri  Benefizi  Eccl.Ondè  fùria  elio  farro  ordine, che  «girili 
non  goderebbero  di  altre  rendite  , che  di  quelle  avrebbe  prete:  uro 
ri  Re  Pofe  le  Unirci  lira  de  fuo  Rcg.  nelle  inani  de 'Luterani, proibì 
a rutti  di  portarli  fuori  dc'fuo'Sun  a ftudiare  .ccccccoch'à  Vittcm. 
berga , cd  in  qualcli 'altra  Accademia  Eretica  , facendo  incendiale 
le  auriche  Librarie  , ed  introdurle  nel  fuo  Regno  Libri  Ereticali, 
e di  ti  a iurte  in  lingua  volgare  la  Bibia  , con  palili  le  , c Ulte  mter- 
pcttatioui , compolte  a caprìccio  » talmente  ch'abboli  nc'fuoi  Stati 
ia  Fcdc  Cartolica  : e radicò  quanto  pur  Ir  fri  permeilo  rettole  di  Lu- 
tero. Giovanni  figlio  di  Cullavo  , clic  truce  Ile  nel  iterino  dopo  luo 
Fratello,  bcudifiiogticva  l'cr  rote, eh 'egli  col  luo  Popolo  proùllat  a; 


perciò  fi  tratteneva  nella  frequente  lettura  dc’Santr  Patiti  1 mi  per 
il  timoicdi  qualche  nbclliooc  , e di  Carlo  fuo  Fratello , non  osò 
I piegarli . Ad  ugni  modo  la  coiivcrfione  di  Cattefina  fua  Moglie , 
ch'eia  figlia  di  Sigilmondo  Rè  di  Polonia,  lo  fece  accomunate  a 
molti  nti  Catti  lui , d'oUcrvaic  laQuarclima,  s 'aliene  va  il  Vcoer* 
di  di  mangiar  Carne  j conici \ò  il  Mouaftero  dì  Vaffcua  : venerò 
molto  $.  lingica  , alla  quale  preferirò  una  Calla  d'argento  ; e fece 
trafpo:  tare  U Olla  di  S.  Enrico  Re  di  Svezia  da'SacerdoCi  Cattolici 
nella Chicfa  d*U  piala.  Spedi  un  Ambakiatote  a Pio  IV.  poi  a_» 
Gregorio  XIII.  Lalciò  libero  rcicicizio  della  Relrgiouc  Cartolici 
alla  Regina,  c le  furono  permeili  ti  Padri  Gcluiu  per  la  di  lei  arti, 
deuza,  1 quali  furoiiocaciian , mortala  Regina.  Dopo  di  quelli 
fuicno /parli  più  che  mar  i falli  Dogmi  di  Calvino  , e Luterò  . 
Nel  principio,  ch’io  quelli  Staci  Ai  piantato  <1  Crift  rane  fimo  nou  v* 
erano, ch*i  due  Vefcovati  c Brrmti ■ .Dopo  fc  nè  contarono 

pei  qualche  tempo  VII.  de ‘quali  il  piincipalccia  Upfal  :e  dopo  fc 
11 'accrebbero altri,  li  quali  mul  oggidì  fono  riempiti  diProccftan- 
ri  , che  di  più  hanno  riabilito  oltre  1 Velcovatr  antichi  , diverfi 
Sopra-liitcnucntia  certe  Provincie,  come  Colmai,  logria,  Boch- 

nia,  MarclUuc,  Dorp,  St  altri. 
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METROPOLITANI  DELLA  LIVONIA  CO’ SUOI 
SUFFRAGANE  I . 

Alberto  III.  Vefrovodi  Livonia  nel  1 156.  n fecondo  altri  Bertol- 
do Vefcovo  parimenti  Li  von  lei. fc  nel  i iSX.  (labili  u Sede  Vclcova’c 
iu  Ai^«,  fatta  pm  nel  ri.  5. da  Innocenzo  ili.  Arcivc/covalc  .dichia- 
rata indi  Metropolitana  di  tutta  la  Lft>wi/j  , T-.afia  n«  Cmtland*  . I funi 
Vefcovati  Suffragane! , fecondo  il  nppoitodcl  Muco  ciano 

(u,  Cmritafn , firn  Gtilaadta/u  , Ofdìti,'  , Diipaitufii  , (Vrni-yb  , Sam- 
ktnfii , 1 7 omtJaaUnfu . Di  quell  Vefcovati  peto  , ì quattro  Ioli  pri- 
mi vengono  mentovati  da  Gafpato  Bi tildi  10  , unendo  al  Vuwitnjt 
gli  altri  due  pnlkrioii,  del  qual  fcncluicuto  è ancora  Marc.  Cro- 
cierò. Ebbero  coll'Arcive/covaco  la  gimiizia  , e la  fovtanuà  del- 
la Città  «Cavalieri  dcllOidnu  «lelio  Spadone  , c fulcguciitcmcn 
te  11  Gran  Maltro  Teutonico  in  Piufiia,  fino  cheque!  Pacfe  abbiac- 
elo la  Religione  Protcftante  • Onde  «.rigidi  ne  in  R$a  v’c  più  l’At- 
civefeovo  Cattolico , ne  Vcfcovi  in  alcuna  delle  lue  Città  , non  tro- 
vandoli ,ch’il  Vc/covo  Vinitnft,  h Ptmdttjt , ch'c  a Kics  istituto  da  Si 
ilo  V.  ad  ulama  del  Rè  Scetano  Battoi  i , il  quale  l.a  luogo  tra' Sena 
coti  iie*Comizjdel  Regno  «fi  Polonia,  e tallito  m Camera  Fiorini 
So.  A quello  poi  fù  unito  da  liutoceiizo  XI- a'it.Gcnnajo  nel  i6>f. 
la  Chirfa  di  del  Ducato  di  Cutlauda,  cuoce deudo  al  Prela- 
to d'iOtitOlax  A li J lava  di  Uaanla  . 

CHIESA  NELLA  LAPFONIA. 

Sono  governati  quelli  Popoli  in  quanto  allo  Spirituale  da  un  Pa- 
ftote  , il  quale  una  volta  l'anno  và  ilopo  Natale,  e concilo  il  Pre- 
tore , pei  lai c 1 agione fc  Infogna,  ed  avere  il  tributo  Recto.  Il 
Prcc  con  fella  , comn  unica  al  rito  Luterano  ; battezza  tutt'i  Pomi 
nati  in  quell'anno  , conferma  1 Mari  mionj,  e per  ogni  tonz»onO> 
ricevei*  galli  di  Polli,  pm  fe  néritornaalla  fua  refidenza  di  Tornc 
fornita  la  fonrimc  in  uiuChiefa,  che  «ima  alcuni  5101111 , va  à Ca- 
ie lo  Hello  nell'al  tra  , che  fono  cinque  , Ò lei . V’è  mulapp  .ar-  j 
chia  , c'ha  Fiere  «li« .vicinilo  , il  qua. e per  non  tappete  pa.U  • Lap-  ■ 
pone  adopeia  rime  prete , anche  predicando  , detto  che  gli  Ita  no 
periodo  li  leima,  c dà  tempo  allTnccipiccc  dircpplicaie.o lidio  . ; 


METROPOLITANI  DELLA  DATMAZIA.  ALBANIA, 
EPIRO  CO*  LORO  SUFFRAGANE!. 

Numeriamo  IX  gii  Arcivrfeovati , che  lopraimendonoal  gover- 
no Spirituale  di  quella  gran  Regione,  che  per  il  più  s'cltcndc  sii 
litorali  del  Adriatico,  1 quali lo.io  Zata  .Spalata  , , Jati+ari, 

Sofia,  Ui'ida  , j4hs  , t 7 -*«'«•  • Eugenio  HI.  confcii  la 
"Primari  adtll* Dalma*!**' Pati iarchi  di  Giado , da  quali  c paliara  in 
quel  idi  Venezia  . pelò  anche V Juiatjiaaa  di  Sfiata,  al  quale  S. 
Pieiioclfefe  la  fua  gtutlldiziouc  da  uiu  pane  final  Danubio,  dai. 
l'altra  fin  a Zagahiia  , cd  a Levante  nell'Albania  con  14.  Suffraga- 
nei, ebbe  la  D'gmrà  di  ftimatt  dilla  Dalmata  , tOaa*la,  onde  altre 
v«)ltc  pagava  di  Tilla  in  Camera  Fiorini  Suo.  Ma  pui  per  leconci- 
nue  gliene  Iti  ridotta  la  Talli  a Fratini  joo.  (_«.»i  VArimtfiaa*  di 
Ragàfc  oltre  1 louonorati  Suffragane!  aveva  il  ->»•/* , il  , 

il  Uitttnjt  , 0*1*  tarmano  < . //  AttUaflttan*  d‘ sfarinati  s’intTIOia  va_u 
•ritma"  Mia  Palmata  , al  qua  !c  il  Muco  pei  Suftiaganei  oltre  i y. 
lotto  tcgifltati  aggiunte  anche  Ir  ivananyi  , lift ■«»•/» , Blatatttjt  , « 
.v Imo. «■/«, Secondi- la drfpofizrànc  di  Leone lmprrarnrc  di  Coitan- 
(tinnpoii,  VAniatftaaa  di  iù  dichiarato  i:  XLtll.  Mnofalit* 

dal  ! acuita  CJÌaaiiaafaUuaa  , co ‘auffi agarici  da  db  nominar  i Su- 
pb*nx**iajt , Ckaaohtajt  , Cttiia/a  , £i.Jf**i* , DiyDtaf * , SittriKj*  , L> r* 
vafltnja  , tHattHj'i  , tatti  aami*  *Jt  , Amltatnjt  , Litimidi^ft  , 4*  riatta- 

ti , 7 *11  ImUta/i , TalUka-tpaUtaa*  , t Gtmdit*na/t . Et  Andronico  Palco- 
'ogorl  Seniore,  che  principiò  ad  impelare  nei  ra8j-  che  diede  or. 
dine  in  Troni  alta  M.'tropolr  del  patriarca  di  cUUniiiiopoli  . traf* 
poiiò  I amata  di  Data***  dal  Tiono  XXX  XI I.  aj  XX  XXX-  co- 

me riffet  i(ce  Cutopelatc  , li.  j<  offitUUS.  Traili , & UtUfut  Atto  afa 
<han+  . E fecoudo  il  Codice  Provinciale  ebbe  ma  acri  .j  «etite  i 5 
Saffiaganei  , che  fatto  abbiamo  regirtiato  . La  Lhicla  Mtcropoj 
ritanadiScotiadcdicataa.Snnna  , dopo  che  quella  Otri  lù  ;api’ 
teda  Turchi,  è ftata  convertita  m Moicbca,  Tuttavia  pcròiidi* 
.1  uhm  Ice  da!  la  Santa  Sede  «I  titolo  di  queir’  Areiv-kovaro  , incoi* 
chcnmafta  fenza  Sufi*. aliane*  . !..  s<  ih*  non  più  vi  loggioni!  atj 
ito  Metropolitano,  eh  il  Greco}  coùinOcrida,  Aita,  c jauiua. 
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I arcivescovato  di  scori*. 

St»pU  , Stupite  fu , Città  princpalc  dell'Albania,  due  giornate 
dittante  é a Jagnevo , ad alctatanto da  Prifrendi vetfo  Toccato . Il 
Fiume  Vatdar  la  divide  per  mezzo  , lacuale  Vienne  congiontx-» 
da  un  Ponre  dinobile  bruttura  di  tei  archi  i habitatada  xoooo. 
Cafe de*  Turchi,  if. dc'Cattolici  , e too.  de'Gtcci  Self  malici.1 
Eia  quefta  altre  volte  la  rcal  Sede  di  Stefano  Nemigna  . Fù 
poi  dichiarata  V ritrovale,  de  indi  Arcivefcovale;  ma  caduta  la.» 
Città  fono  la  tirannide  Ottomana  , la  tua  Chicfa  Metropolita, 
ch'era  dedicata  à S.  Anna , lù  convertita  in  Motchea . 

Nel  i68i.era  Atcìvefcovo  Mmfigaau  Tiara  Bagdamt, dc\ quale  con. 
ferviamo  nella  noAr a Academiala  relazione  di  quello  Ino  Arare- 
feovato,  che  teneva  la  tua  rctideuza  in  Jagnevo  , come  luogo  in 
difpa  r te  de  I le  le  orrei  le  . Al  pietcntc  foAicncqucAa Dignità  Moli- 
li Suor  Titna  CaragUb  . 

ARCIVESCOVATO  DI  SOFF]  A. 

Safia  , 5 ardUnfn  , Città  delia  Turchia  in  Europa  , alric  volte 
nella  baila  Melha  , oggidì  capitale  delia  Bulgua  , crcdeli  fabbri- 
cata dall'Imperatore  Ornili  mano  , che  le  diede  il  nome  dcll'Im- 
pcrat  r icr  tua  Moglie. Ma  cftcndo  in  potere  dc’Turchi , non  Vi  log- 
gioriia  altro  Arcivefcovo  , ch'il  Greco  , che  non  ha  Suffraga, 
nei . 11  Baudraud  legutra.che  là  q netto  la  tua  tcfTtdcnza  in  Chipro- 
vaz . Rende  li  celebre  per  il  CouciUogeuciaie  detto  iardUaaja,ccle- 
brato  ucl  j47.  lotto  Giulio  I. 

ARCIVESCOVATO  DI  OCRIDA . 

Otrids  Città  della  Macedonia  , la  quale  per  edere  Patria  di  Giu- 
(ti  ulano  , hi  da  elfo  Imperatore  chiamata  JaHai***  prita*  , ordinò 
ciò  che  h legge  Novell  tip.  !•  fol.  Unbitpijtapai  p’im*  Julia***  b*. 
’"*l  Epi/apat  Dati*  Mtdiitrrant* , W Dati*  Ripan&t  ! ittm 

TrtvtUai , ( leu  Prcvalitaoos  ) Dardani* , & A#»/uflcu  Moehx) 
apatlath  , ty  Tannini*  . Sti  0*  tUa  ablffii  tanfitratm  , C7*  tadtm  mia  /*- 
bai*  a:  , qm*  Taf  a Rintanai  botar  fmptr  tfij  capai  fibt  Japftjhot  , C 
Mireo  llb.  I.  dace  , Ballati*  T limai  tji  jtrid*  , Jma  JaHmiat.*  prima 
Anbitpijcupmi  I e nei  llh.p.cap.xl.  lÒgglUgllC.  derida,  volga  Otri, 
la  badia  , dati  inttt  lata  i fila  , Bulgari*  , fvt  Dai  dama  Min, polii , patri* 
r*it  Miniarli  Imparatiti!  ,«f M,  Vj^Umana  prima  fall  nnatapala  . Mil- 
la parrit  Mtbitpàjtapai  , /io»  Trinai  , Mtattpaa^i  , iatB  , fibitff  tapat, 
•nimbata  t Rdt  trapali  lama  , (T  bpijtapai  fd  > tnljrfh  i.  liofgldl  cht_> 

;cmillc  Cotto  il  giogo  Otton.ano  non  vi  t altro  l'tcuto.di  il  Gtcco 


ARCIVESCOVATO  D’ARTA  GRECO. 

Faceva  l’Mtivt/tavo  dtU’M/aìhte  volte  Ufuarcfidcnza  a Lepan- 
to , ed  aveva  fot  :o_d  ite  otto  Suffragane  i . Mi  l*|mpc'atoi«_» 
Gio:  l’a.'cology , divitc  quello  Aicivclcovato  in  due  , p r crigge 
tc  un  alno  Metropolita  à Jauina . I Vefcovati  rlmalh  mero  t’A  tei 
vctcovo  dell'Atta  fono  Ragmi  , picciola  Città  , cinque  leghe  di* 
Haute  dai  la  Pie  vela  . rtmt^a  • Città  con  nn  CaAclIo  del  medemo 
nome  dall'alt!  a parte  del  Gotto  dell’Atta . Mai , Città  ni  tetra  ter- 
mi , due  giornate  lungi  dall'Atta . Ribalta,  che  riceve  lafiu  de- 
nominazione dal  Fiume  Aohelco  il  di  cui  Vcfcovo  fà  la  hu  icH»- 
denza  in  Mgtia-Cafln , e comanda  ancora  nello  fpiritualc  à Z* pandi, 
Majfa-langi  , cd  jinataliio  . 

ARCIVESCOVATO  DI  J ANIMA  GRECO  . 

Janlnai  una  Città  più  grande  dcll’Arta, popolata  di  ricchi  Mcr 
canti  Greci,  dove  lefiedc  un  Metropolitano  , del  quale  riceve  la 
tua  denominazione , cd  bà  pei  Surfraganci  quartio  v--lcovaci,cioò 
yi’ljrB-Calhi , Città  medi  oc  ic  ; iMibtna , che  non  è ch’un  Villaggio; 
Banintb  , fatto  ij  quale  fono  i Villaggi  della  Montagna  di  Chtmc- 
ra , e Ghktan , che  piglia  il  fuo  nume  da  un  Fiume , chiamato  Glj- 
kt , la  Biocefi  del  quale  fi  erteude  da  huoa  Targa  Fol- 

tezza de’ Veneti. 

METROPOLITANI  DELLA  MOREA  . 

Effendo  Aito  quello  fiotitifUmo  Regno  in  vaf»  dalla  titani  le  Oc 
romana  nel  14*3.  rimafcio anche  fuppcclle  le  Chiefc  lue  , li  Latine 
Mctropoluanc  , che  Sufòagancc,  cd  abolita  og  Tloionicmima 
Racquiiiatoii  poi  1.  mele  inno  nel  1 b'd^.  a la  Repubblica  di  Vene, 
zia  , dal  valoical  Mondo  noto  del  invito  Eroe  D »gc  Fia-icclco 
Motolìni  , che  pctcìò  fi  meritò  il  n toio  di  l'eiepn  .eliaco  , ■ 
pt  ima  di  lei  attenzione  è Hata  di  riitabilue  ivi  il  culto  Divino  , cd 
1 Pa Iloti  del  rito  latino  . DI  quc:ti  li  ritcxbumo  in  alito  te  rpo 
fetivere  , illuminati  , che  faremo  di  maggiori  contezze  . O-a  fi 
contenratctno  dite , ch'il  T.  Jdagti»  M .ita  Latllna  diifOti  n da'  Prtdi • 
citato  de  Amaca  al  governo  Ipuituale  di  jque*  Popoli  uiLo- 
tinto . 

METROPOLITANO  DI  CANDIA  , E' SUOI 
SUfFRAu  ANEI. 

Il  Dandolo  nelle  fuc  Ctonie  he  M.  S.  Candidi  chiamò  la  Metto 
poli  del  Regno,  cd  liòla  diCaadiai  noi  ha  pctògià  mar  perduto 


in 


l'impctatote  , fabbricate  U Cattedrale  in  foima  macìlola  > dedi- 
candola al  Santo,  di  cui  egli  aveva  allumo  il  nome.  Quivi  fù  pati, 
menti  vcnciato  ildlluiSantoCoipo  fra  l'auoo  1)44.  nelqujJc_> 


,p;nalonga 


ARCIVESCOVATO  DI  NIXIA,  OGGIDÌ  METROPOLI. 
TANO  DI  TUTTO  L'ARCIPELAGO  . 


tinti*  , oK*x  I* , S'*t  11 , Kaitmi , C*!tltp*ii  , Di*  , Slm*  , Pi  nifi*  , 
Se  Dti«tf*d*  fono  tutti  nomi  , che  Contengono  ad  una  delle  Cida  ■ 
di,  la  più  celebre  dopo  Deio  , e che  Plinio  intitolò  Sititi*  Min*rt  à 
riguardo  della  fui  abbondanza  , che  però  »«n  hà  di  circuito , che 
mig-'ia  j f o.  e non  So.  come  altri  difiero  . Se  bene  àNfcd* pagano 
i C nlrljui  tnfoftnbili  Tributi  alla  Porta  , dalla  quale  ricevono 
angurie  1 ad  oghi  modo  quivi , piùch'in altra  Ifola  del- 
l'Arcipelago Tono  numerali  * E tanto  1 Latini  , ch'iGieci  hanno 
il  proprio  ArcivelcoVo . Il  primo  non  eia  gii  tempo,  che  Vefeo- 
vo  : ma  ne  hi  trasferito  il  titolo  di  Metropolitano  daquello  di 
Rodi,  e viene  eletto  dal  Sommo  Pontefice  .cheli  hi  dato  per  Suf- 
fragami f Vcfcavi  di  tei»  , S*ai»riiH  , MU*  . Ut*  , & . 

Molti  alti  i Vefeovati  Latini  ancora  erano  (par  fi  Bell'Arcipelago  , 

e nelle  qua. t mancando  il  numerò  dc’Criiliani , Proftllotidel  lo- 
ro Rito , pc rò  dilla  S.  Sede  non  fe  ne  fi  più  l'elexione  / onde  anche 
di  quelli  ne  fucino  il  racconto . L'Ateivefeovo  pelò  s'intitola  -*>- 
tkitj-ijfpui  , (r  t*n*i  JEt*i  Mttr»p*Ut*mt  . Macomeque- 

Ilo  governai  Latini  della  vicina  noia  di  Paro*  , che  fono  al  nu. 
meto  di  1 joo.cosi  iigualmcnre  fi  chiama  anche  Jttivtfiw*  di  N»- 
edlTa»«»  . Occupa  il  inczzodella  Città  di  Nini  la  Catte  ita- 
le , c'hà  j.  Navate  , altre  voice fotto  l' invocazione  dell' Aliunta 
di  M.  Vergine  . Ma  perche  la  fui  Fella  non  veniva  celebrata  colla 
dovuta  Solennità  , per  ritrovarli  rotai  tempo  tutta  la  Gente  itt-> 
Campagna  , fÙRià  60.  anni  incirca  dall' Arcivescovo  Schiarimi 
nuovamente  coniaci  a ta  alla  Purificazione  della  B.  Vergine  ; al 
x «li  occiduo  canto  è un  magnifico  Campanile  rotondo  , ove  con* 
ero  l’ufo  lic'luoghf  Soggetti  agli  Ottomani  fi  confervano  3.  Cam» 
pane  di  coivi  petente  grandezza  . Si  tengono  in  fortuna  venerazione 
molte  Infigni  Reliquie , particolarmente  la  Benda  della  B.  Vergi- 
ne  , polla  In  vafo  dorato  j e la  mano  di  S.  Pietro  A fellandri  no  , 
PatroiredeJI’  Ilola.  Vili  cenciaio  in  quella  fei  Altari  , tutti  fab- 
bricar t à tf  zCe  della  Famiglia  CoroneiJi , che  in  Nuia  fionfec , ove 
fono  più  di  cent’anni  , eli'  efctclca  il  Corfolato  de’  Veneti  ,edj 
Francia  . Viene  con  afiìdu'tà  offiziata  da  10.  Canonici  [ 4.dc'qua. 
.'iiuiigulcidclla  Dignità  di  Decauo  , TtcpoHo,  Cantore,  e Tes- 


tiere] da  10.  Preti , ed.Chierlci , Le  di  lai  entrate  peto  fonott- 
mnflimc  , pofciacheall'  Are  Iv  eleo  vo  non  reftano  , chezoo.Pi** 
lite  annuali  Te  di  quelle  40-  ne  contribuisce  alia  Porta  ] oltre  una 
dclrziola  PoUetlìone , col  titolo  di  S.  Marna , che  unita  all’abita. 
zionedcli’Aicivcieovo  ,hà  una  Chlcfa  dedicata  allo  llcITo  Santo  di 
moderna  itrntcura  , pavimentata,  e vellitadi  Pario . I Canoni- 
ci ancora  Preti , e Chierici  pagano  j.  piaftceall'anno  per  cadauno 
alla  Poita  , non  oltaote  fa  Talli  delie  loro  rninutiflime  rendite. 

li  CailcJjo  hà  un  Collegio  da’  Padri  Gcfukt  di  Nazione  France- 
se, eletti  da  G10:  Badila  Coronel  li , conChiefa  intitolata  la  Ca- 
faccia  , doò  Madonna  della  Concezione.  In  ella  fono  la  Confra- 
ternita del  Santillìmo  Croccfiflo , e la  Compagnia  della  B-  V.con 
più  di  zoo.  Piali  re  d’entrata;  dove  i Religiofi  ìadettì  eoo  la  font- 
ina lolita  loro  applicazione  iftruifcono  quella  Gioventù  nelle-» 
Scicuze,  e nella  Dottrina  C riftiana.  Inoltre  hà  i'accennaroO- 
Hello  II  Convento  delta  Concezione  di  Maria,  e diS.  Antoniodi 
Padova  , donato  a* Padri  della  (Iella  Nazione  da  Cruflino  Coro- 
orili } e nella  Chic  fa  Greca  di  due  Navate,  detta  Theofehepafia  , 
fermonrggianoogn’anne  con  Solennità  grande  P«f  divozione,  e 
per  voto  . 1 principali  del  Rito  latino.  Fuori  poidella  Città  fono 
1 Ftauccfcanf  Ollcrranti  con  Chic  fa  dell1  Annunziata  < ed  ultima» 
mence  v’hanno  conseguito  luogo  anche  i Capucciui  ; a’qualiGio. 
Batida  Cotonelli  donò  il  fóndo  ; e la  Cafa  per  fabbricarvi  la_* 
CJInefa  ,cd  il  Convento  ; cemcpme  il  pollo  de’Gcfuitifù  dona 
di  Ctullìuo  Coi  onci!  i.  La  gran  Griffa  di  S.  Antonio  Abbate,  fi- 
tuata  alla  Spiaggia  del  Marc  era  anticamente  Paroechia  dc’Ca. 
valicri  Geroiolimitani  , che  vi  avevano  una  Contenda  di  7000. 
Pialtre  annuali, donataà  qnella  Religione  11  1 3.  Gcnrvajonel  1431. 
da  Fr luccica  Creali  , Vcdovadel  Duca  Giovanni  per  raquiifare 
il  Giubileo  , che  Papa  Niccolò  V.  aveva  mandato  in  Rodi  ; ed  ora 
pctlafua  gran  diminuzione  è fiata  unita  alla  Mcula  Arcivcfco- 
vale . 

L’Arrf  vefeoro  di  rito  Greco  di  M*la , ch’ò  anche  Arcivescovo  di 
Paro  , viene  de ftinara  dal  Patriarca  di  Coflanrioopoli , U quale 
hà  Sotto  di  fe  maggior  numero  di  Chicle,  che  l'Arcivescovo  lati- 
no ; cdevcrvfìcderc6.  Mrfj  per  luogo;  mà  fi  ta  Sua  residenza  or^ 
dinatiamentc  m Paro  -,  e tiene  due  Vicari,  ù Cappellani , «no  à 
Parcfaia,  e l'alito  in  Auila. 
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ALTRI  VESCOVATI  DELL'  ARCIPELRCO  . 

Ifola  delle  CiclidiiUnito  nel  1476  con  Tine  . 33,  GiuAmilni  Domenicano 

liola  delle  Cicladi  l Oggi  governato  da  mi  Vie.  A ppofiolico 
Ifoladclle  CicladrOggi  governato  ria  un  Vic.Apporiolicuì 
Ifola  delle  Sputarti  Oggi  lupprcllo,  e de*  Turchi 
Kola  delle  Cicladf  Provilo  dalla  Congteg  di  l’iopaganda 
Ifola  Lidie  Sporadi  ! 

jCon  due  Prelati,  uno  Latino  , l'altro  Greco  lAnconio  Carni  Ili 

Con  due  Prelati  .uro  Latino  proviito  da  Piopag. l'altro  Gt.l  jol 
Provilo  folo di  Vefcovo  Greco  | l._ 

Con  due  Prelati, uno  Latino  proviftoda  Propaganda, l'altro  Greco  dertinatodal  Patriarca  di  Cottili. 
In  Ntjtfrtntt, Introdottovi  il  Ctiftianefiinortòdirhiarato  Velcovale.fogsetto  a Corimo  ; ma  decorato  poidelia  Dignità  Arcivcicovale,cb-| 
jtx  per  Suffraganco  il  Vtjtm»  dìCatifl»  -t  ed  oggidì  l'Aicivcfcovo  Cieco  Iti  (otto  di  le  ifo.  Parecchie. 
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RODI  , GIÀ'  ARCI VESCO VALE  , E METROPOLI  DI 
TUTTO  L'ARCIPELAGO. 

Trite  maggiori  [fole  Apatiche  deH'Arcipeijgo  dopo  Letbo  , 
giace  nata  , a rinata  dalle  lunghe  alluvioni  nel  Mare  di  Stai  pio- 
to , quella  di  Rodi , d ivili  dalia  Natòlia  da  nu  Canale  latgo  to. 
miglia  1 e dittante  da  Cipro  160.  e da  Candii  1 34.  celcbtc  per  fuo 
froiluraro  Colalo  ; per  il  G lima  fio  ap-itovj  da  Efchine  Filofofo 
Ateniefc  , per  il  Natale  di  Cleobolouno  dc'fette  Sapienti  della 
Grecia  t per  il  loggiorno  de*  Cavalieri  Gcrofolimuani , e per 
la  loro  valomfa  ditela  del  13  it.  per  fei  Meli  continui  (ottenuta-! 
conno  il  formidabile  Efercitodi  Solimano  . Era  quella  altre  voi- 
re  Arcivdcovale  , cd  aveva  I Suffragane!  , feguentemenre  c'ab- 
biamo fema  alcuna  mutazione  , tialcrittj dal  Mirco  , cioè  Santi, 
CM  , C»g  , Sm\i 4 , , furi,  Tini  , Aftil  . 'Pìffm*  , Italia , 

Luna  , al 'palla,  Tratbta  , S/ftnfii.  Donali  i'Ifola  di  Rodid*-! 
Andronico  a'Cavalieri , il  Pontefice  Clemente  V.  per  quando  né 
folla o entriti  in  portello  , la  decorò  de  Ila  Dignità  Aicivcfeovafc, 
dichiarando  il  filo  Prelato  Metropolitano  de’Latnn  nell*  Arcipe- 
lago, come  »'a  ve  va  goduto  l’onore  fri  Greci . E Giovanni  XXI 
concede  la  nomina  degli  Arcivcfcovìà  Folco  Villacet,  che  Ili  il 
, primo,  che  Dottò  il  titolo  di  gran  Maltto,  c c’cbbe  il  nodello  di 
Rodi  i eia  della  nomina  fù  conceda  agli  altri  Gran  Madri  f»b 
ttmpuit  di  lui  Soccedorl  . A quella Chiefa nel  1431.  li  10.  Giu- 
gno Il  fti  unica  la  Chiefa  Nacanenfr  d'entrar  a di  jo.  Fiorini , e la 
Cblcfa  Parocchiale  di  S.  Maria  de  Borgo  Colocen.  di  vai.  di  4°- 
Fiorini,  però  hi  accrclcinta  laTafsadi  quella  Chiefa  Fiorini  >0. 
parimenti  nei  1437.  nei  Mefcd'Agorij  vitti  unito  TOfpitaledi  S. 
Catatma  di  detta  Città  , di  rendita  di  zoo.Fiorinr , però  fù  accrc. 
(«iuta  la  Tifai  di  Fiorini  66.  e l'Arciveleovo  afsumeva  il  titolo  di 
CtUafJinfi» . Dopo  la  di  lei  caduta  in  potere  de'Barbari  la  giurisdi- 
zione Arcivcfcovaleper  1 Latini  iliaca  trasferita  al  Vcfcovodi  Ni- 
ni , come  Cotto  (i  fermerà  , tedandoil  folo  Metropolitano  Gre- 
co, dipendente  rial  Patriarca  di  CodanrinopoJi  a 4000.  che  vil’o. 
no  rimarti  di  quel  rito  * oltre  100.  Latini  incirca  , che  ricevono 
i ucceisarj  ajuri  fpnituall  da’  Padti  della  Santa  Cufloriia  . liti, 
tolo  Arcivefcovale  però  di  Rodi  viene  dal  Sommo  Pontefice  dilli  i- 
buito  a ‘Prelati  delle  Corte  di  Roma  , cd  il  quale  età  foileiiuto  dal 
C aidi naie  Giorgio Cornaro  , odierno  Velcovodi  Padova  , men- 
tre era  Nonzio  in  Portogallo . 1 Greci  però  tuttavia  quivi  manten- 
gono l*  Arci  vefcovo  del  loro  cito  , il  quale  hi  (oggetti  molti  Suf. 
traganei  , che  fono  quello  di  Stampali!  , di  cui  la  Cattedrale  è 
dedicata  à S. Giorgio, riguardevole  per  la  llrurrura,  e per  gli  orna- 
menti . Quello  di  Scarpanto  j benché  pove/iffimo , qutliodiLc- 
t o , che  {odieiie  tuttavia  il  nome  di  Città  , benché  con  pochi  abi- 
tanti . Quello  nella  celebre  Ilota  di  Panno?  , che  rcliede  nella--» 
Citta  di  Patina  . L*  Ifola  di  Samo  ha  pure  il  fuo  Vefcovo  Greco  ; 
ma  SuHragaiKodi  E irlo  . EJ  in  Stali  nene  vi  retiede  continua- 
mente Il  Vefcovo  ‘Greco  , benché  diminuiti  fiano  gli  abitanti  dì 
quello  rito  , de'quali  non  fc  ne  fidano  i Turchi,  efsendoquetla 
geloia  Fortezza  . InMitilene godono  i Grevi  la  Dignità  Atcìvc- 
/c ovale  , che  nella  medetinu  ll'ola  hi  per  Suffraganti  1 Velcovi 
d‘  Antiito  , e di  Etefto  . E nel  giro  di  66.  miglia  delle  falde  del 
celebre  Monte  Athos  , quantunque  non  vi  limo  Velcovacine  per 
I Latini,  n«  peri  Greci  , hanno  però  quivi  una  moltitudine  de’ 
Moiiallcr),  tra'quali  Apmt  Lauta  , abitato  altre  volte  da  joo.  Ca- 
lieri . 

METROPOLITANO  GRECO  DI  RODI*. 

Careggiando  in  punto  di  giurisdizione  l*Arcivefco*o  Latino  , 
cd  il  Meri opoifcaoo  Greco  , hi  ilabilito  ttà  le  Parti  nel  1474.  che 
vacando  in  auventte  il  Metropolicauodi  Rodi  de'Orcci , reiezio- 
ne Far  fi  dovefsc  da'Grcci , conforme  alla  confuetudine  , che  fin 
allora  s’eta  jfservara , prc tentando  detti  Gtecial  Gran  Mallrodcl 
Sacro  Ordine  Gcrofolioiiuno,  eh ‘all'ora  faceva  quivi  la  Ina  cefi, 
denza  , due  , àtri  Sacerdoti  loro  • atti  à quella  Dignità , & 
idonei  , il  quale  dovefsc  accettare  uno  di  detti  preferitati  , à lui 
ben  uoto  , c nominando  quello  ali'Atcìvdcovo  di  Rodi  , à fuo 


Vicario,  per  Metropolitano de’Greci  fofseil  detto  Arcivcfcovo , 
ò fuo  Vicario  , tenuto  confermai  io  con  autorità  A pisolici' ica  } c 
facendo  il  detto  Arcrvelcovo  , o Vicino  altrimenti  , il  tutto 
folte  di  iiiun  valore.  Che  dopo  avere  il  nuovo  Metropolitano  ot- 
tenute le  Polle  della  fua  confermazione , do*clsc  piocnrorc  I * A t- 
civeicovo,  cd  il  fuo  Vieaiio,  ch’egli  tulle  coufacraco  da*  Vcfcovl 
Greci  , (econdo  tl  rito  , e confile  turiiuc Greca  , ricevendo  da  lui 
il  giuramento  , ò Profcllìoue  di  Fede  , facendoli  il  tutto  feuzz-a 
prezzo  , ò mercede  alcuna  . La  fotma  del  giuiamcmo  doveva 
ciferetale. 

h .V.  limi  Mlirtpalllan»  dt'Gntl  di  R»d I , dm  fé  Inatti  fa*l  fidtlt , td 
<Af  fjirnn  ì 5.  TfcW,  éllé  imiti m Rmm.  Cbitjm,td  mi  mi»  , t co. 

b*  CmltjJié/i  , la  ymtffa  f*t  App»ll*J-im mutatili  IMltgélm  , td m'fntttjitljuri. 
Vun  tonfi-ila  , Untili  muUini  ta.ina  Im  itlim  , td  t**r  /*•  , "«  ài  In- 
diti» . San  mjuta  , luijnila  , oc  fmvait  a‘ Mm.tvJi  , I Stmiti/atl . Sm. 
tbj»n»pafl»  mi  Taf  mi»  di  Ktmm  t td  *j  faJttifitmt»  Caimfinjt  . C»n  min  It  far-. 

mitili  égh*m<(t  J ( aiftndtitt , »Jt mandili  Risoli  di'  Santi  'Padri  , É). 
/ indmlmt t ai  Si  arda  Ri  mimi  iati  , v‘ in  rubini  ri  , uantjind»  p*tb  ligi!  ima. 
mtntt  hnptdit»  , t mtlU  ani  fti  Jmt  , Itjau  urtrò  . Cali  P‘a  ma-inti  , «fv«- 
Qi  Saittjantl  £va*attj,ptf  i fa  all  £t»r»  , (Tt. 

Fti  anche  riabilito , che  ic  caufe  ctimnialf  dc'Papalfi  , c dc'Chi«- 
nei  Greci  , e le  Caule  Matrimoniali  del  Popolo  Greco  della  Cit- 
tà, c dell'lfula  di  Rodi  lolameute  conofceic  , c terminate  unita- 
mente fi  dovcficto  per  unica  icntenza  dell’  Arclvefcovo  Latino  di 
Rodi , e del  Metropolitano  Greco  , òde’loro  Vicar;  , in  manie- 
ra, che  l'uno  lenza  l’altro  terminare  non  le  potedero  . E perche 
noti  avevano  coti  l'Arcrvefcovo  , come  il  Metropolitano  per  Ia.^ 
pTvcrcà  delle  Chicle  loro  modo  di  trattenere  1 vjiu dici , i Mintili  1 
della  Giullizia  , e mantener  Caiccri  , fodero  remiti  vainii  de* 
Giudici  , c Mmiitiì  , c delle  Carceri  delia  Cari  llamadi  R0J1  , 

1 quali  à nome  loro  dovdlcro  praticare  leiKcellaiiecifccuzioui . 
Dichiarando  anco  1:  modo  , cheli  doveva  oilet  vare  nelle  Caule 
Civili  , fecondo  i Statuti  di  quella  Città  , edi  quell*  Itola  3 
adducile  1 Preti  , c Chierici  Gtccrtucti  1 ncgozj'ecolari  cllcr- 
citavano  . Che  vacando  le  Chi efe  , e le  Cute  de*  Greci  , lapre- 
lenrazione  toccante  alGranMaitro  , Se  a'Succdlori  fuor , t quali 
pct  antica  confuetudinc  avevano  in  ciò  Jus  patronato  , edic  i 
pi  o veduti , cd  ruriuuitida  loro,  da  detti  Arci»cico*o,  e Metto, 
poliamo , li  dovefsc  tu  confermare  feuia  'pela  alcuna  , 

Così  nel  1 f il.  efsendo  vacata  la  Sede  Metropolitana  Greca  di 
Rodi,  fi  prclentarono avanti  Frà  Filippo  di  Villicr  Lcisladamo  , 
vinlcalco  del  Gran  Marito  d’Ainbuife  , 1 4.  Papa  fi  dc'pui  degni 
del  Cleto  Greco , è 1 3.  de  più  nobili  Cittadini,  Piin.ati  dciiiu^ 
Città  , deputati  dal  Gian  Mitro  , a.ciò  con  quella  compii  (*s 
a vanti  il  predetto  Siinfcalco , ci.  giudici,  l'uuoOidinano  , e 
l’a'tro  delle  appellazioni , follerò  nominati  3.  i'erlouaggi  pct 
ufi  adirli  alla  cc  (emonia  , ed  elezione  in  luogo  del  Mcciopóti- 
tanodeibnto.  Fu  In  quella  1 eduzione  nominato  tu mn  'Jtinuani»  , 
Calo|cto  dei  Monte  Sinai , il  Papailo^'inir  Cantjllsn  ,cd  il  Papa- 
lloOirvvnm  di  S.  Umana  . Fatta  quella  nominazione  la  prcL  iuaio. 
uoal  Gran  Marito,  perche  clcgcilc  uno  J '3.  Soggetti  nominati 
in  Mcttopolicanodi  Rodi , appartenendoli  i lui  ciò  , come  iuo 
Jus  Patronato , 

fattila  tinaia  di  t!t££t'C  tl  Mil’optiiitan»  G’U»  , 

Volendo  il  Gran  Mariro  piocedete  all'elezione  fopradetta  ,éor>- 
vocò  ii  Configlioa  i8  .betccmbie  n 11.  nella  lolita  Sala,  quivi  le* 
dè  ne  I fuo  fogliò  MagiJli ale  , ch’età  ornato  di  velluto  vetunglio. 
Vicino  al  ioo  laro  lmillro  , posò  in  alno  Seggio  l’Arcivcicovo  di 
.Rodi,  eJ  apprcfso  1 Signori  del  Cordiglio  , a'folm  Intigni  loto. 
jSoitodi  quelli  tuionopo.il alcuni  Scalxlli,  fopra  quali  ledettero 
paitcà  dcriu  , c pane  alla  (multa  ma  io  dei  tran  Marito  1 Papa, 
ili  Elettori  i eri  in  fronte  al  Gran  Marito  nell'infima  parte  del 
Cimli gito,  fuiono  polli  alcuni  alni  Scabcl.i  pei  1 Cittadini  di 
Rodi  Elettoti;  rii  «nodoche  riguardando  il  Gnu  Muti  o a faccia 
à taccia  , venivano  à chiuder  rcliiemo  del  quadrangolo.  Dopo 
che  il  concerto  fù  ridono  in  tal  guila , ctlendo  concoidi , à vedere 
quella  funzione  gran  moltitudine  di  Popolo , fece  il  Gran  Mjriro 
- , ... 
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n*i cioè  12.  Oceani , 14.  Canonici,  J4.  Arcidiaconi  , e 44.  Dcpu- 1 
tati  del  CJcro . 


beri  , le  di  quello  titolo  , Pii  frana  Attbjrplftatnt  Canmaritnfii 
e lui  mede  fimo  nello  fori  ve  dice  Divina  ynvUuarta  , in  luogo 
«he  gli  altri  Vefcovi  , dicono  Divina  ftmiffiam  . Ad  erti  appar- 
tiene I*  incoronateli  Rè;  ed  in  qoalonqae  luogo  fi  trovi  la  Cor- 
te , il  Rè  , e fa  Regna  fono  SpttUU,  D,mtflhi  7arrs,blmté  Perniai 
^rtkytptfcajit  cnatmarhrfii , cd  à lui  fpctta  nominare  i Predicatori 
della  Quarc  finta  . Il  Vefcovo  di  Londra  è il  Tuo  Decano  Provin- 
ciale; quello  di  Vvince/lcrfoo Cancelliere  , e Gran  Vicario  ; 
cd  il  Vclcovo  di  Rochefter  è luo  Cappellano  . Orandogli  par- 
lano , ò gli  fcrivono  le  danno  il  titolo  <11  fjha  conte  a'  Du- 
chi , e li  Rtwtndijpmt  7 ai’*  i»  Dìe  . Hi  la  facoltà  di  approvarci 
tutti  i Teiiamenti  , c di  farli  per  quelli , che  inuorono*^1  '•nnftnm 
nella  di  lui  Provincia  , c di  d ripone) c de'loto  Beni  a*  Patemi  , ò 
a'Lnoghipij  , o come  pili  cfli  giudicano  opporr  imo  . Per  Deere, 
to  d'  Enrico  VI  il.  prrtume  aver  la  fiicolrà  di  concedere  quelle  Di- 
fpenfe , che  prima  d'apportacirc  della  Canolica  Religione  , era- 
no rifer  bare  alla  Santa  Sede  , purché  non  fijno  contraile  alle  Leg- 
gi del  Regno  ; come  di  permettere  a'Chierici  di  tenere  un  Bene- 
fizio io  commenda  » di  permettere  ad  un  Figlio  di  fuceedejt-* 
Immediatecncntc  à (uo  Padre  in  un  Benefizio  , ancorché  ciò  fia 
contrario  a*  Canoni . Aboliice  l'irregolarità  contraria  per  qual- 
che difetto  del  Corpo  , ò della  Nafcrta  , per  omicidio  involon- 
tario , per  Simonia  , permette  ad  unnico  di  tenere  una  Pre- 
benda  , e difpenfare  in  certi  cali  gli  Benefiziati  delia  loro  rei!?, 
denta  . Le  quali  Diipenfo  , e Pctmilfioni  . li  concede  in  (uni 
gli  Stati  del  Rè  1 eccetti  la  Scozia  , e l’ Irlanda  . Nella  crea- 
zione d’an  nuovo  Vefcovo  delia  fua  Provincia  , difpcnfa  à fuo 
piacimento  una  Dignità  , ò Prebenda;  eeiafcnn  Vefcovo  è ob- 
bligato prevedere  d3  uno  de*  migliori  Benefizi  l’ uno  de'Cappel- 
ianr  dell  Arci  vefcovo  ; e di  contribuirli  annuale  penfrone  , lino 
che  l’abbia  provi  Ao  . prfr  un  Seat  uro  della  Regina  Eiilibcita— » , 
!•  A re.  vefcovo  può  tUbi!  ire.  c pubblicare  quelle  ceremonle  i che 
giudica  opportune  • Ad  eito  appartiene  conlacrare  nella  fu*—» 
Provincia  i Vefcovf , coll'alfillcnza  di  due  altri  Vefcovi  : di  nomi- 
nare di  Coadiutori  quelli , ebe  fono  inferrai , e di  confermare 
la  loro  elezione  > di  convocare  1 Sinodi  Pioviiwiali  , dopo  ricev- 
uti  i ordini  del  Rè  , eh1  à lui  fi  dirigono  4 dr  vifitarr  tutta  U 
Provincia  r di  nominare  un  Guardiano  per  il  governo  fpirituaie 
d’una  Diocefc  , nella  Sede  vacante  , nel  tempo  delia  quale  hà 
egli  rutta  I’ autorità  , e gìuritdizionedi  Vckovo  . Per  tratteli, 
ocre  per  II  fuofermio  otto  Cappellani , ancorché  a'Duchi  per  un 
Statuto  del  Parlamento , non  ne  portino  tenere  che  fei  . Hà  pari- 
menti la  facoltà  di  tenere  molti  Tribunali  per  gli  affari  Eccidi  aiti- 
ci ; cd  hi  di  ver  fi  altri  privilegi  , de*  quali  per  brevità  u<  naia- 
feiamoit  racconto. 

Quando  in  Inghilterra  fi  convoca  un  Sinodo  Nazionale  il  Rè 
frìi  ree  il  fuo  Brevetto  agli  Arcivefcovi  di  ciafcuna  Provincia  ,1 
per  far  convocare  tutt  ' i Vefcovi , Decani,  Aicidiaeono  , i Ca- 


li. METOPOLITANr  DELL'INGHILTERRA  CO’ 
XXJV-  LORO  SUFFRAGANE!. 

I Romani,  che  pofle devano  quella  grand’Ifolj  , «b'èunMon- 
dodafeCcparato  , circonvallata  dai  le  profonde  folle  dell'Ocea- 
no , avanti  la  venuta  diCnrto  , nel  qual  tempo  era  fcpolratri 
le  caligini  dell'Idolatria,  l'avevano  di vifa  in  tré  Parti  , c 

tamia  1.  ch'abbracciava  la  parte  Meridionale  - A > lunula  P.  chea 

conteneva  l 'Occidentale  4 c Britanna  Maxima  , che  comprendeva 
la  pii!  Settemi  iona  le  . La  ite  Ila  divi  bone  fri  foiTegitetitcmente  of- 
fervara  dagli  antichi  Brittoni,  che  al  lattari  nel  la  Fede  di  Citilo  ,la 
Inddivifero in  j . Provincie  EtcJcfiailithe  , òfiano  Metropoli.  Là 
Btiiannia  I.comcueva  quelle  di  Landra  • la  H. quella  di  7*xà,  c la 
III.  l'altra  di  Ca* iit»n  grande , ed  antka  Città  in  quc'trmpi  fui 
Fiume  Urite;  ma  elkndofi  poi  riabiliti,  ò hltrufi  nel  Inghilterra 
1 Sartom  , preferirono  1*  indolama  al  facto  Vangelo , e prollcr 
gando  la  divifione  Ecclefialtica  ne'rrc  mentovati  Metropoli;  pai  ri- 
tolto l' Inghilterra  in  VII. Regni.  Indi  fumarono  gli  inccnfi  là 
gli  Altari  profani  delle  Deita  menzognere  fin  al  tcmVodcl  Rè 
Rent , convertito  alla  vera  Religione  dall’ Apposolo  Anglicano 
S.  A gmli tw  , Monaco  del  Gian  PatriacaS.  Benedetto  , fpcdiro. 

dal  Papa  S.  Gregorio  Magno,  il  quale  nel  60 1 . ricevè  dal  mede  lì- 
mo Pontefice  il  Palio  actonpjgna  io  con  fua  I errerà.  L'o*din<j, 
che  confaci  arie  n Vcfcovi  in  it. Città  dell'Inghilterra,  i quali 
fodero  ne 'tempi  auveimefrmprc  mai  fogecrn  al  Veùovo  di  L-m- 
Hra  , ccbc  ne  mandarti;  uno  nella  Cuci  d%£horaco  , oggi  dcn*_# 
Jorck  da  fàtfi  per  fimi!  modo  Mctiopolr  d'altrettanti  Veicoli  , 
uando  quel  Popolo  , e circonvicini  venuti  tuHeroalla  Religione 
u Ch’ai  fora  a v crebbe  mandato  il  Palio  anche  àqiul  Ve- 
(covo,  il  quale  voleva,  che  frattanto  ubbidille  ad  cfsn  Agalline; 
ma  che  dopo  la  morte  di  lui  non  fofsefortopollo  al  VricovoLnn- 
donienfe  , rra’quali  il  primo  ordinato  precedei*:  . Hor  avendo 
Agoftino,  ag^rugne  Beda  , Uk.  i.tap.  3*.  ricevuto  la  Se<’e  nel 
Reai  Città,  ricuperò  in  erta  coll'acuto  del  Rè  una  Onda  fabbri. 

ta  già  dagli  antichi  Romani , cdcdicola  al  Salvatore,  c polivi 
la  rcihcfenza  ; e poco  lungi  della  Città  foce  un  MonaOcro;  eà 
fua  riccbierta  Adilbcfa  vi  fabbricò  iaChiefa  de'S.  S.  Apposoli 
Pietro,  e Paolo,  eamcbilla di  varj doni , nella  quale  fi  dovcf- 
fero  feppellitei  corpi  cosi  di  effo  Agorttno,  e di  rutt  i Vefcovi  Dto- 
ovemenfi  , come  dc'Re’dei  Canzio.  Il  primo  Abbate  di  quel 
Monaricro,  fù  Pietro  Prete,  che  mandato  Legato  in  Francia  fi 
fommerfo  in  un  fono  del  Mare , detto  Amplcar , e dagli  abitatori 
J:  -uel  luogo,  li  fri  data  tifo  fepolrura  . Ma  Iddio  per  molirarc 
quanto  merito  folte,  fece  appaine  ogni  notte  lopra  il  (uo  Se. 
pelerò  un  celefte  fplendoec , finche  1 circonvicini , comprenden- 
do il  fignificaro , eoo  molto  onore  lo  Ceppe  II  irono  in  Bologna.  Fià 
Pietro  Monaco  mandato  nel  601.  con  Lorenzo,  flcalttida 


dolo  pi  ima  in  termini  afloluti  , ordinandoli  di  citrare  nell»  «teda 
maniera  tutt'  i Vefcovi  . Decani  , flte.  Nel  giorno  , e nel  luogo 
dal  Rè  deiti  nari.  Lifà  fappere  nello  iteflo  rttupo , ch'ira  Deputa- 
to per  ciafcuns  Chicta  Cattedrale,  e Collegiale  , e due  per  il  Cle 
to  di  ciafcuna  Dtocefi  fono  badanti . Il  Vefcovo  dì  Londra  confor- 
1 urtandoli  alle  prefcriztonl  dell'Arcivefcovo  di  Cantei  beri , fpedrfoc 
la  di  lui  nome  Lettere  a’  Vefcovi  di  ciafcuna  Diocefi  delia  Piovra, 
eia,  It  citta  a trovarli  nei  luogo,  e tempo  preformi , egli  dà  or- 
dine di  «uvcitire  i Decani , c gli  Arcidiacoui  di  comparire  petto- 
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Fede  fi  tede  {labilità  (ù  ia  bafe  fondamenrale  della  pietà  i i 
fegno  tale  , eh*  i Sovrani  Jel  Regno  inttaprefero  frequenti 
pellegrinaggi  verta  i Sacri  Litninan  di  Roma  à fola  coutem- 
platione  di  riverire  il  Prencipc  degli  Apposoli  , c gli  altri  San- 
toatj  dell’ Itala  . Anzi  voi  lei  o legnatale  l'integriti  dell'Ani- 
ma colla  pietà  de'  tributi  , che  annualmente  pagavano  alla 
Santa  Sede  Romana.  Tra  quell  fono  degni  d'eterna  memoria 
San  Ceaudaila  Ré  de*  Salsunl , il  quale  come  ferire  Bcda_*  . 
abbandonando  il  Regno  , che  teneva  ndl'Iughilteria , fc  n' an- 
dò lo  Roma  per  ricevere  il  S-  Lavacro  » cd’  ebbe  dalle  mani  di 
Sergio  Papa  , che  1*  impofe  il  nome  di  Pietro  : ove  infer- 
matoli li  ao.  Aprile  , mori  nel  61  y.  e fù  icpolro  nel  Vatica- 
no - Succede  à quello  nel  Regno  Huu  . che  dopo  aver^  ic- 
gnaco  1 7.  anni,  iafeiando  ancor  egli  la Sicnotia,  le  n’andò  a’I 
Sacri  Liminari  degli  Apposoli  , mentre  Gì  eg  or  io  II.  teneva  i 
Pontificatone!  716.  c I o dello  fecero  molti  altri  Xnglcfi  nel  me. 
defimo  Anna  . Ina  Rè  dc'Safìoni  Occidentali  , emulo  della  pierà 
dc’Santifuoi  Prece  (loti,  il  quale  auvanci  Hi  tino  oziare  il  Regno,  fo 
volle  far  ttibutario  alla  S.  Sede  , comandando  che  ciafcuna  Ca- 
la paga  (le  àS.  Pietro  un  denaro,  ingegnali  Ioli  m tal gui fa d ‘ob- 
bligare il  fuo  Popolo  à cooofcerc  di  edertadditoallo  (ledo  Pieno* 
p<  degli  Apporto!  i , ed  à venerarlo  come  fuo  Signore.  E la  Mo- 
glie del  pilli  no  Ré  , Edil  buraa  chiamata,  diede  un  egregio  efem 
pio  del  Jiiprcgio  del  Mondo, facendoli  Monaca  iu  Roma , Giovan- 
ni cognominato  Smetti.*  , Rè  d’Inghilterra , fattoli  pcrfccutore 
degli  Ecclcfialllci , da’quaii  volendo  cfiggcrc  conti  ibutiotii  con- 
tro il  giullo , fùtaomuuicatoda  Innocenzo  HI.  all’  invito  del 
quale  il  Rè  di  Francia  fi  potrò  incirca  nel  1 zoo.  ad  occuparli  11 
Regno.  Onde  modo  dalia  pietà,  òdal  timore  nella  Dicci  con- 
vocata in  Parigi , il  Rè  Giovanili  conta  fsòtaggeter  alla  S>  Sedei 
Regni  d'Inghilterra  , Scozia  , ed  li  landa,  iu  coite,  afegno  di  che 
fi  obbligava  pagarli  l’annuale  tributo  di  iooo.Marchedi5rcrJiue, 
la  metà  nella  Pafqoz,  l’altta  in  S.  Martino  j colla  condizione , 
che  i’rgli,  egliluoiSuccertori  mancallcrnda  quella  obbligazio- 
ne, decadeficroip/n  da  ogni  jus  topi  a detti  Regni:  c d>  piti 
li  giurò  in  au  venite  Sagramcnrodi  fedeltà  colla  tagliente  iormola. 
Aòfl  rr»  in  fèdo  , dlda,  tm/tajm  , Vii  CanìiUo , mi  uilam  pttdaal  , Vii  mala 
taptìaat  tafdantar  . ttrum  dtfi  itti  *m  , fi/iivti»,  Imptdtam  , (Xt.  Onde  il 
Papa  mandò  il  .Vcfcovo  Tnfculano  in  Inghilterra  ad  aitai  cere  il 
Rè  delle  Ccufure  ■ Enrico  di  lui  Figliuolo  ni  poi  il  Succcfloic  nel 
Regno,  ma  prima  di  pigliati!  poilello.giuròdiollervatcla  pro- 
mcila  del  Padie , e di  vivere  Tiiburario  deila  S. Sede  . Il  che  ili 
degnila  per  lungo  tempo  da  molti  altri  funi  Su  cedi  ori.  Fù  tanta 
l’autor  ita  della  S.  Sede  neiringhiltcrra , ebollendovi  fiato  Ipedi- 
toda  Gregorio  IX.  ad  Enrico  III  per  Legato  il  Cai  imaJc  Otto- 
ne , mando  il  Ré  ad  incontrarlo  in  Parigi  , cd  egli  delta  accora, 
paznato  da'Vclcovi , eda’Oiandi  del  Regno  fi  portò  alle  ti ve_» 
-lei  Marca  ricevei  lo  1 e nella  Dietà  tenuta  in  Londra  li  Rè  mede  fi- 
mo coda  fua  vocedichtaiò,  c coni  citò  pubblicamente,  a<m  lUtn' 
Jyi.'i  J JÌ*'  iam/ta/u  itti  Sitami  ftr.li/uh  , Wt  Libiti  , qmUfa  un  ia  Slamila  j 
immutati  t Jifttabiri  , é Opiniti 0"(. 

Indi  fecero  ognt  attentato  pcfTibita  per  ifradicare  i rampolli 
pefiiferi  d'alcuue  E'ciìe , che  nel  tempo  .l'Enrico  II.  verta  il  iiéo.; 
fci p egia vano  rei  Regno  . Il  cb:  itagli  irono  con  tanto  zelo  ,| 
che  gli  intatti  dc'falfi  Dogmi  furono  baudiri,  c bollaci  nella-* 
fronte  con  fet ro  rovente  in  contralcguo  delia  perpetua  loro  111- 
iamu  . In  tanni* a la  purità  delia  Fede  confcrvoii  con  canto  iplen- 
dorè  per  iofpaziodi  molti  Secoli  nel  Regno  d'Inghftena  , che 
lei  viva  di  noi  ma  agli  altri  Regnanti , c Regni,  che  militavano 
tatto  le  Bandiere  del  Redruttore. 

Re* d* Inghilterra  aggradirono,  ch’il  Papa  aggiogatile  all* 
uno  dc'duc  Prelati  del  loto  Regno  u Primaria  delie  Cfocta  d* 
Ingbiltctra;  la  quale  era  pitcrladaMuc  Arcivcfcovi  di  Cai gor- 
bia , c di  Jorck  ; perche  leggiamo, che  Papa  Gregorio  tal  nlc  ad 
Auguftiuo  ,chc  dichiarali  d primo  Superioicdi  tutto  il  Regno 
per  tutto  quel  tempo, che  vivci  ebbe,  celie  l’Arcivdcovo  di  Jor- 
ck  lì  farebbe  (oggetto . Mà Iu.- cedendo  la  lua  morte,  che  la  Su. 
pcrioiità,  ePinuazia,  fareblx:  conferita  ad  un  dc’quc',  il  qua-1 
le  p.-i  una  libci a elezione  fai  ebbe  Baco  p.omoflo  all’ Arcivclcova- 
to,  ò di  Jotek  , òoiLondia  , nel  luoeodcl  cui  l’Arcivclco' odi 
Caiuorbia  Iù  poi  ini  rogato.  Perche  il  SiggiodcJl’Arcivcfcovajo, 
ò Metropoli  dcH’Iiighiitena  dopo  che  quella  principiò  à lice  ve. 

■ e la  Fede Ciiftiaua  , nel  Kcg..o del  Rè  Lucio,  eia  Kabilico  in~» 
Londra  , c poi  tialpot tato  a Dot  ov  ernia  , c'oggi  chiamafi  Cau 
toibtip,  nel  tempo  d*  Augutlino  Vcfcovo  d’Inghilterra , dopo 
il  qual:  Milaco  luo  Compagno,  cd  Amico  , fù  Ve  Uovo,  il  leg- 
gio Arcivclicovalc  clic  mio  fiato  trasferito  , come  fi  legge  nelle 
,Stciiedcll'In|hilictra  . Colla  fucufiionc  de 'tempi  I*  Aicivcfcovo| 
di Cantni bia  foltcnnc  coiaaiofanicnte  , che  fi  aveva  deiogacoal 
dritto  amico  , cd  al  r equi  fi  tu  duna  antica  prcfctizionc  , cd  all’1 
antica  eiezione  , c Aabilimento  della  riiinaira  dell'Inghilterra-*, 
della  quale  ii  Seggio  di  jorck  eia  baco  prima  onorato  . l’cr  il  clic 
come  il  Papa  ebbe  piovcJuto  Teodoro,  Pciiòuaggio  di  gratin» 
(apperc  , c di  (ingoiar  cruJizionc  all* Arcivefco varo  di  Cantoibc- 
ty  , liconfcii parimente  la  Supcriomà,  c pie  togati  va  (opra.*» 
tinte  le  alttc  PiclatUic  delia  Chiefa,  come  primate  di  tutta  l’In- 
philtcrra  , c tale  pubblicamene  dichiarato  , come  c pai  uncini 
definirò  da  fc.fa  , HI»  1.  mi  J' itìlt,  Etiiifiaf.  à’l*gbllttrra  tap.  c 

daGugliclino  Ncubiigcnfc  ; Il  quale  hi  principiato  la  Stona-* 
dell  'Inghilterra  da  tempo  di  Guglielmo  il  Baitardo  , primo  Rèi 
della  Razza  dc’Noftnaniii,  che  comandò  a tutti  {'Inghilterra-*!  j 


cbeconquifiò colla  forza  delle  fuc  Armi  nel  1066. 

Divifa  dunqe  l’ Ingbilcera  oc’  1.  Arcivcfcovati  di  Caataht'j  , e di 
furono aJfegnati  al  ptmio  XXI.  SuiFraganei  , cd  all’altro  II.' 

1 Vcfiovati,  che  riconobbero  per  loro  Metropolitano  quclio  di 
|CMiirbn  , furono  Laaiiatn/t , A ffiah  , yiiaa’inji  , ClUttiiafi  , $«11/ 
itajt  , taaaitnji  , palktnimj*  , GfottSrhnJt  , yitgonltnjt  , 

, llifatàltjt  , Eiitnjt , Nirvittajl  , Oaaaitrjt  , ftn.li'^trjt  , Bibìt 
Un/l  , Lamdavtn/c  , BiangartH/t  , Atinuritn/t  , tf  At/tajt  . I tlè 

SutFraganei  del  Mctrpoluano  di  ?•«*  , furono  il  Ct fi-im/t,  il  limati  1 
, cd  il  Carlialiii/i  , al  quale  da  Eugenio  1 V.  fù  dato  un  nuo- 
vo SuffTaganco  dell'itala  di  Man  , chiamato  5*Jm»/c  . Pi  ori  va. u 
111  oltre  64).  Moaallerj , governati  da  Rcligiofi  il  Ju  iti  t pu  picca, 
e dottrina  , tra’quair  diftinguevali  576.  Conventi  coll'annuo  pro- 
vento di  zoo.  lite  Sterline  . Ville  nel  vallo  Regno  aiutato  dall» 
purità  Cattolica  fin  al  tempo  d*  Etilico  Vili,  che  ne’ primi  am. 1 
del  fuo  Regno  imitò  le  vcltigic  deTuo'Anteuaci , e con  fcrvoictc.j 
1 amente  Reggio  impegnò  ia  penna  per  cancellare  gli  abomi- 
nevoli ducutiteli  ti  , cdctcfiabniErcficdalI'Apofiata  Luccio  i di 
maniera  che  egli  fù  decorato  dalla  S.  Sede  nel  titolo  di 
dilla  OAtJa  ; ma  poco  dopo  uua  patitane  ditardinau  gl*  mgotxibtòl 
di  li  farca  mameia  la  patte  Supciiore , che  lo  fece  imparate  coll 
tao  Regno  dalla  Chiefa  Romana  nel  modo,  che  lotto  fidila;! 
Onde  furono  intiodutu  nell’  Inchinerà  , anche  negli  Ecclefiafii-| 
ci  i falli  Dogmi  di  tanti  Etefiauoi  , ch’ivi  fi  numerano  . La_*| 
Protefiance  però  eia  Religione,  chegencialmcmc  fi  profifia  , 
fuddivrfa  in  molte  Sette . In  Londra  par  rico  lai  in  cute  fi  ioliienc!’ 
.Aagii  tana  , ò Tnibnitiaaa  , Se  idi  le  Setta  rj  fono  in  ugual  numero. 
Diverfificanoi  pumi  da'  Secondi  , perche  quelli  fono  governati, 
da'Vclcovi,  dagli  Arcivcfcovi , c dal  Capo  della  Chicli  Angli-| 
cana  , ch'èli  Rè  , da  cui  cuttidipendono  . I Presbiteriani , al- 
tri fono  Dipiadtatl  , altri  ladiptnattji , né  hanno  altra  ubbidieit,! 
za  t ch'alia  loro  Ciucia  paituoiatc  . Tutti  pctò  p(ofeilanoi 
Dogmi  di  Calvino  . Sono  in  buon  uu  i.ciogli  Auabatiili  , che 
non  ricevono  il  Battcfimo  , ch'iu  età  di  j).  anni  , c dopo  i 
[fette  iu  calò  di  per icolo  di  morte  , I , che  negano  le 

[ceriuvome  cl  terne  del  Batte  limo  , tal  tenendo  , che  tota  baiti 
[ii  defidcrio  pet  coiilcguuio , laicundofi  ( dicono  ) portate  dal 
lo  Spinto  Santo  ad  operati,  tutto  ciò  , che  noti  è di  male  . li 
l’atlamcnto  , mentre  qui  mi  nevaio  nel  mele  di  Marzo  dei 
1696  , decretò  , che  quelli  non  pollino  diete  obbligati  ai  alcun 
giuiamento  dalla  Guutizia  , c che  per  accettale  le  vcutà  ilo- 
fio  , ballili  ditcd'si  , ò dinò.i  Juaiaaiii  fono  anco  n>giati-* 
iiumeio  , 1 quali  prefeiiann  1 mcdcfimi  Dogmi,  dagli  Anaoa- 
tuli  in  poco  iififticmi  . Non  vi  tatto  , che  mille  tbm  incu- 
;a  , nè  hanno  più  eh;  una  Sinagoga  , nc  poitano  alcun  feguo 
dirtintodall'alt.e  Sette  > nc  vivono  rii. feriali  nc  Ghetti  , come: 
altrove  . A’  Cai  filai  11011  tono  pcimcfie  le  Chicle  né  in  pubbli-j 
uè  in  privato  ; e loto  a'Minifiri  de’  Priucipr  c latitilo, 
che  tratcnghiiio  i Cappellani  nelle  loro  Cotti  . Onde  oggidì 
non  vi  fono,  che  quelli  dell’imperatore , di  Venezia,  di  Sa-> 

I voja  , di  loitcgallo  , c di  Genova  , che  danno  ri  co. ..modo 
ià  patte  de’ .Sacerdoti  , che  li  attiovauo  in  quella  Città  . Gii 
{alai  cclcbiano nataofiaineotc  nelle  Cale  loro  patacoUti  , t*j 
[tutti  caminano  pei  la  Città  in  abito  diviato,  pam  colarmi  u-| 
,te  per  alloiitanaifi  dalie  dfifitaoi , e lutarti  del  i'opolo  , eh' è| 
implacabile  contro  il  nome  di  Paprrta.  Lalcia  peto  quello  Go- 
verno vivete  , e foggiùtnarc  iu  Lottata  anco  i Cattolici , fi 
Nazionali,  che  Fouiticn  -,  ina  coll’ obbligarli  prima  à giura- 
te fedeltà  ai  Regnante  ; poi  à fiuuuzsatc  la  Religione  Cn-I 
colica  , alt  ii  menti  vengono  aggravati  à itraoidmaiic  contti-j 
Ibuzioni . Le  poche  Clinic  , che  furono  aperte  acattolici  nel 
‘Regno  di  Giaco.. o il. folio  convenne  nc’ioto  Tcmpj  , equcl' 
la,  ch’era  uffici aca  daTadri  Gciuiti  ; è latra  oggidì  Magazzino 
di  Birra.  In  fci  miUiom.i  Anime  , che  conta  l'iugluitcìia-*, 
quartro  niiUioui  piofcllano  la  Religione  Anglicana  , e due  la 
l'i  c sinici  iaiia  , comprclc  1'  altre  Sette,  e quaranta  nrilicFran- 
cefi  Rifuggati  , sbanditi  dalla  FtatKra  ficl  16K6.  accccfciuti 
ota  à cinquanta  mule  . 

Le  rendite  , che  annue  pofiedeva  il  Clero  Secolare  di  quefto 
Regno  , come  iù  mandata  nota  dal  Cardinale  Polo  à 1 apa_ * 
Paolo  IV.  ciano,  di  quauroccnco  eterna  otto  ir.i’lc  Icttcceuto1 
uovaiitauiia  lite  Stelline  , c quelle  d‘ oggidì  atacndono  ad  un 
Mtliiuiic  , c quattrocento  mille  doppie  , come  le  ne  legge  di-) 
Jiimo  il  computo  nel  Teano  Britannico  del  Lui  Tomo  t.cap. 
481.  cicgucnti  . Opera  per  alito  condannata. 

Pei  avere  una  perfetta  iltruzione  di  qudto  Regno  baltctàj 
leggete  il  Libro  tu  8.  tu  titolato  io  State  A' IngbiiiiT r*  ; ma 
dell  ultima  edizione  ; anzi  due  impteili  , l'uno  dal  Dotto- 
re Chatnberlain  , Paino  dal  Sigi>o>c  di  Micge  . Dopo  la^i 
pubh.icazionc  di  quelli  non  hanno  havucogli  Ecrlcfialtici  , che 
due  mutazioni  , l'una  cella  pi  umor  ione  di  M.  Tomaio  Tea-, 
in  dea  Vcfcovo  di  Lutcorn  all"  Arotclcovado  di  Cantorbciy  ;c 
di  M. Guglielmo Sharpc  all’ Arctvefiovado  tìi  Jotek.  Allumo' 
no  ambi  il  titolo  di  Ptimare  d‘  l«giAiit<ta\  mà  quello  di  Cau- 
rorbery  ha  la  picmmcnza  , c precede  à tutti  i Pari  , ed  OC- 
filiali  della  Coioua  , cd  hà  luogo  immcdiatcmciitc  dopo  1 
Prcncipi  del  Sangue  . ili  Scozia  jton  vi  fono  più  oggidì  Vcf- 
kovi  t c gli  lutiodutti  (ia  Carlo  II.  non  erano  piopiamentc, 
..he  Vcfcovi  di  uoaK  , t quali  non  potevano  iiabiiirc  cos’ai-1 
luna  lenta  il  conlcnfo  del  Cleto. 
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TATO  ODIERNO  ECCLESIASTICO  DELL’ 
INGHILTERRA. 

II  Clero  è comporto  di  Arcivescovi  , Vcfcovi',  Decani  , Arci, 
iiacont  , e Rettoli  , ò Partorì  di  .Pai occhia  . Secondo  l’ordina, 
noni  del  Parlamento,  fatto  lotto  il  Regno  (PEntko  Vili  gli  Atei- 
sefeovi  , e Velcovi  polTono  ftabilire  de'SufFragranri , ò Corove- 
.covi  pet  elTercitare  la  giurildizione  , ed  autorità  , fh’c  loro  coni, 
niella  . Quelli  Suffragi  nei  hanno  il  titolo  , c la  dignità  de’ 
Vcfcovi  , e fono  confactati  dall’ Atdvcfcovo  della  Piovutela  . co. 
me  gli  altri  Vefeovi  ; mà  non  fono  che  Sufiidhri,  e comeVicai) 
ò.  iterali  , e non  ve  ne  può  circre  , che  nelle  Città  , che  fc- 
guo'io . 

1 . Dtvnrt  per  l'Arcivcfcovo  di  Cantorbery . 

a.  ^4  H*sl  per  l’Arciveicovodi  York . 

3.  ^ Utbttìn  per  il  Vefeovo  di  Londra. 

4.  jì  HtrvUb  pc  r la  Diocefe  di  Durham . 

5.  -d  GmUfmd , Southampton , ed  Vvighr  per  la  Diocefedi  Vvin- 
cherter . 

6 ~A  Ptd/ttd  , Leictrtcr  , Gianduia  , ed  Huntigtoa  per  quel- 
lo  di  Lincoln  . 

7.  .4  1 bmf%td , & Ipfvvich  per  quello  di  Novvich. 

8.  jiSbtfnbmrj , Mellon,  e Mai  leburg  per  la  Dioccfc  di  Salis- 
buty  . 

p.  .4  Ysmatan  per  Baili  , cVvellei. 

10.  ^ Melimi  per  Hereford . 

11.  ^ iprrvv'»-*  per  Covar.tr  z , e Lichfield  . 

ix.  C*mktid£t  per  Ely  . 

13.  M sitimi*»  per  Eaccrter. 

14.  .a  rutto  per  canile  . 

Qoclti Ioli  fono iSiegi  de 'Velcovi Suffragane!  , e di  16.  Arci* 

velcovati  , e Vclcovari  , non  ve  ne  fono  , che  1**14.  fopradetti . 
Nell’abfenza  de’ Velcovi  qucftJ  ordinanameace  occupano  il  loto 
luogo , e nelle  pubbliche  AtTcmblèc  hanno  luogo  immcdiatcraen. 
re  dopo  t Riti  lccolari  del  Regno  . Non  vi  Cono  peto  oggidì  Suf-i 
fr  agi  arici  nell'Inghilterra . I .»rcivefcovi  fono  quelli  di  Cé*utttrj,l 
Crii  'Jotth,  1 Vclcovl  , quelli  di  i.ena-4  , Dmrbt  n , t yvliutfhr  , c’hau  . 
uo  il  loro  feggio  nel  Corteggio  de’ Velcovi,  fecondo  l'ordine  fo-1 


pranonmuuo . Gii  altri  II  quali  fono  di  B»rb , » Km.Vo  ».  !ht4» 
diCbnbtlìn  tee.  al  uiimcro  di  x t . avendo  luogo  fecondo  l’or  line  del* 
la  loro  anzianità  , ò confecrazlone  . L’Aruv*/i*v*  JlCjstJnj,  £*] 
Primato  oge  Idi  , ed  il  pi  imo  Metropoli  catto  dell’Inghifterrò , 
poche  hà  qualche  autorità  ancofop.-arArcivcfcovodi  Torch.che 

10  può  citare  al  Sinodo  Nazionale  . Altre  volte  la  fua  Prniazta  oi- 
tre  la  fopranontnuta , s’ertendeva  fepta  l’Irlanda . che  non  bà  au- 
to alcn'Arci  vcfcovi  Eoo  al  1 1 jx.Egli  d 11  primo  Pari  d’Inghilterra, 
e precede  dopo  la  Famiglia  Reale  , rutti  1 Dm  hi,  e rutti  iòta  tv 
di  Olfizialt  della  Corona.  Appartiene  i quello  di  coronate  1!  Rè, 
ed  tri  qualunque  patte  che  il  kd,  la  Regina,  e la  Corte  (ì  trova- 
no  .fono  reputati  della  fua  Parocchia  L’ A rei  vefeovo  di  Torch  hàal- 
tre  volte  auto  turni  Velcovi  della  Scozia  (orto  la  fua  M tiopoli, 
fino  nel I 1470.  che  Papa  Siilo  IV.  fece  il  Vefeovo  di  S.  Andre  te  , 
Arci  vefeovo  , e Metropolitano  di  tutta  la  Scozia  . Prende  anco  la 
qualità  di  Metropolitano  d'iughiltcrra  , ed  hi  la  p ; et  m incirca  di 
tuit’t  Duchi,  che  non  fono  di  Sangue  Reale,  e ptcccdono  tutti. 

11  Grandi  Orti  zia  li  de  Ho  Stato,  alla  rifet  va  del  gran  Cancelliere 
Appai  ricoc  ad  erto  incoronate  la  Regina  , ed  è Ino  Cappellano 
perpetuo. 

Turt’i  Vcfcovi  diunhiltcra  fono  Baroni,  e Paride'  Regno  , e 
hauim  luogo  da  turt’i  Baioni  focolari , e dopo  1 Vifcontt . Viene 
loro  concerto  il  titolo  di  Lords  , 6 Signori.  Il  ; Vefeovo  di  Londra 
precede  tute  1 Vcfcovi  d’InghiJtcrra  . ed  dii  primo  Baione  del  Re- 

{;no  in  luogo  del  Gran  Pi lotc  de. PO.  dine  di  S.  Gim  di  GetuCa. 
emme,  ch'era  altre  volte.  Il  Baione  d'Abetgavcany  ,èilpiimo 
Barone  Laico . Il  y*Jt*v»di  U»ib»m  nella  Provincia  di  Jurck  , c’ha 
il  fecondo  luogo  eia  C onte  Palatino  già  600.  anni  ; e pe:  quello  I’ 
Armi  di  quello  Vcfcovaco  fono  Hate  g;  an  tempo  un  Cavaliere  Ar- 
mato , che  in  una  mano  teneva  una  Ipada  nuda  , e ndll’altia  una 
Cbicfa  . li  /'» /nw  dt  rvUtkfltr  , c’hà  il  tato  luogo  tia‘ Velcovi  era 
Conte  di  Soutampton  (otto  il  Regno  d’Enrico  Vili,  ma  qualche 
tempo  dopo  il  Redifpofe  aJtramcnrodi  quello  c.omi  fo  Qu*u 
toagli  altri  Vefeovi  hanno  la ptcemi.ieiiza  fecondo  ilteizo  u.-.l» 
loro  Pio  mozione  , màfcqualcunod’efli  è Segretario  dei  Rè  bà  il 
drittodf  tenete  if  quattoluogo  . Vi  fono  XXVI.  Decedati  , d' 
Quali  il  Rè  Enrico  Viti,  ue  mftltul  Xill.  nelle  Chicle  già. di, 
dopo  avete  cacciato  1 Cattolici . Si  auincrauo  LX.  Arcui  laccati  , 
e $44.  Diguiu , e Prebende. 
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DUE  METOPOLITAN!  DELLA  SCOZIA  CO’  XII.  LORO 

SUFFRAGANE!. 

U S<n!»  fu  illuminata  dal  Ctirtianrfimo,  fotto  il  Regno  di  Do- 
1, aldo  nel  100.  per  mezzo  de'Mifiiouarj  Apooilolici , invianv.  da 
!>apa  Vittore.  Mi  nei  V.SecoioncI  Pontificalo  diCclcrt  ino  IJ.  le 
talligini  dell'Erefic  limprcflero  qualche  macchia  fui  candore  del. 
.a  vera,  e cattolica  Fede  . Orde  il  Cicio  di  F:  ancia  vignando  due 
‘otte  , nel  4x9.  e nel  444.  v*  inviò  iSagii  Muntili  pei  olii  pai  e la 
izania,  chele  Furie  d'Auvcincfemii  aioi  0 nclCampo  vitale^ 
» Jc  il’ortodofa  Ctedeuza.  iU »•»««•  d‘  *dmjjnt , « S.  Lup»  di  ìi»jt» 


furono  i fulmini  , eh' inceneriionoglifpurj  dogmi  di  Pelagio, 
e ridurtelo  le  Pccoiclle  fiuarite  dall'  ingannò  alP  Ovile  ddlX-# 
loro  eterna  Saiurc.E  tutto  ciò, che  Guglic'lmo  Rèdi  Scozia  inviò  à 
I apa  AlcQaudi"  U1  G10:  Velcovo  di  S Andrea,  e Rinaldo  pn« 
me.  Abbate  d*  Abbn  hroch  pct  tendere  l'obbedienza  alia  Sam*_» 
Sede  Apportolica  per  mezzo  de'  fuoi  Aiului'c latori  . Onde  il 
Sommo  Pontefice  gli  fpcdl  una  Rolad’oio,  riempita  di  balfamo. 
dandoli  molti  e molli  privilegi  In  quello  tempo  i Vcfcovi  del!  a 
Stona  colla  licenza  del  Ré  b plutonio  in  Inghilterra  , dote tu- 
1 01.0 mai  .lin  da  Hugucs  , Legato  del  Papa  pei  liberamente  rico. 
nofccic  l'AicJvcltovodi  Ju.-tk,  Piimatc  di|tiuto  il  Regno  di  Sco- 
zia . Dichuioiiio  pelò  , che  non  rieonoLaebbeto  altro  Sojg- 


C ronel*i . Tu  rtttola  ri  iti  T.  C or  oriti li . 


Ccc  1 


fiore 


noie  , cn'ill'*p*di  Roma  , come  Vicai iodi  ocaù  cinto  , bai- 
vuote  del  Mondo  , Zrohh  , c Supremo  grado  de*  Sacerdoti  , 
Capo  del  Clcrb  , ed  il  paino  , e Sovrano  Sagnficatore  de’ Cri. 
fijaai , al  auale  fuii quel  tempo  . laChiefadi  Scozia,  c delle— i 
IfolcOicadi,  s' erano  motti  aie  unbedientii&aie,  come  ripportr 
He  ttoi  e Boezio  tib. } ■ d«W.  Iwl*  di  . £ molto  rempo  dopo  ad 
litania  di  Giacomo  111-  Siilo  IV.  dccife  l' amica  cuntrovcilia_a 
deliberando  nd  Confi  Itero  di  ...  . eh’  »!  Clero  di  Scozia  folli 
ticiitc  della  Pi imazia  dell*  Aicircfcovo  di  jorck  , eh*  era  allori 
Giorgio  «fi  Ncufuilìe  , il  quale  fù  anche  afcolrtco  . Ed  ni  fungi 
di  quello  Primati'  fu  nuovamente  foli  imito  Par  riaio  Grahmn,  chi 


de)  loro  ordine,  croequc’chc  tono  Ilari  creati  Veicovi  i primi  hai», 
no  la  premiticenza,  eccetto  gli  Arcivefcovi  di  J.  Amdrte  , e di  6 
ed  i due  Vcfcovidi  timbwri,  ed iG*Hwy.  La  lororeudi- 
ta  non  è moltbconfiderabile,  poiché  toni  II  XlV.iofieme  noe  bari, 
notreotamille  Srudi  d>  rendita  annuale  , c permanente  : cucndo 
in  oltre  obbligati  ad  alcune  fpefe.  L’Arcivcicoto  di  S.  Andica  pi. 
glia  luogo  fopra  tuttii  Patidd  Regno  , eccetto i foli  Duchi  di 
(angue  Irgitimo  reale  , anche  quello  di  Glafgow  piglia  II  fooluoJ 
goimmcdiatemcnte  dopo  il  gran  Cancellioc  .Per  gli  altri  Vefco. 
vi  precedono  tutt’i  Baroni ; nia  non  già  i Duchi , i Conti , i Mar. 
cheli  , le  i V (Conti . Agli  Arcivefcovi  li  di  il  titolo  di  Valila  <*•**>•> 

I Aiu'r»  Atvtnad,7ain  i*  Codiagli  altri  Vefcovi,  quello  di 
vrtnitftiHr.ti  S>pM*t . Il  numero  di  quelli  Ecdcfiaftici  Pi  ut  citan- 
ti in  Scozia  non  è unto  coohdeiabilc  ;-ma  però  molto  più  di  quel» 
Io  bi  fogna  alla  quantità  del  popolo,  che  non  i grande  , vi  fono1 
«zoo.  Lcclcfiartici,  tanto  Prebendari , che  Rettorati , ed  altri  Of- 
ficiali di  Collegiate , c di  Chicle  Parecchia  li , delle  quali  ve  ne  la 
no  fino  è mille , con  qualche  rendita  incdlocrc  ; e tutti  quelli  Ec- 
diluitici  l'uno  comportando  l'altro,  poilono avere  zoo- Scudi  di 
iciidira  per  ciafcuno . 

Circa  il  govetno  della  Ciucia  , c Giutiadizionc  degli  Ecdcfìa- 
ilici  , e molte  cole  , che  riguardano  l’ordine  , tutto  vi  molto 
conforme  à quello  d'Inghilterra  . Ogni  Vcfcovu  hi  lotto  di  lui 
un  Offiziaic  , ó Commiflarfo,  ch'il  Giudice  del  Tribunale  fpiri- 
tuale  nella  Tua  Dioecfc  , nel  qual  Tribunale  lì  trattano  Ir  materie 
dc’Teftamenti  , Biliardi  , Divori),  Spergiuri  , ed  altri  affari 
Civili . Quanto  poi  fono  i Tubumli  maggiori  Ecc/efiaftici  , ti 
primo  è l'accennato,  rJ  fecondo  è chiamato  Sdfionc  , ch’ècumpo. 
ito  di  [ s'  uiteode  in  ciafcuna  rat  occhia  il  luo  Tribunale  ] un  ccr- 
tu  numero  de’Dtineipali  delia  Parocchia  , in  bontà  , c maturiti 


Ui  qurito  rrimar.  in  lìuuumniic  101, ir uiru  ramaio  oiimnn,  cnc 
hi  qualche  tempo  avanti  Vele,  di  S- Andrea,  Ncircitremirà  dell 'in- 
'ghil-P*cifo  la  Selva  Calettamene,  e tu  pai  intenti  dichiaralo  Arn- 
vclcovo.c  Pomate  di  tono  il  Regno  di  Scozia  Makolmo  I II  Re  8*. 
della  Scozia  uel  to$7.a’4.  Vcfcovaii  ch'eram.  all’ora  in  quel  Re- 
gno, cioè  An-ittpiJlidma  , Gi  ‘fymt^t  , di  CaJdCtmdìdd  , t <U  MmiDì'tl 
aggi imic  il  Mtruihnt't , • »/ C«n«Mpi . Pm  nel  1114.  David  !.  Rè 
XCI.  di  Scozia  a predetti  4.  Vcfcovaù  nò  aggiunte  altri  4- che  fono 
i\  RtJpnjt , U BtuUmtn/t , UidUàdmhmJt  , O*  H Umaabiamtmjt  , dall*-, 
pietà  del  quale  furono  dotati , e col  progiciTo  del  tempo  turo  il 
Regno  della  Scozia  iù  divifo  in  Arcivelcotaci . Aodronottoliu- 
o»*»  colli  Suffraganti  diS.  Aiutila  t , di  co  loro  Suffraga- 

nei . Cioè  al  Mcuopolieauo  Aiidreapolira  00  furono  foggiatati  gli 
Velcovaci  >tó*»4Ì*«Vi  , Daaktlitn/t  , Mnvmtm/t , Dm mb lantajt  , P>«- 
tbirta/t,  , <r  <><•«»/»,  che  in  tut- 

cifouu  9.  Et  al  Metropolitano  oif/yaf^v  furono  dati  per  Suffraga- 
ne! le  3-  Cattedrali  di  imméUa  i’Aigadit^/t,  te  a inimnmjt . Con 
quello  Ordine  Gerauhico  fi  fono  canfcrvare  le  Chicle  , e manie* 
liuti  ilffbata  la  Religione  C .atrofica  uri  Regno  fin  al  tempo  di 
Giacomo  V.  Rè  di  Scozia,  che  moti  nell  fax.  perche  alloca  fer* 
peggio  di  nuovo  ìlcoUicode'PiorrAaimMelte  v dee  re  del  Regno. 
H.-n  cv.ro.  ch’il  Z..So,  c la  pietà  Tempre  commendabile  dalpre- 
detto  Sovrano,  z'cppcWr  eoo  tanto  calore  agli  Eictaarchi,  eh’ 
egli  quel balfamo  vitale,  Dianogli i 1 piaaati dall’Eielia  , e ritta- 
bui  la  vera  Fede  nel  Ttonodel  fiioaiMrcaJplciKfcMe . Ma  dopo  ki 

mone  di  Giacomo  V.cdrMaiu  Scuaida  tua  Figliuola  fù  nova 
mcnic  r ppicffo  il  Regaod  allo  Seti  ma  de’Novacon  . Tanto  più 
chcCut-omo  VI.  Re  pule  di  Scozia,  ed  il  piimo  Rèd’lnghiltcìra 
di  queJto  nome  , allievo  degli  Eretici , diade  in  quel  filo  furore 
un  crollo  alla  Cattolica  Fcocf  obbligando  le  Chicfc  del  la  Scozia 
con  Edito  leggio  d)  fptfofcrivctfi  alle  (alfe  dottrine,  ùngenti  di 
tante  depioi  abili  calamità  . 

Oggidì  io  Stato  Ecdefiaftico  della  Scozia  . 

trovali  divifo  in  Arcivefcovi , Vefcovi , Decani , ed  Arcidiaconi,  j 
che  fono  le  Dignità  maggiori , dopo  iquali  vi  foooi  Pallori , Pie-) 
bendati , e Curaci  con  differenti  titoli.  Gli  Arcbcfcovadi  fono' 
due,  egli  Vefcovadf  dodici , de’q gali ftgtientemcnte  n’abbiamo 
paiola  Serie,  colli  Momiciiquelii , chef»  occupavano , quando 
noi  eravamo  iu  Inghilterra  . -^■nvtj.av»  A S.  Jad't*  , ò ha -Wnrfor- 
u»  , Primato  , chtefropolkano.il  lutea  la  Scozia  , Dignità,  che 
|*à  icropre  congiunta  coir  Are  ivcftovado  , il  Dottore  Aleuandio 
Bamct,  il  quafe  età  primà  Arcivcfoovodl  Glafcovv . Mà  eflcn- 

I n-’ Il , uà  Ck,  1 h 1 -u.i..;  n ..r 


mi  , che  confitte  in  una  Compagnia  di  Miuittri  , fin  al  numero 
'di  i:.  cd  in  alcuni  luoghi  di  io.  Detto  Tribunale  li  tauna  tiè  vol- 
te la  fettiniaua  , c uri  quale  prefiede  un  di  detti  Minillri  col  tuo. 
ch*èPioce£Ui>l<_r , 1 ;folo  di  Modciaiorc  , feelto dal  Veicovo Diocefano  . Quivifirì* 
icevonolc  Appellai  ioni  della  fcttìonc  , nelle  materie  di  difficoltà. 
I Si  prevedono  le  Chicle  in  mancanza  di  Minittii  maiadi , & infor- 
! ini  . Si  pigliano  fc  informazioni  contro  que' che  non  vcgliona 
fortomctteifi  alla  Difciplina  Ecdeiiattìca,  edfverfoalrie  cofedi 
'quella  natura  . Nella  Scozia  u fouogh  foglienti  Presbiteri  , à 
1 li  ano  Cuuiiiìoti . 


Vmittt 

etili,  fidi 

E’fiJltmm 
Jt 

Mtlteji 
Dmmter 

UmdJUfctor. 

DtìitUe 
tdiltbmrglt 
Tubiti 
UrikjM 
T«ir* 
timbU 
Uwhrcravdi 

ilIVlllM 

AmUw 

Dmmjitn 

Il  4 Tribunale  Ecclefiaflico  è quello  , che  chiamano!!  Sìnodp 
Provinciale  , che  tuoi  launai fi  due  volte  l'anno , ncll’Apii.'e-*  , 
c ncU'Ottobec  . Quivi  li  difcutauo  iuicc  le  Appellazioni  , che 
vengono  daTrcsbucri  , cd  alci c caul*di  grave  impoitanza  . SI 
ditti ibuifcono  gli  ordini  per  la  vifita  delie  Chiefe  Si  cculurano  , 
cloi pendono  con  Procedi  , c con  foomuiuclic  i Mimttridi  Viti 
fcandolola  , ed  altre  cole  limili , Ipettanti  al  buon  crdiucdcila-a 
Chkfa . Finalmente  vi  è f'Ailcmbica  Generai.-  dclClcto,  nel  qua* 
Irprcliedc  fempre  un  Vrfcovo  , e nel  quale  v'inurvcngono  due 
Minilh/Commiflìonaij  di  ciafeuno  presidici  io,  ed  un  Anziana 
fhiCommittionaiio  diciilcun  Bor^o  Reale  , uno  di  cialcuna-a 
LTnfvctfità  , 0C  un  del  Rè  . Quivi  li  trattano  (epa  tau  me  tue  , do* 
po  convocato  fecondo  l’ordine  reggia  , curie  le  materie  gravi 
delle  Chiefc,  eli  rifolvooolc  Appellazioni  , clic  fono  poi  tate 
dal  Sinodo  Provinciale  4^  fi  vanno  eian.mandc  quc'iutzzi , chef» 
no  più  neceflarj per  il  buon  01  dine  delle  Chicle  . Ma  i.eiie  colej 
di  grave  con feg nenia  nulla  fi  rifolve fenza darneavile al  Rè. 
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“ * parteseconda  rM~lh~ 

Iconformaiiodcltuttoa'lctiiimciici  , che  nella  Chkfafuno  rie-  i jiciic  ioivtalua  alla  conformi.  iii  lortaiu  i U-g.-  .f»  s • , ,c 
refi  a ria  le  Dignità  dc’Vefcovi , ciò  che  li  nega  ounicameuce  dcgf'i  Ime  quello  d'ioghi  Ite  ira  , tutte  ammette  fuori  , enei*  |<  j:’u 
litri,  olire  , che  li  conformano  ancora  rocffio  In  una  certa  fpe-j  l:i , , de 'quali  non  ottante  pullulano  tempre  con  Divina  previde 
Jc  d»  Liturgia  , non  tale  , che  quella  deli' Inghilterra  ; ma  eoe1  * za  in  gran  numero  . 

DUE  METROPOLITANI  DELLA  SCOZIA,  MENTRE  QUELLA  CHIESA 
ERA  GOVERNATA  DA' CATTOLICI . 
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3;URTRO  METROPOLITANI  DELL' IRLANDA  , CO* 
XXXIV.  LORO  SUFFRAGANE!. 

Era  altre  eolie  fi  grande  il  numero  de'  Vefcovatf  nell’  Irlanda  , 
:hc  Incelino  nella  Virad»  S-  Patrizio  racconu  , clic  il  Sauto  n’ot- 
f inatte  quivi  joo.  colle  lue  mani . Quelli  in  progretto  di  tempo  fi 
ono  poi  r iicrccti  a’  jo.  clic  con  ordine  alfibccicofcguenrrmeutc.a 
ibbiamo  dlfpoito  . Ma  di  clD  ancora  altri  li  fono  confuti  .altri 
iraslati,  ed  altri  aboliti  } di  modo,  che  Oggidì  fono  ridotti  à 33 
roli'orduie  , che  piò  lotto  li  diri  . 

Strio  di  fo.  Fkfoovati  •Itrt  volt!  tflltmi  BC U‘  Olanda  % 


A 


JrfoJfmUstrgW  Sede  Vcfcovalc  nella  Conacia  . 

-A t fi m * , ò Eifin oggi  pure  Vedovato  nella  Conacia 
.Iriatbad  Sede  Velcovale  nel  la  Lageuia . 

^rdbruAa  Sede  Velcovale  nella  Midta  della  Lagcnia. 

-AréftsrtA  Sede  Vefcovalc  nella  Mou  ionia. 
jitdmtké  Metropoli  nell’Ultonia . 

JrdfrAtbA  gii  Sede  Vefcoeale  iidl'Ulronia  . 

JtbrmmiA  nella  Midia  prima  gù  Sede  Vele,  eretta  da  S.Patrizfo . 
B 

P’tto , già  Sede  Vefcovalc  preilo  Duno  nell’Ultonia . 

C 

Caffoiu , Metropoli  nella  Monionia  . 

ClthuiA,  Velcovale  ndl'Uitonia. 
ciao*,  Velcovale  nella  Momonia . 

ClnABAi A , già  Valcovalc  nella  Midla  * 

Ordenti  Vcfcovale  nella  Conacia . 

, già  Vefcovale  nella  Lagcnia. 

CnUréth* , già  Vcfcovalc  nell'Ultouu . 

D 

Ptnttbmtr  di  Gleantochau  fia  Vcfcovale  nella  Momonii . 

D*n*  , ò Di ii a Vcfcovale  nell’U  Ironia . 

Dromnmart,  Vcfcovale  nell'Ultonia . 

VmAto  , Vcfcovale  nétta Conacia. 

DmSliaa  Metropoli  nella  Lagenia  . 

Duini*  , già  Vcfcovale  nella  Midia  . 

DnndAiio,  già  Ve  feova  le  nel  PCI  torna  . 

Ornièllo,  gii  Vcfcovale  nell'Ultonia. 

£ admmla  Vcfcovalc  flCll'L1! touia  . 

fin*  Vcfcovale  nella  Lagcnia . 
flautato un  Vcfcovalc  nella  Momonia. 


Glandalaob , gii  Vcfcovale  nella  Lagenù . 

ImiiMk  Vcfcovale  nella  Momonia . 

t 

Ktnlif* , gii  Vcfcovalc , crcdelr  nell?  Midia  : 
Km*!*  Velcovale  nella  Conacia . 

Mudarla  Vcfcovale  nella  Lagcnia  . » 

£1  ninni*  Vcfcovalc  nella  Lagania . 


KWmadmAtb  Vefcuvale  nella  Conacia. 

K Hlmor»  Vcft evale nell'i 1 Itonia . 

Kill**v*  Vefcovalc nella  Tuamonia . 

Kiiitbitub , già  Velcovale  uellV'iconia. 

UibììnU  Vcfcovale  nella  Lase  nj . 

LhnmuU»  Vcfcovale  nella  Momonia . 

U tutoria  Vcfcovale  nella Mon>oma  . 

M 

Magoa  Vcfcovale  già  nella  Conio»» 

Mt» Wi  già  Vcfcovale  nella  M-lia . 

R 

Raparla  Vcfcovale  nell'Ultonia. 

Rifa  Vefcovalc  nella  Momonia . 

il  ani* , gii  Vcfcovale  nella  Miglia. 

T 

T marni*  Metropoli  nella  Conacia  . 

V 

Vvattijaoiia  Vcfcovale  nella  Momonia . 

I Veicoliceli*  Irlanda  ikonoicevano  prima  per  loro  Primate  I 
ArcivcfcovodiCautorbery  nell' Inghilterra  , da'. quale  erano  ari 
che  confidati  < ma  poi  fò  loto  allegrato  per  Atcivcicovo,  c Pti 
mate  l'Armacano  , che  teneva  il  pi  imo  luogo  , eia  Primazia-, 
in  tutto  il  Regno  . San  Rematilo  ferire  , che  Papa  Ih  tacenti 
1J.  ricevè  la  lupplica  di  San  Malachia  Irlanicfc  , Veicovo  d 
Dublìu  , affinché  quello  Vcl'covaio  fotte  cicero  *0  Mctropo 
Jitano  ; ed  in  quello  medefirao  luogo  Sa'»  Bernardo  fà  mcn 
xlone  di  Jrdinatb*  eh*  era  per  avanti  Mccrop  Pica  ia  d' Irla*» 
da,  rJfpctacadaJRe  come  talc.c  diveslì  altri  ('intitolavano  Arci 
ve  Icori , come  lotto  fi  Cpiegerà  . Ma  quelli  non  erano  veitiri  de 
Pallio,  (olita  manca  de’ Metropolitani . Pciòpiiu(ip<andr«que 
ll'lfolaà  meglioratc  uella  couguizicue  della  vera  Fede,  oboflg 
Eugenio  1 11.  Papa  allumete  il  pendere  de'  òiuiici  Eccleiiacicr  11 
cucci  gli  gradi  delle  iitanzc  -,  ed  avendo  già(  1 fuoi  Vcùovi  , de 
ttiuòGio.  Paparo  Cardinale del  titolo  di  S.  Lo. enzo in  Damifi 
Legato  Appoitolico  da  cui  fù  racolto  un  Concilio  , principiai, 
li  7-  Mano  nell’anno  n*z.  nel  Mouadciodi  Mcifontc  , e freon  1 
aliti  di  Kcuanufa,  òKcnlif.i , oggi  detto  mutilatamente  k*ls 
Quello  quivi  inficine  con  eruttano  Vcfcovo  Limoccnfc . ante 
rionnoiic  deputalo,  parimenti  Legata  Appoifolico  , proce  1 
all'  erezione  dc'Mctropolitani , che  nccvclìcio  n»  ogni  tempo  I 
Appellazioni  da*  Vcfcovi . Fù  dunque  partita  !*  Ifoia  in  qtlact; 
Mncpolirani  , è Aicivefcovi , cioè d'  J>m*,\  urli*  IMtonu  . h 
fùtalfato  in  Camera  fioiioi  ifoo.ncl  Pallio, de!  quale  fono  qua 
tro Croci,  e la  quinta  mwcntc  nell’ angolo  del  medemo.  Di  Jo 
lUn  nella  Legcrùa  , cattato  in  Camera  Fioiàutóco.  il  dicui  Pai.* 
tornato  di  cinque  Ctoci,  colia  fetta  eminente  ncll'augolo  d> 
tuedemo  Di  Cagai  per  la  Provincia  Media  , che  fù  cattato  in  Ca.n 
ra  3440.  ucl  diesi  Pallio  fono  due  Chiave  à travedo  E per  U ?r« 
viucia  Momonia  fùetettoi’^frd*(/iw4/,  di  Ta*m, cattato  in  Cam 
la  Fioiinni4-  il  Pallio  del  quale  è ornato  dell’  l.ragioc  de. la 
Vergine,  alla  dicai  delira, e quella  di  S.  Patrizio  coll'  Aug.4 
nelle  buccia  . A quello  Arci  vefcovacopoi  fù  uitito  la  Cotti*  l . 
baiano rf* , tallato  Fintini  1 j t.  da  Giovanni  XI I.  e quell1  unionc 
keonda.limata  Niccolò  V.  li  ih.  Dccenibteiicl  1 430.de  ad ogiut 


di 
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METROPOLITANI  DELL1RLANDA  CO’ SUOI  XXXV.  SUFFRACANEI,  SECONDO 
LA  DISPOSIZIONE  DEL  CARDINALE  GIO:  PAPARO. 


Connette  Conoianfi*  l'Ironia  |iif.  pruni  del  307  Aengo  Macnifiò' 

Du  De  gas  Dimenìi*  Unito  nel  1441.  a C'onnctc  s.Cailano 

Lueud  r LuJmiciitìs  Unito  nel  iti»,  ad  Atmach  300  s.  M accattino 

Cluaiufard  Clonaidenfi*  Unitoti  Tr ime nfc  , ed  altri  330  s.Finjauo 

Connata  Ktilcnfis  Unito alMiudcufc nel  XIII.  Scc. 

Ardacad  A«dacadenfis~  ilt.  puma  del  4881.  Melo 

Ratboth  Ripetenti*  Uitonia  s.  Etmano 

Railtiurg  Kaihniricuiìs  o.ad  Armadi 

Dannicg  j Danti legenfis  ilt.  pi  ima  del  4(8  1.  Renano 

dDatrich  I Detonila  Ebbe  prima  la  Sede  in  Adfltau  s. Eugenio 
zlRiimora  (Kiunctcnfis  > Tralpoiratoda  Bicfima  1434 


Da- 


fono  c$ì U*  Cb»tH , t CrlUlaaa  0<bìc*nji , Vcicoeo  Lifmoianfe  , Lega- 
to i Gi»U+  mt,.£i»to,ò  Gelaiio  Puniate  dell*  Irlanda  j D»mn»:j»  0- 
Lenttgbin  Àt cfvcfcovo  Monmonieiilc,  cioè  Candidile  J 0 U-l 

ri*  Arcivefcovo Cona^htenfc , cioè  Tuamcnle;  finii,  cioè  tir* 
Atha 


enfe 


re  fot 


nenie  t Nalnibt t,b  9 Cahaigb  Vefeovo  CeauU , taf, da  VcfcovolDia- 
la  raid , cioè  Connorenfe  ■,  Maliaja  m»<.lndnUuit»  Ve  (covo  VI  lar- 
gii , cioè  Dunenfe . I Nomi  poi  de'  Arcivcfco  vi , e Vefeovi  ferii  - 
ti  ne’  loio  Decreti , e Regolamenti  fatti  nelle  Città  di  Clone  ii  4. 
Deccmbrc  1694.  per  l'anione  , e concordato  de*  Stati  , t ordi- 
ni differenti  del  Paefe  , e per  il  mantenimento  , e confervazione 
dcHa  Religione  Cattolica  , ed  autorità  Reale,  erano  ifeguenu. 
11*2*11 , Arcivefcoro  d’Ardioaclt,  Primate d'ibcruia. 

Fr.  Vcmtja  , AlCIVefcOVOdl  Dublill. 

7 , Arcivefcovo  ni  Casini.  Calicllenfi. 

C't;  Arcivefcovo  di  Tuvomoud,  Tuamcnlis. 

Fr. Batti , Velano  ri'^lphin  . 

Fr.ejmtttd* , Vefeovo  di  Laghlin,  e Procuratore  del  Vefeovo 
di  Vvaceiford. 

EmtrU , Vefeovo  di  Ciochach. 

At Etfto,  Vefeovo  di  Co’K-ich,  cdiRileom,  Cluancnfi*. 

K calda  t Vefeovo  di  Tei  noteb. 

E inni, J , Vefeovo  di  Limericens,  e Procuratore  di  David. 
jl/’i/iav s d’  Olfcrf , Odor ieufu. 

Ftamtjta,  Vefeovo  di  Aliarteli. 
jdjttd , Vefeovo  dcFinnibotenfij. 

GUi , Vefeovo  di  Laonens. 

Fr.otiwr,  Vefeovo  di  Dromoren. 

Fr.  Paga» , Vefeovo  Duaccufc.  k 

fr.  ^uiMit , Vefeovo  di  Clon . 

Fr.  .4rtbm,  Vefeovo  di  Do»  y mDti  ne  nfi*,e  de  Cover  Co  onere  n Gì 
Fr. Tenuti» t Vefeovo  Imniol ateo  . 

Fr.  TdUhla,  Vefeovo  d'Aidagh. 

V «•#  , Pioeuiatorc  di  Tommafo  Vefeovo  di  Maetb  , e d 
Medie , Medieulis . 

] l Dotto. e Gin  , Piocutatore  dei  Vefeovo  di  Robog , Rc- 

po:nniis, 

fr.  Git'irl»  t FntdiU  , Provinciale  dell'  Ordine  di  S.Domenieo. 
Ft.TammdJ»  Mdtktmdn»  , Provinciale  deli’ Ordine  de'  Minoii 
iWw  cutfeir*  , letterario  della  Congregationc  1*  ultimo 
Vefeovo  di  Tovan  , detto  M*ìm bla  , ammazzalo  da'  Scozzcfi  nel 
1643.  pi  elio  di  Meglio  . 

L*  autoiuà  di  rutti  quelli  Prelati  era  antecedentemente  graude  , 
dopo  il  3cifma d'ingbiltcrta  fono  ilari  manco  confida  ari . L'Ir 
• laadacdcodo  fiata gotetnaradagli  Inglch  Eretici  , ed  iRc'd'  In- 


ghilterra dopo  Lotico  Vili,  havendoàle  tratta  rutta  I*  autorità 
tatuo  negli, atljn  temporali , che  fpiiituali  j l efercizio  fpirtua/e 
autorevole  di  que’  Prelati  è uocabilmente  decaduto  / e l’ Ordine 
di  quel  Dominio  fpiiuualchà  cangiali  -totalmente  faccia.  Sino 
che  s introduccfle  per  opera  del  Regina  Elifabettala  prcrefa  Re- 
ligione Riformata  in  Irlanda,  che  fu  noo  lenza  lunga  goctra  , 4 
fporglmcnto di  Sangue  Criftiano  , per  la  icifiiicnza  grande , che 
tempre  fecero  gli  Lriandefi  in  favore  della  Religione  Cattolica  , 
li  mantenero  nel  Rogito  I V.  Arcivcfcovadi  come  fono  al  prefenre  1 
ed  1 Vefeovi  erano  18.  novede’  quali  dipendevano  dall*  Armaca- 
no  , 4.  dal  Dubfincnfc  , 9.  dal  Callìlenfe  , cTcTdaf  Toamenfe. 
M«  ottenuteli  dopo  fa  Guerra  con  Atto  del  Parlamento  lo  ftabili- 
mento  della  Religione  Protcflantc  nell'  Irlanda  , conia  condì 
ziooe  però  dali’cfetcizio  libero  a’ Cartolici  [a ‘quali  di  tempo 
tempo  fi  fono  liftiettil  Privilegi  J furono  tuttigli  Arcivefcovadi 
tolti  a'Cartoilci , e dati  alToiuramcncc  a’Protellauti  pcrcfctcitari' 
fecondo  l'ufo  d Inghilterra  . Ma  però  furono  .ridotti  in  min  or  nu 
mero,  come  fi  può  vedete  dai  fufegueme  Catalogo,  che  rappre 
tema  lo  Beato  di  quella  Chic!  a Protcllaiire.com'cra  nel  1684.E  fuo- 
ri alcuni  Primatici , che  godono  la  rendita  di  4100.  Scudi  incirca, 
e non  vi  fono , che  due , che  la  paHano  j il  reilo  vanno  tutti  dimi. 
intendo  j j legno,  clic  ve  ne  fono  alcuni,  eh  appena  polle  dono 
8«o.  Scudi  di  ccudita  ordinaria . Non  lafciò  ad  ogui  modo  la  San- 
ta Sede,  benché  ncIlemaoidc'Piotcìlarui  cadértelo  tutte  le  Chie- 
fcVcfcovall,  & ArcivefcovaJi,  diconfcrvarlì  il  juj  della diftrrbu- 
z/qne  dc’Titoli , che  difttibuifee  a ‘Soggetti  benemeriti,  cdi  zelo, 
i quali  fi  trattengono  in  Irlanda , ed  altrove  ; foiieuendofi  , ò 
colle  Colette , che  vanno  facendo,  òcon  qualche  caritatevole^ 
foccorlo  di  Roma . 

ARCIVESCOVI,  E VESCOVI  PROTESTANTI,  CHE 
. VIVEVANO  NELL' IRLANDA  NEL  1684. 

Arcivefcovod'A  tmach,Piimate  di  tutta  J*Irlanda,GraQ  Cancel- 
liere del  Regno , il  Urna*  Affai*/*  B»ylt . 

Arcivefcovo  di  Dublin  , Primate  deìl'lrlanda , Dunrt  Frsott. 

/<•  Mdttb  . 

Arcivefcovo  di  Carte! , Dut»r*T»mm*Jé7ritt . 

Arcrvcfcnvodi  Tuam  , Datura  Glajtpp»  FìJtj . 

Vefeovo  di  Moatb  , Dati»*  ^Ottanta  Itafplag  . 

Vcfcovodi  Kildare , pattar» Gd%(Hrlm* 

VeKoVOdl  Vvaterfotd,  PaUart  Gara  . 

Vclcovodi  Glonfcrd  , P» turtodrar  da  t'ali» j . 

Vefeovo  di  L'Ipbill,  Pattar  Gl»«  Hitdjaa  . 

Vefeovo  di  Fernet , e Lagblin  , Dattert  Ritta tia  Bajlt9 
’ Vefeovo  di  Cioghcr  , Dattait  Rapirla  Baili. 

Vefeovo  di  DrdUlOlC  , Pattar»  EJ * * Plgbj  . 

V ricavo  di  Olio!  y , Pattili  T at»m»jt  Otvvaj  . 

Vclcovo  di  Dorry  , p»r»tt  Ergati Oftlm . 

Vclcovodi  Davvil  , Panar»  7 imma/a  Natili^ 

Vclcovoii  IliJi-J  J , y»rr  •**  Gl»:  Baait, 

VefeoVO di  Coi  ck.  Pattar*  Odaa’da  i'tnttnal  t 

Vcfccvodi  LametKk  , D»nrt*  Umanpigbj. 

• VefcoVDdi  Cloyne,  Dattili  Tattica  ibridami 

Vcfcovodi  RllllU  , Patta-*  Tanijom  . 

Vefeovo  di  Rapito  Pattar*  Stali.  • -1 

Vclcovo  diKuinoic  , Drttrrt  Gaglitlma  Slnrldm. 

1 quali  Vdcovi  pi cicdonó fecondo  l'anzianità  della  loro  pro- 
mozione male  alcuno  di  erti  è facto  Segretario  di  Stato  , ò 
alno  Orti  zio  de'  principali  del  Regno  , In  tal  cafo  precede  gli 
alni . 
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Vitti 


jì  I »V m*  iti  P'tjivn,  «gldì  Uveali . 


A cui  Iti  unito  Leghiti)  nel  1600 
Traafcticoin  Aghovanel  1072 
Lagena  •:a  “*•*“-  1 

Lagcnia 


Caflelicufij  Momonia 

Laoncnfii  (Momonia 

Limcrcccnfi*  Momonia 

Iniftatienfis  Ifofa  d’Ii  landa 
Fcneborenfis  1 Conacia 

Inialacciifis  | Momonia 

Rofcrenfis  ! Unito  poi  al  Vcico*at."Laonenfc 

Vacci  fordienfis  Unito  ai  Vefc.  Lifmoricnlc  ij6j 
Lifmorcnfis  Unito  al  Varerf.  jill.pt  ima  del 
Cloncutis  Momonia 

Rodenti*  Momonia 

Ardicrtcnfis  Momonia 

Tua  me  11  (is  Conacia 

Magionenfis  (Conacia 

Allàdcntis  Conacia 

Rofcomaucnfis  un.  poi  a Elfcm.e  con  altri  Vcfc. 
Clonfcrieni  Conacia  |tft.  puma  dei 

Atcadniiit  : Conacia  |iBjprima  del 

Clanenfit  [Da  alcuni  creduto  Soffi- d’  Ami. 

Pnacenfis  ili.  prima  del 


lift,  prima  del 
[ili.  prima  del 


iti.  prima  del 
(ili  pi  Ima  del 

I Fatta  Arc-nei 
Eugenio  III 
ili. prima  de 


Kirano 
s.Lalleriano 
ji9  >.  Conletto 


s.  Flanruro 

s.  Nimichino 
1 Facilitano 
s.  Al  beo 
tifa  Is. Crona.10 
10 96  Malto  Mon. 
6)8  jt.  Cartaio 

604  s.  Colmanno 

i«i| 


* 1 f * Edano 
115* 

joo  t.  Muredacho 

V 1 Mena 
jjo  Nathio 

f6o  Kolmano 
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METROPOLITANI  DELL’  ASIA  CO’  LORO 
SUFFRAGANE!. 

Quanti  % e efiuli  foffem  altre  volte  le  Cbiefe  dell'  *Afu  , che  comprende  la  truffar  parte  di  quefto  noftro  Continente  , 
eie  fatto  nome  di  Vecchio  , e Antico  viene  volgarmente  conofciuto,  per  di  nnguerlo  dot  Continente  7 '{uovo  del/' 
/' um  , e V altra  ^America , lojpiegaremo  tritando  de'  "Patriarcati . Hora  qui  riporti  rimo  1 Metropolitani  , e 
loro  Suffraganti  , che  governano  oggi  di  la  Cbieja  de' Cnftum  di  que/ta  parte  grande  del  Mondo  , ejfendone  j rate 
moiri/ fi  me  fupprejje , e quelle  poche  che  vi  rimangono  , 0 hanno  perfò  Cantico  toro  Splendore  , • fono  /tate  in- 
fettate da'  Ssijmt  , e dalle  Religioni  digerenti  , ivi  in  gran  numero  pullulate , 


METROPOLITANI  , E SUFFRAGANE!  DELLA 
MENGRELIA. 

La  Religione  de*  Mcngteli  pare  fia  Hata  la  medetima  , cheque!* 
la  de*  Greci.  Qualche  fltor  ia  Ecclciiailica  dice,  ch'uno  Schiavo 
convcrtito  alla  Fede  di  Gesù  Crifto  , il  Re  , la  Regina,  edi 
Glandi  del  Colchidc,  del  Regno  di  Coftaixino  il  Grande,  che 
gli  fpedi  Preri  , e Dettoti  per  battezzarli  , cdiilniltll  ne' Mille 
rj  delia  notila  Religione  . Altri  dicono , che  quelli  Popoli  devo- 
no la  conofccnza  del  Criilianctimo  ad  un  CiiUU  , ch  i Schiavoni  , 
chiamano  in  lor  lingua  Cbtm/U  , il  quale  viveva  verfo  l’Mo.  Mi  i 
Mingrcli  moti r ano  sù  lelp  nidedcl  Mate  , predo  del  Fiume  Co- 
ni. uoagiaiiChicla  , dove  adicurano,  che  S.  Arnica  vi  abbia— « 
predicato.  Il  Primate  della  Mingtciia  vi  và  una  volta  in  Tua  vita 
a farvi  l'Oblio  Santo  , che  1 Greci  chiamano  Muta  . Qu  e ili  Po- 
poli ticonolcevano  altre  volte  il  Patriarca  «{‘Antiochia  , oggidì  ob- 
bcdifconoi  quello  di  Coftantinopoli  Hai. no  nondimcuoaiie  Pri- 
mati della  loro  Nazione  , che  chiamano  CatMitt . Quello  della 
dargli  hàiotto  la  fua  giutlfdizionc  le  Provincie  di  Cai  tuli , ò Car- 
|duli,  Ghagherti,  Barattalo  , e diSamfclie.  Quello di Oli/ifhì 
le  Provincie  d'Odifci  , Inveteri  , Curici,  A beatici  , e Svani. 
Quello  Patriaica  hà  quati  altre  tante  cuti  ace  , ch’il  Preucipc  di 
Mmgiclia-  Aveva  altre  volte  tz.  Vcfcovi  nel  J’acfe  ; mà  oggidì 
non  I0110,  che  6.gJi  altri  6.  edendo  dati  convelliti  in  Abbazic.Que- 
ftj  Vclcovati  (ono  Dindin  , Minali , PtAìn  , Ohi , UaSgltn  , .io- 
vefonoi  Sepolchrl  de’  Prcncipi  , c Scondidi  . Le  Abbazie  fono 
CbUggl , OlffmrUi , Capii , Olsmgl , , jlu+tblt  . I Vcfcovi 

di  quello  Paefe  fono  ticchi,  e vivono  ocdiuailamente  con  gran 
riladatezza  -,  non  dimeno  non  mangiano  Carne  , e digiunano  ciac- 
camente li  Quarcfima.  La  Simonia  2 loto  ordinaria  -,  i Primati 
non  confacrano  i Vcfcovi  pet  meno  di  600.  Scudi , e non  celebra- 
no  Meda  da  Morto,  che  non  n’abbino  joo.  < Pai  tre  Mede  non  le 
dicono  per  manco  prezzo  di  cento  Scudi  • Si  fanno  anco  pagare.* 
delle  Coufedìoni , c fi  c villo  uno  di  quelli  Fumati,  che  fumai 
lodi» fatto  d una  fontina  di  jo.  Scudi , ch’un  Vizir  del  Prencrpc  di 
Mengiclia  gli  aveva  dato  dopo  Felici  li  confettato  à lui  in  una  ama- 
latia  . I Vcicovi  vendono  incoia  ('Ordinazioni  de'Ptctr.  Tutti 
gli  Ecclcfiailici  fono  aliai  ignoranti,  c celebrano  la  Meda  con^ 
molta  livereuza.  Molti  anco  hanno  impanco  una  (ol  Mcllal 
mente  . Fanno  incoia  dc*Sagtifiz|come  nell’antica  Legge, 

La  Vittima  è condotta  la  mattina  avanti  il  Tierc,  che  la  bene- 
dice con  qualche  eetemonia , dopo  la  menano  al  la  cucina  pct  ede- 


irefcanara.  In  quello  mentre  il  Prete  celebra  la  Meda  . dopo  la 
Iquale  fi  portaalla  Cafa  di  colui,  c’hà  prenotatola  Vittima,  dove  fi 
|làunFcltin.  1 1 Picce  è Copio  una  piccioìa  Tavola  particolare^  , 
(opra  la  quale  certe  patti  della  Vittima,  ebe  gli  tono  dcltinace 
come  il  Petto,  la  Schiena,  il  Fegato  , e la  Rette  . Tutto  il  trito 
della  Vittima  colla  Telia  , e Pelle  , ep. «itati  dal  Prece,  perche 
quell  aè  una  Vivanda  da  Sacrifizio  Non  vi  è Popolo  piti  fu  per  iti. 
ziofo  , che  IMcngreli  ; non  mangiano  carne  il  Lunedi  , perche 
rilpcttano,  ò tcmonola  Luna  . Il  Vencidi  è pet  elfi  on  giorno 
di  Feda  , e vi  £ apparenza  , c'abbino  ricevuto  II  Criltianefimoncl 
tempo  di  Colluttino,  hanno  prefo  da  lui  quello  collume  > Perche 
qucltimpcracorc  ordinò ,ch’i  fuoi  Sudditi  celebiadcro  il  Venerdì 
come  una  Feda  all'onore  della  Padione  di  Gesù  Crifto  II  Vedi- 
melo de’Prelati  è fuperbo  per  il  Paefe  , edendo  di  Scattato  , e di 
Veluto  , e hon  2 molto  differente  da  quello  dc'Secolati , non  di- 
dinguendofi  molto  in  alito  , che  nella  Bar6alonga  , ed  una  Re- 
ietta negra  * rottonda,  ed  alta  , fatta comcquclladc’Monaci  Gre- 
ci. Portano  alcune  Catene  d’oroalColloj  vanno  alla  caccia , ed 
anco  alla  guena  , mettendoli  alla  tcdadcMoro  Sudditi , principal. 
mente  quando  11  R2  vi  và  in  Petfona  , e non  conbattono  manco 
cuiaggiofamcntc  , che  i Gentiluomini . 

La  maggior  patte  delle  Chicfc  non  hanno  Campane  , mentre 
chiamano  il  Pepo  lo  al  tuono  d 'una  Tavola  , che  bartonocon  un 
baffone.  Le  Chicfe  Cattedrali  fono  affai  bel  le,  ben  ornate  d'Im- 
magiui  dipinte  , e nondi  tenitura  . Quelle  (magiiti  fono  fonia- 
te  d'oro,  c pietre  ; mà  quelle  delle  Parocchie  loi>o  adai  neglette. 
Il  popolo  loto  ortètilce  Corone  di  Cervo  , Zattedi  Cingiate^. 
IaH  di  Fagiano  , ed  Armi  , affine  di  ottenere  un  felice  fucccf- 
jb  alla  Caccia  . ed  alla  Guerra  ; e loro  tende  un  culto,  che  fi  ap- 
fptudima  all'Idolatria  • Il  loroSjnto  Magiore  2 5.  Gioigiocom* 
c a*  Giorgiani  , a'Mofcoviti  , cd  à tute’ i Greci.  Hanno  molte 
Sanre  Reliquie  , c le  principali  furono  trafporratc  nella  Mengre, 
ha  da’Pr ciati  , ch'ivi  fi  retimi  no  , quando  Coftar.trnopoli  fti  pre- 
!•  da'Turchinel  «4J|.  Don  Giofcppe  Zampy,  Prefetto  de’  Tean- 
ui  nella  Mengrelia  afficura,  ch’i  Rclrgioti  di  quell'  Ordine  vi 
hanno  veduto  un  pezzo  della  vera  Croce  , loi.ga  un  palmo , ò d‘ 
ortooncie,  una  C amifiadclla  Vergine , rii  amata  ai  ago  , e fé- 
minata  di  Proti,  e moti’  a'trc  di  vote  Reliquie , ch’il  Picncipedi 
Mengrclia  tiene  in  fuacuftodia  . 

La  Meda  de'Mcngreli  fi  celebra  alla  Greca  ; mà  con  poche  cere- 
mouic.  Nel  tempo  della  Quarcfima  con  dicono  Meda  .ch’il  Sab- 
bato,  e la  Domenica,  p«  1 che  tutti  gli  alni  gioì  ni  bilngna  digiu- 
nate , e fecondo  il  loto  penfierc  la  Commumone  rompe  il  digiu- 


no 
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no.  Hanno  a-Quarcfimc  , quel  Li  che  fi  fa  iri.iti  Iniqua  , cli'èdi 
48. giorni  ; qucua che  pieodc  la  feda  di  Notale  , ch’é  di  40.  quel, 
la  che  prende  il  fuo  nome  dalla  Fella  di  S.  l'Iecto  , ch'è  menci  4* 
un  Mele  i cqndla  che  tutc’i  Cnrtiani  Orientali  l'anno  in  onore 
delia  S.S.  Vergine  , che  dura  fall  if-  giorni  . OfK'rifcono  Sa- 
crifizi , come  Tacevano  gli  Ebrei,  ed  involano  Vittime  , clic»* 
mangiano  inficine  . Scattano  anco  delle  B.-ltie  , c degli  Vitelli 
(opra  le  Sepolture  dc'loro  Parenti , e vi  vertano  Oglio , e Vino, 
come  facevano  1 Pagani . I Preci  non  folo  fi  po  Inno  maritate  avan. 
ti  la  loro  ordinazione,  come  fanno  i Greci  ; ma  pollano  anco  al- 
le Seconde  Nozze  , conia  fola  difpenfi  del  Vclcovo  , rbc  non 
colia  , eh' una  Doppia  . Quando  qualcuno  è amalato  , chiamala 
(ubbico  il  Ptetc  , che  non  gli  parla  cor 'alcuna  della  ConfelGonc  j 
mi  quello  Prete  và  voltando  le  Catte  d*un  Libro,  cercando  ia  can- 
fadel  fuo  male  , che  i’accriòuilic  alla  colera  di  qualcuna  delle  lo 
ro  Imagini  ; c g 1 ordina,  che  I’  Amalato  tara  la  fui  Orfeiraà 
quella  linagine  per  acquietarla  , la  quale  porta  utile  al  Prete,  Sub 
biro  , ch’un  Figliuolo è nato  < il  Prctegli  fàl’O mone  della  Ctr. 
fi  ma  , facendogli  la  croce  fopra  la  fronte  , difi. rifeci!  Batccfi.oo 
fina  che  fiaatrivaroall'ctàdi  10. anni. Allorché  è battezzato  inni- 
gendolo  nell' acqua  calda  , ed  ungendolo  quaft  in  tutte  le  parti 
del  Corpo  ; in  fine  gli  danno  à mangiate  del  pane  , eh'  c be- 
nedetto , cd  à bevete  del  Vino  . Qualche  volta  per  fare  il  B|<ltfi- 
ruo  piU  folennc  , battezzano  firma  acqua  con  del  Vino . 

METROPOLITANI  DELL'ARMENIA. 

La  Scoria  degli  Arm*m,chc  fi  vede  in  un  volume  del  Padre  Gala- 
no, Teatino  , iTampato  in  Roma  nel  i6fo.c'in(cgna,  che  , fecondo 
la  lorotradizionc  , elfi  furono  convertici  alla  Fc  le  di  Cullo  da 
gli  Appaltali , S. Bartolomeo  , e Giuda  , detto  Taddeo,  iquali 
turono  fatti  morire  dal  Rè  Sanarrug  ; c che  il  prim  i Re.  che  ab 
bocciartela  Frdc Evangelica  , fu  Abgaro  , Rèd’EJcfla,  odcll* 
alca  Siria,  il  quale  allora  dipendeva  da\\’Arm*n,a , di  cui  V. Ta- 
rn» tal.  109.M.  roi-C7<.  Vi  1}  trovano  i nomi  degl»  atri  Re-'  firn 
a Tiridate  pagano  , il  quale  fece  morite  S.  Gregoiio  I.  celebre 
Patriarca  di  quella  Nazione  , c poi , veduti  i mnacoli  di  quello 
Santo , abbiacciò  la  Fede  Cristiana  . Confavano  gli  j%tm  culo 
purità  delia  Fede  , opponendoli  ad  Atrio  , & ad  alni  Erefiarchì  , 
nel  IV. e nel  V . fccolo  , nc’quaii  i loro  Prelari  riconobbero  per 
fuperiore  il  Patriarca  di  Colla  ntinopoll,  eilendoper  avanti  dipen- 
denti dalla  Diucefcdi  Ponto  ; ma  verfo  la  metà  del  VI.  fecolo, 
un  certo  Mandarmene,  fcgtuce  dcll'eiefiarca  Euriche  , titillò  ij 
veleno  di  quell*  crefia,  egli  obbligò  in  confeguenza  a (eparatii 
dalla  Chiefa  di  Collantlnopoii , la  quale  abbtacciava 11  Concilio 
di  Calcedoni , in  cui  Etiliche  era  fiato  condannato  . Prima  dun- 
que dilla  feifma  , cantata  da  Folio  tra  le  Chicle , Latina  , e Gre- 
ca , cranogti  Armiti  fcpatatidi  credenza  , e di  comunione  dalla 
Chicù  Romana.  Oggidì  , a riguardo  della  Religione  , gli  A*, 
intuii  fi  dividono  in  A'pmh*  Franchi , cioè  Cattolici,  fc  in  Armoni 
Eretici , c Suffrutici  I Franchi  Armai  riconofconolaChiefa  Ro- 
mana , c ik  tengono  la  Fede  in  tutt’i  Tuoi  aiticoli  . Hanno  que. 
Iti  un  Patriarca,  0 Arcivefcovo,  II  quale  rifiede in  Makfivm , 
Cirri  dell*  «v-mmi'a, fluidità  al  Ré  di  Perda  , & un  altro  in  Polonia, 
nella  Cirri  di  Camiuictz  , capitale  della  Podoita  , dove  nel  1 666 . 
il  loro  Prelaco  uni  gli  Amunf  dimoranti  in  quel  Regno,  alla_* 
Chicfa  Romana . 1:  Padre*  Pidou  Teatino  da  Paupi , fù  dalia 
Congregazione  dt  yr»pn«i^ninfdt  inviato  coli  per  Miilionaiio  Ap- 
pofiolicp,  cgliriulciildifcgiiodi  guadagnare  alla  Chiela  Cat- 
tolica il  Prelato  Aimtna  di  Camimctz  , c mediane,  lui , tutti 
quelli  , che  lo  1 iconofcc vano  . Allora  furono  iloio  Libri  purgati 
da'  cuori , che  vi  fi  contenevano , all'ufo  della  Chiela  Romana . 

Gli  A’  mmi  Cattolici  di  Naclivan  fono  quelli  , che  verfo  Pati- 
no 1 jia . furono  ricondotti  alla  Fede  Ortolica  dai  P.  Botto  omeo 
da  Bologna  Domenicano , Inviato  nt\[‘ Armonia  per  quello  da  Pa- 
pa Giovanni  XXI i-  dopo  quel  tempo  , non  fi  tòno  giammai  que- 
Ui  .irmtni  di  Nacbvan  parclcidalfa  vera  Fede,  avendovi  adora 
Ifabilito  fra  elfi  un  Pactiarca,  & un  Clero  particolare  . i quali 
tutti  pollano  l'abito  di  S-  Domenico  , e ne  oliavano  la  Regola  . 
Abitano  quelli  Fianchi  Arm*nl  appiedo  la  Città  di  Nacfivan,  in 
un  cantone,  detto  Attener , campagna  fertile  . che  contiene  7. 
Villaggi,  ove  n’era  un  gran  numcio  , che  poi  $‘e  molto  diminuì- 
roacaufadclle  petfccutioiii  del  Patriaca  Scifmatico,  ilqtule-» 
concio  loto  và  lufcirando  crudeli  vanic  per  mezzo  de'  Governatori 
Periiani . Quelli  poveri  Cattolici  leccio  lappcre  al  Papa  leioio  mi- 
ferie  , il  quale  fende  nel  iMf.  una  lettera  obbligante  al  Soti, pre- 
gandolo a favorirli!  ciò  fù  loiocoucelfo  dal  Sofi  ; ma  quello  non  | 
fervi , che  ad  inalpnre  le  loro  pene  , & ad  accrefccr  la  iabbiadc*i 
Mimilri  Perfiani  , i quali  non  iaftiauo  alcuna  occaiionc  di  far  lo- 
co ogni  giorno  nuovi  iufuJ  ci . 

E*  una  meraviglia  , che  quello  picchio  Paefe  nel  mezzo  del 
Maomctibno  fiali  ranco  tempo  confeivato  nel  Catolichifmo  , 
lenza  che  l'avarizia  de’Turchi , c la  per  fruizione  dc'Armcm  gli| 
abbiano  punto  ninnili  dal  loro  zelo  . Quelli  Domenicani  fan- 
no una  guc  ita  crudele  agli  Armeni,  mende  (ouo  quelli  ignoranti, 
c tema  alcun  do  lio  ; al  coni  rat  io  que'Rdigiofi  fono  per  l'ordina- 
no iitr ucci  nelle  Scienze  nell'Italia  . Ciò  eh:  più  Januifica  ili 
»tog<  elio  di  que*  buoni  Reiigiofi  è la  diabolica  invenzione  d 'una  1 
.cggedi  qut‘ Turchi,  che  concedono à qnc'C atrofici , che  paf-J 
ano  a!  Maomctifmo  d'ali  inr.ctfi  tutti  gli  beni  della  Famiglia  ,an-> 
coque’ dc'loro  Proavi  . La  S.  Congregazione  di  Propaganda h*l 
[empie  fin  dal  Ino  p uxipio  (empie  molltato  una  cura  panico- 1 

vate  deh*  Armenia  , c Je'di  lei  Luogm  , che  (uno  Abrana- 
*c  , Chczuch  , < Contagile  , Obuigo  , Ciulfo , CurdtiUO-*  , 
Gtuan.dc  Galingia,  a’quah  non  hi  celiatola  Sacia  Congregano- 
ne  ora  di  mandare  zelanti  Mi(fio.iai|, ora  dotti  Maeilri  di  Scuola  , 
ora  Vcfc.  ora  Vificatori , fccon.lole  diverfe  urgenze,  che  occorc-. 
vano,  ed  agù  additi  , che  (1  olici  ivano.  Si  è fatta  dunque  Mi  Ilio- 
ne  in  Armenia  de ‘Carmelitani , che  principiò  ■•cl  i6|o.&  hà  du- 
rato fin  al  tifo,  dopo  diqueJr  anno  uon  fi  uova  più  menzione d* 
ella.  Non  parlo  della  Mufiooc  dc'Prcti  fccolati,  perché  ilara_* 
pochi'fima  per  la  penuiia  dc'Soggctn  , cagionata  parte  dalia  ua- 
uira  de’  Armeni  , • quali  inclinati  alla  Mercanzia  uc'CoIlegi 
ricfcono  più  abili  à quota  , ch’alia  Clcricat tira  , fi  che  podufb- 
mi  Alunni  mogul  tempo  fonoltati  nel  Collegio  Urbano  di  Pro- 
paganda . La  (e  con  da  cagione  di  quella  penuria  ridice  dall’am- 
mini  (trazione  del  Collegio  d’Alingia  , che  Uà  in  mauo  de'Dome- 
nTcarN  , il  quale  da'llcflì  Kcligiofi  è dato  fondato  per  trenta  Alun- 
ni. Ma  la  Saci a Congregati oue  vi  conttibuifce  Joo.  Scudi  annui 
per  Unit  ilo , acciochc  opera  tanto  pia  fi  fia  avanti  ; c benché  que- 
iti  danari  fiano  itati  pagati  più  voice,  con  condizione  cfptcua  , 
thè  fi  dovettero  illiuirc  , & educare  Giovanili  fccolari,  promet- 
tendo anche  maggiore  fortuna  , c procurando  di  tenete  uiu 
Maciti odi  Scuola  in  Abranatcr , tucta  viaque'Religiofi  gclofi  di 
•iia'iccneie  in  loto  foli  la  cura  di  quelle  PairocchJe  , c non  intro- 
durre altro  Clero , che  della  loro  Religione,  non  hanno  giammai 
voluto  ammettete  alcuno  nel  Collegio  , fc  prima  non  prrixfeva  il 
( oro  abito  ; c fi  iono  più  coito  conteiicati  di  perdere  l'aorgusaica- 
ro  , eh’ubbcdirc  àqu.ita  parte  1 dal  che  è convenuta  laluderta_« 
mancanza  di  Operar;  U conci , c cucca  la  cura  di  quell'auimc,  eh’ 
t veramente  fci  vida.c  reltaca  in  mauo  dc'Domeuicani . 

Ne  alia  Congregazione  è (lato  permeilo  di  fate  altrimenti  per 
via  de'  Vclcovi , perche  queftì  vengono  prcocupan  ordinaria- 
mente dalla  medelitna  Religione  dc'Prcdicacor  1 , e pretende  que- 
itache  non  folo  gliappaicengaqucll’ammiuiltrazionc,  mà  cziam 
à que'foliReligiofi  della  Nazione  Armena  cfclufivé  , cd  avete  un 
Bieve  AppoJtolico  di  Paolo  V.  ma  rea! mence  il  Breve  nou  dice-» 
quello,  licita  in ollcrvanza,  pecche  uon  è molto  che  vi  fù  Arci- 
vclcovo  Monfignorc  Cittadini  da  Faenza}  c non  molto  dopo  vlfù 
Monfignorc  Piromalii  Calabrefc . Onde  la  5.  Congirgazionc  per 
cundeLenderc  alla  loro  infermità  ha  abbiacciaca  ho  dal  principio 
quella  loto  Miifionc,  fondata  ucll’anuo  1613.  mlicrac  con  un  No- 
\iziaco,  c tutu  gli  anni  lullcguenn  fi  trovano  dalla  medefitna^* 
Congtcgazioue  molte  deliberazioni  urea  qucita  Miiiione  , fe- 
condo le  vane  litjnze  , che  quc'Keligioiì  facevano . Ma  per  qual- 
che differenza  inibita  con  Monhgnor  Aiciveicovo  Piromalli,  e* 
ha  grandemente  contuibato  quella  CtiKianità,  fù  comincilo  dal- 
la Congregazione  al  Vcfcovo  di  Babilonia  di  mettervi  Itilo.  Fù 
tiacraco  dalla  S- Congregazione  ancora  nel  t«jo.  e nel  i6ja.  di 
mandar  in  Armenia  1 Padri  Gcluiu  , e Minoti  Oilervantt/  mà 
feuza  fiuttoperie  (udecte  ptetenfiooi  dc’l'adti  Domeimam  Bcc. 
Quanto  agli  Armeni  Scarnatici  , quella  Chiclaavcva  già  untolo 
capo,  ch'era  chiamato  il  di^evir  SfiriimAt , cd  era  molto  potente 
ancora . 

Le  altre  notizie  della  Chiefa  Armena  leggonfi  nel  Tomo  IV.I 
delia noiira  Biblioteca  (Juivcrfalc  pag.  8 jo. 

METROPOLITANI,  E SUFFRAGANE!  DI  GOA. 

Goa  Itola,  e Città  celebre  nel  Mondo  , etrà  quelle  delle  Indie 
Orientali  vantali  titolo  di  Regina  , conquidati  dall'  Ammiraglio 
Al  tonfo  Alburquequc  al  Rè  di  i'orrogailo  li  af.  Novembre  nel 
t f 10.  leggio  del  Vu-c-Ré  di  queAa  Corona  , Corte  del  Parlamen- 
to, e fornita  del  Porto  più  fainolo , che  (ia  nel  Mondo . Fù  fatta 
Arcivefcovaic  da  Paolo  lV.a'4.  Febbraio  del  ifjt.  e fù  tallata  iu 
Camcta  Appoftolica  Fiorini  ;;j.  cd  uu,Terzo.  Elfctcjta  quello 
Arcivefcovo  col  contento  del  Sommo  Pontefice  la  tua  autorità  illi- 
mitata lopra  tutto  il  Clctodcllc  indie.  Aluc  volte  aveva  molti 
SulFugaiici  , alcuni  nella  China  , quello  di  L ochili  nelle  Cotte 
JiMalabar  ; quello  di  Malcacc, Citta  nell*  Arabia  sù  Mlcno  Per  fi- 
co, c quello  di  Oimut;  oltre  alcuui  aliti  nelle  Cuiticrt  dell* 
Attica  di  là  dal  Capo  di  buonafpcraza  , che  ticonofceva  per  Me- 
ciopolicauo  TAicivcfcovodi  Goa  . Alcuni  rcgirtrano  , chcCran- 
ganoi  , ch'eia  alttcvoitc  Arcivelcovale  della  Serra  di  S.  Tomraa- 
(0  nel  Conc «loto  Secreto  di  zo.  Ottobre  1 5 op.fotto  Clemente  VI  IL 
folle  fatta  Sufhaganca  di  Goa  , e che  nel  Conditolo  fcgrcro  di  7. 
Gcnna;o  1A00.  fia  Hata  taiiara  Fiorili  13.  ed  un  terzo  . Muco  priò 
ferire,  (he  nel  1609. Paolo  V.  fu  quello  , che  n amutò  quella  Sede 
tpifcopalc  in  Arcivefcovaic,  poi  detta  di  S.  Tom/n  alo. 

In  Goa  vifònopaiimciuiAdbilicidaToi  toghcfi  due  Inqulfitori, 
il  primo  detto  il  Grand*  » , ' a'é  tempre  un  Prete  Secolare, 

cd  il  a.  ch'u  n Rcligiofo  dell'Ordine  di  S-  Domenico. L'Inquifitore 
nà  parimenti  gli  luo*  Officiali , che  chiamano  Depurati  dal  S.Of- 
Szio . Sono  quelli  in  kiar.  numero  , allumi  da  tutti  gli  Ordiui 
Regolari  . i quali  aifittono  atl'illiuzionc  dc'Proccdì,  cd  aliala 
cruenta  dc'Aivuian  j ina  non  inccivcngono  giainai  al  Tubuiva- 
c lenza  cllac  invitaci  dagli  lnquifitorf . Ve  ne  limo  altri  nomina- 
ti Qiulificatoridel  S.  Oihzio , a’quali  danno  l'incombenza  d'eia- 
minai  Libu,  e d' olici  vaie  le  ptopofizioni  , che  loipcuano  eoo- 
temici  e qualche  cola  dieontrario  alla  punta  delia  Fede  . Vi  fono 
in  oltre  un  Promotore  , un  Procuratore , e più  Auvocari  per  i Pri- 
gioni, 1 Faringi  uri  del  S.  Officiali  , che  art  diano  i Delinquenti,! 
quali  chiamandoli  onorari  ai  quell*  Officio  , riccufano  ogn' pio-| 
vifioue  , e portano  una  Medaglia  pc udente,  fop tavi  iutag.iacil 

PARTE  SECONDA 


(Arma  dell Of&zio  . L'  Inquiftoreaccompagnacodi  ntiScgrc-, 
f ia  , e daan  Inrerpecrc  vinta  ogni  due  Meli  i Prigionieri  . Si 
ocede  pili  ertraoidinatiamence  controlli  acculaci  di  Giuda;- 
w,  chiamati  OUlUr..,  n>v<i,  , che  fono  difendenti  degli  Ebrei , 
l"  cllcndo  itati  cacciati  da  Ferdinando  V.  Réd’  Arragona  , c di 
artiglia  , furono  ricevuti  in  Portogallo  à condizione  d'abb.-ac. 
ire  il  Crirt/ancfimo  , il  che  alcuni  fecero  in  apparenza  . In  Goa 
»n  v’  è ch’il  Giand’Inquifìcoic  , che  s*  attribuì  ice  il  privilegio 
far  fi  portare  io  Sedia  , ed  hanno  per  elio  maggior  rlfpctro , clic 
r l'Arcivefcovo  , e Vice  Re,  eia  fisa  autorità  s'cftcndcfopi»-» 
tee  le  forti  di  Peritine  Ecclefialìiche , e Laiche . 

Le  Fabbriche  Sacre  delle  Chiefe  , cdc’Conventi  fonodiftutmra 
si  «mirabile , che  l’arce  non  può  Renderli  più  oltre . Rifplcndo- 
loprale  altre  Chiefc  quelle  de  ‘Pad  ri  Gcfuici  , che  in  una  delle 
.più  celebri  confervano  le  Sacre  Ceneri  del  Grand’  Apposolo  San 
Francesco  Xavcrio  , che  regalerò  qua  fi  tutto  l'Oriente  col  Sagro.' 
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jJIm?  Vangelo, eh  ancor  oegidi  viene  ammirabilmente  propalino 
dall  ardore  mrta.icabiic  di quella  iaprciuiitimi.e  nobililunna  Corti. 

• • v * Conventi,  c le  Chicle  de*  Padri  Domenicani  * 
ed  A zolli  riunì  , (cno  pocoinferiori  alle  predette  , c quelle  dc’Pa- 
dn  Teatini , c Cài  mclitani  Scalzi . La  Metropolitana  è dedicata  à 
S.  Carceri na,  ed  il  Tempio  della  Miicricoidia  fono  inamabili  nel» 
la  fomuoùca  della  loro  itrutrura , nella  preziofità  delle  fuppcllcti- 
li,  e nel  rcligiofo  decoro,  co!  quale  fono  affiliati  . Maciòchefo- 
prati vanzi  i termini  del  credibile,  sì  èi’Ofpedale  , che  nella  gran- 
de”i*e‘ì*  il [*cftcii<toBe  , e nella  copia  delle  fue  Entrarefupra_j 
que  di  S.  Spinto  di  Roma  , di  Malta  , e di  Milano  , curandovi!? 
tal  volta  fino  3000.  Infermi  l'anno.  E'querto  governato , e diretto 
fi  nello  fpincualc  , che  oei  temporale  d teselo  de*  Dadi i Gefuiti 
inftancabilc  in  ogni  incontro  per  la  maggior  gloria  di  Dio,  ccai 
tàverfo  il  profumo. 
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ARCIVESCOVADO  DICRAGANOR  , METROPOLI  DE' 
MALABARI  , O DE’CRISTIANI  DIS.  TOMMASO. 

L’antichiiTima  Ctìfiianità  fondata  eoa  la  favella  , e col  Sangue 
•ii  S.  Tommafo,  denominata  da'Malabari,  che  fi  «Rende  sù  le  Corte 
Occidentali  della  Penifola  del  Gange  nel  le, Provincie  di  Craganor, 
Goccino,  Scra.Melcali.e  Canata  nelle  Indie  Orientali,  comporta  di 
i>o.Chiefe,offiziateda'Saceidoti  di  Rito  mirto  Sito-Caldaico,  fe- 
condo l*  ufo  antico  de’Babilonf,  e di  circa  100000.  Crirtiani.  Ri- 
conofconoquelh  per  loto  Metropolita  l'Arcivefcovo  di  Craganoc, 
Chicfe  fondate  da  San  Tommafo  , le  quali  fi  confervo rno  fi ru-. 
all’anno /fo.nidcolatc  pciò  di  qualche  errore  , cllcndo  Rata  per 
qualche  tempogovertuxe  da’foli  Diaconi,  Se  Accoliti . Irttuiti  poi 
^’Mitiiftri  Evangelici , rintracciarono  il  primo  lume  della  venta 
le  così  videro  in  tutto  il  iX.Secolo,  quando  per  opera  dc’Caldei  vi  1 
Tm.'oJurte  il  veleno  di  Ncrtorio  , cVamorbò  quelli  Popoli  . I Pri- 
mi Vefcovi  , che  dopo  S.  Tommafo  fi  trovino  di  querta  Chicfa  fu. 
rono Mar-Xarbio.e  Mar-Prod  di  Nazione  Caldei , mandati  dal  Pa- 
triarca di  Babilonia.  Qucrti  fi  divjfero  ugualmente  le  Provincie  ,c 
dopo  morte,furono  venerati  pec  Santi  ,'fin  all'ultimo  anuodell'an- 
tipadato  Secolo,  nei  quale  l'Arcivefcovo  di  Goa  fr.  Aledìo  Menez 
vifitò  con  autorità  AppoRolica  la  detta  CriRianftà  . Quando  ri  Rè 
di  Portogallo conquidò  le  Provincie  delle  Indie, erano qpeftc  Chic- 
fé  governate  da'proprj  Pallori  ; rra’quali  fi  ha  Mar-Glovannl  clet- 
10  da  un  Patriarca  Ne[torta»o,che  v'imrodullc  il  Breviario  Caldeo. 
A quelli  fuccclTe  Mar«Giacob,il  quale  morì  net  principio  del  cadu-| 
io  Secolo  .ambeduì  Infectidall'Erefìa  di  Ncrtorio  . Paolo  IV.ch'j 
entrò  nel  Pontificatone!  tfff.  vielefTr  Mar -Gioiello  con  titolo  di 
iVcfcovodi  Nicca  ; ma  appena  giuntovi , fi  palesò  Nciloriano,  011. 
de  fù  mandato  in  Lubona  . Ma  dilli  nudando  la  pravità  de'Scn  fi, or- 
'tenne  di  tertlcuirfi  à quella  Chicfa  , ove  trovato  Mar- Abram  , elet- 
to dal  Patriarca  Alcilandn  no  , lo  fcacciò  fuori  di  Provincia.Quc- 
jfliprcleotatovià  Roma  i Pio  IV.  eletto  a!  Pontificato  ik!  iff*.ab.| 
Murò  i Dogmi  di  Nedorio  f e fù  perciò  reintegrato  ai  govcrnodi 
quella  Chicfa  ; overeconciliatofi  con  Mar-Giolcfto  , continuato 
,ikj  ambiduc  nel  ia  primiera  coutagiooe.  In  quarto  fiato  di  cofc  1 1 Pa- 
jet  ratea  di  Babilonia  vi  maudò  per  governo  Mar-Simoue  , il  quale 
non  avendo  carattere  nemen  Sacerdotale  , meritò  per  indignazio- 
ne di  Sirto  V.  edere  deporto.  Morto  Mar- A bi amo  redo  raminiltra- 
xrone  di  quella  C farcia  «duo  Arcidiacono  da  lui  medefimo  poc' 
anzi  eletto  , finche  ad  idanza  del  Ré  vi  fù  promodo  conticolodi 
Vefcovo  d'AngainatiFrancefcoRedriguez  nel  tfor.  ma  poi  ripi- 
gliò l'antica  denominazione  di  Crangar.or  , àcui  fuccdle  Stcfa- 
nolkito,  ed  àquedo  Giovanni  da  Rocca.  Uberto  Mireo  fcrillc 


!CtsM£*n»  linfa  Artbkfijtspdtmi  I M Urbi  CrangdMT*  f*r  Témlmm  P.Aa.ìtotJ 
ijnltO"  Strr teh  A,  si  inulti  Win pnjnr  , Créngditgr  Stira  S.  T k»m<t  Artbit.  \ 
Pi fiopaUu  /iitlmr.  Hmit  A.  n*nium  ndfr+nMtifunt  E fife  Pi  Suffraganti  . Negl- 
| ultimi  anni  del  Pontificato  d’ Urbano  Vi  li.  fu  allur.toal  govcrnodi 

Duella  Chiefa  Francefco  Gracia,  che  vi  ledè  fin  l'anno  idèi. erteci-] 
o Rato  cfpulfodair  Archidiacono Tommafo  , il  quale  ardì  con 
propria  autorità  farli  cófacrarc  Vcfc.da  XlI.Prcch  Laonde  per  dar- 
vi opportuno  ramedio,  la  Sagra  Congregazione  di  Propaganda  vi 
mandò  in  qualità  di  Vicario  Apportolico  Monfignorc  Scbadianij 
Arcivefcovo  di  Gcrapoli.  Nel  1694.  con  nomina  Regia  èdaco  elet- 
to Arcivefcovoil  P .Diego  deJPAununziazione  Giurtinianì  Caoo- 
nico  Secolaic  della  Congregazione  di  S.Giovanni  Evangelilia^ . 
Dottore  della  Sagra  Teologia  per  l'Uuiverfità  di  Coimbta. 

METROPOLITANO  DELLE  FILIPPINE  NELL'ISOLA 
MANILLA  . E SUOI  SUFFRAGANE!. 

MnrMld  , ò L*en  , c \'mcv* Cé'hg.'.n,  Itala  la  più  fettenrrionalc 
e grande  delle  Filippine,  dittante  dalla  China  70.  Leghe  , c a$o. 
dà)  Giappone  , pollcdtica  dalla  Corona  di  Spagna  , altre  volte 
governata  nello  ipirituale  da  un  Vefcovo,  il  primo  de 'quali 
fùil  P.  Domenico  di  Salazar  dell’Ordine  dc’Predicatori , eon- 
factato  inMadiidnc!  tj/y-Ma  da  Paolo  V.fù  dichiarata  Acci* 
vefcovalc  con  giurifdizione  fopra  tutte  le  Filippine,  con  tre_a 
Vefcovi  fuol  Suffragane! . Quello  della  fr'nwn  Stg»vl* 1,  ò 
nell’Ifola  di  Manila  ; quello  di  Caccrez  di  Camarines  neTia^ 
mcdelima  Ilota,  eretto  in  Vcfcovato  da  Clemente  ViU.  a'  t}  Aga- 
llo nclijjf.  Tallato  fiorini  fj.  ad  un  terzo;  equcilo  diNomc 
di  Dio,  nell' [fola  di  Ccbù,  che  però  il  Vefcovo  dicefi  anche 
Qtbmnfu  . Ed  altre  volte  aveva  anche  l’altro  di  Nangazachi , Cit- 
tà del  Giappone,  che  fù  eretta  in  Vescovato  da  Siilo  V.  nel  1587. 
ma  da  molti  Anni  in  qua  sì  trova  fenza  Vefcovo  , per  edere.» 

?|uc‘ pochi  Giappouefi  .ch’erano  , Crirtiani  litornati  Idolatri,  e 
►erfeemori  dc'Oiftiani . Dice  Mirco  , ch’il  primo  Vefcovo  al- 
le lfolc  Filippnc  fùdertinato  da  Gregorio  XI II- nel  Querti 
Ecclefiartrei  artìcurano  così  bene  il  Dominio  temporale  per  i 
Spagnuoli , che  l'Arcivefcovo , col  titolo  di  Vice-Re,  fà  pagare 
le  annue  impofizionì  di  dieci  Reali  per  {certa  fenza  contrailo  im- 
maginabiie  dagli  Ifolani  , eprefiede  in  primo  tango  per  il  Rèdi 
Spagna  al  Conligi  io  Generale,  concernente  tutti  gli  affari , cd  in* 
tcrclfi  del  governo  politico . Le  Chiefc  fono  fontuofc  , ed  io  gran 
nunicio  , con  molti  Conventi  ; e quello  degli  Aguitmiani  è il  più 
antico.  Indivi  furono  ftabilici  I Fiauccfcani  , Domenicani,  Ago- 
rtiniani Scalzi,  cGcAnti  . Qpclìi  hanno  la  fopraiiucndenza  d' 
•un  Collegio  ; c li  Domenicani  d'un  altro  . 


.MANILA  (Manilanus  t Itole  Filippine 

IN.  Scguvia  lNovat  Segovizl  Ifofa  Manilla 

• C.di Cani*erto.,Caccrenfi$  'Ubi# Manilla  ucibc.tih.  i>oj , 

Nome  di  Dio  (Nomimi  Jcfu  JlfolaCebu  I II. 

[Nangazachi  lNangazachicn.1  Itola  Giappone  fSiflo  V.  lit^ylOggi  fnppreno 
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METROPOLITANI  DELLE  DUE  AMERICHE. 

In  qutfle  due  Tetti  fole  t ebe  per  U lort^rande^jejt  hanno  auto  tH^ome  di  Mondo  T^uovo  dall'anno  1491.  tb'~4me*i- 
co  Vtfputcio  ne  fi  uà  la  /coperta , fi  e di  tal  mamera  dilatatala  S.  Fede  Cattolica  , che  vi  fi  contano  6.  Metropolitani,  ao « 
Lima  ,MeJJIco , S.  Domenico,  3.  Fi  di  Bo^ota  , il  Vlatenfe , e di  S.  Salvatore,  1 quali  hanno fiotto  di  Je  *6.  Vefcovi  Suf- 
\fraianu . I tre  primi  *ArciveJ  covati  furono  ilìituitìda  Tao/o  11  J.  a /applica  zjom  di  Carlo  y.  nel  1S47.  al  riferire  A'Onofno 
Tanitmh  nella  Vita  dello  (tejfo  Tontifice . TouU  la  Chiefa  del  Me/fico  tra  prima  Vedovale,  eretta  da  ClementeVll.nel  IU7. 
, Quella  ii  S.  Domenico,  alla  quale  jn  unita  l'altra  della  Concezione  ,/u  parimenti  prima  i'effa  Motropohrana  eretta  iu  Vcj 
}covato  da  Clemente  VllnelConcifloro  Secreto  dill.Dccembre  i<ìiSj/Ù  fatto  Svfraganeo  di  Sicilia , quale  parimenti  era 
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[quello  dt  Lima  conte  fufeguentemente  diremmo.  L’  ^drcivefcovato  di  Bogara  fu  prima  eretto  in  Vefcovato  da  '?«• 
IV'  s li.  Settembre  nel  i <6i.  Imprimendo  la  Cattedrale  diSanta  Marta  , erigendola  poi  in  ^ireivej  covato  a 1$. 
Marv>  nel  anno  lì 64.  Qtrilodella  Vista  ebbe  la  Jna  fondanone  da  Giulio  IH.  nel  Mi.  E l ^ir ave f e ovato 
di  S.  Salvatore,  Jerto  altrimenti  Brafilicnfif,  oSotcrapoliuncnfif,  vel  S.  Salvatori» , feu  S.‘]\  cobi , fu  prima  la  di lui 
Sede  eretta  in  Vedovato  de  Giulio  lll.a’ii.  Feb.  nel  Mi.  e poi  dichiarata  Metropolitana  da  ìnnoc.XI.4  l6.fioy.net  1676. 

Lima  capitate  iella  Trovincia  del  tfOeiefimo  Tiome  net  Torio  tu  le  Code  del  MarVacifico , detta  da  Spagnuoh  Cmdad  de 
lo»  K-cycs  , Joggiomo  del  Vice- Re  , fabbricata  da  FranceJcoViejcaro  nel  lf}t.  Ebbe  il  J 40  primo  Vejeovo  dal  TonteftceVao- 
!o  ili.  a'W.MarV  del  l\U.'o  fecondo  altri  a 1 1.  Maglio  del  lì  41.  à peritone  di  Carlo  V.  Imperatore  , darò  per  Suffraga - 
neo  a Siviglia  ; ma  dal  medefimo  Tonttfice  dichiarata  Metropoli  alt.  Febbraio  I Ì46.  taJJ.ua  Fiorini  ed  un  ter*p . Le  re • 
dite  di  quello  ^ircivtjcovadojono  fettunta  mille  Scudi . La  f uà  giumdizjouc  principia  dal  Emme  Santa,  dove  termina il  Ve* 
fi ovaio  di  T ruxillo , fino  alla  Villa  de  la  Trofia  , dove  principia  il  Vefcovado  di  ^ requipa  , e di  Guamanga  , e fi  tflendi 
iio.legbein  lungbezjji,  eTO.inUrghtrjCA , nelle  quali  fi  contano  ni.  Dottrine  , oTaroccbie  de  Chierici  le  Tj.dc  Fego- 
lari.  Vnma  la  Diaceli  di  Lima  era  affai  più  ampia  , perche  principiava  da  confini  de  Vejcovati  di  Ovito%  Vettura  de  Tm- 
'a  ( la  quale p w tu  augnata  nella  iivifioneal  Vefcovado  di  T ruxillo)  fino  a‘ limiti  del  Territorio  di  Guamanga . Onde  allora 
la  Che  fa  di  Lima  fi  prolongava  $00.  Ughi  da  Occidente  1 n Oriente  ; e fidi  Ut  ava  HO.  Ma  crtf tendo  poni  numero  delle  Chic- 
e 1 edc’Criltiani , fu  di  necefjità  fuidividere  un  Corpo  coli  vaj'to  in  più  Membri . Onde  dalla  Dioctfi  di  Lima  furono  1 [tieni- 
ti tre  altri  Vejcovadi , de  furono  nel  Settentrione  il  Turgillenfe  , diffamerò.  Leghe  1 in  Mexjji  giorno  l ^reqmpienjt  110. 
In  Oriente  il  Guamanguenje  80.  benché  dal  Vefcovo  di  C n fio  fia  fiato  levato  qualche  tofa  a quel  te  due  ultime  C dfedrah . Con 
de  T^drcivefcovado  di  Lima  rei  io  piu  rifrretto  ; ondeprefintemeneeeftenit  1 (noi  confini  dal  Fiume  Saura  prejjo  1 limiti  di 
T ruxillo  fino  a quelli  del  Territorio  d\Areqmpa , e tiene  per  Suffragami  1 Vefcovadi . 
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PATRIARCATI- 

Romana  , Cefi  anhnofolit  ino , Antiocheno  , Aleffindrino , e Gnofolmtmtino , «eguali  « Itre 
volte  era  dwifo  tutto  l’Orbe  Criftime. 

■ — — * “ .“Vaco,  chiama  l’atiianhi  coloro,  che  ;c[,c.ano  m elle  i 1 pi  uno  ino- 

nomcche  viene rfaIG reco iM  1 ,„j  |,y.orol.e .«or. griffi; 

amigli.,  col  quale  (oionoMcbc  chiamali  colli  iC^itóle  Orno-  . f Ri-molamcmc  però  ucptimoidj  della  oafccnte  Cliiefa 

SIlSXSl  ^ ICiiloana,  ftl  actrlbmtc»  il  nome  di  Pat.iaica  a'I'altori  delle  ero  fole 
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PARTE  SECONDA 


Chi«ie  fondate  Ha  S. Pieno,  Torto  le  quali  fi  comprendeva  rutta 
i'Ecclefiaftica  Gerarchia  . Il  primo  era  il  Pontefice  Romano  Pa 
criarca  dell’Europa  i F tihgandrina àtU’tiftit*  , c I’  tindatbta»  éaU' 
-Ifist  Acche  il  Tanttfut  come  Vcfcovo  hi  fa  giurisdizione  nell*-* 
Otta  di  Roma  , come  Patriarca  è Capo  dell*  Occidente  ; final- 
mente come  Papa  è Pallore  , e Giudice  univerfale  di  curro  il 
Mondo  . LbCUtfaMigandrina  , quantunque  immcdiarcmcntc— > 
non  ha  fiata  fondata  da  S.  Pietro  , Ai  ad  ogni  modo  per  mezzo 
del  fuo  D'icepalo  Marco  ì di  lui  Moine  , ed  ancor  egli  vivente-*. 
Quelle  uè  Sedie  rapprefentano  uiu  , come  le  irò Perfone  della—» 
Sancirtìma  Trinità  (ono  un  Dio,  tii  in9m  T ritinti»  feiffe  S.  Simma- 
co Pana  «che  però  San  Gregorio  il  Mapno  , chiamò  Tua  la  Care* 
dia  Aicflandtlna  , feri  vendo  ad  Eulogio  Patriarca  . Fttiaart  di. 
ùiii  Simulata*  b*r,fim  , f a*  prima  in  itti, fu  atta  *9  , « SanfMIma  iti* 
w(l,a  , fma  "•/!'*  *ft , fandttu,  tvtlUrt  , litui  i.  tpifl.  4I.  Sicché  di  tut- 
te creò  Capo  li  Pontefice,  fucccrtbrc  di  S.  Pietro  , che  le  fondò  - 
Nel  Concilio  N lento  al  Cantre.  7.  fu  dato  il  titolo  di  Patriarca  al 
Vcfcovo  di  Gcrufalemc  in  rivetenza  del  Prczioflimo  Sangue  del 
Redentore,  con  quale  fù  configura  quella  Circi  , fenza  pregiudi- 
zio però  del  Metropolitano  di  Cefarea  , à cu» era  foggccca  la  Se- 
dia di  Gerufalemin:  , e da  cui  Aj  Tempre  coufacraro  1 [Prelato  di 
ella  . Sicché  il  Patriarca  di  Gcrufalentmc  , fola  mence  aveva  tal 
Dignità  di  (edere  prima  di  tutti  gli  altri  Prelati  nelle  ScfGoui  Si- 
nodali dopo  i Patriarchi  -,  ma  fenza  alcuna  giurisdizione . C.(W 
n/»tn  iui  . Col  tempo  poi  , s'ando  ufurpando  molte-* 

Chiefe  , fmembrandolc  dal  Patriarcato  Antiocheno  , e dall* 
Alelbndrino  , e dal  fuo  Metropolitano  ancora  . Similmente  i 
Prelati  di  Cofiautiiiopofi  , fomentati  dal  caldo  degli  Imperatoti 
Greci  , hanno  ptetefo  non  lolamente  il  titolo  de* '/vtrlvuif  ; mi 

anche  il  fecondo  luogo  dopo  il  Romano  , ed  à tal  effetto  hanno 
aggiunto  uu  Canone  nel  Concilio  Cofiantiuopoiitano  primo  nel 
a Hl.fopta  la  nuova  erezione  di  qutfio  Patriarcato  ; il  quale  non 
è fitto  ricevuto  da’Sommi  Pontefici  ; non  cflendo allora  prefenti 
i Legati  della  S-Sede  Appollaiici , quando  fu  aggiunto  detto  Ca- 
none . Un  Amile  ar tifino  ufi coooi  Greci  nel  ConcilioCalccdo- 
ncnle  , nel  quale  dopo  la  condannazione  , e depofi  none  di  Dio- 
(coro  Patriarca  Alcflandrino  , finita  la  Sditone  , e licenziato  il 
Sinodo  , nel  giorno  Tegnente,  Anacolio  Vcfcovo  di  Coflammo- 
■>oÌl , vedendo  unoccanooccosi  buona  , per  non  efiervi  Patriar- 
ca Alcflandrino  , che  fiopponcfle  , fé  radunare  i Vefeovi  Oc  lot- 
tali, fetua  l'intervento  dc  Legati della S. Sede  Appofiolica  , e_> 
(otto  nome  pretefo  del  già  terminato  S.  Concilio  , cosi  fi  decre- 
tò , che  la  Sede  Cofiaotinopolitana  foflc  la  feconda  dopo  la  Ro- 
mana . Coatto  quello  Decreto  tecfamotoo  i Legati , e s'oppofc- 
to  Tempre  i Sommi  Pontefici  ; particolarmente  S. Leone  1. il  qua- 
le Ter  iveudo  à Marciano  Imperatore  4 li  moti r a » che  la  Città  di 
Co(Uncioopol)  è Regia  , & Imperiale  j ma  non  già  Appofioli- 
ca  , come  la  Romana  , e I’  Alcflaudrina  « V Antiochena  . Lo, 
Aedo  fcrive  Gelafio  Papa  - Alfmmiaminm  , +*dp,*,»gativamv»lant 
ti,a,ln»mparé,i  , fria  gpifiapal  fa, rii  R,il*  C, vitati,  . Mtmqaid  apai 
A»  011*4*1 , apmd  Mtdialanmm  , *P+d  T tty>,a»  malti,  nmpatiba,  *•*  ,an- 
ylirir  impilai»,  * Finalmente  nei  Concilio  Laccrancnfe  , celebrato 
(otto  Innocenzo  I IL  fù  dichiarato  edere  il  fecondo  luogo  quello 
def  Patriarca  di  CofUminopoli  ; il  qual  privilegio  concede  il  Pa- 
! paio  riguardo  di  Coftantino  il  Magno,  Fondatore  di  quella  Cit- 
tà, e canto  benemerito  della  Chtefa  Univerfale  * C.  c««*1*nii»»p*- 
thanaxx.  , il  che  fù  confermato  fnnilmentc  nel  Sic.  Gen. 

Concilio  di  Fierenza  nel  Decrctodell’Uuioncdcl  1437. Ma  perche 
il  Vefeovo  di  Bifanzio  era  foggetto  al  Motropolirano  d’Heraclea , 
pcrtramofin  oggi  detto  nuovo  Patriarca  Condautinopollta  vieti 
confacrato  da  quello . 

Hanno  già  goduto  qocfi'onore  i Metropolitani  d'Aquileja,  che 
tengono  pure  il  Titolo , e la  Dignità  Pati  l'areale  , profcflandola 
pi  inopia»  da  S-  Marco  Evangclirta,  che  filivi  il  pt  imo  Pa  (loie , 
mandato  da  S-  Pietro,  e cosi  poi  continuata  . Non  manca  però 
chi  aJIcrifce , che  non  affumckle  quello  titolo  che  nel  f7o-  Onde-» 
quando  forte  vera  la  prima  allcrzione  di  quello Patriarca  d'Aqui- 
leja,  fi  potrebbe  dite  * elidei  ; e non  cinque  fodero  i Patriar- 
chi dell'antica  Chiefa  . Nel  $61-  poi avendo  Paolino  Patriarca  i‘ 
Aquile»,  per  timore  de’Longobardi  tr af portato  i Tcforl  di  quel- 
la (uaÓnefa  nell’Ifola  di  Grado  , fu  cagione  , che  fi  aecrelccrtè 
il  numero de’Patriarcbi  ; perche  El  ia,  che  dopo  Probi  no  gli  fuc- 
ceilcnel  j*o.  ottenne  da  Pelagio  11.  eli*  il  Titolo  ,e  la  Sede  Pa- 
triarcale d*  Aqui  Ica  , fode  à Grado  trasferita  . Cedaci  poi  i ru- 
mori dc’Barba ri  , e riftorari  Aquilea  , vi  fù  di  nuovo  rimertoit 
fuo  Prelato  . Ma  qnellidi  Grado entrati  gii  in  portello  deila— » 
Dignità  , la  ritennero  , ccosì  rimale  eretto  il  Vii. Pati iarcado  in 
Grado,  e conti  «ovato  fino  al  141 1.  nel  qual  tempo  Niccolò  V.  lo 
unì  perpetuamente  alla  Chiefa  ÓJivoleulc  , ò Calici  lana  di  Vc«j 
nezia  ; (opprimendo  i due  titoli  di  Patriarca  di  Giado  , eòi  Vc-j 
covo  Cartellano  , col  dichiarale  primo  Patriarca  di  quella  ludi-' 
ta  Dominante  Lorenzo  Giufiiniano  , Beatificato  da  Clemente-*  ! 
VI  Le  Santificato  da  Aleflandro  VHI.  E nel  tjx4-  da  Clemente1 
VII.  à contemplazione  dell’ Imperatole  Carlo  V.  fù  dichiarato 
unTatriana  dilr  ladri  (htidtnisli  , il  qtial  titolo  ordinariamente-*; 
vieoe  conferito  à quello,  c’hà grado  di  primo  Cappellano, òdi 
Grande  Elimofinicre  del  Monarca  Ifpauo . 

Oltre  gli  prederei  poi  , molci  altri  ancora  fono  fiati  decorati 
della  fubllmc  Dignità  di  Patriarca  . Innocenzo  Hi.  nell'Italia  at- 
tribuì quello  nome  à quello  di  Tifa  . Nella  Spagna  il  Concilio 
Tolotaao  XI J.  à quello  di  T alida  a come  pure  gli  Aicivclcovi  di 
Valenza,  e di  Goa  fi  pteggiauo  il  primo  del  ruolo  di  ?«r*i*«* 
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Alt,  Stragi  , Il  fecondo  m*  Inih.  N?f la  Francia  iJ  fifj 

tale  cbiamaro  da  Innocenzo  I.  il  Lwdwtnf,  d»  Grrgorio,e  dal  Coo-  • 
cilio  Mariiconeofc  II. Così  l'Arcivclcoyo  di Bourges  , s'rntitoU 
7 striati  » d»!l’ Affilai* . In  Inghilterra,  diceffi  Patriarca  ifCantma- 
ritafti  perche  era  primate  dell 'Inghilterra.  Scozia . ed  Manda  , 
ed  aveva  (otto  di  fe  molti  Arclveicovaci  . Anzi  qualche  volta  fià 

chiamato  militimi  Orbuyapa  , VOrUt  Btltaar.Ui  7«n/i/c  » , e in  curri 
gli  Atti  deifc  Tue  fpedizioni  Ecclefiafiichc  fi  foctofcriveva  /**» 

> Grt-  E <1*  Benedetto  IV.  nella  Tua 
E pinola  ad  E pijt  spai  G<r  mari* , viene  chiamato  il  Magdeburgenfe 
ratnarta  itila  maria.  Ed  il  Baronie  aflctifce  fotto  l'anno  J70.ch' 
cratieqneuceil  chiamare  i Ai  ci  vefeovi  col  nomedi  Patriarchi . 
.°S8'  g»orno  por  abufiamente  le  diverfe Serre  inrrufe  nell* O- 
rience  , tutte  hanno  ufurpato  chiamare  i loro  Capi  Erclefiafiici  . 
Patriarchi,  come  fafeguenre  vederafi . GII  Copti  non  riconofco- 
no , che  VI  I.  Patriarchi  in  rutto  il  Mondo  , quattro  de*  quali  (e- 
condoeifi  fono  Eiamttitl,  ettèOaoratj  . Gli  Et*mtritl  fono  quello 
di  Asma  , che  iochJamano  d i tutti  il  Capo . Quello  Ai  jtU//*»drU , 
che  lo  dicono  eflcre  fi  Giudice  , allora  che  arriva  qualche  dfffe- 
rcnzanella  Chiefa,  circa  ilre/npn  , nel  quale  devono  celebrare 
la  Fella  di  Pafqua  , per  la  cognizione  , che  profefla  delle  due-» 
Epacce  . Il  quarto  qiiello  di  , che  fecondo  elfi  e il  Giudi* 

cetra'Patriaichf  , quando  ttà  di  cflì  iuforge  qualche  difpatità  , 

Se  a quello  foto  prcrcndono , ch’appartrnaieboe  di  confactare  la 
SantaCtefima,  fe  in  Giovedì  Santo  s’inconrralTero  tutti  in  Acme 
i Patriarchi  . Gli  Odorar;  fono  quello  di  Gtrafalrmm*  , cbcporta- 
rc  e Ìa  ^'r°c«  in  unaoccafinnr  conAmile  alta  predetta  s perche 
N-  S.  fu  croce  fido  nella  Ciaà  loro  ; e quello  ua  il  luogo  dove  la 
v?ra  Croce  di  N.S.  dilata  piantata  . Il  fecondo  quello  di  Vuk  , 
cioè  a due  dftuimis  , ch'd  la  Cirri  di  Bagdad  ^ Metropoli  della 
P«rfi*  » fecondo  II  >4.  Canone  Ai  alio  def  Concilio  di  Nicca-v  . 
Quefio  Patriarca  fecondo  elfi  j è Giudice  allora  che  nafee  qualche 
differenza  tra  le  Chiefe  dell'Ór  «ente  in  materia  della  Religione  , 
perche  in  fui  fi  conferva  la  purità  della  Fede  . E quello  dcU'Abif- 
(inia,il  quale  ancorché  non  fia  che  Mctropolicano,  perche  quando 
quefio  fi  confacra  non  fcgli  leggono  le  Orazionid*un  Patriarca  , 
ma  qucHc  d'an  Metropolitano  . Ad  ogni  modo  gli  danno  il  ileo- 

10  di  Patriarca  , per  la  grandezza  del  Paefe  , ch'egli  governa  ; 
ed  avere bbe  il  VII.  luogo, fe  quelli  VII.  Patriarchi  fi  trovartelo 

iufiemc . 

Furono  in  Roma  afiegnate  cinque  le  Chiefe  Patriarcali,  come 

fi  legge  in  un  Epifloìa  di  Pietro  Damiano  , nella  quale  avendoli 
molti  Inmi  nel  nofiro  pi  opr.iìco,  riportiamo  qui  il  rii  lei  tenore-*. 

11  titolo  della  Letrera  e quello.  la  Epìfta- 

pi,,  Utiramnfi,  luiifuCaraiaallla,  Tuta,  indora,  ialini*  dtvtiltwtaf. 
ftfìam  . E COSÌ  dice  . Sua»  la  A ama  cl.ya»  CU*Jt  Patria,  tali,  la  Latt  tatua. 

,s  stiantata  ambi  Cacanti  aa  , t dii  Salvatati,  la  fmali  bà  fitti  Vtjtati 
Cardinali  , ditti  Vtjiaul  Calla!, tali  , id  ambi  Ebdtmadar)  , ptrotba  tana 
jtuiitiana  far  mrafanaa  J,l  7u,nfii,  , , iti  il  F, flava  O'Hm },  , UT;- 

utaajt  , • fai  Ha  di  S.  Aaf.ru,  , a di  Stiva  Candida  , r^lSama/t , tl  Sabimn- 

ft,UT*fttim* , t’j  rnntflin» . £ ad  cflì  foli,  oltre  il  Romano  Pontefi- 
ce, era  lecito  per  rclumonianzadi  Pietro  Damiano  di  celebrarMcf- 
fa  à quel  SacrolailCo  Aitale.  L’altra  Tatti  anali  i S.  Malia  Mangiasi, 

Itila  qaalt  fava  fitti  Cardinal,  fruì,  «iW  dt'Saati  .4ppa9ali  Filippa  , • fa 
rapa  ; d,S.  Chiana  ntlit  7 „mt , di  S.  , di  S.  T mdtafiams  , di S.  Vi. 

ttit  , dt’S.  S.  Tima  , 1 MattiUima  , « 4IS.  Citatali  . L’altra  Tatrianal* 
i S.  TUlta  , 1 ’bàfimilmtaltjrirt  Tnii  Cardinali  , 1 Para  di  J.  Maria  In  Tra. 
Ihvin,  di  Sa  Grifata» , MS.CuUla , J.  Anaj)a(t  , di  S.  L,n*v  ia  Da- 
riafa  , di  S.  Maria,  a di  S.S.  Ms,ila»,t  Sihnfltr  . L'altra  Cbst fa  Tatti  atta. 
Iti  natila  di  $.  ?aala  , «wt  fan»  I Cardinali  , H S.  Salina  di  S.  Trlfta  , di  S. 
Pallina  , da’S.  S.  Air»/,  td  aitatili*  , di  S.  tifa,  di  S.  Mattili»  , iS  J.  Sm- 
fauna.  La  <jai.ua  Tati  lattali  ita  s.  Lu’tnrj  fnari  itili  Mara  , mila  fna/l 
j*n»  qutfìi Cardinali  , di  8 T raffi di  , di  S.  Tiriti  ■ Fintati , di  S.  Lattr.^e 
1* Latina  ; di’S.  S Già,  a Vaila  ; di' S.S.  iWr-,  , di  S.Sttfsa*  in  Manu  Ct 
Ila  , td>  S'QriiUa  . tapta  li  diti.  Citi,),  Tati  a,  tali  tran»  qmtfll  Cardinali 
alla  LattramnJ ir  il  prima  V '.flava  ta/iarttalt  ; a S,  Maria  Maggi  ara  an  Mr  il 
pitti  Cardinali,  i STitlta  nn  alita  Mnlyrtit  Cardinali  ; alla  C biffa  ai  S 
Tali»  »«  tibia! 1 Ca, dittali  J , tati  antbt  a parila  di  i.  Lattn\»  . 

Auvaiui,  che  Gcrufaiemme  , e Coirantinopoli  follerò  erettila 
leggio  dc’i'atriarch: , le  trdChiefcaotichc  Patriarcali  llabiiiccda. 
S.  Pietro  nelle  ire  Parti  del  Mondo  . Roma,  Alellandria,  ed  An. 
tiocbia  , ciafcuna  avevai  limici  delle  loro  Diocefi  , ed  un  certo 
nnmeio  di  Provincie  , nelle  quali  il  Papa  in  qualità  di  Patriarca  j 
e gli  due  altri  patriarchi  cfercitavano  nc’pcopri  limiti  la  loto  giu- 
risdizione, nel  Patriarcato  del  Talcro  *.  tenendo  però  tempre  co- 
me Papa  la  fovrauità  di  tutti  . il  Patriarca  J'  Antiochia  avevi  I* 
Oriente  , cioè  à dire  tutta  l'Afia , fi.to  alle  Indie . Quellod'Alef- 
fandna  aveva  l'Egitto,  la  Pencapoii  , la  Libia,  laNÌannarica  , 
e tutta  l'Etiopia.  Il  Patriarcato  di  Roma  comprendeva  rune  le 
Provincie  occidentali  dcil'Africa  dallo  Strcuodi  Gibraltar  lino  à 
Tripoli  - Vi  erano  in  oltre  altee  tie  Gran  Diocefi  , cioè  quelle  di 
Ponto,  dell'Afìa  Minore  , edella  Tracia,  le  quali  fi  governava, 
no  peri  loro  Smodi , ed  1 Capi  di  quelle  fi  chiamavano  Efarchi.l 
ed  anche  qualche  volta  Patriarchi.  V’cmio  quelli  di  Cefarea,  e 
di  Cappa  dona  p r la  Diocefi  Pontica  ; che  abbracciava  undeci 
Chiefe  Metropolitane  nelle  Provincie  del  Ponto , della  Bitiuia— a, 
della  Galazia,  edella  Cappadocia  . (Quello  di  Efefo,  per  la_ » 
Diocefi  Aliatiti , compoita  d'alncttante  Provincie  , in  quali 
tutto  il  refio  dell'Afia  Minore  , e compiti»  le  (fole,  e Quello  di 
Psriuro , ò Eiaclea , per  la  Diocefi  della  Tracia  , c'aveva  Tei 
Metiopolirani . Mà  quefif  tfarcari  erano  lommcrti  «'Patriarchi 
Cioè  il  Politico,  e T Aliatici*  al  Patriarca  d'Oricnu,  òd'Autio' 
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caia;  c qa-'llo di  Tracia  al  Patriarca  d 'Occidente,  ò di  Roma  . , 
Allora  che  furono  creati  i due  nuovi  Patriarchi , di  Gcrufalcmme  , 
e di  Cortanrinopolt , fù  bifogno  fmembrare  qualche  Provincia-^ 
dagli  aliti  Patriarchati . Il  Patriarca  di  GetuUleminc  ebbe  le  j. 
Paiclline,  ed  altre  Chic  Ce,  che  furono  (mcmbrarc  da'Patiiaican 
di  Antiochia,  edi  Alellaudria.  Quello  di  CoJianrinopoli  ebbe  la 
Dioccfi  Ponrica,  l'Afiatica  , e quella  di  Tracia  , colle  Piovine  ic 
Batbaxc,  cloò  adire,  eh’ erano  fuori  decimiti  dell  Impeto  ; co- 
me la  Rnifia  , e la  Mofbovù  . Ma  quello  per  l'ingrandimento  del 

?oalc  t’inccrrcdavano  gli  Imperatori , dilaròla  fi ta  r.iut lidi z ione 
tori  de*  Tuoi  limiti  , nell'Afia  , e nclt'Emopa;  poichtr  li  foni 
trulle  la  Tclsaglia,  la  Macedonia  , la  Grecia,  l 'Epiro,  fili»  io  , 
a incrociò,  ch'era  deil’/mpeiod'  Odiente  . Papa  Adciano  I.eh’ 
inviò i Cuoi  Legati  al  il. Concilio  Niccno  , tenuto  nel  787.  contro 
l'Etesia  degli  Tconoclaiti  , non  mancò  di  addimaudare  a'Gien 
le  Provincie  , che  l’Imperatore  Leoo  Ifaurico^  aveva  (membra» 
dal  Patriarcato  di  Roma  , e che  aveva  attribuito  à quellodi  c'o- 
Aantinopoli  durame  i'Etcfic . Ma  nulla  fù  conci  ufo.  Baisi  da_» 
Gio,  Bali! io  Gran  Duca  di  Mofcovia  nel  Secolo  pafsaco  pesta  di- 
▼ci fica  del  Dominio  , e per  imcicficdi  Stato , dichiarato  I serrar- 
ca  con  autoi  ita  inde  pendente  Topi  a tutte  le  Chicle  , e Vele  ovati 
di  quello  Stato  , li  fcparò  con  tutte  le  Chicfc  della  fua  Nazione 
dalia  giurifdizione  del  l’atriarcadi  Collanti nopoli . 

E'ftata  delincata  qualche  Tavola  Geostatica  generale  di  tue» 
quelli  Patriarcati  . Ed  ri  Padie  Carlodi  S.  Paoin  , poi  Vrjfcovo 
ri'  A mane  li  cs , ci  hàdaro  nel  ftio  Libro , intitolato  GttpnpbM  i«tii 
le  Carte  di  ciafcuno  di  quelli  Pati  larca»  (cpaiatamcntc  , conno 
mie  aliai  recondite,  tirate  da'Oiigiuaii  Greci  maoolcntti . Ma  iJ 
celebre  Gcogr alo  P.  Lubin  AgoAiniano  , ci  au»Cftc  nel  luo  Mer- 
cui  io  Geografico  è c.  77.  colle  fccuetiti  parole  (criveiuJo  di  clic.  7* 

Jmoii  aliiigt  di  Vomì  «tid/lr  , qmi  U •lijumn  Hwmi’C  infinti  d*  fmmlti  i * 
f»t  u liuti  Mirìttnii  I Unnn  *atrttdllh>n  firn  tmitil*. 

Noi  nel  nollro  I.  Tomo  del/’ Atlante  Veneto  abbiamo  ftampa- 
ro  un  breve  Trattato  della  Geogiafica  Sacra  antica  , c’habbiamu 
divifa  ne’  cinque  Patriarcati  , punitone  , ,-#/«./- <•«» in»,  (#«•«- 

/JimiMiMi  , * ^nOdniln»f,ijiuii»  , lotto  og»  ’ imo  de'quali  numerane 
le  Troviucie  i Vcfcovati  , cheli  compccivano  ; de*  quali  perù 
giuuKhiamo quivi  lupufiua  la  tcpetizioue  ■ 
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E'querto  Patriarcato  il  più  grande  , ed  il  più  popolatodegllal 
tri,  che  comprende  l’ Alia  Minore  , le  Colle  del  Mar  maggiore, 
dcl'j  Menni  ella  , Cncailia,  c Gcoigia  ; la  Grecia  fin  in  Daima. 
zia  la  Mrfra  maggiore  , e ininnie;  la  Sehiavoma , la  Vaìachia. 
la  Moldavia,  la  Ruflia,  ed  una  gran  parte  della  Ungheria.  Alfe 
so. re  la  Mokovia  ancora  era  dalia  gnu  Udizione  ipu  uuaic  di  que- 
ll» l'oc;  ;a»a !,  cd  i Vcfcovi  nominati , tb’erano  dal  Gran  Quia 
andavano  in  Gollammopoli  h far  fi  confaci  aie  ; e fe  commetteva, 
no  qualche  mdeguirà,crano  da  qucAo  Pattiate?  caligati . Sono  ri 
Prcncipc  Baiilio  pelò  per  differenze  iuiorte  , fù  /lunato  bene  dr 
date  uu  Patriarca  piopiio  pei  il  governo  del  Clero  MofcoViuco  , J 
ma  nondiait  uà  aveva  il  Patriarca  Cortaiuioopolitano  il  tubulo 
annuale  di  non.  Scudi  da  quello  diMofcovia  . Niccfoto  Cali* 
Ùo,  che  parla  di  quella  Linda  nel  6.  Cap.  dell’g.  lib.  della  lna_> 
Storia,  cd  un  alci  o Niccioio  Prelato  di  Corta  ut  il  opoli,  che  iu 
là  menzione  nella  lua  Cronaca,  pietendonn  adir  mai  li,  che  J’ 
Appoiiolo  S.  Andrea  fondaile  la  Cbuj*  pt^sniinm  , che  fù  dopo  la_* 
Sm»i*  fioma  , il  che  però  viene  aflaifl*mo  conti  aderto  . Papa  Aga. 
può  (òrticne  nelle  fue  Lettere  nel  j.  Smodo,  -Wrt.  z.  che  S.  Pieno 
lia  dato  il  pi  imo,  c'akbia  predicato  il  nome  di  GcsùCriAo  iu  que 
(la  Città. Qualche  Sf>na  rapporta,  che  dopo,  che  Brfanzro  tù 
quali drftrutto  nel  ip7. incirca  dall’Imperatore  Severo,  che  fd_* 
lua  Droccli  folle Cralportataà  Perineo,  Città  di  Tracia , lu  mina- 
ta poiHeiarlca.  Papa  Cnjalio  I.  fciivcndo  a'Vckovi  ui  Dardanu 
cp.  3. dice  parimenti , ch’allo'a  P.****,»  non  eia.chc  una  Templi 
ce  Parrocchia  di  quella  Diocefi  . Zonata,  c Cedi  eoo  fono  d’ac 
cordo,  che  Donnzìo , Fiatcllodcil’lnrpciatoic  Probo , ahbando 
Dando  incirca  nel  180.  la  Città  di  Roma,  pet  il  zelo  della  Rcligio 
nc  Cattolica,  fi  rettilo  àBizanzro,  dove  fù  latto  Vefcovo  ; e cr.  » 
fuoi due  Figliuoli  Probo,  e Marciane , gli  fucccllero.  Quello 
Vefcovado  era  fufiraganeo  di  quello  di  Eraclea  , come  Teodo- 
ro Baliamou , benché  Scifmatico  , lo  conferma  , (emendo  lo- 
pia  il  HI.  Canone  dei  I).  Concilio  Generale, celebrato  inConAa>'- 
tinopoii . Dopo  cflendo  llaco  queflo  il  Seggio  rfail’  Impeto  o 
Oriente,  la  di  lui  Chiefa  , divenne  nel  pi  ostello  del  tempo  ,Mc 
tropolirica  di  quella  dTraclca  , alla  quale  prima  era  itata  fogge» 
Ct  1 « 1 Prelati d’Ei aelea  il  piivilcgro  dictulacrar  quelli  di  Co 
ftantinopolr  ; com’  i Vclcovi  d 'Gitia  coni  aerano  quelli  di  Ro- 
ma . Perciò TW/m»*,  chefuccelle  nel  9)6.  à Tcofilato  nella  Sede  di 
Collant  me  poli  fù  querelato  , perche  ria  {rato  confaciaro  Vc»o- 
vo  daqucllo  diCclarca , c noo  da  quello  d’Eiadea . Edòtoita»- 
te,  che  Collant  ino  nel  3)6.  per  illudiate  qncfta  fua  capitale  le  ot- 
tenne da  S.  Marco  Papa  il  titolo  di  Pati  latrato  (otto  la  dipendi  1; 
za  del  Romana  Pontefice  , ai  quale  tome  à fuo  Suptriotc  , s'ap 
pellavano  (giudizi  del  nuovo  Pattiaica  C i.ftancmcpoJrtano  , il 
che  continuo  Imo  a.'  1^76.  In  quclPAnno  Eutichiodopo  aver  inco 
toi  ito  Tiberio, Succcilhrc  di  oiuflino  Curopalate,fi  irtfròdaqur. 

Il 'ubbidienza-  Perciò,  che  riguarda  la  Digniià  di  Pauiaica , il  HI. 
Canone  del  Coni  ili»  1 1.  di  C citai. m cp.  dà  alti  i'iciatidi  quella 
I Cina  il  primo  lanco  dopo  il  Vefcovo  Romano  , perch'c  ialccon- 


da  Roma;  (Khe  da  motivo  <li  gran  dilpurc  , che  lo  non  prem- 
ino qui,  nc  di  e firn  mare  , nc  disaccordare.  Il  Cardinal  Ba.unio 
intende  ptovaic  , che  (uppoAo  fia  quello  Cantine  ; e l'artribuilce 
a’ Vcfcovi , che  un  anno  dopo  quello  Concilio,  fi  aflembmino 
nella  roedefima  Città  . Ttodoteto  non  ernia  pomo  fu  tal  que. 
(lione  -•  ma  Socrate  Hi.  f . cnp.  io.  e SozometM  «6. 7.  <«/>•  p.  ne  parla 
iu  termini  , che  rippcrraiemo  altrove  . li  l -di  Marca  nella  lua__« 
Difiertaziouc  del  patirariarodi  Collantinopo't  crede  , che  quella 
( hiefa  non  folle  onorata  da1  titolo  Patnarcaleda  quello  ( auone 
del  li.  Concilio,  ma  che  li  folle  rieoi  dato  ucl  IV.  Concilio  . che 
lù  quello  di  Calcedoma  , poiché  iFXXVlII.  C auone  di  quello  Si- 
nodo  ordinava  , che  lecondo  la  dccilìonede'CL.  Vcfcovi  , c’ave 
vano  couipollo  il  pi  imo  Cene  ilio  ( ' mvcilalc  di  Coflantinopoii , 
là  Santa  Chicfa  di  quella  Città,  ch'età  la  N ito»  a Rona,  godcOe 
dc'priTileggi , che  gli  etano  dati  accordati , c lenirebbe  ri  fecon- 
do tango”  dopo  quello  della  Vecchia  Roma  . £’ veto  però  che 
bifogna  ripciicic  , che  quello  Canone  , Ar  1 due  Tegnenti , furo- 
uo  aggiunti  da’ Vclcovi  Orientali  contro  la  volontà  de’ Legati 
del  Papa . Sau  Leone  , che  adora  governava  la  Chiefà . 11  Cardt- 
naic  liaionio  porca  di  ciò  le  fue  prove  all’anno  411.  comeilCar. 
durale  l enone  nella  Rifpofta al  RcdcllaGian  BretagoaAS.  i.imp. 
14-  E la  verità  c che  Tcodoieto  , ch'a/fiftè  à querto  C oncilio,  e 
c hà  fatto  de ‘ Canoni  un  riAieuo  . non  ne  icgiilra  che  XXVII. 
Teodoro  il  Littore  , e Dionigio  , chiamato  ti  Titti»!» , non  nc_» 
conroronod'  auvantaggio  . E pei  ciò  i Legati  del  Tapa  avendo 
incelo  , che  vi  avevano  aggiunto  quello  Canone,  fecero  convoca- 
te il  Concilio  1.'  primo  giorno  di  Novembre;  c li  lamciuarono 
a’Cr  tumular;  dall' Imperatore  di  ciò  , <b*  il  giorno  piccedcn- 
re  , dopo  che  f-.wiro  ulcici  dall’ Afkinbica,  ch’r  Vcfcovi,  1 quali 
vi  erano  rertaci  , avevano  rtabiluo  cole  contraile;  a'  Canoni  del 
Concilio  Niccno  , fic  alla  dilcrplrna  EcclcfiaAica  . I Commiflarj 
leccio  Icsecrc  quello  Canone  , che  fi  trova  futtoferiuo  da  tute'  1 
Vcfcovi 

LuceuziCfrunode'Legati , avendo detro  , chele  fottoferizioni 
erano  (late  fatte  per  forza  ; tuli’  1 Padri  ad  aita  voce  gndoino  ; 
/JaMfimmnfiauindn/lv/a.'rnrn/i.  Di  modo  che  i Legati  , avendoti- 
guardo,  clic  tutti  avevano  confpirato  , prt  (ortenncic  querto  Ca-, 
none,  furono  loiheitt  à piorcrtaic  contro  quello , <hc  tùfaicoài 
pieriudizio  delle  Regole  Ecclcfiaftlchc  . S.  Leon  Papa  fi  oppofcj 
k'iandcmcnte  à qncira  novità  , però  Anatolio  Prelato  di  C»llau- 
i liop.  g»  inviò, ma  inutilmente  Luciano  Vclcovo  di  Biza,cBafilio 
Diacono  per  negoziale  l'appt»bar'oue  dì  quello  (.auone  . Quello 
Santo  Pontefice  fece  coi  rag  1 ola  ictliùenza  aj  iruiativo  di  Aliarci. 
Ilo,  C II  fci  Irte  lettela  aliai  infelicità  , eh  è la  1 }.  «he  principia  , 
MnnfftOmnfiomt tftnvimm  . Sellile  per  lo  licito  fine  all']  mpcraroie 
Marciano  , cd  all  Impciatricc  Pulchetia  col l'fc pili.  ^ 4. e ; j.  Mol- 
te altre  prove  , pr.rrciqui  addurle  , «csò  er  me  li  pollari/pon 
dttc  ail'clcmpio  di  S.  GiojCrikilloaìo  , che  non  allega  i'ooore  di 
quetìo  («concio  tangoaJlaChicla  Collaminopolitana  j ma  J'at- 
cributJce  alla  (ita  Sede , pet  tar  vedere,  che  Teofilo  d’Alellaudria 
non  eia  (uu  Supcriore  . Non  poteva  ignorate  i prinkg;  dclla_# 
(uaChieia;  ed  aveva  in  querto  valida  lagione  dilomadi  da!  giu- 
dizio del  Sii  odo  concio  di  II»  convocato.  Crete  cado  leinpr  e do. 
po  l 'ambizione  de' Vcfcovi  di  Cortartinopoli  , Giovanni  lovi ano. 
mroato  il  Giovine,  avendo  1 nrovaro  il  modo  di  clcr citate  la  fua 
autorità  (cp.-a  un  Pati  urea  d’Chicntc , 'nella  Onta  di  Gregorio 
«{'Antiochia  , j'ulurpò  il  titolo,  d 3£mmntaUa  ,d[/nivnjfaJt , llcbc 
i.à  cagionato  tanto  (tir  pito  nelle  Stoiie,  cd  ha  fufeltato  tante-» 

1 drfputc  nelle  Scuole  . Papa  Pelagio  II.  entrato  al  governo  della-» 

! Clima  nel  579.  paglia; -da mente  s’oppoic  à quello  titolo  , nel  qua- 
le  fiocamente  s’cia  tartufo.  E S.GregonoMagno  , che  lifucccllc 
nel  Poti,  ificato  nel  590- pai  landò  come  d'un  nome  fuperbo  , pie- 
no de  beltemmic.dl  veleno  ,c  di  Salma , lo  condanno  nel  co- 
ri^ (i  legge  nella  fua  E pillola.  Augumemarafi  Tempre  più  quota 
Dillcnzionc  , fomentata  paiticolaimcnte  dall  Imperatole  Mau- 
rizio, e da  Giuliihiano  il  Giovine  vei(oi)  *92.  e di  Bali  1 io  il  Ma- 
cedone , dopo  la  celebrazione  deli'Vl  II.  Smodo  EcunutiiKo,  con- 
vocato nclI’Séj.  Fozio  fù  veramente  il  pi  imo  Autoie  del  Scifiua 
della  Chicfa  Greca  contro  la  Latina  , (ukitando  concio  Ignazio. 
Mi  quòta  finembi azione  non  fù  ben  feoma,  che  iieH'Xr  Seco- 
lo, c paiticolaimcnte  nel  tempo  di  Muhict  Ce  1 alarlo,  ò Corn- 
iti: n> , che  fu  allumo  à quel  Pania  1 caco  nel  1043.  focccilore  d' 
Akllio  Ecclefiarca,  come  li  'cgge  in  Baromo  , c negli  Aatotl 
da  elsa  orati.  Dopo  quel  tempo  però  i ti»  altri  Paniate  hi  d’ 
Oliente,  ance  rehc  Superiori  nella  loto  Dioccfi  , hanno  t«coo*> 
Icuuo  quello  di  Coll  am  ino  poh  per  PaAorc  Ecumenico  . £'  da  rtA 
tieueifì  , che  Ja  Chicfa  dn.  oliami  nopoli  lù  fi  ttravagaiucnicncc 
pencguitatadag li  Ariiaui , che  lenza  l’ajuto  diS.  Gri  gotto  Ma- 
gno , laicbbe  Hata  deiolaia  dagli  Inium  ci  del  Catoiichifmo  An- 
che t NeAouani,  cd  i S«  ita»  11  di  Eutichio  , ciudelmenrc  la_^ 
rravaglioriio . MH  piti  fofit  ile  per  gli  errori  de’Monotclirl  ; e la 
peikcozicnt  de'fiirfa-lmagii.i  Ui  fi  (uuofa,  che  1 popolò  queAa 
Chieiade’Ftdclr . 

NoiioAautc  pelò  fi  legge  in  Paolo  R armerò  , che  fino  nel  pi  in- 
cipit! del  XV.  Secolo  quello  Pattiaua  cficndcva  vallo  ti  (uo  Do 
minio  SpitiraaJe  • Poiché  nella  gloriola  co, <quida  di  Collanti- 
ivopoii,  fatta  baila  prodezza  de*  Veneri , c Franteti  nel  1104.  efien- 
dotoccata  l’elczioi  c à quelli  deli*  Impelatole  , che  cicaiono  Bal- 
dovino, Conte  di  Fiat  dui  alla  diipofizrone  de'piimi,  rertòil 
Patitarcato.  QjicAnon  lotovo»  fecondo  ('uloaiitichod’Oricn- 
ic,  convocati  naia  < hirfa  di  S.  Soffia  , ove  1 Me» opolKani  Gre- 
ci , chetano  (ultori  Dominio  dell  Impeto  Collant n:opo!icauo. 


PARTE  SECOND 


olevano  eleggere  latamente  il  Patriarci,  ailaiifcroàqn -ita  Di 
suiti  , e fecero  Capo  fi  tocca  laChicfa  tf  Oriente,  Tomroafo 
sloi oiiiif  abfcnt:  i eccitati  (oiamcnte  dc.'f'npinione  , e'havcvano 
falla  Tua  bontà , e dotti  ma,  feuza  ch'egli  tappe  ile  coi’alcuna. 
Eia  il  Pattiarca  di  Coltancinopoli  io  quei  l'età  , li  per  ricchezza  , 
rome  per  macrti  di  nome  , di  fontina  autorità  fra  le  pti  icipali 
Chicle  Orientali , d’ Aleffandria  , di  Ocrufalcnt  ite  , ed’Antia- 
’J* ia  p-;r  cagione  della  Sedia  dell'Impero  , che  da  principio  fùi 
noi  feWlioio,  c pct  la  gloria  ancora  della  lidia  Città  ; di  maniera, 

: he  (c  ben  quei  per  una  cerca  prerogativa  di  lettere  Sacre,  erano 
llullri , ci  avevano  ricevutola  Fede  CrlUiana  pinna  che  fblTe  il 

ionie  dclli  Chiefa  di  Coflaimnopoli , che  oo.i  fentl  la  voce  di  al. 
cuti  Appoiiolo,  noudiirteno  ubbidivano  al  Patriarca  Coftammo- 
polita. io,  non  follmente  quali  tatto!»  Chicle  dell' Alia,  della 
Tracia  , e della  Macedonia , della  Mefia  infeiioie  , e Supcriore, 
dell'una  , e l'altra  Polonia  , cioè  d'Afia,  edi  Europa  , de’ Ru- 
teni , cMofcovti;  ma  di  quelle  ancora  incoino  à 40-  Acchiepif- 
topali  , c più  dito.  Metropolita. ie  , lo  ticouofccvaao  per  Supe 
:f.  Onde  auvenne  , che  per  lunghlffimn  tempo  renelle  il  Pt  mia 
:e  fra  le  Chicle  dc'Gteci  ncll'Afia , de’ Ruteni,  e de*  Ttac»  uell' 
Europa  . 

Mcemet  II.  Monarca  XI. Ottomano,  che  affunfe  l'Impeto  d’O. 
’icncc  nel  I4f  i.dopo  |a  prefa  di  CoÙancinopoli  nel  154 j. avendo 
concertala  libertà  di  confcienza  à*  Greci , ebbe  la  curiolicà  d’eJle* 
:c  informato  della  Religione  Criftiana  , e della  loro  cicndcnza  . 
Sia  cllcndo  il  Tatuarci  motto  , erutti i Miniftii  della  Chiefa  ii- 
iliaci,  li  fù  condotto  Giorgio  Scholario  , ch’era  di  molta  dottri- 
na , con  cui  i!  Sultano  ebbe  lunga  conferenza  nella  Sacictlu__f 
iiS.  Sofia,  eli 'oggidì  ferve  di  Sali  di  Armi  del  Serraglio  . Fùquc- 
io  tinto  foddisfattodcllafcieaza  di  Scholatio  , c degli  argomcu 
ri  co*  quali  li  dlmortrava  i NI  ilter  1 della  S.S.  Trinità  , dcU'lii- 
umazione  del  Veibo,  (a  Dignità  del  Sacerdozio,  egli  aicu 
Dogmi  della  Religione  Ci  ninna,  che  lo  dichiarò  Patriarca  . At. 
unte  egli  il  nome  di  GvxWi»  , cd  il  GranSigaore  li  fece  prefeu. 
red’un  alai  ricco  Tali  orale,  cheli  pofe  m mano  . d’uu  Pallio 
:c.npetlaco  di  pteziole  gemme  ; d'u.ia  Verte  di  Zebellint , c d’ua 
annuale  pcnfionc  di  z>oo.  Scaldi  » li  diede  di  più  lucgu  dopo  1 
lue  Cadilcfchieri , e privilegio  di  cavalcate  per  lafGiua  , piece- 
fuco  dal  fuo  Partorite  , edi  pubblicamente  poi  tare  una  Croce 
i’oro  fnpia  la  Betetea  Patriarcale.  Li  conferì  anche  la  giunfdi- 
ziouefpuituale  . c temporale  fopia*  Greci  , di  giudicarli  , «_* 
cortegerli  fecondo  gli  antichi  Canoni , delta  loro  Liturgia  , e lai- 
nò  al  Clero  Ja  facoltà  di  fuccclfivanientc  eleggere  il  loto  Capo 
colia  rifctva  foia  , che  folle  di  fuo  aggradimento. 

Tutti  quelli  ampj  ptivileggi  fr.tòuo  ertone  iati  nelle  Lettere.» 
Patenti  concede  à (ittuuii*  , fottofctittc  di  mano  di  Mccmcc  1 
:nc  però  non  ebbero  per  malto  tempo  fudiftcìiza  , poiché  : furono 
abbolicc  nel  Rcg«o  de]  medelìreo  Sultano  , pct  la  gelofia  (oicitata 
ia  qualche  particolare  viztofo  , ed  ignoriate, li  quali  non  poteri 
io  (oficire  , ch'il  Seggio  Patriarcale  forte .occupato  dà  Pcrfoot-» 
lotte  , corruppero  à forza  d’oro  il  Gtan  Vi  lire  , che  in  (inno  al 
lìrao  Signore  di  approfficarfì  della  poca  concordia  , e molta  am 
licione  di  quelli  Criftiani  colla  mutazione  frequente  dc'ltacriai- 
;hi  ; onde  la  loro  Dignità  Iti  polta  all’incanto  . 

Non  vi  furono,  che  iccc  PatriatchlC«aa«^v,  |M*»»  , t Cut «,  che 
goderono  dc'piivilcgi  predetti  . Il  quarto  nominato 
ignorante,  ed  ambititi lo;  nou  potendo  ertcrc  elevato  à quella— » 
dignità  pet  merito  ; propofe  non  lolocltingucic  la  pcufionc  Im- 
periale -,  ma  di  fame  urta  di  eguale  fonimi  di  zf  00.  Scudi  aU’lm- 
pcracote  , che  accompagnò  eoa  aliti  coltoli  Prcicnd  al  Gian  Vi- 
lite,  cd  agl  1 altri  Mimiti  1 della  Poi  ta,  che  gli  procuratone  i’ioa- 
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penale  aggradimento . Non  gvTèper  À rtiul  to  tempo  de  irti  liino  « , 
•naca  fuapignin  , poiché  pet  le  va  ilo  iuUuatcll  coll'ca&orto  di 
fono,  feudi  da  Trabifonii’if , pei  fr, flieitlrc  Siine ot*c  ta  Aictvcfc©- 
*°J . egli  deporto.  Vedendoli  Marco  pmo  del  PatnJriato 
I incitò  (cifma  ne  Choo  , che  convocò  in  Colla. trinopoli  per  ce- 
lebrate un  Smodo.  Duianre  qu  fto,  Dio  ligio  Metropolita  di 
rilippopoli,  Difcepoo  ili  Marce-  Eugenio  Arcivescovo  di  Efcfo, 
approntandoli  del  et  dito  , che  qn- il.  aveva  app  r(lo  !»  Piene/. 

E dia  Matta, Nuora  di  Mcemet  11  ottenne  à folta  de'Preicnti  la^ 
hemta  . Il  luo  I’a  c r lai  rato  pc  Ò noi  < dui  ò molto  tempo,  poiché 
(olle  per  no  runurfo  di  confcienza  della  Ina  fi. minia  , ò pe  ctteim- 
putito  di  prnfcffaic  la  Religione  Giudaica  , fi  ritirò  mi  celebre 
Moniltero di  Coronilla  prelfii  Cabale  nel  monte  Athos  , Ove  ado- 
r a va  li  da  Fedeliu.ia  Sacia  Imagi  ne  Acheropira,  cioè  ma  uifarta  , e 
quivi  mori.  Diede  ciò  luogo  ad  una  nuova  buga  . cd  a ritorno 
di  Simeone  nel  la  Sede  Pattiaicalc,  mediante  un  a|rra  fontina  di 
due  mille  Zecchini;  ina  dopo  tre  anni  fu  rimojTo  dall'ingordigia 
de 'Barbari . Et  il  mede  fimo  Imperatore  , c‘  aveva  Uauto  tanta  ili- 
ma  per  la  dignità  Patriarcale  , sdegnato  da  tante  cabale  , s’nnpa- 
diomde  tuteli  beni  di  quello  Patriarca  ,•  e di  tutti  1 Vali  Sacri. 
D-.ipoqucrto tempo  l'ufo  diabolico  d’clcvaili  Capo  della  Chiefa 
secca  a (orza  d’oro , fù  II  abilito  in  tributo  di  ipooo.  Scudi , ch’il 
Patriarca  paga  auuualc  al  Gian  Signoie  , non  compì efi  1 Pic- 

lenti , eoe  deve  a Miorilt  ideila  Porta  . E le  imitazioni  fono  fi  fre- 
quciiti  negli  ultimi  anni  «lei  Secolo  caduto  fi  fono  veduti  cin- 
que Patriarchi  viventi,  nominaci  Paifio , DtOnifio,  Paiccmio  , 
Metodici,  cDiomfiodi  Landa  , che s'incarivioo  il  Pania. cado 
1 uno  coll  altro , con  maniere  fi  fcandolofe , ch’il  Gran  Vifir  Ha- 
c.et  K opiull  fùcoflretco  imponcili  filcnzlo  . 

Si  piovcdc  querta Sede oggidi  ne I modo, che  fegoei  morto i!  Pa- 
trinca , fi  convoca  il  Clero , non  per  divenire  all'elezione  d’iin 
SucceUore  , che  dipende  dalla  Portai  ma  per  ptcfcicglicre  colla 
plurlta  de'  Voti  tra*  Concorrenti  due  , ò tre  de’  più  degni  , i 
quali  vengono  proporti  al  Gran  Vifirc  ,chc  non  hà  altra  infp.zione, 
clic  di  ptomoverc  picHo  il  Gran  Signcie  , quello  , che  più 
ofrerifee  , ancorché  non  lia  nel  numcio  dc’propufti  . Dcfigna- 
to  il  Patriarca  viene  accompagnato  in  nutiKrofa  Cavalcata  al  Sct- 
ragl iodal primo  Minitlro  , il  quale  viene  uccvutodal  C'apigilar 
Keajarti  nei  mede  lìmo  luogo  , nel  quale  vengono  ricevuti  i Aro. 
bafciarori  ,cd  è piefcmaroat  Gian  Signote. Gli  viene  indonatafo- 
pia  il  luo  Abito  di  (.  alojcro  , una  Velie  di  btocatod  oro  , eh'  è 
la  unica  della  fua  conferma  , colla  quale  corrdotroalla Chiefa^ 
*ieue  nel  fuo  Trono  ifta’Iato  dal  Mcrropolitaub  d’Eiaclea . L’en* 
trite  liquide  di  quello  Panidrca  piovcngono  dalle  Decime  d:’ 
Vclcovi,  che  alt  elidono  a'quindici  milie  Scudi,  da  un  dnttopar. 
ticolarc  , chiaoMio  iav«f/xM  ■ il  quale  li  rende  Cinque  mil|c_j 
Scudi,  eòe  ricava da'Curati  j quello dc'Matrimonj , eh ’è ronfi. 
tdcrabilc,  perche  glande  è il  numero  de'Greci  abi-anci  inC'dau- 
duopoli , c ne*  contorni  ; del  preferite  del  G.an  Duca  di  Mnfco- 
via  , ed’una  cerca,  che  per  lui  fi  fi  nella  Quaiclimainllc  Chic- 
le di  Coùantinn^ol  1 , edi  Galata,  dove  «a  à celebrar  la  Meda  , 
c predicate  , dalle  quili  raccòglie  quattro  , ò cinque  cento  Scu- 
di1.  L‘  Entrari  di  tutto  ciò  ubn  arrivai  quaranta  nulle  Scudi,  c 
bifogna  , che  ncipeiida  aliai  più  , pei  lottili  li  dalle  cabale  , c 
l’aWidid  de'Tutcbi,  che  l'bbliganoad  impiefliti , c d'impegna- 
re la  fua  Chiefa,  opprellada  più  di  quattrocento  mille  Scudi  di 
dcbiti.dc’quali  fono collrctu  pagarne  I mrcteffir  , iheloconluma 
ikj  , c caufa  gian  quctelc  nel  Clero  . Onde  ftequcncemenre  ne_> 
luccedc  la  fua  de  poli  non. c deplorabili , c fu  nella  è la  fcbiavi- 
ni,  nella  quale  gemifsc  querta  intclic»  Chiefa  . 
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7^dU  qudle  U I.  Colon nett*  dimo/trd  tlT^umtro  de'  Tétrursbi  . La  II.  ilì{ome  del  Tjm.trcA  . lé  111.  l.t  Fdmtglia  del 
TdtridrCA  . Ld  lF.UTdt  ridaci  Tdtrur  Cd  , 0 U Cdncd,  eie  pofjcdcvd  pnntd  dejfere  Vatndrcd  . L.t  /.  ! *nno,cbe 
jtdto  promoff»  di  Vdtndrcdto . Lèi  VL  quii  fine  ebbe  tl\Tdtrtdrcd.Ld  PII.  il  tempo , nel  qndle  bdjedttto  nel  Vatrurcato 


I. 

IL 

ni. 

IV. 

v- 

VL 

(VII 

1 

1. 

e - 

" 

»'■  . 

IV. 

Iti 

HÌ 

VI. 

VII. 

\ii 

h-5 

■-Si 

n 

i 

^ ; 

Mi 

li: 

hì 

k 

1^-  c 

sii  . 

Ri 

i > « 

1-i 

«s.S  ^ • 

; 

\&li 

1 

Stai  bino 

ti. 

16 

Cuneo 

>6 

X 

Or  è fimo 

«7 

( cileno 

3 

Policarpo 

18. 

18 

Tanta 

Cit  ite 

Plutarco 

16. 

19 

Domizio 

fr.di  Probo 

Scdcchia 

ao 

Probo 

fi.diDomizio 

6 

Diogene 

ZI 

Metrofanc 

fiat.di  Probo 

Eternerò 

17. 

Zi 

Alellaudio 

a6 

ZJ. 

S 

Felice 

f. 

23 

Paolo 

TclTalonic. 

Stràzo’aco 

9 

Atenagora 

9 

14 

Eufcbio 

fr.d’EuC  Ce{. 

Nicooied. 

34» 

>0. 

IO 

Policarpo 

17. 

1* 

Maccdon. 

Amano 

li» 

it 

Euzoro 

16. 

z6 

Eudorlìo 

Amano 

■ a 

Lorenzo 

II.  6 

Z 7 

Dcmnfilo 

Animo 

3*o 

ij 

Alipio 

IJ.6 

I? 

i*  vaglio 

Naziàzcno 

Efi  l'iato 

«4 

Lcmpiauo 

1 1. 

19 

S-Gregor., 

1!  Grande 

IZ. 

i1’ 

Marco 

«3- 

30 

Nettario 

L 

16. 6 

16 


T 


«4g,  ì9t  CRONOLOGIE  PARTICOLARE 


I 

II. 

III. 

IV. 

V. 

VL 

(Vii 

1. 

1 u 

ni. 

IV. 

V. 

_VI__ 

I vii. 

j*.: 

>11= 

l*i 

■5  6 

fi 

n 

ìi*= 

hi 

Iti 

Il 

ki 

Iti 

■v  £ 

i 

la  ,5 

18 

il  Grande 

Antiochcn 

E (iliaco 

1.4 

114 

Leonzio 

Diacono 

Veneto 

Rinonzia 

3* 

?2 

33 

u 

II 

Ir.  di  Nettar 

» 

X. 

ni 

Doliteo 

Si  filino 

"93 

Efpulfo 

Armeno 

u. 

116 

G io. Vili. 

d.io 

Sifinnio  I. 

H7 

Giov.  JX- 

Coniate  ro 

J.  * 

Ercliarcx 

Germanie 

Deporto 

3*  2 

118 

Tommafo 

Motodni 

Veneto 

1204 

Vaca 

s 

*.  r 

Iiy 

Michele 

Sauruno 

10 

17 

18 

Proculo 

Archimand. 

4J4 

Efpulfo 

IX  . 

X.  4 

120 

ixi 

Teod.  III. 
Maltinto 

C.p*s 
rieletto  de' 

Vigilanti 

tn3 

• -4 
8 

39 

40 

Apocsifario 

8.8 

1 xx 

Manuel.  I. 

Charitopolo 

Cacciato 

3 4 

Gcnnadm 

IJ.X 

l 

ixjlCcrm.  11. 

Nauplio 

17.6 

4* 

488 

3-  7 

H4[Mctod.  Pr. 

Del  Mondo 

Giaciutili. 

*• 

Scommic. 

« 7 9 

»*8 

Rman.  II. 

Arciprete 

'4- 

41 

14.7 

116  Ariano 

Antotiano 

D’Efefo 

4- 

Elpulfo 

ll2 

Nicef.  II. 

Metropolita 

•-59 

Reintegr. 

t. 

| 6.6 

ixl 

Ai(cnio 

Malcutz 

Cappad. 

129 

Germano 

E ti  luto 

47 

4* 

49 

3*> 

Epifanio 
A mimo 

1»0 

SII 

Deporto 

0.10 

6.6 

130 

>3* 

Giofcffb 
Giovati. X 
G lofcffo  1 . 

Secchio 

Si  ritira 
Confinato 

1. 

Enrirhio 

Amalia 

Efpulfo 

IX.f 

«13 

Giorgio 

Ciprio 

Richiam, 

Antiochia 

•3-7 

•34 

Atanado 

Monaco 

1x84 

Editato 

S7« 

Reintegra. 

4-4 

•»1 

G 10  v XI- 

Sozopolitan. 

Sorofolo 

1290 

>3  li 

.30 

Atanado 

Del  Mouaft. 

8- 

Ctriapo 

Sagio 

196 

3-* 

n* 

Ntfo 

Metropolita 

di  CiZICO 

Deporto 

I. 

Diacono 

ÓOE 

X«.l' 

• 3* 

Giov.  Xll. 

Cilicio 

4- 

Monotcliia 

Ctiiopolic 

Scomunic. 

>■  : 

«i9 

Ge  radino 

Del  Monart. 

Mongaui 

1230 

X. 

Eretico 

642 

Scora  u»ic. 

1 

140 

U>J4 

Del  Monte 

MóreAtho 

Carcerato 

18. 

1» 

Cartofilaf. 

Restituito 

4. 

*4' 

Giov.  XI J- 

Buchila 

Apri 

“13 

Deporto 

8. 

Diacono 

«4* 

Iddoro 

1360 

«<> 

Cnrtanr.  I. 

Sccvodlacc 

3 ! 

«43 

Calili»  I. 

Ciprio 

33] 

• 44 

Fi  lotto 

• 

H66 

1 ‘ 

Rirtabilito 

> 'O 

•41 

Macatio 

• ri 

*•7 

Piece 

Amaiii  iati. 

146  Niccolò 

•378 

xo 

Piece 

79} 

Cacciato 

4- 

M7 

Antonio 

.398 

4- 

! 

> H« 

Canito  II. 

Monaco  di 

Sancopulo 

1406 

•3- 

66 

Germano 

Vcfcovo  di 

Ciaico 

7M 

Editato 

>1- 

| 149  fcucimio 

Scura polo 

•419 

1.8 

<7 

icouoelaila 

V.di  Si beo 

M 

IfO 

Gioie  t.  11. 

•424 

<8 

l 2. 

• J« 

Meo o/aiic  Metropolita 

Ciziceno 

•440 

69 

lu  Eunuco 

7«7 

«3-  4 

ijalGrcg.  IH. 

Piotohncelo 

7o 

Tao!o  III. 

Diacono 

Cipro 

1-4 

1 iijGioigio 

Scolarlo 

Ri  nonzia 

J- 

— 

Có-ILNIc. 

t fi  J iato 

21.  1 

‘14 

Ktdoio 

Jet  ouo  ma  co 

Uughei  u 

tot 

•/; 

Giofel.Ill. 

Coca.oCuia 

MdcIM.A 

Editato 

fieli 

Iconoclarta 

Mcliila 

4. 

•14 

Mai  co 

Getouomaco 

Silocarab 

Deporto 

X. 

•17 

Si  mone 

Trabrsóda 

Deporto 

V.  di  Sileo 

Cacciato 

•I* 

•J8 

Dirmi  (10 

Pclcpon. 

Rinonzia 

8. 

Giov.  VI. 

Iconoclarta 

Cisiccno 

«3- 

«19 

Sun  one 

ITrabisoda 

Deporto 

3- 

Editato 

4-  2 

1C.0 

Rafaclfo 

Teronomaco.Setvia 

Caicctato 

Mi.  Cuiop 

.4  10 

161 

àVIafs.dctto 

prim.  Eman- 

i. 

Leone 

R36 

i 

162 

Nift» 

Metropol.di  Tcflalon. 

Rinontu 

x.  6 

>0 

A uranio 

Gaulca 

888 

7. 

•43 

Malli  mo 

Metropolita  delle  Serre 

Deporto 

é. 

8; 

Cacciato 

X. 

164 

Nilo 

Snpradetto 

Deporto 

1. 

82 

Siuccllo 

401 

Redimito 

J 6 

• 4> 

Ginathino 

Metiopoìira 

di  Drama 

Deporto 

8 i 

Amafeno 

•3- 

160 

Pacomio 

Metiopofita 

di  Z'gna 

Deporto 

1. 

84 

yio 

X.l  1 

1 6t 

Gioachino 

Sopraletto 

8.6 

8< 

1 

1 68 

Tolctto 

Mctropol.  di 

Giannina 

86 

Tcofilato 

fig.dclJ'Imp. 

Lacapcno 

169 

Geremia 

Me  uopo!,  di 

Sofia 

Deporto 

Totictio 

'4  5 

170 

Gioannido 

Mctropol.  di 

Metropol.di 

Soxopoli 

88 

Bafilio 

ScamaJrcno 

Sradica 

•7i 

Dionifìo 

Nicomed. 

89 

Antonio 

Monaco 

973 

4 

172 

Giofelfo 

Mctropol.  di 

Adrianop. 

Deporto 

9® 

Nic c.  III.  Chrilobcrcc» 

»«' 

IX  8 

173  JMetrofaoe  IMetropoLdi 

Celare* 

R inon  zio 

•372 

Sigimo  I 

Macftro 

3- 

■ 741 

Geremia 

Mctropol.  di 
detto  Barirta 

Landa 

H7X 

Deporto 

re. 

Sergio  liò  Corolario 

990 

20. 

171 1 Pacomio 

Lesbro 

a. 

9) 

Alclfio 

Eccledarca 

il. 

176 

Tcolctto 

Mcttopol.di 

Filippop. 

Rimorto 

gior. 

Michele  | 

Coi  ulario 

Il- 

1 77 

Matteo 

Deporto 

91 

Cortami!!. 

Lichudc 

IOJ8 

4.6 

178 

Gabriello 

O.  3 

Giov.  Vii.  Situino 

Gciufal. 

1J.6 

I7y 

Tcoiaut 

Aten/efe 

0.7 

Colmo  I. 

loto 

1-9 

ito 

Mei  zio 

Pogea 

Candia 

Si  ritira 

4* 

98 

Eurtazio 

Garidcs 

3- 

181 

Meofito  - 

Atene 

Deporto 

t. 

Nicc.  IV. 

Graiiutico 

Calce  Jori. 

1008 

27. 

181 

tifatilo 

1605 

roo 

Giov.VNI. 

M- 

»«3 

Timoteo 

Metropol.di 

Pattarti) 

Avclenato 

9- 

101 

Leone 

Stippiota 

8.  8 

«S4 

Cirillo 

Lucati 

rat.  Alefs. 

I<XI 

Relegato 

l. 

lOt 

Michele  Guracuas 

Oiu 

Efpulfo 

x.  8 

■ >1 

Gii got  10  Monocolo  V. 

d'  Amada 

Ef  pullo 

0-1 

101  Colma 

Ducono 

Egma 

IO. 

186 

Anzio 

Adrianop. 

Deporto 

Niccol.  V. 

Muralo 

Ar.di  Cip. 

4. 

187 

Pillilo 

Lucati 

Reimegr. 

S. 

>01 

Teodofio 

Monaco 

3. 

1X8 

Atanado 

Pantcllara 

Candia 

Deporto 

0.6 

106 

NcoHio 

Monaco 

Evergatide 

189  [Cirillo 

Lucari 

Reimegr. 
d’  Eraclea 

Deporto 

107 

CoDaiuino 

Ducono 

190 

Ncohco 

Mcctopolita 

Ucofo 

».  1 

106 

Luca 

Cniobcrgcs 

191 

Citillo 

Comari  Ve(. 

di  Betoea 

Deporto 

M 

109 

Michel 

Anghuli 

Mangano. 

m6 

8. 

‘9* 

Pa  nemici 

Mctropol.  d 

Adrianop. 

1 IO 

Chanto 

Mh..uo 

Il 

•93 

Partem.  Il 

Deporto 

lilj 

Tccdodo 

Afata 

Cartodlac. 

Efpulfo 

Dettane 

.661 

IH 

Cali!  io 

Camctcro 

...3 

6.6 

MecLd.III 

1670 

*«3* 

Ntccta 

M ululano 

Ri  modo 

7 

196 

D1011.  HI. 

*<7J 

CRO- 


Digitized  by  Goógle 


CRONOLOGIA  DEL  PATRIARCATO  D'ANTIOCHIA. 

Bcochf  la  dignità  temporale  di  qaefla  Cittì  fia  fiata  molto 
onfìdn  abi 'e  ; la  iplriruaie  però  è fiata  molto  maggiore . Nel  ra- 
:mro  delle  lue  mura  i Difeepoli  di  G.  C.  convocar»  , prefero  la_* 
>rima  volta  , nell’anno  41,  di  G-C.  incirca , il  nome  di  CiìOìshì  , 
he  s’  è diffufo  p^i  per  tuttofi  Mondo.*  Quello  fu  il  primo  titolo 
.'’atriarcalede!  Preueipe degli  Apposoli , il  quale  vi  fondò  que- 
ia  Cbkfa  circa  l'anno  Z7.di  G.C.  Gliamlchichiamorouoil  Vef[ 
rovo  d ‘^nrtubU  , Patriarca  delPOrìenae . Il  V.  Canone  del  Con. 
riliol- Generale  di  Niceaordiua,  che  fi  coofervino  i difitti,  & i1 
>r rvilegj  della  Cbi-fa  Aaiitxkt»*  ; & f Concilj  d'Efefo , e di  Cai; 
cdonia  lofi  mitro!  mede  fi  mi dirmi , c conservarono  lapteemi 
lenza,  eh  dia  aveva  d'antichità . Ma  quella  Chicli  foffti  molto 
n diverfe  oc  cali  noi , ora  cipolla  alla  violenza  degli  Eretici , & ora 
traccia» da  bioglie  , e tu  adii  Ai  w Seifme  . La  fiu  pace  eomin- 
iò  ad  elTet  turrita  nel  IV.  fecolodagli  Arriani , quando  ncfùefi- 
rato  il  Santo  Patriarca  Eufiazin.  Eufebiodi  Nicomedia  , e mnl- 
i altri  Prelati  Arriani , trovatili  nel  540.  in  quella  Città  , vi  li  uf. 
emblirono  In  una  fpecie  di  Concilio,  bue  accularono  il  Pattiar. 
•a  Enfiano  d i moiri  delitti  , e Io  deppicto  , non  per  altro  , fe 
perche  {‘opponeva  a’ foro  errori  .'Sparlali  tal  nuova  tra-* 

1 Popolo  , qnefó  fi  commofk  gravemente  per  la  confcrvazlonc 
lei  Tuo  PaAocc  «’ I Magiiirari , &Olfizlali  prefero  parte  in  que- 
tacfivifionc,  es'accelclalédisiouo  , in  guifa che  fi  flava  per  ve. 
»it  all 'armi , elfi  poteva  temere  ia  generai  ck  Colazione  della  Oc- 
è»  , fc  le  eoramozroui  dd  Popolo  nò»  follerò  fiate  raftrenatc  dal 
imorcdeil'Impcratore  . Gli  Arriani , mediami  i loro  artifici  or. 
iinarj,  e le  loro  calunnie,  forprcfcioin  maniera  lo  fpirito  di  Co- 
ta  ut  ino  , ch’egli  approvò  fa  (entenza  della  dcpolizione  del  Pa- 
riarca,  come  un  giudizio  gioito,  e canon  reo  , e lo  fece  clegui- 
e;  pofeia  quelli  minici  della  Divinità  del  Verbo  Incarnato,  fi 
Maneggiarono  con  più  libertà  per  illabilitvi  la  loro  empia  dottri- 
ib  , e vi  poltro  de' Vefco vi  del  loro  partito,  come  Stefano  , Fc- 
:illo  .Leonzio  , dee.  Durante  il  Patriarcato  di  quello  ultimo ( ckr 
tra  uuo  fpirito  furbo , e dilfimulato)  Flavio  , che  fù  poi  Pattiar- 
ad’ Antiochia,  procurò  di  conlervar  vi  la  vera  Fede  ; e lafciando 
igti  altri , come  dice  S.  Gioì  Grubilomo , l’onore  delia  Prelatu 
a .egli  prendeva  par  lei  travagli  propridc’Prelati . 

^ Dopo  il  bando  d£u  fiat  io,  una  parte  ae’Cactolici , nonpotcn- 
io  rifolverfi  a comunicare  cogli  ufurpatoti  di quella  Sede  - Si  fé- 
paro  dalla  loro  comunione , e viveva  in  quello  fiato  - gli  altri  fof- 
ftironocon  pazienza  gl’infulti  degli  Arriani , alpertaudo  fempre 
jualche  mutazione  daffari , chegli  libcralTcda  quefta  mifena  . 
L’elezione  di  S.  Me  lezio,  fatta  nel  361.  li  riempi  di  gloja , mu 
tficndo  pur  anco  fiato  eli  (iato  quefio  S.  Prelato,  eglino  fi  fcpa- 
:arooo  dagli  Arriani, e s’afìeniblarono  in  difparte  nella  Càie  fa  de- 
gli  Apposoli.  Dcfideravauo  efit  d' unirli  cogli  altri  Cattolici , 
rhiamaci  Enfiatimi  i ma  il  Demonio  trovò  il  modo  di  femfiur- 1 
ri  un*  altra  feifina  . I VeCcovi  convocati  In  Aleflandria  nel  j6a. 
inviarono  ad  *étr!«bU$.  Eufcbió , Velcovo di  Vctcclli  per  riuni- 
re quelli  z.  partiti  ; ma  egli  vi  ritrovò  degli  oftacoli  inviabili . 
Lucifero  Vefcovo  di  Cagliari  andò  cali;  c volendo  pacificar  tut- 
ti quelli  torbidi,  non  fece  altro,  che  aumentarli  ; imperocchc-* 
cedendo,  chegli  Eufiaziani erano  quelli  , cbè  più  «'Opponeva- 
no alla  pace.  per  foddisfarli ordinò  in  loro  Vcfcovoil  Prete.» 
Paolino,  ch’era  gii  loro  Capo  • Cosi  fi  vlddcro  nello  ftefio  tem- 
po ?.  Patriarchi  in  Jmtlo»iU  ; uno  Amano  , per  nome  Euzojo  , e 
x.Caccolici, Paolino  degli  Enfiatimi , e S-Melcziodc'altri . Dopòi 
lamortediS.Melezioluocdle  ne!  |8t.  San  Gregorio  Nazianzcno| 
fù  di  parere,  che  Paolino  , che  di  già  era  molto  attempato,  di- 
morale folo  Copta  la  fede  Patriarcale  • Mai  Melextahi  «H>n  voi-l 
Iero  riconofeerio  per  tale  ; e furrogarono  flaviano  in  luogo  del 
defanto  Melezio  . Cosi  quella  Chiefa  fi  trovò  più  che  mai  divi- 
fa  -,  c benebe  fi  convocacelo  molti  Condì)  pte  riunirla  j noiu 
■pteromai  venirne  alfine:  intanto  quali  tute' i Prelati  deli'O- 
Btme  erano  favorevoli  a Flaviano , e la  Chiefa  Romana  cog  li  Oc* 
Sdentali  era  con  Paolino  . S.  Giot  Grifofiomoticonciliòcon  la-# 
Shiela  Romana  Flaviano  , til  quale  clfcndo  morto  nel  404.  Porfi- 
rio, ch’era  un  Uomo  aliai  trillo,  fù  intrufolo  quella  Sede  ra-j 
riarcalc-  Quell i mori  nel  40S,  fecondo Baronio,  04»». fecondo 
aaltri.  Gli  fucceiie  Alellandro,  vecchio  di  gran  pietà  , equeitij 
ebbe  la  fortuna  di  veder  terminata  quella  Icifma  deplorabile-»: 
egli  fi  vatfe  d'efortazioni , e di  riraoflranze  così  efficaci  , che-* 
avendo  Iddio  impartito  la  fua  benedizione  alle  di  lui  carità  , e 
zelo  , Pollinazione  degli  Eufiaziani , fi  lafciò  vincere  dalla  fot  za 
delle  di  lui  perfuaficmi . Alellandro  inviò  fubbico  de’Dcputati  a 
Tapi  Innocenzo  I.  per  fargli  Tappete  la  feliceinuova  della  pace,  c 
per  ricercarlo  della  fua  comunione,  la  quale  dal  Santo  Papa  gli  I 
fù  coucefla  . SofFrl  poi  quefta  Chiefa  degli  altri  malanni , fin  ac- 
canto , che  Dio  {'abbandonò  al  furore  dc’Sataccui . 

j C'«n(if{b  iiTàfrinnM  / All  tioch  ia  fin»  « l fimi  iti  XIII.  ititi»  . 

S.Pict.daU’anno  $«.diC-fi«oal  42.113.  Afdepiadc  . 

[S.  Evodio  dal  41.  fino  all’anno  70)119,  Frleto. 
ro.  5.  Ignazio  governò  anni  jp'aig.  Zcbeno,  o Zcbino 
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IO».  S'E.OII. Maini»,,.  s.  .Ubila . it 

1»».  Cornelio,.  , , i.liji,  F»Wo.  , 

’Jf*  r—*,*-  Demetriano.  *"  4 

hTir0*‘° ' ~ v 1 * Pan  di  Samofar* Eret.  to 

i «6.  Mattimi  no.  >•  • j 170.  Domnol.  7 -• 

i»j.  S.  Sera  pione  r I zz|i7f.  Timnco.  1 y 

PRIMATI  50TTQ  IL  PATRIA|lCA  ANTIOCHENO. 

Dire  fono  i Primati  , che  gli  Autori  conoumerano  fogge ttì  ì 
quello  Patriareato.l  uno  detto  della CMtfis  PmhUmt*  ,òfi»M 
l'altro  dicefi  . (|  primo  fù  denominato  Outtlit* , 

alqualeoltre  lautorni  de 'molti  Scriccori , in  uu  Canone  Arabico 
del  Concilio  Niccno,  fiferitodal  Turrùni,  fc  H pic/erive  ne' 
Concilj  il  fedo  luogo  , e narra  che  la  fua  Chiefa  fri  traifcrita  all’ 
Armena.  Il  titolo , che  prcudea  di  Cjittlù»,  fecondo  Mirco  Id>.  3. 
cfprimc  non  pure  il  candore  della  Feda  ; ma  la  preemmenza  anco- 
ra , che  gode*  nelle  Chicle  , e Prelati  delle  Tue  Provincie  ; tra  le 
quali  annoverali  la  Perfia , ove  in  ferfepolì , Metropoli  «ntH 
chiliim-  riledea  un  Vefcovp^o  Primate;  uno  dc'quaii  per  no- 
me  Giovami» , intervenne  ai  ConcilioNiceno  . Del  Primate  An- 
niento fono  cosi  fearfe  le  notizie  , eh'  1 Scrittori  non  faOno  ni 
meno  difeernere  , dove . e quale  folle  il  fuo  Trono , ò Provincia  . 
Alcuni  lufpicano,  che  folle  l'aurica  ^nu  , oggi  4*nm,  Cittì  dell' 
Arabia  fu*  confini  della  Caldea,  dcU'EufVarc  dlvila  , dove  nel 
Regno  degl.  Alfiri , e de' Caldei,  adorava!!  la  Dea  Ania;  oggi 
priva  di  Pallore  di  Popolo,  efenz*  Tempio. 

P ATRI  AC  ATO  D’ ALESSANDRI  A. \ 

Quantunque;  privilegi  goduti  dalla  Città  d’MtffttUHt , le  atef-l 
fcrqfattpa^qmftarcihwrqediCiftàpct  Aiuonoinalia,  non  mtn 
ch'a  Roma  ; egli  epero  vcro,  che  la  grandezza  fua  Ecciefiaftiea 
fu  ancora  più  eofpicua  del  Ino  fp/eimorc  temporale,-  imperoc- 
ché, conforme  all  cfprclTione  di  S.  Gregorio  il  grande,  l’Appo- 
?0,°  ?•  *veva  fondata  quella  CbTefa  per  mezzo  del  fuo  di- 
f«polo  S.  Marco , e quella  fu  la  z.  Sede  Patriarcale  del  Priucipdi 
degli  Appoiloli , Cosi  I Velcovi  i'jà&njrU  non  conofcevanoal- 1 
cun  Prelato  ad  elfi  lupenorc,  trattone  quello  di  Roma  , e tene- 
vano il  luogo  d onore  fopra  quello  ancor  d’  Antiochia  . Irapc* 
rocche,  oltre  l’incombenza  , c'avevanoi  Patriarchi  dV  torri- 
di far  tutti  gli  anm  il  Ciclo  Pafquale . cioè  d avvitare  l'altre  Chic, 
fc  del  giorno , nel  quale  do vC va (i  ceieòtar  la  Pafoua  , effi  erari-, 
Vicar}  nati  della  Santa  Sede  per  gli  affari  di  rutto  f'Otiemc , £.1 
loro  potere  (1  Rendeva  pur  anco  fopra  diverte  caufetcmporali.il 
Canone  VI. del  Concilio  Niceno  lottometre  l'Egitto , la  Libi* , e 
ia  Provincia  di  Pentapoli  alla  Chiefa  d'jUtfmni.u  , Se  ordina, 
che  quello  Patriarca  li  vaglia  della  fua  autorità  fopra  tutte  quelle 
Provincie  ad  cfcmpio  , e fecondo  *|  cofiume  di  quellodi  Roma. 
Qiiefio  Ganone . chcT^e  refo  cosi  celebre  in  quello  fceolo  pei  tan- 
ti icntti,  c caute  dii puce  , ò ben  avaucaggiolo  in  veto  a'rrclati 
ì ma  non  già  in  grufa  tale,  come  pretendono  gli  Ere- 
«elevi  aRonuin  l'onccGci  la  qualità , & il  titolo  di  Capi 
dcIUCbiefa  Umvcrfale  . cqucMiriai , «he  fono  annciB  allatf.- 
gnita  de’luc cello  ri  di  S.  Pietro . I più  dotti  Crlftiani  de’primi  fc- 
coli  erano  fiati  ainm aefitari  nelle  fcuole  della  Chiefa  d'JUjfiuuIri». 
Clemente  ^U^mutna , df  Origene  , ne  furono  I prinaipali  arra- 
menti.  Ammonio  , il  Diacono  Ambrofio,  di  cui  parla  S.Gierola- 
mo , Anatolio  Vcicovodi  Laodicea,  Didimo  il  cieco  , dcunal- 
tro  Ambrogio  fuo  Difccpolo  vi  fìorono  per  la  riputazione  della 
dottrina  non  meno,  che  della  preci,  j.  Eraclc , S.  Dionifio  , 
Tcona  , S.  Acanafio,  S.  Cirillo , e molti  altri  refeto  llluftte  la 
fede  di  quefta  Chiefa  per  la  kiro  fcìenza , c fancità  . Gli  crroti  pe- 
ròd'Arrio,  Prete  Jltfmnirin» , fece  rode  Ile  ferite  morta  li  à que- 
lla Chrclà  mede  lima  > che  l 'aveva  mclIoiKl  numero  de’luo'mi- 
nlltn  , e datogli  la  cura  d’nna  ranocchia  della  Città.  Mciezio  Ve- 
feuvodt  Licopoli  vi  cominciò  uno  feifma  deplorabile  , nel  quale 
impegnatoli  alia  prima  Arrio,  fi  fece  poi  egli  Hello  capo  di  par. 
tuo.  S.  Alellandro  governava  allora  la  Chiefa.  Qntilo  Santo  , 
dopo  aver  unitamente  col  fuo  Clero  condannata  l’Ercfia  d'Arrio , 
per  maggiormente  convalidar  la  data  Temenza  contro’1  medefi- 
ino  , convocò  un  Concilio  di  più  di  100.  Vcfcovl  dell'Egitto,  e 
della  Libia  , ov’cgli  ailìftè  infieme  col  Clero  ^iM/uhim».  Altri 
Coocilj  ancora  fono  flati  celebratiin  quella  Chiela,  c'abbiamo 
tifièrcoà  car.  111. di  quello  Tomo , nc'quali  veggonfi  molti  Sue- 
celli  apparteaenti  al  l’atriacato  AJcfiandriuo . 

imutjfiu K CiMtimltpté  Jt’TétHmrtbi  d'AIeiTtndria . 

Non  fi  mettono  qui , cheque’Pacriarchi , c’hanno  tenuto  que- 
lla Sede  fin  all*  VI  11.  Secolo  , perche  la  loro  fucceffione  c certa  , e 
Tenta  interruzione.  Sarebbe  diffìcile  , c ferii  anco  inutile  il  aora- 
fe il  nome  degli  altri  Prelati,  i quali  non  hanuo  avuto  altro  , che 
il  puro  ertolo  di  quella  Chiefa  nel  tempo,  ch'ella  i fiata  fogge  tra 
agl'infedeli.  Si  inette  prima  l’anno  della  loto  elevazione  à quella 
Sede,  c poi  il  tempo  del  loro  Pontificato  . 
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"cronologìe  PARTICOLARI 


J4 

Smodo  di  Betum 

Caci 

Gabriele 

Dee.  {7/jZrt. 

3 

4- 

Mar.  J9 7 

55 

Apr.  197>u. 
Mag.  ftxjfio. 

IO 

xo. 

II. 

Mar.  615 
Feb.  636 

57 

Como 

Mar.  636]  it. 

J- 

Mir.  «44 

5* 

Macar.  di  Sciobre 

Apr.  449 

10. 

3 

14- 

G.«.  66, 

59 

Teofan/o  d‘ A Icfs 

Agof.  669 

4- 

7 

4- 

Mar.  674 

6o 

N’tna  di  Sona  J* 

Dee.  <17 

Oendenrale 

Api.  «7.1 

1:. 

S 

3- 

61 

Mari  £fìcm  di  So- 

ria 

Gcn.  4I7 

3* 

11 

6. 

Dee.  <90 

6* 

FiJfteo 

Gcfl.  ! 691 

H- 

IO 

IX, 

Nov.  71  < 

Là  «caria  d’  Alefs. 

Gcn.  716 

z*. 

10 

3- 

Nov.  74J 

Scnododi  Tarano 

D«.  7-ji 

«r- 

11 

t. 

Nov.  76 1 

65 

Cre  (lodalo 

Dee.  761 

30. 

II 

4- 

Dee.  79» 

64 

Cirillo  d’  Aftrake 

Mar.  791 

J 

IX. 

Giù.  So4 

47 

Caci  di  Sengiar 

Lug.  806 

9. 

li 

30. 

Mag.  Su 

6» 

Macario 

Giug,  I17 

X6 

7 

Dee.  «44 

Gabucle  Figlio  di 
Torelk.  Qticfto 

. 

. 

. . 

. 

• 

• 

l’arnar.  còpofc 

• • 

. 

• 

1 Offiziodclla~* 
Settimana  Sanca 

9-Feb. *45 

'4- 

l 

IO. 

Ap.  S61 

Araba  Michel 

5-  Ag-lftt 

8 

3- 

ss 

71 

Giovanni 

Dee.  861 

19. 

8 

4- 

Marco  fig.di  Zara 

s«i 

XX. 

7 

Gcn. 

73 

G10.-  Hello  d‘  Abi- 

• 

; 

. 

galcb.  vacò  la 
Chic  la  19.  anni 

4.F«b.j<>5 

ir- 

5 

11. 

Gcn.  9ji 

74 

Cirillo  , Figlio  di 

zx.Giu.95t 

: 

. 

Lokiok 

Atauafio  Figlinolo 

7 

8 

«4- 

Mae.  959 

7X 

di  Kolcil 

^5  • Or.  967 

. 

l. 

t)ec.  9 78 

76 

Gabiiclc 

14.  Gl.  <385 

1. 

a 

7. 

Gcn.  987 

77 

Gioì 

6.Gcn.7*>7 

X7. 

Ap.  xoof 

78 

1 codofio  Figlio  di 

Zcvabel  il  Fran- 

. 

. 

• * Ài} 

co. 

10.Lu.1010 

6. 

6 

5- 

Gcn.  1016 

79 

Gio:  Figlio  d’Itaac 

14.Fcb.10i6 

IO- 

i 

4- 

Giu.  1034 

So 

Gio» 

1.  Oc. io|7 

7. 

7 

a. 

Ap.  1041 

Si  •Beniamino  di 

Dcmocrad 

17.Ma.1043 

Il- 

11. 

Geo.  ioy j 

Si  'Pietro 

7.Gcii.ios6 

s. 

7 

14- 

Lug.  1044 

8? 

Marco  di  Keliiib 

6. 

Fcb.  1079 

*4 

Gin:  di  Damafco 

5. Ma. 1079 

0 

Qutfinifce  il  Catalogo  dc'T* trinchi  d' Ala'.bsracat,  ch'era 

l 'anno  del  Stg.  I Ì6\.Gli  al  trinche  fc guano  erano  fernet 
nel  margine  delle  ine  Opre , nel  modo  ch'egli  lo  leu  ve  . 

r- 

li. 

111. 

IV. 

y. 

Ai- 

Simi, 

tinti  . 

Rtg m. 

MttU 

miro. 

A.  M.  D. 

An. 

M. 

A. 

M.  D 

~*r 

86 

87 

88 

Ambia  Gabriel 
Amba  Marcio 
Ami>a  Gabriel 
Amba  Giovani  di 
Maks 

Amba  Matteo  di 

• - 

• 

s? 

Jaid 

Amba  Gabriele 

. . 

Amba  Michel 

Amba  Giovi  di 

. .. 

. 

Ncggade 

. « 

9J 

Amba  Giovanidel 

. • 

- 

Cairo 

Amba  Gabriel  di 

4 

94 

Miuxian 

AxnbaGiovanoi  di 
Momrallot 
Amba  Gabriel  del 

: 

95 

96 

Cairo 

Amba  Marco  di 

* * 

97 

Bcjadr 

H.Sk 131» 

10.6.1134 

98 

Amba  Giovanni  di 

. . 

Melavo 

99 

Araba  Giova»,  di 
Tnch. 

Amba  Marco  di 

* * 

• 

1 " 

100 

Bahguira 
Amba  Mauro  di 
Mira  (il  fatto  Fa- 

t7.Ap.ij6x 

• 

: 

tot 

(riarca  nel  Me. 
fe  di  Novcnw 

• • 

bte  1377.  4:  era 

vivo  nel  i674.ch' 

era  1 anno  de' 

Cdt.hlc  de'P.tridrci  Copi!  4'AÌciìandria  d.  Sun  Macco 
Ev*»zthJÌ*fin  À tjuclh,cb'erd  nel  l67l*  fecondo  te  rt 
Invonii’jikMnrdcdr,  1 motte  direi  pintori  Ardii . 
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PATRIARCATO  GRECO  D’ ALESSANDRIA  ; 

Molti  fono  Ì Greci  ; c’abicano  l'Egitto , iqnall  hanno  un  Pa- 
riarca  , che  porta  il  titolo  di  Patriarca  d’AUJbndH*  , come  quel-J 
o de*  Copti}  ma  ordinariamente  rlliedc  nel  Cairo . £*  quello 
“acriarcavcfiiro  degli  abiti  itefli,  che  all  altri  Patriarchi , alloi1 
he  celebra,  eccettuato c'hà  una  Itola  iopra  i detti  tcftiincnti.che 
ioti  hanno  gli  altri,  la  quale  hi  conceda  ad  un  Patriarca  d’-Jty- 
-iM’rUda  m Papa.  Sopra  quella  itola  porta  il  pallio,  cb’è  pili 
traode  , e piti  lungo  di  quello  degli  Arcifdcovi  Latini  1 poi  li, 
nette  fopra  la  tciìauoa  bella  Tiara  d’argento  dorato,  tutta  fc- 
ninata  de  perle  fine,  e gì  ode,  con  qnantitàdi  rubini,  (metal- 
li , ed  altre  gioie } ma  non  hi  }.  Corone , come  le  Tiara  del  Fa- 
paglia  nella  fomtniti  di  quella  Tiara  v è una  Croce  d’oro  . Que- 
ta  gliò  data  prenotata  dal  Duca  di  Molcot u , del  quale  h Fa 
oicnsione  in  tutte  le  loro  Orazioni . Quello  Patriarca  celebra  la 
Niella  come  tutti  gli  altri  preti  Greci , blamente  dopo  e 'hi  letta 
*E  pillola  in  Greco,  la  leggono  ancora  in  Arabo  , e Io  licito  fan- 
00  del  Vangelo,  e di  qualche  altra  Orazione  , eh’ il  Patriarca 
lice  i voce  alta  in  Greco  , che  poi  replica  in  Arabo . Quanto  al- 
a Comunione  , il  [’attiarca  dopo  d’aver  conlccrato  qualche  pat- 
te di  pane,  poi  il  trina  in  un  gran  Calice  per  il  gran  numera  de’ 
Comunicami,  infonde  nel  Calice  qualche  pezzo  di  pane  coufc- 
.1  aco  1 avendo  poi  dimandato  pubblicamente  perdono  agli  Alu* 
lenti , ficomunicacol  Corpo  ai  Nollio  Signore;  inai  pigliane 
Jo  il  Calice,  dopoqualchc  Orazionedicc  t/if 

piglia  uu  poco  del  Sangue  di  Noltro  Siguor,  e dopo  dice/  * dti 
Filitelo  , e ne  ripiglia  ancora  ; poi  avendo  detto  itddU  SpitU* 
Ssvt» , ne  ripiglia  per  la  rciza  volta  - Dopo  di  ciò  comunica  r 
Sacerdoti,  dando  ài  iafeuno  di  loro  il  Colpo  di  Noltiu  Signore , 
che  ricc%'ono  in  una  mano  , emettendo  l'altra  roteo  » per  riceve» 
te  ciò,  che  potclle cadere  , vanuoda  una  parte  dell  Aitato*  do- 
ve dopoqualchc  Orazione , dimandano  agli  aliti  perdono , poi 
lì  comunicano  . Indi  vanno  all'Altare,  dove  il  Patriarca  loto 
di  il  Sangue  di  Noftro  Signóre  col  raedefimo  Calice  tre  volte, 
come  fà  egli  hello,  dicendo  r lniwmt  dii  pad" , * Jd  f i*Uv W., 
t itilo  Spiùf  S-r.ro  . Il  Topolo  fi  comunica  fuori  del  Santuario 
dalle  mani  del  Sacerdote  , il  quale  pigliando  il  Calice , vi  da  una 
delle  l’otre  laterali  del  Santuario  » dove  difpcnla  con  un  cuc. 
chiaro  d’arcencodoraroàtntti  quelli,  che  ù prete  titano  alia_^ 
Comunione  , un  picciolo  pezzo  di  pane  conlectiCO  * con  un  po- 
co del  Sangue  di  NoAro  Signore , ice. 

Jktr  laUstU^IaU  d’ UH  Ptjtov  GntèZ 

Quando  un  Vefeovo  prende  11  portello  della fua  Chielà , lo  dcve| 
fare  in  tucc’i  giorni,  fuori  che  nella  Domenica,  ed  all' ora  5.0 
alun  no  3.  aliti  Vefeovi  lo  devono  accompagnare  fino  alla  Ina-* 

Chicli . ed  difendo  arrivato  al  Villaggio,  o Menartelo  piu  vi- 
cino della  fua  Cuti  la  gente  del  fa  fua  Diocefe  deve  venire  in  prò-, 
celione  i rilevarlo , proftrandofi  prima  avanti  di  lui , e leggen- 
dogli dopo  il  XXl.Capitolo  di  S.  Matteo  dal  1.  vcifctto  , fin' 
al  7.  poi  lo  conducono  cantando  Inni , lui  alla  (uà  Ciucia  , par- 
lando per  mezzo  della  Otti  . Attivato  alla  fua  Chic  fa  , al  piu 
antico  Vefeovo  dice  avanti  la  poita  qualche  0^**°itc  * • ?*, 
ic  il  Salmo  miUpusi  fólti*  , dopo  il  X Vl.Capitoio 

di  S.  Matteo  dal  ij.vci feteo  fin  al  ip.l'Atchidiaconodicciir-*. 
*»,  che  fono  alcune  Orazioni  In  lingua  Copta  , M il  KMt 
.hifm  50.  volte  j ed  il  Vefeovo  medefimo  entrato  in  Ciucia  , pici, 
lo  la  Porta  della  Chiefa,  legge  ancora  l’alloluzipnc  , poi  il  Sai. 
ino  V.  ed  li  Capitolo  IV.  di  S.  Luca  dal  14  verfetto  Imo  al  zj.  e 
dice  il  KMttUijlm  af.  volte  . Dopociò  continuano  la  loto  pioccl- 


[ch’èunlono  fatto  ad  onot  di  Dio,  e della  Santlffima  Vergine 
ilSalmoiat.il  X. Capicolodl S.Mattco,  che ;mcci4-f 
wrroicif;  ed  il  Vefeovo  teriniua  il  cello  dell  Ofnzio.  Dipoi  li 
principia  la  MelTa  , i Vefeovi  fi  veftono  Pontificalmente , ed  il 
1 Vefeovo  nuovo  dice  Stitbb*tn*t , parola  Copta  . che  lignificami 
[Orazione  dì  grazie,  incenfa  l’Altare , legge  il  XVI.  Capitolodcl 
I.Libtode'Ri,  dopo '1  principio  final  XIII.  verfetto  .Gli  au- 
gurano i dieci  Donni  dello  Spirito  Santo  , col  dirgli , che  la  Pa- 
ce, la  Gioftizia,  la  Fede,  la  Virginità  , la  Continenza , u Pru- 
denza , la  Pazienza,  la  Purità,  la  Carità  , l’Obbedienza  nano 


ili  ; e dopo  di  ciò  » Vefeovi  pigliano  pel  b 
'ciò  conducono  al  la  fua  Cafa. 


CRONOLOGIA  DEL  PATRI  ARCATOCI 
GERUSALEMME. 

La  Chiefa  di  Gerufalemme  dagli  ApportoII  Aabilita, e fiata  Tem- 
pre rivetita  perla  prima  , e la  più  antica  del  Mondo,-  ma  non1 
in  Dignità.  Fù  quella  ramificata  .dalla  morte  del  Salvatore , dal- 
la venuta  dello  Spirito  Santo  dalla  PreJicazionc  degli  Apporte- 
li, e del  Martirio  di  S.  Giacomo  Minorefuo  primo  Vefeovo.  Nó 
ottante  redo  foggetea. i quella  di  Ccfaiea,  fecondoil  VH. Cano- 
ne Niccnq , che  lece  la  feguence  ordinazione.  A/#«  -wijwi  J-fimti 

mi  sllix  , idt(i  'Jtrofoltmx  EpiJ<o;m>  boaourtiMT  , jmlv - MitrofoHi  pttptié 

di gni té t* . Onde  per  ragione  della  fua  fondazione  viene  nominata1 
Madie dcIlcChiefc  j ed  i fuoi  Prelati  perciò  hanno  procurato 
d’incitolarfi  Trfnwf*  dsIU  Leggefi  in  un  Epiftola  di  S.1 

Leone  à Maltinto  d* Antiochia;  che  1 Padri  del  Concilio  dell 
Efefo  elfcndoli  trafpottatl  alle  follecitazioni  di  Gruvcnalc,  Vefeo- 
vo di  Gerufalemme , entrò  li  Vefeovo  di  Cciatea  per  la  Primazia! 
della  Palcftloa  ; S.  Cirillo  , e gli  altri  Legati  Apportolici  s’op. 
pofcioper coofcrvare  l'ordine  stabilito  nel  Concilio  Niccno  per 
q urite  due  CHiefe.  Leggefi  nella  medelima  Epirtola  di  qncrto 
li  e il  o Pontefice  , ch’eia  6z.che  principia;  erm  diUFbonu  r«r 
pléittt , che  Giu  venale  coufeguì  il  fuo  intento  nel  Concilio  Calaceli 
doncnlc  , che  ordinò  nelI'Vl  II.  SalGonc , che  per  I'  auvenire  An-| 
tiochia  averte  fotto  di  fe  le  due  Fenicie  , e l'Arabia;  e chc_» 
Gerufalemme  avelie  le  tre  Paleftlne  » il  che  hi  approvato  da’. 
Legati  del  Papa  { ed  i Commifarj  monunziarono  , che  fi  fatcb-, 
bccfcguito  . Ma  i Vefeovi  però  di  quella  antica  Chiefa.  non 
godevano  di  ciò  il  pacìfico  portello,  quando  nel  V.  Concilio] 
Generale,  ch’dilH.  diConrtanrinopoli  .convocato  nel  ffj-Gu- 
•lidmodiTirofctive  , che  dopo  la  rcprobazionc  de'trè  Capito-  1 
),  gii  l’iclati  foinifcroalla  Chiefa  di  Gicrufjlemmc  le  Mcrropo*. 
.idiCcfatcamPalcrtina  , e de’ Scitopoli  , che  per  auvami  di- 
pendevano dal  Patriarcati*  Antiochia,  e qucllcdi  Bctico  , e Rirl 
benfedi  Siiia , ch’eia  110  folto  il  Patria  caco  Alcllandrnio  . Ne*' 
ConcAioNiceno  era  ben  gii  fiato  accordato  alla  Chiefa  di  Geru- 
(alcmmc  il  titolo  , ed  il  rango  di  Patrìaca  nelle  Artembrée;  ma 
fiera  però confcr vaia  illefa  la  ginrifdizkme  al  Metropoliranodi 
Cefarea:  di  modo  che  era  Patriarca  fcnxa  Suftracand  .1  Prelati 
del  V.  Concilio  Generale  giudicando  , che  ciò  era  contro  il; 
buon  ordine;  e volcndootiorarc  la  prima  Chiefa  del  Mund»  , 
gli  fommilleto  i leggi  (apranoninaci  - L’Impe  raroce  volendo  coni- 
pe  oliare  Cefarea  della  perdita,  chcfacca,  il  reftitui  Udibilità  dij 
O’tcàProcoafolai e, c'aveva  per  auvami  goduta . Ma  come  auvc-l 
nire  fuote  ad  un  corpo  languido,  evacilìante  per  gli  infiliti  del 
pafiatomotbo  , che  nel  primiero  vigore  non  così  tolto  fi  rimette,1 
benché  libero  egli  lia.  Così  laChrcla  di  Palefiina,  tutcocherac- 
qitifiartc l’antica  predetta giurifdlzìone;  mancavano  come  tut- 
to ciò  i mezzi  opportuni , e convenevoli  al  loficngnodecorofodc* 
Partorì'.  Laonde  fù  di  mcfticrefopprimete  molti  Titoli , ed  altri 
[unire  fotto  una  Chiefa  , come  fi  1 accoglie  dalla  feguentememo- 
ria.cftra'.a  fedelmente  da  Manofcrltto  antico  della  biblioteca  Re- 
già  di  Parigi  , tegifirara  altreli  da  Choppino  nella  fua  Politica-* 
ificra  in  lingua  FraiKcfc  fecondo  l'ufo  di  quel  tempo,  incertden. 
do  con  quella  rapptefentarc  lo  fiato  fotmale  della  ChiclàPa. 
triarcàle  di' Gemi  j lemme  l'otto  11  Regno  di  Golf  redo  , e Ba- 
dcvmo*  -r 

Il  Regno  di  Gerufalemme  bà  due  Capi  , I uno  Spirituale , cioè 
il  Patriarca;  l’altro  Tempoiale , ScòiiRè.  Il  Patriarca  hà  fotto 
Idife  cinque  Arcivefcovi  Sufteaganei  ; I*  Arcivelcovo  diSur,  I* 
A reivefeovo  di  Cefarea  , l' Arci  vefeovo  d / Bet  lem  , ch’èdeno  di 
^Nazareth;  l’Atcivefcovo  di  Badarceli , l’Arcivefcovo  di  Babet ,! 
jchc  chiamano  Filadelfia  , il  quale  nel  Regno  di  Americo  hi  trai- 
fetito  à Cbrac , ed  è chiamato  Arcivefcovodl  Pietra  dal  Deferto; 
hà  tre  Vefeovi  Saffsaganel  ; che  fono  San  Giorgio  di  Lidda  , di 
Bettakm  , di  Ebtom, detto  di  S.Abiamo,  e Io  Hello  ha  fei  Abbati, 
ì&  un  Piioteper  Suftraganci;  I*  Abbate  di  Monte  Sfon,  dclla^*. 
Latina , del  Tempio  del  Signore  , del  Monte  Olivato  ; e di  Gio- 
fafac;  e quefii  cinque  portano  Paftoralc  , Mitra  , de  Anello»  el 
l'Abbate  di  S.  Samuel  e del  Monte  Goa  potu  Croce,  eoon  Mi-| 
tra  ; de  Anello  ; ma  non  Pallai  ale-  Se  hà  due  Abbadclle  SulFra- 
grane , l’Abbadcda  della  Madonna  la  Grande  ; l' AbbadelTa  diS. 
Anna  ; e l'Abbadclla  di  S Lazzaro,  l’Arcfvcfcovo  degli  Ermini , 
che  nel  Regno  hà  due  Suffragane!  ; l'Arcivefcovo  de’  Giacobiti  ,| 
c'1  MaclliodiS.  Lazzaro  tle‘  Mafai.  L’Arcivefcovo  di  Sur  hà 
quattro  Vefeovi  Sufftaganei , il  Vefeovo  di  Bacuth  , diSaide, 
di  Bclina  , di  Acre  . L'Aicivefcovo  diCdarca  ha  un  Suffraga- 
neo,  cioè  il  Vefeovo  di  Sebafic  L'Aieivelcovo.li  Bcttalcin  h 


ck,  ii  Lidda  ha  cinque  Suffragai ici , I’ Abbate  di  S.  Gioseffbd' 
Annuita  ; J’Abbatcdi  S.  Abacuc  di  Dance  ; il  Prioredi  S.Gioi] 
Evangclifia,-  ilPriotediSanta  Cattatrna  diMonte  Gìtardo  ; 1' 
Abbadefia  dalle  tre  Ombre,  li  Vefeovo  di  Acre  hà  due  Suffraga- 
ganci  la  Latina , e le  Repcstita . 
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PATRIARCATI  OGGIDÌ'  ESISTENTI  NELL’ ORSE 
CRISTIANO. 

La  Decadenza  dclllnìpeto  Romano  , Ip  Salme  , e le  mutano, 
pi  di  Stato,  e di  Religione  nell'Otiente  . hanno  cagionato  , che 
de*  q ulte  io  Pati  111  chi  Oi  iemali , cioè  Collant  inopolitano  , Cero- 
folipmutai  o,  Aleiiandiiup  , ed  Antiocheno  , non  vi  redi  oggidì 
che  iolo  qufft’uit  imo  Cattolico  , Capo.,  e Pallore  della  Nazione 
dc’MniOiiiti  , tanto  di  voti,  & affezionati  alla  Santa  Sede  Romana  . 
Gualcii  fono  Se  limatici  , e veugonoclcrtida'Mctiopolitarii  ed 
altra  giurisdizione  non  conicità  la  Santa  Sede  di  quelli  , chela-» 
collazione  de*  Titoli  a' Pie  iati  bcncrmnti  , menti  e il  ptflcllo  de’ 
medchmi  le  l'oluipano  i Greci  nella  lunga  Sciima  , che  dina  di 
•atte  di  quelli  colia  Chiefa  Latina  , foilcnuta  dall  cflci e quelita 
’iovlncie  dominate  dalla  C ala  Ottomana  . Vi  fono  pciò  anche  i 
Giacchici  , chea' uiuipanoil  titolo  di  Patiiarcad’ Antiochia  i e 
non  e cofarttaordinanadi  vedcic  in  Levante  molti  Patuaichi  d’ 
una  uicdcfiaia  Cbicla  , poiché  dopo  chcgli  Orientali  li  fono  di  vi. 
fi  in  molte  Sette  , eia  (cuna  ha  volutoavc.e  il  propiio  Patriarca  . 
Vengono  detti  Palliai  chi  Si  trinatici  eletti  da'  Metropolitani  delje 
PtGvjucic  . Ma  (oggetti  ai  bai  baio  giogo  , Ione  coll  ietti  ricevere 
jla  loro  conferma  dal  Tuico  Monarca  , che  nfei  va  al  (no  ai  bitrio 
il  runovciii  dal  pollo  , e Carne  (oltiiuitc  alni , conforme  li  (ugge. 


‘fa  <1  gemo  , e l'inteitllc . Si  toantengono  però  in  quello  al  ciac 
lamento  Perfonale  molto  polùlvamcntc  . Ma  per  l’ufo  ligio  nef 
le  loro, Chicle  Tengono  Vali , e ftippelletili  prcziofiffimc  , ed  orten- 
tano  nelle  funzioni  Ecclebaitirhe  il  luflro , e la  maellà  maggiore  . 
tcgpendo  ertigli  Arci  vefeovi  Metropolitani  nelle  Provincie  a*  loro 
UlTUitiulouKtl  , come  gli  Arcivefcovi  leggono  i Vefeovi  loto 
Suffragane! , de 'moiri  de*  quali  ancora  t rateiamo  fofegueutemen. 

_•  *>liina  pero  direm o.che  nella  Chiefa Latina  pai  unenti  fulTirte 
Il  l'at riarca to  d Aquriejad*  ani  ichilfima  ili  (turione  , il  quale  hi 
dato  occaiione,rhe  nel  fzjjotk  iilituico  l’alno  Pan  forcato  di  Gra. 
do  da  Gtcgoiio  I II.  cortituendolo  Metropolitano  della  Dizione»» 
Veneta  , del  quale  ftippi  erto  col  la  Chiefa  anche  il  Titolo  , rellò 
quella  ite!  1471.  tra* ferito  j ed  uuitocol  VcfcovatoOlivoIenfe, 
di  Calte  Ilo  ; onde  tettò  iftituito  iiPatctarcatodi  Venezia  , cht_ 
poxtaancheil  Nomedi  Pnmatcdclla  Dalmazia  . Fù  poi  anche 
iftituito  nel  1 J24.  da  Clemente  Vi  La  contemplazione  dcH'Impe- 
ra,»rC^arla  <*uel*°  de|*e  Indie  Occidentali , come  rapporta!] 
notilo  Accademico  Abbate  Bernardo  Ofufttmanf  nel  libro4.  della 

,d<,,C  Vrel»!  f.nnoVlaio 

°”0'=  J'l  luolo.iei*  dito  or  ad  uno  , or 
JILf  SrlliSu  VefcotIpr"K*P*ì'  i ma  oidinariamentcà  quello 

tòfiSft&KT  c*Md,a“  * 4di»*»d* 

CRONOLOo I A DE*  PATRIARCHI  D'  AQUILEA. 

afSTcml'nu  "SS*  le  *vrt«°  <>"0  «qniftite  il  no 

wmft  “‘”!I',ro,,ri,°'  P"  11  fi?  eccellent, . 
Sòutcut,  ^ ; "rdlm"‘0  |J flagrante,,  Ecclcfi.fi, a 

. - »!“£*'  imporrir , .mpcrorchc  , rodo  eh. 

t0?‘Jrtc"d/°  fa™  i-  Ermagora,  S.  Forra-aro,  * 
■*'  ft'lltoofagrqr  da  S.  Pie,,o<come  frginjhrma. 
Stili*»  * m.*  è T, . fortunato  Diarono.At. 

furiata , .retta per  qualche 
'■■la"<lir.v.ia£.mr„t.il  fuo  I Vtfeo- 
h?m«!olr,aifa  ^ raaaonanilata  la  novella  Chiefa  alla  cura  JiS. 
lì  .—  Eli*  ■ cl,t  P“  ‘f’t'U  ragione  chumer,fli  il  li  Puliva  Sei. 

*d',0“,P|a'iarc,  feagoaenui  llChirfa  d’Aldlan- 
W.  rlT,®  ì?  ‘ pi,nM  Palati  barino  avaro  por  divertì 

' c .tI*fil,aIi(i , Irario,  Crrlogooo,  Teodoro , 
,.  U.T  ! * altri  .chela  Chiefa  rrconolre  per  San. 

r1'  laaeorruriaalo  I anuria  , ilqoale  per  avanti  aveva  cgrceu- 
ntucuotauiopcr  la  Divinili  di  O.C,  contro  gli  Airiiul , ver- 
iol  arino  rfese.citì  Jj'luoi  prcdcrrllori,  e date  Hello , men. 
!m L I"£r",l°  d's  1 A",**”1  ■ 0 Intimorito  dalle  minacci,  dell' 

uòSedlv  ' C ‘affo  indurre  a fotcofenvere  la  condanna- 

^ anco  a 1?  8 0 '">ujlcl"  fi*® ola  di  fede  Anfana . le  induf. 
re  totwL  '<'">?'» . e con  le  perlualioni , Papa  L.bcr  io  i fa. 

'““•abeliccop'ell  Cardinale Baroriio  fi  ifcizòd, 
nue£  ÙÌPi,  d*i  * ma“hl‘  dell'Arrianifmo , enfi  di  poi  In 
?n,„  . » Abbate  hrrieo  Palladio  degli  Ulivi  Ildiuefe.  iella 
hi  i™»prefo  d,  purgar  dalla., 
8 1 atriarca  of,u;«vy,  Forrunaarano,  fondato 

(opiaquclUiagmi.e  thè  non  porcvacllcr  piti  eretico  Fortunazia- 
1 5“*^  * quando  (come  fi  dice  quello  da-» 
quello  eia  itato  indotto  ad  accordarli  cogli  Airiam;  ma  con  qual 
(uccello  hauli  affaticati  quelli  Seti  croi  1 111  favore  , unodcllaOik- 
dott|OU'ana*  C la,IfC>  fi  rimette  al  giudizio  de’ 

La  Chiefa pei*  dttefìd  Tempre  la  perfìdia  Arrlana,  & 
ogni  altia  biella  , Con  nutoctò ella  cadde  nella  difgrazia  della-* 
bciima,  incoino  I anno  jet.  pei  l’affare  de’l.  Capitoti.  SiditiaL 
» «nequcfti  C apitoli  ciano  gli  fciittidi  1.  Prelati.  Teodoro 
di  Moptvcrtia , Tcodoicto  di  Cito  , te  Iba  d’Edeffa . Il  Concilio 
Gciiciaie  di  Calcedonia  aveva  ticevuti  alia  fua  comunione  qutlli 
i;  ultimi , Haute  la  profclfiou  della  Fede  da  elfi  fatta  nello  Hello 
Concilio  . < >ò  i*on  ottante  » Il  V- Concilio  Generale,  tenuto  a Co. 
llautinopoli  nel  luddctto  anno  ft 5.  condannò  ntic'fcritti , cornea 
quelli  , che  in  fc  contenevano  la  domina  dell’empio  Neilotlo. 
Molti  Prelati  dcll'Occidcutcdifappiovaionq  quanto  era  llatode* 
cifo  in  quel  Concilio,  altamente  lagnandoli  che  i d.  lui  anatemi 
ciano  contrai]  alle  dccilioni  del  ConcilioCalcedoncufc  , e che  in- 
gìurtamentecianocondannatique'Prclati  moni  nella  comunione 

deluditela  , de  aboliti  1 loto  leniti , ricevuti  &:  apptovari  da-» 
un  luogo  ufo-  I fidati  delle  Provincie  di  Liguria,  dell' Lina, 
e di  Venezia  [oggidì  Marca  Trivifana  , e Friuli  ji'aflemblatooo 
in  jqmiUé , ove  [ fcuz’aver  riguardo  alle  rimollrauze  di  Papa  Vigi 
lio,  il  quale  btr.ihe  per  Un  pezzoaverte  difefoquc’Libri . gli  ave- 
va poi  ancor  egli,  fegucudo  l'avvilo  del  V.  Concilio  condannati] 
eglino  ai  direno  deferta  re In  voce,  e mediami  i ferirti  che  ne  pub 
bllcamno,  rurtociò,  ch’era  fiato  ordinatone!  fuddetto  Concilio 
V.  e perche  Vigilio  Papa  non  volle  concorrere  nel  loro  Tentimeli* 
to  , fi  lotnaflfocrti  da  ila  di  lui  comunione  , & obbedienza . Pe 
lagio  I-  fuccellor  di  Vtgiiio  , non  fu  punto  più  fortunato  in  quello 
negozio,  ticotft  pciò  egli  alla  forza dcll'Jinpeiacorc  , il  quale-* 
pei  1 1 mettere  nel  loro  dovere  quelli  Scifmatici , ne  fece  imprigio* 
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"»rc  alcuni;  ma  quella  violenta  non  fervi  che  ad  accrefccrc  leiur-l 
bolcnze  , e le  divifinni  ; le  quali  durarono  fin  ciré  ì Papi , Sjclj 
Gregrorin  il  glande  , e poi  Sergio,  ridurtelo  i Scifminci  alla 
pace,  & all'unione  « mediami  le  loro  irruzioni,  i loro  decreti , 
c la  loro  faggia  condotta  ; onde  la  Sci  ima  no»  fini  intieramente  , 
che  nell’anno  69%.  Durante  quello  ceinpodi  Solini,  è opinione 
dimoiti,  dopo  il  Caldina!  Baronie , che  i Vcicovi  Tannatici 
dattero  il  titolo  di  Patriarca  al  loro  Capo,  ch’era  il  Vcfcovo  d' 
Ut*  ; e che  terminata  che  fù  la  Scifma  , gii  forte  confcrvaro  que- 
llo cito.o  d'onore  . permettendolo  i Papi  per  ben delia  pace.  Ma 
it  fopracicaco  Abbate  Enrico  Palladio  confuta  dottamente  tal 
[congettura  del  Baroli  io  , come  quella  , che  non  ha  [ dic'egli  ] al- 
leo no  Sci /ttorc  , nè  pur  ignobile,  per  garante,  nèv'  è fondato^* 
(opta  congettura  alcuna  di  qualche  pelo  ; pccreude  egli,  c lo 
'prova  a dai  bene  , cheli  titolo  di  Patnaca  fi  dava  ne’ tempi  anti- 
chi a’  Vefcovi  delle  Sedi  primarie,  c delle  Città  più  celebri,  qua- 
le non  può  negar  fi  dlerc  fiata  -df »/»;<•  , quantunque  non  avellerò 
|(bttodilepiù  Dioccfi  , cioè  a due  Atcivefcovati  ; ertendo  che  il 
Nomedi  Tatriaica  nella  (ua  propria  lignificazione  altro  non  vuol 
due  , che  Principe  , o Capo  de* Padri , cioè  de’  Vefcovi  , e però 
può  lignificare  lo  fletto  che  Arci tclcovo.  E’vcrochc  quefio  Voca- 
Ibolo  ne’  Iccoii  pofterion  fti  dctei minato »a  lignificar  que'  Prelati 
Ilo!  a mence,  1 quali  avevano  lotto  di  fe  più  Acci  vc(cov),  quali  io 
Ino  il  Romano,  J’  Aicttandriuo,  |*  Antiocheno  , & il  Cortantino- 
Jpoiitauo;  ma  non  per  quello  dovettero  edere  gii  altri  grandi 
{prelati  Spogliati  diquel  titolo, che  avevano  prima  , oche  naturai- 
lmrnres'adaaaa  lignificale  la  loro  giurisdizione  (opra  i Vcicovi 
linfcriori. 

/ Conservarono  dunque  i Prelati  nel  tempo  delia  Scif- 

Inia  il  titolo , clic  per  avanti  avevano  avuto  , c non  l’ailuurteco a 
Iquc!  tempo  di  iiujvo  , nè  reflò  loro  dopo  la  Sciima  per  condei- 
iior.e  , o indulgenza  della  Santa  Sede  ; merce  che  non  fi  trova  uè 
pui  il  minimo  indizio  di  tal  conccifioue . o pennilfionedel  Papa, 
nccta.iipoco  ch«  gli  forte  moda  inai  queihonc  alcuna,  o difputa 
(oprata:  titolo;  aliai  meglio  però [ almeno  più  diluiamone]  che 
non  ha  faeton  Palladio,  ha  intralcio  ulrmiamente  di  provare 
tal  verità,  cioè  il  titolo  di  Patriarca  al  Velcovo  d ’^fmUea  prima 
ddlaScifma,  Il  Signor  Filippo  del  Torre  gentiluomo,  c Cano 
ideo  di  C vi  lai , indi  Auditore  del  Cardinale  Imperiali  nella  Le-* 
gazioncdiFcriara,  &al  prcfcntc  , Velcovo  d'Adria  Personag- 
gio d'ingeg  10  fnbl  ime  . e di  profondufi.na  erudizione  , in  una 
(ua  dotriifimi  diilertazione  Sarta  cSprcllàmcoce  Sopra  quello  fog- 

fxtto,  da  lui  già  recitata  in  un’Acadcmia  rii  Roma  , e della  qua 
c ben  fi  deve  a edere,  che  enfio  , o tardi  fari  arrichito  il  pubbli- 
co , come  pure  d’altre  Opere  che  faranno  conofcete  al  mondo  1* 
afta  capacità, & il  menrodeii'Aurorc.  Che  dadi  queito  ; quan- 
do i Lmgodobadi  vennero  in  Italia,  il  Patriarca  fi  ritirò  a Gra- 
do , Ifolctu  nelle  Lagune  di  Venezia  , non  molto  lontana  dalia 
terra  fa  ma.  Stabilitoli  poi  il  Dominio  Longobardo  nel  Friuli  , 
come  nella  maggior  parte  de  II’ Italia  ancora  , quegli  ch'cuuo 
rettati  in  -dfrfh-  clclleio  un’altro  Patriarca  , che  tù  Giovanni,  nel 
mentre  che  quelli  di  Grado  , dopo  la  morte  del  Pattiarca  Seve- 
ro , avevano  eletto  CandiJiano . Ciò  (uccello  nell'anno  tot.  dì 
G- C.  Cosid’in»  Patriarcatofenefeccro  z.  quello  di  Grado  cra_» 
appoggiato  dal  Papa  , nella  comunione  del  quale  era  innato  , 
e dagl  'Imperatori  di  Cottane!  uopo  li  , cb'etanoi  Padroni  dell’ 
I fola  di  Grado  , come  pure  dellTrtria  , e della  Romagna  • Quel 
d'  À falli  a era  protetto  da’Lougobardi  Pa  lrom  del  Friuli  , per 
confenfo,  e voler  de’quali  era  fiato  eletto  - E‘da  tiararii  però  , 
che  il  PatiiatcaSevero  , qualche  tempo  avanci  la  (ua  morte  , ave, 
va  abbandonato  Grado  , dove  i Suoi  antceellori  avevano  trasferi- 
ta la  Sede,  c l'àveva  rittahilira  in  AfaiUa  , dove  mori  , non  paté 
però,  che  di  quella  Salma  trà  j/filt»,  eG.ado,  devano  con- 
danna! fi  i Longobardi , e gli  JyUltifl  , j quali  anzi  avevano  gran 
ragione  di  dar  un  fueccrtote  a Severo  nel  luogo  dov  'egli  era  mor- 
to , edov’era  rìtlabilita  la  Sede.  Furono  por  gravi,  e lunghe.* 
concefc  crai  Patriarchi  d*At]*Uta  , e quelli  di  Grado,  i quali  dura- 
ronoqnautodurò  il  Regno  Longobardo  , e molto  piti  olite  ao- 
coia,  benché  «neh»  i Patri  adii  d ‘sifwrtt*  averterò  abbandonato 
dopo  lungo  tempo  la  SciSma  con  laOncfa  Romana  per  l’aftarcj 
dc’j.  Capitoli  . Tentarono  più  volte  gli  1 levare  a viva 

forza a’Gradefi la  qualità  , che  s*  arogavano  [ a loto  parerci] 
(climatica  di  Patriarchi , e per  ciò  invaierò  più  voice  con  mano  ar- 
mata quel  Ilio  la  ; ma  Tempre  indarno , o con  grave  loro  danno  co- 
me provò  il  Pari  iarca  (111  ico  , il  quale  mefloli  in  peciosa  m mare 
con  una  Flotta  picnadi  Feniani  per  andate  a piendere  Grado  ,cb- 
kcl’cncontrodcll’Armara  Veneta,  che  proteggeva!  Cradeli , dal- 
la quale  fù  fupetata  con  grande  ftiage  laFoiiana,  con  le  jprigio- 
nia  dello  lleflo  Patriarca  l'irico,  e di  11.  Tuoi  Canonici.  Ciò  au- 
venne  nell’anno  It6z.  Durante  quella  Scifma  tri  laCbicfa  d’ 

U a , c quella  di  Grado  , I Prelati  d\z#f«hV«  non  potendo , o non 
volendo  abitare  in  qnctta  rovinata  Cicca,  foggrornavano  In  divet- 
fi  luoghi  dei  Friuli  ; ma  particolarmente  ora  nel  Cartello  di  Cor- 
mono  Scora  nella  Città  detta  Foro  di  Giulio  , dalla  quale  anco 
cacciarono  i propri  Vefcovi , verfo  l’anno  «737. 

Fui  che  durò  il  Regno  Longobardo , e quello  afrrefi  di  Carlo 
Magno , c de’fuoi  porteti , non  ei  a il  Patrlaeca  starni lunft  molto  con- 
fidcraronelPOccidencc  ; mà  quando  l’Imperio  pafsò  negli  Ale- 
minm,  allora  quefii  Prelati  divennero  a(Lit  più  illuttrf  di  quello 
fodero  ilari  ne'pa(Ta;i  (ecoli  Conrado  11.  Imperatore  donò  a;  Pa- 
triarca il  dominio  temporale  di  tucrn  il  Friuli , e ddl’Ittria  , quel, 
lo  con  titolo  di  Ducato,  c quella  di  Marchesato.  fra  allora  Pa. 


ttiarca  Popone  , di  ira  zinne  Bavam  , Canee!  Hot  delMnipcrimre 
predetto,  Se  anco  Suo  consumili  di  Sangue.  Non  mancano  degli  | 
Autori,  1 quali  vogliono  , chetai  donazione  [almeno  in  gratin» 
parte  ] foli.*  lana  dal  gian  (e  Ottone  [.  Impeiatorr  al  PjtiiaiCJ 
Rodoauio  j Uimodo  clic  Corrado  1 1 ne  .once  Ielle  la  fola  confer- 
mazione con qualche  amplia2iouc al  Suddetto  Patriarca  Popone, 
nelt'iozf.Chc  ncfiadcl  tempo,  in  cui  fù  unito  if  dominio  tempo- 
rale del  Frinii , c dcll’Iihia  alla  gmtifdiztonc  Ipiiitnalc  dc’Pj- 
marchid'^Mi-'ra , egiièccrto,  che  la  grandezza  tcmpora’c  del 
Pi  meipatn  diede  un  nuovo  Inttro  a quelli  Prelati , c che  quella^* 
cominciò  pi*  ticcfarnif  ntc  a (piccate  Torto  il  Patriarcato  del  detro 
Popon..  None  però  già  vero,  ciò  che  dice  il  Moneti . che  Sotto  di 
queito  (i  mimile  il  Pati iarcato di  Grado  a quello  d*-/4a«J/i <a  , e_> 
molto  meno,  ciò  che  dice  il  Maimburgo  , che  il  l’atriaicato  d‘ 
jiqmilta  folle  trasferirò  a Venezia  ; anzi  è ve  infimo  , che  pcilcve- 
rarono Sempre  i Patriarchi  ncli*  una  , c nell'altra  di  qucttc-* 
due  Chicle,  fino  accanto,  chcilPacriarcatodiGradofùrrasfcti- 
toa  Venezia  Socco  Papa  Eugenio  IV.  nella  perfona  di  S.  Loicnzo 
Giuttiniano,  come  s’è  detto  a Suo  luogo . Del  tetto  Popone  , tentò 
ma  indarno , di  far  riforgete  dal  le  ceneri  l’antica  Aulita  , con  ri. 
iabbricatla  , ecingerla[  coiiic  dicono  alenili  J di  muraglie  , delle 
quali  non  vedendòvilt  oggidì  alcun  vcrtigio,  fi  può  ragionevol* 
mente  credete,  che  né  da  lui , nè  da  altri , inai  tollero  fabbricate. 
Sta  bensì  in  piedi  ancora  una  magnifica  Cnicfa  da  hit  edificatavi , 
c dedicata  alla  Beatirtìma  Vergine,  dov’cgli  manteneva  gran  num. 
di  Chierici, per  tanfi  con  non  poca  pietà ,cJ  udirai  Spirito  il  Servizio 
Divino  : come  pure  un  Monaiteriodr  Vergini.  Mj  perche,  non 
ottante  ogni  cui  a , quello  Patriarca , Parlavi  fù  Sempre  mal  fa- 
lUjCOSi  1 di  luì  Succciiori  abbandonatone  quel  (aggiorno , e (labi- 
(irono  la  loro  abitazione  nella  Città  d'fTdiue  , chiamata  p-rciò  la 
nuova  Aniha  , con  qucita  condizione  che  i Cittadini  dcH'tiiUL*» 
Città  follerò  anco  Cittadini  dell’altra  Oggi  adunque  la  vecchia 
Afilla  è totalmente  abbandonata , & i Canonici , & il  Clero 
ittajì  , vi  vanno  bensì , evi  dimora  no  d'inverno  per  farvi  il  Servi- 
zio Divino  i ma  non  ri  vanno  già  la  State  ; o Se  pur  vi  vanno  per 
qualche  Solennità  , vi  drmorano  per  poche  ore  . Cosi  pure  fanno  1 
le  Monache  del  ri  ferito  Mona  fiero  - 

Farti  che  furono  i Pattiarchi  Principi  temporali , ebbero  dira-  ! 
Se  gliene,  o più  cotto  ritte  co*  Còmi  di  Gorizia  , co’  Signori  di. 
Cannilo,  con  altri  Feudatari,  o loro  Sudditi  , o de’Paefi  vicini , 
in  uiu  delle  quali  guerre  fù  trucidato  il  Patriarca  Barrando  nell1 
anno  1349-ouvcro  1350.  1 Prelati  Seguenti , c particolannei'c ‘ 
Filippo  d' A Unione  Cardinale  , obbligarono  1 loro  Sudditi  ribelli  I 
a tendagli  l'obbedienza  dovuta  . Ma  Lodovico  Tcchio  , o dii 
Tech,  l’acrfarca,  avendo  male  a piopnfiro  attaccato  la  guerra] 
con  la  Repubblica  d(  Venezia,  fildaquctta  fpogliaro  di  turco  il  j 
Ino  Stato  nel  1420.  Dopo  quel  tempo  , fe  ben  alle  volte  fi  fono  gjii 
Alemanni  impadroniti  del  Fertili,  come  al  tempo  della  Lega  di] 
Cainbtai  Sotto  l lmperator  Maflìmiliaiio  I.  c Se  ben  gir  Aurt-.iaci 
polledono  ancor  oggidì  una  parte  «fella  Provincia  con  la  rtclJa-j, 
vecchia  Citta  d'^i/r*  , non  s'èperò  mai  penfaro,  nè  dall' una’ 
nè  altre  patte  di  rittuuireiì  Dcmlniotempc'rafe  a*  Patriarchi . E- 
veroche  la  Repubblica  Venda  lalciaal  Pairiaica  ia  giurifdi^ìo 
ne  di  San  Vito,  di  San  Daniele  , rd 'alcune  altre  Tcrte  , e Vii. ag- 
gi ; ma  quefia  giurifdiilom  a’ ben  limitata,  e dipendente, 
molto  lontana  dal  Dominio  Sovrano;  Oggidi  i Pacriachi  fono 
per  oidi  uai  io  nobili  Vaiai;  e torto  che  imo  d'cflì  è adunco  a^* 
quella  dignità,  s’  elegge  per  voler  del  Senato,  e col  confenfo 
del  Sommo  Pontefice  , un  Coadiutore  col  titolo  di  Patriarca  elet- 
to ,_  il  quale  debba  Succedagli  , a fin  che  non  trovandoti  giam- 
mai vuota  ia  Sede  jìfaUtrjt , non  vi  fi  porta  introdurre  una  qualche 
novità , che  abbia  a turbare  la  pubblrca  tranquilla  . 

Tai'è  (lato  il  dettino  d’^yrnVi»  già  cosi  celebre  , e così  feconda^» 
d’uomini  illudi i , imperocché  cilaèllata  la  Patria  di  Papa  Pio! 
I.  di  San  Siro  , e di  San  Epifanio  , Vefcovi  di  Pavia  , di  San  Ciò-  ' 
mano  Patriarca  della  ttclfa  jfi/mltm , ed'airri  Santi  , de 'quali  c 
riverito  il  nome  ne’  fatti  della  Cbicfa  ; come  put e di  molti  Gemi- 
ni letterati  , c fra  gli  altri  di  quel  Ruffino,  ri  quale  , con  cucco 
che  avertei  a di  grazia  d’avere  p-i  auverfario  San  Girolamo , non 
può  negar  li  pero  , che  non  folle  un  l 'omo  dotarti  no  . Fta’Patrl- 
aichi  d‘j4qaUta  Urà  Tempre  memorabile  il  Cardinale  Giovanni 
Delfino  morto  ulcimamcnie  n<‘iranno  1699.  a*  . . di  Luglio  .Co- 
rno veramente  eminente  , cosi  per  la  (ua  pietà  , come  per  la  dot- 
trina , c patticqlatmcnre  nelle  belle  Le  trae,  e nella  Pocfia  , del- 
la  quale  ha  laSeiato  faggi' degni  d’iminoitj'itì  ire! le  Tue  Trage- 
die , che  vanno  inrorno  maiiufcritte  ma  che  non  faianno  fo  fi 
giammai  pubblicate  colle  (lampe  per  degni  nTpctti.  Giovanni 
Candido  , intmar.A'  jlqriìtj*  S.lbcllìCO  , ant’thUì  if  Kff  £>t- 

**aj.  Luìtprando,  Paolo  Diacono,  Biondo,  Platina  , Leandro 
Alberti . Baronio , Enrico  , Palladio  degl’ Olivi  bUf.  ttr.fin. 
Kl.?r, 


V*l-  404 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


?! 


m: 


CK.OMOLOGM  DE-  PATRIARCHI 

O AQL'UEJA  . 

a.  Marco  Evangeli!)*  , clic  predirò  l' Evangelo in 
Aquile]*, p orni  Alcilànd.Frt  in  Aquiicja  nel  4X. 
Emiagoia  , oràmuco  da  i.  Marno  Ve. covo  d' 
Aquile]*  . nuftiniuto  il  Luglio  nell'  Auuo 
70.  Poi  vacò  la  Sede  lìti  al  Panno  ara.  Almpc 
•A  pcrtcu'iouo.che  itel  70. li  (pccedcflci.  llaiiu  . 
*•  lUiiodi  l’auonij,/n*rti{izzui©  lA.Mag.  aif. 
O «rogano  oidi «aco  Vedovo  nel 
s.  Teodoro  di  Ttacia  Manne 
Cofoconu  . olOUogua  Monaco  < Mattare 
' Agapxo  dMquilcja 

0 -uedetto  Romano 

Fortunato , ò Fonnoaziai»  Auiano 
V alenano  , tocco  il  quale  ili  celrbraro  il  Concilio 
Aquixjcik/c nel  38*. morto  2/.  Novembre 
I.OuinaziQ  Spaglinolo,  monu  i.Uecon'x; 
i.Niceto,  mouojj  Ciiugno,lou©Jiqua]c Aqui 
le>a  rellò  devaiara uel  432. 

Ago/booda  Benevento 
De  itine»  iu:o  in  Aitino 
Maifi  imo 

bennato  l’ole  nato 

Secondo  lede  quali  anni 

Maicelliauo 

Maiccllmo  Romano 

Stclaa o Mila  itele  fiori  nel  fif. 

Macedonio  finii  ne]  >j4. 

raoitno  Romano  , ette  temendo  Alboino  Re  de' 
Loirgobarrtt,rrasfeiì  ucll’lfola  J-Grado  nei  565. 
ò >t»g.  i i elo  11  ài  AquiJcja , ove  mori  uel  473- 

1 ioui  o Jr.ia  /bipede  Aiuti  ledè  in  Gtado  M.ao. 
L ia  Aqu/.rjcufecrasfeij  la  Sede  tu  Grado  , corti- 

tuciido  la  Metropolitana  della  Dizione  Velie- 
ra , aliiimciido il  titoio di  Patriairad'Aquilc 
)ì , e di  Giade, ledè  anni  14.  Meli  10.  Gioì.  11. 
Se vet  o l’ao  ! tuo  da  Ravenna 
omvrimÌ  1-  Abbate 
>1at  uà  no  da  Piiauo  ncli’Irttia 
Martini©  Felice 
(iio  vanni  IL 
Ricco  d Aquiicja 

Se.eiio,  ò SèrciiL'Parriar,  d’Aquileji,  di  Grado  . 
iCalliito  AicblJuouo  di  Ticvifo  , fitto  il  quale 
1 on  facoaà  di  Gicg<  1 io  1 H fù  Jivila la 

I Chi- .j  di  Judo  da  q nella  d'AqiuU)* 

Sig  - »,ò  Sigiuld»  della  ical  it ape  de*  Longob. 

v .‘j  .houli.  A ubriaco 
'i  bailo 

Martcnziolurcr  vcnuc  ai  Concilio  di  Maino* 


i - , 

I Andiea 


i* 


Venanzio 

Indebitato,  ò Elide!  maio  Cedi  quali 
Lupo  fede  quali  auui 
Valp  etto 

Feda  ico  ,;b*l (litui  la  Fella  della  S.S.  Concezione 
nella  Ina  Dioccli 

Leone  , u celio  p.*r  i*  /orai  utili*  Ecclclìartica  da—» 
RoalJo  Longobardo 
Otto,  Prelato  celebre 

Lupo  11.  clic  tuff  J. nere  ifionede!  PatriatcaGia 
dente  li  iù  conceda  da’ Veneti  la  Tace. 
Engefndo 
Rodoaldo 
Giovanni  Hi. 

popponc  Tedefeo  , Cance!!iercde'.’'Impeiatorc 
L urico  . che  Iti  poi  Papa  Damalo  i 1. 

Eberardo  Tedesco 

,ofd»alio  , ÒGoeopoldo,  Prepofitodi Meta 
Revangero  TeJelco 

Smgiticdo.ò  Sr2heardoOnoelJiered*£nrico  IV. 
Enrico  Teddeo  Canonico  Augulìauo  , e Archi- 
diacono  Aquiiejaifc 
Fido icu  Ted.-feo 
l Ida  rico  mortone)  un. 

Riccardo  di  Pr unc.  io  . ò Gerard»  Jtptfìt 
Pellegrino  , che  fù  Settatore  di  Victor:  Antipapa 
Vodalrico,  ò 'di  dar  Ito 
Goccili cdo  foggetto  iiobil.iCmo 
Pellegrino  il. 

Valie.u,  ò Volcbciio  Barato  , prima  Vefeovo  di 
Padova  , eletto  dal  Capitolo  d'Aquileja  . mot- 
to nel  in*. 

Bctcoldodt  Colonia  Arcivcfrovo  , figlio  di  Ber- 
toldo , Marebefedi  Moravia 
Gregorio  Molitelo  igo  Tripolitano 
Raimondo  del  la  Tw  1 e 

Pietro  Ferra  Fcrrenttno  , e fecondo  altri  di  Calia 
Conti  Rumano  , prima  A rei  vefeovo  Capuano  , 
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CRONOiOG  I A DE’  PATRIARCHI 
D'AQfJJLEjA  . 

«Borro  in  Pdinc  iz.  Febbraio  ijo». 

Octoboono  Piacentino , Velcovo  di  Paio*  , elet- 
to l’atriaieao.  P le  , mono  1314. 

Calloi il  della  Torte  , Arcivclcovo  di  Milano  , fo- 
li Unito  dal  Pontefice  à G«lonc,cJeuo  dal  Capi- 
tolo 9.  Geo  najo  1317. 
rogano  delia  Torre , Vefeovo  di  Padova  , di  orto 
zi.  Marzo  t)3x. 

Beitrando  di  comedo.  Padre  Jc'Poverf , Med- 
io per  l 'inutilità  Eccidi  artica  dal  CoiucLuiico 
di  Noricia  7.  Giugno  1350. 

Niccolò  di  Lucéburgo  lautamente  mor.nel  rjf*. 
Lodovico  della  Torre  Milandc  Velcovo  di  Coron 
Mar  quando  Candoccbio  , Velcovo  d' Augnila 
morto  nel  13I1. 

Filippo  d’ Alen  ton  Fraucefe  Pati  larca  Gctofoluni 
rauo  .Cardinale , morrò  t f Agortoi{97* 

Gio>  I II  - Figlio  del  Duca  <U  Moravia , eletto  cen- 
tra Filippo,  motto  taci  13-jf. 

Antonio  Cajetani  Romano  Cardinale  dopo  aver 

Idillio 7. anni  , 1 inondò ud  1402. 

Antonio  Panaatiuo  , Velcovo  di  Concordia—*, 
Cardinale,  mortone!  1431. 

Annuito  da  Tonte , «mtr.tff,  4*1  RUttd . 

Lodovico  da  Tech  , òTcccbio  , eletto  da  Marti- 
no V.  autor*  vivente  Antonio  , privatodcl Do- 
minio temporale  nel  auuo  «410.  motto  nei 
»434-  17.  Agolìo 
Aleflandto  di  MaJlovia  Polacco,  omaulji  À*1 
Giovanili  IV.  V tir  licitili  di  Città  diCadeliOjòIc- 
condo  altri  da  Cantero,  mortone!  1439- 
Lo  lovico  Scara nipo  , ò fecondo  altri  Lodovico 
Mazzaiorra  Padovano  Cardinale  , Ateivefeovo 
di  Fini  cura  , morto  nel  i4ò(. 

Marco  P.i.br>'Vcnc<n,C.iritn>aledis  Marco Con- 
lobimodi  Pa^lo  11.  ino  co  11.  Marzo  nel  1 44^- 
F.rmoljo  BarbaioVenccod'ani  3U.morro  nel  «4»4- 
Niccolò  Donato  Velcovo  Nimolicnfc  polio  da' Ve- 
neri in  luogo d 'Limola**,  poi  coufetnutoda^ 
Alclfandco  VI. 

Domcniio  Grimani  Cardinale  , morto  iu  Rama 
Z7.  A godo  1 }jx.  d'anni  43- 
Marioo  Gì  munì , criloli  da  Domciucodi  JuiZio, 
muore  nel  1344. 

MarcoGiiinaiii  per  la  ceflione  di  Marino  ali  lui 
Fratello  . ma  e tienilo  piemorro  Maico,  litot. 
na  ne!  la  Sede  Marino 

Giovanni  V.  Grimantper  faceifionedi  Marmo 
Daniele  Ra  1 baro  dato  per  Coaod nitore, & eletto  in 
Pati  uica  , piemoiioj  Gio\ anni  V.  nel  IJ70. 
Alvifr  Ciiuitnuani  , eletto,  e premorto  à Giovati- 
V*.  Grimani  r |7f- 
F ra  lice  feo  Bai  barn  , Nipote  di  Daniele  .prima 
ricreo,  e motto  Gic;  V.  li  IncccRc,  e mori  nel 
161 

Ermolao  Barbaro  II.  morto  nel  idii. 

Antonio  Grmiairi  Velcovo  TorccUano.fattoCoa- 
diutorc di  Ermolao  Batbaionei  lòiS.moti  feu 
ttiagennar  io  iu  Venezia  nel  i6j*. 
AgortinoGradenigo 
Marco  Giade nigo 
Giiolamo  Giadeolgoelerro,  e premorto  4 Marco 
Gin:  VI.  Delfino  Cardnulc  , morto  nel 
Daniel  Dclfin  FtataliodiGiurDclfino,eJctto,ina 
ptemortoa!  mede /imo 
|Dmui/io  Do  (fino  vivente 

Marco  (ìradenigo  Patriarca , eletto , nominato 
I dal  Viverne  Patriarca  Dionilio  Dolfin 
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L'antedetta  Cronologi  a difièrifee  in  qualche  parte  da  quella  C* 
abbiamo  pubbltcaro  nel  Tomo  IV.  della  noftf  a Biblioteca  col.  i»f. 
la  quale  lù  erti  atta  da'  Rimarti  efirtenti  nella  Sala  Patriarcale  d‘ 
Odine  , che  abbiamo  couofciuco  in  molti  luoghi  diffidente  , 
peiò  non  dobbiamo  aver  it  llotc  di  pubblicarla  moderata  . 


CRONOLOGIA  DE’  PATRIARCHI  DI  GRADO. 

Nel  tempo  rte/Ioch’i  Padovani  fi  «rifugiarono  in  Rivalra  .gli 
AquLcjei/i  meditando  di  procacciaili  uria  ritirata  firma  in  calo, 
eh  1 B-ibaii  lotto  la  condotta  d*Atu!a  vciiirtcro  a de  vallar  1 Italia  . 
come  fegui  , pulci  a l'occhio  ad  un  Ifoletta  nelle  Lagune  , oggidì 
di  Vcnczla.JK>u  pnl  di  iz.nu;lu  lontana  d'Aquileja  / Pallatcvfpe- 
là  molte  Nubili  Famiglie  , /abbi  1 corno  su  quel  Lido  un  tiguatje* 
vote  Cartello,  che  Grado  intitolarono,  u dal  Nome  dcll'Ilola— * 
Reda  , che  al  riicrir  dal  Dar  do  lo  ,^9**  , chiamava^  ( nome 

piacicatv  ancora  nel  Breviario  Romano  nelle  notte  di  S.  G rifogo- 
noa'£4-  Novcmbic  )ed  io  più  luoghi del  Martirologio  , oda  quel- 
lo di Gaudon  Giadcmgo,  che  nella  detta  fabbrica  ebbe  la  maggio- 
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Giovanni  penar  io  ratrurerpei 
Pietro  Bidono , Figlio  di  Natale 
Giovanni  Gradendo  Veneto 
Bonifazio Faiedro  Eremitano 
£m  ico  Dandolo  Veneto 


la  fondazione, e dotazione  dt’Ve  lem  fTimi  Dopi  di  Venezia  UiuII^ 
mano  Pamcipazio  nell’anno  8:8.  .fi  Giovanni  di  lui  Fratello  nell’ 
anno  8jo. di  l'iccroOrfeolo nell'anno  88?. di  Domenico  Sclvo  nel 
1070-  di  OtdclafoFalier  nel  i 101.  di  Sebastiano  Zianf  del  ti7je 
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re  pine,  come  afieunauo  il  Via  11*1,  «daini , ed  ©6giJi  corrot- 
tamente fi  diccG»**#  . I 

Svanito  in  tanto  il  fot  petto  Hall  invafione  temuta,  tetto  I*  Ca-] 
(Itilo  con  pochi  Abitatoti , fioche  nel  454.  avendo  Attila  dcfolata 
ia  Dalmazia;  l'Iftua  , e pietto  Tricltc  , fi  portò  all'allcdk»  di 
Aquitcja  . Allora  quc'Cittadmi  tiloluti  ad  una  iigorofadifefa—», 
mandando  le  Moglie  , cd  i Fanciulli , le  Sagre  Reliquie  , ediTe- 
fori  infirmi , con  minor  imbarazzo  s’oppofcio  lungo  teinpoallc 
via  cuti  apgrclfioni  del  tormidabile  Nemico  . Ma  diminuiti  in  |iu- 
mero,  c couofccndodl  non  potei  più icfittere  alla  moltitudine-» 
«letali  Agrelioii , munite  in  tempo  di  notte  le  Muta  di  Statue  , che 
raucmbtavano  Soldati  .difpoftiallacuttodia  di  elle  , tutti  t'imbar- 
carono, c fi  ndullcio  felicemente  Del  ufo  in  tal  guifa  ii1 

Bar  baio  in  valore  , e (degnato,  che  gli  folle  fusgtta  a lofpirat*—» 
©icda.  Incrudelì  contrtrSàjfi , col  fardnoccare  da’fondamenti  la 
Città  abbandonata.  Cesi  popolo  fi  Grado,  c le  bene  fegutta  la 
morte  d’Atn.'a , e ifuoi  Seguaci,  aire  ditti  ucci  dal  ferro  delle  Ro 
mane  Legioni,  e patte  rintanati  ne 'loto  Pacli  .Settentrionali  , fi 
tidulic  il  Patriarca  Niccta , chcfù  il  MI.  d’Aquileja  con  molti 
Cercatimi  a tfttotare  , c popolare  quella  loro  Patria  : i piu  Nobui 
pctò,  à quali  piaceva  la  libertà  , e Acutezza  del  marinino  uuovo 
toggiomo,  non  vollero  abbandonare  Gì  ado . 

Ebbe  qtictt'Ifola  il  fecondo fuoiocicmeruo  dalle  meurfioni  de’ 
Eongobaidi,  eh:  obbliga. ono  Paolino  Patriarca  XXII. nel  yóy.  o 
4 68.  a tufpouarc  niella  iTefoti della  (uà  Cl.icl'a  d’Aquilcja  , ed 
1 Corpi  dc'Sauti  Ilario,  Galiziano,  Canna,  Canzia.nl la , Eu 
fenda,  Doiocca,  Tecla,  cd  Enfino , le  Reliquie  dc'4i.  Martiri, 
ed  altic.  Pie  bino,  che  li  iu  fuccdloic  nel  f7j.  nè  riportò  alcune 
Reliquie  in  Aquilcfi:  ma  finalmente  Elia  Pacnaica  XXIV.  citca  il 
<*o.conofctndo prevalere  cioppo  nella  Tcria-fci ma  i’Airuua  per- 
lidia  , tra. portola  Sede  Patriarcaled’Aquilcja  in  Grado  nel  580. 
con  facoltà  di  Tapa Pelagio,  dove  continuò  il fuo  leggio  fin  al  773 
,.cl  quale  Cali  ilio  Patriarca  XXXI  Leon  facoltà  di  Gregorio  111 
divilè  quella  Cliivfa  in  due  patti , 1 nomando  egli  la  Sede  11»  Aqui 
le  j.4  volle  Gì  ado  confcrvate  parimen  1 il  fuo  titolo  di  Patriarcale-»  I 
col  p opri®  Nome.  col  quale  continuò,  fino  che  incendiata  i’ifo- 
. . clic  (ù  tiaìpoitato  in  Venezia,  cd  unico  al  Ve- 
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la  nel  »37t.alloi 
feovato  Olivolcnfc 


1 PcifonadiS.  Lorenzo  Giultiniano  . 
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CRONOLOGIA  DE'  PATRIARCHI 
DI  GRADO. 

Elia  Patriarca  Gradenfe 
■ Srveto  Par r laica  della  nuo  va  Aqili  Icja 
Marziano 

](  indiano,  oCandidiauo di  Rimiai 
Epifanio 

Cipriano  di  Po!a  ia  Irti  ia  . 

Foi  cunato  Eretico  Amano  invafore  della  Sede  di 
Grado  , degiadatoda  OaorioPapa 
Primogeniti  Aretino 
M attimo  DaJmatrno  < 

Stefano  da  Paicnfo 
Agatone  di  Capo  d’Ittria 
C 1 ittoforo  da  Pota  in  Ili.  ia 
Donato  morto  nei  714 
Antonio  Abbate  del  Mo. .attero  di  Santa  Trinità  di 
Brondolo 

Emiliano  della  Provincia  d’Emilia, Archidiaconoj 
di  Grado 

Vitellianodi  Luca  Diacono 
Gioidi  Tricftc,  Piccatole  di  Grammatica  .perito] 
inog..i  Scienza 
Foicunato  di  Trierte 

Velóci  Venete, Figlio  di  Boezio  Traufmondo 
( Vittoie  Veneto 
'Vitale  Participjzio  Veneto 
Pietro  Veneto , figlio  di  Già.-  Matrurio 
Vittore  il  Giovine  Veneto , Figlio  d'Orfooa  Par- 
ticipazio 

Gregorio  Veneto  Figlio  di  Gregorio  Andreadi 
Vitale  ii  Giovine  Veneto,  Figlio  di  Gio»  Ceno  Par-j 
tièipaiio 

Domenico  Tribuno  , Figlio  di  Pier.  Doge  di  Ve- 
nezia 

Lorenzo  Veneto  FigliodiP'etro  Mattai  ilio 
Marino  Contarmi  Figlio  di  Tcodofio 
Buono  Veneto,  Figlio  di  Gcorgio  Banconico 
Vitale  Batbolano  Veneto , Figlio  di  Leone 
Vitale  Candiano , Figlin  di  Pieci o Doge  di  Veti» 
,OafoOrfcolo, Figlio  di  Pietro  Doge  di  Vfnczia_*, 

I prima  Vefcovo  di  Torcetto 

Domenico  Balcano  Cappellano  di  S.  Marco,  per 

1 foli  7.  giorni  Patriarca 

Domenico  Marengo  Veneto 

Domenico  Corbono  Veneto 

Giovanni  Saponario  Patriarca  per  pochi  Meli 

Pietro  Badoaio  , Figlio  di  Natale 

Giovanni  Gradenigo  Veneto 

Bonifazio Faicdro  Eremitano 

£mico  Dandolo  Veneto 
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Giovanni  Sigiale 
Benedetto  Falicr 
Angelo  Biroccio  Veneto 
Leonardo  Quirino 
Lorenzo 

Angelo  Mal  tra  ver  fo  Veneto  Domenicano , Arci 
vefcovo  di  Candia 

Giovanni  Anconitano  Vefcovo  Mououxccnfc 
Guido  Eremetino  di  S.  Agoltino 
Lorozo  morto  nel  129*. 

Egidio  di  Ferrara  Domenicano 
Angelo  Vefcovo  Moruncnic  lucccfle  nel  ijio  a’ 
jy. Ottobre  , clic n do  Egidio  cieato  Patriarca 
d'Alittandria 

Paolo  Pilattri  FiorentinòDomcnicano,  mòtto  il 
giorno  t y. 

Marco  Vinca  Veneto 
Domenico  Vefcovo  di  Torcello 
Dino  Tofcano,  de*  Conti  de*  Radecofani,  Pie-] 
porto  della  C liicfa  di  Gcnua,  nel  1337.  trasfe- 
rito alla  Ctiicfa  di  Genita  , poi  alla  l'ifaua—» 
morto  nel  1343. 

Andrea  Patavn.o  , Vefcovo  di  Chioza 
Fortunello  V. fallo  F.anccfc  Gcnei ale  dc’France- 
icani  , poi Arcivefcovo  Ravennate 
Oifo  Velici'»  Ai  ci  ve  feci  vo  di  Candii 
Francefco  Qui  uni  Vcueto  Arcivefcovo  di  Candia 
Tommaf*  di  Frignano  Modcnefe , Generale  de' 
Ftauccfcani,  dntcilfimo  , creato  Cardinale  nel 
1378.  motto  Ì11  Romanci  1381. 

{Villano 
PieiroCanchc 
| G io»  Zambott o di  Mura  no 
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64  J Francefco  Laudo  Veneto 
Leonardo  Doffino  Veneto 
Biafio  Moiiua  Veneto  Vefcovo  di  Poli 
Marco  Condu-mier  Veneto,  trasferito  nel  1439. 
al  Pati iarcato  Ale (Tand tino 

\Dimcnieo  MichieJ  Veliero,  morto  nel  i4*t.di  poi 
Niccolò  V.  trasferì  la  Sede  Patriarcale  di  Gra- 
do in  Veuczia . 
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CRONOLOGIA  DE’PATRlARCHI  DI  VENEZIA. 

Cinquantanno  Vcfcovì hanno iliuttiatoqu-tta  Chì'fa,  cioè  ti 
«lai  7*5.0  77 j fin  al  1071.  coi  titolo  d’O'r  olente  , uvtto  divella- 
mer.tc  de* Morti  ; gli  altri  con  quello  di  C artellini  li  .’al  1451.  nei  | 
quale  li  13.  Ottob'C  vi  fù  trasfei  ito  da  Nr'ceo!ò  V.  la  Si  de  Patriar- 
cale di  Uiado  in  Pedona  di  S.  LoicinpGiUlti.ua -io  , e tuoi  Succei- 
fo tl  , che  fin  all’ odierno  Monfignoi  Pieci o Barbarigp  , cieato 
lidi  8.  Giugno  1706.fi  contano  i}.  Patriarchi , come  fi  legge  ne. la 
Cronologia  , che  contorna  il  Ritiatro  di  quello  Zela  ut '(limo , 
e celebre  Prelato  . Onde  coll*  eiezione  di  quello  Patriarcato 
di  Venezia  , fono  rettaci  fcpptelfi  anche  i Titoli  di  Patnatcadi 
Grado,  e Vcfcc-toOiivoIcnie  , o di  Cartello.  La  Bafilica  Mctro- 
I poli  tana,  refidenza  d 1 quello  Paci  iarca.c  S.  Pieno,  eretta  i.cll'830.  a 
ipefe  degli  Apaiui , Se  Adami . Pofcia  nell  84»-  tcrininaticoU'aju- 

’ to  di  0.(0  Parricip»7<o  IV.  VefcovoOìivoIcnic  • 

Da  Obeli'm»,  che  fù  i!  primo , fin  al  dcttoOrfnfi  cranoi  Vc- 
feovi  ferviti  della  Chicli  dedicata  à SS.  Sci g 10  , c Bacco  , i Coip 
rfc'quali  fi  venerano  in  S.  Pieno  con  molte  alne  inficili  Reliquie 
Quella  celebre  Bafilica  più  volte  rinovacafù  r/dottafinal maire  all', 
eiter  cofpicuodal  PatriaicaGioiTicpolone!  1630.  Il  ino  più  pie-’ 
ziofoornamentoè  il  Corpo  del  Glorialo*.  GMlui —»•  , pri- 

mo Patriarca  di  Venezia  , il  quale  tcafportato dall’antica  C appel- 
la , che  la  di  lui  Famiglia  dedicò  a S.  Michele  Arcangelo  , c apo- 
llo (opra  l'Altare  maggiore  , fabbricato  per  voto  da!  Senato  nel 
1644.1011  nugiiifice-.-za  proporzionata  all’animo  di  qual 'Augnila 
Repubb'ica , fiiplende  con  «-sfiniti  mùaeoli ,ed  è vifitato  li  8 Gen- 
naro, giorno  della  lua  Feilivnà , ogi  l'anno  dal  Doge,  e dalla^ 
Signoria  . ! 

V.en’o/Bz fata  la  Metropolitana  fudetta  da  io-  Canonici [ fra # 
quali  uno  è foprai.umrrano  ]da  fei  Sotto-Canonici,  ed  alquanti 
Accoliti  , okic  le  uè  principali  Dignità  di  Primieri »o , d’Arcbi- 
diacono  , c <ii  Aicipietc  , c ’ltà  anncllo  |'t  (Tu 'odi  Pai  oc  o.  11  fe- 
condo viene  (pediropet  Dateria,  gli  altri  due  fono  eletti  dalCa- 
piroio  ; cd  il  Patriarca  allume  à luo  a;  bit  rio  un'altro  Canonico 
eoi  titolo'  di  Teologo  , fecondo  l’ ittituziouc  del  Patria. ca  Gio.  | 
vanni  Tic  polo . 


CRONOLOGIA  DE'  PRIMICERJ  DI  VENEZIA. 


La  Bafilica  di  S.  Marco  porta  il  freggiodi  Cappella  Reggia  per 
la  fondazione, e dotazione  «Je'Se  ien>ttimi  Dopi  di  Venezia  GiuÙ'- 
niano  Pamcipazio  nelPanno  8:8.  .fi  Giovanni  di  lui  FratcM°  nell 
anno  8jo.  di  PicrtoOrfcolo  ne! l'anno  883. di  Domenico  Sclvo  ne! 
1070- di  Ordclafo  Falier  usi  t toa.di  Sebailiano  Ziani  del  1173-0 

d^T- 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


iu  eternata  dalia  giuri: J. none  dcii'O.  Jinai  10,  come  appa- 
re deila  »!  il  mai.  .none  di  Olio  Bauoaio  VcUovo  Oi  1 volente  , che 
gittò.c  benedille  hcT|z8.  1 pi  imi  fondamenti  di  quelita  Baltiica  , 
llcbe  .cita  coiiipiobatu  da'.cp  1 ari  Dccrccci  dc'Sonuni  Pontefici 
docili  , particolarmente  di  1 apa  Giulio  1 1.  nel  1 /03  e di  Clemen- 
te Vii»,  .iclijyé  7. Novembre  . La  Dignità  ipuuuale  primaria 
di  quella  Linciai  quella  di  pomice  10  , che  viene  nelle  vacanze-- 
conici  ita  da’Dogi  a'  Veneri  Pan  izj . Ebbe  quelle  la:  ua  origine  1* 
anno  dopo,  che  furono  geniti  1 fondamenti  <11  quella  Biblica-*  . 
cioiuci.  819.  alu  quale  da  Inmiccuzo  IV. furono  dace  le  inlcgne-;' 


EpiK-pali,  come  regirtra  Paolo^lorofini  pag.  6/.  e i/i.  ed  Alctìan' 
dro  VI  il.  ampliò  idi  lei  privilegi . La  Serie  di  quelli  c'bannouc-I 
cupato  la  mede  bina  ti  legge  nelle  foglie  che  coronano  il  merito  di' 
Moi.fig.  Alvlfe  Ruzzlm  illuArc  per  1 Tuoi  Natali , e per  la  molta 
cicmpUcità  dcTuoi  coftumuil  quale  nel  1696.  occupava  queita  di- 
gnità di  Primicerio  . Quella  Butilica  hi  il  tuo  peculiare  iato  di  re- 
citare il  Divino  Ortizio,  lccondoi'mdultodi  Pio  V.  con  data  de 
tp  Luglio  del  1370.  Au*  ami  ch'ili  quella  Biblica  vi  fodero  Cano- 
ntn  t era  cffiziatadaTievanui  della  Città. 


SERIE  DE’P  ATRI  ARCATI,  EVESCOVATI  DELL’ORBE  CRISTIANO  , 
DISPOSI  A CON  ORDINE  ALFABETICO  . 

Che  da  ft  flejfx  dx  molti  ufi t de'  quali  non  è capace  la  Tavola  J.  precedente  , di'vi! x in  ^ircivefcovati  co*  loro  Soffra 
tana.  t qurlìa  divtja  in  Vii  [.Colonnette  . La  puma  dimojtrx  in  quanti  Atre  ivtj  e ovati , e Ve /covati , e divi/ò 
FUrbt  trinano  , comprtji  anele  alcuni  , che  jono  jtan  , ojupprejji  , 0 cratfenti , ovcro  uniti  . La  IL  il  Tronic 
per  Volgare  del. a Citta  di  cia/cuna  Lbieja , leggendo/i  in  carattere  Maiuscolo  quelle  , che  Jono  Tatriarcah  , 0 Àtxci- 
ve/c  ovati  t m carattere  corjìvo  , quelle  e hanno  1 loro  Vejcovati  imme  die  temente  Sonetti  alla  Santa  Sede  ; rut- 
ti gli  altri  òufraganei  di  qualche  Metropolitano  in  carattere  roteando  . La  III.  il  ?S Ionie  Latino  , e eoi  qual 
viene  chiamato  nella,  jpedizjone  della  battana  Promana.  La  IV.  rapprejenta  quali  fiano  TdtrUrcatt  , quali 
^drcive (covati , u Ve /covati  , àijtiniucndo  quejei  negli  immedixtementc  (oneri  alla  Santa  Sede  , che  fono  tutti 
jrxmpati  m carattere  corfivo , e ne  Suffragane!  t fpugandoji  di  cbi  Jono  Snfr aranci  . La  V.  Se  Vescovato , %/irci- 
vejcovato,  6 Fan  /arcato  difìmti  1 primi  con  la  Lettera  V.  1 Secondi  con  la  Lettera  a i . ed  1 cery  colla  Latterà 
T.  La  Vi.  m tbeànno  , o in  circa  fu  fondato  t o tta/portato , 011  mio,  0 /arra  -Arcivejcovdlc . La  VII. quanti  Scu- 
di d un»  paghi  ci  aie  11  n Ve J- covato , 0 .A  civejcovato  di  Tejja  nella  fpediyont  de. le  bolle  , avendovi  omcjjt  1 rotti  , 
come  poco  rtecejjar)dl  n.icr-fine  , ed  al  Jito  incapace  per  ejpnmtrh  . Vili,  in  qual  pagina  nella  Tavola  precedente 
Ji  tratti  dalla  mcdjima  LOitJa  , perche  con  facilità  fi  pòjja  aver  nccorjfo  alla  medcfima  per  manieri  lumi. 
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336 

V. 

,;6. 

33 

V. 

100 

V. 

V. 

IOOJ 

V. 

1C0 

V. 

V. 

34‘ 

V. 

V. 

109, 

50 

V. 

*57 

140O 

V. 

95 1 

?6 

V. 

440 

400 

A. 

1980 

V. 

A. 

997 

)ooo 

v. 

|6o 

a: 

i)S« 

333 

r. 

451 

1000 

A. 

66 

3000 

A. 

«599 

33 

V. 

?*• 

1080 

v. 

876 

100 

V. 

«C9j 

SO 

V. 

1559 

V. 

ayS 

1000 

V. 

1)70 

33 

393 


1 


PARTE  SECONDA 


f«g.  409 


390 

Ì9' 

ir- 

39} 

}*>M 

39 5 

3>6 

àiL 


Gtiad  i*  [QufpiicC 
Guam  àga  Guaojjng. 
'Guarda  Eg  icanicu. 
Guaidia  ICuardcfis 
Giuoma'a  Guatinial 
Gnaxaca  jAntrqueré. 

CmUlt  \& pàlli  *fti 

L.iuck  iGutccniis 


G 

Siviglia  1 
Lima  I 
Braga^ 
Bene  ree.' 
Lima  J 
Medico 

Jtrrtt  Siiti 

Salrtbut. 


9 

!<10 

1*00 

»«75 

«*34 

«535 

3»4 

1071 


34*  Ha)  ber  Ila. 
399  (Hapfal 
400;  Hai  lem 
401  ÌHavclbur. 
40*  Hei bipoli 
409.  HLIc’lcin 
404'  Hole* 

405  ih  alca 


Halberfta. 
HapfalCfìt 
HaiicmSt. 
HavcJbur. 
Kcrb/pol. 
Hijjelfim. 
Hot  coda 
O c cu  fi  s 


H 

Magona./ 
Riga 
Utrecht  I 
Mag  icb.  J 
M agonia  | 
Mago  11  tal 
Oratelo  I 
Zaragoa- 


foo 

33 

1000 

66 

53 

Ih 

i;qo 


100 

1000 


2 JfiO 

1000 


T ira 

lacenlìs 

I 

Zataaoz: 

V.  » 

407 

Jafn 

7<f 

Sicnncnliv 

tetait'a. 

Toledo 

V. 

408 

Stria  lidi 

v*  1 

J.ttodcn 

A. 

410 

Imola 

Iir.olcfis 

Ravenna 

r. 

... 

IOKCH 

Eòo.  atélìs 

Atcirefc. 

V. 

4*- 

lptcr.fr. 

Mallinc* 

V. 

4>3 

Il eh. a 

llclanecfìi 

Napoli 

V. 

4*4 

ilcima 

Fcujfenfii 

t.pu. 

V. 

• 

Ir  rea 

inlUiamii 

s.SewVtn 

V. 

4.6 

Epoicdiàf. 

Tosino 

V. 

m 

400I  JfO 
630  ‘co  00 
fSjp.ijoo 

««79  5& 
4oaJ  50 

«°*M  33 

Ari i 300 


K 

arttljncc.  .Lcopoli 
eiiidfis  Leopoli 
MovKiifis  |L«o*».‘r 
Lioiicnlis  Casari I 
Darmi  li s 'Dublin 
Femio. cf.  Ostini 
Dtttccnfit  Toara 
Aiiadcnfis  Tbàm 
Linin'iéfis  Spaiato 
Lcginobr.  Praga- 


33 

13 


Limare  fu  Tiaga 

Lduciancf.  Awavefc, 
Lan  lavcn.  Cocutbe. 
Lingonicf  Lioo 
Laudoncu.  Reme 
l Can  dia 
Larinenfis  Bcoercn 
Laurcnfis  Tolofa 
tavclfcfis  igail __ 

> Lavane  tarantine.  Salczla»ii. 

- Lebus  Labu tknf.  fQnctij» 

i Lecca  Alcticnfis  Oc  muso 

} Lcftnure  Leflorcfis  'A  ufcb 

j Lcgbì in.  .LeclilfuÉl.jDubtiii 

1 Lcira  jJLciteolis  JLisJbon» 

t Leone  [Ecgfonenf.  C^pofic. 

$ LEOPOL.  Lcopnlien. 

\ Leovatden  Lcova;d|é- 
; Lccida  Il  et  dente 
ì LcUat  Lcfcujici». 

7 i.d u»a  IPbai  enfia 

s Idnrmocù  Lieoincm. 
ì I-CTtCIC  LlICCtiCIlf. 

> Iiègi  •LeoJicnfia 
1 LIMA  iLimculis 

Limerkh.  Luneiecc.'  CaaheJ! 

I >1  rinàtici-  £>lil.»ee 


y.  490 


V.  1 Iiij 


; Litnogei  »Lc medici:» 
l Libcopefi  LiocojiciU. 


f U±rl 

1 li  sugna 

Uficur 

460  Lsfinfi 

" 1 L coeve 


Lincofncn 

LWfcdnnùl. 

Up*tuju 

QjYiipon. 

Leiovkuf. 

Li  finoicn. 


JP  fi 

Cflturb.  [J 

Str.ft  !tt. 

Aj  ci  vele. 

Tòmi 

fiw«i 

pur  bona 


Laude  ufi s Mirano 
Lóbaclciif. 

Deicidi s 
Lo-.Jiue/ìs  K.  Btliitx' 
LuÉoMcd» 

. ■ po*n  r 

Uuiilaucnja 

lUUujG  * 

L tibie  culi  Brema 

Stata  Stjt\ 

.ucionenl. 


».  «}!/ 
TTT^tA  44oqf 
V.‘  1*77 


1 :c8 


lioiJcos  * 


473 


474 


Lucko 


Luterà  de* 
Pagani 

Lugo 
Imo 

47?  LDNDEN 
4 7»  Lugttd 


Lncrorcuf. 

Luccr/nur 

Lucente 

Lundenlìs 

iuduiicnl. 


L 

Gnclna 

Beneven- 

to 

Cópofle 

S«n^i  $*dr 

Arcfftfc. 

Aimach 


300  aoj 

dH  1000 

'iooo 
io4f  4000 
5oo 


479*  Macerata  I Macerate. 


480 

4*t 

4S* 

4*3 

4*4 

4*3 

4** 

487 

4» 


Macao  |Macaon£( 
Macar/ca  Macarfen., 
Maeoh*  1 Mac  i Icon, 
MAGDE.  Magdebti. 
MACON.  Mogcutiu. 
Maionca  :MaiotR£f. 
Malica  jMalaccnf. 
Malaga  - IMalacitan 
Maljapor  Maliapnr. 


Aiuvélc. 

Tour» 

Palesino 

Atcìvefc. 

Auivcic. 

Tcut 

StKf  Uit 

s. Salvar. 

Ratufi 

Stufa  S>dt 
Genova 


MAL  IN.  iMacklmb. 

490  s.Malò  _ [Macloticl. 

4?i  Malta  ' IMelitcbfis 
4^1  MANFR.  'S/pócmus 

493  MANILA  Maiiilanus 

494  Man*  Cenotnau 

49J  Martav*  1 Alternata. 

49fi  Mat inani.  Ludo»  reo. 

497  Mattana  Mai  carco 

495  S .Vizio  Altnaftilil. 

509  Mai  lana  Mainiteli. 

Matti  Matlican.  Smt  itti 
Mai  C glia  M alliliciif.  Allea 
Mai  fico  Marciceli.  Salerno 
M.Mataiio  M. Marami  Bene  ve  n. 
s.  Matta  s Matta;  1 .Salita  Fè 
, . M^rtotan.  Martoran.jc  oleina  1 V- 
ic.6|  M|l(a  riHailealis  iSoiento  | V* 
507  MATER.  lAcbcium  ) Atcìvefc. 
fo8  Mago  »»--» — «/•  — 

3.9  Mazarr: 

5ic 


M 

Fermo 

Oca 

Spalato 

Lion 

Atcrtrelc. 

Atcìvclc. 

Valenza 

Goa 

Gtanata 
008  ^ 


•3-* 

tj76 

f«« 

46 

HS* 


‘1J9 

4fo 

•579 

4<* 

*C4 

i6?7 


Me*  icari. 


MdJancnL  A>civcic,j  A 
Mi  '*■  Ticviii  Y. 

Piata  1 V. 
Max ra  • »-V. 
Uttécht  , V. 

Atcìvefc. 


Meccnfi s 
TucurAav. 

Micooarft 

Midocbu. 

I—  :-T Jiledio/an. 

~f39  Milo;  Mrlcn/ìs  Naxia 
» s.  Miniato  s.Mioiatm  Fiorenza 
: Mlnden  Muitlenfi»  Coltrila 
; Mitioti  M inorcnl.  Amalfi 
MAandd  Mitartdcm  Biapa 
^ Mnepois  Maapicél.  Toinla 
Mifoa  MKnenlis  Magdrl. 

. M >>>10114  MurinCfia.  Bologna 

• AJé/trrt  Af^fr.tttnji,  S*rtt  $t 

jj8JM»>pellier  Momifpc.  Narbona 
j 4y  * Mondo*  i Módov  iS.  r Tont  o 
J40 * Mondtgii.  Mindoi.ic  .Ctmpol. 

341  I M’J.f.paltli’.JSahtà  $tit 

j4i.Mont’Aito  ♦rióni  Alti; Ferino 

{*•'?•?•  |S«".S.Z. 

544  Mofaubap  Aiotaivan.  iTqfota 
f.)t  //•'izcr>/n,  Ctnffir.tffii  ÌS+ntm  Slit 

; 46  Mót  Feltt/  dki errai  d.  ’Uibu  o 

J4 t' Al.  Fit/tci  Al.t  .aa ■ 1.  Stala  S1J1 

54»  At.LIBAN  M.  Libam  Paniate. 

. 549  ’M.Marlr.o  Me,  Mai.  Briievea. 

J)0  M.  Itili . AlM/ilf/fl  S«r r.  Stit  ! V. 
5 5 1 ] Af  A»i’^/jiri  AS. fluitili  S«zir«S<^r|  V. 

fjiiM. REALI  M.  R'gafii  Atci7.dc  A. 
jjj'M.  Tenie  * M.  Vitidis  Nazaret  V. 

; 154  Motlofcf  i Mot  tuffo . Tanàto  V. 
555  Declini  Mortuoiù  Grado  v 

516  Mmifter»  Mur.ailft.  Colonia  V- 

I ii7ÌMu  icua  i Munanrn.  VuùaD.  V. 

Muravicn.  v. Andica'  V. 


t f4t  1000 
51  locò 

1612 
7*5 
9*7 1 

»lf5j 

'«TWl 

9faj/6*6 
339  >50 
17»  40 


1536  ' 

»3**r*i 

57il 


S7A 

I7K 

tafr 

*à»r 

ltl 

1*6 


1075 

l£i 

!?! 


H73 
' M9 
<040 

990 

34» 


;oo 

Sià 

■ z>  e 
50 

al* 

2>ll 

2C5 

:ou, 


Cronolo^  VttrtKoUn  d:l  ?.  Connetti . 


)5^rWtìro  " MBfaì?nr  Còrfa  j 

TTT 


S60 


?»g.  410 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


N 

4*o  Namur 

Namnreè.  Cambra/ 

V. 

rj«9 

4*« 

Ningazac. 

Nangaiac. 

Manila 

V. 

Mlr 

5** 

Nantes 

Naneerenf.  Toutt. 

V. 

«5* 

5 *3 

NAPOLI 

Ncapolir. 

Arcivcfc. 

A. 

zooo 

5*4 

narbo. 

Naibonen.  Are  itele. 

A. 

fco 

Vvrii 

St'tttntnfu 

Sar.taStdt 

V. 

1411 

IJO 

|6* 

Narenca 

StcphanÉl.  Rjrrifi 

V. 

.Virai 

St^nltnfu 

Santa  Stit 

V. 

|69 

jHi 

naxiva. 

Naxivatéf. 

V. 

5°  9 

nazak. 

Nazareni!» 

A. 

Ilio 

io 

Nibbio 

Nebbicn/is 

Genova 

V. 

*49 

tó 

57' 

Negropót. 

Calcrdonc 

Arcivclc. 

A 

57» 

**»»! 

rctpf,(ùitrfit 

Santi  Stdt 

V. 

46 

57  j 

Ncuburg. 

Ntuburgf- 

Magdeb. 

V. 

574 

Neuttad 

Neolladi  • 

Sa'.tzbur. 

V.. 

«4*8 

575 

Nk  angui 

Nicaragti 

Medico 

V. 

5 7* 

Nicalko 

Ncoraitrc- 

V. 

100 

_577 

NICOSIA 

Nlcpficnf. 

/trcivefc. 

A. 

57* 

N teoria 

Ncotaft.c. 

V. 

'39* 

13 

5 79 

Ni  me  J 

Nemaufen. 

Naibona 

V. 

Jko 

Nitna 

Nirnenfis 

Scrigon. 

V. 

I003 

5»' 

Nitei* 

Ntvcimen. 

Sci.» 

V. 

5 «* 

N ICSI A 

Naxienfi» 

Ateivefe. 

A. 

5*3 

Nizza 

Nicgd  In 

T01  iuo 

V. 

*4* 

JO0 

J »4 

AWrra 

\mtttrfii  Sarta  Stài 

V. 

402 

5*5,  Noccra  de* 

NllCCllilS- 

Salerno 

V. 

360 

700 

Par ani 

II* 

*8*  'Nola 

Nolanns 

Napoli 

v. 

»44 

400 

SS7,Noli 

Naolcnfìs 

Genova 

V 

«ij4 

100 

5*«  Nó.diDio 

Noimj  jc. 

Manila 

V 

589  Nona 

Noncntfs 

Spalato 

V, 

550 

Notvich 

Nervìccnf» 

C óiurb. 

V. 

1096 

591  'Nonai  cj 

Novali  iéi 

Milano 

V. 

3 97 

Ijo 

59» 

Noyon 

NovioméL 

Rem* 

V. 

310 

493 

N Segovia 

X'.Scpovix 

Manila 

V. 

•595 

594 

Nuteo 

Nufcaucu. 

Salerno 

V. 

49,; 

OCRIDA 

Arcrydfiìj 

O ' 

A rei  refe 

A. 

Odci. sic 

Ouontcfis 

Lu  den 

V. 

loto 

Oicnia 

Ouneufii 

( ompos. 

V. 

4«* 

1400 

l,s 

Ocfcl 

Jiilienlis 

Riga 

V. 

80 

Oleron 

O oroucii. 

Ansch 

V. 

jofi 

Olfin. 

r>dt 

E'phem 

Y. 

*.  1 

O idi 

O?  lodanti» 

Sialvar. 

V. 

1 «76 

6oi 

Olmiti 

Olimiocé. 

Praga 

V. 

*0} 

5.  Omero 

5 11  Jo  mar. 

Cambra! 

V. 

«559 

*f'4 

Oppido 

Ipp'dcn. 

Reggi» 

V 

1301 

60  N 

Oiange 

Amaiceri. 

Aliti 

1», 

400 

«O* 

O la 

(rriia>-ut 

Taranto 

V. 

405 

«07 

Origliale 

Oi*»lenfi»  Yalenta 

V. 

un 

6r  • 

Olito.» 

Orcadéfis 

s.Andtca 

V. 

Orleans 

Aural/éfis 

p.t.gi 

1005 

G , 

'irta 

Hrrtoncn. 

S.  Sede 

33° 

9° 

*1 

mona 

Orthoriefis 

Chini 

«57° 

14° 

f 

»•  W«fv 

1).  haittn  rr 

Santa  Stdt 

49° 

300 

t>  1 . 

ORISSA- 

Aiboienfis 

Arcivefir. 

A. 

1 a 60 

ICO 

Olierò 

Aiifaienhs 

Zara 

V. 

5° 

Of'iabruc. 

Ofnabiui 

Colonia 

79°u 

61* 

Antlmantn 

Santa  Si  di 

V. 

158* 

170 

Olmi 

Oxomenfis 

Toledo 

V. 

| 547 

«18 

Odia 

Ofàtnfu 

Santa  Sii* 

V. 

4*> 

Ottani 

OrtnuiVn. 

Biindcli 

V. 

1 1071 

40 

OTTRA. 

Hydrutm. 

Ateivefe 

A. 

1 41* 

400 

(Jtrrctiltiin 

Supplii 

V. 

*:i!Ovicd© 

Ovctnifi» 

Compoi 

V. 

7*c 

*tj’ Oxford 

Oxomèlis 

( ótusb. 

V. 

1|J4< 

Padova. 

fa cavimi» 

P 

Aquilea 

Y. 

4< 

«15 

La  Pace 

De  Pace 

Piata 

Vi 

lift 

Paderbor. 

Padcibon. 

Magoni. 

V. 

744 

**7 

PALERM. 

Paiormir. 

Arcivclc. 

A. 

5° 

*1» 

PalcnzU 

Talentine. 

Burgos 

V. 

«0 

619 

Téli*)  MS 

TaitRmìnfit 

Santa  Stài 

V. 

3'3 

150 

6jo 

Pamplona 

Pampi.on. 

Borgo» 

156 

« Jt 

Pa  ua.ua 

Panamen. 

Luna 

V. 

«3* 

SPapotiI 

S.Papiili 

Tolofa 

V. 

»J«7 

63l 

S Paolo  l. 

T : icafiné- 

Alle» 

V. 

Cartelli 

fi» 

£500 

«34 

Pamicr 

Appamiar. 

Tolofa 

V. 

11/ 

«J5 

S.Pao.di  L- 

Leon  lenii» 

Tour» 

V. 

54u 

800 

éj6 

Parma 

Paimcnfis 

Bologna 

V. 

3*: 

6,7 

Parento 

Paicntmus  A qmlea 

V. 

510 

Io 

*}4 

PARIGI 

Parifìcnlu 

Ai  eie  eie. 

A. 

Palla  via 

Palameli. 

Salt  zbm . 

V. 

776 

3000 

64UI 

T »vié 

tanta  Sidi 

Y. 

p 


<4l|PcrÌ2UI 

Petrocor. 

Botdeos 

V 

60 

| 

*41 

l’cdena 

Penecnfìi 

Aqu  ilei 

V 

!'4 

*4  5 

Perpignan 

Lineo  fu 

Naibona 

V 

1 5 00 

*44 

Trucia 

Ti  <aft<nftt 

San  ta  Wf 

V. 

°44 

IV  faro 

Pi/aurKn. 

Urbino 

V. 

»47 

300 

646  !>cdcrbor. 

retribuir. 

Co  ntui  b. 

V. 

647  Piacenza 

Placcntin. 

Bologna 

V. 

|to 

64K  Tifala 

Titnri  mrfi, 

Santa  Side 

V. 

•4«* 

tlf  PISA 

Pi/ineofis 

Ateivefe. 

A. 

300 

*4°  Piiloia 

Piitoienfic 

Fiorenza. 

V. 

*41 

Placrnzìa 

Placemm. 

Compoft. 

V. 

«5» 

PLATA 

Auge  tirali. 

Arcivcfc. 

A. 

>55* 

ni 

Ploczko 

Ploecniit 

Cucina 

V. 

Poiticrs 

Ptatavien. 

Boideos 

V. 

°54 1 Pola 

rotenfis 

Aauilca 

Salerno 

V. 

Pollcartro 

Policaitrè. 

V. 

?4 

*47,  Po  Ugo  ano 

Polignicii- 

Bari 

V. 

801 

fo 

*48jPomeran 

Poroelané. 

Gnefna 

V. 

700 

«c9;S.Pons 

S.Ponty  T. 

Narboiu 

T. 

**•« 

i60 

Topaia» 

l’epa  yen  li» 

Santa  Fé 

V. 

6*1 

Tv»  la 

Tartarei 

Santa  Sidi 

Y. 

*6»,  Porracee. 

rorralcg. 

Lisbona 

V. 

«54° 

‘«3 

Tolto  Rie. 

SI.P  divir. 

S.Dom. 

V. 

11 

*«4  Torto 

Potcuci  lé 

Biga 

V. 

**5j  Potenza 

Potentinus 

Macera 

V. 

i°9 

100 

<64 

Pofnanial 

Poiuanic. 

Gneina 

V. 

6*7 

Pozzuolo 

PuteoUnus 

Napoli 

V. 

*3» 

*6» 

PRAGA 

Pracenfis 

Ai  ernie. 

A. 

93° 

**P 

Picmiglia 

Premiiliè. 

Lcopoli 

V. 

6fo 

Predati 

(Trarilav. 

Gnefna 

v.r 

«°Jf 

671 

Prilicu 

Pi  iferan  cn. 

Antivai  1 

V. 

«71 

Pizcmyel 

Premisi  ié 

Lcopoli 

V. 

^73 

Pucb'a  de 

Ange  topo. 

Melico 

V. 

1 4 5° 

*74 

lo*  Ang. 

Iiflnus 

TV. 

.itrUtnfii 

Santa  Sedi 

Y. 

»45  0 

«75 

Toiati 

I’olaccnfis 

Antiviri 

V. 

«J54 

órCfinftuk 

|Q«t  tura*  <« 

CL 

|Sv««W»I  v.  11*711 

I 

1 677 

RAGfJSI 

_ R 

RaguCnu*  Arcivcfc. 

A. 

980 

i ‘7‘ 

Kacisbona 

Racisbonc. 

Salrzbur. 

V. 

47° 

1400 

*79 

: <80 

Rjtboth 

Rathlurg 

Rapoters/. 

Raihuli». 

Airoach 

Armacb 

v. 

V. 

! 6H1 

Katzbuig. 

Rarleburg. 

Ravtll  tnftt 

Brema 

V. 

681 

Ra  villa 

Siria  Stdi 

V. 

10I* 

*53 

RAVLN. 

Revena.-è. 

Arcivclc* 

A. 

4* 

4000 

684 

A u anali 

A>i  intanfii 

Santa  S idi 

V. 

1 240 

4oo 

1 

*85 

Reggio 

Rbesicufis 

Bologna 

Y. 

60 

8,6 

ReGLUO  Kliegicnlì»  A.civcfc. 

A. 

70 

600 

*87 

REMS 

KhcinenÈs  Ateivefe. 

A. 

261 

*!h 

Reiines 

Rhedoocn. 

Tou;s 

V. 

600 

689 

Reti  imo 

Retrimcn. 

C «odia 

V. 

«9‘* 

Rcval 

Kcvalienf. 

Riga 

V. 

691 

Revcllo 

Rcvcllenf. 

Amalfi 

Y 

«079 

140 

69» 

RiKcia 

< • Viridi» 

Lisbona 

V. 

160 

69} 

A»cn 

Rtailmnfit 

RiVCilfi* 

Santa  S idi 

V 

6941 

Ricuz 

Tolofa 

V. 

IH* 

«94 

Ricz 

,Rege:ifìs 

Aia 

V. 

*46 

RIGA 

IRIgeniis 

Aicrvefc. 

A 

1.88 

*97 

Rimini 

1 Ari.nien/ii 

Kavrnaa 

V. 

170 

4°0 

Ripa  Ftae 

[Ripancn/. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


A . N N O T A Z 

SOPRA 

LE  CRONOLOGIE  DE’VESCOVI 

DEL.P.  ABBATE  UGHELL 


IONI 


I o. 


*/ incerchi  molto  eU  fora  ri  fiatai  nove  Tomi  dell'  Ugbcll  io  , ebe  da*  Critici  più  mordaci  vengono  confeffatl  per  merite- 
voli di  lode , ebe  affai  nule  fu  da  entri  conftffat a quella  grand' Opera  , e ebe  farebbe  molti  de fider abile , / offe  imitati 
per  tutte  le  altre  Pam  dell’Orbe  C rifilano . *Ad  ogni  modo  nella  tenitura  delle  itofìrc  precedenti  Cronologie  della  Geo* 
grafìa  Sacra,  e nei  la  compo/ixjone  de'ahrl  notori  Volumi , abbiamo  in  efi:  fatte  molte  ojfer  vaironi  efjcnzjah  . Di  que- 
lle t per  maggior  dii. addatone  di  cbi  (india  tal'  Opra , e perche  il  Lettore  trovandola  rtpugantc  à no,  c’abbiamo 
f catto  ne*  XXX XV.  Tomi  della  no) tra  Biblioteca  , ne  fatiamo  di  lare  Jufegutntemente  il  regijtro  , dijhnguendo  nel 
TronttJ'pixjo  delta  pagina  il  Tomo  ,Jopra  il  quale vengono  fatte  le  annotatoti . Il  numero  dell  a prima  Colonnetta  la- 
terale dimojtra  quello  delle  pagine  criticate . La/econda  C riannetta  indica  quello  de  Vefcovi . Le  parole  Jtampatc  in  Ca. 
Tacere  cocCwo  nella  HI.  Colonnetta  fono  quelle  Joprale  quali  abbiamo  fatto  Tojfervazjone%  e te  Jtampatc  In  carature 
rote  ondo  fono  quelle  , ebe  da  noi  vengono  aggiunte  , o torrette  , per  poi  piu  òrafamente  trattare  Jopra  ogni  una  di 
ejsc  alla  propria  lettera  deli' -Alfabeto  ne' Tomi  della  biblioteca  medefima . 
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OSSERVAZION1SOPRA  IL  TOM.  I.DELL  ITALIA 
SACRA  DELL'  UOHLLLIO . 

H Ad-, atta r (yt.  dmjgt  Aie  3.  Miti  Jiin.  »«* . 

haann^eyt.  hot  ,pjam  si\no  928.  die  7.  Aprili*. 

Prima  Vtii,  tyc.  dcicvit , aut  ahfamffit  . 

Attienili  . Megilfur  « Atout  (y  Monatto  Monafterii 
SS.  A.:dre*,<?*  (jir^yii  adUivmm  Suuai  de  Urbe. 
llof  Alterne»  fmtetffa  . Hof  Guidoni  me, agii. 

Am.  1 147.  imJòu,  cui  fuccellit  timida  , Guidoni  Hugo 
Gallu* 

HuiaUmi  (ye.  a fi  imi  ii . Qui  CUOI  fritti  etiam  tnixi 

reme  Ai  ex bmìii  II/.  viri  Pmitifitit  , fammi  m ti  (mi  fetta  m- 
ire,  <y  Ji.lnnam  extitii  F nienti  Stuy/maiuo  Jmfirmhri 
mari»’ ri»  fmmmi  infetti»  , itimi  cum  fi  immenimri  Fitti.  , 
fa  diffama,  ad  diane  Interne  da  dee,  t t (y  trame  ad  ft  mif- 1 
j-m  Legai  am  inamfiirat  tfìni  Papua  txttfteu  , flamini 
mie  et  infetti  od  Aftfiriui  infidi! 4 redicric  . odi 

muM.  1175.  1 

Beeti'Jinaic-e.  ai  V Ait ttettnftm  retmvit  die  24.  Julii  152. 
oa-n  tifilo  fri  none»»  Ectiefis  Sahara.  mi  fistiai  .01. 
dna»!  in  fall  ad  Cime  e amai  aidiiismim  perpt'am  taf  ma.  \ 
gir  e Cimati  fu  '.lamenti  PII.  tetani»  Pialliti  f»f'A&*- 
emui  Bem/Jm.m  Cri  urial  t fati  siimi  a***  iS**-  '*** 
ex  afitnftk»  ai  mmm’am  affitti,  (y  m‘i  AH.  inks  Latenti 
atri  ani!'  t infierii  mutami  fame  anni  IJ»J.  trtudlcim 
|4  mdithat  ai  titftaat  Citate  min  PII.  claplis. 

Feaxn/tai  Sadmmat  Ffr'baiim ir  Cardinali*  YoUtritinu* 
Ef<  et  far  Pniatnfie  ai  1 stai  abilitai  omini»  , ai  nane, 
latat  ai  J,ti eaftm  ai  dts  if.  D tremine  IJIJ.  Dift»iavti 
Ftah fra  aontem  Cardia»!  ti  S.  Crneii  Efiftofi  Of, talli  , 

;rn  aCitt’iim  fogli  o’iaam  lai»  Pie»  f loft  ir  tjai  daOn- 
nam,  ae  ryam  cXperimCiam  . \ 

han,tt(ye.  rJJJ.die  undeciim  Decemleit . 

I tanna  (yt,  Fransi*»  F’aactfe»  Galtiarum  Rege  . 
haantt  (yt.  158).  die  6.  Mattii 
A t pieoa  fai  (yt.faéjl  dici-).  Marcii  * 59  >• 

Pt  ritmimi  Cardinali*  Cutncnii  nuncupaciis. 

Fianttftat  (ye.  |0|l.  die  17- 

Danuatcni  (yt,  EttUfim  S-  Luci*  3cc  » Lnttfia  S.  Lu* 
ci*  <rt. 

Tibenut  (rt.  fivi'ti»  eli  Aphotnphuni  . 
ditnàriet—rè ■ . Benediciti  sylvx  Candid*  Armo  741. 
fubfcripùc  cuidan  ;->ntìrma:i«'ii  la  il*  Monaftcrio 
Caliu. mi,  ut  ex  Coniti!  jtioae^iL  Bullarii  dimenìi..' 
Ioni.  ri.  • i ' 

Danna  (jet.  tener,  Szé.  Contririurn  apparet  ex  EpiftoltJ , 
quid  mi  Pafdnh»  I.  ho.-  anni  Bernard®  Viennelli'  1 
Archicpifcopo^nr/?«apud  Labbè  Tom.f' //.ConciEfag. 
1SÓ3.  ubi  Data  per  inmu  n Georgii  Bibliotbecarii 
S- Sedia  Apollolic*  Noni^Seprembru  , Imperante  D.i 
piilHmo  I mpeuterc  Ludovico  Stc.  anno  IF. 

Ptl'»(~r  Fideaseamxd  anaam  1022,  n Catini e&  , 

ikttarisrum  in  Exxmmeltirt  Pmii/ieatu.  | 

Hamluiatiye.  amo  1O49.  Cum  Chrillana  Retiti»  ftr  tem- 
pra in  S tttUa.  f riffa  Jet , & m*;»am  Fidti  ,pi<tati  , <9- mt 
eUm  vaiasi  fa, jfei  m‘l‘ha*  a Faraona  ih  remai  D»m:  tir 
Humie/iae  , f,eal/i+J  f^diondam^  ve-bam  Dei,  (y  fino! 
etianada 1 oùtt  d,y*n*4  *f‘f>aX'k  * 4A  *<<7*/,^*.»  1 

tue,  (y  Paiiwmitans  daiat  EecUjis  n*i  lev,  f«ii/?w  da.‘ 
lia>  / enfi l Rit eia t ?r„ha  , qaem  >a  sana  Jumtaa-U  Ot- 
feerie  riattai  ex  tam  »i  1052.  ld  ee/eml  ; 

malanni  fata  un  adCanntmm  Raminum  vacami /lufet 
faitatcnii’-ui  Monachi  , In  iejue  S/tvs  Candid»  i-naiai , 

y» c i tta  vaiava  Ramim .ftd  [team  dai.il*  L»ib»'i*ii»  .j 
Lo  I X.  rum  è Ciat/ìm  R>mm  -eìTeti  , "nCLoapàiUUi ’jtrim 
’ hr'm  tamarri  ai -aadvirj  ai  Beerai  anam  . I 
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OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  TOM.  r.DElL'ITALl* 
SACRA  UELL'vTGHELLIO. 
pey  alpi’ tai  j>f.  A pud  Rafponum  lejituj  anrio  SS®.  Culi- 
bcrrum  tpiLropuin  Pomienfcra , acBibliecbecarium 
luilTe . 

Banditimi  (yt.  Vidi  Catiriafom  BiUinherarimm  odili 
1*  Examiat  tlkrt  Feritfierin  ad  aaaum  1026. 
aaao  <ye.  Hunc  virarli  proctaxifle  ufque  ad  Alexandri  . 
II.  tempora  ex  Privilcgiij  Eccieiic  lortucn.  Se  ex 

actis  eoncilii  Latciaiicnùs>  quìbu»  ftuUcripiit  colli- 
gitur  . 

Pura/  (ye.  ief.ndtt , fat\u  s Ili  fina  tic  ora  tn  Anrdìgna- 
tw*.  & Princcp' , ut  halict  Baroniui . 

Pumi  Gallucu  y,Obiit  1 -.  M imi , utex  Nurotofioapud 
Martnieìliina  in  lira  Truphc®  Cruci*  Pag.  *46. 

loaaaes  Cardia.  Fueehamn.  (~r.  duxb.mtnf.  Septcmbcit 

iyt.  efriiai  »1  , menu  Lede  fu  Aquiian.  quanti* 
adtnmiltncione  n obtmebar . 

Ioana.  i(yt.  da  8.  arnnfit  G.'hir  (~e. 
haantt  (ye.  die  2q.  Mtafi  Niiimlril(yt, 
limane,  (ys.  die  l^.nadeeiaia  Uictml  a (yt. 

F iridai  (ye.  Borirmi  Comitilfx. 

F tolda t Pouf,  quinto. 

tornarne,  (yc.  a 6.  ÀU  menfu  Dcccmblii  IVt'  obifum  Petri  . 
loamet  (ye.  Alboatnh  jolcu*  Sic.  PoAcì  Purtueuùs  Epi* 
frnpux . , 

A > » imin  (ye.  Cardi  nati  tituli  S.  Laurentiiin  Damafo  $. 
R.  E.  V 1 cen  ncelJario  fitc.  1 ^oa.conceflà  ittoulane  Ec* 
cidi*  Monti  Kcgalit  m Sicilia  , cui  ex  concezione  , 
St  dilpenlationc  Api.ilolica  pracrat , ac  Vleeoueell®* 
wwii  <1*  Legationu  perperuz  ci  vicaria  Avenioi 
ntnlii . 

Raynriiui  l 'ye.  Major  Ptnitentiarius  fife.  Fihameii.  Iti 
qu®d  pmptet  hoc  Bniwinienii  Ecclefik , cui  er 
cellionc,  dc  dilpcnlatione  ApolUIrca  przerar  , j 
elle  non  dedurne  . 

TUenar  (ye.  JVivimiea,  eidemTiberòt  iftcntione 

cella  Lcrtertar. .Sotri n ? Se  Nepclin  > quibuicx  conctf* 
fionet  dc  dìrpenf'atione  Apoftolica  pimcnt . 
limar!  &api ifisSu  Ciemcatis  nuncupatui . ( 315.  93.  U • 
rotar  Urtm  Yic3T?u:  . 

lattai  C^c  A mai , Ihbinatfnfi»  nqncupjfu*  « af(tadii% 
cuftì  tctemionc  Ahdana  nolani  f.  Ciane  Foni  A veli  a- 
•n*Ki£-hn.  Diar.tyf.  Ckn fi, feti  Crifrt  Damati  1 , (y  S. 

J. *oehii>  mCamp,  Orditi.  Etnei, Ut  nriliu  Pise.  Mima- 
fin  la.  ' 

Amena,  Pernttmt  Gran  'elhnos. 

Inatta!  <yt.  \)c  Arigonia  nunruoirus. 

Pmnnfcat  (~e.  S. Marcelli  nun.  up  itua 
Bernaiduinuncupifur  apud  Kiromum  ad  An.  loft.  St 
luoTcnpeio  anno  qmnio  Pontili.  Urbani. 

Limitai  C-f.  pus.  Patrurcua  Aquiicic<«lii,ul>i  «ùaua 
plura  vide.  .... 

Orditami (yt.  Hic  nc  jue  6rdoneus,nec  Odo , J*i  me 
Ialini  "•  Or  tarmo  tam  tuia- il  ai  , lottai  , tf.U  menda  t efl  Oedo- 
ntaifliiai  Alvo,,  de  Rtja  n , rum  infirma  iham  in  hi  pt- 
fii-ma  Ciac  tomi  tdanm.  ai  talari  f rifai  a tam  riafmtdi  effe 
dtian^J...,  «n\Ub 

'ornati  tyt.y idi  C.j'tialrgum  Bihiottatarismm  , 

1 Pofifiam.  zi.  adirala!  e f.  ìoanncs  Epifcopus  Albaneofi» 
lepri  irur  l'ubi. nptus  in  diplomate  Alexaodri  11*  ut 
in  Cata  ognB:bfi3thccari®nim  Anno  1063. 

Po/i nnme -».•»  51  adir  ut  EcJdìa  S.  Mari*  Majorisde  Ur- 
be cdjunuUi^  in  pajicte  aute  SacdlumSixcinul  il 
tergo  ru.nul  s Clementi! fX.  & in  Saccòpnag®  legitur» 
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ìì 'OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  TOMO  I.  DELL' 

Italia  sacra  dell'uohlllio. 


Hic  dcpolltii'  fuit  Domimss  Gnnfalvus  Epifcopus  Al- 
ba nen  anno  Domini  M CC  L XXXX. 

Hoc  opus  fecic  I chimici  Magiltri  Cofmx  Civij  Romani 
Bantf.tt ,ut  ,n+in  IppoTCgicn.  nuncupatus. 

Manham  Cardinali!  Salisburgcnlis.  Alhnatnjii  1534-  die 
1 16.  menili  Fermar „ (yr. 

'Alexander  ( yt , 1540.  die 
1 tanno,  (y e Cardinal  isTheatinus  <y'.  Albanusann.  1544. 
Ri4*lfhui o-t.  Cardinalitde  Carpo  nuncupatut  <yt.  die 
I 2$.  meni,  Novembri, . 

Fi.  j9annn  Cardinali  S.  lacobi  nuncupatus. 

Frane, fra,  Cardinali,  Pifanmrtil.  S.  Marci  eletta,  efi  (ye. 
Clinfl$pli0>mi Cardinali*  Tridentinus  nuncupatus. 

/•/■a/ Card  inaili  Viccrbien.  nuncupatus  , &c-  IJ70.  die 
il.  Aprili;. 

Fnivimi  Card.  Perufin. nuncupatus. 

Pbihppat  Ludovici»;  di  Htnmlam,  per  obituni  Gratiani 
I ( Antonio  Epilcopo  Portuen.  )"*•  1530. d,t 4- attnfi,  Fc- 
| bruarii,  qui  eamdern  in  adniiniftrationem  retimi it  • 
Rem*.- dmi,i  de  Coni  ili  bus  Presbyter  Papien  .(Riftionda- 
I 'nn  , Summi  Pontifìci;  Ptarlatu; domejlicu* 1. 
'Zanhana,  de  Rondanis  familiari!  SanQilTimi . 
CdmìUui  de  Petrufchio  familiari!  SanflifTimi , acCle- 
ricus  Romanus,  Rcilor  Stndii  Alni*  Urbi». 

Pumi  Flambar  FannucciusCr-r.  nano  1574.  die  il.  Otlo 
tris  /.  V.  D.  Pitikyin  , se  i*  it.étéUii  anni  rinfilimi mr . 
Luca*-  An,»mat  Libai  PrzibjTter  I.  V.D.fltc.  Epifeipni  pf 
plico,  in  Regno  Cypri  » ac  Coadiotor  deputatus  Bona- 
vcnrnrz  Epifcopo  Alatrino obcjus  decrepitali»  xta- 
tem  Anno  1597.  die  17.  Novembri!  rigfmtiféHa** 
Fidati  fimi  Camiaaana,  Pre*byter  Verulanos  ex  Nobili- 
bus  Parcutibuigenitu,  quintum,&  fcxagdimum  xta- 
ti»  agcn»  annurn  . 

lari miaimi  > Ntpotem  faam  annorum  14. 

Bmiibdlemamt&t.  annorum  28.  Subduconus. 

Baldai  (yt.  l.  V.  D.  in  urraque  Signatura  Refcrcndarius, 
& Cinedi  ari*  Apoftolicx  Regens,  ac  Familiari»,  & 
przlatus  Santi  filmi  ex  ci  vitate  Ameri*  oriundus  . ei- 
que  concettimi  fuit  , ut  una  eum  Ecc Iella  Olficmm 
Regenn»  Cancellati*  retinere  poflet . 

Ani "nui  Malia  Francifchinus  Rc£t®r  Eccidi*  S.  Cnrifto- 
phoei  lociLifciani  Perufin.  Dixcl.  U.D.  Przsbytcr 

tnn;-r*m  34. 

Diminuiti  (ye.  annorum  56.  fife.  Ab  Urbano  VIH.  cufus 
Auditor  dum  erat  Cardinali!  fuit . 

Z arebattai  t ~t . ai  narrai  RtlHoibtt  arra,  in  Vita  fjiet lai  Pumi 
San/hjfimi  Ponti fitu , ac  in  hiftoria  o£tav*  Synodi  ab 
Anaftafio  deferipta.  Fide  Cataloga»  B,llm,betanmam . 
A fati  (yr.  nano  1179.  polleà  in  publico  in  linimento  cm- 
ptionis  quinta  parti»  Caflri  Acuti  fub  AlexandroIII. 
iijt  nu mutua 29.  Addi . Leonardusfub  Urbano IV,  anno 

Luili  aiait  «ni  1265.  fub  Clemente  IV. 

ù'c.  InCathcdrali  Anagninain  Capelli  Gatetano- 
funi  adett  epitaphium . In  Irto  tumulo  requiefeunt  ol- 
ia Domini  Petti  Epifcopi  , qui  nuttivit  D.  Ronifacium 
PP.  Vili. 

Pitia*  de  Aiata»  anao  ìaSocxMM- 
Ltoaaidai  de  Atticulo  per  obitum  Bendi  itti  X I.  anno 

Epifcopus  fub  Urbano  V.  legitur  in  Conftitu* 
con, bu»  Fr.  Petri  Gactani  Viiitatori!  Ordini»  S.  Be- 
nedigli • _ .... 

Aditimi  de  Affilai;  Epifcopus, & Datano;  legitur  in  mu- 
ro apud  Oratonum  S.  Mauritii  in  Cadrò  Acuti  anno 

Poft^ZaLumm  55.  addt . Anrio  «445-  Franclfcusio  Ecclefial 
S Nicolai  de  Cattio  Acuto  , lubtu»  Chonim  in  p a- , 

Fmlujcmi  (ye.  mo  I4SI.  Fidati  fimi  dt  Taderi,  Usuar  in  col. 
latitar  C lunata. 

Anno  1499-  Fertaotes  de  Gailon  Htlpanu». 
latoéai  Gallu»  ficc* 

Anno  1520.  Ftanòftui  Sodtrinat  Flonaikmi  Ordinili' 
Volatcnanus&c. 

Lftai  I cairn,  1 (jte.  familiari,  , Ohm  MediCU*  ejufdcm 
Cardinali». 

Altaaiidti  F matfiat  Cardia,  rftà  Panimi  III.  anno  1525. 
mfoma  *d  /rftlmam  dum  Junii 

CMadu t de  Ctmrxtrt.anna  .515.^7.  Jami. 

Potrà,  iyt.  t54i.die  2».  januarii . 

G affai  yivtaaai  irò.  Ea  Epilcopo  Hierapreten,  , oc  Si- 
rhicn.  in  Regno  Cret*  , ubi  crcatu*  lucrai  anno  1556. 
Si  anno  i57«.obtinuir  Hicapetram  ptopteiunioiicni 
perpetuini  orni  Epifcopatu  Sithien. 

V Mortai  Guerntu»  1.  V.  D. 

Aaimaat  Soatta  I.  UJD-  ÒK.ioifatrat  Deanui  «c. 
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Selaftiaami(ye.  1641  dìe  24.  Fthuatii  ceffi  rrgimii 
Dt  cembri;  1646, 

Addo  . Ferro*  FrancifcusF  hilonardu»  I.V.D,  deno 
profapia  gcnitus&c. 

Pofl  UBMmam  42.  ad  de  Die  12.  Muffii  Aafafii  1530.  Jtu- 
ttadijjlmat  Altxandt'  S.  Laotiani  1 a Damafo  Dior  ai 
Cardinali I S.  R.  E.  F itftamtHanmt  fidi  Jrpatarar  udì 
aifbati  E tilt  fi  a Ammollati,  ad  ft*  min/ 11  a di e bai 
fu  ,mm  fanfita  ptfftffiaan . 

Carolai  dt  C miniai  c*t.  In  Subdiaconatus  ordine  co 
fticutusl.  U.  D.qui  die  iS.AugultiCjuldem  Anni  1$ 
trigefmium  fu*  itati- annurn  attmgebat. 

I tanno.  Cardinali,  <yo,  Fuit  Epifcopu»  Poiiurn.  5t  deirr 
Oitien. 

Qmnliaum  (~t . Raion,  ano,  483. 

Martellai  C’i/tnd  mi  R, mattai  ab  InnOCCntio!  X.  Penti. 
Maxim. 

Fi.  Gabriel  (yt.  Dt  hot  Gal’ iti,  memim.  Aggelai  Rina  in/ 
C broaoliflonm  de  A foM  olito  S aerano  fai  nam  14. 

Fi.  Cel/Mi  <y>.  Edidit  Rhetontam  Eeeitfioflìeam  , <y  Ci t 
lem  tiatuoidioauie , imprrjfam  Ram?  afad Ladovitam  Ci 
inaaam  IÒ43. 

latti  Roman  ^Ca^tllarum^àt  Ciwtatem  trijjinU  milharu 
Itnamfme  anno  1569  die  1 6.  SeptClllbtl» . 

Stabili*  Caftellan*  Civitatit  Epifcopus  An.  *2J .dtgi\ 
ùni  pat.  *3. 

Benedilla, ù-e.  Sylvz  Candid*anno  1022.  inquorecu 
tebat  Ind. 6.  quo  tempore  vivebat  Bciicdiitu»  VII 
In  tn/m filone  . Berardo  A ’efe/in» . 

Antonia,  <yt.  1619.  StelL  Steli*  ei*,(~t.  la  Itfmflh 
Steli*  enaominu  Stella  Sull*. 

Angt-m,  <ye%  x quodam  M.  S.  pene*  me  tultorum  C 
vitati»  Caftellan*  continente  habetur  ,hunc  Ang 
lum  Cantaridum  veneno  in  quodam  pi f-c  hauftoi 
ordine  AlcxandriVl.  cidcm  datooccubuifTc . 

Fr.  Tomaio-*,  dcinde  ladusEpiliopu*  Btitonien.fi 
die 27. Ottobri»  1 544-  Palici  fub  die  7.  Man  1548  0 
fidenjiifre.anna  1550  3.  Oclobris  , 6-  de  CO  tempo 
dcnoniinatusjoanncs  Thomas. 

I attlni  (ye.  ttaafijftì  die  l6.  J Jiiuarii  1 5»°-  ofc.  palli  eeJJ 
die  6.  Febr.  1 55*.  _ , 

Mananai  iyt.anr„.umZT.  ex  Eletto  Wtoeafiienfi  anno  13; 
die  6.  Febiuarii,  vacante  EPifcopatu  Eugubino  | 
pet  ceffi onem  lacobi  S.  .Nicolai  in  Carcere  Cardii 
mSabelli. 

Framuftar <y(.  Laudaturì  Mandofio  in  fuo  Traffatu  1 
Commiflion.Coinm  3.  verf.  Cieatuf*  vclhx  in  fio 
Roàttuai&c.  Fuit  P4t ria icha  Hierolòlimmitanu» . 
lodanti  tr  e.  Firn  P.ib; lotbccarius  Apollolicus  utexC 
ub.Ro  Bibliothccanoium  ad  anuum  1445  ^ 
Hippolyiaiiyt.  Dittai  Hippdr‘*t  co’pnt  Maihilda  CumoJ, 
t/a»  Min, litri»  , mi  foo/epalta  fiat  Romam  trami,:.,  , fa, 
in  Rifili t a f.  Petri  tet,ndt,am  fai t , ali  nane  infilar  . 

Fi.  Deodara,.  Hat  ipf,  anno  1644.  it.  Aprili;. 

P tirar  o-t  dt  Anga/itn.  AppamcnflS  , Bililiotbecarii 
Apoltolicus  . Vide  Caialogum  ubi  ex  Rafpoi 
diciturPctrum  Epifcopu  latìum  fuillc  fub  Urbano  ’ 
S.  Maximus,  cu ju;  mentici  babetur  in  vita  S.  Juvcnal 
in  quo  multi;  pervetuflis  monimentisCivitati;  Na 
nien.de  in  diplomate  Alexandn  Pap*  ll.inftacul .108 
lem  per  tiruloSanttitatisiiilignitus. 

Penai  Gromati  HipailU». 
loaaati  Boiietus  Rtpenfn  . 

Iiaanei.  R, de  Cataloga»  Rill iot hit  tram  . 

N.  Perruin  credo , nam  ex  necrologio  apud  Martiiirllm 
in  Tropco  S.  Cruci*  pag.  149-  mciilejuniodicprnv 
obijt  Petrus  Presbyter  Epif.Ncpcfinu*,cujus anima  n 
quicfcat  in  pace. 

TOMUS  I.  IN  APPENDICE 

larolui  (yr.  Fuit  Cameririu*  c*  Scriptura  pene»  me  ex 

ftente.  , _ 

S.  Brano.  De  Epi  feopatus  abdicationc  V ulc  Eicon,  a 
aonum  1104.  Vide  Caralogum  Bibliothccarioiui 
adaunumiott.  . . ...  „ ...  _ 

P (fi  narner am  T.  a Ur . BoniiaciU*  film»  DcnsdeJic  ex  C 
roitibusTufculaniSjSignizquejSuiriiius  Epifcopus, S.  I 
E-  Cardinali» ex  Ciacon.  poftrem*  cduioni*  Tomopr 

ExCucómo.o  Viu  Sixii  IV.Joinnss  B.ptin.  Mjllin. 

Ronunus  Cliain.lis,  poli»  Atchiepikopus  Urb.nj: 
TO;UUm..<  (f,.  Abbrevino.  Maiohì  Pr.lidci.tix . 

ts-r.  Vide  8.'ooiun»  ad  annum  3*7-  P-3  t:’ 11 
iaokoccalioi.ccleaionisDanui.Papi. 
ribuninui  Epifcopua  imulolim  cut  ex  fc  fieni  Epil 
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s.Cardinalibus.  Ex  Card.  Brancatio , ubi  de  optinnc  fez 
£pi(copatum . 

Grmfdmt  (yt.  Vide  Catalogunt  Bibliothceariorum  fife. 
Bt/fuiO-f.  videCatalogum  Bibliothceariorum  lite. 
lempiri  (yt.  A pud  poitugallix  Rrgcm  numium  fililsc 
repeno ex  MM.  apud  mediarne  . 
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Calciano*  iii/irlpimmiii  dedicataria  Muli ute  T/fntrafh • 
ititi*  Kcm t . 

7 btmai  (ye.  pan  li  am tì  Strènui  Epifeapmr  . 

Cu)ui Mtiroptiit  t|ii(jr«nf»ii  fcilicetS.  Refurrectioni 
tonfi l’Ala  . 

Patemi  ifiede  Sede  Boiionienfi  huc  rranslatusann.  9 > t • 
dum  fere  annum  intcgrum  hic  fedir  , nam  ibi  tuie  ipfi 
fubrogatus  i Landonc  Papa  fcquen*  Joanncs  « quo  defun- 
to bue  iraaslaius  fuit  opera  Theodorx.  Vide  Baro»,  ad 
ani».  91».  Quaic  fic  Joannes  dicendu*  eli  huc  tran (iflean 
00911. 

Itannei  Dtminitnr  tituli  S.  A pollinatis,  deinde  Epifcopu* 
Olticnlii  Cardinali*  fitc. 

StbAiliAnm  o-c.  <*  Juht  aererà  tituli  S.  Calixti  Prcsbyter 
Cardinali*. 

luiiui  crt.fAuuhA'ir , & Secretatili*  dorocfticus  clericali 
charaderc  rantani  iutignitus. 

Fr.  Laurcntius  » Laurctus  J(c.  Procuraior  Geneiali' 
difili  Ordini*. 

Hurtnpimui  i Ctmiiiiut  Puri  iliarum  Preabyter  Concord ien. 
Dizc.  in  utraque  Signatura  Reterendarius . Diverfa  obn- 
nebat  Beneficia  ,videlicet  unum  in  S.  Marixde  Paianoli* 
Brixien  cujus  huiius  300.  fit  aluid  fubSanfili  Danieli*  Pa- 
duan.  cuius  40.  nccnon  aliud  fub  S.  Angeli  > SfS.Marix 
C'aJtri  Purliliarum  Concordi™.  cuju*6o.  quod  de  Jutepa- 
(ronatusCamituni  Purliliarum  elle  aferebatur  > ac  aliud 
(ab  SS.  Martini.fic  Marini  invocationibui  Cremcn.cmus 
70.  nec  non  alia  quatuor  Beneficia  Simplicia  Veron.  Dixc. 
obtinebar. 

LuJtucui  SerethujFe»*ifii^*d-'e./«rfw/7«r/r  die  17.SCP- 
tembri*  1611.  in  Subdiaconatusordinetuncconllitutus. 

Obertinus  Pipatavi  J.U.  D.  Padmanmi  S artgtfmtt/pt  i6z}, 

Ct’in amimi  (yt.  16)1.  li.  Februarij. 

I tarimi  fri.  dii  io.  Mtmfli  M arti]  1 374.  die  27.  mtnjh  Am- 
t*fli  1 5*3. 

ItsuMtt  (yt.  Cecie  li  x Viterbienfu  Archipresbyter  de  no* 
bili  genere  ex  utraque  parente  natu*  vigelimum  lux , «ta. 
tis  annum  ageni;  buie  canee  ila  EcclcliiCefcruten.  ia_» 
admmiftrationemdonec  ad  xtaiem  17.  annonim  perve- 
niflet , fic  deinde  in  titulum  , lidifiìu  Chnltopheru*  an- 
cedifitam  ztatem  27  annorum  decedere  concigiflcc. 

Dilavimi  Cxfius  fife  Camere  A poitolic*  Clerico*  , ac  Li- 1 
termini  Apoflolicarum  Abbrenator. 

! tamil  C -i.  V girti  ìmt  jtbt  ttntradinl  , nam  int  tr  T adertimi 
Eprfnft  /mi  nam.,  5 ».  tundrm  ferut  , ai  narrai  dnt/fifa  anni 

1 3^’  • -ur 

Trillar  (ya.  obti nui t \ Pontifice  dimilTioneni  Ecclefix  , 
& rcliquum  vitz  Roma  abl'umpfit . 

Gaffa’  (pt.  libere  dimiiit , & polt  aliquod  tempori»  ad 
Mutincnfemevafit. 

Ftmtrftai  <9-1.  Deiparz  Virgmi  lacellum  in  Cathedral. 
excitavit  .fife. Allifij  in  noftram  xdem  Divi  Franti- 
fei  tranilatu* . 

CmH*  Vitigz  , ut  narrar  Procopius  miftrakilt 


T O M O III. 


Datum  P ijlr  (yt.  Hoc  diploma  5 Baroni*  refertur  ad  an- 
num 1133.  Pontificato*  Innocenti j anno  quarto  . 

Di  Pifant  <?t.  glefj.  41.  a.  14.  Vi»ianu>  de  Jurepattonatus 
lib-3-cap  i.  refert  ad  liteiam  privilegia  de  Primatu  ln- 
noccniijll  <3f  III.  Eugeni  j I II.  Adriani  V.  Alcxandri  III. 
Luci!  11.  Urbani  III.  Cxlefiini  III. 

y kr'tmm  (ye.  pifana  Ecclefia  fub  Uberto  confrcuta  eli 
primatu*  dignirarem  foper  Ecclefia*  Infularum  Corfir*  , 
°<  Sardimx  ab  Inn*centio  II.  at  ex  Viviano  loco  fupra 
citato  pag.  39*-. 

AdiattnfiiiivHAt(yt.  Sutu  V.  cum  prxditti  Ecclefia 
duas  tantum  dignitate*  Archipresbyteratum  videlicet  . fii 
Arcidiaconatum,  ac  tre*  Canonicato*,  fit  totidem  Prx- 
benda*  haberet.ad  mijorem  Dei  cultum,  bencfìcium- 
que  antmarumque  animarum  , fic  Epifcopali»  dignitari* 
omamentum  , & ut  augcrctiir  Clero*  , qui  in  Civitatc 
Adiacen.ob  paucitatem  bcncficiorutn  nullujerat  , inea- 
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dem  Ecclefia  . qninque  a!io5  Canonicato! , & toci.ienc 
Frxbcnilas  pio  alijs  quinque  Canonici* , qui  una  cimi  rtli* 

2U,Vr»bui  xTanon,VSa-A,eh'pfC'b>'ttro’  & Archidiacono 
praMietudittx  Ecclefix  Capituiuinconllituerem  , ipfique 
didx  tcclelix  iuxta  Concili j Tridentini  fanélioncs  defer- 
viicnt  perpetuò  erexit , fitmftituit  , nccnoo  S Menfa_» 
Lpilcopali  tot  Irudu*  icdditu> , fif  provemus/jui  valorenj 
Annuum  ducenrorum  , & qbinquaginta  feurotum  coniti, 
iruercnt  jctiam  perpetuò  diimembravit  ; ex  quibus,  & ex 
redditi  bus  trium  Canonicatuum,&  Przbendarum  , fit  Di- 
gmtatum  hujulmodi  fieret  Melila  Capitularis  diélxEc- 
clchx>  a inceronine* decerti  proEpilcopi  Adiaccn.  ptu- 
ucntu  dividcrentur  ì it a tamen  , utquodlibct  didarum 
Digniuruiti  prò  tempore  obtinensdccem  feuta  plus  babe- 
*ct , »ioani  (iuguli  Canonico rurn  prxlatoiuru.  Ex  Crdu. 

iV  namtrnm  zo.  Addi,  zi.Jacobu*  Pallavicinu*  Cleri- 
cusdc  Nobili  genere  procrcatus,  ejufdeni  Philippi  Nepo* 
in  Alma  Urbe  Prxfidcns  Aniinnx,  Archidiacono*  de  Cr- 
ucila in  Lcclelia  Aurica,  die  3®- fulij  1518.  deputatu*  Co- 
adiutoreidcm  Pbi.ippo. 

AU  x a ni  n (yt.  m Agi/itr  Domus  Aeflat  tjl  amm  1 340.  dii  de 
Cinunona  fi(C.  s.  spinimi  ,n  Saxta  Prxccptor  • OSi)i  (yt. 

ItaaiHi  Dapn/la  dt  Btrnardu Lmitmu  licctatum  Apodo* 
icarum  Scriptor , ac  PomiEcK  Cubicuiariu*  fecretus,  de* 
pucaius  Coadmtor  fupadiilo  Alexandroannoram  57.  ac 
pct  plure*  aimosadvcifa  valetudine  gravato  > acptxterta 
cura  di  regimine  P;xceptotiX  Hofpi  tali*  S.  Spiti  tu*  inSa- 
xia  de  Urbe  impeditole.  1 34*. die  13.  Aprili*. 

Imiimi  (yt.  juii*  uttiufquc  Do£lor , de  nobili  genere 
tu*  , ex  utroque  patente . 

taitanmiiyi.  Migiftemi  Tbeologilfifc  «"*  1616.  die 
13  Juni).  ^ 

OttAvtmt  È?r.|uri*u»riufquc  Doctor  in  utraque  Signiru- 
ra  Rctcrcndanu*  ex  Catholici*  , fif  nobilibus  parentibu* 
ortus,  33.  lux  xtatitagcns  annum  Vicelegationi»  Ptovin- 
cix  Romandiolx,  fic  Locutmenemi*,C«vifj>  Caufarum  Cu- 
na Carne  iq  Apuitolicx  Generali*  Auditor  i*,fif  prò  Emioen- 
tiimio  Fraucilco  Gatdmali  Barberino  Civiratit  Firnun. 
Vicegubcrnatori*  mun>i  limimi  cum  laude  obi  viti  qui- 
que  cium  Mooalleru  Abbatia  mincupaùS.  Nicolai  de  Ca 
rulis  Ordini*  S.  Benedici  Hydrumu».  perpetuo*  Com- 
nicndatarius  fuit. 

ltAmmsi  Anttmmifyt.  Vifitur  hoJiè  antòPrincipctn  aram 
jn  pavimento,  non  inarca  » fed  in  tabula  marmorea  in- 
[culpta  eptgraphe*  , fit  cflìgio  eli  ex  opciè  aiuglv- 
phteo . 

FroMiifimi  (yt.  stati* feilieet  annonim  70.  Caufarunu» 
Palati!  Apoftolici  Nouriu*  mpottm  j'mMm,Ìc  fratte germio»{ 
anm  ,350. 

P armi  (yt.  cleri  cu*  Januen.  J.  U.  D.  de  nobili  genere  ex 
utroque  parente  natu*  anno  nuni  24.  auiwisto. 

Oiìamvimi  (ye.cx  Abbate  MonaftcrijS.  Matiq  de  Mucina 
Ciflcrcienli»  Ordini.  Ditrcefi*  S.  Marci . 

Fr.  Itami 1 sauliu*  Presbytcr  Januen.  de  nobili  Hirr* 
genitu*  Annorum  60. 

Itami  1 FtAtutfcai à Mvrto  TlieoI^ixprofcfTor  annorum 
40  &C.  die  it.  melili*  Aprili*,  lequentiannodeceffit. 

Fr.  Drcimi (yt.  annorum  31.  Tbcolcgix  Prolefldr. 
Oclavimus  CardmaUi  Raggimi  (yt. 

Aftammi  estimimi  rfl  (yr.aimt  i6ll.  1 1.  Septembti*  ‘ph 
imt  A’tbupifitpalaumtil pjfiflitnim  anno  1629. 

Antonimi  (yt.  Apodolici  Inrernuncij  munus  implen* 

V V aldcnfium  hxrefim  in  Delphinatu  graffantem  flrenuè 
reprertit,  ut  habet  Raynaldu*  in  (ili*  Annalibus  id  an- 
num 1375. 

Fr.  iianmt  (yt.  Satri&a  , ac  Bibliothecarij  ex  Rafpono 
in  Catalogoad  annum  1463. 

Hi  n tur  mai  Scoptiu»  ex  litcra  ad  Leflorem  pofira  in-» 
Trafilata  Cardinali*  Turrecrematx  in  fumnaa  contri  Ec- 
clctix,fi(  primatu*  Apoiloli  Pctri  adverfarios  , cadcmcpi- 
ftola  eli  ipfius  H ixconymt . 


TOMO  IV. 


Animimifyi.  fc  AfliiConftflori.ilibn*»ac  Cedulis  Anfo- 
niusdc  Nerlit  Prcibyter  Acherunrin.  in  minoribu*  ordì» 
nibu*conitirutus Secretarmi  Apolloliouex  Reverendi!- 
fimi  Cardinali*  Sanfilorum  Quatuor  ex  forore  germanone» 
pò* , fic  Prxpofitu*  Ecclefix  Fk»rcntinx,cui  coiiceffiini  fuit» 
ut  Przpofituram  prxdiélam  infimulcom  Ecclefia  retinere 

IpofTct,  vacabat  Ecclefia  per obitum  Hippoliti  cxtraR<> 
manam  Curimi  defuncti  . Creato*  die  al  Novembri* 
*5lo. 

Addinda/tfl.  Julianujdc  Vicecomitibus  . . . Cleri. 
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OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  TOMO  IV.  DELL' 
ITALIA  SACRA  DELL’UGHELLIO. 

cu»  Mediolanenf»  Sancitati*  fu*  Domus  Magifter  Cleri- 
cali chimere  dumcaxat  intigniti»  > annorum  triginta , 
de  nobili  genere  ex  utroque  parente  ortu*ad  Epilcepalcm 
dignitatcm  cvcòlu»  die  16.  Augniti  i53*-  pctobitum  An- 
toni j,  qui  niuncre  Conicene  ioni*  nondum  fuicepto  in 
Romana  Curia  debicum  naturx  petfolverat. 

Hun^mat  a t . anno  1533-7-  * '1'*+"'  va*  ante  Ettlejs  fr, 
*(,imm  Magri',  Ormar  Sarih/fim,  a pud  Sederli  Apoltolicam 
defungi , ideft  Bononix- 

Leenatdni  (~t,f au  rtiam  P '*1*1*1  Diminuiti  Pi j V. 

FiJwmrtarCallancola  , aliàs  de  Marini»  Prcibyter  Chi- 
cn.  Decrctomm  i.oòtor  annorum  31.  S.  Maria  de  Lc&lo 
Sulmonen.  Diteceli* . 

Aum  1»  1 ri  c.  subdiaconu»» ac  I.  U.  D. 

Laduntat  et  t.  Subdiaconu»  ne  Nobili  profapia  genitu» 

/ tanni  1 An/ ri  mai  Carni  inatu'  J.  U.  D.  Pre*bVtcr . 

Fiumi, fi  ut  Peudafiusf-iesbyicrfitc. 

F ’anti/tat  tt  r.  1633.  die  il.  taxaaii j . 

Oòtavianus  Vafchu*  Alrxaadnaat  ite.  ama*  1^34.  die  1 1. 
auafh  Mai j , atout fan  26.  annorum  deputatu»  Àdminmra- 
tor  donec  27.  annorum  deputatu*  admmiUrator  donec 
27.  annui»  attigiflct , or  tu»  ex  nobili  genere  ex  utroque 
parente. 

•jua'aiumT'iiimi  Magi(lcr  in  Theo  logia.  Srdem  ex  Ar- 
chidiacono  cjufdem  Lee -e  li  x n*xu  *57*.  die  27.  meni» 
ringa/ii. 

Adiri*  ama*  156 9.  die  10.  Mai]  in  Sobdiacoratu»  ordine 
tunccooftitutus. 

Era/mai n t.  Prxsbyter  Romani».  Inutraque  Signatura 
Rrfercndariu» » luit  Abbieriator  de  Majon  prxhdcntia. 

Framti/iai  ri  «.  annorum  48.  denobiiibu»parcntibu*Me- 
dielani  procreati!». 

Diminuii  de  Valletarij  taitmUt. 

Bmtditlui  de  Nobìlibut*&4<  tu. 

Hif.*ymmi  tir.  Clcricu»  Camerinen.  Diocefi»  Prothouota- 
nusdenumcro  Pamcipantiuiu>& Familiari»  Sancitati* 
fux>&c. 

Fr.  frimai  Ut. C'a?alanrnjtm  ornar  1563. 

A 'limami  ut.  in  29.  M r ufi 1 1 armar,) . 

I tannane.  Protbonotarius  Apoftolicu*  J.  U.  D. 

lanari  B*ft'fia  tir.  fcjc£tu*  in  bpifcopum  die  J.  Deccm- 
bri*  1 543.  Perfidi  nfymt  ad  ann*m  1 354. 

Cammi  Citada  Palmi  Cardinal, 1 /muffii  die  30.  Marti) 
1334.  Canonicu*  januen.  juiium  proteflorde  Nobili  ge- 
nere ortu»  annorum  »4-  deputata*-  Adminillrator,  donec 
adstatem  27.  annorum  perveniflct , flc  deindè  pr*fc£.tu* 
in  Epifcopum  , vacabar  Eccleiiaper  ceifionem  Cardinali* 
Cicada titoli S-  Clementi».  Ccllit  regimini  Ectlefis  re- 
ferrati»  (ibi  nom  ine  A denominai  ione  Epifcopi  Al  bingau- 
nenfi* . 

Dtminitai  | li  t.  In  utraque Signatura  Refcrendariu». 
Téamaiiu.  1610.  «3.  Kal.  Decciubris.  Vide  ab  Eccitila  de 
Epifcopi»  Pedemontani»  . 

joanncsBaptilta  VrctUiaattU.  anni  1623. 13.  Flit  aari  f 


8*  Marcai  Bari  ai  iti.  Ecclefi*  S.  Balbin*  Urbis  teflam  re- 
(hun  vit, ut  ex  trabe  ibi  extante , ubi  hxc  legitur  inferi- 
Iptio.  Marcus  Barba*  Vcnetus  Epifcopu»  Prxneituius  Car- 
dinali* S.  Marci  Patriarcha  Aquileicnfi»  anno  Domini 
MCCCCLXXXIX.  Feltreafe»  8tc.  Feltrenft»  Civita»  à 
Thcodorico  redi  tuta  Cafljod.  lib.  5.  cp.  4- 
102  AltySar  Ut.  Erat  lanjlnaiat  in  5,  alali,  .uno  frani  t»  Bau- 
ma  A all  tram  Cmjìjìinalimm  fui  Pani»  /F.  P ranfia  di  hot  ,1  ,n 
Ctnfifimr  4.  /»w|  1563. [umana kalait . 

Ex  A‘nale£ìi*  P.  Mabillou  Tom.  L pag.  373.  ho»  Epif. 
Vcioncofe*  inverno'. 

1.  Eu nrepiu  s.  &c. 

2.  Dilmid/iauu» . 

3.  Simplicius. 

4.  Proculu* . 

Cretina!  Ut.  eft  feptimus . 

56  Radutimi  Ut.  ama»  OamiaiQig.  Opriti faifjt  anm^li).  "*m 
Htidaiaui  nomi  fi  re  anni  Iran,  Ut  ut  f*.-.t  ad  Ettitfiam  Midir- 
•frm,  varani  naff  ritmm  Lamini,  dir  fuma  lari  j *1».  930. 
ni  ri,  Tarn.  I V.reLut. 

Quo itmpm Laminimi u t.  Manafles"'.  «f>  Lambcrtui 
ut  apud  Baronium  ad  annui»  936. 

27  Fr.  Ladtxntar  11 1.  1601.  dir  24. 1 ammani  ri  t. 
tj  Ut  indillo  Ut.  Uanafim  mas  * |6|0. 

29  Fr.  Anirlm  Ut.fmictrfit  anno  1629.  i7.Septcnibri»1 
31  Biraardattlt.  tana  1642.  die  il.  Aprili» 


5.  Saturnini». 

6.  Luciliu* 

5.  Gricinus. 

. Zeno. 
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OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  TOMO  VI.  DELL’ 
ITALIA  SACRA  DELL*  OOHELLIO. 


Canard, ai  , &c.  irte  non  reperì  tur: 

/tamari  Parimi  deThelis  Can.  Eccidi*  S.  Marci  de  Urbe 
J.U.D.  per  ccflkmem  Reverendi(Timi  Vincenti!  Ca- 
ratTa  titufi  S.  Mari*  trai»Uiberim  Preibyten Cardina- 
li* Neopolitani  nuncupati  »qui  candeui  Ecclcbai»  in 
adminilirationcm  obtinebat . 
aann  Fr«iK>/u»Scverinu!,  CJcrfcus  Neapolitan  } U.D. 
annorum  28. per  obitum Joann» Hpul ». 

I innati  F ah, imi  Severmu*  Ctrricus  Neapotitan.  luccelTit 
die  12.  Martìi  1560,  per  tc(Tionero  fupradicti  Joanni» 
Francifci. 

/ tamari  V affata  Coronado  de  Sayi*  Hifpanu»  Prxsby 
rer  Thcologue  Profcdòr  per  tramlationem  Joann»  Fa- 
britii  ad  Lcclcfiatn  Triventin- 

Stifii O-r.  Subdiaconu» ac  J.U,  D.  per  obitum  Joanni*. 

/tamari  Gurrca  ex  Civitate  Cxfaraugullana  oriundu» 
pretby  ter , Verbi  Dei  Concionatoti  Magiflct  in  Theo 
logia  de  Nobil  1 genere  procrea  tus . 

F inumimi  6-r  J.  Li . D.  de  nobili  genere  procreatus. 

M animimi  <~t.  ft  a finitimi  annimm  30. 

La (~c.  Hit  Leoiuit  ordinatus  à Formolo  rontificc, 
qui  Horuit  anno  890.  Vide  Auxclium  apud  Moli- 
Bum  de  facri>  Ordinar.  (H- 160. 

Aiti'fimt  Cyf  Patnauht  Antiocbenu»,  ut  beoè  advertit 
Oldoinu»  in  Ciacconinm . 

yif, marni  <yt.  fmt  Abbteviatot  Majoris  Pr*fìdenti_  . 

Fi.  Amtrajiai  <?c.  Seri  pii  t de  Cclibatu  coutil  Erafmum, 
qui  Cxlibatuni  damnaverat  > ut  tellatur  Folina  in 
annorationibusad  Tacitum  in  Verbo  Celibato. 

Fai,m,o.c.  Fuit  Inquilitor  S.O£cii  » ut  ex  mandati» 
per  rum  fecretun . 


TOMO  VII. 


Anditai  fyt.  1518.  fu*  «tati»  tunc  Andrea»  agebar  »»*• 
nui»26.  Supradidlus  Andrea*  reformavit  Monade- 
riunì  Modialium  S.  Ltfciz  Macherancnfi»  Otd.S.  Be- 
nedidli. 

Fr.  F tanti/ tal  (yt.  Fratti  ntftti  Ordini t M inuma  Covra . 
laahnm , <r  t.  Ltp  . Mile*  Mirofolimmtanui  anno- 
rum  27. 

Sit*f mandai  (yt.  r/l  dir 4.  Maii  1 536.  (implex  Clericut 
prxdich  joanni*  Michaeli* Cardinali*-  ex  Fratte  Crr- 
man*  n, fa,  , ac  Poruitìci»  Cubicubirius  anno  27.  fu* 
«tati*  Ac. 

F ramatila r de  Avcllaneda  de  Reyna  nunenpata*  « de 
Nobile  genere  orius  > ac  in  utroque  Iure  Liccn- 
1 14  tus. 

>omai &e.  Prior  PrioratusS.  Mari*  de  Srrviano  Ord.  S. 

Benedigli  Geruden.  Di  ce  cedi  fife,  ima  Siahiaji , aliij  Ca* 
ttri  Mirili  Ettie/in Ut. 

Fi. {tamari  Uc  Lipiila  die  19.  /mmni  rii!. 

|F  ahuuei  e.  Deci  croni  ni  Doélori  in  Cinque  Signatui* 
Referendario. 

Simtt  a u t.  Magi  Acr  inTheoiogia  in  noni  ni  40.  Nei  po- 
li ortus. 

/tartan  tu.  J.  U.  D.  annorum  3».  ex  AUait  fautori  IS. 

Pr,& iì**  e**U " ,n<“,a  pirva  1 a,ent'n-  0‘dinisS.Bc- 

' amari  Vinttaiiai  tt  1.  Ex  Ctdahi  dintminatmr  tantum  Vin- 
centius.  AdmimflraUi  anni  *328.  die  31.  Aufajìi. 

CI, vetrai  u t.  1536.  annorum  17.  in  adminillntionem 

ùmido  n t.  die  14  Novembri*  1542. /a/?»»  rfl  tt  r . 

" tiamdmai  Helvmmi  Clcricu*  Soran*  Diaccfi»  Sic.  adf 
fiat  «jf  dir  xa  Decimi  ti  . 

/aliar, ut.  Secretami»  Pauli  III.  de  numero  Participao- 
tiuni  &c.  percellionem  Revcrcndifs.  OrdinalitGui- 
diAfcarii  sforti*  .Cardinali* Cameiaiii,  qui  ad  tan- 
dem Ecclefiam  habcbac  rcgreiiuni  , Se  per  obitum 
fu  pad  ii.fi  Bernardini  locu*  laòìu»  iuerat,  polTe/Ii 
ne  tamen  minime  ha  Liti. 

Io*  non  Parimi  Am  sfinì  CrcmonefisJ.  (T.  D.  de  Nobili  ge- 
nere natus ex  Abbate  Commendatario  Monaderii  B. 
Man*  Vali»  Leene  diti*  Cifiercfcn.  Ordinir  Lugdu- 
nr».  Di«c.  ac  Prz  polito  SS.jacobi  & Philippi  oppi  di 
Crem* Ordini»  Mumiliatorum  Cremonen.  Diaceli*. 

rilraaadei  ale.  fattjjil  dn  13.  Aprili»  1632. 

M.  Attraimi  tu.  UtriufaueSignatur*  Rcicrendarius. 
aari  firn 1 u r.cx  Nobili  genere  in  CivitateMelphien.or* 
tus  I.  U.  D.  42.  annorum . 

Gl av aenfi,  Efi/upi  areni,*  extat  tttt.  Perperam  opinatu* 
eli  Ughcllu»  , potili» exift imo  Petrum  Gabinenfcm, 
qaifubfcripiit  in  Concili o Romano  fub  Leone  III. 
Baron.  ad  ami.  833.  De  hoc  eodem  Fette  Et  menno  . 


Crostini.  Tirili tltn  di,  T.  tinse», . 
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OSSERVAZIONI  SOPRA  IL  T.  VII.  DELL’ITALIA 
. SACRA  DELL’  UGHELLIO. 

Martinetto  in  Tua  Roma  Sacra  paj.  414.  obi  nominai 
Per  rum  Gavincnfem  lit.V.proB. 
H»er*»/*ii/dcGlandcronibut  StntnfitfHe.  Apoflolieu*  Ab- 
bai , Commendatario*  S.  Mari*  de  Spinerà  Ord.  Valli! 
Umbrolx  Pientin.  Licec.ac  SS.  Laurentiiific  dar?  Pa- 
rodiale* Ecclefu*»  acPerpetuam  Cape. lama  in  Ec- 
delia  S.  Andre*  Urbevetani  obtinebat  . Arcbiepi* 
feopatum  dimirtere.  Ceflìt , refervato  fibi  nomine 
quoad  vivere!  Aichiepifcopi  Amalphitaa. 
Fadmund*  tu . En  QrdHitCtfifittitM* , ttfii  ramini  Et 
ritfa  Cduun,  ajittfusm  monus  Confeera  tioni*  lufee  pif- 
fer,  fuerar  cnim  depurato*  Adminiftrator  Eccidi* 
ralmcn  .Juia  ent  in  27.  Ititn  fu*  anno»  donec  ad 
ttitcm  legicimatn  pervenifTet . 

Mtximni,  tu.  stati!  fuc  inuomm  zi.  Ceffif , refervari* 
fibi  nomine»  ac  denomi  rat  ione  Archicpifcopi  Amel- 
■hiani. 

Marra/  A*mmt  Butta  tu*  I.  U.  D.  in  Subdiaconatus 
ordine  conftituruj. 

Ht&m  CtdtMtfim  tu.  Joannem  Raptiftam  de  Poten* 
eia,  Theologiz  Profeltócetn  , & egregium  Verbi  Dei 
Concionatorem , coi  profuotitul*  f'ait  affigliata  Ec- 
clefia  Tibertadcu.  in  Infidclium  parribui  conlittcm 
*■*»  1589.  die  IS.Junii. 

Ctr»i*t  ttt.  inSobdiaconaru  Ordine  con  dittiti»  I.V.D.ad 
yaaéttnjtm,  mento  nomine,  se  tiralo Atchicpifeo- , 
pi  Amalpbiran.  j 

ìtetU*  tu,  Ex  nobilibuiT  U.  D.  ac  S.  Su*  in  utraque 
I gnatura  Referendario*  fntetft  Pmdtdiej.  Aprili*fifc.i 
Antri*  tte.  Muori*  Przlidcnt  i*  Abbreviaror . j 

Afattfmt  Archidiaiono»  ac  Primicerio.  [ 

HitttmrnardcCtrit  Clerici* Traneufis. 

Lutti  dt  FU/rttu.  Pnepotitut  Lede  fi*  S.  Salvatori!  ©p- 
pidi  de  Chiavari  Janueo.  Dkecefiil.  V.de  Nobilitili* 
Parmtibut  natui  , fi t in  Subdiaconatui Ordine  con- 
iti tu tuiji.  ararii  arnioni  agra*. 

Finenti  imi  He.  UtaHnt*  nnmt  1 59!.  die  ZJ.  Mail  . 
Anttmmttu.  Epifcopujolim  Ra  velieri-  Andnmfit  tvtfit  . 
y intani*  ttt . turno  j6z$.  die  3.  Martii . 1 

Aftnmnt  ttt.  J.  V.  D.  ex  Reatm.  Diaceli*  16.  Deccmbrij 
AltnnndfT  Egipciu*  I.  U.  D.  fcxagcnario  major . , 


tomo  riti. 


19  Attlni  Sirra»  de  oliveta. 

io  Rtrnnrdinmt,  ttt.  Dcindè  Bernardino  « itera m fuit  tnni- 
latus  ad  Sulmorten.  fit  Valven. 

21  JUuiw  Torrclla,  &c.  p««w«  tfi  Ut  13.  Novembri!. 
»a  Mifpul/tmt  MntfluH  Clttunt,  Larinenli Sedia  ApoftollC? 
Notarmi. 

13  ftéj  !>•**!  pighinui , Clericui  tantìim  fife-  / meeeffit  Ut 
ti  Atfufit. 

J+  P*i/.fp-r  S-raglu*  firc.  troni**  rftdit  4.  Inm 
9)  AN*n<Mirr,  Otitmk tt  1 557,  { Plurima  de  eiui  Genito* 
n bui  profani» , ac  vircutibui  Vide  apud  Nicolaum 
Anton  .un.  in  fui  Bibliothcca  Hif  panica.  I 

z6  ì*tim  de  Nogurrairf*^*»*/,  Decanui  Ectlcfix  Vicnneni 
Migittrr  in  rbcologia  Pre*byt€f . ..  I 

19  Fr.  htmum  Cynus  fife.  Epifcopu»  die  I.  Januaru  fife. 
Pnfft  t Rebiba . 

,0  Fr.  Mtd'fi*  Gavatri*  _ . , 

Fr.  Hitrtmymmt  Maria  Zambeccariu*  Magillcr  in  Thco- 
logu  fife.  elcélus7-  Aprii U |6*J. 

31  Fr.  letmtt  l6X%  II.  Aprili!.  ...  , - 

y.  Fi.  Htwuui  bk'ttnjir "rcrdonenfii.TheoIcig  ix  Proieflor 
J>  ]t. annorum  a 15.  Sacerdo*  , quique  plurima  munii 

in  fua  Religione  obivit,  neaipe  etaminatorii  ttu- 
diotunr  » Provinci*  Januentii  provinciali!  fic  Gcrma- 
iiic  Vicino!  Generali  1»  jc  Borioni*  Srudiorum  Re- 
gens . Demdèejufdem Ordini* Secretami!,  fiffucccf 
«llìvè  Procura  tot  General»,  nccnun  Coiigrezt  troni» 
Indici!  Co bAU tot , ac  Sacra  lnquifiuoius  Qyaiuì- 


g | OSSERVAZIONI  SOPRA  ILJT.  VI  JI.DELLTTAL1A  I 
| > SACRA  DELL’ UGHELLIO.  ‘*41AL,A 

li  *'■  CBsntémnt tte. Utnilint die r 3.Junii  ijf  1.  dtindè.ttt. 

Dtnumvtn  tm jm  tim  Ttn * Lnkrii  tu.  Creilo  potiui  Pro- 
vinci* Capitan iat*  , ubi  Tragonari &c.bC«mp4.»&c. 
CatapanuseratMafillratui  . Vide  S.gaiimide  Regno 
itali*  ad  annum  mi6. 

J4  Ptfl  Mmunm  33.  nddt . 3*.  Maximiliamia  Ragucciu! Ter- 
ra Coavinar*  Beneventane  Dicoc.  I.  V.  D.  promo- 
tui  ad  hanc  federa  die  17..  Auguili  1637.  vacante 
£cclelu  per  liberam  ceiTionem  in  maniba>  SS.  fa- 
ehm  à fupradi£to  Thoma  Caraffa. 

„ ...  M.,i  i<39-  radute  Ec 

delia  per  obitum  Majrimtliam  Ragacci . 

j6  t r-  Btiàvrwlur*  et  e. 

». 

TOMO  IX-  .ET  ULTIMO 

|S  Animimi  tte.  redimane  die  Lodovico  Cmdinnti  it  Alt- 
ftnin  tte. 

19  Auxtndtr  tu.  SS.  Sergii  ,8r  Biechi  Diacono*  Cardio. 

zo  Francifra!  Antmmi  Baldutuns  (Jtrum  Leucadeo.  Ciac. 

\ Amatiti  tu,  de  Nobili  genere  ort  ut . 

14  EcddhrTdif C*pitanu*  tranj!ara*  ad  bine 

af  /•*••/,  ttt.  Ex  CubicularioSS.de  numero  Partici wo- 
’ tinniate. 

26  Itethu  Gti/tHur  Panormitanus Clericali  cfatra£lcre  tan- 

tom  miignitusannorum  tnginu  Prior  Commendata- 
rui  Pnoiacus  S.  Georg  11  de  Trocolii  Ordini!  S.  BaG* 
lii  Panorm itati.  Diete. 

27  Ct/m  Uc.  Prcsbyrer  Prior  Sccularii,  fic  Coll tgiat*  Ec- 

cidi* SS. Joanm»,  fit  Rcparat*  Lucerniere  I.  U.  D- 
ac  Refloi  Parrochiajis  Eccidi*  S Mari*  de  Gatta  io- 
la  prope , fic  extra  muro»  Locen. 

Htrttmi  , ite.  Pmbytcr  Nea politati.  I.  V.  D.  anno  rum 
5°- 

33  Ctlrnm , eU.  Sicr*  Thcologi*  Magiftrum  , ac  in  fua  Con* 
grtgationvLccloreru  pnmarium  5*.  annoruro. 

-J  PuedniyfU.ttnmiuiurdìt:^  Decembni  IÓJ4. 

3$  Frnnet/tmi  Anttmni  Rubcrtu»  tmtrnm  50. 1.  U.  D. 

37  dmmte Granatini!  Prcsbyrer  Brundulinus  l . V.  D.  jua- 
nonim,qui  Ec.-Jrfiam  , feu  Cappellam  SintilTims 
Trinitari*  Terre  S.  Ferri  Galati*  Idiuntin.  Dure,  ac 
fìmplcxfubinvocatione  S. Caroli  in  Ecdcua  Bruadu- 
tin.  obtinebat. 

32  Sfilami  ì Corrono  Calaber. 

il  • Federimi,  tu.  Pttntm,  * Canonie u fit C.  die  *7.  Auguft» 
1515.  lupradiciui  Federico* cefGt  regimìm  diti*  Ec-: 
cicli*  litem  Apoltolicia  mmimè  expeditis  , refer-j 
varà  libi  denomina  none  Epifcopi  Gallipolitani  fub 
die  4.  Augulti  1536.  quique  eanijem  Ecclefam  per 
cefnoiièm  Reverendi  (fimi  Cardinali!  deVaUeobtì- 
nucrar. 

2f  Pclcgu» Cibo  de  TurrgliaClericu!  Januen.  annorumZ7 
fatti*  tfl  14.  Atqntt . 

! 73  on**Mi,tu.  mi  ir  Eftfctft  ( ajacenlium  , n Tritoinjnm 

; 14  Btrik*iimt*,tu.*  Cielefit  Licitali  Pallore  fife. 

.4  CV/*/j«f/.deirtoGalpare  meminit  Perifiusde  Rcfignat. 
iU.  5.  quali.  3.  num.  4 ».  acdicit  qqod  erat  annorumgj- 

20  IxU*  Stfrmamr,  ni  ini  Ordini  Fritrum  Prxdicarorura, 

Epii  opu*  Mcgarenfn,  deputato! adminillrator  Eccle- 
fi*  Bovcn.  vacanti*  percepì  onera  Achilli*  fadum  fiib 
die  *3.  Auguili  157*. 

21  Marcellui  franco Preibytcr  Hieraccnfi*  Dicrc.  Miùfle* 

in  Thcoloiia  per  obitumjulii  fife. 

1 5 Cuti *,  ite.  ii.  lama.  1 33 j. 

ktmmml  Pmnftn  I tenni  VelltcrnO  Bfifttft,  He. 

32  Hi'*mi,rir.  Abbreviaror  Majoris  Prxfidcnti*  &C.I9.N** 
vembnsiooi. 

22  Tbt»*  Cortefiui  de  Prato  hi  Tufch 

x;  Fr.Thmtu  CaflflltH#  file. 


/ 


PARTE  SECONDA p*g.  4n 

ALTRE  OSSERVAZIONI  SOPRA  LE  CRONOLOGIE  DE*  VESCOVATI 
ED  ARCIVESCOVATI  DEL  MEDESIMO  UGHELLIO  , 

DEL  RICCIOLI , E D’ALTRI  AUTORI. 


Le  Ommiffìoni  maltìplici , e le  commi (foni , che  forno  inifpenfabili  in  ehi  fcrive , e che  noi  abbiamo  ofjìtrvdte  par  ricol demente 
nelle  Serie  de'Vtjiovi , ti  -Àrcivtfcovt  dell' Udì  14  » efiftentt  ne' IX.  T orni  icllVgbcllto , nelld  C fonologia  del  Boccioli , nel 
Baccellini,  ed  in  ditri  viatori,  ti  hanno  ddto  ftimoloit  tejfere  le  Cronologie  it  tntt'i  TreUti , (benne  governerà  le 
Cbiefe  dell'Orbe  C rifilano . Di  quefte  d ncord  molte  n' dbbidmo  inferito  ne'fei  T orni  già  pubblicati  idlU  noftr*  Bib/ierecd 
Uni  ver /die , ed  dbbidmo  di  pia  dilpofto  ilrefto  per  ingegneria  fotto  la  proprio  Ietterò  de  ll'-Alf obero  nel  rtfto  de'  XX  XXV. 
Tomi  dello  Jreffd  Opera . Sor  emme  pero  contenti  di  qui  fcrivere  1 pochi  efempf  delle  correxjom,  C7*  oddiejoni , ('abbiamo 
ultimamente fotte  d'olennt  Cronologìe , 4/7*»»  meihorote  do  quelle,  che  finora  fonojtdte  do  noiftdmpdte , per  ebe  fer  inno 
* Treloti  di  qualumque  C bufa  per): abiure  perfette  le  C ronoUgie  de' loro  Trocejfori  • Abbiamo  anche  fufeioentt mente  in - 
/ ertoli 1 e/empf  di  compendiare  le  Cronologie  in  le  foghe  ielle  To  Ime  , ebe  circondino  il  Rjiratto  di  qualche  Vejcavo  , men- 
tre f or  ebbe  Opera  affai  cofpitua  , facile , e dilettevole  ch'ogni  DuxeftfdCifse  lo  fteftotù  tal  modello  della  Sena  de'  fa/toti , 
che  f hanno  governa  te . 1 


RIFLESSIONI , ET  AGGIUNTE  ALLUGHEL* 
LIO  NEL  TITOLO  AUXIMATES 
EPISCOPI . 

M.  $ kaqueyU pHmlpla  . 

GVOfimanl  puttniono , thè  l'ugbelU*  lt  fonìa  M*  itntganitll  II  diti» 
Caput  genti*  , f<  re  ir  Fiate  attilbaiftt  qatfto  ad  Afte!!  , e Vorrltoo, 
io»  li  tarngtfli  . Lt  loro  raglan!  fanti figaentl . I.  ibi  Tmaplafi  fijvalfa  itti 
autorità  , di  Ho  qaalt  foglivi  valtifi  tolti  i Sfrittoti , guarir  feri  vari  lt  iife  dt‘ 
'■ora  tempi  , parlando  Traupio  dtUe  Stata  , t Dignità  d’Ofima  Iti  tempo  fina  , 
•Juanda,  thè  tgli  litjfa  a-vtva  inttja  nominarlo  net  U alfa  , ibt  fi  trafnnat  lo 
Italia.  U.  Troiapia  i riputato  AatarClafflta  , tw ridite  , ondi  non  lt  oliai' 
’jfir  di  nazione  Greeo . Che  pai  tgli  fa/*  btal  informata  ditte  toft  d'Italia  , a 
ftflaimtntt  dilla  Matta  , » d’Ofimt fltffò , fi  dtdmt  latta  fa  a Storia , e dati ’ 
■■jjìr'tgll  Q alala  tulio  , Campagna  ,*  CeafigOtrt  di  StlU/arla  . 17 l.Ttrtbt  Fio- 
Q chiamando  Muli  Caput  genti*  , riguarda  il  tempo  , mtl  gatti  sfiati  fi 
ribalti  a’ /ternani  , il  tbt  fa  datili  Sitali  prima , tht  ftrlvtffe  Troiapia  , IV. 
’Jgbotlio  Sifli  tanf  aat ari  iddi  T ita  Idola  affìeifie  , thè  affiteli,  dihmiio  da' 
Romani,  par  Vottiftott  de'Lagati , ft  barn  pai  ritélfitata  , n««  tipraft  pìùl’an. 
ita  dignità  ; onde  non  npagna  U ditta  di  Flora  aU'a/lr^iana  di  Tr  atipie  , po- 
tando dirfi  , tta  la  dignità  itila  goal  i tra  flati  privala  Afilli  t mi  limpidi 
Tra t apia  fafli  paffau  in  O finte , V.  Tertbt  molli  fan  di  parata  , idi  quando  Fla- 
to idioma  Afeli  Caput  gentil,  debba  inttnderfi  man  di  Imita  la  Marta  , 
7>  j di  f della  patti  falò  , tbt  fi  ribellò  a'  Ramati . VI.  St  Ita  ripugna  ai  ma 
Carpa  Tavir  dat  Capi . Q*Aa  ripugna  ha  ferir  aia  milita  arile  ‘P  roviniti  , at- 
irirmtnda  Unta  allaT  qftaaa  f.tapi  dlitadaTtet  nobililfiinp  Urbe*  Etru- 
nr  Capita  » Volitili* , Perufia,  Aretiam  pacem  pctiere . 

AÌ$-Gimfd-f  avt parlafi itila LHattfi , pari p-fa  aggimnjp'fi  ili,  ibi  tw 
timi  lattari  axjorx  jtgmtntt . LatRIìtnot  otim  habuic  hnet  Auziineiua 
Dixccfis,  (luacautcmaMqtiibutlocis  «iimimitai  Sirto  v prjetcr 
Ci.»flu!umrcciuct  Mjitccm  Filiotum  0:ram  , Applg'iauum  , Sta- 
pbilum  , Otfaneatn  , ic  M.  fatium  , ubi  extac  Cuilcgiaca  à Si*  co 
V. eresìa  anno  15S7  fub  ntu.’o  S.  Donati  < cum  Preposto,  odo 
Canonici!,  le  quatuor  Cletids divina  Officia  continuò  obcunci- 
bus.  Numeri»  Animatum  , tamia  CiVirate  , quam  in  Jocislu- 
pia'id.  ttiginta  milita  non  exccdic.  Taxa  Ecclclix  Auximancis 
libi»  Camera  Apo.'l.  crt  florcntotum  ami  de  Carnei  a 170. 

Al  tMatfimo  §.  Ejuldcm  ; mtrjeilfint,  avi  diti , Ctqi  aJ  annuaLj 
,\q jo.  Oalpax  Zachim  . Caavitiitantggtit il  ttmpo.fmit  Monfignar  ùa- 
paro21attbi  mttìntl  1474. 

Stila  Strit  dt’Vtjioml  , ftgmndal'O’iint itU'Ugbe’Mo  , fi  itvma amajtnir 
aaahtaefa  , O*  agi  tarpi  qmlle  , tba  manta  fina  a’  tur. pi  ptrfutl , tarlando 
lolla  ,iò  , da  gii  , tbtfitgmt  tn  apptfif.  ^.VltllcanUS  Ve.  dive  dhfi.  Slg. 
Vltileanuj  (ccundu*  Anximi  Epifc.  Cuju*  memoria  fingul»  an- 
■ isis  16.  Juiìjiolcmni  rifu  colimi . IntcrSig.  Vitaleanutn,  Oc  Joau- 
:ncm  Epiùupum  iiictiponendiis  e»  FoitonatU!  Auximanus  Epi- 
feoptit  , qui  Concilio Lateranenfil  primo Inb  Pp.  Martino I.  1 li- 
te/fui  t,  le  (ubici ip (le . Ingent  tempori*  rpatiilm  à S.  Vitaleano 
ufq.-  ad  Joannem  Epifcopum  imple:  ì non  peteft  loia  «tace  Fortu- 
nati , fed  non  extat  memoria  aliorum , qui  ilio  tempore  internic- 
dio  Aimnjanzm  Ecclefiam  rexcrior.  $ jinibaldu*  de  Sinibaldi* 
Vt.atctaagaBÌ.  Nunc  l»i*fulem  prout , le  Amouiuni  L’golinum, 
& Jo»  Banda  de  Sinibaldis,  Ma|oImus  B/faccionus  in  xddinom- 
bus  ad  Lucam  Lindenfem  Jicit,  ortumex  connubi»  M.  Zar; , 
pio  ut,  le  Sinibaldo*  , qui  nuuc  Amimi  vigent , le .sorci»  . 

§4  UJapa  ornila  parole  Scnatus,le  To  %tc,afgtm*gaii  Erede 1 fu  Sacello 

Staci  Jo;  Baptid*  Eneo  Fonte  baptHmali  eleganti*  ItiuCturx  , le 

atti*  òpere  , ditata  Eolia  nobili fmpptiUeiill , Se  llabilico  pei  petuo  cen- 
fupiodotandisamiatim  , odorenujoris  fottui.xpucilis  obdor- 
mivit  in  Domino  manfe  Julio  i6j<;.ac  in  Eccl.fu1Ord.1ubD. Marci 
ciculo  Deo  ditata  , &p  r euudcm clegaruci  ornata  npultuscll. 

jj.  Hier  01  limili  Vctolpiul,  tic.  Mi  fiat  dtvt  aggiangufi  , Anno  Xta. 
tislu*6i.  Quinta  Januarij  i*fs.  ebiir,  ac  iliiu*  corpus  m Caie, 
diali  Eccitila  , per  iranno* iettatura,  anco  if*6.Rouiam  tiaiv 
tlaium  fute . . . 

Lado»icu*  Bcttus  Nobili*  Fi  Or  enti  nu» , natus  Ancon*  poli  exer 


eira*  in  plurlbn*  Eceleliaftiex  ditionfs  Utbfbti*  cum  laude  Integri-^ 
tati!,  ac  prudenti*  Prxfcduras  ab  f no.  X-eodemarwio,  quo  Ve- 
rofptus  Cardinali!  deceder at , honoti*  , & pn-mijtimlo  ad  Au. 
ximanam  Eccleftanipromotu*,eandefn  non  integro rtiennitreiir,! 
debili  frrè  femper  valetudine  , cui  confultntui  , natali*  aerii 
benefìcio,  Anconam  (cconculic , nbi  Ixcbali Zebre  corrcprus die 
xS.Otrobri*  i éjf  .diem  claufit  ex  treir.um ,fc  in  Ecclefìa  Santìi  Pel. 
legrini  Tepultur*  traditi]*  . 

AntooiusS.  R.  E.  Cardinali*  Bichius  Alea.  VI l Snmmi Pon. 
Nepo*  , Firmano  Bichio  , lt  Onorata  M iguane  Ila  ParentiKns, 
pietace  , acnobiliratc  illuftcibu*  natus  Seni*  , Pridie  Kab.  Junj 
1614.  Jufts  Uttiufqj  regulis  énilrtiAus  » & laurea  donata*  in  Pa 
tria,  ÀvunntloNuncii  Apodolirimuncie  ad  Kheni  Principe*  in 
«fiuto  co  mi  rem  fe  junxic  anno  i<J9- 
Tanto  fub  Ntagdlro  in  rebus  etiam  maximis  bene  na&andis 
adeò  ptoiecit , ut  ab  Urbano  Vili. anno  1641.  mervciir  Intemuu- 
cijApoftol'ci  effirium  iu Belgio,  r^bi  fortiter  , ac  fuavirei  agens 
cum  CatoloLotaiinerxDuce  , ob  iniettai  cum  Beau  ice  de  C'n- 
(ansnuptfat  , E cclefiadicisCcnfunsitret ita  , eundem  'a  vxfano 
proposto  demovir , Se  Ecc'cfix  reconci liavir , Se  Janfenii  alicela! 
potentior am  Piocernm  favore  prima!  Cleti  dignitari  ambiente! 
xcpi effìr . OuibttS  aClibus  Ino.  x.  notut  , ab  ecdem  lìcincn  prefi- 
citm  Diaseli  anno  1649.  fed  pubi iers  Cuti!  , Arejujdcm  Imi.  juflu 
in  Bctgiadiò  detenni*  , traditati*  fibi  Ecclcfìam  anno  1J4».  pri- 
mutn  adire  pntuit  . Hanc  , dum  folerti  cura  legctet  , ab  Alcfs. 
VII.  anno  léjo.ad  Auximaum  Ecclcliamtranslacas , dein  ti.  No. 
vcmbrist^Jf.  facro  Card.  Collegio  adfcriptut  , ac  triennio  poft 
Uibinadum  Legatus , cumulato  dignitatum  , ac  officiouim  nu- 
mcro  , egiegiss  animi  dotesfàciliusexerceie  potuit . Summa  in 
co  cnituitTenipcr  reili , juftiqucCura , Se  flua/am  iuvamii  l’opu* 
iosfiiorcgimini  tradito*  ; tefticuta  fecoiirare  portubusScrogal- 
lienfib.  Pifaurcnfib.  Cornerei  j facilitatesi  , Se  titilitarem  auxie  di- 
, tiom  LTrbinatcn  , Confulcurus  ornamento  Civirari*  Amimi 
'Se  Succefìbrum  commodo  , fplendidapofuirxdifida,  Catcdraler». 
Ecclefiam  putiola  fuppelledli  li  donavic , Sacci) umrn cade m £.  Y 
! lacrimi  eiecu  . Nefcien*  infuper  continerc  intri  fine  Auximi 
piam  munificcnriam  in  Norciaoi  Comitato  domo*  fu*  heredira. 
no  pctampiam  Ecclefiam  fieri  curavìr  , Se  airetitn  , moicani, 
dein  minorem , fed  non  Impari  Cairo  in  Infoia  M ditemi  edifica- 
♦it , pcrennatutus  memoriam  Joanni*  Bichi;  Capux  Priori*  prout 
fcquens  iofciiptio  docce . 

D O.  M. 

Fratti  fé.  Dii  bla  Sento.  Capata  Trlart 
Sa  avitait  mormm  , fimdtntù  hmmanliait 
’Alxft.  VU.  Tanti/.  Tattma  , Fi,  dia.  (V  CA.  Mtd  S ermi  a 
Pattimi . 

Grato  amarljpmo  . 

At  naia  Rom.  C aritfmto . 

In  Cuiicil  tapi dMeml  mi  7 antif  Goffi  GtrraralU 
tm  V.  K.  B.  E.  Etrar.  Orai. 

El plarimlt  tnantribai  tura  , • anq.  in  Ordii atm  fané!  'grigli  porfaaflai 
Dam  ma  fora  »»{■  A tlig.  ofytqmla  mt  diurno- 
Tt/llUatiol  I morbo  v taira t 
Tante  ubo, 

CtMiana  Stipati.  V Militi*  ttemfol. 

Optimi  marita. 

Antonini  S.  S-  E.  Cardia,  tubimi , 

Epifita  pa  1 Aaximaaai 
Salitala  ifmndamtartt  bar  adì  J atra  . 
laurini  rimai  mrflij— 

7 olmi. 

Fratti  Oprimi  , at  d afidi  rota  . 

Aon»  D.  M.  DC.  L X X X /.  • 

9 Ujt  XX UH.  7 aalj  A.  D.  M.  DC.LXXVL 

Siati  1 erari  Ja*. 

LXlll 


Hi» 


4ii  CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

Hi*  atq.aliji  implicicu»  , minimè  veto  dirtratSu»  curii  , Epi- 
(copile  oficium  ledalo  implevit,  pcrlurtrata  piane*  tota  Dixce- 
fi  , ac  ter  coada  Syuodo,aamo-ucnoti!laprofcrvandaDilcipli- 
oa Ecclcfiartica decreta  lànci vit  .A' Fatui!  Jacobi  Lombatdi  crro- 
tibui , ac  rmpijs  Michael  is  Mollili  Dogmatici»  folerti  vigilantia 
megem  (ibi  cominifiuin  cudodi vit  . Vcn.  Dei  Servum  Joicphum 
Ripetimi  Oid.  Min.  Conveiu.fuxCurxfpecial.comrniflum-a, 
finguiati  amore  , Acobfervanna  iovit . Probi  itèm  feien»,  quan- 
li  incci  tic  pio  ingente ix exco  endrs  Juventini»  moribti»  littcratum 
ftndium  , celebrali  Surgeutiura  Accademmo»  pxnè  antiquacam-* 
antiquo  (plcndori  Galgan»  Abb.  Bachi j Ncpocii  lui  .opera  redime  . 

Morum (navicate aprimi»  lui  regimimi  anni*  adeoCiviumam- 
mostiLnàcviiixit , ut  pix;cr  douum  pluties  commnmbus  voti 
BichixFaminx  Auxiin.Civiratem  , creili  in  fronte  pixtorij  A.i- 
comi  Cardinali*  llemmatc  , luum  ergi  humanifs.Prxfulem  amo- 
rem  , ùquenci  Infcnpnone  podcntati  tclUtom  volucrint. 

Antonio  liichio  Alci*.  VII.  Avuuculi  muniticcocia  , Pallori  , 
& l'rmcipi  , oblervaociam.quain  corda  non  captane  esplicataci- 
«ctuòq,  manfuwun  xtcrnat  ni  marmoreOvitas  Auxnnaua  . 

Anno  16S/.  telilo  mulo  9 Mari)  Angelorum  , queir»  multò 
pr idirn  intuicu  Ord.  Carcafianl , cujuiipfc  proceilam  grrebat  , 
dimilio  alreio  S.  Agurtmì  , (ufeeperat  , ad  Epilcopatum  Piarne» 
Amuinalcendic , rctcntà  Ausimi  adminirtrationc  utq;  ad  zi.Fe- 
btuarijanni  1691. qua  die  lougà  contè&ut  mfirmitacc  , Ecclclix 
lacrani.  riti  munitili  fummo  defilici  10  lui  apudom nei  telilo  , 
«bile  , ac  folemoi  tuucic  in  bacalo  B.  M.  Vii g.  a le  in  Caccdrali 
EcckeUa  eretto , in  loco,  qux  libi  meni  clcgetat , lep.ilcuscit  , 
ubi  porteà  hxredi*  mumficcntia  nobile  ruoaumentum  pofuit , ac 
mc-ucrta,  ut  Icq.cpbigrapiicoraavit. 

D-  O.  M.  Antonio  tildi  IO  Scncnli  5.  R.  £.  Card.  Epifcopo  Prc- 
neitmo  in  Belgio  olim,  A*  Comitato  Burguudixlntc  quii,  apolk 
moxiu Seneivditionc  lUmcn.  Epifcopo  portmod.  ab  Alclian.  VII 
Avuncuioad  Auximacun  hanc  Ecelehaincranslaio  , (acràpurpu» 
rà  inlignito  , a lacere  de.uù.n  ad  Urbinate!  Legato  , Anmoul 
Comes,  Ncpos  , Actixrcs  , virooptimo  Patruo  amanti. suno 
careftam-  poiuit,  obi)t  A.S.  tóju.xtariafux. 

Opuius  baax  Romanx  Eminenciiliinx  Prcibicer  Cardinali» 
Pallaviciuui  Janvenis  ab  Aiexaodro  Vii.  via  inter  Romanx 
Cuux  Prefuics  ad  Iciiptu*  ai  legenda*  ditiom's  Ecdcfiaiticx 
UrOcsuobiliorciaJbibiiui . A'C'iein.  IX.  à Fmnaua  Pixkiluta 
ad  munuiNuucii  ApartoJkiexercciidiinEirurii  dediuatus,  ac 
Atchrcpifcofaii  » ai  a che  te  , Ac  Ecciclix  Epbciinx  mulo  inlìgm 
lux  àCicm.X.  ad  crattuin  Beni  , Ac  interluni (knnanix  paitcì 
ac  indi  ab  inn.XI.iu  To.omam  rum  ca  lco»  Nuntij  Apo.tolica  au- 
dio, .tace  , Se  tempoic  millut  , quo  bellici  Turcaiuui  apparatili 
lacii  n,tci  OptimosPrinapcsfccdeiii  uccellài  atei»  nidicaoant 
Cui  opciip.iticicndo,  quanto  cum  Audio  , ac  ucnitacc  ailabora 
vciir  i-ciaxubique  rama  , Ai coj.atu» ciJcm  ab  innoc.  XI.  lilx-a 
jjpia  die  qua  Buda  captaci!  , Cardinalato»  hunor  , Ac  addita  au 
Urbinate»  i.iga(ioat»uudi  icitaiur  . Sublato  i vini  lunoc.  XI.  ab 
Atei».  Vili.  spolctiuxDixcch  pieficitur , cuiiegendx.  ut  extc- 
rii  loUliuihUii*  tutù»  iiKumocrct  Uibmi  IcgacioiKin  ipoucè  di- 
muìt  , (canon  i.umcxpietv iniusregiml.il ab iunoc.  Xii.  ad  Au 
airaauam  £<ctcium  tiausiaim  , ut  ubi  arnioni  acris  beneficio 
luei  e tur  . Quam  Lee  (ebani  a communi  omnium  ptaufu  , Cum.ua 
chautate  , ac  paitoraii  vigilantia  rcxu  ufquc  a<l  Menfctu  rcbtuau 

«uni  17^0.  quo  aUCalMcvolam. 

KlflLJBISIONi , ED  AGGIUNTE  AL  VESCO- 
VAIO  131MOLA. 

£Jìi/t  tmnd‘ff*'i*lt  mtitda  ami prtitdtmit,  ftt  c M mma vmitjt  figgtttarfi  Jl' 

Uhm*  Lsiìih  » i«  91 >4ii  ’Ujmmta»,  , tjmpfiijnn*  mi  fini  ù(. 

/Mirar*,  t Jmpt»  i*’  ••  i*Aiuwa^i*«f , c m*j£**r  ptrft^itm 

*t J'Ugàt>,i» ,miii ptia  VM.MÌ, dm iiìt  Hti  unni im- 
am , tb*  fatiti  ti  Imn/fi  addir*  . 

I Mola  Città  della  Provincia  di  Romagna  .idi*  Emilia  appellata 
X con  tal  voce  dai  nome  , concili  1 Longobardi  chiamarono  il 
torce  , che  alcuni  Secoli  prima  vi  avevano  tabbricaro  i Goti , co- 
me li  hi  da  Paolo  Diacono  , (cento pacione* Codici  tanto  anti. 
chi,  quaiuone'più  vicini  à Noi  con  doppie  coofonanti  , quali 
che  Imiumiia  denota  le  Fottcxxa  inclpugnabiie  . Coti  l' interpre- 
ta Domiuico  Mita  nelle  (ucollcrvaiiont  fopra  alla  Vrta  di  fan  Pier 
Ctiiologo  . Ma  la  più  ve  1 a derivatone  di  lai  nome  fi  è , che  il 
Fotte  fabbricatovi  uà’ Goti  circa  ('armò 5*4.  dopo  le  ione  patite 
da  Naiictc  Duce  per  l’ imperatore  òitttUnlano  folk  appellato  con 
nome  di  Mole  , nella  guila  che  in  Roma  Cartel».  Angelo  fù  chia- 
mata Mole d"  Adriano..  £ quindi i,  che  in  Sculture  antiche  fi 
legge  alci  chiamata  tal  Città  col  vocabolo  corrotto  di  Mola  , 0 
più  propumente  m latino Uj padana  Maiu  , come  anche  oggidì  li 
legge  in  alcuni  Marmi  delP  Aitar  Maggiore  di  fama  Maria  in  Re» 
gota,  ove  il  B- Bali  no  Véfcovod’linoia  , ebe  lo  dedicò  alla  Beafa 
Vergine,  viene  ippclluto Ba/Uiai Ctipadaiut  M*ih  Spi/npai  fuii  p»- 
min  , pù  da  Pi  incjpio  nominata  foro  di  Cornelio  , ò di  Siila  dà 
CornelioSnla  Dittatole  , che  ia  refe  Colonia  dc'Romaui  , cv* 
ilhtui  il  Foro . O pure  , come  hà  fcricto  1'  Ughclli  dal  Fondatore 
dr  elio  difendente  dalla  Famiglia  Cornelia . , 

Tu  la  Predicanone  di  fan  Apollinare  Dilcepolo  di  fan  Pietro  , 
Che  iòiidò  la  Cincia  di  Ravcuna , c feor  rendo  per  l'Emilia  vi  (par- 
ie i primi  le  mi  dell  'Evangelo  , 1 iccvertc  Imola  la  fama  Fede  , che 
fcnipre  poi  ritenne,  benché  111  quc'pumi  Iccoli  , come  in  tutte  1’ 
akrc  Città  , doni  malie  i’IJoiatua , c perciò  milcb  iati  fodero  in 

1 

fìntili  Fori  co'Ctillianigi'Idolacri*. 

Nel  quarto  Secolo  (otto  l'Imperatore  Giuliano  Apportata  , ck>ò 

anno  |7t.fù  impor  potar*  col  fanguc  del  fiuto  Martire  Calfiaivo 
ptlmo  Vclcovodi  Sabioua  , lacinTcdc  fù  poi  trafportaca  à Href» 
.anonca'Confinidella  Germania,  qual  finto  Vekovopcr  le  per* 
'ecuzioni  di  que' tempi  efpulfoda'Pagarii  dalla  (ua  Sede  , giorno 
al  detto  Foro  di  Sillafju  oggi  Imola  J venendo  in  dio  prevalere.* 
aliai  l'Idolatria  , pensò  fermar  vi  fi,  oveaperra  Scuola  di  Gtam» 
manca  con  tal  mczio  inlliliava  ne  Fanciulli  cou  gli  elementi  del  le 
buone  icttctc,  i prmcipj  , e Midcri  di  nollca  Santa  Fede  . Del 
cheaccufato  predo  ìMinùtti  Imperiali  , fìleou  crudeltà  di  (up- 
plicio  confcguatoalla  licenza,  c rabbia  de'FanduMi  medemi,qua  li 
quanto  meno  atti  al  ferire  piu  in  luogo  prot  raderò  il  Martino  del 
>amo,  che  poi  elettoli)  Padrone  Tutelare  , c per  primo  Protetto- 
re della  Città  , e Diocefc , hà  Tempre  colla  fui  Luerccffione  otte» 
liuto  da  Dio  a tavore  di  ella  continuate  grazie.  Coufetvalì  il  di  lui 
Corpo  nella  Catedrale,  in  cui  viene  con  unirerlalc  Divozione  ve- 
neralo , dando  collocato  fottoi’Altarem  di  lui  onore  conferito , 
e ilpollovidal  Vclcovo  Sinibalduji  24-Otrobre  i i7i.  già  tralpnrta- 
co  dalla  Cacedralc  p.rinicra  , infieme  col  corpo  di»,  Pier  Chrr- 
fologo , dal  Vefcovo  Erico  circa  gl'  anni  1 174.  nella  quale  pri- 
miera Chicfa era  dato  dopo  morte  riporto,  come  evidente  tcrti- 
motnanza  nò  (a  i’rndenzio  Poeta  contempo»  anco  , eh:  fimi  cucì 
gratini  ] So.  nell'Inno  in  onore  del  predetto  Santo . 

Fino  a quel  tempo  cravi  la  Sede  Epif  opale  , e fc  ne  Jegec  fatraf 
menzione  da  s.  Ambrogio  nella  (cconda  Epirtola  iCodamo  VcC-J, 
covo,  regiftrjta  nel  Terzo  libro  delle  file  lettere  .dalla  quele  rk| 
cavali;  cuc  puma  che  fòlle  adonto  al  Vcfcovato  di  Milano  fant*-  j 
Ambrogio  , il  Foro  di  Siila  era  decorato  delia  fede  Tclcovile  , cioè 
cucì  gl'anui  jAo.il  che  dà  argomento  di  credere, che  anche  puma 
vi  lode  dedinato  / Vero  é , che  li  come  mancano  tant’altre  memo.  1 
rie  di  que’ tempi  , cosi  non  è rellata  quella  di  chi  folle  il  pinna 
Vefcovo  della  prefitta  Città,  principiandoli  lolamente  il  Caia-  . 
logodc'fuoi  Vcfcovi  da  quello  , di  cui  prima  d’ogn'altro  n'éri- 
maitoil  Nome -■  Si  è qucUi  fan  Cornelio  acato  Vclcovodas.Cc- 
leltino  Papa  circa  l'anno  di  noltra  latuce  400.  delle  cui  virtù  , cj 
meriti  badi  il  dirli  cllcriic  rancginlla  t.?icr  Chufologo  nei  Sc/mo» 
netéj.c  gloria  (uà  maggioic  li  è l'avere  gli  educato,  Ac  illrutro 
nelle  (acre lettere  ri  medcniot.hcr  Chtifojogo, da  lui  eletto  miao 
Arcidiacono, com’egli  medeino  attedi  nel deftb Sermone . De' Vcf- 
covi fqcccdou  le  ne  legge  poi  il  Catalogo  ptelloT  Ughclli  itcilJLi  • 
fua  Italia  lieta  fin  a Monhgnqt  Marc'Autbùio  Coccn.i,  benché 
detto  Catalogo  dell’UghdJi  fia  manchevole  di  molti  Yclcoti  di 
detta  Chicli,  come  li  ditaà  ballo,  cdc'quali  Ite  app.itifcouo,  0 i.i 
atti  , ò le  memorie,  ranco  negli  Archi»)  di  quella  Città  .quanto 
predo  Scrittori . 

Prolcgucndo  dunque  il  Catalogo  d:irfTgI»c!li  fi  dice,  chè  tranf. 
irrito  dada Oucfa  Angloncnleà  quclUd'Imofada  Innocenzo  X. 
Monlignor  Coccmi  dei  mele  di  Fcburajo  /‘anno  1(46.  la  tede  fino 
ir  1 s Agorto  ló^iicl  quii  itwi  i . Re.  le  la  Chi  ciaf  re  anni  c mzczo  . 

DalmcJcfimo  Ponulicc  Innocenzo  X.fùindiereato  Vefcovo  J* 

I moka  il  Cardinal  FibbioChigi  Sanefe  l’aiiuo  i6|t.U  1 j.  Moggio  » 
qual  poi  nel  1653.  li  f. Apule  /U  adontoal  Pontificato  col  nomed' 
Alci*.  VII.  Rute  la  detta  Chicli  j.aiuu  nicnounMc(e,&  8.  giorni.  • 
Cteato Sommo  Pontefice d Cardinal  Fabbio  Chigi  fù nelmile.  ■ 
ino  annoi  Ai!  alioutoai  Vdcovato  d’imola  dallo  italo  Ponttficeil 
Caldina!  G10:  Stefano  Donghi  Gcnovclc  li  ).  del  mele  d'  Apodo  ! 
Celebrò  il  Smodo  Panno  165».  c governò  la  detta  Chicfa  fino  a!  1 
1663.  nel  qual'anno  nel  mefe  di  Maggio  fù  tra*  ferito  a qaclla  di  > 
Ferrara,  avendo  governato  lette  anni,  e nove  meli. 

AI  Caldina!  oio. Stefano  Dnngni  fi)  furrozato  dal  nrefarto  Som- 
mo Pontefice  Aleffandro  Vii.  in  Vefcovo d'ìmol a Nfon fignor  fra* 
cclco  Marra  Ghisicn  Bolognelc  . con  trasferirlo  dal  VeUovandi 
Teuacma  il  pi  uno  Sette  mòre  ranno  1*44.  c governò  la  dettai 
Ciiicfad'lnioia  lino  al  i<;z.  nelqual'annocouofcendofi  unpofen» 
tc  per  le  incurabile  lue  iiidispontioni , c per  la  grave  età  algo» 
ve:  no , la  rinunciò  nel  principio  del  m:fc  di  Settembre  . R:il:  la  * 
Ciucia  t.  anni . 

Per  Ja  r inoncia  fndetta  fù  nello  fteffò  tempo,  eìotfal  prrndpfo 
di  Scctcmbie,  creato  da  Clemente  X.  Vefcovo  d’ìmol*  Coftant» 
de  Conti  Zani  Bologne!  c,  co  ulcerato  li  il.  Settembre  1671.111  tti 
di  ji.  anni , ellcndo  Abbate  nella  Religione  de’  Mouaci  Oliveta, 
ni,  e Cugino  del  prc  fatto  Monlignor  Ghisleri . Celebrò  il  Smo- 
do l'anno  r6yj.  c fini  di  vivere  Tanno  1694.  li  16.  Giugno  in  età  di 
73- anni,  avendo  governata  querta  Chiela  zi.  anni,  e nove  meli. 

Succeirc  al  predetto  l’ Emurencifs.  Sig.  Cardinale  Taddeo  del 
Verme  di  Piacenza  , trasferito  alla  detta  Chicfa  dal  Vcfcovaro  di 
Fano  li  1. Ocnato  1&/6. dai  Sommo  Pontefice  IanocczoXIl.  d*-a 
cui  pochi  giorni  prima  nel  mele  di  Decembr.  era  dato  afsonctoalia 
Sacra  Porpora . 

Pallaio  il  dcttoSig.  Cardinal  del  Vctmcal  Vcfcorato  di  Fcrat* 
ra,  fùfortitutoMoufig  ior  Filippo  Antonio  Gualcerio  , il  quale 
ncntre  fi  trovavi  (n  cooglontute  non  pocofcabrofr  nella  celebro 
Mondatura  di  Fraucia.iù  per  giuda  compcnfa  de'niolti  fuoi  meriti 
i 17.  Maggiorici  1706.  creato  con  applaufo  aniverfale,  anche  del. 
e più  timore  Nazioni  .Cardinale  ; cd  oggidì  con  fommo  aggtadi, 
mento,  e benefizio  de'Popoli,  presiede  amato  , temuto,  etite 
rito  alla  coipicua  Legazione  della  Romagna  in  Ravenna. 

Paicm oltre  nccella;  10 (oggiongete  quella  notizia  dc’Vefcovi, 
rralifciati  dalTUgbelli , Il  quale  eflendofi  regolato  (blamente eoa 
un  n«nofcriteo,cùrtcucc  nella  Biblioteca  Vaticana  , checdifeuo» 
fo  in  molte  cole  , non  hà  egli  auvto  tutte  le  not  izie  accertane . 

Epri. 
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E primieramente  deve  correggerli  l'»JfheUi  rti  quella  parte  , 
afla  coloiìa  *73. poco  prima  che  principili  Catalogo  de'Vdcovi  a C 
f-  Conila»  ilice  , Coartar  tamen  ante  Saudiani  Ambrofìnm  Epifco-- 
pale  Ture  [parla  della  Chiefa  dimoia]  furile  admìnillrarain  , finir 
idem  ipfc  Epiftola  ad  CnJìéntinmm  Irb.j-tertarur  &c.  Icr-i 

rera  di  S.  Ambrogio  non  è fci irta à Collimino  Imperatore  ; mal 
i Co/lanzo  Vefeovo , con  quale  tammindat  Uli  Ecclifum  feti  Comtlj  ,| 

nt  tam  prootmo  fttqémtiai  Intl’Vldlor , ti  onte  (J*  »rdimt*i  £ptft»pn  1}  dal| 

che  fi  dedorccvi.Jenrcmeiire  , che  la  Chiefa  d’Imola molto  primaj 
di  S.  Cornelio  aveva  fuoi  Vefcovi  , mencrc  è noto  , che  S.  Am- 
brogio fioritici  J7 4. 

Devonft  dunque  ageiongere  a' loro  luoghi  nel  CacalogoddT 
Ughelli  gl'j  ritraici  itti  Vefcovi,  cioè» 

Immeniatementedopo  Eugenio  P*  N.  N.  che  moti  in  bre»e  foc- 
ro  Stefano  V.chc  ne  fà  menzione  Romano  Arcivcfcovodi  Raven. 
na  nel  cap.  Noffe  > s-  63.  Di  fi.  anno  886. 

<3io»  Primo  Imolcfc  dopo  il  fuderto  N.N.  folto  il  detto  Papa.» 
Stefano  V,  Tanno  medefi  mo  186.  memorie  Imolelì. 

Càio»  Terzodopo  immedlatcmcntc  à Gio» Secondo, che  TUghelli 
pone  per  nono  Vcf co»n . fi  ha  che  del  prj.  li  medemo  Ow»  Terzo 
intervenne  al  Concilio  Provinciale  .celebratolo  Marzaiu , luogo 
del  Conrado  di  Modoru  lotto  , P Arcivescovo  Ornilo  , clTcndo 
fommoPonrcficc  Benedetto  Vi.  Il  detto  Concilio  (ì  «inferra  nell’ 
Archivi  o di  Madona  , in  cui  prima  di  turni  Suffragano  e lotto-i 
Icncro  'Jtmnnt,  Crradl*  Ettltfuf  . Di  quello  parlano  il 

Ocrardo,  l'Albert/,  il  Fabri , e Battaglili  nc'Concil;  ftc. 
i Must»  in  quello  Monaitcto  di  Santa  Maua  In  Rego- 

la relfe  le  Chiefa  dopo  Paolo  Vefeovo  folto  Gregoi io  VI. Sommo 
Pontefice  , viveva  fanno  1047.  , fi  ha  memoria  di  Ini  nell’ Archi- 
vio di  detto  Mona  fiero, e llauo  il  di  lui  Nome,&i  diluì  Atei  hnpref- 
lo  nel  Catalogo  de’  yclcovl,  ne'Sinodidi  Melimi,  Donghi.c  Zani , 
ne  par  fa  il  Rolli  lib.  y . fol.  mihi  z6o. 

l\*ro  Btfi.it  Monaco  Caffinenlc  In  detto  Motiartcro  teffela— » 
Chtcfadopo/|  Vefeovo  Unirli»  pilmt  fotto  Alcflandto  1 1-  Papa 
anno  106j.fi  hanno  celebri  memorie  di  lui  nei  ftidetto  Archi- 
vio, e’ne'marniiefifieBti  in  quella  Chidadi  Sani*  Maria  inRe- 
gola,  Aà  il  di  lui  nome  imprcilo  con  gli  altri  Vefeori  di  detti  Si- 
nodi . 

OtrUt  immediatemencedopo  Pinna  fotto  Onorio  II.  Pontefice-» 
anno  tizi*,  e il  di  lui  nome  ftanipaco  come  (opra  , e fene  fa  memo-'j 
ria  negli  Atti  del  Vefeovo  Mainardino . 

Sìf’idt  dopo  SWiitoi  fotto  Papa  Onorio  If.  anno  1 186.  Molici 
Imolcsi . . 1 

Méttili»  FMJtlt  Imolcfc  dopo  ?/ fini»  , fotto  lì  mede  fimo 
Pontefice  anno  1187  -Gioì Antonio  Flamini  Chrouiche  Imolenfi . 

Zéttérié  Si*!ttM  Tmolcfe  dopo  Méttili»  forco  Ccleftino  V.  an- 
no tip*.  Vedi  il  Rodi  fol.  i8y. 

Unitalo  primo  dopo  Citvémél Mmfi  forco  Bonifici;»  Vili,  an 
001301.  conila  dagli  Atti  , de  il  di  lui  uomc  è rtampaco  come-» 
fopra . 

Engtnin  futni»  T otorino  Imolefe  , A de*  7éffitl  dopo  ■Antoni»  | 
fotto  Benedetto  IX.  Papa  Anno  1 303-  De'fudctti  Vefcovi  Imolcfij 
ne  partanogli  Scoricidldctta  Patria  . 

Cèrio  prim»  dopo  Eugenio  fecondo  fono  Clemente  V.  del  1309 
i mede h mi . 

Alenino  dopo  Ut»  AUdo ij  fotto  Urbino  VI.  anno  1JS0.  fi  hai 
memoria  diluì  nella  Bolla  di  detto  Pontefice  per  Taflonzione  al 
Vefeovato  del  SticccfTore  GngHilm»  All  dot]  , e transazione  di 
Mmrti»»  alla  Chic  fa  di  Taranto . 

Anfani»  fttondo  Sol»  dopo  Giocom»  C orafo  fotte  Urbano  VI. 
anno  138y.es  Alidofio  , morì  del  1387.  Mafini  nclli  Vefcovi  di 
Bologna  foL  8 x.  * 

TemmaJ • rrr^o  Atet’ifi  dopo  Etmano  B'hncohonl  fotto  Gio- 
.vanni  XXIII. anno  1413.  Ex  Amulibus  Imolrn. 

■■  G'iétem»  Mattoni  da  Mercato  (aiacino  furto  Siilo' IV.  anno 
ff4s*-  Ex  Sigìlmundo  Marchifio  Fotollvicnfi  in  fuo  fupplenienro 
HilloricoCi»itatis  Forollvj . 

> Anvertafi  anche  , che  dove  ilVefcovo  Ana(lofio  adonto  al  vef- 
eovato del  ijyi.  viene  cognominato  degli  ^ftcrrf,  è errore  manife- 
.fio,  perche  età  della  Famiglia  de*  Dnnjjni , Nipote  del  Vefeovo 
Cardcnalc^Dandinf  , ed  ivi  tutto  giorno  fi  hanno  pi;  minibus! 
jtitromenc),  Procc/fi  , dcAtti  , ik’ quali  è nominato  Amai ìofir  ' 

UéKdllMI  . 

! filata  ladetta  Città /ua  D;oc«fe  condecorata  da  più  Soggetti  ir 
‘ figni  nella  la  ut  irà  , e Dignità  Ecclcfiaftithc  , nellelctteie  , e nell’ 
Armi  > mi  il  maggior  fuo  pregio  i l’aver  dato  tràS.  S.  Padri  | 
allaChicfa  Occidentale  il  Santo  Dottore  Pier  Chtifologq  Arci- 
vcfcovodi Ravenna , che  fiorì  del  4J0.  nel  qual  anno  morì , fiato 
prima  Arcidiacono  in  quella  fua  Patria,  il  cui  Corpo  venerali 
con  patticolar  Divozione  nella  Catcdtale  di  detta  Citta  , ilquaic 
ultimamente  éftato  levato  dal  luogo , ove  per  la  feconda  Transa- 
zione era  fiato  collocato  Tanno  1467.  Se  è luto  1 ipoilo  dall’ Emi- 
uentifs.  Signore  Cardinale  del  Verme  già  Vefeovo  li  i7-Agollo 
1698.  in  Urna  nuova  di  Marmo  fino  bianco  lopta  l’Altare  . dedi- 
cato al  medemo  fanto  entrò  la  Cappella  pardi  nuovo  fabbricata 

Oltre  ai  prefatto  Santo  A nivefeovo  , la  Città  Indetta  hi  dati  al 
CieloaUri  Santi  fuoi  Cittadini , cioè  i Santi  Piojctto  , e Mau 
rei  io  Tuoi  Vefcovi,  il  ptimo  è fiato  creduto  da  alcuni  quello, 
chetò  Legato  A ppofiol  reo  al  Gran  Concilio  EfcTioo,  umilmente  1 
Santi  Donato  Succedine  nell*  AiciJiaconató  dopo  s.  Proietto  , e 
Tcrento  Diacono  uno  de' Santi  Ptottetoti  della  Città  di  Faenza, 

■ Corpi  de’ primi  tre  fi  conferva»»  in  quella  Cucitale  d Imo- 


ai,  venerandoli  l’altro  in  Faenza  . Viene  parimente  onoralo  con 
titolo  di  Beatoli  B.  Pietro  dell'  antica  famigliade’  Piillcri  d’imo- 
la.già-Gran  Priore  nella  Religione  Gerofoloinitaua  , il  cui  Corpo 
confervafi  1 n Fiorenza  nella  Chiefa di  S.  Giacomo, detta  in  Campo 
Coltellino-  Come  pure  con  fimile  titolo vcneiali  il  B Giovanni 
IdiCafa  Ravclìi  da  Rotiignano  Tetra  di  detta  Diocefc  , delia  Re- 
ligione dc'òcfuati,  egra  Vefeovo  di  Ferrara,  nato  l'anno  1386, 
moti  del  1446.  li  14.  Luglio  , e fi  conferva  ri  luo  Corpo  nella  Chic- 
fa  di S-Gitolauto di  Ferrata,  ora dc’P.  P.Carmeliraui  Scalzi . Ol- 
tre à prefatti  Santi , e Beati  numera  pure  tra' fuoi  Vefcovi  a‘tti 
ite  Beati,  cioè  Bafilio  , è Rodolfo  Monaci  Calli  neri  fi  , e Carpa- 
te Domenicano . 

Aferive  pure  à Tua  gloria  Tcfterc  fiato  adonto  al  Sommo  fonti- 
ficaio  Lamocito  da  Figliano  ,già  Caficllo,  ora  Villaggio  di  que- 
lla Diocelc  col  Nome  di  Onorio  II-  picndendn  grand’ equivoco  , 
csbaglio  quelli , che  lo  d icono di  Cafa  Fagnani , polche  oltre-» 
al  Platina,  e glìfiorici  Imolenfi,  fene  bàia  tellimonianza  dalle 
Bolle dc’Sommi  Ponrcfici.efillentiin  detto  luogo;neciò  repngna  à 
quelli , efie  lo  dicono  del  Tc>  ritot  io  di  Bologna  , pcrciie  fe  bene 
|it  detto  Cartello  in  tempo  d'Onoriocradel  difiretto  d*  Imola  , e-» 
da’regillrì.c  memorie  del  Pubblico  fi  hà  , che  elfo  con  altri  CaUel-l 
li  predava  obbedienza  alla  detta  Città  , nondimeno  da  molto  tem-j 
poni  qua  il  prefatto  Cartello  è foggetto  alla  Legazione  di  Bolo- 
gna , benché  (empie  nello  fpiritualc  ha  ftaro  , e sia  della  Diovc- 
Jied'Imota. 

Non  deve  tralafciarfi  , chetò  pure  dalla  nobilidìma  Famiglia—», 
Atidosj , una  delle  ptò  antiche  , e riguardcvolì  di  quella  Città, 
idi  cui  ne  tenne  per  molto  tempo  il  Dominio  , adonto  alla  Sacrai 
Porpora  da  Giulio  il  II.  Cardinal  Francefeo  RliJosj  , che  dal  fuo 
Vefeovato cognomtnollì  il  Cardinal  di  Pavia  , Come  pure  la—» 
Clemente  Vili-  iùsimilmcntc  adonto  al  Cardinalato  Domi  nùo 
Ginnasio  da  Cartel  Bologncfe  di  quefia  Diocefc  . Nume-; 
ta  in  oltre  nel  Catalogo  de’  fuoi  Vefcovi  uno allunto  al  Sommo 
pontificato,  e nove  Cardinali . Hi  dato  à v me  Chicle  Vefcovi  , 
tra'quali . 

A'  Rimino  Alidosj  anno  1332.  fotto  Giovanni  st.  sè  ne  hà  la 
memoria  ne  icgiltn  Vaticani,  & apparifee  egli  per  Tcfiime.no 
[del  Cardinal  Battaglini  Tanno  1343. 

A’  Fotli  Giovanni  Strada  del  1414. 

A'  Scnogaglia  Pietro  Rodolfi  da  Toffignano  Terra  di  detta— » 
Diocefc  anno  i*9l- 

A*  iPefaro  Roberto  Safiatelh.  Oltre  a quelli,  clic  fi  roncano 
nella  Serie  de’fuoi  propri  Vclcovi,  ualafciandoh  molti  altri  Pte- 
[iati  nonVefeovi . 

1 Tra  le  Infigni  Reliquie  , che  oltre  a’ prefatti  Santi  Corpi  fi 
Iconfcrvano  in  detta  Cuti  , una  fi  e il  Velo , ò come  fi  legge  pref- 
jlbalrri,  la  Veletta  della  B.atilfima  Vergine  , trafporraco  da  la— » 
(CittàdiCortantinopolida  Longmo  paino  Efarco  nell’Ira. u per 
jlìcnpcrator  Giullino  circa  gli  anni  467.  alla  villa  del  qual  Velo 

Prcfentatoglidai  B.  Bafilio  Vefeovo  con  rtupendo  miracolo  circa 
anno  io*c.  crcpò  un  orrido  Drago,  che  iniettava  la  Città,  è 
|fuoi  Submbj . 

L'altra  fi  è il  Corpo  di  S.Sigifmondo  Martire,  Re  di  Borcoena, 
,'portacodal  B.  Rodolfo  Abbarc  Benediteino,  che  tò  poi  Vefeovo 
Idìmola  nel  ritorno,  ebe  di  Francia  fece  à quella  fua  Re  fidenza, 
.collocandolo  nella  detta  Chiefa  l’anno  H48.eTuna  ,c  l'ah.a_* 
confcrvaufi  nclTInfigncCbicfa  della  Badia  di  S.Maria  in  Redola  , 
detta  da  4‘n  Badia  Augnila,  per  la  refidenza  , che  ne’ veruni  Se- 
coli vi  fèecrogli  Imperatori  Criftiani  , e per  le  Nozze  , che  fe- 
condo le  noli  re  memorie,  vi  furono  celebrati  l'anno  411.  nà  Acaul- 
foRède’Goti,  e Galla  Placidia  , detta  pt  ima  S Maria  in  Aienu'a, 
per  edere  nc'tcmpi  Molati  i fiato  Tempio  per  i Gladiatoi  i , ota  con 
vocabolo  e ot  lotto  detta  in  Regola  . 

La  Catcdralcè  dedicata  a 15.  Martire  Cafiìano  , & èdiftrumt- 
ra  aliai  decente  . E’ officiata  da  undeci  Canonici , oltie  a i orto  Di- 
gnità, poiché  dopoché  fciiffe  la  fua  Italia  Sacra  T (’gh-ìli , una 
ne  tò  aggiorna  da  Monfignoi  Vefeovo  Coeciui , cioè  la  Dignità  di 
Priore  . Vi  fono  otto  Manfionarj  , molti  Benefizj  , Se  n SuAi- 
[naiio,  nella  Città  fono  dodcci  Paiochie,  undeci  Conventi  di  Rc- 
llgiofi  , quattro  Monaflcri  di  Monache  , Due  Confervaroi)  di 
Zitelle, Se  altri  per  i FanciuIli.O'pita.c  , Moute  di  Pietà  , con  14. 
Confraternita.  La  Dioccfeè  ampia  aliai  pute  in  pianura,  erte  le- 
dendoli intuire  tré  le  Legazioni  di  Romagna  , Bologna  , e Fci  • 
ta  , e parte  fu’Mon.ti , esulo  Stato  di  Tofeana  , compì  elidendo 
.denttodi  fe  varie  Baronie.  Diiìingueiì in  cento  otto  Paroihie-/ , 
.comprcfe  inox.  Vicariati.  Trà  la  Città  , e Diocefc  vt  fi  mimna- 
Ino xy.  Conventi  di  Regolati , lei  Monafteri  dl  Monache  , quattio 
'Monti  di  Pietà  , fette  Of  pirati  affai  comodi  d’entrata  , oltre  à mol- 
iti altri  in  vuijuoghi  della  Diocefc.  Due  Nobili  Abbazie  .rra’qua- 
li  infi  gne  è quella  di  S.  Mit  la  in  Rtgola.  Un  Priorato  d-lfa  Re- 
ligione Gerololimit ana . Una  Commenda  delia  Religione  de’Ca- 
vaglicri  dc’SS. Maurizio  , e Lazzaro  ,‘Scuno  de*  Ba  iati  dc!ia_^ 
Religione  dc’Cavalieri  di  San  Stefano  . Mólti  Beuefisi  Semplici  , 
Oratori,  e Confiatcrnlti  . Abbraiiaquattordeci  luoghi  tri  Ter- 
re , e Cartel  li,  tra'quali  è inlìgnc  la  Terra  di  Lugo  , ihe  è l’Em- 
porio di  tutta  la  Romagnola.  Il  Vefeovato  hà  giurifdizione  Tem- 
iporalc  con  titolo  di  Contea  nella  Terra  di  Bagnata,  come  pure 
con  titolo  di  Signoria  T efercita  ne’ due  Villaggi  di  Torranu  , e 
I Poggiolo.  Comprende  finalmente  io  tutto  lotto  di  le  .circa  fd- 
faucamiìla  Anime. 


RI- 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


RlFLESSfoNI  SOPRA  L'  ARCIVESCOVADO! 
DI  SIENA  , 

Che  d indolir 4 no  g/i  errori  dtll'U&trgicri , ftZHttdti ddll 
U&bclli,  cbejcrvdno  per  ter*j>tCT  ultimo  EJ'erzjZjo- 

11’  N quefio  Catalogo  de’  Vefeovi  di  Siena  t’  èfeguicato  quello  , 
JL  podo.ial  Padre  IfidoroDgurgicri  nel  Tuo  libro  delie  Pompe  Sa- 
ncfi, titolo  s & egli  in  buona  parie  hàfcguitato  j'rjgliclli , cosi  qui 
fi  a legimaco  il  detto  Padre  , lolo  ir  fono  corretti  gl»  errori  , de' 

?uaii  le  ne  venderà  la  ragiunc,  e fi  dir à qualche  cola  in  generale  . 

Catalogi , che  ti  ritrovano  nella  Città  , come  feruti  aflai  mo- 
dernamente , fono  poco  da  filmai  li  , e benché  nc'piimi  Vefcovidi 
Siena  (ì  lialcguico  detti  Catalogi  col  P.  Usurgicri  . Con  tutto  ciò 
per  dir  fi  verità  non  lì  trova  fon  .latamente  cllcrc  il  Vclcovato  ;n-> 
Siena  , prima  del  (>76.  come  dice  Orlando  Malavolti  nella  Storia 

di  Siena  . lo  nulla  dimeno  crederei  appoggiato  nell' automa  del 
celebre  Cittadini  , clic  il  Vefeovado  avelie  origine  molto  prima  , 
e cominciai!;  da  Ganrrmr»  , ò 0*!"***»  pocouopo  il  570.  IlCit* 
rad  ino  è /laro  uno  Scrittore  , quale  hi  veduto  quello  , che  mai  li 
prtcvj  vedere  , ed  e veri  limile  ,chc  egli  abbia  trovato  il  nome  di 
Guiitcf  ano  in  qualche  «ontrattd  antico  , quale  oggi  non  li  deve 
litro  vare  più , e quello  non  è gran  fatto,  perche  molctnimc  Sene. 

ture  da  qu<  I tempoinquà  fi  fono  perdute  . 

fh.UsaVcf covo,  che  fiori  ncll’3  13- e creduto  da!  bigonlo  , e_> 
dal  P.  UghcJli  Vefeovo  di  Siena  : a mm  cicdetc  non  puu  cllcrc  , 
poiché  noi  abbiamo  memoria  , che  prima  di  Guiitetano  Sicna_* 
non  habòia  auro  Vefeovi  ,•  io  credo  per  certo  col  Balduino  , clic 
«vini  folle  Vefeovo  di  Cefena  . E perche  nella  primitiva  Chic- 
la  Ce  lena  li  chiamava  Sena  , come  fi  legge  m Straberne  , e perche 
iu  Cefena  è auiichilfima  ttaduionc  d avere  auto  il  Vefeovo  nel 
principio  della  Religione  Criftiana . Il  Dapia  pero  nelle  lue  note 
topra  5.  Oleato  mette  il  dubbio  fc  FUiian»  folle  Vefeovo  di  Cele- 
na,  perche  il  nomedi  Sieua.checosìèfciittofnS.  Ottato,  s'accor- 
da più  col  nome  di  Sena  , che  col  nome  d’altre  due  Città . Oltre 
à quello  è notlfli ino , che  i Africani , dc'quati  era S.  Ottato  , per 
foimare  la  loro  pronunzia  piò  gutturale,  pronunziavano  ben  Ipel- 
lo  la  lettera  E.  in  vece  del  la  lettera  T. 

Le  fottofci  ixioni,  per  le  quali  h prova  , che  Eajtbla  , c -M"'* 
tui  odo  Vefeovi  di  Siena  , non  provano  'cos'alenila  .perche  tono 


zinne , che  fi  ritrova  nel  Calcito  Vecchio  fol.  xj$.  Queu’èun  al- 
tro libro,  dove  fi  contengono  centrar tiMpettanri,  per  lo  piùalla.^ 
Città  . Ma  in  tal  contratto  non  vi  fi  ritrovai!  nome  a t« 

Vefeovo  di  Siena , e non  vi  doveva  effcre  , cllendo  allora  quello 
luogo  folto  il  Dominio  del  Vefeovo  di  Volterra  . 

Dopo  jlr.tifuA»  ] 1.  nel  Cacai  ogo  del  Ugurgeri  fi  pone  Rtfitdo 
ma  doveva  quello  chiama rfi  Giovanni  j con  quefio  nome  fi  trova, 
che  fifottofcnfle  in  un  Decreto,  facto  da  Papa  Niccolò  Secando 
nel  tofj.  per  il  quale  il  dritto  d’eleggere  *1  Papi  e rifervaro  a*  folj 
Cai  (liliali , ed  al  Imperatore  , come  fi  può  vedere  appretto  il  £!anc 
nel  tuo  dilcotfo  Iliotico  in  Francete  (opta  alcune  monete  Ruzzate 
in  Roma  . 

Dopo  Buatta  fi  deve  porre  Ritiri  , il  quale  al  Caligo  Vecchio  fi 
lcgcc,chcil  30.  di  Maggio  j zi  8.  era  Vefeovo  di  Siena. 

/gii»  dal  P.Ugutgicri  e pollo  Vefeovo  di  Siena  nel  1174.  ma 
titrovandofi  nel  11 1 8.  Raxitrl  Vefeovo,  nefrguc,  che  deve,  diete 
pollo  in  tempo  pili  balio  , é perciò  lo  porrei  nel  izao.  ed  in  tal’ 
tempo  tema  dubbio  era  Vefeovo  di  Siena  il  detto  BuanfigUa  . Il  det- 
to Ugurgìeri  nella  III  parte  delle  Pompe  Sancii , che  li  tictora  a 
pernia  , erede  che  quello  Vefeovo .fia  deU'Ugurgteri. 

In  un  Contratto  dello  Spedale  numero  194z.fi  legge  , che  nel 
Mele  di  Maggio  nel  izéò.cra  Vefeovo  di  Se  ifmar«»m-/«  , dal  che 
lì  deduce, clic  l'Ugutgieri  erra  nel  credere  in  quefio  tempo  morto 
Tommafo , e che  Dandìna  fuo  Succcflorc  fòlle  nel  1 163.  eletto . 

Dopo  BanJhtoG  pone  JftrnarJ»  . Quefio  fi  trova  nc'conttattidi  $. 
Domenico  numero  30*.  Vefeovo  di  Sienna  nel  1z74.fi  ih  un  Con. 


1 tratto  delio  Spedale  numero  1042.  fi  legge  che  il  4.  Gennaro  1179. 
era  Vefeovo  il  fopr aderto . Dalche.fi  deduce,  che  non  poteva  cf- 
.fcrc  ilAiWWs  Ttlamti , come  vuole  il  P.  Ugurgeri  , il  quale  a oofiro 


credete  fi  deve  porre  nei  1 181 . 

Il  p.  simb,oj>i»  s*iui<iuu  pollò  dal  f Tgurgicri  avanti  RinaldoToIo- 


mci , noti  fi  deve  porte,  non  avendo  egli  accettata  tal  Dignità. 

. Quello uoiwnótl  il  Jt  Gcnuajo  i377.come  vuole 
il  P.  Ugurgìeri,  perche  tu  un’Contrauo  di  s.  A golfi  no  numero 


il  P.  Ugurgìeri , perche  in  un  Contratto  ___ 

1)61.  fi  legge  » che  il  x$.  Agofio  1377.  era  Vefeovo  di  Sieua  M.f 
G uginima.  £d  In  libro  chiamato  CalefFo  Nero,  che  contiene  urta 
racco  Ita  d i Contratti  , fi  trova,  che  il  2f.  Settembre  1380.  viveva 
Guglie  imo  Vefeovo  aufinenfc , cgiaVeleovodiSiena  . ! 

Albedini  il  P. Ugurgìeri  fà  feguire  Fri  MìtktU  TtUgolH  Domroi-j 
catto,  ma  quello  non  ellcudo  fiato  confermato  dal  papa  non  potei 
euctarc  iu  poflcllo  . Egli  eia  fiato  eletto  da'Canonici  della  Metto- 
poli  e aita  il  10.  Ottobre  13*4.  come  daConcratto,  che  fi  ritrova-al 


tenia  dubbio  pofterioti  à quel  tempo . Il  P.Mabilloiienellafua— » jjcllafua  elezione  in  s.  Domenico , fi  piova, ù quale  i anco  ripor-1 

celebre  opera  dc’Diplomatica,  dice  , che  avaoc  iS.  Qregorio  1-  .rato  dal  P.  Ugurgìeri.  I 

IcfottoRtizioni  nelle  lettere  Sinodali  non  fi  trovano  , e chianoo  1 Avanti  F tatuali»  Marmili  è pofio  dal  Ugurgìeri  per  Vefcovodil 

non  ne  x'edc  chiaramente  la  fallita  nel  ritrovarli  tré  Mauri  ui  un  ' “ 


ideile  icttofcriztone  Vefeovi  di  tré  Città  quali  dell'indio  nome  ,1 
,k  lecondo  Concilio  Utcranctifc  fotto  Martino  primo  nell  annoi 
jói.  fot tofe rati  cosi  | 

Jila  urli  S.  Oftiuih  EdUfut  Eptftafmt . 

//•mai  Fpijttpmi  Stnogalhtafu  £<</*/!*» 

/iloaiwi  ifijtvjmi  S.  Stasili  EttltJU. 

Dopo  Rtftrt»  noi  abbiamo  pollo  , e 

liti»  , p;rcbcqiicfli  s' éttovaeoinun  coni  1 atto  clkrc  Vclcovoar 
Siena  m tempo  più  bafio  , come  anches'è  tralalciato  un  auto  7r- 
iui*  , ò Tc»a»*,  che  à bafianza  fi  riconofce  cllcrc  l'illcgonome. 

Dopo  Giotdano  non  $’  é porto  CMm'iiù  » come  Ila  nel  C a og 
He!  r.  Uguigicri,  ma  bensì Toò..  . che  in  un  antico  » 

fi  legge  , che  egli  eia  Vefeovo  di  Siena  nell'anno  <4n»<Kl  WjM 
Lenfcobai  dico  di  Carlo  Magno  , che  fecondo  il  Mabillone  cade 
usi  anno  776.  come  fi  puòvedeifì  nel  fuo  libro  de*  Re  Diplomati- 
ca t1- elio  1 94.  £ perciò  nel  800.  cllendo  un'altro  Vefeovo  confici, 
io  nome  é chiamato  dal  Ughclli  Tfrìiro  II.  C**n»  quello  e chiamato 
dal  l’curgicrj  C*n*io  , ma  fecondo  quei  tempi  doveva  dirli  C«n«i« , 
come  li  loitofcri  ve  nelle  ColIettanecdelI'JIltenio.  , 

11 1 idrucdi  TttJorU « non  fi  trova , come  vuole  il  P.  Ugurgìeri  nei 
Calcilo  Nero  . Quefio  è un  libro  di  quel  pubblico  , che  contiene 
una  1 accolta  di  contratti.  ... 


Icato  dal  P.  Ugurgìeri . 

Avanti  FttntBje  Attrmtu  è pofio  dal  Ugurgìeri  per  Vefcovodi 
Siena  Pontefice  Romano  nel  1384.  nù  quefio  renunziò,e 
uoo  prete  il  pollcflo . Perciò  non  fà  pollo  ucl  iiuiiicro  de'Vcfcovi 
d*  Siena. 

Fi*utf,o  MamUt  non  riminziò  nel  13*4.  nerrbeat  Calefto  nero  fi 
. trova  , che  ahi  6.  di  Maggio  ipof . era  Vefeovodi  Siena,  e perciò 
il  fucccflorc  Guglielmo  non  potè  morire  net  1400.  come  u P.  vJgur-’ 
g ieri  erede  non  cflendo  in  tal  tempo  per  anco  eletto-  ( 

S,  SniutJittB  parimente-non  deve  cifcr’pofto  tea’ Vefeovi Saisen , 
perche  non  accettò , e perciò  il  P-  Ugurgìeri  non  lo  doveva  porte  . 
La  cagione  principale  perche  egli  non  faccettò , f’ù  ladifcotdiads 
(noi Concittadini , come  egli  medefimofpicga  nelle  fuc;Pxediche, 
che  fece  in  Siena,  le  quali  fi  ritrovano  feritici  penna. 

Nalt  f»pté  Ctrl»  Bàttali  . 

Quello  non  morì  nel  Mefe  di  Giugno  144--  come  vuole  il  V 
Ugurgìeri:  mà  in  circa  alti  11.  Settembre  1444.  poiché  al  Libia 
dcConciflori  del  1 444.  diSettembre  Ottobre  à fog.  » 1 . fi  rrov«-* , 
che  deliberano  alli  zi.  Settembre  Ipcudcrfi  per  l’cficqme  del  det- 
to Carlo  Lire  cento  , echei  Magnifici  Sign.  Cap.  di  Popolo,  1 
Gonfalonieri , Macflii,  e gli  Ordini  delia  pitti  debbino  lotetreaa 
te  a’ detti  Funerali . 

N'eff  fatné  C tifi  afona  dàS.  Meritila  . . 

Quefio  non  fò  eletto  li  rf.Scttembre  144*.  poiché  a’ Concinoti 
del  1444.  bimeftre Serre mbre ed  Ottobre  hlegge.cbe  a’i.Decembrt 
1 444.  Hi  deliberato  da  Magnifici  Ag.  che  in  quefio  Refso  giorno» 
^ • — '-siltgga  la  BofladelPap^< 

Vie.  ael  Reverendo  r.  M. 


una  raccolta  di  contratti.  _ c.  ,|  tacci  il  Configgo  del  Popolo,  nel  quale  sili 

1 1.  che  fecondo  il  P.  Ugurgìeri  fi  uova Ve  reo.  o di  Sic  e j s'efponga  , come  M.  Antonio  Vie.  .... 

nel  93*. dovette  dutarcd’eficrc  Vefeovo  almenohuoal  94^-Pc^c“*  Cnllofano  nuovo  Vefeovo  di  Siena  domandava  il  oofieflodel  Vf- 

in  un  contralto  dello  Spedate, legnato  num.  1078.  li  legge , cn  (covato . Crediamo  , che  quello  fecondo  non  andane  mai  In  Sienz 

net  anno  20.  del  Regno  d’  Ugonc  era  Vefeovo  di  Siena  i pigliarne  il  pollcflo,  che  che  si  dica  il  P.  LTgurgicri,  ò pure  le  e» 

e l 'anno  io.  d'Dgonc  cade  nel  947.  come  li  può  vedere  appceuo  ^ wo  ^ dirc>che  niiin  da  Monte  Cafullo  non  lufle  eleno 

Tefauro  ne’fuoi  Re’  d'Italia.  . il  x7.Novcmbre  1 44+.  per  e he  altrimenti  vi  farebbe  flaro  troppo  po* 

Nel  V ( (covo d‘ ^dtoja’.o  il  p.Ugucgieri  erracondfrc  , cofpazio  ditcmpodal  venire Cr irto fanoà  Slena.ammalarsi.mofi- 

Contella  Matilda  cdificafic  l' Abbadia  ad  Ilota  nel  1001.  percnc-i  joi  cfleiiK  «caco  un’altro.  Noi  erudiamo,  che  non  vi  andalfc. 
qucjioptcceirc  nel  1004.  come  è noto  per  il  contrauo  aitai  dona- 


PARTE  S EC O N D A 


P<%-  4*5 


SERIE  DEGL  I AUTORI,  CHE  TR  ATT  A N < 
D E1  VESCOVATI,  D'ARCIVESCOVATI. 

Per  quelli  , che  non  fojjero  fodii sfatti  di  quanto  compeni, ofamente  s'e  da  noi  precedentemente  frettato  de' Pei  covar 
ed  lArctvefcovatt  del  Orbe  Cnfriano  , abbiamo  fuffegut  ni  e me  nt  ^ragionato  gli  ^Autori , che  ex  pro/ejjo  ferivo! 
de'  medefimi , e de' quali  anche  T{oi  ftarhofì  ferviti , e gli  abbiamo  dtvtfi  in  due  Claffi  . Tfe Ila  prima  numeri * 
mo  quelli  , ebe  generalmente  trartono  delle  Cbiefe  Uetropohtam  , e Cattedrali  d'uno  * o più  Regni  , o d’un* 
o più  Vrovincie  . Tacila  feconda  Claffa  regiftnamo  per  Jilfabeto  quegli  Autori  , c’banno  ferino  d un  feto  Ve, 
covato  , # tArcivcfc ovato  dc'fuot  'Prelati. 

Autori  , che  trattino  de'Vefcovi , cd  Arcìvcfcovati  d’una , ò più  Provincie  ; e dc’loro  Prelati. 


H triglia  Sacra  , [ulti* Invaiar  idioma  da  J<»/o , P'tft.  ili 

S.Lhnlid[Egldi»i  Burnii.  d'Avil*  Jc’Archiep.A:  fcpife.  Hifpani? , 
5C  Indie  OcCÌdent.  3 Amhefi»9^oralo,  (X  Mirtini*  , (X  "JuanAt,  l-  afta. 
le’  Archicp.  Se  Epilc.  Htfpani?  [ (dittati  GaT^n  f0  lingua  F rarutfì  futi 
e Favole  dv’Vcfcovi  del  Belgio  : ÌTaplri»,  Morfina,  Notizia  Epifco-I 
pò  rum  Galli?.  [ FnBoi;  di’  Hi.torù  Mungati?  ] Ago Ma*  £!«/*  dr 
Zariinatiba, , jinUrpUiopO  , Ep.JiapU  , CT  A>h*ilhu  Pedemontana  Re- 
gioni*. [ Ftrdmamdo  UgMiti  dc’Arcliicpifcnpis ' , Se  Epifcopis  Ita- 
lie . Giovanni  Cbtaa  de’  Archfcpifcopis  , Se  Epilcopis  Galli?  . ] 
/{«ito  "Pirro  Nonna  Sicil*crtfom  Ecclcfiarum  . Filippo  LaUìdchz- 
thicpifcopis  , Se  Epifcopis  tòdusOibis.  A’rjnrr/«B’/0'Vtr«Compeii* 
duini  Anualium  Ecclcliaftlcorum  Regni Hjbcrntz.  "Utero  GUjtept 
Cani  allo  Mctiopoliranorum  Urbium  Hi  fiorii  Citili*,  & Ecclefu* 
Rica  .]c/»iwir«6‘/«'o  Hiftoiia  Armena  Ecclcfialtica  No- 

ritia  Enifcopatuum  Orbi*  Chriftiani.  ]ld*m  Nonna  Ecdefìarum 
Bcigj  . Sttvola,  « toJrc/<oS#rmn4./fc4fliGa!liaCluidiaiu  Archiepi- 
(coporuni  , Epifcopormn  , ac  Abbatum  Frane*  ferie*  . ] All. 
Kranerrfj  Eccidi aftica  Hilloria,  fivc  Mcttopolis  de  primi*  Cbrill 
Rellg.  In  SafTonia  initlis  , deque  cju*  Epllcopis -]  Inventammo 
Eccidi*  . Sv?o-Gorhorum  , contincns  iotegram  Hiltoriam  Ecclc- 
(ix  Svcc  i Jv  Sodo tt . ] De  omnibus  Getmaniaè  Epffcopaci. 

bus  Gafp.  BifJtUo.  jEIeAorum  Ecelertadlicotum,  idecd  Colon.Mo. 

fjunr.  ac  T revirorum  Catalogu*  . Item  Epifcoporum  qui  fubCo- 
onienll  fubfunt  i TetroMoffam  Crat,  palio.)  Bamoldi  Havtnfu  Cimmtot* 
rimi  de  erezione  novorum  in  Btleio  Epilcopatuum  . ] Arnold!  R*,f 
fl<  Belgica  Ch  ridiana, lì  ve  Synopfìs  Succcflionum,  Se  geftorum  Ept 
(copornm  Bclgic*  Piovine!*  . J H'iloire  Eccleliaftique  du  Pays 
Bas  conrenent  l’ordrc  , e la  (iute  de*  Evcsqucs  , Se  Archrvcfques 
par  CmilUmmt  Ecclefiallica  Hiitona  Genti*  Anglorum  libri 

V.  Ami.  Fido  0 Hifl  Anglicana  Ecclcfiailica  Ku.  Né'tftidio .]  Florum 
Hift.  Eccles.  Genti*  Anglorum  lib.  VII.  Ritb.Smiilrto  . J Jac.  Uf- 
feri*  Britanicarum  Eccleuarum  antiquitates  . 1 Fwt.  Gtdmvimi  de 
Przluiibus  Angli*:  Hilloria de S. Valero  , Obifpode  Caragoca  , 
y Caralogo  de  todos  les  Preledos  , Obifpos  , ArcobiTpos , y 
Abades  delRejrnodc  Aragou  , p**  li  Dai  or  M*nln  Cdrllit,  J Teatro 
Ecclcfìadico  de  la  Primitiva  Iglefia  de  la*  India*  Occidentale* , 
vidas  de  fu*  Arzobipos  , Obifpo* , y cola*  memorabile*  dc_> 
fu*  Sede*,  por  Gii  G«t* InVmvlU. 

SCRITTORI  D’ABCl  VE  SCOVATI  , E VESCOVATI 
D’UNA  SOLA  CITTA’. 

A . 

7, trai  Sarei»  de  Archicp.  Ardateli*. ) Ptl-mi  i S.  "JmlUno  deEpi- 
fc.  Au2urtodonen.se  MatffconenJ  Rthtrnn  Mono rfc». 
dt  Epiic.  Anrifrodorcn.  J Sitpbonmi  Coltami  dt  Epilfc.  Apruntinr*  . 
aiutimi  Aniinmt  de  Epifc.  Arctinen.  ab  anno  i b6o.  ufq.  ad  1219. 

Cr itimi  dt  Antirt.  Camcraccn.atq.  Actrebaten.  ; M* u* 

l’iitrvm I,  fiUnptttdt  Auguftanen.  Epifc.  ] Catalogus! 

Epifcop.  Afculaiien.  habccuc  InfincSynodi  Afculao*,  celebra-1 
t*.  à Cord.  Gabrielli» . 1 f.  /,'AUWd,  dt  Epifcopis  , Se  Parila*, 
chi*  Eccidi*  Alcxjridrin*.]  Jet.  Cvlmpht Ungi , Cacilogu*  Epi. 
Ccoporuin  Argentinenfium , rertirutus  a Jor  Mich.  Mofchcrof- 
ch.  |fMw.  GmiiUmmid  dt  Epifcopis  Argcutincnlibus  Libcr  Com 
tnentaritis  • B 

jHt.  f 'alitimi,  è Soc.  I.  de  Archicp.  Bareos.)  Alpkenfmi  Carthagt- 
de  Epifc.  Burgenfìbu* Ama*.  Uftllmi  de  Epilc.  Belvacens./ 
jSwrtbalti».  dt  Trrtfrlni  1 ; Fr.  Calttilmi  Cappattittm*  "Jovlta  Rapitali  , (y] 
?‘.  Photta.  Ceramtlll Gtmiratii  O'd.S.  Frani,  dt  Epib'.  Bri  g-iinen.^  Ca- 
tlmSIgìohu  , ClnmUnmi  Girai daftai  , Dam-nitm  P turni  Tanta  1 , Era 4- 
tifimi  Cavallonmi , GaktitITaleottmt  , Ltandtr  Alhtnl , (9*  "Jai  FSttlam • 
Ttjaoal  AUdafmt  dt  Atchrcp  8t  Epifc.  BonOUiens.J  Gtorgimi  TUAn 
’ fua  Hill-  Bélhiuenfis  Italici  fcripta  de  Epilc.  cjufd.  Civit.  j J°: 

. :tct.  F luminai  , (X  Rambtrtmi  Fpi/iofmi  Bnfihrt li  dt  EpifcOp. 

Brifcien.  ] Marimi  di  Piperà  , (X  Ttimpitim  SamtUi  dt  Archicp  Be* 
nevent.  ] Cibatimi  Et.  Tapa  dt  Epilc.  BardlSj  1.  Cijimii  dt  Epifc. 
Bamiicrg  ] M.  Adami  dt  Amili  Bremcns.  Se  Vaaiburgens.  ] Epi 
feoporum  BrachinonenTnm  ferie*  in  Tom.  II.  Hifp-  iiluitrar* 
CM  Mita\o  .)  7*1  Cittì»  , s.  I.de  Archicp  Bicuricen.  ) F vlgalni  Ma. ai 
Sabioneotium  , p»n t Bririncntium  Epifcoporum  Catalogum  re- 
fcrt  . Dei  a ondai  dt  Arginiti  de  Epifcopis  Britanni*  . ) Bafi.ca  Sa- 
cra , l^ve  Epifcopatus  , & Epilcoporum  Bafilcnhuni  origo  , ac 
fetit*  t Colitgia  Bimunmtana  S,  i.  ) Ut  Byjnpii  Buminiifilmi  Gigr.im 
Irti»  « Ntmdhalmb,  C 

Bc ntiifiui  "Jailtmt  , Frantljt mi  tallérima  1 de  Epifc.  Comenf.  ] 
Btrao'Jn,  Cariatila*  , tX  Galli. mai  dt  Ciati  de  Epifc.  Caturceii.J-, 


ich.  Lugduncnf.se  Spile.  Matifcone».  Se  Cabilonens.l  ] 7»: 

I Blajmt  Ratini  de  Epùcop.  Cremonen.  ] "Jatob.  Stvrrlmit , de  A 
|«cvM»f  de  Epifc.  . Clatambnrcn.  J T ani.,  Lanpat  Momatòmt  (.un 
de  Epifc.  Cifizen.  ab  anno  9(18.  ufqu^  a-j  '|4#g  ) -plliai  4 . 
r'Jnliaaa  de  Epifc.  CabllcnlCliS.  Si  Matifconent.  } ubati.  Rroillà* 
\aa,  de  Epilc.  Caruotcns.  j c brmanat  Maffimt  de  Alitili.  Cain* 
ìtacen.  atqj  Arrrebaceu.  ) Mariani  r.n*>im,  Caie  uar  Fruii  uni  Ar 
chlepilcoporum  Catalogum  col kgit, Guarda,  Fo/Tm, Rnm*  u4o: 
; pubi  icavir  ex  Mirato.  ] Antoni»,  s.otm  de  Cxfaraugnllam*  Epifco 
pis  , Se  CoiKilif*  in  Epntola  , Antoni  Attgnrtini  ad  Hieroni 
mum  Blaocan.  exliar  in  Bibliote'ca  Hilpanu  a Se  Mlrxo  » Lmit 
Vl.a,  dt  Enta  de  Vorlar au;iiftana  Ecclclia  fcripfk  .1  Chienfi 
Sacia  Abbati,  MUbaoii,  Jalhniani  . ] J»t  Bapt.  dt  Grolti*  Catan. 
bacra.  ] Carola,  da  Fit/n  a»  Cangi  Cortantinopoljs Chri'ftiana  ‘ 
De  Partiarcharum  C'oitaneinopolit.  y.  Mortm,  , ito  A'.itta,  ’u 
Po.»,  Maria  Monti.  ) De  Privilegi,*  Eccidi*  Cantuarienfi* 
atque  de  Arcbicpilcopis  cluldcm.  ) Archiepiirr>pf,IUm  rjiMi 
cnuum.  Se  Thuamahiium  Vir*  7«.  r*M»4vÌGrànde?es  van 
ugucdade.de la  Itola,  y Cividad dc.Cadrt  por  Joan. Ba^sl an- 
\d*  Salarsi . D 

H"t.  (i« No,i.i. E,.fcop«.i Di.anttitnfi,  7.,rj»*.flrii.,Tl 

irmi  (..Jmdv N«Kiam £ct lede  Diu.c.ilìs  promalga.it . 

. a p.M.1  c...'.™.  de  Epifc.  EngolifmeaS 
bus  . 1 ?«■!•.  *«.<*..  de  Ateh.  Lugdanenliboi  , & Matifro 
I«i^bwl . Clbl.iotKtiltbul , .W  M tpilcopij  , Ediacnlibut.  .7. 
«»•■...  de  Epilcopt.EguWal,,  | 

II.  Hllpaui* illurttat*  a tbor*  amiqyirate*  facras.  Se  nrofa 
uas  ienput  ex  Mira».  : , r oi* 

‘ p 

fdUtit  fciitm  Epifcoporum  FolTinenfiom  i.  Ili. 
Syuodauum  c.a.  EcclcGrapnbl.ca.ic  . ) a 

•3, -pio  Ami, ami  de  tpdc.  Fellulanis  • ] Mori»,  Am.  Gatti  mi  in 
compendio  re.um  Eeclcfiafticlium  Ferrari*  Caralogum  Epi 
icopoiutn  illius  complexu*  ni  4.  Ferrari*  161*  1 /W„  Boefr 

r Z P^W'  Horcnrtni*  . ] AopUtm'wnmdt  f 

yaé  Metropoli  Sal.tborgcnf.  dc__Epiic.  Kiiiia^rSbu*  felice 

\r ***7  Uhffimr  * Epifc.  Gebennen.  J Sua*.  DamaUvi 
Ui-d  de  Ardnep.  Gnefnenlìbu*  . ] Caratogo  de  losObifoos  d. 
'la*  IglcflasCatcdralcs  de  la  Diorcfì  de  Taen , Anale*  v Keelefìa 
Itico*  delfc  Obilpa  J j par  i>4*.  Mania  dt  X mina . ^ Lcclcfia 

H 

•3 M StToid/ivlmi  dc  Arclliep.  Haliciciifib.  fj,,  TrUbtml»,  d-_ 
Ep.  VvehurgenUb.Sc Herb.poicnfib.  ac  Abbartk;  Lan„nt . Fai?. 
de  Epifc.  Hcibipolcu.J  Orf-vi-.  T-yr- de  Archicp.  ReR.nenfih'.  & 
hpiff- . H'craeenhb.^  Af, . Adami  de  Auciilib.  Brcmcn*.  Se  Hambur- 
geuhb.J  L 

Atg’dmiLt.dìtnfi, Moaailm, Cifrili, u<r  AnfOmat  Ltgimfi,  J,  Ppic 
Lcodicnlibu* . 1 Buna.din»,  dt  G.iJmlbm,  OU.  grfe|  Sunini. 

l’ouuftc.Sc  Epifcopor.  Lonovicenfiura  , se  Tliolofan:  irw-,  *. 

ha,  di  Epifc.  Lingoncn.J  GaaA»,  Rabta, , Gai* Ima,  Taratimi  Ito 
nard», Salarmi  , (X  JattUmni»,  dt  Arch.  Lueduncnfibu*  1 'fhrnr,. 
■,m,  Alca,  Lamina, fi,  dt  fcpife.  Lobren*.  ofq:  ad  an.  999.  ] U,  Tanti 
rm,  de  Pcxfttl:  I^>doven*  J Fvigmita,  ifmnJ in  fna  Metropoli  Sali-bur. 
geni  I.auraccules  Epilcope*  namtrat.J  Hilloria  de  la*  era  dira* 
de ta Cividad,  ydglctia  de  Leon  , pot  Fray  Atbonafì,  d, \+t\a . 

Paoli, ra,  Umili»,  Sntmdorf  de  Archiep.  Magdcburee» tìbia*  ]B.r- 
tana,  de  Eplic.  Meldenfibuf  ] DaodtUJoTomttt»,  dè  Epifc.  Maclo - 
(enlib.  ] Erami/t»,  Rryln, , 7,:  Pia*.  B, furia,  , J. fi p!>  Ripamonti;. 
Tornimi  Muigi*  , (X  Tim,  Gakfmmi  dt  Archicp.  Mcdiolànenlib.  ) 
Gmfpar  SUIngardm,  de  Eptfe.  Mut Incnlìl».  ] Galle im*,  Anò  tp.  U>. 
imitimi  t Film,  Oiiiaiv-  irnp,  G*Jp.  Brajcàlo  , (X  Kit.  Strali;  S.  Jt fa . 
<e  Archicp  Moguntini*  ifapoi.  Po  rimanda,  de  Epifc.  Min' 
dilani*.  ] Jm.  Unirti»,  , cr  To,a,  à S.  Jutlam  de  Epifc.  Mari- 
riconenfii).)  LmdovUm,  itila,  dt  Ardi.  Manti* Regali* in  Sicilia .] 
Forai  Maa.ifc  , CT  Ritta rdm,  dt  Fatflmbtrg  de  Pr*!ul.  MetCllfìb.  J 
Fdbtrri »dc  Epifc.  Marlican.j 

N 

Frane.  BiftaptElmt , Frane.  Baffo,  , (X  Carola,  EpUiapa,  Wvaiitrfi, 
le  Epifcopis  Novali*,  j Frani.  Msriìatntm,  de  Prxful.Nicienfu. 
‘Jallardu,  Canon.  Sfarinata,  de  Epifcopis  Narboiu  nfibus  . ] Mudati 
Cofìgnanal  , (X  Fida,  CoqmiUim,  de  Epifc.  NivCtlienlìb-  J Barlb.  Coir 
e ai  aitila,  de  Ardi.  Napolitan  . 


Ahi- 


Qromlog.  Tur  tiepida  del  T.  Cor  inetti . 


Hhh 
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497. 

Giovi.  I II.  I ff9  ! 

Bo  mfax.  IV.  607 1 

I «sj 

Vcfc.dì  Milano  IGiovanni  V./  6Sf  | 


717 1 

Leone  III!  goH 


884 

Leone  VI  l.l  yjj 
Benedet.  Vi  i 9Ì54 
Benedet.  VI.]  971 
Giovani  XV.’  98  j 
Giova.  Xv.f  993. 


Vefcov.  di  Por. 


CiDnwcenic 


Alcfl'aad. 
Eugenio 
Adria. 

AleC 
Callift. 

Aldi  an. 
AleC 
AldTand 
Alcfland 
A tffflandL 
Alef. 

Alef. 

Lucio 

Giulio  III 
Gre-  I 
Clemcn.  IH. 
Cclcftm.  IH. 
Celcllin.  IH 
CclcAin.  HI 
CamaldoIcnfcTCdeilmo  HI. 


Inrtoccn.  HI 


s.  Antonio 
s.  Guglielmo 
s.  Lorenzo 
s.  Pietro 
s.  Domenico 
s.  Edmondo  . 
s.  Eli  Cibata 
s.  Pietro 
s.  Alberto 
s.  Chiara 
s.  Eduige 
s.  Leone 
1.  Franca 
s.  Lodovic.IX. 


s.  Carter  ina 
s*  Giovanni 
s»  Giovanni 
s.  Br  igitea 
B.  Marcolino 
(s.  Volfango 
s-  Se  baldo 
*•  Bellino 
«•  Colombano 
s-  Florcnzio 
*•  Niccolò 

s • Simpcrro  IVelcovt 
s-  Bernardino  ISenenfc 
s.  Gfnitindo 
u Vincenzo 
a.  Carter  ina 
Alberto 
B.  Acarftco 
s.  Adiuro 
B.  Bernardo 
B.  Ottone 


[Utbano  Vi.  137 
Confcllore  [Bonifaz.  IX.  ijS 
Can.  Regolate  (Bonifaz.  IX  ijS 
* Bonifaz.  IX.  1 19 
Domenicano  I Morto  nel  139 
Ratifponenfc  (Leone  IX.  140 
lig.de  IRÒ  Di  Danimarca, Martino  Iti.  141 
Martire  Vefc.  di  Padoa  Eugenio  lv*  «43 
Abbate  | Eugenio  IV'  14) 
Vefcovo  d’Argentorate  Eugenio  IV  143 
Tolenr ino  Agoltiniano  i t irgcn io  IV-  144 
Vefcovod’  Augura  (Niccolò  V-  144- 
Scnenfc  Francefcano  Niccolò  V Uf< 
Sali  ubarle  nlc  j Cali  ilio  IH.  «4S* 
Beati bici  143;.  Canonizzar.  «4jl 
Pio  II  »46i 
Carmelitano  Siilo  IV.  «47* 
Francefcano  Siilo  Vi.  * 48 

Francefcano  Siilo  IV.  148 

c Cópagnl  Fianccfcanl  Siilo  IV.  »4*< 

Martire  1 Francefcano  .Siilo  IV.  « 48 


$.  Bonaventura  (Cardi  naie  ! Francefcano  Siilo  IV  I 
*.  Bomcrcolo  (Fcrrarrlc  (Chierico  Mar.  I In  noe.  Vili  I 
s.  Leopoldo  |Ducad*  [Aullria  J In  noe.  VIII.|  '4*5 
B.  Pietro 
s.  Giovanni 
s.  Cafimiro 
s.  Leone 
s.  Bruitone 
f.  Francesco 
a Antonino 
s Belinone 
s..  Jacopo 


Duca  dJ  I Aulirla  Innoc.  Vili.  »4«5 

E Con».  Francefcani  siilo  IV.  «4*; 

CÓ7.Cop.  Agoltiniano  Giulio  II.  >S°3 

Protettore  di  Polonia  Leon  X.  U*3 

Sennonenfe  Leone  X-  'f«J 

Cartnfiano  Leone  X-  ifM 

dì  Paola  Fód.de'M  in  imi  Leone  X-  « S * 9 

Domenic.  ; Are.  di  Fioréza  Adriano  Vi.  «S*J 

Vele _Mif nenie  Adriano  Iv.  U2i 

s..  Jacopo  ISalomonio  Domenicano  Clemcn.Vll.  lj*<* 
B.  Margarita  (Ravenna  Fondatrice  Paolo  IH.  >1}7 

s.  Guglielmo  (Piacenza  Eremita  Paolo  IH.  «J37 

s.  Giuliano  | Vefcovo  . Conchcnfe  Giulio  HI.  «Si* 

( Grcg.  XIII  H7s 

Cortona  Francefcano  Grcg.  XIII-  «|7i 

Siviglia  Francefcano  Pio  IL.  • S *7' 

Bologna  Fraucc/cana  Xlemcn.VlIl.jH9i 
Fondai.de' Sii veftiini  iCIcra.  VI II. (•  59* 


s.  Giuliano 
s.  Gerardo 
s.  Guido 
s.  Didaco 
s.  Catteiina 
s.  Si: veltro 
$.  Giacinto 
s.  Franccfca 
s.  Giovanni 


(Dcll'Ord.  de*  Predicatori ‘eleni.  Vili.) 


s.  Franccfca  {Romana  Morta  nel  1440  Paolo  V.  »6o° 
s,  Giovanni  Capiftrao  Beatificar.  rSzi.  Santificato  «^®o 
s.  Raimondo  Pciinafort  Domenicano  Clenic.VHI.  i*°i 
s.  Stanislao  Koska  Grfuita  Clcm.  Vili. 

B.  Peregrino  dell’Ordin  de’Scrvni  Paolo  Y,..|*®«»9 

B.  Margarita  Città  di  C.  Domenicana  Paolo  V.;'*o9 

s.  Carlo  Borromeo  Are.  di  Milano  Paolo  V.  !i6>o 

B.  Agnefe  M.  Polciao  Clem.  VIJI.«*«o 

s.  Lodovico  Beltrando  Domenicano  Paolo  Y.  1610 

B.  Pafquale  Bailonc  Francefcano  Paolo  V. ( 1 ^ 1 8 

s.  Felippo  Nerio  Fond.  dc*,Preti  Gicg.  XV.  «4io 

a.  Aioino  Gonzaga  Gefnira  Gregorio  V.  |6*i 

a.  Ambtofio  SafedonÀo  Domenicano  Gregor»  XV.  t6iz 

s.  Ignazio  Lojola  F5  Beatificai.  1609.  Canonizzato 

s.  liidoro  Agricola  . Spaglinolo  Gregor.  XV.J «*i8 

s.  Tcrefa  Reformat.  De  'Carmclitai  Gregor.  XV. 1 16*1 

B-  Fracefco  Borgia  Gcfuita  Clemente  X.  I ‘^72 

s.  Jacopo  della  Mat.  Francefcano  Orbati.  Vili.  1 1614. 

s.  Rofalia  Palermo  Vergine  Roni.  Orbati.  Vili  1 1624 

B.  Felice  Cancalicio  Capuccioo  Urb.  VIII.i*6»4 

s.  Giovanni  Goto  Mar.  Geluira  Uib.  Vili.  i*zf 

[s.  Andrea  Avellloo  Chierico  Rcg.  Orbar..  Vili  |«62f 

s.  Andrea  Coifino  Carmelitano  Orbati.  Vill  i «6z< 

a.  Paolo  Michi  Con  23.  frane.  Orban.IH  ''>Ai7 

«.j  Riccardo  Velcovo  Liccllrcnsc  Urbano  VI’|'4*^ 

s.  Francclco  Xaverfo  Beati  Enel  1619  Canoniz.  • i4t9 

1.  Giovanni'  Cattano F-  Beatificato  tJrb.  VHP  |i**9 
B.  Pietro  D' Albini  Alcllan.  VII'  »6j5 

s.  Tomnufodi  Villanova  Arciv.  Valent.  Aldlan.Vir  1*65*  1 
s.  Franctfco  di  Saics  Vefcov.  Gc ben.  Alef.  VII.*  iW) 
s,  Pietro  Noiafco  Fiancete  Aleflan.  VII* m<^4 

s.  Pietro  d'Alcarir.  Francefcano  Beatifi.itizz-  iW* 

s.  NLMadalena  De  l’azzis  Bratific.  i6a#.|ClcmentJX*'i<>68 
*-  Giovanni  dis.  Facò.  Agoftiniano  |Clcrocnt.lX'  ! 1669 

s.  Filippo  Ben  izio  Servirà  [Cfement.  X-  «671 

|s.  Franccfco  Borg.Oor  Bcarificat. ifira-'Clemcnr.  X.  |i67t  ; 
s.  Gaetano  Fonda.de*  Ch.R.  Tearini|Clemenc  X.  i*7l  j 

s.  Luigi  Bcrtraudo  Domenicano  Ctement.X.  1672 

s.  Rofa  Idro*.  Domenicana  ’B.nel  1648  1672 

s.  Giovanni  D»  Dio  Fódulc'B.Frat.j  Alefl.  Vlll.'i^y0! 

s.  Lorenzo  Giuilinian  Beat ific- 141  f,  Aldi.  VI  II.  ; 1890 

s.  Pafqulle  Bailonc  Beatificar. 1618  Aldi:  Vlfl.l 

B Alberto  Magno  Domenicano  ilicacific.r67f  I 

s.'EuAochia  Mcluncle  IMó.diMar.  V* 


a.  Aioino 
».  Ambtofio 
s.  Ignazio 
s.  Indoro 
s.  Tcrefa 
B-  Fracefco 
s.  Jacopo 
s.  Rofalia 
B.  Felice 


|s.  Andrea 
s.  Paolo 
s.j  Riccardo 

s.  Francclco 

t.  Giovanni' 
B.  Pietro 


s.  Filippo  Ben  iz io  Servirà 

s.  Franccfco  Borg.Oos  Beatificar.  16:4 

s.  Gaetano  Fonda.de*  eh  R.  Teatini 

s.  Luigi  Bertrando  Domenicano 

*.  Rofa  II®*  Domenicana 

s.  Giovanni  Di  Dio  Fód.dc'B.Frat. 

s.  Lorenzo  Giuilinian  Bcanfic-  1449, 

s.  Pafqulle  Bailonc  Bcarificat. i<iS 

B Alberto  Magno  Domenicano 

s.’  EuAoc  hia  Mcluoclc  Mó.diMar.  V 


B-  Franccfco  Solano  (Beatificato 

s.  Giovanni  de  Marha.  Fondat.dc'Ca.  (morto  inj, 
B.  Giovanni  della  Cr.  Bcarific.1675 

s.  «ermcneg.  Maitirizz.  Nel  584.  s.  Grcgonu 

s.  Lodovica  Al  ber  tona  Beatili.  1675. 

{.Monaca  Madr.  di  s.  A gollino  Mur-nci  j$8. 
s.  Noriietto  Vcleovo  Magdcburgffc  Mor.ncinj4. 

B.  PioV-  Ghislicti  Domenicano  Beatifica  171. 


rp<€.  4tj  CR  ONOLOG  I E PARTICOLARI  

(TAVOLA  SINOTTICA 

DE’ SANTIFICATI  * O BEATIF ICATK* 

SIN  L'  ANNO  M.  DCCVII. 

DISPOSTA  PER  ORDINE  ALFABETICO. 


•Avendo  già  epiteto  nel  Tomo  /.  delU  noftra  Biblioteca  Univerfale  cofa  fu  Bearificagjone  t o Santificaxjone  , col  rap- 
portare compendtofamente  fi  ; ni 4 con  tJetcejj*  le  di/ r intoni  dell'  una  , e dell'  altra  , ci  refta  <jni  da  nfienre  la 
Sene  dt  quegli  , ebe  dalla  Santa  Sede  fono  fiati  fin  a qui  fio  giorno  jàntficari  , o beatificati  . £'  q uè fra  in  cinque 
Colonne  dtnja  . Lai.  dimojtra  il  nome  del  Beatificato  , 0 Santificato  , la  lettera  S.  lo  dim  fitta  per  Santo , U lette- 
ra B.  per  Beato  L a 11.  Colonna  indica  il  nome  della  Fa  miglia  , 0 della  Tatua  , 0 qualche  altra  qualità  del  Beatifica- 
to , 0 Santificato  . La  III.  Colonna  infogna  di  qua!  Religione  , odi  che  altra  conditone  fojfe . La  l/.qual  Vontcficcl' 
tbbia  I antifi  tato , e beatificato  . E la/.  CT  ultima  in  ebe  anno  fu  da  Santa  Cbiefa  polto  nel  Catalogo  de  Santi  , 
v Beati  . Maggiori  particolarità  fi  leggono  d'ognuno  di  e [fi  Jpar/amente  ne' X XXX/.  Tomi  della  nojtra  Biblioteca 
fitto  la  propria  lettera  del  vii f abito . 
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etri 
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B.  A«»tfìco 
B.  A «liuto 
s.  A .'tetto 
j.  Alberto 
B.  A.brno 
S.  Adalteuo 
il.  A Ile» io 


Martire 

Martire 

Trapani 

Jenovcfe 

Magno 


Franccfcano 
Franccfcano 
Carmelitano 
Citte  rzienfe 
Domenicano 
Vcfc.  di  piaga 
Cluni  ac  enfe 


Sirto  IV . 

Sirto  IV. 

Sirto  I V. 
A.’efland.IV. 
Beatifici  675 
G regni  10  V. 
Vitroic  Fil. 


Untimele 


M«i 
1481 
1 476 1 
i*S4 

99* 

loSf» 

Gonzaga  Geùnta  Gicgono  V. 

Siicdouio  Domenicano  G.-ceoi.  XV.  ,6x 
Vclc.dr  Milano  Giovanni  V.j  685 
Goifino  Ca;ntc:ita*«i  (Jthan.  Vili. 
Avellino  Chic  ileo  Reg.  ’rbatl.VlIl. 
Martire  Carmelitano  Onorio  IH. 

! Are  diFioicza  Adriano  Vi. 
Ar.diFior.  Domenicano  Santificato 
Franccfcano  ùicgm.  IX. 
Maniie  Eremita  Niccolo  I. 

Prccc 
Abbate 

! Vcf.diTamora 

M.  rn  IciSo, Clcin  . VIH.i«oi 

“ B " ‘ 


s.  Davino 
s.  Didaco 
s.  Domenico 


Giovani  \ V. 
Leone  IX. 
bano  II. 


|P*9 

t6tf 
izi6 
*5  2? 

u;r 

9K5 

1049 

1088 


Marcire  Vcfc.  «li  Tadoa 
Vele.  Mifncnlc 
E Cupa? ni  Fianccfcani 
s.  ber  ..it dino  'S-.'ir  .le  Franccfcano 
s.  lir.mldo  I Panneggia  . 
s.  Bcincr«.ofo  iFeiraidc  Chi. -neo  Mar. 
*.  Unuascntma  Cardinale  * lanccfcaiio 
.Abbate 

Svcdefc 


Bonomo 
s.  Unghia 
Bullone 
Urlinone 

Bi  linone 

Butatdo 


Cartnfiano 
jVcl.Eibo  polir- 
Vcfc  Signe  nfc 
1 Vcf.Eitepolit 


Niccolò  T. 
Eugenio  JV. 
Attuano  lv. 
Siilo  IV. 
Niccolò  V. 
Caliirto  IL 
Innoc.  Vili. 
Siilo  IV. 
Giovani  XXI 
Bonifaz.  IX. 
Leone  X. 
Bcnedec.  VI. 
Lucio  III. 
Benedet.  VI 


S.  Canuto 
S.  Carlo 
>.  Carlo 

s.  t afimiro 
$.  Carrcrina 

t.  5 arici  ma 


Martire 
BnionicO 
Magno 
Nu.n.i  489. 
Bologna 
S anele 


«4J« 

1 481 

41" 
1 1 19 
M84 
1481 
1 1 « 6 
«P* 
1 1*4 
964 

1»8  I 
_£ 


s.  Cai  tei  ina 
».  Chiara 
s.  Colombano 
s.  Courado 

Is.  Cunegonda 


Svedete 
D’  A ili  fi 


Vergine 


Ré  di  Danim. 
Are.  di  Milano 
Imperatore 
Pr.  di  Polonia 
Franccfcaua 


Fondatrice 
Abbate 
Vcf.di  Cortan. 
Impciaaice 


Alr(Tandr.IIL  H&4 
Paolo  V.  ,»6‘o 

Plfquatc 

Leone  X.  1*5  U 
Clemeu.VlII.  IS91 

Pio  H.  uù 

UibanoVI.  1 37* 
Alcilandt.IV.  * xs  f 
Eugenio  IV.  MJ 
Cele  li  ino 

lunoccn.IiE  , » 1 9® 


Armeno 
di  Siviglia 

raor.  taxi 


Confcdorc 
Franccfcano 
Fondatore  dell 
Ordine  dc’Prc- 
dicacori 


rtlef.  III.  « 1 149 
Santificato,  1587 
Gteg.  IX  1x44 


«or.  X0C9  Rcd’Inghilrcr. 
«noe.  1x40  Aie. Cane uar, 

* Stirpe  Regia 

Duca,  di  poi. 

Fi. del  Rè  d’U. 


Alef.  I» 
Innoc.  IV 
Caliti!. IH. 
CIcm.  IV 
Gteg  IX 
Bened.iX. 


1 161 
t*47 
»»59 

«167 

•w 

.03»! 


Cirtercienfe 


Ch.R.  Teatini 
Vcfcov.Milan. 
Eremita 
Tuldcufc 
Vcfcov.  di  Por. 
Mento  nel  694 
Hidclimcnlc 
I Franccfcano 
Bituncciile 
. Gefuica 
. de 'Predicatori 
Benediremo 
Can.  Regolate 
. Beatificato 
Fondat.de  'Ca. 


*<7> 

H77 

il-- 

io53 

1119 

1*1* 

io# 

')7X 


Santificato 
Alci.  HI. 

Alci.  HI. 

Leone  IX. 

Cali  ilo  H. 
OnorioI  1 1. 

Paiqii.  II. 

Gteg.XHI. 

On  or.  th-i.x.ii 

Utb.  vili-  |4&7 

Cic.  Vili* I *>94 
>jic-  V i 1 1 • , 1 187 
Boni [.  IX-  1 i«y 
L'rb.  Vili-  i**f 
moit.ixij*  j 

S.  Ciò- 


parte  seconda 


fag.  419 


ijf 


s.  Giovanni 
1 s.  Giovami 
s.  Giovanni 
%.  Giovanni 
s.  Giovanni 
B Giovanni 


l_J±_l L'L_ 

OH  ; il?. 

ì?hj  5 si  - 


Capirti  ji»  , Baanficara 
Bucatino 

Di  Dio  I rfld.rtr  B.  Fiat 
di  s.  Fai-6.1  Asortmùiio 
Capilìiio  i Beatificai.  i«aa 
JellaCr-  I Bcatihcat.  1675 


s.  Giovanni 
s.  Giovanni 
«.  Giovanni  di 
».  Giovanni 
s . Gin  il  ino 
s.  Giuliano 
s.  Guglielmo 
s.  Guglielmo 
s.  Guglielmo 
s.  Guglielmo 
j*.  Guglielmo 
Gcratdo 


Có  t .Cóp.  ! AgollmUao 
Gualberco'Cama,‘*°len^c 

ex  I PVolt  (Tmiliar 


vjUdiocrco  '-«•HHi'iwRiut 

Meda  Fó.  I Degli  Umiliati 
pi  eie  | Trecorcufe 
vefcovo  di  Chieti 
y.fcovo  Concbcnfe 


ve  (covo 
Vefcovo 
Du.Aquir. 
Fond.  de* 
Piacenza 


Èboiaccufe 
Bnoteolc 
Agodiitiano 
Ercm.diM.  C. 
Eie  inita 


;ijo« 
Celerino  lll.l  ini 
Alcilind.j  II.  it;o 
Cletncnt  VI.  • J41 
Innoccuz. II.  tijo 
Giulio  III  lifji 
Onorio  fll.  it il 
lni10ccn.lv.  ■ t4{ 
Onorio  III.,  mi 
Aledan  III  , 1 1 59 
Paolo  IH.  ifi7 
Gieg.  XIH.tfrt 


H 

1.  Heduige 
s.  Hclar 
1.  H eleni 
l.  Enrico  II. 
i.//er  menegit. 
s.  Homobou 
s.  /Zugo  ne 

Ducbef.di 
Abbate  di 
Vedova, e 
Imperar. 
Mai  tiriti. 
Creinoncf. 
Abbate 

Polonia 
Vallombrofa 
Marcire 
Morto  nel  10x4 
Nel  184. 
Morto  nel  1197 
Cluniacenfc 

H 

Clemcnc.lV. 
Paolo  1. 
Alcllaud.il  1. 
Eugenio  III. 
s.  Gregorio 
Innoc.  III. 
Caliito  II. 

1167 

717 

H64 

Ufi 

Iip8 

nrp 

s.  //tigone 
s.  l/ugone 

Boi  gogiu 

V efeovo 

Cartuiiano 
Graziano  polir. 

Onoiio  HI. 
Innocen.  III. 

1117 

««54 

I 

1 

B.  Jacopo 
B.  Iacopo 

S.  fg'UZIO 

s.  lltdoto 
s.  Ivone 

della  Mar. 

Sj  omomu 

Lojola  Fò. 

Agricola 

Brtranuo 

Francefcano  1 Urban.  VIII.^iSt4 
Domenicano  ICIcmen.Vtl. ;if*6 
Beatificar.  1609.1  Canonizzato  16*  1 
Spagnuolo  .G1egot.XV.J16n 

Prete  ,Cleroem.Vl.1it42 

K 

t.  Kilcano  I Vefcovo  ,e 

V.  Kuneguoda  /Moglie  d* 

E 

Marcire  IZaccaria  1 751 

Enrico  Impcr.|lunoc.  HI.  Jit9l 

L 

».  Ladislao 
s.  Leone 

R id- 
Vefcovo 

Ungheria 
Senno  nenie 

L 

Ccledio.il  I..H91 
Leone  X.  IifiJ 

e.  Leone 
t.  Leopoldo 
B.  Lodovica 
j. Lodovico  IX. 
«.  Lodovico 
».  Lodovico 
».  Lorenzo 
t.  Lotcnxo 
9.  Lorenzo 
s.  Luigi 

Mai  .e  Vcf. 
Duca  d’ 
Al6cicoua 
Rè  di 
Vefcovo 
Beirrando 
Arci  vele  .di 
Mon  aco 
Giuilinian 
Berciando 

Roctomagcnfc 

Aulirla 

Francia 

Tolofano 

Domenicano 

Dublin 

C allindile 

Bcatific-  I4ff- 

Domenicano 

GrcgoiioX.1 1171 
lunoc.  Viti.,  148) 
Bcacific.>67f , 
Bouif.  vili.  1197 
Giov.  XXII.  t ) 17 
Paolo  Y.  jòio 

Ottono  i il.  inf 
lr.uocen.lv  124) 
Canonizzar'  i6vo 
Santificato  • 1671 

M 

M 

*.  M.  Madaleru 
».  Magno  , ò 
t,  Maniliano 
B.  Maicolino 
B.  Malgari  ta 
B.  Margarita 
».  MalTimo 
. Mauto 
L Micheli  na 
1.  Monaca 


De  Pazzis 

Magnoald 
Vclcovo  di 
Da  Forti 
Ravenna 
Città  di  C. 
Vefcovo  di 


Difccp.  di 
Tcrziar.di 
Madr.  dit. 


N 


».  Niccolò 
Norberto 


(Tolentino 
Vdcovo 


Beacific.  i6t<. 
Abb.  Faucculc 
Palermo 

Dome  imano 
Fondati  ke 
Domenicana 

Padova 

».  Benedetto 
$.  Frauccfco 
Agortino 


Santificata 
Giov.  VI  IL 
(Trbano  11. 
Morto  nel 
Paolo  III. 
Paolo  V. 
Leone  IX. 
Bonifaz.  IV. 
Si  te  (leggi  a 
Mor-ncl  |88. 


N 

Agoiliniano  {Eugenio  IV.  I144? 
MagdcburgcfcÌMor.nci  11 34I 


| | ; * 

“■a 


UL 

Ih 

5^s 


V. 


I— - 

1 a*  » t? 

» 1 1 .1 


O 

O 

s.  Ofmundo 

Vefcovo 

Salisbtirienfe 

Callido  III 

s.  Ottone 

Vefcovo 

Bambdga 

CIcmeii.IH. 

IL  Ottone 

| Mai  tire 

Franccfcauo 

Siilo  IV. 

*.  Pafquale 
B.  Parquale 
Patto 
Paolo 

B Pei  eglino 
B.  Pietro 
s.  Pieno 
s.  Pietro 
Pietro 


Pietro 
f.  Picrro 
Netto 
fi.  Pietro 
B.  Pietro 
Piecopio 
B.P10V. 


Bailone  Beatificar,  it  Santificato 

Bai  Ione  1F1  aucclcano  18  Paulo  V. 
Vefcovo  jVenfenfe  Gr  gor.  IV. 
Mithi  Con  a j.  Frane.  Urban. Vii J. 

dcirOrdin’ idc'Scrviti  j Paolo  Y. 

E Comp.  'Francefcaaio  'Siilo  IV. 
Vclcovo  di  jAnagni  [Pafquale  II. 

Martice  /Domenicano  | lunoren.  I V. 
Moioue  Kù  Celi  din.  V.  CkneAieV. 


Attive!  di 
No  laico 
d'Alcanc. 
D'  Albini 
Ba  iciittuo 
fio  e ITO 

Obiti  ieri 


Q. 
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R 

«.  Raimondo 

Pennafort 

».  Riccardo 

Vcicovo 

».  Romualdo 

Abbate 

s.  Rofalia 

Palermo 

s.  Rofa 

Lima 

S 

s.  Scbaldo 

Fig.del  Rè 

s.  Senatore 

Seriale 

*.  Sigibcrro 

Rè 

*.  Silvano 

Frxncefe 

».  Si  vedrò 

Siciliano 

s.  Silveilro 

Fondar. dc'S 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


RELIGIONI  DIVERSE. 

PROFESSATE 

NELL*  UNO,  E L’ALTRO  CONTINENTE. 

^nttnmaftitamentt , e con  proprie!*  devefi  il  nomi  di  Hch/ione  alla  )oU  i*  Cri/io  [làbili!*  , effendi i qnt [t*  tnm. 
e*  , e 1*  buon*  . che  ci  amoejtr*  nt'  veri  Bo imi  , e ci  allontana  d*‘  vi*) . Mm  c [tonte  pero  il  intime  di  «e- 
licione  s'.àtribnifcc  ancor*  4j.'i  Idoli , e baffi  Dei . Ondi  anco  di  qnefit  compendiosamente  ne  pariamo , dividendo- 
le in  quanto  articoli  , corrnpondcnti  atte  quattro  Tarn  dei  biondo . perche  da  talicontrapoftì  melilo  eliplani * la 
\ venta  della  nfftra  . 


RELIGIONI  DELL'  EUROPA. 

ROma,  ch’c  fiata  altre  volte  il  Seggio  dell’Impero  Romano,  è: 
al  predente  la  Sede  della  Rthiiamt  Cattali,* , della  quale  lift  pto*| 
feflìonc  in  tutta  l’Italia.  L'i^uifiiiarUycWje  (labilità  I n molti  luoghi' 
di  quella  Regione , cfclude  tutti  gli  Eretici  . Sono  (offerti  però  in_# 
qualche  luogo  gli  con  certe  condizioni  per  lagioni  particolari.) 
La  S.Std  < tira  qualche  tributo  dalla  libertà  , che  gli  permette  nello 
Stato  Ecclefi  attico.  La  Rrfuftiica  «iRrnraùi.chemai  è (tata  invaia  in  ‘ 
tempo  alcuno  da  alcuna  irefia, gli  hi  banditi  dalla  Aia  Metropoli,  e 
gl i concede  un  foggiorno  rinchiudo  per  tempo  determinato  , che  gli 
vàà  Aio  piacimento  prorogando.  Nel  R*i*o di  N*pah>  dovei'  Inquifi- 
zione  A efferata  come  nella  Spagna,  A foifre  qualche  Greco,  e qual- 
che Allunile  , che  feguono  te  ceremonie  della  Chicfa  Greca,  c_i 
che  fono  Sciamici . Gli  Abitanti  dcll7/»/«^  Jui/ra  profetano  la_j 
Religione  Cattolica , e vi  è (labilità  l’ InqUifieioue.  Nclf//V*  di 
lJard  tina,  che  pure  appartiene  al  Rè  di  Spagna  , i Popoli  fono  Catto- 
lici, e vi  fono  gli  I equi  fi  tori . L’  ^/V««r«A/«rr«écome  il  Ballovar- 
do  della  noltta  Religione  Cattolica  contro  il  Maometifino  , e non  vi 
fi  permette  alcun  altra  Religione.  La  Dai* -.zi*  tutta  pofTcduta  dal- 
la Repnbblica  di  Venezia,  e governati  nel  lo  Spi  rimale  da  due  Arci* 
jvefeovi  co  tuoi  bufTracranei , che  mantengono  con  gran  zelo  tutti 
'que'Popoli nella OrtodofTa  Religione.  La picciola  RfpaUlu*  dì  R*- 
j è pure  rcilata  Cattolica , edhà  il  proprio  Arcivefcovo.  L’ifait 
di Cmfù , Zamt  , Ctf slama,  a fasta  hi-utr» , fono  tutti  Cattolici  ; 
nù  alcuni  profcfsano  il  Rito  Greco-  L’Z/i/a  di  Candì*  la  maggior 
pane  lotto  il  D minio  Ottomano , il  poco  redo  folto' Veneti , oltre 
i Maomettani , vi  fono  i Latini,  Greci  Cattolici , Greci  Se, freatici , 
e gli  Ebrei.  Non  fi  trovano,  che  Cattolici  nella  Spagnai  l'Ioquifi- 
7 ione  è efscrcitata  con  indefefia  vigilanza  , com'anco  in  Partagatt*  , 
che  nou  vi  ammettono  nè  Mori , ne  Ebrei  . La  Francis  è al  preferi- 
te tutta  Cattolica  , dopo  ch’il  Re  I odovico  XIV.  glorrofamente  re- 
gnarne à fatto  abbattere  turt'i  Tempi  * ne  quali  predicavano  i Cai  vi- 
[mfli  , & hà  bandito  1’  Ercfia  nel  fuo  Regno  nel  1685.  In  tutti 
III  Patfi  Baffi  t che  dipendono  , ò dal  Rè  di  Francia  , ò da^j 
quello  di  Spagna  , non  A vede  altra  Religione  , che  la  Catto- 
lica; e fc  vi  e qualche  Calvinifla  , ò Luterano,  non  fi  fcuo- 
proiw» dal  timore d’efTerc  puniti.  Ne'Iuii  dtlU  Primaria  Unite,  detti 
'volgarmente  Stati  d’Oila*dayi»  Religione  Dominante  è quella  di  Cai- 
jviuo;  mi  fotTono  anco  un  buon  numero  dc’Cattol  tei,  c quantità 
idi  Luterani,  Anabatitti , ed  altri  Eretici , ò Libertini . fenai  par- 
liate degli  Ebrei,  eTurchi.  I Carolici  nondimeno  non  hanno  alcun 
efercizio  libero  della  loro  Rei  igiene  ; mi  i Luterani  hanno  facoltà 
{«*.»  labbucareTempj.  Gli  Anabatifti  hanno  ancora  i loro,  coro’an- 
’rhci Giudei,  c'hanno  le  loro  Sinagoghe  in  Amfterdam,  c Rotei 
jdarn  . La  Cirri  diCenevia  è il  ricovro  de’Calviniftì , Luterani , ed 
lApoflaridella  Religione C artolica.  ch'è  un  Pacfecompo- 

Ifindi  più  Stati  , e Repubbliche  , che  fanno  come  un  fnlo  Stato 
leni  mezzo  de  Ila  loro  unione  , e confederazione  di  XIII.  Cantoni  , 

I ch'ella  comprende  , ve  ne  (odo  cinque  dc'Cattolici , cioè  Uri,  Svi- 
ta, Ondervald  , Lucerna,  e Zugh  . il  Canton  di  Solcurre  è quafi 
Stutt»  Cattolico,  Zutich , Berna.  Bafilea,  eScafufe,fono?.uìnglia- 
Jni , ò Calvinifti.  Friburgo,  Glaritz  , & Appenucl  fono  in  par 
' te  Cattolici , ed  in  parte  Calvin, fti . 1 loro  Alleati  del  Par/*  Variai  1 
'fono  in  parte  Cattolici,  ed  in  parte  7-uingliani  . Il  Pacfede’G,»/«»  è 
nnfchiato  dc’Cattolici  , e Calvinitti  . La  Paltrlin»  è tutta  Catto- 
lica. La  G timoni*  è quafi  compartita  in  altre  tante  Religioni,  e Set- 
Ite,  quanti  Prenci  pi , Stati,  cCittà  Libere  dell’Impero  A numera- 
jno  : mi  la  Cattolica  , ch’èia  Religione  dell’ Imperatore  , fu  di- 
latata molro  dal  pjfTìmo  Leopoldo  di  eterna  memoria  , Padre 
del  gloriofo  Regnante  Lcaltrc  principali  fono  il  Luteranifmo,il 
C.ilvmifmo,  e l'Anabatiimo.  La  prima  di  quelle  Sette, c U più  au- 
torevole, e la  più  dilatatati.  Il Calviuifmo regna  principalmente 
nell’uno,  d'altro  Palatinata,  nel  Paefc  di  Haffia  «cl  Ducato  di 
V intrtmit^à.  nelle  Città  Amf,at„ht  Sic.  L’Anabatifmo  »’è  (parlo  per 
tutta  Germania  , tuoti  chcncIlVfadrui,  * Baviera.  Vi  fono  z.  forti  di 
Luterani  in  Germania,  cioè  i Puritani,  ed  i Con  ledi  uniti  1 , òPro- 
teflanri.  Puritani  dicono,  ch’olicrvano  li  pura  dottrina  di  Lutero, 
corne  i’! à llabilita.  I Protellanti  feguono  la  Confezione  d’Ausburg, 
che  luto!  rata  dall'lmperator  Carlo  V.  equeftifono  i più  potenti, 
perche  la  Riforma  del  Luterauifmo  fatta  in  Autbuig  ha  attirato  rnol- 
•ti  1- una  pi , e Stati  dell  Impero. 

I 


La  Divifioue  c fiata  fi grandenell’HtjArrù.  con  le  GaerreCivili , 
Forclticn,  eh 'oltrela  Religione  Cattolica,  ed  il  Lutcranifmo , fi 
vede  regnare iu  molti  luoghi  l’Erefia  degli  Arriani  c l’empietà  desìi 
Atcìfli.  Il  Regno  di  Patema  è Cattolico;  mà  vi  fono  molti  Eretici, 
principalmente  nella  B affa  Palarti  a t edall  intomo  di  Laidi*.  La_» 
* * «««■»•>  che  lono  verfo  il  Mi/e  Balrico,  partecipano 
dall  Erefia  di  Germania.  Le  Provincie,  che  confinano  coll’D**»- 
n*  protcfsano  !’  Erefia  de*  loro  vicini  ; 

quelle,  chea  au  vantano  verfo  il  Mezzo-giorno,  e Levante,  feguono 
la  piu  parte  gli  errori  de’Greci.  La  Tranfiiv**,*  è riempita  di  iurte 
le  forti  degli  Eretici,  e di  tutte  le  Religioni,  e la  Cattolici,  è la 
meno  coltivata.  La  Svezia  è oggidì  Luterana,  e vi  hà  ricevuto  l*_i 
Contenzione  d Ausburg . La  Dammart*  ja  raMUfima  Religione . 

Nel  Rtg*a  d’/*gii/irrra  # che  comprende  la  frati*,  e Vitanda  \ li) 
Religione  Dominante  è qo  ella  che  fi  nomina  Anglicana,  che  am- 
mettcle  Dignità  Ecclefia  diche,  e molte  ceremonic , con  forme  à 
quelle  della  Chiela  Romana . Mà  fono  anco  ricevute  quelle  de’Puri- 
tani,  òCalvinini  Riformati , ed  Anabatifti . Tolerano  anco  molte 
Erede , come  quelle  de’Qpaken,  ò Tremanti,  degli  ladipendenti,  e 
degli  Presbiteriani. Ed  anco  il  Rè  Giacomo  Il.che  faceva  profeflione 
della  Religione  Cattolica  pecmife nell’Inghilterra  un  libero  efierci- 
zio  non  iolo  di  quella  Religione  ; mà  anco  di  tutte  l’altrepet  una 
Dichiatazione  wibb  ica  nell'anno  16 87.  & ancora  con  un  alm  Di-  1 
epurazione  del  Mele  di  Maggio  r688.  I Ma/, aviti  feguono  la  Reli- 
gione de'CriAtani  Greci , edancorche  abbino  un  Patriarca  à Mofco- 
vij*  1 non  lafciamodi  riconofcere ancora  la  Ch iefa di  Colla ntinopoli. 

\ Ma»d*tfl,  chefonoaù  le  Frontiere  della  Mofcovia  ufano  la  Circon- 
cifìone , come  gli  febreì , e Turchi , ancorché  non  aramettino  li  lo- 
to Religione.  Non  fono  aè  Crilliani,  nè  Idolatri  ; mà  vivono  fe- 
condo la  Legge  naturale,  & adorano  un  folo  Dio,CreitoredeU‘Uni- 
vcrlo,  al  cui  ofierifeono  le  Primizie  di  tutto  ciò,  che  tacciAgooo, 
gettando  in  alto  al  Cielo.  I Piniati  Tartan  fanno  profeffione  dell 
Maomettismo . Vi  è anco  tra’loro  qualche  Cattolico,  e qualchc_> 
Ebreo,  a quali  permettono  l’efcrcizio  della  loro  Religione,  pagan- 
55rto  mboto  U Religione  di  Maometto  regna  nella  T*>tìà*  i 
mà  il  Gian  Signore  vi  tolcra  1 Crifiiani  , egli  Ebrei  in  più  luoghi. 

I GreciScifmatici  vi  fono  in  gran  numero  , ed  hanno  un  Patriarca 
m Colfantmopoli  , Jaghirirdizione  del  cui  a’eflcude  atte*  nel- 
la riataha. 

RELIGIONI  DELL*  ASIA. 

• I^rf,a  Tmthta'inAfia,  la  Religione  Maomettana,  èia  Dominante: 

II  Grati  Signore  vi  tolcni  altre  Religioni,  come  in  Europa.  I Greci 
vi  hanno  due  Patriarchi  quello  d’Antiochia , e quel  lo  di  Geru  falera - 
me.  In  quello  Impero  principalmente  fono»  Crifiiani  Armeni  . I 

Giotgiani , Neftoruai,  Giacobiti , e Maroniti.  Vi  fono  ancori  de* 
Crilliani  Cattolici,  Sabei  , Copti,  e quantità  d-Ebrei , l Cartolici 
fono  la  maggior, mite  Mercanti  Veneziani , Fraucefi , che  fonoalTi- 
luti  da  Rcligiofidi  S.  Francefco  , il  foggiorno ordinario de  quili è 
in  Gcnilalemme , e Bctleem . Vi  è anco  un  picciolo  Popolo  , chc_> 
vive  alla  Latina trà gli  Armeni,  in  Prtfia  fugano  la  Reliciooedi 
Maometto , fecondo  la  Serta  d’Ali,  ch’è diflètente  da  quella  d’Abu- 
bcker . Omar , & Ol man  , che  Turchi  antepongono  à quella  d’Ali . 
n1-1  i'  ' Mii' '"ciano  la  libertà  di  confidenza  intiera  à tutti  li  F®ta- 
If'cn  di  qualunque  Religione  fiano , perciò  fi  vedono  moiri  Criftia- 
ni  Cattolici,  Armeni,  Neltor.ani,  c Sabei  . Vi  fono  ancora  Ebrei, 
Ben  uni , ò Preti  Indiani  , Stai  tri  Idolatri  . obbedire  al 

Gran  Signore , ed  hà  Prcncipi  Maomettani,  che fòffroooi  Crifiiani , 
de  quali  v èuncelebte  Monaltero  al  Monte  Sinai  , occupatoda’Ca- 
lo, eri  , ò Rei, giofi  Greci  dell»  Ordine  di  S.  Bafilio  . L’  impara  iti 
act!  ,l.‘c  ' fommclToad  un  Prencipc  Maomettano  della  Setta 
dAi  ,cb  equelladePerfian,  } ma  nel  di  lui  Stato  f,  trovano  molti  I 
Idolatri  .Vi  fono  ancoa  Cnftiani  Cattolici  , AbifTmi  , ed  Ebrei  ,[ 


jcovi  deli  Indie  Orientali,  el’lnquifigioneii  efercira  contro  gli  Apo-f 
Itati.  Sono toleratn  Armeni,  gli  Ebrei , gli  Mori  ,eliBeniani  , ò! 
Preti  Indi  ani,  che  vivono  fecondo  la  loro  Religione.  Si  vegeonoan- 
cora molti  Arabi,  Perfiani,  Se  Abiifini  , chefcguimoin  parte  la-* 


i>'  A iTt  e seconda 


M-  4?t 


Religione  Crifiiana.  ed  in  parte  quella de’Mori  , eh  c la  Maomera-i 
uà  . I Popoh  del  Regaodi  CaiKht  cicdono  un  Dio  Creatole  del  Ciclo, 
e della  Terra  ; màio  fanno  oz(*fo,  c dicono  * ch’il  Dia  volai  quel- 
lo, c’hà  il  governo  del  Mondo  . Attribuifcono  onori  Divini  à qatfto 
Diavolo,  che  chiamano  Demmo,  cd  à molte  falle  Divinità.  Le  me-, 
dcfimefuperltizioni  praticano  nel  Regno  di  Narfingut  , eh' è riempi- 
to dc’Pagòdi  , ò Tempi  in  onore  de 'Demoni.  Il  Rèdi  <;*/r**^.*  fegue 
la  Religione  dc'Perfiani  j mai  Popoli  fono  Idolatri  • U Tn'* Fer- 
ma dell'  Indie  di  Ir.  da!  Gaage  è pollcduta da  molti  Re’ldolat/i  . La  P*- 
ttifala  delle  mtiefime  Indie  aH’OfientedcI  Golio  è ancora  un  Paefe  dove 
adorano  gli  Idoli , e falli  Dei  . I principali  Regni  di  quella  Pendola 
rouo  quelli  di  Da»,  di  Tanfata  , di  La»,  ediPagù  . Il  Ri  éi  Siam 
permette  relercàtio  di  tutte  le  fotti  diRoligioni  , etefiiinopiaun 
a ff etto  particolare  perla  CnUiana  . Lai 9t*i{ola  di  M pUtta  CQnadi- 
pendenz-a  del  Regno  di  Siami  mala  maggior  parte  appartiene  agli 
Oliandoli,  i quali  permettono  la  libertà  dì  colcienta  , à caufa  de’ 
Mercanti,  chedi  Religionidiffcrgnti,viabbordano  ; che  vi  erarcen- 

5ono  , ancheallc  volte  molt® tempo  . Vi  fono  molti  Cattolici  nel 
legno  di  T»«fiun  , e di  Laa,  dove  i Padri  Gefuiti  vi  predicano  l’ E- 
v angelo , non  oliarne  le  peifecuzipni  de’ Tal  pondi , ò Religiofi  pa- 
dani . 1 Popoli  del  Pr/à  fono  talmente  attaccati  alla  loro  Idolatria, 
ch'inutilmtnae  è Ibtotentarod'  introdurre  la  Religione  Cnftiana 
<n  quello  Paefci  ma  rElercìzio  della  Religione  è permeila  inqucfi'j 
J/.pcro.  Vi  è ancoun  gran  numero  di  Ebrei  , c’hanno  le  loro  Sina-' 
coJjc con  petmillionedeirimpetarore della  china  . La  Tartari»  ò' 
ioni  meda,  a molti  Prenci  pi , de'qulli  il  pùù  autorevole  è il  Gran  Carne. 
Qyalc-mo  di  quelli  Sovran i reggono  la  Religione  di  Maometto  , ed( 
altri  (o.  v Pagani  , ed  idolatri.  SiirovanoancoCr'UuniNdloruni, 
èd  Ebrei  ; miche  poco  oflervano  la  Leggedi  Moisè.  L’idolalria 
regna  nel  Cia^nr,  e dup°la  perfecuzionedd  Toicofania , chcvi  re- 
gnava nel  t6j*.  i Crirtiani  non hannoauto  più  Chicle,  come  prima  • 
L’  l'oh  Filippini  appartengono  a'Spagnuoli , chevi  lalciano  la  liber- 
tà di  confcicnzaà  quelli  del  Paefc , qhe  fono  Idolatri,  ed  à molti 
Indiani  , eChincfi  , VlfaU  della  Soni»  nominare  *w.JC.-oa,  c| 
Sumatra  , fono  abitate  da’Popoli  ,dati  al  culto  degli  Idoli.  Vilono 
ancora  Meoraettani.e  Crirtiani . Gli  Olluidefi  fono  potenti  nell  //V* 
di  dava,  che  vi  hanno  Mattavi».  Gli  habitanti  originar)  dell  1 fatai» 
Cailan  fono  Idolarri , Si  veggonoancora  molti  Maomettani , ed  un 
buon  numero  de’Crirtiani,  perche  «li  Ollandefl  vi  poffiedono  molte 
città.  <■'/'*  è folto  1 1 mpcr*»d*l  Tuno,  che  però  VI  lafcia 

vivere  in  libertà  di  confcienza  i Crirtiani  Latini,  Greci  .Copti  . e 
di  tutto  le  Corredi  Sette  .mediante  un  Tributo.  L Ifaladi  Radi  t abi-1 
tata  da' Turchi,  Cr  illuni  Greci , cd  Ebrei  • 
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RELIGIONI  NELL’AFRICA. 

Nc’ primi  Secoli  gli  Africani  furono  tutt’LWurri.  Qyelli idi  Barba-1 
ria  adoravano  il  Sa!*,  edilF«#ra,  al  di  cui  elemento  ere  nero  Tem- 
pi, cd  Altari  , contentandolo  con  la  venerazione  profeiiata  d al lc_» 
Vertali  di  Roma  . I Numidi  riconobb  ero  per  fole  Deità  i Pianeti  -, 
i Negri  le  Stalla , egli  Slamami , ò la  prima  cofa  vivente,  che  li  rap- 
prefentava loro nefl’ufcir di  Cala*  Piùdegli  altri  fuperftiziou  gli  £- 
giaj  adorarono  fino  le  Cipolla,  e le  Rapa.  Gli  Unni  venerarono  i D« 
de' Romani.  predóne!  Difetta  il  Batta  inalzarono  à Giove  Amoneili 
Tempio  ftmofo.  I Popoli  del  r£r«p.«  predarono  il  culto  a Dio  del  I 
Cielo,  da  loro  chiamato  Gnigni»*  > altri . rilerifeono  » che  abbrac- 
cia rtcro  la  Religione  Giudaica , perfuafi  da Maqucda  , da  loro  mte- 
fa  per  la  Regina  Saba.nc’tempi  che  paltò  tn  Orienreiper  vilitare  ilR« 
Salomone',  e che  in  procreilo  lice  vertero  quella  di  G.Cper  la  predi- 


Provincia , dove  predicarono  Moro  Dileepoli  ; da  ciò  avvenne  che 
vi  fiori  poi  la  Rei  igioneCWir-,  idi  cui  Antefignam  per  qualche 
Sccolocoa  la  pietà, e dottrina  oppugnarono  i cuori  degli  Er«‘C‘;V^; 
mairi,  Canari!?.,  Ariani,  Primari,  Citamedhem , ed  altri  ài  oli  ri  d 
Infcino . Mà  fiiulmcn tc  Copra vv  cnute  le  pcrlccuuam  > rualcutc  da 


Diocleziano  , edagli  Apollati  contro  i Fedeli,  quante  le  varietà 
ideile  falfc  Rclir.no  i introdotte  nell 'Afnta  . 

Al  prefeme  nel  infitta  alcuni  Temono  il  Maamettìfms,  altrii!  Già. 

( '•/"*  * molti  V Idalatria  , e.pocbila  Fede  Cri/lisna , ridandovi  an- 
cora gran  numero  di  Pagami,  che  mai  conobbero  Dio,  nò  proferta-, 
rono  Religione , / Maameiitni,  che  ne  pofledono  gran  .parte,  fon 
Idivifi  in  72-Sette  , ertendo  fra  loro  di  quelli,  cheoffcrvano  letteral- 
mente T Alcorano  , edegliaftri , che  feguono  interpetiarioni  di- 
verfe;  molti  però  le  riducono  à.J.  principali  . Gli  E irei  ( che  van- 
gano la  difeeódenta  àia  Àbramo  ) dimorano  nell'Egitto,  e ne 
'Stati  degli  AbilTinj.Cli  altri  ufeiti  dall'Aila  dopo  la  caduta  di  Gera- 
lalemmc.cd  intera  rovina  della  Giudea  , apportatagli  da*  Romani  , 
Perliani^  Crilliani,  e Saracmi,  con  quelli  cacciati  dall’  Eutnpa  , 
l.  iocilill  Italia  nel  1^41. di  Francia  nel  1391.  d'Inghilterra  oc'.  1390 
di  Spagna  nel  1391.  vivono  fotto abiti dnT;remi , divìfi  in  mofte  Tri- 
lliti, Sinagoghe,  e Nazioni.  Non  godono  quelli  Principato  , nè 
Governo  alcuno  ; ma  fi  tratrengono  in  aualche  Paefo  con  licchcane , 
cd  autorità,  In  altri  con  povertà,  ed  abiezione,  per  tutto  però  fog- 
|getti \j  e come  Schiavi. 

I CrifUam  la  partano  come  Fotartieri , fuorché  i Cattolici  nativi 
del  Paele  (oggetti  al  Rè  di  Spagna^li  Portogallo,  di  Francia  » e mol- 
ti nell'  A’biltinia  al  Negò  , gii  altri  fono  , (parli  in  vati  luo- 
ghi , come  Maroniti  , enfiti  , Giargiatu  , Greti  , A’memi  , Cnfliani  , di 
S.  Tommj/a , alcuni  de'quali  riconofcono  in  Superidte  il  Patriaca  d’ 
Alcrtadria  , altrii  loro  Prelati.  I Greci  Ubbidifcono  al  Patriaca  di 
Coltaofinopoli , 

Finalmente  in  parte  della  Nigriaia,  della  Nubi  a , della  Guinea, 

J in  quali  tutta  l'£f  iapla  ( fri  quali  fi  comprendono  i Cafri  ) foggioi- 
nano  quelli,  che  brutalmente  , vivendo  net  Paganesimo,  ignorano 
la  Religione,  eia  Fede.  Con  efficace  pietà  fi  fono  infervorati  a l'or- 
toghcii  per  ittabilirvi  U Religione  CaihJit* , martimc  nelle  nuovc_» 
Conquide . 


religioni  dell’  una, e l'altra 

A M E R I C A. 

LxCanada  , è la  Nuava  Francia  , paefe  quali  tutto  appartenente  i 
alla  Coiona  di  Francia  , popolata  da'Cartoìici  . La  Nuova  Inebriti’.  I 
ra  la  Nuova  Ottani»  , c la  Nuova  Svex- * , con  diverfe  Colonie  , 
dove  ciafcuna  di  queHe  Nazione  eflércita  la  lua  Religione.  1 
Salyagi,  Irafnefl  , H»Mi  , Algonaueni  , cd  alt'  i non  hanno  quifi  Re  , 
ligione  , alla  riferva  di  quelli  , che  frequentano  i Popoli  1 
dell’Europa.  Gli  Inglcli  hanno  molto  abitazioni  nella  Virginia  ,c*<\ 

Originari  credono  , che  vi  fi  jno  più  Dei  di  ordini  differenti,  che *, 

dipendono  da  uno  , eh’  è il  primo  , nominato  Renerai  , iì  quak 
èil  loroSovrano,  ed  c Tempre  fiatoni  tintigli  tempi.  Venerano  il 
Sole,  la  Luna,  e le  Stelle  por  Semi-Dei.  I Selvàggi  della  Fionda 
fono  Idolatri  ,&  adorano  il  Sole.  cla  Luna  ; mà  i Spagnuoli , e ! 
gli  Inglefi  v’hanno  abitazioni , cd'hauno  (labilità  la  Religione  Cri-  ! 
ltiana  in  più  luoghi . il  M<^r0,ancoradetto  Nmo-j*  Spagna  ,è  popolato 
da'Cactolici.1  Spagnuoli  fono  pariineutì  Padroni  della  Nuova  Cofligha  , j 
òCa/itrJiad'O'a,  dove  hanno  introdotto  la  Religione  Cattolica . t{ 
Montagnardi  di  quefi. 0 Paefc  fonomedemamrnte  Idolatri, & adorano  il  1 
Sole, eia  Lutu^omele  principali  Divinità, tenendo  l'uno  per  il  Mari- 1 
*°  » e l’a‘tra  per  la  Moglie . I Cardi , ed  1 Popoli  della  Oman,  adora- 1 
no  gli  Idoli,  c qualcuno  crede  l'immortalità  del  l’Anima  . Gli  Abi- 
tantidel  Paefe  deH’AMci»u  fono  ancora  Idolatri.  Il  B rafie  appar- 
tiene a’  Portoghefi  , c‘  hanno  una  bella  Città  detta  i-  'Salvatore , 
frggiodeirArciv.I  Selvaggi  fi  convertono  di  giorno  in  giorno  alla  Fede  ! 
Il  Paefe  della  Piata  , e quello  Ac  Paragoni  fono  abitati  da'popoli  Idol* 
latri.'  I Spagnuoli  però  vi  hanno  molte  abitazioni,  ed  una  Città, 
dettar4#OTMM,  fregio d 'un  Vefc.  e dove  i Padri  Gefuiti  hanno  un 
|Collcgio.  I Spagnuoli  hanno  ((abilito  molti  Seminari  nel  Chili  per 
operare  alla  con  verdone  de'Natutali  del  Paefe,  c’hanno  poca  Reli- 
|f «ooe . ■ 

> La  Cattolica  è ((abilita  nel  Peni , ch'appartiene  al  Rè  di  Spagna  , e 
.'idolatria  nouUyìrte , che  per  un  picciolo  nuuicio  de  Selvaggi  &c. 
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CRONOLOGIA 

DELLE 

RELIGIONI 

CLAUSTRALI,  ED  E Q_U  ESTRI 

DELL’UNO,  E L’ALTRO  SESSO  ; 

ESISTENTI’E  SUPPRESSE, 

Dog  «furi  a delle  quali , e di  altre  ancora  diffufamcnre  trattiamo  con  notizie  Iftoriche , e più  eopiofe  di  quinte  foort 
fono  fiate  pubblicate,  anche  da  più  recenti  Autori  . Abbiamo  cueftc  divifc  in  tré  Tom»  Separati  in 
loglio  , i quali  formano  parte  dc'XXXXV.coftitucnti  la  noftra  Biblioteca  UniverfaJc  . Ab- 
biamo di  più  quelle  adornate  di  molte  Figure  , che  rapprefentanoi  loro  Abiti  , 
c Blàfoni  .Nel  primo  Tomo  trattiamo  delle  Religioni  Clauflrali  degli  Uo- 
mini .Nel  II.  delle  Monache.  E nel  III.  degli  Ordini  EqueAri.o  fia- 
no  Caratteri.  Qiiefli  benché  ripieni  di  gran  numerosi  Stampe  in 
Rame  fi  diftribuifcono  agli  Allociati  al  medcfimo  prezzo 
di  lire  Tedici  l’ uno  come  fi  vendono  gli  altri  della  me- 
dcfima Biblioteca,  quantunque fenza Figure. 


RELIGIONI  CLAUSTRALI  DEGLI  UOMINI. 

Ma  prima  fufeguentemenre  regiflriamo  quelle  , delle  quali  retta  ignoto 
il  tempo  tlella  loro  Origine  , ò affai  fcarflè  fono  le  contezze 
pieffo  gli  Scrittori. 

i nella  primitiva  CliicCa , vp-Aitì  di  Negro,  de 'quali  Ai  Teizuliano , clic  ne  faille  un  Apologia  contro  quelli,  che  li  biafmaraao . 
- Monaci  fiifantiui,  che  vicendevolmente  Incedevano  , giorno,  c notte  nel  lodare  Iddio  «tenero  la ChieCi.  1 

3 C*nm<a  , (he  prutendouo  eticr  iilitiiiri  «agli  Appoitoh  , •Ic’qudli  parlano  le  Bolle  di  Benedetto  XII.  ed  Eugenio  IV. 

i 4 Ordine  venivano  di  Ncgro.colla  Croce  rolla  sii  le  5paic,i quali  appena  comparvero  nel  Olendo  t eli* in  pochi  anni*' 

a»iiicr, mono . 

j frati  ò 'Whrrdf , ehcparimenci  vrAìvano  Tonaca  , e Scapolare  Negro 

6 OiJioùii.  Gimjippt , velini  di  Biggio  ,c  bianco,  de’qiiali  appena  Ce  nc  in  il  Nome.  Onde  nulla  fi  pwòdirc  di  cfll  di  certo. 

7 Goiijm  reazione  «leali  iftiniita  l'orto  il  Pontificato  di  Giulio  1 1.  di  Tonaca  bianca,  c manta  Negro 

* Rcligiuii  di  J.  St/j  , ih  poi  cavano  una  Tonaca  bia  c a con  una  Cioce  rolla  avanti  il  petto 

7 I t4it»*l«i  tniu  r*:tt  tu  àiafitfétt  nel  M.Sioii.cIii*  velìivanoalla  Monadica  jinadi  color  ptw  pinco,  come  fcrfvc  Landolfo  Certofìoo 

10  ft/.umif!  , » Situi', >i , che  portavano  una  Stella  fin  petto  In  memoria  diqueila  fervidi  guida  a' 3.  Re' Maggi . 

* i Hcligion  Si  hu  vi , (he  veli  ivano  un  Abito  fiiccinto  di  color  purpureo 

1 1 1 1 ir"  , '•  he  lupra  la  Cippa  lieta  nella  parte  Siniitra  portavano  dueChiavi  incrociate  fotto  la  protezione  di  *.  Pietro  Apposolo 
■ 3 ifttoutl  , clic  vedono  un  manco  bianco  con  una  Croce  negra  appoggiata  fopta  una  Sfera  novanti  il  petto 

M ir'U>uiai/p»lirsiiidi  folto  vertici  di  verde,  di  fopra  di  rodo  con  Croce  Gialla  dupplicata 
M V iati  detti  di  s.  M*>i* nella  Germania  , ch’iudodavano  un  Abito  bianco , e (opta  manto  ofeuro 
Keligioli  ijciioininati  Ststtfi  , i quali  ve  fi  ivano  di  verde 

• 7 1 y tmlsi ti  clic  (i  etiopi  ivano  di  bianco 

Un  inditi  avevano  l'abito  bianco  , con  alcuni  fegni  rodi  , £ verdi  avanti  il  petto  dall'arma  del  loro  Idiruto 
*9  venivano  di  Tonaca  liegra  , cJ  il  Manto  bianco  , militando  fotto  s.  Lazzaro  tifufcitato 

ao  lassisi,  clic  venivano  di  Negro , i quali  militavano  lotto  l’Ordine  Saciode'Ser  vi  di  Maria  Vergine 
x * Siri  finivi,  comparii  «ri  ducili  Pacfi , che  facevano  la  cariti  di  focrerrarc  i Morti 
xx  i'iati  diLdiWwii  ,W,'(  curi  ch'iudoiixvano  Vede  roda  , c poitavano  un  Calice  cuccilo  nel  petto 
x?  Muuaci , fondati  ili  Francia  da  Robetto  Blalio 

24  CbinUi  s««ar«»ic*»«Jvoir/,  Imitazione  comandata  da’Coacilj,  c Icfuc  Colh'tuzloni  approvate  nc!  16S0. da  InnocenzoXL 
M I Ninnaci  6, forfeit/, iditiiui  nei  e 93. incirca  portano  un  gran  manto  di  Lana  bianca  fopra  la  vette  Ironacacoh  una  Croce  an vanti  il  petto 
X6  L imptranii  t a sttm  £ ita»  ne  I jz6.incitca  iftuui  una  Congtceazioncjdi  cui  Rcligiod  ve  il  ivano  di  bianco.con  una  Croce  gialla  fui  petto 
zt~  s -.j  ;v(«vodf  Vclletri,  clic  lofeuìle  4.  Conci) j fui  alt  00.  fondò  diverti  Mouaitcrj  prima  li  ftabilifcc  i*  Ordine  di  s.  Benedetto 
28  >.  L*»it  .J,-.  artivato  al  Papato  fondò  predo  *.  Pierronei  Vaticano  un  Monaltero  de  Monaci  Saropoiti  alla  Regola  di  s.  Benedetto 
xp  '■  t ?"  ->  M-t*:* , auvaoci  fotte  à Monte  Callino  iftittii  molti  Monafterj  nell’Abbnizzo 

J.,  S Oi *.jto , che  nacque  Icrvo , e ville  libero  pti  vntu  fu  Abbate  dr  xoo*  Monaci , c fondatore  delMonadcrodi  Fondi 
31  i*  G*,.  in»  Barone  Romano  fil  di  quc'primt  Santi , clic  dai  Piceno illulhat 0110  le  folitudini 
3 x i G'Sjut.ri , ch'iiidodaiio  velie  bianca  con  due  (pade  , che  t'i.icr xciano  figuiatc  nel  petto 

33  I che  peiimciici  vedono  «li  bianco  con  due  Forbici  nere  delincate  nel  petto  , altri  con  una  fola 

34  Oliceli,  rhc  li  chiamavano  SpUih  bisntU  incominciarono  vctfo  il  1396.  fotto  Bonifazio  IX.  quali  vedono  di  bianco  con  fopta  ma-» 

Croce  verde  di  Sant'Andrea  . 

— -T.~]  r~ con- 
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CONTINUA  LA  CRONOLOGI 


DELLE 


RELIGIONI  CLAUSTRALI  DEGLI  UOMINI  , 


Delle  quali  leggonfi  Maggiori  informazioni  , e piu  ordinate  delle  precedentemente  accenate  . 

Abbiamo  di'vi f 4 qutfla  in  fette  Colonnette'  . La  i.  fogniti  a dimagrare  il  numero  delle  Religioni  da  noi  defcrìtte 
ne’ tre  Tomi  predetti  nella  nofìr a Biblioteca  . La  11.  Colonna  indica  il  nome  della  Religione . La  III.  l'anno,  che 
fu  fondata.  La  iy.  il  Taeje , o Città  dove  fit  fiabihta . LaV.  chine  fu  il  Fondatore  . La  Vi.  il  Tonificato  in  cui 
fio  frittura  , b il  nome  del  Tontefice , che  la  confermo . E la  VII.  ed  ultima  Colonna  dimoi  tra  gli  tutori  , che  trae - 
tanodella  me  de  fona  Religione , a' quali  fi  può  aver  riccorfo , chi  volejfe  rincontrare  la  verità  di  quanto  abbiamo  fentto* 


fvwt  dui*  Rtlì^itat 


[Chrucifen 


(Chierici  RegolaridcIIa  Jonia 
Chierici  Regolari  della  Siria 
Chierici  Regolari  Africani 
I Eiemiti  del  Novo  Tcrtamcnto) 


(Smirne 

Antiochia 

Cartagine 


Nel  la  Frauda 
Palertina 
Cortancinopoll 
Ironia 

Egitto 


Monaci  di  san  Antonio 
Rciigiofi  del  Monte  Sinai 


Conj;tcgaz.difepclliici  Morti 
[Ordine  dis.  Cantone 
[Monaci  di  s.  Macario 


I.  (.  Girolamo  Loi.go , Baroniol 


I*.  Damalo 


Gregorio  Xf.  Pardo Morigia 

Innocenzo  IV.  Lui.-Torelli  T.i-zXfe.  Augni 

Auartafio  1.  Moria  delle  Refin.  Corone! 

Innocenzo  Vii.  Riceve  da  un  A'Celo  la  Ree 


Cappadocia 
Monte  Subiaco 
Sedali 

Porti  In  Roma 


Congr.  bicuta  de'  Beneditemi 
Bali!  Uni  in  Germania 
Congreg.  Gallicana  Bcnedet. 


|a.  Silvcitio  { 

Vizilio  Irt.  delle  Religioni  Coronelli 

ViR.lìO 

s.Gtcgor.  Magno  ' l eonaco  con  Croce  rei  petto 
Guyor.  Magno  Surio  , Antonio  YepC$ 


!s.  Badilo 
a.  Mauro  Abbate 
gran  manto  di  lana 
a.  benedetto 


'che  portavano 


Monaci  Gregoriani 
benedettini  nelle  Indie 


970 

1000 

IOOO 


Gio.Gna  bcrtO' 
! Rè  Ecelllano 


Valle  Ombrofa, 
Convenir  i« 


a.  Antonino,  Grac.Vitiiaco 


Pennot.  Miteo.Catd.V  itriaco 
Ferrar  Paolo  RcgT.Cof.Ste.i 
Mitco.Sigibetto,  e Rob.  Alt,' 
Maubruno  ne!  fuo  Vcnctcno 


Gugi.Biancha  Roche 


1 elione  Can. Secolare 
Leopoldo  Mauh.d’Auf. 


Moria  del  le  Religioni  Coron. 


| motto  nell’anno  lijp 

Voi.  ].z8.0nof.Cron.an.i  i io 
Annali  Cirtaarcu.  Maurolico 
I’.  Molinet  Cacai,  de’ Canon. 


Congregazione  Nauliciilc 


Camelie. fecondo  alci  i prima  j 


Ba.niiantin  Mrflina 


Crono  log.  V articolari  del  T.Coronelh 


III. 

IV.  , 

VI. l 

Quanti* 

Duvt  fu  f *nd*t*  . 

| tH  se  fu  II  rutdatoit . 

Ttati fiat*  in  ni  Mi. | 
imt*,0  tufi, mal*.  I 

9S  Canonie i Regolati  di  $.  Matco 
9°  Della  Trinità 
loos.Baùlio  degli  Armeni 
101  Canonici  Rrgol.de'i.  Amanti 
ioi I l’overi  dìLiou 


io*  Eremiti  di  s.  Paolo 

i°9  Servici 

1 10  i.  Maria  della  Mercede 
mi  Monaci  Silvertnni 
»i*  Francefcani Cefareni 


$.  Pieno  di  M.M oronc 


Gregei  k>  X. 
Suppreilì  , 


Etmano 

F.  Angelo  da  Cingoli  I 

Gui  Signore  di  Jouvillo 


[Olnuuienfe 


Aub.  Mucoorig.  Mooatt. 
Znmel  Vargai  1 «aver 
Pieno  Ridolfo  Toifignano 
Ferrano  Atiorio 
da  Papa  Clemente  Quinto 


• Eternici  di  s.  Girolamo 
Eremiti  di  i.  Oh  -riamo 


Pi  •■ilo  turbino 
I )aventria 
|- di iv.  di  bianco 


Paola 
I Jeiiua 


\nt  Cai accioli , Silos,  Muco 
Rotti 

Maracci , Miriam  , Mireo 
Ili.  delle  Rclig.  del  P.  Co  con,] 


ìnitocen.XII.  170 


{Francia 


RnanHaar 

N*mt  itili 

MI 

fenditi 

fi  fenditi  . 

Cbi  ut  fù  il  / aditeli  - | 

1*»  Chierici  Regolari  Teatini 
»éJ!  Buon  Gesù 

!J  26 

Ravenna 

1*4, < Sierici  Regolari  Barnabiti 
i*s  (Congregai.  Meiicenfe  Bencd. 

n»* 

• Ji» 

IfoUdl  Melerà 

•ft*i VrHifo’etJni  Benedettini 

IJJO 

>7* 


T— 


PARTE  S E C O N'ÉTa- 


Conp.dc’Muns.  degli  lofcimi 
Citici  ici  Regola» 

Folgiantim  . o Folicutt 
Etem.  Ji  Monte  S;ra*io^ 
Apodinijm  Scalzi  d’Italia,  . 


Cong.  d*  Plrt  ùlcll;Or|J1 
Reilcnz.  «'Schiavi  in  Spagna 
Battilani  in  Spagna 
Can*  di  S- Salvatore  in  Lorena 
Cong.  de  li ‘Oratorio  in  Frane: 


o Scuoi  £ ì|ic 

Carmelitani  di  Monre  Sant« 
Chierici  Rfg.  de  Uà  Mittip« 
Redcnzicyc^hr<St:h#i  Seahv 
CanTkeg.  della  Catt.  d'  yiatf 
Betlcmici 

Monaci  della  Trappa 


1386 

*. 

. «t94 

Roma 
Napoli 
fletto  Tolofii 
Monte  Sduaiio 
Italia 

Il  || 

fcailta  3 D 

Spagna 

SL^,'Ì  ri 

Parigi 

i‘17, 

Ì619* 

1615 

follia  ^ 

Sicilia  ' ' 
Puy 

praqcia 

1A4® 

163  J 

{òdi 

lmaiudocca 

M:iTko 

Perche 

Camiilo  de  Lellu  “ 


Agoll.  Adagili,  c Con»,  UloV. 

Gioì  dflla  carriera  Ciem*  Vili/ 1394 


Sitto  V. 


HfrnbNcti 

P.  Gfo  Batifta 

d’iUniirtietc 
. ._al  din.oicna 
Cardinal  Beiule 
Gto.palafcnzio^. 
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tremito  di  s.  Agoitino , regolate  da  AldlanJro  IV.  nel  1 1 f 6. 
Rcligiofc  dell’Ordine  di  brartra  Dama  della  Mercede,  o della-» 
Redenzione de’Captivi, fondite  dalla  Madre  Maria  del  Soccorfo 
in  Barcellona  prima  delTlfò  morire  , che  fii  nel  1188. 

Rcligiofc  deU’Ethiopia  lotto  la  Regola  di  sane*  Antonio  , irtituice  ! 

nel  i $2*.  dalla  Venerabile  Madie  Iniaca  J ( 

Rcligiofc  Regolari  di  sant’Agnefe  di  Dor»  . fondate  Ilei  iJM-  e 
dottate  dal  Cavalicr  Gerii  do  licerti  Kciikenel  1419. 

Abbadcfse  , ritorniate  di  Fousc  Vrajri  da  saqca  Brigata,  quando 
palio  per  Francia  nel  1343.  / i 1 ( ) 

Religione  del  rerao  Ordine  de' Penitenti  di  san  Domenico,  #p- 
provate  da  Innocenzo  III.  nel  ij<o. 

Rcligiole  nehiufe  del  terto  Ordine  di  san  Domenico  , alle.» 

quali  santa  Canarina  da  Siena  diede  principio  nel  t$*8. 
Bngidane  fondate  da  santa  Bugierà  Svcde/c,  e non  Scozcfc  in 
Roma  nella  fine  del  Secolo  XIII. 

Congregazione  delle  Monache  dell' Annunziata,  fondata  in  Pa- 
via  nel  1408.  a perfuafìone  di  Michelina  dc’Sanazzati  , che 
profcllcrno  nel  1451.  perche  approvate  dalla  Santa  Sede  fo- 
to nel  1429.  Stabilite  in  Tortona  nel  1419.  in  Piacenza  nel 
1414.  in  Alcflandiia  , in  Valenza  nel  144 j.  in  Voghera—» 
nel  i4t4-  e fufcgucniemcntc  altróve. 

Canonichcire  di  santa  Vvaltruda  in  Mons,  fltirnire  nel  XIV. 
Secolo  da  quella  Santa  di  ical  Profopia  nell’  Hainaat  , dot • 
tace  dall' Imperatole  Ottone  I (.arrichite  di  privilegi  da  Pa- 
pa Giovanni  XV.  nell'anno  985.  incirca  . 

Olmate,  o Suore  Laiche  delia  Tbfrc  de' Spechi  della  Congre- 
gazione di  Monte  Oli  veto,  fondate  da  santa  Francefcadc’Pon- 
tiani  Matrona  Romana  nel  1434.  lotto  Eugenio  Iv. 

Monache  di  san  Marcellino , o disant'Ambiofo,  fondate  mol- 
to prima  che  li  14.  Aprile  del  latt.ptrche  tra  elleprofefsò 
vita  eremitica  la  Beata  Cattelina  Moiri  già,  e perche  prima 
fù  confermata  nel  1409.  da  Alcfladro  V. 

Rellgiofc  Cattnclitc  F rance  fi',  ifticniteda  Franccfcad’Amboifc  , 
Duchcila  di  Bretagna  nel  1461.  nel  Pontificato  di  Pio  IL 
Stiote  Mouiali  di  san  Spirito,  chcfetvivano  in  Roma  agli  Infermi 
negli  Ofpidalincl  i48i..nel  Pontificato  di  Siilo  IV. 
Congregazione  di  saura  Marta,  Procccrice  di  tutti  gli  Ordini 
Otpitaficri. 

Ofpitaliete  Minirtranti  per  vili  tate  , cfcrviregli  Infermi , iflicute 
in  Paefi  diverti 

Monache  del  Buon  Gesù  , fondatela  Ravenna  nell /of.  da  Marga- 
rita Rolli  nel  Pontificato  di  Giulio  II. 

Compagnia  delle  Vergini  di  samaOtfola  , fondata  dalla  B.  An- 
gela in  Brelcia  nel  1 437. appiovatada  Paolo  III.  nel  1444. 
Carmelitane  Riformate  Scalze  in  Spagna»  fondate  da  saura  fTerefa 
nel  1456.  nei  Pontificato  di  Paolo IV. 

Vaticane  , ò Murate  di  s.  Pieno  fondate  in  Roma  da  santa  Galla 

Vedova  , clbncc  focto  il  l’oatifìeaco  diPio  V.  nel  tsM.  incirca 

Congregazione  della  Dottrina  Cr/ftjana , fondata  da  san  Carlo 
Ho  ironico  veifo,l’anno  1 *68.  Pontificando  Pio  V . 

Collegio  di  Femmine,  rinchiufr  ijc'Chioltri  da  s.  Carlo  nel  1474. 
Fogliantine,  fondate  in  Tolofa  da  Margherita  foljùhon  nel  1488. 
Carmelitane  Scalze  in  Italia  comparveto  prima  in  Genova  nel 
1491.  nel  Pontificato  d'Innocenzo  IX. 

Carmelitane  Scalze,  trafportatc  dallaSpagna  in  Francia  dalla  Ma- 
dre Anna  di  Gesù  Spagnuola  , e da  Suor  Maria  dell'  Incarna- 
zione Fiaticele  nel  1604.  nel  Pontificato  di  Clemente  Vili. 
Compagnia  della  Madie  di  Dio  fcinpre.Virginc  , approvare  come 
Corpo  di  Rcligiofc  da  Paolo  V.  1607. 

Della  Vacazione,  iftituite  da  s.  Francefeodi  Satcs  nel  1610.  e non 
nel  irti 4. 111  Aunccy  nel  Pontificato  di  Paolo  V. 
RcfigiofeÒrfoliiiedì  Parigi  .fondare nel  i&iì.  confermate  da  Pao- 
lo V.ncl  1*19.  confermate  oc’  Patii  BaiTida  Urbano  V LI  1-traf- 
poteate  in  Liegi  nel  1619-  ed  in  Colònia  nel  1 639. 

Beneditene  de!  Monte  Calvario  in  Poitiers  , fondate  dal  la  Madre 
Antonetta  d’Orlcans  nel  1618.  nel  Pontificato  di  Paolo  V. 
Canonichellc  Regolari  del  s.  Sepolcro  à Bcllc-chaflc  in  Parigi  , 
condotte  in  Francia  nel  16*0:  daClaudia  du  Mov  , Camelia  di 


ECON  DA  fag..  rii 

con  fermatela  Leone  X-  e Paolo  V.  e pofte  in  claufura  nel  1641. 
da  Diomglo  Bullo»,  Direttore  Generale  di  qncrt’ Ordine 
Canooichefsc  Regolari  disama  Gcnev/cvadi  Oliai  picllo  Parigi, 
crafporcate  da  Rum  nel  1647-  nel  Pontificat6ù*Intioccn*o  X. 
Canonichellc  OfpitaUcri  in  Francia  , che  impiegano  con  carità 
ben  grande  al  Colevo  degli  Amma'ati. 

‘ Canonichelfc  Regolari  delle  Figlie  di  Dio  in  Roven  , fondate  da 
s.Luigi . e da  Bianca  di  Cartiglia  lua Madre 

MONACHE  MILITANTI  NELL’  ORDINE 
SERAFICO  DI  SAN  FRANCESCO . 


Ordine  delle  Monache  di  Santa  Chiara  , irtltuito  nel  izi  2.  e confer- 
mato da  Innocenzo  l!f.  ed  Onorio  111. 

Religione  del  1 1.  Ordine  di  s.  Chiara, riformate  dalla  B-Angclina  nel 
Monartcrodi  s. Colmo  di  Traitevcrc  dove  morì  li  14.  Luglio  (444. 
Religiolc  del  terzo  Ordine  di  s.  Francelcoda  lui  ilìicuuc  , appro- 
vate da  Innocenzo  IH.  e confermate  da  Onorio  HI*  nel  Ì114.  c_» 
fiifeguentcmente  da  Niccolò  IV» 

Congregazione  Colctana  delie  Monache  di  s.  Chiara , della  B Co- 
letta, che  per  Divino  comando , e licenza  di  Benedetto  XI 1-  ri- 
formò nel  1336.  tutti  i Conventi  di  «.Chiara  in  Fiancia 
Terziarie  Francefcane , riformate  della  B.  Angelina , diverfa  dalla 
precedente,  con  facoltà d'Utbano  Vi.  uel  1485.  in  Foligno  . nel 
1387.  in  Rieti,  nel  1388. iu  Alcoli  , nel  1 J89.  in  Todi , ed  Alfifi, 
alle  quali  li  18.  Aprile  1 390.  Bonifazio  IX-  coocellc  l'eiezione  d' 
una  Min  irti  a Gcncrale-c  lufcgucntcmcme  fi  dilatò  la  Rifoima  per 
molte  altre  Catti . . 

Religiolc  della  Concezione , fondate  m Foligno  dalla  Veneranda-» 
Beate  ice  da  Silva  nel  1484.  forco  le  Regole  de’CifcrcienfL  ed  ub- 
bidienza del  Diocefano  , confermate  da  Iniioc.  VHLcomifse  a’ 
Ftancefeani  da  Giulio  H.ncl  1411. alle  quali  fù  preferirla  la  Re- 
gola de!  Serafico  P.  san  Francesco  uel  1416.  Pontificando  LeoneX-, 
Capuccinc,  fondate  nel  I4M.  in  Siena  da  l'afcanca  Trogia  , alla^ 
quale  nel  1619  furono  confermate  da  Uibano  V 1 U.  cute*  i privi- 
legi concedei!  da’preccdcnti  Pontefici 
Suore  Laiche  di  santa  Ghiaia  , che  moti  de'Chiortti mendicando 
ptovedr.no  a'bi  fogni  delle  Rcligiofc 
Collcgiodelle  Vergini  di  Saragozza  inSpasna,fondato  dalla  Ma- 
diedi  VUla  Siroplisncl  1431.  nel  Pontificato  di  Clemente  Vi  L 
Muovo  Inftituto  delle  Terziarie  Penitenti  di  s.  Fraucefco , fondato 
I .iu  Venezia  nel  1680.  dal  P.  MaerttoGioi  Bar  irta  Bonauomc  del 
l Convento  de T tari  » Pontificando  Innocenzo XI- 
'f 

SACRI  CONSERVATORT  DI  ZITELLE  . E 
D'ALTRE  FEMMINE  DlVOTE  IN  ROMA . 

Zitelle  Orfane  dc'Santi  Quattro, vicino  à s.  Giovanni  in  Lacerano 
Zitelle  del  Monarteto  delle  Caput  cu. e di  san  Urbano  a’ Pantani 
Zitelle  Sper  fé  di  sant’Eufcinu  aita  Colonna  Trajana 
Zitelle  di  santa  Caterina  de*  Funari  Dallato  la  Piazza  Mattei 
Confcrvator io  delle  povete  Orfane  Mendicanti, divocc  dqj  Santif- 
lima  Sacramento  ad  Templum  Pacis  , vicino  al  Col lifeo 
Convitto  di  Zitelle  del  Bambino  Gesù  incontto  4 san  Lorenzo  in 
Panifperna 

Donne  convertite  del  la  Maddalena  al  Cotfo 
Mona  fiero  della  Purificazione  ne'Monti 


Rifugio  , òCoufetvatoiio  della  Divina  ClcmcnzaalU  Salita  dà 
san  Onofrio  1 .. 

Zitelle  v<  per  ciche  al  l'Immacolata  Concezione  all’Arco  di  s.  Viro 
Povere  Zitelle  di  san  Filippo  Neii,  già  aMonccQtoxio,  oraas. 
Lucia  della  Chiavica 

Coufer  vator  io  di  saura  Croce  della  Penitenza  alla  Longara 

Convertite  di  san  Giacomo  alla  Lougata 

Conferva  torio  delle  Ma!  maritate  alla  Longara 

Zùellc  delia  Divina  Previdenza à Ripeta 

Confortatori  delle  Scuole  Pie  delle  Zitelle , fperfé  per  Roma-» , 

mantenute  dal  Papa. 


ChaìiRny  della  Cafadi  Lorena, e trafporcacc  in  Parigine!  1*34. 
Rcligiofc  Servite,  ò Set  re  della  Santiflima  Vergine , ntaktdo 
Giuliana  falconieri  in  Fiorenza  , ove  mori  li  14.  Giugno  1341- 
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238.  Di  non  fervirfid'ornamcnri  Sacri,  eccetto  che  nelle  azioni  Ec 
ilc-Galliche  da  ».  Stefano  . Di  celebrare  il  Santo  SacribZ'O  dell»  Mel- 
fi >ù  l'Altare ùcrato da  Siilo  if.c «lupo  *•  Silveflro  volle,  clid'An- 
tare  forte  di  pietra.  Didirc  la  Merta  jopta  i Sepolcri  de’Martiri , co* 
fermato  di  i.  Felice.  Di  dire  il  Prcfasio  f’éeeftit  {*l*ianbaiy<j-i.  coni 
pollo  da  s.  Cipriano.  ' ^ 


I JOO 


IV.  SECOLO 


Riti  di  mettere  la  Croce,  e Candelieri  Copra  l'Altare,  conferma 
) ti  da  1.  Melrhiade.  Di  dire  nella  Melfa  KruerUt/an  t òr  al  Vefcovo  , 
j & al  Diaconodi  portare  la  Dalmatica, permetta  da  s.  Silveftiu.Dtda- 
re  il  Pallioa'Vefcovi da*.  Marco.  Di  direalla  Molla  il  Simbolòdi  Wi  1 
era,  il  Cammameaatts  % t'AUt!»  ja,  & il  Otaria  Fa$'t  alla  line  dc’Salm 
da  s.  Damalo.  D’ornate  l’àlrare  de’FioriHprr.  rp,  j.  mif.  Corife  (ho 
nc  pubblica  levata  da  Nettario  nel  390. 


UOO. 


V.  SECOLO 


Ricididarela  Paceduranrcla  Melfa  da  Innocenti.  Di  benedire  ilj 
Cereo Palquale  in  tutte  fcChicfc , c dire  Meffe  biffe  da  t Zoffnio- 

Dalle  Campane  da  ».  Paolino  Velcovo  di  Noia  410.  Di  dire  alta ^ 

MtlTaiUidiraiii»  Dtm>  y l'Introiro,  il  Gradu  ile,  Trarrò,  Offertorio, | 

Communione  , e Propaiaz ione  , da  ».  Cclettino  1.  Di  dire  alla » 

MeflaC>rarrF'afff/ , 1 Premi . Ham  i/if*/,  e d’incenfare  allibia- 
mone da  t.  Leone  1.  Delle  Rotazioni  da  i.  Marnato  Vefcovo  di 
Vienna. 


4 ?9  | 


SOO. 


VI.  SECOLO. 


Riti  di  tenere  la  Patena  coperta  dal  Vello,  durante  il  Sacrifìzioda 
Ini  veltro.  I nove  Prelati  della  Melfi  contornati  da  Pelagio  H.  eh’ 
oid  ino  ancori  , ch'i  Chictici  diceflero  l’offrtfo  in  particolare  jSt, 
1.  Gregorio  diltribui  le  parti  della  Metta  nell'ordine , die  fono  al  pre- 
'fente.  v'aggionle  LAt-anat  &c.  Difpo  e il  Breviario,  le  Stazioni  , 
'Letame,  cetemonie delle  Ceneri,  PioccfTìoni de'Rami  d'UIivo,  c 
Palme,  e confermò  Ja  tradizione  di  lavare  ì piedi  nel  Giovedì,  e,  .] 
«lelladorationedellaCroce  nel  Venadi  Sauto. 


600. 


Vlf.  SECOLO. 


Tempio  celebre  di  Pantheon*  dedicato  alla  Vergine,  ed  a tatti  i 
Santi  Martiri  da  Bonifazio  I V.cbe  ittituì  la  Fettaal  primo  di  Novem- 
bre 607.  Fetta  dell' Efa  Unione  della  S anta  Croce,  refa  folcnne  perlai 
vittoria  d’Eraclio,  contro  Cofroe  Rèdi  Pcrfuégi.  Riti  dell'Organo, 
ed  litri  Stromenn  muJici  introdotri  nell’Uffizio  Divino  da».  Vitalia- 
no 660.  Di  d ire  alla  Melfa  da**»  Dei  tre  volte,  cùria  Proccffìonc  .{ 
con  le  Candclle  il  giorno  del  la  Puri  tua  rione  di  N Signore  da  s.Sctg 
690-Qycitc  Fette fuiouoittituite  da  GclaGo  I. 


• Papa,  ».  Eonaventun  , Guglielmo  Donando,  Tommalu  Valden  r 
^e , Corado  Bnino  , Giacomo  < aniclio,  Bartolomeo  Givamo,  ed 
a.tnvclefo„° Setti , ed  bannoferitto  in  qualfiveglia Secolo  delta 

Giovanni  XVI  fìi  il  primo , ch’ìntroduffè  il  Rito  di  benedire  le 
Campane,  benedicendo  qucllodi».  Gio:  Larerano.  Confraternità 
Itffirputfa Roma  di  Ver.  ovi,  preti,  3tc.i  quali  dovevano  aiutarfi 
l'rra  loro  di  Mette, ed  Orazione  dopo  la  loto  morte  984.  Rito  di  fare!* 

Otti*'0  dc’motti  pel  giorno fegumtc  di  tutti  i Santi  « inrrodoiroda  i 
I Odi  Ione  Abbate  diClusni  ucl  995.  ccnfeivato-poèda  ».  Chicla. 

>09  XI.  SECOLO. 

« t).  * \ < 0 5 .,  0 |C 

Sii  veltro  V.  (u  il  prime  , che  petmife  la  Mitra  agli  Abbati  nel 
Jioco  Canonizazione,  che  facevafi  dal  Papa,  òffa  Velcovo,  prrmrt-1 
A lì  CMfeffè  un  /tirare  monete  di  I Santo  , il  chefù  prarira-j 

. roda  s.  Romualdo  iOjx.  Ritodi  rifeattare  la  penitenza  pubblica  con- 
donale Terre  alla  Chicla,  e luiTiigarela  difciplma  105$.  Di,  entrare' 
•1  piatolo  Udir  iodi  Si.  *>.  tiluuiunla  ».  Pietro  Damiano  . Le  Mvffr  J 
votive . i Digiuni , e Difcipline  il  Venerdì  in  mcmpria  della  Paffiooe 
rosé.  1 1 nome  di  Papa  riservato  aitalo  Pantettec  Romano  da  Grego- 
rio VH.  1706.  Orbano  II.  concerti  la  Mitra  a s.  Pietro,  Abbate  di  Giu- 
gni 1091. cd  al  Cemiliodi  Chiaramoqte  intfoduffe  l’ufo  del  predette 
picciolodi  N- S- 1095. 

1100.  XII.  SECOLO. 

Pafqualc  I ! . or  Jinò,ch  YLaici  non  fi  dovette  più  dare  la  Santiffima 
pitia  nulla  col  Sangue  confarmi  per  cominunicarli.R  ito  di  aggregare 
1 i Prencipi , ed  alrri  alla  panecipazionc  de'  Meritidegli  Ordini  Rego-I 
ilari  iris.  Vedafi  Btntitp.  45.  P.  Cim.  14.zp.39.  Cominciò  celebrarli 
la  Fetta  della  Concezione  della  Santiffima  Vergine  1136.  1 


700. 


Vili.  SECOLO. 


Itnaginide’Santitamuofamrnte  ornate, primieramente  a Roma  in 
odio  degli  Iconoclafti  da  Gregorio  111-  Riti  delle  Mede  Votive  per  let 
Ferie , compotte  da  Alcuino,^  introdotte  da  ».  Bonifazio  Arcivcfco-, 
vodi  Magoma74j  Nomc  di  CriftianillnnoeTeditario  ai  Rèdi  Fran- 
ila, dato  da  Gregorio  SII.  a Carlo  Martello740.a  Pipino  da  Zaccaria—* 
744.  da  Carlo  Magno  ad  Adriano  774.  Bolla  Appettolica  .lìgiUata  di' 
piombo  774. 


800. 


IX.  SECOLO. 


Prima  Canon  izaziooe  folenne  nella  Perfona  di».  Vibertoda  Leo- 
ne VI.  804.  Fetta  di  tutti  i Santi , comandata  per  tati’  il.  Mondo  da 
.Gregorio  IV.  835.  Gloria,  Laus , & c.  coiti  pollo  da  TcodoGo  Abba- 
ile di  Fleure»,  poi  VefcOvod'Orican» , «cantato  da  lui  medcfimo  ,! 
effendo  piigìone  in  Anger* , durame  la  Procelfìone delle  Palme  83 1. 
».  Leone  IV.  rinonetòilcottu  me  di  far  portar  la  Croce  auvantiiPa-. 
pi , ed  iftiruì  l'ottava  dell'Alfonzionc , elfendola  Fetta  per  Tradì- 1 
rione  Ss®.  Niccolò  f. perni ifc  le  profealù  melfa  1 uG  delle  Campane 
I in  Oriente  86».  cottume  antico  d'andare  a Roma  per  I-  alToluiione 
peccati  grandi , olferrato  nell'  Sé;. 


90O. 


X.  SECOLO. 


I Per  prova  di  quelli  Riti  noi  abbiamo  le  Liturgiedi  z Giacomo  A P- 
Irottolo,  1 . Clemente  Pana,  z Bafilio,  e i.Gio:  Crifottooao , ed  i 
Libri  degli  offìzi  EccleGattici  di  GclaGo , e Gregorio  1. 1 api , ».  indo- 
ro, l’Ordine  Romano,  Alenino,  Amalo  , Fortunato  , Rabana  , 
Strabene,  Mictologi,  Roberto,  Ugo  da  «.  Vittore  , Innocenzo  IV. 


uoo. 


XIII.  SECOLO. 


Ittituziooedel  Rofario da  r.  Domenico,  che  fece  molti  miracoti 
. ji  3.  Rito  della  Con  temone  annuale , e della  Coaimunìone>aT<)ui-| 
le,  comandate  nel  Conci!  io  Generale  Latctanenfe  1213.  Salutano 
ne  Angelica  al  fuono  delta  Campana  ili %.  Ottava  della  Natività  di 
N-fi-ittituita  , & Il  Cappello  lottodato  a'Cardinalida  Innocenzo  I V. 
Genovcfcda’Ficfclii  ixas-Fcttadel  Santi  (limo  Sacramento  1164. 


IJOO. 


XIV.  SECOLO. 


fttittitionedel  Giubileodi  too.  in  too.  anni  da  BOnifàzio  Vili.' 
I3<»- Clemente  V.  diede  privilegio  a'Rè  di  Francia  di  comunicarli 
fotro  le  due  inezie  1 347.  il  che  praticano  nella  foro /onfe<  razione 
nell'articolo  della  morte . Clemente  VI.  rrdulse  il  Giubileo  a*3<X  an-| 
ni  1349-^  Urbano  VI.  a'  30  389  Quell 'ultimo  ittitul  anche  la  Fella 
della  ViGcazionedi  Nottra  signora  nel  1385. 


I<(0O 


XV.  SECOLO. 


Calliftol!!.  irtituì  le  preghiere  al  fuono  della  Campana  del  ___ 
dìcontroTurchi , eia  Fetta  della  Tra rfigu razione  all!  6.  d' Agoffo, 
per  la  vittoria  auraconrrogli  tteffì  da  Giovanni  Hunniade  147*.  Fetta 
della  Prcfentazionedi  N.  S.  1464.  Uffìzio  , e Fetta  della  Concezione 
diN  Signora  confermati  da  Siilo  IV.  147  S- Nome  di  Cattolico  dato 
al  Rè  di  Spagna. 


ISOO. 


XVI.  SECOLO. 


Pio  V.  corrette!  Breviari  , Mefali , tt  il  Catecbifmo  fecondo 
ordine  del  Sacro  Concilio  di  Tremo,  ed  ittitu:  le  due  Proceffioni  del{ 
Sanrillìmo  Sacramento  nel  Giovedì,  e Venerdì  Santo  3 e ch’io  tal 
giorno  i Sacerdoti  mottraùerol'Ottiaal  Popolo  ineunti  di  conf  maila 
1 57°-  Gregorio  XIII.  riformò  U Calendario  per  mezzo  doii'Epattc  , e 
del  Biletto  , e ridufsegli  Equinozi  a’11.  Marzo  1381. Clemente  Vili 
ancora  corrette  il  Mettale  . 


r 600. 


XVII.  SECOLO. 


Urbano  Vili,  emendò  gli  Ninni . 

1700.  XVIIL  SECOLO: 

Clemente  XI. 


FINE 


Delle  Cronologie  Particolari  Ecclefeaflicbe  del  P-  Generale  Coronella 


CRO- 


t*g.  440 CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

CRONOLOGIE  PARTICOLARI 

miscelane  e 

DEL  P- M.  CORONELLI  , GENERALE  LXXVIII. 

Dopi  il  P.  S.  Frane ef co  , di  tutto  f Oriate  fuo  Serafico  de’ Minori  Conventuali . 


PARTE  IV. 


^Avendo  nella  precedente  111.  Tdrte  trai  tetto  ielle  Crine  ligie  Par  ti  (alari  'Eccbefiafticbc  , per  rendere  U prefente 
Opera  compita  , e per  efeguire  quanto  abbiamo  promeffo , trattaremo  di  altre  Cronologie  "Particolari  de’Vrin- 
cipati  diverfi  t e d'altre  Macellante  , del  maggior  numero  delle  quali  Jparjamente  s'  'e  ferie  te  nella  IL 
\ Vèrte  delle  Cronologie  Umverjali . “Pera  per  più  chiare  zjj»  , e facilita  di  alcune  ne  faremo  la  re- 
plica unitamente  ima  con  maggior  brattea  , e n'  abbiamo  di  pii»  aggiunte  moire  altre  , c' 
avevamo  0 mmejje  perche  di  quelle  non  era  capace  /'  angufto  /ito  delie  medefime  Cronologie 
Univerfah  . Dobbiamo  pero  prima  di  profegutrne  il  rtgijcro  nj flettere  chi  legge  , che 
fi opra  una  Jteffa  Cronologia  diverfi  Jono  fi tati  gli  -Autori  , t hanno  fentto  , e, la 
maggior  parte  con  Jcntimenti  diverfi  , ogn  uno  appoggiando  il  fuo  ad  auto* 
revoh  prove  , ancorché  ne  fatti  fia  Jempre  una  Jota  la  verità  . ^id 
ogni  modo  ogni  Cronologica  ha  1 /noi  f ondamenti  di  jojtennerc 
quanto  ferì  ve. 


CRONOLOGIA  DE’CONSOLI. 


Difcxcciati  i Tarquenj  della  Fondanone  di  Roma  14*.  fi  crearono  dui  vomini  tnfigni  dell'Ordine  Senatorio,  che  fi  d 1 flèto  duo- , 

iwicmda m Rrmpaiiuam  furono  L lunio  Bruto,  e LTarquinio  Collatino  : Giurarono  quelli  al  Popolo  di  non  voletpiiiRè  i elofleflogiuiò 
alti  Confoli  il  Popolo.  Il  loro  Dominio  continuava  un  anno:  conducevano  feco  IL  Lettori  in  riguardo  de*  ir  Uccelli , che  volaionofopra 
Romolo  nell*  edificazione  di  Roma:  ridicevano  Littori  a UgaaJa  portavano  leFafci  , eie  S<tu»i:con  leFafcili|avan*i  e confo; 
Securi , Scando  de ‘Con  foli  efcguivono  lcntenudi  motte.  Porrà  vano  anco  lv  Vvtghe, coll#  quali  battevano  1 Delinquenti  Situo, e Valeno 
Public  ola  primi  GooloU  > per  rendere  meno  terribile  il  Magi  (Irato,  laminavano  per  Roma  fonia  fo  focun  > eie  qual  1 poi  condo  il  com- 1 
facevano  Portare  jart  lineile  loro  Provincie,  precedevano  in  oltre  la  Protetta,  e la  Sella  curale,  eia  Tre  bea  , ch'era  D Vite  Coofolrte. 
Ha  ve  vano  di  più  i Soldati  di  guardu.che  li  chiamavano conducevano  ancora  Vtst  •»*/,  che  ferv  ivano  a' Nomi  per  intimarci) 
Senatori,  che  fi  ritrovavano  in  Villa,  le  redazioni  comandate  da’Confoli  nelle  Curie  . 1 Confoli  li  cteavanonclli  Comizi,  òvogliaimoj 
dire  Configlie  , fituatonel  Campo  Mano,  nelauale  intervenivano  non  foloi  Nobi  1 ; ma  anco  dopo  c hebbero  la  Dignità  Tribuni*  aii| 
Plebei.  I^e  fentrnzar  de*  Confidi  avevano  appellazione  a' Decemviri,  ò al  Dittatore.  Della  Plebcpure  fi  creavono  i Confoli , il  primo  fu  L’j 
Sequaiio,  dopoché  quella  fu  invigorita  di  forza  , di  autorità  , e potenza,  forniti  ini  ttiò  huomeni  rari , & intigni-  Quindi,  ècheincen-J 
devolmente,  e della  plebe  , e de*  Nobili  fi  creavono  1 Confali,  anche  in  oc.oreiiza  dantichiflìmo  Caf  • . Creatoti  primo  Con  fole  fu  co-! 
fiume , che  nominane  il  Collegio,  acciòper  l amicizia  , Ut  uniformità  de  pareri  unitamente  reggeiTero  ' ed  alcuna  volta  notti  due  fi  etef-j 
feione'Conmj.  Li  Confoli  combandavano  un  Mcfe  per  uno, e le  Infegne  Confola  ri  precedevano  1 quello  , ch'entrava  nel  governo,  non! 
à tutti  due.  Alli  Confoli  creati  fi  defìgnavano  le  Provincie  , nelle  quali  derem  vano  l'I  m pero , e maneggiavano  la  guerra  . LaleggeM*-' 
giti  tale  come  la  feguente  forma  preferiveva  al  Confole  fautori tà  - C taf  ulti  nafdamda  Ptf-I 

tuta  , yUictt  , mitili  S ammum  )ut  t rtrmtm  pattata  % jtiìa  ha  ptfmli  Superna  /*•/«?»,  taadrmf*  M*p,Vataia , at  mttrfatrim  dtttm 

Mai,  m 1*11  tufii/t  Ctv.UtrmmnnuMhlttr/rrvnnl»  , datila  j«|fo  jjtffa  giranti  , feti)!  paini.  , fitr  fieni  r— I, ariti»  p/mlyat at^tadt  , /•-[ 
cum  laadt  nàtami  Comanda  va  in  oltre  il  Confole  a’Magifltati , ordinava  la  redduzione  del  Senato . fce’cau  urgenti  nominava  il  Dit- 
tatore , dava  audienza  a’ Legati  de’Ptchcipi , e Popoli  confederati , che  venivano  ammetti  come  le  comentioni  in  Senato  ; a'quailidivi 
le  rifpolte  pubblicava  le  Leggi  al  popolo  1 non  hiveva  però  facoltà  di  condannare  alla  definirmi  della  morte  un  Cittadino,  quella  endi-j 
ferita  al  Popolo , dal  di  cui  giudizio  pendeva , òdi!  Dittatore,  benché  alcun*  volta  dalla  violente  autorità  de'Conioli  folle  uforpara.  O-j 
pi  mio  ece  morire  Caio  Gracco  : Fluvio  Fiacco  , ed  altri  Cittadini  Romani  . Haveva  facoltà  di  far  porrate  prigione  un  Ci  indino, 8f) 
no  Senatore  : e quelli  ancora  condannare  : ma  quelli  potevano  far  nccorlb  all  altro  Confale-  non  poteva  premo  vere  guerra , ò mutar  Tre-; 
vinci»  fonia  coofenfo,  e Decreto  del  Senato . Alcune  volte  un  Con  loie  hi  governatola  Rrpublica  per  conveniente  rifpeti , ed  in  tereff:. 
Gneo  Pompeo,  Cinna»  e Carbone.  Alcuni  hanno  dimorato  quatte  anni  , ed  in  tempo  di  guerra  fino  alla  fpedizionc  con  tuolodifre-i 
confoli,  «colle  medefune  infegne.  L’età  del  Confole  non  doveva  e fiere  menadi  43.  anni  difpenfata  però  la  legge  Valerio  Corvino  di  ali 
Mario  il  giovine,  Scipione  Africano,  Pompeo  Magno , Ottavio,  che  fu  poi  Augnilo  di  io.  in  circa.  Non  era  lecito  ad  alcuno  approlitmnt, 
•1  Confole  avanti  il  primo  Lettore  , chea!  figliuolo  del  Confolc.  Quetti  eleggeva  il  Dittatore  , come  Fabbro  Malli  no,  quando  con  iflu-j 
potè  di  una  gran  laceriti,  &aroor  della  Patria  nominò  Papufo  Curfore.fuo  capitai  nemico.  I 


PROCONSOLI, 


Al  Cu^tlt  era  dignità  piòfublime  il  Proconfole , il  primo  de’  quali  fì»  creato  nella  guerra  dc'Romani  Contro!  Popoli  Equi  : allora  il  Conlolt 
Alba  Poflumio,  nmafo  nella  Città , havendo  intefo . cb* il  fuo  ’ .olleg  ’purio  Furiocraafsediato , mandò  F.Qunzio , con  titolo  dì  pio- 
confole,  ilquale  porta  f*e  aiuto,  e foccorfoall’opprefo  . criflreto.  Còsi  fi  chiareoruo  Pu-Cwy^'r  quali  i,  che  per  diffètto,  & in  Suflnp 

fio  de’Coofoli  erano  mandati.  Il  pro-Confole  non  conduceva  > che  lei  Lettori , ma  moltiplicando  le  guerre  , eie  facendo  dello  fiato  ■ 
uilabiiito,  ebe  quelli  li  quali  jpcr  un  anno  nella  dignità  Confolarr  havevanafervito,  l'anno  vento  ro  G denominafseto  P'»  Cmfdr.  cfcr- 
vivano  come  Suttidiarj  a’Confoli , & à prò  de’  Con  foli,  pure  etano  delegate  Provincie,  nelle  quali  eferfitavano  non  meno  de’Confon  iì* 
* mero , e mitto  dominio  '*>•  pud ) parflait^ mai  molte  Provincie  erano  Pro-Confol ari  nelle  quali  mandavano  al  governo . ebe  pco-Con- 
foli  colla  firfsa  dignità  de*  Confoli,  eccetto  nel  numero  de’Leton  . Li  Pro-Confoli  erano  quanti  portava  l'urgenza,  & il  fuflìdiodcllt 
Pro  v incie  opprefac  , ò nelle  quali  andava  la  guerra,  non  potendo  dui  Confoli  foli  «fiifiere  in  tante  parti , nelle  quali  nel  vado  I mpeto  R»- 
mano  fi  maneggiavano  l’armi . 

A Confojicorae  confultori  a fiìfteva-'io  i Legati  , ch’erario  fogge»!  di  Aima  , e di  buonconlìglio.  e fecondo  Tergenti  fene  fpedivaw) 
due,  fei , e più  perche  refi  risero  come  prudente  terruinaziooe  prefe  le  refbluzioni;  governavano  in  fuifidio  de’  Confoli  , eda’Pro<.o«- 
foji  i ma  le  Caoiegravì  , e le  pene,  wmad  orrendi  , cakmtadi , fta  mtrittr  xttifaodt , <t-  atei  non  fi  Potevano  dimandare  a’Legati,  ma 
fola  fo.Caufe  Civili , I llipend],  le  mercedi  pretefre,  & altre  prccuniaric,  le  Criminali  minori  , iq  uli  in  a ben  za  de’tJonfoli  ,cde’Pio- 
confou,  fi  decidevano  da 'Legati.  Legati  pure  fi  .dicevano  militari,  quelli  c’bavevanolil  comando  delle  Legioni. 


PARTE  QJJ  A R T A 


tai-  441 


rivinti  i Confali,  n vendo  lovcrnnto  i del  torio  , t di  R,o mt  , Minino  ftimneo  conveniente  clltndcrt  fnfaineme- 
mime  U Seri t continovi!*  deih  uni  , e itili  nitri  , cb'nbimmo  ricnvnto  dn  nnticbijjìme  memorie  . ibi  nero  /’ 
Abbiamo  'vo.tito  lafctare  nello  J teff o Idioma  , che  l'abbi 4 mo  ritrovate  rc£iftare . 
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RE'DEL  LAZIO. 


Pico  Sai umico  figlio  di 
Fauuo 
Latino 
Enea 
Affamo 

S'ivius  Poflhumus 
y£uca  Silvius 

Latino  li.  * 

Alba 

Caperò  * 

£4pr« 

Calpeto 

Tiberino 

skt. 

A ventino 
Proca 
Armilio 
N limatore 


Meli'  Anno  a. di  Numitore  Romulo  fabbricò  Roma 
c durò  quello  Regno 
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RE*  DE*  ROMANI- 

O OMULO  regnò  anui  37.  mcG  a.  c giorni 

NOMA  , principiò  dopo  l'interregno  quali  d’uo 
anno 

TULLO  Hoftilio 


ANCO  Maicìò  figlio  di  Num* 

“ RÒ?» 

SERVIO  Tul  io. 


Lucio  TARCV’INÌO  Pulce 


Lucio  TARQtJ IN  IO  Superbo 


PRIMI  CONSOLI. 

L.  Tonius  Brutto* 

L.  Tarquinius  Col lat inut 


CONSOLI  ROMANI . 

L.  Junius  Brutus  M.  F-i*»' 

In  pr  Alesiti/»  Jmffjflw  t/i  I 

Sp.  Lucretiui  Tricipiti 

HUJ,  GT  km. , marmi  /,f,. 
tU*  c a M.  Mntrim,  7 mi.  IL 
1*1 

L.  Tarquinius  Collarimu 
E geiij  p.  Aruntimis  N 

shJUért  i infimi  t(i  , lif 
jmfFta*t  tf 

P-  Valerius  Volufi  F.  appcl- 
_ latus  mox  Popiicola 
P-  Valer  mt  Popwola  II. 

P.  Lucrctins  Tnopitiou* 
P-  Valerio*  Pcplicola  III. 

M.  Horarius Puluillus  II. 
Sp.  Latrili*  Flaccus , Jt*  Rii- 

fa» 

T.  Herminiut  Aquilina* 
M.  Valerius  Volufns 
P.  Bolthumiu*  Tnbcrtue 
P.  Vale  rin*  Popiicola  IV. 

L. LucretiutTricipirinu*  IL 

P.  Polìbutmui  Tubetti»  II. 
Agrippa  Mcnenius  Lanatus 
Opites  Virginia  Tricotlus 
Sp.  Calfius  ViTccllinus 
Foilomus  Commiui  A ut  un- 
cu» 

Te  Lartius  Flavus 
Sa.  Siiipicius  Carnet  Imi* 
(M  • Tullius  Longu* 

(P  • Vrturius  Gcnunus 
T*  £butiur  Hd*a  * 

|T  Lartius  Flavus  II. 
jQj  Cloelius  Sicuius 
A.  Sempronius  Atratinn* 
M Minucius  Aueurinus 
A.  l’ofhirrmii  Albus  , y«J 
deindd  Regillenfi» 

T.  VitgmlwTricoftu*C«- 

limoutatius 

M.  Claudlus  Sabinu* 

I».  Servilità*  Priicu» 

[A.  Vlrgiuiu*  Tricoftus 
|T.  Verurìu*  Gemimi* 

Sp.  Calfius  Vifcellinu*  IL 
roft.Cominius  Autuneu*  II. 
|T.  Geeamus  Mafcerius 
|p.  MiiHRius  Augurino* 

| A. Sempronius  Attatinu*  II. 
|M  Minucius  Augutinus  II. 
|(L>  Sulp'cius  Carnet  mus 
Ilp.  Larnus  Flaccus  ||. 


?.i«. 

A*  C. 
joi 
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493 


4*9 


C.  Tarn»  Julus 

P.  Pinarius  Mamcrcinus 
Sp.  Nautius  Rutili» 

Sex  Furius  Fufus 

C.  Aquilius  Tufcus 
T.  Sicmius  Sabinus 
Sp.  Caifius  Vifceliinus  li. 
Procui-  Virginius  Tricoflus 

Q.  Fabius  Vibulanus 
Scr.Cor»elius  Malugineufis 

L.  iEnailius  Manie  (cui 
K Fabu»  Vibulauu* 

M.  Fabius  Vibulanus 

L.  Valerin*  I’otitus 
C.  Julius  Jufus 

Q Fabius 'Vibulanus  II. 

K.  Fabius  Vibulanus  II. 

Sp  Furius  Fnfus 
C.  Manlio*  Cicinnatus 

M.  Fabius  Vibulanus  IL 

K.  Fabius  Vibulanus  HI. 
Virginius  Tiicoftus  li. 

L.  AEoiliiu  Mamercus  II 
C.  Servii nis  Stiutìus 
C.  Hotatius  Puluilius 
T.  Menenio*  Aguppa  La-\ 

pitu» 

A.  Vuginius  Tricoflus 
Sp.  Servilias  StrnAus 
P.  Valerius  Popiicola 
C.  Nautius  Ruitius 

L.  Furius  Medul linu* 

M.  Manlio*  Vulfo 
' L.  vE"n:!  iu*  Mamercus  III. 

Vopifcus  Julius  JuJus 
P,  Furìu^  fufus 
L.  Pmai ms  Mamercinus 
T.  QtuuAiiu  Capitolini» 
Ap.  Claudius  Sabinus 
Tib.  itiuiliul  Mamctcu* 
Valerius  Potius  11. 
A.Virsinius  Cciimonianus 
T*  Nùmitius  l'iilcus 
T.  Quinélius  Capitoliti.  11 
Ò.  Servili us  Ptifcu* 
Trb^Emilius  Mamercus  11. 

Fabius  Vibulanus 
O Scrvilms  Prifeus  IL 
Sp.  Po  Audi  iu»  Albus 
T.  Quin&iu*  Capitoli- 
no* 1 i !• 

Q_  Fabius  Vibulanus  IL 
Puilumius  Albus 
Sp.  Furiai  Mcdulliuus 


w<. 

tifi* 
A.  C. 
4S* 


Durò  quella  Regno  anni 

47* 
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46S 

467 

46<5 

4«f 

464 
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P.  Srrviliu*  Pi «fcui 
L.  ÌÈbutius  Hel'1* 

L.  LuciCtius  Tticipitinu* 
T.  Vcturms  Gcuilnus 

P.  Volumnius  Amitiuus 
Ser.  Sulpicius  Carnei inu* 
P;  Valermi  Popiicola  II- 
C. 'Claudius  Sminiti 

Q.  Fabius  Vibulanus  Iu. 
L.Cotnelius  Maiuginenfis 
Ci  Nautius  Rurilus  II. 

L.  Minucius  Augurimi» 
C.  limatili»  Pulvil’us 

O.  Minucius  AugurinUS 

M.  Valerius  Maxlmus 
So.  Virginius'  Trlcoftus 
T.  Ramilius  Vaucanus 
C.  Vefutius  Cieiutnus 
Sp.  Tatpejus  Montaci 
A.  Aretius  Fontinalis 
Sii  Qitiutilius. Vatus 

P,  Horatius  Trigc.r.imis 
P.  Scxtius  Capitoiinus 

T.  Meueius  Agtippa  La- 
■ acns 

DECEMVIRI  Un/*UH  pen- 
tisti ntmpi 

Ap  Claudius  Cadìnus 
T.  Genucius  Angiumus 
Sp.  VctiiMus  Ciallus 
C.  Julius  Julu* 

A.  "Maiilìus  Vulfo 
Sp.  Portutiuos  Albus 
S:r  sulpicius  Camerinus 

P.  Scxtius  Capitoiinus 
T.  Romiliu*  Vaticano* 

P»  Hoiatius  Tr  igciniuus 
DECEMVIRI  C^.;erifo- 

ttllsti  ninfe 

Ap.  Claudius  Crafiìnos  IL 

Q.  I abius  Vibulanus 
M,Cor  nclius  Mal  ugitaenfi* 
M.  Cabuleju* 

L.  Minucius  Augurtnu* 
Pocrclios 

T.  Amonius  Mercuda 
CarfoDuiliu» 

M.  Sergius 

Sp.  Oppius  Cornicen 
DECEMVIRI  C Moderi  pe- 
ntisti etnfi 

A p.  Claudius  CrafTtnus  III. 
Q.  Fabius  Vibulanus  II 

IÌL  Coni. MalughKJifislL 


A.  C. 
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460 
459 
45* 
4 V 
4S  * 
45J 
454 
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bt  Cabli Icju*  JI. 

L.  Minucius  Augurtnu 
II. 

Q.  PocrellusII. 

T.  Amonius  Merenda  II. 

Carfo  Duijiiufl- 
T.  Sergiu*  il.  . 

Sp.  Oppili*  Cornicen.  Il 
AhdUstniu  *6  HHJfntm 
Applj  » C 9“  barmm  letaJt- 
fonstl  , trtsUf  , Cml"l*i 
pts  éHAit  Jtq. 

L.  Vaici ius  rotitiu* 

M. Honoiarlus  Bai  bar  us 
Lari.  Hemunms  Exqui- 

Imus. 

T.  ViiginiusTrlcoftu* 
Gcgamus  Maccrinus 
4JJ  C.  lulina.  Iuiur 
T.  Quin^u* 

45 1.  mas  IV. 


45» 


45<J 


449 


Aguppa  Furiti*  Fnfux 
M.Genuciut  Aucurings 
C.  Curtiud  MeddUinres 
TRIBUNI  .Wlit.trtiCoa- 

fpteri  pontisti 

AiemproniUs  Atratanus 

Trcimlius  Sicvlu* 

Ld  Atflms  LoaiRi» 

S‘d  etili»  fsfll  AdUsmnt , 
tifi.  Istruisti  do sfslti 

L.  pipTÙrius  Mugillantts 
L-  Sempronius  Attatinu» 

M.  GeiUnius  Macerino* 
11. 

T.  QuinAms  Capatoli, 
no*  V. 

M.  Fabius  Yibalami* 
rortumusitbutius  Helva 
C.  Furius  Fufus  Pacillus 
M.PapIriu»  Crafius 
Pioc  Geganus  Macerinus 
L.  McncnitlS  Agtippa-a 
Lanatus 


44* 


T. 


Quia  dia*  Capitoli- 
nutVI. 

Agtippa  Mcnenius  la- 
nata* 

TRIBUNI 

p*ttHslt  irti 

M. itimi  ius  Mamcrcinus. 
Qpindiui  Cincma- 
tus  . Se 
L.  Julius  Julu» 


TU*- 

f-f- 

44* 


CtQn«lo&.  Var titolari  iti  T»C orontlli . 


Kkk 


M.  Ce- 


m-  44» 


CRONOLOGÌA  PARTICOLARI 


CONSOLI  ROMANI. 


M.  Organili  Minieremo* 

L.  Sei clus  Fidenti 

M. CoriKlfHi  Maluginenfi* 
L-  PapJriu*  C raffili 

C Tplius  Julus  11. 
t.  Virginio*  Trieotfu* 

C- Julius  f nUis  MI. 

L.  Virgiuius  Tricortu*  II. 
TRIBUNI  MUit.  Cttfml.pt. 

M.  Fafjìiis  Vibulanui 
M-  Koifius  Flacinaror  # & 
L.Sergius  Fidena* 
TRIBUNI  MU,t.  Ctmfil. 

ni.  tm. 

L.  Pin ai iu*  Mamcrcui 
L.  Furjus  r.Icdullinus , & 
Sp.Poftumius  Albus  Rcgjj. 
Icnfis. 

T.  QumdJiu*  Cincinnatili 
C.  Julius  Meiuè 
L.  Papùius Crallus  II. 

L.  Julius  Jiilus 
L.Sergius  Fidena*  IJ, 

H.  Lucredns  Tricipitin. 

T.  Quindliui  Cincion.  II. 
A.  Cornelio*  Colfu* 

C. Servitù]*  Axilla 

L.  Papirius Mugillaous  II. 
TR I BU N I Milii.C9nfml.ftH. 

fl.tmttmtr. 

T-  Qu  indimi  Cincinnarli* 

M.  rurins  Pacillus 
A.  Foffumiu*  Alba* 

C.Qor  udiri*  Coflus 
TRI  Bt  i N I MUit.  fnfil.\ 

1.  M«;>or< 

. iemppnius  Atrarinus 
L.  Furio*  Medullinu*  11. 

L.  Qiiindliu*  Cincinnami 
L.  Horatui*  Barbami 
TRIBUNI  Mai.  Confi!.  f. 

n/l.  tmmtmfr. 

Ap.  ClaudliuCraflus 
5p.  N^  uriti*  Rutilo* 
l.  Sergiu*  Fidenti  1|. 

5cxr.  Jttfiif*  Tulli* 

C.  Srmpronius  Atratimj* 
Q.  Fabio*  Vihulanut 

tribuni  MUH,  eoofii.pt- 

^B.ftmtmtr. 

L.  Manlio*  CapicolinQS 
Q^Antomus  Merenda 
L.  Papirius  Mugillanus 

L.  Scrollili*  Strudel* 

T.  Quindi  lui  Capitolino! 
Barbarti*. 

N.  Fabins  Vibulanus. 
TRIBUNI  MUhfitmfml.  ft- 

Uff.  y»*r«»r. 

T.  Quindlitis  Cìnelnn.  Il, 

M.  ManliusCapitotinux 

Ì.  Furiu*  MedoTllnui  III. 

.Semproniu*  Atratip.  IL 
TRIBUNI  MUlt.Cnfil.pt- 

ri/l.fa.rwcr 

Agilppa  Menenius  Lanat. 
Sp.  Nandù*  Rutiliti* 

P.  Lucrecius  Tricipirinus 
C Servilius  Axilla 
TRIBUNI  MWi.CtHfnl,  pt- 

«L  fM'Mr. 

M.Papirius  Mugolano* 
C.Scrvilius  Axilla  II. 

L.  Sergius  Fidenti  II. 
Q^Scrvilius  Prifeus,  j*J<r 

Dlf\mttr  fmthn. 

JRIBUNI  MUH.Ctnfil. 

ftl.fmtuner. 

P.Luc  t « inua  Tr  icipiif  n.1 1. 
Sp.  Vcrurius  Struftu*  Jj. 
A£;ip  McncniuS  L*°*r***' 

L-  Servili  lue 

TRIBUNI  AfUJt.CéHfil*  p«- 

nff.fMiMr 

A.  Sempronio*  Atrac.  II. 
M.Papirius  Mtgilieu.IL 
Q.Fablu*  VibuUnu* 

Sp.  Nauti»*  Rutilius  II. 


CONSOLI  ROMANI . 


Tri"- 

<lfè> 

A.C  . 

43  f TRIBUNI  MWt' Infoi'  r' 


4M 


13* 


uff  qmttmsr. 

P.  Cornelia*  Coflus 
L.  Quinlìius  Cincinnarla 
C.  VakriusPotitus 
N. Fabio*  Vib  ulani]* 
TRIBUNI  Pf».  Ctmfml.pt- 


4*4 


hflu 
ip* 
A_  ‘ 
“l1 


ìli 


mJM 

43*  QiFabiu*  Vibulanus  II, 
Cn.Cornclius  Coll ut 
P.  Poflumus  Albinuf 

L.  Valeri us  Potimi 

M.  Cornelio*  Coffa*  4*» 

M. Furiti*  MedulUnu* 

QJ  abiu*  Ambulili*  410 

C.  Furius  Pacilus 
M Papirius  Mueillauna  409 

C.  Nauefet  Rutili» 

AEin  il i us  Marne rcinu*  40* 

g.  Valerio*  Potiut 
n.  Cernelios  ColTui  407 

L.  Furiui  Medullinu*  IL 
TR  IBUNI  MHU.  félrlrtj ttt,  40* 
Cnf.pt'fl 
C.  Julius  |ll Ut! 

P.Coronelios  Coffa* 

C.  Servilius  Abaia 
TRIBUNI  MUH. 7 tirili)  1”.  405 
Iter  Ctau  fis‘. 

C.  Valerio* Potius IL 
C.ServiIiu*  A ha  la  II. 

L.  Furius  Medullinu! 

N.  Fabins  Vibulanus  II. 
TRIBUNI  ffUU.Cm.  putì.  404 

4*3  P.CnrneliMS  Coflus  II. 

L.  Valftlus  Potili*  If, 

Cn.  Cornetta*  Coflu* 

N.  Fabins  Ambulili! 

tribuni  auu.  c«.  p*-  v>\ 

ttfituftn. 

C.  Julius  Tulns  IL 
M.JEmilùis  Maniere  inut 
T.  Quindlius  Capitolinu* 

L.  Furim  Nfedullimit  IL 
Q.  Quindi  ni  s Cincinnattia 
A.Manliu*  Vulfo 
TRI  BONI  MUit.  Cnfiil.  po- 
ni, fi*.  , 

P.Coronelin*  Maluginenfi* 

Sp.  Naudus  Rutilus  | li. 

Cn.  ComellosCoflu!  II, 

C.  Valerio*  Poe  Itili  III, 

Caffo  Fabius  Ambuftu* 

M.  Se  r gius  Fidenas 
TRIBUNI  MUit.  Cn fui,  pt. 

ni.  firn. 

M.,€miliiii  Maineremo*  FI. 

4>®  M.  FutiusFufos 

Ap.  Cladius  Ctallug 
L.  Julius  Julut 
M.Qiiin^»l«u*  Varrò* 

L.  Valer iusPotiro*  IH. 

TR  J BUNI  MUit.  C taf  mi,  fu.  400 
UH.  fin. 

C.  Servimi*  Aliala  III. 
Qjjulpicius  Camerinns 
Q.Servilias  Prifeu* 

A.Manliu*  Vulfo  IL 
L.  Yirg,r>io*Tficortn* 

4>6  M.  Sergiu*  Fiaenasll. 

TRIBUNI  m».  Cnfii.  pt.  Ì99 

ni.  firn. 

L.  Valeriu*  Potius  III* 

L.  Julius  Jnlosll. 

M.  Furio* Camillo* 

M.  iCmilhv  Mamercinus 
III. 

Cn.Corne!fus  Coflus  IL 
C*fo  Fabius  Amboflu*  1 1, 
TRIBUNI  MUit , C'nfrl.  ft.  3** 
ni.  fin. 

P.  Licinio*  Cairo* 

P.Maelius  Capitolino* 
p.  Menius 

L.  Futiu*  MedullioQ* 

L.  Titiniu* 

L>  Poblms  Philow 


CONSOU  ROMANI. 
Tribuni  Mmt.cnfoJ.po 

ttl.Jtrt. 

M.  Tomponio* 

L.  ^militis  Longo* 

C Ouiliu* 

M.  Veturios  Craffu* 

Cn.  Qenucius  Augurino* 
Volerò  PubLPhilo 
TRIBUNI  MlhnCtmfnl.pt. 
til.Jn . 

L.  Vaierai*  Potitu*  V. 

L.  Furto*  Medotlino*  III. 

M.  Valeria*  Maximut 
M.FuiiujCamillu*  II* 

Q.  Servilius  Prifeu*  1 1. 

Q.S  ni  pie  iti*  Carnei  imi!  II. 
TkiBUNi^t.W'd.^ 

id.  fin. 

L.  Julius  Juloa  II. 

L.  FuriuiMedulIinuj  IV. 

L Sergiu*  Fidena* 

A.  PolTumiu»  Albinu* 

P. Cornelio*  Mxlogin.  II. 
A.  Manliu*  Volto  IH. 

TR  I BUNI  Mikf  Ctmfml.pt. 
ni. fin. 

P.  LiciniuiCalhu* 

L.  Citiniui  11. 

C. Genocin*  Augiumosll. 
P.  Maenitisll. 

L.  AtiliusLongua  IL 

M. Maeliui  Capitol.  II. 
TRIBUNI  MUa.Cnfol.  po- 
ni.fin. 

P.  CorncliusCoffiM 
P.  CorneliuiScipIo 
M.  Valerio*  Maxima*  1 1. 

K.  Fabiu*  Amboflu*  111. 

L.  Fumi*  Medullinu*  V. 

Q Servi liu«  Prifeu*  Ut. 
TRIBUNI  MUU.Cnfml.f 

ni. firn, 

M.  Furius  Camillu*///. 

L.  Fuiiui  Medullinu*  VI. 
C.  Aìmiliu*  Mamercinus 
L Vaici  tu*  Poplkola 
Sp.  Poliumius  Albinu* 
P.Corneliu*  Scipio 

P. Lucredu*Flavus 
Ser.SuIptciu*  Camerinu* 

L.  Valeiio*  Potitu* 

M-  Manliu* Capitolino* 
TR  I BU  N 1 MUa.  enfmi.  p+ 
Iti.  fin. 

L.  Lucretio*  Flavo* 

Ser.  Sulpiciut  Camerinu* 

M.  ytmiliu*  Maincrcinu* 

L.  Furi»»  Medullinu*  VII. 
Agrip.  Funu*  Fufua 
CTìEithIìu*  Mamercin.  11. 
TR  I BU  N I MUit.  CtHJmi.pt- 

Itf.frt. 

Q_Fabiu*  Ambufloa 
Q^Sui  pieni*  Lon«u* 

K.  /‘abili*  Ambulili* 

Q.  Servi  liu*  Prifeu*  IV. 

C.  Fabio*  Amboflu* 
Ser.Cornelfus  Maiogincn 

pjftm  Difftitt. 

M. Fur  iu* Cannilo* 
TRIBUNI  MUH.CtmJml.pm. 

* U-I.ltn. 

L.  valeriu*  Poplicola  U. 

L . Virginio*  Tricoftì» 
p.  Cornei  iu* 

A.  Manlius  Capitolino* 

L.  Acroilio*  Mamereinu* 
L.  roflomiu*  Albino* 
TRIBUNI  MUU.  Ctmfil.pt. 

ni.  ftn. 

T.QnindJiu*  Cincinnato* 
(VScrviliu*  Ptifcus  V. 

L.  Julius  Julus 
L.  ÀnuiltuiCorru* 

L.  Lucrctius  TricipifJnu* 
Ser.  Sulpicius  Roto* 
TRIBUNI  Mila.  C tnjnl.pt. 
ni.  fin. 

L.  Papirius  Cu<  toc 


Tt. 

$9? 


Ì96 


HI 


194 


391 


39» 


39» 


CONSOLI  ROMANI 


C.  Sergiu*  Fidena* 

L.  Aemiliu*  Mamercin.  HI. 
L.  Meueniut  Lanata* 

L.  Valeriu*  Poplicola  Ili. 
C.  Cornelio* 

TRIBUNI  MUifCnfml.pt. 

ÙP.fi",  . 

M.  Furiu*  CamlHu*  ly. 
Ser. Coro.  Maiuginenri*  U. 
Q.ScrviliujPrilcui  VI. 

L.  Quindiius  Cincinnato* 
L.  Horatiu*  PuluHlo* 

P.  Valeriu*  Poplicola 
TRIBUNI  MUit,  enfia. p»- 

A.  ManliuJ  Capitolinu*  B, 
T.  Quinci  ut  Capitolino* 
lP*  Corneliui 

L Qu indio*  Capitolinu* 

L.  Papirius  Corfor  II. 

C.  Sergius  Fidena*  //. 
TRIBUNI  MilU.Ctmfil.pt. 

ttl.fi n 

Ser.Corn-Malueinenn*  III 

P.  Valeriu*  Poplicola  II. 

M.  Furiu*  Camillu*  V. 

Ber.  Sulpicius  Rufo*  IL 
C.  Papirius  Crallus. 

T.  Quindlio*  Cincinnato* 
II.  TRIBUNI  MUit.  Cm/nl. 

ptttl.fin* 

. Valerio*  Poplicola  IV. 
L-  Lucfctiu*  Triciphiuni 
A . Mani  lui  Capi  tolmui 11. 
Aemi  lina  Mamereinu*  IU. 
Sei.  Sulpiciui  Rutfìi*  IH. 
M.  Trcbonio*  Flaceus 
TRIBUNI  MUit.  Cttfil.pt. 

ni. ftn 

Sp.  Papirius  Craflui 

Q. tcrviliu*7rifcua 
L.  PapitimCraflu* 

Ser. Sulpicius  Prxrcitani* 
Ser.  CorneliusMalugioco» 

fi*  IV. 

L. Acntilio*  Mamereinu*  V 
TRIBUNI MUU.  Cnfil.fr 

ttl.fi» 

M.  Furiu*  Camillu*  YL 
H Fumi* Medullinu* 

370  A. ToltumluiRegilIenfi* 

! L.  To  lì  umius  Albino* 

3I9  7.  Luciec.Tricipitina*/iL 
M.  Fabiu*  Ambuflu* 
TRIBUNI  MUit.  c.tftl,  1 
ttljtn , 

1.  Valerio*  Poplicola  V. 

L.  Menetmif  Lanatu*  IL 
7.  Valerio*  Toplicola  J 
Sp.  7apiriutCurfot 
?.  Sergiu*  Fidena»  IH. 

Ser.  Cornelio*  Maluginen- 

fi*  V. 

TRiBl  INI  MUH.  Cnfii.  p+ 
itl.Jtn, 

T.Maullu*  Capitolina* 

C.Scsdlius 

C.  M»n  liu*  Capitolinu# 

M.  Albinu* 
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L. Julius  julus 
L.^ntifllua 


TRIBUNI  Muli. Cnfii- P+ 
nljtn. 

Sp  . Furius  Medullinu 
T.CIcrliu*  Siculut 
Q_Servilia#  Tnfcui  n* 

M.  HoiatiusTuliiillui 
C-Licmiu*Calvu* 

L.  Geganiut  Macerino* 
TRIBUNI  MU. c~. 

C.Aemili  u*  Mamereinu*  V 

Ser. Sulpicius  Tictc»tatu*U 
T.  Valeriu*  Toplicola  IV. 
LQuindtiu*  Cincinnani*  il 
C.  Veturiu*  Craflu* 

C.  Quindi  in*  Cincinnato* 
TRIBUNI  7UU,  M fi* Cn. 
tuli  Mm£l1rmtm  ptt 
tmnttft  j miniti  , ni  mp* 
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C.  Uciniut  Cai  vus 
L»  Scxtlui  Latti  anu* 

C,  LicimujLalvus  11. 

L.  Statuii  Lardami*  II. 

C.  Licioni*  Calvu*  III. 

L Sciti us  Lacerami*  111. 

CJ.  Liciniu*  Calvus  IV. 

L.  sestili»  Lacerami*  IV. 
C~Ltcii)Jos  Calvo*  V. 

L.  Sexciu*  Lacetaous  V. 
TRIBUNI  MUit.  f. 

tiH  .jtn. 

L.  Furia*  Medullinus  IL 
P-  vale,  oh  Pcplicola  V. 

A.  Manlius  Capitolimi* 
Set.  Sulpicius  l'ixtext.III 
C.  Valctiu*  Poimis 

Scr.  Cornclius  Maiugincì- 
fìs  V/. 

TRlBUNI'AWU.  Ctajui.  f- 

ttH.Jiv. 

Scr*iliu*Prifcus  II/. 

M.  Cor»cliusMalu?iucrifi 
C.  Veruno* C.tallut  III. 

Q Qii u iìiiis  Cineiuiotu* 
A.  Co  incita  Colta 

M . Fabius  Ambulivi»  11. 
TRIBUNI  M>tU  Canjm.  f* 

tt/Ì.Jt*. 

L.Qimicbaiius  Capitolimi* 
Sp.  Scivilms  Strutti!* 

Sci.  Cornei  tu*  Maiugioen- 

| bsVlL 

iL.  PapmusCraflus 
5cr.  Su( pie ius  PmcxulV. 

L.  Vemuimt  Ctalius 

Ut  inda  laétm  tMt  Vi (1*1.  j 

M.  turiu*  GuniUiuSj  O’t»' 

mhiitéatt. 

P.  Manlius 

TRIBUNI  MUit.  Caafal.  p. 
tt/ì.  Jt<*. 

.4.  (omelia*  Coita  II. 

L.  Vctitriu*  Ciailii*  il. 

M.  Cornclius  MaluguiCB- 
fisi! 

M.  Valctiu* Toplicola  VI. 
M.  Organivi» Maceimu» 

T. Manlius  Capitolimi*  IL 
tUimqi  •»'<•  M. 

/unusCatnillus 
L.  Atniliu*  Mimeremo* 

L.  Sextiu*  Lardami* 
i7/« U Cantai. 

L.  Genucru*  Aventiocnu* 
Q^Servlliu*  Ahala 
C.  Sulpicius  Teucu* 

C.  Ltcniius  Stolo  Calvus 
L.Amilius  Mamcicmus  IL 
Cn,  Genucms  Avemmus 
Se  *v  il  Ai*  AhaJa  1 1. 

L. Cenucius  Sventimi*  IL 
C.  Lkioiu*  Calvo*  IL 
C.  Sulpicius  Tecicu* 

M.  Fabius  imbuita 
C.  Tocccl ius  Libo 
M.fopiliusLacnas 

Cn.  Manlius  Capitolino* 
Imperiofu* 

C*  Fabiu*  Ambulili* 

C.  TlautituTtoculu* 

C.  Matciut  RmiJu* 

Cn.  Manlio*  Cspitolinu* 
Im  pei  iota  11. 

M.  Fabio*  ^mbuiln*  II. 
M.  TopillusLauias  li. 

C.  Suipieiu*7cticu*lll 
M.  Vafetius  Toplicola 
M.  Fabiu*  AmbuJlus  1 II. 

T.  QuincliujFatbatu* 

C.  Sulpicius  Teticus  IV. 

M.  Va  feria*  Toplicola  IL 
7.  Vakuii* Toplicola 
C.  Manta  RutiiusJL 
C.  Sulpicius  Tccicu*  V. 

T.  Quinci us  Ciucimiatus 
M.  Topilius  Lacnas  11/ 

L.  Cotueliu*  Sci  pio 
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3*1 

3^4 

3*3 
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360 
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31* 

157 

31* 

311 

354 
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il° 

1** 

Ap.  Claudius  OalTinus 

L.  Finta  Camlllus 

M.  PopiliusLacua*  IV. 

M.  Valctiu*  Corvus 

T.  Manlio*  Torquatu* 

C Piautiut  H/plaiua 
M.  Valctiu* Corvo*  II. 

C.  Poctcìius  Libo 
M.  Fabiu*  Dolio 

Sci.  Sulpicius  Camerino* 

D.  Materni  Rutilo»  III. 

T.  Manlio*  ■J’orquatti»  IL 
M.  Vaierai*  Coiv usili. 

A.  Cottici.  Cullili  rovina 
Q.  Sctviiiu»  Aiuta 

C.  Ma.  uu»  Rtmlu*  IV. 

L.  Àmilni*  Mamcuinu* 

C.  Plautius Hyplxus 11- 
T.  Manlius  l urqòjiui  il L 
T.  DcciusMus 
T.  yEmilipj  MamttcinuS 
Tubliliu*  fhilo. 

L-  Fuviiis  Camita* 

C.  Macnu** Ncpos 
C.  Sulpicius  LongU* 

7.  Acini*  f ictus 

L.  Tapino*  Ctallu* 

Cjrlb  Duil|U| 

M.  Valctiu*  C otvus  IV. 

M.  Au;tus  Kcgulus 

T.  VctutiutCalvmus 
Sp.  Vctunus  A ibniut 
L.  Papiirai  Spuriu* 

C.  Pattiliu*.  MaaaadflamttU 

1 

A.  Cometa*  Colta  Alvi- 
itali. 

Cn.  DomiciusCal  vinus 

L.  Valctiu*  Tonni» 

M.  Claudio*  Marcellu* 

L.  PapuiusCiaBusIi. 

L-  Tiautius  Vcmio 

L .Acmilius  Mamcrcinus  II. 
C.  Plauou*  Declami* 

1*.  Coi  ite ii ns  Scapola 
1’.  Plautini  Troculos 
L.  Cot  nc  1 1 u*  Lem  ul  u* 
Publitas  Phiio  IL 
L-Tapuius  Cuilot 
C.Toecelius  Libo  IL 
L./uuus  Carni  Uu* 

Juntus  Biutui  Scjcva.  StUa 
Affla  Sona  fé  PllUttra  . L. 
Papa  tu*  Cut  fot 
L.  Sulpiciu*  Longns  IL 
Q.  Aulius  Ccircunus 
Fabio*  Maximu*  Ruliau 
L-  /ulviusCutvus 
T.  Vcturius  Calvtnus  IL 
,p,  PoAumius  Albmu*  IL 
L.  PapitiusCutlor  II. 

Q.  Piiblilmt  Pbilo  HI. 

L. PapinusCurloclil. 

Q..  Aulius  Cettetanus  IL 

M.  /'ns Imi*  Flaccmatoc 

L.  Tiautius  Venno 
Q.  AemiliOiBatbul* 

C.  ] uni us  fabula» 
Sp.'Naut'usRatiiiu 

M.  Topilm*  latria* 

L.  PapitlUlCurfot  IV. 

Q Publiliut  Tilt  lo  IV. 

M.  Tocteliusiabo  , 

C. Sulpicius  tongu*  11L  | 

L.  Papiriu*  Curfot  V. 

C.  lui. iuì  Rubul cu»  il.  \ 

M.  Valctiu*  Maximus 

P.  Decius  Mus 

C.  Junmsiubulcns  I II- 

Q.  Acmilius  Bai  buia  II. 

Qj  t * bm*  Maxima*  Rul- 

lianutll. 

C.  Marciu*  Ratilu* 

San  vi  f*a*aC*mJaii.  L.  Tapi* 
imi  Cutlot  lliflaior  U.flC 
C.j  umili  Bubu.cus  augi 
iter  Lquituut 
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340 
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331 

11* 
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33* 
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330 
3*f 
1 1“ 
3*7 

3*4 

3*1 

3*4 

3*3 

3** 

3*' 

J20 
V9 
,iS 
3'7 
3 *6 
3'S 
5»4 

3 1 3 
3‘* 
A*  * 
iio 

I09 

Fabm*  Maximus  Ruiua- 
nu*  1 il'. 

T.  Ucci  ut  Mus  IL 
Ap-Ciauiiius  Caecu* 

L.  Votiininiuf  Ha  Ai  ma 
Q_Matcius  Ttcmulus 
t.  Comeluu  Aiunta 

L.  l e . 'lumi  tu  Me  geli  us 
T.MinucmS  Augurino* 

T.  Scmpromu*  Sophus 
7.  Sulpicius  bave rnn 

1 Se f.  CorlKiiui  i-cntitlus 
L Gk-nmius  Avcuunculil 

M. /ivius  Dcntct 

M'.  Acmilius  l'aullu* 

■ Cmja.it  1 natta.  Didaror  Q_ 

Fabius  Maximus , <5c  M- 
Aetntkius  TaulJu*  magi* 
n et  Lquitum 
Appui.  jns  Tanfa 
M.  V a.criu»  Coi  vu» 

M.  Tulnus  Tacrinu* 

T.  Manlius  Toiquatus 

L.  Cornclm*  Scipio 
Cn.  Fulvius  Ccncumalu* 

O iaoius  Maxiccms  Kulua- 

uu*  IV. 

P.  Decius  Mot  III. 

Ap.  Claudius  C arcui  II. 

i.  Voiumuius  / ani m a IL. 
Ó Fab  Max  Ruitiaxiu*  Y.' 
Q Decius  Mus  IV- 
L'ToilummsMcgCiius  II. 
M-  AtiilUS  Regni  US 
/..Tapino*  Cudor 
Sp.  Catviliu*  Maximu* 

Q.  Fabius  Max.  Cutge* 
Jumus  Biutu*  Sex  va 

TouwniM»*  Megellus  III. 
C.  Jumus  Rr  utui  bob  incus 

P. 'Cotncliu»  Kuiinus 
M-  Cnttiu»  Dentacu* 

M.  Valerio* Corvinu* 

Q. C*tl»* '*»*»*  Notìua 
QTMatcìii*  Ticniulus  IL 
pTCoincllU*  Aiutila  11. 
NLGlaudiuiMaiccllus 
Sp.Nautiu»  Kutilus 

M.  Valctiu»  Maximu* 

C.  atliusTacxu* 

C.  C laudius Canina 
M.JEinuius  Bai  buia 
C.  Servii  iu*  Tocca 
L.Ccci1iu*Mcici]ui 

P.  Corneiius  Dolabclla 

Cu-  Dommus  Cai  v mus 
C.  Fabticius  iulcmus 
Q*  Ami  li  us  Tapu* 

L.  Amtlius  Bai  buia 

Q.  Maicius  1 b»l  ippu* 

T.  Valetiu*  Lxvinus 
T.  Coiuncauiu*  Nepo* 
T.SuIpKtus  Savemo 
T.  Deuus  Mus 

C.  Fabt  ictus  Lofcintu  IL 
Q.  Acmilius  Tapu*  IL 
T- Conici  ius  R utinti*  »*• 
C.  Tuo  tu*  Bubulcusll. 

Qi Fabio*  N*a*-  Guigc*  fi. 
C , Genociu»  C le p fina 

M.  Cut  ius  Dentaiu*  II. 

L.  Coincliustcmulus 
Ser.  Cornclius  Merenda 

M.  Curius  Dcntatus  111. 
C.  Fabiu*  Dolio 
C.CI*»dioft  Canio*  IL 

JLTapitms  Cut  fot  lì. 
Sp.Carvil ius  Mix. IL 
OQuintìius  Claudius 
L.  Gcuutiu»  Clepfina 
C.Gciiutiu»CJcpfinalL 
Co.  C ornelius  Blauo 
C.  Fabius  Tklor 
L.  QiiinftiusGufo 
T.&ciu ptonius  Sopnu* 
Ap.C laudius  Ctadu* 
ìfA.  Atii>u*Re&uius 
ji..  Julius  libo 

308  i M . Fabius  l 'ttor 
|D.  Jumus  Tcia 
,Q.  Fabiu*  Maxima*  Gat 
J07  i gelili. 

T.  De(iu*  Mu* 

306  Ad.  Claudius Caudcx 
,M.  Fulvius flaccu* 

50 S M.  Valetius  Maximu* 
M.OtaciliusC  .tallii* 

104  L.  Tortemius  Megellus 
Q.  Mnmilius  Vitulns 
3°3  L.  Vale  ni. Fiacco* 

T.  Otaciliut  C tallii* 

3°*  Cn.Cot  ne. ius  Sci  pio  -Vfin* 
ÌC.  Duilius  Ncpos 
3°*  L.  Cornclius  Scipro 
jC  Aquilius  Floius 

A.  Aulius  Calxtmu* 

' C.  Sulpicius  Paterculu* 

3°°  C.  AttJiusSerxanus 
Co.  Coi  ne  lius  Blalio 
*5V  1.  Manlio*  Vullo 
IC.  Ali  lius  Reculu* 

*9*  Set.  Fuivius  Nobl  lior 
M.  Acmilius  l'aulus 
*?7  <_n.  CotncJ.Sc' pio  A lina  11. 
{A.  AtiliusCalaiinu»  IL 
(Cn.  Servi! ius  Carpio 
i *9®|C.  Scrnproom*  Blaelus 
C.  Aurelio*  Cotta 
*?f!P.  Set  vii  ius  Gemi  oli* 
C.Cxcilius  Mctti.u* 
*5,4)C.B  utiu*  Pacilu* 

C.  Aniiu*  K'vulusll. 

*93  L.  Mani  ius  VulfoH. 

M.  Claudio»  l ulcher  ' 

*98  L.  JunibsPuduS 
C.  Aureli ui Cotta  IL 
*>>  P.  Scrvilhj*Geininu*  11. 

L.  C»ilw>  Mertellu*  Hi. 
2?°  M.  Fabiu*  Buteo 

M.  Otaciliu*  CcaiTu*  1 J. 

*89  M.  Fabio*  Licinu* 

M.  Fabius  Buteo  H. 

*88  C.  Atilius  Bulbus 
A.  Manlio*  Toiquaru* 

*87  C.icropro«itt*l>lelenfi* 

C.  Fondanni*  Fonduta 
xSo  C.  Sutpiciusoaliu* 

C.  Lutatiu*Catulu* 

*8s  A.  poflumiu*  Album* 

A Manlio* T«  rqoatu*lJ. 

**4  Q Lui  atta  Coreo 

C.(,iaudios  Cernito 

283  M.  àcnipioniu»  Tu  dirami* 
C.  MannilusTutiiKiif 
*8*  Q^Valei  in*  Falco 

T.  icniptomujGracct* 
181  P.  Valet  ius  Falco 

L.  Cornelio*  Lentulo* 

180  Q^Ful»iu«/iaccu* 

p.  Cornclius  Lentulo* 
279-C.  Llcmiu*  Vai  trt 

T.  Manlius  Torquirur  ( 

*78  C-  Àtil»p*Balbus  H. 

L.  Podinr.ius  Albino* 
x/7  Sp.  Catyiliu*  Maximu* 

Q.  Fabius  Max; veri  mota 

176  M.  Pomponio* M atbo 
M-  AmiliusLcpfdu* 

27j  M.  l oblicius  Nlalicolu* 

M.  Twnpomus  Matbo  II. 
174} C-  papmus  Malo 

IM.  Amilius  Bai  buia 
*71  M.  J unta  Pera  * * 

'L.  Poftuwuu* Album* 11. 
172 1 Co."  FulvtaCentuina.u* 
ISp.  Catviliu*  Max.  II. 

17»  <3  fabiu*  Max.  Vctroco- 
nfosIL. 

270  P.  ValenujFsacctB 
M.  ^tiliu*Regulv* 

169  M.  Vaici  iui  Niellala 
(L.  Apottu*Fullo 
i<8  L-  Amiliu* PapD* 

’C.  Anliu*  Rcgulu* 

167  T.  Man!  ta  Tot  quatti»  li. 
iO.  lulvtus  Fiatcuill- 
Ici.  Haminiu*  Ncpc» 

*46 

»4j 

16V 

Xé| 

161 

*4» 

xCo 

»fs> 

158 

*57 

*56 

*51 

*5* 

*3» 

2JO 

*49 

*4» 

*47 
*4< 
*45 
2 44 
*43 
*4* 
*41 
140 
*39 

2j8 

*37 

*|4 

*35 

*34 

*33 

*3* 

*3» 

1J0 

**9 
a 18 

xtr 

«4 

ìif 

r 

I X2J 

-1,  a 

■ 

F.hi 

•* 
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P*  Furius  Philus 
Cn.  Come  lius  Scipio 
M.  Claudiu»  Marccllu* 

P.  CorncliusScipio  Afina 
M.  Nmucius  Rii  fu  s 
l.  Vecuriua  Pbilo. 

C.  Lutacius  Catulus 
M.  LiviusSaliiufor 
L.  jEmiftus  Paulius 

P.  Co  melili»  Scipio 
T.  Semproniut  Longui 
C.  Flammius 

C».  Serviliu»  Geminus 
L.  itmiliu»  PaulusIJ. 

C.  Tcrentiu*  Varrò 

L.  Portumiu*  Albinu»  HI. 
T.  Semproniu»  Graccbus 

Sii  /tifano  oiutotnminlrim- 

téjofmffteim  té . 

Q-  Fabiui  Max. NI. 

Q. .  FabmjMax.  IV. 

M.  Claudiui  Marccllns  III. 

Fabiu»Maximus 

Q.  f-T.  SempromuaCrac- 
chut  II. 

Ap.  Claudiu*  Pulcher 
Q,  Fulvio* Fiacco»  III. 

P.  Sul  pieni»  Galba 
Cn.  FulvluiCcntuinalu» 
M.  ValeriiuLacvinusIl. 
M.  C laudili»  MarccIluslV 
O Fabius  Maximus  V. 

Q.  Fulvio» Flaccu*  IV. 

M.  Claudlu»  Marcellus  V. 
T.  Quiu<3iu*Crifpiua» 

C.  Claudiu*  Nero 

M.  Llviu»  Salinaror 

Q.  Czciliu»  Mctellu» 

L.  Veturiu»  Pbilo. 

P.  Cornei  iw  Scipio 

IP.  Licinio*  Cradu» 

M.  Corncliu»  Cethegus 
P.  Scipproniu»  Tuditana 
Cn.  Serviliu*  Cxpio 
iC.  Servii'11»  Nepos 

T.  Claudio»  Neio 
M.  Senriliu»  Gemimi» 

Cn»  Come  lius  Lcuculu» 
p.  Aeliu»  Paetu* 
p.  Su!  punì»  Galba II. 

C-  Parelio»  Cotea 

L-  Corneliu»  Lentulu» 

P.  Villiu»Tappulus 
T.  Quin&ius  Flaminia* 
Sex.  Aeliu»  Paetu» 

C Corneliu»  Cetbrgu» 

Q.  Mtnuciu*  Rum* 

L.  Far iu»  Purpureo 
M.  Claudiu»  Marccllu» 

M.  PorciuiCato 
L.  Valerlo»  Fiacco»  . 
P.Cornelius  Scip.  Afne.  1 1 
T.  Semproniu»  Longos 
L.  Corneliu»  Merlila 
Q.  Minuciu»  Thcrmu* 

L.  Quintili*  Flaminiu» 

Cn.  Uomitiu»  Aenobarbu* 
M.  Aciliu«Glabrio 
P.  Corneliu»  Sciplo  Na- 

L.  Corneliu»  ScipioAfiat. 
C.  Larliux  Nepo» 

Cn.  Manlio»  Vii  Ilo 
M.  Fulvia» Nobihor 
C.  Livia»  Salinaror 
M.  Valerlo»  Mcffalla 
M,  Aemiliuc  Lepido» 

C.  FlamioiusNeoos 
Sp.  Pollumia»  Albina» 

Q,  Martin*  Pliilippu» 

Ap.  Claudiu»  rulcher. 

M.  Seoiprouiu»  Tuditana» 
P.  Claudiu»  Pulcher. 

L.  portimLkum» 

Q.  Fabiu»  La  beo 
M.  Claudiu»  Marcella» 

L.  Aemllio*  Panllu» 

Cn*  Bcmillus  Tampbilu» 
p.  Corneliu»  Ce  tbegu» 


17  fin 

|7H«* 

I CONSOLI  ROMANI 

Ut 

1 

*j.e. 

1 C.  Ciaudius  Pulcher 

M 

i?é  M*  Pcrpcrna 

L.  Marcius  7hiltppus 

91 

Sex.  Julius  Cxtax 
L.  Julius  Citar 

90 

•3^ 

r.Riuiliui.Liipu» 

«13 

Cu.  rompeju»  Strabo. 
L.Porciu*Cato 

t» 

L Corneliu»  Sulla 

II 

*3» 

Q.7ompe|u<Rutut 
Cii.Otìaviu»  Nepos 

«3« 

L. Corneliu*  Cnma 
L. Corneliu» Cinzia  IL 

*7 

IJO 

C.  Mariu»  Vii. 

L Corncliu*  Ciana  ili. 

1x9 

Cn.  7apiriusCarbo 
Cu  Tapii iu*  Garbo  II. 

*J 

ixt 

L.  Corncliu* Clima  IV. 

L.  Coruel.bcipio  ^lìauat 
C.  Norbauu* Flaccus 

*4 

l»7 

*1 

C.  Manu» 

Sii 

Cu. Tapirius  Carbo  lil. 
M.TullmsDccula 

Cn-Comcliuj  Do.'abeila 

L.  Coinahu  bulla  li- 

«M 

Q^Cxciliu*  Mctellus  7iu» 
Q.  Serviliu»  Varia 

Ap.  Claudiu»  rulcher 

M.  oEmiiiut  tcpidux 

IXX 

Luratius  Carulu* 
L).  Juniu»  Brurus 

IXI 

M. iinilms  Lcpidus 

Cn.  Oflavius  Nepos 

1X0 

C.  Set  iboiuu»  Curio 

L.Octavms  Nepos 

il? 

c.  AuìcIiuì Colia 

ut 

Licinius  Luculmt 
M.Auiclm»  Cocca 
M.  Tcrcntiui  Varrò 

74 

117 

C.  LalliusLoiigiuus 

7J 

116 

L.  Gelius  7oplicoU 
C.  Corncliu»  Lcuculu» 

7» 

Cn.  AufidiusOrcite» 
f.  l'oaicliusLcmuiu» 

n 

»«4 

Cu.  Tompcju»  Magali» 
M.  Licimu»  Cuiiu» 

70 

»«3 

LL  Hoitcnliu» 
Q.cccilius  Meteliu» 

*» 

IXX 

L.«-xciliu»  Meccllus 

41 

LVjVlauius  Rcx 
C.  Caipuruiu»  rito 

Ili 

M.  Acumi  Glabrio 

Ilo 

M.  ^miliut  Lcpidus 
L.  VoJcariu»  Tullus 

66 

109 

r.  Corneliu»  Sulla 

P.  Anion  ius  reni» 

108 

L.  Junu*  Calar 

C. Marcius  Figulus 

107 

M.  Tuiims  Citerò 

C.  Aiiconiut  Nepo» 

106 

L).  JuumsSilanus 
L.  Licmiu*  Murena 

(1 

10} 

M l upius  7ilo 
A.  Valeri usMclIala 

<1 

104 

L.  Afiamus 

QCzcilm*  Mete!  la*  Ccler. 
C.  JtiliusCztar 

IOJ 

M.  Calpunuu*  Bibulus 
L.  Calpumiu»  Pilo 
\.  Gabnnus 

»• 

tox 

101 

».  Corn.LentuIus  Spintbcr 
l^Caeciliu»  Meccllus 

17 

100 

Cn.  Corncliu»  Lentulu» 

L.  Marcius  i'tuiippus 
Cn.  Pompciut  Maanus  II. 

1* 

SS 

M.  Licinius  Crallus  il. 

..  Doniitms  /tnobaibu* 

14 

97 

^p.  Claudiu»  Pulcher 
Cn.  Domi tiu» Cai vmns 

U 

•A.  Vaici  ius  Medila 

96 

91 

Pompcju* Magna»  / II. 

^CzciiiusMcrcllu» 
bei.  Sulpicius  Rutus 
V3.Cl»udiu»  Marccllu» 

L ^inilms  Panllu». 

fi 

f« 

94 

fo 

C.  CiaudiuiMarcclIus 
C Claudiu»  Marccllu»  IL 

53 

49 

L.Cornclrus  Lcuculu» 

M.  Bacbiu*  Tampiniti» 

A.  Poftumius  Albino» 

C.  Calpumiu»  Pilo 
L.  Manliu*  Addino» 

SFulvujus  Fiacco» 

. Juniu»  Brurus 
A.  Manliu»  Vulfo 
C.  Claudiu*  Pulcher. 

Ti.  Semproniu»  Gracchu». 
Cn.  Corneliu»  Scipio . 

Q.  Pccilliu» Sputimi». 

117  P.  Muciuj  Scivola. 

M.  Aemiliu»  Lepldu»  IL 
Sp.  Poftumius  Albmu». 

Q.  Mueiu»  Sczuola. 

L.  Poftuitims  Albino». 
M.PopilliusLarna* . 
C.Popillius  Lena». 

P.  Aeliu»  Ligus ex  plebe. 
P.  LicinrusCrailus. 

C.  Calli u»  longinux 
A.  Ho/liiiu»  Mancinu» 
ai3  A.  Aciliu*  Serrami* 

Q^Marcius  l’hilippuj  II. 
Cn.  Sxrviiius  Czpio 
L.  Aemiliua  Panllu»  IL 
C.  Licinius  Crallus 

a.  Aeliu»  Paetu» 

. Junfus  Pcnnus 
C.  Sulpicius  Calili» 

Al.  Claudiu»  Marccllu» 

104  T.ManliusTorquatu» 
Cn.OflaviuiNcpo* 
ìol  A.  Manliu»  Torquatus 
Qi.Cadìus  Longinus 
107  Ti.  sempioniu»  Gracchu» 

; a 

io*  M.Juventinu»Tbalna 

P.  Corneliu*  Scipio  Natica 
105  C.  Marriu»  Figufus 
M.  Valermi  Melala 
104  C.Fanniuj  Strabo 
L-  AnicinsGallus 
103  M-  Corneliu»  Cethegus 
Cu  Corneliu»  Dolabella 
M.  Fulvio»  Nobilior 
M.  Aemiliu»  Lepldu» 
C.Popilliut  Lacnifll 
Sex-  luliusCxfar 
»Ool  AurelmsOicde* 

L.  Corneliu»  Lencullu* 

1199  C-MarciusFigulujll. 

P.  Cornei. Scip'o  N. fica  II. 
198  M.  Claudio»  Marcella*  II. 

Q.  Opnn  in»  Nepo* 

197  L.  Poftumius  Albinus 
Q^Fuiviu»  Nobilior 
19*  T.  Annui»  Lufchus 

M.  Claudiu»  Marcellut  II- 
19}  L.  Valerio»  Fliccu» 

L.  Licimua  Lucuilus 
>94  A.  Portum hi*  Albino» 
T.Quindiu*  Flaminia» 

19|  M.  Acllius  Balbus 
L.  Marcius  Cenforiaus 
1 91 . M.  Alani  ius  Nepo» 
'Sp.Portumiut  Albmu» 

*9‘  ,L-  Calpumiu*  Pifo 

P.  Corneliu»  Scipio  Afrtc. 
C.  Livius  Drulus 
190  cn.  Corneliu»  Lenrulo* 

L.  Mommi  u*  Achaicus 
Q.  F»bm»  ./Emiliano* 

L.  Hoftilm»  -Mancinu* 


17I 


i7i 


*73 


(ito 
119 
ijl 


Ser-  Sulpicius  Galba 


>er-  SuIpì 
..  Aureli! 


iu»  Cotta 

^p.  Claudiu»  rulcher 
QCxciliu»  Metello» 
LTCxciliu»  Meccllus 
Q_Fabiu*  Setvilianu* 

Cn.  Serviliu»  Czpio 
Q^rompeiu»  Rufo» 

C.  CxliUS  Sapienj 
Qjeiviliu»  Cxpio 
Cn.  Calpumiu»  Pifo 
M.Topilliu»  Laenas 
Cn-  Cornei.  Scipio  Nafiea 
O.  Juniu»  Brurus 
M Aera  il  ni  s Lepida». 


»J6 


«4* 


«37 


C.  Hortiliut  Mancinu» 
r.rhuriusPHilii» 

Sex*  Atiliut  Serrano» 

Ser.  Fulvius  Flaccus 
G Calpumiu»  7ifo 
7.  Cornei. Scipio  Africaa.Il 
C.  Fulvius  Flaccus 
P.  Mueiu»  Scxvola 
L.  Calpumiu»  Pifo  Frogi. 
P.  7apiUius  Laenas 
r.Rupìlius  Nepo» 

7.  Licinius  Cradu» 

L.  Vale  rio*  Flaccus 

M. 7crpcrna 

G CJaudiusTulcher 
C.  Sempronius  Tuditana] 
M.  Aqui  I.1  ius  Nepos 
Cn.  O&avius  Nepo» 

T.  Aumus  Lufcuj 
2_CalBus  Longinus 

L.  Corneliu»  Clima 

M.  Actnilius  Lepidua 

L.  Aurei  iu»  Oreiles 

M.  TiauriusHypfaeu 
M.  Fulvius  Flaccus 
C.  Cafiu*  Longinus 
C.  ScxtiutCalvinu» 

Q;  Czcilius  Mctellu» 

T.  Quindiu*  f laminiti» 
Cu.  Domimi»  Aenobarbu» 
C.  Pamiiu » Nepos 
QTiabius  Maximu» 

L.  OpiimusNcpot 
P,  Mantlius  Nepo» 

C.  rapiriut  Garbo 
L- Cardimi  Metcllus 

L. Aureliu»  Corta 

M. Torcius  Caro 
Q^Marcint  Rcx 

L.  Cxcilmi  Mccllus  J 

Muchi»  Scapola 
C.  Licinius  Orca 
Q- Fabius  Maximu» 
M?Aemi|ius  Scaurus 

M.  Cxciliiis  Mctellu» 

M.  Aci  lius  Balbus 
C.TorciusCato 

C.  Czcilius  Mctellu» 

Cn.  rapirmi  Carbo 
M.  Llviu»  Diufus 
L.  Calpumiu»  Tifo 

P. Cornelius  Scipio  Natica 

L.  Calpumnis  B.itia 

M. MinnciuiRuùit 
Sp.  Potluinni»  ^llbiiiu* 

Qi  Czcilius  Meccllus 
M.  Juniu»  bilami» 

Ser.  Sulpn  ni  Galba 
M.Aurci/us  Scaurus 
L.  Cadili»  Longinus 
C.Manus 
C.  Alilius-Serranu» 

Q.  Serviliu*  Czpio 

P. RuciliusKutus 
C.Manilius  Nepos 
C.Manus  IL 
CFlaviu»  Fimbria 
C.  Marni*  IH. 

L.  Aureli  ut  Oredes 
C.  Manu*  IV. 

Q-  Lutatius  Carulu» 

C.  Mariu*  V. 

M.  Aquilini  Nepo* 
C.Manus  VI. 

L.  Valermi  Fiacca» 

M.  Antonini 
A.  Fortumi  ni  Album* 
Q^CaeciliuiMcrellu* 

T.  Didius  Nepos 
Cn. Corneliu»  Lemulos 
7-  Licinia»  Cradu* 

Cn.  Domiciu»  Aenobarbu» 
C.Caifiu»  Longinus  • 

L.  Licinius  Cradu» 

Q.  Mueiu»  Scxvola 
C.  Cxlius  Caldus 

L.  Domiciu»  Aenobarbu» 

C.  Valerius  Flaccus 

M.  Herenuius 


CJa- 
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sa 

iTfii»- 

CONSOLl  ROMANI.  j.i/rf» 
wx  ’ 

Tulius  Cxfar  II. 

4? 

C.Cdar  Odavtanus  XI 1. 

> 

C. Citar  Causili.  II. 

jS 

Flav.  Damitianus  Vi  11. 

8» 

. Scrvìlius  Vati* 

L.  Cornclms  Sulla 

L.  AproimisCxfianu* 

T.  Flavius  Sabinus 

3-  Fu  fius  Calcimi 

47 

C.  Calvifitis  Sabinus  1 1. 

4 

M.  Aquillius  Julianus 

/lav.  Dominano*  IX. 

»*> 

*.  Vaticinili 

L.  Taficnus  Rofus 

P.  Nouiut  Afprcnat 

Tulius  Cxfar  HI. 

46 

Cn.  Cocnciius  Lcntulus 

3 

C.  Cxfar  Caligai  a II  Uo 

84 

SA.  Acmilin* Lcpidus 

M.  Valer  ini  Meffaliuus 

lus,dtinjè  L«  Gellins 

Ap.  Tuniu» Sabinus 

--  Julius  Cariar  IV.  Uni 

41 

C.  Cxfar  OflavranujXlII 

2 

C.  Ca-ftr  C.ltfula  IV. 

4* 

Flav  Dominami!  Imp.  X/ 

C.Ut£* 

M.  riautnu  Silanus 

Cn.  Scnrius  Sacurninus 

C.  Tulius  Cariar  V. 

Collus  Cornclius  Lcntulus 

1 

Ti’  CJauJius  lmpcr.  II. 

Flav  Dom icianus  Imp. XI? 

86 

Vf.  Antonini  Nepos 

44 

l.CalpumiusTifo 

L.  Licimus  Largii* 

Scr.  Cornclius  Doiabclla 

Ti.  Claudius  Imper.III. 

43 

FJav.  Domic.  lmpcr.  XIII 

87 

K.  Humus  Siftffi  Cifa 

41 

L.  Vitellini  1 1. 

A.  Volulrus  Sacurninus 

O^Iavianui,Sr  Q Tedili 

L.  Qulmdius  Crifpinus  11. 

4-4 

Flav.  Domir.  lmpcr.  XIV 

88 

VI.  A cimimi  Lcpidus  II, 

C.  Julius  C xfar  Aug.  Ncp 

1 

T.  Starr  li  us  7'aurus 

L.  Mmucins  Kufus 

L.  MunatJiurianciis 

L.  Aimlms  Taullus 

M.  VininusQuartrnus  II. 

T.  Aurei  in*  Fuleus 

>9 

?■  Servilius  Varia  Ifaurico 

41 

T.  Vìniciul  Nepos 

1 

M.  ScatiliuiCorvrtHU 

A - Scmpioiim*  Atearinus 

— Ancorimi 

1*.  Alplnnus  Varns 

C.  Valermi  Alìaticut  11. 

46 

Flav.  Domir.  lmpcr.  Xv. 

Cu.  DominusCalvinus  II 

40 

L.  /Eiius  Lamia 

3 

M . Valermi  Mcflaia 

M.  Cocccius  Net  va  1 1. 

C.  AfìrmisTollro 

L.  Servili»!  Geminus 

Claud.  Imp.  IV. 

47 

M.  Vulpius  Tiajanus 

. Marcili!  Cehfotinui 

39 

Scx.  /Elmi  Carili 

4 

C.  VitclliuiNcpoi  HI. 

M.  AcjliuiGlabno 

Calvifius  Sabiiim 

C.  Sentili!  Saciirinuus 

4» 

Flav.  Domir.  lmpcr.  XVI. 

Ap.  Claudi»*  l’ulchcr 

58 

L.  Valermi  Mcllalla 

1 

L.  Vipl'anius  Toplicoia 

A.VoluQus  Sacurninus  II 

L.  NorbannsFlavus 

Cn.  Cornclius  Clima  Ma. 

C.  l’òmpt  jus  Gàllus 

49 

Scx.  Tompejus  Collega 

93 

VI.  Vipfamus  Agnppa 

V 

gnu* 

Vcranius  Lxtu* 

Coi  ncliua  Piilcus 

L.  Caninius  Gallus 

M.  itnnliusLcpiduf 

6 

C-  Antirtius  Vctus 

L.  Nonius  Afprcuas 

94 

L.  sidliui  Pop.'icofa 

36 

L.Ar  ninnili  Nepos 

M.  burlimi  Rulm 

M.^rricinus  CI  crnecs 

M.  Cocce  jniNerya 

A.  ficiniusNciva 

7 

Ti.  Claud.  Imp.  V. 

Flav.  Dornii.  Impei.  XVll 

91 

L.  Cor  infici  us 

3J 

Q;  Cardimi  Mctelluj  Crc- 

Ser.  Cornei.  Supjo  Orfitui 

T.  FlaviusClcmens 

Sci.  7’cinprjus 

tlCllS 

T.  Cornclius  Sulla 

Ctn/uSétui  DtmuUni  , tfénit 

L.  Scrihonms  Libo 

34 

M.  FutiusCaniillus 

1 

L-Silvius  Orlto 

f,l,J,fi;fi.,fn,kl  J»hntti!l. 

M.  Antonini  il.  Std  sta. 

Scx.  NoniusQiiindilianus 

0-  Tonini  Sitano* 

u 

gt/idi/H,  lUtttoi  nonpvjat 

cr 

Q.Sulpicms  ( amen  mi  s 

9 

Q.  Harerms  Aiuomus 

tim 

L.Scmpromum  Acratiiium 

C.  Poppxus  Sabinus 

QT  A (inms  Marccllus 

C.  Fullus  Valcns 

.«6 

C.  Cariar OOatiaimi II. 

33 

I*.  Cornclms  Dolateli* 

IO 

M*  Acilius  Aviola 

C.  Antilìius  Vcrus  , 

L.  VolcanusTulIus 
Cn.  Domirius  ^«nobarbuj 

C.  Julius  Silanus 
M.  ^milnis  Lcpidus 

11 

Nero  Caudini  Imp. 
L.  Atillius  Vctu* 

ff 

M .Cocce  jus  Ncrvalmp  .1 II 
T.  V irginius  Rufus  fi/. 

97 

C.  Solini  Nepos 

T.StJtiliusTaurtis 

Q.  VoluliusSarurninus 

I6 

M.C.occejus  Nova  Jmp.iV. 

»* 

C.  Cariai  OAav/anusIJF. 

3i 

T.  Gcrmanicus  Cxsar 

ii 

PTcorncfius  Scipio 

M.Ulpiu’iTrajanus  II. 

M.  Valer.  Mcllalla  Corviu. 

C.  Fomcjus  Capito 

Nero  Claudius  lmpcr.  1 1. 

w 

C.  SoIiuj  Sciiccio 

99 

C.  Criar  Oclaviamn  IV. 

C.  Siimi  Nepos 

• 3 

L.  Calpurnius  Tilo 

A. Cornclius  Palm* 

M.  Licimis  Crartus 

L Munacius  Plancus 

Nero  Claudius  Imp.  Ili 

fS 

M.UJpiusTraiau.  Imp  II/. 

ICO 

C.  Cxlar  Oiftavjanus  V. 

Sex.Tompcju*  Ncpcs 

«4 

M.  Valerius  Mcllala 

M.  Cornclius  Pronto 

Se*.  Appulejtu 

Sex.  Appiilcjus  Nepos 

C.  Vipfanius  l’oplicola 

19 

C.  Tl  intuì  'Junior, 

C.  Cxlar  Otìavianni  VI. 

Drulus  liiliuiCxfar 

1? 

I.Fonic|iis  Capito 

rutmUmt  litHvsr) 

M.  Hdpau.  Agrippa  II. 

C.  Noi fcanus  Flaccus 

NeioCliudms  Iinp.IV. 

60 

M.  i 'IpiusTrajan.  Imp  VI. 

101 

C.  Cxlar  Ooaviaotii  VI  / 

T.  Stanimi  Sefenna 

16 

Colini  Cornclius  Lcntulus 

Set  . AiticulciusPaccus 

M.  Mifpau.  Agrippa  III. 

L'  Scribonius  Libo 

C.Cx'.oni»*  Pactus 

61 

C.  Sofius  Scoccio  li. 

102 

filar  OVtavianuj  VI  II. 

CCcrlmsRufus 

1 7 

T.  Pctiomui  Sabinus 

T.  LiciniusSura 

T.bunlius  Taurui  1 J. 

L-TomjM'iiiiu  flaccus 

p.  Marius  Ccilus 

Ù3. 

M.  1 ’lpmj  Tiajar,.  Imp.  V. 

C.  Cxfar  Ofiav.anus  IX- 

CI.  Tib.Neroèll. 

iS 

L.  Alimoa Gallus 

L.  Appius  Maximus 

M.  TuniusSiTaimj 

Germaniche  «far  II. 

L.  Memmìui  Rrguius 

6 3 

Suranus 

C.  Cxfar  Ocìaviamrj  X. 

M.  luniut  Silaims 

19 

T.  VirgiumsRiirus 

I’.  Ncrarius  Marccllus 

C.Norbai-Us  Flaccus 

L.  Norbaims  Balbus 

C.  Lccaniua  Balhis 

64 

T.  JuIiusCandidui 

C.  Cxfar  OcU  v lanus  X 1. 

L.  Valermi  Mcllala 

10 

M.  litio  ini  Crallus 

A.  Tuhi»  Quadrar  in 

A.Tcrcntiui  Murena 

M.  Auiclius  Corra 

P.SiiviusNciva 

<( 

L.  Cc|onius  Commodus 

106 

M . Claudius  Marccllus 

CI.  TibcriusNcro  IV. 

21 

C.  Tulius  Velliiius 

I..  TutiusCicrralis 

L.  Arrujuinns 

Dnifus  Jul.  Carfari). 

C.  Sveconius  Paulìiulis 

66 

C.  Sofius  Scoccio  III. 

Q atmilius lcpidus 

C.  SulpiciiuGalba 

21 

L.  Poniius  rclifinus 

L.  LiciniiisSuralJ. 

M.  Lollius 

D.  Hatcrius  Agnppa 

I . Fontcjus  Capito 

67 

Ap.  Annius  Trcbonius 

loS 

M.  Apuleius  Nepos 

C.  Alinius TolWo 

13 

C.  Tulius  Rulus 

M.  Acilrus  Fradua 

P.  Siimi  Nerva 

C.  Al.tiltiua  Vcxui 

C.Siliu*  Italicus 

6S 

M.  Valcnus  Mcllala 

109 

C Senruis  Sarurnirtus 

Scx.Couiclius  CetUego 

24 

M.Galerms  Trachalu» 

C.  PopiliujPedo 

Q^LucretiUiCinna  ViTpillo 

L.  Vifclliits  Varrò 

Serg.  Su  P Galba  Imp. 

<9 

Ciaudius  Crilpinus 

no 

Cm  Cornclms  Lcntulus 

iS 

ColTus  Cornclms  LcmuJus 

T.  Vilnus  C.  1 Ipunanus 

Solenni  Oifirus  HafTa 

1».  CotncliuiLentuhu 

C.Calvilms  Sabinus 

Flav.  Vclpclianus  Imp.  IJ. 

70 

L.  Calpurnius  Tifo 

m 

C.Fuiuius 

C.  Cornclius  Lcntulus 

26 

T.  Vcfpcbanus  Cxfar 

M.  VcmusRulbcus 

T.  Tulrus  Silanus 

C.  Calvilius  Sabinus 

Fi.  Vefpcfiai.usIII. 

M l’IpmsTrajan.Imp.Vl. 

1.  L)omitins  >€nubaibus 

M.  LiclinusCrafius 

27 

M.  Cocce jus  Nei  va 

C.  Julius  Afncanus 

T.  Cornclius  Scipro 

L.C'aipummi  Tifo 

Flav.Vclbcfianus  1 V. 

71 

L.  TubliusCelfuj 

•‘3 

M.LJviusDnilus  Libo 

Ap.  Junius  Silanus 

2l 

T.  Vcfpefianus Cxlar  II. 

C.Clodius  Crilpimi 

C.  Calpurnius  Tifo 

P.SillosNerva 

D.  Tlav.  Dominai. 111 

QNinnms  Malìa 

M.  licinusCralTtis 

RubcllmsGeminu» 

29 

M.  Vaici iusMellalinus 

1’.  Manluis  Vopilcus 

C.  Cornclius  Icnturtis 

C.  /~u H us Geminili 

PI.  Yclpclianus  V. 

Hadrumis.&  Salinaror 

Ti.CIadiusNcro 

[..  Caflius  Languiti* 

30 

T.  Vcfpcfianus  HI. 

/Emiiui!  i€lianus 

116 

I\  Quindi  Imi  Varns 

M.  ViiiiciuiQtiarrmus 

Flav.  Vcfpcfianus  VI. 

L.  Antiitius  Vctus 

M.  Valer  lui  Meda  iJa 
T.  Sulpfcius  Quiiinus 

1: 

Cl.Tib.  Nero  Cxfar  V. 
L.  4CI1US  Silanus 

3» 

T.  VdpcfiauusIV. 
Flav.  Vrlpcfiauus  Vii. 

Quii)(£lius  Niger 
T.  Vipfiiiius  Apronianus 

117 

Taul.fabms  Max. 

11 

Cn.  Domicili»  itnobarbllj 

J* 

T.  Vcfpcbamis  V. 

dadnanus  lmpcr.  li. 

III 

Q.yElius  Tubero 

A.  VireWius  Nepos 

Flav.  Vclpclianus  Vili. 

77 

T.Claudiusrufcus 

In!,  ^ntoimis 

IO 

5erg.  Sulpiciui  Galba 

3f 

T.  Vclpclianus  VI. 

Ael  Madri antis  Imp.  I II. 

Q1Fabius  Max.  Africanus 

L Co  inclini  Scii.a 

L.  Ccjonius  Commodus 

7« 

Q lunius  Rulircus 

Cl.Drulus  Nero 

’aullus  FabiusPcrlictis 

34 

..  Catilius  Scvertis 

T.  QjiiciiusCrifpiniis 

..  Vitcllius  Ncpoj 

C.  Cornclius  Prifcus 

r.  Aureliuswtfncoiiinus 

C.  Marcius  Cenl'oriniis 

S 

?.  Celleut  Carnei  Imts 

33 

C.  A li nius  Gallus 

il.  Servilius  Rulus 

T.  Vclpclianus  VII. 

T-CI.Drof.  Natoli. 

7 

^.Tlautius  Ladianus 

36 

tn  Calpurnius  Tifo  li. 

ex.  Papiniui  Galliaenus 

FI.  Domitlamis  VII. 

Corelliiu  Panfa 

D.  Ix  tiusPalbus 

6 

.11.  Accnotmn  «‘muiius 

Ri 

I23I 

C.  Anriltlus  Vctus 

?.  PorciuxNigrinui 

T.  Ann  iiis  Potilo 

I.  Vcranius  Apronianus 

M.Aci- 
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M.  AciJiiii  G labi  io 
O Bell  ictus  Torquaeus  I 
P.Cornclius  Seip. A fiatici!* 
C.  Vettius  .^quilinus 
M.  LoiiiufPcdius 
Qi  J unics  Le j.idus 
Gallicanus 
[C  CcolrasTitianus 

L.  Nonni*  Alprcnas 

M.  Annius  Doo 
P- J u ventili*  Cclfus 
,0:  Tutiiu*  Bai  bui 
Qi  Fabius  Carullinus 
M.  flavius  a per. 

Ser.  Oftavius  Lena» 
iM.  Antonio*  Rufiuus 
Set ius  Augurimi* 
ArriusScvctiaitus 
Heberus 

Junius  Sllanus  Sileno* 

C Julius  Sctvilius 
C.  Vibim  juventius 
Pompcjauiis  Lupcrcos 
L-  Julius  Atticus 
L.  Ccjonius  Commodus 
Vcrus 

Sex.  Vctuleous 

L.  AcliusHadrlanus 

P.  Ccelius  Ba.’biuus 
Sulpicius  Cametinus 
Quindi.  Niger  Magnus 
.411  tonino*  Pi  us  Imper»  II. 
Brute  ius  Prxfcns. 
Antonino*  Pmii  Imper.  HI.! 

M.  Aurelius  < aefar. 

M.  Paeduc/us  Ptifcinuj 
T.  Hoenms  Severo» 

L.  Cofpius  Rufiuui 
L StanusQiadtacus 
T.  JklliciustorquMui 
T.  Claudius  ^ftticus 
Lollianuj  Avitui 

C.  Gavius  Maximus 
Anconiinis  Fius  luipcr.  IV. 

M.  Auteiius  Cariar  IL 
Sci.  Eruciui  CUciis  li. 

Cn.  Claudius  severa» 

M.  Valeri»*  Largus 
M.  Valer  ius  Meli  alimi* 

C.  Bcl.icms  Torquaeus 
M.  Salvius  Julianus 
Ser. Cor».  Scip.Ocficus 
iQ^Nowus  Tnlcua 
Komulus  Gallicanus 

a itti  fi  ius  Ycius 
Scx.Qu»t»Ailius  Gordianus 
Sex.  QuLWSil  .Max. 
Scx.-4Ciliu«Glabrio 
C.  Valcrius  Vetianus 
Crucimi  Fixlcnsll. 

M.  Antomus  Rufinus 
M.  AureliusCxfatIL 
'àextiliu*  Late  tanti» 

C.  Julius  Severus 
’M.'  Rufinus  Sabimanus 
M.  Cetonia»  Silvani  ua 
C.  serius-4ugurinus 
Pai  bar  us 
Regulus 

Ó Fla«iuf Teitullut 
C.  Saccrdos 
PlautiuxQym«‘‘lus 
Suiluj  Ttilcus 
T.  Vibius  Batus 
Ap.  Annuii  Brado» 

M.  Aureliui  Imper.  Il  L 
,L.  Aurelius  Cxiar  II. 
iQ.  Junius Rufticu* 

Vettius  dfqaiUnas 
L.  rapirmi  Aelianus 
Junius  PaAor 
C.  Julius  Mactiwis 
L.  Cotncliits  Celluf 
L.  Atrius  Pudeus 
M Casini  Orfitus 

Q.  Servili»? Pudeus 
L/Fufid ius  Polito 
L~»fu»elius  Verus  Imp.  HI. 
)T.  V i nidi  us  Qnadratus 


*•7 


L.  Vcuiùc  Pauliu» 

T.  Jumua  Nloutauua 
SoIiusTriCcus  - 
Qj  Calius  Apoilinaiia 
L>  Julius  Clatus 

M.  AutcImsCcthegus 
T.  TicinuiSeienuS 
C.  Scoedius  Natta 

1x8  Claudius  Maximus 

Corneliua  ScipioOrfitus 
tay  M.  Aurelius  Severus  IL 
T*  Claudius  PoQipcianui 
i|0  ^nmus  Ttcboiuus  Gallus 
L Flaccus 

ijt  Calput mas  Tifo 
M.  Salvimi  Julunus 
i|i  T.  Vittrafius  Pollio 
M.  Flavius-Sper. 
aj3  L.AukIiusC>  modus  Imp. 

| PI  autiusQuiuthllus 
«34  VciriuiRartus 

Corneliua  Scipio  Orfico! 

13 f L.  Aurelius  Coaunodus 
| Imper.  IL 

sjd.'Velpronius  Candì  dus 
(Piurcius  Trxfcus  I 

I Sex.  Qui ndlil ius  Gordianus' 
137  L.  Auteims  Commodus 
I li» pei.  III. 

«3*  And  li  ius  Purrhus 
TctroniuiMamertiou* 

*3?  M.  Vettius  rrebcllius 

L.  Aurelius  Commodus 
MOÌ  Imper.  IV. 

• M.  Aufidius  V inoriti  us 
141  M.  Eggius Maitcllua 

M.  Tapirius  Aeliauus 
Ma  M.  AtilitU  Piadua 

Triarius  Maternus 
*43  L.  Aurei. Comodo» Iwp.V. 
’M.  Aciiiii.  Glabno 
ClodiusCulpinus 
ìPapi.  IUS  celiano* 
e.  Allius fulciinua 
IDuilliut  SilauUS 
I junius  Siianus 

Q.  .scrvilius  Silanus 
M.  Auteiius  Commodusi 
Impci.  Vi.  1 

l'ctroums  Scptimìauus 
CafTius  ^pionianu» 

;M.  èlibus Bradua II. 

L.  Aurelius  Commodus 
Jinpci.VH. 

L.  HciviuqTertiuax 
Q.  SolfiusFjiiuo 
C/JuliusClAus 

L.  seprimiua  beverus  Ina-, 
! per  H. 

[Clodius  ^Ibmus 
Q FlaviusTetiulfus 
T.  Fla vius  Ckmen*. 

Co-  Doni  ir  ius  Dciter. 

1 L.  Valctios  Meflalla 

Ap.  Claudius  La  te  tamia 

M.  Matius  Rufinus 
T.  j#terius$aturninus 
Cn.  Annuii  Trebonina 
P.  Corneliua ^fnuMinua 
M.  A u fiduo  Pronto 

,,  Ti.  Claudius  Severa* 

>7|C.  Aufidius  Vidlofinua 
4o II.  Annius  Fabiauos 
|M.  Noiuus  Mucianus 
ièri*-  Septimius  Screru*  Im 
per*  HI. 

M.  Aurelius  Carfar. 

T.  Septimius  Geca 

L.  Septimius  Plauthmoi 
L /abius  Septimius 

M.  Annius  Libo 

M.  Aurelius  wSntonmus 

i.opct.  II. 

T.  Septimius Geta  II. 

M.  Nummius  Annius 
Fulvius  Aenoiliauus 
M.  Flavhis  Apet. 

Ql  Allius  Maxitnut 


• r- 


»?3 


xoj 
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M.  A ni  clius  Amoolnusi 
| Imper.  III. 

T.  Septimius  Geta  UL 
Ti.  Claudius  PorupejiDUS 
i-olfiauus  Avitus 
M.  AciliuaFauftioua 
C.  Ciefomua  Maccr. 

Q_  Epidius  Rutus 
Fumpomua  Ballai 

L,  Tompcjua  Afper.  a/-| 
m ^//«. 

M.  Antoninua  Caracallx-» 
Imper.  IV- 

P.  Cceinu  Balbinux 
Siimi  Mefialla 

Q.  AquiliusSabinus 
Aemilius  Lactua 
A'iciuj  Cctcalis 

Q AquiliusSabiuus 
Sci.  (.orneliua  Aimlllnui 
Bru:tius  l‘:x(eos 
Egerie  atus 

M.  Opclius  Antoninua 
DiadumeuuaCxfat,5c  Ad-j 
vcruus 

M.  Auicliua  Antoninua 
Anp.  IL  ficBacctdca  , 
M.  Aure. tua  A monili.  Ili, 
M.  Aurei  ius  Li ity  chiami* 
Annius  Orar  us 
Claudius  Scleucus 
|M.aUiciiui  Antoninua  IV. 
M.  Auiclms Alex.  Severus 
Maximus 
Tapini:!  Aelianus 
Claunlus  Julianus 
Claudius  óil  piu  us 

L.  Tuip.lius  De  a ter 

M.  MxcaisRutus 

M.  Aurelius  Alcxaod.  Se* 
veruslmper*ll. 

C.  QuiiiAiliius  Marcclluij 
Cxlms  Balbinut 
M.  ClodiusTupienua 
Vettius  Mode  fius 
Probus 
M.  Aurelius  >dex-  Severus 
imper. Ili,  T 
Cafiioa  Apton  Dio 
Calpurnius  Agticola 
Ctcrnrminus 

T.  Claudius  Tompejanus 

Feiieiaiiuj 

Julius  Lupus 

Maximus 

Maximus  li. 

Ovinius  Jatctnua 
MaxùnuslIL 
IJ.  baimi 

L.  Catilius  Sevctna 
L.  R ago»  ius  Ut  matius 
Quindban. 

C.  Julius  Maximin.  Imper. 
C.  Julius  Afiicanus 
T.  Titius  Tei petuua 

L.  Oviniua  Rufiicua  Cor*1 
nclianus 

M.  Ulpius  Ctinitus 
C.  Nomus  Pi  oc u I us  Pont. 
M.  Antouiuj  Gordianus 

Imper. 

M.  Aciolua  Aviola 
Vettius  Sabinus 
Vcnuitus 

M.  Aotonius  Gordiano* 
lmpcc.  H. 

T.  Claudius  Pompe ianus 
C.  Aufidius  Acticua 
C.  Afinlua  Ftxtcstatua 
C.  Julius  Afiicanus 
Aemilius  Tappus 
Fulvius  Aemilianus 
Petegtlnus 

M.  Julius  Phfilppus  Imper. 
Ti.  Fabius  TitianoX 
Brattius  Ttxfcns 
Nummius  Albluus 
M.  JuIiusTpilip.Imp.IJ. 


xol  M.  Tuliua  Thillppos  cariar 
jM.tuIiuaTWlip.Imper.IIL 
iM.Julìua  rh ibpp. Cglax  IL 

SOf'Falvsu*  Aemllianus 
Vettius  Aquilinux 
ito  Decina  Auguftuslmper.il. 

Annius  Masimus  Gtarus 
111  DtcHi.Au(iiAn«lmp.  Ili 
Q,,  HcreiiniuaErrufcus 
xix  C.  Vib.  Ttebonan.  Galla 
C.  Vibius  Volufianu* 
»t3lC.  Vib.  Volufianus  IL 
M.  Valermi  Maximus 
Lieto.  Valer iau.  IL 
x<4  Gallicnus 

Licin.  Valer isn.l IL 
xi j Gailienastl. 

M.  vaknus  Maximua 
xi6  M.  Acil.os  Glabrio 
Licin.  Valer iau,  IV. 

X17  GallienusUL  1 

M.  Aurei.  Mcmtrmis  Fuicus 
118  Pomponius  BatTua 
Galiicnus  IV. 

Valttanua  Junior 
xi*  Fulvius  Actuflianu* 
Pomponius  Ball  us  1 1. 
xxo  Gallicr.nl  V. 

Patron.  Volufianus 
zai  GahienusVl. 

Pompeiuf  Faufiinus 
xxx  Nummius  A Ibinut 

Maximas  Dcitet. 
xxj  Licimus  Galiicnus  Vu. 

AcmiliuaSatutninua  , 
xx4  Liciniua  Valcrianus  Ccf*H 
L.  CxfoniusMacciluuIlua 
aaj1  Licinlus  Galiicnus  VUL 
iSabmilhts  ,L,4^*j 
xx6<Ovinius  Pacerout 
| ArcefiJaus 
Ovini  us  Paterna*  IL 
XxT,  Marinianus 

I M.  Aurei.  CI  and.  Imper. 
ai8  O.iniusPatctnuslU. 

; Flav.  Antiochiajius 
Furius  Oifitus 
|E.  Doinuius  VaL  Atue» 

| impat. 

ijo  e.  Julius  Capitolami 
Quictus 

xjt  Voìdumianuf 

*,M.  Claudius  Tacito* 


23»  FuriosTlacidianus 

L.  Domkius  VaLAuielian. 

*33  l^P  IL 

C.  Julius  Caprtolinu» 
sta  L Doniitius  VaLAuieli*" 
Imper.  HI. 

X3J  T.  Noouius  Marcellinus 

M.  Claud.TaeitusImp.il 
Fulvius  ^rmìliauus 

134  M.Aurelius  Probus  ImpJL 

ìM.  Furius  Lupus 
837  M.AuicIiui  Probus  Imp-11 
M.  Futius  Lupus 
M.  Auteiius  Probus  Im.IV. 

138  C.  Junius Tlbeiianu* 

Junius  Mefiala 

139  Giatus 

M.  Aurelius  Probus  Im.IV. 

C.  Julius  Tibcrianus 
xxo  M.Aurelius Piobus Imp. V. 

Pomponius  Viflorinus  , 

141  M.  Auteiius  Catus  lmp.IL 
M. Aurelius  CaiinusCxlar. 

M.  Auteiius  Catus  Imp.  IL 
14X  M.  Auteiius  ,Numcuauus 
Imper.  | 

x4j  Valer. Dioelctìanus  Irop.IL 
AtifiobuluS  j 

144  Maximus  Junius  Prifcilui- 
Veteius  Aquilinus 
X4)  C.  ValcriusDiocl.Iinp.IlI. 

Maximiaruij  Hcrculcus 
146  M.  Aurelius  Maximus 

Pomponius  Jauuatiul  . . 

X47  Annius  Ballus  1 **9l 
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...RagonjusQuiuiìiamia 
Valentia  Diòdctiamu 
Impcr.  IV. 

Valeriui  Maximianus  IL 
C.  Tunim  T/bcrianua 
r*IT»u*D»o 

Mìamua  Hanmbalianns 
VI.  Aurelius  Aldepodotus 
C.  Valer.  Dloclcr.  Imp.  V 
Va!.  MaxinvanuaHI. 
ConlìanciusChlorua 
3alerin«Maxim«iut 

Mummi  uaTuIcuf 

Annhl  Cornclui  Anullio. 
C.  Valer.  Diocletian.  VI. 
Conftantliu  C*f.  ![• 
Manio>ianu»H5*coI.  V. 
Galcr.  Maximian.C*Iar.Il 
Anicini  Fauftua 

Severità  Gallus  . Tf 

C Valer.  Diocletian.  VII. 
Ma*imU.>oHercu!.V|. 
ConrtantiusChlofoilU. 
Galcr.  Maximian.Wrmen- 

tarili!  UL 
Polì umiut  Tftianut 
Fi.  Popillius  Ncpotianu», 
Conftani  ina  Ch  Ionia  I V. 
Galcr.  Maxim.  Wrmen.lV 
C.  Val.Dioderian.  VII. 
Maximianuj  Hercul.  Vìi. 
C Val.  Diocletian.  IX. 
Maxlmianus  Heicul.  Vili, 
Conlìaiitiu!  Chioma  V. 
Caler.  Maxim,  Wtmen.  V. 
C onlìantiu»  Chlorai  Vi. 
Galcr.  Maxim,  irmeli.  VI. 
Maximian.  Hercul. IX, 
CorJbnt  imta 
C.  Valer.  Diocletian.  X. 
Caler.  Maxim.  Wrmen.Vl  L 
Maxentiua 
Roirmlui 
Maxentiua 
Slmt 'ColStg* 

Galler.  Maxim,  1/fug.  VIIL 
Liei  mit  ./fugurtus 
Pi.  Val.  Conlìanrin.  Jug.ll. 
L iciniua  Wuguftua  1 1. 

Fi.  Val.Conrtant.  Wug.  HI. 
Licinlui^uimihijII/. 
Cejoniua  Rufua  voluliantts 
^nianua 

FI.  Val.  Conflati.  Jug.  IH. 
Liclniu*  Wug./l  I. 

Rufins  Caecina  Sahlnoa 
I^yfradius  Rufinus 
QuiniuaGallicanua 
Sfptimiui  Baditi 

. ...... il.. 


li 


Lic  itimi  Wiieurtus  V. 

CrifBUs  Cariar 
Fl.Val.Conftantin.Wug.  V. 
LiciniuiCrfar 
Fi.  Val.Coi1antin.Wog, VI. 
"on.ìantinu*  Jimiua  C*f. 
CtilpuaCarfarl/. 
Coilaminot  Cariar  IT. 
renooiua  Probianua 
Anicini  Julianua 
Wcilioa  Sereni] 

Fi.  funiua  Rufìnas 
Ciiipui  Crfar  III. 
Contaminili  Cariar  UU 
Wniciui  Paullinus 
PubliusTulianu* 

FI.  Val.  Conftanr.  Wug.VlL 
Ju lina  Collant icj 
ronrtantinui  Cariar  IV. 
Maximuala/ìliua 
Fi.  Maemis  Tanuariua 
Fablui  juftua 

Fi.  Valer itis  Coftantiaua 
Aw.V/ll. 

ConllantinuaCzfar  V. 

O villini  Gali  icanus 
l , Wuidiua  Symmacbua 
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Wnniu*  Ballila 
wbfaiu  uà  ^gy  ptiua 

Oviniua  l’acatianns 
Mccmmj  HillatUuna 
Fi.  Valermi  Delmatitia 
M.  Wurelius  Xcnophllus 
L.  Ramili  Optata j 
WnìdusFauitm  Paulinua 
FI.  Xalctios  Confondila 
C.  Ccfoniu»  wlbtnua 
FI.  Popilliui  Nc  poti  ami* 
Faeu  uditi  , (eu  Sccundua 
T.  Fabio!  Tùianua 
Feliciaouj 

Urfut 

Polcmiua  . . , . • 

FI.  Val.  Conrtantius  Wue,!! 

Conrtans-dugurtus 

FI.  Scptimiua  weynd/nus 

L,  M adiuj  Pro< ulna 

FI.  WmoniuiMarcellinus 
Carimi  Probinus 
ConiiaatiuiWiie.  II/. 

Coni! ana  Aug.  IL 

M.  Mcmmitia  Placldu» 

FI.  Pi  lidio*  Romuiu» 

Donni  in«  Lcontiua 
Saluftiua 

A ma  n tiua  Cejoniua 
Rullila  Albino* 

Cortaotinui  Aug.  IV* 
onfons  Aug»  Il  L 
CI.  Rufinus 
FI.  Eufcbiua 
FFI.  Philippua 
FI.Saellas 
nipiusLimenitif 
Fabiut  CatullinUS 
Sergiu* 

Nigrianus 

P*4  CtnJrnUtpm  5c,{/,  (y  Mm 
gri«i 

Conrtantius  A ue lift ui  V.’ 
Conrtantius  Galiua  Cariar. 
Conrtantius  Aug.  Vi. 
Conrtantius  Gallut  IL 
Conrtaotiui  Aug.  VII. 
Condanniti  Galiua  I lì. 

FI.  Arbenul 
Mavoitius  Lollianua 
Contlantiut  Aug.  Vili. 

CI.  Julianui  Cariar. 
Conrtantius  Aug.  IX. 
Cl.julimusCziar  II. 
Datiamis 
Neratius  Cercali! 

Eufcbiua 

Hypatiua 

Collant  ma  Angurtua  X. 

CI. lulianus  Cadati  11. 

FI.  Tauro* 

FI.  Ftoieutinua 
FI.  Mamerunu* 

FI.  Ncvitta 

CI.  Julianua  Ang.  IV. 
SecoiidusSaluftius 
Jovianus  Aug. 
Vartonianusparr  mM, 
Valemiuianus  Augnila* 
Valena  Augurtua 
Gtatianut/Mr 

FI.  Dagalaifu» 

FI»  Lupicinua 
Fi.  Jovinua 
Valentlniaiiuf  Aug.  II. 
Valent  Aug.  li. 

Felix  Valeutinianua 
Sex.  Aurei ius  Viftor 
Valciitiniaiius  Auguilua  I II 
Valena  Aug. III. 

Grattami!  Augurtuftua  IL 
Sex.  AniciuaPiobua 
FI.  Modertui . 

FI.  Arinrheaa 
Valentinianus  Aug.  IV. 
Valena  Aug.  IV. 


13* 


34* 


3f« 
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Grananut  Aug.  III. 

Fi.  Equiiiua  V.  C. 

■?•/#  Conjalstmm  Grati  tal  HI. 

C y Fy«iri> 

Vaici»  Aug.  V. 

VaIeiuiiiiai.us'J«W*r  Aug. 
Gtatianus  Aug.  IV. 

FI.  Mcrobaudcs  V.C. 
Valer»  Aug.  VI. 
Valentinianus  Aug.  I|. 

D- Aufouiut  Galiua. 
Q^Clodius  Olyhriui . 
Uranamis  Aug.  V. 
Theodoiius  Aug. 
PortutnusSvagriua 
FI.  Amimi  t achei  ma 
Portuntuc  SyagtiusH, 

FI.  Animimi 
Fl.MctobaudcalI. 

Fi.  Sacurmnui 
FI.  Ricimicr 
FI.  Cltaichus 
A r cadmi  Augurtua 
Fi.  Baino 
FI.  HonotiaiM«r 
FI.  tvodiu, 

Valentinianus  Aug.  III. 

Fi.  Euciopius 
Theodoiius  Aug.  IL 
Gl.Cynegiua 

Fl.Timaiius 
Fi.  Frontoni* 
Valeutinianua  Aug.  IV. 

Fi.  Neoteriua 
Ti.  Fabius  Tiuamia 
Q^A  ordina  Symmach  ua 
Atcadlua  Aug.  IL 
F>.  Rufinus 
Theodoiius  Aug.  li L 
Fi.  Abuiidaiuiiia 
At cadmi  Aug.  HI. 
Honotiu*  Aug.  IL 
bei.  Alt  ictus  Olybriua 
ocx.  Amciua  Ptobmus 
M cadius  -*ug.  Iv. 
Honoiiut  Wug.lll. 

FI.  Cxlaicu* 

Por.tiua  Mticut 
Honotius  Wug.  IV. 

Fi.  Euchychianua 
Manlitu  rbcodotus 
FI.  Euoopiut 
F.  Srilicbo  V.  C. 

Fi.  Wurelianus 
KagonjuiCcllu# 

Fi.  Ft  avitu 
Wrcaditta  Wug.  V. 

Honotim  Wug.  V. 
Tlieodo/iu!  'Junior  Wug. 

Fi.  Kutnotidus 
Honotius  Wuguftiis  VI. 

FI.  Wrirtacnctua 
Fl.SiilichoV.CII. 

Fi-  Wnthcmiua 
Wrcadtua  Wue.  V I. 

Scx.  wu ictus  Hi  oluia 
Honot  ina  wug.  V I J. 
Theodoiius  wfug.il* 

Wnhiui  Ballua 
Fi.  Fhilippua 
Honot  mi  Wug.  Vili. 
Theodobiii-4ug.Hl. 

Fi.  Varanca 
FI.  Tertullus 
Theodoiius  Wug.lV.  firn 

Collty 

Honotiua  Wug.  IX. 

Th  codolìuj  wugurtus  V. 
Fi.  Lucianns 
Fi.  Hetodianua 

F>.  Conrtantius  V.  C 
Fl.Couitans 
HonoriusWug.  X. 
Theodoiius  Wug.  V/. 
Theodoiius  Wug.  VII. 
Junius  Qu  attua  Pailadiu» 


tri»- 
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Honoritia  Jug.  X/. 

FI  Ccnfoutiua  V.  c.  1 1. 
Honotiua  wugultua  X//. 
Ttieodoliuswfugurtus  VllL 
FI.  Monaxius 
Fi.  PJ india 

Theodoiius  AugnrtuilX 
Cl  Conrtantius  V.C  111. 

..  Agricola 
fi*  Lultathiua 
Honorius  Aug.  XIII. 
Theodoiius  Aug.  X. 

Rufins  Maiutunus 
H.  Alclepiodotus 
Fi.  Caftiniis 
FI.  Vidor 
Theodoiius  Ang. 
riacid.  Valeutinianua  C* 
far. 

Theodoiius  Aug.  XI  f. 

Valent rnianus  Aug.  II. 

FI.Hierlus 

FI.  Ardaburias 

FI.  Felix 

FI.Tatim» 

FI.  Flotenrios 
FI.  Dionyfiuj 
Theodoiius  Aug.  XTII. 
Va'entinianus  Aug.IH. 
Ameni!  Bartus 
FI.  Antiochu* 

Fl.aEtius  V.C. 

FI.  Vaienti] 

Theodoiius  Aug. XIV. 

FI.  Anicius  Maximus 
FI.  Afpar 
FI.  Ariobindus 
Theodoiius  Aug.  XV. 
Valentinianus  Aug.  Iy. 
Fl.Ifidorns 
Fi  Lenaror 
ri.  iEtins  V.  C.II. 

F\.  Sigilvuldus 
Theodoiius  Aug.  XVI. 
Anicius  (ìlabrio  Faurtua 
Theodoiius  Aug. XVII. 

FI.  Feftus 

Valentuiianos  Atig.  v. 

Fi.  Anarolius 

FI.  Cyrus  Panapolices  fin* 

Colltj*. 

Fl.Diofcorua 
Fi-  Eudoxiua 
Fi.  Aiticiiis  Maxima» 

FI.  Tarcrnus 
Thodciiut  Aug.  XVIII. 
Dcciua  A Ibi nua 
Valentinianus  Aug.  Vi» 

TI.  Non  in* 

FI.  atti  ua  V.C.  IH 
Q^Aurclius  Symmachus 
FI.  Ardabutius 
Probua  Alypius 
RufiusPortumianas 
Fi.  Zeno 
Fi.  Piotopenei 
Turcius  Sccnnd.  Arteniu* 
Valcntiniamta Aug.  Vii. 
Gennaditis  Avienus 
Mat  ianus  Augurtua 
Tlodius  Adelplnua 
FI.  Hetculanus 
FI.  Afporatius 
TI.  Opilio 
Fi.  Vmcotnalus 

FI.  itti  us 

FI.  Studius 

Valeutinianua  Augurtua 

Vili. 

Fi.  Anchemius  ^ 

Ti.  Toannea 
Ti.  Varane! 

Fi.  Conrtautinu* 

Fl.Ruius 


T'Ir*- 

lp>6 

J.C. 


'4*7 

4>t 

4*4 

4*o 

4** 

4»» 

4*3 

4*4 

4M 

H 

4*« 

4»» 

430 

43* 

43* 

431 
434 
41? 
43* 
437 
43* 
43» 

440 
44* 
44» 

441 
444 
44» 
44* 
447 
44* 
449 
4?o 
45» 
4?* 
4?| 
4?4 
4?f 

41* 

4f7 
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Leo  Àuguitus 
MajoranusAuguflos 
FI.Ricimer 
FI.  Panicius 
FI.  Magna* 

FI.  ApoIJonlus 
Fl.Severinus 
FI.  Dagilaiphns 
Leo  Auguilu*  II. 

Vibius  Scvcrus  Aug. 
Deciuj  Dafiiius  Felix 
FI.  Vibianus 
F.  Ruftlcui 
Amcius  O'ybrius 
FI.  Bafiijfcus 
Fi.Heunlncricus 
L.  Auguilus  MI. 
Ti.Fabius  Tuianus 
FI.  Pufxiu 
FI.  Joannes 

Antcraioa  AuguAui  , fa» 
CtlltgA 
Fi.  Zeno 
FI.  Marcianua 
FI.  Sevcrui 
FI.  Jotdamis 
Leo  AuguùusIV. 

FI.  Probianus 

FJ. FcItu* 

FI.  Marcianu» 

Leo  Augullui  V>  fini  Cil- 
J*l* 

Leo  Augurtui  fin* 

CUIig* 

ZenoAuguftus  Ih  fin*  CU. 


l*g* 

Bifiìifcut  Aug.  II. 

FI-  Arniaitis 

T.fl  t (x 

Armiti 

Fl.lflui  V.  C.  fin*  CUitgu. 
Zeno  Aiigu.'ìualJ. CU. 
!>l* 

Balli.  Junior 

'Fi.PiaciuJias/in*  CUIt». 
Fl.Sc  vermut 
Fi.  Trorondu* 

! Anicini  Fauitusfa*  CUhtu. 
iThci  doi  i«  y*  A malia  Re» 
I Gothnrum 
FI.  ▼enautiup 
Q.  Aurcllui  Symmachus 

| "Jméo’  fini  CUHgu 

' Maiuuj  Decina 

If-LLo'  ghmip' 

Aoiciua  Maalius 


476 


Sercrimij  Boetius  V.  C.  fi- 
rn Ci  iUgm 

Fi.  Sufidma 
Clau  iiiis  Dvnamiua 
Attieni»  Probinua 
EufebiuiCbtomo 
Anicini  Fauftus 
ri.  Longinos  li. 

Fi.  O^ybiiui  Jwiltr  fai 
CUkg*  • 

Anartafius  Aug. 

Fl.Rufinui . 

Dcciui  A. 'binila 
EuicbiuiChronlo  II. 
Ff.Pizfidiijs 
Turchi)  Allettai 
FI.  Vùror 
FI.  iEmlius 
FI.  Paullua/w  CiUigu. 
Anaftafius  Aug.  FI.  firn  CU- 
tlgs. 

Deciti*  Paul  lini» 

Toanocj  Scitha 
Fi.  ToanneaCtbbua 
Fi.  Àfdepiua 
Fl.Paniciua 
FI.  Hypatius 
Fi.  Pooipejus 
Riiiìui  Avienua 
Rufii  » Avienua  Junin 
Fi.  ProbUj 
fi.  Dckccracua 
f J.  Voluiianua 
F I.Ccthacui  fin*  C fiitg* 
Manlio!  Thcodorua 
fi.  Sabinianus 
fl.Mcflala 
fi.  Ateoblnda 
Analtaiim  Auj.  III. 
Vcuancius  Dccius 
yenanems  Dccmi JnnUr. 
fl.Ccler. 

Opportunità  V.C.  fini  CU- 

H* 

Manliua  Sc  vcr  inus  Boctiu* 
fi.  Euiharicus 
fclix  Gallus 
Secundmua 
fi.  Pauriu» 

fi.  Mulchianui 
A incuta  Probità 
f l.  Clcmcntiuus 
M.  Aureli  u*  Caifiodocui 

Smtty  fa*  CUltgs 
Fi.  Aiùhcmius 
fi.AlOICDUUI 


t; 

.M  f 

Ul§ 1 > «A  In» 
s».*  / irti 


li, 

aijs. 


Ì9S 


49*\ 

497\ 


49*/ 


CONSOLI  ROMANL 


Jurtinuj  Augurtua 
EuchazidiCifica  V.C 
fi.  Viiatianus  V*C. 


fl.Rufticut 
Juflmianua  V.  C. 

fi.  Valcriuj 
Q_  Aurcliua  6 y moia  cu» 

Se*ei mus  Boeri  ili  V.C. 
AniciuaMaaunu»  fiuuCUU- 

t*. 

Juitinus  Anguilla  U. 
fl.Opilio' 

Ami  ma  Probua 
fi.  Philnxentta 
Anic iuiOlybi  ina  7«’w  fi 
mCUiig* 

F I.Mavorriua  fine  CUitgu, 
Juftinianus  Aug.  llfat  C»l 
1*1* 

Mani us  Dermi  fin*  CUU' 
g*  , VCI  Ba fi! impaniar 
Portumui  Lantpadiu»  V.C. 
fi.  Orcfte»  V.  C. 

'tifi.  fan J •intuii*  Limpidi j 
<X  Oftjlh 

'fofl  C*n falttmm  Limpidi)  , 
C ronfi* 

Juftinunu*  Aug.  IH.  fa» 
CUttgu 

Tuftinianu  A ug  . IV. 
Tbeodorus  Fauljnus  7»- 

ni»r 

fl.Belifariut  V.  C.  fin*  CU- 

ttgs 

'fufi  Ctnfulétmm  Piliferi) 

7 C*»J*l*l*m  BtHJaij  II. 

fi.  loaniKs 

fi.  Volti  (iauua 

fi.  APP10  itgyprius  fa* 

Citili* 

FI  Juitinus  V.C.  fa*  CU- 

a u>  Junior  V-  C fi « 

CUI*» 

Poli  Confulatum  BaQ’J/ 

II. 


x Poft  Confulaturn 
Bafilij  Junior  ii. 


III. 

IV. 

V. 

vi. 
VII. 
vi  IL 
IX. 

X 

XI. 

XI L 

XIII. 

XIV. 

XV. 

XVI. 
XVM. 
XVIII. 

xix. 

& 
XXII. 
XXUI 
XXIV. 

. ..  XXf.  ' 

Juitinus  Imoerator  , & 

Cenlul. 

Juitinus  Impetator  . Se 

ConAii. 

E cali  *t]*viv*nn,  * i*f*U 
di  lui  muti  t ititi  fisi  i Cf o. 

fai  • 


ìli 


A.  Aulus 
Ap.  Appinj 

C.  Cajus 
CI.  Claudiug 
Cti.Cncus 

D.  Deci  u 

F.  f abiua  • • - 

fi  flavius 

K.  Kaefo , vel  C*fe 

L.  Lucius 
M-  Marcus 

P.  Publiua 

Q.  Qiiinclua 
Scr.Servios 
Scrg.Seigiut 
Sci. Seat  tua 
Sp.  Spuriui 
T.Titu» 

Ti.  Tibetius 

V.  C.  YirCJarifliniai 
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544, 
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W 

ut 

549 

550 

55» 

551 

553 

554 

m 

55< 

M7 

55l 

519 

5éo 

5“ 

5<i 

5‘i 

5*4 

5*5 

5** 


•rfma.wf  * 

li , .Voti.'  ,j  -j  J *“ 

! ' i 

1 ' .*»iAf« 


- ’uir  "l. 

«uiiy.if|  ,r>i 
»..  m»/r jf  1 


»irt{ 


!<rl 


«v; 

* _ 1 

. 1 ’Ki* 


r 1 .-.»,dUK«.'i.  HClij  .1.  ,1* 

j .Va-fu'iUV-tU^oi-O:  S‘{ 

¥ 1 • «Ui  làru  t • lu-j 


•ill^  ( I *D«l* 

•a.:,  mi  '•  ,*3.V ab»- 

r • 


m. 


ji. 


.vi. 


/*■  =* 

*1  I «Fjr 

i'£xkf* 

T«* tf  -uA 

.»w»4*y 

I4tt n.  fari*  V:«n 
•A  librivi 
f'tMlhinA 

. . 


jj!v.«*L.Ki 

i .vi  affi! 


É»JI  « ■ir, 
Ul  .fé  ì m H 


TròT 


t 


l 


Digitized  by  Cc 


:JÌÌ*T— =!"->1 


■ ';‘;S 


I 


PARTE  Q JJ  A R T A fag.  449 

I CRONOLOGIA  DEGLI  IMPERATORI  DE*  ROMANI. 

f Attribuì vd»9  i Romani  il  nome  d' Imperatore  a tutti  i Generali  dell’  Armata  , dalla  parola  latina  imperare  , cbe 
( fortifica  comandare  . Vero  non  tra  chiamato  tale  tn  un  fenfo  particolare  , eie  dopo  riportava  qualche  celebre 

\ Vittoria  . filiera  tra  le  acclamaxjom  de’  Soldati  era  fa  In  tato  Imperatore  f e fufrguentcmente  onorato  di  quefto 

titólo  da  un  Decreto  del  Senato  . Bi/tgnava , per  conleguire  quejea  illuftre  marca  d'onore , aver  guadagnato  una 
Battaglia  , nella  quale  fui  campo  Mero  nmafii  eftinti  almeno  ditti  mille  Tremici  , o aver  foggiogata  qualche 
Città  confiderabUe  . Celare  fu  chiamato  con  quefto  nome  dal  Vopolo  Ramano,  per  dimoi  trar  la  Sovrana  potejtà  ■ 
c’aveva  nella  Repubblica  -In  queft * ut  rima  maniera  *Augufto  , ed  i Snccrffori  f noi  furono  nominati  Imperatori  Ji 
Trattcavafi  pero  dt  concedere  il  nome  d' Imperatore  anche  fecondo  l’altro  foni  fu  aio  . Ed^iugujto  mede  fimo  fu  accia, 
maio  io.  volte  Imperatore  , perche  aveva  apportato  io  .celebri  Vittorie  per  quanto  fi  legge  in  Rofin  . ^innq.Rom 
hb.  7.  cap.  li.  <X  hb . io.  cap.  6.  Oggidì  chiama  fi  propriamente  Imperatore  quello  , eh’ è capo  dell'  Impero  di 
Germania.  Vengono  anche  j ma  pero  abmfivamenre  chiamato  col  nome  d'imperatore  il  Gran  Cam  dc'Tartari 
il  Sultan  de 'Turchi,  il  Czar  di  Molcovia,  che  fono  propriamente  Rè  , come  parimenti  al  Re  della  China* 
al  Re  dell'Indie,  cono (cinto  j otto  il  nome  di  Gran  Mogol  . e d'altri  Trenapi , ciafcun  de  quali  pofftde  magi 
gton  Taefi , che  non  comprende  tutto  t'impero  della  Germania  . 7\ [on  è da  0 mmetterft,  che  Giove  fu  partico- 
larmente riverito  da  "Prentjtini  in  Italia  fotte  il  nome  i Imperatore  , teme  quello , che  comandava  a tutto  il 
Mondo  5 e dopo  che  queft  a Città  venne  in  p9ter  de’  Romani  , la  Statua  di  quefto  Giove  Imperatore  fu  por- 
tata in  Roma  net  Campidoglio  ? come  leggefi  in  Cicerone  6.  Or.  cont.  Ver.  Cojtanuno  il  Grande  avanti  le  Jua 
morte  divije  il  fu»  Impero  a f no  tre  Figli.  Confane#  il  più  giovine  ebbe  per  fua  parte  la  Grecia , V jffla , e f 
Egitto  i e poft  la  fua  fede  in  Coftantinopoli  : e lui,  ei  i fuoi  Succefjori  prefero  il  nome  d’imperatori  d’Orierv 
te.  Conftante , e Cof  tantino  ebbero  tutto  il  refto , cioè  il  primo  l'Italia  , l'^Afnca , e V Illirico  . l’altro  la  Gal - 
I iat  la  Spagna , e la  gran  Brettagna  , e furono  nominati  Imperatori  d'Occidente,  effendo  Roma  la  fede  4i  que- 
Jt' impero.  Dopo  detto  tempo  f che  fù  fanno  di  G.  C.  d]9.  l’Oriente  ebbe  gli  Imperatori  Greci  , e f Otti  1 
dente  gli  Imperatori  Latini . 


Anaftafiol. 
Guidino  I. 
Giuftimanol. 
G ili  (tino  IL 

:r«xil  / predetti  Xlt.  imftréiiti  mdl-l  Tibet  10  II. 
norìomtntt  fl/ooo  noml»otlCt/ori . | Maurizio 


Tallii  predirti  Imperatori  r .tutti» 
I lo.SegoéiUoo  fotti,  Adetlfmo*  teso- 
ne ttrmiiutt  il  lot o tmptroioa  nutu 
vi tUnre . 

valenriniano  il.  38)  I 

Tcodofio  I.  Glande  x 

Onorio  396  a8 

Cartamo  Meli  7.  4x1  o 

Valentinianolll.  415  19 

Marciano  4fj  7 

Leone  I.  460  1 7 

Leone  il. c Zenone I.  477  1 7 

Anaftafiol.  483  17 

Gmftinol.  4)9  9 

Giuftimanol.  tj9  59 

GiuftinoIL  368  11 


Coceiio  Nrrva  * 9 6 1 

'M-VulpioCrin.  Tra.  48  15 

Tubi.  Elio  Adiiino*  n 7 xc 

]M.  Antonio  Pio*  j |8 
iM.AurelioAnt.Vet*  171  13 

CuciuAur.Com.Ant.  180  u 

Pub.  Hclvio  Pei  riti,  ip* 
jS.Scv.Dfdio  Giuiian.  >93 
iScttimo  Severo  193  17 

Palliano  Ant.  Carac.  xi,  6 

IMar.Op1I10Scv.Mxc.lxi7  1 
HclioGabcloV.  Anc.laig  3 

1 A leftaudro  Severo  U»x  13 

M.  Avr.  MaiOmino  233  3 

Gordiano  X36 

Ma  (lìmo  Pup.eBulb.  140  x 

Oordiano  il  Giovine  138  6 

Fiiippodccrol'Arab.  144  5 

C.  Medio  Q.  T.  Dee.  149  x 

Gal.  vibri  Ticb.  Gal.  xn  x 
Emiliano  134 

Valeriane  xs4  6 

r.LI.  Gallieno  133  u 

Claudio  ILA  Fi.  Val.  x68  t 

QymtilioM.  Auicl.  170  o 

Aureliano  Luc.Dotn.  t/o  3 

Tacito  Marco  Clau.  17 f o 

Floriano  17  % 

Probo  Mar.  Au.  Val.  x/6  « 

Caro  Carino,  e Nun.  ila  1 
Diocleziano  * al4 
Coftan.Ciuro*,eG.*  191 
C oliammo  Ma ?<io  * J 06  39 

Coitam  i 1.  Codio,  e 333  13 

Giuliano  II.  Apoft.  jsf  1 

Gioviano.ò  Giovin.  j6}  o 

Valentin.  I.  e Valcnt.  364  11 

Graziano  Le  Valcnt. 


I Collant.  HI.  e Etici.  <4*  o 

19  Coltameli.  641  17 

1Q  CoflantinolV.  «68  17 

Giuftimanoll.  686  16 

19  Fil ippico  713  1 

,x  Aliai  tallo  II.  7if  l 

Tcodofio  Iir.  716  l 

Leone  IH.  117  »4 

17  CoftaminoV.  *41  5f 

6 Leone  IV.  777  f 

, CoftantinoVI.  78x  18 

ì 

13  I Stgatnll  ria.  frnpiT mitri  fKron» 
$ ioni  Jatttffivmmton  dillo  Cs/é  di 


Vcnceslao  Rèdi 


M aduni  Ila noD. 


Crmmlttlé  degli  Imperituri  a'  Oriente 
- - - - i'donnt  moti  lo  Stdt  In  Cafoiulno 

# DE1  XXX.  TIRANNI . dot  306.  p.iorifiondo  do  c.- 

V iene  dato  queno  nome  deTi  domino  il  Grondi,  fin  * cqiontì- 
rannia’GovcinatoridcllePro-  no  Tolto Uro  mi  1453.  mi  mi  fi, 

vincie  dell' Impero  Romano  , pnfo  Cifri  , dtp»  diamoli 
che  fi- fecero  Padioni  ne'  loro  ftoo/mieffimll'lmptro  gli  oiitmm - 
Governi,  focroil  Regno  degli  ni.  Tri  forili  oUiomo  Infetti  I Ce - 
ImpcratonVaJeiiano,c  Gallie-  fori , td  l Tiranni , au  ribolliamo 
no,  verfo  l’anno  160.  Si  fecero  didimo  in  monete  (D ,fno . 
quelli  cleggcrelmperatoii  dal-  306  CoftanrinoiI  Grande  31.! 
le  Legioni,  che  comandavano  , 137  Condanzo  13. 

ed  in  quefto  modo  fi  compat-  331  Gallo  3. 

tivano  l 'autori^  Sovrana.  Ec-  361  Giuliano  l'Apoda!!  ». 

coi  loro  nomi , chclonone-  363  Gioviano  J. 

ceitari  per  l’inalligciua  della  j«4  Vaicntiniano 
Scoria,  che  fi  fono  raccolti  dal.  364  Vaiente  19  ' 

le  Ifcrizioai,  e dalle  Medaglie.  )64  Tutorio 

370  Tcodofio  il  Grande  ; 


I ■ Odenoto 

(1.  Erode,  o Eieditnt  (00  Figlio 

III.  Manio  Acilio  tortilo 

IV.  M.  Fulvio  Motriotto 
Q.  Motrlanoioo  FigllO 

Vi.  Cn.  Fulvio  («ìiii 


380  Arcadio  morrò  nel 
395  R'fin 

40 1 G tinsi  s' 

408  Tcodofio  II  Giova* 
4fo  Marciano 
4S7  Leon  al  Vecchio 
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1741  Cult am mio  Cjpt  omino  34. 
17 .'77$  Leone  (.basai c 5, 

7S0  Cortantiuu  figliod'Iic* 
ne , un  no  ucl 
797  Irene 
801  Niecforo 
S'smiéiio 

811  Miche  iRangabe 
81  ; Leon  V. 

S io  Michel  lo  Sguercio 
S»9  Teofi/o 
842  Michel  il  Bevitore 

Bmtdét 

866  Baili  tu  il  Macedone 
3.  S86  Leone  il  Fitefofo 
6 J9 1 1 Alcfland. tiglio  di  Balilio  1.. 
17  ls«x  CoftaucPorfirogonccc  48,; 

“ Remino  Llcaptrt 

Cullo/*» 

. •Aw.iow  5. 1 Lotlar.fint  , t Sufént 

I698  Tiberio  Apfimaro  7.  959  Romano  il  Giovine  4. 

7of  Giuftiuiano  Rliinct-  BafiU»  , « CoUmuhn 

mare  t inabilito  6.(963  Niecforo  Foca 

711  Filipcrco  BUidanes  i-.y&y  G10.  ZimilccS 
“13  Attenuo, ò AnaitaJìoi).  v j7(  Balino  IL  Sprczzacore 
7i  t Teodotio  A dr amicano  i.j  dc’Buigari  , jf. 

24.  loif  Collantiooil  Giovine  43. 


» • 'tinnì 

474  Zennouc  i'ilaunco 

,4-f  r^/M 
477  Mite  Ulti  , C Troiof.» 

487  Leonino 

4JI  A.iaifafio 

t»  ujfÉa 

518  Gì... tino  l'antico 
>17  oiuitiniano 
>66  Guidino  il  Giovine 
<78  Tiberio 
582  Maurizio 
°oa  Foca 
*10  Eraclio 
’4«  Coitane  ino  II.  Meli 
*41  Meridione  , Meli 
64»  Colante 
fr6g  Coltane  ino  Pogonato 
6*J  Gì  ultimano  Rii  1 nomiate  io.1 
*93  Leonzio  3. 


717  Leone  Ilamico 


*7- 


V 


7 97. 

5. 

9- 


M. 


19 

... 


*:i 


1028  Romano  Aigitopile  6. 

1034  Michel  l:al|agonuno  7. 

1041  Mich.  Calciare  meli  4. 

1042  Cortammo  Monomato  12. 
1034  Zoe  , e Teodoro 

1056  Michel  il  Vecchio  1 

10)7  Baco  Comneno  a. 

1059  Coftanimo  Duca*  8. 

1068  Romano  Dtogarc  3. 

1071  Michel  l’aiapmacio  7. 

1078  Niecforo  Botauice  3. 

M<*«<  Dm»t , « CoflmtiH» 
ioti  Aiclliu  Comi  tetto  ^ J7 

111 8 dio.  Cerni  ne  no  13. 

1143  Manuel  Comneoo  37- 

1 i8f  Alice  Coumciio  il 

Giovine  3. 

1183  Andronico  Comneno  2. 

1 183  Ifaco  l'Angelo  io. 

1193  Alcffio  l'Angelo,  detto 

i III.  anno  8. 

uo|  Alertioiì  Giovine  1. 

1204  Attilio  U icm  Mursuflc 

impt  rotori  di  CoOoolittapoìl  Fronti  fi . 


1204  Baldovino  I. 


1 iu 6 Etilico  10 

il  17  Pieno  de  Courtenay  j 
1224  Roberto  de  Courtenay  10 
1234  Baldovino  I l.chc  perle 

Collantinopoli  uel  1261. 

Ctnihmo^Jmt  degli  Imferot*  I 
Orni , 

1204  Teodoro  Lafearf  «8. 

1122  Giovanni  Ducas  33. 

1133  Teodoro  il  Giovine  4. 

1138  Giovanni  il  Cicco 
1239  Mich.i  Palculcgo 
1283  Andronico  Palcolego 

l'Antico  44. 

MilbtU 

1 317  Audioiiic.  Paleologo  il 
Giovine 
1 141  Giovanni  Cantacuzcno  13. 

1 j_3 3 Giovanni  Paleologo  1.  ir, 
1484  Manuel  Paleologo  36. 

1419  Giovanni  Paleologo  li.  29, 
448  Coitane  ilio  Paleologo 
Di  aeoi e, a1  quale  tu 
prete  Coit«nunopoti 
dagli  Ottomani  nel  1433 


CRONOLOGIA 

DEGLI 

IMPERATORI  TURCHI 

Da  Ottomano  Sino  al  Regnante  > divi  fa  in  Xll  Colonnette.  La  /.  dimofira  il  Numero,  cioè 
l'Ordine  Cronologico  degli  Imperatori  predetti.  La  li  il  Nome  con  cui  fi  chiamavano. 
La  III.  ti  loro  Soprannome  . La  IV  dimofira  di  chi  era  Figliuolo.  La  V.  /'anno,  che 
nacque-  La  VI.  /'anno  , che  principiò  F Impero.  La  VII  /' Fcà  , che  dafeuno  aveva. 
quando  fu  ajfunto  Imperatore  L'VIII  epiloga  gli  A equi  (ti  più  confiderabili  . La  IX.  le 
Perdite  più  importanti . La  X.  le  Crudeltà  praticate  . L . XI.  il  Fine  dell'Impero  di 
ciascuno  , cioè  in  qual  Anno  morì  . E la  Xll.  dunodra  la  qualità  della  Morte  , che 
fece  ; cioè  fe  fu  naturale  , ò violente  . Le  altre  particolarità  di  quefli  Imperatori  leggonfi 
nella  prima  Parte  di  quefta  Cronologia , principiando  dalla  pagina  107  e continuando  fin  alla 
fine  fiotto  il  proprio  anno  . Coi/  di  ciaf  e uno  de’  me  de  fimi  abbiamo  fcrittp  la  Vita  jparj amenti 
ne' XXX XV  Tomi  della  nojira  Biblioteca  , [otto  la  propria  lettera  dell'Alfabeto. 
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S'éta 

olii " ! 

Sii 

1 .Ottomano! 
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Bajazer  1. 
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Solimi.lI  1 
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16I7 
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1691 

26 
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Meemet  |V. 

1693 
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Meemet  IV. 

I70j 

irti  r.t,ui3*h 

dt.  6'<«  S fp** 
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f ^ - m.t.té  .»  X£'*-|  Fili  p . 

• l udita*»  * 

I Opm* . 1 
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t ap  liict.iim.ipc  litui.- 
Natòlia 

A idiianop  Gallipoli 
Guadagna  37.Batraelic 
Bu I gai  Maccd.  relfag. 
Bu.fia 

Sperendovia 
Ponto.  rap.Scr.Mace. 
Batt.di  Varne  Salonic. 
1 ltnp.i2.Reg.ioo.Cit. 
Le  paiuoaMouó, Durai. 
Aitpo. Damano, C'au  u 
fklg. Buda,  Gran Tau- 
til.Baccag.di  Moliac 
Cipro 

Tarn is,  Croazia 
Set  ig.  Alba  R.Buda  &e. 
Tanrls,  Ltzerum,Tià. 
fìlvania,  Valacchia 


Cacciato  dall’- 
Arcipelago 

Carcerato  da_a 
Tattici  Jan 

Mano  (agliata 
Lampafeo 
Cacuato  da_a 
Croja 


Smània  Chi. 

Strozzai  Fra 
cello 

1326  Naturale 
1349  Naturale 
1 3 3*>  < ad.da  Ci 
1 j8y  Da  Lancia 
1401!  In  ((abbia 

17 

*3 

7 

JJ 

•t 

itrozz.il  Fr. 
Stiozz.  il  Fr. 

141)8  Stàgolato 
141  il  sbozzato 
141  3 I . battag. 
141 1 ! Apoptcha 
1431  Dii  pc  iato 

i 

4 

» 

I 

1* 

Sveuttò  14. 

148. 

Natq.ai. 

20 

Pagi- 

mence 

13(2 

Auvcletia. 

1° 

Diede  la  mor 

1320 

d’una  pia. 

8 

ce  al  Padie 

13*6 

g» 

Fratelli  18. 

Nipoti 

"Narurale 

«w 

Apopicfìa 

8 

Fece  morire 

1603 

l’elle 

10 

Multatale 

1617 

Naturale 

t 

Alma  400000A 'omini. 

concio  la  Polonia  I L telli 

Bagdet  ' Dcp.  dall'lmp.  | Strozza  3 -Fra 

Canea,  invade  Candia*  1 celli 

Candii , Kami meck  jBacdiCotzchl  Stiozt  . Oc. 


Bajaut  tra;  1617  Strozzato 


| manol. 

I 


lélt  li  igio»c_a 
1623  Pei  diioid. 
1640  Si  ingoiai. 
1649  Diporto 
16I7:'  Idropiha 
1693I  Deporto 
. »oj| 


1 Meli 


CRO- 
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NOME  DE*  GRAN  VtSIRI 


carnee  Paisà , fratello  di  Rurtcui , Pal«a  I 
morire  nel  ^,a. 

Rultem  rafia  morto  nel  968. 

.scimi  Ali  Paisà  morto  nel  97». 

Meheinet  Tafsà  , trucidato  nel  Divano  9IT. 


1000] 

1001 

*°°i 

jlOO? 

'1004 


100 1 
100  f» 

1006 

1007 

|0|X 
torà 
; lOI  j 


16}  Halli  l'ansa  portandoli  alla  guerra  in TiaifilVanral  f'Oi  8; 
64  .Cari  Mchmet  Pafsi  la  t.  volta  deporto  [lo^l'iozpj 

6>  iCeltbi  Mi  Parta  deporto  , e fatto  molile  I10Ì9I  ’p3° 
06  ‘Huilein  rafia  deporto,  & uecifo  t Jiojojio^pj 


If‘7  jDuaver  ratta  morto  nei  iojo. 

6a  ,Daud  Palli  deperto,  e fatto  morire  lidjr  liojo 

.69  I Caia  Huilciu  Paisà  dopo  14-  giorni  deporto  jtr$i>  ifjo 
70  ' Lcfchieii  Muffala  Talli  deporto , e fatto  morire.  1030  1031 
71  jGhiutzi  Mehinet  Patii  deporto  uel  1032.  e_*l 

| fatto  morire  nel  1039.  ioji  wÌl\ 


7 x Caia  HuUein  Palla  deporto  .e  latro  morire  lioj.2  cjt 
73  Chicmanchies  Ali  Falsa  deporto,  e farro  morire 1 10;$' il> 33! 
74.  Cerehie!  Mehinet  Jfolsà  motto  i Torni  ie*?4- 1 10  j $ » • 

7J  Hafìi  Ahmet  Parti  per  non  aver  efpugnaM— » j I 

Babilonia,.  fpagìiato  del  Gran  Vifiiaro  I irj.|  1.13^ 

76  HaliJ  rafia  eletto  la  2. volta,  morto  nel  »oj7.  io;s|  1 

77  Hufrcu  Tafià  dopo  l’acquirto  d*At*i-nm  poi;.i-  I 

eoli  à Babiìoma  iù  deporto  , e forte)  moihejioj?]  i 
‘ Hafis  Ahmet  Paisà  fatto  morite  nel  Divano  I 


. "*4t  ( 

79  Rezep  Pafsà  fatto  tr.oiire  per  Sollevatore  I1041  104.1) 

80  Mehoiet  Pafsà  deporto  dei  Vifuato  nel  1044.  r!  - j 

fatto  morire,  menticela  Caunccan  nel  1049.11044  1044 

81  Bau  am  -falsi  mono  mentre  s*  iucaminava  ver- 

fo  Babilonia  nel  1048. 

Si  Tajar  Mchmet  Tafià  morto  nella  Battaglia  (beto  1048 
Babilonia  nel  1048. 

8)  Multati  Pafsa  depotlo  , e facto  morite  nel  1048  touj 
84  Mehmer  Paisà  rimollo  dal  Vilirato  t fpcditoin  rj 

candia  Sandero  , ivi  moti . ioj  Sf I 


Sv  Saliti  Pa'ia 
87  Sortì  Mahmec  Tafià 
89  Mfttih  Ahmet  Pafsà 


86  Ahmet  Tafsà 
88  Mnrad  Pafsà 
90  Siaus  Tafsà 


9t  IGhiurzi  Mehemet  Pafsà!  91  Abmet  Tafsà 
9j  1 Dei  vis  Mehmer  Pafsà  1 94  1 

CRONOLOGIA  DE 'MUFTÌ. 

Il  Muftì  è il  Capo  piincipale  della  Religione  Maomettana-#  , 
ovcro  I*  Oracolo , che  rifot  ve  tutte  le  quertioni  diffìcili  della  I.egv 
ge.  Egli  è molto  rifpectaco  , ed  in  gran  venerazione  tra' Tur* 
ehi  . La  fua  elezione  dipende  xffoJuumcnte  dal  Gran  Signore  , 
che  per  riempire  quertaCariea  , Tempre  fcieglfcun  Doma  di  Imo. 
navica  , Tapinine  nel:»  Legge  , e confi  le  abile  dkvirtò  . La  lna_j 
autorità  ò cesi  grande  , che  quando  giudica,  overo  decide  quarti  ri, 
que  matei  ia  , lo  rtefloG.  Signote  non  li  conciadiec  giammai . i.a 
tua  forza  non  c di  colti ingerc  ; ma  di  rillolvcie  le  difficoltà  , e df 
□etfuadere  nelle  materie  di  Stato  Civili , e Criminali,  eg.idàle 
tue  rcfoluziom  ni  Scrittura  , dopo  che  le  quadroni  fono  ftatc  erte* 
le  in  brevi  parole  , in  fine  delle  quali  forma  il  lab  giudizio  cornili 
li , òcon  un  nò.;  ovcro  d'una/tr»  forma  breve  » che  fi  chiama-# 
f v?«,  ovcro  Srntm^M  , dopo  la  quale  egli  aggiugne  paiole  .J  Dl*U 
ii  mt£li§ , che  dà  ad  incendere  , ch’il  fuogftsJizroiion  è infoi  ibiìc^ 
Quando  rat  l«d.  è portata  al  Cadi* , Pel  camice  nel  giudizio , che 
pronunzia.  Di  modo  tale  , che  fi  vedono  molti  Procedi  di  gj  and* 
importanza  ccaniuati  in  un  ora  , lenza  che  fi  porta  oppoue  alpe- 
fecuzioue  della  fentema  , «appellarcene.  Il  Sulranocuutìglia_* 
leco  negli  affari  di  Staro  . Ma  quando  non  rifponde  àlito  molo  , 
rien  levato  dalla  Carica  . Dopo  eh*  il  Mm/n  ccietco  , pei  darli  il 
portello  della  carica  non  lì  praticano  altre  ccrcmouic  , cbclcfe* 
gitemi.  Si  prefenra avanti  1!  Gran  Siguotc  , u quale  Io  cu  opre 
con  ricca  Verte  di  Martori  Zabellini  di  valore  almeno  di  1000. 
Scudi  , egli  pone  in  (eno  un  panno  di  lino  , lu  cui  fono  aggrop- 
pati miile  Scudi  d'oro  . poi  gli  forma  un  entrata  di  1000.  Alpriai 
giorno  . Dii  pone  di  certi  Bcnefìzj  , dipendenti  dalla  Mofchèc_» 
Reali  Hifir  fri  BtUt  , dopo  l'  acquiltodi  ColUucinopoli  fù  il  pri- 
mo , che  forte  ime  la  Suprema  Dignità  di  Multi  in  quella  Città  , C 
gli  alni  Succeduti  li  leggono  nciu  ieguentc  Cronologia. 
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C R O N O L O G 1 A 

I ....  DE’  PRIMI  VISIRI 

NELL1  IMPERp  OTTOMANO- 

Il  Gran  Vifir  viene  chiamato  in  T urcbtjco  Vifit-oizjm  , • cioè  Capo  del  Configli  , r prwt 0 Configliele  , «ferro  qualche 
'volta  Luogo- tenente  del  Gran  Signore  , 0 Vicario  dell'  Impero  , perche  effettivamente  rutta  l'  autorità  del  Sette*-', 
no  refiede  nella  di  lui  Ter  fona  . 7{on  fi  tote  urna  altea  cere  monta  quando  fi  crea  il  Primo  Vifir  , che  di  ponerh  <* 

] tetano  il  Sigillo  del  Gran  Signore  , Jopra  il  qual’  è Jiritto  il  T^omc  dell’  Imperatore  , che  deve  portare  Jempre  ln 
fieno  , In  virtù  del  mede  fimo  è ornato  di  tutta  la  fiorgjt  del  Impero  . ’Pu'o,  fen*,'  offervare  alcuna  formalità  , le'va-  j 
ore  tutti  gli  oj r acoli  % eh*  s'appongono  alla  liberta  della  fua  amminiftraxjone  ' . 7s {on  fi  vede  , thè  qttefta  Ca  'ica 
. abbia  auto  principio  avanti  l’anno  detf  Egira  718.  ebe  jv««/  ifi«  /’  anno  1517.  tfyo  Crifio  , come  dimoftra  la  /«- 
'incute  Cronologia. 

*.s>\  '■ 

Q**9-.Q»*o  No.  .a  y. 

NOME  DE*  GRAN  VISIR!.  li.  «fi  ««/».  j 


t LAI ad  ni  Mi  Pafsà 
rSuIcjman  Paisà  tìglio  d'Oihan 
j Haiteidin  Talli  L'ara  Halli  , Zen  deri 
I Ali  Paisà  tìglio  di  Caca  Halli 
llbrahn  Tatù  tìglio  di  Caia  Halli 
piali!  Palli  tìg.ia  «Tlbtaim  Pafià  morì  uel  851. 
.Mahmuc  l'alsa  il  Vùcariolo 
Mchmet  Tafsà  il  Greco 
Iliadi  Pafsà 
Mahmut  Paisà 

ledetti  ^rh.ncc  Pafsà  fatto  morire  nel  1*177. 
Mahtnct  Paisà  Caraiyani  trucidato  da’Gianlzzeii  I 
Iliadi  Talsi  due  vuite  Vilit 
Daud  Palla  , dupo  z.  anni  mori 
Ahmet  Palli  figlio  «1‘  Lrlcch 
Ibtahim  Parta,  figlio  d’Hatil  Pafsà  motto  nel 
903.  nel  Mele  di  Muhareni 
Mullich  Paisà  motto  nel  907. 

Ha  duu  Ali  Paisà 

Ahmet  Patii,  figlio  d’Erfech  nel  910.  foftirai- 
(o  Capitan  Parti  del  Marc 
> Hdun  Ali  Paisà  novamentc  eletto  Vifir  > acctfo 
poi  in  Guerra 

-4nmcr  Paisà  d’Erfech  la  3.  volta  Vifir 
'M urtali  T«sà,  fatto  morire  nel  9:*. 

(Ahmet  parta  d'Eifcch  la  4.  voita  Vifir 
Hadun  Smao  Patsa  , uccilo  ndl'rmprcfa  dell* 

(Egitto  ikì  9:3. 
lumis  Talli  fatto  morire  nel  914. 
l’iti  Paisà 

lbraim  Paljà  f«t°  morire  nei  942, 

| Alai  Paisà  morto  nel  944.  5 

1 Culli  Tafsà  motto  nel  pjo.  9 

, Hadun  Suleiman  Parti  . . 9 

I n A n . A - M -1  . I r * ! .1 . n n j . , 


y Smani  Tafià  5 

38  Situi  Tafsà  . 

Olinari  Tafià,  motto  mentre  marchiava  all  im- 
prela  di  Tcbris  net  9*3.  . ...  S 

40  Mcflih  Parti  deporto  nel  Mefc  di  RcbjulAh11 
4;  Siati»  falsa  ia  feconda  volta  deporto 

41  Sinan  Paisà  ermamente  deporto  uel 

43  Fcthat  Paisà  deporto  nel  « 

44  Siaus  Pafsà  deporto  là  j.  volta  < 

45  Sman  Talsa  dcpoito  la  {.  volta 

46  Ferhac  Tafsà  novamentc  deporto 

47  Sman  falsa  deporto  Ji  4.  voita  l 

48  tala  Mchmet  Pafsà,  mono  dopo  j.  giorni  1 

49  SJnan  Tafsa  la  5.  voita  Vilir  morto  uel  1004.^  1 
30  lbrahim  Paisà  nKntie  lì  portava  ali'wnprcfa  cf*  1 

w4gna  fpogliaro  del  Vifcraco 
fi  Sin  Parti  valorolo  Capitano  ■ 

st  lbrahim  Parti  la  ».  volta  deporto  1 

33  * Hadun  Hsflan  Paisà  deporto  . e fatto  morire  1 
54  Zeiuh  Mehiuet  Tafsà  deporto,  c morto  1 

ff  lbrahim  Paisà  anche  Gencralillìmo  morto 
fi  jcmrfci  Hartan  Paisà  deporto  , c fatto motire 
f7  Jan»  Ali  Paisà  mentre  andava  à Belgrado 
(8  Lala  Mchmet  Pafsà  prelà  Strrgon ia  , ritornato  a 11 
Colta  ni  ino  po  i i mot  ì lo  1 4. 

99  Dcrvis  Paisà  tauo  morire  nel  1 014.  l 

60  Nalluh  Tana  motto  nei  anno  1 02 j . 1 


LJ 1 


C ronoìog.  Particolari  del  V.Coronclh , 


oqIc 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


| CRONOLOGIA  DE'CADILESCKIERI  DELLA  GRECIA. 

MUlUCaQtUaai  l’anno  8ii6.dc  porto  della  Carica  di  Cadilefehier, 
e del  901.  pafsò  all'altra  vira  . 

jtf-p.«Figlinolodi  Halil  dal  grado  di  Cadilefehier  paltò  1‘  anno 
8|S.a  quello  del  Vefirato. 

MtbmtiaUin  figliuolo  dì  Manifli»  dopo  cfler  flato  la  feconda  volta 
Cadilefehier  pafsò  l’anno  861.  all’altro  Mondo . 
jFù  levata  la  Caricadi Cadilifchier  à Mail*  Bètidan  Uibmtt Pan*  893. 
IstUajmldi» figliuolo  di  Julluf  Balli  , fiùfpogliato  della  luaCa- 
1 rica  Panno  900. 

ih*xi  Haffkn  i* di  del  9(t  pafsò  all’altra  vita . 

1 M*id  S*di  jibJmii*l>*>*r.  figliuolo  di  Al)  fù  lo  fteflo  anno  r /morto  dal- 
la Carica  di  Cadiiifehiero . 

Muti*  Haiti  fi.  di  Mahmut  fù  fatto  Cadilrfchieto.e  morì  l'anno  918. 
Chindal/tid  dibatti  figliuolo  di  Eius  fù  Panno  919-  (pogliaiodcll4_* 
Tua  Cotica , e del  91  f . poi  palsò  all’altra  vita . 

Mmdl*dt  fu  notamente  portato  alla  Caticadi  Cadllefchieto  , nel 
mefe  di  Saaban  l’anno  pxo.  c del  91».  mori . 
itimi  Rntbnnìdia  figl.di  Mchmet  fù  la.  911.  levato  della  fua  Carica 
S*rì  Gbìrum  fù  del  9ia.  ptivari»  della  Carica  di  Cadilefchicro . 
Illudeteci  S«/m<ì  fù  la  ». volta  del  fuo  Cadilefehier  ito  rìmorto92j. 
Mthmtt  s* k Eif*a*>\  fu  eletto  Cadllefchieto  > c morto  nel  919- 
Mmli*  fibdmlvtff  1*  anno  ftcflb  iù  fpogliato  del  Cadilefchierato  , e 
del 9 ? 4 morì. 

MmbnbtiJi*  t Iftnatl  Mthmtt  d‘  fili I a.  944-  fu  deporto  del  Cadilefch. 
Ibm! **à  Effèndi  dopo  eflcr  fiato  fregiato  del  gtado  di  Cadilcfchicro 
fù  l'anno pf  a.  adunco  alla  dignità  di  Muftì . 

Ovijddt  Stib  Mthmtt  d'Mb*i  dopo  » che  fù  decorato  della  dignità  di 
Muftì  fù  deporto  , e fatto  Cadilcfchicro  della  Grecia  , la  qua] 
catica  eflcr  citò  fimH'anno  9*4.  che  mancò  di  vita . 

B<fi**f*dì Effèndi Mufiafd di  Mthmtt  , per  impotenza  abbandonò  fi 
Cadilefchierato,  e del  958.  palio  all’altro  mondo. 

Md*ir*bm**  Effendi  ji  Stìd  Ali  Jtm*8*  nnuoziò Tanno 964.  folto  la 
Luna  di  Seval  il  Cadilefch ietato . 

U*mu  Effendi  figliuolo  di  Me hemecl  anno  974.  tatto  la  Luna  di  Re* 
htul  Ahir  abbandonò  la  calici  • 

Manti di  Mthmtt  fù  l’anno  rterto  deporto. 

M**i*mf*dt  s ibmtt  di  M*ffiu*kmidin  fù  l'an.  97 9.  rimofìo  della  carica. 
Stài  Effèndi  MdnlttdSr  forco  la  Luna  di  Muharcm  dell'  anno  981.  il. 
uQnziò  li  Cadilefchierato. 

j>bd*it*bm*n  iftr.di  fù  la  feconda  volta  del  fuo  Cadilefchierato  nel 
mele  di  Rcb|ut  Evcl  deporto , e dopo  tré  giorni  morì. 

Ctjifadt  Effendi  prenominato  nella  feconda  volta  del  fuo  Cadile- 
fchierato , pafsò  l’anno  98 j . alla  Dignità  di  Muftì . 
dv>J*di  Mthmtt  figliuolo  di  Seib  Mchmet.  mentre  fi  trovava  allaga 
Gnetra  eoli’ Imperar,  fùdel  9S1.  fpogliato  del  Cadilefchierato. 
M**tiit/* de  Stid  Mthmtt  figliuolo  di  Mchmet  dal  Cadilefchierato 
pafsò  l'5-  988.  fotto  la  Luna  di  Rebjul  Ahir  alla  dignità  di  Muftì. 
B+1**J*d»  Mthmtt  figliuolo  di  Mufiafà , mentre  l’anno 989.  fi  trova. 

va  alla  Guerra  col  Campo  Imperiale , fù  deporto. 

Civijtdi  nella  feconda  volta  del  fuo  Cadilefch  ierato , afeefe  l’anno 
9X9.  fotto  la  Luna  di  Zilhice  alla  dignità  di  Muftì. 

.4v*t  Effèndi  abbandonò  l'anno  991 . il  Cadilefchierato. 

Sti.ò  MmlitCttiU  jthdmitUt’im  Mtbmti  l’anno 99).  rimolTo dalla  Ca- 
rica , pafsò  nel  mele  di  Seval  all’altro  Mondo. 

I jtvti  Effendi  nella  feconda  volta  del  fuo  Cadilefchierato  fù  l’anno 


994.  fotto  la  Luna  di  Siicadc  deporto,  c pafsò  all’altro  *"  ’ 

B*h*r*idtnjéJi  ^ibdulltb  fù  fatto  l’anno 99J,  lotto  la  Luna  di  Rcbiul 
Ève  di  Cadilcfchicro  della  Grecia  , Cadì  del  Gran  Cairo.  fl 
ouale  nella  Meta  mori. 

Bofitmftdt  nella  feconda  volta  del  fuo  Cèdifcfchierato  fù  c falcato  nc) 
997;fo(toì)a  Luna  di  ZemafiI  Evel  alla  dignità  di  Muftì. 

Ztubivi*  £ feudi  1*111110998.  Cotto  la  Luna  di  Siaban  fù  deportai. 

Cari  Cttibifadt  H*ff amai  din  Huffìia  figliuolo  di  Mehma  lù  levato  dal 
Cadilefch  ter  aro , e l'anno  990.  fotto  la  Luna  diMtiharem  mori. 
Zttibtrim  Effendi  accennato  nel  mille  del  tnefedi  Retep  aficcfo  al 
Cadilefehier  a rodi  nuovo . putta  parto  alia  Dignità  di  MufdL 
Batti  Effendi  l’anno  Hello  fono  la  Luna  dì  Seval  fù  rimofìo. 
BtUmnafudt  Mthmtt  figliuolo  di  Mullafà  la  terza  volta  ntU'aAnofo. 

ptadetto  del  mefe  dì  Seval,  fii  portato  alla  dignità  di  Muftì 
Mmlla  Màmat  Efftndi  , mentre  nel  1001.  fi  trovava  col  Campo  Im- 
periale alla  Goet  ra  , fù  levato  dal  Cadilefch.  enei  1009.  mori. 
SmtitiUh  Efftndi  figliuolo  di  Zaftcr  nel  jooj.  fotto  la  Luna  di  Zen*, 
fil  Evel  conveiiocà  lafciarla. 

BtetU  Efftndi  fuceefto  al  Cadilifchierico  , erto  pure  l’anap  tnédefi- 
no  forco  la  1 una  di  Zilhice  l’abbandonò. 

Btàtajtdt  Mi  Effendi  nel  1004.  lotto  la  Luua  di  ScvaJfù  privato  del- 
la carica , e nel  1007  morì. 

Dtmtd  Effendi  Mthmtt  l’i.  lOoj.abbaodonòilCadilefch,  emorL 
Ctmffi  Jtbt*  Effendi  nel  1006.  (ocro  la  Luna  di  Rczep  , lafciaca  la  Ca- 
rica  di  Cadilefchiero»  mentre  fi  transfcriva  pct  Marc  in  Cairo, 
inuncombatrimentoleguiroco'Oirtiini  perdila  vira. 

Btetbi  Effendi  la  terza  volta  del  fuo  Cadilefchierato  nel  1007.  (otto 
la  Luna  di  Romafan  fpirò  I'  Anima. 

Ebmfftmdftit  Muti  ufi  Effèndi  l’anno  fopradecco  fotto  la  Luna  di  Zika. 

de  fù  deporto , e nel  tempo  fìefso pafsò  all’altra  vita. 

An&fait  Mthmtt  Efftndi  forco  la  Luna  di  Romafan  nel  1009.fi)  priva» 
rode!  Cadilifchierato. 

BtEanftdi  MmEtfi  Effèndi  la  a.  volta  del  fuo  Cadilefchierato  nel  1010. 

fotto  la  Luna  di  Saaban  pagò  il  foluocribtito  alla  Natura. 

Ahtiftdt  sihituJbalìm  Efftndi  fotto  la  Luna  di  Zilhice  nel  1011 . fù  fpo. 

gliato  del  la  Cai  ica , Uca’n.  del  mefe  di  Muhatcm  moti. 

Damai  Efftndi  nella  feconda  voka  del  Cadilefchierato  fù  ocl me- 
le di  Ramafan  nel  101  z.  fatto  Cadi  della  Mcca. 

Jffàid  Effèndi  nel  mrfedi  Subiti  del  tot),  fù  deporto. 

Cmfitdt  F tifai  lab  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zilhice  Tauno  del  fopr  adet- 
to millefimo  riuunziò  la  Carica. 

Jahi*  Effèndi  fotto  la  Luna  di  Seffer  toij.  fece  lofteflo. 

Affai*  Effendi  fù  nel  1017.  levato  anche  la  a. volta  dal  Cadilefchierato. 
Dtmtd  Efftndi  folto  la  Lnna  di  Ramafan  nel  foptanomìnaco  millefi- 
ino,  fù  per  la  j.volra  privato  della  carica..*:  a’zs.dclJo  rtefTo  inori» 
Htrjfadt  jibdmiufit  Efftndi  fono  la  Luna  di  Zilcadc  1019.  Jafciò  la_« 
carica  diCadilcfchiexu. 

fahi»  Effèndi  la  z.  volta  del  fuo  Cadilefchierato  t ot  9.  fù  deporto. 
Chltkndi  Mtdlafi  Effèndi  toltola  Luna  Hi  Seffer  1010.  fii  rimorto . 

CU  tatti  Effendi  Mthmtt  figliuolo  d’Ahmet  Taflrchiertfade  focroll-# 
Luna  di  Ramafan  nel  loao.riuiinziò  il  Cadilefchierato. 

.■itdniéfn  tfft  idi  nella  a.  volta  del  Cadilefchictaro  fotro  la  Luna  di 
Saalunncl  ioz).  l’abbandonò  , e Tortoli  Z7. dtZilhicémorì. 
Bt$*mj*dt  Mthmtt  Effèndi  l’ anno  fudetto  fotto  la  Luaadi  Ramafan-» 
fù  ri  modo. 

Cbitmti  Effèndi  convenne  anche  la  x.  volta  fotto  la  Luna  di  Rebjul 
Ahir  ioz6.  lafciar  il  Cadilefchierato. 

Jtbi*  Effendi  parimente  fotto  la  Luua  di  Sevar  jozS.  fù  nella  3.  voi» 
ta  del  fuo  Cadilefchierato  privaro  delia  fua  Carica. 

Gtnijtdt  Mthmtt  figliuolo  di  Abdulgani  fotto  la  Luna  di  ZemafiI» 
Evel  10x9.  fù  privato  del  Cadilefchierato. 

Cbitmti  Effendi  nella  }.  volta  del  fuo  Cadilefchierato  fotto  la  Lori 
di  Sevul  1030.  mancò  di  vita  nella  Città  di  Iliache! . 

Cari  Cttibifadt  Mthmtt  Effendi  fiotto  la  Luna  di  àcftcr  l' anno  fudetto 
fili  tinioilu. 

Mal*  sili  Effèndi  fù  nel  1 031.  deporto , e nel  33.  mori. 

Chttthudà  Mmfìafd Effendi  fù  nella  a.  volta  del  fuo  Cadilefchierato  fot» 
to  b Luna  d ■ Seffer  103Z.  rimoilo , c fiotto  quella  di  Rebjul  Evel 
pafsò  nell’ alno  Mondo. 

Hnfftin  Effèndi  *ib\j*dtl òtto  la  luna  di  Zilhicè  nel  detto  fù  deporto. 
p^ìtnjtat  Mthmtt  Effendi  f ù fiotto  la  Luna  di  ZemafiI  Ahir  1033.(90* 
gliato  della  carica,  e net  trenta  cinque  fpirò  l’Anima. 

Ganifadt  fù  fiotto  la  Luna  di  Sera  1 1 034.  levato  della  carica , e nel 
36.  morì. 

Strif  Effendi  Mthmtt  figliuolo  di  Mchmet  lòtto  laguna  di  Seffer  tojf. 

convenne  lafciar  il  Cadilefchierato,  c ocl  1040.  morì. 

Cara  Cttibifadt  Mthmtt  Efftndi  nella  terza  volra  del  fuo  Cadilefch iera- 
to  nel  1036.  fiù  rimollo. 

Bnffiin  Effendi  n elio  Hello  millefimo  fù  privato  della  carica. 
ydjmifaJt  Efftndi  Mufiafà  figliuoJo  di  Mchmet  fu  fotto  la  Luna  di  Ra- 
mafian  1038.  rirnodo , c nel  40.  fiotto  quella  di  Saaban  mori. 

Hafftin  Effendi  l'anno  1041 . fotto  la  Luna  di  Rczep  , f ù ia  quarta  voi» 
radei  luoCadiJcfchiciaro  artunto  alla  dignità  fu  prema  di  Muftì. 
CaiiCtltbiftdt  Mthmtt  Efftndi  la  tetta  volta  del  fuo  Cad  ilefcbicraco 
fotto  la  Luna  di  Zilhice  , 1041  pafsò  all’altro  Mondo. 

BaxjJadt  Mttitilah  Efftndi  da  Cadilefch  icio  , gli  fù  fotto  la  Luna  df 
Rczep  i04f. conferita  la  Carica  diCadìdclCairo.dcl  1046.  moti. 
Hafjàa  Effendi  fù  cf aiuto  al  Cadilefchierato  , c fiotto  ia  Luna  di  Zìi > 
cadè  1046.  moti. 

Ebmffamd  Efftndi. 

Nnb  Effendi  ebbe  la  carica  del  C adilesehierato  ,e  nel  1049.  mori 
Ebuffamdfadt  Mthmtt  figliuolo  di  Muùafa  fiotto  la  Luna  di  Silcade-» 


parte  qjj  a r 


I "nèFinilIcfimo  mentovato  portandoli  verfo  Babilonia  nella  Me* 
fopotamia  fptrò  l'Anima. 

tfj,  Effendi  , mentre  fi  trovava  alla  Guerra  nel  millefimo  Ridetto  , 
fù  eletto  Cadi lefchiero. 

glmffémd  Effendi  nella  feconda  Tolta  del  Cadilefehierato  fotto  la  lu- 
na di  Zenufif  £vei  io>i-  fù  rimoffo. 

Boflarjade  falda  Effendi  lotto  la  Luna  di  Zilhtee  10}  1. 1 Ù deporto , e 
pochi  giorni  dopo  pafsè  al  l'altro  Mondo. 

Alali  d Abmat  Effendi  fù  l'otto  la  luna  di  Rebjul  Ève  1 mille  , e cin- 
quanta quattro  levato  del  Cadilefchicrato. 

Mabmat  Effendi  fotto  la  luna  di  Scval  nel  milieu  cinquanta  cinque 
fù  laquatta  volta  nmoflo. 

Effendi  iù  Cotto  la  Luna  di  Rebjul  Evcl  1056.  fpogha 
co  della  Carica. 

P*bM£ff,nJi  . 

SI f stimmi  Effendi, 

Babai  Effendi  fu  detto.  , 

Ct-vijsdt  fù  lotto  i due  della  luna  di  Rebjul  Evel  nel  mj8.  rirooflb  . 

Bs.’iifsd,  fotto  la  luna  di  Zcmafil  Evcl  nel  miilefimo  ùdio  de  pollo. 

Alale  ap  fintoli  it.  della  luna  di  Rczep  nell*  anno  fudetto  , chele- 
guì  l’incoronazione , lù  fatto  morire. 

Mfn  Effendi. 

Mesminfnit  fono  li  1 7.  della  Luna  diSe^cl  todo.ltì  levato  del  Cadil. 

CsjaColhetbSade. 

QuJmnt)  Mi  Effendi. 

CADILESCHIERI  DELLA  NATÒLIA. 

Effendi  fàuci  761.  cfaltarn  alla  carica  di eadilcfchic- 
ro  del  la  Natòlia,  e nel  771.  pafiòà  quella  del  Veli  rato. 

S^s  Effendi  Msìmmt  figliuolo  di  Meiimet  fù  limoflo  del  Cadilc- 
fchieraro,  e mori  del  764* 

-d/t  figlinolo  di  Caia  Halli  I*  auno?8H.  dal  Cadilefehierato  fù 
porrato  al  srado  di  Veltro. 

Succede  al  fudetto  Ali  Pafs.ì  a!  Cadilefchicrato*  Stili  Ramafnm,  il 

quale  nel  791.  mancò  di  vita. 

Jlrsim  figliuolo  d’Ali  pafsò  Tanno 8 jx.  dalla  carica  dlCadìlcfcIue- 
roà  quella  de]  Vefirato. 

Hsiu  figliuolo  d’Ibrahim  , dopo  qualche  tempo  , che  decorofa- 
mcnte  (o/lcnne  11  Cadilefehierato,  pafsò al  Velirato. 

Elfeidm  Eidin  fu  Tan.  fudetto  decorato  della  catica  di  Cadtlefchiero . 

ScMmsn  figliuolodi  Halli  vivente  fuo  Padre  fù  V anno  949.  inalza 
co  al  Cadilefehierato. 

Mmiu  Hmfum  fi)  nel  fudetto  ao  no  ri  modo. 

J/jì  figliuolo  di  Mehmec  El  Abballi , fù  fpogl  iato  della  carica  , in 
tempo  che  fegui  l’ efaluzione  al  Trono  di  Suican  Mchxnct  il 
Trionfante. 

Abmtnnjii  l'anno 8f f. fù deporto  del  Cadilefehierato. 

Malia  Me  taldia  fù  l’anno  86x.  piivato  della  canea. 

H»x*f«d*  filmi)  tf*  Effendi  El  berle  vi , l' anno  84j.  dal  Cadilcfchlcra- 
to,  afeefe  ad  altra  fublimc  catica. 

filmila  M mule bie firn  nel  >71 . fù  levato  dalla  carica. 

Us^i  tìajjamiade  decorato  dell'  impiego  di  Cadilefcbiero  della  Na- 
tòlia , paflò  poi  dell’S86.  à quello  della  Grecia. 

^Umidite  Amaff idei  900.  mencio  lì  trovava  a’ Confini  fù  affuoco  a! 
Cadilifchierato  , del  907.  gli  fù  levato , e nel  9t7.  moti. 

Mmidfsdt  dopo  effer  eletto  Cadilefclucto  della  Natòlia  pafsò  nel 
91  uà  quello  della  Grecia. 

Mabmat  Ptdetmldin  figliuolodi  Mehmec  del  9U.  levatoli  1 impiego, 
pochi  giorni  dopo  pafsò  all’altro  Mondo. 


Alalia  HtlU  figliuolo  di  Mahmut  Chiermiani , dopo  effer  flato  elet- 
to Cadilcfchieto  della  Natòlia,  del  9‘7.  pafrò  à quello  delIaGr. 

Getta m Stidi  Abmtt  figliuolo  di  Veis  Cadauni  , fù  medefinumen- 
tc  del  918.  dal  Cadilefehierato  d’Anatolia  , eletto  à Rumelia. 

Sar,  GbUi  *Jmmi din  figliuolo  di  TulTuf  parimente  patio  dol  919.  dal 
Cadilefehierato  di  Natòlia  à quello  della  Gtccia. 

Broaebfsde  RuiUmddin  figliuolo  di  Mchroet , fù  del  911 . rnpoHo  del 
Cadilefehierato  di  Natòlia,  c gli  fù  conferito  quello  di  Rumelia. 

T*xJ*dt  ZaifeT  Celtli  1'  anno  fudetto  fù  rimoffo  al  Pome  nominato 
Zoban Chioprufi , elevatoli  lavica  daSultan Ahmcc  pcrcaufa 
di  certi fuoitrafeorfi.  . , 

A'JaUaaldin  Elaarai  UldAbmet  del  fi  a .gli  fù  levato  il  CadlIcUhlCX . 

Cbiemat  Laffadìfà  del  ptj.  rimoffo. 

AJtbmti  Sab  t‘ fenati  lo  lidio  anno  pafsò  dal  Cadilcfchiera  co  di  Na- 
tòlia a quello  della  Rumelia. 

Aititene  CeJett  Makatmt  figliuolo  di  Cadifadc  riiiouzio  del  91 7.  la  ca- 
rica, c dopo  poco  tempo  moti. 

Alalia  Abdalvajffdci  929.  pafsò  dal  Cadilefehierato  di  Natòlia  L> 
quello  della  Grecia.  ..  ., 

si‘ Maini»! din  del  9 jo.  gli  fù  permutato  il  cadilefehierato  di  Na 
tolia  in  quello  della  Rumelia. 

Cadri  Effendi  Abitale  adir  OC  1 944-  rimoffo. 

LMfsie  Stib  Aitbmei  figliuolo  d’ Abbas  del  94f • a*cefe  al  Cadilefch  ic- 
rato  alia  fuprema  dignità  di  Mufiì. 

Alei.emCbioJJtfiM'bmeihghiiolodi  Mchmct  eletto  Cadilcfchieto  , 
nel  954.  paffò  all’altra  vita. 

Al  a a imi  Ernie  Effendi  del  9<J.  fpìxò  l’Anima. 

j Vediai,  E/fmdi  Ma/lafi  figliuolo  di  Mehmec  del  964-  dal  Cadile- 
fchierato  di  Natòlia  paflò  à quello  della  Grecia . 

FiRaa  Effendi  Jafji/  figliuolo  di  Hillan  l'anno  fudetto  dopo  effer 
fatto  Cadilcfchieto,  pafsò  all’altra  vita. 


Hafn  Effendi  fumo  rteflo  depo!to,che  ebbe  fa  carica  di  CadilcfchieJ 
ro  mori  del  968. 

Mdaitbittim  Saie  AUbmtt  Effendi  fatto  u Luna  di  Ramafiu  del  970. 
fpirò  I anima. 

Ttrvie  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rebjul  pvfl  nel  977.  fù  privato  della 
carica,  c nel  980. nella  Città  della  Mcca  mori  . 

Maslmm  Sade  Abmtt  Effendi  lotto  il  mele  di  Zilhicc  del  974,  dal  Ca- 
dilefchierato  di  Natòlia  , pafsò  à quello  della  Grecia. 

Haffan  tei  Effendi  fùfottola  luna  di  Rezep  del  974.  nmoflo. 

Mali  MaiiaJJi  Althmu  Effendi  (ouo  la  Luna  di  Zemafil  Ahir  del  978. 
fù  deporto. 

Stili  Effendi  forcotl  mefedi  Muharem  del  979.  pafsò  dal  Cadile» 
fchieratodi  Natoliaà  quello  della  Rumelia. 

Cmdltfaie  Ale  Effendi  fotto  la  timi  di  Ramafau  del  l'anno  ftefio  ebbe 
requie  nella  Città  d'Adrianopoli. 

Abijsie  Mebtnei  Effendi  Coito  la  Luna  di  Muhatem  del  981.  fù  depo- 
ffo  dalla  carica. 

Msslafade  Sebi  di  Mebeael  Effendi  (otto  la  Luna  di  Rczep  del  98).  fù 

fpogliato  di  quel  grado. 

Ondfsde  Mehmtr  fieliuolo  di  Sei h Mchmet  fotto  la  Luna  di  Saaban 
del  985  pafsò  dal  Cadilefehierato  di  Natòlia  àqucllo  della  Gr. 
A'PUInnfjde  Mel  me  1 figliuolo  di  Mufljfà  , gli  fu  lidia  gUlfa  ffe.la  j 
del  988.  confa  ito  quello  della  Rumelia. 

Avai  Effendi  (otto  la  Luna  di  Zi-hircdcl  9S9.  pafsò  nella  forma  Co- 
pr aferitta  à quello  delia  Grecia. 

Salii  Effendi  folto  la  Luna  diSeftei  de  Ilo  ffeflo  anno  fùrimofTo. 

Zac < bietta  Effendi  (otto  la  Luna  di  RcLjui  Evcl  del  991  .tolto  la  carica. 
Abdaltanl  Effendi  1*  anno  medcfirr.o  delia  fua  elezione  fù  fpog'iato! 

de  Ila  carica, e fotto  laLunadi  Rebjul  Eveldel  99*.  mot) 
PabajaUin/adt  Abdailab  figliuolo  dì  tucfulllll  Al  lutto  la  iQlia  di 
Ramafan  del  991.  levato  della  fua  carica. 

Alalia  Almtc  Effsndì  fotto  la  Luna  di  Saaban  del  094.  fù  deporto  . 

A‘ Babsdal Jin/adt  eli  fù  conferito  *:clja  1.  voi  cadri  ino  Cadilefchie. 

taro  ftguitodelMf.  quella  del  Cadilefehierato  della  Giccia, 
AbdaAsetli  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zcmafil  Evel  del  99Ó.fù  privato 
della  carica. 

Daebnuxifade  Mebenet  Effendi  , fù  l’anno  antedetto  deporto  , e nel 
998.  pafsò  all’altro  Mondo. 

Cari  Celili f aie  Haffan  Effendi  fotto  la  Luna  di  Saaban  dell'  anno  fo- 
pramottvato  , fi)  facto  pallate  dal  CadiJcfchierato  della  Natòlia 
a quello  della  Grecia- 

sinanfaie  Ah  Effendi , fù  levato  del  fuo  impiego  del  997. 

Batbi  Effendi  fotto  la  Luna  di  Rczep  deiranno  tooo.daJCadilefcliie*; 

rato  di  Natòlia  . pafsò  à quello  della  Grecia- 
A* Malia  Abmt:  Effendi  nell  anno  fteffo  fotto  la  Luna  di  Scvaf  gli  fùj 
nella  forma  a<edc(ima  conièriro  quello  della  Grecia. 

Saaiall ab  Effendi  Cotio  la  Luna  di  Scv^i  del  1001.  pa lsò  parimente—» 
da  quello  di  Natòlia  à quello  del  jà  j iiccia. 

BAar.jadt  Mtbmtt  figliuolo  di  M urtala  lottolaLuna  di  Rezep  del 
mede  fimo  anno , fù  limoffo  delia  catica. 

Zuebieria  Effendi  figliuolo  di  Raii «ni  folto  la  Luna  di  Scval  dell’  an- 
no flefibjtnécre  fi  trovava  in  Pubblico  Divano  mori  al'*impioviYo. 
Sinanjadt  ah  Effendi  (ù  Cotto  la  Luna  di  Zcmafil  Evcl  del  1003.  (pu- 
gilato del  (00  impiego. 

Ebu/eeettfjdi  Mali afà  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zilcade  dell'anno  mede- 
fimo  fù  rimoffo. 

PAanjad*  Mali  afà  Effendi  folto  la  Luna  di  Zilhicc  dell'anno  antedet- 
to pafsò  dal  Cadilefehierato  di  Natoliaà  quello  della  Grecia. 
Damai  Mffai«r  Effendi  lotto  la  Luna  di  Rezep  del  1004.  di  Cadile-  ' 
fcbiero , fù  eletto  Cadi  del  Gran  Cairo. 
ttanefade  Mtbmtt  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zcmafil  Ahir  del  iooj.  fù 
levato  dalla  fua  carica. 

Hai  Jakia  Effendi  fotto  il  mete  di  Zilhicc  dell’antedetto  millefimo 
fù  promollo  à que  Ilo  delia  Rumelia. 
hedanfade  Mram»;  Effendi  (otto  la  Luna  di  Saaban  dei  1004.  la  fecon- 
da volta  del  filo  Cadilefehierato , pafsò  all’altro  Mondo- 
Aldalbalm  Effendi  fotto  la  Ltinadi  Scrfer  del  ioo7-  fù  rimolfo. 

Haej  Effendi  Saldalditt  Mri>mri  figliuolo  d ■ Huffeit  Za  11  fotto  la  Luna 
di  Rebjul  Ahit  del  1008.  da  A pop  le  fi  a , pafsò  all’ altro  Mondo. 
Uamad  Effendi  lotto  la  Luna  di  Ramafan  fù  del  1009-  la  1.  volta  au- 
chedel  fuo  Cadilefehierato  , privato  della  carica . 

AbdnJbatm  Effendi  fudetto  nello  rteffo  millefimo  , anche  la  2.  volta 
convenne  abbandonar  il  Cadilefehierato. 

Sem>*  Effendi  fotto  la  Luna  di  Ramafan  del  soto.  fù  rimoffo  , e l' 
anno  fufseguence  mancò  di  vita. 

Saniailab  Effendi  figliuolo  di  Zvffei  fotto  la  Luna  di  icftct  dell’an- 
no antedetto  fù  privato  della  carica. 
o™cr  E/Tmìì  figliuolo  di  Hozafadedel  tott.  fù  deporto  della  carica. 
Saniailab  Effendi  prenominato , forco  li  1 1.  della  Luna  di  Saabam  la 
x-  volta  del  ino  Cadilefehierato  fpomaneamence  (annunzio- 
Ajad  Effendiitxioh  Luna  di  Rezep  del  101 1.  antedetto  fù  deporto. 

Et»  Almiamen  Maìafa  Effendi  forco  la  Luna  di  Saban  dello  rtcfso 
millefimo  , pafsò  dal  Cadilefehierato  alla  fuprema  dignità  di 

Centtmdi  M nfiafl  Effendi , fotto  la  Luna  di  Zcmafil  Evel  del  ioti,  fii 

Cu^EEff'ndi  fotto  la  Luna  di  Zcmafil  Ahir  fù  levato  della  carica. 

M eeUafi  Effendi  Eh»  E tmiamen  dal  Cadilcfchietato  fu  del  101  a.  ante- 
detto , ptomofso  alla  dignità  di  Muftì  , c fotto  1 ttc  della  Lu- 
na di  Muhatem  convenne  abbandonarla. 


P“g-  454- 
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C^iw-i^m/ifopMnorrrinarofoctolj  Luna  diScCrdel  1015.  fu  an- 
co U x.  volta  del  fon  Cadi  Id'chiciato  rimorto. 

H*xtjnit  Abiui  <fìt  Effendi  fotto  ia  Luna  di  Seder  del  1017.  fu  fpoglia’ 
ro  del  Cadilef.hicrato . 

Cèntud*  Mefla/a  Efmdt  lofio  la  Luna  di  Ramafindel  1018.  lu  anche] 
la  2- privato  della  carica 

heffaffaie  Me'imit  E fendi  nel  millcfimofildettnfù  deporto. 

CEtemnn  Efmdi  fotto  la  Luna  di  Zilcadc  del  1019.  fu  gute  la  3.  volta 
dal  fuo  Cadilefchierato  rimorto. 

Cafeade  Eei/aliaè  Effendi  tottoli  Luna  di  ZemafiI  Ève!  del  1010.  do- 
po aver  3,  volte  lofteimia  la  carica  di  CadiJefchiero  » morì 
Aèifadti  otto  la  Luna  di  Saeban  del  lo2r.  fù  levato  della  carica. 
'Gaaifade  E fendi  fotto  la  Luna  diZcmalìl  Evcl  del  1013.  fu  deoorto  . 
[Cmi  Celebi/ade  Mebmet  Effendi  (otto  la  Luna  di  Zilhiccdcl  miliefimo 
rtcflb  ron  venne  abbandonarla  . 

Rifvta  E fendi  folto  la  Luna  Ratnafandol  1024.  la  notte  flertà  , che, 
fùrinrafio,  pafrò  anche  all’altra  vita  . 

Se/nuUbedm  Effendi  fato  ìa  Luna  di  Zerrafil  Evcl  dei  1025.  mori. 
Unfcm  E f udì  (aito  il  mefedi  zilcadc  del  1027.  fu  anche  la  2.  volta 
del  fui»  Cadi  clVhietato  deporto. 

G*nìf*de  E fendi  fopranominato  fotto  la  Luna  di  Scorai  del  ioti,  la  x. 

volta  del  fuo  Cadilefchier.  di  Natòlia,  pafràà  quello della  Grecia  .1 
lit**  Effendi  fotto  la  Luna  di  Zcmafil  Evcl  del  1029.  fu  privato  del- 
la carica.  , , 

Stf'f  Effendi  fotto  la  Lunadi  ZcmaGI  Etcì  del  1030.  fùfpogl  iato  del 
fuo  impicco. 

Mali*  Ah  Effendi,  fù  dopoChiemal  Effendi  del  Indetto  miliefimo 
portato  anch'erto  al  Cadilefchierato  delti  Romelia  . 

Mafiù  Effendi ,Li  ioti,  fd eletto Cadilcfchiero di  Natòlia. 

Hefiaafade  Mthmet  Effendi  fotto  la  Lunadi  Verter  del  1032.  fu  levato 
della  carica.  " I 

Bepaafadt  J*ìh*  Efendi  del  io}3-  fùdeporto  . 

Af-mfade  m affa  fi  Effendi  focto  la  Luna  di  Zilcadè  dello  rtertò  millefi- 
mofò  levato  della  carica . < ’*■■■ 

Stnf  Effendi  fotto  la  Lunadi  ZemafiI  Ahir  dell'anno  1034.  la  2.  volta 
di  I fuo  Cadilefchierato , fù  pmmortb  alla  dipnir i di  Ncchip. 

Mn!U  Ali  E f ridi  Ah  CeUb.fade  AbJutt.è  Effendi  fato  la  Luna  di  Ze 
mafil  F.vel  del  rojs.fù  privato  del  Cadilefchierato. 
tìaflov  Effendi  fotto  la  Luna  di  Setter  del  I037.fi!  rimorto. 

S*Uk  Effendi  (otto  (a  Lunadi  Rczap  del  lojt.  mentre  forteneva  il 
grano  di  Cadilefcòieio morì. 

Ah  Cthbefade  fotto  la  Lunadi  setter  del  mi  lteiimo  antedetto  , la  fe- 
conda volta  del  Cadilefchierxto  fpirò  l'Anima . 

Fbaffimi  Effendi 
F.bnffendiade . 

! Cerni/  Effendi. 

Ha  f inde. 

" miiE,fenù\i\.  volta  del  fuo  Cadilefchierato  di  Natòlia  x pafsò  à 
qucllodi  Rumelia  - 
h «triade . 

N*è  Effendi. 

Mnhmut  Effendi . 

Mei  I Efendi . 

1/r * Effendi  fottola  Luna  di  Setter  del  1049.  fù  dal  CadllefchÌCTato  di 
Natoli»  partito  à quello  dj  Rumelia . 

Ciirfa  ■ e. 

MuiìdAhmet  Effendi.  ‘ 

AiAelrji.-m  Effendi  fotroia  Luna  di  Retini  Ève!  «tei  *054.  fù  deporto 
tìnff-m  Effendi  fotro  li  primi  della  Luna  di  Rebjul  Evei  del  1036.  fu 
Ipneliaro  del  la  fua  carica . 

Afli  Ffendifade.  rì- 

Ctnfade  . 

Mufferà  Effendi . 

! marni  Ue  • 

Haffein  Effendi . 

H metili  Effendi  fotto  la  Lum  di  ZemafiI  Evcl  del  to5&.  fù  rìmofso . 
Mammfade  fotto  U Lunadi  Rezep  dello  11  e fio  imlldìmo  rimafe  p»i- 
, vo  del  Cadilefchierato . 

'Cube  Callatèfade . 

H*Sf/m;*dt  fotto  la  Luna  diSevil  del  1060.  fù  levato  della  fua  carica 
| Cndnffnde . 


CRONOLOGIA  DE*  PRECETTORI  DE'  PRINCIPI 
OTTOMANI. 

- 

B/t\ efit  teff,  fù  Marita  di  Sultan  Mehmet  Han  , e roriginede'na- 
ti  fconcerti  con  Timur . .,1 

Per  qualche  tempo  Ttauidfade  fù  Maertro  di  Sultan  Mehmet  Han  il 

I Mai‘*  Cimami  educò , & ammacrtrò  Sultan  Mehmet  Han  fino  all’  c<à 

della  difcmione.  * , 

Muli*  Unirmi  Jm  fù  per  qualche  tempo  clscrritato  nello  Reta  impiego 
Multasene  tè , prima  dell’acquirtodi  Coftminopoltfù  decorato  del 
grado  di  MacftrodiSuIranMihmet  Han.  • 

H**rf*de dopo  l'antedetta  conquirtadi  Cortammopoli  , pafiò  da_j 
JBurfiaà quella  Città,  eluderti  nato  per  Macftro  à Sultan  Mehmet 

A*™”figliuolodi  Vellcjuldin  ,fù  per  qualche  tempo  al  fervitiodel- 
h Maeftà  di  Sultan  M' hmet  Fan,  in  qualità  di  Macrtro,  eFarp-j 
rito  , poi  per  certi  luoi  trafcorli  fu  porto  nelle  Carceri , c uiflè-J 
gucr  temente  re  iegaro . 

m*utf*dr  pure  per  qualche  tempo  ebbe  1 onore  di  quello  impiego . 
H/tfua  Stmfemi  folto  la  Luna  di  ZemafiI  Ahirdcl  991.  mentre  loflene' 


va  la  carica  di  Cadilcfchiero  fu  eletto  dalli  Maeflà  Sua  , per  Pre. 
cctcore,  c dopo  qualche  tempo  pafsò  all'altra  vita. 

Siann  Paftà  (ino  che  fu  prumof»o al  Vcliraro  , fervi  fempre  ln  qualità 
di  MaenrolaMaeltà'dfSulran  Mehmet  Hinfoprannmriuro. 
Mumb’emCeleiitetvì  di  Maertro  ÌSultin  Bajafu  Han  figliuolo  Primo- 
genito di  Sultan  Mehmet  Ha»  fudetto. 

Xr44£*/A«inlcgndal  PicucipeSolian  Bajafitla  Rettorica  , la  Matte 
malica  , e la  Aftronomia  con  altre  virtù . 

Muli»  Aèdulendu  Elè umidi  Ebù  £///'i'4r  ertendo  Maeftro  , «confiden- 
te favoritodel  Prencipe  Bajafir  fudetto  figl.  del  Trionfante  Sultan 
Mehmet  Han  , e concependo  perciò  Mahmut  Pakà  coni  rodi  lui 
molta  gelofia  , artifizJoiàmemc  lo  fece  allontanare  dal  canto  del 
Principe.  .>  1 

Mnnmfinde  foflenne lo  ilefso  p.rado  prefio  il  Principe  Ba rafie  fn 
che  gli  fù  dalla  morte  rapito.  ...  *'if: 

Sultan  Sulciman  à C affi  prcfcielfe , per  fuo  Maertro  M^t*  HnlenUia, 
e continuò  in  auelTimpiego  fino  ai  906.  che  morì . • 

lahituUw  Sei’esè  fervi  nella  qualità  licita  Sultan  Mehmet  Han  , 
Sultan  Selira  Han . ..  - w, 

Media  Uèesfb  pure  Maertro  di  Sultani  Selìm  Han  fino  al  947.0106,  . 
Semii  E&indt cairn  MaellrOiLc'  Puncipi  > ertendofi  captivataeramtel 
mente  la  graaia  di  Sultan  >qlcfui*ui  Hau  ■ & adulandoli  di  quella 

Ifù  deporto , e relegato . 

Atta‘i*b  Effendi  fù  Macllipdi  SuUanSelim  » e del 979.  fotto  la  Luna 
di  Sertcr,  pafaò all’altra  vita.  ■ . . '* 

Ibtabim  Effendi  (ù  Preccttordi  Sultan  Murad  temo  , edel  pSt.  mori 
^ Said» din  Effendi , avendo  fervilo  in  qualità  di  Ajo  ,e  Mueltro  Svitati 
Murad  Han  , e Sultan  Mehmet  Han  fù  poi  del  mv6.  promofaoalla 
■ dignitàdi  Muftì.  ••  . | 

\ Maiale  Effendi  fu  w^crtro  , e Cappcllanodi  Sultan  Mehivfet  Han  , c 
I due  giorni  primi  driiadi  lui  cfaJtar  ione  al  Trono  mori. 

I M uff» fi  Effendi,  fù  Maertro  , e cappellano  di  Sultau  A hme«  , g A 
} 1016.  mancòdi  vita . _ ' 1 ^ 

J Cmer  Effendi  Orar  or  inlìgiic  fù  Matflrodi  Sultan  Ofmar»  Hau  , edd 
j 1039.  mancò  di  vita.  ‘ •V'r-  V 

\Hufftta  Effendi  fù  Maertro  di  SulMn  Ibraim  Han  , n quale  fi  refe  poi 
farnolo  folto  il  nomedi  H*nn  Utzi,  edel  ir>j8.  fu  latto  mariray 

CRONOLOGIA  DE*  NACHINI  DEGL’  EMIRT. 

\ Ciaf  GiudUi  di  faei  Tanè  rèe  fe'tanoTeff  ala  TeetaVrì*.  eemèJffadn. 

' ti  dalla  Cruentati*  di  M temette  , n be goderne  H feetnlet'»*  **if*et 
effet  cotte  tu  , e nudiceli  ft  ma  da  jnei , tbefoko  dette  ffef/.  Ima  Ordine. 

i TV  ff  A1****  pagòde!  9°°-  vit». 

IVI  Malia  Tuffi  blindi  M ubate»  Efendi  , mori  I anno  941- 
j h*gd*di/*dt  H*£*n  Effendi  fii  ri  ronfio,  e del  uioiì. 

1 Maa!u!'*dt  mancù  di  vita  nel  9 Sa  11 

tMi'ti  M alida»  del  993.  plinto  nella  Città  della  Meca  mori. 
lab:*  Effendi  c\r\  995.  terminò  «It  viver  . •'  • 

Abdultxdt’  Effendi  del  uro*  pa!\Nall  altro  Mondo . • 

Ima I Effendi  del  mi }.  fpirò’ l’ Anuria . 

Ernie  Ali  Effendi  ne:\  millennio  Itvlao  mori . 

Cubimi  Effendi  del  io25.  tini  1 fuoi  anni 

Seeìf  Efendi  del  1034.  f*ù  deporto,  edel  4°-  mori. 

XMltmai  Setè  Effendi dt\  1 043.  fu  rimo! io  , e nel  portarli  alla  Meca 
per  viaggio  morì.  ' , , , , . eodwi  ga^JJU. 

Ernie  Efendi  Mmevi  del  1057.  tertninoU  lua  vita . 

J unni  Effendi.  .»!•  1 

Aatarevfude, 

Zevecèfade . 

Cade/e/ad*.  ,-!•  *vì  -s." 


CRONOLOGIA  DE’  CADI’ 


DI  COSTANTINOPOLI. 


DOpol’aequirtndeU’lmperialCittàdi  Cortantinopoli  Hafir  Bel 
figliuolo  di  Zcllal  . fù  il  primoche,  in  quella  Dominante  fo* 
Henne  finn  l'anno  S63.  la  Carica  di  Cadì,  e che  pofeia  perfeua- 
pie  fù  relegato. 

Malta  UnfitaMeb.net  Effendi  figliuolo  di  Fira  Mir'à  fii  Cadì  di  I CU  ta- 
ri , eGalìara , e dopo  qual  (he  tempo  convenne  lafciar  la  carica. 
tì  affa*  Sa» fornì  CO  ntro  il  genio  dell*  Imperiai  Maertà  tù  furrugaiuCaul 
dì  quella  Città,  c poi  nu  he  filo  Maertro. 

M abmad Cbiupehfade  Ui  dcll'877.  fpogiiatodel  Cadilaggio. 

Uattfade  dell'88 1-  provò  la  ini  tuna  HeLa  . _ . 

il  figliuolo  di  Mantfiu  nella  Data  antedetta , paf-ò  dal  Cadilaggìoalj 
J Cadilefchierato  della  Grecia . 

\MMi* Cafi ella»  pure  dcll’886.  afeefe  al  Cadilefchieraro  di  Natòlia . . 
tìnti HeffanfadedcA  Sg7-  nella guita  ftefsa  pallósi  Cadilefchierato di 
J Natòlia. 

\ibr*inm  figliuolo  di  Halil  deU*S88.  paGò  dalla  carica  di  Cadì  à quella 
1 di  Cadi  le  Ghiera  della  Grecia . 

Eftalfade  del  901.  fù  deporto-  ' 

j Gitrwoafjl  /«^/figliuolo  di  Hufleindel  906.  rimofo  che  fu  del  Cadi’ 

I laggiomórì. 

Cajfm  Zeweal  del  907.  mancò  di  vira . 1 

l*t  lUffatt  Muffe  fu  Effendi  del  91 1.  paf»ò  al  l’altro  Monda. 

\Cata  .Wt  del  91 2-  morì. 

A’Hahl  Eitèieemuai  del  9 14.  gli  fù  conferito  il  Cadilefcbiento  di  N»-| 

SetTicè/ade de]  OiQ-  pafiò  porr  al  Cadilefchierato  di  Natòlia.  1 

Abd  atenèi»  figliuolo  di  Ali  Eden  di . fù  del  920.  rimorto , efottinu»] 
ad  una  canea  molto  intcriore  della  prima  . 

sta  ~ 


i 


Parte  q_u  aria 


SrtJ  Mebmet  Neaxrvi  del  9Z  l.fù  portato  al  Cadilcfchicratodi  Natòlia 
A àttimi I Sali  E/f-nmn  del  gl 5. jsli  tù Conferito  il  OdiJcIc.di  Natoli!. 
S mi Gbtt’tt del  gx6.  dopocllcr  flato  per  pochi  giorni loliituirnal  o- 

(I  di lafiji'o  <)i  Coltamriiwpoli  , fu  akcio  al  graduili  Cadilelchicrodi 
! Natòlia . 

AfAddmivaji  de\^n . gli  fu  dopo  li  cadilaggio conferita  la  carica  di 
Caditeli liicro  ai  Natòlia  . 

Mmbiómidi*  /->»«*; del  919.  pafsòdal  Cadilaggio  di  Collant inopofi  al 
grado  di  Cadilefchiero di  Natola  . 

CnJ.t  Effend,  parimenti  del  930.  tù  nella  guifa  flefsa  innalutoal  Ca- 
l dilclchicratofudctto. 

A'Jm+Ji  tjj,n4idc\  940.  dopo clfcr  (lato riraolTo dal  Cadilaggio  , gli 
[ tu  contenta  carica  molto  inferiore  alla  prima . 

Eitfffmmd  Effendi  del  944.fu  innalutoal  grado  di  Cadilef.di  Rumelia. 
hi mt-rtm C buffiti Cadili ggio  alce!-.* del  945.1I  Cadtickh.di  Natòlia. 
S am/onifade  Abmet  Effendi  , fu  del  949.  dopolto. 

Hnflmn  E fendi  imbit  «fi  del  95  J.  perde  la  carica  . 

Enjtnn  Emendi  fu  del  9J4-  proinolio  al  Cadilelchientodi  Natòlia. 

Si  runa  Effendi  dopo  io.  glorili  della  Tua  elezione  al  Cadilaggio  , fu 
a tee fu  al  Cadilefchieratofuderto. 

SeUx.  < Emir  del  938.  tù  privato  delia  carica  . 

A*Te0eihij'ade  Aomrt  Effendi  lotto  11  Luna  di  Rebjul  Evel  del  961.  gli 
t* u ionici  ito  il Cadilcfchicrato della  Ciccia  . 

A'«r Netbfnu  tu  del  9&  J.  «iipOlto  . 

A ‘Hnuiid  Effendi  dei  9O4.  gli  tu  conferito  il  Cadilefeb.  di  Natòlia, 
del  9*5-  moli. 

mumet/sde  tu  del  968,  rimoflo. 

Ertine  É fendi  del  961.fi!  ninnilo  al  Cadilefeb  terno  (opra  nominato 
Lnjp/Mde  Abmet  Effendi  lotto  la  Luna  di  Rebjul  Ercldal  Cadilaggio  1 
fu  del  9 *z.  fatto  la  Ludi  di  Rebjul  Lvcl  innaltaru  aiCaJilclchic- 
lato  della  Grecia  . 

Nrr  del  974.  lotto  la  Luna  di  Zilhicè  , fu  promollb  parimenti 
alCaddcfchietacodi  Natolu. 

H*U  Mn/Sp  Attbmri  Effendi  toltola  Luna  di  Reiepdel  975- Della  gui- 
la  {òpradetta  , lù  portatori  Cadilclcmcrato  di  Natòlia  ■ 

Mebmet  Sale  Effendi , fu  del  977*  «mollo  . 

Si  Sttb  Effendi  del v7 8.  gli  fuconlerito  ilgradodi  Cadi),  di  Natòlia 
Cmnnhfade  All  Sffendi  dei  979-  alcclc  al  grado  mede  fimo . 
binila  Celeèi  nella  fccuoda  volta  del  tuo  Cadilaggiotu  lotto  la  Luna 
di  Zilhicedel  881.  lpofcl  iato  delta  carica. 
timfian  del  9(3.  lutto  la  Luna  di  Zìlhice  , fu  ptomolfa al  Cadite- 
li hierato  di  Natòlia. 

Ou/r^r  lotto  la  Lunadi  Rei  cp  del  9S4.  afeefe  alla  medetima  carica 
Hmnfade  Romnfnm  Effendi  lotto  la  Luna  di  Saaban  della  Dati  lopia- 
detta  mori. 

Btfìanjade  lotto  la  Luna  di  Saaban  del  985-  fu  intignilo  del  Cadile* 

Icbierato  di  Natolu . 

At.ii  Effendi  fu  del  987. deporto  . 

S mlik  M min  fu  pocln  giorni  dopo  la  fudetta  Data  , afeefo  al  Cadile* 
febietato della  Grecia. 

AUtdinm  Effendi  988.  fu  iimollo  . 

Ax.ni  Effendi  la  feconda  volta  puie  del  fuo  Cadilaggio  » fu  nella  Data 
< antedetta  depollo. 

hi  n u Cetili  la  cena  volta  del  Ino  Cadilaggio  , fu  novameme  fpo- 

gluto delia  carica.  , , „ 

Zeni:, tna  Effendi  forcola  Lunadi  Zilhicedel  9*9-  fu  conferitoli 
Cadilefchieratodi  Natola.  , , , . r i 

Dnebmeti/ade  lòtto  la  Luua  di  Rebjul  Evel  dell  anno  990.  fu  levato 

AM^xanSÈffiiidi  fottola  Luna  di  Rebjul  Ahir  del  991.  nella  »,  volta 
del  luo  Cadilaggio  fu  promollb  al  cadilelchieracodi  Natòlia  . 
’BahmeJUinjnde  lotto  la  Luna  di  Ziimce  dell'anno  antedetto  lu  innal- 
tato  alla  niedelima  canea . , , . _ 

bh.il  a Ab.net  Effendi  Cottoli  Luna  di  Ramalan  del  991.  là  nmoUo 
del  Cadilaggio  . . ... 

AUnilaiibt  Effendi  nmafedd  993.  privo  dellacanca  flefaa. 
Lmbmiti/aJe  lotto  la  Luna  d.  Rettp  dell'  annoaotedetio  fù  pari 
menti  fpogliato del  Cadilaggio. 

A Moia  Mabdamiìel  99».  gli  lù  dal  Cadilaggio  di  ColUBtinopoli  , 
conferito  quello  della  No*  il  Meta  . 

Bai  lei  Effendi  del  994.  rimale  anche  la  icconda  volta  del  Tuo  Cadilag 
giodrpollo. 

Sman/nd e Ab  Effendi  del  995.  fù  rimClso  • 

Unti  MmtafC  la  quarta  volta  del  fuo  Cadilaggio  , fù  folto  la  Luna  di 
R etep  del  la  Data  an  edetra,  mori.  1, 

Ah  Effendi  del  998.  fu  li  fionda  volta  del  fuo  Cadilaggio , promo! 

*0  al  Cadilclchjerato  di  Natola  . 

Hnffaa  Ah  Effendi  fottola  Lunadi  Zilhice  del  999-  judepollo  . 
Eheffandfade  Effendi  lotto  la  Lnna  di  Seval  dell  anno  fudet 

to,  fu  proniolvo al  CadiMcbicrato  di  Natòlia  . 

Damad  Effendi  lotto  la  Luna  di  Zcmaùl  Evel  cube  la  flefsa  carica  . 
Bfflnn/sde  Mafia/*  Effendi  fotto  la  Luna  di  Retcp  del  lo«0  lu  tpogliaW 
to  della  carica , ..  ...  , 

Sminlab  Eff  endi  deh  000.  flebo  pafaò  alla  carica  di  Cadilcfchicro  del 
la  Grecia.  . . . . . 

Semfi  Effendi  fotto  |a  Lunadi  Reiepdel  mot.  fu  nmofso . 

Semfi  Effendi  fudrtco  fù  pure  dtt  1004.  fotto  la  Luna  di  /emani  Ann 

lai.  volta  del  luo  Cadilaggio  depollo.  . , 1 

Haxe/ade  Mabmie  Effendi  lotto  |>  Luna  di  Reiepdel  millelimoantc 
detto  fu  promofto  al  Cadilefchierato  di  Natola . 

Abdnihahm  Effendi  lotto  la  Lunadi  Zikadedel  100J.  fu  inoalutoal- 
la  carica  ftef*a  . 

Etnjandfade  (otto  la  Luna  di  Muharemdcl  1007.  la  z.  volradel  luo 
Cadilaggio  alcclc  al  gtadodi  Cadilelthictorìella  Grecia . 

Effand  Effendi  folto  la  Lunadi  Se  vai  del  too$.tù  pi  ivato  della  carica 
dÌL-C4dì  • 
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vnibnin/nde 0[m*n  Effendi  (otto  la  Luna  di  Zcmalil  Evel  del  luu*.iìl 
ri  in  alio. 

CbieibnUn  Mnflaf»  Effendi  Cotto  la  Luna  di  Set&rH-l  loto,  fù  fpoglia- 
10 del  Cadilaggio. 

ELi/noiaate»  Emendi  |'jnr,o  io,  pauòal  Cadilaggiodi  C°flantino- 
poli  al  Cadilefchieiatodi  Natola  . 

Atdnlvrbeb  Effendi  l'  armo  101 1 : pai  ò dai  Cadilaggio  di  CoAannao~ 
poli  alxjadilclchierato di  Natola. 

Cbiemnt  Effendi  Cotto  |4  Luna  di  Zcniafil  Evel  fù  del  millclimo ante- 
detto ptoinoiioal  Cad'ltUbieratodi  Naiolia  . 

Caj.ade  f.ifi».tnb  Eff.ndi  fu  lotto  la  Tata  fudetta  depnflo. 

effendi  lotto  la  Lunadi  Rcb;ui  Ahir  del  1013. podè  la  carica. 
Cottoli  Lunadi  iaaban dell' amedetto Imltcfinio  tù  pri- 
vato del  Cadilaggio. 

Baffnn/ade  hiebmet  effendi  forco  la  Luna  di  Zemabl  Ahir  del  1014.  fù 
riitioifo. 

fti/van  Effendi  Cotto  la  Luna  di  Saaban  del  millennio  fuderro  fò  fpo1 
L’Iato  della  carica . 

Hiff un  Ffftndi  {otto  la  Luna  di  Seval  del  101  ;.fogracque  alla  fortuna. 
A’onm/ade  , lotto  la  1 Ona  di  Zenulil  Evel  del  1017.  tolta  la  canea  % 
A'Abtfnde  nella  i.  volta  del  luo  Cadilaggio  , fu  del  millclimo  ante-] 
dette  levato  l'impiego. 

S emnllmdin  fù  del  1O19.  rimofyO  . 

Cara  Cehb  Inde  Lotto  la  luna  di  Zilcadc  del  ioli . fù  depoflo  . 
Attdmiebin.fade  lotto  la  Luna  di  Zcmalil  Ahir  del  ioti,  fù  1 fogliato 
della  carica . 

y Mmme  b Effendi  Se  fende  Cotto  la  Luna  di  Ramafan  del  io*»,  foggia»' 
eque  alla  mede  li  ma  forre . j 

Jabia  Effendi  lu  del  io!  J.  privato  del  Cadilaggio  . 

.■ijmi/nJe  Effendi  fotto  li  Luni  di  Ramafan  del  ioX4.con  venne  abban- 
donar la  carica . 

Abt/ade  Han  Effendi  fotro  la  Luna  di  Rebjul  Ève! del  io»5  fi*  ambe 
la  feconda  volta  del  fuo  Cadilaggio  depoflo  . 

Malti  tff indi  Torto  la  Luna  di  Se  tur  Jei  mió.  tu  levato  della  carica  dii 
Cadì . 

Vibah  Mebmet  Effendi  t fotto  il  mefcdi  Muharem  de!  1057.  mori.  I 
Jabu  Effendi  lotto  la  Luna  di  Zemalil  Ahir  delio  licito  milleiimo  fù’ 
pvivatodclla  canea  . 

Senfu.nJi  (uno  la  Lunadi  Zemafil  Ahirdcl  lozS.  foggiacque  alla' 
fortuna  flefsa . 

CaJn  hiebmet  Effendi  Cotto  la  Luna  di  Ramafan  del  10Z9.  fù  drpo'.o, 
e del  loto,  mancò  di  vita  . 

Mni.a  Ah  lotto  la  Luna  di  Rebjul  Ahrr  del  1030.  fù  promollb  al  Ca* 
dilc!ch:rrat° di  Natola. 

AhCetebJade  Abdnl.nb  fjfendi  fotro  la  Luna  di  Rrirpdel  nnllrfnm 
antedetto  tu  degradalo  , c concdTalt  m qualità  d’  appanagg  ..  il 
Cadilaggio  di  Galata  . 

Abdmlab  Effendi  Lmafade  nel  giorno  delle  folle  vinoni  occultar  o .' 

Snhb  Effendi  lotto  la  Lunadi  Rebjul  rtlnrdd  103».  tù  fpogltato  della 
cari  .a  . 

A'  Haffnn  Effendi  pure  nello  fteflò  millelioiO,  fp  levato  il  Cadd-yy.*.  1 
Ctfmt  Effendi  lotto  la  Luna  di  ZiKade  dilla  Data  antedetta  luan  ola 
lecunda  volta  del  luo  C acidaggio  1 inurbo  . 

Snhb  Effendi  prenominato  lotto  la  Luna  di  Zcmalil  Evel  del  1033.  (ù 
la  feconda  volta  puicrhciGunlc  la  canea,  di  quella  privato  . t 
Heda\et  Efftndi  furto  d m de  di  Ramafan  delio  licito  millennio  fù 
{poggiato  del  Caddaitg'o. 

ffaebi/ndt  Mti/isjd  Effendi  lotto  la  Luna  di  Muhaicm  del  1034.  fù  ri- 

mofao. 

Eiaffand  Effendi  fotto  la  Lunadi  Ramafan  del  1035.  foggiacque  alla 
fortuna  (le fu . 

Taiinmxi  Hajjan  fotto  la  Luna  di  Saaban  della  Data  fudetta  , cbbq_ 
anch'egli  a perder  la  carica  . 

EMi  and]  adì  Cottoli  Luna  di  Zcniafil  fcvel  del  1036.  toltola  carica. 
Nab  Effendi  Cottoti  mele  di  Zilcadc  del  1039.  fu  derollo. 

Ke* ep  Effendi  lotto  la  Luna  di  Zilcadc  del  1040.  fù  degradato  . 

M Effendi  lotto  la  Luna  di  Se  va  1 de  1 4 1 foggiacque  alla  forte  flefsa 
Ciur/4i<  pure  lotto  il  mele  di  Rebjul  Evel  del  io*z.  fù  degradato  , e 
conccl tali  in  qualità  d’appanai;gio  il  Cadilaggio  di  Calata  . 
fiaffnn  Effendi  lettola  Luna  di  Reiepdel  1043.  dopo  ebe  gli  tò  leva- 
ta la  carica  mori . 

AbdaUfir  Eff  endi  Lotto  la  Luna  di  Rezep  del  1044.  perdò  la  carica . 
Mabmnt  Eff  endi  del  . . . tù  ptomoflo  al  Cadilctchieralo  di  Natòlia  . 
Mnebii  A lime  t Effendi  . . . lu  innalzato  mcdetamanientc  al  Cadilc- 
fchterarodi  Natola . 

Ifià  Effendi  del  . . . ebbe  la  carica  flefsa  . 

Lbia’d  C affine  fotro  la  Lunadi  Seval  del  1048.  fù  rimofio  del  Cadi 
lagg'o?  e del  1049.  mancò  di  vita 
AbdU’ihtm  Effendi  del  . . . afccfe  al  grado  di  Cadilefeb.  di  Natòlia 
NaepMebmei  Effendi  lotto  la  Luna  d Zcmalil  Eveldel  1051. fu  priva- 
to della  fua  carica  ciottola  Luna  di  Seder  del  ios6.tuoii. 

Cnbé  Cnlnebfade del  105Z.  fù  degradato. 

S emulai* dm  Effendi  {otto  la  Luna  di  Seder  'del  1054.  foggiacque  alla 
fortuna  (idsa . 

Hnffn^ad.  fotto  li  zi. della  Luna  di  Rebjul  Evel  dìi  1055.  fù  fpoglia- 
to  della  tua  carica  . 

M a jfeliabnUmfade Cottoli  Luna  dc^l’ ultimi  di  Seval  del  millclimo 
antedetto  ebbe  ad  abbandonare  il  Cadilaggio . 
ranbei  bifide  del  . . . 

Samifade  del  . . . 

Muirbif  Effendi  fotto  1 i otto  della  Luna  di  Zeni  lì  l Eveldel  tojl.  per- 
di- la  fua  carica . 

M afftiiAbnfdinfe  fadetto  lotto  li  »S>  della  Lunadi  Rezep  della  Data 
picnnminata  fù  fpogliaro della  fua  carica . 

C Eternai  Effendifade  del  . . . 

\Snnufade  del  losp.fù  rimuf»o  del  fuo  Cadilaggio . (Hnuefmde  del  . . 
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CRONOLOGIA  DE’CALIFI  , O’  SUCCESSORI  DI 
MAOMETTO  , C'  HANNO  REGNATO 
IN  SORJA  . 


J Quello  nome  di  Ca/r/i  conveniva  propriamenre  a’Saeceffori  di 
MaomcttochechijinoionfiC«;'jlWi  Stri*  .allora  che  «'elevarono  al- 
tri quali  s'ufurparono  la  fovraria  autorità  in  Per  fi  a,  Egitto  , 
te  Alnca  . Nel  Regno -li Mceinet  II. nell '8 14.  l'Impero  Orcamano 
era  disilo  in  f.  pai  ti.  MAmh  , Calilo  di  Sona  aboandonò  la  Ctt- 
cadi  Damafeo  , e rrafpotcò  la  fuaSede  à BagJat , che  fece  fabbri- 
care «il  le  rovine  di  SeJcQcia.ntu  giornata  dinante  da  Babilonia  , e 
perciò  tùanclic  nominato  Csifa  <U  Fatila . Suo  fratello  A aiata 
fÙC«./»  del  Cairn  in  . Vi  Al  UH  terzo  Calfj  III  Carva*  ; ed  UQ-j 

quatto  in  Ft^a  di  Barbatia  < oltre  U CsVfa  di  Spagna  , che  parimen- 
ti afiunfc  il  titolo  di  Ré  . Di  tempo  in  tempo  vi  furono  ta/t^  aliai 
potenti  nella  Perita  , ed  altri  nella  Cappadozia  , Cilicia  , eMe- 
Jopotaruia  . 711  afe,  a , che  regnava  nef  yf«.  fù  ì'  ultimo  Califo  in 
Alia,  ma  impoilcllatiii  di  quella  parte  i Turchi,  non  tettò,  ch'il 
lai  fa  4'EffUa  1 C quelli  d’A/'fra,  C Spagna. 


RE'  DI  PERSIA  DELLA  MEZZA  ETÀ’ 


?! 

RE’ 

1*1 

ss 

RE* 

1 

\pZ 

117 

0 218  Ai  tal  et  le 

|J 

Isdigeide  il. 

M» 

Sapore  I. 

31 

4SS 

Perozcs 

a 73 

Hormifda  I. 

1 

4>a 

Ohalas 

.7, 

Vatanal. 

3 

486 

Cabadci  depofio 

ti 

177 

Varana  IL 

17 

497 

Zimaspe 

194 

Varane  HI  det.Seg. 

4 

fOI 

Cabadcs  riftabllito 

N aifc  te 

7 

U* 

Cosroe  il  (irande 

4< 

301 

Hormifda  IL 

7 

f8o 

Hortmsla  III. 

il 

309 

Sapoie  IL 

70 

Cosroe  li. 

Attafetfc  li. 

618 

Siroe 

»«4 

Sapore  IH. 

S 

6:4 

Adalcr.o  Adhcfir 

7 

3*9 

Vai.IV.det.Kcrm.S. 

11 

‘19 

Sabaras.ò  Barazas 

400 

Isdigcrde  I. 

10 

6:0 

Borane  f.  di  Cosrae 

410 

Varane  V. 

*• 

<30 

Hormi&dalV. 

1 

u* 

C A L I F I. 

-0 

< 

•M 

C A L I F I. 

& 

* 

Maometto  moti.  6ji. 

Hcccn 

1 

63; 

Abiibcqttcr 

a 

749 

Mar  van 

J 

b?4 

Omar 

14 

Abubaba 

6 

648 

Odman , ò Gfman 

Ahdala  t. 

il 

0j8 

Moavia 

78| 

Mahmet  Mchedi 

ir 

682 

Jczid 

Aion  Rachiil 

2X 

686 

.sodala 

Mahmet  II. 

30 

687 

Abdulutattc 

11 

Imbtael 

«f 

708 

Guatid 

A49 

Meruon 

16 

718 

Sohman  Hafcein 

Ozmcn 

8 

7*1 

Omar  1 1. 

1 

873 

Caym-Adam 

Jf 

7*7 

Gualid  1 1. 

Cfoldar 

50 

74* 

Jczid  ci  Gelici 

>9 

9I8 

rilafitonltim.CalifoI  Jo 

Vi  furono  poi  Calihncl.’aSorif;  ma  non  furono  confider ari  , che 
come  Pontefici  Sovrani . Efori' figlio  dì  Pifafiio  fù  Califo  in  Egit- 
to verlo  l’ ansio  990. ed  1 fuoi  SÙcceÈori rcenorno final  1 164. in  I 
cui  Saladino  fi  fece  Padrone  dell’Egitto  . pigliando  il  titolo  di 
s*»daa  ,òs*han , Jalcian  da  quello  di  Caiifa  a’Gtan  Sacerdoti  del- 
la Legge  Maomettana . 


CRONOLOGIA  DE*  RE'  DI  PERSIA  • 

fittiti  i'jf*/t  , * miltl  fanali  Starli , ibi  ri  ragna’ liana  dalla  Snitljfc 
Ctanalag>iadi'Pidni-/ia  , fami  Smania  tal  la  titilli  In  f*'^®  T rrn»  t 
it  fama  cintatati  di  rife, in  gU  sfiati  , ibi  di  tffi  trattano  , a’ fasti  ogni 
nna  patti  licitanti  ttd  albi  ama  fata  JaJtpnentcmtntt  tipi  tata  la  lata  Sul: 

Strabonc  , Ut.  1 f . [ Plinio  Ut.  t.  J Tolomeo  . Solino , Pompo- 
nio Mela,  Ortclio  , Mercatore,  Magiuo,  Cloverio  , Dii  Val  , 
Sanfon  , He  1 odoro,  Senefonce,  Dtodoro Siculo,  Giurino, Quii», 
ro Curzio,  Ariano,  Eufebio  . Giufcppe  , Procopio,  A patina, 
Ccdreno,  Guglielmo  d>  Tiro.Haitone,  Sauuco.Bira.'to , oBizai- 
doy  Lcunclavio  , CaJcondila  , Paulo  Grovio  , Viaggio  di  Pie- 
no della  Valle  ; quello d'Olca; io  , Toinmalo  Etbeic , Paolo  Ver. 
lieto,  Vi  ce  nzo  Bianco  , Te  ve  noe  , Taverniere;  Le  Relazioni  di 
Levante  del  Pont  ac,  di  Gabriello  di  Chino»  . le  A rubale  ut  e di 
Buibequie  , di  Tommafo  Minadoo,d’Afriea  dal  Marmol  j gli  Au. 
tori  della  Storia  Saracena.  II. Monaco  Mteo  in  ta  pi.  Caa.rt’Ttc.  Crii*- 
man  ne*fao'Comentai|fù  Alfragam.  rii.  d*  Catiad.7tn  [ Scaligero 
Ut.  3.  ter  %.  rmand.  ttmp.  1 Petavio  , di  dmt.  timp.  I.j  .CT.i  «•[  Sa.’u- 
Tor  niello  in  stanai.  J Riccioli  Cbran-  tifarmi.  l.  *.  1 8. 1-  $•  *•  * t • 


ANTICHI  RE* 
DI  PERSIA 


ANTICHI  RE’ 
DI  PERSIA 


Ciro  regna  Anni 
Cambile 
Il  Mago  detto  Smer* 
Dario f.  di  Hilrafquc 
Serfe 

Arcarle  rfc  detto  Lon. 


jo  «3x9  Serfe  detto  il  Giov. 
7.  j { 32.9  Sogdicuo  fr.  di  Serfe 
7 330  Dario  Ocho  Bartard. 
17  |4«  ; Arrafcrlc  Mncroonc 
ao  1 388  AiufarlcOcho 
40  U>4  jArfe 

i ai 9 'Ditto Codoman 


0*1  fa  T 'imi pi  Ma’ttt  fca  , ditta  ambe  lidi  fi  r , a "Jt  ridir  d , fu  «IBI, 
da’ Saraceni  pillala  Olii  di  Merga  ntl  6jx.  dai  frali  fk  H stilila 
l'  fra  Paaftana  . 


Hidi  ftrfia,  Sanijlii  di  T amnisti  dilla  Faticatiti 
Manta*  Sega. 


1409]  Cara  ilTnf 
14:  j I Amikandar 


I !»  I i4jt  I Jonncha 
I ia  | i46l[Àcet.-Haly 


h 


A*  d'Tt’fia  d’fatndtnti  d’ÒJmn-CaJan  itila  Farina  iti  Min- 
tine Piantai 


4<9fUfinm-Cafian 

1478  Calif 

1479  Tacup  Chioiv-o  Pat 

I4yi  Byafangor,  o Bar  fiu. 
1493  Koltan,  o Radati 
1478  j Hacirutbec 
1499!  AlVvambec 
1500*  Morat 


Sophi  limaci 

•3 

6 

r<i8 

Scha  Thama.o  Tarn 

)• 

«? 

I 

1 f 7b 

Scha  Ismael  I. 

1 

U7* 

Scha  Mchcm.det.  C. 

7 

f 

1 

ifS* 

Scha  Abail. 

4S 

1619 

Scha  Sophf 

U 

1 

1641 

1668 

Scha  A bai  II. 
Scha  Ismael  IL 

1* 

• CRONOLOGIA  DEGL’IMPERATORIABISSINI 
Tdccoltd  d 4fU atti tcbtlJt mi  ninnati  M.  S.tonfcrvati  mi 
Monaflero  di  Sion . 

5405.  Nell’Anno  3016.  del  Mondo  ebbe  principio  l'Impero 
della  Regina  S®ba  . ] Nel  3ojr . continuò  Davla*  per  nome  Me. 
tiilubtn . j Nel  jota.  Zagdar-,  dalqualefin  aFaceno,  fi  numera, 
no  if.  Imperatoti  del  di  lui  Sangue.  JNel  4039-  Fauna  regnò 
a9  anni  ; e li  contano  13. fini  Delce ridenti  in  388.  anni , nleioio 
dt  'quali  tu  .iè’s,  che  montò  fai  Trono  nel  apo.  di  Crifio  .J  A qui- 
tto luccefie  nel  fO{.  Abo  Arf*  diluì  Fratello,  al  quale  nel  jof. 
luccclleroidi  lui  Figliuoli  Afa  , ad/u , Ac  Amti , cheli  dfvileto 
l'Impero  jNel  316.  montò  nel  Trono  g'i«i  cognominatoli  Saata , 
poi  Filippa t .A^nda  , He  .Al aiata  . Nel  414.  ^imimtld  , indi  T tetta.  ] 
Nel  510.  C vati1.  , di  cui  lcrive  Baronio  negli  Artidi  Ateta  Start- 
eli iamando’o  Eleilaam.  ] Nel  344.  Dil-^»aJ , che  regnò  aani  19. 
ede'fuoi  Dcfcciidenu  414.  tutti  del  Sangucdella  Regina  Saba.J 
Sue  cedei  o poi  nell’  Impeto  altri  della  Famiglia  Z agni , congiunti 
però  d’affinità  con  1 fuddeci  Imperatoti,  eqoefti  con  tratto  fuc- 
efiivo  regnarono  linai  1300.]  Del  numero  di  effi  hi  LaiiMi , Uo- 
mo retto , che  regnò  Anni  40.  in  circa  , e fondò  9.  Chic  fé . J Ri- 
pigliando pofeia  nel  MJf  .il  governo  l'antica  Profapia  della  Rc- 
HinaSaba  , fòri  pi  uno  Jgbmmt  jtmalai , chetifiorò  l’ Impero  con 
foaviffima  legge;  acuì  luccefie  fuo  Figlivolo  Zata  "Jmat , e poi 
BedaManam.  Jlndi  nel  1491.  tjeandf  , ò Mtffandt» . ]poiAn* 
delefcon,  cNagob,  che  regnò  anni  13.]  Nel  i?Oj  Onagh . al 
di  cui  tempo li  Mori  invafero  l’Etiopia.  ]Nel  1504  S*p"d  . det- 
to altrimenti  David  , che  li  refe  celebra  con  la  fua  prudenza , O 
coUuo  valore  . Inviògti  Ambafeiatori  in  Roma  à Cernente  VII 
ed  in  Lisbona  al  Rè  Emanuetln.  Egli  fò  fuccefiore  Mmfsf  Spad , 
detto  anco  Clamdl»  , che  coll’aiuto  de’Portoghefi  liberò  Impeto 
da’ Moti . ]Nel  1 jdj.  Marnai  Segati  , c’humiliorti  ad  InnoclX.  ] 
Nel  1599  Giani . JNel  1604.  Zad»gbil , chcmmì  in  Battaglia,  e 
icrifie  à Clcm.VHI.  ] Nel  lofi  Sitlnin  , ò lÌÈSilrsm  Segnai.  ' 
Nel  1648.  KaxCtla  Chifin , Uomo  Cattolico , Fratello  d*l  predet 
o.  ]£  nel  >640  FatlUdn  Figliuolo  di  Siham  Segnai,  fiero  ptefe 
cototcde'Cattoltci;  onde  fece  morite  il  detto  Aa^luo Zio. 
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CRONOLOGIA  Dt  Rt  » O IMPERATORI 

della  china. 

0 

f,  xxu  Ttmidit  tali  Impatti.  d.llt  Chmt,  I fitte  primi dell.  i*tli  fin.  Hia,  Xam,  Chni.Cm,  Han, 

S H'Zh*",  C r cS  . «««•  •*"»•"*>'  * V-u,  ( A .•mip-oSum, 

f?.  r rKin  tr  Suv  1.4  rrrzd  tu  1/  nome  d » Tarn.  Lt  Cinque  Julezncnti  , cbununfi  col  nome  comune  di 
iZr.lZm'  Z' d,  Heu-Ie»n Hmi-um  , Heu-cm  , Htu  icmn,  tr  Ifaud*..  Ltdt. 

_ ' Sam.u  vitrfimt  Yiten  . U vutfimt  primi  Min.  £ U in gefimt  finnit  Cim.  Ter 
,,,  /,  „.  mim  |i>M  Gtm-hi,  rbr  «z»Jn.  »f/  lS8j.  fio*  8.  .inalili 

!”  * r,*“  . A*  Ttmuht  h’i  file  Imi  Fohi , Xin-lium,Hoam-tl , Xao-lwo  , Cucm-hio,  Fi-co, Yao.Xum, 
• ìarTutX  Ftmitlu  ^imptnth,  ntncmttndo  qnrlh  ,\h  no*  firn  vétri,  eh  qttlebe  tufi  , t eh  /od»  itti etn- 
ttlUu  dtì'i>»m„.  drth  Impatta,  prr  qttlth  titrt  r aj.a« . ai.  ».  primi  Trtnopi  Ut*.  rcfttr.  3898. 
il  che  fu  46}^.  4 mi  dopo  l*fond4<jone  dell*  tfo**noi*  Cbincjo . 


Sin ii  d*Ut 

rii 

rf-. 

tì  ! 

pj 

Stml  kilt 

Ili 

1F 

I. 

H>a  , 

4)* 

XII. 

Sm  , 

3 

9 

II. 

as 

<'44 

XIII. 

1 MI  , 

xo 

III. 

L heu , 

J4 

XIV. 

Hcu-Uam, 

2 

IV. 

Ciri  , 

; 

41 

NV. 

Heu-Tam , 

4 

•5 

V. 

27 

4x6 

XVI. 

Htu-Cm, 

VI. 

X 

XVII. 

He  u- Han , 

* 

VII. 

XVIlr 

Heu-Chcu , 

3 

9 

vi». 

X 

XIX. 

Sum  , 

3'f 

IX- 

O, 

XX. 

Yrrn , 

9 

X. 

4 

35 

XXL 

Mim , 

21 

176 

XI. 

Chm , 

» 

XXII.  Cin. 

» 

4o 

\h 

1 »3 


2697 

*>97 

*i'3 

*435 

Ui? 


iZ07 

»IS>7 

2111 

*»59 

H46 

li  19 

t079 

*017! 

1.040 

*014 

19U 

19V0 

m 

• 9 OO 
»*7» 

t84f 

iK,7 
1 Si  8 


17C6 

.HI 

te 

1 o 

,6** 


IMPERATORI  ELETTI. 

/VA  , Fondator  dell’impeto  , civilizza  i Topoli , 
prolcila  Aerologia , inventa  la  Multe» 

Xin-nu m,  inventore  dell'Agticoltttta  . c Medicala 
, perfeziona  I’  Ailionotnja  , la  Malie  a , e 
la  Medicina.  Fabbrica  Tempio  alla  Pace 

, già  dettr.  #m-m*  inverna  nuova  Mime* 

, C Ut'-Ut,  Prendpc  piccolo  , inventa  un  nuovo  C» 
Icndatio  , praticato  tuttavia  nel  >a  China  . 

(,  77-.,  già  detto  c-Si-v,  fpofa  4.  Femmine 
CU , l'uno  de*  fuo'Figli  fu  pr  ivato 
n • , sii  detto  I -■» , e r*i  , h guadagno  la  Corona 
eoi  condure  l’acqua  del  Maic  per  Canali  in  Cu- 
ti diverte.  Diluvio,  che  dutò  v- • 

X«n  , giàdetto  2« , impeto  al.  anni  con  Yao j_- 

1.  FAMIGLIA  HIA  CON  XVII.  IMPERAI-, 

/a  jma.t  bi  rtpsn  41 8.  • 

&,  ÒTé-Tm,  regnò  17.  anni  con  Xu«  » . 

n-jw,  figlio  di  Ta-Yu  , perfeziona  la  Melica,  ed 

inventa  lemifure nel  Ballo 
T»i  i»w  , .iedito  a’  piaceri . lafcii  fi  fiovetno  «1 
Fratello  Cadetto . _ ,, 

, icfiiia  ij.  anni  dopo  tuo  Fr  afelio 
, Ti-fiém,  confidai!  oovemo  a’  Miaiftri  ulutpatoti 
♦ //W» . il  «Jiul  regnò  ¥\-  an'ij  . 

t r.^.m  . Hallo  Hi  Ti-fi J1>  riftibiltfee  le  Lc«i 
7 ri  » , donuj  ribelli  deil’Ifole  dell  OccaioOriciw. 
li  7 , oziofo  abbandona  il  Governo 1 a . MiniKrf 

u Ti-mM  vifita  le  Ptovincle  Orientali  dell  Imperatoti 

10  n-A* concede  titoli  onorifici  a*  Piencijii  (oggetti 
H YÌ-..IÌ.W  foctomcttc  7.  Prenci  pi  ribelli 
n' r*-K»l"«  tr.  di  Ti-pukian.ufarpa  Ijcoraoa 
il  Vigliodi  Ti.pnkiau  kgK.iucffllo«e  de!  a Cotona, 
,,f  tridUa,  f.  di  rii..»,  dedito  a' le  fupcitietoiil 
u 'CbiMii,  f.  di  ri-p^i—  dedito  a'piaceu. 

1 r 7 »-A<»  fu  eftcoiinato  , come  lua  Padre 
16  Vi;i  , fùm»  poco  più  regolato 
,7 'Ri»  fece  un  La$o  di  Vino,  meni  fooo.  fi  basivano 


LL FAMIGLIA  XAM  CON  XXVIL.1MPLR. 
té  <!•*:*  644.  <*4  • 

1 jcwe,.<.»,ckeftieiretm Drappi bleneoper  i', legna 
l'Tsi-kis amato da'fuoi  Popoli  per  l*™** 

» regna  felicemente  per  1 configli  di  t«w 

4 fratello  di  r.tfim  lifaccede 

figlio  di  Tal- H»  regna  pic'hro 
• iSuB-iiir.  diii4*-i-4,  calma  le  ribellioni 


i6j7 

i?oi 

M4» 

•134 

IS06 
1490 
• 4«M 
'•‘li 
1408 
■ ; 

» in 

I?f2 

«i»4 

1164 

.15» 

1X14 

1118 

M*7 

1 1 93 


7 r.Un^r.  di  WiWvIrte  nella  pace 

8 C’-nm-tim  , f.  di Tsi-im donia  (Barbari 

$ r.<  jf»  fr  principiano  le  guerte,  che  dorano» 

a . u.  i — e - - ..  . r . II.,  .1.' 


?<■ 

«i 

9 lO'tf..«.tna<*  trattilo  di  /.l.p» 

19  li  Un  jr  fig.  iiftalulifcc  la  pace  nel  Regno 
t»! Z+jtn  ng'io  di  £»•>•  li  fnceede 
ijl/V  i«  fratello  di  L-4<»  legna  dopo  lui 
31  1 4’Z»  Ums  , figlio  di  jurcede  , . 

zj  nii^w  imi  , t.pi^*>4u  turbato  dalie  guerre  Civili 
1 6 J Ttrrité  , f.  di  Zm-tim  fnceede 

/■uà».  J :*m  fr-  di  2« m-n*  acquieta  i torbidi 
sUo-Sinh.  deduo  a ‘piaceri . 

18^19  ii«»22fr.  vive  nell ‘oituficà 
J9  io  r«  rim  f.  regna  felicemente 

Z»  k*m  f.  regna  pine  pacificamente 
iM-b»  fr.  telo  ud  10(0 dal  fuo  mal  vivere 
15  LiA-Sia  f.  im ita  la  mala  vira  dei  Padre 
K<m-na  fr.  non  fù  punto  emeodaro 
»W1/. empio,  «cerio da  uhfuioiinc 
ì i°  Tmi-ièm  figlio,  fa  la  guerra  al  Réd’Yen 
36  17  7 i-wL  vmfc  il  Rèd’Vcu 
j 2 r»  :i.«» regna  da  Tiranno,  c fi  abbruccia  nel  fuo  "a ia 


1 uà 

7 

1 

"H 

3^ 

1 

1078 

id 

? 

10(1 

5» 

1001 

35 

,46 

li 

6 

934 

if 

909 

• I 

8 

894 

«3 

878 

li 

827 

64 

7*r 

11 

770 

r 

719 

-j 

696 

«3 

68» 

> 

16 

676 

ij 

6(1 

il 

18 

61S 

6 

61» 

6 

x 1 

•4 

>71 

17 

*3 

>44 

*J 

X4 

, S‘9 

44 

*3 

473 

7 

16 

4«i 

18 

17 

440 

13 

z8 

14 

19 

401 

x6 

3« 

37( 

3'.8 

4» 

3* 

3 io 

3 3 

1’ 

.34 

*11 

6 

31 

IH.  FAMIGLIA  KEU  CON  XXXV.  IMrER. 

U foj.'r  tqw  S/ji  — ini . 

I»  r4m  vinfe  il  Tiranno  Cktm  , fuo  Preccfloie  . 

Lbinhy*ml  110  figlio  legna  felicemente 
Cam-T—n  ville  nella  Pace  , c riAflbili  l’AcricoItuta 
ti.e-7  jj»  , dedito  aLa  Caccia , odiofo  a'Sudditi 
Mn-rrnm  fila  guerra,  c dà  la  fugaa’Tartati 
Cmm  t\m  ama  1 piacri • . ed  i alquanto  crudèle 
It-i'tm  non  opcia  cola  degna  da  Imperatore 
Uu»  fin  (t.é  fi  Padrone  del  Regno 
2: 7 am  fi  gl.  Prcncipc  umido  , r fona  fpirFto 
U r*m  motto  bandito  dal luo  Impero 
Slvtm-rém quieta  i ribelli,  cd  carnato 
itM.i'tm  uccifo  in  una  battaglia 
Timmi’sm  caccia  i Tatiari , doma  i Ri  belli 
/7»«m  V*m  , combatte  i ribelli . mi  refta  uccifo 


I //«ai  iam  figliuolo  fogg'oga  i Tartari 
ji.»-/ am  calma  i difordiui  de!  Regno 
Kwn  y»m  fi  fece  amare  da  tutto  il  Popolo 
^.«rn./  am  imita  ia _fat iezza  del  Padre 
r-mKam  frate  Ilo  di  Qmmm-i ’*m  ama  la  pace 

S'»an-7'ain  fighi)  di  7 im- l’tm  li  fuCCCde 
Imj'am  Ptencipc  prudente  nato  l>arbuto 
A'im-l  am  regna  dopo  di  lui 
A.ru-2 am  II. Muore  il  celebre ww/a/i» 
ftMM-f’am  fi  fa  amate  dal  fuo  Popolo 

(Ua.iii  K<m  , detto  ilCsO» 

Cao-7'am  uccide  luo  Ftaiello  per  regnare 
G*ai-.'i«.f'am  fegli  ribellano  1 Re'Ttlwitafj 
.Vavan-Aan  regna  nelle  turbolenze 
Lh.torn  fli  ricouofciutoda  pochi  per  Imperatole 
luo  fiatcllo 

noi»  opcioco»  a.cuna  degna 
.Van-7'am  Virtuoiò  , ma  tur  baro  da  I le  8u*rrC 
a,u4bh.m  Pronipote  , obbligato  abbandoni:  U-# 
Corona 
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filai 

7'* 

1 
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474 

4 
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3 

.«! 

11 
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S 

IV.  FAMIGLIA  CIN  CON  IV.  IMPER* 

la  fiuti  rtg ni  43.  Mai  . 

'iatm-iitm.Ptm  ; Capo  del  la  Famiglia  Clm 
Xi-k+sm-h  , fìllio  adottivo  di  Cbaim-Slam  (abbilo  la 
famofa  Muraglia  contro  Tartan 
Ul-ai  , i.fà  aionre  Tuo  Fratello  maggiore 
tm-Ptm  Nipote,  tinto  da  Lha-psm 


V.  FAMIGLIA  CON  XXV.  IMPERAT. 

U fèti  Tigni  4ié.  tulli  . 

Caa.Zm,  detto  prima  Lhm-ftm 
A ni-  ti  fao  figlio  , Trtncipe  pietofo , « pacifico 
Lha-bia  fua  Madre  , li  fi  Imperatrice  contro  le  Leg- 
gi dei  Paefe 

Pmn>ti  f.  di  Cam Za , è inventata  la  Carta  nella  China 
X'm-ti  illuAir  per  la  fua  clemenza , e bravura 
Pm.11  emende  le  conquide  nella  1 arcana,  ic  Indie 
Cbso-ti  Preucipe  pi  udente  , e magnifico 
livMi./ifuo  Nipote  , Prencipc  di  rutta  loavitì 
foia -ti  li  lima  dalle  fpefe  lupeidue 
Ckim-ii  dedito  a piace j 1 mo  ito  lubitaneamcnt* 
luo  Nipote  aliai  amatodal  Popolo 
ANNI  DOPO  GfcSU'  c. 

Ait—fim-ii , Pro'llipotc  di  Tv*n.H 
Ja-tm-jm  dell  a F annglia  Unta- ti 
ytm-jatm,  u(  ut  pa  la  Cotona  ; mài  trucidato 


Min»-»* , introduce  la  Sena  di  Fu 


, fa  buone  Leggi 


VI.  FAMIGLIA  HEV  HAN  CON  H.  1MPER 
it  fit  ug  ni  44.  anai . 

.Cb49.ti1.rsm,  prima  detto  Ltnaf* 

1 onato  daSaw  <-»••  uciicrale 


VII.  FAMIGLIA  CIN  CON  XV.  IMPER. 

ls  fui! 

Jfi-wfVH  , figlio  di  Sani-eia» 

/tu. ri  ptimogcmto  , Prcncipc  di  poco  talamo 

Ani-ri  figlio  di  Xi-ta-Pasri  , uccilo 

Mm-ii,  Nipote  di  Xi.ia.va-o,  uccifo 

Tanfi,  Nipote  di  Xi-ia.Pa-ri  , Dotto 

Mi»-»*  luo  figlio  li  (uccede 

Cern  ii  figlio  icgiu  diretto dalTmpetatrice  Madie 

Csm-n  tuo  Ftatello 

M*-»i  primogenito  di C burnii Prcneipc prudente 

j*«M  figlio  di  Citimeli , mono  giovine 

Tt-jt , Fratello  privato  dal  (no  p.imo  Miuiftto 

Kim.vtaJi  , Pronipote  di  Totali 

Pm-ti  figlio , che  vinle  Fa-Km 

Ngtn-H  . Picncipe  incapace  di  regnare 

Cam-ii  ftatello  , Ciangolato da  Lua-ja 


Vili.  FAMIGLIA  SUM  CON  Vili.  IMPER. 

it  fiuti  rtgaà  J 9.  aaaf . 

Cn-ta-va-ri , prima  detto  Iica.Hi 
Xsi.ii  figlio  privato  della  Corona , c della  Vita 
Pia- ti  figlio  diCsa  lama  A prencipe  valor  ofo 
Pa-n  figlio,  amator  della  Caccia  , de  mhumano 
Enfigli  ucci  fi  da'Sudditi  pet  le  lue  crudeltà 
Min-U.  figlio  di  Pi»-d,  noi.  meno  crudele 
Csa.Lf-Ptm  , figlio , odiofo  per  le  (tic  condizioni 
Ita-ri  fratello  , uccifo  da  Sia«.f-«*i 


IX.  FAMIGLIA  CI  CON  V.  IMPERATOR. 

ls  fallitigli  X 3 • tati  . 

Cti-ti  detto  primaSn»  rWm,fcientifico,c  pacifico. 

P4-1I  icmife  le  Leggi  antiche  del  Regno 
Mi”*-'1  Fratello  di  Cia.il  tegna  pacificamente 
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7 
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9 

4X7 

‘3 

6(0 

34 

4*4 

XI 

7o  f 

i 

710 

X 
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4f 
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743 

17 

780 

M 
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811 

4 
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*X7 

14 

«4t 

4 

•47 

«3 

860 

>4 

*74 

•s 

81* 

6 

90  J 

à 

907 

4 

913 

IO 

9XJ 

3 

914 

8 

914 

I 

93T 

1 

4 /tm-bim  figli  o abbtuccia  il  luo  Palazzo  per  fai  no 

uno  piti  magnifico 

5 A-n  figlio  uccilo  da  Slihjit  nello  Ceffo  anno . 


FAMIHUA  LEAM  CON  IV. 

tifasi • rigai  ((.  smal. 


MPER. 


Cn  im-i't-ii,  troppo  amator  dc’Boazi , prima  dette 

$la+>  Ita 

finn- Pimi , ucdfo  da  Bia-Xia  R è tributario 
Tina.H , altro  figlio  di  Cai-taJ'a-  incendia  la  Tua  Bi- 
blioteca eoo  1 poli  a di  piu  di  140000.  Volumi 
Kim-n  l'uno  de’luoi figli , uccifo 


XI.  FAMIGLIA  CHIN  CON  V.  IMPER. 

ls  fasi I rigai  3 J.imm , 

Cso-ia-ma-tl , detto  prima  CU*.fa-Uta  _ 

, Pra.it  fratello  , amato  da'fuoi  Suddiri 
. Lim.ltT.vtm  figlio  , detto  altrimenti  Fi-i# 

Sivta-ti , nipote  di  C,hm»-iI 
Cbtmuiim-nm  figlio  , cacci  atto  dal  Trono 


XII.  FAMIGLIA  SUT  CON  III.  IMPERAT. 

IsfBiit  rigai  19.  saal  • 

Ctium-ota.t I , detto  prima  Tam-kita 
Tam  -ti  Gt  an  Prcncipc  amotchc  dedito  «'piaceri 
.il,  Itionato  da  U-Tur,  Rè  tributano 


XIII.  FAMIGLIA  TAM  CON  XX.  IMPER. 

it  fasti  rigai  li*.  to»‘ . 

Ha-jti-ii , detto  puma  V-jmià,  obbliga  cento  mil- 
le Bonzi  ì maritali!  per  aver  più  loldati 
lsiuam  , I.  predica  ('Evangelio  nella  China 
' • i.fr,  fabbrica  Chiefc,*  favorì fee  il  Cnltianefimo 
Vu  heu  In  pciauice  ufurpa  JaCoronaai  Figlia 
Cbmm.iam  , o XtaJìt , figlio  di  Cti-tmm 
Ivt-iam  , alno  figlio  di  c»»-#*»» 

, figlio  Prencipe  piccolo  . 8t  amato 
St-tam  , valotofo  , ed  amatoicdel  CriCtanefimo 
t li-iam  , imita  le  virtù  di  fuo  Padre 
7 iiam,  O hiauam  , PrCUCipe  pacifico 
Xaauam  , ir.  fot  ma  rioonzia  .(Impero 
Hminm  , amator  de*Ct  iftiaoi, 

M9.„m  , niuoie  bevendo  medicina  d 'oro  potabile 
7 im-iim  riencipe  dedito a'puceti 
Ptn-imm  , altro  figlio  di  Mmam,  Dotto 
ta-iam  , alilo  figlio  dt  M—am  , GuctrietC 
Sivrm-itm  , Nipote  di  detto 

Ioni  figlio  pet  il  luo  01  soglio  tafo  odiolo 
//, doma  molti  libelli 
Cbia-tm m , uccilo  dall’ufutpatore  CbàJ\» 
figlio  , UCcifo  da  Cbm.Pim 


XIV.  famiglia  heuleam  CON  II.  IMP. 

it  fasi • rigai  | ó.saai  . 

Ta.n i , detto  puma  Ika-Pin 
1 Jiti-ti  , s 'uccide  difprtato# 


XV.  FAMIGLIA  , HEU-TAM  CON  IV.  LMP 

ls  fasti  figli  13  .sami  . 

Cbatm-iam  , Generale  dell’Armata 

Mirn-itm  , pacifico,  c zelante  del  pubblico  be«e 

Midi-imi  UCClfo  nella  RUCf  ra  da  Xi-k‘m-tam 

Ti- Hi  óLivim  perfegmtato  da Xt- » , fi abb 


XVI.  FAMIGLIA  HEU-CIN  CON  li.  IMI1. 

It  fasi!  tipi  11.  amai  . 

Cn-ta  , detto  prima  Vi-kim.ttm  ufurpa  I a Corona 
Ci -Pira  N ipotc  cacciato  da  Llt*«bPlmtn 


xvii. famiglia  heo-han  Con u.  imper 

it  ftià  rtgnò  4.  tali  . 

Cts-ta  detto  già  Lhb-ibi-tmta 
Ta.ti  uccifo  in  una  fé  dizione 


XV1IU*MI01IA  HEI'-ChEU  CON  III. IMP- 

U fasi!  rtpi  y.  isal 
Tibia,  già  detto  Ct-gal 

Xi-ram  luo  Nipote, da  faddirrì  chiamato  ’oro  Padre 
Cam- 11 , privato  non  regna , che  meli , è incoi  oa« 
io  il  Tutotc.  


XiX. 


3. 

Jjll  . 

.1 

* X 

féol  1 7 
9lA  »* 

1 

l 

09 

i» 

3 

1 Oi 

4* 

4 

1064 

4 

5 

tosi 

18 

6 

1086 

«f 

7 

1001 

1 

8 

mi 

9 

1117 

1163 

1190 

I6 

«7 

10 

1 1 

it 

l»*5 

liiy 

«»‘f 

30 

40 

*4 

<» 

«175 

16 

•'•77 

17 

1X7  p 

t 

il 

1 ito 

«5 

t 

P ARTE  Q_U  A R T A 


**9S 

■io* 

UU| 

imi 

•1*9 

MJJ' 

■IH 


•3*9 

1434 


XIX.  FAMIGLIA  SUM  CON  XvIH.  IMP£R 

/*  •?*«.'<  MfH  |l>.  amiti 

r«i-<«  Tutore  drC-m-r»  deporto  precede  ncemen  re 
* Fratello  «Ugge  lina  Biblioteca  ui  5 00  00. 
Volumi . 

CótHHmm  f.  favorifee  la  far*  Hi  T*» 

fa  svanì  jgiolamtncc  pace  co'Barbari 
hn-emm  Nipote  Fior  lice  il  celcbrelltOilCUl*  ma-aaT 
Àin.imm  Macellate  delle  Lettere 
Có*  rt«  , fillodi  Xim-tmm,  oftinato  , e Severo 
//»«■•. «un  iti  Xin-cum  muore  (chiavo  dc’Tartcri. 
AVianit.  fatto  (chiavo  da' Tartan  .che  piglia- 
ool'eki» 

Céo-iom  t.di  S'irm-tmm  rtabfiifcc  la  Corte  a Nanking 
fhoa-tmm  , f.  adottivo  di  Co»-t*m  .Savio,  c pacifico 
, quale  mori  il  d'apoplclia 
Sym  ««««. Modello  ,c  pacifico nvuui c tenia  Portenti 
l 'J U-on . dilccmicte  di /«••*« , Prcncipc  kientifico 
T onoro.  Nipote  neglige  gli  affari  dei  1'cmpero 
faM. lutai,  ouioie icoiavodell’I  mpeiodc’  Tat tati 
? «t*-.ai»  tr.fuggc  ni  Quenguim  ove  muore 
ìt-ptm  , altto  (rateilo  uccifb  1,1  Battaglia  coutro 
Fallati . 


XX.  FAMIGLIA  YVFN  CON  IX.  ÌMI’ER 

lo  poh  »).  «mi 

wmlmpetaior  della  Tatari*  Occidctalc  s’itnpa- 
dionifte  della  C. 

« Càio  (tua  Nipote  amaro  per  la  tua  clemenza  1 

3 Co  toni  Nipote  Ji  Chtm+mm  Prcncipc  magnifico 

4 c,frn.<»m  Fratello  dii* -<a»  teglia  pacifico 

5 jr<a-»am,  unita  le  vimidi  Tuo  Padic 

t»|7  at.i-»»  figlio  adottivo  di  fia-taiN  , pacifico 
9|  Adimtom  Ino  figlio  non  legnacee  4-  Meli 
S C* o.(mM  Fratello  favouicc  troppo  i Bonzi . 
imo- ri , figlio  di  .t/m*.»»®  , dedito  a'piaccri 

XXI.  FAMIGLIA  M1M  CON  XVI.  IMFER 

U j*ah  .f.-i  1/4.  orni 

Ta\-*o  , detto  lìom.vo  , C ehm 
_ Ru «•(<»•  ri  Nipote  , incendiato  daTartati 
jlcàìn-ia.  già  detto  Camd* , prudente 


MS- 459 


I c..n*.«B  f.  Aitiolajo  ODI!  lejj’ij , thè Miti 

j JieiMMf.viiicc  ||  Tartan  invafori 
t'Cm-tam,  farro  priggionc  de’ Tartari 
zKna-ri  luo  Fratello  governa  l’Impiero 
c'*  speiggtonata  rimarla  fui  Trono 
H'tm-tmm  f.  celebre  Vivorìofo  de’ Tartari 
uto*nom  Chimiro , e luperftizioni  de 'Bonzi 
C«  ora  , Prcncipc  colerico , e Violente 

il  quale  disfece  li  Tai  tati,  e Giappone/! 
Mftmtn  non  afferrava  alcun  rifpetto  da’iudditi 
Jlpa-ram  , , caccia  1 Tarlati  della  China 

Qomm  im  non  regna  ch'nn  Mele 
Hi  tom  , ÒTi i«  K<  /.  concinna  la  guerra  coTartar 
#«**  .«w,  detto  alci  unenti  Ckmm-.h 0*,  che  s’appicci 

XXII  FAMIGLIA  ClM  OGGI  REGNANTE 

X'mm.tki  fi.  di  Com-rt,  Rè  Tartaro  Conq. della  Chini 
ò&«.U,  che  legnava  ancora  nel  i‘8j. 


Cfao*  lofi*  di'  P}  dillo  Chino,  dipolo  fmhhlUo^tan*  iti  lauro  I vamp  li»  « 
^h./iojìz.  n*i  joaJ*/è  trillali  ,ti,ktt  monomi*!»  Colmi/*,  étl  tot 
dlfotomton  trainami  mito  nJlro  ffihllanta. 

Sotto  il  Rè  1 •i-.am-vca-émm  nel  636.  incirca  Olt-fm in  pafsòdalh 
Giudea  nella  China  per  predicarvi  i ‘Evangelo  , con  felice  (ucce/ 
fo . il  Fig.iu  , c fueccllore  di  quello  Ri  Con-, am  rt  abili  Ò.V/'-r»  Ve* 
uovo  della  Legge  Evangelica , già  ricevuta  da  tutto  qtKft’Impc 
ro . Nel  Regno  11  Xlm-fio  fulcitò  n«4  694.  una  pctieciizione  coprft 
|!iFi4cu  , concitala  da’Boun  , che  volevano  liffabiiir  le  loro  l'a 
gode . Mài!  Ré  Bivto-*no*.*U- r«e  fece  ceffate  quella  oppretfiom 
nel/if.  col  mezzo  diGio^  Vcfcovodc'CriAuni . Ikm  iiimm,  fi 
ancora  piti  zelante  per  la  fede  Criftiana  il  qual'accolie  con  alle 
grezza  , Kn-iia  Prete  della  Giudea,  che  venne  nella  China  ne 
75  7.  facendo  rirtìor  ire  il  CriAiancfimo  .Toi.*mm fuofucccf 
forc  impiegò  tutta  la  tua  autorità  per  mantenere  1 Fidcli  nella  pa 
ce  , e finalmente  K«n-<a«i  fot  pattò  in  zelo  , e pierà  rutti  gli  fu© 
Prece fio  ri , il  quale  fece  nel  7*1.  fece  inalzare  il  noto  celebre  Mo- 
numerico  Chmclc  in  Car  attere  Chmcfe,  e bit  iato , dai  cui  ditfuta 
emncrrractiamo  nella  uoitta  Biblioteca. 


Tai-cum*vca«hoam  , regna  va  nel 

Tai-curn-venhoam-Cao-cum 

Ximlie 

Hivcm-cum-chi-tao 

Sò-cuin-nct-men 
Taiuum-vefi-vfi 


Vii.  |Kicn.cum.Jt:im>  vefi-vu 
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CRONOLOGIA  DE'  RE*  DI  FRANCIA. 


Diverfe  foto  UCr$mhgii%  chtfi  ve^hno  dllelUmpt  dc'f{e'  di  Fr*nct<i,ft  Uigmfi  quelle  tulle  Cronoce  e tuie  a di  Te»  Dicnif» . 
pubblicete  de  Cuglulme  Mencio  Moneto,  tempere  de  Tietro  Vie  oc  0 , e n(l  empete  de  Veo  lo  Emi  ho  , Roberto,  Gè- 
{nino,  GtoiTiho,  e Vepiro  Meffono . ^Abbiente  eneo  diqutfU  fy’  etere Cronecbe  dello/re/io  G10:  Tilt»  del  isil. di  7^ir< 
(olo  Gititi  nel  1547.  di  frencefto  Belleforefl  nel  IS77*  di  Ber  ner  do  de  Gtrerd  Tignar  d’Hei/len  nel  1 di  Sctpicn  dt 
‘ "Pienti  nel  1^)4.  e 1648.  di  Mexjejrey  nel  164$.  1646.  e 1648.4  Cordemoy  mel  168$.  tutte /tempere  tu  Veriji  , ede’I<la> 
Xjoneh  ; me  non  oliente  le  più p erte  l une  eli' el tre  reperenti . Pri  me  di  profegmr  le  dobbiemo  enebe  dire  , ebe  tré  , 
crdinerumcHtcJì  confetto  le  Stirpe  de'  t\è  di  tranci  e , encorcbe  te  Jtconde  , e le  ter  *jt  vendono  delloHeQo  ceppo  , conti 
ubbiemo  dmufìreto  nel  T omo  /.  delle  no/tre  Biltliotece  , /otto  le  'voce  Borbon  , t fecondo  il  (enti mento  de' più  dotti  Ge* 
neelogijtt . Fcramondo/ì» eletto l'enno  marce  418.  1 9.0 1®. enon  417.  come  il  V.  Htnjcbemé  , Vvendehn  , Cbifflet 
e quelcb' eltro  benno  creduto  ; perche  noi  ved  temo  nelle  Ctonece  di  Trojpero  , che  Ftrremendo  fu  effùnto  et  T reno  ne 
tempo , (bcfucceffe  l'Escltffe  del  iole , che  fù  dt  Venerdì  li  19.  Luglio  dell' enne  418* 


5 RE’  DELL  A I.  STTRP.E  DE’  s*  h Ì 

MEROVINGI.  (s 

Ferramondo/  figlio  di  Marcomiro 

CI  od  ione  Chiomato,  figlio  di  Fcramondo  A1* 

Meroveo  Parente  di  Clodionc 
Childcrico,  figlio  di  Meroveo,  per  ilqualeKgnòi 
primi  S .anni  Patrizio  Romano 
Oodovco  l.il  Grande  , figlio  di  Childcrko 
Childcbcrto , figlio  unico  di  Oodovco 
dotano  unico  Fratello  di  Cfiiidcbcro 
Cariberto,  figlio  di  Clotar io  , necifo 
Chilpcrico  , Fratello  di  Caribetto 
Clotario  1 1.  figlio  di  Chilpcrico 
Dagebcrto  I.  figlio  di  Cloe  ari©  IL 
Clodoveo  li. figlio  di  Dagobctco  ll.djS.o 
C'IorarkiHI.  figlio  di Ciodoveo  11.  *54. o 
Teodotico  1.  Fratello  di  Clotario  cacciato 
Childcncoli.  fratello  di  dotano  ili.  nel  668.  o 
Tcodoricol.  Ir. di  Giocano,  cChildcticorcilicuto 


4t7 
481 
5 * » 

511 

JM  y 

570  il* 
5*4 *44 

6l8  ji6 

‘44|l« 

ss!:? 


17  Clodoveo  III  figlio  di  Teodorico 

ChildebettoH.il  Giudo,  Fratello  di  ClodorcoIIL 
19  Dagoberto  il.  figlio  di  Chiidebcrto  lì. 

Chliperfco  IL  che  tegnò  4. Ioli  Mcfi 
Clotario  IV.  Tùaouo,  da  alcuni  nou  connumcrato  Rè 
per  17.  Mcfi 

Teodorico  1 1.  de  Cbd lei , fipi*  di  DogoUno  U. 

1*11  ragni,  il  6.  #7.  «ani  , , 

131  Chiidctico  IL  Stupido , Fratello  di  Tcodotùo  11. 
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• tmfioat, mi  M*niA*w*i>  S.  Pini , p,tja  So 
Omtr  , av*  mari  otiti mp»  , ih*  ’Pophiail  Brovtfit  tarooota  K*  ai  Fra» 
ilo  U 1-  Ma^a  Jfj  uQotQa  prima  Stirfx  da'  /dtiavingi  hi  (toonoal»  3|| 
armi  dii  41  o. pool  7 1*. 


RE’  DELLA  IL  STIRPE  DE’  CARLOVIGNI . 

»4  Jfcpino  il  Breve , prima  Maggior-Duomo  fatto  Pieri- 
cipciicl73i.eunco  Réncll'Ariuo 
Culo. Magno,  o il Cuandc,  figlio  di  Pipino 
LodovicoT.il  Pio  , ficttodi Carlo  Magno 


CroHolog.  Ver  neo  Un  del  V.Coronelh, 
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Pff-  4^0  CRONOLOGIE 

Caroli,  il  Calvo,  6gl  10  di  Lodovico  l. 

LodovicolI.il  Balbo  per  18.  Meli 


PARTICOLA  R I 


Lodovico  IH.  morto 4.  AgnjloKSx.  j,-.- 

Carlomaao  morto  6.  Dccrmbre  884.  879 

Car  lo  1 JL  il  Gioito  Imperatore  recente  , f.  di  Lodo v.  884 

Ludo,  ruttore  drC.rloilScmpJ.ee.  figlio  di  Lodo- 

vico  il  Balbo  . ricooofe.uto  come  Re  lui  ai/a  morte 
Car  lo  I II.  il  Semplice  unto  Ré  di  auni  ir. 

Roberto  e oronato  Ré 
RaouJ  coron  aro  Ré 

Lodovico  I V.  Tr  jufmarino  F.di  Carlo  il  Semplice 
Lotario  figlio  di  Lodovico  IV. 

Lodovico  V.  figlio  di  Locar  jo  per  if.Mefi 


m 

893  *9 

91 X 


Qffjl’ililm»  Km» }/nt0  Triniti  , 1 Céri»  A Franti*  / ..  Zìi , D*<*  di 
Ln'tns  fi  tjliuf, dalli  Cerini  ét’itMti , <i>i  UtmtJ/iro  ad  l’go  Capetto 

sfjtmbrin  ramatati  s Nipen  ,ù  Ufnt  di  MtggU  ne I 9S7.  Qm,U.  //. 

U Am*‘a  a|5*  «I»*/  dnptl , ,bt  ripino  dilli  II  Breve  fi  uremie 

"*•'  73  X 1 


1.  Clrhfidt'Diìfid. 
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RE’  DELLA  In.  STIRPE  DE  CAPETTI . 

rTgo Capetto  Conte  di  Parigi 
Roberto  il  Divoro  figlio  unigenito  di  tigone 

dilli  II  Grsndt  urinale 

Enrico/,  figlio  di  Roberto 
Filippo  I.  figlio  d'Enrico  tinto  Ré  vivente  il  Padre 
Lodovico  Vi.  il  Grolla , figlio  di  Filippo 
I Filippi  ll’lljlo 

Lodovico  vii.  il  Giovine , II  Piccolo,  figlio  di  Lodovi 
coll  Grotto 

Filippo  II.il  Diodato,  1’ Augnilo,  fi  Conqniftato  re 
Lodovico  VI  II.  il  Leone,  figlio  di  Filippo 
S Lodovico  IX.  figlio  di  Lodovico  Vili. 

Filippo  HI.  l'ArdUo  ',  figlio  di  s.  Lodovico 
Filippo  IV.  il  Bello  , figlio  di  Filippo  HI. 

Lodovico X.  H utino , if  Tulmutuofo  f. di  Filippo  il  B 
Giovanni  per  foli  4.  giorni  Ré 
Filippo  v.  il  Lo.'go,  Fratello  di  Lodovfco  X. 

Carlo  lv.  li  Beilo,  Fratello  di  Filippo  il  Longo 
• - Filippo  VI.  Valefio,  il  Fortunato,  Nipote  di  Filippo  V. 
'7 JGiovanni  il  Buono 


Figlio di  Filippo  Valefio 
Cai  loV.il  Savio,  figlio  di  Giovanni 
Vailo  VI.  il  Ben  amato,  figlio  di  Carlo  V. 
Carlo  Vii.  il  Virroriofo  figliodi  Cado  VI.’  ’ 
Lodovico  XI.  figlio  di  Carlo  VII. 

Carlo  Vili,  il  Correo  , figlio  di  Lodovico  XT. 
LodoWcoXII.il  Padre  del  Popolo 


98? 

9W 

10)1 

1060 

Ito» 


ri  «nerico  1.  ri  tiramte  ; it  Keftaurarnre-4* 

Enrico II.  Valefio  , figliodi  Francelco  I. 
.FranccfcoIl.fitllodEumoII  pct  li.Mefi 

A Carlo  IX.  Frattllodi  fta’ncefco  II.’  I 

Eni ieo III.  Fratello  di  Callo  IX. 

. JjEnnco  I V.  il  Grande  il  Grande,  fig.  del  Rèdi  Navarca 
Lodovico  XI IL  il  Giulio  , figliod  Enrico  IV. 

7°.  LodovicoXIV.  ilGmiJt , \'A»inf\i%  il  C»a9»i^«/or»  , le  Azioni 
piti  cofpicuc del quale  vengono tcgiflrate  finali*  1700.  nelle  Pai 
me  , che  circondano  il  di  lui  Rirrarto.  QueiProltima  flirpo  hà 
di  gii  durato  Tot*.  anni  fitto  )o.  Monarchi  della  detta  Famiglia , 
ancorché  di  dificrcix  i Linee . 
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Guido  , o Co  1 go I. 

Guido  II. 

Guido  1 1 1.  morto  nel  1016. 
Guido  IV. morto  Religioso 
di  Cluny 
Gnido  V. 

Guido  VI.  il  Vecchio  mar- 
ie 10  71. 

Guido  VII. detto  il  Crollo 
Guido  Vili,  piefc  il  nome 
di  Dolfino  , morto  nel 

1167. 

Guido  IX. 

Humberro , detro  Guido  X. 

i-  ortovcifo  il  1167. 
Beatrice  fa  Sorella  Eredi , 
morta  vtrib  l'anno  ixxe 


in.  Stirpi  di  Sitami  dilli 

T mr  Dm-Ttm  . 


Humberro  I. 
Giovanni  II. 
Gnido  XIII. 
Hlmbetto  H. 


FI.  Stirpi  di  Pir£tfu  . 

Andre  Guido  XI.  m,  ix)7. 
Guido  A'f  I morto  nel  iato. 
Giovanni!!  ixtx. 

Ama  Sorella  del  Dolfino 


Trini  fi  di  Franti*  Delfi*. 

i)49CarloV. 
i)68Carlo  II. 
i)86Car!o  III. 
ij9>Carfc  IV. 

M 00  Luigi  I. 

14»  5 Giovanni 
i4i<Cark>  V. 

141? Luigi  II. 

143  9G  io*  eh  ino 
i47oCario  VI. 
i49xCario  Orlando 
i49*Carlo  VII, 

Dm  Figli  dii  Ri  Lai#  XII. 

UirFrancefcoI. 

* Jj^Enrico  II. 

1 ?4j Francelco  II. 

1601  Luigi  XI il* 
iljfLuigi  xiv. 
iMLuigi  di  Ftanci  a vivente 


CRONOLOGIA  DE'  DOLFINI  DELLA  FRANCIA. 

IL  primo  che  fi  ftabill  Ptencip:  particolare  del  Dclfinato  , Pro- 
vincia della  Francia , fù  (Snidi,  ò 'Grip.nt H'889.  con  titolo  di 
Gonre  . Portarono  cotti  li  di  lui  fuceefTofJ lo  fletto  nome  , quali- 
ficandoli prima  Cinti  di  rilhm  , r di  GmnMt  , poi  Curii  di  FUonn  , do- 
PO  Che  Bertoldo  di  Zetinghen  cefie  i Tuoi  d»  itti  fepra  quella  Città 
Ffi  quello  Gufi*,  Figlio  di  Guido  il  frollo,  che 
polc  U nome  di/Jr;/1,.,  lenza  che  fe  ne  polla  indovinarne  la  caufa  , 
eli  di  lui  Difcendcnci  nc  formarono quello della  loro  famiglia.*  . 
Divenne  patimenti  un  nomedi  dignità  . ed  in  fide  quello  di  rutta 
1*  Provmcia . Mi  come  di  quella  prima  Stirpe  noi  1 redò  «che  Bea- 
trice Do] fina , figlia  di  Guido  , o Guigo  FX.e  fucila  di  Guido  X. 
morto Icnra  l’iole,  Spoiò  Ugo  HI  . Duca  di  Bopgogna  , Prencipe 
del  ianguc  di  Francia  nel  1184.  Andrea  feconda  genito  di  quello 
Aiatamonio  , coinè  principale  erede  di  ftia  Madre,  ottante  il  no- 
madi Guido  XI.  colla  qualità  di  Delfino , e poioò  abbandonò  il 
E»*  • ^ Arme  di  Borgogna.  Guido XII.  fuo  figlio  non  ebbe 
alni  Figliuoli , che  Anna  Dolfi ria,  laquale  portò  1 fuoi  Siati  a 
juo  Marito  Umberto  I.  Signore  de  la  Tour  <hi  Prn.  Guido  XIII. 
loro  Nipote  non  avendo  lanciato  FigliuoJidllJolcilr  di  Fianeia.,ii- 
jgljadcl  Re  Filippo  il  Longo,  fuo  Fratello  Umberto  ||  j,  fUCCC(. 

J5  fu  que  lo  , chedicda  il  Dolfinaro  al  Rè  Filippo  di  Vaio/*  »f. 
nuche  1 Pi  imogeniti  de’Rc  di  Franeiaoe  porrailcro  il  Nome  , è le 
oxT'r  F|!,PP^  nel. jaa.nèinvellir  fuo  Nipote  Carlo  , che  ffi  pof 
* lui  lu‘t,'o,,  ,tvn“u 


CRONOLOGI*  DH'OJChI  DI  NORMANDIA 

CLorfoVCO  rI(;ulTp  qncflo  Pjefc  i.  PfOViftOl  . (he  r.CCTl  ti.. 

p-iue  del  Regtio  di  Soiflon*.  Indi  I Normani  .Popoliufu- 
j fCnc/'0re * ?°P°  P»r*t«oper molto  tempo  le 

del  -Mare  , im  afero  la  Francia  nel  Regno  di  Cai  lo  il  Calvo.  Da- 
raronoquefie  invafiom  80.  anni.  La  rcdMcnta  fòil  più  delle  voi. 
tclntiulc  . Sicché  convenne  renderli  vergognofi  tributi  , i quali 
non  Facevano  , ebe  magginrmenre  articare  1 Barbari  . Ailcri/aro. 
no  1.  vofic  laugi , eg  i Abitanr  foffi  irono  gran  danni  . Ondej 
ne  le  loro  pubbliche  Otar.oi.i  . pregavano  eh’  Iddio  li  Iibetaile 
Mal  furo. c. le  No,,„aa,  il  Rè  Ca  JoTl  Semplice  fece  uu  Ttjiraco 
,to  Noema.11  5 Piede  la  Ina  figl.a  Gisie  à Rollon  ca.oèe  oudli 
! Poppi*  » Indegno  la  Noeu.an.lia  col  lieofo  di  Duca  a condhio. 

I J J !'/ ®"fce  vaieobc  qoePa  Peoalocia  in  omJ5gio  della  Coeona 
,1  elilui  Weelioe,  luiuu  quali  li  lcgjooo  nella  noliea  Tavoli-, 
Ctooologiea,  (in che (,i„ iiceen pc:  deTeeli dlliece'  dite 
.|fci"ialupe,,aeonel  iio».  d.qnelb  Unica  . Onde»  eioniea alia 
^Corona  difiadc'a..  dncli.  gl,  laglelil,  lcvaro.pi  » Catlo  VI.  fuo 
I figlio  Carle)  VII.  la  ricupe:ò  . T.a'Pei,icl,i  delia  Caladi  Fiaoem 
Kà  risisi Jli Nolnttndia  . Gip: Filippo  di  Va. 


41*  Rollon,  d Raul , battezzato  , e chiamato  Roberto 


2*0  Guglielmo  . detto fpndsJmm* 

Riccardo  Ul  l ucbh  , l'^nrìn,  Sn^npan* 


94} 
100 
0x6 
loxt 
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Riccardo  Il.  riu trepido  motto  nel  ioxO. 

Riccardo  III. 

Roberto  il. 

Guglielmi  il  Pildija  R(}  <j’ Inghilterra 
Roberto  III. Colcia-curta 

Gnriltìmo  Clitm 

Guglielmo  1 1.  A«^i,  Rèdlnehilcerra.  ùccifo nel  1100. 
1107  Enrico I.  Re d'IughiUcrta . 

11)3  Mahaudd'Jnehilterra  , morto  nel  1167. 

» « 31  Goricdo  V.  d Auoioa  detro  il  MnrtiUn 
liji  Enrico  IL  Rè  d’Inghilterra , &c. 

Erìrieo  il  filivi*  , o Manulimrin  morto  ut). 

11S9  Riccardo  I V.  I Orgogliolo 

• 199  Gio:  detto  sin-tp-Tim , fpogliato  della  Normandia  ne! 

itox.  morto  nel  ix  16. 

'))2  Giovami!  di  Fran era  , poi  Rè 
)jf  Carlo  di  Francia,  poi  Rè  V.  di  tal  nome 
444  Cario  di  Francia,  figlio  di  Carlo  Vlll.c  ftJi  Lodov  -XI. 


CRONOLOGIA  DE’  CONTI  De  TROVENZA. 

FU*  quella  prima  fommefia  a 'Liguri , Ceke  , Galli  , e poi  a* 
Romani  , che la-nommarono fa  loro  Provincia  . Poi  ò Bica, 
pbficduta  da' Viiigoti,  Borgognoni . Ofirogori,  e da^Re'de  Prancia 
di  Borgogna  , d’At  Ica  , ed  infine  da'luoi  Conci  Ereditari,  o Pro- 1 
>r«ctaij. . Queftì  Conti, de'quali  il  pi  imo  é Aacn  RobaiH  , o Rota 
baldo  , ch’ebbe  per  Succedere  Boto»  , 6cc.  Reenaiono  vci  fo  l'an- 
00 913. ò 9x0.  Giberto  mou  nel  iux.il  qualelafciò  una  figlia  no- 


' nomi- 
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PAR  T E QTJ  ARIA 
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ornata  Doiice  , cl*c  poitò ‘juriìo  fiacle  a'  Confidi  Barcellona  , 
maritandoli  co»  Bei augero  I.  Ebbequcfto  ducili  Succedati  In  o 
r Raimondo  Bei  aligero  V.ch'  rllcihJo  morto ik!  i 145  falciò  4.  fi- 
j/i /'««nòtia  più  giovine  diedi  portò  quello  Contado  à Cario  di 
Francia  Duca  d'Aniou, fratcùn di  S.  Lodovico . Ed  i loro  Diletti- 
denti  hanno  pollcdiitoqueita  Pravi  vela  lini  Car  o de  Mameli  , 
Nipote  di  Renato  mortori  n.Uecembre  14*'.  che  ne  fece  erede  il  Re 
Lodovico  XI.  Cosi  quello  Pacte  dei  141(1.  e llaco  unico  alla  Coto- 
na di  Ir  ancia 


9'»0 

Rrbaud,  0 Rocba'do  I. 

iiòt  Raimondo  Bercgu.  IV. 
itSilSaneu»,  ò Saliche 

3 

3 

S>13 

Botonc  I. 

ai 

119* 

Alfonio,  ò ldelfonfn  T 

19 

V44 

Roband  (. 

é 

1109 

Raimondo  Bcrcng.  V. 

»* 

9S*> 

Baione  il.  Con.  d'Atl. 

io 

Beatrice  Con-di  l'io*. 

G uglirlmo  I- 

11 

.18) 

Carlo  tl.  ii  Gobbo 

il 

8y: 

Guglielmo  1 1. 

16 

1304 

Roberto  il  buou.il  Sav.»  34 

I01R 

Guglielmo  1 1(. 

}* 

U4I 

Giovanna  I.  , ;8 

«054 

Scficdo  , 0 Leo  fi  eòo 

.»*• 

Carlo  di  Dura* 

< 

»o03 

Betti  andò 

;j*6 

Ladislao,  ò Lance.'atrc 

28 

aopo 

Gilberto 

11 

I414 

Giovanna  HòGianclia 

t! 

«a02 

Doucc  mai  ir.  a Raim. 

19 

1481 

Lodovico  di  Francia 

X 

tilt 

Raimondo  Bcrcrguicr  I 

Lodovico  1 L 

34 

I 14$ 

Raimondo  Beicguiet  1 . 

*7 

I4'7 

Lodovico  1 IL 

16 

a 1 01 

Raimondo  BeteugnU  11 

I *» 

•434 

Renato  detto  1!  Buon 

-4 

l*A  j 

Alfouto  , oldeltonfo 

s 

148(1 

Cailo  IV.  dii  Manie 

t 
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CRONOLOGIA  DE'  BORGOGNONI  , 

E LORO  PRENCIPI  . 

Borgognoni  facevano  parte  de’  Vandali  folto  1*  Impero  d’  Auga- 

euito.  e di  Tiberio , e Zollino  Ieri  ve  » come  quelli  feguitarono 
que  Popoli  > quando  in vafero  le  Pro* meie dell  * Impero  Romano  ì 
tcinpod’Aurcluiio . Quegli  , d:' piali  quivi  fi  parla  , abitarono  poi 
lungo'I  Reno,  dove  giace  oggidì  il  Palariruto  i < furono  in_ttima_j 

tale  » che  tutte  U Nanoni  vicine  chicdevanola  lotoatnicilia  ; (. - 

nel  37O-  s’umronn  ad  litania  dell’lmper.  Valcntiniano  80000.  per  at- 
tacare  i Tcdclchi, ed  allora  fu, che  fi  Itabilirotioallelpondedel  Rcno; 
Rinomi  de  loro  He  fono  poco  conofinuti  : Bcllcforclt  fi  meni  ione  d’ 
Ane>n»t  fic  E mitica,  ignoti  àgli  altri  Storici , i quali  parlano  d’ U» 
m»nJ »,  IVrfwdi , Paldanr»  , Sif {manda  , Bt'nx'dt , Palmiro , Pin- 
dt'ie»,  Gaafer» , Se  Ataaarìe»  . Gondebaudo  nomina  egli  medefimoi 
tuoi  prcdeceiron  in  quell'  Edito  generale,  intitolatola  Liti*  de’  Bar. 
ti1*"'.  Dice  , dM-l-»*jri*iuo  Ava  , era  lìgi  iodi  Giratari»  , il  di  cui 
Padre  Cannar*  eri  figliuolo  di  Gibica  . Quello  Gaadakana  vien ‘anche 
chiamato  Mun,  canditati»  , c Gmnitut»  . Sotto  il  Rè  Gamdifel»  i 
n*,;p •"»  pattarono  il  Reno  veifo  1'  anno  404.  0408-  e (la l>i ■ tronfi 
lungo  di  queito  fiume  > dov’è  oggidì  l'Alfaiìa»  Franca  Contea 
l’tlvetia  , Gamduan»  (uo  figlio  Itcfe  poi  le  lue  conquide  dal  Reno  li- 
no alla  Stona,  efoggiogò  il  Detonato , la  Savoia  , e pirtede)!*_j 
P roventa,  dove  il  Patrizio  Elio  li  feonfiffe . Ma  poi  nel  *50.  loflef- 

10  Pa triiiu  cede  loro  ciò  , che  pofledetteto  nella  Provenaa  Occiden-j 

tale  tino  alla  Durcnta , e fece  lega  con  loro.  L’anno  dopo  Gundn  a- 
no  coudufle  loro  auliche  foccOtfo contro  Attila  , e fi  accifo  nella 
celebre  battaglia  di  Scialon  in  Sciampagna  . Gaudente  fu»  figliuolo] 
gli  fuccefc  . e regnò  circa  al- anni  fino  ai  47},  lafciando  4.  figliuoli  » 
Gamtaad»  , Ckiifetìn , C sdamar»  , a G&dtpiftl»  . Gaadeiraad»  irte  un  E-| 
diiro  generale,  che  comprendeva  la  Legge  de’  Bargaginmt  , che  Fre 
denco  di  Lindcbrogà  fatto  Rampare  nel  tuo  Codice  delle  Leggi  an- 
tiche, Torto  ranticofuo  titolo  Lrjgr  de*  , chiamata  ordì'] 

nariametitcdagl'lftotici'*  LeagtGeuedarta. I quattro  figliuoli  di  Gun- 
dctico  fecero  guerra  tri  di  loro.  Ch/ptnien  ri  portò  da  principio  tutto’f 
vantaggio  , e disfece  Gondebaudo  vicino  ad  - utuno  verto  il  476.0 
7$.  Ma  GondeLxnd»  avendo  avuto  metto  d'entrare  in  Vienna, capitale: 
di  ijuedo Staro  , vi  forprefe  i Tuoi  fratelli  ■ Fecetagliat  la  reità  à| 
Cki/ptrie»,  &a’i.  de’fuoi  figliuoli  , e gettar  la  fua  moglie  nel  Roda- 
no, Pò  però  piò  umano  verfo  le  figliuole  di  quello  Prencijiefvcntu- 
rato,  la  primogenita  delleqnalt, chiamata  di  verfa  mente Tur 
*a , e M trema  fi  fece  Religione  la  feconda  chiamata  Cletlde,(u  ma- 
ritati con  Clodoveo  il  Grande  . fedtmmre,  uno  de*  fratelli  li  Goudc- 
baodi  er*fi  rifugiatone!  palano,  dove  quello  Rè  lo  tece abbraccine. . 
Moì  Tenta  figliuoli , come  anche  l'altro  fuo  fratello  Ged/gt/U»  j eco-j 
si  Gmdetamd»  riunì  gli  Star  i de’ , e mori  nel  J*>p.  ojtb.  fe- 
condo Mari'» d'Autanches , lafnandox.  figliuoli.  S n>!  manda  , e Ge-, 
demar*,  j|  (.  fpQfoOllrogota  figlia dM'odorico  Rède’Goti  in  Italia 
en'ebbe  f'georfl , ed  una  figlia*  chefii,  o moglie  , o madre  di  Tier 
rico  Rèd'Auftrafia  , figlio  di  Clodoveo  il  Grande  . Sigifmmido  fi 
rimaritò  con  una  Donna  , il  di  cui  nome,  enafeirafono  ugualmen-l 
te  ignori  \ ella  incitò  qurfto  PrencipccoiirroSipetico  , ciò  lece  mo- 
ritc.  Qjiindifùfconfitro,  e prefo prigione  da  Clodomiro  Rò  d’  Or  | 
Icanson'de'figliaoli  di  Clodoveo  ; ed  avendo  fatto  condurre  nella_> 
Capitale  de’fuoi  Stati , con  la  fua  moglie  , e figliuoli  li  fece  gettare- 
in  un  poitn  nella  terra,  chiamata  S.Pete  Avv  la  Colomba,  eh  e nell*1 
DioCefi  d'Otleans  . Quello  Principi  fu feonfitto il  primo  giorno  di 
Maggiorici  5*4.  oadtmart  (uccette  à fooftatcllo  , e fù  Jislitto  nel’ 
ifltìian-o  nella  battaglia  di  Vorron , dove  Clodomiro  fù  amarrato. 
Chiariti, cChUelert»  [.  t ratei  li  di  quctt’ultimo  , perfegui  torno  Go 
domare,  che  meri  nel  534.  fecondo  derive  Mucio  , o fecondo  altri 
nel  i J . Così  finì  i!  Regno  de'  Borgognoni  , che  aveva  durato  1 
inni  dopo  il  loro  arrivo  nelle  Gallie  , o circa  90.  dopo  ch’emù» afli»- 
utip'^'vM di  quette  Provincie  . Nnrtaremmo  dunque  la  fucceliìone 

11  quelli  Re'm  queito  modonel  434.0  408 .GadefiU  , 41).  Gmadiea- 
il  , 451.  Ji**frn,#47  3-  Gaaitiaada  , C4  Iperie»  , Gedtma-t  , t fide, 
ffia  , J09.  overo  516.  Srfifmmd»  pidrcdi  Sortita  ^ 524.  Gtdtmt'r^ 
notte  nel)  3 Lo  534.  Di poi  il  Regno  di  Be'*?**  tu  po:fcduto  da’t 


I trancia  r«t  più  300.  anni  , finche  lu  ufiirpato puma  da  >>-'•«; 
I Oul  S79.  e poi  d.  , o ha  A'<^ct/«neirssS.  <la  che  derivano  «Ine 
ptcgui  dell*  Qtjimana  , di  quii  del  M ntc  I»*  , o j ara  , detrai 

alirin'ente  a Ariti  , e quello  dell*  Bt’itfn*  7 , o fia  di  là 

dal  Monte  Jr»  . La  prima  diyedcvafi  ancora  in  alta  , cbafTa  > una 
delie  quali  aveva  i (uui  Duchi,  o Conri  partirelaVi,  e l'altra  li  tuoi' 
» *1  avete  repnato  in  quefti  due  Stati  differenti  Principi  dell’. 
illefionomc  , nel  me<le fimo  tempo  , hi  latto  enau  molti  Storici . 


RE*  DELLA  EORGOGNA  CISIURANA  , 

£ D‘  ARLES. 

B«rfef a* Cì/armu  , ò d’Arle?  comprendeva  i Paefi,  fitotfi; 
V/  r**  *a  Saona  , le  Alpi  , ed  il  Mate.  Bajrn*  , cl^*  aveva  fpofato 
1 Ltmcngandana , figliuola  di  Lodovico  II.  Impoatore  arpr°*( 
orlando  nelle  dilcotdie  , che  regnavano  allora  in  Francia  . accarar*| 
rii  tiraiinentegli  animi  de'Prelati , che  lo  coronarono  Rid*  Ariti  nel 
v_onciliodi  Mancale  nell'anno  879.  Da  Bafrat  nacque  Lodovico  il 
Cicco  » Padredi^atloColfancino  , che  non  fù  mai  coronato  Re  * 
ma  lolo  Principe  di  Vienna  . Vi»**  hgliuolodi  Tcohatdo,  Conte  d 
Arie»  , e di  Berrà  , tcccii  coronate  Ri  d'Ann  , e d Italia  , e ctdè  nel 
,9X0.  tutte  le  teire  della  hntfgmr  Ctfimsaa  1 Rade//»  Il . Rè  de  II ‘alti*. 

I Iranfimaaa,  Ceni  quello  primo  Regno d’  Arie*  durò  folo  47-' 

lanoi  a comprendendovi  i Regni a'UgOne  , lortoquefli  Re’  879-  Hv- 
'aaiitt.  LaJoitu»  il  Ciré»  , diti»  /St  ane  Cari»  Galla*’. n»  Principe  dt  | 
Vienna  vcrlo'l9oo.  Ugorcfinoal  916. 


RE*  DELLA  BORGOGMA  TRANSIURANA  , f 

O D'  ARLES  . 

A Bart»£aa  T rancar a»a  , o di  là  del  Mante  tea  , detto  ancora  il 
1 jMamte  S.  Clamai»,  comprendeva  i Paefi  , cne  fono  dopo  d Reno  i 
iv  >>a  1 Monte  tura  , c le  Alpi  di  Savoia  , di  Vela)  » e de’ digiuni 
dov’eranole  Diocelì  di  Befanzcnc , di  Tatanrafia , di  Batta  , Gene-j 

va  , Bel I* y , Laufam  t iion  , Moritna  , ngolla  ; leCitiàdi  Ber- 
na, Solura,  Fu  borgo  , &c.  Tutti  quelli  Stati  erano  rettati  a'hglr 
uoii  01  Catto  Magno  , e furono  loro  ufuipaci  inoiialione  dttoiTiol-1 
to»  cdidilcordie  . A’naUail  }>a/tarj»  (i  teceromn-arc  Rèdi  Genna-j 
nu  . E**v  tu  eletto  da’FraiiceJi  per  governare  il  Regno  . Guido  , cj 
*c  tengano  lir.gavano  quello  d'i  rafia  , Bolone  fondò  qui  Hod’AiU  * , . 
I*  Kaaaifo  quello  della  barfe^na  Trsnraan*  . R»dtif» , figlio  di  Conta-' 
do  l i.  Conce  di  Parigi  fi  tece  dichiarai  Rè  nell'SB8  e tu  cotonato  nel- 
Ila  Chiela  delia  celebre  Abbaila  di  San  Mauriziodi  Ciiablai'  in  Sa-' 
J*®R»  e talmente  Teppe  loie  idearli  topia  que'Mnnn,  che  non  tu  n ai 
po/Lbiledi  decadamelo  , perlocchr  gooette  della  fua  ululilo»,* 
limo  al  91 1.  RadJ/»  //.  fuo  figliuolo  gl  faccette  , e tu  quell  ■ , che 
uni  u Regno  d’Arles , e le  due  di  quii , c di  D del  Monte  Fu- 

ra , mediante  il  trattato  eh ‘ci  fece  con  Ugo  nel  916.  Mot)  liti  936.0 
37-  Ulciandy  C»mado  l.  detto  il  Pacifico , il  quale  lpotò  circa  I'  anno 
9>5-  Maauda  di  Francia  t.gfia  del  Rè  Lodovkod'oltre  Marc  ; la  qua-' 
icebb'in  dotc  la  Città  di  Lione  . Caarada  1.  motto  nel  994-  lafctò  nà 
gli  altri  figliuoli.  Radaif»  i/i,  detto  l'Omofo,  motto  lenta  pio.  c__» 
**a  Berta  1 feconda  moglied’Eudo  I.  di  nome  Conte  di  Blou , 
ediChartresi  e Getberga  madre  di  Gitela,  che  fù  moglie  dt  111  ni-J 
perarore  Contado  1 1.  detto  ilSiiico.  Rodolfo  l'Oziofoaveva  dato  il 
luo  Regno  a s.  l nrico  II.  di  quetto  nome  Imperatore  ) e morto  que 
Ilo  nel  >014.  ne  muetti  riitctloc#iv«^«  il  salico  fuo  nipote  , àcuiin-l 
viòla  Lancia  di  S.  Mautino  . Eudo  I ’ . Concedi  Blois  , di  Cìrartres, 
e di  Sciampragna,  figlio  di  Reità  (ore Ila  primogenita  di  Rodofio,do-| 
^eTi  *,r*'*r  Preterito  nella  fuccellìone  di  quello  Statoa’iiif.  enJenti 
di  Gcrberga  fecondogcnua  . Prelc  pertanto  le  Armi  perinipollcttar- 
lenc,  e fù  ulicìto  in  una  battaglia  data  Pretto  di  Bar  * 057.  In  quello 
nicntre Corado  godei*  R*'g«gmaT ranfia- ama  finoal  1O38.  chelalciòal 
tuo  figliuolo  £vri ///.  fu  (fogo  irato  da  Em>inlV.  EmitoV.  &c.  Gli  al- 
tri impera  dori  bcnrhe  di  tamigfie  divcrlc  ne  pretcfero.il  po (Tetto , 
come  può  ottcrvarerli , e batta  ottcrvare  nella  luccettionc  Cronolo-| 
gira  nell  888.  Rodolfo  1. 911.  Rodolfo  II.  937.  Contado  il  Pan  fu»  . 
994-  Rodoiio  1 il-  l‘Cn»fa  . iot2.  Contado  1 1.  ilSalu»  , ficc. Gli  altri 
non  n'ebbcro  , fe  non  il  titolo . 


ANTICHI  DUCHI  DI  BORGOGNA. 

LA  ebbe  ancora  i faoì  Duchi  fino  al  tempo  del  Rè  Carlo 

il  Semplice  di  Francia  B»v#  , o B»v»n»  , Con  te  à rem  podi  Car- 
lo il  Calvo,  ebbe  B*/r»f  Kè d’Atle- , òdi  B-vg«g/«*  , Ricanto,  che  , 
fegue  i cR’ckld*  moglie  dcll’i Hello  Rè  Carlo  il  Calvo . Rttard»  dr». 
toil Giulio. Conce d’AutunoneH‘879-  poi  Duca  di  B»qp*"«nell'888. 
|mori  verfo  l’*nno9Zt.  latriandod' Adelaide  , figlia  di  Conrado  H. 
iContedi  Parigi , e forelladi  Radelft  /.Rèdelli  Br/q»«  Traatmana  , 
C^ie  fei{Ue  'Sbottine  Conte  dell’alta  nccifo  nel  9J5.nel- 

i attediodi  S.  Quintino . Ugo  il  Nero  , di  cui  fi  parlerà  apprettò  3 ed 
Ermengarda  maritate  con  Gì  filetto  Conte  d’ Autuno,  di  Scialonc,  di 
dificaune  , e poi  Duca  di  Borgogna  . Raolo  fù  coronato  Re  di 
Francia  nel  913  e mori  mlqjó.  avuto  d’  Emma  figlia  di  Ro'.>er- 
tolf.  dinonie  Duca  di  Francia  unfolo  figlio  chiamato  Lodovico 
morto  giovine  nel  934.  Ugonedetto  il  Nero  , divife  il  Ducato  con 
Ugone  il  Grande  Duca  di  Francia  , e morì  tenia  potterità  nel  932. 
Ermengarda  loro  fioretta  ebbe  di  Gilberto,  Leugarda  moglied'Occo- 
ne,  cheprefe  il  rirolodi  Duca  di  Ba-g»»»*  , e mori  , fecondo  Vele- 
lav,  nel  cattetto  di  Povillv  {òpra  la  Stona , nel  tool.  a’3.  d’Ottobr*, 
Jejkrefi fepoltonell'Abbaiia  di S.  Germano d’Auxerre.  llRèR**»'- 
'■te  nipote  di  quelli  ultimi  Duchi  j’ impollcfsò  della  Borgogna  » eia. 
diede  à Raint»  fuo  figlio,  ceppo  de' Duchi  di  Bv'itg**  della  ptimaL-»] 
ttirpe  reale. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


!.  STIRPE  REALE  DE'  DUCHI  DI  BORGOGNA. 

QUcfto  ROBERTO  ili  Francia  I.  di  nomi  .Duca  di  Borgogna,era 
hR-dcl  Re  Kobeito.eJi  Cottanta  di  Piovenza,emori  1 an.tojj. 
ha  Elu,o  aIkc  di  s>em"i  figlia  di  Dal  nano  l.di  nome, e torcila  diS 
Ugone  Abbate  di  Cluny  » ebbe  Ugone  motto  lenta  prole  nel  xoj7- 
Enuco  , che  legue  * Roberto  morto  di  veleno  i Strenne  » e C«- 
flanu  marnata  in  prime  notte  con  Ugone  11.  Comedi  Scialonc , e 
poi  con  Altonlo  VI.  Redi  Leone  , e di  Caftiglia.  Emù,  Duca  di 
■ Borgogna  moti  prima  di  Ino  padre  nel  tcrtó.  avendo  avuto*»  Sibilla 
!tm!u  di  Rinaldo  1.  Concedi  J*»Z**f , ed  Adelaidedi  So  landa, 
, U/w*  l.  che  fuoceffe  a fuo  avo , ed  ertendu  morta  nel  1078.  Jolanda 
'di  Neverslua  i'pofa  , leceli  rcligiofodi  Clunv  . Eudol.  che  fona  i 
'Roberto  Ve  Ico  vo  di  Langtc*,poi  reiteralo  nell  Abbaiai  di  Molelnie.l 
|dove  morì  nel  il  13.  Enrico  ceppo  de’  Re  di  Portotallo  » di  cui  pai- 1 
Mali  altrove;  Rinaldo  Abbate  di  S.  Pietro  .di  Flavi; 


Pia  vigni  j Aldcarde,  | 


mogi  tedi  Guido  Goffredo , detto  Guglielmo  Vili.  Duca  di  Guien-I 
ni.  c Conte  di  Poi  tou  , Beatrice  maritata  con  Guido  1.  di  nome, 
Signore  di  Vignori  1 ed  Elia . E**  /.  detto  , lu  Duca  di  Bor- 
Igonadopo  luo  fratello  Ugone.  Fece  il  viaggio  di  PaUUma  nel 
jiioi.  c inori  in  Gilicia  nel  1 10J.  Di  Matilde  belìi  primogenita  di 
j Guglielmo  11.  Contedi  /*•**.«, loprannore  maro  Ttjt»  té*'*,  cb- 
:be  Ugone  I !. di  cui  appretto,  Enrico  religiolo  CiUcrueulc  » morto 
incl  11 30.  Alice,  orcio  Elcna  , moglie  d.  Bertrando  Coni.*  di  1 o,..- 
Ifa,  ed  in  feconde  nouc  , di  Guglielmo  III.,  detto  ToIm»  , .Conte 
d ‘Ale  mone,  e di  Perche  * e Fiorila  , che  ti  piatito  in  Pa.ii  m 
UgMif/i.  «letto  il  mori  ranno  1041.  Ebbe  pelò  . a vamue, 

hgliadi  Bofonc  /.  Viiconte  di  Turcna  , l udo  1.  Haiii  onc-o , ed 
Ugone,  i quali  ebbero  figliuoli  j Roberto,  & Enrico  Velu'l  *1 
Alluno,  Gautiero  Vcfcovodi  Langre*  nel  ii?9-  bibula,  li-conoa. 
Moglie  di  Rogero  I.  Rèdi  Sicilia»  Maauda  mogi*  di  Gugiu-Jn»u,Si- 

gnotc  di  Mompelieri  ; Ageliua  maritata  con  l>g'  r.el.C-  nedi  m- 
■ demone  , ed  Aremburga  »religioladi  irteli  E**// monne  H«a. 
Ilafciando  di  Maria  di  Sciampagna,  figlia  di  Ttouaido  iv.  detto  il 
I Grande  > e di  Maauda  di  Cantina,  Ugone  HI  che  icgae  , Maauda 
[moglie  di  Roberto  I V. Conte  d'O/ergna  , ed  Alice  moglie  d Ar- 
cambaudo  VII.  di  Boi  bone,  poid  Eudodi  Deola  Signore  di  Cartel 
rodo  , e finalmente  rcltgioùdi  Fonteuraiu.dov  era  già U Duci) ella 
i fu  » madre.  Ug^ie///.  fete  viaggiodi  Palcltmanel  «71.  V»  ritornò; 
! nel  1 ioi.c  vi  morì  nel  1 191. 1 1 tuo  corpo  tu  (portato  a Ciltercio  , e ! 

! (epolto  con  quegli  dc'fuoi  predecctfori . Elio  tu  » ib«  tondo  la  finta 
Cappella  di  rimile  . Sposò  Alice  di  Lorena , (.glia  ptimoeem»  di 
M ueo  I.  e di  Berta  diSvcvia,  da  cui  ebbe  Ludo  III.  Aleflandroj 
ceppo  de’Signori  di  Montagli  , c Mara  moglie  di  Simuucl.  Cornei 
'di  Semui . 1 1.  Duca  Ugone avendo  ripudiato  Al  ice  di iLoiena  , fi  ri-  j 
1 maritò  con  Beatrice  Del  tuia  del  Vicnnefe  ,,  vedovarli  Guglielmo  , 
.letto  Tagliatcrro , Conte  di  S. Gillo , e n 

!so  XI.  Delfino  Vicnnclc  , c Maauda mogae  di Conted  B*-r 
jL.,,4.  e di  Scialonc.  £o*lH.  tu  de  Crociati  nel  1x09  conti©  gli  Al- 
Ibigeh  : comandò  l'Avanguardia  nella  battaglia  di  Bovine*  per  il  Re 
1 Fdippo  Augurto , c mori  in  Lione  nel  l»«t  I lnPnl"*  “* 
LlifoulatJ  Maauda  hgliad'Allonto  i.  Redi  Portogallo  \ ma  nc  tuie* 
.parato  nel  1195.  per  cagione  di  parentela.  Ruminoli»  Pf  ^ li  i . volta. 
Sn  Alice  Dana  di  Vefgi,  àc.  Figlia  d Ugone  , dacuiebbc  U>- 
IV  Giovanna,  moglie  ili  Raulo  di  Luli^uaiio  1 1.  di  nume  , Conte  d j 
Eu  ; Beatrice  congiunta  con  Umberto  di  T no  ire  i S*»" ore  di  V diari, 

I Brerta  ; ed  Alice , che  lpoiò  Beroldo II. di  no  ne  Signore.di  Mer- 
curi di  poi  rimari  tarali  con  Roberto  I. .Conte  di  Ll*r“Wont , r>elh- 
no  d'O vclgna  ; c tiiulmente  moria  RehgioU  1»  Fon«vwr  1 anno 
Ixaéò  Ugone  IV.  morì  circa  l'anno  1 17‘-  avendo 1 palato  nel  1.19.J0- 
anda  di  Breux  , figlia  de  Roberto  HI.  l loro  nfilmoh furono  Ludo 
fcoìred'Ofcrra,  diNevcri,  e di  lanetta,  perla  fua  moglie  Maau- 
ài ó Borbone,  dicui  ebbe  Iolanda,  Margherita,  Alure  , e Giovan- 

ina  motta  giovine  ; Giovanni  Signote  di  Carolcte  ,(p°^  *8"c‘  j 

Ile  di  Borbone , di  fOiUfciò  Beatrice  moglie  di  Robe  ito  di  Francia  , 
Iccppo  de' Duchi  di  Borbone,  Roberto  , che  icgue  , ^Alite ^og;!ied 
Enrico  IH- detto  il  , Duca  d«  Rubante  , cMai|hcrita,  che 

II  icconde  noli.  Pi.Ir.1  di  Sct.mb.1.  , iignore  detto  li 

cìL»,  ctn.rmtl  iJJJ.  Mll,lltrltJ,  pilli'» 

Stuloi.e  I.  Signore d’Arlii , &c.  Giovjnna  ? { j l'r.nd. 

Rè  titolate  di  Teilalom.2  . niceTonel  ™“i 

f-«lia  di  S.  Lodoeico,da cui  ebbe 9.  figliuoli , e ‘ 
eie  fù  Come  tfdrttfi..  e moli  nel  1 U*.  »w»j»  S 

,ii  frliKU , Comedi d’Artelil  . «di  BorMiia,  filjndel Ri Filip 

l ito  peima  di  fuo  padre  nell  anno  medefiioo  iUO.  «Gio'arim 

..ovine.  Filippo  fpowi  per  lunato  del  1,5*.  Ciò,  annasila 
unica  di  Guglielmo  XII.  ConteW’Aventna  ,edi  BoloSna 
be  Fdifp.  I.  detto  di  Rw  i e Gfovanna  , c Marthc'.la  mmtemib 
li  . Oueil  ultinic.  loccedi  i fuo  avo , t (pos*Mar£henia  Comefla  di- 
Fiandra  j ma  morì  Tenia  poltcrita  nd  ijor-  _ _ 


ramO  REALE  DE'  DUCHI  DI  BORGOGNA  . 

Siccome  la  Boijofni  eu  feudo  dipenderne  dalla  Cotona  di  Fun 
eia  , il  Re  Giovanni  Jadiede  mappan.jio  à Filippo  fun  IV.  h- 
Icliunle  ’ cllendopli  dceadmoqnelio  Ornalo  , non  limo  pei  piulli- 
milk  di  Fani  spi»  , quanto  mi  uuioned.  tevetllo.K  paiticol Lite  . Pai 
'letali:  altrove  dt  quel!  1 Duch  in  panienlate  , edella  Imo  poitetiu  , 

'onde  rei  non  upeteie  le  Ideile  cole  . bautn  d,  noi., oc  quivi  la  fuc- 1 

: o 


cedrone  Cronologica  dopo  t-uiftll.  di  quello  nome  , dello  l'd.a.1. 
Itabilito  Duca  di  Borgogna  uel  3*3-  « morto  nel  <400, 

CirtanidlttO^ir^M  , njortoncl  14*9- 
FihfftllJ.  dettoli  *467. 

Cstlsd'Aid U0  , oiirMKrwi*,  1477. 

Dopo  la  di  cui  motte  , il  Rè  Lodovico  XI.  tiunìU  Boigogna  »L 
la  corona  , com’è  gii  detto.  . •,•••! 

BORGOGNR , Provin«i*Hella  Franca , eh  altre volle  ebbe  il  ti- 
tolo di  Regno  , riconofce  per  fondatore  Godtfclo  nel  408.  e dopo  ili 

luiregnò.  Godicano  nel  4*3- il  quale  dopo  moire  v,t,0"5  *‘P°cf4t« 
da  vicini , principalmente  (opra  gli  Ailobrog» , diede  ancora  il  nome 
di  Ba'isina  al  padedalui  conquiltato  . I principali  paeli  di  queltoi 
Regno  eran  quegli , che  oggi  diconfi  la Franca  Contea,  gli iSyixtcn, 
la  Savoia  , il  Dcltìnato,  e il  Ducato  di ; Borgogna.  La  Citta  d 1 Vien-i 
na  «'era  la  Metropoli . Quello  Regno  ebbe  bnc  ncl  flT  alloictJeLrt* 
domato  I V.  Rè  «li  Borgogna  , Tu  ucctfo  preffo  la  Città  d Aotun  di 
Childebctto,  c dotano  hglio  di  Clodoveo,  e (rateilo di  Clodomi- 
miro.  ch’era  flato  uccifo  gueireggando  ccmtTO  GMMnaio  .A Itn 
idiiono,  che  Godomaro  dopo  la  battaglia  , (ì  falvò  nella  Spagna,  e 
! di  la  nr il  Africa  , dove  meno  il  relto  de  fuot  giorni  \ eu  allora  iliuo^ 
y t gno  lu  unito  alla  Monarchia  Francefe»  1 

REGNO  DELLA  BORGOGNA  SOTTO'L  PRIMO  RAME; 
DE*  RE’  DI  FRANCIA  . 

r f\-i*  I*  fuga  , o la  motte  di  Godomaro  , ultimo  Rè  detti  ft'rrj 
j.  - r *di  Borgogna , i fratelli  di  Clodorn Spartirono  .1  Re*. 

^1,.,  .«a  Imo.  doario  , che  fuccefle à tutdfuoi  fratelli, j 
iuot  Nipoti  , divenuto  lolo  Rèdi  tutta  la  MOnarchudii 

1.  , -.1 1 . èiicora  tutto’l  Regno  di  Borgogna  nel  modo,  chele-i 
Morto  dorano  nel  564.  i Cuoi  quattro  tigli  Cherebmo  , Gon- 
fUi,o,  sigiUiK.  , c Crei  perito  avendo  disila  tutta  la  Monarchia  , 
t.  t.  i:no  ebbe  |<r(ua  parte  il  Regno  d*  Otlean*  .«n cui m compre-; 

, .0  . .’to  .1  Regi;  ir  di  Bologna  i e quello  Rè  flad.li  per  Capitale  dal, 
|uu  K’-tno  la  Lini  di  Scialon  fopra  la  Senna  . Morti  poi  quelli  4.  Rè. 
ihglt  diCloataito  l.doatario  ILhgliuolodiChilpenco,e  ^«potede 
Gontrano riunì  ir.  un  lui  colpo  tutte  le  parti  Imcmbnte  dellaMOf.ar- 
' chu  Frante  fc  , e vV.il  turca  la  Borgogna  nel  6 1«.  dipoi 11 
cnttoncl  pau aggio  di  qualche  Princioedi  qnefla  fl'«P«- 
1 ,7/.  detto*-  F»-i>ué/t  , ultimo  Rèdclla  prima  lhrpedi  Francia, era 
Luche  Rè  di  tutta  Borgogna  , quandofh  (pogluto  del  Regno  da  Pi- 
[ pino  il  Buvette!  751-  — — | 

I REGNO  DI  BORGOGNA  SOTTO  LA  II-  STIRPE  DE’j 
RE’  DI  FRANCIA  . 

TUtco’l  Ftt..è.  f,  mintcnnc  unitonel  con»  *cU*  »'•-  ! 

lurehia  Frane. viotto'l  K.gnodi  Pipino  il  B,.»  • 
suo.  C L*d*w*d  V# , ma  dopo  la  morte  diquefto  nel  »4<va%tn-| 
doilboi  quattro  tigli  5»v. fa  Ufuccciiion*  , Lotano  , olere  d aver 
avuti  mo  t,  aliti  Sta.,  . k laqu,.,ta  q’Im^tmOT  , .Ute  J Ejjnodi 
Proventi  , e la  pane  de  *■»<•  a,  to'W'  , detu ron  la 
"e»"a%V,..<!  Garin  il  calvo  ebbe  la  B^«~C,/»«,»  ■■/f'-.a 
eu!  fu  datolubito  ,1  titolo  di  Dir.  . Motte .Locano  . Catloluo  !e- 
IVZ  cenno  ebbe  pet  iua  patte  la  E.'.-fv  Trojd«~*  . eia  Pro.  en- 
ta  ehe  flao  Padre  aveva  poUédoro.  cdopo  la  loamortc,  CatloCal- 
vo  fuo  noi-impolfebò  de!  di  lu,  italo  , e todè  incoia  tutta  la  Bnj- 
jc,  deve  notai!,  ped>  . ehi  tF  Itone!  d,  que  lrmpa.di«faola  Ifcr-, 
MMijn  TtA»6uf»n»  , e tifi  ita**  , cioè  una*  W,  e 1 altra* 

La  r»»>< na  , che  riguatda  la  Città  di  Pattgt  , conteneva 
fluiti  tiiir'iPacii,  che  furon  detti  dc’Sviueri , eValoe  , la  Savoia. 

1 una  parte  del  Deliinato  . L at<>««  comprendeva  quella  .che 
^sim^diciamo la Fr«w« Cww<«  , .1  . QyejfbO 

Sclera  , ed  è ancona  dtvili  in  alu  , ofurenoic,  t d.  baffi  , » 
inferiore . L’alta  è la  Fianca  Contea , c la  baffi  è 
Deve  anche  nota,,,  , che  la  Franca  Cornea  , 

nnodutiemtfemp.eiliati.comptefanteliSt.tideRe  .cne^nrfe 

vano  la  Tronfio, ani  . Q,,alel,eSiot,co  dice . che  Cai  o Cai voillitv, 
ho  eoo  Rè  della  P.ovenaa  . Ornilo  ReSnoeoo, mescvi  tuttala  ^o- 
venta  , c patte  del  Dcltìnato, e faceva  parte  del  Rcsno  di  Borgogna . 
Altri  dicono  , chcBoion  ne  fu  iftitmrnRè  folo  dopola  morte  di 
Cari» rjlvoneU’879. tlall'Aiìenibicadi  13.  Prelati  , chetenneroun 
2,1»  Sui?  .ietnok  Vienna  nel  DelEn.»  j •>  U*e  ' « < Jj» 

motivo  à qualcuno  di  con*rti:uratc  , cheti  Regno  dii Boutne  li  1 .m 
defle  nelle  Diocelì  di  quelli  Prelati.  & ancora  fino  alla  Città  di  Lio- 
ne. il  di  crii  Atcivefcovo  loconfacrò  - Qucfto  Regno  ha  a wtoan^ 
ri  il  nomedi  Regno  di  Atles  . i kcaufa. A. t UC«w’ S d Alt » «»> 
Più  conf.denbile,  benché  non  forte  ma.  fogg.orno  de  Re  - Nell  W 
r-«rln  il  f iiplmnlo  di  Lodovico  il  Germanico , e N iporc  ai  lo 

do  vico  il  R«nitno,  ciTcndo  flato  riconolciuto  Rè  della  Francia  Occi- 
dentale di  *rul  del  Reno  , riunì  in  un  fol  corno  tutte  le  parti  dell» 
Monarch  i a Vìa  nrdTc  .eh  'erano  lUte  poiTedote  ila  Carlo  Magno  egl. 
poffiede  altre*!  tutta  la  Borgogna  i ma  quando . quefto 
nìinrndpll'lmPeodagli  Alemanni  , c della  Francia  da  Manctn, 

©rendeva Proventi  , e Dcltìnato,  il  Lionele  ; ecredeficoela  Frati  , 
Idiomntj  eil  Keocii*  ^ ac||a  Tranfiutana.  . Furono  | 

ienna  1 perchè  la  Cittì  di'. 


di  nome  i tu 

nella  pedona  i Regni  della  Provenia  , 
ancora  emì  chiamati  dopo  1 Regno  di  1 


parte  q_u  a r t a 
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Vienna  ne  divenne  la  capirai?  . Qualche  tempo  dopo  1‘  Imperatore  j 
Errilo  I .a  vendo  dato  à RedoltoN.  una  gran  parte  della  Svevia,  dec- 
ra  prima  1 Alemanna,  Rodolfo  prefe  ancora  il  titolo  di  Rè  d' Alema- 
nna . Corrado  il  Pacifico,  figliuolo  di  Rodolfo  il.  fucccffaà  loro  Pa. 
ire  in  tutt'i  fuoi  Stati:  e regnò,  allorché  Ugo  Capettofùelccto  Rè  di, 
Francia  nel  9f7.  Rifpetto  alla  Da'tela  Ci/inramauimt*a  , o Data*  di 
n*r£*3u*  , dopo  Carlo  il  Calvo  , quella  è Hata  Tempre  congiunta  al 
Regno  della  Francia  Occidentale  , che  fucceffivamemc  ha  porti-l 
:o  lempliccmeutc  ilnomedi  Regno  di  Francia  » e nel  medcfimo| 
tmpo  di  Lodovico  ilBegnigno  quella  cominciò  ad  elfer  governata  da 
an  Duca  y perche  lecerli  negli  Storici  , che  Ugo  figlio  natuiale  di 
Carlo  Magno  , portili  titolodi  Duca  di  Borgogna  . Ma  deve  notar* 
i , che  allora  , e in  qualche  tempo  dopo  » la  Ducea  ,it  il  Contado 
non  erano  ereditar)  , e non  trino  propriamente  che  Governi  . Que-| 
;1*  Duco  ha  avuto  di  tempo  in  tempo  iDnchi  , che  i Rèdi  Francia 
Iella  71.  fiirpe  flabil  irono  1 e che  la  maggior  parte  furono  gli  Ante- 
tefforl  di  Ugo  Capetto . 


LA  BORGOGNA  SOTTO  LA  IH.  STIRPE  DE*  RE* 

DI  FRANCIA. 

Nell'anno  9I7.  Ugone  Capetto  pervenne  al  laCorona  di  Francia  _ 
ed  allora  Corrado  il  Pacifico  godè  i Stati  di  Rodolfi»  il.  fuo  Pa- 
lle. Suo  Figlio  Rod  olfi»  HI.  gli  fuctefTe;  ma  non  avendo  avuto  Prq-.j 
c , mandò  la  fui  Coruna  , egli  ornamenti  reali  all'imperatore  Cor- 
ado il  Salico  ■ Dopi»  la  morte  di  Rodolfo  HI.  cuti'  1 Tuoi  Stati  pal- 
arono agl’J mpcuro/id' Alemanna  , cheli  poflèderono per  z.Iccoli  ; 
m col  tempo  qucft'Kmpemon  eilcndoli  troppo  allontanati,  o Uop- 
*0  occupati  ne’proprj  Stati  , falciarono  (labili  diverfi  Domini  nella 
Borgogna  , come  quello  dc*Conndi  Borgogna  , de*  Conti  di  Pro- 
venti , e di  ForcaUjuici , dt'Dclfini  , del  Viennefe  , de* Conti  di 
Maunana,  odiSavoja,  e da’  Duchi  di  Zeringuen  , cheli  refero  pa- 
dronid'una  parte  de*  Sviueti  . Dopo  qucA*nv»luiioaiil  nomedi 
Bergoli,  è fola  meni  e redato  alla  Canta»  , & jlh  Dntiadi 
Riguardo  noi  alla  Canna  di  Brg*t**,  detta  volgarmente  la  FrantaCan- 
» quella  è (lata  (ortopofta  in  diverfi  tempi  allaCafadi  Svevia  » 
t di  Mauriana  , à Filippo  il  Lungo  Rè  di  Francia  , alla  prima  cafa 
ii  Baruffa  Datai»  , allaCafadi  Dampierre  , odi  Fiandra  , allafe- 
:o«da  cala  di  Data  , e finalmente  à quella  d’Auflb  , che  ne 

preiepoflcfoo  non  meno  , che  delle  Provincie  de'Paefi  baffi  perii  ni* 
uimoniodi  Miffimiluno  Arciduca  d*  Aullria  con  Marta  di  Borgo*'  « 1 
-giu  , ed  unica  erede  di  Carlo  I.  l'Ardito  , uccifo  nella  battaf1  adi 
Nzozy  nel  1472,  Luigi  il  Grande , Rèdi  Francia  avendoconquiftaro- 
per  la  feconda  volra  quella  Contea  fopra  Carlo  1 1.  Rèdi  Spagna  , ne 
fello  pacifico  pofeefrore  per  il  Trattato  di  Nimega  nel  167*.  Laca*. 
aitale  di  Quelle  Contea  era  altre  volte  la  Cittì  di  Dola  j ma  dopoché] 
u unita  alla  Francia  , «uelladi  Befa  nume  n 'è  di  venutala  Mcrropoj 
li  ■ Per  cièche  riguarda  la  Dana  di  > allorché  Ugone  CIpcUM 

Fallai  Trono  , Errico  fuo  fratello  era  Governatore  di  quella  Ducea* 
n qualità  di  Duca;  ma  Ugone  Capetto  gli  cede.  Efiendo  poi  morto 
Errico  nel  1001.  il  Rè  Roberto  figliuolo  d*  Ugone  Capetto  fe  ne  refe, 
padrone.  Errico I.  Rè  di  Francia  figliuolo  del  Rè  Roberto  la  donò 
m par  raggio  a Roberto  fuo  fratello  minore  nel  10)1.  Quindi  èche  il 
Principe  Roberto  è lhato  il  Capo  della  Famiglia  de’ primi  Duchi  di 
. . il 

il1 


Borgogna,  della  3.  (lirpe de’ Re'  di  Francia  . Daquelto  Roberto poi 
lonufciti  più  rami  , come  i Re  di  Portogallo  , qualche  Delfantrdet 
Viennefe  , étc.  Optila  Famiglia  hà  pofieduto  il  Data/» 


no  al  1361.  allorché  morì  Fihfp»  il  Rovtn  , ultimo  Duca  di  qdefta^ 
Cafa  . Dopo  la  morte  di  quello  Duca  il  Rè  Giovanni  uni  quella  B**| 
tra  alla  Corona  i ma  nell  361.  il  medefimo  Re  Giovanni  la  diede  in 
appanaegio  à Ftliff»  V Aria»  fuo  4.  figlio  . Quefto  Prtncipeè  (lato  il 
ceppo  dell  ultima  (lirpe  de 'Re'  di  Francia  , t la  fua  pofleritì  hà  te  - 
nuto quello  Ducato  lino  al  T477.  allorché  efsendq  (laro  uccifo  Cado1 
I ’Ardnnavanti  Nanty  , il  Rè  Luigi  XI.  lo  riuni  alla  Corona  . Que- 
Ro Carlo olt re  , ch’traD"**  » e Cani  di  Bargati»  , era  ancora  slgno- 
tedella maggior paire  de'  Paefi  baffi  , e della  Picardia  , eccettuare, 
quelle , «he compongono  la  Generalità  di  Amiens  , & i Paefi  di  RiJ 
conqaiffa.  La  Capitale  del  la  D*»m  di  Bt^i»a  era  Dyon , con.  e and 
corWi, 

Prelentemente il  Titolodi  DmadiBargataa  fi  gode  dal  primoge 
trito  del  Dolfinodi  Francia  Luigi , e N 1 potè  del  Laùi  XlV.  glorio*! 
famente  regnante  ; ilqualenacqueia  V artiglia  a’  6.  d'  Ago  ilo  deh 
ròta. Se  ivi  ancora  (potò  a’7.  Deccmbrenel  1Ò97.  Maria  Adelaide  di, 
S*voja,  6glia di  Vittorio  Amedeo  , Ducadi  Savoia  , cd’ Anna  <1 

Orieani,  nata  a‘6. di  Dcccmbredel  16S5.  -Iir  , 


CRONOLOGIA  DE*  MARESCIALLI 
DI  FRANCIA  . 

LA  Dignità  de  Manftlalli  di  Fraatia  è l’jna  delle  più  rjgoat 
derelitti  quel  Regno.  Rapprcicntano  quelli  propriamente 
gli  antichi  MafiArl  tamtam  , òTrlhaai  , 5t  Prafifli  .Vilii»*dc' 
Romani,  cd  iCUUmnèi  de*  Greci . La  loto  pi  ima  idituziaoc  li  ob- 
bligava di  condurre  la  Vanguardia  per  feuopnrc  l'inimico,  cpre-l 
icrglier*  i luoghi  propri  per  accampare  l'Armata . Oggidì  prede*) 
dono  alle  condotte  delie  Armate,  giudicano  gli  affati  militari , oj 
per  mezzo  dc’loro  Luogo-tenenti , Prevofti  dc’MarefcialIi , oPte.* 
volli  di  Campo  . Oltre  al  giuramento  , «he  fan  ito  al  Rè,  riccvert* 
do  il  Bilione,  ch'èia  marca  dalla  loro  Dignità,  lo  predano  am 
cura  alla  Corte  del  Parlamento  df  Parigi . Non  è cofa  facile  il  direi 
111  che  tempo  avelie  principio  la  Carli»  di  Nartjoallo  , polche  non 
convengono  gli  Storici  nel  icftcrlrJo  ■ Grotte  Fcton  , che  n*  bàs 
. 1 elluto  la  Boria , li  fà  cominciare  lotto  Ctpdoyeo  11.  Figlio  di  Da- i 


Roberto,  nella  Perfidia d'un  nominato Ovard (•*■»  di  Danitr.arn» 
Qualche  altro  n'attribuifee  la  creazione  ad  Hugo  Capetto.  M 
noi  uon  fi  lolcuvuioo  n«  all’ima,  nc  all’altra  opinione  . La  pi 
ma  ragion  è»  che  Gio.  laFcron  nonhà  l'approbazionc  di  tu:ti  g 
Profclforj  della  Stona  . La  feconda  è , che  dopo  aver  fcartabelf 
co  lamagior  par  tc  degii  Annalifti  Fraruefi  , non  abbiamo  mai  11 
telo  par  lare  dc’  Manjtiain , che  fin  ai  tempo  di  Fil’ppol.  Legge 

10  uno  Strumento  con  Date  del  1067.  dir  conferma  !a  fondaziot 
d'S- Martino  dcsLhampei  di  Patigi , legnato  da  ò.  M.c  da  qua 
eh  altro  Signurc  del  Regno , la  Menzione  di  Cialda  , ed  **■/«/* 
Martellali,  4i  fr»»iU  Icm’iIcio  (cpiaAflonii . Quella  Cina,  eh* 
non  può  eiler  giudicata  lai  fa  , fa  cicdere,  che  dopo  la  prima  ere 
zioncdc’  M.ttjtiatli  ve  nc  hai  o fiati  dici  il  che  è conforme  al  fci 
cimento  di  i ilJet . £ perche  c comune  opinione,  thcfjuofen 
Pie  flati  Luogo-tenenti  uc'coucc-,rabilc  . Noi  non  fi  oppieremo 
Ala  laca-  aauiConie.iiabrc  non  eli  ndenuofi  allora, clic  fopra  un 
patte dcìla  Lav«jlcua  d.l  Kc  , non  potiamo  concorrere  jodirc 
in'  r Ma* *jt talli  fjji  <>  lempic  fiati  Generali  delle  Armate  . LaC 
dea  di  Lonce.iubikc  divenne  la  prima  di  Fianciaper  il  valore  • 
Matteo  di  MoHtemo.cncy  , jì  quale  nehempo  di  Filippo  Angui 
guadagnò  Ja  Battaglia  di  Uovim*  contro  I*  imperatore  Ottoot 
ed  il  Rè  d‘  lughiiteira  infjcme  colFegacl.  Quella  di  JtairfitaJia 
hauti»  conlcgui  allora  il  I ullro,  cnoggidi  mantiene.  Forchi 
Luogo-tenenti  del  Contcflab/le,  eh 'erano  nelle  scuderie  de'Rè  d 
vennero  loto  Luogo-tenenti  al  coinando  delle  Arnvaté.  In  cftèti 
ir  Rè  attribuiice  loto  quell  'autorità  allorché  gli  in. branda  nell* 
mani  il  battone. 

Abbenecbai  Mmt/tialli di  Franti a non  fo (fero  nel  loropTeneipio 
che  uuc  , ad  ogni  modo  la  urgenza  degii  affari  n'  ha  latto  al 
volte  tacido^  p/aic  il  numcio.  Se  uc  contavano 4-  folto  Carlo  VI 
che  lurono  uopo  ridotti  all'antica  loro  inftituaiooe  . Francefilo 
trovandoli  obbligato  di  mantenere  tre  , ò quatto  Armare  per  oj 
poncrii  a fui  gran  Nemici,  tidufic  a'quatroi  Mart/tisUi , cd  1 
poco  te  mpo  n ‘aggionfc  il  quinto , che  Ili  Franttjta  di  Mmtmtrrnet 
tiglio  del  Con  teuabde  per  ricompenlare  ioo  Padre  dalla  Carica , 
Gian  Macino  della  Fiaocia,  che  per  fuo  ordine  aveva  rtfoalDt 
ca  di  ouiia.  C*òlù  ancora  a condizione  . che  qnefia quinta  crei 
zione  farebbe  fuppicfia  colla  morte  del  primo  , che  folle  anvemn 

11  Duca  di  Majcnue  ne  fece  3.  nei  rempo,  ch'era  capo  delia  i ega 
tnuco  ii  Glande,  quan.ro  il  tepcntimci.tcì  de'fuoi  Sudditi  gli  laici 
godere  pacifico  U peficlfi»  del  fuo  Regno  delia  Francia  1 ne. 
CtCÒ  due  di  quelli  tre  Martjtialli  di  Franila  , Cioè  Urhaa»  il  Latrata  S 
gnotede  BoivUau-phm,  e Cianài»  la  Chain.  Lodovico  Fi  H-  «Oi 
limitò  giammai  li  numero,  e Lodovico  XlV.  Paugumentbdi  qua 
falcio.  Noi  Mcgucncementc abbiamo  regifiratonna  lucecrt.^ 

Cronologica,  pi  incipiandoja  da  Alberico  Clemente,  e piote 
gondola  fiu  oggi  giorno  , c de'quali  prima  nocaremo  Panqu  del 
la  loroeleziouc-,  poi  quello  della  (010  morte  . 
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NOMI  DE*  MARESCIALLI  DI  FRANCIA 
dall' Ann»  1 1 85 .fin  l’Aia»  1 707. 

Al  beri  co  Clemente  , Signor  di  Mez,  moitootl 
Enrico  Clemente  Signor  di  Mez.  motto  nel 
Ga uncr  II.  Sig.  di  Nemours , ilabilito  per  comiffioncj 
Giovanni  Clemente  , Signore  di  Mez  , 

Enrico  Clemente  li. 

Fani  l'aftè 

Guglielmo  di  Baumonte 

Raoul  de  Sotti , (ovuu nominato  d'Eflréca 

LancelottodiS.Nard 

Fcnydi  Vernevil 

Guglielmo  Signore  du  Bcc.Ctcfpin 

Giovanni  li. Signore d’Hatcourc , morto,  neU’anno 

RattuI  le  Famand 

Giovanni  di  Varenses 

Siaacoue  di  Melun,  Signore  de  la  Loape 

Guido  di  Clcrmont , Signore  di  Brctvil 

Mile*  Vi.  di  nome,  Signore  d'Noycri 

Giovanni  di  Grtz , morto  nell'anno 

Giovanni  di  Beaiunonc,  detto  U Dirami 

G 10  varuiidj  Rane» 

Matteo  di  Ttie  , Signore  di  Vaumain , retfo  l’anno 
Roberto  Bertrando,  Signore  di  Briqucbec 
Carlo,  Signore  di  Mommorenus,  motto  nel 
Roheuo-di  Vvaurin  , Signore  di  5.  Venali 
Bei  nardo  V.  di  quello  nome  , Signore  di  Morcul 
Guido  di  Hesle  U. Signore  di  MelJo 
Edoardo  1.  Signore  di  Beajeu 
Rogaci,  Signore  d'Angcit 
Giovanni  di  Clermont , Signore  di  Chantilly 
Arnoldo,  Signore  d'Aodieham 
Gio:  le  Mamgrc , detto  Banóam  L di  tal  nome 
GiotdcMarqucnchin,  detto  aloni1  li-  di  quedono- 
me  , Concedi  Bcufott,  Scc.  morto  l'anno 
GioiC.ditalnome  .Signore  di  Rieux.e  di  Rochcfort 
Lodovico,  Signore  di  Loigny  I 

Giacomo,  Signore  dc  Hcilly  , detto  il  Marcfcial  de, 
Guiennc.. 
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Cronologia  de'  redi  Spagna 

L*  Cronologi*  tu'  Rf’  di  Spagna  legge  fi  ferir t a tra  gli  altri  da  S*  Ifidoro  nel  /ho  C romeon , da  Ifidoro  Tacanfe , da  Roder  ieo 
Sartxjo  Vtfìo  xo  Talentino,  da  Federico  Ximemo  ^Arctvejcoyo  Toletano , da  *A(fonfo  di  Carfagna  Ve  fi  creo  di  Bttrges  J 
da  Luca  Ttidcnfe  Diacono,  da  Floriano  Oc  ampio , da  Gin:  Vafeo,  da  Fraocejio  T arapa  da  Barcellona , da  cèmbro  fio'. 
Morale,  da  Grò.  Mariana,  da  ^Alfonfo  VilLidugo  ^Afirmcem/e , da  Cef are  Campana  negli  ^Arbori  delle  fate  Famiglie 
di  Spagna,  da  Gio:  Tinto  R/tero  Tortogbe/e  nell' ^Anatomia  de ' Re  di  Spagna , da  Francefco  Sanfievino  nel  libro  11. 
della  fue  Cronaca,  da  Gio.  Nicolo  Doghoni  nella  fine  del  fino  Compendio  IJtorico.  Da  ^Alfonfo  Lofio  ne'  fino' Compendi! 
Jfionn  a pag.  4$.  e da  Martino  Zetller  nell ' Itinerario  di  Spagna.  I [fendo  pero  di-verfi  1 /entimemi  degli  ^Autori 
atre  a la  Cronologia  di  queflt  Rg'piùcbe  d'tigni  altra , tutti  provati  con  /ode  ragioni  . F.  la  rifiorita  dal  T.  Ittioli  del 
tutto  differente  da  quella,  che  fpar/amente  abbiamo  inferro  ne'  proprj  luti  della  II.  Tarte  della  pre/ente  Opera . Ter'ofu- 
Jrgucntemente  omettendo  la  nofir  a Cronologia  di  quelli  Re,  abbiamo  regift  rato  quella  del  mede  fimo  Riccioli , perche  con- 
frontata Cuna  coll'altra , ogni  uno  ftgua  qual  partito , de  più  l'aggrada. 


--  R.  E’  , DOMINATORI  DELLA 
SPAGNA 


1 Tubai  figli?  di  [afelio  principiò  regnate 
X Ibcro  figlio  di  Tubai 
I 3 |l«$ubcda  figlio  d’Ibcro 
4 Brigo  figlio didubeda 
| flTago  figlio  di  litigo 
I Bacio  figlio  di  lago 


7 C*e:  ione  di  Libia  oacupa  il  Regno  nell'anno 
Gc troni  tre  ; ma  con  tanta  concordia,  c’hà  da 
cafione  alla  favola  de'  t-  cotpidi  Gei  ione,  vinti 
Ha  Etcole  Egizio  , nell'anno 
Hilpal  figlio  d'Eicolc  dal  Padre  abbandonato , elei 
io  Re  di  Spaglia  nell'anno 
Hil  pan,  ò tì  il  pano  figlio  d'Hifpal 
Ercole  dopo  la  mone  del  Nipote  , ritornata  in  Ita 
I13  , regnò  in  Spegna  , e fu  fcpolto Belle  Caddi 
Hcfpeto , l'uno dc*Capitanid'  Ercole 
Atlante  Italo,  cacciato  Hcfpcvo 
O10,  òSieoro,  abbandonato  dal  Padre  Atlante 
tf  Sicano  /àglio  di  SicOto 

16  Saceleo  figlio  di  Sicano 

17  Lufo  figlio  di  Saceleo 

18  ino,  o Siculo,  figlio  di  Lufo 

19  Teda  I ibiro  occupò  il  Regno  nell'  anno 
Remo  figlio  di  Telia  Libico 

Paiamo  luce  elle  à Rollio 
Etiti*  f ucccllc  a Palatuo 
Gargoi a Niellicela  figlio  d'Etitro 
Habi  Nipote  di  Gatgoia,  gennaio  dallo  duplo  d; 
(ua  figlia 

Dopo  Habi , e Tuoi figli , i Celti 
Rodicnli  vengono  in  Spagna 
fenici 

Cartaginesi  , 

Atgantomo  Re  riffe  anni  140. 


RE'  DI  SPAGNA 

Vtp*  U S»/Vté  di  Gì  ih  Ci  Aè 

rjAtanatico  fatto  Rèdc'GothicmvFridigcrno  nel 
a;  Alarico  de’ Balchi  con  RegaJafio  ami  mitro  il  Re. 
I guo  dc'Gotbi,  & Onorio  nel  409.  concede  a'inc- 
I definii  la  Francia,  e Spagna, acciò  cacciadc  dall 
I Italia  iGothi. 

) * Ataulfo fatto  Rè de’Gotl»  nel  41 1 . venne  in  Spagna 
4 Scgerico etereo  da'Gothi , ucciio  ila ‘luci  dopo  po- 
chi meli  nell'anno 

Vvalca  eletto  da'  Gothi , morto  (telar  9. 

Teudoredo , o Tcodonco  vinto  nc'Campi  Caralau- 
aaici  da  Attila  Rè  degli  Hnnnt,  nella  qual  Batta*' 
glia  redorno  edititi  30000.  Petfone . 
Turrilmoodo  , Figlio  di  Teitdotcdo 
Eurico  , che  fticceffe  «I  fratello  , Iti  il  primo  , che 
diede  le  Le ggiin  fcrittoa*Goth»;e  cacciati  1 Ro. 
ni* ni, che  oa" 700.  anni  arevano  comandato  qoe- 
do  Regno  W nominatoti  primo  Monarca  delle 
Spagne  . 

Alarico  M.  figlio  d Enrico  , creato  nel 
Gela! neo , oCcfèlcico,  figlio  (Pilna  Concnbl* 
nad'Eutlco  , principiò  legnare 
Tccdofico  Jl. avendo  regnato  it.  anni  ni  Italia  , 
ricacciato  Gefalrico  Rè  dc’Vifigothl , regoò 
in  Spagna anni  if 
Amalirico  Arriano , uccifo  da’fuol  Tette  ni 
Teudcde  eretico  uccifo 
Teudificho  regnò  m.  19.  uccifo  da ‘Congiurali 
Aguila,  o Agita  ucciio 
Arauagildo  in  valor  del  Regno 
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Luiba  legnò  unanno  folo,  poi  in  confotzio  del 
Lfovigildo  Fratello  , contento  dell'  ammirila- 
zionc  della  Spagna  Erteriore  , ove  moti  nel  971. 
ovigildo virente  ancora  il  fratello  principiò  nel 
s 69.  legnare.  Nel  flj.efpupnò Siviglia. nel 5*4. 
decollò  s. Etinanegiido.Finalmente mori  nel  58 6. 


RE*  SVEVI  NELL  A GALLTzIA  . 


Hetmcrico  , che  co’ Vandali  occupò laGallizIa 
Rechila,  luecedore d'Hermerjco 
RecciarioSucccOoiedi  Rechila 
A Muda,  Succeflore  di  Recciario 
Tr  umano  (odituto  di  Alaldra 
Rcmifmondo  Arriaoo  principiò  regnare  nell’anno 
/ di  Imi  Suttjpni  Jèèè  ignètljn  f san»  (ij. 

Tcodomiro Cattolico  principiò  regnare  nell’anno 
* Mito  Succe  Ho  re  di  Tcodonrtro 
9{ Ebotico  foftituto  di  Miro 

Audrea  tirannicamente  cccnpòil  Regno  ,i  , 
dopo  edere  dato  govctbaio  per  anni  181.  al  te* 
Ann omc di  S.  Ifidoro  , foggiogato  da  Lcogivil- 
do  nel  fgf,  paftàa'Goibi. 


RE'  DE’ GOTHI,  E SVEVI  INSIEME 
NELLA  SPAGNA. 


coronato  Re . Fu  pacifico  . cattolico , Padre.* 
dcUaj  Patria.  Nel  IV.  anno  del  (uo  Regno  rifilò 
daU’Anianilmoal  Cartobchifmo  i Tuoi  Sudditi 
Luiba  11.  figlio  di  Rcccaicdo  fucccdeal  Padre . Fu 
uecifb  dà  V luetico  tiranno  nel  «03. 

\ V itterico  tiranno  uccifo  da'Perenti  di  Luibo 
uundtmato  difenfore  dell’Immunità  Ecclcfiad/ca 
Sifebuto  redencore  dc'Captivi , Zelante  .Cattolico 
Reccarcdo  H.  figlio  di  Silcbnto,  negletto  rra'Rc 
Flavio  Svinthila,  figlio  di  Reccarcdo  J.e  Nipote  di 
Lcovigildo,  piivatodel  Regno  da'  Vifigotbi , ci 
(comunicato  dal  Corre  dio  Toletano  IV.  (1 , 

Sifiundofiglio  della  prima  Moglie  di  Svinthila 
Cmrhilano  , Prefetto  de'Gothiimà  poco  Cattolico  ^*4 
Tulca,  oTulga  , pacifico,  grullo,  e liberale  £4I 
Chindafvmto  occupatole  del  Regno  , figlio  di  7 
Svinthila  , c Nipote  di  Reccatrdo  I.  regnò  foie 
anni  6.  mefi  y giorni  ao.ecou  Reccefvinthofuo 
figliuolo  regnò  anni  10. 

Flavio  Rcccelvinrho,  principiò  a regnar  fojo  nel 
' AfO. fri  buon  Cattolico,  Ondiofo  delia  Serltr.  S.fgfo 
Vvantba  ,‘o  BambadellaStitpc  de'Rc'Gothi , fi  ri*i 
tirò  nel  Monaiteio  di  &.  Pietro  d‘  Arlanza  , 110M 
minato  per  fuofgccdlore  Ervigio,  benché  avef. 
le  ternato  di  auveknatlo  per  tapiri»  la  Cc"*— 
Eivìkìo  , o Emigro  ,cbc  marAòCililone  fu 
a f lavio  Egira  . che  li  lù  fnceertoic 
Flavio  Egica , o Esicana  regnò  folo  anni  10.  c con 
Vvmsafuo  figliuolo  5.  mori  nel  701 . 

Vuitizà  nel  principiobuono  , poi  pelfimo.  Negò 
l'ubbetfienza al  Pontefice  . Fò  accecato  , c pii. 
tato  del  Regno  -,  e mifcramentc  peti  à Cordova 
re!  l’ano  0711. 

Rodet  ico  vivente  ancor  Vvitfta  principini  regna- 
re . Regnò  anni».  Cacciò  dalla  Spagna  i Figli  di 
Vvitfta  ' iquali  fuggendo  in  Africa  t*  allearo 
no  con  Tlngarana  , ed  UJfr  contro  Rodcrico 
Cosi  il  Conte  Giuliano  offefo  tiell’onote  d’una 
(ua  Fislia  concitò  i Mori  alla  vendetta  , che  de* 
vaftorno  la  Spagna  , ed  eftiiuo  nel  711.  Rodcrico  , 
terminò  il  Regno  de’Goihi,  e vifù  l’interregno 
di  due  anni  fin  ài  71A. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


RE'  DI  LEON.  E DI  CAST IGLIA 


Pelagio  figlio  di  Favilla,Duca  di  Camabria  , c Nipo- 
te di  Cbirda vmeo  Ré  de'Gothi 
Fatila  , oFavila  , figlio  di  Pcla&io, sbranato  da_* 
un  Orfo 

Altonio figlio  di  Pietro  Duca  di  Caruabria  , e Ge- 
nero di  Pelagio,  cacciò  i Mori  , c racqmltò 
la  ìpigru 

, Frolla , eh 'ama  zzò  nella  Gallicia  {4000. Mori 
'.Aurelio  Fratello  di  Ftoila  , che  lenza  Prole  di- 
*1  chiaro  tuo  Succedo  re  , Vereiaoudo,  Figlio  di 
j Ftoda  , Genero di  Alfonfo Cattolico 
6[Silo  , che  cacciò  VcrcmonJo 
M-uregato,  che  (Ubili  vcrgorgnolo^unUO  tribuio 
de  Vcigmi  a'Moci 

Vctemondi) , dichiarò  facccforc  Ai  ionio  , c fi  fe- 
ce Rcligiofo 

Alfooio  1 1.  il  Cado,  cacciò/  Saraceni  dall'Anuria, 
io^iogò  Lituana,  adottò  io  Ré  Ramiro, figlio 
di  Vcrcmoudo 

|0:Raimlco,  che  levò  a 'Saraceni  Siviglia 
( t :Ui dorico  figlio diRai.niro,  cacciò  gli  Arabi  dal 
.PoiCogaho,  trucidò  4000.  Saraceni 
,xl  Alfonfo lll.il  Grande,  dilaniato  da  Papa Gio< Vili. 

I Cnibanilfiino 
, - ! Garza  morto  fciua  Prole 
’ Ordoi ico il.  Fratello  di  Garzia  , morto  nell'Saa. 

.7  ! Frollai  I.  Figlio  d*  Alfonfo  il  Grande 
Al  renio  IV.  il  Modaco  figlio  d'Ordooioli. 

Raduto  li.  Fraccllu  di  AitoulolV.  * 

Oidouiu  i IL  figlio  di  Ramiro  1 i. 

« OrdooiolV  il  Cattivo  , figlio d’ Alfonfo  IV. 

Sanzio  il  Giallo  , Fratello  di  Ordouio  HI, 

V4JIUUO HI. figlio da  Sauzio,  motto  lenza  Prolfc  «Ig 
2Ji  Rctcmondo 11.  figlio d'Oidomo  Hi.  ] ,6é 

2j‘Alionlo  V.  tìglio  di  Vereinondo  li.  uccifoda’Mori  :«gj 
ti,  Vcicmoruio  1 11.  f.  d’ Ai  Ionio  V.  morto  in  Battaglia  '101  < 
. j ; Fci diuando  il  Gtan.  ufmpò  la  Navarta  à tuo  Fiat.  I ioz< 
Sanzio  il.  fratello  di  Alloalo 
17  Al  ionio  VT.  Fiaccllo  di  Sanzio  II. 
iH  Al  ionio  VII.  mar  (taro  osila  figlia  d'Alfonfo  VI. 
Sanaioiil.il  Deli  forato,  figlio  d'Alfonfo  Vii 
Ferdinando  1 1.  Re  di  Leone 
31  A Homo  Vili,  il  dnoiio,  fig  iodi  Sanzio  IH. 
jg  A I forilo .IX.  Ri  di  Leone  , F gliodi  Ferdinando  li 
}J  Enrico, figlio  d’A  tonfo  VI  11.  uccifu  di  una  tegola 
l4  Ferdinando  I il.  figlio  d’Aironlo  IX.cacciò  1 Morì 
3 c Alfonfo  X-  figno  di  f erdmandoili.  Aurore  delle 
hHPfc  Ta»olc  Alfonfi.ic 
36  SanziolV  fig. io  l'Alto  i*«»  X- 
.7  fet  limando  IV-  tì$liodiS«nzK>  IV. 

Antonio  XI.  figlio  di  fci  Jinau  lo  IV. 
ip  Pietro  il  Crudele,  figlio  d'A . iònio XI.  uccifo 
40  Enrico  11  Fratello  di  Pietro 
Giovanni  (.  figlio  d'Enrico  11 
**  {Enrico II.  il  VaJctudmaiin , figlio  di  Giovarci 
Giovanni  1 1.  tiglio  d'Enrico  ili. 

Enrico  (V.  figlio  di  Giovanni  II. 

Ferdinando  V ii  Cattolico  i.  di  Gio;Rèd 'Aragona 
Filippo  il  Belio  con  Giovanna  fua  Moglie 
Ferdinando  V.  con  Giovanna 
4*  Carlo  V.  luccedc  afuoi  Regni  della  Spagna 
* Filippo  II- arquiéa  il  Portogallo 
4 Filippo  III.  Figliodi  Filippo  II. 

Filippo  IV.  Figlio  di  Filippo  111. 

* jCarlq 11. Figliodi Filippo IV. 

51  Del  Succcilorc  aver  ano  molto  che  Ceritele  gli  Sror. 

I del  quale  al  prefenre  l'Europa  avampa  Hi  Guerra. 
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te»  Rèdi  Cafliglia  » motta  nel  1564.  Et  Et e»n»> a , che  porrò  b 
vnnlGoflom , Concedi  Foia  , e dr  Bicone,  Vi  (conte  di  Beai  n r e » 
U loro  figlia  Giovanna  la  parlò  )Gio:  lignote  d'Albrtt  , al  qual: 
Ferdinando  d’A  ingoila  la  lolle  nel  rji  J.  Suo  figlio  Enrico  d‘  Alberi , 
ebbe  di  Marsheiica  di  Vaimi,  Sorella  del  Kè  Francclcn  I.  Giovanna 
d’Albrct  , che  lpo*ò  Antonio  di  Borbon  , Litica  di  Vandomo 
Madre  dei  Rè  Enrico  il  Grande  ■ 


» «fo. 


RE’  DI  NAVARRA. 
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G10.  kèd'Arragofia 

54 

U79  fcl conoto  24-  giorni 

«479 

Erancelco  Febo 

lo 

U«3  Carrerina  roor.  1527. 

20 

1484  G10:  d ’Albrec 

31 

20 

1516  Enrico  d’ Albret 
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Carlo  M.  RèdiSpag. 

34 

Iry  Enrico  Arirta/iHariter 
Sjù  Ximen  Inniguo 
8511  Garzia  Inniguo 
*70  fondo  Garza 
905; Garzia  li. 

925' Sascio  li.  detto  ASme*\ 
piai  ama  111.  il  T>»mai*t{ 
foncio  il  Grande 
ioj4  Garzia  IV. 

1054  saooo  IV.  il  Savio  ( 
1074  Sancio  V.  f.  di  R^oT 
• opaM’ittro 
l *of  Altonfo 
1 1 34 1 Ré  flirt  il  Mtoai» 
ri 35  Garzia  V. 

1130,  Sancio  VI.  il  Savi» 

1194  Sancio  VII.il  Fmtt 
1Z34  Bianca  I.  1 

»Z34  Tibaldoil  Ptflama 
l254jTibaldo  II. 

IZjo  Enrico  il6'4jà  1 

1174  Giovanna  l.mor.  1304, 
j 1x84  Filippo  il  B'H» 

13*4  Lodovtto  Murili  | 

1310  Filippo  il  Laqp 
|l3Zi  Carlo  il  Rdt» 


CRONOLOG.  DE’ CONTI  DI  BARCELLONA 

BArtttl m»  è fiata  fommelTa  a 'Romani , poi  nei  V.  Secolo  a’  Vif»- 
figoti  ■ dove  il  primo  loro  Re  fù  cruci  dato  nel  4!  5-  Nell*  Vili. 
Secolo ìlabilirifii  Saraceni  nella  Spagna,  fommiforoB-tretì***,  c* 
me  la  Cirri  piu  imporrante  per  la  comoditi  del  Mare  . I Fra n celi 
glie  la  levarono  nell'  Sòl.  Carlo  Magno  ne  diede  il  Governo  è Erra  , 
o Brhrtrdt  , che  Lodovico  Deboli  nane  li  continuò  . Erano  quelti 
Governatori,  allora  nominati  Conti  , ma  non  furono  propri  cu  r)  in 
quella  Girti  ,chc  lotto  Carlo  il  CalvnneirS7j.è  forco  Carlo  U Grol- 
le nell’Uà.  Goliedo,  0 Vifredo  lu  il  primo,mortonel9i4-  Quello  la* 
fciò  Miioii,  morto  nel  926.2  cui  Vifredo  II.  o Semofredo  foo  figlio  t 
o fecondo  altri  foo  Fratello  fuccefiòre  . Quefi 'ultimo  morì  festa  Po- 
fiertti  nel  967.  Borei  figlio  d'un  altro  Seaiotrcdo.donte  d'Urgel  fi  fe- 
ce dichiarare  Come  di  Bircdlona  , come  il  più  profumo  Parente  di 
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CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  NAVARRA. 

-r*  U’  ftabilito  quello  Regno  nel  IX.  Secolo  per  la  ribellione  de' 
f Guafconi 1 contro  il  Rè  Lodovico  Dréamnave  t e Carlo  il  Catv»  . 
Il  primo  Rèfù  Emti»  , foprannomtnato  Anfis^o Honina.ijont'inui- 
róno  ì luci  Difendenti  fin’al  1134.  che  Santi»  Vii.  detto  il  Fv»mo- 
rìfenca  Pofienti  . Avcvaquefto  due  Sorelle  , Ht'a^tra  , maritata 
irt  Riccardo  Cuor  di  Leone  , Red  Inghilterra  , parimenti  morto 
I lenza  figliuoli  : t Biooro,  Moglie  di  TrbaJdo  V.  Contedi  Sciatnpa- 
;na  , il  figlio  del  quale,  detto  T'ia.'d»  Vi.  tu  Rè  di  Navarta  . Calciò 
TtUli» , cd  fyn*»  HI. eh  furono.ambi  Rè.  L'ultimo  lafciò  Gi*»o»- 
loag  h gl  unnica  , chelù  maritata  à Fiiiffail  Brìi»  .Ridi  Francia  , e 
di  Navarra  , Il  Rè  L»d»vt»  X.  detto  Noria  Ufciòuna  figlia  , Giao an- 
so di  Francia  , erede  .li  Navarca  , la  quale  portò  quello  Srato  alla 
Cafaii  Evirux  , avendo  Ipofato  per  il  Trauato 27.  Marzo  lUÓ.Filif- 
y*. Capre  Hi  Evreu*  . Quello  lafciò  Coti» U Catti m j Padre  d’un  altro 
Callaia  detto  il  flftiiU  , cJ  il  Stimi»  S alamaa*  % che  morì  nel  1425.  C 
laici')  Hianta  y erede «Icllso  Stato  . Quella  PrincipefTa  fpOaò  Marti- 
v>  no  Rè  di  Sicì'ia  , ed  in  fr  onde  NotzeGin  Rè  d*  Arragona  , e Hi 
Nav*ra  . del  quale  ebbe  Carici,  l’rencinedi  Vian»  , morto  nel  1461. 
lenza  figliuoli . Bianca  peinu  Moglie  d Enrico  I V-  detto  1 Impotcn- 


Vvifredoll.  morto  nel  993.  e lafciò  Raimondo  I. dette  Borei  » acuì 
Bcrenguiero  Borei  fuo  figlio  I ucce  fi  e nel  1017.  ritorto  nel  1035.  edef 
quale  nacque  Raimondo  li.  detto  il  Vecchio,  morto  nel  te7e.  il  Qua 


le  fii Padre  di  Raimondo  11  l.e  Bcrenguiero  il  Giovine  , detioTòl« 
di  Steppa , Quello  morendo  nel  1082.  lafciò  Raimondo  IV.  òr  Atsol- 
do  » chefù  Conte  di  Provenza  per  il  Matrimonio  nel  noz.  con 
Ducei  figlia  , ed  erede  di  Gilberto  Conte  di  Provenza  . Raimondo 
IV.  l'uno  de’piu  lèv  j , efoituuati  Prencipidel  fuo  tempo  morì  li  u* 
Luglio  nel  11 30.  e tra  gli  aftrrfigliuoll  lafciò  Raimondo  ▼.  che  di- 
venne Rè  d'Arrapona  pei  efletli  maritatoli  it.  Agefie  nel  1 1 37.  eoo 
Petronilla  figlia  umeadi  Ramiro  ll.detto  il  MveoraRè  d 'Arragona. 
Dopo  il  Contado  di  Barcellona  , e quello  di  Catalogna  furono  noi- 
ti -eoi  lo  Staro  d’ Arragona  . perche  Raimondo  V.  falciò  Alfonfo,  la 
Folle  riti  del  quale  hi  pofieduto  i medefimi . 


Beri  , o Bernardo  morto 
Gofredo,  oVifretìc  f. 
Miron  figlio  di  Gofredo 
Gofredo  fi.figlto,o  Frarell. 
Boiel  fig1»  di  Seniofredo 
Raimondo  I.  detto  Borei 


Bcrenguiero  Borei  figlio 
Raimondo  IT.  il  Ytuk»»  (t. 
Raimondo  HI.  figlio 
Bere nguierò  Ttfia  * t Staffa 
R ai  mondo  1 V . figlio 
Raimondo  V.Ldel  Rè  d'Ar. 


xor 

i07‘ 

■«*» 


CRONOLOGIA  DÈ-  RE'  D’  ARRAGONA  . 

1 ~Kv;  j , . .lift,-  ) 

AI.tre  volte  V Andana  non  eva  che  una  parteidei  Regno  di  Kgnr- 
ra  . fami» //i.  di  ottetto  pome  « fopranoopainato  il  Grande  , 
Ré  4i  Navarra  , dìCaiuglia  4 e d’  A*wa  Ufciòdiverfi  figliuoli  . 
Garda IV.  fu  Redi  Navarra  , FtuUaand»  fù  Redi  Cali iglia  1 e Ra- 
ro 1 tf  ebbe  VAnagma  , Ciòfu  nel  1035. 1 Succcflori  di  Ramir,  ebbo- 
ro  (xii  i Stati  di  Valenza  . di  Majorica  » di  Barcellona  , e di  Catalo- 
gna . Ramatali  .detto  il  Mmac»  , non  ebbe  , che  una  figlia  unica 
per  some  Petumlla,  la  quale  fu  maritata  , nel  1137.  \Raimmi»  B». 

Conte  di  Barcellona  , figliodi  Raimondo  V. Coste  di  Po- 
venta  . La  loro  P offerirà  regnò  in  A rr agama  . Giovami  f,  figlio  di  Pie- 
tro I V.  detto  il  Ctnmmttf»  , e della  fua  terza  moglie  Eleonora  d’  Ai^ 
giù  , (posò  Jolanda  di  Bar  , figlia  di  Roberto  I.  Duca  di  Bar  » 4 di 
Maria  di  Francia  . Nacque  da  quello  matrimonio  Jolanda  , dèlia 
quile  G parler)  nel  progrelfo.  In  prime  nozze  egli  aveva  Ipofata  M«- 
liaud  , 0 Matilde,  d'Armagnac , la  quale  lo  fece  Padre  d*una  figlia» 
chiamata  Giovanna,  marita ra  ) Martèo,  Conredi  Foia.  Il  Rè  Gio- 
vanni morì  nel  1395- Martino  fuo  fratello  fecosdogcimo  ulurpò  il  > 
...  ■ ~ . mLJ.m 


PARTE  (LUART  A 


I (Legno  in  pcrtiudiziodellcfuc  N ivo  ti  . Il  Cunte  di  Foia  piefel  Ar- 
Li  pcrfarlcnera-ione  i ma  morì  tair  a prole  nel  139?- 
'rione  pafcò  a Jolanda  À‘A'rV*M  , la  quale  la  portò  a Lui*»  d Angiò  H 
di  nome  , Re  di  Napoli , flte.  e Nipote  per  hel'o  di  Giovanni  Rò  * 

I Francia,  ch'ella fporò ad  Arie»  , nel  uoo.  M **»<«• n oli  nel  laot 
Tenia  Polìer.tl , egli  Stati  d-*"-*»»*  chiamarono  all» 

. Jtfgmo F erimsn/t  , fecondo  figlio  di  Giovanni  I.  Rèdi  Cafligl«a.  i « 
d’Eieonora  d'd-^-  figlia  d.  P.ctro  I U fonila  de'Re  Gm*»»”» S * 

Martino  , Tenia  confidctare  i di ilM  della  detta  Iolanda  , e « 
Succeffoti  . Quella  principcfTa  ebbe  luigi  IX.  e Renato,  iqualipre- 

fern  il  titolo  di  Rèd’drr-g.M  . Da  Renato  nacque  G io:  il  quale  ptolc- 

ruì  le  Tue  ragioni  : disfece  il  Rè  d'Ans^m*  in  Catalogna  , e mori  m 
Barcellona  a'16.  di  Decembte  , »47<*-  il  Rè : Renato  (uo  Padre  non 
monche  nel  14*0.  Ufciando  ifuoi  Stati  ì Carlo  di  Mena, che  PO'mo- 
, ri  Tanno  feguente,  avendo  fatto  fHo  universale  erede  il  Redi  Fran- 
cia Luigi  XI.  e ce  (Ioli  t«lt  1 1*01  dritti  (opra  il  Regno  d 1 A"***  • f}'. 
pm  qumo  tcllameoro  li  fondano  le  iagiom  de  Re  di  £rJ0C' 

■ Con  tutto  ciòqucfli  Stati  furono  anitt  al  R«nod*  Qfl>. 

Elianti  U79-  mediante  U Matrimonio  di  Ferdinando  V.ed  nascila 
3i  Cait iglta  . 
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Ramiro  H.U  *•>»«• 
Petronilla  moglie  d, 
Raimondo  BcMtlfcra 
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Pietro  III. 

AlicnloHI.  il 
Giacomo  11.  il 
Aifonfo  IV.  il  ’PU 
PictioIV  ilci-.w*it/i  fa 
Giovanni,!.  7 

Mattino 

Fci dinar. do  I. il  Gio'l# 
Alinolo  V.  il  Ji£X(* 

Giovanni  il. 

Ferd  Il.e  V.  Rèdi  Cartiglia, 
il  quale  un-  quelli  Regni. 
Gli  altri  fi  troveranno  nella  fuecelfinne  deRc’diCafliglia  •Balla  à 
notare  dopo  ciò  , che  Ydnagem*  ebbe  già  i fooiConti  particolari  , e 
.che  Sancio  A barca  RèdiNavarra  , il  duale  poflcdcva, come  diceSu- 
1 riti , la  Signoria  di  turco  il  Territori?  d An*pa*  , fu  il  primo , che  ne 
prendere  il  titolo  di  Rè  . Egli  lafciòGania  , Padre  di  Sancio  il 
Grande  , il  quale  ebbe  d’un* Amica  Dama  d’ Ainar  Ramiro  1. 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  PORTOGALLO. 

E,  Rato  il  Portogallo  per  molto  tempo  fommeflo  a*  Mori  • Enticc 
di  Borgogna  io  conquido  da  quelli  Infedeli , e per  il  fuo  Mairi- 
1 (nonio  con  Terefa  , figlia  naturale  d’Alfonfo  VI.  Rè  di  Cadigli*  ne 
.divenne  pacifico  poftcìlbre  . Aifonfo'..  fuo figlio  fovrannommato 
|Enrichetto,fù  (aiutato  , e coronato  Rèdi  Portogallo  li  17*  Luglio 
del  li  39.  dopo  aver  battucocinque  piccioli  Re* . o Generali  Mori  a 
Ourique  predo  il  Fiume  Tato  . Quello  Prcncipe  convocagli  Stati 
del  fuo  Regno  in  Larocgo  nella  Provincia  di  Bora  , dove  lo  fatta  la 
Legge  , che  porta  quello  nome  , colla  quale  i Prcncipi  toredicn  fo- 
no elei  ufi  dalla  Corona  . Perciò  gli  Stari  di  quello  Regno,  convocati 
nel  1679  e 1 680.  in  Lisbona  . derogarono  alla  Legge  di  Lamegoper 
una  fol  volta  , ed  in  favore  del  Matrimonio  , che  credevano  conclu- 
dere tri  la  loro  Infante  Elitabetta  Maria  Lodovica  , con  Vittore  A- 
madeo  Erancefco  , oggidt  gloriofo  Duca  di  Savoia  . I figli  naturili 
pofTono  fuccedcre  alla  Corona  . Però  Gio:  I.  di  tal  nome  «dettoli 
fadredclla  Patria,  figlio  naturale  di  Pietro  ilGiudixicrt,  fuccelTenel 
1 385.Ì  Fer  J inando  fuo  fratei  lo  con  pregiudizio  d i Beai  1 ice  fua  Nipo- 
te. Moglie diG'o:  l.  Rèdi  Cadigli*  . Sebbaftiano  , che  fuccefie  à 
fuo  Avo  Gio:  XI-  nel  1S57-  intraprefe  nel  «574-il  fuo  primo  viaggio 
d' Africa  , e nel  fecondo  (ìiuccifoda'Mori  nella  giornata  di  Alcarer 
IÌ4.  Agoflo  del  1578.  nell'anno  lS-di  fua  età  , ed  il  a3.de!  fuo  Re- 
gno . D°poqueda  morte  fi  fetale  ai  Portogallo  , il  Cardinale  Enri- 
co V.  figlio  dTrnmanuello  il  Grande  fi»  dichiarato  Rè  ; ma  morii’ 
anno  fulcguenro  1580.  Lodo  vico  Duca  di  Bela  , Fratello  maggiore 
d’  Enrico  aveva  foofatololanda  , di  bada  mfeita  • Non  piacque  tal 
Matrimonio  uc  al  Rè  Gioì  1 X.  fuo  fratello  > ne  agli  Stati  del  Regno: 
onde  dichuroroo^h'i  figli  che  gli  nafccfTcì©  non  potrebbero  fuccede- 
realla  Corona.  Lodovico  ebbe  Antonio,  rlquaJe  ffr  non  ottante  co* 


d'Alba  . Antonio  fb  disfatto  nella  battaglia  d' Alcantara  . andò  in 
Francia,  emoilin  Parigi  nel  if  96.  Cosi  li  Spagnuoli  furono  Patro- 
ni di  quedo  Stato  fono  Fil.  1 1.  Filippo  I II.  e Filippo  IV.  Ma  i Poito- 
[Ehefi  non  potendo pih  (offrire  il  governo  di  qurda  Nazione,  nel  1640. 
cledero  per  loro  Reil  Duca  di  Btaganza  , ch’c  Gio:  IV.  padre  d'  Al- 
|foiifo  VI.  e Pietro  X.  che  tegna  dall  667.  dopo  circi  flato  Rogante  . 
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Allouio  I. 


Sancio  I. 

Aifonfo  II. 

Sancio  H. 

Aifonfo  HI. 

Dionigi  Padre  della  P. 
-3U  Aliatilo  IV.  il  fiero 
•357  'Pietro il  Giulliucxe 
1167  Ferdinando 
1385  Gio.I.  Padre  dalla  P. 
1434  Edoardo 
14^8 . Aliatilo  iV.l’Afrif. 


Gio- II. il  Severo 
Emnanucfloll  Grande 
Giovanni  I L 
Sebbaftiano 
Enrico  Cardinale 
Filippo  II.  RédiSpag. 
Filippo  III.  RèdiS'pag. 
Filippo  IV.  Rè  diSpag. 
Gio.IV.il  Fortunato 
Aifonfo.  Enrico 
Pietro  I J.  prima  Rcgcnr. 


CRONOLOGIA  D E’  RE' 

D'  INGHILTERRA. 

DETTI  POI 

DELLA  GRAN  BRETAGNA 

L’Inghilterra  èrtata  fog«erta  differenti  Nazioni . Si  erede  , 
che  1 Bretoni  foniti  dalle  Gallie  r,è  folla o i primi  Abitanti, 
la  loro  lingua  , dei  loro  colhimi  erano  i uredefimi  tjuafi 
con  quelli  de’Gail  i . Gli  Aurorr  , cheli  dilcttanodi  favole , non 
hanno  mancato  di  mifcbiarne  ali'lftoria  delTIughilterra  » con- 
tando un  giannnmcro  di  Rè  B croni  avanti  la  uaferta  del  Sal- 
vatore , e di  quelli  prcteii  k dir  (trono  pei  il  I.  Bruto.  Mà  la- 
feiando  da  pane  le  fa*o»<  , duerno  ciò  . ch’è  ficmo.  Gfnlio  Ce- 
lare fù  il  primo  tra’  homibi1,  eh t pene: ralle  nell’Ilota  della—, 
gran  Bretagna  , della  qua*  logpmgò  la  parte  Meridionale  , < 
tele  oncT'cpoii  tributa. | a' Romani.  I Bretoni  fi  rivoltatone 
verro!  principio  dell'Io  pa  rod’Aurulio  , ma  furono  femprc  vin- 
ti . LTmpetltor  Ciana»  domò  1 piò  con»  rimaci  ; e le  legioni , 
che  vi  fuiouo  coTocatc.acc  oli  ornarono  a poco  a poco  queTopol 
alla  favilli,  fin  a tanto,  che  .'mono  intieramente  (ottomelT 
fono  l'Imperio  di  Domiziano.  Ruvafcro  1 Bretoni  foggrrri  a 
Romani,  fino  all'anno  di  G.  C.  446.  nel  qnal  tempo,  più  chi 
mai  per  ('addietro,  li  sforzarono  difcucxrir  il  gi^go  , r chiama 
rono  perciò  m lorofoccorfoi 7i«H,  oggi  Scorteli  , cioèq'*e’Pn 
poli,  che  abitavano  la  parte  Settentrionale  dell*  Ifola  . Quell 
Icaeciair  no  bensì  i Romani  ; mà  •pprefl-ro  con  ogni  forte  d 
violenza  , e di  inpaeiià  i Bretoni,  1 quali , n,  n porr  tufo  pit 
Iperat  foce  orlo  valido  da'Romani,  allora  troppo  dilli  arri  dalla— 
moltitudine  dc'Barharr  , ehcd’osm  parte  iacciavano  Tlp^perro 
chiamarono  però  in  loro  apuo  g(<  Angli,  Popoli  della  Safloni 
bada.  Quelli  lettola  condurrà  Ji  a.  loto  General»  , Fr.^ifto,  t 
Otl'cO,  trionfarono bcnai de'Piiti , Scoti , ed'alrr*  nrmlcide'Pie 
toni  ; mà  fi  refefo  piu  anco  padroni  dt  qnc’  Pnpevfi  mede  lì  uri 
che  gli  avevano  colà  chiamar»  per  loto  frecorfo  ; ami  cheque 
Ili  nuovi  Ofpiti  (cacciarono  dalle  loro  cale  pliamichi  abitatori 
Onde  in  btcre  tempo  molti  Bretoni  pallatoro  in  Ftsnrra 
c li  ftabilitono  in  quella  Piovincia  , che  iti  poi daTcuoderra  lite 
taglia,  ed  altri  fi  ritirarono  nelle  Monrapne  le  piò  oeridenra 
dcll'lfola  . Dopoché  quefti nuovi Conquiftatoti  fi  furono  fiala* 
Jitincirlnghiltcìta  , vi  formarono  dì  veifi  piccioli  Regni,  fin 
al  numero  di  7.  cioè  di  K nt , diNo  thumbcrJand  , drSuftez.d 
Elìci,  diMcuia,  di  Vmtlei,  c d’Eftangle  , o , dc'qu; 
il  la  Storia  è fi  coi.fnla  , che  non  fi  può  notare  il  tempo  -4cl  b»r 
regnare  . Negl»  altri  dopo  EgebcrroRèdi  Vvcftlei  ,chc  nell'8o 
riduflc  tuttiquellìRcgni  ad  un  fol o,  fi  mette  l'anno,  che  tornii 
cioruo  a regnate,  equeilodclla  loto  mone.  I SncreiWi  d’Ect 
be rto  re  gnomo  fino  a’  1017.  nel  qua  tempo  Canuto  Rè  di  Dan 
marca  entrato  nell'lnghil  teria  uttile  il  Rè  Edmondo  IJ.e  h p' 
fe  egli  fopià  ridi ’ur Treno  , i’ quale  (ù  poicia  occupato  dag 
alai  Re’,  regtftì  ati  nella  fegneirtc  nollia  Cronologia. 
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CRONOLOGIA  DL'  RE’  D'  IRLANDA 


\f~^  I.i  Scorici  (MI*  Irlanda  fi  rendono  molto  fofperti  di  favo'ofi  , di 
V_7  *•  ia-ito  rigèrifenno circa  la  SuccelTìone  Cronologica  de’loio  Rè, 
'dandoci»  principio  1566.  inni  avanti  Cri  Ito  , erettili  modo  igo.  Rè  fin 
,a  Ho  'cri.-olll.  tiglio  di  Tcrdclbacb  , che  iiirommellnaU’lnghtliei- 
Iriucl  tt6i.  pc  ò noi  roti  tal  pmrefla  * rippoit  aremo  la  Tavola  Cro- 
. n ilotica  , ched»  e<T»  hanno  pai, Mimo  Severino  Reatino,  e Gioì  Col* 

, gano  m Ronaoe!  1667.  nella  quale  lupponyono  Culto  Signore  elfer, 
nato  anni  *047.  dopo  la  Crea; urne  . che  vuol  due  <3*  di  piii.delli 
4004.  che  nelle  noli  te  Tavole  sii  abbiamo  llabilit». 


RE* 


D * I R L A N D A 
CR I STO. 


AVANTI 


m 

u < 


iUto  , che  primo  «’ufurpò  il  titolo  di  Ri 
RnJfjieo  Fratello  Gei  ma  10  di  Siati  » 

Gai  mio,  c Gema. ni  Fratello  di  Roderico 
Srang  ti<F.  arri  io'.ie'inedciiini 
Fuco  Nipote  di  Rodcrico  , uccilotc  di  Stangano 
Rionallo , che  uccifcFraco 
tbogeno , Figlio  di  Stangano 
fc oc hol  10 Nipote  di  Ge anano,  vacò 7. anni  il  Regno 
Nuado  della  Tribù  Dea 
Brcafo  figlio  J'Eulatluuo 
Lugio 

EocholioIL  Fraeellodi  Bieafo 
Dcalbofto 

FucoC.  ucciforr  d iDealboIto 
M ir  Culi*  Mac.  Kraghit,  c Mac.  Gricatrè  Fratelli  infic- 
ine , e Nipoti  j’Ebchod in 
Iberico,  & Eri  mone 
Emtionc  folo  , utcilo  Ibctio  in  hatraglia^ 

Mimico,  Orivi  , Fcaionoi  e Tcrgna  , figli  d'iberico 
Inalo  figlio  d'Erimone 
Erhiulo  figlio d ‘Inalo 
< tminalio  figlio  d’I Serio 

Ti(tc<mano,  Nip-.cc  di  Ethrialo,  uccifore  di  Conmalio 
Eochodio  HI. 

Keamiano,  eSobarthin,  Nipored’Iberio 
Lochi»  ho  lv.  figlio d»  Conmalio 
Fuco  HI.  Decitale  di  Eochodio 
Eochodio  V ■ Munir»  , che  fù  Vincitore  di  Fìaco 
Endco  fillodi  Eoe  ho  li»  Marno  uccifo  da  Rotcatto 
Roteano  Nipote  d*  Angulfio  , uacifoda  Sedai 
Srdiu  Nipote  d>  kcainiano  , uccifo  da  Fuco 
Fuco  (v.  figlio  di  Sedna  Patucida  J (pugilato  di  Regno 
cdi  Vita  da  VI unc monto 
M lincinomi»  della  ilnpc  d'Eochodio 
Aldctgdo.lm  figlio  di  Munemoiiio  , uccifoda  Oliamo 
Oliamo,  Figlioli  Fuco  IV. 
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RE'  DE’I  RLANDA  AVANTI 
CRISTO. 


Fioatto  fillio  d’Onaroo 
Slanolio  Fratello  di  Fioatto 
Gedio,  Fratei  lo  di  Slanolio  uccifo  da  Fraco  V. 

Fitto  V.  Figlio  di  Fioatto  , uccifo  da  Derogali* 
Bcrngalio  f.  di  Gedfo  , uccilo  da  Oliido 
Oblilo  fr.  di  Sianolio  uccifo  dal  Ino  fucceifotc 
Storna  Sangclach  iiucrfctto  del  Succeftate 
Rotcachto  incendiato 

Eiinio  f.  di  Rotcachto,  uccifo  dal  Succrllore 
Uillcbadio  Nipote  di  Slotua  uccifo  da  Arturo 
Attuto  figlio  d Elimio  uccifo  da  Nuado 
Nuado  IL  f. di  Gillchadio  da  ISucr  citare  uccifo 
Breaftigo  f.  d’Arcuro  trucidato  da  Eochodio  VL 
Eochodio  Vi.  uccifo  daFiuniofuo  S ucce  fiore 
Fimno  Pronipote  di  Oliamo  uccdo  da  Sedna 
Sedna  IL  figlio  di  Biai'ngo 
S<  mone  Nipote  di  Nuado,  morto  in  battaglia 
Ciuchi» f.  u 1 Sedna  uccifo  da  Murcdacho 
Mu  -dacho  figlio  di  Simoae 
Endco  11.  figlio  di  Duacho 

Lugadio figlio  d 'Eluder  nuerfetcodal  fuo  Succeflore 
Scoriamo  figlio  di  Duacho  uccifo  da  Eochodio  VI  I. 
Eochodio  Vll.figliodi  LugadioiutcrfcKo  da'Succcfluri 
Eochodio  VI  11.  c Coniugo  Nipote  di  Muiadaeho,il  pti- 
ino  uccifo,  il  fecondo,  e obbligato  abdicate 
Lugadml  |.z  , f.  d'Eochodio,  uicilodaConango 

C'ona  ufo  Nipote  di  Muradacho  di  nuovo  legna  folo 
Aulirò  1 1.  figlio  di  Lugadio  uccifo  dal  Succcllore 
Fucho  VI.  uccifo  da  Olii'dofuo  Succcflote 
Oiildo  1 1.  figlio  di  Ai  tu- o uccifo  da’Congurati 
Eochodio  IX.  l'uno  dc'Longoiracr 
Aigcinaio  figlio  di  Scoi  (armi  , l’uno de’Congiurad 
Duatuoll  figlio  di  Fiatilo,  uccifo  da  Liuadio 
Lnradio  | IL  figli  1 d’Eochodio,  elucidato  dal  Succcflote 
Aido  Nipnrr  J'Arccmaro , annegato  nel  fiume 
Uithciho  N prue  J'Argcutato  , elucidato  da').  Siccat) 
Eniibaitl'o  Cognato  di  Diihoibo.moitofubbicancamcntt 
Madia  Regina,  Confangumcf di  Kiml>«ithu 
Ri  adito  hi:  iodi  Lngadlo  , itucidato  da  Hugonf* 
HugtMiio  Magno  ,Nip  di  Dnacho  uccifo dalfr.bur* 
Bucfiadio  Fiatici*'!  , ucciio  dal  Smerliate 
Lcngniio  uic illoic  di  Buthadio 
Kolo.ha  .0  luce  lettore  del  Fratello 
I aurcdio 

M Igto  figlio  di  Kofothaco  , uccifo  dal  Succrlore 
Mudeliorbo  Nipote  di  Kcachto^ 

AcPg'iflìo  II»  Nip-  te  di  Lauicdio 
le  angfeo  Fglio d- Mcigco 
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Fcichoibo,  Fiplio  di  Medchotbo,  uccifo  dal  Sncccflort 

CO"la  Figlio  di  Jcunglco 

O i le  IH  Figlio  di  Conia  , trucidato  dal  Succdlore 
Adamar  10  FifModi  Ferchoibo  , uccifo  dal  SucCdiotC 
Eochodio  X.  Figlio d’Oilldo  , lucci  iato  daFcrgufio 
F-rgitfio  miei  lettore  de!  luo  PrcccUore 
Acngulfic  ili.  Figlio  di  Eochodio  uccifo 
Canailo  Nipote  d‘Eochodio,intcrfettodal  fucctfiotc 
Nia  Fig'io  d’Adatnaricouccifoda  Endco  III. 

Fndco  III.  F'Rli  d'Arngiifiollronatodal  Sticccflore 
Cnmthanno  Figlio  di  Fergufio  Mucchiato  daRoderico 
Rodenco  I L lutei  lettore  di  Crinthanno 
Inatmaio  figlio  dfNia  interfetto  da  Brefalio 
Bulalio  urti)  o da  Lue.adio  IV.  Succcflote 
foga  dio  lv.  Figlio  d'Inatmaro  ftrooatodal  Succcflote 
Congalio  Figlio  di  Rodei  ico  tiuccidaco  dal  SuccclToie 
Duacho  I IL  Niporc  di  Lugadio  , interfetto  dai  Socctflotc 
Fai  1-  inco  Nipote  di  Rodei  uo  trucidato  da  Euchodio  XI. 
Eochodio  XI.  tVuccife  i'iuo  Prcecflote 
Eochodio  XII-  Fratello  d’Eochodio  XLPrrccflote 
Edetlthclio  del  fa  Stirpe  d'Acngultj  trueddaro 
N uadr  1 l.ch  m c le  F .tcrfchclii» , e fù  uccifo  da  Conario 
Conai loM.f.d'Edeilcficlio  uccifo  da  Alogici  Kè  Brutali. 
Lugadio  V.  Nipote  d Eochodio  iuccfluofo  della  Ma  die 
Conchovamc  froiuputc  di  Nuado  , uccifo  dal  Succdlore 
Cnmthanno  IJ.  f.diLugadio  per  l’mcefto  colla  Madie 


RE’  D’  IRLANDA  DOPO  CRISTO 
REDENTORE. 


C rimthamio  mouoimprovifameiKC  cadendo  da  Cavallo 
Fred  ai  ho.  detto  riconocefr  il  vcrodi  Dio 

Eiatacodella  Sili  peti’ Aensufij  uccifo  dal  SuccelTorc 
Fiacho  Vii.  Figlio  di  Feradacho  trucidato  nella  Mcnfh 
Cubico  acclamato  Re  , muore  repentinamente 
El  im  io  11.  eletto  da’Sufftagj  del  Volgo,  uccifo  da  Tua 
thclio 
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PARTE  Q_U  A R T A 


RE'D  IRLANDA  dopo  cristo 
REDENTORE. 


T urhclio  fnrr  ietto  da  Mallo  Succcllore 
MjIio  della  Fainicliadi  Roder  ito,  uccilo  dal  SuccclTorc 
Fcdhiimio  figlio  di  Tuaihale  rcilc  con  giullizia 
Cachet  in  già  K è del  la  Lagcnca,  inrerfcttodcl  SuccclTorc 
Cenno  Fratello  diCatherio,  neerfo da'fnoi 
Coua no  II.  F.d<  MogKo  ,c  Tiinepotc di Conario Magno 
Ai  tur  j I II.  Figlio  di  Cenano,  mortolo  Battaglia 
Lngadio  Vi.  tiucidaco  . Nafte  S.Otfola 
I- et  gufilo  della  Stiipcd'Acngufs» , uccilo  in  Guerra 
Co/bniacho  Ficliod’At turo  , die  prolcfsò  la  Fede  Cat- 
tolica . 

Eochcdiu  Xril.  della  Stirpe d'Aenguflìj , nccifo 
jCarbcm  I L tiglio  di  Corbmaco  , ni  «ore  in  battaglia 
• Due  Fot  li  ad  j , ambi  uccifi  nell  o lUtloamio 
1 tacilo  VI  II.  Figlio  di  C arbero  il. 

Colla  Nipote  di  Fiacco  eli  (iato  dal  Sgcceflorc 
Muradaclio  FigliodiFiacbonccifodal  Succedere 
Col badìo  delia  Stirpe  di  Maiio  ,u«itpdal  Succdlore 
Bocodio  Figlio  di  Murcdacho 

CtimtlianiK»  lll.daila  Stirpe  di  Diradi o munte  svelenato 
Niello  Fi=Iiud'tochodk>,  ucoloda  una  Saetta 
Dathio  Nipote  di  Niello,  f ulminato  (tal  Cielo 
Lcogaiio  ir.  Figlio  di  Niello  , luiminato  dal  Ciclo 
OI1M0  IV.  Figlio  di  Daibio  umore  in' Battaglia 
LugadioVll.  Figlio  di  Lcogano  , uccilo  da  Fulmine 
MutchcirachodciuStupcdiNiei  lo,  uccilo 
Tufttbalio  il. 

Dici  inizio  della  ftirpe  di  Niello  nccifo 
Ve  rguilio  I il.  e Domnlatfo  Figi  i di  MUrchertacho 
E ochodio  Figlio  dr  Domnaldo  , e Bocciano  Fratello  di 
□•munta,  ambi  morii  tu  Battaglia 
Ammiro  della  Stnpcdi  Niello  uccilo  dal  SuccclTorc 
Bocciano  II.  brotupoccdiNiellb  morto  in  battaglia 
AitaFigiiod'Ammito  , motta  in  battaglia 
Aido  II.  Figlio  di  Uicrimzio,  e Colmano  figlio  di  Muu. 

licrtacho,  morti  ambi  in  battaglia 
Aldo  111.  Figlio  di  Domnaldo  j morto  in  battaglia 
Moelchobo  Figlio  di  Aido  II.  uccifo  dal  Succellore 
Siiiblinco  Pronipote  d i Muicbertacho  , uccilo 
Domnaldo  II.  figlio  d’Aido  1 1. mori  lautamente 
Con  alio  11.  e kcllacho  Figli  di  Moelchobo,  ucci  Ti 
i Blacbmacht , cDicrmuio  II.  Figlio  L’Aldo  Ili. 

| Scachnafacbo  Figlio  di  Blatlunaco  motto  m battaglia 
kunfaladio  Fratello  interferto  dal  Succcllore 
Vmachro  Nipotcd’ Aido  1(1.  morto  iiibatiaglig 
Lotnglccho,  Nipote  ci  Di  nii>aldo,  uccilo  in  bacraglia 
Confa  Ito  1 1.  Figno  di  Domnaldo,  e unito  dai  Fulmine 
/et  gallo  Pronipote  d ‘Aldo  1 il.  monoio  battaglia 
Fcglrracho  l’imiipotc  d Aulo  IH.  uccilo  dai  Succellore 
Kcuctbo  della  Stirpe  «i'Aido  iti  (et  (et  co  dal  Succedo te 
Fbbbcrtacho  Figlio  di  Lotnglccho 
Aido  Figlio  di  F.cigaliu  uccifo  dal  SucrefTorc 
Domnaido  III.  della  Stipate  di  Dici  meno 
Niello  H.  Figlio  di  Fergalio  motto  fatuamente 
UondiaMo  Figlio  di  Domnaldo  I il.  rrcncipe  divoro 
Aido  IV.  Figlio  di  Niello  I L uccifo  in  battaglia 
Conchovatto  Figlio  di  Daochado  moti  iamaincutc 
Niello  1 II.  Pglio  d'Aldo  I V.  negato  in  Fiome 
Targelio  di  Notvegia  invaline  del  Regno  , uccifo 
Malachia  Nipote  di  Donchado  moti  penitente 
Aido  V. della  Stirne  di  Niello  moti  penitente 
Hanno  figlio  di  Malachia  Prenci  pc  Religiofo 
Niello  IV.  Figliod’Aido  V.  uccilo  prcITo  Duòlo* 

Donc|iado  1 1.  Figliodi  FI  anno  muore  bibbi  rancamente 
Congalacho  delia  Siitpe  d’Aldo  uccifo  da'  Dai  ve  lì  in  bau. 
Domnaldo  IV.  Nipote  di  Niello  IV. 

Malachia  1 1.  Nipote  di  Fiatino  vinto  da  Briano 
bi  iano  dalla  Stii  pc  di  Dccacho  uccifo  da'Dancfi 
Malachia  1 1.  recupera  ri  Regno , muore  Santamente 
Donchado  III.  Figlio  di  Bii.uk>  , fpogfiacodal  Regno 
| Terdhclbacho , Pronipote  di  Bnano  Ptcncipe  Pio  w_ 

Mtircbci  tacilo  il.  Figliodr  Terdhclbacho  l'rcnc. divoro  , iu^ 
TerdeibaJebo  1 1-  delia  Stirpe  d’Eocbodio 
Mutcbcrtacho  I II.  della  Stirpe  di  Niello,  farro  Monaco 
Roda  ito  HI . Figlio  di  Terdclbucho 

\Df>  diritti,  fatuo  II.  Ai  t.'  h-hUntn  Hwnt  AèddthU adì 
•oilm  ttmt  (fiat  d^dti  ino  ir.  Tonttfitt,  \i lì  pitto  ‘«ir  thjiatn 
di  iiihai»  un  Diano  iiii  Uaii  Stdt 
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1 CRONOLOGIA  DE?  RF’  DI  SCOZIA. 

U»vi  filo  regifiriamo  I Rè  di  Santa  «la  Frego  I.  chg  viveva  vct- 
v/  foli  470.0422.  di  R«-ma  . ancorché  fi*  in  queltionr  tri  gli  Auto- 
ri , Je  parili  Prenci  pi  debbano  cornarli  rra’fàenlefi  fin  al  Regno  di 
Frego  M.  Non  fari  però  inutile  di  quitftcndere  la  loro  Surecflione  »l 
feeoAdoi (entimemi  di  Boezio,  Buchanan  j e eli  altri  Autori , c’i 
h anno  ferino  le  Storie  discolia  , poiché  lotto  ancheda’ Mmicini  ab*/ 
diacciati. 


Frego  Lvctlo  rj.420 
di  Roma  legnò  anni 
Fe  ir  ario 
Mane 
Dot  indilo 
Render 
Rcutho 
Thereo 
Tpfinù 
Fixano 
Fveno  I* 
GillcTiianno 
Eveno  Jj. 

Eden 

Eveno  HI. 

Mctcllano 
Ca  rateato 
Corbrcdol. 

Daidano  il  Gioflo 
Coebredo  IL 
Lugraio 
Mogal 
Conar 
Agarde 
E ilio  Jc 
Sathrac! 

Dona. do  f.  • 
Ethodeali. 

Athuco 
jNattboloco 
‘ Findoco 
Dona  Idoli. 
Ctatlimo 
Fi  oc  onta  reo 
Romaco 
A tign  furo 
Fctclnuco 
Eugenio  I. 

4*>  JorfnL 
4»7| Eugenio  Ir. 

4^9 1 Dongardo 
Coùaurhio  I. 


m-  « 


j.è 


Congailo  I- 
Gotauo 
Eugenio  ili. 
t on^ailo 11» 
Rinato! 

Aid  an 
Kenneth  I. 


19 


704  Frigni  hi  VII. 

721  Mmdacbo 
730.  Emvin 

7*1  1 Eugenio  Vili.  .’ 

7«4  Frego  HI. 

7*71  Sci»  atbto 


*05)  Eugenio  IV. 
6ai  Fcuhar  I. 

*5*  Dotta Mo  IV. 
*51  )i  cullai  IL 
*«K  Maldutii 
dx»  Eugenio  V. 
*61  Eugenio  V I. 
7»»  I Anibcrceleto 


Achajo 
Ccrgailo  lì. 

Donai  do  V. 
Alpino 

Kenneth  II.  ai 
Donaldo  V.  j. 
C oliai. uno  li 
F.thc 
G croi  io 
DcnaJcfd  !V. 
Cofianiiho  I III 
Malcolmo  1. 
Indulfo 
Dufto 
Colilo 
Keiu  crh  IH. 

C oftarunoIV- 
993  ’ Malcolmo  II. 
to:j  Donaldo 
1030  Maccabei 
10(7  Ma  re  nio  III. 

10(4  Donaldo  *.Mi 
10B4  E gaido 
icfS  A.iilandtol. 

Iii4j  Davidi. 

, ,4.  'Ma  ti  olmo 
njj  G«i telato 
1*14  Aleuandio II. 

1249  AlcdaiHimllI. 

lilU  o*  Rai  Jivl  dt  H. 
| nai  W.'jt*  . 
I7etf  Robe  no  Bini  I. 

319  Da* hi  II.  moit.  tZ7 
1 J70  Roberto  1 1.  Stilai  d* 
'390  t)io/di  R<  buio  li 
»S  JaoS  Ciiacont*»!. 

42  i 4(7 .Giacomo  1 1. 

34  ‘460  'Giacomo  I 11. 

'488  .Giacomo  ] V. 

4»  j Oiacumo  v.  mot 
* Duciamo  VI»  mot: 


3 3 


1 187 


re  DeLla  gra 

BKeTAGNa. 

ario I.  mono 
Cai  lo  li  mono 
Jia'c.  Vii.  cacciai 
jngiic'-  Orai  gè*  11 
Attua  Mana  Ktgm 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  DE  DAN1MARC 

aUcflo  Regno,  ch’iti  tutt  i tempi  i Rata  elettivo,  divenne 
rario  ne  fi  660.  li  13.  Ottobre.  «la  Nobiltà  oon  hi  Nò 
lalacohà  , che  per  moiri  Secoli  hà  follenuro.  il  Rèd  og| 
fccndc  dalla  Cab.  dc'Comid'OMcmbun:»  , della  qaalc  Ctf/i 
il  ».  cletto dopo Oillofon»  ili. della  Caladi  Baviera  . mono 
figli  nel  144I.  il  Durato  d Holficin  fu  roncefiòin  appanagio  a 
fico,  che  fu  poi  Re  nel  1 5*3  il  qual»  inuotiuffe  il  I.uteranifr 
fuoi  Stari  Tcodnriro  il  Fornita , ch'acguiftò  tutta  l'eredir 
Cafa  d’Oldrmbuigo  nella  Veftù lia  , fpo*&  vedo  l atino  14»  J. 

vige,  figlia  di  Geiardo,e  Sorci  la  di  AldofodiScbavcmbour» 
■emHekatia,  e Duca  dtlla  |utia  Meridionale  * o Sudiutlat 
aoa|e  ebbe  di  quello  matrimonio  CStfùn  **  / /.rietto  Re  di  Fani 
in  ctMibderaiionedi  Adolfo  fu©  Zio,  e di.  Gerardo  il  Bellicofo, 
tedGIdembourg  . Quello  Re  Ufciò  Giovanni. e Federico.  G 
ni  fu  Padre  di  Cnltn>  no  I I-  chiamato  il  Ntna  del  Noit  f il  qu 
Hianatn,  e fii  atTuut»  Kè  in  fua  vece  Ftdmti >1.  Fu  aueflo  che 
Ti  la  Religione Ptoiefiantern  Danimarca,  abollendo  la  Catti 
che  vi  a w va  tempre  fiorir»  da  HcroUo,  che  principiò  legnare 
Panno 930.1  n Cui  li  »ecebauexraie.TriM«'le  a Bibia  in  Daneh 
gelò  ilCieToProteltanie.P  Pio  IV.Ipedi  nel  ijéi.Nonci  in  Gerì 
-perHortar»  Ptencipi  Prvtdlantia  trovarfi  nel  Concilio  di  Ti 
GII  Auro»i  Danefi  regiftrano un eran  nomerò de’Rè la volofi , p 
piandoli  da  Dan , perbconw  nrebtw  inutile  il  qui  ntfenrlt,  e 
moiia  f.rficientedi  nfliihc  la  S®ccef!ì«»ne  Cronologica  d»  H 
0 litro!  di  VI.  di  quello  nome,  che  fi  lece  Grifi  iano  , ilquale 
et  piò  regnare  vaio  l’anno  9 3°- 


930  HcioMoV  I.tegnò  àui 
480  .Sven,  oSvenon 
.014 'Canuto  11.  il Cr««d» 
103*  Cenuro!!!. 

104S. Magno,  il  .Vj>v«gi* 


1049  Sven  tfòS*crion  III. 

1074  Hcroido  VIl.r/q|fe- 

1079  ili' do 
toSf  S Canuto  IV. 

1075  Olao 


ios 


t»g.  47° 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


ti,  Erico  IH. 

*ioxf  Hcroldo  Vin.ò  Nic- 
colò 

itjj!  Eriro  IV. 

>ij9  Erico  V. 

1 1 47  Canuto  V. 

Ufj  Svcn,  oSvcnon  IV. 
iif7|  Valdemaro  I. 

,igf  (Canuto  Vi. 
ixot  ValdemaroII. 

1141  Erico  VI. 

1130,  Abd 

jijt  Cnrtoforol. 

Iif9  Elico  VII.il  f'iuU* 

1 1*6 1 Etico  VI  II.il  Giovine 
«jai  C'rulofora  II. 

I i ? ; | Valdemaro  HI 


ij 7*  Margaritacó  Aquino 
1 41  a Et ico  IX.dcponcfi  nel 

•43*- 

*4t*ubl»  di  6.  «qui 

1445  Cri  dotato  III. 

M4«,  Culliamo , o Criftia- 
no  I. 

1 382  Giovanni 
1 9 « 3 Cintiamo  II.  deporto 
i<ij  Federico I. il  Pacificai 
1*34  Culliamo  111. 

1 j $9  Federico  li. 

1588  Cintiamo  I V. 

IC'i/lidrne  lituo 

1*48  Fedcricolll. 

1660  Culliamo  V. 


Q«ic;ia  Famiglia  Rcalcdi  Danimarca  hà  fatto  1 due  branchi  de* 
Duelli  di  Siuiir-bt,6,  cdi  e i.tnrf’-Hjt/hl', , come  difFufamente  t raitafi 
nella  noflta  Biblioteca , lotto  le  Voci  fn*  , de  Oidimbotr^  . Cri- 
ftiatno  V.  oggidì  Ri  di  Danimarca  , 0U1C4.  Sotellca  mi  Itateli#  , 
nominato  il  Prcncipe  Giorgio, maritato  in  Anna  Maria,  Figlia  del 
Rè  Giacomo  II.  Jaqualc  oggidì  è Regina d'Iughii terra  • 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  NORVEGIA. 

LA  AVtvjia , Regno  dell’Europa  al  Settentrione  della  Germania  , 
cblie  1 fuoi  Rè  particolari  fin  alla  fine  del  XIV.  Seco>o  , che  A- 
quino  fpotò  Margarita  , Figlia  di  Valdemaro  MI-  Rè  di  Lianimarca  , 
il  quale  mottolenta  MUritli  lafciòqucftì  due  Stati  ad  Erico  Duca 
diPomerania,  figlio d’Ingcburge  , ch'era  Sorella  di  •.argariiadi  Da 
nimarca.  Griftotoro  la  fucceffe , e dopo  quello  CriAiarno  , hglio  da; 
Tbierr / , Conte  d'Oldcmburgon’ebb»  l'erediti  incuta  l’anno  1448.1 
Gli  Autori  fauno  menatone  de'divcrfi  Rè  antichi  della  A'wnjia  > lai 
buccedionc  de’qua  li  apparendo  fa  volofi  i (ari  piùeauto,  chenoirit*f 
finiamo  la  loro  Cronologia  , principiandola  daSeem  , o Svenon  Rè 
[di  Danimarca  , che  Aronò  Axoldo nel  99S.  fm’a  chela  Dmimmii»,  ej 
la  Kttvtii*  fuieno  uniti  torto  Aquino  , e Margarita. 


| Amido , o Hcroldo 
I 94S  Svem  . o Svenon 
1011  San  Olao 
Ito;»  Svenon 

ltoJ9  Magno  I. 

1031  Hrrola  , n Ervo'do 
1070  Magno  li. 

1 1 io  Magno  i li.  cacciato 
« 1 |R  Hcroldo  II. 

> 1148  MagnoIII.  ri  Aabilito 
li  98  Ingoidctto  Gibbi 
tirò  lucci  regno  di  4.  anni 
JiSo  Magno  IV. 

1 jja1  Aquino  Tiranno 


Olao, detto  Angofaao 

17 

U l"S" 

Eneo  I. 

IO 

*0  1 300 

Aquino  lì. 

1 5 

S ; 1 3 1 1 

Magici V Rè  diSvciia 

li 

li  1316 

Aquino  IH. 

1 

’S  1 *?*« 

Magno  VI. 

3' 

47  »ìc,9 

Aquino  1 V. 

16 

28  »375 

O JOlH. 

•3 

10  j» 3*9 

Aquino  , c Margarita 

IO  l'4|X 

F.nco  di  Pomeiania 

18  1 

L*  Stingiti"  di  qniili 

4 1 

htd'fi  fUtCrtlttUfl* 

r-  1 

ttttmittdt'Ai  di  Da- 

3»  • 

i.imtitt. 

CRONOLOGIA  DE’  RE’  DI  SVEZIA. 

T?’  fta:oil  Ki**#  A Twaia altre  volre  elffTÌro;qaamnniquc  pare  eh 
Ila  il  refpetro,  che  gli  Senatori  anno  auto  dì  preferire  i Figliuoli 
de’Rè l'abbia  fatto  ereditario.  Gmltmv*  I. figlio d’Eriro de  Vaia  ne  . 
cacciò  1 Danefi  ; il  quale  fi  fece  coronare  Rè.  morronel  »t6o.  F.bbe 
quello d ue  Moglie.  f on  C atrerina  di  SafTonia  clbf  Erico,  che  fù 
cauta  di  gran  difordini  nello  Stato  : mi  effendo  fbro  rrefo  da’fuoi 
Fratelli,  morì  in prip  onerici  1368  QucAi  Fmelh  d‘Erico  erano 
Gio  erario,  che  Gallavo  I.  ebbe  colla  feconda  Moglie,  Margarita 
di  Lohonn  . Gio:  fu  Coronato , clafciòun  Figlio,  nominare  Sigif- 
mondo,  che  li  fucrefie  nel  1 39».  cfTendo  gii  Pèdi  Polonia  per  parte 
di  lua  Madre  Catterina  Jagellone  Mi  Carlo  fuo  Z in  Io  fece  dichiara- 
re incapace  di  governare  < ed  egli  AefTbfi  refe  fui  Trono.  Morì  que- 
llo nel  1611.  lafciando  il  Gua  Go/ltvt  Adolf,  , ucrifo  nella  Bartaglia 
di  Lurten  nel  t6jj.  Cm'W  fua  Figlia  li  focceffc , la  quale  neh6<4. 
fece  uni  volontaria  abdicazione  di  quelli  Snti  in  favore  di  fuoCu- 
ùtioC-U  Gtfltv* , Figlio  di  Cafimiro,  DucadeMur  Pomi  della  Ca- 
»?  de’Palat  ini  del  Reno,  edi  Catterina , Sorella  di  Guilavo  Adolfi». 
Csrl'G* favo,  morto  nel  1660.  lafcih  un  Figli© , nomiraroCa*  XI. 
che  morì  nel  1695.  al  quale  fuccefTe  Car/*  xil.  ch’e  il  Regnante. 


RE’ DI  SVEZIA  AVAN- 
TI CRISTO 


Erico  I. 

17  dd 


'ddone,  A Ione,  e Orhone 
fTat  lo  !•  Biornp  , c Gcchar 
Ojduvo  oGyrfo 
G iòdici 
Odino 


RE’DI  SVEZIA  A VAN. 
TI  CRISTO 


Hinblo  principiò  regnare 
Stgttugo 
Svitdager 
A (mondo 

nffb 

Hundingo 


li 

1673 

»7ll 

z 


RE’ DI  SVEZIA  A VAN- 
Tl  CRISTO 


Regnerò 
Hot  brodo 
Attila 
Hoehero 

Horanco  Slingcbanc 
Attila  I I. 

£’a»i  fivfo  tu  UHrvtlUdil ni 
é 600 .*ruu,*tqmtli  pt>  Mi*. 
r«n^_4  di  mimuit  joto  or» 
ntf  li Mini  di' Ai . 

Alrico 

Erico  II.  « ill.il  *aoi«,  R 
di  Svi*}*  dtp*  CrUh 
Haldan 
Slvardo 
Eneo  IV. 

Haldaiio  II.  il 
» 'ugnino 
Ragualdo 
rt  umido 
Haquia 
Olle» 

Alvtr 
Ingo 
l 'me 
Ingcl 

le r under , oGermonda 
Fiaquiii  Rmgo 
Eguic  V vendei  Kieka 
Gochat 
Ade! 

Olienti. 

Inet.mor  , o Canuto 
Halitan 

Gl».  toilut  fti  14.  A* 
noi  Savoir  , Ragual  , 
Svvar tan , T01  don  , Ro. 
dolfisGoltago,  Atmiafli 
Haquiu,(  arolV-Cailo 
VI.  Bi igei, Enc®  V.To- 
riilo  Bioui  , Ateneo,  m, 

g/i  milwil  ifci  , * n t 

tr*  Ywiifyi  Svi  tifi. 

Bior  11,0  Bei  n,l  L7*o.ò  loo 
Viene  fentto  , - he  n«l 
tempo  di  quello  l’iccip. 
Cai  Io-Magno  fpedi  U- 
bei  co  a picdicar  la  ^dc 
in  Svezia, e che  (ondò  la 
Chi  eia  di  Li  ncop.E  'cer- 
to, che  lotto  l’Impeto  di 
L«.dOVICoL><^»n4'rf  I A li- 
ft bacio  , Rcligiofo  di 
Coibie.c  dopo  Vefcovo 
•ndóà  picdicarc  J’EvS- 
gclio  in  Svezia^  vi  lodò 
la  Chicla  di  Bnkc  nell' 
1x9.  ih I quale  legnava 
RGm», pacò  non  potia- 
mo appi  ovaie  la  Ciò. 
nologiadi  quelli,  che 
qui  rcgrtUano  nell*  814 
Redi  Svezia, rd 
un  Su  ardo  IJ.ucU*  827. 


Il 

3031 

3060 

3110 

3M4 

3»s* 

333* 


RE*  DI  SVEZIA  AVAN*. 
TI  CRISTO- 


Herot 
Carlo  VL 
Blotn 
Infidi 
Olaol. 


Ingo  IL 

Erico  Vi  Bidnhgt 
Eneo  VII.  il  yiittrltf* 

Erico  VII  L nel  9 40.  i nel 
Olao  II. 

3®*®  Amando  il  C*tb***t* 
Emondo  I. 
i929  MaquinUI.  il  A & 

43  iStcnchil 
Ingo 

Ha(llan.Fratel!od1neo 


Filippo,  Figlio  d'Haman 
Ingo  IV.  Piglio  di  Filippo 
Ragnaldo 
Svctchcr  I . 

Erico  IX.  il  Santo 
Carlo  Vìi 

G.*«  li.  tbt  UftUndt  il  oamt  di 
Ai  d’Up/di  , itali  i‘ Itili» U- 
vtttl /mti  Truffili 
tkumtu  Ai  d>  Svt\U  . 
Canuto , figliotliS.  Erico 
Sverchci  ili. 

Erico  X. 

'Ito vanni  I. 

Elico  XI.  il 

Valdeuurt 
Magno  I ’Jiiiitt 
Br  igexo  fi g I io  di  Magoo 
Magno  ILdetto Smii 
Erico  XII.  twiUtti*  itti* 
Mtdrt,  detto  U Pitti* 
Alberto  Mcgulopolkano 
Mai pa rica  la  Dancfe 
Enso  XIII.  Rèdi  Svezia, 
Dammacca.  e Norvegia 
Cl  ilìotoro  il  Ptvtrtft 
Carlo  VI1L  iìCtaait 
Cndiano  I. 

Stcnortureil  PbmUt,  Aro, 
minidrarorodci  Regno 
Giovanni  1 1. 

Stcnoilure , di  nuovo  Am 
miuiUtatoic 

Sicnciiuic,U  3.  volta  Aro* 
min  tiratore 
Cnitianol  l.ii  rii»*»* 
Guadavo  I L 
Eiko  XIV. 

Giovanni  IL 

Sigìfmoudo  I. 

Culo IX.  di  Sudermanù 
Cullavo  Adolfo  I Il.ilCiGi 
C-  illina,  sb’abdicò 
Carlo  Guadavo  X, 

Carlo  XI. 

Car«p  XI  l. 


ìl 

, 

3»*  I 

S4I  | 
MS 
u9i  ! 

900  | 
*07  I 

I 

980 

IOJ» 

1019 

1031 

1041 

10*9 

1039 

1044 

108O 

U»o 

Ha* 

::£ 

uh 


idi 

19, 

Xlt 

»«9 

"ì 

Mi 

177 

1X91 

*J«» 

ijte 

•3*3 

3** 

«44» 

1445 

Mf7 

147» 

14P7 

1304 


15(4 

Hìo 

*3*3 

'56o 

if*S 

•F*4 

1600 

><(I 

U|1 

“54 

l6éo 

***5 


CRONOLOGIA  DEGLI  ELETTORI  DFLL' 
IMPERO. 

GL’Elctteri  fono  Prencipi  della  Germania,  c’hanno  il  Jus  di  def  • 
geiegli  Imperatoti,  ronfine  de’quali  è affai  inemo  ,gro(cu> 
ro.  E'm  ontrambile  che  dopo  l'ciiintioneldc'  Carlovmfi  in  AU 
lemafna  , il  Ri rih. di  Germania  eh 'avvanti  era  facredivo  , fecon- 
do la  Lcfge  londamenule  de’  Franccfi  , divenne  elettivo  , e chei 
Rc‘ Contado  1.  Enrico  l'Uccellatore  . e fuo  fif  Ito  Ottone  il  Glande  . 
furono  rietti  da'Prtncipi  , c Sianoti  Ecclcfuflici . e Secolari , eda* 
Deputar i delleCirtè  ; rapprlèntann  il  Popolo  . Dopoché  l’ Impera 
fa  rrafpottatoagli  Allcmani  in  la  Perfooa  d 'Ottone  il  Grande  ,ech« 
la  Dignità  dell’Itrpetatorefù  unita  S quella  de'Rè  della  Germania  * 
ancorchcil  fifiliopcr  l'ordinario fuccedeflc  al  Padre,  e che  ali  Ottoni  u 
folfcio  tmpoUcfmidcl  jus  della  fucceflione  in  favore  della  loto  Po- 
fieritè , nul  ladimcnof  li  I m retatoti  erano  come  per  a v vani  i eletti  fi- 
no dopo  Federico  11.  nel  1 zio.  Il  cbecofla  daltcflimomo  di  molti 
Autori  , c'hanno  remili  raro  reiezioni  di  tutti  quelli  Prencioi , e Bar- 
de ola  1 mente  Ottone  di  Frifinp , t l’Abbate  Vafpcigh  . Devefi  pe- 
rò avvertire  , che  di  quando  in  quando  vi  furono  mutazioni  in  tali 


Unti*  tao  L 


nei  il*g.  c quel  Rè  iu  contenni! 
Bolla  d'ora  di  Ciri»  i V.  nel  1556. 
vano'l  Regnala  feudo  deli’  imp 
tu’  Conhni  , dopo  la  quale  fi  rei) 
citati»  che  io  compongono  » lem 


eleggere  il  Rè  . La  C-iUd'AuItna  meni 


44«l  Ladislao  V. 

' 45*  ' Geòrgie»  Podrtb  racla 
1 >7*  Lodi*  ao  VI. 

'Si®  Lodovico 
f-carinaiidol. 
Maflinuliano 
fyn  Rodolfo  1 u 
i6oa  Maina 
l®!7  Ferdinando  11. 
ió*9  Prede  tiro  Elettore—*' 
Palatino 

i6j7  Ferdinando  I li. 

164*  Fctdjiiandc  IV. 

Leopoldo , Ignazio, 
”jumC%(c* 

1 706  Gmifppc  1-  g!o>  itilo 
Regnante,  ili'ittf. 
rfy»  j « T , 

oggidì  AuguitJlIì- 


1 1 if  Sole jUc ,o  Sobicslao  1 
11*0  Ladislao  IV. 

: 1/4  Solctlao  , ò Sobr- 
ia» II. 

li 78  Fedci.  detto  Ridurrò 
tipo  Contado H.  ) 


quello  Regno  peri  ruttati  o»  wesuagu*  nei  1044.  conte  già  uà  gran 
tempo  lo  pofbedc  * perche  Ferdinando  i.  d*  AuAiia  avendo  fpofatO 
An  t.a,  foie  Ila  di, Lavico,  uh  imo  Rè  di  che  mori  lenta  fi- 

gliuoli » & cllfmlc.fi  fan»  eleggete  Rè  nel  1517.  qaeita  Corona  è 
hmpte  retata  in  quella  Cala,coufervando  però  tuttavia  una  minie- 
ra d'eleiìone  . Li  Rèdi  è il  pruno  Elettore  Secolare  vota 

dopo  l’elettore  di  Colonia  » ma  non  amite  alle  adunanze  degli  Elet- 
tori , fe  non  quando  fi  tratta  d'eieggere  l'imperatore  > perche  perciò 
chr  riguarda  le  A fTen.Wèe  Collegiali  , ove  gli  Elettori  deliberano, 
fopra  altri  adiri  dell’  Impeto  > fono  già  quali  aoo.  anni  che  i Rèdi 
Bmhkm  non  vi  fi  trovano  , come  ne  pure  alle  Diete  Imperiali , il  che 
fanno  per  o*n(er  vare  la  1 or 01  ndependeuia . Ciò  «“è  l’atro  più  partico- 
larmente, dopo  cbt  gli- Urtiti  ottennero  colla  forudeìle  Armi  dall’ 
Imperatore Sigifmoudo  vantaggi»  periquaJ»  hanno  pretefo  d'aver- 
iì  acqutftato  non  ;(o<'ametite  I*  libertà  di  colcienza  j ma  altresì  un 

1...1 iJU  (oqjcxiocc  *U'l  mpero . Quell*  pretensone—» 

(w-.«  dir». iìri  di  Religione  ) è Hata  la  caufa  , per  la  quale 

non  fono  (lati  più  chiamati  alle  Diete  dell'Impeto  quegli  » che  rifiu- 
tavano d'ubbidire  alkfue  Le»**. 

Su!  principi*  i Boemi  furono  governati  da’ Duelli  , fino  ad  Urxtif- 
Jao,  ovvero  Ladislao,  che fuccciTe nel  1061. à Spinga  , il  quale  pre- 
fe  nel  1086.  il  titolo  di  Rè  ■ I feguacci  di  Ciovanni  A va , i Tabotitij 
i Vandeii  » i Snidati  di  Picard , e Zifca  » e lulrguemeroente  i Lutar 
rani  , ed  1 Calvimfti  hanno  molto  aiEkto  quello  Regno  ; ma 
dopo  la  memorabile  battagli*  di  Pragua  » che.  Ferdinando  II, 
guadagnò  nel  16x0.  contro  ('Elettore  PaUrim»  , che  contralta  va  quel- 
la Corona.  I Proiettanti  fono  llati  iot  torneili  » c la  Rdigiouc Cat- 
tolica tilUbaiiuvi . 


CRONOLOGIA  DE’  RE’  D’UNGHERIA.  | 

GLi  Storici  dell’  Ungheria  regi  Arano  , ò BtUmltr 

tra'  Re'  di  quello  l’aelè,  il  quale  regnò  56.  anni , ed  ebbe  Munt- 
xur»  oMundiaco,  che  moti  avvinti  foo  Padre  Numerano  an- 
cora trà  quefti  Rè  Af**  , Ct  i due  Fratelli  Bitd*  > uccifoo<U*4-  cd 
Arni*  » detto  il  fiotto  di  i)v>  , morto  nelaS),  loiraprelèro  idilui 
Fig.  unjcrudel  guqrrm  , e rerfero  le  Conquide  del  Padre  . Gli  Hun- 
nt lecetouna  un  i ima* nella  Pannonia verfo il  744.  lotto I* condot- 
ta di  c'cbbc  per  Succc (Tote  , i quali  diedero  il  nome  all' 

Ungheria  . l’ano de'DiJcttvdemi di  queft'  Atfmtd  , vjeng_> 

•creduto  Padre  di  T«m,  ò T«»e,  e quello  ni  Gnza  , Padre  di  5-Ste- 
l fa  no  » dal  quale  daremmo  noi  principio  al  la  pteièote  notti»  Crono- 
quello  cotonato  nd  1000.0  roxo.  fecondo  altri  . Dopo  gli 
li oghen  ebbero  Re’  , che  pacificamente  li  governarono  , fin  alla-» 
morte  di  LU*w*.  detto  il  Of—*,  la  figlia  del  quale,  nominata  M». 

, erede  di  quelli  stati , ijxnòSigrimonJo  di  Luxemburgo  Impe- 
ratore . Mi  tome  quello  Governo  non  piaceva  , chiamarono  Cariò 
.Duca  di  Durai , Rè  di  Napoli  < e Stetano  Vaivonda  di  T ranfil vania 
ebbe  riccorio  medcilinamcnteà  Rajaaet  » Imperatore  de’  Turchi  • 
Fu  ciò  il  principio  degli  infortuni  di  quello  Regno  , che  dopo  T 
anno  1394.  e quali  tempre  fiat*  il  Teatrndrlla  Guerra . Fu  »l  Regno 
d’Ungheria  Stato  elettivo  fin  *1  i68v,  incili  di  venne  eirditaiio  dell' 

A Ugniti  (lima  Cafa  d' Auflna, che  n ebbe  il  governo dall'anoo  1516. 
nel  quale  G*#:d«  Z«pw,Coote  di  Sccpus  , fii  Giurato  Rè  da  una  parte 
defli  Unghert  i e Ferdinando  d’AuftriadaU*  altra  * che  oc  noi  afe 
.1  Patrone. 


looo.ò  iot*-S.5:cf.  m.iojf. 
1038 1 Pietro  rc- 

I gnò  Anni 
r 041  {Ovoli,  òAbatr 
*044  Pietro  l‘  AUttfituitfa 
1 tifiibilico  per  anni 
104C  Andrea  I. 
lo^i  Belai. 
tofijlSalomone 
i074|Gcria1  oGciczal. 
1077  LaJislao  I. 
io9>  Colo  man,  0 Colan 
1114  Stefano  IL 
njalBclalL 
li  141  (Gazali. 


Sre  fa  no  III.  H 

Ladislao  . 1*  Vfw -p*/r 

«regno  6.  Meri 
ctcfano  IV.  5.  Me G 
Belali,  /egnòanui  *j 
Americo  * 

Ladislao  ll.F  Mefi 
Audica  IJ. il Gt» •;*/». 

Bel.  IV.  £ 

U4»boiir.  i 

Andre»  IH.  il  r,M/» 

Callo  I. il  Munii» 

PWnGv 
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CRONOLOGIE  PARTI 


3 Caci®  Roberto,» Ca- 
sobcito  31 

, Lodovico  !•  40 

J Maria 

I Cario  ni,Ticio.'«  I 

7 m C u’ l'ionio  31 

9 Atbcico  d*  A 11  Alia  x 

r,  Ladislao  IV.  4 

rj  Gioiovanni  Cqi**Q° 

I*  J/«iu*We  8 

1 2 Ladislao  V-  . 6 

8 Mattia  Corvino  a 

■s  Ladislao  VI..  Vi 

Lodovico  II.  il  Gleplo*  il 
Già-  de  Zapol 


1340  Gio;  Stefano  , o 
gijmoudo 
ifl7  Ferdinando I. 
1560  Malli  ni  diano  I. 
1576  Rodolfo 
1 Su  Man  bau 
1 C 1 9 Ferdinando  M. 
16:7  Ferdinando  1IL  1 
nifi» 

\6f]  fcidirondo  FtAtv 


BRANDEBuRGO . 


tri , fobbito  dopo  la fua elezione.  Fedewe I.  ebbe Frdnit,  II.  Padre 


Si# 


g/iodcl  1666.  Morra  poi  Lodovica  Enricho  tanti  1667  *’ij  dì  Già 
gno  , F'dtuit  fi  rimaritò a‘lj.  di  Giugno  del  1668.  con  D«* 

rotea  d’Oliaaia  , figlia  di  Filippo  Duca  d'oltana  Glucksbom 
Vedova  di  Lodovico  Duca  di  Luneburgo  Zeli  > dalia  quale  e 
lippokiuglielmo,  nato  1*29.  di  Maggio  nel  1669.  ASaria  Emilia*  n Jf» 
di  Decera bre  del  1670.  Alberto  Federico, nato  a’  15.  Hi  Gennaio  del 
IÒ7».  Carlo  Filippo,  nato  a'j.  di  Gennaio  del  i67  j.Elifabetra  > na- 
tane! 1674.  e morra  nel  *6. . Teodora. nata  a*6. di  Giugno  del  1675. 
e morta  agli  11.  di  Settembre  del  1676.  N Marchefedi  , 

nato  a*  14.  di  Mano  del  1677.  Morì  poi  Ftimt » Elettore  nel 

16II.  a cui  fucceflè  il  tccondo  cenilo  del  luo  ineucfimo  nome  , Prin- 
cipe tra’  viventi , epa  (lati,  fimo  de’  più  celebri,  e magnanimi , e 


gran  Mecenate  delie  xetieic  , 11  quaie  nei  1079.  jvc»* 
hlifabettaEnricbetia«f>ciiadi  Guglielmo  Langravio  d Affla  Cand, 
e d’Edvige  Sofia  Torelli  dell1  Liei  ture  ; ed  infeconde  none  nel  i&IJ. 


CRONOLOGIA  DEGLI  ALTRI  ELETTORI 

Cerne 4>  forti Mism tftifnt'Tmi  WU  atfifZiUùlt* 
llaor'/e/f  , tmi  fn  mr.  ripe! rete  fmi  U fltgm  , 

il  Liiii'f , ò WJdrè  , 


I 


m 


(opra  il  Tranone!  1 «7-  Dopo 
morto  il  Rè  fuoPadrefù  > pigliar  pofaefiodellaCorona  - 

Ma  qualche  tempo  dopo  i Svedefi  fegli  ribellarono  , ed 

.loro  RiCarlo,Prencipe  di  Sudetmann  , e Zio  di  Sigifmoodo  « à cui 
"fecero  la  Guerra  e gli  prefero  Riga  nel  16x5.  Sigamondo  morì  nel 


f ilr  11  li  1 i.1 1 


te  abdicata  la  Corona,  ebbe  per  SticcelTore,  Miclte<  Ronfine  Vviefno» 
tisKi,  morto  nel  1671.  GwSobicfchi  lifucocfte*  il  quale  morì  nel 
1 60 6.  Francefco  Luigi  Borbone  i Prencipe  di  Coirci  fu  acclamato  Ri 
del  Cardinale  Radràofchì;  mi  reftòcletcodaila  plorali  ti  de' Voti  Fc- 


700 


? A 

R T E Q_U 

A 

R T A 

471 

Ciaco 

1 >79 

Lefco  Vi. i 1 Negai 

IO 

1 Apaiii  1 

114V  Boi  (elio 

»*34. 

Dali.-npame 

1*73 

Lecco  uccifo  dalFsa. 

Bolrsiao  Duca  di 

Apollinario 

**43 

Bollo 

• ;;i 

Dalampanicl 

1x40 

itilo 

Mafsovia 

Ai  bolliti 

137?' 

Botoli 

• 1 3 1 

Da  Ilio 

liji 

Ciato  H. 

Emiro  L)oca  d’Ura- 

. Ardignon 

1x87. 

Ih  azolani 

IJ»3 

Daibme 

• 37- 

Venda  figl.diCraco 

IO 

dtlavia 

|Arduin 

1418 

Biedam 

Dalhaiico 

133 

Lecco  1 1. 

44 

• 19? 

PrimislaoRè  per  M. 

t 

1 Arian 

*33* 

B.iam 

l6 

Da.’r  lei  vote 

1361 

Lecco  ili. 

6 

1 196 

Ladislao  IV. cacciato 

4 

Alibcitl 

1 6 

Biionca 

U4I 

Dalinlpi'ial 

Lecco  , 0 Lefco  IV . 

3 

1 jco 

VmcislaoRc  di  Boe- 

Arimondo 

1-18 

Biicto 

ixlo 

Dalia  ri  aria , 

8 « 

Topici  I. 

8 

mia 

3 

Ai  mane 

*401 

Bizi 

I4‘* 

fcrxfcada 

*37x 

Popii,  il.  detto  Ko- 

130J 

Ladislao  IV.  r iflabi* 

Arptn 

l?fu 

Bi  ondol'o 

1376 

Dalla  Scala 

M?6 

1 

rito 

X8 

Aftarcli 

*1* 

Di  uff  ni  an 

1361 

Dalla  Lionella 

*41 

Piali 

•333 

Cafimito  IIl.ilGiSde 

3 7 

A filili 

»XCJ 

Buon 

■ J.6 

Dalle  Bocbolc  148? 

S*t 

Zicmovit 

1370 

Lodovico  Re  d’t’ngh. 

IX 

Avanzo 

Buolio 

1X64 

Da  l'Orlo 

*1*9 

Lefco  V. 

x 1 

• 3*J 

He  dilìge  Regina,  Mo* 

Avena! 

1410 

btinfcatJi 

llb* 

Damati 

>330 

Zièmcn.iala 

f> 

gfic  di  La  li*Iau  V. 

4 

Auielio 

1x07 

Bulinici 

»x6 

Uamii'ge 

1 386 

Micislao 

1 486 

Ladi»ìan  VI. 

18 

Auvanzago 

Bulnadrgo 

•3" 

Di  .lagria 

IX!  X 

Ho  lev  jo  l'rtme  Rè 

M 

• 4 34 

Ladislao  VII. 

IO 

Auv  c iuui  -io 

Bufncgi 

*ì‘4 

Dai  duiii 

Micislao  II. 

9 

M44 

C afuniio  IV. 

48 

b 

C 

Dap  ..io 

MIO 

C a limilo  1. 

SJ 

I49> 

Gioì  Al  bei  io 

9 

Babioino 

*173 

Cae^o! 

iX3« 

Daimct 

>3f3 

Bon». 40  i ri  V 

2X 

.501 

Alcllat.dro 

f 

BaJniu.u  Bai* 

C a lum,  ò Cai- 

Dar  pnn 

13*1 

o8x 

Ladisiao,  detto  Hci- 

l|06 

Sigifmoiido  I. 

41 

aulii 

*4'» 

6-g'o 

tini 

Dj  Saiho 

Iti* 

mano 

IO 

'34* 

Sigili». cudù  ll.l’Au- 

Bacatemi 

Calo.cio 

1x8. 

Dedamia 

ixtx 

Boli  sia  0 111.  detto 

SUl.O 

*4 

«.'aliti 

Calngi 

Dcdavic 

1X73 

C rivolle 

37 

•373 

EmicoDura  d Amou 

balciriier 

1301 

Caop.gi 

*»|» 

Delia 

«3M 

Ladislaoli. 

7 

*171 

Sedano  Batcon 

la 

Baloihin 

>3H 

L alt  pnn 

1x07 

De  Lixo 

141» 

Biilcslao  IV. 

17 

•3*7 

Mafiiu.  iliaco 

Bai  bau» 

•47i 

Canob.go 

• 3°4 

Del  l'Otto 

• ?»* 

Micolioiil.  il  Vee* 

I1>? 

Sigi! mondo  HI. 

43 

Baibamanzolo 

Cam  m 

14x0 

Deve,  ardo 

131X 

l'Ilio 

4 

.6?x 

Ladislao-Sigilmondo 

•f 

Bar  bamaggior 

Cani  polo 

1*1* 

De  Moralizzi! 

Cafimiio  IJ.  il  Giudo 

••94 

.648 

Gioj  Cali  miro 

30 

Barban.ucolo 

IX6S 

Campiteli 

13^3 

Dìcvolo 

>401 

Ideo  V.  il  Bianco 

8 

.669 

Michel  Konbuto 

4 

Barbai! 

l»97 

( a nabli 

1311 

Di  Aiuoli 

n*7 

1 Ladislao  III- 

'674 

Gioì  Sobidchi 

XX 

Baiboioman 

.m 

( anccnigo 

1304 

Di  Leu  nzo 

*173 

xo6 

'Lefco  V.ritìabilito 

xo 

1697 

Federico  Angullo 

fai  bai  orna  uico* 

; antafior 

79  V 

Dfodado 

1 ic>7 

ixx6  lbolcslaoV.ll  Callo 

J3 

170J 

Stanislao 

lo 

Cap'.ii" 

•441 

Difnovc 

»3«» 

Bai  baco  ■ 

1X30 

< apomcolo 

.3*1 

Dilòvcti 

»»3: 

Barbetta 

*3*3 

Cara  fa 

Olii  «co 

li  ’6 

CRONOLOGIA  DE’ GRAN  DUCHI  DELLA 
LITUANIA . 

LA  Lìihshìs  aveva  altre  tolte  i Cuoi  Principi  , cheaflumevanodi 
GfMM  Di*  il  titolo  • Kj>***ne  fu  nel  1170.  dal  qual  nacque 
Ulema*  , chefetue,  e Gaimbuth  , DucadiSamogizia.  Rirr»**«0« 

, lafciò,  ch’una  figlia  , nominata  ?***,  maritata  in  Ztwà^U  £>#/>*•*- 
/•vitit , che  foce  o$ò  la  Ruflia  nel  1117.  fvimli  fucccfse,  il  quale 
toltennc  molte  guenc  conno’ Cavalien  di  Livonia  . U'»"*fuohglio 
fabbricò  una  Città  del  fuo  nome.  Li  fii  Succi  (Tore  oJw*- 

1 orti»  ; che  lafciò  G»nu»««r  , Gran  Duca  di  Lituania  , e di  Sa  mogi  - 
xia  . Solleone  quello  pex  molto  tempo  le  guerre  contro  la  Polonia  ? 
ed  i Crociati  Oi  Prudi  a , ediL'vonia  , ed  ebbe  GHg*d*t  nel  1178.  e 
'Iribi».  J'rencipe disamorila. Gilgindott  ebbe £•■*•», l*adre di  Na- 
rimoudo,  morto  g.ovmct  Ttmàtm  Duca  di  Lituanu  , c Doumanto. 
Quell' oli  imo  fece  uccidere  fuo  fratello  Tioidcno  , c'aveva  un  belio, 
nominato  Khmm,  allora  Religioio  Greco,  il  qua  le  abbandonò  il  luo 
Moni  liete,  pei  vendicai  li  della  mone  del  (uo  Padre  . Amaitò  in  una 
bau  agita  Doumanto  fuo  Zio  , c poi  fi  retirò  nella  folitudi<  e . Racco* 
mandò  a'Lituani  di  prefcctliere  il  piò  varinolo  tri  loto  per  governa* 
ici  onde  nel  1 xlj.clefKro Po **»'•» Mirefdallo  di Troidcno,  il  qua- 
le fece  moire  imprefc nella  Rullìi  . Otdtmm  li  fuccef^c  , e lece  li_a 
guciraa'Polachi  . de  quali  ne  lece  gran  numero  di  Schiavi  E gli  Am 
ton  fciivono  , che  facci se  allalfiuaic  il  luoPrecefToie  , e che  (polari 
le  la  di  iui  Vedova  . Lafciòdivcriì  higli , e tri  gli  altri  , H 

Olivi»  , che  fecero  gran  conquide  nella  PrulTia  . Olfpàt  ebbe  una 
parte  della  Lituania  , ed  ufurpò  il  icfto,  che  roHedcva  tuo  fiate! lo, 
il  quale  fece  monte  in  p»  gioite  . Sposò  una  Dania  Culi  tana  , colla 
cui  ebbe  tra  gli  altri  figliuoli  , ^Wlana  Gran  Duca  di  Lituania  . 
Quello  (posò  Ed  vige  di  Polonia  nei  1386.  divenne  Rè  di  quello  stato, 
e ricevè  col  Ratte  Umori  nome  di  L«d«Wo*  , come  abbiamo  detto  , 
riSércndola  Csosologia  dc'Rc’  di  Polonia  , 
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Àbrami,  tfiin» 
ncll'Auao  tiya 


A cotanti 

Adami 

Adoaldi 

Ag^l 

Agadcmo 

Agnufdio 

Asolimi 

Agoliia 

Asinai 

A. 'litio  # 
Adulimi 


»>7f 
18*7 
*43* 
M** 
iti ; 
IMI 
14M 
tati 
« 39 * 
Hti 
IMI 


A icardo 

A'ampani 

Albani 

Albctcngo 

Alberto 

Albcitm 

A idobr  andini 

Aldurni 

A leardi 

Altmpato 

A (tondi 

Alnano 

Amadio 

Amboife 


l J6f  Amici 
>•71 
tata 
1501 


ijFé 

u 

ss 

IM» 

t|M 

t$oa 

1186 


«MI 
1*07 
7 14 
1X30 
iati 
*4*« 


A midio 
Anafcllo 
Analizzo 
A ode ardi 
Angiò 
AngufToIa 
Anlclmo 
Antenorio 
An t smodo,  pri- 
ma detti  Al- 
leo) »»** 

Antolini  taxi 

Amo 


li't 

816 


Baibolani , è 

bui  (ani  , ò 

Cauli 
Bangi»  111 
Bar  itati 
Baron 
Bar  tizio 
Baladcllo 
Bachalin 
b -limato 
Beli 

Bcliapiera 

Bell  avita 

Belli 

Bel  Ioni 

Bc  Hotel  lo 

Bctuto 

Bcndciife 

Benedetti 

Bene  ni 

Beni  .legna 

Bei  fin 

Beotivngia 

Pcicocgi 

Bctcngi 

Butani 

Bei  orni 

Betti 

Bianca 

Bianco 

Bi zi  noto 

liilongi 

biotico 

Biaque 

Bubizo 

Bocjli.òCcchu- 

fa 

Baco 

bucolico  Beco* 

Bocon 

Bolpe 

Bonzldi 

Bona  vita 

Bouccua 

Botici 

Boncil 

Boa-tonici 

Bomhomo 

Bo  nlcua 

Cordolo 

botdonici 

Borgia 

Hot banchi 


Cara  a 
( a'jvcllo 
agii  La-bio 
r nu.Ca'brdici 
tilt  |Catb<  n'ci 
131  )l(  aitinci 
ijojjCa:  mignola 
*3*9|Carog>o 
lijx  Caroli 
1180 
U*7 
«I4y 
UO4 
liti 


• 3?} 

n*4 

l»7J 

IO17 


IJU 

11/7 

Ilo? 

1371 

111  I 
1186 

1 301 
*Ha 
»3«7 

1164 

130 

»4H 

109 

11*1 

Mi* 

»#•» 


Caiofini 
Callo  lo 

CaAo  ido 

(‘adì  lotto 
Caiaca., evo 
Catini 
Cavalli 
Cavalli  .Ini 
Cavai  ict 
Cavezza 
Cavai zoo 
( emranico 
Cc  intanigli» 
Ceti.  o>k  chi 
(.  clan 
Ccleni 
Chiodo 

( 1 pii  tll 

Coe  orbici 
Codignola 
Cogion,  o Dati- 
daga  via 
Col>  ni 
Comiii 
Comodaci 
Comodati 
Coi. ila..tl 
f onilauio 
Conti 
Cammei 
C a- afon 
Coi  rateili 
Comi 
Contaci 
Covini 
Cc  Aizza 

C tei  gl 
Ciiiuago 
( .ondulano 
Curati 

*D 


1164 
.3** 

*34’ 

1007 
•}4< 

1*00 
13.8 
•J43 
»3»4 
li  4*. 
na*|Dal>uoia 
1 143  Datario 
Dafau 

1:71 1 DaUnfiafc* 


laoj  Dobizzo 

I Dulie 

764  Uolncrgo 
M73U)midazane 
*311  Dondolo 
1 l4y  D1  no 
14?;*  Don iridio 
138’.  Qt.ia Zoili 
1J70  Doro 
143"  Dow* 

1 2 Umico 

E 

Ecbaido 
Elftxenier 
Lungliani 
Fnchauiolt 
tmo 
tqiin-'o 
Lqu.iio 

F 

Papi  am 

♦ ibi  tei  V 
F* In  telali 
Fstaon 
Fatdcllà 
Fazio 
■ jf-auro 
ler-mofca 
M53  b crini 
F . un 
Pcitàdouda 
Fcdadonda 

•Ini 

Fumulin 
F10I0 
Fintar  in 
Fio  c.itol 
F akanico 
flatvo 
Flotian 
Foiidauini 
Fontana 
Fot cace 
Franco 
Fiaucapanì 
Frautatcllà 
Fianco  Giupo 
ni 

81  Fulgato 

G 

1411  Gaij 

itoj-Gal-a 
1401  Ga'baja 
U7*i  Galabiocini 


Jl8 

14  * 

.38  C 

•143 

»|.a 

il 

U7u 

I : 

I I H 

*37 

119' 

Ill8 

I?8x 


>47© 

l)8S 

MRy 

H7" 

1388 

.348 

1309 

•4M 

loo. 

9*J 

r»98 

to6i 


116? 

rio* 


iMd 

»<; 

ita 

1X4' 

l)V/ 

»3 

•3 

»;n 

«I 

*3Ky 

1:7* 

t ivi 
1308 
I 3-<- 

•3H* 

»!  XC 

me 

974 

H03 

l|6) 

»(C9 
IH 
«I>| 
t 308 

*3*9 

uro 

ix. j 

«3  5 
9*3 
*3?7 
lio* 
• MS 
**f 

1X44 

I 306 

li  4 
.»* 
ISO* 
*347 
IO  7 

I 

I ixS 

•3*9 

« 

4Si 


Cr#/»o/ej.  T àrtico  Iati  del  P.  Corone  Ih. 


Ooò 


Ga- 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


*J4> 


Mogio 


1341  Mo  negar  io 
> 3^4  Monte 
H7*  Modo/ in 
i)76  Mulatto 
j!*4  Mur aoefcht 
ri*4  Miniati! 
1305  Mule 
noi  MutUti 

fiat  N 

»)j«  N»vaeoIo 
Navigatolo 
*34)  Navigo  ilo  , 
1 4-*  Nodi 
1 68  Navai  natici 
itoj  Negro 
I»7o  Niccno 
1170  Nicola 
1181  Novello 
1163  O 

i»oj  Obelinccr, 
1303  Antenori 
IììS  Obizto 
1 187  Ogiijjbco 
tayo  Olonirii 
1346  Ougatina 
>311  Onorari 
Oi  aiiciui 
1149  Or. tuo 
1413  Oi  barn 
Oi  dolali 
1119  Orlo 


1403 

«71 


111) 

131. 

Il7f 

l»*7 

*IH 


San  (evenni 


Sur doni 

Saturnio 
Saldai 
Savonrr 
Schaldarin 
Standolo 
in  Scallolto 
00»  Sccogolo 
Scivi 

197  Schiarirli 
Senadon 
Scrmengo 
*34*  Senio 
Setxin 

*4>*  Sdendolo , o Se. 

>474  loto  1357 

1'*  Sctch  , ò Sufc- 

1104 


»j«*  neli 
Stondiati 
Sianoli 

*&9  s.Tareutani 
*34*  Salano*. 
*3‘*  Snr.mcpolt 
*(‘*  Simoian 
noi  Si^doro 
*34)  S>‘Utu 
1**7  Siiolan 
*34*  !v  limi  lo 
•j?8  Sot Q»c Ilio 

— soiadnu 

1119  Orlo  146*  S'Jiloio 

1)16  Olinoli,  oOt- 

[eoli 


1 1 9} 

1401  Oivcdello 
1187 

H) 7  Padavin 

„,y  P.g.l.l 
1301  ramale© 
1148  raman  1 
Papaciza 
9?j  Pataddo 
l’aiifi 

iii7|Pai9uan 
I4)i  ll'atiamonii 
i»76  jpauliu 
1348 ' Pedoni 
1001  Pi  mini 
1276  l*i «noi© 
Pepiti 

1 27*  I “cicen 
1 {*0  Pia'tcgi 

1119  ?,cli 
ò Piero 
,j77 
*474  f,J", 

Polentam 
té  Polini 

I) ' 6 Proti 

I |4  f'uiuwii 

ijui  Q. 

1310  'vinmta  vai  le 

1108  R 

1376  «.agofi,, 

, ò Campani 
1,16  Rancadi 
Rasoio 

1311  Ra'a 
1411  Ravolazxo 
i|A.  Recai  di 
l)ii  Redolili 
13(6  Regia 

)j  . .vciioido 

1347  *cl“ 

1170  Riaiio 
1170  Richclic© 

RIO 

i|S»  Rimondo 
1314  Romanoiico 
Roman 
Roiificr 
Rollo 
Rotolo 
Rofol  in 
Kugolo 
Ruziet 

S 

Sabadin 
. Sabini 
Salonilì 
1x19  Smurare 


»*7J 

*4*S 


1)01 

*3H 


1103 

noi 

1198 

n 

1147 

*35 

1401 

i.a) 

1401 

ri6i 

1023 


*49? 

© 

1111 
1 1 37 
*3>« 
U99 

»«7i 

*3*‘ 

l)OJ 

13S7 

*«37 


Sorcina 
(®3°  spacafoia 
»i*3  Spaiar  anal 

Spelo  lo,  òSpi 

1*7)  10  lo 

1140  Stadio 
Stanici 
Stanicr 
Steni 
giuilado 
Stotnadi 
Stornello 
hit  amatan 
Suopardi 
Sufian 

14*5  Sulmulo 
*3*4  Supcidio 
-75  T 

Jé  Taiapicca 
Ù98  Taicmi 
ma  Taluo 
1401  TancaGa 
1 .gallano 
138S  Tcmodio 
144*  Tcnieti , ò Tc- 
*3JJ  •**<>  131* 

14*  3 Teno/iTcnion  1447 
1198  Tinti  ubi 

Toloni&l 
1381  Tornado 

I Tornilo 
Tondi 
T'iiejo 
*■«4  Tornio 
1 ) )7  Ttadonico 
i)o)  I Trai  nodi) 

1300!  Travagiaocl 
h>o  Tu  molla 
'icncore 
nbuno 


*3*» 

*117 

IJ80 

*34) 

1)0* 

‘4'J 

141* 

1381 

*3  °9 

lt«»7 

•335 

s»3° 


1*70 

U81 
1117 
946 
716 
1 l8é 


1)61 

1111 

1383 

*3 1 1 
128 
1)86 
*3  «3 
1018 
*joj 


• 3391  Tici 
13771  Tnt 


1377  Mi.U  U..W 

r)73  Tnbunopoli 
14011  Tnlianizto 
t6  Ttonzaiic 
V 

’Valpicro 
ié8  Valpotto 
ioti  Vali dan 
*4* % Vani ago 
io-*j  Vardadio 
13(8  Vaiano 
donlgi 
ll4a  Vckio 
11 19  Vcìgiani 
IJ47  Venne  Imi 
Veicolo 
ijff  Vnaido 
ilio  Ve  1 dinoti 
*3*5  Venne 
•Veto 


100 

»«3» 

9 1» 

94* 

>304 

1304 

*349 

11)7 

I047 

12ll 

•3»* 

1314 

1301 

1)03 

1360 

•141 

*140 

*io  Jl 


Verulio 

Viato 

Vidal 

Videlici 

Vido 

VJdor 

Viglari 

Viiio 

Vinticnafeo 

Vion 

Vicalian 

v'tri/oni 

Vivarin 


1117 

i4yy 

1381 

1187 

1386 

*4*4 

il 78 


l)0« 

1301 


Vivian  1174 

Ulano  , ò Val. 

11H 


Toner 

Z 

Zacharia 
Zonati 
Zampoani  , 
Zainpolli 
Zancat  oli 
Zane barn 
Zatateja  89301(49 
Zcntani 
Zenttanico 


*84) 

*375 


Zcrnovichl 

Ziaoi 

Zio 

Zitin 

Zoo 

Zopolo 

Zotbani 

ZorJani 

Zorzanl 

Zubenigi 

Zulio 


FAMIGLIE  PATRIZIE  , 

Oj&dì  cjjìftemti  tn  Verte zj*  , dtfpofte  prr  ordine  *Alfabtrico . 

ACquifti,  Albrici  , Angarino  , Anteimi , Arnaldi  , Avojaro  , 
Badorr,  Rido,  Balbi,  Barbarano , Barbango,  Barbato. Barbo, 
Buocci , Baihza  » BaTadonna,  Bafegiu,  Battaglia,  B*  I legno,  Bciioc. 
to,  Bembo,  Beni! voglio  , Bentos , Detengano  , fiergonci  , Bei- 
lendi,  Bernardi,  fettoni  , Bollini,  Boldu  , Boa  , Doodomier 
Bnnlini  , Bontadini,  Bonvicini  , Bragadm  , Brandoi»  ■ Drcl vi  , 
Cabrici , Calbo,  Canai,  Caotorta,  Cappello,  eliminati,  CtUet- 
11,  Caltclli . Catti,  Cavalli,  Celli,  Celiai,  Cicogna  , Civnno 
Cocco,  Collalto,  Conduliner,  Contarmi,  Conti,  Contenti,  Cop 
po,  Corner,  Correggio,  Correr,  Coctoni,  Crocea,  Curti,  Dando, 
lo  , Lriedo  , Dolce  , Doliino  , Donado  , Donditologi  , Dotimi  , 
Luodo,  Emo,  Enizo , Falin,  Farletti  i Ferro,  Fini.  Flangini, 
Fooleca,  Fonte,  Folca  ri  , Fokatini , Fofcolo,  FracaTsctti , Gaoi- 
baia.  Garzoni,  Ghedmi,  Ghili  , Girardmi,  Giovanclli , Giuppo* 
ni,  Giudiniani,  Giulio,  Gonzaga,  Giadcnigo  , Girgo  , Gnau- 
ni  , Grati  , Guerra , Guflbni , Labia  , Laghi,  Landò  , Lazzari  , 

» Lion  , Lini,  Ltppamano,  Lo.» Bardo,  Lombria  , Lotigo, 
Lorcdano,  Luca,  Magno,  Malarelta,  Malipieto,  Manlrorti , Ma* 
nini,  ManoicT>o  , Manzoni  , Marcello,  Marin,  Mare inengo , Mai- 
tinelli  , Mafie  ni , Me/j,  Mcino,  Mezzo,  Miani , Michicl  , Mine, 
li  , Mimo,  M motto , Mocenigo , Molm,  Morelli  , Mora  , More, 
Moroliui  .Molto  , Muazzo  . Mula  , Nadal  , Nani  , Navagier  , 
Nave,  Noladini,  Ori©  . Ottobon  , Papaia  va  , Finita,  Palqualigo, 
Palla,  Pellicioli , Pcpoli , Pclari , Periico,  Piovere,  Pilam,  Pii* 
za  ma  no , Poli , Poluni , Polvat»  , Ponte,  Premami,  Priuli.Que. 
tini  RaTpi,  Radetti,  Ravagnin.  Ricanati,Renier,  Rez/omco, Riva, 
Rizzi,  Romieii,  Rolli,  Rota,  Rovere,  Rubini,  Ruzini  .Sagre* 
do,  Salamon,  Sandi,  Sangantoletii,  Santafoba,  Sanudo,  Savor- 
gnan.  Scrolla,  Sementi,  Scmitecolo,  Sodrrim,  Soranzo , Stazio, 
Surun , Talea  , Tiepolo, Tri vifano,  Tron,  Vallareiao,  Valter,  Val- 
marina,  Vinilici,  Veroncli  , Vendranuni  , Vcnicr,  Vunot,Vi> 
dimano,  Vitturi,  Viziammo,  Zaceo,  Zaguri,  Zambelli,  Zanar- 
di , Zincai. ol , Zanne  , Zcnobio  , Zen , Zolio  ,Zoo,  Zoili , Zuiiao. 

Di  tutu  1 1 va  Unti  F « mitii , Par-,»./  V tntu  h’mU imm  immétta  % frmri 
HUféBt  im  Ttmtih/ffvalt , Ma/anaii  t»  tratti  intqluuiytbr  raffftjtvam»  1 

iva  ettari . 


CRONOLOGIA  DE’  DOGI  DI  VENEZIA  , 
E PRIMA  DEI.  MODO  DI 
ELEGGERLI. 

Morto  il  Dof-,  i Configlieli  . Cupi d (^nartota  a ,’qoali  appi.- 
tiene  tutto  il  governo  dilla  Cui  vanno  ad  abitare  nel  falat- 
zo  Ducale,  c chiamali  rati c.enli^lm , e li  eleggono  cinque  Coreo» 
tori  della  Pronnirtoncdt  l Doge  , c degli  Ordini  del  Palazzo  , c h- 
niilmcntc  tré  Inquiliton  delle  operazioni  del  Doge  morto  : il  che  . 
fpedito  in  tré  , ò quatti©  giorni  incirca  , e fatti  i funerali,  fi  chiama 
Gran  Coti  figlio  , lolan  ente  con  quelli , che  rccedonoanni  rrenra , 
eviene  letta  , e conhiniata  la  PromUlionc  predetta  . Si  mei  to- 
no poi  in  un  Cappello  > numerato  il’  «nlgiio  , tante  balle  quanti 
GmcirHuOmini  Inno  nel  ( onfiglio  , delle  quali  ne  fono  ttenta_* 
d oro,  c tutte  le  alrrrd'ar^enro.  E vanno  un  Configlielo  il  piu  gio- 
vane , & un  Capo  detti,  di  Quaranta  m Chiefa  di  San  Marco  , e 
trovano  un  Fanciullo,  dimandatoli  Billuttini)  , e quello  conduco- 
no nel  Confai  10  , c vengono  chumati  Scappello  tutti  i Nobili  del 
Confalio.  Il  Fai»  mllo  , per  eia  fcun  omette  >a  mano  deatro  il  Cip 
Pelle 1 , efe  piglia  balia  d’ora,  quello  cercai  Phi  tolta  , rimari  elet- 
to/ fra  tanto  ufceudo  dal  Confai  io  alla  publicaztonediciafcheduoo 
eletto  il  Padre)  Figliuoli  , 1 Fratelli  , i Zìi  da  lui  , e tutti  della  (ita 
Famiglia)  mafeia  balla  è d'argento  (1  parte . Onde  quelli  , a’ quali 
toccano  ledette  trenta  balle  (l’oro  , tratti  però  di  drverfe  Famiglie^ 
uno  per  Famiglia,  che  non  vi  iia  Parente  ! 1 alcuna, ne  Tongtunzwne 
di  fanguc  tale , cfae  ( come  fi  dice  ! C f acciano  di  Cappello,  fono  det- 
ti i primi  (a  e tutto  il  refiodel  Confai»  li  pane  . Poi  mcttcndoTi 
nel  Cappello  balle  )o.  delle  quali  9.  Tono  d’oro  I ’alrre  d’argento  . E 
perogn’unoil  Fanciullo  ne  pigia  una.  Quelli,  a 'quali  toccano  le  9.  d‘ 
oro  . rimangano  Elettori,  & f .'altri  fono  licenziati  . Quelli  9.  r in- 
chini! , eleggono  40  con  7.  balle  delle  9.  & i qurlio  modo  , che 
gettate  le  rc*Tere di  primo, fecondo,  arc.a’4.  pritnitocca  la  elezione 
di  5.  Per  ciafcuno  , tc  àgl’altri  t.  tocca  foUmcntedi  «.che  tutto 
fanno  il  numero , di  40.  i quali  eletti , chiamali  di  nuovo  Gran  Con- 
figlio,  « fono  pubblicani  predetti  40.  egli  altri  li  partono  , eme, 
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cialcun*>ch<*  «anno  il  numerò  di  »J.  Fatta  fue- 
Gran  C&nfiglio.  efi  pubblicano  li  zf.  e (('altri 
ili  zj.  balle  nel  Cappello, delle  quali,  9.  fonod* 
ano,  re/lano  Elettoti  , gl’altri fono licenziati, 
letti  nove  e 1 «01104».  «ni  fette  balle,  in  tal  maniera , che  ne  toc- 
ano  5.  per  c laicoino  , che  filino  il  numero  di  45.  e chiamato  GralL_» 
“ “ fiubfclicanOBli45-eleni,gli4ltrifonoli«ntiati.  Siftiet 

' alle  nei  Carrello  » delle  nuali , 1 1.  fetta  d’  oro  & il  cui 
urtiamo  Elettori  , egli  altri  ripartono  . Quelli  un- 
lelli  * che  eleggono  il  4«-  con  nove  bai  le  in  quello  mo- 
....jre  leteiTerecomedifopra  , a'primi,  t.  tocca  l'elezio 
crciafcuno  , & à el’u!  timi  tré  . tocca  di  tré  fola mepte  per 
. che  tutti  fanno  il  giuilonumemdÌ4i-  Fitta  quella  eietio- 
-.hiamatogran  Coniglio, anche coh quelli, che nontfci vano 
inni,  e fono  ponfirmati  da  quello. 

ra,  creiti  li  4 1.  uditala  Meni  thello  Spirito  Santo  , e dato  loro 
giurammio  , fiferano  , e con  balle  di  Scaviate, legnate  dì  Croce 
ialla  , eleggono  il  Doge  con  balle  *5, 

ELEZIONE  DEL  DOGE  IN  BREVITÀ*. 

Nei  Gran  Coniglio  fi  cavano  i fotte  Jò.  che  à forte  xeftaflo  9. 

9 Eleggono  con  7.  balle»  4°* 

4Ò  Uefrarto  à folte  1».  '»-• 

a r Eleggono  con  9.  balle  15. 

15  Renano  à forte  9.  »... 

9 Eleggono  con  7*  halle  , 45. 

AS  Refiano  à forte  il.  1 , .1  è , yvv_  , • 

tt  Eleggono  41.  con  9.  balle.  1 quali  fono  confermati nel  Maggior 
egfiglio.  . .ir 

4 1 Eleggono  if  Doge  con  balle  1 5- 


ji'n mOi’Pqi  li  * | §-? 

X 4 1__  ^ 1^0  v-  < ò 3 


6 Domenico 

7 Maurizio 

8 Giovano  idi 

9 Obcfcrio 
lo  Angelo 

n Gitrftlnian 
ix  Giovanni  I. 
rj  Pietre 

14  Orfol. 

ry  Giovanili  IL 
r 6 Pietro  I. 

»7  Pietro 
ig  Otfo 
19  Pietro  II. 
zo  Pietro  . 
zt  Pietro  HI. 
az  Piettd  IV. 
‘*1  Pietro  I. 

Z4  Vitale 
zy  Tribuno 
i6  Piatto  fL 
27  Ottone 

15  Pietro 

*9  Domenico 
3 3 Domenico 
ji  Domenico 
3z  Vitale 
3l  Vitale  I. 

34  Ordelaffò 

35  Domenico 

36  Pietro 

37  Domenico 
3*  Vitate  H. 

39  Sebaftian 


« ' p ■’=  -r. 

>»  ■ ».  ,aA 

Anafrft. 

Tcgliano 

Ipatft 

foato 

Caule 

Mcnegarlo 

Galbajo 

Maurizio 

Ameno 

Badoer 

BadocV  , ò P- 

Badoer 

T radon i cd 

Badoer 

Baòdcr 

Caudfth 

Memo 

Badoer 

Candito 

Badoer 

Candirti 

Candian 

Orfeolo 

Cand  ian 

Memo 

Orfeolo 

Orfeolo 

Barbolani 

Fiaba  nico 

Contati  ii  I 

Selve 

Filiere 

Michiel 

Fallerò 

Michiel 

Poi  ani 

Moro  fini 

Michiel 

Zi  ani 


6yr  »o.  6.  g Eraclea 
71 7 9 • °.  ai  Eraclea 
716  «*•  4.0  • 

741  rj.  o.  0 

7Jf  L*  °-  0 

7(6  8.  o.O'  -1 

>44  ij • o-  o Malamocdb 
787  **»•  6-  o 
804  f.  o.  o 
S09  18  o.  os.  Ilario 
817  3.  o.  o s.  Ilario 
819  8.  o.  or  Darlo 
83128.  o.  o s.  Zucca  ria  • 
819  17.  O.  D 

881  S*  6‘  ® 3 

887  o.  f.  I 

«81  13.  0.Z3  «.  Ziccari» 

911  ao.  o.  o Mani 
jrjx  7.  O-  o «.Piecrtr 
939  3.  o.  o Mani 
941  17/0.  e (.Pietro 
9j9  18.  0.0 
976. a.  o.  %o  Aqtiltania 
97S  ».  o.  5 s.  fiat  lo 
979  ?’3-  o.  o s.  Zaccaria 
991  17.  o.  o 4.  Zaccaria 
1009  17.  0.0  Nella  Giecia 
ioz*  4.  o.  ’o 

1031  re.  4.  t*  ».  Zaccaria 
1043  *7.  9.  o (.  Nicolò 
i07r  iz.  o.  o (.Marco 
10S4  iz-  o.  1 s.  Marco 
1096  f.  o.  4 (.Marco 
noz  if.  o,  a s,  Marco 
1117  11.  o.  1 (.Giorgio 
1118,‘ZO.  4.  z 
ri4«  1.  7.  a «.Croce 
ilify  17.  o.  o «.  Zaccaria 
'»7j«  4.  o.  o (.Giorgio 


fa 

li 

n 

57  /Giovarmi 
5 s Lorenzo 
59  Marco 
4o  Andrea 
fi  Michel 
4*  Antonio 
€j  Michiel 
44  Tommafo 
4y  Ftancefco 

66  Pafqual 

67  Ciirtofbfo 
8IT  Niccolò 


69  iNkcolò  Marcello 

70  ipietro  , Mocenigc 

fi  Andrea  _ Vendrean 

7t  Giovanni’  Mocentgc 

Marco  Barbart» 

74  Agallino  Barbaro 

7 j Leonardo  Loredari 

76  Antonio  G rimani 

77  Andrea  Gricti 

7*  Picrrò  - Laudo 

79  Franccfco  [Donato 

80  Marc’AntomoiTriviiano 

81  Frana  fico  /Venler 

81  Corcnto  (Priuli 


1 ^ ” . 

i i(i  16.  ©.  2 si.  Gw.raolo 
1 i6f  7.  o. -3  s9>Gicc  Paolo 
«171  f-  4»  0 Ftafi 
itao  8.  e.  7 s$.  G10:  Paolo] 
Gradcn/go  1189  zi.  9.  o Muran 

1311  o.  10.  ii  ss.  Gioì  Paolo 
131  x 16.  6.  15  (.Marco 
132*  io,  10.0  Frati 
Gradcnlgo  1339  3.  1.0$.  Marco 

«34tiir.  9.  4 a Marco 
l;54  o.'.  8.  t si.  Gioì  Paolo 
Gradenigó  zjsf  1.  j.  «S 

Delfino  1 3 j6  4.  10.18  ss'GiorP*ok>J 

1361  4.  o.  3 Cele  fi» 

*ì^I  *•  h azfis.ljH»' Paolo 

Contar  ini  .1367  if.  4.  iy  «.Stefano  I 

1381  0/4.  y . islGio.  Faolo 
i.unt.  T| S3  18.  1.  it  ts.  Gio<  Paolo 

[Ste«»o  4400  ij.  o.  ir 

Moccnigo  . 1413  io.  x.  3 ss.iGio» Paolo 
Vofcati  1423  36.6.13  Fiaii 
jMalipieiO  1437  4.  6.  6 sì. Gio,  paolo 
Moro  g.  6.  17  (.  G«ob 

Tton  1 471  ’i.  6.  $ Erari 

Marcello  14*3  ,,  j.  17  s.  Marina 
Mocenigo  1474  r^x.12  ss.  Giocolo 
Vcndreamino  >476  z.  i.  1 Servi 
Mocenfgo  r448  7.  5.  1 4 ss.’GiotPaoIo 

Barbare  8.  04  lAlCUrità 

Barbaro  ' «486  k. o. xoiCaiici 


Gradcn/go 

Zorzt 

Smanio 

Dandolb 

Gradcnlgo 

Dandolo 


Contar  ini 
Morefini 
■Vviilet 
[Steoo 
(Mocenigo 

Fofcari 

Malipieio 
Moro 
Tton 
Marcello 
. Mocenigo 


»*  LUICII1U  I 

83  GifoIàAo'  */rhli 

84  rirtto  TLortdan 

ty  Alviei  Mocenigo 

86  Sebaftiar.O  Vcnicrd 

87  Niccolò  da  Ponte 

88  Pafqual  Cicogna 

89  Marino  .Grimaiti 

90  Leonardo  . Donato 

91  M a ic’A neofita  Memo 

91  Giovanni.  Bembo 

9j  Niccolò  . Donato 

94  Antonio  Priuli  1 

95  Francefco  Contarmi 

96  Giovanni  Cordare 

97  Nrccolò  Condanni 

98  Franccfco  Erixto 

9f  Franccfco  Molino 

«oo  Car'o  . Contar  ini 

101  Frinccfoo  Comare 

iqi  Bertuccio  y Valici 

«o3  Giovanili  Pcfaro 

«04  Domenico  . Contarfni 

«oy  Niccolò  Sagrcdo 

«o*  Alvigi  Conrarioi 

107  Mart'Antonio  Giuftinlan 

108  FiaiKcfco  Mnrofinl 

109  Silvcfito  V.^her 

HO  Alvigi  Moccnigo 


*4»i  •.  u. 

■ «486  ly.o.xoiCaiiià 
>301  19.  8.  10 IjS.  Gio'.Paolo 
«jxi  1.  10.  il. (.Gioì  Paolo 
•321  if.  7.  V «.  GfofPaolo 
*538  6.  9-  xx  ( Aitiamo 
•f43  7.  /•  Servi 
i ’JJ3  o.  rt.  X7j«  Gio 
’H4  ».  ri.  **4  * Salvatore 
11 55®  3.  i.  ) (.Domenico 
1*156  8.  z.  4 ».  Domenici/1 
».  t.  * . hi  ,.i 

*57o  7.  o,  14  »«.Gio;Paoio, 
*577  o.  8.  10  Murano  ,M 
*578  7.  4.  11  Carità 
1 1*5  9-7*  »f  »J»  Chici/cl  -A 
,*  5?5  io.  o.  8 s.  I/eppo 
reoj  6.  6.  6 s.  Gkngio  j 
ridia  3.  ).  6 f.  Gioigìo 
»<tj  x . 3.  14  .di  GicmPìoIo 

16 18  o.  1.  4 Murino 

1619  y.  x.  29  s.  Lorenzo 

*6*1  1.  3.  4 alla  Vigna 
16x4  3.  ti.  6 Tolciuini 
1630  1.  x.  ij  «.Maria Nova 
163»  14.  7.  14  s-  Martin 
1645  io.  o.  o i.  Stefano 
«633  1 o.  o s.  Benaventi). 

1656  o.  o.  x2  Teatini 

, >6f6  1.  9.  16  ».  Gi®b 
i*j*  1.  J.  2|  Frati 
i»659  if.  3.  11  alfa  Vigna 
1 **7*  1.  6.  7 alla  Vigna 
1676  7.  4.  zo  alla  Vigna 
, «683:4.  z.  28  alla  Vigna 
1 i*S8i  j.  9.  5 s.  Stefano 

>*94|é.  4.  jo  »t.  GiotPaOlo 

j «700| 


Cronologia  de' Storici  TMici^eftt^ati  dàlia  S.  S. "Repubblica  ,t  deferti  ré  le/ne  Stòrie . 


Il  primo  fù  M*Ttt  slntiniù  Crtth  tihlihe  ni.  re  I 1506.  il  quale  feiirtrò  Tlfiorie  Vcnefe  in  33.  Libri  della  fua  origine  fin  il  1469.  Mina 
Nvwéiov  nel  rjz*.  cominciò  a fcriverc  dove  fini  il  Sabellico,  ma  incerti  eia  fua  pubblicazione.  Titirè  Bimb»  , ilPadrc  della  lingua  vol- 
tare Cardinale,  flampò  nel  «jyo.  la  fua  Ifioria  io  lingua  latini  , tradotta  poi  ne'latofcarfa  , ripigliando  dal  1-469.  Éhe  termina  ri  sabcl. 
fico  fri  l'anno  if  13.  GII  fuccefiecon  titolo  di  pubblio» irtorico  Tswi«  Càvalier , c PròcdratOr  di  S.  Muco,  che  continuò  li  Storia 
Veneta  dal  ij73.fin’al  i<7i.mà  non  fo  pubblicata  , cher.el  iy8y .jtoidtt*  Mtnfai  fenuè  in  latino  nel  1613.de  Rebus  Venctis  dal  ifii.fin 
a!  16  n . C'«»wv  terminò  la  Vita  prima  di  pubblicare  lafuacompofixione  . Il  Cav.  Proc.  Béttì»  M*Ar  fregiò  feftcfioconclogiod' 

ctcrnagloriaco’ducToroi  di  Storia  Veneta  , il  primo  principia  dal  1613.  fin  al  1644.  il  fecondo  , che  tratta  dalla  Guerra  di  Cand ia  dal 
1644  fin  al  (671.  Il  Savio  Grande  MUbul  Favini , prevenutodalla  morte,  lafciòa’fuoi  Eredi  la  ftampa  della  Storia  da  eiTo  Icritta.  A 
quedo  c fuccedo  il  Savio  Grande  Pietro  Garzoni , ch’c  il  vivente,  il  quale  bàgli  pubblicato  uo  Tomo  della  fua  Moria,  applaudita  dà 
tutti  i Letterati  dall’Europa. 


. ^Qrenolog.  T art  scolari  dei  V.  Coronelle, 
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CRONOLOG  I 

DE  PROCURATORI  ■ 

DI  SAN  MARC  Ov 

DIGNITÀ’  COSPICUA  NELLA  REPUBBLICA 

VENEZIA 

Vanno  di  7<Jp ftro  Signor  Su.  nel  principio  del  Dog  ado  d'  ^Angelo  Badoer  , trasferita  cbe  fu  la  Dncol  Sede  da  Metà 
motto  ih  Htyélr*  , furono  ijhtuiti  tri  Procuratori  J'opra  la  fabbrica  de!  PalatXPy  ed  i primi  furono  fatti  per  due 
no  d'tlezjQM  . Dopo  il  Doge  , e Confi! ieri  proponevano  uno  al  Gran  Confi! io  , il  quale  fc  bene  non  p affa  va  la  ; 
ta  del  numero  y s'intendeva  rimafìo  . Duro  queft' ordine  per  fino  fi  fecero  per  due  mano  tPeletiom  , e pianeranno  1468 
per  quattro  mano ; e finalmente  com'al  prefente  l'offerva  . L'anno  820.  Dogando  Gmffinian  Badoer  fn  prefo  , cbe  i 
Procuratori  aveffero  anche  carico  dì  far  fabbricar  una  Cappella  ad  onor  di  San  Marco  nel , qual  tempo  fu  trasferito 
il  fuo  Corpo  à Venezja  da  Buon  Tribuno  , 0 Memo  , il  quale  fu  ri  00  fio , nella  Cbiefa  di  S. Teodoro . 

T^el  975.  incendiato  il  Palaajtfi  Ducale  , e danneggiata  molto  la  Chtefa  di  San  Marco  , fi  riedificamo  di  nuovo  P wu , t 
P altra  confpefadi  Ducati  5000.  all'anno , qual  Fabbrica  continuo  anni  10.  Dunque  nelPSix.lt  14.  lughoy  Dogando 
^Angelo  Badotr  fu  pofla  "Parte  di  elegger  rri  “Procurator  i di  S.  Marco  , e prefa  con  400.  balle  dì  fi  , e 19.  di  no  ; ed 
il  pruno  eletto  fu  "Pietro  Tr  adorno  li  15.  Luglio  ne/PS  11.  il  fecondo  li  16.  Luglio  , tu  Tficcofo  idriìfon  ; ed  il  terrò 
a'  17.  Luglio  Su.  fu  ^Andrea  Tributi  • Dogando  Pietro  Tradonico  ne/PS u.  fa  prefo  Parte  nel  Maggior  Configlio  , cbe 
per  l'auvenire  t Procuratori  non  verniero  piu  a Configgo  ; ma  fi  fermaffero  in  Piarla  di  San  Maree  per  fua  Guardia. 
Il  "N. H.  ed  erudito  Jftonco  +Alejfandro  Maria  Vtanoltjpfi iene  pero  , cbe  fido  nel  Ducato  di  Domenico  Contarmi  nel  104} 
avej)i  principio  quejìa  Dignità  coll'  elettane  di' u» fot  Procuratore , nellib.V.  dei  fuo  primo  Tomo  pag.  157.  imputando  di  poco 
fondatele  altrui  opinioni , ed  apocrifi  iTfami  de'  Procuratori  yebe  vengono  riferiti . Tfon  ofi  antefi  imi amo  opportuno  di /Ìk 
Jegnentemente  regiftrarli , perche  tgn'  uno  poffa  abbracciare  quel f e nt mento , che  giudicar  a piu  vcrifimile . 


In  .Log.  <5. 
In. Lue-'  f. 
tu. Log-  <7. 

111.  Ag  »0.  1 
li).  Ago.li' 

Vjo.  Mag  7‘ 
tjj.  Ap.  u- 
841.  Scct.  «• 

*U- APf‘  }*, 
ft4l.L1tg.at'! 

fcd*  Scit.  9* 
P 

i^.Oiu. 
kra  Ag.  iJ‘ 
l7i.Litg.  «** 
471.  Ott.  !«’ 
t7t-Giu.ij> 

i*9  S«tt.  17- 


pie.  TraJumco.ò  Gran- 
Leonardo  A impanio 
Niccolò  Arditoli 
(Ma.  co  T radoiiieo  ! 

*1  And.  Tubuli,  ò McffiO 
'Pietro  TraduihO 

• Pietro  Uarbarigo 
■|  Aotouio  Dandolo 
‘ Giovanni  flyrlclli 
1 PaoloCapoan 

• LuigiCO'iarmi 

' A inolilo  Coni  arini 
’ Luigi  Corner 

■ PaaioFaiaoa 

1 Paolo  Bidotr 

- Cieiolomo  Fontana 
Matto  da  Mat 

■ Pietro  Giulio 

■ Leonardo  Maftropiero 

■ Pietro  Maragi  ni 

' Niccolò  Zambie  velli 

■ Imperiai  Mutande 

■ Rocco  Palamome  D.  C. 

• Alterco  2or*i 

■ Paul  oliò  Ot  fio] 
Vincenzo  Nicecico 

• Paolo  Ovedcllo 

• Carlo  Badoer 

• Giorgio  Palquafio 

- Carlo  Orlo 

• Leonardo  Rollo  Dottor 

• Girolamo  Sten 

• Andrea  Ziaui 

• Lodovico  Zordan 

■ Giovanni  Sri anier 

• Liccio  VendeliciD.  Ca. 

. Maiino  Vidal 

• Filippo  Torello 

. Gioigio  Stornado 
. Luca  Talenti 
. Paolo  Scansie  fi 
. Antonio  Badocr  D.  C. 

. Mai  co  Zen 
. Paolo  Morolini 
. FianccUoGiadcnig.  C 


Pietro  Trtdon. 
Leonar.Alipan. 
Niccolò  Ardir. 
Pietro  Tra  don. 
Muco  Tradon. 
Andrea  T ibO. 
Pietro  Barbaro 
. Gior  fiorici  ti 
Paolo  Capoan 
Ant.  Contarmi 
. Luigi  Contar. 

. Ant.  Dandolo 
. Litigi  Corner 
. Paolo  Badoer 
Paolo  faraon 
. Marco  da  Mar 
. Leon.  Maflrop. 

. Pietro  Gioito 
, GiroL  Fontana 
. Imper.  Muran. 

. Pietro  Marag. 

. Alberto  Zorzi 
. Nic.  Lambre». 

. Vinc.  Nicccico 
. Paolo  Ovedcli 
..Carlo  Badoer 
. Rocco  Padani. 

.Ginr.Patqaalio 
I Carlo  Orio 
Paudol.  Orfìol 
Andrea  Zia  ni 
. Leon. Roteo  D. 

' Girolamo  Sten 
. Gio-  Stranccr 
Lodov.Zordan. 

. Pier.  Vcn.D.C 
. Marino  Vidal 
. Filip.  Torello 
. Giorg.  Stori). 

. Paolo  Sta  noie!. 

. Ant.  Bad  D-C. 

. Luca  Taìeoti 


FÙ  prtfe  patte  M.  % t*  j , . dt  fu  Ptetmuer  , ptt.hr  M . 


! 1 Ztkppe  totmm  fà  elette  Mrnùfnutr  all'  ImP't'a'er  di  Ce 

I fie»imepel,te,JtU  Pmuaem,  tbt  (mi  éuitfia  Cemfagne 

mteità  jae^fititamfenfta.  ' 

f x ì*  .Ma.  M.  [Pirno  Dandolo  1 8.  I.  Giulia  la  Parte 

1xg4.Set.a4- (Giacomo Barbo  7.  %.  ij.  FtlippoMemo 

1 »f  i.De.io.lTommafoCcntrcnffO  3.9.  5.  Giacom.  Barbo 
» x 43 .Ser.ia.  Filippo  BclJcgno  4.  ».  5.  Tó.Centceaigo 

1 »4s».Géi7.  Pietro TreviUn  3.  7.  7.  pie». Daudolo 

* H ».  Ma.  18.  Raffaello  Guoro  \6.  8. a*.  Filip.  Bellegno 

ixfj.Ag.tj/MarmoQticriui  ‘ y.  7.  7.  Pier.  TfCvi&n 

7.  Nev.  1 *59,  ià  ptefe  Puf!  di  fu  m*  tnu  Pretini  r#  . 
um  incemHaxafoatgCemmi/uitiegruii. 

1 x59.N0.17.  Marco  Soranxo  1 Ir.  j. 

Li  19.  n6t,fepefe  parte  di  fama  Ptenume . 
1x61.  Ap.  19.  Giovanni  Michiel  1 .4.  3.  11..  Mario  Qucrini 
ixéi.Ap.io.  G'»tomoMolin  I ]).ii.tj,ki>/!«/«7«n 
1x69.  Ott.  f.  Angelo  Correr  I J-  Gioy.  Michiel 


' I r L * ù . M.,**iarc.  rtioioli 

1J46  Feb.14.  Panerà»  Ginftmiani  0.  3.  ».  o.  Marco Grulli. 

tJ4«.Peb.tr.  TurnoQwrini  S.  0.  1.  4.  Frane. Quei ii 

rt4r.Mx.xj.  Giacomo  Soranzo  S.  3.  j.  o.  TotnoQijetn 

IJ47- No.  a.  Stellano  Contarmi  C.  4.  r.  o.  And.  Muoio 

ij47.GI0.xS.  Andrea  frizzo  (J.  i8.j.*4.  aio,  Folcati. 

ij30.Ap.X4,  Giovanni  Dot  fin  S.  3.4.  8.  Ciac.  Soianz 

ijfx.Ap.x6.  Paolo  Lorcdan  U.  11.3.  11.  Tancr.  Giuilii 

tjfx.Gio.j.  Andica  Con  ratini  c.  i3.r.ao.  ScefcConrarii 

«3Jj.Ap.xi.  Niccolò Falier  C.  o.  9.  7.  Bcneder.Moii 

«jfl-Gc.xp.  Bei  nardo  Giufllnlanf  C.  7.  r.  7.  Nfcroiò  Fatn 

AW  1 355.  e' 7.  Grmgae  fi  duriti,  «w  M<ni(r  Cemfigli* 
•Ufi*'  ma  Pimmmitn  di  S uff,  (epeammue  ene pei  ,!Jt.  pe 
re  dr'Fiummtnjmiidi  Peaexte  *lm  infumi,  putiti 
tr affi  in  Ineie  del  prime  vuamt , tèe  fi  M.  Gu.DUjn  ,h 
te  S.  muffirne , 

I39J.  Giu.  7-  Niccolò  Limi  s.  X.  1.  lo,  iTet.l  (Un.  | j$ 

• 3*  7-AR-'*-  Niccolò  Gmil/niani  S.  13,  i.ix.  ! Niccolò  La 

1361.Or.t9.  Niccolò Motofiui  C.  xj.o.xy  1 Beili. Gruihn. 

ij6x.G6.ix.  Mai  co  Cornei  5.  x 6 w. 'Marco  Loia 

lj63.Set.ll.  Marco  Celli  S.  6.  0.  o.jGio.  Griw.am 

fi  ftUln/melmege. 

<364.  Ag.  8.  Giovanni  Fofcarmi  V.  i6.rt.it.  I Paolo  Loredi 

1363.  Ag. 6 Paolo Trcvjlan  S.  lO.fl.H  Marco  Comi. 

t J66. S6r.  13.  Pancaleone  Barbo  U.  rifiuta  Andrea  trizi 

lj66.Sct.xo.  Marino  Stor Udo  l*.  o.  3»  13.  Paura!.  Uaib 

«3<7-Ag.8  Paolo  Bel  legno  V.  9.  4.  6.  Mai  ino  Stola 

«j67.G6.x8  Niccolò  Trcvifan  C.  ».  *.  t.  And.Comai» 

jjGp.Otc.x.  GracomoMoro  S.  f.4.  io.  Nicc. Triviu 

•I70.OK.1.  Niccofò  Falier  S.  4.  o.  X3.  Nicc.  t.imtin 

1 j7i.Lu-i8.  Paok) Chuliniaot  V.  8.7.17.  Polo  BcJlcei 
7*  Alfine  j ; 

13r4.Ltr.x3.  Michiel  MotoGoJ  9.  7.10.13.  Pi«.  TieviO 
1374.Or.x6.  Pietro Coiiki  S.  133,3.  o.  Niccolò  Fai ù 

1j77.Fcb.x4.  Gio?Trc*if»itJ  C.V  o.  o.  Giacom.  M01 

l6.  Mute  tjZz.  Direte  ii  M e^ier  Ceefgi*  , th*  in  eui 
muti  F’eiweieei fi  feittajper  i.  meni  d'flt  notti  . 
14tt.Mz.16.  Leonardo  DaudoioCav.  16.7. 13.  Caiio  Zen 

Tairiffinte 

13tx.Giu.18  Gio»  Gradcnfgo  S-  4.  1.  6.  MIth  More/. 

ijSi.Nor.4,  LuigiLorcdan  C-  17.3.14  Giuv.Trcvit. 

1383  Or.  19.1  Pietro  Mocenigo  C.  u.  1.8.  Nicc.  Morcfi 

1 j8d.De.l30.  Michiel  Sten  S.  14.  o.  o-  Gio.Giadcmj 

1j9t.Lu.xj.  MarcoZen  U.  y.  o.  o.  Giov.  Fegati 

1j96.Ot.t4-  Benedetto Soranzo  U.  8.0.14.  Marco ztn 
xj46.De.jo.  Giovanni  Barbo  CJ19.0.  o.  Piet  Mecen  r 

IJ9*.  No.  j.  Gio.  BatbarigoCavalicr  U.  |6.o,  o.1  Leon.  Dardo 
1401. Dee. io-  Carlo  Zen  , S.  14.1.12.  MicWl  Sten 

% i:  Vi 

1407.Mx.lI.  piirppflCorxef  S 3.  7.  li.  Pietro  Co«n 

1407.G1u.i3.  Antonio  Mero  V.  19.  7.  Ungi  Mordi 

1410.Nu.10.  Paolo Zuìiian  S-  Ki/Kura-  FilippoCom 

1410.No.  16.  MatiooCar avello  S.  «6-6.  a Tictiu  Zullia 

«4'I-F<f>*4.  Leonardo  Douà  S.  4.  3.16  T6.  Moccmc 

«4‘4-Nov.  4.  Antonio  Concai  ini  U,lx6.  4.  olo.Barbaug 
x6.Gv«.  1+t p.  li  Mei. C.  predi  Pene  iifer  «n  Ftetuer 
di  Cute  in  feege  di  Gie;  Sari,  CWir  fi*  ijft'  drtufite 
mé  tàt  nnfirvi il  fùele , 1 ptjf*  andar  in  Ptegedi. 

1415.  Ge.  16.  Frane  eleo  Folcari  .C.  7.  x.  o.  G10.  Barbo  C 

1418.  Ag.  t.  Leonardo  Moccnigo  [S.  14.0.  5.  Léonard.  Dot 

i4xo.Ap.19.  Beitucci  Quctini  Jc.  16.1.  o.  Luigi  Lorcda 

i.jXj.Ap.  3.  Albai.O Badoer  JC-  3.  t.xz-  Fran.  FoTcarii 

1416. Cu.13.  Pict.oLoitdau  jU.  1x4.81.  Antonio  Mo/ 

14x7. Ma.  19.  Bartolomeo  Douado  ’S.  4.  o.  xo  Mai  - Cai  a veli 

«4x8.Dcc.18.  FantinMichicl  JC.  3.10.19.  Albano  Ba.dc» 

14)1. Gii.  10.  Giacomo  Trivifar,  S.  144.14.  Bareni, Donad 

1aj4.Nu.t3.  Marco  Folcali  jC.  jl.y  o.  Fai».  M.chu 

• 4j6.  Lu.  11.  Andua  Contar  mi  ,C.  7.  3.19.  Beit.  Quenni 

1438.  No.  6.  Paolo  Conce  |U-  t4.10.xx.  Pierri»  Lotcda 

1441. Mi.  b.  StcBano  Contarini  |U.  ».  9.11.  Ahc.  Co-icarn 

144a.De.  7.  Mai  co  Moli»  lS.  r.  4.11.  Leo.  Moceuig 

Nel  14x8, 17.  Dei.  P ette  dii  Mei.  C.  ib  •*  eetrutt  i Tr» 
tmaien  pe/fiee  andana  P>  t/,4  dà  , eà  tàt  pii  fine  tiri  li  n 
dt  Prrgedi , aè  deiie  Citante  . Zd  elite  pene  de ! mtdtflm 
M.Cenfiilte  x6.  Gta.  144Z.  dt  ili//m  3.  Pineietm  pi 
Pmmepie . 

i44X.Feb.  lalig»  Loicdau  .1,1}^  ». 

14fX.Feb  lo.  Paolo  Troo  • , G..l».8.  O.  Giade  it]Ter<c  dt 

144X.  Fc.  17.  fiaucefco  Barbarigo  V.,'3.6. 10.  Af.c.x6.G  1441 
i44j.tcbx9.  BaitoJotn*oMotouui  U.  10.  o.7*  Paolo  Coirci 
144j.Dc. 19,  Leonardo  Giultuuani  U.Jx.iau.  Stcf.  Contai  in 
t44j.Gc.  12.  Luigi  Vcoicr  C.  8.  o.  8.  And.Coiuarin 

1444.5».  17.  Federico  Contarmi  ‘J.U.  a.  16.  Bmt.  Morofm 

t446.N0.it  PalquaJ  Mali  picco  V.)  u.  0.0.  Leon.  Giulliu. 

«a48.Ag.x3.  Pieno  Michiel  U.  '1.0.18.  Frane.  Barbar 

1447.Set.14-  Criftofbro Moro  U.jij.io.  Fcd.  Contarin 


10.  1.  4.  Angelo  Coi  ter 
x ».  18.  Marco  Soranzo 
8.  $.  Giacom.  Molili 
8.  6-  RaftaePGuoio 
10.  1.  Limar.  Ve  »>cr 
f.  A nr.  Soranzo 
6.  8.  io.  Giac.  Falier 
3.  6.  13.  D.  Giac.  Conc. 
1.  y.  MarinoCapp. 


6.10.19.  Niccolò  Cclfi 
1.9,  xj.  Pangraci  Giuli. 
18.  Giacomo  Zorxi 

6.  6.  Niccolò  Zanne 

7.  5.  7.  Giac.  Michiel 
».  8.  13.  Biaijch.  Trevif. 1 
7-  iy.  Pieno  Qucrini, 
9.  9.  ij.  Pietro  Vuturi 
7.  4.  zo-  Giac.  Dandolo 

1 x.x.  17.  And.  Morcf.  C. 
3.  a-  9.  Marino  Gour. 
7.  1.  ix.  Giacomo  Sten 
«*•  J.  o.  Gioì  Stoilado 
o.  10.0.  Andr.  Dandolo 
a.  6*  «3-  Marco  Zi  ani 
4.0.  iS.  Tori». Gmrtinfl 
3.6.  13.  Mar.  Bel  legno 
[m.i.  t8.  Nic.  Contarmi 
io.  Bello  Dolfin 
, 1.  Andrea  Zen 
10.  Gio.  Zoizi 
mUÀf.C.  di  Hepfftt  aa 
i altri  Pi  enei, n patir 


1 x96.Gep.17.  f Andrea 1 Zen 

»8^0CC1> 

i xy9*Ag.  17.  B,,iC|o0n<^^fi^,nUr,n, 

1 300.De.  16.  “filo  Dolfin 

ijoi.Gcu.i8.  OmvanniZorxr 

iiox-Mz.ro.  Marco Qucrim 
1 jo+.Gcii.  5.  Marino  Corner 
iioy.Ap.  i7.  ^'o^nni  Bragadmo 
1107  Ae  7 Filippo  Morohni 

■ i«7.Ag.  7.  ne\^Hir.un.epeìp> 

P 'itmal,t  /apre  ai unii,  pn  ,JJ„. 
/*<">,  peri*  infilati . 

lina  Ma  Ve  vtovauni  Soianz  4. 

IJOJ.MHJ.  MlcbicE  Morofmi  J. 

SUÌJOd-‘LaMl  " 

1 i.  ru!!’  P««0  Gnoteoi  t< 

imUi  !»'  Giovanni  Zen  j, 

■ jilrs’ V*  Bairolamcu  da  Riva  |x 

1 3‘4-GC.  X7.  ÌNtéfifitria  fa.<w  arile  di  lai  m 


tfrptalA  Cit  t e,  Fai. 
• l' altre  daUeCemmf. 
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particolari 

rimane  ti  /intnnÉWK  lo  Pitturati*.  Onde  dal  Maggi  I 
Configli!  h fù  nfftrvata  là  p*ft  edema , pjealtre  pmgatH 
vedi  Piatami  art , tfimtlmnu  ut' di  lai  Ffgliaoh  li/»ri.\ 


i»449.0t.  16.  Andrea  Donado 


r4ro.Ap.20. 

14fb.Scr.i4 

l4fl.Gc.i4 

Ml3.Gf.ir. 

'l- 

ll4fr.NOV.6, 
'1458 Mi.  9- 
;«4f9Mz.»4. 
l4f9.Mz.29. 
J44o.Ag.l2. 
1461.MZ.  1, 
i4At.Mz.l6. 

1461. Lu.  17. 
M*3  Ap.  2. 
1464.Ap.if- 
i464.G1a.19 
1464.OK.  .4 
146*.,  Mag.-/ 
'1466.Ma.12. 
l1466.Ap.t2. 
2467.(1)11,10. 

1467 

1*67.56»  6. 


..Michiel  Venicr  _ 
(.(Luigi  Storladu 
;.  tranc. Barbaro  Dott.Ca* 
[GioflViuli 

biadai  ino  Contarlo!  , 

(Antonio  Dialo 
Niccolò  Bernardi 
Luca  Pelato  H 

Orfatp  Giufliijiah  ; >| 
Matteo  Victuri 
Niccolò  (Contar ini 
franccfco  Zane 
, Niccolò  Socan^ 

Andrea  Concinna 
Domenico  Dicdo 
i Lorenzo  da  Lene 
. Paolo  Bernardi 
Bernardo  Bragadiìt 
Andrea  Vendramin 
Niccolò  Tron 
Andrea  Vendramin 
I Girolamo  Barbarigo 
Giacomo  Loredan 


.1468. Ma.  18. 
1471.N0V.4.; 

1471  .Dee.  x 

i471.Gf.13. 


*47!>A*V* 

ji473.N0.ro. 

M74-0*-1* 

S474.N0. 

1474. Dc.17- 

1475. Ap.17 

U7f.De.  fi. 

1476. ML.10. 
i47t.Ag.10. 
147*. Oc,  18. 


1 480.  A g.  i. 
14go.Ag.18. 
148t.Oc.aa> 
148a.Ag.t6. 
1483.  Apr.i 
158j.Sct.15 


li**  *o>| 
ln*i  1.0. 
|7*  J.  20. 
O.  O. 

2.11.  17. 
2.2.  17. 
‘4*  17. 
4.  O.  4 


iGiac.  Trivilan 
Marco  Molin 
Pietro  Michiel 
Luigi  Tenie/ 
Fra.  Barb.D.C. 
Giovann. Friuli 
Pafq.Malipict. 
4.  ».  4.  Luigi Storlado 
2. 12.  o.  Antonio  Diodo 
j.  3.  o.jNacL  Cpnearini 
6’  io.  6.IPaoh>  Trou 
2.  7.  o.!  Luca  Pefarò  , 
1 2.7. 1 1.  IN  ice.  Bernardo 

28.15.0.  Criflof.  Memo 
8.  o.  p.|  Mietici  Venicr 
t.o.  26.'  And*.  Donadjj>( 

11.4.0.  ' " '‘  A:' 


le. 


Órf.  Giulio.  C 


j.7.  aaJNfc.  Comarini 
o.  4."  — : ■— J-- 

I 

f.7.  1*. 

C.U.8.  12. 
rC.lo.o.  19. 

14-  i r **• 


, Luigi  Loredan 
. Domcn.  Diodo 
fern. Fragadia 
Matteo  Vitturi 
Marco  Fofeari 

vincomuioNiuaH  1,  *0.  Gir.  Barbarigo 

Ntl  1468  -H  28.  Mag.  detrtfa  il  Maggi*  Configli!  y ffil  in 
MWW«  li  Procuratori  r adino  à fate  far  4 .(Mia  d’tUtiom. 
.Luigi  Forcarmi  Dottor lU.lu. 3.  o. (Paolo Bei natdi 
Pieno Mocenigo  C'ij*  1. 1 f.|Giac.  Locedan, 

Kfatco Zane  5«  1 1.  iwao.iNiccolò  Tron 

1 Antonio  Venicr  Cavai  S.  la.  io.  o.f  AikLCo  orario  i 
Ntl  247 1.  fd  dri iterata  , ebeti  Pr  orarmi  eri  preceda  fruì  i Fi- 
gU  drl  Piene? t. 

G10.  Grademgo  5.  8.  1.  o. 

(Andrea  Lieo  S.  * Ir.  7. 

Giorgio  Loredan  riffiuto  V.  6.  o.  o 

Filippo  Fofeari  S,  3*9.16. 

Bernardo Giufliniani  C C.  «4*  *•«>. 

Francefco  Vepier  V.  10.9.  o. 

Antonio  trino  C.  7*  J.o. 

Bcnedcrjó  Vcoier  C.  1 1.0.0, 

j Antonio.  Loredan  C»v.  S.  4.0.01 

LMarco  Barbarigo  S.  7.  j.,Oii<»wii«; »*«“  1 

Nel  1*7  9- a’ 5-  Diet  nriTEetol/o  Configlio  di' Ditti  fu 
1 rata,  ebtdt  nttra  Itatprt , fmandofi  e fri  amerà  laZorita, 
• Aggi**  • doleteti  e Configli!  , fi  ano  anta’  e/namarii  nev*l 
Promotori  per  ronfigli*  le  materie,  non  patendo  piti  trio 
tillottarc . ft  non]  armano  * dinari]  di  ditta  Zfifià.  ^ 

tr u'.ii.I.n,  Iti  l r .1.  I Mire  WantB 


Nicc.Mar  celiò 
Marco  Zane 
FrancefcoZaoe 
Anron.  Venicr 
Pier. Mocenigo 
GiórgXortdan 
Luca -da  Ltfzzcj 
An.  Vfdiamin 
Filippo  Fofeari 
Andrea  Lm 


Sreffauo  Malipicto 
Gabrlelo  Loredan 
, Vittore  SorairzoCar. 
I Pietro  Prilli i 
Leonardo  Contarmi 
Bertucci  Contarm 


. Nicc.  Soranzo 

. Luigi  Fole.  D.  1 
. GìolGradenigoj 


f./.WfSéf^M'alipierÒ 

, tao  io  latito  tronfi  daggO- 


148f.Or.jO 
li485.N0.lf 
148f.Gf.20 
1486.0».  3. 

1486. N0.13. 

1487. Mz.i4. 
i4Sg.Mz.  i. 

14ì?»j.Gc.  io. 
1492.M2.27. 
1 492.1.1^.2., 
U462JÌCC.3. 


t49t.De.  |T 

1493-Agl 

149*Ag.»6. 


I49«- Ag.  2 

1497.N0. 12 
i499.Giu.il 
•499-  Ag  <> 
lfOO.GiU.l4 


ijoi.Otr.  6 
jijoi. Ori.  8 
1for.De.23 
ifoi.GG.ao. 
if02.Dc.ai.| 
1/03.  Ag.  14. 

Ub3.Ag.23 
1503.  Set.  f 
if04.Mag.f. 

itfOf.Gin.i6. 
if07.Sect.  7- 
1509.MZ.  xi  .J 

if09.Ap.tl. 

k509.L(L2S. 

r5to.Dec.24. 


i313.Gfu.17. 

lftl.Ap.i8. 


, pcrtucci  1 — 1 

W./  .47.  a'O. Oli.  Udii, beiate  , tkeoe  terno  non?  ««as— 
napitiPr*»aliri  all'Offiiio  delle  apprilaUorti,  degli  Atti , 
dt'S off à-Òafi aUi i idi  th'bi  Ina  Imago  t‘ (leggano  3.  nitri  tri.  ; 
vatiN  obiti  ; rd  allora  fù  dato  pumipitad  tltggtr  1 Gta-, 

, diti  fora  gli  Alti  dt’Jtf'a  Cafialdi . 1 

Federico  Corner  U.  il.*,  o.  Gabi.Loiedin 

lAgoiilno  BarB,tigO  S.  .o.io-  *•  MM.B.tbinBo 

Toftimafo Tririfan  O.  ii.3.ao-  Fia.e.  Veoieri 

Giovanni  Capello  S.  i».  ».  9-  Ag.Farbarl» 

iGio  Corner  C.  a.j.  o-  teo.Coniaimi 

zacraria  Barbo  Ca».  C.  j.  p.o.  Beiiede-Veniel 

, Amonio  Venia'  S.  j.o.a*.  Vino.  Sofanjo 

Giovarmi Contariiii  C-  3.  3.18.  Ber.Giuilinibn  1 

CrifloforoDuodo  U.  f.  x.o.  Beri.Contarini , 

Niccolò  Mocenigo  S.  p.  9.  4.  Antonio  Venicr 

j Leonardo  Dona  C.  9.  j.  4-  9’.°*  5°  ! 

I Do  meni  co  Moro  lini  C.  16.  t.16.  GiO/Barb.C.C.  • 

* 7#f  1492.  *’7-  Dir.  ’fù  deliberate  tbo  dt  intero  1 

no  iriletimt  de' Fra  rara!  tir  idi  S.  Mareo , tbt  gli  36.  £<#- 
zi  antri  (r  randa  mirerai»  in  tUrà*»  ad  ano  fn  amo  fi* «a  ob- 
Urgatiaeminarndan  Seguitilo  à eia  deputato  anNobih 
per  F ree  mai  ore.  E gaanH, faranno per  l*o tlttt,ì  fiaBobat-] 
!*atì  nel  Maggi*  Ceafiglio  , non  faetndafi  allume*  1 mèri, 
xiom  del  Pinta,  ì fin  PMXT*,  a.*J*to  dilato  di  Sagra- 
muntagli  EUùonne]  finn»  UUignti  tn*  fgeHo  g*U» 
emano  luminato  fer  ami  IO.  ed  14.  dagli  eletti , thè 
manna  pii  V*i  fimo  nbbaUalntai  e f nello 
. più  V*ifii  t b l'iatendn  rimafio  Pr*aeM*tm 
FilippoTron  S.  I 9.  9.  o.  Pietro  Pnuli 

‘Giovanni Moro  {Gl  r.o.  o.'.Gio.  Corner 

Antonio Gtimani  |C.|  f.to.  o.|Gio;Moro 

Fù  privato  di  P tot*  atta  , mi  poi  rieletto  , « trraitfi  ambi 

Nfcèold  Lieo  1UÌ  3-  (•  4*» CriBo f. Dnodo 

Luigi  Bragadino  O.  94.  u;)T6.  Trivifano 

Niccolò  Tre  vi  fan  p.  i(.  6.11.  jGbr  Capello 

Marino  Lion  |U.j  j.  4.22.}Niccolo  Lion 

Niccolò  Michiel  D.  CJC.|i8.  o.o.|Anto.erimam 


•iftm- 

'av*i 


Benedetto  Pelato 
Marino  Garzoni 
Marino  Venicr tiffiuta 
Paolo  Batbo 
, Andrea  Gabriel 
j.DonienitoTievifan  CaV;| 
tronfi  feto  Ut  /••  W* 

Ma  re*  A ni.  Morolini  C 
LucaZcn 

Tonimi  Co  Mocenigo 

filali  (I  feci  in/mo  Imago 
Domenico  Marini 
Antonio  Ti  on 
Oro  rg  1 o Co:  ncr  CaT. 

Non  fi  fui  In  J*o  Imago 
AndieaGrici 
Noli  fi  fui  injno  Intgo 
Andrea  Venie: 

Antonio  Grimani 
$»<(?«  fa  un  altra  volta  < ku  I 
to  ?rot*rator*  , « 
liuto  Itogli"!  tf2l. 

Marco  Boi  Ioni 
Zaccaria  Cablici 

Nei  


rfi6.Ma.il. 
ifi6.Ma.io 
ji6.Ma.ij  • 
.f  16,  Giti.  r. 
U 16, Giu.  2 
1516.  Giu.  3. 

1 fi2.Ma.26. 
ifit.Ma.it. 

ifii.Ma  |o.| 

ijix.Giu.il 

152i.Giu.ifr 

ijia.Giu^p 

ijiaXu.t6. 

ifit.Lu.ii, 
ifii.Lu.  21- 

ti5ii.Lu.i3. 

If22  .W*. 

if2i.Oe.i9. 
ifii.Gf.  26. 
ifi3.Mar.i. 
!fi3.Mar.p. 

1 J14.O».  2. 
1524.O1C-  4-j 
tj14.Oie.kj 
1Ji6.Giu.10 
iji6.Ghi.iJ- 

rj16.Giu.17* 

ifié.Gtn.f. 

152l.Apr.4- 

ij28.M«g7. 
Ht8.Mag.9- 
1528.G1U.  l.| 

tfi8.Ag*t°' 
lf29.Ap.l9- 
15  ji.0t.l7- 

if34.Sett.6- 

i;,4.Feb,J* 

i5l7.Gfu.*. 

15j7.Giu.10* 

if37.Giu.i4* 

if37.GiuJ8* 

j37.Gin.ii* 

jj7.Gm.t9 

1537-Lug-» 

1 s38.Ap.23 
if38J.ug.13 
Ujl.Ge.ii.. 
if40.Ap.jo. 
I54I.A&20.I 

lf4l.Gf.a5-! 
1 j4iMa.M. 
ij43.Mz.1j_ 
1545.N0.26. 

( 1 5 48. Or.  10. 

iij49-Ma.29- 


s: 

J.IOJ7. 

c. 

J*.  J. 

u. 

0. 1.  0. 

s. 

7.  6.  6. 

0. 

0. 74Z. 

u. 

20.4*  0. 

L 

4-  7.0. 

s. 

12.7.  12. 

u. 

IJ.O.O. 

c. 

2j2*aa 

c. 

20.  SÀZI. 

c. 

il. a 0. 

s. 

14.  r.o. 

s. 

5.10.10. 

s. 

11.  0.  0. 

s. 

9 • 4*0* 

s. 

6.10.  $' 

FilippoTron 
Limar.  Lotedi 
Ni  c .Mocenigo] 
Manti  Venicr 
Mario  Lion 
And  re.  Cab  lidi 

Penede.  Pefaro! 
Luigi  Bragadin 
Fede r.  Cornei! 

Marin.Garinni 
Dome.  MariniJ 
|Dóc.  Moioiinij 

Ant.  Moro  fini] 

Piolo  Barbo 
Nice.Trerilaa1 


AndredVenkrJ 


M aggi*  Canfiglm 

riegger  3.  Protmat* i di  S.  Morto,  noi  ma  tf  Pr**atia\ 
a’ modi  y I condizioni , thè  fame  gli  altri,  iiecbt  nano  4.I 
• veti  di  3.  fu  Piotai  atra  , Peri  per  f oefia  fol  Viltà , A 
anditi*»  y ekepaafim  tffh  rimi  a fólanfot  Magtfiratl1 
Reggimento 


Luigi  l’ila  cu 
GotgioEmo 
Frauccico  Fofeari  Ctv., 
Lorenzo  Loiedao 
Luigi  Moliti 
Guoiamo  Giuftiniani 
Giacon.o  Soranzo 
fiancclco  Corner  CaV. 

falliti»  lobrJfvaanoCotd, 
Marco  Grimaui 
Marco  Molin 
Luigi  Pafqualigo 
Pietio  Peltro 
Andrea  Guidi  ulani 
Andrea  Lion 
Andrea  Gulfom 
Francctio  pillili 
Carlo  Morofini 
Giovanni  da  Lezze 
Vmore  Grùnani 
Antonio  Mocenigo 
Antonio  Cappello 
Lutuuùo  Moccnfgo 


Luigi  J'tiuir 
Paolo  Capello  CaV. 
Gal paio  Molin 


[Pietro  Mar  celio 
Lorenzo  raiqualigo 
Luca  Tron 

Ftanccfco  Moccu/go  . 
Antonio  PriùJi 
Gim  Piuni 
Lorenzo  Gì  ufi  intani 
Girolamo  Zen 
Vincenzo  Germani  . 
Franeeleo  Donado  Cav. 
Dadiello  Rcnicr 
Pietro  Lindo 
Andrea  Cappello 
Girolamo  brigidino 
Giacomo  Corner 

Girolamo  Marcello 
Giulio  Cornatili! 
Bernardo  MbtO 
Gioì  da  Lezze 
Pietro  Gtimani 
AkilandioConrarint 
Vincendo  Cappello 
ScbaHian  GiuilmianCa 
Luigi  Gradenigo 

Rafia  fiati!, lo  il  itameli  di*/ 

Niccolò  Bernardi 
Tommalo  Contarmi 
Niccolò  Piiuli 
Tomtiiafo  Mocfnlgo 
Girolamo  Pefaro 


S. 

< 

u. 

s- 

c. 

n. 

s. 

c. 

V. 

c. 

V. 

s. 

c. 

s- 

c. 

s. 

u. 

s. 

45*  f .0. 

s. 

1:, 

S. 

r-'  re 

s. 

IO.  2.0. 

c. 

».  3-  0. 

u. 

8.0*10. 

c 

V. 

s. 

■ 1 . ,U 

(-. 

19.344* 

s. 

c. 

Fi. 

1 . 

C- 

. - 

c- 

c 

•*Av. 

u. 

Ij.a  9* 

s. 

0.  2.  9* 

s. 

3.10.  2. 

u. 

27*  7*  0. 

u. 

».  , 

u. 

4.  9*10- 

u* 

16.  |.  f. 

u. 

,*.  1.13. 

u. 

2.  J.o. 

s. 

!*3-tJ. 

.V. 

14-8-  1. 

c. 

14  9.  or 

s. 

2.7.  0. 

c. 

1.10.14. 

s. 

0.8,23. 

di  nel*  Prono* 

ls- 

| 6.  j.  0. 

U. 

ir.  2.0. 

v- 

?•  <•  3- 

2.3.0. 

lu. 

0.7.  7. 

èri  Mag.  c*fir\ 
18.  Mag.  Ijl6. 

S Indo  lo  Turni 
àriMog.  CeaM 
l.&ng.  |f  16.  ■ 
Sb0o  to  T*ru„ 
dri  Mag.  Confiti 

tfi.btKj  1311.J 

jAlrift  Molin 

\GiaOa  la  7oru[ 
dal  Mag.  C*  fgA 
J.G"P*  rfiz, 
TPor.  1 1 .La.i  jxi 
UT ortja 
Af.C.zo.L.ijii4 1 

lT0v.14jOrr.ift2. 
T0r.15.Gf  1J11, 
Wpr.l.AA£.ij2^  { 
jTVr.8iA^.tfXj|  ; 
ySirdta  lafarn 
\GimHa  la  Tetri 
<Ji ar8o  lo  Tatto 


ITVr.ia.GUflitì 
[Luigi  Friuli  1 

jl 

jWa.rjlt. 
Afr.tflSj 
T0r.3o.AL1 5 IL, 

tesasi 

Daniel  Rcnietl 
7w.7.0'..IJ37. 
Tar.7.ClMfj7. 
Tae.7.QagAin\ 
T0vj7.G0.j5j7.1 
>.ll.6(a.  If|7. 

Pzi.Gia.if37., 
p.l.  Lug.  1537*1 
P.z,-Apr.i53*.| 
P.2j.Giu.i5i8.r 
Pieno  Lamio  j 
Luca  Troo 
•Vino.  Capello 


549-Gen.8.  |Marc*  Antonio  TfiVlfao 
i ijo.Gé-io.  Filippo  Tron  5 

/f  53  Gm.  6.  Steffan  J Ticpolo  \ 

jTf4.Ma.17.  Marc'Anr.  Veuicr  Doti.  ( 
'»tf6.Apr.6.  Priamo  da  Lazze  ( 

I • f fé.Oc.  17.  F'Jitccfco  Contarmi  j 

I tff 7. Mz.io.  Tommafo Concarini  ( 

I I f j7.Ma.30.  Girolamo  Friuli  1 

. iff7.Ag.  9.  Bernardino  Venier  < 

jtfflf.Mz.il.  Muchiò  Mrchicl  5 

ijjy.Sctr.i.  JGccafia  Verni  rami  no  1 

l»>59*Oct.t|-  Luigi  Rcnicr  ( 

ifOo.Ap.if.  Girolamo  Gtimani  j 

if63.Ag.ro.  Giacomo M lini  ( 

1503. Dee.  3.  Matteo  Dandolo  Cav.  1 

• 5^4'Fcbr.  t . Marc'AntonioGrimaoi  y 

156f.Fcb.17.  Luigi  Mocenigo  y 

1 5 68.Ma,  14.  Girolamo  Zanne  Cav-  < 

1 570. A pr.  |.  Lorenzo  da  Muli*  < 

1570. Ma.tf.  Scbaiìia.i  Venier  1 

157u.L11.30.  Niccolò  da  Ponte  t \ 

1 5 70.Gé.  14.  fcdci  ico  Coma r ini  ; 

<570.Ce.  17.  Ottavino  G rimani  ( 

1 f70.<ac.  io.  Lodovico  Priuli  \ 

1570.02. 15.  Francesco  Priuii  5 

1 f 70.C2.  il.  Luigi  Tiepoio  ( 

uro.Feb.  a-  Aleflandio  Boti  y 

1 570.  Ap.  io.  Gioiamo  Concarini  \ 

1571. AP.  17.  Ma:c  Antonio  Barbalo  5 

1 5 71.Maj.4-  Girolamo  da  Multa  5 

‘57i.lOr.if.  Andrei  di  Lette  < 

1 575.01.  *•-  Lorenzo  Coi  ret  5 

if7j.No».t.  Battila  Marnimi  \ 

l57j.N0.1J.  Andrea  Doliti!  5 

tj7j.N0 11.  paoloNar.i  < 

« f 71 . Lu.  1 1»  Giacomo  Soranzo  C*v.  Si 

t>7«  Ag  • 5-  Paolo  TiepoloCav.  |\ 

if76.Ol.i6-  Marco  Gì  unani  < 

if77  Giu.*J-  pao  oCornaro  \ 

i57H.Mz.il.  Alcflandio Crini  V 

1j78.Dc.1f.  Vincenzo MoroCnl Ca».  C 

1579. Feb.14-  NKco.ò  Venier  C 

iT Su. Mi.  *•  Giacomo Fofcat ini  Cav.  i 

1580. Ag.it-  Giova 'ili  Mietile!  Cav  \ 

ifKo.Dec.ii.  Niccolò  da  Ponte  «, 

1581. Ma.10.  Francesco  Pitali  r. 

138j.Dcc.14.  Pafqual  Cicogne  r 

ifK4.Lt!.  io.  Fran ceffo  Corner  3 

1 }84,Ot.  jt.  Giacomo  Emo  $ 

ifkf.Ap.  io.  A goftmu  Barbarico  \ 

j58f.Ag.10-  Antonio Bragad ino  ( 

i587.Mzj*-  Francesco  Duodo  \ 

1j87.Ot.vo.  LncaMiehiei  ( 

ifflk.Apr.  1.  Marino Grimani Cav.  ( 

1591  At-x*.  Leonardo  Donado  Cav.  C 

tj9l.Feo.i5.  Luigi Zorzi  f 

159X.N0.17.  Dome  ni  co  Duodo  I 

1 f 9 j.Giw-f.  Luigi  Glaftiniani  [ 

1594  De.  x<-  Paolo  Continui  5 

ijvf.Ap.i8.  Pietro  Marcello  t 

1 59J  Lug  4.  oiovanni  mocenigo  J 

1j96.Mz.11.  Bei  nardo  Sagrcdo  1 

ijy6  Set.  18.  Giovanni  Smanio  C*V,  ( 

‘ f 96. Dee.  3 Anton  io  Cicogna  1 

if96.Dc  17.  paolo  Partita  Cav. 
1598.Gru.8j  Giovanni  Dolfino  Civ. 

Fstn  F'Jt.  4iVut*\f  ,pti 
Cm4U**  , 

159*  Dee. 6.  Giacomo  dentar 

1600. N0.17.  Zaccana  Concarini  Cav.  , 
iflor-Ag  14.  Giova  ni  Bembo 

1601. G4.ij.  Marc' Antonio  Memo  , 

i6ui.No.vj.  Luigi  Piiuli 
i6ui.G2.tf.  getuaf  do  Concarini  ■ 

1t.oj.Lng  3.  Antonio  Piiuli Ca».  ' 

r *u 5 • Ag.10.  A ! tuoi  ò Gr  imam 
160j.Fcb.19.  Francefco Moltn Cav.  ‘ 
1604 -Ma. tu.  Benedetto  Moro 

1605  .Gc.  ix.  Domenico  Dolfin  ‘ 

16a9.Ma.t9.  Giovami»  Corner 
1611  Api  .4.  Giovanni  MucemgoCa.  J 

iGit.Ag  tj.  Niccolò Sagredo  * 

16ix.Lu.t7.  Filippo Paiqualigo 
16 tj.No.it.  Agmfhro Nani  Cav.  ; 

1611.Fcb.io.  Autooio Landò 
■ 6t  5. Sete. 4.  Leonardo  Mocenigo 
1615. Dee. 9.  Fi  a.ie  feo  Contar  mi  Ca.  ; 

1615. Gc.16  Luigi  Zorzi 

16 1 5.02.17.  Barbon  Morofini  _ ! 

iéj6.  Ag.  19  Giicloeio  Giuftmiani  1 

1616. N0.t1.  Pietro  Barbarico  ! 


«*» 

.Didolo  C! 
|.Gu.l  f 70- 
.Qn.  I J70. 
IfTO. 
7.  if.Gnt.ijZO. 
.G**.  1 }70. 
176- 
7«. 
I.C. 


Nicc.di  Ponte 
Tó.  Contarìni 
Loranz.  Multa 
o:  di  Lette  C. 
Paolo  Corner 
O.  9-  «-»-  7 ti.Dvt.if8o. 
y.  9.  8.V4.  AlclU».  Gritti 
C.  «*7.z4.  Marc.Criinanì 
y o.  j.  4 g.  Soranzo  C. 
§.  9.11.16.  Frane.  Corner 

V.  i-to.it.  Piolo  Tiepolo 
C.  !*»»•  Palo.’ Cicogna 
V.*  J-7.il. ’Ag.  Batbango 
C.I  »•  4-«*-  Niccol-Veuiei 
C.I  7.0.15.  Vin.Morof.C. 
Q 14.  J.tj.  Ani.  Bragadin 
v i ».  8.  j Giojcà.  Priuli 
V|  4*o.  4.  Frane.  Duodo 
U’I  •*  a.  6..  Luigi  Zorzi  I 
S.’i  *.  t.19.  Giacomo  Emol 
C.  *•  4.m>  Mar*  Gtimaml 
J. 

C 
C 

V 
V, 


16*0.  Or.  JO.  Simeone  Concarini  Cav.  S. 
t6tk.G2.tm  Giovanni  da  Lene  V. 
idij.Jet.to.  Girolamo  Soranzo  Cav.  C. 
idi4.Gen.6.  Antonio G rimani  Cav.  5. 

1614  .Feb.  7-  Girolamo  Corner  Ca»-  S* 

161  j Mi. il  Binili  Folcinni  C. 

1615.Se1.17.  Zaccaria  Sagrcdo 
i4i6.Fcb.ii  Mrchiel  Pinili'  V. 

tÒar.Apr.  3.  Niccolò  Vendramino  O 
léiI.Setr.  ».  GmA'Antoojo  Bcllcgno  C. 
i6ij.Ma  ai.  Renier  Zen  Cavalier  C. 

16jo.Giu.a7  Francelco  Morofini  S. 

■6jo.Set.  iv.  Scbaftian  Venier  V. 

t6j i.Ap.  14.  Antcmodi Ponte  V.«  1.0.  7. 

t6ji.Ap.vi.  Vincenzo  Cappello  V.  jif. 10.17  |An 

■ 6jj£2.  ir.  Ptancefco  Mollo  Cavai.  S.  n.c.,a  jSm 
1634.N0.1o.  GjovanfiiNanJ  S.  11.  5. 14.  Gi 


«6j4.N0.a7.  Marco  Giuftlniani 

‘«Jf  -Ag.  17.  Luigi  Zorzi 
I6j7-Feb.i9.  Pietro  taf  redo  ir, 

1640.Ma.t5.  Luigi  Vaiare!»*  V 


1641.010^4.  Giovanni  Pefaro  Cavai  JS. 
164t.Dc.  16.  Angelo  Contai  mi  Car.lC. 
1645. De.  io.  Luigi  Morofiui  |S 

1fl4f.Dc.  17  Andrea  Contarmi 
l64f.De.1t.  Ali 
1 645.G2.ta.  Gii 
164f.Feb.18.  Nii 
t64j.Fcb.15.  Luigi  da  Molto 
1tf46.Mag.fl,  Lodovico  Mrchiel 
iflflfl.Nov.p.  Antonio  Canal 
t647.Ap.14  Reti Aa Germani 
16 47. Ma.  li*  Luigi  Pilani 
1647.G1U.  a.  Luigi Maliplero 
1647N0V.4.  Leonardo  Polcolo 

648. Mz.19.  Giovanni  Barbariga 
ifljii.Mag.j.  AgoUmo Nani 
1fl4i.Ma.10.  Luigi  Mocenigo 
647. Mar  .7.  Giacomo  Correr 

l649.Mz.i4 

1649. Apr.  f 

t649.Mig  9 Leonardo  Pefaro 
l<4y,Ma.i6.LLuigi  Barban'go 
1649.Ma.14.  Francefco  Pi  .''ani 
«64, .Gì  ug  6.J  Binila  Corner 
1649  Giu  14.  Luigi  Mocenigo 
1641,014  17  paolo Qnenni 

649. Agul.i-  Sil\cflro  Val 
l649.Sc!.  1 

1647. Sci. 14.  Angelo  Morofini  |V. 

6fo.Mz.16.  Giovanni  Grimani  Cav.  V. 
ifljo.Mag.8.  Daniele  Bragadin  S- 

650. Ma.15.  Vincenzo  Guffoni  Ca».  V. 
6f».Ma.ti-  FtancefcoGimiaiii  C. 
i6jo'Ot-jo.  GiroUmo  loft  anni  C. 
i6jo.De.il-  Laigi  Moceni 
i6>i  Mz- 19  Lorenzo  Cabrici 

6fi.N0.11.  Giulio  Contarmi 
1651.02. 29.  Girolamo  Dolfin  C. 

1653.G1u.19  Giovanni  Cappello  Cav.  V. 
165 j. Lu.  jo.  Luigi  Fofcarini  V. 

i6fj  Ot.i2.  Luigi  Contarmi  Cav.  S. 

i6f4.Dec.  1.  Andrea  Pilani  5. 

655.Giu.1S  Niccolò Sagtcdo Cav.  C. 
»6j6.Nov.j.  Giulio Gruitinian  S. 

1656.N0.t8.  Niccolò  Veder 
6f6.L)ec.io.i  AlmoròTifani  |V 

L azzaro  M orcnigo  Cav . I V . 


Fil.Paiqualigo 
Nicc.  Sagrcdo 
I V.  I 6.  4.1  l.lLuijjl  Zotzi 
*V.*  1.  0.10  I6ut.  Rcmcr  | 


Luigi  Duodo 
Angelo  Corner  Cav. 
Filippo  Bon 
Bautta  Nani  Cav. 
Luigi  Mocenigo 


l6«t  Mag.7.  Antoi.io  Nani  V. 

1661.G1U  4.  Marco  Contargli  C. 

i66t,Decjj.  Matteo  hanudo  V. 

tdflt.Gé-  ly.  Pierre  Bal.donna  Cav.  V.  ij.f. 

It.  Gl. *5.1673. 

f6dj.Giu.il.  Ottavio  Manin  S. 

i^Ò7.Ap.to.  Gmvaooi AlviJcPriuii  V. 

i668.Ag.18.  AicilaudioCuiitarini  S. 

i669.5p.tj.  GitosamoQacriui  C. 

<k69.Sct.tf.  FtanccUo  Moioiiui  Cav.  S. 


N 


f*&-  4^0 

i"?7i  L I.  ir.  Giorgio  Motorini  Cav. 
ié;j-Gio.i*  Antonio  Griintm  Cav. 

1674. Feb.iQ.  Pietro  Dol fin 

1 f>75  Ago»?.  Gito  Jm*  Giuftinttai 

1675. Fcb.aS.'Giovanni  Sagtedo  Cav. 

1676. Ag.50.  Pietro  Doni 
167S.AP-1S.  Andrea  Corner 
i678«Nov,6.  Pietro  Mocenigo  Cav. 
167S.N0.xg.  Gioì  Motorini  Cav. 
16*0. De.  17.1  Luigi  Do! fin 
1tSj.G1u.17.  Franceico  G rimani 
r6Sa.Ma.i9.jGic*anm  PRatu 
i6Si.Ag.tx.  Irta,  co  Ruzzi  ni 
ittx.Ag.  16.  Girolamo  Biddonna 
iti;. Sete.  7.  Girolamo  Giade. ngO 
1iS4.Sct.10.  zaccai  ia  VaJaieiio 
1iS4.N0. 19.  Francefco Corner 
1ÌS4.CÌCU.7.  Paolo  Qucr  mi 

tiSt.Ap.ii.  CailoC  omarini 
lòSj.Ago.t.  Vator Correr 
lélt.NU  u.iLunaido  Doni 
i6S7.Mag.4.!  Fttncclto  Savorgnan 
1687.Ag.14  Yrnccizo  fini 
iti?  Or.  iS.iGirolanto  Corner  Cav* 
16M.Gcn.7- 1 Federico  Marcello. 

1 6Sy  Oc.  16.  ' Antonio  Ortobon  Catt 
iiyo.Ag.1 7.IScbiilian  Poi  catini  Cav. 
t69  t-Ser.ii.  ■ Angelo  Diodo 
iipo.Òu.  4.  Scballiano  Soranio 
icyo.Ot.  IX.  Fengo  Corner  Cav. 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Si 

Audtca  Pilani 

1671. Dee.  x. 

L u 1 - 1 Pfl  1 

V-| 

Girol.Gndetv 

V. 

Pic.BiUd.Car . 

léyi  Feb.io. 

Girommo  Moeenleo 

S., 

(f  iatala  T <m 

c. 

Nicc.  Sa^redo 

1691.Fcb.14. 

Paolo  Ai.’onio  Bcliegno 

c. 

GUfi  a laTant 

A 1 vii. Fof  carini 

• 69t.Feb»af 

Vincenzo  Gradctngo 

V. 

(ji «.*»,  ia  'fatti 

s. 

Gior-Moiof.C- 

i6yx.De.  iS. 

l’ierroZcu 

s. 

Gialla  ta  Patti 

s. 

Alv.Conrat.C. 

Girolamo  Giufiinian 

c 

Giada  La  7ant 

c. 

Au. Corte r C 

1694  Ago.  1. 

Giovanni  Laudo 

V. 

Gialla  (a  Patti 

Bat.Nani  Cav- 

|<»,  .Sei  i». 

Marmo  Zorzi 

s. 

Gialla  la  latti 

c. 

Piet.Moeerj.C. 

1*97  Or ^30. 

Antonio  tiaibango 

c. 

Gir.lialadouijj 

Luigi  Friuli 

i*y«.Ag.'35. 

Luigi  G:  ari 

s. 

Giada. a Patti 

c. 

Pieno  Do. fin 

i698.Gen.1i. 

AndtcadaLczzc 

»... 

G ta'ia  l*  latti 

s. 

Ani.  Bernardi 

1 6y8.Fcb.i8. 

Niccolò  Sacicdo 

V. 

G la  fa  la  Parti 

s. 

GicxSag  cd.  C. 

169S  FetkiS. 

Girolamo  VcnicrCav. 

V. 

An.GttmaruG 

. 

Gio.Mutol.C. 

ibyS  Fcb.if. 

G10.  Badila  Albricci 

s. 

G 1 ada  ia  Pam 

V. 

Luigi  Do. fin 

169y.Ap.xo. 

l'iena  Bragadin 

s. 

Giada  ia  Tatti 

s. 

Tieiro  Dona 

i7'O.Mar.7. 

And  • ca  Suianzo 

c. 

Giada  ia  Tatti 

s 

l7oo.MaS-« 

Loinuo  Soranzo  Cav. 

s. 

Z.icc  Va:aicfl0 

V 

té  ?*rtt 

‘700.G1U  *.  ' Cabrici  Zorii 

V. 

Gl ■<?«  la  Tarn 

c 

G.n  iv  Is  Tir* 

1700.  AgO.  7. 

1 tetro  Venicr  Cav.  * 

s. 

Marc.  Ruztroi 

s. 

GUI*  La  Pan t 

■ 70O.FCb.X7 

Luigi  F'ifcanuiCav, 

s. 

Giada  la  Tarn 

Andrea  Corner 

l7OI.Ap.IO. 

Pietro  l’ilani 

e. 

Giada  ia  Tata 

. 

Gl*1a  la  Pati*  » 

1701  Ap.I7. 

Niccolò  Corner 

s. 

G> afa  la  Tatti 

G.Jta  La  Pati*  [ 

1701.Ma.17. 

Pietro  Contarmi 

c. 

Giada  la  Parti 

. 

Snpranurncr.  1 

•7ox.Giu. 

Francesco  Loredan  Cav. 

c. 

Anl.Bjibango 

V 

Gir.Giurtrniài  { 

«70x.Ag.13. 

Giroiamo  Canal 

V. 

Giada  la  Tatti 

s. 

Supranumcr. 

1703. Mai  .4. 

Luigi  Contai  mi 

s. 

Giada  .'a  T arti 

s. 

Giovan.  Puaiu1 

1703.N0.18. 

Bartolomeo  Gradeniio 

c 

Giada  la  fatti 

».  • 

fran.  Ciuuant. 

■ ro(Xx.  a(. 

Danai  Do. fin  primo 

s. 

P »ec  Ventri C 

V 

G) Jiala  Pan»  j 

1706.  Mai.  3. 

C urlo  kuxini Cav. 

G- 

Le  ouar  d.  Do  < A 

c. 

Sopranumct. 

1707.M1  x7- 

Girolamo  Giufimiao 

c. 

Giada  la  Tatti 

CANCELLIERI  GRANDI  DI  VENEZIA. 


_ L carico  di  Cancelliere  Grande  fi  dona  con  grolfi  proventi  . e 
I diverte  pccc.nmcnze  del  Maggior  Config  10 alitino  meritevo- 
ledc'Scgrcearj,  c duralo  Vita  , «d  interviene  ne’lcctcttdi  Stato . 
Velie  alla  Senatoria  , con  Toga  à maniche  larghe  , c Calie  rode. 
Nella  morte  gli  è tatto  il  baldacchino  in  San  Matco  , ed  il  Prenci. 
Decolla  Signora  l’accompagnain  Chiefa  , ove  gli  fi  recita  l'Oca, 
zinne  funerale  . Non  trovali  . chcqueiV  O/hzìo  ptmcipialfc  pri. 
Ciudel  ix6*.  poiché  per  avanci  non  fihà  regnilo  , cnc  del  Caiv. 
cillicte  del  Doge  . Ma  pecche  la  Repubb.ica  crcfccva  nelle  facon- 
de , «.'introdurle  un'  C ancellfcrc  del  Comune  , che  fù  poi  detto 
Grande , rifpctro  à que’duc  Cancellieri  del  Doge  , che  6 chiama- 
no  Inferiori,  i quali  alue  volte  erano  tri 


Corrado  Ducato 

Tanto  Tanti 
Niccolò  Fillorino 
Benintcndi  Ra»ig. 
Raffaello  Care  Chi 
Pietro  Rodi 
l Derider  10  Lucio 
; jvt  Giovanni  Vito 

Niccolò  di  Gherardo 
Giovanni  Piumazzo 
Frantele»»  Bvazzanc 
Fianccfco della  Sega 
Alethndio  delle  Forni 
Febo  Cappella 
n Giovanni  Dcda 
«ìiortrugi  Dardani 
■ in  Fra.iccfco  Falualo 


1405 

1406 
14XS 
'43* 
1470 
iati 
14** 
I 


1 3 161  GiotPierra  Stella  CavaJicr 
1 5x5  Niccorò  Aurelio 
15x4  Girolamo  Dedo 
15x9  Andrea  Fi  luccichi 
155x1  Lorenzo  Rocca 
i{59  GiotFtancefco Orroboa 
1575  Andiea  Frizzici o 
15  So  Giovanni  Fermenti 
1586  Andrea  Suriano 
1 fyf  Domenico  Vico 

. . . Anfcltxu 
Marco  Ortobon 
1646'  Maic’AutonioBufioella 
1650,  Agollmo  Vianolì 
1660  Gmi  Banfi*  Ballatói 
1 666  Domenico  Bal.anno 
I6ys  Pietro  Bufi  nel  lo  Viviate 


CronoloiiAde^ti.eAhrti  mVcnctj*d.ii 1704. 

D All»  fegnente  Tavola  Cronologica  rillevafi  il  numero de’Na- 
ti,  e Morti  in  Venezia  tu  anni  *3  1 qoail  fi  calcolano  nel  mo. 
di  .chr  fcanc . ' 

Tutt'i  Nati  in  xj.  Ann*  116970 

Tuit'i  Morti  in  x).  Anni  . "L*** 

Sono  più  Nati,  che  Motti  io  Venezia  in  aj.  Anni  yi7 

Ipniieflafomma  peràdl  ti  1343.  morti  in  tj.  Anni  In  Venezia  . 
e (Tendo  compieli  anche  i Forallicri.cbc  capitano  in  quella  Circi, 
che  Inno  looooo.all'anno  incirca  , de'quali  morendo  almeno  uno 
percento,  vengono  à notar  ogn'anno  1000.  Fora/licn  - Sicché^ 
negli  anni  predetti  xj.  fono  morti  13000.  di  quella  ragione  . Qne* 
fri  però fortrati dal  numero  predetto  de*  Moiri  111343-  «beco.», 
prende  il  numero  di  tutti  quelli  , che  fono  Motti  in  Venezia,  tan- 
to  Veneti  , che  Forariieti  > icfWrà  il  numero  de'  Moni  Veneti 
SS34;.  cd  il  conto , iar  a nel  moda  » che  fegue . 


111341 

XJCOO 


■M 

ItépTO 

SS|4l 


Morti  Veneti,  e Pntaftieri in  13. Aani 
Morti  in  Vincila  Fo. artieri  in  iy  Aoui 

Retta  il  cumctodc'Morti  Veneri. 

IMlQU  . 

Nati 

Motti  - 

Amfa*  » 

Nati,  p>u  che  morti  in  a).  Anni 

Du*  qur  qucftlu.'rimi  An.ii  13.  cioè  dall'anno  |6Sx.  fin*all'anr.j 

1704.'  indù  li  ve  , c jlincrtocc;ca.T.criiccickmta  laCictidi  Vc.'f 
z ta di  Pei fotte  xS6i .*.  Onde  augumcntaiuli.it  quefia  tempre  più  , 
fi  »à  verificando  il  Vancinio,  icgiRuto  da.'Iadurtiiiìma  penna  .li 
TelcsfoioCclci.zio  .guidata  dalla  DmnaSaoicaza , *» .**•**»  *4- 

Ktttrmm  tua  JiJLtit  ajqat  ad  f.ntm  Manti  . riti  «t  fruUiUCUtc  ne  fcrnfc 
r Angelico  Doiforr  San  Tomma.'o.  i^vle  , Jfmi- 

IU  , & Flamini*  , fM  óadH  Lordatila  v.u»f  , NmlfuftW  W1*- 
•*  pnfi  jngtnmm  * v.jm.  9.M.U»,  lhMf‘cww<uini<F*. 


N 

A T 

! 

M O 

T 1 

Anni 

Pitie  1*1 

Putte 

Putti! 

Putte 

L*onz 

Donne 

1 682 

*7*9 

2910 

*549 

1 tao 

1163 

>?n 

1683- 

*547 

*4*4 

1221 

1092 

*359 

*390 

1684 

2611 

*49* 

m9 

1191 

*5*5 

12.’  2 

1685 

2470 

*435 

1017 

902 

1092 

I0l8 

if  86 

15*4 

24-71 

>1*1 

*4*4 

>ni 

**77 

1087 

*5  7° 

*47* 

1109 

99* 

T2QS 

1000 

1688 

2499 

*455 

IJ76 

1008 

II49 

1061 

1689 

*44? 

*??5 

1x80 

1x63 

*?°3 

>io8 

1690 

Mj6 

*394 

>688 

1520 

1271 

1 183 

*69  r 

2470 

M<7 

I©99j 

94® 

1418 

1163 

1691 

?4?6 

* 3 47 

toj8 

89* 

>.iì 

"4! 

■ 6»j 

2ÌOb 

*554 

2278 

1048 

1814 

1463 

1694 

*^7* 

2299 

1120 

890 

*43  * 

* *45 

l«91 

254* 

*397 

*554 

14  66 

mi 

1048 

1696 

1761 

2482 

1185 

*°*i| 

*237 

1082 

l«97 

*574 

*439 

>?)6 

1035 

1291 

tilt 

liiy 

*43? 

IC83 

1007 

1097 

IO43 

i69« 

26l8 

*<*3 

iS^T 

1607 

1203 

nix 

tjoo 

!«9) 

2608 

IO38 

*79 

1169 

un 

1701 

*59Z 

*507 

20*6 

948 

**47 

2*17 

1701 

4569 

*41* 

IO  62 

I264 

1140 

1121 

»7°3 

1*91 

*575 

1468 

I38l 

961 

974 

1704 

*74* 

)6j» 

2278 

noi 

1033 

1041 

Stimma 

60261 

1*1*9 

>9119 

26212 

\ 

*9*5  9 

,k] 

26500 

vinai 
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4'iU  tmf*/a  pii*  ttAkm  4A  framttfn 

Moneti , di  GJt'it,'*  M*m*u»  , Dtf<  CFJIJ.  di  Vammi*  . 

l'otto  Mi  tolto*  , e n'alptnta  da  un  Forte  ricino  Peni  di 


raauff  Marlin,  fu  di  M.  Pietro  Proci*»* 


m>  fadoa  ro , cn  Capitanio  della  Guardia.  Incanii  peri  d’ 
■tei  v ir  ia  Ca  ridia  „ approva  nel  fintolo  incontro  mariti- 

mntVtftn  ti  V « /-Amki  frtn  in  inf*i m I U 


prima  dell'alt»  Fam»»  Memica  - 
ipta-eomim  , e perla  bravura  della 
i porta  femprc  Bacchetta , c Corona, 
gl'incontri  di  tutti  quel  ti  due  anni , 
acuente  le  proprie  pam . 

Medina , vi  ad  incontrare  Galea  fola 


Cavalli, 
i*  Popoli  di 


**S$,  Aprile.  Fu£aìnM*rètretitidueGi!lÉoTiirche,cei»an- 
■ [date da  All  BaTiS  » Che  prende  due. 

*»St'  Maggio  • Attica  Toron  » ed  oltre  buon  numero  di  Pe- 
,’t  riere,  lo  prende  con  Peni  di  cannone.  n. 

»*5P  Giugno  .Attacca  CI  fme  , eli  prende!  forti  d*  Armi 
• in  nc,  lolcare  con  Peni  di  cannone  ■ u. 

I V’acàuiftì  nel  Porto  molteSaicheied  altri  Legni  minoti 
l“S#(  A gòtto.  Avuto  avVìfoi  che  il  Gran  Signore  ,«  Primo 
V, lire  fotfero  andati  a’ nuovi  Cartelli  di  Cortanrinopoli  , 
vi  vi  elfo  pure  > e vi  partali  ptimodt  metto  giorno  co* 
tuu  l’Armata  , benché  gli  fi  a abbattutati*  una  cannno 
nata  ('Antera  delta  Ma ilna,  dal  che  atterrito  i!  Capitan' 
Baisi  fe  oc  frigge  eoo  tutta  l'Annata  . 
lAJt.  Settembre  . Attacca  Cartel  Ruggì*  , • lo  prende  li  dl- 
. foeiionecoo  Petti  di  cannone.  n. 

V'acquiUa  munì  noni  in  numero  confiderà  bile, qualche 
cent  ina)  a di  Schiavi , e net  Porto  molti  Legni , 
i<59  Ottobre.  Paflàndo  per  11  Canaletti  Ròdi  , rerta  in  Tuo 
porereuna  Galea  nemica  con  Frane  Achmet  Agi  Chicca* 
jldelf  Arumale  di  Cortanrinopoli  ; He!  Canale  * Stin- 
chi^, prende  molte  Siìche  della  Cara  vana  . Lafcìa  nell* 
acque  di  Xamo  alcune  Galeotte , egli  rìcfcedi  acqutlU- 
re  un  Bregantino , una  Saica , 8r  una  Londra . 
idèo  Marzo.  Medita  la  (orprefa di  ìtegropome  , egli  man- 
da una  Nave  con  finzione  di  mercanzia  j ma  non  gl  ine- 
tte, tifpinto  due  volte  daNentl  contrari.  ■* 

i6éo  Aprile  . Attacca  Tlfola  , e Fortezza  di  Schiaro  , eia 
prende  eoo  Pezzi  di  cannone.  ••  n. 

t^oo  Agotto.  Attaccali  Forte  di  Santa  Veneranda  nel  Por 
t6  di  Suda,  e lo  Prende  à fòrza  d'armi  con  pezzi  di  can- 
1 ' none.  . : *■ ■.  ■ n. 

r Vi  fa  buon  nucnerodi  prigioni, e l'Armiglio  dell'Arma- 
ta colpito  da  cannone  reità  morto  i piedi  di/*«  CmMiNt 
Accorti  gl’inimici  per  batter  inoilri,  ricevono  dal  Co- 
fiitm  Gf*fT*Jt  la  ratta  , còl»  h morte  principalmente  4* 


7 f r ni  » 1 1 JjaJcri  rr  imi*  ^ i 

C*W*ol T^rn(»Un  dei  i’.Lvr  vociti. 


‘*i>p 


Al 


pag.  481 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


C’oflttta  dtttilmptift  pii  ttfpiimt  dii  Strrnijj ln«  F<a»ttftt 
di  OlfU/a  Mutali»  , Dift  VClU.  di  V trutta  . 

A^lan  Eafal' 

Alcuni  li  Calogero  , Forte  , che  latte»»  I»  Sua»  per 
inni  quattordici  > e io  putide  à lotta  d'  Aim»  con  canno* 

n » • n- 

Attacca  il  Fotte  Calami  , cU  prende  con  Peni  di  can- 
none . «• 

Artaci  ii  Calici  dcll'Apicoino  . ribatte  il  Nemico  in~» 
Campagna,  e prende  il  recinto  con  Peni  di  cannone.  n 
1660  settembre  . Alia  Cicalati»  colia  Spada  alla  mano  ti- 
mette  1 Soldati  fuggitivi  , incontra  valoriaUmentc l’I ni- 
ni ito  , ciò  combatte  per  molte  ore  , con  Unge  di  quali 
due  mille  Turchi . 

|66i  Maggio  . palla  ad  incontrare diciafctre  Navi  » che  <1 
Aicliandna  venivano  alia  Canea  . 

Le  combatte  , eie  tuga  i una  11 ‘affonda  t un’altra  nc^J 
prendevano»  di  Vliliuc  , con  Petti di  cannone 
Termina  la  Caria  di  Capitati  venerale  . 
l6nj  Maggio.  Per  gli  fui  petti  de'picparanientide'Tuicbi  pai 

J44  detto  Provcditorc  • «ncialc  nel  Friuli  . 

Palla  eletto  la  Lxunda  volta  Caftan  (.latrale  . 

Ditchdfe  per  tri  anni  continui  la  Piazza  di  Candì»,  elle- 
d.ata  ipn  tutte  le  torce  della  potenza  Ottomana  dal  Pfi-v 
Uu  /llir  » che  vi  cllevò  contro  1 due  Balloaid»  attaccati 
baitene  ciaquantaiiu ve  di  cannoni  del  gcneie  Ji  >0.  fino 
al  genere  di  ilo.  Rimane  feuto  dil.i.ioinun  braccio  • vi  i 
d.<  .gc  combatti  nienti  lotterram  à ditela  , cd  off"cl»nu*| 
■ j.  sortile  dalli  Putta  a dannt dcU’lamiif-o  frV 'tuo  , 
raltrattacodi^abbiuaer»  , esaiu'Audie»  nu.jo.  Mine,  , 
Fornelli  , cFogite  1I70.  ae'Noltri  , e del  Nemico  *61. 
and  iene  dentro  U P*»zz»  cinquaiiulei  Alialo  generali.  V»  L 
uojbno  torio  la  lidi»  Pi  iti»  nel  gito  dc’3-Anoi  dell  At-J 
um  Turchi  1-0  nula.  Nelle  acque  di  Ò.  Pelaghi  coro- 

Lm.t-  1 Armata  Tu., idi  Notte  per  terre  ore  continue 1 » 

orcndt  cinque  oaileili  Bey  , «a  una  n’affjnda*  Tre  del- 
le topi  a Jett  a-  Caule  nc  foctomette  con  la  tua  lól$  . V 1 taf- 
la  a ni  di  apatia  „iau  numero  di  Turchi.  Vi  muore  lo  ilei  - 
foDurach  Baia»  Comandante  supremo  , cd  a quitta  la 
di  lui  alca  a lame  dii  or  J11.  Viti  Schiari  ijou.  Ncm  i* 
Libai  dille  catene  itoci.  Cariti  ani  , Riceve  da  Papa 
CLu.'li-N  1 L I X..uiiBtcve molta onaiifwo  «tuttodì  lo* 
di  ,c  di  appi  tuli  alla  iuf  valotofa  condotta  . Rcfaiadl* 
lenii olle  la  Piata,  copofciut»  calar  anche  da  tutt’i  Gene- 

tali  Ausiliari  i^TPojencacid’turopa  4 ciTeodoV  Inimico 
,a.loggiato,eloipailatojtiàdi  molti  patii  il  Ballo»  rdo  San - 
. t'Andtea  , tcllindagli  tolod»  lupcrarc  debole  prpvùioni* 
lleuparo  »c  maucapte puie da moltidiiua  ne  elliijjttqul- 
f»ti , cdalfillciuc  , viene  da  tuttala  Cordolo  di  Tetta  1 
'«di  Mare  decretata  indìfpbit(abilc  la  Refa.  166^.  Netrat- 
ita  » c ita  buri©»  poi  con,  U ccilionc  dilli  oK>l>jtf»*,uw 
'ava.KaggioliffiiUi  Pace  : Viene  pel  1 tuoi  niuhi  lntnt» 

elet  to  rro.uraio.cdiban  Ma ico.  ( 

16!  3 ngo.t , per  J ìanoud ipOoe  dcTurcbi  folto  Vigna vj 
eco.- -■*  ta  P'iu/sii*  C ‘ùisl*  n J Ftiuli  , 
ibla  vai^<no.  Patì-  eletto  per  U ter/a  voltai-' a».  •»f»Gn>e»a.r . 
10S4  Agosto.  AttacaSau. . Muoia  , e la  preiulcCoa  Petti  ab 

^ffindeWfoi»  LvfcaJad»  fe/T  ntamigLadi  giro  . 

*68»,  ^tiftubie.  Nel»-  £pwo  * orifìMue  4*  tannico  accampa- 
ta», Clic upcta  Vi. toju.,'  vi 

t iturca  uitraigrmma  i attacca U Prcvcla  ; nljja  l 
td’eicuo br.n.co  , che  lotto  il  caloi  del  cjnnoqfc  > ac- 

1 campava.  « .rende  la  Piaia-icon  ?CUt  «Il  > o 

Putide neil’Acha  a, munii  X. romito,  , luoghi  di  M ■ 
folongl  . : Maiolico  , c!.c  tutto  (ino  i Lepanto  , Ot  all 
Lxauj  11 .0 : 1 « Lnialmcutf  una  linea  di  Paele  di  puiTcn 

"“lì!.,!.  cJ,«V,  JLiCittc  «.»,*  .It*  co»  TjfflSllSÌ'. 
tentiti  dc’Turcbi  > num  io  di  tfcdic.iTiiSaS^KIIopia 
le ncitrc  4_»ncc . Prende  1 f/.in.eranii-nti  neintcf  Vidi 
fa  tulio  il  ioioOmpo.  Vi  mU0/C  Kaln  BaUl  di  molaici* 
tata  nel  petlo.  Vi  piendc  molti  Pad  giioni  , malte  Ban- 
diere , e lo  Stendatelo  maggiore  colle  noe  Code  • 

Paco  de  a lotta  d‘  Armi  la  deli»  Piatia  di  Coroo  coti-» 
feti  di  cannone.  . . JV 

, Taglia  » peau  dentro  la  jpiazia  soo-  Turchi  > e neta 
Schiavi  fopra  1 Suo-  ...  -, 

icttcm.'irc.Kipott»  Vittoria  nel  a Campagnadi  Calama- 
tacontrw.l  ^.arnpo  Turcbelco,  finvigiuto  dalu  Periona 

ilelfadelCap-ran  Bifsà  con  le  Genti  dell  Armata. 

Attacca  dilaniata  el»  prende  ron  Petti  di  cannonen. 
Ottobre.  Attacca  Xarnata , « u » rende  con  pezzi  di  catr- 

"°Att»cca  Chielefi,c  Ìli  (fW^f  con  Pel  1 $ rtnnonc  • n> 
Attacca  Paffavà  « e fa  prende  con  Prltu  di  cannone,  n. 
Attacca  la  porteti»  delle  gionieoiiwe  >reUprcnac_J 
con  petti  di  cannone  ,,  , — ,5' 

Fuga  rtricicifo  Turco , chea  (Tedia  va  Chicle' 
fì  , numeioiodi  quattordec|n»>la  Soldati  con  la  pcrlan^ 

' ” -J  Balli.  Taf 
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Mera/ini , di  CUuejA  Memani  , Degl  CF  III.  diVrnrtta  . 

ti  Camelli,  Munizioni  da  bocca,  c da  guerra,  c Petxi^1 
cannone.  A 

Giugno.  Attacca  Havarin  Vecchio,  e lo  prende  coa_i 

Petti  di  calinone  n_ 

Dì  la  Battaglia  al  Serafchicr  , e là  vince  con Tacquillo 
de'padigliom , c Bagaglio. 

Attica  Navann  Nuovo  , e lo  prende  con  petti  di  enti- 

none  n. 

Luglio.  Attacca  la  Piatta  dlModon  , e la  prende  con 
1686  Petti  di  cannone  n. 

I Attacca  Napoli  di  Romani»  . Dì  la  battaglia  al  Nemi- 
co nelle  Campagne  d’Argos.  Lo  vince.  , c mette  in  fuga 
■ benché  numeiolo  di  rrcdicimila  Soldati . 

[ ConUcompaila  ì Cavallo  ributta  nuovamente  Tini- 
tnkoau  vantato  Jentro  le  noftre  Tiinccrc . 

( Prende  la  Piatta  con  Petti  di  annone  _a 

1 V' acquili»  pure  buon  numero  di  Petuere  , Mortari  da 
bombe  ,c  libera  dalla  Ichiavitu  fopu  400.  CrUliaai . Nel 

Porto  poi  vi  prende  due  Galee  , due  Galeotte  , c due » 

■Londre . Nel  Mele  Agoltu.  Attacca  Argo»  » c Tennis 
le  prende  con  petti  di  annone  . 

Luglio.  Sbarca  con  iliatagemma  rii  le  rive  di  Patraffo, 
1687,  combatte  1’  Inimico numeiofodi  quindici  mila  Soldati , 
cucii  porta Vitiona,  con  1»  morte  ili  più  di  iJoj.  Nemi- 
ci . Prende  in  Campagna  lo  Stendardo  maggiote  de'  Tur- 
chi, cou  1 lnlcgnaiupiw.ua  delle  tic  Gode  f Padiglioni 
e Petti  dì  annone  < 

Artica  io  u 11  lui  giorno  PatralTp  , Lepanto  , (t  i due 
DarJanelli  di  Komcllia  , e diMorca  , c ,li  prende  toni 
appuntoncl  mcvtitiDo  giorno  con  Petti  di  cannone  u. , 
. V ’ Acquili»  pei  ogu  1 luogo  come  foprx  » Slunitioni  , e 
Schiavi  in  grandtll  imo  numero.  Nel  Golfedi  Lepanto; 
Vi  prende  aqauordici  Galeotte  • 

Attacca  I*  Fornita  di  Calici  Totnefc  , c 1»  prende 
Petti  di  cannone  - 

At  atra  Mitili  , e Bardu gai , eie  prende  1 deferitone 
con  .fichu v itimi  li,uo.  Tuicfu  «con  facquiflodi  l'ffl*  d 1 
cannone  ^ n. 

Flette  al  H4m>  ui  una  volta  778.  Turchi  diMifliìco- 
mc  (opra.  ‘ 

Attica  Corinto  , e lo  prende  con  Petti  di  annone  n. 
Vi  lì  gran  numero  di  Schiavi  . Fuga  dallo  Stretto  il 
Campo  Turcbelco  , ccoriatquilla  alla  feuw//laea  R</ad- 
ìliia  tutt’inciero  ildovitiofijrimo  Rebno della. 'lana. 
Attacca  Atene,  e UpUndecMt  P«-ttì«iaooone  n. 
1668  Alprile  . fclettoTJ»i«  , »reoe  <■  apitaa  QtanAt  , e , 

I Tenta  Negropontc  , che  non  gliaiefce  . Vi  ptendea 
prihcon  riUGuon  U torti  I lincine  rumi. he  , cd  ac- 
quili» Peti-  diannone 

Ljfna  oloi  caralticuamente  Napoli  di  Malvada, 
'jpaucoall'.Mnuta. 

694  t-ronajo  . L.iua  trionfalmtnte  m Patii»  | c viene  fo- 
Uo  ncmrntc  corona  co . , 

:i  Ri.tvc  nella  Du  *1  CbieCi  di  •».  MARCO  con  feda  fo- 
lcirne pn  le  mani  <li  Monlip.  Giufcppe  Archmto  , Nuo- 
tio  Appolloliio  li  reità,  t\oSi»i»  , ipeductli  da  Pap*__» 
An^atna  Ott»ot , come  A gran  Ditentorc  della  Fede  , per 
un  Camcricreò’Onoie,  che  ‘u  Monlignor  MuhicfAnge- 
loConti,o;-.gidi  Caruuulccdi  più  un  ampi  1 Ili  no  Breve 
diCnmmcndatione,  cd  Applaufo. 

Novembre  . Di  nuovo  peri»  quarta  volta  viene  ricer- 
cato da  tutti  d'alT-nucrc  il  pclodiLapiiowG*»»»»/*  • 

1**01  Jaif.D.  .rliejmum  i>»t.  divi*/» 
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CRONOLOGIA  DEGÙ  ARSENALI  PIL’COS- 
PIGLI  DEL  MONDO. 

P Rima  di  terminare  le  Cronologi*  Venete  > trattaremo  degli  Ar» 
(mali  piu  colpirai  del  Mondo,  giS  che  in  Veneti»  atrrovan  4 
più  celebre  di  tutti  gli  altri . E' quello  circondato  di  Muraglie  altiHi* 
me  con  piu  Torridi  Guardie  in  vari  fitidiipofte , il  quale  comptw 
de  il  ut ‘ulto  di  1.  miglia  . quanto  gira  qualche  beo  popolata  Citta. 

E può  tale  Veramente  •dirli',  ripiena  pera  (alo  d'officine  per  io  tu  in 
in  Terra,  ed  in  Mare  doal  ti  voglia  Militare  apprrfUmenso . Vi  lavi 
ranoiperciA  inccfTanremente  1358.  V omini»  alfifttei  da'Cipi  dell* 
lorofrof (Troni,  cio*34j  Mafln  Maiangom  , con  ilo.  loro  Fami, 
o Garzoni  i 17.  Taclien  . 8.  Segaron , 4»9-  Calatati  con  I.  loro  Fan- 
ti, fc.  Reumi  con  16.  Fanti  i Capi  Fatui  >0.  conta  FantulJ.  I>xi- 
ne  a cucir  Vele  i ira  Ballali,  altrrjo.  Manuali,  10.  Man  turi , ib. 
Archib'.'grcri , n.  Fondirond'Attiglieria»  t.  Cefeladori . 40.  Co: 
darolì  In  Tana  . Pròrode’Murarori , de 'Calafati,  • dc'Fabrii  un_ 
Cantiniere rnh »fuc  Copltorl.  A Ajuetnti  , e 4.  Fanti  per  pagare 
quali  , eflendo  tutti  nlanati  ì giornata  » «i  vogliono  tlja  Ornai 
ogni  Settimana  ani  per  I altra. Oltte  il  Vinoichc  con  reat-naagnibqn»- 
u fetli  Udii  In  liberti  , elfrndoli  a tal  a^ttp  alcune  Canne  d GtJ 
tonci  pel  le  quali  iettili  il  Vitro,  eroe  lodilo  fonuac.  1- Aratri 


£li. 


Digitile 


W*- 


< 


¥* 


v" 


Digitizéd  by  Google 


contro'  Barba/» 

lalirr1  di  S.  Stefani» 
De’  quali  ' 

AL-rE7.2A  RealK 

! VI.trranMaiira/  L 


morir 
1 e Cani 


» Sua 


VI  GRAN  DI! 


COSMO  III.J 

^wrntiiil"nnin’HTnna,"l'Tr 'i"7-  ' 

>> 

mm 

■ 

V^y 

in 

L41 

Jrrteutr  tr.olre  Arme,  conquidale  in  guerra  di  debellaci  Nemici , en- 
fi neRli  antichi , come  ne’più  moderni  tempi,  vedendoli  perciò  Arie- 
ri  * Catapulte,  Gatn  t Ballile,  Archi,  Freccie, Rilellre , edugual- 
nracnee  Atcìglicriedipib  inventtoni , Moschetti,  Archibugi,  Oro- 


ili 

DE’ DUCHI,  GOVERNATORI,  E PROCURATORI  DELLA 
REPUBBLICA  DI  GENOVA. 


fnc  orche  la  Cittì  di  Genova  fia  fante  iron  ie ♦ e celebre  ne'Secoh  pi»  vetufii , non  fi  eonfervano  pero  ne* di  lei  intuii  n 
morie  , che  dilli'  anno  noo.  7<{c  fi  sa  prima  di  quefio  tempo  , che  maniera  di  Governo  la  reggeffè  . Dopo  j 
ejuefla  governata  da'  Confai  finta  mifibian  za  di  Forefiieri  firn  all  anno  1190.  nel  quale  per  1' ambizione  de’Citta. 
M)  ibe  de  fiderà  vano  quefìo  grado  , parve  meglio  , rbe  fi  tlegeffe  Todefià  Forafiuro  , ro»we  fi  fece. 

Duro  quefio  Governo  , peto  con  qualche  variazione  , fino  all'anno  1217,  poiché  in  qualche  tempo  fi  pigliava  Vodeftà  1 
rafhero  , CT  in  qualche  altro  fi  Inficiava  ,•  £7'  alcuna  volta  fie  gli  davano  in  fina  compagnia  lettori , 0 fin  Configli 
per  le  cofie  dello  Stato , CT  alcuna  volta  non  fie  gli  davano  ; mà  non  mancarono  mai  1 Confali  per  le  Caifie  Civil. 
che  erano  fémpee  Cittadini  della  Terra. 

Ma  nelF  anno  1117.  mancarono  totalmente  per  fi  ambinone  , e difeordie  de  Cittadini  i Confiti  , coti  dello  Stato  , co 
delle  Caufe  Civili , t fu  governata  la  Città  per  man  di  Todefià  Forefiiero  , e di  Dottori  di  Legge  , eziandio  F ore  fi 
ri , apprrjfo  de'  quali  non  fi  faceva  però  Rpra,  come  al  prrfente  ; ma  giudicavano  ^paratamente  c nife  uno  le  Cauj 
che  h pervenivano  di  quella  parte  della  Città  , alla  quale  erano  deputati  . Duro  qnefia  forma  fi  ali' anno  1*57.  j 
quale  cornine  torno  i Goverm  tumulruofi , e fin  eletto  dal  Topùlo  dir  ora  per  firn  Capitano  , e t{ errore  Guglielmo  B- 
canegra  , <7*  in  fina  compagnia  ji.  .Anxjdm  . In  apprtjfio  fempre  tumultuando  la  Città  , andavano  fipeffi  al 
randofi  , e cangiando  i Governi  , ora  di  Todefià  , ed?  ora  di  Capitani  , di  Abbati  , che  fi  facevano , quando  f 
refiteri > e quando  Cittadini  » e per  lo  piu  creati  violentemente  coltami  fino  diranno  I J J 9,  nel  quale  fu  eletto  Sim 
Boccanera  , che  fu  il  primo  , che  co'l  nome  di  Duce  la  governale  , inficine  pero  fempre  , cogli  JLnzjani  , quan 
in  pia  , e quando  in  meno  numero  . O*  in  quefia  forma  di  governo  continuomo  fino  all'anno  1528. 


CRONOLOGIA  DE'  DUCHI 
DI  GENOVA. 

t Slmdhe  Snccanegra  Sereiliffim«  1559. 
Settembre  »). 

% Giovanni  Motta  1345*  GennaioiJ. 
a Giovanni  Valente  1350.  Gennaio  9. 
Vacò  la  Tedia  Ducale  « 

4 SimoneBoccanegta  ij>6.  Novembre  15. 

5 Gabriello  Adorno  1363.  Mirto  14. 

6 Domenico  Fregolo , 0 Tu  Campofregoió 

1 Ì7°-  Agoiìo  1 J. 

7 Antoniotto Adorno  137».  Giugno  17 . 


10  Antonio  Gu arco  1 394-  Agoflojy.-  1 
»t  Antoniotto  Adofrno  1 39*  Settembre  3.  1 

Vacò  U Tedia  Ducale 

11  Giorgio  Adomo  ui 3, Mirto  ’-j 
23  Banalità  Guano  14  9.  Mirco  16. 

»♦  Tomroafo  Campo fregoli»  1415.  Luglio  4. 
Vacò  la  Tedia  Ducale. 


aj  Ifnardo  Guarcoiijó. 

16  TomroaTo  CarmioTrrgoTo  T4Ì®* 

17  Banda  Cam pofiecofo  417- 

1$  Tomroafo  Carupofregofo  r4$.  Marzo  14- 
19  Raffaele  Adomo  i443fGennajo  *8. 

30  Bamabà  Adorno  1447.  Germi jo 4. 

[ 31  Gì  ano  Fregnfo  1447,  Ceti  ria  30  30. 
j*.  Lodovico  Fregolo  144S.  Decembre  t®. 

3|  Pietro  CSmpoflegofo  1450.  Decembtef. 
Vacò  la  tedia  Ducale. 

34  Profpeto  Adorno  14*0  Marioli. 

35  Spinetta  Fregnfo  146*.  Luglio! 

36  LodovirrJ  Fregofo  147  >•  Luglio  14. 

J7  Paolo  Fregolo  Arcivefovo  u$i.  Mag.  14 

38  Lodovico  Fregolo  I4Ò*-  Giugno  8. 

39  Paolo  Fregofo  ArciveTcovo  1463, 

Vacò  la  fedia  Ducale. 

40  Profpet  Adorno  1478-  Agallo  i7- 

41  BatiftaFtegofo  »4Tt  NovembtetS. 

41  Piolo  Fregofo  Arritfrf  1483.  Novetrtb.  S3 
Vacò  li  fedia  Due  te. 


Vacò  la  Tedia  Dorale . 

44  Grano  Fn-fttrib  1512.  Gingno  19. 

45  Ottaviano  Fwgófo  1513.  Giugno «I. 

Vacò  la  iedia  Dante. 

4®  Antoniotto  Adomo  1512.  Giugno  1. 
Vacò  la  Tedia  Dunle . 

47  Oberto  Cattai*  o da  La  iato  9 . Banda 

1518.  Decembre  t». 

48  Battila  Spinola q.  Tb.  tJ3«  Genaioq. 

49  Batifla  Lumclin  q.  Geloni  ino  1533..  G 

111)0  44 

Jo  Criftoffóro  Grimaldo  Rolfo  ISJJ  Ceti. 
31  GÌO  Banda  Doria  q.  Agoflino  1 537.  G 
najo4. 

Jl  Andrea  Giulìiniaoo  9.  Saldatore  133 
Gennai»  4. 

53  Leonardo  Cattan. 9.  Artg.  1541.  Gennai» 

3 4 Andrea  Centurione  Pietra  luta  9.  Tadr 

1343.  -j.en  .ai°4-  --  it 

35  Grò.  Battila  de  Fornati  9.  Ratoc’IoifA 
56  Benedetto  Gentile 9.  Giovanni  M47.  O 

«ai»  4. 

f7  GafptrBracelltGcimaldoq.  Andra  154 
Ce  mìo  4 

58  Loca  Spinola q.  Batida  len  Gemjo  4. 

59  Giacomo  promontorio  q.  Pietro*?!  J.G* 

mio  4. 

6o-Agodino  Pinello  q.  Filippo  1533-  Celti 


Crtndcg.  Particolari  del  V.Catonelù, 


pj>p  » 


Jorocu 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


torneo  ij 37. Gennaio  4.  tobee  . |P  Niccolè Spinola  q.  Stepha 

6i  Geronimo  Vivildoq,  Aioftiao  1359.  Ge-  IH  Giulio Sjoliq.lendii»eil»iiJ«.Ottobfe<».|  IJ76.  15. 

paio 4.  Ut  Gm.  Ballila  Cemunope  q.  Giorgio  ié;l.  In  luogadelq.  Lee.  Niccolò  Paxero. 

63  Piolo  Balilla  Giudice  Cairo-  q.  Giorgio  Ottobre  if.  I Li  Luca  Grillo  q.Jani. 

1561.  Gennaio 4.  HO  G»;  Bernardo  Frugone  q.  Gio.  BatLfta_V  *379-  i3-  &***. 

<4  Bat.Cigala  Zoagli  q-  Giorf.  ijéi.Ottob.4  1660  Ottobre  *t.  G StefanoCigda  q.  Buchotomei . 

63  Già  Baiilla  Lercaro  q.  Stefano  1363.O1-  117  Aniomotto  laurea  q.  Gio:  Baùtta  1661.  \j  Ottavio  Doria  q.  Jacobi. 

tobre?.  Mario  19.  G Stefano  Piacilo  q Auguftini. 

66  Ottavio  Gentile  Oderico  q.  Niccolò  1365.  ut  Stefano  Mari  9.  Franeelèo  1663.  Aprile  11.  P Francefco  Zoagli  q.  Georgi). 

Ottobre  n.  119  Celare  Dorano q. Pietro  ié6,.  Aprile it.  P Alleflaodro  Imperiale  q,  Auguftini . 

67  Simone  Spinola'  q.  Già  Batifta  1567.0»-  ito  Cefare  Gentile  q.  Pietro  Maria  1667.  Mag*  «579..M.  Durm^e. 

tobte.  gio  10.  G Giacomo  Camilla  q.  Benedigli 

6t  Paolo  Monettfa  Giuftinune  q.  Stefano  m Francefco  Garbarino  q.  Raffaele  1669.  G Gio.  Gironi  ino  Sai  vago  q.Raphaelis. 
4^69.  ottobre  6.  Giugno  il.  G Raffaele  Oddone  q.  Lodi  ili  • 

69  Già n«to  Lom eliino  q.  Mtliadoce  1 J7*-  tu  Alelfandro  Grimaldoq.  Paolo  Francefco  P-  Niccolò  Lomcllino  q.  Antonij. 

Ottobre  1 a 17. Giugno  167».  p Ambro^o  di  Negro  a.  Benedigli. 

70  Giacomo  Durano  Grimaldoq.  Giovanni  uj  Agollino  Salitilo  q.  Giovanni  1673.  ]_u-  *5*»».  16.  Ciqu. 

1373  Ottobre  16.  gl  io  4.  G Bendinoli  Saolli  q.  Se  bali  uni . 

71  Prospero  Fatti  nanti  Centurione  q.  Ago-  114  Antonio  Pattano  q.  Niccolò  1675.  Lug.  11.  G Gio:  Paolo  Giuli  mia  no  q.Nicolai. 

flino  157}. Ottobre  17.  113  Gioanettino Odone q.Baldadàrc  1677.LU-  G Gio;  Batiftalnutea  Francifci . 

71  Gio;  Bruita  Gentile  q.  Giacomo  IJ77-  glioié.  P Giovanni  Oddone  q.  Joannis. 

Ottobre  19.  116  A goftiao  Spinola  q.  Felice  1679.  Log.  19.  P Sii veftio  Cattaneo  q.Joanni*.  , 

7)  Niccolò  Doria  q.  Giacomo  Sereni /limo  117  Luca  Maria  laurea q.Tommafo  lift.  Lu-  15S0.  15.  Dtctmbr. 

1379.  Ottobre  io.  glìoiLi  In  Iwogodel  q.Ecc.  Gio»  Gironimo  Saivago 

74  Geronimo  de* Franchi  q.  Cri ttofiàro  afta,  ut  Francefco  Marta  I inpenale  q.  Franco  1693.  G Paolo  Batifta  Intonano  q.Aloyfij . 

Ottobre  a r.  Agoftoif.  «fio.  if.  D»rm*»r. 

75  Geronimo  Chiavari  q.  Luca  13S3.  No-  t*9  Pietro  Durano q.  Celare  1685.  Ago»»  13.  G Geronimo  de’ Franchi  q.  PautiiBapciftn  . 

veinbreo.  130  Luca  Spinola q.  Luciano  til».  Agoftoi7.  G Catunco de’ Marini  q.  Nicolai. 

76  Ambrofiodi  Negro  q.  Benedetto  i3*5-No-  ,3,  oberto  Torre  4 Leonardo  1689.  Agollo  31.  G Carlo  Spinola  q.Pauli. 

vembtel.  13»  Gio.  Battila  Cattaneo  q.  Niccolò  4. Set-  P Niccolò Docia  q.  Jacobi  q.  Petti. 

77  David  Vacò q. Giacomo  1317.  Nov.  14.  tcmbretòyi.  P Agoflioo de* Marini  q.  Dominici. 


78  Baùtta  Negrotic  q.  Batifta  15  89.  Novcm-  ,jj  Francefco  Mura 

breio.  134  Baud incili  Negrace 

79  Gio  Agollino  Giuflinianoq.Niccolò  i39»-  tj»  Francefco  Maria  Sauli morto  Doge 

Novembre  436  Geronimo de’Muci 

10  Anronio  Grimaldo  Cebòq.Bernaido  1393.  Federico  de  Franchi 

Novembre  17.  (|g  Antonio  Grimaldo 

11  Matteo  Senarcga  q.  Ambrobo  1591*  D*'  j»  Stefano  Onorato  Facetto  1706. 

ecmbret. 


la  LaiaroGrimaldo  Cebi  q. Domenico  if 97 
Decembre  io. 

I3  Lorenio Saoliq. Ottavio  1 5 99-  reo.  il* 


Ufi.  il  C*4Fo. 

In  luogho  del  q.  Eccefl.  Niccolò  Doeia. 

P Leonardo  Monttaldoq.  Nicolai . 

Ut*.  lf. 

G Ambrosio  Carmagnola  q.  Fintai. 

G Francefco  chia vari  q.  Luce. 

G Agoftmo Grimaldi  q.  fo  Baptifln. 
P Andrea  Picchenotti  q.  Lauri. 


CRONOLOGIA  DE*  GOVERNATORI  » P Gio:  Battila  Spinola  q.Nicolai 


E PROCURATORI 


Ifll-  14-  PrrrwJrr. 

G Francefco  Montebruno  q.  Bare. , 


I4  Agollino  Dona  q.Giacotno»Òo'.  Feb.»4.|4^tf*  RtpàUita  di  G^mvayrfirm*i  dml  BufftU  dii  G Gironimo  Canevari  q.  Lamenti]'. 
lj  Piètrode,Fran..biq-Gio.Batllt**òo3-Fel>-  Stmmant  dalT  mm  1376.  t'  btUt  il  funcipt»  G Giacomo Moneglia  q.  Benedilli. 

lira  jo  16.  P Andrea  Vivaldo  a.  Laurentij. 

16  Luca  Grimaldo  q.  Francefco  »òoS.  Mi.  1.  1576.  13.  Gmgm.  P Paolo  Saoli  q.Ouaviani. 

t7  Silvefl  o (aurea  n.  Bernardo  «607.  Mz.  j.Jq  Gio:  Batifta  Ragg  o q.Jo;  Eaptift*.  1581.  15.  G>Vm 

I*  Geronimo  AlTcreto  q-  Gio.  Batifta  fo7-  Q Benedetto  Pernice  q.Jacobi.  G Agoflmo  Doria  q.  jacobi. 

Marzo  ai.  G GiO:  Batifta  Burone  q.  Hicronymi. 

1 9 Agollino  Pinello  q.  Alelfandro  1609.  p BarHlomeo  Laugna  q.  Hieionjrmi . 

Aprile  1.  , P Francefco  Ssoli  q.  Dominici. 

90  AlelTandro  Giuftintano  q.  Lue*  ■•«!.  Pi  dm  smi  da  mmmmaiuai  /ria* 

Aprile  6.  , . LqgB.  15*. 

91  Totmnafo Spinola  q.Aotonio  165  J.Ap.1 1.  I576.  ij.  Dtumht. 

9»  Bernardo  Clavarex  q.  Leonardo  1613.  q Mich  tele  Adorno  q.Hieronymi. 

Aprile  13-  _ G Francefco  Lercaro  q.  Nicoloùj. 

91  Giacomo  imperiale  q.  Vincono  1617.  g Gio:  AgollinoGiuilinuno  q.  Nicolai . 

Aprile  19.  _ P Giovanni  Lomellino  q.  Antonij. 

94  Pietro  Durano  q.  Giacomo  1619.  p Gio:  Batifta  Spinola  q.  Antonij. 

Ambrolio  Doria  q.  Paolo  1611.  Maggio  4-  Pi  dm  ami  da  ttmmmtia tt  al  f«m» 


P Andrea  Vivaldo  a.  Laurentij . 

P Paolo  Saoli  q.O&viani. 

1381.  15.  Gtapm. 

G Agoflino Doria  q.  jacobi. 

G Bariti*  Garbarino  q.Shnonif- 
G Gio:  Batilla  PafTano  q.  Bart. 

P Paolo  Dorrà  q.  Lodifi j . 

P Gio  Agollino Giullinianb  q.Nicolai ♦ 
iSfx.  15,  Dtrtmht. 

G Luigi  Centurione  q.  Benedici . 

Galpato  Adorno  q.  Baptift*  . 

Gio:  latilh  Lerato  q.  Hicronymi . 
Antonio  Grimaldo  Cebi  q.  Bernardi . 
Bautta  Ncgrone  q.  Baptida. 

15I3.  U Maa‘*. 

luogo  del  q.  Ecc.  Andrea  Pichenotti  q.  Lai. 


Giacoma  Spinola  q.  Feerici. 

tf8).  |J.  DitrmU't. 

Luca  de  ’F  ornati  o.  Bari  boi. 

Si  mene  B a va  q.  Thomz  . 

Fw^eicp  Chiaverà  !q.  Petri  Joinnir . 
Chriuoniro de  Fornati  q,  Bartb. 
Giovanni  Scaglia  q.  Andrea  , 
ijló*  ir.  Cuqnc . 

Batifta  Buro  , q.  Mieronymi  . 
Giacomo  Va Idetraro  q.  Laurentij. 
Gio:  Bacilli  Spinola  q.  Nicolai. 

‘ r libri 


PARTE  QU  A R T A 


AmbrofioDoria  q.  Al.,...,  . 
Pietro  BencgafTì  q.  Francaci. 

ve  j , **16  **•***'•> 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Batifta  Barone. 
G Luca  Grim aldo  e.  Francifci . 

1*86.1).  DfttmMt . 

Stefano  de'Mari  q.  Raphaetis. 


Gretorio  Garbai  ino  q,  Raphaelis, 
Battila  Gropallo  q.  PamaJ. 


Pier  Giufeppe  Giuftiniano  q.  Fiancifci 
Franccfco  Garbarino  q.  Bare  boi. 
f , , , »F*7-  I- 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Pietro  Bcnega (Ti  q,  Frane. 
” Catranco  de 'Marini  q.  Nicolai. 

t a , , 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Stefano  Dotia. 

C»  Niccolò  Serra  q.  Pauli. 

_ ' 1787.  ifC»***. 

G Antonio  Soffia  q.  Contadi. 

G Antonio  Baliano  q.  Barthol. 

Gioì  Praocefco  Pafqaa  q.  Stcphani . 
Niccolò  Còia  vari  q.Luc». 

Domenico  Pi  nel  lo  q.Stephanì. 

15*7-  4.  ' * 


1 n de* «?•  Ecc.'  Antonio  Soffia 

Filippo Cat tanto  o.  ifmrdi. 

Ifl7.  I J.  Dtitméf*  . 


Agoftino  boria  *.  Barthol. 

Niccolò  Lomellino  q.Au*. 

Sii  veltro  laurea  q.  Bern. 

Antonio  Bugnole  q,  I canni! . 

G10:  Batifta  laurea  Francifci . 

« - ,,  Itll.tJ.  FeNraj#. 

lieti  ungo  del  q,  Ecc.  Frane.  Garbarino  q.  Bar 
I r Bartolanico  Calvi  q.  Mieronymi 

r Batifta  Spinola  q.  Antoni) , 

r "art,?1»n>eo  Moneglia  q.  Benedici 
£ Giulio  Marcello  q.  Joanni». 
m 9.rtav,°  Doriaq.  jacobi . 

F ”«t  Batifta  Cattaneo  q.  Philipp» - 
1)88.12.  NfVrwUtt, 

c Colmo  Soprani*  q.  Aug. 

G Batifta  Giuftiniano  q.  Urbani'. 

G AntonioGropallo  q.  Pantal. 

F Lorento  Saoli  q.  Ottav  imi . 

F Pier  Franccfco  Monegl  ia  q.  Benedirti . 

_ 1)89.  If.  Cogito. 

G Franccfco  Montebruno  q.  Barthol» 

G Marco  PofToq*  Allei. 

AgoltinoPinelliq. Allei. 

P Lucade’Fomariq.  Bartol. 

F Gironimo  Canevari  q.  Laurent*  j 
U89.  ZJ. 

Franeefco  Inurea  q.  Bart. 

Battifta  Torre  q.  Léonard  i . 

Ambrosio  Lomellino  q.  Hiernnjrmi . 
Gio:  Franccfco  Balbi  q.  Ntc. 

Agoftino  Spi  noia  q.  Ambr. 

»5Sto-  *4-  . 

VmcetiioCofh  a.  jo.  Baptifl*. 

Geronimo  Chiefa  q.  Bapt. 
CamabaCentuiioncq.  Obert». 

Bernardo  Soprani*  q.  Oberi i . 

Federico  Centurione  q.  Pauli . 

I*9o.  10.  Nt^mtfr. 

Franco  Merci  lo  q.  Frane- 


P Domenico  Tot  re  q.  Odoacdi . 

O Giovanni  Oddone  q.  Jo. 

C*  Loicnto  Lomcllino  q.  fune. 

G Gironimo  Aflcreto  o.  Jo:  Bapt» 

P Niccolò  Spinola  a.  Lue* . 

P Giuliano  Malocefioq.  Julj . 

I,  . . I» 

ilo  luogo  del  q4  tee.  Niccolò  Spinola . 

P Stefano  Si  Ivagoq.  Jo- 

#u  . ..  13 9\.7.Lmtlh, 

In  luogo  di  Angelo  Rido  (cullato  . 

P Càio.'  Giacomo  Imperiale  q.  Vincent) 

. tifa*  *3*  . 

G Vincenzo  Rnioq.  JoannisMathci. 

G Giovanni  Inarca*.  Bernardi - 
[G  Carlo  Spinola  q.  Luciani . 

P Agoftino  Dona  a.  Bart. 

P Sccffaoo  Giuftiniano q.  Stcph.  q.  Fauli 

. ,►  lifJ.IO-Ciagav. 

G Luca  dc'punian  q.  Bart. 

|G  Prof  pero  Doria  q.  Doro. 

G Michele  Giuftiniano  q.  Paoli. 

P Vincenzo  Durano  q.  Joanni». 

;P  Gafparo  Adornoq.  Baptift*  . 

. I59J.  XO.  N*-vÓ»Ft*  . 

[In  luogo  del  q.  Ecc.  Vincenzo  Zoagli* 

G Stefano  Lomellino  q.  Aug. 

1 }6j.  I.  Pttlinbil  . 

G Agoftino  Saoli  q.Amonj. 

|G  Bendine)  li  Ncgronc  q.  Sci  rag»  . 

G Gironimo Scrraq.  Pauli. 

P Cofmo  Moniti  q.  Pantal. 

Gio.  Batifta  Inarca  q.  Francifci.  ' 

G Antonio  Roccatagliata  q.  Hfcr. 

G Simonc  Bailadonnc  g.  Jo.  Am. 

r'.t.n..rfnn  Ar'Ma.-ini  q.  framefeo. 


t*&-  4*J 


ks 

G Ora tio Spinola q'  lo:  Maria. 

|G  Stefano  Garbarino  a.  Bart. 

P Bartolomeo  Lomellino  q.  Aof. 

Gio:  Batifta  Vivaldo  q.Hieronymo 
1591.  ti.  Gugo». 

C Gio.  Batifta  Grimaldo  q.  R.  Hieronymi 
G FietrodcTranchiq.  J«Bapt. 

G Givi  Bernardo  Lazagna  q.  Jo.  Amb. 

F Ba  rtolomeo  Monegl  ìa  q.  Bened. 

Angolo  Rigò  q.  Petri , c Pauli . 
if9i.lS.JVvwari>». 

G Vincenzo zoagli  q.Baptills. 

IG,  Giacomo  Moneglia  q.  Bened. 

G Pieno  Du razzo  q.  Jacob» . 

P Matteo Scnarega  q.  Arabi. 


Giionraio  de’Mari  , 

paolo  Batifta  Spinola  q.  Simonis . 
Agoftino  Pmelloq.  Alici. 

«3*4;  ai 

Pafqua le  Grimaldi  q.Jo:  Bapcilìar • 


G Gio:  Ftaocrfco  Pafquaq  Stcpl 
G Gafpato  de’Franchi  q.  Antou). 

P Niccolò  Setta  q. Pauli . 

P Raffaele  Giuftiniano  q.  Raph. 

IJ 94.18.  , 

In  lungo  del  q.  Pafqualc  Grimaldo  feufito . 
G Qoilico  Ficfco  q.  Joanni* . 

If  9513.  Ci/irv. . 

G CtovannlScagluq.Aod.cz. 

G A.itoniotto  Cattaneo  q.  Stcph. 

|G  Stefano  Doriaq.  Pauli . . 

P Gio»  Antonio  de ‘Mariniq.  Jbeobi . 

P Chi iftoftatoCentui ione  q.  Ju  iani. 

1S95.  ij,  fiLvtmh' . 

Io  luogo  del  q.  Ecc.  Gioì  Antonio  de’ Mar 
P NiccolòMaggioloq.  Vincenzi 


IJf7.ro  .Dutmki. 

G Pietro  Batiftade’Franchi  q.  Micron. 
G Franccfco  dc’Fctr  ari  q.  Joanni*. 

|G  Gio.  Gerolamo  del  Bene  q.  Bern. 

P Gio.  Batifta  Lcrcato  q.  Hieton. 

P Itndhwlli  Ncg'oncq.  SclTJgfj. 
1/98. 

G Giulia  Spinola  q.  Jo*  Ang. 

G Gio.  Giacomo  Imperiale  q,Vine. 

G Scipione  Frefco  q.  Paoli  Hicron. 

|P  Franccfco  di  Negro  q.  Bonifaz) . 

P Marc'AntonioGniftiniar.o  q.  Allei. 


1398.  I.Plnahl. 
iti  ita  Catta 


G Pier  Batifta  Cattane*  q.  pilli. 

G Stefano  tazagna  q.  Vincenti;. 

G Paolo  Saoli  q.  OQaviaai . 

P Giovanni  I mirti  q.  Ben  cd . 

P Gio*.  Giorgio  de  Marini  q.  Jofredi. 


1)99-  1 r.Clyu, 

Antonio  Sciurega  q.  Bern. 

Paolo  Pallavicino  q.  Baptiftar. 
Benedetto  Giordano  q.  Jo-  Baptiftc. 
Gioì  Maria  Spinola  q.  |o:Luc* 
Antonio  Roccatagliata'o.  Hieton. 

tS99.  il.  Mnxniiff. 

Antonio  Bugnole  q.  Joanni» 
Tommafo  Gentile  q.  Bened. 
Giacomo  A itolo  q.  Aug. 

Cofmo  Sopì  ani»  q.  Aoguft. 

Agoftino  Boni  vento  q.  Hicron. 

< l<V>0.  1 7 JMqtii . 

“ ” ncdcttoi 


1 5f  J.  7.  Vttimk't . 
Lordilo  Ncgt ouc  q.  Petri . 
Niccolò  Chuvar j q .Luce  . 
Giorgio  Centurione  q.  Dominici. 
Giacomo  Moneglia  o.  Benedigli . 
Anfrano Saoli  q.  Phif. 

ijpd.  u.GitgM. 

Tommafo  F unione  q.  Gafpari*. 
Gio.  Paolo  Inurea  q<  Bened. 
Filippo  Spinola  q.  Hicron. 
Bcocdct 


letto  Giordano  q.  Jo.  Baptiftar . 
Gio.  Batifta  Grimaldo  q.  R.  Hieton. 

»5f6.»6.Nw«mir« . 

Gafparo  Adorno  q.  Bapt. 

Giovanni Loitichino q.  Antoni}. 

G Niccolò  Gentile  q.  Coll. 

P Pietro de’f  ranchi  q.  Jo»  Bapr. 

P Angelo  Luigi  Rtvarolaq.  Ja  Bapr. 

1594.  lt.  VvvnMr*  . 

In  luogo  de!  a.  Ecc.  Gafparo  Adorno . 

G Pietro  franccfco  Moneglia  q.  Baldaft. 

i IJfA 

G Stefano  Giuftiniano  q.  Pauli. 

G Ambrofio  Bargagii  a.  Jac.  Antoni j. 

G Fianco  Borfoue  q.  jacobi . 

P Ambtofio  Lomcllinoq.  Hi  ton. 

P Giorgio Spinolaq. Luciani. 

IMF.  l*.  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Lorenzo  Negrone . 

G Giovanni  Gatibaidoq.  Pauli . 


Inluogodel  q.  Ecc.  Benedetto  Giordano 
G PietrodeFnnchi  q.Joannts  Bapciftz 
»6jo-  iJ.Ci'vjw. 

Gio/Batifta Frugone  q. Bernardi. 

Gio:  Batifta  Spinola  q.  Bern. 

Giacomo  GintUnianoq.  Laurenrii . 
Lorenzo  Cattaneo  q.Funciicj . 

Niccolò  Ca vanni'  q.  Jo;  Mari*. 

1600.  17.  N»mmkr,  . 

Nicolò  Ba/ianoq  Jo.4  Baprift*« 
Domenico  Torte  q.  Odova.di . 
Domenico  Donati  q.  Tu  (tatti. 

Simonc  Bafladonneq.  )o;  Antoni}  . 
Bartolomeo  Gari  baldo  q. Pauli . 

fdot.it. . 

Gioì  Batifta  Siilo q.  Chrfftof. 

Bernardo  Clavarozza  q.  Alle*. 
Caftellino  Piacilo q.  Paridi* . 

Gafparo  Spinola  q.  Jofredi. 

Paolo  Doria  q.Thoro* . 

IÌ0*.  ZZ.  Mwoiihc, 

Gi*«  Batifta  Pallavictno  q.  Dim. 

Gio»  Barifta  Lrrcaroq.  Hieton. 

- Oliveto  de*  Marini  q.  Auc. 

P.  Agoftino  Pinelfoq.  Alle*. 

P Giorgio  Centurione  q.  Domi». 

1^02.  IZ.  Cinpi». 

G Agoftino  Mere!  l*q.  frane*’. 

G Giacomo  Valdataro  q.  Lazari  ; 

G GiulioSalcq.  Nicolai. 

P Federico  de  Franchi  q.  Hicron. 

P.Gk><  Paolo  Innrca  q,  Bern. 

|<Ot.|f  Gl««. 

In  luogo  di  Giacomo  Valdcttaro  feufato  . 

G Agoftino  Durazzo  q.  Illuftr . Jacobi 
iòoa.19.  JpS». 

Inluogodel  q.  Ecc. Simon  Belladonne  . 

P Anfrano  Saoli  q.  Phif. 

1 602.  16.  Ntwnh . 

G Niccolò  Cattaneo  q . To/  Baptift*  . 

G Niccolò  Chiavar!  q.  Lue* . 

G Lauro  Spinola  q.  Blafu. 

P G>o>  Giacomo  Imperiale  a.  Vìnccnn'j 
Chriftoffaro Saoli  q.  Philipp». 

IÒO}.  It.GfofM. 

G Agoftino  Spinola  <1.  Ambr. 

G Giovanni Garibaldoq.  Pauli» 

G Giacomo  Saluzzoq.  Aug. 

P Giufeppe  Chiavar!  q- Lue*. 

Filippo  Cattaneo  q.  Nicolai . 

lòoj.  Zf.  NW« mbtt  . 

G Cofmo  Centurione  q.  Marci  q.  A ddz. 

G Paolo  Saoli  q.  Barr. 

G Ambroiio  Gentile  q.  Benedici . 

P Cefare  Spinola  q.  Anr. 

Camillo  Giuftiniano  q.  Anfaldi. 


I by  Google 


1604 . 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


lomco  I5J7- Gennaio  4.  tebee  9.  iP  Niccoli  Spinola  q.  Stephini . 

61  Geronhno  Vivaldo q.Agoftiao  1559*  G**  1 14  Giulio Saoli  q Bendinola  ié$f.O(tobre  >l.|  1576.  ij. 

nato  4.  >>f  Già  Banda  Centurione  q.  Giorgio  téjl.  In  luogo  del  q.  Hcc.  Niccolò  Pixcr  o. 

63  Paolo  Banda  Giudice  Cale»  q.  Giorgio  Ottobre  iy.  I Ci  Luca  Grillo  q.  /ani. 

1561.  Gennaio  4.  Hi  G io:  Bernardo  Frugone  q.  Gio.  Batida_>'  * 579-  1 J-  £'«*«• . 

64  Bai. Citala  Zoagli  q.  Giorg.  tyéi.Ottob.a  i6òa  Ottobre  il.  ,G  SicfmoCigila  q.  Bmholomei. 


Mio  4.  . . 

63  Paolo  Batida  Giudice  Calvo'  q.  Giorgio 

1561.  Gennaio  4* 

64  Bai. Ciglia  Zoagli  q.  Giotf.  ijéi.Ottob.a 


6$  Gio.  Banda  Lercaro  q.  Stefano  ijòj.Ot-  117  Antonio rto  laurea  q.  Gio:  Binda  itti.  G Ottavio Doria  q.  Jacobi. 

tobrc7.  Marzo  19.  G Stefano  Piucllo  q.  Augudini. 

•6  Ottavio  Gentile  Oderia»  q.  Niccoli  IjAj.  Ili  Stefano  Mari  q.  Francesco  1663.  Aprile  il.  P Francefco  Zoagli  q.  Georgi). 

Ottobre  t».  1 19  Cefue  Durati*  q.  Pietro  iò6,.  Aprile  il.  P Alleflandro  Imperiale  q,  A uguftini. 

67  Simone  Spinola  q.  Già  Battila  1567.  Ot-  ilo  Cefire  Gemile  q.  Pietro  Maria  16Ò7.  Mag-  1379.1  y.  Detto**. 

tobrr . gioì*.  4 G Giacomo  Camilla  q.  Benedilli 

6S  Paolo  Monetai  Gioftiniano  q Stefano  m Francefco  Ga  r barino  q.  Raffaele  16(9.  G Gin:  Giron  imo  Sai  vago  q.  Raphaclis. 

.4469. Ottobre  6.  Giugno  il.  _ G Raffaele  Oddone  q.  Loditi) . 

! 60  Gianotro  LomelLino  q.  Meliaduce  »S7»-  1*1  Aietfandro  Grimaldoq.  Paolo  Francefco  P.  Niccolò  Lomellino  q.  Antoni). 

' — 1 * IU . In  > I l'._  J. vi _ m J: II; 


17. Giugno  1671 


P Ambtofie  di  Negro  a.  Benedici. 


70  Giacomo  Durano  Grimaldoq.  Giovanni  j*j  Agodino  Sibilio  q.  Giovanni  1673.  Lu-I  *3lo-  »6.  GtmV*- 

1 373  O nobre  16.  gl  io  4.  G Bendine!!  i Suoli  • 0.  Sebadiani . 

71  Prospero  Fattinanti  Centurione  q.  Ago-  1*4  Antonio  Padano  q.  Niccolò  MS75.  Lug.u.  G Gioì  Paolo  Giudmiaao  q.Nicolai. 

fìmo  « 37  3.  Ottobre  17.  iaj  Gioanettino  Odone  q.BaldaOàrc  1677.LU-  G Gio:  Batidalnutea  Francifci . 

71  Gio.  Batti»  Gentile  q.  Giacomo  1377-  glio  16.  P Giovanni  Oddone  q.  Ioannis. 

Ottobre  19.  i»6  Agodino  Spinola  q.  Felice  1679.  lug.19.  P Sii  vedrò  Cattaneo  q.JoannU*  . 

73  Niccolò  Doria  9.  Giacomo  ScicnifErno  177  Loca  Maria  Inurca  q.Tommalo  iégi.  Lia-  ijlo.  13.  Dtcrmi>r. 

1579-  Ottobre  io.  gìioi>l  In  luogodel  q. Ecc.  Gio:  Girooimo  Saivago 

74  Geronimo  de’Frambi q.  Ciiltonaro  iflf.  1 xS  Francete# Maria  Imperiale q.Fra»co  1693.  G Paolo  Banda  Intonano  q.Aloyfi; . 

Ottobre  af«  Agodo  it.  < rito.  13.  Dtttmitf. 

7j  Geronimo  Chiavar!  q>  Luca  13I3.  No*  119  Pietro  Durano  q.  Celare  168$.  Agod*  13.  G Geronimo  de’ Franchi  q.  PauliiBapcid* . 

veinbre  4.  1 30  Luca  Spinola  q.  Luciano  16I li.  Agolto  17.  G Cattaneo  de' Marini  q.  Nicolai. 

76  Ambrof10diNegroq.Beoedeno13l3.No-  ,jj  oberto  Torre  q- Leonardo  létf.Agodo  31.  G Carlo  Spinola  q.Pauli. 

vembxel.  134  G>*.Battda  Cattaneo  q.  Niccolò  4.  Set-  P Niccolò  Doria  q.  Jacobi  q.  Petxi. 


vcmbiel.  _ 131  G»*-  Batida  Cattaneo  q.  Niccolò  4 

77  David  Vacò q- Giacomo  1517.  Nov.  14.  temiate  >691. 

78  Batida  Negrotie  q.Bat illa  13*9.  Novena-  |J3  Francefco  Mura 

breio.  . 134  Band  incili  Negrace 

79  Gio  Agodino  Gwdimanoq.Niccoloi 39*»  13»  Francete#  Maria  Sauli  morto  Doge 

Novembre».'.  . . , j tò  Gerooirao  de'Muci 

lo  Antonio Gnmaldo Cebi q.Bemaxdo  IJ93-  f.-  Federico de’Franchi 
Novembre  17.  (i|  Antonio  Grimaldo 

Ir  Matteo  Senarcga  q.  AmbroUo  IJ93-  De-  Sterno  Onorato  Facetto  1706. 


P Niccolò  Doria  q.  Jacobi  q.  Petxi . 

P Agodino  de'  Marini  q.  Dominici . 
I3S|.  il  Gag**. 

Inluogho  del  q.  Eccell.  Niccolò  Doria. 
P Leonardo  Mont caldo  q.  Nicolai . 
lift.  13-  $**■*• 

G Ambrofio  Carmagnola  q.  Pantal. 

G Francefco  Chiavar!  q.  Lue*. 
iG  Agodino Gtimaldi  q.  fo:  Baptid* . 
P Andrea  Picchenotti  q.  Lauri. 


«a  LatareGrimaldoCehlq .Domenico! 397  ] CRONOLOGIA  DE*  GOVERNATORI  , P Gio: Batida  Spinola  q.  Nicolai 


Decembre  io. 

13  Lorenzo  Saolìq.  Ottavio  1 5 99-  Fen.  »»< 


E PROC  ORATORI. 


Iftl.  14.  Ottimi". 

G Francefco  Montebcuno  q.  Bare. 


«4  Agodino  Dona  q.  Gucomoidoi.  Feb.  14. RgfmUlits  di  Gtm+tjhmti  dal  Bt/ftl.  dtl  1 G GirOmmo  Canevari  q.  Laurent  ij. 
If  Pietrode’Frani.biq.Gio.Batidalòo3.  Feb-  Stammtro  dalR  mmt  157 6.  g'  UtUg  il  fM/vip*#  G Giacomo Moneglia  q.  Benedilli. 


(ira  jo  ad. 

14  Luca  Grimaldo  q.  Francefco  »®o5-  Mi.  1.  |J7*-  ij.  Cinga*. 

*7  Silved  o inurea  q.  Bernardo  1 «07.  Mi.  3-  q Gio:  Batida  Raggio  q.Jo:  Baptift*. 
I*  Geronimo  A Bercio  q-  Gio.  Banda  1907-  q Benedetto  Pernice  q.  Jacobi. 

Sianoli.  G Gio:  Batida  Burone  q.  Hierony mi. 

I9  Agodino  Panello  q.  Aledandro  *609.  p Bartolomeo  Laiagna  q.  Hieionymi . 

Aprile  1.  P Francefco  Saoli  q-  Dominio. 

9®  Aledàndro  Giuftìnuno  q.  Luca  1611.  pm  ut  mai  da  ggmmmóma  »l  pio 

Aprile*  . - . ***•  ' 576-  , 

91  Tommafo  Spinola  q. Antonio  «4y3. A^ti.  1576.15 . Dtttmir». 


P Andrea  Vivaldo  g.  Lamenti). 

P Paolo  Saoli  q.  Oiuviam. 

1581.  IJ.  Gtagm. 

G Agodino  Doria  q.  Jacobi . < 

G BarilU  Garbatine  q.  Simon ìj  . 

G Gio:  Batida  Padano  q.  Bare. 

P Paolo  Dorrà  q.  Lodifif. 

P Gio-  Agodino  Giudinianb  q.  Nicolai  • 

1381.  ij,0«ioò». 

91  Tomma fo Spinola  q. Antonio  «653.Ap.l1.!  1574.  *5-  Dutmirg.  G Luigi  Centurione  q.  Benedici . 

91  Bernardo  Clavaret  q.  Leonardo  1615.  q Michiele  Adomo  q.Hieronymi.  G Gafpato  Adorno  q.  Baptid*  . 

Aprile  13-  G Francefco  Letcaro  q.  Nicolofij.  G Gto:  Batida  Lerato  q.  Hieronymi . j 

93  Giacomo  Imperiale  q.Vincenio  1617.  g Gio:  AgodinoGtudintano  q.  Nicolai . P Antonio  Grimaldo  Cebi  q.  Bernard  a . 

Aprile  19.  P Giovanni  Lomellino  q.  Antoni).  p Batida Negrone  q. Baptid*. 

94  Pietro  Durano  q.  Giacomo  1619.  Magi-  p Gio:  Batida  Spinola  q.  Antoni).  138314  M-g gì#. 

95  Ambrato  Dora  q.  Paolo  liti.  Maggio 4.  F«*  da»  tmmi  da  ttmmimcéart  al  f*m»  In  luogo  del  q.  Ecc.  Andrea  Piehvnotti  q.  Lai- 

96  Georgio  Centutione  q.  Domenico  1613.  Ctmap  1377.  p Vincenzo  Durano  qjoannii. 

Giugno  IJ.  . . . *577- ,4  , IjH  IJ- <nq«*. 

97  Federico  de  Franchi  q.  Geronimo  1611.  [a  luogo  del  q.  Eccell.  Michele  Adorno.  G Ambrofio  Bondenaro  q.Jo:  Baptid*. 

Giugno  13  G Stlvcdro  Ufodimate  q.  Antoni).  G Carlo Pallavicinoa.  Vincenti). 

9*  Giaetw»oLoiiietìiooq.Niccolòl6lS.Giu-  *577-  S°-  G Gio:  Francrfco Balbi  q.  Nicolai 

gao  x6l  In  luogo  del  q.  Ecc.  Francefco  Saoli.  p G lo*  Francefco  Pafqua  q.Stephaai. 

99  Gk>.  Luca  Chiavari  q- Geronimo  1017.  r Banda Giudimano  q.  Urbani . P Giovanni  Spinola  q.  Nicolai . 

Giugno  18.  IJW-  IjlJ.II-  Ottnairg. 

*oo  Andrea  Spinola  q.  Cri"ororo  1619.  Giu-  G Tobia  Palla* temo  q.  Francifcl . G Vincenzo  de  Pomari  q.  Jo:  Baptid*. 

gno  16.  G Francefco Tagliacarnc  q.  Aloyfij.  G Angelo  Rriio  q.  Petti  Pauli . 

*®t  Leonardo  Toire  q,  Bifida  1631  Giug.  3o.  Q V incenio  Zoagli  q.  Ba pii d* . G Lorenio  Piccaluga  q . Joannii 

'®i  G*o:  Striano  Dona  q-Niccolò  1633. Lug.  9-  p Stefano  de’  Franchi  q.  Nicolai.  P Giovanni  Lomellino  q.  Antoni). 

103  Gio:  Francefco  Bnf noie  q.  Antonio  1635-  p Banda  Torre  q.  Leonardi . P Agodino Garbarino  q.Bartol. 

Luglio  11.  . . , *577-  » 5-  Dmmin.  1584.  ly.Gùgo*. 

104  ^golfino  pallavicino  q-  Stefano  1637.  q Filippo  Saoli  q.  Alleaaudri.  G Nicolò  Spinola  5.  Lue*. 

Luglio  13.  G Federico  Centurione  q Jacobi.  G Sii  vedrò  Paffaggi  q.  Fnncifci . 

I0f  Gio:  Batida  Durano  q.  Vincenzo  1639.  g Paolo  Adomo  a.  Baldadarii.  G Giovanni  Tortiglia  q.Jo:  Jacobi. 

Luglio  il.  . . P Giacomo  Vivaldo  q.  Baptid*.  ? Agodino  de’Franchi  q.  Gafparil . 

106  Gio:  Agodino  de’  Marini  q.  Geronimo  p Giovanni  Grido  q.  Petri  Francifcl.  P Giacomo  di  Negro  q.  Jomnia. 

1641. Agodo’ 4.  , »57l  IJ.  ?*«*•  1384.  if.Ùmmdtt. 

107  Gio:  Batida  Lercaro  q.  Domenico  1641.  G Niccolò  Parerò  q.  Alemi . G Francefco Tigliacame  q.  Aloyfij. 

|G  Benedetto  Canevari  q.  Chriftopnoti  • IG  Giorgio  Torre  q.  Odovardi. 

108  Loca  Giodiniano  q.  Aledàndro  1645. Lu-  G Giovanni dc’Marini  ó.  Laureati).  G Rtftele  Marcilo  q.  Augufthii . 

glioir.  P David  Vacca  q.  Jacobi . P CofmoMonfa  q.  Paatalmnit. 

109  Gio:  Batida  Lomellino  q.  Stefano  164I  P Pier  Bifida  Cattaneo  q.  Filippi . P Autoaio  Gropal lo  q.  PintaleonÌJ.  » 

Luglio  14.  1578  IJ.  Dutmbt.  , 1585.  il  Gitgm.  f 

110  Giacomo  de’Franchi  q.  Federico  1648-  A-  In  luogo  del  q.  Eccell  SilveOro  Ufodimate.  In  Inogodel  q.  Ecc.  Giacomo  di  Negro  q.  /« 


godo».  G Domen ico Doria  q.Stephanl . 

ili  Agodino  Centurione  q.  Stefano  r6jo.  A-  137I  15.  Dttemir*  . 

gotto  13.  G Luca  de’  Fornati  q.  Bari holomei . 

m Geronimo  de’  Franchi  q. Federico  1634.  G Coffrcdo Spinola  q.  Lue*. 

Novembre  I.  ,G  Clemente  Rovere  q.  Simonis 

. 1 a ^ /v  a ni..  1.. b Ha c: - 


13  Aleffandro  Spinola  q.  Andrea  1654.  Oc-  1?  Gio:  Antonio  Baccudowieq.  Si  moni*.  P Domenico  Palla  vicino  q.  Damiani. 


P Agodino  Pi  nello  q.  Allea. 
1383.  ir.Gngm. 
|G  Marco  M otone  q.  Eufebtj . 

G Paolo  Saoli  q.  odaviani . 

G Stefano  Dotta  q.  Dominici . _ 


R TE  Q.U  A R T A 


P Domenico  Tour  q.OJoatdi . 
ijf*.  »!• 

G Giovanni  Oddone  q.  Jo. 

G Lorenzo  LomelJino  q.  Frane. 
G Girommo  Adcretoq.  Joi  Bapt« 
Niccolò  Spinola  q.  Luca; . 
Giuliano  Malocel  lo  q.  Jul; . 


«59*.  f .Ljg/n 
n luogo  del  qt  Ecc.  Niccolò 
P Stefano  Sai  vago  q.  Jo. 


Niccolò  Spinola.' 


r . IJ91-7. /--p». 

in  luogo  di  Angelo  Riflo  Idillico  . 

P Gio»  Giacomo  Imperiale  q.  Vincent; 
lift,  i j.  Vivmlw  . 

iG  Vincenzo  Rido  q.  JoamiisMathei. 

|G  Giovanni  Inurca  q.  Bernardi  • 


J5*7.'  io.  Dttimtki. 

G Pietro  Battila  de’Franchi  q.  Riero». 
G Francefco de*Fe trari q. Joannis . 

G Già  Gerolamo  del  Bene  q.  Bern. 

P Gio.  Batifta  Lercaro  q.  Hieron. 

P Bcudinelli  Ncgroneq.  Sclraggj. 

lf*t.  U.Gia;n . 

G Giulio  Spinola  q.  Jo.-  Ang. 

G Gio.  Giacomo  Imperiale  q,Vine. 

G Scipione  Frefco  q.  Paoli  Hieron. 

P Francefco  di  Negro  q.  Bonifazj . 
Marc'Antomo  Giiiftiniar.o  q.  Alle* . 


I Sp*.  i • ft«  raln . 

G Tier  Battila  Cattane*  9.  Phll. 

G Stefano  Zazagna  q.  Vincentij. 

G Paolo  Saoli  q.  Ottavi  ani . 

P Giovanni  Inuiea  q.  Ben  ed. 

P Gio;  Giorgio  de  Marini  q.  Jofredi. 

If  99*  17.  Gly* . 

G Antonio  Senarega  q.  ®ern. 

G Paolo  Palla  vicino  q.  Baptifl*. 

G Benedetto  Giordano  q.  Jo.-  Baptifl*. 
P Gio;  Maria  Spinola  q.Jo;  Lue*. 


vj  Giovanni  Inurca  q. 
G Carlo  spinola  q Li 


P Agnrtino  Dona  q.  Bart. 

P Slegano  GiuAiaianoq.  Sreph.  q.  Palili 

G Luca  dc'Pornai  i q.  Bare. 


G Profpcro  Dona  q.  Doni. 

G Michele  Giuli  intano  q.  Paul'  - 
P Vincenzo  Durazzo  q.  Joaniuj  . 


Giulio  Marcello  q.  Joannis 
Ottavio  Dona  q.  jacobi . 

Pier  Battila  Cattaneo  q.  Pbilippi. 

1 588.  xz.  Ntvtmht 
Cofmo Soprani»  q.  Au*. 

Banda  Giu lliniano  q.  Urbani'. 

Anton ioGropallo  a.  Fintai. 

Lorenzo  Saofi  q.  Ottaviani . 

Pier  Francefco  Monetila  q.  Benedici  • 
1589- 1 f.Giiga*. 

Francefco  Montebrunoq.  BarthoL 
Marco  Pofloq' Alle*. 

’ Agolt  ino  Pinelli  q.  All  e*. 

Luca  de'Fornariq.  Bartol. 

Gironimo  Canevariq-  Laureti  li  j 
1589-  »J.  NiW”. 

Francefco  In  urea  q.  Bart. 

Battili»  Torre q.  Leonardi. 

Ambrofio  Lomelliuo  q.  Hierenymi . 
Gio:  Francefco  Balbi  q.  Nic. 

Sgottino  Spinola  q.  Ambr. 

1 S9°*  U.  C«t*a. 

Vincenzo  Coda*.  Jo.  Baptifl*. 
Geronimo  Chicli  q.  Bapt. 

Camaba  Centurione  q.  Obcrti. 

Bernardo  Soprani!  q.  Oberti  . 

Federico  Centurione  q.  Bauli . 

M90.  lo .Ntvtmtrt. 

Franco  Merelloq.  Frane. 

Orazio  Spinola  q.  Jos  Mari*. 

Stefano  Gai  barino  q.  Bart. 

Bartolomeo  Lomellinoq.  Àug. 

Gi*:  Banda  Vivaldo  q.Hieronytao 
IJ9I.  II.  Grafo». 

Gio.  Batifta  Grimaldo  q.  R.  Hieronytni 
Pietro  de’Franchi  q.  Jo:  Bape. 

Gioì  Bernardo  Lazagna  q.  Jo.  Arab. 
Bartolomeo  Mone* Iraq  Bened. 

Angolo  Rido  q.  Retri , e Paul» . 

If9i-*3 .NtMmbrt. 

Vincenzo Zoagli  q.  Baptifl*. 

Giacomo  Moneglia  q.  Bcncd. 

Pietro  Durazzo  q.  Jacobi . 

Matteo  Senarega  q.  Ambr. 


P GafparoAdornoq.  Baprirtx . 

1593.  ao.  Ntotmbrt . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Vincenzo Zoagli. 

G Stefano  Lomellinoq.  Aug. 

1 j6j.  l.  Dutmbn  • 

Q Agoftino  Saoli  q.  Anton; . 

G Bendinclli  Ncgroneq.  Sefrag»  . 

G Gironimo  Serra  q.  Pauli. 
p Colmo  Monda  q.  Panca  1. 

P Gk».  Barili» Inurca  q.  FrèncifciV 

<1*4-  »l-  Cri-gaio.  , r 
G Antonio  Roccatagliata  q.  Hicr. 

G Simonc  Balladonnc  9.  Jo.  Am. 

G Ghonrmodi'Marini  q. Francefco. 

P Paolo  Banda  Spinola  q.  Simonia. 

P Agallino  Tinello  Q.  Alle*. 

1594.  aa.A'viAiw*»». 

G Pafqnale  Grimaldi q.Jo;  Baotldrr* 

G GkijFiancelcoPafqiiaq  Stcph. 

G Gafpato.dc'Franchi  q.  Antouj. 

V N iccolò  Setta  q.  Pauir . 

P Raffaele  Gluiliniano  q.  Rapa. 

1 f f 4.  x8.  .Voti» miri . 

In  1 lineo  del  q.  Pafqualc  Grlmaldo  feufuo .] 
G Quilico  Fiefco  q.  Joannis . 

*595- >3-  &***•- 

G Ciovaunl  Scaglia  q.  Aodiex. 

G Aotoniotto  Cattaneo  q.  Stcph. 

G Stefano  Dona  q.  Paoli.  . 

P Gio,  Antonio  de' 'Mar fniq.  Jbcobl  . 

P ChiiftoftatoCenturioncq.  Ju  jani. 

if9j.  rj,AW»*r« . 

In  luogo  del  a.  £cc.  Gioì  Antonio  de*  Mar 
P Niccolò  M aggio  lo  q.  Vincenzi . 

1 5*5-  7-  Dutmkit . 

G Lorenzo  Ncgrone  q.  Pctri . 

G Niccolò  Chiavati  q. Luce  . 

G Giorgio  Ceotor ione  q.  Dominici. 

P Giacomo  Moncglia  9.  Beiiediai . 

P Anfrano  Saoli  q.  Phil. 

ijp*.  ti.  G'*q:"». 

G ToromafoFranzoncq.  Gafparii. 

G Gio.  Paolo  Inurca  q.  Bened. 

G Filippo  Spinola  q.  Hieron. 

P Benedetto  Giordano  q.  Jo.  Baatirt* . 

P Gio.  Balilla  Grimaldo  q.  R.  Hieron. 

G Gafparo  Adorno  q.  Bapc. 

G Giovanni  Lo.ncllino  q.  Antoni/ . 

G Niccolò  Gentile  q.  Coll. 

P Pietro  de’Franchi  q.  Jo»  Bapt. 

P Angelo  Luigi  Rivarolaq.  Jo.  Bipr. 

159*.  it,  Mrvndi», 

In  luogo  del  a.  Ect. Gafparo  Adorno. 

G Pietro  francefco  Monegliaq.Ba?dafL 
ijp7.  la.  Gì •x**. 

G Stefano  Giurtiniano  q.  Pauli . 

G Ambrofio  Bargagli  q.  Jac.  Antoni;. 

G Fianco  Baffone  q.  Jacobi . 

P Ambrofio  Lomellinoq.  Hi  ton. 

P Giorgio  Spinola  q.  Luciani . 

iffF.  l*  -dx*d* . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Lorenzo  Negronc. 

G Giovanni Gatibaldoq- Pauli. 


io  Rotcatagliataq.  Hieron. 
tSPf.  Il- 

io  Brignolc  q.  Joannit 


G Antonio  Brignolc  q . Joannit 
G Tommafo Gentile  q.  Bened. 

G Giacomo  Aitolo  q.  Àng. 

P CofmoSoD-ani*  q.  Auguft. 

P Agoftino  Boflivento  q.  Hieron. 

|Ano.  17  Mèi ji4  . 

in  luogo  del  q.  Ecc.  Benedetto  Giordano. 


i^oo.  17  M* jrfo  . 

1 luogo  del  q.  Ecc.  Benedetto  Giordano . 
G Piettode Franchi  q.Joannu  Baptiil* 


1600- 1 3.  . 


IG  Gio/Batifta  Frugone  q.  Bernardi . 
G Gio;  Batifta  Spinola  q.  Bern. 

G Giacomo  Giuftinianoq.  Laorcnri; , 
.Frane ilei . 


P Lorenzo  Cattaneo  q.  Fraudici . 

P NiccolòCavanna  q.Jo;  Mari*. 

l4oO.  17.  Motmiu  . 

G Nicolò  Ballano  q- Jor  Rapriil** 

G Domenico  Torre  q.Odova,  di. 

G Domenico  Donari  q.  Tuliani. 

P Sitnonc  Bafladonnc  q.  Jo»  Antoni/. 

P Bartolomeo  Garibaldoq.Pauii. 
ifoi.u.Chgft*. 

G Gio»  Batifta  Siilo q.  Chriftof. 

. G Bernardo  Clavarozza  q.  Alle*. 

G Cartellino  Pi  nel  lo  q.  Par  idi  1. 

P Gafparo  Spinola  q.  Jofredi. 

■ P Paolo  Dona  q.  Thora* . 

I<0t.  II.  W» vrmbrt 

G Gioì  Batifta  Palla  vicino  q.  Dam. 

G Gmji  Batifta  Lercaro  q.  Hieron. 

G Olivero  de’ Marini  q.Atif. 

P.  Agoftino  Tinello q.  Alle*, 
r P Giorgio  Crmutione  q.  Domi». 

t6oi,ix.Gingn$. 

G Agoftino  Merelloq.  f ranci . 

G Giacomo  Val det  taro  q.  Lazari  ; 

G Giulio  Sale  q.  Nicolai. 

P Federico  de  Franchi  q.  Hieron. 

P.  Gio»  Paolo  Innrea  q,  Bern. 
l£oz.  14. 

In  luogo  di  Giacomo  Valdcttaro  feoftro . 

G Agoftino  Durazzo  q.  Il luftr.  Jacobi 
»6oa.  i*. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Simon  Bailadonne . 

P A nfr ano  Saoli  q.  Phll. 

»4o*.  i(.  tfivrmbt . 

G Niccolò  Cattaneo  q.  Jo^Bapciftar  • 

G Niccolò  Chiavati  q.  Lue* . 

G Lauro  Spinola q.  filali). 

P Gio»  Giacomo  Imperiale  q.  Vincentij 
P ChriftoJfaro Saoli  q.  Philipp». 

idoj.  tt.GfagM. 

G Agoftino  Spinola  q.  Ambr. 

G GtovanniGar (baldo a.  Pauli. 

G Giacomo  Sa  (uzzo  q.  Aug. 

V Giufeppe Chiavati  q. Lue*. 

P FilippoCattaneo  q.  Nicolai . 

1603.  Xf.  N*wn*ktt . 

G Cofmo  Centurione  q.  Marci  q.  A dd*. 

G Paolo  Saoli  q.  Bart. 

G Ambrofio  Gentile  q.  Benedilli . 

P Cefare  Spinola  q.  Anr. 

P.  Camillo  Giuftimano  q.  Anfaldi. 


1604  . 


G Lucca  Aiioloq 
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G Nicolò  Sera  q Wolf'. 

G Giulio  Rovere  q.  CLmehtit. 

Ambfolio  Lomelllno  q.  Patiti  Vinci 
p Gior  Batifta  Siilo  q.  Chiiilof. 
p Tooimafo  Gentile  q.  Bcned. 

1604. 14.  NiWmbn, 

gHenrico  Sai  vago  q-  AccelUni . 

OiatioLercaroq.  Sebauiao».  _ 

G Cefare  Ginftìniano  q.  GaJcarfi . 
p Marc’AurcIroLomcllmo  a- Paoli  Vinc. 
P Bernardo  Clavarctza  q.  Alfe*. 

160j.14.Gi»*'*»-. 

G Gio»  Bacilli  Dora  a.  Domili 

G Giacomo  Grillo q.  Lue*. 

Marco  Spinola q.  Thadef. 

(i/o: Patina  Pallaviclno  q.  Damiani. 
Agotìino  Stoli q.  Antonl| . 

1004.  ».  . 

G Anfrano  Saoli  q.Phll. 

O Nicolò  Inureaq.  Frane. 

G Borbone  Ceotuuoncq.  Baptirt*. 

P Stefano  Dotiaq.  Domili. 

P Tointnalo  Spinola q.  Ant. 

1606. 1 J.Otej’i». 

G Bendine!)'  Ncgcone  q Selvagij . 

O Angelo  Luigg'  Ri  vaiola  q.  Io  B. 

G GiacomoGambatottaq.Nicolai. 

P Francefco  di  Negro  q Bonifici). 

P Gio-  Giacomo  Grimaldo  q.  Jo:  Bap  citte. 

1606.  18.  ffowmt f*. 

G Cofmo  Soprani*  q.  Aug. 

G AgoftinoGiioialdoq.  Jacobi. 

G A.lclìaudroGiuflinianoq.  Lue*. 

P Glo.  Gitooimo  del  Bene  q.P*xu. 

P Damiano  dt’Frauchi  q.  Hicrou. 

Ì60/.  li.  jW*ry, 

In  luogo  del  q.Ecc*  Gio  Boriila  Dor/a 
G Gio/  Pietro  Seria  q.  Fi  anelici . 

1607. 11.  Gii**», 

G Giovanni  Spinola  q.  lylcoiar.'  , 

|G  A nronio  Roccatagfiac»  q.  Micron. 


Sreftano  LoinelJino  q.  Fraitcjfci . 
Nicolò  Chiavai iq.  Lue* . 

Paolo  Saoli  q.  OAaviani . 


1 <07.18.  Gògn*. 

In  luogo  dcH’Ec.AllcUand.  Giuftiniano  feus. 
G Camillo  GiufUuiano  q.  Anlaldi . 

1607.  »7' 

G Giorgio  Centurione  q.Domln, 

G Ftanceleo  de’Marr  q.  Aug. 

G Nieeolò  Gentile  q.  Collant: 

P St  efanu  f pinola  q.  Palali. 

P Gio:  Andrea  Pai  la  vicino  q.  Tobia:  « 

1607.  14.  . 

In  luogo  del  q..Ecc.  StcffiJK»  Spinola. 

P Gio»  Baditi  Dur«*to  q . Viqccot ij . 

1608.  ao.  Fill’tp. 

In  luogo  del  n.Etc.G»»  Gii  cordo  Grimaldo. 
P Gaiparo  Spinola q.Jofredi. 

téo*.  I l.Ghgn*. 


P Gaiparo  Spinola  q.ìofroC. 

téoS.  ti.G&f*» . 

G Gio: Giacomo  Imperiale  q.  Vioe. 

G Filippo  Partano  q.  Joachiml . 

<S  Giacomo  Mar  ia  Certctto  q.  Hierotì . 

P Gio;  Batifta  Doria  q.  Nicolai . 

P G 101  Batifta  Spinola  q . Georgi) . 

1608.  i.iiriimbi. 

Iti  luogo  del  q-  E«.  Nicòlò Chiavaci. 

P Gafpiro  dc'Franchi  q.  Ant. 

* I 6 08.  !•  Dr ttmhrt  . 

G Ovvero  de*  Marini  q.  Aug. 

G Marc*AntnnioGmftinia»oq.  Anfaldi  • 

Q Sultano  di  Negro  q.Steph. 

V Ambi  olio  Gentile  q.  Benedici. 
f Gio»  Ambrofio  de’Mariniq.  Hieron. 

1609*  1 > .Ghy;»». 

4 Ambrofio  Doria  q.  Pauli. 

G Marc 'Antonio  Garbatine  q.  Bart. 

G Gio>  Filippo  Raggi  q Ballaui . 

P Filippo  Adornoq.  Micb. 

P Enrico  de  Franchi  q.  Hleron. 

160p.ts.Gi4t’»». 

In  luogo  di  Matc'Antonio  Giuftiniano  fetu, 
G vernai  do  CJavaretia  q.  Alle*. 

i6.  Kovtihirt . 

G Tommalo  F 1 anzooe  q.  Gafparit . 

G Gafparo  Spinola  q.Jofredi. 

G Pier  Maria  de*  Ferrari  q.  Rolandi  » 

P Giulio  Rovere  q.  Clementi*. 

P Cannilo  Moncgliaq.  Bart. 


G Benedetto  Moneglia  q.  Bart. 

G Giacomo  Stilizzo  q.  Aug. 

P Ambrofio  Lomcllino  q . Hieron. 

P Gio»  Francefco  Marnilo  q.  Nicol  ai, 

16:0. 18.  N'wbw. 

G Agoftino  Pallavicino  q.  Phif. 

G Aurelio  Cattaneo  q.Ilnardi. 

G An/aldo  Grimaldo  Cebi  q.Nic. 

P Cefate Spinola  q.  Antoni j . 

P Giulio  del  Bene  q.  Antonio. 

l610.ll.  Dtitmbn . 

In  luogo  d'Anfaldo  Gfimaldo  Cebi  q.  Nic. 
G Tommafo  Lomcllino q. Simonis . 
tilt.  il. Giara». 

G Gio:  Patirti  Porla  q.  Ili*  Nicolai  ; 

G Federico  Centurione  q.  Pauli. 

G Manfredo  Ravafchiero  q.  Simonia . 

P Camillo  Giuftiniano  q.  Anfaldi . 

P Darmi ano  Pallavicino  q. Dominici . 

j6m.  14.  SWvtmhrt . 

G Stefano  Giuftiniano  q. Paoli. 

G Tommafo  Spinolaq.  Antoni). 

G Damiano  de’Franchi  q.  Hieron. 

P Stcftano  Doria  q.  Paoli . 

P Tommafo  Gentile  q. Bene d. 

l6is.  I).  Gi+gna. 

G Paolo  Saoli  q.  Bart. 

G Gioì  Carlo  Imperiale  q.  Danieli* 

G Francefco  de’Marfniq.  Micron. 

P Olivete  de*  Marini  q.  Aug. 

P Grò»  Filippo  Raggio  q.Baliaoi: 

l6t  X.  14.  Nawmbrr  . 

G Gioì  Giro  limo  del  Beoeq.  Ber  ni 
O Giovanni  Scaglia  q.  Andre* . 

G Bartolomeo  Monza  q . Cofmi 
P Opino  Spinolaq.  Michaelis . 

P Andrea  Imperiale  q David. 

iòta,  7.  Dntmkt. 

In  luogo  di  GkttGirolamo  del  Bene  Ifcufaro 
G Ambrofio  Genti  le  q.  Benedici  • 
sirj^  lé.  aprili . 

Per  il  Serenili.  Tomafo  Spinola  eletto  Duce . 
G Gironimo  Adorno  q.  Nicolai . 
r Ai  j.  i).  Gi«r»». 

G Domenico  Donati  q.  Jul i*ni  . 

G Niccolò  Inurea  q.  Francifci  . 

G Andrea  Spinola  q.  ClniftoffofO. 

P Gitonimo  Saoli  q.  Phil. 

P GirAnimo  Balbi  q.  Nicolai . 

1611. 13. 1«lf»- 

lo  luogo  del  l'Ec  .Stefano  iriuft/niano  q.Pau. 
G Filippo  Cattaneo  q.  Nicolai, 
idrj.  >6.  Mvndrt . 

G Agortino  Durazzo  q-  Iflnftrif*.  Jacobi. 
G Scipione  Fiefco  q.  Pauli  Hieron. 

G Gio>  Barirta  Adorno  q.  Michaelis, 

? Paolo  Dona  q.  Thom*  . 

T Pietro  Lomcllino  q.  Srephani. 

1614.  IZ.Gwgo». 

G Niccolò  Ballano  q.  Jo»  Baprirt*. 

G Stefano  Lazagnaq.  Vincenti j. 

G Gio:  Francefco  Pali  a vicino  q.  Hieron. 
f Gio. Francefco  Pafquaq.  Srephani 
? Antonio  Grimaldo  q.  Nicolai . 

1614. 13.G0.pw. 

In  luogo  di  Gio»  Francefco  Pafqua  ifcufaro. 
T Stefano  Saluzzo q.  Jo»  Baprirt* . 


.7  Gio.  Bc ritardo Giurtiniano  q.  Jo;  Frane 
7 A goAino  Lomcllino  q.Sceph. 

i6afi.  za.  G<ae«» . 

In  luogo  d’Agortino  Lomcllino  ifeufato. 

7 Gironimo  Lome  i/iito  q . Ben cd. 

1616. 1 y.J'tfl». 

In  luogo  dell’Ecc.  Giorgio  Spinola  i (calato. 
G Stefano  A r bora  q.  OrtaTÌanr. 

l6l6. Zj.  S'o-vtmbit. 

G Gironimo  Saoliq.  Phil. 

G Mario  Spinola  q.  Thad*i . 

G Gio:  Tom«i4foOnti*q.  Frane.  T 
7 Agortino  pai  la  vicino  q.  Phil. 

7 . Andrea  Saoli  q.  Lodili}. 

1617. 11. 

Pei  il  Serenili.  Gioì  Giacomo  Imperiale  elee  • 
, io  Duce. 

G Gtrgorio  Molafanaq.  Andre*. 

161 7.tj-G^»». 

G Gio.  Andrea  Pai lavicmo  q.  Tobi* .' 

G Tommafo  Gentile  q.  Bcned. 

G Paolo  Doria  q.Thom*. 

P Raffaele  Garbarinoq.  Franci 
P Gicn  France  feo  Bngnoleo  q.  Anton). 

»6t7.Zj.  AVvfmFrf . 

G Giulio  Cefare  Lomellinoq.  Bencd. 

G Gio.  Tommafo  Olmo  q*  Gafpari* . 

G Stefano  Carmagnola  q.  Pauli. 

P Niccolò  Gen tilt  q.  Coftanr. 

P Antonio  Spiaola  q.  Jo:  Bapt. 

1 n K . 1 :<  > .. 

G Gio.  Gironimo  de'  Marini  9.  To.  Bapt. 
G Frlllppo  Centurione q.  OiUof. 

G Giacomo  Raggio  q.Joi  Frane. 

P Giacomo  GiuUir.ianoq.  Lautetn) 


P Gio.  Pietro  Serra  q.  Frane. 

1618.11.  doga». 

la  luogo  di  Grò.  Gironimo  de 'Marini  q.  Jo: 


Bap'.iTcoiato- 
G Giovanni  Gan baldo q.  Paoli. 
|6|8,  za.  S’aVtmbn  . 


G Giionitno  Donaq.  Pauli . 

G Ambrofio  Lomcllino  q Pan!/ Vinc» 
G Gio:  Andrea  de’  Fianchi  q . Stcph. 
7 Chntloftaro Inureaq. Francifci . 

7 Gio;  Batifta  Spinolaq.  Georgi) . 
1614.9.  Jf’itt  , 

Ter  il  q.  Eec.  Gironimo  Doi  ia  q.  Paoli. 
G Gio»  Pietro  Serra  q.  Frane. 


1613.  if.Giópto . 

[G  Benedetto  Gentile  q.Mfch.  Aug. 
|G  Gio.  Barirta  Morello  q.  Frane  . 

G Gioì  Lnca'Cbiavariq.  III.  Hieron. 


'7  Tietio  Durazzo q.  Illurtrifs.  Jacobi. 
T Gk>»  Carlo  Lercaroq.  David. 

161  f,  26.  fUvtmlrt. 

G Ottaneode’Mariuiq.Nic. 

(S  Giorno  Spinola  q.  Luciani. 

G GiosFilippoSalttzioq.  Aug. 

T Francefco  Cai  vi  q.  A 'noni  j. 

T Giacomo  Gemile  q.  Jo»  Baprirt*  . 
16li.14.6i»;» . 

G Gio  .Batifta  Frugone  q.  Bern. 

G Gio»  Giacomo  Imperiale  q.Vinc. 

G Giacomo  MailaOrverto  q.  Hieron. 


1.  O Domenico  Cor  vara  q.  Aug. 

G Giulio  Marelloq-  Raph. 

G Lucio  Monegila  q.  Bart. 

P Gio.  S teff  a no  Doria  q.  IH.  Niccoli!  i 
P Bartolomeo  Monza  q.  Cofmi. 

I<5|8.  zo.Dutmbrt . 

In  luog.  del  q.Ecc.  Gio.Tom.OI rva  q.Gafp. 
G Ottavio  Imperiale  q.  Vincenti). 

1619.  tJ.Gtof»» . 

1.  G Giacomo  Vitale  q.  Benedilli. 

G Gio.  Giorgio  de’Mat  ini  q.  Jofredi  * 

G Francefco  Serra  q.  Anronij. 
i.  P Agoftino  Durazzo  q>  111-  Joannit. 

P Bar  t olomeo  Saluzzo  q.  Auguftini . 

' *619.9.  iwtmlrt . 

Io  luogo  del  q.  Ecc.  Nicc.  Gentile  q.Coft. 
P Benedetto  Gentile q.  Michael  Aug. 
1619.  «6.  Nr»fi»4*«. 

G Franco  Bonotto  q . Jacobi . 

G Gironimo  Lomcllino  q.  Benedici. 

G Lmgi  Spinola  q.  Perii 
P Giacomo  Maria  Cerverro  q.  Hicronymi . 

P Stefano  Rivarolaq.O^aviani. 
i6zo.  il G'»e«». 

t.  G Antonio Senaie^aq.  Bernardi. 

(>  Pier  1-ranccfco  Saluzzoq.  Auguftini . 

G Giulio Patlavicino  q Jo» Bapt !ft*. 

P Gironimo  SauH  q.  Philippi , 

P Anfrano  Frantone  di  Tommafo . 
l6to.  1 9..\'»vrmt>r« . 

G Gh»:  Battila  Le t caro  q.  Dominici. 

G Stefano  Centurione  q.  Dominici. 

G Andrea  Saojlq,  Aloifij. 

1*  Niccolò  Baliauo  q.  Jo.  Baptlft* . 

P Opizio  Spinolaq.  Michael . 

> 620.17.  Mrt*  mi  r«. 

In  luogo  del  q.Ecc.  Niccolò  Ballano.' 

P BartolomeoGaribaldoq.  Pauli» 

16*1.  a,Gng«». 

Io  luogo  del  q Ecc.  Gio.  Giorgio  de’ Marini 

q.  Jofredi. 

<j  Henrico  dc'Franchi  q-  Hieronymi . 
tdzi.  1 S.Gmgno. 

G Damiano  dc’Franchi  q.  Hieronymi. 

<2  Gio.  Batifta  Adornoq.  Michael. 

G Cimilo  Moneglia q.  Hartholomei . 

P Gio  Batifta  Mfrclloq.  Frane. 

P Giacomo  Lomelhnoq.  Nicola*  i 
i6zt.  1. 

Per  l 'Ecc.  Luigi  Spinola  q.  Petti  feufaro  1 
G Filippo  Dotiaq.  Nicolai . 


tfzi.zf.  Sitimi". 

Giulio  Buona  q.  Antoni . 

Stefano  Pafqua  q.  Jo.  Francifci. 
Anfalde  Gnma'.doq.  Hieronymì. 
Angelo Lwgi  Rivarulaq.  Ji>.  lijpti.'lx. 
Olivero  de’.Manniq.  Auguflmi 
l6tt.  X*  , 

la  luogo  del  q.£cc.  Anfrano  Franz,  di  Tom. 
P Ctiftofatu  Inurcaq.  Francifci . 
téli.  14. t . 

In  luogo  del q Ecc.  Anton.  Scnarega  q.  Ber. 
G Leonardo  Torre  q.  Baptnlx . 

1611.  1 4.  (ilq«. 

N iccolà  Inarca  q.  Francifci . 

A ut  elio  Rome  ro  q.  C'x/atja  . 

Anodino  Spinola  ci.  Luca;. 

Gio.  Filippo  Raggio  q.  Balifbi . 

Bai  colonico  Mainerò  q.  Jo.  J*cobi . 

1611.14.  .V»  tifai/ m.  ' 

Gio.  Bacùta  Aitalo  q.  AuguUioi. 
Giacomo  Balbi  q,  Paura/. 

G 1 acomo  Ccncu  r ione  q . Ch  r irt. 

Paolo  Dotiaq.  Tliomx 


P A RTE  Q.U  A R T A 


1*  Gio.  Badila  Le  rea  io  q.  Dominici. 

P Damiano  de*  Franchi  q.  Hicronynrti . 

Itvj.  ii.Ghqni. 

In  luogo  del  q Filippo  Cattaneo. 

Giulio  Rapallo  q.  Jo. Barili, 


fog.  4*7 


S cofano  Spigola  q^JPjcci  • 

P Niccolo*  PallaviCino  q.  Sccphani . 


In  luogo  del  Q' 


feer 


r«rri . 
foDo 


loria  q.  T fi  ora. 


Gip.  Stefano  èórfaq.TlL  Nicol* 
Katfacl»  GaibaùiUd  q.  Fianaifd  ,* 

Bai datiate Odiòrtt q.  Nicol. 
Domenico  Donaci  q.  Juliani . 
Francefo  de'Mat  I Auguflini . 

S'urtmhtl  . 

faite’Antutiio  G<urtl«iauoq.  Affaldi . 
Gio.  Batiftadc'Mirinl  q.  Cattinci 
Ottavio  Saoif  q.  111.  Laureti/  ■ 

Enrico  dc'Etinchi^Hicrduvrai . 

‘ ~ ..Baptlft*. 


1 6 1 7 . 1 t . MmkmM  . 

Ftancefco  de’Mariniq.  Auguilini. 

Gio.  Agoftinnde’Matmiq.  Hfrronymi 


NrceofS  Paflavicinoq.  Stepha 
batto  omo  GaribaMoq.  Paufr. 
Luca  Pai, anicino  q.  JwaBipriftx  . 


Leonardo  Torre  q. 

/614  6.fikb(éjt: 

In  luogo  del  Ecc.  Gio*.  Panila  Marini  feuf. 
G ianolopico  Monza q.  Colmi. 

lilf  li.UWjll*. 

G Ambrolio  Lomclìii'oq.  Paoli  Vine. 

G Opizio  Spinola  q.  Michael . 

G Gio.  Baii.lxBaluiio  q.  Nicol. 

P Domenico  Cent  ai  ipoc  q.  Pencdicìi . 
Frauccfco  Seri  a q.  Antoni . 

I&14.J  ..*$«//•.  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Rati aello  Garbar  i rv»  * 

G RaiFacilo  Tonc.q  Kaphaclu.  * 

|d*4.  IJ>.  MrWmlrt  , 

G Damiano  Leiauco  q AnJtex. 

G Gio  Patirti  Saluzzo  q Jo.  fatifta*. 

G Agallino  icnuuioyc  q R.  StcpUani. 

P Marc'Antomo  Dot  ia  q.  111.  AugUftiui 
P Andrea  Spinola  q.Crutoplioci.  M 

iti},  ip.  Gimfnt. 

Agoflmn  Dui aazo q. 111.  Jacob. 


benedetto  Moncgliaq.  jacobf  • 

È*"  “ 


A.cil  jndto  Rollo  q. 

G'O-  Àmbrofio  Oflcllaq.  Anton. 

Gio.  Vincenzo  imperiale  q.  Ili.  Jo.  Jar 

16x5.  IX-wC£*d«  . 

In  luogo  del  Ecc.  Amb.  Dome  11  ino  q.  Paoli 
ilrufaco . 

G Hcntico  Saivago q.  Acccllini. 

l6xj.  jo.A/nA®iir. 

Tommafo  Gentile  q.  Benedici . 

G Talquile  Negroneq.  Hieroiiyrni. 

G Gujiìo  Pallaviciuo  q.  Aucuflini . 
i Giacomo  Raggio  q.  Io.  Paptulx . 
n Gto.  Banda  Squaicaìicp  Scipiou. 

1 *z*.  1 a.  Gmm  . 

G Antonio  Gnaulilo  q . Niccolai  • 

G Gianetioo  Spinola  q.  Joaum». 

Tommafo  Chiavaci  q.  IH.  Hieronymi* 
Gio.  Baci  A a Adotno  q.  Mi  eliaci . * 

P Giacomo  falbi  q.  Pani.ii. 

|6X6.  l9.S*VtTtlkrt  . 

G Ottavio  Viale  q.  Jo.  Biptiilx. 

G Gio.  Girommo  de  Negl  w q.  Fiartcifci . 
G Cornclióde*Fcrratiq.  Paoli 
1‘  Giu.  Luca  SpmoDq.  Jo.  Marmx . 

P Filippo Dotiaq. Nicolai. 

. . 1617.6.  Prtbréja. 

In  luogo  deiq.  Ecc.  Filippo  Daria. 

P Giulio  Rovere  q.C lem. 

iti?,  u.  . 

Filippo  Cattaneo  q.  Nicolai, 
l'ui  LucaFicfcoq.  Julii. 

GJiparo  falladonueq.  Simonìa. 


dxé.  8.'Gf*£i»* 

Gregorio  MolatanS  q Aodrx, 

Andrea  Spinou'q'.'Cri  ftophorf . 
Marc’Anrdnio  Dòri*  0 l|!.  Au'gtiAin/ 
Gio.  Battila  BaJranoiT.  Nicolai . 
Agolimode’Mariq.  ili.  Francifci 
r6x8.  ia.  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Damiano  de’  Franchi 
P Andrea Jtboeri ale q David. 
idxV  . 

In  luogo  del  o.  Ecc.  Gio.  G'ronymo  di  Neg. 
G G:o.  FranccfcOlomellinoq.  Srcpb. 

16x8.  14.  .Vrtralf», 

In  luogo  dei  Ecc.  Gregorio  Morafana  feuf. 
G Marc’AurelwOdericoq.Thomx. 

itfig.  16.  Mivttnku  ^ 

Niccolò  Bàri  q.  Simonij . 

Gio.  FrancefiOManntoq.  Niccolai . 
Girouimo  Vivai  Jo  a.Jo.  Bapr. 

Gio.  Niccolò  Spfbolaq . Joaiiuia. 
AnuldeGnmaldoq.  Hieronymi . 


G Gironim*»Adornoq.Nfcófal. 

G Aatfoniotro  dc’Frauchi  q.  Gxfp. 

G Adamo  Ccutbriooc  q.  CriiW. 
p Stefano  Dotiaq. Il mrtr.  Nicolai, 
p Stefano  Balbi  q Io.  Frane- 

I6<p.  t*.  Glaflt. 

In  luojtod*  Aaconlotto  de1  Franchi  fcu6to 
G Gio.  Maria  Carartna  q.  Gafpaiu  . 

GMm«. 

In  luogo  di  Stefano  Baibi  irtil'aco. 

G Giacomo  Maria  Ccrrctto  q.  Hicron 
t’<x».  16. Gitali» . 

In  luogo  di  Gio.  Mafia  Cavatina  feufato. 

G Lconai do  Torte  q.  Bipr. 
lóxp.7.  Sttnmht 

Io  luogo  del  q.  Ecc.  Giacomo  Maria  CerV. 

q.  Nicolai . 

i6:p.  x.  0. 

In  luogo  del  Scici. ni.  Andiea  Spinola  eletto 
Duce . 

G Paolo  Serra  q.  A rttOm'i.  , 

16x9.  I*. N^inmlir , 

G Leonardo  Spinoli  q St  pii. 

G Gio.  Battila  Lomcllluoq.  Ambroti/. 
BattolomcoGaibariiroq.  Cregoti). 
Ftancefco  Calvi  q Antoni . 

Filippo  Centnrione  q.Cri(toph. 

16x9. ap- 

la  luogo  di  BattolomeoGarbarino  feofaro 
Matc’ Antonio Giuilinianoq.  Jo.  Bapt 
idjo.  jlf» Ut . 

In  luogo  del  q.  Ecc  Gio.  ballila  Lomeftino 
G Gio. Carlo  Imp  ilale  q.  Davidi». 
i6jo/,Gqni . 

G Paolo  Saoli  q.  Bai  toJomco  . 

G Frauccfco  Ferettoq.  baie. 

G Stefano  Pafquaq»  Jo.  Frane  . 

P Gio.  Battila  Dirazzo  q.V/»ccnti>. 

P Giulio  lailavicinoq.Ju.  Bipt. 

IA  Jo.  . 

In  luogo  del  q.  Frauccfco  Kcictto  . 

G Audrca  Chiefa  q.  Hierou. 

1 6 Jo.  1 8 fovnn&rt. 

G Pier  FrancefcoSaluzzo  q.  Auguft. 

G LucaGtimaldoq.  AnYaldi . 

G Andieade’Fertan  q.  Pcui  Mar/x . 

P OrtavioSaoliq.  LTurtr.  Laurcmij. 
Cornelio dt'Fe: rat iq  Bauli  Bapt. 

KjO  ty  . 

In  luogo  di  Pici  Ftancefco  Saluzzo  feufato. 
G GmlioCcfire  Lo.nclfino  qA  Bcncd. 
l6|i.  |.Gi«?n«. 

G S inone  Dot  ia  q.  Carte  nini . 

G Stefano  di  Negro  q.  Steph. 

G Ambrolio  Raggio  q.  Bapt. 

P Gio.  Tomaio  GiUfiuuuo  ( 


iiiM'io  q. Camllti. 
P Gio.  Baurta  Lomcliinoq.  $tepa. 


l6jt.l6.G  1*'+,. 

In  luogo  di  Gio.  Tomafo  Ginrtintano  frofat, 
G Tomafo  Chiavati  q.  ff icion. 

’G  Girohimo  Spinola  q.  Marci  Anton., 
Gio.  Atvirra  de'franclii  q.  Srepb. 

G Ftancefco  Maria  Bava  q.  Thomx . 

P Francrfco  Mamftoq.  Nicol. 

P Gio.  Ago flino  Spinola  q.  Afeanlj . 
lAjX.4.AfW.. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Giro».  Spinola »v  M.  A, 
G 010.  Bei  nardo  Frugone  q:‘lt\  Bapt. 

Stefano  R iva  fola  0.  Òélariaai. 

Giaeon  oFnippo  Durazzoq-  Aogufl. 
Gio.  Barrila  Airolòq,  Augurt. 

Giovanni  Ganhaldo  q-Paull . 

Agoflino  rafia**! no  q.  Srcpb. 

I Ali.  |H,  Nti-nrnh* t . 

Gio. Panila  Marcilo  q.  Frane. 

Gio.  Bar  ili  a Adorno  q.  Mi  diati  it . 

Ettou  FicA*oq.lnnoc. 

Girolamo  Adornoq.  Nicolai 
Giacomo  di  Negro  q.  Hicron. 
itn-r-ci*!;!. 

G NieeBlò-Oma  q.  Caltclllni . 

G Raffaele  de*F£ir»ri  q Blpr. 

G Gio.  Badila  ferrai  o q r?om*'n. 

P Federici  dr  pvdeucfq,  ChrfftoC 
1’  Niccolò  Dm  azze  q.  Illurt.  Petti. 
t6jj.  xf.  hmmtrw. 

In  luogodel  q.  tee.  Gio. Ftancefco  Matuffu 
P Rartaelc  Tor^e  q.  R aphaclit . 


w - * bQ‘tPf*+nt.ht 

A leflanj  1 «vRort o q , Marci. 

Hipolito  Irmeaq.  Scren'fT  SMvtflrl  : 
Àmbrofio Cirmagnofa  q . Hicron. 

Gioì  francrico  Catranro  n . Phib 
ficnedcrto  ffa  Jadonne  <j,  Ihah  . 

16)4. 1 . Givjit*  . 

Bartolomeo  Mainerctu  q-  Jot 
L’r  bano  Scnaregaq  l liuti.'  Maihfi. 

A tcllandio Spinola  q.  l.'Iufl.  Andicx.  - 
Lepido  Inurca  q.  Serenff!.  StlvrAu  . 
Niccolò Cla vefan a q.  Piane. 

16)4.  |6.  V.  Vani’rr  . 

Luigi  Centurione q,  Barnabx. 

Gio*  Francelco  Bngtiolc  q.  Ancoo. 

Gio;  Ballila  Saoli  q , Stepb. 

F aocefeo  S»*nofa  q .Bapc. 

Niccolò  PaiìaVuino’q.  Tiiorax. 

16J4.  l.Or^.io  . 

NiecnfòFalUvKinoq.  Srcpb. 

A ndiea  L<  o,rltifion.  ficoed. 

Pantaleo  Balbi  q 'l‘am. 

Otta v uno  c-ioo ari  q.Tbérami. 
tyia  Pf aticffco1  Lnineluno  q.  Steph. 

_ i del  ScrcirflJ.  Or.' 
g lOfeclerttrDncc . 
i CTitonimb  dc'Fr*nehfq.  Illufr.  Feder. 
r*-  . 

In  luogodel  q. Ecc,  Braoiomeo  Mainerò. 

G Gio:  BatiflzBalrittro  q;  Nrc. 


In  luogo  del  Serenili.  Gioì  Fraacefeo  Bri. 


1 6jr . 1 6 . Sv vtml re . 
Gafparo  Ball  adorine  q.  Sintonia . 


Paolo  Maua  dc’Matmiq.  Jo:Gregori 
Ccfaic  Da  razzo  q.  ìlfufl.  Pcrrl . 

Hciu ico  Safvago  q Acce/lini . 

A gol  tino  Centurione  q.  R.  Steph. 

16)5.  »*•  . 

In  luogo  di  Genrrro/Sjfv)?oq.  AcccìL  feuf. 
P Stefano  Pafqtia  q.  )di  Frane. 

|d)6.  ).Ghy-»a. 

G Gironiino  Lercatoq.  Jo.  Bapt. 

G Gi  .-Michirlc'Zojgli  q ùcorgij. 

Bario)  ameo  Partano  q.  Steph. 

Niccolò  Bavjq.  Simonis . 

Gio:  tiattftj  Airoloq  . Aug. 

16J*  18 

Gio:  Giacomo  «pcnru/ioiie  q.Cbrirtoph, 
Cornei  10  de^FértaH  q.  Paul  i Bapt. 
Aiitooiottolnurea  q Jo:  Baptiflx . 
Domenico  Doria  qr  jo:, Baptiflx. 

Paolo  Spinola  q.  k>onrtis. 

tdj7.if. 

Raffaele  Torre  q R a gitaci  is . 
CarloSalvago  q.ffcài. 

Giacomo  Spinoti!  q lllmlr.  Tb. 

Giulio  Toire  q.  Bapt, 

GiOf  Andrea  Gentile  q Thomx. 


1657  -* 


ONOLOGIE  PARTICOLARI 


1 6 jA  r,  pmmirt . 

r«  G'O»  Batirta  CIgaUq.  Ju/IJ. 

G Clemente  Ruv«rc  q.Joli;.  , 

G Ciò»  Antonio Saoli  q. III. Liur. 

7 Emanile  lio  Gai  barin*  q.  Jc$  Jac* 

7 Antonio  Maria  Soprani»  q.  Barn. 
1438.4.  «Ma*» 

G Gìronimo  Adorno q. Nicolai» 

G Giovanni  de  'Fianchi  q.  Stcph. 

G Tomaio  Raggio q.  Jacobi . 

7 Striano  Fctctto  q.  Fan. 

7 Adottino  Salincro  q.  Jo*  Jacobi  » 

16;  8.  il.  Kwtmiit, 

O A tifai  do  G/imaido  q.Hicroo. 

G Aari/ta  Serra  q.  Ant. 

G Gto- Partila  dc’Ferrariq.Fapt. 

7 Domenico  Dot  ia  q.  Prolperi . 

7 OomeuKode’Fianchi  q. 111. Federici. 


.Ì44. 6. 

G 7aolo  Geronimo  Tornelli  q.  Jo# 

G Gio,  Luigi  Canevari  q.  Jo*Matb.  I 
G Ugo  pitico  q.  Nicolai . 

7 Giovanni  dc'f  ranchi  q.  Sceph. 

7 Gio»  Bar  irta  Garbati  no  q Grcgorij . 

1644.  »*.  Aiwa lire  . 

G Niccolo  bava  q.  Simonia  . 

G Paolo  Andrea  Doriaq. Hierooymf. 

G Gio:  Macteo  Durano  q.  Ili  .Jo;  Pape- 
I'  Giacomo  Filippo  Durano  q.  Augurtini 
P Francefco  Maria  Lomellinoq.  Philippi . 1 

164^.  8.  Cim ifn» 

G Gioì  Bar  irta  Auolo  q.  Augurtini. 

G Filippo  Tallaviciooq.Francifci» 

G Niccolo d'Amico q.  Bonifici; . 

7 NiccoiòClavefanaq.Francifci. 

7 Gio;  Bacila  Imperiale q.  Mich. 


Giromruo  de  ' Mar  in  iq.  Frane. 
1H1.IO1UHI 
In  luogo  del  q . Ecc.  Giae.  Salano  q.  Aug, 

G Niccolò  Cattaneo  q.  Pbijtgpi . 

1650. 

G Marc’ Anton  10  Doriaq.  filali.  Augurt. 
G Gio:  Tommafo  Serra  q.  Jo:  Petri . 

G Raffaele  Raggio  q.  Io:  Philipp». 

P Gio:  Luigi  Cauevariq.  Io:  Mattici. 

P Niccolò Lomeliinoq.  Liraff.  Jacofei. 

i6r*.  u.i.ig/1». 

In  luogo  di  Raffaele  Ragg»  l'cafaro . 

G Fra ncefco  de'  Franchi q.  Ululi. 

t6fo.  nDfttmift » 1 . 1* 'M 
G Ettore  Ficfcoq.Innoe.  , 

G Tomaio  Chiavati  q.  ItL  Hìtranymi.  * 
G G io  1 Rat  il  la  Picch  motti  q.  Benedilli..  ' 


l4jp.  f.  .M»**» . 1 164C.  18.  Giagw . 

In  luogo  dell’Ecc.  Girolamo  adorno  q.Nic.  Ih  luogo  di  Gio.  Battila  Auolo  feufato. 
G benedetto  Viale  q.  Aug.  1 G Benedetto  Viak  q.  A uguftlni. 


1619.  6.  ùmgi»* . 

G Luciano  Spinola  q.  Caroli . 

G Marc’Amclio  Re buffo  Fate. 

(j  Uioj  Birilli  Mercante  q.  Barr. 

'?  <-io*  Luca  Spinola  9.  Jo:  Mari». 
r Fi.ippo  FaiJavicinoq.  Frane. 

(Mf  14.  Nivtmbrt  . 

G 7ier  Francclco  Guano q.  Micron. 
G Mire  Antonio  Doriaq.  ili.  Aug» 
G Niccolo  Clavcfanaq.  Frane. 

Ir  ri  luccico  Raggio  q.  fitpt. 

7 GmiAmbrolio  Pitico  q.  In  noe. 

16)9.  »p.  Sévtmttt . . 


G Benedetto  Viale  q.  Auguftlni. 
l(4(.  *7.  A’maltt . 

G Federico  de*  Federici  q.  Chritlophori . 
G Gio*  S aerila  Suoli  q.  Stcphanl  . 

G Bartolomeo  dc'Focnarlq.  Bare. 

7 LucianoSpinolaq.  Caroli. 

7 Gio»  Andrea  Gemile  q,  Thomx . 


P Pier  Maria  Genti  le  qCeùrrt. 

P Gironimo  de 'Franchi  q.  Iti.  Federici  . * 
idj  1.  }.AfTVt  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  ttancefco  de’Franchi  .J 
G Niccolò  Scaglia  q.  Frane. 


1645 . it.Dttcmbr* . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Giovanni  de 'Franchi . 
G Frane efeo  Maria  Bava q. Thomx, 


1446.6.  G'ogM. 

G Gio:  Bernardo  Frugone  q.  Jo:  Baptirtar . 1 
G Gio:  Maria  Spiuola  q.  Jor  Baptiftx  . 

G Gio*  Carlo  Bugnole  q.  JorBaptift» . j 


In  luogo  di  Pietro  Franccfco  Guano  q.Nicr.  I>  Gio:  Banda  Negrone  q.Bcndmcl. 
G Giulio  Saou  q.  Fcndmclli . P Fraucclco  de*  Fornai i q.  Bari  boi. 

164*-».  -t.  Giugni  . | 1646.  tj.  S'tvtmht, 


I64O.  4.  Citugnt  , 

G 7icr  Maria  Gentile q.  Cxfarit . 

G Gio:  AatiitaLataguaq.  Jo:  Ferii. 

G Girouimo  Durano  q.  Aug- 
7 Antomotto  litui ea  q.  Jo:  Bapr. 

7 Gio;  Panila Gtunaldoq.  Anfaldi . 

1640.  IO.  Stvtmiti , 

G Geronimo  Vivaldo  q.  Jo:  faptirtx. 
G Gio*  Panda  Negrone  q,  fienurtiJli 
G Gio.  Battila  imperiale  q.  MicUaclis  • 
7 Collant  ino  Dona  q,  Stcph. 

7 Bartolomeo  radano q.  Stcphani . 
I64I.4.  GfcglM. 

G Giacomo  Seluxzo  q.  Augadini . 

G Enunuello  Garbarino  q.  J©«  Jac- 
G Franccfco  Viale  q.  Augu/tmi. 

7 7aolo  Maria  dc’Marini  a.  Jo.  Georg. 
7 Gio*  Banda  Gentile  q.  jo.  Jacobi  . 

1441.  ai-  Atonofw . 

G Giallo  Torre  q.  Bapr. 

G U tbano  Senarega  q. Il luilr. Mar. 

G Gicr>  Stefano  Spinola  q.  ttteronyntf» 
T Gio*  Faiilta  de’Fcrrari  q.  Baptiftx . 

7 Gio»  Gioì  gio  Giu  ftinianoq**  rane* 

1441.14 ,J*fTÌU. 


G Stefano  Pafqua  q.  Jo:  Francifci . 

6 Federico  Imperiale  q.  Michaelis . 

G Orano  de'Fiaochiq.  Goral». 

P Gioì  Dome  icolPaliavicino  q.  Thomx. 
P Geronimo  Vivaldo q.  Io. Riporta:. 


1 ifar.it.BfV. 

I In  luogo  del  q.  Ecc.  Federico  de'Fcdericì 
G Tommafo  Grlmaldo  q.  Francaci . 


Federico  de'Fcdericì . 


1647 .4-CK»». 

G Marco  Aurelio  Rebuso  q.  fan. 
G Lepido  Inureaq.  Set.  Silveftri. 

G GUparo  Franzonc  q.  Illiift.  Ao/r. 
V G'ufio  Saoli  q.  Bendinelli  - 
P BranceJconc  Dori»  q.  Fr ancifci . 


1 In  luogo  del  q. 
G Geromfl 


del  q.Ea.^cfiin^ Pafqua. 
rommo  Rodino  q.  Joi  Bernerfli  : 


.... r — r . 16^.  ab.  t*v€»h*.  _ 

G Gialio  Totreq.  Bapr.  G Cornelio  dc'Fcrrari  q.  Paul i Bipoli*  . 

G Urbano  Stnarega  q.  Illudt.Mar.  G Geronimo  Durano  q.  Auguitm. 

G Gim  Stefano  Spinola  q.Hieronymf.  G Gafpero  Donatfq.  Dominici . 

T Gio*  Fatilta de’fcrrari  q.  Baptilue  . P Domenico  de’punchi  a.  llluft.  Fcder. 

7 Gio* Giorgio  Giudinianoq*rrMC>  P Gio:  Batirta  Mercante  q.  Bart. 

1441.14.4H1'  1^48.4- 

In  luogo  del  q.  Eccell.  Emanuello  Garba* ino  q Giacomo Saluztoq.  AuguU. 

q.Jo»  Jacobi.  . ..G  Gio.  Ambrolìo  Fieito  q.  Innocenti . 

G Gitonimo  de*  Franchi  q.  llluft.  Federici  G Anton.  Giulio  Brignule  q.  111.  Jo.Fraoe. 
idea.  5.  G<«xa*.  P Giulio  Totreq.  Bapr  ih». 


G Ciò;  Far  irta  Lerceroq.  Domin. 
G Gio.  Biotta iniuca  q,  |o.  rauli . 
G Niccolò  Cattaneo  q.  7hii. 

7 Gio;  BanttaCigala  q.  Juii)  a 
T CeUicDuiaizoq.nl.  Tetri-. 


P A «laido  Imperiale  q.  lo;  Caroli . 
1648-  1.  pHimin  . 

O Gioì  Francclco  Scaglia  q.  joartnid. 
G Cario  Imperi  ale  q.  Mkliaelt»  . 

G Antonio  Cazella  q.  JoiAmbr. 

P Stefano  di  Negro  q.  Stcph. 


Il  n luogo  del  Se  renili.  Gio»  Batirta  LcrcaroeP  Gioì  Batirta  Baliani  q. 


q.  Dmin. eletto  Duce. 

G Lotcnzo  Giurtiiiiauoq.  Jacobi. 
1644.  il.  Kmwjr*. 

1 G Gafpiro  Bali jiionncq. Simonie 
(j  Felice  dc'Mati  q.  Frane. 

G Gio*  Niccolò  Gentile  q.Jo*.  Baptirt»; 
7 Gio*  NkcoIò Spinola q-Steph. 

7 Ow  Filippo  Cananeo  q.7hilippi. 

* ~ • '‘JpV’4  4 

G Luca  Gnmaido  q-  Hieronymi . 

C DoAicmcode’Frajichj  q.UJ.  Federici. 
G Marco  Centurione  q.  Colmi 
: 7 AgortiuoCeiitutioncq.  R.  Steph. 

Ì 7 Stctano  de'Mari  q.  Francaci . 

id+J.  IO.  Du imlrh 

f G Opitlo  Spinola  q.  Mich, 

G Gu oiimio  Leicaro q.  To’?  Bapt» 
j G Nicolò  LoAidimoq.  ili.  Jac. 

! f cito*  Bautta  Rovere  q.  Juli/. 
fs  Ncgroi.e  di  Negro  q/Emanacl. 


1448.1  i.Dutv^t*. 

tuljiogo  del  Etc.  Anton  Giulio  Briga  feuf. 
G Luigi  Centurione  q.  B>mabz.  I 
(648.  I>.  Puar&rt . 

In  luogo  del  Ecc.  Stefano  di  Negro  feufato . 
G felice  Spinola  q.  Augurtim  . 

1649.  . * * 

G Gio.  Niccolò  Spinola  q.5tephani** 

G Leonardo  Rivafchieroq.  M.  Ant. 

G Gio:  Andrea  Gentile  q/ ThonuÉi  ' 

P Geronimo Lcrcaro q.Jo: Barili». 

P Gio:  Giorgio Giurtidianoq. Frane. 

1649. 18.  Ntwmiri . 

G Niccolò  Pailaviciito  q.Thom^è  ' ! 

(j  Antonio  Maria  Soprani  q Beni» 

G Gio:  Fraucefco  q.  uieronyml . • 

P Nircotò d'Amicoq.  Borni- 
p Benedetto  Viale  q.  Augnrtini . 

1648.19.  NVv*«t*(. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Anc*  Calcila  q.  Io:  Amò. 


tùfi.ij.  Mègli. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Torti  alo. 

G Ftanccico Maria Lometlfnoq. Petri. 

lòfi.  6.  Gltga»  « 

tn  luogo  dtl  a.  Ecc.  Ftanccico  de ‘Franchi . j 
Niccolo  Scaglia  q.  Frane. 

t6ft . 

in  luogo  del  q.  Ecc.  Tortialo  Chiavari . 

G ftanccico  Maria  Lomellino  q.  Eteri» 

G Gior  Maria  de'  Franchi  q.  Baptiftar. 

G Gìot  Bar  irta  Giova  q.  Lodi  fi;. 

G Tommafo  Frantone  q.  Ululi.  AUrc*. 

P Niccolò  Zovagli  q.  Geo»  gij . 

P Federico  Imperiale  q.  Mich. 

|6fl.6.  Nwtm brt. 

In  luogo  dell'  Ecc.  Marc'  Antonio  Dorfa . 

G Paolo  Spinola  q.  Joannis. 

1 6 Ji.  r 8.  XùVtmbrt . 

G Francdfco Imperiale  q. Nicolai J 
G Già  Paridi  de’Ferrari  q.  Rapirti*. 

G Paolo  Ft ancclco  Dotta  q. Ser.  Ambrof. 
P Gironhnode'Mariuiq.  Francifct. 

P oio*  Bernardo  Frugone  q.  Jo.  Baptirtar . 
1 6f  »,  io,  Gi#rnp  . 

O AhibroBo  Carmagnola  q.Hferoo. 

G (ito:  Batirta  Negrone  q.  Bcudin. 

G Filippo  Maria  Pmellojr.  Cortine. 
t Afollino  Framoneq.  Tnomx . 

P Domenico  Doriaq.  Prof  perì» 
i6f  a.  18.  liiftn  4*v. 

In  luogo  dcI  'Ecc.GeronrinodeTrftndnV 
to  Duce . 

P Gio» Francefco Scagli J,q.  Joannij. 
i4t  a.  rn.,Wmlrt. 

G Franccfco  Maria  Lomellinoq.  Philipp# 
G Niccolò  Monfaq.  Frane. 

(ì  Niccolò  Spinola  q.  Piane, 
p Tobia  Negrone  q.  Mirri  Anton. 

P Leonardo  R a vafchcro  q.  Marci  Ane, 
lótf.  4.  Gbyi*  . 

G Stefano  de'Mari  q- Fra »k.  * 

G inuoccnxio  F iefro  Hedoris  « 

G Bernardo  d’AnhcoNiccolai. 

P G iacomo  d 1 Negro  q.Jo;  Baptirtx. 

P Giulio  Saoli  q.  Ber.dmclli.  1 

165  j.  IO.  G'XJI!». 

Ili  luogo  del  q.  Ecc.  Domcn.  Dona  q. 

1*  Glronimo  Dorazzo q.  Augurtim. 

1 4f  3. 14.  Vwnv^rt . 

G Giulio  Torre  q.Baptiftx. 

G Giò:  Antonio  Saoli  q.  111.  LaurentiJ . 
o NiccolòSerraq.Jo.  Petti - 
P Anrdnfo Mafia  Soprani» q. Bernardi.^ 

P MarcoCentutioneq.Coten. 

16J4. 8.(B«gaa. 

G Gio:  Luigi  Canevari  q.  JorMarb. 

G Girolamo  Rrvaroléq.  Pauli  Baptirtx  J 
G Gio:  Batirta  Giudinrinoq.Cxfaris. 
p.  Carlo  Imperiale  n.  lilurt.  DomioicJ. 

P Niccolò ‘CattanWq.  Ph  1 lappi . *’>  i 
'*4)4  . 

G Gaf paro  Frantone  q.  llluft.  A nfir. 

G Gio;  Frauerfco  Lomrlllnoq.  Ulurt./ 

G Frane. MariaGarbarìno q.  Bernard." 
à*  Gio.-Niccnlò  Spinola  q. Sttph.  -4  ir*  e 
P Gioì  Tommafo  Serra^q.  Jo»  Petti  • i 
r4jf.  8.(^««m. 

Marc  'Aurelio  Rebulfb  q.  Bart. 
v Luciano  Spinola q. Caroli» 


/ 


PARTE  Q.tl  À.R  T A 

«G  GÌO»  Carlo  Brlgnolc  q.  To:  Faptifti  ' 

|P  Francefco  LoraelJiuo  q.  Jn-Faancclci , 


'3 


Jp  Francelco  ioracIJnm  q.  . 
jp  Gcionimo  Garba:  ino  q.  Raphac.Jj 
i 6ff  .9.  La«A» . 

Ila  luogo  di  Luciano  Spinola  ^.Caroli  fallato 
1 G Lepido  Inulta  q.  Scr.  ini  veltri.  . ' 

«6j5.  *9.  Movtmbrt  . 

Gafparo  Dacci  adone q.  Siincom  *. 

Gkh  Bacirta  Gentile  q.  J a cobi . 

Filippo  FielcOq.  Porri  Lucx . 

Tominafo Fianzone  q.  111.  Aulì conis . 
Gio,  Francefco  Gtimaldo  q Hietonymi. 
l6f6.7’  (riqw. 

Ferite  de>Mari  q.  Frane. 

Gironimo  Bodino  q.  Bernardi . 

GiO:  Batifta  Raggio  q.  Joi  Anc. 

Neurone  de  Negro  q.  Etnanuclis. 

Celare  Gemile q.  Perii  Matùe» 

l ét 6.  18.  Gijtgn* . 

In  luogo  del  q.  Écc.  Tornalo  Frantone. 

1 F Gio,  Antonio  Saoli  q Laureaci) 

1656.  l.Purwin. 

■ Felice  Spinola  q.  Angurtini. 

Gioì  Bernardo  Vcierofo  q.  Hieronymi . 
Gio:  Antonio  G’utliuianoq.  Jo.‘  Bap. 

P Niccolò  Spinola  q.  Anioni) . 

P Oratici de'Franccfciq.  Houli/- 


i6f  7.  8.  Giuro» . 
CcfarcDuraztoq.Iir.  T 


Peni. 

Antonio  Maria  Soprani*  q.  Bernardi. 
Nicolò  Qoria  q.  Ex-  Mai c'  Am. 
Antonioceo  tnuica  q.  ]o:  Bapcirtx . 
Niccolò  Scaglia  9.  Fiancilici . 

1 Lm$l* • , 

In  luogo  dei  q.  Ect.  Qraziode’Francefchi . 

L*  Gio,  Battila  Ballano  q.  Nicolai . 

K4S7*  * I* 

In  lungo  del  q Ecc.Auconio  Maria  Soprani*. 
G fìkcoIo  d' Amico  q.  Bonifati/. 
i6j7- t).  L«.ri*. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Gin:  Banda  Raggio . 

G Giacomo  Ncgipneq.  Melchior. 
iSy/,9-  A^a». 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Giacomo  Ncgrone  . 

G Gio:  Raffaele  LomcJl ino  q . Hic iqh. 

• 617.17^^*.,  , 

In  luogo  del  q.Ecc.  Niccolo. Spinola  . 

Il»  Niccolo  Zoagli  q.tic<«EH.j  ifj/.jo^*d.j 
fin  luogo  del  q.£cc.>I*«cdiò  Si 


. G Giacomo  Matta  Garbar  ino  q.  Ben». 

•1*  Pieno  Maria  GenrWeq.Cxfant. 

| P Francelco  Maria  Spinola  q.  lo;  Bapc. 

1<*0.  J NvMtmlft  , 

In  luogo  del  Ser.GìoiBcr.Frigone  elcc.Duccj 
G Giu.-  Ballila  Baliano  q.  Nk.  , 1 

i6jo.  )•  tfiumbi, 

G Emanuelio  Brignotc  q.  Jo:  Baptirtx  . 

G Cefarc  Gentile  E«e.  Pecn  Maria: . 

G Paulo  Fi  luccico  Doria  q.  Scr.Ambr. 

P Gal  paro  Bacandone  q.  Suncon/r. 

P Niccolò  Maria  Lomclliuo  q.  Anconiotti. 
lèdi.  8.  Afilli  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.Niccolò  Maria  Loroell. 
P Francelco  Matta  Garbarinoq.  Bcrnar.  1 

1661.  4.  Gfcgae» 

G Paulo  Maria  dc'Marimq.  To.  Georgi/. 

G Marca  Centurione  q.  Colmi  • 

G Vmcenio Monte  Bruno  q.  Ano  Macia:. 
P Carlo  Pallavicino  q.  Lucx. 

P Antonio  Padano  q.  Ni  colai . 

1661.  I.  Dittmin* 

Gioì  Bar  iJla  Spinola  q.  Leonardi . 
Francelco  Maria  Imperiale  q.  Jo.  Vinc. 
G Agoiti  no  Frantone  q.  i 1 1 u lì.  Anfrcon. 

P Raffaele  Meiello  q.Julij. 

P Bernardo d Amico q. Nicolai. 

|55l-  16.  Ultimiti.  f 

ioga  del  q.Ec.Fran'M.Spmolaq.Baptiil. 
Gio;  Si  etano  Ccnturioneq.Jo:  Jacobij 


pa£.  489 


^ ^ caglia . . 

P Arabico Centurione  q.  Philipp» . 


JfStf.XO.  0‘ tubi* . 

ilo  luogo  del  9.  Ecc.Felice ^Spinola . 


Niccolo  Gtimaldo  Cebi  q.  Antoni  j . 

»6>7.i A.ihctgtbrt . 

JG  Gioì  Mafia  Spinola  q.  Jn,  Baptirtx. 

Jii  FiancelcoGatbatinoq  Raph. 

G Gio,  Ago  limo  Serra  q.Jml'ctri. 

P Gio.-  Baptiffa  dé'Ferrariq.  Bapiirtx. 

|P  Niccolò  Serra  q.  Jo;  pedi . 

16)8.14.01^». 

G Gafparo  Donati  q.  Dominici . 

O francefco  Tortiglia  q.  Georg. 

|G  Giacomo  Salmzoq.Aug. 

9 Gironiino  Duiazto  q.  Aug. 

Gitoaimo  .Spinola q.  Anruni j . 

G Gio.  Badila  Cigalaq.  Jullj. 

G Francelco  Raggio  q.  Baptulx  . 

|G  Gio,  BernardoTnigonc  ò.  Jo,  Baptirtx 
P Gio:  Ballila  Negrone  a - Bendinelli , 
Niccolò LomeUinoq.  III.  Jacobi. 

, 16)8.0.  D'ttmlrt. 

In  luocodiG  B-uillaCigala  q.  Tuli)  CculatOj 
G Niccolò  Cananeo  q.  Philippi . 

'O  Carlo  Salvalo  q.Hcnr. 

O Gio:  Michele  Giuitiiuanoq.  Midi. 

G Mai  e*  A neon  io  Saoli  q.  Pauli  * 
f»  Antonio  Gì  Imaldoq.  Allei, 

P Gio:  Baditi  Giuftinianoq.  Cxfari». 
f^fy.  H.on»t>r . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Carlo  Saivago. 

G Carlo  imperiale  q.  Michael, 
t6(9.  I . Dm  mirt  * 

G GiorFrancefco  Bona  q.iuli). 

G Giu;  Batilta  Pichinoiti q.  Bcncd. 

G Ncapoiionc  Spinola  q.Srcpb. 

P Carlo  Dona q.  Io:  Ambrosi) . 

P Gio:  Luigi  Sdutto  q.  Aug. 

|é{9,  j.  Puimbi . JG 

In  Inago  di  Gio:  Francelco  Bona  (culaco.  G 
G Raftaciio  Soprams  q.  Ex.  Ant.  Marix.lP 
^ i66o.  7 Gl»'»* . ^ , r P 

G*0!  Barirta  Giovo  q.loiLodiliì.^  P 

»G  Francelco  Maria  lomellmo q.  Phil.  I 


In  luof 
P 

Ifif.  iv.  Gì* g«». 

G Gio.  Battìi! a Grimaido q.  Antodi. 

G Orazio  Torre  q.  Raphaciis. 

G Do.ncnico  Cattaneo  q.  Jo:  Baptiffx  . 

P Gioì  Kaffael.  Lomcrilmo  q.  Hieionymi.l 
P G 10:  Bernardo  Vcnerolo  q.  Hic  ronymi , 1 
16(1.  8.  Nrvmtit . 

lu  luogo  del  q.  £c.  Vincenzo  Monte  Bruno . 
G Angelo  PalJaviciuoq.  Jo:  Francefc 

1661.4,  &u '<”ln  . 

G Gio,  Matteo  Durano q.  Jo.  Bapt. 

G Giacomo  Mbotgluq-BcuednSi  * 

G bebaltiano  Sopì  aim  q.Es.Auc.  Mar  ix . 

P Chilo  impellale  q.Micbaelis. 

P Allertandto  Grimaido  q.  Per  ri  Fr  ance  lei  | 

»66|.  Il  Gimgn»  . 

Gio,  Gironimo  Chiclaq.Hlcrofi. 


Niccolò  Serra  q.  Jo,  Pcrri . 

‘ljho  *" 


Raffaello  Meielloq.  Jiilij . 

. Pier  Luiggi  Saluto  q.Steph. 
Giacomo  Otta v in  Gìurtinianoq,  Balli. 
Giacomo  Maria  Garbatinoq.  Bcrn. 
.Antonio  Grimaido  q^.Allexaudii . 

16^7- 8.  dm««» . 

Felice  de’Mariq.  Frane.. 

Agortiqo  Maria  Va  refe  q.  Nic. 
Vifconre  Ci  gal  a q.  Jo:  Baptiilx . 
Sebartiano  Soprams  q.  E».  Anr.  M. 
Giorgio  Maria  Duratzoq.  Nicolai  . 
IÒ67. 5. 

Filippo  Spinola  q.  Julij  . 
GiciTommaloSerlaq.Io:  Petri. 
Gioì  Bernardo  Veneralo  n.  Hieron. 
Gio:  Bare  irta  Giovo  q.  1p;Lo-Mij . 
Gio.  Giorgio  Glurtrniano  q.  Frane. 

1668.14.  Gi •grò 
Simonc  Bracclliq.  LeoncMf . 
Ciarleremo  Odone  q.  Baldals. 
Bernardo  Bai iano  q.  Jp:  Bapt . 
Girolamo  Rivarola  q.  Pauii  Bapt. 
Agortino  F: notorie  q.  III.  Anfr. 

1668.4.  Duimirt , 
FiancefcoToriiglia  q.  Gcgorgij 
Niccolò  Dona  q.  Ex  Mar.  Ani. 
Stefano  Paliaviciuo  q.  Nicolai . 
Chtirtoff aro  Spinola  q Chrirtoph. 
Mare'Aiirouio  Lomellino  q.  Jac. 
i6(y.  io.  . 

1 In  luogo  dei  q.  Ecc.  Filippo  Spinola  . 

1 G Giacomo  Giulliniano  q.  Laur. 

1669.  3.Gi«gn»  . 

il  n luogo  del  Ecc.  Gitola  mo  Ri  virola. 

P O Setto  Torre  q.  Ex- Leon. 

1(69-  to.  G*aga« 

lG  Carlo  Catella  q.  Jo;  Ambr. 

G Gio:  Bacirta  Louiellmoq.  Nic. 

■jG  Qio:  Domenico  Spinola  q.  Jo,  Lucx. 
[P  G>o:  Manco  Durano  q.  Ili  |o:  B. 

}P  li  luccico  Maria  Imperiale  q.  Io;  Vin 

I 667.  6.  Vt umitt . 

Gio:  Bsctirta  Saob  q.Andr. 
N'ecolòGiimaMu  q-  Anr. 

Barhaba  C - ncurioue  q.  loJiffj. 
Agallino  Saltato  q.  Jacob  1 . 

Giulio  Roveic  q.  lliptlllx. 


Sre faiiò  Lomeilìho  Exc.  Jo.  fiape. 

Ugo  Pitico  q.  Nicolai . 

Vilcontc  Cigaja  q.  Jo  Bapt. 

)66j.  4.  Ot umili  . 

Paolo  Gironimo  Palla  vkiuo  q.  Jo.  Fita] 
Giacomo  Maria  Spinola  q.  Jul.Cxf. 

Uio,  Bar nip  Do  w 9.  Jo,  iucjp , 

Gio,  Maria  Spinola  9 jo.  fiapr. 

Gio:  Badilo  Dona  q.  Dominici . 

1 664. 1 0.  Ci«/n» 

Gironimo Rivarolaq.  Paul!  Bapt. 
Negrone  de  Negro  q.  Emau. 

Agortino  Pincllaq.Coilaurini. 

Stefano  LomelUnn  q.  Jo.Franc, 

Paolo  Gii  omino  Frantone  q.Ill.  Anfr. 

(664,  14  .Itti  imiti. 

Gllon imo  Rc<l mo  q . Jo.Bnnar.fi, 
lonocciitio  Ficlco  q.  Hcdorij. 

Ambrofio  Negtonc  q.  Jo.  Bapt. 
Fiaticela]  Garbar  ino  q.  Raphaciis. 

Gio, Carlo  Seria  q.  Jo.  Peni. 

166?.  . 

Gio:  Agortiuo  Seria  q.  Jo:  Petti . 

Giro! mode  Franchi q! Hcmici . 

Oberi 0 Torre q.  Ex.  Leonardi. 

Tobia  Negrone  q.  Alarci  Ant. 
Emanuelio  fSi/guolc  q.  Jo:  Bapt. 

1 665.  4,  Smunti  ti , 

In  1 u ogo  del  q.  Ecc . Negtonc  d i Negro  . 

G Giacomo  Cattaneo q.  Unardr. 

166).  4.D((iihI)(, 

G Francelco  Spinala  q.  Bapt. 

G Bernardo  d‘ Amico  q.  N»c. 

G Marc’AnconioLoipellMioq.  Jac. 

P Filippo  Fiefcoq.  Ferri  Lue*. 

P Vincenzo  Gropalloq.  Vmc. 

|66).  14.  Utitntin  . 

In  luogo  di  Frauccl.  Spinola  q.  Bapt.  Iculatoj 
G Catto  Spinola  q.  Cbnltopli. 

1666.10.  Gii qti». 

G Filippo  Maria  Piacilo  q.  Conftant- 
G Marc'Amouio  Saoli  q.  Pauli . < 

G AllcdandioGrinuldoq.  Perii  Frane. 
Gio,  Ausonio  Spinola  q.  frane. 

Gin:  Antoni o Spinola  q.  Micron. 

Giù:  Francelco  gaoii  q.  Hiciott. 

lUi.i.  Dinmln. 


In  luogo  deìl’Ftc  Srefann  Pali,  leu  fato. 

G Niccolo  Viali  q.  Frane. 

1670.  9.  u 

Carlo  Tal  lavico  o 9.  Luci- 
G>o;BatiiU  Zzagli  0.  lo.  Mich- 
C,io;  Giaconip  Monu  q.  Nicola!. 

G iioiumo  Rodino  q.  Bfiuatdi  - 
Marc'Antonio  bauli  q,  Paul  1 . 

1670.  ).  Duiuili*  . 

Gin,  Banda  Gmilmia»  oq.  Cxfari's  . 
Gioì  gio  Mau.»  Duratro  q.  Nic. 
Bendi, telli  Nrg- onc  9.  J.  : Bapt. 

Paolo  Gironimo  Pallavici.io  q.Jn.  Frat 
P Allciiandro  Grimaido  9.  retti  fisne. 
If7l,l«dp8> 

In  luogo  q.  Ecc.  Barnaba  Ccntur>  9.  Lodili 
G Antonio  In  urea  q ThonrX. 

1 671-  8.  Gi«»«i»  . 

G NiccoiòCatraneoq.Phiiippi. 

G Gi>.  Ftanccko  Spinola  q.  N colai . 

G Vincenzo  G rapai  lo  q.  vincenti). 

P Gio,  Luca  Durano  q.  Hieronymi . 

P Geronimo  Spinola  9.  R.  Thobix  • 

1671.  | . l»g/U. 

In  luogo  delScr.  Alici!, Grimaldiclcr.  Due 
P.  Tobia  Ncgionc  q.  Marci  Anton:/  . 
•6/1.7.  Dtitmhu  . 

G Gio:  Batirtà  Ferctto  q.  Frane. 

G Orazio  Torre  q.  Raphaciis . 

G Agollino  Lomellmo  q Bart. 

P Gioì  Agortino S.  iraq  lo  Petri . 

P Grancttino  Oddone q.  B-f  Idartaris. 
1671  • il.  Villini1* • 

In  luogo  di  GioiBatirta  Feretro  q.Ft.  Icula 
G Gio,  Carlo  Sena  q.  Jo'.Pctii . 

1671.  10.  Ci»t>*»  • 

G Gioì Bat irta  Dona  q.  Jo,  Lucx. 

G Giulcpp*  Grimaido  q.  Antoni/. 

G Francelco  Maria  Impeliate  q.  Frane. 

P Stefano  Lomcllincq.  Io*  Frane. 

P Bernardo  Baliaiioq.Jo:  Bapt  iibe 
i67t.  II.  Vrttmi’i . 

G Agortino  de  Franchi  q.  Jo.-  NiC« 

Giulio  Rcverc  q.  Jo,  oapc. 


Niccolò  Ballano q.  Io,  oanf. 
Francelco  Mar  ia  Balbi  q.  Jacobi . 
Colmo  Cent  nt  ione  q.  Marci . 


(.rtno  hi.  Varticoltri  del  TX  orbati  IL 
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CRONOLOGÌE  particolari 


0 Leonardo  Cattaneo  q.  Leon. 

G Glronimodc’Mariq«L*,  \tcph. 

P Gii  bornio Carmagnola  q.  Benedirti. 

IP  Ago  lìmo  Lu.nciJ  ino  q.  J acobt . 

1 |4f4.  if.Dmmkri . 

G G*0/  Maria  Spinola  n.  Pauli. 

M Niccolò  Balianoq.foiBaptiffx.. 

G GMnetmoGaribaldoq.Fauli. 

P rans  Maria  Saivago  q.  Sceph. 

IP  Giacomo  Giaitiniano  q.  Laurearti . 

J 1 48 J,  8 . Ftbraja  , * * 

[In  luogo  deM'Ecc.  Rainrro  Grfmaldo  J 

Sr-  Antonio  laurea  q.  Tlsamx  • 

iMj.  Tjy 

Gio:  Bari  Ita  Adorno  q.  Jnt  Bapeiltò 
• Simonc  Pai  [anicino  di  Jo:  Sce  pi». 

Stefano  Onorato  Fetcrtoq.fiatt. 
Innocenzo  helco  q.'Hcrtork  . 

Gio:  Bautta  Spinola  q.  Jo:  Stcph.  , 
i6#J.  19.  Dtttmkn  . 

Vincenzo  Gì  opailoq-  Vincenti).  * 
Agotlino  Lomcllinoq.  Barthoi. 

Marc* Antonio Giullinlauo q.  Petti  .-Vi 
Marcello  Durano  q.  Jac.  Pini  ippi . ^ 
Lucca  de Torturi  q.  Barri».  ' 

1686.  . 

Gio:  Giacomo  Monta  q.  Mie. 

Eugenio  Durano  q,  Hieronymi* 
Giacomo  Gum.idoq.  Jacobi. 

Marcello  >-oll  q.  Jo;  Anr. 

FcdciKodc 'Fianchi  q.Cxfarls . J 

(646.  z Client . '■ 

In  luogo  del  q.  £cc-  Vincenzo GtopAih». 

G Gregei  io  Garbar  ino  q.  Bar  tu. 

1684. 16.  L/utmkrt . 

Gior  Antonio  Kaggioq.  Jo;Bapr. 

Mate* Antonio  uul.òq.  Agibili 


Ap«le. 

In  luogo  dcfrEcc.  Orazio  Torre  fenfaro. 

G Gio.  Agallino  Durano  q.Hi.ion. 

1673.9. 0 /■£*».  s , 

G Francefco  Mait*  Garbarti»  q. Bernardi.] 
G Gio.  Pietro  Spinola  q.  Jo.  Bapcilt* 

G Giuliano  de'MUriq.foelicia. 

1'  Niccoiò0ofiaq.E*c*Matci  Anr. 

P Simonc  Bracelliq.  Leonclli. 

473.7.  Urtrwd-rr  . 

G Marco  Centurione q.  Cofmi . 

G Giacomo  Ottano  Gmftrhianoq.  Balda/. 
G Oberto Torre q.  Illuftriff.  Leonardi. 

P Niccolò  Serra  q.  Jot  Ferri. 

P AleifandroGiurìnilano  q.  IllaA.Luex. 

4rj.  \%.[>utmhr*. 

in luogodel  q.  Ecc.  Alcflandro Gioft intano 
P Stefano  Onoralo  de' Franchi  q.Jo;N. 

ii?4 

Fra nedfeo  Marta  Imperiale  q.  Jo.  Vinca 


Àmbiofio  Negl  01  ic  q.  Jo:  Baptiit* . 
Filippo  Lomcllinoq.  Jacobi . 


GioiGarloBrignoicq. Jo.  B apri  fi*  . 
Bcndineiii  Negroneq.  Jo.-  Baptiit* . 
1674»  4.  Ducmin . 

-w  Marco  Doruq.  ite  phani. 
ni  GiO.  Banft» Raggio  q.  Francie. 
iG  Pietro  Curano  Ecc. Carfari*  . 

P Già  Raffaello  Lomeltmoq.  Hit ronymi. 
Niccolò  V.alc  q.  FranrÀci . 

1674.10  Ultimiti. 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Nko.  lò  Serta . 

P Giot  Gioì  gm  Giottitiiauo  q.  Fianc. 
1674.  if  Utttmèn  . 

I»  luogo  di  Gio  .Raffaello  LomeM.  (cufato. 
P Gio:  Antonio  Spine  fa  q.  Fune. 
t *7*  *7.  Aprili. 

Ir»  luogodel  q Ecc-Gro.Gior.Giu(!rmano.| 
F Barrdomco  Torre  q.Ortariani. 
t*>7f.  19.  A pili!  . 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Uior  Pietro  Spinoli 
G Innocenzo  1 ideo  q.  Hcrtoiu. 
l6fr.7.CI«'«. 

|G  CTgo  Ficfco  q.  Nudai . 

|G  Antonio  Gttmaido  q.  Nicolai. 

Giacomo  Maria  Sai  vago  q . Paradir. 
Vincenzo  Gropolio  q*  Vincenti) . 
BatiAaGuraaldo  q.  Andre*. 

Jn  luogo  di  Ugo  Fiele o q.  Niccolò  feufato. 
G Paolo  Gei on imo  fianzoncq.lli.Anic. 
DtittaSn  , 

|G  Paolo  Geronimo  Paliaviciuoq.  JmFiic. 
G Gironimo  Rodino  q.  Bernardi . 

A gelino  Spinola  q.  Fcriicrs . 

|P  Giorgio  Matta  Du razzo  q.  Nicolai. 

P Gio. Giacomo Moufa  q.  Nicolai . 

167F.  'o.6i*.«.. 

G Francefco  Mina  Saoi»  q.  Joc  Antoni/, 
[G  Gioì  Stefano  Cemui  ione  q.Jatob» . 

G Filippo  Maria  pinclloq.Colfaut. 

* Carlo  Pallai icmoq.  Lue*  , 

Ambiolio  Dotiaq.  Georgi;. 

|Ò7é.  I?.  Gt*Z*o  . 

In  luogo  di  Gio:  St  e la  no  Cenni  rione 
Filippo  Maria  Pinello  , & 

Carlo  Pali  a vicino  ledati . 

G Gio.  Battila  Rovere  q.  Clcmcnr. 

,G  Marc’AnionioLomcJlioo  q.  Jac. 

Gio/  Carlo  Serra  q.  jo;  P«ri . 

9.  Uutmirt  . 

G GiaromoCjtuiiuiiano  q.  Laotenr. 

G Gio.  B-dedetto  dc'f ranchi  q.  Ecc.  Hicr, 
G Gio:  Maria  Duna  q.  Allea. 

Scbaituno  So  prima  q.  Anr  M. 

Gkh  Domenko  Spinola  q.jo/ Lue* . 
1077. 10.  Qirgaa . 

Francefco  Tortiglia  q.  Georgii . 
Giacomo  Macia  Garbai  ino  q.  Bernardi. 
G Niccolò  Pavefc  q.  Ortavij . 
p NictoJò Ballano  q.Jo.  BapeiAx. 

P PranCcfto  Maria  L<  medino  q.  jacobi 
16 77  9.  UittmlTi . 

G Giacomo  Moncglia  q.  Benedirti . 

G St  fauo  Spinola  q-Qiillici . 

G G nummo  Cannagnu.a  q.  Benedirti . 
p Giaciniu  Saoil  q.  Chi rft  /pilori . 

P Carlo  de'Francbiq.  Jacobi . 

1671. 14.  Girini . 

G Raffaele  Me rcllo  q.  f un/. 

G Giacomo Grimaldoq.  Jacobi. 

G Giufeppe  Rovere  q.  Clcmcntis . 

I»  Gio:  Badila  Raggio  q.  Piane. 

| P Giuleppe  Gnmaldo  q-  Allei. 

. liti.  fa.  LiutnAti . 

|G  Gio:  AgoftinoPiiicPoq.  Nic. 


G Git'iuimodc' Franchi  q.  Henne  1. 

G Sedano  Pillano  q.  Batch. 

P Gio*  Andrea  Spinola  0,  Scepb. 

P Giulio  Rovere  q.  Jo:  Bapt; 

In  luogo  del  q.  Ecc . O faómo  Saoli . 

I1  Luca  Maria  ìnutrtq.  Thom*. 

1 U7).  10.  TtibriJ». 

In  luogo  del  q.  Ecc.  Gio*  Agodlno  Pinelio. 
G ViuccuzoGiuitiuiaiio  q-  Lue* 

1679.  z*.  Aprile . 

In  luogo  del  q.Ec.Frinc.Torngir*q.Georg. 
" Leonardo  Cananeo  q.  Leonardi. 

1 679. 14-  - 

Francefco  Macia  Dona  q.  Collant. 

Gio: Toimuafo  Giovo q.  Jo. Bapiube . 

G Agallino  Lomel Imo q.  Jacobi . 

T Cai  lo  Dona  q.  Ainbrolij. 

ViDcczo  Dui  ai  io  q.  Jo  : Mathei . 1 

1679.  26.  Gj<3«*  . 

In  luogo  di  Francefco  Mani  Dotiaq.  Coll. 
& di  Carlo  Dom  q.  Ambi  oli). 

P Gioì Mirii Dotiaq.  Alci. 

G Giorgio  Centurione  dell'  £xc.Jce8ap. 
1679,  | t.Otitralrt  . 


Tobia  Neurone  q.  Maici  Ant. 
Giionimo  Spinoli  q 


ipinoli  q.  £ac.  Tubi*  . 

Gio: Carlo  imperlale  q.  Frane. 

P Gioì  Banda  Giuiliiiiaooq.  C*(aris. 

P Marcel  lo  iuuica  q.  Hipp. 

1680.  4.  Owne. 

G Angelo Taltavidnoq.jm Frane. 

G I noocenao  Ficfcc  q.  Hertor <s . 

!G  Marc’Amorio  Saoirq.  Paoli . 

P Paolo  Geronimo  Frantone  q.  III.  Anfit. 

P Giacomo  Macia  Sa.  v ago  q.  Pandi». 

1680.  11. 

In  luogo  del  q^cc.  Giacermi  Maria  Sai  vago 
P gio:  Fianc.dc'  Ftanccfcbiq.  Ec. Hot. 
1680.  to.  U»> tmtir. 

G Michele Giuftinianoq.  l'aulì  Vinc. 

G Luca  Mana  iiiiirca  q.  Thom*. 

G Maic’Antoruo  Gemile  q.  Philipp! . 

P Filippo Lomeliiivoq. jacobi. 

P Giv/Miua  Morando  4.  Jo:  faptill*. 

I 1680.  lf.L»«i«*6r*  . 

In  luogo  di  MictuGiutnii.  q.  Pauli  V.fcufatol 
U Niccolò  Doi il  9.  E*c.  Maro  Aur. 


Giorgio  Spinola  q.  jo;  Benedirti#' 
Nit colò  Dotiaq.  Eie.  Marci  Aut. 

rirli.ltl.l.n  T 


G GiionuuoSeuaq.  Frane. 


tdtt.ia.tfhfMa 
G Bernardo  Ballano  c^JovBaptift*. 

G Ambi  ubo  Negrooeq  |o:Baptilt*. 

G Banita  GnmaLio  q.  Audr. 

|P  Gio;  Anibnio  Spino#*#.  Fratte. 

Giatoino  Monelli»  4.  ttaxdMi , 
lMh.ii.  A^At. 

In  luofB-dkl  S.t'Lvc . M«>. Inm  ea  elct.Duc. 
G o io: Matteo  Difrazzuq.  ili.  Jo:  Bapr. 

1681.11.  Dtumlni . 

■ Niccolò  Viale  q.  Fiancifd . 

Filippo  Lomrlinioq.  K.  Jo:  Fraocifci. 
G Oruviolnurca  q.  tee.  Antoniotti. 

P Paolo  Giionimo  raliavKinoq.  Jo:Fta. 
P Gregorio  Gaibaniio  q.BauhulCin*i 
I681.  |(.  Uutmèi*  , 

jn  iuogodi  Paolo  Giionimo  1 allaviciuo  q. 
|a  Francilci  icularo  • 

Giulio  Centurione  q.  Jut  Auguiliui . 
i68a.  11.  Gbgm. 

Giulio  de'Fianchiq.  Aucouiotti. 

Gio.  Batifla  Raggio  q.  Kaph. 

Hi  noi  e Fkfru  «lumuccitf. 

A nibiolio  Dona  q.  Gcoigi) . 

Agoùiiuo  Ut 'Fenati  q.  Andre*. 

l68l.  1 1.  Intintili  , 

Gir*:  Giacomo  Dona  q.  Jet  Baptiit* 
GLciai  do  Spinola  4 Ecc.  l ilippi . 
GioiFranccUo  Paiiaviciaoq-l'au.  Hicr. 
Francclco  lnuiea  q.  Ecc.  Antomot. 
Giuleppe  Rovere  4.  Clemcnus . 

, |68j.  14.  ÙÌM*Ha  . 

Giacomo  Giuilinianuq.  PauliVioc 
Giovanni  l'raio  q.  Nicolai . 

Marcello  Dntazzoq.  Hieionymi. 

Gioì  Cario  Pngi.otcq.  Jo:  Faptiltz. 
Niccoiò  Ficlco  q.  Ugotiir. 

1683.14  Uiumbm 
Carlo  Cazclla  q.  Jo;  Ambrosi;. 
Rannero  Grimaloo  q.  Thon.x . 

Stefano  Lome II  ino  q.  Jo;  Francifrf. 
Giuleppe  Maria  Duiaècoq.  Jac.  Philip. 
Niccolò  Fa  vele  q,  Odavi). 

i*»84.44.^<ì[*f». 

G Giorgio  Zoagli q.  Jo.  Mieli. 


Carlo  Calcila  q.  Jo:  Ambrosi; . 

' Z^l7*  Niwf# 

Gio;  Batiita  tal.'avictno  q.  Srtph. 
francclco  Ir.ureaq,  Ecc.  A peoni  otti. 
Pier  Luigi  Saluz/trq. Stcph. 

Oocrto  Torre  q.  HÉ  Leonardi  . 
GuoiumoSpinoia  q.  Jot  Ani. 

1617.  ij.  Dt umbri. 

Pmoio  G<  r 0 u uno  fi  airzone  q.  HI.  Anfr. 
Bendi  nell!  Negrooc  q.  Jo.  6»pt. 

|G  Pam  Maria  Sai  vago  q.  Steph. 

|P  Gioì  BatKta  Raggio  q.  FriiK. 

Gio:  Piato  q.  Nicolai . 

1688.  18  Giagirp  . 

Cironimo  uc'Fiaochi  q Enfici . 
Frauedeo  Malia  Saoli  q.  Jo.  Anr. 
Giacomo  Balbi  Francis.  Man* . 
Agortwo  Ff  anione  q. Hi.  Anfr. 

Andrea  l’alia v ic  ino  q.  Thobi* . 

|6H8.  li,  Lm-lit.  . 

in  luogo  del  q.  Ecc.Niccoiò  Doria . 

P Giovanni  ToMighaq.  Pauli  Aief. 

I#*L  IJ.  Utttrnht . 

,G  Gio;  Badila  Giallo q.  Frane. 
jG  Filippo  Lomel  imo  q.  Jacobi. 

•o  Pici  francclco  Dui  azzo  q.  Nic. 

P Ungono  Garbar  ino  q.  Bar  eh. 

P.  Giuauctuno  G-ribaldo  q.  Paul! . 

1 >88.  zo.  Utitmitt . * 

la  luogo  del  q.  Ecc.  Cito/<imo  de'  Franchi 
G Giacomo  Ottavio  v^iuftitmno  q Bald. 

, , , , iS.Gvwj* . , 

In  luogo  del  q.  Ecc.Giacomo  Ottavio  Giudi 
G Niccolo  f ideo  q.  Ugom  . 
i«k,.  im/..». 

,/  Gì*'  Antonio  Spinola  q.  Frane. 

G Agoitmodc  Fr.Jii  q.  Andf. 

G Filippo  Scagni  q.  J0;  Fianc. 

Gio.  felice  foda  q.  An'-Oiuorti. 

Filippo Lomcll/no  q.  R.  J*.  ; Frane. 

1689.  |j.  Dtiodif  . 

Vincenzo Giuitniiaiioq  HI.  Lue*. 
Giionimo  Carnja§.x»la  q.  Benedwii» 
Raffaele  Taffauoq.  baitn. 

Antonio  lnuiea  q.  Thòffi*. 

Gio.  Francefco  Spinola  q.  Jo»  Benedirti. 

1690.  1 ; . #« •. . 

Agoffino  Gentile  q.  Jo:  Bspt. 

G Paolo  dc’Mauniq  Hieion)  ini. 

G Gio:  Giacomo  Gnmaldo  q.  Exc.  Allefa] 

P Niccolò  Ba  Jiano q.  Jo- Bapt- 
P Stefano  Onorato  Feretro  q . Bartb. 

•^90.  |6.  tfaviinbn  . 

In  Inogo  del q.  Lee.  Vincenzo  .Gittffiniano 
G paolo  Vtalc  q.  Francilu . 


IO  RritmGiQttinianOq-  |o.  Paptill» 


Bautta  Dii  ratio  q Et.  Carfani 


t Guglielmo  I, 

1 1 Bonifazio  I. 

4 Guglielmo  li. 

5 Reimeu 


CRONOLOGIA  DE’  MARCHESI  ETlVREA. 

(MI.Mmlictito,  th'è  SiiuioallcHdicidt'MoKitt»  le  Al- 
pi /Il  Pi.  eli  Doli  piccioli,  .,e  iltrc  «ulte  cii  luu  M,tf  icnpii 
dalla  Gallia  Subalpina  , giaceva  fiotto  il  D«  mimo  de  piopiiPiCtt- 
[cip'i  lulegueuteinrnte  ref  idrati.  Oggidì  imito  gl  CaawHlc  e Oguo* 
leBtiatoda’Duehi  di  Savoia . 


loyo  19  Giovanni  IL 
ilo»  1 6 Teodoro  II. 
nao  17  G*o:  Giacomo 


a Alberto  l.  fuopriDnoeeiiJto  nel  9*°| 

t Bc rengarro, fatto  poi  Rdd’Icilia 
4 AlbeirolV. 

9  DodoncFratellod’Albcrtol?.  9 1* 

* Otho  Guglielmo,  figlio  di  Alberto,  fò  Conte  di  Borgo- 
gna, da  cui  dilcaicto  alti i Conti , ed  i Re’ di  Calcigli*  »c 
di  Portogallo  , appatcntatincJlo  Hello  campo  con  Savoia . 

CONTI,  E DUCHI  DI  SAVOIA,  E PRENCIPi 
DI  PIEMONTI; . , Ji 

Tulio ooelTrltto  di  Pitto , in  tui  ojjidì  elendefi  li  fa-li.1 
eolia  Prm  inria  conterminanti  . Donava  altre  volte  molo  d»  Re 


li  AmadeolV, 

tj  Odoardo 
>4  A imo 
15  Amedeo  V- 


Croaohi.  VérdcoUrt  dtlT.ftroiulh. 
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■ ■ — . 1 " JG  Stefano  Frantone  q.  Exc  Tli  ;mx. 

15  Dumh'-  1 lw)p>  ji  c^Trtor/rcodi" Ftwccfehi  q P ^ipìiS* • 

g bcJé 

? tksu. . % 


lp  Gio.-  Baptitta  Gratto  q.  Fiancifci . 

|P  Niceolòde’Francbi  q.  fin.  Dominici 


i in/]  19  Guglielmo  I. 

1116,10  Boni  fatto 

litaj  1»  Guglielmo  IL 
uyijai  Boni  baio 


tj  Gio:  Giorgio  » ultimo 


5 Amedeo  VI. 

; Amedeo  VII, 

I Lodovico 
t Amedeo  Vili, 

3 Fi.ipcrto  l. 

1 Carlo  I. 

a Cario  II. 

1 Filippo 

4 Filiberto!!,  il  Bello 
t Ca  lo  111. 

i Ema. .nello  Fi'ibeito 
7 Carlo  Emanuello  1. 

I Vittore  A madeo 
4 Carlo  Emanuel  io  II 
O Vlt.  Amedeo  GUr.Rtft, 


CRONOLOGIA  TE'  MARCHESI 
DI  SALUZZO 

8ouiI«w  . Fi.Wo  di  Th«e.  Nipote,  ò «•  Piou.'poie  d1 
Aitiamo  , Ciclico  Signore  di  Situo.  . oit  >a  , e Clicclinl  , dei* 


7 Bonifazio  IL  Ji"7| 

8 Guglielmo  IV.  l»i6| 

9 Bonifazio  III.  tata] 

10  Gn5licl.no  V.  uyi 

11  Gin:  ultimo  di  quella 

Stirpe  IjOtI 

11  Ti  odoro  Pa  teologo  ijjt 


CRONOLOGIA  DE’GR^N  DUCHI  DI 
TOSCANA  , DISC  KDENZA  DELLA 
GLORIOSA  PROSAPIA  uL’ 

MEDICI . 

vr  A Profapia  de' Medici  a1*  rela  celebre  nelle  'rotte  pct  la  fui  gran 
y 1 Nobile  1 e perle  tèe  molte  rie-  hczte.l  enealogittì  prrjaftf»  di- 
vetftmfte  della  fua  origine.  Ma  è la  voi  , che  óa  Everirdo  de’  Medici 
fi  trovafTe  nella  Corte  di  Carlo  Magno  , Aletta  n<iro  Siré  : 'ni perb 
che  nel  1 i*l.  A «Mino  de*  Medici  difendeva  Alettandrorontro  Fede- 
rico I.  Imperatore.  Cipriano  Manente  dice  , che  nel  • 930.  Giacomo 
de*M«d  Inerì  Capo  del  Configlio  d'Orvicto  ; che  un  affo  di  quella 
F miglia  Fu  affai  .onfidcnbile  nel  1 ••O.ecbenel  1 ts».  Coltane  Ta- 
fofio  del  l’Ordine  de'Fredicarori  fu  Vefcovo  della  medefima  Cuti  » e 
che  Papa  Aleflàndro  VI.  lo  fpedl  Legato  nella  Grecia  , ove  l’uno  de 
funi  Parenti  , che  l’aveva  accompagnaro  in  auetto  vhggic  fi  mariti, 
elafciiPotterità . Noftradamotà  menzione  d ur  Lotario  de’ Medici, 
Ammiraglio  della  Provenza  fiotto  il  Regno d’  idelfbnfo  II.  Ma  la  Sue-; 
ce'lione  Hi  quella  Cafa  non  è ben  cognita , che  dopo  Lipp  , ò FtOppé 
dt’Mtdm  , chedimorava  nel  iz  o infiorano  nelPaefedi  Magel- 
lo.  Filippo  de’Medici  era  molto  confiderà»  per  la  fin  prudenza,  eoi 
qua  leotmna  rifinente  i Guelfi  configliavauoi  larri.che  volevano . »n- 
tra  prendere  '•oott.A  ìibelini  . però  concepirono  un  fi  gami  o* 

dio»  cherifolficfoeflefmtnare rutti  quelli»  ! meli  • gloriola  vtnr‘e  . 
Ma  idd'o, che  Faveva  rilèrbata  per  lullro  del  Mondo  e per  Pioretrice 
d>  Santa  Chiela  , non  fermi  fé  effettuato  il  loro  pravo  dlepo  . Fu- 
tonoanzi  queltr  fletti  battuti  da'Guelfi  di  Fiorenta  » chencondurte- 
mtiionfànti  i Mteìn  nella  loro  Città -'e  nò  l'olo  pii  accettarono  Citta- 
dini ; ma  di  più  gli  amiTeroalle  più  principali  CancKc della  Repub- 
blica. Il  Poeta  Verin  conferma  quella  originede'Medici , cofeguen- 
ri  Ver  fi . 

£jt  Jpftmim,  etlftquftx  Ah * Migrili 
fi/iòilitMt  Mtdvrnm  T^rmmJtftMdit  irnmbm  . 

Filippo  de  Medici  mori  nel  1198.  il  quale  lafcib  Everardo  t.  che  fe- 
gue.  Gualvanola  Pofteriti  di  cui  fini  nel  la  terza  ene.aiione  . Re- 
mere  morto  lènta  S ucce  tti  onc  . E ciati  (lìmo*  c hà  formatola  Linea 
de  Medici  di  Milano,  de'quali  parliamo  nelh  nollli  Biblioteca  Uni- 
verTalefortola  lettera  M.Fw»W*  I.  di  quetto  nome  viveva  nel  i»*a 
efù  Padre  d’  Ex>f*'d»  ff.  Confaloniere  di  Fiorenta  nel  1:14.  fpwò 
Mandine  Griguci  di  Fiefole,  cdlla  quale  ebbe  1 iovenco  I . chefeg‘»e , 
Conte,  morto fenza alleanza  . E Clariffìmo  , ÒSiUefito.  Gwvtmt» 

I.  fposò  Miccia  , eolia  quale  procrei  Francefi-o , e C«»vow*  II.  che  cot»- 
tinubla  Pnflerirà.  Quello  fò  Padre  di  , di  cui  vengono  riffe- 

riti  diverfi  figli  • tra’quali  Berna rHo, ch’ebbe  Everardo  .^SuffiTtuen- 
temente  viene regift rato  Raffaello  Padredi  Lorenzo  , eh’  ebbe  Orr*- 
omm  Quell’ultimo  fporf.  in  feconde  Nozze  Francefea  Salvi»*' , col- 
la quale  ebbe  Bernardo,  e Remardeito,  chefirfur  Alellandro  nato 
nel  »93*.fàtto  Arci*efcovo  di  Fiortmanel  1574. Cardinalencl  i«lj.  , 
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F'inttftt  l.  di  quello  Nome  , Gran  Duca  , mono  ari  17(7.  S|)ofòc?M 
Giovanna  d’Auflria,  figlia  dell’lm»*«ra<orc  Feidinando  [.colla  qua-r 
leebbe  Cofino,  cCofmo-Filippo , morto  uellìnlànzia  . La  R et  mal 
Maria  de’Medici  , Moglie  del  Rè  Enrico  IV.  della  quale  parliamo  al- 
'trave  : Eleonora,  maritata  i Vincenzo  Gonzaga,  Duca  di  Manto  vai 
ed  Antonio  Priore  di  Pifa . a,  Ferdinando  , che  fcguc  3 Pietro  . 4. 
Antonia,  e £.  Giovanni»  morti  giovani.  6.  Caia  Cardinale»  1 eco  ivi 
do  alcuni  da  Tuo  Fratello  Gaietti  nel  1 f 61.  uccifo  : 7.  Garciaa , mor- 
iodi  pelle»  ò fecondo  altri  uccifo  da  fuo  Padre.  Jfabella,  mobile  di 
Paola  Giordano  Orfini  , Duca  di  Bracciano  : 9.  Lugiezia  » mar»,  ani 
lad  Alfbnfo  II.  Duca  di  Ferrara . Ite.  Pietro  defedici  , che  guerre*-» 

Sii  ne'PaeG  Balli  per  i Spagnuoli  , e I potò  Eleonora  di  Toledo  , Oliif 
i Garcias  > colla  qual* ebbe  un  figlio  , morto  giovine  : E Vi:. 
Iniade'Medìci  , che  nondevefi  confondere  con  un'altra  di  q,»dl 
'nome  , figlia  naturale  dello  fteflo  Cofino  primo-  Ffduttnd»  j.  di  qui 
fio  nome , Gran  Duca  di  Tofana  . era  fiato  creato  Cardinale  da  Pa- 
pa Pio  I V.  nel  1 f 6z.  Poi  nel  1 5Ì7.  Uccella  h morte  di  Francrfco  fuo 
Fratello  , depofcla  Porpora  , e fpoaò  Crifiina  di  Lorena  , figlia  di 
Carlo  II.  Duca  di  Lorenat  e di  Claudia  di  Francia  . Il  Gran  Dv-»  * 
morì  nel  1609.  Eia  Prenci  pelta  fua  Spofa  li  IbpravifTc  lino  4*19.  :t  rii 
1637. 1 loro  figliuoli  furono  Cofmo  1 1.  ebefegue  : Carlo  Cardinale  * 1 
Medici}  Vefcovodi  Velletri,  ed  Odia,  A ubate  di  Chiaraville  . ‘‘tot 
rettore  della  Spagna  , Decano  del  Sacro  Collegio  > creato  da  Papa 
Paolo  V.  li  19.  Agofio  1613.  e morto  in  Fiorenza  li  17.  Giu»,  nel  i6òò, 
in  et)  di  7a  anni.  Filippo,  Lorenzo,  Ct  Li  .-.inora  , morti  nell' >L, 
|faniia.  Francefco  Prenci  pe  di  Capiltrao  : Catterina,  moglie  di  Fer- 
dinando } Dura  di  Mantova  : Claudia  maritarain  prime  nozze  eoa 
| Federico  Ubaldo  della  Rovere,  Ducad’Urbmo  , ed  in  feconde  noz- 
ze con  Leopoldo  Arciduca d'Auftna  ; e Madalenna  . Ce/m*  II.  di  q lic- 
ito Nomet  Gran  Duca  di  Tofana , motto  nel  1611.  aveva  f potato  nel 
1608.  Madalenna  d’Aufttia  , Sorella  dell' Imperatore  Ferdinando  II. 

C FigLa  di  Carlo  Arciduca, di  Giaci  nella  Stana  , e di  Maria  di  Ba  vie- 
ta. 1 loto  Figliuoli  furono  Ferdinando  II.  che  legue  . G 10  Carlo  de’ 
Medici  } Card  inale  di  Tofana  , Gencralaffimo  ne’Mari  di  Tolcanj 
perii  Rèdi  Spagna  , fatto  Cardinale  da  Papa  Innocenzo  X.  nell'  an- 
no 1644»  Vcfcovo  di  Sabina  nel  16*5.  e morto  in  Fiorenza  nel  1663. 
.Leopoldo  , che  Papa  Clemente  ?X-  fece  Cardinale  li  il.  Decrmbrt 
11063  Macchia»  nato  nJ  1613.  Francffcowto  nel  1614.  Margherita  , 
'moglie di  Edoatdo  Famefe,  Dun di  Parma;  Maria  , Religiofa  : & 
Anna  Mani}  manetta  nel  1646.  ì Ferdinando-  Cirlod  Aufiru  > Ar» 
ckducad'lnfpruch  . f t'dtntad»  1 1 . di  queltonome  » Gian  Duca  di 
Tofcana  , mortoli  16.  Maggio  nel  1670.  in  erèdi  60.  anni  . Avevai 
fpofatoGiu  ia- Vittoria  della  Rovere,  fua  Cugina,  figlia  del  Duca  dT 
Urbino,  e di  Claudia  de’Medjci:  c n’ebbe  C»Jm*  III-  oggidì  gloriofol 
Duca  di  Tofana  . Si  maritò  quello  nel  l66r.  con  Margherita-Lodo-r 
Iviad  Orleans  , Figlia  di  Galton-Gio:  BatilU  di  Francia  , Ducad’f 
(Oriana , Òtc.  e Margherita  di  Lorena  , colla  qua  l’ebbe  Ferdinando  , 
iPrrncipcdi  Tofcana , nato  li  9.  Agoiioi65].cd  il  Prencipe  Gio.  Ga- 
r Aon,  natoli  sa- Maggio  167  z.  maritato  in  . . . ■€  Maria  Ma- 
J-*- — > nata  nel  i6ii.  e matita»  nclI’Cfcttote  P alattino . 


«letto  Papa  , fotta  some  di  Leone  X’ il».  Aprile  1605.  e mono  li  tj. 
dello  ficifo  Mcfc . ht'iurJ* , ò Benedetta  dc'Medici  , Barone  d' Ot- 
tavino, predo  del  Monte  Veliamo  , fpoaò  Adelaide  di  Sanie  veri  no  , 
Sorella  del  Comedi  Saponata  , delta  quale  ebbi  un  altro  Bernardi-, 
no , ò Ber  tur  detto  , che  ptelc  alleanza  con  G iovanna  Caracc  icdi.  Ot-j 
tavuuo  , che  Papa  Leone  X.  luo  Zio  rufintòiìi  far  Cardinale.  E Cai* 
t eri  iva  marnata  alOiuiodi  Pome. 

Dopo  ciò  fi  di  meli  ieri  ritornate  all’altraLinea  de’Medici . CUnJfL 
me  y da aUmUMtniiai  j.SilvelUo.  fecondo  tiglio  di  Everardo  II.  vive-  | 
va  nel  1370.  Sposò  Lodovica  Donali,  colla  qual  ebbe  Uneuudm  de*  M+-\ 
dtii  ni.  di  nome  , che  viveva  nel  1400.  Qvicfiofpo.ò  Giacoima  Spi- 
ni} coll»  quale  ebbe  Qk»van*i  , ebefegue  . Matteo  eh:  lafciò  i Fi- 
gliuoli Michele,  Paolo,  eFrancefc  i.  de'Mtdui  , Confalo- 

merediFiorenzalud'on.metitoafiài  fingolare  . Machiavello  fetive: 
oilui  con  molto  n l'petto.  Mori  nel  1418.  lafciandu  di  Picarda  Buc- 
ci Àia  Moglie,  Colmo  , ebefegue  ,.c  Lorenzo  della  Stirpe  de'  Gran 
Duchi  , come  fi  diti  fufcguenreniente  . Ctjm»  di’ Media  , detto  con 
«milizia  fi  padre  della  Patria»  nato  li  17.  Scitcmb.  del  ijfi.fuCoa-j 
pioniere  di  V'io<e«ua  » ^mortoci  141 4.  in  cù  di  75.  anni,  5.  Meù.cl 
iogioani.  Sposò  Coni  di  uà  Bardi  . dalla  quale  ebbe  Pietro  , cue(e-| 
lue  : Carlo  mori  fenaa  alleanza  : e Giovanni  maritato  in  Cornelia  . 
ióGeiKvttd’GlctTardt,  che  fu  il  Padre  di  Cofmo,  morto  nell'Infan- 
zia, Pitti*  d*' Siediti  I.  di  nome  , Gonfaloniere  nql  1410.  morto  nel 
4ti.avendaautodi  Lugrcz-a TOro.ibuoai.fua Spola,,  Lorenzo,  che 
fegue,  Giuliano  de’Medicj , che^tu  ucci  Ione  Ua  Chicli  di  S.  Repara-, 
itilo  Fiorenza  per  la  congiura  de’  Pazzi  , S4J  viat  1 , e Bandirli  li  sj. 
Aprile  H7I.  lafciando Giuliano,  ò Giulio  » che  Papa  Leone  X.  luo 
Cugioofece  Cardinale  QglLl.t  3-  che  fu  poi  pure  Papa  folto  il  ooraedi 
Clemente  VII.  Bìana,  Moglie  di  Guglielmo  Pazzi , eNannina_j  . 
ma  tirata  in  Bomardo  Rucceflaì,  L*t»%tdt' Mediti  , fòvrannomiua- 
Jtoil  Padre  del  le  Mufc  , nato  nel  1 448  acqutftò  colla  fua  magnificen-1 
aa  gran  reputazione  . Mori  li  1.  Aprile  del  1411.  in  eri  di 44  anni  ., 
[vera  maritato  con  CUrifli Orimi  • t loro  Figliuoli  furono  I.  Ffctro 
li  chefcgue  . a-  Qiotche  fla  Papafozro  i!  nome  di  Leone  X.cor»t_j 
abbia  mo  detto  altrove  . 3.  Giulouofoprannominato  il  Magnifico  ; 
Confa  luniete  » e Luogo-tenente  Genera  le  delle  Armi  della  Chiefa  ,, 
Duca  di  Nemutj , Ste.  che fpoaòFiliberta  di  Savoia  , Figliadi  Filìp-[ 
po  di  Savoia  , e di  Claodina  di  Brelfe-  3retagtie»Ma  feconda  moglie.  '■ 
Era  quello  d'  un  meritoafl'ai  fmgolare  , molto  conlideato  dal  Rq 

Fnncefco  I.  Mori  in  Fiorenza  nefiSióAcm'avci  Potteritilegitir.ia, 

(lafciando  fidamente  un  hgl»  Naturale  Ippolito  , acato  Cardinale1 
«^Clemente  V. nato d’uaa  Donna d’Urbino  : 4.  N.  de’Medici  , Mo-! 
glie  d*  un  Signore  della  Cafade’Totnabuoni.  J.  Lugretia,  moglie  di. 

. » ileomo  Salvi  a'  i > e Madre  dì  Gioì  Sii  viari  » che  Papa  Leon  X fece} 
nel  i>  7.  Cardinale  , ò.  Madalenna,  maritata  in  FrancefcoCiho 
Conte d Angniltara  , FigliodiPapa  Innocenzo  Vili,  e Madre  d’inno- 
c.-nzoCibn,  aggregato  al. Sagro  Collegio  de'Cardinalida  Leon  Xfuo 
Zio  E 7.  Coordina  de’ Medici  , Moglie  di  Pietro  Ridolfi  , che  fu 
ilccapiatoin  Fiorencj  nel  1467.  pei  ciTerefiatocomphceocUacon- 
fiura  di  Pietre  de' Medici  . Ebbero  di  qurfia  alleanza  Niccolò  Ridol- 
ti  , facto  Cardinale  da  Leone  X-  Pirìft  Jt’  Mediti  |i.  di  nome  , che 
nacqoenel  >471.  e tini  prknodella  Tua  Famiglia  » che  con  cambiò 
una  Telludìue  delle  lue  Armi  in  J.  Gigli  , direfi  per  concelTàoue  dà 
Carlo  V IM. allorché  andòalUconquifia  del  Regno  di  Napoli . Altri  . 
, però  vogliono  , cbeil  Rè  Lodovico  XI.  acconlafic  juefio  privilegio 
[fila  Cala  defedici  • Pietro  fu  proferirlo  da  Fiorenza  li  9.  Nov.  14V4. 

« »«orì  nel  1503.  hfciiudo  d’ Alfonliru  degli Or*mi  fua  moglie  , I> 
l'tn»  de' Medili  1 1.  di  nome.  Quello,  che  Papa  Leone  X.  dilui  Zio  , 
ticce  Du.-a  d Urbino  nel  15.19.  Ipaò  nel  tj  E Madalenna  de  la  Tour  1 
Jena  di  Bologna  , figliadi  O io:  de  la  Tour  III.  di  uoiaae  , Conte  d , 

A verga» , c ..«iovanna  di  Eorbon. . N cld>e  la  Rrgiiu  Castoina  de’ 
Medici  , moglieihrl  Rè  Enrico  1 1.  e la  filò  aocoiaun  figlio»dctto 
Id'tJxadrtdt’Medui  . QuelK»  è i:  medefuno . che  L'ImperazoÈre  Carlo1 
I V.  fece  Duca  di  Fioccata  nel  1 J 1 .al  nualc  diede  per  moglie  Marghe- 
’tit»  d’Aulliia  fua  Figlia  Naturai.:  ■ AlclTandcofuuccifb  nel  1537.  da 
Lorenzo,  ÒLoreni'no  de’Medici  > Figlio  di  Pietro-Francefco  IL  di 
nome.  . 

L'ultima  Linea  de’Medici  ebbe  per  gioì  io fo  ceppo  Lorenso,  Figlio 
cadetto  di  Gio;  dc’Mcdici , c di  Picaida  Bucai , e Fratellodi  Colino 
de’Medici.  Sposò  Gene  vu  Cava  Icant^,  colla  qua  le  ebbe  Prr/r»-fr»<e- 
cefi»  |.  di  quello  nome  . Quello  fu  uccido  nel  1477-lafciandodiLiu- 
[darnia  Acciaioli  fua  moglie  Lorenzo,  jche  lepre  ; c Giovanni  » che] 
continuò  La  Ptd feriti  »com<  fi  dirà  fuleguep temente . L*tnzedt’Mt. 
diei  il.  di  nome  di  quella  Lina,  fpoaò  vemiiamide  Appiana  , colla 
quale  cube  Pietro-Franctfcodi  nome,  che  fegue  . Et  EveurdoCcui- 
Lil4MH*re  della  Chiefa  net  J 7.  Pttf  Fr**eefiw4r’  Mediti  H.dinoiue 
! Con  & lamiere  di  Fiorenza  nel  s è.  lafciòdi  Maria  Sod<-rini  Lorenzo  , 

!ò  Lorvnzmo,  che  fegue.  Giuliano  de’Medici.  Vefcovodi  Bezieu  J 
led’Alb/  , Axcivefcoi’od’Ai*  , ed  Abbatedi  S»  Vettore lez-Marfeìt- 
|!e.  ilo 7 e morì  nel  1 5IS.  Lutam , ò Lrcnzin» de'Mtdm , atfèttò  il  no- 
jisedi  Popolare  , educcifenel  5 >7 • Alelfandro  . Duca  di  Fiotenu  « 
(come  abbiami»  detto  ».  il  quale  non  lafciò  Polirli  ti  . G untami , ÒGi*- 
■Vaw  , figlio  cadetto  di  Pietro  Francefcu  I.  fi  fpocò  con  Cartaina  , fi. 
el»a  di  Galeazz*-  Macia  Sforza  , e Vedova  d>  Girolamo.  Riario , Duca 
d'IniaU,  e di  Foili.  Ebbe  di  ral  Matrimoni*  C»«;  dr'rttJui  » che  fi 
iteceli  Umar  Popolate , allorché  fu  cacciato  nel  i4>4-di  Fioremai_j 
PiauotG'MttLci  fuo  Cugino  . Gio:  fposò  Maria  Salviati  , figlia  di 
G)ae*niovdelU  quale  ebbe  C«f*#I. di  quello  Nome^rb'il  Santo  Pou- 
ctice  Pio  V.  fece  Gran  Duca  di  Tofana  nel  1 $6%col  Brcve^bc  ptia-i 
fcipia  , Piti  V.  »i  tgimiam  djltihmtm  , ttCtàhMt*  Ae/^iéoù  seimm  . 
ft.tfuuimj»-  ialine flitdtmm  , JcMfJit , non  ofUnre  le  oppoftiiooi  fort. 

Ji  Malftmiliann  H.  Imperatore  , e de  Filippo  II. Rè  di  Spagna  . Fu 
quello  il  più  felice  Pi  enei  pe  del  fuo  tempo  , emulili.  Aprile  1574. 
avendo  ottenuto  una  fcbciciffima  Pollerwì  di  Eleonora  di  Toledo 
Yua  Moglie  » figliadi  Pietro  , e da  Maria  OfoiwL»  enea  tei  , cioè 


SERIE  CRONOLOGICA  DE* SENATORI  , 
OGGIDÌ’  VIVENTI  IN  FiOREN'A. 

(tn  Ebborm  efTefe  r'  Senatori  Fiorentini  qt-  Ma  al  prefaitefimo  va- 
LU  cui4- Luoghi.  Quella  Digiitèirh’èafTaiiiguardrvoleebbeori’ 
Igine  col  Prìpci  paro  della  Ral  Cafa  de*  Medici  , econ  Aleflindrof. 
| Duca  di  Fmrenta  , d quale  affunro  al  Ducato  crflaronoil  Gonùlo* 
niercdi  Gitrìlizia  > ed  iSignori  di  Liberti  : fiifondceifati  i dodici 
Gonfalonieri  di  Compagnie  della  Milana  , ed  in  vece  k>m  furono 
creati  48  Senatori,  che  dovedero  coadiuvare  al  Prencipe  nei  Gover- 
no delio  Stato. 


f.  i 


NOMI  . E COGNOMI 
DE’  SeMaTORi 

' viventi  . 


Intuiti 

•itili  . 


G.  M.  A.|g.  M.  A, 


Alefiqudio  Vieri  d.  Alcfiaii- 
dro  ile  'Cerchi 
March.  Lorcnio  del  Senar. 
Matteo, del  Senatore  Mai  dv  | 
Loremo  Niecolini 
March. Filippo  del  Scnat.Pìe. 

rodi  Fédetigo  Neri i 
Piero  dei  Scnat.Maueodd.Sei 
, nat. March. Lore.  Niccolioij 
A nr.  frane.  Nafi  di  Piero  dei 
Cav.  Ant.  Ftanc-  Alamanni 
Alfonfodel  Senar.Gu/rìielmo 
di  GulielnioMaich.AUovitr 
Baionlignote  di  TanmaaTodi 
Benedetto  Spinelli 
Bali  Niccolò  del  Sena:. Marco 
di  Fianc.lSenar.  Martelli 

Luigi  di  Gio:  Gualberto  di 
Luigi  Giriccùidini 
Lorenzo  di  Gherardo  d’Alcf- 
fandro  Cornili 

Ooiuemco  di  Matteo  di  Gio- 
vanni Caconi 

Meflcic  Donato  Luigi  di  Lui- 
gi di  Luigi  Viviam 


8 Lug.  1613 

ioLng.  i63a| 
xx  Nov.  *639 
17  Mag.  idqoj 
ao  Nov.  i6jx 
ij  Scttè.i«i3 
|x8  Febb.  lijqj 

9 Agoft.i*3j 
zi  Dccc.rÒ4i 

la'Settò.  lòjo 
,4  Nov.  i»j»| 
joDecf,  1641 


14  Lug.  1 6C< 

1 

14  Agof.  afe? 
14  Agof.  1479 
14  Agof.  1674 
i4Agofi.ié8i 
if  Agoft.xpl* 
14  Agoit  1688 
4 Ago  lì.  16  Ss 
14  A golfi  6 J6 
14  Ago  fi.  r 988 
14  Ago/liift 
Geo.  tifi 
Cv*. 


*■= — / 


/ 


P 

ART 

E (i_U 

*r 

Cav.  March.  Piero  del  Cavai. I 

March.  S<ipÌone,det  Senar.J 
March.  PietoCappom 

goDccf.rfcti 

zj  Geo,  |d88 

14 

Cav.  Meflere  Andrea  del  Cav. 
Lorenzo,  del  CavaLMcflete 
Giuliano  Poltri . 

1 Mai  1..  i6}i. 

14  Agofl.iéSj  k 

»? 

Cav.  Vincenzio  d’  Amarao 
Mazimcdici 

zvDrcc.  idjj 

f!  Ago«.,éS» 

id 

Frane,  del  Sena».  Giovanni, di 

* 

Niccolò  Cerretani 

jiGiug.i^S 

4 AgoA. 1Ó89 

>7 

Decano  Ant. del  Senar.  Paolo 

14  AgoA.i63j 

di  Frant.*e(co  Ver  coti 

11  Ma:z.t<4i 

it 

Cavai.  Franc.Maria  d'Anr.di 
Frane.  Barcollai  Ealdellé 
Giulio  di  Gianozzo  d’ Andrea 
Mozzi 

il  Ottob.1646 

14  AgoA.1689 

«9 

zt  Agort-iéd? 

■ 4 Agoft.1693 

10 

M edere  Gino  Gaetano  del  $e- 
nac.  Mcdctc  Ruberto  di  Ne- 
Capponi 

I4Dccc.i<u 

14AB0IÌ.16P! 

at 

Mede  re  Simone  del  Senar  .Gu- 
glielmo di  Gu«l.  Altoviri 

* Otr.  i*35 

14  AB0^ 

za 

Priotc  Marchile  Ferdinando 
di  Prioi  Toramafo 

8 Nov.  »*}(> 

14  AgoA.iójy 

*3 

Del  Senato  te  Pnor  Scbaiba- 
noCimcnes 

t j Man.  1*40 

14  Agoil.1695 

14 

Piero  di  Gio*  Ft anc.de  1 Sena, 
toec  Pieio  Alamannio 

6 Febb.  1641 

• 4 Acd't.169* 

*5 

Niccolò  di  Gio.  alle  Fonti  Fa- 

14  AgoA.169; 

16 

biodi  Gio.Qjarateli 

jo  Dtcé.  1*41 

Mede  re  Vincenzio  Gafparo 
del  Scnaroic  Braccio  , del 
Seuarore  Vincenzi j da  Fi 
l'faj*  . _ 

tiMag.  r<45 

14  AgofUidfS 

*7 

Antonio  di  Luigi  di  MclTcrc 
Antonio  Antonori 

1 1 Dece.  1 «36 

i?G<n.  1695 

aS 

Ferdinando  Alcflandro  del 
Senatore  Bali  Mettere  G'o: 
Bautta  d’Alcflaiidro  Gondi 

11  Deci.  i64* 

1 1 Lugl.  1696 

-9 

Carlo  del  Pnor  GioiBatilta 
di  Benedetto  Quauicli 

1 J AgoA.iéj7 

14  Agol't.i^^S 

?o 

Cavaliere  Piero  Fraucdc.  del 
Cavai.  Vincenzio  di  Gio. 
Borgherini 

18  Agofl.ié4i 

• 4 AgoA.1698* 

3* 

Alberto  del  Senatori  Braccio 
di  Piero  Alberti 

13.OrtoC.1647 

t4  Asof.  1698  * 

Lotenzo  del  Senatore  Carlo 
dì  Leonardo  Giuori 

a G iig.  167* 

14  AeoP.i6.»8  | 

13 

Mcderc  Lionardo  del  Capita- 
no Etaneefco  del  Capitano 

14  AeoA.i«fi 

14  Arof.iéyS 

34 

Baldallar.  d'AftutilloCavillo 

1 Giug. 1678 

14A  gol  ihvl 

31 

Lodovico  del  Senatore  Lto- 
natdo  d’Antonio  Tempi 
Andrea  d’ Antonio  d’  Andrea 
del  Rollo 

14  A gof.  1631 

14  Agof.169* 

36 

1 9 S-'ttc.  1640 

t4  Agof.i70o 

3 7 

Amerigo  del  Senar.  Pier  An- 
tonio di  Gioì  Badila  Anron 

M Agof-ié^  i 

14  Ago. 1700 

3* 

J* 

Auditore  Meflere  Filippo  di 
Lronar.di  Duonar roto  Bile- 
nat roti  Simon! 

18  Nove.  1^61 

14  Agof.Ì7W> 

40 

Cavaliere  Auditore  Medcre 
Niccolò  Francefco  di  Vin- 
cenzro  di  LorenzoAutinor. 

z^Deef  i6^r 

'14  Ago.  1700 

4* 

Match.  FraiKefco  Ferdinan- 
dodi  GinoAngiolod’Ainc- 

Primo  Gnigno  1700.  piovo 

elicle  d’aoor  60. 

4* 

r igo  Capponi 

Luigi  Anconio  «li  Leonardo 
di  -Luigi  del  Riccio  Baldi 
Gacopo  3’  Ugolino  di  Gaco- 

po  Manael  li 

17  Octob.id37 

9 Mara.  1700 
14  Agof.  1701 

41 

z/  Apri  1.1654 

14  Ago.  1702 

44 

Domenico  de!  Senatore  Gio- 
vanni di  Bartolomeo  Tor- 
naquinci 

Bali  Fcrdinandode!  Baldaua. 
ri  del  Bali  Perdili.  Suate» 

14  Dece.  I«I) 

14  Agof.  1700 

4? 

ay  Apri/.i6j8 

14  Ago.  1701 

46 

Cavai.  Piero  Filippo  del  Ca- 
valla Ricovero  di  Pier  Fi 
lìppoUguccioni 
Riarco  di  Manente  di  Franccf- 
co  Buon  del  Monte 

7 G«n.  16 6* 

14  Ago.  »7°s 

47 

13  Marz.iOjo 

14  Ago.  1704 

A R T A 
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DE'  PkENCIPI  DELLA  PROSAPIA 
GONZAGA. 

Comedi  ouefti  abbiamo  ripporcaro  contezze  balbutì  nelle  Fo- 
glie delle  Paline  , che  incoronano  il  «inatto  del  Virente  Serri. if. 
Indo  Duca  di  Mantova  , cosi  lata  fofijcicmc,  che  d'ali  aggio. 
gtiJamo  le  notiate  , che  leguono . 

de*  PRENCiPI  GONZAGHI  C HANNO 
SIGNOREGGIATO  IN  MANTOVA . 

VICARJ  IMPERIALI. 

Lodovico  I.  dellmaio  nei  i j iS.  e morto  irei  i gtSd 

Guido  I.  i}** 

Lodovico  II.  ~ i jBi 

Frauccfco  1.  140/ 

MARCHESI  DI  MANTOVA 

Gioì  Francerco , dichiarato  nel  1 4> 3'  morto  nel  1444 

Lodovico  111* 

Federico  I.  1484 

Fiancefco  IL  »jn> 

DUCHI  Dì  MANTOVA. 

Federico  li.  creato  nel  jjjo.  motto  nel  tu» 

Fiancefco  Ili.  r$5° 

GuiielmoL  »jl»7 

Vincenzo  I).  1614 

Frante  (co  IV.  i*»f 

Ferdinando  Cardinale  J6z6 

Vincenzo  11.  Itzg 

Carlo  I.  i6j< 

Carlo  II.  1665! 

Ferdinando  Carlo  SereniiRrno  Viverne 

DUCHI  DI  GUASTALLA. 

Ferrante  Conzaga  Primo  compròGuaAal.'a  dalla  Conceda  Lo- 
dovica Torci  li , eia  fece  fcgicgatc  dall'Alto  Ca  mortele  da  Cnr. 
lo  Quinto. 

Celare  Prima  Signor  di  Gira  (tal  la 

Fctrantc  11.  Duca  Pruno  di  GualuIIat’Auno  r6:6da  Ferdinan. 
do  IL  Impelato,  e - 
Ccfatcil  Duca  11.  Goailaiia 
Fatarne  Ut.  Duca  ili. 

Vmccnto  I Duca  I V.dl  D*  Andrea  Prenome  di  S.Paoto  in  Tuglig 
Fratello  di  D Celate  ILFìgtio  di  Ferrante  ll.Prinio  Duca*  l'odier- 
no gloriol'o  Regnarne  . 


CRONOLOGIA  DE’  DU.CHI  DI  FERRARA,  E 
DI  MODGNA  , E REGGIO  , E GENEA- 
LOGIA  DELLA  PROSAPIA  D'  ESTE. 

La  Cafad'Ede  è Fona  pii  il'nftte  di  torta  l’Italia  /la  qual  ebbe 
il  fuo nome daquHlodcllaTctrad'Lrte nel  Padovano. E'qoeft» 
Icnzaduòiciuoko  antica  ; mà  non  ottante  lontani  della  limuiazio- 
nt,  non  t'accordiamo  con  quelli,  che  la  fanno  difcendetc  d’Azio 
Rcd’Alba,  Av-od'uiiatiodlquertoNome,Rèdc’VoIfci,  rtinitc 
dalla  Famiglia,  c'cbbe  Marco  Azio  Falbo,  congionto  dell'lm- 
pctatot  Augufto  . Gio: /Stilla  Pigna  , c'hifcritto  la  Storia  della 
Cala  d’Erte  III  Icaliano  , tradotta  poi  in  latino  da  Gin;  Baroni  , la 

fi  inopia  nella  Pedona  di  C.  Azio  , c’ebbe  di  Matufua  Moglie  un 
iglio dallo  dello  Nome  , Tarire  d’Auielio  , morto  nel  418.  con- 
tinua dopo  di  Padre  in  Figliola  Genealogia  dc*SfJu«<  /££*mi  que- 
lli racconti  foiiofcuza  piove . Però  tctttmge.id^li  in  riftttire  dò, 
che  non  può  aver  conti  alto,  diciamo,  che  .*****!•  di  qucfto  No- 
me , Conte  d’Eite , tee.  fò  Vicario  dclllmpaoln  Italia,  e mori 
rei fo l’anno  970-  lafciandotià  gli  altri  Figliuoli  7«f*ide  » che  Firn-, 
pciaror  Orione  fece  Marchcfe  d’EIte  , eoe  ftt  parimenti  Signore 
di  Lucca,  di  Cremona,  Mantova,  Ferrara,  8cc. morto  nel  97*. 
E 1.  sf/itrrt  ^r«n  . da  altri  chiamato  Uttfttdd* , che  fposò  una  Fi- 
glia NatuiaIedcl|*lmpaatorc  Ottone  N.e  che  morì  nel  994.  la- 
te landotfcv,  il  quale  lì  ammaliò  con  Maria  , Figlia  di  Tcodaro  , 
Marcbcfc  di  Panna  , e che  moti  nel  iom*  FW/»rf**,  Figlio  di  Te- 
baldo, clic  (il  il  Primogenito , Signo  rdi  Fatata,  Verona  Pia. 
ccuza,  Parma,  &c.  VicariodcH’iiuptro  in  Italia  , il  quale  mori 
nel  roji.  lafciaodo  una  Figlia  unica,  ch'èia  celebre  Conceda  Ma- 
tilde . Qnc'lo  che  continuò  la  Portenti  nella  Cala  d’EAc  fù^aiw 
IL  figlio  d’Ugo  , ri  quale  fposò  Cunegonda  figlia  di  Guelfo,  Con- 
te d’Altcufc,  che  ben  ville  colla  Conteda  Matilde  fu  a Cugina , e 
che  motinel  to)f. avendo  auto  III.  Padre  di  Bertoldo,  d* 
Ugo,  di  Guelfo,  c di  Fulco , che  tutti ebb  ro Poftcticà . Dtttold » 
ebbe  di  So/ta  Rinaldo,  c motinel  mi-  Aiaald»,  Generale  delle 

' ’ tru- 
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ONOLOGIE  PARTICOLARI 


Truppe  die  ala  contro  l'Jmpet*ore  Fèdera  BaibaraiU  , , che  o 
iiftce  in  qualche  occasione,  «mori  nel  njf-  ò 1176.  fuo  Fratello 
'foebbeofct'"',  che  Pape  Celeftfoo  Iti.  fece  Signore  d*  Ancona 
nel  1194.  Eia  Ma. chete  d’Efte , e5tgnored»  Verona  per  fua  Mor 


eolò , che  fegw  » foyi  fatto,  Fulco , ffgo.  Pianalo  » ConiJ"0 
ta  . Alda  , Elice»  e Beatrice  . jUhafMfl'»  Signore  diFeirara, 
di  Modona  . &c.  labili  un  Collegio  in  Ferrata  , c mori  n«I  »3FJ- 
ave\-a  per  aranti  fpofaco  Ifiòca  AlbcHan*  .colla  quale  ebbe  Vwrrt, 
che  li  mecefle.  A ite me  Mirchvfe  d’EÙe  •«tlceoccior.^a^'lwoa  aca- 
ti ; mà  vi  fu  mantenuto  da’IVncipi  d'Italia.  Niccolo  III  Signore 
di  Tarma  , e d>  Reggio  neh  409.  poi  Gelale  de  Ile  Armi  Venete, 

Firn-emine,  e Iella  Santa  Sede.  Acquili  mote»  Rt  pattatone1  v e 
gran  riechersa , e mo'i  nel  1441.  o fecondò  «ferì  nel  1 ‘uo 

tr.npo  Papa  Eugenio  IV. fece  pi  incipiare  il  Conci!»  Ferrara. 
Nic-nlò  diede  moiri  contrafegnl  della  fua  mag «incarna . Era  nato 
T arbitre  dlralia . Fece  morire  Otrobonc  II  I.  S'6'*ote  di  Parma-# . 
5pncò  in  prime  None  Ziliola  di  Carrara  ; ed  ut  feconde  Laura-# 
Malattia,  decra  Tarati»» , che  fece  morire  per  averla  lorpreia  in 
iltltttiq  cpn  ?Tgi  fuo  Figlio  naturale ,‘uoj» o di  bell  alpetro.  ■ 

Niccolò  fi  mariròintcno»ococon  Riccarda  jFigliaoiTommalo, 

Marchese  di  Sfurio.  Ebbe  Lfonello,  e Borfo  figlr  Naruraii , c 
de’leeitiml  Ercole , Sfoifmoodo,  Lucra  Mogliedr  Cano  Go^m* 
ri,  eG'inripìera,  mancala  con  Sigifmondo  Malaieft».  Li**#» 
Marchefe  d’Erte , e di  Feria  ra&e.  nacque  nel  * ff?^pCr  f *7 

ta  Contatta,  e poi  Manad'Arragona  , figlia  d Affonfo  I.  K« 
Napoli . Morì  II  ro.  Settembre  del  1450.  lanciando  un  Fig  tornomi* 
nato  NittJ*  JW.  ÌES* , fùvaiorofo,  amico  delle  terrete  , « tfi- 
nero  (o . Ricevè  magni  fica  menre  nel  1 441. l' Imperatore  lederle 
I IL  ebe  lo  fece  l 'anno  dopo  Duca  di  Modona , e di 
té  di  Se c.  nel  fiora©  de  HA  termi  one  , edilUapa  inluellod.  Paf- 
qnadcl  1 4^1.1  o fece  Duca  di  Ferma.  Borfo  mori h tJ.AorWLj 
deUo-ftetfoanno,  feria  lafciar Figliuoli.  IlfuoC^'w  fù  ftpjeb 
ìito  nella  Chicfa  de’Ccrtofim , c’avevrffondaio.  £••+ 
nome  fuo  Fremita  li  furerie.  Era  quello  nero  »«| 1 **}*:*} 
di  Ferrara,  Modona,  Reggio,  Mircheft«Elfe»^,«,Pe'JJf Jr* 
pi,  6cc.nct  1478.  t Veneti,  ed  i Fi  ueiumiloptcfcelfcro  J*r  foto 
Generala , e nel  fuo  Seco'ofù  confidexarooomeno  Frenate  alai 
pruderne.  Nic  colò  Cao  N.pore  . Figlio  di  Lionello .nel  principio 
f'iuqnktò  molto . Mà  eflendo  Rato  forprrfpdaqoenadi 1 Ferta.a  , 
tq  fecero  decapitate.  Ercole  parimenti  ebbe  diverte  difrereniO 
«otr  Papa  S lo  I V.c  Veneti  ; mi  con  iceouerza  ‘Clic  fnolf*.  Mo- 
ri nel  tfo4.  atei  aodo  d' Eleonora  d*  A trigona  .Figli»  «*»  Ferdr. 
«andò  Rè  di  Napn'i , c ‘aveva  fpofato  nel  1465.  Al  fon  lo  I.  che  le- 
goe.  Ferdinando  Ippolito  Cardinale  , Sigifmondo,  Ferdinando, 
Ribella  , Mocl  re  di  Francete»  H,  Marcbcte  Mantova , « Beati'' 

ce,  mai  itva  in  Ledevi  co  Sfona,  Dora  di  Milano.  MM»rstk 
l Duca  d I i Ferrari , &e.  nacque  net  m7*. meri  1»  ?r*  Ottobre  nel 
1414.  Jp-’iò  in  p imeNoarc  Anna  Sforzargli*  di  Galeazzo  ,Du- 
cadi  Mi  -no.  fd  infeconde  NoitC  con  L'iciexia  Bercia,  fighadi 
Papa  AlcdandtoVf.  colliquale  ebbe  A leandro  , morto  giovine . 
Ercole  1 1.  che  fegue  ; Ippolito  Cardinale , Francete*  Conte  d'Au 
vellino,  Jet.  Ercnfe  aveva  per  molto  tmpo  trattenuto  Laura  Eu- 
Kochia  , ebefpoad  mirami  d«  morire , colliquate  ebbe  Ailonlo, 
Padre  drCefarc.  ffnWc  d‘SH*  1 1.  di  quello  nome , naronel  ijo-.  mo- 
ri nell  tea.  Sposò  Renata  di  Franca,  cui  gii  altri  Figliuoli  ebbe 
jllfmfp  IL  nato  nel  tffj.  e morto  tenia  Paflcrirà  nel  i<*7.  Papa-» 
Clemente  VII?,  alloca  *’  »m  pad  toni  di  Feirar  »,.&/««  i 1*» , Ni. 
d'Alfonfo  I.  Duca  dlFcrrara , edi  laura  Eullochia  , prrtele 


CRONOLOGIA  DE’  DUCHI  DI  PARMA  , E 
PIACENZA,  E GENEALOGIA  DcLLA 
PROSAPIA  FARNESE, 

T A Proti  pia  Farne  fe,  la  quale  fono  i4o.  %nni  Incirca  che  fi. 
L_  gnoK'ggìai  Ducati  di  Parma  , e Piacenza,  ancorché  celebre* 
gerla  tua  antichità,  e nobiltà,  deve  ricoooterre  la  prmèipalfua1 

Krandezuda  Aleflandro  Fatnefe,  creato  Papa  Corto  nome  di  Pao. 
illl.ii  1 5.  Ou- uj4-  Pi  «tende  qualche  Aurore,  che  quella  Calai 
fi  a o«  ic  i nana  di  Germania  ; mi  è più  probabile  , che  venga  dal-, 
UToteana,  ovcilC*dtU*di  , p rei  lo  Orvieroli  diede  il  no- 

me , tramiitJtoinquellodi  Fsrmjt  poi.  Ww/’a.imAl.hlConfole 
d Orvieto  nel  roi7-c  1037.  H quale  pinpu;n<Sla  ditela  della  5*<i- 
ra-bede contro g;r  Imperatori , acquiliandofi  molto  inerito,  e^ 
ben  gran  reputazione.  Thrrv  Farmi*  ||.  che  viveva  nel  topp.  fo- 
Itennc  par  unenti  la  carica  di  Corrfoled’Orvjirto.eqàelUdl  Coio-i. 
nello  della  Cavalleria  della  Chiefa.  Late, ènei  1 104.  fuo 

Nipote , c'ebbe  i mede  fimi  impieghi  de'iuo»  Proavi  con  ?ntn  far**, 
ft  HI. di  lui  Figlio.  Fùqucdo  Con  fole  d*  Or  vieto  nel  1174.  Ricu- 
peiò  Monte- Pulitati©  , ch'era  Rato  levato  alla  fua  Patria  } e fu  Pa- 
dre di  Ttfm  , Confoiend  n*j.  e Gran  Guerriere.  Famuli»  1.  tuo 
Fratello, che  fu  Capo  delle  Truppe  Eccfetiaùtc.  il  quale  credei»  fole 
uccifo  in  battaglia  nel  iti».  M «a&Farmjt  (uo  Fratello  militò  per 
la  S.  Sede,  e per  Caatcd'Angrò.  DopolaiTiu»»  I V.  governò  Or- 
vieto,  cfùFiaicI’o  di  Guitio  , Vclcuvo  dell»  nirdetima  Città. 
Tinrs  A*,*»/,  V.  fù  Generate  delia  Repubblica  di  Fiorenza.  Prete 
nel  i;dn.  Pila.  Comandò  le  Truppe  EccJefjailicbe  nel  l)So.  e vi- 
veva ancora  nel  1 j*S. R tamii» Farw/i  Hi.  fù  Generale  di  Siroa  nei 
1416.  di  Fiorenza  nel  1 414.  e delle  Truppe  di  S.  Chiefa.  nel  14)1. 
Papa  EugcniolV.  li  fece  pretente  della  Rote  d'otn,  cb*il  Sommo 
Pontefice  bene irfceogd'amio  la  IV.  Domenica  di  Quai  clima  , e 
col  donarivo  della  quale  non  fi  gratificano,  che  gran  Picucìpi. 
Tkh»-L»4*vit»  Farm)! ino  Figlio  lpolò Giovanna  òaetaua  di  Ser- 
moncita,  collaqualc  generò  -4h$»*dr»  Fa»mtjt\%  che  fik  por  creato 
Papa,  come  abbiamo  detto  , folto  ilnoair  dì  T**i»  HI.  Ebbe  que- 
llo prima  d’rler  Papa,  RoRanza,  «he  mimò  à dono  Sforzali. 
Co nte di  S.  FI'Ha  . ETicf»'1  Ladvwrv  Famifi  ,che  fece  Duca  di  Ca- 
lta) , e poi  di  Farmi  , e Piace nza . Quello  Duca  per  iì  fuo difof di- 
nato vivete,  condì  rati  fi  molttNem.ci  , fùda  qucù»  ailaifiiatoin 
Piacenza  nel  H47  Leggefi  di  un  Mago, che  quatte  tempo  avanti  li 
predille  l'infortunio  , eh:  poi  lifucecilr,  e che  averebbe  rilevato 
1 nomi  della  futura  confpi razione , ed  il  luogo  dove  fi  meditava  e!e- 
gairla,  te  JKcntameote  avelie  confederata  la  Moneta^’avcva  fatto 
Rampare.  Mà  il  Duca  fi  befieg^rò  <(i  tal  pirlagfio)  mà  che  poi 
fi  veitiàcò  r polche  nel  rovcifcio  della  monca  d»  tarma  vfeta  co- 
niato 1 1 moto  T.  M*t.  Far».  Tmm.  & tU.  D-< . L ' abbievutur^-. 
71*. «he  vuol  duf  Piacenza  , ovctù  ucc>fo  , conteneva  le  prime 
Letreie  de’ nomi  di  quel  li,  c’avevano  col puan  contro  di  !«' , 
à direj7«^vt*»'id  , Lamé*»  Jtwffiinaia  t c tanfaiankri  . PJctlO-LuiKI 
aveva  fpofaro  Girci  ama  O;  fini,  colla  quale  ebbe  Ortav«o.  che  te- 
glie , Alcilandro,  e Ranuccio  Cardila  ,c.  Orazio  Duca  di  Calicò, 
Piencipc  Giovine  di  gian  fpeianza,  edi  molto  merito . thefpo 
jò  Diana, -legitimaca  di  Fiancia  , Figlia  d’Enrico  HL  fii  p^to  do 
po  uct db r^lT’aJlediod'H-fdiri nel E Virtoria  marnata 
Guido- Baldo  , Ducad’l/ibmo.  Oliami»  Fmmjt . Duca  di  Cadrò , 
e di  Camerino,  ricupe  òpoi  Parma,  e Piacenza  nel  Pontificato 
di  Giunti  1 il.  n I tjt?.  fporó  Margarita  d'Auflna,  Figlia  Natu- 
rale deli ‘Imperato  re  Carlo  V-  e mori  ter*.  Settembre  d;J  14*6.  la- 
teian dè.V/'fP-edf*  farmi*  * Duca  di  Parma , dcc.^hc  mori  nel  n»z. 
Aaautitol  Duca  di  Parmafuo  Figlio Ipoiò  Marcatici  Aldobrandiui, 
Nipote  di  Papa  C lenente  V|II.  ilquale  mori  nel  tira,  lardando 
Odoardo  ,chc  tegue  : Fi  ynceteo  Ma/ia  Cardinal  * Ma  i*  Vittoria, 
mancata  a Francefco  Duca  di  Modona.  OJ*arJ»  Farmi*,  Du<»  di 
rarma  nacque  !iaS.  dprile  tei  rari,  fposòh  il.  Oitobtc  del  »6tt. 
Marea' ita  dc'Mediri,  n-oicaJn  Piacenza  li  f.  Febbraio  del  1 ^79.  il 
qual  Odoa-do  finì  di  viveteli  10.  Sete. del  1644.  late uinlo  A»*?**'» 
Farmjt  Il.natO  li  i7.S«te«>btr  Figlio  di  Ranuccio  1 1. 

èri  Dina  VlLcbe  oggidì  deila  ptnfàpra Far-idr  gl-J.'iofamente  go- 
verna, e fi  gnor  t gpia  queir  fuoi  Stati,  cd  incdlfmpniu  della  benc- 
ficézi  grai.dic'aouiJiiio  ikevinoda  quello  rofpicuo  Prenfipe.e  dai 
celebre  Ino  Ge-'(ore  , abbiamo  voluto  inferire  il  di  lui  Ritrattoli! 
quella  Opera  , al  m*ri(odrl  quale  fortnaho Corona  tutti  gl > altri 
Sovra»! , ibe  regnavano  nel  tempo  dell'airuruione  al  (uo  Prinaipa- 
io,  e co'qualióluno  legati  in  Parcutdìa,  otu  amu*c  i Fauie- 

f»  iipt* 

CRONOLOGIA  DE’  DUCHI,  E RL*  DE’ 
LOMBARDI. 

G Li  Autori  cl  ifTicnrano  *ù  la  fède  di  Profpero  , ch'i  Lombar» 
di,  venuti  dalla  Scandinavia  , e c’hanno  quella  parie  d’- 
lialia  , aila  quale  diedero  il , proprio  nome/  peno  il  loro  Duca  , 
teiclfero  nel  f B-p  per  Rè  ^»^*M»aj», figlio  del  Duca  di  /lon.  Qji-.-- 
rtodopo  j4.an.11  di  Regnoe^beper  Succeilore  , ch’ottcn 

necominaCo'Kublrw.  Sorto  il  Regno  di  Balliate  ned  548.  Giu- 
limano  concedè  mo'tc  Piatte  nella  |Jannouia  a*  Lombardi , p:r.| 
■ cheli  opponefleio  a Tocda.  Nel  568.  palorono  in  Italia  fono  t 
| condotta  d’ Alboino  loto  Rè  , che  Narfeuc  aveva  chiaimato . Ac-j 
qui  dò  Pavia  dopo  un  allcJio  di  tré  ano!  , c tù  proci  amato  Ré  d’j 
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tot»  i ma  pochi  Mefidopo  deporta  la  Dignità  Imperiale  fumetto 
Vefcovo  di  Salona  in  Dalmazia. 

|*7I"  Giulio  Nipote SucccITof  nell'Impero  governò  anni  z.  | 

♦75-  Romolo  Modulo  , petfohemo  chiamato  creato  Irope- 

1 rarore  in  Ravenna  , dopo  Giulio  Nipote  , io  cui  tcrmiuò  l'inapc- 
, io  Occidentale. 

476.Sogg  lunato  l’i  rape»  Occidentale  colla  fuead’Augullolo  da  Odoa 
ere  Rè  degli  Emli,  fi  lece  quello  Rè  d ii- Jia , e (cimò  U ina  Sede 
| lo  Ravenna, ove  regnò  anni  14. 

i493-.  Vinto  Odoacre  da  Teodonco  Re  de*  Goti  , occupato  il  Regno  d’ 

I Italia  > potè  la(ua  Regia  in  Ravenna  , fono  cui  fu  qui  martirizza- 
to  S.  Gio:  papa , regnò  anni  1]. 

|ji6.  Atal  neo  , Figlwd' Amaliafunta,  Figliuola  di  Tcodotico  II,  R« 

1 -c'Gotfai  in  Ravenna  regnò  anni  8.  1 

Teodato  1 1 1.  Rè  dc’Gotbi  (ucce  ile  ad  Arabico  in  Ravenna  per  ani 

5J6.  Utige  Rè  IV.  de’uochi  luccclTe  à Tcodato  . il  quale  fini  IV. 

ultimo  Rè  dc’Gothi  , che  qui  regnorno  . Spogliato  quello  del  Re- 
gno^go  vernò  l'Italia  Naxlcte  Eunuco  , ed  in  Ravenna  fuccelfcro 

ESARCHI  DI  RAVENNA . 

Efarchi  *****  tiWM/vi  , ehtgi  Imfttahndi  G»fi rat  ialiti  mani». 
v*m  ni  .rafia  , « fWi  itJUievaat  1*  Ravtma  , ti  rfitainaaa  l»gia- 
riedetiiatia  Htttgaa  , /m/«,  /'ama  , Farti,  c •ima  , Btbtt  , 
ftnata  , ir  Ain».  Gh  Efarchi  rm/r  tartan  l'arttgtva*» 
alitatiti  ameht  P tutta*  4'  titggttkU  Papa  . 

5*7.  Flavio  Longino  Patrizio  fÒ  il  primo  , ebegov  mòl’  Italia  per 
gli  Imperatori  d'Oneq  te  con  titolo  d’  Eiaica  , con  aver  dichiarata 
Ravenna  Capo , e Metropoli  dcirbfarcato  , governò  anni  >7- 
583.  ir.  Smaagdo  Patrizio li  lucceflè  pei  anni  g. 

Iti?.  III. Romano  Patrizio pet  anni  li. 

598.  ! Y.Callmico  Patrizio  per  anni  5. 

|6oz.  V.  Smangilo  riftabiiiro  per  anni!. 

610.  VI.  lo:  Remigio,  ò Dcmtgio  Patrizio  per  armi), 
fri*.  VII.  Eleucero  Patrizio  Eunuco  , il  quale  ribellatoli  dall’!  «ope- 
ratore Eraclio , e fattoli  Rè  d*ltalia/ù  uccifo  da’Capitam  delia  Mi-; 
Ima  Ravennate,  governò  anni  3. 
j6ta  Vili,  llacio  Patrizio  morto  li»  Ravenna  , efepoltondla  Rifili 
lica di S.  Virale,  ove  fi  vede  anche  oggi  il  Sepolcro  Inori  della  Por- 
ta laterale, per  anni  Zi- 

043  IX.  Teodoro  Ca{iiopa  Patrizio  per  anni  j. 

649.  X.  Olimpio  Cubiculario  ddl*  I mperatorc  Cortame . 

£*1  itVftiitfiftnt  ti  vanir  il  (rugar,#  Ejvtt  , atmina'o  itti  Privilegio 
itti'  ImftTttgrt  C^aorr  tram  % itttjjt  à hi**  * Awntfeav*  di  Ra- 
venna , Inumiti»  dall»  faetumt  iti  Stmmt  Ptattfiet  , iu  ti*/ ani»' e' 
Alocephalcn  . Il  f»»l  Pntalnte  et»  tivt  Sente»! e antiche  t levata  it  Ra- 
xtana  Aél E Aulirvi»  rebiept/  iftle  i»‘D»e(n  di  iterar»  , te»  e aa/nvafi 
»eila  l^itran»  iti  Si’m  firn»  di  M tiaaa , 

6{i.  XI.  Tcodoio  Calliope  nitabilito,  il  quale  per  ordine  dell'empio 
imperatore  Cortame  eretico  , poiratoli  à Roma  , prefe  il  Santo 
Pontefice  Martino  , lo  fece  condur  prigione  in  Raveona:ed  indi  in 
Cortantinopeli , di  dove  rillegato  nel  Cfatrfencio  , ivi  mori  Mar* 
tire  del  Signore . 

Jé8t».  XII.  Giovanni  Platone,  da  ale  i chiamato  platina  per  anni  17. 
!7oa>  Xtlt.  Trafilato  Pattizio  Cubiculario  di  Tiberio  ili. detto  Abfi- 
j maro  per  ano' 4.  . 

j7»o.  XIV.  Gioì  Tizocopo  Patrizio  , il  quale  dopo  a.  anni  per  il  fuo 
1 governo  tirannico tùuccilo  da  Ravennati  , e dopo  la  lua  morte  l'j 
) Italia  lUtte  3.  anni  lenza  Elarco. 

'7'5-  XV.  ScolalticoPàuizio  , governò  anni  to.  . 

j7*«.  XVI,  Paolo  Pattizio  governò  folanttntez.  anni , cioè  fio  alran-j 
1 00717.  in  cui  fu  uccifo  da’Rav.nnati . * 

7X7-  XVU.  Euttchio  Eunuco  Pattizio  fu  ('ultimo  Efarca  d’Italia  pel 
anni  17.  Allotto  Rè  de'Longobaidi  colla  fuga  dell  Elarco  a impa- 
dronì di  Ravenna  , e delle  altre  Città  à quella  appartenenti  : flc 
ritinta  la  Dignità  degli  Elarcfai  » la  dichiarò  Metropoli  r e Capo 
del  Regno  de’Longobardi  circa  l'anno  7 3*-  .*1  Dom  niode’quali  fi- , 
nico  poi  nell'1  taha , e donato  prima  da  Pipino  , e p- i da  Carlo  Mae 
gi»o  a’  Romani  Pontefici  l’Elàrcaio  , e Città  di  Ravenna  , elu  lo-( 
cedettero  agli  Arcivclcovi  Ravennati  , che  allora  principio»©  à 
Uominarfi  E&rch|. 


re  ìoò.  anno  dopo  l'arrivo  di  Alboino  . A*qj#4»  Duca  del  fiuti  do-! 
jpo  fittoli  ricouofcei  e Rè  de' Lombardi , ma  pudè  culle  Truppe' 
lancile  la  Vita  iu  li  azzatdufa  io» prefa. 


Lombardi  furono  governali  da  jo.  Duchi  per  lo  fpazio  di  i 
o.  liti*  alt  (SS.  nel  «ui  Autore  tu  (aiutato  Re  . Ebbe  quello  di 


! 


Ili  SuccciTori  fino  a Lupini»  ultimo  Rè,  rtronaco  da  Cailo-Maguo.'. 
* Regno  de  lombardi  Ai  abolito  in  Italia,  nel  774- cioè  a di-' 
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D Regno  de'Lombatdi  fù  abolito  fotro  Defiderio  nel  774-Adalgi 
lo  Ino  Figlio  le  uè  tnggi  in  Verona , e di  la  4 Codantiiropoli , co- 
me dilfula incute  Icuviamo  uclla  noùia  Biblioteca . 


CRONOLCXìiA  DI  QUELLI  , CHE  CON 
TITOLI  DìVE&SI  ÌT^NNO  IN  VARJ 
TBMPI  GOVERNATO  la  citta.* 

DI  RrtVENNA  , ED  I PAESI 
DA  ESSA  DIPENDENTI  . 

QUivi  non  pretendiamo  indagare  l'origine  del  Serrato  di  Ratren-1 
na  , che  Ih  al  Mondo  fi  celebre  . pcfcneaUai  difficile  farebbe  l 
inrraprcfa  . Abbiamo  bcnal  cniaie  prove  negli  Autori  del|a_> 
[di  luì  potenza  , la  quale  come  Icggcli  in  Curzio  lnghMaroo*wif«»r- 
* herajear-f' armine  iùrei  ,ch  ebbe  il corraggiodi  guerreggiar  co'Tofca-f 
11  . E da  que  1 foggiogan  , Ravenna  , piu  volte  gli  reco  da  feloUj 
.rgine  4 altre  fu  à lofi»  collega»  . poi  nel  detto  j.-àre  i p*g.  119  fià| 
regiltraiu,  ch'ilrgelofitè  1 tnedtìimi  Tofcani  dell  automi  della  Re- 
pubblica Romana,  li  tongregorn*  in  Volterra  1 Legati  di  Città  diver- 
h per  unirli  ila  «lif.fa . & tri  Quello  principalmente  fi  leggono  regi- 
(frati  que'lpediùà  triture  della  Città  di  Ravenna . Piiae  Stiamae  , 
/rimar  Ln  11»'  R»vr*t»*tr  . Ami  tara'  Ot'grai  Sfatai  Legata/  Primi 
e^eu.  ai  Sfatti  Legai  al  . Ma  non  folo  fu  potente  qoertoScnuo  in  Ter- 
i ma  anchfc  in  Mare  i mentre  lòggiogò  al  foo  Dominio  molti  Po- 
IaoIi»  e con  Squadre  mandine  /inoltrò  parimenti  nell’Alta  . Ivi  fe- 
lce tri  butano  il  Rè  Mortrctu,  ove  regnava  nella  ,8.  Olimpiade  , co- 
irne narra  Olorico  . Crefciuu  poi  la  Repubblica  Romana  , e foggio- ( 
leatii  vicini  Paefi,  non  sdegnò  d’aver  per  collega»  Ravenna . Perciò: 
(empie  fù  lalaau  netta  fua  libertà  i e divenne  non  Caloria  , ma 
Muniapiode'Romam.  Onde  Tempre  govem  fi  colle  proprie  Leggi , 
ie  Statuti  , «godè  il  Jns  nell’elezione  de’Magiltrati  Romani,  hnchej 
lopprcrtà  dall  ìu  tori  ti  de’Cefiri  la  loro  libertà  , ancora  a’ Ravennati 
furono  mandati  i Viari  , e Rettori  Imperiali  al  loro  Governo,  che 
furonoi  feguenii. 

Livio  Antidio  mandato  da  Orraviano  , governò . 

56.  Satomino  ma ndato con  titolo dt  VKirioda  Nerone  , dopo  pochi 
1 Meli  ebbe  per  SuccclTore.  . , 

<7.  S ver  orno  Paolino  mandatodal  medefimo  Nerone  con  ruolo  dr 
Vicario  , fotto  dei  quale  patirono  il  Martirio  i Santi  Uicifioo  , ei 
Vitale  nel  luogo  , che  fi  chiama  ad  Palmam. 

|«7.  Marteliuocon  titolodi  Prctetto  del  medefimo  Nerone  . 

W Tauro  con  titolodi  Piefetto  di  Ve  pefuno  . 

Demolirne  Patrizio  con  titolo  di  Pretetro  di  Velpefiino  , nel  cui 
| tempo  fìinurtirizaatoS.  Apollinare. 

'DW  70.  A*  al  144.  non  Vt  mmteia  di  atgaat  Gtvtnuin  di  R»vtan » j 

ie^Cfciinzianoda  Dazio  eoo  titolo  di  prefidente,  folto  cui  pati  il 
Martirio S.  Fofa  , «S  Maura  fua  Nurrice.  | 

gol.  Sebartiano  da  Malfimino  Imperatore  coir  molo  di  '-referto  , 
martirizzò  S.  Valentino  , Concordio,  Navale  , » Agrico  a -Pet- 
fe-uìtòS.  Illumina»,  òr  omòaltri  della  laurea  del  Martirio  . 

Da  fard,  fi»  ai  Oatnt  maahutfl  fatti  Ga*»m**i  a*  ■ 

397!  Onorio  Figlio  di  Teodotro  , FreteUod’Arcad»  I.  Imperatore  d*| 
Occidente  in  Ravenna  per  anni  10. 

413.  G-o«  Tiranno,  ufurparore  «leu  Impero  per  anni  ». 
placida  nato  in  Ravenna  uccifc  il  Tiranno  Giovanni. 

Wetf.  Avito IhccelTei  Valentiniano  per  unanno. 

447.  Flavio-lulio- Valerio-Majorano , eletto  I mperatore  in  Ravenna 
1 dal  Senato  , « Milizia  Ravennate  per  anni  14. 

Lèi.  Scveriano  creato  in  Ravenna  Imperatore  governòanm  3. 

‘I73.  Giicerro  Senatore  Ravennate  , fudali'  Elercuo  creato  Impera-| 


SIGNORI  DI  RAVENNA  DELLA  FAMI- 
GLIA TRAVEASARI. 

LA  F.mtclia  Tnvcrlari  fori  in  Ravenna  fino  a’tempi  . chn  vi 
regnava  Teodoricn  » leggendoli  , ebe  eira  gli  anni  490.  era  Pre- 
fetto di  Ravenna  Importuno  Tra  venati  , che  roolroavanti  reguan-1 
dovi  Odoacre  Rèdegli  Eruli  , aveva  elercirata  la  fteffa  anca  Teodo- 
ro Tra  verlan  Padre,  thè  fù  d’importuno  Furono  quelli  Cittadini  cosi 
' txMenri, ch’acquìrtorono,  e ritennero  un  tempo  il  Prencipa  to,  prcndrn  • 
do  .neh.  di  airi  il  nomo  il  Cattollo  di  Tn.Mari  , eh.  da  Pol.nt.n. 
loro  nemici  fu  di ltrut tornando  cirra  l'anno  1 joo.  gli  levarono  il  Do- 
minio della  Patria  i di  dove  efiliari  alcuni  fi  litirorno  in  Venezia  ., 

‘ Madre  à tutti  comune . * .,  ■ l 

luil.l.  Pietrocognominato  il  Magnanimo,  fii  il  pnmoj  che  occupò 

la  Signoria  della  Patria.  „ , 

nz6.  II.  Paolo  Figlio  di  Pirero  , invertito  dall  Arcivelcovo  del  Do- 
minio di  Ravenna  con  titolo  di  Ducato  ,e  lo  ritenne  fino  alla  mor-, 
te^he  fegui  l'anno  1x49.  nel  quale  fùoècupau  da  Federico  II.  im- 
peratole . 


"Cùir 
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CONTI,  E RETTORI  DELLA  PROVINCIA 
DI  ROMAGNA. 

»*4o.  r.  Ugolini*  Rolfi  da  Parma  è il  primo  , chegovemò  P**H  Papa 
1*  Pro  vinci»  d i R »mi(ia  con  i itolb  di  Conte  , dopo  che  la  Città  di 
Ravenna  dal  Cardinale  Uhaldino, Legata  d’Innoccnro  I V.  fa  ricu; 
perirà  dalle  mani  deH 'Imperatore' Federico,  edopodi  lui  non  Ir 
trova  memoria  d ‘altri  Co militi’ all’inno  izli.nelqual  tempo  la 
Provincia  > fu  raccomandata  alla  protettone  de'Bologncfi  pena  fe- 
de  collante,  c’havcvano  mantenuto  verfoilPapa;  eia  Cittì  dr 
Ravenna  , governa ndofi  come  Repubblica  fecelegaeo’dmiBo- 
Inenefi  ne  liz<  J.  , 

**7*.  II.  Bertoldo  Orfino  Romano  .Nipote  di  Papa  Niccoli  IH.  nel 
quali. inno  venne  nella  Province  il  Cardinale  F. Latino  Malabran- 
ca.DomenicanOjhglivolod’unaSordla  del  detto  Pontefice,  con  ti- 
toloni Legato  al  Romagna,  e di  Bologna. 
nSo.  I II.  Giti»  Appia  Frati  cele,  Guerriere  inlrgne  , mandaroda  Mar- 
tino I V.  con  titolo  di  Conte  , e Rettore  della  Provincia  di  Roma- 

Sia,  «della  Cittì  Ji  Bologna  . 

7.  IV.Goglielroo  Durante  , che  altri  chiamano  Durando , Fran- 
cefe  , Lcgilja  "udirne , detto  lo  (perditore , mandato  in  Roma- 
gna con  titolo  di  Conce  da  Onorio  IV. 
itS7.  V:  Pietro  di  Striano  Romano,  efTendo  morto  ne|J  anno  me- 
demo  Papa  Onorio,  e mandato  colla  licita  Carica  dal  Collegio 
de*  Cardinali  , mentre  era  Sede  Vacante  . 

1187.  VI.  Ermauo.o  pure  Orminno  Monaldefcbi  da  Orivero  fu man- 
dacoda  Papi  Niccolò  IV.  e di  lui  parla  eoo  degne  lodi  il  Sanfo- 
v ino  nelle  Famiglie  illullri  d’Italia. 

1189.  VII. 'Stefano Colonna  Romano  de’Signori  di  Genaztano.  Qpe- 
fto  perche  voleva  le  Chiavi  della  Rocca  ai  Ravenna, che  fi  tenevano 
da’Polenuni , Cittadini  di  gran  fcguito  » fu  con  popolare  tumulto 
fatto  prigione  con  ruttala  Famiglia. 

1191.  Vili.  Dabrandino,  è Biadino  Conti  Gurdi,  Vefccvo  d Arcua, 
venne  collo  dello  titolo  di  Tonte  in  luogo  del  Colonna)  e colino 
calore  ridufle  la  Provincia  all’ubbidienza  della  Chiefa  , comcnar 
ra  il  Sanfovino. 

H94.  Roberto  Gernijo , mandato  da  Papa  Calettino  V. 

W94.  X.  Pietro  Arcivcfrovo  di,  Monreale,  mandato  da  Bonifazio  VI  II. 
■z>5X.  Guglielmo  Duraoce,  c /Tendo  Vefcovu  MiiiUtcnfc  , venne  la 
seconda  volta  Conte  di  Romagna  . 
il}6.  XII.  Madìnoda  Pi  gemo,  fu  non  folo  dichiarato  Conte  di  Ro- 
J magna;  maancHedi  Bologna  ; cucilo  Ueìl®  tempo  venne  nella 
Provincia  il  Cardinal  Pierroda  Piperno  fuo  Fnttello  col  carattere 

Ì*  «li  Legato  nelle  Provincie  di  Bologna , Rucnagna, Lombardia,  Tof- 
cana  » Umbria  fitc. 

1500.  XIII.  Carlo  d'Angiò  Fratello  del  Rè  Filippo  fu  creato  Coutc 
di  Ravenna.  — . -•  . „ , - . . .... 

1300.  XIV.  Giacomo  Pagani,  Vefcovo  di  Rieti  venne  con  titolo  di 
Rettore  di  Romagna  per  il  Papa  . ed  iitficmedi  V icario  Generale 
per  il  C onte  d’Angiò  nel  1300.  nel  qual’  anno  Lamberto  Polenta- 
iti  fò  creato  da' Ravennati 'Podefti  perpetuo  della  Patria.  Quello 
Vefcovo  di  Rieti  per  il  fuo  mal  governo  fu  poi  privato  dal  Papa  non 
folo  del  L overoov  ma  anche  dal  Vefcovado.  . 

*303. XV.  Ribaldo Lontorreggi Milanefè , Vefcovodi  Vicenza,  che 
poi  fù  Arci  vefcovo  di  Ravenna,  vomo  Santo , futrogato  al  Vef- 
covo di  H ieti  ceHoft.-fl®  titolo  di  Rettore. 

1304.  XV /.Tebaldo Brufaro da  Brcfcra  con  litolodi  Rettore,. 

1306  XVII.  Napolione Orfmo  Cardinale  vnenc  in  Italia  Legato  di 
{ temente  V.  che  recedeva  in  Francia  , « con  titolo  di  Conte  n«’- 
1 .ioghi  di  Dominio  temporale  delta  Chicli  Romana  . Qp1  Ito 
v ardi  ale  (ermo  la  fua  reJidema  in  Farli  ; poiché  in  Ravenna-; 
prevaleva  Lambì  reo  Polcntani,  qua  fi  come  afiòluco  Signore. 

1309.  XV  m.R-imondod’Attone  da  Spello,  Conte  di  Rote  agni  per 

Clt  melata  V.  • 

1 lio.Xl  X-  Roberto  Rèdi  Napoli  io  dallo  ite  fio  Pontefice  creato  Ret- 
tore della  Romagna  . la  qual  Provìncia  egli  governò  col  mezzo 
de'fuot  M mi  Ari , e ione»  % 

>3  to.  XX.  Nkttriò  Carac«  ioli  Napolitano , i!  quale  governo  « Ro- 
magna con  titolo  di  Vicario  dei  Rè  Roberto . 

»3i  r.  XXL  Gilbeio  Sant  ilio,  C atelaoo  col  titolo  di  Vicario.' 

1319.  XXII.  Diego  della  Ratti  Spaguuolo  con  titolo  di  Conte  , «_> 
Rettore  fù  per  il  Rè . . , . , „ , 

13/6.  XXIII.  Affonfo.  (non  fi  sì  di  qual  Patria  ) eF ultimo  Vica- 
rio, e Mintftrodel  Rè  Roberto  in  Romagna.  I 

1318  XXIV.  Raniero  figliuolo  di  Zaccaria  da  Orvieto  >fù  dichiarato 
Rettore , c Conte  dì  F omagna  da  Giovar  ni  XXI I . »*r  tempo  ch'-j 
cllendo  morto  doe anni  av vanti  Lamlieno  "olentani,Fo<.enà  per 
peruodi  Ravenna  , Ofiafio , e Guido  (noi  Nrpoiine  avevanooc 
eupatori  Dominio. / 


POLENTANI  SIGNORI  DI  RAVENNA 

y zoo.  I.  Lamberto  Polentani  A dichiarato  Podefiì  perpetoo  di  Ra 
venta  fua  Patria  , con  la  eoi  poteri*  cominciò  è feen» a rfi  Fautori 
fi  , eh  1 Rettori  della  Pieviociaavevanoin  Ravcnna.Que(lo  Lam 
letto  fu  figliuolo  di  Goido  , cognominato  Minore  , il  quale  nel 
iT7y.aveva  egli  pure  occupare  il  Domioio  di  Ravenna  . 

1J16.  II.  ofiafio.  Nipote  di  Lamberto  , nato  di  Bernardino  Ino  Fra 
refin  i che  fil  PodeflJt  di  MibnO  inficine  con  Guido  Novello  fuo 
Cugino  , e Nipote  pur  di  Lamberto  , nato  di  Cfiafio  Fratello  di 
Bcrnatdhro,  occupò  il  Dominìodi  Ravenna  dopo  la  morte  del  Zio, 
feguitanel  ilrò  nel  qual’ anno  Guido  fu  dichiarato  Podcfudi  Ra- 
venna , eOllafiocifea  Fanno  1333.  cominciò  ad  intitolarfi  Vicario 
della  Chiefa  Romana,  Signore,  e Preneipedi  Ravenna , efùan 
che  Signorcdi  Cervia . 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


CRONOLOGIA  DE-  LEGATI  DELLA 
ROMAGNA  . H„  - , , 

QElli,  c'hanno fufeEoen temente  governato SfadwOM , che  1 
fimo  chiamare  nofira  dilettilfiina  Patria  , è la  Provincia 
1 Romagna  . Abbiamo  regificatoqutfii  nelle  Foglie  di  Pal_ 
inghirlandanoil  fu bli me  merito,  ed  il  Rientro  dell’Eminenti. 
Signor  Cardinale  Gualtcrio  , eh'  oggidì  con  tantoapplaufo  , e 
regge  que’Popoli . da'quali  j "è  acqui  fiato  il  nome  ben  dovutoli  di  ve- 
ro Padre  , come  nella  Repubblica  delle  Lettere  u 11  iverfal mente  vie» 
ne  con  piena  giuftizia  acclamato  , e riverito  per  F uno  de’ princir-. 
fuui  Mecenari  . In  verità  non  v’è  chi  più  di  quello  illufi re  Prencipe 
elidine!  Mondo  afflitto  , coltivi  , protega,  e premova  con  piò 
aialità  , e fervore  le  Scienze  , ed  i Tuoi  PrefFeflori  ; e c* 
maggior  faggio  di  prudenza  ne’più  fcabrofi  Minifieri . S’c  fatto  corro- 
feere  inflelfibif.' nella  oiullitia,  inapunrabile  nelrcfeni 
affàb  ilirìnon  v'cchi  fofupen  ; nelravverhtlnon  s* 
imperturbabile . Nella  Fede  non  èchi  lo  pareggi.  E per  epilogarti 
molte  fin£olarirà«dellc  fue  alte  condizioni  non  Urebbè  ballante  il  Pi 
negirico , ch*à  Trafino  fcrifle  Plinio . £ noi  per  corrifponder  in  pane 
all’infinito  r offro  debito defiderarefii monna  feconda  di  Demoliti» 
per  eternare  nella  memoria  de’Poflen  con  quella  nofira  fbmpa 
che  non  filmo  badanti  dired’un  Porporato,  gran  fplcndore  ai  i 
Chìefa,  prezioGffimo  ornamenta  del  noftro  Secolo. 

ICRONOLOGIA  DE*  DUCHI  , F PR.ENOP 
BENEVENTANI  LONGOBARDI 

| ^anw.5o4dWf7,./*a/i077. 
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PARTE  Q^U  A R T A 


PRINCIPI- 
I . jrttU  lì.  regnò  inni  30.dcH’ani»e738.  all'anno  788 

t I li.  figliuolo  d»  Ambi  seguo  anni  i^raeft  {.ciocci 

ranno  rW.  all’anno  . . 

* GrimoaU*  IV.  Tcforrere  de!  pruno,  regnò  anni  ia  cioè  dall 
«Mio*»?,  all'anno 

. Si<Mt  regnò  anni  id.mtfi  i.  dall  'annoili,  ali  anno  833. 

< Su  arda,  figliuolo  di  Sicofie  rcgr.bcol  Padre  ; màdopoil  Padre 
tnui  fi.  cioè  Halra.u'0  lij.  ah'anrto  lj> 

<5  Réititbl  TcroneiediSieaido[  fottodicui  S ■ cono!  to,  frate  Ilo  di 
Sicardo,  occupando  Salerno  fc  ne  fé  Principe,  dividendo  il  Prioci. 
otto  Beneventano] regnò 3.  n.rocfi 6.  cioè dall’à.  839.  all'ano.  830., 
7 KsMpri,  figliuolo  d.  Radclchi  regi»  anni 4.cioé  uno  col  Padre, 

e folo  dall'anno  850.  fino  all 'anno  ...  „ *51* 

X MtUU  fiat. di  Radelgark»  reg.  1. 14,  croi  dall  ilo.  all  an.  *7 

0 Gai  dir  lo  figliuolo  di  Radclpatio  regno  anni  3.  eroe  uno  col  Pa 

drc  .«  foloduc.cioè  dalla  no  877.  fino  all'anno  B79. 

10  Aulirti  II.  figliuolo  .<«  Addcbi  regnò  anni  f.cfoò  dall’anno 
8-,9  fino  al  rii?,  qua*’ do  fù  difcacciaro  dal  feguenie. 

1 1 Pliant , difcacciaro  il  fratello . icg. addali  3.883 . fino  all'LSSp. 
j,  <),/•  figliuolo  di  Ajone  regnò  un  anno,  e 6.  Moli  ,cioe  dall’ 

anno  889.  fino  all*  anno  8yx. quando  celi  fù  difcacciaro  da’ Greci 
die  iutet  i uppcio  il  Principato , non  mai  Interludio  per  anui  310. 

GRECI. 

DOMINATORI  IN  BENEVENTO. 

1 Patrizio  Greco  occupato  Benevento  vi  cfeicitò  il  do- 

aninio  due  anni  dal  891 . fino  all'anno  _ 893. 

a cii'urW»  patrizio  Greco  dall '3.894.  fino  à Settembre  893 

PRINCIPI  LONGOBARDI  RIPIGLIANO  IL  PRICII 
11  6-Um»  fratello  di Guaimaiio  Principe  di  Salerno  . chiamato 
Fiocine  Beneventano  , difeacciò  iGrecida  Benevento,  evi  regnò 
Principe  un’anno  , e mdì  8.  cioè  daira.Spj.finoall’anito  894.uet 
quai’atmo  fùclctto  Rè  d’Icalia  , ed  à fuo  nome  governò  Bennevcn 
to  l’Impetadrice  Racheltruda  , ò A geinuda,  madre  del  defunto 
JLambei  to  Rè  «l'Italia , e governò  un'anno,  cd  8.Mefi  dall’  anno 
8916.  all’anno  897. 

li.  lo  rtedode!  numero  10.  gii difcacciato  da  Afone  nell’ 
anno  SS3.  ricev«teil  Plmeipato  dalT'lmperadrire  , e regnò  alerà 
annidile  , mcQ 6. cioè  dall’anno  898*  fino  all'anno  900.  chi  dif 


J PRINCIPI  BENEVENTANI  ; E CAPOVANT. 
r t , difcacciato  Rcdelchi  fii  acclamato  df  Come  di  Ca. 

£ova  Principe  Beneventano  nell’ anno  900.  c fi  chiamò  Principe.* 
cncvcmaiio  , c Capovano.  Fece  conforte  del  Principato  Lan 
doifo  1.  fuo  figliuolo  nel  901.  regnò  fino  all’ anno  910  . tino 
ri  iu  Capova. 

x.  L.uduif»  regnò  col  Padre  dal 901. e mortoli  padre  regnò  col 
fratello  Atcnolfo  II.  dal  ai  i.fino  all 'anno  940.91  aggiunte  il  ligi 
nolo  Atcnolfo  III.  in  fin  dell’anno  933.  e poi  J’iitro  figliuolo  La 
dolio  1 1.  dal  940.infino  a!  91  j.  nel  qual’ anno  morì  a'10.  A pr  ile.| 

A tenojfo  11.  col  fratello  Landolfo  regnò  dai  91  j.col  tncdefiroo,  c 
co*Nepoci,come  fù  detto,fino  al  940.dipoi  fù  rìmeflo  dal  Principal 
Atcnolfo  III.  regiibcoli’Padrc  , ecol  Zio  Ateooìfò  II.  dal934.ee  , 
moderai,  c col  fiat  dio  Land.  11.  dal  940.3;  943. rie  di  lui  fi  à alno.  L 
3 Landolfo  V.col  Padie , e col  Zio  ArenolfolL  ecol  Fratello  Arc-I 
nolfo  lil.dal  940.  col  figliuolo  Pandolfo  I.  da  194}.  col  medefimo  ,[ 
e coll’altro  figliuolo  Landolfo  HI.  dal  939.  fino  all’  almo  pél. in  cui 
1 mori  a'  z8.di  Maggio  . 

4 Tsmiolf»  I.  cognominato  Capo  di  ferro  , marito  di  Aloan  , re- 
gno  col  padre  dal  943.  col  padic  , e col  fratello  Pandolfo  III.  dal 
9 tv.  col  padre  dal  941.  col  figliuolo  Landolfo  IV.  dal  968.  e co’ft. 

fi  inoli  Landónolfo  I.  l'aldolfo  I.  AtenolfolV.  fù  ancata  Landolfo 
. Marchcfe  di  Sptlct>,c  Duca  di  Camerino  :niori  nel  981. 
Landolfo  I 11.  col  padre  , c col  fratello  randello  I.  dal  939.  col  fra* 
cello  dal  961. al  yi8.quar.do  moti . 

f Landtlfa  1 V icguòcol  padic  dal  988.  eoi  fratello  Landenolfo  1. 
dal  982.600  ali  'anno  983.  in  cui  fù  da’Satacini  ucci  fo  con  Atcnolfo 
IV,  nella  gucira  ; & Ottone  II.  campato  dalla  tocca  , giunto  Jn_. 
Capova  confermò*  n principato  Beneventano , e Capovano . 

6  Gloarn  Vedova  di  Pauodolfol.e  madre  d'  Landolfo  IV.  defun- 
to , ed  sì  figliuolo  di  lei  Landenolfo  . Regnò  Gloata  col  figliuolo 
Laondcnolfo  anni  8.  cioè  dal  983.3!  991. 

7  Landt  nolfo  , regnò  tofla  madre  Glcara  dal  983.  al  991. c con-» 
randolfo  II. fino  al  993. incili  Landenolfo  fìi  u lto  di  vira  innocen- 
tini mo  , come  iofin  (o'mirxccli  dimollrò  Iddio  . 

8  Téhdalf*  II.  dai  981.  con  Landolfo  IV.  dal  983.  con  GIoara,c_* 
Landenolfo  . dal  991.  collo  fleflo  Landenolfo  , cd  uccifo  quello  , 
regnò  egli  col  figliuolo  dal  994.  col  nipote  Pandolfo  III.  dal  101 1. 
in  fino  1014.  in  cui  moli. 

9  Landolfo  V.  col  padic  dal  ioti,  col  figliuolo  da!  1014. fino  all’ 
anno  1033.  in  cui  mori  nel  mele  di  Settembre  . 

10.  'Taniolfo  ìli.  ccl  padre  , c coil’Avo  dal  ioti,  col  padre  dal 
1033. col  figliuoli  Landolfo  VI.  da!  1038.  col  figliuolo  ,e  col  mpo-j 
ce  pandolfo  IV, da!  1056.61)031  ioj9.Nel  quaì'annofi  fece  Monaco! 
nel  oiefedi Matto.  Il 


CRONOLOGIA  DE*  SIGNORI  , E DUCHI 
DI  MILANO. 

E Bbc  quello  Stato  dhrerfi  Signori,  c poi  Duchi.  I principali  fu- 
rono II  Torna  ni,  Vifconti.cdopo  gli  Sfoiza  , I Re*  di  trancia 
pretendevano  (accedere  a' primi  per  cauta  di  Valentina  , Figlia  di 
,Gio.  Galeazza  Vifionte,  primo  Duca  di  Milano  , e Moglie  di  Lui 
gì  di  Francia  , Duca  d’Or  Jeans  , fecondo  genito  di  Carlo  V.dcttoil 
Savio.  Gfo:  Galenici  lafcìò  due  figli  , che  morirono  fenza  Pofie 
ritàlcgigma  ; Gio:  Maria  nel  1413.  e Filippo  Maria  nel  1447.L0 
Sta  to  di  Milano  fù  all’ora  ricercato  da  diverti  Pretendenti, cici  dal. 
l’ Impcr.  Federico  IV.  dal  Duca  di  Savofo  , da  AlfonfoRèdi  Napo- 
li , da  Carlo  Duca  d’Orteans  , e da’alrn  j e quello  ultimo  vi  fi  porrò 
colle  lue  Truppe  ; mà  non  confcguì , che  la  Contea  d’ Affi , che  pre- 
tendi va  per  parte  di  fot  Madre . Quelli  di  Milano  volevano  metter 
fi  in  libertà  , mà  dopo  d'avere  moli©  fofttito  per  |*  agitazione  dì 
quelli,  che  li  volevano  foggiogarc.fi  fommifero  a Frane. Sforza  Sol- 
dato di  fortuna;  ma  gran  Capitano.  Era  quello  ball  ardo 
Sforza,  ed  aveva  fpolato  la  figlia  naturale  dell' ultimo  Duca  Filip- 
po Maria.  Poi  il  Ri  Lodovico  XII.  Figlio  di  Callo  Duca d'Otlcans 
nuovo  le  Tue  pretefe  fopra  il  Ducato  di  Milano  , come  Nipote  di 
Valentina, che  cagionò.molte  Guerre  in  Italia. Coi) per  finirle  in 
teramcn(c,dopo  la  motte  di  Ftanccfco Sforza  Duca  di  Milano,  mor 
to  nel  1 335. l'Imperatore  Carlo  V.trarcnnc  molto  tempo  il  Rè  Ftan 
celio  1.  nella  fpcranzad’inveOire  un  fuo  Figliuolo  monella  Ducea 
mi  peròl’iovcfiùurafecui  in  favore  di  Filippo  II. di  fui  Figliuolo 
Fra  quefio  mentre  il  dcfidcrio  di  peffedere  quello bel  Paefc  hà /atto 
farediverfi  Aficdj,cgran  numero  di  Battaglie  . Le  più  confiderabili 
(odo  quelle  di  Catavas , altrimenti  d’Agnaldel.ò  Rivai  ranci  1309. 
quella  di  Novara  nel  isu.diMarignan  nel  1313.  della  Bicoccancl 
13x1*  di  Pavia  nel  1514.  di Ladriano  nel  1318.  ed  infine  quelladcl 
Telino  nel  i636.cdi  Cremona  nel  i64t.benche  fi  «lem  pie  viffutocrù 
binario  al  Monarca  delle  .Spagne  , che  vi  fpedifceun  Governatore. 
Delle  fulcguemi  , e manco  rimote  1 alci  amo  lacuia  di  fcrivcile  ad 
Autori  di  quella  faviczza  ben  oeccfiaria , per  non  urtare  in  qualche 
Sirte  con  pericolo  di  naufragare . 


Si» /ieri  , e Due  in  di  Milane. 

LCicprando,  nominò  alenai  Conti  di  Milano,  dopo  il  X.  Seco- 
lo , cioè  Client  , , Ljj»  , Lotti it  , tutti  4.  dclla_^ 

(leda  Famiglia  . Dopa icfli  (ono  regiiliati  Wrr/*,  ^Usikttia  ,oti. 
*4tun<  Conte d’Anglci ia , F tutto,  Ilinhtnto,  Vifcontctiel  roj6.  rie 
tcndefi  , che  quello  baccelle  FJmm  Ptencipe  Saraceno  , acuì  ievafie^ 
un  Elmo.fopra  il  quale  età  cifelato  un  Serpente  cogli  altri  Getogltfi 
cijche  i di  lui  9uccti1ori  allunllero  poi  per  impr  cfa.che  fmOno  Of/*w, 
\ylndtta  nel  1 100.  Galvano  nel  1 143 .Vl+niao, Vicario  imperiate  nel  i i8x. 
Gioiamo  Vìjitntt  , 0"<n(  Arci vefeovo  , c poi  SigiiOit  di  Milano  nel 
1X77  rifc-iWaFrarel.’od’Orrone  , il  quale  lù  ucci/o  da  quelli  della-» 
Famiglia  Tanìani,  oppofii  èà  quell  ì de’  Vif(onti,e  fù  Padre  di  Manta, 
(detto  il  Grande  , che  Arnoldo  Rède*  Romani  (labili  Vicario  Impe- 
nnale nei  1x94.  Dopo  nel  1313.  quelli  di  Mi  ano  lo  ptefecifero  per 
iRectore  Generale  ,c  Signore  dello  Stato,  dal  quale  diano  principio 
falla  Cronologia  certa  dc’Signnri  di  MiDno.NcI  1 194.  ò.i  3 1 3.  M 
‘il  Grami* gnocco  nel  ijxi.G»i*«t?a  Fì/r*»,»  (nono  nel  1 31 8. ver 


■-^‘<<6  nel  1339.  Imiina  tictilò  nel  r.?4 o.  Gl*:  Artivcfcovo  di  Milano 
(1334.  Manto  |J,  nel  HJ*.  Gattaia  H.  nel  1 37*.  Farxahon  nG  I|l4. 
Gì*:  Gallala  Duca  di  Milano  ifef  1 385.  moiiuel  140».  Gì»' Matta  af- 


Ifafinatoncl  141 1.  F'Ulfpo  Maria  1447.I  l'icncipi  della  Cala  d’Otlcans 
Frante  fi  a Sfolla  1466.6  aloa^nSft-ra  affienato  nel  1476.  Giti  Galtt^ 
palici  1494.  LU*vì<*  Sfatta  {detto  il  .Varo,  il  quale  fù  j^efoda  Lodo-' 
vico  XI 1.  ncli499.  motto  mi  1308.ll  Re  X1L  utlrjis.A/V- 

/miniano  t Figlio  di  Lodovico  fu  1 inabilito  à Milano,  dadovc  fù 
jcacdatodalRc  Fiancefoo  1.  nel  1313.  il  Rè  Framtjto  /.  F,annjio5ft 
U»  , Secondo  Figlio  rientiònella  DocradiMilaiionel  i;xx.e  dop 
avello  più  volte  prcfo,pcrlo,e  rifKr/ò.mcrifcnza  Po  il  e 1 itàlici  1531 , 
\Corlo  F lmp.fi  fece  al  Iota  ratronc  di  Milano, che  lafcìò  a’fuoisuccef.  j 


CRONOLOGIA  DL  SENATORI  DI  MILANO 

IN  quella  Città  v’cui  Senato  con. pollo  di  Trifore  riguardevoli  , 
tutti  Dettoti  , Lcgiiti  ptobatùfimi  , che  fono  13.  compierò  il 
Recidente  ; fono  qiicnipeipctui,i  quali  al  tifici  ire  del  Motigiancl 
libro  i.dclicfue  lltnrie anno ciafcuro  di  piatto  300. Scudi d’010  an. 
nuaii.  Tengono  fci Secretai  j,  iti  Addienti , c nove  Uffici i,  tutti W- 
lariati  .1  viventi  fono  quelli , chelcguonu  . 


[vUlIGna  D.Carl.V»fc5ci 


1039.  folo  dopo  la  morte  del  figliuolo  Pandolfo  IV.  che  fù  uccilo 
da’Sataclnl  in  battaglia  dal  1074.  fino  all'anno  1077.  nel  quat'anno 
I manco  , mancando  in  lui  la  fucceffioue  dc’Priocipi  Lougobaidi. 


Cnnetog.  "Particolari  del  PXorCntlli . 


erottolo^.  V ArtuoUn del  T.CqtqiuIIu  Krr  * Ciio: 


àooQle 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Gio.deCrainburg 
Fremerò  Mtinzer 
Gioide  Bubeobcrg 
Pietro  de  Palm 
Leon  ardo  de  ffolt 
Pietro  de  Secdorf 
Enrico  de  Bubenbcrg 
Fieero  de  Krauchtal 
Chimo  de  Scedorf 
Nicoli  de  Vvanenborg 
Gio:  de  Buhcnbctg 
Fictro  Schwab 
Uda  Irico  de  Pubenbcrg 
Giacomo  de  Scfttmgcn 
Otto  de  Picbenberg 
Luigi  de  Se ftt  ingerì 
Pietro  de  Kraucfuhal 
Rodolfo  Hoft  inciiicr 
RudoJlodc  Ertaci* 

Enrico  de  Pube  iberg 

o : i T: u-.. 


ijtl  Petermanno  de  Lunshotfcn  1433] 
1)31  Udainco  de  Hertcfteiu  <4|8| 

1338  Gio:  de  Spregelberg  1440 


Gualtero  Bucler  il  magg.  1344  Am.Buntcncndc Brunberg  139 
Gioì  Rotti  140J  Emanuel  Deskr  J39* 

Gualtcro  Mejor  141 7 Gio*  Ciao  Troger  Cav.  i4oJ 


1348  GurftardoSidter  >443^  ‘G»o:Roth  m.  à Bellinzona  141 1 Gualtcro Imphoft  Cavai. 

1341  l’ctcrmanno  de  Lntithaffcn  1443  j {Gualtcro  Bucler  1 41 9|Seb. Enrico  Cuoci  Cav. 

>3)4  Mattia  de  Prainberg  1447, 

1334  Gion  Ria  >4*1] 

133)  Enrico  de  HunftvigI  1474 

1338  Pietro  Rust  de  Vvolhaufen  1474J 


«3*»  Enrico  Haaaiot ter  _ 1476 

ij6i  Gafpato  de  Hcrceftein  Cav.  1476 


Pietro  Set  wah  1363 1 Antonio  Ruo 

Uda  Irico  de  Pubenberg  1348  Gioau  Feer_in  Emmen 
Giacomo  de  Scfttmgcn  ijti  Pietro  Tamao 
Otto  de  Picbcnberg  13(3  Luigi  Seder 

Luigi  de  Srftringeti  1391  Conrado  de  Mcgjeo 

Pietro  de  Kraucfithal  1407  Luigi  Sttamer 

Rodolfo  Hoft.nciftcr  1417  Pezcrmanno  Fcer 

Rodo!  io  de  Etlach  1444  Petcrmaiuio  de  Meggen 

Enrico  de  Pube  iber$  1447  Gio:  de  Sonoenbcrg 
KudoiliodcRi  igaldinghen  1431  Giacomo  de  Bratnbcg 
Galpato  de  Stein  Cavag.  1437  Pietro  Tanun 
TeodoneodcRingoldingcn  1448  Gio: de  V»lgl 
Niccolò  de  Scarnachthal  1463  Giacocomode  Hertefttin 
Niccolo  de  Orerbacii  Caug.  1463  Gualtcro  de  Mcggeu 
Adriano  de  Bubcnbcrg  14*8  Luigi  Konig 

Pietro  gì fUer  1470  Pietro  Zuka* 

Pietro  de  Vvabcren  1471  Gio»Hug 

Rodolfo  de  Rrlach  1471  Gioì  Golder 

Guglielmo  de  Diesbach  C.  1481  Giacomo  Li  cnhard 
Enrico  Mattcr  Cavaliere  1483  Giacomo  Feer 
Rodol.dcSeharnachthal  1307  Enrico  de  Flckenftcit* 
Giacomo  de  Vvictcnvvi|hl  1311  V vernerò  de  Mcggca 


Gio:Koth  m.  a Bellinzona  1411  Gualtcro imptioir  Cavai.  i6o> 
Gualtero  Bucler  1419  Seb.  E urico  Cuori  Catv. 

Enrico  Schreiber  1411  Gedeone  Strikcr  1O07 

Enrico  Beroldinger  14x1  G«  Conr.de  BcroldingenC.  1907 

Enrico  Se hreiber  1413  Giot  Pietro  de  Roti  «Air 

Enrico  Arnold  de  SpuringE  14^6  Melchior  Megnec  idi| 

Gio:  Klufcr  <431  Pietro Giiler  Cav.  1*13 

Enrico  de  Beroldingcn  1*3*  Enrico  Trofcb  aéi7 


Gio;  de  Etlach 
IScbaliiaii  di  Oicabach 


1319  Mangoldodc  Vvigl 
13:9  Gio:  Bircher 


Giacomo  de  Vvattcnv vijl  1333  Pietro  Tamman 
Gio;  Fra.iccicò  Nagcjwl  1340  Niccolò  de  Me gge 0 
Gio:Hcfger  136*  Gio>  Hug 

Beato  Luigi  de  Mudenca  1348  LucaRitter 


| Gio:  de  Vvatcenwjjl 
Ab.  amo  de  Graftcnt  icd 
.Gio;  Rodolfo  Sagec 
Albcuo  Manuel 
]A  nonio  de  Graifearicd 


I5*x  Todoco  Plitfer 
1390  Nicolao  Amleher» 
t397  Udaltico  Heinferlin 
1600  Rocco  Helmlin 
161)  Luigi  Pfiftet  Cavaliere 


Francefco  Luigi  de  Etlach  1619  Enrico  de  Flfkcftein 
Claudio  Vveg ennan  1632  Gìodoco  Kreblinger 


Enrico  Arnold  de  bpuriofd  1426I  Melchior  Megnec  1613 

Gio:  Wafer  <431  Pietro  Giiler  Cav.  1*13 

Enrico  de  Beroldingcn  1*3*  Enrico  Trofcb  aéi7 

GiodocoKas  1433  Emmanuel  Bejlcr  1619 

G.- Bruntencr  de  Brunbcri  1439  Gio:  Enrico  Zum  Brunnen  1611 
Gio:  Arnold  1440  GioiGiaeomoTcnoerCav.iéxj 

1441  G:Gaf.de  Berojdingben  C.  16x3 
1443  Ga(p. Romano  Troahcr  C.  16x7 
Arnoldo  Hoftcr  1444]  Sebaftiano  Enrico  Trofei»  16x9 

Enrico  de  Reroldingen  1 4431  Carlo  Ervyuirele  de  Roti  1631 
Gio:Buntener  de  Brunberg  1447  Gio;  Coniano  Arnold  1033 
En.Bunrcncr  de  Brunberg  1448  uia  pieno  de  Roti  1633 

Gualreioin  Oberdorf  1430  Gso:Enr.Zum  Brunnen  O 1637 
Enr.  Arnold  de  Spurmgen  143:  Gio  GuaJtcroImhoff  163 9 
Enrico  Dietim  1433  GioiGiac.Taoner  Cav.  1641 

Gualtero  in  Oberdorf  1436  CarLEihanueledc  Roti  C.  1*43 
Gio  Bunrenerde  Brunberg  1438  Gio:Srtiket 
Enr.  Arnold  de  Spnimgeu  1460  bebaf.Petcgrlno  Vvegcr  de 
Gioì  Fric*  I46»  Cunbach  Cav.  1647 

Gio:Buntcner  de  J8rbnbergt44x.JGiad.Bunrener  de  Rrfìberg  i4*i 
Gio.-  zum  Bruniteti  »46i]Gio:Anton. Arnold  de  Spu« 

Gio:  Bueler  14*7'  tingcn  i4$j 

Gualtcro  Indcrgaf*  14*8!  Andrea  Blanier  1633 

Giacomo  Arnold  U71  Scbaitiano  Puegiino  Zum 

Andreade  Beroldingben  t47i  Vveger  de  Cunòach  Cav.1637 

■Gualrcro  Indergaif  147)  G'o:  Franegfco  Imholf  1639 

Gio:  Zum  Brunr.cn  1477  Carlo  Emanuele  Bcsler  16Ò1 

Gualtero  Indcrgaf»  1479' Cari 'Auronin  Buiucnct  de 

Gioì  Fric»  i4*‘|  Francefco  Schmid  1663 

j Andrea  de  Reroldingen  14831  Carlo  FxancelcoScbmid  1643 

Giac.  Arnold  de  SpuiingF  1483  GiO:  Gafpar  Stnker  1687 

iGiacomolm  Oberdorf  14K7  Gio:  Francefco  Schmid  1669 

Guaterò  Indcrgaf*  1490  Gio/Percg.  de  Beroldiogcn  id7i 

Enrico  Troger  149X  cat  l’Elba  nude  Bealer  1673 

‘Giacomo  Im  Oberdorf  >474  Cado  Francefco  Schmid  1673 

Gualtcro  InhofF  >49&  Sebaftiano  Muheim  1677 

Andrea  de  Beroldingen  r 501  <jio:  Antonio  Schmid  1679I 

•Enrico Troger  13°J  Gio:  Enr.  Emanuele  Besler  168 il 


Guaterò  fndergaf* 
Enrico  Troger 
Giacomo  fm  Oberdorf 
Gualtcro  InhofF 
Andrea  de  Beroldingen 
Enrico  Troger 


Niccolo  Dioici  ioì?er  1616  Gioioso  Pfiffcr  Cavaliere  1364;  ;GiO/  Buine  ner  de  Brunberg  i5°5it>ioan  Catlo  Buntenet  de  1683 

.<1.  I.,.,  n ilr.ir.  ImKnft  I in?  t’.m.  D,.!,r  . f.Sc 


Amouiode  Graffcntied  1631 1 Gio  doro  Holdemxcjer  1598 

Sanuiei  ftifling  1&68  Luigi  Schurph  1600 

Sigifmondo  de  Etlach  1473  Gio:  He  mini  1608 

Gio: Antonio  Kilchbcrger  «684  Giacomo  de  SonnebergG  i6«t 

Gio:  Rodolfo  Smner  1*94  Enrico  Cloov  Cavai . 1616 

Emanuele  de  Gì aftenried  1700  Guattero  AnvRcin  Cav.  «•tp 

Ma  gl'ultimi  due  fono  vi-  Maurizio  Audcr  almcnd  16x9 

venti , ed  in  o/Ezio  un'anno  Gìodoco  Bircher  Cav.  1631 

Luigi  Sch  uomac  ber  1634 

- Galpato  Razenhofcr  1639 

Gìodoco  FIckenAein  Cav.  1640 
SCOLTETTI  DI  LUCERNA  Enrico  de  Flekcr.Acin  Cav.  1643 
> gì S. fi*  •11707*  Giacomo  Bircher  1445 

Udairico  DuMiker  1646 

Pietro  AirJer  Prug;.  1313  Crùtofoto  Pfiffcr  195* 

Gualtero  de  Mattcr»  i>>8  Alfonfode  Sonneberg  1^64 

Gualtero  de  Littavv  Giufcppe  Am  Rem  1674 

Gioide  Prambeig  " " ' ' ~ 


Gualteto  Imboft  1507  Gio:  Carlo  Bcsler  1683 

Gio:  Buntenesdc  Btunbere  Gio:  Martino  Sch mtdc  d<_> 

Gio:  Zum  Brunnenyl  oual  a f » * BcilikonSig^Ji  Botzlleù*  16*7 
mori  in  Battag.di  Marìgna"1  Gio:  Francefco  Schmid  16H9 


[Enrico  Troger 
Pietro  Albrecbt 
Gio.  Dietlin 


is  H Gio<Cado  Beslcr  Cav.  1691 
1316  Beato  Emanuele  Tanner  14 93 
1318  Gìodoco  Colhatia  Schmid  1693 


Giofue  de  Beroldmgeo  C 1 i Gio  Carlo  Bcsler  Cav. 


[Giacomo  Troger 
(Gio:  Dietlin 
Udatrico  Turlcr 
[GiacomoTtoger 


iJ»  3}  Giufcppe  Antonio  Bunrc- 
isabj  txer  de  Brunberg  tA 


Giofue  de  Bcroldfnghen  C.  if  3* 


13*9  Lndammani  d'Urania  1 
in>  Gioì  Martino  Schmid  de_i 


G*o:  Priker 

Gio:  de  Bctoldingben  C. 


Giufcppe  Antonio  Buorc-  I 
i34<>  net  de  Brunberg  17031 


I Amando  de  Nidcihoften  1541!  i Mutar  U Uffici» . 


Gioide  Rrambcrg  13x0  Euftachio  de  So*«neberg  C.  1 ('7* 

Niccolò  de Guadcli.iseri  1346  Aureliano  Farsilgeu  Cav.  1^#* 

Pietro  de  Hochdorf  *349  Gio:  Rodolfo  Dori er  Cav.  1489 

Vvnnerodclcundclingen  1360  Rodolfo  Moiit  Cavai.  1696 

Gìodoco  de  Malte.'*  '»63 1 Gio:C*rlo  Balthafar  i7o« 

petermanno  de  GiinJdingé  1377  Gio:  Martino  Schweizer 

a*tìa  Pénsili*  di  Umftb  Sig.  di  Buona*  1701 

138*.  Gio;  Rodolfo  Durler  *707 

G'oan  d:\lJtr.  1387  jjo,  Marti.»  Schweizer 

R lido! io  de  Gatrivvfgl  13*8  i*n*  vinati,  tj  1^ Uffici, m‘ •in» 

Niccolò  Katifhaan  1389  efii^iWwiiiii . 

Luigi  Dhfch  »39®  — . . ■ 

UdalricoZarlinien  >37°  _ 

Enrico  de  Moos  i|9l  LANDAMMANI  DEt.  CAN- 

Udadnco d'Eich  i|9l  TONE  D'URANIA , 

Niccolò Kupfetfchmld  1 39-4  d*U'snt»  1*31.  fm'*l  1707. 
Petermanno  de  Moos  »396 

Rodolfo  de  Rooth  1401  Mrnoldo  Megerde  Silenen  1231 

E urico  de  Vvcillcnwagcn  140X  VvcrivBar.d  Aumghaufen  ix4r 


1 Giofue  de  BetoMingenC.  *54” 
• Manfueto  Zon  Brunnen  * 54* 

}Giac.Arnolddc  Spuriugcn  «549 
Gafpar  Inihoft  113* 


G‘Olue  de  Beroldingen  Cav.i  35 3 

A mando  de  Nidetnoficn  «j5>  GiotGcrbrccht  1504 

G>0' Priker  1557  Udalrico  Kaczi  1312 

Gite. Arnold  de Spuringen  U5?  Martino  Fiek fi  »f»4 

Gafpar  Imhoft'  156Ì  MemradoStadfer  iyr4 

Giofue  de  Beroldinghen  156 x Mattino  Zbachj  1318 

Enrico  Albrechc  «56»  Martino  An  Der  Marteo  ifto 

Gìodoco  Smid  136»  Giulio  Richmuth  14*3 

Pietro  de  Pio  t5*7i  Martino  Ander  Matteo  1 5*3 

Giac.  Arnold  de  Spnringea  ii69  Enrico  Rediug  ijxT 

Enrico  Albtecbt  ijn  Giulio  Richmuth  1330 

Gìodoco  Schmid  1573  Giufeppc  Amberg  Cav.  1334 

PietiodePto  \ 1375  Tcodor.  Andct  HaldenC.  134* 

En.  Buntenet  de  Bruubcrg  1577  Giacomo  Ander  Ruchi  1547 
Gio:  Zum  Brunnen  i}79  Teodor.  Ander  Haldcn  C.  1 $49 

Gìodoco  Shmid  1581  Giorgio  Reding  1331 

Scbailian  Teuuer  Cav.  1383  Teodor. Ander  Halden  C.  ijfl 
Pietro  de  Pro  1383  Sebaftiano  Schiltcr  >337 

Ambrogio  Buntener  C*v.  1 j!4  Tcodor.  Ander  Halden C.  «5*4 
Gio: Giacomo  Trcger  Cav.  158S  Gafpar  de  IbcrgCav.  136X 
jGuatrcio  Imhoff  Cav.  1 390  ( riftoforo  Scborno  CaY.  1 5^4 
lieb.  de  Beroldingen  Cav.  139*  Gafpar  de  Iberg  Cav.  1366 
Sebaftiano  E»< .Cuon  Cav.  1394  Criuoforo  Scorno  Cav.  xjH 
iPictioGislcrCav.  15^4 |Gaf paro  d* Iberg  Car.  13/0 


LANDAMMANI  DI 

SCHVVIT, 

dtU'dn  nj  1304.^ finsi  17o6. 


IPierrodc  Moos 
lUdaltico  Vvaikher 
fGioa.i  de  Dfrrikcn 
iPictrode  Meggen 
jPa.fud:  Puren 
■Enrico  de  Moos 
JWcrnero  de  Meggen 
| Alicorno  Rus 


1409  Burkardo  Zum  Brunnen  1x7? 
1413 , Vver.Bat.d'Aitinghaufen  1x98  | 
1417  Gio.-Bar.  d'Attmghaufen  13*5] 

1410  Gio:  Meger d’Eltrcldcn  1337/ 

1411  Contado  Derfiauvven  13X7! 
1 323  Mori  in  Batr.  di  Scmpach  1 3S6; 
1430  Contado  de  Uuderegcn  >3*7 
1430'  Morivi  Batr.dc  NafFels  1388 


iPetermaiino  Gotdfchmio  143 1 1 Enrico  Dcrfrauvvci» 


Tea- 


fri  | Arnoldo  A miteni 
174  Niccolò  Vvirta 


Teodor. Ander  Halden  C 
Ga I paro  d’Jhcrg  Cav. 

Gio:  Gafler  Cav. 

CnftofoioSchorno  C. 

Gafparo  d’Iberg  Cav. 

Criituforo5(horooCav. 

Rodolfo  Redi iig 
Vvernero  Pfijl 
Galpjio  d'Iberp Cay. 

Giodoco  Schfltct 
Rodolfo  Reding 
Giodoco  Schiltcr 
Rodolfo  Reding 
Udalnco  Ùfdermor 
Se  baciano  Due  Jet 
Giodoco  Sclultct 
Se  haitiano  Buclcr 
Rodolfo  Reding  Cav. 

Sebnftiano  Bueder 
Giodoco  Schilrer 
Enrico  Reding 
Giodoco  (Jlrich 
Enrico  Reding 
Giodoco  Schifar 
Giulio  Frufchcrtz 
Se  baffi  ano  d’Iberg 
Gilio  Frufchcrtz 
Sebi  filano  d’Iberg 
Enrico  Reding 
Giulio  Fiufchern  Cav. 

Se  baAtauo  d'Iberg 
Gio:  SchaAiano  d'Iberg 
Diethelmo  Schomo 
Itelio  Reding 
Dfetholmo  Se  homo 
Gio:Sebaftiano  d'Iberg 
Sebaltiaood'Iberg 
Giorgio  (Jfder  Mnc 
Sebaltiano  d'Iberg 
Vvolfgan;oTeod.Rcdìng  x^u 
Mai  tino  Del  mone  1651 

Coneado  Enrico  d’Iberg  1654  Sebaltiano  Vvirt* 
Michele  Schor-n  1656IGÌ01  Imfeld 

Vvolfgango  Tcod.  Reding  ,653  Pietro  Imfeld 


P A RTE  QU  ART  A 


H76 

»5?8 

1580 

li** 

• 5*4 
1586 
H»* 
*19° 
•59* 
•5*4 
1596 
159» 
I600 
|6oi 
1604 
»6u6 
1&08 
1*10 

• 612 
»*'5 
1616 
1618 
1610 
1 622 

1614 

|tl6 

1618 

1630 

1632 

l‘J4 

i6|i 

1*38 

IMO 

164* 

1644 

U46 

.64* 


Niccolòlrofeld 
Niccolo  de  Fine 
Gioan  Sideriti 
Sebaltian  Ohmlin 
Gio.Vvmz 
Andrea  Scoocbuci 
Balcafar  Heinrzlm 
Melchior  Sconcbuel 
Maiquaxdo  Imfeld 
Niccolò  de  Fluc 
Gio:  Rofcacher 
Gafpar  Jacob 
Marevardo  Imfeld 
Vvolfgango  SchonebucI 
Marquardo  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Gafpar  Gorgj 
Vvolfgango  scbonebuel 
Marquardo  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Conrado  Vvirtz 
Vvolfganeo  SchonebucI 
Marquardo  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Conrado  Vvirtz 
Vvalfgango  Sconcbuel 
Pietro  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Niccolò  de  F!ue 
Conrado  Vvirt* 
Melchior  Imfeld 
Pietro  Imfeld 
Niccolò  de  Ffue 
Antonio  de  Zubctx 
Melchior  Imfeld 
Gì»  Vvirtz 
Pietro  Imfcl  d 
Antonio  de  Zuben 
Melchior  Imfeld 


Gafpar  d'Iberg 
Michele  Scorna 
Gafpacd'Iber 
Gio<  Fi anccfco Reding 
Gafpar  d’Iberg 
Francefco  Ehiler 


1660  Gio>  Vvirtz 
1 661 , Antonio  de  Zuben 
1664  Vvolfgango  Staknun 
1666  Sebaltiano  Vvirtz 
1668  Gioì  Imfeld 
1670  Antonio  Von  Zuben 


Vvolfgango  Teod. Reding  |(l7l  Vvlofgango  Scokinao 
Gafpar  de  Ibcrg  i674  Sebaltiano  Vvirtz 

Gio;  Francelco  Bctlcharu  |6r6  Gio:  Imfeld 
Francefco  Erlcr  1678  Antonio  de  Zuben 

Giacomo  Vvabcr  Cav.  1680  Marquando  Imfeld 

Gio:  Francefco  Betlchard  l6gl  Yvolfjiigo  Aokman 
Giacomo  Vvabcr  Cav.  i6g4  Sebaltiano  virtz 

Francefco  Erlcr  16S*  G'O:  Imfeld 

Gio*  Francefco  Bctfchard  Marquando  Imfeld 

Gio.- Rodolfo  Reding C-  1690  Vvolfgango  Stcknutn 
Giacomo  Vvabcr  Cav.  Scbaltiauo  Vvltz 

Gio:  Rocco  d*  Iberg  1694  Gio:  Imfeld 
Gio:  Rodolfo  Reding  Cav.  t <^6  Marqu  andò  Imfeld 
GioiRodo.foSchindler  Vvol fa ngo  Stokaua 

0 io:  Domenico  Bcrfcturd  |7oo  ScbaAiann  Vvitz 
Fraoc.Leodegatio  NìderiR  ,004  Gio: Imfeld 

Il D a4t.Ii/.  D .jlma  .1.  . ' i ... . J _ 


Gioì  Rodolfo  Reding  dc_r 
Biberegg  Cav.  i7o5 

CriAofoto  Schoc  no 


LANDEMMANI  D’  UN. 
DER  WALDEN  SO- 
PRA SILVA  , 
isl  1419 fn'al  1706. 


Marquando  Imfeld 
V v o Ir  g an  go  S tokman 
Sebaltiano  Vvirtz 
Gio:  Imfeld 
Marquando  Imfeld 
Enrico  Buccher 
Sebaltiano  Vvirtz 
Gioc  Imfeld  il  Giovine 
Marquando  Imfeld 
Enrico  Buccher 
Sebaltiano  Vvirtz 


Enrico  de  Fluc  1419 

Nicolao  de  Invvgl  »444lGid:  Imfeld 

Il  Beato  Niccolò  de  Fluc  fi-  Marquando  Imfeld 
gito  d’Enrico  fudet  to  . 1494! Enrico  Bcccher 
L'anno  1 497.  abbandonò  il  (Melchior  Galtcr 
tutto,  c h ritirò  nell 'Ere.  [Gio:  Imfeld 


nio  . 

Conrado  Scheuber 
Gioii  Fruntz 
Gafpar  ZeUigec 
Arnoldo  Fruntz 
Giacomo  Vvirtz 
Gioanam  Stein 
Niccolò  Haltcr 
Enrico  Vvutz 


1513! Marquando  Imfeld 
l5'3 (Enrico  Buccher 
•5  «4  (Giacomo  Vvirt* 

* f 1 5 (Gioì  Imfeld 
iJ'7|Marquando  Imfeld 
i5  2o|£nr  ico  Buccher 
MizfGiacomo  Vvi  rtz 
15291  Vvolfgango  Vvirtz 
1 f 38 >G io.  Pietro  Imfeld 


Emiio  Zum  Vveiflebaeh  1 540/Gro:  Infeld 


• 545 
•549 

•554 

*545. 

*55® 

1561 

• 544 

1570 

•474 

• 57* 
1580 
15*4 
15*7 
1588 
1591 

• 593 

• 594 

• 595 

• 59* 

•597 

1598 

• 599 

1600 

l4ot 

1601 
160) 
1604 
1405 
1606 

1407 

1608 

1609 
l4io 
1611 
l4tz 
I4i3 

1614 

1615 

1616 
»6i7 

|4.8 

1619 

J4io 

1611 

|6iz 

l4ij 

l4z4 

i4z5 

1616 

162.- 

1628 

1629 

l6jo 

1431 

1632 

X631 

1634 

l4|5 

1636 

1637 
1658 

1639 

1640 

1641 
1441 
*443 
•444 

• 445 
3644 
1647 
1t>4* 
1649 
l6jo 
1451 
|452 

• 453 
*454 
1455 
,6J4 
l657 
1458 
«459 
1660 
l64| 
I64i 

1663 

1 664 
l46j 
1666 
1467 


Enrico  Buecher 
Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  Imfeld 
Gio:  Imfeld 
Enrico  Buccher 
Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  Imfeld 
Gio:  imfeld 
Gio  Melchior  deAzigcn 
Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  Imfeld 
Gio:  Defchvvandcn 
Gioì  Melchior  de  Azigcn 
Pietro  d’Enj 
Gafparo  Imfeld 
Gioì  Defchwandeii 
Vvolfgango  Muller 
Pietro  d'£i» 

Gioì  Arnoldo  Hcgman 
Gio:  Defchvvanden 
Vvolfgango  Mulier 
Gio:  Vvirtz 
Pietro  d’Ens 
Gio:  Defchvvandcn 
V volt  gango  Mullcr 
Già  Vvim 
Pietro  d’Enl 
Giacomo  Burtacb 
Gio:  Sebaftiano  Mullcr 
Gio:  VVirtz 
Niccolò  Imfeld 
Gio: Giacomo  BurcK 
Gio:  Vvirtz 
Melchior  de  Flue 
Gio:  Fran.  Ander  Halden 
Nicoalo  Imfeld 
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LANDAMMANI  D’  UN. 
DE  WALDEN  SOTTO 
SELVA , 

d*ir 1 5 1 1 . /«•  a/ 1700. 
Bartolomeo  A ulta 
Udalnco  Adacber 
Andrea  Zunhorfen 
A molilo  de  VvinKelried 
Udalnco  Adachcr 
Gio;  Aultz 
Andrea  ZumhofTcn 
Giacomo  Krecz 
Gio:  Luf»j| 

Gio:  Srulrz 
Gio:  Lufij 
Enrico  de  Mac. 

Gioì  Lufij  I 
Enrico  de  Matt. 

Gioì  Lufij 
Enrico  de  Mach. 

Gio:  Loffi.' 

Gioì  Pundtli 
Gio:  Lufij 
Melchior  Vvildù 
Già- Lufij 
Arnoldo  Lufij 
Melchior  Vvildrb 
Arnold  Lufij 
Melchior  Stufe* 

Melchior  Lufjj  Cav. 

Thoma  Zclliger 
Gio:  VvaferCar. 

Enrico  de  Urj 

Vvolfgango  Zclliger 

Vvolfgango  Lufsj 
Melchior  Lufij  Cav. 
Vvolfgando  Lufs; 

Già  Vvafet  Cav. 

Andrea  Lufsj 
Niccolau  Levv 
Gafpar  Lufij 
Niccolò  Levv  Cav. 

Gio:  Vvafer  Cav. 
UdalricoNctter 
Gio:  Vvafer  Cav. 

Gafpar  Lufij 
Niccolò  Levv 
Andrea  Lufsj 
Gafpar  Pufij 
G io:  N fecola  Rifer  Cav. 
Niccolò  Lcrpcr 
Sebaftiano  de  Buren 
Gio:  Lufsj 
Gio:  Levv 
Crifpino  Zclliger 


|468  Gio:  Levv 
i46p  Niccolò  Rifer 
i47o  Melchior  Vvildric 
1971  Gioì  Levv 
•672  Gio:  Lufij 
•473  Melchior  Vvildxich 
1474  Gio: Lidfj 
•075  Crifpino Zelliger 
1476  Gio:  Lufsj 

Crifpino  Zelliger 
•478  Gafparo  Levv 
•J£9  Gio:  Lufsj 
*48°  Gafparo  Levv 
Gio:  Lufsj 
Crifpino  Zelligger 
Gio:  Zelliger 
Gio:  Lufsi 
Contado  de  Buren 
Oro:  Gualtero  LuGj 
Gio-  Zelliger 
Gio:  Lufij 
Conrado  de  Buren 
Gio:  Zelliger 
Gafparo  Levv 
Bartolomeo  Oderm  a tt 
Gafparo  Levv 
Bario  lomeoOdermatt 

Gio:  Gualtero  Lu  fsj 
Arnoldo  Stultz 
Gio:  Gualtero  Lufij 
Pietro  Felliget 
ArooldoStultt 
Bartolomeo  Odermatt 
Gio:  Gualtero  Lu  fsj 
Bartolomeo  Odermatt 
Pietro  Zelliger 
Giodoco  Lufij 
Giacomo  Criflen 
Gio:  Melchior  Levv 
Giacomo  Criflen 
Gio.Mcfehior  Levv 
Gio:  Melchior  Levv 
Gio:  Criflen 
Gio.  Melchior  Levv 
Bartolomeo  odermatt 
Gio:  Francefco  Srulrz  Cav.  1661 
Gio:  Melchior  Levv  Cav.  i46z 
Gio:  Francefco  Stultz  Cav.  1693 


10S 

r*8x 

168) 

168’ 

168, 

1686 

Ì487 

1638 

1680 

1*9° 

*1*9' 

1*9* 

•*93 

*4p4 

• 491 
1496 

1700 

1701 
»7oi 

• 703 

1704 

1705 

1706 


ni* 

• 5'» 
•5*3 

•Sii 

• 5*7 
I5'8 
*>■9 
1510 
1522 
«5*3 

• 5*4 
Ul6 


1905 

|6|6 

1617 

1618 
j6ip 
1620 
r4ii 
]6t2 

1 4*3 

• 954 
1625 

j6x6 

16:7 

|6z8 

1629 

1630 

|6ji 

1632 

»4|3 

• 6J4 

ì6A 

1650 

•63Z 

1638 

1639 

1640 

1641 
164 

1643 

1644 
*445 

1646 

*647 

1648 

1649 
165** 
l6jr 
I6fi 

1653 

1654 

1655 

1656 
»657 
•60S 

1659 

2690 


Già  Luigi  Lufs  j 
Gio:  Francefco  Icultz 

Gios  Luigi  Lufsj 

Gio:  Melchior  Levv 
*5*7  Gio  Luigi  Lufij 
Ilio  Carlo  Lcodcgario  Lufij 
itla  [Gio:  Luigi  Lu  fili 
mi  £?r  . teodeganoLufei 
I*’  Gio:  Francefco  Stultz 


MJJ 

15)8 

1540 

• 541 
*54* 
*545 
M44 
1556 

• 5f8 
•57 
1)6. 
1574 
*575 

• 594 
•595 

• 590 
*597 
•59* 
1599 
|6o 
1601 

j6<-i 

1903 

,604 

,6o, 

| 606 
1907 

IOO9 
]6lO 
|6i| 
|0|2 
, ® 1 3 
1614 


Gio;  Melchior  Levv 
Francefco  AKcrman 
Gio.  Luigi  Lufsj 
Carlo  Leodegario  La  fsj 
Gio:  Giacomo  Stultz 
Francefco  AKcrman 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Carlo  Leodegario  Lufij 
Francefco  AKcrman 
Kiecoiao  Kcifer 
Francef  o AKcrman 
Gio:  Luigi  Lu  li  j 
Gio:  Giacomo  Stultz 
Vvolfgango  Criflen 
N fecola  Kcifer 
Cario  Giu  feppe  Lu  fi) 

Gio-  Luigi  Lufij 
GferGiicomoSrulrz 
Braco  Giacomo  Zelliger 
jìo:  Luigi  Lufs) 

Francefco  AKcrman 
rarloGiufeppc  Lufij 
Beato  Giacomo  Zelliger 
Carlo  Giufeppc  Lufsj 
Francefco  AKcrman 
NfecolaoKeifer 
Beato  Gtac amo  Zelliger 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Gio: Gafparo  Alenalo 
Melchior  Tellier 
Gio:  IgnatioStulfl 
Gio:  Melchior  Remigio Luf- 
fij  »7oj 


1664 

1665 

1666 

1667 
|M>8 

1669 

1670 
1671' 

1672 

1673 

1674 

1675 

1676 

1677 

1678 
1679 
lóto 

1681 

1682 

1683 

1684 
l6Sr 

i486 

1687 

1688 

1689 
1090 
1691 
1092 
1693 
•094 
*69S 

1696 

1697 

1698 

1699 

1700 
i7or 

1702 

1703 

1704 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


LANDAMMANI  DI  ZUO 
d*lf  *n*>  1395. /«'a/ 1796. 


Gtodoco  Ini  Schochen 
Rodolfo  dcHofpuil 
G io:  Su  ter 
Arnoldo  de  Sillrnen 
Enrico  FrolicK 
Pietro  Kollin 

Nel  nono  anno  del  fuogev 
verno  fu  annua  co  à Bel* 
limona  . 

Gio:  Kolm 
Enrico  Molifchvvand 
Gio:  Kolm 
Gio:  HusJcr 
Niccolò  FleKlm 
G lotto  co  bcxini  m 
Bario  onice»  Kolm 

V vernerò  Viulttich 
,Gio;  Schall 
Gio:  Spilman 
Niccolò  Getter 
Enrico  Schmid 
Gio:  Schall 
IO  io:  Iten 
GiO;  Veci  bel 
GioiSchon 
Giufeppc  Scharer 
Vvernero  Steiner 
Ciafpar  Iten 

V vernerò  Steiner 

;Gio:  Schvvartrmaurer 
Girol-  StoKer  de  Hiribcld  * 54* 
U dal  rico.  Sta  ub  *543 

Capitano  Utiger  *547 

Gio;  Lattei  *549 

Gucom.StoKerde  Hirtlfcld.1551 
Ci  io:  BolUìnger  1 S5<j 

Apollinarin  Zigerlin  15'» 

Gio:SchiKer  „ *5$0| 

Giacom.SteKerde  HirtifeldiS^1! 
Gio:  BolUìnger  i5^4 

Apollnario  Zigerlin-  1569 

tuo-  ;chiKer  1577 

V volffca«R°  <*e  Bran -cbetg  1 579[ 

Gru  Boi  finger  1581 

Guarnì»  Nosbaumer  1383 

Gottardo  Schmud  ijgj 

Beato  Zurlauben  de.  Gelle- 

lenburg.  &c.  1587 

Enrico  Elfener  *59®] 

Giacomo  Nusbaumcr  159: 

! Beato  Utiger  >59f 

BeatoZuilauben.de  Geote-ijgfi 

| Gio-U  iauStoKer  de  Hirtafèld  1 59? 

Pietro.  Snob  i$99 

Gio;  Nosbaumer  1001 

Beato  ’tieer  1603 

Paulo  Mailer  1605! 

Udalrico  Trio Klet 


iì65 

1403. 

l3°5 

14“° 

»4®7 

*4*5 


*414 

142.6 

«4J51 

*436j 

*437 

*444 

1453 

*4»5 

*471 

*473 

*48o 

*48l 

*481 

U86, 

*488 

i486 

U99 

*5oo 
1503 
•5<>9 
*5' 4 


Gafparo  Henne 
Mutino  Schmid 


Gio:  Enrico  Itten  1673 

Fruncefco  Hrcvvel  1675 

Bearo  Giacomo  Zurlauben 
de  Geftelenburg  Signore 
di  Hcmbrun  > e AngliKeu 
Cavai.  2677 

Carlo  HeggI in  1680 

I Gio:  Gafparo  Gnfrer  1682. 

Francefco  Krevvel  1684 

Beato  Ciac.  Zutlaubcn  Sud-i686 
Callo  Hegglin  ,689 

Severino  Tri ncKler  169 

Gio:  Gafparo  Gufter  ,691 

ICriftoforo  Ander  Matt  k69j 

Beato  1 rafparoZurlaubenBa- 
ron  della  Torre  , c Geflc- 
lenburg  Sig.di  Neslenbach 
Hcmbrun  . ed  AngltKen 
Ca  vai. di  S.  Michele  169* 

Gio  v va  ber  1698 

Gio:  Enrico  Itteu  1700 

Chrifloforo  An  der  Matt  1701 

Beato  Giacomo,  Zurlauben 
de  Geftclenburg-liquored’ 
Hembtun  ,c  AngliKou  1704 


SCOLTETTI  DI 

friburg  O. 

TeodonicodeMonftral  1240 
Conrado  de  Vvadifvvihl  1263 
Conrado  de  Viver s 1176 

GulielmodeEUglisber;;  1187 
Niccolo  de  Englisberg  1x91 
Conradode  Vvihicbutg  1193 
Conrada  8cc.  Riggiobcrg  1199 
Giacomo  Rcuh  1316! 

Albeicodc  Rohrmoof  1334 
G io:  de  Vippmgeu  1 390 

;Giot  de  Ducns  1*99 

Gio:  de  Ducns  1401 

Gio:  de  Dudingea  14*3 

Giacomo  Lombare  »4>4 

Pietro  Felg  *4*4 

Guglielmo  Felg  14  36 

Giacomo  de  Dudingcn  1440 
Giacomo  de  Perroman  1441 
Gio:dc  Pavilliard  1442 

Guliclmo  de  Vvippingeo.  »44S 
Gio:  de  Hagkcnbcig  U4y 
Guliclmo  Felg  >4f° 

Guliclmo  de  VviMisbiirg  «455 


Gio:  Lombare 
Fistio  de  Garnòach 
Gio,  Pcrroman 
Giacomo  Felg 
Rodolfo  de  Vvipplngen 
Giacomo  de  Fauliigni 
Teodorico  de  £u  gii  iperg 
«1  Francefco  Atfcut 
a°!!Pì«*o  Falk 


16101 


, Michele''  if'4| 

UdalfUo  Hegglm  1616 

.Andrea  Itten  ,®I9| 

Martino  Schmid  162 

Gafpar  de  Drandclerg  1613 

Gio:  TrincKlet  *®*° 

Gio:  Enrico  Haslcr  *628, 

'Beato  Giacomo  Uttig«  *630! 

Beato  Zurlauben  de  Geltc- 
lenburg  *W 

Gio:TtinKler  **J5 

Gio:  Guliclmo  Henne  '037 

Matti  1 Zum  Bach 
Beato  Zurlauben  de  Gefte-1641 


1460 
*4*9 
«47* 
«477 
1479, 
»4«4t 
'515 
«fi6| 
«5*7 
«5*9| 
*533 

*54« 

«55° 

«570 

«57*, 

Gio;  de  Lanche n detto  HcidU** 


v Rodolfo  de  Perroman 

«s&aJsflr' 


Loicnzo  Braudcbutgcr 
Fiotto  Anotua 
Gio;  Auder 
Niccolò  de  Berroraan 


lenburg 
Pietro  TrìncKler  . 
Gio:  Gulielmo  Henne 
! Beato  G iacomo  Utiger 
'GiorgioSidlei 

Pietro  Trii\cKlfr 
Niccolùlten 
Giacomo  Ander  Matt. 
Giorgio  Sidler 
Gio:  Pietro  TrincKler 
| Gio:  juliclmo  Henne 
'Giacomo Zum  Bach 


1644 

16461 

1 6*8  ! 
i6>o| 
*6>3l 
■ ASSI 

1057 

«659 

1662 

l66: 

l6Ó< 


'Giacomo Zum  naca 
• Carlo  de  Brandcberg  Calag-ifróS 
iGio  Pietro  TriuK1e«  *°7 


Ludovicod’Aftrg  *59° 

G«ó:  Mcger  «599 

Niccolò  de  Pcrroman 
Gio;  Vviid  1**4 

Niccolò  de  Dicsbach  «618 

Carlo  de  Montcnac  r6jo 

Gio:  Rcill  # 'W 

Francclco  Frof  pero  Gottrau*64* 
Francefco  d'Aftij  j645 

KtancelcorictroKonig  *646 

Rudolfo  Vveck  *«>53 

Gii»  Damele  d<  Monten ac  *655 
Francefco  Pietro  Gotcrau 
Signore  di  Bua  11* 
simone  Petermaimo  Megcn678 
Tobia  Gotcrau  Sig-di  Péz*c»68g 
Frane.  Fi  tip  po  «le  Lanchca 
detto  Hcid»Sig.  de  Culi» 
Vvcfin.e  Aumont , Con- 
fìg.  de  Minicfg 

Francefco  Agallino  de  Di» 
csbach, Signore  de  Toingi698 


SCOLTETTI  DI  , Conrado  de  VvalJkmch 

SOLETTA.  | Conrado  Girter 

Gio:  Trullcra; 

Enrico  de  ArnTwigl  1149] Gio,  Zuglcr 

Hartmanno  de  Baldvvigl  ; 249  Gio:  Roger 
Udalrrco  Rcicheìavag.  rxSpjGiordc  Waldkinch 
Ugonc  Come  de  Buchck  «3x?  Contado  Mcger 
Pantalconede  Gcbenlhaa  «jarf  Alcllandro  Pcger 
Conrado  de  Durrach  1319  Gio,  SchalccnbranJ 
tigone  de  Durrach  1339  Cietwagero  Brfnk 

Gin»  Grans  1 j 49,  Gio'  Contado  Megcc 

Giodoco  «ciche  lavag.  «t?9]Gio:  Jac.  Zugler 

Vvernero  de  Kiichcn  1362  Giorgio  Nader 
Conrado  de  Durrach  13671  Lodovico  Bug ?in 

Mattia  de  Attrevv  ijzaj  Enrico  Schvvarra 

Hermannode  Durrach  1 j/8j  .\le(1andto  Keller 
Giac.  liner  de  Spicgcibacht  384' Rocco  Gofvreiler 
Giacomo  de  V»cngi  «4t*jGio,  MainnoForer 


Gio:  de  Vvagnct  1 41 4[ 

Hermannode  Spicgclbcrgi+i 


*422; 

*451 

•55* 

*454| 

1455 

*455 

*457| 

*457| 

*47®, 

*4«4| 

*495 

1499 

1500I 

*504! 

*5*7| 

*5*°  ! 

*53 

*534 


Niccolò  de  Vvengen 
Bernardo  de  Malie  Rein 
Burkardode  Buchcl 
Burkardo  Frcvvi 
Halrico  Bifs 
Hartmamo  de  Stein 
Hermanno  Hagcn 
Conrado  Vogt 
Conrado  Schnechlm 
Courado  Vogt 
Niccolò  Courado 
Hemamia  Hagcn 
Daniele  Babcnbcre 
Urfo  Bijf* 

Pietro  Hcbald 
Gio:  Stallrn 
Niccolò  de  Vvengi 
tTrfoHugi 
Urto  Sch  Inni 
Urfo  Suri 
Contado  GrafF 
UrfoSchvvallcr 
Urfo  Ruchci 
Urfo  Vvielfteiu 
Urfo  Suri 
Stefano  Schivvaler 
Lorenzo  Aregger 
Vvalfgango  Dagifcher 
Pietro  Suii 

Gio:  Giorgio  Vvagner 
Vvernero  Salcr  _ 16x4 

Gio, de  Rolc  Sig.  d'Emcn* 
lieti  Cavai.  «633 

vvernero  Bm  liner  1641 

Girolamo  Vvallicr  «644, 

Gfó:Schvvalcr 
Morizo  Vvagner 


*49?; 

My 

I510| 

• 515 
Ur*l 
«531, 
15461 
|5«7| 
1553  i 

• 559} 
•577, 
1590 
159? 
«549 

l'-'OJ, 

1608 

*61: 

#629 

•‘J* 

l6l* 

*64: 

*645 

1645 

I6S6 

i6>9 

1660 

i<.S; 

1683 

«695 


Gio*  Udalrico  Suri  *633  Giodoco  TfchudI 

;Gio:  Giacomo  Vom  Stael  . t&S*iGio.  Schubelbach 


Gio:  Im  Thurn 
Gio,  Lodovico  Fciìee 
Gio:  Gafpuo  Lang 
Gio, Giacomo  Zicgler 
Matteo  scalh 
Leonardo  Mcijcr 
Gio,  ConradoNcwkom 
Gio,  Madcr 

Gio:  Conrado  Ncvvkom 
Tobia  Hollander 
Gio:  Contado  Vvapfer 
LANDAMMANI  DEL 
CANTONE  DI  GLA» 
RONa. 

Hermanno  Stager  **4t 

Rudolfo  Tfchudi  1263 

RudolfoSommcr  ijo:l 

Ramengo  de  Vvagberg  1306 
Friderico  Conte  di  TogS6*1* 

, VvcrnetoGlnirr  «3*5 

*543  Ebe  ih  ardo  Delopcftci  «|i«| 
*547  Hermanno  de  Laudebctg  «3*é 
*55*  Gio, de  VviUcnkileh  i3*v| 
*560  H‘<  inaimo de  Landcbcrg  «33 
*5®4  Giacomo  de  Halvvchl  133: 
1J71*  Hermanno  de  Landcbcrg  «339J 
iS7s  Luigi  de  Roricnlkin  i}4°| 
«594  Rodolfo  de  Scadimi  U4 

1S96  Alberto  Vifchler  i|44| 

1604  Guancia  de  Stadion  ulti 


1608, 

«610 


ino  Prefetto  *3471 

Mori  l’anno  1330 

Udalrico  Giti  «3)a 

GodefrcdoMuller  «313 

Eglofto  de  E mbs  Cavalicr  1 360 
FctegrinoKiichmauer  1361 

Giacomo  Kopphan  ij7<>| 

*64S| Alberto  Vogclo  1391 

*65*1  Matti  a N^ftaller  «39*; 


r»ió:  Guliel.de*  Heimbtuk|66o 
Gio:Pnderi<o  Stukec  1672 

Ferermxnno  Suii  «673 

Gli: Giorgio  vvagucr  lavaci^So 
Francefco  Su  rii  «vag.  «688f 

Gid,  Vii  tote  Befenvvald  de 
Brunftatt  lavag  «701 

Ulta  Suri  Sig"0**  *ic 


BORGOaMAsTRI  di 

•S  CHAFfHUSEN  . 

Gotz  de  Hunenbcrg 
Gio,  Liugi 
Gio:  Hillavvcr 
Adamo  Cron 
Gio:de  Vvinkc/aheim 
Conrado  de  Fulach 
Gio:  Fricbocd 
Gio:Conrad  Nuzliii 
Enrico  Garfet 
Gio:  Udalrico  Ocning>act- 
to  Jnntlcr 
Niccolò  Vonhich 
Courado  Schvvager 
Gio,  Amftand 
Gio, de  de  Vvaklkiuh 
G>o,Schniidliu 

udalrico  Truileiaij 
LotcQZoCron 


1411 

i«°| 

I433| 

«43 

143^ 

1+4° 

*44 

«444 

*453 

1460 

I46* 

tì6} 

1465 

1466 
1468 
*47* 
*477 


Courado  Rictler 
Giodoco  Tfchudi 
Gio:  beh  u bel  bacii 
VvetnoEblln 
Gio:Kucchliu 
Gio:  Tchudr 
Giodoco  Kuechl in 
tridclino  Aizcthubcr 
Gtodoco  Kucchlin 
Kntico  Tfchudi 
Marco  Maad 
Giodoco  Tfcudi 
Mano  Maad 
Gnu  Eblui 
Diouifìo  Bufsj 
Gio:  Eblin 
Dionilio  Bufsj 
Gioachrnio  Baldi 
Dwififro  Bul*j 
Eni  ico  Icnui 
FauìoSchiroIec 
Gilio  Tfchudi 
Gabriel  Heify 
Gafparo  Tfchudi 
Pallio  Schuoter 
Melchior  Hcfsj 
Ludovico  Vvifchlcr 
Melchior  Hcfsj 
Tommafo  Tfchudi 
Tommafo  Schmid 
Lodovico  Yfifchlec 


1444 

«46*| 

145* 

1466 

1477 

I484 

1417 

,ìu7 
25^ 
1 3irt 

*Jl' 

IJ**| 

*>* 

«5* 

*53* 

1535 

1346 

154* 

*553 

1555 

I5fe 

155* 

lf6tì 

15671 

15741 

1578I 

i58*j 

«5*4 

l5*5 

1587 


Gio- 


I 


Giodoco  TfciUldt 


PARTE  QUARTA 


Mcmrado  Tfchudi 
Enrico  timer 
Melchior  Hcfly 
cìtodto  rfcndcicì 
Michele  baldi 
Gioì  Enrico  Schwattz 
Tcodoi  ico  Scaui'akcx 
Michele  Baldi 
Emlco  HoiIiq 
Fiidolino  Udii 
Adamo  Boniogcr 

Fitdolino  tìmly 
dio:  Enrico  Schicflec 
Adamo  Bunmgct 
Enrico  He  (li 
Eni  ico  l’ te  ii  dici 
Daniel  Bulli) 

BaUafai  G*Utf 
Kudolfo  Dichudi 
Etnico  Tuimpi_ 

Fr  idoli  no  Tic  Ludi 
Balda  lai  Mul.cr 
Gioì  Enrico  E'mcr 
Gaip.uoKuecli!i» 

Gio:  Eni  ico  timer 
Ualtalat  Mullcr 
Giacomo  Mattia 
lialialai  Mullcr 
Antonio  Bletic 
\J  dai  iict|  Tic  linda 
Gk>:  Enrico  LImez 
Fri  doluto  Martin 
uàfpaio  Schmid 
Baìcafar  mullcr 

- GtO'Enrtco  timer 

. BaltaUr  Ficwlcr 

tridoiiKoiUelin  , - 

Daniel  Bully  Cavag. 

Gioì  Pietro  Yeiil* 

Gio:Gioigio  Uachman 
CrUtoioioElmcr 
Gto/Ludov.  Tfebudi  Javag.16#^ 
Fiidolmo  Zvvtfcll  1691 

Gioì  LudOT.Tfchudllavag.i6ya 

- Criilototo  Elmcx  *696 


ijKyjMamaRcich  deJiciclienUci  ijox 
* 57*  I Tremerò  Schaler  1308 

1J94IT  Marfehalk  130$ 

jj*6,Rud.  Vverner  de  Ramftein  1314 
1598;  hozinanuo  Monch  1314 

1701'  Bittkatdo  Monch  13x5 

1 '-«04  tu • karllo  v ver  iter  eie  R atn- 


M-  sej 


1607  (leni 
1609  Kudol/oSchalcr 
a6|t  Cuttradodr  fìat  entri* 
i6ij  limkatdo  Moneti 
1614  PictroSrlulct 
1617  0:nuro$chaler 
i6to  HattmannoRotc 
*6*1  Hcturauuo  deRamftei» 

*6*4  Vveoncrodc  BatenlcSt 
1*16  Gio:Poliatu  de  Epeingeu  , 
1629  Etilico Rcich  dcRcichcilcIn  138$ 
i*jo  Aiuuldo  de  fìatenfcls  1304 
163*  Burkardo  Zc  Rhcio  1402 

»6j6  Ludmamio  de  Rothbetg  1404 
i&ì9  Cuiizmanuode  RaiiiUcitt  1415 
j6j6  Gio:  R«ch  de  Reichcnltciui^xo 
1039  Herman:»  de  Roihbetg  1431 
1641  Arnoldo  de  Bare ufels 
1644  Arnoldo  de  Rmhbcig 
1649  Gì-;  Ruth 
l6S«  Bernardo  de  Ramiteli» 


1 13° 
1330 
*34* 
* 3*4 

•V 

>37* 

>37J 

1J76 

'377 


»43i 

144; 


*6<4 

16,6 

rtót 
1664 
| tét 
16C9 
1671 
1674 
167'- 
iBf 
l6Sl 
I6K4 
1666 


‘44V 

*4jr 

I4S4 


Giacomo  Ze  Ritti» 

Gio:  de  HathjUnd 
Pietro  Rothlavag.  di  Gic- 
rufaleovmc  1436 

Giodcfiarcnfcls  *439 

Hardvvicode  Antlaco  1490 

Gio: Imber  de  Gilgenbcrg  1446 
Pietro  de  Otfeubuig  » jo  1 

Gul;c!mo2.itglcc  *503 

GiacomoMcfcr  1316 

AdelbcrgcMcjer  13*1 

Enrico  M ritinger  15  ix 

Giacomo  Meger  1330 

Iccrmauno  de  Oftenburg  1341 

Te  odoro  Stand  >344 

Bcruardo  Meger  1549 

GafparoKou-j  *339 

Franeeleo  Eberned  1560 


Gio:£nricoZwiIu  1696  ;5?bad  uno  Doppcnlkin  1564 

‘ tya9  Bonaventura  de  Btonn  1,70 


GalpauGiulcppe  FrcVvelerivyv  Bonaventura  d 
Gio»  £mico  Zvvtki  1701  ,U4almo  schulthuit 

OtotGafpato  Mullcr  *704  Luta Gebbard 

Gioì  Richdolfo  Huobcr 


BORGOM  ASTRI  DI 
BASILEA  . 

Enrico  Sccinlin  Lavag.  i*Sl 

GtoiRcich  dcRetchendciu.  tij* 

Ottone  Schiller  1x60 

Ru  J.  Rcich  deJUichenflcin.i  a6x 
V vernerò  de  Scrasburg  1163 

, Rodolfo  Scalici  ix6f 

GioiRott  *i®7 

Eni  ico  Monch  * *67 

Pietro  Se  ha  Iter  1*69 

* Ugo  ne  Marfehalk  1*73 

Mania  de  Eptiugen  1x74 

Etnico  Monch  1180 

. Gio:  Zekheiti  **9° 

Con  rado  Schalcr  ijo* 


Giacomo  Obeuied 

Remigio  Fafcb 
Melthiot  (.otniochcr 
Giacomo  Gota 
Sebastiano  Sporlin 
Gio.  Fi  idei  no  Riehener 
Gio:  Rude! lo  fafcb 
Gio:  Rudolf  9 Vvecllcin 
NtcoiaoR'ppell 
Gio:  Rudolto  Burkard 
Andrea  Bui  kard 
Gio:  Ludovico  Kcug 
Emanitelo  Socin 
Gick  Giacomo  Buikard 
Francclco  Roberto  fìrum- 
l'hvvcilcr  1600 

Luca  Buikard  1661 

Baitalar  Biukazd  1701 


«>7o 

>579 

>19* 

MS4 

J601 

1601 

*609 

*6, i 
.6.4 
16)0 
.6)6 
»*« 
|60O 
|6«6 
1667 

1669 

16K3 

16^4 


CRONOLOGIA  DELLE  STELLE  FISSE. 


-,  O.,o  queuc  conliderate  innumerabili , non  perche  tali  Sano,  co- 
V foilcnta  Gordiano  Bruno  ; *rà  perch’èiolirodufi  , diel<« 
|ii|e  . empiono  tutto  il  Ciclo*  il  ebe  tificamente  non  procede,  «f. 
4 . imi-neon  gli  fpatjdd  Cielo , che  non  Ione  da  quelle  occuparli 

RAbefi  npt  reamente  i apparendo  agli  occhi  moliti , che  non  vi  fi  a 
fu oerfizte concava  del  Fumamcoto libero,  edifoccuparo 
aVTr.lU  • narri  colarmente  nelle  noeti  di  Verno.  Dagli  Aftronomi  pe- 
X ^fil!«i^coli ne fanumeonoSure  .oiz-  delcr.tte,  ediflinteda 
Tnlome«?lniS*  della  prima  grandetta , *5.  deiU  feconda  3 aol. del- 
ti rena  j 474.deaa  quarta,  117.  della  quinci»  49-  della  felle  i con 

nrhululc  . ed  OvCUic. 

Plinio  le  calcolò  i*60-  Bai*«  ndh  Uranonoetria  le  rilevò  1705’ 


«tu  con  le  loft»  oiT  .Talloni  HitcI», , Baici . . «•  all..,  croot. 
non  più  oir.,n,c  / onJc  fi  icJono  M’nofl.i  ùloù. accrcfcmt.al  no. 
nino  di  ilio,  ciotti,  dclh  piima  traode»!» , 66.  della  feconda^  ; 
,J„. della  1C, .1,(00  della  quarti . «II.  della  quinte  , 509.  della 


felli;  e 69.  Ncbulole;  conipieferi.lnque  Stelle  conlideubil.  ,n  jl- 
II, .empi  lcope.ee , miai  pielea.e i .ltoile,  lira. ma  mclAn»pea 
contrariane!  ina.  della  j.andeau  di  Venere,  IVanna  poi  nel  1574. 

La  feconda,  che  ancora  li  vede,  mi  femprc  dimiuuilcc  , fconcr- 
ta  nella  Balena  da  David  Fabrizio  nel  1196/  ^ 

U ter*a  ollcmta  da  Ticooe  del  i«»oo.  ad)  18.  Aeoflond  petto  del 
Cigno,  fpama  del  1619.  c dr  nuovo  poi  appaifa  nel  Mcfc  di  Novem- 
bre del  1 659. 

La  quarta  nel  Serpentario , anparfa  ndfinediSeuemUe  1Ó04.  più 
grandcdi Giove i mi chelolo durò tredcci meli. 

La  quinta  lopta  la  telb  del  Cigno  fu  oden-ata  dal  R.  Antelmo  nel 
1670.  e 1671.  dalla  terza  grandet/a . 

1 Rabbini  Ebrei  pretelcto render  «omo  di  dodeer  mila  Stelle  • I 
Ci  balliti  di  290001  Miriadi;  il  che  non  può  parer  veriiimilc  ad  Elio 
Schickardo , ancorché  «urte  li  nnillero  una  con  Falcia  ; «quando  ogni 
una  occupane  una  patte  di  minuto  , conclude , che  in  rutta  la  fupei- 
hciedcl  Ciclo  , nonfi  porrebbero  numerare , che  26712.  Miriadi, 
Dal  Nuncio  Sidereo  di  Galli. o Galilei  nella  loia  Ncbulol a d Orione 
lono  Ilare  icoperte  Stelle  21  tri  lo  fpazao  del  Cingolo,  e della  Spa- 
da 80.  e tri  quello  di  un  grado,  0 l 'ali ioné  hi  numerato  più  di  500. 

Aotomo  Maria  de  Reità  nel  luo  iricrna^ 

avere  ofTervato col  Cannocchiale  m Orione  quali  due  nula  stelle . 
R iccioli  nel  luo  Alniageltocalcola  , che  Oi  ione  occupa  nel  CieJo  5C0. 
gradi , c omc  li  può  facilmente  conotccrc  col  milu tate  U tuo  Quadra- 
lo , eie  tià  io  lpatio  Quadrato,  il  di  cui  laro  e di  due  gradi,  h con- 
cino almeno  500.  Stelle  ; lì  (rovai uno  in  Orione  , come  vuol  Gali- 
leo, 125000.  Steli* . 

Delle  acrile  Fiffe . alcune  fono  Informi , cioè  lènza  nome , e Ten- 
ta Figura  ; e peacià  fi  chiamano  Spaile , Sporidi , c Sparlili . Lealrrc 
fono  Formate,  ed  mclulc  indeterminate  Figure,  e nominate  Conh- 
gurixioni,  I magmi , Segni  Allenimi  , ò Coltcllauoni  , che  lune 
Itale  inventate  dagli  Aitronomi  fuccedivaniente , per  dillmguere  la 
loronioltitudinecon  buon'ordine  in  molte  parti,  -cciò  con  facilità 
pollanoellèic  dalla  mente  concepire:  e non  tanto  pctche  le  umazioni 
di  quelle  (ormino  in  qualche  maniera,  benché  aliai  lontana,  il  con- 
torno della  (leflà  Figura  ; mà  perche  pare  ( fecondo  le  fuppofizionl, 
che  influilchmo  le  qualità  delle  Figure  npprefcotace  ; fopta  le  quali 
hanno  pòi  1 Poeti  con  le  loro  tavole  eruditamente  Ichcrcato. 

Quctte  Imagini  dunque,  ò Coflel/azioni  , furono  dagli  Antichi 
ridotte  à 47  .limandone  lo.  nella  Pane  Scttcutrionalcdel  Ciclo, cioè  1’ 
Of/ahlnv,  l'Or/s  Mqggi**#,  il  , Ct/n  , Xt,it , ò A nulo.  Il 

à‘ An*a»  , h enti*  , la  Lut  ,1  Clpto  , CajJItfr*  , Pr/r#  , 
ga.  OJatt,  i)  Suftatt  d’Ofimit , la  ideila,  VApula , il  Dtlf.nt  , il  Fé- 
Aaértmtda , cd  il  T'ia^iù } alle  quali  Cenone  aggiunte  poi  la 
Ckttmadt  b trini tt  u lalcrando l'altrc  informi. 

.Lil»  Egizi,  e Caldei,  non  ammettevano , che  undeci  Coftcllazio- 
ni  nel  Zodiaco,  perche  facevano  della  Libra,  e delio  Scorpione  uno 
lidio  Segno,  dal  che  fcriiie  Ovidio. 

Fti  iiil  la/fdliam  S^uormm  m finir»  dtort-. . 

Alia  Parte  Meridionale  nè  affegnarono  quindeci,  che  furono.  La 
BdUm , Onta*  , il  t ,km*  Kudta» , la  Ltptt , Siri,  , |a  CaaliA*  , la  /Va- 
l'Idra,  ùfi axa  , i|  Gnu,  il  Ctntawt , il  Lu.'i,  VA.tart 
D Citta  Atflrti*,  i(  Ptftt  Aitftdlr. 

Gli  Aflronocm  Moderni  hanno  accrefeiuro  il  numero  delle  C'oltel- 
laaionià  64.  aggiugncndo -alla  Pane  SeuentrionaleAm/nvo.  .d  ilCa 
Vdlit  IrUntrt  ; cd  alla  Mcno.oualc  il  Fatai» , l Aliti* , la  l •*>"  , la 
Xt tutta , u Malta,  il  Camalttatt  , il  T «iqdi,  la  Cnì  , U Pira,  q 
Tottcam  . l'Htd>§  , W’enhtdi Paiadtjt , U Ftftt  vtUalt , l’Httmt  li- 
J'**>  , & li  Dtradt . 

Altri  più  recenti  hanno aggiontoat  Settentrione  lo  Giatfà  , ò C» 
rotilo  Pardaie , ic  i due  Fiumi  Gì idaat,  c T«g» 1 . cd  al  Meato  giorno 
hrin»,  la  K alt  itavi*  , ìiNakfuutla,  c Li  Rtmhdt . Noi  abbia* 
mo  collocalo  fri  l*Sc«entrion.ili  il  Gyii«,  e lo  fttttr*  Rrait , rM«« 
di  Giqfixaa  ; onde  nc’noftn  Globi  alcendouoal  numcio  di  73.  cioè  28. 
nella  pane  Boreale,  ix.  nel  Zodiaco , e 33.  nel»  pane  Matonaie. 

Alcuni  hanno  cernito  di  mutate  1 nomi  importi  da' Gentili  alle  , 
Coltcllazioni  Cclclii, ponendovi  quelle  de'Proteti  del  Vecchio Terta- 
roento , e de 'Sioti  d»J  Crillianefiroo , tra’quali  Giulio  Schilleio  All- 
ibrano, cSchicKardo,  màfenza  aver  trovato  feguaci  , benché  à 
al'  effetto loffe  prodotto  alle  itampe  un  Globo  co'  detti  nomi  , c 
Giacomo  Battfchio,  oltre  il  deferì  vetli  efatramente  nel  Tuo  Piarne 
pirtnamSiilidium , li  abbia  mcluli  nc'fegocnti  verfr,  per  collocarli 
1 con  facilità  nella  metnor  i a . 

Cifl  filatimi  Bit  dii. 

[’r/d  Mittf,  Michael,  Fttn  tatis  V'J^me  Mdjtr. 

Innocui  pueri  dttmiaat ftdt  D'amm . 

Dai  Stcphano  fa  Ott,  iptluiy*  Butta  . 

Sylveiter  : Chrifti  fcuticam  Ctm»  i*lu* fonai  ; 

Spmca (ti  Jefu  Bit*  fallala  Conta . 

Tre»  Sanili  Rcg c-tnadim  nani  tlruntìi affi' 0 
DaiCkufa  Pialcpe  Lyram  , dai  C.  ru*  fatta  C/xnam 
Magdala  Cajfaptm  pidii , fa  Ptr/ta  Pauluj . 

Amia  tft  H ieronymus , Angui  riunì  Bencdiflur , 

£j*a Spine tum  *1»  Aagnii.  J td  I.aacra  (.brilli 
CtmCUvit  Ttftm  tjì  : Afmlam  Catharir xauptUit. 

Hy dtia/fi  Ctnm  Dtiplnn  , Rofa  mylticapa'vi 
Stih,  Equi  : Gabriel  P : Andim*d*i** 

/ ii TomuluxCbiifti  : Petti  Mitra  Trista»*. 

Stfm  drt  Indiato . 

Petrum  dii»/;  B»'  Andrea m ; Gv»wjwf«vJacobom  » 

Joannem  Caattr  ; Thomam  Lv*  : Fi^g*  Jacobum. 

L<6'«  philippus , Bartholomcus  tufo  ; Manhxutnque  ; Sdutta-, 
Simonem  Caper , U'ujudam,  Maitham  Ut  Pijtii 


■iis 


- -Oigitizéd.byr 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


CONTI,  E RETTO  ;u  DELLA  PROVINCIA 
DI  ROMAGNA. 

>*4o.  r.  Ugolino  Roffì  da  Parma  è il  piimo  , chegovemò  p«HPap« 
U Provincia  di  Romagna  con  t itolo di  Conte , dopo  chela  Cittadi 
Ravenna  dai  Cardinale  Ubaldmo.Lquto  d’innoccnro  1 V.  In  rleu- 
perora  dalle  mani  dell 'Imperatore  Federico,  cdopodi  lui  non  ir 
trova  memoria  d'altri  Comiftn'  all’anno  12»  1.  nel  qual  tempo  la 
Provincia  , fu  raccomandali  alla  prorei  ione  de'Bologncri  per  la  fe- 
de collante  , e’havevano  mantenuto  vrrfoilPapai  eia  Chtidr 
Ravenna  , governandoli  come  Repubblica  fece  lega  co' detti  Bo- 


Incorrine  liH  J.  „ _ , 

II7I.II  Bertoldo  Orfmo  Romano  ^Nipote  di  Papa  Niccolo  III.  nel 
quzll'anuo  venne  nella  Provincia  il  Cardinale  F .Latin*»  Malabran- 
ca.DomenicanoJÌEhvolod’unaSorella  deidetto  Fometice.conti- 
tolodi  Legato  al  Romagna»  e di  Bologna. 
nSo.  III.  GiorAppia  Francefe,  Guerriere  inficne  ,trandaroda  Mar- 
tino I V.  con  titolo  di  Conre  » c Rettore  della  Provincia  di  Roma- 
gna, e della  Cittì  di  Bologna  . 

il  87.  IV. Guglielmo  Durante  , che  altri  chiamano  Durando  , Fran- 
cefe , Ltgiiia  intigno > dettolo  fpcco latore»  «laudato  in  Roma- 
gna con  titolo  di  Conte  da  Onorio  I V. 

«1S7.  V.  Pieno  di  Striano  Romano»  rffendo  morto  ne|l  annomc- 
i!emo  Papa  Onorio,  e mandato  colla  llclTa  Ganci  dii  Collegio 
de*  Cardinali  . mentre  età  Sede  Vacante  . 

12S7.  VI.  Ermauo.o  pure  Ormanno  Mnnaldefcbida  Onveto  fuman- 
ilatoda  Papa  Niccolò  IV.  e di  Impatti  con  degne  lodi  il  Sanlo- 
vmo nelle  Famiglie illudri  d'Italia.  . 

11(9.  VII.  Stefano  Colonna  Romano  dc'Sienoti  di  Gcnazzano.  Opr- 
ilo perche  voleva  le  Cibavi  delia  Rocca  di  Ravenna, ebeti  renevano 
da'Polenum  » Cittadini  di  gran  Icguito  , fu  con  pupola re  tumulto 
fatto  prigione  con  tutta  la  Famiglu.  .... 

1191.  Vili.  Oabrandino,  ò Bandino  Conti  Gurdi,  Veti evo  *1  Arcua» 
venne  c°llo  fleflo  titolo  di  c onte  io  luogo  del  < donna  } e culmo 
vaiate  ndufle  la  Ptovincia  ali 'ubbidienza  della  Chiefa  , conienar 
ra  il  Sanfovuto. 

129 4.  Robe  no  tieinijo  , mandato  da  Papa  Celellino  V. 

1^94.  X.  Putto  Atei  vefrovo  di,  Monreale,  manda  coda  Boni  fa  uo  Vili. 
.3  X.  Guglielmo  Durante,  effendo  Vcfcovo  Muiiatcnfc  , venne  la 
econda  volta  Conte  di  Romagna  . 

12^6.  XII.  Maflinoda  Pi  perno,  tu  non  fole  dichi  «tato  Conte  c.i  Ro- 
ti l'^na  •;  ma  anche  di  Bologna  ; citello  UelT«  tempo  ve  uc  nella 
Provincia  il  Caidinal  Pici  roda  Pipetnofuo  Frattello  col  carattere 
■*i  Lrgatonelie  Provincicdi  Bologna,  Romagna, Lombardia.  Toi- 
\.3itd  , Umbria  ite. 

tjoo.  Vili.  Carlo  d’Angiò  Fratello  *kl  Ri  Filippo  fu  arato  Conte 
Ji  Ravenna.  ....  . , .. 

«0.  XIV.  Giacomo  Pagani,  Vcfcovo  di  Rieti  vennecon  titolo  ci 
Rettore  di  Romagna  per  il  Papa  , ed  inficiale  di  Vicat io  Generale 
pei  il  l onte  d'Angiò  nel  1 Joo.  nel  qual'  anno  Lamberto  i’olcnta- 
m fu  creato  da'  Ravennati  'fodefÙ  perpetuo  della  Patria.  Quello 
Vcfcovo  d,  R ict  » per  il  fuo  mal  governo  fu  poi  privato  dal  P apa  non 
Colo  del  C ©verno,  ma  anche  dal  Vcfcovado.  , , 

»jo}. XV.  Rinaldo L ontorregg  1 Milanelé  , Vricovodi  Vicenza,  che 
poi  fu  Arcivef.  ovndi  Ravenna  , vomo  Santo  , jutiogato  al  Vcl- 
rovodi  R icti  collo  II'  ilo  titolo  di  Rettole . 

XV  1.1  eLaluoBrufato  da  Bielcia  con  titolodi  Rettore. 

»j«»6  XVII.  Na pollone  Orlino  Cardinale  vnenc  in  Italia  Legato  di 
(,  lenente  V.  che  refiedeva  in  Francia  , erti»  titolo  di  Conte  n« 
Luoghi  di  Dominio  temporale  della  Chicu  Romana  . Qo  llo 
*.  arili  ale  fermò  la  fua  tcdidcma  in  Farli  i roiibe  ui  Ravenna-» 
p- evaliva  Lambì  ito  Folcauni» quali  come  affoIutoSignoic. 

»J«»9.  XV  MLR  m.ondod'At  ione  da  Spello,  Conte  di  Romagna  per 

jjjo,XIX.  Roberto  Rèdi  Napoli  tu  dallo  fleflò  Pontefice  creato  Ret- 
tore della  Romagni , la  qual  Provincia  egli  governi  col  mezzo 
de’fuoi  Miniflr»  » rlw»  -,  » , , _ 

»j,o.  KX-  Niccoli  Caraccioli  Napolitano  » il  quale  governo  la  Ro- 
■ n agiva  con  titolo  di  Vicario  del  Rè  Roberto . 
•ait.XXI.Gilbetoiaorilfo,  < atelaoo  col  titolo  di  Vicario . 
iii9-  XXM.  Diego  della  Ratta  Spaglinolo  con  titolo  di  Conte  , e_j 
Rettore  fu  pet  il  Ri . . , ..  , 

*3*6.  XXItl.  Aflonlo  ( non  li  si  di  qual  Patria  ) eF ultimo  Vica- 
rio, e Minili» del  Rè  Roberto  in  Romagna  . 

IJ18  XXI V.  Ranirrofigliuolodi  Zaccana  da  Orvieto  , fu  dichiarato 
Rettore,  c Conte  di  Romagna  da  Giovar  i XXII  in  ttmpo  eh’- 
cilendo  motto  due  anni  avvinti  Lamberto  Potentini,  P odili  per- 
petuo <li  Ravenna  , Oflafio  » e Guide  fooi  Nipoti  ne  atevanooc- 
cupatoil  Dominio. 


POLENTANl  SIGNORI  DI  RAVENNA. 

rjen.  I.  Lamberto  Pofentani  fu  dichiarato  PodeAl  perpetuo  diRa- 
venna  fui  Sartia  , con  Ischi  potenza  cominciò*  fecitiarfilautoii- 
ti,  eh  IRrttori  della  Piovinciiavevanoin  Ravcnna.Qiicllo  Lam- 
berto fìi  figliuolo  di  Goido  . cognominato  Minore  , il  quale  nel 
117?.  aveva  egli  pure  occupato  ilDomioio  di  Ravenna  . 

j J16.  II.  Odafio  Nipote  di  Lamberto  , parodi  Bernardino  luo  Fra- 
tello , che  li/  Podeflì  di  Milano ilrlieme  con  Guido  Novello  fuo 
Cugino  , c Nipoccput  di  Lamberto,  nato  di  Citali®  fratello  di 
Bernardino,  otti» pò  il  Domtnk»  di  Ravenna  dopala  morte  del  Zio, 
feguitanel  rti6.  nei  qual’ anno  Goido  tudichiara»  Podelladi  Ra- 
venna , e Oitrii**  circa  l'anno  1333.  cominciòad  intitolarti  Vicario 
della  Chiefa  Romana,  Signore,  e i’rencìpe  di  Ravenna  , efuan 
che  Signore  di  Cervia  . 


1346.  HI.  Bernardino  figlinolo  di  Oftatio  fuccelfe nella  Signotra  to 
Ravenna  al  Padre  motto  nel  1346.  ed  il  Dominio  di  Cervia  tote! 
ì Pandolfofuo  Fratello  minore  , del  qual  Dominio  egli  poi  Io  pri- 
vò . E cord  Bernardino  rimafe  Signore  di  Ravenna , edi  Cervia. 

1359;  Guido  figliuolo  di  Bernardino  fucceffe  al  Padre  rtfcl  Dominio  di 
Ravenna,  edi  Cervia.  Qpefto  fu  il  primo  legitimo  Signore  di  Ra-| 
vetma  , della  cui  Signoria  lù  inveflitocofl  titolo  di  Vicario  Pontili.; 
eie  nel  1364.  dal  Cardinale  Egidio  Legato  in  Italia  da  Papa  Urbano1 
V.  e ritenne  il  Dominio  fin  Iranno  1390.10  cui  da  Obito,  Olbfio  , 
e Pietro  fuoi  figliuoli  per  cupidigia  di  regnare  rdlò  privato,  e con 
dannato  ì perpetuo  carcere  , ove  pofeia  mori . 

U90.  IV.  Bernardino  , Obizao,  Oltazio  , Pietro  , Aldovardino 
Azonc,  c Anglico  » figliuoli  di  Guido  . 


CRONOLOGIA  DE’  LEGATI  DELLA 
ROMAGNA  , 

QElii , c’hannofufégtientemcnte  governato  , che  pptrtf- 

fimo  chiamare  uollta  diletriUima  Patria  , è la  Provincia  di 
Romagna  . Abbuino  regilì  iato  quelli  nelle  Foglie  di  Paima/b’ 
inghitlandanoil  fublime  merito,  ed  il  Ritratto  dell*£minemi/Tin>o 
■ Signor  Cardinale  Gualtcrio  , eli’  oggidì  con  tauro  applaufo  , e trio 
regge  quc’Popoli . da'quali  s'è  acquili  aro  il  nome  ben  dovutoli  di  ve- 
to Padre  , come  nella  Repubblica  delle  Lettere  uni  venalmente  tie- 
ne con  piena  giulltxia  acclamato  , e riverito  per  1*  uno  de’  principali 
fuoi  Mecenati  . In  veriti  non  v’icbi  più  di  quello  itlultrc  Fxencìpr 
dì  nel  Mondo  afHitto  , coltivi  ,piotega,  e pretnova  con  più  nat- 
iti , e fervore  le  Scienze  , ed  i fuoi  PrcffélTori  j e c'abbiadato 
maggior  faggio  di  prudenza  ne’più  fcabrofi  Mmiller» . S’è  fatto  eoo® 
feere  infielfiDif- nella  tnullizia  , inanuntabile  i<ell  efempio  , nell' 
affab  aliti  non  v'r  chi  lo  fu  peri  i neli'avverhtì  non  ,’è  dipinto  il  pm 
imperturbabile  . Nella  Fede  non  èchi  lo  pareggi.  E per  epilogare  Ir 
molte  fingolarit  Welle  fue  alte  condizioni  non  urebbe  baltanrc  il  Pi- 
neginco , chi  Traiano  Ieri  (Te  Plinio . E noi  per  corri  fponder  io  parti 
all'infinito  nollro  debiro  de  fiderà  redi  ino  una  feconda  di  Demolì  eor 
per  eternare  nella  memoria  de’ Poderi  con  quella  noftra  Itampa , riè 
che  non  damo  ballanti  dired’un  Porporato,  gran  Iplendore  di  Sana 
Chiefa,  preziofifGmo  ornamento  del  noftro  Secolo.  _ 

CRONOLOGIA  DE*  DUCHI  , E PRENCIPI 
BE  N EV  ENTANI  LON  GOB  ARDI 
ftrMmn  jo&dWf 7 1077. 

BEnrvtnt, cittì  , c Colonia  de’Sanniti  , oggi  del  Prencipato  Ul- 
teriore nel  Regno  di  Napoli  , edificata  ,0  riltabilira  da  Dio- 
mede Rè  deirErofia  l'anno  iiSa.  avanti  Grido,  govemofi  prima» 
guifadi  Repubblica  , edadivc'felfaiaiotii.regillratedal  Gruteroii 
1 accolgono!  Nomi,  non  che  1 tirol  1 de*  fuoi  Candidati,  t cnlbir, 
Coofoii,  Dittatori  , Pretori  , Portelli,  Pontefici,  Quc  fiori,  Senno- 
ri,  Tribuni,  flr  Edili  . Innondando  in  Italia  1 Barbati  , fu  ira  vagli». 

Ito  Btnrvtmi»  da  'Goti  fin  l'anno  di  Criflo<i9*>.  e citta  al  500.  rotai  men- 
te occupata  . Bellifario  mandato  da  Giuttmiano  Imperatore  riparile 
iGothi,  elilieiòfi  neventonel  437.  Partito  poi  £ellifariod«li*lo* 
li*.  FnfilaRèdr'Gothinel  UL  di  Lombatdia  fe  ne  venne  In  Ter* 
di  Lavoro,  e pafTaioal  Sanmo,  occupò  Benevento , e le  foia  nò  Ir  . 
Muta  . I Gothi  furono  roralmen  te  diicacciati  da' Greci  ael  fja.  3i 
Greci  dominati  da'Longobardi  nel  $71.  nel  qual  an  o vi  ftabifirono 
ilDuctto,  (heeoi  teneva  Salerno,  Capua,  la  Lucania,  la  Puglia, 
la  Calabria,  l’Abruzzo,  e quali  tuttala  C ampagna.  


Crema  De'  Dsrbi , e "Principi  Beneventani  Longobardi 
Dall'anno  del  Signore  571.  infino  all'anno  1 077. noe 
per  anni  jo6. 

duchi- 

1 Zoe»*  ramò  3.  zo.cfod  dal  primo  di  Gcnnajn  jzi.  all'atri.T» 
di  Decembrc  Jy'.'lfeguentr  fu  conforte  nel  dominio  vin’anno. 

s W re gi,è  S.jo. dal  pr  imo  d i Gcnnafo  391 . all’ultimo  di  De- 
«embre  641.  oueifo  Enea  negli  aitimi  cinque  meli  ebbe  conforto 

I Ducato  il  Tegnente  luo  njrlioolo. 

; v#‘**rr  regnò  3 j.mcfi  f.daj  i.di  Agofto  641  .ìnfino  à Dee  641. 

4 F,*ìh:à»  regnò  anni  3.  col  fratello  GritnoalJo  dal  Gennai 
642  àDcccnibre  <>4*- 

j s Gttmdsld*  regnò  à.  if.efoè  5. co?  fratello Radoaldn,  efolo  14. 
da  Gennajo  647.  fino  3 Lkccmbre  661.  gli  altri  £ ville  Rè  d'Italia. 

Ia  f.vmmiJ»  icgnòi.  i6.cioèdal  Decembrc  6*|. quando  il  padie 
cominciò  ad  afieitaie  Untolo  di  Rè,  tino)  Decembrc  <*7r* 

7 Giipittlia  il.  regnò  à.  3.  co]  fratello  Giololfo  , cioè  da  De- 
corine 677.  à Dcccmbic  483- 

1 8 G linfa  regnò  a. 17.  computati  gir  anni  1.  thè  fedetrecol  fiate! 
|o  , e Colo  anni  .4.  cioè  dal  Dcccmbie  ago.  fino  à Decembrc  694. 

9 IJ.  regnò  anni  16.  non  compiuti , cioè  da  Dcccmbie 

494.  fino all’Ellatc  del  Zzo. 

10  .Artidi  regno i ».  daif’Eftate  del  zao.  fino  all’Eflare  del  721. 


it  Gr«|*riorepnò3  Z-  dall'fcllate  del  Zza.  fino  aM’Ertate  del  719. 
1 2 Gldt. latita  teg.i^jD  cucz  rtali*£ftate  del  7a9mnoà  De.del  zjz. 


1 i G’jJfo  1 1.  reg.  a.  17.  giorni  10.  dal  Dcccmbic  731.  al  Dee»  74> 
1 4 Lit/’di"»  legnò  3.9. meli  3.  da  Dee.  749  Jino  à Gcnna>o  75** 
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PARTE  Q^U  A R T A 


, PRINCIPI- 

' i Ambi  lì.  rf cuò  *011/  jo.  dcH’ann©7t8. all'anno  788 

i Mi. figliuolo  d»  Arcchi  regnò  anni  19.  tncfi  £.  cioè  dal 

l’anno  788.  all’anno  . . . *°7-; 

j Gtlmeeld*  IV.  Telone*  del  pruno,  regnò  anni  io.  cioè  dall 
anno  807.  all’anno  *i7 

4 su.**  regnò  anni  id.mefi  s.  dall'anno  tir.  all  anno  833. 

c rie) molo  di  Sicofie  regnò  col  Padre  ; mà  dopo  il  Padre 

anni  6.  cioè  dall’anno  8j  j.  all’anno  «J% 

6 Rsd'Ubi  Teforiere  di  Sicardo[  fono  di  cui  Siconolto, fratello  di 

Siearùo.occopandoSalcino  fc  ne  fè  Principe .dividendo  i]  Pria<i- 
paw  Beneventano  ] regnòa*  n.mcfi  6.  cioè  dall ’j.  830.  alJ’ami.  850. 

7 Aad*if-w.  figliuolo  di  RadcJchi  ieguòanoÌ4.tioéuuocol  Padre, 

e foloòalranno  R50.  fino  all'anno  *55- 

t AdtUU  frac,  di  Radelpano  reg.  1. 14.  cioè  dall  a 8*^.  all  ai).  877^ 

9 Goditi*  figliuolo  di  Radevano  regno  anni  3.  eroe  uno  col  Tan 

drc  ,«  folo  due,  cioè  dalla  no  S77.  fino  all'anno  879. 

10  RtJtUbi  H,  figliuolo  «li  Adelchi  regnò  anni  f.rioè  dall’anno 
R09.  fiimairilj.qnandofil  difcacc iato  dal  legume. 

1 1 ^i,nr , dilcacciarc»  il  fratello , reg.5.6.daSt  3.883.  fino  aH’3.889. 
il  Or/*  futi  molo  di  A|onc  regnò  un  anno  , e 6.  Meli  , «ioc  dall* 

anno  880.  fino  all’  anno  891.  quando  celi  fò  di  fc  accia  co  da' Greci, 
che  iuter  ruppero  il  Principato,  no»  mai  huermcllo  per  anuria. 

GRECI. 

DOMINATORI  IN  BENEVENTO. 

I zimbuiye  Patriiio  Greco  occupaco  Benevento  vi  cfeicitò  il  do- 

«ìinio  due  anni  dal  891 . fino  all'anno  ^ 893. 

% Gi'-rei»  Patrizio  Greco  dall ‘à.894- fino  àSertembre  895 

PRINCIPI  LONGOBARDI  RIPIGLIANO  IL  PRIC1P. 

II  GmUn*  fratello  di  Guaimaho  Principe  di  Salerno  , chiamato 
rincipc  Beneventano  , difeacciò  i Greci  da  Benevento,  e *1  regnò 
Principe  un’anno  , c mefi  8.  cioè  dail’a. 89 5. fino  all' anno  896,  nel] 
ejual’aiino  fi»  eletto  Rè  d’Ita'ia  , cdàfno  nome  governò  Benne  ve»- ‘ 
to  l'Imprtadrice  Racheltruda  , ò Agetnuda.  madre  dei  defunto 
Xambe ito  Rè  d’Italia,  e governò  un'anno,  ed  Urte  fi  dall 


I A«dr/(uÌMoIìelTo  dcl  numero  lo.giidifcacciato  da  Ajone  nell 
aiuto  8Sj.  ricevi  te  il  Ptmeipato  dalT’Impetadnce  , e regnò  altri 
annidile  , mefi6.cioè  dall'anno  *98- fino  all'anno  900.  c 
ciato  di  nuovo . 

! PRINCIPI  BENEVENTANI  , E CAPOVANI. 

1 Atraelfe  , dilacerato  Rcdclchi  fu  acclamato  di  Conce  di’Ca 
[ atova  Principe  Beneventano  nell*  anno  900.  e fi  chiamò  Principe-» 
Beneventano  , e Capovano.  Fece  conforte  del  Principato  Lan 
doifo  1.  fuo  figliuolo  nel  901.  regnò  fino  all*  11100910  . tino 
lì  iu  Capeva. 

x.  Leadjfe  regnò  col  Padre  dal  901.  t morto  il  padre  regnò  col 
fratello  Alcool fo  li.  dal  91 1.  fino  all'anno  940.  vi  aggitmfc  ri  He.] 
nolo  Atcno.'fo  III.  in  fin  dell’anno  933.  e poi  filtro  figliuolo  La' 
doifo  II.  dal  940.111600  al  91  {.nel qual’ anno  mori  a'io.  AprilcJ 


CRONOLOGIA  DE*  SIGNORI  , E DUCHX 
DI  MILANO. 

EBbeqticfto Stato divertì Signori,  epoiDuehi.I  princip*1* 
rotto  li  Tomaoi , Vifconu.edopo  gli  Sforza,  I Re' di  trancia 
pretendevano  (eccedete  a'  primi  per  caufa  di  Valentina  , Figlia  di 
Gio.  Galeazzo  Viltomc,  primo  Duca  di  Milano  , c Moglie  di  Lui- 
gi di  Francia  , Duca  d'Orleans , fecondo  genito  di  Carlo  V.dcttoil 
Savio.  Gio:  Galeazze  Jafciò  due  Figli  , thè  moriroaofema  Pofie- 
riiàlcgitàma  , Gio:  Maria  nel  1411.  e Filippo  Maria  nel  1447.Z.0 
Stato  di  Milano  fù  all'ora  ricercato  da  diverti  Pretendenti, cioè  dal. 
l’ lmper.  Federico  IV.  dal  Duca  di  Savoja,  da  AlfonfoRèdi  Napop 
li , da  Carlo  Duca  d'Orleans , e da'altr  1 ; c quello  ultimo  vi  fi  portò 
colle  lue  Truppe  ;roà  non  confeguì  .che  la  Contea  d’Afìi  .chcpre 
Stende  va  per  parte  di  fua  Madre . Quelli  di  Milano  volevano  metter, 
fi  io  libertà  , mà  dopo  d’avere  molto  fofteiropcr  1'  agirazioncdi 
quelli,  che  li  volevano  foggiogare.fi  fommifero  à Francafona Sol- 
dato di  fortuna;  ma  gran  Capitano . Era  quello  bali  ardo  della  Caia 
Sforza,  ed  aveva  fpofaro  la  figlia  naturale  dell’ultimo  Duca  Filip- 
po Maria.  Poi  il  Rè  Lodovico  XII.  Figi  io  di  Carlo  Duca  d'Orleans 
rinovò  lefuc  pretefe  Copta  il  Ducato  di  Milano  , come  Nipote  di 
Valentina, che  cagionò, molte  Guet  re  in  Italia . Cosi  per  finirle  in- 
teramcnte.dopo  la  nume  di  Fianccfco  Sfotta  Ducadi  Milano,  mot 
toncl  t J3J. l’Imperatore  Cario  V.tratennc  molto  tempo  il  Rè  Fzan 
ccfto  I.  nella  fpcranza  d’in  vertice  un  fuo  Figliuolo  in  quella  Ducei; 
mà  peròrinvefliturafcguiin  favore  di  Filippoll.di  fui figliuolo. 
Fra  qurAo  mentre  il  dcfidcrìo  di  pefledere quello  hdPtefc  hà  fatto 
fate  divertì  Aficdj.c  gran  numero  di  Battaglie  . Le  più  confidctabili 
(ono  quelle  di  Cauvas , altrimenti  d’Agnaldcl.ò  Rivai  ra  nci  1309. 
quella  di  Novara  nel  t?  ix.  di  Malignati  nel  1 fi),  della  Bicocca  nel 
f zi.  di  Pavia  nel  1514-  diLadrianonel  iyi8.  ed  infine  quel  la  del 
Tcfino  nel  1636.0  di  Cremona  nel  tòeSJjenche  fiafcmpic  vtffuro  tri- 
butario al  Monatea  de  He.  Spagne  , che  vi  fpedifee  un  Governatole. 
Delle  fufeguenti  , c manco  timore  laici  amo  lacuradi  fcriveile  ad 
Autori  di  quella  favlczza  ben  «ccflaria , pct  non  aitare  in  qualche 
Sirie  con  pericolo  di  naufragare. 


Signori , t Diubi  dt  Milani. 

LPitprando , nominò  alcuni  Contidi  Milano , dopo  il  X.  Seco- 
lo , cioè  Attieni  , Mvt**f<<dde  , l}{*  , Lei  arie  , tutti  4.  ddI*-> 
Irtefla  Famiglia  . Dopo  elfi  fono  regiftrati  Utn r» , dUbm , 
vt//***  Conte d’ Angleria , furie,  Tllnhanda,  Vifcontcncl  1016.  Pre- 
tendefi  , che  quefto  batte  ile  V,le*  Prencipe  Saraceno  , a cui  le  valle_ 
un  Elmo/opn  il  quale  età  cifclato  un  Serpente  ccglialtii  Gerogirfi 
ci, che  i di  lui  9uccciIoti  allumiere  poi  per  imprcfa.cbc  faiouoO«o*t, 
iti*  nel  Itoo.  Gallane  nel  1 1 4*  .Vimine,  Vicario  lm penale  nei  i iti. 
Glume  , Oitent  Atei vefeovo  , c poi  Signore  di Mijano  nel 

iz 77-  Tiktlde  Fratello d'Ottone  , il  quale  hi  ucci.'oda  quelli  dclla^ 
‘Famiglia  rnmi,  opporti  à quelli  de’  Vifconti.c  lù  Padre  di  Marna, 
deno  il  Grande  , che  Arnoldo  Kè  de'  Romani  llabili  Vicario  Impe- 
lale nei  1x94.  Dopo  nel  1313.  quelli  di  Mi  ano  lo  prefeelfero  per 


Ha  Cronologia  certa  dc’Sigunr  i di  Milano.Nel  1x94.  ò.t  1 1 3.  Maina 
il  Grandi .motto  nel  iJti.G«('^(l’i/iini  mono  nel  1 3xE.^zZ7tCver 


Ltfrrtónel  1339.  Lutane  ucc ifo  ik J r340.  6U:  Arcivcfcovo  di  Milano 
1 1 554-  Jd*m»  IL  nel  ut*.  Je. nel  1378.  P«r.*i#n  nel  1 984. 

Giei  Duca  di  Milano  del  1 385.  moline]  i4Ot.0*>/U<rl«u- 


fatìnaropei  141 1.  »447-I  l icncipi  della  Cala  d’Otlcans 

F ter.tr 1 466.  Sferre  afiàfinato  nel  1476.  <ìi«t  0*ù«v 

-micl  1494.  Ledeviie  H*ixa  ; dello  1 1.Vtr,,  il  quale  (n  preloda  Lodo- 
vico  Xll.  ne  11499. motto  mi  it<  8.1l  Rè  Ledeyh»  Mi.  m 1 / 5 1 * . jtft/. 
fm:  tiene  # Figlio  di  Lodovico  1 lì  i iiiahiluo  à Milano,  dadovc  fù 
cacciatodalRè  Fiaucefco  I.  nel  ijif.  ilRè  Fnattjte  l.  F\  euiJteSfer- 
V , Secondo  Figlio  tientiònclla  Dncca  diMilanoncl  ijxx.e-  dopa 
averlo  più  volte  prefo.perlo.e  lipirfo.mcri  fenza  Poftctità  nel  1931 
Carle  /’.Imp.fi  fece  allora  Tatront  di  Milano, che  lafcìò  a’fuoi  Succcf. 


CRONOLOGIA  DE  SENATORI  DI  MILANO 

IN  quella  Città  v’  è un  Senato  con.  pollo  d 1 Perforie  riguardevoli  , 
tutti  Dottori  , Lcgiiu  piobatiilìmi  , thefono  i{.  comprclo  il 
iPtefidente  ; (ono  quell ipcipcrut,  j quali  al  nficiirc  del  Motigiancl 
'libro  1.  delle  fue  Iftnric  anno  ciafcuro  di  piatto  500.  Scudi  d’oro  an. 
muli.  Tengono  fei  Secretar  j,  lei  A il  il  temi , c nove  Uffieti , tutti  fa- 
tar iati  . I viventi  (ouoquclli  .che  feguono  . 


Scnator-  Pinachio 


C rottoloi.  VarticUxn  del  T.  CorOnelli . 


PARTE  Q_U 

'Mi  •PictroGnarffi  del  Del  fin.  cl.m  da  CJem-  Vii.  Ai u. 

•Hi  Guglielmo  Verjtj  Fuik.  el.  xA.  Ap.  1391.  da  CJem.  VII.  Ani. 

■ Jj  j jl’ictiodc  Frigidi!  spaglici.  J4-Gcii.  1394,  da  Clcm.  Vii.  A ut. 

>'  3 J 41  Lodovico Pondcvji  Savoiardo  cj.14.  Dee.  1j94.ua  eleni.  VI). 
!»  335  Gio;  de  Rn  perni  Frane.  Aiciv.  d'Arlrs,  cf.  da  Clan.  VII.  Anc. 
'35  ej  Pietro  Biavi  eletto  tj.  Dee.  1396.  da  Bened.  XII.  Antipapa 
' jjA  Orlandino  Volpelli  (uchcfeel.  tt.  Dee.  ijyz.da  Bui. Xll.Ant. 
’3i?  Ferdinando  Calville  Vele,  di  Tatragonacleiio  za.Dec.  1 397. 
da  Doni  fai  10  XII.  Antipapa 

1 jj*  Goffredo  de  Rumi  Francete  el.ai.Dcc.  IJ97.  da  Ben.  Xll.Ant. 
fjCy  Fieno  Serra  di  Barcellona  ci.  11,  Dec.13y7.da  Ben.XI  I.  Ant. 
1360  Berengario  Anghifciola  Vele,  di  Girouda eletto  ucJ  *398.  da 
Benedetto  XI).  Antipapa 

ijt»i  riomlazio  Amante  l’illojc/cel. IJ9R.  da  Benedetto  XII.  Ant. 
•3**  Lodovico  de  Bar  France  fe  eletto  139*.  da  Bened.  XII.  Antip- 
1363  Ancnuio  Scialai!  Savoiardo  e 1.9.  Mag.1404.da  Ben.  XI 1.  Ah. 
'3*4  Micluel  de  Salva  Arcivcfcovo  di  Pamploua  el.  9.  Mag.  1404. 
da  Benedetto  XH.  Antipapa  . 

1 364  Pietro  Ravano  Aic.Totoiano  el. in  Sett.1409.da  Ben.XI I.Ant. 

1 366  G10:  Mattini  Ciitcrcicnfc  Spagnuolo  eletto  in  Settemb.  1409. 

i da  Benedetto  XI I.  Antipapa 

1367  Pietro  de  Foia  Vefeovo  di  falcar  eletto  in  Scttenibr.  1409. 

da  Benedetto  XII.  Antipapa 

1368  Exiuiiuo  d'Anchc  Spagu.c/.in  Sett-1409.  da  Bened.  Xll.Ant. 

1369  Giuliano  Dotila  Spag.cl. in bett.1409-daBenrd.Xil. Antipapa! 

1370  Domenico  Bonaie  Jr  Spagnolo  (.ertoli no  eletto  in  Scucitili.} 

1409. da  Bcnededccto  XII.  Antipapa 

1371  Carlo  de  Urici  eletto  In  Sctt.  1409.  da  Benedetto  XII.  Antip.1 
1 17 1 l'ictio  Fonfeca  Portogliele  eletto  in  Set. 1409. da  Ben. Xll.Ant. 

1 373  Guardano  Spagnuolo eletto  in  Scucili.  149.  da  Ben.  XI I.  Ant. 
1374  Criitoforo  Ameno  Spagnuolo  eletto  in  Scucmóic  1409.  da 
Benedetto  Xii.  Antipapa 

1 37*  Arnoldo....  eletto  in  Sete.  1409  da  Benedetto  XI 1.  Antipapa 
1 57*  Gio:  Vitin  eletto  in  Sctt.  14U9.  da  Benedetto  Xi  I.  Antipapa 

1 377  B utoloinco  Celtore eletto  ni  Sete.  1409.  uà  Bened.  Xi  I.  Ant. 

1 378  Bernardo  di  Riera  cicuom  Sctt.  1409.  da  Benedetto  Xii.Aot. 

1379  Giovanni  d'Aimignac  Fiaticele  eletto  in  Settembre  1409.  da 

Benedetto  XH.  Antipapa 
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1 j8o  Giovanni  Cartiar  Ftanccie  eletto  iiiSettembic  1409.  daBe- 
nedet  to  XI I.  Antipapa 

» jM  Raimondo  d' Avignone  eletto  In  Sctt.i  toy.da  Bcned.XM  Ant. 
1439  Lodovico  delta  Paludato  i9.Gcnua/r>  14  4-1  .da  Felice  V.Anc. 
1460  Bandoni.  Vifcontl  da  Novaria cJ.  39-Gcn.  1440  da  I el. V.Anc. 
1461I  Valdcranodc  llaer  Germano  el.zp.G  cria  jo  i440.Ua  F-LV.Ant. 

1 4<Si  Allnnfo  Catnglro  Spagnolo  e’,  zy.  otiujoi44o.da  lei.  V.Ant- 
1463  AlcOandro  Zanuivui  l’olaco  Pat.Aqutk  jenle  eletto  if.  Gcn- 
| najo  1 440.  da  Benedetto 

1 4<*5  1 Ottone  Spagnuolo  eletto  12.  Setr.  1440.  da  Felice  V.  Antip. 

1466  Giorgio  Spagnuolo  eletto  1 1.  Sete  1440.  da  Felice  V.  Antip. 

1467  France  Ico  Francefe  Bendiamo  cl.|*.Sm  u40.daFcLV.Anr. 

1468  bcrnaido  fi  aneele  Bcnedittlno  detto  in  Settembre  1440-  da 

Fcl.  V.  Antipapa 

1469  Giovanni  Tcdrlco  Vefc.Argcnt.el.in  S tr.1440.da  Fel.V.  Anr.| 

1470  GiorGiunvaldcr  Bavarocl.  12.  Sete. 1440.  da  Fcl.  V.  Altri  papa  1 
147'  GiorVtilavizrofa  da  Segovia  elettoli»  Scrt.1440.  da  Fcl.  V.Ant. 

1471  Acnadco  de  Tifarti  Fiaticele  Aicmfcovo  di  Lion  eletto  11 

Novembre  1440.  da  Ftl.  V. 

[1473  Dmiifio  Moim  Francefe  Arcivcfcovo  di  Parigi  detto  11.  No. 
vetnbic  1440  da  Fcl.  V. 

1474  Filippo Cctqui  Fcanccfc  Arcivcfcovo  Tutonenfe  eletto  it- 
Novembre  1440.  da  Fcl.  V. 

1475' Niccolò  ToddehiCatanefe  Arcivcfcovo  Paleimitano  eletto 
l t z. Novembre  1440.  da  Fcl.  V. 

1 47^1  Getatdo  Mance  Francete  eletto  1*.  Nov.  1440.  da  Fel.V.  Ant. 
I4771  Gio:  di  Maleflot  Francefe  cl.n.Novcmb.  1440  da  Fel.V.  Ant. 
i47ljOio  d'Attus  francefe  Arcivrkovo  di  Tariaricaiia  eletto  6. 

I Aprile  1444.  da  Fcl.  V. 

1479!  Lodovico  ....  Portogliele  eletto  6.  Api.  1444.  da  Fel.  V.  Ant. 
1480:  Vincenzo  CombcmoPolacco  el.  6.  Ap.1444.da  Fcl.  V. Antip. 
14*1  1 Guglielmo  de  Stagno  Bencdittiiioel. 6. Aprile  1444. da  Fcl.  V. 
,1481  • Bai  colonico  Vitccilclchi  da  Cornerò  eletto  6.  Aprile  1444. 

1 da  Fcl.  V.  Antipapa 

14XJ  'TommafoCcrcci  Fianccfc  detto  6.  Ap.  1444.  F*L  v-  Ant. 
14K4  Giovanni  da  Raglili  Domenic.  eL6.Ap.1444.  da  Fel.  V.  Antip. 
14*5 1 Antonio  Cardano  Arcivcfcovo  di  Me  (lina eletto  6.  Apule 
I 1444. da  Fcl.  V-  Antipapa 


CRONOLOGIA  DE’  BORGOMASTRI,  LANDAMM  ANI , E SCOLTETTI  DE’ CANTONI 

DE’  SVIZZERI. 

Borgomzftro,  0 fu  Burger  Mei  fieri/»  Tedefeo  , deriva  , da  B urger  , che  fortifica  Cittadino  , e Meifìcr  , che fortifica  Ta- 
drone  ; mà  in  quefìa  parola  lignifica  propriamente  Rettore  , dt  modo  ebe  Bogom  altro  vuol  dire  Rettore  de  Cittadini  ; ed  in 
latino  il Juo  proprio  nome  e Conili!  ; e con  fponde  alla  Dignità  de  Gon/oli  Antichi  dilania  . Valendo  far  comparatone  j 
de ’ Minori  ad  Ma/ ut , quello  titolo  hanno  1 Capi  della  Citta  di  Governo  Democratico . 

Landemma'io  èn»  compoHo  delle  dite  "Parole  Laruls  , che  fortifica  Vaefe  , ed  Amman  , ofia  Ampeman  , che  fouifiea  Uffi- 
ajaley  di  modo  che  Laudamrrlano  vuoi  dire  Ufi  triedri  Vaefe  . £ quello  titolo  hanno  1 Capi  de' Cantoni  popolari . 

Scoi  tetto  vie*  proferto  m Tedefeo  Sehu  Ithcilì , che  e una  parola  propria  .Allemanna  , e fotti}  ie  a il  primo  delluo&Oj  e conviene 
tanto  al  Capo  d'una  Terra  , eh' in  Italiano  fi  chiamano  Conjoh,  aomeat  Capo  delle  Citta  di  Go~xmo  .Anflurattco. 

*A  quefto  deve/ì  as&tttsnrre  un'òflervatjone,  ùccio  ninno  fi  meravi’lj  , perche fifaccia  differente  tra'Canrom  Topo/ari  , eleCitrà 
dt  Governo  Democratico  . Mlntre  quejìo  non fizmfica  altro  che  Governo  Vopolare  , e de  ve  fi  fa  pere  che  ne'  ( antoniVopol.tr  1 
og«’  uho  per  tutto  il  Taefe  ha  iljho  Volo  ■ T^el  Governo  TopJare  deile  Citta  non  ha  Volo  , che  li  Con fol ieri  ; ma  quelli  ven- 
dono eletti  dal  Topolo  delle  Citta  ; eterni  minimo  Cittadino  ne  viene  eletto  , e ndlecofe  effenejait  trattando  fi  dituerra  e fi- 
rn ih  t tutt'il  Topolo  della  C itta  ne  vien  conjultato  . Aia  tl  Vaefe  fuori  dell  aCuta  e f addito  , r non  ha  voto  ; e urne  all'in- 
contro l'hanno  quelli  de'Contorni  "Popolari. 

V autorità  di  quefo  C aoty  cioè  Borgomaftri  , Scoi  tetti  , e Landemmani , non  è grande  refpettivamente  alla  Carica  ; màre- 
fpettivamenre  alla  loro  bona  Condotta  , e numero  d cimici  , ed  .Aderenti  , cheli  fanno  , e che  fi fanno fare  meglio  che  nef- 
Juno  y mentre  tutti  $/i  uegozj  paffono  per  le  Mani  loro , e fono  loro che  propongono  a'  Configli  tutti  gl' affari , e fono  i Depu- 
tati ordinariamente  à tufo  le  Didc . 

Ro  dolfo  Bum  Cavai ier  1336  jConrado  Schvvcnd  Cavai.  1489  Salon  on  Ffìrzel  i*>7|Cliuno  de  Sumisvvald  primo 

Rugicro  Mannas  Cavalicr  13*1  : Felice  Brcnwald  14S9  Gio:  Rodolfo  Rhaii  r e*  1 j I Scottato  1218 

Giovanni  Finck.  rj*4  Rodolfo  tldicideGlaf».  1499  Gicu  Enrico  Vvaloe  1 f«  il  Chimo  de  Gjgirtdf  1117 

Rpdollo  Schuvcnd  Cavai.  » 3*4jMatthia  Vvii*  1 501  Fruito  Khan  iC^IGualuriodc  Vvauijvvigl.  1119 

Rodolfo  Scbon  1390'Marco  Roift  150  Gio:  Galpato  Hirzel  1669  Giacomo  de  Grasbuig  ìziy 

Rodo! lo  Mannas  1 393  ‘Felice  Schmid  1510  Gio;  Contado  Gicbel  i06y  Guglielmo  de  Boll  113? 

Enrico  Mcis  Cavaliere  »}9j!Eni  ico  Vvaidcr  1514  Sigilmondo Spondi  1674  Mgaoifo  HoHmentcr  1244 

GiovaniMeger  dcKuonavv.  1 393 [Dicthefrno  Rotrt  1514  Gu» Educo  Fletter  167S  Pieno  Conte  di  Buchek  irsj 

Giovanni  Herter  1409  Gioan  Haab  1541  Gre: Gafparo  tfcher  1691  Burkardo  de  Egerten  1156 

pamalconc  de  Inkcnberg  1410  Giovanni  Rodolfo  Lavater  1 544  Andrea  Àlcggcr  1*96  Enrico  de  Bubcnbcrg  1258 

Giacomo  Glcntucr  1411  Giorgio  Mailer  1351.  Chuno  de  linbci  bcig  1270 

Felice  Mannas  1417  Beni  ardo  de  Chain  1560  Gio.  Enrico  Efcher  ; ed  Pieno  de  B ubtnbcrg  1272 

Rodofo  Studi  Cavaliere  1430  Gioan  Brain  1567  Andrea  Mcger . Pietro  de  L laroburg  1171 

Rodolfo  Mcis  i4J5  Gio.-  Kamblin  1571  Snawirnnrl , td in  vieti-  Niccolò  dt  M unlingen  1280 

GiacomoSihvvaitzMaurcr.  1439  Gafparo  Tlioman  15*4  divtmnn bk  ausé  pu  . Udaluco  de  Buhenbcrg  1184 

Giovanni  Scbwcnd  1441  Contado Grolnian  1591  — . Giacomo  de  Hiri.berg  119J 

Enrico  Schvvcnd  1442  GioanKcIler  *J?4  GhimoMunxer  UJ9 

Giovanni  Keller  1445  Enrico  Et um  1601  SCOLTETTI  DI  BERNA  Lorenzo  Munzcr  *303 

Rodolfo  de  Cham  1454  Giovanni  Rotiolfo  Rhan  1603  1118-  fin' *1 1707.  Filippo  de  Kicn  1304 

Lotico  Roiil  1 469  Leonardo  Hoitzhabl  1609  Gio:  di  Bubcubeig  1319 

Enrico  Goldlin  Cavaliere  1476  Giovanni  Enrico  Holzhatb  1617  Ormne  de  Ravcnspurg  Piefetto  Bertoldo  de  Rumiingen  1310 

. Gioan  Vvaldman  Cavalict  1483  Enrico  Biam  i6zl  Imperiale  di  Berna  Iir8  Pictiode  Egcrtcn  I3l2r 
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]Gio»deCrainburg 
Vvernero  Munzer 
'Giotde  Bubeubcrg 
Pietro  de  Palm 
Leonardo  de  Holt 
Pietro  de  Sccdorf 
Enrico  de  Bubcnberg 
[ Fictro  de  Krauchtal 
Cbuno  de  Seedorf 
Nicolò  de  Vvaneaburg 
Gio:  de  Bubcnberg 
Pietro  Schwab 
Uda  Irico  de  Puòenberg 
Giacomo  de  Seftcìugen 
Otto  de  Picbcnberg 
Luigi  de  Scftringen 
Pietro  de  Kraueachai 
Rodolfo  noti meifeer 
Rudolfbdc  Erlach 
Enrico  de  Pube  ibcrg 
K udol  fo  de  R 1 : »ga  I di  ngh  cn 
Gafpatode  Stein  Cavag. 


«3>*| 

*13', 

'3|J| 

«34* 

•34» 

«154 

'154 

•354 

«Jl* 

H6i 

'3*3 

•3**i 

13*1 

»3*3 

• 39« 

1407] 

«4'7 

*444] 

«447f 

«43 

«4f7| 


Pctcrmannode  Lunihotfcn  1433 1 
Udalrico  de  Her  teff  cui  <4{S| 
Gioì  de  Spiegelbcrg  1440' 
Gurflatdo  Sidler  »443* 

Petermanno  de  Lnnihaffcn  1443  f 
Mattia  de  Pramocig  1447 

GionRiz  S44| 

Enrico  de  Hunftvlgl  1474 

Pietro  Rugt  de  Vvolhaufen  1474 
Enrico  Ha’a»fotter  1476 

Gafparo  de  Hercellein  Cav.  1476 


TeodoricodcRingoldingen  14*8 
Niccolò  de  Scarnachthal  14631 
Niccolò  de  Diesbach  Caug.  1461 1 
Adriano  de  Bubcnberg  1448 

Pietro  JCilller  1470 

Pietro  de  Vvabererr  »4/i 

Rodolfo  de  Erlach  «47*1 

'Guglielmo  de  Dicsbach  C.  1481' 
Enrico  Marter  Cavaliere  14.83 
RodoI,  de  Scharoachthal  1307 
Giacomo  de  Vvattenveilhl  i{u 
Ciio:dc  tc.'ach  1^19 

Scbattian  di  Dietbach  1319 

Giacomo  de  Vvattenvvi;l  1533 

Gio:  Fra  icdco  Nagel  ni  1 540 

'Càio:  Hcigcr  1361. 

Beato  Luigi  de  Mu'lenen  1568 
Gio:de  Vvartenvvijl  tjfz 
AbiarnodcGraffeniied  1590 
Gio;  Rodolto  Sagcc  *397 
lAIbctto  Manuel  1600 

A uomo  deGcaffenticd  t6tj 
Franeefco  Luigi  de  Eriach  1619 
Claudio  V vegetai  an  1632 

Niccolo  0 icn  lei  A otfer  r6j6 
Antouiode  Grafrcnried  1651 
Samuel  Fn/Ung  «668, 

Slgifmondo  de  Eilacb  1673 
'Gio: Antonio  Kilchberger  1684 
[Gio;  Rodolfo  Sinner 
Emanuele  de  Giaftenried  1700 
Nlagl'ultimiduc  fono  vi- 
venti , cd  in  ol&zio  un’anno 
per  uno. 


Antonio  Ruo 
Gioaii  Feer  in  Emme» 
Pietro  Tafha» 

Luigi  Seiler 
Con  rado  de  Megjeo 
Luigi  Steamer 
Petermanno  Feer 
Teter manuo  de  Meggcn 
Giotde  Sonoenbcrg 
Giacomo  de  Brambcg 
Pietro  Tamari 
Giotde  Vvlgl 
Giacocomode  Ifertefttin 
Guati  ero  de  Mcggcu 
Luigi  Konig 
Pietro  Zukaj 
Gio:  Hlig 
Gioì  Golder 
Giacomo  Li  enfiarti 
Giacomo  Feer 
Enrico  de  Flckenfteir» 

V vernerò  de  Meggcn 
Mangoldode  Vvigl 
Gio:  Bircher 
Pietro  Tamman 
Niccolò  de  Meggc» 

Gio»  Hng 
Luca  Ricter 
Todoco  Pfilfer 
Nicola*)  Aralehen 
Udalrico  Heinferlin 
Rocco  Kelmlin 
Luigi  Pfifter  Cavaliere 
Enrico  de  Flekeftein 
Giodoco  Kreblinger 
i Gio  loco  Pii  flit  t cavaliere 
«Gin, loco  HolJetmejcr 
Luigi  SchurpK 
Gio:  FTemJin 


SCOLTETTI  Di  LUCERNA 
dnli’nn *>  131  \.[m  ai  170 7 • 

Pietro  And rr  Brngg.  1JI3 
Gualcerodc  Malccr»  1318. 

Gualtero  de  Lirtavv 
Gio:  de  Prambcig  1310 

Niccolò  de  Guudcli.tgcn  1346 
Pietro  dt  fjochderf  »J49 

V vernerò  delgundclingen  ijòo 

Giodoco  de  Malccrs  i}63( .. 

Pctcrmaimo  de  GunJclingé  1377  Gio:  Marlino  Sehvveizct 


«47* 

1480 

*4s« 

«4*3 

«4*3 

i486 

«4»oj 

1491 

»4*4l 

»7or( 

»3°7( 

tyio, 

»3«3 

U«f 

ijidj 

*?*o[ 

>3*3. 

*3*«| 

«jjo 

«333 

*533 

>54* 

*541 

*549 

»55 

»353| 

•535 

1337 

>559 

lS6t 

I5ÒJ 

*3*9 

I J70 

l5to 

1 39» 

«3«4l 

*59*] 

1600 

160? 


Giacomo  de SonnebcrgC.  »6tr 
Enrico  Cloo*  Cavai . 1616 

Gualtero  Anj-R.cin  Ca*. 
Maurizio  Ander  alreend  1617 
Giodoco  Bircher  Cav.  j6jz 
Luigi  Sch  uomaeber  |6J4 
Gafparo  Razcnhofcr  1639 
Giodoco  FlckenAcin  Cav.  1640 
Enrico  de  Fleker.flein  Cav.  1643 
Giacomo  Bircher  1645 

Udalrico  Dulliker  1646 

Critloforo  Pfiffer  1 95* 

Alfonfodc  Sonneberg  1664 
Giufeppc  Am  Rem  1674 

Euflacniodc  Sovoebcrg  C.  1674 
Aureliano  Fnrjsilgeii  Cav.  1684 
Gio:  Rodolfo  Ùurler  Cav.  1684 
Rodolfo  Molu  Cavai.  1696 
Gio;Carlo  Balchafar  1701 


Jiitrì  tutù  Fétlé*hs  di  Umjtmtb 
,?4mm  l )8é. 

Gioan  de  Matr.  «3*7 

Rodolfo  Je  Gattivvfgl  >3*3 

ficcolò  Kaufroau  1 389I 

aigiDbich  »39ajr  — 

dalricoZarlindeu  «39°' 

Enrico  de  Moos  «|9l 

Udalrico  d'Eicb  «19*] 

Niccolò  Kopferfch  midi  «354] 

Petermanno  de  Moos  *396, 

Rodolfo  de  Rooth  «4°« 


Jig.di  Buona* 

Gio:  Rodolfo  Durlcr 
Gio;  Marti.ioSchvvrizcr 

Som*  evinti , tj  in  (Jffirj»  m 
ir  mn*  vittndtwlunnH . 


1701 

*707] 


LANDAMMANf  DEL  CAN- 
TONE  D'URANIA  , 
déU‘**f  Ufi.  jm'nt  1707. 

Arnoldo  Meger  de  Silcnen  1*31 

Wu-...  R,.  1 ..  inak...r.n  ..il 


Enricodc  Vvcilfenvvagcn  1401  V ver iv Bar. d AumghaoTcn  iz«i 


Picrrodc  Moos 
JUdalrico  Vvalkhet 
4Gioan  de  Dierikcn 
^Pieirode  Meggcn 
Pagode  Parca 
Enrico  de  Moos 
Wernero  de  Meggcn 
Antonio  Rus 
Petermanno  Goldfcfimio 


1409  Butkardo  Zum  Btunuen  11731 

I4i) , Vver.Bir.d'AuInghaufcn  1198 
1417  Gioì  Bar.  d’Attinghaufen  1315 

1410  Gio:  Meger  d’EitKldcn  1337' 

14H  : Contado  Derfiauvven  ijtrf 

1 4zj  Moti  in  Batr.di  Scmpach  1 
14)0  Conrado  de  Uudeicgcn  1387! 
i4lo‘  Mori  in  Batt.dc  Nafte! j i)88‘ 
I4ji<  Enrico  Dcrlrauvven  139*! 


Gualtero  Bucler  il  magg.  1 394 
jGioiRoth  140) 

jGualreroMejor  1417 

Gio;Roth  m.  à Beltinzona  1418 
I Gualtero  Bucler  1419] 

EnricoSchréiber  1411' 

Enrico  Beroldinger  1411 

[Enrico  Schieiber  1413, 

I Enrico  Arnold  de  Spuringé  14*61 
Gio:  Klnfcr  r43> 

Enrico  de  Beroldingen  1431 

Giodoco  Kas  1433 

G;  Brnmcncr  de  Brunbcri  i4|9| 

G*o:  Arnold  1440] 

Giodoco  Kas 

|Gua  Itero  Bueler  1443 

Arnoldo  Hofter 
Enrico  de  Beroldingen 


Am.Bunrcnendc  Brunbcrg  m8! 
Emanuel  Desiar  jf9° 

Gio»  Giac.-Troger  Cav.  160 
Gualtero  Jmphoft  Cavai.  i6o3 
beb. Enrico Cuon  Cav.  1*03 

Gedeone  Scrikcr  1607 

Gì  Conr.dc  Beroldingen C.  1907 
Gio»  Pietro  de  Roll  1611 

Melchior  Megnee  1^13 

Pietro  Gisler  Cav.  1613 

Enrico  Trofch  . 1*171 

Emmanuel  Be$1cr  1619 

Gio:  Enrico  Zum  Brunisco  i4x.ii 
Gio/G  tacomo  Tcnner  Cav . 1 *13 
G:Gaf.dc  BeroldingbcnC.  »6if 
Galp. Romano TroRhcr  C.  1617 
1 44-4 i Scbaftiano  Enrico  Trofcla  1619 
«4431  Carlo  Emende  de  Roll  t6jt' 


Gk>:Buntetier  de  Brunberg  1447  Gio;  Con, ado  Arnold  16331 
En-fiuntencr  de  Brunberg  1448  I uia  Pietro  de  Roll  1633! 

Gualteioin  Oberdorf  1430  Gio:£nr.Zum  Biunnen O «637! 
Enr.  Arnold  de  Spuringen  1431  Gio  Gualtero ImhnfF  16391 

Enrico  Dietim  -»• *■*— 

Gualtero  in  Oberdorf 


Gio.-Bumencrde  Brunberg  14^8; 
Enr.  Arnold  de  Spai rugeu  1460, 
Gioì  Prie»  1461 


GioiGiac.Tanner  Cav.  1641 
4)6  CarLEmanuetede  Roll  C.  164) 


«♦ff 


1466 

1467 

1468 
I47« 
1471 
M/> 
*477 
*479 
1481 


Gio:  Striket 

bebaf. Peregrino  Vvcger  de 
Cunbach  Cav.  1647I 

Gio: Bunt enei  de  JrQnbcrgMtiiGiod.Butuencr  de  Kiiiberg  1651 
a.......  •**/'! GiorAnton. Arnold  de  Spu»  I 

ringcn  1653 

Andrea  Blan*?r  16)3. 

Scbaitiano  Per  eglino  Zum 
Vveger  de  Cunbach  Cav.16371 
Gio:  Francffcn  Imhotf  1639 
Carlo  Emanuele  Bcsler  1661 

Cari' Anroriio  Buntenerde 
, Franeefco  Schmid  1663! 
1483  Callo Faaneelco Schmid  ,6*3 1 
1 **»  Gio:  Gafpar  Strikcr  1667] 
Gio:  Franeefco  Schmid  1669 
*49°lGro»Percj$.  de  Beroldingen  1671 
«49*  Caxl'Efiannelc  Be#ler  I67J1 
1494  Carlo  Franeefco  Schmid  *673! 
1496  Sebaftiano  Muheim  1677 
«5°*  Gio:  Antonio  Schmid  1679 
13°J  Gioì  Enr.  Emanuele  desici  1681] 
Gioan  Callo  Buntenet  de  16831 
Gio:  Carlo  Bcsler  1683 

Gìo:  Martino  Schmide  de_» 
BeilrkonSigali  tìorzllcm  1687 
Gio:  Franeefco  Schmid  1689I 
Gio»Carlo  Beslcr  Cav.  169 

Beato  Emauurle  Tanner  16931 
Giodoco  Colharia  Schmid  1693 
Gio/Carlo  Besler  Cav.  *697 
Giuseppe  Antonio  Buiue 
net  de  B t uuberg  1 699] 

Ludammani  d'Urania  1701 
Gioì  Martino  Schmid  dc_» 
Bellikon  1703 

Giufcppe  Antonio  BuorC' 
net  de  Brunberg  1703 

Qffl*  1*7 fi»»  i sntnr  la  Vffix  'u 


Gio»  Zum  Brimncn 
Gio:  Bucler 
Gualtero  Indergafa 
Giacomo  Arnold 
Andrea  de  Bcroldingbeu 
Gualrero  Indcrgaf* 

Gio:  Zum  Pruur.en 
|Guallcro  Indergafa 
Gioì  Fries 

, Andrea  de  Beroldingen 
G ite.  Arnold  de  Spuringé  1 4*3 
(Giacomo  Im  Oberdorf  1487 
Gualcro  Indergafa 
Enrico  Troget 
'Giacomo  !m  Oberdorf 
Gualtero  Inhoff 
■ Andrea  de  Beroldingen 


j Enrico  Troget 

]Gio»  Buntener  de  Brunberg  i3°5 
Guafteio  Iinbott  1507, 

Gio:  Buntencsde  Brunberg  >309] 
Gio:  Zum  Brunnen>jl  qua  ! al  « 1 

mori  in  Batcag.di  Marignano 

Enrico  Troget  i3«3j 

Pietro  Albrecbc  13*6. 

Gio- Ebeti  In  «f«* 

Giofuc  de  Beroldfngeo  C 1 3*oj 
Giacomo  Troger  |}>|[ 

Gio:Dietlìn  |J1*| 

Udalrico  Tarici  l«>9 

Giacomo  Troger  l33« 

Giofuc  de  Bcroldlnghen  C.  1334 
G«o:  Priker  »5}7 

Gio:  de  Beroldirigben  C.  134° 

I Amando  de  Nidcrhoftcn  «542 

,Gio»Piiker  1644 

jGmfuede  BetoHingenC.  >54” 
■Mi nfaeto  Zita  Briinnen  i54® 

iGiac.Arnoldde  Spuringcn  «349 
, Gal  par  Imboff  1131 

G'Oiucdc  Beroldingen  Cav.if 33 
Amandode  Nidethoftcn  «>53 
Gio»Prikv  *557 

Giac. Arnold  deSpuringen  «359 
Gafpar  IinhofF  1 5**j 

Giofuc  de  Beroldinghen  «S^* 
Enrico  Albrecbc  «3®l! 

Giodoco  Smid  «36» 

Pietro  de  Pro 
Giac.  Arnold  de  Spnringen  1 >69 
Enrico  Albrecht  ajn 

Giodoco  Schmid  *57l 

Pietro  de  Pro  \ i373 

En.  Buntener  de  Bruubcrg  1377 
Gio:ZumBiumien  15  79 

Giodoco  Shmid  t)8i 

Seballian  Teuucr  Cav.  «3>i 
Pietro  de  Pro  1383 

Ambrogio  Buntener  Cav.  15I6 
Gio: Giacomo  Trrger  Cav.  1588 
Gualtero  Imhoft  Cav.  1390 
Scb.  de  Berolduigen  Cav.  1 391 
.Se baciano  Em.Cuon  Cav. 
iPictro  Gialci  Cav. 


LANDAMMANI  DI 
5CHVVIT  j 
d*W*nn9  1304/»*’  ni  170Ò. 


|Gio:Gcibrcchc 
Udalrico  Karzi 
Marcino  Fiekfi 
MeinradoStadler 
Martino  Zbachj 
Martino  An  Der  Mattcn 
Giulio  Richmuth 
f5*7\  Martino  Ander  Matteo 
Enrico  Rediug 
Giulio  Richmuth 
G’ufeppe  Amberg  Cav. 
Tcodoe.  Ander  HaldcnC.  1344 
Giacomo  Ander  Ruchi  154? 
Tvodor.  Ander  Haidca  C.  1 549 
Giorgio  Reding  1331 

Teodor. Ander  Halden  C.  ijf  3 

ScbalìianoSchilccr  UT7 
Teodor.  A nder  Halden  C.  1 339] 
Gafnardc  Ibcrg  Cav. 

|(  riìtoforo  Schomo  Car. 

Jafpai  de  Ibcrg  Cav. 

1 f 94 } Cr  ilio  foro  Scorno  Cav. 
«SjAIGafparo  d’IbergCav. 


«04 

i3«* 

I5»4| 

1316 

1318 

1310] 

I4*3f 

»5»S. 

13:7 

*3?°| 

•334 


136»! 

«5^1 

1366I 

*j68| 

1370 


Tco- 


eodor.Ander  Halden  C.  i f7i\  Arnoldo  Amrtein 
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Gafparo d’Iberg  Ca*. 

Gio:  GatJier  Cav. 
CtiftofoioSehorno  C. 
Gafparo  d'Iberg  Cav. 
CrlitoforoSthornoCar. 

Rodolfo  Reding 
Vvernero  Pfijl 
Gafparo  diberp  Ov. 
Giodoco  Schilrer 
Rodolfo  Reding 
Giodoco  Schilict 
Rodolfo  Reding 
l Tdalrico  Ufdermur 
Se  baciano  Duclct 
Giodoco  5chiltcc 
Sebaftiano  Under 
Rodolfo  Redina  Cav. 
Sebaftiano  Buedcc 
Giodoco  Schilrer 
Enrico  Reding 
Giodoco  Ulncn 
Enrico  Keding 
Giodoco  Schilrer 
Giulio  Frufcheriz 
Sebaftiano  d'Iberg 
Gilio  Frufchcrtz 
Sebaftiano  d'Iberg 
Enrico  Reding 
Giulio  Fiufchettz  Cav. 
Sebaftiano  d’ibctg 
G10:  Sebaftiano  d'Iberg 
DJcthelmo  Schorno 
Itclio  Reding 
Dicchotmo  Schorno 
Gio:Scbaftiano  d'Iberg 
Sebaftiano  d'Iberg 
Giorgio  Ufdcr  Mur 
Scbaltiano  d'Iberg  __  1648 

Vvolfgango  Teod.Rcding  X6*o 
Mai  tino  Del monr  1651 

Concado  Enrico  d’Iberg 
Michele  Schor 


|f».  - 

i)?4  Niccolò  Vrirtz 
i*76  NiccoJòlrofeld 
1578  Niccolò  de  Ffiie 
«*8o  GioanSigenft 
1*81  SehailianOhinlin 
»5*4  Gio.Vviitz 

Andrea  Sconehuel 
Ualtafar  Heinrzlm 
Melchior  Sconehuel 
Mai  qu  ardo  Irofcld 
Niccolò  de  Flue 
Gio:  Rofcacher 
Gafpar  Jacob 
Majcvardo  imfeld 
Vvolfgango  Schoncbucl 
Marquardo  Imfeld 
Gafpar  Jacob 


<f  8 6 
MS* 
«S9° 
' iil 
**94 
>596 
H9* 
1*00 
160: 
1604 
1606 
l6o| 
l6lo 
l6iz 

1615 

1616 
1618 

I6ZO 

1622 

I624 

I6l6 

1628 

1630 

1632 

»M4 

l6j6 

I63S 

1640 

1642 

1644 

1646 


Gafpar  Gorgj 
V*olfg«n*oSc  ___ 
Marquardo  Imfeld 


chonebuel 


Gafpar  Jacob 
Conradò  Vvirtz 
Vvolfganco  Schonebuel 
Marquardo  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Coiirado  Vvirrs 
Vvalfganco  Sconehuel 
rietto  Imfeld 
Gafpar  Jacob 
Niccolò  de  Flue 
Conrado  Vvirc* 
Melchior  Imfeld 
Pietro  Imfeld 
Niccolò  de  Flue 
Antonio  de  Zubco 
Melchior  Imfeld 
Gioì  Vviirz 
Pieri ol  mici  d 
Antonio  de  Zubea 
, Melchior  Imfeld 
i6f 4. Sebaftiano  Vvirtz 
i6f6|Gioi  Imfeld 


Vvolfganco TcoJ.  Reding  , 6j  8 ' Pietro Imfeld 


Gafpar  d'Iberg 
Michele  Scorno 
Galpard'Iber 
Gio»  Fi  anccfco  Reding 
Gafpar  d'Iberg 
Francefco  Ehiler 


1660  Gio*  Vvirtz 
1661,  Antonio  deZuben 
,664  V voi fgango  Sukman 
1666  Sebaltiano  Vvirtz 
166S  Gio.-  Imfeld 
1670,  Antonio  Von  Ztiben 


Vvolfgango  Teod.Rcding  ,„7l  Vvlofgango  Stokman 
Gafpar  de  Jberg  1674  Sebafti ano  Vvirtz 

Già  Francefco  Bctlchard  ìft7(l  Gio:  linfe ld 
Francefco  Erlcr  1678'  Antonio  de  Zubcn 

Giacomo  Vvabcr  Cav.  16S0  Marquando  Imfeld 
Gio:  Francefco  Becfchard  X6gx  Yvoltiiigo  Aokman 
Giacomo  Vvabcr  Cav.  1684  Sebaftiano  Virtz 

Francefco  Erlcr  1686  G'otlinfcM 

Gio*  Francefco  Berfchard  xggg  Marquando  Imfeld 
Gio*  Rodolfo  Reding  C.  1690  Vvoif&ango  Stckmatn 
Giacomo  Vvabcr  Cav.  X69l  Sebaftiano  Vvlrz 

Gio:  Rocco  d' Ibcrg  1604  Gio:  Imfeld 

Già  Rodolfo  Reding  Cav.  1^  Marquando  Imfeld 
GioiRodo.foSchindler  Vvolfango  Stokman 

O io:  Domenico  Berlcbard  l7oo  Scbaftiann  Vviu 
Fraoc.Leodegario Nidcrift  igo4,Gio:lmfcld 

r'iim  D i.i  D .i4in0  Am  . 


Gioì  Rodolfo  Reding  dc_a 
Biberegg  Cav.  ,7t)5 

Criiìofoto  Schorno 


LANDEMMANI  D'  UN- 
DER WALDEN  SO- 
PRA SILVA  , 
dal  1419/m  'al  17o6, 

Enrico  de  Flue 
Nicolao  de  Inwgl 
Il  Beaco  Niccolò  de  Flue  E* 
glio  d'Enrico  fuderro  1454 
L'anno  1 497.  abbandonò  il 
r rutto,  c h ritirò ucll'Etc. 


Mip 


nvo  . 

Conrado  Scheubcr 
Gioii  Fruntz 
Gafpar  ZeIJigec 
Ai  noi  do  Fruntz 
Giacomo  Vvirrz 
Gioanam  Stein 
Niccolò  Halrcr 
Enrico  Vviuz 
Emiro  Zum  Vveiflebach 


Marquando  Imfeld 
V volt  gango  Stokman 
Sebaftiano  Vvirrz 
Gio:  Imfeld 
Marquando  Imfeld 
Enrico  Buccher 
Sebaftiano  Vvirtz 
Gioì  Imfeld  il  Giovine 
Marquando  Imfeld 
Enficojlucchcr 
Sebaftiano  Vvirtz 
Gio:  Imfeld 
Marquando  Imfeld 
Enrico  Bcccher 
Melchior  Gateer 
Gio:  Imfeld 
Marquando  Imfeld 
Enrico  Bncchcr 
Giacomo  Vvirtz 
Gioì  Imfeld 
Marquando  Imfeld 
Enrico  Buechcr 
Giacomo  Vvi  rtz 
1 5291  Vvolfgango  Vvirtz 
»f3*|Gio.  Pietro  Imfeld 
• I4o/Gio:Infeld 


*5*3 
*5' 3 
•IM 
•*«* 
1517 

trio 

Mi» 


»f4J 

•549 

«**4 

»*45, 

i**»1 

l{6i 

1*64 

1*70 

«474 

**76 

ij8o 

1**4 

IS*7 

«*** 

1*92 

**93 
«*94 
«59* 
**9* 
«597 
1*9* 
« *99 

1600 

1601 

1602 
i6oj 
1604 
160* 

1606 

1607 

1608 

1609 

I*tO 

16» 

1612 

16.3 

1614 

161* 

1616 

1617 

1618 

1619 

1610 
1621 
1622 
l*tj 
1624 
161* 

1616 

1617 
1628 
1619 
1630 
1«3> 
I632 
I63| 
Ió|4 

»*l* 

1636 

1637 

1638 

1639 

1640 

1641 
1641 

*43 

*44 

**4* 

1647 

964* 

1649 

1650 
>6*1 
l6Sa 

«*5| 

16*4 

ld** 

1654 

1657 

«4*8 

16*9 

1660 

1661 
I64i 

1663 

1664 

l66j 

1666 

1667 


Enrico  Buechcr 
Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  Imfeld 
Gio:  Imfckl 
Enrico  Buechcr 
Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  I mfeld 
Gioì  Imfeld 
Gio.  Melchior  de  A r igeo 
Vvolfgango  Vvirtz 
Gio:  Pietro  Imfeld 
Gio:  Defch  vvanden 
Gioì  Melchior  de  Azigen 
Pietro  d'En* 

Gafparo  Imfeld 
Gio:  pefchwandet) 
Vvolfgango  Muller 
Pietro  d'Ern 
Gioì  Arnoldo  Hegman 
Gio:  Defch  vvanden 
Vvolfgango  Muller 
Gio:  Vvirtz 
Pietro  d'Ens 
Gio:  Defch  vvanden 
Vvolfgango  Muller 
Gio.  Vvirtz 
Pietro  d’Ent 
Giacomo  Burtarh 
Gio:  Sebaftiano  Muller 
Gio:  VVirtz 
Niccolò  Imfeld 
Gio: Giacomo  BurcK 
G>o:  Vvirtz 
Melchior  de  Flue 
Gio:  Fran.  Ander  Halden 
NicoaloI  mfeld 
LANDAMMANI  D*  UN. 
DE  VVALUEN  SOTTO 
SELVA  , 

iatC ama  r 51 1 . firn  al  1706. 
Bartnlomco  Aulrz 
Udalrico  Adachet 
Andrea  ZunhofTcn 
Arnoldo  de  VvinKcIried 
Udalrico  Adachcr 
Gio:  Aulrz 
Andrea  Zumhoftèn 
Giacomo  Krccz 
Gio:  Lufql 
Gio:  Sralrz 
Gio:  Lufij 
Enrico  de  Mat. 

Gio:  Lufij  • 

Enrico  de  Matt. 

Gioì  Luffj 
Enrico  de  Math. 

Gio:  Luff).'  _ 

Gio:  Pundtli 
Gio:  Luffj 
Melchior  Vvildù 
Già  Luffj 
Arnoldo  Ln6j 
Melchior  Vvildrb 
Arnold  Luffj 
Melchior  Stultz 
Melchior  Lufjj  Cav. 

Thoma  Zelliger 
Gioì  Vvafer  Cav. 

Enrico  de  Urj 

Vvolfeango  Zelliger 
Vvolfgango  Lofi) 

Melchior Luftj  Cav. 
Vvolfgando  Lufjj 
Gio.  Vvafér  Cav. 

Andrea  Lufij 
Niccolao  Levv 
Gafpar  Lufsj 
Niccolò  Levv  Cav. 

Gio:  Vvafer  Cav. 

Udalrico  Net  ter 
Gio:  Vvafer  Cav. 

Gafpar  Luffj 
Niccolò  Levv 
Andrea  Lufjj 
Gafpar  Puff  j 
Gio:Niccola  RiferCav. 
Niccolò  Lcrpcr 
Sebaftiano  de  Buren 
Gio:  Lufsj 
Gio:  Levv 
Crifpino  Zelliger 


1668  Gio:  Levv 

1669  Niccolò  Rifer 

1670  Melchior  Vrildric 
197»  Gioì  Levv 

«67  a Gio:  Lufsj 

16 73  Melchior  Vvildxich 

1674  Gio:  Lubj 

i6*f  ! Crifpino  Zelliger 
1670  Gio:  Lufsj 
'Vi  Crifpino  Zelliger 
Gafparo  Levv 
•*79,  Gio:  Luffj 
«•*o  Gafparo  Levv 
Gio:  Lufsj 

Crifpino  Zcl  figger 
Gio:  Zelliger 
Gio:  Lulii 
Contado  de  Buren 
Gio:  Gualt ero  Lubj 
Gio*  Zelliger 
Gio:  Lufsj 
ConradO  de  Buren 
Gio:  Zelliger 
Gafparo  Levv 


108 

r68x 

■t«t 


'IH  ; 

■&! 

,«,0  ( 

1J9I , 

Bartolomeo  oderm  art 

,°9„  Gal Paro  Le». 

BarroiomeoOdermatt 
Gio:  Gualtero  Lu  fsj 
Arnoldo  Stultz 


*694 

«691 

1696 

1700 

1701 
I7AX 
«7°| 
1704 
1703 
«706 


1905 
|6|6 
1617 
l*t  8 

1619 

1620 
r6il 
|622 
1623 
*914 
|6t* 
1626 
1617 
|6z» 
1629 
i6jo 

1631 

1632 
I6|3 
«6J4 

:iji 

1639 

1640 
164  f 
lé42 
*43 
1644 

964* 

1646 

*6+7 

164* 

1649 
165° 
16, • r 
l6$i 
«6*3 
1654 
«65* 

1656 

i&*7 

*6oS 

«4*9 

1690 


1662 


I*aO 
>*4< 
«*4S 
>543 
»*44 
>556 
«f  J* 
»*7> 

IJO 

«»74 

«57* 

*594 

>5»* 

Uv6 
**97 
* 59* 
1*99 
|6oo 
|6oi 
16-1 
|9°J 
1604 
j6o) 

1 606 
l9©7 
|6c8 
,609 
1610 

l6i| 

1612 

1613 

1614 


Gio:  Gualtero  Luffj 
Pietro  Felli»! 

Arooldo  Stultz 
Bartolomeo  Odermatc 
Gio: Gualtero  Lufsj 
Bartolomeo  Od  cima» 

Pietro  Zelliger 
Giodoco  Lufti 
Giacomo  Criften 
Gio:  Melchior  Levv 
Oiacomo  Criften 
GioiMc-chior  Levv 
Gio:  Melchior  Levv 
Gioì  Criften 
l io.  Melchior  Levv 
Bartolomeo  ©derma» 

Gio:  FrancefcoSruhz  Cav. 

Gio:  Melchior  Levv Cay.  

Gio:  Francefco  Stultz  Cav.  1693 

‘ ‘ B 

1 66  i 

1666 

1667 
|06g 

1669 

1670 

1671 

1672 
«673 
1674 
167* 

2676 

1677 

1678 

«67^ 

.680 

1681 

1682 

1683 

i6g; 
i6g<: 

lèi 
16SÌ 
1689 
«690 
1*91 
1691 
1643 

1694 

?g 

1697 

1698 

1699 

1700 

IfOt 

1702 
«703 

1704 


i*i* 

1*12 
**»i 
«*«« 

• 5*7 
IS18 
*5*9 
1*20 

Gio.  Luigi  Lofi  j 
leTÌ  G,0:  F^ncefco Irulrz 
Giw  Luigi  Lufsj 
1)10  Gio:Mclchiot  Levv 
1 5*7 1 Gio  Luigi  Lufij 
1 i io  : c*r,°  Leodegario  tufi j 
Itti  Luffj 

, . { « C***0  I codegano  Lu&j 
Gtot  Francefco  SlBltz 
«*|8  G*°:  Mclchior  Levv 
Francefco  AKcr  ran 
Gio.  Luigi  Lufij 
Carlo Leodegario  Lift) 

Gio:  Giacomo  Stultz 
Francefco  A Herman 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Cario  Leodegario  Lufjj 
Francefco  A Herman 

Niccolao  Kcifrr 

Francef  o a Herman 
Gio:  Luigi  Lu{jj 
Gioì  Giacomo  Stultz 
Vvolfgango  Criften 
Niccoli  Keifcr 
Culo  Giu  Teppe  Lufjj 
Gio-  Luigi  Luffj 
GiorGiaromo  Stulrz 
Beato  Giacomo  Z clliger 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Francefco  A Herman 
C arloGiufeppc  Luis  j 
Beato  Giacomo  Zelliger 
Carlo  Giufeppe  Lufsj 
Francefco  A Herman 
Niccolao  Keifcr 
Beato  Gtsomo  Zelliger 
Gio:  Luigi  Lufsj 
Gio:  Gaipuro  A Herman 
Melchior  Tellier 
Gio*.  Ignazio  Stultz 
Gio:  Melchior  Remigio Luf* 
ffj  1705 


v# 


Giodoco  T Alludi 
Mcmrado  Tfchudi 
£nnco  timer 
Melchior  Hcfly 
(ì  iodio  ìfcndrtei 
Michele  baldi 
Gioì  t nneo  Schwattz 
Teodoi  ico  Scaufakcx 
Michele  Baldi 
Eolico  HualiQ 
fiidoliuo  Ucrti 
Adamo  Boninger 
fuJotino  Burty 
Gim  Eolico  Schiette: 
Adamo  Boimigci 
Educo  Hclli 
Eolico  Pfcndlcx 
Daniel  Bulli j 
Bj]cafit  Cauti 
Rodolfo  Lhchudi 
Educo  Trumpi_ 
Ftidolmo  Ticbùdi 
Balda  far  Mulier 
Gio>  Enrico  Elnicr 
Gatp.i(oKu:ciilio 
Gio:  Enrico  hfiner 
Baluiai  Muli» 
Giacomo  Mai  un 
Biltafar  Mulier 
Antonio  Bleiic 
Gdaltico  Tfthaidà 
Gio:  Eou'co Lime* 
frjdoimo  Marlin 
GÌfpato  Schmid 
Bacalar  mui.'cr 


P A R T E (QUARTA 


i s 8»| Mattia Rcic h d cj iciclienitci  t joa 
i Si*'  T vernerò  Sellai»  1308 

»J94  T Marfehalk  130$ 

jjyéjRad.  Vverner  de  Rainffcin  1314 
ijplj  Boimanno  Moneta  1319 

1701  ! Bui  leardo  Moneti  13x5 

1&04  Bulicatilo  V rei ncr de  Ram- 
ilo/ ilcill  IJ30 

1609  Kudol/bSchalcr  ijjo 

Bit  Contado  de  Darenfcls  134: 
»®»3  Bmkatdo  Moneti  1344 

1814  Pietro Schaler  ajfy 

1817  OcraaroSchaJer  1371 

»**°  Hai tmanno Rote  1371 

***x  Herman  no  de  Ramfleiu  1373 
1644  Vveonero de  Barditeli  1376 
i<i6  GioiPolianc  de  Epurali  1377 
1629  Enrico  Rcich  deRcicbtilcin  1396 
1*10  AiuoJdo  de  Balenici!  1394 
1*1»  hmkardoZc  Rhcio  1402 
|6jO  iudmanno  de  Rothbeig  1404 
1639  Cnrismannodc  fUmftrin  i4,j 
i*l®  Gio;  Reich  de  KcicvgnRcliaiAio 
i«»39  Haroan.iodeRothbcig  1431 
i*4»  Arnoldo  de  Bare nfcls  1 
1*44  AuioIdodcRothbcig 
1*49  OÌ2;Roch 
**S»  BcuurJo  de  Ramftein 


W S Oj 


»*14 

l6f* 
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1661 

1*64 

|066 
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1*71 

1*74 

1*7* 
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Gto. Enrico  timer 
. Balraiar  ficyvlcr 
tridui  inoli lilin  | - 
Daniel  Buily  Ca«ag. 

Gio.-  Pietro  Y*iii8 

Gio. Giorgio  Uachman 
CniloioioElmer 
Gio/Ludor.  TTchudf  laragaòllq 
Fiidolmo  Zvvifcll  1691 

Gioì  Lud0v.Tichudilavas.i694 

Crhloto.o  Elmer  ‘*36 

Gio;£nrico Zwiki  1*96  Srbaltiano Doppenrteio 

Culpa.  Giuleppe  Ftewelenpq?  Bonari  mura  de  Broun 
Gio»  £m ico  zvviki  1701  'Udaiuco  Schiilthula 
Gio:G«(paro  Mailer  1704  Luta  Ocbhard 

Gio*  Ri<hdoUo  Huobcr 


»4jS 

1+45 

Mfl 

*449 

»4ja 

•454 


Giacomo  ZcRbci» 

Gioì  de  Flachjland 
Pietro  Rothlavag.  dì  Gic- 
1 ulalc  mine  1436 

Gio  de  Baiente!»  1439 

Hard  vv  ico  de  Anelalo  1490 

Gio:  Imber  de  Gilgenbcrg  r496 


Pietro  de  OfFcnbutg 
GultelmoZnglcr 
Giacomo  Mc)cr 
AdeibogcMcjer 
Lui  ito  Mcltingct 
Giacomo  Meger 
ltcrmaunu  de  Ofttnbur& 
Teodoro  Brand 
Bernardo  Meger 
Gal  paro  Koug 
Francetco  Eberried 


BORGOM  astri  DI 

BASILEA  . 

Enrico  Steinlin  Lavag.  1 231 
Gio:  Re  idi  dcReicbenitcin.  1*58 
Ottone  SchaJlcr  1x60 

Ro  J.  Reich  deReichenrtcin.i  a*i 
' VvcrnerodcSuasbuig  ix*j 
Rodo  Ho  Scalici  ia*f 

CioiRoct  «1^7 

Enrico  Mondi  it*7 

Pietro  Se halicr  1169 

LTgonc  Maiichalk  H7J 

Riama  de  Epungeo  1174 

Etilico  Monch  ia8o 

Ciò:  Zckhcm  1290 

Contado  Schalcr  1301 


Giacomo  Otxitied 
Remigio  Faich 
Mckhioi  coiniochcr 
Giacomo  Gota 
Se  ballano  Sportili 
Grò.  Fi  idei  no  Richcner 
Gio:  Rude  Ito  I dl'cb 
Gio:  Rudolio  Vftellcin 
Nicojao  Rippell 
G 10:  Rudolto  Butitatd 
Andrea  Bai  kard 
Gio:  Ludovico  Ktug 
Emanitelo  Socin 
Gio:  Giacomo  Buikard 
ftanccico  Roberto  Biniti- 
khvveiict  1690 

Luca  Buikard  1661 

B aiutar  Buikard  1701 
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•144 
*549 
*f$  9 
»f*o 
*5*4 
»>7o 
*57y 
»S9i 
‘JS4 
1*01 
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««30 

1*36 
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1000 
16*6 
1**  7 
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CRONOLOGIA  DELLE  STELLE  FISSE. 

O O.io  quelle  confiderà  te  innumerabili , non  perche  tali  Cario,  co- 
V me  fedenti  Gordiano  Bruno  j mà  per  ch’èlolito  dirli  , chele,  . 
Sulle  riempiono  tutto  il  Ciclo  1 il  che  tificamente  non  procede,  eì- 
fendo  imiTiebi*  fi*  fpitjdricielo , che  non  fono  da  quelle  occupati; 
mi  ben  opacamente  1 apparendo  agli  occhi  notiti , che  non  vi  fi  a 
luog*  nella  fu  rerfuie  concava  del  Firmamento  libero,  edifoccupato 
dastelle  ; naritcolarmente  nelle  notti  di  Verno.  Dagli  Ailronomi  pe- 
rò de'primi  Secoli  ne  furono  conofciute  *0x2.  defentte,  odiilinteda 
Tolomeo  in  ij.  della  prima  grandmi , 45.  della  feconda  ; 3o«. del- 
la terza  3 474.  dell*  x*7.dclia quinta»  49-  della  fella  3 con 

,4p!imoìe  calcolò  1*60.  Baierò  nella  fna  Uranometria  Je  rilevò  1705’ 


« UWMwtftÌBt—**  — . — « . --I 

(coperto  con  le  lorooiP  rvation  i Hcfelio,  Halei , ed  altri,  emo.tt 
non  più  olfemi^i  onde  fi  vedono  ne  nortriolobiaccrcfciuteal  nu- 
mero di  1880.  cioè  il.  della  prima  grandezza  ; 66.  della  fecondai  ; 
*jo. della  terra  3500  della  quarta  1 48».  della  quinta  3 509.  dcl|j 


Mi,  » Nebul*i«i  compietevi  cinque  Stelle  conliduiblliio.l-f 
inKoipi  Icopciu,  inni  pirleilic nifnllh;,  li  prima  inCalCo<va( 
coprirti  nel  im  dilli  jrand.zu  di  Vene™ , fvanna  |»i  nrl  i!7d! 

Lalcnndi,  che  incoia  li  veds,  ma  Icmpic  dinnnuilcc  , fcnpeM 
Ciucila hllcnadl David  1 abiizioncl  ,(94.  ’ ^ 

Lz  tcizz  olicivztz  dz  Tnone  del  ivixz  zdl  i».  Antloml  recedei 
b£dd  "“O™  P°‘  -PTZlIa  nel  Mele  il  i Novem  - 

,604-  p,“ 

Lz  ijuiiuaiopczla  teClzdclOinio  tu  ulfovziz  dal  r.  Aulrlrao  nel 
1670.  e 1671.  della  terza  grande/ u . 

^1u3J..bb,in,El,,*,p,ete,croreodcr«ol,tod'  dod««  mila  Srclle  - I 
rvfjlftl,dl  z90oo.  Miriadi  i il  che  non  può  parer  vcriiìpiile  ad  Elio 
ScincKardo,  ancorché  iurte  li  nmilero  una  con  l’altra  re  quando  ogni 
un* occupai  c una  parte  di  minuto  , conclude,  che  in  tutta  la  fupei- 
'"tMt.®  i^0""  P°‘«l>hcio  numerare,  che  itoti.  Miriadi* 
rJìfJu  ' ^22 S'de*eotU,  GaUl  ? tja,iIei  «1»  Ncbulola  d Orione 
tono  Rate /coperte  Stelle  21  tri  lo  Ipatiodel  Cingolo,  e della  Spa- 
da 80.  e tra  quello  di  un  grado,  e l’alt roné  hS  numerato  piu  di  500. 

Antonio  Maria  de  Rena  nel  iuo  JUdiim affai»*-» 
avere  o/Tcr  vaco  col  Cannocchiale  m Orione  quafi  due  mila  Strile. 
Riccioli  nel  iuo Alniagcltocaicola  ,chc  Orione  occupane!  Cielo 400. 
gradi , c ome  0 può  facilmente  conolccre  col  indurare  il  iuo  Quadra- 
lo,  efe  tri  lo  ipatio  Quadralo,  il  di  cui  laro  e di  due  gradi,  h con- 
tano almeno  Joo.  Stelle  , li  trovai  uno  inOriòne  , come  vuol  Gali- 
leo, 1 z 5000.  Steli# . 

Delle  Mille  Fdfe,  alcune  fono  Informi  , cioè  lènta  nome , è Ten- 
ta Figura,  e peaciò  fi  chiamano  Spark,  spt«di,  egpatfili.  Lexlirr 
tono  Formate,  ed  inclule  in  determinate  Figure,  e nominate  Confi 
gurauom,  1 magmi , Segni  Aiterilnn  , ò Coftdlaxioiii , che  (uno 
Itale  inventate  dagli  Altronomi  lucccllivamentc , per  diltmguerc  la 
J010  moltitudine  con  buon’ordine  in  molte  patti,  acciò  con  facilità 
pu/Iann  ellcie  dalla  mente  concepite:  c non  tanto  perche  le  licuazioni 
di  quelle  formino  in  qualche  maniera,  benché  «Hai  lontana,  il  Con- 

tomodrila  llelTa  Figura  | mi  perche  pare  (fecondo  le fuppolixionl, 
che  influilchino  le  qualità  delle  Figuie  rapprefemacej  fopu  le  quali 
hanno  pòi  1 Poeti  con  le  loro  la  vole  eruditamente  Ichcrzato. 

Qucfte  Imagmi  dunque , ò Coflel/azioni  j furono  dagli  Antichi 
ridotte  a 47  .fituaiKtone  10.  nella  Parte Scctenrrionaledel  Cielo, cioè  1’ 
Of/a  Mwr  , | Off il  , Ci /ea  , gpii,  ò A nulo,  la 

Carabi  H.ffUr  , U Lua  , .jC.gB*  , Cijfof»  , fa  fi,  , Vnmti- 

ga.  Ofimt, , ||  d'Ojimi,  , uSmiia,  VAfiuU , ,|  Dtifin»  , il  P,. 

XA,,t  Andr,rnid» , td  UTits^t/*  i alle  quali  Cononc  aggiunte  pm  ia 
CbumAéi  BntMi*  l lalciandol  a'trc informi. 

.GIiEgii;,  c Caldei,  non  ammettevano,  che  undeci  Colle Hazio- 
n«l  Zodiaco,  P«che  tacevano  della  Libra,  e dello  Scorpione  1 
llcfiò  Segno , dal  che  lenite  Ovidio . 

F 0, ita  ui/fAiiam  S.tBotMm  mfn.il A Jurut . 

Alla  Parte  Meridionale  nè  adeguarono  quiudcci , che  furono  . La 
BaUba  , C-IVH  , ,1 1 .««<  £ruUn,  , la  Ltftt , /.»,»  , , |j  Sa. 

yfArt»,  }U’AX  fa  Tassa,  1!  CVu»,  ,1  Craia*  illau»,  t Alt  Air  , 
UC0mA  A^fAlt,  ilPtJtf  AifitAtt . > » » 

AfUonomi  Moderni  hanno  acctefcluto  if  numerodelte  Colici- 
“i*01»#  ó*-  aggiugncndoalla  Fané  Seaeotnonal c Amlrn^ , il  Ca- 

yAi„,\i,„c,t%  ed  alia  Meridionale  il  Panwa,  lAUiom,,  la  Fiakc  , b 
Ce#m4a,  /a  M dira,  i]  Cuuìmi  , il  T^.  h X>d  , la  Pira  , ò 
Toucam  , WtttUtdi  PaiaXij,  , ,|  t tjtt  toUia* . /#. 

, fit  il  D0Adt  . 

Altri  più  recenti  hanno agfionto al  Settentrione  la  Or/a  , ò C* 
mcljo  Pardaic  , & idue  Fiumi  OVia*.  e T fi . ed  al  Metto  giorno 
lar-r#«e,  la  Aa^gra^a  , fa  A’akpwrida , < U Rimici.  Noi  abbia- 

moc^locacofràieSettentrionaliil  6«x*r««  e lo Itmr»  Reait  t t Ma»» 
di  «««p'ua  3 onde  nc'nodii  Globi  alcendonoal  numeto  di  73.  cioè  l8- 
nella  parie  Boreale , 11.  nel  Zodiaco , e 33-  nella  pane  Mcndieiule . 

Aku.11  hanno  tenuto  di  murate  inorai  importi  da’  Gentili  ritta 
Coftcllazioni  Cklciti. polendovi  quelle  de’Profeti  del  Vecchio  Terta- 
rnento,  e de  Santi  driCnftianelimo,  tra 'quali  Giulio  Schilleio  Au- 
luttuno,  c Schic Kaido 3 màfenza  aver  trovato  fcguaci  , benché  à 
tal  effetto  loffe  prodotto  alle  rtanipe  un  Globo  to’  detti  nomi  , e 
Giacomo  Bartfchio  , oltre  il  delcriveth  efattamente  nel  fuo  P/-*r- 
S.,t{,staT  > «ncluli  nc'frgurnri  vttfi , prr  colloctrii 

eoo  taciluà  nella  memot  ia . 

Cffit/lstieni  B0t«H. 

Ur{*  A ii*0 1 Michtel  , Peni  ati*  Ur/#fW  A/aj*r . 

Innocui  pucri  dttmiLM/tdt  DiAiium. 

Dai  Stcphanupa'*aaiCef4*«i  BuJtm  , 

Sylveiter  1 Chrilli  fcuticamCMMiir.ua/jgaaf  ; 

Spmea  ftd  Jcfu  B0*éftiUAtA  CVena . 

Tic* Sanili  Rege-gaadnw  turni  liitndUAjfrt 
Dai  Cknfii  purlcpe  Lyrtm , dot  Cnut  Jaif a Cgj mm 
Magliaia  C Affi, firn  ftilii , fit  Ptrfta  pauluj . 

Aun?A  tfl  H icrony mut  » alq{a,iii»ni/  Bencdièlus , 

B jai  Spine  cupi  FedLaocea  Chrilli 

CmmClAviiTQimffl  : AjfmiAm  Cathaima'/f^Af. 

Hydria/r  Can*DWpAn»,  Rofa  oiyUicaptfv* 

Sfìh,  Efui  ; qabriel  P«X«/#'  : A*drm*d*iiu 
/ ùTuiuuIuiChtifti  : Petti  dar  Mura  Tngmm, 

Stgti  drt  Ztdimtt , 

Petnjmddr/3  B»'  Andrea m 3 Ctmuu^m  Jacobum  j 
Joartncm  Caaiff  3 Thomam  L#v  : F>’g«  Jacobum . 

Li*-aphilippoa , Bartholomcus  ft0ftt  3 Matthsomqne  3 Jagir/a; 

Si  manciù  Capir , U'«a  Judam  , Matthiaui»6i  Pijiti. 


tiiS 


CRONOLOGIA  DELLE  COMETE.  i 

D Eri  va  quello  nome  dalla  voce  Grecg  Kt/u'-nt.  rhe  altro  nò  deno>| 
ta,  che  chioma  orribile  , periodine  di  color  di  {angue  Pu-| 
resino  le  chiami»  con  variEpitteri  , cioè  Cittadine  del  Cielo  , Figi 
del  Sole  i Parte  , c Parti  dell’Etere,  e Faci  ardenti  . Noi  le  potredi 
modirc  Lingue  mute  , ò Geroglifici  della  Divina  Onnipotenti  , Pe 
regri ne  del  Ciclo  , Annonciatrici  in  uno  ftcllo  tempo  di  fefl 
duolo  i di  fu. cedi  felici , ed  influii i,  e Gcurttici  d’ammirazione 
tetrore,  efpavcntoa’Mortali . Scnpodegli  Aflronomi » ove  tutti  mi-) 
rano>  e Scoglio  ove  tutti  naufragano  , non  arri  vando  veruno  al  de- 
dito Porto»  per  riferire  ciò,  eh  Vile  veramente  fiano  , comefigene 
rino  > equalcfiail  loro  vero  moto  . C iafcuna  però  b'a  il  fuo  partico- 
lare nome,  prefo  delle  Figure  , che  npprefcntaiio  » Onde  in  dodeci 
Cladi  vengono divife. 

La  prima  che  ferve  di  norma  generale  i torte  l'alrrc  nomafi  dal 
Greco  /Gmv’v* r , Ctmti * , che  in  largo  lento di’Latini  viene  pecfo  per 
iuta  stelli , che  all'intorno  vibra  raggi . 

La  feconda  cioè  Bsrts/s. 

La  terra  , cioè  Dardo . 

La  quarta  àoiffad*. 

La  aumta  Dt/fhtmi , ò Difindti , cioè  Forma  di  Difu . 

La  lefla  Peifcti# , cioè  Bit* . 

La  feti  ima  K ai  aliai  , ò JC  nauidaty  ciò è Carrara. 

L’ottava  Lamfadiai  . cioè  Fate  a’dtntt . 

\ La  nona  cioè  Cinema  4,  Cavalle. 

La  decima  Argrmnm* , cicc Chioma  d'A'itate . 

L 'undecima  T’axoritt  , cioè  bjmtm.  _ 

• La  d ucdccitna  Lomthmt  , cioè  Firn*  i A$a . 

Tutte,  fccondoakuni  , fi  muovono  col  moto  diurno  da  Levante  , 
1 Ponente  , flt  appaientemcnic  per  un  Cmolorr.allimo , conicod'.  r- 
f irono  T icone  , & altri  Moderni  . Altri  credono  , che  cammino  per 
b periferie  degl'Epicicli  i e ino  ti  vollero  , che  fcoitano  per  lince  , 
lette,  come  fu  lentimenro  di  Keplero,  dandole  il  moto Proprie^nA 
- divedo  , perche  alcune  l’hanno  da  Levante  à Ponente  , altre  rJa  Po- 
nente à Levante,  declinando  variamente  , byerfo  Tramontana  , ò 
vedo  Mezzogiorno  , e per  lo  più  nel  principio  del  loro  apparire  fi  * 
muovono  di  tardo  moto  ; nel  mezzo  vanno  velocemente  ; onde  il 
Regi,  montano  dice , eh 'una  paf  ò in  un  giorno  40  gradi  d»  (patio  ; e 
nel  fine  tit  ardano  pure  il  moto.  La  loro  grandezza  e fiata  differente, 

' poche  alcune  fon°apparfc  come  una  Stella  del  la  prima  grandezza  , c 
quelle  fono  flatr  le  minime  j le  maggiori  poi  hanno  uguagliato  anco 
^faccia  del  Sole  , come  fu  quella  , che  fi  vidde.em podi  Nerone  . 

Crgnolo^.  Tdrtxoldrt  del  V.i  orooeilt, 


La  dura  tiene  èdita  vana  , non  edendo  alcune  am  vate  ad  otto  gior- 
ni , altre  hanno  durato  più  affai. 

Alcuni  Moderni  hanno  con  T icone  creduto  probabile  . chelama-j 
rena  del  le  Comete  fu  ptef  a dalla  Via  Lattea,  peri  he  perlopiù  fi  veg-j 
gono  apparire  d'intorno  à quella  ; e però  lianodi  materia  Celede__j  . • 
Viene  fondata  quell’  opinione  Copra  alcune  oflcrvazioni  di  Democri  I 
lo,  il  quale  à riffcrta  d'Aii Itotele  , dille  , che  le  Comete  nel  nfol- 1 
vcrli  apparifeono  Stelle.  Dione  riporta  , che  la  Cometa  appaila  nula  t 
morte  d’ Agrippa  fi  1 ifol  vede  in  Face  j Al  contrario  Niceìororacion-i 
ra  , che  nell'anno  392.  forte  vedura  una  Cometa  , kcui,  come  ad  un 

Re  del! 'Api,  s’unì  vano  l’altrc  Stelle  , & il  P.  Cifati  afferma  avere a 

nel  lóiS.col  gran  Cannocchiale  offervato  ,chcil  Nucleo  era  un  com- 
porto di  Stelle,  quali  dopo  fi  difunirono  . 

Tri  gli  Antichi  Pittagota  le  fiimòStclle  , che  ritonuffero  ì Noi  do- 
j ro un  tempo dabilito.  Democnto  , tx  Anadagora  , che  toffeto  l’ac- 
compimcntodi  due  , ò più  Stelle  • Stribone  , che  tbiTc  il  lume  ri' 
una  Stella  » comprefo  da  una  denfa  Nuvola  . Heraclide  Ponticodif- 
fe  , ehe  una  denfa  Nuvola  attratta  in  alto fode  illuminata  da  un  lu- 
me piu  elevato  ’ Zcnofonte  voleva  , che  lode  un  comporto  , ed  un-» 
moto  di  Nuvole  dì  fuoco  . Anllotcle  foli  tota,  ebe  ira  un’euluiione 
terrea  nella  parte  fupcriore  del  l’Aria 

Fri  Moderni  Poi,  VViltbrodio  infegna , che  fra  un  fuoco  ardente^ 
nella  Regione  del  Cielo,  cioè  efalatione  del  Sole  infiammato,  che 
come  Voli  ani  mandino  fuori  dal  corpo  intorno,  come  da  tante  aperte 
bocche,  il  detto  fuoco,  ò fplendorc.  Cardano,  e Ticonc  dietim»  , 
che  fono  materia  Celcfle  , generata  di  nuovo  nella  Regione  Celcfte. 
GiulioCefare  Scaliger  pelila,  che  furio  efalazioni,  e vapori  lerreftri 
tirati  in  aliodaila  forza  delle  Stelle  ncllafupicma  Regione  dell’Anii 
echt  ivi  rifplendano  illuminate  dal  Sole  j ovcro  , che  la  detta  mate- 
ria penetrili  Cielo,  e perciò  lo  conrtituifcono  fluido  , del  qua!  parere 
fu  Chrifloforo  Rotmano.  Migli  Ariflotelici  tengono  forte  l’opinione 
del  loro  Macflro,  come  fi  può  vedere  nell'Antiticone  di  Scipionc^a 
C la  ram  omino. 

Orafia  qual  fi  voglia  la  caufa  materiale,  è certo,  che  l'efficiente 
è lo  rte£K>  Dio , il  quale  può  crearla  di  nuovo ; e la  finale  è il  prenun- 
nare  con  erte  agli  Scelerati  la  fua  vendetta  , fecondo  quel  detto  vulga- 
to , che/»—»*  nai^aammfaiImlitioComttat . 

La  Regione  de  Ile  Comete  è fopra  la  Luna,  co*f  hanno  ofTervarodi- 
verfi  Aflronomi,  e particolarmente  Ticonc,  e ciò  cavano  dalla  Para- 
laffe affai  minore,  che  quella  della  Luna  , come  anche  dal  moro  di- 
urno delle nicdcfi me,  e dimora  , che  fanno  fopra  I Oritonte,  firn. le  1 
in  tuttoi  quella  dc'Punctti;  e dalli  deferizionc  , che  fanno  col  po- 
pi io  motoil'un  Circolo  malli roo  , il  che  malagevolmente  potriano  la-  > 
renella  Regione  Elementare.  a l 

Benché  non  fi  polla  giudicare  probabilmente  di  che  materia  fiano . 
le  Comete,  fi  può  tenere  per  certo , che  fiano  di  materia  condenfata 
riouaccefa;  mi  illuminata  da’Raggì  del  Solej  perche  quelle  cole 
che  fi  accendono  fono  di  brevifTìmadurazione  , come  appanfee  nel 
le  Stelle  cadenti  che  fubbitofinifconoimileCometeduratvoafTai  tem- 
po, emegliociòdirooflralatoroCoda  , che/empre  viene  buttata—* 
nella  parte  oppolta  al  Sole  , ne  la  guifa , che  fatebbe  una  palla  di  ve- 
tu».  che  dal  Sole  fofftnilumiiiata  . 

CONOLOGIA  DELLE  COMETE, 
Offer'VAtefi nel  Cielo  dM  Diluvio  Umverfdlefin'd'.U 
Trofei fd  di  Criflo. 


LAI.  Nell' anno  del  Mondo  16*7.  mentre  il  Diluvio  Univerfale 
copriva  la  Terra  . ne’Pefci  , lotta»  Giove  , che  in  fpazio  di  26. 
giorni  feorfe  tutto  il  Zodiaco . 

( i zot*  Nella*  aldca  , in  Ariete,  folto  Giove. 

3 iuS  Nell'Egitto  , in  Leone  , dopo  la  quale  feguì  la  Careflia 
‘ nel  tempo d’f lacco. 

! 4 ii|7  Perl'  Arabia  , che  i guifa  di  Rota  fi  fermò  in  Sagittario 

fono  Giove, i cui  fucceflc  la  Fame,  dcicritta  da  Giufeppe . 
5 1454  Alla  quale  precede  l’ufcita  dall, Egitto  de'lfraeliti . 

6 Dì  Figura  cotnura  , me  -tre XeiTeenttò nella Gjxgu_J 

con  imi  millionea'Vomini . 

P 3507  Checontinuò??.  giorni  i e prediflè  la  guerra  Pelopone- 
fiaca  , la  quale  durò  ai.  anni. 

I * Che  durò  60.  giorni,  nell'anno  primo  della  guerra  Pelo  fu 

\ ® Per  altri  60.  giorni , dopo  la  Pelle  , che  di  (truffe  Atene. 

10  lt<7  Nel  tempo  , chef  Armata  degli  Atei;  iefifù  vinta  preffi» 
Siracufa . 

I 11  js 71  Mentre  Imperava  in  Atene  Ercole. 

11  Regnando  Archelao  in  Macedonia. 

1 3 , ,^6  Del  Mondo , che  feone  dall'Occafo  in  Aurtro , 

rivira  nel  Cingolo  d' Orione  (parve  i prevenne  quefta  il 
Diluvio,  che abbifsòl*Aca;a . ....  , 

14  3614  Nel  tempo  della  Guerra  Sacra  , cheduròann»  9-  perJo 
| Tempio  Delfico  fpog! iato. 

tf  PrcfTo  il  Circolo  Equinoziale  , nel  qual  anno  terminò 

. la  poienra,  e liberti  deV.reci. 

16  ...  Avanti Ciiflopcrgiotoì  , all  oc  che  AlertandiO Magno 

viofeiTebani . - , 

17  3764 1 Del  Mondo  vetfo Occid-mentre Scipione  phòin  Africa. 

it  Quando  Annibale  mori avvelenatoda  sèftefU>v 

1 9 '1*-  Memorabile  per  la  Vittoriade’ Romani  contro  Carta^ 

ao  Che  rifplendè  per  So.  giorni,  quando  Seleuco  Róde  Al- 

;firj  mandò  Eliodoro. per  levare  il  Tcforodi  C*erufalen»roe. 
zi  Che  pretelle  la  uutna  di  Macedonia  contro  Perico, 

ai  Kb,  Fu  celebre  per  la  Vincili  riportata  da  P»lo  Emilio 
r Jjcontio  Ferfeo . 

»J  5sS±_ 
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j*o  * Al/oi  clic  1.  AmciotrionfóJcI  Rè  Illirico  , ecliefog.j 

I |jfl|òlaOiliBnii,  — L 

S* i V D'ini  orrenda  p.raoderia  dopo  la  morte  di  Demetrio] 
Rè  degli  Adii;  , e che  precede  alia  j.  Guurra  runica . 
Che  arfr  per  ili  giorni  , quando  Scipione  fmantclJò 
i agi  ne  , e LTMumm io  Corinto. 

Clic  óllitio  Maricino  Coniale  refiòticcifo  in  N urna  rizia 
O’ijo avanti  Olilo,  che  nafccndo  Mit ridate nfplc.idc 

• pXi_70-  giorni  . 

Avanti  Culto  , aiuimcndo  il  Regno  Mitridate,  jjlti* 
minò  Ciclo  per  alt,  i 70.  giorni . 

Del  Mondo  in  Capricorno  , poco  didance  damatali 
di  Ciccione  , e Pompeo  Magno . 

1870  in  figura  di  Scudo  voi  lo  J'Occafo  , nella  nafciradiC. 

| Giulio  Celare. 

5876  Ccolia  quale  ardeva  tutto  i!  Ciclo  , e poco  dopo  Sci- 
pione domò  i Principi  r libelli  dellaSpagna . 

In  Vergine  , alla  quale  fuccctlr  la  Guerra  Mitridatica 
Ne!  qual  tempo  Meleti  o domò  il  Regno  diCandia . 
Avanti  Cfifto  , alia  quale  pie  vene  la  eludette  di  Si  Ha  , 
che  trucidò,  c prole  ride  fio  Sellatoti , u Confutar/ 
c i<oo  dall 'Ordine  Entrai  re  . 

Nel  tempo  , che  infoifc la  Cucita  Civile  tri  Cefarc , e 
Pompeo.. 

Avanti  Crifto,  poco  avanti,  che  Giulio  Cefarc  folle 
trucidate  nel  Sanato. 

Avanti  Grido,  uccifo  Cefarc,  apparve  una  Stella.* 
Coniata . 

Del  Mondo  , che  fcoife  in  Libia  per  trenra  giorni . 
ebe  predille  il  Trcmuoto  nella  Giudea , che  fcppelil 
10000. uomini  , e molti  animali. 

Aavanu  (ulto  , ch’auceccrte  la  morte  d’Agrippa  . 

Sopra  della  quale  coufnltando  Augurto  colla  Sibilla, 
gli  [ifpofe  ; Uh  T"*r  tt  maUr  *4  , kmr.c  éJv'J  , C quella 
indicava  la  Religione  Crifiiana.  Stella  auguftiifima. 
che  villa  da 'tre  KéMagi,  (civla'mcdcfitui  di  guida 
per  condurli  in  Balera  ad  adorare  il  Bambino  Gesù 

CRONOLOGIA  DELIE  COMETE 

d4ll4  Ssjlit»  di  Cn*0  ><  él  170 7 . 

UNa  Face  ardente  in  Leone,  con  Eccitile  Limar 
pct  ire  noeti  , che  picdillc  l’infelice  dato  della 
Giudea,  maneggiata  da  Erode,  che  ti  acido  gl'In 
noce  uri  Fanciulli. 

In  Ariete  . 1 Romani  deraparono  la  Germania*,  c fog. 

[tltotOPO  a trimpello  J*|t|  >•>  - 
[a  Aiieie  , eh  picco  fr  a'Ir  morte  di  Augii  do  , ed  al 
Trcmuoto  , ch'ailorbì  jx  Cirri  in  Alia  . 

Pocopiiitia‘  che  Caligola  forte  da'fuoi  Capitani  tru- 
cidato , e decapitato  da  Erode  S.  G'O:  Banda  . 
Colliquale  piove  lingue  . 

Ne!  qual  tempo  puallui  uno  ofiervatitre  Soli. 

Nerone  fucce Ile  ìClauJio. 

Nel  Segno  di  Cancro. 

Che  furono  anco  ort'civati  ite  Soli . 

Che  dutòfejuKÌLi 


Nel  quale  Nerone  repudiò  , cicce  decapitare  Ottavia 
fila  Moglie 

Che  predille  la  mutazione  di  tutto  l'Impero  Romano 
Della  quale  non  fi  sì  l’Anno  prccifo  > Indicòqucita 
i Trcumot  i lofFetti  dalle  Cittì  dcll'Acaia,  e della 
Macedonia  - 

Che  fermatali  à guuadi  Spada  per  un’anno  fopiaGe 
k rufalcmmc,  l'anno  fnfiegurute  perirono  un  milione 
d'Ebrci  , c la  Città  medefitna  . 

Tn  Gemini . La  Chrela  pari  gran  pctfretnionl. 

[n  Libra  , a cui  fucccfie  ri  T nonio  de’Vefpafiani . 

In  Tauro.  Tre  Città  in  Cipro  dal  Trcmuoto  crtinte 
(..adetono  molte  Città  dal  Tremoto. 

Crinita  , poco  avanti  la  morte  di  Vefpafiano  ; ed  il 
Monumento  di  Ccfatc  da  sè  Hello  fi  fpalaneò 
In  Acquano,  e Capricorno  per  ir. giorni . Furono  dal 
Trcmuoto  fcpoltc  le  Città  diNicopoli.  eCclaica. 
In  Acquai  io  per  lei  giorni.  Trcmuoti,  Carcilic,  fic 

i un  ond  azioni. 

( he  hi  veduta  per  tutto  il  Mondo. 

I&T  Qiiando moli  Antonino  Pio. 
il*  | Barbata  ; Roma  iù  (oggetta  j molti incommodf . 


Li* 
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Chaptedlrte  l’oca  firme  di  Commodo  Imperatore, 
molti  Idoli  di  Roma  precipitatone  ne  ".oro  Tempi . 

Nel  cui  anno,  e neìullegucnti  Severo  riportò  neH'O- 
1 lente  moire  Vittotre . 

In  Roma  nei  Porto  Augnilo  fu  prefa  una  Balena,  che 
porta  in  un' Anfiteatro  divorò  1 o.  Orli . 

Che  feorfe  per  molte  notti  , ed  il  mede  fimo  anno  fb  lic- 
erlo Macrino  Imperatore  da  Eotrchiano. 

Atro  fufcitò  Rrand'crefia  . 

in  Vergine  Collant  ino  il  Grande  vmfe  Licinio,  cfu 
eoniodanna.  A‘*«  od  Concilio  di  Nicca.. 
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Che  denoociò  la  morte  di  Cortantino . 

Li  Ariete  per  lei  meli  . Aunalio  , Scaltri  Dottisi  della 
Chiefa  perfegu itati  dagli  Ariani . 

Poco  avori  la  morte  di  Giuliano  Aporta  ta  . 

Il  Tempio  di  Delfo  fcppellito  dal  Trcmuotoi  elace. 

lebre  Biblioteca  d’ Antiochia  rertò  incendiata  . 

In  Ariette . Gian  Trcmuoti , Carcilie  , 8c  innondazioni 
Crinita,  poco  avanci  la  motte  di  Valcnzmuno  lmpc- 
ratore . 

Tremuoto  si  grande  , ch'il  Mare  ufdda’ruoi  liti  . 
Rotonda  , più  grande  di  Venere,  in  Librada  Maggio 
ì Settembre.  Grandi  mortalità. 

Di  figura gladlata . 

{ Goti , e Vandali  invafeto  la  Tracia  , ma  finalmente 
reparti  vicino  à Cortautinopoli  dall’Iniperaior,  0 
Teodofio . 

Commendata  da  Claudiano . 

In  Geniini  per  10  girini  Grandine  eccertiva  per  ore  48- 
continve.  1 1 Tempio  di  Scrapidcrafo  per  ordine  Teo- 
dofio Imperatore . 

Sopra  Giove. 

Eugenio  Imperatore,  ò Tiranno  d’Occid.  ammazzato 
Nel  Zodiaco  per  ?£.  giorni.  Stravagante  Sedizione  irò 
in  Antiochia  per  un  tributo  crtraordiuario  importo  da 
Teodofio.  . . I 

In  forma  di  I iamma  fullurca  fopra  Conrtant  inopoli,  e 
onde  tutti  dimandarono  d’eflere  battezzati. 

Di  pr  cvligiofa  grandezza  , c diafpctto  or  libila,  la  di 
qk  Chioma  arrivava  fino  interra. 

Di  figma  g'adiata.  Gli  Alani  J c Vandali  partito  il  Da* 
nubio  entrano  nella  Francia  li  jr. 

Arcadio  Imperatore  Collanti  nopolita  no  muore  il  pii. 
mo  Maggio . 

GlaJuta.  Roma  invafa da  Alarico  Rède’Goti.  Guct- 
te . e Carcrtia  per  tutta  l 'Europa . 

Art  alo  preio  in  mate , gli  viene  concita  una  mano  p et 
ordine  d 'Onorio. 

In  Vetginc,  Etaclianopcr  comando  d’Onorio  vien  uc- 
cifo in  Cai  tagine. 

lei  mene  giorno  Ecclirtc  totale  io  Roma.  Turti  eli  Rat. 
tirtctjmlracolofamcnte  riempiti  d'acqua , Zollino  Pa» 
pa  muore  tfi.  Dcccrobtc  . 
finita  , che  precede  la  morte  d’On  . 

gurtaii  £5_.  Agorto.  Bonifacio  Papa  pure  moti  lui 
Ottobre . 

in  Tnlnfa  piovè  (angue . Muore  S.  Agoftino 
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M*  Attila  Rè  degli  Unnidevalla  la  Francia  , c 'Illirico. 
44}  Non  trovali  in  qticft'annocofa memorabile . 

44"  In  Leone  . Gli  Unni  devartaon  l'Italia. 
aro  Crudelillima  pugna  nel  Campo  Catalaonico  tra  Aezio 
Capitano de’Romani,  ediiKè  Attila , aliando  mor- 
ti 18000.  uomini. 

xn  Tamuoti  affida) . Pulchcria  Saitirtima  Imperatrice 
molili  ua^Setemba. 

> 4 Con  molti  aititi  fegiu  nel  Ciclo*  nella  Terra.  A mia  uh- 
(macaco  nelle  d iflolutczie  muore  romitido  il  (àngue. 
4:7  In  forma  di  Dragone  fopta  l’Inghilterra  , da  cuiufci- 
4 vano  due  raggi  , uno  che  guardava  la  Francia,  LaJ. 
tro.  liberala  . Marciano  Imperatore  muore  li^oApr. 
4ID  Che  cagionò  moltirtìmi  accidenti,  e la  Peiteconfunfe 
quantità  di  Viventi . 

}?S  D'infolita  figura,  c grandezza,  cd  a.  iti  Ugni  terribili 
iu  Cic  lo  enervati.  Il  Tiranao  Onorio  mangiato  da 
Va  mi  terminò  mifer  anientc  la  Vita . 

Crinita.  1 Saiaceni  devaitarono  la  Siila  , e la  Fenicia. 
Barbata.  Eimencfredo  Rè  fà monte  fuo  Fratello  Ber- 
tatio.  . . 

Per  giorni  ut  Sedizione  in  Cortancinopoli  , nel. a qua 
le  rertorono ctìintiduemila  Cittadini. 

In  Sagittaiio , mentre  il  Sole  era  in  Capricorno , Papa 
Giovanni  lì.  muotc. 

Alla  quale  fucclle  tanta  fame  , che  gli  uomini  G divo- 
ta varo  le  carni . Papa  Silvciio  viene  relegato  nella-» 
Licia . 

In  Sagittario  , mentre  il  Sole  era  in  Capricorno  Silve- 
r io  Papa  muore  nell'Ifola  Palmaria. 

Nella  Telia  di  Pafqoa  . con  altri  terribili  fegoi  del  Cic* 
lo.  In  più  parti  dcf.a  Francia  piovè  (àngue- 
In  forma  di  Lancia  • Roma  ioggiogau  da  Tocila  ; «-> 
Dnnidevartaoo  la  Francoma  , claTutingia. 

Il  Tirmuoro  conqualrò  Coflantinopoli . 

(Jn  Monte  fiaccandoli  dal  l'al  to  , pieapitò  nel  Rodano 
I Longobardi  invitati  da  Natfetc  occuparono  l’Italia 
Mori  Sar.fone  Figlio  del  KèChildetico . 

Pctfecurione  contro  la  Catrolic*  Regligione. 


Mori  il  Rè  Lcovigildo  . 

Antiochia  rovii aia  dal  Terremoto . 

Che  feguitòp  veder  fi  per  un  mefe  continuo. 
Il  Tevere  inondò  Roma  , c l’Adict  Verona. 
Guerra  tri  Longobardi , e Romani . 

Che  pncotle  l»nafcitadi  Maometto. 

Pelle  crudclilfima  nell'Afa icà  . 
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PARTE  Q_U  A R T A 

miètimi  Civilè  in  Francia  cri  Teodoi  ùo  , Tcodohrrta  . 

Gladiita  , Maurizio  Imperatore  colla  Moglie  , e Figi»- 1 
uolt  crudelmente  accifi  di  Foca  4;  fai  Su  ceniate. 

L’ana  in  Aprile  , e Maggio  .Fatua  fa  Noue  Bibaci 
e Dee  e m.  Muore  S.  Gregorio  Magno  Pontefice  MalQ- 1 
drMarzo;  e Sabimano pine Papa  in  febbraio  falle 
gerire. 

Cofdra  Ré df’Perfiani drvaflò Gerufaletnni- . 4 , 

L'empio  Maometto  principiò  a propalare  l'Alcorano  , 
iataia.Tr 
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t Prede  drtnciati/lMnipero  de*TmfH  i . 

*33  Eraclio  avvilito,  & abbandonata  fa  liria,  fi  ricitò  *0 
Collant  tnopnl/. 

6<o  Tn  Sor  pione Cfodoveo  Ré  di  Francia  mori . 

674  Che  fu  accompagnata  dalla  Pcfle , dalla  fame , « dall' 
A riditi. 

*’*  Per  tre  meli,  precorfe  la  morredi  Adeodato  Paia . 

67J  ,E  676  per  tre  meli  (.om  r»ui . mentre  1 Sauditi  fecero 
me  urli  oni  nelllmpcto  Romano  . 

684  pure  per  ttc  meli,  che  ptefagi  la  mòrte  di  Eraclio  Im- 
peiatort. 

687  Dal  Natale  fin  all’Epifania , à cui fucccITc  la  morte  di 
Benedetto  II.  Pontefice . 

Crinita  , dicefale  terreo  , e colla  coda  riguardava  il 
Settenrrione;. 

In  Sagittario,  che  predille  lo  morte  di  ClodevcòRedi 
Francia. 

7-9  Due  Comete  furono  con  fiupore  odérvate  nello 
IfaHotempo  in Grnnajo  , J'una  piceedcva  il  Sole  in 
Oricntr  ; Palt/a  lo  leguitaya  in  Occidente.  Gregorio 
II. Pontefice  moii.  ' 

Che  accompagnò  li  funerali  di  Lu  ttprando  Ré  dc’Loo- 

gobJt.li , 

OlTervata  nella  Siria;  Aìftoftb  Ré  ^'Longobardi  per- 
collo  dal  Cielo  reilò  nella  caccia  cdloto . 

La  prima  per  dicci  giornTpdcrvaca  in  Oriente,  l'altra 
per  so.  in  Occidente 

Dalle  Cale*  de  d*Orcol>re  fin  al  mefe  di  Febbraio^  L’AC- 
qnc  del  Mar  Negro  per  lofpziiodl  100  miglia s'indu- 
riionn  come  pietra  pei  lo  freddo  • 

In  Vetgme.ll  Tcvcte  per  tre  giorni  inondòtutta  Roma. 
Qnandoi'rmpcio  Romano  fa  iraaferico  in  Carlo  Ma- 
gno da  Leone  III. 

D'ornbiL-a/petro,  nel  cui  tempo  legni  una  gratin 
congiunzione  de’Piaoeti  fupcrlo  i in  Sigitrauo  . 

In  forma  didne  Lime  fulgenti,  dopo  che  Nu'efoiolm. 
pcraroce  d Oriente  fu  vinco  , ed  uteifo  da  Cruuno  Ré 
de  Bulgari  , che  del  Ino  Cranio  legato  in  argento  fi 
valle  di  Tana  per  bere. 

Che  prtf-^i  la  mo-tedf  Tarlo  Magno  . 

Dopo  la  nin  redi  Carlo  Magno  ; pcrlochc  il  Sole  fi  o- 
Icurò , elaLunaa'itnpjflidi.- 
'I  J"  s,aR"tayp  * fa  morte  di  Stefano  V.Papa  . 

I»  Molti  Cu  ulani  ffrffrironoit  martirio  fimo  Leone  Arni. 
In  Libra.  Il  Corpo  di  S,  Mario  trafportatoin  Venezia  . 
*»9lChe  predille  la  morte  à Michlel  B-loo  per  difeotcru 
*1°  Pipino adorne  l'Armi  coarto  Lodovicofuo  Padie  . 

837  I11  Vergine,  che  p-r  (pano di  15.  g.orni  p;ccoifc  Leo- 
ne, Cancro  , c Gcmìu!,  c (vani  fotto  i predi d'Au. 
nga  , laquale  veduta  da  Lodovico  Imperatore  con 
fagline  j,  ed  demolì  ne  fi  pr  paio  al  la  morte,  econ- 
(cf  nò  la  Corona  a Carlo  l’ruuoscnito , ed  à Pipino 
la  Guafcogna. 

*1?  In  Vergine,  che  prcfagl  fa  morie  del  detto  Pipino 
*39  In  Ariete.  Non  fi  trova  cofa  di  timarco. 

*40  841.  <d  841.  Tre  Comete  apparvero  avanti  la  diilcnfio. 
ne  ti  à fratelli.  Figliuoli  d.  Lodovico  Pio , nata  perla 
diVifione  del  Regno . 

«il  Accompagnata  da  un’EfclilleSofarc  . Sergio  li.  creato 
Sommo  Pontefice  , cacciato  Giovanni , che  per  un’ 
ora  s'intnifc  nel  Seggio . 

£L8  Che  predille  fa  morte  del  Ré  Lotario  ; Carlo  Ré  d 
Francia  In vafe  il  di  lui  Regno.  Michel  Imperami. 
Greco  impaniato amazzò molti  de'luoi  Amici. 

I76  Che  ptefagi  pelfilcnzaat  grande,  cheditbullcduc  ter 
tc  pitti  de’ Viventi. 

88r  Crinita  , ch’accompagnò  al  Cielo  il  Ré  Lodovico- 
893  I^onc  lmperatpie  invitò  gli  Hunai,  c Turchi  contro 
1 Bulgari . 

900  Morto  Arnolfo  Imperatore,  comparve  quella  Come 
ta,  alla  quatti  accede  Tincur  (Ione  degli  (Jnghcti,  c 
Saraceni  in  Italia  . 

9°’-  Dopo  Tapparne  di  quella  Cornerà  gli  Unghcn  nella-* 

V igilta  ili  Pa(qua  invaierò  la  Carina . - 

905  In  Maggio,  alla  quaìefcgtiuono  Tmcuilioni  degli  Dn- 
phcu  nella  Germania. 

90S  Che dorò  quafi  (ci  meli , e col  Aro  color»  rubicondo 
pn-i jRiva  effufione  di  (àngue  , che  poco  dopolcgui 
nella  hairagtia  tri  Ingleli , e Danti»  . 

91 1 Poco  dopogfi  Dngben  entrarono  ne.'TItalia. 

9«3  In  Vergine,  chepicfagile  ribellioni  nc.Vatmo  feguente 
di  mole  I Principi  della  Gcrm.concto  Tlmp.Couiado. 
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In  Cancro  , nel  tempo  dello,  ch’in Doghe. ia  pcntoi 
rrccenco  mila  Domini  di  fame. 

Per  14.  noeti,  fpcttatricc  delta  morte  di  Leone  VI 
Pontefice . 

Che  apparve  nell 'Italia  di  fmlfu  rata  grandezza,  prefi 

godo  la  Fame , che  poco  dopo  incerile  . 
inuminogli  funerali  di  GiorXIll.  rapa  . 

A’  cut  (tic cede  gran  Carefiia . 

Che  durò  otto  mefi  , prelagindola  merte.che  divi 
irrfb  doveva  feguire  di  Giov.Cemifci  Imp  d'Oucnt 
In  - Magonza  feon volta  dal  Trcamoto  . 

Che Inccelle  agTincend)  vomitati  dal  Vciuvio  , ecbc 
pretagi  la  motte  di  Ottone  li.  Imperatole  . 
Ch'indicò  la  motte  di  Gioì  XV.  Papa . 
in  Gennaro,  che  quali  face  ai  dente  rifplendeva  fopr 
Tcrra,5t  oficndeva  la  villa  non  folo  di  quelli , eh 
fifrovavanoi  Cielo  aperto;  mi  anco  de* riuchlul 
fattogli  tetti . 

Enrico  Imperatore  foggiogò  nella  Germania  inteiic 
re  gli  Vandali. 

Non  falò  Tfuiopa,  mi  rutta  la  iena  refiò  afflitt 
dalla  Fame. 

Pelle  umvcrla.'c  fopra  la  Terra , che  per  tic  anni  cont, 
cintiò  con  monaliti  infinita. 

In  figuradi  Trave , perquattio  mefi  f Turchi,  ed 
Saraceni  A fiatici  fuggiogoi  no  Goufalcmmc. 
Eolico  Impctarotc  fi  porto  eoo  uu.nctolo  Eicrcito  i 
Polonia 

A cui  fucccfle  la  morte  di  B-  lej'ao  I.  Re  di  Polonia , é 
Bafilio  Imperatore  , ediEa.tazio  Pati  urea  Lodai: 
tinopolitaoo . 

Precari  ii rice di  Pelle  coi I orribile , che  i vivi i»n  cran 
ballanti  ner  (epcllirc  li  morti . 

Che  faccene  alla  motte  di  Roberto  Ré  dc’Fianchi , c. 

che  prefagì  Fame,  e pelle  . 

Colla  quale  nacque  fediziouc  fa  Italia  . 

Che  accompagnò  alla  mone  repentina  Contado  la 
perarore  . 

Pei  tutto  Ottobre , che  (correva  verfo  Oriente . 

Co»  lunghi,  e fiammeggianti  crini . Enrico  HI.  Impt 
ratotc  entrando  in  Ungheria  (oggiogò  moire  Città 
Non  vi  é fatto  cofpicuo  degno  da  icgiUiaifi  . 

Cafimuo  Ridi  Potei  ia  mori  li  x7.Novcrr.b:c . 

Il  Tremuoto  nella  Tracia,  e nella  Bitinta,  c partito, 
lanncnte  in Codautinopoii , cNicea  pct  ducami 
fù  d'faeomparabilc  danno . 

Nella  Fella  di  PalquJ  per  rutta  la  Terra  fù  o(Iervara_ 
per  14- notti.  Guglielmo  Duca  di  Noimaudia  coi 
numeroso  Elcrc.tolinvale  l'Iughilccna  . 

Che  Ptefagi  giau  Siccità  , Fame,  e Pelle. 

Che  fece  fpct  inventate  1 mode  fi  mi  mali  dell’anno  an 
«cedente . 

Il  Papa  da  Enrico  IV.  fù  ridotto  in  grandi  aneullie  . 
Nella  Domenica  delle  Palme  vcrlo  Tota  iella  £111  ict 
IV.  fmpcraroic  tQ  da]  Papa  fcornunicato  * 

Nella  Plaga  meridionale,  che  protendeva  Ji  faci  rag 
gì  obliquamente  in  (orma  fa.  Spada  . 

Crede  fi , eh-,  (ia  (a  (leda  del  «09». 
i Cotfcfignari  promovano  l’acqnifio  di  Terra  Santa, 
l Croce  tignati  oattonoi  Turchi,  e fanno  acquati  in 
Terra  santa.  , 

I Crocefignati  acquiamo  Anriochù,  &.  altri  luoghi 
in  Soria. 

1 balio  Papa  (I. moti . 

Gonrado  R è muo  1 e iu  Fiorenza, 

' elio  le  Caicode  d'Ottobre  pct  giorni  1 f.  ehe  rivolge- 
va fa  maggior  parte  del  Ino  Crine  vcrlo  Aulirò , colla 
quale  couipaivcro  molte  altre  Stelle,  che  tri  loro 
(coi levano  i gmlà  di  Dardi . 

Che  ripiena  di  fiamme  , per  grande  fpazio  fcoitcva__* 
nel  Cielo . 

Dalla  puma  Settimana  di  Quarc lima  fino  alla  Vigilia 
delle  Palme,  d’alperto orribile . Muore  Enrico  IV. 
Impciarotc,  ed  il  di  lui  Figlio  Enrico  V.  aiicJi*^* 
Colonia. 

Per  4o.  giorni,  con  altri fpcrtacoli nel  Ciclo . Boemoq- 
do  di  Francia  viaggiando  in  Sona  mori . 

Concordia  ilabfiita  nel  Concilio  Loudmcnfa  tra  Enrico 
Ré,  ed  AnlelmoCamuarlenfe. 

Nei  ranno  d*E»oco  V.  Imperatore  contro  ciuPafqna- 
!e  11.  armò  li  Sadoul  , accendendo  crudellulruu 
Guerra  , che  mai  fù  (edita , fin  efie  l linpciaroic  per- 
tinaccnon  abolì  il  Decreto  d’Enrico  HI.  (uo  Avo  , 
clic  non  (ode  riconolcuiro  il  Pontefice,  le  fa  di  lui] 
elezione  non  folle  dalTImpciio  confei mata . 
Concordia  leguita  uà  Enrico , c lai  Cine. a . 

Eorico  V Imperatore  venuto  in  Roma  pct  edere  coro.  I 
nato,  non  accordandogli  Palqualc  I J.lcfac  prercic  ,1 
fece  prigione  il  Poutcfice  . 

Muore  Tancr  di  Principe  d' A ntiociiia. 

La  celebre  ComclTa  Amatilda  fa  età  di  anni  60.  paffaà} 
miglior  Vita. 

KT“ 
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ie  , lenza  Piote  , Onde  nrn>  , 
affilile  la  (TUjcla^paiÀò  nc'SalIqqWbj 


%v.  fonpetata 
,,CHe  fotta  jìi  lu 
icla^Jiftcndcyanp.' 


(_mà,  ttu’cidaodo  lenza  diltinzionc  di  (dio,  ed.  età 

oeni  l’ctfuna.  . . i...  r 

Luce  hcfl  ai  mano  contro’  Pifani  , i > Milaueli  con- 
tio'Comafchi  ■ ed  I Padovani  contro  Vcronefi. 


Sadoul > Vandali  , c poloni . 

Lpparvcio  HifieRie  quclte  due  Comete  , un 
uc.  Settentrione  , Calti  a ne!  Mezzogiorno. 

*jrea  la  Vigilia  del  Natale  di  N.  S.  apparverodut  5 
ledi  colete  igneo,  unagtande,  l’altra  piccala  ; nel 
loro  puncipto  futono  oliavate  unire  , poi  disturne. 
LaCittàdiTcu  $ reltò Incendiata, 
luoya  ofp; edizione  contro  il  So.dano  d Egitto,  fcnu- 
nucic  Imperatóre  d'Óricnfc  muore  • . ,n  i 

n gradi  di  Vergine  .che  fi  mpvcvacol  mptodei  1 li- 
mo Mobile  da  Oriente  in  Occidente.  Ottone,  c Fi- 
lippo Regi  combattendo  t<  à loto  devaflano  la  Gct 
mania 

q Vergine  . MiccejTao  , che  fraudolctucrocncc  occu. 
pava  il  Regno  di  Polonia  , muotc . 

cr  i8.  giorni  in  Maggio,  che  prenqnciò  £ irruzioni 
dcTaitari  nella  Saimazla. 

Pompai  vere  due  Comete  in  Marjo,  delle  quali 

r recedeva  , Calcia  fegoiva  il  Sole.  Muore  Alfonso 
X.  Rè  di  Cartiglia.  ‘ 


Lunare. 

nuco  Rèdi  Cartiglia  reftò  amraazzatòda  pnaTc, 
caduca  dal  Tetto, 
riDamiara,  di  Icttama mila  abitanti  , l mila  foli  re- 
narono lupe  irti  ti  dalla  Fame. 
ip;-arveio  due  Comete  con  varj  prodigj  . Tcroodo 
Laicali  ufutparorc  delTImpetio  muore 

titolilo  Rèdi  Leone  , col  figliuolo (uo  Fcidinandi 
di  Cartiglia  riporta  vittoria  de'Mori . 
l'impietrla  grandezza  pec  alquanti  giorni  avanti  i 
vaie  del  Sole  , la  quale  pet  lungo  tratto  del  Ciclo  con 
veloce  corfo  fi  portava  , ora  fpargeodo  tnoco , oia  la- 
fciauclo  dopo  di  sè  il  luino  . 

’irca  il  Polo  smentriorak , dopo  la  quale  nel  ( 
gueme  anno  il  Rè  de’Tauari  con  grand  Ertcrcito  dc- 
vartò  la  Polonia . 

> regni  io  papa  IX.  muore  la  notte  tt  a II  iz.e  zj-Agt 
)fler vaca  pei  molti  mefi  nella  Gct mania,  alla  q-.-.-| 
fucceilcio venti inuficati , the  {piantarono  le  Selve  , 
e le  Caie  , portando  à tutt'i  Viycnti  grandinìi  danni, 
rvdelmolmperatotc  uccifoda'Frlgi. 

Taitari  prefa  la  Melopoumia , e Babilonia,  an 
mairano  il  Sultano  dc'Saraeeni,  infondendogli  p> 
caltigo  della  fua  avarizia  oro  liquefatto  nella  Gola . 
Ihetu  mfigne  , illuminando  vetfo l'Oriente  per  cic_» 

" mefi  continui-  Moli  Uibano  IV.  li  2.  Otr.in  Perugia . 

, rande  , c bella  nata  pretto  la  Luna, darla  quale  partita 
co»  grand*  imperò  veilo  Oticme , nel  mezzo  dell 
F-miitéro , lafcfò  dopo  di  sè  una  Ch'orna  bianca. 

Iella  Scozia  , di  ftraoidinaria  grandezza,  che  p re 
lamoite  ài.  Lodovico  Rè  di  Francia, 
urico  Rè  d’Inghi.tctta  molto,  gli  fuccede  Edu; 

Al^ga  Caìn  dc’Tartati  avvelenato  dal  Soldano . 

Mart  ino  Papa  I V . muoio  in  Per ugia  . 

Morto  AlefTandro  Rè  di  Scozia  j G«o:  Baliolo.  e Ro. 

beito  Brufeo  guerreggiano  per  la  fucccffione  - 
Qiundo  Adulto  Impcr.  I ù vinto  in  guerra  .da  Alberto 
Ui  rtiaordinaciagiandczza  , ed  in  quell’anno  Alberto 
Duca  d’Aurttia  ammazzò  in  Guerra  Adotto  Imperar. 
Ladrjlao  privato  del  Regno  di  Polonia  , viene  loltìtuico 
V incesta©  Rè  di  Boemia  . 

Doni  fasto  VUL  carenato  da  Sciai  ra  Colonna  . 
lu  Vergine,  cnc  durò  Li  Notti , dopo  il  tramontare 
del  Sòie  verfo  Scuenttiouc  , mandando  la  Coda_^ 
«er^B  Oliente.  , 

Guerra  crudele  in  Fiandra,  nella  quale  mori  il  fiore 
della  Milizia  Ftanccfc  . Gli  Uomini  perla  frequenza 
de'Ttemuctiabbandonavanolc  Cittì. 

Io  fornu  di  Colonna aidcnte. 

Che  dinò  per  tic  mefi  verfo  Settentrione.  Mori  Boni- 
fazio Vi  IL  a cui  fuceefTe  Benedetto  XI. 

Nella  Settimana  Santa  i alla  quale fegui  la  crudele  pe 
Ri  lenza  (opta  tutta  la  Terra. 

Molti  TempSai)  couviun  d'aportafia,  cd  Eiefi»  fuso- 
no  abbi  uccia». 
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Per  14.  giorni  , che  guidava  il  fuo  corfo  da  Settennio 
ne  nel  Mèzzogiorno  , fiore  «a  dall’  Imperatole  Al- 
berto invaia . 

Enrico  Imperatore  moti  avvelenato . 

Colla  quale  apparirono  tre  Lune . Guerra  Civile  crà  Lo- 
dovico Ba*aro,  t Fridct  reo  d'Aulhia . 

Alle  quale  faccette  la  morte  di  Clemente  V.  _ , 

In  Cancro  , che  prclagl  la  morte  d’Alberto  Priacipo 
Duca  di  grunfukh , c Luncburgo  . 

In  Tauro  per  4..  Mefi  , e furono  accompagno, 
tedaunamolcicudiiicdi  Locuftr , che  vennero  dall’ 
Oliente , le  qual  ine!  l’aria  occupavano  3500.  palli  irò 
lunghezza , e roooo.  in  larghezza . # 1 

Barbata,  cd  in que I c empo inori  Anirooicoil Giovi, 
Imperatore  drO<  ienre . 

Alfb.To  XI.  di  Cartiglia  , cd  Alfonfo  IV.  .H  Portogli 
con  Eiército  di  $ 5000. Pedoni, ci40oo.CavaJIì 
zaiouo,  e feccio  prigioni 400000.  Mori . _ 

In  Libra,  prtflu  la  Sprca  della  Vergine , che  avanzava 

! ogni  giorno  ungiamo,  ed  attivata  in  Leone  (pai  ve  j 
nel  di  coi  corto  terminò  quello  di  lu»  Vie a li  1 f.Giug; 
Andronico  Imperatore.  f , , 

* 545  E nell’anno leguencc  C arto  Iv.  Rcdc’  Romani  axma_a 
i concio  Lcdovuo  Bacato  fcomunicatn. 

L24Z  In  Tauro  pei  due  mefi  . Pelle  Univetfale  si  crudele  , 
I clic  durò  quattro  anui .,  c nell'Europa  peti  la  terza 
! pane  de’Viventi . 

1331  III)  Dcccmbre  verfo  Scttenttione . Viene  fufeirara  Guer- 
1 tatti  Veneziani , cGcnovcfi,  che  durò  cinque  anni. 
1313  I Veneti  riportano  Vittotia  infigne  de ' Gcnovcfi  pref- 
I fola  Cor  fica. 

Di  Marzo  , colla  Coda  vsrfo l’Oriente . Innocenzo  VI. 

moti  in  AVignone  iz.  Settembre . 

D’intmciifa  giaodczza  per  tre  mefi  in  Oriente,  ebe  eoo 
terribile  fiamma  occupava  la  metà  dei  Ciclo.  Amu> 
tate  Ltccc  gian  ptcgrtfiì  in  Europa  . 

Chcco’luoi  reggi  vcrlo  la  Fiancia,  dimoili  ava,  che 
quel  Regno  dove  va  edere  invaio  dalie  Armi  ntm.che, 
come  legni  pochi  mefi  dopo. 

In  Quad  tate  li  in  a , che  die  de  il  preludio  della  morte  k 
Federico  Rè  di  Sicilia , 

E poco  dopo  fegui  gran  Fame  nell*  Italia . 

In  Acquano,  pcltc  ciudcle  ptt  tuttala  Germania.  _ 
Per  14*  giorni,  li  Gandavinefi  combattono  la  Citta 
rii  B.  uck  nella  Fiandra  , nella  qual  Battaglia  muoja. 
no  7ZOOQ-  Uomini. 

Robet  to  Rè  di  Stona  muore  in  Aprile . 

Giovanni  Rè  di  Cartiglia  caduto  da  Cavallo  parta  a 
miglior  vita 
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1399  Tre  Comctca  pparvero  In  qucBo  fleflò  anno  ,che  pre, 
riiflèto  mffctfc  univerfaii  • 

1400  Di  villa  terribile.  Mutazione  di  Religione  nella  Boemia, 
e nello  Hello  ano  V Vene  slao  viene  nmollo  dall’imp. 

307)1401  Al  fine  di  Fcbbrato.c  dalli  tz.  Marzo  fin  à Sor  t.  caddero 
continue  piogge  , cagione  di  gtancarcrtia  . 

308  1402  Taincrlano  , che  meditava  («aggiogare  l’Europa,  mo- 
11  mio  divife  il  fuo  Impero, 

, i£Ì  I4Q4  Solimano  Figlio  di  Ra^azct  ticupcra  gran  parte  del 
tuo  Regno. 

I nuoccialo  VII.  Tapa, e Roberto  Rèdi  Scozia  muoiono, 
Eii'it°  Kc  di  Calligiia,  e Leone  termina  1 giotoi  di 
tua  Vita. 

LadislaoRèdi  Napoli occupa  il  CampidonUoin  Roma: 
e Ferdinando  Redi  Calligliacombatre  i Mori . _ 

Fi  n ifee  di  vivere  Ladislao  Rèdi  Napoli  gliì.Agorto. 
A’p.  di  Giugno  , dopo  la  motte  di  FeiJinaiirin  Ré  d1 
Atagona  Icguita  éLlz.  Apule, 
qi  tre  mefi  contmui , ai  la  quale  p«c  quattro  anni  eoo* 
tinuò  gran  catertta  nella  Germania . 

Ladislao  Rè  di  rulonia,  «LodovicoRè  di  Napoli  ter- 
minarono  i giorni  della  Uro  Vita. 

Che  colla  Coda  t (guardava  FOccafo,  alla  quale  fegui 
ciudclilfima  Pelle.  j , 

1444  In  Leone.  LadislaoRc  rii  ro!on<a  col  Cardinale  Giu- 
liano Legato  Pontihzio  vciipnno  uccifi  in  Battagli* 
da  Amurate  Imperatore  de  Turchi . 

Gioì  Paloologo  Imperatore,  ed  Ottone  DucadiLune- 
burgo  muoiono . 

1430  Per  il  gran  concoifodel  Santo  Giubileo  in  Roma  vicino 
Calici  S.  Angelo, rertorno  mone  dalla  calca  ioo.Per 
Ione,  altre, affogatene!  Tevere.  . 

Due  Comete  in  Luglio,  che  prediflcro  la  morrei  Gio- 
vanili Re  di  Cartiglia . 

456  Indicarono  gtan  rttagi  alla  Cn'rtianttà  x ondtà 
Califto  III.  ordinò  , ch’ìn  tutte  le  Città  nel  menol 
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piotno  fi  fuonaileto  le  Campane,  acciò  in  quel 
po  i Fedeli  tacertelo  dazioni  per  placare  l’ira  del 
c ielo,e  perche  fertedepterta la  tirannide  Turchefca. 
In  Giugno.  Ladislao  Rè  degli  Unghcn  in  ctàdianni 
l t». manie  fi  preparava  alle  nozze  colla  Regina  di 
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I  none,  «he  di  quella  «empirla  nel  mele  di  Gennaio 
vcifo  l 'Occafo  , la  quale  difendeva  la  Coda  veilo 
r Oriente.  • 

i^Si In Geooaje dopo  il  ctamontare  del  Sole  in  Pcfce  II 
Vcfuvio  vomitò  gran  fiamme  dalle  ine  vincere . 
ifjylUiia  oflervata  di  Gennaio  , l'altra  li  (■.  Maggio 
i_i4j|Di  viltà  terribile , in  forma  di  Dragone  ,con  la  CotU^» 
ignea  h ai.  Agoflo.  Carlo  V.rompe  numctola  Arma- 
ta nelle  (piagale  di  Algieri. 


Francia  , rcftòdal  veleno  ritinto. 

In  Tauro.  fallilo  papa  11  I.  li  6.  A torto  bella  Feda  del. 
la  Tiansfietir.  da  efFo  iiirtùtHra  le  ne  volòalClci°- 

Che  prelati  la  motte  di  Catto  VII.  Ré  di  Plancia , Odi- 
Adolfo  Duca  d'Olfazia . 

Maometto  I I. uccide  l'Imperatore  David  Comncno  con 
tutta  la  fna  Stirpe  . 

In  Cancro  Filippo  Duca  diBorgoena,eConte  Hi  Fian- 
dra muore  in  Bmees  nel  mcfrdi  Log.  metà  dt  aó'71. 

Due  Comete  apparvero  tu  quell*  anno  uni— 1. 
fueeeflìva  al)*ahra,che  prediifero  Cucite  , Falbe,  c 
Pelle  , che  poco  dopo  (eguirono . 

In  Gennaio  con  lungniffinii  capelli.  Maometo  colla 
perdita  di  -nono.  Tmcht  acqui  il  a Necropoli  te 

II  Turco  acquili!  l'Impero  di  irabiiouaa  ncJI’Aha*  c 
la  Va'achia  nell’Europa. 

Ch*  aveva  utu  Coda  lunga  quali  gradi  $0.  verfo  1* 
Occidente  in  Libra , ch'io  4o.gionn  precarie  4-ScgnL 

III  Cancro  , che  lignificò  la  morte  di  Enrico  Mamueto, 
Duca  di  Brunfuicb  . 

In  Libia.  Stefano  Pi  ine t'pe  della  Moldavia  con  un  £f*. 
(creilo di  }oooo.  Soldati  citi  1 ile  1 zoooo. Turchi. 

Ili  Giugno,  che  tu  piu  veloce  nel  principio, che  nel  fine. 

Cado  Duca  di  Borgogna  uccifo  ntl.'alledio  di  Nancy 
lif.Geunaio. 

In  Ai  lece.  Inuoccnzio  Vili.  Altoufo  Rèdi  Portogallo, 
c l'Imperatore  FcJciko  IH.  muojono . 

InDccembic  , cUcmujo.  Da  Editto  Reale  gli  Ebrei 
vengono  cacciati  dalla  Spagna  . 

Dopa  la  camparla  di  quelle  due  Comete  fecero 
patte. iza  dalla  Via  prefenre  Carlo  Vili.  Rèdi 
Francia,  Eberaido  Duca  di  Vvittcmbcrgh  , c Fedc- 
tico  ili  Imperatole  de 'Roinaui . L Turchi  vrlTano 
»Ci  lituani  nella  Croazia. 

D*  Api  ile  d'orrenda  grandezza  per  t8.  giorni  incapii. 
conio . Nafcc  Catlo  V.  Lodovico  Sforza  , & il  Card.  ! 
A (canio  (no  Fratello  fari  ida'Francefi  prigioni . 

Che  celebrò  l funerali  d*  Isabella  Regina  di  Spagna 
li  z6.  Novembre. 

Giovanni  Dnca  di  Mofcnvia  , figlio  di  Bafil/o  muore 

La  primati  11.  del  meleti’ A p;.  faina  in  Agollo.  Fi- 
lippo Rè  di  Spagna  , Ajeflandro  Rèdi  Polonia,  CJ 
Cnitoforo  Colombo  terminano  di  vivete  . 

FtancefcoAImcida,  chiaro  pct  le  fucvictorie  , pafTan-, 
doli  Capo  di  Buona  Speranza  viene  dagli  Etiop 
ammazzato. 

Nell’Egitto,  Arabia  , ed  Etiopia  d’afpctto  terribile-» 
dalli  io. Maggio  lino  li  3.  Luglio  in  Leone. 

Lu  Marzo  , Se  111  Apr  ile  _ di  colore  lauguigno  . 

cuifucceffc  la  morte  dì  Baiazct , c poco  dopo  quella  di 
Giulio  li.  Pontefice . 

Della  natura  della  Luua  , ch'in  breve  tempo,  piecotie 

tutto  il  Zodiaco.  Lodovico  Rè  di  Ftancia  , Dladijlao 
Re  d’Ungheria , c l’Arcivetcovo  di  Colonia  muojono. 

1 Turchi  dcvaftanol*Unghcr« . 

Ferdinando  Rè  d'Aiagona  muore  , Maffimiliano  Impe- 
ratore inutilmente  allcdia  Milano. 


molt'altte  Cuti  fatuo!  c ,-  c fa  itrozaaic  il  Snidano 
d’Egitto. 

fi  Cancio,  avanti,  che  principiane  la  Guerra  tra  Ca 

10  V.  c FtanCefco  Rè  di  Ftancia  , che  continuò  ;H.Ji 
ni.  Solimano  «accanto cl pugna  Belgi  »do;  e Leon 
X.  ed  Emanuele  Rè  di  Poi  toga  Ilo  muojono.  ^ 

Di  Natura  di  Giove. Solimano  piglia  Rodi  a ’Ca  valici  i 
Gcrofolimmieani  ne  Mele  di  Gcnnajo  . 

Adi  uno  Vi-  Papa  muore  li  14.  Scttcmbic . 

Lutero  apportando  dalla  Cattolica  Rcìig.  fi  marita. 
Dalli  1 Apollo  lino  l»2_.  Seti- loJoviCu  Rcd’Unglujia 
battuto  ìu  battaglia  li  Z9*  Agoilo da  Solimano,  fug- 
gcndo  , teda  in  una  Tlaude  affogato  . 

. pttobre  , con  Coda  lunga  di  colore  fanguignoj 
Carlo  Borbone , che  conduceva  l'Atmi  dell*  Impera- 
tore , devalla  Roma  , o*e  «inferamente  le  nè  muore. 

11  di  fui  Soldati  tanno  prigione  Clemente  Vi  L 
Ne'Pcfci  in  8.  Geonajo  in  oppoiitionc  con  Saturno . 

ij’iji  Tutte  le  dette  quattro  Comete  appai vcio  in-i 
quell 'anno  una  all*  altra  oppofle  , volgendo  la  « 
Coda  a'  quattro  Cardini  del  Mondo.  Li  Turchi 
attediano  Vicuua  , ed  occupano  molte  Città  in  U ngh. . 
Nella  Germania,  Italia,  e Ftancia  da’ fi»  Agofto  per 
tre  fettimane  camino  ne’ Segni  di  Cancro,  Leone, 
e Vergine  fino  li  z.  Settembic . ' 

Da’ 4.  Agoflo  finoli  ^Settembre  , che  feorfe  Can- 
cro , Leone,  c Vergine. 

Da’  Settembre  fino  li  za*  Novembre  toiu 
Coda  lunga  verfo  Mezzogiorno . 

Su’i  fine  di  Luglio,  ed  Agollo,  non  molto  lontano  da 
Pcifeo,  iciiocedcudoi  Segni  di  Gemini,  Tauro  , 
ed  Ariete. 

Alcuni  vogliono  , eh’  In  quei!*  anno  due  Co- 
mete (laudiate  vedute,  noi  però  non  abbiamo  cogm- 


114». D’  aipftto  cci ribile  (opra  Coftafitinopnli  per  40. 
* giorni  , e poco  dopo  il  Trcmuoto  dcva(!ò  molte 
Città  dell'Italia  . 


JJ4.  Di  coiotc  faneuigno . Non  molrò  dopo  lodoviro  Elee- 
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tore  Palatino  morto,  Enrico  Duca  di  Arunfuich,  fatto 
, prigione  dal  Landgravio-Lutrro  n*cri  Pafio  fegnenr*. 
1554. DicoTore  igneo.  Muoie  Carlo  Duca  di  Savoia . Alber. 
| co  Marchi  fc  di  Brandeburgo  piivarn  de  Vuoi  Stati 
dall 'Impelatole  . Gioì  Ballilo  Dire  a dc’Mofcoviu  ac- 
= quiila  A (Ir  acati-  _ 
l£I*  Dalli  £.  Matzo  fin 'alla  fine  d’Aprile  in  Ariete,  di  colo- 
re pallido  , forfè  per  la  morte,  legtiita  li  jr.  Luglio 
diS.  Ignazio  Lojola  , Fonditore  della  Coiti  paglia  di 
Getti  , dilatata  per  rutto  il  mondo  , con  iufiiucoin- 
elemento  di  Ua  Cattolica  Rciicionc . 

In  Sagittario  in  Ottobre  , Gladuca  . li  Tevere  inonda 
Roma.  Gioì  HI.  Rè  di  Poitogailo  le  ne  palla  àmi- 
glioi  Vita . 

Oflervata  dal  Principe  Guglielmo  Langravio  d’Affia-a 
da'xo.  (inoli  13.  Agoflo  > nella  Chioma  di  Bcienicc, 
come  nel  nortrò  Globo,  che  prcnonciò  la  morte  di 
Carlo  V. ond’cglifcccil  Pentametro. 

Hit  érjplitjitlii  mt  mté fats-OMéitt  ? 

Ed  infatti  morii  i 11.  Settembre  di  quell 'anno- 
iti Decemb.  per  iL giorni . Dieciotro  mila  CriflianI , 12 
Galere  , c 14  Navi  perirono  del l’Atnuta di  Spagna-» 
all'lfola  di  Geibci  ui  Africa. 

A *13  Lue.  nel  di  cui  giorno  furono  celebrate  l’cfequic 
à Fci  dina  ndo  Imperatore  de 'Romani . 

Due.  Comete  furono  oflervare  in  qtieft*  anno  , 
ch'applaudivano  all’elezione  del  Santo  Pontefice  Pio 
V. tenore  dc’Turchi,  cdegli  Eretici. 

Li  0.  No.  preflo  Giove  in  Caprico.np  . Colmo  Duca  di 
Fiorenza  da  Pio  V.  (li  di  nominato  Gian  Duca  di 
Toicana . 

Pietro  Appiano  oflervò  il  cotfo  di  quella  Cometa  , fo- 
nie nel  nollro  Globo  , da'  rOttooic  fino  8 Novcm. 
Che  prcnonciò  la  Pelle  la  quale  venuta  da  Tremo  incili 
deli  contro  Coneto  Venetja , ove  morirono  ócooo 
Abitanti.  c 

Li  ìuN’ovem.fotto  l’AquilaVolanre  principiò  à difeer. 
nei  li  quelia.orribile  Cometa  , chcjlrndcvalaCnda  dal. 
roncalo  veilo  l’Or  lente.  Piogicdè  Iccondo  Ioni  me 
de'Scgm  fi  o al  Collo  del  regalo. 

395-  e 196-  Nel  1578.  Quattro  Comete  in  quello  mede, 
limo  anno  con  giaud'amnm  azione  fu  tono  olici  vate . 

LI  g Ort.chc  con  motorctrogi  ado  verfo  Mezzogiorno 
vifitò  i Segni  de'Pefci  , Acquano  , Capricorno , c Sa- 
gittario, dipoi  fattafi  Settentrionale  verfo  l'Aquila 
Volante,  pafsò  ne 'Segni  di  Capile  or  no  , c Sagittauo. 
Li  X Ott.  neil’A-'adel  Pcg.no  , con  Coda  tifplendcntc  . 
Ncli'lnghiltena  la  Cattolica  Religione  perfecuitata  . 
Li  I.Otr.  in  gladi  15.  di  Pelei , facendo  felle  per  l’clc. 
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Z'onclcguita  li  zAi  Apule  di  Siilo  V.ncl  l'oi.tificJtu . 
4Q»|  ttvojQllci  vara d«  Ticonc dalli  Z3.  Fcb.fino li  A*Mar.  del  ca! . 
, Giuliano,  che  prclagì  la  morte  di  Siilo  V.  fucccfla 
| li  18.  Agollo. 

1593  Di  moto  reti  ogado  da  Cancro  per  Gemini,  e Tanto. 
Educo  IV. Rè  di  Francia  illuminato  dal  Ciclo  abjma 
pubblicamente  la  (ua  etciìa  L zt.  Lug.  nclqua.e-» 
appunto  quella  Cometa  princìpio  à iifp!eiiderc. 
Ba> baia  , ttà  le  Stelle  dell’Olla  Macgioie  li  i_  Lug.  clic 
appai  ve  poco  dopo  la  morte  di  AmutatcLU,  Impcta- 
rote  de’ Turchi . 

Da’16.  Lug.  fino  li  Agofto  . Atfoufo  LL  Duca  d»  Fcr- 
tara  muore  feiua  figliuoli. 

Nel  petto  del  Cigno.  ! Turchi  ricupeiano  Alba  Reale 
con  gran  lliagt  dc’Cniliani . 
fi  17.  gradi  di  Sagictaiio  , dalli  j.  Ottob.  fin  al  princi 
pio  dell  anno  (eguentc  , nel  qual  tempofegui  anche  la 
gran  congiunzione  di  Saturno  , Giove  , e Marte 
la  mone  di  Papa  Clemente  V- 
Crinita  .oflervata  in  Praga  da  Keplero  da'iy.  Sett.i6o7. 
fino  Ir  30.  del  medefimo  mefe  , come  vedefi  nel  nollro 
Globo  , in  qual  tempo  volòal  Ciclol  ‘anima  glande 
del  Cardinale  Baromo , Face  lucentiflima  della  Chie- 
(a  , Fulmine  degli  Eterici , Efcmplarc  della  pie»  ver- 
fo Dio,  eia  B. Vergine. 

Nel  mefe  d’Otrob.  in  Vergine , e nello  fteiTo  anno  (quo* 
tono  Malfimiiiano  Arciduca  d’ Aulirli,  e Gio:  Bembo 
Doge  di  Venezia. 

409  |6jt  Oiicrvatali  14  Agollo  nel  fito,dcfcri(tonel  noli  io  G lo. 
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1664 

itti 

1671 


bo.  li  Vcfu.vio  vomitò  jraiid’inecodjj  con  tenore  di 

lucra  l’Italia  - . ....  _ 

Olici  vara  in  Djm ica  da  Hcvclio  da  1 SL.  Dee.  di  quell 
anno  lino  li  2.  Gennaro  del  i6f  $. 

Oflcrvata  da  Hcvclio  in  Danne*  da*  j.  Feb.  (inolli 
Mano,  che  pattandoci*  il  Dclfiuo.e  le  cdlcdcl  Aqi- 
la  , e del  picciolo  Cavallo  , non  leone , che  gradi 
a j.  minuti  ir.  Ebbe  la  coda  vcr:oil  Delfino  , cnoo 
comparve  piu giaude  L che  Vencic.  Nalcitadcl  Del- 
fino in  Francia  . _ .. 

Li  Dec.co/»c  nel  nofiro  Globo  . Il  Conre  Montccu. 
coli  riporta  gloriola  vinaria de’Tuchi  al  fiume  Kaab. 

OUcrvata  da  Hcvclio  a Danzfca  da  6.  Apule  (ino  li  j6. 

lemprc  alle  ore  due  di  mattina . 

Fu  veduta  quell*  Cometa  2 Danne*  li  1.  Maria  , non 
fu  pelò  olsctvaca  da  H efebo  , clic  li  6.  la  quale  dal 
principio  delta compjru  lino  li  af.  Mag.  rù  veduta 
si  la  mattina  , che  Li  l'eia:  ma  dopo  non  compatte  , 
che  la  Irta . La  Tua  grandezza  era  limile  à Giove  , di 
colotegàallo , |mJa , cooco  chiara. 

Olici  vaia  rial  Ciampim  in  Ron a , da  17  No.  r«lo  fino  li 
*a.Gc.  tóftì  . nel  qual  tempo icoifc  quali  fciSrgni  in- 
tieri , c pi fsb  con  lungo  gnodairtmialcro  Meridio- 
nale a quello  di  Sccceiuifonc  .come  nel  notlro  Globo. 

Da’  Si  fi  1.0  li  zi. Setccmbic  , offa  vaia  in  K*ma  dallo  del- 
io C i ampmi,  dopo  le  quali  l'Europa  tutta  provò  fan- 
guiuolcnti  Guerre,  e Ja  Gc. nauta  afflitta  dal U Pc- 
Ac,  che  pole  in  timore  l'Italia. 


CRONOLOGIA  DE’  TREMUOTI 

DM  Diluvio  VnrverfMt fin Panna preferire  1707. 

Tre  furono  le  opinioni  degli  amichi  arca  la  cafa  de'Tremuoti . La 
prima  di  AnaJfa*ora  Cai  zorrunto  , thè  li  voleva  cagionati  dall 
Afere  ntlle  vifcere  della  Terra  concentrata  . La  ì*  di  Demo- 
trito,  che  V attribuiva  aile  Actpue . La  d’ Aa affimene , che 

diceva  caufarfi  da  lia/ìcità  della  Terra  . Mù  Artfiotelt  le  un 
pugno  tutte  tre  , volendo  eie  fi  ano  prodotti  dalCefalauoni  fec- 
che  , CX  umide.  S.  Agoflme  fefiiene , ch’altro  non  fi  a,  ch’il 
tremore dtllaTerra  , confata  dall’efalaztone  fece  a m et 
thmfa  , e ton  violenza  mojfa.  Var]ftravaganti  affetti  precedo- 
no 1 T remuoti  alte  1 Ufuffcguono  , come  abbiamo  detto  nel  hi.  1 1 . 
cap.  1 j.  e 14. delia  upfira  Hpitroma  Cofmografica . 

I Sacco  Carciofo  trattando  del  tempo , che  fogli  ono  durarei  Tremuo- 
11  j allenfce  , che  molte  volte  fono  momentanei , e più  non  fi  fan- 
no Irntirc  . come  fu  nel  1601.  che  fu  uni  vertale  nell’Europa  , eqtia- 
|i  au.o  nell'Alta  1 ch'in  un  punto  d’ ora  conquafoò  gran  numero  di  ce  - 
lebri  Edifiij . 

Cosi  par  intente  avvenne  all’ora  , che  fucceffe  la  Battaglia  al  TVafi- 
lìieini  contro  Annibale,  che  quafi  tutta  l'Italia  paci  rovina  , nè  (nòdi 
quel  puntoli  IfUniiif  . c con  nitro  , che  tolTe  gag  jiardillimo  , nef- 
lun-iLgli  Elléicm  le  n’accorte  , mito  erano  intenti  alla  pugna. 

*|  All'  mcontio  Avcrroe  narra  . che  in  ( ordova  Aia  Patria  nel  fuo 
l tempo  runttrtuaroDO  1 Treinuoti  nè  a1  'ni . Coi)  iù  il  Tremuotodi  Fer- 
\ Mia  . Coffa nt wopuli  furto  Tcorir-fm  ne  (oliarne  ehm  palò  perfei  me 
fi,  poi  nel  554  Uniedcl'nmCiit'a  oc  fu  per  ao.  giorni  travagliata  , e 
Ircìja  per  un’anno  intiero.  A Irlfandro  Sardo  nel  foglio  18}.  vuole  , 

. , -,  1 minili  Trcniuoti  non  iciTmo  m un  crollo  ; licome  Ideboliccf- 
lnu»  in  uno  ; mi  continuano  due  giorni  , ò fino  cheli  leva  il  vento 
' e !•  non  cefi-ano  li  fecondo  giorno , pcrlevciano  peli  per  ff.  e perir.  ! 
t prr  angiomi  , fi  come  per  8 . pi-  mi  perle  vera  ron#  1 accaduti  à Ho- 
idi,  e ne'  Regno  di  Napoli  a'10.  di  Sm- del  1 349.  gli  occorti  a I Boi- 
v.  sepolcro  nel  i?i:  c»  i I.LsbmÙi'i6.-  Gen.  del  15J1.  Durò  1?. 
«..uni  nel  1 564. qucTTTdi Scarena  , li.  quello  del  Regno  di  Napoli  , 
ni-  •.puro  li  t.  Dee.  nel  «affi.  Untarono  4 o.  giorni  quelli  di  Colbn 


pru 


tinopóli  nel  iti,  enei  loro,  in  cenila  lemme  nel  1054.  in  Borgogna 
nel  njò-  Racrofda  Cardofo,  chenclmedcfimo  Anno  , che  Annilxa- 
! entrò  m Ira.  a , ri  Trcmuorofi  le  femire  £2-  *«lte  . 

' K 


Cronoloiid  Jc'  Tremuon  , accaduti  dM  Dii n v; 0 L 'ni  -rifai e fin 
a! !a  T^afnr*  di  C rifìo  Signor  Tfi/bo . 

NCll’anno  del  Mondo  176?.  in  Iralia  , mentre  Noè  ve- 
nulo  dopo  il  Diluvio  in  quella  Regione  > cavò  nel 
Monte  da  lui  denominato  Granicolo  , le  fondamenta 
P«t  erigere  la  foa  Refide n^a . Ci».  Bordi C.rtael. 

Che  diroccò  gran  parte  di  Babilonia  , legnandovi  Sparerò 
Rè /"V- Cioiwl. 

Pefio  quale  pcritono  molte  genti  nell’antedetta  Città 
Bordi  C’Otd. 

Nella  TefTaelia  dopo  il  Diluvio  , che  inondò  quelle  Pro- 
vincie netempi  di  DeucalionC  , fuccelTe  un  Tremooto 
così  orribile  , chefraeafiò  ìa-  Monti  , & al  medclimo 
fulfcitu)  un  incendio  nella  maggior  parte  delle  Greci  a.  ,>1 
Luefl.  «»  Cromi.  Prtdig. 
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vinò  molti  Tempi  . Ler.Clrwum.  in  Pf.  0.  \ . 17. 

H64  All'or  che  eli  Ebrei  entrarono  nella  Tetra  Prometti.  Som' 
Agop.  hi.  1.  4t  ama*.  S.  Strip*. 

Un*  co*l  terribile  in  varie  patti  della  Terra  , accompagni- 
iodi  Grandmi  tcmpcllolc,  io  tempo  di  norie  , di  mo- 
do tale  ,chc  chi  cercava  lai  vaiti  dal  Trcouioto  , venir- 
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uccifodalla  Grandine  . Soliaoo  A**.  Le  1.  T.  2-m. 

Jt.aicunc  I loie  dell’  Egeo,  dove  appcituli  mi  Monte  ite  ulc 
cenere,  e rovi  nò  una  C .età  Cc/  tias  \ln  »,.rrjr.  r.  il 

Nella  Giudea  Jivife  usa  Montagna  in  due  parti  : endl’E- 
gitto  aperta  li. Tetra  vi  ieeeungian  Lago  . Mangi  Some 
Ciazi 

Nd  Regno d’ifrarlc , di  cui  là  menzione  A»#r  Prefitta  *.1. 

Che  dUtaccò  Locri  dal  C'ontincitte  facendola  I fola . G«r<i«. 
ree  de  Terrei  H ,1 ' Gru.  de’Ca/l  Me  awg. 

In  tempo  di  Ozia  Rèdi  Giuda,  menile  egli  era  entrata 
per  offerire  l’inceé* 


Lanotteiche  ufc irono  gli  Ebrei  dall’Egitto,  ilqualerovi' 


nel  Tempio  con  Stola  Sacerdotale . . 

(o  , pcrlochc  rimafccopmodi  Icpra  , eli  aprì  un  Monte 
ch’era  inanzi  la  Città  vcrlo  Occidente,  e io  prefagio  del- 
la iuttura  catti  viti  Oic/rjf.  Amn.iudmto -it.g. 

Nell' Mola  di  Deio , dove  non  era  mai  ciò  ave  iduto  , m . 
tempo  che  Dmo  Rèdi  Perlia  aveva  mandato  una  grollà 
Armata  ad  invadete  la  Grecia  ì il  cheprelagi  le  altrc^» 
maggiori  Iciagii re  del  la  Grecia  ttefTa  . Tand.  de  Bei.  Ptìp. 
por*}.  Uè.  2_ 

J490  In  Roma,  accompagnato  da  pioggia  di  carne.  Catoi/.C’m. 
j4P5  In  Sputa,  che  rovinò  quali  tutta  la  Città  . 

}4v8  Nella  Grecia  , cosi  gagliardo  , che  lcoiivolfc anche  il  Mi- 
j la  ,mcntie  Xcrfc  vi  entrò  àTogg:ogaria>  Sa**/l.  T.^£a 
I /«£.  1.  Amo.  J. 

uor ' Nel  TmitonodrRoma  , accompagnato  da  altri  prodigr. 

> Tii.Ltv.Dtt.i.Ui. 

3507  InRoma,  che  indicò  la  fuiTegurnre  occupazione  del  Cara- 
pidojiliadaVjallL.  Bordi  Croati.  — . 

Jfoj  piiid'uiio  nella  Grecia  i on  le  fi  difperfem  molte  Torre 

neH’Afia  fi  lommcrfero  duejilolcdcl  Marc  CatpatioJf*- 
»qi  Samtm.  C 

J'1*  InRoma,  che  rcllò  per  un  tento  rovinata  , indifeguìu 

Pelle , che  lù  uni  vertale  in  tutUMl  Mondo . M****  t 

1^-L.All'Htmodi  Corinto  , mentre  1 Pcloponncuaci  » erano  ih* 
ciminati  Per  invadere  1'  4cti£*  £C  piuionUòancbcuoa 
6 Città  nell  ifolaEuhea  , Co/tu,. 

Non  un  folo  j mi  piu  Vrcmuotinc’Puenei , che  fcopr»ro- 
' no  molte  miniere  d’Ai^  .uro. 

17 ; Divcrfi  in  Italia,  dopo  i quali  leguì  uba  Carefiia  così  gnu* 
j de,  che  gl 'Uomini , pei  difpc  razione , fi  gcttavanotigl 
1 Tevere.  Ludf. mCrm.  p'odn. 

varie  parti  d'Italia , che  (lutarono  un’anno  intiero, con 
. lovine  di  Città,  Tetre,  e Ville,  Uni.  Mi ut’liib.  1 

Roma , treompagn  aro  da  TcAe^be  unitamente  aiflif- 
fero  molto  la  Curi . be>d>  u.'.im 
Che  fi  crede  fra  lo  lleifo  polio  nel  % .za  co  -frontandoli  me- 
glio in  quei!’  annoi  rapporti  di  Tucidide  - Aenotonte  , 
. Piulaoia , Diodoro  Siculo,  ed  altri  Autori . 

In  Sicilia,  con  l’eruzione  dì  gran  luoco  dal  Monte  Etna  t* 
conia  rovina  di  molte  Ville,  e Tenitori . L**dt  ,m  Cima, 
c molti  altri  Autori  riportano  m quell'anno  il  Jillacclj 
mento  dell’l fola  Atalam  a dal  Continente  ai  Locri-  E nel 
mrdefimoanno,  thefui.  IV.  oel  Regno d’Ar  hidar.iOj 
in  Spatri  , la  Terrai’ apri  in  Voragini  gtandiflime  , 1 
Monti  Taigeti  fi  fpezzaruno  , eia  Città  tutta  a ndòm  la- 
vina. Plat.iayil.Crmaa. 

Molti  in  Atene  » in  Eubea  , fitinBoczia  , efper.ialmente 
I in  Orcomene  inficine  con  pelle  . T and.  do  Beile  Pelepea 
I. 

|S4*  Diverlinclla  Grecia,  e nell’l tali».  Bord*C<m.  FrùfA.  Co- 

\ ! tal.  f’edig. 

3)91  Che  fu  11.  kcondo  anno  del  Regno  d'Artaffèrfe  , in  quella 
j notte , che  Mardocheo  ebbe  quel  foguo  cosi  Igraveoteve- 
| le  , riferito  in L/Mtnap.  j,. 

3^7°  Nell’Acaja  ingoiò  due  Città,  Bura,  edHclice.  Caer.dL 

Ui.Vr/poti.mCÌaoa. 

3S71  , Nel  la  t-Jicaa  , allorché  Agefi  poli  Capitano  de1  Laccde- 
I I demoni  «*trò  con  Efercico  nel  Paefe  d'Elidc.  Xeaìf. H#. 
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li  ' 1374 ( |n  Dello,  mentre  i Galli,  Teutonici,  e Germani l’ay** 

I,  vi  hi- invaia  j quella  parte  che  tenevano  i Galli  fu  eòo- 
| qualTatadal  Tremuoto.  LìM.  c la  Città  d’ Argo  fu  gra* 

I vemenre  danaergiata  . Boi  J Crea. 
il  rovinò  gran  parte  del  Ut  itti  d'Efefo.  Baedl. 

Jf  31®4jpiùfco(TcdiTremuoti  nel  Lazio, che  in  molte  parti  ft  w- 

Il  vinato.  Bordi . 

Ì3  Platone  nel  T imeo  mette  la  Ibmmezficne  della  grand’lfola- 
Alhmiidcpei  un’orribile  Tremuoto.  O omJ.  Muti,  ih- 
va  di  Vane  Ltxuni  li*.  4.  top  13. 

334'  In  Roma  tKmò  la  Terra , e li  apri  IiTaniola  Voragine 

ve  Curzio  armato  fi  precipitò  per  Di  vare  la  Patria . &*lm 
fnd.  V itui.  »"Ch'»»i .f.  io. 

340°  Moiri,  e gond  i (fi  r.i  mei  la  Grecia»  in  Eradia,  enell'M0- 
la  Sacra.  Auf. Mttret.  I<t , 1. 

$*°-  Nella  Grecia  piu  d’unojc  particolarmente  in Spart»  Pnii, 
5° * > in  Atcne,ed  in  Connto,con  gravi ffìmi danni.A/1.1. Metta, 
ì'  »'  cfill gran »v ine  nella  Tofeana.  Bordi. 

3*18  Che  rovinò  gran  parte  d’Atcne.  Bordi. 
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fnSitacnfj,  dove  rovinò  li  Cala  di  D.onrgi  il  Giovine , 
Bévi  ». 

Che  rovinò  gran  parte  del  flirco d 'Atene . 

Piò  d’uno  in  Macedonia  , accompagnati  dal  Ciclo  ron  in* 
finite  Saette  , che  caginnaionogran  danni.  F nella Sta- 
te dello  (ledo  anno  ve  tiefùuno  in  Italia  con  l'Cclilfc_> 
del  Sole  . Satìm.  A*».  Ttm,  m.  t. 

InToiraita,  ed  in  Roma,  che  furono  <nche  travasi  ate 
dalla  Pelle  , e nel  Monte  Albano  piovctono  salii  • Atti  1 

In  Grecia,  e particolarmcnrcitclSpilo,  enei  Campo  1 U- 
greo.  Atlfl.  hi ttt»'.  M.2. 

Che  in  Sparta  rovinò  moke  Calè.  Bard»  Córro. 

Che  finì  di  rovinare  il  Pireo  d'Atcne . Barali . 

Il  Tiemuoto  ncli'Ellcfponto , e nel  ihcrfoncfo»  frigia 
aliti  gra vidimi  danni , alienò  la  Città  di  Lilimachia  » 
ta.  anni  dopo  la  fua  fondanone  , e prciagi  la  futteguentc 
rovmà  del  Regno  , c dei  medefimo  Rè  . 

Che  nella  Grecia  rovinò  la  Città  di  Sicionc  , cfeccgran_» 
danni  nella  Caia,  nella  Licia  , c nell’lfola  di  Rodi. 
Po/*.  Dtftnp*.  Gì  tata . 

Che  foni  merle  la  Cittì  di  Nicandro.  Brodi . 

Mentre  Brrnnoera  andato  per  facchcggiare  il  Tempio  Del- 
fico fui  Monte  Ramato,  il  Ttcmuoto  diitaccò  la  patte 
fupeiiorcdel  Monte  , lotto  la  quale  limale  fchiacciata 
gtan  quantità  di  Galli , e lo  dello  Bicono  fiaccati»,  ed 
atterrilo  Imi  «la  tèltcflo  d Uccide  iti  Li  - 1 mC 4*«0  d 

Mint  eil  Confale  Sempronio  j’rratiK-mimaio  conTEici* 
ciroeontto'Piccnri.  Pta»  CtfiuHtfi.  hi  4 ttp.  4. 

Quando  dava  per  attaccarli  |>  Battaglia  ttaTGUTTIiTi  ,c  An- 
conitani. Bari*. 

Che  rovinò  nel  Kignodi  Candia  una  Cuti , molte  nè  de- 
filò m Alia  , e molte  ne  lutono  inghiottite  dalla  Tetra  ■ 
Pati»  Mtng.  fi»,  7 . Somm.  Oro. 

Che dcfolòquali  tutta  la  Città  di  Candia;  ed  apcttofiun 
Monte  vi  fu  trovato  un  Cadavcio  di  allctta  ±6;  cubai. 
Phm.  lU.  7. taf.  16. 

Che  danneggiò  Flettile  in  Tofcana . 

Chcnel-a  Caria  fece  gran  danni,  fir  in  Rodi  diroccò  il  fa* 
mofo  CololTo  del  Sole . ó# mai.  AH.  U’/M.  ••  Litut  » 
Pati. 

Che  111  Roma  diroccò  il  Tempio  di  Giunone  Monetaria. 
Bévili. 

Giugno»  all'ora  che  l'Eflèrciro  Ronianos'auud'òcolCar- 
(aguiefe al  Trafimeno  ; che ftacafiò inalte  Cimi  d’Ita- 
lia, precipitòaltifTimi  Monti»  ed  attravmò  ilcorfoa’ 
Fiumi.  lu^l.C*w, 

Mentre  in  Cuma  piovetono  Saffi  , in  Vcliterno  il  Trcmuo- 
toaparì  fpaventevoli  Voragini.  Litofl.  Córro»*.  Tu.  L»v. 
Dtr.  ).  Ué.  10. 

Che  profondò  nel  Contado  d* A rpino  gran  tratto  di  Teiri- 
tOrio  • Cimi.  Offif.ttp,  E nello  (letto  Anno  oltre  lef* 
fer travagliate  Rodi , cdaltrcmohe  Cinà  dal  Tiemuo- 
to , fpuntò  nell’  Egeo  fi à le  1 fole  Tcrafia  » c Theta  lmia 
nuova  ifota  , alla  quale  fu  daco  il  nome  di  Hit**,  di  cu 
ca  ri-  Stadi  di  circuito.  S trai,  Gto^’.i  g. 

Dopo  un  gun  Tiemuoto.  fpuntòml  Maiedi  Sicilia  1*1  fo- 
ladi Voicano,  che  vomitò  fiamme.  Gml.  Cgtp.ttp.  s; 

Che  defolòncU'Afia  moire  Città  » e particolarmente  nella 
Fenicia  la  metà  di  Sidone;  co»i  potè  nella  Siria,  ed  in 
alcune  lidie  dell'Egeo»  Nella  Sicilia  reltò  umidito  il 
famolo Fonte  Aictufa  , enei  Campo Lelanioj'apri  fpa* 
ventola  voragine  fi  fuoco.  Gm.  Patti*.  htnil.l  u 

Pcrtrc  giorni  continui  io  Roma  » colla  rovina  di  moki 
Edifici»  à cui  fegu  irono  anche  molti  altri  prodigi.  ot*i, 
Wl  "7  51*  . , 

Piò  d’uno  in  I talia , che  fri  le  alme  » rovinarono  gran  par 
te  della  ( ittàdi  Reggio  in  Calabria,  ed  in  pio  luoghi 
pio  verono  Saffi  . Trot  B**.  itS/at.  U*t.hi„  li,  j. 

Che  durò  per  38.  giorni  continui  in  Roma,  e Tuoi  con  torni, 
con  gran  fpa  verno  degl  Abitanti  . Catini  Op.Ch*. 

Che  in  Napoli  foce  gran  danni»  mentre  in  Capua  fù  di 
me*ta  notte  veduto  il  Sole . Bardi  Cren»*. 

Fece  profondare  qualche  parte  della  Tetra  di' Luna,  fgor- 
gai  do  per  di  fopra  quelle  rovine  un  Lago.  O'iw.  l'/firi  '■  3q. 
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tre  il  Rè  Mitridate  (Uva  tutto  applicato  4 'Sagrine  ) Cerca 
li.  Liffi.m  Córro. 

Che  fcolle  orrendamente  l'Erna  , ufeendone  fiamme  , 
che  giunfeto  fin  all'lfola  di  Lipan  , e difpeifi  nelle 
Spiagge  gran  numero  di  Pefci  , gli  Abitami  mangiarono 
in  efiì  la  morte,  per  la  Pcflc  , che  gli  ioprjv venne 
GiW.  Offtf.  r.  89. 

:bc  accompagnato  da  fieri  muggiti , fi  fece  in  piùlaogli 
fpavenrolamcnte  fentire . iàid:  Cbn ». 

:he  nella  Città  di  Privemo  fpa  lineò  una  Voragine  di  2 
mofa  di  circuito. 

he  nel  IT  fola  Ena  ria,  oggi  d'ifchia,  li  17  • Ott.  aprendo 
la  Terra  , ne  fcaturirono  Voragini  di  fuoco;  Onde  gli 
Abitanti  fuggendo  , fi  ricovrirono  ne'luoghi  vicini  più 
gnu  . Strp!'.  Ctivtf.  Córro,  r Mani,,  fluì  it  laéftai.  Uè.  j_ 
:henel  Territorio  di  Modena  due  Monti  furono  vedéri 
cotta  refri  loro  con  grand  ifTinio  fracatfu, cacciando  fiam- 
mr  , c fuoco  ; rmi  ifrage  «l’Annnati-  r rovine  de 'luoghi 
J interporti . Jrró.  C alv,  Córro.  Pimi.  hi.  uttp.  St. 
;gés,Chc  ncLPuoni  ditoccò  un  numero  infinito  tFÈdificj  da’ 
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fondamenti , 6f  altri  nè  lafciò  à mete  a 
cimati.  Lutji. Ck’t*. 

Che  nella  ( ittà  di  Norcia  cltrenroltr  altre  rodine  , ai  ter- 
rò il  Tempo  Maggiore . Lutti.  Ch’ut. 

Che  fpianòlc  muta  della  1 irti  di  Pcfaro,  e fu  prefaggiu 
delk  Guerre  Civili.  Lutfi.  tmCttut 
Che  rovinò  buona  parte  della  Città  di  Sergio  in  Calabria. 

Sittth.Gtéfsph.  hi.  6. 

Che  quando  Pompeo  foggiogò’l' Armenia  , eia  Siria  « fece 
l'cccidiodi  molte  Città  » ovatte  Campagne.  S. Ata.ru, 
Córro./,  1.111.4.  tf.S. 

In  Roma  , dove  molti  luoghi  mutarono  affatto  affetto  j 
c fi  abbrugiòil  Campidoglio  l'anno  400.  dopo  la  fui  ere- 
zione . CV».  Utili.  Córro.  Appi***  Altft.  it  8rUtCio.  !.  1. 
Che  dirtornòla  venuta  di  Mitridate  Rè  di  Ponto  a'dannt 
dell’Italia.  Stih  C 'MXétj.Untn. 

Pìùd  uno,  e frequenti,  che  rovinarono,  nell’Atta  molte 
Città,  con fepclluvi pròdi  170000.  Peritine,  nel  tem* 
poltrito  , cheTigrsne  Rèd’Atniema  andava foggiogm* 
dola  Siria.  ZaM»/.r.  Tóea*.  yu.Hum.vtl. 

In  Rieti luro»o lcotti  li  Tempi , fi  feompofern  i laTli  d,  quel 
gran  Foro,  fi  ruppero  1 Ponti , le  ripe  de*  Fiume  radero- 
no nell’acque  , c quello,  checifùdì  pm  Ulano  ,un  buoi' 
periodi  Monte, che  s’era  (bccato,  rimale  à metro cotU 
immobile,  benché  Preci  pi  tofo,  c cadente  !«,•/.  Cit»n, 
Che rofiinò in  Spoltri  gran  quantità  d’Edmci., Ma»/.  F"*/ 
Che  co'molti  danni  cagionati  predille  la  Congiura  di  Caci- 
lina  y ed  altre feiagure.  AitffàmàitSvi»  Dyt. 
he  lì  fece  Itoti ic  unito  ad  un  gran  Bollimento  del  Mare  , 
quando  Cicerone  eli! *ato  da  Roma  pervenne  in  Duiai- 
70,  dal.hcgli  Aiulptcj  giudicarono»  thè  poco  l'aiebbt 
durato  il  fuo  Efilio  • G*W.  ^ Bmlmf.  Cpmft.  hi.  6.  i*p.  1 
Quando Cralfoandòcontro  i Pjrthi , furono  da  vai)  Tic- 
muori nc'contorni  di  Rhiga  tino*  caie  molte  Città  » l 
looo  c più  Terre  ; fatto  cambiar  il  corto  a’Fiunti,  e con- 
vertitone in  Laghi  » cdcfolai  e tutte  quelle  valle  Pro  v in 
eie  dubitatori . £ h#:  P Ausi  pi  dell’ Hill,  ham&tihi  *_ 

3a  più  Ttemuoti  fùtiavagliaia  L Francia.  Bardi . 

;be  diroccò  Trali,  Città  dell 'A  fia  Minore,  la  quale  fu  al 
le  lupptichcdi  un  Villico  duetti  , che  andò  fin  uelli 
Spagne  a ritrovate  Augutto,  fitta  dal  medefimo  fruitilo- 
Uimntctifabbficait . ùs*i.Snt*it.LL  — 

Zhe  nclc  onfòlato  di  M.  Antonio  , c di  P.  nofal  ellapre- 
ligi  con  molte  rotine  quelle,  che  dovevano  eflir  tjctt 
dal  crudele  I riunì  vitato  . Air/f.  Sm<ì>  ae’Lh/e. 

Ihc  avanti  la  Guerra  ttà  Ottaviano,  ed  Antonio  inr.hiot. 
tì  Pctaio,  che  da!  niadcfmto  Antonio  era  fiata  1 tabi l ita 
in  C olona  . S tétti.  6.  Hi.  O. 

:he  rovinò  fin  al  l'uolo  ITbc.  E-jré.Ct/.  Córro. 

Zhc  nella  Giudea  lià  un  numero  iufinito  di  rovine  fi-pelil 
pm  di  30C00.  Perlo, c , cd  inn  mera  bile  quantità  d’Ani- 
nuli . l-névt  Annf.pjv^x.  e vogliono  altri , che  ciò  1 CO  • 
dette  il  giorno  appunto  , nel  qua 'efrguila  gran  Battaglia 
tra  Ottaviano,  ed  Antonio a'Curznlari . 
ihe  in  fidena  nel  La.  10  con  la  rovina  dell'  Anfiteatro  e- 
(tinfc,  e ttroppiò  circa  Fettone.  Altri  lo  metto- 

no dopo  la  venuta  diCtitto  . 

:be  nel  Regnodi  Cipro  diroccò  diverte  Città,  efeccaltri 
danni.  Fafró.Cqt. Córro. 

:bcfi  fece  femir  fpaycntcvolmente  in  Roma, ed altri  luo- 
ghi vicini 3 mà  piùchealtrove  sù  l' Appannino,  nella 
Villa  di  Livia  Moglie  d’Augutto  , che  vi  fi  tratteneva  in 
grembo  alle  deli  rie.  GtuL.Cgtp.ttp.iio. 
entironfi  in  Prfaio  mugiti  Urani  della  Terra . e fenza  che 
fi fcoprifTceflcttivamcnteil Tremuoto,  raderono  le  ci- 
me delle  muraglie. 

;hr  nell'ilòta  di  Coo  fece  cadere  molti  edifici  • Li %[ti.Ctf. 
Ch’ttulég. 

n tempo  , cheAugufio  mandò  Giulia  fua  Figliuola  in 
elìlio  per  le  fue  difooettà.  Alvm.  Guttu’tx  èijl.  Gtf.  mtv. 


CRONOLOGIA  OE*  TREMUOTI  DALLA 
NASCITA  CRISTO  SIN  ALL’  ANNO 
PRESENTE  1707. 

SE  prima  della  Venuta  de*  uortro  Redentore  fu  in  varie  nnnìeie 
le  otta  , c maltrattata  laTerra  da'Ttcn  unti,  chequi  fnpu 
fi  louo  fpiegaci , molto  più  dopo  l'Avvento  tic!  mcdcfìnioè  data 
pctcofla  da  limili  flagelli  ; anzi  con  maggior  violenza  , e frequcil 
,1  , per  emendazione  del  Genere  umano,  ingrato  a'Divim  bene* 
fic;.  Continua  memo  però  àfiredicificon  otdfne  Crnnoli  gico  la 
nauativa;  ma  lenza  numero,  perche  fono  flati  quali  innumeiabilj. 
Nell'anno,  c giorno  «ietta  Nitrita  diGicsù,  in  Roma  da  una 
Fonte  fcacuri  oglio  per  tic  giorni . Fil  rflcrvato  intorno  al  Sole  un 
tei  eh  io  d'oro  , Se  anco  fi  t iddcro  tic  Scili  * Cadè  Ìli  detto  gn>r  no  la 
Statua  di  Romolo  . Le  Stame  d'Egitto  tutte  caddero  in  tetra.  In 
Roma  parimenti  furono  uditi  gran  Tremuot/ , cd  il  Tevere  allagò 
la  Città  . F.  Attui  it.  UGngn.  Eviriti,.  /.  Ó40.  Nell'anno  t.  Roma  di 
nuovo  fù  fcolfa  , cd  il  Tevere  la  Inondò*  Nella  Grecia  volarono  . 
pc  l'aria  moire  Statue  f e nella  Germania  apparirono  molti  Mo- 
di 1.  F.’Tutl.  Mèlici:,  è.  2,  Nel  ù.  Replicai  ono  pm  in  Roma  coniai 
Ut  Ita  Inondazione  def  Tevere,  fiataifàndoi  Cuoi  Fonti,  cori  ro- 


l 
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v ma  «li  molt  i Edi/tC),  & opprcflìonc  di  gtan  numero  d'uomini: 
NtJ  i»-  Scpclli  molte  Ci  ni  mCipro.  ■Jto.Ur/fttgn.  Nel  14.  Rovi- 
nò iu  Afta  13  Città  , Nel  ìc.  Portarono  gran  danno  in  Roma  , c_» 
furono  leguit  i dal  fuoco,  che  abbrugiò  il  Teatro  dì  Pompeo  ; la 
Saetta  rovinò  la  Statua  di  Gei  manico  , e di  Tibcnoi  Mu*p,  hLz. 
Nel  *7,  Alienò  l’Anfiteatro  di  Fidma,  lotto  il  quale  nmafero 
joooo  uomini , ò morti , è fliopian  (penatoti  dr'gjvech)  Gladia- 
tori!. M.  -d.  Setti.  Hi:.  L.£a*.  7 ._x  e Nel  30.  ninvcifale  s’uuefc  il 
Trcmuoto  tre  anni  piima,  che fcguiHc  la  mercedi  enfio  .accom- 
pagnato dall'Eilifle  dclSolc  l’ghtl.  T>  r • h.Smt  • 

Nel  35.  Mirtei  lofi»  ,ed  ufeito  totalmente  da!  Cielo  fu  quel  Trcm- 
uoto, che  s’intcfc  iicll’acetbiflìma  Palliane  di  N S.  Gitili, all'or 
che  pendente  dai  duro  Legno  di  Croce  , dava  perfezione  alla  no- 
stra umana  Redenzione  , del  qual  ruttigli  Evanpclifli fauuo divo- 
ta  menzione  Mstt.  t*p.  X7.wJ.Sh  Nè  irei,  facto  lù quello,  eh  a*, 
venne  nella  Refurrezione  del  Redenroie  , del  u^Mtn.  <*/-.  ILw/. 
l.  Nel  46.  c amò  rcpent  ina  mente  un'Ifola  di  fladjfta  ThctacThc- 
ramma la  fiella  notte,  ch’avvenne  l'Eclille  dilla  Limai  «linei  48 
rovinò  molte  Cale  in  Roma , citello  dello  tempo  furono  veduti  ut 
Soli , e quella  Culi  fù  opprefla  da  Ila  fame.  t 

Neljr  apri  le  Carceri  , che  richiudevano  5,  l'ar  lo  Apertolo  tra 
ceppi,  e quali  aucoreftarorto  frante  dal  mede  (imo  Ticniuoto.  ÀE- 
jpi/ì.np  tt:  Nel  f a.dùocò  molti  Edifìci  in  Roma  ,ucl  tempo  del- 
lo , che  Nerone  Figliuolo  d’Agtippma  lii  adottato  da  Claudio  . 
NcJts  tovetfciò  Apam-a  , nel  tempolìciio.  clic  Bologna  icllo  in- 
cendiata . Gemimi.  Nel  60.  fradicòdailc  fondamenta  Laodicea.r«n>. 
ptZf  Nel  63.  li  S Fc.  profilò  la  Città  di  Pompe  la  , e danneggio  Na- 
poli  ,e  nei  6^  nuit .rizzato  S.  Marco  , mentre  celebrava  Meda  in 
AlellandtìaTìl  Trcmuoto  rovinò  quella  Città  - Ow  »>i  PU'h  . 

Nel  Af. abbatte  il  Teatro  in  Napoli,  mentre  la  prima  volta  coro 
parvesòquclle  Scene  l'Imperatore  Nerone  . Stravagante  Mi  quel- 
lo inforco  del  69.  ultimo  anno  del  luo  Impeto,  mentre  1 Piati , c 
eli  Alberi  de(  Terc  irono  Marrucmo  pallnono  in  alito  luogo  TU*. 
m-  E nel  77  qua  le  l»tiduile  lo  polve  tre  Citta  in  Cipto, 

ur  ceUbrci-lainma. 

Nei  Si  , tic  inai  ino  la  Terra,  il  Vefuvio  apule  lue  voragini , 
dalle  quali  ufcirouo  fumo,  fiamme,  cenere  , c pietre  . che  con- j 
tunlrro  molti  Uomini  , tramandai  do  le  fue  ccueiiueli  Alia,  &| 
Africa,  cd  arrivò  ad  infettare  l'aria  di  Roma  Ciym»*.  Nell', 
Sa  foggiacque  l’Aluagli  cccrdj  . che  hcII'Sj  rovinarono  Roma, 
furono  replicati  iiclI'Afìa;  c nel  gj.  ftrapazzaroi  odi  nuovo  Ro- 

Ul  N*cl  97  molti  nc  furono  enonciiti  ncll’Apodiffi  da  S.  Giovnnm  i 
Icmiracòloloftì quello,  che  foci  (le  nella  Città  di  Tea.  o\  nella  rras 
I linone ccl  Eracc.odi  S. Trami  - fmol.Rtg.  Nel  tof.  in  Afiafccccade- 
I dere  le  4.  C itti  di  Helca  «Mitili*  , Pitana  , eCmi  i enei  ho  ree  ia 

• Opo-itio  t ed  Onta  • St,b- * ‘ primo  FeNaflorbi  moire  Citta 

ccli’Aiia  , mi  intera  nuore  Antiochia , con  infinità  di  Geme  , dove 
Tioiàuo  Imperatore  fcanrònu  una  fiiitflra  , per  Ulvarfi  da  quello  , 
che  fu  Piecorfoda  molte  Saette.  Diami  Nutm.  - 

Ncln7  rovinò  molte  1 afedi  Roma  , e Nicomcdia  redòquali 
tutta  conquidati  . Nei  ili  niirac«dofopoòchumarfi  queftode’zo. 
Giugno  , mentre  nel  Monte A «rat  0000.  Soldati  per  la  Fede  di  C rr- 
(i  ■!  oc  iti  (Ti  , circa  P oiafcfla  , fpetzando  le  pietre  , nell1  ora  nona 
nuiiiròao,  ed  ivi  furono  fcpellitufagli  Angeli,  flw*. 

Nel  izh-ferpcggiomo  per  moire  Frovmcre  i nel  US. poi -ro alludo 
Nicopoli , e i e fare  a ; nel  £2:  Nfcomedia  in  Bitinia  iencl  Ro 
ina  iettò  molto  rovinata . NH"  troppo  dura  , e lungi  feiagura  Tro- 

vò la  Tcua  fottìi  1*1  mp<  10  Antonino  , perche  cuminciatvdo  le c4a- 
mità,  corteggiane  de*rrcmuoti , daquelt  anno,  non  a ritintelo  lui 
al  18'  Re*  a»  S rr*.  LV 1 1,  Un. 

Nel  ao.  Simina  r itti  dell’  Arti  foggjacque^i  tal  feiagura  .mentre 
Roma  fu  fpave. tata  da’ FuTmTnr.  Nel  ut  fece  provare  gran  danno 
ì Rotine  molte  altre  C itti  drll’A  a In  Roma  intumidì  TJrana.nen- 
il  Tevere;  nel  160.  fece  cadete  da  londainenn  la  1 irta  di  1 laico  i 
cd  il  Mediterraneo  mandò  |e  tur  onde  fin* alle  cime  de  Monti".  »mm . 

Nel  17  t -'tempi  d'Autoiiino  , fuma  la  fiera  pcrfrcuzionc  de  t in 
fìiàni»  ucce  fé ’1  remuoio fermidabi  c ; moni  Fiumi  innondarono, 
cb Pelle devaflò molte  P,ov,nr  neU’lt.ita.  Unf. mtOn,. 

Nel  1 74.  toccò  ìSmirucqucfl  i 1 don  unto  . B*di.  enei  ,77.  alla 
1 Sicilia TTiverf  CittS  dellaqualcreflomofommcrfe  dall  acqucd.l 

* Warr,  «hf  ulfironodaiiciuelponde.  n „ P , 

ScU  U.  tu  univerfale  , c corteggiato  dalla  Pefle.Merr.  Fntf  Quel- 
Rr.tr , , ,1  0 fu  feto  ito  da  indi  insuibilc  incendio  nr!  religio 
fu  luego  dt  He  Venali  . eVl  Temp.o  tlef.  Pace  RunU  fai, tonti 
103.1  he  delle»  fiamme  dal  Vcluv.o  . tf"  j enei  a z.  fu  accompa 
gnato  dalla  Pelle  ,n  Cotìantinopoli  , dalla  quale  munrono  300000 

n’q  r* Sert.  e replicato  a’17.  devaflò  in  gran  pane  Roma  , e 

-5» 

Etti.  Cosi  puic  nel  x;8.  furono 

noviu  , « 1 vi  ino  -11  - - * 

flagellati  molti  I.uoghnwll  Oriente.  C«r««/. 

Mei  141.  fu  uni-1* 
co’Popoli  , pelò 
limi,  e 
Agata 

falò  intatto  il  Tempio  ^ ov  era  aep«  iro^v^cu.  . 

MèT27o  dccap.tai  ur.Roma  S-  Pòlca  . feguj  un  gran  Trcmuoto  j che 
nel  indovinò  molte  Tene  del  Par  fc  d Antiochia . Bm>f. 

NcTToo.  li  6.  Gennaio,  decapuan  li  Santi  Martiri  Giuliano  » An- 
tonino, & altri,  fegul  fubbito  gran  Trem  oro  , edalCklociddeg 
molti  folgori  , che  gi  erta  tonti  j terra  Tempi -degli  ido  1 .In  Tarfo 
nartirizatoS.  Bornia  no  11  inforle  altro  terribile  , ed 


padocia  , e Ponto  nel  £12; ,***?■ 

~ “aiti  molti  LuoghTiSll  Oriente.  Ct  . . 

24.  fuuniverfale.  ecosìgrave  , cbeafTorbiva  le  Città  intere 
co  ropoTT" , pelò  frrono  illituiri  molti  fagrffizj  à Dio  *•*  de  Stmi. 
limi,  elòpranaiurale  i liquefo  di  G atanra  nel  yr  li  5- Feb.  mentrpS. 
Agata  era  condotta  al  m-  nino  . Nel  766.  in  NeoceiaiM  , chelafriò 


a’i 4. Maggio,  mattiriiatoS.  I 


in  Tiro,  e Sidone  furono proflrate  molte  Cale.  Gfc'«A.Sopnuitu.| 
ni*  fuiono  quelli  del  303,  nella  Città,d’  A veli  ino  nel  martirio  di  S.Mo-j 
deltino  Velcovo,  enei  31 1.  in  Calcedonia,  mentre  fpiròs.  F.ufcmu.1 
Nel  Ut  Aleflandna  foggiacque  à tali  infortuni . Nel  3x4.  nella  Cam-I 
pagna  Felice  precipitarono  1 3.  Cittì . Nel  nò.  Nicea  Iti  del  tutto  ro- 
vinata . Salmina  Cittì  di  Cipro  nel  333  ed  in  Roma  nel  33S.  inheil 
per  tri  giorni . Nel  340.  la  Cittì  d’Anuochia,  dove  fi  fecero  dagli  Ar- 
rianidive.fi  CoociluBoli  conno  i Santi  Vdcovi,  fu  (coffa  per  un’an- 
no intiero  da’Tremuoti.  Nel  341.  deva  Borono  l’Italia  . Nel  34t-  at-, 
tettò  gran  parte  disàlamina  in  Cipro . Nel  Ul.  Neocefarea  in  Ponto. 
Nel  344- 1’  1 foladi  Rodile  6 qua  ■ afflerò  (concertata  . In  Dura  zzo 
non  vi  rimale  pietra  fopra  pierta . Ron.a  tremò  per  tic  giorni  con  evi- 
dente  periglio  di  reflcr  incenerita  , cdodeci  Città  di  Campagnu  fu- 
rono deferta  te.  Éiltdnt.  Imp.Oind. 

Nel  3<9-  ri  mia  rono  in  Roma  , e proditoriamente  Torto  le  tenebre 
d’un  Eclifle  s introdurtelo  ì flagellar  di  nuovo  quella  Città  . Emidi.  e 
Nicomedia  nella  Bitinia  fò  quali  nel  JVG  forame  ria  3 onde  reltòfo- 
fpelo  il  Concilio  , che  era  ivi  convocato  ; quale  traiportato  in  Nicea 
gli  ILAg.c'cl  300.  tù  amor  qui  vi  impedito  da  aititi  1 rem  noto  . Nel 
3Òz.  inlorfct6~pTu  robulti  che  mai  in  cuflantinopoli  , e nello  BclTo 
tempo  vo  tarono  in  Italia  , naflanuopcr  TefTalonica  , che  tcltù  de- 
folata. Rmtd.  Ngl  JÒT  Includili  di  nuovoiontto  leCittà  di  Nicome- 
'dia  . Il  DW/e  vuoleTchcnel  lurtegucmc  364.  pori  3 (le  i fuoi  rigori  per 
-tuttu  llUniverfo . Nel  j6r  fpianto  interamente  Nicea  i nel  367.  mol- 
ile Cuti  d’Otiente , c neT^H;  Germe  neU’Ellefpunto. 

Nel  371.  rovina  Coltali tmopoli , e molte  Cuti  dell’Italia  > cfom- 
, merge  Tcrtalomca  . Nel  37S.  il  T tmtmjmmtm  lo  r iffcrilce  u n 1 v cria  le , ed 
j il  Mare  ulti  da’fuot 'crniiui  . Nel  375  lacciaia  Bit  iuia  , conlafiy- 
vetfione di  Nicea  . Sopranaturale  lu  1‘ avvenuto  m Napoli  li  30.  del 
381.  nella  morte  dì  à Scvcrodi  lui  Vcfcovo  . Nel  381- porto  grandi- 
la  v ventura  in  Roma  ; mà  fu  m itatolofo  il  fucceironelfìòTin  Antio- 
■eh»,  dal  quale  vennero  ingoiatigli  fcreticiMarcionici,  nel  Ino^o- 
vc  erano  eongregat  i.  Se  nonuniverfale,  almeno  molto  (patioio  fu  r 
' inforro  nel  391,  Roma  lo  riprovo  nel  39*- c nella  Paieltina  li  lece  len- 
! tire  nel  394.  come  in  Coltantinopoli , òf  in  altre  Ptovineie  delrEurO- 
tpa  . Mi  nel  396.  Iccoudoil  Emidi  , danneggio  tutto  il  Mondo  ; enei 
39Ì.  fi  conferiicno  quelli  del l'OCcidcute  cella  oaftia  Ital  a j fi  come 
Wnotabilein  Collantinopoli  nel  39?:  «lai  quale  appena  rimelfa  , fu 
di  nuovo  afflitta  nel  4or  c nel  40?.  e U (Iella  feiagura  provo  Biler’ 

Nel  ai6. fece ftragc  in Teflalonica  ; enell’AGl  G ritirò  qucfto mo- 
fltO  nel  417.  Moire  Città  della  Palettina  rcftarooo  atterratene]  41?: 
Roma  reftòmUafa  nel  4^7  Augufla  nel 444.  e ritornoruno  in  Orten- 
te  nel  348.  mi  ncl^so-fuùwivcrfale.  r.- 

Nel  4,i.  intrudelTcontro  Teflalonica . Il  Circo  ai  Roma  fa  rovina- 
to nel  454  Antiochia  tettò  flagellata  nel  4<S.  Airimprovifo  fi  feccia 
fenti  ein  Zizico,  prortrando  buona  parte  delle  fuc  muraglie  nel  4Ò  '■ 
Appena  cominciava  Antiochia  ìiilorgrte  , che  nel  4^1.  fu  replicato 
il  medefimo  caltigo . Ravenna  ancor  effa  redo  atterrata  nel  466.  c_j 
fenza  far  molto  viaggio  , emoltadillanza  , incrudelì  contro  Roma 

nel  467  NC470.  paliòì  malrrartare  molte  Città  dell’Afia,  e nel  42 1 
fi  fermò  lopra  Antiochia , avvezza  alle  sferze  di  quello  flagello. 

Inforfcro di  nuovo  ì parteggiare  in  Roma  nel  4ZZ1  Con  gran  prodigi 
nel  ingoiò  Anazarho , « Edtrta  , epocomenochc  Pomper©P°- 
ìi  , e rovinòZ4.altreCittid’Onente  . All’ora  che Childerico  Rèdi 
Francia  ripugnò  Orleans , ed’Angiò.fcce  quello  gran  male  il  fuo  pal- 
fagio  in  Francia  nel  481.  edi  là  con  gran  volo  nel  42*.  fi  poitò  in  U<^ 

dicci  ; e nel  491- uóoTa  Perdonò  à Roma  . 

Piu  celcfte , che  terreno  fù  quello  , eh  accompagnò  nel»  Puglia  jì 
Gargano  la  comparla  del  l’Arca  11  gelo  S.  Michacle  nel  493.  ed  il  Regno 
di  Ponto  tòlda  erto  deva  (iato  né!  499. 

Vollero  terminare  il  V. Secolo  , c dar  principio  al  VI.  gli  Trenaoo 
i nelle  mcdelima  parte  del  Mondo  , che  fùl' Alia  ; e finirono  quello 
n Tetra  , c minciarono  quello  nel  Mare  sii  l' ifola  di  Rodi  , ove  nel 
|;oj.  portaronotripliratilpavcnti.il  Vefuvionel  51*.  nella  State get- 
tò  Ha  urne , con» molle  da  nuovo  Trcmuoto  , che  obbligò  il  Re  T« 
deliro dc’Gor hi  à rimettete  i tributi  a Popoli  Campani  j enei  51*"1' 
tanè  Vienna  nel  (klfinaro. 

Nel  5 17.  lev  e cadere  di  nuovo  An  iorhia  , t poco  mcn  che  Coltanti 
nopoli  i cd  in  Sarnotoprcflò  Cantila,  fquarciandoli  la  Terra  ì guifa  di 
tomaie  ardente,  p.-r  molto  tempo  fgorgò  acqua  bollente.  Ncllouel- 
foanno  repentìtaiueute  morì  l'Imperatore  Anaftafio  . Nel  119.  s*  ac- 
copiaieiK»  al  Trrmuoto  molti  prodigi  nella  Francia  , dove  (mantello 
particolarmente  Bordeaus. 

Nel  t : 1.  in  Durazxo , c Cofinto  oprò  con  tanto  rigore  ; cbeneoefli* 
tÒGiultinolmperatoteìrirtorarle.  Ana.arbo,  & Eoerti nel 5*1-^' 
fono  da  quel  lo  foni  merfe  . Nel  534-  1»  Zv  .Maggio  loggiacquc  à quello 
nuovo  infortunio,  che  promoflegund'incedioicfenza  rooltolrotir- 
fi  nel  SZ7,ia‘ò  nella  Cicilia  Pompeiopoli  ■ D i medefimo.  diceFr#r*- 
pie , fu  vilitata  nel  5 36.  la  Rcgg  a di  Collaminopoli;ma  sfrenatamen- 
te f,  Icat  errarono  a ‘danni  dii  Univerlo  DclS3Q-comeucl543-  laCttfa 
di  Ciztco  rtllòla  metà  ingoiata.  ... 

Il  Mondo  fùoPDrelTo  da’Trcmuotinel  S47.  cdil  Nilo  . fuori  del crr 
Buine,  allagò  , cd  aiì’onaò grill  partr  dcU'Egitlo ; mi  nel  15®. *®^cn 
•olo  a Collant m»poli , cbeicotendola di gioruo  , e di  notte,  Giuli  1- 
niano  Augurto,  deporta  la  Corona,  per  45*  giorni  privatamentccom- 
parve  sllefonzioni  Fcdefiafticbe  . .. 

Nel  551.  moire  L irti  della  Beotia  , ad  Acati  reftarono  da  voragini 
ingoiate,  altre rimafero perpetuamente fquatcratc . Nel  <*3- 
molte  Città  dtl l’Oriente , c fra  eflelBeriia  ;eCoftantiooroli  i lo prò- 
vò  continuo  Per  .giorni.  In  Arabia,  Palellina , Mefopocamu i,ea 
Antiochia  caddi  ,lTnK.lteCitM  nel  ■ 54  - fi  » G Agotto , e furono clt.n- 
ti  molti  t’omini.  Nel  4 22; replicò  iuTòftanttnopoIi , mi  non  con 
molta  tiraggi  la'dannihcobenc  per  10.  giorni  continui  nel 
ifcguentcmente  nel  J59i  enti  5Ò0.  rovinò  l’I  loia  di  Cao  , e lautu 


di 


di  Errilo.  Nel  S&1 , accompagnato  dalla  PJU  , dtfolò  Antiochia, 
'«iAiuzarbo;  come  nel  579-  «li  nuovo  fu  abl-arruu  la  milera  Anno* 
chia;  C oal  nel  580.  la  Francia  piovo  tutte- le  fioiti.di  calamità,  Piog- 
ge, Fuochi  , lreniuoti  . Acque  , Grandini , Faine  , e Gufira_». 
CrJwteé ice,  ch'an  Aattacbu  di  nuovo  feppr  12j  òiicoo.pcifone  nel  {Sa. 


| Nel  600.  Ebbe  quello  ircelo  pnncipnp.tMMiln  prodigi , e la  Tu- 
fcana  patì  gran  Iteti}  poti.  UniverlaUi«at«B9#cfc  olir  del  6 3 inÀ- 
gtllo,  come  narra  Cinerami*.  Ne!  òtaifu  pitta  tour  11 4 Tnfcaiu.  Nel 


1631.  nctaC»u'^.  chea’i.  di  Occcmbi  kcoaiaellimaóili  danmneir 
Alia.  b**dt ferivo j che n f 1 033. lì  hc*XtitMW  in  Pajdliua  per  30. 
giorni  con  prodigio!»  portenti,  e di  nuòto  iJlke.  fulvi  na  nel  btf.Utg- 

I giacque)  queli’itilartumo.  Ni*é{8-  r incrudelì  comi»  U Palei!  ma, 
e nel  659,contre  la  Sicilia . Ma’l  mette  univ  tifale  nel 671. 

rinnovato  in  Romane*  677.  e con  ptcludj  dìnuncnle  , e nnierabili 
feiagure  affilile  l'Umvetfontl  679,  che  fu  l’ult  imo  di  quello  >e.  olo. 

Nel  7 04,  continuandoRl'inlotMiniuiùpfrlali alla  Terra  , con  Fa- 
rne, Pelle,  ed  Imrondj , il  TreuiuatodeJbtòn'oIteCitùdcirOiicn- 
te,  calcila  Sotia  i e nell' Arabia  lì  fpaccaronoakujie  Montagne.  Nel 


7 13  d redo  di  nuovo  il  guattoalla  Sona  - Intimi  otte  nella  Spagna  Iq^a 
mnondationi  de’ Saraceni  dal  Conce  Giuliano,  che  diedero  la  Ioga  ì 
tutti  gli  Cattolici  , 11CI717.  lutano  vendicati  da  fpavenrofo  Trenino* 


co.  che  le  ppeili  in  un  (o! momento  20000.  Mori . Nel  7*8-  s'incrude-J 
li  ancor  ma^giarrtientecotmoAruioCbu.  rhe  a co eli  lo  fletto  regi- 
■ Itmodal  &ua*d*nei  72:.  Non  èineno  llravngaute  qu  il»  tacconi  a_j 
Srtn*  nel  716.  . col  quale  nell  iì^co  li  fotlc.'ò  vapore  come  bollente 
tra  Thcra  , e Therafi»,  d'onde  eruca  tono  Udì  a goda  di  pomici , che 
furono  bui tttHino  nell'Alta*  e nell*  (piagge  della  Macedonia;  cd  in 
, olrre  virino  M lfoia  Sacra  nacque  una  nuova  llola.  Nel7S9  rovinò 
molte  Cittì  d'-Oaiente;  c la  Pelle  fua  compagna  fece  gran  fitagciu 
Coflaniiildpol»  1 che  fu  aldina  anco  dal  Ticmuoto  nel  7 }9-  ii  26.  Ot- 
tobre, mentre  erano chmfi  in  Conciliabolo  contro  Crittiani- Nel 
74 1.  con  10.  replicati  urti  profilò  Nerbi  poli  nella  Germania . 

Nel  Deferto  de  Saba,  del  74L  molti  Monti  divilì  furono  conglutina- 
ti inficine  , e molte  Tate  da  Voragini  furono  af'OiLite.  Geruialem- 
me  provò  quelli  rigori  nel  746.  in  <-re*natn,  che  furono  accompagna- 
ti da  un  otribilefefie  in  molte  Cittì  deirturopa  . Nel  749.  in  foriero 
nella  Sona  nuovi  ire  muori  ; mi  coù  capriccio!] , che  molte  Cittì  , 
fi  furono  inghiottite  dalla  Terra  ,ò  precipitate^  ed  altre  con  (lu  porr 
taferite  da’ luoghi  montuofia’piam,  con  difìan/a  difei  miglia  , e 
tutte  internarti  le  loto  muraglie,  fé.  dobbiamo  credete  ÌS.  Niceforo 
Patriarca  di  Coffontinopoli . Nej7I<>*  io  Arabia  alcune  Montagne  lì 
pa  rt  irono  da’luoghi  loro.  La  Pa  leu  ma,  e Sor  ia  nel  756.  furono  di  nuovo 
da’Trcmuoil Nel  76a.lutonoumvc1U.1i  tutta  1 Afta.  L Ita- 
lia fu opprefTa dal  Ttemuoto,  «tutto  1!  Mondo  dalia  Pelle  nel  764. 

11  Bardi  annone» quelli  del  786.  neU’Oricnte.  Nel  7*9-  dalle  repli- 
cate feofle  furono  obi  igati  gli  Abitali  ridi  Cottautinopoli  ad  abbando 
nane  quella  Reggia  , e ritirarli  nelle  Campagne . Roma  non  fu  efen- 
te  fta  quello  male  nelle  Campagne  male  nel  790 

Nel  793’  alla  fine  d’Aptile , fuooiì  borrendo,  e generale,  cncnon 
foli»  l’Italia , mila  Germania , c la  Francia  ancora  nc  tettarono  gra- 
ivemente  {decombenti ; pofcialiS-  Maggio a’ccclifcòdi  tal  numera 
I il  Sole,chedalle  r $.fin alle  17.  poca , ò nulla  fi  vedeva  ,e  tali  accidcn- 
! ir  furono  accompagnati  dalla  Pelle,  che  feppelll  il  tetto  de  Viven  ti 
dell’Italia.  Nel  797..furonocofternatcl’lio!e  di  l -and  11  , e Sicilia, cu- 
M enopoli  di  CoUannnopoli  i c fi  {parie  quello  flagello  nell'Oriente 

aptìnci^òcoi»  funeftiavenimentt  qucfto  nuovo  Secolo , poiché  lui 
timod’Apri  le  dell’eoo»  arrivato  Carlo  Magno  in  Spoleto,  fu  feom- 
pigliata  da'Tremuoti , nonché  l’Italia  ',  mi  ia  ..«mania,  e Fran- 
cia ancora,  «dii  Tetto  della  ChieCa  di  S.  Pietro  precipuo  .Aqu.  gra- 
na ncll’8o3P*ovò  in  quello  flagello,  con  quello  del  Ih  Pelle,  il  Ino 
cecidio,  monireptrr  iva  fi  trovava  Carlo  Magno.  Nel  nuoto  della  mor- 
te di  quello  grand’lmperatorencliSt*- inlorte  non  fololpaveiucvoJc 
Trctnuoto  , mi  i'ofcurò  il  Sole  , e j’tmpallidi  la  Ldna  • Luc(t.  I n A- 
roflo  dell'8 1 f.  fù  ai  fpavcntevole  nei  Regno  d<  Tracia  , che  maJtrar 
. t,\  molte  Ciati,  non  che  la  Capitale,  come  neetmu  <1  . Nell 

Ljar.  rovinò  molti  looghi  dc'SalToo;.  Fùdi  nu  'Voalblitoda.Tremuo- 
Itr  ilgran  Palagio  d’Aquilcrananeell  822.  La  Sauoma  fu  rovinata  dal 
Titmaettfe»  Pelle  levò  la  vita)  300000.  VommiinColtaminopo- 
'li  ne.' mi  nelf«t8.  fu  finovato  in  Aquilgiana. 

a pidicar  fi  puote  i lagionevolerucntl  mento»  ella  Terra  quei  i te- 
LmÌV  , chenclllji-  avvenne  nella  Francia , c Germania  al  a villi 
della  libertà  tolta  all'Imperatore  Lodovico  Pioda  proprj  luoi  Figli* 
utrli . Fù  b prima  volta  à noftro  memoria,  che  dell  83).  1 udirtelo 
neir  1 neh  il  terra  Tremuoci . Narra  ^«>4?.  che  nell  *17.  fi  fparfero  nel- 
la S affetti  ra  * ove  perticane  miglia  fecero  folle  va  re  la  Terra,  gonhan- 
dof.  Scrive  Nt*»t4tAttpknicì  cb'alli  5.  Nov;  del  Hai.  ni  vaierò  tutta 
Quella  parte  delle  Rive  Orientali  del  Reno.Neli'847.  fpianaronolfer- 
e Benevento  nel  Regno  dt  Napoli,  comerdenfce  Lr^e^tnjfe. 
Nell’*49-  danneggiò  molte  Città  Onenrah,  traquali  EmefU,  Da- 
«ìtafeo  , RaKa.  In  Antiochia  caddero  1500.  Cale»  e piildi  9o-Toin  , 
cd  inaridirono i Fontidique  Paefi  . U C'”f. 

Boiaiioneirijl,  ingoiata  dalla  Terra,  ne  ufci  d i quella  Voragine  I ac- 
qua , che  formò  un  Lago  .corocxiffenfcc  Mmm  f'«.  Nell  8 ,t.  pn 
Siodi  Genn.  Magonaa  provò  1 rigori  di  queftt»  flagello,  e nello  ttcrTo  ( 
anno,  dice  Carrier*',  cadde  un  gnu»  Monte,  diilaccato  dal  contmcn-  ( 
*e , che  precipitò  nel  Rodano  44  5«>°-  buoni  imi  mono  eftiiiti  da  ■ qur  - 
lo  del  lis6-  nella  Petfia.  La  povera  F.uropa  retto  da  quelli  ami  ita  nel-  ‘ 
l*ÉtT.  e Magonta  lì  riprovò  per  un'anno  continuato  nell  5 »9-  . 

Durarono  40.  giorni  le  fcofle  di  quello  dcll'f  61 .in  Collanti  nopoli  ' 

mandato  dal  Cielo  pergalligo  di  quel  Popolo  della  colpa  commetta 
Zittio  Ignari*  l«o  Patriatca , fecoctdo  nc  fenve  B"*"*  » « furono,  j 


, replicate  ncll’861,  e 861 , e 864.  In  Tofcapa  furono  molti  TremuotJ 
l'Italia  , e patticolarmcnte  la  Campagna  ai  Roma  fù  travagliata  dal 
la  Pettc  nelC866.Si  leni  nono  ili  nuovo  ledi  luittragi  in  Cottanrmopo- 
|i,  all'horacbe  Fnciocon  infidies'cra  inrrafo in  quella  Sedia  Patriar- 
cale nrll‘87  8 , ocl  qual  anno  anco  Magon/a  provò  pure  gl  i fuoi  cccid  j . 

NfU'873.  Ancona  tremò  ilio' ti  giorni . Nell  18 1 furono  rinova  ti  iu 
Magon  'a  , c nella  Francia  nell‘882..  Furono  in  Inghirterta  nell186.  , 
c l'Italia  (offri  un  Diluvio  univerfrlr.  Nelll9o.  in  Oriente  fece  gran 
danno;  nrlì'890.  in  Oliente  fece  gran  danno;  nel  Uva-  in  Verona  ; 
nell'8  .6.  precipitò  à terra  la  Bafilica  di  S.  Ciò:  Laterano  in  Renna  ; « 
e l’ultimo  annodi  quello  Secolo  rettòmemorabde  dal  fuccrttòin  E* 
girto , che  durò  dalla  metta  notte  fin  all'Aurora  ; benché  da’Scritto* 
ri  venga  cotella  Regione  efentata  da  tale  flagello  . 

Il  pnmoTrcmuotn,  che  fi  provò  in  quello  Secolo  fù  in  Milano  nel 
905.  La  Grecia  nc  fù  infultara  nel  908.  la  Tofcana  , e Roma  gli  fottrl 
nel  vii  Due  Circi  nella  Natòlia  furono  dittante  nel  913  , e fi  tras- 
ferirono quelle  fiiagure  nel  9>f.  in  CottaminopoM.  Nel  9Xo.maltra» 
iòta  Grecia;  n<l?xt.  l’Italia  fù  Teatro  de’fooi  flagelli  ; nel  930.  fu- 
lufiò  molti  luoghi  iu  Tracia  . Candia  li  fperimentò  nel  91®-.i  e 1 Egit- 
to nel  940.  In  Afta  nel  946.  rovinò  molte  Cittì  ,e  nel  Sole  furono  ve- 
lluti vari  fegni . Ne  furono  fentiti  molti  nella  Tofcana  ucl  9*7- , C-a 
nella  Francia  nel  910.  La  Liguria  tu  travag'iata  nel  951. Rovinò  mol 
te  Cittì  nella  Grecia  nel  954- e nella  Spagna  nel  961  ì e tiranneggiò  la 
Marca  Trivigiana  nel  974- 

Mentre  nclli  Germania  fi  fuggiva  nel  975  dagli  firepiti  de’Tre- 
miioti,  nc  Ila  Roigogna  fi  gemeva  lotto  gli  fpavrnti  ; e nel  977- 1*  To- 
fcana tremava  lotto  il  rigo  e di  etti . In  Benevento  , e Canoa  fi  prova- 
timi. Uri  vaganti  ntl  981  . Collant  morali  fù  di  nuovo  polla  ì quello 
patibolo  nel  986.  Ammmisi»  vuole , cheteplicafifero  in  Beneven- 

to, eC4ruane'989.Sifentiront>nel99<»-in  Italia.  Per  indagarficu- 
10  /canVpo  da  quello  male,  tl  Popolo  di  Damafco  fi  portò  adbabitare 
lì  Campagna  nel  901 . Si  Iparfer#  per  tutta  l’Europa  nel  99f  » «•««: 
do  fecoogr'bile  Pelle;  mi  furono  uni  vcrfali  ì tutta  la  Tetra  quelli 
de!  997  ; e particolari dett’Emoin  gli  altri  del  999- 

Sconciaroni.'totfe^e®onn<‘8rawl^e^a*Tr<,n‘,oto^e‘  *000,  per  lo 
quale  caddero , (crìve  dìrtltm»  R isv , mila  maggior  pane  delle  t.  it- 
ti d’Italia  gran  qu’antit^^,Ca^e*  #on  mortalità  d 'infinite  Petfonc , 

I j sacro  Monte  Catti'."*0  f**  devattato  dal'e  feotte  di  etto , che  durò  iS* 
-i.’-ni  nel  1004.  UJ’c'll*n«l  .'»<■  K".;  8™  Trcrauoci , I"  Ittll» 
fitti)  Pelle,  e Fame.  Feitmaci  furono  quel  li  da  .«maro  fin  ì Matto, 
dice  Bxflt-i#  quelli  del  to:f* in  Colla  ntrsopoli , ed  in  altre  Cirri,  che 
fi  polirono duccntoroila  benone  .Irti veilMv-^-. Nel  .010. fruttato 
da  una  Cometa,  travagliò  tw’t™  ^ T«rra.  Non  meno  generale  Fu  quel- 
l’anno feguente  loto,  fi  11  M*C*  ’ CK,atode  Bf  "Lca 5*el1  2?' 

no  avvenire  lott , pure  li  n.  MaJ*8*  4 nc  provo  « fiera  la  feotta  , che 
precipitò  il  gran  Tempio  ne!  Reno,  danno  in  Germania  nel 

ic2a.ed  in  Milanonel  1027.  L’impcn.^.*  d‘  Collant mopoli  ripianfe 
quelle difgrazie  nel  1032.  Affldse  molte r,.’rta  nt“a  Sona  nel  10J4.Ì  e 
poco  doppo  infierì  contro  la  Santa  Gerufalt  n,me  P*f  4°*  giorni . 

Nel  1035.  ingojò  nell'oriente  5.  Terre  in  te/*  • Nel  ioJ7?‘*  Bagni  di  ) 
Ldepfo furono  vuotati  dal  Trenmoto , come  i .Fiumi  Pcneo,  Ltdone,  | 
ad  un  altro  nel  MontcCoricot;  comi  ufcìronom. 'ov' Laghi , e nuovi 
Fiumi;  ufer  parimenti  gran  copia  d'acqua  dal  l>av'mura  della  Terri 
» temo  ìScerling  in  Scoria  per  Iu  Tremuorodt’15.  L'w*d  • quest’anno 
Hello.  Di  nuovo  fu  Collant  inopoli  alfalitada’Treniuc'fi  » come  vuo- 
le CtjJna,  nel  1073 atti  18  De-  e nel  1038  a’quali lucette  la  Fame. 
Nel  1039  furono  auiv«rfali,accompagnanda  tempette,  t'd  infermiti 
Pcttilemiali , ch’i  Vivi  non  badavano  ì feppetire  i Morti  » ci  attetta 
Bxevrv.  ! 

Net  1040.  Smirne  tettò  affatto  disfatta,  coneccidio  di  carco  ili 
Popolo,  cosi  feci  ve  Cri*»»,  qua!  anco  riporta  quello  di  Coftanci-| 
oopolide’io.GiiJRno  io**-  Furono  fentltt  nella  noli ra  Italia  nell 
ioat.clkndofi  nefa  Tofcana  fpcrimentati,  con  femi  tare  nella. j f 
Germania,  e Bulgaria  morbi  pettilentij/i . Lagrimabile  fu  quello 
u 'Oriente  di  4. Meli , che  duròì’lmpero  infelice  di  MicheleCaia- 

fatc nel  1043.  Metta  Totcanas'udif 0110 nel  toji.  enei  105*.  nella 
Grecia.  Nel  i'»6».  i UrcfcianincI  giorno  della  Rifurtczionc  , per 
quinto  ferire  furano  cbbbgatiad  abbandonatele  Cife  loro. 

In  Cnico,  e Nuca  volarono  In  quell*  ,anno  IìclTo  a defolate  quegli 
Abitanti;  enei  loòuG  rijiovarono in  Cotta ntlnopoli  ; mandando 
anche  la  Pelle  in  Macedonia  à lacciaie  que’ Popoli.  Agli  S.  Fcb. 
del  1061. crucciò Condaruj , enelioòj  la  Sicilia,  mi  nel  ic.64. 
fcrpt  ggiò  per  molte  eofpleuc  Città  dei! 'Oriente  li  13.  Agotto  . Fu* 
nettarono  l'aliegrczsc della  Pafqua  nella  Gctmaora  li  a 7.  Marzo 
ilei  Collant inopoli  non  nò  fù  efentené  pure  nc)  1071».  L««m 

fììkn/tdia,  che  furono  repheati  nel  1071.  nel  Monre  Calfi  o . Nel 
10JB.  dilacerò  la  Puelta  . Sttatrò  molte  C.ittà  dell’Italia  nel  108?. 
e nello  (letto  anno  paltò  in  Inghilterra  agli  14.  Ag.  Unt^tbClfé/uUiu 
/«vuole,  che  li  faedkro  fentite  nella  Germania  nel  mpa.  cagio- 
nando prccpiziodi  gran  Monte  nel  Danubio;  ed  il  Pardi  tciliS- 
-.1,  che  pure  nel  109^.  nò  folle  vcllata  Ccftantinopoli. 

Nel  primo  anno  de!  l’XI.  SeculodiederocriiKipro  gli  Trtmunti 
alla  nollra  Italia  ; il  fuoco  fece  gran  danno  à Venezia,  e 
Cuti  ilellalLombardia.  Nella  Santa  Gei ufale mine »' incamina. 
ioni>ntl  1 105  fa  vigilia  di  Naralc . Univerfalc  Al  linloito  nel  noy.  • 
guidato  da  fpaventcvoli  te  in  pelle  « ed  in  Antiochia  attoibirCNio 
molti  EditìcJ . InSiracufa arrivarono  nel  ino  , ove  cadde  una  fa- 
mofaChiefa,  con  eccidio  di  quelli  vi  li  ritrovavano.  Nel  irti.  - 
Coltaucinopolifoggiacquedi  nuovo  à quello  flagello  . Opprettc- 
ro molte  Cuti  nclia Svevia  nel  ina  , c la  Cittì  di  Rottembnrgo 
fù  ptiucipahuentc  porta  ì tetta  j mà  poi  {(fabbricata  nel  1371. daL» 
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co  conte  di  Net'uòtirgo.  Malie  Ville  furono  fov verri  te  nella 
Yjfl’e  di  Trento,  e prqlìia  rj  molti  Monti  nel  1114. edà  VKcibofC' 
((  gran  danno  ; come  lagnmevoli  furono  le  f cagurc , ch'apportò 
Ila  Sona  . ^MivKifCéinpi  (c:  »vc,  che  ouUratuffe  Cremona  nel  ni*, 
rii  per  J’iraiia  li  3.  Geo.  del  1117.  «ombrie  , che  rovinò  molte-» 
Città;  fi  viddeiowoftr  Cartelli,  «Terre  attore* , molte  trapianta- 
te , molti  Monti  di  vifi , e nxol  ti  fiumi  leccati . tiifJi  mlj ••  V10H» . 

Nel  1 1 18.  penò  altri  danni  immenfi  nelGenovcfato  » Veneziano  > 
■ella  Romagna  , ed  alme  1 rovincic  dell’Italia , e nel  Regno  di  Nap- 
poH continuò  nel  1 1 19.  gettando  à terra  molti  Edifici  . Generali  fu- 
rono eli  accaduti  nel  1 1 20.  cd  i Tuoni  , e Fulmini  fcguironocofi  fpcl- 
:nc  refero  arron ito  ogni  Vivente.  BWi  nota  quello  (uccello  in  Na- 
ne! 1 uje  la  Lombardia  fu  velTàta  dalla  Pclte  . Gli  1 1.  Dee  del 
5.  replicò ip  Benevento»  dovcall’otx li  ttovava  >1  Pontefice»  c_> 
continuarono  i flagelli  iy  giorni;  ceri  ne  ieri  ve  f 
Dcfolò  la  Città  di  Tiro  nel  nxl.enromarono nel  Regno  di  Napoli  nel 
itjt.  Rovinò  nel  m 36.  molti  luoghi  mila  c ermanu  . Rincrudelì 
contro  Benevento  nel  1 » 18.  PalTarono  in  Lonibaidia  nel  1140. Si  fece- 
ro fent  uè  per  la  cena  volta  in  Inghiltera  nel  114M1  27*  Geunajo  . 
Roma  nefupppreflaoel  Magona  tettò  efpuguata  da  quello  Hagello 
nel  ...  ■ « , 

Accompagn  aro  danna  Saetta  daneggrò  molto  Fiorena  nel  1148.  A 
danni  di  Giuntato  in  vebì  nel  1 1 50.  quale  dopo  tre  giorni  , a'tJ.Feb. 
•citò del  tutta  dalla  Terra  alforbuo  » ed  il  fuofito  tu  convertito  in_a 
Lago»  co»!  k>  dichiara  !!««•»■  Molti  Edifici  fece  perire  li  i£.Gcn.  del 
■1155.  nella  Borgogna.  Nel  * 157,  IcolTe  la  Sicilia,  tettando  totalmcn- 
•te  roverfeiata  le  Città  di  Catania,  SiracuCa  , Lcntmi  , e molte  altre 
Tetre  . Nel  I l6a  fece  gran  tracaffi  nella  Soria  per  4.  mefi , 3-e  *.vol- 


" nel  MondogliTremuocii  nel  1139.  comparvero  io  Germania  ; end 
1X4?.  in  Macedonia  . Valicando  il  Marc  nel  1X47-  fi  portarono  à tot- 
mentare l'Inghilterra i eripaflàri  ncl»X4>-  nella  Sivoja,  comrooffc 
ro  con  urti  il  violenti  quelle  Montagne , che  precipitando  trucidaton- 
110  000,  Perfone  ; Napoli  ancone  (offrì  in qactt’anooj  cd  allora  , che 
nel  1x49.  i Bologne!» 'blocca vano  Modetu  , fu  aperta  da  imnovifo 
Tremuoto . Vifttò  nuovamente  il  Regno  di  Napoli  nel  i»>  J.  la  Ger- 
mania nel  ix?a.  e la  Grecia  nel  1x55, 

Nel  ix?7.  mfdentirono  i Trcmuou  per  tutto  1 Univerfo  , aceom 
pagnati  da  Saette.  Didimamente  travagliarono  la  Francia  nel  uri- 
Milano  nel  1x66.  • Napoli  nei  1x67.  Ritornarono  à Napoli  nel  1X68.  » 
prenonciare  la  morte  violenta  di  manaja  lopra  il  patibolo  à Corrado 
Secondo,  Rè  di  Sicilia,  il  Bordigli  feri  ve  generali  à tutta  la  Terta  nel 
iato.  ed  il  F*x^"*dice,  che  fracaffàto  il  Monte  d'Ancona  » precipi- 
tò il  Mare.  PaffaronoiKl  1X70. in  Armenia,  dove diroccotno cinque 
Terre , J-  Badie  , e ia.  Villaggi . Nel  1x71.  la  Tofana  li  provò  , « li 
moflrarono fieri  nel  1x73.  nella  Lombardia  , enei  Regno  di  Napoli, 
Travagliò  nel  1174.  di  nuovo  l'Inghilterra  , e nel  1x76.  invale  Mila- 
no . e fcatemtafi  vide  la  Ptflt , e la  Fame  a' danni , dice  il  Bordi. 
dell’Univerfo  tutto.  „ 

Li  x7-Mag.  del  1x77.  fciolfce  le  fue  fune  contro  la  Germania 
dal  Mare  nel  Seno  Dallart  nella  Fiandra  furono  inghiottite  31-  T 


te  il  giorno.  Accompagnato  dalla  Pettr  campeggiò  in  Roma  nel  ti6i. 
Non  lafciò  ne  pure  efente  da  quello  flagello  Toledo  nel  1 6o.liS.Fcb. 
(mondazione  del  Tago  . Vieueregifirxroperlo  pi  borrendo  quel  Io  di 
■Giugno  del  170.  che  rovinò  buona  parte  delle  Provincie  d‘ Oriente  , 
atterrò  molte  Città,  feppeilì  molti  Viventi , e fi  dilatò  nella  Gemu- 
ti ra,  che  pati  innondaxioni . Nel  ii7i.novamenteavvcrvneronella_-* 
Scria,  e nella  Sicilia,  che  durarono  più  anni.  Nel  1 173.  Catania,  nel- 
la (tetta  Ilota,  per  opra  del  Monte  Etna  , che  fcaiurì  fpavcntevoli 
fiamme  , fù  così  fcolfa , che  precipitò  la  Chiefa  d*,S.  Agata  , nell*-» 
iquile  furono  vivi  leppelliti  que’Miniftii,  c Divoti,  coevi  lagnila* 
vxuo. 

Scrive  il  Bardi,  che  nel  1 1/9.  flagellarono  1*  A fia  , la  Spagna,  e che 
■nell’  Italia  vi  folle  la  Pelle  . lofolentiiuno peli'  Inghilterra  del  1 180. 
verfola  fettadi  S.Micbaele  . Nel  < iti.  fùcosìj{iande  in  tutta  la  Cala- 
bria, ch’atterrò  molte Chiefe  , & altri  Edifici,  focto  le  cui  rovine  re- 
narono morte  gran  numero  di  Perfgoe  , tra’  quali  Ruffo  Arcivescovo 
di  Cofenxa . Genova  , e Lodi  furr.no  quali  desolate  1* anno  fegueme  . 
L’eccidio,  che  fecero  nel  x183.ru  fopra  tutti  fiincflo  , Aruiochia_>, 
Tripoli,  e Damafco provarono  dolori  piùacuti  . Non  fuminore  il 
danno,  che  ne  Tenti  la  Sicilia  i ma  quello  di  Catania  fu  maggiore..», 
Torto  le  cui  rovine  celiarono  opprelfi  xoooo.  Cittadini . Il  Maremlo- 
Jentiin modo  , che fommeife 5000.  Uomini.  . 

Nel  1 ita.  in  Macedonia  , Se  in  Getufalemme  fi  fecero  Tenia  pietà 
fentire  . Il  più cofpicuo  Anfiteatro , eberefli  ad  acculare  la  Romana 
/uperbia  io  Verona.,  fò  in  buona  parte  di  toccatone!  1 il$.  & a ix.Feb. 
linfeiocitoil  Mar*,  proftròà  tetra  le  muraglie  di  Collanti oopoli  , Ira- 
cattò  le  Porte,  rovinòqiunricàd'Edificj,  eia  Colonna  , cneftav*__» 
avanti  la  Chiefa  de'Quarenta  Martiri  ; e fu  fi  grande  nel  Mele  di  Giu- 
gno , che  parve  fi  nioveffeto  le  fondamenta  del  Mondo  tutto  t » apri 
in  diverfi  luoghi  la  Terra  , produce  nuovi  Fonti  , fi  pianlcro  molte 
Curi  (pianate , principiando  da  Pergomo  Otti  della  Na«°lu  . 

Ritornandone!  1189.  in  Roma,  cd  10  Sicilia  . Nel  1 199- Federico 
Vmperatme  dopo  aver  battuto  1' Efercito  Ottomanodi  toooo-Com- 


Vmperatnie  dopoaveibattuto  l' Efercito  Ottomanodi  ìoooo-Com- 
hattenti,  con  foli  500.  Cavalli,  volendofi  rinfrancare  la  notte  al  Fiu* 
me  Salef , fopra  giorno  il  Tremuoto , rellò  niilcramente  affogato.  Ri- 
tornarono nella  Sicilia  nel  1191  e precipitarono  buona  parte  Conova , 
Lodi,  cBrefcianel  iiOT,  Furono  rinovati  nella  Sicilia .nel 1 ugs.e  nel 
Baviera  fi  oflinarono  talmente  , che  continuarono ile  fcolle  per  Quat- 
tro anni  continui . Terminò  I*  ultimo  annodi  quello  Secolo  con  ime* 
liciti  maggiori , mene  re  dalla  loio  fiereru  rellò  aperta  la  Terra  in  C tr 
(ftantinopoli , che ingojò  numerofo  Pupolo  ; ei  Famigliar!  dell* Inv 
■perarorc  A leffio  tettarono  alla  di  lui  prefena  afforbiti . 

Diede  principio  quello  Xlf  Secolo  cogli  terrori,  che  portò  il  Tre- 
muotonel  itoo.  li  3.  Mag. nella  Polonia  , che  doròper  più  giorni  , 
precipitando  molti  Edifitj , e fotterrando  molti  Viventi  . Per  tetti- 
momo  del  furono  replicali  uni vetfali  nel  1X01  .e particolari 

alla  Tofcanafono  Dati  nel  *tox.  alla  Sicilia  nel  ixoj.  R 1 tornarono  ee- 
arrali,  feiondoil  >ntl  ili?,  diftintià Genova  nel  ix>7.iBrCHia 
nel  ix-8  à Milano  nel  • aio.  i Baffo,  eLlmifsòint  irlo,  e di  nuovo 
i Brefcia  nel  1111,  ma  non  fù  immune  > allofctivert  del  , il 

Contado  di  Verona  lo  quell’anno  fletto  »l  giorno  di  Natale  alle  orette. 
Furono  un iverfali  all'Italia  , fecondo  1*  oflctvazioni  del  B^etr*  , li 
it.4  en.del  i»ix.  ma  allo  feri  vere  d’altri,  arrivorono  anco  in  Germa- 
nia . Mentre  predicava  S.  Foncefco  nella  pubblica  Piata  di  Bologna, 
fnfoTprerj  nel 'Xi3,qu*Ua  Città  da  quell  infortunio  , rheccttòalle 
•raxionidi  quello  Santo  4 e per  ahte  pani  dett*l  alia  tettarono  da  elio 
morte  più  di  Jonoo.  Pt rione . 

llTaSr^are narra  , eh  in vafero  talmente  l'Alpi , che  tettarono  «alla 
caduu  de'ioro  faffi  fceolte  5000.  Perfone . Toccòdi  nuovo  l’Italia  nel 
*13  • che  rovinò  molti  luoghi,  mutò  il  color  dcll'acque  . rendendo- 
le puzzolenti  , ruppero  i Monti  , ed  i Popoli  atterriti  fuggirono  alle 
Campagne  i e temendo  d'ettrre  incoiati  vivi  , intrapieieio  la  peni- 
tentai  cadde  in  Roma  partedelColIifeo,edil  Pontefice  Gregorio,  IX. 
di  Roma,  fi  falvò  in  Rieti  i paf-òancoin  Coftantinopoli  , operando 
fingi  Mirabili . L’ Eccitile  Solare  de’6.  Grug.  del  1x38.  dettò  uui  vertali 


I dal  Mare  nel  Seno  Dallart  nella  Fiandra  furono  inghiottite  31*  T 
inatte  inficine  . Di  Camerino  caddero  due  parti  , 

Viventi  i precipitarono  tré  Monti  i cdunCaflellc 
i Roma  , ene'Monti  tri  Bologna,  e Fiorenu  molte 
nel  1x76.  Univcrfali  furono gl'infotti  nel  1l80.lias.Gen 
1 Nona»  ecel itti ndofi  per  due  ore  il  Sole,  accompagnati  da 
1 accidenti.  Soggiacque  i tale  feiagura  Milano  nel  1x83.  et 
I tutta  l’Italia  nel  1 184-  particolare  à Ferrara  , Milano  , e 
! 1185.  in  cui  quella  rcllòcooerta  da  un  diluvio  d’acque  . 

, nuovo  in  Milano  , e C ottantinopoli  nel  1x88.  Obbligò. 

1 adulare  dal  Conclave  nel  1x88.  continuando  perciò  dicci  mi 
Vacante.  Diedero  cinque  gran  fcolTe  alla  Germania  nel.  1 18* 

• rinovati  alla  Sicilia  nel  1193.  infierirono  contro  il  Regno  di 
i nel  1194.  Feceto  gnu  danni  in  Milano,  eSpoleii  , «(pianori 
1 Gattelli  irà  l’Alpi  nel  il*»?. «nella  Valeria  rovinarono  14.  Terre 
1 nifazio  Vili,  che  fi  trovava  in  Rieti , fuggendo  per  il  umore  de’ 
f muori , che  durarono  Tei  meli  , fi  ritirò  in  un  tugurio  della 

Itici '*9i-  . ....  ...... 

Principia  il  XIV.  Secolo»  tremori  della  Francia»  che  in  pia 
\ nel  1 loa  nè  fò  travigli  ara , come  ri  nona  il  bmÀ*  mtilm  Cu».  N«--- 
: gueme  1301.  pattarono  in  molti  luoghi  della  Grecia,  fit  i Laghi'- 
. rei  d’ifchia  mandarono  fuori  tanto  fuoco,  che  molti  vi  pciìron 
^ brugiandofi  una  Villa  intera,  e più  di  due  miglia  di  Paefe  e;  1 
;ro  poi  per  l’Italia  nei  1305.  cagionandovi  granateli  11,  e 1 
vamentedirocata  Bojano,  Città  del  Sannio  con  perdita  della  roattiot 
' parte  dei  luoPopoIo;.  Tornarono  nella  Grecia  del  1307.  La  Siala  nr 
patì  nel  iTo.  e Coftantinopoli  neprovòpiù  fco/Te  nel  * 3 »7-  coma  fi 
Irggcncll  Hifi.  Rtm.UA.  7.  Tragictjrononciringhilicrradql  igiS.ma 
l’anno  feguemenèfù  più  afflitta  l’Italia,  e particolarmente  1*  Città 
! disiena.  Straordinari  però , e portentofi  fnrotM  nel  13*1.  poiché  Ve- 
nezia nè  runafe  quali  fommerfa  ; ed  in  Sicilia  l’Etna  imprefle  per 
giorni  lofpavcnto  in  rutta  l’ifola  . Il  primo  Giug.  > 3XX.  li  fecero  lem 
tire  rmibilmeme  nella  Germania;  e poco  appretto  inlorfero  Venti 
cosi  fieri , che  rovinarono  gran  numero  d'fcdibcj , ed  aprendoli  le  re 
ne  della  Terra , ne  fgorgarono  nuovi  Fiumi  ad  inondula  . Del  1 3x3. 
alle  due  della  nette  di  zs-Feb.  nè  provò  ano  gravittìmo  Bologna,  co- 
me lo  deferì  ve  il  Chwi«i  Ut,  1 9.  A 'gì.  Mag.  JX15.  fi  fece  fentire  in 
Fiorenza»  ctfa’li-fi  vide  valicare  fopra  fopri  la  Città  un  gran  ' 
di  fuoco.  Del  13x8.  nella  Marca  d'Ancona  rimafero  finaniellateu_» 
Girti  di  Norcia  , ed  altre  , morendevi  foto  nella  prima  più  dijooa 
Perfone;  edclCaftellodiPrecchienonfopravilTepuTim'Uomo  . 

Nel  1 3 tz.  nel  giorno  appunto»  che  mori  il  Vecchio  Andronico 
perat  ore  d’oriente,  chetali  il.  Feb.  fùcoti  grande  il  Tremuoto  ... 
Coftantinopoli»  che  pochi  Edific)  rimafero  lenza  qualche  letto®*»  ed 
inforta  poi  un'impetuofa  re mpefta  , crebbe  Araordinariamente  il  Ma- 
rc, il  Vento  gettò  à terra  le  Croci,  ch'erano  sòi  Tempi;  cadde  U_» 
gran  Cnlnnnaipalzata davanti  la  Chiefa de'Santi  Quaranta  Martiri,  e 
ifocctlfcro  altri  maggiori  danni.  Nondittìmili  turon»  que'  piovaci 
ida  Fucine  nel  1 Jri.  riferiti  dal  CiwA»/  Dlarr»»'*,  Nov.  enei  i3Jf 
a'i  J.  Mag.  fecero  ifnoccareunipar:cdelIa  Montagna  di  Filderon*_j  , 
ron  quantità  d’uomini , ed’Animalii  mentre  vi  retto  fubilTata  la 
1 Villa  diCattagnano  ; le  il  Gmttutmi  HA.  Pi •/.  Dtt,  4.  aggiugae,  cfte 
dopo  il  Tremuoto  fa rurirono  moftruoii  Serpenti  dalla  Terra . 

Tornarono  poi  più  che  mai  violenti  à travagliare  T Italia  nel  1342- 
e paffa  reno  anche  nella  Germania , dove  rovinorono  Vilbco,  c«mc 
| avevanoattài  travagliato  Venezia  ; in  modo  checffendo  durati  per 
15.  giorni,  quafi  tutte  le  Donne  gravide  fi  (conciarono  , come  teg 
(ira  il  SsltlhfDrr.  i.ht.  3.  nel  giorno  XS-Genn.  alle  ore  20.  in  vac 
moria  di  che  fe  ne  fanno  tuttavia  anniverfàrie  Proce  ttioni  d’otto  gioì 
ni  da’PP.  Conventuali  de’Frari;  mà  altri  mettano  nel  1348 
gendovi , che  fecerogran  danni  nel  Frinii,  e nella  Lombardi; 

Hfjltr.  Vtmt.liè,  4. 

Nel  1343.1*15.  Novembre  rovinarono  nelle  Spagne  i Regni  di  Si- 
viglia , ediCorriova;  rdinltalrtflagelDronocftrernameotelaCit- 
tà  di  Napoli , come  narra  elo 
5.  Enel  1x34.  tornati  nelle  Spagne,  diroccai  000  molti  maeftofi  Edà- 
fici in  Lisbona . 

T crribilc  fu  quello  del  1 34?.  in  Firenze  a’i  X.  Set  .replicato  anche  al 
li  XX.  Dee.  e nel  1346.2  x4  Nov.  Tu  tormentata  f 
vetfali  furono  nel  1347.  ; roànel  1349:  a*9.  Setf  rocomcn  — 
dittruttrro  Napoli , e gravi  danni  caularono  oell’alrre  Città  del  Re. 
Jgno  ; nè  Roma  nè  fuefente  ;conetter(i  anche  nello  fletto  tempo  fat- 
iti fentire  in  Germania,  ed  in  Ungheria;  di  modo  che  S. 


Cbro/t. 


fag.  516 


CRONOLOG 


' tranciti  Gcrrrun  ia  foggiacqu:  à quell  ’ infortuni  nel  1340.  e la  Bor- 
! mia  ne  fu  ne!  1 «4».  tra  vagliata,  e le  Coflantinopoli  ne  tu  in  queft’an-, 
lnoefence,  fottìi  in  veccia  Pelle . In  Tolcana  nel  1*41  .furooo  l'rnti- 
Iti  molo  Tromuoti,  che  rovinarono  Variarla,  con  occhione  di  mol- 
li Uomini,  ed  a'to.  Dee. rcllòdel  tutto  ccnquattata  la  Sicilia. Conti- 
nuaiono  li  >^.Giu^  del  1148.  lotto  Baiilea,  e li  i8.(jeu.del  if$o.in  Lis- 
bona caddero  ioq.  Calè  , fatto  le  cui  rovine  recarono  fepoltc  piu  di 
1000.  Perfone . 

Nel  it5i.nefuronofentitimoltiin  Fiorenza  - A’16.  Sett.  i5S»-rc- 
flòinvafa  Baiilea  4 eda’rz.  Ag.  del  1*5?.  Albi  . Un  Monftrvicino  à 
Zara  profondò 40. partì  nel  Maiencl  IJJ4. 1»  7. Lug.  Proruppe  nel  « 55 f- 
dalle  vìfeere  della  Tcria  nella  China  tanta  copia  d'acqua  , che  allagò 
t*o.  miglia  di  Hack,  ed  affondò  ?.  Citrico’  loto  Contadi  4 c quell  i 
che  fcaparonodall’acqua , t’uron  confunti  dal  fuoco  del  Cielo,  fc  cre- 
der dubbiamo  à £*#■  Battei».  A’iO.  Mac- del  IC57-  dannificò  Collanti 
popoli  . Stravagante  fù  la  fciigura  avvenuta  nella  Turingia,  ove  nell 
Uff.»*  17. Maggio  molte  Ville (tuono  lotti  merfe,  a’aprìlaTer-a,  cdl 
incoio  gli  Uomini , egli  Armenti . 

Con  mlegne  lugubri  , econ  Itendardi  di  morte Tufcitarono  i Tre*] 
mu-iti  nel  Regno  di  Napoli  nel  1561. ultimo  Log.  e li  19-  Ag.  feguen-j 
te  verlo  l’ore  :o.  ne  fu  un’altro  non  meno  potentc,comefcrivcil />«"- 
manti . Nel  ' jòl.  fu  nel  Chili  si  terribile , che  trasportò  i Monti  4 fer- 
rò il  pafso  a'  Fiumi , gettò  à terra  la  Città  della  Concezione  , e fece 
ufeire  il  Mare  da’iuoi  contini,  che  occupò  Joo.  teghe  di  coita,  à ripo- 
to del  medefimo  Botine . 160.  Cafe  rovinate  , e tutte  l'altra  reftorno 
aperte  in  < attaro  nel  i(6?.  Sette  Terre  vicine  à Nizza  in  Frovenzi_» 
furono  ingoiate  nel  1 *64.  Milano  nel  '565.  provòquettefcuvute.Aper- 
te da!  Tremuoto  molte  bocche  di  fuoco  à piò  del  Mongibcllo  , ebbe 
nel  ijòò.  ad  incenerire  Raiidazzo.Quello, che  vefsò  Cipro  net  1**9.  fu 
pi>  (àgio  dell  'usurpazione,  che  fecero  i Turchi  a 'Veneti  di  quel  Regno. 

Nel  570.  vcrfoleoreÒ.  a'>7.  Giug  rovinò  in  Poziuoìo  molti  Edifi- 
ci, és’intefe in  Napoli coufpavenro  . In  ifpruch  , ed  in  Hall  nel, 
*-'l.a’  i.  > >en.  principiò  alle  due  ore  di  notte  , e replicò  40.  volte  pri 


ma-  die  nafee  11  Sole  , ep  r 40-  giorni  Fu  qixiti  con 
giialì  di  nuovo  Ferì  ara  4 aiterò  ValdìVta  nel  Chili  nel  * 575-  - - , 

N-  olia  . c Famagulla  in  Cipro  nel  i»77-  e Melili»  Otta  dell’  Africa' 


continuo  . Nel  1774-' 
nel  1 *75-  Limisò  ,1 


nel  n78.ll  Mongibcllu  vomitò  fiamme  , che  incenerivano  tutto  ciò. 
ch'incontravano  nel  1 %79.  Fu  fpaventcvolc  quello  , che  durò  molti 
tuur.i  nella  Fiandra  nel  15  aScomp  ghò  fino  la  Città  Jella  Pace  nel 
priu  tanno  1 tu.  In  Napoli  fìi  tanto  grande  il  T reninolo  , che  guadò 
iurte  1 acque  dc’Fomuli , «il  à Poztuolo  rovino  molte  Cafe, che  fot- 
te :rano  gran  numero  di  Viventi . Falsò  nel  P America  nel  is86.  àdelo- 
|j,c  la '-itti  de  losRcyes  i e nel  1 <*7.  la  Provincia  di  Quitto. 

Nel  1 <91.  (paventò  la  Romagna  , ed  alcune  Città  della  Lombardia, 
la  Fami  affilile  tutta  l’Italia  , t la  morte  levò  la  Vita  a piùdi  ioo«*>. 
Perfone,  principiando  da  Roma  bn  à Piacenza  . i]  P.  BnHli 

Hf.'tAl Sa,  Peate  ì.iU'ez.  narra  , che  nel  Giappone  incrudelì  da  f>.  Ag. 
del  1 *0*.  per  un  mele  continuato  , infoiando  gran  numero  di  Edifizj 
di  quel  bel  Regno  . Replicò  nel  li  4-  Set.  in  Meato  per  riè  ore 
continue,  fpianandotutto  il  itilo  delle  F a boriche  di  quella  Città  ,e'i 
il  Palazzo  dell’ Imperatore  , «ralla  dliui  rovina  morirono  più  di  >0. 
Mogli  del  Barbaro.  Gundmei  Diete.  Slogò  finalmente  nell  ultimo  an- 
no di  quello  Secolo  ncll’Ungbctu , e nelt’Aullna  , fecondo  ci  riporta 
/Ve  tal.  1)1  bufi».  . 

Principiarono  iTrcmuoti  di  queflohecolo  nei  i<oo.in  Arequipa—» 
nell'America  , che  continuarono  un  mefe  4 Se  in  Manila  nini  lù  mai» 
co  crudele  . Vuole  il  C**fme nelle  fue  Efirmtni  1,  che  nella  «erta  not- 
te , che  nacque  Lodovico  XHI-87-  Serr.  ifiot.  forte  (cotta  la  Lorena 
da'Treotuoti . Raffica  ne  provò  pure  i rigori  a'S.  Sm.  ma  penetrò  pri- 
ma in  Napoli  li  10.  Ag.  alle  ore  8.  Dove  mancò  il  Trcniuoto  nell  Aa- 
Hria  , e nell'Ungheria  , fuppli  la  Pelle  in  quell'anno  lóoi.c  metcce( 
nell’Italia  il  fufcgucnte  1601.  Nel  Perù  li  I4-N0v.de!  1604*  ptecipita-| 
reno  petto o.  leghe  alrirtìmi  Monti , caddero  molte  Terre»  « rovinò, 
tutta  la  Città  d'Arequipa.  Nel  1 60  . in  La  . Terra  del  medchroo  Re- 
gno, dirocò  ogni  Fabbrica  4 * nel  U'0\  !•  Ottobre  caddero  m 
Lima  più  di  joo.  Cafe,  e tutte  l’altre  rollarono  danneggiate.  In  que- 
Il ‘anno  fu  anche  intclb  in  Napoli  , cd  in  Nicauro  nella  Lalabna . 

Nel  1 j iz.  durò  nella  Germania  molti  giorni,.  Li  15.  Fcb.dt-1 i*>4- 
con  replicati  urti  tentò  di  (pianare  Varadino  St '*  9 Feb.  “c*  E 5-. 
continuò  in  Praga,  e in  Vienna  4 enelfannolulrognentelconipiglio, 
■ Svizzeri-  Nel  iò**.  la  prima  vedrà  a'  z.Gcn  lafcicndaa  7-  Uff-  l'| 
fece  lenire  in  Napoli  4 e più  volte  re  p icò  gli  fuoiurti  nella  Lombar- 
dia a’  x.  Mag.del  1617.  Fece  nel  161S.  li  4- Seti.  precipitare  un  Monte 
lnprala  Tetradi  Puirc,_  lontana  io.  miglia  da  Como,  colla  quale  re- 
(larouu  jroo.  Abitanti  le  poh  1 . . 1 

Nel  Contado  di  Franclort  li  zo.  Gcn.  del  161 9- fu  «i  Fiume  Nidda 
inghiottito  dalla  Terra  . Nonfùefeute  la  C irridi  Napoli  da  V««°| 
flagello  in  Feb-dell'annoluflcgueoie»  eli  9.  Ag-del  ««-i  .Seppellì  in 
Argenta  ini  1624.  130.  Edilizi , eoa  tri  Chicle  ,e  '-5  Perfone  4 edali 
Alpi  la  Neve  caduta  nc  diede  àtoo.  la  morte.  Nel  lòzj  1 u I paventtf- 
vole  quello  in  Barn  l>erga  , cncfi-'ZÓ  l’altro  di  Calabria  4 maptuor-j 
rendoè  il  fuccerto  nella  China  li  19.  Uiug.  dalqn  le  leftaruno  ventot 
to  Tètre  patte  ingoiate , altre  lommcrlic  dall’ acque  ulcite  ua  quell  a-, 
tkrture.  , . 1 

Incrudelì  con  fierezza  li  30  Liijt-del  1617  contro  la  Tuglia  per  J.ort 
continue . S.  Severo  cadde  iurta  4 ferpeggi«i  p t loo.  miglia  ui  lunghez-j 
it , e vi  iettarono oppicife  1700000.  fellone  . Nel  '6i9-  »,ece ■****• 
re  nella  Germania  , ed  ti  maggiore  lo  patiMechclbuigo-  Fracalsonel 
iftjo.  il  nefando  Tempio  di  Maometto  nella  Mt.ia  4 el*,1  ^ | 

l6)i.dairore7«  (inaile  14.  furono  numerate  in  Napoli pm  di  18.1101- 
fe  4 fi  aprila  Terra  nella  falda  delà  Montagna  di  Somma»  ebuttòfuo-j 
co,  cenere,  epietre,  che  danneggiaruno  tutta  la  Tetradi  Lavot 
la  Puglia  , con  mortalità  di  c. ente. 

Nel  Hagellò  il  Chili  iicU'America  , &a’  J.  Nov.  s infierì 

nclilloladcl  /ance,  fobittando  il  Promontorio  di  S.  Sotti , rovinare 
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no  alcune  Montagne  , j’aprì  in  più  luoghi  la Terra  4 fife  Tenóre  in  j 
Mancova , e Verona  4 e nel  Lug.  repluò  le  fue  fcolle  alla  Reggia  d’O- 
riente.  InDufleldorp  in  Ag.  del  1ÒJ4.  fece  cadete  le  muraglie  della..» 
maggior  parte  degli  Edilìzi.  I nforlcto  nuovamente  nel  Zance  ('ultimo 
Sett.  nel  1Ò34.  Fù  mandato  dal  Cielo  quello  de’ 17.  Ott.  del  1617.  per 
flagellare  la  crudeltà  eièrcitata  nella  decolazione  per  la  Fede  del  Padre 
Marcello MattrttloGicfuita  , in  Nangafachi  nel  Giappone.  A '8  Gius 
del  1*38.  replicò  nella  Calabria,  chediltruflè,  c danneggiò  8.  Città, 
zi.  Terre , 80  Villaggi,  con  morte  di  70000.  Perfone  ; (ventura  .che 
farà  memorabile  per  tutt’i  Secoli.  Continuò  nella  Calabria  quett'm- 
felicità  fin' al  164®.  ed  a’  19,  Giug.fi  tefero  di  nuovo  infoienti  . Nef 
Chili  ancora  in  quett’anno  s'aprì  un  nuovo  Volcano,  che  incenerì gun 
tratto  di  Pacfe4  e nell'Ap.  fi  dilatarono  nella  Germania  Alta , e Sarta. 
L’ anno  feguente  arti vò à fruantel lare  le  Mura , e molti  Edifizj  di  Tau- 
risnella Per  fu . Fù  rinovato  m Napoli  nel  ìdgj.encl  1646.  Hagellò  la 
Puglia.  Replicò  axKÒ  nel  Chili,  cou  monedl  1700.  Perfone  uel  1&47. 
li  i).  Maggio  nella  Città  di  Sant’Jigo  . Scrive  Cidoìno  nel  Riflretto del- 
le Storie  del  Mondo,  che  nel  1648.  t’ù  invada  CofUntinopoli  dal  Tre- 
muoio  , volendo  il  Ciclo  punirla  , per  la  Guerra  coatto  ogni  giudi- 
zìi  mona  alla  Repubblica  Veneta  . 

Nel  ie-49-  furono  ingoiate  dal  Tremu''Co  molte  Navi  nel  Porto  di 
Mcrtìna  4 ed  il  Vefuvio  inceneri  alle  fue  falde  la  Terra  di  Ottaiano  . 
Fece  tentativi  nel  1 54.  nella  Terra  di  Lavon>4  per  molti  giorni  infie- 
rì nella  Ceffalonia  nef  1658.  Perirono  da  quello  de'  J.  Nov  del  1649. 
ijooo.  Perfone,  mentre  demolì  molte  Città*  55.  Terre  nella  Puglia, 
('aprirono  nc'Pirenei  Voragini  sì  grandi , che  ingoiarono  Montagne  iu- 
tiere. Furono  troppo  orridi  uclu  Romagna  gli  (uccelli  li  zz.  Marzo 
alle  ore  19.  dal  i66i.ehe  danneggiaiono  anco  la  Provincia  d'  Otranto. 
Neliò^z.  arrivarono  ad  incrudel  ire  contro  Caudia  . Partiremo  fino 
nella  Nuova  Francia  nel  1Ò63.  e di  nuovo  replicarono  nell'  if.  di  Can- 
dii nel  ■ <''64,  Infoi efit irono  pure  contro  Avcrfanella  Campagna  Feli- 
ce  nel  i6òj.  dove  s’aprì  una  Voragine  larga  cento  partì  . A’i^-d’Ap. 
1666.  firmino  calamità  in  Bologna  . Alterò  la  Città  di  Ragufi,e  fep 
pelli  Tei  milla  Abitanti  li  6.  Ap.  del  16Ò7.  e danneggiò  Dologno,  An- 
tivari , Pera  fio  , Cartaio  4 e Budna  . Nel  1609.  apri  gli  Munti  nella 
China,  tranguggiando una  L ittà iutiera . 

Sufcitò  inondazioni  di  Fiumi  nell'  Aultrianel  1670.  Fò  fentito  in 
Bologna  li  io.  Giug.  del  1671.  Incrudelì  nel  1671.  li  14-  Aprile  contro 
Rimini , diroccandogli  quantità  di  Fabbriche,  (òtto  Icquali  tettaro- 
no ancor  vivi  fepoln  molti  Abitanti . Del  1680.  Malaga  iteli’ Aodalu- 
zia  rimafe  quali  inabitata . Infierì  coutro  Parigi  nel  1681.  Si  fece  fen- 
tire  nel  Prencipato  Citeriore  a*X5.  Ap.  del  1^85.  c nel  ><>87.  in  Napoli  » 
ed  al  tre  Città  del  Regno  . A’io.  Ott.  feguentc  Lima  con  altrei8.lrà 
Terre,  Città  , e Ville  rimafetotommerfe  4 ed  il  Mare  pervertendo 
le  Leggi . ufclda’iuoi  confini  per  4-  leghe  nelle  Campagne  vicine. 

| Nel  i6r8.  li  JGitig.  alle  orcio,  invaierò  con  gran  furia  di  nuovo 
Napoli , ed  altri  Luoghi  del  Regno  , particolarmente  Benevento  , 1 
di  cui  Cittadini  tettarono  in  gran 1 numero  fot  tenaci  dalle  rovine,  e lo 
fletto  ArcivelVovo Cardinale  Orfino  vi  rimale  fotto  , • èfùpocorica 
varJovivo.  Replicarono  le  (cotte  li  17.  Giugno  4 e ne  fu  anco  parteci- 
pe Sm  iruc  a ‘io.  Lug.  rimaneudo  del  tutto  rovinata  . Ritornarono  nel 
Regnoquefle  Iciaguredel  1683».  li  zi. Sett.  e preciJamcnte nella  Pro- 
vincia di  Terra  di  Bari  , con  ìvcr  patito  Barletta,  Adria  , edaltii  luo- 
ghi vicini.  Si  fecero  femiro  li  15.011.  in  Genova  , che  forni  il  dau- 
nodi  4 milioni,  colla  motte  di  molte  Perfone  4 flta’io.  Dee.  inll- 
piuch  non  lafcìò  intatto  alcun  edilizio. 

, A’io.  Fcb.  del  1690.  fvegliaronfi  tali  feotimenti  in  Zagabria  . Non 
ammazzò  , chela  Perfone  quel  lo  di  >ò-  Luglio  in  Coltantinopoli  . 
|Vcrfo  Iclj.oreaV  Dee.  diede  IcolTa  alla  Liuà^ii  Venezia  nel  punto, 
che  '(ava  per  imbarcarli  il  venerale  Domenico  Mocenigo al  coman- 
[do  dell ‘Armi  della  Repubblica  , e replicò  anco  alle  tre  di  notte  4 mi 
Tenta  alcun  danno.  I n queflo  tem  po  (letto  s'ò  fatto  anche  fentire  à Vil- 
la h,  Parcnzo,  Roviguo  , ed  aldi  luoghi  deli' 111  ria  , ed  In  Vienna 
dell'Auttria.  A'13-Dec  alte  oro  8.  danneggiò  Ancona  , dove  replicò 

rio  di  30.  fiate  i c (colle  fui  ioLmnntc  Olimo  . Io  Fano  li  fece  ferirne 
i 4«  Ott.  1691. con  grande  fpa  ventò  di  que’Abicanti , ede’  contorni 
vicini  4 replicò  più  hat  e peT  15.  giorni  le  (cotte  4 ma  Tenta  apparenti 
danni , benché  abbia  jhji  anche  rinuovatogliafialti  La  V igilia,c  gior- 
no 01 S.  .sebaltiairo  , continuandoli  leggici i , finche  negli  ultime  tre 
giorni  di  Gè»,  del  1963.  d roderò  reni buirtìme  fco(le*contuoch>,um* 
T>  - 1 uiuni  nel  Ciclo  , (convogli memi  teinpeflofi  nel  Maro  vicino, cd 
alire  poi  tcntofe  eircullanzc . 

Quelli , cbehannofcoffola  Sicilia  , inorridifcOno  , poiché  lì  9.  Gcn- 
alle  ore  4.  i mct  a di  notte  , con  violentiflìroofconvoglimentofcuo’ 
tendofitutralifo'a  4 fecero  cadere  in  Suaculà , Metti na , ed  alui  luo- 
ghi molte  Fabbriche, con  mortedi  v*ij  Abitanti  4 replicando  poi  eoo 
più  violenza  a’n  giorno  di  Domenici  vedo  L’ole  zt.  atterra  fono  inte- 
ramente Catania  , quali  tutto  il  retto  dì  Siracufa  > Lemini»1 i.arkoti' 
ni , ( alatagiiO'ie,  Sidi , parte  di  Modica,  Augufla  , R agufa , Avo- 
la , Spazzaforno,  M dittili , la  Ferola,  Noto,  Vicario  , Suttino.  > 
S.  Filippo,  Belvedere,  S. Gregorio,  Triplico,  Punta,  TièMitterj» 
la  Brucula,  Franco- Fonte,  Mclilli»  Jace  Reale,  e Tuoi  Catte!»  ./* 
Fr-zza,  Mattali,  Mitterbianco,  Felice,  Moncada,  la  Mota»S.Gio- 
di  Palermo,  le  Praghe,  Mafcalufa,  Torre  del  o tifo  , Nicolin» 
retto,  P data,  Viagrende,  TreCaftagne,  Sant*  Antonio  , U Lati- 
na, lcPatanic,  S-ntaLucia,  emolr  aitriCafaIi,e  Villaggi,  t a*ot 
te  di  circa  cento  mila  Perfone  . ( arami , cW  3n-  giorni  prima  a**- 
va  avuto  qualche  av.  jfo , neh’  efler  '-crtite  le  fiamnre  foiitedel  Mon- 
gibello.  ttava  tutta  in  umore , econtufione  4 quando yerfol  oro*0- 
del  predetto  giorno  , iicmindofi  il  Maro  circa  due  miglia  dallell*»1’* 
de,  tanto  più  (paventò  gli  Abitanti,  che  corferotutti  alla  CbielaLac- 
tedrale.dov'eta  efpoflo  il  SantìlTlmo  Sagravrnto  nella  CapP^I  * ®*  ^ 
Agata,  per  implorare  miferieordia  4 e mentre  un  Canonico  ttavacoo 
quello  per  dare  l.i  benedizione  al  Popolo  lagr.  in  te  4 tremòconotri' 
bile  muggito  la  Tetra  , e nella  (tettò  punto  caJJe  la  ChieD  , erutto  il 
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rffto  della  Cittì,  con  cffèrc  periti  in  quel  momento  tarile  circa  dieci* 
ottomila  Cittadini,  hior  che  il  predetto  Canonico  , die  fi  è ritrova^ 
to  viva,  edificio.  col  Santitlìrno  in  mano  , e circa  600.  altre  Perfo- 
•*5.»  c«  «uno  nella  medefima  Cappella  , fola  rimalfa  «mera con  pre- 
dio miracolo.  In  AuguRaentratoil  Mare  , hi  formato  di  quelle  ro- 
v ine  un  Lapo,  equa  che  giorno  dopo,  ninllòfì  un  Nembo  con  Fulmi- 
ni , uno  di  quelH cadendo  nella  munizione  della  Fortezza  , che  era 
rimalta  intata  , l'hì  fatta  andare  in  irta  , lenza  appena  virano  rima- 
ile  v effigie. 

In  Cicetna  fi  fece  il  Tremuoto  fentire  nel  1694.  che  continuò  per  a. 
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,mi . pomodo  noI(o  danno  alle  Fabbnche  di  quella  Cittì,  e 
rea  tuoi  (.irradili!. 

| «afnotea  timafe  roeetfciata dal  Tremuotodel  l69«.,elìindo  tra  le 
1 tovine  feppelliti  molti  Abitanti . 

I Tra  le  al  tre  calamità  colle  Quali  il  prefente  Secolo  ebbe  il  Tuo  ingref- 
lo,  lacrimevoli  furono  quelle  portate  dal  Tremuoto  del  170J.  che 
Iconeolleio  mote  Terre.  eCittl , pattieolaimeotenelTi  'rob.ia , ed 
m altre  Preetncte  dello  Stato  Ecelefttflieo  . alla  Cittì  di  Roma  con 
divelle  icone  portò  mi.  fpauemo  , chedanno.  attero  la  bella  Cittì 
dell  Aquila  , e molti  alti,  luoghi  confinanti  colla  monaliti  di  ttan 
numero  di  Pedone.  6 


Serte  delle  Longitudini)  e Latitudini  delle  Città  Metropoli , celomi  loro  moderni)  Latini , ed  amichi , avertendo  , cbefoJo  uunn 
men  , che  fono  accompagnati  conia  lettera  A , dtmpfbano  la  Latitudine Mirale,  gli  altri  altri  indicano  U Latitudine  Sette*. 


Nomi  Mo- 

IU 

dirmi . 

unni 

Achcm 

A elicimi 

Aden 

A demi  tu 

Agra 

Aia 

Agra 

Aicppo 

Aniiciu 

Alcppum 
Ambia  mi 

Amftcrviam 

Amitela- 

damum 

Ancona 

Angloifc 

Aitoma- 

Angra  nella 
Terzera 
Aquila  ' 
Argencina 

gna 

Angra 

Arras 

L'Afsózioue 

ArrebatS 

Allnmpiio 

A Iliaca  il 

A Braca- 

num 

Arene 

Augufta 

Bagdad 

BigJadù 

Baiiran 

Barcellona  j 

Bacchino 

Balìia 

Balli  a 

Ha  ilota 

:a  Sfera 

Belgrado 

jclgiadii 

Benevento 

ìcnevcuoj 

Beimi 

Berlin 

Bcuiuum 

Homi 

ùntiti». 
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Fetta 
Fitentc 
1 Genova 
1 italici  s 
Granada 
i Giauoble 


Fczza: 

F/orcnita 

lamia 

.luliacum 

Granata 


Acbenx 
Auguravi* 
deliro!  ù 
Babilonia 


Marca  d'Ancona 
'itole  de 'Ladroni 

I fole  Azzotidi 

Abbnuzo  Citta 
. Atlazia 

: Conrad.d’Ar  retiamo  19 
Parafila!  A x;  40  1 
Tvtat ia  Aftatica  49  jo 

Livadia 

Siena 


> |6  *6 
; 186  30 


Ycrac 

Itola  Ji  Già  va 
Catalogna 


A *1  ZS 

A 6 4J 

40  53 


GuadaJupc 

Hermanftat 
! H avana 
Hifpaham 
J imcsTovù 

ledo 
5.  Jago 
Inlpruch 
S.  Ifabel/a 
Kirckwal 
Koppcuhagé 
Lecce 
Leon 


Fluentia 

Gcnua 


Granano- 

polis 


Due.  di  Stir  fa 
Nuova  Gali  icia 

If.  Anrilli 

Tranfìlvania 
If-Cuha 
Regno  di  Pcrfia 
Virginia 


Colonia 


Edcmbmgo 

Lrzciain 


Bilbaum 


Ho  fa  di  Corfìca 
Rcg.  Ballota 
Servii 

Principato  Ulti  a ì 
Reg.di  beimi 
Barolinum  Marcbcfaio  di 
Biandcmburgo 
Ftaviobrig.  BwaMi 
fiutdegaia  Galena 

itola  dJBoroeo 
Sikfia 

Ducarodi  Brema 
kMotavia 

Fulifucgiu  [Uue.diBruofuich  j 
jfiaodra 
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il  *1  1. 

Leopol  1 

f1  49  Levvcch  , ò 
Camboia 
Lilla 
Lima 


?t  10 


Legio 

Lcopolù 

Levverum 


* Lion 
Lisbona 
; Londra 
Lubcca 


Londra# 

Lubcca 
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Aquincum 

Anca 

Cattarle 

Futlaca 

Creta 

1 Acgida 

i Civaro 
Thcatea 
Ica  Flavia 


Cottami- 

nopolis 

Cracovia 

Damifcu 

Dublinum 

Drctda 


grippina 
Con  felina 
Byfanrium 


Divio 


Ungheria 
Canàglia  vecchia 
K.  di  Sardegna 
Egitto 

Itale  Canarie 
R.di  Candia 
II.  di  Celiai) 

Idua 

Savoia 

Abruzzo  Ocra 
Gallizia 

Elettorato  di  Co- 
lonia 

Calabria  Citi  a 
Tracia 

Polonia 

Piuilìa 

Rcg.d'Irlaoda 

Sagoma 

Due. di  Borgogna 
Itola  Spagnuola 

R.  distocia 


08  54  19  58  Mofcou 
MunJtcr 


19  11 
54  19 


Lubiana  Labacum 

Madiid  M aduni 

Magdcharg.  M-g  Icbur 
gum 

Mogli  n zia 
Materica 
Maiaca 

Manila- 
Mauiua 
Maiochiu 
Mexitum 
Mdlana 
.Mediolaù 


Mona  eh -ti 
Monom  o- 
tapa 
Motcha 
Monade- 
unni 
Murcia 
Ne  ipoli» 
Nauplia 


16  4» 


R. del  Giappone  34  40 
If.di  Capoverde  | a.  f4 
Doc.  del  Titolo  2 ;; 
Tfnle  .Il  e.lImnnttA  ' 


Ifole  di  Salomone  . 
Itole  Oi cadi  \.9  A 

Danimarca  |JJ 

Terra  d Otranto  ** 

Regno  di  Leon 


19  40 

I6j  j 

SII  SO 

4 7 IO 
196  44 

3 11 

f°4  40 


40  n 

4»  J4 


jo  6 


Fiandra  Franccfh 
IR.  dei  Pcid  A 


. 4d  i 0 
*1*44  10/ 

50  *l!  3* 

Il  X»  _ 


jurgu  AlataCalìra  R.di  Scoria  ss  4^ 

min  Theodoho-1  Armenia  J9  47 

polis  I 

Ferraria  Forò  Alieni 'Due.  di  Ferrara 


19  11 

7J  io 


Murcia 
Napoli 
Nap  diRo 
mauia 
Ncgiopootc 
Nicoli» 
Odia 
□ nmix 
l'alcrmo 
Parigi 


Ni  cobi 
Udia 
Arni  uria 

Pariti  um 


lugdunum  Lionefe 
Oiifyopo  R.  di  Portogallo 
LonJ/mum  R.  d 'Inghilterra 
.Affina^  primaria 
( della  Aufcaci*.he 
Carinola  46  14 

(Spagna  40  t6 

Pache  no-  Ducato  di  Mag-’*!,  n 
polis  i dcbuigo 

Efetr.  di  Magonza 
MacomiacQ  Rcg.  di  Maiorca 
Ree.  di  Maiaca 
Itole  Maldive 
Ifole  Filippine 

Manrua  Due.  di  Mantova 
R.  di  Marocco 
Nuova  Spagna 
Zancla  Rcg. di  Sicilia 

Mrdiolanu  Due. di  Milano 
Mucina  Due.  di  Modena 

1 ninfea  Due.  Ji  Baviera  j 

Rcg.  di  Moiiomo-’^  |g 
rapa  A, 

Imp.di  Mofcovia  ' f xg 
Vele  ovato  di  Muu-  .. 

Ber  1 

Vergili a Regno  di  Murcia 

Psurbenop.  Regno  di  Napoli 
Regno  di  Morca 

Cbalcis  R . di  Negroponrc 
Tcemichus  Regno  di  Cipro 
Regno  di  Siam 
Samaradx  Regno  d'Oi  muz 
Panormus  Regno  di  Sicilia  38  io 
LuretiqPa-  Regno  di  Fiancia  48  50 
tifiocum 


«1  }0 

jo  54 


CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Semi  | fCaml  | A»»/ 

M aduni  | Lèttili  I Ansiti». 


R.d'Andaiuzia 


Ducato  di  Po- 


X.  di  Succia 

Tolctun»  *.  ii  Ciftiglij 

l Nuova 

Augnila  | de I Piemonte 
Tiiviooni  | . 

Trapezut  Impeto  di  Tre- 
biiouda 

Aug.Trcvi-  Elettorato  di 
rorura  Treviti 
Toner  IR.  di  Turni» 

JuIiaValeiT  Reg.di  Valenza 

***  I Patria  de!  FtiuU 

VENETI/t  Repubblica  di 
| VENEZIA 
Vindobona  | A re  id  .d’ A urti  ia 
1 Lituania 

VccuJonia  par  limonio 

Utu.d*  libino 
IFr  ancori  ia 
IR. di  Dalmazia 


C ini  tilt  Iti  in  yjr  nlnnqu*  f mutui*  uopo  l * Ciprini*  » 

Avendo  di  gì)  fattala  numerazione  di  tutte  le  Città  Metropoli , 
ed  aflcgnataà  eia  fama  di  effe  la  Longitudine*  e Latitudine  , 
conomi  antichi , Urini,  c moderni,  rwn  giudichiamo  fuori  di  pro- 
palilo di  numerare  fufTeguenteinente  con  quella  brevità,  ch*è  pro- 
pria del  nottroinftituto,  le  Città  principali  di  ciafruna  P rovine  i a__»  > 
diftinguendo  con  lettera  C*ftv»  quelle , che  fono  Capitali . 

SPAGNA. 

Nel  Regno-di  Marcia  : M*rrùi  , Caravan  , Cartagena,  Lo  rea  . 

Mei  Regno  d 'Andalusa  ; Sonigli*,  Eeceja,  A adu  far,  Cordova,  Palma. 
Nel  Regno  di  Uranada  ; Cita ad*,  Guadi»,  Malaga, Almeria,  Monda. 
Nel  Regno  di  Fot  rogai  lo  : Lui*** , Braga  , Lamcgo,  Coimbra,  Porto . 
Nel  Regno  di  Callida  : Cmmf+tNm,  Rìfaden  ,Tuy  , Orenxa  , Lugo  . 
Nel  Regno  dell'A Aur ie  i OwtZ a , Sanril lana , Lune* , Gira, Torres . 
Nel  Regno  di  Leon  : Ltm  , Altorga  , 7.amora  , Palenzìa. 

Nel  Pnntipatodi  Bifcaja  : KiU»»,  vittoria,  Tolofrrta  . 

Nel  Principato  di  Catalogna  ;B"cr«wM  , Toltola  Colioure,  Tarta- 
gou»,  L ègida . 

Nel  Regno  d’  Arragona  i S*t**a*m*  , Anfano,  Balta  Aro,  Calata* 
yud , Huefca . 

Nella  Vecchia  Cartiglia  : B»tf»rr,Ofma,  A vita, Calali  ora  ,Villadnlid. 
Nella  Nuova  Cartiglia  . Madrid,  Alcala,Ctudad  Rcal,Cue»ia,Tried#. 
Nella  Navarra  Superiore  ; Pampa**  j olite  , Sangui!»  , Eflella  , 
Tudela. 

Nella  Navarra  inferiore: -LCò: PI* & Palaia,  Pace  farà  po- 
lla nel  Bearne. 

FRANCIA. 

Nella  Brrragna  » JUniez , Nantes,  Vanne*.  Kimper-Corentin. 
Nella  Normandia:  A»*»# , Coen  , (.cotante»,  Auranches , Dieppe 
Lyrieua,  Seez,  Bayeux , Eurnix  . 

Nhua  picardia  : timmi  ? Guifa  , Corb>e,  U Ferè,  Calai». 

Nella  Champagna:  Tnrje»,  Rem» , Chalon*,  Langres  *. 

NeIBrie:  AI****  , Provini . Lagny  , Sezione. 

Ne  Ila  Lorena  iX**r,r , Metz,  Verdun,  Retniremont. 


Nel  Ducatodi  Burg  : Dia* , Beaulnc  , Autum  , .Auflòue  , Amene  ; 
Nella  Franca  Contea:  Dal*,  Orna ns,  Arbois,  Bcfanzott  , Satin. .1 
Nell1  Itola  di  Francia  i Patif  , Crcfpy  , Milly  , Montagri,  , Ne-| 
mouri , Eflainpes.  . 

Nella  BezufTe  ; 0,Uamt . Chartres  , Dreuz  » Moorfort , Bejene,  No- 

Srnt , Vandome , Bloii , Mottaignes  » Cbafteaudun . 

Solognc  : Ramatami* , Jargeau , Suily , la  FertiS.  Aubin  ,CIery 
Nella  Turrena  .Vanti,  Louaun  , Lodici , A m bolle  , Cbinon. 

Nel  Paefedi  Maine  iM«u  , Cartello  del  Loir,  Maycnne  , Lavali 
Neli’AnfOu : tinga»* . laFleche,  Saumut,  Challeau-Gonrier . 

Nel  Poitù  : Lata*  , Maillczais,  PoiQiers,  Chartellerand . 

Nel  Berry:  Bmgas,  Siacene  j Ylfouldum  , Vierzon,  Celle. 

Nel  Nivemefe:  Nttm*,  S.  Pietro  le  Moortier  , UCharitè  , Defi  mi. 
Nel  Bcirbonefe.  M ndl'uu  , Borboni  Sovvigny,  Gannac . 

Nel  Limofm:  Limata,  Tulle*  , Ufarebe,  Brivc,  Guerci  . 
Ncll’Angolemc  : Ay/«—  , ] arme,  la  Roche-Fouchaud. 

Nel  Xamtogne:X***m,  Tailleburg,  S.  Già  de  Angeli , laRocbel- 
la  propriameat  e fi  colloca  nel  Pucfo  d’Aunix  . 

Nei  Pcrigort  .-'pen******  , Sarlat . Bergerac  . 

Nell'Avvtrgaa:C/ar»#ia,  Rioni , Ytfbuc,  Billom  . 

Nel  PaefcdiQpercj:C*à«'/,  Figeac,  Montaubao.  NegrepUrte. 
Nel  Paefe  detto  il  Foreft  : Mm  Bf’/a* , s.  Liticane  de  Furans , Roa 
ne,  Feurs. 

Nella  Errila  : B»*«x  t*  &*JTf , SefeylTel,  Ges,  Pont  de  Velie , Belley. 
NclOelfinak»:  G risanila.  Gap,  Die,  Vienna  . 

Nella  Provenza  : Ant , Sirteron,  Riti,  Tolon  , Gtandeve,  Graie, 
Marfeglia,  Antibe»,  Manofque,  Arlea,  Taralcon  . 

Nel  Conudo  d’Avignone:  dtgn»,  Vaifon,  Pont  de  Sorge,  Car- 
pcn trai.  Cava i don , Vaudeufe. 

In  Linguadocca  tTriafa  , Caltres  , Narbona,  Nifrnei  , Montpelier* 
Perenas,  Andufe,  Lodcve,  Bezier». 

Nella Guafcogna : R*edr**x  , Blaye , Agen,  Baioni , Bsza*»S- Ber- 
irand  de  Cominges  , d’Acqi , Conferai»,  Florence  fur  leGcx*. 
Nel  Bearn:  Paté,  Lefcar,  Najr* , Orthès,  Lambir*. 

Nello  Stato  Pontificio:  A«*«,  Ancona,  Rimini,  Afcoli  , Bologna 
Camerino,  Faenza,  Feruta,  Fermo,  Fori),  Foligno,  Imola,. 

Perugia,  Pefaro,  Ravenna,  Rieti,  Spoleto , Città  di 


Nel  Regno  di  Napoli  i NafJi , Lecce,  Amalfi  > Lanciano  , Aquila, 
Bau  , Barletta  , Benevento  , Bilignane  , Briodifi , Gaeta , Csn 
tazaro,  Capua,  Cofcnu,  Gallipoli,  Gravina,  Ortanto 7 Luce 
ra,  Manfredonia,  Matera  , Nola,  Civicà  di  Penna,  Reggio,  Rof- 
farro  , Salerno  , Sorrento  , Taranto  « Civiti  di  Cbieti  , 

Nel  Regno  di  Sicilia  : Mtgiaa , PaJtrm a erigenti , Cala  rigirone 
Catania,  Ceffalù,  Trapani.  Mazara,  Monreale,  Noto  x Patri 
Sacca  , Saragozza , Terra  Nova  . I 

Nel  Regno  di  Sardegna  : Careni,  Algber,  Orirtagni,  Bora,  Cartel 
Aragonese  , Terra-nova  , Sartari , Iglefia*. 

Repubblica diGenova  Albenga,  Ventimiglia,  B 

Noli,  Savona,  Sartina. 

Nella  Cortìca  : Ba,ii*,  Arazzo,  BOnifàzio»  Calvi,  Corte. 

Nella  Tofcaita  : ?••****•  , Acquapendente,  Arezzo,  Bjgnara,Civ 
nvethia , Chiufi,  Cornerò  , Cortona  , Cinti  Cailellana_j 
Grortetto,  Livorno,  Luca,  S-  Miniato,  Montaldn»,  Mone 
Fiafcone , Monte  Pulciano,  Pila,  Piftoja,  Sarxana  , Siena,  M 

tri,  Tofcanella,  Volterra  . ^1 

Nel  Milancfe  : Mtiam,  AlefTandria,  Bdbbio,  Como,  Cremora_j 
Tortona  , Lodi  , Novara  , Pavia,  Vigevano. 

Nd  Ducato  di  Mantova  : Manta** . 

Nei  Ducatodi  Modena  : Mattana  % BerfclJo , Carpi  , Reggio.  IP 
Nel  Piemonte  : T arma , Arti,  Biella,  Jurta,  Portano,  Mondavi  , 
Pinarolo , Saluzzo,  Sola,  Vercelli.  , ^ J ...i 

Nelli  Grifoni  :Catra,  Borni  io  , Chiavenna,  Sondrio. 

Nelli  Svizzeri  : Bapla*  , Berna,  Friburgo,  Laufane,  Lucerna, So 
leurre  , Scafala  , Z.urrgo.  - 

Repubblica  di  Venezia:  in  Italia  : V tamia*  Chiazza,  Torcerto,  Ro- 
vigo, Padova,  V/ccnza  , Verona , Btcfcia,  Bergamo  , Crema  , 
Ceneda  , Trevigi,  Caorle,  Belluno,  Fel  tre,  Udine,  Cividal, 
I.rgiMgo , Palma,  Òrzi,  PefcEiera  . . 

Nell  Jrtria.  CaaaSlfri*  , Tritile deH'lmpentore,  Città  Nuovu, 
Parente,  Poli  » Pedcna  . 

Nell'lfote  del  Quarner:  Cierfi , ofTèro  , Veglia  , Arbe , Pago. 

Nella  Dalmazia,  Zar*.  Nona,  Traìj , Scb  eliico,  Spalato,  Cai»1 
ro  , Calici  Nuovo , Budua , Curzola  . 
Nell’lfolediLevantetCa^iì,  Zante  , CefTalonia  , S-  Maura,  Tine, 
Cerigo,  tee.  -li 

Nella  Moiea  s A J*p«K  Zi  Romania  , pitrafTo  , Navarin  , Modon , Co* 
ron  , Mifitra,  Malvalla,  &c. 

Nel  Regno  di  Candii  : Canti»* , Canea,  RettimA,Sizia . - , 

Nell'Albania  : Statari , Croja  , Dolcigno  , Doraiao  , Antivari  , »> 
Valona  , Alertio.  . . v‘.o0 

Nella  Macedonia  : faUmih , Ocrida  , LarifTa  , Cavalla , Volo. 
Nella  Tracia  : Ca/aanaafaà , Gallipoli,  Adrianopoli,  Philippopeui 
Trajanopoli 

NeirUngheria  : BaZa  , Pr  a larga , Raab , Chafchavv , Comora,  Epe 
rie*  , Filech,  Naiafel , Papa,  Tirnavv  , ToKai,  Taiadino.V** 
fprim,  Ztgrab  , Erlavv,  Alla  Reale,  Pofega , Camfli , Chanadi 
• Coloct,  Matusa , Lippa , Efech,  Peli,  Cinque Chhief?,ScCW> 
Zighn,  Czrcim , Strigona,  Temefvar , Vacia,  ZolnocK . . 
Nella  Servi»  « B*ig,MZ» , Stafà*  , Prifren  , Procopia  , Samandrù-, 
Nella  Mofcovia  : Ma/t* , l’Arcangelo , Artracan  , Biels  -Ozera  , B»d* 
ha,  Cargapol,  Cazan  , Coluga  , Columna  , DcmitrioS',  jaro*- 
I lavv,  Ladoga,  Niti-Novogorod  , Novogorod  VeliK>,  PereiUu» 

I Pcrmavejiki,  Per  torà  , PlesKovv  , Reicnovv,Retzan,  Rortorr 
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di  Smolen’Ko  , Soratos , Sufdal,  Zoboll  , Tueic  , Vaiiliognrod  >< 
Viatka,  VielKiluKi,  Vologdj,  Volodimcr,  Vorotin  ,Qulhoug.i 
Regno  di  Polonia  iCrsttvi»,  Pofnan , Kabfch  , GneTna , Lincici  , 
L ubi  in  , Sirad  ■ 

Nella  PrufTu  Reale:  Danti/*,  Mirienborro  , Elbing  , Thorn. 
Nella  Pruflìa  DiKaJe  : B***dtiitp,  Konuberga  , Mauri. 

Nella  Ponicunia  : Siati*,  Am  lant , Camin , Cotbe'g  ,Gnpfvvaide,! 
Stargait,  Straltund  , VVolgaft. 

Nella  Lituania :PF*f**,  Brtslau  , Brefl  , Grodoo , MinsJCo,  Mo- 
hilovv  , NovogroderK  > PoloerK  , TroKi , VitcbefcK.  , 

Nella  Tianfilvama  -.Zeiam,  Alba-Giuba,  BralFavv,  Varàdio,  Bri- 
ftiaza  , Segefuar,  Zebe»,  Clauicnburg. 

Nella  Boemia  : P’*g*t  Eger,  Pilfen  . 

Nella  Moravia:  Brw,  Olmutt,  Iglavv,  Znaim. 

NellaSilelia:  Bneg  , CrofTen,  Oioeavv  > Tavrer  , Lignirz, 

Tropavv  , Opprlen  , Ratibor , Sagan  , Schuvndnitr. . 

Nell* Arciducato  d'Auftria:  Vitrm*  , £ns , Krcm» , S-  Polteu  , Lenta, 
Ncvvftad . 

Nel  Ducatodi  Carintia  ; Cl*t**f*rt , S.  Veit,  GurcK  , Lavanmynd  ,1 
▼ iliaco,  VoIcKmarK.  . 

Nel  Conudodel  Titolo Trento,  Hall,  Brixen  , Botzen 
Nella  Stiria: Grata,  Cilley  > Marcpurg  , Pcraw. 

Nella  Baviera  : Munì»,  Burcbaufcn , Freinnghen , [fngolfìadt  , 
Neuburg,  Regensburg , Srraubing,  Vaflerburg . 

Nella  Svevia  , Kemptcn,  C ondanti , Hailbrun  , Malia 

Lmdavv,  Memiugen,  Notdlingens,  Stugart , Tubingen  , Ubcr- 
lingcn,  Ulma. 

Nel  Ducato  di  Sa  (Fonia  : Dta/i*  , Leipzig»  Mersburg,  Meiffen,  Naum- 
burg  , Totgauu,  Witremberg,  Zu  renali. 

Nel  Ducatodi  Brunluich  : B'vya«S,  Goilar  , Gottinguen  , VVol- 
ten  bucci,  Hamelen , Hannover. 

Nell’Altazii  : Colmar,  Agoeiuu,  Schlcftad,  Saverna  , 

V Veifemburgo. 

Ducato  di  Lorena  « N*»*r , Bardeluc  , S.  Michel , Ma  rial  , Mire- 
court,  Pont à MoufTon,  Scena/,  Vaudervange, 

Ducatodi  Borgogna:  Dttm.  Auxerre,  Arnajr  le  Ducb  , Autun  , Reu 
nc,  Bourbon- Lancy , Challoosù  la  Sona,  Cha(lillonsi)  la  Sena  , 
Mafcon , Semeor,  Tonnerre. 

NeH’Artefia.'Xirat,  Aire,  S.Omer,  Bapaume,  Betune , Hefdin. 
NelBrabantc:  Br*f*Uai  , An  vetta,  Bcrgopioom  , Brcda , Bolleduc, 
r Lo  van  io.  Mainici,  Mtftxicht. 

|Nella  Fiandra.  Gm»  t Oudenarde  > Aioli,  Bruges.  Efclufe,  Cout- 
tray  , Dovay,  Doncbeichcn  . Gra veline  , Hulfl,  Lilla,  Ipri  , 
Nieuport,  Offenda,  Deimonda,  Tournay,  Berguc S." Vinoc • 
Nella  Frifia  : L**v**rdt*  , DoKum  , FraneJCe»  , Hatbngcn.Staveren. 
Nella  SignoSiadi  Groningue  : Gr*ai*t*  , Damma . 

Nel  Ducatodi  Guddtia.  Nimtg*  , Arnbeim,  Doesburg  , Gueldria, 
Ruiemonda,  Venlo,  Zutphen. 

NelFfiannoniaiMw»/,  Ath,  Avefnes,  Booe-haim  , Condè,  Lan- 
dtecì  , Maubeuge  , Filippeville,  le  Qui  fnoy , Valenciennes, 
Nell'Olanda:  Dar*,  Amflrrdam  , Alcmact , Delphi,  Enchuyfc.r, 
Goude  , Harlem , Hoom , Leyden , Rotterolam . 

Nel  Ducatodi  Limburfo:  Li*ii*tD . Rolduch  . 

Nel  Ducatodi  Luacmoutgo  : Lnxemtvg* , Badogne,  Monmedy  , 
Tionville. 

NeULonradodi  NamurtNa»^,  Charlcmoni  , Charlesoy. 

Nella  TranFifèlani  : Drwi**» , Zuuol , Campen. 

Nella  Signoria  d'Utrechs  Witti,  Vich. 

Nel  Contado  di  Zelanda  : MUdiUmp , F4e(IinSue«,  Ztnciee. 

Nel  Regno  di  Danimarca  : CafftviafO» , Alborch,  Arhulen,  Kol- 
dingen,  Flensborg  , Hadersleben,  NiKoping,  Odcnfee , Ripen, 
RosKildt VViborg-  „ . 

Nel  Regno  di  Seccia  .SioiMm,  Aobo,  VVefterroj  , Calmar,  Car- 
leflad  , Cbriflianopoli  , Landflron  , De leborg , Ootteroborg  , 
LinKoeping  , Lundcn  , Malmoe  , Nycoeptng  , Revel  , Riga , 

Toorn,  Viborgb,  Upfali.  , 

Nel  Regno  d’ Inghilterra:  Londra,  Southampton,  Northampton 
Caernar van  > Barnltablc  , Bath,  Bediord  , Beaumarilch  , Bar 
vich  , BrccKnoK  , Briftol,  Cambridge,  Canterbury,  Cacrditf 
Cadile,  Chcftcr,  Chìchefler,  Cacrleon , Colchdler , Convcn- 
try  , Cirencelter , Denbigh , Darby  , Darmooth  , Torcheftcr  , 
Dover,  Durham,  York,  Ely,  Eaceder,  S.  Alban* , Bollori.-» , 
Vuallingford  , Yarmouth,  Iqfuich,  Glocefter,  Haruich  , Herc- 
ford.  Hall,  Huntington,  Lancafter,  Leictfter ,Llcbfcld  , Lin- 
ebfcld , Lincoln,  Licinie,  ManchefteT,Caermardcn,  MontGo- 
mery»  Monroouth,  Neuport,  NeuvareR,  Northampton  , No- 
niick,  Nottingham  , Neucallle,  Oxford,  PembrocK  , Peterbo- 
rough,  Pliroouth , Portsmouth,  Reading,  I^Rye,  Rochtiler, 
Shreuusbury  , Sanduvicn  , Satisbory  , Scarboraagb  , Sta«ord ! , 
Tbctfbrd , V VarnicK  , Vorcetter , Uveymouth , Vuelles , Vveft- 
minflet,  Vuinchetìer.  . . _i 

Nel  Regno  di  Scozia  t Ldastog»,  Abcrdcenc,  Abcinechy,  Ayr»  S. 
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Andrea,  Brechin,  VVithern,  DuncKell,  Chanonry,  Dundee 
DornocK,  Dumblaine , Elgin,  Glafquo,  Innernefs,  K il  moie  , 
peri,  Dundafag,  Stetling. 

Nel  Regno  d’Irlanda  : DaR.a , Ardmacha  , BaJlathlvain  , Caflfet  , 
Oslovv,  CorcK,  Londonder  , DundalK,  Down,  Gallway, 
KilKenny,  Kilmore,  LimeriK,  Lifmore,  Dtoghcada,  Knock- 
Fergus , Vvaterford,  Vvexford,  VvicKlovv. 

Nel  T filanda  : , Scnalot,  BeFefhd. 

ASIA. 

Nell’Arabia  Petrea: Metta,  Crac,  BufTereth  , Medeeina. 
Nell'Arabia  Felice  : , Adrn  , Abbinali,  Almacharana, 

FJ-Cattif,  Jamania,  Laghi  .Mafchate  , Mocha,  Zibitb,  Dhofair- 
Nella  Seria  : srltp»,  Antiochia,  Amati,  Scham , Hcmz,  Teditb, 
Laudichia,  Scempia. 

Nella  Palcftina  : G**n{*lrmm* , Cefitei  , Gaia,  /oppe  , Boftxa,  Sa- 
maria, Tolemaide  , Tibetiade. 

Nell’Afia  Minore:  Tni t Smirne  , Burfia  , Angury  . 

Nel  Regno  di  t prò:  Ni tifi»  , Famagolta,  Cetines  , Baffi). 

Nell' Armenia:  £»«'*■»,  Van,  Teflis,  Cari,  Re  van  , Dcrbent. 
Nella  Georgia;  Copuliti,  Conti»,  Ghoti,  Giironi  ,Oiur- 

gheti,  Savaropolì. 

Nel  Regno  della  Petfu  : Hi/p**«w , Ardevil , Casbin,  OalIian_» 
Com,  Erivan,  Herat,  Lar,  Mc*at , Schicas,  Sticifta»  , Scarna 
chic,  Sooller,  Tauris. 

Nel  l’Impero  del  Gran  Mogol  : Ag*  , Delhi,  Lahor  , Afmeere,  Go- 
xarate  , Candahar  , Maleva , Fama  , Holabaf»,  Haoud,  Mul- 
tan,  jagannat,  Kachemite,  Cabul,  Tata,  Aureng-Abad  , Vara- 
da,  Candì»,  Talengand  , Bagnala. 

Nel  Regno  di  Siam  : Odi* , Bordelong  ; Capheng , Confcyva»,  Ligor, 
Martenayo,  Mormelon,  Poucelough,  Teoafferim. 

Nel  Regno  della  v.hina:P*/C«g,  CeKìang,  FoXien,  Honan  , Hu* 

rng,  Junnan,  NanKang,  Quaugfi  ,Quantung,Quecheu,Kiaa- 
Suchuen  , Xanfi,  Xantung,  Xcnli. 

Nella  Taruria  : S*m*uand , Chacan-Kaimach  , Blghar,  Camul 
Xafgar  , Caroeoram  , Sucur , Tuluphan . 

Nel  Regno,  fit  Ifola  «Giappone  1 7*^*  > Amacula,  Amanguei , Ari- 
ma, Ava,  Bungo,  D«mgo,  Fannia,  Firando  , Meaco,  Nanga- 
fachi,  Oyatna,  Onci  , Sar.tjr , Surunga  , Vomura. 

Nella  Giava  : B****.  Bara  via  ; Balambuan  , {spara,  Jortan,  Ma- 
teran  ; Panarucan  , Paflaruan  , Sara  boy  , Tuban. 

Nell’lfola  di  Bomeo  : B*m»» , Bindarnuflo  , Hurmatai  Lava 
Neirifula  Sumatra  : Atktm  , Camper , Jamba , Menancabo  > Piceni , , 
Palimban , Fedir- 

Nelle  Filippine  : Manda,  Mindanao,  Caccici  de  Camarinba,  Nuo- 
va Segovia,  Cebu. 

AFRICA. 

Neir£gttto:C*«r*t  Aleflandria,  Rofcto , Damìata,  Suez- 
Nell’ Adi  (Gnu  « Am*U*>* , Angore,  Barava,  Aczum  , Dambea_j  , 
F remona. 

Nella  Barbaria  s dfp*i,  Tripli  t , Barai  , Collant  ino,  Tre-I 
mefen,  Bile  ria,  Bugie,  Sale,  Fczza , Marocco. 

Nel  Zanguebar  : M***màit*t  Lamon  , Melinda,  Monbaza , Mon> 
salo,  Qpilna. 

Nel  Regno  di  Nigrizia:  C*m*ry  , Cane,  Ca(T*n a - Gago,  Giogaia, 
Genchoa  , Madmga,  Tombut , Zanfara.  1 

Nel  Regno  di  Monomotapa  : ldmom*t*f* , MOdgas,  Zimbin,  Bu- 
tua.  Sena,  Tete. 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Angelopoli,  Bofton,  & Domingo,  Merida , S.  Gioì  dipor- 
to Ricco,  Guadalaiara  , Santiago  de  Guatimala,  Hi  vana,  Me-1 
cboacan  , QuebecK. 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Nella  Regione  di  Terra  Ferma  : C*rt*g*a*  Nm»v* , Rio  de  la  Haei  s 
S.  Marta,  Nuova  Cordova , Panama,  Puerto  Bello. 

Nel  Braille  : J.  S*iu*dtrdil*  B*ói*  dt  lodai  tu  S*n<1n  ,fS.  Luigi  de  Ma- 
ragnan , S.  Sebaftiano  de  Rio  Janeiro  , Fridetica , Olinda  de  Per- 
nambuco,  Paraiba  , Stara  , tl  Spiriti)  Santo . 

Nel  Paraguai;  L’ Atfompei** } Buenos  Ayrei,  Santa  Fè  , Santiago  del 
Ellero , S.  Miguel  de  Tucuman . 

.1  - . » « - - * - Crasi 

libi 

. - — .Cfaiito,  Tróxillo. 

iNel  CiJirXMti^g»,  la  Conception , Coquimbo,  S.Jva ai  delaFron 
1 texa,  Imperiai,  Villa  Ricca,  Valdivia. 


Eatero , S.  Miguel  de  Tucuman. 

Nel  Perù:  Lìwa,  Arequipa,  la  Piata  , Arica.  Bacia  , Cu  (co,  j.Cn 
de  la  Sierra,  S.  Miguel,  Guamanga  , Sant  Jago  de  Goavaauil , 
Par,  Puerto  Vejo,  Potasi,  S.  FrancefcodelQuito,  Tróxillo. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLAR  I 


CRONOLOGIA  DELLE  CITTA’  IMPERIALI. 

Cento  , • fiti  fono  le  Cittì  di  maggior  rongt , e he  in  Germania  fi  chiamano  Imperiali  , ì Libere  , perche  offendo  immediate 
mente  fola  all' Imperatore  focene  , non  rtconofcone  alcun  alerò  Prennpe  ne  Secolare  , ne  Ecclefiafitco  , avendo  fopraj, 
fnoi  Cittadini  il  pieno  a e Ubero  Dommo  , dando  Leu t , e comandando  , ed  tfercit andò  tutte  quelle  giurudi tieni , che 
fo^l  iene  ili  altri  l’rencìp»  , Conti  , Marcai  liberi  affrettare  co' fnoi  Sudditi  , rifervato  perì  fempre  il  fupremo  Dominio 
dell’  Imperatore  . Tal  libertà  p.hanno  anta  , è dalla  prima  mfiituzione  dell' Imperio  , o per  donazione  dì  qualche  Pren-Ì 
cipf , per  fempre  dall’  Imperatore  , o per  redenzione  de'  Cittadini  , cerne  fi  pub  raccogliere  delle  antiche  pcfftffìonù  delle 
Città  . Imperocché  alarne  ora  fono  libere  , che  prima  erano  f oggetto  ì alcune  eh'  erano  libere  per  qualche  delitto  , ó ben- 
do , o reffìjlcnza  fon  diventate  j. addite  . Maggior  autorità  avevano  anticamente  gli  Imperatori  fopra  dette  Città  , e peri 
ne  ritrovarono  modefimi  eu;c  lamenti  . Ma  ejjtndefi  poi  pian  piano  esentate  , ad  effo  veramente  fi  poffono  chiamar  lìbere  \ 
effondo  veramente  tati  t poiché  pigliano  foto  dell’  Imperatore  j opra  dette  Città  l' Jnvefiitura  de’  Feudi  . Ulbidifeono  a' futi 
comandamenti  fecondo  i toro  mi  ere  fi  s guidati  dalla  comgioutura  dc’iempi  e dello  ceca  fieni  . legano  tal  volta  qualfbe 
contribuzione  ; ma  di  mera  volontà  de" Cittadini  3 e non  forzati  . e dagli  aggravf  delle  loro  Sentente  non  fi  ruorre  al- 
l'Imperatore a fe  non  nelle  Caufe  Civili  % *v 


K*mt  t 

dille  Cini 
Imputali . 


Aikcn.ùAix 

A n gufi  a 
A *al:n 
Raffica 
Rdimon 
Biberac 
BufKnghcn 
Hrakel 
ìì*ciii:h 
B’Uufiirch 
li  iKha.vu 
Buchom  ( 
Cambra! 
Celia  anu 
Hamcr 
Spilli 
Colmar 
J Colonna 
1 Con  danza 
Donateti 
Dortmund 
Dunkefpiet 
Duyibourg 

Eger 

Ehenhcim 
F.<  ford 
Etlfiig 
E^incfoir  al 
FtScfort  su 

Fxicdbcig 
Fritziac  i 

S.  Cai  1 


Ducato  di 
Giulicrs 
Svcvia 
Svcvia 
Hclvezù 
Borgogna 
Svcvia 
Jrcv  ia 
Vrtiafia 
.Saiionia  (u. 
Sailoiiìa  In. 
;Svevia 
Svcvia 
.Belgio 
Svcvia 


AJfaxia 
Coloiiicfc 
Svcvia. 
Svcvia* 
Vcftfalra 
Svevla 
Durato  di 
Clero 
Boemia 
A Ifazia 
Tio  * ngia 
Svcvia 
Meno 
Odcia 
Vernavi* 
iHailìa 
IHclvczia 


v Nv*ir  latin» 
dilli  Uni 
Impiligli  . 


Aquifgramium  j 

Aug.VmdcI  icor* 

Alena  i 

Batilea 

Vcf  imtio 

Bibcracum 

Boffinga 

Brachcìmm 
Bicma 
Brani  uiga 
Uucb  ovia 
Buchom 
Camcracom 
Cella  in  Hamer- 
Ipacho 

Colmai  ia 
Colonia  Agrip. 
ConAiiitra 
Dimani!  14 

Dort  maina 
Dunke  fpifa  ■ 

Dunysbui  gotn 
f fiata 

Emhcmtim 

(Erlordia 

jfczciiuga 

jFranrlmtmn 
jFiancfmtuin 
[Fri  beuta 

iFntsIaria  ri 
ll  an.  S.  Galli  ' 


t Siine  VB|><i<ilm^  ?»vlr*  Atmr  Lati"» 

j dilli  Cmi  I «lenii»*  dtlh  Cini 

Hai  ! tata.  I 


|v>c<1ctiiieu  Franconia  | Gcinhufia  | 
IGtiimud  Svcvia  G ermi  oda  i 
iGencna.  Gcncvrino  Gcnrva  Alitò,  f 
G cgrnbadi  Svcvia  Gcngcmbachrij; 
Gicngcn  Svcvu  G ici.ga 
jGnslar  Sartori  talli.  Goilaria 
joothuigen  Saflomalii.  uothinga 
Hacucnau  Alfazia  Hagcoau 
Halber/Udt  Saflomaln.  HalberRad  mov1 
fiali  Svevia  Halla 

Haiipnmr  Svcv/a  Halprana 
Hamboiug  Sllaonia  In.  j Hambuigum 
Hei vvordtn  Vilffolia  Hcnotdu 
Hildeshcim  safloma  In.  Hildcfia 


Kaufbaren  | Svevia 
KcifeibrTg  A dazia 
'Keniptrn  (Svevia 


ll.rngovu 
;Lubccca 
’l  imcburg 


Svcvia  Hfua 

Svevia  Caufburna 

Adazia  CxfarijMons 
Svevia  Campidonia 

I A dazia  Landa vium 

1 Svevia  Leukirclmr* 

Svcvia  Lindi  vi  uni 

A'ettfalia  Lin^ovra  I 

Safionialn.  Lubechum  j 

Saflonialii.  Luncbtitgum 


|Magdcbur.  Saiionia  In.  Magdcbtirguin 

• Mcmiiigrn  Svcvia  M<n»nuaga 

)Merz  Lorrcna  Mera; 

iMmdcn  ve  tifali*  Mimi*.  f 

'Ma iuta  Al  Regno  Mcguntiacum 
iMutliaafen  Alfazia  i Moiri  uffa 

* Munllcr  i Alfazia  Munaftcrium  l 

«Nordlmgcn  Svevia  Neiolinga 

i.iNorcmberg  Franconia  Norimberga 

INottliaufcn1  Northuiìnm  | 


(Vonr  ti  / «'•  ila tbe  Travia  I 
MU  Cuti  I tlatalla- 


fj»me  Latina 
dalli  Clndr 
Im parlali  . 


Ro  veiupurgum 
Ralenlicimum] 


j Ini  fattali. 


Orteiibuig 
Oppcnbcin 
Paderbon  I Vctl/alia 
PulJcndoif  jSvcvia 
Rcgculpuig  (Baviera 
Ravtnlpmg  [Svevia 

Ruishci.n  | A Ifazia  RaieiiiiemiumJ 
Rorcnburg  |Franconia  Rotenburgum 
Roruveil  iSveria  RotoviJla 

Reut lingai  I Svevia  Rutclmga 

iSarebomg  (Lorrcna  Sarxpout 

iScatbaulcn  Hei  ve  zia  Scaiulia 

SrhaJcdat  | Alfazia  Scelenadijun 
Schuvclforc  IFranconfa  Schmcinfordiai 
Spila  Palarinaro  Spira 

Stralfund  iPomerania  Sunda 
Soeft  * Vclìfal/a  Sufatum 
Srtasbnrgo  'Alfazia  Argentina.  • 
Trcviti  Moféila  Tteviri 

Toni  Lorrena  jTnllum 

rTbcifjii"hc  Svcvia  Jflbcrlinga 

Vcfcl  'Oeves  .*  Ve  fai  la  lnfèr^Or 
Vvcyfi  'Svevia  [villa 

Vcidun  iLoitcua  Virdunum  ‘ 
Ufm  (Svevia  Dima 


ISnasbtirgo  'Alfazia  j Argentina  • 
Trcviti  . Mofèifa'  Tteviri 
Toni  Lorrena  Tnllum 
tTbcrIii)"hé  Svcvia  f?ber!mga 
Vcfcl  'Oeves  Vefalla  lnftrjar 
Vvcyfi  svevia  villa 
Vcidun  ILoitcua  Vìrdunam  ‘ 
Olm  (Svevia  Ulma 

V vangen  [Svcvia  Vvanga 
VreifIFburg  /Alfazia  VvciltemburgiJ 
Vveritcbmg  Franconia  VvcilT'cuburgu.. 
Vetzlar  Haflìa  Vvcslaria 
Vvimpfen  Svcvia  Vvimpma  . ,.fV 
Vvintzhe/ta  Franconia  VvliishciniuQi  ■ 
Vvormi  j Palarinato  Vvorniacia,  ' ^ 
ZtivoI  TraufìJvati.  Zuvolia 
IZuteheim  Al Tatù  ’l  urico  :mi«n 


UNIVERSITÀ’  LITTER  ARIE  jDVfb* , Capiialcd^jja  Provenza,  eretta  da  papa  Alcflandro  V.tkl 


CUfiinv.,m  miti  Tari,  ime  M « o.  Tmpt  dilla  1 "■  d|  ’*<}■ 

J , , n . , r i rftorata  da  Enrico  IV.  uel  i dot. e confermati  gli fuoi  Pmilcgrd* 

loro  InJhtuzjonry  e da  chi  J tròno  fondate.  Lodovico  XI V.  nel  i<*o.a*3  Febbraio.  , 

i fTotancr , pm’iii  Provenza , itabiiiiada  Raimondo  V*  .nel  tòte.*' 

NELL’INGHILTERRA.  17.  Maggio.  .ffl 

D'xr/d,  anch’efTa  in  Provenza,  modernamente  inflituùa. 

L*  UaidtnfiiààiCamhridgt  t inftit'Wt.t  nel  ti8o,  dal  Rè  Odoardo  l(pc'.r«n>  , capitale  della  Provincia  ftelTa,  iullituita  da  Clemente 
Di  OffurJ  , er<  r ta  l'anno  Rzz . ò corner  no  le  Caiidcmno  l’Anno  ' Papa  V.  nel  ijos.  )|i#- 

889.  dal  Re  Alfredo.  D'jiv>**ar.t , in  Piovenza  .fondarada!  Rè  Carlo  FI.  nel  1301,  e con* 

NE’  PAESI  BA  SSI.  fermata  da  Bonifazio  Vili.  Pontefice  nel  1JJ5.  ' f;j  *" 

Di  Faidtai , Copitale  della  Guafcogna  , auocnilTìma.  menttc^. 
Di  nel  BraNmtc  > fondata  uc!  mìA.  dal  Duca  Giovaiinl  Girolamo  parla  degli  Domini  illiiftri  di  ella  , che  fd  riftab'ftfa 

IV.  accrcfciura  da’ pontefici  Martino  V.  Se  Luguito  IV.  corn-  dal  Rè  Carlo  Vi Ldecorata  di  Pnvii«j dal  Pontefice  Eugenio iV. 
pojla  di  10.  Collegi.  & aumentata  nd  1475.  dal  Rè  Luigi  XI. 

Di nella  Fiandra , fondatigli  inflanza  di  Pio  JV.da  Filippo  Di  Pi»r~t,  ,!pure  in  Guafcogna,  eretta  dal^ RèDidovfco  XI  aieliarz, 
II. Redi  Spagna  nel  1562.C  confermata  dalB.Pio  V.Papa'licl  15*9.  Die-»»,  Capitale  della  Normandia  balla,  Fondata  da  Carlo  VII 
Difrawln t nella FtiftaÙccideticale , cicita ifcT  1 )8^.a*x9rt> Luj;.  neti^jo.  \ 

Di  C!<  anitra  , nella  Filfia,  fondata  nel  1615. 3*13.  di  Agodo  . Dicaori , Metropoli  del  Qucrcy  , fondata  dal  Papa  Gioì  Xflnati- 
Dr  Hatdtrvui , nella  Gucldiia , eretta  1»  Apiilcdrl  1648.  vo  di  efi  a,  nel  1331. 

Di  Ltvttn , nell'Olanda,  fondata  nel  1575.  dagli  Ordini  della  me.  Di  itala»  Capitale  della  Dueea  di  Borgogna  , fondata  da  Filippo 
defima  Provincia  . _ fuo  Duca  nel  1416. cd  aumentata  nel  1484-  dalla  DucbelfaMat: 

DiS'Mwr,  nel  Contado  dcKo  lidio  nome;  mà  non  fi  sà  il  tempo  garita. 

della  fua  fondazione  . De  la  F iuta,  nella  Provincia  d’Angiò , eretta  dal  Rè  Enrico  iV.nel 

Di  Utrtibi , Capitale  di  quella  Provincia,  inflituita  nel  1636.  a*  i6oj.  che  fa  diede  Porro  la  dilezione  de'PP.  Gcfuici , Scirificxc- 
Maizo  • 'a  deputi  tato  11  fuo  cuore. 

NELLAFRANCIA.  Di  Maatallaaa  , nel  Qucrcy  , di  moderna  fondazione. 


D’ Rigiri , Capitale  del  Angiò  , fondata  nel  1346. 


JDt  Mompatihti  t in  Lmguadocca  , celebre  partico lai  mence  per  lo 
I ùudio  di  Medicina  ; eilcndoci  chi  la  crede  fondata  dalli  Difcc 
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poli  ri ‘Avicenna  ,'ed’Avciioe  fin  nel  119*.  riabilita  pei  nel  ino., 
ed  aumentata  da  Niccolò  Papa  IV.  nel  1x89. 

Di  T»*i-*-M*afl** , in  Loicna  , erettada  Carlo  Cardinale  di  Lorena 
nel  157?.  che  ladonòa’P.  Ge.ruiti;cd  il  Pontefice  Gregorio  XI JI. 

1 l 'ampliò  di  un  Seminario  pei  1 Scozzefi  • 

/ Di  , iuBietagna,  fondata  nel  1460.  fouo  il  Regno  di'  Car- 
lo VII. 

L'amplfffima  di  ne!l*Ifola  di  Francia  , eretta  nel  790.  dall' | 

I mperarore  Carlo  Magno  à perniali ve  del  Dottore  A Jctnn  primo 
Piofeflorc  mclla  ; nella  quale  hàil  primo  luogo  la  Cafadella— » 
S01  bona  t che  dà  il  nenia  a tutta  l’UniverfitS  . 1 

Di  t irfigti*t,e , Capitale  del  Rofljglioue,  fondata  del  1 j 49.  dal  Re. 
Pietro  d*  Aragona . 

DiToitùrj,  nel  l’oitù  * fondata  dal  Ré  Carlo  VH.  nel  r4J>- 
Di  Arimi , tn  Champagna , eretta  l'anno  iJ4*.  nel  Regno  dì  Enri- 
co 1 i.  da  Carlo  Cardinale  di  Lorena. 

Di  RùMitm , nel  Potai  > fondata  dal  Cardinale  Duca  di  ella  regnan- 
, te  Lodovico XII Luci  x<40. 

Di  Sniffi™  , nell'Ilota  di  Francia  , moderna  mente  eretta.  _ 

Di  rtio/i  , nella  Lingua docca , feconda  tin  le  tfiiivcrllrà  della — j 
Franerà,  fondata  da  Gregorio  IX.  nel  njj. 

Di  r»>KM  , nel  Vivateli,  inftituita  da  Francefco  Cardinale  Tour 
nino  fot  ni  la  direzione  de’PP.  delta  Compagnia  di  Gesù  . 

nel  Dclfinaro , eretta  da  Lodovico  XI.  nel  tempo  chi 
era  Delfino  l'anno  141  a.  e le  fù  poi  unita  quella  di  Granoblc  fot-1 
, to  il  Regno  di  Callo  IX.  nel  1360. 

nelta  Franca  Contea*,  fondata  da  Ferdinando!.  Impe- 
ratorc  uel 1364. 

nella  Germania. 

D’-ri//#»/,  in  Franconia  , fondata  nel  1 n6.  da’  fuoi  Magiftrati; 
ebbe  Privilegi  dafl’Iinperatore  Rodolfo  II.  nel  1588  fece  cicalo- 
ne de'  miglimi  piofelloi  i d'Europa  . 

D’-Jigtmtim* , Captale  ridi’  Maria,  fondata  dai  fuo  Senato  nel 
1 f 38.  à pcrfuahouc  di  Giacomo  Sturmio. 

Di  J\»tl  , cella  Duce*  d'Of  lazia  , eretta  nel  i66y.da  Alb.  fuo  Duca  . 
Di  Caiani*  , una  delle  quattio  Città  Aufcatiche , fondata  daUrba- 
i no  Papa  Vi. nel  r|8f. 

Di  Du:,„°ktn  ,’nelIaSvcvia , eretta  da!  Cardinale  Truehfefio  Vcfco-| 
vo  ri’Auguria  nel  1 549  per  ordine  rii  Papa  Giulio  HI. 

D’Ar/iri , Capitale  della  Tnringìa,  eretta  l'anno  1391. 
Di/'i--j«h.r/ai."Odera  , nel  Marchciato  di  Brandcnburgo,  fonda- 
. ta  nel  1306.  dall'Elertore  Gioachino.  . ; 

Di  Fritntgo,  in  Brifcovfa , fondata  da  Alb. Duca  d'Auftria  nel  14*0  ! 
'Di*  Gìtfliu , nel/' Afiia  Supcriore , fondata  nel  1607.  da  Lodovico 
Langravio  d’Alfia  . 

nella Stiria,  novamente  eretta  . 

Di  Gripi  wsiJt , neWa  Pomerama  . fondata  da  tJratitiao  IX.  Duca 
I di  Pbmcrania  e riftabilitada  Filippo  nel  1147- 
|D’  HtiJtlbtriM  . Capirale  del  PaSatmaro  Inferiore  •,  inftittiita  ne! 
iia^.  da  Ruberto  II.  Conre  Palatino,  e Duca  di  Baviera,  la  di 
cui  Biblioteca,  ch’era  una  delle  piò  celebri  d'Europa  . fùnel  an- 
no i6iz.  mandata  in  Roma  dal  Conte  di  Tìljr  ,Sc  aggiunta alla^. 
Vaticana . . , . , I 

D’Vu'mUst,  nel  Ducato  di  Branluic,  fondatane!  157*.  da!  Daca^tl 
Giulio  ; c perciò  chiamata  Giuliana  . 

Di  nella  Turingia  , fondata  nel  Uff.  a’xj.  Gennaio  da  Gio, 
Federico  Elettore  di  Saflonia  • 

D*  Im-altlai  nella  Baviera  , eretta  nel  1410  r ed  aumentata  nei 
MS  9- da  Lodòvicodi  Baviera  , che  gli  otte  irne  molti  Ptinlcgj  da 

Di^-ilvi nella  Svevla , infticulta da  Vvol/ango  Conte  Palati- 
• no focto  Fcrtf  nar.do III.  Imperatore  . ... 

Di  Li#W , nel  Circolo  di  Vvtftfolia  , fondata  puma  del  11x9. 

Di  tip/f , nella  Mifnia,  fondata  da  pcdenco  Mai  chele  di  Mifnla  , 

| e Duca  di  Saflonia  nel  1408.  41  . 

Di Mdrf—t , ueli’Alfia  Supctiore,  fondata  nel  ifi*.  da  Filippo 
, Langravio d’Aftia . . , . , „ | 

Di  Maiana  , nel  Circolo  del  Reno  Inferiore  , eretta  ikI  Soo.e  ti/la-  ! 

, bif.  tane!  1484.  fotte PAicivefcovo Diethetod’ Ilcmbuig.  | 

JDì  7 Utihttu , ucba  Veft falu,  infornila  l'Anno  1 59*1  da  Tcodoio  di  1 
1 Furftemberchfuo  Vefcovo  . .. 

Di  RtAafK  , nel  Mechelburgo , fondata  circa  «1  *4'f  • . . ./• 

Dì  Siti»  , nella  Tveftctwaldia  , Collegio  eretto  da  Gfo.  Conte  01. 

Naifau  nel  1585.  , , . . 

piretri , Capitale  di  quell  'Elettorato  ; fondata  ucl  lan- 
pir**i*|r«  ,ne!  Durato  d-  Vii tembergh  .ctetta  nel  2477.  da  Evcra t- 
do  Conte  di  Vittcmbergh.  . ! 

Di  f'Tm»J4,oeII 'Aurina, mrtituica  da  Federico  II.  Imperatore  uel  1137 

liftabtlitadaAlbcitoIII.  Arciducad  AufoianeJ  136S;, , 

Jjyitttmbirn  , in  Saflonia  fondata  nel  ifoi.  da  Federico  III.  Eletto-! 
|Kd.Sar£u„.  IN  BPEMIA. 

1DÌT..1. . Capitile  del  Regno , creili  nel  1 jjl.  dall'  Impelatole-, 

1 Callo  .IV. 

, „ IN  DANIMARCA.  | 

[pi  , Capitale  del  Regno,  nell'HolcdiSelaiwa,  m'iitu-. 

ta  ucl  1479.  > 


NELL*  HELUEZIA. 

Di  Fafilt*  , Capiraled'un  Cantone  de  Snizzeri, fondata  nel  ifyj.edJ 
ornata  d una  (onruofa  Libraria . 

Di  Gtntvrs, nella  Savoja, eretta  da  Carlo IV.  Imperatotene]  i;6f  . 

MELL'  IBERNIA. 

Di  Dnf'.'Ic»  .Capirale  del  Regno  , Tnifìtuira  nel  13x0.  enei  ij6t.  ti-j 
iiauraia  dalla  Regina  Eldabctta  1 

E L L E SPAGNE. 

D*  Jvl.’é , nel  Regno  di  Cartiglia  vecchia. 

Di  Pstt,*  , ncll’Andaluzia  .eretta  Tanno  ifj8,  . 

Di  Capitale  de’Regno  di  Aragona , fomlara  da  Carlo  V.  I 

Imperatore . I 

Di  Aitai*  , nella  Cartiglia  nuova,  oucrta  èia  famera  Compiuteli-  J 
fc  ; fondata  dal  Card.  Francefco  Ximcncs  nel  1517. 

Di  Campofltiij , Capitale  del  Regno  di  Galizia  . . 

Di  Grmau  , Capitale  di  quel  Regno  , fondata  da  AlcHandro  VI  nel  | 
Regno  di  Ferdinando  I.  dopo  fcacciati  i Moti  ucl  i4yx.  ' 

Di  Simili» , Capitale  del  I*  Andai  ima , d'antica  fondazione. 
DiLmjs,  nel  la  Catalogna  , inrtirurta  ptinudi  Calino  DI.  Papa  . 
D'OgM/i , nella  Biicaia  , cietta  l'Almo  1543  • 

D‘  Hvt/,0  , nell’  Aragona,  infotuita  da  Scuoi  io , che  l»i  fii  ammaz- 
zato da  Pcrpena  , eri  altri  Congiuraci . 

D ’OvUJo,  nel  Reguo  di  Leone  , eretta,  come  vuole  Bau  dranri  .da 
Ferdinando  Valdcsncl  1536  , mai  parete  d'altri  nel  t «80. 
Di7*U«t» , auch'cira  nel  detto  Regno , ant  fcamente  inligne . 

Di  Tèmpi»** , Capitale  della  Navatra  , eretta  nel  iéol. 

Di  Saismtmc* . nel  Regno  di  Leone , inflituita  nel  1x00.  dal  RèAl- 
, fonfo  IX. 

0i  Siptax*  . nella  Cartiglia  nuova  , eretta  da  Ftancefc  Catdmnale 
. Ximeneilotcoil  Ré  Ferdinando  V. 

Dir*'w,p**t  in  Catalogna,  infornila  dal  Cardinale  Gafpatodr. 

Cervantes  fuo  Aicivcfeovo  nel  Regno  di  Filippo  II. 

Dir^ri*,  Capitale  di  quel  Regno  , d antica  fondazione  . 

Di Fèltmv , Capitale  diqucl  Regno  , eretta  J anno  1470. 
DilWWiri,  fella  Cartiglia  vecchia  , fondata  nel  1 34*.  dal  Papa 
Clemente  V f . fono  il  Rè  Al  fonfo  XI. 

Co/—,  nall’ Andai  uzia,  cicca  nel  }|4f* 

NELL'  ITALIA. 

DiBaletmt,  in  Lombardia,  fondata  , come  alcuni  vogliono  . dal 
Teoifufìn  if  Giovine  nel  temporii  S.Petconio  fon  Velcovo  verfo  1 
413.  ma  Federico  Impelatole  , per  odio  concepito  contro  gli  Bo. 
lognefi  , nel  n^i.  vacando  la  Sede’  Pontificia  per  fa  morie  di 
Giegorio  IX.  Utrasfcrì  in  Padova  ,•  fù  poi  da’  Pontefici  lirtauia- 
ta,.  c finalmente  accrcfauta  , e decorata  di  Privilcgjda  Gicgo-J 
110  XIII. nel  iy8x. 

Di  c*ilUiì , Capitali  riell'Ifnla  , e Regno  di  Sardegna. 

Di  C*t**i*,  m Val  di  di  Demona  nel  Regno  di  Sicilia  . 

Di  Ftrr*Té , Capitale  di  quella  Ducca  , fondita  , come  vuole  Bau 
drand  , da  Federico  Imperatore  nel  1316.  ed  al  parere  d*  altri  , 
eretta  da  Alberto  March efe  riiTerraia  nel  1490. 

Diflxiitf,  nella  Tofcana  , fondata  da  Colmo  de  'Medici. 

Di  Mattrats  , nella  Matea  ^Ancona  , infornila  ria  Niccolò  Papaia 
IV.  nel  1290-  c niig'JoYara  da  Paulo  DI.  nel  1540. 

Di  M**t*v*  , nella  Lombardia  , diuoviflima  fondazione . 

I)f  Mi!»** , Capita'c  di  quel  Ducato. 

Dì  Mtffìn*  , nella  Sicilia  in  Val  di  Dcmona  , fondata  da  Cario  V,| 
Imperatore. 

Di  , Capitale  di  quei  Regno,  eretta  ria  Federico  D.  Im  per. 

Di  Tatù,  in  Lombardia  , fondata  da  Cai  lo  Magno  verfo  il  791. 

r 'riabilita  dall'Imperatore  Callo  IV.  ne]  1 36 1. 

Dì  TjJh>*  , nello  Stato  Venero  , fondata  da  Cai  lo  Magno,  rirtabi- 
hta  nel  1 179.  aumentata  nel  1141.  da  Federico  li.  Imperatotc-a 
con  Ja  denotazione  di  quella  di  Bologna}  cri  ora  de*  orata  dal  la 
Repubblica  Veneta  col  trattenimento  de'  piò  Dotti  Ptofcflori  d' 
Europa . 

Di  'Prragi*  , in  Totani , eretta  dal  Papa  Clemente  V. 

Di  Tifa , in  Tofcana,  fondata  nel  1339.  aumentata  nel  J47x.  da_#. 
Lorenzo  dc’Medtci  . 

Di  R.ma , anticamente  infornila, ed  intitolata  L*  Sapim^a  -,  la  di  mi 
fabbrica,  vogliono  alcuni , che  felle  pnneipiata  dal  Papa  tu- 
genio  IV.  perfezionata  poi  nella  forma  cofpicua  , come  pggi  fi J 
trova  da  Paolo  V.  il  quale  aumentò  il  numero  dc’Profeilori  in  ef-,1 
fa  , obbligando  alcune  Gabelle  al  di  lei  mantenimento  _ 

Di  faltrno  , Capodella  Provincladì  l’rincipato.Citra  oc!  Regno  di 
Napoli  , celebre  per  la  fua  Scuola  di  Medicina  , fondata  da  Fc*1 
deuco lì.  Imperatore.  _ 

Dii-**-  , ni  Tofcana  , eretta  ucl  1307.  aumentata  dal  Pontefice.» 

Pio  IL  nel  1449.  _ 

Dir*,W,  Capitale  del  Piemonte,  eretta  dal  Pontefice  Benedetto 
XIII.  nel  *405-  1 

NELLA  POLONIA.  I 

Di  Cimvìa , Capitale  della  Polonia  minore,  fondata  nel  1344.  dalj 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Rè Calmino  di  Polònia  minore  , fondata  nel  1364.1(11  Rè  Cali 
n.ftodi  Poi  dui  a , ilqualeottcnucdalCollegiodellaSotbonnaii 

funi  l’rofertr  < i 

rii  £lM*g4,  irrlla  P/urtìa  Reale  iflituira  nel  1(41.  da  Alberto  Duca 
di  P tiflia.iiAabiluj  nel  1591. 

Di  Xo«iMtr£  . CapiraJcdclJa  Prudia  Ducale  , fondata  nel  1^44- da 
A’.beift»  Duca  di  Prulfià  . 

Di  yrtm i , Capo  della  Lituania  , «cita nei  1 57V.  dal  Stefano  di  Po. 
lo'qja . 

IN  PORTOGALLO. 

DiCrmttr*  , nella  Provincia  di  Bara  , fondata  Jal  Rè  Giovanni  TU 
nel  Hjo, 

Di  Littomj  , Metropoli  del  Regno , eretta  da  Niccolò  IV.  Ponte  fi 
ce  nel  1 199. 

D‘£««'«,  nella  Provincia  d'Alcutegio  , fondata  da!  Cardinale  Em 
neo,  che  fu  poi  Rè  nel  1578. 

nella  scozia. 

D'  , nella  Provincia  di  Marria  , tftfntira  da!  Rè  Aleflar.- 

«iione?  1140.  conforme  Baudrand,  enei  1480.  fecondo  Errore 
B lezio.  I 

Di  S.  Guitta  , nella  Scafu  Meridionale  . fondara  , e dorrara  ne 
1436.  dal  Rè  Giacomo  I e migliorata  nel  1431. da  Enrico  di  V»ar. 
datawluo  Arcivefcovo. 

Di  Edcm»m*ol Capitale  dì  «irto  H Regno,  nella  provine,  di  Lorhiaii. 

Di  Gléfttw  nella  Provincia  diClydrjiale  -t  fondata  dal  luo  Vefco 
to  J ut  ubalo. 

NEL  REGNO  DI  SVEZIA, 

Capo  della  Finnfa  ; eretta  l'anno  1640.  dalla  ReginaCtr- 

Ijliua  ; ed  eli  iuta  l’anno  «6-8. 

, fu  L ironìa  , nel  1*31. dal  Rè  GnfiavoAdolfo  , 

Di /•**<*,  nella  Scania,  fedirà  dal  Rè  Carlo  IX. 

I D'Ufjst , nella  Provinciadi  Lutp!andia  , antica . 

nella  transiivania. 

ÌDìfVjbUmtp , eretta  da!  PrcnctpeRagozzi . 

N É t L'  AS  I A-. 

' D»  Gè* , nella  Peninola  dell’  India  tri  il  Gange  , eretta  dal  Redi 
fot  toga  Uo  . 

NELL’  AMERICA- 

bf , nè  II  a nuòva  Spaglia  , eletta  da  Filippo  IV*  Rò  di 
Spagna  nel  1618. 

Di  Lims  , nel  P«it)  , da  Ffllppolll.  neljéia- 
De!-M*#/o,  nella  Nuova  Spagna  , da  Carlo  V. nel  tjfi. 
p',  £>«//„  , nel  Prrrt,  dotata  dai  Re  Filippo  II.  nel  ijjd. 

Dia.. Oliar. -.r/»  , nel  l’I  fola  Spaglinola  , una  delle  Amili , eretta  dal 
predato  Rè  nel  ijj*.  li  u.  Febbrajo. 


o 


CRONOLOGIA  DE’  GEOGRAFI 
ANTICHI,  E MODERNI 

frroj  tufi  intu  ii . 

MERO  , che  fu  anèhe  Poeta  Liric,  il  quale  fecondo  S*i\Gir> 
_ /«».*  nacque  nel  3179.  c dato  i'  primo, che traiiailc di  Geogra- 
fia , per  quanto  ri  npurta  Strafa'  11  in  Ipparco  . 

AMA STM ANDRO  MtJcfio  Figliuolo  di  Prairade  , D Uepolodi 
Tale  C . itie  inoli  nel  3117  delincò  prima  d'ogn  altro  le  lavo  c 
tìeoctjfii he  < tome  rifLificc  :r»-é«r t mE'atoAritc  ; invento  la 
ridetto  di  c cornei  vote  Diogene  Laerzio,  lotno 

HERODOTO  Hilicarnafleo  , chiamaroda  Principe  de- 

gli ir  orici.  che  ville  4jp  anni  avanti  Culto  , fenile  un  Trattato 

gencia'cdi  tutta  laGc«'graha . . . . „ — 

SCILACE  . celebre  Matematico  dell  /foladi  Cariande  nella  ca- 
ria.  fiori  nel  Regno  di  Dario  Figlio  Iftalpc,  e deicnllc  la  Navi 
gazioue  del  Mto terraneo  , tradottala  Latino,  c con.cutata  da 

DiCEARt  N Difcepdo  d’Arifiotete  nativo: di  MciTìna  , che  ville 
nella  CXV.  Olimpiade  43+  anni  di  Roma  , fu  bianco  , Filofofo, 
e Matematico  , c tompolc  molte  opere  in  rotte  le  Scienze.  LU 
più  confili  arabili  pc:ò  fon  » quelle  oe/la  Repubblica  di  Sparta , e 
degli  pop.  i.  ed  aniichità  delle  Citta  di  G-ecia  , in  3.  Libti , ci- 
tati da  T.G-/-*#  nel  IrUii.conpaOiRViniaiK). 

L'altro  DICK  ARCO , Dilcépoìo  d Anffàrco  , nativo  di  Spatta  a cui 

L v*ci»e  attribuito  rln  trattato  di  Montagne  , acne  daScrabooccol- 
locato  tri  gli  Sci  mori  delia  Gcogiafia  . 


SC I M NO  da  Scio  deferire  tutto  il  Mondo  , (otto  Nkomede  Rèdi 
Bitinia  nell’Olimpiade  130.  Fi)  quell  'Opera  prima  pubblicatala, 
rail  nome  di  Mattino  Eraalcoca,  mi  poi  redimita  à quello  del 
fuo  Autore . 

ARTLM1DORO  D’Efcfo  , che  viveva  nella  CV/Y.  Olimpiade, 
quando  Cleopatra  difcacciò  fuo  Figliuolo  Tolomeo  Lathm  Scrifl 
te  uudcci  Libri  delta  Tetra,  frequentemente  allegati  da  7/iai,  t 
jlttn*» , , Sttftnc,.  ed  altri}  midi  tutti  non  fi  trovano  oc'. 

gidi  che  pochi  fragmcnti . 

ISIDORO  Oraceno Parto,  che  fi  trovava  nel  tempo  di  Tolomeo 
Lago,  fece  un  Trattato  di  Geografia. 

STRaBONE  Filofofo  , originario  di GnofkkrKlI'Jfola  di  Candii, 
c nativo  d'Amafia  Città  nella  Cappadocia  , fcrillc  ne*  tempi  d' 
Augurto,  c Tiberio  XVI L Libri  di  Geografia  . Viaggòqnrni  in 
pjefidiverfi,  per  cflervare  la  (ieuazione  dc'Iuoghi , cglicoltumi 
de’Popoli , de 'qua  li  doveva  trattare  . 

POMPONIO  Mela Spagnuolo  nativo  di  Mcllaria .Cirri dlrtrnradcl 
Regno  rii  Granata,  dove  alpi  dente  c Bcjar  de  Melerà  , vi/fc  iti 
primo  fccolo  di  noilra  fallite  , c compofe  l'Opera  famofa  de  Tir* 
OtHiin  f.  Libri,  laqualc  noi  abbiamo  nel  noilro  Studio  arrichiti 
dalle  Note  di  moiri  Dotti. 

771  •<•//.  Vcioncfc  nelliLibrij.  4.  5.  6.  della  fua  StoriaNaturalo . 
abbiacelo  la  Geografia  Univcriale  di  tutto  il  Mondo  . Egli  fiori 
tu  I Sbcolo  di  Vcfpelìa.*o , e di  Tiro,  cmorl  **el  76.  difgramta 
mente  cadendo  nella  Voragine,  che  in  quel  tempo  la  prima  volta 
; fi  aprì  nel  Vcfuvio. 

;»• il»**  di  Nicomcdia  in  Bitinia  Sacerdote  di  Cerere , e di  Proferpf 
; na  , oltre  l'aver  fcnrro  la  Vita  d’Alcllandro  il  Grande,  ed  alta 
Opere  , che  fi  fono  (ina rute,  hà  drfcntto  il  Ponto  Enfino  , c 
le  Tene  , che  lo  circondano»  ilMarcRofib;  le  Corte  dell'Ocea- 
no Indico  • e molte  altre  Rccioué  . Goti»  hà  farro  nella  fua  Bibiio> 
recaun  lirtictto  di  tuttocifi  , che  quello  Clafiico  Autore  hi 
comporto.  , 

Aleilandrino  Egittiaco,  ebe  meritò  il  nome  df  Fruì- 
cipc  tra'Gcogiafi  , oltre  le  moire  fue  Opcic  , compofe  quelli  del* 
la  Geografia  111  Vii  L Libia , ucgilmpcr)  di  Trajaoo,  Adtiano, 
cd  Antonino.  . , . , _ 

Dloniei»  Afro,  ò Aleflandrino  , detto  TtrM/r  nubi  uo  l 'Opera  fua-i 
della  Defctizione  d»  rotto  il  Mondo  in  due  Libri , mcatreimpeu- 
v a no  in  Roma  Antonino,  cGcta. 

ATauiM»  Eracleotc  , bef culle  le  Navigazioni  del  Marc  rfterjore, 
quali  citate  d>  Stciàuo  , devoti  fi  computare  1 cU’ctà  tri  Stefano 
e Tolomeo.  | 

£tii0  Filofofo  compofe  le  Defcriiionidel  Mondo,  dopo  Cottami!»,, 
una  delle  quali  intera  fi  legge  in  0>»f»  ■ F.  gli  viene  pure  afentt* 
l 'Opera  intitolata  Jmpoj , pubblkata  tra  il  40U  c 453*co> 

me  dintoRta7#err>»/« . 

AutoicdcM'ltineiaiio,  che  porrà  il  fuo  oome  , nonèin- 
cora  ben conofciuto . Alcuni  hannocrcduro , chequerta  ria  Ope- 
ra d'Antonino  , detto  il  Manrtfcco , ed  altri  l atttlbuifcono  à Mar- 
co Amelio  Antonino  il  Filofofo,  ò ad  alcuno  de  Principi,  che  por- 
tai onorai  nome.  Tra*  moderni  Gi-utem*  Spagnuolo >eon 
fide  lamio  divelli  pallahgi  di  quello  Itinerario , dove  fi  parla  d:/- 
la  Gran  Bretagna  , non  dubbila  clic  querta  non  fia'un'OpctacOftì 
porta  in  tempo  d’Antonino  Carucalia  nel  a 11.  Altri  lortcngooocbt 
l'Autore  di  detto  Irroerano  vivefie  nel»  J7.  Umltf , pare  cnecrMt 
l'Autotiiiio , die  hi  comporto  cotert'Opera  , edere  lorteflo.dx 
ici,.  , il  quale  lafciòpurc  unTlincraiio  i mi  fècola  differente. 
jct>»  d’Antrochl*  » che  viveva  nel  tempo  di  Giuliano,  maadol* 
Opci  a lua  Geografica  à cotefto  Piiucipe  , eh  regnava  nel  ibi. di 
cui  fi)  nc<  ruta  con  tutroagg'aiimento.  Si  crede  che  quello  l«a,o 
Hello  , che  IÙ Governatore  o’i  f’nijtecia,  acuì  GmUanO  Apow- 
tadiedeai'chv  l 'incombe nz* di  lillabilircii  Tempio  di  Gcruu 
Itine.  Gli  viene  patimenti  attribuito  una  Dcfcrizione  deil'aarja- 

jr./.s» Bizantino  , fù  Autore  del  Libro  delle  Città,  e de* Popoli 
con.p'  Ito  in G'CCo con  ordine  Ailabrtico  . , GranU’.ico 

di  t ortanti nopoli.  clic  viveva  nel  VI. Secolo*  re  fece  uniiflrti' 
ro  , c lo  dedicò  a l’linpciatoreG'uftùuaoo  ;edil  P.  AgortinoLu 
bin  Franccfe  l’hà  tradotto  in  Latino  , e vi  hà  fatto  molte  dar? 
annotazioni  ; E nuovamente  è/lato  pure  tulportato  ui  Latino 
Tommaiode  PinedoPortoghcfet»e/«f78.  . 

w4.rd.rfi,  Overo  il  Geografo  AWWruyr , defctilieil  Mondo  m fette  C-' 
mati  in  tempo  di  Rnggkto  1.  che  regnò  nell'uria  , eI'aJtra>icliu 
del  1130.  Fu  tradotto  in  lingua  Latina  da  Gettiti»  Sl*u* , eb  w 
lit/fnite  Maroniti.  ..  , 

[il», hi,  ArcWefcovodi  Tcflalorica  ferrile  nel  XI L Secolo  in  tempo 
d 'Emanile  ie  , Aleifio,  ed  Andronicp  ComncoiTiOye^lj® 
pra  Omtf  , c /Wsi.Geogiafi  , la  quii 'Opera  imptclU  roRouu 
nei  1 541.  i fiata  molto  filmata. 

Geografi  Moderni. 

ISmetUJtmlffJe  Atabo  Prenci pe  iu  Ham ab  Città  della  ».  *“ 
(crino  una  Geografia  u.  Arabo  , che  fu  trovata  neUalibtanaa 
del  Prcncipc  Palanno  , rratpnrtata  oggidì  oclU  Vaticana  . *'«V 
dicoro,  che  fiala  Mlufe  . Portello  nomina  7rmW‘ 

, e quello  è quello  che  ci  à provìfio  deile  Piaggia  i "Pf 
zi:  dell'Alta . A'trarro  la  fua  Geografia  ptr  CIimati  , de  (f*” 

non  fono  fiati  veduti  fino  à qucit'ora  , che  li  ptim» , eoo  Ipew 


sa 
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xa  però  di  avere  i fuflcgucnti.  Egli  è A imiti dima  in  tutto  I 'Oh*  i 
core  , B. mena» , e fono  flati  di  naterc  , che  viverle  nel  ter- 1 
xo  , ò quatto  Se.  colo  i e però  certo  eh1  egli  è vivuto  molto  rem-  ! 
podopo  , alcuni  dicono  nell*  Vili,  ò IX-  Secolo  , ed  altri  poco 
avanti  il  Xll.  Ma  Ha  come  6 togli  a Gnfitlm»  Ttflol  è flato  il  primo, 
e' hi  trjlpoaaco  in  Europa  cordi' Opera  , della  quale  pub- 
hlrcò  B«  neretto  In  Latino.  Faanoejta  Brr/fi^fcwrr  Fiorentino  Figlio  di 
Niccolò  .pubblicò nel  14L0.  fei  Libri  della  Geografia  di  Tolo- 
meo in  »erfi  Latini  , diflributti  In  lette  Giornate  con  molte  Ta. 
vele  in  Rame  , dedicati  à Federico  Duca  d'Llrbiiio. 

PnmtaU*  M*»*  Mgrl udito  Veneziano  , che  viveva  verfo  il  1 f ^.die- 
de alle  Stampe  26.  Libri  di  Geografia  ; undcci  dell’Europa  ; al- 
trettanti dclrAfia , e quattro  dèll’Afriea  , lenta  parlare  cola  al- 
cuna dell’America , il  che  fi  couofeete  , che  totcll  Opera  fi*-* 
Hata  comporta  prima  , che  Americo  Vefpuccio  averte  (coperto 
il  nuovo  Continente  nel  149».  V voi  giogo  di  Vveilcmbmgo  J' à 
corretto  , e lù  imprefloia*a/ileancJijj7. 

putta  -jppu.T  , ò altrimenti  F'wwiR della  Mifnia  fiori  nel  1414. 
colla  lua  CoCmografia  riflampaca  nel  ay  40. da  Rainero  Gemma 
Frifio  • Mori  in  (ngolrtat  li  ti'.  Aprile  del  ryyx. 

Zonati**  LUI*  Vicentino  pubblicò  nel  15 io.  un  picciolo  Compendio 
Geografico,  difpoflocon ordine  Altabetico  ; poi  tradotto  io-» 
Idioma  Italiano  da  Pranccfco  Baldclli , e Rampato  in  Venezia.*» 

Gi«r»ian»>c*i'«v-  Tarraconefe  eompofe  due  Libri  di  Geografia  Uni- 
verfalc , pubblicati  in  Lmgua  Spaguuola  del  zs?o.  iu  Venezia  , 
dopo  la  di  lui  morte legunaiu  Porto  Eccole  del  1550.  mentre.» 
pattava  da  Genova  in  Napoli  •.  , . . 

MubtU  AtfUvfv*  Franccle  Medico  , pubblico  in  Vienna  de!  Dot-  » 
fino  nel  1 J41-  Ja  Geografìa  di  Tolomeo  , rratJata  da  BiUbald*  Tir- 
tèaim*'»  ad  151  f.  aggiungendo  i nomi  moderni  agli  antichi  , & 
alle  17.  Tavole  di  Tolomeo  ne  accrebbe  za.  di  nuove . 

GiatamnCdldd*  Piemontcfc  , Cofmografo  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia , fece  Rampar  e dal  jifo.  fin  '2 1 ijdo.il  Tipo  di  nitro  il  Mò- 
do , e molte  Tavole  nuove  m due  gtao  logli  dclPEutopa  , Alia, 
ed  Africa,  raccolte  dalJ'Abulteda . 

1 Stb*M*n*  M*njUr  Tcdcfco.nato  lt>  Ingdheim  nel  14II9. ebbe  fi  glande 
Runa,  clic  fìi  chiamato  l’Esdraj  , e io  Stiabonc  di  Gcmiani*-# . 
Pubblicò  la  fua  Cofmografia  nel  tjfo.  cd  ampliò!  Libri  di  Pom- 
ponio Mela  , morendo  poi  in  Rabica  nel  »yy». 

Gerard»  Mt'ttin*  u.10 de’più  celebri  Geografi  dei  tuo  tempo , nato  li 
y.  Marzoiju-inRurcroonda  Otta  di  Gucldria  ne’PacG  Balli; 
midi  Parenti  ch'eraoo  di  Gmtfcrs.  Studio  iBoisIc-Duc , cpoia 
Covaoto.  Ebbe  cosi  gran  guifo,  per  le  Matematiche  ,chc  li  pri- 
vava del  mangiare  , c dormire  per  approfitearfene , e ci  riula  in 
modo,  che  fiatri  tò  l'ammirazione  di  ru?to  il  Mando.  Simeiicù 


la  Runa  di  Cado  V.  che  lo  teneva  appreso  di  lui , e Io  prefentò 
di  vari  Stromenti  Matematici;  ina  dopo  divenne  Cofinograto 
del  Duca  di  Giulicrs . Egli  pubblico  una  Cronologia  delle  Tavo- 

f . 1-  . L — «rnmiinl.  l’rkilti»,  rh*  (Iwvlrtrrt  I Yiirl  in  » m. 


' le  Geografiche,  ecompolc i’AiUnce , che  Giodoco  Ondio  im- 

Ìprclle  dopo  la  fua  morte . Màqu  pflc  non  fono  le  fole  Opere  da 
lui  com porte  . Correijc  anco  A»'/- -a- vi- lece  li  Tur. 

taci  d*  rn/a  ««<*■;>  tiflr  marni,  1 . Gioiti  CotJtHii  J<*, >.'»•* . Gltil  Ttirt/hn 
Semipiena <Xt.  Dì  Teologia  COtwpofe  , Marmont*  tv» irppH»amm.  tl 
do  Ora  ioao , *t  faioita  Mandi , che  fù  condannata  per  loCap.  18-  che 


xioue,  ebe  durerà  perpetuamente  . Non  fi  vide  giammai  Uomo 
piùindcfciodi  lui,  intagliava  anco  le  proprieCaitc  , eie  minia- 
va- Mori  à Duiiborg  li  a.  Dcccmbre  1544.  m eri  d'anni  8z. 

Girti*, ito  Sartia  nativoai  Sarrag» zza  nel  Regno  d'Arragona , Uomo 
d'un  giudizio  . e d 'una  eruditone  flraordtnana.  Fii  in  riputa- 
xioue  nel  fine  dell’ Impetro  di  Carlo  V.  e nel  prmcipiodcl  Regno 


di  Filippo  IMI  (uoComentartofopia  l'Itinerario  d'Antonino, 
òuo'Òpcradi  molta  dottrina.  Hà  pure  fcritto  in  Spaglinolo  la 
Scoriad'ArragonafinoallamortcdiFerdinando  il  Cattolico.  Ef- 
fondo flato  Segretario  dcirluquifiziouc  , moti  in  Sarragozza  nel 
1 508.  in  età  d’ann*67,  . 

M*a*m  Orioli*  d’Anveifa  vide  pali  aito  lui  timo  Secolo,  La  fua  Fami. 
«1  ia  era  originaria  d’ Augnila  i inàGuglicJmo  Ottclio  andòà  fia- 
bilirfinel  1460.  in  Anvcrfa , dorè  moti  ncliyti.  lafciando  Leo- 
nardo Padre  d'Abtaam  , che  nacque  nel  iyi/t  Allevato  nello 
Studio  delle  Lettere  , Icappiclu  <011  grande  taciuta  , c pai  tito- 
larmente ipleò  nell’intelligenza  delle  Lingue  , e delie  Matcmat;- 
che  ; mà  la  maravigliofa  lue  co; p linone  della  Geografia  , gli  le- 
ce acqui  flore  l’Elogio  di  Tolomeo  dc’fnoi  tempi.  Pubblico  ic  Ta- 
vola , il  Teatro  gli  Sinonimi  G togtafici,  c divelle  aitic  Opere, 
degne  del  fuo  gemo.  Tutti  li  grandi  Uomini  di  qual  rampo  tu. 
tono  amici  d'Ortclio,  che  molili  »8.  Ghignò  ijpB.  inetàdi7i. 
anno.  GivfloLipfioH  più  caro* de'fuoi amici gn  lece l'Epitatìo,) 
ertendo  flato  il  fuo  corpo  Tepolto  ue  ila  Ciucia  di  S.  Michele  dell’ 
Ordina  Premonflrateufo . 

Gi,:  ionica  d'anni*  , nato  in  Tavorna  Città  di  Calabria  , compofe 
l’Opera  fua  Geografica  mntolat.1  Ftirh*  del  atf#<»4o#flampara  io_j 
Venezia  noi  iy8z. 

Boaro  Prejnomcfe  Abbate  di  S.  •Iiencle  diCJauftila,  che  moti 
nel  1 5 99.|fù autore  di oìoìtc  Opere,  tiàlequali  l’intitolata  P*U- 
^iant  ('jw/Wi  , ò la  piti  curioià  - La  iiu  audizione  (ù  tale  , che 
meritò d’cifcrc  preferito  per  Precettore  dell!  Figliuoli  di  Carlo 
Eman  uete  Du  ca  d » Srvoja  . 

Doc  fono  I»  Motd*  irà  gli  Autori1  colebri  ^ il  primo  Giorgi,  nativo d 
Aldi andiia  della  Paglia,  morrò  nel  1^94.  clic  pubblicò  divedi 
Volumi,  fra'quahak ut»» appartenenti  alia  Geografia.  L'alno 
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I 7—U  nativo  di  Dordrecht  in  Olanda  , Dotto  non  ioio  in  Cofino^ 
grafia , ma  nella  Legge , ncll’lfloeia  , nelle  Lingue  , e nelle  bel. 
leLetrete.  Viaggiò  in  Francia  , In  Italia,  in  Germania,  in  In. 
ghiiterra  , ed  ebbe  il  comodo  di  confa  ire  con  «urti  gli  Uomini 
Letterati  di  cottile  Nazioni . All’ora  che  ritornò  ne"  fooPaefc, 
Ui  obbligato  di  leggere  Ja  Storia  nell’Univerfirà  di  Leiden  nella 
Caredra,vacata  perla  morrc  di  Giulio  Li  pfioi  e benché  ha  rror- 
to  nell  età  immatura  di  44. anni  li  19.  Luglio  del  1607.  pubblicò 
moire  Opere, tra  le  quali  m un  gro/To  Volume  in  fogiiodclla  Cof- 
mografia,  dmfain  tré  Libri. 

Ftaaeajia  fimosi,  Pctrìzio  Veneto  diede  alle  Stampe  I»  fua  Colino. 

grafia  in  quattro  Libri  diviia,  in  Veneziane!  ijfy. 

©•:  A aitili*  Magmi  di  Padova 1 infognò  con  glande  riputazione  le  Ma. 
tematiche  io  Eolociia  nel  fine  del  paflato  , enei  principio  del  cor- 
rente Secolo,  ed  il  fuo  mento  lo  refe  caro  à tutti  li  Principi  dei 
fuotempo.  indefciTocgli  nella  fatica  Iti  Autore  di  molte  Opetc-» 
tmpoitaocii  Irà  le  quali  appartrngunoafla  Geografia,  li  T*»F/r- 
mata  jtjtnmamk»  , ù nomarli,.  ,CTG o*gr,fis.  CtzimaMiU  iaGt*p*pk, 

PtoUmd  . itoli*  ittjetipti*  (Xo. c finalmente  mocl  in  Bologna  a’pri- 
mo  rcbbiajodcl  1617.  in  età  d'anni  di. 

’’otr*  Boni*  di  Bcures  picciolo  Villaggi  di  Fiandra  nacque  nel 
i(6y.  In  età  di  y.  anni  gli  Parenti  inolio  co ndu Acro  in  Inehilccc 
r a,  dove  appre  le  le  Lettere  Greche,  c Latine,  cd  eflendo  ritor. 
uatonc'Paefi  Badi  , fi  perfezionò  nel  te  Scienze,  che  dopo  inle- 
gno  con  tutta  ripurazioue  à Leydeo  , cd  altrove  . Ebbe  il  comodo 
di  viaggiare  in  m Germania  , Poh  ma  . e Boemia,  ed  ertendo 
ritornalo  in  Lcyden , vi  continuò  ri  luo  impiego  di  Profcflore  per 
lo  fpazio  di  »6.  anni , regolando  la  Libraria dcirUniveriit  à,c'cl>- 
beni  cuitodia,  nella  maniera  , cheal  prclentc  fi  ollerva  . Egli 
all  ora  piolcllava  la  dottrina  di  Calvino  , chcabjurò  nel  tdzo.in 
Pa'‘B'  > c tn°'i  Cattolico  nei  1614.  fcp°i[°  ,1  fuo  Corpo  nella-* 
ChKia  de'Carmeiitani Scalzi.  Il  Rè Loeovico XJJI.gli  diede  la 
Cancadi  fuo  Cofmografo  , onde  frigi' altri  Volumi  hi  fermo 
Commutati*  p,r,m  GttmamUaram  lib.  y.  ’f telami  Gfgrapk**  . Envi— 
yjd*  ontmi  Orti,  7 ottatant  0*«. 

UppaUmoo aia  nacque  in  Danzica  nel  iylo.  di  Famiglia  Nobile  , 
ed  antica  della  Ducea  di  Brcrnci) . Nella  fua  gioventù  fù  manda- 
to. noe.  mania,  e finalmente  à Lejrdcn  per  (ludiarc  la  Legge. 
Macttcudo  rutta  iaiua  incl inazione  agli Stodj Geografici , vi  (1 
applico  con  gran  profitto  dcil'Univeriale.  Parlava  francamene  c‘ 
dice»  Lmguc  , cioè  Greca,  Latina,  Tedefca  , Ftancefe,  Inali- 
le, Oiaudcfc,  Italiana,  Ungara,  Polacca  , e Boema  . Fù  Le t- 
corc : pubhconell'Univciiità  tliLeydcn  , dove  muri  nei  161 7.  in 
cu  di  4j  aun  1 . L’Opcre  c 'abbiamo  di  lui  tono  Do  irifm  filimi  a!- 
' • pubblicata  nel  16 |Ò,  Gtrmael*  ^Inrifmatam  Sicilia  , Sardi*)*  , C7* 
C*'fio* nel  16 19  . e dopo  la  di  lui  mone  Gmlcppc  Vorttio  pubblicò 
Introéa/h*  /n  mntverjatn  Gcograpbiam , ra ni  veti nat , qaam  navata  , eh’ 

ettatatrailarata  in  quali  tutte  le  Lingue . 

Gnomo  Mitntitt  Fiaiicele  pubblicò  in  Parigi  nel  jdrf.  un  Difcorfot 
» COorenct«c  le  principali  ptatiche  per  la  delcriziooc 
della  Terra,  e del  Mare. 

nappa  f trtoH  GeiKrale  dell’Ordine  dc’Scrvtti  , nato  in  Oviiio  pic- 
ciolo luogo  piefso  Aleisandria  della  Pagfia , amatore  particnUr. 
filali? nf‘*^  ^tematiche  , che  per  48. anni  infeenò  ncll’Uuiver. 
L!rii£iv'a  • ’ii^0 *cf «OR11  d,cdc  “Wlti  amici  illuflri . Gli  Pa- 
E,ja2ff£."S,“V-.-0*«-vIU  t**  diedero  conir,. 

•,  FÙJ“e  «lite  Centrate  ,e  due  Vie,rio 
del foo Otd.nt.  Fe<e  direrfe  Opeic,  che  pnitauo  Ji  Titolo  di 
K. CtmfUtrm  IH.,. 
er«.  Ma  la  di lui  Opt.-I  pul  confi  databile  cil  Ur  l<M  at 
nel  quale  inTel lice  tutte  l'altrc  fue . Moti  In  Milano  nella  fine  d- 
A golfo  nel  1 $16.  ma  il  fuo  Corpo  lù  trafportato  à Pavia  . Il  ioni. 

predetto  non  cllcndoli  trovato  finito  di  flampare  avanti,  fri 
pubblicato  dopo  la  di  lui  morte  da  Giacomo  Como  di  Milano 
nel  i6Z7.cd  è poi  flato  aumentato  in  Anni,  Pacfi,  c da  Autori 

diverfi . 

Tutta  E, Iota,  Profe flore  di  Matematiche  , pubblicò  in  Parigi  ocl 
*$34.  if  itioc«V*f  Mathematica,  m4-  Tomi,  che  comprendono  an- 
co la  Geografia  antica , e moder  na  . 

Tioira  Pavitt  Gentiluomo  Frjnccfe  di  Virami  nel  Dclfinaro,  nato 
nel  iy7i. compofe  cinque  gioflì  Volumi  in  foglio  m Franccfe  ,io- 
titolati  Lo  Mondo  ; mà  nel  i6;j.  egli  moir  in  Parigi  in  età  d-'au ni 
8J*  Prima  di  vedere  terminata  la  (ua  Opera  , che  fri  finalmente 
pubblicata  nel  1641.  coil’ailiflcnzadi  Fiai.cclco  Ranchili  diGua- 
(coglia.  Nello flerto anno  1^43.  furono  pubblicati  in  Parigi  ti  1 
prmcipj  della  Geografia  da  ^sdUn,CamH,  riatti  dalli  Maoulcrit- 
ti  di  yittu. 

,1  brama  GwVr^Danefc  pubblicò anch'eflu  neH’anno  medehmo  il  fuo 
Compendio  Googoofao  à Koppcnhagcn  . 

Ima  oidciaa  d’A  mburgo  Prelato , Cuflodc  delia  libraria  Vaticana , 
molto  confidctato  in  Roma  perla  fua  erudizione,  lece,  Jean, 
notazioni  alla  Geografia  Sacra  neJITtaJiaancica  di  Cimelio,  e 
nel  Tcforo  Geografico  j quali  furono  pubblicate  dopo  la  diluì 
motte,  fcguiul11.febb1a30dcl1661.con  dìfptacete  delCatdi. 
naie  francefco  Bar  barino,  che  gir  creile  un  Tumulo  di  nurmo  ‘ 
Fcrconttalcgno  delia  fiima,  che  di  lui  fece  in  viu,  e per  grati- 
tudine de’fuoi  Libri , Jafciatigll.in  morte . 

( orla  di  S, Tanta  diede  alle  Stampe  ticl  1641.  la  fua  fragranti*  i«r*, 

frvo  Solfala  anlijma  fipijcapatamm  Eultfu  mw Ja . 

Snodi  San  fam  d'AbbcvilJc  , Geografo  della  Maefià  Criflianrifima^* 
pubblicò  nei  1617.  Ja F tamia  ~1ntl(a,  poi  le  Tarala  Metodi, b,  , ed 
alcuui  altri  Libri  di  Geografia  zi  moderna  > che  antioa,  cd  un 
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numero  ben  grande  di  Tavole  Geografiche  . per  Joche  menu  de*, 
giumente  il  vanto  del  primo  Geografo  di  quello  Secolo.  Moti) 
oel|‘etàdiani>i  48.  In  Parigi  ne'  iò4/.avcndo  falciato  due  Figli- 
uoli ambi  Profeflori  delle  modelline  Facoltà  , Guglielmo,  Bc 
Adriano.  L'Opetedel  primo  compaufeono  al  Mondo  con  non 
minore  riputazione  di  quelle  del  Padtc  . 

Filippi  Priu  , oBriczio  purcd'AbbeviiledellaCompogniadiGeaù, 
ville  parimente  in  quello  no  ilio  Secolo  in  molta  dima  . Pubblicò 
ne  I 1648.  gli  Taratiti  di  ìli  G*af  tsfia  aulii  a y l ma  iiraa  di  lati  a >' far  ap- 
io 3.  Voi  aliai  nericati  da'  Doni.  Si  nova  anche  di  lui  una 
Cronologia  in  lei  piccioli  Tomi  j e qualche  aJna  Opera, cuirc  in 
Latino  .La  morte,  che  lo  rapi  nel  1649.  in  eradico. anni , gl'im- 
pedi  il  date  alle  fta.npe  gli  Par aJclli  Geografici  dell’alcrc  Pairi] 
del  Mondo . 

Samoli  Battati  di  Roan  , che  mori  parlando  li  16.  Maggio  1667., 
nell'Accademia  di  Caen , dove  pubblicò  ?Wi^,  ò G ugrafi*  J -- 
«ranci  1651. 

Lutai*  hnaa  Ofandefefcce  (lampare  in  Lcydenla  fua  Delcrizione 
di  tutto  il  Mondo  nel  tèff. 

Maninp  Franccfe  fece  rtampaie  in  Parigi'ltcl  1 6(8.  il  fuo  Compendio 
Geografico  , incirolaro  S’uavtiit  G*agraptk  *1?  I». 

Gl»:  Batida  svitai» fi  Sacerdote  Siciliano  pubblico  in  Roma  il  fuo  Erco- 
le Siculo  nel  1660.  ornato  d i molte  Tavole  Geografiche  , e dicci 
annidoporiftampò la  ilcflà  Opera  in  lingua  Latina  in  foglio  . 
Avendo  prima  nel  166:.  dato  alla  luce  la  Guida  alla  Studi»  Grafita 
in  8.  mori  in  Roma  penna  di  terminare  le  fu  Jntraprefe  nell'età  d’ 
anni  60.  li  19-  Gennaio  1670.  falciando  molti  Cuoi  Difcgni  nella 
Propaganda  . e nel  Palazzo  Borghcfc. 

Gin  Baro.  Rittitli  di  Ferrara  della  Compagnia  di  Cesò  , Matemati- 
co infigne  , hà  tonino  d'una  quantità  dcTuoi  Tomi  le  Librarie  de' 
Letterati,  raà /Vàgli  altri  ni  Bologna  pubblicò  nel  1691.  la  Già- 
grafia  Rif»r  mata,  divi  la  m t*..  libri,  e moti  nel  1671.  in  età  d'ani  73. 

Dafptr  Olandcfc  Rampò  in  Amllcrdau  licita  pi>pna  lingua  la  Dtjtri. 
%t indili' A fia , jifrlta,  ed  Auurlta , che  fù  poi  tradotta  in  Inglcfe 
daG/01  Oallby  , c pubblicata  in  Londra  con  molte  aggiontc 

Ti  ttfOm-ual  d'AbòeviIlc  , Gccgrafodcl  vivente  Ri  di  Francia  1 
gì  XI V.  pubblicò  molte  Tavole  , ed  Opere  Geografiche  , cd  Iti- 
nerari, cosi  antichi,  come  moderni  ; c mon  ut  Parigi  di  quelli 
ultimi  anni . 

Af$flin»UHa  di  Parigi , Agortlniano  , Geografo  Regio , deferire, 
cd  intagliò  le  Tuv*itGiografi,bi  de’ Luoghi  della  Ina  Religione  del 
Fece  anche  il  MariGJagia  R-mau*  illulhatocou  Annotazio- 
ni, e Tavole  Geografiche  del  Timo  ,c  l’ altro  Tdlaracnto  . li 
Mutuila  Gtagra/iam»  ed  altre  Opere. . Profezia  pc  1 lettamente  Ia_» 

| Lmzua  Greca. 

11  7 ttvmaj,  Ai  CuRode  della  Librarla  Regia  in  Parigi  , e fu  uno 
l de’Soggcrti  piti  eruditi  , e cui  Ioli  nello  Studio  Geografico  ; on- 
| rie  hà  raccolto  le  cote  piò  rare  , che  li  ti  ovino  in  qualunque  Gabi- 
netto d'Europa,  cdi  molti  Volumi  da  lui  pubblicati  con  ie_» 
Rampe  , cidnnoilranu  la  proietta  tua  cognizione.. 

li  S.dthtlagt  hà  più  d’ugn'altio  vctlato  ne'Stud)  Geografici  : (og* 
gioì na va  egli  in  Pai  igi  , dove  in  quella  mia  dimoia  , hò  Tempre 
conlìgi  iato  feco  (opra  Imiti  dubbi  mquerta  materia,  con  molto 

AlaiuaG  tuttr  in  Roma  oltre  moire  Carré  Geografiche  , hà  porto 
alle  Rampe  quelle  per»  Globi  Celate  , c Terracqueo  d'  un  pie- 
de, e mezzodì  diametro  . che  defiJcrùmo  fiifuogouftouMic  con 
quelle  c 'abbiamo  Noi  pubblicato  per  icdarguirc  1*  ignoranza  , e 
1 1 li  vote  di  chi  vuol.ciickaiic . ^ I 

Ladini  tu  Jafìttaat  pubblicò  in  Torino  la  G*i*f**6itpajba,  ò Deferì 
zionedcl  Globo  tettalo  in  il.  nel  1*671. 

Cniaiu  Ha/man  è l’Autoie  del  Vuimu/mlt  , llt-latltaia  , Cn;r,- 

tmm  . CrtaaJatùam  , Bc  Tttkam,  ufcitO  111  4.  VoLÌO  foglio  , dalle 
Stampe  di  Bafilca  nel  1637.  . . . - . „ . . . 

f.ii-è.  Mitbtl  Aaiaei»  Paudtaad  Parigino  , bruche stia  fri  gl  ultimi 
qui  registrato  , menta  eia’  moderni  Autori  di  quella  materiali 
piiinoluogo  . Molte  fono  le  Opqtc  da  lui  prodotte  alle  Stampe 
con  infinito  Audio  ; ina  1 doc  Volumi  in  foglio  della  liuGtagra- 
féta  ardi a*  Alpballiita  dtjrfi  , folio  I più  lircccnati  , C COHlOdl  pct 
lo  Studio  Geografico,  urtanipati  in  Pacfi  dfverfi . k 

pliant  Maxtjfr*  Malti  Mac  Rio  di  Matematica  de  Paggi  di  S-M-Cn. 
Itianiilìpia  , già  Ingegnere  , c Sergente  maggio  1 e dell  Attigue 
tu  in  poitogalio  , hà  nel  1683.  Rampato  in  Patigi  la  Delcnzionc 
delrl’uiverfojnj.Tomi  , iqualipei  la  facilità  , «*51  udizione 
del  Tuo  metodo  Tono  Rati  ruUiupati  , benché  tipicui  di  figlile 


à Ftancfourt  da  Jean  David  Zuncr  nel  168  j. 

Il  Dotiotc  Lodtvit»  Marni  non  hà  potuto  vedete  pubblicato  intera- 
mente il  Tuo  gran  Dizionario,  ridotto  in  d ue  groifi  Volumi, ave n. 
dolo  rapito  la  morte  in  età  immatura . L’hanuo  poi  miniato  al. 
le  (lampe  Dionigi  Thierry  con  altri  Compagni  nel  1687.  pot  i 
(lato  ampliato  in  divette  «lue  Edizioni  . E oef  1698.  per  l ottavi 
volta  liuto  rirtampatom  Am/tcrdam  104.  Volumi  , ne' quali  è 
infetta  la  Critica  del  Baile  precedentemente  Rampata  in  4.  To- 
mi in  foglio  io  Rotterdam.  . 

F, aiuti t» d*  Stlnt  Parigino  hà  riadatto  dal  Franccfe  le  Tavole  Meto- 
diche di  Guglielmo  Sanane  , difpofle con  aliai  miglior  ordine, 
•d  aggiunteci  molte  cutiofc , ed  erudite  not  izic  Jclfoo , pubbli . 
care  in  foglio  in  Roma  ucl  *690.  e fofeguenfemente  altre  Opere.. 
Hà  egli  in  oltre  difpoiloin  cinque  patti  la  Biblioteca  Slufiaua  io 
un  g rodo  Volume , Rampato  in  Roma  lo  Hello  anno,  dal  quale 
fi  può  apprendete  il  ve  ro  metodo  non  Colo  di  ben  ord  i nate  una.. 
Libraria  j ina  di  pio  ycdci  fi  ancora  de  'Libri  più  proptj  per  (lu. 
diate  qualunque  materia. 

G lutata»  Cantilli  da  Vignala,  che  forgioinava  in  Modena  hà  pubbli. 
catonumeioTc  Tavole  Geografiche,  nelle  quali  fi  ofictva  la  (uà 
molta  attenzione  in  ripone tl e : c la  di  lui  età  affai  ftefcacipro- 
mecicva  farci  godcre  ajtrl  fiucri  della  fua  virtù  , fc  non  Folle  ih- 
to  fopraggiunto  dalla  morte  nella  fine  deFcadueo  Secolo . 

rAltn  Untori)  c’ banno*ensrd!rHenre  fermo  delU  Cngrdfid 

IN  LATINO. 

IO.  LmdayUuiGailtafitJui  Aichoncologia  C<J  folio*  , five  Commen- 
tana  Impcriotum,  Rcguoium  fljc.fol.  T.  s.  Francofurti . 

Cb, iihpb.ru,  Celiati.,  Nuclcus  Hirtotiarum  i ScGcographic  Aruiquz 
ili  iz.Jcux. 

Lambir ta,  Datura,  Gcog  apliia  Poetica  in  8.Genevx. 

Gioiti.,  //«raliii  Orbi»  Antiqui  dcfc  tiptiO , lire  GtOgraphla  Veto»  in 

fol.  Arhrtclodami  ! 

J amati  Kvn>*  Soc.  Jcfu . Inrtitutio  Gcogtaphica  In  fz.  Argento  rati. 
/.abbaila,  Lilia,  Bi  evurotn  Otbis  i 11  8.  Vcnctijj. 
tubarmi  Mirata,  Notizia  Ep-f^opa  tuum  Orbis  Chrirtiani  in  I.  Ad- 
ruct  pix  , Bc  Gc>;rapUia  Ecclcfì  artica  ir.  Lugd  . 

Claudia,  Piitbalamcu,  Marfjotrut  Ot  b is  mar itltnitg  in  fol . Divione 
Gutiitlmu,  Tam/onia,  Navigatio  , Tcu  Dcfctiptio  Plagarnm  maricim»- 
rumOrbisad  ufum  Naudcoiun»  . 

Simtan  Ta*/*i  Orini  Tcriaqucus  In  8.  Argcnt . 

Stladiattut  Sibtottia,  Gccgraphta  Hiilotic8W*fosOrbis,fcu  Itineratim 
in  8. 4.  Volumi  Etfuxti. 

tn*ard*‘  I’ automi  Gcograpfiia  GetlCi  al is  in  8.  Cantabrigi*  . 
jiedrta,  V lanat  Epitome  Dclcfiptio  nis  Orbi*  Terrarum  In  8.  Papix. 
■A ir, atta.  Minai . De  Genuino  ufo  utriufque  Globi.  FtancLcrx 
la:  La*t  Amelie*  Dcfcfiptio  In  fei . Londmi . 

IN  IT  A IL  I A NO 

v, , »»  Dagiiant . Anfiteatro  d’Euro  pa  in  4.  Venezia . 

Rakttu  Vudit»  Duca  di  Nortumbria  . L’Arcano  del  Mare  in  a.  Volu 
mi  in  fol.  Firenze. 

Bamtduta  Bardasi  L’ifolano  in  fol  .V  enezu . 
r*mmr/»T*rtattkidi  Cartigliouc  A<  ct/oo.  L’I  fol  ario  in  fol.  Padova 
Gl»:  Pat^a  Kamuft»  . Raccoludi  N avigazioui , c Viaggi  diverfi  io 
Fol . 3.  Volumi  Venezia  . ' 

Livia  Samt»  Patrizio  Veneto  Libri r lodici  dcli’AÉrica  in  fol.  Venezia. 
Lalciairmodiqui  regirtrarc  le  no  Aie  Opere  dfvefc  Geografiche 
Hicnucalttovc  abbiamo  già  ili  t;lle  parlato. 

IN  FRANCESE. 

Pj./r»o*n  . Le  Grand  , & nov<  tati  Mirolr  . ou  Flambcau  de  ia^« 
Mei  , comcnaiit  la  Defcrlpti  ondestouteaka  Cortes  marine*  in 

fot.  Amrterd. 

La  Sitar  Btaufail . Lanterne  GW/  'riphique . in  Troyea. 

Li  Sitar  di  Ratta  Mcthcde  de  la  G .rorraphic  in  n.  Voi.  a.  Pari*. 

£«T.  ^rC6^«iPrincipej  deGcoE  raphic  in  tz.  Paris. 

■Jattjuii /Ammali,  Laftjnt  Sa  iute  t 3cographic  to  fol.  Pari* . 
u*  L'Afi iqnc  in  4-  Voi.  |.  Paris. 

6««'X«  7VV  ha  fcicuzc  de  UH  or.  arac  de  qualità  io  4.  T urino . 
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GENEALOGIA  DE*  DEI  DELLA  SUPERSTIZIOSA  GENTILITÀ1. 

Nm%  rrn.f  l rCv.vnti  htfn.  m,nU, , <*•«/»».  •Jchlttf.  >cd.i  , tC  futili  dell»  mente  firn  Un  divi  fa  un  Staniti  Ptnttlct 
j empitemi  , tatueremo  , battere  deh'  Vmverfi  , che  filo  lo  governa  , e/omodera  , thè  Dto  e chiamate  . Ottimo  , Ma  fumo  * 
fjnntpeientt . Vinta  con  fermata  dalla  Sacra  Scrittura  , e dal  Concilio  Generale  I.  Piceno,  celebrato  nel  i 15.  che  nella  Formoli 
dtha  Fede  pronunzio  , Cr.”dimus  in  unum  Dami . Ad  ogni  modo  la  cieca  Gentilità  fi  fi fuperfiimofa  . e' hàefato  Profanare  il 
fullime  Nome  Divino  , attribuendo  a fu  tu  fai  fi  N u mi  , de  quali  il  filo  Uirald,  ne  numera  3*1000.  t irà  quefii  conta  fino  109 . 
DftjolNomed,  Giove  , de  quali  farebbe  troppo  tcXtofi  il  riferirne  intiero  il  regifiro  , ed*  nei  filo  b a fi  eri  qui  numerare  ipiufre- 


jùj  lo  Lettere  ,e  l’Aritmetica.  Fecero  cinque  gli  Apolli  , tl  primo  Figlio  di  Vulcano  , e Minerva  ; ilx.di*Ceribante  1/?.  di 
G/ove  , e Latina  i il  4.  di  Sileno  Arcade  i edtl  5.  di  Animine  Africano . Si  cententorano  di  no  minare  filamenti  Ir  Diane 


co  ore , i inyearer  del  Vino  3 e Fratellodi  (Serere  , il  1.  fiacco  nacqui  di  Menine  , idi  Flora , detto  Cranico  , il  3. Cabir  o,  che 

frgnomAfiai  tl  q dtSatumo  3 t dt  Semai t ì il  q.di  Nifi  > e di  Hajona.  Sei  t'imagtnaronoglt  Ercoli,  fi  primo  figlio  diGtove  . 
* C 1 ,*'*“  **“*>  ^“t+tanrorìverita  dagli  Egiz.fi  il  3.  creduto  fondatore  della  Città  degli  lloleni , tl  q.fi*ho  diCro- 

*£.*.,  ff*  * * >.**?**'  d*C*n*ginefi  t il  Uq.  figlio  di  Joab  , che  guerreggio  co' Medi  i il  6.  nacque  di  Giove  , ed  Alcmc- 

««««»»  /»  <•» 


A Trt>p©i  figlio  di  Demogorgonc 
-trn.  Anteo  quinto  fi,  della  3. 

Aurore  i.f.  dcU’Hetcbo 

Apu  Rèd’Argivi  ».  f.  dd  1.  Giove! 
Autolio  L del  ».  Mercurio 
Auiuliat.  del  1. linone  , «Madre 
d ulifie 

Arminone  f. di  Danao 
A bante  I,  di  Linceo 
Acri  (tot.  d’A  tante 
Athjlanu  f.  diLifio,  e madre  di 
Parthenopeo 
Ambone},  di  ifio 
Adallo  fi  dì  Thafaone 
Argia  £ d’ Adulto  , c moglie  di 
Polinice 

Agenore  ).f.  di  Belo  di  Prifco 
Adone  !,  dì  Mirra 
Anna  f.  dei  Re  Belo 
Agarccf.  di  Cadmo 
Aurtonc  f.  di  Cadmo 
Antifona  fi  d’Edjpp» 

Acheronte  fiume  mfci.  idi  Cerere 
Aierto  r.  £ uAcheronte 
Alcelapho  5-  f.  d*  Acheronte 
Apollo  £ del  i.  Vulcano 
Aflìrtbio£di  Ocra 
Angiriaf.de!  Sole 
Altem  fidi  Ceo 
Aeof.  di  Tipheo 
Auro  7.  {.di  Titano 
Atlante  9.  f.  di  Titano 
Alcione  £ d’Atlamc 
Aftreof.  di  Titano 
A Urea  fi  d’A  Ureo 
Aulirò  f.d’ARreo 
Afrof.d’  Auftreo 
Aquilone  f.  d’Auftreo 
Arpalicef.  di  Borea  , e moglie  di 
Phineo 

A frico  f.  d’Aflrco 
Aloo  10.  f.  di  Titano 
Apollo  a.  f.  dd  x.  Giove 
Aulico  10.  f.  d' A pollo 
Attconof.  d’  Aulico 
AutOO  lL.fi  d*  Apollo 
lArgo  13.fi  d*  Apollo 
Alclepio  f.  di  Mi  chaonne 
AUbef.d'Apollo  ( Giove| 

AmphioneRè  di  Thebe&J.  f. di 
AroicUce  fi  di  Lacedemone 
Argolo  £ di  A mielate 
Arcade  1 f.  fi  del  1.  Giove 
Antigopaf.di  LaomedontC 
Altiaroatc  £ di  Hcttroe 


Antifot I.  f di  Priamo 
Antifone  z^.  f.di  Priamo 

I Agatone  30.  t.  di  Priamo 
Agamennone  31.  f.  di  Priamo 
oftaracoi.diTtoilo 

bachile  t.dit  api 
, Alcati  10  t.  d'Enea 
| A Ita  Silvio  f ai  Latino  Silvio 
nthi  Silvio  Idi  Alba 
a grippa  Silvio  £ di  Tiberino 
A vcn cmo  Silvio  £ di  Romulo  Sii- 

Ainuliof.  di  Proca 
Aetr*  1.  dell'oceano,  e moglie d 
Atlante 

Arcuila  fidi  Neteo 
Achelooi*.  t dell'Oceano 
Alveo  15.  f.  dell'Oceano 

Acetìef.  del  Fiume  Crinifio  ’ 

Axio  18.  t-  dell’Oceano 

Aileropiof.di  Prlagouio 

Aidpo  19-  £ dell’Oceano 

Acif-di  Faeno 

Afcalafo  4-  £ ói  Marte 

_^grto  £ dt  P.i» taonc 

/l| chea  £ di  Tedio 

Aitilo  f.d’lfione 

finito  f.  di  Nettuno 

Albione  4-  fi  di  Nettuno 

Ariti  f.di  Rifinorc 

Alcinoo  £ di  Naufithoo 

AttufKwet-didi  Nettuno 

Aouc  £di  Nettuno 

Antiopa  £ di  Nicteo 

Acaltof.di  Pelia 

Antiloco f.  di  Nt  fiore 

Arìrtof.di  Neltoie 

Antigono  £ di  Thclco 

Arpie  £ di  Nettuno 

Abello  f.  di  Nettuno 

Achco  £ diGiove 

Amore  IX.  £ di  Giove 

Angcof.di  Ligurgo 

Af  pai  ice  £ di  Ligurgo 

AndrogeOt.  di  Mino 

Arianna  £ di  Minor 

Anriphare  1.  di  bperdonc 

lAcriliof.diGiove 

| Aufonio  t.  di  Pclope 

Alceo  £ d’Atieo 

Arpagigp  £ d’Acreo 

Agamennone  £ di  Philtone 

Alefo  £ d’ Agamennone 

Alemena  moglie  di  AmphiuiotTe 

Alceo  £ di  Gorgophone 


Am  ph  i trione  f.  d ’ Alceo 
Achemcnidc  £ di  Baccbemonte 
’one  £ di  Giove 
Alio  £ di  Diamante 
Ahlìroe  f.di  Diamante 
Ajacc  £ di  Talainone 
Achile  f.di  pcleo 
Agile  £ di  Hcrcole 
Avcncinof.d'  Hcrcole 
Al  ciotta  £ d’F.olo 
Alcimedonte  £ d’  Eritteo 
Amittaone  £ di  Criteo 
Antiphof.  diTleUalo 
Aniipbare  £ di  Biame 
Anharao  £ d’Ojiiloo 
Almconc  f.di  Ampbitiao 

Amphiloco  £ dt  Ampli  ilio 
Atbamame  £ di  Eolo 

BEllo  Prifco  £ di  Ephalo 
Buona  £ di  Danto 
Bello  £ di  Phenicc 
Bit-li  £ di  Meleto 
Bi  i ai  eoL  di  Titano 
Bunco7.  £ di  Apollo 
Bilica  £ d i Allrcu 
Bacco  4.  b del  x.  Giove 
Bucolionc  £ di  Laomcdotc 
tritona  9.  £ di  Matte 
Bui  he  £ di  Amico 
Batillo  £di  phcrco 
Borgione  j.£di  Nettuno 
Bronce 9.  lidi  Nettuno 
BuiiriLdi  Nettuno 
Bacchinone  £ di  Pcrfeo 
Biame»  overo  Bia  f.di  Amittaone 
Bclioiopbofltel.  diolauco 


CAos 

C loto  f.di  Demogorgone 
Caronte  19.  £ dell’Herebo 
Cupido  r.  £ del  ».  Mercurio  { 

Cinquanta  f.diDarwo  in  generale, 
don  f.di  Amphionc  » e moglie  di 
Ncleo 

Cilice  3.  £ di  Agenore 
Cinaraf.  di  Papho 
Cadmo 6.  £ di  Agenore 
Ciclo  f.  del l’Ethcreo 
Cerere  1.  ».  £ del  Cielo 
Cucito  £ di  Sugi» 
jCupido  f.  di  Venere 
Caunof.di  Milcto 


Calcione  £ di  Oetz 
Circe  £ del  Sole 
Geo  £ di  1 itano 
Chimera  £ di  Tiphone 
Ciheno  £ d’At lauto 
Calipfoncf.  di  Atlante  - 
Circio  £ di  Ailrco 
t alai  f.di  Borea 
Choro  vento  £ di  A/trco 
Calilo  f.  di  Licione 
Calato 7.  £ del  ».  Giove 
Cartagine  £ del  4-  Hercole 
edizione  £ di  Laumedonce 
Cteufa  1. f.di  Priamo  » e moglie 
1 d’tnea 

CalTandra».  £ di  Priamo 
Chaone  1 i.f.  di  Priamo 
Cromeuone  »3.£di  Prumo 
Ctlcbriouc»;.  f.di  Priamo 
Capi  £ d'Allaraco 
Capi  Sii  viof.d’Athi  , . 
Climene  5.  £ dell’Oceano 
'Corufice  £ dell’Oceano 
Cimodoce  £ di  Nereo 
Cirenef.di  Penco 
Critone  £ di  Dioclro 
Crinilio  iB.  £ dell’Oceano 
Citheonef.  del  Ttbto 
Cephifo»o.£  dell’Oceano 
Ci  ine  £ di  Menandio 
.Croni  £di  Saturno 
•Cerere  3.  f-di  Saturno 
Ichironefi.  f.  di  Saturno 
ICopidoi. f.di  Marte 
'Coronide  Nimpha  f.  di  Phlegia  ,e 
madre  d.’Efculapio 
Centauri  l.d’Iuone 
Clitonio  £ djVccinoO 
Cavallo  Pegafo  £ di  Nettuno 
Cronio  f.di  Neleo 
Cigno»). £di  Nettuno 
Celleno  £ di  Nettuno 
Cafloref.di  Giove 
Clitenneftraf.di  Giove 
Ceice  £ di  Lucifero 
Ci  ilòt  emi  £d' Agamennone 
Corinto  f.  d'Horelle 
Cacof.  di  Vulcano 
Capace  f.  d’Eolo 
Critone  £ di  Mantione 
Cattilo  £ d’Amphiarao 
Catillo  f.  di  Catillo 
Conce  £ del  i.Catilio 
J Creonte  £ di  Siiipho 
Cicuia  f.  di  Ctoonte 


Tarfteolan  itlVXoroi ntllt. 
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CRONOLOGIE  PARTICOLARI 


Crpilof.  d’Eoto 
Citerò  ».  d' a cimante 


DE  motore  noe 

Duna  i.  6t  4.  f.  del  1.  Giove 
1 Cion'Ci  8.f. del  1.  Giove 
Dana»  ».  di  Belo  Pnfco 
Danae  f.  d'AcriTicr 
Deiphilef.  d’Adiallo  , e moglie  di 
Tri  ideo 

Didone  fi  di  Belo  1 & moglie  di 
Sieeo 

Ditte  5.  T.  del  Sole 
Delira  lione  f.  di  Promoteo 
Dionigi  f.di  Deucalione 
Diana  fi  del  1.  Giove 
Dardano  16.  f.del  X.  Giove 
Daphni  f.d»  Paris 
De iphebn  1 3.  f.  di  Priamo 
Dicomoonto  ac  fi  di  Priamo 
Doridone  17.  .f.  di  Priamo 
Don  7.  fi.  dell'Oceano 
Danae  fi  di  Pcneo 
Dionifiof.  del  Nilo 
Daphni  f.  del  a.  Mercurio 
Diocleo  f.  d’Or'i  loco 


Eaco  f.  di  Cuove 
Eudoro fi  di  Mercurio 
Evandro/,  di  Mercurio 
Erittonio  f.di  Vulcano 
Eurtphilof.di  Thelepho 
Eolo  f.  di  Giove 
Erutto  fi.  d’Elone 
E Ione  f.d*  Eric  ICO 
E ruro po  {.  d AIchimedonte 


FAma  a.  f.  della  Terra 
Fatica  3.  f.  dell’Herebo 
Frode  7.  fi  delTHebero 
Fame  1 1.  ».  dell’He’rebO 
Figliuole  di  Dan ao  ingenerale 
Fiegeo  f.di  ihalaone 
Fune  in  generale  ».  d’Acheronte 
Figliuoli  di  Ampbione 
Fauno  ».  di  Pico 
Fauni  f. di  Fauno 
Figliuole  di  Pelia 


GRaaia  £ delincherò , & del- 
la Notte 

Giorno  ao.  »'.  dcIl’Herebo 


Definirà  f.  d’Ocnco , e moglie  di  Giove  1.  ».  dell'Etherc 


Hercole 
Diomede  f.  di  Thideo 
Doro  ».  fi  di  Nettuno 
Denophome  f.  di  Thefeo 
Dedalionef.  di  Lucifeto 
Driante#’.  d'Hippolago 
Deucalione  f.di  Mino* 
Dionilio  fi  di  Giove 
Diamante  f.  d'Aone 
Dauno  f.  diPilunno 
Dauno  nipote  del  f . Dauno 
Dmdoro  f.d 'Ercole 
Duuontc  »'.  di  Ercole 


T7  Temiti 

II,  Ethetei.  f.deU'Hctebo 
Etnico  7.  f.  del  '.  Giove 
tpapho  1».  f.  del  1 . G iove 
Egitto  fi  di  P^lo  Prifco 
Euridice f. di  Thalaone 
Europa  5.  f.  d’Agenorc 
Edipo  f.  di  Fa  io 
Etheoele  f.  d 'Edipo 
Eone  »'.  del  Sole 
Eriche lao  f.  di  Titano 
E g ione  6.  f.  di  Tirano 
Egle  fi  di  Hefpero 
F.lethra  f.  di  Atlante 
Epimetheo  f.  di  Giapeto 
Lllanof.  di  Deucalione 
Eunmone  a.  f.  di  Arollo 
Efrulapio  14.  f.  Apollo 
Egialef.  del  x.  ^»iove 
F.uphrofma  f.  dei  a.  Giove 
Etìgionr  ».  d'ira ro 
F.rittoniof.  di  Dardano 
Efipio  f.  di  Duca!  ione 
Elico  »7-/C  di  Priamo 
Echemonexx.fi  di  Piiamo 

In”  Siiliirtl  Silvio  Poahiimin 
Eurinomef.  dell'Oceano 
Etra  fi  dell’Oceano  , e moglie  a 
Atlante 

Egiateo  f.  di  Phorcneo 
Ethiope  »'  di  Vulcano 
Eginaf.  d’Afopo 
Eurìdemontef.  di  Fauno 
Enomao  a.  »'.  di  Marte 
Eutito  f.  d'I  (ione 
E vanne  io.  il  di  Marte 
Etholo  13.  f. di  Mane 
Ericef.di  Buthe 
Eurialrf.di  Phorco 
Echefrone  fidi  Neliore 
F.ritofi  di  Neliore 
Ephialtex6.fi  di  Nettuno 
Ecgeoi7.  f.  di  Nettuno 
Eccitimene  fi  di  Lacitc 
Futoto».  i’Atreo 
Egitto  ».  di  Thictte 
Eletta  f.  d'Agamennone 
Elett  rione  f.d»  Gorge -1* 
Eurifteof.  di  St»l«»o 
Eritreo  f.  di  Perfeo 


G ia  petto  ».  f.  di  Titano 
Giganti  cenerari  dal  (angue  de 'Ti- 
tani , tu  della  Terra 
Giove  i.  c 9.  f.del  Cielo 
Garantirne  &.  f.d’ Apollo 
Grane  f.del  a.  Giove 
Ciani  mede  f.di  Trojo 
Gorgitione  14.»"  di  Priamo 
Giulio  Silvio  »'.  d’Afcamo 
Giulio  Silvio  f.  di  Romolo 
Galathca  f.di  Nereo 
Glauca  4-  f-  di  Saturno 
Giunone  8.  f.  di  Saturno 
vorec  ».  d'Oeneo 
Gnlaore  14-  f.  di  Netrano 
Giove  3. & 10. f.di  Saturno 
Glauco  f.di  Mmos 
Gorgophone  f.  di  Perfeo 
Gialonel.  d’Efone 
Glauco  f.di  SifTipho 
Glauco  f.  di  Hi ppoloco 

H 


H Èrebo  9.  f.  di  Demogorgone  _ 

Hercole  t.e9-f.del  i.ojovc  Laodicea  4- »■  di  Primo 

Il  111!  n .a  I 1 1 ■ f I • m . A.  iH  Iri.nin 


Mcfrero  f.  di  Cephalo 
Hclle  »'.  d'Ataniantc 

I 

INvidù  4.  f.  deH’Hcrebo 
Inganno  6. f.  dcU’Hcrcbo 
Jafio  ».  d’ Abante 
ino  f.  di  Cadmo 
1 Imene  »'.  d'Edipo 
Ifis  ».  di  Prometeo 
lolao  ».  d'Atiftao 
ubilo  f.  di  Zeto 
Icaro  f.d'Oe  baio 
Ionio f d 'Arcade 
1 lione  f.di  Trojo 
Joetaonc  f.  di  Laumcdonte 
I Fona  fi  di  Priamo 
Ideo  f.di  Paris 
llionco  f.  di  Phorbante 
Iphate  ?j.f. di  Priamo 
Ilo  f.  di  Priamo 
1 Ira  f.di  Numuorc 
(dotheaf.  di  Protheo 
I naco  1 1.  f.  del  Oceano 
Jone  f.d’I  naco 
< pena  fi  del  Sole 
1 pleo  ».  dei  fiume  Afopo 
Ithi  I.diTcrco 
jalmcno  f.di  Marte 
liionc  f.  di  Phlegia 

Ìaiba  fi  di  Giove 
olao  f.  d’Hiphicleo 
uturna  ».  di  Dauno 
landio  L di  Bdiorophoiitc 


Litigio  i.f.di  Demogorgone 
Lachclis  f.  di  Demogorgone 
Libero  Primo  11.  f.del  1.  orove 
Libia  f.d’Epaplio 
Linceo  f.  d'Egiito 
Lampafcio  f.  di  Cilice 
Laddacio  7.  f.  d'Agnore 
Lajore  di  Thebe  ».  di  Laddacio 
Lethet.di  Phlcge  tonte 
, Luna  »‘.  d'Hipenone 
: JLarona  f.  di  Ceo 
Licaonef  di  Titano 

ILipitha  1 . f.  il’ A pollo  * 

Lino  «.f.  d’Apuilo 
Lacedemone  > t.  ».  del  2.  Giove 
j Laumcdonte  f.d’l  (ione 
Lampo  ».  di  Laumcdonte 


Hipcrmnelha  ».  à di  DanaO 
H onore  f.  della  Vittoria 
Hcrmaphroditof.di  Mercurio 
di  Venere 

Hiperionc  1.  f.di  Titano 
Hore  f.del  Sole,  e di  Croni 
Hefpero  ».  di  Giapeto 
Hcietufa  f.  d’Helpero 
Hefpcrtufa  ».  di  Hefpero 
Hia  7. f.di  Atlante 
Himeneo  f.  di  Bacco 
H ifllphilc  f.  di  Thoante 
Hiptima  f.  d'learo 
Hercole  1 3 . f.  del  a.  G iove 
Hefonia  ».  di  Laumedootc 
Hettoref.  dì  Priamo 
Hcleno  io:  f.di  Priamo 
Hipothoof.di  Priamo 
Hippodamiaf.  d'Anchife 
Hercole C del  Nilo 
Hebef.dt  Giunone 
Hippodamia  fd'Enomao 
Hermiona  1 1.  f.  di  Marte 
Hipetivo  la  f.  di  Matte 
Hircco  :o  f.  di  Nettuno 
Hippolitof.di  Thefeo 
Harpomenc  »*  di  Megarea 
Helena  moglie  di  Menelao 
Hippolago  ».  d’Orione 
Hiduincneo  f.  di  Deucalione 
Hermiona  fi.  di  Menelao 
Hiphigenia  Cd  Agamennone 
Hiphianafla  f.d’ Agamennooe 
Morette  f.  d'Agamennone 
Horefte  f d‘  Horcftc 
Hiphi  leof.  d’Amphttrione 
Hercole f.  di  Giove 
Hitonco  f.  d'Hercole 
Nilo».  d'Hercole 
Hippolocof.  di  Bellomphonte 


Licatte  J.  f-dl  Giamo 
Licione  f.di  Prtamo 
Liocorni  te  33.  ».  di  Priamo 
Latino>ii  vio  f.  d 'Enea  Silvio 
Laulof.  di  Numitore 
Ligot.  di  pbetonte 
Lampetnfa  f.  del  Sole 
Latino  f di  Fauno 
Lavinia  f.di  Latino 
Laodamontrf.  d'Alcinas 
Lucifero  f.di  Giove 
L chiotte  f.di  Dedalione 
Ligurgof.  di  Dtiantc 
facile  f.  d'Acrifio 
Lifidicc  I.  di  Pcl«pe 
Laodicca  ».  d Agamennone 
I.aucotoe  ».  «i'Otramo 
Lan  ».  di  Mercurio 
Lido  , c La  miro  f.  d'Hercole 
Lan  io  f.  di  Lido 
Lcarco  f.  di  Aramance 
Laudami!  f.  di  Bcllcrofonte 

M 

MI  feria  io.  f.  dell’Herebo 
Morbo  1 3.  f.  dcU'Hcrtbo 
Morte  18.  f.  dell'  iferebo 
Minerva  prima  f.del  1.  Giove 
Mercurio  1.  f.  del  1.  Giove 
Mercuri*  2.  f.  di  Libero 
Menine  f.di  Prito 
Mirra  f.di  Cinara 
Megere  f-  d' Acheronte 
Madia  f.deU'Honore 
Mercu  .0  5.  C del  Ciclo 
Milrto6.  f.  del  Sole 
Medea  f.d'Octa 
Majal.di  Atlante 
Mcrope  f.  d’Atlante 
Minerva  f.di  Pallene 


Mopfo  3-  f.di  A polo 
J Macaone  f.  di  Elrulapio 
Minerva  14.  f del  2.  Giove 
' Mcnnonc  ».  di  Titone 
Medicai»  1 f.  di  Priamo 
Millore  34.  f.  di  Priamo 
Mclantonc  f.  di  Proteo 
Minerva  f.del  Nilo 
Mercurio 4.  f.del  Nilo 
Merciirio  j.  f.  del  4.  Mercurio 
M andrò  li.  f.  dell'Oceano 
Mndtco  f.  di  Sperchio 
Marte  f.  di  Giunone 
Mela  f.di  Partaone 
Meleagro  f.  d’Oeneo 
Menalippo  f d’Oeneo 
Medufa  f.  di  Phorco 
Mclione  f.  di  Nettuno 
Mcfappo  16.  f.  di  Nettano 
Mcdo  t.  d'Egeo 
Megareo  f.  di  Ancbeflo 
Mufef.  di  Giove 
Mena  f. di  Giove 
M umidirne  f.di  Giove 
Mino*  f.di  Giove 
Menelao  f.di  phiftene 
Meiampof.  di  Atreo 
Mcgapentof.  di  Menelao 
Mololfo  f.  di  Pirrho 
Mercurio  f.di  Giove 
Mirrilo»',  di  Mercurio 
Macarco  l.d'Eolo 
Mifeno  f.  d'Eolo 
Me  lampo  f.  d’  AmittaOne 
Manti)  ione»,  di  E tante 
Mei  icute  f.  d’ A tatuante 


Nc 


Orref.  1.  della  Terra 
Nutho  f.  d’Afìreo 
Nomio  • 1.  f.  d'A pollo 
Vicollrataf.  di  Ionio 
Num'toref.  di  Proca 
Nitro  io.  f.  dell'Oceano 
Ninfe  ingenerale 
N iobe  f.  di  »-  boroneo 
Nilo  14.  f.  dell’Oceano 
Noiace  f.  del  5.  Mercurio 
Narrifoi.di  cphifo 
Netto  f.  d’iflone 
Nettuno 9.  f.di  Saturno 
Naufithoo  il.  f-  di  Nettuno 
Naufiihca  » d’Alcinoo 
Nitteo  f.  di  Nenuno 
N ut  imene  t.  di  Nitteo 
Nclcoxx.f  di  Nettuno 
Ncftoref.  di  Nelco 
Nauplio  f.  di  Nettuno 
Nioba  L di  Tantalo 


OStinationc  »’.  dell'Heitbo 
Opi  1.  f.  del  la  terra 
Oeta  f.  del  Sole 
OrphcoO.  f.J' Apollo 
Ocbaio  ».  d'Argolo 
Oceano  f.del  Ciclo, e di  Vette 
Orli  loco  f.  del  fiume  Alpheo 
Ochiroe  f-  di  V hitone 
Oneo  f.  di  r-arthaooe 
Otto  xs.  »._di  Nettuno 
Oncheflof.  di  Nettuno 
Occipite  f.d:  Nettano 
Orionef.  di  Giove 
Orfilocof.  d’Hidumea 
Orcamo  t.  l'Aehemenide 
Oritbiaf.  d'Efittoaio 
Oxea,  Cicontiade  , Craomaco , e 
D toc  nome  f.  d’Hercole 
Oiclco  t.  d'Antiphcte 

P 

P A ne  1.  f.  di  Demogorgone 
Tolo  6.  f.  di  Demogorgone 
Phit0nc7.fi di  Demogorgone 
Povertà  9.  f.del  Hrrebo 
Pali  ideata  14.  fi  del  Herebo 
Profcrpina  , 1.  taf. del  1. Giove 
Pritof.  d’A  ùnte 
Polidoro  2.  f.  di  Agenore 
Pigìi  alconef. diCelice 
Papi-of.  di  Pigmaleo 
Piro^f.  di  Cclice 
Phcnke  4-  fi  d’Ageno-'e . 


Ph  ili- 


I by  Google 


PARTE  QUARTA 


m-  si  7 


Ehililtcnef 
pi,milri>nf  Belo 

Polinice  fdEdipi» 


phUcgcconieP.rii  Cociro 
phctufJJ'fdcl^lc 
pjr.rlic  »./■  del  Jote 
Pinka  F d Eptinciheo 
prwnrrheof.di  G ripeto 


Peridimenne  f.  di  Ncleo 
Tiro f. di  Ncleo 
Pclafgo  f.  di  Nettano 
Pelamcde  f di  Nauplio 
Pioferpina  I.  di  Giove 
Poi  luce  f.  di  Giove 
Talifci  f.di  Giove 
Phillidef.  di  Licurgo 


Pandora  . uomo  da  Prometbe©  Phcdra  f.di  Mino* 


forni  aro 

Phiiraco  f.  di  Deucalione 
phcnai  rate  f.di  Deucalione 
Palieoe  li. f dì Tirino 
Purpureo  f.  di  Titano 
Philillene 5- f.d’  Apollo 
Philemone  8- 1 d 'Apollo 
PGche  15.  f.d’Apollo 
Pafithra  f.del  X-  Giove 
Penelope  f.  d’Icaro 
Pudofof.  di  fiucoliooe 
Priamo  f.  ni  Laomedonte 
PolilTrn»  J.f.di  Priamo 
Pari*  8 f.  di  Priamo 
Polidoro  4.  f.  di  Ptiamo 
Polidoro  if. f.d»  Priamo 
Pborbantead.  f di  Priamo 
Paminone  il.  f.di  Priamo 
Polire  3I.  f.di  Priamo 
Priamo  f.di  Polire 
Proca  Silvio  f.d*  A ventino 
Prrfa  f.  dell’Oceano 
Pienone  4.  f.  dell’Oceano 
Proteo  8.  f.  dell’Oceano 
Phoroneo  f.  d’I  naco 
Pbogo  f.del  fiume  Inaco 
Pnerontc  f.del  Sole 
Phetulaf.  del  Sole 
Pclagon  io  f.  del  Sole 
Plutone  f.  diSarurno 
Pico  7. f. disanimo 
Pctìvio  f.  di  Erimedonte 
P renelle  f.  del  Ri  Latino 
Parthaoned.f.  di  Marte 
Plefippo  f.  di  Theftio 
^arthenopof.  di  MeleaglO 
fbelcgia  8.  fi  di  Matte 
Pherithoo  f.d’lfione 
PolipiiefidiPcrirboo 
Phorco  3.  f.  di  Nettuno 
Pholiphemo7.  fi  di  Netto  no 
PhiranuTKmeii.fi  di  Nettuno 
Pelia  ai.  f.di  Nettuno 
rifili  rato  f.di  Neftore 
Perico  f.di  Neftore 
Policalle  f.  di  Neftore 


Pelone  f.di  Tantalo 

Pittitene  f-  d’Atreo 
Pelopio  f.  di  Thivlle 
Phiftcnef-  di  1 clope 
Perfèo  f.di  Giove 
Perle  f.di  Perfeo 
Pbeeofid’Eaco 
Peleof.  d’Eaco 
Polidori  f.  di  Peleo 
Pino  f.d’ Achille 
Peripelcof.d  Achille 
Polidette  f.  di  Moloflo 
Pilunnof.  di  Giove 
pillante  f.d'  Evandro 
Proni  f.  d’Erlttoruo 
Pillanti  1 f.  d’Evandro 
Pane  € di  Mercurio 
Pandione  fi  d’Erittonio 
Progne  f.  di  Pandione 
philomenaf.  di  Pandione 

Phidippo.at  Antippol  diTheflak) 
philomtlof.  diGiafobe 
Plutof.  di  Philomelo 
Pareantef.  di  Plutone 
Poi  imita  f.  d’Efone 
Pheritha  f.diCriteo 
Poi  iphidt  f.  di  Mmtione 
Pod  acre  fi  d’I  ph  icieo 
Phrifo,&  Hclief.d’  Animate 

Q 

Querela  ao-f.deH’Herebo 
Quattordici  f.  d’  Amphtone 

R 

Rf 'giada  f.  delta  Luna 
Runco  1 a.  f.di  Titano 
Ritorna  f.  d’Afcanio 
Romolo  Silvio  f.  d’Agrippa 
Remo  14. f>  di  Marte 
Romolo  >t.f.  di  Marte 
ifinore  f.  di  Naufitoo 
hodauuntc  f.  di  Giove 


Onno  17.  f.  dcllHercbo 
I Soler.],  f.del  1.  Giove 
Si  non  e 1.  f.d’Aut  tulio 


Siflimo  f.  del  1 . Sinone 
Sinonea.f.di  Siflimo 
Sichcof.  Hi  Ph il illcnc 
Semcle  f.  di  Cadmo 
Scita  f.  del  1.  Giove 
Sngia  6.  f.  d ‘Acheronte 
Seconda  Venere  f.  del  Ciclo 
Sole  fi  d'Hipcr ione 
Siciopef.  d Atlante 
Subiplano  f.  d'Arttco 
Settentrione  f.d'Aflreo 
Silvio  Port  humo  f.  d ‘Enea 
Sitene  f.  d'Atheloo 
Soie  f.di  Vulcano 
Sperchio  f.  zo.  dcH’Oceano 
Sole  14.  f.  dell’Oceano 
Saturno  1 1 . f.  del  Cielo 
Senta  Fauna  f.  di  Pico 
Scilla  f.di  Phorco 
itennione  f.  di  phorco 
'tcrope  io.  f.  di  Ncnuno 
fiuto  f.di  Neftore 
Strano  f.di  Nettuno 
Siculo  f.di  Nettuno 
Satpedone  f.  di  Giove 
Steleno  f.  di  Perfeo 
Sardo  f.  d’Hercole 
Sophone  f.  di  D odoro 
Siltnoncof.  d’Eolo 
T 

TErra  8.  f.  di  DctnogotfOM 
Tartaro  3. f. della  terra 
Tagete  4-  f- della  Tnn 
Timore  ?.  fi  dell’  Heitbo 
Trircopatreo  6. f.del  1. Giove 
Thalaooef.d’Jafio 
Thergeta  i.f.d’Agenore 
Thertandof.  di  Policc 
Theti  l.  f.  del  Cielo 
Tefi pnone  x.  fi.  d’Achetonte 
Th0fi09.fi.  del  Cielo 

Titano  8.  fi.  del  Cielo  . 

Tiphone,overoTiplheo4-  fi«di  Fa- 
tano 

Taigeta  fi.d’Atlante 
Titio  J-  b.  di  Giove 
Thioneo  fi. di  Bacco 
Thoante  fi.  dì  Bacco 
Tinda  ofi.d’Oebaldo 
Tantalo  lo.  fi  .del  i.  Giove 


Trojo  fi. di  Erittonio 
Titone  fi.  d i Laomedonte 
Troilofi.  di  Priamo 
Teveri» lo.  fi.  di  Piiamo 
Tefloriofi.di  Pri  amo 
Thimoete  37.fi.  di  Priamo 
TiberinoSilvio  fi.  di  Carpento 
Tritone  f».fi.  de. l’Oceano 
Theti  minore  fi.  di  Nereo 
Tcbn>7.  f.  dell’Oceano 
Therc03.fi. di  Mane 
Theftio  fi.  di  Parthaone 
T holio  fi.  di  Theftio 
Thideofi.  di  Ocnco 
Thoofi.  di  Phorco 
Tera6.fi.  di  Nettuno 
Tilemo  8.  fi.  di  Nettnno 
Trafimede  fi.  di  .Neftore 
Thefeo  fi.  d’Egeo 
Thelcnuco  fi.  di  Ul  irte 
Thelegono  h.  di  Uliflc 
Tantalo  fi.  di  Giove 
Thieftefi.di  Pelope 
Tantalo  fi.  di  Athreo 
Thifamene  fi.  di  Horefte 
Thclamonr  fi.  d’Eaco 
Tevirofi.  di  Telamone 
Turno  fi.  di  Dauno 
Tulio  Serviliofi.  di  Vulnio* 

Tullio!,  fi.  di  Tullio Setvilio 
Thcllalo  fi.  d’Heicole 
Thelcmo  fi.  d’  Hercole 
Tlipocmo  li.d’Hcrtole 
Thoante, & Eunco  fi.  di  Efooe 
V 

VEcc bietta  u.iMiBMM 
V enerc  maggiore , & 6.  fi.  del 
Cielo 

Venti  fi.  d’Aftrco 
Vulturno  fi.  d’  A fi  reo 
Vulcano  fi.  di  Nilo 
Volutra  fi.  di  Cupido 
Virbiofi.  d'Hippo  ito  f 

UlifTe  fi.  di  ùtile,  che  generi 
Telemaco 

Vulcano  fi.  di  Giove 


X 


Anto  fi.  di  Giove 


Z Etto  fi.  di  Borco 
Zeghirofi.  d’Aftreo 
IZef107.fi. di  Mane 


CATALOGO 


DE’  PRINCIPALI  AUTORI, 

De  quali  fi  fiottio  ferviti  m comporre  quefta  Cronologìa , ed  a*  quali  potrà  far  riccorfo , chi 
volejfe  maggiori  contese  per  uno  Studio  più  prolijjo  infimìle  materia . 


ABhavTatienfia  , vel  Ruprrrua  Monadi. 
Abb.  Ufpergcns  , alias  Conradus  in 
Chron.  , * _ . . _ 

Abraham  Orrcliuno  Tbcatr.  Oibis  Tcrrar. 
Achillei  Boccbius  Bonon.  m Quxrt.  de  Symb. 
Adam  Corneo.  Soci  et.  Jefu  in Sacrarti.  Seii- 
ptutam  . 

Ado  Vieunenfìs  Epifcopus  in  Cronoidi! . 

Ad  ricolm  ai  Chnftianui  in  Thcatro  Terra? 

Sancì*  . . , . _ 

Aegidius  Ron1.Ofd.Herem.S  Aup.1n  fuisOp. 
Adunili  Sophifta  Rom.de  vai ia  Hillnria  . 
Aeneas  SylviusScnem-mox  Pioti  Lin  vani*. 
Albert.  Cranzius  vel  Kranc.  Bambetg.  in  Hill. 
AlbinoAvel  Alculnui  m Qu^it  luper  Geo.  dee. 
Alcafar  ih  ApocaJ.  dee.  vide  Imfium  Alcalar 
Alexander  ab  Alex.  Neapol.  in  lib-Genial. 

dierum,  dee.  . . . . 

Alcxaude:  rficolomin.Senena.  in  Philofoph. 

atSphcia, 

Altxandet  Scnltetnt  Ptuttii  Canon.lnCron- 
Aloyliu1L1ppoman.Epifc.Veron.h1  Catena  . 


Aloyfiut  Novatln.  Cler.Reguf.iu  Scbediafm. 
Alphon.Ciaco11.Ord.  Purd.  in  vie**  Pontine. 
Alphonfus  Cumuanus  in  ConcJlradoolbtt*. 
Alphoitfus  Jc  Callro  minorità  de  potctl.  Poh* 
cif.  5cc. 

Alphonfm  Salmcron  Tcfuita  in  fuisOperibtu 
Alphonfus  Toliatus  Epitc.  Abul.  Ifparvin-i 
(acr.  Script. 

Alphonfus  Villrgai  H'rtp.  In  vitti  Pattiar.Scc. 
S.Ambrofiut  EpifMcdiol.Rom.in  Exam.dcc. 
Ambrofìus  Ansbertiis  Gallut  in  Apocaiypf. 
Ambrof.  Calcpln.Bcrgom.Ord.  Fremir. 
Ambros.  CatariuusScu.Otd.Pixd.  in  variis  « 
Amianus  Maiccllinus  H'rtor.  Latinus. 
Andreas  Malìus  Bruielknf.  in  Ctonolog. 
& Tofue . 

Angelus  Poliriauus  TufcusinMifcellaa 
Ainonius  Pagi  Ord.  Min.  Conv.  io  Cmicam 
Baroni  • 

S- Antonini  Archiep.  Fior.  Ord.  Prxd.  in-» 
Suro.  Hiftor. 

Antonini  Dcicrlingh.  Antverp.in  Mag.Theat. 
Vux  Hum. 

Anton.  Uonfin.  Afculan.de  Rebus  Hungaiicis 
Anton.  Campi  iicllTrtotiedi  Getmama. 


Anronius Contiusi')  Rcg  ftro  Conful.  kom. 
Antonini  d.  A’bluis  in  Sccmixiacibui  Prurc 
Anroriui Pollcvin.SocJelu  in  Biòliociclr&a 
Anto  11  tu»  Zara  EpiUop.  in  Anacom.  Ir.^en. 

Se  Seicn. 

A poi.  odoms  HirtoricutGrarcus, 

Appianui  Alcxandr.  H'Uor  G xcis  . 
-tpu.’cjus  Afer  Meduatcus.Pbilofophus  Pla- 
ton. dee. 

shchangel  ut  Burgun.  Ori.  min.  in  Dogm. 
Cabalx . 

.-#r iilocc le*.  Stagyrita  PhiIoi-Penpat.Princeps 
>4rnaldui/flbeitin.  Epif.  Minoric.  in  Qux  l. 
^roobiui  Jtk  Prxsbitcr.in  Lib.^4dvcr.G  -es. 
.wlcanibui  Martiiicngui.  Can.Rcg-  Bmian. 
in  Gioii.  M« 

S.^ihauaiius  Epifcopu»  -dexandr.  inSyno- 
pfì.  &c. 

^thanafius  Kircher  Jeiuita  in  Prodromo  Co- 
pcico . 

.dvciKinus  Hiftt  ricusiu.4iinal.  Fojorum. 
S.-4uguil.  TagallxusEpifcopus  Hypp«  n.  in 
iib.de  Civ.  Dei . 

^iiguiìinui  Eugub.Epifc.  Cao.Reg.  in  Cof- 
1 u.opcja.  dee* 


ugu'tT  Laureilo».  Pcu«..abb.Qfiv.  «Te Dco  . 
cugini  ToruieJi.  Nova:.  Clcr.Reg.  ui  facus 
bottai. 

-<ulu»Gcl!iut  iuLib.de  varia  Ica.  «dnriquir. 
^urflms  Ciliìod.  Monadi.  itt  Chron.  Hrltojr. 


rtWfWIlE! 


3Archolomzus  Caftan,  Galfus  in  Cubai. 
Glot.  Mundi . 

artholo.  Dulcm.  Donon.  Can.  De  rtaru  Bon. 
tbolopwuiMcdina  Ord.Pr{d.m  DThoro. 
tolomeoda  Fano  nel  Giardino  tòorico. 
Balìlius  Mag.  Cappadox  Epifcopns  m He- 
xam.  & aliis. 

fkda  VciK.r^b.  ^ngius  prxsby ter  in  lib-  dc_> 
Tempoi . Afe. 

Jfeixdicìus  -Wriav  M oman.  in  Geographla,  Are. 
BcucJiiius  Fernandex  Soc-Jefu  mGenca&c. 
JJcucdiftus  M indina  Clcr.Rcg.in  Jeremiam . 
JJenedic.Mazxoua  Licycufls  Cclefiin.  de  Tri. 

. plici  Phiioi . 

Bcnedi£tus  Percr,  Valent.  Jcfuita  in  Geo- 
Exod.pao. 

5.  Bei nard us  Burgundi  Abb.  CJar evali,  in 
Openbua  fui  s , 

Bcrofi»  CMdaeutSacerdos  io  deflor.  vCiuiq. 
Riblia  fiacri  cdmonls  vulgata;  D.  Hi’eronynu. 
Biblioteca  Iftociaic di Niccolò  V Ignei c. 
Biblioteca  magna  Pan  un»  Par  ibis  «dira  -4u. 
I<44- 

BibUothcca  vcrurn  Pur  uni  expurgata  . 

S.  Bonav.  Malvalla  Mio.  Con*.  Cat  ha  logos, 
omu.  h «creami . 

£ Bona  ve  ut . Ba  tneoreg.  T ufc#s  Epdcop.Cfird. 
Or  d.  Mi». 

BJaflus  Vicgas  Jcfuita  in^pocalip. 
BicviariuuiiCtQnologicuin  Francifci  à Co- 
rio!.  Capace. 

Brcviarium  HiftctficHin  ftalJcurn  Lucli  Veli* 
Tufd. 

Broeard.vel  Brachar.  Argentar.  OxeL  Prxd. 
in  dcici.  Ter.  lancia; . 


. Ctifpu*  Salùltiu»  H' itoi  1*  Latina;  Princcp*.  Gafparo  Bugan  Milanefe  nel  Ift.  uruvcrUlc 
Cutxio  Inghitami  Voltcrr.  ne*  Difcorfì  ApoJ.  Georgius  Agricola  de  Mcnluns.Sc  ponderib. 
S*  Cypnauus  Afre  Epifc.  Cartfiag.  in  fu»  Georgius  Bru/n.  Colonicnj.  in  Thcat.  turbai. 

Operiteli.  Georgius  EJctu»  Fnfingcns.  Bavar.  ni  Oeco- 

S. CyriJfus  Epifc.  Alexandr.  Carme  liti,  in  nomia  Biblior. 

Gen.Acc.  . Georgius  Vene  tu*.  Vide  Framc.Geocg.  Vene». 

S.  CyriUus  Jcrofolimit . in  Catcchcfiteu,  fkc.  Gerardus  Mercator  Belga  tu  Tuia  Anna).  &c 
Gilbert  us  Gcuebr.  Aivuuas  Gailut  Monti,. 
D in  AhroooL 

Giovanni  Niccolò  Dogi  ioni  nel  Anfiteatro 

D Amianti!  k Gocs  fri  Lib.dt  Acthiop.  tee.  dell’  Europa . 

Daniel  Fidellu»  Jcfuita,  de  té  pio  Doni.  Giovanni  Villani  Fiorenr.  nel  Ift.  d'Italia  dtc. 
Dare»  Pbrygiut  de  Trojanoexctdio.  Gioite  Bibliotum  ordinaria.  Magna,  Se  aliar. 

Diflis  Crctcm.  Hi froiia de  Troj*  cafu.  Gode  fruii»  Viterbiena  in  luo  Pantheon  . 
Didac us  Celada  Soc.  Jefu  in  Judith  , tee.  Grcgorius  Cedrenua Grate,  in  compcndioHiit. 

DioCafiìusGircuiin  Hiltoriis  Romanorum.  S.  Greg.  Mag.  Roman.  Papa  indivcrfu  opc 
Dlod.  Siculus  Hiftor.  in  Tua  Bibliot  ficca.  tee.  ribus  . 

Dingenes  Lacrcms  in  vitis  Philofophorum . S.  Greg.  Nazianzen.  Cappadox  Epifc.  in  fuis 
S.  Dionylius  Arcopag.  Athen.  Epifc.  in  lib.  Libri». 

de  OL  Hier.  S.  Gregor ius  Nyffen.  Cappadox  Epifc.  in  Vi 

B.  Diony fìus  Carchi».  Monacb.  in  facram_*>  ta  Moys.  Are.- 
Sctipcuram  Gulielmus  Al  rem.  EpHc.  Parifico!.  De  Uni. 

Dionyliui  Exiguus  Abb.  in  Cycto  Pafchali . verfo,  &c. 

Dionyfius  Halicaruafs.Grttcus  Hiitoricus  . Gulielmus  Durand.in  Rat. Divio  officio  rum. 
Dionyfiu»  Pctavius  Aurclianeus . Jcfuita  de  Guiklmus Naugiacus In  fuis  fcripcij. 

Rat  ione.  Te  m por. 

Doro  ioicus  Mcllinus  io  fuis  Script» . H 

Domi  uicus  Mirateli  iua  in  Polyanthara . 

Doaatus  Bollius  in  Aron.  Meuiolanea*.  T T Adrianu*.  luniu»  in  Commenrar.  de 
S.  Dorotheua  Epifc.  in  Synopfì  de  vitis  Proph.  £1  Anno,  &Fafti$. 

DurandusGulicIm.  Minjatcns^pilcuic  rat.  Hannib.  RoUcl.CaUbcr  Minorità  fupcrMcr- 
PivimofEc,  cur'  Tris. 

IHarmonia  Mundi  Frane.  Georgi;  Veneti  , 
E Ord  Min. 

He  dot  Boctus  Scoti»  De  Rebus  Scotorum. 
"C  Piromes  Lucii Fiorì,  acTitiLivii  Hlft.  B*dor  Pinchus  Lulicau.  Hic  1 uuym ian. in-» 
Uà  S-Ep'pbaiiiusCyptuisEp. iiiHifi.Pro.il-.  Daniclem  , ic. 

Ecluulcatuni  Artiquit. Fragujcnta , ex  Pro-  Helinander  Monachua In Hidoria. 

(peto  , aliis  . fcnticusdc  Ballay  Galius  inLib  Hirtor. 

S.  huchcnusEpilcop.  LugdunenfjinGencb.  Hcutìcus  Glarcanua  in  Chionoiog.  Cofmo 
Eugenio  Raimoodo  nella  sfctia  delle  Icicnie  graph.  ic. 

EuiebiHjCxfariens.  Epifc.  m Cbron.ialiis  Hcnricus  Harviil. GallusCapucc  in  Kagogc 


openbua. 

Eumymius  (cripror  Grxcni  in  vari» . 


Chionotog. 

Hcnricus  Sameriux  Sefiarins  in  Cbronolog. 


C^jetauus Thomas  devia  Cardin.  Ord. 

Pratd.in  D.  Tb. 

Cariar  Baton.  Sorau.  Card.  Congteg.  Orar, 
in  >ennal. 

C.  Jul.  C*far.  Dilatar  Romaonn  luisCom 
meutaesi*  ....... 

Cxlius  Calcagiiis.Ferrariens.  m fuis  Llbtis 
Cclius  Rhod.m  Lih.^fntiqnatum  Lcflionum. 
Citolus  Sigomua  Mucinens.  Io  Commentar 
Fador.  Rodi.  , 

Carolus  Sccphaiiui  in  Diaion.Hmoticoif 
Caro  Seuior  Romanus , i Caco  junior  Uti 
cunfis.  • . » 

Cc^ie  Crffpolti-  Pcjug.  Filippino  ce'l  llubr. 
diPcrug. 

Cxfatc  Ripa  Perug.  nella  lua  Iconologia . 
CherubinoGherarda^i  Ereo*.  nei  Ilt.diBof. 
CbcaioiuuaChiratdiflustfduou.  Qrd.  l'rxd. 

in  fuisoperib.  . 

Chriloitomo Milani  nel  fommario  Iftorieo- 
C'hriftian.  Adricom.in  Thratro  Tcrr$  fan£te. 
ChriltianuaMadeasii)  Cronolc^'a- 
Chriitopliorus  i Caitro  ili  facratn  Sciiptttram . 
C'briftophor.Clavius  MecUaicns.  Jotumia 

Chuilophori  Heluicusio  TabulisCronolog. 
Chroukon  Chronicor*Joan.  Gualrcri;  Belge. 
£h  i onico»  Uh  romeo  rum  Gali»  in  aiembra. 
nis  pcrgaoieo . 

Cbronico»  aliud  -rfnnquum  diverforum  i u- 
Goutni . , . 

Chrouicoii  Alexandr  munì  Grxcolatiimm. 
Chromcantni  Libcr  mag.  A:  antiquus  noi- 

Claudj  Prolem.  Alexandr.  Opera  Gcogr. Scc. 
Ciaudius  Raogolius  Minorità  in  Lk  Regum. 
Clcmcns  Alexandr un  sEpif.in  Hiomanbus  .* 

Col  legla  Com  plurenfc,  Conimbr icenle  , otc.. 
Couftaut in «s  F*|rx  in  Calendar.  Hiftonco-  | 
Cor  nel  il»  à Lap.Soc.Jcfu  in  Gen.  *xo^*e- 
Cofneliuadc  Judais  Belga  in  Speculo  Orina 

Cornchus  MufTusMìuòrica  Epifc-  de  Divina 
Hiftor.  ...  ...  i 

Corncllu*  Taciti»  Hlftorrcus  in  Annalibus . | 
Covati  uv  us  in  Lib.  de  Nutnduiatibu* . 


EutiopimSjpbiita  in  Hiltor.  Romanorum.  Hci  iteri  us  Rofueyd  Soc.  Jefu  in  vitis  Pacrum 
Her  maanus  ContrafFus  Monacb.in  Cbioool. 
F Herodotus  Halicarnalj.  Hiiior.  Pater ,Gracus. 

S.  Hieioiiym.  Sttid.Dalmaca  iu  fu»  opcribus 

FAbins  Pidlor  Scnator  Roto,  de  Aureole.  Hictonymus  Bxtdius  Floient.  in  Cbronolog. 

culo . r Hieronymus  Hunnénges  in  fuis  Lite»  . 

Fabian.  Jurtin.Gcnua».  Philipp,  in  Indicci  H'cronymus  Laureti» Moo.io  Sylva  Allegor. 

univcrfali . H»ionym.  Oleartc» • vel  ab  Oleaitro  in  Coni. 

Fabbiano  Fiogni  nel  Diaiogodella  Fede . HicronymJlubcus  Hidona  Ranennatum 
l-afcicuius  Myrrnx-Opu*  Chionolog. breve  . Hieronym.  Rufcell.  De  VirisilluUtibua . 
FafcicuIusteniporumChionolog.contincRS.  Hieronymus  Vecchie».  Floient.  inChronol. 
Falli  Siculi  antiqui  prò  Rebus  Roman.  S.  Hippolytus  Epifcopus  , A:  tnartyr.  m fuis 
Felice  Cucii  Minorità  lkuiguio  //ift,  diPc,  opetibi»  . 

rugia.  Hiftorìa  EcclefiaAicaNiccphori  Callidi. 

Ferrante  Imperante  Neapolit.  Jrt.  naturale  Hiflotia  del  Mondo  di  Gualtiero  Bel. Inglcle 
Fcr  iinandus  ab  Eicaleute  mClypeocoiicioif  Hilìorivdivcifaruoi  GciKiom^ivjtatuuijatc. 
FcnliiiaodusUghcU.  Monaci).  Cutcr.  in  Ira.  HoratiusTuifclltu.  Rom.  Jefu)»  in  Opere 
. li  albera.  ChronoL 

Flavina  Jolcph.  Judxus  in  lib.  de  Anciquit.  Hubeitus.vel  UbcUus  Folletti  in  Hirt-Ligur. 

de  Bello  , Are.  Hubeninur  de Cafali Minorità  inluislibr. 

Franccico  A (unno  Fcitarefe  nella  Fabbrica-*  Hugo  de  S.  Charo  Card.  Ord.  Prxd,  Cotn- 
dcl  Mondo.  meiu.  in  Bibl. 

FraiK.  Aretiuus  Ord.  Min.  in  Gencs.  Se c.  Hugo  de  S.  Vidore  Saio , Canoa.  Rcgul.in 
Franccf.  Bocchi  Fiurci.i.  dell' .-scctclcimcuto  fu»  Libr»  . 

de’Rom.  Atc.  Hyg-nus,  vel  Polyhlftor}  Grammat.  iu  Lib 

Frane,  à Conciano  Capucriuus  io  Biarviar.  dtfabulis. 

Chronol. 

Frane.  Garzlas  Soc.  Jefu  in  I ndiruciouite»  . X 

Fianc.Gcorg.Vcnet.'Miiiouu  iu  Har.Mtmdi- 

Franc.Mcndoza  Lufii.Jcim»  in  Lib.RcgAc.  T Aeobas8onfret.  Soc  Jefu.  inPcnuicuchu. 
Fiauc.l’ctraschaFlotcuc.  in  variisdifcura.  £ lacobus  Bofius  in  Libro  de  Ciucccnum 
Frane.  RibeiaSoc.  Je furti  P*opb. minor.  phami . 

Frane.  SanioviiunChionolog».  iacobus  Boulduc  Capucc.dc  £cclef,  ante  Lc-i 

Frane.  Suares  Jcfuita  de  Incarnar.  Vcrbi,Acc.  gcm.Acc, 

Frane.  Ticdmau.  Belga  Ord.  min.  in  vari»  lacobus Opel ì. Minorità  in facram  Scriptur.l 
Libi».  lacobus  Gaddius  Floreut.  io  Lib.  de  Sctipto- 

FranC  Vatablus  in  Co  nienr.facrx  Script  uro: . ribus  &c. 

Ficculphus  Epifc.  in  Hiiloria  univei  tali . lacobus  Gordon.  Lcfmorcus  Scctus  lefuita  in 
‘S.FuJgriuiiisAtcr  Epifc.  Caubag.  inMytho.  opere  Cbr. 

,t  iogiis , Alt.  1 acobus  Laurus  Rom.  De  Cofulibus  Romau. 

lacobi  Mazothi  Epiraphia  Roman,  antiquit. 

; G lacobus  Naclancus ClodienL  Epifc. io  Sci ipc. 

1 Medulfa  . 

G Abriel  Minorità  in  Lib. Scmenttaiù&c.l  lacobus  Saltati.  Gallus  lefuita  in  Aunal.  Ec* 
Galatiuus  Petrus  OrdlMin.dc  Arcani»  clcfuiL 

j Fidi».  Aie.  Iacob.  Tclfinus  , ve!  TixjnuaFliodcr  lefuita ( 

Garuas  Culatta  Epifc.  Hifpalens. in  Uirtor.  in  Cbrou.  facto. 

\Galpar  San&iuj  Jcfuita  ni  Libros  Rcgum . lacubus  Zumgcri»  in  Thcauovitx fiumana; 


TamblicusPJatonicusdeMyfterii* . t loan.  Zonaru»  Monachi* Gr«us  in  Anna!.  iMichael  Ayguan.  B onori.  alias  Incogniti!»  j 

Ioanncs  A"11»»*  Vuetb.Ord.  Prxd.in  Bcro-  IornandesGorhminHrf.Goeh.vclChroiiol.j  Carni. in  Piai.  j 

futn,  Aalioa. 


lofephus  Blanean,  Bonon,  Jcfuita  in  Sphcra [Michael  Mcrcatus  Miniaccnfis.  de  Obclìfcu  I 


loan.  Àzdtius  Jefima  In  Moralità  Inftimt-  folcph.  Lancia?  hf  Poiyanrhxa . 
Ioanncs  Bacchio n.  A nglusCarrochta  in  libro  lofpchu?  Ridacchi?  in  ó^mogiaphia . 


Triplici  Univcrfo. 

MofejBarccpbasSyrui  Epifc.  Scleuc.  iu  lib.1 
de  Patad,  i 


Ioantmcs  Aofon.  Vefafguez  Soc.  Jcfti.  Dc_»  Mundi.  Rom. 

Pt/ncipibus-  rlolcpbai  De  la  zerda  BcocdiQ,  Epifcop-  de  Michele  Zapuilo  Napoiit.  nelle  Hifloric  di 

loan*  Arboreuiin  Comméirt.  die.  I X>co  Infarti  Napoli. 

Ioan.  àS.Gerninian.. Qrd.  l’rcd.iu  Stimma  de  Fof-'phns  JuJ.rns  fu  Lib.  de  Ancrquir.  Iud.dc  Michael  Zenard.  Bcrgom,  Ordinis  Pred.  De 
Exempli?.  BelJoAcc.  Triplici  Univcrfo. 

loan.  Azotiu*  Jefima  In  Moralifau*  Infticut.  folcph.  Lanciti?  fif  Poiyanrhxa . MofciBarcepfaasSyrus  Epifc.  Scleuc,  iu  lib. 

Ioanncs  Bacchon.  AnglusCairoehta  inlibro  lofpchus  Rolacdu? in  C'il’mographi*.  de  Patad, 

femenc.  S.  llidorui  Epifcop.  Hifpalcn*.  in  Libro  E. 

loan.  Baptirta Gramaye in  AGa,dc  afijs.  «hymol.die.  N ' . 

Ioanncs  Bapulla  Ramufius  de  Navigat.de  I-  ludocas  Ciichtorcu  in  S.  Damafccnnm.Ez* 
tineribus.  pian.  "^T  Arali? Cornei  in  Mytholog  ìij,  die. 

Ioanncs  Bapc.  Porta  Neapolet.  De  Magiari  fumi?  Afrfcan.  Epif.De  Tcmpor.apud  Eufcb.  J.N  Nauclca»?. vide  Joan.  Naucler  .in  Gè- 
naturali.  tuliusObfcquensde  Prodigi!»  apud  Bardium  ncration . 

Ioanncs  liap:.  de  Lcxana  Carmcl.  In  Anna!.  Iuliu?,dt  Jofcphus  Scaligeri  in  fui»  libris.  Niccolò  DogliatuBcliuucfc  nel  Compendio 
Carmel.  Iuftinus  Hifloncus  Abbrevialo!  Trogi  Porop.  dell*  Hiftodc. 

loan.  Bapr.  VHlalp.  Hifp-  Jcfuita  de  Tempio  S.  luflìmu  l'iulof.ii  Martyr.  in  Apologct.  Niccolò  Vigni  re  nella  Biblioteca  Hiftoriea. 

Saloni.  Ittrtus  Lipfius  De  magniu  Romx.  De  Mllir,  Niccphorus  Caljiftus  in  Hiftor.  Ecdefiaftica* 

Ioarnes  Bocca  t.  FI  orcnt.  de  Genealogia  Dco-  Rom.  die*  Niccphoro*  Couftantinopolii.  in  CJuunol. 

rum,  de  ali?.  NicolausCulanus Cardi u. invaiijsLib. 

Ioannis  Bochtt  Obfcrvation»  Phyficx  , Poiir.  L Nicolaus  Lyran.  Nomun.  Ordini»  Min.  In 

Hiftor.  ‘ ■'  e . PoÒilLPibl. 


Hiftor.  Pollili,  rifai. 

Yoarines  BodmusibComnicnrarijsHfftoricis.  T Aflaptiiij  Firmian.  A fer  in  libro  Divi n.  NicolauiPcrotcuiu»  Cornucopia. 

Ioanncs  Boeraus de  Morfbu»  Genrium  . L-  Inftitur.  NicolausSaudcrAnglus  de  VilibrlLMonarch. 

loin.  vcl  Jochanncs  BaufCies  Gallus  In  Ifa-  Lavatimi»  Domaniu.  Mantuin.Carm.  de-»  Ecclcfìa:.  . I r-  ’ *•■ 

goge.  Diu.Prou.  N'colau*.Serax.Loth4uiiq{.  Jfliuiuia  Saeram 

Icunncs  Canon  Germ.  Lurhcr.  in  Chronol.  Lactriiu  Diogene?  in  Viti  Philofophornm.  Script.  u • 

exptirg.  ' , ' Leandcr  Albertus  HiftortcusOrdJn.  Prxdic. 

Ioanncs  Carta  gena  Minorità  Hifpan.inHo.  Lxlius  Zecchiua  firixieof.  Canoo.in  Traft-  O 

meli)*.  TheoJ.  ' . ' J ‘ 

S.  Ioanncs ChTrfoft.  Antioch.Patriarch.  Con*  Leo  de  CaGro  in  IfaiamPtopheta  . Ctaviua  Panraeatu?  DeTem  poribus . 

ftantinop.  Lconardus  ArerinusHiftoricusTufcu*.  Vi#  Odcricn*  Vitali?  in  Hilloria  Ecelefraftiea. 

loan.Cluvcr. SaOar.inEpit. HIA.& Archon.  Lconar.  Portiiis.De  pettini;? ,8c  Ponderibus.  Oeconomu Btblmrum i D.Georgi  Ederi  Bavaii 
col.  cofmica . Lexicon  Gcographjf uni  Michaclis  Anr.  Bau.  9°lcu^Telto”t‘  IQ^BJoanniiRavini- 

loan.  Cboktcr.  Lèodienl  iu  Thefaur.  Polis  Lexiron  Thfc.log.cum  Latinum.S:  Grarcutn  0 ^*MagnuiGothus De  rebua  Gothonun  . 

A phot  if ni.  O bus  Grcgor.  Gy  rald.  de  Dii*  Gcoriuro,  de  ° «««  Lufianw  m Sacmn  Scnpturam . 

loan.  Colle  in  ldca.dc  Thearro  fmicacricu  dee.  Mfcnf,  dee.  oLy^,Pr*®,a*  ?UC°°Ì  ^*5UI  !.n  /-0^ 

LoanncsCufpinianusHiAorjcusin  Polir i>* . Lodovico Morcri Gran  DulohaTÌo . in 

S.  loan.  Damafcen.  In  Lib.  DeFide  Orthd.jLucius  Fiorii?  Hiftor.  rii  Epitome  de  Rebus  °S  Vctooepi.Oid.  Eicmit.ui^ 

lottine  D rie  don  fn  Lib.  de  Divini*  Scriptur.  Ludovicus  Cxlius  Rhodigln.  in  libro  Arttiq.  OrfiicnoAdaminr^ Lik  1 

te»toìàiS$a*t.  Norimbergent  la  Chto.  gRSl vìSff  £ gS' SS P.cd  gSiSìI 'BSS?' totfTcT 
OOlog.  in  l.trium  Lill.  Hort.  j 

loan  Fungerà?  Frilius  in  Ethymol.  Trilingue  Ludovicus  Vive?  Valentin,  in  Conimene.  D.  orto  Frifingens  Epifc.  in  Cbronicis . 


I)  Alephatus  in  Libello  De  inctedibilibu.? . 
PauIusBmgenfu  Epifc.  in  Addir. ad  Po- 
ltilfaa. 


loan.  Gerfon  Cancellar.  Parilicuf.iu  fuu  O-  Auguft.  Orto  Heurnu*  in  Bartùricia  Philofophia . 

penbu*.  . • . LndowcuvDeTena  Aj  Ifogogc  rotiu*  sacrto.  Orpheus  OvidiuxHefiod.  & Homcr.  Po«c* . 

Icari. Gualrer. Belga  in  Chron.  Chromc.  Eccl.  fauGx  Strip. 

loan.  HillellciHpi^adusiq  EncycopUdia - Ludo*.  Yllella  Vaknt.Ord.  Pred.inGcncf.  p 

loao.  Hallelius  LovaoieuGu  Epiftol.  D.fiuli.  Ludovicus  Bai!  SumaConciliorum 

Ioaii.  HeiuicuiinMcrrtrrortAiiott^tc.  Luifiu*  Alcafat  Luótan*  Soc.  Jcluin  Apoc.  Se  T>  Alepharusìn  Libello  De  inctedibilibu.?. 
loxnncs  De  la  Hyave  Ord.  Minor,  in  Arbore  de  Fonder.  MT  fturlusBurgenUs  Epifc.  in  Addir. ad  Po- 

ritx.dcc.  I filila*. 

Io»n  HieronymuiSoptan.  Jcfuita  In  Darticl.  M,.,’  PaulusComitol.Soc.Jefii  in  Ctéena  Greca  Job. 

Ioanncs  Hildeshefhcnùs  Teuton.  Carme!,  in  \ x Agifkr  HrUpriamwi  ScholaA.  Pctru?  Paului  Forofompron.Epifc.infua  Pkulina  Are. 

Opeributfui*.  { IVlcomeftor:  ìf  Pau  usMerulainCofmognph.  & Gcograpb. 

Ioanncs Laiiaxdus  CcleAimis,  dt  Ubcrtuiin  Magillcr  Scaccili.  Petrus  Lombard. Epifcop.  PaulusOrofiu?  Hifp.Clcr.  Rrg.  s.  Ang.inHift. 

Epitomp . p!„r.  2S*ffi«j*c.b.fc«.  rn  uCkcdciu.»k. 

loan. Laurenti'us  Ananlx  Denatura  Dxmott  Manethon  Aeeypciua HìAoricu? annquus . ^Jclw’la  ,n Cantico Canticoro. 

loan-  Leo  African.  ìndefeipt.  Africx  ,dcc.  Manufcriptadivcrfotuni  Virorum  illudi  inni  n.ihT?!r?  i Tn0rS  €r*.cul.  m Connthwda. 
loan.  Leileus  Fpilcopm  in  HiÀoiia  Scoroni . Marcellin.  de  Pila  Capace,  in  Encyclopcdu . .* ^J****?**^-00^-  • 

loan.  LorinusAvcaiotscns.  Soc. Jcfu  in  AGib.  Marceli inu*  Hidoricusdc  Rebus  Roman.  ^“P?rfGen«- 

Apolt.&c.  M.rco  Anton. a Ctpincd.  Capace,  in  fum-  Ut 

loan  Lue, pai  Samolhcu!  de  Emendar.  Tcm.  ma  Plrilof.  WnSJS^'lSì^a 

pomm.  Mar.  Aaron.  Sabellicus  in  Enneadibu.  H/ft.  XftS'  ^ 7‘ 

Ioanncs  Ludovicus  GofoCcedoain  ArchonroL  Mar.  Anton.  Lovifinus  m Aquilam  Efdrx  . Petrus Comelìor  Cari  Regul  s.Au*  Mae  Hill 
Cofmica.  Mar.CaroinLrb.deOr^inibusantiqnonun.  Per  nr.Crmilo,  Venera.  De  Honeìia  Difcip.  ‘ 

loan.  Ludor.Vn'tsValcnnn.in  Pndoloph  «c.  Marco GuaaioCeogrufo , le  Hiftonco.  Pctm.de Natalibu  . Epifc.  Eoaiiin  Hilloricni. 
loan.  Magno.  Corhul  Epdcop.  ui  HllluiiEj, Mrr.TuN.CIoio  Aipinjs.Dc  Nat.  Deoium  petto. Calatimi.  Minoriti.  De  Atcaoil Fidai 


loan.  Ludov.VivcsValcntin.in  Philofoph  &C.J  Marco  Guano  Geografo , de  Hi  dorico  . 
loan.  Magnus  Cothus  Epifcop.  ui  HiItona^.Mar.Tull.Cic»ro  Arpinas.De  Nat.Dcoi 
Gothotum  . ' j Mar.  Varrò  Hidoiicus  Lacinus. 


. '•'Vii; — Tri  * c . r\  • i • . vr'rv  . P«nisGartia* in  Lib.  Evaogelic.  InUimcio  i . I 

loa». Maldonar. Jcfuita  in  Exechc.DanieLScc.  Mar.  Vigerlus  baonenl. Card  inDecacordo.  Petruj Greg. Tholoran.  in  Synopfi  Arti?  Mirab»  ( 
loan.  Malombra  , &Jofcpbus  MoletusGco*  Mattarmi,  vcl  Martianus  Scoi.  Monach- in  Petrus  Lombarda  Novariens  Epifc.  Paria.  Ma-| 


grauhi.  Chron.  gill.  fentenr. 

loan.  Maria  Vctrarus  Veronenf.  Carmel.  in  Marianus  V inorimi*  Monac.  Petruj  Morale»  Soc.  Jefu  in  fui? openbo*. 

fui?  libri.  Marfìlius  Fieni.  Thrlol.  Platon.  Florent.  irL~>  Petrus  Opmeruc  Batavus  in  Opere  Cronologi 

Ioanncs  Mariana  Soc*  IcfuHifpao.  inGcncf.  vari)* . Pciru*  TrigofuiCapucc.  in  (aerami  heolog. 

alila.  Marcimi?  del  Rio  Antuerpicnf.  Jcfuita  in  DJf.  Philippu»  Bergomcn»  Eremiran.  ,in  fupplcm. 

loan.  Naveletu*  in  Chroo.pcr  ^.Generation,  quif.  Mag.  Chionolog. 

Ioan.NodinuiFrancifcanusin  Exodum  . Macheti?  Palmer. Florentin.  Chronologus-  Philippus  Fcxrar.Ord.  Scrv.B.  M.  In  Laico  Geo* 

loinnes  Paduau.  Veronenf.  De  Provincijs  Ci-  MatheusPhalmci  Pifanus  in  Cronologia  die- 
vitar.&c.  Matthcus  Vvcllmonalicnentin  FJor.Hmonx.  pb,'°|.u®eu*  Alexandr-De  Mundi  OpificioAc. 

loan.  Puu?  Mirandul.io  fuis  Opecibus  contr.  Merchior  Canus  Hilpan.  Dominic.  De  Locis  1Uton“  Atheniens.  Philos.  Opera  curo  Co- 
Aftrol.dfc»  Thcolog.  roent  Fidili , 

annes  Pieriu»  Vclerian.  Beilunenf.  De  lero-  Mcicuriu?  ìtalicus  Joan.  Hcrici  Germani  Plinij duo  Hiftor.  primus  Vetonen*.  iunior 

Soc.  Jefa  de  Satom.  de  Job.  &c.  ^ taXcb»», FbiW.Se  Hi/l  Ut  ManL 

loan.  Rcuclinus de  Arce Cabalifti'ca.  Mechaiteus.veI Megadenc* Pcrfa  de Temnor  rY01^. *V,,or,f"s>  . . c „ 

oan. Tliicm.  Abb.  Beacd,a'.n. in  varijiLlb.  blechod.ua  lp‘c.  le  Ma.tyt,  ChSfa.  «™n"'  de  Rtrurn  In  venni 


n.  Vilianur  Floicnt.  in  Hiltor.  Italix&c. 


■ 1,1  Chilia  [Polydorus  Vireil.  Urbinas  de  Rcrum 
Pomponìus  Mela  Hifloric us  Hifpanus . 


P*&Si o 


i r 

I pomjviu'  Viiimu*  in  HiAor.  Bonomen. 

I Procjlu*  Lyneeus  in  Iphera . 

, Prodromi»  Captici»  Athanifi  j Kircherll. 
s.  Profpcr  Aquitsn.  Epife  Regicns-in  Ckronol. 
Ptofper  Vclulius  Fcfulan.in  Hift.  Tulcoiona  . 
Ptolemxus  Alcxandr  Aftron-  in  A'.mag.  &C. 


CRONOLOGIE  PARTICOLA  R I 


s'X  iJiniiliia.  Gnmar  St  Rhetoe  Hifpaaus 
Quinto* Cardai  in  Vita  Alexandri  Magni 

QpTntu»  Julius  Hiiarioa  inChionologia. 


▼v  Abanu^Mauro»  Arcb.  Mogunt-  in  lib- de 

Rabbini  Abraham.  A ben  Esa, Salomon. & sili 
Ra  inerii»  de  Pifiain  Pantheologia  ■ 

Raphael  VolaterT. in  Commrnt-  Urbani*  «c. 
Rcipuhlica  1 ’tuverfi  divcrforum  Script,  lib. 
4«-  comprzhenfa. 

RicharduideS.  Vittore  Scotu*  Monaeta.  de_* 
Tawporib.  , . , , 

Roberti^  Bel  laim  in  Poi  ittan.  Card.  Jefu  ita  m 
Cbron.  dee. 

Roberto*  o ou Uet  in  Compendio  fex  Aetatum. 
Romeo  Bocchi  nel  Lib-dellc  mifure.e  monete 
Rafà  Urli ita  Chnftophon  Schener  Jefuit»  . 
Rupertus  Tut  i enfi  j Abbai  in  virijsoperibus 

S 

SAlvator  Virai  ts  Sardui  Minoiita  in  Fiore* 
to  Alvcrn . 

Saio  Grammat.  & Saio  Danus  Hifioiicus  , 
ScaJtgcri  duo , Julius,  & Joicpbus  in  fui* 
Libri* , 

Scipione  Ammirati  Fiorcnt.  Hiitorico  . 
beipio  Claramonr.  Cxlcnas  in  Lib.  de  Uni* 
vetfo,  dee. 

Sebaibanuj  Bar  rad.  JefuirainConcor.Evang. 
SebaMa». Facilita  De  Natura  Angelottim.&tc. 
Scbaltian.  Medicei.  De  Lcgibu»,  bt  Hxre- 
fibus  4c. 

SehaAtan.  MunAet.intib.de  Cofmograph  ra. 
Stucca  Cordubcns.tf  ifp>  Philofoph.  Morali*. 


B.  Sevetus  Sulpitiu»  Epifcopus  _ 
SigcbcrtuiGcrabUccus.  Mouach.iu  fuis  Opc 
vlbtti.  . . 

Siatus  senenf.  Ord.Trxd.in  Bibhothecru# 
lancia . 

Soimui^lias  Julius  Paljrhiftor.  dcRcb  Mi* 
rabil.  . 

Sor omcnus  TiAorienf.  Canon,  in  Chrorucis. 
manuaer* 

Stcphanua  Vivaldus  Pighius  De  Coniu Iibus. 
St  tabo  Amafeus  Cappadox Gcogr.  princcps 
SvctoninsHiAonc.in  Vie is  Cxiarurn 
bvidas  G>  arcua  in  HiAoria  , gc  aliti* 
SylveAet  Mauiolie.OAescicof.iu  Mari  ma' 
gno . 


ScthuiCalvifius Tettar,  m Ifagnege  Cbronol.  ThucididciOIorua  HiAor.de  Bello  Pelopoifc 
ufeopue  De  facra  HiA. 


ncf. 

Timeu*  Siculi»  Hirtor.Grxcu»  apud  Platone. 
Tit*Livius  Pataviuus  HiAor.  in  Dccadibus 
Tom  malo  Garzoni  Canon. Reso I.  nella  Pi**, 
xaunivetl.&c. 


T rAlerius  AnCelmus  in  Catalogo  Annorom 
V Valerio*  Maxim.in  Lab.  Mora!,  exem- 
plorimi . 

Ubbo  Imeni»  Frifius  in  Opere  Cronologico 
Ubera»  Folicta  Ligur  in  HiAor.  Gcuucnf:  Se 
Ligi». 

Vcllcius  Paterculus  Roman,  in  HiAor. Rom. 
VcrnctusCarthuf.  au&or.  Falcidili  tempo- 

rum. 

Vieillirudinc  delle  cofe  del  Mondo  di  Luigi 
Regio 

Vincenti»  Borghini  Fiorentino.  Ne'Difcor- 
i!  HiAor  ici . 

Vincenti»!  Bclvaccnf.  Burgund.  Epife.  i 
Spee.  HiAor.  &c. 

Vincenzo  Cartari  Reggiano  Imagi»!  dclli 
Dei. 

Vingerus  Gallua  in  Bibliotheca  HiA«iale 
Virgilius  Maro  Mancovanus  Latinorum  Poe- 
rarum  Princep*. 

Ulrflca  Aldrovand.  Bonon.dc  Animai.  flcc 
Umardus Epifc.  in  Chronlcis&c. 

Vuillclmu*  La ngius Danus  de  AnnoChrift. 
Volfrangus  Lacius  VicnnenC  De  migracion. 
popul.  &c. 

X 

XEnophon  AtHenicnf.  in  Cyropedia  . 

Xenophon  alter  Grfcus  in  Acquivocis. 


ZAcharias  Bovet.  SalutJcnf.  Cappuc.  in 
lib.  de  dcmonA. 

Thomas Staplcton.  Aogtus  in  Antidotis.  &(•  Zonaras  Joannea  AuHor  Grxeu*  in  \nnal, 
Thomas  Va fdcoi  Ànglus  Catmelit.  ialrbr.jzuinacrus  in  Thcacro  ritte  Hum.  Vide  Ja* 
Dottrinai. 


TErtullunus  Carthagin.  Prxsb.  in  variis 
Libris 

TheatruinMasnum  vitx  hnm.  Antoni)  Be- 
jerlmg. 

Theattum  vitx  Humanx  Zuiiigeti  czpugna- 

cum. 

TheatrumOrbisTcrrarum.  Vel  Novus  Al 
las  magnili. 

B.  Theodorctus  Epifcopu*  in  QueA.  fiiper 
GcneC 

Theofilo  Bruni  Veton.  nel  Arniouia  Agrono- 
mie i . 

Thefatmis  vitx  Humanx.Opus  multorum 
S Thomas  AqumasOrd.  Pixd.  in  Lib.  cou- 
tra  Gentes , &c. 

Thomas  devio  Card.  Ord.  Prcd.  vide  Cajc- 
tanum. 

Thomas  Bcuzamls  Catmelit»  in  Harmon. 
Evang. 

Thomas  Bozius  Eugub.  Congr.  Orar,  de  Si- 
gmsEcclcfix. 

Thomas  Malvenda  Ordin.  Trcdic  De  Antl* 
chrifto . 


cob.  Zuioger. 


Cognomi  et alcuni  degli  predetti  rifferiti  Autori. 


ABufenfis  vide  Alphonfum  TcAatum. 

Alcafar  vide  LuiGum  Alcafar. 
Azorhts  alias  Joannes  Azor. 

Borgoroenfis  , ideA  Thilfppus  Bergom. 
Boimeruis.  yacobuj  Bonfrer. 

Bcmldiie , lacobusBoulduc. 

Caiius , Melchior  Canus  . 

CalTìodotu*.  Aurclius  CafTiod. 
Gioitali  Petrus Crinitus. 

Eugnbimis  AusuAinus . 

Ficmut,  Marfifus  Ficm. 

Funcicus.  Joannes  Fune. 

Galatious , Petrus  Galae. 

Genebr ardui  G'Ibctt us  . 

Gordonus , Taeobui  Goti. 

HaruilJeus  , Ucnncus. 
tcngius  Vvilhelmus. 

Lueiduj,  Joannes  Lucid. 

Naclantus'i  Jacobus- 
Nangiacus.  Gulielmus. 

Mauclerus  Joannes. 

OicaAei  Hjcronyraus. 


Ortelius,  Abraham  Ortof. 
l’ctaviuSi  Dionyfiu*. 
rie  ri  us , Joan.  Pier  iu* . 

Plrne  da  loan.de  Plneda  . 
Pinthus,  He^lorPin. 
pcAevinua,  Antonwis- 
Ramufìus  , Joan.  BaptiAa  . 
Ribeta,  Frane- Rib. 

Sxlianus , JaeobusSalian. 
Salmcron , Alphonfus  Salm. 
Sanfovinus.  Francifcns  Sana. 
Serariusi  Nlcolaus  Sciar. 
Sherlogus  , Paulus  ihetlog. 
Sigoniiu,  Carolili  Sigon. 
Torniellus , AuguAinus  Torli. 
Turfcllinus,  Horarius. 
Vecehkttu!  Hicronym»». 
Vilralpandus.  Jon.  Bapr. 
Volaterranus  Ra  phael . 

Zonaras  joannes  • 

Zuingcruj  Jacobus . 


Atdrovandus Ulyfles  Aldr. 

Archontologìa  CoAnica  Jo:  Ludovifi 
GaaCrcdi . 

Argolus  Andreas  Argot. 

Barcoli  Cufimo  Bare. 

Belluacenfìs  Vincent.  Bell' 

Bctchorius  Pccrtu  Berch. 

Catalogus  Gl  or.  Mundi . 
Barthoiom.CoiTon. 

Del  Rio , Marcinus  del  Ri 
Garzias,  Petrus Garz* 

Hunmnges , Hicronvmus 
Lyranus,  Nicolaus  Lvran. 

Mendoza  , Fran.  de  Mend. 

Merula,  Paulus  Merula. 

Pererius , Ben  ed i£hrs  Peter.' 

Rhodiginus  Ludovicus , 

Sabellicus , Mar.  Antonini . 

Tarcagnoca,  Joan- 
Tirinius,  Jacob  us  Tir  in. 

Toltarus , Alphonfus  . 
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